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A' GIOVANI 

DELLA VOLGAR LINGUA STUDIOSI 

CARLO COSTANZO RABBI- 


►A/v\/\nyv\n/vf< 


La nostra volgar lingua e per la sua leggiadria, e per la grandezza « a cui la reggiamo cre- 
sciuta, bastevole ad esporre gentilmente non meno, che pienamente, qualunque alta e grave 
materia, merita bene, che chiunque può s’adopri a promoverne l’uso, e ad agevolarla. Alle 
quali cose emmt parato giovare assai un’ordinata raccolta di Sinonimi, e d’ Aggiunti. Percioc- 
ché mettendosi quivi in aperta mostra le molte parole della favella in ordine acconcio schiera- 
te , altre fra loro diverse ai suono, e di significato le stesse, altre esprimenti le guise, c le pro- 
prietà di ciascun soggetto, si viene a porre sotto degli occhi, e per dir così fra le mani mede- 
sime de’ begli ingegni le ricchezze di esso linguaggio: il che é un allcttarli colla copia de’ vo- 
caboli, c colla facilità di valersene a spiegare in tale idioma piuttosto , che in altro i loro con- 
cetti, e distendere i loro componimenti. Da questa considerazione mosso io alcuni anni sono, 
di dare al parlare italiano una cou! raccolta pcnsier mi presi, e riuscitami tanta c tale, quan- 
ta c qual la vedete io la vi presento, o Giovani della nostra volgar lingua studiosi. 

». A voi, dissi, io la presento, siccome la fatica intrapresi, posso affermarlo con verità, 
unicamente per voi; imperciocché ben orami noto, che i dotti, e gli esercitati nel volgarmen- 
te scrivere, non abbisognano di tali opere, se non se forse talora per accidente; sapendo egli- 
no come significare con varie voci una cosa stessa, c quale epiteto adatto, e proprio, alla pa- 
rola, cui dichiarare, o adornare intendono, congiunger debbasi. Laddove a’ novelli nel compor- 
re, c nelle Scienze non per anco profondamente istruiti, c di lume, e di scorta sempre fa di 
mestieri; simili a’ debili di memoria, i quali ragionando, di tratto io tratto hanno di suggerì-, 
tore bisogno. 

j. Dal sentirmi discorrer così , non vorrei, che si pensasse taluno, me darmi lusingando ad 
intendere, quest'opera essere nel suo genere interamente perfetta. Il veggo, ed il confesso, po- 
ter essa in cento e cento luoghi migliorarsi, ed accrescersi: ma veggo insieme fuggirmi il tem- 
po; c se volessi por mano a quanto nel rivedere i fogli, per dargli alle stampe, mi s’é fatto 
davanti, da emendare, e da aggiungere, non so se mi avessi saputo finir giammai (a) . Per la 
qual cosa dopo alcun pensar sopra ciò; riflettendo, che chi non sa togliere una volta la man 
dal lavoro, per non cadere nel mancamento della somma perfezione, cade alla fine nel sommo 
mancamento, che è il conchiuder nulla; ed animato ancor da’conforti di prudenti e dotti ami- 
ci, che mi davano a conoscere, gli amatori delle buone lettere aver pur gradite le raccolte da- 
teci dal Camillo degli epiteti dell' Ariosto, e dal Ruscelli, c dal Dolce di quei del Petrarca, 
quantunque a dir vero assai scarse ( b ) , mi sono risoluto di pubblicar questa mia tale , qual é : 
meglio estimando che ì principianti ne abbian una, qualunque ella sia, che niuna. Coraggio 
m'ha accresciuto inoltre una certa lusinghiera speranza. Conciossiaché riguardando altri libri 
di simil genere, poverissimi, e di molto manchevoli nc’loro cominciamenti , aggranditi poscia, 
e a somma perfezione ridotti dalla diligenza e fatica di valentuomini, come per tacere di mol- 
ti vedesi avvenuto al Vocabolario della Crusca, e al Dizionario d’ Ambrogio Calepino; chi sa 
( diceami talvolta un pensiero ) che questo mio libretto non abbia a godere anch’esso un gior- 
no simil fortuna? Mectiamlo in pubblico, a vedere quel eh' esser ne può. Io già sin d’ora pre- 
go chiunque abbia a cuore la nostra lingua, ed il profitto de’ giovani, ad impiegare parte de' 

* » suoi 


(a) Guitta nuova edizione però è assai pii» dell' altre sinora uscite e corretta , * copiosa. V. a num. là. 

(b) Il Carujfi ia dato alle Stampe un frasario molto scarso, r pur ite ba lode. 
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suoi studi nel miglioramento, e nell'accrescimento di questa raccolta, niun altra gloria per me 
riserbando, se non quella d'aver ad altri aperta alquanto la strada, c d' averli mossi pregando 
a render compiuta un’opera all'Italiana favella si vantaggiosa. 

4 . Ma affinché coloro , che di lei vorranno intanto valersi , possano farlo più agevolmente , 
stimo necessario renderli avvertiti d’ alcune cose. E prima: certo qui troverete, come promette 
il titolo, c Sinonimi, c Aggiunti, di tutte non già, bensì, parmi poter dir veramente, della 
maggior parte delle voci comuni (a). Delle altre , qual perché usata di rado, qual perché, a 
così dire, povera troppo onde qui onorevolmente corredata comparir non potea , s’é tralascia- 
ta. Ma le più consuete ad adoprarsi, purché gentili, c degne d’entrare in nobile e serio com- 
ponimento ( che delle vili, c delle plebee non ho voluto tener conto ) ( b ) poco men che tut- 
te qui hanno luogo. E verbi, e nomi sostantivi, ed alcune preposizioni, e molti avverbi so n 
qui notati, c disposti secondo l’ordine dell’alfabeto. Degli Aggiunti, edc'Sinonimi v’ha quel- 
la copia, che per me s’é potuta, c saputa dare maggiore. E in arrecar sì quelli, che questi mi 
sono preso alquanto di libertà. Nella classe de’ Sinonimi ho messo anzi sovente, che no, defi- 
nizioni, e dichiarazioni fatte con qualche giro di parole, e, come le dicono, Perifrasi, le qua- 
li rappresentando la cosa con più voci , vagliono poi lo stesso , che i puri Sinonimi (c) . 

5 . E qui vi giungerà forse nuovo l’imbattervi talora in certe perifrasi appunto, che a prima 
vista vi parranno affatto soverchie. Ed a che, chiedetele , dopo d’aver messo ad ostare p.-r Si- 
nonimo fronteggiare aggiungere fare fronte: dopo d’aver detto a battere , bussare, soggiungere da- 
re busse ? Questo é rendere il libbro gonfio, non pieno: poiché, chi non gli ha gii veduti que' 
secondi Sinonimi ne’ primi ? Cosi forse dirà più d’uno. Ma io a mia discolpa diro all’incontro, 
me aver dubitato non tutti quelli, per cui scrivo, fosser di vista sì perfetta. E l’avere tenuto 
scuola di varie scienze per ben più di trent anni, m'assicura, che così dubitando non prendo 
errore; e poi niuna cosa, la quale apra, o rischiari, in risguardo degli ingegni dei giovani, 
soverchia riesce giammai. Inoltre io ho seguito l’ esempio di valentissimi uomini. Vcggasi 
l’accuratissimo ultimo Vocabolario della Crusca alla voce svenevole-, quivi ha sgraziato . senza 
grazia . I dotti, e diligenti compilatori del vocabolario ad uso della reale Accademia di Torino 
nel primo Tomo al verbo Contestino pongono, beffarsi , farsi beffe. E quant' altri simili esempi 
allegar potrei? Ma tanto basta a difesa e mia, e del mio libro intorno a questo punto de’ Si- 
nonimi. 

fi. Fra gli Aggiunti ho messe proprietà , e guise del soggetto significato dalla voce primaria 
prese ancor da' filosofi, e da' nostri autori più classici , e spiegate alquanto a lungo; perché que- 
ste, comunque espresse così non meritino il nome di puri aggiunti, meritano però d’andar con 
essi di compagnia, mentre ne hanno la forza; V. Tratt. de' Sin. $. x. n. x. Leggerete perciò a 
pestilenza, da giusta ira di Dio a nostra correzione mandata : a prato , pieno d' ciba minutissima , 
e verde tanto , che quasi pare nera : a rubare con quella coscienza , con che un Sant’ uomo everreb- 
be, Aggiunti, come sanno gli eruditi, presi dal Boccaccio. A magnanimo ve, non ricordevole de’ 
benefici secondo il loro valore, perché vuol compensarli con eccesso, il che ci insegnò Aristotile; 
ad Usignuolo , che a gara cantando finisce spesso col canto la vita , il che avvertì Plinio , cd altri 
osservatori delle cose naturali (d) . Oltre a ciò troverete qui, Lettor mio, cose appartenenti 
alla • sintassi , cioè nell’ assegnare l’aggiunto, s'è esposto esso in varj casi, co' quali al verbo 
suole accompagnarsi. Però a vestire s’ è detto , verdi panni caso quarto , e di nobil manto caso 
secondo; a minacciare morte quarto, e di morte secondo, c così altrove. Degli avverbi alcuni 
sono a’ioro luoghi, alcuni a bello studio omessi , giudicando agcvol cosa il formarsene Sinoni- 
mi, chi nc voglia, col ricorrere a’ Sinonimi di quel nome onde viene 1 ’ avverbio. 

• * 7 . Tan- 


fa) Sì povere veramente furono le prime edizioni : ma questa nona è sì ricca , che pochissime voci vi 
/mancano. 

(b) Ve n ha alcune da popol basso, poste peschi come avvisi Quinti!. Omnia verba suis locis optinia, 
etiam sordida dicuntur proprie, v. la lettera del Davanz. a Baccio Valori ; sta nel fine del suo Tacito. 

, (c) E sono Sinonimi per valore, v. il Trattato, c. 1 . §. a. ». a. 

(d) Intorno a queste spezie d’ aggiunti fa di mestieri osservare, che alcuni Autori attribuiscono alle 
cete certe proprietà , le quali da altri si negano. Che l'Aquila pascati di cadaveri affermalo il Frantilo 
par. 2 . cap. I. ». 358. negato T Aldrovandi , e lo Sperlingio Zoologia ax. 3. de Aquila. Che il Leone tema 
il canto del gallo , T asseriscono Arist. Firn. Sohn. Alb. M. ed è opinione comune , noi concedono Sperling. 
de Leon, quasi. 6. (àio: Cipria*, continuazione al Franizio parte a. Cap. ti. num. 4a. Ma scrivendo noi 
per gli oratori , a ’ quali basta certa probabilità in simili cose , non ho creduto di errare , mettendo proprie- 
tà da molti , benché non da tutti, asserite, e concedute. Veggasi quel che in simile proposito si dice a! 
Cap. 3 . del frati, §, 5. ». J..S cap, 3, puri, prima 5* 4 »»*>• <J. 
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7. Tanto delle parole poi, quanto delle maniere di dite, ho procurato di fare scelta, con 
qualche studio da classici antichi autori traendolc; e ancor talvolta da moderni Scrittori ne ho 
preso; e però ritroverete adequatamente , antagonista , messe , massime , sollievo per ajuto , ed al- 
tre si fatte, le quali avendo luogo tuttodì nelle bocche, e negli scritti di grand' uomini , non 
veggo perchd noi possano aver anche qui. Delle antiche v'imbatterete,, se bendi rado, iu qual- 
cheduna, che al mio orecchio non suona si rozza; onde paja da adoprarsi solo da chi ragio- 
nasse col Farinata, e col Tegghiajo. Oltre che innalzandosi per esse, fd acquistando certa gra- 
ve maestà il componimento, utile fia il saperle, per giovarsene, ove cada in acconcio. 

8. Non per tutta questa diligenza però di leggere toscani autori, c di scerre da essi c voci , 
c frasi , vantarmi intendo di darvi un libro di puro toscanesimo. Io nato e cresciuto in città 
dalla bella Firenze poco, se riguardiamo la distanza de' luoghi, ma per grandissimo tratto lon- 
tana, se la differenza del parlare consideriamo: quando volessi pur credere d’esserlfii fatto to- 
scano studiando, c scrivendo, mi lusingherei follemente. Per questa ragione io non ho voluto 
dare al libro il t:tolo di Sinonimi, ed Aggiunti Toscani , ma di Sinonimi, ed Aggiunti Italiani , 
il quale epiteto meglio sembrami all’opera adatto. Tanto maggiormente, perchè qui questo no- 
me non prendo, qual lo presero alcuni, come dinotante le maniere dc'parlari usati da varj po- 
poli di quella gcncil parte d'Europa, 

Cb’ Apennin parte, e il Mar circonda e V Alpe. Petr. 

ma in quel senso, in cui l' intese e dichiarò l’autor del libro della Volgare Eloquenza, siasi 
Dante, o secondo alcuni il Trissino («) . Nel qual significato voglio che similmente prendasi 
quel volgare, e quel volgarmente , che qui spesso ricordo. Imperciocché, se diversi gravi scritto- 
ri danno alla stessa parola senso diverso, chi a ragion può vietarmi il seguir anzi quelli, che 
questi, ed adoperare il vocabolo secondo un significato piuttosto, che secondo l'altro? 

9. Una coiai mia vaghezza poi m’ha indotto a corredare certe cose, e particolarmente le 
virtù, e i vizj, e gran parte degli umani affetti, d’alcunc similitudini, conoscendo quanto va- 
gliono ad illustrare i componimenti, e quanto piacciano agli acuti ingegni, i quali se ne com- 
piacciono, perché appunto sono acuti (b) . In queste io confesso d’ essermi portato piuttosto 
scarsamente, ed aver dato saggio appena del molto, che recar si potea. Pur chi ragionevole, e 
discreto vorrà tacciarmi, se alla derrata qualche giunta del tutto non dispregevole io faccia? 
Brami impegnato a darvi solo, o lettor mio, sinonimi e aggiunti; le similitudini , sieno poche, 
sien molte, d un dono cortese: 

Nè credo , che il mio dir ri sia men caro , 

Se oltre promission vosco si spazia. Dant. 

Temo bene, che non tutti forse capiranno appieno le comparazioni apportate, per averle espo- 
ste a maniera anzi di chi accenna, che di chi spiega. Ma non ebbi, potrei dir, agio, ma per 
isfuggire ogni disputa, vo’dir, non ebbi talento d’ impiegarmivi più a lungo intorno. Voi ado- 
fr- pratevi, se vi piace, studio in comprendere, ed in fissarvi ben nella mente l’antecedente, e 
l’abitudine de' suoi termini, c servendovi delle particelle come, o quale (poste sempre nel prin- 
cipio, a dinotare, che si recano similitudini, e non metafore) rapportate essa abitudine all'abi- 
tudine de’ termini del conseguente. Più non dirò, e scuro so che parlo ( Dant. Purg. n. ). Ma nel 
trattato posto nel fine più disteso ne ragionerò, e più chiaro (c) . È questo è quel tanto, che 
necessario crcdeami ad avvisare intorno alle cose, che sono in questa raccolta. 

10. Intorno all’ordine, ed alla guisa tenuta in collocarle ed esporle, poco dirò, non esti- 
mando che mestier faccia discorrere a lungo di quel che è agevolissimo a conoscere. L’ordine 
costantemente osservato è tale. Dopo la voce primaria si pone la di lei dichiarazione , cccetto- 
ché talvolta in vece di spiegazione v' ha un Sinonimo , il cui significato si è creduto più no- 
to. Viene appresso la parola latina valente lo stesso,-sì perchè più certo conoscasi il valor del 
vocabolo ( che essendo cosa di molta importanza, nulla di ciò che le giova, mi è mai paruto 

so- 


fà) V. Francesco Giambutlari nel ragionamento, del Gelo. V, il h'ontantni dell' Eloquenza Italiana 
ediz • ultima dalla pag. i B 7 . alla aG4< 

(b) Aristotile nella Poetica. 

(c) Cip. 5 , del Tratt. particolarmente al §. ». num, 3. e seguenti. 
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soverchio ) come affinché veggasi con quanta ragione la favella Italiana dicasi nata dalla Ro- 
mana^ il che conosccrassi osservando la conformità delle voci dell’una lingua, c dell'altra (a). 
Quindi a bello studio quelle latine abbiam recate, che nel suono convengono in gran parte 
colle volgari, c che stimiamo esser quelle medesime, le quali i primi corrompitori del Romano 
parlare troncando, stravolgendo, e barbaramente pronunciando si sforzavan d'esprimere. Seguo- 
no i Sinonimi; poi gli Aggiunti, e gli Avverbi tratti fuori a loro capoversi, indicati colle pa- 
role accorciate Agg. Avv. c le Similitudini , o Simili, che vogliam dire , notate anch' esse cor- 
sivamente Simil. ' 

ir. Tale é l'ordine delle cose. Ma ne’Sinonimi, e negli Aggiunti non cercate già ordine al- 
cuno, perché e’ non v’é. Da principio io avea divisato meco di procedere secondo l' alfabeto. 
Poscia miglior parcami andar conforme le categorie d' Aristotile : ma in pratica non m’è stato 
possibile né quell’ordine osservare, né questo. Mentre una parola scriveami, un’altra si mi 
presentava alla mente, ed io temendo non mi fuggisse, tosto di qualunque classe si fosse, se- 
gnavala, e cosi spesso avveniva. Trovando poi in tale stato le cose, il mutarle, e collocarle 
conforme il divisato, utile parvemi da non meritar la fatica. Massimamente osservando, che 
gli autori di simili Raccolte in altre lingue, trattone lo Spada, cui piacque d’andar secondo 
l'alfabeto, niun conto hanno tenuto dell’ordine.- e però come mi vennero da prima gittate a 
caso le voci, così le ho lasciate. Mi cadde pur in pensiero di tener certo metodo, separatamen- 
te distinguendo le classi de’Sinonimi per traslazione. Intorno a ciò prego il Lettore a vedere la 
nota al cap. i. del seguente Tratt. $. 6. e il numero H. d’esso paragrafo. 

r». Nell'espor delle cose, a certe regole obbligato mi sono. Ecco le più necessarie a sapere. 
Primo; se la voce, o la sentenza rende sentimento intiero d’aggiunto, o di sinonimo, essa ha 
dopo il punto segno di distinzione, c di finita perfetta , senza però cominciar la seguente paro- 
la con lettera maiuscola, che avrebbe cagionato, se non altro, all’occhio qualche confusione. 
Se una voce servir possa a due, o a più parole, o sentenze, d'ordinario essa non s’é replica- 
ta; ma credendo bastare l’averla arrecata una volta, ho lasciato al Lettore ( del cui talento 
mi fido ) il ripigliarla, ed applicarla a’ susseguenti parlari. E in questo caso fra voce e voce, 
fra sentenza c sentenza entra una virgola, e talor punto c virgola (i), a mostrare, che ciò 
che segue, ha commessura e legamento con qualche parte di ciò che precede, onde non do- 
vca frapponisi se non segno dinotante distinzione imperfetta. A chiarir ciò cogli esempi; fra’ 
Sinonimi della voce immutabile v’ha costante nello stato di prima, nel proprio essere. Quel ffl- 
stante congiungcndosi c con nello stato di prima , e con nel proprio essere, d’ ambedue le Senten- 
ze é parte, c però esse Sentenze, come non in tutto disgiunte , debbono separarsi col solo co- 
ma. Fra gli aggiunti alla v. incantatrice evvi che i Demoni costringe-, par , che sappia fermare il 
Sole ec. La seconda Sentenza a suo compimento richiede un che, il quale posto già nella 
prima, non si replica; quindi in questa v'ha qualche cosa, che a quella s’aspetta, onde colla 
virgola c il punto da lei si parte. Tale è la regola osservata ncU’appuntare tanto i Sinonimi , 
e gli Aggiunti, quanto le Similitudini ancora.- se non che queste, ove il loro sentimento sia 
compiuto, sempre hanno dopo di se ciascuna il punto, comunque tutte vadano unite colla 
particella come , o quale posta sui principio. Ma non ho creduto per essa a tutti comune far 
apparire per imperfetti que’parlari, i quali veramente per lor medesimi sono interi. Un'altra 
regola da me osservata si è: Quando a ceni verbi ho. aggiunta qualche preposizione ( il che fa- 
re talor m’é paruto bene, talora ancor necessario, affinché i principianti adoperando il verbo 
non prendano errore ) dopo di essa si troveranno alcuni punti così .... e intendo, che ser- 
vano a significare dover supplirsi il senso col nome, o con checché altro sia, secondo il sug- 
getto del componitore. Io, che reco voci c frasi comuni, non potea , nè dovea legarmi a cose 
particolari. Dianne un esempio, o due. Alla v. sprezzare trovasi fra' Sinonimi non curarsi di . . . 
soggiunga il componitore la cosa di cui ha a ragionare , come fe’ il Boccaccio , non curarsi de- 
gli uomini, che morivano ec. Per sinonimo a schifare v’ é guardarsi da . ... a stimare avere 
per . . . chi scrive, di tal foggia di parlare servendosi, aggiugnerà quel di che tratta , come sa- 
rebbe guardarsi dagl' ingannatori , avere per uomo santissimo : e la stessa ragion si faccia in tut- 
to e per tutto de’ segnacasi , che si troveranno alcuna volta co’punti dopo alla maniera me- 
desima. 

tj. Questo é, per quanto io veggo, il più necessario, onde. Lettor mio, siate avvertito intor- 
no 


zedby 


( 


(a) Intorno a ciò V. il FontamnEdella volger Eloquenza nella prima parte. 

(b) (Quando nella seconda sentenza pone s i necessariamente virgola. 
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no alla maniera da me tenuta in esporre le cose. Molte altre regole, che m'é piacciuto osser- 
vare, per voi stesso le comprenderete, e basterà soltanto accennarveoe alcuna. Seguendo io i 
valenti Compilatori del Vocabolario della Crusca, ho tratto fuori i verbi nell'infinito attiro, 
notando poi la natura di ciascuno, se attivo, o neutro ec. E queste voci attivo , neutro ec. ho 
segnate corsivamente, ed abbreviate att. neut., neut. fate. Come altre molte, joii. , add. , met. , 
o meta/, fy. V. P. V. A. P. nelle quali doversi intender le intiere joatantivo, addìettìvo , metafo- 
ricamente, figuratamente , voce poetica, voce antica, poeticamente ognun sei vede. Similmente quan- 
to v'ha in corsivo, appartenersi o a dichiarazione, o ad avviso, o ad altro tale fuor degli Ag- 
giunti, o de' Sinonimi, che sono la sola materia del libro, le cose il dicon di se. Neppur io 
dirò dell' ortografia, se non che d'ordinario attenuto mi sono al Vocabolario ultimo della Cru- 
sca; ed ove egli lascia lo scrittore in libertà di seguir più maniere, quella ho tenuto, che da 
fanciullo avcauii appresa. Se non se in quanto alcuni errori , i quali non ostante qualunque fi- 
so , ed accurato vedere, e rivedere, rimangono sempre nelle stampe, mio mal grado farammi 
parere d'aver voluto altrimenti sì in questa regola dell'Ortografia, che nell' altre. 

14. Sinora intorno a quello che v’ha nella presente raccolta: restami d’avvisarvi di ciò 
che non v'i! , perchè non abbiate a faticare indarno cercandovelo. Sul primo intraprendere que- 
sta fatica, io pensai di mettere qui nomi proprj e d'uomini, e di città, e di fiumi, ed altri 
tali, che ci danno le storie, e le favole; e già ne avea ragunato il buon numero. Ma non an- 
dai molto avanti, che conobbi per esperienza un tal lavoro richiedere assai più d'agio, e di 
tempo di quel ch’io aveatni. Onde vinto parte dal tedio, parte dalla fatica, e in gran parte 
dall’ impazienza di pubblicar pur questo libro, poiché tutti quelli, ch’io volea, non poteamì 
raccorre, tutti i già raccolti ne levai, benché poi avveduto mi sia esservene riinaso alcuno an- 
co de' favolosi , Diana, Arpia , Cerbero, ec. Sicché, Lettor mio, voi vedete, non dovervi pren- 
dere briga di qui cercare Sinonimi e Aggiunti di nomi proprj. Se poi foste poeta, sappiate me 
aver avuto mira di giovare quasi unicamente ai prosatori massimamente sacri, onde poco mi 
curai di adunar voci e frasi poetiche. Altri alle Muse di me più caro, e dimestico un giorno 
forse le vi darà, e fia vantaggio de' giovanetti poeti. Perchè 10, che sempre mal seppi ter na- 
scer fiume d’Elicona, non avrei potuto dar loro se non iscarse stille, c quelle stesse, chi sa 
ancor, se ben pure. I diminutivi, vezzeggiativi, e simili, de’ quali la nostra lingua copiosa- 
mente abbonda, pur omessi in tutto si sono, lasciando alla cura, c allo studio dello scrittore 
il formarseli dal positivo secondo le regole, che ne prescrivono i Maestri della lingua, Poteasi 
a ciascun sostantivo aggiungere {>er Sinonimo l'infinito dei verbo equivalente, che per proprie- 
tà del linguaggio ne ha la forza; ma sarcimi creduto mostrare di stimar molto poco il mio let- 
tore, quasi egli non sapesse sinonimo c sì noto, e a formarsi cotanto facile. Perciò quasi sem- 
pre s’ è tralasciato , solo alcuna volta segnandolo a dichiarare il nome verbale. 

ij. Ma non parleremo del vantaggio, che ha la presente edizione sopra delle passate? Io lì 
pure il farò; quando non per altro, certo per questo, affinché coloro i quali accolsero beni- 
gnamente le mie fatiche , sappiano come, e quanto io abbia procurato di ricambiare il loro 
cortese aggradimento. E prima dicendo del Trattato, vi si troveranno molte cose mutate, molte 
poste in più chiaro lume, e molte nuovamente aggiunte, spezialmente al capo secondo, la cut 
seconda parte tutta nuovamente aggiunta, desidero, che sia letta con attenzione anco da’ dot- 
ti; lusingandomi, che certe mie sentenze quivi apportate, e ( se non erro) dimostrate, abbia- 
no a piacere. Nella raccolta poi, oltre alle correzioni, che non sono in picciol numero, v’ha 
giunta sì grande di voci, e di capoversi interi , ohe l'opera si può dir accresciuta quasi quasi 
il doppio. Nello apportare autorità, cd esempi fui da prima assai scarso, che l'arrcctrne parea- 
mi soverchio, ed importuno. Chi sul clamor del comporre va in traccia di vocabolo all’intento 
suo contaccyqlc, al vedersi costretto ad inccspar di passo in passo, trattenuto da esempi, quan- 
tunque gentili, vien mosso a far come Tacque per prato correnti, che non possono se non - 

Mormorando fuggir per /’ erba verde. Pctr. 

Poche autorità perciò, come dicca , e pochi esempi si trovano nell’ altre edizioni. Ma in que- 
sta 1 animosità d’alcuni critici, e l'avviso d'amici non men sinceri che dotti m’ hanno persuaso 
ad allegarne più frequentemente. Udite novella verissima. 

i<. Trovossi già, chi leggendo sul bel principio della raccolta fra gli aggiunti ad Abati, bian- 
co, si prese l’autore a scherno , e il libro a sdegno, quello chiamando disavveduto , e ignoran- 
te, questo biasmando come trasandato, e pernicioso anzi alla gioventù, che utile, mentre con- 
tiene, dicea egli, epiteti per niun modo convenevoli a’ sostantivi , cui vengono attribuiti. Ma 
corestui mostrò bene di non aver contezza delle Storie massimamente Ecclesiastiche , e di non 
aver neppur letto 5 nostri classici autori. Or sappia egli, che da’ Pontefici , da’ Concili, e dagli 



Vili 

Storici si diedero a’ Monaci aggiunti presi dal colore dell' abito loro. Perciò quelli di S. Marti- 
no furono chiamati neri , perché portavano veste di tal colore (a) . La qual appellazione poi 
ne’ secoli susseguenti al quinto, divenne si propria dc’Monaci di San Benedetto, che ne’Sino- 
di, nelle Bolle, ne' privilegi (4) vennero d'ordinario nominati Monaci neri, e sotto questo no- 
me intesi. Come all’incontro dappoiché i Cisterciensi cominciarono a vestir di bianco, c fd 
l'anno 11Q3. (r) , da'mcdesitni Pontefici e Concili fur detti bianchi Monaci, e sotto questi ag- 
giunti di neri e bianchi vengono intesi c significati questi ordini religiosi nel }us canonico (d). 
Benché non solo i Cistcrciensi , ma altre monastiche famiglie ancora si appellarono monaci bian- 
chi, cioè i Monaci di Monte Vergine, gli Olivetani, e specialmente i Camaldolesi; e intorno 
a ciò V. I' Autore delle lettere Apologetiche in difesa della risposta alle questioni Vallombro- 
sanc stampate in Faenza 17 }j. lettera seconda numero 9. 

I Toscani Scrittori pure costumarono a’ Religiosi dare aggiunti dal colore dell'abito presi. 
Dante gli chiamò bianchi, neri , bili. Il nostro Novellatore (e) parlando di tale che in abito di 
Cisterciense, e con titolo d' Abate dall'Inghilterra andava a Roma, chiamollo Abate bianco , 
ed io appunto da lui quest’epiteto raccolsi, avvisandomi, che come questo pulitissimo e tosca- 
nissimo autore, così altri, che toscanamente scriva, potrebbe di tal aggiunto opportunamente 
valersi. Con che parmi aver dimostrato l’epiteto bianco non essere al sostantivo Abate discon- 
venevole: anzi molto ben adattategli , come uno di quegli aggiunti, che chiamansi distinguenti. 

E perchè la taccia che incontrò quest'aggiunto temetti non incontrasscr molt’altri , perciò a 
snolt' altri pure quasi a lor difesa aggiunsi Peir. D. , o Dan. Bem. cioè Petrarca , Dante , Bembo. 
Gran nomi, che coll'ombra sola difendono bastcvolmcnte. 

17. Oltre a ciò alcuni amici, come ho detto, mi fecero avvertito, alcune voci avere molti 
c diversi significati, onde a’ meno istruiti nella favella volgare non appariva, se, o come si 
avessero a prendere per sinonimi di quella voce, a cui per tali si attribuivano. Tornava bene 
pertanto recitarne le parole precise d' alcun classico autore. Saggio parvemi l’avviso , c il post 
in pratica, apportando in vari luoghi esempi, il piò precisamente però, che senza pregiudi- 
zio della chiarezza ho saputo. Ed eccovi, o mio lettore, e le cose, che sono in quest'opera, 
e l’ordine, e le maniere tenute in esporle, c le cose ancora, che non ci sono, e quel di più, 
che ha la presente edizione. Tutto sia detto, affinché più facilmente valervene possiate, e più 
utilmente. Benché quanto al valersene con utile troppi più altri avvertimenti, c di molta mag- 
gior importanza rimangono a darsi a' novelli nel comporre: ed io, che appunto per essi a scri- 
vere intrapresi, nel soprannominato trattato ho messo insieme ed esposto quanto sembrami più 
necessario a ben conoscere, c ad usare sinonimi cd aggiunti, c comparazioni ancora. Avanti 
però di cominciare a far uso della presente raccolta desidero, che leggasi quanto sta al $. a. 
del cap. 1. num. 7. specialmente, e §. 6. n. z. Della fatica poi (/) durata in distendere esso 
trattato, né della molto più grave ( maggior di quel che stimi per avventura, chi ad opere 
sì fatte non mai pose mano, e pari cerco a quelle del compilar lessici, di cui ben conchiuse 
Scaligero , che .... omnes 

Poenarum facies hic labor unus habee ) 

travagliosa diente sostenuta in ragunare cose tante e sì diverse , quante questa raccolta com- 
prende, io non pretendo, o Giovani della volgar lingua studiosi , che grado me ne sappiate. 
Desidero solo, che il presente libro più agevole rendavi e più chiaro l'uso del nostro degno 
c leggiadro linguaggio, c , se pur vale a tanto, il vostro profitto a volgarmente comporre af- 
fretti, e chicggio insieme, ebe di lui vi gioviate in maniera, onde anco da’ fiori de’ vostri com- 
ponimenti , come sperar voglio , che avverrà poi da' frutti , salgane 
Odor di lode al Sol, che sempre verna: Dant. 

PRE- 


(a) Flav. De xi. Chronic., an. 4 1 0 - e Vivar. ivi. Pier. Clan. I. 4 . Epist. 175. . 

(b) V. Bosquct. all' epist. 1 27 . hb. 1. registr. la. Jnn. III. p. a. me 77. lo stesso Innoe. in varie Ep. , 
frammenti delle quali si riportano nel Cap. ex. pane lo. de tempor. ordin. Cap. ex p. IO. de decim. Ùre. 
Yepct T. 1. Chronic. an. 5 a 3 . cap. 5 . Haeften. disq. Meo. J. 5 . 2 'r. 6. disp. 3 . 

(c) Manti q. Tom. I. Anna!. Cisterc. an. ilo?. 

(d) V. I. cit. Capp. ex parte, e il Gonza!, quivi. 

(e) Novella 5 . Gior. a. 

(f) Posciachè la materia abbraccia tutte le cote, e tutte le azioni , e tutte te qualità, e circostanze lo- 
ro proprie o per natura , o per ordinario accidente , assai piti distintamente espresse di quel che abbiasi 
ne' vocabolari V. la prefazione del vocabolario della Crusca ediz. 1691. facciata prima periodo secondo, le 
cui parole e le seguenti sino a quelle ... ci stia del continuo sul cuore . . • potrei ragionevolmente senza 
pur mimmo mutamento trascrivendo far mie, così bette condannasi alle mie fatiche, e alle mie intenzioni. 
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IX 


PREFAZIONE 

A’ LEGGITORI 

DELL’ AUTOR DELLE GIUNTE. 


Infra tutti gli Scienziati uomini , che spendono i loro sudori , e consuman le lor vigilie in 
comunicare al pubblico Opere vantaggiose, indrizzate a promuovere ne' principiane!' lo studio 
delle belle Lettere , c specialmente dell’ Eloquenza , sembra che non debban riporsi nell" infimo 
grado quelli che tessono Dizionari, dove per istudiato lavoro corredan le voci di sinonimi, 
d’epiteti, e di frasi, per appianare la via al colto ed eloquente comporre in quella lingua, 
che sia il soggetto, sul quale s’aggirano le lor fatiche. Ma per non prendere abbaglio, si vuole 
osservare, che, siccome un istrumento dell'arte, quale che ella sia, vano ed inutil riesce, se 
adoperato venga non secondo il fine dal ritrovatorc inceso , ed in maniera, che non promuova 
l’esecuzione della manifattura pretesa; per simile guisa si fatti libri, che forniscono gli stu- 
diosi giovani di frasologia, come d’ istrumento acconcio ad agevolare l’esercizio dell’Eloquen- 
za, inefficaci saranno, c di poco o niun profitto, se adoperati siano per maniera inopportuna, 
e con distorta condotta. Per mettere in chiaro lume sì rilevante avvertimento, voglio, o Leg- 
gitore discreto, recarvi innanzi un dubbio, il cui discioglimento a me pare, che a prima vista 
malagevole sia: ma che tosto disciolto e dileguato vedrassi , se con sana mente, e con docile 
volontà, non impegnata a sostenere pregiudicate opinioni, ascoltar ne vorrete la manifesta ra- 
gione , dalla quale subito comprenderete, quale esser debba il diritto uso delle frasologic. Non 
v’ha civit persona di sì scarsa letteratura istrutta, che non sappia, a che alto segno nel sedi- 
cesimo secolo fiorito abbiano le Latine lettere, c quanti scrittori d’ottimo gusto in quel secolo 
l'Italia vanti, di numero troppo maggiore, che nel presente non fa, e molto più, che non era nel 
preterito guasto secolo: c, quantunque nel corrente si sieno alcuni ingegni dottissimi risve- 
gliati alla cultura di sì nobil linguaggio, c cogli elegantissimi loro componimenti n’abbiano il 
secolo aureo rinnovellato; contuttociò, se si riguardi alla intera estcnsion dell’Italia, e ragio- 
nare de’prescnti tempi si voglia per comparazione a quegli scrittori oltrcnumcro di quel felice 
secolo, del cinquecento appellato, saremo ad affermare costretti, ne’ tempi nostri essere coloro 
pochissimi, che addestrata abbian la penna al proprio c germano scriver latino del secolo J’ Au- 
gusto : e specialmente esser rarissimi quc'giovani, che, dopo avere più anni frequentato molte 
accademie, le quali magisterio sì fatto professano ( di tutte non parlo, per non far torto a 
quelle, dove le Latine Lettere dirittamente s'insegnano ) ritratto abbiano ne’loro componi- 
menti la proprietà, e l’eleganza del romano antico linguaggio. E pure al presente vanno at- 
torno per le mani della gioventù studiosa le frasologic, come ordinario strumento de’loro com- 
ponimenti, e come libri per avventura i più squadernati d’ogni altro: dove nel sedicesimo sc- 
co'o le frasologie erano in niuno, o in piccolissimo conto, e queste erano molto scarse, ed 
assai mancanti. Da che dunque dir vorremo ciò essere, che molte dittà d'Italia, le quali più 
chiari scrittori vantano di quella stagione, pur nondimeno al presente appena mostran persona, 
che distenda Latine scritture in altro linguaggio, che nel corrente, guasto, vizioso, c corrotto? 
Come dunque il frutto sì mal corrisponde al cotidiano uso delle frasologic? La ragione appar 
chiarissima. Per procacciare a chi studia un’ottima Latinità, il principalissimo mezzo c indi- 
spensabilmente necessario si è l'intelligenza degli Scrittori Latini, accompagnata da continue 
osservazioni e diligenti de’ vezzi, delle grazie, delle proprietà , delle collocazioni varie di voci ec. 
che faccian poi scorta, e porgano indirizzo alla penna del componitore, mentre viene all’eser- 
cizio di ciò che ha letto. Pertanto nel sedicesimo secolo occupando le scuole delle umane 
Lettere valentissimi precettori di tutti que'presidj forniti, che richiesti erano per insegnare con 
profitto degli ascoltanti discepoli, e specialmente per introdurli alla fondata intelligenza de 

Latini Autori la lettura di questi era sufficientissimo mezzo a formare stile di Latinità 
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purgata ed incorrotta. Essendo pertanto le buone Lettere, come tutte le altre umane cose , sot- 
toposte a vicende, ed a fortuiti cambiamenti; venute a poco a poco le sCUole a mano di mal 
idonei precettori, di que’ presidi sforniti, che a maestri di Latinità si convengono, ed avendo 
però cortissima intelligenza degli scrittori, c per conseguente valevoli non essendo a, convene- 
volmente istruire gli scolari; n'é avvenuto, che richiedendo la cotidiana usanza, che manten- 
gasi l'esercizio del comporre frequente; per ottener ciò, han procurato di supplire coll’uso 
delle frasologie alla fondata intelligenza degli scrittori : della quale mancanti essendo i precet- 
tori, non meno che gli scolari, non possono questi essere da quelli guidati all'esercizio del la- 
tin comporre colla profittevoL lettura degli antichi scrittori. Quindi n’é pur disceso, che non 
v’ha cosa più frequente a vedere, che giovani digiuni affatto di latina intelligenza , con mara- 
vigliosa facilità comporre cric, concioni, orazioni, epigrammi, elegie, senz'avere squadernato 
Calepini giammai : ma se questi componimenti esaminare si vogliono con avveduto discerni- 
mento , che per entro la latina proprietà ne ricerchi , vi si ravviseranno gran vergati di bar- 
barismi, per ogni parte di cento e mille improprietà ridondanti. Da tutto ciò convicn conclu- 
dere, che le frasologie bascevoli non son per se stesse a fornire un giovane de’ necessari pre- 
sidi per bene e latinamente comporre. Di che la ragione se ne può rendere verace ed aperta._ 
Perciocché rade volte avviene, che una voce, o maniera di parlare all'altra stnonima sia: di 
maniera che, attesa la proprietà del significato, il suono del periodo , l’argomento, c tutta la 
tessitura dell’orazione, dove acconcia sia l'una maniera di parlare, l'altra sarà disacconcia: 
d’altra parte la gioventù, malamente istruita, acquistato non ha il debito discernimento , che 
la guidi a dirittamente scegliere, ed a saper ben usare la sua frasologia. Ma questo sarà sog- 
getto d’altra Opera, cui spero di tessere, quando che sia, se Dio mi donerà forza e vigore di 
recare in iscrittura il già orditone divisamente. Or vegniam più d’ appresso all'intendimento 
della presente Opera. Conciossiaché l’apprendimento delle Lingue aver nell’ una non possa 
condotta diversa dall'alrra, per essere tutte di simigliantc andamento; per tale cagione, attesa 
l’indole lor simigliarne, quello che sulla Latina ragionato abbiamo, inteso con proporzione 
della Italiana pure si vuole: dissi con proporzione, in quanto questa essendo lingua che nelle 
bocche vive degli uomini, più facilmente alla penna corrono le maniere, onde chi scrive può 
esprimere i sentimenti dell’animo, cui procura in iscrittura recare. Ma certa cosa é, che chi 
all'Italiano comporre non premette il gramaticale studio, e la lettura de'buoni Toscani Scrit- 
tori , con cento e mille frasologie non potrà fare acquisto giammai dello stile puro ed armo- 
nioso , regolato giusta le svariate maniere de’ componimenti diversi. V’ha di molti, che colla 
sola cognizione di quella lingua, che negl’infantili anni dalla loro nutrice appresero, c colla 
lettura degli scrittori di linguaggio corrente, i quali più macchie mostrano, che drappi Tarta- 
reschi non fanno, senz'avere altrimenti squadernato gramatiche , nè dizionari, pongono la loro 
penna in moto, e l’affaticano, distendendo con ogni facilità discorsi volgari. Come potran però 
costoro esser destri a scrivere in istile pulito ed ordinato , corredati eziandio di copiosissime fra- 
sologie; le quali potranno ben somministrar loro il modo di esprimersi, ma sema aver essi di- 
scernimento per saper scegliere necessario; il quale non si può acquistare per altra guisa, che 
colla regolata lettura de’buoni scrittori. Quale sarà dunque, altri dirà, il vantaggio, che la 
frasologia potrà loro prestare? Non sempre, io rispondo, ci ricordiamo di quello che abbiain 
letto: cento e mille forme di parlare notili c vaghe ci sono dalla mente fuggite; non ci corre 
tosto all’animo l'epiteto, il sinonimo più opportuno ad esprimere il sentimento, che' abbiamo 
concepito: oltracciò avvien talora, che o per alterazione de’ naturali umori , ovvero per altro 
estrinseco accidente, ci ritroviamo come aridi, secchi, e restii ad esporre i concetti , c le idee, 
che alla mente ci occorrono . La frasologia pertanto induce svegliamento nell’ animo addormen- 
tato, porge vigoroso sussidio alla ficvol memoria, c somministra alla penna le acconcio forme, 
servendole di sostegno , specialmente in tempo, che la mente per alterazione d’umori, o ca- 
suale accidente non trovasi ben disposta a procedere oltre nell’ intrapreso componimento. Tutto 
piò però intendere si vuole, presupposto, che la frasologia divisata sia, e composta del più bel 
fiore raccolto con maturo consiglio da’ migliori scrittori di quella lingua, il cui uso procurasi 
per la frasologia acquistare nell’esercizio, che per quella viene agevolato , , imperciocché a dir 
vero, molte, se delle Latine si parli, mancanti sono ed imperfette, specialmente _ per le ma- 
niere barbare, onde guaste sono e corrotte: la migliore, per quanto a mene pare, si é la com- 
presa nel secoado tomo del Dizionario Latino Italiano di Turino. Ma della nostra Italiana 
Lingua parlando, ella é di frasologie scarsa anzi che no, ed era pur desiderabile, che qualche 
valent’ uomo pur una volta ponesse mano a questa impresa, la quale riuscir non poteva, se 
non utilissima all’Italiana eloquenza. Or lavoro sì fatto ha finalmente maneggiato cd eseguito 
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il P. Carlo Rabbi da Bologna Agostiniano, il quale per essere stato il primiero ad aprire ad 
altri la strada con Opera, che mostra in fronte questo speciale divisamente, è di somma com- 
mendatone degnp, c benemerito degli studiosi della Italiana Eloquenza, e specialmente de’ 
principianti, ai quali ha la sua fatica indrizzato. Egli d vero però, che l’Opera sua è stata a 
quel destino soggetta, che pur sostengon le altre, che le primiere in lor ragione compariscono 
al pubblico: cioè che sieno da molte imperfezioni accompagnate, le quali in processo di tempo 
vengono per altri scrittori corrette , ed emendate. IIP Rabbi egli era, non può negarsi , persona di 
moka dottrina, come argomento ce nc porge il trattato de sinonimi, degli aggiunti, c delle 
similitudini, e il magistcrio di scientifico precettore molti anni dcll’Ordm suo per maniera lo- 
devole sostenuto. Ma siccome un medico, un giureconsulto , ed ogni altro professore nella teo- 
rica sua facoltà valente, ma di pratica disfarnito, destro giammai non sarà a prescrivere la con- 
dotta dell’esercizio pratico di quella scienza, che professa, il P. Rabbi similmente quantunque 
di buone cognizioni istrutto della nostra Lingua, contuttociò mancando assai di pratica , essere 
non poteva opportuno per condurre a compimento un Dizionario , che tutto riguarda la pra- 
tica , e il principiante indirizza all’uso ed all'esercizio dell'Italiana, o vogliam dire Toscana 
Eloquenza. Il giudizio, che in tutta la sua estensione formo del presente libro, in queste 
quattro qualità contrapposte il comprendo. Dico questo essere in molte cose mancante ed in 
molte soverchio : in alcune essere altresì contrario , cd in molte utilissimo al fine preteso. Ri- 
guardando il Dizionario ad agevolare a’ principiami l’esercizio dell'Italiano comporre, doveva 
principalmente di tutte quelle frasi esser fornito, che proprie sono del Toscano Linguaggio il 
più purgato: cd in questo l’Opera è difettosa. A ciò dimostrare d’esempio ci serva la voce 
abito, preso in sentimento di qualità acquistata col frequente uso : ivi egli annovera più e diversi 
epiteti, che convenir possono alla natura dell' abito, sena’ aggiugnere più avanti: pure stato 
sarebbe opportunissimo ed utilissimo insieme a chi compone l’ apporvi ancora i verbi , che con- 
venir possono all’abito: neper ciò fare necessario era (come nella Latina Lingua faremmo, at- 
tesa la condizion sua di lingua morta ) l'aver per ciascun verbo o frase l’esempio di scrittore 
approvata dalla Crusca. Questo nella lingua viva non è di necessità alla formazione, non dico 
già delle voci, ma delie maniere di parlare: basta soltanto che la frase prodotta sia giusta l’in- 
dole di nostra Lingua, e convenevolmente appropriata al soggetto per la voce significato : quan- 
tunque chi scrive alla mano non abbia un’autorità di scrittore approvato. Ciò rimane ben 
chiaro nell’ accennato esempio di abito. Per questa voce espressa viene qualità di cosa, che in- 
duce forza, contrasto, c violenza: su di questo riguardo c poteva egli apporre, ed io apposto 
v’ ho quelle frasi , che sono alla nozione della voce acconce , cd opportunissime riescono a for- 
mare discorso purgato ed elegante, eziandio esaminato al giudizio d’ ogni più rigidissima Cr*- 
sca, sebbene l’autorità non producasi di scrittore approvato. Queste sono volgersi a seconda 
dell'abito , condiscendere all' abito, ascoltare i dettami dell abito-, piegare alla forza dell'abito-, rin- 
tuzzare , contrastare, reprimere, combattere , distruggere, cancellare , dibarbicare , disvellere l’abito , 
andare incontro all'abito, uscir dell’ abito, rimoversi, rilevarsi dall' abito. Ma sì fatte utilissime 
Giunte nou era così ben disposto a farle il P. Rabbi, siccome persona di non troppa pratica 
fornita, la quale collo scrivere colto, proprio, e purgato s'acquista. Non voglio già dire che 
egli così barbaramente scriva, come tanti altri scrittori di corrente linguaggio: noi dico io 
già: che gli farei troppo gran torto: affermo ch’egli lontano t 1 da quella perfezione, che ri- 
chiesta sarebbe a potere compiutamente formare un Dizionario di questa fatta, il quale com- 
prender dovrebbe tutte le più ordinarie guise di parlare, che alla penna corrono con frequenza, 
e che possono re’nder vaga e luminosa un’Italiana scrittura. Oltracciò questo Dizionario sover- 
chiamente ridonda di cose inutili al fine preteso. Questo non è indrizzato a somministrare con- 
tezze di voci oscure , ovvero di difficile intelligenza : onde non accadeva in ciò tener dietro al 
vocabolario della Crusca , dove per certa coerenza , e compimento dell’ Opera conveniva aggiu- 
gnere ad ogni voce la sua spiegazione , comeché fossero voci note ; ed ancora per riguardo 
della chiarezza, dovendosi accennare colà tutti i sensi, ne 'quali sono state usate le voci. Dove 
questo libro avendo per intendimento il somministrare alle più note e più usate voci sino- 
nimi , epiteti , perifrasi ec. non facea di mestieri almeno nella massima parte spiegare il loro 
significato. Imperciocché quale mai studioso giovane non sa che significhi abitazione, medicina , 
meditazione , ec. voci di notissimo significato eziandio agl’idioti? Similmente apposti vi sono 
cento e mille epiteti ordinar; e comuni eziandio nel cotidiano parlare delle materiali c rozze 
persone, c che per conseguente non possono fuggire alla memoria di chi compone. Or questi 
aggiunti punto di vantaggio non recano al componitore principiante , che mancare non gii pos- 
sono alla penna in ogni ora: cd all’ incontro lascia talora i migliori, e quelli di miglior suono. 
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V. g. alla voce cbiod o questi epiteti aggiuene acuto, sottile, a punta ili diamante, lungo: con 
più profitto di chi compone avrebbe potuto così aggiugnere : aguzzo, appuntato, diritto, distorto, 
a punta di diamante: se ben si consideri niuno v'ha, che dovendo epiteto apporre a chiodo, 
alla memoria pronte non abbia le voti acuto, sottile, lungo, che sono pure in bocca del legna- 
iuolo e del trecone , e d’ogni più grossolano artiere : dove questi quattro per me aggiunti non 
sono della medesima volgar condizione, ma portano miglior suono , e più riescono adatti a se- 
rio c decoroso componimento. Non voglio perciò dire, che adoperare non si possano similmente 
quegli altri più ordinar): ma sibbenc affermo, che per averli alla mano e pronti all'uso, non fa 
d’uopo il procacciarne presidio da un Dizionario, mentre celi somministra l’ordinario ragionar 
cotidtano. Passando poi alla terza qualità proposta, cioè quivi essere qualche porzione di voci 
all'inteso fine contrarie, ciò vuoisi intendere per rapporto all’uso ed alia pratica della Lingua, 
che si é il principale anzi l’unico intendimento preteso dall’Opera. Si dee bene por mente al 
divario che' tra una Lingua morta passa ad una viva: quella inalterabile si limane nelle pre- 
ziose antiche scritture degli Autori, le quali servono di modello invariabile, onde senza risico 
di fallire ne può fare in se ritratto chi su di quelle si mette a scrivere nc’ nostri tempi. L'altra, 
per opposito soggetta essendo in ogni secolo a cambiamenti , e molte volte avvenendo che una 
voce, la qaale in un tempo godeva il possesso dell’uso, e cortea libera e senza intoppo alla 
penna di chi scriveva, ne sia in altra stagione sbandita per maniera c rigettata, che non possa 
fare comparsa nelle scritture senza una cotal aria di strania c di forestiera , e siane però accolta 
con ribrezzo dell’ascoltantc orecchio, e con malviso de' Leggitori; farà pertanco buon senno 
chi, per guadagnare il gradimento altrui alle proprie scritture, dall’ usarla si guardi. In questa 
parte adunque il Dizionario del P. Rabbi è difettoso alquanto: perciocché v'ha intruso delle 
voci, ‘e maniere, le quali per essere già dismesse dall’uso, pregio era dell'opera il trapassarle 
del tutto in silenzio: per non mettere gl’inesperti principianti a pericolo d’ usarle in isconcio 
de loro componimenti- Per ciò dimostrare mi basti d' arrecarne alcune, onde trar si potrà con- 
gettura di tutto il decorso del libro. Alla voce abbagliamento si leggono i seguenti sinonimi < w- 
tbibagliolo , abb.igtiaggìne , abbabaglio: ad abbagliare apposto v’ è discettare in sentimento di dis- 
gregare gli spiriti visuali: ad abbandonarsi , sdìlinguire: ad abbandonatamante v' é smodatamente : 
e ad Abbarbicare per sinonimo appone alleficare: le quali dismesse voci, passate già in arcaismi, 
ovvero usate al più in qualche rarissimo caso, pregiudiciali sono al fine inteso, mentre i gio- 
vani non sapendo talora divario fare datl’una voce all'altra, di leggieri prendono abbaglio, 
scambiando quella che accetta l’uso, in altra cui l'uso disdice. Ma qui non finiscono i pre- 
giudizi. L’Autor si protesta aver egli avuto la mira in questo lavoro di quasi unicamente gio- 
vare a' prosatori massimamente sacri. Da che si ritrae che non avesse in animo di porger ajuto 
ad altra maniera di componimenti che a’serj ed a’gravi: al quale intendimento contrarie sono 
molte voci e maniere di parlare basse e plebee, che sconciano ed avviliscono il decoroso com- 
ponimento e sostenuto. Egli é il vero che, come ben osserva Antommaria Salvini, talora an- 
cor in bocca del popolo si senton maniere ed idiotismi graziosi, che non disdicono a scrittura 
in nobile ed armonioso stile dettata: ma a sì gelosa scelta , per non cogliere abbaglio , vi si 
richiede sommo discernimento , del quale comprendo , che il P. Rabbi non era troppo fornito , 
forse per essere in quella città nato e cresciuto, quanto vicina a Firenze, del più grazioso 
linguaggio maestra, altrettanto, come egli stesso confessa, nel parlare lontana e differente. Im- 
perciocché ito è per entro all’Opera mescolando voci e maniere al tutto basse, tolte dalla 
bocca del popolo, che appena bene avverrebbono in un componimento giocoso e familiare, 
purché distendere si volesse in istile umile sibbene e semplice, ma proprio pulirò ed elegante. 
Tali appunto sono i sinonimi quant 'occorre , alla voce Abjttanza : cascar le braccia ad Abbando- 
narsi: intoppare in uno, ad Abbattersi ec. queste ed altre simili voci disconvengono sommamente 
a scrittura di grave e decoroso argomento: onde l’idea e l’intendimento dell' Opera le volea 
del tutto escluse. Oltracciò v’aggiunge talora, sebben rade volte, metafore, che sentono di sc- 
ccntesmo; quale sarebbe alla-vocc Apostoli, margarite della nuova Gerusalemme , a Giovane, sull’ 
aprile dell' età", vi sono pure alle volte similitudini, che snil si confjnno al compor nobile; ed 
epiteti inetti, per rapporto all’uso, che ricercasi da questo libro. Mi voglio fermare sull’epiteto 
bianco aggiunto ad Abate. Egli nella Prefazione dice, che, uscita alla luce quest' Opera , trovossi 
persona, che leggendo sul bel principio della raccolta tra gli aggiunti ad Abate l’epiteto bianco, 
mise l’Autore in derisione, c recossi il libro a dispetto, quello chiamandolo disavveduto , ed igno- 
rante, e questo pernicioso piuttosto «Ila gioventù studiosa che utile, mentre contiene, diceva 
egli, epiteti, che pcrniuo modo si confanno a’sostantivi , cui vengono attribuiti. Egli per difesa 
certa ecclesiastica erudizione n’arreca, per la quale dimostra, che nc secoli più a noi rimoti dai 
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Pontefici , da’ConcilJ, c nel Gius canonico chiamaronsi Monaci bianchi e neri per appellazione 
presa dall'abito più monastiche religiose famiglie. Corrobora la sua difesa coll' autorità del Boc- 
caccio , il quale nella Novella j. della II. Giornata chiama Abate bianco un Monaco Cister- 
ciense, che col titolo d' Abate d’Inghilterra portavasi a Roma. Ed aggiugne finalmente; Perché 
la taccia che incontrò quest' aggiunto temetti , non inconrrasser molti altri ; peri iò a molti altri pure 
quasi a lor difesa aggiunsi Pur. Dan. Btm. cioè Petrarca , Dante, Bembo, gran nomi, che Coll' om- 
bra sola difendon bastevolmente. Nel veto non ho mai saputo perdonarla a que" maligni censori , 
che talora da una parola, che cade in sinistro , pretendono di formare svantaggiosa censura di 
un libro intero , comeché pregevolissimo. Ed ho a memoria , che una volta mi recai a di- 
spetto l’indiscreta critica d’ un letterato, il quale nc’Latini componimenti d’ un moderno ele- 
gante scrittore, pieni d’ogni gentilezza c d’ogni grazia, pretcndea che fossero da tener in 
piccol pregio, per avere dato princìpio alla sua per altro elegantissima lettera dedicatoria colla 
voce barbara vigiliolas. Simigliarne procedere io ravviso in questo Censore del P. Rabbi, con- 
tro al quale egli prende a-difendersi : né il crederti degno d’ essere ascoltato, se la difesa me- 
desima del P. Rabbi non gli mettesse in mano l’arme d’offesa, per dimostrare che l’Autore si 
accinse a lavorare quest’ Opera con non ben istrutta mente, ed isgombrata da' pregiudizi. Que- 
sta richiedca principalmente che arrecasse all’ csccuzion dell’impresa un fino discernimento a 
distinguere le voci c le maniere disdette dall’uso, c che sapesse conoscere il puro Toscan 
Linguaggio, che a’ nostri tempi conviene: cd appunto in questa sua difesa dà manifestamente 
a vedere , come di questo presidio non fosse ben provveduto. Quantunque negli accennati se- 
coli per esprimere un Abate Cistcrciense o Camaldolese quella fosse maniera usata di par- 
lare, contuttociò chi v’é mai di sì corto intendimento, il quale ora non comprenda, che 
un Predicatore nel corrente secolo, se nominar volesse un Abate Camaldolese od Olivctano, 
ovvero nominato, già ricordarlo ed accennarlo con dire l'Abate bianco, o l'Abate nero, se Bcnc- 
dittino fosse, desterebbe negli uditori le risa? Perciocché il Boccaccio la Divina Incarnazione 
chiamolla fruttifera, potrà forse un Orator Sacro così nel pulpito nominarla? Tosco quell’ epi- 
teto colla strania, e mal" gradita congiunzione di quel sostantivo appresso percolerebbe 1' orecchie 
di chi ascolta. Oggi di. imi sibbene fondo, den tro, terreno fruttifero : e più acconciamente la 
salutare Incarnazione: e chi volesse piuttosto dire coll'autorità del Boccaccio fruttifera, mo- 
strerebbe di non avere la dcbiia riflessione alla natura dc’vivi linguaggi. Similmente chiamcrcm 
noi forse le meriggiane ore incresciose, perché il Bembo nominollc la più incresciosa parte del 
giorno ? Per mio avviso chi scrive al presente dovrà innanzi rincrescevole dire che increscioso. Soia 
certamente il Boccaccio cd il Bembo solenni maestri di Toscano linguaggio, e lo stile loro 
fuso é d'oro finissimo:. ma siccome chi n'andasse in gonnella o in guarnaccia sebbene di pre- 
zioso drappo tessute, non. riscoterebbc altro che derisioni, per essere que' vestimenti dalla pre- 
sente usanza dismessi, per simil maniera certe voci e maniere di questi Autori, comcché 
auree, e d'ottimo conio, possono ben fornire gli -studiosi di nostra Lingua di curiosa erudi- 
zione, ma non già vestire inostri discorsi di Toscanismo , contraddicendo il presente uso a que- 
sti già disusati abbigliamenti. Conviene bene considerazione avere a quell’ opportuno sentimento 
d’ Orazio nella poetica Vcrborum vetus interit attas, igr juvenum ritu forca: modo nata , vigent- 
que\ e poco appresso soggiunge; 

Multa renascentur , quie jam cecidere , cadcntque. 

Qua; nunc sunt in hon.rs naca buia, si vola usus ; 

Quem pencs arbitrium est, igr jus, ig* norma loquendì. 

Il quale avvertimento però si vuole intendere per quella maniera, che spiegato abbiamo nella 
Prelazione a Cornelio Nipote volgarizzato per noi cd illustrato con note : ciò che qui non ta 
luogo spiegare. Dico io dunque che il P. Rabbi nel tessere il suo Dizionario, che alla sola 
pratica riguardava, talora non ha considerazione avuto a precetto sì fatto, c, se un principiante 
usar volesse nelle sue scritture parole c maniere di parlare prese da quest’ Opera dei P. Rabbi 
senza divario fare da voce a voce , da frase a frase , potrebbe alcuna volta quel discapito soste- 
nere di chi al mercatantare si desse, provvedendosi di moneta, che più non corre. Ed appunto 
a’ giovani riguardando, ho voluto quasi formare addosso rigoroso processo all’Opera del P. Rab- 
bi, acciocché di questo libro facciano profittevole uso, né cosi alla rinfusa quindi accattino le 
voci e le forme di parlare, ma pongano il loro studio in trasceglierc queilo che più a' ragio- 
namenti lor si confaccia. Né ho io già preteso mettere a terra lo scienziato ed erudito Autore; 
tolga il Cielo, che io giammai miri a fabbricar macchine di riputazione, e di fama sulla de- 
pressione e sulle rovine de’ valent’ uomini : che sì reo vezzo troppo apertamente disdice al ca- 
rattere d’uom civile, non che di Cristiano, e di Religioso. Dopo la censura pertanto, che n’abi 
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abbiamo di questo libra disteso, alla qualità ultima procedendo, cioè che troppo più i l'utile 
che i difetti non sono, dico che tra la mondiglia in più sovrabbondante misura oro finissima 
vi si rinviene. Sinonimi leggonsi in gran numero scelti d’ottimo suono, cd opportunissimi : 
epiteti similmente buoni, propr}, e adattati alla natura de’ sostantivi , cui si pongono appresso. 
Ma per mio avviso troppo maggior pregio contengono gli aggiunti de’vcrbi, degli avverbi, delle par- 
ticole ec. tratti da' migliori Prosatori Toscani. Per agevolare Teseremo del Latin Linguaggio a chi 
compone, chi pitrà mai negare che servano di gran presidio le Latine formole di Stefano Doleto , 
ed il Lessico Ciceroniano del Nizzolio : e per la Lingua Greca la celebratissima Calligrafia? i 
quali libri ci porgono le maniere, colle quali i verbi cJ i nomi ec. possono essere congiunti 
giusta l’indole e proprietà di queste respcttive Lingue? Or il P. Rabbi fornisce i giovani di si 
fatto presidio per rapporto al comporre Italiano. Quivi trovano le frasi, le perifrasi , ed altri 
aggiunti, onde aiutare si possano a proceder oltre nell’ esprimere per iscrittura i conccputi pen- 
sieri. Egli è il vero però che il P. Rabbi non ha compreso tutto nel suo trattato: ma neppur 
tutto doveva comprendere. Alcuni ricercando ivi delle Italiane voci, e non rinvenendole, desi- 
derato hanno miglioramento al libro nell' accrescimento di esse : alcuni di costoro per avven- 
tura non hanno considerato qual? il fine sia dell’ Opera. Essa deve abbracciare, cd abbraccia le 
voci, che con più frequente uso alla penna corrono di chi scrive, e la maniera d’esprimerle 
con diversità di sinonimi, di qualificarle per acconci epiteti, e d’ amplificarle per più e diversi 
aggiunti , secondo che richiede la natura di nastra Lingua. E questo divisamento non abbrac- 
cia ogni voce : sicché conviene che il componitore da questa ricerchi quello che al suo fine 
conviene, e non quelle voci, che quasi traviano dal preteso intendimento: altrimenti se egli 
vuole, che il libro ogni termine alle scritture sue somministri, di necessità sarà, che per en- 
tro all'Opera raccogliamo tutta la Crusca, e che due libri di tenue mole li multiplichiamo, e 
facciam divenire giganti di vasca corporatura, che riuscircbbono di gran dispendio, e sarebbon» 
di soverchio, correndo già per le mani di tutti più c diversi compendi della Crusca , che suffi- 
cientissimi sono per un giovane ad esplorare la buona qualità, e la rea de’ termini, ne' quali 
s’abbatte. Pertanto da questo riflesso scorti c guidati, abbiam "bene più e diverse voci aggiunto, 
che parute ci sono di frequente uso: recato ne abbiamo gli eleganti sensi , che potreboono es- 
sere acconci a chi scrive: per non mancare in pane alcuna, che si potesse desiderare: ma non. 
è già stata questa la qualità principale di Giunte, onde procurato abbiamo la presente Opera 
corredare. Sulla scorta di tutte le considerazioni premesse ci siamo studiati di vantaggiare il li- 
bro col seguente divisamento: tenuto abbiamo fermo c fisso lo sguardo sul fine c sull’uso di 
esso: e questo ci «? servito come di norma all’ esecuzione del presente lavoro. A intendimento 
adunque d'agevolare T esercizio della Toscana Eloquenza abbiamo posto mano all’ impresa. E 
primieramente delle Giunte in generale parlando, dico, per confessare il vero, che io sul pri- 
miero ingresso m’era proposto all'animo , giusta l’istanza del medesimo impressore, d’aggiugner 
soltanto alcune voci: il qual lavoro stato sarebbe occupazione tenue di pochi giorni. Ma veg- 
gendo poi, ebe il libro non avrebbe con questo accrescimento alcun vantaggio notabile rice- 
vuto, cominciai nelleGiunte ad allargarmi, ed a passare a Toscane maniere, ad espressioni di- 
stese, ad amplificazioni, e descrizioni leggiadre, tratte da' più colti scrittori: ed assai tosto mi 
trovai nella mente alterato il disegno delle Giunte intraprese , ed elevato ad una troppo più 
piena frasologia c più distesa. Sicché dove io mi credeva in prima di guadare uo piccol riga- 
gnolo', in poco d’ora quasi senz’ av vedermene , mi vidi in un vasto c profondo pelago navigan- 
te, cui non avrei potuto se non in gran tempo solcare , e d’onde non ne avrei preso terra se 
non dopo fatica grandissima sostenuta. L’idea pertanto, che nel dare cominciamento alle Giun- 
te, era dentro a piccol termin ristretta, a dismisura mi crebbe, e su 'primi passi , che detti fuot 
di que’ primieri divisati confini, mi venne innanzi in amplissimi spazi distesa. Entrato adunque 
in altro c più malagevole divisamento mi vidi tosto in necessità messo di troppo più lungo 
tempo per eseguire l'impresa, cui compartir non potea per essere già aia me destinato ad altre 
letterarie occupazioni. Oltracciò io ben conosceva , che se avessi tutto quello aggiuguer voluto T 
che mi si parava dinanzi di leggiadro, e di nobile ne' nostri sovrani scrittori , mi sarebbe av- 
venuto quel che abbiamo in proverbio, cioè, essere più la giunta che la derrata. Che però 
da necessità costretto m’è convenuto non solamente aver l’occhio a ciò che potesse la fraso- 
logia presente utile rendere allo studio de’ principianti , ma a quello altresì, che tralasciar po- 
tessi senza sconcio dell’Opera , e senza le speranze loro defraudare. Su questo riflesso adunque 
ho trapassato le Toscane maniere di facile ritrovato, comcché opportune anche alle decorose 
scritture , per essere comuni anche agli scrittori di corrente linguaggio , c pur frequenti alle 
lingue nel ragionar cotidijno : il cui appresto non richiede una studiata frasologia. Ho taciuto 
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app**sso molte maniere, comeché leggiadre, le quali più si confanno a’ componimenti giocosi 
e familiari, che a'scrj ed a' gravi, cui specialmente si vogliono in quest' Opera riguardati. Io 
poteva inoltre fare più particolare, c più studiosa ricerca di espressioni distese, d'amplificazio- 
ni cc. che leggonsi ne’ nostri sovrani Autori, e di quelle troppo più abbandevolmcnte arricchire 
il frasologico Dizionario ; ma veggendo che la materia troppo mi crescca tra mano , sono stato 
mal mio grado costretto a non curare una doviziosissima copia di nobili passi dal Boccaccio 
tratti, dal Casa, e da più altri, che lo avrebbono più pregcvol renduto. Sicché rattemperando 
l'impeto della vogliosa c ingorda penna alla misura di quelle Giunte, che necessarie fossero 
per bene incamminare un principiante alla Toscana Eloquenza, ho procurato in prima d'essere 
accurato in produrre gli aggiunti de’ nomi c de’ verbi, che sono di più frequente uso a chi vol- 
garmente compone, a intendimento di guidare gli studiosi all'acquisto delia proprietà nello 
scrivere, pregio, quanto commendabile, e desiderato in ogni- lingua, spinoso altrettanto, e dì 
malagevole impresa. E se pur non sono da vana lusinga preso, a me pare, che dove un gio- 
vane coll'uso di questa frasologia congiunga la lettura de’ buoni scrittori, acquistar possa tal 
discernimento, che gli riesca in breve tempo e di comprendere, c di praticare la proprietà del 
Toscano linguaggio , a questo fine altresì mi sono studiato di minutamente osservar? il metafo- 
rico senso delle voci: dalla qual cognizione in gran parte dipende non solo la proprietà, ma 
la leggiadria c l'eleganza del ragionare fiorito. Ed io porto parere, che la principal cagione, 
onde nel guasto preterito secolo le Italiane scritture tra più altri sconci correano deformare da 
ridicolose stemperate metafore, si fosse l'ignorare quel puro e colto linguaggio degli aurei no- 
stri scrittori da’ precettori delle Umane Lettere non intesi, e però dalle mani della gioventù 
sbanditi. Perciocché coloro, che in nostra lingua scriveano, di discernimento privi a coniar le 
metafore giusta l’indole sua propria, c d'altra parte essendo a prova portati al metaforico scri- 
vere, gcncrossene "quella maniera di stranio e sregolato comporre, che al presente porge alle 
derisioni frequente argomento. Abbiam però studiosa opera dato' d' osservare principalmente le 
metafore di nostraLingua , d’accennarle in qualche espressione ritratte: acciocché lo studioso gio- 
vane prenda poi norma a d.-bitamentc formarle secondo che la natura del linguagiio nostro 
sostiene. Oltracciò procurato abbiamo d'arrecare il più sovente, od anzi quasi sempre e- 
spressioni sì fatte, che vi rilucesse per entro qualche vezzo o leggiadria Toscana, ma per Sve- 
gliar negl'ingegni de’gcnerosi moti ad una nobile c maestosa eloquenza, v'abbiamo inserito 
sentimenti gravi e morali con armonioso e sostenuto stile amplificaci, descrizioni c figure tratte 
da’migliori prosatori Toscani, le quali non solamente rendessero agevole di principiante l'e- 
sprimere felicemente i conccpuci sentimenti , e i divisati pensieri , ma ancora lor porgessero gui- 
da per amplificarli con nobili, vaghe, e luminose maniere. E perciocché questo lavoro tutto 
si vuole alla pratica indrizzato, conciossiaehé non ogni termine od aggiunto, col qual rinven- 
gonsi negli Autori gli arrecati luoghi, coll'uso confassi dello scriver presente, per tor via ogni 
sconcio dalle nostre Giunte, e non incappare in quel difetto, che osservato abbiamo nell'Ope- 
ra, li distendiamo molte volte con qualche alterazione, ma che i passi ne migliora per rapporto 
al fine, e più vantaggiosi li rende alla pratica de' principianti. Laonde a questo riguardo non 
citiamo gli scrittori, onde son tratti; né vogliamo che quelli vengano siccome Autori in com- 
parsa, per non incorrer la taccia di corruttori di quelli; piuttosto si dica, che questi esempi gli 
abbiamo da que’fonti presi c al nostro dosso acconciati. Ci rendiamo però persuasi , che chi con 
avveduto occhio li guarderà , c faraone diligente esame a norma del Toscanismo , vi ravviserà 
per entro i vezzi e le grazie, che rendono così bella ta nostra Lingua. Ma talun forse potrà 
darci biasimo di presunzione orgogliosa, e prender sospetto che i nostri componimenti tegnìamo 
in sì alto pregio, che li riputiamo degni d'essere annoverati tra le più colte Toscane Scritture: 
mentre protestando noi d’arrecare espressioni distese, e descrizioni tratte da’ Prosatori migliori, 
vi arrcchiam molte volte interi luoghi presi dal Gcrotricameron nostro. A costui rispondo non 
esserci noi già in tanta boria levati, che riputiamo le nostre prose degne d’essere a paragon 
messe con quelle del Bembo, del Casa, c d’altri chiari scrittori; ma pure confcssiam lealmen- 
te, che per lungo ed ostinato studio abbiamo dato opera a questo di trascegliere dalle nobili 
prose de' due buoni secoli di nostra Lingua tutte le più vaghe maniere, /Ciri, leggiadrie, e 
graziosi idiotismi, di raccoglierne il più bel fiore sceverato, da' prunai degli arcaismi, c di tra- 
sfonderlo quasi e trasformarlo in un delizioso giardino, dove a tutti agevole fosse , ma spezial- 
mente agli studiosi di sacre prose, il trarne pc’loro componimenti le più adatte maniere di par- 
lare, le più proprie, le più eleganti, onde poter quelli mettere in luminosa comparsa. Sicché se 
io per entro all'Opera sono ito spargendo più e diversi luoghi del Gerotricamerone , l'ho fatto 
con come Autore approvato di nostra Lingua, che non- sarei ardito (li ciò arrogarmi senza il 
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giudizio appresso dì me gravissimo della celebratissima Crusca , ma come discepolo di que’ so- 
lenni maestri, e che gli esempi mici propongo per accendere i giovani all'imitazione di que’ 
sovrani scrittori. Ma qui per ultimo alcun sarà per avventura vago di risapere onde ciò sia, 
che avendo noi del difettoso notato nel Dizionario presente, non l’abbiamo prima ripurgato, 
ed appresso lavorato le Giunte; rispondo in prima che il breve tempo, a noi conceduto per 
accrescere quest'opera, non ci ha permesso il far più innanzi. Inoltre paruta noti ra'é con- 
venevole cosa il metter le mani alterando in un’Opera, che coll’ universal gradimento del pub- 
blico, già in tante edizioni veduto, ti è il merito guadagnata, che non sia per altrui mano 
tocca ed alterata, che non potrebbe forse mancare alcun saccente, il qual dicesse, esser da me 
stata guasta e corrotta. Finalmente il Leggitore avveduto sempre dee tener a mente quello che 
abbiam già detto, per poter far buon uso delle frasologie, cioè doversi leggere i buoni scrit- 
tori per acquistare intelligenza di Lingua, e per poter quindi formare giudizio pratico sulla 
scelta delle voci c delle maniere di parlare, al componimento adatte, che avrà per le mani: 
con questa fedele guida scorto e indrizzato non avrà bisogno d’ alcuna altra cosa più avanti 
per squadernare con frutto questo utilissimo Dizionario, Se gli studiosi giovani spenderanno al- 
cun tempo sullo studio di nostra lingua, n’ ottcrran quindi il debito discernimento a saper rav- 
visare le voci e frasi basse o plebee, ovvero dismesse e già disdette dall’uso. Nel presente li- 
bro adunque intendo di presentarvi, o Leggitore studioso, una come fecondissima cornucopia, 
dalla quale potrete a gran dovizia prendere, quanto bene vene viene talento, sinonimi, epite- 
ti, aggiunti d’ogni maniera, espressioni distese, descrizioni esposte nel più puro Toscan Lin- 
guaggio, ed avrete. luogo di largamente arricchirne i vostri ragionamenti, massimamente sacri, 
i quali desidero, che spezialmente riescano a gloria di Dio, e spirituale profitto degli ascoltanti. 
Vivete felici. 
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.A. BADESSA, quella che delle sacre) 
c velate vergini presiede al governo: 
reggitrice delle suore, discreta, sag- 
gia, prudente, esemplare, avveduta: 
che tra le monache superiorità so 
stiene. 

ABASTANZA. quanto basta. L. Salir. 
S. bastevolmente , bastantemente , 
quanto occorre, importa , fa di biso- 
gno, e fa il bisogno , sufficientemen- 
te, a sufficienza, assai, bene; io non 
ho ben forze ragionevolmente : assai 
ragionevolmente : Come quegli , che 
assai ragionevolmente mi pare* ette- 
re provvisto da ceno: Frr. Asm. ji. 
a pieno, pienamente , convcnerol- 
mente. 

AB AT E. Superiore di monaci, L. Abbai. 
S. prelato, prefetto, sopraccapo, ca 
pò. maggiore, primo fra* monaci, 
sopraintendente > presidente , sopra- 
stante al governo de’ monaci: che 
ticn reggimento c podestà su de’ 
monaci. 

Ajg. savio, prudente, discreto, san- 
to. avveduto, novello, vecchio, -bianco 
f>er ragtorte del colore deli' abito : Bocc. 

f ior. a. nov. 3. vigilante, provido. zc- 
ante. della regolane osservanza soste- 
nitore infiammato, delle inosservanze 
punitore severo, trasandato nel suo 
governo, delle introdotte corruttele 
approvarore, ce. 

ABBACARE, fare, o dire cose scioc- 
che, da non doverne riuscire. L. fol- 
li : incanum meditare : vana effutire . \ 
S. armeggiare, annaspare, avvolgersi, 
avvilupparsi . farneticare . aggirarsi . 
imbrogliarsi. 

ABBACINARE, accecare diseccando 
altrui l’umido degli occhi con bacino j 
affocato. L. obe osare. S. accecare, toglie- 
re, levare la vista, abbagliare, render 
cicco, far cieco, privare delia luce degli 
occhi, offuscare, ottenebrare la vista. , 
metof. gabbare, aggirare. Popolo abba- 
cinato. cieco, e privo tt intelletto. 

Agg. subitamente, d’improvviso, con ! 
soverchia luce. 

ABBADIA, stanza, abitazione di mo- 
naci. Abbazia. Badia. L. Abbatta. S. 
Monastero, c Munistero. solitario sog- 
giorno di monaci. 

Agg. antica, sontuosarrftnte fabbri- 
cata. ricca, abitata da sinti monaci, 
fondata in luogo solitario non trop- 
po frequentato dagli uomini : eretta 
tra' riposti orrori «li romita selva. 
ABBAGLIAMENTO. Elètto del So- 
le, o di altro corpo luminoso, quaady 
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fenice negli occhi si, che noi possiam 
sostenere. L. Allucina: io. S. abbarbi- 
gliaraento. abbaglio, offuscamento di 
vista, bagliore, occhi bigliolo. abha- 
giungine. abbarbaglio, otfùscazione. 
macchia, nebbia, metofor. errore, abba- 
glio. sbaglio, inganno, anfanamento. 
Manifesto é questo essere abbaglia- 
mento d’ opinione , non verità di 
scienza. 

Agg. strano, improvviso, fiero, grave, 
che fa cadere : fa restar cieco : rende at- , 
tonito. meta/', chiaro, manifesto, che 
tosto apparisce a chi sano abbia l’oc- 
chio dell’ intelletto : doloroso, infeli- 
ce, che trae seco dietro luttuosi, c 
gravi danni. 

ABBAGLI ARE.$.i. ettt. il ferire gli oc- 
chi, che fa un corpo luminoso si, che 
regger non possano. L. aculei per stringe- 
re. B. affievolire la forza del vedere collo 
splendore, sfolgorar sì, che l’occhio noi 
sostenga, discettare, disgregar» gli spiri- 
ti visivi: Dant. Par. 30. render inferma 
la luce degli occhi col lume, abharba 
gliare. smarrirsi l’occhio nel lame, nel 
sole cc. ammorzar la veduta: Che al 
discoprirti ogni veduta ammorzo ec 
Ar. c. 11. St. 6t. H lume viocer li vi- 
sta, gli occhi ec. adombrare gli occhi, 
annebbiare, offuscate, annuvolare, ran- 
nuvolile la vista, torre gli occhi, far 
venir bagliore, metof. Così tosto si li- 
sciò abbagliare l’occhio dell’ intelletto. 

Agg. a fissarvi pur un poco, sol che f‘ 
occhio volgasi, da lungc. si che resta 
vinto ciascun sentimento. Don. Inf. 3. 
come subito lampo. ▼. abbagliamento. 

fi. non reggere la vista a veder di- 
stantemente le coso: nent. L. alluci nar.S. 
vacillar la vista, sbagliar l’occhio, tre 
molar l’occhio, annebbiarsi h vista ad 
uno. travedere, veder in fallo, avere i 
bagliori, subitaneo ed improvviso splen 
dar, ebe abbaglio . Che domine ho io 
stamane intorno agli occhi? mi -pare 
avere i bagliori , che non mi lascian 
veder lume, e jersera avrei veduto 
il pel nell'uovo. 

Agg. per lume soverchio, a luce im- 
provvisa, soverchia, per troppa debo 
ìczza di capo, di vista. 

$. 3. metof. detto dell’ animo, della 
mente, che travede, v. errare. $. 1. Or 
se’ tu sì nella mente abbagliato, che 
stimi ec. 

ABBAGLIO, cogliere, prendere abba- 
glio. cadere, incappare in abbaglio, 
trarre, indurre, tirare in abbaglio, v. 
errare, abb iglumeutQ. 
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ABBAIAMENTO, la voce del cane 
oumdo e’ fa^ impeto contro alcuno. 
L. latrotus. S. latrato, lattamento, i 
cani da caccia turbano cogli abbaia- 
menti le selve e i monti. 

Agg. rabbioso, importuno, lungo, 
roco. orrido, minaccevole, vano, no- 
doso. canino, notturno, incessante, re- 
plicato. acuto, funesto, improvviso, 
molesto. 

ABBACARE, il mandar fuori che fa il 
cane la voce, quando fa impeto contro 
alcuno ; e per simil. gridare. L. latra-* 
re. S. latrare, v. gridare. Avv. fbr-- 
tc. rabbiosamente, caninamcnte , ad- 
dosso ad unoec. compete anche al ca- 
ne urlare, guijotare, gagnolarci squit- 
tire, schiattire, gannire, stridere, rin- 
ghiare. metof. gridare confusamente 
con male ordinate parole, avventarsi al- 
trui addosso con accesi rimbrotti, e con 
risentite rampogne, avendo piuttosto 
abbacato, che detto queste cose. Va 
via , che io non presto fede agli ab- 
bajatori, cioi a' mormoratori , a' mal * 
dicenti. 

ABB ANDON AMENTO, il lasciare 
pec affìtto, eoa animo di non ri- 
tornar più alla cosa, che lasciasi . L. 
detti tot io. S. abbandono, derelizione» 
Agg. giusto, meritato, inaspettato, 
improvviso, totale, mal misurato ec. 

ABBANDONARE. 5 - 1. lasciar affìtto. 
L. destinine. S. lasciare, mettere in 
abbandono, partirsi, volger le spalle, 
dipartire da se una cosa : Bocc. No v. 4 *. 
gittarvia. allontanarsi, dividersi, al ic- 
jnrsi da uno. dimettere una cosa, fug- 
gire da uno. togliersi ad uno: Qual 
ragione vi dove a poter muovere a tor- 
vigiisi cosi rigidamente ec. Bocc. N. xj. 
lasciare a dkscreziou di fortuna, la- 
ciarc in preda, distorsenc, pome giù 
ogni cura, ogni pensiero, sbrigarsene, 
disfarsene. 

In man lo lasciammo di strania gen- 
te a benefizio di fortuna. 

Agg. a torto, in tutto, nel maggior 
bisogno, piangendo a forza, al biso- 
gno. al tempo, ditte il Petr. tutta una 
cosa: con saggio avvedimento, con 
accorta mente, con fermo proponi- 
mento deli' animo, dispettosamente, 
v. partire. S. a. Del tutto nel mag- 
gior uopo fu abbandonato. ^ 

$. \. neut. post, perdersi d’animo. 
L. animo desici. S. avvilirsi, mancar 
d'animo a se stesso, smarrire, perdere 
il cuore, sbigottirsi . darsi perduto, 
cascare le braccia, sdilinquire, abbio- 
A sci«* 
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sciarsi, v. disanimare $. 5. impaurire 
$ 1. avvilire. $. a. lasciarsi vincere dal 
timore, sgomentarsi, abbattersi, co- 
sternarsi, darsi in previa al timore, 
abbandonarsi alla paura, pigliate pu- 
re quell' animo, che vi si conviene, c 
non vogliate abbandonarvi, e manca- 
re a voi medesimi. Ancor» vale la- 
sciarsi andare sera* ritegno. Non si 
conviene anco 1* abbandonarsi sopra 
la mensa . 

Agfi. del tutto, vilmente, al veder- 
ti cader di mano ogni speranza, co- 
me nave senza timone, c senza vela 
gittata dal vento. 

A uB A N DONATA M ENTE, senza ri- 
tegno. L. effuse: perdite. S. perduta- 
mente. strabocchevolmente, dispera- 
tamente. a fracasso, smoderatamente, 
smodatamente, stemperatamente, ab- 
bandonevolmente. alla disperata, alla 
dirotta, con redini abbandonate cor- 
rendo al precipizio, per istrabocchc- 
voi maniera, r. rottamente, a briglia 
sciolta. 

ABBANDONATO, lasciato in abban 
dono. L. dtrehHus. S. derelitto, deser- 
to. solo, senza consiglio, e senza aju- 
to d'alcuno, che non ba, non trova 
chi pur gli dia fuoco al cencio, v. ii 
Vocalol. alla voce Cencio messo in ab- 
bandono. desti» ut o. posto in non ca- 
le. d’ogni favore ignudo, d' appoggi 
sfornito, senza ricovero, senza con 
forto ; cui ogni ajuto al bisogno vicn 
meno, non sovvenuto, lasciato in un 
canto, e dimenticato da tutti, grot- 
ta abbandonata, cioè solitàri ». 

ABBANDONO, v. abbandonamelo. 
ABBARBAGLIARE. V. abbagliare. 

ABBARBAGLIO, v. abbagliamento. 

ABBARBICA RL. l'applicarsi che fan- 
no le piante colle loro radici. L. ra- 
dices agert. S. barbicare, fare radici, 
radicare, metter le radici , c mette- 
re semplicemente : In ogni serro met- 
tono megli 0 le piante, che naturai- 
niente vi nascono. Bem. Bros. j. far 
barba, barbicare , appigliarsi la pian- 
ta profondi sue radici . piglia ra- 
dice, prende piede, provare, far pro- 
va, usato spesso da Crete, provenire, 
alleficare. appigliate, allignare, ap- 
prendersi. 

Avv. forte, profondamente nell'er- 
to ; nel piano ( v. pianta ) , occul- 
tamente. sotterra, intorno. 

A lì B A R R A R E. at tra versare, i mped ir il 
passo con sbarra, far la barricata, tra- 
mezzare collo sbarro L strada, chiu- 
dere il cammino : vietarlo, impedirlo 
co' .traversanienti : tirar la catena at- 1 
traverso la via. abbonarsi Ja citta in 
più luoghi. Stesa f v. imbarazzare. 
ABBAR V h FARE, rabbaruffare. $. t. 
att. metter in baruffi, in azzuffamento 
confuso: metter sossopra. ▼. confon- 
dere. $. 1. , scoiti pigliare. disordina- 
re , perturbare, far baruffe, zuffe, c 
risse. 

$- *. neut.pait. accapigliarsi, arruf- 
farsi. 1 azzuffarsi. rabbaruitàrsi > attac- 
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carsi , appiccar mischia . Yeuire alle 
mani. v. azzoffare. 

ABBASSAMENTO, rabbassare, att., 
e neut. L. defedilo, depressi». S. atterra- 
mento. bassamente), dibassamento.sbas- 
samento. minoranza, calo, menomanza. 
vnchioamento. umiliazione, depressio- 
ne. declinazione, declina mento, avvi- 
limento. diminuimento. Infra' tuoi 
detti mischia un poco di giuoco si 
temperatamente , eh’ egli non abbia 
ahbassimento di dignità. 

Agg. lacrimevole, infelice, grande. 

ABBASSARE. §. 1, chinate. L. demit- 
tere. S. ìnclùnare: bissare, dibassare, 
volger al basso, umiliate, piegare, vol- 
ger a terra, mandar giù. adunare. Mi 
disse , adima il viso e guarda et.D.Por.17. 
sa d' A. *L. declinare, avvallare, cioè 
far ire a valle, al bisso: Tu .... de' 
mondani casi adducitrice , sollevi , e av- 
valli il tutto colle tue mani : Bocc. 
Fiam. 4. spinger in giuso. metter in 
basso, in giù. mandare al bisso, tener 
giù, dall'altezza sui trar giu, atterra- 
re, spianare a terra, usanti anche in 
metaf. fuori che ! ultima maniera. 

$. t. ntutr. divenir basso, minore. 
L. imminui. S. scemare, declinare, ca- 
lare. l'imperio molto nc abbassò, an- 
dò in gran declinazione, v. diminui- 
re i. x. 

5- 3. att. tener basso, metaf. e per 
timil. S. rintuzzare, umiliare, raumi- 
liarc, abbattere f alterigia, mortifica- 
re. frenare, menomare, smeuomare. 
sminuire, impicciolire, attenuare, de- 
primere. reprimere, mettere a dichi 
no, r al dichino, iti bisso, v. umilia- 
re. $.1. sottomettere, tener basso, ri 
durre altrui a condizion bassa, cd 
uniil grado. 

Agg. facendo fronte, riprendendo 
coraggiosamente, fortemente, ardita- 
mente. minacciando. 

ABBASSARSI, venire alle bassezze» dal 
suo grado a viltà discendere, dilla 
condizion sua onorevole dipartirsi » 
dal grado suo decadere. 

AB BATTERE. 5 1. att. mandar a terra. 
L. prot temere. 6. gittar a terra, atter- 
rare, sbaragliare, rovinare, prosternere. 
sovvertire, -smantellare, -esterni inare. 
prostrare, abbassare, fracassare, diroc- 
care. spianare, conquassare, mettere 
in rovioa. diradicare : Bice. Lab. demo- 
lire. mandar giuso: Bine, gior.x. N. 8. 
1 usino a' fondamenti le mandar giuso. 
conquidere, stramazzate, gittare a ter- 
ra. mandare in rovina, espugnare, 
sconfìggere, mandare in estcrminio, 
mettere stramazzone a terra. Secando 
quetti sensi proporzionatamente dicesi 
abbatter etiti , il nemico, le mura, 
la superbia, le cortine del letto ec. 
v. disfare, guastare. 

Avv. rovinosamente, faiiosamcntc. 
gégl iarda niente, insino a' fondamenti, 
in terra : non prima ebbe abbattuto il 
gran crete in terra, che ec. Bocc. nov. 37. 

§. 1. neutr. pass, incontrarsi. L. inci- 
da e. S. dare tn alcuno, avvenirsi ad 
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uno . percuotere in uno . Saiviari , 
Spin. 11. imbattersi, scontrarsi in 
uno , c scontrare uno . Si scontrarono 
in un gentil uomo : Nov. 9 9- Scontrò 
Bentivegna : Nov. Si. e scontrarsi con 
uno. venir trovato uno a me; e tro- 
var uno , gente, della £ente. rabbat- 
tersi, rincontrarsi. dar di petto a ... 

Il giuJice , siccome io vi dice a, venne 
a questo palazzo a dar di petto: Ar. 
C. 43. avere avanti, incontro i e ave- 
re stmplicem. Non fe lungo cammin, 
che venne dove ctudcl spcttacol ebbe 
ed inumano . Ar. 14. vale incontrò , 
e abbattè a spettacolo, darsi in uno. 
dar di capo, venirsi scontrilo in .... 
Cosi andando si venne scontrato in 
gue due suoi compagni, bocc. n. 1 J. raf- 
frontarsi. intoppare in uno: rintoppa- 
rc uno, » r intopparsi con uno, occor 
rere uno: F. quelle ( scale) scendendo 
occorse loro Pat inumi». Bocc. Ci or. y. 
n. 1. Li fortuna, il caso mandi uno 
a me innanzi. Incappare in uno. pa- 
rarsi uno dinmzi a me. Umilmente, 
e per [ amor di Dio domandando a 
ciascuno, che dinanzi loro sì parava ec. 
Boc. gì or. x. N. 1. Tirsi a me incontro. 

Agg. per accidente. { v. a caso ) per 
cammino, tra via. per via. ad uno, e 
in alcuno: S'abbattè /«alcuni, li qua- 
li mercatanti partano: Nov. li. a mez- 
za via. andando, in andando per tal 0 
strada, a tal luogo, in passando. 

5. 3. v. vincere. 

§. 4. ( v. disanimare $. 3. ) abbat- 
tersi per isgomcntarsi , disanimarsi , 
avvilirsi, smarrirsi, cadere in ismar- 
rimento, e sgomento, abbandonarsi al 
timore, perdere il coraggio, sbigottir- 
si, dare in ì sbigottì menti, per incon- 
trarsi a caso, avvenirsi, affrontarsi, 
scontrarsi in alcuni, dir fia mano, ve- 
nir per le mani, venir trovato a sorte, 
pararsi casualmente innanzi, di rim- 
balzo, per fortuna, per la seconda voi - 
ta. «abbattersi, riabbattersi, rimbat- 
tersi, la fortuna gliel mandò innanzi. 

ABBATTIMENTO fi. battaglia. L. 
ceti amen. S. contrasto, zuffa, pugna, 
guerra, tenzone, azzuthmento. mischia, 
conflitto, combattimento, fatto d' ar- 
me. affront i mento di schiere nemiche, 
ri scout io di Battaglia. ( v. battaglia ) 
essere a giornata, venire a giornata, 
far giornata, dicesi di due eserciti, de 
vengono a battaglia campale . 

Agg. acerbo, ardente, aspro, atroce, 
crudo, crudele, duro, equestre, fero- 
ce. fiero, funesto, impetuoso, glorio- 
so. mortale, nobile, pericoloso.^ san- 
guinoso. lungo, terrìbile, strepitoso, 
dubbioso, illustre, ostinato, grande. 

§. x. detto dell animo, da abbattere. 

$. 3. L. esanimano S. discoraggi.»- 
mento. svenimento, sfinimento, atta- 
pinamento. sbigottimento, confusione, 
perturbazione, scompiglio, scompiglia- 
mento. perturbamento, turbamento, 
conturbazione, sbalordimento, agita- 
zione. smarrimento, costernazione, ai- 
libimento. 

jtg£* 
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Agg. grave, grande, fiero, onde 
( v impaurito ) rimili mezzo morto, 
v. pian. 

ABBATTUTO, f i. v. vinto. 

f. x. v. avvilito. 

ABBELLIMENTO, quello cheti ag- 
giugne a una cosa per renderla più bel* 
la. L. ornamentimi. S. abbellitura, or- 
namento. adorni aleuto, addobbo, ad- 
dobbamento. abbigliamento, vaghezza, 
politezza, ornalo, acconciamento, gala, 
arredo, correda, gucrnimcnto. assetti- 
menta acconcezza, finimento. 

Agg. illustre, modesto, pomposo, 
prezioso, reale, ricco, signorile, super- 
tao. vago, leggiadro, gentile, grave, 
convenevole, artificioso, studiato, so- 
verchio. inutile, grazioso, vano. raro, 
nuovo, sontuoso, a grazia deli* per - 
sona , dell a cut* abbellita. d* oro , di 
gioje, cc. 

ABBELLIRE. $. i. *tt. far beilo, e si 
desse anco abbellire da Dan., Bocc., Ar. 
ec. L. ornate. S. ornare, adornare, guer- 
nirc. abbigliare, addobbare, polire, pa- 
rare. acconciare. lisciare, corredare di 
nobili, gentili, vaghi fregi, rabbelli- 
re. riabbellire, rimbellire, imbellire, 
rafiuscolare. affazzonare, raffazzonare, 
render bello, vago, accrescer urazia, 
vaghezza, aggi ugnere bellezza, dare fi- 
ni mento, dui garbo ec. infiorare, dare 
bellezza, splendore, rassettare, assetta- 
re. fregiare, fornir d’ ornamenti, ag- 
gentilire. mettere in bella comparsa, 
dar nobil fregio, infondere vaghezza 
e splendore- rendere checchessia va- 
go, e luminoso, procacciare abbelli- 
mento ad un* opera, donarle grazia e 
buon 'garbo. 

Avv. sontuosamente, v, *gg. a ab- 
bellimento. 

$. l. neut. psts . L. se exornare. S. 
inazziniarsi, ornarsi, r gli altri fatti 

neutri pestivi notati |. I. 

Agg . con istudio, ( v. diligenza ) 
per, ad apparare, far mostra, sover 
chiamente. di, e con nastri, ec. 

ABBLNCHL*. voce da non ut arsi per 
Mancanza d' esempi , dice Niecolò Amenta 
al mini. .117. del Tetto , e diritto del 
Bari oli: a me tuttavìa par degna di 
et ter ut sta. v. ancorché. 

ABBICARE, far mucchio, o massa in 
fi cura di bica. v. ammassare. 

ABBIETTO, che c di poca, o munì sti- 
ma. L. abieHus. S. vile, basso, scaduto, 
disorrcvole. A. sciagurato, meccanico, 
sprezzato, tenuto poco a capitale, po- 
co avuto aro. depresso, avuto in mun 
conto, stimato nulla, umile, negletto, 
a vìi tenuto, messo in avvilimento, 
des petto, avuto in dispregio, a fiumi- 
io. Sur. Aiolf. 

Agg. per isventura. contro il dove- 
re. perche non conosciuto, per nasci- 
ta. per professione, mestiero. 

ABBIEZIONE. abbiettezza, stato, o 
condizione bassa. L. obieRio. S. de- 
pressione, umiltà, umiliazione, bassez- 
za. basso tosi, avvilimento, viltà, aggcc- 
C hi mento, meschinità, tipi ruta, vilczxa. 
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ABBIGLIAMENTO. qacllo eh: si 

aggiugne a uni cosa per ren derla ador- 
na. 1.. ornamentum. S. fornimento, ad- 
dobbo: fregio, ornamento, v. abbel- 
limento. 

ABBIGLIARE, porre abbigliamenti in- 
torno a checchessia, fornire d'abbiglii- 
mcnti ; nobilitare alcun* opera, cd in 
vaga comparsa metterla con luminosi 
abbigliamenti, procacciare abbiglia- 
menti a checchessia ec. Gli altri nelle 
loro centurie risplendevano con bella 
mostra d’armi, doni, collane. cA abbi 
gli amenti. La donna vana molto son- 
tuosamente si abbiglia d’oro, c di per- 
le, e di ricchissime vesti si ricuopre. 
e neut. paté. v. abbellirci. !.,c|. X. 

ABBISOGNARE. $. 1. esser di necessi- 
tà. L. opertere. S. bisognare, far di biso- 
no. venir di bisogno, far d’uopo, far 
i mestieri, far mestieri, essere neces- 
sario. rjchicdersi. andare a bisogno, 
far luogo una cosa ad uno : Le parti- 
colari voci di ciascuna, le quali fi luo- 
go a dove* sapere ; Beni. Fror . X. tor- 
nir uopo, essere, venire ad uopo, a 
bisogno ed al bisogno, esser luogo una 
cosa ad uno : Qui non ci sarebbe Ino 
go parole, aver luogo una cosi a me: 

I denari , che mi prestasti , non mi eh- 
ber luogo #». 71. in senso passivo, es- 
sere da fare ; Altri dicevano, in Creta 
i da tornarsi : Ar. io. esser bisogno ad 
uno uno cosa Xjn crino al bel Gerbino 
tante parole bisogno : Bocc. n. 34. avere 
a fare , a scrivere ec. ricercarsi, conve- 
nirsi, e convengo io fare, convenire 
voi udire: ben certo io ’l convengo ve- 
dcro : N. 67. v. dovere verbo |. t. 
convenire |. 4. 

Avv. necessariamente, d'ordinario, 
per lo piu. 

5. a. avere necessità. L.egere. S. bi- 
sognare. aver bisogno, patire di vetto- 
vàglia ec., e patir difetto, disagio di 
danaro ec. essere, trovarsi in bisogno, 
essere bisognoso, aver uopo, mestie- 
ri f v. necessità ) di danaro , ec. es- 
ser uopo, bisogno, mestieri antenna 
cosa , danaro , ec. e di una cosa. Ne- 
cessità, bisogno strigner me. Soprav- 
venire bisogno a me di ce. avere scar- 
sità di irrvf ni i ec. occorrere a me biso- 
gno di denaro ec. stretto essere dal 
bisogno, sostener bisogno di chec- 
chessia. 

Avv. in estremo. j*oco. di poco de 
naro, ajuto ec. rato 4. e di ajuto, ec. 

ABBOCCAMENTO, accozzamento di 
più persone per trattare insieme. L. con- 
gretsus. S. consiglio, consilio. congres- 
so. colloquio, parli mento, assemblei. 

Agg. amichevole, cortese, lungo, 
pacifico, desiderato, procurato, aspet-, 
tato, concorde, segreto, solenne. 

ABBOCCARSI. ncut\patt. parlar insie- 
me. L. colloqui. S. avvenirsi, trovar- 
si a trattar insieme, unirsi a trattare, 
accontarsi, venire tra se ( tra due , 
cc. ) a ragionamento, a colloquio, ad 
abboccamento, tener congresso, trat- 
tare a bocca, c di presenza, aver col- 
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loquio, e consiglio di checchessia eoa 
alcuno. 

AB DOMINARE, fuggire con isdegno 
c.l orrore di pur vedere una cosa, 
come fuggir si sogliono lo cote dì mal 
augurio. L. ab orni nari. S. abbonire, 
odiare, fuggire una cosa, aver in odio, 
in abbonimento, in orrore, in ira. a 
nausea, a dispetto, «in dispetto: non 
poter soffrire di vedere, esecrire. fa- 
stidire. nauseare, esser contro all'Àni- 
mo a me. stomacare, avere a schivo, 
a schifo: schifare, sdegnare, detesta- 
re, uon comportare per alcun mo lo, 
avere in abboiuinazione, recarsi a di- 
spetto, essere per avversione imi di- 
sposto verso a’ alcuno . onde ne fu 
molto ripreso, e in grande abbo turna- 
zione avuto, ho in odio e in abbo- 
minio il peccato, cascar in odio una 
cora * .... essere a fistidio una cosa 
ad uno : Ar. x j. v. odiare. 

Agg. fortemente, a torto, con sover- 
chia passione si, che non può sentirne 
il nome, tollerarne la vista, come mor- 
ti! nemico, come la morte, per la 
superbia, pe’ vi ij , ec. con odio estre- 
mo. v. abbomincYolc : abbomimzio- 
ne : odiare. 

ABBOMI NAZIONE. 1 * abbomioare; 
atto dell’appetito, onde la persona fog- 
ge, e ricusi con isdegno, ed orrore, 
che una cosa pur innanzi le si presen- 
ti. L. abominano. S. abborri .nento. av- 
versione. odio, ira estrema, abbomina- 
mento. abbominanza. abbominio. or- 
rore. fastidio, mal talento, nausea, de- 
testazione. esecrazione, rancore, mal 
auimo. v. odio. 

Agg. ardente, giusta, orribile, im- 
placabile. grande, ostinata, v. a odio. 
Simi/, v a odiare: odio. 

AB ROM 1 NE VOLE. degno d’abbomi- 
nazione. L. abomina»! iut. S. detesta- 
bile. esecrabile, esecrando, abbooaino- 
so. abhominabilc. abbominindo. da 
aversi in ira, inodio, in orrore, tristo, 
malaugurio, malgradito, pessimo, da 
non soffrire, da non patirsi, odibile. 
odievolc. odioso, adirevole ; che muo- 
ve a<l ira. di fuggire qual orrido mo- 
stro, qual serpe, fiera crudele, piu che 
orribil dragone, esoso : Se dunque gra- 
dite a Dio non sono ni pur le vostre 
oraziani più fervorose, anzi gl * sono 
esose. Segn. Pr. 18. n. io. v. discaro. 

Avv. meritevolmente, ragionevol- 
mente. giustamente, universalmente, 
singolarmente, al sommo, come vile, 
rea cosa. 

ABBONACCIARE, f. x. *tt. far bonac- 
cia. L. tranquillum reddere. S. render 
quieto, tranquillo, placido, calmare, 
porre in tranquillo, usandola m forza 
di sost. tranquillare, rasserenare: sere- 
nare. mettere in calma. 

Avv. chetamente, d’improvviso, a 
poco a poco, soavemente, stabilmen- 
te. 1. 1. neut. pan. farsi tranquillo, se- 
reno, lieto, deporrc il turbamento, ras- 
serenarsi. E’ mi pare, che, quanto più 
sono sollecito a riguardare il mare, se 
A x egl« 
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egli si abbonaccia» più tempestosamen- 
te ondeggi, v. acchetare §. x. 

Aw. y. y i. 

ABBONDANTE. §. add. che hi più che 
a sufficienza. L. abundant. S. pieno, 
colmo, ricolmo. \ riboccante, abbon- 
devole. vantaggiato, copioso, soprab- 
bondante. fornito, ben fornito, che 
è alla gola nell'ero, cc. dovizioso, ricco, 
ttaricco. opimo, abbracciato di.... 
Ciò: ViU, 6.if. avanzevolc. pormi sa- 
per d" A. allargato di toni, cc. avan- 
zevole : De' beni di fortuna convene- 
volmente abbondante, persona agiata 
tic beni del mondo a dovizia, di ric- 
chezze abbondovolmente fornita, co 
sa in grandissima copia abbondante, 
persona da benigna ed abbondevole 
fortuna ricevuta, citi mel nascere . 

Avy. assai, oltre misura, a gran se- 
gno. in ricchezze, e di ricchezza ec. 
convenevolmente, mediocremente. 

§. a. che c in gran copia. L .copi»- 
sus. S. copioso, sopribbondante. so- 
verchio. ubertoso, che è in glandi* 
sima quantità. 

ABBONDANTEMENTE. in abbor. 

danza : E. abunde. abhon<.irvol men- 

te. a pieno, forte avv. più del bisogno, 
copiosamente, diifùsamcntc. più che 
a sufficienza, bene, seco arrecando ben 
da mangiare oc. N. 14. riccamente, lar 
ga niente. a. in colmo, a misura, a 
masse» a piena, a larga mano, piena- 
mente. di vantaggio. Aver ec, di van- 
taggio, cioè in abbondanza, dovizio- 
samente. d‘ avanzo, ampiamente, in 
quantità, in grinde, in buona, in mol- 
ta quantità . con abbondanza sopri 
modo, a gran dovizia; OntTci, eh' 
avea laccatoli a gran dovizia: Dani, 
lnf. xx. soperchio, di «roperehio,, sì 
che ne avanza, a piena, a iSuona rni- 

. di misura, prodiga mente. 

À131iONDAI\ZA. Tesservi più che a 
sufficienza duna cosa. li. aè un Janna. 
b. ricchezza pÌKu Seti. cfovf.ia. col- 
mo S 1 / 1 :. copi,, ccpioltl.ì. sfrì.Sbon- 
tlanii. sovrabbomUnzi. u bcrt.ì. pie- 
iM44a. pioflii.io. 1 ojjhcy.za. rlHondi.i- 
za. affluenza. fonili, quivi si trova do- 
vizia UKomprmsihife (fogni br.ie. era 
in quel anno gran dovizia c .l abbon- 
danza di vettovaglia. 

Atf . larga, pieni, maggiore, ricca, 
che quanJo c troppa, soverchia, in- 
cresce i teneva fastidio. 
ABIIOJNUA.VZIEHE. soprastante all’ 
annona . de comuni viveri provve- 
ditore. 

ABBONDANE, aver più che a su/fi 
oenza. L. abundare. S. «vere in co- 
pia, a giaci dovizia, a a dovizia: e 
aver copia di . . . oltre, sovra il bi- 
sogno, d avanzo, in abbondo, assai, 
ridondare, traboccare: Che di dolce 
veleno il cor trahocchi: Pitr. ribocca- 
re. soprabltondarc. soperchiare, avan- 
zare ricchezza ad uno . esser copia ad 
uno dì denari ec, esser nell' oro , cc. a 
gola, affo* ar nellVo, ne' danari , ec. 

Ag£. De) egide ,• in foghe, in ricchex,- 
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Za, a di ricchezze ec. usandosi accom- 
pagnar questo verbo con nome retto dalla 
prepouzione in, a da I segnacaso di. 
ABBONDKVOLMENTE. v. abbon* 
dantemente. 

ABBORRACCIARE il discorso, fa- 
vellare frastagliatamente, fare un af- 
folla. affòltarsi. 

AB BORRENTE. 5 - I» che abboni- 
sce, abboni ina. ( v. abbona inare ). 
contrario. 

$ i. che non inclina ad uni cosa, 
a fare cc. L. abhorent. S. alieno, che 
disdegna, ricusa di fare , ec. dì vo- 
glia, eli genio, v, d/sdegnare $. I. ri- 
cusare , contrario, avverso tempi, che 
non farebbe per tesoro; per tutto T 
oro del mondo» che It3 unti pitia a 
tal sorta da cote, di operazioni . no» 
inclinato ; mal disposto a fare ec. ab- 
borritore. nemico di fare ec. 

Agg. per naturale inclinazione : da 
natura, per odio particolare» dal fa- 
re tal cosa ec. 

AB BORRI MENTO, venire in abor- 
rimento , ss dice della cosa ahhorrita 
con più connaturale uso- i abbonire, L. 
akomtnatio. v. abbonii nazione. 

AB BOB RI RE. v. abominare. 
ABBOTTEA ARSI. ribellarsi, ammuti- 
narsi, detto è deir esercito, che si ribella. 

A B I iOZZ AR E. disegnare, dar la pri ma 
forma così alla grossi. L. primis lineit 
designare. S. fare il modello, la minuta, 
il piimo modello, mostrar saggio, di- 
grossare. ombreggiare, non dar l'ulti- 
ma, dar b prima mano, schizzare, trar- 
re i primi lineamenti, adombrare, de- 
lincar rozzamente il primiero dise- 
gno. d icona i anche per me taf ec. 

Aw. rozzamente, imperfettamente, 
all z grossa. 

ABBOZZO, là cosa abbozzata. L. em~ 
htfo, S. embrione, schizzo, macchia. 

• ombra, modello, figura, minuta, tust. 
abbozzata susa. saggio, bozzi. abboz-j 
za tura, abbozzamento. ombreggiamen- 
to/ sbozzo. 

Agg. informe, rozzo, primo, imper- 
fetto. 

ABBRACCIAMENTO. 1 ‘ abbracciare. 
Xj. amplexur. $. amplesso, lo stringe- 
re fri le braccia, il circondar eoa le 
braccia, abbraccia?! , nome del numero 
del più usato dal Rete, abbracciata , 
che è abbracciamento scambievole. 

Agg. affettuoso, amico, caro, cisto, 
cortese. doK“ tenero, estremo, fido, 
ingiurioso, onesto, soave, paterno, 
geritile, fervido, replicato, scambie- 
vole. tenace, a more /ole. 

ABBRACCIARE, circondare, e stringe- 
re colie braccia checchessia. E. ampi t- 
Bé. S. ricever nelle braccia, stringere 
al seno, ste nder Io braccia al collo, far 
catena alenilo delie braccia, recarsi in 
braccio, coirete, pittarsi al colio d’uno 
colle braccia, e pittar i e bracci a alcol- 
io : gli si gittò con le braccia a I collo : 
gettat igli il braccio al collo : Bocc. gì or. 
7. Nov. 9. colle braccia aperte gli corte 
$1 collo.: Nov. { 6 . Catture con a.fct- 
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tuosl amplessi, far vezzi, dare amo- 
rosi amplessi, metaf. abbracciare il 
consiglio, il partito ec. 

Aw. più volte, strettamente, ite- 
ratamente. vicendevolmente. ove ab- 
bracciasi il miggiore E i abbraeeib 
dove il miggior s abbraccia : Ar. che 
spiega altrove il medesimo Ar. e sot- 
to t anche, ed umile abbracci olio : Con. i S. 
69. e Dante Par. 7. e abbracciali* ove 
I V minor s* appiglia, affet t irosamente. 

r. a abbracciamento. 

ABBIl ACI ARE. da brace, incendere, 
ridur in brace. L. incendere, v. arro- 
1 ventare. 

ABBRANCARE, prender eoa violenza, 
e tener forte li cosa presa. L. ungui- 
bus ampere. S. afferrare. aggrappare, 
carpire, azzannare, assennare, da pren- 
dere colle zinne o sanne, denti lunghi 
quali del cinghiale sono ec. artigliare , 

prender con artiglio. Dant. In/er. ai. 
arraffare, da- prender con raffio, stru- 
mento di ferro noto . arnppire. gher- 
mire. aggrancire. grancire-. agguantare. 
S. v. branca. 

Agg. gagliardamente, furiosamente, 
avidamente di lancio, subito. 
ABBREVIAMENTO, labbrcviare. ab- 
breviatura. abbrevi izione . L. decre- 
mentum. S. di cresci mento, scorcia- 
mento. accorciamento, accorci 1 tura, 
sminuimento. «cerni mento. 

notevole, leggiero, pìccolo. 
(ABBREVIARE, tor via alcuna parte 
| delia quantità continua. L. immi nutre. 

S. far più corto, ridurre a meno, far 
I breve, scemare, raccòrrò, ristrignere. 

! scortare, rappiccinire, strignere. uccor- 
1 tare, troncare, diminuire, sminuire», 
minorare, detrarre, .raccorciare, accor- 
ciare, e scorciare, menomare, abbat- 
tere, commise loro, che a.hbat tessero il 
quarto- di quella ec. M. 4. che vale, 
togliesscro il quarto, e si abbrevias- 
sero cc. abbassare; vogliate montate ... 
di abbissire il grada vostra ec. ritte . 
Mare. lett. 49. la stagione avea le noN 
1 ti molto abbreviate, li vita col vele- 
no abbreviare, il lungo dolore per 
benefizio della prestezza, si raccorcia 
ed ahbrevia. 

Aw. leggermente, d'assai, mag- 
giormente. troncando.. 

ABBRIVI DAR E. aver capricci di fred- 
do. patir freddo. L. alger*. S. ag- 
ghiadare. intennentiie. v. agghiaccia- 
re y t, 

ABBRONZARE . quel primo abbru- 
ciar, che fa il fuoco nella superficie cd 
estremità «Ielle cose. L. . levitar adu- 
I me. S. abbrostirc. incuocere, abbru- 
stiare.. avvampar leggermente, cuoce- 
re, avvampare semplicemente : arsiccia- 
re. abbruciacchiane, abbrustolare- a !u- 
starc. il fulmine percome nel campa- 
nile, c disceso in chiesa abbronzi, 
le figure. 

ABBRUCI AMENTO- Io abbruciar^ 
L. ustio. S. accendi mento, divampi^ 
mento, incendio, ardore.- arsicce, io* 
cenùimento. combustione. 
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Agg. grande, totale, altissimo, spa- 
ventoso. 

ABBRUCIARE, consumar col fuoco. 

L. comburere. S. ardere, bruciare, di- 
vampare. incendere, infiammare. . av- 
vampare. metter a fuoco, e fumai i. 
dare al fuoco una coté oc. lidurre in 
cenere, cuocere, accendere, riardere, 
arroventare. 

Agg. del tutto, in gran parte. 
ABBRUNARE, abbrunire: far brano, 
oscuro, v. annerire, offuscare, abbru- 
namelo della fàccia cagionato dal So- 
le. i contadini hanno la pelle abbru- 
nita dal Sole, c le ossa per il caldo 
diseccate. 

A 13 BUJARE. neut. p*tt . farsi bujo. L, 
insurgere tenebrot. S. oscurarsi, offu- 
scarsi. intenebrarsi: intenebrire neut. 
scurarsi, oscurarsi, empiersi di tene- 
bre. rabbuiarsi, coprirsi d’orrore, pro- 
curiamo di pcrveuirc all’albergo, pri- 
ma che abbui. 

Agg. d’ improvviso, orrendamente, 
in un istinte. 

A BELLA ROSTA . a bello studio, 
v. a posta. 

AB ETERNO, nell’eternità, riguarda- 
ta come diluzione per addietro quasi 
passata. L. ab eterno. S. da eterno. 

A BEL DILETTO, a bello studio, a 
bella posta. L. dedita opero, v. a posta. 
Egli per quanto ne' sembianti appa- 
riva, con pensato, ed avveduto consi 
glio tutto era sul L'interrogare : e trop- 
po ben si vedea, che studiosamente 
ogni cosa volea di noi risapere. 

A BELL’AGIO. con grand' agio, co- 
modo. L. pedetentim. S. soavemente, 
pian piano . lentamente . bel bello . 
passo passo , e a passo a passo, r. 
adagio.^ 

A BENE. aw. prosperimentc. A ben 
essere : per non mancare in diligen- 
za, per abbondare in cautele. A be- 
nefizio di natura, di fortuna, con ab- 
bandonare la cosa a disposizione del 
caso. v. felicemente. 

ABETE, albero noto. L. abies. 

Agg. alto, antico, dritto, eccelso, 
irsuto, ombroso, schietto, verdeggian- 
te. alpino, montano, senza nodi, che 
si digrada in alto. 

ABI LE. buono a checchessia. L. Aabili s. 
S. atto, accomodato, disposto, adat- 
to. idoneo, buono, sufficiente, accon- 
cio. a proposito, a giuoco, comodo, 
opportuno, destro, proprio, eh* è per 
alcuno, pass, che è a tal servigio-, tal 
bisogno, cc. che è da tale, da ciò. Que- 
sta impresa non è per me: Ma non 
gran di ciò le nostre penne: Dant . , 
dui abili non erano a ciò. appropia- 
to, eh* è al caso, da tanto. Asinio 
Gallo avido , ma non da tanto : Lucio 
Arunzio » al caso ; DtvanZ. Tacit. 
annoi, i. 67. valevole, che sostiene di 
ricevere tal forma, impressione, ec. 0 
stolto quanto sarebbe meglio por fine 
oggimai cc. <Sr alla tua salvezza dar 
riparo , mentre ella sostiene di ricever- 
lo i Bembo 1- cioè ; è abUc, ac 
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comodata a ricever riparo, aceetteve-l 
le : Le dette su* prediche ec. erano mol- 
to efficaci ... e acccttevoli a commuo- 
ver gente. Vili. 11. aj. sa d" A. ba- 
stevole. condizionato a fare , a vedere 
ec. convenevole: Io non to , cui io mi 
possa lasciare a riscuotere il mio da lo- 
ro, pià convenevole di te. Bocc. ». 1 
Amore e chi non fa egli abile a im- 
parar bei costumi c savi ragionamen- 
ti ? farsi , rendersi, dimostrarsi, appa- 
rire ec. abile. 

Agg . a molte cose, ad una sola, 
sufficientemente. per tal cosa, per ogni 
cosa. 

ABILITA*, astratto d’abile. L. Aabili - 
tot. S. attitudine, disposizione, dote, 
facolta, virtù, forza, idoneità, attez- 
za. sufficienza. 

Agg. innata, propria . mediocre . 
molta, bastevole, naturale. 
ABILITARE, fàr abile. L. idoneum 
re diere . S. disporre, render adatto, ac- 
comodare. acconciare, assettare, adat- 
tare. addestrare . condizionare ; La 
quale le condizionasse , t le ftets. 
abili ec Red. Inret. abbienti re A. usa 
to dal Djv. pittili. T. informare att. 
Ah crudo amor, mi tu oliar più 
informe A. seguir ec. tetr. Canz. 9 
v. disporre §. a. 

AB ISSA RE. cacciar in profondo. 

precipitare. §. 1. 

ABISSO, propriamente profondità d’ 
acqua. L. abjttut. $. 1. luogo sotter- 
raneo profondo. S. biratro. £olfb. la- 
go. profondo Soft, profondità, metaf. 
traboccare in un abisso di sciagure* 
d’infortunj ec. lo smisurato abisso 
della misericordii divina.^ 

Agg. vasto, immenso, interminabi- 
le. cupo, cieco, alto, oscuro, ampio, 
tenebroso, ortido. 

$. 1. v._ inferno. 

ABITACOLO, luogo ove si abita, li. 
habitaculum. S. v. abitazione. La con- 
cupiscenza si <lesta per li sentimenti 
del corpo, e col nostro avveduto con- 
senso per queste porte insidiose la 
morte n’entra all'abitacolo della mente. 
ABITARE, lo star nc' luoghi come in 
domicilio. L. Aabitare. S. dimorare, 
soggiornare, trattenersi, fermarsi, stan- 
ziare. far soggiorno, stare a casa: E 
Spiato li dove ella stesse a Casi. Bocc. 
ìfov. 38. e semplicemente st3rc. alber- 
gare. fare, posar sua stanza. Stgneri 
Fred. 17. 11. 1. aver sua stanza, tener- 
si. ripararsi, e riparare ( lasciata la 
particella si ) al luogo e in un luogo, 
fare stanza, tenere.* Era in una delle ca- 
ntere, la quale la donna teneva. Bocc. 
». 31. risiedere. Colà pose stanzi ed 
agiato soggiorno, e quivi fece lieta 
dimora, v. Dimorare $. x. Soggior 
iure. , 

Agg. appresso, a. intorno a. da. da 
S. Margherita, dal Duomo, alla grande, 
a grand’agio, agiatamente una casa , 
e in una casa: In Trevigi abitava. 
Bocc. Nov. I. Gi or. 1. Quantunque amor 
le case da' nobili uomini abiti. Nov. 4 - 
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j. 9 comodamente, v. nf. * abita- 
/ione. 

ABITATORE, che abiti. L. habitat*. 
abitante, cittadino! ma non dirètti 
in risguardo a casa, 0 palagio rise- 
dente in t al luogo cc. Gli abitanti co- 
là, dove natura più fu larga de be- 
ni suoi donatrice, in numero conven- 
ne maggiore a porre lor vago è de- 
lizioso soggiorno. 

Agg. nuovo, primo, di cìttx di gnu 
città, di bosco, villaggio, ec. 
ABITAZIONE. luor'o ove si abita. L, 
habitat io. S. alloggiamento, alloggio, 
soggiorno, ospizio, cisi. cella, stan- 
za. ricovero, sito. nido, ricetto, tet- 
to. domicilio, albergo, magione, osteh 
lo. abituro, casamento, palagio : ma 
da utarsi con giudizio. abitanzaK^f. 
a bit scolo, abitamento. abitagio. tra 
voci , che hanno esse pur dell A. abitari 
nel numero del pià, usato dal Bocc. 
v. i Deput. sulle parole dell" Introduz. 
ec. dimora: Inverso la lor usata di- 
mora ripretero il cammino : Bocc. n, 70. 
y. soggiorno, stanza. 

Agg. agiata, disagiata, reale, mae- 
stosa. ampia, splendida, nobile, anti- 
ca. ariosi, superba, ornata, le cui fi- 
nestre guardino sopra il ^ nicc » * crso 
il giaraino. magnifica, bella, dilette- 
vole. villesca. angusta, nuova, umile, 
bassa, oscura, usata, signorile, reale, 
da povero, riccamente fornita, fili- 
sicura. ▼. a soggiorno. • . »- 

ABITO $. 1. vestimento, o foggia 11& 
vestire. L. Miti* r. S. veste, il ve- 
stire r«i». e nrt 'tura, del piu» » 'te- 
stiti. drappo, roba. panni. 

vfee. arabesco, altero, agiato, elet- 
to. femminile, gentile, inusitato, leg- 
giadro. lugubre, mesto, modesto, poli- 
poli ricco, povero, sfoggiato, vile, 
proprio, stono. aH'usinza. alla moda, 
dalla cintura in su strettissimo, e di 
indi in giù largo a guisa d un padi- 
glione, e lungo inaino a piedi, tanto 
sottile, che quasi niente delle carni 
nasconde, lungo a terra, usato, fore- 
stiero. vedovile, giovanile pastoree- 
cio. villesco. contadino religioso-, 

CTO adomo, di mercadinte. di citta- 
dino. di pellegrino. 
zo cattivo, laccio, morbido. sch.U- 
to ’ sottile, bruno, dimesso, non nu 
vilto altrove, giocondo, gucrr'cro^u- 

regole. 


lustre, pomposo, nuovo 
,o. molle, negletto, lacero, 
splendido, succinto, vago, monacale. 
TbZno. debito allo stato: JU ™ 
tùi alla persona, a^gguta fat o al 
dosso, screziato. vergato, con a™"** 
fregi di imo sottilissimo, bianco co- 
me neve, d'un ricchissimo drappo. 

fi 1. qualità acquistata col frequen- 
te uso. L. Adirar. S. costume, con- 
suetudine. usanza. alt™ “««ri- *«*o- 
callo, costumanza, accludine avrei 
lamento, abituinone, assuefazione t»- 
tura novella, v. costume. Quantunque 
grandi sicno le forze della natura, 
nondimeno ella i pure 
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vinta Hall’ abito reo e corrotta! or 
vuoisi tosto incominciare a àrsegli 
incontro) e a rintuzzarlo, prima che 
esso prenda soverchio potere e bal- 
danza : ma il piu delle persone noi 
fanno : che anzi dietro alla passione 
abituale sviate, senza contrasto Li se- 
guono, dovunque essa torca. Se il vi- 
zioso abito ne' Rostri amici si abbar- 
bichi , e vie più ogni giorno corro- 
borilo profonde metta le sue ridici, 
deh quanto malagevole riuscirà che si 
svelga ! nè v' abbisognerà meno che 
una poderosissima grazia trionfatrice 
volgersi a seconda dell’ abito, condi- 
scendere all’abito, ascoltare i dettami 
dell'abito, piegare alla forza dell’abi- 
to. rintuzzare, contrastare, reprimere, 
combattere l’abito, andare incontro 
all’abito, far contrasto all'abito, usci- 
re dell’abito, rimuoversi, rilevarsi dall’ 
abito, distruggerci cancellare, dibarbi- 
care, disr ellere l’abito. 

Agg. antico, destro ( Dant.Purg. 50. 
Questi fu tal nell* tu* vita nuovo 
virtualmente, ch'ogni obito destro [ot- 
to avrebbe in lui mirobil provo , cioè 
buono, difficile a mutarsi, gentile, in- 
vecchiato. tristo, reo. vizioso, virtuo- 
so, soprannaturale, infuso, dominante, 
prescritto, cioè già da lungo tempo in- 
trodotto, antico. fermo, che trasporta 
ad operare, che volge in. dolce uso 
I* operare ( il fare tal sorta d’opera- 
zioni J difficile; l’operar conforme al 
quale e, riesce ( all' operante, all'abi- 
tuato ) sì leggiero, sì fìcilc, come a 
seconda giu I 4 andar per nave. 

$. 3. disposizione della persona. I,. ro- 
tto ccr porti. S. abitudine. ( Fottov . ) for- 
ma della persona, maniera, condizione. 

Agg. bello, adorno, manifesto, na- 
scoso. gentile, naturale. 

ABITUARE, neut. poti, fire abito in 
una cosa, in certo genere d’operazio- 
ni prender uso. per uso, per abito 
fare cc. L. coninosene . S. accostu- 
marsi , costumarsi a foro ec. incallire, 
naturarsi, prender 1’ abito, contrarre 
1 abito, allacciarsi, avvilupparsi ne' 
rei abiti, con iterate colpe lavorasi 
addosso dolorosa catena di forte abi- 
to. . stringersi, annodarsi co’ duri vin- 
coli d‘ un vizioso abito. Avviene ol- 
ouno fiato, che tn maniero ci naturia- 
mo nel nostro mole, che uscir di Ini , 
eziandio potendo, non vogliamo : Bentb. 
Atol. r. accostumare §. 1. 

Agg. per lungo uso d'operare, sen- 
za avvedersene 

ABITUATO, che ha fatto abito, pre- 
so per abito di fare cc. L. otsuetus. 
S. assuefatto, avvezzo; avviato: A 
me, già nel dolermi avviata: Atol.i. 
solito, usato, adusato, costumato, Ac- 
costumato a fare, di fare, et. escrci- 
tato.. incallito, consuetudinario, a cui 
un vizio, un uso cc. c abituato ad- 
dosso: e gii gli era la malinconia sì 
abituata addosso, thè ee. Mocc. fi 3. 
in cui tal costume, vizio, cc. e ab- 
barbicato. 
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Agg. già di gran tempo, per fre- 
quente replicato operare ad una cosa: 
in una cosa cui incresce esser sciolto, 
a cui c dolore, pena il non fare ; il 
non poter fare, da primi anni, sin da 
fanciullo, onde opera più per usanza, 
che per deliberata elezione i opera sì, 
che pare costretto a così operare, 
per sì lungo c continuo spazio avete 
avvezzi ed abituati i nostri animi 
ad ammirare le vostre magnanime 
imprese. 

ABITÙDINE. $. r. r. ahito $. 3. 

§. x. riguardo, ordine d'uni cosa 
ad un’altra, v. relazione. 

ABITURO, v. abitazione. 

ABITUATONE, abito contrattò, fa t 
to. L. habitus, v. abito $. i. 

ABORTIRE, mandar fuori il parto le 
femmine pregne avanti il tempo. L. 
abortire. S. sperdere * disperdersi, 
sconciarsi, sciparsi. sciuparsi, disgra- 
vare. sgravidare. ntut. 

Agg . per subita paura, per caduta, 
per grave percossa, per veemente pas- 
sione. per medicamento. 

ABORTIVO, sott. aborto, il parto non 
condotto a bene dalla in idre pregna. 
L obortus. S. sconciatura, parto im- 
perfètto. 

Ang. schifoso, infelice, deforme. 

I A BRIGLIA SCIOLTA. Aw. L. pr*~ 

; cipìtonter. S. abbandonatamente, preci- 
pitosamente. a rovina, a trabocco, in 
caccia, c in furia, senza ritegno, sfre- 
natamente. impetuosamente, straboc- 
chevolmente. a fracasso, senza freno, 
ritegno. 

A BRUNO , persone vestite a lutto, a 
duolo, cioè che vanno in veste bru- 
na, o nera per rendere onorane 1 a’ 
lor defunti . diremmo anche pareti , 
carrozze cc. vestite a bruno, a duo- 
lo, a lutto. 

A BUONA MISURA.. Iddio renderà 
abbondante mente, ed a buona misura 
tormento c pena ai reprobi. 

A BUONORA .Aw- L. tempestive. S. 
a tempo, di buon mattino, per tem- 
pissimo. ad assai buon' ora. 

ABUSARE, servirsi della cosa fuor del 
buon uso; e w ettt. pass, dice si, abusar 
una cosa ; abusarsid’ una cosa. L. abati. 
S. misurare, soprusarc. torcere i mez- 
zi dal loro fine, stravolgerli, usar ma- 
le, sconvencvolmcntc. sopri, contro il 
dovere, l'intenzione, il fine*, trasanda- 
te. eh' è passar più avanti di quello 
che si convenga, trascorrere, uscir de’ 
termini dell’onesto, del dovere. la- 
sciarsi andare, portarsi oltre i limiti 
del convenevole, prescritti dalla na- 
tura, dalla ragione. 

Aw. empiamente, licenziosamente, 
ingratamente, scelleratamente, detesta- 
bilmente. da temerario, ignorante. 

ABUSO, mi suso, uso sconvenevole, 
abusione, abusazionc. L. aiutai. S. 
mal uso. cattiva usanza, uso, costume 
perverso, abusione, corruttela . dis- 
ordine. licenzi nerversa. iniqua, tra- 
sandamento, net significato di trasan- 
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dire* spiegato di sopra alla V. aiuta* 
trascorso: 

Agg. reo. detestabile, novellamente 
introdotto, che per lunghezza di tempo 
sua perversità non perde, non lascia di 
essere malvagio, comune, pernicioso, 
peccaminoso, contrario alle leggi . al- 
le intenzioni della previdenza, delia 
natura ec. 
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CAGIONE, avverb. ( ▼. per ) a 
intendimento, a fine che. per cagione» 
per ec. 

A CALCA, a gira, in folli, con far cal- 
ca. Tutti armati e disarmiti a calca 
si tragittavano. 

A CALDI OCCHI, dolersi, sospirare, 
piangere a caldi occhi. 

A CAMPO, porsi, mettersi, uscire a 
campo , dicesi deli’ esercire, che si ac- 
campa. 

A CANTO, v. accanto. 

A CAPO BASSO, a capo chino. Pen- 
soso più d’ un' ora a capo basso si 
stette il cavalier dolente. 

A CAPRICCIO. Aw.L. ad libitum. S. 
di sua testa, ili sua invenzione, di 
proprio volere, a caso, senza suflìcicn- 

[ te fondamento, ragione, capricciosa- 
mente. a libito, ragione, v. a caso. 
$ r. 

A CASO. 5, 1. per caso, casualmen- 
te. L. forte. S. accidentalmente, a for- 
tuna. per venturi, a ventura, per av- 
ventura. come vuole, come porta for- 
tuna. per accidente, come vuole, por- 
tò la sorte, a sorte, per sor! e. per la 
non pensata. impensatamente, inaspet- 
tatamente. fortunosamente, per abbat- 
timento: E se alcuna volta gli venir- 

■ se predetto alcuna di quelle ec., sarebbe 
per uno apporre , o per uno abbatti- 
mento. Pass. av. fortni Irniente. 

$. 1. senza considerazione; L. teme- 
re. S. sconsigi latamente, a capriccio, 
senza ragione, temerariamente, impru- 
dentemente. inconsideratamente > e- 
sconsideratamente, ciecamente, a for- 
tuna. come viene, s’av viene ( v. a ca- 
so ) awolontatamente. imprudente- 
mente. a sproposito, disregolatamen- 
te. follemente.. 

ACCADEMIA. $. 1. adunanza d’uomini 
Studiosi; S. radunanza, congresso, scuo- 
la. collegio, letteraria congrega, liceo* 
ceto di scienziati e dotti uomini. 

Agg. dotta, nobile, illustre, borita, 
antica, rinomata, studiosa, celebre, 
filosofica ; r/®r di filosofi, cc. Platoni- 
ca. Stoica, de’ Peripatetici, de’ Gela- 
ti. della Crusca cc. 

$. a. luogo ove si adunino gli ac- 
cademici. L. ac adenti a. S. liceo, ate- 
neo. sala, scuola, studio, ginnasio, seg- 
gio. magione alle lettere destinata, 
consacrata, addetta, dedicata a’ lette- 
rari esercizj. letteraria palestra, dove 
gl'ingegni vengono a prova ed in ci- 
mento di loro forza ec. 

Agg. ornata, pubblica, dotata di 
rea* 
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reti' lite, ameni : allude a di si luogo, cbt 
fu il primo cb/omoto coutil nome: c4' 
m uno est* ne sobborghi <T Atene , con 
gì ordini intorno, violi ombrosi oc, do-, 
ve insegnivi Plotone. V. Stonley htst 
pbilosoph. in Plot. e. 5. Locri, 
i. 3. v. studio. $. 3. 

ACCADEMICO. Soie, persona ascritta 
ad accademia. L. Acodemicur. 

Agg. dotto, faticoso, studioso, va- 
loroso. scelto, scienziato, letterato 
inteso, addetto, inchinato a' buoni stu 
dj : delle scientifiche discipline for 
nito. istrutto, ammaestrato, imbevu- 
to cc. 

ACCADERE. $. 1. avvenire. L. occi- 
dere. S. acciscarc. addivenire, venire, 
sopravvenire, acci dentai di ente, esempi, 
sopravvenire, succedere, -occorrere, ca- 
dere. intervenire, dirsi il caso, venir 
caso, esser caso, incontrare, seguir ca- 
so 1 e seguire, nascete, venire acciden- 
te, onde sobbio o f*re > essere, che sa-, 
rà dello Legge, ebe il Citi fitte ; Petr. 
Tolvolto fu, cbt offeritisi: Bocc. conti n- 
gere. K L. Don. Por. 13. cogliere. 
QuomungHe tolvolto -sciagura nc co- 
gliesse ad alcuna. Bocc. Nuv. 50. per 
bisognose. venire semplicem. Ad altrui 
■vita, che cl'ogni tempo avvampi: 
Bem b. Ri m. abbai tersi ; obbottersi di 
dirne alcuna vera, benché non la sap- 
pia per certo : Potsov. 

Avv. felicemente, sventuratamente, 
a caso, per disposizione divina, ivi a 
non gran tempo, in processo di tem- 
po. repentinamente, alcuna volta, d’ 
ordinario, di rado, sovente, diversa- 
mente da quello che si crcdea. fuori 
di tutto il suo pensiero: Bocc. Nov. 11. 
bene ; male per me ( v. disavventu 
ratamente ) tutto il contrario, tosto, 
opportunamente, in buon punto, se- 
condo il desiderio, giornalmente, ad 
uno nc* suoi dì varie cose. 

§. a. far di bisogno, v. abbisogna- 
le §. 1. di questo fatto al presente 
ragionar non accade. 

§. 3. riuscire, v. avvenire. $. 1. v. 
tiuscire. $. r. 

ACCADI MENTO, T accadere una co- 
sa. L. eventus. S. avvenimento, sue 
cesso, caso, emergenza, emergente.’ 
succedimcnto. avventura, ventura, in- 
ter veni mento, effètto, tragedia, vile 

l caso violento, luttuoso, succeduto tori. 
contingenza, accidente, evento, cosi 
stila, ac cident uccio, accadimento di 
cosa leggiera. 

Agg. fortunato, inaspettato, mìse- 
ro. li eto. contrario, conforme all’cspet- 
t azione, al li speranza, bramato, dolo- 
roso. simile, diverso, aspro, grave, 
fiero, futuro, fortuito, non pensato, 
improvviso, prospero, reo. buono, dis- 
avveduto. nuovo, degno di lagrime, 
di compassione, subito, strano. 
ACCAUIOiX AMEN TO. ciò ch‘ò t det- 
to a colpa altrui. L. nnputatio. S. im- 
mtazione. accusazione. accusamcnto. 
*id tassar li colpi, richiamo, accusa, 
q uercla. 
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Agg. giusto, ingiusto, ingiurioso, 
falso, grave, pubblico. 
ACCAGIONARE, dire li cagione di 
qualche colpi ad altrui, L. intnnu- 
lore , crimini dorè. Sin. colpire. Cor. 
Conv. 1. é più utoto incolpare, impu- 
tare. dare, attribuir la colpi, addos- 
sar li colpi, dir carico» colpa od uno 
■ec. e dir la colpi, li cagione, appor- 
re la colpa, e semplicemente appor- 
re. porre, colpi ad alcuno, rifondere 
la cagione del milc ec. porre cagione 
a.t uno. incagionire uno ec. accusirc. 
f.tr reo di . . . metter addosso , Gio. 
Vili. S. portar la colpa ad uno ec. re- 
car li cagione di un male. 

Avv. giustamente, a torto, di ve- 
leno. di omicidio, indotto da fonda- 
to, falso sospetto, testimonio, v. gli 
oge. olio v. accagiommcnto. 
ACCALORARE, dar calore, riscaldi- 
re. accalorile. L. colefocere. lituo mo- 
derno uro questo verbo ih tigni f d> 
dor colore, veemenza o' trottiti , nego- 
xj » e simili. S. accendere, insistere, 
perché ti conchiudo ec. sollecitare, in- 
diciate, pressare, aggiunger brami 
pungere, porger# ardore al trattato, 
avvalorare, infiammare. v. accendere 
$. x. infervorare, sollecitare $. 1. 

Avv. vieppiù, gagliardamente, con 
parole, coll'esempio. 

ACCAMPARE, neut.pott. porsi scam- 
po. L. cottr* mettri. S. fermarsi coll* 
esercito: alloggiare al campo» porre 
gli alloggiamenti alla campagna, at- 
tendate , -e attendarsi, pensi a oste 
metter campo in... Bisogno ec. appi- 
diglionarsi: attribaccarsi, ebe è , riz- 
zar padiglioni, trabacche, per accam- 
parsi. 

Avv. per molti giorni, lungamen- 
te. distesi mente, agiatamente, in fac- 
cia al nemico ec. sul monte : in sul 
monte, a Sieno, ec. nei bosco, su le 
ripe dei fiume, ec. Insito, luogo van- 
taggioso, svantaggioso. 

ACCANIRE, fieramente adirarsi. L. 
exotperore. S. invelenire, r invelenirsi, 
infellonire, iimasprirsi. r innaspare, 
inviperire, e invipcrarc, esacerbarsi, 
v. adirare, infuriare. 

ACCANITO, sceneggiato. v. irato. 
ACCANTO» c a canto, prep. L. juxto. 
S. vicino, allato, accosto, a costi 
lunghesso, dallato, e da lato, appres 
so. v. virino prep. 

ACCAPIGLIARE, neut. post. v. az- 
Z'ifFjre. 

ACCAPR 1 CCIARE . prender orrore, 
raccapricciare, * raccapricciarsi . L. 
berrete. S. inorridire, spaventarsi, sen- 
tirsi scorrete gelo per le vene, rima- 
ner attonito per lo spavento, agghiac- 
ciare. impaurire, arricciarsi i capelli 
in capo ed uno. v. impaurire §. 1. pa- 
ventare. 

Avv. orribilmente, altamente, a gran 
segno, oltre modo, in un tratto, ali* 
udire, vedere, per ispavento. 
ACCAREZZAMENTO, carezze. L. 
blondtmentum.S.vczio. feste, v. carezze. 
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Agg. affettuoso, scambievole, one- 
sto. v. carezze e ovv. accarezeire. 
ACCAREZZARE, carezzare, carc^gia- 
re. L. blinditi. S. far feste, vezzi, 
blandire, far carezze, amorevolezze. 
e fare ad uno cc. le carezze, lusinga- 
re. vezzeggiare. 

Avv. affettuosamente, affettatamen- 
te. fintamente, da adulatore, gentil- 
mente, inginnevolmente. teneramen- 
te. piacevolmente, molto freddamen- 
te. v. accogliere. 

ACCASARE, neut. pott. v. maritare 

$. z. 

ACCATTARE. §. 1. v. limosinare. 

$. 1. v. conseguire : impetrare, acqui- 
stire. nsetof accattar lume, grazia, be- 
nevolcizi, nobiltà, lustro ec. 

ACCAT TO. T accattare nel seno del 
$. 1. L. mendicotio. S. accatterà#, ac- 
cartatura. 

Agg. vile, misero. 

ACCECAMENTO. $. 1. l'accecare. U 
excecotie. S. prirarjc della luce degli 
occhi, della vista, toglier la vista. 

Agg. crudele, violento, lagrime vole. 

f. a. metof. inganno, y. inganno, 
essere avvolto tra le caligini degli er- 
rori. esser fuori d'ogni vero conosci- 
mento. aver l'occhio dell' intelletto 
dagl’ inganni, dagli errori, da* senti- 
menti mal sani offuscato, ottenebra- 
to, abbigliato. Non rade volte avvie- 
ne , che , siccome il Sole, nel quale noi 
lì orchi tenevamo- stamane, quan- 
o sorger, ora dilungatosi fra ’l gior- 
no abbaglia chi lo rimira, cosi Bene 
scorgiamo noi di prima il nostro ma- 
le nascente alle volte * il qual mede- 
simo fatto grande, accieca ogni nostra 
ragione, e intendimento. 
ACCECARE. 1 1. otr. privar della lu- 
ce degli occhi. L. exencore. S. levar 
la vista, v. abbacinare. 

Avv. crudelmente, v. olio vece ac- 
cecamento. 

$. s. neut. pott. L. ttcocoru S. to- 
gliersi la vista, il lume degli occhi, 
farsi cieco, divenir cicco. 

Avv. disgraziatamente, pet tnaL 
sorte, a caso, spontaneamente, affit- 
to . da se. per disperazione, da 
stolto. 

ACCELERAMENTO. Taccelcrarc. lì. 

n celerino. S. accelerazione, celerità, 
velocità, movimento, corso maggiore, 
affìettamento. v. corso, moto. 

ACCELERARE. $. 1. air. muovere con 
più celerità. L. àcceterèro. S. aggiugner 
moto, accrescere celerità, affrettare, 
spingere con moggior movimento , con 
più di Velociti, raffrettare, sollecitare. 

Avv. assai, gagliardamente, impe- 
tuosamente. in tempo, opportunamen- 
te. a grado a gtado. 

$. 1, neut. posi. darsi fretta, v. f. l. 

ACCENDERE, incendere* e raccende- 
re. 5. 1 . appiccare fuoco a che che sia 
L. oc et ndert. S. allumare, e allumina- 
re. infocare, infiammare, divampare, 
metter fuoco, ardere, attaccar fuoco. 

Agg. un lume . il lume . d#l lume . 

e fotti 
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e fttto accender de' lumi vennero a 
lui: Bocc. 

§. x. metsf. eccitare ( dicesi filett- 
isi difetti dell sntmo ) , accender d' 
odio, accender amore, in desiderio 
cc. S. muovere, spignere. stimolare, 
incoraggiare, infiammare, invogliare, 
invagini e. incendere, risvegliare, ri- 
scaldare. incitare, confortare, trarre, 
anetterc desiderio; fi r venir voglia, 
indur volontà, r. concitare: innamo- 
rare §. I., accendere la fiamma spen 
•ta, e *1 caldo intiepidito, metsf ridi' 
minor raffreddato : l’amore di lui già 
nel cuore di lei intiepidito con su- 
bita fiamma si raccese. 

Agg. opportunamente mettendo in 
vista: cioè quando l’animo è dispo- 
sto. mostrando a bastanza, a pieno 1’ 
oggetto, fortemente, di desiderio, in 

j |tan volontà, in amore, in furore. In 
levantissimo furore accende f Anime 
nostre. Bocc. Nov. u. contro ; E gli 
accendeva contro gli animi de’ Padri. 
Devanz. St. I. 4. amore nell’animo, e 
l’animo in amore, con molte parole: 
€on molte ferole nel tuo proponimento 
gli secete. Bocc. Nuv. 9 %. 

$, 3. ncut. pett. concepire, o pt en- 
ei e r fuoco. L. se crudi. S. arroventile. 
$. I. f scendo i ver hi nfut. pett. 

5. 4. metsf neutr. pett. v. desta- 

ACCENttl MENTO, infiamma mento . 
h. infetti inscio. S. ardore, arsura, fiam- 
ma. fuoco, incendio, abbruciamento. 
Recensione, incendi mento, fervore, itv 
Jiam mozione, arsione, accendi mento di 
disonesto amore. 

Agg. leggero, arguto, minaccevo- 
le, picciolo. tacito, cheto. 

ACCE NINI AMENTO. l' accennare: ac- 
v cennatuia. L. mtiut. S. sentore, mot- 
to. indizio, argomento, segno, di mo- 
stra mento, scontro. dimostrazione, cen- 
no. atto, amattamento A. 

Agg. leggero, arguto, minaccevo- 
le. usato, posto fra loro cc. picciolo, 
tacito, cheto. 

.ACCENNARE, far cenno. $. j. 

tu tignare. S. indicare, far d* occhio, 
fare atto di volere, cc. dar indicio. 

4 ammiccare, eie ì accennare con C oc- 
ab io. significar con mano, e templi ce- 
rnente significare, dare, rendere, fir 
segno, additare, eie e accennar col di 
to. v. mostrare 5- 4- 

Aw. soW occhio, con destrezza, 
accortamente, prontamente, leggermen 
tc. artifìziosamente. con un certo cen- 
no. segretamente, come i mutoli fan- 
to. con maoo. 

5- 1» simulare. L. simulare. 6. fin- 
gere. far vista, mostrar di fare, far 
veduta, infingere, far sembiante, far 
le viste, dar a credere, v. fingere. 

Aw. accortamente, ingannerò! men 
te. y. ingannare, fingere. 

ACCENTO. $. 1. tuono, o risonanza 
del dire, che consiste in abbassamen- 
to, o alzamento, di voce con certa 
maniera di meglio, o peggio espri- 
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ftieté le lettere vocali nel proferire. 
Significa anche quella posa, che si fi 
parlando sopra alcuna sillaba della pa- 
rola, più che sopra un’altra. L. accentui. 
S. tuono, suono, espressione, pronun- 
zia. lo scolpir con certo suono le pa- 
role. tenore. 

Agg. acuto, grave, dolce, gentile, 
aspro, rozzo, ruvido, alto, hello, di- . 
messo, confuso, dilettevole, spiacevo- 
le. fioco, roco. languido, forte, la- 
mentevole. molle, duro, sonoro, tar- 
do. veloce. 

$. x. p troia, o voce. v. parola. 
ACCERCHIARE, v. circondare. 

ACCERTARE, raccertare, far certo. 
L. certi or are. S. certificare. dar avvi- 
so, conto, contezza, informazione, no 
tizia certa, assicurare, ragguagliare, 
render sicuramente avvisato, trar di 
dubbio, chiirire. far chiaro uno, eie 
la tai cosa sia vera ec. e far chiara ad 
uno una cote ec. far fede, dir pegno : 

A coti riverirvi, c dirvi pegno del 
mio verace amor ; cc. Bem. Vivi sicu- 
ro-, giuro; vi giuro: Modi di dire 
che vagitone accertare : Se caduto non 
fotti, vivi sicuro. N. 14, Vi giuro, 
che Cupido mille volte ec. Filoc. 7. pro- 
mettere. Vi prometto, cb' è così, vi- 
vele, e morite sicuro, che io viveri , 
e m*rrò moglie di metter Torello , e del- 
la tua memoria. Nov. 99- ben vi di- 
co : Troppo ci è di lungi s fatti miei , 
ma te più pretto ci fotte , ben ti dico, 
eh' io verrei una volta ec. Nov. 73. 

Agg. dà vero, di tanto: di tanto 1 
ti facciamo certo, che ee morti forte- 
to ec. Bocc. Filoc. *. chiaramente, in- 
dubitatamente. del tutto, ad eviden 
zi. con parole, per chiari indizj : ma 
nifcsti argomenti: testimoni fedeli, 
con giuramento, su la sua fede. 

$. x. neut. vats. certificarsi. L. cer- 
ti cr fieri, v. chiarire $. 4. 

ACCESO. S- r. preso da fuoco. L. in- 
eensut. S. abbruciato, infiammato, af- 
focato. infuocato, ignito, rovente, fo- 
coso. ardente, fervente. 

$. x. mosso da alcun affetto vivo, 
c, a dir cosi, operante con forza. L. 
flagrata. S. ardente, infiammato, ri- 
scaldato, ch’è in sul gridare cc. in sul 
gridar riscaldata: Bocc. n. 51. agitato, 
esagitato, invasato, tratto, rapito, pre- 
so, soprappreso dall 1 amore, dall'ira, 
passionato . appassionato . portato : 
trasportato dalli 1 voglia ec. caldo di 
desiderio tc. infervorato . fervoroso, in 
vaghito. ebbro, struggente*! d’ amo-' 
re, per amore, pazzo ; perduto dietro 
a... incitato, stimolato, che non può, 
non sa trovar luogo, in preda , * da- 
to in preda dello sdegno cc. che non 
può tenersi; Non potendosene tene 
re» lo dimandi tc Bolognese fune : Bocc. 
N. 44. vale acceso di voglia di sa- 
pere. 

Agg. in ira, e d'ira, forte, fieramen 
te. strabocchevolmente. 

ACCESSIONE, i Malici fanno le ac- 
cessioni gli stati, ed i recessi delle 
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/ebbri. Si dice ancora del fmrtl le fa- 
me, del flutto 0 riflusso del mare. 
ACCETTA, arme simile alb scure, e 
prendesi per la scure medesima. L. 
ìi penna, v. bipenne. 
ACCETTABILE, parmi questo tuo 
consiglio molto accettabile : tempo 


accettabile, di salute. 

ACCETTARE. $ 1. acconsentire, alla 
dimanda, alb proferta. L. sstipulsri. 
S. ricevere, condiscendere, piegarsi, 
ammettere, approvare, ridursi, indur- 
si a dare , a fare ec. accomodarsi, ac- 
conciarsi. un' aniina buona ella c alle- 
gra accettatric^ delle tribolazioni, che 
ci vengono d i Li io. 

Agg. prontamente, di mal animo, 
spontancimcnfe . volentieri, con di£* 
hcoltà. gratamente, per forza. 

$. x. approvare. L. approdare. S. ac- 
consentire, comprovare, ammettere, 
lodare un detto, un contiglio ec. pas- 
sare una tota, dar luogo al consiglio , 
alta ragione, e far luogo, avere, tro- 
var luogo il pirere, il consiglio nell* 
animo, pasttvamentc. concedere, me- 
nar buono, aver per buono, far buo- 
no. v. approvare. 

Agg. concordemente, in parte, pie- 
niraeute. benignamente, al fine, vo- 
lentieri. vinto da prieghi, dalle ra- 
gioni. 

$. 3. ricevere alcuno in uo* adunan- 
za. L. rectptrc. S. metter nel nume- 
ro. ascrivere fra* senatori, nel nume- 
ro de' cittadini, fare il tale un de’ 
suoi, accogliere, annoverare fra cc. ag- 
gregare. unire, dar luogo ad uno nell* 
ordine de' cavalieri ec. fra’ cavalieri, 
mettere in conto, nel conto degli 
Accademici, fare accademico, ec. deli* 
accademia , cc. 

Agg. di comune consentimento, non 
senza contrasto, a pieni voti, per ac- 
clamazione. 

$. 4. aver grata un’ offerta, un do- 
no cc. li. grotum babtre. S. aggradi- 
re. aver caro, piacere il dono ec. aver 
in pregio, tener caro, pigliare, il Ile 
con dolce aspetto, e per maniera cor- 
tese tutto lieto le offerte ricevute 
in buon grido, i graziosi doni. v. 
gradire. 

Agg. con volto allegro, ringrazian- 
do. più al buon animo di chi di ri- 
guardando , che alla qualità del 
dono. 

ACCETTAZIONE, nel signif. d'accet- 
tare 5. 1. v. aceonscntimcnto. 

$. x. nel signif. del $. *• L. appur- 
isi io. S. approvazione , e approva- 
melo. 

$. 3. nel signif. al $. 3. L. aggre- 
patio. S. aggregamento r aggregazio- 
ne, accetto sost. A. 

§. 4. nel significato del verbo no- 
tato al §. 4. X* humanitat, grotta. S. 
gradimento, accoglienza cortese, amo- 
revolezza. v. aggradimento, 
ACCETTO, accettevole, da esser ac- 
cettato. accettabile. L. acceptus. S. 
accetto, caro, grato, gradito, aggrade- 
vole* 
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Yok. elie piace. ( v. caro $. $. ) gra- 
devole. A te con quella umiltà ntr 
vengo, che può lare i mici preghi 
accette voli. 

ACCHETARE, acquietare, acquetare, 
racchetare, racquetare, quietare, cque- 
tare $. i. att. porre in quiete. L. se- 
dar». S. pacificare, mitigare, placare, 
appiacevolire, temperare, abbonaccia- 
re. sedare. metter in pace, in cheto, 
ammollire, addolcire, racchetare, rappa- 
cificare. calmare, tranquillare, serena- 
re. attutire, e attutare, imbonire, al- 
lenire. amicate, ammansare, fare uscir 
l'ira, levar d'ira uno. metaf. Accheta- 
re la passione, la libidine, l’ ira ec. i 
sensuali cercano d' acche tire la loro 
libidinosa passione, avvolgendosi, quai 
sozzi animali, nello stomacoso pan- 
tano delle loro disonestà. 

a poco a poco, con dolci pa- 
role. con arte, saviamente, con ra- 
gioni vive, forti ragion i recando, 
pregando, con fatica. ( v. difficil- 
mente ). 

§. t. neut. péti, porsi in pace, re- 
star di dolersi, di contraddire, r si- 
, miti. L. acquietare, sedéri. S. pla- 
carsi, * ili altri éJ $. 1. fan i neut. 
pars, e calmare nette, arrendersi, usar 
dell'animo a me .lo sdegno ec. e usci- 
re l'ira a nu. por modo all* affanno, 
aver post deli' alitano . mettersi in 
quiete, in calma, dar luogo alla pas 
sione, all'ira, passarsi, v. mitigare 

5 a. 

Agg. persuaso del vero, non poten- 
do più altro, dopo lunga contesa, as- 
sai avendo sfogato il dolore, la col- 
lera. del tutto, alfine, a grande stento. 

ACCHIAPPARE, pigliare improvvi- 
samente. v. cogliere. 

ACCIAIO, acciaro, ferro raffinato, v. 
ferro. 

ACCIACCO, v. ingiuria. 

ACCIARPARE, là r che che aia al Li 
grossa, e senza diligenza. L. inditi- 
genter agere. S. abborracciare, accia- 
battare. far U cose al buio, fare a bra- 
ce, a strapazzo, a strapazzare il me- 
stiere. abbonare, fare a ventura, co- 
me ella viene, v. negligentemente. Agg. 
per la fretta ; per disprezzo. 

ACCIDENTALE, che viene por acci- 
dente. L. acci dentala. 5 . casuale, per 
avvenimento, impensato, fortuito. 

ACCIDENTALMENTE. JL. casta, v. 
a caso. 

ACCI DENTARIO, che conviene per 
accidente. S. accidentale, non sostan- 
ziale, che è per accidente, che di- 

5 cade accidentalmente, che viene, ad- 
iviene, segue oltre 1* essenza, fuor 
dell’essenza della cosa, che all’essenza 
come di più s aggiu^nc. estraneo al- 
la sostanza di che che sia. 

Avv. naturalmente, necessari i men- 
te. violentemente, sovrannatural mente. | 
ACCIDENTE . $. i. quello che può 
trovarsi nel subbietto. e non trovar- 
visi, senza che esso subbietto però 
perda sua essenza. L, àccsdtns. cstu- 
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neo alf essenza, aggiunto, venuto, so- 
pravvenuto-accidente, che di qui gli 
convenne partire* te altro accidente 
noi distorna, vedrà la bella Roma, 
pietoso accidente é degno di lacri- 
me. non per accidente, nu con deli- 
berato consiglio. 

Avv. naturale, v, gli avv. a acci- 
dentario. 

5 - a. avvenimento. L. casus. S. ca- 
so. succeduto totr. fortuna, avventu- 
ra. ventura, cosa: Magnifiche cose, c 
belle sono stéte raccontate ec istoria :1 
Racconta la storia stata ec. Bocc. N. 3 8. 
fatto, esempio, intcrvenimento. con- 
tingenza. emergenza, successo, v. ac- 
ciai mento. 

Agg. mirabile, strino, impensato, 
tristo, doloroso, funesto, lieto, fiero, 
nuovo, subito, misero, grave, aspro, 
lungo a raccontare, avvenuto ne’ tem- 
pi antichi, moderni: già molto, buon 
tempo passato, d strano, che forse 
non avverrà nui più. sventurata pro- 
spero. inaudito, urgente} vale , che 
ha bisogno di subito provvedimento, 
fortunoso. 

ACCIDIA, tedio del ben fare: amor 
del bene scemo di suo dovere , c 
amor lento del bene, che l’ auinio 
acqueta, lo disse Da»t. Pttrg. ìy. L. 
acedia. S. fastidio, tedio, tepidezza, 
negligenza, pigrizia, xincrcacimeoto. 
lentezza, infingardaggine, trascuratag- 
gine, r trascuratine, tristizia, gcio-i 
peratezza. guardati, che l'accidia noni 
ti occupi : prender rincresci mento , 
stare a tedio; mi venire a tedio di- 
tesi di chi cagiona tedio. 

Agg. vile, vergognosa, noce v ole. 
misera, madre de' tu;, pusillanimi, 
cui increscc ben fare, matrigna delle 
virtù. 

SimiU coccodrillo, che dormendo 
dà luogo al suo nemico d' entrargli 
nelle viscere, ed ucciderlo. Vitcl mi- 
rino, die dormendo appresso Io sco- 
glio per tempesta non ^vegliasi. Pa-I 
ralisia dello spirito; S. Girai, /opra] 
il c. a. di S. Mere» . Acqua stagnan- 
te, che guastasi, freddo, che agghiac- 
cia l'acqua, onde non incorra. Ruggi- 
ne, Animai del Brasile , dagli Spagnuo- 
li per ironia , 0 anti frasi detta Cane 
agile; simile al Cane , e di si lento 
muto, che in quindici giorni continua- 
mente movendosi , non arriva a far 
tanto viaggio, quanto è lo spasso di 
un lira di pietra, v. Pieon. issar, natur. 
drlf ind. hb. j. c. 13. Marc. Grav. 
ut or. delle cote del Brasile l. 6. r. 7. 
Nieremberg. issar, nat. I. 9. c. 13. tre. 
ACCIDIOSO, picn d'accidia. L. acc- 
Hiotus : dettdiosus. S. pigro, freddo, 
accidiato. v. negligente: pigro: tie- 
pido $. a. scioperalo, trasandato, ne- 
ghittoso, lento al ben fare, c nau- 
seante. 

ACCIGLIATO, che tien il ciglio bas- 
so per in, o per altra passione, L. 
tri tris : truculentus. S. torvo, brusco. 
I dispettoso, arcigno, rigido, severo. 


«stero, che sta , ode con U lego*, 
dispetto, di ciera, vito, faccia brusca, 
bieco. 

Avv. bruscamente, disoettosame*- 
te, sicché muove a sdegna. 

ACCIGNERE. mut. pass, mettersi alf 
ordine a fare. L. se accingere. S. ap- 
parecchiarsi ad operare; di fare, e di 
una ficcendi, di un* opra buona ec. 
prepararsi, mettersi in pronto, in pun- 
to di fare , per fare, venire in, alla 
prova, allestirsi, argomentarsi . Bocc , 
L’umili caro schifando, alf alte di so* 
lire /' argomentano, disporsi t se mai 
con tutta la mia a dovervi in alcuna 
cosa compiacere mi disposi , ara Pi A 
che mai mt disporrò : Bocc. A’. 4. en- 
trare a fare ec. farsi a dire ec. 

Avv. di subito, con fatica, volen- 
tieri. di buon animo, risolutamente, 
con tutta sui forza. % 

ACCIGNIMENTO . v. apparecchia* 
mento. 

ACCINTO, in punto a Operare. L. 
pramptus. $. acconcio, presto, prepa- 
rato. pronto, appireccbiato. disposto, 
allestito. 

ACCIO' , 0 Acciocché . congiunzione , 
che dinoti li cagione finale. 1-. ut . 
S. ad effètto che, affinché, e a fine' 
che* per fare ec. per esser veduta , 
lodato, a fine d'esser oc. sì che. E del * 
cernente , sicché parli , accolto : Dant. 
Purg. 14. Fa la voce acciò usata spes- 
so dolf Ariosto in questo senso , e per è 
da usarsi senza scrupolo , checché ne 
paia ad altri , in particolare al Ci no- 
nio, uom per altro assai perita delia 
lingua, e alf Amento. Osservai, sopra 
il Torto, 0 diritto del Bare. lf. I. Usa- 
si frapporre fra la particella accio , e 
la clic alcuna parola : Acciò dunque 
che. né acciò solamente che conoscia- 
te cc. Bocc. N. 4 9. Et : deliberarono 
dì legarlo alla fune , e di celiarlo nel 
pozxo, Se egli laggiù si lavasse : bocc. 
N. I J. Clic: Guardava intorno dove 
porre ti potesse, che addosso non gli 
nevicasse: A !ov. II. a tal che: nrr 
tal che: ma tengono delf A . perche t 
E perche il giorno quivi non la co- 
glieste. N. 77, perciocché: perocché: 
E perciocché tu non creda » cér noi 
crediamo, ec. Bocc. Pf. 1 9 - E però die 
il mio dire ut il vi sia f D. Canz. 
ACCLAMARE, fare a viva voce ap- 
plauso. L. acclamare. S. appi iutiere, 
v. laudare. 

Agg. cou cor demente di buon gri- 
do. $. t. in modo stnoedinario. con 
festa, lietamente. 

ACCLAMAZIONE. I* acclamare. L. 

at d anidri 0. S. applauso, v. laude. 
ACCOGLIENZA, dimostrazione d'af- 
fetto nel ricevere persone gritc, o 
ncll'abboccarsi con loro. L. conus ec- 
cepii». S. festa, carezze, onore, lieti 
fiera, cortesia, accoglimento, ricevi- 
mento cortese, amorevolezza, accolta, 
raccolta, dimestichezza, accattimeli- 
to, sa d’A. Accoglienze tenere. Le pie- 
tose accoglienze furono viccndcvol* 
li mesi* 
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mente fatte, e con voci di letizia 
piene iterate. La soverchia lilial pie- 
tà, onde a quelli vista fu soprappe- 
so Giuseppe, avvegnaché gli chiudes- 
se alla Voce la via, e cosi subito des- 
se alle parole impedimento, gli retò 
però agli occhi in misura soprab- 
do ridante le lagrime. Alle tenere fi- 
liali accoglienze vie maggiormente 
nv vivessi 1* illanguidito spirito di 
Giacobbe, e le smarrite forze per la 
sopra v vegnente allegrezza rivocatc, 
con molte parole dolci, e di benevo- 
lenza piene rabbracciò il figliuolo, c 
carezzollo concento c mille onesti baci. 

Agg. grata, affettuosa, cortese, sin- 
tera. lieta, onesti, benigna, umile, 
mista con gravità, stretti, soave, gra- 
ziosa. parentevole, vai da parente. 
Becc. dolce, allegra, accoglienze reite- 
rate : tre, e quattro iterate, magnifi- 
ca. serena, amica, graziosa. 

ACCOGLIERE. accorre, ricogliere, e 
raccogliere. $. x. ricevere con dimo- 
strazione d'affetto, con festa. L. <o- 
tmìter encipere. S. veder volentieri, 
andare festosamente incontro, riceve- 
re. fare accoglienza, far lieto viso, 
ricettare, e raccettare affettuosamente, 
gli fece accoglienze carezzevoli, c re- 
cogli con lieto viso sulla testa laman 
graziosa. Con parole amichevoli, e 
con lieto viso il ricevette. 

-4M- con dolci gentili maniere, 
dolcemente, facendoscgli incontro con 
fronte, viso, che dà segno d' amore 
interno, in sembiante signorile, lieto, 
con serena amichevole fronte, con at- 
to amorevole, cortese, non senza la- 
grime d'allegrezza, porgendosi (all* 
accolto ) con allegrezza, benignamen- 
te. iterando gli abbracciamenti due, 
« tre volte, a grand'onore: con som- 
mo onore, con gran festa : con festa 
«stimabile, e con onore magnifico. He 
temente; e lietamente in parole, con 
parole assai amichevoli, e con lieto 
viso, dicendo yoì siate il ben venu- 
to, il molto ben venuto, prendendo 

1 >er la mano: la man prendendo (del 
a persona accolta ) con amendue le 
tue : prendendo lietamente per ma- 
ro. gettando nella prima giunti le 
braccia al collo, con quel volto, con 
quelle parole, con cui s'accolgono le 
cose più care, con xcal pompa, amo- 
*e voi mente. graziosamente, colle brac- 
cia aperte : l ita incontragli da rie 
gradi scete colle braccia aperte: Bocc. 
ti. if. con grandissima festa, dolce- 
mente. amicamente, cerimoniosamen- 
te. con riverenza, onorevolmente, fa- 
anigliarmente, senza cerimonie. 

$. x. congregare. L. congregare. S. 
adunare, coadunarr, lagunare, raduna- 
re. e murare, ammassare, e rammassa- 
re. abbiccare. far massa, bica, accumu- 
lare. accozzare, unire, rimucchtarc. 
ammontare, assembrare, e rasscmbta- 
re. assommare, raccogliere in una som- 
ma, metter insieme, v, accompagnare 
$■ a. accozzare. 
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ACCOGLIMENTO. $. x. v. acco- 
glienza. 

$. x. adunamento. L. eolleSia. S. 
radunamento, riunita. ammassamento, 
accumulamento, unione, adulazione, 
assembramento, congiungimento, mas- 
sa. mucchio, accolta. Soie, accozzamen- 
to. raccoglimento. 

ACCOGLITICCIO, ragù nato in fret- 
ta, senza distinzione. Apparecchiamo 
gente accogliticcia. 

ACCOLTO. $. 1 . raccolto -, messo in- 
sieme. L. colUllut. S. unito, ristretto, 
radunato, adunato, ammassato, con- 
giunto. v. unito : congregare. 

ACCOLTO. $. x. ricevuto, ben volu- 
to. v. accoglienza accogliere. 

ACCOMANDARE. $. i. consegnare 
alla custodia , o protezione che che 
sia. L. fidti comminare, S. lasciare, da- 
re. mettere in custodia, in protezio- 
ne, in tutela, in fede, commettere, da- 
re in guardia: c dare alla guardia di 
uno una cosa. 

Avv. caldamente . ansiosamente . 
buonamente, molto fidandosi, pregan- 
do di fedele custodia , cura ec. v. con- 
segnare. 

$. i. v. raccomandate. 

I ACCOMIATARE. J. i. dar commia- 

' to. L. dimùtere. S. licenziare, conge- 

! dare, mandar via. scommiatare. do- 

1 nar congedo, mandar con Dio. Fatti 
con Dio: fatevi con Dio, dittero 
Lor. Med. il Latea, ec, 

Avv . assolutamente, imperiosamen- 
te. forzatamente, bruscamente, con 
buone parole, in maniere cortesi. 

§. x. neut . patr. L. aktundi Jacul- 
tatem perrre . S. prender commiato, 
licenziarsi, toglier congedo, partirsi, 
irsene, scomcniatarsi. dire addio, do- 
mandar commiato da uno , e ad uno. 

Agg. chiesta licenza, con piacevoli 
parole, piangendo riverentemente, da 
uno , ec. 

ACCOMODAMENTO, raccomodare. 
L. accommodstio. S. acconciamento, as- 
settamento. disposizione. 

Agg. bello, adatto, gentile, oppor- 
tuno. proporzionato, ben inteso. 
ACCOMODARE. $. I. acconciar una 
cosa ad un* altra mediante la propor- 
zione. L. optare. S. assettare, assesta- 
re. mettere in essere, in ordine, in 
sesto, in assetto, in buon termine, 
sierhè- ri -confàccia. accordare, concor- 
dare. disporre, adattare, e altare, 
Cau Uf. et m. applicar con vene voi- 
mente, compone, contempcrare una 
cosa con mirra, aggiustare, a te con- 
viene temperare ed wdinare i tuoi 
modi non secondo l'arbitrio tuo, ina 
secondo il piacere di coloro, co' qua- 
li tu usi, ed a questo indirizzarli. 

Agg. ingegnosamente, da maestro, 
da pratico, diligentemente, con arici 
industria i aggiustatezza, con pazien- 
za. ccn isturìio. assettatamente, secon- 
do ragione, pcif diamente, v. accon- 
ciare $. i. 

$. x. neut. pass, indursi a cj>e che, 
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sia. L. te optare. S. condursi : Tuf 
per paura, che ave a de' cognati dalla 
donna , vi si condusse : Bocc. N. ji. 
contentarsi, acconciarsi a fare ec. ri- 
dursi a tonda tendere ec. adattarsi a 
fare ec. adattarvisi, disporsi a fare 
ec. v. accettare $. ì. indurre $. x. ac- 
consentire. 

ALLUMI 'AG \ AMENTO, l' accompa- 
gnare, e le jxrsonc medesime, lequi- 
Ji accomunano. L. comitatut. S. 
compagnia, scompagnai ura. corteg- 
gio. seguito, comitiva. 

Agg. 1x1 lo. fido, grande, magnifi- 
co. non tir. onorevole, piacevole, gra- 
dito. scelto, mirabile, pari, convene- 
vole. fedele, numeroso, di un dieci, 
o dodici ec. de' più fidati amici. 

ACCOMPAGNARE. §. i. andar eoa 
uno, ed usati pure neut. patt. accom- 
pagnarsi con uno. L. comitati. S. fa- 
re, tener compagnia, stare, porsi al 
fianco, c porsi semplicemtnte con uno : 
in compagnia d'uno, aggiungersi con 
uno. seguire, andar dietro, in com- 
pagnia, esser con uno ec. corteggiare, 
accontarsi con utvo A. il conte, pre- 
so commiato, e dovendosi partire li 
mattina vegnente, il vescovo impo- 
se ad un suo fnnil.are, che montato 
a cavallo, per modo d’ accompagnar- 
lo, se ne andasse con esso lui alquan- 
to di via. 

Agg. onorevolmente. Cimigliarmen- 
te. senza scontarsi pur un poco, per 
gran pezza, a gran pezza di via. coa- 
tto la voglia altrui, da per tutto. 

$. x. metter insieme. L. fungere. 
S. congiungere, appaj are. legare, strin- 
gere in uuo. insieme, unire, accozza- 
te. adunare. aggiu 0 mere. riunire, ac- 
coppiare. aggiogare, accogliere, rac- 
cogliere. v. congregare 5- coagi un- 

gere. 

Avv. insieme, convenevolmente, or- 
dinatamente. giudiziosamente. 

ACCOMUNARE, far comune. L. in 
medium confette. S. comunicare, par- 
tecipare att. far partecipe, far parte 
ad uno ec . metter a comune, e met- 
ter in cornane, recare in uno. racco- 
munare ad altri , e con altri un uffi- 
zio, un bene, abbottinarc cote, datati 
ec. con uno. 

Aw. amiche volmtnt e. j>u’i?ualmm- 
te. di buon cuore, senza interesse. 

ACCONCEZZA, v. abbellimento. 
ACCONCIAMENTE. $. i* con mo- 
do acconcio^ in acconcia maniera, 
adattata, propria. L. apte. S. bene, 
molto bene, attamente, adàt latamen- 
te. propriamente, a sesto, convenien- 
temente. ( v. convenevolmente ) asset- 
tatamente. aggiustatamente, comodc- 
vol mente, accora la mente, e accomo- 
datamente. e accomodcvolm-nte. giu- 
stamente. dispostamente, or. lindamen- 
te. co;i proporzione, bellamente* ap- 
puntatamente. 

f. x. senza sconcio: in modo como- 
do ali’affjrc ec. L. opportune. S. co- 
modamente. destramente, opportuna- 
men- 
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mente. « tempo; in tempo; e a luo- 
go» e a tempo, bell unente, in con- 
cio. secondo le circostanze de* tempi) 
luoghi cc. 

ACCONCI AMENTO, v. accomoda- 
mento. 

ACCONCIARE. $. t. ridurre» e rimet- 
tere in buon essere le cose guaste. 
L. concinnare. S. accomodare, asset- 
tare. rabberciare, racconciare, aggiu- 
stare. comporre, disporre, rassettare, 
dirizzare, addirizzare, raddrizzare, ri- 
formare. ristorare, riordinare, dare se- 
sto. rifare, ad drizzare : correggere, r 
ricorreggere, ridurre a buoni formi, 
al giusto, rimetter in ordine, in se- 
sto. comporre » ricomporre. 

§. a. ornare, v. abbellire. 

$. 3. pacificare ; accordar insieme. 
L. conciliare. S. accordare, comporre, 
amicare, conciliare: riconciliare due 
ec. insieme, mettere in concordia, ri- 
mettere, ridurre in buona pace, in 
concordia, metter d'accordo, in pace, 
metter bene tra due. racconciare uno 
con l'altro, unire, amicar due insie- 
me, uno con un altro, v. acquetare, 
mitigare. 

Avv. destramente, soavemente, pru- 
dentemente . mirabilmente . fuor d’ 
ogni speranza, con soddisfazione, pia- 
cere delle parti. 

§. 4. preparare. L. parare. S. ap- 
prestare. apparecchiare, metter in pun- 
to ; alla via. parare, allestire, y. ap- 
parecchiare. 

Avv. prontamente . presto . in 
tempo. 

§. 5. neur. pass, accomodarsi ad 
uni cosa , a fare ec. v. acconsentire, 
indurre $. 1. accettare $. t. 

ACCONCIO. sostZ v. comoditi, utile 

sost. 

ACCONCIO, add. $. 1. L. conci nnatus. 
S. assettato, accomodato, rassettato, 
raffazzonato, abbellito, ornato, pulito, 
parato, adorno, ripulito, azzimato, 
cinforzito. 

Avv. convenevolmente, onestamen- 
te. soverchiamente: fuor di misuri, 
leggiadramente, studiosamente. 

$. a. buono a che che sia. L. aptu t. 
h. adatto, adattato, atto, a proposi* 
,0; al propositi), al caso. ». abile 
opportuno. 

f. }. disposto. ». presto (. t. 

ACtuNsii.vn mu vro . 1 ’ acconsen- 
tile. L. ac se n t ut. S. consentimento, 
consenso -, assenso ; ascensione ; assen- 
timento, aderimento. accettazione, con- 
dcsccasione. volere: volanti: e che 
di volontide lo J accese di tìradamaute, 
CC. Ar. 4 J. 

Agg. prudente, saggio, universale, 
volontario, forzato, libero, pronto, 
tardo, .speli to. richiesto. 
ACCONSENTIRE. consentire, accor- 
darsi a ere fere quel di’ altri dice , a 
volere quei cT.dtri vuole : venire nel 
medésimo sentimento: ed usasi neve, 
pai:, non muta>..lust perciò signtfia 
le» Or io dovessi a' suoi pi Meri accori- 
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sentirmi : B*rc. n. 66. dove ella al 
tuoi piaceri acconsentirsi volesse. N. 6 7. 
e benché qui pa/a altro » che venire nel 
sentimento, pur vale retempio. L. as- 
sentire. consentire. S. approvare, di- 
re. prestare il consenso suo. rasse- 
gnarsi. uniformarsi al parere altrui. 
esser in detta con uno. dire orecchio, 
dire di si. rispondere del si. piegar- 
si. acconciarsi, accordarsi, accomodar- 
si a fare ec. come vuole ec. confor- 
marsi all'altrui volete, concedere, es- 
ser d'accordo, stir d" accordo, stirc a 
detta, rendersi al parere, al volere 
cc. contentarsi, inchinarsi, assentire, 
recarsi a concedere quel che altri di- 
ce: a fare, a volere quel ch'altri vuo- 
le , chiede ec. condiscendere, secon- 
dare: fare, dire ec. secondo uno: v. 
Petr. S. t+6. venir in un parere con... 
nello stesso parere, prestare consenti- 
mento. ridursi, indursi a dare , a fare 
a modo altrui, aggiustarsi, seguire il 
desiderio, il piacere altrui, piacere a 
wir se piace, c piacere, in piacere, di 
piacere altrui, dire, rispondere, che 
volentieri: Mettere , se mt volete pun- 
to di bene.,,, farete quello eh’ io vi 
djrb .... Metter Lambertaccio rispose, 
che volentieri: Bocc. N. 66. Una fa, 
che ne dichi qual più ti piace; * cui 
Ilita sorridendo rispose che volentie- 
ri : Bocc. ìY. 60. l'srliono consenti a 
fare; a dire cc. v. accettare $. x. ac- 
cordare §. x. compiacere $. 1. Non 
si vergognò di richiedermi, che do- 
vessi x suoi piaceri acconsentire. 

Agg. imprudentemente, alla line, 
volentieri, senza aspettar molti prie- 
ghi. buonamente, dopo molli prie- 
ghi. costretto dalla ragione, dalle mi 
mede, per forzi, per interesse, dana- 
ro. a’ confort idi .... per timore: per 
fuggir danno, pericolo, ec. v. agg. a 
acconsentì mento. 

ACCOPPIARE, fir coppia, accompa- 
gnare a due a due. L. tangere, lo- 
dare. S. appajare. v. accompagni- 

ACCORARE. § 1. L. aligere. S, af- 
fliggere. attristare, contris tire, trafig- 
gere. addogliare, tribolare, torni riti- 
ro. passar l anini», il cuore, travaglia- 
re. recar pena, travaglio, dar aifmtio. 
dar angoscia, ferire, pungere, affanna- 
re est. Metter in ism arri mento, i;i 
isbigottimcato. trafiggere, percuote- 
re. abbattere, sgomentare altrui con 
trista cd acerbi novella, con doloro- 
sa intima, con grave denunzia cc. 

Avv. acerbamente, altamente, al 
vivo, pungentemente, nel più intimo, 
duramente. 

$. a. neur. psst. L. augi. S. chiu- 
dasi ad uno il cuore, smarrire, per- 
dere lo spirito, bigmrsi di gelato 
sudore, svenire, aftègatare neut. quasi 
cascar il fegato: A. e R. 

Agg. oltre modo, per pietà, vin- 
to dal dolore, alla dura, trista nuova. 

V LEO RATO, afflitto, cruciato, v. af- 
famato. 
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ACCORCIAMENTO . scorciamento.' 

v. abbrevi intento. 

ACCORCIARE, f»r più corto. L. </#- 
cartate. S. accortare. scorciare, smi- 
nuire. Chi non sa che la cortezzi, e 
la lunghezza del tempo raccorcia, ctl 
allunga la noju ; raccorciare i cammi- 
ni , la faticai il lavoro, v. abbre- 
viare. 

ACCORDAMENTO, concordanza di 
parere. L. concardia. S. Tessere di un 
medesimo tenore, accordanza. concor- 
dia. v. accordo: concordia. 

Agg. universale, fermo. 
ACCORDARE. $. 1. metter d* accor- 
do. L. componete. S. v. acconciare $. J. 
Accorci ire tanti divisi animi ad uno. 
condurre a sentimenti di stabile, dà 
vicendevole accordo. Legare, annoda- 
re gli animi con forte vincolo dama- 
revoJc unione, compor la pace, la con- 
cordia tra* disordinati animi. 

$. x. neut. pati, conformasi all' al- 
trui parere. L. concordent esse. b. pie- 
garsi al sentimento, accostarsi al pa- 
rere. concordate, conformasi, com- 
porsi. convenire, condiscendere, esser 
un sol parere d amendue cc. dirsi con 
alcuno, concorrere nello stesso senti- 
mento. essere, stare d’accordo, stire. 
starsi , starsene al detto ec. venir a 
concordia, donate, far buono: Macbo 
diretti tu ancora, te tutte questo rè - 

j gioni donandoti, c buono uccia loti 
quello stesso, che ec. B:mb. Asci. x. 
uni forni irsi verbo nuovo, ma da e ver 
luogo fra gli approvati, contarsi con i 

! opinione, con il parere altrui la mia 
opinione ec. essere d una sentenzi 
con.... consoeure il mio sentimento 
a...» In questa deliberazione conven- 
nero, in un pircrc concorsero, si ri- 
volsero gli animi a comune accordo, 
egli si accordò al proposto consiglio, 
di più e più cavalli mercato tenendo» 
di niuno si potè accordare. 

Agg. ad una cosa: E brevemente a 
questo pareva, che tutti s' accordasse- 
ro: Bocc. N. 9. con questa coniazio- 
ne, che cc. sì, eh’ è un sol volere d» 
due cc. alle prime, di buona voglia, 
agevolmente, con uno. buonamente. 

$. j. fare accado . convenzione, 
pitto, v. appuntile. 

ACCORDATAMEN TE, v. concorda- 
tamente. , . 

ACCORDEVOLE. atto ad accontasi. 
L. consonane, acconcio ad accordare, 
corrispondente, proporzionato, dice- 
vole. conforme, confucevolc. adatto, 
accomodevole. r .. 

Avv. del tutto, in patte. EiciI* 
mente. .. 

ACCOKDO. $. 1. ». coocordia. 

§. i. di accordate. $. 3 accordi- 
mento : il consenso, o il conicnir» 
due, o più persone accontandosi in- 
sieme di fir che che sia- .‘° nv, c Zi 
KC. p.Ham. S. patto. con»eoin»e ter- 
mi reir. appuntamento, concetto, 
composizione. posta , mie , darsi te 
posta, date posta ad uno cc. ordine; 
* III At*' 
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A poter ti irte tnutmt presero tra se 
quest' ordine ec. Bocc. N. 6\. 

Agg. secreto, fermato con giura- 
jncnto, inviolabile, raffermato. ^ 

5. 3. convenzione fra Principi, Ge- 
nerali d’ eserciti , e simili , che con- 
vengono insieme di fare, cedere, li- 
sciare ec. per ragione, o a riguardo 
eli pubblico bene. L. conventi* ett pu- 
nite* cout*. S. concordato rott. pat- 
teggiamento. patto, c gli altri al $ 1. 
esser in accordo, fu rotto, fu rato, c 
fermo l’ accordo, venire a composi- 
zione. 

Agg. giusto, onesto, svantaggioso, 
utile, obbrobrioso, vile. duro, fìsso, 
necessario . onorevole . sotto condi- 
zioni ec. 

ACCORRERE. $. 1. v. ajutaxe 5 . 1. 
v. concorrere. 

ACCORGERE, mut. p*ts. venire al 
conoscimento d'uni cosa con la con- 
ghiettura d’un altra. L. presemi tetre. 
S. riconoscere, conoscere, avvedersi, 
addarsi. ( di Dome, e d" oltri ) vede- 
re r Vedi apertissimamente i' Abate 
stèro ec. N. 4. vederselo : Ma non 
por che il credo , c si sci vede: Per. 
5. *71. pronosticare, ptevenir cono- 
scendo, col conoscere, indovinare, av- 
visarsi; S’avvisò troppo bene, che il 
Saladino tc. Nov. 3. scorgere, pene- 
trare. venirsi accorgendo. Trovare, in- 
tendere; sentire: Come tornio t infinse 
di queste cote monte sentire. Bocc. 
Nov. 53. trarre dalle parole, da getti 
ec. conoscerselo ; O poverello mio co- 
me to' rozzo > Credo thè tei conoscili : 
Petr. Canz. t<?* aprirsi gli occhi deli’ 
intelletto a me , alt udire, vedere ec . 
comprendere alle parole ec . nell a tpet- 
to ec. per gli tute cc. immaginarsi ùò 
che c. 

Avv. chiaramente , assai leggier- 
mente. certamente, a primo aspetto, 
prestamente, tardi, agli atti, a* cenni : 
a segni, qual chi si risveglia dal son- 
no. in poche di volte. in uno cosa 
ec. (h, die pietose Rune, in ch'io m’ 
accorsi di vostro ingegno, e del cor* 
tese affètto ec. Petr. Son. 97. al pri- 
mo.* alla bella prima, non senza mi- 
ravi gli,, dolore ec. 

ACCORGIMENTO, l'accorgersi . L. 
callithqat, sogocitat. S. avvedimento, 
avvertenza, accortezza, sagaci la. astu- 
zia. ingegno, arte, scaltrii ncnto. giu- 
dizio. cautela. antlvecliincnto. inten- 
dimento. provvedimento, saviezza, 
prudenza, finezza, maturiti, destrez- 
za. avvedutezza, sentita test, può i) 
vostro accorgimento ben penetrare a 
questa verità. 

Ago. alto, audace, prudente, fino. 

• saggio. tardo, ingegnoso, sottile, na- 
turile. scaltro, pronto, malizioso, ina- 
•spettato, raro. vane, presto, nuovo, v. 
gli ovv. olio v. accorgere. 

ACCORTAMENTE, con accortezza. 
L. caute . S. cautamente, prudente- 
mente. saviamente, ingegnosamente, 
scaltritamente . giudiziosamente , ar* 
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vlsataraente . discretamente . sagace- 
mente. avvedutamente, saggiamente, 
scortamcntc. sottilmente, sentitamen- 
te. provvedutamente. Niun familiare 
dicea trovarsi, il quale meglio, e più 
accortamente servisse. 

ACCORTA RE. v. abbreviare: accor- 
ciare. 

ACCORTEZZA . perspicaci tl d’ inge- 
gno con cui all’ improvviso si ritruo 
vano mezzi per coeseguir qudche fi- 
ne. L. solerti*. S. sagaci tl. ingegno, 
sottigliezza, sottilità, discrezione, acu- 
tezza. v. accorgimento. 

ACCORTO, che ha accortezza. L. eou- 
tur. S. cauto, prudente, ingegnoso, 
scaltro, scaltrito, scorto, saggio, sa- 
vio. provveduto, avveduto, sagace, 
desto, astuto, fino, saccente . destro 
vigilante, sentito, assentito, svegli 1 
lo. giudizioso, dotato di sottile av- 
vedimento. avvisato, che sta all’ er- 
ta. saputo, intendente. Questa no- 
vella racconterò per farvi accorti 
che ec. 

Agg. da natura, per i studio, per 
lunga, propria esperienza, che inten- 
de non pur l’opra , ma col senno mi- 
ra per entro i pensieri, v, a accor- 
ta mento, 

ACCOSTAMENTO, v. appressamento. 
ACCOSTARE, f. 1. òr accosto. L. 
oJmovere. S. avvicinare, appressare, 
approssimare- metter vicina fare pres- 
jo. serrare, stringere, congwngere. 

Ag$, a poco a poco, vicinissimo, 
sicché tocchi, accompagnare. §. 1. 

5 . t. nette, pan. L. accedere. S. trar- 
si vicino od uno, e trarsi od uno: 
franimi a q^ic’ tre spirti ec. Pere, 
csp. t. andarsi appressando; mettersi 
presso ; a lato a L*to ; tanto, farsi vi- 1 
ciao a .... Verso ..... Verso loro, che 1 
fermi stavano .... si fece lìsce, venir 
via . apprixcure A. strìngersi ad 
uno. accogliersi, trarsi ad uno , ad un 
luogo, accedere V. L. avvicinarsi; e 
gli altri al $. 2. appressarti ad uno : 
e appressare uno; cju> 4. S?cr potere 
' appressar gli amati rami: Petr. C. il. 
Ed altri di loto setta di parte bian- 
ca si accostavano a’ Ghibellini, sì 
, metteano in fazione Ghibellino. 

Avv. chetamente, quanto una git> 
tata di mano, forse tuia tntta d'arco 
là dove c, sta il tale cc. e dove iV* 
cc. pianamente, vicinissimo; a lato. 

( v. vicino, ovv. ) oltre passando, sa- 
lendo di grido in grado, piu e più. 
a, per due broccia, un miglio ec. a 
meli «li ... A incn di dieci miglia s’J 
accostaro : Ar. 3 ». 

ACCOSTO. prepor. vicino. L. propt. 
S, lungo, a lato, a lato a lato, rasen- 
te. pressa da presso, vicinamente, 
propinquamente, appresso ad uno, uno, 
f e di uno ; c appo uno eo . a canto, v. 

I vicino prep. 

ACCOS i U MANZA . costumanza, v. 

consuetudine, usanza. 
ACCOSTUMARE. $. *. dar costumi. 
L. inni rucre. S. ammaestrate, a He* 
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strare, allevar bene ec. assuefare, av- 
vezzare. usare, istruire. Accostumare 
i figliuoli, cavalli ec. quanto all' ac- 
costumare il cavallo, si richiede prin- 
cipalmente, che gli si metta leggier 
freno. 

Agg. con dolcezza, a grado a grado, 
accuratamente, usando, praticando ac- 
conci modi, soavi, dure maniere, con 
fatica, con assiduo esercizio. 

$. X. ueut. porr, assuefarsi. L. 00- 
tue seere. S. avvezzarsi, usarsi, ausarsi, 
adusarsi all arme, alla fatico, ec. 0 fa- 
re ec. naturarsi in un costume, abi- 
tuarsi. fare abito, natura, incallire, fa- 
re il calla addomesticarsi all' eserci- 
zio di ... . addestrarsi, accomodarsi, 
prender uso, cortame, fare usanza, 
volgersi, tener dietro, piegarsi» ubbi- 
dire alti consuetudine, all’ usanza, se- 
condare, seguire, in se ritrarre la con- 
suetudine, T usanza, il comun costu- 
me ec: v-. abituare. 

Agg. agevolmente, alla prima, sen* 
za avvedersene, subito, a forzi di re- 
plicato operare, d'atti frequenti, alle 
maniere, agli usi della Francia ee. 

ACCOSTUMATO, costumato, v. as* 
sueGtto. 

ACCOZZARE, cozzare, metter insie*- 
me. L. cegttt. S. adunare, ngun ae- 
ra unare. raccogliere, cogliere : Acqua 
colta di piovana: Ter or Rr un. congre- 
gare: giugnerr. congiungere, accoppia- 
le. ristringere, stringere, ammanire, 
abbicare, accatastare, recar in uoo, e 
in- una. aggruppare, ammassicciare, 
ammontare, ammoni icore, ammonti- 
celiare, ammonticchiare, raddossare, 
raggruzzarc. raggruzzolare, raggranel- 
lare. assomire, accompagnile, affàstel*- 
lare, unire. 

Agg. agevolmente, stentatamente, 
con istudio, con arte, con garbo. c*n 
industrii, con aggiuvtatezzi. confusa- 
mente. ord mutamento, acconciamen- 
te. insieme. con acconcezza, cosa- con 
cosa. 

ACCOZZAMENTO. R metter più co- 
se insieme. L. adunati*. S. composi- 
zione; ragliami! I. accompagnamento, 
•accolta, unione, rumata , e rrgunata.. 
accoglimento . congiungimento, adu- 

» Danza, adduzione. aggregazione, ag- 
gregamento. ammassamento. 

Agg. artifizioso. studiato, confuso;, 
ordinato, acconcia 

ACCREDITARE. $. 1. porre in ere*, 
diro, in istima . L. erìttimationem 
afferro, dare. S. mettere in gran ripu- 
tazione. far formare aito concetto „ 
mettere in rilevata comparsa, porre 
in alta stima, in estimazion grande, 
procacciare a chicchessia riputazione, 
credito, stima, pregio, opiaion buo- 
na ec. 

Agg. innalzando a' gradì , a* posti" 
ec. lodando, mostrando » meriti, 4 
pregi ec. 

$. 1. neut. porr, acquistarsi credito x 
stima, illustrarsi, v. segnalile. $. ** 
Venire in prezzo, in estimazione, u* 
QIQ- 
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Credito, in opinion buon*, in riputa* 
xione. a gran credito pervenire, ec. 
salire in alta riputazione ec. ascende- 
re ad aita stima, riputazione ec. 

ACCRESCERE . crescere, ricrescere. 
§. i. att. dare accrescimento. £ar mag- 
giore . L. altere. S. aumentare, ag- 
grandire. ingrandire, ringrondire. am- 
plificare. avanzare, multiplicarc. ad- 
doppiare. raddoppiare, giugnerc : so- 
praggiungerc: aggiugnerc: Infra mul- 
to bianche colombe aggiunge molto 
piu di bellezza un nero corvo cc. 
Nov. 90. rendere maggiore, due, tre 
volte più, ec. 

ammontando, aggiungendo co- 
se a cose . impinguando, ingrossando, 
distendendo, in mille doppi, in più 
doppj. d’assai, notabilmente. ( V. a». 

) oltre 1 1 stima, oltre modo, in 
infinito, tra una volta ed altra: tra 
molte volte : iu più volte. 

5 . 1. ntut. pass . ed usati ancor* tac - 
tinte le particelle, si ec. L. anneri, S. 
aumentarsi, ed akn al $. 1. fatti neu- 
tri pamvi. crescere. 

Agg. per piopria industria: per al- 
trui aj alo. «itilo, per lo sparagnare, 
ec. Perocché e popoli , e comuni , e 1 
tutte le città vivono, c accrescono del- 
la pace, e eglino vivono, e accresco- 
no de da guerra s Franco Sacchetti . 
Nov. 1*1. 

jVCLiuiòLlMbM O, l'accrescere. L. 
augmemum. S. accresci mento ; tacere 
sermento, aggiunta, e giunta, aggran- 
dimento. ingrandimento, aumentazio- 
ne. a ug menta/. ione . augumento. au- 
mefltamento . aumento . cumulo . ag- 
gi ungimento. aggiunzione, addizione, 
crescenza, accresccnza. multi plicazio- 
ne. incremento, crescere nome . Tutto 
che in questi ctesceri , e di screscer t ec. 
Comm. inf. 1 6. stendimento, disten- 
dimento. 

Avv. grande, notabile, maraviglio- 
so. latto in poco tempo, v. avv. a 
accrescere. 

ACCRE8F ARE. increspare. riJurre in 
crespe. L. tr n pare, corrugare, b. ag- 
grinzate, e raggrinzare, corrugare. 

AbCL .Vi L LAME IN 1 {J , |* accumulare, 
h. coacervano. S. accolta, accogli- 
mento, accumulazione . aduna mento 
ammassamento. v. accrescimento, ac- 
cozzamento. 

ACCUMULARE. £*r massa aggiun- 
gendo cumulo a cumulo. L. compere- 
rò. S. assommare ; fino che col frutto 
di lecite mgoziazjans si assommasse 
un bastante capitale. Gigi . Co/leg. Patron . 
pag. 4. ammassare, ammontare, v. ac- 
crescere. accozzare. 

ACCURATaMEìNTE. con accuratez- 
za. L. accurate, sedalo. 8. diligente- 
mente. con (studio, per sottile, per 
raiuuto. squi si Lunette, attentamente, 
sottilmente, esattamente, con consi- 
derazione. con vigilanza, finamente. 

ACCURATEZZA . cura assidua, ed 
inquisita. L. sedu/ites. S. attenzione, 
diligenza, sollecitudine, studio, fati- 
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ca. cura semplicemente, esattezza. S$ai-' 
sitezza. finezza di studio , di atten- 
zione. 

Agg. inusitata, continua, lodevole 
degna, affinata, estremi, faticosi, in- 
dustriosa. ingegnosa, minuta, sotti- 
le. mirabile, sovrumana, perfetta, sin- 
gohre. rara, maraviglìosi. soverchia. 

ACCURATO, che ha accuratezza, agg. 
L. diligine. S. diligente, esatto, sol- 
lecito. squisito, studioso, attento, at 
teso, inteso, puntuale. 

Avv. sommamente, v. gli avv. al- 
la v. accuratezza. 

ACCUSA . -ciò che c detto o scritte 
daU’accusatore «lavanti al giudice. L. 
accusatìo. S. querela, rapporto, e rap 
portamento, richiamo, denunzia, e di 
nunzia, e dinunciazione. v. accagion - 
mento. 

Agg, legittima, segreta, palese, pro- 
vata con testimoni ec. falsa, maligna, 
malignamente troviti. 

ACCUSARE, manifestare in giudizio 
o altrove le altrui colpe. L. accusare. 
S. incolpare, querelare, porre accusa, 
accuse cc. «li uno. manifestare, denun- 
ziare. rdinunziire. rapportare, appor- 
re. caricare, incaricare, appellare in 
giudizio, 0 altrove gli altrui misfatti, 
richiamarsi al Re, al giudice d’un tor- 
to ec. , r richiamarsi davanti al giu- 
dice tf alcuno, far reo appresso il giu- 
dice. dare accusa, dare carico, deferi- 
re al giudice , al superiore, col pare. 
add«wsire. ( v. accagionare. J far ri- 
chiamo. dar li querela, apporre de- 
litto, in pie mettere accusa. 

Avv. con istanza, segretamente, 
per iscusa di se. per zelo; odio ec. 
per fondato, falso sospetto, legitti- 
mamente. dinanzi al giudice compe- 
tente. v. «1 accusa. 

ACCUSATORE, che accusa, accusan- 
te. L. accusato r. S. accagionatorc. in- 
colpitore. relatore, delatore, rappor- 
tatore. querelatore. 

Agg. zelante, falso, maligno, nemi- 
co. iniquo, molesto. 
ACCUSaZIONE. accusimento; 1 * ac- 
cusare. L. accusarlo. S. v. accagiona- 
li) cnto. 

ACERBAMENTE. $. r. con acerbità 
L. acerbe. S. acremente, aspramente 
crudelmente, rigidamente, sevcramn 
te. crudelmente, fieramente, amara- 
mente. v. crudelmente. 

$. x. avanti il debito crescimento: 
prima del giungere alla perfezione . 
al compimento. L. immature. S. im- 
maturamente. Sul fiore ; sul primo fio- 
rire innanzi tempo; anzi tempo. 

ACERBITÀ’, rigidezza. L. accrbitat. 
S. asprezza, ficrezzi. crudeltà, rigo- 
re. severità, acerbezza, ferità, acri- 
monia. 

Agg. tiara . grave, v. crudeltà, a- 
s prezza. $. j. 

ACERBO. $. 1. non condotto a mi- 
turezza. L. arerbur. S. immaturo, non 
istagitmato. imperfetto. 

f. x. mera/, aspro, agro, bestiale. 
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crudele, crudo, fiero, intrattabile, ri- 
gido. austero, severo, duro. v. crudele. 

Agi;, oltre modo, terribilmente, ia 
viso, in atto. 

$. 3. v. rozzo $. x. 

A CERCHIO. L. in gyrum, S. in gi- 
ro. intorno intorno, attorno attorno. 

A CHINA, a pendìo. L. in declivi. Sj 
al bisso, a dichino. aU'ingiit. 

V CONDIZIONE . v. condizionata* 
niente. 

A CONTRARIO. L. invito alio. S. a 
dispetto, malgrado, a disgrado, a on- 
ta. a forza, a viva forza , che i più 
che a forza. 

A COSTA. L. ita te. S. per fianco, a 
lato, a canto, da vicino, v. appresso, 
vicino prep . accosto. 

ACQUA, uno de’ quattro elementi. 
qui non in quante prec t lamenta ele- 
mento. L. equa. S. umore, onda, cri- 
stallo. PP. 

Agg. chiara, cristallina. limpida, 
pura, torbida, fangosa, frese i. fredda, 
tepida, corrente, sorgente, viva, stan- 
te. stagniate, morta, pigra, palustre, 
di fontana, marina, piovana, colta «li 
piovana, di niuo sapore, acida, dol- 
ce. amiro. salsa, leggieri.* sottile, che 
rtteno partecipa deile qualità terrestri, 
0 minerali, aluminosa, nitrosa, sulfu- 
rei. salubre, avvelenata, per mischiato- 
za di particelle velenose, Ó per infu- 
sione di materia velenosa, onde acqui 
adoppiata : Bice. N. go. che spiccia, 
/impili? in fonte: sorge in polle: 
sgorga in rivo: stagna in lago: cor- 
re in fiume : si dirupa in torrente : 
da sopracciglio di monte si divalla giù 
in bisso letto: zampilla ne’ pozzi: 
stilla nelle grotte: impintana ne’ fon- 
di limacciosi delle paludi, elementa- 
re: naturale, semplice, minerale, mi- 
schiata di particelle minerali . che 
scorre «la oriente verso occidente ; 
per detto de’ medici più salubre. 

Far acqua, diccs» «Iella nave, nella 
quale per qualche apertura entri 1* 
acqua, c quando la si provvede d* 
acqui dolce. 

Prendere, raccogliere, derivare, in- 
canalare, aspergere, infondere acqua. 

ACQUA, per pioggia, v. pioggia. Per 
fiume, v. fiume. 

ACQUETARE. §. t. metter in quie- 
te, e metter in quieto , preso quieto 
in forza di tott. L. sedare. S. quie- 
tare. pacificare, dar pace, racconciare, 
tranquillare, metter pace, spegnere il 
fuoco, sopire, spegnere gli odj. rab- 
bonacciare. v. accomodare $. x. ac- 
chetare 5. i. 

$. x. neut. pass, darsi pace. v. ac- 
chetare §. x. 

ACQUISI' AMENTO, l’acquistare. L, 
adepti a. S, acquisto, utilità, frutto, 
guadagno, vantaggio, utile, prò. avan- 
zo. profitto, proveccio. 

Agg. abbondevole, illecito, onesto, 
alto, ampio, bramato, incerto, scarso, 
assai sottile.... sordido, vero, falso, 
vile, migliore, ingordo. 
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.ACQUISTARE, venire in possessione 
di quel che si cerei, o convicnsi alle 
opere, che si fanno. I*. adipi tei. S. 
guadagnare, cattare, accattare. dicesi 
ef ordinario di lode , benevolenZ.a ec. 
trarre) ritrarre) cogliere frutto, conse- 
guire. profittare, avere, ottenere, con 
trarre, far utile; Vergendoti il Cerbi 
no poco util fare. Boee. n. 34. fir frut- 
to. fir suo. prender per se. avanzar- 
si. Ed io m ‘avanza di perpetui affa» 
ni. Fetr. ricca tiare, riportare, onore , 
premio ec. 

Agg. ahbondevolmentc. non senza 
suo costo, con molta industria, tra, 
con senno, arte ec. e fortuna con fa- 
tica. in processo di tempo, a poco 
a poco, agevolmente, per se. per mez- 
zo altrui, pct via di compra, di 
prezzo ; per prezzo, per via di dono. 

ACQUISTO, v. acquistamelo. 

ACREMENTE, v. agramente. 

ACRIMONIA. 5 - i« sapore agro, a- 
spro. L. ter intoni». S. agreste/./-.!, a- 
sprczza. agrezza, acuiti lazzez/a. Iaz 
ziti acidità, torturile. isprume. 

Agg. acida, sulfurei, penetrativa, 
corrosiva, ingrata, forte. 

§. x. mete}', rigidezza d‘ animo. S. 
asprezza, durezza, ruvidezza, v.asprez 
za. rigore, acerbità. 

ACRO. agro. §. i. sapore di cosa, che 
ha forza di penetrare, incidere, rode- 
re. C. acre. S. aspro, acido. lazzo, 
mordente, forte, agrestoso. acetoso, 
inforzato, fortigno, acerbo, austero, 
agro. 

Agi f. in , di sapore, al palato, agg. 
a dolce. $. 1. 

$. 1. meta/, v. aspro §. z, 

ACUME, v. acutezza. 

ACUTAMENTE, con. acutezza ; e ih • 

. tende ti d’ingegno. L. acute. Si sottil- 
mente . ingegnosamente, finamente, 
sottile- am. profondamente, maestre- 
volmente. 

ACUTEZZA, astratto di acuto. L. 
aciet. S. acume, acuiti sottigliezza, 
aguzzamento, aguzzatura, finezza, sot- 
tilità. 

Agg. estrema, fina, affinata, pene- 
trante. pungentissima. 

$. t. met. per acutezza d’ ingegno, 
v. ingegno. 

ACUTO. §. i«_ assottigliato finamente 
in punta. L. acutut . S. appuntato, 
aguzzo, pungente, sottile, penetrante. 

Avv. finamente,, sottilmente. §. t. 
meta/. V. ingegnoso. 
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Aj)ACQU AMENTO . adacquare. 
L. irrigatio . S. imcquimento. iiiuaf- 
fiamento. annaffia mento. 

Agg. copioso, opportuno, giovevo- 
le. soverchio, scarso, temperato, leg- 
giero, 

ADACQUARE . innaffiare, e annaffia- 
re. L. rigare, S. rigare, e irrigare 
bagnare, dare acqua, innacquare. 

Avv. y. adacquamento. 
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ADAGIARE, ntut.patt. prendere tuoi 
agj posandosi. L. recubare. S. ripo 
sarsi, posarsi, agiarsi, coricarsi, acco- 
modarsi. adagiarsi in Ietto, a riposo, 
adagiare i ronzini nella stalla : Di 
tutto ciò che di bisogno era loro, 
e di piacere, li fece adagiare, 

Agg. a suo piacere, senza pensiero, 
sui!' erbetta, all* ombra, lungamente, 
con diletto, dopo lungo faticare, io 
compagnia, bene, assai bene, quasi yj- 
go, bisognoso di riposo. 

ADAGIO, con lentezza. I,. lente. S. 
lentamente, piano, tardamente, senza 
fretta, pian piano, a lento passo, pie- 
de innanzi piede, comodamente, agia- 
tamente. lento lento, a rilento, mol- 
lemente. posatamente, a grado a grado. 

AD ARTE, con arte. L. consulto. S. 
artificiosamente, pensatamente. a bel- 
lo studio, a bella posta, in prova, ap- 
postatamele . avvisatamente, cono- 
sciutamente. deliberatamente, saputa- 
mente. studiosamente., 

AD ASSAI, di pan lunga, di lunga 
mano. Amava il giovane a dismisu- 
ra, il quale acceso era d* un altra, 
ma non tanto ad assai, quanto costei 
di lui. 

ADASTIARK. aver astio, v. invidiare. 
ADATTAMENTO, fatature. L. aia- 
ptatio. S. adattazione, accomodamento. 
ADATTARE., v. accomodare. §. 1. 1. 
e 3 - 

1. neut. pari., accomodarci, affu- 
si. confarsi,, aderire, quadrare, neut. 
v. cordare. 

ADATTATO, adatto, che hi adatta- 
mento, disposizione d'accomodarsi ad 
altro. L. aptus. S. acconcio, accomo- 
dato. proporzionato, conforme, con- 
formevolc . condicevole . confacente, 
proprio, appropriato, aggiustato a tal | 
rosa, adattabile, disposto. atto ; aita- 
to. Cat. uf. com. a ciò, da ciò: Stia 
in mcxXo il cavatore con gli strumen- 
ti, e ferramenti a ciò: Crete. I. avtn 
do /atto loie con molta diligenza ed | 
arte in Vi cena. s i /tiramenti da ciò, 
ec. Btmb. In . io. 

Agg. a capello, esqui sitamente, per 
ofpii parte. 

ADDAllE. neut. pass. v. accorgere. 

ADDENSARE, densare. far denso, re- 
strignere le parti Hi un corpo. L. 
dentare. S. stipare, costipare, spessi- 
re. inspessare. strigncrc. condensare, 
serrare .. 

Agg. premendo, facendo esalar le 
parti sottili, v. a costipare. 

ADDENTARE, prender co* denti. L. 
de nti bus ampere . S. mordere, asson- 
nare , e azzannare, accettare., v. mor- 
dere. $. x. 

ADDENTRO, metaf. I teologi debbo- 
no entrare addentro* nel profondo pe- 
lago delle scritture, non metta il jitè 
troppo addentro nel pelago delle scrit- 
ture. zappare addentro, questa ingiu- 
ria la sento addentro, mi tocca ad- 
dentro. 

ADDESTRARE. $• *%!<»* destro ir.se- 
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quando . o esercitando . L. intemere, 
S. ammaestrare, assuefare, metter nei 
capo, dir Torma, esercitare, instruire. 
insegnare, render abile, destro, addot- 
trinare. adusare, i m bar tassar e , da bu- 
riasso, e A’ è quello che mette in campo 
il giostratore , voce da usarti con giti- 
divo » e di rado, addirizzare, t indiriz- 
zare in un'arte, rendere istrutto, am- 
maestrato, opportuno a checchessia . 
Avea bene una sua fanticcllu a si fit- 
ti servigi ammaestrata. 

'dgg- con arte, con fatica, in bre- 
ve tempo, mirabilmente, a* servigi 
di uno ec. 

5 - l*. neut. pass, gli stesti /atti neut. 
pati, procacciarsi . acquistarsi talen- 
to» abilità » facoltà opportuni a chec- 
chessia. 

ADDIETRO. §. 1. avvtrb. vale a ri- 
troso, al contrario, parlandosi dì mo- 
to. L. retro. S. indietro, a rietro. a 
retro, a tergo: E parte ad or ad oc 
si volge a tergo: Fetr. S. $0$. 

$. 1. impana tempo panato. L. an- 
te a. S. per addietro ; per T addietro. 
ncU'addictro. da indi addietro, qui a 
dietro, in addietro, per lo passato, 
tempo fu : tempo fj. già. 

A DL) (MANDA, v. clim.ndi. 

ADDI MANDARE, v, dimandare. 

ADDIMESTICARE, dimesticare, ad- 
domesticare . togliere T a. prezza , la 
stlvatichczza , e render di rozzo , o 
rustico, piacevole, e mansueto. L. e ir 
cui are. S. mansuefare, far dimestico,, 
famigliare, «curare. V. usata dal Sette. 
Pred. Pai. Ap. Pr. 3. n. xu. render 
piacevole, mansueto, domare, amman- 
sare, 0 ammansire, aggentilire, e in- 
gentilire. render trattabile, appiacevo- 
lire. umiliare, e «umiliare, v. addol- 
cire. 

Avv. v. gli avv. alla v. adde- 
strare. 

§. z. neut. pass, divenir famigliare,, 
dimestico, intrinseco amico. S. ami- 
carsi. intrinsecarsi, prendere famiglia- 
rità. praticare, fa uugti ari zzarsi. affra- 
tellarsi, fare usanza con uno. 

Aw. grandemente, intrinsecamen- 
te. in breve, allcttato dalle gentili 
maniere, tutto dalie cortesie, tosto, 
in poco d ora, aprendosi via con en- 
trar in parole. 

ADDIRE, neut. paté, affusi. L. decere , 
convenire, v. confate. 

ADDIRIZZARE, dirizzare, raddiriz- 
zare. $. 1. fare dritto il torto, o pie- 
gato; c costruiresti ancora neut. paté. 
L. ditjgert. S.. ridurre, al. diritto, riz- 
zare. 

Agg. con arte, con forza, torcendo 
violentemente alia parte . alla, banda, 
contraria. 

$. 1. per timi/, v. riformare. 

ADDITA MENTO, il mostrar col di-, 
to, c t empiite mente, il mostrare, v.„ 
mostrare. 

Agg. chiaro, a parte a parte. 

ADDI TAR E. mostrar col diro. L. dt k 
gito monttrarc. S. indicare, mostrare 
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accennare. SCctncr coi dito. D. Turg. iC. 
y. mostrare cc. 

AUDI VENIRE. divenire, v. accadere. 

ADDIZIONE, v. giunta. 

ADDOBBAMENTO, v. ahhelli mento. 

ADDOBBARE, adontare. L. ornare. 
S. r. abbellire, ornare. 

ADDOGLIARE, apportar doglia. L. 
dolortm tnferrt. S. addolorare, crucia- 
re. tormentare, affliggere, a fermare, 
araarire. angustiare, angosciare, ama- 
reggiare. compungete, pungere, scon- 
solare. porre in dolore, mettere in 
pianto, in guai, in doglia, commuo- 
vere. cuocere, tribolare, toglier di pa- 
ce, e porre in guerra, vessare. -V. L. 
tener in. pena, travagliare, trafiggere, 
•contristare, turbar Ja pace, far dolen- 
te. v. accorare. 

Aw . acerbamente . intimamente . 
grandemente, sicché ni una consolazio- 
ne giovar potea. 

$. a. mut. pars. v. addolorare. $. x. 

ADDOLCIRE, far dolce. Qui meta}. 
mitigare. L. mellire. S. ammollire, ap- 
piacevolire. disasprire, disacerbare, 
ammansiate, e ammansare, temperare, 
recare a benigniti, acchetare, mitiga- 
re. allenire, rammorbidire ; rammor- 
bidarc. intenerire, piegare, umiliare : 
ramni l i Tre. abbonire, mollificare, mol- 
cere. mansuefare, metaf. Si addolcisce 
la doglia, il dolore, il cordoglio, it 
disordinato appetito, tinti i anche si 
raddolcisce. 

Aw. soavemente, a poco a poco, 
con dolci parole, con soavi maniere, 
gli spiriti inacerbiti. 
ADDOLORARE. $. t. v. accorare, 
addogliare. $. 1. 

$. X. netti, pstt. ed usati anco sen- 
ti le pana elle mi , si , ec. prendersi 
dolore. L. jj'Jtigi, trista, j. S. concepir 
dolore, pigliarsi cruccio. { ▼. alFanno, 
dolore ) c dolore prender me. acco- 
rarsi. affliggersi, attristarsi, turbarsi . 
darsi mJiuconia. tribolarsi, -colmarsi 
dì doglia. darsi in preda al dolore, 
entrare, venire, cadere in dolore, me- 
nar dolore: Ls tua otre, ed i Pi r ani 
( per la morte dall Imperatore Arrigo ) 
t tutti i •suoi amici )>C menorono j-ran 
dolore: VtU. Uh. $, prendere sconfor- 
to. divenir dolorose, dolente, sentir 
dolore, portar dolore, essere tristo, 
dolente, pigliarsi pena, inamarire, 
prende mi gran duolo al cuore : Dame 
inf. J. essere dal dolore, da profon- 
da ed acerba piaga percosso, trafitto, 
ferito ec. 

Agg. tanto, che par gli si schianti 
il cuore, gli sia dato un coltello, e 
d' un coltello al cuore, e nel cuore, 
forte, di un accidente, Runa sven- 
tura cc. v. dolere, $. x. allumare f. x. 

ADDOLORATO, v. mesto, affannato, 
dolente. 

ADDOLOREVOLE. atto a addolora- 
re. v. molesto. 

AD DOMANDA RE. v. dimandare. 

ADDOMESTICARE. t. addimesti- 
care. 
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ADDOPPIARE. $. 1. aggiugnere a 
una cosa altrettanto ch’ella è. raddop- 
piare: additare. Dint. A. L. duplica- 
te. S. far due tanti ; due cotanti , e 
far due tante, duplicare, geminare, 
fare il doppio. 

$. x. aggiugnere, se ben non pun- 
tualmente altrettanto, v. accrescere. 

ADDORMENTARE. *. 1. art. indur 
sonno in alcuno. L». separare. S. fir 
dormire, assonnare, addo: mire, fare, 
metter sonno. 

Aw. chetamente, lusinghevolmen- 
mente, cantando. 

$. i, tifor. pstt. L. oh dormir e . S. 
prender sonno : addormirsi, coricarsi, 
posarsi, dormire, il sormo prendere. 
Da ut. velar l’ occhio, che vale addor- 
mentarsi. Oltre alla mezza nette io ve- 
lai coti un pochette V occhio . Firme. 
At. 18. dare gli occhi al sonno: Fiamm. 
5. esser pigliato dal sonno, assonnare 
mene, mettersi il sonno ne’ 'sentimen- 
ti: con tanta più forza si mise ne’ 
miei sentimenti il sonno, quanto ec. 
Bocc. Lab. Avere i sensi, le potenze 
legate, occupate, sepolte, ingombra- 
te, sopite, metaf. Le menti si addor- 
mentano di leggieri nelle lusinghe 
della fortuna , de” mondani piace- 
li ec. 

Aw. leggermente, profondamente, 
dolcemente, sulla nuda terra, forte, 
al canto di 4.. soavemente, fissamen- 
te. sentendosi stanco, c di sonno mo- 
rendo. senza accorgersene, incontanen- 
te. a gran notte, v. dormire. 

ADDOSSARE. §. 1. v. accusare. 

5. 1. naut. paté: prendersi brigi o 
curi. h. ettram tutpicere . S. -recarsi 
addosso, mettersi sulle spalle, impren- 
dere. impegnarsi a fare ec. entrare in 
fatica, toglier a fare, togliersi il peso 
di fare ec. e templiceutenre togliersi . 
Ch' a difender Ginevra S* avea tolto." 
Ar. y. prender impegno di fare ec. 
prendersi cura, la cura, T assùnto, il 
carico di fare, prendersi fatica di fa- 
re ec. impacciarsi in, e di un affare. 
assumere, intraprendere, obbligarsi, 
accollarsi. 

Agg. per interesse, per gerio. per 
capriccio, non avendo altri aturi, al- 
tri pensieri . volentieri . spontanea- 
mente. 

§. 3. att. S. incaricare, porre inca- 
rico, briga ad unb di fare ec. date cu- 
ri, incombenza ( v. cura ) l’assunto 
di ... ▼. incaricare. 

ADDOTTORARE. $. 1. dottorare, far 
dot tote, dare le dottorali insegne. L. 
laurea dottorali donare. S. macstrarc. 
promuovere al grado dottorale, orna 
re della laurea dottorile, ascrivere nel 
collegio de teologi cc. dichiarar mae- 
stro. conventare. 

Agg. in legge, medicina ec. pub- 
blicamente. 

$. x. neut. paté, farsi dottore. S. 
prendere la laurea doltorale.con ventai si. 

Agg. in legge ( v. 5 . 2. )» in un' 
accademia. 
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ADDOTTRINARE . T. ammaestrare, 
addestrare. 

ADDOTTRINATO, v. ammaestrato. 
ADDURRE. $. 1. portare. L. afferro. 
S. recare, arrecare, apportare, condur- 
re. v, portare. 

$. x. metter avanti dicendo, h. af- 
ferro, allegare. S. allegare, produrre k 
autorità ec. apportare, portare, citare, 
dire, porre avanti.* assegnare, recare, 
mostrile per esempi , autorità , detti . , 
filosofi ec. produrre in mezzo, non mi 
lascia mentire Ma . de! Saggio : n* è 
testimonio, me ne può fòr fede il /*- 
Je. dicalo, lo disse il tale: lo dico 
colle parole di ... cosi dice il tale ec» 

Aw. fedelmente, parola per paro- 
la. a lungo, scarsamente, troncando il 
meglio, soverchio. 

AD E K E ETTO, avverbi al. v. acci occ b A 
ADEGUARE, f. 1. art. far eguale. L.. 
txaquare. S. agguagliare, pareggiare . 
far pari . far pari pari . Contenta si 
nondimeno di far con lei pari pari: 
Bem. L. 1. render uguale, aggiustare, 
commisurare. 

Aw. in tutto, precisamente, a pun- 
tino. una cosa ad un'altra, t una cosa 
con un’altra. Per adeguar col *ùo t 
doloranti. Porr. Cani z Hi p. P- 

x. neut. e neut. pass, essere* far- 
si uguale. L. <ff vare. S. gir stetti no- 
tati al $. 1. # aggiugnere ad uno* 
giugnere al segno d' uno , d' una cesa; 
Dammi Signor che il mio dir giunga 
al segno de la tue lodi: Petr. Stare a 
prova eoa un altro, andar di pari ad 
uno. appareggiarsi. aha io intorno a 
ji fatta materia dir potetti cosa , che 
alle dotte s appareggiatse : Bocc. Af. 7<V 
v. equivalere, queste due virtù van- 
no, camminano di pari passo, sqpo d 
ugual portata, sono nella medesimi 
condizione riposte. 

ADEMPIRE. $. t- mandar ad effetto, 
adempire. L .ptrficere: exequi. S. met- 
ter ad effètto, effettuare, mandar ad 
-opera, ad esecuzione, compiere, ese- 
guire. tire : comande , e coti fa fatto. 
Bocc. n . 4*. 

Aw. perfettamente, esattamente, a 
pieno. 

$. x. compiere. 

ADEMPIMENTO. $. t. adempiere* 
e la cosa, che compie: compimento, 
riempimento. L. expletio. compierne n» 
tum. S. pieno, • pienezza, soddisfa- 
cimento. 

Agg. intero, totale, v. compimento. 

§. x. v. esecuzione. 

A DENTRO. L. intuì. S. internamen- 
te. profoni bruente, a fondo, dentro. 
ADEQUATAMENTE. eoo adequa- 
zione. L. nque. S. aggiustatimeote. 
del tutto, in tutto, per quanto dee- 
si. a tutta ragione, commi stiratamen- 
te. in bilancio. 

ADEQUAZIONE, pareggiamento. L. 
aqaatio . S. aggiustamelo . aggua- 
gliamcnto. uguagliamento, uguaglian- 
za. bilancio, v. agguagliamento. 
ADERENTE, v. parziale* e 
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ADERENZA. ▼. parzialità. 

A DE II IRE. $. i. favorire una parte. I 
L. /avere: adhserere. S. seguitare una 
parte, accostarsi ad una parte, pende- 
re, essere dalla su a ec. inchinarvi, te- 
nere da alcuno . e tenersi con alcuno. 
assistere uno. spalleggiare, caldeggia- 

I re. v. patteggiare. 

Avv. giustamente, ardentemente, 
per genio, per talento, costantemen- 
te. per forza, sperando gran cose, 
premio. 

5 . z, condiscendere ali* altrui pare- 
re: al/e voglie altrui, v. acconsenti- 
re accordare. f. 

ADESCARE, allettar con l’esca, aesca- 
re. L. allicere. Qui per allettar I" ani- 
mo. lusingare, trarre, tirare, sottrarre. 
vai allettar con inganno. Dant. Inftr. 
16. dare argomenti di vantaggio , di 
prein j ec. cercar di prendere all’esca 
oc’... trarre nel suo amore cc. v. in- 
namorare. $. t. 

Avv. vezzosamente . ingannevol- 
mente. soavemente, dolcemente, for- 
te. con piacevoli, ed amorosi atti ; 
con dolci, e belle parole promettere, 
con promesse, e lagrime, dando spe- 
ranza di grande, di miglior fortuna. 

allettare, lusingare. 

ADESSO, in questo stesso tempo. L. 
munc . S. ora . al presente . presente- 
mente. a quest’ora, di Presente, a 
questo punto . a questo dì. teste. 3 
questa volta, ora mai: ma la notte 
ri surge , & ora mai i da partir ec. 
"Dan. Inf. $4. Vale in quest'ora; al 
presente. V. Ctnon. ornai: oggimai : 
Vedi oggimai qu ani et ter dee quel tut- 
to , ec. Dan. Jnf. 34. pur ora. qui: qui 
eenvien mostrar cuore . già : ma quell' 
ingiuria già /unge mi sprona dall' in- 
ventrice delle prima olive : Tetr . So», io. 
Ciò vale , or mi tien ! unge dalle scien- 
ze: Cinon. infin ad ora. infin da ora : 
Et acciocché meglio t* av veggi di 
quello che fatto hai, infin da ora vo- 
glio e comando ec. Bacc . K. 40. E in 
fin da ora sappiate ; che chi avuto avrà 
ac. Nov. 7 6. vale presentemente, ades- 
so. da ora. già da ora : Et io qua- 
lunque ella sia prego da ora : Uose. 
Tioni. 7. il quale Ot canto c gii da 
ora tanto in odio di questi scolari ec. 
Bembo, leu. x. 

ADIRARE, neut. pass, muoversi ad 
ira. airarsi. L. irate i. S. sdegnarsi, c 
sdegnare neut. incollerirsi, mettersi in 
collera, in furia, crucciarsi, scaldarsi 
d’ira, adontarsi invelenirsi, e invele- 
nire. infellonire, arrovellarsi, ribollire 
in cuor Io sdegno, turi urti, alterarsi, 
commuoversi, gonfiarsi . dispettarsi, 
prender onta, sdegno : ed assolutamen- 
te prenderla con uno, contro uno, con- 
cepire sdegno, pigliar fuoco, indegnar- 
si. risentirsi, fremere, infiammarsi, ac- 
cendersi ; di sdegno, bramare, cercar 
vendetta, salir in furore, inasprirsi, 
rompersi, infuriare, imbestialire, in- 
fuocarsi inalberarsi. inritrosirc. salire, 
montar in collera, venire in collera, 
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in ira. scorrubiirsi : ma pare parola' 
batta, acci opinare, voce pure ttn pv 
batta, imbizzarrire, accanire, inviperi- 
re, e neut. pass, indragarsi, ingrossa- 
re , che vale adirarsi , leggermente . 
venir alle lotte, turbini: l)i che egli 1 
subito si turbò fieramente , cd 1* Mo- 
ro ira montò : Bocc. N. \6. aggravar- 
si di un’onta, ec. montare, accender- 
si, levarsi in ira. in collera. Di be- 
stiai furor trasportato, cd in ira fie 
rissimi acceso coll’ ignuda spada alh 
mano corse a furia incontro al ne- 
mico. 

Aw. altamente, giustamente, a tor- 
to. acremente, arder» temente, amara- 
mente. dispettosamente, rabbiosamen- 
te. crucciosamente, follemente, sicché 
ne freme, non trova luogo, sente ro- 
dersi il petto: fuor di modo, torvo 
riguardando, gridando con voci inter- 
rotte, talché, tanto che a poco si tie- 
ne, che non uccida. ec. onde non ode, 
non intende ragioni, ^iri^hi. un co- 
tal poco, forte. Per picciola cagione : 
per ogni fuseci ni paglia , che gli si 
volga tra piedi, verso, inverso uno , 
di uno. r. contri. 

Sunti, come Acqua, che commossa 
si gonfia, e gorgoglia. Etna, che nu- 
tre, cova fiamme in seno. Ferro in- 
fuocato, che spruzzato d’acqua stride. 
Fuoco, che dal mantice agitato più 
Y avvalora. Percossa, clic in materia 
celiente perde sua forza, scema sue 
forze. 

ADIRATAMENTE, iratamcntc. v. 
sdegnosamente. 

ADI RATO, che è in collera. L. irotas, 
S. ciucciato, cruccioso, sdegnoso, sde- 
gnato. acceso in ira, c d’ ira. pien di 
sdegno, fello, accanito, accancggiato. 
inviperito, turbato d’ira: Turbato un 
poco di ira nel sembiante, ti. gonfio 
d'ira, di veleno, picn di cruccio, d' 
ira alterato, gonfiato, che ha sdegno, 
ira. indragato, v. adirare formando 1 
nomi addtetnvf. 0 participi de' verbi 
sinonimi ; E v. iracondo, irato. 

Agg. di una cosa ec. La quale fie- 
ramente di ciò adirata ec. Bocc. AT. 38. 
forte, v. aw. a adirare. 

A DIRIMPETTO, rincontro. L. 
tra . S. all’ incontro, di rincontro, a 
faccia a faccia, a fronte a fronte, con- 
tro. in uros|>etto. dirimpetto fronte : 
r a, r al dirimpetto . di contro, e di 
contra. 

A DIRITTO, avv. v. giustamente. 

A DISMISURA, fuor di misura. L. 
prètte r, ultra modunt. S. oltre misura, 
oltre modo, smisuratamente, ecceden- 
temente, fin eccesso: esorbitantemen- 
te. sterminatamente, straordinariamen- 
te. formi suri. v. eccedentemente. 

A DISPETTO . malgrado. L. invito 
ahquv. a onta, a forza. 

A DISVANTAGGIO . Non volca 
combattere a disvaulaggio sì manife- 
sto. 

ADITO. luogo per dove i entra. L. 
ingretius, S. entrata, passo, passaggio. 
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vestibolo V. r. varco, porta, ingresso, 
uscio, aperta, tott, 

Agg. aperto, hrgo. libero, chioso, 
custodito. 

ÀDiUTRICE. Ella c mano adiutri- 
cc , che sovviene alle povere biso- 
gnose. 

ADOCCHIARE, v. mirare, guardare. 

ADOLESCENZA, età nella quale an- 
cora si cresce. L. adolescentta. S. età 
novella, età adolescente, giovanile, pu- 
bertà. gioventù, fior dell’età, età fio- 
rita. r. giovanezza. 

Agg. fervida, lieta, molle, lubrica, 
vaga de’ giuochi, de' piaceri, inco- 
stante. imprudente, anubile, tenera, 
sdrucciolevole, semplice, sconsigliata* 
inesperta, incauta, vezzosa, credula* 
amante della vanità, delle lodi, vere- 
conda. V. Ari ttot. nel x. della rrf. 

ADOMBRARE, f. t. far ombra co- 
prendo. L. adumbrare. S. porger om- 
bra : ove porge ombra un pino. Pttr. 
Canti. 17. parare il lume, offuscare, 
annerire con ombra, fare uggia; adug- 

5 Lare, ombrare, ombreggiare, nascon- 
cre. coprire, velare, adorezzare, mut. 
pass . esservi ombra, r. offuscare. 

Avv. al tutto, scarsamente, sic- 
ché nulla ne trasparisca: intorno in- 
torno. 

$. x. figurare. L. reprimere. S. spri- 
mcre, e esprimere, dipingere, abboz- 
zare. ritrarre, rappresentare, mostrare, 
rapportare. Non posso non che adom- 
brar con parole, ma ne p pur rag gna- 
gnere col pensiero a che alto grado 
pervenisse l' inestimabil amor di Ma- 
ria verso il suo Divin Figliuolo. 

Agg. al viro, rozzamente, con leg- 
gieri tratti co’proprj colori, col pel- 
siero. immaginando, con parole, J. } - 
v. offuscare. 

ADONTARE. $. 1. far onta. L. inju- 
riam inferro. S. offendere, fir ingiu- 
ria, dispetto, v. ingiuriare. 

Avv. pubblicamente . con soper- 
chietia. , 

§. x. pigliare onta: •(Fendersi. L. 
indignati . S. v. adirare . offendere . 

y 

ADOPRARE. §. f. mettere m opera 
che cosa sia a suo prò. L. odbibtre. 
S. usare, servirsi, valersi, prevalersi, 
giovarsi, metter ad operj, in opera 
una cosa, metter in uso : fare uso : » 
far buon uso. convertire una cosa ne’ 
suoi bisogni ec. porre, metter mano 
a Si conte mi dorrei di voi , se bi- 
sognandovi valervi di nte , metteste 
nuno alla vostra eloquenza ec. Bemb. 
Irti. x. ciò vale adopratte. 

Avv. con vantaggio, a tempo, mae- 
strevolmente. con modo; una cosa 
per le sue indigenze ve. 

1 . neut. pass, welter sua opera, 
sua cura pervenire a fine di che che 
sia. L. laboeare. S. impiegarsi. • irti* 
piegar mt’jjut A studio, f ingegno, af- 
faticarsi. esercitarsi. i..clu*t riarsi, in- 
gegna va, argomentarsi cti/arecc. cer- 
tose 
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'tare Hi C9*tepuirt ce. usar atti per 
avere te. addarsi, agallarsi. aju»ar$i. 
far suo potere, affannarsi. travagliarsi, 
tener modo, atei occhi accada , a poto 
avere, dar opera a fare che rietcs. fa- 
te opera, diligenza, e far ogni operj 
doverti.. fare pratica; fare pratiche, 
diligenze per ette nere, fare templi ce- 
rne ut e pensi rie tea. andare a caccia 
Ji .... tentare, e ritentare if avere, ec. 
sforzarsi, darsi attorno, procurare, oc- 
cuparsi in acquistare ec. attendere, non 
.lasciar che fare per avere ec. non man- 
care d'ogni industria, studiare, e stu- 
diarci di J arrt et imparare ec. porre stu- 
dio ad una casa, porre opera, inge- 
gno, diligenza, f orzi in avere, ad uni- 
re. Seca de IH eri di porre ogni opera 
cd ogni sollecitudine in piacere: Bacc. 
n. 77. brigarsi, insistere ad una coté , 
in una ec. impacciarsi: Non v' im- 
pacciate, che io noi farei mai ec. Bocc. 
N.76. procacciarsi: che si procaccino 
di riducete a nulla ec. Btcc. N. a. Ad 
ogni uom cristiano c richiesto dar 
opera studiosa, diligente, premurosa 
-ec. alla eterna sua salute, spendere, 
impiegare, rivolgere ogni opera, ogni 
pensiero, ogni cura in checchessia. 

Agg. studiosamente, a «110 potere, 
•con ogni arte, e sollecitudine, con 
ogni cura, quanto può, e in quanto 
può con moli* arte, con grande indu- 
strii con detti, fatti, ingegno, pro- 
messe cc. lungo tempo, in ottenere, 
a per, ad, ottenere in molte manie- 
re, e diverse, non lasciando mezzo 
intentato, con tutta virtù c sforzo. 

Al) ORA Ai) Oi» A. quasi ad ogni ora. 
L. frequentar. S. di tempo in tempo, 
a ogni poco, a quando a quando. <li 
tratto in tratto, soavemente. bene 
spesso, d'ora in ora. tratto tratto, di 
punto in punto, di due in due di ec. 
ch'c ch e : t simulando nondimeno <h’e 
eh' c dt andare per ogni cosai che face a 
mestiere cc. Fir. Ai. 

AbOKAlUi riverire con atti pieni d' 
umiltà, c di divozione, che conviene 
prima a Dio , poi a' irai .ti, ed alle 
cose sacre ( tanna advprati ancora per 1 
semplicemente onerare ) . L. adorare . i 
S. venerare, riverire, protestare servi- 
tù con atti, segni umili, divoti, pre- 
stare ossequj di religione a Dio. con 
.umile di voto cuore porgerli , presen- 
targli atti di adorazione, ad esso in- 
dirizzarsi con divoto e religioso ser- 
vigio ec. 

Avv. umilmente, devotamente, fer- 
ventemente. sinceramente, profonda- 
mente. debitamente, piamente reli- 
giosamente. chinati la fronte a terra, 
a ginocchia piegate, a giunte mani, 
offerendo sacriiuj , vittime, dando, 
rendendo incensi. 

ADORAZIONE. esibizione d’ onore 
fatti altrui per merito della di lui 
eccellenza, adoramento. L. adoratiti. S. 
colto . ossequio . venerazione . rire- 
xetiza. 

Agg. umile, v. avv. a sdorate. 
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VDOR X A ME NTO. ciò, cSc adorni. 

I, . oriiemenium. S. adonutun. arlor- 
nezza. fregiatura, gala, ornimcnto. con- 
tigui un pò A. guernimento. fregio, 
lustro, acconcezza, addobbamento, v. 
al b.lii mento. 

Agg. gentile; prezioso, ricchissimo, 
proprio alla cosa ornata, a grazia del- 
la coca ec. r. a abbellimento. 

ADORNARE. L. ornare. S. abbellire, 
fregiare, addobbirc. parare, allindirc. 
v. abbellire, ornare, procacciar lustro, 
abbellimenti, abbigliamenti, ornamen- 
ti, adornamenti 1 mettere in bella mo- 
stra. in adornata comparsi ec. 

ADO M N AT A ME NT E. con adornez- 
la. L. omaie. S. adornamente, piali - 1 
tamente. ornatamente, adorno, vago. 
avv. Oratore i colui . che topra ogni j 
cosa proposta può dir vago , c adorno. ■. 
Davanti. Disi. El. 

ADORNO, che hi intorno adornamen-, 
ti. L. oniatut; eternai us. S. adorna- 
to. ornato, lisciato, abbellito, abbi- 
gliato. addobbato, pulito, fregiato., 
fornito, parato, apparato, risplendente 
d'ornamenti, guerci ito. azzimato, ac- 
concio. assettato. 

Avv. riccamente, magnile imentc. 
a festa, pomposamente, gentilmente, 
a maraviglia, per punto, il volto; il 
crine dì perle ec. 

ADOTTARE, prendere alcuno per suo 
figliuolo. L. àdoptare. S. far suo fi- 
gliuolo. dare ad un estraneo nome, e 
diritto di figliuolo, eleggere in figlio, 
e per figlio, arrogare. 

Agg. solennemente, legittimamente, 
per irrogazione : che è spezie d ado- 
zione. come figliuolo; alla figliolan- 
za, per, e in figliuolo, a perpetuare 
il casato; per supplire, consolale il 
difetto de’ figli naturali. 

A DOTI’ AZIONE, adottare, adotta- 
mento. l'adozione. L. adoptio. S. ri- 
cevimento in figlio, dichiarazione le- 
gittima, che sia figlio ec. irrogazio- 
ne. che i di persona 1* Itera ec. 

Agg. piena, solenne, legittima, pro- 
pria, e vera ; che rende i adottato per • 
fattamente figliuolo civilmente , e lo 
sottopone alia potetti dell' arlotto nte, co- 
me a vero padre, imitatrice della na- 
turale generazione, fatta per puro amo- 
re. per gratitudine verso la famiglia 
dell'adottato. 

ADOTTATO, da adottare. L. appra- 
tii t. S. assunto, preso in figliuolo, per 
figliuola 

ADL LARE, mostrar compiacenza col 
prossimo con atti , o con parole con- 
tro la verità. L. adulati. S. lusinga- 
re, rispondere, parlar ec. a grado, an- 
dar a verso, blandire, lisciare, piag- 
giare. lodar fintamente, o ( come dit- 
te il Caia Gelar. 1 6. ) artatamente, 
secondare altrui contro il gusto, il 
vero ; per vizio, interesse cc. gonfia- 
re uno. dare incenso. 

Agg. vilmente, servilmente, per in 
(eresse. con malizia, copertamente, 
sicché non accorgasene, fingendo zelo 
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del bene, del vero, sotto colore di 
sincero affetto, con lieto volto, cou 
viso finto, uno, r ad uno. 

ADULATORE, che adula. L. adula- 
sor. S. assentatorc. lusingatore, ingan- 
natore. piaggiatore. palpitare. 

lusinghiero, fallace, bugiardo* 
vile, pernicioso, di parlar cortese, in 
apparenza amico, inante del vero, 
che fa applauso colle voci, col volto, 
e in suo cuor biasima, noccvolc. in- 
fido. r. avv. a adulare. 

Simit. Scorpione, il cui veleno par 
latte, ed c tossico, che pare abbracci, 
e ferisce. Nave, che ad ogni vento 
si volge. Edera» che abbraccia, c sug- 
ge alla pianta 1’ umor vitale; Giraso- 
le, che volgcsi al girar ilei Sole. Pie- 
tra Giacinto, che mata colore al mu- 
tarsi ddlaria. Capra, che nuoce all* 
olivo ancor lambendo. Polpo, che 
prende il color dei corpo, a cui s'at- 
tacca. Aspide, che si rende stupido 
il morsicato, eh' ei non sente dolore, 
e si muore. Pantera, bella a vedere, 
ma notevole, e fiera. Cane » cl»e lam- 
bisce anco le piaghe. Infermo * che 
prende amara medicina per brama del- 
la sanità , e nel prenderla i' abborre 
( loda il vizioso per proprio interrite, 
e in lodandolo colla lingua , colf animo 
lo hi Olirne ) . 

ADULAZIONE, l'adulare. L. adula- 
aio. S. lusinga, lisciamento, gonfiatu- 
ra. piaceotcna. lusingheria. parole, lo- 
di ec. adulatorie. Nel ragionare dei 
valent* uomo noa vi ha sospetto di 
mentitrice adulazione . e di ricercati 
rettorie! ingrandimenti. L' adulazione 
sotto spezie di vera lode le sue men- 
zogna di dolcissimo veleno sparge»* 
do con vana lingua e bugiarda dilet- 
ta gli orecchi de' malaccorti. 

Agg. ingannevole, lusinghevole, da 
tutti biasimata, e pure che a tutti 
piace, interessata, velo , colore , che 
cuopre, inorpella i viri altrui, tradi- 
trice abboni me vote, odiosa agli animi 
nobili. 

ADU LTERARE. §. 1. commetter adul- 
terio. L. adulterati. S. romper la fe- 
de matrimoniale; la fede promes, a al- 
la moglie, al mirilo: e semplicemen- 
te romper la fede al manie ec. esser 
infedele al consorte. Lre ingiuria, scor- 
no al consorte, andar dietro a femina 
altrui; sottoporsi ad alte* uomo, fare 
fallo al suo marito, violarci! letto ma- 
trimoniale. 

Agg. per dispetto, per vendicarsi, 
rifarsi d'iugiutia simile fatta dall* al- 
tro consorte, vinta ( U moglie ) da 
avarizia. 

§. x. in sentimento di falsificare , 
falsificato, illcgitt iraocc. Lettere adul- 
terine. Piante adulterine , leggi , fede 
ec. adulterate. 

ADULTERO, adulteratore: che com- 
mette adulterio. L. adular. 6. viola- 
tore della fede matrimoniale, infede- 
le alla consorte. 

Agg. iniquo. 

" C ÀDL'L- 
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ADULTO, cresciuto. L. adultut . S. 
avanzato. Ltto > divenuto maggiore, 
fatto semplicemente : ma non dir ani 
se non di persona umana : come pure , 
attempate! to. 

ADUNANZA, raguoanza per Io più 
ri’ uomini, adunazione. siluramento, 
radunata »• raunata. radunamento, rau- 
namento. L. casus. S. congregazione, 
concilio, accoglimento di persone, adu- 
nata suse. assemblea, parlamento, union 
di persone, brigata, coro, dieta, com- 
pagnia. società. V. L. 

Agg. generale, nobile, illustre, ono- 
revole. chiara, numerosa. 

ADUNARE. $. i. fare gran raunata 
di gente a pie , e a cavdlo. metter 
in uno. L. adunare. S. unire, racco- 
gliere. 

$. t. ntut. pass. unirsi molti insie- 
me per trattar negozj ec. L. congre- 
gari . S. convenire, ragunarsi. accoz- 
zarsi. 

- Agg. insieme, v. accozzare. 

ADUNCO, torto in punta a similitu- 
dine di rostro d’augel rapace. L. adun- 
che. S. uncinato, raunciuato. curvo, 
curvato, ritorto, torto, arcato, inarca 
to. ricurvo, ripiegato. 

AD UN’ORA, a un tempo, nel tem- 
po medesimo. E così detto, ad un* 
ora si mise ne* capelli le mani, e co- 
minciò a gridare. 

ADUNQUE, particella, che inferisce. 
L. ergo, ig /tur . S. ecco, eccovi. Siete 
giusti ? eccovi salvi, perciò, però, per 
questo: fi studia assai, perciò si fa- 
ti grand uomo. ora. Tu m hai ton de- 
siderio il cuor disposto. "Or va, che un 
sol volere è d amendue . Dant. Inf. i. 
Se : perché : Or ripieno dunque . S' 
egli è accorto ; perchè è accorto , saprà 
cogliere il tempo ec. che vale : i accor- 
to i dunque saprà ec. mutando guaste 
particelle la forma delf argomentazione, 
non già il valore , come insegnano 
Logici, v. Arte dt ptns. part.x.cap.-j . 
se. E peri le dette particelle sono sino- 
nimi per valore di adunque, così : Co- 
si la donna non guardando cui motteg- 
giasse, credendo vincer, fu vinta : Bocc. 
N. io. sicché . laonde ( v. onde ) . 
conseguentemente. 

ADUSARSI. V. S. alle tribolazioni. 

ADUSATO, spesso addiviene che la 
mente a lievi mali adusata, i più gra- 
vi non teme. 

ADUSTIONE. le parti del riarso cor- 
o non si accostano bene per cagione 
clladustione. 

ADUSTO, che è adustato, cioè senza, 
o con poco umore. L. adustm. S. riar- 
so. arido, secco, seccato, diseccato, 
riseccato, arsiccio, stecchito. listec- 
chito. 

A E 

.A-ERE, elemento notissimo. L. aer . 
S. aria. aura. Cielo: Tanta e tale fu 
la crudeltà del Cielo: Bocc. tempo: es- 
sendo il tempo tiioritsima. N. 47. 
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Campi aerei. 1 *. ambiente tutt . che t 
intende comunemente l'aria, come quel- 
la, ch'ì la più generale materia liqui- 
da, che circonda le cote. Sì fatta pian- 
ta il nostro aere non patisce, ogni ac- 
re, che tosto si raifìed.lj, coricato il 
Sole, e che toato si risc.il ila dopo il 
levare, c sottile. 

Agg. ambiente, add. allegro, agita- 
to. buono, caldo, chiaro, caliginoso, 
abbacinato, compresso, dolce, denso 
fosco, freddo, fresco, grave, illustr.- 
to. lucido, infetto, incostautc. grosso 
natio, puro, nebbioso, sano, sereno, 
soave, sottile, temperato, umido, tran- 
quillo. vago, stemperato, gravato, cor- 
rotto. Pet. Sacro, felice. Petr. 1 quali 
aggiunti comunque paiano propri telo 
per mtenxJane ( v. c. l. del Trai. §. 1 
n. y ) pure poetano venire in taglio 
facilmente ad ogni componitori. 

A F 

.A. FATICA, v. a stento: a pena. 

AFFABILE, che usa affabilità. L. af- 
fabili*. S. benigno, piacevole, man- 
sueto. cortese, dolce, gentile, tratta- 
bile. umano, manieroso, dimestico, 
familiare, di maniere dolci, tratterò- 
le. caro, blando. V. L. grazioso, amo- 
roso : amorevole, degnevole, grato di. 
costumi, per tratti, modi di pratica- 
re ec. cortesi. 

Avv. gentilmente, amabilmente, 
piacevolmente, graziosamente, indet- 
to, c in fatto. 

AFFABILITÀ’, virtù, perla quale 1 ‘ 
uomo è piacevole in parlare, c in con- 
versare. L. affabilità r. $. umanità, be- 
nignità. cortesia, dolcezza, gentilezza, 
amabilità, bonarietà, piacevolezza, fa- 
migliarità. dimestichezza, bontà, soa- 
vità di tratto, di costumi, grazia, gra- 
ziosita. trattabilità, degnacene. Con- 
viene che altri si avvezzi a salutare, 
e favellare, e rispondere per dolce 
modo, e con ognuno affabile si dimo- 
stri, quasi come terrazzano fosse e 
conoscente. Con lieto e dolce viso 
abboccarsi. Salutare per cortese, gra- 
ziosi, affàbile, ec. maniera. Far corte- 
si. benigne, ec. accoglienze. 

Agg. amabile, lusinghiera, alta, sin- 
golare. molta, nuova, allegra, cortese, 
gentile, non più usata, gradita, che 
costrigne ad amare. 

Simi/. Rosa, che fra le spine ( 1 ’ 
altezza , il grado di chi è affàbile , 
perché principe, giudice, ec. ) allct- 
ta. Oro, che più maneggiato ( più 
lungamente praticato cc. ) più rispon- 
de. Luce più fulgida, amabile, cara 
in preziosi gemma ( nc’ grandi ) che 
non in vetro (ne* privati ). Calami- 
ta, che trae. Tale all' acimo altrui , 

Ì uale il Color Verde all'occhio, la 
«uce alle gioj'c ( a benefiti ) che lo- 
ro accresce bellezza, c pregio. Orna- 
mento, fregio della beltà. Soave con- 
dimento a' cibi, a discorri ec. 

AFFACCENDATO, infacccndato : che 
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hi molte faccende. L. negotiotut . S. 
faccendiere, briglia e. occupato, ope- 
roso. immerso in affàri . affannone , 
ma prendesi in mala patte, affogato 
nelle faccende . clic c tutto in fac- 
cende. 

AFFAMARE, neue. aver fama L. etu* 
rire. S. aver appetito, esurire V. L. 
allupare, che i aver gran fune. 

AFr ÀMATO. che ha gran fame. L. 
fameheus. $. famelico, morto di fa- 
me. allupato. 

AFFANNARE. $. 1. dire affanno, met- 
tere in atfinno. L. mole mani inferra . 
v. addogliare, molestare. 

$. z. neut. patt. prendersi affanno, 
e prender affanno. L. animo angi. S m 
addogliarsi . accorarsi . trambasciare . 
trangosciare. tribolarsi, tormentarsi, 
angosciarsi, stare in tormento, in pe- 
ne, in travaglio, prendersi pena, dar- 
si pena, travaglio, dolore, afflizione 
( v. affanno J aggravai si. affiggersi, 
cader in dolore di una cata. mettersi 
in pena , e mettersi peni { v. affan- 
no ) rii, e per uno ee. pensiero di..,, 
scoppiar il cuore, travagli irsi, tribo- 
larsi di una cota , di uno ec. vivere 
pessimamente contento di una cosa ec. 
schiantarsi il cuore a me cc. amai irsi 
A. amareggiarsi, andar in angoscio, 
v. dolere $. a. Darsi, prendersi affan- 
no, pena, pensiero, sollecitudine, pas- 
sione, travaglio. Mettersi in sollecitu- 
dine, in peni, in affanno. N i uno r* c 
che affannando si vada, se non a fine 
d'avere alcuna volta riposo, ristorare, 
disacerbare, toglier via, por giù i* af- 
fanno. Uomo indurato negli affanni, 
d'affinni pieno. Gli affanni inopinati 
opprimono sovente altrui. 

Avv. grandemente. leggermente . 
del continuo, per poco, accumulando 
duolo con duolo : Dant. Inf. il. sic- 
ché non può prender riposo, sì che è 
vicino al disertarsi, a morire* ec. in- 
consolabilmente. 

AFFANNATO, pien d'affanno. L. an- 
ni us. S. affannoso, angosciato, ansio, 
sollecito, angoscioso, dolente, doglio- 
so. accorato, crucciato, tristo, vinto 
dal dolore ec. tribolato, travagliato, 
mesto, pien di noia, che porta seco, 
sente grave noji 01 una cosi , di uo 
accidente, ec. E portando egli di que- 
sta cosa seto grandissima nota , e non 
sapendo che farsi ec. Bocc. AT. 14. cui 
è noja quinto vede, e quinto ascolta, 
vinto nel duolo. Dan. Inf j e vinto 
da dolore, dall* affanno , straziato da 
pena, da mille morti , a m Ile mosti 
ditte il Petr. S. affitto, in bimlo 
di pace, e di se stesso, di nula vo- 
glia. diserto, pensoso, distretto. Bocc. 
Cansu 7. stretto, angustiato, pensie- 
roso. egro, mal contento, sconsolato, 
amba scioso. ondeggiato, turbato, con- 
turbato. perturbato, sconfortato, sen- 
za conforto i fuor di conforto, malin- 
conoso. che è, sta, vive in dolorosi 
pensieri, che sta a mal agio , amari- 
cuto, e amareggiato, trambasciato, di- 
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hit tuta. Dirii» a buon porto Tifiti- 
nata reta» me taf. 

Avv. penosamente, sicché traspirc 
od volto la pena del cuore, il tristo 
pensiero, fieramente, dalli «ave noia: 
«lai dolore, tanto che par che voglii 
morire, si, che non ha altro scherno 
al suo mole se non lagrime, sospiri. 

, , n . , , inente, neH'animo. 

Ai TANNO. j. i. Èitica. v. fatici. 

‘ *■ *»"»/ afflizione . L. tn t m , 
•pttu.io. fe. tormento, dolore, doglia, 
tribolazione, pensiero, noia, amaritu- 
dine : amareggiamento. amarezza, amo- 
re. amaro Sotr. tempi, etmeut,, e ama- 
cuo « cordoglio, pena, 
coltello, rammarico, contristamento, 
passione, consumamcnto. struggimen- 
to. scontentanento. scontentezza, scon- 
solazione. martire, schianto, e stian 
to. scontorto, scontento, disgusto di- 
spiacere. sollecitudine, travaglio, gra- 
mezza di pensieri, battaglia, tempista 
di passioni triste, ansare, strettezza 
. strettezza di cuore, 

angore V L ifimmento di cuore tra 
Altura, trafitta, puntura, ansietà, an- 
tustia. angoscia, ambascia, cruccio. 

scoramento; accoratane. 

55 ? “ If "' 

acerbo, acuto, amaro, aspro 
duro, estremo, funesto, grave, impor 
tana immenso, i, «udito. interno/in- 

l!r’ J^ gr,InOSO ' lc PB'ero. lungo, mor 
taJc. penoso, ostinato, pungente, an* 
eoucooso. raddoppiato, rallentato. in- 
consolabile, «tollerabile, soverchio. 

,eent. r ‘ V0 -, <1 ' SnO di P 1 '* ^ 
reggervi molto, tinto è sì lungo, che 

tfzuTL? ?“° . Cred “ e ’ che osai da le- 
men. ‘ c U1 i J “ raild °kiaw, che fi la- 
mentar torte: Da,, Inf. ,ì 

P“ n i?cie. che non po- 
P unl ° . stagna ne! 
“ '• e , 1 ul '* P«|* acerbamente afHig- 

to ri ' t l'indo scia tale, tan- 

to, si fiero, Che 1 affannato n c quasi 

AFFANNOSAMENTE. con affanno. 
Ja. ansie, dolentemente, penosamente, 
dolorosamente, angosciosamente, ad- 
dedoratamente . ansiosamente . trava- 
gliosamente. amaramente, coidogliosa- 
A v -vi \*o/^ tnno aw. 

AFFANNOSO, f. pjen dnfcnno 
v. affannato. 

f. i. che apporta affinino. L. mele- 
arsir . fe. noioso, grave, gravoso. 
n>ofcsto : doloroso $. z. 

verbo. r. confare. 
AFFARE, $. L. S . Atto, 

faccendj. opera, interesse, briga, im- 
presa. cosa a fare e a trinare. lumeg- 
gio. negoziato sutt. negozio, impie- 
go. occorrenza, bisogno, servigio, c 
cupazìone. carico, fatica ; Sola mente 
Dsoneo renava la sut fatica . N. 40. 
cagione : Sopravvenuta cagione a Pie - 
tra di partirsi di Palermo. jV»v. I j. 

Agg- grande, leggiero importante, 
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piccolo, difficile, unico, dubbioso, bas- 
so . pericoloso , dimestico . stranie- 
ro. intralciato, segreto, pubblico, gra- 
ve. geloso, cioè <ta trattarsi con cau- 
tela, attenzione, cc. che non si può 
di leggieri né subitamente compiere; 
stralciare. 

5 - a. condizione. L. conditio. S. 
nome, essere, qualità, nazione, stato, 
grado, levata, v. famiglia. Uomo di 
grande, di piccolo, di basso, di poco 
affare. 

Agg. alto, illustre, reale, mediocre: 
piccolo, vile, infima popolesco, ple- 
beo. serrile. 

Ab FARUCCIO . affare leggiero; di 
poco momento. L. reculo . S. intercs- 
suecio. faccenduola. faccenduzzi. ser- 
▼igietto. coserclla. rosellina. cosuzzi. 
negozi uccio. 

AFb ATI CARE. $. 1. ott. impor fati- 
C1 - b. agitare. S. adoperare, dare fa- 
tica . fiaccare . allassare . rompere : ed 
il trattar forte. Rompe , e stanca al- 
trui : Boee. n. 77. indurre stracchez- 
za. stancare, straccare, frangere, dire 
da fare, e dar che fare, snervare, ag- 
gravare, esercitare, travagliare, affan- 
nare. 

Aw. soverchiamente, spesso, mol- 
to. proporzionevol mente, con piccole, 
ma frequenti brighe. 

x. neut.patr. durar fatica per ot- 
tenere. faticarsi. L. lavorare. S. ado- 
perai* adoprir suo potere, fare mol- 
to per avere ec. industriarsi, darsi at- 
torno. prender fatica, durare fatica in 
un afare. re. durare affanno, e sem- 
plicemente durare, travagliare, far di 
Jigenza. dare, far opera, procurare, in- 
gegnarsi . travagliarsi . argomentarsi . 
arrabbattarsi fra del tatto, pigliarsi cu- 
ra, briga, sforzarsi, brigare, imbriga- 
re. studiarsi, e studiare non esprìmen- 
do le particelle mi t ti, si. contendere : 
E per ornar la scorzo a neh' io di fare 
Molto contesi. Cts. S. 4S. affaccen- 
darsi. 

Ayv. ostinatamente, oltre le for- 
ze, il potere, utilmente, senza frutto 
( v. indarno ) sopra una cosa, e in 
una cosa, attentamente, diligentemen- 
te. con ogni sollecitudine, lungamen- 
te. in fare, oc. in uffizio, impresa, ec. 
in servigio, in prò altrui. 

Ah FATICATO, add. da affaticare. L. 
defarigatut. S. affannato, stanco, stan- 
cato. vinto dal travaglio, dalla fati- 
ca. stracco per fatica, spossato. lasso, 
che ha ricevuto fatica. Montando il 
colle puoi tu avere ricevuto alcuna fa- 
tica; Bem. Atol. j. travagliato dalh 
fatica, esercitato, franto, trafelato. 

Agg. sì, tanto, che più oltre non 
può : che ha perduto affatto la lena. 
AFFATICI! E V OLE, faticbevole; at- 
to ad affaticarsi, a durar fatica, a so- 
stenere fatica. L. laboriosut. S. da fa- 
tica ; da reggere a fatiche, affaticoso. 

AFFATTO, senzt mancanza d’ alcuna 
parte. L. omnino. S. internamente, in 
tutto, e per tutto, in tutto semplietm. 
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al tutto, del tutto, a pieno, pienamen- 
te. totalmente, ad ogni modo, dogai 
parte, in ogni lato, onninamente, bea 
bene, per ogni verso, compiutamente, 
cuinulatamente. in colmo, a colmo, 
perfettamente, in ogni parte, per ogni 
parte, affatto aifatto : replicato por 
maggior forza . intrafatto . intrafioe- 
fatto. 

AFFATTUR AMENTO. V affatturare. 

L. vene f cium. v. malìa, fattura. 

AFFATTURARE, nuocere con fattu- 
re. L. vtnefciis afferro . S. ammalia- 
re. s tregare, legare per incintesi ino 
( v. incanto, malìa ) far malìe, affa- 
scinare. 

Agg. con erbe , nodi ec. 

AFFAZZONARE, abbellire, adorna- 
re : detto è bene delle donno, che atten- 
dono a * lisci , agli acconciamenti , e oH 
altro vanità mlt adornarsi, lo quali dir 
si portano affazzonameli. 

AFFÉ*, parola di giuramento. S. per 
la mia fede, in fe. alla buona fe. sì 
alli fe. per mia buona fede, in fc di 
gentiluomo, in fe di Dio, v. veramen- 
te f. t. 

AFFERMARE, dir di sì. L. offe ma- 
re. S. conformare, asseverare, dire, con- 
fessare. attestare, asserire, appropriare 
una tota, vai afferm ire costantemente, 
raffermare, afferm irselo: Certo quan- 
tunque tu te raffermi : maniera tose to- 
na. Boec. N. 17. 

Aw. certamente, senza dubbio, 
francamente, ostinatamente, apertamen- 
te. a capriccio, con giuramento, sem- 
plicemente. con fondamento, rigionr. 
costantemente, positivamente, senza 
dubitazione veruna, secondo che si 
crede; si è inteso, del sì; del no. es- 
ser vero: esser così, star l’opera co- 
sì. sul sodo ( vedi seriosainentc . ) 
con verità ( vedi veramente $. z. ) 
con gran ragione, ad uno : La quale 
alla madre affermava lui fermamente 
aver sognato. 

AFFERMATAMELE, affermativa- 
niente. con affermazione. L . agirme- 
le. S. asseveratamente. assertivamen- 
te. risolutamente. 1 WfcM 

AFFERMAZIONE, affermamento. I* 
affermare. L. affrmatio. S. asseveran- 
za. asseverazione : sì , in forza di nome. 

Agg. certa, francamente detta. 

AFFERRARE, pigliare, e tener con 
forza : dagt instrumenti di jerro , età 
fanno tal effetto. L. ampere. S. aggrap- 
pare: grappare, ghermire, inghermire, 
granciare. ciuffare. brancarc. chiappa- 
re. metter le mani addosso, agguan- 
tare. ▼. ghermire, abbrancare, ne pri- 
ma si accorsero d’ avere all’ isola di 
Rodi afferrato che ec. cioè approdato • 
preso terra. 

Agg. forte aw. bene, con arabe le 
mani, e ad ambe le mani. 

AFFETTARE, usar soverchio artifi- 
zio. L. sfidiate. S. cercare in opran- 
do troppa squisitezza, portarsi eoa 
arte, maniera troppo studiosa, opera- 
re con diligenza soverchia. 

C t Aw. 
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Avv. manifestamente, astutamen- 
te. con grand' arte, ridicolmente, im- 
prudentemente. studiosamente, disor- 
dinatamente. leziosamente. 

A F F ETT AT AMEN Tifi . con affetta- 
zione. L. uimis requisite. S. con so- 
verchio artifizio ; con eccessiva squi- 
sitezza. con sommo studio, troppo. 

AFFETTATO, che usa affettazione. 
L. afftttatus. S. soverchiamente, stu- 
dioso di apparire te v. lezioso. 

ÀI* FETTA 2 IO i\ E . L' usar soverchio 
artifizio. L. affettatiti. S. studio, cu- 
ra soverchia, accuratezza, esq unitez- 
za, troppa, oltre il convenevole, ri- 
cercata. 

Agg. v. allo v. affettare. 

AFFETTO. $. t. movimento dell* ani- 
ma in quella parte di lei » che chia- 
mano appetitiva, pel quale ella o ten- 
de verso le cose apprese come buo- 
ne, o le frigge apprese» come cattive. 
L. affetto s. ò. affezione, fervore, ani- 
mo. cura, pensiero, passi dell* anima, 
v, passione. E più particolarmente alt 
affitto verso il ber, e. Sin. volete, ap- 
petito. pendenza, propensione, appic- 
c <r a, ^ cs '°P c - attacco, attaccamento, 
affezione, inclinazione, tenerezza, ten- 
denza. cuore, genio, v. brama. E le 
spezie f **ti coltri di questa gonne d 
tffetti ; amore, desiderio, speranza, gau- 
dio. piacere. Che sono i primi e seni’ 
pii ci aj frisi verso il bene. 

AH affetto interno &l mele. Sin. fu- 
ga. disamore, disvolete, contrarietà, 
imbonimento, avversione. 

E n spezi» pannala) i di questo ce- 
nere : timore, tristezza. dispiacere, scìc- 
gtio. disperazione. De' quali , e degli 
Mitri più tptcìoli detti da' filosofi coni- 
posti, vergogna, invidia: emulazione, 
gelosia cc. v. a* loro luoghi. Più reg- 
gere non potendo al tenero affètto, 
die volca rendersi manifesto, fatto nel 
sembriate pietoso, e luogo larghissi- 
mo alle lagrime concedendo, dié amo- 
xcvoh amplessi all oltraggiato fratello. 

AgR. cieco, acuto, ardente, natura- 
le. confuso, indurato, inteso, intimo, 
invecchiato, inusitato, nuovo, lusin- 
ghiero. mirabile, vivo, ostinato, mo- 
lesto, importuno. eccessivo, inganna- 
tore. imutto. strano, ragionevole, se- 
condo natura, usato . tranquillo, reo. 
buono, puro, sincero, finto, onesto, 
passionato, che perverte il giudizio , 
lega 1* intelletto, impaziente, fermo, 
generoso, impetuoso, inordinato, in- 
quieto, e gli aggiunti^ ebe lo traggono 
a specie particolari, amoroso, sdegno- 
so. ambizioso, livido, avaro, timoro- 
so. pietoso, riverente, umile, geloso, 
che sprona, che abbaglia, che traluce, 
traspare negli occhi, nel volto, come 
raggio di sol traluce in vetro, che si 
mostra negli occhi cC. ar.cor contro 
voglia: che men segue voler, nc più 
■veraci, ditte D. Purg. zx. che negli 
atti si mostra come carbone, che ren- 
de fiamma, e per vivo candor quella 
soverchia : Z>. Par. 14. 
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$. z. desiderio del bene altrui. L. 
benevolenti a. S. affezione, amore, bene- 
volenza. dilezione, affetto amoroso, 
svisceratezza, cordialità, amorevolez- 
za. buon volere. 

antico, ardente, bello, casto. I 
grato, cortese, costante, dolce, fedele, 
enti le. rispettoso, riverente, divoto, 
cncfico. ossequioso, umile, altr. ags. 
v. alle v. amore onesto, impudico. 
AFFETTUOSAMENTE, in modo, 
con modo affettuoso, con affezione. 
L. benevolo. S. caramente, cortesemen- 
te . benignamente . affezionatamente . 
gentilmente, cordialmente, sviscerata 
niente, con tutto V animo, amorosa- 
mente. amichevolmente, atnorevolraen- 
' te. amantissimamente. dolcemente, te- 
ner imeni e. caldamente, mollemente. 

' piacevolmente, con affètto, graziosa- 
| mente . di buon cuore . di tutto il 
I cuore: t semplic. di cuore, aifèttuo 

' suricate, amare, abbracciare, deside- 
rare ec. 

AFFETTUOSO, pien d’affetto. L. he 
ntvolus. S. aftèzion ito. tenero, a moro 
so. amorevole, benigno, coi tese, cor- 
diale. sviscerato, deditissimo, v. aman- 
te. Non vi lasciate ingannare all'affet- 
tuoso amore, che mi portate. 
AFFEZIONARE, neut. pass, prende- 
re affètto a checchessia. L. affici erga 
oc. S. porre amore, prendersi dell'amo- 
re di .... l'amore di.... prender me ; 
prendere, pigliar amore a... porre !’ 
animo ad uno. v. amare, innamorare 
§. 1. invogliare $. z. 

$. r. ait. rendere affezionato. L. 
studio sum reddare . v. innamorare $. r. 
invogliare $. 1. 

AFFEZION ATI) , che porta affezio- 
ne. L. studi ot ut . bene an- masut erga 
aliquem . S. parziale, amante, affettuo- 
so. amico, tratto dalla be lezza di ... 
preso dciramorc di... v. ?nunte. par- 
ziale. 

AFFEZIONE. $. 1. ▼. passione $. r. 
affètto. Con tanta affezione le cose 
raccontate raccolse , che cc. dall* affe- 
zione mosso, stretto, tirato. 

$. 1. v. amore, benevolenza. 
AFFIDARE. $. r. ait . v. assicurare 
S t. 

§. 1. neut. pass, assicurarsi. L. fi 
dere. Sin. tenersi sicuro. non dubita 
re. noir temere. 

Avv. in tutto, francamente, bene, 
male avvisandosi in uno. Peri dicoj 
c he io lei in tutto noa t'affi di. Cron. 
Mar eli. 

$. 3. v. confidare J- r. 
AFFIfifVOLIMENTO. afficbolimento. 
v. stanchezza. 

AFFIEVOLIRE. $. r. far venie de- 
bole. fievole. L. debilitare. S. addebi- 
lite, e addebolire; iadebiiirc, indebo- 
lire. debilitare, nervate e snervare.! 
straccare, affaticare, accasciate, aggra- 
vare. attenuare, fiaccare, svigorire, 
spossare, stancare, aflxangext. infrange- 
re. affralite, infralire, cft (francare, lo- 
gorar le forze, scenur di forze att. 
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sppassìre . rintuzzare, sforzare : cioè 
levar la forza, sdilinguirc att. mace- 
rare. consumare, lassare. ▼. affaticare 
5. 1. ..... 

Agg. grandemente. di giorno in gior- 
no. con soverchia fatica, non lascian- 
do prender respiro. 

$. t. neut. pass, divenir debole. L. 
deficere. S. indebolirsi , e indebolire 
neut. ( r. $. x* 1 aHiebolare ; affiebo- 
1 ire. perdere di forza, c di vigore, t 
perder la forza, mancare, affili ire. sce- 
mar di forze, stancarsi. straccarsi. lan- 
guire. venir meno, sdilinquire, fallir 
la lena : E poiché forte gli filila la le- 
na. Dani, infi 13. venir meno, man- 
co. venir meno, manco la forza, fug- 
gir le forze, ramino aduno: Le fug- 
gi baili mo, e vinta cadde sul battu- 
to ; ifocc. JS T *»v. 7 7. cadere d animo > 
di vigore , ec. 

Agg. per soverchia fatica, per ma- 
lattia. per affanno, gravemente, si che 
non può reggersi, della ietta: del ve- 
dere cc. 

AFFIEVOLITO, add. da affievolire* 
L. debilitatiti. S. vinto, oppresso dal- 
la fatica ; t semplntm . vinto: Per la 
lungo digiuno età ti vinta, che piu avanti 
non poteva: Boa. M 77* ^ pcnt 
i, ebe par nel duol tì vinta i D*»r~ 
infi. 3. ammortito, spossato, difixan- 
cato. infralito: affralito, v. aifievolirc 
$. l. affaticato : debole. v 

AFFILARE. cLte il ufo a ferro ta- 
gliente. L. ac u ere. f>. assottigliare il 
tag.io, e sottigliatc astoimomento. auz- 
zarc, e aguzzate, inacutire* affinale. ri- 
metter in taglio, arrotare. 

Avv* finamente, acutamente, sottil- 
mente. _ 

AFFILATO. <la affilare. L. acutus. b. 
aguzzo, acuto, arrotato, tagliente, v* 
acuto §. 1. . - 

AFFINAMENTO, raffinare. L. perfe- 
tti v. S. perfezione, squisitezze, tmez- 
zi. ripulimento. raffi nani cato. raffiui- 
tczzi. 

Agg. squisito, ricercato, sottile.. 

[ scelto. . 

AFFINARE, raffinare, att. $. l. ridur 
perfetto, puro, fino, o fine i raffinile. 
L. peri Cere. S. perfezionare, condur- 
re ridurre a perfezione, purificare ~ 
compiere . affilare . ripulire, limare*, 
aguzzare. . 

Agg. maggiormente, con istudio, 
aitt. squisitamente, v. affinamento. 

$. a. neut. patt. senza gli affitti an- 
cata. acquistar perfezione. L. perfida 
S. r. affinare $. X. 

AFFINCHÉ', v. acciocché. 

AFFINITÀ', met. v. convenienza, si- 
militudine. 

AFFIOCAMENTO. raucedine. L. ran- 
ci tas. S. afiocaturz fiocaggine: fioca- 
gione. rochezza : rocuggine. 

Agg. da atìreddato, infreddato. 

AFFIOCATO. che ha la voce impe- 
dita per umidità di catatro caduta, 
su fruvoli. v. roco. 

AFFISSARE, fissare, att . c neut . pasz. 

gUit- 
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guardar fisso, L. fixis eeutìs intutri. 
S. mirare intentamente, fissare gli oc- 
chi. tener fermo l'occhio, lo sguardo, 
aguzzare gli occhi, specchiarsi, affig- 
gere gii occhi, e affiggersi in una co- 
sa. intendere gli occhi in cosa mira 
kilt* nuova ec. Perr. v. mirare. 

Avv. immobi fincate. acutamente, 
in una tota , c ad una cosa intenta- 
mente. v. guani ire. mirare. 

AFFITTARE. dare a fitto, ad affìtto. 
L. lacare. 5 . allogare, dare in ailoga- 
gione. 

Agg. ad uno. a fedele fittajuolo. a 
tale, che non cura se non di cavare 
frutto dalla possessione ec. non di bo- 
nificarla. buon mercato, sotto molti, 
gravi patti, per certo prezzo, fìtto an- 
nuale, ec. 

AFFITTO, fìtto, il prezzo, che si pa- 
ga di fittajuoli. L. lotti t<j>ii s pietium. 
S. pigione. 

AFFLIGGERE. $. i. att. dire affli- 
zione i doglia . L. affli gerì. S. trava- 
gliare. amareggiare, disgustare, angu- 
stiare. angosciare, crucciare, dar pun 
ture : Gocc . N. uh. pugnere. dare af- 
fanno. accor.re, sbattere, far dolente 
uno: Se duna cosa sola non lo aves- 
se la fortuna fatto dolente , piè che 
altro si putta contentare : N. 17. affan- 
nare att. ungere, addogliare, balestra- 
re. commignere. conquidere, malme- 
nare. maltrattare, porre in croce uno 
ec . esser rea una cosa ad uno: A te 
sia rea la sete. Dant. Inf 30. Trafig- 
gere co disgusti, dar trafitture, esse- 
re altrui d'aceroa doglia cagione, ca- 
gionare travaglio, afflizione, ramma- 
rico ec. mettere in afflizione, in tra- 
vaglio cc. con profonda piaga percuo- 
tere, ferire, abbattere ec. queste pa- 
role amaramente Punsero T animo del 
re , e tanto più 1‘ afflissero , quanto 
ec. con tanta afflizion li trafisse, 
che ec. 

Avv. duramente. lungamente, cru- 
delmente. v. tribolare, addogliare. $. 1. 
molestare. 

$. 1. mut. pass, darsi affanno, affli- 
zione. portar seco pena, noia di una 
cosa, scoppiare, spezzare il cuore a 
rwr. crucciarsi di una cosa, strappate, 

• passare il cuore a me, dell'amico mor- 
to : del male ec. che si faccia , si dia 
cc. sentire nojj, provare dolore, lan- 
guire. v. affannare $. x. Gli strazj fat- 
ti al fratello a verno a Ruben grave- 
mente il cuor tocco di noccntc cor- 
doglio : tenere allora non si potè, che 
non desse in formosi ed accesi rim- 
brotti. flettersi in afflizione, prende- 
re dispiacere, essere* dal dolore, dal 
cordoglio, da rumnirico ec. tocco, 
trafitto, percosso, al>b.ttuto c:. cssc- 
rc m .adizione grandissima , togliersi 
n afflizione. 

3. trattarsi male ; e intende ti 
parti. clarmente per motivo 0 cagione 
spirituale. L. se ajfìilìare. 8. gasfigai- 
li. usar verso se, contro di se rigore, 
asprezze, far da crudo nemico contro 
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di se. da nemico, darsi pene ec. mal- 
trattarsi. mortificarsi, rintuzzir T ap- 
petito. mortificare, reprimere il se v 
so. macerarsi, v. domare §. j. Fare 
del corpo suo aspro, c cradeJ gover- 
no. contraddire, far guerra agli appe- 
titi, contrastarli ; far loro contrasto , 
contrapporsi a’ loro movimenti, rin- 
tuzzarli, abbatterli, renderli con vir- 
tuoso contrasto alla ragion sottomes- 
si, soggetti, ubbidienti, ec. 

Agg. per amore di Dio. in soddi- 
sfazione di ec. duramente, aspramen- 
te. con digiuni, vigilie, con crudi 
strazj. senza pietà di se stesso, v. do- 
mai e $. j, 

AFFLITTO. pien d'afflizione. L. affi, 
tifone laborans. S. dolente i che vive 
vita dolente, angosciato, travagliato, 
tribolato. Ed ora si che finalmente 
collo sbr inato figliuolo Sono a me per 
sempre tolti via i giocondi conforti , 
i dolci sonni , i lieti tempi , # cd al- 
tro non mi rimane, che ‘I finire tra' 
gemiti, v. dolente $. x. v. affannato 
tribolato, v. affannato, v. dolente $. 1 

AFFLIZIONE . v. affanno, triboli 
zi 011 e. 

AFFLUENZA, v. abbondanza. 

AFFOCARE, mettere, appiccar fuoco. 
L. incendere, v. rccendcrc. ardere. 

AFFOGARE, uccidere altrui col chiu- 
dergli la respirazione ( il che più co- 
munemente s* intende dell" acqua } L. 
s uff oc or e. S. suffocare* strangolare, stroz- 
zare. serrar la gola, togliere il respi- 
ro, e la vita. 

Agg. con laccio, messe le mani nel- 
la gola, tenendo a viva fòrza sotto 
acqua. 

AFFOLLARE, nevi. pass, concorrere 
li gente in folla, premendosi , e ur- 
tandosi l'un l'altro. L. urgere se ma- 
gna turba. S. fir calca, pressare, ser- 
rarsi addosso T un i’ altro nella folla, 
stare addosso nella moltitudine l’uno 
all'altro, incalzare, stringersi h gen- 
te. premersi, affollarsi, addossarsi le 
persone, concorrere in un luogo ec. 
trarre molti a... Oli uomini tutti a 
riguardar la giovane traevano. Bocc. 
N. 46. Anz.1 fu cagione, che quivi de 
vicini, traesse. Nov. fo. 

Agg. per curiosità di vedere, di- 
sordinatamente. a furia, a vedere cc. 
colla maggior calca del mondo, ve- 
nendo gente per ogni via: da ogni 
parte. 

AFFONDARE, mandar a fondo. $. x. 
netitr. Alla qual tivola fortemente at- 
tenendosi, non affondano. 

AFFORZAMENE), rafforzare. L. 
munitio. S. fortificamento, munizio- 
ne. guirnimcnto. rinforzamento. rin 
forzata. 

Aga. sicuro, procurato con arte. 
FFOltZARE. render forte. L. munì 
re. S. fortificare, affo; ti ficare, pare un 
pt A. munire, armare, guernire. raf- 
forzare. rinforzare, fornite, rinfranca- 
re. rifornite, riiorliftcarc . e. fortili 1 


A F 2i 

AFFOSSARE, fjr fossa intorno ad un 
luogo. Se Torto sarà troppo secco , 
ed irido, non sii attorno affossato. 
Intorno alle muraglie si fanno gli af- 
fossamenti acquidosi. 

AFFRANTI ERE. mettf. v. affievolire. 

AFFRALIRE, render frale, v. artic- 
volire. . 

AFFRATELLARSI, trattare co* di- 
mesticherai di fratello. Non convie- 
ne al padrone T affratellarsi co 1 ser- 
vidori. _ 

AFFREVARE. $. r. ut. frenare, raf- 
frenarci infrenare, e rifrenare. X-. et. 
iilcrc. Oui mettf. S. tener a freno, 
mcttcrefrcno. fermare, moderare, rat- 
tenere, reprimere, ritenere, imbriglia- 
re. tener corto, 3 segno, fare star a 
segno, comprimere, rintuzzare. tem- 
perare. rattemperare, costrignrre. por- 
re, imporre, mettere, prescriver leggi. 

Avv. c*gi "tardamente, comandando, 
a gran fora i. con isforzo. con dolci > 
acconci modi, a suo potere. 

$. a. mut. ptn. tenersi a freno. L. 
te tohilcrr. S. contraddirsi, frenarsi, 
e gli tini tl 5. 1. tenersi, tenere V 
ira ec. tenersi di tdirtrti , di vendi- 
ctrti ec. vincere se medesimo: vin- 
cere il desiderio, l'appetito, contener- 
si . strignersi ne’ pttrttempi , _nc 
Seni ec. ritener le rèdini. ( e- miti- 
gare . J. r. ) comprimersi diti ira, 
dagli amori, ee. Segniti Gr. i«. ». ir. 

Air. per limore, non ostante con- 
trasto dell'appetito, della passione, da 
forte, per amore della virtù, con u- 
ti'i. v. difficilmente. _ . 

AFFRETTA MENTO. T affrettare. L. 
ftttinttit. S. fretta, presela, studio, 
sbrinamento, sollecitudine ■ prestcz- 
21. diligenza, celerità, velocita, ac- 
celeramento. speditezza, fest tuaxtone. 

K Are,, sollecito, opportuno, grande, 
affi r 'noto, stnlaocchcvole. 
AFFRETTARE, raffrettare. $. r. tir. 
fare fretta. L. «or/erare. S». stare in- 
torno. stare al fianco, sollecitare, pres- 
sare. pungere, stimolare, accelerare, 
sospingere : Ateditm thè It vtt lungi 

ne sospigne. D. l»f 4 - . 

Aw. mstantemente. incessantemen- 
te. lungamente. .... . 

s a netti, ptn. darsi fretta. L. /e- 
tttntre. S. studiarsi sollecitarsi . e 
sollecitare neur. alfolljra» ; \*xc ahol- 
tati, ftre, indire ec. di fretta ( V. al- 
frettatamente ) spedirsi, avvacciatsl. 
correre a /•” una “"*• «“antursi : da 
tire , di fare uni etti ec. fest taire 
V I. sospìgner me It fretta, il de- 
siderio di fere ; V. $. I. ) a) ut arsi a 

Avv. diligentemente, quanto piti 
si pu<>. quanto studiosamente potè, 
più, e più. maggiormente, in furia, 
ansando, tutto ansante per la presela. 
AFFRETTATAMENTE, con fretta.' 
L. ftttintnter . frettolosamente . di 
fretta ; in fretta > a gun fretta . a mag- 
gior fretta, con prestezza, sollecita- 
° meli- 
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mente, a pan p-.so. a briglia sciol- 
ta, a tutta briglia, a’tutta carriera, a 
tutto corso, a volo, ratto, rattamen- 
te. studiosamente, spacchiamone. spe- 
ditamente. arvacciatamenle. accclera- 
t ameni c. featinataraente. a spron ba- 
tuto , , a sproni battuti . v. presta- 
mente. 

AFFRONTARE, assaltare il nimico 
a fronte. 1 - . sdoriti. S. assaltare, v. 
assalire, quivi si afirontarooo insie- 
me, t vi Si gran battaglia . non si 
ardirono di venite a battaglia affron- 
tata . alla prima affrontata i nemici 
mron rotti e sconfitti, a giornata, ed 
a battaglia aperta cosi stettero affron- 
tati : citi s fronte, e in faccio, spera- 
vano alla prima affrontata di rompe- 
re i Fiorentini. 

Al' h RONTÓ. ingiuria. L. injnrit. S. 

incarico, torto, aggravio, 
offesa, oltraggio, onta, smacco, sopru- 
so. stranezza, villania, contumelia, ac- 
ciacco. 

ffrcvc. ingiustissimo, pubbli- 
v - «««aria. 

A rlUAINZA. confidentemente. Non 

voglio tu ti maravigli , se io te di 
aiesticamentc , cd a fidanza richie 
atto. 

A F INE. avv erti alni. con fine. L. ut . 
S. per fine, con intenzione, riguardan- 
do a ... per questo... perché. E perche 
si giorno quivi non la cogliesse, comsn- 
ito 0 volere smontar dalla torre . Bocc. 
Nov. 77. per : La sconficcò , per vede- 
te, che cosa vi fosse. Ctor.z.n 4 a: 
venne a vedere cc. Mi metterò la 
rota roba dello Scarlatto ec. a vedere 
se la brigata si rallegrerà : Bocc.N. 79. 
a cagione: per cagione: alle quali cn 
trai» alcune generazioni di pesci per 

a u'S’.. **“*• Crc$c * I0 - 

A FOGGIA. ayv. Comparativo, h.adin* 
osar. o. a maniera, in guisa, a guisa 
di ... e a guisa che far veggiama: Bocc. 
a modo di... e a modo che fa ec. a 
usanza, in formi di ... e a forma di 
maraviglia . ec. se non come: Ella 
*on ss ricordava di lui , se non come, 
se non l' avesse mai veduto ; bocc. N. 38. 
^osi come altro é, fe, eé. se non quan- 
to : Nò stato La mai se non quanto 
U luna ec. Petr. non più che. non 
meno che. qualmente, quanto, quanto 
che : Amava il figliastro quanto che 
figliuolo. M. Vili. a simile A. più usa- 
to a similitudine, non altri mcnt la mo- 
do come: a modo quasi di... asimi- 
glianza. come, si come, come se . a : 
a bischeri ; a mota cioè a foggia di 
bischeri cc. a forma d ’ una ghirlanda 
d'alloro : Vili. y. y. ( vedi quale : si 
milc ) di quel modo che. a modo, 
in qual modo, secondo che. da ... da 
eroe, da grande, per considerandolo per 
is tudi oso di meritare, v. tale av V. 

À FORTUNA, v. a caso. 

A FORZA, forzatamente. 5. *. L. in- 
vito. S. a dispetta a onta, mal gra- 
do. per forza, a marcia forza: sforza- 
t aulente, a viva forza, contro sua va-, 
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glia ( di chi è forzato ). contri suo 
grado: suo mal grado, per angherìa, 
tirannicamente, a contrario del genio, 
della voglia altrui, voglia o uo : vo- 
glia o non voglia. 

f* x - con forca. L. vi. S. a forza: 
di forza, per forza : con gran forza : 
di tutta sua forza: fortemente- con 
inforzo, gagliardamente ( v. forte aw. ) 
a potere, a più potere : a, e di, e con 
tutto suo potere, a tua, a tutta sua 
possanza, giusta tfua possa. 

A FRONTE, di rincontro. L. adver- 
***•. S. ri m petto, e dirimpetto, avan- 
ti. in feccia, incontro, e all* incontro, 
v. a dirimpetto. 

A FURIA, awerbialm. con furia. L. 
furenttr . furiosamente. S. furibonda- 
mente. infuriatamente, a furore, pre- 
cipitosamente . rovinosamente . impe 
tuosamcntc. 

A FURORE, correre, muoversi, cac- 
ciare a furore. 11 popolo a furore cor- 
se lUa prigione. 

A A ° 

jLX. GABBO, avveri, per giuoco, v. a 
giuoco. 

A GARA, a competenza. L. certatim. 
S. a prova, con gareggiamento, a con- 
correnza. .1 emulazione. 

AGENTE, che fa. L. agens. operante: 
adopci alare, operatore, efficiente, fe- 
ritore. attore, fecccnte. 

1 . primo, efficace, pratico, v. ca- 

gione. 

AGEVOLARE, f. 1. far agevole. L. 
J ac tieni reddtre . S. rendere spedito . 
brilliate. appianare, levar intoppi, spe- 
dire. dar modo di pater fare, stralcia- 
re. spianare. 

Avv. speditamente, diligentemente. 
$. z. render agevole, cioè mansueto, 
cortese. L. montuefoccre. S. ammansa 
< re. mansuefare, domesticare, appiace- 
volire. addolcire, allenire, e lenire, di- 
sasprire. mitigare, r. addolcire. 
AGEVOLE. $. 1. che non ha difficol- 
tà. L. facili t. S. leggiero, libero, spe- 
dito a farsi, di poca fatica, comodo 
a compiersi, senza intoppi, inciampi, 
facile, poco malagevole impresa, ope- 
ra picciola. di picciola difficoltà, age- 
vole a fere, a dira ec. che si può 
troppo ben fere cc. a cui compiere 
ec. non fa luogo molto studio, gran 
fatica. 

■d&g- come è andar giù per nave a 
seconda .-a fare ; a farsi ; a farlo: 

§. x. piacevole. L. suiti s . S. man- 
sueto. dimestico, trattabile, piano, 
benigno, modesto, quieto. 

soavemente, di suo talento, 
di natura, v. affabile. 
AGEVOLEZZA . astratto d'agevole. 
L . facilitai. S. facilità, speditezza, v. 
fecilità. 

AGEVOLMENTE, con agevolezza. L. 
facile. S. senza difficoltà, facilmente 
di bello . di leggieri . leggermente : 
assai leggermente, a grand'agio, bc- 
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ne. la il saprò ben fare molto bene, 
troppo bene, leggerissimamente, per 
poco, con poca Cotica . con piccola 
fatica di lieve. 

AGGENTILIRE, ingentilire. $. j. 
fer gentile i cioè nobile, v. ingentili- 
re §, x. 

5. a- rendei gentile} eioè vago, ador- 
no, dimestico checchessia. L. redJere 
venta: um. man sue facete. S. dirozzare, 
allenire, rammorbidire, raddolcire. 

Avv. artificiosamente, mirabilmen- 
te . r. abbellire . addomesticare . or- 
nare . 

AGGHIACCIAMENTO, l'agghiaccia- 
re. L. congelarlo. S. congelamento , e 
gelamento, congelazione, gelata. 
AGGHIACCI ARE. 5 - i. ***• per ec- 
cessivo freddo . far divenir ghiaccia- 
to. L. plagiare. S. ghiacciare, aggela- 
re. iniur/reddo, gelo, aggrezzare. raf- 
freddare. affieddare. freddare. 

§. z. neus. assai, divenir fredda qual 
ghiaccio. L. algere . S. aggelarsi, raf- 
freddarsi . freddarsi assai . patir gran 
freddo : V. L. gelare neut. assai, a- 
neus. pass, gelarsi, agghiadare, algere. 
assiderare, rattrappire neutr. torpore, 
intermentire. intirizzire, aggrezzare . 
abbrividar dal freddo, dal gran fred- 
do ; tutto, abbrividare. 

Agg. eccessivamente, mortalmente. - 
battendo i denti, c tutto tremando» 
come cuor d'uomo, che ascoJ t#n« vel- 
ia, che di subito l'accorra : Pet. Son. 51.. 
tantoché appena sente, che non più. 
sente di se: lo sou tutto divenuto 
sì freddo, che appena sento di me:. 
Bocc. N. 77. 

AGGH I ACC 1 A TO . ghiacciato . com-- 
preso-da freddo si, die come ghiac- 
cio. L . gelìdut. S. gelato, agghiadato, 
intirizzito, abbrividato, per eccessi- 
vo freddo perduto ridia persona, in- 
termentilo. aggricciato: aggranchia- 
to. di freddo, algente. 

Agg. per eccessivo freddo, forte- 
mente. 

AGGIOGARE, y. accompagnare $. x. 

AGGIORNARE, neus. e neut. pass ». 
farsi giorno . L. illucescere. S. venire 
il giorno . spuntar 1' aurora , la luce . 
sparir le tenebre, la notte, apparire, 
scorgere il giorno, farsi il ciel più 
chiaro, sparir le stelle per la luce del. 
sole, cominciar il di . nella sommiti 
de' più aiti monti apparire i raggi 
della surgente lucer Bocc. Gior. 7. sor- 
gere il sole dal mare ; sopra f oriz- 

• zontc ; parte già fuori, apparente a 
noi, ma il più chiuso nell'ondc sotto, 
il nostro emisfero, v, Tass.c. l .Ss. ij. 
venire il nuovo dì. il sole ( i surgela- 
ti raggi ) cominciare a fer chiaro pel 

. nostro emisfero: Bocc. gsar. j. 

Avv. già. per tempo, per tempis- 
simo. a grado a grado. 

AGGIRARE §. l, neut. e neut. pass. 
muoversi in giro. L. errare. S. andar 
in volta, attorno, d'intorno girare, ri-, 
girare, ravvolgersi, volgersi intorno^ 
agguindolani. aliare, mcr^asolare. m<i^ 

- * M0> 
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ronzare, dal volare intarmo gli mettili. 
v. vagare. 

Avv. lungamente, come la rena 
quando a turbo spira: D. I»j. j. con 
rincrescimento, v. * vagate. 

$. a. avviluppare $. *• 

$. j. v. ingannare $. i. 

AGGIRATA, v. ciurmeria. inganno. 

AGGIUGNEUE. 5 . i. v. accrescere. 

§. a. v, accompagnare. $. 1. 

$. 3. arrivare fino a certo teroMne.H 
L. pemngere. S. giugnere. venire, da- 
re olla cintolo ; timo ol petto. V. arri-, 
Tare $. I. 

Agg. un termine i e ad un termine, 
di un termine ad un altro, di ciclo 
in terra. Iter. 

$. 4. arrivar una b. ossequi. S. v. 
arrivare §■ a. 

Avv. finalmente. stentatamente, in 
poco tempo, affettando il passo. 

AGGI UGM MENTO, aggiunzione, ag 
giunta. Taggiugnere. e la cosa aggiun- 
ta. v. accrescimento. 

AGGIUSTARE. $. j. ridurre le cose 
al debito, e giusto termine. L. od ju- 
st un meusurom redigere . V. accomo- 
dare §. 1. 

AGGIUSTATAMENTE. Tanto ag 

giustata mente, ovvero con tanta ag* 
guistatezza ed amabilità li riprese 
cnc in cambio di recarselo ad onta, 
gli corsero tosto attorno. 

AGGIUSTATEZZA, buona e convc- 
nevol maniera di operare. JL. concia-; 
nit oc. S. v. grazia y 1. 

AGGIUSTATO, agg. di persono. dice-' 
si d’uomo, che si governa nelle sue j 
azioni con misura. JL. tnoderotus. b. 
savio, regolato, moderato, amraoi la- 
to. misurato, r .immisurato, ordinato, 
temperato nelle sut ozJone cc. consi-' 
derato, discreto, prudeute. 

Agg. saviamente, secondo ragione, 
in ogni suo detto, fatto ec. 

AGGRADEVOLE, v. caro $. 3. 

AGGRADIMENTO, gradimento. L. 
Ammanito! ; gratta. S. cortesia, accet-i 
fazione, bontà, animo cortese, dimo- 
strazione di aver caro , in pregio l 
offerto tc. amorevolezza. 

Agg. cortese, benigno, amoroso. 

AGGRADIRE, essere a grado, o in' 
grado. L. arridere. S. andare a grado, 
venire in piacere, a grado, dare per 
lo desto. Bocc. Fiom. 4. gradire uno 
una cosa, esser-: grato, caro, di piace 
re. talentare, andar a talento, piacere, 
soddisfare, aggustare. toccar 1‘ animo, 
dar nel gemo, essere all* animo una 
coso 0 me tc. venir piacevole a me 
una cosa, accuorare a me: Non ti ma- 
ravigliare di mia loda , che tanto mi 
aggiusta, e rai accuora. Lei- Am. toc- 
care il cuore, v. dilettare, piacere 
verbo. 

Aw. in estremo, pienamente, di- 
lettevolmente . sommamente . v. a 
piacere. 

AGGRANCHI E. grancirc. r. ghermire. 

AGGRANDIREMO . V. accresci- 
mento. 
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AGGRANDIRE, v. accrescere. 
AGGRAPPARE. $. 1. ott. pigliare, te- 
ner forte con cosa adunca. L. unto preti- 
tote. S. aggrancirc. e grancirc. unciare, e 
uncinarc i dar d’uncino, aberrare, adun- 
ghiare. artigliare, agg her migliare, v. 
abbrancare. 

5. a. netti, posi. L. ttnoit monibux 
premorì. S. attaccarsi, appiccarsi col- 
le mani, inarpicarc , e nurpicam su 
un orbcre cc. t arrampicarsi , 0 erpi- 
care. appigliarsi. 

Agg. od uiu cosa, e sopra di una, 
sopra uno coro , su per un muro, per 
parte, che non vi i appiccherebbe- 
no i picchi. G. 5. Jf, 6. con ambe le! 
mani. 

AGGRAVAMENTO. §. 1. l’atto dell’ 
aggravare i e la cosa , che aggrava . ! 
L. onus. S. aggravazionc. grav azione, 
e gravamento, gravezza, soma. peso, 
carico, incarico, fascio, grave sete. 

Agg. eccessivo, v. peso. 

5. a. metof. L. oppretsio. S. oppres- 
sione. carico, aggravio, tirannia, gio- 
go. <0 perebieria. ingiustizia, sopram- 
mano, carica, peso. v. affronto : in- 
giuria. 

^g.duro. ingiusto, pesante, insop- 
portabile. violento. 

AGGRAVARE, mandar in giù con 
peso, con violenza, qui metof L. op- 
primere. S. premere, dar fatica, cari- 
care. gravare, opprimere, teher sotto 
per forza, stringere, calcare, affollare: 
Oliando sari, ch‘ io posi questo peso, 
che si hi' affolla? Bocc. Ves . 18. spi- 
gnerc. trarre, recare, imporre, mette- 
re sopra , addosso , incarico , carico , 
peso cc. ad altrui . diati per metof. 
con frequente uso per addossare in- 
combenze . v. affaticare §. x. v. op- 
primere. 

Avv. duramente, v. olio v. aggra- 
vamento $. x. 

AGG HA VATI). §. 1. caricato dì peso 
oltre le forze. L. greve tue. S. pressa- 
to . premuto . oppressalo . oppresso . 
carico, calcato, gravato. 

$. t. metof. v. ingiuriare, f ormondo 
0 por tic spj possivi. 

AGGRAVIO. 5. 1. v. aggravamento . 
$. x. ingiurix. affronto. 

$. l. v. gabella. 

AGGREGAMENTO . l’aggregare. L. 
oggregétio. S. aggregazione, unione, 
aggi ungi mento, v. accozzamento. 
AGGREGARE, aggiugnere al nume- 
ro. L. aggregare, v. accompagnare §. x. 
v. anno ver re §. x. 

AGGREGATO tose, massa delle cose 
aggregate . L. congerie! . S. unione . 
massa, cumulo, aggregamento, soma, 
v. accozzamento, v. massa. 

AGGRINZARE, raggrinzare ott. ridur 
in grinze: riempier di crespe. L. 
corrugete ; cri spore. S. increspare : ac- 
crespare: rincrcsparc. corrugare V. L. 
affaldare. 

AGGROPPARE, raggruppare, raccorre 
insieme più cose, c legandole far grop- 
po. L. netterò. S. annodare, avvince- 
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te. strignerc. raggomitolare, aegomi- 
tolire. lenire, incappiare. allacciare, v. 
annodar, legare. 

AGGROTTA RK fare come la grotta 
al ciglio. Il tuo riso le griaze, ed 
aggrotti le ciglia. 

AGGU AGLI AMENTO . T agguagli,, 
te, nel ugni feti, iti! f. 1. L. trqitiag. 
rar», S. agguagliane, , r ragguaglia tt- 
za, e ragguagliamento, egualità, pari- 
tà, aggiustamento. agguagliamone, in- 
dittetcnzi. pareggiamento. 

, „ yte.C compiuto, totale, perfetto. 

AGGUAGLIARE. $. i, adeguare. §. t. 
$. ». £ir paragone. L. eamptrt-e. S. 
«simigliare, paragonare, ragguagliare- 
Lr comparazione, comparare, hi lan- 
ciare, mettere 3 confronto, equipara, 
re. Ciò che io vidi non può raggiu- 
gnerii col pensiero , non che le mie 
paiole lo agguaglino. Qual ingegno , 
o quii parole possono agguagliare la 
mii condizion dolorosa. Colle mirre 
si agguaglio le ripe , tini ti tppit- 


Agg. attentamente, diligentemente, 
una cosa con un’altra. 

AGGUAGLIO, sott. paragone. L. com- 
perano. S. comparazione, proporzione, 
ragguaglianza. simiglianra. confronto, 
paraggio. pareggiamento, ragguaglio, 
ragione, bilancio, riscontro, collazio- 
ne. V. L. 

•Agg- giusto, convenevole, iragio 
nevole. ingiurioso. 

AGGUATO, insidia. L. imidìo. S. 
macchio, imboscata, posta, inganno. 
Uccia appostamento. 

Agg. furtivo, maligno, nimica oc- 
culto. pericoloso, temuto, improvvi- 
so. non preveduto, di gente armata. 
Uscir d’agguato, contro, sopra, ad- 
dossa al nemico, mettersi in agguata 
appiattarsi nell’agguato cc. 

AGGUERRITO. Questo è proprio non 
d‘ un principiante, che appena ss me- 
nar Tarmi, ma d* un comandante ag- 
guerrita 

AGG U IN DOL AMENTO, v. frsude. 

AG GUSTARE, r. dilettare. $. 1. ag- 
gradire. 

AGIATAMENTE, con agio. L. com- 
mode . S. comodamente, comodata- 
mente. adagio, a suo agio, a suo beli' 
agio . comodcvolmcnte . bene . a suo 
piacere . riposatamente . accomodata- 
mente. x suo grand' agio ; e a grand* 
agio. 

AGIATO. $. *• che ha agi: « dicesi 
di cote, cui nulla monco per albergarvi 
con agio. L. commodus. S. accomoda- 
to. comodo, spazioso di stanze. 

Aw. abbonile voi mente, riccamente, 
signorilmente. 

f. x. L. optut. v. acconcio. 

$. 3. v. ricco, benestante. 

$. 4. lento nell’ operare . v. infin- 
gardo. 

AGILE, fucile a muoversi. L. agi li e . 
S. destro, presto, snello, spedito, le- 
sto. leggiero, sciolto, scarso, moven- 
te. svelta 

Avv» 
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Aw. gentilmente, graziosamente, 
■vivacemente. leggiadramente. 

AGILITÀ*, facilità di muoversi, e di- 1 

ceti ri del corpo , che dtlf Maimo . L. 
agili tot. S. destrezza, prestezza di 
membra, vivezza, fierezza, leggterez- 
za. vivacità, snellezza, snelliti. 

A a ile. v. gli aw. olla v. agile. 

AGIO. comodo ; ciò che dà comodo di 
fare che che sia. L. cemmoditas. v. co- 
moditi. opportunità. Potrete esser 
con lei a grand* agio, firete a grand* 
agio, ad animo ripetalo , c quieto . aver 
agio, crasi rivestito a bell’agio, stette 
la maggior parte della notte per la 
camera a suo agio. 

AGITAMENTO, v. agitazione. 

AGITARE. 5 - i. muovere in qua, e 
in là. L. agitate. S. muovere, scuote- 
re. scrollare, crollare, esagitare, mena- 
re. dimenare, abburattare . Dav. Tac. 
Si or. x. tragettare, dibattere, sbattere, 
trattare. Trattando t aere con i‘ eterne 
penne. Dan/. Purg. i, scagliare, ci » J 
sconciamente agitare, travolgere, gi- 
rare. La mia fortuna { or che mi può 
far peggio ) mi tiene a fieno , c mi 
travolge e gira: Petr. Son. ai8. 

Ayy. forte, spesso, veementemen- 
te. violentemente, fieramente, or qua 
or là. 

$. a. meta/. nojarc. travagliare, in- 
quietare. combattere, attediare, v. an- 
nodare $. i. 

$. 3. neut. patr. sbattersi o per pas- 
aion d'animo o per dolore di corpo. 
L. augi. S. affiggersi, qua» c là get- 
tarsi. non trovar xequie. riposo, arro- 
tarsi. scagliarci, raggiarsi, dibattersi, 
non trovar luogo, menare smanie, 
tramutarsi or qua, orli, torcersi, con- 
torcersi con movimenti furiosi, disor- 
dinati. 

Agg. con voce , volto , occhi alte- 

[ rati, affannosamente, per dolore, sen- 
za poter restarsi . come fa mar per 

i tempesta, come uom fuor di se. per 
dolore ec. con movimenti , torcimcn- j 
ti strani. 

AGITATO, da agitare $. x. sbattuto:; 
commosso, v. agitare $. 1. 

$.1. v. tribolato: acceso $. 1. 

AGITAZIONE, movimento in qui, c 
in là con qualche violenza. L. agita - 1 
tio. S. scotimento, dibattimento, com- 
movimento. sbattimento, dimenio, di- 
menamento . concitamcnto . scossa . 
smossi, smovitura. se rolla mento, scrol- 
lo. agitamento, indumento. 

Agg. v. aw. a agitare $. 1. 

A GIUOCO, per giuoco. L. joco. S. 
da scherzo . per baja . giocosamente . 
da burla, per burla, per belle, a gab- 
bo. a ciancia. 

A Gl UiflZIO. secondo il giudizio. L. 
iurta ttmentiam. S. a parere, per giu- 
dizio. conforme al sentire, al sentimen- 
to, come parla, dice S. Agate, ec. 

AGNELLO, animai noto. L. agnut. S. 
pecorino, agnellino, pccorcilo . agno 
K L. per meta)'. Gesù. L* Immacolato ; 
divino Agrello fu quell* accettevole j 
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vittima, che sull'altare della croce a 
Dio svenata, placò per noi la divini 
irritata giustizia, alla quale per li no 
stri reati soddisfece in colmo , ed in 
misura sovrabbondante collo spargi- 
mento del Sangue suo. 

Agg. semplice, innocente, timido, 
mansueto, stolido, umile, tenero, che 
facilmente si perde in selve ec. rima- 
ne preda de’ lupi, se non v’ha pasto- 
re, che Io richiami, lo difenda, v. 
Aldrov. Sùerling. ec. 

AGOGNARE, desiderare con ansietà. 
L. ripetere. S. bramare con avidità, 
aguzzar il desiderio al regnale ec. an- 
sare. anelare ad una cosa, adettare, v. 
aspirare, bramare, ambire, v. tende- 
te $. 1. 

AGONIA, propriamente quel dolore, 
che va innanzi al morire. L. extrem a 
vimini dejeliio. 8. transito, combatti- 
mento. lotta colla morte vicina, arti- 
colo, punto di morte, estremo della 
vita: e semplicemente estremo, estre- 
mi. affanno , dolore cc. che va assai 
di presso innanzi al morire, l'estremo 
conflitto dell' uomo : il fiero c doloro- 
so contristo dell'ora estrema. 

Agg. lunga, di più giorni, mortale, 
penosissima, aflvmnosa. placida. 

AGONIZZANTE, che c in agonia, 
in punto di morte. L. agem ammani. 
S. spirante, boccheggiante, che ha po- 
co andare ad esser morto, v. mori- 
bondo. uomo all'ora estrema venuto, 
c condotto, che combatte tra gli ul- 
timi conflitti deirimmilicntc suo pas- 
saggio-, che sostiene gli acerbi c fie- 
ri contrasti di cruda morte . che si 
avvolge tra le dolorose ambasce di 
morte. 

AGONIZZARE . esser in agonia di 
morte. L. ammani agere . S. stare in 
transito, esser sull' ultimo della vita, 
in punto di morte, lottare stretta- 
mente colla morte, dare i tratti, ave- 
re i tratti, tirare i tratti, essere in 
sul morire, in transito, boccheggiare, 
stare per basire, incominciar a basire. 
stare in articolo di morte, in caso 
di morte, essere all* estremo, su gli 
estremi. 

Agg. penosamente, agitandosi fiera- 
mente. stralunando gli occhi, stenta- 
tamente. lungamente. 

A GRADO, aw. a grato, in grado. LJ 
ad grattata. S. in piacere . a compia- 
cimento. a genio, a talento, a gusto. ! 

A GRADO A GRADO. L. graJatim. 
S. di grado in grado. 

A GRADO, grado per grado, a poco 
a poco, a passo a passo, di grado in 
grado, per gradi, gradatamente, a sca- 
la. v. adagia 

AGRAMENTE, in modo agro, aspro, 
fiero; con isfotzo-; con gran rigore. 
L. acnter. S. aspramente, duramente, 
fieramente, severamente, bruscamente, 
acremente, acerrimamente : stretta- 
mente. 

A GREMBO, aperto, libcrjlmentc, e 
con larghezzaaccogljcic, ricevere. AL 
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la virtù si deve andar incontro a 
grembo aperto. 

AGRICOLTORE, che esercita 1 * agri- 
coltura. L. agricola. S. coltore, colti- 
vator de’ campi, lavorator de* terre- 
ni ; e semplicemente , lavoratore» colti- 
vatore . villano . bifolco . contadino . 
agricola V. L. 

Agg. avaro . avido . cauto , duro . 
esperto, industre. robusto, ruvido, fa- 
ticoso. povero. 

AGRO. v. acerbo. 

A GUISA, v. a foggia. 

AGUZZARE, fare aguzzo. L. acuere. 
S. arrotare, assottigli ire. rimetter in 
taglio, «u puntate, v. affilare, aguzza- 
re il desiderio, 1’ ingegno, la vista, 
gli occhi . far ogni sforza per queste 
potenze. Aguzzato l' ingegno gli ven- 
ne prestamente avanti quello che dir 
dovesse , alla quale amore aguzzo i 
ingegno. 

AGUZZO, add. appuntato, affilato. L. 
icutur, v. acuto $. 1. 
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A. H, AHI, A HI M E*, inferjczioni usa- 
te in segno di dolersi, o lamentarsi. 
L. ab. bei. v. oiraé. 
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A. INDUSTRIA, con industria, In- 
dustrios intente. L. consulto, v. a posta. 

A INGANNO, con inganno. L. dolo- 
se. S. ingannevolmente . fraudolento* 
mcnte. con froda, con tristizia, dolo- 
samente. maliziosamente, per inganno. 

AJUTARE . dare ijuto ; aitare, «tare 
dissero gli A. L. a di u -are. S. sovve- 
nire. soccorrere, portate, prestare, do- 
nare. porgere, recare ajuto, soccorso, 
accorrere al bisogno di uno : e accor- 
rere uno ec. cato 4. promoverc il be- 
ne. gli studi ec. sostenere, star in aju- 
to. fiancheggiare, spalleggiare, rileva- 
re. dare appoggio, braccia dar U ma- 
no; e dar di inano ad uno. porgere, 
stender la mano amica, levarsi al soc- 
corso : avanzar in bene. ars. ùr bene , 
e far del bene a uno. esser della p .r- 
te di uno ec. suggerire ajuto ari uno. 
far ajuto; usato j pesto dal Vili » por- 
ger mano, esser in ajuto ad uno. fa- 
re, dire ec. per uno ; cioè a favore 
ec. sorreggete Salvi ». Con aura di 
benigno favore sostenerlo, sorregger- 
lo ec. favorire, prestar opera, dar fa- 
vore. dar opera a fare, che uno abbia 
cc. esser utile uno a me ec. ado pela- 
re cosa, parole, fatti cc. in ajuto ; e 
adoperarsi per uno , e adoperarsi in 
favore, in ajuto di uno. impiegarsi 
( v. adoperare $. x. ) a bene, per van- 
taggio altrui, essere con uno al biso- 
gno suo. giovare, assistere uno: ve- 
nire a me ajuto da uno ( v. giova- 
re ) . Fo volo a Dio d’ajutarinenc al 
sindicato, doverne ricorso. Di ciò m’ 
ha sibbene il mio Creatore ajutata, 
che se Dio ra* ajuti, di voi m inerei 
scc. 
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SCC. ntanier a diffamare. Spaventati, e 
gridando Domine ajutaci , tutti fug- 
girono. Emilia cantò una canzona dal 
liuto di Dioneo àjutata.^ Aiutato a 
morire, miseramente passò ai questa 
vita. v. giovare. 

4 »- opportunamente . prontamen- 
te. pietosamente, cortesemente, «la- 
tamente. teneramente, prestamente, di 
buona voglia, sicché nc escasi con fc- 
licità. in una cosa; mi diate licenza 
cti io vada ad ajutaie ili quello, eie 
per me si potrà , Ruggero ; Neve I. 40. 
Ma aiutarlo in altro non potei che 
ia confortarlo: Ar. 6. con una cosa: 
con denari, orazioni , conforti eC. e di 
una cosa ; Egli aitai tene l’aj ut crebbe 
dà ciò cc. Nov. 17. nc* suoi bisogni 
al maggior bisogno, ove occorre. 

AIUTATORE. eoe ajuta. L. adjutor. 
S. adiutore V. L. atatoie A. soccor- 
ritore. sovvenitore. 

Agg. amoroso, pronto, opportuno, 
v. a ajutare. v. ajuto. difensore. 

AJE'TQ. mezzo, per cui s'allecgerisco- 
no, o si scampano i mali . L. auxi- 
lium. S- soccorso, aita V. P. rifugio, 
protezione, giovamento, conforto, a;»* 
poggio, mercerie, sussidio. sostegno, 
sov veni mento, refrigerio, ajutorio V.L. 
adjutorio. aj ut amento, alleggianicnto. 


mano, sovvenzione, ristoro, v. appog 
gio, difesa. Venire, levarsi in ajuto. 
ricorrere per ajuto. aver ricorso ad 
altrui per ajuto. recare, arrecare, por- 
gere , presentare innanzi opportuno 
muto. Chiamare, implorare, pregare, 
clini mdare, gridare, cercare, procac- 
ciarsi .ajuto. Aiuto divino. Li divina 
bontà da nostri prieghi tocca, c pro- 
vocata contri i rischj del secolo, av- 
vedimento c forza ci presterà: senza 
la auale riparare non ci potremmo. 
Iddio, che non hi giammai disienti-! 
cito alcun giusto, e che anzi gli suo- 
le ne* maggiori bisogni porgere più 
opportuno soccorso , per inaspettata 
manieri dalla imminente morte cani- 
pollo. Non temere, thè Dio t aiuterà 
net pericolo. Al giovane, non temere , 
il re disse, che Dio, cui porgi coti- 
diani religiosi ossequj, discortcsc non 
ti sarà delle sue grazie: c nel mar- 
ciar rischio ti mmderà senza fallo 
innanzi ajuto opportuno a procacciar- 
ti salvezza. 


Agg. benigno, opportuno, amiche- 
vole. cortese, fedele, fermo, largo, pos- ! 
lente, pronto, scarso, breve, infermo, 
gagliardo, bastevole, celeste, favore- 
vole. tardo, sperato, aspettato, richie- 
sto. fermo, certo. 

AIZZAMENTO, attizzamento, inizza- 
Incnto. istigazione. L. irritano, v. 
inciti mento. 

AIZZARE, adizzare. L. irritare. S. y. 
irritare. 
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AlLA , parte degli uccelli, di cui ser- 
vonsi per volare. L. ala . S. penne, 
vanni, volo V. V. 
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Agg. distesi, agile, forte, grande, 
leggiera, veloce, aurata, vermiglia, 
purpurea, screziata, cioè di diversi co- 
lori. di colomba : in guisa di colom- 
ba. v. Petr. 5. 6 1, 

ALACRITÀ*, v. lirio. vivacità. 

A LATO. $. x. v. accanto, vicino prep. 
allato. 

$. 1. alla compì rizio ne. v. a petto. , 
ALBA, ora tra il mattutino, e il le- 
var del sole. L. aurora. S. aurora. 11 
fare, il nascere del sole, sciiiirire del 
giorno, il far del giorno, l'albeggiare, 
albeggiamento, spuntar del giorno, al- 
bore . in sul dì: in sul far del dì. 
sullo schiarir del dì. in su 1' aurora . 
tempo, punto, ora, in cui comincia 
ad albeggiare, la prima ori del gior- 
no. in quel punto, nel quale il gior- 
no comincia ad albeggiare, ne primi 
albeggiamenti dell'aurora. Incomincia» 

| va ad apparir l’alba: avea già la lu- 
I ce il ciclo d'azzurrino in color cclc- 
| stc mutato, e comincia vinsi i lioretti 
per li prati a levar su. esser l'alba, 
era il sole già all’alba arrivato. 

Agg. bella, serena, allegra, candida, 
vermiglia, purpurea, fresca, novella, 
ridente, rosseggiante, ornata di rose, 
notizia , apportatrice del giorno, del 
sole, foriera del soie, che precede al 
giorno. 

ALBAGIA, pomposa estimazion di se 
stesso . L. superbia . S. boria . fasto . 
ambizione, altura, alterigia, superbia, 
gonfiezza, burbmzi. bacalcria. alterez- 
za. orgoglio, arroganza, grandigia, so- 
prastauza. vanaglorii. zigana. A. 

Agg. audace, altrui ingiuriosa, di- 
spregiatrice. folle, vana, fastidiosi, 
odiata, v. superbia, i 
ALBERGARE. §. i. ricevere ad al- 
bergo. alt. L. tot pitto e xc spere. 6§rpi- 
tan. S. alloggiare, ricevere in casa, e 
ricevere semplicemente, raccogliere, ri- 
cettare, e raccctt are. accogliere, dar al- 
bergo, quartiere, ricetto, ricapito, al- 
loggio. tener ad albergo, tener in ca- 
sa. ritener seco, accogliere, ricevere 
ad albergo, porgere, fare ospitali ufi- 
zj ad altrui, esercitarli con altrui, sod- 
di sfare agli otizj della carità ospita- 
le, deU’oypitile attenenza. Egli hi in 
ciò commendato molto ed apprezza- 
to, che i forestieri onorava in casa 
sua con magnificenza non sopr.ibbon- 
dante, ma mezzana, quale a cherico 
si conviene. 

Avv. volentieri, convenevolmente, 
alla grande, poveramente, a disagi®. 

$. t. neut. L. incoiare. S. star ad 
albergo, stare in casa d'uno: In casa, 
cui noi siamo, Nov. 10. essere ad al- 
bergo. prender alloggiamento, esseic 
in luogo: Ma ne! vero, fuori di Fa- 
via, voi non potreste essere in un 
luogo, che buono fosse; vale alloggia- 
re. albergare, sono questa notte stato 
in buon luogo, c bene alloggiato, tnet. 
Ma tolga Iddio via questo, che iti 
Romano spirito tanta viltà albergar 
possa giammai. 


A L 


25 


. 1 kZ\ iOSiiiot . mrc - r • abitare. 

ALBERGO. $. 1. luogo dove si alber- 
ga L. kotpinum ; divertorium . S. ri- 
cetto. ricovero, ostello . ostcllnmo . 
alloggio, alloggiamento, ospizio! ma- 
gione. stanza, nido, albergatone. al- 
bergamento. Ricevere, prendere, dare* 
apparecchiare albergo, entrare, andare* 

, comi ut re, menare all'albergo. tener se- 
co all'albergo. 

ricco, agiato, magnifico, no*» 
bue. povero. v. abitazione. 

5 . a. luogo dove si alberga perde* 
nari, c vi si da anco a mangiare, e. 
bere. L. caupona. S. osteria, taverna^ 
locanda, v. ospizio $. 1. 

A LLERG A 1 OR E, f. 1. che alberga» 
gentrolmeute prete questa voce . L » 1 
ìtospet. S. ospite, ri cettatore, che ac- 
coglie, riceve. V alberga ter e cortese 9 
fatti i somieri adagiare, e governare 
con buona pastura, intra lusse i fore- 
stieri alle camere di molli c delicati 
letti fomite, dove con lauto convito 
ristorati dal viaggio, presero conve- 
ne vo! riposo. Or avendo esso veduto 
forestieri cotanto avvenenti, c sì gen- 
tili, dal sembiante, avvisandosi , che 
persone fossero costumate , c d' alt6 
affare, Icvossi ior tosto graziosamente 
incontro: c fitta loro riverenza, in- 
▼itoli i ad albergo in casa sua, dicen- 
do: deh miei Pignori, venite vi sui* 
plico alla casa d* un scrvidor vostro 1 
ivi prenderete questa nòtte alloggiar 
di letto serVirovvi e di cena, come 
potrò il m:g!io: dimattina poi a Geli" 
agio a cammino vostro n'andrete. 

Agg. cortese, nobile, generoso, li- 
berale. pio. 

$. 1. che alberai per denari. L. esse» 
po. S. oste, taverniere, tav etiti jo. lo- 
candiere. che dà a* viandanti pc‘ loi 
denari mangiar c bere. 

Agg. avaro, bugiardo, promettito- 
re d' ottimo trattamento, manieroso, 
v. ospite $. t. 


ALBERO, arbore, nome generico d" 
ogni pianta. L. orbar. S. punta, le- 
gno P. arboscello, tronco, e le spezie: 
abete: quercia: frassino: fag.io: pi- 
no: ulivo: alloro: pioppo: olmo. 

Agg. alto, ampio, frondoso, e fron- 
zuto. verde, vasto, fnxt tiferò, salvati- 
co. dimestico, gentile, vivo, sterile, 
nodoso, diritto, semplicemente e dirit- 
to quinto più esser può? Bocc. om- 
breggiarne, annoso, schietto. lieto, spo- 
gliato di foglie in ciascun ramo, acqua- 
iolo: che nasce, e vive nelf acqua , e 
che naturalmente l’ama, come il salcio .* 
diceri ancora acquatico, infrondato; 
frondoso; fronzuto, pomifero, gl indi» 
fero, che meglio cresce 3 bacìo , cioè 
j a tramontana; a levante ec. la cui ci- 
mi tanto più si diLta quanto va più 
su ( come il pino ); più si striglie, 
si digrada in alto di {amo in ramo 
( come cipresso , abete); di molte 
frondì, c di poche frutta, che abbon- 
di in foglie senza frutta. D’alberi bea 
mille maniere, riguardava il ciclo m- 
D fèz 
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fu gli ombreggiasti alberi, alberi bel- 
li, e diritti, fronzuti, e fioriti, alberi 
di verdi fiondi, e di varj frutti rive- 
stiti. alberi carichi di ricca famigli ito- 
la di frutta. Campo inarborato di sa- 
lutevoli frutti. 

AL CERTO. L. arti. S. al fermo, per 
certo, sicuramente, certamente, infal- 
libilmente. del certo, al sicuro, indu- 
bitatamente. di fermo, per fermo, ftr* 
inamente. 

AL CONTRARIO. §. i. a, e al rove- 
scio. L. inverse . S. in contrario, all* 
opposto, alla ritrosa’, e al ritroso, ca- 
po volto, capo pie. all* indietro, a , e 
al riverso, contrariamente. 

f. 1. ▼. centra in fax.* d' avveri. 

ALCUNA VOLTA. aw. di tempo 
indeterminato . L. interdum . S. qual- 
che volta, qualche fiata, una volta, 
tal volta fu, e senza il verbo, tal fia- 
ta j tal volta, alle volte, talora, alcun 
ora. «Ila fiata, volta semplicemente , 
Volta avveniva . in alcun tempo . a 
qualche tempo semplicemente , alcun 
tempo, quando che sia ; Quando che 
sia si potrebbe mutar la fortuna. Base. 
K. ì 6 . alcun dì. 

ALCUNO, nome partitivo di quantità 
indeterminata. L. aliquit. S. qualcu- 
no. qualcheduno . qualche . alquanti : 
fattine alquanti chiamare : Bocc. N. 11. 
certi : E certi t ornamento con appetito 
ardentissimo desiderarono. N. 17. quel- 
li, accompagnato dal segno di ; vi fu- 
reno di quelli, che intender vollero ec. 
Bocc. Ci or. 3. N. 7. chi che: forse 
quanti io ci tornassi , non ci sarebbe 
chi che sia, che cc. N. 71. veruno : 
Mentre vi vitto ci sono , ni urto ho ancor 
trevato, che desiderata ( la mia vita , 
dieta Mitridate ) l abbia nè so quando 
ritrovar me ne possa veruno : Bocc. 
N. 9 3. persona : Lodando molto ( Ca- 
landrino ) ove con persona a parlar s 
avveniva , ec. Bocc. N. 83. tale: Et 
ancora creda sarà tal, .ve dirà ec. Bocc. 
Dee. fin. 

AL FINE. aw. L. tandem. S, alla fi 
ne: nella fine: alla fin fine, finalmen- 
te. alla fin delle fini, alla per fine, ul- 
timamente. in ultimo , e all' ultimo -, 
per ultimo; all'ultimo degli ultimi, 
in conclusione, in somma, una volta, 
mai pili, alla perfine, ali* estremo: al- 
lo stremo: in estremo, pur una vol- 
ta ; Dopo molti priegùi , pur una vol- 
ta rispose, e semplicemente pure : Pur 
n* uscì fuori : Bocc. N. 87. qumdo 
che sia: Imiti sospiri a me perché I 
non tolti quando che sia ? Pctr. Canz. 
a lungo andare : Tale conviene , che a 
lungo andare sta t esito di coloro, cc. 
Sega, Fred, t$. p. 

ALIDORE, calore eccessivo , che di- 
secca, rasciuga. L. ariditas. S. aridi- 
tà. siccità, seccore, secchezza, asciut- 
to sott. 

Agg. nojoso. lungo, ardentissimo d’ 
estate, pernicioso a' campi cc. 

JLLIENAUE. $. 1. trasferire in altrui 
il dormalo di cosa, o bene stabile. 
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L. alienare. S. dar via. privarsi d’ 
una cosa per darla altrui . v. dare . 
donare. 

$. 1. neut. pass, allontanarsi da al- 
tri coll’ affetto, favore cc e farsegli 
come alieno. L, recedere. S. abbando- 
nare. separarsi, lasciare, voltar le spal- 
la. strinarsi di uno. v. abbandonare, 
disamare. 

Agg. per ricevute ingiurie, per ca- 
priccio. ingratamente . senza ragione 
alcuna. 

ALIENAZIONE. 5 - c/a alienare ntl 
sento del $. l. L. oli t natio . v. dona- 
zione. vendita. 

J. X. da alienare nel sento del $. x. 
v. abbandonamelo, disamore. 

ALIENO. $. 1. altro, diverso. L. ohe- 

I nus . S. stiano, straniero, v. forestiero. 

$. x, detto dell* animo, dell’ incli- 
nazione. L. abhorrcnt . v. abborr ente, 
contrario. 

ALIMENTARE. §. 1. art. mantener 
cogli alimenti . L. altre . S. nudrire . 
porgere alimento, allevare, pascere, 
crescere un figliuolo, quarto caso . so- 
stenere. sostentare, mantenere, nutri- 
care. baine, somministrare, porgere 
alimenti, provvedere di convenienti, 
di opportuni alimenti : dare provve- 
dimento all* altrui sostentazione, for- 
nir d’alimenti, di cibo, di debito nu- 
trimento ec. 

Aw. affettuosamente, pietosamen- 
te. lungamente, scarsamente, come fi- 
gliuolo. a cibi delicati s cioè con cibi 
cc. a buone spese. 

5. x. neut. patt. dar alimento a se. 
L. ah . S. pascersi , e pascere, vivere 
di pasturarsi, satollarsi , e gli al- 

tri al §. 1. 

ALIMENTO, ogni ciho, di che s’ali- 
menta l’animale. L. alimemum. S. ci- 
bo. nutrimento, vivanda, vettovaglia, 
vitto, pasto, psscolo. nutritola, so- 
stentamento. Il fumo non si può ri- 
cevere, nc toma ad alimento. 

Agg. salubre, diiicato . grato, leg- 
giero. nutritivo, nutrimcntoso . y. 
cibo. 

ALITARE, v. fiatare. Marte gli alzò 
la visiera, e alitogli nel viso. 

ALITO. $. 1. spirito, che esce dalla 
bocca degli animali. L. hahtut. S. fia- 
to. spirito, vita, anelito, alena, panni 
un pò A. lena, respiro, fiatamento . 
spiramento. respiiamcnto. respirazio- 
ne. afflato. V. L. Queste pillole con- 
forterai! lo stomaco , c furan buon 
alito, non posso aver 1* alito , nc re- 
spirare. 

Agg. vitale, spesso, odoroso, fiato- 
so. grave. 

J. x. Vapor furioso, v. vapore. 
ALLA BELLA PRIMA, subito su- 
bito. Voi altri uomini alla bella pri- 
ma pensate ogni male delle povere 
donne. 

ALLACCIARE, legar con laccio. L. 
illaqueare . S. annodare, stringer con 
laccio, avviluppare, incapestrare, in- 
cappiare. congiungcrc. v. legare, mctafi 
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AJlacciare, stringere, prendere, avvi- 
luppare cogl' insidiosi lacciuoli di lu- 
singhiero amore. 

Agg. strettamente, forte, con lun- 
ga, poca fune , catena , nodo indisso- 
lubile facendo. 

ALLA DIROTTA dirottamente. Pian- 
geva alla dirotta singhiozzando. 

ALLAGAMENTO. lMlagarc. L. allu* 
via. S. inondazione, alluvione, allaga- 
zione. inondamento, acquazioiic. Cren. 
A maret. 150. 

Agg. ampio, alto, subito, minoro, 
vasto, disusato, di pioggia, di fiume. 

ALLAGARE, coprir d’acqua, onde fac- 
ciasi come lago. L. inumiate. S. inon- 
dare. sgorgire. empier d'acqua, rom- 
per le sponde, gli argini , c spargersi 
per la campagna, uscir del letto fu- 
rioso il torrente, il fiume cc. 1' acqui 
correr pe’ campi ; aprirsi il sentiero 
nc campi ; farsi nuovo Ietto nelle col- 
t ivate campagne, ne* piani, dilagate il 
piano ec. 

Aw. furiosamente, ampiamente, v. 
allagamento. 

ALL' SPROVVISTA, svv. L im- 
provisa . S. improvvisamente, all’ im- 
provviso. non aspettato, per !< non 
pensata, non previsto, non pensato, 
alla sprovista. alla sprovveduta, ina- 
spettatamente. repente aw. repenti- 
namente. 

ALLA PRIMA, alla bella prima, da 
prima, sulle prime, sul principio, v. 
prima aw. 

ALLARGAMENTO, rallargamento. 
accrescimento per larghezza . attiva- 
mente, e pattivamenre prete: (K Tran, 
c. X. part. 1. 5. 5. ». v. ) L. dilata - 
i/o. expanno . S. dilatamento, esten- 
sione. stendimento, distendimento, 
espansione, diffusione, ampliazione. 
amplificazione, ampliamento, aggran- 
dì mento. ingrandimento. Fu un bell’ 
acquisto, e un grande allargamento di 
lor contado. 

ALLARGARE, largare, accrescere per 
larghezza. L .dilatare. S. dilatare, am- 
pliare, stendere, spandere, di domi ere. 
spiegare, distendere, aprire, spargere. 
Allargarsi ne’ piaceri , nelle dissolu- 
tezze. allargare il freno alle lacrime, 
oggi sono le leggi alUrgateairuso de* 
piaceri. 

Aw. v. gli agg. alla v. allarga- 
mento. 

ALLA ROTTA . iratamente , e con 
istemper.'te maniere. Se il confessore 
trovasse persona mal disposta a por- 
tare la penitenza, che si conviene, 
non dee perciò lasciarla partire alla 
rotta. 

ALLA SCOPERTA . senza copriincn- 
to. L. palsm. S. palesemente, scoper- 
tamente. in aperto, aperto, avv. aper- 
tamente. notoriamente, viabilmente, 
alla divolgata. coram popolo, in pub- 
blico. pubblicamente, in faccia, mani- 
festamente. chiaramente. 

ALLA SFUGGITA, con poco agio, 
C quasi in fuggendo. L. per transen- 
narli. 
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—m. di passaggio, coinè fatto, con 
prestezza. 

ALLATO. §. x. vicino. L. iurta. S. 
accosto, presso, a fianchi, a cinto, da 
canto, appresso. <la presso, da lato, 
da fianco, a costa. 

$. ». in comparazione. L. pr* . S. 
a petto, in riguardo, in rispetto, al 
pari, mettendo in confronto, se ri- 
guardasi se paragonasi, al confronto, 
v. aperto. 

ALLATTARE. lattare. §. 1. noJrir 
col fatte, come Canno le madri , e le 
balie i bambini. L. lattare. S. dare il 
latte, dar la poppa, la mammella, aver 
bambino al petto, bilire da baia, nu- 
trice. 

5. a. prender il latte. L. lattare. S. 
poppare, sugger il latte, le mammel- 
le. trar il latte dille poppe, tettare, 
somministrare, porgere, dare al figliuo- 
lo gl* infantili alimenti, il primiero 
pucril nutrimento. Non essendo alla 
donna ancora del nuovo parto rasciut- 
to il latte del petto, quei caprino!: 
teneramente prese, ’cd 3 Ì petto se gli 
pose, quali non rifiutando il servi- 
gio lei poppavano, come la madre 
a» reo ber fitto. 

ALLEA «ZA. unione, per lo più in* 
tendesi di Potentati a offesa , e dife- 
sa. L. feedut. S. unione, lega, con- 
giunzione. colicgazione. collegamento, 
compagnia, leg-inzi. colleganza. 

Agg. stretta, fedele, concorde, in- 
dissolubile. interessata, giurata, ferma, 
perpetui, amica. 

ALLEDARK. produrre l'altrui autori- 
tà a corroborazione delle sue opinio- 
ni. L. rilegare. S. citare, addurre, re- 
care. arrecare, portare, assegna^, mo- 
strare per autorità; detto altrui pro- 
durre in mezzo, ciascuno de' due 
giovani diversi atti dalla giovane per 
addietro fatti allegava in ajuto di sé. 

Avv. fcticl mente, a proposito, di- 
stesamente. verbo a verbo; e templi- 
cernente a verbo. 

ALLEGGERIMENTO. V alleggerire 
prese nel signtfic. del §. 1. L. leva- 
nte*. S. alleggia mento, refrigerio, sol- 
ievamenro. ajuto. ricrcamcnto. risto- 
ro . conforto, alleviamento, scerni- 
mento di pena, alleviatine, consola- 
zione. rimedio. Dire, fare cc. ad A- 
leggeriiuento di noja, di pensee, pre- 
stare, porgere alleggerimento. 

Agg. dolce, efficace, leggiero, op- 
portuno . necessario, soave, v. con- 
forto. 

ALLEGGERIRE, render leggieri 1 . 1. 

propriamente levando peso di dosso . 
L. levare. S. sgravare, alleggiare, al- 
leviare. togliete, scemare il carico, il 
peso, sdossare, sollevare, diminuire, 
scemare, torre di dosso il carico , 1 ' 
incarico, il peso ec. dieest per metaj. 
con frequente use. 

$. ». meta} ", L. levare, solari. S. al- 
leggerire. confortare, riconfortare, ri- 
levar l’animo altrui pieno di tristez- 
za cc, eoa conforti ec. recar sollievo. 
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allenire, allentare, * rallentare, rinfuo- 
▼ere da nojosi pensieri, rallevijre. al- 
leviare. sollevare, sgravare, sceimrc il 
dolore, i'aftùnno ec. ritornare in uno 
l'animo smirrito. consolare, ristorare, 
v. confortare. 

Avv. v. gli agg. alla v. alleggeri- 
mento. 

ALLEGCIAMENTO . v. alieggcri- 

1 mento. 

ALLEGRAMENTE, con allegrezza. 
L. hilariter . S. lietamente, festosa- 
mente . festevolmente, con festa . 
giojosamente . guarnente, piacevol- 
mente. 

ALLEGRARE. C. 1. att. rallegrare, 
recar allegrezza. L. eshilarare. S. ap 
orlare, indurre allegrezza, di sgora - 
rare att. i fritti pensieri , gli affanni. 
consolare, rasserenare, far lieto, por- 
gere festa, allegrezza, dar festa a .... 
tenere uno in fosti, tor malinconia, 
dar li vita, esser letizia, allegrezza 
una cosa a ne ec. Nè cosa potrebbe 
avvenire, eòe simile letizia mi fosse 
ec. Bocc. AT. xj. 

Agg. di una cosa, t con una cosa. 

2 segno di farne quasi morir di gio- 
ia ; tanto che ogni altro piacere fa 
parer nulla, con lieto avviso, con al- 
cuna novella da ridere. 

f. 1. neut. patr. prender in se al- 
legrezza. L. gaudere. S. giubilare, esul- 
tare. festeggiare, godere, gioire, sgora 
beare dal cuore ogni noja . rasserena- 
re il volto, e rasserenarsi, empiersi 
d'allegrezza, sentir gioja. fare alle- 
grezza, fosta di una cosa . andar lie- 
to di avere ee. brillare, ringioicc. rac- 
consolarsi. esser soprappreso da alle- 
grezza. fare il viso lieto, v. ralle- 
grarsi. 

-dgg. grandemente, dandone mani- 
festi segni , mostrandone segni nei 
volto, negli occhi, tanto, che più non 
sa quel che facciasi, sicché gli pardi 
sognarsi, talmente, che non capisce 
in se stesso, in se ; Ed alcuna volta 
se degno di quella stimando in se si 
rallegra. Bocc. per liete, felici novel- 
le. di una cosa. 

Simil, qual navigante , che sul li- 
do ritrovasi, quando la nivcsomracr* 
gesi . Prigioniero che aspettava la 
morte, e si vede in libertà, come fio- 
re dopo soverchia pioggia all' appari- 
re del sole. 

ALLEGREZZA, contentezza di cuo- 
re, per la quale si muove l' animo, 
sicché ne di se^no esteriore. L. Uti- 
sia: htlaritat. S. giubilo, gaudio, gio- 
ja. fosta. allegria, rallegramento, gio- 
condità. letizia, riso, contentezza, se- 
reno. .esultazione, godimento, piacere, 
consol azione, gallòria, che i allegrezza , 
eccessiva. 

Agg. festosa . lieta . cara . ridente . ' 
nuova, improvvisa, breve, misurata, 
fallace, dubbiosa, fuggitiva, inganne- 
vole. immensa, inusitata, manifesta, 
serena, somma, ridente, estremi, ma- 
ravigli osa. viva, moderata, cui altra. 
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pati in li non fo . li maggior .del 

inondo. 

* L'abbon dante allegrezza, che é 
nel cuore, quivi capii non patendo, 
esce fuori c tr «bocca. 

ALLEGRO, che ha, o apporta alle- 
grezza. L. bihris. Ut ut. S. lieto, fe- 
stoso. festevole, festeggiarne, giubi- 
lante. ridente, gajo. gjojoso. giulivo, 
festante, contento, sereno, pie. 10 d‘ 
allegrezza. 

Agg. quanto più, che altri mai fos» 
se in, odia vista di gran venturi, 
tutto. ▼. allegrare : allegrezza. 

ALLENARE. §. x. perder la lena [a 
poco a poco: a Jo prato in questo sen- 
so dal Dovane,. e da altri . L. decre- 
sca e : immi /sui. S. calare, decrescere, 
impicciolire, mtnuirc. scadere, scema- 
re. lentarc. allentare, e netti, patr. al- 
lentarsi. appigcirc. impigrirsi, infie- 
volire. 

§. x. acquistar lena: nel qual sen- 
so è uun più spetto . v. invigorire 

ALLENIRE, lenire, v. addolcire, ml- 
ligirc. 

ALLENTARE; jentare: rallentare. 
$. r. att. neut. e neut. post, render 
lento: farsi lento contraria di teso. L. 
vemìttere ; relatori. S. stendere, sten- 
dersi. rendere rimesso, rilassato, mol- 
lare. rclassare. 

». scemare, v. allentare §. t, af- 
fievolire %. 1. c. t. 

* Metaf. allentare la pena, f affètto, 
famore, il caldo, il corso, la morta- 
lità. la voce . propriamente allentare* 
o tirare le corde. 

ALLESTIRE, att. e neut. pars, appa- 
recchiare. L. parare. S. porre all'ordi- 
ne. preparare, apprestare, disporre, ac- 
conciare. 

ALLESTITO, v. presto. $. ». 

ALLETTAMENTO. V. lusinga 

ALLETTARE, invitar con piacevo- 
lezza. L. allicere. S. invescare, c rio- 
vescare. chiamirc, trarre i animo d* 
uno 3 se: trarre con piacevolezza, le- 
gare. lusingare, tirare, trarre uno nel 
suo delio, tirare all* esca: adescare, 
irretire, tirare l'animo cc. nell' amore, 
ad amare cc. indurre . tirar seco . at- 
trarre: sottrarre: Mi dispartì da Cir- 
ce , che sottrasse Me più <fun anno U 
pretto Gaeta : D. Inf. xb. alloppiare 
co' vezzi cc. SjIv. Gran, allacciare . 
allcrconi.e : A , e B . 

* Il piacere colle lusinghe sue qua- 
si con (folce incanto a se il traeva , 
lo tenta legato c vinto. 

— • L’invi lavano i lusinghieri ogget- 
ti, e col piacere che di se promettea- 
no, quasi come con esca dolce l’at- 
traevano 2 dilettevoli vagheggiamen- 
ti. ec. 

Avv. dolcemente, mollemente, a 
fare. ec. inginnevolmentc. affettuosa- 
mente. con apparente, promesse ec. 
Hi piacere. gr uiosamentc. ». lusingate. 
ALLKTTATRICE. Vagheaie allelu- 
iaci e lusinghiere. 

Ds AL. 
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ALLEVARE. $. f. L. c/rre. v. ali- 
mentare. $. x. ammaestrare, istruire. 
* educare, 

♦ allevare di madre. Ahi figlino! 
mio «lol^e, compassione alibi di me 
tua madre, che generilo ti ho* c per 
nove mesi dito nell' utero mio al tuo 
nascere compimento: deh i trr mai 
riguarda, ne' quali ho airinfanf.lc tua 
▼ ita col latte del mio netto sommi- 
lustrato i teneri fanciulleschi alimen- 
ti, ed a cotcsta età che ci vivi al 
asciente, t' ho colle materne cure con- 
dotto — Nato, allevato, c cresciuto, 
in delicatezze, in morbidezze, morbi- 
damente allevato, m continue £*t iclic 
allevato. 

ALLE V I A M f'NTO. v. al I e^Veri mento. 

ALLEVIARE, v. alleggerire. 

ALLE VOLTE, v. alcuna volta. 

■* ALLIBRARE, registrare a libro. 
Velie che oj»ni cittadin s' allibrasse : 
nel quale allibramento ec. 

.ALLIÈVO. quegli, che è educato o 
con alimenti, o con ammaestramenti. 
L. aluntnut. S. creato, creatura, alun- 
no. allevato. 

^ALLIGNARE. appigli, mi. * f ir radi- 
ce. A Lune piante non bene allignano, 
e non vivono fuor che in ombra, v. 
abbarbicare. 

-♦ALLOGARE. $. i. accomodar in luo- 
go. v. collocare. 

§. i. v. affinare. 

* Per la villa allogo tutta la sua 
famiglia. Le possessioni della com- 
pagnia allogavano per amistà, dava- 
no *« affitto, e allogazione, fio in 
altra parte i mici pensieri allogato. 

nsesaf. 

ALLOGGIARE, v. albergare. 

ALLOGGIAMENTO, v. abitazione, 
albergo. 

ALLONTANAMENTO, r. allunga- 
mento. di scostamento. 

ALLONTANARE, f, j. att. br lon- 
tano. L. amovere. S. scostare, dilun- 
gare. levar dinanzi, rimuovere, seque- 
strate. scuotere da tt, dipartire da se 
ur.a cosa, tener lontano. 

Av v. molto, per forza, quanto può 
colla mano, per lungo tratto, quanto 
si può trar sasso con mano : per una 
tratta d’arco. 

$. i. ut ut. pati. L. recedere. S. as- 
sentarsi. andar lungi, discostarsi, scan- 
sarsi^ dimettere, appartarsi, dividersi 
da uno ec. dilungarsi, togliersi, allun- 
garsi. farsi rn là, in costà, recedere, 
ritirarsi, rimuoversi ebatneee. distac- 
carsi. divellersi da.... 

Aw. subitamente, per ira, dispet- 
to. di mala voglia, per lunga distan- 
za: oltre a due miglia: per tanto 
spazio, quanto prende in t re voli scoc- 
cata saetta, saetta disfrenata, disse 
D. per ispazio di più d*un mìglio, 
anto, a poco a poco. 

ALLORA, aw. dt tempo, in quell' 
ora : a quell’ era. !.. iurte. S. in quel 
punto, io quello stante, per allora, in 
que* tempi , di que* tempi , di que- 
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Sto tempo ( v. intanto ) in quss!ó, 
in quel mezzo, in quello, in quella 
atrolitt amente. in quel mentre, dique* 
dì. Aves di que' ol Innoccnzìo. Reni, 
ist. t. in quel tanto, qui ; Qui rispo- 
se ec. D. Purg. 33. ivi. Ivi manca f 
ardir ec. Petr. S. 168. quivi ; Beila co •; 
sa è in ogni parte saper ben parlare, 
ma io la reputo b e Hit tims quivi saper- 
lo fare ec. Bete. jyr. J7. et : Poi quan- 
do questo fasto avrai , et io ti diri il 
rimanente, che a fare avrai : Bocc. .V. 7. 
allora allora, pur allora-, in quel trat- 
to j a quel tratto: Ma gran l'cntura 
P aiutò a quel tratto: Ar. 19. ed espri- 
mendo operazioni particolari fatte allo- 
ra ; In questo, in quel dire , fare ec. 
Gli sprona incontro in questo dir, ma 
prima ec. Ar. 36. ( v. insieme $. x. ) 
y. adesso. 

ALLORO, arbore noto. L. Isurur. S. 
lauro. 

Agg. glorioso’, immortale, verde, 
felice, fiorito, frondoso, onorato, illu- 
stre. sacro, ombroso, odorato, trion- 
file. vivo, giovinetto, schietto, eccel- 
so. nobile, eterno, che per fredda sta- 
gion fòglia non perde. 

* Gii onorati allori lungo il muro 
al ciel montando, della più alta par- 
te di loro sopra la via mezzo arco 
ficcano, ma così folti e castigati» 
che ninna loro foglia fuori del co- 
mandato ordine parca che ardisse di 
mostrarsi. 

ALLUMARE, alluminare. §. r. v. il- 
luminare, 

§. x. v. accendere. 

ALLUNGAMENTO. §. 1. discosta- 
mento. L. ab tetri io . S. scostamento, 
partenza, partita, lontananza, dilunga- 
mcnto. allontanamento. 

$. 1. L. di stantia. S. intervallo, v. 
distanza. * 

$. 3. rallungare. L. ettentio. S. di- 
stendimento, e stendimento, disten- 
sione. ^tensione: «tensione, espansio- 
ne . distesa test, dilatamento : dila- 
tazione . atnpliazione . r. allarga- 
mento. 

ALLUNGARE, §. 1. est. ec. propria - 
mente accrescete in lurgo . L. proda* 
cere. S. produrre. ?. L. stendere : esten- 
dere: distendere. tirare più oltre, di- 
lungare. sfangare, far maggiore : più 
lungo-, più ampio, spiegare: dispiega 
re. v. allargare. 

§. x. neut. pass, allontanarsi , v. al- 
. lontanare $. x. 

ALMA. V. p. v. anima. 

ALMENO, congiunzione, che costitui- 
sce termine nel meno. L. minimum. 
S. almanco, non che altro, se non al- 
tro. pei Io meno, pur un poca ; pur 
alquanto, il meno, il manco. Si feccia 
in ette Centrata delle vìa di larghet- 
ta di dodìct piedi il meno, Crete. /. 1. 
alh ni u trista. 

ALMO, che dà anima , c vita . L. al- 
mut. Qui in significato più ampio , 
di ciò, che ir. qualità eccelsa, eccel- 
lente. v. eccellente. 
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ALPE, furie altissimi de’ rtionti. L. 
alpet. b. giogo, sommità, cima. 

Agg, scoscesa, sassosa. /ripidissimi, 
aspri, nevosa, altissima, inculta. orri- 
da. fredda, immollile, inaccessibile, 
infeconda, canuta, rigida. 4 favella, 
gente, fsrtetze, luoghi Alpigiani. 

ALPESTRE, alpestro, ai qualità d’ 
alpe. 

§. 1. propriamente . L. elpinus . S. 
alpino, t alpigno. aspro, sai valico, 
scosceso, r. deserto. 

§. x. me taf. ruvido, v. rozzo 5. x. 
AL POSSIBILE, quanto più può, ci 

può. L. quant, quantum feri pntetl : 
facete quii potett. S. più che può , si 
può . quanto più si può. il meglio ; 
al meglio; il più; ai piu che si pos- 
sa , si sappia . al sommo . come più , 
meglio si sa. 

AL PRESENTE, di presente. L. in 
presensia. S. presentemente, in quest* 
orj. in questo punto, in questo tem- 
po. v. adesso. 

ALQUANTO, avverb. un poco. L. ali- 
quantum. S. un pochette . tanto o 
quanto, una gocciola, una dramma, 
una parte : in parte : in qualche par- 
te. parte piccioia, qualche parte, pun- 
to : O fgliuol , ditte , qual di questa 
greggia s'arresta punto, giace poi cent 
ermi cc. I>. Inf. 15. qualche poco; 
poco-, alcun poco, alcuna cosa: £ <•*- 
sì alcuni cos i si faranno fertili quelle , 
che la iter sin è comprende: Crete, n. 

ALTAMENTE. -con modo alto. $. 1. 
propriamente presa questa voce. L. al- 
te . S. sublimemente, eccelsamente-, 
eminentemente, v. alto. $. 1. 

f. x. metaf nobilmente, sontuosa- 
mente. alteramente, magnificamente.. 
splendidamente, signorilmente, v. ma- 
gnificamente alto. x. 

4 Maritare altamente una figliuo- 
la . troppo altamente a lui ne in- 
crehbe. 

ALTARE, mensa sopra la quale ci of- 
ferisce a Dio il sacrifizio. L. altare . 
S. mensa sacra, ara. 

Agg. sacro, elevato, adorno, mae- 
stoso. di voto, povero, ricco, riverito, 
ignudo, profanato, venerabile. 

4 fattosi i! prete all* altare , levò- 
le mani al ciclo. 

ALTERARE. $. 1. far altro che che 
sia» da quel che era. L. alterare. S. v^ 
mutare. 

§. 1. neut. pati, turbarsi ncli'ununo 
per i sdegno. 

4 prender cruccio, crucciarsi, pren- 
dere sdegno, accendersi ha ira, recar- 
si a sdegno, conta: barri , adontarsi y 
recarsi ad onta , divenir turbato di 
chicchessia, ec. v. adirare £. x. 

ALTERAZIONE, mutazione della co- 
sa di una qualità in altra qualità. L. 
alteraste. S. variazione, mutazione ; & 
mutamento; tramutazione-i tramato* 
mento, cambiamento, v. (nutazione. 

Agg. nuova, subita, strana, leggiera* 

4 la donna di febbre scarica ri-» 
cucendo, e fuori tT ogni alterazione 

A4 
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ALTERCARE, v. contendere. 

ALTER CAZ IONE. v. contesi. 

ALTEREZZA, alterigia, v. albagia: 
superbi*. 

ALTERA ARE. operare scambievol- 
mente. L. ibernile. S. avvicendare , 
dire» fare ec. vicenda; per vicenda 

( v. scambievolmente ) . 

Agg. versi i vicende : una cosa con 
un altra. 

ALTERNATAMENTE . alternamen- 
te, con alternazione . L. vici ss im . S. 
scambievolmente, vicendevolmente, a 
vicenda, l'un dopo l’altro. Tuno e poi 
T altro : a muta a muta. 

AL TERO. §. i. sontuoso, maestoso, v. 
nobile. 

§. i. che ha alterezza, superbia, v. 
altiero $. I. 

AL TEZZA. $. i. distanza da basso ad 
alto. L. alt nudo . S. eminenza, subli- 
mità. alto ioti, elevazione ; clevjmen- 
to. altura. 

Agg. inaccessibile, r. a alto $. i. 

$. i. metaf. attribuendoli alle co- 
se dell’ animo. L. animi magnitudo. 
S. eccellenza, magnanimità. grandez- 
za. altura, sublimità, eroico soie. 

* Altezza d’animo, di lutali, di 
gloria, d’ingegno, d’altezza d’animo, 
e di sottile avvedimento dotato, v 
eccellenza, magnanimità. 

ALTI ERA ME t\ TE . $. 1. con alte 
rezza. L. superbe. S. boriosamente 
orgogliosamente, superbamente, con 
albagia . fastosamente . V. arrogante 
anemie. 

$. t. con magnificenza. L. magni fi- 
ce. S. v. altamente $. a. magnifica- 
mente. 

ALTIERO, aitero: che ha alterezza, 
superbia. L. superbus. S. superbo, or- 
goglioso. altcroso. borioso, algoroso 
A. ambizioso, gonfio, che sta in con- 
tegno , sul grande, tronfio, fumoso, 
turgido, contegnoso, dispettoso, pet- 
toruto. met. d'animo altiero. 

dgg. Tanto, che se fosse princi- 
pe cc. saria soverchio, da natura, 
per nova dignità , nuovo acquisto, v. 
superbo. 

$. ». v. nobile : magnifico, eccelso. 

* Questa viltà vinse il suo animo 
altiero. Se a miei prierhi T altiero 
animo vostro non s'inchina. Donna 
del corpo bella , e di animo altiera, 
altiere parole, atti altieri, mente, gio- 
ventu, bellezza, altiera. 

ALTO. add. 1. elevato dal piano . 
L. attui. S. eccelso, sublime, eminen- 
te. sollevato, levato, elevato, sopre- 
mincnte. supremo, innalzato. 

Avv. assai, soverchiamente, sicché 
vista, occhio non arriva a vederne il 
termine, quasi di due canne, tre pie- 
di: di tre piedi cc. Ha terra. 

$. ». meta f. glande. L. magma. S. 
singolare, eccellente, prezioso, egre- 
gio.. di mollo pregio, valore, virtù, 
sovrano, nobile, signorile, maestoso, 
grave, eroico, altiero, sommo, v. tc* 
«dente. ' 
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Avv. singolarmente, a maraviglia, 
tanto, che appena vi s’aggiugnc col 
pensiero. 

* Andate verso l’alto della città, 
nel più alto della casa fu messo a 
dormire. Uom d'alto senno, d'alto af- 
fare, d’alta condizione, stato, meriti, 
ec. altissimi mari , cioè in tempesta 
grande, altissimo ingegno, altissimo, 
c nobile amore. 

ALTRAMENTE. §. 1. altrimenti, in 
altro mo lo. in altra guisa, foggia. L. 
alitar. S. di versi mente, differentemen- 
te. variamente, variatamente, e svaria- 
tamente. v. clifltrent carente. 

$. ». ▼. se nò. 

ALTRESÌ*, similmente. L. par iter, co- 
si. parimente, eziandio, ancora, pure, 
medesimamente, non altrimenti, v. si- 
milmente. insieme $. 1. 

A LT R E T T A L E. $. i . add. tale qual 
altro. L. ulìt. v. simile. 

$. ». avverb. r. similmente. 

ALTRETTANTO. 5. x. adì. correla- 
tivo tanto quanto altro v. eguale, si- 
mile, usando ancora a dinotare egua- 
glianza in qualità. 

$. ». avverb. v. egualmente: simil- 
mente : altresì. 

ALTRO, che è differente in qualsivo- 
glia maniera. I,. situa. S. diverso, 
differente, non lo stesso, vario, lon- 
tano. v. differente. 

Aw. totalmente, singobr mente, in 
parte: in gran parte. 

AL TUTTO, avverb. h. peni tur. v. af- 
fatto: del tutto. 

ALZAMENTO, inn filamento. §. 1. I’ 
alzare nel senso del 5. 1. L. elevatio. 
S. elevazione, subii inazione, solleva- 
zione: levazione. rialzamento. 

$. ». met. promovi mento: promo- 
zione. v. esaltazione. 

ALZARE. $. 1. levar in alto, e ad al- 
to. L. tollera. S. innalzare, sollevare, 
ergere, spigncrc in sù. elevare: leva- 
re. estollere, attollcre. sopralzare, rial- 
zare. porre; portare alto, ad alto; in 
alto, tirar sii, adergere. 

§. ». met. conferir grado , o dtgni 
tà. L. promovere ; S. tirar innanzi, 
assumere, aggrandire, fare, crescere in 
dignità ec. onorare di titoli , dignità 
ec. porre ad alto, estollere, esaltare 
ergere, promovere, portare ad un gra- 
do, e portare in alto, e ad alto, avan- 
ti. avanzare, sublimare. 

Agg. per affatto, altamente, di pe- 
so. ove altri per se non imi sarebbe 
salito, graziosamente, meritevolmen- 
te. legittimamente, a posto onorevo- 
le, eccelso. 

$. |. titut. patr. levarsi in alto. L. 
erigi. M. elevarsi, sollevarsi, aderger- 
si. Danr. Purg. !•>. ergersi, t altri so- 
pii al §. t. salire, montare, e mon- 
tar ad .alto, venir in alto, sormonta- 
re. poggiare, ascendere, sorgere, muo- 
versi ad alto; verso il ciclo, v. si- 
lire. 

Agg. a volo, aggrappandosi . con 
i stento, da terra, su l'ale, alto, a l ai- 
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to. in alto, di sopra il due can- 
ne tc. al cielo, alle stelle tc. 

A M 

A.MABFLE. degno d’ esser amato.' 
L. amabilis. S. meritevole dclITlfètto 
altrui, giocondo, grazioso, leggiadro, 
gentile, caro, piacevole, aggradevole, 
grato: accetto: accettevole, amitivo, 
benché sappia (f A., e di stuoia. V tul- 
io un antico : Dell" amitivo amabile 
ésca t amor mirabile .* f. Jacop ., e il 
yócabolario spiega. L. amandur. la cre- 
derei , che dovesse prendersi in signifi- 
cato dì chi ha forza, 0 genio tf amare. 
V. cap. ». del Trat., par. ». , J. 5. Nat. 1 1. 
verte il fine. 

Ag%. singolarmente, per costumi, 
per bontà, per dottrina, in atti, in 
voce, in vista cc. per gentilezza. 

AM ABILITÀ*, maniera di tratto, per 
cui uno è degno d* esser amato. L. 
amabilnas . S. gentilezza, dolcezza, 
grazia, leggiadria, v. amabile. 

* AMA DORÈ. vagheggiatori, alando- 
ti, e visitatori di donne. Delle vani- 
tà del mondo umidore . Gli amadort 
del vero c dell' onesto si leveranno a 
mia difesa. 

* A MALA PENA, a gran pena, li 
condusse pur finalmente, ancorché 4 
mala pena, ad uscire degli stati suoi. 

* A MAL CUORE, coatra voglia, a 
mdiacuore. Perdute sono le orazioni 
dell’ uomo, s’egli le fa a mil cuore. 

* A MAL PUNTO, in cattiva con- 
giuntura, in mila condizione di co- 
se. a mal termine. Me Dio ci giudi- 
casse secondo le opere nostre, noi Sa- 
remmo a mal pypto. 

AMANTE, che ama. e prendesi in sen- 
timento buono, t malvagio. L. amane. 
S. affezionato, app usi 0*13*0» e pissio* 
nato, innamorato, amoroso, amie», 
vago, amatore, tenero sott. svis::rat£, 
di voto sotr. 

Amante impudico. Sin. umidore, 
drudo, vagheggiatore, damo, dameri- 
no. bertone, vagheggino- guasto di 
««4 ec. impaniato ; invescato , invi- 
schiato in reo affetto, incalappiato, in- 
lacciato, citi dato nella ragni, ne lac- 
ci d’amore, leggiadro sott. Dan. Rim. 
smanzicre : smanzicroso . v. innamo- 
rarsi . 

Agg. ccmtwi. affettuoso, acceso, ac- 
corto. ardito, appassionato, avventu- 
roso. sventurato, bramoso, caro, di- 
screto. fedele, tranquillo, lieto, pcn- 
sieros». rispettoso, sagace, secreto, 
semplicetto, risoluto, tenero, adorno, 
focoso, novello, sviscerato, cortese, 
giovane, canuto, modesto, volubile, 
costante, novello, non conosciuto, fe- 
lice. gradito, bene, mal corrisposto, 
sollecito, ansioso, più cupido, che con- 
sigliato . che ardisce fare qualunque 
cosa, siasi quanto si vuole difficile, 
dubbiosa ec. che soffre, arde cc. per 
bellissimo amore di.... c senza il <pul 
amore morrebbe, che si pasce di la* 
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grime ec. che vede, cui par di vcde«- - 
le l’oggetto amato ove, eh’ ei miri: 
che tei figura col pensiero ovunque 
guarda, che vede nell* oggetto amato j 
cose, bellezze ec. da niun altro vedu- 
te. che prende non mcn di contento 
del faticir per l'amato, che dello star- j 
si in riposo, a cui gran giustizia è 
grave offesa; v. JVrr.JV. it Am. eap. x. 
che offende se per non offènder l'ama- 
to . che per disdegni cc. non perde 
-speranza, in cui vieppiù cresce l’amo- 
re, quanto più la speranza decresce a 
cui quasi ogni cosa divien possibile, 
che soffre egualmente atti, tratti ec. 
lìeri e cottesi, che impara negli atti , 
nella vista cc. dell'oggetto amato, che 
cosi c amore, che gode anzi penar 
per tal oggetto, che gioire per altre». 
Sim. Etna, Mongi bello, che dentro h i 
fuoco. Salamandra , che ( come dice- 
si ) vive nel fuoco. Girasole che voi- 
gesi al suo pianeta. Calamita, che 
sempre mira il suo polo , la sua stel- 
la. Calce, che arde anco nell* acque. 
Cervo ferito, che fugge , corre per le 
«elve, e porta lo strale nel fianco. 

Agg. di amante oneste, casto, chia- 
ro. gentile, glorioso, magnanimo, no- 
bile. sìncero, perfetto, costante, puro, 
savio. * si sentiva Giacobbe di più 
tenero amore acceso verso di Giusep- 
pe sopra tutti gli altri suoi figliuoli, 
c parca certo, che gli occhi elei vec 
chio padre non vedessero più avanti 
di quell' a nubi I figliuolo. 

A'*, di, am»nte impudico, affascina- 
to. forsennato, furioso, importuno, 
cieco, incauto, infelice, stolto, insi- 
dioso. malaccorto, invidioso, ingan- 
natore. reo. temerario, tristo, vano» 
vile, indegno, laido, molle, protervo, 
lascivo, sozzo, hasso. disperato, a friir- 
to. geloso, pieno di pensieri vani, e 
sciocchi . che ama per proprio pia- 
cere; oltre ad ogni termine di ragio- 
ne. secondo appetito brutale, perdu- 
tissimo. 

Siluri. Far filili, che spontaneamente 
vola a quel lume, che 1 incende e con- 
suma. Idropico , che beve volentieri 
quell’acqua, che non i smorzi li sete, 

<.* aggrava il suo male. Schiavo con- 
dannato a morire, che portasi il suo 
patibolo. Corvo, che di carogne si pa- 
sce. l egno venie , che arde dall' un 
de’ capi, c dall'altro ( per rimorso, 
vergogna, dolore ec. ) stride , e ge- 
me ; V. Vane. Inf 13. ver s. 40. Usi- 
gnolo, che vola in bocca a ouel ro- 
spo, che lo di s'ora. Aquila, cne espo- 
nendosi al sole, soffre che le si ab- 
brugino le piume, purché ne godano 
gli occhi. Tizzone verde , che arden- 
do geme. Bombice, che delle sue vi- 
scere si tesse la prigione, infermo in- 
gordo di cosa grata al gusto, notevo- 
le alla salute. * Non altrimenti avvie- 
ne nella vita degli amanti, che si veg- 
ga nel corso tic’ fiumi addivenire, i 
quali dove sono più impeliti neU’an- 
turc, c da più folta siepe o da sassi 
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maggiori attraversati, più altresì rom- 
pendo, e più sonanti scendono, e più 
schiumosi : dove non hanno cosi che 
loro si faccia incontro, nc di parte 
niuna l'usato corso a lor vietato sen- 
tono, riposatamente le loro copiose 
acque menando seco, per manieri pla- 
cidi c cheta procedono a lor cammi- 
no. Così^ gli amanti quanto più nel 
corso de’ lor desii lutano gl’ intoppi , 
e gl’impcdi menti maggiori, tanto più 
in essi aggirandosi coi pensiero , c 
lungi schiumi de' loro sdegni traen- 
do dietro, fanno altresì il suono de* 
lor lamenti maggiore. I felici all'op- 
posto, c i fortunati ( secondo le ree 
massime del guasto secolo ) che go- 
dono de' loro mondani amori, nè da 
alcuna opposi * rlifficultà nell’andare 
ad essi ritenuti sono, spaziosa c tran- 
quilla vira correodo ( se pure senza 
ri mordi mento sia di loro coscienza ) 
pel breve spazio di pochi anni, non 
usano di firsi sentire , e riposati sen 
vivono ne’ lor piaceri. 

Amanti di se ssassi, quelli che han- 
no riguardo solo a se stessi , e all' 
agio loro, c d’altrui niuiu considera- 
zioac cade loro nell* animo : ohe vo- 
gliono in ciascuna cosi essere van- 
taggiati dagli altri ; troppo amano se 
medesimi mor di misura : cd in ciò 
occupati poco di spazio avanza loro 
di poter amare altrui . Il più della 
gente invaghisce sì di se stessa , che 
ella mette in abbandono il piacete 
altrui. 

AMARAMENTE . con amarezza . L. 
amare. S. acerbamente, dogliosamente, 
penosamente, con gran travaglio, pas- 
sione, cordoglio. * queste parole pun- 
sero amaramente l'animo del re. pian- 
gere, dolersi amaramente. 

A MARAVIGLIA. $. 1. in modo ma- 
raviglioso. L. mirtini in modurn. S. v. 
maravigliosamente. 

$. 1. v. grandemente. 

AMARE, voler bene. L. amare. S. 
portar amore, affezione, I»cncvoIen- 
za. portare , avere nell’ animo , nel 
cuore ; c aver a cuore uno. aver 
a moie . sentir amore: Niun di voi 
senza aver sentito , o sentire amo- 
re credo che sia cc Uvee. K. 34. esser 
affezionato, amante, innamorato. Noia 
aver altr'occhio in capo, non veder più 
avanti di .... nc più qua, né piu là .... 
Non veder oltre ..... ardere sempli- 
cemente ; e ardere nell' affètto di una 
Ma ; e ardere d'amore di e ar- 

dere per tino, di uno: Ar. c. 37. tener 
negli occhi, nel cuore, porre amore 

in aver caro uno. aver l'animo, 

il cuore a aver messo il cuore, 

tutto il cuore in .... volere tulio il 
suo bene, volere ad uno ec. il meglio 
del mondo, portar amore a . . . strug- 
gersi semplicemente , e struggersi per 
amore, consumarsi per uno , nell’ amo- 
re di uno. andar perduto di ... . che 
che sia. andar perduto dietro a..., 
aver dosato il cuore, tutto il cuore 
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a....' porre tutu h sua speranza, 
tutto il suo animo, tutto il suo be- 
ne in uno, rivolgere il suo , tutto il 
suo amore in uno. esser acceso d'alto 
e nobile amore, altrui con occhio 
amorevole tiguaedare. NcH’amore del 
caro oggetto condor lieta c riposata 
▼ita. D'amore accendersi, essere d' 
amor preso, nodrirc in cuore affètto 
per altrui, concepire in cuore affètto 
per... verso... porre amore, sentir- 
si affezionato ad . . . infiammato per . . . 
sentire propensione affettuosa verso... 
r. innamorare $. r. 

Aw. affettuosamente, come se stes- 
so. con fede, veramente, in alto, in 
basso luogo , cioè persona nobile cc. 
di buono, grande, perfèttissimo amo- 
re. con quell’ amore , che , con cui si 
desidera d’essere amato: Amala con 
quell’amore, che vuoi ch'ella ami ter 
Ar. Sae. 1. come, sopra, quanto la vi- 
ta. sopra ogni sua felicità. No- v. j 3 . 
sopra ogni altra cosa, sommamente, 
come il cuore, il suo cuoce, di tan- 
to amore, che oltre all'amato non ve- 
de : non vede più là, più lungc dell* 
amato, alla prospera, c all'afflitta for- 
tuna. più c più. di giorno in gior- 
no. teneramente, ferventemente, spe- 
zialmente. perdutamente, focosamen- 
te. segretamente, più eòe altro al mon- 
do. più che inai, quanto più amar si 
possa . cosi , come se fosse fratello .. 
unicamente, fedelmente, abbandonata- 
mente, cioè mettendo in abbandono 
ogni altra cosa, ogni riguardo re. quan- 
to mai padre amasse figliuolo, r da 
figliuolo, come figliuolo , si , che non 
fu mai, chi amasse t.mto di cuore, a 
par di se inrdesiuro. più , assai più 
che a se stesso, diddovcro. a se : L 
avrebbe egli a se amata piuttosto, che 
a re ; Bete. Nav. $8. per le sue belle 
doti: per la sua bontà, e piacevolez- 
za, per amore di.... Quanto io ame- 
rò la Spina , tanto tempre per amore 
dì lei amerò te, eòe tu mi ti facci ; 
Bare. iV. 16. assai bassamente; cioè 
persona, cosa bassa, vile, tanto, che 
senza l’ amato, niuna cosa sa fare, in- 
tanto, che all* amante non pare poter 
nudi* notte ben riposare, che, se il 
dì precedente non ha veduto l’ogget- 
to amato : che quel dì in cui noi ve- 
de, non può la notte seguente senza 
noja pissarc. 

Aw. ad amare onestamente, n. 
agg. di amante onesto, 

Aw. ad amare impudicamente. ▼. 
agg. di amante impudico. 

AMAREGGIARE, rendei amaro, anu- 
rire. L. amarore, qui me taf. affligge- 
re ; addolorare. S. turbare, e conti:; - 
bare, distemperare, e stemperare : Gir 
/’ allegre zxe mie di s tempre. Bemb. ri tu. 
* conturbare, recare, cagionare disgu- 
sto , rammarico , dispiacere , cordo- 
glio, amarezza di cuore, d’ animo 
cc. v. affliggere, addogliare, attri- 
stare. 

AMAREZZA, astratto d’amato $. 2* 

L. 
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L. amaritudo. S. a m iro tote. amari- 
tudine. amareni amento, amara vita, 
pensiero, pianto, lacrime. 

Agg. di fiele, piu che d' assenzio ; 
più che assenzio, 
fi. t. max. v. affanno. 

* Nascondere sotto forte viso I* 
amaritudine dell'animo, raddolcire col- 
la letizia 1' amaritudine, torre altrui 
d'amaritudine. La festa tomogli in 
amaritudine, e danno. 

AMARO, un de’ sapori contrario al 
dolce. L. tmérut . Qui inetaf spiace- 
vole. L. ditplieens. S. molesto, noio- 
so. grave, sazievole, aspro, duro, dis- 
aggradevole. v. dispiacevole. 
AMBASCIA, v. atianno . travaglio:; 

dolore. i 

AMBASCIADORE . quegli che porta 
ie ambasciate di gran signori. L. nun- 
iittt . S. nunzio, inviato, messo, mes- 
saggio. legato, mandato, araldo, ora- 
tore. messaggero, apportatore di no- 
yc. ambasceria. 

Agg. nobile, fedele, cauto, saggio, 
prudente, vecchio, gradito, di pace, 
di tregua ec. cauto. ( v. accorto ; sa- 
gace. pratico negli aitati pubblici ; de' 
maneggi di pace ec. provveduto di 
lettere credenziali. 

AMBASCIATA, quel, che riferisce 
i'ambasciadore. L. nuncius . S. avvi- 
so, nuova proposta. 

Agg. gradita, spiacevole . Citta per 
modo, che la risposta segue favore- 
vole, cattiva c c. 

AMBÀSCIOSO. pien d’ ambascia. L. 
atniut. v. affannato. 

AMBI'., ambi. v. ambo. 

AMBIGUITÀ*, astratto d'ambiguo, 
dubbiezza, v. dubbio sotr. 

AMBIGUO. fi. 1. aggiunta di detto; 
che può prendersi in diverso senso, 
y. dubbio add. fi. y 

fi. t. aggiunto di persona irresolu- 
ta. v. dubbio add. fi. *. 

AMBIRE, desiderare soverchiamente 
onori , maggiorati/. a, e simile. L, am- 
bire. S. pretendere . aspirare a gradi 
ec. chiedere, bramare, cercar con istu- 
dio, per ogni verso, procurare in ogni 
modo, tendere, intender a.... aguz- 
zar il desiderio alla signoria ec. affit- 
tare onori ec. agognar ricchexxe ec. v. 
Bramare : pretendere. 

Avv. ansiosamente, apertamente, 
di nascoso, a onta altrui, follemente, 
ingordamente, avidamente, vanamen- 
te. per torte vie. di mezzi illeciti 
valendosi. * dare st urliosa opera, dar- 
si ad acquistare gli onori per {smo- 
derato, per i stemperato affetto di glo- 
ria. usare inordinate pratiche, illeciti 
mezzi, e mai convenienti ufìzj a in- 
tendimento d'ottenere onorevoli cari- 
che per ascendere a maggioranze, far 
Brogli per distorre, per oblique vie, 
affine di pervenire ad illustri posti, 
a nobili gradi ec. 

AMBITO, spazio di luogo. ▼. circuito. 

AMBIZIONE. fi. 1. soverchia cupidi- 
gia d'onori : brama eccessiva di mag- 
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Kiormza, di gradi, e limili. L. #m- 
kitia. S. desiderio, curi, voglia, cu- 
pidigia . pretensione di maggi or anxje 
ec. d'onori, ansietà, v. brama. 

Agg. vana, folle, femminile, gonfia, 
smoderata, insaziabile, cieca. 

Simi/, qual fumo che Tapi ( 1 vir- 
tuosi ) fa tramortire ( priva d’agni 
merito ). Canna, pianta, che 1 * alta 
cima sottile estolle, cui ogni vento 
muove, piega- fuoco, clic a fine di 
più risplendere conviene , che più 
consumi . Lepre prèsta a cotTef per 
f erte. 

. i- ». superbia. ▼. albagia. 
AMBIZIOSO, che ha ambizione. L. 
amhitiotus. S. vanaglorioso, vano, af- 
fettatole di lodi, d'onori, ce. altero, 
v. altiero: ambire: ambizione. 

AMBO. l'uno e l'altro di due. vota co- 
mune ad ogni genere, ambe solo femmin. 
L. antro. S. ambedue, entrambi, tut- 
ti c due. questi , o questo e quello . 
l'uno c l'altro, amendue. intnmen 
due . tramenò ui . trambi Da ut. Purg. 
J». Ar. 40. ma ha dalt A. l'altro e 
» uno . 

AMENITÀ*, bellezza di paese, h. ama- 
mi tot. S. verzura. verde, delizia. 

Agg. dilettevole, cara, gentile, va* 
ga. fiorita, allegra, contar La tr ice. 

AMENO, che ha ameniti. L. amsenus. 
S. bello a vedere, piacevole, dilette- 
vole. delizioso. 

Avv. dilettevolmente v. a amenità. 

AMICAMENTE, in modo da ami- 
co. L. amica. S. amichevolmente, 
amorevolmente, affettuosamente, pia- 
cevolmente. confidentemente, fami- 
gliar mente. 

AMICARE. fi. tv ats. Lre amico. L. 
amicare . v. acconciare fi. y pacifi- 
care fi. I. 

fi. t. neut. patt. contrarre amici- 
zìi . L. amicum fiati. S. tare amici 
zia. prendere dimestichezza di.. . di- 
venire dimestico: dimesticarsi con... 
firc dimestichezza amichevole con... 
Ricciardo vrggendo Paganino , con lui 
r accontò y c fece in poco d’ora una 
gran dimestichezza: Bocc. W. 10. unir- 
si, ristringerti con ano. accontarsi con 
uno. avere di indi in poi per amico, 
in avvenire tenere per amico, acqui- 
stare amicizia con uno. nascere fra- 
t dianzi, amicizia , dimestichezza fra 
due ec. congiungere amisti, r 1* ami- 
stà congiunger due 1 di che strettis- 
sima, c leale amistà lui e M. Ansal- 
do congiunte: Bocc. Kov. 95. strin- 
gere amicizia. famigliaxizzarsi con... 
affratellarsi, guadagnare amistà, pren- 
dere amicizia, e prendere di grande c 
stretta amicizia con ... Bocc. K. 79. 
* fare dimestichezza ed amistà. 

Agg. preso, incitato da bei modi , 
dai tratti gentili, donando: onoran- 
do ec. volentieri, in poco d' ora . per 
mezzo di uno ec. 

fi. y rinnovar 1’ amicizia, v. ricon- 
ciliare fi. 1. 

+ AMICHEVOLE . egli con paro | 
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le dolci ed amichevoli risponder 
do ec. 

AMICIZIA, amore scambievole nato 
da conformità di voleri , e da lungo, 
conversazione. L. amicitia. S. affetta 
onesta, virtuosa ec. comunicazione d' 
inetto, amistà, benevolenza, unione 
d'animi, di voleri . amore : amore dT 
amicizia, amistanza A. 

* L‘ amicizia nasce . si genera . ti 
stringe, si prende.... per amici* 
zia congiunto, in amicizia legato, 
stretto. 

Agg. onesta, leale, fedele. Uxngm 
singolare, grata, candida, rara, eterna, 
ferma, santi, antica, stretta, sincera, 
vera, verace, perfetta, inalterabile, 
gioconda, giovevole, intima, indisso* 

. lubilc. rifatta, acquistata, provata, s) 
grande, che sol per morte può rom- 
pe™ : separarsi : Una fratellanza , ctf 
un'amicizia si grande ne nacque tr* 
loro, che mai poi di altro caso , che 
da morte, non fu separata : Bocc. tf. 9$. 
resa con uno. con alcuni senza *uar- 
are chi ciso ( essi ) sia, se gentile 
ec. piu gentile che > con gentile* 
ec. Bocc. N. 7 9. presa saviamente, il 
cui legame troppo più strigne, che 
quello del sangue, o del parentado. 

* A lui mi stava in perfetta uni» 
ne d'amicizia legato, la quale si for- 
ti impresse nel mio cuor le radici , 
che ne tempo ne morte le potranno 
svellere, né dibarbicare giammai. 
"7 Quanto santa e desidcrabil cos® 
sia (‘amicizia, e quanti frutti, como- 
di, e vantaggi ne arrechi a chi fida 
e lei! la possiede, non accade che io 
in molte parole m’ affatichi a dimo- 
strarlo —7 Il frutto e il bene della 
verace amistà non dimora nella cor- 
poral congiunzione, ma adì* animi, 
nella quale 1* arbitrio fu di prenderla, 
o di lasciarla : e può essa per lettere 
convenir coll'amico, in qualunque par- 
te del mondo le aggradi — L'ami* 
sta vera gli animi de* buoni , c vir- 
tuosi eolia somigliànzà de* costumi 
di fermo e caritativo amore annoda 
— Il legame dell’amicizia troppo più 
ci stringe , che quello dei sangue e 
delta parentela non fi. v. amore. 

Simti. qual oro, che provasi net 
fuoco ( nelle avversità . ) occhio, cuo- 
re, che dee guardarsi con attentissi- 
mi cura : cui gni leggiera offesa c 
grave. Nodo, che accoppia. Innesto, 
che unisce non solo , ina immedesi- 
ma. di due piante ( di due cuori ) 
ne fi, ne formi un solo. Diamante 
difficile a frangere, ma se avvien che 
rompasi, in polvere minutissima si 
disperde, né può rassodarsi. 

AMICO, amante d'amor, di amicizia. 
L. amie ur. S. compagno, confidente, 
conoscente, dimestico, famigliare, com- 
pagnia. benevog lienfc. cosi, A me pa- 
re , ette tu mandi il segnai tuo a Mae- 
stro Si mane , thè è così nostra cosa , 
come tu tai ; Bocc. &. Sj. e senza il 
sostantivo cosa ; tuo. suo, vostro : S* 
egie 
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egli è coti tuo » come tu di : N. J»0. 
sviscerato sost. fedele, divoto ad***, 
tu jv'i a di tort. che c tutto del tale 
ìc. affezionato sost. 

Agg- unico, raro, intrinseco, nuo 
to. antico, caro, dolce, fido, pronto 
ad operare io altrui quei , che a se 
vorrebbe «la altri fitto, che, non li- 
scia d'amare per isventura : fedele c 
alla fortuna prospera, e all* avversa; 
all* afflitta, ditte f Ar. conosciuto per 
prova, dopo lunga prova, invecchiato 
con ... ( coll' altro amico ) dalla sua 
fanciullezza. egualmente ?l felice c al 
contrario tempo, le le. provato, stret- 
to. congiunto, sviscerato, di sommi 
confidenza, di gran tempo, sincero, 
giuralo, verace, tenero, pietoso. libe- 
rale. stabile, vero, intimissimo, che 
non ha ben nè riposo, se non quinto 
c coll'amico. 

Stinti. <4 amico vero, come stella del 
polo , che serve di scorta nel bujo 
della notte; che non tramonta per 
girar di ciclo. Specchio, che mostra 
quel, che dee correggersi. Girasole, 
cne volgesi al suo pianeta , ancor 
quindo egli cade: ancor quando è da 
nuvole coperto. Stelli, che piti splen- 
de, quando la notte c più buja. Ape, 
che sugge dall’amico, come da fiore, 
senza offendere, senza pungere. Oc 
chio, che al volgersi dell’ aitr’ occhio 
ad una parte, tosto anch'egli alh stcs 
•a si volge. Corda tesa all'unisono d 
un'altra, che al toccarsi di questa tre 
mola, brilla, e suona. 

Stmil. d' amico finto. Come rondine, 
che teeo alberga l’estate, e parte il 
verno. Farfalla che vola al lume, per- 
chè spera gioire. Filerà, che s’attacca 
per trarre alimento. Colomba, che là 
vola dove bianco color l’alletta. Can 
no, che cede^ ad ogni vento. Ape, 
che vola a’ fiori per suggerne la ru- 
giada. Ombra, che si fa vedere, ese- 
gue il corpo finche il sole illustra es- 
eo corpo : ma se nebbia , o nuvola 
fra questo c quello interpongasi { se 
più il sol non risplenda ) l’ ombra 
eìigge, sparisce, più non si vede. 

* Nelle avversità si discerne il ve- 
ro amico. Avvi la fortuna in parte 
posto , che disocmcrc potete quello 
che non poteste nui vedere, chi c 
amico di voi , e chi era del vostro 
«tato: che però vi dee nell’esilio piu 
caro essere che discaro. Tesser da Jor 
separato: considerando, che se alcuno 
trovate al presente che vostro amico 
sia, sapete in seno di cui i vostri 
consigli c la vostra anima fidar pos- 
siate. Fallace amico. Deh Quanti ci vi- 
vono al mondo, che il dolce nome 
d'amico abusando, finche n’andiamo a 
vele gonfie avventurosi per l'alto in 
questa perigliosa navigazione morta- 
le, ci tengon dietro, ci fanno attorno 
corteggio! Ma se per nostra ria ven- 
tura n’awenga che diana nelle secche, 
o percoliamo a scoglio d'*lcun dolo- 
roso infortunio , ahi come dileguami j 
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tosto e da noi si fuggono! — Non] 
sono le disoneste cose, come si fa] 
deU'oneste di celare alt' amico: per- 
ciocché chi è amico, come dell' one 
ste coll'amico prende piacere, così le 
non oneste s'ingegna di torre dall* 
animo dell’ amico. 

AMICO, aid. favorevole. L. prò r per > te- 
cundus. S. felice, prospero, secondo, 
conforme al devidcrip, al volere, buo- 
no. destro, fausto, grazioso, avventu- 
rosa 

AMISTÀ’, v. Amicizia. 

A M M ACCA K K . acciaccare : alquanto 
manco, che infrangere . L. tu intere . v. 
pestare. 

AM MAESTRAM ENTO, Tararaacstra- 
rc ; e ciò, che dal maestro viene det- 
to, o insegnato. L. eruditio: documen- 
timi . S. insegnamento, documento, 
istruzione, addottrinamento, addottri- 
natun. disciplina, erudizione, ricordo, 
avviso, dottrini, dettame. 

Agg. notabile, giovevole, (v. utile) 
santo, saggio. 

* l)’ onde molti presero utile am- 
maestramento di correzione, ad am- 
maestramento di viver sobrio e tem- 
perato vi reco innanzi l'esempio di ec. 

AMMAESTRARE, far da maestro in- 
segnando. L. erudire . S. instarne , e 
stame, insegnare, addottrinare, indi- 
rizzar al vero cc, con insegnamenti 
informare, mostrire. disciplinare, ren- 
da dotto, pratico, dirozzare, allevare, 
dir lume, cognizione, metter nella via 
di sapere, erudire, avvisare, illuminare. 

Avv. chiaramente spiegando, in una, 
ad una, e di una cosa, compiutamente, 
assai bene, assiduamente inculcando. 

4 Dici am anco* a ammaestrar cani , 
civili!, uccelli, cc. allevandoli per al- 
cun servigio. con opportuni, utili, van- 
taggiosi ammaestramenti, guidare, in- 
dirizzile, scorgere, mettere sul dirit 
to sentiero d’un sapere opportuno ec. 
fare altrui scortj all’ apprendimento 
delle scienze con saggi insegnamenti 
con precetti magistrali. 

AMMAESTRATO, che ha appreso da 
maestri scienza. L. dotìus: crudista. S. 
dotto, erudito, maestro, dottore, let- 
terato. saggio, savio, scienziato, istrut- 
to, e.ì instruito. addottrinato, v. dotto. 

* indiritto, indirizzato, scorto, gui 
dato per ammaestramenti. 

AMMALARE, contrarre malattia. L. 
in morkum incidere. S. perder la san 
tà. infermate, esser compreso da mor- 
bo. ammorbare, giacere, fermarsi nel 
Ietto, cader infermo, in malattia, pren- 
dere malattia, e la malattia prender 
uno ; subitamente un’ asprissima infer 
miti l'ha presa: Filoc. 4. sopravveni- 
re, venire ad uno febbre, gotta ec. 

Avv. a morte, leggermente, per 
modo, che diasi per disperato ; per 
quasi perduto, per soverchia Citici-, 
per disordinato vivere, forte, grave- 
mente. per dolore, subitamente, per 
soverchio di noja. di febbre acutissi- 
ma , di tòrte malattia. 
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AMMALATICCIO, amnialatuccio. ma- 
laticcio. v. infermiccio. 

AMMALATO, v. inferma 

AMMALIARE, far malìe. L. fascina- 
re. S. v, affatturare. 

AMMALI \TORE. v. maliardo. 

AMMANSARE, far mansueto, r. ad» 
dimesticare: addolcire. 

AMMANTARE, metter addosso min- 
to, o veste simile a manto. L tegere. 
S. vestire, ornare, coprire, v. vestire. 

Avv. sontuosamente, riccamente. 

AMMANTI ). manto. L. inlumentum . 
veste, addobbo, v. abito $. i. 

Agg. bruno, e altri colori, festoso, 
lugubre, ricco, adorno, sacro, reale, 
pomposi», purpureo. 

AMM ARGINARE. ntut. pati, congiun- 
gersi insieme, rammargiaarsi. L. cet- 
re. S. saldarsi, unirsi, strignersi. cica- 
trizzare. proprio delle frate ec. riunirsi. 

Avv. iierfcttamentc. in poco tem- 
po. si, che segno di taglio cc non re- 
sta. insieme: per modo che di due se 
nc fa uno sodo, cd intero. 
AMMASSAMENTO. $. 1. T azione 
dell' ammassare. L. coacervano. S. adu- 
namelo: ragunameoto: accumulamen- 
to. accumulazione, raccoglimento: ri- 
coglimento. accozzamento: raccozza- 
mento. 

§. 1. le cose ammassate; la massa 
fatta per tal azione. L. cumula s. S. v. 
$. 1. cumulo. 

AMMASSARE, far massi, v. accozza- 
re. ammontare. 

AMMAZZARE, uccidere. L. occidere. 
S. dar morte, levar la vita, finitr. le- 
var di terra, disanimare, metter a mor- 
te. fare carne, ebe vale, uccider molti: 
Tac. Dav. Gior. $. v. uccidere. 

Avv. violentemente, crudelmente, 
ingiustamente, a tradimento, v. ucci- 
dere. 

A M MAZZA M E N TO. l’ammazzare. L. 
ucci ito. v. strige: uccisione. 

AMMENDA. $. 1. rifacimento di dan- 
no. I,. emendai io . S. ristoro . ( ricom- 
pensa. compensazione, ammendamen- 
to. ammcndozionc. sconto, restaurazio- 
ne. risarcimento. 

Agg . adeguata, scarsa, pronti, sfor- 
zata. spontanei, proporzionata. 

§. 1. correzione di costumi. L. cor - 
reSio i tnorum emendatio. S. mutazion 
di vita, cambiamento di costumi, pen- 
timento, emenda. emendamento, emen- 
dazione. resipiscenza, ammendamento, 
v. penitenza. 

Agg. subita, mirabile, gloriosa, in- 
aspettata. loditi, laudevole. amara, 
compiuti, severa. 

AMMENDARE. $. 1. ristorare i dan- 
ni. !.. datura marcire. S. risarcire. com- 
pensare, e ricompensare, scontare. 

Aw. v. gli agg, alla voce ammen- 
da §. 1. 

$.1. ridurre a miglior essere; Qui 
particola’ mente de’costumi. L- emenda - 
re. S. cambiar vita, mutar in meglio 
i costumi, ridursi a modo onesto, san- 

! to di vivere, riformar i costumi, emen- 
dar- 
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ìjarst . riconoscere , e lasciare i falli 
commessi . ravvedersi. correggersi , e 
purgarsi dall’ errore, riconoscersi, rico- 
noscer il suo errore, e dannarlo, e pen- 
tirsene. ricoprire con buone oj»ere la 
vita passata, tornare ad altra vita} ad 
opere migliori. ▼. pentire. 

Aw. v. gli agg. alla r. ammenda 
y t. correggere $. a. 

AMMENDATO, emendato; chi ha ri- 
conosciuto il suo fallo , e detestato . 
{asciato ec. L. retipittens: pcenitent . 
S. corretto, ravveduto, mutato di co- 
stumi. riconoscente, conoscente il suo 
errore, fatto altro, e semplicemente al- 
tro da quel di prima ; che una vol- 
ta fu. pentito, v. penitente. 

AMMETTERE, v. accettare. 

AMMINISTRARE, fardi ministro. L, 
admini r trare. S. governare, aver cura, 
disporre, far i fatti dell* repubblica t 
del padrone. 

Avv. fedelmente, giustamente, lm- 
devol mente . lungamente, giudiziosa- 
mente. senza senno, a capriccio, a suo 
talento, prudentemente. 

AM MINUTARE, v. rompere. 

AMMIRABILE, mirabile. L. mieabi- 
lii. S. maraviglioso. degno d'ammrra- 
tione, di maraviglia, cosa maraviglio- 
si. stupendo, ammirando, e mirando, 
<h’c d* uno stupore a vedere , ad udir 
dire. 

Aw. singolarmente. v. maraviglio- 
so. 

AMMIRARE, y i. osservar con mara- 
viglia. L. ad rimari. S. mirar con am- 
mirazione, con istuporc. guardare per 
maraviglia, aver maraviglia di una co- 
ca. stupirsi, v. maravigliare. 

* Prendere maraviglia , ammirazio- 
ne . inarcare le ciglia per lo stupore . 
levar 1’ animo attonito al miracolo 
deU’cccelsa virtù . levare 1 * animo in 
ammirazione, in pensieri di maiavi- 
-glia. in attonita contemplazione as- 
sorto . Per ammirar l’eroina, solo il 
vederla bastava, trai acca dalla mae- 
stosa sua faccia un non so che di sor- 
prendente e di grande , che destava 
negli animi di cni la vedea delle ta- 
cite propensioni di gemo’, c di vene- 
razione: verso di se tirava con soave 
/orza i cuori e d’uru giusta ammira- 
zione, e d' una doverosa stima pron- 
tissimi tributarj. 

Avv. estaticamente, ragionevolmen- 
te. forte, qual chi vede prodigio, mi- 
racoli, cose non mai più vedute, pic- 
co di stupore, di maraviglia. 

§. a. stupire, v. stupefare. * 

AMAI 1 RAZIONE . affetto dell* animo 
sorpreso da oggetto insolito. L. admr 
ratio . v. maraviglia: stupore. 

*■ Darei che più oltre non potesse 
andar lo stupore, con ammirazione 
grandissima la cominciò intentissimi' 
jnente a riguardare. 

Avv. v. gli aw. alla v. ammirare, 
e maraviglii. 

AMMODATAMENTE. con modo. 
Xj . moda aie, S, temperatamente, a 
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modo . moderatamente . modestamen- 
te . misuratamente , e ammisurata- 
mente. 

AMMOGLIARE, f r. dar moglie, v. 
maritare J. t. 

§. i. neut. pati, pigliar moglie, v. 
sposare. 

AMMOGLIATO . che ha moglie . L. 
uxoratur. S. maritato, sposato, alloga- 
to. accasato, conjugato. Uomo di una. 
v. marito. 

AMMOLLIRE. $. x. render molle. L. 
inoli ire. v. ammorbidirà. 

§. x. per tinnì, ammollir I’ animo. 
S. addolcire, piegare, umiliare, inte- 
nerire. spetrare. placare, appiacevolì-, 
re. dirompere, disacerbare, mitigare, 
moli ire . rendere mansueto, raramor- 
bidare. mollificare, allenire, rompere 
al cor la durezza, v. addolcite 
* Le delizie ammolliscono coi 
corpi gli alimi de' giovani . vi pre- 
go che la vostra benignità sia tanta, 
che ammollita ne sii la vostri pas- 
sata durezza. Ogni dura cosa in pro- 
cesso di tempo pur si maturi ed am- 
mollisce. 

Avv. con lunga pazienza, fatica, a 
poco a poco, con parole, carezze, be- 
ndi cj, lusinghe. 

AMMONIRE, y x. dare ammonizio- 
ne. L. admonere. S. avvertire, avvisa- 
re. tenere, render avvisato, far accor- 
to. avvertito, mettere aranti . metter 
in considerazione, istruire, far avve- 
dete uno: rendere avveduto, tenere 
avvertito, assennare. Potò t’assenno, 
che te tu mai et. D. Jnf. io. ricorda- 
re. Ma una cosa vi ricordo, che tota, 
c/t’ io vi die * , voi vi guarderete di 
non dire ad alcuna persona : Bete . 
num. 51 . 

Avv. dolcemente, opportunamente, 
con molte parole: con una parola so- 
la. amichevolmente, in segreto, per 
bene, per lo suo meglio, duna cosa, 
intorno, d’intorno ad uai cosa. 

y x. castigar con parole. L. corri- 
pere. S. riprendere, correggere, sgri- 
dare. 

Avv. duramente, a more voi mai te. 
da solo a solo, in pubblica, aspramen- 
te. con dolci parole, maniere: da su-, 
periore giustamente adirato. 
AMMONIZIONE, avviso, y x. L. 
admonitìo. S. ammonimento, avverti- 
mento. v. avviso $. 3. 

Apg. amichevole, grave, dolce, ©p 
portmn. secreta, v. consiglio. 

5 : 1. riprensione. L. repre/ter.tio . S. 
vedi riprensione. 

AMMONTARE, fer monte. L. conge- 
nere. S. ammassare, ammucchiare, ri- 
durre in monte, ammonticare. atn- 
monticellarc . ammonticchiare : e am- 
monzicchiare . aggrumolare» fare gru* 
moli, accatastare, abbicare . raddossa- 
re un sopra l’altro, recare una cosa 
sopra altra, ammassicciare, rammuc- 
chiare. v. accozzare. 

Apg. cosa sopra cosa. 
AMMORBARE. $. 1. vedi ammalare. 
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$. i. indurre morbo in altri. L; 
corr ampere . S. corrompere, guastare . 
contaminare, infettare, appestare, ma- 
gagnare. ammalare, att. Caia Calat. 
trasportare morbo, infermiti, cc. in 
alta : Pareva seco quelb cotale infer- 
mità nel toccatorc trasportare . Bocc , 
dite. 

Avv. pestilentemente . mortalmen- 
te. gravemente, coi semplice tocco, 
eoa pessimo odore, con alito infetto. 
AMMORBATO . add. da ammorbare , 

L. corruptut . ▼. ammorbare. §. x. in- 
fetto. 

AMMORBIDIRE, far morbida L. le* 
mire. S. addolcire, ammollire, e am- 
mollire. rammorbidire , e rammorbi- 
dire, e rara morvid ire. intenerire, mol- 
lificare. mollire. dirompere la durez- 
za. lenire, lenificare, allenire, addol- 
cire. raddolcire, rammollire, ramni» 
li are. 

AMMORTIRE, v. disvenire. 

AMMORZARE, ammortane, spegnere. 

L. estinguere, v. estinguere. $. x. * 

* Acciocché la superflua umiditi 
del verno e del luogo non ammorzò 
il cxlor naturale delia debft pianta. 
Coll’acqua ammorzare il iuoce . 1* ac- 
re fortemente riscaldato allarga e ri- 
solve gli umori , strugge ed ammor- 
za il vigore . li verbo ha leggiadra 
uto in metaf. 

AMMUTINAMENTO, r. ribellione 

sedizione. 

AMMUTINARE, neut. pass. v. ribel- 
lar e y 1. 

AMMUTOLIRE, divenir mutolo. L. 
abmutetctre . S. perdere li favella, re- 
star muto, tacere, ammutire . c im- 
mutare. 

Agg. repente, vergognosamente, di 
paura, per orrore, vergogna, come uo- 
mo balordo, sorpreso da maraviglia. 

AMO. strumento dacciajo da pigliar 
pesci. L. hamut. S. lenza: filo a cui 
sta legato l' ama , e pub servir di Sin, 

Agg. pungente, tenace, ingannevo- 
le. inescato. 

AMORE, y t. incitazione d’animo 
verso cosa, che piace. L. amor . S. 

«detto, inclinazione, passione amoro- 
sa. desiderio dell' altrui bene, voglia, 
affezione, benevolenza, struggimento, 
tenerezza, ardore dell’animo, fiamma, 
fuoco, fervore amoroso i- e templi ce- 
rnente fervore, cordialità, sviscera- 
tezza. 

* Amore spasimato d' amico . E* 
proprio della forte amicizia il non 
potere portare in pace il desiderio 
del l’amico quando c lontano , e con- 
sumarsi di rivederlo, e sempre nella 
memoria ripassando le cose sue» te- 
nerlo a quella presente. 

Agg. fervido, tenero, tepido, sin- 
cero. vero, costante, dolce, scambie- 
vole. paterno, grande, singolare, pia- 
cevole. giocondo, antica nobile, alto, 
da vero amico: da padre, nuovo, cor- * 
diale, fedele, infinito, perfetto, smi- 
surato: sommo, soverchio, felice, in* 

E tic*- 
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tiepidito. spento, riacceso, secreto, 
dilettevole. forte, naturale, volontà* 
rio. cagionato, originato dal vedere, 
udire e e. geloso, affettuoso. tenace, 
cordiale, sviscerato, oltre ogni altro 
fervente . mal ricambiato . lungamen- 
te» e oon grandissimo senno, e soffe- 
renza celato. buon confortatore, e gran 
maestro di consigli, che conduce 1’ 
amante a varj dubbj » rischj , di do- 
ver morire, i coi pensieri, desideri, ec. 
mai non iun mezzo: cioè pende negli 
•stnmì. che cresce per li sdegni > ri- 
pulse, cruccj dell’amato, che allevia 
ceni grave, e addolcisce ogni amaro : 
alleggerì t ore delle fisiche ec. che reg- 
ge suo imperio senza spada, che tras- 
forma 1’ amante nell’amato, che a nul- 
lo amato amar perdona: D. Inf. 5. 
agli occhi del quale niuna cosa è si 
segreta, che non pervenga, che per 
mancar la speranza , non manca , non 
scema, anzi cresce, che tutto vince, 
che obbliga , cortrignc più forte di 
qualunque promessa. 

Stmil. fuoco, che diviene tale, qua- 
le c la materia ( l’ogfctto ) torbido, 
caliginoso, nero se in materia sia cras- 
sa ec. ( use sensusis ) pallido > «e la 
mat eria sia men crassa ( tese terrene 
bei sebi non vi tiare) lucidissimo e pu- 
le» nelle materie tenui, ed aride ; (nei- 
1/ cose spirituali ) come fiamma di- 
spostissima a muoversi ( ed operare ) 
non capace di star oziosa, come il 
sole, che per quanto sia il cielo nu- 
voloso, sion dense le nuvole, sempre 
Craluce, si fi conoscere. 

§. ». amor divino. L. charmi . S. 
carità, affetto divino, amor sovran- 
naturale. rivo del divin fonte, rag- 
gio del sole eterno, fuoco: ardore: 
fiamma celeste, fiamma dello Spirito 
Siamo. 

Agg. ardente, invitto, possente, be- 
nigno. paziente, forte, e soave, sag- 
gio. dolce, purissimo, infinito, santo, 
immortale, v. carità. 

Unni. v. • carità. 

$. 3. amor umano preso in buona 
parte. L. benevolenti a . S. benevolen- 
za. dilezione, amicizia, cordialità, af- 
fetto. affezione, amorosi ti. v. amore- 
volezza. amicizia. 

Agg. puro, onesto, lodevole, nobi 
le. paterno, fratcmevolc: parentevo- 
le, -vai da fratello ec. alto, buono, 
casto, lecito, degno, pietoso, legitti- 
mo. giusto, stabile, perfetto, fedele, 
v. amicizia. 

Simil. Vento, che se non si muo- 
ve, è morto. 

$. 4. amor umano preso in mal 
parte. L. li Udo» amor . S. amoraccio, 
libidine, concupiscenza, furore, voglia 
fiera, cura inquieta, affenno. passione 
rcx desiderio libidinoso, appetito dis- 
ordinato . passione accecatxice dell' 
animo, disviatrice dell' ingegno , pri- 
vatnee della memoria , dissipatrice 
delle terrene facoltà, guastatile del- 
le forze del corpo, nemica della gio-1 
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vanezii , morte della vecchiezza:! 
Amnuestr. Ant. v. concupiscenza: dis- 
onestà. 

* Di tutte le mutazioni dell’ ani- 
mo niuna e così dolorosa» e così gra- 
ve a comportare, murra è che così ci 
commuova, ed in ogni parte ci vol- 
ga, come fi l’infocato amore . In al- 
cuni amanti sospirano i versi : dimoi- 
ti piangono gli interi libri : niun po- 
trebbe senza lacrime trapassare in 
ascoltando il tristo esito ai più altri 
amanti ... Mille fiate addiviene, die 
una paroletta, un sorriso, un muover 
d'occhio con maravigliosa forza ci 
pigliano gli animi: e sono cagione 
che noi ogni nostro bene, ogni ono- 
re, ed ogni libertà nelle miai r ipo- 
gru in d’una donna, c più avanti non 
vediamo di lei .... E tutto ‘1 giorno 
si vede, che un portamento , un an- 
dare, un sedere l’esca sono di gran- 
dissimi, ed inestinguibili fuochi.... 
Ciò non avea potuto non che spe- 
gnere , ma neppure raffreddare 1’ 
amore. 

* L' emor cernale più che cresce , ha 
più diffidi rimedi ». O giovani, o at- 
tempati che di questo male infer- 
miamo, a strano passo, a dura condi- 
zione, a molto fiero partito sta espo- 
sta l’anima nostra. Tutti gli amorosi 
morbi quanto più invecchiano , sicco- 
me quelli del corpo, tanto meno son 
risanabili , e meno alcuna medicina 
lor giova. Perciocché nell ‘amore pes- 
sima cosa è la consuetudine lusin- 
ghiera, nella quale di giorno in gior- 
no senza considerazion già entrati > 
quasi in un labirinto trascorsi senza 
la scorta, poi quando ce ne piglia 
desìo, tornare a dietro per via, che 
fuori ne venga, le più volte non pos- 
siamo: ed avviene alcuna fiata eh* di 
maniera naturale diviene l’abito nel 
nostro male , che di quindi uscirne , 
e rilevarci eziandio potendo, non vo- 
gliamo. 

* Lasciarsi trasportare all’ ingannevo- 
le amore, l’amore trae altrui di-senno, 
accendimelo d’amore, accidenti d’amo- 
re, alto e nobile amore, amore dagli oc- 
chi acceso.uomo avviluppato nelle bran- 
che d’amore. forze, fuoco, fiamma, frut- 
ti, lacci, legame, nodo, reti, saette d’ 
amore, accendersi in amore , raccen- 
dersi l’amore intiepidito, dato discre- 
to ordine a* foro amori accio segreti 
fossero, furtivo amore, ardere, con- 
sumarti d’amore. ]>ortarr, porre amo- 
re. contrastare alle forze dell* amore 
avvilupparsi ne’ lacciuoli d’amore, 
cacciate, por giù l’amore, ricevere 
nella mente l’amore, dimenticare 1’ 
amore, spogliarsi deH’aaiorc. trarre 1‘ 
amore d-1 cuore, spegnersi, rat tieni 
dirsi l'amore. trarre, adescar nclTarao- 
re. rivolgere l’amore in odio. 

Agg. da vergognarsene, sconvenevo- 
le. vario, ingannevole, sensuale, arfin- 
noso. vizioso, profano, illecito, nato 
da ozio, c da lascivia, tiranno, cru- 


dele. affannoso, che si pasce di ligfì- 
me. sfrenato, reo. indegno, brutale, 
vile, folle, fello, che non lascia altro 
di se, ciie doglia, c scorno, che non 
riceve, non ascolta consigli: mesce 
molto smuro a poco dolce, nemico 
della ragione, che ridendo uccide, che 
in barre diventa pena, che toglie il 
senno i trae di senno, tanto, e sì fie- 
ro, che non lascia aver riposo, bene, 
pace . fuor d’ ogni convenienza . che 
spesso occhio ben san fa valer torto: 
Petr. 5 . 107. pel cui sentiero , dietro 
alla cui guida a morte vaisi. 

Ssmil. qual notte, che asconde tut- 
ti i colori ( i veri beni ) . i amo , 
che spreme lagrime. Jena, che ha vo- 
ce d'uomo, opre di fiera. Lupo , che 
invecchiando di vico piti crudo . Del- 
fino, che annunzia tempesta. Vipera, 
che avidamente divora scorpioni ( vi' 
ti ) . H agno , clic va a caccia delle 
cose piu vili ( delle doti, bellette fra- 
li dei cerpe ) . Si mia, che pare uomo, 
e le manca il meglio, che c la ragio- 
ne i ( par vero amare ) .’ Al cuore, al- 
le virtù, come gelo alle teucre pian- 
te.: Grandine a' seminati muori : 
Verme a’ sani: Tarantola, cnc mor- 
dendo riempie di stordimento , e di 
tremore : Cometa, che splenite, e mor- 
te minaccia, che ( secondo ne àsce il 
volgo ) è sempre infausta : v. amante 
impudico. 

AMUKEGG TARE, fare all’amore. L. 

amatorie persegui. S. vagheggiare, at- 
tender ad amore, far da iuna morate» 
da vago, seguire : andar dietro, don- 
neare con una te. D. Par. 17. atten- 
dere ad mio, ad uni : Più non isti 
bene a nse d’attendere ad airi* uomo, 
che ai mio marito : Bete. (J. 4. Jbf, 5. 
occhieggiare, gaveggiare . badare in 
uno, iu una. porsi con uno, con una : 
Dirai adunque, ebe io con uomo di 
bassa coodizion mi sia posta ? Mote. 

ir. 31. 

Avv. per giuoco, perdutamente, 
consumando T ore migliori di na- 
scoso. 

AMOREVOLE, picn di caritatevoie 
amore*: L. humanus . S. cortese . be- 
nigno. dolce, benevolo, umano, buo- 
no. pietoso, uffiziolo, v. aitaode. af- 
fettuoso. 

AMOREVOLEZZA, astratto di amo- 
revole. L. bumannas . affezione, 
affetto, benevolenza, cortesia, benigni- 
tà. piacevolezza, dimestichezza, fami- 
liarità. gentilezza, dolcezza: O ringo- 
iar dolcezza del sangue bolognese , quan- 
to sei tu da commendare nata sempre 
in coti fatti casi. Bocc. Hov. 67. 

* Tu m* hai più di carezze , e d* 
amorevolezze fette in questo tempo 
che in altro. 

Agg. gentile . leggiadra . intrinse- 
ca . dimestici, v. amore $. 1. c 3. 
amicizia. 

AMOREVOLMENTE, con amqrevo- 

lczza. L. bumar.net . f\ piace volrnen- 

| te. benignamente, amabilmente, aman- 
te- 
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temente, imichevol mente, bellamen- 
te . # cortesemente . affettuosamente . 
graziosamente, alla cortese, uin mi- 
niente. genialmente, gentilmente, ca- 
ramente. di cuore, dolcemente, mol- 
lemente. 

A. MOROSO. sost. v. amante. 

AMOROSO, add. picn «l'amore. L.ama- 
toriut. y. amante, amorevole. 

, * A amoroso piacere . amorose cate- 

ne. ardere d'amoroso desio . amorose 
fiamme, amorosamente guardare. 

Avv. onestamente, modestamente, 
senza mostrarsi, ardentemente, v. agg. 
a amore , amante. 

AMPIAMENTE. eoo ampiezza. L .co- 
piose. v. abbondantemente. 

AMPIEZZA , grandezza di luogo. L. 
ampia udo. S. vastità, grandezza, lar- 
ghezza. latitudine, estension vasta. 

• spazio, spaziosità, ampio sost. gran 
capacità, giro.- perimetro, ampio. 

Avv. immensa, grande, a cui ter- 
mini occhio non giugne. 

AMPIO, ed ampio, di grande spazio. 
L. amplus. S. vasto, spazioso, gran- 
de. largo, largamente disteso, aperto, 
* ampia eredità, possessione, promes- 
sa. licenza, campo, pianura, materia 
di ragionare cc. 

Avv. oltre misura, v. alla v. am- 
piezza. * Tanto dal muro colla sua 
ampiezza si discostava , che cc. fron 
te di debita ampiezza. 

AMPLESSO, v. abbracciamento. 

AMPLIARE, render ampio. L. tmplia- ! 
re. $. accrescere, dilatare, fare diste- 
so. esteso, distendere, allargare, e ral- 
largare . 4 Pestilenza miserabilmente 
ampliata, ampliare il regno. 

AMPLIFICARE]. aggrandire, e ma- 
gnificar con parole. L. amplificare. S. 
esagerare, ingrandire, innalzare, esal- 
tare . magnificare . caricar nel di- 
scorso. 

Agg. con parole, espressioni ma-! 
gnificne. mettendo al pari delie cose 
più eccelse, ponendo in mostra #j 
pregi ec. ari uno ad uno, alzando i\ 
ineriti , le doti ee. sopra le cose più 
degne , più eccelse, più maravivliosc. 

* Sì ampiamente delle virtù esi- 
mie di lei meco parlando si distese, 
che ec. 

AMPOLLOSO, dicesi del parlare, e 
dello scrivere, troppo grande ; c del-! 
le parole ancora i. L. infiatus: ver ha 
se tatti pedali a . S. gonfio, turgido, tu- 
mido. 
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J^LNACORETA. uomo, che vive nd-; 
le solitudini. L. anachoriìa. S. eremi- 
ta. romito, solitario. 

Agg. penitente, piangente, austeris- 
simo. di se nemico, mortificato, pal- 
lido. vestito, di ruvido cilizio. santo, 
che f. asma vita; penitenza. 

ANCELLA. Donna , che ministra , o 
serve; ancilla . L. anditi . S. fante, 
aerva . servente, servitrice . fantesca. 
Lnticella. 
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. Ogn. umile, fedele, accorta, ardita:! 
riverente, rozza, timida, ubbidiente. 
soH reità. 

ANCHE, ed anco, particella copulati- 
va significante continuazione. L. etimi. 
S. ancora . Sì r" io credo , che la mia 
donna alcuna tua ventura procacci, el- 
la il fa , e te io noi credo si il fo : 
Socc. N. 19. piti menti, eziandio, pu- 
re. non meno: E riconobbe non mcn 
l' oltre duo. Ariose. 3 1. similmente, 
medesimamente, altresì, quando anco- 
ra vai similmente. V. t Amenti al 
Mum. ito. Tono et. Se : Dispoto del 
tutto e quella cacciar vìa . Rote. NI. 18. 

ANCORA. $. x. v. anche. 

5 . a. v, ancorché. 

$. 5. ▼. inoltre. 
i. 4. v. nuovamente. 
ANCORCHÉ*, congiunzione di con- 
trarietà. L. etiamti; quamquam. S. 
quantunque, benché, abbenchè. comun- 
que. eziandio che, 0 eziandio se: 
eziandio se parole non aveste ec. Rote. 
N. 19. quanto che. Siccome uno sciol- 
to cavallo , quanto che egli sia di na- 
tura nobile cc. coti questo appetito , 
che irascibile, e concupiscibile si chia- 
ma, quanto che egli sia nobile ec. 
Dant.conv. dato, e dato che: perchè 
dato che ce li diamo ( i bene fi zj ) 
non perciò ec. Varchi, ancoraché: an- 
cora, lasciandosi il che ; Ch' ancor na- 
turalmente , e per ragion mi dovessi 
morire : Conx « ont. sebbene, avvegna- 
ché, e avvenga: P. Amor awcgna mi 
sia tardi accorto : Petr. awegnadio 
che. come che. per: EUs non ci può, 
per potere eh' eli ' abbio, nuocere. Nov. 
Si. Non aveano potuto per domandar- 
ne, sapere ec. Socc. N. 3 6 . non ostan- 
teché, e con tutto, specificando le co * 
se , con tutta, con tutto: Con tutta 
la maraviglia rise assai. Bocc. N. 8f. 
Con tutta la malinconia aveva sì 
gran veglia di ridere: Bocc. N..61. 
cioè ancorché molta fosse la maravi- 
glia ec. tutto, un pò antico ,* Ero vo- 
lente uomo, tutto fosse di piccioli na- 
zione : Vili, 7. perché : perché egli 
pur voleste, egli noi saprebbe ridire: 
Socc. Nov. 11. cosi come è cc. La 
donna così debole come era, cominciò 
a chiamare ora uno , ora un altro ec. 
vale, ancorché debole, ne : deh dirò io dì 
no della prima coti, che questa gentil- 
donna m ha richiesto ? Non ne doves- 
ti io di ctrto morire : Bocc. N. 81. però 
che: ne però che con otti acerbi , e rei del 
mio ben pi eriga, e del mio pianger rida, 
Porta cangiar sol un de’ penner miei. 
Prrr. Som. 140. per lo bene: Ne man- 
ca umore alle lagrime per lo bene aver 
fatto lagrimondo degli occhi due fon- 
tane : Rem. Arol . 1. quando bene ; 
Quando bene separatamente ci nateci - 
timo, certo nati non potremo CC. Bem. 
Asci. ì. quando bene ancora, quando 
pure ; Quand* esse pur nel principio 
sommsmtnte piacessero : Bocc. Fi ani. 4. 
se ; Si dispose , se morir ne dovesse : 
Bocc. N. 38. non tanto} Mi fece tut - 
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te le sue virtù note, ni alcuna sua ur- 
te, non tanto fesse segreta , mi tenne 
occulta : Bocc. Amtt. pongasi che: pc- 
gniaino che: caso che: posto -che: 

£ posto che il mondo si cangiaste . 
Bem. ret. t. Ecco che : Ecco che quel - 
lo che tu divisi , veniste interamente 
fttto, che avremmo noi adoperato ? Filo r. 

/. 3. non che. Che pi il? cacci min vis 
questi cotali qualora io ne domande lo- 
ro : non che la Iddio merci ancora 
non mi bisogna , # quando cc. Bocc, 
Nov. 31. 

ANDAMENTO, guisa di portarsi. L. 
insttt usuai. S. tratto, numera, gesto» 
garbo. 

Agg. umile, amabile, gentile, odio- 
so. superbo, grave. * 

ANDARE, verbo che significa mero. L. 
ire. usato anche neus. pass. Senza in- 
dugia se n'anlò ec. Bocc. S. gire, 
camminare, partirsi, passare semplice- 
mente: e passare ad un luogo, e pas- 
sare in un luogo, procedere, traspor- 
tarsi: portarsi oltre; portar se stesso i 
portarsi, farsi veiso uno: vetso loro, 
che fermi stavano a riguardarla, si fe- 
ce : Bocc. trasferirsi di ad .... inviarsi 
verso, condursi a.... entrare per um 
bosco ec. Bocc. N. 90. muovere da. 
drizzare il cammino, i passi .1 ... ver- 
so .... tenere verso .... J/ech di Firen- 
ze, c tenne verso Bologna: F. Sacch, 

N. 48. e tener R via , il cammino 
verso, contri il fiume prender la stra- 
da. Stare; ma solo con alcune proprio 
voci ; essere stato a caccia ec. vaio 
essere andato, trasmutarsi ad un luo- 
go, ad un a città ec. Dove disperato a 
Venezia si trasmutò: Bocc. Nov . 31. 
ciò vale, andò, trarre, trarsi ad un 
luogo: Bruno e Buffalmacco ec. quasi 
al romor venendo cola trassero : Uvee. 

N. 8f. essere in cammino, e a ciuf- r 
mino, tenete strada alla città ec. far 
via ; * far la via di vai d ' Amo . ti- 
rare verso la eittà. rendersi in un luo- 
go. accostarsi a ... alla casa ; là : In- 
sieme %’ accostarono là , dove Calan- 
drino solo si sedeva: Bocc. Gita. g. 

N. 3. * come se io per me andar 
non potessi mi venite sostenendo . 
andare a trovar modo, andare a sta- 
re. andarsi con Dio, partire con licen- 
ziarsi. andare a Imioc , riuscir bene. 
andare addosso . investire-, andare a 
diporto, andar dietro, attendere, se- 
guire cc. andare a fuoco, e fiamma, a 
terrò, e fuoco, esser distrutto ec. an- 
dare a grado, piacere, andare alla ven- 
tura, abbandonarsi alla ventura, anda- 
re attorno; vagando, andare a sollaz- 
zo ; a salvamento, a spron battuto, 
andare a banco , del giudice . a beU* 
agio , con tutto l comode . andare a 
bottino, essere saccheggierò, a campo , 
accampar ri . a confino , in relegazione 
per pena . all' animo , al cuore, estera 
di gran piacere, in declinazione* ai 
fonte, airongine delle cose, alia banda, 
della nave, che va col corpo non dirif 
te, ma pendente, all'abbordo, di nave , 

E a che 
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che abborda. va in» al li buon* ora, va, 
che Dio fri converta . va , dormi , va ! 
con Dio , buon uomo . perché vo io J 
dietro ad ogni cosa? raccontando. an- 
dare alla cerca, dell* h mot in a. in ccr- 1 
ca, ricercate . andare alla china \ all'er- 
ta. alla libera . alla lunga , procedere 
lentamente, all’ira pizzata. andare altrui 
a seconda» fecondare, alla venturi, an- 
dare alle prese , stringerti addotto alt 
avversaria , a aggetto di pigliarlo per 
qualche parte, tnetaf. ttringer negozio. 
andare alle strette» alle prete, andare 
a suo viaggio, a suo cammino, indi- 
re a marito, a mensa, andare alle noz- 
ze» a un pajo di nozze , al convito , 
che ti fa. andare a orza , della nave , ! 
che prende il vento dalla pane, dov 
é legata t orza, andare a patti, far 
patti, andare a pian passo, lentamen- 
te. amie in metaf. andare a rilento, 
fan cautela , e riguardo . andare a ri- 
schio. a ripcntagfio, a pericolo, a ri- 
troso, al contrano, metaf. fu per an- 
dar a romore tutto quel paese, ielle- 
vani, andare a sacco c a ruba , di 
luogo taccheggiato, andare a schieri, a 
molti enfiente, andare a seconda , di 
nave, c per metaf. di negozio . andare 
a tentone, al tatto, andare a vela, del- 
la nave, andare a zonzo , in qua e lì 
a modo dolio zanzare . andar brancolo- 
ni, al tatto per terra, indirne colla 
peggio, rimanere al ditot to con isvan - 
o aggio, andar di brigata, andar di con- 
cordia, proceder con unione, di conser- 
va, insieme, andar del pari, di pari, 
di pari passo: metaf. andar grido, 
discorrer fama : andar bando, pubbli- 
carti. andar in bando, in etilio. .anda- 
re in corso, corteggiare, andare in con- 
tegno. in dileguo, dileguarti, andare 
in fisco, andare in governo, andare in 
proverbio, andare in rotta, e tttre scen- 
etta in guerra : andare in volta, attor - 
no. andare in zazzera . andar naufra- 
ga andare per la memoria, nell* ani- 
mo, per l’animo, puntare, egli era 
desso, che più della persona andava 
ornato, andare per la fantasia: indi- 
le pel pensiero, andar ramingo, au- 
dace se biavo, andane aperto, sincero. 
andare sos sopra, sottosopra, in iuanr 
pigUo . andare terra terra , tacente la 
terra, andare sotterra, andar voce, di- 
scorrer voce, fama. 

Avv. velocemente, seguendo altrui. 
T i* •’ Una Galea di Cartari sopravvenne 
cc. ed andò via . AT. j. Giar. z. ìnfi- 
n o ai i si luogo, innanzi . oltre, con 
passo prave ec. ( V, patta ) di , r da 
un luogo ad un altra d’uni parte in 
un'altra, di brigata, in compignii . 
forte, adagia per via, per la tale via, 
a sua via, molto di via, lunga via, 
sua via, B'tmo. Atol. r. Pura , e cheta 
se nc vanno la loc via frettolosamen- 
te ( V. affrettatamente ) COO presto 
cammino ; vieppiù, che di passo; a 
gran corso, a gran passo, tutto solo, 
lento lento ; piede innanzi piede , 
passo innanzi passo, tentone, a diiur.- 
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go; a dirittura; senza fermarsi ; scal- 
pitando. vaie calcare, pestar co’ pie- 
ni in andando, giù ; là; insin là, in- 
sin giù zWutcìo ec. a suo agio ; a di- 
letto. a passo tardo ; a passi tardi e 
lenti -, a, e con picciol passo , quanto 
più può. tre miglia cc. in nten d‘un* 
ora ec. da uno e ad uno. in un luo- 
go, e ad un luogo ; per un luogo ; e 
fra un luogo; Un dì ad andare fra T 
Isola ti mite ; Per lo bosco andarse- 
ne; Bocc. fra campagna ; fra li selva, 
alla volta di casa ; verso casa . a casa 
dì .... a casa il Notaio ec. remplicemen-\ 
te. a casa dirittamente a casa ec. lun- 
go il fiume ec. facendo la via di Ro- 
ma ec. 

Coniugato questo verbo col gerundio £ 
altri , importa proseguimento, e attuale 
esercizio dtU' azione significata dal ge- 
rundio . andar dicendo , dire ec. onde 
può servire di voce , che aggiunta al 
gei a udio farmi maniera di dire , che 
abbia forza di etnonimo . sollazzarsi , 
andarsi sollazzando; vagire , andar 
vagando: cantare, andar cantando ec. 

ANDARE, rote. L. incettai . S. anda- 
ti. gita, cammino, passo, andatura, 
modo di camminare. 

Agg. grave. lento, allettato, pre- 
sto. pronto, maestoso, molle, soive. 
leggiadro, libero, dubbioso, lieto, dol- 
ce. sollecito, quieto, bello, errante, 
infermo, tremante. 

♦ ANDATURA, il modo dell'andare. 
Siccome al savio uomo si conviene 
andatura temperata , così parlare po- 
sato e non ardito. 

ANDARI . certe viettc bene accorilo- 1 
date nc’ giardini , c sì fitti luoghi : 
Qui per qgni calle . L. sentii* . S. 
viottoli, sentieri, calle, andamenti, 
viali. 

Agg. angusti, ameni, aspri, diffici- 
li . impediti, diritti, torti, coperti, 
ombrosi. 

ANELARE. i. respirar con affanno, 
pigliando il fi» lo frequentemente. L. 
anhe/are. S. ansiare : ausare : ansimare, 
alenare. 

4 Respirano tutti affannati c an- 
santi. 

Avv. spessamente, bit «rotta mente, 
affannosamente, gravemente, forte, co- 
me uom lasso. 

5. t. desiderx vivamente. L. mi- 
ne capere. S. bramare arden temente, 
ambasciare, per .... struggersi, per .... 
v. amare: bramate. 

Avv. fervidamente, focosamente, 
i in pazi en te mente. 

ANELITO, l'anelare. L. anhelìtut. S. 
ansata : a no mento. difficoltà di respi- 
ro, affanno di petto, anela mento. 

Agg. grave, spesso, affannoso. 

AfCELLO. cerchietto d'oro, o d'argen- 
to, o d’altro metallo, che si porta in 
dito per ornamento. L. annui uà. S, 
cerchio. 

* Legar pietre in anella . mettere 
in dito 1’ audio, tursi di dito T , 
anello. 
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Agg. prezioso, nuziale . gemmata, 
nel quale c legato un carbonchio ec. 
ricco, di fin oro. di poco, niun valo- 
re. bello, e ricco. 

ANFANARE, anfaneggiare: aggirarsi 
così in fatti , come in parole , senza 
venire a conclusione. L. aberrare. S. 
armeggiare, avvilupparsi, confondersi, 
abbacare, annaspare, dir taqtaferc, 
tanta ferate , ha del batto: avvolgersi, 
dare in nulla- far la metà di non nul- 
la foticando assai, far nulla . non an- 
nodare. abbonare A. molte cose di- 
cono anfaneggiando. 

Agg. scioccamente, avviluppatamen- 
te. a secco, vale, essendo pur sobrio 
a credenza. 

ANGARIARE, usar angherie. L. W 
ccgere . S. tiranneggiare, angustiare. 

f >remere. opprimere, angosciale, v. vin- 
colare. opprimere. 

A ’NGEGNO. con ingegno: ma pren- 
desi in inala parte. L. astute. S. astu- 
tamente. ingannevolmente, frodolente» 
mente, ingegnosamente, maliziosamen- 
te. artatamente. 

ANGELO, creatura spirituale, e nun- 
zio di Dio. L. Angelus . S. spirito 
celeste, intelligenze, urenti superne, 
forme pure, sostanze spirituali . spi- 
rito a tuAut anicnte . Arcangelo . Sera- 
fino cc. % 

4 In o£ni luogo quantunque segre- 
to abbi riverenza ali' Angelo tuo cu- 
stode. 

Agg. beito. belio, eletto, svito, 
custode, aid. 

ANGHERIA. V. affronto: violenza, 
ANGOSCIA, v. adocna 

4 Tencano in mila ventura , ed in. 
angoscia tutto il paese, io.... voglia 
alle tue angosde por fine. 
ANGOSCIARE, v. affannate. 

À N G0SC10SA M E N l'E. V. acerbamen- 
te: amaramente: affannosamente. 
ANGOSCIOSO» pieno d' angoscia . L » 
angore piemie, c dicesi tinto deli' ani- 
mo angosciato, che delle cosa, che 
apportano angoscia , affanno, v. affan- 
nato. molesto. 

4 Donni . vita . ec. angosciosa ol- 
tremodo. angosciose pene, tormenti cc* 
ANGUE. P. K v. serpe. 

Agg- arrabbiato. crudo, freddo, li- 
vido. pestifero, orribile. 

ANGUSTIA. §. h v. affanno. $. x. y * 
stret tozza $. 1 . 

ANGUSTIARE, v. affannare: addo- 
gliare. $. x. 

ANGUSTO, di poca larghezza. L. aia- 
gustali, S. stretto, scirso. breve, rac- 
colto. picciolo, mal capace. 

ANIMA. §» i. principio del vivere de- 
gli animanti. L. anima. S. vita, for- 
ma movitrice ; che dà vita, forma 
semplicemente, almi V. P. spirito, so- 
stanza. che informi, c muove. 

Agg. bella, vivace. 

§\ i. Negli uomini oltre a' detti . 
S. mente, raflione. raggio del Som- 
mo Sole, di Dio. Spirito . luce spi> 
rituale, animo. 
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4 w- rpì ri tuilc. invisìbile, immor- 1 
tale, bellissima. preziosa, eterna, illu- 
stre. immacolata, delizia di Dio. ama* 
bile, innocente, rea. inferma, felice* 
ingrata, infetta, infievolita, avendo ri- 
sguardo al peccato originale fecondo gli 
tniegnamtnti della Fede , e de’ Teo- 
logi . 

* Anima non curata. A me certo 
strana cosi pare, che avendo Iddio 
noi uomini d* anima, e di corpo for- 
mati, questo mortale, c debole, quel* 
la durevole e sempiterna ; di compia- 
cere al corpo ci affatichiamo, quinto 
per noi si può, generalmente ciascu- 
no: c dell'. mima pochi han riguardo, 
c, per meglio dire, pochissimi n’ 
hanno cura , o ne prcndon pensiero . 
Perciocché ognun procura di ricoprir 
la persona disconvenevole vestimento: 
e molti sono 'coloro, che delle lucide 
porpore, delle delicate sete, del cotan- 
to pregialo oro il corpo loro guemi- 
scono , dove tutto di senza fine si 
▼eggon di quelli, che l’anima lor non 
adomano nonché di vera e soda virtù, 
ma neppure d’alcun velo di buon co- 
stume .... Dare provcdimcnto all’ ani- 
mi ; essere uomo d'animi: por cura , 
dar opera agl'iifteressi dell’ animi, an- 
dò T anima in perdizione, animi mal 
disposta, animi sviluppata, e sciolti 
dalle terrene tenebre , dai corporale 
impiccio, animi partita, cacciata , 
schiantata dii corpo. 

ANIMALE, quello che manca delia 
irte ragionevole. L. a nimal. S. bestia, 
ruto. animante, belva. P. 

Agg. fiero, alpestre, selvaggio, vo- 
latile. terrestre, acquatile, rettile, qua- 
drupede. insensato, dimestico, note- 
vole. v. fiera; belva. * Al ventre ser- 
vire a guisa di bruto animale. 

ANIMARE. 5 -i. dire animo, ardimen- 
to . L. animare. S. rinfrancare, infer- 
vorare. incoraggiare, incorare, rincuora- 
re ; e accuorarc. far cuore: dare cuo- 
re, porgere ardire, baldanza.. vigoreg- 
giare. rinvigorire; invigorire, invaio- 
rirci acca! ori re. avvalorare, innani mire, 
e iaMPÌtnitt. confortar a fare ec. fermar 
l’animo, assicurare, rassicurare, metter 
cuore. * La di lui presenza rinfrancava 
la tremante mia giovanezza ; m’accalo- 
rava d'alto coraggio il suo semplice 
sguardo. Tutto udì’ animo mi com- 
muovo , qualor mi ricordo che col 
grave sorriso, c colle soavi parole all’ 
amor m'infiammava della virtù, e co- 
gli amorevoli sguardi all’animo mi 
mettea qualche scintilla di quel grand’ 
incendio, che gli avvampava nel pit- 
to ... Egli per lor porger conforto, e 
per dar loro animo a buona speran- 
za, divenne dolce in aspetto, en alle- 
gro in viso, metter coraggio, infiam- 
mare, accendere, metter accesi, in- 
fiammati, poderosi conforti, stimo- 
li . spronare con efficaci eccitamen- 
ti ec. i 

Avv. gagliardamente, a tempo, ar- 
ditamente. mettendo in «speranza di 
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premio, di vittoria, di miglior fortu- 
na. co' conforti, co’ preraj, s combat- 
tere, a studiare , ec. 

5- a. ne ut. pats. gli stetti fatti neut. 
pats. o neut. secondo la natura de * ver- 
ti. v. inanimire 5* *• 

ANIMO. 5 - t* la pirtc intellettiva dell* 
anima ragionevole. L. a nimttr.S. men- 
te. intendimento, ragione, intelligen- 
za . discorso, intelletto, petto: Al 
quale nuove cote si volgean» per lo 
petto del veduto Aletsandro : Buse. 
Gior. t. N. j.^ 

5- a. per ciò, che alla parte voliti- 
va dcH’aniina ^appartiene. L. mÌm- 
tas. S. volontà, desiderio, affètto, ta- 
lento. inclinazione, propensione, ge- 
nio. v. intendimento, brama . vo- 
lontà. 

5 * J. attitudine, c disposizione na- 
turale circa ciò, che appartiene a costu- 
mi, vizj , e virtù. L. indoler. S. in- 
dole. natura : naturale sete, e natura- 
lezza. costume, cuore, disposizione, 
talento , e gli altri tegnenti notati a! 
5* i. spirito, c spiriti, anima, v. io 
dinazions. 

Agg. nobile, alto, signorile, reale, 
vile, plebeo, basso, povero, generoso. 

E secondi gli affetti, viziosi o virtuo- 
si , mansueto , crudele , perverso ec. 
Secondo gli ogqem , guerriero . paci- 
fico. 

5 - 4* ardire. L. animus prutent. S. 
animosità, ardimento, audacia, bravu- 
ra. sicurezzi. baldanza, coraggio, ar- 
ditezza. cuore, prontezza, franchezza 
d’animo, intrepidezzi . ferocità, spi- 
rito. 

Agg. formo, forte, più che forte, 
franco, audace, generoso, informo, in- 
vitto. orgoglioso, prode, saldo, ab- 
battuto. al tcrof continuo. Bocc. Fiam. 
sicuro . sfrenato . baldanzoso . fero- 
ce. temerario, coraggioso, v. ardi- 
mento. 

* ANIMO CRUDÒ. impetratilo, 
tirannesco, ferigno, fellone, pieno d' 
ira, c di mal talento, con deliberato 
animo, raccolte alquanto le forge dell’ 
animo, animo occupato dall' ira* dall' 
avarizia . animo non temperato . mi 
va per l'animo, mi cade in animo, 
correr coll'animo alle peggiori cose, 
dirizzare l’animo a maggiori impre- 
se, le quali parole per sì fatta ma- 
niera nell’animo entraron de’ re , che 
ec. correr nell’animo venire al pensie- 
ro. essere di piacere all’ animo, era a 
tutti nell'ahimo ereticano, erano in opi- 
nione. rientrar nell’animo, fermare 1’ 
animo ad alcuna cosa, aver nell’ ani- 
mo quello che suonano le parole, la 
bocca accordarsi col cuore . inchinarsi 
l’animo a prieghi. infiammare, accen- 
dere . muovere , intorbidare , piegare 
gli animi; rimuover 1’inimo d:l pcn-i 
siero, pigliare gli animi, guadagnarne 
la benevolenza, por l’animo felle paro- 
le, considerarle, porvi mente, porreneli* 
animo, far cadere altrui in pensiero. 
u»i s* c rintuzzato l’ animo d’ onorar- 
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Io. qoesto ragionamento con gran pia- 
cere toccò l’aninxo di lei . torre dall* 
animo, levar dal pensiero, queste cose 
hanno forza di trarre l' animo a se. 
venire diU’animo, dal buon cuor», vol- 
ger nell’animo, uscire dall’ animo, tur- 
bare, turbarsi l’animo ec. Soffècir I* 
animo, non le potrebbe per cosa del 
mondo soffèrir l’ animo di ciò fare . 
far animo, bastar laninva, perdersi d* 
pimo. non avea ella ia cosi alcuna 
il suo generoso animo diminuito . 
con forte animo, c fermo viso gli 
rispose, ripigliato animo, nobile e 
grand’animo, mosso da magnifico ani- 
mo. queste parole fecero lo smarrito 
animo ritornare in Cimane. 
ANIMOSAMENTE, con animo ( nel 
significato del $. 4. ) L. animate . $. 
arditamente, fortemente, coraggiosa- 
mente. intrepidamente, generosamen- 
te. risolutamente, liberamente, fran- 
camente. valorosamente, con fermez- 
za d* animo . a fronte scoperta . 
con grande, forte cuore, sili sicura 
( v. sicuramente ) virilmente, baldan- 
zosamente. allegramente, sicuramente, 
fororemente. bravamente. 

ANIMOSITÀ*, v. animo $. 4. ardire. 

ANIMOSO, ripien d’animo, nel signi- 
ficata del 5 * 4- L. animotut • S. ardi- 
to. tu dice, di sicuro animo: e sem- 
plicemente sicuro ad un impresa. fran- 
co. baldanzoso, coraggioso, pieno di 
speranza ; di buona sperane 1. picn di 
bravura . di grand’ animo . di cuore , 
semplicemente , e di gran cuore, di 
molto cuore, generoso, senza timore, 
forte, feroce, intrepido, di petto, che 
non teme ; e che non teme di nien- 
te; per cui, d a cui niente si teme, 
che alletta in se, nel suo cuore fran- 
co ardire. 

ANNAFFIARE . leggermente bigni- 
re , proprio degli orti . L. irrigare . S. 
innaffiare, innacquare; e anni: pure, 
irrorare, e arrorirc. sprizzare, rigare, 
e brigare, bagnare, spruzzare, asper- 
gere. inrugiaclare { leggermente bagna- 
re, a guisa cioè di rugiada ) adequa- 
re. spruzzolare, versare, dare acqui- 
sprufEire. 

Avv. Ieggerra:ntc. copiosamente. 

ANNEBBIARE, offuscar con nebbia. 
L. obnubilare. S. adombrare, oscu- 
rare. appannare, offuscare, coprire, in- 
torbidare. v. adombrare. 

ANNEGARE. 5 * I. uccidere al- 
trui con sommergerlo. L. submergere. 
S. affocare, affondare, sommergere, 
profondare, v. affogare. 

Agg. in poco d’acqua, con sassi al 
collo, v. a affogare. 

$. a. neut. L. tubmergt. S. gli stet- 
ti eie al 5* 1. c andar naufrago . v. 
naufragare. 

Avv. miseramente, in passando, 
guazzando il fiume, in mere. 

* il superfluo umore acquidoso 
annegherà le piante . L’ umore trop- 

I po abbondante annega la virtù de* 
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AJWEGHITTIRE . v. annighittire» 
* Le tentazioni (anno l’ uomo solle- 
cito, lo esercitano, e non lo lasciano 
anneghittire. 

ANNERARE. $. i. far nero. L. »/- 
j?r*re. S. offuscare, annerire, abbruni- 
re, r abbronare. r. annebbiare: oscu- 
rare: offuscare. 

$. a. we«r. , e tutti, part. divenir 
nera !.. nigrefieri . S. imbrunire, of- 
fuscarsi abbrunire. 

ANNESSO, attaccato. L. connexut, S. 
connesso, congiunto, compagno, uni- 
to. innestato, legato, stretto, incate- 
nato. annodato. 

Avv. necessariamente . inseparabil- 
mente. naturalmente, leggermente, for- 
temente. 

ANN Ir STA MENTO, l'annestare. L. 
tntìtìo. v. innestamento. 

ANNESTARE, congiunger per inne- 
sto L. interen. v. innestare. 
ANNICHILARE, e annichilire, ri- 
durre a nulla . L. ad nibilum redige- 
re . S. cassare, annulhrc. annientare, 
distruggere . ridurre in niente, risol- 
vere in niente, tornare a nulla . me- 
nare , recare: mettere una cosa al 
•lente, estinguere, guastar del tutto, 
toglier l’essere, v. guastare: disfare, 
distruggere. 

Agg. in un momento . con un 
cenna 

ANNIDARE §. i. posarsi nel nido. 
L. in nido conritrere. cubito. S. acco- 
vacciarsi ; accovacciolarsi : entrar nel 
nido j nel covacciolo . raccogliersi : 
atarsi, porsi, formarsi; chiudersi : stan- 
ziare od nido. 

Agg. in ccstelletta. 

§■ x. fermar la sua stanza, v. abi- 
tare. 

ANNIENTARE, v. annichilare. 

ANNlGHfTTIRE . mut. pori. M/«r# 
Misto tenie psrtictlie mi t tiy ri oc. di- 
venir pigro, lento. L. pigre tene . S. 
impigrire, e appigrire. infingardir® . 
impoltronire, sdarsi, addormentarsi, 
intiepidire, sfervorati, allentare, in- 
codardire. raffreddarsi, invilire, infra- 
lire. infiacchire. attediarsi, torpore. 
V. L. 

* Intristite, marcire, guastarsi nell* 
ozio , darsi all' infingardaggine , starsi 
scioperato , cd infingardo , condurre , 
menare oziosi, infingarda, neghittosa 
vita, i (borni suoi condurre, menare 
in cseccizj. occupazioni, divertimenti, 
passatempi oziosi, ed inutili ec. 

Avv. vilmente, tosto, per tedio, 
disperando di riuscire . vergognosa- 
mente. 

ANNO, quello spazio di tempo, che 
consuma il sole nel girare il zodiaco. 
L. annue. 

Agg. come tempo: fugace, instabile, 
v. tempo, secondo voti occidenti: uber- 
toso, sterile, lieto, infausto, v. età» 
tempo. 

* L’ anno di primavera ringioveni- 
s ce. anno ubertoso, e di tutte le vet- 
tovaglie abbondante. Iddio gii dia il 
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buon anno, il malanno . ec. Che nel 
mal anno Iddio metta te c lui. lascia- 
gli fare che Dio li metta in malanno, 
oggi compie*! Tanno che venire agli 
anni della discrezione , venire ne’ di- 
screti anni, uomo pieno, antico d'an- 
ni, e di senno, ne loro più maturi an- 
ni. togliendo via cotesto tuo pochet- 
te di viso, il quale pochi anni gua- 
steranno . 

ANNODAMENTO, l’annodare. L. //- 1 
gamen. S. legamento* v. legame. 

Agg. stretto, forte, intricato, inso- 
lubile. v. * legame. 

ANNODARE. $. i. L. nodate. S, lega- 
re. stringer con nodo, avvinchiare, e 
avvinghiare: avvincigliare, avvincere 
V. P. cingere, accalappiare: incappiare, 
v. legare. 

Agg. forte, strettamente, in catene; 
con catene, v. pii agg. all * v. annoda- 
mento: legame; e a aggroppare. 

$. a. glugner insieme. L. jungere. 
S. congiungere, stringer insieme, ac- 
compagnare . appiccate un» cote all' 
oltre, connettere, concatenare, rattac- 
care. accoppiare, attaccare, unire, al- 
lacciare. v. legare, congiungere. 

4» v. accompagnare. §. i. le- 
gare. 

ANNOIAMENTO. L. tedium. S. di- 
spiacere. fastidio, noja. molestia, rin- 
crescimento. tedio, gravezza, tra- 
vaglio. briga, malinconia, pena. peso. 

Agg. lungo, molesto, intollerabile, 
importuno. 

ANNOIARE, e nojare. $. i. ett. fare 
altrui, dare, apportare, recar noja. L. 
utdie elìcere. S. apportar tedio , riu- 
scir molesto, rincrcsccvole . dare sec- 
caggine. Bocc. N. Si., e olir ove. pesa- 
re. gravare, stuccare, esser di fasti- 
dio, di gravezza •( v. annoiamento ) 
d’impaccio, menar fastidio, incrcscc- 
re. tediare, e attediare, combattere, 
molestare, travagliare, stomacare, di- 
spiacete. venir a noja. fastidire, e in- 
fastidire ett. stufare . esser rincresci- 
mento ad uno uno cote . date bcigi. 
tenere in bistento, a disamo, a tedio, 
fare afa Ar, * generare in .... reca- 
re, cagionare, dare a noja, tedio, fa- 
stidio, rincrescimento, musea, bri- 
ga ec. 

Avv. soverchiamente, lungamente, 
con sciapitc novelle, con rozzo, di- 
scorso. con maniere spiacevoli, gra- 
vemente. 

§. i. ne ut. pgsr. pigliar noja: pi- 
gliar fastidio. L. tjgdu affici. S. in- 
fastidirsi. darsi noja duna cote , por- 
tar con noja uno, una cote . e portar 
nojj di una core, entrare in malinco- 
nia . tncrescere a me una cose ec. e 
me prender rincrescimento . recarsi a 
noja uno cote: essere a me di fasti- 
dio, a fastidio una cote. 

* Prender fastidio, noja. costui mi 
viene in fastidio, a noia, a schifo, 
recarsi, torsi a noja, schifo, riuscir# 
di noja, di rincrescimento cc. r. 
finitore . $. t. dispiacere ; abbondare. 
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A**, per soverchia copia , della ca- 
ra, dì cui ti prende noie, sì, che glie- 
ne viene un sudore, cd uno sfinimen- 
to di cuore * come se fosse infor- 
mo. aspettando, in aspettando; ir* 
aspettare. 

ANNOIATO, no j ito. attediato, pieti 
di noja. L. tedio effettui, S. vinto 
dalla noja : dello atpetter ec. Io som 
dell’ aspettare ornai sì vinto cc. Petr. 
Son. J 6 . stucco: ristucco. V. infasti- 
dito. 

ANNONA. V. L. r. vettovaglia. 
ANNOTTARE, e annottile, neut. e 
neut . past. farsi notte . L. ttottescere . 
S. divenir notte, oscurarsi Tcmispc- 
ro, sparire il giorno, la luce, imbru- 
nir Taci® perla notte sopr^v vegnente, 
abbujare. rabbruzzare. farsi scuro: II. 
etisie come alquanto fu fatto scuro.. 
Nov. 80. abbuiarsi, farsi tardi. Bocc, 
Kov. 66. annerarsi l'acre, intenebrire. 
partire il sole: tramontar il sole , il 
giorno, declinar il giorno: Dam. mo- 
rire il giorno : B. cominciar ad appa- 
rire da più lati le stelle, consumarsi 
d'ogni parte il giorno : Dant. Par. io. 
andar sotto il sole, essere in sul far 
della sera, della notte, occuparsi il dì. 
dalla notte : Bocc. ti am. 3. essere, ve- 
nire tempo di prima sera -, di prima* 
notte; dd salire di prima sera : il 
salire di prima sera : E siccome al sa- 
lir di prima sera, Cominciai! per lo, 
citi nuove parvenze. Datit. Par. j 1 . 

I volgere il sole verso b sera : Ar. far- 
si il giorno verso sera, verso la scia. 

, verso notte. 

♦ Dava già il giorno luogo alla 
notte, andava sotto il sole, soprag- 
giugnea Ix notte, essendo il sole gii 
baro» all’ orizzonte cd inchinato, era 
sul coricarsi. 

ANNOVERARE. §. u raccor per no- 
vero. L. annumerare . S. numerare, 
contare, raccòrrò, levar il conto, pren- 
der numero , e prender il numero 
delle culle ec. far ragione, raccoglie- 
re. trar il calcolo delie cose, raggua- 
gliare. computare ; far computo, con- 
to. àinumerare. calcolar, metter in- 
sieme contando. 

Avv. minutamente, attilla lasciando, 
interamente, a due a due ; a dieci a 
dieci; atl uno ad uno. parti taiuentc. 
pienamente. 

5 . 1, metter nel numero. L. r effu- 
seti. S. ascrivere, computare, aggre- 
gare. porre in novero, in compagnia i 
accompagnare, unire, accontar tra gli 
altri, agglugncre. riporre tra gli al- 
tri cc. dar iuo^o ad uno fra tali ec. 
arrotare . metter in conto . v. accet- 
tare. §. 3. 

Avv. per grazia, meritamente, a. 
preghiere, a istanze altrui, 
ANNULLARE, v. annichilare. 

ANN U NZI AM EN TU . T annunziare 
/ « l : an nunzio stesso . L. pranuntutio • 
nuntium . S. annunzio . Avviso . no- 
vella. rinunzi micnto. rapportamenta,. 
notizia . rapporto . ragguaglio . nuftv 
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Vi . annunaiazione . ambasciata . “mes- 
saggio. 

Agg. fciict. desiderato, alto, nobi- 
le. caro, trisfo; v. nuova. 
ANNUNZIARE- fi. i, nunziare avan- 
ti. L. pronunciare . S. predire, anti- 
dire, aire prima, pronosticare, pro- 
fetizzare. v. indovinare; profetare; 
antidire. 

Agg. di certo . fuor d’ogni dub- 
bio. appuntino, da certi segni, v. an- 
4 sdire. 

$, a. recar nuova. L. nunc tare. S. 
avvisare, dare, portar avviso, nuove.; 
far sapere, dare, recar novella sem- 
plicemente . e recar novelle di faori. 
nunziare, riferire, rapportare, e ripor- 
tare. dar annunzio, esporre, far amba- 
sciata. contare: raccontare, ragguv 
gliare alcuno f una casa, informare, far 
sentire, recare semplicemente. dai rag- 
guaglio. dir novelle, dir conto . dar 
contezza, dar lume, notificare, portare 
semplicemente . significare ; Al re man- 
dò, significando ciò, che di fan interi- 
deva ; Becc. .V. 34. 

Aw. solennemente . per fido ami- 
co. con lettera, per parte di.... per 
messaggio. s empiicene. * e per messag- 
gio a viva voce. 

ANNUNZIO. fi. ■*. annunziamento. ▼. 
avviso fi. a. v. augurio. 

ANNUVOLAMI, l'oscurar che fanno 
i nuvoli la chiarità del ciclo. L. 
obnubilate ; ed usati neut. « netti, pass, 
nel sensimtnto medesima. S. annerare, 
oscurare, annuvolile, rannuvolare, per- 
dersi il sereno , il lume del giorno 
tolto da negro velo, addensarsi in 
aria le nuvole, turbarsi il cielo , il 
«reno, annottare, abbujarc, e rahbuja- 
re. rabbruzzarsi per ingombramento di 
nebbia, addensamento di nuvole, chiù 
dersi il cielo d'oscuri nuvoli. 

Avv. orridamente, fescamente, dea* 
samci.te. a poco a poco, improvvisa- 
mente, in un tratto, sì oscuramente, 
che nulla piti si disceme. 

ANSARE. v. anelare fi. 1. 

* ansando forte, e sudando tutto 
passò della presente vita. 

ANSIETÀ*. travaglio d'animo. L. an 
ssittas . S. sollecitudine, tormento, cu- 
ra. pensiero, strettezza, angoscia, an- 
sia A. angustia, tribolazione, v. af- 
fanno. 

ANSIOSO, pien d’ansietà. L. armiti r . 
S. ansio, che &, sta in pensiero d’una 
cosa, sollecito, turbato, inquieto, im- 
paziente. sollecito, che c in cura: D. 
far. zU. v. Oumoso. 

Aw. fervorosamente, impaziente- 
mente. v. a bramare. 

A NTECEDal \ Ml. che va avanti. L. 

antecede/,! . S. precedente. 

Avv. di mUio. di presso, di po- 
co. per lungo tratto. 

ANTENA i’O. antenati, nati avanti di 
noi, e quelli da’ quali abbiamo erigi 
ne noi. L. tnajvres. S. antichi, proge- 
nitori. maggiori, antecessori, antichi 
ti. avi, e avoli, passati; Quantunque 
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stati f astro i suoi passati gentiltn 
mini: Soy. 81. precessori, procreato- 
ri. produdtoti. stirpe, gente onde si 
viene: venite voi di si lontana gen- 
te : Dant. rim. < noi numero del me - 
no, progenitore, progenitrice ec. * Mol- 
ta forza certamente ha il sangue de- 
gli avoli, come torrente che alta re- 
na preme , per fecondare di generosi 
sentimenti i cuori de' discendenti , 
per insinuare ne’ loro spiriti un non' 
so che sopra la comune condizione 
degli altri , per nodrire in loro e far 
germogliar la virtù, per inondare ii 
loro petti di gloria.... Sarebbe un 
tradire la pubblica espettazione , un 
defraudare i voti comuni, un far tor- 
to alle belle spennze della patria, il 
non ritrarre in se medesimo con av- 
vantaggio di luce c di bellezza la 
chiara bontà degli onorati maggio- 
ri. 

A&- saggi, gloriosi, chiari, anti- 
chi. oscuri, nobili, v. casato. 

ANTEPORRE, porre aranti. L. ame- 
ferre. S. dare ii primo grado . prefe- 
rire. preporre, far precedere, premet- 
tere. a nti mettere, soprapporre, metter 
avanti . dar la mano . * Mandare in- 
nanzi, amar meglio. 

Aw. giustamente . per affezione ; 
per genio . giudiziosamente, sconsi- 
gliatamente. 

ANTlANDARE, f. 1. esser da più. 
L. procedere. S. precedere, essere pre- 
ferito, anteposto, avere, ottenere la 
preminenza, il primo onore ec. mag- 
giorcgaiare/ v. avanzare fi. $. 

fi. x. andare innanzi «• L. pmeurre- 
re . S. precorrere ad uno . pervenire 
una. esser primo. 

À 1 S FICA M L N TE . nei tempo antico. 
L. ontiquitor. S. per antico;* ah an- 
tico. x tempi andati, tempo fu. già 
è gran tempo, gran tempo ha. una 
volta, v. già: dianzi fi. z. 
ANTICHITÀ* . fi. 1. astratto di anti- 
co; L. antiquttas. S. lunghezza di 
tempo p. ssato . età di gran tempo 
addietro scorsa, secoli addietro, vetu- 
stà V. L. 

Agg. oscura . scordata . di cui non 
è rimi» memoria, fi. x. v. antico. 

ANTICIPARE, vantaggiarsi nei tem- 
po in far che cit sta . L. anticipare . 
S. prevenire, v. antivenire. 

ÀftTÌCÓ. add. che c stato assai tem- 
po avanti. L. antiquur. S. trapassato 
di più secoli, vecchio, anziano, pri- 
sco V. L. vetusto V. L. senile, di gran 
tempo passato . di molto tempo fa. 
di gran tempo addietro, di lunghi;-! 
simi tempi avanti, di molti anni, se- 
coli ec. innanzi . di 30C. attui e più 
per addietro. 

Agg. di molto, tal , che appena ne 
è ri ma sa memoria. 

ANTIDIRE, dire avanti. L. pradicere. 
S. predire, pronosticare, vaticinare, in- 
dovinare. profetare: profetizzare. 

Agg. per certe congetture, per lu* 

; me sovrumano . per infallibile sciai- 


zx da certi, infallibili principi Jtgo- 
mestando, francamente. 

ANTIDOTO, r. contravveleno, medi- 
cina fi. x. 

ANTIPATIA, avversione di cose fra 
loro . L. anti patria . S. contrarietà, 
nimistà, odio, discordia, v. conti*» 
rietà. 

Agg. naturale, morule, invecchiata 
antica, v. odio, contrarietà. 

♦ Deh quante volte avverrà, che 
alcun siri da te a caso veduto elio 
per addietro giammai non vedesti ; 
e nondimeno come primi lo hai ve- 
duto, ti dispiace come il morbo : e* 
non puoi sotfcrirlo a modo alcuno » 
e quanto più egli studier.ssi di farti 
servigio e piace re , più ali' animo ti 
recherà di fastidio .... prendere, senti- 
re, avere, provare naturale avversio* 
ne, contrarietà riaffitti, alienazione d* 
animo, di cuore, sentirsi portate d» 
naturale avversione ec. 
AN'TiSAPEKE. saper avanti. L. pr*w 
idre. r. antivedere. 

ANTIVEDERE, veder avanti. L.pr**- 
sentire. S. anti guardare, preconoscere, 
prevedere, antisapere, accorgersi ii» 
nanzi. anticonosccre. presentire, indo» 
vinate, antipensirc. avvisare, neut. 
a stola* . v. accorgere. 

A NTI VEDI ME, vTO. l’antivedere. L» 
presentiti. S. Anticoguizione. prescien- 
za. r. accorgimento. 

ANTIVENIRE, anticipare. L. fr eve- 
nire. &. pervenire, arrivar innanzi, 
vincerla della mino . fare una cosa 
prima, che altri la faccia . anzi re- 
ni re . 

Avv. astutamente, prestamente, in- 
gannevolmente. prudentemente, solle- 
citamente. cautamente. 

A VTKO » luogo cavo sotterraneo . L. 
amrum . S. grotta, cavata, spelonca, 
caverna, speco V. P. fossa, voragine, 
tana . 

Agg. aito, profondo, oscuro. cupo, 
orribile, cieco, ombroso, romito, ru- 
stico. stabro. cavo. 

ANZI, fi, 1. prep. L. ante . S. innan- 
zi. avanti, davanti, prima, v. dinari» 
zi prep. 

fi. 1. avv. ma piu tosto I e refen- 
do si modo dì usarlo senza ma ; piutto- 
sto c e più tosto che no. L. potiut . 
4 ». più presto, prima, lo vorrei estere 
prima morta, che ec. Bocc. N. 80. me- 
glio; Io amo meglio che tu, ancorché 
offesa m abbia , H tenga ec. Bocc. fi - 
toc. x, { Del qual modo di dire questa 
scrittore ti vale spetto, avanti; Il con- 
dannò nella tetta ec., volendo avanti 
senza nipote rtmemrt, che essere tenu- 
to re senza fede i Bocc. N. 3 j , e avan- 
ti che: Ho deliberato dt volere te 
avanti che alcuno altro per marito ; 
Nov. 13. anzi che no; Voi sete anzi 
gente grossa che no : Anzi acerbe! ta, 

| che no: Bocc. Nov. ij. innanzi solo , 
e innanzi che. Perchè non stanno egli 
innanzi a casa , se .astinenti e santi 
non si credano poter essere ; Bocc. 
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N. 17. anzi pure e seco ne portino lo 
tuo e pii ben dipinto immàgine , anzi 
pure F imm àgi noto dipinture cc. B. 
Aiol. 1. vote o più tosto ec. più che. 
Quantunque Pompineo pei suo- cortes io 
più, che per mio virtù m abbia ec. B. 

P. x. f. cioè più tosto, anzi per suo 
cortei to ec. ma più tosto, per suo 
cortesia. 

A. 0 

* _A. OCCHI veggenti • .di veduta > 

in presenza, c poi a miei occhi veg- 

S enti sputò fuor dell'el metto quattro 
enti. 

A OGNI MODO. 5 . 1. ovy. non per- 
tanto. li. nihilominut . S. niente di 
manco, nientedimeno, nondimeno, nul- 
la di meno, tuttavia, pure, pur non- 
dimeno. pertuttociò, per tutto que- 
sto; mo vergendo, che per tutto ciò 
Cioseffo non rtttovo ; Gioteffo per tut- 
to questo non rtfnovo ; Boi c. N. $9, 

A ONTA, contro voglia d’alcuno, con- 
tro il suo piacere, c in particolare 
parlando a tua onta ; alla tua onta . 

L. invito ohqtio . S. mal grado, a 
contrario ow. a dispetto; in dispet- 
to . v. dispettosamente; sorvoglia,- 
o forza. 

A P 

Al PARAGONE, r. , petto. 

A PARTE A PARTE, tv v. ciiscuru 
parte distinguendo, e trattando. L. 
porticulàtim . S. minutamente, parte 
per parte, distintamente, ad uno ad 
uno. parti tamente. 

APE, insetto, che fa il mele. L. opis . I 
£. pecchia. 

Agg. ingegnosa, industre. minuta, 
accorta, avara, architcttrice. diligen- 
te. gentile, provida. stridente, picco- 
la . rotonda . per le figure del corpo . 
pura, amante della mondezza: Apes 
od nullom rem putrì dam odvolont . 
Ariti, bist. orni mal, , L 4. c.-t. adiro- 
sissima. 

A PENA. ovv. con difficoltà, appena; 
con pena. L. agre. vix. S. a pena chci 
appena eh* io il creda ec. e si con- 
giunge col Sogg. v. Cin. a malo sten- 
to ; a stento, con istento. a mala pe- 
na. a fatica ; con fatica, stentatamen- 
te. male, a pena a pena, e a pena a 

Ì >ena ; a gran pena, a gran fatica, ma- 
amente, per poco non fo il contràrio 
ec. per poco mi tengo ; a poco : Si 
turbò finàuttnte , (*r in tonto irò mon- 
tò, che a poco si tenne, che emendimi 
non gli uccideste. Bocc. N. 4 6. diffi- 
cilmente. 

A PERPENDICOLO. L. od perpen- 
diculum. S. perpendicolarmente, a 
piombo, a dirittura , diritto ovv. , a! 
diritto. 

APERTAMENTE, in aperta numera. 
L. optrte. S. aperto ovv. in aperto, 
v. palesemente. 

APERTO, odd. di aprire. $. I. nel ' 
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sentimento del $. r. L. optrtut. S. 
lincilo, chiuso, diserrato. 

y x. nel sentimento del $. 3. L. 
fistus. S. fesso, sdrucito, e sdruscito. 
spiccato, crepito, crepolito, e screpo- 
lato. sgretolato: tagliato, sfesso. 

. -te in più parti: da più parti, 
da imo a sommo. 

$. 3. palese. L. monìfestut. S. pa- 
tente. noto, scoperto, svelato, chia- 
ro. ▼. manifesto, noto. * Ora tutto 
aperto ti dico, apertissimo argomen- 
to. parlando aperto e chiaro, potrete 
aperto , apertamente conoscere . con 
asciutto viso, ed aperto gli disse. 

Aw. distintamente, incontrastabil- 
mente. fuor d’ogni dubbio. 

APERTURA, luogo aperto, per dorè 
si possa entrare. Qui per qualunque 
spaccatura . L. hiotus , finuro , rimo . 

S. aperta. Ardimento, apritura. apri 
zione. sdruscito sott. scissura, spira- 
glio. fonditura, fessura, fosso, buco, 
foro, pertugio, finestra, spaccatura: 
spaccamento. taglio . crepatura : cre- 
paccio . 

Am. ampia, angusta. 

A PETTO, in comparazione. L. coni- 
poràtune. S. a rispetto ; in rispetto ; 
per rispetto : e rispetto semplicemen- 
te. a comparazione : I Bologna i pie - 
dolo donno n ebbero a comparazione 
della loro grand otte : Vili. 9. a para- 
gone : in paragone . in riguardo, a la- 
to. all agguaglio. verso, inverso, bilan- 
ciando, bilanciate le cpse. in confron- 
to; al confronto, in ragguaglio, a pa- 
ro ; £' proprio nullo a par dg quel, ebr 
ho dentro : Ar. respettivamente. appo 
altro ceto 4. e col. t. 0 3. raro pres- 
so: appresso, a: fu recoto il corpo o 
Napoli, e seppellito co’ Reoli , e lo mo- 
gl" ne fece picciolo lomento a ciò , 
ch’elio doveo fore: Vili. IL. Giovom, 
ciò , che eventi detto ebbi omo, poto è o 
quello, (ho dire intendi omo ; Bocc. Fil. 7. 

A PIENO, v. affiato. 

A TOCO, a poco, con lentezza. L. len- 
te. S. lentamente, adagio, e ad iglò 
adagio, bel bello, a stento: stentata- 
mente. insensibilmente: tal che non 
appaja al senso, lento lento a passo 
a passo c passo passo, pian piano. 

5 . l. L. gradativi . r. a grado a 
grado. 

A POSTA. L. contulto. S. a bello stu- 
dio; a studio ricercato: semplicemen- 
te. a studio, industriosamente, avvi- 
satamente. conosciutamente, in pro- 
va. volontà! iam ente, a sciente : stu- 
dievolmente ; due voci che sonno A. 
studiosamente, a diletta ad arte: a 
bell’arte. scientemente, a bel diletto, 
a bella posti, a tal effetto, per que- 
sto fine, per questo semplicemente , ap- 
postataraente. a industria, deliberata- ■ 
mente, pensatamente, e appensatamen- ; 
tc. saputamente, prov cautamente, con | 
sigliataraentc : con considerato consi- ' 
glio. ad antiveduto fine, con avvedu- j 
to pensiero, consideratamente . non 2 . 
caso. ( v. 0 roso . ) [ 
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APOSTATA, che ha apostatato. L. 
aportato. S. desertorc della religione, 
ribello alla sua professione, mancator 
di fede alla religione.* 

Agg. empio, iniquo, infedele. 

APOSTATARE, partirsi dalla religio- 
ne, e dall* obbedienza . L. spot tot ore . 

S. abbandonare la religione, sottrarsi 
dall’ obbedienza . descrtare dalla re- 
ligione. 

APPAGAMENTO, l'appagare. L. quits. 

S. soddisfacimento . contento . con- 
tentezza. v. diletto: soddisfazione: 
quiete. 

APPAGARE. $. 1. render pago I* 
altrui volere . L. soetsf etere . S. sod- 
disfare . trar la voglia, contentare, 
far pago, contento, acquietare . sazia- 
re. r. contentare . $. t. piacere ver- 
bo : compiacere. 

y 1. neut. post, star coll’animo pa- 
go , contento . L. conte munì ette . S. 
essere contento, r. $. i. f contenta- 
re $. 1. , satollare §. t. , compiace- 
re y t. 

APPAGATO, che ha conseguito ciò, 
che voleva. L. conremus: voti com- 
pri . S. pago . contento . contentato . 
soddisfatto, allegro di uno ceto ; Per 
certo io me ne guarderò oggi, e sempre ^ 
di non furti di questo , né di altro 
mio male allegro. Bocc. Gior. 9. nov.y. 
giulivo di uno coro ; di che voi tut- 
ta giuliva vivrete : Bocc . Gior. x. Nov. 8. 
che si chiama contento, per contento, 
sazio . v. contento . odd. * tenersi » 
chiamarsi contento , e ’l più appaga- 
to uomo del mondo. 

APPAIARE . accoppiare. L. sodore. 
v. accompagnare y t« accoppiare. 

APPALESARE, palesare: far palese. 

L. manifestare . S. manifestare . met- 
ter in pubblico, pubblicare, far nolo, 
metter in luce, aprire, scoprire, dar 
fuora. rilevare, svelare, divulgare. 

Avv. chiaramente, v. manifestare. 

APPANNARE, v. annebbiare: ortùsca- 
re : ascondere. 

APPARARE, apprendere coll’ intellet- 
to: imparare. L. diicere. S. apprende- 
re. addottrinarsi, comprendere, inten- 
dete. imprendere, conoscere, cogliete; 
dal quale potrete ancoro per frutto co- 
gliere cc. Bocc. 9. 8. n 

Agg. difficilmente, agevolmente, a 
prove manifeste, a suo costo, con lun- 
go studio, ottimamente, da bravo 
maestro ; sotto valente, appresso bra- 
vo maestro, di se ogni particolarità 
per lunga esperienza, a dipignere , a di- 
segnare ec. filosofia cc. assai cose, col- 
la pratica, a un'accademia, a una uni- 
versità ec. Coti senno s insegno , 0 chi 
tanto non apparò a Bologna: Bocc. n.77. 

APPARATO, y 1. preparamento; ap- 
parecchio. v. apparecchiamento. 

$. l. addobbo solenne di chiese spe- 
cialmente: c potrassi dire anco di sa- 
le, teatri, e simili. L. ornotut. S. or- 
nato sott. pacato roit. apuaraturi. fe- 
sta, pompa, solennità, gala. 

Agg. sontuoso, alla reale, da chic- 
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si. «acro, ricco, nobile, vago, r. ab* 
beili mento. 

APPARATO. add. parato, v. adorno. 
APPARECCHIAMENTO. 1' apparec- 
chiare. L. preparate. S. preparazione, 
apparecchio, apprestamento : appresto, 
apparato, preparamento, arcigni mento. 

Agg. grande. magnifico. scarso, man- 
chevole. compiuto, sollecita opportu- 
no. solenne, debito, necessario, per fe* 
sto , per nozze. 

4 Trovandosi nule in apparecchio 
a poter far ciò. ficcasi di tutto gran- 
de, e pomposo apparecchiamento. 

APPARECCHIARE. $. x. att. metter 
in apparecchio. L. parare. S. metter in 
punto, in pronto, in ordine, all' ordi- 
ne, alia vìa, in assetto, ordinare, di- 
sputare. apprestare. fare apparecchio, 
fare semplicemente : Delia ricca amba- 
senta, li quale fece lo Presto Gi ovatt- 
ali a ir im per odor Federigo; Nuvel. ant. 

1. Tit. preparare, allestire, trovare; tro- 
var da desinare ; le sose necessarie re. 
acconciare ; fattisi tutti i suoi vesti • 
menti in una camera acconciare; Boce. 
n. 99. ammanire, e ammanare, porre 
aJl'ordine. dar orline; Penne in Anco- 
na per passare a Bologna , e dare ordi- 
ne alla guerra; Be. ist. il. 

Avv. accomodatamente, prestamen- 
te. atfret ratamente, acconciamente, stu- 
diosamente. diligentemente, puntual- 
mente. compiutamente, in tempo, v. 
opportunamente, splendidamente, v. 
apporccch i 1 ment o. 

„ f. t. neut. pass, prepararsi, mettersi 
all'ordine, apprestarsi, v. $. 1.» acci- 
gnere. 

Ayv. prontamente, artificiosamente, 
con isiuaio , diligenza* v. $. 1. 
APPARECCHIATO, che è in pronto, 
in punto. L. promptus. S. v. presto. 
5 - z. 

* Sono disposto, c apparecchiato a 
fare il piacer rostro. 
APPARECCHIO, v. apparecchiamento. 
APPARENTE. §. 1. che apparisce, r<Ì 
c ragguardevole. L. contpuuut. S. rag- 
guardevole. pomposo, nucutoso. ap- 
pariscente. illustre, cor.spicuo. notabi- 
le. considerabile. 

$. a. chiaro, v. manifesto. 

$. 3. che ha faccia di vero. L. ve- 
visimilis. S. per poco non vero, veri- 
aimile. colorato, v. probabile. 

Agg. artificiosamente . tal che in- 
ganna. 

$. 4. che mostra d’ essere ciò che 
non è. L. fj/sus. S. £U1jcc. falso, fin- 
to. vano, insussistente, meramente co- 
lorato. che del buono, della bontà, 
della dottrina ec. non ha che l'ombra, 
il nome, ombratile, che pare gran co- 
sì, gran maraviglia, c poi si sprezza 
considerato. 

APPARENTEMENTE. $. 1. con ap- 
parenza. L. vervi imiltter . S. con fac- 
cia, sembianza di vero. vcrisimilmcn- 
te . a vedere ; al vedere . al primo 
aspetto, coloratamente, in vista, per 
aspetta 
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f. t. in modo, che chiaro si mo- 
stra. L. dare. S. ebbramente, mani- 
festamente . palpabilmente . sensibil- 
mente. palesemente, evidentemente, 
in chiara luce . visibilmente, chiaro. 
aw. illustremcnte. 

APPARENZA. $. 1. quel che appari- 
sce. L, species . S. vista . mostra . ap- 
pariscenza. faccia, presenzi, sembian- 
za. aspetto, dimostrazione di se. for- 
ma. crosta, figura, esterno sost. im- 
magine. L'uno la sparuta apparonza 
dell altro motteggiava. 

Agg. beila, signorile, avvenente, 
spiacevole, grati, pomposa, grandis- 
sima* insidiosa, suaruta. allegro, fiera. 

$. 1. finzione. L. pr*t estui. S. co- 
lore . velo, dimostrazione, mantello . 
ombra, immagine, titolo, vista, fin- 
zione. simulazione* spezie, corteccia, 
rctesto. coperta, simulimcnto. sem- 
bri te. pelle, manto, doratura, indo 
satura, copertura, sembianza, mostra. 

4 Questa usanza, cosi di fuori beila 
ed appariscente , è di dentro del tut- 
to vana . consiste in sembianti sen- 
za effètto, ed in parole senza signi- 
ficato. 

Agg. artificiosa, studiata, inganne- 
vole. finta. 

APPARIRE. 1. farsi vedere. L. se- 
se ostendere. S. parere, spuntare, dar- 
si a vedere, farsi avanti . presentarsi 
alla vista, mostrarsi : dimostrarsi, da- 
re, far di se mostra , correre agli oc 
chi. correre alla vista ad alcuno, uscir 
fuori . mettersi in vista . compari- 
re . nascere, offerirsi, disascondersi. 
4 Avantichc più della sua miseria 
apparisse. 

Aw. pubblicamente, in formi di .... 
all' improvviso, poco chiaramente ; 
debilmcnte . come per vetri traspa- 
renti e tersi ; per acque nitide e 
tranquille, non sì profonde, che sia 
n« perduti i fornii: come di perla 
in bianca fronte ridette all' occhio, 
alla vista Timmagine. D. Par. 3. 

§. 1. sembrare. L. vi deri. $. v. pa- 
rere $. 1. 

5. 3. esser chiaro, manifesto. L. 
appai ere. S. parere .* maestro mia » egli 
si par bene, che voi siete stato a Bo 
lagna. Bocc. N. 79. conoscersi, veder- 
si. comprendersi, constare, mostrare 
net/r. ed usati a guisa tf imperio n. mo- 
stra : Non è però così da correre a far- 
lo, come mostra , che vogliate fare : 
Bocc. Di re. V. è Deput. del 73. dimo- 
strarsi una cosa. 

Agg. chiaro avv, per gli atti , agli 
atti ec. dagli atti, assai manifesta 
mente ; assai bene ; c semplicemente 
assai . 

APPARISCENTE, grande, c di bel- 
la presenza; compariscente; e ditesi 
delle persane. L. speci gius: insignir 
h abitudine cottoti s. ti. maestoso, spe- 
zioso V. L. d'aria, di ccmbbntc, di 
presenza signorile. 4 Vistoso, avvi- 
stato . avvenente . di grande , bella , 
graziosa presenza, persona, forma: d’ 
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aria nobile, e ifiaertou : di signorile 
avvenenza, di vistose fittezze, di lu- 
minosa comparsa ec. 

APPARIZIONE, l’apparire. L. appo* 
ritto. S. apparimento. manifestazione, 
nascimento, appariti, comparsa. 

Agg. grato, aspettato, subito . ina* 
provviso. 

APPARTARE. neut. ptit. tirarsi da 
parte. L. recedere . S. segregarsi . se- 
pararsi. sccvrarst. scostarsi, allontanar- 
si. partirsi, v. allontanare. $. a. 

Avv. onestamente, modestamente, 
civilmente. 

APPARTATAMENTE . L. separi 
tim. S. separatamente, sparì itamente. 
di per se, e da se. distintamente, di» 
visimente. divisatamcntc. sceverata- • 
mente. 

APPARTATO . posto da parte pet 
singolarità, pregio, merito ec. L. ie- 
Idi ut. S. eletto. • scelto, scevro, spac- 
tito. tratto fuori di, 0 da altri, sepa* 
rato, singolare. 

APPARTENENZA, astratto di ap- 
partenente. L. conveniente . S. atte- 
nenza. convenienza. legame. 

Agg. stretta, naturale, necessaria. 
APPARTENERE . convenirsi a che 
che sia; fusti tua parte . L. pettine^ 
re. S. attenere, richiedersi, importi- 
re. premere, toccare, aspettarsi, com- 
petersi. cadere una cosa ad uno: e te 
a me cadesse di ciò * il riprendervi 
ec. B. N. 96. concernere una cosa - 
uno , me ec. riguardare una casa, un 
altra , e risguard-rc una cosa , una per- 
sona, un'alno, esser attenente, v. con- 
venire f. ,|. richiedere $. i‘. 

4 Tanto dico, quanto' alla vostra 
dignità s'appartiene, avea più d'ani- 
mo che a servo non s'appartenea cl* 
avere. Le donne con quelle, che più 
loro appirtencano di parentela pi ai* 
gezno il defunto. «. 

Avv. conscguentemente, di ragio- 
ne. per molti capi ; per ogni ragio- 
ne . per naturo, necessariamente, pss 
giusto inerito, strettamente, in por- 
te. in tutto^ 

APPASSIONATO, preso da passione» 

L. offeUus. S. passionato. Sin. affetto 
add. invasato in amore ec. vìnto dz 
passione . v. acceso . $. a. E secondo 
varie passioni r. affannato, innamora- 
to: irato ec. 

Avv. a gran segno . onde più non 
può: non sa usar di conoscimento, 
clic vede neH'o^getto dò che non v* 
è, non vede ciò che v'ù. che s'appa- 
ga del suo errore , die spesso vuole 
il suo male, il suo peggio. 

APPELLARE. $. t. att. dare il no- 
me. L. appellare . S. nominare . chia- 
mare. denominare, dire: E questo uni- 
re è quello , che noi diccmo Amore ; 
D. Conv. acido manda re. nomare, por- 
re, imporre nume, soprannominare, 
sopraunotnare. 

Agg. con nome propria per sopran- 
nome . in rigore di proprietà della 
voce ; per metafora, 

F S.x. 
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§. x. neut. paté. iter nome. L. ap- 
pellar i. S. nominarsi, e gli altri al 
§. i. neut. pats. farsi dire. farsi chia- 
mare . il ai cui nome è Alberto re. 
che per nome è chiamato Anrtrppo 
ec. che ha nome Elisi, esser chiama- 
to il nome di tal persona dille genti 
F iammetta ec. le genti chiamare uno 
il nome, per il nome, col nome di... 
il suo nome c qui da noi chiamato 
Fiammetta , posto che la più parte 
delle genti il nome di colei la chia- 
mino, per la quale ec. Fiam. 5. 

APPENA, v. a pena. 

APPENDERE, attaccar^ in alto pen- 
dente. L. appendere. S. sospendere, 
appiccare, spenzolare , penzolare. 

Ar v. ad un filo, in aria, a piom- 
bo, ad un uncino. 

APPESO, da appendere. L. tutpentut . 
S. sospeso, attaccato, appiccato, spen- 
zolato. penzolata che sta penzolone, 
ciondolone. 

APPESTARE, appiccar la peste. L. 
peste tuficere. S. guastare, corrompere, 
infettare, render guasto, infermo, at- 
tossicare. avvelenare, ammorbare, in- 
taccare. dare infermiti, contaminare 
deirinfermiti ec. 

* Comunicare 1 ’ infezione , la vele- 
nosa, la pestilenzial, la perniciosa qua- 
lità, vizio, disposirion rea, il conta- 
gioso morbo. 

Agg. col tocco, coll'alito , coll' ap- 
prossimarsi. mortalmente. 

APPETIRE, desiderare con grande ap^ 
petito. L. appetire . S. desiderare, ca- 
der me .in appetito di utp cosa; e 
cadere nell'appetito di me. di voler 
fare ec. v. bramare. 

* Esser preso, portato, mosso, pi- ; 

gliato , tratto, tirato dall' appetito, 
raffrenare l'appetito, soddisfare all’ap- 
petito. risvegliarsi, destarsi l’appetito, 
ritornare oe’ primi appetiti. • 

APPETITO. $. *• parte sensitiva dell’ 
anima, la quale, quando desidera og- 
getto, che le piaccia chiamasi coocu- 
. piscibile, quando è a fuggire le co- 
se, che le spiacciono, chiamasi irasci- 
bile. L. appetirne. Qui generalmente* 
per movimento dell’ anima verso cose 
semibili, o a fuggirle, o a procacciar- 
sele. S. istinto, inclinazione, impul- 
so.. peso, che trae l'animo, forza, im- 
peto intimo, che porta, spigne, vo- 
lontà. voglia, prurito, passione. ani> 
mo. cuore, genio, r. passione: ani- 
mo. $. 3.. amore; desiderio; odioec. 
concupiscenza. 

Agg. naturale, innato, difficile a 
reggersi dalla ragione, violento, fiero, 
ardente, insaziabile, sregolato, depra- 
vato : distorto ; scorretto . ingordo . 
torto, folle, giovanile, fanciullesco, 
desto dai piacere disordinato, che a 
ni un termine sta contento, ma piti 
avanti desidera . sempre errante per 
se, e precipitoso, se guida, o freno 
non lo scorge , o regge . mobile ari 
ogni cosa , che piace ; che per suo 
utile, a suo prò vuole, richiede fte- 
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no. * Carnale, concupiscibile, bestia- 
le , focoso , fiero , torto . corrotto ap- 
petito . trascorso in disordinato ap- 
petito. 

Sìntil. Come calamita , che ha due 
estremità, colf uua delle quali volge - 
si ad uno polo, coll* altra da esso ri- 
▼olgesi, c a contrario polo convcrtcsi. 
Esca dispostissima, che all’ approssi- 
marsele fiamma tosto s'acccn le. fron- 
da leggera, che ad ogni binda age- 
volmente si piega ( a fuggire , a te- 
guire ) secondando lo spirare del ven- 
to , ( là condizione degli oggetti , che si 
presentano, conformi , contrari ) fiam- 
ma, che secondo li sua naturalezza 
tende ad alto dirittamente , ma per 
sua agevolissima mobilità ad ogni sof- 
fio piegasi, come la muove il vento, 
l'aura ec. fa al cuore quello , che il 
vento al mare-, Io commuove, l’agi- 
ta, cagiona tempeste ec. Cavallo, che 
ben retto dal cavaliere , porta ec. va 
per retto sentiero; se gli si lasci sul 
collo la briglia, a precipizio conduce. 

$. 1. v. desiderio : brama. 

$. j. v. fame. 

APPETTO, v. a petto. 
APPIACEVOLIRE, v. addolcire. 

APPIANARE, spianare. L. complana- 
re. v. agevolare *» dichiarare. 

APPI ATT ARE. v. nascondere. 

APPICCARE. $.1. congiungere una 
cosa coll'altra . L. fungere . S. accom- 
pagnare, raccomandare, mettere, por- 
re una erta con altra, annodare, lega- 
re. unire, giungere, stringere, e strin- 
gere una coea ad un altra . congiun- 
gere . congegnare insieme, attaccare, 
conglutinare. K L. aggroppare, appi- 
gliate. fermare una cosa ad un'altra. 

Avv. fortemente, strettamente, con 
nodo, legame indissolubile, sicché pa 
re una medesima cosa. bene, legger- 
mente. a un forte bronco. 

x. neut. pars. L. adùltere. S. at- 
taccarsi. appigliarsi, apprendersi : pren- 
dersi a.,., appicciarsi, r appiccicarsi, 
stxignersi. abbracciare, e abbracciarsi, 
congiungersi, attenersi: tenersi. ♦Ve- 
nutagli alle mani una tavola , a quel- 
la s’appiglia 

Agg. come vite ad olmo: ellera a 
pianta . come se ( le cose , che s’ at- 
taccano ) fossero di calda cera . con 
una cosa. 

$. 3. impiccare. S. sospender per 
la gola . per dar morte . sospendere 
templietmente . im pendere . appendere 
alle forche. 

APPICCATICCIO . che agevolmente 
s’appicca. L. sena*. S. viscoso, tena- 
ce. attaccaticcio, tegnente. 

Avv. v. allo v. appiccare f. *• 
APPICCINIRE, e appicolare. v. dimi- 
nuire $. 1. rappicinire. 

APPIEDO, pienamente, v, affìtto. 
APPIGIONARE, dare a pigione. L. 
locare. S. allogare. 

Agg. buon mercato, a tanto, per 
tanto al mese, l’anno. 

APPIGLI AMENTO. L. adkmsio. S. 
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attaccamento, appi cornetto . appic- 
co. .bl> ir bica mento . attacco, adesio- 
ne . V. L. 

v - glè avv. alla v. appiccare . 

APP iGLIARE. §. 1. neut. patt. appic- 
care 5. * Per f umido radicale tut- 

te le piante s' appigliano. 

$. t. art. v. appiccare $. r. 

S- 3 - eleggere. 

APPLAUDERE. f*re applauso . L, 

applaudire. S. far segno di festa, mo- 
strar piacere , allegrezza , annunziare , 
augurare vita: vittorie: felicità ( fe- 
condo C uso Romàno antico : v. Giusto 
Lipt. EleH. lib. 1. t . to. J acclamare. 
* Porgere graziosi uffizj d’ acclama- 
zioni festose , fare solenni cd onore- 
voli applausi, menar fèsta, dare se- 
gni, segnali, argomenti, attestati, di- 
mostrazioni di congratulazioni osse- 
quiose ec. v. laudare. 

Avv. festosamente, universalmen- 
te con lieto grido, dando titoli dì 
padre ec. lietamente, ad una voce, 
repiicatamcnte. pubblicamente, r. lau- 
dare. 

APPLAUSO, r plauso, segno di fe- 
sta, e d'allegrezza. L. plaurus. S. ac- 
clamazione. grido allegro, festoso, fa- 
vorevole. v. laude. 

Agg. iterato, popolare, militare, 
festoso. V. eli avv. alla v. applauderc. 
APPLICARE, f. t. dtre a uno chec- 
chessia . L. attrtbuere . S. appropria- 
re. asscgoiarc. ascrivere, apporre, at- 
tribuire. 

Avv. giudiciosamente. convenevol* 
mente, opportunamente. alattatarncn- 
te. giustamente. 

5 . 1. "cut. p‘*- darsi . pattici ìlar- 
mente diceri dello studiat e ; Qui gene- 
ralmente darsi a checchessia . L. ani- 
munì ad ah quid adii cere. S. stare at- 
torno ad una cosa, esser tutto in fa- 
re re. aver l' animo e il pensiero ad 
una tota, badare a . . . . esercitarsi in 
una cera, ingolfarsi , che è applicarsi 
profondandosi in una cosa, prendere 
cura di ... » aver l’occhio a fare, im- 
piegare sua vita, suoi pensieri in.... 
aggiugnersi allo studio ec. porre l’ani- 
mo, volger I* animo, il cuore , i pen- 
sieri, il desiderio in r ad una tota. 
intendere alle leggi ec. por cura . star 
inteso, darsi a... fare , a ttudiare ec. essere, 
darsi in sul fare ec., in sul cantare re, 
occuparsi in.... attendere, esser oc- 
cupato da una cera, e esser occupato 
ad una cosa, al dolerti ec. addjrsi una 
tota, affocarsi nel guadagno , nello stu- 
“d/o ec. gettarsi a una cosa, e in una 
cosa, voltarsi a studiare ec. * spende- 
re , consacrare, dare, compartire agli 
Studj le notturne ore, e le diurne, es- 
ser rivolto con tutto l'animo alle let- 
terarie cose , alle scientifiche facoltà, 
avere ogni pensi er volto e inteso al- 
la cultura , all* apprendimento delle 
lettere cc. 

Avv. diligentemente, a nuli’ altro 

» badando, alla filosofia et. con ogni 
studio, fortemente. 


AP- 



A P 

APPLICATO . attentamente occupato 
in fare checchessia . L. intenta $ . S. 
attento: intento, impegnato . immer- 
so. ingolfato, fissa assorto, assorbito: 
rapito in un affare, v. occupata 

APPLICAZIONE, l’applicare, nelsent . 
del $. t. L. applicata > . S. occupazio- 
ne. studia cura, attenzione, attendi- 

, mento. 

Agg. lunga . fissa . assidua . forte . 
intensa. 

APPOGGIARE . §. i. accostare una 
cosa all’ altra per lo ritto alquanto a 
pendio, da cui quella venga rastenu- 
ta. L. applicare : ad mover e . o. acco- 
stare semplicemente. 

* f l. neut. pass. L. incumbere : ni- 
ti. S. fare a se, al suo fianco, al suo 
dorso colonna di un alloro ecj c un 
alloro fare a me, al mio firn co co- 
lonna : Madonna Berenice alleggiato di 
se un giovane alloro , il quale.... al 
bel fianco di Ai doppia colonna fi- 
cea: Bem. Alvi. t. cioi 9 al quale ap- 
poggiarsi. 

Agg. leggermente. 

$. 3. metaf. attenersi, darsi all’ aju- 
to , al favore di uno ec. L. alicujus 
auxiho , vinbut inaiti. S. fondarsi in 
uno . porre, avere sue speranze* sui 
'fidanza in uno. apprendersi all’ ajuto 
di uno . fidarsi ad uno . sostenersi su 
uno. sperare in uno : 

Agi. tutto, sicuramente, v. a spc- 
rare. 

APPOGGIO- $. 1. propriamente cosa, 
a cui altra cosa sappoggia., ed è so- 
stenuta . L. fulcimentum . v. soste- 
gno $.x. 

$. 1. metaf. v. aiuto: protezione. 

APPORRE. 3. 1. incolpare a torto. 
L. viti o vertere . S. imputare . acca- 
gionare. appuntare, dar accusa, v. ac- 
cusale. 

Agg. per odio, invidia ec. per isce- 
sa, difesa di se. 

$. x. nevi, pass' immaginando in- 
dovinare la verità .*L. rem attingere . 
S. toccar il punto, bene avvisarsi, 
aggiugner al vero: Bocc. n. 99. indo- 
vinarla imperi, comprender il vero, 
pervenire alla verità del fatto: Bocc. 
l'evento corrispondere all’avviso, im- 
maginar dirittamente ciò che c . non 
ingannar me* il mio avviso in una 
cosa;*# non ingannarmi io dcILi mia 
estimazione , nel mio avvisare ec. 

* non apporsi nule , non andar dal 
ver lontanò*, non andare a ferir lungi 
dal vero: con diritto intendimento, 
bene apporsi al vero. 

Agg. sagacemente, a caso: per ven- 
tura. bene. 

APPORTARE-. $. 1. portare. L. {er- 
re. S. arrecare, e recare, dare, far ve-; 
nife: Almeno un bicchier / acaua mi 
fa venire: Bt-ee. Nov. il. cioè fa re-j 
carmi, -riportare. 

Avv. improvvisimcnlc . novella-' 
mente, di presente. 

$. a. riferire . r. annunciare : av- 
visare. . . 
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§ 5. cagionate. L. efficere. S. pro- 
durre. dare allegrezza, noia oc. fare 
allegrezza a . . . . recare . indurre no- 
ia ec. 

Agg. efficacemente, come unica, pri- 
ma cagione, vincendo ogni contrario, 
ogni contrasto, v. cagionare. 
APPORTATORE, r. ambasciatore. 

APPOSTARE, stare come a posto op- 
rtuno osservando pel fine inteso ( 
observare. S. osservare, aspettare l 
opportunità, il tempo ec. di cogliere 
uno. stare avvertito: su l’avvisa 

* La seguente mattina appostato 
quando Calandrino di casa uscisse .», 
i polli non si lascino fuori di notte 
a dormire ; imperciocché h malvagia 
volpe si dice che gli apposta .... gal- 
line apportate da nìbbi. 

Avv. cautamente, uno. lungimen- 
te. ascosamente. 

APPOSTOLI . con tal nome vengono 
chiamati, e intesi specialmcfTtc i do 
dici detti da Gesù Cristo a pubbli- 
care il Vangelo. L. Apostoli. S. nun- 
zj della novella fede, primi banditori 
del Vangelo . primi duci del popolo 
fedele. S. Gitol. top. Zrucc. 11. Porte, 
margarite della nuova Gerusalemme . 

I* S. Ag. sop. il Sai. 8 6 . fondamenti pri- 

[ mi della Chiesi. 

* Annunzia tori , messaggeri , pro- 
mulgatoti primieri della evangelica 
legge, «ordini, pietre fondamentali, 
sulle quali ferma e salda si erse la 
novella Chiesa di Cristo. 

APPRENDERE. $. x. r. apparare. 

$. a. v. pigliare. 

J. 3. rune. pass. v. appiccare $. %. 

* il fuoco di sua natura piuttosto 
nelle leggieri e morbide cose si ap- 
prende, che nelle dure e nelle guvi. 

$. 4. v. immaginare; intendere. 

APPRENDIMENTO, l'apprendere. 
L. apprthenuo. S. apprensione, cono- 
scimento . intendimento . percezione, 
r. cognizione. 

Agg. fino, veloce, sottile, tardo, v. 
cognizione ; ingegno. 

APPRONTARE. §. 1. sn, mettere' 
alla presenza. L. presentare, S. porre,, 
parare avanti, rappresentare, .esibire, 
offerire, recare innanzi: arrecare, v. 

* mostrare $. 1. . 

Avv. chiaramente, pubblicamente. ■ 

J. t. neat. pass, darsi a vedere. 1 
presentarsi; rappresentarsi. L. se pre- 
sentare . S. farsi vedere . comparire . 
d^rc, far mostra di se ; spettacolo di 
se: Ar. Leu. prol. manifestarsi . offe- 
rirsi. mostrarsi, trarsi, pararsi davan- 
ti uno, ad uno, di uno, e da uno. oc- 
correre ad uno. v. apparire §. 1. pre- 
sentare J. 

Avv. d’ improvviso, r. apparire 

5 - r. 

APPRESSAMENTO . r appressarsi. 
L. sctonio. S. avvicinamento, acco- 
llatura ; accostamento . approssima- 
inento: approssimazione, awicituzio 
r.c. vicinità, accessione. V. L. 
APPRESSARE. $. 1. stt. far una co- 
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sa presso a! (‘altra. L. admovere. rac- 
costare. avvicinare, fare, metter ap 1 
presso , approssimire . v. accostare 
$ 1 , 

$. a. neut. e neve, par r. fini pres- 
sa L. accedere. S, gli stetti , 0 appro- 
dare. stringersi, appfopinquirsi. V. L, 
v. accostare $. t. 

APPRESSO. $. 1. frtp. che dinoti vi- 
ciniti cb presso ; e prcssq dietti an- 
cora : e serve al secondo 0 al terzo , e 
al quarto caro. L. a pud: prope ; e usa- 
si sovente come avverbio nello s tetro 
significato. S. vicino, r vicinamente , 
e a vicino, in vicinanzi. accanto, e a 
canto, a lata accosto, a lato a lato* 
presso presso; pressissimo ; che mo- 
stra maggior viciniti, appo, di costa, 
e a costa, poco dopo, rastotc terra 
ec. caso 4., e al muro ee. poco die- 
tro. a’ fianchi, da fianco; al fiinco. 
alla persona, parlandosi di persona Il 
Re Orca//#, come i detto innanzi Sta- 
va di Rodomonte alta persojn Ar. 17. 
propinquamente: lungo : lunghesso: 
Blai cravam lunghesso il mire anco- 
ra: Dan. Purg. x ; Così lungo l’ amile 
rive andai : Petr. Canz. 4, 

Agg. della fonte, alle mura, la ca- 
sa ec. 

APPRESSO, avv. di tempro ; e dinota 
ordine di cos 3 fatta ee. in tempo se- 
guente. L. poitea ; deinde . S. apprcs- 
sochc . secondamente, dopo, che che 
dica in contrario Diomede Borgheti 
nelle Irte, di scori, pag. 3 37. # teg. ediz. 
Ront. 1707. v. Ci non. a fuetto voce 
n. 8. poi. Vedrà Bologna, e poi la no- 
bil Roma: Petr. S. x 3. dappoi : dipoi ; 
dappoiché; poi da che ; e da che dia • 
voi siam noi , poi da che noi siano 
vecchia ec. Bocc. AT, 50. che: Or vol- 
ge Signor mio C undecitn anno , eh* io 
fui sommato al dii pie tato giogo : va- 
le da che : da poi che . Petr ; S. 48. 
come: Come il Zima in persona del- 
la donna ebbe cosi parlato, egli c^ 
minciò per se a parlare ec Bocc. AT. *5. 
indi : da indi : Indi per alto mar vi- 
di una nave ec. Petr. p. 1. Canz . 1 3. 
Con quell' alee ombre pria torneo un 
poco, da indi mi rispose: D. Par. 3. 
accanto: Dipoi r imbotta: ovvero vi 
si vendemmi 1 dentro, # accanto vi #’ 
imbotti : Soder. Colt. 107. 

$. 1. prep. dinotante abituditae di 
posteriorità. L. post. S. dopo, secon- 
do: La quale { città di Ravenna ) era 
la più famosa secondo Roma: Vili. 1. 

* ciò fu il dì appresso, la sera ve- 
gnente appresso, il dì, il giorno se- 
guente, vegnente appresso. 

APPRESTAMENTO! v. apparecchia- 
mento. 

APPRESTARE, v. apparecchiare. 

* APPRESTARE, festa, nave, con- 
vito , esercito ec. 

APPREZZAMENTO, v. stima. 

APPREZZARE, prezzare, avere in 
prezzo. L. animare, curare. S. tene- 
re, aver in pregio, in isti ma. far con- 
to. pesare, stimare, aver caro, aver » 
F a zoo- 
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cuore, io venerazione, ih considera- 
zione , \n (. r n conto, in conto, pre- 
giare. riputare, fer caso di.... aver 
per da molto, aver buona, grand’opi- 
nione di alcuno, aver per gran cosa, 
per maggiore, essere in predio una 
cosa ad uno. « 

. * Tener j>er da molto, per uomo 
.«li gran valore, averlo in ..Ito pregio 
ec. gli fljce una spada cigncrc,il cui 
guernimento non si sari* di leggeri 
apprezzato > tonato il prezza. 

Avv. giustamente, grandemente ol- 
, tre, secondo il merito, gran tesoro t 
tioi come gran teserà» la quale fu 
poi di qua stimata ( apprezzata ) in- 
finito tesoro. Nw. 99. 

APPRODA II lì . $. 1. fare prò, uti- 
le. L., prudesse. v. conferire §. 5. gio- 
vate. 

$. x. accostarsi- alla proda . L. ad 
xipam appi. Il tre. S. .venire a riva, toc- 
care il bordo, pigliar terra . dar fon- 
do. fare scala; porre scala io terra. 
in Ir. giu li trra et. che è approdare di- 
smontando di nave, afferrare il porta., 
il Irto ; e afferrare al porta, all' ita- 
la cc. 

APPROFITTARE. $. .. far profitto. 

L. prof cere. S. tirar construtto, van- 
taggio . ricavar utile . approdarsi 
. v. acquistare, profittare $. 1. guada- 
gnate. 

5 - x. ne ut. pau. valersi, giovarsi; 
profittarsi, v. prevalere; giovare 
* trar profitto, utile, vantaggio, far 
tornare in profitto , avvantaggio cc. 

. ? * prenderne giovamento cc. 
ÀPPROPJARE. $. 1. an. fare pro- 
prio; appropriare. L. attribuire. S. 
attribuire, recare in proprietà assegna- 
re. consegnare, dare, ascrivere ; aggiu- 
dicare; tb* è fare proprio per sen- 
tenza. 

-Agg. convenevolmente dopo d'aver 
ben pesato, esaminato la ciusa, il 
^ metito. con giudizio, secondo rag io 
nt, giustizia. 

$• x. neut. pati, far suo. S. occu- 
pare, ingozzare, aveano ingozzata la 
de' beni cc. Dav. Sci sm, insi- 
gnorirsi. v. impadronite. 
APPIIOPIATO. accomodato. I, , accatu- 
h madatut . S. acconcio, comoda adat- 
to . adattato, conveniente, juoprio . 
da ciò. a proposta al caso . v. abi- 
le; adattato. 

APPROSSIMARE, v. appressare. 
APPROVARE, tener per buono , o 
per vero. L. appresa.:. S. comprova- 
re. assentire una coi*, confermare, 
giudicare, stimar buono, piacere a 
me et. una cosa, accettare il consiglio 
et. lodare , saper buona , giusta , ra- 
gionevole una tot*, andare cap;ce. an- 
elare ottupli et mente a me una cosa . 
quadrare a me uWopt ninne cc. accetta- 
re. accostarsi un* ragiono ec. restar d* 
accordo., persuaso, v. acconsentire; 
accordare x. accettare 5- ». 

volentieri, al primo intende- 
re, udite • concor-kmcntc. lodando, 
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deh come egli ha ben fitto ; dice 
vero ec. 

APPUNTAMENTO, patto. L .conven- 
ni/. v. convenzione ; accordo $ 1. 

APPUNTARE. fare accordo, pitto di 
far checchessia. L. convenite. S con- 
venire, e convenirsi, intendersi insie- 
me. accordarsi di .... rimanere in que- 
sto che ec. dar la posta di ec. e dar 
si la posta iji ec.* ordinare insieme, 
far convenzione, trarre patto . Matt. 
Vili, rim inere in questa concordia 
con .... Rimase adunque la giovane 
in questa ‘concordia co» la vecchia , 
che te veduto lo vernino eo. Booc. 
Nov . $o. indettare, 0 indettarsi, ob- 

• bli girsi l’ un 1‘ altro di faro et. pro- 
mettersi* insieme di fare ec. porre ; 
proporre insieme, r proporsi con uno 
ni foie ec. deliberare di pari concor- 
dia , di pari consentimento, fermar 
patto, e ttmplicemeute fermare, patte#- 
iare - ; pattovire. comporre, alcuni, 
ue ec. prendere tra loro modo ed 
ordine ad un afferò. 

Agg. dopo lungo ragionamento, con 
savio consiglio, secreti mente, fra lo- 
ro, di pari «ieliberazionc. 

APP U NTAT A M ENTE . con misura , 
e ordine. I*. ad amursnn . S. appun- 
to. dirittamente, per 1’ appunto, pun- 
tualmente. a puntino,-# a un punti- 
no. per punto, né piò , né meno . né 
più qua, né più li. a capello, a se- 
sta, giustamente. precisamente, giu- 
sto avv. direttamente . a pelo, -a git- 
to. a dirittura, a randa, e a randa a 
randa, misuratamente, tanto quanto è 
necet torto, conveniente , il tato, filo per 
filo, a corda. 

APPUNTO, v. appuntatamente. 

A PRIECO: avv. e prep. L. in gra- 
ti am. S. per preghiere, a istanzi. a 
riguardo, in grazia. 

APRILE, mese deiranno. L. api Hit. 

Agi r. fiorito, lieto, ridente, adorno, 
ameno, amoroso, dilettoso, dolce, gen- 
tile. -verde. grazioso, cortese ; Petr. 
bello, sereno, soave, temperato, tepi- 
do. vago! verdeggianté. vezzoso, in 
cui la terra s’apre in produrre cc. 

A PRIMA GIUNTA, alla primi. L. 
pr intuiti. S. per la prima cosa, pei lo 
primo, sul principiq, a prima fronte, 
di primo lancio, subito. 

APRIRE. $. x. disgiungere, c allargar 
le parti congiunte di checchessia. L. 
a perire. S. diserrare . spabucare. sbor- 
rare. sparute. schiudere, e dischiu- 
dere. 

Avv. largamente , quapt* è largo t 
urna ec. Oh c quanto aprir si passi. 
Ic^germante. interamente, con ferzi, 
cc - arte, pianamente, soavemente, a 
poco a i>oco. 

§. u v. manifestare . scoprirò, di- 
svelare. 

* Aperse loro gli occhi li pover- 
tà, cui la ricchezza avea tenuti chiu- 
si. interamente, ordinatamente, piena- 
mente, liberamente. schrcti unonU ec. 
ogni suo accidente, ogni suo laiso- 
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gno, l’animo suo, la vera cagione gli 
aperse. 

$. ). fendere. L. jf ndere . S. s)»ao- 
care. separ-rc. disgungere. dipartire; 
partire, sdruscirc. 

Affi, pel mezzo; per mezzo in due 
parti ; in due putì eguali . pel tra- 
verso per lungo, v. J. sega. 

$. 4. neut. pati. L. findi . S. fen- 
dersi. spiccarsi, crepolare , e screpola- 
re. sdruscire neut . , # «rur. pati. Ciré 
fessure, sgretolare. 

* pirve nel muoversi che tutti la 
rotta carne s’ aprisse non altrimenti 
che un vetro percosso ai muro, tut- 
to si aperse, e si stritolò. 

Agg. in più luoghi, per mezzo ;* in 
mezzo, leggermente: nella superficie, 
largamente, da imo a sommo, per 
luogo : per lo lungo : per diritto . 
per traverso ; per lo traverso ; a tra- 
verso. 

APRI TUR A. v. apertura. 

A PROPORZIONE, m. L. propor - 
tione. S. proporzione voi mente . pro- 
porzionatamente. avuto risguardo. a 
ragione, a misura, 

A PROVA, ew. L. certstim. S. a ga- 
ra. a concorrenza . a competenza, con 
gareggiamento. 

A Q 

.A.QUJLÀ, nccelfo di rapina noto. L. 

aquila. S. regi ni degli uccelli. 

Agg. altiera, ardita, rapace, gene- 
rosa . ebe vola sopra ogni altro uc- 
cello; si alto, che vista d’uòm non 
^ggiugne ; che s’ affisa nel sole . su- 
perbi. che prova i figliuoli all’ affis- 
sarsi nel sole, velocissima, di vista 
.acutissima, forte . t solitaria, Sperling. 
front., ec. insaziabile, che di cadave- 
ri ncn si pasce : Alar tv . , Sperhug. 

• Zoe Ufi. Itb. fi. C. 2. ax. J. 

AQUILONE, nome del ven>o di tra- 
montana, venie) settentrionale. L. 
aquila. S. borea*, tramontana, covajo. 
vefttavolo. vento aquilonare. 

Agg. agghiacciato, aspro, cruccioso, 
sereno, fiera gagliardo, furioso, i osi- 
no K P. nevosa orgoglioso, rigido, 
sonante V. P. veloce. 

A R . 

_À.RA. v. altare. 

A RAGIONE, avv. con ragione. 
iure. S. giustamente; meritamente, a 
diritto, bene. «Unitamente, merite- 
volmente. ragionevolmente*, legitti- 
mamente. v. ragionevolmente. 

ARAGNO. insetto noto. li. aranetit . 
S. ragno, ugni tei lo : -augna; ragnuo- 
lo-t ragnolo. 

Agg. industre. ingegnoso, astuto, 
infelice, tenitore, vile, velenoso . £1- 
tichcvoic. che muta la rugiada in Va- 
lerio. insidiatore. 

ARALDO. *che porta le disfido, l<v 
conclusioni delle paci, i comandi eie* 1 
principi. L. feda (et, 0 conte altri ##/«-%. 

ve** 
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Meno fatteli t. S. umilio, re d’armi. ARCANO. odd. ▼. segreto odd. consuma, incenerisce, qiul viro tuo- 
ni essa ggero . v. ambasci odore : ( poi A RCHIPENZOLO. strumento, col qua- co. . 

de egli or oidi convengono molti t de Je gli artefici aggiustano il piano, o il $. t.- metof. S. eccessivo : veemente: 

nomi , e de privilegi dogli omboicìoto - piombo de’ lor lavori. L. perpendicu - focoso, impetuoso, precipitoso; fo- 

rt\ y da Cong. Glot. Corti, de Aguin. Intn. S. piombo, perpendicolo, livello. rioso. 

Lexic. milir. Sptlmonn. lot. Art boi. v. 'norma, regola, filo. ARDENTEMENTE. con ardore. L. 

Htroldut . ) Agg. giusto. or denteo. Qui figurai. applicato ogh • f ■ 

Agg. ardito, accorto, franco, sag- ARCHITETTARE. formar nella men- fan deh animo. L. flagro n/er. 8. foeo- 
gio. vestito con cotta d'arme alla di* tc idea, o modello propriamente di samen te. impetuosamente, accesamen- 

visa di Fronde oc. edifi/.io, e per simil. di moccbine t e te. mfiammatamente. fieramente, smi- 

ARARE, rompere, e lavorar la terra simili. auratamente, vecmcttfcmcnte, fervida* 

con l’aratro. L. orore. S. coltivare; Sin . ideare, concepire, modellare. mente. 

solcare il terreno coll'aratro, fare sol- * divisare la forma, la pianta, il sito ARDERE. $. x. est. bruciare. L. orde • 
chi. * squarciare, fendere, assolcare, dell'edifizio, modellarne i proporzio- re. S. avvampare, e divampare, met- 

domare, esercitare la terra, dissoda- nati scompartimenti, i fondamenti, i ter al fuoco una posa, e metter fuo- 

re, romper le zolle, coll' aratro , col fianchi, le alzate delle muraglie, le in* co in uno coso, dare al fuoctf, alle 

vomere. calettature, la ficciata, gli ornamenti: fiamme. 

„ Agg. per Io lungo, per traverso.! all'esercizio di quest’arte appartiene ,1 * Sottopor fuoco a.... incendere, 

facendo solchi profondi. come debbansi commetter le pietre, appiccar fuoco, vorrei che venisse 

ARATRO, strumento, col quale s’ara. serrare le volte, incastrare le mura, fuoco dal cielo, che tutte v* ardes- 
ia. oretrum. S. aratolo. coinè con travature fermarle, come se. im man lineate fu divampato ed 

curvo, duro, torto, forte. * pa-[ strignerle con catene, cc. I arso, 

jon uomini levati dall'aratro, tolti Agg. ingegnosamente. hi zz inameni e. $. »eur. andar in fiamma. L. ot- 

dalla cazzuola, c dall’aratro. vagamente, secondo le regole dell’ ar- dere. S. bruciare, divampare: avvam- 

ARB 1 TRARE. far giudizio. L. tristi- te. con ottima simetrb. pare.*bollife. flagrare, fervere. W. LL. 

. mare. S. giudicare, pensare, stimare. ARCHI TETTO, che esercita T archi- ; le nate scintille, faville, si accesero 

riputare . sentire, esser di parere. lettura. L. orchiteRtn. S. maestro, ar- in grande incendio, ed in filmina vi- 

d' opinione . v. credere $. a. , stima- chiteftore. ingegnere. va cftsciute presero smisurato vigo- 
re §. x. * Edificatore, fabbricatore. a cui ca- re, ed incredibile forza. 

Am. giustamente . a capriccio. rico sta :I divisar colla mente, e re- Agg. eh ogni parte, viro vivo, 

pensatamente, consigliatamente. di* care ad effètto per opera i suoi divi- $. 3. bramare, v. anelare $. x. tra- 
fitto. sminiti riguardanti alti costruzione mire. 

ARBITRIO, f x. facoltà,* potenza, vi r- delle fàbbriche divisate, per via di re- * Àrdeva di sapere chi dii si fosse, 

tù di fare e con fare. L. orhitrium. S. gole, misure, proporzioni, movimenti $. 4. efter commosso di alcun af- 

voiooti. voglia, volere, balìa, posta. ai pesi, congiugnimenti di corpi cc. fetto generot mente. \j. flogr et e. S. boi- 

senno: for uno coso a sua posta, a À 'gg . ingegnoso, avveduto, saggio. lire: Amor che dentro olConimo bolli- 

suo senno, beneplacito, piacere, piaci* pratico, capriccioso. va. Petr. Son. 51. *v. Acceso $. 1. 

mento, libito, y. JL * l’andare c lo ARCHITETTURA, arte ( onxj scien- ARDER di carità , di vaghezza , 
stare nel suo piacer rimise, avendo al- *a, Vi ir. /. 1. e. 1. e i morrmorici ) di gelosia, d’invidia, d’amore, àrderà 

quanto d’arbitrio più colorato di po- d’inventare, e disporre le forme degli ol tremolo . ardere in amorose finn- 

tergi! parlare, più largo arbitrio deb- edifizj , c l’opera fitta per tal arte. me. arder tutto in amoroso fuoco, ac- 

ho io avete in dimostrarmi tale, qua- Qui i* fuetto fecondo tigni fi ceto. S. derc di pari amore, arder tutto d’ 

le io sono. struttura, costruzione, ordine. amoroso desìo, ardere d’onesto fuo- 

Agg. libero, indipendente, sovraio. ■ Agg. nobile, vaga, gentile, magnili- co. il giovane ardente temperò il suo 

intero, indebolito, franco, dominante. ca . reale, ben intesa, ingegnosa, ca- fuoco. 

pieno. ^ pricciosa. di nuova invenzione, strana. Agg. d’un fuoco: in un fuoco, L* 

$. t. autorità. L. pointer. S. pode- d’ordine Dorico, Corintio ec. r. edi- donno , che trino d’amoroso desìo ar- 

stà . facoltà, balìa, licenza, signoria. filio. deva. Bocc. «. li. Mentre oh’ erro in 

♦ dominio, v. autorità. w ARCO, strumento piegato a guisa di questo foco ardeva. Nov. 71. d’odio. 

A&- sommo, pieno, v. autorità §. 1. mezzo cerchio, per uso di tirar frcc- e per odio, dentro, nel più intimo 

ARBITRO, v. giudice. eie, o palle *ec. L. orette. dell’animo. 

ARBORE, v. albero. Agg. gagliardo, eburneo, sonoro. VP. $- 5 - rilucere, v. rispleodcre. 

ARBOSCELLO, dim. Hi albero: arbu- cutvo , boschereccio, dì fino, forbito ARDIMENTO. $. r. prontezza d'ani- 
scelto, albusceflo, alboriccllo. L. orhu- aeciajo. di bianco avorio, teso, saldo. «no nello intra premiere cose difficili , 

• senio: orhusutm. S. arbuscolo; arbusto ^ scoccare, discoccare l'arco, scoccarlo e Pericolose. L. ondensia. S. ardire: 

v. v. L. L. y t arbu sco. a voto, tender Parco, tenderlo in fai- arditezza, intrepidezza, baldanza, cuo- 

ARCA. masserizia di legno , commessa I lo. aver teso l'arco dell'intelletto. vi-| re. animo, coraggio, franchezza, bri* 

a doghe incastrate l’una nell’altra. L. eino per una tratta d’arco. vuu. animosità, fronte, faccia, auda- 

sreo. S. cassa, scrigno, forziere, cofano. ARCOBALENO . segtx) arcato di più eia. sicurezza, e sicurtà, fidanza, in- 
Agg. grande, chiosa, custodita, ser- colo’ri, che in tempo di pioggia appa- timidità, 

tata a chiave. • riscc «diaria rincontro a! sole. L. iris. Agg. coracgioso^ forte, regolato. 

ARCANO.^ test, segreto. L. arconum. v. S. arco celeste, iri. iride, ancella di feroce, fervido, folle, franco, genero- 

segreto séti, mistero §. 1. Giunone P. so. giovanile, impronto, incauto, in- 

Agg. politico, di gran momento. Agg. ammirabile, bello, gentile. trepido, memorabile, soverchio, tem- 

ieggero. grande, oscuro, chiuso, cupo. nunzio di pace, piovoso, vago ragia- pento, magnanimo, sicuro, 

ignoto, riposto, che vuole esser secre- doso, vario di colori, dipinto; * Procedere, avanzarsi, trascorrere 

to . Mo quanto questo voglia essere ARDENTE, odd. $, t. che arde. L. allo sfacciato, inatto, svergognato, e 
secreto, voi il potrete vedete, c per- ordent. S. fervente, fervido, focoso. stemperato ardimento. Ni uno si è 

ciò piu noi vi dico, nè ve nc priego: cocente, acceso, affocato, infiammato. attentato di comparirmi dinanzi . In- 

Bocc. N. 79. da non manifestare se non abbraciito, do trace, ignito V. L. tor- fra de’ suoi non v’era persona che co- 

a . .... a tale, che sìa buon segreto; rido V. L. raggio avesse di far fronte di’ Ìdcì;* 

stòrie guardatole del segteto. Agg. come fiamma, ri che cuoce, conciso gigante. 
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. -f »• , T > presunzione ; temeril.ì . 
AliUlliP. . vertp . aver ardimento. L. 
•*drre , S, osare, arrischiarsi . Air il 
cuocer Pur riè t voi dia il cuore di re. 
AVt>. io. dar l'animo . bastare il cuo- 
re. attentarsi, farsi sicuro ; assiemarsi 
di f tre te. aver cuore, tener coraggio, 
prender ardire, scontarsi; Putii mi 
sono sfrontato a venirvi re. Cera In. 1. 
presumere, dar baldanza al cuore, sof- 
fcrit 1' animo a me di re. far faccia . 

con lieto cuore e coraggioso animo 
andare incontro a risicosi cimenti, con 
franca e ardita fronte» con férmo viso 
rintuzzate le altrui risentite rampogne. 
P>e.v'avea persona", che avesse tanto 
di coraggio in cuore, che rintuzzar 

S rcsumessc si fatta incomportabile bai 
anzi . 

- 4 «- » /*" te. di fi re re. e fare . 
non ardiva addomandarla il ptdre • 
IViro. ìS. Apptnt d'io ardissi ai cre- 
derlo.- Bice. A in ardivano ari ajqtarloi 
A’rv. ri. coraggiosamente. aiutato da 
amnoi* 1 *""'"' r ' * "dimenrt. 

* » » te. v. ardimento. 

, -i- ,.~ r ardire , lasciarsi trasportare 
dall ardire, prendere ardire, ripreso ar- 

ardire StCraPCUt0 ’ tCmerjr ' l> - rigoroso 

AUDI r AMENTE, con ardire. L. tu- 
diHer. J>. audacemente, francamente, 
sicuramente,, coraggiosamente, pronta- 
mente, baldanzosamente, bravamente, 
eoa Fermezza d’animo, con buon cuo- 
re. con fermo, viso.-, a viso, «noto 
scoperto, ■ ^ 

ARDITO $. i. che ha ardire. L. tu- 
rtrm. b. franco, bravo, sicuro, baldan- 
zoso. arrischiare, audace. altero, corag- 
gioso. baldo, di sicuro animo, di gran 
cuore animoso, arrischievolc i arrisi- 
cato. intrepido, oso «m, .U tetre v 
animoso, 

i. i. in mala parte. L. impndtnt 
*■ temerario, s&cciato. tracotante, bil- 
do. presontuoso, e piosontuoso b,i- 
dsnzoso. insolente. » ninno di voi at- 
dito sia di toccarmi, questa speranza 
m avea fitto ardito, di cc. v. sfaccia- 
to. arrogante; 

Aw. sfrontatamente, superila mente. 
ARnmtT'" v ' * 

AKUUHL. moto concitatissimo, e per- 
turbato delle particelle minutissime 
de corpi . I, medie. S. incendi-noto . 
ardenza: arsura: arsione, ci i vampa mén- 
,to. incendio. fuoco, bruciore, fervore, 
calao /o/r. calore* forvcntezzi. ferven- 
za. circrvcscenzi. vampa. infoocamcn- 
lo. coemento. * il forno dell’ arsione 
cicjle care si vetta insino a Firenze . 

infenso, vivo, eccessivo: nx> 
lesto, vcraca cocente, fi bri le. estive 
dtittHgu tnti. v. Cap i 
del t, ut. $. l. ». 4,, e 5. r . ». u 

r tu 

. $■. *• ’nettf. L. npidìitr. Si desidie- 
«k» intenso. * Ardore dclt'aniino. amo- 
toso ardore , insaziabile ardor di de- 
nari, focoso «dar d' amore . v. affiit- 
to t brama. 
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ARDUITÀ', astratto iK arduo, L .dif- 
fciiltu. S. difficolti ertezza, malage- 
volezza. ditìicile test, stretto sott . ar- 
duo un, altezza, v. difficoltà. 

Agg. somma, insuperabile, da vin* 
v * * difficolti. 

AKUlfO. add. che o per l' eccellenza» 
o per gl'intoppi c malagevole a con- 
seguire. L. arduut » S. difficile, mala- 
gcvole. alto. erto, pica d‘ inciampo . 
v. difficile. 

ARENA. la parte più arida della ter- 
ra rilevata dall* acque» che per lo più 
nel lido del mite» e ne* gre- 
ti de numi. JL. arena. S. rena, sab- 
bia: sabbione, ghijj.*. 

. niinuta. trita, innumerabile, 

instabile. infeconda, molle, nera, vile 
adusta, agitata, ardente, bionda, do 
rata, fervuta migra. 

ARENOSO. di qualitàdi arena, o pien 
di arena : arenosa L. arenarmi. S. sab- 
bioso : sabblonoso. 

ARGENTO e Ariento. metallo noto 

L. argentini}. 

. callida prezioso, puro. fino, 

risplendente, lucido. 

ARGENTÒ VIVO, metallo noto. L. 
argentoni vivsim. S. mercurio. 

Agg. pesante, instabile, umido, fi- 
quuta corrente. 

ARGINE, rialto di terra posticcia fat- 
to sopra le rive de fiumi » per tener 
a segno 1 acqua» L. agger. S. sponda» 
riparo, chiusa, freno, ritegno, scher- 
mo. morso, greppo, serra, parapetto, 
parata sorr. 

alto.' forte, largo, debota im- 
penetrabile. insuperabile. 

. * Acciocché per cotali alziti argi- 
ni impediscano il ritomamento dell* 
acque, maestrevolmente in più parti 
fece rompere gli argini del fiume, di- 
‘ ctam far argine per metaf. 

ARGOMENTARE. $. i. addurre, for- 
mare- argomenti . L. or gtt mentavi . S. 
arguire, recare argomenti, muovere, 
apportar ragioni, sìllogizzirc. ragio- 
nare. discorrere, raziocinare. 

Agg. dottamente . in forma scola- 
stica, e semplicemente, in forma, più 
in modo da oratore, che da scolasti- 
ca strettamente, stringentemente, ef- 
ficacemente. concludentemente . argu- 
tamente. coav ine eotem ente; da ma? 
tiro . sofisticamente . v. agg. a argo- 
mento $. i. 

$. a. discorrere colli olente, infe- 
rendo una cosa da un'altra. L. argue- 
re; infere e. S. raccogliere, inferite, co- 
gliere. ricogliere . ritrarre argomen- 
tando. trar conchiusione. conghietiu- 
rare* discorrere, conchiudere . f -r ar- 
gomento. prender argomento , Accioc- 
ché da quella felicità alla stata presen- 
te argomento prendendo. B u cc. Fièni. 
sillogizzare » ci altri al $. j. v. con- 
ghictturare. 

Agg. fondatamente, acutamente, in- 
gegnosamente» 

$. 3. neut. pass, prepararsi, accin- 
gersi a fare cc. * prò vedersi, ajutir- 
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li, ingegnarsi a fare cc. dopo alquan- 
to tempo li mia mente che si argo- 
mentava di sanate, pro vide, che ec.r. 
allestire; adoperare $. acciencre. 
ARGOMENTÒ. 5 - orazione, che fa 
fede della cosa dubbiosa. L. argumen- 
tum. S. prova: riprova, dimostrazio- 
ne. raziocinio, ragione, sillogismo, fc- 
de, testimonianza, mezzo, discorso, 
conferma, motivo., riscontro, 0 rin- 
contro. corroborazione, cosa dimo- 
strante, testificante: Cose tutte te- 
stificanti voi avere dell' altrui governa 
bisogno: Bocc. N. 35». 

* prendere, dare, porgere, mostrare 
argomento , riprova . Senza aspettare 
altri di mostra menti , segnali * riprove* 
gli corse al collo» 

Agg. saldo, inespugnabile, manife- 
sto. fondato, insolubile, sussistente» 
conchiulente . valido, fermo, acuto, 
sottile, filosofico, teologico cc. in for- 
ma, efficace, convincente, falso, appa- 
rente. leggero, vano, evidente, aperto, 
certo, chiaro, nuovo, potentissimo, 
verissimo, scarso, fallace, fondato in 
saldi principj: in autorità, in espe- * 
rienze manifeste. d‘ infallibile verità, 
di grande, molta forza . di tanta for- 
za , che pienamente convince, muo- 
ve cc. 

f. z. maniera. L. modus. S. inven- 
zione. modo, mezzo, provvedimento, 
partito, provisione» temperamento .. 
via. rimedio, forma. 

Agg. ingegnoso, ascoso, mirabile., 
inaspettato, occulto, efficace, pro- 
prio. 

§• }. indizio. L. in ìt cium . S. se- 
gno: segnile, accennamento. di mostra- 
vento. contrassegno, nota, conghict- 
tur 3 . scontro, dimostrane*. 

A*g. chiaro. infillìbile. apertissimo, 
fedele, assai evidente, certo, dubbio- 
so. fermo. 

.§• 4 - soggetto di quilche compo- 
nimento, o discorso. L. materia . !>♦. 
materia, soggetto, temi, proposito, 
proposizione, campo: Ampio campo » 
è quello, per lo quale noi oggi spazian- 
do andiamo ec. Bocc. nov. iX. che t 
sopra che ciascun pensi dt ine alcu- 
na cosa: Bocc. N. io,. 

Agg. aito, nobile, greve, proporzio- 
nato alle forze, eccedente ii s .pére. ■ 
ben appreso, vile, basso., piiccvolc,. 
nero cc. a ragionare, funesto, lieto, 
doloroso, difficile, sublime da non 
parlarne se non a tali ec. tanto mal- 
agevole a spiegar con parole, quanto, 
piij Mio al pensiero, di cui quanto 
piu si dice, tanto più ne resta a po- 
ta dire, di cui non si pub- dir tanto, 
che ancor più non nc sia. 

ARGUIRE. S, 1. v. ar guarentire. 
f. 1. v. riprendere. 

ARGUTO, che ha arguzia, argutezza 
L. tremar. S. pronto, vivace, sotti- 
le. acuto.. 

Avvi sottilmente.- mirabilmente, ol - 
tre modo, vivacemente, gnzrusaine»^ 
te, senza pungete, -offendere. 

Affo 
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ARGUZIA. i. prontezza, e vìvet 
za, siasi nello scrivere, o nel parlare. 

L. arguti*. S. vivacità d'ingegno, sot- 
tigliezza. acutezza, argutezza. 

Agg. v. gli sw. alt s v. arguto. 

$. x. detto grazioso, leggiadro. L. 
SaJet . S. motto, sale, concetto, fa- 
cezia. 

Agg. onesta, vivace, pronta, gioco 
aa. seria, ridicola, spiacevole, pungen- 
te. fredda, festevole, ingegnosa, friz 
zantc. a proposito. 

ARIA. §. i. ▼. aere. 

Agg. aperta, libera, fresca, dolce, 
queta. torbida, piena , ingombrata da 
nebbia, salubre, grave, lucida, abbaci- 
nata. serena, pura, umida, calda, fer- 
vida. compressa, chiara, soave. 

$. 1 . v. aspetto $. t. 

+ Uomo assai piacevole, c di buon 
aria, l'aria del bel volto, l'aria del 
bel viso adorno, d'allegra c bella fac- 
cia la donna ridendo , e di buon* aria 
rispose, mostravasi di buoQ'aria più 
che non voiea. 

ARIDEZZA, astratto di arido, la. ari- 
dttat. 8. mancanza d' umido , d‘ umo- 
re. aridità, secchezza, asciugamento; 
asciuttezza, asciutto so'.t. secco tatt. 
seccore : secchereccio tott. siccità, asciu- 
gaggine: asciuttore, alidore, seechitu- 
dine A. diseccazione. seccimcnto. di* 
seccamente, adustione : adustezza. riir 
dimento, 

Agg. tristi, infelice, grande, sover 
chia. cagionata da sole ardente. | 

ARIDO, f t. che manca d* umore. L. 
aridut . S. secco, asciutto, arso, adu- 
sto. stecchito, risecco, e riseccato: 
disecco, e diseccato, torrido, arsic- 
<io. riarso, alido. 

Avv. r. gh agg. alla v. aridità. 

$. x. sterile, v. sterile. 

ARINGA, aringherìa . propriamente 
diceria, o ragionamento fatto in pub- 
blico. L. orario, v. declamazione. 

ARI N GARE. Cu dicerie in pubblico. 
L. oratiortem Patere, r. declamare: 
dire. 

ARINGO, v. giostra, arringo. 

A RISICO, a rischio, avv. fon peri- 
colo. L. peri cu lo. S. a perìcolo, a ri- 
pentaglio. in avventura, cimentando. 

ARMADI' IVA# guernimento d’arme, 
che si porta per difesa della perso- 
na. L. arma. S. lorica. V. L. piastra, 
corazza, miglia, corsaletto, arnese, la- 
miera. 

Agg. forte, sicura, ricca, lucidi, 
temperata a tutte prove, perfetta*, 
leggera, lina, impenetrabile, grave, di 
lino acciaio. 

ARMARE. 5- *. vestire armadura. L. 
armare, neut e neut. patt. S. prender 
larmi. mettersi indosso la corazza: 
vestir corazza, piastra e maglia, im- 
bracciare scudo: allicciarsi l'elmo. 

Aw. da capo a piè. di tutt‘ armi, 
delle solite; dì line armi. 

4 Mi verrebbe ben talento d'avven- 
tare certe invettive contro di que-| 
gii antichi, che m prima ritrovarono | 
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le armi: e che i primieri, per ìnter-l 
romper la quiete degli uomini, e por 
tra loro facil modo di consumarsi I’ 
un l’altro, aguzzarono il ferro , onde 
poi tanti «termini seguiti sono, che 
sebbene la natura ha l’un uomo a gio- 
vamento dell’ altro generato , c* par 
poi che '1 crudo costume {‘abbia piut- 
tosto a danno suo e disfacimento for- 
mato. E per tale guisa corrotti limo- 
ni semi (fella natura, fa li rea usan- 
za, che nascano quindi dolorosi frut- 
ti ed acerbi. 

§. t. per rimi/, fornire. L. inttrut' 
re. S. munire, fortificare, provvedere, 
guernire. corredare, v. arredare. 

4 comperò un legn etto sottile di 
corseggiare , e quello d’ ogni cosa a # 
tal servigio armò. 

Avv. interamente, diligentemente, 
abbondevolmente d‘ ogni cosa oppor- 
tuna. 

ARMATA, moltitudine di gente adu- 
nata per combattere . L. exercirut. S, 
esercito, soldati, truppe, milizia, gcn 
te d’ arme : e semplicemente arme . 
sforzo ; Que' da Beccherìa vi manda- 
rono loro sforzo ec. M. Vii. forze. 

Aw. forte, unita, numerosa, ricca, 
generale, possente, grande. Valorosi, 
formidabile, v. esercito. 

ARMATO; che in Tarmi indosso. L. 
arnioiu t . 8. vestito dell’ armi, che c 
sotto Tarmi ; in punto, di tatt* armi 
coperto a piastra c miglia. 

Agg. del tutto, di tutt* armi . di 
futlo punto, da capo a piè. 
ARMATURA, v. armidura. 

ARME. §. ì. ogni arnese, o jtrumen 
to di ferro, o d'acciajo pet difesa di 
se, o offesa altrui. L. arma . S. arne- 
se. in particolare asta . alabarda . spa- 
da, arco, lancia, elmo, scudo. 

Agg. ardenti, forti, fine, adamanti- 
ne. fatali, forme, impenetrabili . luci- 
de. pungenti, leggiere, spedite, van- 
taggiose. difensive. 

♦ i ministri suoi gli mettono T 
elmo alla testa, i| petto cingon d* 
usbergo, di cosciali gli vestono T an- 
che, c le gambe di calzari di ferro: 
di ferro pur sono in Pronto guanti, 
visiera, e bracciali: v’ e in ordine si- 
milmente spada, lancia, stili, cJ ogn 
altr' atmc opportuna. Davidde così ar- 
mato provasi all’ andare, e dà pochi 
passi : ma così impacciato si sente , 
c impastoiato, che non può oltre pro- 
cedere: non posso, disse allora dalle 
disagiate armi aggravato, ohimè che 
non posso dar pur un passo : sono io 
avvezzo a maneggiar pietre, a trar la 
fiondi, e percuotere di bastone, pren- 
der Tarmi a difesa di ... . atrthe per 
metaf adoperare, maneggiare, menar 
Tarmi, uomo, gente d’arme scavallo, 
e a piè. esser in arme, venire alle ar- 
mi. costai e» ben a cavallo, e in ar- 
me. gridare, correr alf armi . la notte 
furono all’ arme, essere ancora colle ar- 
mi indosso, in fitti d'arme miravi- 
gliose cose face*, por già , gitine in 
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tetra 1 arme <ioi arrenderti , meli ere 
in arme, muover Tarmi, per forza d’ 
arme entrò nel reame . prode no aio 
nell'arme, provato in arme, sotto Tar- 
mi di dì e di notte combattea. torre 
le armi di mano, metaf. il paeae tufr* 
to era in armi e in guerra, andare ar- 
mata mano, con armata mano. 

$. i. impresa o insegna di fami- 
glia, o di popolo, di città*. L. insé- 
gne gentilitium ; insigni a urèi*, papali. 

Agg. che ha; dov' è , in campo d* 
oro, azzurro , vermiglio , d* argento 
ec. un Lione rampante , un fior d'alito. 
a quartieri, l'uno il campo nero, c T 
altro il campo d’ argenta ec. col cam- 
po d'oro.Hc a traverso un» banda ret- 
ta ■ a scacchi ec. 

ARMEGGIARE.' $. r. fare spettacoli 
d'arme, per feste, e per allegrezze. E. 
praht t peti acuta eaUihere. S. torneare, 
giostrare. ^ 

Agg. magnificamente : v. a giostra* 

$. r. V. anfanare, abbicare. 

ARME.N30. quantità d'animali grossi" 
domestici. L. amiontuth. 8. stuolo d’ 
animili, tu andrà , e mandria, branco, 
bestiame. 

Agg. numeroso, rpzzo. villoso, cor» . 
mito, pingue. 

4 Davidde nctii pastura degli ar- 
menti li puerizia sua esercito, regge - 
•re, guidare, guardare, governare gli 
armenti. 

/ARMIGERO, add. che porta, ed usa 
le armi. E. pugnar. S. bellicoso, guer- 
riero. bravo, feroce, bizzarro, pronto 
alTarmi. pronto a guerra. Uom da 
fazione, battagliere. pugnace V. L. v. 
sghcrto : soldato. 

ARMONIA, consonanza di suoni . L. 
h armonia . S. concerto, melodia, can- 
to . consonanza . numero , concento . 
modulazione, dolcezzi dì suoni . aria 
grati di suoni, musica, tenore. Ma 
ninfe t mute a quel trnor cantando : 
Pet. Canz.. gp. soavità di ^uono . so* 
rarità grata alTorecchio. accordamen- 
to di suoni. * Musicile concetto, soa- 
ve compatti mento di voci. 

Agg. dolce, dilettevole, angelica, 
soave, cara, lusinghevole, allegra, gra- 
ve. gentile, mirabile, che rapisce, pia- 
cevole. perfetta, si dolce, che fa uscir, 
chi l'ode, di mente a se stesso: Con 
sì dolci note, che fece me a. me uscir 
di mente: D. Purg. 8. 

ARMONICO, armonioso , che ha, o 
rende armonia. L. hsrmenicvt. S. dol- 
cemente, gratamente sonoro. 

ARNESE, nome generico di tutte mas- 
serizie» ed abiti. L. stipelle*. S» * fo- 
strumcnto. cosa, suppellettile, fonó- 
ni mento . attrezzo; voce dtlf un. v. 
arredo. 

Agg. rieco. nobile, vile, bello, ac- 
concio . convenevole . strano . usato e 
povero, prezioso. 

4 Mettere, rimettere in arnese, in 
miglior arnese di vestimenti ec. 
ARPIA, mostro favoloso alatò. E .f*ar- 
ppa. S. mostro. 

Agg» 
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Agg. crudele. famelica. sozza, infe- 
sta. empia, deforme, brutta, fetida, 
immonda. orrida, rapace, trista, divo- 
ratrice. 

AURA. K L. parte di pagamento del- 
la mercanzia pattuita , che si dà al 
Tenditore per sicurtà , la quale in ca- 
so non si volesse più la mercanzia , 
si perdei L. arrAa. v. caparra : pegno. 

ARRA BRI ARE. divenir rabbioso, di- 
ati propri finente de cuti . Qui me taf. 
fieramente adirarsi. L.excandercere. S. 
arrdVellarsi. fremere d'ira, e di cru- 
cio : e semplicemente fremere, scoppiar 
di^r «bilia, per rabbia, struggersi, ro- 
dersi di rabbia : e rodersi in se me- 
desimo, e semplicemente .rodersi . v. 
adirarci infuriare. 

* Menare smanie, in furore cicco . 
e bestiale accendersi , dare in rabbio- 

• si , frenetici trasporti*, risentimenti , 

* vendette cc. procedere, trascorrere a 
rabbiosi trasporti. 

Agg. pien d' ira angoscioso, snu- 

• niosamcntc, a guisa dicane, di tigre 
ferita, muggendo come bone fremen- 
te d’ira, arrotandosi orribilmente, v. 
a adirare. 

. ARRABBIATACI ENTE, con rabbia. 
L. ràbide. S. rabbia* «mente . accani- 
tamente. con furia, furore: v. sdegno 
samcntc, crudelmente. 
ARRABBIATO, che ha rabbia. L. ra- 
biotut . Qui metàf. S. rabbioso, fre 
mente d'ira, in nero furore acceso, 
arrapinato, arrovdato . fieramente in- 
fellonito. accanito, salito in furore, 
infuriato, smaniarne per furore, invi- 
perito , e inviperito, r. adirato, fu- 
rioso. 

ARRAFFARE, arrappare. v. carpire, 
pigliare. 

ARRECARE. $. i. r. apportare. 

I. t- neut. pesi. v. accomodare 5. a. 

ARREDARE, fornir d'arredi. L. pà- 
tere. S. gucrnire. corredare, disporre, 
accomodare, metter in ordine, in pun- 
to. allestire, acconciare, preparare, ar- 
mare. fornire àttclatàmtme . rifinire . 
(digit Ditu Càtàtin. pref. pag. 16. prov- 
vedere. 

* Prestare, somministrare, appre- 
stare, apparecchiare opportuno conve- 
llevo! corredo. 

Agg. di quanto abbisogna, abbon- 
dcvol mente . scarsamente . ▼. à ar- 
redo . 

ARREDO, arnese. L. rupellcx. S. sup- 
pellettile. correrlo, fornimento, guar- 
nimento. sorti mento, assortimento, 
cosa, fornito test. 

Agg. ricco, abbondevole, soverchio, 
scarso, lugubre, pomposo, cavallere- 
sco. nobile, v. arnese. 

* Ahi infelice dono della mia don- 
na crudele misero drappo , di misero 
ufizio istrumento. metà/, le altre vir- 
tù hanno mestieri di più arredi, i 
quali mancando, esse o nulla o poco 
operano. 

ARRENDERE, neut. Pàti, darsi per 
vinto al nemico. L. sete dcJrre. S. zen- 
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dersi per vinto , e semplicemente ren- 
dersi , dorsi per vinto, e darsi vinto, 
chiamarsi vinto, cedere, alzar le ini- 
j. ni, c render l'armi, darsi in potere 
I del nemico, adonarsi, bissar l’armi, 
mettersi nelle mini del nemico, con- 
fessarsi prigione: gitunde in terre le i 
armi, queti ed une voce si confessa- 
rono prigioni. Bocc. Gtor. f. n. h. v. 
cedere. 

Aw. vilmente, incontanente, ver- 
gognosamente. sotto onorevoli condi- 
zioni . a forza, al primo incontro, a 
patti: r a’ pitti d’ondar sani, e sal- 
vi, per battaglia di necessità, Cono- 
scendo se di necessità doversi arren- 
dere. Pi. senza aspettar troppi as 
salti, salvo 1* avere e le persone: sal- 
* ve le persone c gli arnesi . a sicurtà 
del vincitore. 

ARRENDEVOLE . f 1. che agevol- 
mente si piega, c volge per ogni ver- 
so. L. fiexibilis . S. pieghevole, trat- 
tcvolc, trattabile, dilicato. molle, ce- 
dente. flessibile, voltabile, soffice, ce- 
devole. v. tenero. 

5. 1. metàf. d' animo facile a pic- 

3 arsi, a condiscendere. S. facile, con- 
iscendentc. buono, pieghevole, e gli 
eliti el f i. indulgente, lene, persua- 
sibile . che è olla mano . accomode- 
vole alle voglie degli ernie i ec. 
dolce. 

Agg. che ha voglia di concedere 
quello che gli vico dimandato: che 
desidera più di concedere, più incli- 
na a dare, che non desideri di otte- 
nere chi prega. 

* Tanto intorno a ciò or 1 * una ed 
or l'altra donna combatterono il gio- 
vane, eh' egli alla fine vinto renaen- 
dosi, cominciò a parlare della richie- 
sta materia. Si dee l'uoin civile sfor- 
zare d'essere arrendevole alle opinio- 
ni degli altri, intorno a quelle cose , 
che poco rilevano : perciocché la vit- 
toria in si fatti casi tomi in danno. 
ARRESTARE. f 1. impedire a una 
cosi il moto incominciato : fermar 

per forza. L. menus ini nere. S. so- 
pra! tenere . fermare, trattenere, rite- 
nere, tenere, sostare etr. tener fòr- 
te. 

Aw. violentemente, gagliardamen- 
te: con ogni suo potere, a forza: a 
viva forza. 

f a. neut. peti, cessar dal moto : 
non venir più innanzi . L. consistere . 
S. fermarsi, intcrtenrrsi , trattenersi, 
cessare , restare, e ristarsi , e ristare, 
starsi, e stare, non passar oltre : piti 
oltre, restare in un piè; JVfr. Ceni. il. 
ritenere il pie: ritenersi, quetar il 
passo. D . rurg. 5. soffermarsi, sostar- 
si. sovrastare. impigliarsi, incagliarsi, 
pararsi : Siccbi dopo queste juge f ecque 
non si para in un subì tu , me seguita 
e sollevarsi. Sàgg. net. etper. 174. po- 
sarsi. far sosta, a passi , al cammino. 
semplicemente far sosta , posa , punto, 
ritenere i piedi. Dent. 

Aw. a lungo, iu due pie. alquan- 
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to, insin a tanto, che vide ee. per 
breve tempo. 

ARRESTO, dimora. L. more. S. in- 
tervallo. indugio, tardanza, intratte- 
nimento. v. indugio. 

Aw. v. gli evv. alla v. arresta- 
re fi. 

AR RETIZIO . spiritato, v. energu- 
meno. 

ARRICCHIRE, f 1. ett. far ricco. L. 
rlitere. S. metter iu ricco, iu buono 
stato, fornir di ricchezze, impingua- 
re. v. accréscere : dotare. 

* Ero v vedere 'di ricchezze abbon- 
devole sollevare a felice stato d'agia- 
ta fortuna, somministrare facoltà co- 
piose, abbon.ievpli agi. mettere al- 
trui, condurlo, recarlo a grado, a con- 
dizione d'agiata, c di fiorita fortuna, 
fornirlo di agi, e di beni a gran do- 
vizia. 

Aw. generosamente, prodiga men- 
te. mediocremente, liberalmente., del- 
le ricchezze altrui : Rimandò ì Cava- 
lieri Latini , / queh seco avrò arric- 
chiti delle ricchezze de' Fiesolani . 
Gto. Vili. lib. 1. 

f 1. neut., e neut. peti. L. diteti . 
S. transricchirc . irrcchire. venir in 
buono, ricco st.«to. divenir ricco, ve- 
nir in ricchezze, tesoreggiare. 

* Venire , pervenire , salire , ascen- 
dere , sollevarsi a grado, a stato, a 
condizione d’agiati fortuna, ec. 

Agg. ingiustamente, per lo scemar 
delle spese, favorito dalla fortuna, 
per accidente- per suo ingegno, su- 
bitamente. del traffico : delti tei mer- 

1 cernie . 

ARRIDERE, mostrarsi ridente. L. ar- 
ridere. S. mostrar faccia piacevole; 
favorevole ; cortese, ccndisccudece. v. 
favorire: compiacere. 

Aw. genti lineate, con lieto viso, 
graziosamente, amàbilmente, piacevol- 
mente. 

ARHIìNGO. f l. luogo ove si gio- 
stra . L. valium : septum . 5 . lizzi , 
campo, steccato teatro. 

* Correr I* arringo, metàf. cavalcan- 
do co» piccol passo cominciarono i 
loro arringhi. 

Agg . chiuso, ampio, illustre, nobi- 
le. libero, aperto. 

$. a. il correre in giostra, v. gio- 
stra . 

ARRISCHIARE. $. r. porre arischio. 
L. in dtserimen adducete . S. metter 
in avventura; in cimento; in pcri- 

, colo : in arbitrio della fortuna : alla 
fortuna; alla ventura: a risico, a ri- 
penta gl io. arrisicare, avventurare, pro- 
vare. tentare, mettersi a caso di per- 
dere , di morte ec. metter in compro- 
messo. addurre in forse, cimentare, 
far periglio. D. Par. j*. metter a za- 
ra, a sbaraglio, porre tempi, cernente . 
Per la patria t vostri maggi uri -> r voi 
non solamente t avere , ma ancora lo 
persone ci avete poste: Bocc. Ut. 

Aw. arditamente, temerari, mente, 
senza consiglio, spensieratamente, im- 
po* 
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prudentemente . animosamente . folle- 
mente. cautamente. 

$. 1. ntui. patt. L. auJcre. S. ave- 
re» ['rendere animo, cuore, farsi vivo, 
assicurarsi, andare contro, intrapren- 
dere con animo franco» sicuro, v. ar- 
dire verbo. 

ARRISCHIATO . amschievolc : assi- 
curato: risicoso; arrisicato: die arri- 
schia. L. attieni. r. ardito. 

ARRI V AMENTO, i'anivarc. L. ad- 
ventus. S. comparsa, venuta, giunta, 
arrivo, veni mento. 

Agg. aspettato, felice, importuno, 
molesto, infausto, caro. 

ARRIVARE. §. x. giugnerc ari alcun 
luogo, ad alcun termine , o al termi- 
ne, a cui si tende . L. pervenire . S. 
giugnerc. aggiugnere, pervenire ad un 
luogo, e Pervenire semplicemente, veni- 
re. dar di capo, divenire: Noi dive- 
nimmo intento è pii del monte : D. 
Purg. j. toccare il segno ec. capitare 
ad un luogo, condursi, stendersi, te- 
nere ; dittero alle spi aggi e tene a il pia- 
cevole piano : Boce. Ani. 6. essere ad 
un luogo, avvenirsi in un prato ec. 
abbattersi ad un sentieruolo ec. appro- 
dare a.... ridursi a.... finir il cammi- 
no a.... al fin del cammino trovarsi 
al ponte. 

Avv. finalmente, felicemente, a 
stento, prima del tempo, opportuna- 
mente . il dì seguente appresso; la 
mattina appresso, dopo molto viag- 
gio; dopo molte giornate, dopo il 
terzo dì ec dopo otto giorni di viag- 
gio. in sul far del dì : per tempissi- 
mo. a tempo, ad assai buon ora. in 
sulla mezza terza . ìd ora : fuor d‘ 
ora. in tal luogo ; in tal parte; c a 
tal luogo, da parte lontana, senza es- 
ser andato oltre a due mila pani ec. 
Ji, di 13 , ove andar si vuole: Ed ar 
rivo di li, ove oggi c la citti di Pi 
stoja: Fili. ì. di luogo in luogo, sot- 
tinteso andando, passando: di monte 
in monte, c d'uno in altro bosco giun- 
sero ec. Ar. 4. 

*• raggiunger ur.o nel cammina- 
re, o nel corrergli dietro. L. as sequi. 
S. aggiungere, sopraggiungere, co- 
gliere. 

Agg. improvviso, uno in un luogo, 
in Podi ec. 

ARRIVO, v. arxivamento. 
ARROGANTE, chi si tiene da più 
che non e . L. insolens . S. superbo, 
prcsontuoso. insolente, altiero, auda- 
ce. sfacciato: disfacciato, ardito, t fi- 
co tato. temerario, altiero, sfrontato,! 
soprastante. 

Aw. importunamente, odiosamen- 
te. follemente, altamente, arditamen- 
te. da temerario, pazzo ec. 
ARROGANTEMENTE, con arro- 
ganza . L. arroganter . S. superba- 
mente. 

ARROGA*" ZA. il presumer uno d' 
aver quelle cose, doti f prerogative 
ec. lodevoli, che celi non ha, o mag- 
giori cb‘cgli non ha. L, arrogami». 
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S. presunzione, presuntuosità. super- 
bia. audacia, tracotanti sa A" A, come 
pure oltracotanza . sfacciatezza, inso- 
lenza, saccenteria. folle, superba, va- 
na opinion di se, eccessiva stima di 
se. gonfiezza, baldanza, gonfiamento, 
v. alterigia; superbia, v. baldanza, 
rigoglio. 

Agg. v. gli avv. alla v. arrogante. 

ARROGARE • neut. pass, attribuirsi 
arrogantemente. L. arrogare, S. pre- 
sumere. aver ardimento, ascrivere a 
se più del dovere, riputarsi, savio, 
degno ec. 

Avv . ingiustamente, oltre il dove- 
re. follemente, presuntuosamente, sen- 
za ragione . temerariamente . r. pre- 
sumere. 

ARROGERE, v. aggiugnere. 
ARROGI MENTO, v. aggiungi mento; 
accrescimento; giuQtj. 

ARROLARE. scrivere, mettere al ruo- 
lo. r. annoverare §. t. 

ARROSSIRE, o Arrossire, f t. dive- 
nir rosso. L. rubescere . S. tingersi di 
rosso colore; e in rosso . colorirsi di 
rosso, di colore purpureo. 

Avv. vivamente, intensamente, leg- 
germente. come fuoco. 

f. t. L. pudere . *vedi vergognare 

ARROSTIRE . cuocere senza acqui, 
come su le brace ec. L. assare. Qui 
ter similit. v. diseccare $. i. 

ARROTARE, <■ Arruolare, assottiglia- 
re il taglio de 1 ferri alla ruota . !.. 
artiere, v. adirare. 

ARROVELLARE . stizzirsi rabbiosi- 
mente, v. adirate: infuriare. 

ARROVENTARE, roventare, far ro- 
vente. L. candefacert. S. infocare, in- 
fiammare. abbraciare, da brace, rende- 
re come fuoco, come brucia, accende- 
re ; incendere. 

AIIROVENTITO. roventato: reso ro- 
vente. L. candens. S. affocato: info- 
cato. rovente, abbruciato , ignito. 
V. L. infiammato, v. acceso $. i. fer- 
vente. 

ARROVESCIARE . rovesciare . $. t. 
volger la cosa al contrario del suo di- 
ritto. L. inversore. S. riversare, c r in- 
versare, e riresciare. stravoltare : tra- 
voltare: travolgere, inverterc V. L. 
voltar sos sopra, a rovescio, a ritroso, 
capovolto, capo più. 

§. i. scompigliare, confondere. ▼. 
disordinare. 

ARRUGGINIRE, ueut. divenir rug 
ginoso. L. rubiginem contrabere. b. 
«rugginire, prender ruggine. 

Agg. per ogni parte, per distso. 

ARROZZIRE, divenir rozzo. L. ru- 
dem fieri. S. arruvjdare. divenir ru- 
vido , scabro .*• arrugginire , perder il 
lustro. 

ARSICCIO, alquanto arso: arsicciato. 
S. abbruciaticela v. abbronzare. 

ARSO, consumato dal fuoco L. uttut. 
S. abbrugiato. incenerilo, riarso, bru- 
ciato. torrido, combusto K. L. 

Avv. del tutto, intorno fotoni©. 
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ARSURA, v. ardore §. i. incendio. 

ARTE. §. r. abito deli* intelletto , • 
retta ragione di operare checchessia. 
L. grs. S. scienza, cognizione . espe- 
rieazi. pratica, professione, esercizio, 
mestiere, perizia, sapere, maestria, 
regole. 

* Con l'arte astuzia Fabio a bada 
tenne Anni baie, forma bella da se* 
ma ai utala coll'arte, con maraviglio**, 
arte le bellezze cercate d* accrescere . 
lacrime mandate fuori con arte, chio- 
ma negletta ad arte. 

Agg. certa, regolatrice della man* 
ec. imitatrice nella natura, lecita., 
utile, liberale, meccanica, delia guer- 
ra cc. 

5 - *. miniera d’ operare . L. artifi •» 
cium. E prendesi in buona, t mala 
parte. S. maestria, artificio, magi sto- 
rta. artifiziositi. 

Agg. maestrevole . iadustre . egrc- 
gii. sottile, diligente, difficile, igno- 
ti. leggiadra, maestra, nobile, rara, 
mirabile, manuale, maraviglìosa. 

$. $. in mala parte, v. astuzia: io» 
ganno. 

Agg. ab boraine role . astuta, Gli*, 
insidiosa. 

$. 4. ▼. mestiere. 

ARTEFICE . L. artife k . S. maestro, 
autore, facitore, professore, manifat- 
tore. operatore, artiere, artigiano, ar- 
tista : che lavora di tal arte, fabbro, 
operajo. operi ere. 

Agg. esperto, dotto, diligente, va- 
loroso nel suo mestiero. famoso, fa- 
ticoso. sottile, in lustre, buono, dot 
valente nell'arte sua. pratico: perito r 
espcri meri tato . egregio, che mostra» 
sui perizia, sui arte ucl suo lavoro., 
v. arte i. 1. e e mestiere. 
ARTICOLARE, formare gli articoli 
delle membra. L. articulare . S. orga- 
nizzare. comporre, formare. 

Avv. artihziosamcnte. egregiamen- 
te. a maraviglia, ordinatamente, se- 
condo debita proporzione, con mie* 
stris. 

ARTICOLATAMENTE, articolo per 

articolo, parte per parte . L. s ingii - 
latini. S. distintamente, ordinatamen- 
te. a parte a parte: ad uno ad uno. 
alta distesa. 

ARTIFICIALMENTE . con artificio. 
L. artificiose. S. artificiosamente, con 
arte, maestrevolmente, ingegnosamen- 
te. artatamente A. 

* Viso Artificialmente pallido, ar- 
tifizi al e bellezze. 

ARTIFICIO. 5. 1. cosa Gita con ar- 
te. L. arti fi cium. S. lavoro, opra, ar- 
te . manifattura . Evolta, magistero, 
v. opera §. x. 

Agg. imrivi -lioso . ingegnoso, la- 
borioso . ipra di nuova invenzione, 
bizzarra . 

$. i. maestria d'operare. ▼. arte $ 2 ' 
ARTIFICIOSO, fatto con arte. L. *rl 
tificiosus. S. studiato, artificiale, fat- 
to con ingegno, con studiata manie- 
ra. maestrevole. 

AR- 
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Ahl’l K 1 ZI ATAMENTK. fiftiziamen 
te. L. adulterine. S. falsamente, arta- 
tamente. 

ART 1 F 1 ZIAT 0 . fatto con arte, ma 
prenditi per lo piti in malo porte , co- 
tt te fotta o fine tf incannare i aoco in- 
tendenti. L. adulterimi! . S. falso, fal- 
sificato. fittizio, falsato, non legitti- 
mo . contraffatto, sofisticato, v. falso 
add. $ I. 

ARTIGIANO, v. artefice. 

ARTIGLIERIA, strumento bellico no- 
to. L. tormentum mttrole . S. canno- 
ne. bombarda. 

ARTIGLIO, unghia adunca , c pun- 
gente d’ animali rapaci » così vola- 
tili , come terrestri. L. unguis . S. 
unghione; unghia, branca, piede. 

rampa . 

Agg. adunco, duro, rapace, tenace, 
forte, violento, aspro, ferino, immon- 
do. pungente, fiero, uncinato. 

4 Per ntetof non me uaruto giam- 
mai d’avere li concupiscimi passione 
nella giovanezza vostra conosciuto, 
nella quale amore più fàcilmente do- 
vei eh artigli suoi ficcare. 

ARTURO . una delle stelle della co- 
stellazione detta il Cirro, o Boote 
dopo la coda dell’ Orsa miggiore di 
prima grandezza, fon. 18. lat. 

zi. L. orRurtit. S. cario, boote. 

Agg- splendido . freddo . piovoso . 
oscuro, pigro, tardo, tempestoso, pro- 
celloso. che non tramonta a noi. 

ARZIGOGOLO, invenzione sottile, c 

„ fantastica. L. invemum. S. bizzarria, 
capriccio, stravaganza, fantasia nuo- 
va. travamento, ritrovamento strano, 
ghiribizzo, v. bizzartia $. i. inven- 
zione. 
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A SALVAMENTO. wm>. senza 
danno. L. incoltimi t . S. sano, e sal- 
vo. salvamente, felicemente, fuor di 
pericolo, silvo avv. 

A SBARAGLIO, ow. in confusione. 
L. prtcipttonter . S. in conquasso, in 
disordine. 

A SCELTA, ow. a elezione. L. od li- 
bitum. S. a suo piacere, ad arbitrio, 
a libito V. L. a sui voglia . a suo 
senno, secondo il volete, il genio, a 
talento. 

ASCENDERE, andar in su. L. ateem- 
dere. 8. salire, montare semplicemente, 
* montar in su. andar in alto . sor- 
montare. alzarsi, avanzarsi, sorgere. 

1 E tu per via di poggio in poggio 
sorgi. Petr. S. ijo. gir sur in su; all’ 
in su. poggiare, acquistar su al mon- 
te: D. Ptirg. 4. , dell' erta. 

Avv. altamente, in* fretta, passo 
passo, per gradi, coll’ ajuto altrui, in 
un tratto, in un luogo, E coti n’ascen- 
demmo in loco aprico : Petr. aggrap- 
pandosi, appiccandosi colle mani adun- 
che; inarpicandosi su, sopra ad. so- 
pra di, e sopra un colle ce. di luogo 
iti luogo. 
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ASCENPIMENTO. L. oseentus. S. 
salimento, ascensione, salita. 

Agg. v. gli ow. olio v. ascendere. 

A SCHIERA, in schiera. L. turino - 
firn. S. in compagnia, in truppa, in 
frotta. 

A SCHIFO, avverb. tott intender* do , 0 
esprimendo il ver ho avere . L. forti - 
diete. S. a fastidio, a stomaco, a nau- 
sea. in odio, a schivo. 

ASCI U G AGG I N E. asciut lamento-, pri- 
vazion d’ umido . L. licci tat . ▼. ari- 
dezza. 

ASCIUGARE, consumare, e levar l’ 
umidità alle cose molli ; render asciut- 
to. L. ticcare. S. rasciugare, suzzare, 
seccare, sugare, ri seccare, diseccare . 
alidire. v. diseccare §. 1. 

4 La vecchia nutrice colla treman- 
te mano asciugava, rasciugava il la- 
crimoso, e tristo viso. 

Avv. a poco a poco, del tutto, 
con veemente calore, v. * disecca- 
re f. 1. 

ASCIUTTO, cui e levato l’umido : L. 
aridut. xiccus. S. diseccato, seccato: 
ri seccato, secco, v. arido. 

ASCOLTAR]!], stare a udir con atten- 
zione . L. auscultare . S. udire, dire 
orecchio, aver mente: porre . dare 
mente, aprir la mente a detti: alle 
parole ec. porre, prestare, dare, por- 
gere orecchio alle parole, dare udien- 
za. applicare, badare, e abbaiare, pen- 
dere dilla bocca altrui, stare in ascol- 
to; scottare, avere, tenere ferma, fis- 
sa la mente; T orecchie a.... a ragio- 
namenti, ec. raccogliere le parole, as- 
saporar le parole, andar colla mente 
dietro alle parole; tenere gli orecchi 
ec. attendere ciò che si dice, e a 
ciò che si dice ; quel eh’ altri dice . 
sentire ; mettasi a sentire quello , che 
è d Arighetto ; Bocc. Nov. 16. porre 
1* animo alle parole . stare in forza 
di ripieno ) ad udire. 

4 Inchinar le orecchie, dar mente 
alle divine pirolc . porger orecchie, 
stare cogli orecchi tesi , essere coli" 
orecchio attento. Già avea la Filo- 
mena il suo canto finito , quando io, 
il quale avea di quei versi si gran 
dolcezza sentito, clic ingordo d’udire 
stava cogli orecchi tesi , ed a bocca 
aperta per ascoltarla . Senz’ ascoltare 
consolazione o conforto. 

Aw. attentamente, a orecchi tesi . 
volentieri, con diletto, sogghignando, 
con ammirazione, diligentemente, ma- 
ravigliando . cortesemente, benigna- 
mente con arimo piacevole , deside- 
roso d importre , di sentir cote nuove 
re. con silenzio. 

ASCONDERE. $. 1. otr. sottrarre che 
che ria dalla vista altrui , acciocché 
non possa trovarla così alla prima . 
L. obtcondere . S. nascondere, celare, 
coprire, ricoprire, appannare; quoti 
coprir con panno, serrare, seppellire, 
riporre, mantellare ; quoti porre man- 
tello iutorao : S. Caler, da Siena disi, 
c. 115. mascherare, appiattare, ruu- 
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piallare. solficcirc , occultare, tenere 
celato, segreto, nascosto, chiudere, ve- 
lare. acquetare. 

Aw. ad arte, sccrctamcntc . mali- 
ziosamente. sotto velo sottile, legger- 
mente. dietro a... altamente. 

§. 1. neut. post. L. se obtcondere . 
S. imboscarsi, immacchiarsi . nascon- 
dersi, e gli altri al §. j, acquattarsi, 
rintanarsi. 

ASCON DIMENTO. v. nascondimento. 

ASCOSAMENTE. di nascoso, asco 
stainente. L. clam. S. occultamente, 
nascostamente, editamente, chiusa- 
mente. copertamente, chetamente, a 
cheto . alla edata . con modo celato . 
furtivamente: di furto: per furto, di 
soppiatto, ripostamente, sccretamentc, 
e secreto avv., e in secreto, in occul- 
to, alla sfuggiasca, sfùggiascamentc. al- 
la coperta, latentemente P. L. sì, che 
niun vegga, s’accorga, di straforo, di 
editò, di cheto, in ascoso, quan- 
tamente , scohosciutamcntc. senza sa- 
puta altrui, senza che altri se ne ac- 
corga : senza sapere, vedete, avveder- 
sene alcuno : non avvedendosene ; non 
vedendo alcuno, a chctichdli ; a che- 
tichella : Per le caie si facevano del- 
le regimate a chctichdli : Varch. 

ttor . iy. 

ASCOSO, tedi, da ascondere . ascosto : 
nascoso, nascosto. !.. abtcond/tus. $. 
celato, occulto: occultato, appiattato : 
piatto, riposto, recondito, velato, v. 
ascondere: segreto add. 

ASCR 1 VER E. §. r. riputare, che una 
cosa convenga, o sia propria di che 
che sia. L. tri butte / attr.btiere. S. at- 
tribuire, appropriare, imputare, dare 
a’ tuoi meriti 1‘ ottenere ec. 

Avv. con ragione, con fondamento, 
per capriccio, secondo suo parere, ad 
avarizia, a merito, a virtù. 

5 . a. metter nel numero. L. reccn- 
sere. v. annoverare $. a. 

A SDEGNO. accompagnato co' verbi 
avere, pigliare , 0 simili , avverbi alni. 
S. a ira: in ira: in odio, abboni- 
mento. a schivo, a dispetto , in di- 
spetto. 

A SECONDA . avv. mctaf. L, prospe- 
re. S. felicemente, prosperamente, con 
buoni fortuna, col favore della for- 
tuna. 

A SEGNO CHE. avi», in guisa che. 
L. alto ut. S. di modo, maniera che. 
talché, in guisa tale che. onde. 

ASIA, una delle partì del mondo. L. 
Aria . 

Agg. ricca, popolata, superstiziosa, 
ampia, fecondi. 

ASILO, luogo immune, in cui chi si 
rifugia, non può esserne tratto fuora. 
L- a tp lutti. S. franchigia. luogo sicu- 
ra. ricovero, refugio , e rifugio . gua- 
rentigia. 

Agg. sicuro, forte, inviolabile, sa- 
cro. 

A SIMIGLIA VZA. aw. a foggia. L. 
si cuti. J 3 . similmente, a guisa, come, 
a similitudine, simigluntcraente. qua- 
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le . siccome . y. a foggia: simil- 
mente. , » 

ASINO, animai noto. L. stinta. Sin. 
giumento, somaro, asinelio, somiere. 

Agg- pigro, vile, s toltilo, tolleran- 
te delle fatiche . contento <Vi scarso 
cibo, e vile, di udito acuto, indoci- 
le. che ode di lontano i suoni, ma 
non sa distinguerli ( citi conoscerne 
il dilettevole, il scave ). paziente ; che 
non riscntcsi alle Percosse . orecchiu- 
to. ragghiarne, raglilo te. 

ASPE. v. aspide. 

A SPERAR E. esasperare, y. aspreggia 
re. esacerbare. 

ASPERGERAI bagnar leggermente, v. 

bagnare annaffiare. 

ASPERITÀ*, aspriti. v. asprezza. 

ASPETTARE. $. i. sperare, o crede 
re un t <i successo intorno a che che 
sia. L. expeRarc. S. attendere stare a 
bada di vedere re. lusingarsi che sia 
per venire, avvenire , succedere , farsi 
c c. stare in aspetto, in aspettare: sta- 
re aspettando, in aspettando, un a ca- 
ra. v. sperare. 

Avv. d'ora in ora. ora per ora: di 
per di. con desiderio, insino a sera . 
alquanto, tutto il di: tutta sera, an- 
siosamente. impaziente. nenie, da lun- 
go tempo, oziosamente, indarno, so- 
spirando. con maraviglia, allegrezza, 
festa, a... a desinare ; a cene ec. piu 
anni, a bocci aperta, pere un pò basso. 
buono spazio ( v. lungamente ) . 

* Aspettavano luogo e tempo al 
lor malvagio proponimento. 

J. 1. neut. pati, Von venirsi. L. at- 
tinere . S. appartenersi, attenersi, toc- 
care una cosa ad uno. spettarsi, do- 
versi. stare: Malto mogli» olle donne 
stanno, che agli uomini : Bocc. v. ap- 
partenere. 

Avv. necessariamente, infallibilmen- 
te. di ragione. 

ASPETTAZIONE . aspettamelo con 
i speranza di buona riuscita, aspetto : 
semplicemente, aspettamelo, espia- 
zione. aspettativa. L. espellano, v. 
speranza. 

Agg. fallace . nojosa . grave . v. a 
aspettare J. 1. e a speranza. 

ASPETTO. x, propriamente quel!' 
essere, e sembianza della feccia urna 
ria, onde s’argomentano in parte gli 
affetti dell'ammo. L. asptHus , e tem- 
p licerne nt e per volto . L. vultus . S. 
feccia, viso, volta sembianza; sem- 
biante. fronte, vista, cera, ciglio, for- 
ma effigie, aria, figura, apparenza, fi- 
sonomia. presenza, fbrnu. 

* Promett cagli perdono c pace nell’ 
aspetto, ricevetteli , non con alle- 
gra feccia e parlar piacevole, ma col 
viso arcigno, c colla fronte piena di 
crespe. 

Agg. allegro, amabile, giojosa aper- 
to. dolente, egro, grato, giocondo, 
gentile, buona dilicato. lusinghiero, 
leggiadro, imperioso, altero, mesto, 
oscuro, piacevole, rigido, ridente, se- 
vero. tristo, torbido, seteria terribi- 
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le* turbato, tranquillo, vaga vezzo- 
so. gentilesco, umano, rozzo, angeli- 
co. celeste, rara orrendo, venerabile, 
strano, deforme, mostruoso, nuovo, 
pensoso . che suol essere testimonio 
del cuore ben formato, v. viso. 

§. a. vista. L. specie t. S. v. appa- 
renza j. 1. 

ASPIDE, aspido. aspe; spezie di ser- 
pe noto. L. atpir. 

Agg. velenoso, mortifero, sordo, 
che ( dicono ) chiudesi l’orecchio per 
non udire l’incantatore, astuto ( per 
chi $ asconde fra f erbe, fuor dette mo- 
strando solo le prominenza del capo , 
alle quali volano gli uccelli, e da essu 
restano preti ) . il cui veleno in po- 
che ore uccide. . dal cui morso fessi 
sì piccioli ferita , che difficilmente 
pad scorgersi, fiero, orgoglioso, adu- 
sto. crudele, 

ASPIRARE, desiderare , c pretendere 
di conseguire . L. aspirare . S. aver 
mira, aver^ la mira, aver ('animo ad ... 
mirare, affettare, procurar di ottenere, 
tendere, intendere a ... per la mira, 
dirizzir il pensiero, anelare, agognare, 
indirizzare ('animo, il cuore, il desio 
a ... v. pretendere : badare : intende- 
re $. 3. 

Aw. ascosamente . bramosamente . 
costantemente, immeritevolmente, im- 
portunamente. fidato nel favore, ra- 
gionevolmente. con ogni sforzo, con 
grande studio. 

ASPR AMENTE, con asprezza. L. aspe- 
re. S. fieramente, austeramente . dura- 
mente. malamente, rigidamente- ama- 
ramente. agramente, stranamente, se- 
veramente. forte. Morde a n sì forte ec. 
Pttr. Canz,. 3. feralmente, v. acerba- 
mente. crudelmente. 

ASPREGGIARE, att. proceder con 
asprezza. L. esasperare . S. trattar ri- 
gidamente. inasprire uno. inacerbire, 
v. esaccrbire. 

Avv. duramente, v. alla v. aspra- 
mente. co* fatti, con molestie conti- 
nue. con dure, ingiuriose parole. 

• SPREZZA §. I. astratto d ospio nel 
stgnif del $.1. L. vis adstnlloria , 
dicono i Medici. S. afrezza . Jazzez- 
za* lizziti . agrezza, sapore acre» c 
aspro. 

$. z. maniera di trattar se stesso , 
e modo di vivere usito da peniten- 
ti, C spirituali. L. mos , modus austc- 
rus vivendi . S. austerità, rigore, v. 
mortificazione. 

5- 3. attratto d aspro nel sento del 
5. x. L. asperstas. S. rigore; rigoro- 
sità. torviti Salvin. rigidezza, aspri- 
tà. durezza, severità, acerbezza, ama- 
ritudine. amarezza, fierezza, austeri- 
tà. atrocità, spinosità, v. crudeltà, 
rigore. 

Agg. dura, inflessibile, intollerabile, 
superba, odiosa, spiacevole. 

$.4. ruvidezza nel trattare, nel con- 
versare. agrcstezza: acerbezza, salva- 
tichczza. v. rozzezza $. *• 

ASPRO. $. j. propriamente si dice del 
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sapor delle frutta acerbe, austero. L. 
atper , austerus . S. alto, affeioogno . 
lizzo . acro . agro. acre, afretto . 
afre zzo . 

* Aspro sentiero, vita . aspri casi 
d’amore, dura cd aspra guerra. 

$. t. Agg. d'uoma severo. L. atper. 
S. jjero. crudele, intrattabile, selvag- 
gio. rigido, rigoroso, austero, severo 
duro, rozza, inumino, truce. L. cife* 
rato, imumsueto. crudo, agro, pan* 
gente, trafittivo. burbero, inclemente; 
ostico, v. dispiacevole $. 1. 

Agg. v. gli agg. alla v. asprezza. 

5. 3. aggiunto il' uomo di tratti 
agresti, rozzi, v. rozzo $. 1, 

ASSAGGIARE. $. 1, gustar legger- 
mente. L. degusta, e. S. assaporare, far 
saggio, prora, pregustare; gustare, 
prelibire. delibare, libare. 

Avv. scarsamente, leggermente, a 
spizzico, un cibo, d’uni vi vanla. 

$. i, met. provare. L. tentare. S. 
tentare . riconoscere . venir a cimen- 
to. prender saggio, fere prova, speri- 
mentare. 

Avv. curiosamente, più volte, fre- 
quentemente. 

ASSAGGIO. 2 'assiggiire. L. specìnspn. 
S. assaggiataci. asaiggiameoto. pro- 
va. parte, gusto, saggio. 

Agg. v. gli avv. alia r. assiggiire. 

ASSAI. §. 1. nome, molto. L. multms. 
S, parecchi, più semplicemente • più 
uomini ; più tempo ec. buono, buoni 
dì tono. Beni. Asof. 3. gran parte i 
buona parte; la maggior porte; do- 
nare gran parte della sue cote prezio- 
sa ec. non poco , non pochi giorni ; 
non poca grazia ; non poco, non po- 
ca da grazia, ec. troppi uomini ec. 
guari, guari tempo, guari di tem- 
po ; per lo più gli si appone la nega- 
zione. 

* Assai uomini, assai cose, assai 
tempo, assai volte. 

$. a. molto, avv. L. vaUe. S. for- 
te. grandemente, in estremo, in gran 
copia, maravigliosamente. Il quale 
maravigliosamente nella prima vista 
gli piacque ec. Bocc. N. 17. in gran 
parte, troppo. Troppo maggior cosa , 
che questa non è , fu cagione del mia 
supero, dui assai maggior cosa , ec. 
Bvcc. Ncv. <7. foor di ragione, voi 
proporzione, mediocrità » L' amante ec. 
il quale i di queste noVrUuzze vago e 
desievole fuor di ragione : Bem, Atot. f. 
altamente; Poi seguirò , come di me 
gl 1 ricrebbe Troppo altamente . Pere. 
C. 4. oltre modo . sopra modo . so* 
cammino avveri, pili di troppo, in 
uon data in gran quantità, in buo- 
na quantità, via. co soli comparatevi 
comunemente, via più forte, eie saggio 
ec. guari : ma radissime volte senza 
negazione, saldo; saldamente, smisura* 
tamente. a dismisura, soverchio, be- 
ne semplicemente . E quando costui 
vide la piazza ben piena Bocc. K. 

E quando bene ebbro il vedea ; Bocc. 
N. 64. ben bene, molto bene -, troppo 
Gì be- 
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bene ; assai bene, non poco, gran fit- 
to. fi non è gran fatto, se in servi- 
gio sii cori gran donatore si pone al- 
evng volta il mortai corpo, fiere. Fh 
ioe. z. 

4 Troppo più helb assai gli par- 
ve che stimato non avea. egli ancora 
amava colei , mi non tanto ad ajsai 
quanto costui. 

$. 3. a sufficienza, v. a bastanza. 

.ASSALIMI* NTO. ▼. assalito. 

ASSALIRE, andar alla volta di chi 
che sia con animo risoluto d‘ offen- 
derlo. L. aggredì. S. investire, assai- 
tire. dare sopra uno, e ad uno. dare 
addosso, attaccar il nemico . affronta- 
re. dar battaglia, combattere, att. fa- 
re, dar assalto . dire nc* nemici . av- 
ventarsi ad uno , sopra uno . serrarsi 
contro, andare, correre, uscire, venir 
addosso. In uva grande sconfitta , che 
étvea data ad una gran multitmdine et 
Arabi y che addosso gli eran venuti. 
Bocc. N. 61. Subitamente uscì addos- 
so a costoro ; Bore. Nov. 4. abbando- 
narsi addosso ad uno. discendere so- 
pra uno ; acciocché sopra Osbcch Ja.T 
una parte con le sue forze discendesse 
ec. K. 17. andare, venire, essere so- 
pra uno; partito il re furon molti su- 
bitamente sopra i due. Kov. 4 6. ag- 
greggiarsi ( parlando di molti ) ad- 
dosso a .... soprassalire, correre verso 
uno colla spada in mano ec. fare inv 
peto, impressione in, nel nemico, 
nello schiere nemiche . dare dentro . 
Davanz. Ss. a. 

* bar sorpresa, scagliarsi addosso, 
avventarsi, farsi incontro, pararsi avan- 
ti annata mano, battere una fortezza, 
invadere; far sorpresa, impressione, 
otti nelf ai salir fortezze, montar sulle 
mura all’assillo. vincere le trinciere. 
valicar fosse, promuovere le artiglierie, 
far giocare il cannone, fare gli approc- 
ci. cL«r la scalata, saltare all'alta brec- 
cia. piantare le batterìe ec. per met. 
lo stimolo della carne lo assalì su- 
bitamente . assalito d'avarizia, assa 
lilo fieramente di concupiscenza car- 
nale . 

Avv. arditamente . accortamente, 
con armata mano, a man sdva . in- 
gannevolmente. con soperchierà, alti 
scoperta, ferocemente, adiratamente, 
furiosamente, virilmente, imprudente- 
mente, cautamente, aspramente, all' 
improvvcdtfta ( v. improvvisamente ) 
subitamente, neramente, acremente, 
con molto consiglio, gridando morte 
sporte. a vantaggio, con gran vantag- 
gio: vantaggiosamente, a fronte : alle 
«palle, venendosi contro, incontro 
lancia per lancia. Ar. jj, brando per 
brando. Ar. 1. uomo, nemico con ar- 
mi , città , rocca con macchine da 
ogni , d' ogni parte . come tiero Ico- 
ne . 

ASSALTARE, v. assalire. 
ASSALTO, I* assaltate. L. aggredì». S. 
assalimcnto . assalta mento . battaglia, 
combattimento, azzuffarne r.to. affcon* 
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tata tott. affronto, affronta mento, bat- 
terìa. 

4 Dar l'assalto, sostener 1 * assalto, 
contrastare, far contrasto , resistere , 
reggere all'assilto. metaf. il papa gli 
fece un grande assalto Hi pirole , e 
di minacce riprendendolo. 

Agg. fiero, grave, malizioso, astu- 
to. gagliardo, vedi gli avveri, a as- 
salire. v. battaglia. 

ASSAPORAR!'., v. assillare. 
ASSASSINAMENTO, 1' assassinare, 
cioè assaltare alla strada i viandanti 
per ucciderli, spogliarli. L. grassotto. 
S. assassinio, v. rapina $. 1. 

ASSASSINARE. L. granari, v. rubare. 

ASSASSINO, che assalta .alla strada i 
viandanti per uccidergli, c tor loro 
la robi. L. gratsator. S. scherano, la- 
drone. mtsnadiero. ladro, berrovierc. 
sicario, mascalzone di strada, rubi- 
tor di strada, predatore, che sta alla 
strada. 

Agg. crudo, perfido, rapitore, omi- 
cida. avaro, insidioso, aguitatore. 

ASSEDIARE, fermarsi con esercito 
intorno a luoghi muniti a fine d 
prendergli. L. obsidere . S. cingere, 
stringere semplicemente , c strignere d’ 
assen io. serrare, porre assedio, e por- 
si, ad assedio alla città, fermarsi a 
oste, circondar di soldati, attendarsi, 
accamparsi, mantener assedio intorno 
alla piazza, assidere. Dicendo , quel fu 
l’un de sette Regi , ch’assiscr Tebe: 
Dan. Inf. 14. stare a campo, porre 
oste, campo alla città, 0 porsi a cam- 
po alla piazza, tener campo, chiude- 
re. far oste al castello : osteggiare una 
fortezza, campeggiare attorno a una 
piazzi, attorniare uni terra. 

4 Chi degli assediati si sente ferir 
di lancia , chi trafiggere cogli stili 
chi percuotere di coltello, le pafpitan 
ti madri al seti si stringono i pargo- 
letti dolenti, odonsi le disperate gri- 
da de’ vecchi padri , che all’ aspetto 
del comune pericolo si raccolgono in 
pietosi .amplessi co'lagrimosi figliuo- 
li. non fu risparmiato al ferro uomb, 
non donna, non vecchio, non fanciul- 
lo, gc. per metaf. assediare cogli oc- 
chi dicesi degli innamorati . 

Avv. attorno attorno, di ogni par- 1 
te. strettamente, con buon numero di ( 
soldati, per mire e per terra, peti 
terra e per acqua 

ASSEDIO. C assediare. L. obsidio. S. 
assediamento. ossidiane. V. L. 

4 Stringer l'assedio; stringere in] 
assedio, tenere in assedio stretta una 
fortezza, arrestare . apparecchiare, 
porre l'assedio; mettere in assedio, 
stare, andare, venire all’ assedio, cinse 
il castello d’assedio. 

Agg. aspro, grave, lento, ostina- 
to . lungo, stretto, duro, fiero, af- 
forzato. 

ASSEGNARE. $. 1. ordinare in effet- 
to di dar a qualch’ uno che che sia . 
L. atsignare . S. fermare, costituire, 
dare- prescrivere, attribuire. 
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Avv. detcrminatamente . partita- 
niente. ordinari. io. comandando. 

$. 1. v. addurre §. z. 

ASSEGNATA MENTE . § r. parca- 
mente. L. parce . S. con masserizia 
con risparmio, sottilmente, tenacemen- 
te. strettamente, limitatamente, ava- 
ramente. temperatamente, misurata- 
mente. scarsamente. 

$.1. specialmente. L. tacciatili!. S. 
particolarmente . determinatamente . 
nominatamente, specificatamente, e 
specificamente. 

ASS EG V 1 M K NTO. v. conseguimento . 

ASSEMBRARE. $. x. v. sembrare . 
parere. 

$. z. v. adunare : congregare. 

ASSENNATO. pien di senno. L. sa- 
piens. S. sivio. giudizioso, saggio, r. 
prudente. 

ASSENSO. 1 ’ assentire. L. astenute. S. 
consenso, approvazione, assentimento, 
consentimento: acconscntimento . as* 
scnsione. accettazione. 

Agg. libero . pieno . fermo . eon- 

. corde. 

ASSENTARE. neut. pass. v. adonti' 
narc §. z. 

ASS E NT A TORE. v. adulatore. 

ASSENTE, che, non è presente. L. 
absent . S. lontano, discosto, remoto. 

Avv. d’assai, per gran tratto. ■ 

ASSENTIRE . prestar assenso. L. as- 
sentir! . S. v, approvare, accettare: 
consentire. 

ASSENZA, lontananza. L. ahtmtia. S. 
di scostamento, allontanamento, assen- 
timento. 

Agg. dura, lunga, amara, acerba» 
tormentosa. 

ASSENTIRE, affermare. L. anerere. 
S. confermare, attestare, dire, asscvc- 
nre. esser detto da me , per me. v. 
affermare. 

Avv. veramente, costantemente, in 
verità: in vero f v. veramente $. »• 
e z. ) di certo, più volte, con giura- 
mento . sopra la sua fede . franca- 
mente. fuor d* ogni dubbio, v. affer- 
mare. 

ASSERTIVAMENTE, con asserzio- 
ne, asseverazione. L. anaverònter . ir. 
afferma amente. 

ASSERTO. V. L. y. sentenza $. 4. 

ASSETARE, indur sete. Qui metaf. 
indur voglia, r. invogliare $. ». 

ASSETATO . $. ì. che ha sete. L. 
sitìrnt. S. sitibondo, arso, trapelante» 
trafelato, morto, spasimante di sete, 
che affoga di sete. 

Agg. per fatica durata, per cibi 
salati mangiati : per aridezza dì fauci. 

$. ». v. voglioso . bramoso . acce- 
so. 5. z. 

ASSETTAMENTO. V. assetto. 

ASSETTARE . accomodar una cosa 
con adornarla, pulirla, metterla m 
buon ordine. L. concinnare. S. aggiu- 
stare. metter in sesto, accomodare, 
adomare . rassettare . raffazzonare . ri-, 
pulire, forbire, parare, acconciare, por-* 
re in ordioe, ia assetto, t. accorci** 


o< 
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re . $. i. * ctcsciut i la signoria di 
Genova, e rassettata la terra si parti, 
con lei sopra la bella fonte si assct- 
tarono a sedere, a tale convito non 
voglio else si assetti alcuno, che c c. 

Avv. diligentemente . con molto 
studio, ooorevol mente, come, quanto 
si convenga. 

ASSETTAI' ÀMENTE . v. acconcia- 
mente. 

ASSETTATO . accomodato, acconcio, 
c dicesi delle persone, e delle vesti 
CC. E. concinne compita . S. attillato, 
polito, lindo, aggiustato . azzimato, 
v. acconcio $. i. 

Agg. modestamente: ornatamente, 
leggiadramente, affettatamente, secon- 
do sua condizione ; secondo giova- 
ne ec. 

ASSETTO . accomodamento . L. accom- 
modatie . S. aggiustamento, assetta- 
mento. racconcio sost. ordine, modo, 
v. abbellimento . accomodamento . 
* dalla parte delle lor donne 1* opera 
era messa in assetto, comandò che in- 
contanente il conte di vestimenti ri- 
messo fosse in assetto. Ma poiché un 

n o fu rimesso in assetto, tristo e 
:nte se ne partì, tanto che le co- 
se pigiarono assetto. 

Agg. grazioso, perfetto, nobile, con- 
venevole. 

ASSEVERARE . fermar costantemen- 
te. L. éditvcTtrt. S. v. affermare, as- 
serire. 

ASSICURARE. $. i. far sicuro. L. 
securum reddere . S. afH lare . render 
sicuro, dare pegno, sicurezza, promet- 
tere : Io ti prometto , che è coti cc. 
dare la fede, sicurtà, entrar malleva- 
dore. 

Avv. francamente, certamente, con 
iscritto . dando buon pegno . dando 
mallevadore, con giuramento, su 1* 
propria fede, parola, con grjn fonda- 
mento. 

§. i. neut. p*tt. arrischiali . L. 
éudtrc. S. pigliar animo, ardue, bal- 
danza. promettersi di poter fare cc. 
bdarsi . addarsi , confidare di riu- 
scire ec. v. ardire vaco : confidare 

ASSIDERARE, quasi morir di ecces- 
sivo freddo, do siJo , freddo grande. 
L. algore, vigere. S. agghiacciarsi ili 
sangue nelle vene, aggniadare. v. ag- 
ghiacciarc §• a. 

Agg. stisulo ignudo al ciel sereno 
di mezzo inverno, miseramente, tan- 
to, che appena sente di se. 

* * Mi sono creduto questa notte 
stando, ignudo assiderare, io non so- 
no di questi assiderati , non curo 
freddo. 

A 5 SIDEKE. assedere neut. post. v. se- 
dere. 

Ab fcilDU AMENTE. con assiduità. L. 
et si due. S. continuamente . senza in- 
termissione. al continuo, del continuo, 
continuo. 

Agg. d i continuo, per lo continuo, 
icmprc sempre, replicete, perennemen- 
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te. incessantemente. tutt'ora, e tutto- 
ra. sempre mai: mii sempre, a tutt' 
ore. ad ogni ora : ogni ora. per, e in 
ogni ora ; d'ogni ora. perpctuimentc, 
perseverantemente, ad ogni pie sospin- 
to. tutti lillà: tutta volta, tuttavia, 
tuttodì, e tutto il dì. un dì appresso 
all* altro, tutto tempo, di tutti, in 
tutti i tempi, e tutti i tempi, dì , e 
notte, non altro pensando, fecendo ec. 
da ogni tempo; e d'ogni tempo, non 
è mai che non feccie ec. 
ASSIDUITA', astratto d'assiduo. L. 
essiduitet . S. continuizione . costati 
za. fermezza . durazione non interrot 
ta. proseguimento continuo . perpe 
tuità: perpetuanti, perseveranza, in- 
cessane a. 

Agg. costante, fermi, faticosa. 
ASSIDUO, continuo. E. ossidata. S. 
costante, perseverante, incessante, in- 
defesso. perpetuo, indeficiente. 

Avv. v. elle voce assiduità. 
ASSIEPARE, chiuder di siepe, siepi- 
re. E. sepire . Qui prendesi non si 
strettemele ; me in senso più empio , 
per chiuder intorno. S. chiudere sem- 
plicemente. far siepe, circondare, at- 
torniare. intorniare, cingere, compren- 
dere. cerchiare, serrare, avvallare, v. 
circondare. 

Aw. strettamente, intorno intorno, 
con alte mura : profonde fosse. 
ASSILLO, ani malctto alato, che aspri*- ' 
simamentc pugne. L. esilus. S. estro, 
mosca pungente. 

Agg. infesto, pungente, acuto, fu- 
rioso. maligno, aspro, molesto. 
ASS 1 MIGLIANZA. assomiglianza, ras- 
somiglianza. v. similitudine. 
ASSUMIGLI ARE . assomigliare: ras- 1 
somigliare: render aria. v. ras sem- 
brare. 

ASSIOMA, detto generale comunemen- 
te avuto per vero. L .exicma. S. mas- 
sima. proposizione generalissima , e 
vera, verità da tutti conceduta, am- 
messa. primo principio, sentenzi, 
dogma, aforisma enunci. »o sost. 

Àgg. cerio, trito, indubitabilmente 
vero, notissimo, metafìsico: teologi- 
co, che per se medesimo merita ogni 
fede; sforza chiunque hi fior di sen- 
no a concederlo, celebratissimo, in- 
contrastabile. per se evidente, saldis- 
simo. infallibile. 

ASSISA, segno distintivo , nc' vesti- 
menti de' servi, o vesti divisate con 
tal segno. L. signum. S. divisa, li- 
vrea. taglia, soprainsegna. 

Agg. sfoggiata : signorile, ricca, di 
due , tre ec. colori . a bori : a li- 
ste largente, d'oro, a scacchi. 
ASSISTERE. 5 . i. stare presente. L. 
essistere. S. star avanti, trovarsi pre- 
sente. 

Avv. assiduamente, attentamente, 
osservando, in compagnia di.... 

§. x. v. aiutare; favorire, aderì- 

ASSODARE. §. i. far sodo. L. soli de- 
ce. S. indurire, c indurne, r aJJura- 
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re. consolidare, saldare, fermare, soli- 
dare. rassodare, e sodare. 

Avv. fissimente. altamente, a gran 
segno, immobilmente. 

f x. neut. pass, divenir soda. L, 
obdurescere. S. indurire neut. e neut. 
pett. e gii altri al $. i. 

ASSOLVERE, liberar dall* accuse per 
sentenza giudichile. Qui alquanto pia 
largamente. L. liberate. S. liberare, 
condonare, digiogare, cioè sciogliere, 
e li ber ire dii giogo, dibeciare.' scior- 
rc da' lacci . disnodire, e dinodore , t 
snodare, disciogliere, sciorrc. slc§«®. 
prosciogliere, fire l’assoluzione. j?ra- 
ziirc uno. fare grazia ad uno. aire 
assoluzione, con'toure, rimettere T 
ingiurie ec. v. perdonare. 

Agg. di propria autorità, dilla pro- 
messi: dal giuramento, in giudizio, 
pienamente, graziosamente, facilmen- 
te. di ogni obbligo, di ogni peni. 

ASSOLUTAMENTE. S i. no* ve- 
nendo al particolare. L. generaum. S. 
senza pirticoltreggiarc. generai msnt e. 
senzi restringere, "assoluto avv. 

$. t. contrapposto a respetti vamen- 
te. Mo lo di considerare', e di prendere 
una cosa , o cosa prcra e considerata 


secondo ciò che ha in se stesse sola ; 
non ordinata , o riferita ad altre . L. 
abtolute. S. in se. per se. secondo se. 
non a rispetto. 

$. 3. senza eccezione. L. lìbere. S. 
liberamente, non restrignendo. sem- 
plicemente. del tutto: dove dieta del 
tutto di voler ritornare. Bocc. 

ASSOLUTO, non obbligalo. L. liber. 
S. libero, non forzato, non stretto, 
in libertà, sciolto, immune. 

ASSOLUZIONE, l’assolvere. L. abso- 
lutio . S. rclassazione . scioglimento: 
proscioglimento, remissione, condona- 
zione. liberazione, perdono, se ance I la- 
mento 1 f errore, ff offese ec. perdonatili. 

Agg. ▼. perdonanza. 

ASSOMIGLIARE. S. fare ritratto, es- 


! ser simile, v. ras sembrar e. 

1 ASSORBERK, e assorbire, inghiottire: 
proprio dell" acque. L. absorbere. S. in- 
j gojare . sommergere est. sommcrsarc . 
sorbire. 

ASSORTO, immerso; e dicesi di chi 
sta colla mente intenta in pensieri. L. 
in contemplati onem raptus . S. fisso . 
intento, estatico, rapito, sommerso, 
astratto, ingolfato, profondato, as- 
sorbito. invasato in una fantasia ec. 
adombrato, alienato, diviso da' sensi, 
da se, tutto volto, inteso a conside- 
rare ec. pensoso, pensieroso, e Demo- 
trito andar tutto pensoso : Prtr. cap . ... 
tutto recato in se stesso; sopri sc> 


sopra di se. pieno d‘un pensiero: tut- 
to in un pensiero, contemplante, cui 
i suoi pclisieri tengono di dov' c as- 
sai lontano . immerso in profondo 
pensiero, la cui animi, la cui mente 
è tenuta forte volta . intesa a se da 
uni cosa : D. Purg. 4. tratto di se ; 
fritto fuor elise, tolto di se. che non 
hi ben seco la sua mente volta altrove. 

Agg- 
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Agg. tutto, altamente. profonda- 
mci\tc . che altro non vede qttel che 
pur ha davanti, d intorno, sicché sta 
come invasato ; sembra stordito, tan- 
to, in guisa, che par fuori di se, che 
non ode, non sente, in alti, profondi 
pensieri, sì che rappresenta quasi un 
Corpo sena' anima, talmente , che chi 
il pungesse, non sentirebbe punto: 
che di nuli altro ( fuor di quel ebe 
contempla, pene» et. ) gli rimembra , 
o cale, che pare involato dal suo pen- 
siero a se stesso, sì. che il tempo 
vasscnc . ed egli ( C attorto ) non se 
ne avvede, sì, che sta, fa cc. quasi 
non fosse > dov* è. 

ASSO! TIGLI ARE. far sottile. L. «• 
taire. S. disgrossare, aguzzare, render 
acuto, attenuare, ridurre a sottigliez- 
za. v. affilile. 

Agg. radendo, con perfezione, dili- 
gentemente. 

Ai?SL EP ARE . §. r. neut,. paté. Cirsi 
assueto. L. ai mescere. S. usarsi: acco 
sfumarsi . ausarsi, fare abito, pigliar 
uso, costume, fare il callo ita fare et. 
una casa, mturarsi in addome- 

sticarsi alla, studio , all’esercizio di... 
v. accostumare $. a. 

$. t. attivante v. accostumare §. i. 

ASSUEFATTO. aJJ. da assuefare nel 
senso del $. i. L. assuetut. S. solito, 
accostumato, costumato, usato, uso 
add. di tanaglia, di jare, e a fare ec. 
dimestico ad una cosa, assueto. arvez 
zo, avvezzato, addurato in tal costu- 
me , nell' armi , in battaglia ec. che ha 
in uso, in costume, per uso, pratico, 
spcrto. abituato .antica to: antiquato 
nelle avversità ec. Bocc. Fi am. invec- 
chiato in un costume. 

Agg, da primi anni : da. gran, tem- 
po , cui non fa passione ciò che acca- 
de ec. univo ul regola è .dii consueti 
non £it passione gli accidenti. Baie. 
Utt. sin da fanciullo » dalla, fanciul- 
lezza. 

* Quell’ anima grande , e valorosa 
per forte non interrotta, usanza sì era 
e per tal modo al ben kre inclinata, 
cd alle virtuose operazioni pieghevo- 
le, che cosa non v’era, la quale po- 
tesse dalle azioni eroiche ritardarla. 

ASSUEFAZIONE. consuetudine nata 
in alcuno dal frequente fare. L. con- 
ouetudo. S. assuct udinc. costume, uso. 
usanza, pratica, abito, v. consuetudine. 

Agg. buona, nulvauia. antica, in- 
vecchiata. indurati, lunga, v. abito 
$. x. consuetudine. 

ASSUMERE. prendere. L. assumere. 
S. intraprendere: imprendere; addos- 
sarsi. pigliare a fare, mettersi all' im- 
presa. imbarcarsi in.... impegnarsi; 
togliersi a jaro ec . ( v . attingere: ad- 
dossar* J. impegnare . J prendere , 
prendersi la cura, la fatica di fare cc. 
t prendersi fatica , cura . 

ASSUNTO, tost. uffizio. L. munus. S! 
cera, carico, incombenza, commissio- 


ne. impiego, peso, pensiero 
v. affare: impegno. 


briga. 


A S 

Agg. malagevole, alto, degno, vile 
molesto, travagliosa strano. 
ASSURDO. §. i. assurdità; detto non 
consentaneo alla ragione, al buon sen- 
so. L. absurdum. S. tost. impossibile, 
impossibilità, ripugnanza, sproposito, 
cosa improbabile, errore, falsità ma- 
nifesta. 

Agg. patente, palpabile, grave, in- 
tollerabile . 

$.1. fatto non consentaneo alla ra- 
gione, all’equità. L. abrurdum. S. in- 
conveniente, e inconvenienza, sconcio, 
c disconcio sost. stranezza, sconvene- 
volezza . impertinenza . sproposito . 
male, sconcerto, disordine. 

Agg. pernicioso, ingiusto, vergo- 
gnoso. che porta più dinno, che ver- 
tfogna. 

AS TENE RE. ne ni. pati, tenersi lonta- 
no da qualche cosa . L. abttinoe . S. 
contenersi . vincersi . raffrenarsi , rite- 
nersi : rattcnersi ; tenersi semplicemen- 
te e tenersi dentro certi lìmiti, soste- 
nersi : Quasi fu per dire, che noi To- 
lette , ma pur sostenutasi ec. Bocc. 
N. 49. farsi forza di non fare ec. ri- 
manersi, sostenersi, staisi ; stare, tem- 
perarsi. allontanarsi. guircUrsi di una 
cosa, di fare ec. e a dirvi il vero chi 
sapesse che voi vi cessaste da queste 
ciaoce ec. 

Aw. spontaneamente, per paura ; 
per bella paura. a forza, lungamente, 
malgrado L’inclinazione, difficilmente 

A STENTO. aw. con i stento. L. *gre. 
S. stentatamente, malagevolmente. con 
difficoltà, con fatica, e a fatici; a pe- 
na. di poco, per poco; di poco scam- 
pi la vita ; Vili. 9. egramente. 
ASTINENTE, clic sostiene. L. abiti- 
nens. S. temperato, parco, moderato, 
frugale, continente, sobrio, contento 
di poco, di tenue vitto, ritenuto nel 
mangiare, che si strigne nelle vivan- 
de cc. 

ASTINENZA, virtù, per cui I’ uomo 
si tempera intorno a* cibi. L. abiti- 
ne nti a. S. moderazione, temperanza . 
rif mutezza . moderatezza, digiuno, 
continenza, frugalità, sobrietà, v. pe- 
nitenza. 

* Ktf ecco che il Battista ( S. ) ne- 
gli anni più teneri per ad li mesticar 
nc'diserti l i salvaticìuzza dell* uinan 
genere, nelle più romite solitudini si 
ritrae., ecco , che vestito di pelli si 
fi incontro afie stagioni più rigide ; 
di selvatico mele pasciuto e di loca 
ste abbraccia le astinenze più aspre, 
macerato da' digiuni in se punisce le 
crapule più dissolute ; trafitto da ci- 
lizj. in se mortifica le altrui morbi- 
dezze piti disoneste. Taccio chea’ 
suoi riposi disagiato Ietto c la terra, 
alle sue vigilie ristoro acerbo i fia- 
tili » alla sua sete bevanda amara le 
lacrime Rintuzzare colle asti- 

nenze il rigoglio del riealcitnntc car- 
nale appetito,, per tenerlo sottomesso 
ali* imperio della ragione. Macerare la 
rigogliosa carne, sottracodole la so l 
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verchla pastura, domarla, abbatterla 
col sottrarle delicati cibi, ed abbon- 
devole nodri mento. 1 santi la rabbio- 
sa furia della concupiscenza coll’ asti- 
nenza domarono. 

Agg. temperata, regolata dalla ra- 

f ;ione. mirabile, rigidissima, giovevo- 
e. da mortificati si mo anacoreta. 

Siimi, debb'e ssere la vita come ce- 
nere al fuoco, che lo conserva, non 
lo estingue. Da usarsi come medici- 
na che sani » non come veleno , che 
uccida, fa al corpo, quel che il sole 
al fingo, ne trac il soverchio umore» 
c rassoda: quel che il freno al ca- 
vallo, che per esso il cavaliero (f ani- 
mo ) lo mmeggia, lo regge» lo vol- 
ge, lo conduce più fnneo , ed il de- 
striero più prontamente ubbidisce : 
che c ali’ animo quale è il potare di 
perito agricoltore alle piante, clic re- 
cidendo i rami più bassi fi che 1’ al- 
bero in alto cresca; tagliando i rami 
soverchi , Ci che renda più copiosa- 
mente frutta. 

ASTIO, ischio, vedi invidia. 

ASTRA ERE. astrarre, trarre cosa da 
che che sia, cui è congiunta, separan- 
done!.}. L. abstrabere. S. separare, se- 
gregare. dividere . tot via. Jevare. ri- 
tirare partire. * dipartire. 

Agg. sottilmente, con istudio , di- 
ligenza. col pensiero, con arte. 
ASTRATTO. $. 1. aJJ. da astrarre ~ 
L. segregami . S. separato, segregato, 
divisa tolto via» allontanata con la 
mente. 

* Astratto dalle btsse, terrene, ca- 
duche cose, animi rivoltasi a Dio » 
ed astrattasi da ogni mondano im- 
paccio. un lungo pensiero molto di 
qua ni' ha tenuta gran pezza lontana;. 
eolia mente allontanata. 

Aw. vedi gli agg, alla voce astrar- 


re. §. 1. vedi assorto. 

ASTRETTO, da . 


astrignere.» stretto. L. 
coatta*. S. spinto; mosso; portato 
dalla- necessità . dalli forzi . che fa 
dee fare a forza, per viva forza . co- 
stretto , e gli altri formati da verbi 
sinonimi ad astrignere . che patisce^ 
forza da altro, giunte, a tale, che non 
sa, non può altro farti che convicn 
pur faccia; che faccia olirei contro il 
piacer suo. che deve fare , andare cc. 
voglia, o no. cui conviene di necessi- 
tà, che vada ec. che li* di grazia di 
lasciare ; di dare ec. che elee fare o 

E er forza o per amore . che non può. 

ir di meno di non fare cc. che hi 
a sostenere cc. 

ASTRIGNERE. metter in necessità.. 
L. cpgere. S. costringere, forzare a J a-- 
re, sforzare, violentare, sospigncre. 
indurre, trarre, tirjrc a forza, strasci- 
nare uno a fare ec. Segn. strignerc. le- 
gare. obbligare, vincere, necessitare., 
mettere lo isfcato di non potere la- 
rdare, tenere, fare ee. condurre, indur- 
re uno a..... far fare cosa a me resi- 
stente, renitente: resistendo ( v. osti- 
le, repugnare ) io , egli , volere pct 
©gu* 
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©gni «nodo, che io, egti ec. faccia, n 
mio mal grado, muovere, spigncrc 
tanto, sì» per modo, di modo, che il 
motta, t pi nto cc. pur fori : Tanto in- 
nanzi son pinto, ch’io pur dirò : Pttr. 
CéttZ. xl. contro sua voglia . adoprar 
la forza sicché altri faccio, dica ec. fi- 
re (orza ad uno ; onde non pota ti- 
tardarti do! foro re. coartare. 

Avv. duramente, violentemente, ól- 
tre ad ogni convenevolezza, tiranni- 
camente. soavemente, amicamente . a 
forza; a marcia forza, a dire, a do- 
* versi ( l’ astretto ) dite il vero ec. con 
minacele; con preciso comando, sen- 
za ragione . a ragion colorata . con 
preghiere, fortemente, usando assolu- 
ta violenza ; sì, che il forzato , quei 
che paté, niente conferisce a chi sfb: 
za. Z>. f*wr. 4. 

ASTRO, v. stella. 

ASTRUSO, v. ascoso, segreto, odd. 

A STUDIO, v. a posta. 
ASTUTAMENTE . con astuzia . L. 
sttute. S. miliziatimente , e malizio- 
samente. accortamente, scaltritamente, 
artatamente, furbescamente, sottilmen- 
te. v. a incanno. 

ASTUTO, cnc ha astuzia . L. attutus. 
S. malizioso, sagace, scaltro, sottile, 
triatirdla j tristo, accorto, scaltrito, 
furbo, doppio, saccente, fino, volpe, 
viziato, volpigno, che ha lacciuoli:' 
Ond'ei eh' avci lacciuoli a gran divi, 
zia ; Don. Inf. ai. 

Avv. v. agg. a astuzia. 

Simi/. Mare che mostrasi in calma, 
lume che alletta semplice farfalla , e 
poi l’incende. Mascherato, di cui non 
appare la vera sembianza. Orso, che 
ad arte finge paura. Seppia , che 
sparge inchiostro per non essere sco- 
perta. 

ASTUZIA. 5 - *• arte, e attitudine ad 
ingannare, e i’inginno stesso. L. attu- 
ila. S. ingegnuolo. invenzione, sic- 
cità . scaltrezza : scaltrimento . inge- 
gno. stratagemma, malizia, inganno, 
sottigliezza, accortezza, prudenza fin- 
ta, apparente, simulazione, furberìa, 
arte, fraude. artifizio, ragia, tristizia, 
accorgimento sottile, malizioso, via 
coperta : Oh accorgimenti , a le coper- 
te vie lo seppi tutte : Dant. Inf. 17. 
v. inganno. 

* una sottil malizia ritrovò per 
avvilupparsi dal soprastante pericolo. 
Scaltro , accorto ripiego ; malizioso 
avvedimento. 

Agg. sottile, firn, malvagia, coper- 
ta. inudita. femminile, ostile, nuova, 
occulta, strana, maliziosa. 

$. 1. v. accorgimento. 

A SUFFICIENZA, v. a bastanza. 

A T 

«A. TALENTO/ a voglia. L. prò li 
bito. S. qualunque voi?3 vuole, e co- 
me aggrad >. a sua scelta, a suo pia- 
cere, volere, come vuole, come pare, 
come piace, come pare e piace, a sua 
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posta, a suo diletto, a suo modo, a 
suo sonno, quanto e come piace. 

ATEISTA, ateo; chi non crede» o ne- 
ga esservi diviniti. L. mtbeut. 

Ajfg. empio, sacrilego, inescusabile, 
che contraddice, non che alia fede, 
al lume della ragione ; al naturale 
istinto. 

* Che non fi scorta a’ suoi anda- 
menti colla credenza d’ uni supre- 
ma diviniti, cui spetta il reggere 1’ 
universo. 

A TEMPO, avv. in tempo opportuno. 
L. opportune. S. opportunamente, a 
sesto, in congiuntura acconcia , op- 
portuna , buona, v. opportunamente. 

A TEMPO A TEMPO, m. di tem- 
ilo in tempo . L. statutit temporibus. 
S. di quando in quando, di volta in 
volta , vicendevolmente, scambievol- 
mente. ad ora ad ora. 

A TORTO . avv. senza giustizia . L. 
htjtnrià . S. immeritevolmente, ingiu- 
stamente. senza ragione: coatra ragio- 
ne. irragionevolmente. 

ATRO. odd. nero. !.. a ter. 8, oscuro, 
fosco ; infoscato, tetro, bujo. «fiumi- 
to, e affumicato, (uliginoso. 

ATROCE, v. aspro, crudele. 

ATTACCARE, v. appiccare §. 1. , 

ATTACCATICCIO, che facilmente s’ 
attacca. L. glminotus. S. viscoso, te- 
n*ce. glutinoso V. L. appiccaticcio, 
tegnente, t tenente. 

ATTACCO, r attaccare. L. annesto. S. 
attaccamento-, attaccatura, adesione, 
appicco . legamento . unione . ade- 
renza. 

Agg. forte. leggiero, con istretto le- 
game fatto. 

ATTALENTARE . talentare: andare 
a talento, a voglia. L. arridere. S. 
aggradire, abbellare : Perché avendo /’ 
uomo il libero arbitrio , certa coro é t 
eh' egli può , e non può ( innamorarti } 
secondo che più gli abbellì: Varcb. 
Lee. Am. e abbellire a me di fare, 
avere cc. S’egli s’abbellisce di vivere, 
apparecchiati ec, Liv. Al. v. piacere 
ver. volere. 

ATTAMENTE, accomodatamente. L. 
apte . S. convenevolmente, assettata* 
mente, v. acconciamente. 

ATTEDIARE, v. annoiare; tediare. 

A 1 TEGGIAMENTO. atto. là. gettar. 
S. gesto, portatura, maniera della 
persona, movimento, guizzo, attitu- 
dine. 

Agg. onesto, maestoso, gentile, leg- 
giadro. piacevole, vivace, allegro, rea* 
le. vezzoso, vario, v. atto §. z. 

ATTEMPARE. neut. post. v. invec- 
chiare. 

ATTEMPATO, che c avanzato nel 
tempo, negli anni. L. in teniutn ver A 
genr. S. che c in la col tempo, in-; 
nanzi negli anni, maturo, d’età ma- 
tura. vicino alla vecchiezza, vecchio: 
invecchiato, pieno d’anui. antico sem- 
plicemente, e antico d’anr.i. d’età gra- 
ve. canuto. 
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* In vecchirei, venuto; in jttera- 
pata età proceduto, v. vecchio 
A 1 TEMPERA 11 E, v. addolcire; tem- 


perare. 

ATTENDERE. 5 applicare, ^'at- 
tendere. S. badare. impiegarsi: dar 
opera, insistere al una caia, impac- 
ciarsi in vna cosa, porre cura, vacare. 
Pià torto ad orazioni , che a novelle 
vacassimo: Nov. zo. occuparsi, porre 
tutta la sua sollecitudine in fare ec. 
mettere suo studio in. e templi ce - 
mente mettersi in un afare, intende- 
te, f/f tma tota : Ove a questo tu vo- 
gli intendere, intendo di foni ec. Bocc, 
Nov. 37. accudire, aver l’animo e il 
pensiero a.... star coll’animo , e stare 
il pcnsier mio in una cota. esser sol- 
lecito di un i citereste ec. curare una 
cota ; porre cura in ^ dare cura a ... . 
» curarsi di una cota. esser fermo in 
Studiare ec. fir parte delle cure , de* 
pensieri , del tempo ec. ad una rota. 

. andar dietro alle vaniti ec. darsi » 
fare ec. A’ piccoli servigi della pater- 
na casa si diede: Boee.lt. uh. consu- 

. marsi la fatica d’uno in trattar paci 
oc. Bocc. Nov. *. esser contìnuo in 
una cosa. Bocc. Introd. gettarsi a un 
impiego, a un'arte ec. a fare ec. c in 
uft' arte . Ter. Brun . 


* Por cura, esser tutto in dar ope- 
ra, esser inteso a .... avere ogni pen- 
sier rivelto a .... a povera damigella, 
come io sono, non si richiede l’at ten- 
dere ad amore. 

Avv. diligentemente, assiduamen- 
te- di proposito, di voglia, mal vo- 
Icntieri. con piacere, vantaggio, in- 
defessamente. con ogni ingegno . so- 
lamente a tal affare, con tutto 1' ani* 
mo; tutto il pensiero, alcuna par- 
te ; gran parte ; buona parte del 
giorno, del tempo ( v. lungamen- 
te ) . intorno ad una cosa , ad un 
affare. 

$• z. porre mente, v. ascoltare. 

* Tutti attcndeano quello che pià 
avanti volesse dire, ponesn mentri da- 
vano orecchie. conviene attendere in 
che modo il vicino abbia il campo 
suo inarborato. 

$. 3. v. considerare. 


5. 4. ▼. aspettare i. t, 

* Cominciarono ad attender tempo 
al Ior viaggio, che facci ara noi qui, 
che attendiamo ? 


5 . J. v. attenere §. r. 

ATTENERE. $, 1. mantener la pro- 
messa. L. promittrr stare. S. osservar 
la promessa, attendere, mantener la 
fède; mantener fede; tener fole, pa- 
rola. esser di parola, corrispondere coll* 
opera, col (atto ai detto, serbar fe- 
de. non mancar della fede, di parola, 
non venir meno di sua parola , della 
sm promessa, seguite axt. la promes- 
sa, sua promessa. 

* Guardare, serbare la parola, la 
data fede, corrisponder per opera con 
leal fede alia dati promessa. 

Avv. fedelmente, a puntino, inv io- 
ta- 


a 


by L»o 
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labilmente, religiosamente, fecondo 
che si promise. 

$. 1. neut. pass. acconsentire. L. se- 
qui. S. secondare, segai tare, aderire 
v. .acconsentire. 

5. 5. v. appartenere. 

$. 4. Per appigliarsi , attaccarsi, se 
egli alla tavola non si fosse bene at- 
tenuto , sarebbe alla fine giù nel fon- 
do caduto. 

ATTENTAMENTE, con attenzione. 
L. attente. ,S. con attento animo, ap- 
plicazione. attentamente, intentamen- 
te. diligentemente, forte, intesamen- 
te, e intensamente, studiosamente. 

ATTENTARE, e attentarsi, osare. L. 
Miniere, v. ardire, verbo. 

ATTENTO, add. che usa attenzione, 
atteso; inteso; intento. L. attentar. 
S. applicato, che bada, pon mente, 
clic sta con gli orecchi levati per u- 
dire se ec. che considera, fiso, fermo 
ad udire ec. occupato a Essen- 

do ella al suo dolersi occupata: N. 1 6. 
vigilante, intendente a 

* Tutte attente si mostravano ne' 
sembianti . con attento animo , con 
occhi fissi e attenti. 

jìvv. fisamente, tal che non volge 
altrove l'occhio, par fuori di se. ad 
una cots: e intorno ad uhm coté .* ad 
udire ec. 

ATTENUARE, v. assottigliare. 

ATTENUATO. §. 1. fiuto più tenue, 
reso più sottile, v. assottigliare. 

$. 1. detto del corpo dell' animale, 
e particolarmente dell'uomo. L. ette - 
nuétui. S. v. estenuato. 

ATTENZIONE, applicazion di men- 

, te, d’ animo per imparare, o operar 
che che sia. L. attentio. S. atlcndi- 
niento. sollecitudine, osservazione, 
cura, pensiero, serietà, studio, occhio 
attento, vigilanza. 

Ago. scria v. mIIm v. attento. 

ATTERRARE, gettar a terra. L. pre- 
Iter nere. S. v. abbattere $. 1. guastare. 

ATTERRIRE. $. 1. dar terrore. L. 
terrete. S. spaventare, impaurite., re- 
car terrore, porre spavento, mettere, 
dare, fare paura, tener a paura, invi- 
lire . intimorire . iotremirc su. sbai* j 
danzire , dai» toglier baldanza, spau- 
rire. inorridire su. raccapricciare, sa. I 
v. impaurire $. I. 

* Colmar di spavento, mettere ad- 

, dosso il terrore . generare il terrore , ; 

lo spavento in destare, suscita*' 

re, risvegliare, eccitare ec. commuo- 
vere a spavento. 

jìvv. fieramente, altamente, terri- 
bilmente. con minaccic, grida, rumo- 
re. con vista orribile, v. impaurire 
5- 1. spaventare: raccapricciare $. *• 

§. 1. neut. pass. pigliar terrore. L. 
expavescere. S. v. impaurite $. a. 

ATTERRITO, divenuto per paura 
smorto , quasi del color della terra . * 
L. remivi S. spaventato, impaurito, 
freddo della paura. Canyon avi in:o , 
ed ho il cor via più freddo Uc la pan- 
ia, che gelata neve. P. Canz. sbi- 
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gettito, stordito, attonito, sbalordito, 
smarrito . sgomentato . tremante di 
paura, intimorito, allibito, inorridito, 
scombuiato Salviti, pavido K L. con- 
fuso. fuor di se. vinto da paura, tol- 
to, tratto di se per paura, costerna- 
to semplicemente e costernato d* ani- 
mo. che è in paura , in gran paura, 
palpitante. 

Avy. v. atterrire $. 1. che più 
avanti non ha di potere proferire pa- 
rola: Bocc. AT. 18. cioè non può ec. 
si, tanto, che vorria dire, ma la vo- 
ce non viene: che non trae la viva 
voce a* denti tutto. 

ATTESO . $. 1. v. attento . 5 - *» v. 
cauto. 

ATTESOCHÉ’ avv. causale , Conciosia- 
cosachc. L. quum. S. conciossiaché . 
mercecchc. perche, imperciocché, che. 
avvegnaché. Poiché, posciaché. 

ATTESTARE, fiir testimonio. L. te- 
ttati . S. affermare . rendere testimo- 
nianza. asseverare, testimoniare, dare, 
fare fede, render fede, dare testimo- 
nianza di un fatto ec. provare, testi-' 
ficare, assicurare, accertare, dire testi- 
monianze : false testimonianze con 
sommo diletto diceva. Nov. 1. essere 
testimonio. * fare deposizione. 

Avv. pubblicamente, con giuramen- 
to ; e con suo giuramento, su la sua 
fede, con opere , con le parole ; con 
opere c con parole, davanti il giudi- 
ce. con verità ( v. veramente $. 1. ) 
con franca asseveranza. 

ATTESTATO. tote, voce usata da 4/ftM 
diziosì e puliti ter istori ; massima- 
mente da' iene tari di gran tifinoti , in 
significato di pruova , 0 fedo deir osse- 
quio ec. 1 e in questo senso qui pren- 
desi . L. attettatio : pignus . S. atte- 
stazione. pegno, pruova. conferma, fe 
de. testimonio, testimonianza, segno, 
riprova, riscontro, argomento. 

* I.i attcstato, in argomento d’os- 
sequio, d’amore, rispetto, leal fede. 
Dare, rendere, fare, distendere, pre- 
sentare attestato. 

jigji. sincero, indubitato, ferino, 
ossequioso. 

ATTIGNERE, tirar su 1* acqua del 
pozzo con secchi , o simili vasi . L 
nutrire . Qui in pia ampio significa- 
to. v. cavare. 

* Per mttafi Noi vergiamo che 

chi vuol empiere alcun vaso dell’ 
acqua del fiume, o dell a fontana, lo 
china sibbcr.c, cosi chi vuole attigne- 
re la divina grazia d di’ inesausto fon- 
te della divina beneficenza, non con- 
viene che erto per superbia e diritto 
si stia , ma che per umiltà s’inchi- 
ni Per attigner danari d* ogni' 

piccola parola oziosa condannava in 
f.rossT somma. 

.VI l'iLLA EU, con acconci, e bei ve- 
stimenti indosso; c dicesi de’ vesti- 
menti altresì, as set tat uzzo . v. asset- 
talo. 

A '1 1 1 LE A FURA . leggiadra esquisi- 
tczza della portatura, e degli abiti. 1 
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L. eleganti a. S. politezza, leggiadria, 
esquisitezza. adomezza. galanteria lin- 
dezza. 

Afig. soverchia, graziosa, affettata, 
gentile, vaga. 

ATTIMO, momento di tempo . v. 
istante. 

ATTITUDINE, v. abiliti 

ATTIVITÀ’. attratto di attivo • po- 
tenza di fare. v. efficacia . virtù, 

I. 

ATTIVO, che ha virtù, c prontezza 
di operare. L. alhvitat. S. operati- 
vo. efficace ; effettivo, operante, vivo, 
produttivo, attuoso. 

* Meta /'. dali .it tizzamento di que- 
sta maledetta favilla , della discordia , 
crebbe fuoco , il cui fumo corruppe 
tutta l'Italia. 

ATTIZZAMENTO, mitigamento: in- 
stimazione, v. incitamento. 

ATTIZZARE, accozzar i tizzoni in- 
sieme perché abbrucino . Qui metaf. 
aizzare. L. irritare. S. irritare, inci- 
tare. stimolare, provocare, mitigare, 
muovere, inizzire. aissare . * Infiam- 
mare, accendere sdegni , vendette in- 
contro. v. concitare. 

Agg. rabbiosamente, lungamente, 
ostinatamente, con parole y scherni oc. 

ATTO, soit. $. s. v. azione. 

J. x. atteggiamento. L. gatta. S. 
gesto, costume, modo, maniera, mo- 
vimento. portamento. 

* Far atto colia bocca, in atto, in 
fatto, in sembiante di volergli parla- 
re, mostrar cogli atti e colle purole. 
ficca suoi atti, come i mutoli tanno, 
cominciò a fare i piu nuovi atti del 
mondo. 

Agg. esteriore, onesto, caro, uma- 
no. incomposto. pietoso, piacevole, 
lusinghevole, pieni di gravila, i.uovo. 
acerbo, adorno, altero, cortese, amo- 
revole. leggiadro, vili 1 so. aud ice. bar- 
baro. strano, crudele, dispettoso, dol- 
ce. empio, festoso, gentile, umile, 
nobile, feroce, minacele volr. modesto, 
riverente, ritroso, servile, soave. lie- 
to. adorno sopra ogni uman uso. in 
cui onestà, maestà rifulge. 

ATTO . add. $. 1. che ha disposizione 
a fare. L. aptut . S. abile . disposto . 
idoneo, sufficiente, v. abile. Cose più 
atte a dissoluti bevitori, che a savie 
ed oncite donne. 

$. 1. adatto ; adattato. L. congruente 
decent. S. proporzionato, conficcvole. 
congruente, a proposito, dicevole, con- 
forme: consent meo. convenevole. con- 
formevole. corrispondente, condecen- 
te. degno, aitato: Cai. uf. coni, acco- 
modi fo. 

ATTONITO, che per grave perturba- 
zione di mente cagionata d,< suono 
strepitoso, e terribile, o da gnu ma- 
ravigli], o altro tale c.E-lto, c cagio- 
ni simili si sta stupido, e come im- 
mobile. v. Vote. Et/mol. v. Tono. L. 
attonitut. b. sopr itLtto d- maraviglia 
ec. internato . oppresso di stupore, 
Dan. Par. x. quau foor di se per lo 
Stile 


/ 
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stupore, e ssrolmetmente fuori di fc. 
stoL'dito: stupidito, stupefatto. stu- 
pido. tolto, uscito, tutto di se. sba- 
lordito. pieno di maraviglia , ec. in- 
tronato. abbarbagliato, aombrato, tra* 
sognato, diviso da' sensi, smemorato, 
uscito di mente a se stesso: Che fece 
me a me uscir di mente. D. Ptng. 8, 
vale mi rése attonito. 

Avv. foij|ic , tanto che non sa se 
respiri, se viva. v. maravigliare. 
ATTORCERE , e torcere » avvolgere 
una cosa in se stessa, o più cose in- 
ficine, o una ad un'altra. L. contar 
quere. S. avvolgere, ravvolgere, attor- 
tigliare. attorcigliare, attorneore. rat* 
torcere, legare. 

Avv. fortemente, strettamente. Icg- 

f ermente. in treccie. 

TURA I A fi hi, intorniare, v. circon- 
dare. 

* Questo luogo di giro era poco 
più di un miglio, di sci montagnet- 
te intorniato. 

ATTORNO . prep. in tei tignif. usata 
dal Crete. hb. 4. c. <t. mostra abitu- 
dine «listante intorno, o vicino ; e le 
si dà il tcrz.o caso . L. c ire uni circa . 
S. intorno, circa : d' attorno, d' intor- 
no. v. vicino, prep. 

ATTOR INO. avv. al torno . L. in p/- 
rum. S. in giro, in cerchio, in cir- 
conferenza. d' attorno, intorno, attor- 
no attorno. 

* Andare attorno, udire, veder mol- 
te cote. Tu che sci uomo , e vai at- , 
torno, dovresti sapere delle cose del 
mondo. Tante» ora con dolci parole,' 
ora con una piacevolezza , ed or con ; 
altra mi siete andato attorno, che 
m'avete fatto rompere il mio propo- 
nimento . darsi , recarsi , mandare at- 
torno. guardandosi dattorno aiuti' al- 
tra cosa , che nuvoli e more vede*, 
tutto di essendogli , standogli d' in- 
torno , non ristava di confortarlo, d' 
età di due anni, o in quel tomo. 
ATTORCA Rii. attossicare, dare il to- 
sco, guastar con tossico. L. vene no 
infi cera. £>. avvelenare, appestare. 
Avv. mortalmente, v. veleno. 
ATTRARRE , tirar a se. L. atrrale- 
re. Qui per timil. v. allettare: lusin- 
gare. 

ATTRATTIVA} attrattive, in forza 
di test. v. lusinga. 

ATTRATTIVO, add. che ha forza di 
attrarre . Qui ter unni . L. allicttns : 
il/ecehotut. v. lusinghevole. 
ATTRATTO, impedito delle membra. 
L. mentbrit raptus. S. stroppiato, con- 
tratto. perduto delia persona, rattrat- 
to. attnippato, assiderato, che ha mem- 
bra, gambe ec. di scorcio stiano, stra- 
volto delle membra. 

* Tutto della persona perduto, e 
rat tratto. 

Aw. intieramente, per tutta la vi- 
ta, la persona, onde non può in ve* 
run modo valersi di se. 
ATTRAVERSARE, att. porre a tra- 
verso; ed usati pure neut. pass. Qui 
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* Concepire, prendere, aver penti- 
mento delle commesse colpe pel rea- 
to contratto di pena» ed a riguardo 
dell' eterno bene perduto. 

Agg. nata da timore, da amor te- 

A'pTUALE. che In Gito, che fa. L. 
aHuaiit. S. effettivo, operante, effi- 
ciente. attivo, athioso. v. attivo. 

ATTUALMENTE, intatto. L. reipta. 

Sin. per effetto: io effètto, con effet- 
to. effètti vamente : effe tt miniente . 
realmente, in fatti : in fatto. 
ATTUFFARE. §. 2, sommergere in 
acqui, o altro liquore. L. immerge- 
rr. S. sommergere . % tuffine . inerge- 
re : immergere . afiògire . infondere 

in. ... 

Agg. iu mezzo il fiume, in acqua, 
nell’ acqui . sino alla gola, profonda- 
mente. 

$. x. neut. pati. L. submergi : user* 
pi. 6. ficcarsi sott' acqui, dare il tufi» 

io, un tuffo nel mare , nel fiume ec . 
sommergersi, e altri al §. 1. 

ATTUTARE, r. acchetare $. 1. afifre* 
noce: rintuzzare. » 
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met. sturbare, disturbare» opporsi a 
un disegno. L. adversari . S. impedi- 
re. contrapporsi, ostare, frastornare, 
dare impaccio, sturbo; stroppio Pet. 
intraversarsi, storcere, guastare i fat- 
ti altrui, i disegni ec. v. imbaraz- 
zare . 

* Mettere, frapporre, interporre osta 
coli, impedimenti, dare impedimento, 
fare contrapposizione , contrasto , an- 
dare incontro, far guerra. 

ATTRIBUIRE, riputare, che una co- 
sa sia propria di chi che sia. L. al- 
tri buere. S. v. appropriare. $. «. e x. 
ascrivere $. 1. 

AT TRIS f AMENTO . v. dolore: tri- 
stezza. 

ATTRISTARE. 1. att. indurre tri- 
stezza. v. addogliare. 

* A noi non isti bene T attristare 
gli animi delle persone, colle quali 
favelliamo, c *1 tirarne agli occhi lo- 
ro le lacrime, perciocché a noi ne 
vengono per avere sollievo, e con- 
forto, festa e sollazzo. Che però ma- 
le operi chi sul ragionar cotidiano 
proposta fa di doglia piena, e di tri- 
stezza ; massimamente se la brigata 
di niun* altra cosa vaga - sia , che di 
letizia. Cagionare, recare a.... genera- 
re in .... tristezza, cordogli#, amarez- 
za, rammarico, mettere in tristezza, 
porre in perturb/zione. 

$. X. neut. pati, divenir tristo, ma- 
linconico . L. t ristori . S. portar con 
noja una tota , c portar noja di unp 
tosa. Tettando egli seco di questa co- 
sa gravissima noja. Bocc. N. i 4 . sen- 
tir noja di una cosa ; dì che la donna 
intollerabile noja sentiva nell'animo. 
Nev. 4- immalinconire, e inmalinco- 
nichirc : prendere , portare malinco- 
nia: entrare in malinconia, turbarsi: 
conturbarsi, darsi malinconia, esser 
duolo, spiaccre a me una cosa; M’c 
sì gran duolo, c dispiacere, ebe servir 
non ve ne posso ec. Bocc. Nov. 45 >. 
darsi molestia, fastidio, v. no/a , af- 
fanno di una cosa, viver dolente di.... 
Il Gerbino questo maritaggio sentendo 
senza misura ne vive» dolente. JS*rc. 
AT. 34. stare, cominciar a stare tristo 
ec. esser malinconioso di una cosa; 
Bocc. M. 45. mettersi affanno, inama- 
rire. v. affliggere. $. 1. v. affannare 
5. a. dolere $. 1. 

Agg. gravemente, seco stesso; per 
novelle contrarie al desiderio ec. per 
sogni funesti, in tutti i suoi pensie- 
ri: Dant. Inf. 1. di una cosa, della 
mia lunga dimoia ti attristi: Bocc. 
N. 35. abbassando gli occhi in terra, 
lagrimando: Petr. Son. 13. assai, al- 
quanto; che il Bocc. disse, darsi una 
sola malinconia. 

ATTUI TARE . tritare . romper in 
minute parti. L. conterete . v. strito- 
lare. 

ATTRIZIONE, termine teologico. L. 
attritio . S. dolore imperfetto, timor 
della pena eterna, spiacere del ben 
eterno perduto. 
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AvACCIARE. *■. affrettare : folle- 
citare, att. e neut. patt. 

AVANTI, prep. significante abitudine 
di una cosa ad un'altra in ragione 
di tempo , o di posizione di luogo , 
# serve al terzo » e al quarto caso e 
Spesso usasi in forza d’avverbio. $. 1. 
in quanto importa anteriorità di tem- 
po. L. pnus , ante. S. innanzi : innan- 
zi che. prima: prima che. avanti 
che. sopra, sopra il sabato. D. Inf. r. 
anzi : iddio mi ha fatto tanta grazia, 
che io anzi la mia morte ec. Bocc. 
PI . ... anzi che; anzi che il giorno 
qui vie in n aggiunga : Petr. Trtonf. 

* Alquanti anni davanti, da nhm* 
altra cosa esser piu avanti, che da 
saper© divisare un mescolato, o far 
ordire una tela, non aver più abili- 
tà, che et. 

$. 1. in quanto significa posizione 
in ordine al luogo. L. ante. S. da- 
vanti. in faccia, a incontro: di rin- 
contro: e rincontro, e incoi. tro. 1 
fronte alla caia, al marmo ec. contra : 
contra le mense un cavaliere armato 
Anoito. di contro, all' incontro, dai 
pattare da casa. Bocc. *Y. 13. v. a di- 
rimpetto. 

$. 3. alla presenza. L. eoram. S. da- 
vanti. innanzi, dinanzi, in faccia, in 
presenza, su gli occhi 1 sotto gli oc* 

I -chi miei: degli occhi tuoi , ec. sul 
visa vedente, veggente me, lui ec. e 
veggendo, vedendo io , egli cc. pre- 
sente me, lui cc. presente di lui ec. 
e presente agli occhi ec. e cbi amaro il 
Gerbino presente agli occhi suoi , lei 
gridante merci , e ajuto svenarono. Bocc . 
Ncv. 34. 

$. 4. aw. più tosto. L. imo. S. an- 
zi . innanzi, prima, meglio; amando 
H me- 
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meglio il fgliuol vivo con moglie non 
convenevole a Imi , che morto renio al- 
cun». Boee. Nov. 18. v. anzi a. 

* $. f. *vv. in oltre. L. preetere». 
non voglio riir pii! avanti . non biso- 
gnò piu avanti, da niuna cosa essere 
pili avanti. 

* §. 6 . co verbi in sentimento rii ri- 
cordarsi. mi torna aranti, mi viene 
avanti, pararsi davanti, porre d’avanti. 

AVANZARE. $. 1. metter* in avan- 
zo. L. campar sre. S. acquistare, accu- 
mulare. venire innanzi, profittare, v. 
acquistare. 

* La lor compagnia di bene in 
meglio con buon ordine procedea. la 
cosa tanto avanti era , che altro esse- 
re non potea. 

§. 1. att. far maggiore . L. augere . 
S. accrescere, aggrandire, migliorare, 
crescere, metter avanti, v. accrescere, 
alzare §.x. 

5. 3. trapassare. L. superar». S. vin- 
cere. superare . esser superiore , mag- 
giore. sorpassare, essere al di sopra 
di altro: più ; da piti, star di sopra, 
torre fama . torre il vanto ad altri . 
passare . prevalere . soverchiare . sor- 
montare . so ;»r avanzare . trascendere . 
eccedere, andar avanti a.... entrare 
innanzi ad uno. signoreggiare unodelt 
altfzza: della statura cc. maggioreg- 
giare. antiandarc. A. vantaggiare att. 
preponderare, vincer la mano, prece- 
derei porre piede innanzi altrui in 
dottrina cc. tenere , ottener la premi- 
nenza. 

* Uomo, che nella giurisprudenza 
vede, sente molto avanti, avea ella 
di molti anni avanzata 1' età del do- 
vere aver avuto marito, molti dille 
belle maniere nel trattare cogli altri 

S utati, c sollevati, pervenuti sono ad 
tissimi gradi. 

Agg. di gran lunga » di lungo trat- 
to. di poco, a pena, d’assai, assai, 
molto ; c di molto ; e in molto ; e 
certo io giudico i suoi dolori i miei 
in molto avanzare. Bocc. Fi am. 7. di 
tanto, quanto alto cipresso utnii gine- 
stra. in valore , a di * e nel valore, nel- 
le forze ; di, e in forze ec. di lunga 
mano . tanto , che il superato perde 
ogni pregio al paragone, di guisa, in 
guisa tale che ec. ( v. talmente ) di 
gran vantaggio. 

5. 4. rimanere, v. restare $. i» 
j. j. v. crescere. 

6 . venir innanzi acquistando . 
andar innanzi, avvantaggiarsi, appro- 
fittare. v. profittare 5. 1. crescere. 
AVANZO. $. 1. quello che avanza; 
cosa rimasi. L. teliquum j retiduum . 
S. sopravanzo, rimanente: resto; re- 
stante, residuo, rimasuglio, racimolo 
metaf soperchio, il di piti, il soprap- 
più. rilievo, strascico, rimaso tasi. 
reliquia, e reliquie, avanzaticelo, scam- 
polo; scampoletto, scamuzzolo. 

Agg. vile, ignobile, picciolo, scar- 
so. miserabile, lacero, povero perché 
F avanzo suole essere (f ordinario la par - 
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te meno pregevole tralasciata, t trascu- 
rato; o simile ec. ♦ 

J. i. guadagno. L. lucrum . S. v. 
acquistamento : guadagno. 
AVARAMENTE . con avarizia. L. 
avare. S. tenacemente, grettamente, 
sordamente, v. avirizia. avaro. 

AVARIZIA, cupidigia immoderata di 
avere. L. avariti», t». sordidezza. sot-| 
tigliezza. scarsità miseria, sorsczzi. 
tenacità, meschinità, avidità di roba, 
strettezza, parcità. amore, affetto dis- 
ordinato di ricchezze, avari cura, in- 


gordigia di arricchire, grettezza, spi- 
lorceria. 


* La cupidigia d'essere nell’ aver 
loro per maniere illecite vantaggiati, 
molti trasporta a commettere straboc 
chcvoti soverchierie , e dannosissime 
violenze. 1 ingordi fame d’avere, 1’ 
ingorda sete dell’oro, lo strabocche- 
vole affètto d’acquistar ricchezze, d’ 
accumulare sostanze, di procacciarsi 
roba oltre al convenevole cc. peccare 
in avarizia. Tavarizia sprezza il freno 
della temperanza, assalito, occupato, 
preso dall’ avarizia. 


Agg. radice d’ ogni male, schiavi- 
tù de* cuori umani , affannosa . cicca, 
empia . sacrilega , tiranna . ingorda . 
esecrabile, vile, insaziabile, divoratri- 
ce di tutte le cose, rapace, iniqua, 
che non invecchia colla persona > ma 
ringiovanisce, e rinfresca, non avven- 


turosa per frutto d’avere, e misera per 
cupidità d’acquistare. 

AVARO, bruttato del vizio dell* ava- 
rizia. L. avarus . S. ingordo, uomo 
di vita tanto misera c tinto strema, 
che altro non pare ogni suo fatto, 
che una grettezzi . che fa gran mas- 
serizia, gran carestia del suo. sordi- 
do. meschino, misero, tenace, tegnen- 
te, e tenente, scarso, stretto, parco, 
sottile, cupido di danaro, interessato, 
gretto, pilacchera, arpia figur. tirato, 
spilorcio, taccagno, d’ogni liberalità 
nimico a spada tratta. 

* Uomo di povero c ristretto cuo- 
re, da sordida passione d'avarizia pre- 
so, infiammato, acceso, preso, porta- 
to, trasportato dalla cupidigia , dalla 
ingordigia d‘ accumular ricchezze per 
torte vie, per frodi , per disconvene- 
voli modi. Siccome egli di ricchezza 
ogn’ altro avanzava* che Italiano fos- 
se, cosi d' avarizia e di miseria ogn' 
altro misero ed avaro, che al mondo 
fosse, superava oltre misura, mtt. la 
fortuna, dove meno. era di forza, qui- 
vi più avara fu di sostegno. 

Agg. insaziabile, sottilissimo, in- 
górdo. cui manca quel che ha, non 
meno di quel che non ha . senza mo- 
do: aggiunto del Bocc. S. 1$. che si 
dà ad ammassare denari, ma non pet 
isucndcrli; che per non ispcndere so- 
stiene gran disagi anco nel mangiare 
ec. die cerca di traricchire. che logo- 
ra. volontieri dell’altrui per rispar-l 
, miare audio da caia, il suo. 

Simil. Bombice, che altrui fèbbri* 
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ca ornamenti, e ricchftte, n se 1* 
tomba. Rete, che tutto prende. Vi- 
pera, che nuoce viva, e morti giovi. 
Fuoco, che non mai dice basta. Bi- 
lancia, che pende a quella parte, dil- 
la quale pài ricev$. Ciclo, che Tacque 
( le rucbczie ) le quali debbono sror- 
. rere 1 benefizio dirai, strigne, ed in- 
dura: Argine, che loro si oppone. 
Grifo, che custodie? l'oro, c non Io 
gode. Lupo non ma* sazio . Labirin- 
to, dove Toro trova sempre aperta, 
c ficile T entrila, difficile ed intrica- 
ta T uscita. Giumenti», C ninelo, che 
porti ricchezze, oro, drappi ec. ma 
non a suo uso, a suo prò . Ape , che 
corre tosto al suono di cavo metal- 
lo, ( deli' argentò , delia moneta.) Ter- 
ra, che ( come è in proverbio ) mai 
non saziasi d’acqua, d'oro, di ricchez- 
ze. Lupo , che ( come dicono ) man- 
gia fino la terra per ingorda fame: 
( Benché alcuni dicono esser favola ) 
che dopo il pasto ha più fame, che 
pria. Clamorgan. de la Chat te de Loup. 
Sanguisuga, che non lascia di sugge- 
rc, benché ripiena, occhio infermo, 
vista debile , che ad ogni fulgore 
( all'oro ) abbarbaglia. 

AUDACE, che ha audacia. L. audax. 

S. v. ardito ; temerario, 
AUDACEMENTE, v. animosamente, 
tcnu-rariamcnte. 

AUDACIA, ardir soverchio. L. auda- 
cia. v. temerità, ardimento. 

AUDI ENZA. v. udienza. 

A VECE, in vece: avverbìalm.ìvt luo- 
go d'altro. L. vice. S. in cambio, 
per altro, dove: Pensando , che dove 
per rallegrarci venuti siamo, ci con- 
venga raccontar f altrui lagrime: M. 35. 
in forma: e cominciò in forma dalla 
donna a rispondere a so medesimo ec. 
Può valere in vece : ma non t usereb- 
be bene di qualunque cosa parlando. 

AVELLERE, v. L. v. svellere; dira- 
dicare. 

AVELLO, v. sepolcro. 

AVERE, verbo, che dinota generd- 
mente possedimento. £ perché agni 
forma , o qualità o affetto attribuito al 
soggetto come stante in lui sufficiente, 
ben può intendersi posseduta da esso 
soggetta ; perciò ogni verbo aJJietttvo, 
che importi simile possedimento di co- 
sa 0 ragione particolare , si può risol- 
vere tn queito verbo , e nel nome so- 
stantivo, dinotante tale ragione . Ama- 
re, aver amore : allegrarsi , aver alle- 
grezza: dilettarsi, aver diletto cc. Quin- 
di secondo questa analisi, Jormiamo si- 
nonimi per valor». 

Per la ragione medesima ogni nome 
addiettivo sciolto, come in sue partì , 
in questo verbo , e nel sostantivo espres- 
so da esso addiettivo , ci dà sinonimo 
per valore delf addiettivo medesimo , 
Amante, che ha amore; allegro , che 
ha allegrezza cc. v. cap. 1. del Trarr. 
$. 5. JSF* 10.11. sono di Avere. S. te- 
nere. portare, essere, stare, trovarsi, 
r. il J. cit. 


AVE- 


A V 

AVERE. /#//. facoltà. L. opet. S. ric- 
chezze. roba. beni, costanze, patrimo- 
nio. rendite, entrate, suo sost. il suo 
senza sicuri ritegno spendevo . N. 45. 
ii mio, V altrui, mobili ; stabili tott. 

Agg. abbondante, ricco, da gran si- 
gnore. da suo pari, povero. 

A VERSIONE, alienazione della vo- 
lontà da che che sia . v. abboni- 
mento. 

AUGE. v. colmo sost. 

AUGELLO, v. uccello. 

AUGURARE. $. 1. fare augurio: an- 
nunziare» prenunziarc, predire da co- 
se prese per segni d'avvenimenti fu- 
turi. L. augurar 1. S. pronosticare, pre- 
sagire. indovinare, presentire, preve- 
dere. preconoscere, divinare. 

* Divisare il futuro con profetici 
avvedimenti, v. indovinare. 

§. t. pigliate» pigliarsi augurio Hi 
bene o nule» che abbia ad accaderti. 
L. sugursrs , orni non . S. presagirsi 
felice, infelice riuscita, prendere, e 
ueut psss. in augurio : Egli ssvto piu 
tosto il mio avvenimento prenderà 
in augurio felice, dicendo ec. Bocc. 
Fi am. j. 

* Prendere buono, ma! augurio, 
prendere in augurio . prendere per 
buono augurio, osservare gli augurj. 
giorni infausti, e mal' augurati. 

$. j. piccar bene» o male altrui, 
feliciti o disgrazie: e neut. pati. S. 
annunziare, «regarc dal culo ec. f,re 
augurio di felicità ec. desiderare pro- 
sperità ec. colmare di lieti, avventu- 
rosi annunzj , confortare . riempiere 
a... il cuore d'amorevoli bcnedizio 
ni. bramare, desiderare bene, augura- 
re con sincero affettuoso cuore, con 
affezione cordi de propizie venture, 
durevoli prosperità, ec. 

Agg . sinceramente, di cuore. Dio 
vi dia quell’ allegrezza , e quel bene! 
che vi desiderate il maggiore. 

$• 4. spinalmente pregar male. L. 
impresari . 8. maledire, esecrare, itn- i 
precarc. dolente ti faccia Iddio, acuii 
mal prenda, che Dio ti metta in ma- 
Limo, che venir possa fuoco dal rda 
ciclo, che ▼'«la. alla malori: va in, 
malora. Cosi del di lui inganno in-' 
tervenisse, come avvetsie a tale, cui 
mal ne seguì ec. maledetta sia 1* ora , 
che venne, venisti ec. al mondo. Dio 
la fàccia trista: domine falla trista:! 
tanto, cosi Iddio ti faccia tristo, co- 
me io voglio esser lieto. Dio glieli 
perdoni , imprecazione modesta . mala 
ventura possa egli avere, sii il mai 
venuto, il mal trovato per le mille 
volte . col malanno, piova sai tuo 
capo damma dal cielo, v. esecrare 
$ »• 

ÀUGURE, auguratore, che augura nel 
sento 1. L. auguri vater. 6. v. in- 
dovino. 

Agg. vano. ULce. veritiero, bu- 
gi rdo. ingannatore . esperto, super- 
stizioso. 

AUGUilU 5. 1. segno di cosa futu- 
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ra. L. augurium . S. presagio, indi- 
zio . segno . auspizio. annunzio . pro- 
nostico. 

Agg. certo, buono, felice, tristo, 
dubbio, fillace. profano, chiaro, in- 
fausto. lieto, malo, funesto, migliore, 
malvagio, negro met. ferale. 

f. a. espressione, con cui si annun- 
zia o a se, o altrui bene, o nule. S. 
prego, annunzio, voto. v. impreca- 
zione. 

AUGUSTO . f. 1, in forza di tott. h 
persona dcU'impentorc. v. Ccsire. 

$. a. add. v. eccelso : egregio: mae- 
stoso. 

A VICENDA . w. con vicenda. L. 
viciitim. S. vicendevolmente, mutua- 
mente. alternamente} altero itamentc , 
alternativamente, scambievolmente 1’ 
un l'altro, a tempo a tempo, per vi- 
cenda. a muta a muta, reciprocamen- 
te . rendendo voce a voce , suono a 
suono , ec. 

AVIDAMENTE, con avidità. L. avi- 
de. S. ingordamente, cupidamente, v. 
bramosamente. 

AVIDITÀ*, astratto d'avido. L. avi- 
di tot. S. ingordigia, cupidigia, bra- 
ma. avidezza. desiderio: voglia: vo- 
lere grande, v. brama. 

Agg. impetuosa, cieca, inquieta, 
ardente, ingorda, insaziabile. 

AVIDO, clic cerca ingordamente di 
avere. L. avìdns . S. cupido, deside- 
roso. sitibondo, assetato, fig. voglio- 
so. famelico, fa. bramoso, ingordo, 
insaziabile, non contento, a quanto 
basterebbe ec. senza restar contento 
( F ombre , le anime ) a breve festa. 
D. Purg. 16. 

Avv. v. gli agg. a avidità , r a 
bnma. 

AUMENTARE, v. accrescere. 

A U MENTO . aug mento . aument amen- 
to : aumentazione, v. accrescimento. 

A UN FU STO FRESO, aw. preso 
il punto, l'opportunità . L. opportune, i 
S. conosciuto il tempo . veduto il 
bello, colto il tempo, con bella occa- 
sione. 

A UN TRATTO, avv. qua^i in una 
tirata medesima. L. ximul. S. insie- 
me . unitamente . a una . nel tempo 
■stesso, a un tempo, a un’ora, a un 
colpo, insiememente, v. insieme. $.1. 

AVULTOJO . uccello di rapina. L, 
vultur. 

Agg. famelico, ingordo, insaziabi- 
le. che abborrisce soavi odori . cui le 
rose, i soavi unguenti sono veleno.; 
d'acutissimo odorato, sagace ; perché 
sente C odor de * cadaveri per lunghisti - 
tno tratto lontani , onde è il proverbio, 
vulture sagacior. 

A VOTO. ovv. senza effètto. L. incas- 
rum. S. indamo, invano, vanamente, 
inutilmente, v. indarno. 

AURA. $. 1. venticello piacevole , e 
leggiero. L. aura. 8. nato, vento, 
venlolino. spirito, anretta. brezzi, 
venticello fresco, ora, pronunziato F 0 
largo. 
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Agg. ristoratrice, soave, dolce, sot- 
tile. amica, amorosa, celeste, cocen- 
te. cortese, debile, estiva, fosca, fre- 
sca. gentile, incostante, leggiera, ama- 
bile. molle, notturna, pura. vaga, che 
spira sempre a un modo, senzi mu- 
tamento . che lietamente rinfresca l* 
ardore, alleggia linoja del lungo gior- 
no. di maggio. piena di odore, di 
dolcezza, che muove, nasce dalia ma- 
rini ; dille montagnet te dattorno, che 
ferisce per la fronte , per lo volto 
non di più colpo, che soave vento. 
Dant. Purg. xS. r. reato. 

* L'aura si leva, nasce, sorge, rin- 
fresca, ristora ec. 

$.1. metaf. r. favore, protezione. 

AURORA, v. alba. 

* L'aurora sorge, levasi, apparisce, 
albeggia, rosseggia in oriente, rime* 
na il giorno, e 1 sole, in sull’ aurora 
lietamente cantano i gaj uccelli. 

AUSARE, v. accostumare, f 1. 

A USO. avv. a guisa: a maio. v. a 
foggia. 

$. a. r. augurio $. 1. 

AUSTERITÀ’, astratto d'austero, qua- 
lità di sapore. L. attttent ar. v. asprez- 
za 5. 1. e 1. 

AUSTERO, v. aspro. $. 1. x. 

AUSTRO, vento, che soffia dt mezzo 
giorno. L. auster. S. ostro, noto, ma- 
rino, sirocco. 

Agg. fèrvido, gnve. acceso, umido, 
oscuro, torbido, cablo, nocevolc. che 
porta nuvole, pioggia, piovoso. 

AUTENTICARE, chiarire valido, e 
autorevole, e con pubblica testimo- 
nianza degno di fede ; diteti tF ordi- 
nario delle scritture. L. autheniicum 
facete. S. autorizztre. dare forzi, va- 
lore d'autentico-, certo; vero, appro- 
vare con pubblici testimoni mza. 

AUTENTICO, chiaro in forma vali- 
da, e autorevole; cioè per pubblica 
testimonianza. i>. fuod finajm, & cer- 
iti» habet au&or itatene. S. Valida au- 
torevole. fermo, chiaro, cui non può 
darsi eccezione. 

Aw. manifestamente, per testimo- 
nianza di ... . 

AUTORE. 5. 1. 1 * inventore di che che 
sia. L. auflor. S. inventore, il primo, 
l’origine, la ridice, .capo, trovatore, r 
ritrovatore. facitore, fabbro, cagione, 
insti tutore, promotore. 

Agg. primiero . certo . nobile . fa- 
moso. 

$. x. v. compositore, scrittore. 

Agg. antico, grave, ingegnoso, ac- 
creditato . approvato . celebre . eccel- 
lente. primo, buono, dotto, erudito, 
elegante, v. a componimento. 

AUTOREVOLE, di molti autorità. 
cioè qualità, per cui uno meriti fe- 
de, o rivcrcnzi. L. multa saltar ttatis. 
S. di molto, di grande stima, graVe. 
pregevole, venerando. * Persone era- 
no nel sembiante assai autorevoli. 

AUTORITÀ'. $ 1. potestà da Dio. o 
dagli uomini, o dalle leggi. L. putr- 
ir*/. S. facoltà, podestà, balio, forzi. 

H x hxoc- 



6 o A V 

braccio, mino, valore. licenzi, pos- 
sanza. arbitrio. 

Agg. somma, soprani, pieni, libe- 
ra. reale, grande, severa, torte, legit- 
timi. 

§. z. per detto d’autore. S. detto, 
asserto, asserzione, giudizio, parole 
dormali. sentenza, parere. 

. ./***• certissimi, infallibile, innega- 
bile. vera, fedelmente recitata . v. a 
autore $. a. 

5- 3. qualità» o condizione di co- 
sa, o di persona , per cui questa c 
degna di riverenza, e ( se asserisca, 
o uieghi } di fede. L. aulìoritat . S. 
merito, gravità, credito; estimazio- 
ne: stima, dignità: grado: carattere; 
titolo, eccellenza : eia (Oriènti delle 
pestone. peso, momento; pregio; ebe 
diri MS i spezialmente delie tose. 

Agg. somma, gravissima, reveren- 
da. eccelsa, mediocre, divina: umana: 
reile : meritevole di rispetto per ra- 
gione della vccchiaja, dell'antichità, 
del grado, della professione , del sa- 
pere. ec. 

AUTUNNO. una delle quattro stagio- 
ni tri la state, c il verno. L. autu- 
tnnut. 8 . stagion de’ frutti, delle ven- 
demmie. 

Agg. fecondo, dolce, temperato, 
ricco, carco d'uve, di pomi, in cui 
te piante perdono loro foglie, piovo- 
so. giocondo, pomi fero. 

AVVALLARE. $. i. *tt. fare, ire a 
volle, cioè al basso, v. abbassare^ t. 

5. z. neut. v. calare. 
AVVALORAMENTO. $. 1. ravva- 
lorare. ut. valor amento. L. vis addi - 
ts: ber tu ut . S. infiamma mento . ac- 
ccndi mento, conforto, sol li cita mento, 
forza, spirito. Virtù inspirata, v. in- 
citamento. 

$. a. ravvalorarsi , il pigliar valo- 
re. vigore. L. t ’irtut: praitantia . S. 
calore, fiamma, v. 4 valore f. 1. ani- 
mo $. 4. 

AVVALORARE. §. l. ut. dar valo- 
re. L. virtutetn e dd ere. S. rinfrancare. 
Corroborare, fortificare, afforzare, rin- 
forzare. rassodare, incoraggiare, invi- 
gorire. e rinvigorire. arrancare uno a 
più, a meglio fu* ec. ringagliardire, 
avvivare, e ravvivare, infiammare, r 
rinfiammare, infervorare, rinfcrvorare. 
rinfbcare. invalorirc. accalorire. 

Agg. come spirar di vento avviva 
carbone ìd fiamma. 

§. z. neut. esml. e pesi, prender 
valore, forza, v. animare. J. 1. 
AVVAMPARE. $. 1. pigliar U vam- 
pa. L. ardere. S. divampare, bru- 
ciare. v. ardere $. z. 

5. a. ut. v. accendere. 

AVVANTAGGIARE. 5. I. ut. pi 

gliire, aver vantaggio. L. ette eondi- 
tione poi Jori. S. superare, vincere, an- 
dar avanti, v. avanzare §. 3. 

Agg. d* assai, in ricchezze, in valo- 
re, e di valore. 

5 . x. meta. pass. L. nulìor feri. S. 
«ccresccrc sua condizione. tirarsi 
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ti. migliorare, crescere, acquistare, 
prosperare neut. Al continuo prospe- 
ravano felicemente : G. Vili. hi. z. 
accivanzarsi ; civanzirsi V. A. r. pro- 
fittare §. 1. 

Agg. industriosamente, a grado a 
grado, maravigliosamente, in breve 
tempo. colTajuto altrui, in un subito, 
di molto, di tanto, che venne in gran- 
dt stato. 

$• 3. trarre, pigliar utile, vantag- 
gio di "una cosi. v. giovare. §. z. 
AVVANTAGGIO, v. vantaggio. 

AVVEDE RE. neut. pus. vedere, cioè 
conoscere alcuna cosa occulta , o lon-j 
tana. L. sentire. S. conoscere, inten- 
dere. trovare, coni premi ere. - 

Agg. molto bene, per alcune piro- 
le. agli atti, a’ detti; e per gli atti 
cc. Se tu non te ne avvedessi ad al- 
tro, sì te ne dei tu av vedere a que- 
sto, cbt ec. Bete. N. jo. atti, da certi 
indizj. v. accorgere : conginet turare . 
giudicare $. 1. 

AV VEDI MENTO, v. accorgimento. 

AVVEDUTAMENTE . v. accorta- 
mente : consideratamente .* avvisata- 
mente. 

AVVEDUTO, che ha avvedimento. 
L. cautus. 8. cauto, circospetto, con- 
siderato. prudente, giudizioso, saga- 
ce. scorto, oculito. avvertito, avvi- 
sato. v. accorto. 

AVVEGNACHÉ*, aw. $ 1. V. an- 
corché. 

$. 1 y. perche. 

AVVELENARE, v. attoscare. 

AVVENENTE, che hi miniere gen- 
tili. graziose. L. venusti". S. genti- 
le. grazioso, leggi «dro. g.rbito. de- 
stro. di maniere gentili, vago, vez- 
zoso. pulito, bello, avvencvolc. avvi- 
stato. u morose t to. 

* Castruccio fu della persc.na mol- 
to destro, grmde assai, e d' avvenen- 
te forma. Donna bella, gentilesca, cd 
avvenente. Giovinetto avvenente era 
Giuseppe, ben disposto della perso 
ni: la qual veniva di molto ajutata 
dilla vaga, c gentil chioma. d,.gli oc- 
chi spiritosi e vivaci , dalle guance 
piene c vermigl'c. Eri il detto con- 
te del corpo bellissimo, c d’ età for- 
se di 40. anni , e tanto piacevole e 
costumato, quanto alcun altro gentil- 
uomo il più esser potesse; ea oltre 
a tutto questo, era il più leggiadro, 
e il più delicato cavaliere che a que* 
tempi si conoscesse, e quegli che più 
della persona andava ornato. 

Aw. v. 4 hello, 4 avvencntezza. 

AVVENENTEMENTE, eoa avve- 
dutezza. L. venuste. S. graziosamen- 
te. gentilmente. leggiadramente, av- 
. venevolmcnte. garbitamcnte. bellamen- 
te. con modo hello» gentile. 
ÀWENENTEZZA. astratto di av- 
venente . avvenenza . at vcncvolczza . 
L. venustat. S, grazia, garbo, leggia- 
dria. gentilezza, vezzose maniere, bel- 
lezza. pulitezza, maniera attrattiva, 
garbatezza» 
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Agg. dolce, grata. gentile, somma, 
rara, amabile. 

AVVENEVOLE. v. avvenente. 

AVVENIMENTO. 5. r- caso avvenu- 
to. L. casus. S. successo: succeduto 
sott. storia, fitto, esempio, caso. v„ 
accadimento, accidente $. 1. 

$. z. riuscita; effetto, h. exitur, 
eventi". S. evento : evenimento: prò- 
vediraento. successione, v. riuscì- 
inento. 

AVVENIRE verbo 5 * x. venir per ca- 
so. L. uccidere, v. accadere. 

$. 1. riuscire. L. fieri. S. succede- 
re, seguire. accadere, venire, farsi, 
andare : Dove così andaste la bisogna 
te. ma ella andrà altrimenti . Boce. in- 
contrare uno una cosa, e una cosa seno, 
e ad uno : Altro mas di lor grazie 
non m'incontra: Petr. arrivare, nasce- 
re. cogliere: E guarda, che bene te ne 
colga : Vita di S. G. B. intervenire, c 
travcnirc. prendere male ec. 

Aw. nccessiriaméntc : indispensa- 
bilmente. impensata mente, improvi- 
simcnte. bene, di leggieri, rade volte, 
sovente, avventurosamente, a me be- 
ne, molto di hene. sventuratamente, 
fuor d'ogni spennza ; tutto fuori del- 
la credenza , d’ogni pensiero, assai fe- 
licemente. secondo il desiderio, a suo 
onore, in suo disonore, per avventu- 
ra. talvolt». tutto il contrario dell’av- 
visato. qmsi per miracolo, di un fat- 
to ec. Così dunque alla stoico giovane 
ad de venne delle sue bette cc. Becc. 
N. 7. E che di ciò m' avvenne: Petr. 
Can. 4. ad uno: di uno ec. Siccome 
suole alcuna volta del viandante avve- 
nire. Remi. A f ol. z. 

5 . 3. neut. px:s. riscontrarsi. L. oc- 
curreie. v. abbattersi. 

5. 4. accomod .rsi, doversi. L. con- 
venire. 8. convenirsi, star bene, al- 
fa rsi. adattarsi, confarsi, addarsi, v. 
confare. 

Aw. in tutto, v. accomodare $, 1 . 

co -i Gre. 

AVVENIRE n. add. che ha da avve- 
nire, accadere. L. futueum. 8 . futuro, 
vcncnte ; vegnente ; venturo ; che c~ 
a venire, ad essere, che ha eh essere, 
che Sarà. 

Agg. incerto, aspettato, previsto, 
non consi lento. 

AVVENTARE. §. u ^ scagliar con 
violenza. L. vibrare . S. lanciare, vi- 
brare . gittarc. v. scagliare: gettare. 

Aw. gagliardamente, con impeto, 
con gran forza, di tutta forza. 

§, 1. neut. pati, gettarsi addosso a. 
che che sia con impeto. L. temere . 
5 . assalire . spignersi . gettarsi con 
violenza, apprendersi, appiccarsi ; at- 
taccarsi : calarsi con furia, lanciarsi, 
scagliarsi. 

Aw. rabbiosamente, prestamente, 
come Icone- come falcone, alla preda, 
arditamente. 

* Ella non potè dire Domine aju-v 
taci, che ’l lupo le si fu avrentitr* 
*lla gola... per t;ia»f Ja pestilenti 
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d agl* infermi di quella s’avventava a’ 
sani , non meno che faccia il fuoco 
alle cose secche» o unte. 1 focosi 
c male adusati giovani s' avventa* 
vano sfrenatamente a seguire il car- 
nale appetito. 

AVVENTURA. $. x. avvenimento. E. 
casus. y. accidente: accadimento. 

$. a. fortuna. L. fortun * . S. forte, 
ventura, v. fortuna. 

Agg. felice, nemica, rea. buona, v. 
a fortuna. 

AVVENTURARE. $. metter in 
avventura. L, sorti cemmìttrrt. S. ar- 
rischiare . mettere a rischio» in peri- 
colo. porre a prova» a cimento, com- 
mettere alla ventura, mettere in for- 
se. inforsare *tt. v, arrischiare , ci 
mentire. 

$. a. neut . pass, mettersi a cimcn- 

.. to . L. pencuìum facete . v. cimenta- 

AVVÉNTURATAMENTE. con av- 
ventura. L. felicita. S. prosperamen- 
te. felicemente, avventurosa mente, 
venturosamente, ben avventurosamen- 
te. con fortuna seconda, avvcnturcvol- 
mente . fortunatamente . per buona 
sorte: con buona sorte, col favore 
delia fortuna. 

AVVENTURATO. add. favorito dal- 
la ventura. L. fottunatus. S. fortuna- 
to. felice, ben avventurato, avventu- 
roso, r ben avventuroso, bennato, per 
cui si volgono felici stelle, cui le co- 
se vanno a seconda , riescono bene . 
che prospera , avanti più per favore 
della fortuna, che per ragione, consi- 
glio, propria virtù, accivito ; cioè 
provveduto bene di quello che gli 
ni ogna , e chi i in tale stato ti repu- 
ta avventurato. 

* Cui la torturu, il cielo, Iddio a 
gran dovizia versa in seno propizie 
venture, dalla fortuna con aura favo- 
revole ad aita comlizion sollevato, ad 
eccelso grado, posto dalla fortuna 
portato, che corre in questi naviga- 
zione mortale da felice aura di pro- 
pizia fortuna portato . cui dice buo- 
no senza altro aggiugnere ; e dice 
buona; ite vale, aver la fortuna fa- 
vorevole. 

-rigg. in ogni affare. al continuo, in 
#w/ci ec. dal di, che nacque, sì , che 
piu, meglio non può desiderare, più, 
che sia al mondo. 

AVVERARE. $. j. gtt. affermare; 

corner mar per vero. v. affermare; aj- 
. seme. 

$• a. neut. post, riuscir vera la pre- 
dizione, J’ annunzio, i* augurio; mo- 
strarsi vero. L. compro tari . iì. verifi- 
carsi. provarsi in effètto, che fu vero 
>1 detto, a vaticinio ec. avvcrificarsi 
A. eticttuarsi il pronostico ec. adem- 
piersi. farsi vero il getto ec. 

* puntino, per esperienza ma- 
nifesta infra lo spazio di pochi anni, 
tn unte: tu lutto. 

A V V Lit&AME.tT'È . con avversiti. 

L. tujehfffff f cqjj ^ventura , infc- 
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li cernente, malavventurosamente, dis- 
graziatamente . per nemica fortuna . 
malamente, sinistramente, disavven- 
turatamente. contrariamente, disfavo- 
revolmcnte. 

AVVERSARIO, sott. che c avverso. 
L. tosti s. S. nemico, contrario, emù 
lo. rivale antagonisti, impugnatore 
con traslatore, malvolente, malaffètto, 
malevolo . odiatore . di parte avver- 
sa. che ha amaro animo verso, con- 
tro di . . . 

Agg. atroce, giurato, mortale, im- 
placabile. dichiarato, antico, duro. .1 
cui contrastare troppo gran forze bi- 
sognano. provocato pass, sfidato, fe- 
roce. infesto, v. odio. 

S/miL come lupo ad agnello . co- 
me li vite all* alloro, v. a odio, con- 
trario. 

AVVERSARIO. add. v. avverso, con- 
trario adì. 

AVVERSIONE, awersazione. contra- 
rietà. v. abhominazionc. odio. 

AVVERSITÀ', tutto ciò che s’incon- 
tra d'avverso. L. rtt adir r sa. S. dis- 
grazia. disavventura, infortunio, tra- 
versia. calamità, sventura, sciagura, 
contrarietà , contrario sott. sinistro 
test, frangente, duro, avvenimento do- 
loroso. mila ventura, accidente sven- 
turato. infortunato caso, sinistra, in- 
felice, rea, avversa, misera, nemica 
fortuna, misero, fiero, sventurato, 
contrario accidente, impiccio , intop- 
po. nemico, contrario colpo, ingiuria 
della fortuna: fortuna *t stintamente : 
I detti otto cittadini ettero molte 
fortune , e ti per morte ec. Cren. 
MoreU. 

♦ Ad uom virtuoso ed assennato 
c richiesto i! non sostenere nc clic 
le prosperevoli cose gli levino il 
cuore in orgogliosa baldanza; né che 
le avverse il trabocchino a basso 
c vile sbigottimento — lacrimevoli 
disavventure, dolorose sciagure, ca- 
lamità luttuose cc. Mai per avversi- 
tà non si turbava, né per prosperità 
che avesse si rallegrava soverchio. 

Agg. dura, lagrimevolc. fiera, do- 
lorosa. aspra, gravosa, acerbi, amila, 
fella, che non viene mai soli, trava- 
gliosa . v. tribolazione, calamiti dis- 
avventura. 

AVVERSO, add. nimico, inimico : ni- 
michcvole. L. adversus. S. avversario 
add. contrario, opposto ; contrappo- 
sto. avverscvole. ostile, sinistro, dis- 
favorevole. traverso^, infesto, ritroso 
add. v. contrario. 

Avv. v. gli agg. alla v. avver- 
sario . _ 

AVVERTENTEMEXTE. con avver- 
tenza . L. advertenter . S. avveduta- 
mente. scientemente, avvisatamente : 
sentitamente, consideratamente . v. a 
posta; cautamente. 

AVVERTENZA, l’avvertire ; da etto 
l'erto preso net significato del $. 1. L. 
circuM'pethc. S. avvertimento, consi- 
derazione; consi J era menjo , coaside- 
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ronzi . ri guardi mento . avviamento . 
accorgimento, avvedimento, attenzio- 
ne. avviso, atrendimento. fisguirdo. 
rispetto, curi, cautela, cauzione: pre- 
cauzione. inspezionc: circospczione. 

Agg. attenta, sollecita, cottile, pru- 
dente. accorta, matura, savia, debita, 
accurata. 

AVVERTIMENTO, v. ammonido- 

AVvftflTIRE. $. *• dare avvertimen- 
ti. L. monete. T. ammonire. $. t. 
ne ut. far riflessione. L. perpendrre. S. 
considerare, riflettere, aver 1' occhio . 
aver riguardo, guardare: Se voi guar- 
derete bene, queste anche ec. N. J9. 
vedere, por mente, cura, avvisare le 
cote altrui ; Bocc. gì or. 1, H. a. osser- 
vare. attendere, badare, v. considera- 
re ; osservare. 

Aw. attentamente, sottilmente, acu- 
tamente ad u:ia cosa. v. agg. a av- 
vertenza, e a considerare. 

f. 3. render avvisato, v. avvisare. 

AVVERTITO, add. v. accorto, cauto, 
avveduto. 

AVVEZZAMELO, uso. L. 
tudo . S. costume ; costumanza ; co- 
stumazione. assuctudine. v. consue- 
tudine. 

AVVEZZARE. $. 1. indur vezzo, 
abito. L. assuefacere. v. accostumi- 
le 5. 1, 

J. 1. neut. pats. prender vezeo , 
abito. L. a t sue se ere . v. assuefare, v. 
accostumare, assuefatto. ' 

AVVEZZO, accostumato. L. attuane. 
S. assuefatto, solito, usato, consueto, 
costumato, che non sa, che par non 
sappia far altro . v. a consuetudine , 
assuefatto. 

AVVIAMENTO, indrizzamento a ne- 
gozio, o affare . L. insti staio. S. in- 
v omento, indirizzo, buon principio, 
incamminainento. 

Agg. prospero . ben pensato , ordi- 
nato. 

AVVIARE, neut. pass, mettersi in 

| via. L. vieni ingreJi. S. incamminar- 
si. instradarsi, addirizzaci a» verso 
Roma et. indirizzarsi, volgersi, volger 
il passo, v. andjre : incamminare. 

Avv. lentamente, appresso, die- 
tro ad ... . frettolosamente . a lenti 
passi. 

AVVICINAMENTO, ravvicinare. L. 

1 appropinquatio . S. accostamento, ap- 
pressi m t mento. v. appressi mento. 

AVVICINARE. $. 1. »rr. fin ricino. 

. L. tdmtvtri. S. r. accosti». 

f. 1. ntut. P»I 1 . ». accostare $, a. _ 

* Mtttf. quando giugnerò io mas 
alla liberalità delle gran cose di Na- 
tan, non che io il trapassi : quando 
nelle piccole cose non megli posso 
avvicinici. 

AVVILIMENTO, $ 1. ^avvilirsi. L. 
.turni dritHio. S. sbigottimento, sgo- 
mentamento. costernazione . smarri- 
mento. pavento» r spavento, attapi- 
rumento. abbattimento. ». a»vilire 
f. 1. avvilimento § i. 
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§. i. abbiczionc: pusillanimità : 
'viltà. 

AVVILIRE. $ i. fir vile. L. **•« 
reddere. S. svilire, deprimere, fare ca- 
der l'orgoglio . rintuzzare . umiliare ; 
ramni ihre. abbiettare» render abbiet- 
to. v. abbassare. §. i. 

i a. psst. farsi vile. * invilire, 
perdere l'animo, il coraggio : L. con- 
sumeri. S. perder ardire, rintuzzarsi, 
raggrinzire, < raggrinzare, abbando- 
narsi. sgomentare neut. , e neut. pMis. 
temere, sbigottire» e sbigottirsi, inti- 
midire. perdersi d K animo: perder il 
egorej e perdersi semplicemente. smar- 
firsi. mancar d’animo, il mio. valore, 
coraggio ( téta, refc ) perdere i Pes. 
So*. 1 6. cadere, fuggir ramino ad... 
cader d’animo, di spcunzi. incodar 
ire. smagliare ncut. a me il cuore: 
-Arti 35. 80. agghiacciare ncH'eprrj- 
X3one> nei, comburer» ec. abbiosciarsi, 
svalorire ncut. sconfortarsi, annighit- 
tire, sbaldjnzire; cioè perder baldan- 
za. cagliare, impaurire ncut. e ncut. 
pass. allettar viltà. nel. cuore, v. ab- 
bandonare §. x. disanimare §. 3., im- 
paurire $. 1, 

* Cader» e traboccare in. «bigotti* 
mento. venir meno lammo. all* esecu- 
zioni delle imprese. divenir per so- 
pra v vegnente timore di povero e ri- 
stretto. cuore, aver l'animo sgomenta- 
to, per le sostenute sciagure. Ma il 
femminile animo dalla sua origine 
generoso e forte, non ave», ella, in co- 
sa alcuna diminuito, 

AVVILITO, divenuto vile perdendo 
il coraggio. L. conitemotut. S. sbi- 
gottito, scorato, intremito, da ww- 
mire , empierti Hi tremore, spossato, 
perduto d’animo, abbattuto» e dibat- 
tuto. dichinato, sconfortato, s bai (En- 
zi to. abbiosciato, intimidito, sgomen- 
tato , e sgomentevolr, constemato. 

Aw. tutto, assai, v* « avvilire $, 1., 
abbandonare §. 1. disanimare §. 3. 
AV V 1 L U PF A M E NTO. 1 avviluppare 
nel signi f. del §. 5. L., implicotio. S. 
scompiglio, confusione, imbrjganien- 
to. intrica mento, in vi luppamento. dis- 
ordine. tumulto, ravvolgimento, e av- 
volgimento^ sconcertamento . impac- 
cio. imbroglio. 

Af<z. confuso, inestricabile, intricato, 
AVVILUPPARE. 5. 1. lire viluppo, 
ravvolto di panni, e simili cose. L. 
involvere . S. involgere avvolgere : 
ravvolgere: e travolgere, aggomitola- 
re vie far gomitolo, rinvoltare: invol 
tare, ravviluppare, inviluppare v. av- 
volgere $. ». 

A&&. confusamente >. alla rinfusa . 
con arte» 

$. x. coprire, fasciare, rihvolto fio 
lo con panno, e simili. tircumvol 
verri tegere. S . involgere; e pii «Ieri 
si $. ». convogliare : che i coprir con 
invoglia, imballi re : incartare, incar- 
tcociare: che volt involger in csrts. 
in etti a ec. cingete, v. avvolgere. 1 . 

Aw. in toux> intorno, di li^cntcìuca' 
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te. strettamente, legando in un j u//- 
dsdo ec. 

$. 3. mettersi in un affare» o trat- 
tarlo» non trovando modo di ben riu- 
scirne. S. intrigarsi, impelagarsi, in- 
vischiarsi.. imbarazzarsi, imbrogliarsi, 
impigliarsi, ravvilupparsi, abbindolar- 
si, abbacare. 

* 1 solilati usciron fuori all’ avvi- 
luppata , c senz’ordine, metsf. il con- 
fessore piuttosto nou s’intranictta di 
quello cnenonsa, che intramcttcndosi 
avviluppi se ed altrui. 

5. 4. aggirare altri , per ingannare . 
v. ingannare. 

$, 5. neut. pett. torcersi, ritorcersi 
in se medesimo disordinatamente. L. 
empitemi . S. ravvolgersi , avvolgersi 
in se stesso, aggrovigliarsi, aggomi- 
tolarsi. 

AVVILUPPA TORE, che avviluppa, 
nel tento del $. 4. S. i irrigatore, un- 
brogliatore. frappatore* avvolgitore . 
aggiratore, ingannatore. 

Apg. astuto, coperto, fino, malizioso. 

AVVÌNCERE, cingere intorno legan- 
do . L. vincite . S. annodare . legare . 
ricignere, e cingere, stringere; avvio- 
chiare., attorniare, accerchiare t cer- 
chiare. avviticchiare, avvolgere, cir- 
condare. serrare . fasciare-. avvoltare . 

■ sottintendendo s molti di fuetti verbi 
con lacci, funi ec. , 0 esprìmendolo*, v. 
csp. I. del Ttstt. f*. mtm. z. 7. 8. 

* L* abbraccìante ellerz avvinchia 
il robusto olivo., i draghi colle code 
avvinchiansi . 

Avv. strettamente, intorno intor- 
no, forte, di Cilene, con funi, come 
▼ ite s'avviticchia ad olmo: come fi- 
lerà sta abbarbichiti ad albero. 

AVVÌNTO, oddPoet. do ovvincere. L. 
vinftus. S. legato, cinto, intorno, as- 
siepato. circondato, annodato, stretto, 
v. avvincere! 

Avv. v. gli svv> olle voci annodi- 
mento, legare. 

-A V VIS AMENTO, fi. v. avviso $. 1. 
i, v. avvertenza. 

AVVISARE. ». dare avviso. L. si* 
gnificore. S. far intendere, sapere» sen- 
tire, e far a sapere, far consapevole, 
significare . far conoscente , accorto , 
avvertito, avvisato, avveduto, tener 
avvisato, avvertito, recar novella, 
agguagli informare. partecipare un 
fstto ec. ad uno r far partecipe di co- 
so. accodato tu o. dare nuova , contez- 
za , notizia, invtruire. mostrare, am- 
monire. riferire, avvertire, notificare, 
far intendente,, che ec. Vi IL io, de- 
nunziare. v. annunziare. 

Avv. a tempo-, espressamente, in 
segreto, occultamente, con arte, a hoc- 
ca. in iscrittura. per messo, apposta, 
pienamente, ordinatamente, d’ ogni 
coso. 

S . a. dar avvertimento., v. ammo- 
nire $. I . 

* Propose* tra loro che fosse da 
furio di sì s piacevo! costume avvedu- 

* to, aamecbè tcmciscro di fargliene 
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noja. die io in pure fare scorto, avvisa- 
to, accorto, quando tempo gli parve, 
per dolce morto gli venne dicendo 
quello, di che aveano tra lor propo- 
sto renderlo avvisato, volle farlo del 
suo fallo avveduto , e delia preterita 
sua follìa ricredere. 

§. j. neut. sttol. e porr, immaginar- 
si. L. esisti more. S. darsi a crede- 
re* prevedere, pensare, credere, stima- 
re. persuadersi, giudicare, presumere: 
Subitamente presunse lo rein * estero 
ss sto ec. fit. ir. venir in mente, in 
pensiero di / ore ec. cader nell’animo , 
in mente, net pensiero a uno uno ca- 
re, c ateivojnente , cader uno in un 
pensiero di jote: in sospetto che sieri 
ec. esser di parere, v. apporre $. a* 
indovinare ; stimare. 

Avv. saviamente . acutamente . da 
lontano, alla prima, accortamente, se- 
> co ; seco stesso, troppo bene, apponen- 
dosi al vero. 

AV VISATAMENTE, con avviso giu- 
dizioso. L. esute. S. giudiziosamente, 
pensatamente* a bello studio, senti- 
tamente. consigliatamente, scientemen- 
te.. sagacemente, con considerazione, 
ad antiveduto fine, con fine ben- pre- 
veduto» con senno: con gran senno: 
facendo gran senno . v. giudiziosa- 
mente; 

’A V V 1 SATO. v. accorto : avveduto. 

'A V VISO, f, ». ere lenza. L. sententi s-, 
S. stimi, parere, opinione, pensiero. 

| giudizio, coniglio . considerazione^ 
fede, credere nome. 

Aggi, formo, vano, fondato. rtg io- 
ne voi e. accorto. Gllace. saggio. 

f. x. annunzio. L. mmeium. S. rag- 
guaglio. nuova, notizia, novella, mes- 
saggio , che vale ambasciata. Ai am . 
Gir. 14, relazione, avvi sa mento, con- 
tezza. informazione; 

$. 3; ammonizione. L. monitum:- 
stintimi t io* S-. ammon mirato, ricordo., 
avvertimento. 

AVVISATO, di bella apparenza , on- 
I de tira a se 1’ altrui* vista, v, avve- 
! ncnte. 

AVVITICCHIARE, cingere intorno- 
alla guisa , clic fi neo ». viticci. L. ne~ 
Sere. v. avvincere. 

* AVVITICCHI ARSÌ, avvolgersi at- 
torno strettamente, parca che quel 
serpi se gli volessero avviticchiare 
attorno, come olmo» a cui la pampi- 
nosa pirata cupida s’avviticchi. 
AVVIVARE. £ 1. su. far vigoroso. 
L. vigorem offerte . S. animare: dare 
animo, avvalorare, dir forza; invigo. 
rire, e rinvigorire, ringagliardire. con- 
fortare. v. animare . avvalorare $. 1. 

$♦ a. neut. pstt. prender vigore. L. 
vigere* x. invigorire. $. 1. anim»re$ r a.. 
AVVOCATO, protettore. Li. sAvocssiit. 
S. difesa, difensore, scudo, me zzino, 
ipterccssore. mediatore, custode, ora- 
tore, 

Agg. autorevole, grave, eloquenti s- 
ftmo. dotto, sollecito, affettuoso, cui 
preme il vantaggio , il bene de’ sopii 
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Rivoli, de* suoi clienteli, ascoltati 
cortesemente, pratico, fedele. 
AVVOLGERE. 5- i. ott. porre una 
cosa intorno ad un'altra in giro, q ar- 
si cignendola. L. convelverc . S. rin- 
volgere. ravvolgere, e rivolgere, rin- 
voltare , r avvoltare, e involtare, in* 
voi vere in reto ac. cignerc. fasciare, 
allentare, che è fasciar con lenta, cir 
condire, abbracciare, bendare do ben- 
do. stringere, avviticchiare, intornia- 
ne. chiudere, accerchiare: cerchiare . 
inviluppare una cosi , un rinvolto in 
un drappo ec. v. avviluppare §. i. 

Aw. strettamente, intorno sempli- 
cemente . e replicar omento intorno in- 
torno. con molti giri, in diverse mi- 
niere. in cento nodi, un zendado in- 
torno ad una tota , c una cosa in un 
zendado, e che il medetiuo paco poi 
1' avvolse in un zendado daif oreion 
penderne: Tasi, Qerttr. 8. 55. utata /» 
verbo avvolgete nel senta stesso d *v- 
. t ti lappare $. a. 

§. x. nenr. patt. andarsi aggirando. 
L, vogati i e diceti dell’ aggirarsi ton- 
to colf ondare , guanto col discorrere . 

. S. ravvolgersi, girarsi, aggirarsi, va- 
gare, andar orlando, volgersi, girare 
attorno, ire , nè saper clave . invilup- 
parsi. intricarsi, avvilupparsi, andar 
in volta. 

Agg. di avvolgersi andando, senta 
potere, saper trovar sentiero , capo, 
uscita, senti guida, consiglio, per 
via torta , per istrada intricata, or per 
valle , or per monte, cercando in va- 
no il buon sentiero, con affanno, sem- 
pre più traviando, allontanandosi dal- 
li retti strada, lungamente. 

Agg. di avvolgerti discorrendo, con 
obliquo, ed incerto giro di parole; 
non osando chiaramente espor suo 
pensiero, non trovando parole eguali 
al concetto, ridicendo più volte il 
già detto, con pena , sfinimento di 
chi ascolta, di sciocco. 
AVVOLGIMENTO, f 1 . 1'avvolgerc. 

nel signif. del verbo att. L. in ggrum 
du il io. S. aggiramento, raggiramento, 
aggirata, giramento, torcimento in gi- 
ro » intorno, rivolgimento, e ravvol- 
gimento. 

Agg. forte, stretto, violento, intri- 
cato. fatto con mille nodi : in cento 
giri. 

$. a. l'avvolgere, nel signif. del ver- 
bo neut. pass. S. confusione, avvilup- 
pamento. intrico, aggiramento, giro . 

Agg. lungo, strano, confuso, repli- 
cato. v. confusione : avviluppamento. 
AVVOLGITORE, che avvolge. Qjti 
metof. v. avviluppatore. 

AVVOLTO, odd. da avvolgere. L. con - 
voiutui. S. ravvolto, r rinvolto, e 
gl» altri formati di verbi sinonimi 
ad avvolgere. $. x. 

A Z 

.A.ZIONE. fatto. L. aiìio. S. opera, 
operazione, pluova. atto, impresa. 
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Agg. buona, rei. Lodevole. genero- 
sa. nobile, vile, da principe, di ma- 
gnanimo , grande, miravigliosa. chia- 
ra, alti. pregiata, egregi 1. eroica, che 
eccita acclamazioni, accompagnata dil- 
le lodi, di farli, compierla le perso- 
ne di gran coraggio, d'alto affire. 

AZZIMA. RE. neut. pati, studiosamen- 
te, c con molta cura ornarsi. L. ele- 
geta tur te per polire. S. raffi zzo.narsi : 
rassettarsi, strebbiarsi, alliiviirsi. ia- 
leggiadrrs 5 , ripulirsi, pulirsi, rifron- 
zirc. raifjsohrsi. ornarsi della persona 

Agg. forbendosi, con lavamenti , li- 
sci. vestendo abiti sontuosi, attilliti 
per vanità, per comparire, a fin di 
piacere: d'esser lodato -, per ben pare 
re. di Ganimede, come femmina. 

AZZU F F A M ENTO. battaglia, conflit- 
to . L. ceri amen . S. contrasto . serri . 
baruffi, rissi, sciramuccia. combatti- 
mento. v. abbattimento, battaglia, zuffa. 

AZZUFFALE, neut. patt. venire a 
zufe. L. concertare. S. essere alle mi- 
ni. venire alle mani, combitterc. es- 
sere , venire, trovarsi alle prese, con- 
trastare. accapigliarsi, abbaruffarsi: nb 
buffarsi. rabbaruffirsi. attaccarsi, pu- 
gnare . abboccarsi con il nemico ; e 
abboccarsi a battaglia , a zuffa con . . . 
ha deir A. v. combattere. 

AZZURRO, aggi anta di colore. L, cee- 
ruteus . S. ceruleo, turchino : di tur- 
china. ciicstro. celeste, ajerino. sme- 
raldino. 

Agg. grato alla visti, piacevole, 
dolce, vivo. puro, dilavato. . 
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Bacchetta, mazza sottile, l. 

virgo. S. verga, scudiscio, « «Turi- 
selo. verghd l.i. bastoncello, rami cello, 
vincastro, vermena. 

Ayv. sottile . pieghevole . luoga . 
fragile, di verde salcio. 

BACIARE, toccar colle libbra chiuse 
in segno d'amore o di riverenza. L. 
bastare : otcttlorì. S. togliere baci, un 
bacio ad una. * dare, imprimer baci. 

Avv. riverentemente, caramente, ca- 
stamente. freddamente, umilmente, af- 
fettuosamente . soavemente, legger- 
mente. cortesemente, ingannevolmen- 
te, e insidiosamente . lungamente . 
mille e mille volte, da capo, in fron- 
te: la fronte, la mano; il piede, alla 
sfuggita, onestamente. 

BACIO. L. oscuiutn. S. baciare nome. 

Agg. v. gli ovv. olla v. baciare , 
/ armandone. i nomi odd. 

BACO, propriamente quel verme , che 
fa la seta: bombice: bigatto: filu- 
gello. L. bombi*. Qui più generalmen- 
te. v. verme. 

BADA. v. indugio. 

* Tenevano a badi i nemici , gli 
straccavano, e consumavano tenendo- 
li sulle spese. 

BADARE. $. 1. trattenersi. L. mora- 
ti. S. ▼. indugiare. 

$, a. r. attendere. 
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5 . 3. Porre mente. L .od vertere. S. 
guardare: riguardare . avere mente .. 
Brund non avea mente a riguardasi. 
Si cebi elio ( Mar f sa ) il prete : Ar. 4. 
osservare, pensare, porre l'animo. 
Koh pose 4 ' animo air inganno ec. 
Bocc. W. 6 3. 

5. 4. v. considerare . * or tu badi 
in cielo, e non ti sai tener mente ne' 
piedi. 

$. 5. aver mira ad una cosa peo 
saperla, o conseguirla. L. animum in» 
tendere . S. tener i animo in uno 
cote . porre cura . porre V occhio 
a.,,., aver il cuore di fare ec. Mar- 
fita avea sì il cuor stira o Parigi. Ar. 
«. 16. rr. 3<. aver J* intenzione a . . ., 
volta a.... il pensiero a uno tota m 
metter cura ; tendere ; porre 1' animo 
a.... mirare od una caro, aver men- 
te, c la mente; l'animo ad una cosa, 
dirizzar V animo a... . intendere ad 
una cosa, star inteso a.... tirare 
a . . . . riguardare . andar dietro ai 
una caso, risìe lere Ji mente, il desi* 
derio ec. ad uni cosa. Che sala a ciò 
li mìa mente risiede. Dant. Jnf io. 
v. aspirare; bramire. 

Avv. unicamente, imamente, v. e 
bramire. 

BADIA, v. abbidij. 

BAGASCIA, v. meretrice. 

BAGATTELLA, cosa fdvoli, di poco 
pregio. L. nuga . S. bija. inezia . 
chiappola, e eh iap polena. frascheria, 
v. bijate. 

Agg. vana, ridicola, dispregevo- 
le. da fmciullo. 

BAGNARE, sparger materia liquida 
sopra che che sia. L. madefacere . S. 
aspergere, cospergere, inaifìarc. rigare, 
irrigare, immollare, v. annasare.* ba- 
gna vasi a diletto in un piccol fiume, 
occhi bagnati di lagrime, cc. 

BAJ A. burla. L. soci. S. scherzo, giuo- 
co. trastullo, inezie, frascherie, bada- 
lucco. 

Agg. fanciullesca, innocente. 

BAIATE, cose di nulla. L. uugtt . S. 
tufi bambineria, bagattella, inezia, 
frascheria. vanità, ci oncie. cianciafrusco- 
le. ciuflole. frasche, beffa, bada, chiap- 
pola. chiappoleria . cose leggieri , da 
non curare, buffoneria, novelle, baz- 
zecole. chiacchiere, fandonia, favole, 
tant afere, tontaferate, ragianomentt di 
cose , cir non ben convengono in - 
sieme. 

BALBETTARE, pronunziar male, c 
con dilli colti le parole per impedi- 
mento di lingua. L. balbutire. 8. bal- 
buzzare, e balbutire, tartagliare, fram- 
metter la lingua in favellando, sci- 
linguare. barbugliare, trogliare. lin- 
guettarc. cinguettare. 

* Al quale in niun atto moriva 
la parola tra* denti , né balbettava la 
lingua . 

Agg. sì stortamente , male ec. che 
ad intendere fa mestier discorso. 

BALBO, che balbetta. L. balbut . S. 
bleso, scilinguato, troglio. balbuziente. 

Agg- 
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Agg. per natura. per vecchiezza, 
per mancanza dei denti. 

* BALCONE. finestra, c luogo sporto 
in fuori, al continuo il luogo era pie- 
no di va^he dorme a’ balconi. 

BALDANZA . certo apparente ardire 
con letizia. L. alacritas , S. franchez- 
za. animosità, ardimento, v. animo 

BALDANZOSAMENTE . bai<W<v 

te. con baldanza. L. a Ita iter. S. fran- 
camente. animosamente . v. ardita- 
mente. 

BALDANZOSO . che ha baldanza . 
L. sUcer . S. audace, baldo. ▼. ani- 
moso. 

BALENARE, venire. • apparire il ba- 
leno. L. fornicare. S. lampeggiare. 
4 in men che non balena, «W in un 
trotto. 

Aiiy. orribilmente, spesso, a secco, 
quando non siegua il tuono . da per 
tutto, a destra, v. baleno. 

BALENO. Subito infiammamento d* 
aere, che prorompe, ed esce fuori , e 
sparisce velocemente. L. fulgor. S. 
lampo, folgore, bagliore, raggio di 
fuoco; subito fuoco, che discorre per 
notturno sereno, tranquillo, e puro. 
Vanr. Par. ij. splendore, vapore ac- 
ceso, che rapidamente scorre , tra- 
scorre. 

Agg. lucidissimo, viro, tutto di 
fuoco, spaventoso, chiaro, fugace, 
subito, improvviso, che in un pun- 
to, momento abbagliai e passa, che 
pare fenda l'acre sereno: D. Purg. j. 
rapido, terribile, ardente, splenden- 
tissimo. che come subito cne viene 
resta , muore, più non si vede, che 
pare stella, che tramuti luogo, se non 
che in quella parte del cielo, onde e' 
s'accende, nulla si perde, cd esso du- 
ra poco. 

BALESTRARE, v. affliggere. 

4 Per meta/, balestrato dalla for- 
tuna. era fuori di città una balestra- 
ta : cioè un tiro di balestra. 

BALIA, che allatta gli altrui figliuo- 
li. L. nutria. S. allattatrice, lattatri- 
ce. nutrice, allevatrice, che sommini- 
stra gli inLntili alimenti, il fanciullo 
era , a balia, v. nutrice. 

BALIA, podestà. L. potrstot. S. domi- 
nio. forza, potere, braccio, mano. 
4 dare piena autorità e balìa, non c 
in mia balìa, v. autorità $. i. 

BALLARE, muovere i piedi andan- 
do e saltando a tempo di suono. L. 
tfurrtat ducere. S. danzare, saltare, ca- 
rolare. menar balli , danza, una caro- 
la. celebrar balli: ve drenti celebrar 
dentro alle porte in molti luoghi sol- 
lazzevoli balli. Ar. eoo. 17. st. 11. 
ballonzarc diminutivo ai ballare, tri- 
pudiare. trescare A. riddare A. che è 
ballare il ballo della ridda , in cui 
muoventi molte persone in giro . v. 
Menag. Orig. della L. alla vece ridia. 

Avv. lietamente, festosamente, one- 
stamente . al modo usato . piacevol- 
mente. gravemente, confusamente. 
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vezzosamente, a tempo . leggiadra- 
mente. alla francese: alla maniera ita- 
liana. ponendo appena piede innanzi 
piede, facendo giravolte, cavriolc. al 
suono di rivolc cc. di varj strumen- 
ti. alh voce di cantante, in cerano, 
accordando il piede al suono. 

4 Menar danze, frequentare nottur 
ne brigate, aggirarsi tra camovalesche 
brigate , che conducono le notturne 
ori tra i soavi suoni , e sollazzevoli 
balli. Ella muove a* tempi dagli stru 
menti ascoltati la diritta , raccolta , 
ed agii persona : ora con lenti passi 
degna di molta riverenza si raostr;: 
ora con cari ravvolgimenti, o grazio- 
se dimore leggiadrissima n' appari 
sce, riempiendo di vaghezza tutto il 
cerchio ; e quando con più veloci 
trapassameli , quasi un tiascorrevole 
sole, negli occhi de* riguardanti per- 
cuote. 

BALLO, ballata : il ballare: balletto. 
L. eborea . S. danza, carola, festino. 
che i trattenimento di hallo fra perso- 
ne nobili , dame , cavalieri ri dice 
tuttavia d‘ ogni simile trattenimento 
fra persone di qualunque condizione . 
festa di ballo, danzetta. ballonchio, 
che è hallo da contadini . baJ lamento . 
salto, tripudio, tresca. 

Agg. sollazzevole . lieto . v. a bal- 
lare. 

BALORDAGGINE, balorderìa. sci- 
munitaggine. beffaggine. v. scempiag- 
gine. 

BALORDO, pien di balordaggine. L. 
bordai. S. intronato, attonito, scioc- 
co. stupido, basoso. bescio , e besso . 
V. A. insensato, scempiato, mentee- 
cato. v. scempiato. 

BALSAMO, sorte (l'albero, la cu» ra- 
gia ha l’istcsso nome. L. opohaltamum , 
c per si mi Ut. ditesi a più sorte d‘ oli > 
e d’unguenti preziosi. 

Agg. salutifero, odoroso, prezioso, 
raro, eletto, vitale. 

BALZA, luogo scosceso, dirupato. L. 
rupet. S. rupe, balzo, scoscio, roccia, 
gretto, dirupo, dirupato, ripa, sasso, 
scheggio. 

Agg. alta, deserta, precipitosa, sco- 
scesa. orribile a vedere, acuta. grande 
alpestre, aspra, inaccessibile, straboc- 
chevole. di viva pietra. 

BALZARE, il rinnalzarc, che fa la 
palla percossa in terra. Qui uscir fuo- 
ri con velocità . e vi t aggiugne la 
particella fuori. S. salio. Sin. uscire,' 
scappare, saltar fuori, sbalzare. 

Agg. improvvisamente . impetuosa 
mente. 

BAMBINO, picciol fanciullo. L. in- 
font . bambolino. fantolino, infinte, 
argoio : pargoletto, bambolo, bam- 
inclio. mammolo, fantino, garzon di 
fasce, figliuoiino. 

Agg. innocente, vezzoso, gentile, 
nato di poco ( v. testi ) tenero, va- 
go. diiicato. 

BANCHETTARE . neut. far banchet- 
ti, L. ccnvtvarj. 8 . convitare, mette- 
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re, fare tavola, conviti, tener corte.* 
pasteggiare, vivandare. godere, viver 
bene. 

4 Mettere solenne tavola, imbandi- 
re convito, apparecchi «re con grande 
apparato sontuoso banchetto, appirec- 
enute essendo le mense, ed acconcia- 
te le vivande, e i.v ordine le portate, 
st misero a tavola tutti lieti. 

Agg. splendidamente, alla reale, co- 
me 4 gran personaggio , a persona di 
td condizione con vacasi. spesso, ogni 
giorno. lautamente.. 

BANCHETTO, v. convito. 

BANCO, panca, sedere a banco della 
ragione , diteti de' giuJtct , quando 
esercitano il Uro ufczjo . firc , tene- 
re, mettere il banco diteti de com~ 
hiatori. 

BA \DA. parte destra, o sinistri; o 
dinanzi, o di dietro. L. porr . 8» 
parte, lato, fiuuya. costa.' verso, 
mano. 

BANDIERA, drappo legato ad asta 
dipintovi entro T imprese de capita- 
ni, o l'arme de' principi. L. signuin. 
v. stendardo. 

4 Spiegar, levar alto la bandiera , 
maneggiar la bandiera, il nemico con 
sue bandiere tende e trabacche vi s* 
accampò, marciare a bandiere levate > 
spiegate, partirono essendo cinquanta 
uomini per bandiera. 

BANDIRE. 5 - i- pubblicare; ordinar 
per band*. L. editore . S. comandare 
per editto pubblico, mandar bando, 
far andare una grida, un bando, che 
si faccia ec. gridare. 

Avv. espressamente, a pena della 
vita, pubblicamente. 

$. i. mandar in esilio . v. esiliare 

$. 1. * • 

BANDITO, mandato in bando. L. 
exul. S. esiliato, esule, che c in ban- 
do. che ha bando di Firenze ec. scac- 
ciata sfrattato, uscito A. 

Agg. per sempre, per anni tre, per 
ubblrco editto. 

NDO. legge, ordinazione notificata 
pubblicamente a suon di tromba. L . 
edifìum. S. decreto, legge, editto, in- 
timazione. denunziameoto . notifica- 
zione. grida.. 4 per esilio, metter in 
bando sbandirei essere in bando, te- 
nere in biado, dar b indo ad uno, 
avere il bando, trar di bando. 

Agg. pubblico, rigoroso, mandato 
per tutto il distretto, e in molte al- 
tre parti, duro, giusto. 

BARA, strumento di legname noto, in 
cui si mette il cadavere per portarlo 
alla sepoltura. L. sandapila. 2S. cata- 
letto. feretro. 

Agg. funesta, pomposa, mesta, ric- 
ca. vile. alta, ornata di spoglie. 

BARATTARE . cambiar cosa a cosa. 
L. permutare . S. dare cosa per cosa : 
e dare all'incontro per una cosa altra 
cosa, commutare, rinvestire una cosa 
in un'altra, permutare, cambi. ic una 
cosa con .... accainbiare una cosa ad 
altra r scambiare . dare in baratto „ 
fare 
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fare baratto, arcrc a baratto, prende- 
re a baratto, riuscir d' una cosa > che 
è, alienarli da se contrattandola, pren- 
dere una cosi, e darne all’incontro un* 
altra. 

Agg. con vantaggio, con discapito, 
una cosa ad un’altra: dando giunta, 
e di giunta, r per aggiunta. 
BARATTIERE. v. avviluppatore: in- 
gannatore. 

BARATTO, il barattare. L. permuti’ 
tip. S. scambio, e cambio, permuta- 
mento, e pcs mutazione, c pennuta, 
butirro. 

Agg. uguale, giusto, vantaggioso, 
legittimo. 

BARBARE, barbificare ; metter bari) 
raiici. v. abbarbicare. 

BARBARO, v. aspro, erudii e. 
BARBARIE, v. crudeltà, asprezza. 

B \ RCA: navilio di non molta gran- 
dezza . L. c/itiia . S. navilio. nave . 
Zittella, barchetta, scafi, legnetto. 
legno, v. nave. 

Agg. piccola, sfrusciti, agitala, 
comoattuta . debile . frale, spedita, 
sottile, corredati . spularda, vedi 
nave. 

BARCAJUOLO . quel che governa, e 
guida la birci . L. muti . v. mari- 
na jo. 

BARCOLARE, da barca, non potere 
star fermo in piede piegando, co.ne 
il navilio neir acqua, or da una ban- 
da, or di un altri. L. mutare : fluttua- 
re. S. ondeggiare, balenare, ciondoli- 
re. tracollare, teoteunare. accennar di 
cadere or da una banda, or da un’al- 
tra. andar a onde. 

Agg. per debolezzi . come ebbro . 
per saldo colpo sul capo, ad ogni 
passo. 

BARLUME, lume tenue misto di bu 
jo. L. subotemum lumen. S. bujclto. 
mila luce, lume fioco. oscuricelo tote. 
debil lume, men che* notte, c mcn 
che giorno. D. Inf y 

Agg. qual sul nisccr dell’ alba, su 
l'imbrunir della notte, per cui si scor- 
ge l’oggetto, come soglion vedersi le 
cose, per densa nebbia, per cui si ve- 
de non altrimenti , che per talpe. 
Dant. Purg. 17 . 

BARRIERA, forza d* abbattimento 
fatto per giuoco, v. torneo, giostra. 
BARUFFA- confuso azzuffamento d’ 
uomini, o d’animali . L. confusa con- 
tenno. v. zuffa. 

BASILICA. Chiesa principale . vedi 
tempio. # 

BASSAMENTE, abbiettameote . L. 
Je muse . S. umilmente . vilmente . 
infimamente . basso m. rimessa- 
mente. 

BASSA MENTO. V. abbassamento. 
BASSEZZA, astratto di lusso $. 1. 
per posizione di luogo . v. profon- 
diti. 

$. t. met. bassezza, altezza di sta- 
to , condizione, grado, v. abbie- 
zlooe. 

BASSO, sost . v. profondità. 
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BASSO . add, 1. r. profondo add- 
5 a. 

$. 1. metaf. v. abbietto. 
BASTANTEMENTE, v. a bastanza. 
BASTARE. f. t. esser a bastanza. L. 
suocere. S, essere bastante, a suffi- 
cienza; essere assai: perciocché alle 
olire donne c assai l' ago , e ’1 fuso, e 
F arcolajo ; quanto si richiede; con 
cui si può fare : Io non tono fi viga di 
ciì ( di novelle ) ch'io non possi fi-' 
re con quello del popolo . Be. iet. t. 
cìaèt mi bastano quelle del popolo, non 
richiedersi piu, di più . non bisogna- 
re più , non bisognare più avanti. 

Avv. appunto, a pena, assai, c as- 
sai bene. 

5. a. aver forza, virtù, abilità ba- 
stante a fare cc. r. potere Verbo; va 
lere $. t. 

* Noi donne appena alla rocca c ’1 
fuso bastiamo, v. a bastanza. 
BASTEVOLE, tinto, che basti. L. 
tuffeienr. S. sufficiente, bastante, che 
ù assai, ragioni , scuse bistcvoli . v. 
sufficiente, abile. 

BASTKVOLEZZA. v. sufficienti $. 1. 
BASTONARE, percuoter con basto- 
ne . L. / uste percutere . S. sonar uno 
col bistonc. dirai villania ad Egano , 
e soner araci bene col bastone ; e sem- 
plicemente sonare: Ft alzato il bisto- 
ue lo cominciò a sonare: Mose. H.C7. 
ma è modo basso, v. battere. 

BASTO NE.- fusto, o ramo d’albero ri- 
tondo, di lunghezza al più di tre 
braccia, di grossezza quanto la mi- 
no può comodamente aggavigmtc . 
L. baiulus . S. randello, bacchio, ba- 
tacchio. mazza. Icjjno . 4 con un suo 
bastone in colio si mise per la selva 
a cacciar le lepri, per metaf. unico 
bastone di sua vecchiezza. 

Agg. tondo, grosso, grave, nodoso, 
duro, forte. lunga di quercia, node- 
roso. ^ 

BATTAGLIA, fatto d r arme, affionta- 
mento d'eserciti inimici. L. pralium. 
S. combattimento, azzuffamento, sca- 
r unticcia, abbattimento, guerra, zuf- 
fa. giornata, agore, certame L. fatto 
d'arme, assalto, mischia, conflitto, lut- 
ta. schermaglia, fazione, affrontata 
sost. affronto. 

Agg. dura . sanguinosa . crudi . af- 
frontata , tipi campale V. 7 . aspra, 
lunga, ostinata, acerba, ardente, glo* 
riosa. campile, pericolosi, di terra, na- 
vale; marittima, stretta, cittadina, 
forte, ferma, ritenuta cioè di fanteria, 
cavalleria. 

Venire a giornata, a battaglia, da- 
re, fare, commetter battaglia, assalire 
con aspra battaglia ; far giornata. Se- 
gui meschii , zuffa, fitto d’arme in 
affrontata battaglia . la battaglia era 
quinci c quindi animosamente attiz- 
zita, avete, ingaggiare, accettare, of- 
ferire, presentare battaglia. Stringere 
con battaglia. 

BATTELLO , e BATELLO. nave 
piccola, L. irspbt, S. sellilo, scali. 
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palischermo, r paliscalmo. legno sot- 
tile, semplicemente icg.10 : legnetto . 
burchio, v. nave. 

BATTERE . $. i. dar battiture. L. 

percutere; qui prendesi per battere per * 
sane, 9 animali. S. percuotere, bussa* 
re. pestare, martellare, ripicchiare, 
vale e batter di nuovo, e templi coment 
re battere; picchiare. cLre stmplittnten* 
te, e dire basse, pugna ; e dire delle 
pugna, delle busse, e darne molte, 
tante, che non si potrà pià muovere 
ec. ferire, porre le muli addosso, fru- 
stare . bastonare . scopare . sciorinare 
un colpo, b* del basso, flagellare, le- 
gnare ; dir legnate . metter mini ad 
uno. sferzare, menar colpi, pugna, me* 
nar le mani, far male : Peste tue ar- 
mi , e corte all uscio per dover vedere 
chi fotte costui , e fargli del male» 
AVv. C. vergheggi. re ; conciare ; Io 
ti farò condor tn maniera , che cote 
tuo danno ti ricorderai sempre tC. Bocc. 
Kov. 44 . 

Avv. fortemente, spesso, a gran 
forza, crudelmente, fieramente, scon- 
ciamente. a min vuota, indiscreta- 
mente. a ma* salva; cioè senza che 
il battuto abbia modo di difendersi . 
alla cieca, di tutta sui forza, a tutta 
sua possanza, con troppi maggior col- 
pi. che prima, tanto, che tutto il 
ruppe, alzando più che alzar si pos- 
sa il braccia senza ragione, aspramen- 
te tanto, quanto mai può, quanto può 
menar le mani, a morte, temperata- 
mente. come in terra, duramente, a 
più potere . in sul capo . dar pugna . 
net , per lo viso . dal capo insti» le 
piante, della feria ec. che ha in mane 
il battitore. 

4 Percuotere , ferire di bastone, 
conciar male, fare crudele, fiero go- 
verno di.... col bastone cc. ho tan- 
to battuto la moglie quinto ho po- 
tuto menar le mini , I* ho battuta di 
santa ragione, mi battono i denti, 
pel freddo, mi batte il cuore, per ti- 
more. battersi a palme; Cuna maap 
coll altra pel dolore, bltteinsì a palme, 
c gridavan si alto che... 

5 - t. picchiare uscio, l'uscio, all' 
uscio. L. pulsare: pultare. S. toccar U 
porta ; toccar due botti, con due botti 
la porta, percuotere. 

Agg. forte, con tatto cc. spesso, 
replicatamente. pianamente, una volta. 

4 BATTESIMO, la rigenerazione sa- 
lutare delle acque battesimali , il sa- 
cramentale lavacro, li bat tesi mal la- 
vanda. ricevere, tenere, levare a bat- 
tesimo, del Compare che leva dui sa- 
cro fonte, e riceve al sacro fonte 
BATTICI. ORE . palpitazion di cuore 
per eccessiva paura, c per paurj gran- 
de. v. paura. 

BATTIMENTO, il bàttere. L. percus- 
sio. S. percuoti mento, picchiamento. 
battitura, percossa, busse, colpo, fla- 
gello. botta, ferita, fèrzi, sferzata, ba- 
stonata. 

* Battimento del cuore, elei pulso. 

i Agg. 
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» Agg. acerbo, aspro, atroce, duro, 
grave, orribile, leggiero, pieno, mor- 
tale. v. 0 battere. 

BATTITURA, v. percoli 0. battimento. 

4 BAVA, bocca di bava stomachevole 
ridondante, hocca sdentata e bavosa. 
Vecchio bavoso , a cui colano gli 
occhi. 

BAZZECOLE, cose di poco momen- 
to. v. baiate. 

BAZZICARE, r. conversare. 

B E 

IDEARE, far beato. L. beare . §. j. 
prendendo questa voce secondo signif. 
generale . S. beatificare . render pago , 
felice, dar la beatitudine, appagar ap- 
pieno, empier d’ogni contentezza, sa- 
ziare ogni desiderio, felicitare, impa- 
radisare. incielare. Dant. Purg. 3. bei 
verbo , dice quivi il Daniello ; a me 
però ne pare altrimenti . * Colmare , 
riempier di gioja, di contentezza, di 
gaudio, mettere in felice stato d‘ 
inesplicabile contentezza. 

Avv. pienamente, perfettamente, v. 
agg. a beatitudine. 

$. 1. dare la beatitudine celeste. 
S. glorificare . vestire , coronar di 
gloria immortale. 

4 Sollevare, innalzare alla corona» 
alla condizione gloriosi de* compren- 
sori beati, v. beatitudine, beato. 

BEATITI TENE . stato perfetto, e 
abbondevole di tutti i veri beni . L. 
beatila t. Qui per beatitudine celeste. 
S. felicità eterna, piena contentezza, 
perfetto godimento, eterna gioja. gio- 
j a. Allegrezza piena, sicura, ineffabi- 
le. sovrabbondanza d'ogni bene, glo- 
ria di vita eterna, di Paradiso, c as- 
solutamente gloria, glorificazione, pre- 
mio de* buoni, corona de‘ meriti, ere- 
dità dovuta a* fedeli, e promessa, 
ito, riposo eterno, stato in cui v' 
ogni bene , nè v' ha alcun male: 
in cui nè più si brama, nè bramar più 
lice. Paradiso; Cielo, vita eterna. 

Agg. interminabile, perfetta, pie- 
na. desiderabilissima, amabilissima, 
eterna, sovrannaturale. divina, celeste, 
inestimabile, incompresi bile, che non 
si lascia vincere da desìo, ristoratri- 
ce . somma . ove J' anima si unisce a 
Dio, siccome fiamma sfiamma, rivo 
al mare; per cui si vive di gioia. 

* Iddio una tempora! vita cnc ab- 
biamo in ossequio «Iella legge sua 
speso c consumato , egli pagare ne 
la vorrà con larga usura d'eterno gau- 
dio, e ristorarla con ampio guider- 
done d'altra spiritual vita ed immor- 
tale. Il corpo de’ martiri sarà investi- 
to dal lume dello gloria. Deh mici Ca- 
ri figliuoli vivete pure sicuri, e ben 
sicuri morite, che siccome al presen- 
te in ossequio della sui legge la vo- 
stra vita medesima consumate , ed 
avete per nulla ; rcndcravvcla egli* 
più colma e più belli in condizione 
troppo migliore: coleste istcssc car- 
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ni, sì, coteste carni che con inetti- 
mabil dolore vi sentite ora straziare 
indosso, rivestite esser dovranno una 
volta, quando che sia , di nobile lu- 
minoso ammanto nella celeste immor- 
tal sua magione, fiso però tenete lo 
sguardo in quella incomparabile. glo 
ria, eh’ ei vi tiene in pronto, e vi 
serba; di là prendete coraggio al so- 
stenere. l)ch fate che sì gioconda vi- 
sta in diletto vi converta ogni pena. 

BEATO. $. che gode la bcjtitudinc. 
L. bestia. S. felice pago: contento 
appieno, cui nulla più clic bramar 
rimane, colmo d’ogni gioja, d'ogni 
giubilo. 

Avv. tre volte c quattro, appieno. 
v. gli agg. alla v. beatitudine. 

5. i. quell’a cui la Chiesa ha desti- 
nato particolare culto, ina non ancor 
canonizzato, v. santo §. t. 

4 Godi adunque nella magion bea- 
ta , o anima bella , spedita e disciol- 
ta dall’ impaccio di nostra fralezza 
mortale ; deh godi il premio delle 
onorate fatiche, c della vita impie- 
gata e spesa in prò del tuo prossi- 
mo, e '1 guiderdone delle tue virtù, 
per le quali tr 3 noi con isplendorc 
ammirabile rilucesti, sperava il con- 
fessor generoso , che , se avesse il 
maitirio con forte animo sostenuto , 
n* avrebbe di là 1 ’ incomparabile gui- 
derdone acquistato tra’ comprensori 
beati. — L’anima del beato fitta li- 
bera e di se donna e reina, dalla cru- 
del signoria si sottrae de’ sensi e del- 
le passioni , c bene accorgendosi di 
più non essere nel suo material velo 
racchiusa, in dolce pace liberamente 
vagheggia le bellezze di Dio. In quel 
soggiorno beatifico le basse caligini 
delti terra non giungon mai , nè co- 
là strepito si ode o tumulto, né urna 
no ondeggiamento , che ne conturbi : 
che anzi a quella guisa che i fiumi 
col mar confondendosi , e mescolan- 
dosi , quivi I' acque perdono e ’l no- 
me > non altrimenti nel vasto pelago 
delle beatifiche divine dolcezze, ogni 
affetto alle terrene cose dileguasi, ed 
ogni pensiero si perde e si confonde 
nell* immenso abisso di quella luce 
divina, 

BEATO ME, BEATI NOI. «danti- 
zionc dinotante contentezza. L. sinr 
supera grati a. S. me felice; grazie 
al cielo, a Dio. pur beato. Pur bea- 
to che non abbiamo dot 0 in un giudi- 
ce ec. Davanz. Dialog. Petid. eloq. be- 
nedetto il cielo; benedetti la divi- 
na bontà. 

BECCAMORTI , sottrrrator di mor- 
ti , L. vespillo. S. becchino. 

Agg. sordido, vile. 

BEFFA. 5 - t- scherzo fatto con arte, 
perche chi c schernito non se ne ac- 
corga, cori propriamente ; ma qui pren- 
desi in senio più largo. L. illusio, S. 
scherzo, dileggiamento, gioco, baja. 
burla, scherno, schcrniinento da riso, 
da giuoco, inganno da giuoco, ini- 
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sione, uccellamento. celia, delusione, 
gabbo. 

4 La beffa ricadde, tornò, sulla te- 
sta dei beffatore, cioè riuscì a suo 
danno, ritrovarsi c rimanersi col dan- 
no, e colle beffe, da beffe, o davve- 
ro* Noi non potendo ec. perché le 
beffe ci sono cagione di festa e di 
riso, amiamo coloro che piacevoli so- 
no, e beffardi, e sollazzevoli. 

Agg. giocosissima, lunga. leggera. 
curiosa, pungente, aspra, accorta, ama- 
ra. incivile, onesta, novella, inaspetta- 
ta. pubblica, gentile, solenne. 

5. 1. cose da nulla . L. nug 0 . S. 
ciancia, frascheria, inezia, cianciatici- 
scolc. ciuffòle. v. bajatc. ih 

BEFFARDO, quello, che si diletR di 
far beffe per piacevolezza. L. irritor. 
S. beffatore . burlatore , c burlevole . 
schernitore giocoso, scherzatole . e 
scherzante, persona sollazzevole . il-® 
lusore. 

Agg. giocoso, piacevole, che sa do- 
ve, e con chi sia bene scherzare, v*. 
a beffare $. 1. 

BEFFARE. $. 1 . stt. metter in ischer- 
zo il male, o difetto altrui . L. irri- 
dere. S. ridere uno, caso quarto . e ri- 
dersi d’uno, dar h burla, burlare uno, 
e d’uno burlarsi, prendersi di uno , 
del difetto d’uno piacere . dileggiare, 
scoecoveggiarc . prendersi scherno , 
'gabbo, gioco, spasso, uccellare, s beffa- 
re, sberteggiare, e beffeggiare, deride- 
re. schernire, prendersi diletto db e 
prender a diletto uno , i modi di ... 
porre in giuoco, prendersi festa d* 
uno. farsi scherno dì uno. motteggia- 
re. metter in novelle, prendersi buon 
tempo della semplicità , de’ difetti d’ 
uno: prendersi il miglior tempo del 
mondo di .... aver buon tempo di ... 

Il miglior tempo del mondo pren- 
dendo de' modi di Calandrino ; Bocc. 
Nov. 8y. aver bel tempo di uno: 
Bruno conoscendo . . . cominciò ad ave- 
re di lui il più bel tempo del mon- 
do. Bocc N. 79. 

4 dire, fare berti, dire beffando. 

Avv. con ingegno, con parole pura- 
g enti, oltraggio* amen t c. temerariamen- 
te . artificiosamente, per modo ami- 
chevole , c dolce, per sollazzo, gra- 
ziosamente. piacevolmente, per ischcr- 
no: per disprezzo, per i strazio, per 
burlare. 

5- x. neut. patt, farsi beffe, non fa- 
re Stimi . L. parvi pen.lere . S. non 
turare, aver da riso , // Saracin non 
l'avean. più da riso: Ar. 31. pigliar 
di gioco. Piaga da pigliar però 
da gioco. Ar. 41. prendere a scher- 
zo, a gioco, a ciancia: Non prenda- 
no i mortali il voto a ciancia . Dan. 
Par. j. tuffarsi d' uno. v. dispregiare. 

BELLAMENTE, v. bello aw. 

BELLETTO, v. lìscio nr;. v. donna. 

BELLEZZA. $. x. generalmente consi- 
ste in aver la cosa tutte le sue par- 
ti, o quasi parti, conforme sua natu- 
ra richiede debitamente, c propor/io- 
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natamente ordinate, onde essa appre- bellezza coll'arte ajutata. il fiore del- na. straniera, mostruosa, rozzi, ti au- 
sa o conosciuta piace, dicesi delie co- la bellezza, beltà caduco e fragil bc- da. agile, alpestre, cruda, mansueta, 

se e spirituali , Dio, animi, virtù ec. ne. v. beltà, arte. quieta, semplice, snella. 

e delle materiali inanimate, fiori , can- Simil. Qual colomba, che in faccia BENAVVENTUROSO. r. avrentu- 
ti, cielo cc. L. puUinttudo . S. bello al sole ( in chioso lume ) è più va- rato. 
sott. beltà, beli ad c. grazia, splendore. gì. Perla, che d’arte non abbisogna. BEINCHE*. r. ancorché, 

speciosità, forma, vaghezza. sole» che splende, anco quando tra- BENDA, striscia, che s’avvolge al ci« 

Agg- divina, angelica, celestiale cc. monta. Di bellette del corpo. Pantera, PO. L. vitto. S. lista, nastro, fascia, 

cui veder non c il meglio, gentile. che alletti, e uccide, fiamma, che chi benda . bendclla. fetta di xjtniodo re. 

amabile, che rapisce, innamora, eter- le si appressa, offènde. Pomo, che rac- striscia di potino ec. 

na. immortale, v. $. tegu. dove si so- chiude verme. Fiore, che presto lan- Agg. lunga, di seta, e d'oro, pur- 
no posti molti aggiunti, perche usa- fiuc. Lampo. Ombra. purea, nera. 

t» da toschi autori jlove hanno ujr- BELLICOSO, v. armigero. BENDARE, abbondare. $. i. coprire 

Jato di bellezza corporale, per altro BELLO, sott. v. bellezza. gli occhi con benda. L. oculus velare 

più confacevoli a bellezze spirituali. BELLO. $. i. odd. che ha in se bel- vitto. S. velare. 

$. i. detta delle cose animate cor- lezza, detto di persone untone. L pul- §. a. legare , cigner con benda . 

porali, c specialmente delle persone cher. S. vago, avvenente, vistoso, di . L. fascio redimire, v. legare, cignere. 

umane i coesiste nella debita propor- gentile, vjgo aspetto, spezioso. leg- BENE. sott. cosa buona, da desiderar- 
lo» delle membra o parti concerta giidro. grazioso, di bella persona : si, da eleggersi per se stessi. L. bo - 

vivezza di gentile { soave ) colore. che ha beilo persona, ben forni ito : num. S. buono sott. ciò, che posse- 

L. pulchntudo . S. venustà, avvenen- ben fitto, florido, gaio, pulito, ma- duto appaga. 

za. ayvencvolczza. Avvenentczzi. vi- rayiglia delle cose belle, formoso, as- Agg. amabile, desiderabile, divino, 
stosita, voce nuovo, vaghezza di fat- sai bellissimo. N. 1 $. picn di bellez- celeste, sopranna ucak. umano, tcrrc- 

tczzc. di viso, c vaghezza semplice - za piacevole, una delle più belle crea- no. sublime, sommo, leggiero, gran- 

mente, bello tott. c gii oltn al $. 1. ture, che dalla naturi sia stata for- de. incomprensibile, i ne; t unibile, so ve’ 

slgg. allctUtrìce. lusinghiera, amo- mila. ogni pensiero, lusinghevole, vincitoc 

rosi, amabile, alta, altera. «ammirabt- Agg. di forala: di aspetto, oltre degli ideiti, almo, cercito. ingioia- 
le. eccessiva, eccelsa, sommi, singoli- ad ogni estimazione, a quel, che nc tote, bramato. eterno, caduco, pisseg- 

rc. sovrumana, bene fragile, mortale. porta la finii, tra tutti gli altri, tri giero. certo, fermo, manchevole, dis- 

av venturosa. olmo, utero oncbt del tutti gli uomini) tra tutte le creitu- usato, propria privato, pubblico, co- 

Bocc. Nov. 2S. umani, celeste, ange- re del mondo, quinto altro) e quan- mane, prezioso, raro, sovrano. che co- 
lica esterna, frale, antica, nuova, ca- to altro mai fosse, da se; senza or- nosciuto accende amore, c tanto mag- 

duca- fugace, gentile. Cimosa, onesta. mmeati : Senz'oro e gemme in un giore, tanto più ardente, quanto e’ 

clic incanta, innamora , alletta: inva- vestire schietto. Tra le più adorne, più di bontà in se comprende, 

ghisce, travolge il cuore anco de* più non parca men bella: Art. 41. tan- BENE. ovv. secondo il convenevole, il 
savj. incredibile, senza esempio, in- to che oltre al dilato c una mira- giusto. L. bene ; reile. S. rettamente, 

comparabile, nati», schietta, vira, ar- viglia. giusto, v. convenevolmente, 

ti tic io sanie 11 te accresciuta, pura, men- $. 1. che hi bellezza nel significa- BENEDIRE, predir bene di Dio alla 
ti ti. innocente, ingannevole, concedu- to del $. a. L. pule ber . S. specioso. | cosa, che si benedice: il qual arto 

ta dilla natura, leggiadra, nobile, si- pien di bellezza di grazia, v. appa-j d’orJinario si fi alzin lo la mino, e 

gnor ile. reale, maestosa orgogliosa. riscentc. movendola in segno di Croce. L. br- 

placida. leggerissima a fuggire, ruvì- Agg. singolarmente, ( v. ottot ) uedicere. S. segnare, augurar bene se- 
iL. ritrosa. soave, vezzosa, vaga. gran- $. *. tanfo, che ciò che si vide poi, gnando . donare* compartir benedi- 
lle. che somiglia sol se stessa, e nuli’ non piacque, dispiacque, a vedere; a zione. 

altra, volgare, modesta, giovanile, ta- considerare ec. a vederlo. Agg. di vero cuore, implorando , 

le, che L sparire ogni altra, che sta, BELLO, aw . con bel modo. L. pul- invocando il divìsa nome, li divini 

£ er esempio del belio, al mondo so-, chre. S. graziosamente, ornatamente. beneficenza, a nome delle divine j»er- 

1. tal, che quanto piu si mira, tanto acconciamente, bellamente, leggiadra- sone. 

appar maggiore, che fa parer men va-! mente. " BEiNEDIZlONE. fatto del benedire, 

gbe le cose belle, che non può restar BELTÀ*. ▼. bellezza. Per ollegor. di Ve- Qui per bene computilo da Dio, il 

damare chi la rimira, infiamma Pani-* nexia. Certo sono, che molti si ere- cui benedire é conferir grazie, doni 

me u un gentil desiderio , per cui la* dono bene avere intera conoscenza di ec. y. grazia: dopo: benefizio, 

mente, come per gradi può levarsi, lei: perciocché veduto hinno le sue BENEFATTORE. che fa bene altrui. 

Salire alle tisdlczze eterne, piu vere. signorili membra, e il suo regale aspet- L. bene feto officient . S. bcneficatorc. 

,iia non potere con lingua ridire, né to di fuori solamente: i quali, seco- sovvenitore, benefico, beneficante, he- 

senza vista pensar fra' mortali: che me la sua effigie ed il corpo di lei neficente. ajuto. 

trapassa quella di ciiscun altro ac- j mirano, cosi potessero eziandio sco- Agg. largo, cortese. Vero, gentile, 

cresciuta con arte mar, vigl iosa, da far, prirle il seno, ed i suoi sensi com- amoroso, pronto, opportuno, instata- 

innamorare i cuori più selvaggi. prendere , e i suoi pensieri inten- cabile, che non aspetta dinunde, ri- 

* • t on P»ò negarsi che la virtù dexe , e i suoi nobili costumi ap- compense. . 

eziandio appresso saggi e discreti tio- prendere; senz’alcun fdlo direbbono, BENEE'ICARE. far beneficio. L. Ge- 
mini, piu beila viene c piu amabile,' che le corporali liellczzc di Venezia, neficio offe ere . S. sollevare, giovare, 

quando in leggiadro corpo, e ben di- 1 simili in se a’ divini miracoli, piti operar benefizio in uno. N. 94. far 

sposto risiete.... Tutti in veggen- che alle terrene opere, per compara- bene. far utile, aiutare, favorire, ope- 

wù, iL stupore presi, non finivano zione a Quelle dell' anima, e dell’ in- rare liberalità in verso uno. dare gra- 
fi ammirare la incompwrabU bellezza; tclictto ai lei, sono vane, basse, ed zia. conferir beneficj . meritare assai 

di quei volto, che in essi rispetto! oscure. ec. d’uno: D. Inf. ih. v. ajutare; 

soltiiito destava e riverenza, ed in BELVA, animai bruto. L. belluo. S. giovate. 

allegre sembianze dava segni di sicu- bruto, bestia, fieri . 3nim.1t irragione- Aw. generosamente, cortesemente, 

fa onestà.... bellezze celesti di, fio- vole. animai insensato. Bocc. 41. benignamente, graziosamente, a larga 
lite , orgogliose , amarrile, scolorite. Agg. fiera, feroce, formidabile or- mino, con libertà, non curando d* ca- 
rila bellezza , e laudcvoii maniere . renda, ingorda, selvaggia, rapace, stra* ser pur conosciuto. 

la * Coia- 
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* Compartir benefìzj ! sovvenire , 
onorare, ajutarc, vantaggiare ec. co* 
benefizi, cosi dunque, o sconoscenti 
che voi siete, operate con chi di be- 
nefizi vi colma. 

BENEFICENZA , e bcnificenzi. virtìi 
che consiste in giovare, c far bene 
altrui. I.. beneficenti*. S. liberalità, 
cortesia, generosità, benignità, larghez- 
za. mercè. 

Agg. ampia, eccessiva, soverchia, 
generosi, cara, desiderata, amabile, ap- 
prezzata. implorati, divina, reale, no- 
bile. illustre, ristoratrice, sollevatrice 
Jodita. laudevole. antica, usata, op- 
portuna. pronta, rara, pietosa. 

SimiL qual fonte, nuvola, «fai 1 spar- 
ge ad altrui prò , ciò che ha in se 
stessa ; fiume, che a‘ campi, all* erbe, 
somministra, eoroparte alimento per 
vene occulte. Mirra, che stilla balsa- 
mo , ancorché ron ferita. Sole, che 
non pregato, por n,$«e. Ape, che 
sugge da' fiori per fabbricar mele a 
giovaménto attrai. Esca, che alletta, 
addimestica le fiere anco più selvag- 
ge. Bel lezzi, che a tutti piace. 

BENEFICIO, open fatta per benefi- 
cane. L. btneficium . S. favore, servi- 
zio, uffizio cortese, ajuto. piacere, gra- 
zia. cortesia, dono. bene, amorevolez- 
za. giovamento, prò. 

A?g- grande. cortese, irremunerabi- 
le. che obbliga a gratitudine ec. con 
lieto volto compartito . che merita 
guiderdone, v. dono : favore. 

BENÈFICO, clic fa benefizio. L. be- 
nc ficus. S. grato; che rende, fa gra- 
zie. cortese, v. liberale. 

BENEPLACITO, v. arbitrio. 

BENESTANTE, che ha qualche ric- 
chezza. L. Incupiti . S. comodo, agia- 
to de* beni di foctuna . facoltoso . v. 
ricco. 

BENEVOLENZA, v. amore $. i. 

* La paterna benevolenza non tan- 
to da naturale inclinazione nasce* , 
quanto geidata erj da’ segnila*! pre- 
gi, che rduceano nel grazioso figliuo- 
lo. v. amore. 

$. i. Portare, acquistare benevolen- 
za. ira e sdegno m benevolenza cam- 
biati. indissolubile benevolenza, lega- 
me di benevolenza, c d* amore. 

BENÈVOLO, che ha benevolenza. L. 
bencvolus. S. affezionato, amoroso, fa- 
vorevole. amico, propizio, parziale, v. 
amante ; amico. 

BENI, facoltà, v. avere t*u. 

BENIGNAMENTE, con benignità. 
L. benigne. S. clementemente, uma- 
namente. cortesemente, gentilmente, 
piacevolmente, dolcemente, sua mer- 
cede. mollemente, placidamente, da 
amico, qual confidente. 

BENIGNITÀ*, virtù che consiste in 
affetto a far bene altrui, e dolcemen- 
te parlargli L. btmgniiat. S. affabili- 
tà. clemenza, cortesia, gentilezza, pia- 
cevolezza. amanita, amabilità di pa- 
role, c di fatti, soavità di costumi, 
•morcvolczza. bontà, trattabilità, bo* 
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airi et A. dolcezza, mercè, dove I*, la 
buoni mercè di Dio, c non tua , fis- 
se! mia dolce , ti veggio : Bocc. IV. IJ. 

Agg. temperata, moderata, focile, 
gentile, grati, amorosa, alta. alma, 
lusinghiera, laudcvolc . v. affabilità: 
cortesia. 

SimiL v. a cortesia. 

BENIGNO, che ha benignità. L. be- 
nigniti. S. affàbile, amorevole, grazio- 
so. cortese, clemente, umano, focile, 
pregiato in cortesli. trattabile, rtrat- 
tevolc. dolce, benevolo, blando, mol- 
le. bonario, Tsc. Dsv. Ann. 1. di fa- 
cile abbordo : di facile accesso . di 
buon* aria , gioviale . di benigno in- 
gegno. 

Agg. verso uno. cortesemente, sua 
mercè, v. a benignità. 

BENISSIMO, v. ottimamente. 

BEN NATO. v. nobile. 

BENSÌ* posto avverbi alni. r. ma. 

BERE, prender per bocca liquore a fi- 
ne principalmente di trarsi la sete. 
L. bibcre. S. mand u nel gozzo , Ar. 
TuY. ir. 54. abboccarsi li tazza cc. 
porsela a bocca, tracannare, darsi in 
sul bere ; che r, bere assai. 

Agg. vino, e del vino, saporitamen- 
te. a sorsi, a un sorso, una gran taz- 
za. senza modo, bevanda molto buo- 
na, e piacevole, un pien brcchiem. a 
ciaotcllini , civi a piccoli sorsi, fuor 
di misura ; di soverchio, si saporita- 
mente, clic farebbe venir voglia a* 
morti di bere. N. 51. eoa piacere: 
con quel diletto, con quell’appetito, 
che fjnno i gran bevitori, temperata- 
mente. fino ail inebbriarsi. 

* Ordinò, che di varj vini mesco- 
lati le desse bere . per mio consiglio 
non porgerai tu bere altrui quel bic- 
chier di vino, al quale tu avrai po- 
sto bocca, bere senza modo, c senzi 
misura, darsi in sul bere, e caricarsi 
bene, per «ncr. lievei cogli occhi il 
non conosciuto fuoco . riguardandoli 
bevea co^li occhi l’atnoroso veleno. 

BERSAGLIO . segno a cui gli arcieri 
drizzano la mira . e per metsf. a cui 
giugnere operando si abbia mira. L. 
steput . S. meta. fine, scopo, obiet- 
to. segno, termine. 

Agg. unico, solo, augusto, illustre, 
esposto, scoperto, manifesto . inte- 
so. nobile, alto. vile, immobile; ul- 
timo. 

* Mettere, mettersi al bersaglio, 
saettare a bersaglio, dirizzare saetta 
al hcrsagfyo. come segno, come ber- 
saglio a strale. 

lì h> SAGGINE. sciocchezza, v. scem- 
piaggine. 

DESSO, sciocco, v. scempiato. 

BESTEMMIA, detto ingiurioso alt* 
cnor di Dio. L. blstpbtmt a . S. ma- 
ledizione. h>estem mi amento . ingiuria 
contro Dìo , contro de* Santi . lin- 
ciaggio dell’inferno, del diavolo, de’ 
annali. 

Agg. empia, sacrilega, abbomincvo* 
le. ereticale, orrenda. 
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BESTEMMIARE, proferir bestem- 
mie. L. blarpbetnarr . S. maledire, 
sparlar di Dio. de* Santi . vilipender 
Dio con iscorcie, empie parole, vo- 
mitar bestemmie, oltraggiar Dio con 
parole, con ingiurie.* 

* I.c persone di stemperate mi- 
niere, e ni sregolati andamenti , che 
ad ogni rei inclinazione che provano 
si volgono a seconda de’ loro malna- 
ti appetiti i come sono dalle tribo- 
lazioni percossi, tosto corrono ad ini- 
que cd orrende bestemmie, che anzi 
ad ogni fuscello, clic lor si volge tra 
piedi , trafiggono la maestà Divina 
con oltraggiose parole, dare in be- 
stemmie, imprecazioni , maledizioni 
ec x volgersi, correre alle bestemmie. 

Agg. per mal abito, per impeto di 
collera, empiamente, v. a bestemmia. 

BESTIA, nome generico di tutti i 
bruti, fuorché ^‘insetti. L. bestia, v. 
belva. * Vedi Bestia d’uomo, che ar- 
disce dove io sia , a parlare prima 
di me. 

BESTIALE, da bestia, fuor dcT uso 
della ragione. L. fermi. S. brillile, 
barbaro, villano, fiero, spietato, disu- 
manato. crudo, efferato, inumano, ir- 
ragioncvolc . * bestiale appetito, uo- 
mo. proponi mento, v. cru tele. 

BESTIALITÀ*, astratto di bestiale. 
L. ftritat. S. ferità, brutalità . birba- 
rie. efferatezza. * che bestialità c Ll 
vostra* se io posso finto fare che 
vi tolga da celesta bestialità, v. cru- 
deltà. 

BEVANDA, materia da bere. L. po- 
nti. & beveraggio, calice: bicchiere; 
prendendo il vaso, eh t contiene, per la 
materia contenuta, bere utt. Lo dol- 
ce ber, che mai non ni avria sazio ; 
D. Purg. jj. e il Bocc. u tallo nel nu- 

■ me ’0 de! prm : soavissimi beri; Amtr . 
hevimento : bevitura A A. pozione. 
V. L. 

Agg. soave, grata, di vino, di va- 
ri vini mescolati . salubre . amara » 
mori i fera. 

BEVERAGGIO. Agg. piacevole» be- 
re. amilo, stillato, incantato, spiace- 
vole. continuavi in più abbondanza 
di cibi, e di beveraggi* la cena. 

BEVITORE, che beve assai. L. foio- 
si ts. S. beone, avido dd vino, cinci- 
glione. briaco, ebrioso. K A. cionca- 
tore. gòrgionc. v. ebbro $. ». 

Agg. solenne, ingordo. 

B I 

Biada, l. stget. biancheggianti bia- 
de, verdi, bionde, mature, segare » 
battere, raccogliere, seccare, inaridire 
le biade. 

BIANCHEGGIARE, mostrarsi bian- 
co . L. albtre . S. albeggiare , bian- 
chire. 

* Si leva, guarda, c vede la cam- 
pagna biancheggiar tutta . butxtlieg- 
giano le mature biade, biancheggia il 
circolo della luna nella sua maggior 
gcan- 
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grandezza» il nur biancheggia per gli 
spumosi flutti . I’ aurora biancheggia 
nel primiero suo apparire. 

BIANCO, ton. uno de* colori opposti 
piti d'ogni altro al nero . L. olbedo . 
S. bianchezza, albore V. L. candore, 
candidezza, albeggi amento. 

. (***■ puro, lucido, splendente, tor- 
bido. macchiato, annebbi ito. schietto, 
qual avorio; neve; giglio; latte. 

BIANCO gdd. che ha bianchezza. L. 
gibus . S. candido . eburneo P. bian- 
cheggiante. albo V. L. albeggiante, 
lattato . e albiccio, che d alquanto 
bianco. 

BIASIMARE . dare biasimo, dir male 
dell* cosa di che ai parla, mostrando 
in lei sconvenevolczz i , o difetto. L. 
cri min gri. S. vituperare, dir male, av- 
vilire. accusare, dannare, censurare, sa 1 
tireggiare. lacerare metef. opporre, ri 
prendere, calunniare, tacciare, svergo- 
gnare. sparlare,- e straparlare, parlar ma- 
le di.... parlar men che bene di 
uno. e contri uno. levare i pezzi di 
uno, utoto del Devenz. ec. dar ripren- 
sione ed uno. mi sdi re . dar mala vo- 
ce. porre in biasimo *J uno, che ah 
big detto, fgtto ec. disonorare, scredi- 1 
tare, appuntare, mordere, mormorare 
contri uno. gravare uno di tgl colpo J 
d' avarizia ec. fir reo di cobe ec. par*: 
lare a biasimo, ip biasimo a uno ec. \ 
* dar biasimo; apporre, dar tacciai 
a.... buccinar male, detrarre di . ...| 
trafiggerne, macchiarne la fima , i! 
buon nome, il buon concetto, nè du- 
bitare che di questo mai biasimo ti 
segua, acquistar biasimo senza colpa, 
portava biasimo di quello che fat- 
to avea. di ciò ne sarebbe gran bia- 
simo. 

Avv. giustamente, a tetto ; a gran 
torto, assai, adattamente, a luogo, 
reamente, pubblicamente, astutamen- 
te. temperatamente . eouert unente . 
con arte, forte, con ragione, fiera- 
mente. una cosa , e uno di una coro , 
* *" difetto , per odio , malignità ec. 
senza avere alcuna consider zionc. 
BIASIMA IDRE, che biasima. L, vi- 

tu per a: or , crimingtor . S, riprensore; 
g ^prenditore . vituperatore, censore, 
crìtico, morditore, satirico, v. detrat- 
tore . 

BIASIMEVOLE, degno di biasimo. 
L. vituperebihs. S. vituperevole: vi- 
tuperabile; e vituperoso, riprendevo-' 
le, e riprensibile . dmnevolc . da ri- 
prendere ( v bis n mare ) indegno, 
ignominioso, vergognoso, obbrobrio- 
so. disonorevole, in cui cade biasimo, 
riprensione, onde segue infimi.!, ri- 
prensione. che porta, meriti biasimo . 

* Niuna riprensione; nnin biasi- 
mo può cadere in colai consiglio se- 
guire. 

BIASIMO. $, i. nota, che risulta cidi' 
essere biasimato. L. vituperai io . S. 
macchia, difetto, vergogna, vitupero, 
disonore, carico, colpa, aggravio, igno- 
m'mia, infamia obbrobrio. 
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Agg. grave, ieggtctu. reo. infame. 

1. censura. L. centurg . S. criti- 
ca. nota, correzione, riprensione, sa- 
tira. giudizio, mordacità, morso. 

^ Avv. mordace, grave, ignominioso, 
rigido, aspro, iniquo, falso. ardito, 
irriverente. 

RICA, massa di forma circolare, o in 
figura conica. ( dello etimologi g di tol 
voce vedi Ottav. Terrori Òrig. ec. ) 
v. massa. 

RICCHI ERO . vaso per uso di bete: 
v. calice. 

BIECAMENTE . modo di guardate 
storto, e due ti per metef. deli' effetto . 
L. oblique. S. stortamente, obliqua- 
mente. tr.avoltamente. di mal* animo . 
alla traversa; a traverso; con avver- 
sione. 

BIECO, travolto. L. obliquili . Qui 
metef. S. obliquo, avverso, contrario, 
sdegnato, torvo, accigliato, dispetto- 
so. ritroso, v. accigliato. 

Avv. adirosimentc . amaramente, 
malignamente. 

BIFOLCO, quel che lavori il terre- 
no co* buoi. L. bubukut . y. agricol- 
tore. 

BIGLIETTO, r. viglietto. 

BILANCIA, strumento da pesare. L. 
tv ut ino. hbree bilencet . S. lance . lib- 
bra. stadera, saggiatore, saggiuolo; 
puciole bilgneie con cui ti pesano -le 
moneto. 

Agg. giusta, esattissimi, in cui stan- 
no in bilico pesi a puntino eguali. 
BILANCIARE, pesar con bilancia. 

Qui metef. enti ti metef. be tolto il 
luogo el proprio . disaminar minuta- 
mente. L. perpendere . S. considerare, 
pesare, librare, esaminare, scandaglia- 
re. compassare, compassar le pero le , 
Segn. Crisi, istr. p. p. ragion. IO. ». 3. 
v. esaminare. 

Avv. tritamente, esattamente . a 
parte a parte, sino all' ultima par- 
te . 

BILANCIO, pareggiamento; confron- 
to. r. agguaglio. 

BILE, uno degli umori del corpo. Qui 
met. v. ira : sdegno. 

BILIOSO, v. iracondo, 

BIPENNE, ìnstrumcnto di Imo, che 
taglia da ogni band). L. bipennit. S. 
accetta, scure- mannaja. 

Agg. dura, grave, tagliente, agre- 
ste. y. P. 

B 1 RRO . sergente della corte, sbirro. 
L. hflor : setellet . S. bcrrovicre. zaf- 
fo. littore, ministro della giustizia . 
satellite. V. L. sergente ottoìutememe , 
e sergente della corte, del podestà, 
famiglio, familiare signoria, me non 
direni d un sole: Sono prese dalla 
signoria, bocc. N. $ 6 . 

Agg. vile, insolente. 

BISBETICO, diceti d'uomo d’ umore 
stravagante, v. fantastico. 

BISBIGLIARE, favellar pian piano. 
L. suturrore . S. su surra re. moi inora- 
re. borbottare, dir mezzo di nasco- 
so : quasi mezzo di nascoso . borho- 



Avv. v. egg. a bisbiglio 

BISBIGLIO,^»» bj«ó° cifionato 

dal parlar molti sotto voce . L. su- 
surrus . S. suono sommesso, piano, 
susurro. mormorio, frastuono, borbo- 
gliamento. bisbigliainento. rombo, 
mormorare nome, hucinimcnto. buz- 
zrcchio. pissi pissi. 

Agg. breve, confuso, piccolo, me- 
sto. roco. tacilo, continuo, 

basso, come d aura leggici*-^* 
bosco. 

BISCIA, v. serpe. 

BISOGNA, bisogno: cosa, che biso- 
gna, é necessario fire. L. ree: nego- 
tium. S. affi re. ficee oda. negozio, oc- 
correnza. urgenza, e urgente sott. uo- 
po. + Cosi va li bisogna , cosi pas- 
sa. per sue bisogne venne a Bolo- 



151 SOGNARE, venir bisogno, e far 
bisogno ; occorrere . v. abbisognare 
$. 1. e 1. * Ciò venne bene a biso- 
gno, qui il bisogno apparisce mag- 
giore. piò di noja, che bisogno non 
m’era, sentir mi ficca, sopravviene, 
richiede, stringe, porta il bisogno, i 
denari gli vennero a gran bisogno, 
ridotto all'estremo bisogno, abbondo- 
mio nc’ suoi bisogni. 
BISOGNEVOLE. oJd. di cose utile » 

e di cui fé mestieri. L. ut Un. S. uti- 
le. necessario, giovevole, di bisogno: 
che è, fa bisogno, e che fi di biso- 
gno. bisognoso, importante, cosa, clic 
i a fere » e cercare et. de dover fere 
ec. che è mestieri, uopo; d’uopo, di 
mestieri a vivere ec. v. neccssirio : 
utile. 

Avv. assai, affatto, indispensabil- 
mente. 

BISOGNO. x. mancamento di quel- 
la cosa, dì cui in qualche modo si 
può tir senza. L. indigentre. Qui qua* 
lunque mancamento di che che sia. 
L. penurie. S. difetto, carestia, pe- 
nuria. stremo sott. mancamento, scar- 
sezza. strettezza, angustia, povertà, 
disagio, e misagio. stento, indigenza, 
stremiti, inopia V. L. * Cadere, ve- 
nire, trovarsi, essere in bisogno, es- 
sere stretto , oppresso dal bisogno . 
putire, sostener bisogno di . . . essere 
in bisogno, aprire il suo bisogno ad 
altrui . sovvenire , soccorrere, recare 
sowcnimento , ajuto, mercé ai bi- 
sogno . 

Agg. grave, estremo, urgente, stri- 
gnente. soprav vegnente, stretto . .ar- 
duo . degno di' ajuto : v. a necessità: 
povertà. 

§. 1. v. bisogna: affare. 

BISOGNOSO, che ha bisogno. L.egc- 
nut . S. malestante, povero, misero, 
scarso, mendico, disagiato, indigente, 
cgentc K L. necessari oso : necessito- 
so. stremo, v. povero. 

Avv. estremamente: v. e povertà x 
povero. 

Bl- 
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l AliUi. t. imi re : stentare. 

RITENTO. quasi doppio stento. 

BISTICCI A libi, contrastare pertinace- 
mente proverbiandosi . L. rixori . S. 
rissare, contendere, v. contrastare. 

BISTRATTARE. stonare, trattar ma- 
le. v. straziare §- ». 

BIZZARRIA, astratto di bizzirro. 5 - i. 
umore stravagante, capriccioso, facile 
a monta in collera. L. impotenti*, i>. 
fantasticheria . stranezza, idegnositi, 
e sdegnosa?' j * ne • là - t - À » gf n, °» talen- 
»« IimvuiuIo . Nerezza, 4 irabizzarri - 
mento. ^ ^ / 

$. i. cosa, che derivi da sottigliez- 
za» e vivacità di concedo, c d’inven- 
zione. S. stravaganza, capriccio, ghi- 
ribizzo. invenzione strana. fin..«ia. 
pensiero. 

Avv • ridicola, ingegnosa, maravi- 
gliosa. stravagantissima.. vivace, fan- 
tastica. nuova, inaudita, non nui più 
veduta, chimerica. 

BIZZARRO. $. i. che hi bizz.-ria nel 
srgmf. del $. X. L, ccrebrosut. S. stri- 
no. fantastico: bisbetico, ghiribizzo- 
so. umorista, ostico, di umore fiero, 
stravagante, v.* fastidioso, dispiacevo- 
Ifc $. 1. dispettoso. 

$. a. clic ha bizzairta »rr/ signif.dtl 
$. x. S. capriccioso, fantastico, ain- 
venzion nuova, chimerico.. 

Avv. v. a bizzaria. 
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Bocca. A&f* vermiglia , porporina . 

vermigliata. vcrmigliuzza. distorta, 
puzzolente, amorosa, bella, sdentata, 
dolce, bavosa, fetida, piena di perle, 
di rose, di dolci natole, boccuccia pic- 
colina, le cui labbra p arcano due ru- 
binetti. da. più degna bocca, che la 
vostra non e, son pregato, raddolci- 
te, chiuder la bocca, co, doni, di sua 
bocca gli disse, nelle bocche rie* pio- 
vani non metto i miei amori, mori- 
re la parola in bocca . non muover 
bocca, cosa piacevole alla bocca, ol 
tutto. por bocca al fiasco, portato per 
le bocche, come favai a del popolo, pro- 
mettere colia bocca simulondo . a co- 
lui gli putisce U bocca, rompere le 
parole in bocca, interrompere un eh 
discorre . trarre di bocca , far diro co- 
so secreto* uscir di bocca, metof. boc- 
ca di via, porto, vaso, fiume, piaga, 
stomaco. 

* BOCCONE . fu. preso e tagliato- a. 
bocconi, in peuu. cadere, giacere, get- 
tarsi, stare boccone, collo, faccia verso 
h terra. 

BOJA. v. carnefice; 

BOLLENTE, boglicntc. che bolle, v. 
fervente. §. *. 

BOLLIRE, pigliare,, avere in se- so- 
verchio calore. L. fervere* situare. S. 
fervere K. JL ribollire scrosciare, v. 
fervere. 

A&&. levando bolle, tutto- ( il li - 
f more ec, ) gonfiando, levando spume, 
«roste» bolle a foggia di spuma, poi 


abbassai n> vw. Mr <imerA <1 seder com- 
presso : v. Dan:. Inf. ai. 

* metof'. bollire lo sdegno, guerre , 
nimicizic , pensieri collerici . per po- 
ter trattar meglio le altre cose, che 
gli boiiivan nell’animo, bollivi la cit- 
tà , e ribolliva in questo stato dub- 
bioso. era la città in gran bollimen- 
to per U cominciati guerra, in Un- 
to Ixdtore, c perigli di nimistà, c di 
fazioni. 

BOLLORE. 5 - »• gonfiamento c gor- 
goglio, che fa la cosi , che bolle. L. 
ehullitio. S. bollimento, e ebollì men- 
to. scroscio, v. fervore. 

5 - 1. metof. infilm aumento d’ ani- 
mo. v. s legno, ira. 

BONACCIA. stato del mire in cal- 
mi. L. malici* . S. calmi, tranquilli 
ti. pace, quiete del mare, tranquillo 
test. abboniceli mento . * v’aveva oo- 
naccia in mire, con bonaccia, e con 
tranquillità salvi giunsero al porto. 

Agt- lunga, quieta, lusinghieri pi»- 
cida. piacevole, soave. iinpTovvikj. 
stabile, incerta. f«lss. bella dolce» 

BONTÀ’» $ t. buona qualità della co- 
sa. L bum tot. S. il buono sost. pre- 
gia dot c buoni. 

Asje. infir.ita. eccessiva, ampia, so 
vere ‘da, i ricomprerai bile. ammirabile, 
divina, alma ^ amabile k innata, som- 
mi. 

§. 1. v. affabilità, clemenza. 

$. 5. bontà di costumi . v. inno- 
cenza. 

BORBOTTAI» E. §. 1. v. bisbigliare. 

$. a. dolersi fra se con sommessa 
vqcc c confusa per danzo, o disgu- 
sto ricevuto* o per non rimana con- 
tento tl’ alcuna cosa. L. ticum stami- 
(tori. S. brontolare, borbogliare, mor- 
morare. querelarsi. 

Ajì*. con seco, tacitamente, sde- 
gnosamente; 

BORDELLO, v. postribolo. 

BOREA, nome di vento di tramonta- 
na . L. bouot . S. aquilone . rovajo . 
tramontana. 

Af&. aspro, freddo, violento» che 
scaccia lo nuvole» cagiona sereno, che 
ogni anno fi sentirsi , che soffia più 
forte il giorno, ed è men violento b 
notte, gagliardo sul cominciare, de- 
bile sul finire 

BORIA, gonfiezza d’animo, L. fostus. 
S. vanità, ambizione, superbia. vauu- 
gloria, v. albagia, superbia. 

BORIOSO. V; ambizioso, superbo. 

BORSA, sacchetto di varie materie'» e 
varie fbggie » per uso principalmen» 
te di tener denari . L. emme»* . S. 
tasca, borsetta , t borsellino, fondar- 
scirsclh. bisicci i. 

* poscsi allato borsa con denari . 
mettersi deniri in borsai tener la bor- 
sa stretta, non- /spendere volentieri. 
trai di borsa denari, empier la borsa. 
Ajtp. piena, vuoti, piccioli. 

BOSCAGLIA, bosco grande, opiù bo- 
schi insieme. L. venuti ■ S. v. bosco. 

BOSCHERECCIO, dibosco. L. «$rf- 
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stis. S. selvaggio , e silvestre, salva- 
fico. agreste, incolto, campatecelo, 
campestre, boschigno. Dont. K L. pur 
merito / esser usato. 

* boschereccia salvjtichezza . pose 
giù i boscherecci archi. 

BOSCO. luogo pieno d’alberi selvatici. 
L. nomar. S. selva, boscaglia, mic- 
chi!. eremo, deserto, luogo ermo, spi- 
neto. luogo selvatico, boschetto. 

ampio, fallo, denso, losco, 
oscuro, orrido, verde, beilo, d’ ombra 
piacevole : semplicemente . ombroso . 
quieto, deserto, spinoso, intricato, an- 
tico. rlnoto. solingo. stipato, do iti - 

po * cioè tttrpi u£Ì.eri ec di 

nissun sentiero segnato, picn d’aspri 
stetpi. ermo odd. paurosa di , e per 
moiri alberi ombroso, folto d' arbo- 
scelli e ili pruni, di ^uerciuoli, di 
frassini , di allori, figgi cc. c d’altri 
alberi, fronzuto: Entrò in un boschetto» 
il quote ir* in yeti* controdo bellissi- 
mo, e perciocché era del mese di 
maggio, tutto fronzuto . II. N. 41. 
dov* c men che notte, c men che 
giorno , in cui v"hi alberi ili ben 
mille maniere, talmente denso d* al- 
beri, Olile non che la mattini, uu 
qu dora il sole c più alto sotto fre- 
sca ombra se«.Z4 esser tocco di quel- 
lo vi si può per tutto andare. Bjcc. 
N 41. fra le piante del quile poco- 
s le , o niente anche qua >do egli è 
ben alto, può eritr re insi to al terre- 
no. sì folto d’alberi , che ivi anche 
nel piò fitto meriggio adorczzz 

* sorgea d’ alberi un folto, e scu- 
ro bosco, postosi nella più folta par- 
te del bosco. 

BOTTA, colpo, percossa, v. colpo. 

BOTTEGA, stanza dove gli artefici la- 
vorano , 0 vendono le merci loro. L.. 
officino. S. officina, fondaco. 

* aprire, tenere, fare, esercitare,, 
mandare innanzi a sua ragione, gu in- 
dire ima bottega. 

BOTTI NO. preda propriamente de’sol- 
dalf. L. monubia. S. v. prela. 

* menare, ricogliere , trarre, ri-- 
trarre , ripartire il bottino. 

ROZZA, v. abbozzo. 

B R 

* Bn accio. potente, valoroso, for» 
tc. invitto, poderoso, invincibile, re- 
carsi in braccio, se gli fece incontro 
a braccia aperte, ed abbracciollo. met. 
la città di Firenze era il braccio de- 
stro in favore di s. Chiesa, il brac- 
cio di Dio disteso sopra de' peccato- 
ri per vendetta. Iddio apre le braccia 
a’ peccatori, che contriti vogliono a 
penitenza» ed a misericordia tornare, 
distender le braccia, lo potendo, si 
gittò a’ piedi di Giovanni, facendo- 
gli delle braccia croce . pregondulo. 
umilmente, passò in Italia con forte 
braccio , ormoto . Girarsi , mettersi », 
ricorrere , riposare nelle bréccia , 
le , protWuone . venife nelle braccia * 
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ìn poteri § ntllt forze, mettere in 
braccio , in or hi trio , potere. 

BRACE, bragia, carbone acceso. L. pru- 
no. S. cartone templi cernente . fuoco. 

* cuocere sotto brace. 

Agg. arri ente, accesa, rovente, rossa. 

BRAMA. affetto della volontà, che de. 
sidcri grandemente. L. cupidità/. S. 
desiderio, desio, e desile, cupidità, 
cupidigia, vaghezza, talento . zelo . 
avidità, artlenza. sete, appetito, ago- 
nia, do ogonore : Toc. Dov. 3. 3. cal 
do tose, sosti, struggimento, animo, 
volontà, bramosìa, gola, affetto sem- 
plicemente , e affetto desideroso ( v. 
Immoto ) amore, studio. 

avara, ambiziosi, onesta. amo-l 
rosi, casta, sollecita, penosa, af&nno- 
sj. vasta, generosa, gloriosa, alta, no- 
bile. laudcvole . dolce . Iusmghiera. 
no i ri t a dalli speranza, gentile, lieta, 
folle, travi -.fa. depravata, insana, gio- 
vanile . reale, umile, bassa ditte D. 
cioè di cose basse, vili ec. nova, in- 
saziabile. ingorda, spasimila, mode- 
sta. temperata, naturale, che mai non 
posi, non s’acqueta, se non ottiene, 
ragionevole, incostante, avvalorata dal- 
la speranza, pungente, intensa, avita, 
arditi, accesa, calda, che dal cuore 
disgombra ogni altra voglia, ardente, 
vaga, fa II ice. timidi, semplice, che 
non iscema per iscemar di speranzi. 
sì grande , che lo bramoso tutto se 
ne struege. 

BRAMARE . aver brame. L. capere. 
S. desiderare, appetire, desiare, strug- 
gersi d' uno coro: Kgh il struggea 
tutto tT ondarlo ec. c stuggersi di vo- 
glia. aspettare, amare: Amava maio 
di stor solo: Dio/. S. G*ep. sospirare 
una cosi roto 4. e verso una cosa: ed 
oliar sospiri! verso il mio fine. Petr. 
Conz. 11. sfavillare il desio: Cor.S. 1. 
Petr. S. ut. aver caro: O quinto ha 
il re • quanto il suo popol oro , thè 
Ginevra o provar t obito innocente . 
Ar. Cont. y. aver fame, gettar i‘ oc- 
chio a . . . . spasimar*: con pregar d* 
altro Dio i Bocc. NT iS. aver 1 ' ani- 
mo , il cuore a . . . . morir di voglia 
dì uni ceto: aver desiderio di ... . 
a tenere , aver in desiderio di fare . 
venir in -desiderio uno coso ad uno: 
per dolore pià volte .... gli venne in 
desiderio d'uccidersi : Boec. Nov. 4S. ] 
stringer me desio di septre ec. ago- 
gnare. anelare, porre la mira, 1‘ occhio 
ad vno coso, trambasciare, ardere in» 
rei desio di .... e ardere di deside- 
rio. accendersi in desiderio «.andar- 
sene dietro ad uno coio, esser vago: 
aver vaghezza, aver gola: U giù v’ 
ha gola di saper novelle : D. Por. io. 
ferventissimo, siasi a dare et. imit. 
dal Bocc. Nov. aspirare a .... af- 
fettare : Colui che diterdinotomente af- 
fetta li cibi ec. Cent. Pur. 15. A. 

* avere accesa brama, voglia, ac- 
cendersi di voglia, mi venne voglia , 

brama, desiderio di spasimare 

di voglia, volger l'occbio, gitur 1* 
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occhio addosso a accesi brama 

gli ardeva in cuore di . . . nodrir bra- 
ma, desiderio ec. aver bramosia di... 

Avv. grandemente, avidamente, 
quanto si possi cosa più desiderabile, 
sì, ìn tal modo, che mai niun* altri 
cosa si desiderò tanto, con tutto il 
pensiero, con tatto l’animo, con an- 
sietà» con peni, insaziabilmente, cal- 
damente. ardentemente, sicché brev* I 
ora par lunga . più, che altra cosa. v. ! 
* amare, e o brama: a desiderare. 
BRAMOSAMENTE, con brama. L. 
cupide. S. avidamente, cupidamente. ; 
con desiderio, ansiosamente, con gran 
voglia, spasimatamentc. infiammata- 
mente. agentemente, affettuosa mente, 
a braccia aperte. 

BRAMOSO, che ha brama. L. cupi dot. 
S. famelico, avido, ansio, ansioso, do- 
sievole. Bem. Ar. 1. desioso, deside 
roso, sollecito, inquieto, ingordo, 
ghiotto , ho del B. cupido, vago, fo- 
coso. roglrevolc. volonteroso, e vo- 
glioso, caldo odd. acceso, semplice - 
mente e acceso in desiderio, di desi- 
derio. pien di voglia , di desiderio, 
ardente . cui par cent’ anni ciascuna 
ora. ogni giorno, cui par mille anni 
dì fere et. di che a Buffalmacco puci 
mille anni di dover esser 0 far quello 
te. Boec. Nov. 73. affcttatorc di glo- 
rio , d'oneri ee. cui c fardi eh* ti fac- 
cio ec. Deh quanto mi c tardi , che io 
manifestar mi ti porta. Bocc. fot. 6 . 
cui si ft tardi che si fornisca ec. cui 
par tardi fare anco subito, cui si fa 
ogni ora un giorno, che non vede 
quell'ora, che 'oprivi ec. ferveute test. 

1 za alcuna sospintone fatto ferventissi- 
mo d> concedere ec. Baie. N. 5 * 8 . avv. 
v. a bruna, bramire. 

* BRANCA . zampa dinanzi coll’ un- 
ghia da ferire nell' animai quadrupe- 
de , e nel piede d‘ uccel di rapina, 
branche di Icone, di gatto per rnetof. 
Seda a due branche, tu se’ fieramente 
nelle branche d’ amore avviluppato. 

BRANCICARE, volgersi checchessìa 
per le mani. L. trallore. S. maneggia- 
re. tratto*. 

Avv. leggermente, cautamente, scn- 
zi riguardo, dolcemente, uni cosa , e 
di una cosa : a colora .... che bran- 
cicavano delle cose di coloro ec. yard. 
Stor. 7. 

BRANCICARE, toccare, grattare soa- 
vemente. Allora il hifolco si accosti 
al bove con dolci lusinghe, e gli bun 
cichi dolcemente le narici»* e *1 dosso. 

BRANCO, moltitudine d'animali adu- 
nati insieme, v. armento: gregge. 

BRANDKLL& v. v an. 

BRANDO, r. spada. 

BRANO, parte strappata con violenza 
dal tatto ; r dicesi per le più di car- 
ne , 0 di panno. L, frusttsm. S. pezzo, 
brandello, strumbcllo. boccone, frusto 
V. L. ritaglio, straccio, caletta. * tron- 
care, lacerare brano a brino. 

BRAVAMENTE, con atto bravo, v. 
animosamente : valorosamente. 
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BRAVARE, minacciare «I fieramente , 
e imperiosamente. Li. okjurgore; mi- 
etitori. S. sgridare, garrire, rimbrotta- 
re . rimordere, far romorc in testa. 
Dre un gran romorc in capo ad uno. 
rabbuffare. 

Agg. ad alta voce, dicendo ingiu- 
rie. minacciando, con agre riprensio- 
ni. uno, coso 4. 

BRAVO, tott. v. armigero, sgherro. 

BRAVO, add. che ha bravura. L». stre- 
ttemi. S. virile, prode, forte, v. ani- 
moso. valoroso. 

BRAVURA, virtù per cui coraggiosa- 
mente s' incontrano pericoli. L. stre- 
nui tot . S. valore . coraggio . animo . 
ardire, cuore, ferocia, e ferocità, fie- 
rezza. braveria, valcnzia. prodezza ?, 
animo $. 4. 

% franca, sicura, forte, magna- 
nima. eroica, regolati dalla ragione, 
arditj. feroce, fiera, da leone, terribi- 
le. che £4 gelar di paura, v. * animo 

BREVE, add. propriamente di tempo , 
o di cosa, che abbia relazione a tem- 
po. L. bravi t. S. di poca lunghezza, 
corto, poco, scarso, accorciato, piccolo. 
BREVEMENTE, con brevità. L. hi* 

vner. riferito al favellare , e allo scri- 
vere. S. cortamente, in poco, stretta- 
niente. breve, in brieve. sotto brevi- 
tà . in picciol fascio . precisamente . 
succintamente, compendiosamente, in 
poche, recisamente, sommariamente, 
corto avv. sotto brevità. 

* Quinto piu breve potè, le dis- 
se. breventente. in breve rispose, ctf 
in breve tanto antò il romorc di vi- 
cino in vicino che .... ricoglierò in 
breve quello che si c di sopra lun- 
gamente seti Ito: toccare, strignere » 
recare, raccontare in breve. 

Agg. di troppo , sicché in un vol- 
ger d* occhio tutto si scorge : si com- 
prende. che passa in un momento. 

: BREVITÀ*, astratto di breve. L. he- 
vttos. S. cortezza, corto sost, poche*- 
1 zi. picciolczza. poco tott. 

■ BREZZA, venticello picciolo, ma fred- 
do v. aura , vento. 

• BRIGA. 5. 1. noja. L. moletria. S. tra- 
r vaglio, fastidio, cura, pensiero, mole- 
stia. ricardia so un po d'A. v. fatica, 
travaglio, noja. * darsi , pigliarsi, 
prendersi briga . dar briga . trar di 
orisi. disbrigare. 

i f 1. per lite . L. risa. S. contro- 
versia. lite, nimicizia. contesa, rissa, 
quistione. impaccio, guerra v. conte- 
sa. * accattar brighe, tener brighe ac- 
cese. quisl fonare, far tenzone, tenzo- 
nare. ebbe briga a guerra co’ suoi fra- 
telli. mettere in briga* e in pericolo, 
a Agg. nojosa. grande, pericolosi, du- 
ra. grave, nuova, antica, v. a contesa. 
ì. $. 3. per faccenda.* L. rtegotium. S. 
n cosa, bisogna, servigio, fitto, opere, 

t- negozio, occupazione, interesse. affin- 

noncria ; gran briga per cosa leggera, 
o che non attiene a chi si briga, v. 
adire. 

BRI- 
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BRIGARE, mut. psts, prendersi briga 
per avere, ottenere ec. L. contri, y. 
adoperare 5- t * sforzare f. t. 

BRIGATA, gente adunata insieme. L. 
rtrrur. S. compagnia, schieri, raguna- 
ta. ragunanza. famiglia, adunanza, co- 
ro. truppa, congrega: congregazione, 
v. schiera. 

„ Agg. onesta, nobile, di certo nu- 
mero. numerosa tra di giovani , c di 
vecchi di forse Tenti persone, lieta, 
sollazzevole, di gente virtuosa, d'uo- 
mini di mal affare. 

* Toco gentil costume pare che sia 
il volentieri dormirsi cola dove one- 
sta brigata si segga e ragioni — Star- 
ai, dimorare, usare in onesta briglia, 
andare in brigata con altri, per que- 
ste contrade vanno di mile brigate 
assai, andarsene di brigata, partire in 
compagnie . trovarsi in brigata, far 
brigate. 

BRIGOSO, che si diletta di brighe. 
L. rixottu. S. litigante, e litigioso, 
rissoso, rissante riiste il Davano 
A. 14. 188. contenzioso, riottoso, ga- 
roso, e gareggioso, cioè amator di ga- 
re. contenditore, contrastevole, accat- 
tabrighe: ritroso, mischiarne « cioè 
che ti mischia, quistione, riotta. 

BRILLARE. $. *• scintillar tremo- 
lando. L. mi ette. S. rispondere, rilu- 
cere. sfavillare, sfolgoreggiare, scintil- 
lile. guizzare. 

Aw. accesimentc. dolcemente, gen- 
tilmente . giocondamente, languida- 
mente, sicché abbaglia, diletta. 

$. 1. mtttf. certo risentirsi per gio 
ja. L. gestirò. S. giubilare* gioire . 
far festa. saltar d’ allegrezza . v. alle 
grare $. 1. 

Avv. vivacemente, apertamente, in 
suo cuore, v. allegrare §. 1. 

BRINA . rugiada congelata. L. prui- 
ne . S. rugiada, pruina. K P. bri- 
nata. 

Agg. candida, gelata, spessa, fre- 
sca. inatutina. tenera, notturna, ver- 
nina. vcmercccia ; cioè d'interno. 

BRIO, vaghezza spiritosa, che risulta 
dal gal mte portamento, o dall’aria al- 
legra della persona . L. elecriret . S. 
leggiadria, grazia, vaghezza, spirito.! 
vivacità, aria spiritosa, viva, gajezza. 
alacrità. 

Agg. vivace. lieto, nobile, caro, 
gentile, amoroso, leggiadro, singola- 
re. reale, maestoso, amabile. 

BRIVIDO, freddo acuto , che penetra 
ne’ corpi. L. elgvr . S. freddore : ca- 
priccio . orrore . freddezza . ribrezzo . 
stridore , eh è freddo eccessivo . r. 
freddezza. 

BRONCO, sterpo grosso. L- virgul - 
rum. S. sterpo, tronco, broncone. 

Agg. rozzo, duro, pungente, saba- 
tico. inutile, sconvolto. 

BRONZO, rame mescolato con ista- 
gno. L. re t . 

Agg. lucido, duro, sonante, dure- 
vole. 

BRUCIARE, v. abbruciare. 
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BRUMA, v. inverno. 

BRUNO, sort. veste lugubre, v. gra- 
ma glia. 

BRUNO, edd. di color nereggiante. L. 
tiigr ictus . S. fosco , oscuro . negro . 
torbido, adombrato, vajo , eh Asceti 
propriamente delle frutte , uve , ulive 
ec. * uomini di pelle, di pelo, o bar- 
ba bruna. 

BRUSCAMENTE, v. aspe unente. 

BRUSCO, mot. austero, rigido. L. eu- 
sterut. S. arcigno, cruccioso, strano, 
torvo, vedi aspro. 4 brusco e spiace- 
vol tempo ; brusche parole, uve, vi- 
no brusco. 

BRUSCO, bruscolo: minuzzolo piccio 
lissimo, e leggerissimo di legno, o 
paglia, o simili: bruscolino. L. fe- 
stuca. v. fuscello: minuzia. 

BRUTALE, di bruto ; di bruto. L. 
ferus . S. bestiale, forino: animalesco. 

BRUTO, v. belva. 

BRUTTAMENTE. J. 1. sordidamen- 
te. L. frnde. S. sozzamente, sporca- 
mente. laidamente, schifosamente. lor- 
damente. immondamente. 

C. a. v. disonestamente. 

BRUTTARE, fare brutto, imbrattato. 
L. tuìpere , [ardere . S. imbrattare, e 
imbrattare . intridire . sozzare . mac- 
chiare. lordare, guastare, contamina- 
re. infettare, laidire, sporcare, insuci- 
dare, e insudiciare, infardare. lerciare. 
guastar con macchie, con sordidezzi 
ec. interrarci eh vele bruttar con 
terra, maculare. L. 

Avv. di capo a piè. v. a bruttez- 

BRUTTÉZZA. §. 1. astratto di brut- 
to nel senso del $. 1. L. turpitudo . 
S. deformità, laidezza, sformazione, 
mostruosità, disparutezza . sozzezzi . 
sconcezza, turpitudine; Bocc. ti. 
turpezza. D. Conv. 

Agg. strana, mostruosa, orrida, spia- 
cevole: ridicola. 

$. ì. schifezza. L. fotdii et . S. lor- 
dura. bruttura, sporcizia, sozzura, soz- 
zità. immondizia, lordezza, sozzezza, 
sozzume, brutteria. sucidume. laidez- 
za. sporcherìa -, sporchezza, impurità, 
fedita. V. L. feccia, schifiltà, contami- 
razione. * 

Agi. intollerabile, schifosi, immon- 
dx che fa fuggire, che muove nau- 
sea. abhominevolc. 

BRUTTO. §. 1. che manca della prò- 
porzion convenevole. !.. turpi t . S. de- 
forme. sproporzionato, mal fitto, con- 
traffatto, e scontra (fitto, mostruoso, 
sparuto, sconcio, disavvenevole. lai- 
do. divisato, sfigurato, sformato, soz- 
zo. turpe, di corpo; di faccia spa- 
ventevole. 

Agg. v. a bruttezza. 

$. z. L. in qui net us . S. macchiato, 
lordo, sporco, schifo, intriso di lor- 
dezza. imbrattato, sucido. contamina- 
to. immondo. Lido, sordido. lercio, 
turpe, stomacoso, sozzo: insozzato., 
impastato di lordezza, di loto ec. in- 
fuso, tinto di limo cc. 
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Agg. tutto dal capo al piè dell* 
bruttura, onde il luogo dove è cadu- 
to, per dove c p issato, era pieno, di 
non so che lordezza, e non so di che 
lordezza, di che macchie. 
BRUTTURA, v. bruttezza §. 1. 
BRUZZAGLIA, quantità di gente vi- 
le. v. plebe. 
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BuCA. luogo cavato, apertura in che 
che siasi, comunemente più profon- 
do, che lirgo, o lungo. L. scrois . S. 
apertura. tana. cava, cavità, concavità, 
concavo sost. buco. 

Ag f. ampia picciola. profonda. 
BUCCIA, O BUCCIO, pirte superfi- 
ciale delle piante, e degli alberi, c 
frutti. L. cortes, qui per met. ta pelle 
degli animali. L. cut/t. S. pelle, scor- 
zi. corteccia, cute, squnmma. crosta, 
guscio, tunica, fascia, scoglio. 

Agg. gentile, sottile, grossa, colo- 
rita. bella, vermigli 1. molle, morbida, 
dilicata. ruvidi, scabra, grinza. 

BUCINAMENTO. il bucinare, vedi 
bisbiglio. 

BUCINARE, indir dicendo riservata- 
mente. correre, esser voce, usandoti 
ett. e neut. porr. L. sur turerei 4 Di 
que’ di se ne bucinava, della T ita di 
lei ne udì bucinare in contnrio. v. 
bisbigliare. 

BUCO, apritura non molto larga , per 
.io più in rotondo. L. far amen. S. fo- 
ro. v. apertura, pertugio. 

BUFFONE, che ha per professione 
trattenere altrui con buffonerie, e co- 
se da ridere . L. scurre . S. giulare . 
giuocolire. bigherajo. mimo. 

Agg. motteggcvole. ridicolo, pia- 
cevole. insulso, loquace, sciocco, vile, 
inetto. 

BUFFONERIA, detto c atto di buf- 
fone. L. scurrilìtes . S. giulcria. sce- 
deria. scurrilità. 

Agg. ridicola, v. e buffone. 

BUGIA . falsità di parole. L. mende» 
cium. S. menzogna, falso, falsità, fa- 
vola. menti mento A. 

4 Colle bugie guastare li fama al- 
trui . 

Agg. evidente, chiarissima, danno- 
sa. solenne, grave, ingannevole, inge- 
gnosa. brutti, giocosa, leggera, perni- 
ciosa. fuori d'ogni verità. 
BUGIARDAMENTE, con bugia. L. 
mendaci ter. S. mendacemente, menzo- 
gneri mente . Lisamente .. cout ra co- 
scienza; cioè contro quello che giu- 
dica nell* animo chi parli » asseri- 
sce ec. 

BUGIARDO, che dice bugia. L. men- 
de*. S. mendace, mentitore, menzo- 
gnero. Liso, LILce, incannatore . la 
cui mote, sentenzi è d’altra gui- 
sa, che la voce non suona, favola- 
tore. 

Avv. v. gli agg. a bugia. 

jLUJO. sost. mancanza dì lume. L. obscn- 

| rum. S. oscurità, tenebre, notte : oscu- 
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ro, r scuro son. caligine, tenebrosità ; 
tenebrìa, scuriti, scurezza, annerimen- 
to. nero tati. 

Agg» denso. orrido . d’ inferno . tli 
notte privi d'tgni lume, stella, di, 
notte . sotto cielo invero di lu- 
me quanto esser può . vedi orrore 
$• t. 

BUJO. add. in cui e mancanza di lu- 
me. L. obscurus. S. oscuro, tenebroso, 
cicco, nero, fosco, tetro, annerato, e 
annerito, adombrato, affamilo , affu- 
micato. filigginoso. atro, ecclissato. 
ove non c che juca. 

„ ■ A Si‘ tanto, si, che per mirare, per 
ficcar lo viso, disse Dm ut. Iti/. 3. non 
si discerne alcuna cosa. 

J 3 U 0 N AM E i\ TE. con verità. L. qui- 
ehm : proftHo. S. per certo, in verità, 
veramente, certamente, sicuramente, 
certo avv. 

BUONO, che ha bontà. $. 1. in tento 
morale , attribuito fd uomo, vaie, che 
ha bontà di costumi. L. probus . S. 

# . savio, onesto, quieto, lodevole, pio. 
divoto. dabbene. di buoni costumi, 
di buona vita, di buqp'i condizione, 
di buone qualità, esemplare, di santa 
e buona vita. 

Avv. molto, in grado eccellente, 
perfettamente, verso di se, cioè in 
se ; in se stesso -, quanto a se. in suo 
grado. 

§. 1. vedi abile: acconcio, utile 

add. 

§. t. v. perfetto : ottimo. 

* Fu in Genova buon tempo è 
passito, già c buon tempo, darsi al 
buo--. tempo, piaceri. Lie menar buo- 
no. compensare, concedere. 

B 1 ONO. cosi, il bere. y. bene tost. 
£UBbbi'- 0 . agg. a uomo d'aspetto ri- 
gido. v. austero, aspro. 

BURLA, v. beffi. 

Bl iiLARK. $. 1. dar la burla. L. ir- 
ridere. S. dileggiare, schernire, pren- 
de», e prendersi festa delia semplici- 
tà, de' iiio.lt oc. di uno. prendersi 
giuoco iVttno, e prendere uno a giuo- 
co. v. beffare. schernire. 

$. 1. v. scherzare $. 1. « 

BURLEVOLE . §. 1 . add. di cosa da 
burlarsene, v. bijat.i. 

§. 1 . add. di persona , che burla 
spesso, o volentieri. L. nugans . S. 
piacevole, soli uzze volc. faceto. ridico- 
lo. scherzoso, burlone, burlesco, mot- 
teggiatore. mot leggevo! e. pieno di fa- 
cezie, di motti, ridcvole. giocoso, v. 
festevole. 

BURRASCA. combattimento di venti 
per lo più in mare . L. tempestar. S. 
v. tempesta. 

BURRONE, luogo scosceso, dirupato, 
e profondo: burnito: borro: botro, 
Ridi Ut. 1 , L. vaUis tma sub rupi- 
bus. v. dirupato. 

BUSSE, battiture. L. itius , plaga. V. 
bit t i mento. 

BUTTARE, gettare. L. tacere, projice- 
re. v. gettare. 

Buzzicano, y. tubigli», 
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Caccia, perseguitamento, e inten- 
de si più comunemente d animali salva 
ticht. L. venatio. S. cacciagione. 

Agg. aspra, difficile, dilettevole, 
pericolosa, sontuosi, strepitosa, fati- 
cosa. lunga, nobile. 

* Paesi di ciascuna caccia copiosi. 
luogo di caccia riservata . videro li 
selva piena forse di cento varietà 
di belli animali, e i'uno all'altro mo- 
strandoli , d* una parte uscir vidcr 
conigli, d* altra correr lepri, c dove 
giacer cavriuoli, ed in una cerbiatti 
giovani andar pascendo; ed oltre a 
questi altre più maniere di non no- 
civi animali ciascuno a suo diletto, 
quasi dimestici, andarsi a sollazzo. 

CACCIARE. $. 1. perseguitare animi- 
li salvati chi per pigliarli. L. venarì. 
S. andar a caccia, perseguitare, far 
caccia di animali ec. 

* Niuni bestii v’ c a cacciare abi- 
le, che in quel luogo non sia. 

Avv. per vallb monti. lungamente, 
faticosamente, attendendo al varco, 
tendendo reti, fiere, uccelli. 

§. t. mandar vìa: L. ex pellero. S. 
discacciare, rigettare, scacciare, ricac- 
ciare, ributtare, rispigncrc. sbalzare, 
sospignere. 

* Discacciare, cacciare il freddo, il 
cuore, l’anima dal corpo, il pensiero, 
1.» vergogna, li paura, il folle appe- 
tito. la sera scaccia il giorno. 

Avv. con impeto, arditamente, ver- 
gognosamente. del tutto, via. con vi- 
tuperio da se. di un luogo , di casa 
ec. del mondo i e da un luogo. 

5. 3. v. ficcare. 

CALCIATORE, che caccia. L . Venator. 

Agg. accorto, ardito, anelante, esper- 
to. avidq. errante, insidioso, che sa 
tender reti, lasciar cani . che corre 
anelante dietro I3 fiera: latracela per 
balze: la segue per piani: da una 
baiula le tenue reti, dall’ altra le la- 
scia i cani: ora grida per atterrirla, 
ora tace per assicurarla, or la mira 
per colpirla: Stgn. pr. 31. iv. cui è 
più cara la preda, s egli la coglie, 
non quando essa si sta, ma quando 
essa tugge, corre, vola. 

CADAV ERO. corpo morto . L. cada- 
ver. S. tronco, spoglia, avanzo mor- 
to. arida polvere, cenere, ossa, carca- 
me . scheletro, carname . caro» priva 
-d'anima, dello spirito. 

Agg. fetente, fracido. deforme, or- 
ribile. sozzo, miserabile, muto, sepol- 
to. fresi. Jo. vile . sanguinoso, vermi- 
noso: inverminito. 

* Gelata spoglia di morte, con- 
traffatto e sozzo carname. Ben hai 
veduto, figliuola mia, in qual manie- 
ra ogni corpo dalla sua anima abban- 
donato, freddo e secco si giace senza 
lena e senza favella; altrettanto av- 
verrà , qualunque volta il voler del 
ovaiito discosto sa dal tuo. Laonde 
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jenza che tu ricerchi più avanti se-- 
condoche a lui parrà, il qual c Tarn* 
ma tm, dovrai muoverti ad operare* 
Cadavere di sepolcro . a intendimento* 
d uscir d’inginno, mirate il cadaveri* 
di quella donzella , la cui vagheggia- 
ta oei lezzi riscosse ossequj ai tanti 
giovani malaccorti : miratene dunque^ 
il colore spento, il contraffatto viso» 

| incavo degli occhi voto, magagnate 
le guance, e la nauseante marcia eh» 
dzlle corrotte membra per ogni, par- 
te distilla, ne genera puzzolenti ver- 
mi. c ne esala pestilente fetore. Ca- 
davere di bel giovane dianzi morto . 
u u compagno di sua brigati coree 
alla camera, c vedeadol sul ietto col- 
le braccia «penzoloni c abbandonate».' 
avvisossi eh’ ei si dormisse . Però lo 
tenta e lo palpa; lo dimena e lo 
acuote, ma tutto era niente : che nons 
altro ivi era che il freddo ed esan- 
gue cadavere. Rimira la bella chioma 
rabbuffata e senz’ordine, e la luce ipcu-' 
ta in quegli occhi luminosi dianzi e 
vivaci : quelle guinre piene prima er 
vermiglie, esangui ora ed impallidi- 
te : e le rubiconde labbra t porpori- 
ne vede essere scolorite, rattrattc o 
di bava stomachevole ridondanti. 

CADAUNO, v. ciascheduno. 

CADENTE . add. e pa»t. che cade. L« 
cadens . S. mancante, manchevole, de- 
ficiente . frale, fragile, codevole. ca-, 
duto. 

Agg. da natura . tosto . per debta» 
lezza. 

CADERE. 5 . 1. venire da alto a bu- 
so senza ritegno. L. cadere. S. casca- 
re, traboccare, tombolare, vai cadere 
col capo in giù. rovinare , e minare» 
precipitare, piombare, sdrucciolare, 
andar per terra, dare crollo, ricadere^ 
che vale lo netto ancora , che il sem- 
plice cadere, stramazzare, cée è il ca- 
duto restar senza sentimento. * Per 
mer. cadere nell'animo, nell'appetito» 
in pensiero, cadde in questione, sudì 
ciò non cade riprensione, cadere ita 
malinconia . quel podere gli scadde 
per retaggio. Scaduto, venuto in mi- 
seria. 

Avv . miseramente, strabocchevof- 
mente. per lo chino, a capo chino; 3 
capo in giù. a gambe alzate, levate 
da alto come cade chi riceve grand* 
urto, sossopra. rovescio, a piombo., 
sopra il terreno ; in terra ; e a terra ; 
e per terra, boccone, disavvedutamen- 
te. quanto c lungo al piano i e rem. 
pii ce mente quanto è lungo, d’ un albe- 
ro. infin nel fondo. 

§. 1. intervenire. L. venire. S . ve- 
nire. incorrere, v. accadere. 

$• 3 • mancare. L. d< fiere. S. venie 
meno, finire, perdersi, cessare, calare, 
perire v. mancare. §. ì. 
CADEVOLE. cadevoli, terrene erose, 
v. caduco. 

CADIMENTO, il cadere. L. ra W S. 
caduta, cadenza, rovina, precipizio, 
trabocco, stramazzat i, stramazzone 
K 4 s/- 
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Agg. alto, precipitoso, pericoloso, 
funesto, leggero. 

CADUCO, cadevole: atto a cadere, a 
mancare. L. caducus. S. transitorio, 
labile, sfuggevole, manchevole, frale, 
fragile, momentaneo, che dura a tem- 
po, breve tempo, corruttibile, insta- 
bile. flusso, e eh' triti r altre brtn rito- 
rse i e flusse Speranza umane Ar. fug- 
gitivo . vano. 

CADUTA, r. cadimento. 
CAGJONARE . esser cagione. L. cM- 
eere . S. produne . dar 1' essere . fare, 
semplicemente : e fere essere : fer na- 
scere. mettere ite estere , in felice sta- 
to cc. partorire, ingenerare, causare, 
condurre ai essere , a te. tnrre : 
e nel bel petto t indurato ghiaccio, Che 
trae dal mio si dolorosi venti ( sospi- 
ri ) Petr. Cam. N*. indurre sonito e:. 
avvenire di una cosa un'altra, dalla 
^ual presunzione già grandissimi ma- 
li sono avvenuti ec. Bocc. M 74. ciò ! 
Male ; la qual presunzione Jia cagiona- 
to ec. seguire una cosa ad un’ altra . 
una cagione muovere: Obi sa che ca- 
gione moverà que* sospiri : Bocc. 
It. 17. * dal quale umido si cagio- 
nano i semi , e i frutti , hanno ori- 
gine . 

Avv. indipendentemente, come pri- 
mo, sovrano, dirittamente, pernierò 
altrui, in tutto, c per tutto. 

CAGIONE. $. 1. quell', onde altro de- 
riva, che chiamasi effetto . L. causa . 
S. fonte, origine, principio, ragione, 
il perche, coll'articolo in forza di no- 
me. radice, capo, madre : Ab Co sta n- 
tin di quanto mal fu madre et. Dan. 
produttore, producitore. seme; Se le 
mie partir esser den seme, Che frutti 
infamia al tradi tor, ch'io rodo ; Dant. 
Inf. }}. 

Agg. prima, sovrana, evidente, se- 
creta ; ascosa, lontana . vicina . dub- 
bia, naova. necessaria, sola, di gran- 
de virtù, propria, totale, vera, anti- 
ca. unica proautftrice, notabile, gran- 
de. certissima, potentissima, generale, 
speciale, principale, suprema, superio- 
re. seconda, subordinati. 

5 . s. scusa. L. pr*t eatue . S. ripie- 
go, pretesto, coverta, colore, rico- 
perta. * Colorata cagione, coglier ca- 
gione, trovare scura, dar cagione , al- 
legate scusa . «infìnger cagione, ritrovare 
scusa, cominciò a ritrovare sue cagio- 
ni, scuse, in altro non volle prender 
cagione, occasione di metterla in pa- 
role clic ec. avere , prendere , porger 
cagione, occasione, a mia cagione, per 
mio rispetto, dimostrare, discoprire, 
assegnare d’ogni suo male'li certissi- 
ma, c verace cagione. 

Agg. colorata, giusta, convenévole, 
buona . onesta, bugiarda, sufficiente, 
legittima, lieve, subita, v. a apparen- 
za §. 1. scusa. 

fi A G 1 0 \ lì VOLK . di poca sanità. L. 
valetudmarius . v. disagiato $. 1. in- 
fermiccio. ♦ alquanto era cagionevo- 
le della persona. 
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CALAMITA, pietra nera, o minerale, 
che ha proprietà di tirare 1 se il 
ferro, c posta in bilico di risguardar 
sempre coll’un de' capi il polo . L. 
magne s. S. l’Indiana pietra. 

Agg. mirabile, vile a vedere, pe- 
sante . ardita , P. gagliarda . armata . 
sospesa. 

CALAMITA*, miseria. L. c alami tas . 
S. infelicità, sventura, disgrazia, av- 
versità. sinistro sost. sfortuna , benché 
non sia nel vocabol. sciagura, stato 
misero, estremo sost. estremità, pie- 
tà Potè, disagio, male, angustia, in- 
fortunio V. L. stento. 4 da calamiti 
percosso, abbattuto, oppresso , trafit- 
to, assalito ec. in calamità caduto, 
traboccato, dalla calamità riscuotersi , 
rilevarsi, trovare scampo, v. avversi- 
tà. disavventura. 

Agg. grave, insopportabile, tremen- 
da . acerba, amara, atroce, estrema, 
umana, deplorabile, degna di compas- 
sione tale, e tanta , che fi pictade a 
chi vede; che non lascia credere a 
gran speranza. 

CALARE. $. 1. neut. pass, e neitt . va- 
nir con ritegno di alto a basso. L. 
descendere. S. scendere, venir di su. 
venir giù. andar giù. dichinare, di- 
scendere. avvallate. 4 calar vela, ca- 
lar ponte, il giorno era in sul cala- 
re. calare verso la vecchiezza . le cal- 
de ore calate , e il giorno dedinaudo 
alla sera. 

Aw. avvedutamente . di grado in 
grado, a poco a poco, pian piano, 
da un luogo in un altro, attaccando- 
si colle mani ec. velocemente, giuso. 

$. x. venir in declinazione: L. de- 
crctcrre . S; impicciolire, digradare, 
minuire. dicresccrc. declinare, di sca- 
dere, c scadere, venir al poco, andar 
in basso, scadere . andar in declina- 
zione ; al dichino, andar languendo, 
appassire, rnetaf. delle piante. 

* la Signoria de* Romani veniva 
ogni di calando e diminuendo, il cor- 
so del fiume calò e dibassò, v. dimi- 
nuire $. x. mancare §. x. 

Agg. per se. in processo di tempo, 
in un subito, improvvisamente, per 
soverchie spese ec. come è costume 
di tutte le cose umane. 

CALATA. $. 1. il calare. L. deteen- 
sut. S. scesa: discesa: disccndimen- 
to. dichinamento. dichino, calamento. 
calo del fiume , della potenzi , del 
prezzo, dell’oro ec. 

Agg. v. avv. a calare. $. 1. 

§. x. luogo, per lo quale si cala, 
contrario d nta. L. declive. S. disccn- 
dimento. scesa, discesa, pendìo, chi- 
na. chino sost. chinato sott. chinat li- 
ra. pendente sott. pendice. 

Agg. ratta: Ratte scese alF entrare, 
air uscir erte. Pttr. dolce, precipitosa. 

CALCA, moltitudine di popolo stret- 
to insieme. L. turba. S. turba, folla, 
popolo, concorso, folta sost. pressa, 
tanna, drappello, moltitudine, stretta 
sost. serra, frotta, furia (li gente. 
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Agg. grande, densa, stretta, nume- 
rosa. la maggior del mondo ( v. gran- 
de f. 1. 

CALCVRE. §. 1. propriamente aggra- 
var co’ piedi, per simil. aggravar pre- 
mendo . L. calcare. S. premere, spi- 
gner in giù. pigiare, stivare. 

Aw. forte, con ogni sforzo. 

$. x. rnetaf. tener sotto con vio- 
lenza. L. conculcare . S. premere, op- 
primere. conculcare . oppressare . ag- 
gravare. pestare, calpestare > scalpic- 
ciare. scalpitare. * con altezza d’ani- 
mo seco propose di calcare la mise- 
ria della sua fortuni. calcare i ben- 
mondani, la superbia. 

Avv. ingiustamente . altieramen- 
te . adiratamente, con dispetto, dis- 
prezzo. 

CALCITRARE, v. repugnare. 
CALCOLARE, fere i calcoli, i conti. 
L. tassanti subducere . S, far ragio- 
ne. venire a conti, computare, v. an- 
noverare. 

CALCOLO, raccoglimento di nume-, 
ri. L. cale ulne . S. computo, con- 
to. ragione j. computazione . L. scan- 
daglio. 

Agg. intero, giusto, che torna, cioi 
non v* ha errore. 

CALDAMK\TE. v. affettuosamente . 
ins lanterne ute. 

CALDEGGIARE, v. favorire. 

CALDO, sott. calore. L. cslor. S. cil- ' 
dezza. ardore, calidità. fervore, infi ara - 
numento. 

Agg- grave, intenso, vivo, notevo- 
le. veemente. lento, vitale, molesto, 
importuno, stemperato, ardente. 
CALDO, add. 5.1. che ha caldo. L. ca- 
li dut. S. cilido. caloroso, fervido, v. 
fervente §. X. 

4 il caldo del dì era vinto dalla 
freddezza deila notte, poiché il sole 
cominciò ad abbassare , ed allentare 
il caldo. 

$. x. ntet. 4 col caldo e favore del 
principe ottenne ec. nel caldo della 
vittoria, caldo c baldanzoso della vit- 
toria. caldo d’amore, sentendosi cal- 
da , forte y fornita di quello che le era. 
per retaggio scaduto, v. acceso, fer- 
vente. §. 1. 

CALERE, impersonai, premere. L. ra- 
tionem habere alienine. 

4 deh se vi cal di me. al quale 
piu che ad alcun .dtro ne calea. met- 
tere, porre in non cale, a ninno ci- 
glia di me più che a me. v. curare. 
CÀLICE . $ 1. vaso sacro . Q ni vaso 
ad uso di bere. L. pocufrtm. S. bic- 
chiero. gotto vetro, nappo, A. gia- 
ra , Sorta di vaso da rere. COppa. 

Agg. di cristallo. d‘ oro. tersa col- 
mo. vuoto. 

$. 1. v. bevanda. 

CALIGINE, nebbia folta. L. caligo. S. 
nebbia. offù<caz ; one . vapor denso, 
oscurità, v. bu; >. 

Agg. alfa. *Uj. densa, grave, im- 
'portuna, oscura. 

4 rnetaf. caligine dell* intelletto » 
del- 
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della mente, del mondo, caliginosi 
tempi . 

CALLE, via stretta. L. callir. S. sen- 
tiero. via. strada, traccia, cammino, 
vietfa. iramitello. srtticruolo. 

Agg. angusto, lungo, florido, ame- 
no. agevole, dilettevole, pi ino. aper- 
to. incerto, sicuro, segnato, romito, 
solingo. segreto, alpestre, arduo, av- 
viluppato. intricato, aspro, hujo. di- 
rupato. diritto, erto, faticoso, sdruc- 
ciolo, r sdruccioloso, girevole, picco 
lo. sassoso, strano, spinoso, torto, di- 
rotto. dubbioso, poco par cv ole. 
CALMA, v. bonaccia. 

CALM ARE, v. abbonacciare $. I. 
CALORE, caldo sort. L. calar. S. fer- 
vore. ardore, caldo, v. fervore, caldo' 
sotr. 

CALPESTARE» e cdpestrare. cilcar 
co* piedi. L. conculcare . S. scalpiccia- 
re. scalpitare, conculcare, premere, pe- 
stare. v. calcare. 

CALUNNIA, accusa Lisa. L. calu- \ 
tnnis . S. impostura, infamatone, ca- 
lunniamcnto. carico, e incarico. 

Agg- aceri», grande, indegna, ma- 
ligna. obbrobriosa, inventata, v. accu- 
sa. ingiuri.!. 

CALUNNIARE . appor altrui mali- 
gnamente qualche fallo. L. calumata- 
ti. S. dare carico, calunnia, incolpare 
a torto, Lisamente, accusare ingiusta- 
mente. dir male d'uno con falsità, fa- 
re uno reo di male, che questi non 
commise, caricare, e incaricate uno. 
infamare a torto. 

* ci vuol costui lavorare addosso, 
qualche olunnia per ridurci in dolo- 
rosi prigione, ed ancor toglierci peri 
avventura l’avere e le persone, trama- 1 
re, macchinare, accendere, divisare, la- 
vorare addosso una calunni <. 

Am. per astio, per odio, alia prc- 
senz. di molti, mdiziosamentc. 
CALUNNIATORE, calunnioso: che 
calai. si ii. L. calttmntotor. S. imposto- 
re. infamatore.* bugiardo. 

Agg. maligno, v. maledico : detrat- 
tore. 

CAMPAMENTO. $. i. azione di 

« murP una cosa in un’altra . L. mu lè- 
zio. S. cambio, permuta, permutazio- 
ne. mut anento i permutamento , corn- 
m ut a mento; Ir (mutamento , e tramu- 
tazione. scambio, e scambiamento, 
commutazione. 

$. t. effetto di tal azione. L. mu- 
tati». S. mutamento, e altri al $. i. 
variazione, vicenda, catastrofe, pas- 
saggio da uno ttato , da una sembian- 
te ec. in un' altra . alterazione, meta- 
morfosi. v. mutazione. 

Agg. strano, improvviso, mirabi- 
le. naturale, inaspettato, in meglio, 
nuovo. 

CAMBIARE. 5 . x. trasmutare una co- 
lu in un’ .dira. L. mutale. S. variare . 
tangere, alterare, mutare, trasmutare 
dare caudina girare, volgere permu- 
tare. trasformate, ridurre , fare <i' una 
ccù UuLaitra, coovertJtt. * togliere, 


C A 

cogliere in cambio, in i scambio, prtn - 
der uno per altro, render cambio, ri- 
compensare. tutto nel viso cambiato, 
in iscambio di questo farò ec. 

Avi/, agevolmente . mirabilmente, 
in peggio, in un istante, v. mutare. 

$. 1. dare una cosa per un* altra. 
L. permutar t . S. permutare . acc am- 
biare una cosa ad altra, barattare: fa- 
re a baratto, far cambio, dare all’ in- i 
contro, commutare, v. barattare. 

$. 3. v. compensare. 

$. 4 , neut. past. v. mutare $. t. 

CAMBIO, il cambiare, v. cambiamen- 
to §. a. 

CAMERA, v. stanza, abitazione. 

* isole! la reina, fornito che s’era 
di desinare, colle sue damigelle ri- 
trarsi nelle sue camere , c quivi la 
parte più caldi ilei giorno separata- 
mente passarsi . raccogliersi in came- 
ra per adagiarsi a riposo, il re in pie 
levatosi licenzio tutti, e colia buona 
notte alle lor camere si ritrassero. Le 
camere similmente e le sale erano as- 
sai vaghe a vedere per le pitture non 
meno che per le nobili masserizie, a 
ricevere acconcie qualunque s'c gran 
signore. Trovarono i giovani nette 
le camere cd i letti fatti, camera ri- 
posta, in parte posta la più dimen- 
ticata dell 1 casa, nelle camere loro a 
studiar fi raccolsero. Si raccolse nella 
sua camera ciascuno' a riposo, era una 
cimerà oscura molto, nella quale nin- 
na finestra , che lume rendesse , ri- 
spondea. 

CAMERIERE, quegli , che assiste a* 
servigi della camera. L cubicu/ariur. 

Ape. fido, segreto, v. servo. 

CAMMINARE, far viaggio, itrr face- 
te. ire. S. andare, tenere via, cammi- 
no. mettersi in via. entrare in via, in 
cammino, andar per via. viaggiare, 
fare una via. passare, far cammino, 
prendere il cammino . mettersi per 
cammino; messomi io per cammino 
ec. Nov. 70. si misero per una vii 
a sinistra. 27. 53. venir* al suo viag- 
gio. procedere al suo cammino ; al 
lor cammino procedendo: Bocc. 27ov. li. 
mettersi li via tra piedi: 1 messasi 
la via tra piedi non si ristette, ss fu 
a casa di lei Bocc . 27. 71 . avanzi i la 
via, cammino. 

* di città usciti si misero in via, 
nè oltre a quattro piccole miglia si 
dilungaron da essa, che pervennero al 
lungo primieramente da lor divisilo. 
Di’ compagni toltomi, edi citta usci- 
to. posto il piè in una viriti, per la 
quale questo colle si monta, senza sa- 
pere donde m‘ andassi , pervenni a 

a uel boschetto, che la più alta parte 
ella vaga montagnetta occupando, 
cresce rifondo, come se egli vi fosse 
stato posto a misura. \on dispiacque 
agli occhi mici quell' incontro: anzi 
rotto il pensare da more, ed in sul 
pie fermatomi, posciachè io mirato 1’ 
ebbi così al di fuori ; dalla vaghezza 
delle belle ombre, e del boschereccio 


c A J 75 

Silenzio invitato, mi prese desiderio 
di cola passare : e messomi per un 
sentiero appena segnato, il quale dal- 
la victta, ove io era, dipartendosi, 
nella vaga selva entrava, c per entro 
passando non prima ristetti , che il 
poco apparente tram dello in un aper- 
to piano m’cbbe portato. Da quella 
parte, onde area la finticeli! segui- 
to, prese la via , per tornare all’ alber- 
go* , . 

Agg. adagio, con fretta, in compa- 
gnia. l’un dietro, dopo l’altro, per li. 
diritta: per la più breve, ratto ratto, 
con soave passo, tutto solo ; soletto 
prosperamente, molte , alquante gior- 
nate. a gran giornate, non ritenendo- 
si sin su in Inghilterra »c. a maggior 
fretta. Et so, buon Duca andiamo a 
maggior fretta. Dant. Pserg. 3. per una 
via, e una via: Se ciò non Jone, il 
ciel , che tu cumuline ec. Dan. Pur. 8. 
forte avy. di passo; vie pìù che di 
passo; di buon passo, raddoppiando 
i passi, studiando il passo . di gran , 
a gran passo, senza arrestarsi, a gran- 
de andare. 

CAMM INO, f. 1. luogo j3«r dove cam- 
minasi, L. via. S. strada, via. calle, 
sentiero. 

* veggendo la rcini in cammino, 
andare a suo cammino, correva il cam- 
mino a piè del palagio, svi va la 
strada corrente, quello era suo cam- 
mino. dovea pattar di la. fornire suo 
cammino, entrare in cammino, met- 
tersi in cammino, per cammino, pren- 
dere il cammino . procedere a suo 
cammino, rivolgere altrui a diritto 
cammino, tenere il cammino, uscir 
del cammino, v. calle. 

Agg. v. a calle . 

$. a. l’atto del camminare. L. stia, 
S. andare, passo, moto, viaggio, y. 
andare, passo. 

Agg. lungo, a filettato, spesso, leg- 
giadro. 

CAMPAGNA, paese aperto foora (fi 
terre murate . li. campus . S. campo . 
terreno, pianura, uijpo. prato, suolo, 
lama. landa contado! agro V. L. gre- 
to, che i tcrren ghiajosa intorno all* 
acque. 

Agg . spaziosa, vasta, amena, fiori- 
ta. aurica, aperta, fertile, rasa, dilet- 
tevole. piana, acquosa, umida, acqui- 
dosa, e acqui tosa. aduggiata. paludo- 
sa. allegra, vaga, verde, lieta, cioosa. 
cidi che produce cibo; Luttuosa : 
Pallav. Star. Cune, coltivata, seminai* 
a grano cc. semplicemente, seminata, 
inculta. ingombrata da spine, libera, 
deserta, arenosa, sterile, ghiajosa; la- 
vorati!. piena di biade, arsiccia, ba- 
sca ta, cioè ove è bosco; dteeti ambe 
boscosa, erbosa- alberese, che produce 
alberesi . fruttifera . non mai si bea 
coltivata, che in essa o ortica, o tri- 
boli, o alcun pruno non si trovi tra 
l’erbe migliori, fondati , vale terreno 
profondo, che ha molta terra buona, 
riposata, cioè } che per alcun tempo 
K x nou 
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non c stata lavorata, che ima le pian- 
te pentiti, spinose ec. 

CAMPARE . 5 t- liberare. L. libra- 
re. S. salvare, trarre di peritalo . por- 
re in salvo, cansare. scampare, att. 
sciogliere, prosciogliere : a me pare 
sentite un po' vieto. Il borghese Ut. 
far. a. non vuol dire se di questa ver - 
Po egli oratte valerst per sinonimo di 
li Per are; io lascio al giudizioso rtrit- 
scre la liberti di servisene , fidandosi 
'Jeir autorità del Dote. Gtòr. 4. N. 7. 

Agg. opportunamente . a costo di 
grande sforzo , con arte , astuzia . ad 
onta degli avversarj. da morte: dall' 
infamia. la vita, la persona ad uno. 

$. i. neut. uscir di pericolo. L. 
evadere. S. liberarsi, schivarsi, sfug- 
gire la morte ec. andar libero, salvo, 
scampare neut. salvarsi, v. liberare. 

Ago. per gran venturi > a sorte , 
mercé del signore ; d' altrui ec. e per 
altrui merce; e la merce d’iddio; la 
buona raercc di ec. un male, caso 4. 
e di un male, a pena, a gran pena: v. 
difficilmente, per buona sorte. 
i. «. ▼. vivere. 

CAMPEGGIARE, propriamente dice- 
si de* colori, quando sono scomparti- 
ti si, che con vaghezza si spicchino 
P uno dall' altro . Qui nut. ma in uto 
frequente , comparire con singolarità 
fra altre cose. L. ami nere . S. spicca- 
re, far di se vista : di se pompa, mo- 
strini. apparire, ri splendete, far figu- 
ra. soprastare, far comparsa, * venire 
in rilevata comparsa ; rilucere; far lu- 
minosa c rilevata comparsa; nobile, 
riguardevole mostri. 

Agg. vagamente, singolarmente. 

CAMPIONE, uom prode in arme, che 
difende altrui. L. Per or . S. eroe, di- 
fensore. protettore, cavaliere. 

Agg- forte, valoroso, generoso, al- 
to. degno, egregio, famoso, possente, 
prode, glorioso, altero, franco, fero- 
ce. magnanimo. 

"CAMPO, v. campagna. 

metsf. amplissimo campo c quello, 
per lo quale oggi spaziando an- 
diamo nel rapinare, campo aperto e 
libero del novellare, le insidie c gli 
odj saranno rii presente in campo. 

CAMPO, r. esercito. 

* Provarsi in campo col nemico . 
andare, porsi, mettersi a campo, por- 
le, mettere, e levare, muovere il cam- 
po. combattere a campo aperto, ac- 
camparsi. accampare. 

CANÀGLIA, gente vile, c abbietta. 
L. populi . S. plebe vile, borda- 
glii. bruzzaglia, ciurmaglia, gentaglia, 
marmaglia. V. plebe: gentaglia. 

CANCh LLARE, scancellare, cassar la 
scrittura fregandola. L. dritte. S. cas- 
sare, dar di penna, di spugna, danna- 
re, sdipignere, e spignerc. dispegnere, 
a spegnere . stingitele , t estinguere . 
radere, tor via. distornare: 5 * egli 
avvtrri, che qutl ch'io scrivo , 0 detta 
con tanto studia , e gii scritto distor- 
no ec. Casa Som. J <• 
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Avv. sq ni siti mente, grossamente, 
del foglio, del libro, sovente. 

CANDELA, cera lavorala ridotta in 
forma cilindrica con istoppino nel mez- 
zo, per uso di fir lume, e fessi anco 
d’altre materie. L. candela. S. fece, 
fiaccola. face ila. torchio, v. fece. 

* CANDIDAMENTE, v. schietta- 
mente. 

CANDIDEZZA, bianchezza in supre- 
mo grado. L. candor. S. candore, ful- 
gidezza. bianchezza, y. bianco tote. 

Agg. accesa, gentile, lucida, pu- 
ra. pari» maggiore di quella dell, 
neve. 

candido, y. bianco aid. 

CANDORE, v. candidezza. 

CANE, animai dimestico noto. L. ca- 
nti. S. mastino, alano. levriere, mo- 
losso. bricco, botolo, veltro, scgug- 
gio, spezie di bracco: tutte spezie di 
cani, e li diminutivi , cagnqolino; ca- 
gnoletto; ognuolo, cateliiuo. 

Agg. fido, orgoglioso, piccolo, vez- 
zoso. rabbioso, animoso, avido, fero- 
ce. miqfucto. pronto, veloce, snello, 
vorace, ringhioso, fiero, sagace, dime- 
stico. forestiero, gentile, corridore, da 
rete; da caccia; da villa; da giugne- 
rc; che è quel che dicon levriere. 

* nè al tuo lacerato corpo sia da- 
to o fuoco o sepoltura, ma diviso, 
e sbranato saz) di se li agognanti ca- 
lli. il can che abbaja» rade volte awicn 
che morda, il veltro anelante, cane da 
caccia alla vista di desiata preda si 
desta e si riscuote. 

CANGIARE, y. cambiare, mutare. 

CANESTRO, strumento da portarvi, 
o tenervi dentro robe, tessuto di vi- 
mini, o simili materie. L. canittrum. 
S. paniere, cesti, corba, e i diminuti- 
vi canestrcllo. cancstrino, cancstretto. 
cestella , e cestello , costellino . ceste- 
rella. panierino, panieruzzolo. fiscali.* 
fistella. zana. 

CANICOLA, nome d'immagine cele- 
ste, c delli maggiore stella in detta 
immagine. L. cannula. S. can pic- 
ciolo. 

Agg. adusta, pestifera, giare. 

CANNA. §. 1. pianta il cui fusto è 
diritto, lungo, nodoso-, e vuoto. L. 
arando. 

Agg. lunga, fragile, instabile, vuo- 
ta. vana . pieghevole, nodosa, palu- 
stre. umida, tremante, vile. 

$. 1. per la poesia , c il cantar de' 
poeti, v. poetare. 

CANONIZZARE, atto solenne , che 
fe il Sommo Pontefice , dichiarando 
un defunto degno d’ esser annoverato 
tra’ Santi. L. Sanilarum fottìi ad ter ì - 
Pere. S. ascrivere al numero de San- 
ti. dichiarar Santo, santificate. 

* annoverare nell’augusto ruolo de 
Santi, con dichiarazione solenne in- 
nalzare, elevare al religioso culto , al 
solenne onore, al supremo grado de- 
gli eroi di santa Chiesa. 

Agg. solennemente, con magnificen- 
za dì sacra pompa. 
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CANORO , che in se hi armonia. L. 
canoni s. S . armonioso, armonico. 

Aw. soavemente, dolcemente, tal, 
che rapisce, trac l’anima fuor He* 
sensi, che ricolma dì giopt, di dol- 
cezza. 

CANSARE: allontanire alquanto. I». 
dimovere, v. allontanare : discostarc. 

CANTAMBANCO, v. cerretano. 

CANTARE. §. 1. ni indir fuori L vo- 
ce misuratamente: proprio dell'uomo, 
e degli uccelli. L. cantre. $. far soa- 
vemente risonar T aere con armonia : 
risonar versi in ioave ec. armonia , e 
semplicemente risonare; Risonar seppi 
gli amorosi guai : Petr. empier l'acre 
di concenti, fere un canto, dare canti, 
canto, bace. fi/. 7. gorgheggiare, mu- 
sicare. 

4 La minor fanciullezza dopo isn 
breve corso di suono della sua com- 
pagna che nelle prime note giù ritor- 
nava , al tenore di quelle altresì, co- 
nvella, la lingua dolcemente Snodan- 
do in questa guisa le rispose. Presa 
una sua viuola di maraviglioso suo- 
no uni canzonetta cantò con maniere 
nuove di piicevole melodia. 

Agg. a lungo, frequentemente, dol- 
cemente. gentilmente, altamente, .assai 
vezzosamente, con .arte, stridevalaien* 
te. amorosamente, soavemente, a pro- 
va. aJfrrnamcnlc ; alternando due cc. 
Cantori, gaiamente, in voce gradita , 
cara, accompagnando alla voce il suo- 
no. a aria, a puì voci, qual cigno t 
sirena, canzoni liete, un canto il pi z 
soave del mondo, solo, a due. 

$. a. per poctire. v. poetare. 

CANTO. $. 1. armonia espressa con 
voce . L. canta r . L degli uccelli , L. 
gairnut . S. aria : arietta semplice- 
mente , e aria di canto . cantare 
sotr. verso . armonia . tenore . suo- 
no; cominciarono a cantare un suo- 
no , le cui parole cominciavano ce. 
Bocc. Kov. 9*>. tempri ni mai in 
sì dolci , e sì se fui Il* apre risonar 
seppe gli amorosi guai. Petr. note : 
Alle quali canzoni tutti gli uccelli 

dolci c nuove note agguatano : 
Bocc. Giar. 7. W • 

Agg. angelico, pien di piacere a 
sentire, pien di dolce melodia . am- 
mirabile. aspro, caro, flebile, di varie: 
voci, armonioso, pastorale, funesto, 
lieto, ricco. lusinghevole, amoroso., 
alto, grave, e le spezie , quasi spezie * 
figurato, fermo a aria. v. gli avv. a 
cantare $. x. 

$. x. lato. L. latut . S. banda, par- 
te. cantone, luogo, cantuccio. 

Agg. solitario, vile, riposto. 

CANTONE, v. canto 5. x. 

CANTORE, che canta. 1. L. cantar. 
S. musico, cantatore. v. musico. 

Agg. v. a canto $. 1. 

CaAiTKzIa hiMchcraa di 
1, «eccitimi • tl’“ P rr t r' f " u ‘ 
timcx . S. vecciurti- » tutelili’ 1 • 1 

vecchio. . I 

JfS. 
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, am savia, grave. prudente, debo- 
le. v. a vecchiaia. 

canuto, v. vecchio. 

CANZONE. pocsii lirica di piu stan- 
ze, che serbano il medesimo ordine 
di rime , c versi. L. odet . S. canzo- 
netta. ode, e oda. cantico, canto, v. 
poesia. 

CÀOS . confusione universale ci* ogni 
cosa. L. chaos . S. abisso, massi con- 
fusa . . 

Agg. vastissimo, oscuro, incerto, 
jorrido. antico, deforme. 

CSVACE. $. 1. atto a capire. L. ca-\ 
par. S. vasto, ampio, spazioso, cape | 
vole. di gran tenuta. 

Avv. bìstevolmente. largamente. 

$. t. atto a intendere. L. don Ut. 
S. ingegnoso, acuto, docile. 
CAPACITA*, astratto di capace. $. i. 
v. ampiezza. 

$. a. faciliti ad apprendere. L. da' 
dittar. S. ingegno docile, docilità . 
prontezza di mente, aperta mente, lu- 
me d’ingegno pronto, vivo, ingegno 
di sci piine vole, ammaestrevole. 
CAPACITAMI. $. i. render capice . 
L. raiirjaiere alieni. S. Cr conoscere 
il vero et. fir chiaro viso, che la cara 
ttia cori, soddisfare, appagare, acquie- 
tare. far entrar nel capo, metter nel 
capo ad uno ec. far capire, intendere 
la ragione ec. illuminare, ehiirire. ca- 
var di dubbio, picgire, volgere scre- 
dete ec. r. per sua Irre. 

Agg. con chiare, sdde ragioni, con 
evidenti prove. 1 piano. 

$. ì. neut. patt. ri m taer capace. L.j 
acfH/ercere. $. cip ire. intendere il vt-\ 
ro ec. e imperiati, intenderli, andare, | 
entrare una cosa a me ec. Qnetts mi 
va. questa m'entra, restir sotldi sfitto, 
apparirsi, acquietarsi, v. §. i. 

CAPANNA . stanza di frasche , o di 
paglia, dove ricoverimi quelli , che 
abit molila campani. L. rara. S. pa- 
storale. casa, albergo boschereccio, 
abttazion de’ pastori, tugurio, casella, 
casa viilesca, casipola, r casupola; ca- 
sula. 

Agg. angusta, verde, rozza, umile, 
agreste, ignobile, povera, rustica, sem- 
plice. coperta, tessuta di vimini , di 
verdi frondi. 

CAl’AìiRlERIA , caparbietà. v. osti- 
ti izione. 

C A PAUL* IO. v. ostinato. 

CAPAI! UÀ. parte di pagamento della 
mercanzia pattovita, che si dà a! cre- 
ditore per sicurtà. L. arri) a. S. pe- 
gno. arri. 

CAPhl.LO ; propriamente pelo del ca- 
po. !.. capititi!. S. chioma, capellatu- 
ra. crine, treccia. 

A^g. crespo. biondo, bello, lungo, 
inanellato, irto, nccolto. disordinato, 
discinlio. ravviato. rabbuffa f o. scar- 
n; * li.to. d’oro : d’argento P. incolto. 
Spargo negletto ad arte, sottile, rie.» 

sopri omeri, bianco, vago. 
di*c?Ho Staile'* ccncte. attorto in 
Ucccja, ivryoito al capo, arruffato. 
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ricciuto, negletto, disordinato, svo- 
lazzante : benché stenti posti gli ag- 
giunti nel numero del meno , non però 
tutti t' adirerebbero bene in tal nu- 
mero ; onde ne IT use di questi aggiunti 
vagliati lo Scrittore del giudizio. 

* Arricciarsi addosso i capelli, per 
timore, torcere, avvolgere in treccie , 
in nodi , i capelli . cifrili torti , ed 
avviluppati al capo seivz^tm est re vo- 
le lenimento. mettere in ordine i 
capelli con sottile maestria, capel- 
li posti in dovuto ordine . raccor- 
re in fonda treccia i capelli . capelli 
ravvolti al capo. Vedi i capelli con 
magistero non usato avere alla testa 
ravvolti . I negletti capelli come io 
poteva in ordine rimetter? La Kiam- 
inctta, i cui capelli erano crespi lun- 
ghi e d’oro, c sopra i candidi, e de 
liciti omeri ricadenti , sorridendo ri 
spose. Il Boce. de capelli con tutu 
proprietà disse sopra i candidi e deli- 
cati omeri ricadenti : dove tl Segueri 
con metafora impropri sii ma , e troppj 
al sentimento inopportuna, dal flagella- 
re presa , xcr.'fff nella Pred. xxvii. 

Passerà talora un giovane so! 

pavoneggiandosi forse dentro di se 
aelli bella chioma dorata, che gli 
fi igeila gentil nente le spalle. Quanto 
è fuor di luogo il flagellare , altrettan- 
to ripugna al flagellare la gentilezza. 

CAPE'RE. esser di tanta mole, o esten- 
sione, sicché possa esser compreso, o 
contenuto da altro, come da luogo , 
ìu CétÈt, S. aver luogo, raccorsi. com- 
prendersi. v. contenere 5 . i. 

.Agg. comodamente, a stento. inww 
luogo: in me ec. 

CAPESTRO . §. i. fune, con che s* 
impiccano gli uomini . L. cpiitnm . 
S. laccio. 

$. a. fune, con che si legano gli 
animali, v. fune. 

CAPE VOLE. atto a capire. L. capax. 
v. capace. 

CAPIRE. §. i. v. contenere §. i. 

§. i. v. intendere. 

CAPITALE . quantità di danari, che 
pongono i mercanti su i tracchi. L. 
sorr. S. c^rpo. sorte, fondo. 

* Uomo tenuto a capitale: poco a 
capitai tenuto , stimato . avere a ca- 
pitale. 

CAPITANO, capo, per Io più de* sol- 
diti L. due. S. duce, guida, scorta, 
governatore, duca, condottiere, e con- 
duttore. comandante. 

Agg: saggio, accorto, prudente, va- 
loroso. agguerrito, forte, invitto . e- 
sperfo. degno, cauto, ardito, cgiegio. 
glorioso, arrischiato, furioso, magna- 
nimo . vittorioso, di certa quantità 
di gente, trionfante, sommo, soprano: 
generale che sa us *r la vittoria, gran 
maestro d’arnre e di guerra. 

* Non altrimenti che capitan va- 
loroso, il quale per venir a capo di 
maLpevoI vittoria, c prestare al suo 
principe fcdcl servigio, con infiamma- 
to ardore procede, e con impegnati 


passi valica profondi fossi , poggi» 
per erte scoscese, vince silde trince- 
te , c le forti cortine abbatte della 
contristata fortezza. 

CAPITARE. $. i. abbattersi ad un 
luogo; quasi dar di capò. L. incide- 
re. advenire. S. giugnere. v. arrivare, 
lo fecero mil capitare, morir mala- 
mente. 

Agg. a caso, ad un luogo, r in 
luogo. 

$ i. capitar male, hene. aver esi- 
to felice, infelice . L. bonum , main i t" 
exitum Macere. .S. s ; ?uire a me, <lr 
me bene ec. v. riuscire: accadere. 

S- l; 

CAPI TOLARE. far convenzioni: per- 
ché soglion scriversi cipo per cafxa, 
L. per certa , (*r di snuda capita ite re 
ali qua convenire. S. patto vice , e pat- 
teggiare . convenire . comporre con 
uno. fare accordo, porre semplicemen- 
te, e porre accordo, focili ir patto, v. 
accordare : appuntare. r 

CAPITOLAZIONE. convenzione, pat- 
to. L. con venti» pub! tea. peniti dteeti 
dt convenzioni fra principi in occasio- 
ne di far pace . S. cipitolo . concor- 
dato, accordato tote, composizione . 
v. convenzione. 

CAPO, parte del corpo cicli* animile 
dal collo in su . L. caput . S. testa . 
cervice V. L. 

* Oi capo.il riprese, il rabbne- 
cio. collo staffile il bitte di lato, di 
capo, c per tutto. Lo fi igeilo dii ca- 
po sino alle piante, far tipo ad uno. 
ricorrere per averne consiglio, disposi - 
ziono ec. mi fece un roinore in capo, 
che ancor mi sparenti, levare il ca- 
po per superbia, metter cjpo> del ter- 
mine di v/a, di fiume, metter nel ca- 
po, persuadere , far imparate, trarre dal 
capo , levar d ’ opinione . ritornare in 
capo, di danno, venire a cjpo, finire 
dt contare , fare, tur la superbia dal 
Capo, cattivando. 

CAPOVOLGER E. voltare a ritroso, 
capovoltare, v. volgere. 

CAPPA RE. v. eleggere. 

CAPRICCIO. $. i. v. bizzarria* 

§. i. tremore» che scofre per le 
carni, o per orrore, o per febbre stu- 
prar vegnente. L. horror. S. orrore, 
raccapricciamento. brivido, tremore, 
tremilo, ribrezzo. 

Agg. freddo, accompagnato da su- 
dore. mortile, subito. 

CARA MENTII, in modo caro> affet- 
tuoso. L. ijumanittr. S. amorevolmen- 
te, benignamente, di cuore, r. affet- 
tuosamente. 

CARATTERE, segno di che che sta 
impresso, o segnato. L. ebarailer. S. 1 
segno, nota. 

Agg. chiaro, bello, formato distxo* 
ti mente, minuto, grande. 

CARBONE, legno arso, dicesi tanto 
dell’acceso, che dello spento, prima 
che incenerisca . L. cario . S. bragia , 
se sia acceso. ' 

Agg. vivo, ardente, splendente., spcn- a 
to. 
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to. che tende fuinmi, s'arviva al sof- 
fio de’ venti. 

CARCERE. luogo pubblico dove si 
tengono serrati i rei . L. eorcrr . S. 
prigione, segreta test. ergastolo, gab- 
bia. lacci, carbanaja, corcare angusto , 
t oscuri, distretto . m « quando senti 
poi eh' tra in distretto. Ar, 

4 Fu fatta di lui presura e in 
carcere messo . incarcerare . porre , 
«lettere, Cicciare in carcere, in prigione. 

Agg. stretto, profondo, oscuro, or- 
rido. tetro, cieco, perpetuo, cupo, du- 
ro. penoso, nojoso. picn di fetore, d’ 
orrore, pubblica secreto, tenebroso, 
doloroso. 

CARDINALATO, dignità nota. L. 

cardi no lotus ; così volgarmente, e non 
mole. S, sacra porpora, cappe! lo car- 
dinalizio. cappello semplicemente, 
CARDINALI*,, titolo di dignità nella 

ì>. H. C. notissima. L. pur pur otur po- 
ter y do Voler, Mote. S. porporato . 
eminentissimo Principe della Roma- 
na Chiesi ; di Santa Chiesa, uno del 
sacro senato del Sommo, Pontefice . 
Cardine della Chiesa. Principe porpo- 
rato. assistente, consiglierò intimo del 
4 "V icario di (.risto nel governo spiri- 
tuale principalmente, porporato sena- 
tore di Roma, un de’ padri del su- 
premo senato ecclesiastico, del senato 
apposi oli co. 

Agg, eminentissimo odd. gravissi- 
mo. amplissimo. 

CAREGGIARE. V. accarezzare. 

CARESTIA. mancamento di tutte le 
cose, e spezialmente delle necessarie 
al vitto. L. co* not. S. caro test, pe- 
nuria. fame, scarsità, bisogno, r tremo 
sost. di dall a . disagio di viveri ec. 
stretta di biade ce. v. bisogna 
4 La carestia si, e per tal modo 
ogni città disertò, che ogni memori i 
spense delle passate ubertose raccol- 
te, e la sterilità vinse ilei tutto la 
trapassata abbondanza . Fu sì univer- 
sale b fame, e sì oltre montò, che 
ogni paese di miseria languiva e di! 
stento. Giacobbe per hi carestia (cro- 
ce, che si era pure io Cinaan allarga- 
ta, sollecito divenuto della sua funi-] 
fflia d alimento bisognosa, mandooncj 
m Egitto i figliuoli . per far compe-j 
lare del frumento, che ivi era a gran] 
dovizia. La miseria grande, onde hi 
carestia ci triboli, e guasta e diserta j 
il paese, stretti ci ha a qua venire ; 
per comperare frumento i sostenta-, 
xionc delle nostre famiglie. La care- 
stia con ferocia montava vie maggio- 
re, e guasto recava o^uor più grave 
ai paese. * 

Agg. grande, estrema, orribile. 
CAREZZARE. v. secare '.rare. 

CAREZZE. amorevolezza cordiale. L. 

blondin*. S. lusinghe, vezzi, feste. 

. amorevolezze, dimestichezze, carcz^i- 
inento. blmdimento V. L. 

4 Lusinga con carezze. fcceangli 
J parenti e gli amici carezza e festa, 
far carezza, far vezzi. 
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A*f, tenere, dolci, amorose. af-J 
fettuose. vere, fatte di cuore, pa- 
rentevoli, cioè da parente, grandi . 
v. lusinga. 

CARICA. $. i. peso. L. pondut. S. ca- 
rico: incarico, soma, pondo V. L. 
fàscio. 

Agg. grave. insopportabile . leg- 
gera. 

§. t. Éttttof cura di far che che 
sia. L. munus . carico, e carica: uffi- 
zio. impiego, incaricò, ministero, im- 
presa. cura, pensiero, fatica, governo, 
briga, affare. 

4 Tempo e che tu provi che ca- 
rico sia 1* avere donne a reggere , e 
guidare, le im}>ose il carico di novel- 
lare. imporre, prendere, trarsi, recarsi 
addosso, addossarsi alcun carico, in- 
caricarsi, incaricare. 

Agg. nobile, grave, malagevole, da 
principe, faticoso, onorato. 

CARICARE. porre carico addosso. L. 
onerare. S. v. iggnvare. 

F’gmrot. Cilindrino si diede sul 
bere, e benché non negli bisognasse 
troppa si carico bene. 

CARICO, caricato, che e aggravato di 
peso. L. oncrotut . v. aggravare, for- 
mondo j pallici pi de' verbi sinonimi. 
onusto ÌT. L. pieno: Scontri Beni -ve- 
gno del motto con un osino pieno 
di cose ec. B»cc. Novell. ... 

CARITÀ*, propri unente affezione d’ 
animo , per cui $' ama Dio per se > 
e il prossimo per amor di Dio . L. 
i boriine. S amore, affìtto, dilezione, 
fiamma divina, v. amore onesto. 

Agg. divina, soprannaturale, pacifi- 
ca. paziente, benigna, fine di tutta la 
legge, forma di tutte le virtù . che 
in eterno non manca, accesa, vivi, 
vita del cuore: Agost. Ep. 140. ncv. 
e.iit. e. 6l. 

Simil. qual Lee accesi, che rispon- 
de, perche arde: che arde a prò al- 
trui. fiamma nel roveto di Mose, che 
anfo, rifulge, e non consuma. Car- 
bonchio, che fra I‘ altre gemme ( Col- 
tre virtù ' più vivamente risplendc. 
incenso, che sparge odori bruciando, 
forco nella sua sfera ( secondo i JV- 
rìpotetiei ) che non può salire più al- 
to, f perché termino III D*Sf ) ne pui> 
scender più basso ( perchè per sua 
naturo dee mirare tempre, e posarti in 
Die ) fiamma , che a' serpenti ( alle 
passioni ) toghe il veleno Polvere d* 
arcobiigio, che accesa porta , ed in- 
nalza. Oro, che benché uifuucxto non 
gorgoglia . fra le virtù, come l’oro 
fra met III, h più preziosa ì come il 
sol fra* pianeti il ^>iu bello . sole che 
sparirle » suoi raggi ( sue beneficenti*, 
snoi effetti ) c sopri le gemme ( a* 
buoni ) e sopra le pietre, e il fango 
; a’ malvagi ) perchè eneo 9 corrivi 
tiene ornati con amore di carità. Fuo- 
co, quale pache sia salito , e giunto 
a!i j propria sfera, non però sì riposa 
ozioso, che la sui natura sempre mo- 
bile » e attivi non glielo permei- 
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te. Re dclTapi, seguito , e corteggia- 
to da tutte le api ( do tutte le vir- 
tù ) . Oro, che inghiottito, come di- 
cono i medici , riempie il cuore di 
spìrito, c di animosità. 

4 Fsser infi mimato, acceso, pieso, 
sospinto, eccitato , spronato, stimola- 
to dalla carità cristiana. 

Le fiamme della carità lo ivcaa 
compreso ed occupato , sicché avea 
per nulla l’andare incontro a tutti i 
risichi somstanti per procacciare op- 
portuno scampo .il suo prossimo.- 
CARNE, carnalità, carnalmente. v*ai- 
soncsto. disonestà, disonestamente. 

4 Affètto della carne , carnale con- 
cupiscenza, ed appetito: i cocenti sti- 
moli della carne , appetiti , dcsidcrj . 
diletti, piaceri, peccai , movimenti 
carnali, amare, conoscere carnalmente 
donna, giacere, peccare carmlmentc 
con donna . Di carne materiale . aver 
carne assai; non può diventar grasso 
nc far carne, essere in cime, tenere 
in carne. 

CARNEFICE, quegli, che ucci le i 
condannati dalli giustizia. L. corni - 
fex. S. manigoldo, tormentatore, ho- 
jj. giustiziere, tortore V. L. inolio il 
Ale ri t. Sor. io. 

Agg. crudo, coiaio. vile, infame. 
CARO. §. 1. oli. cne vile assai: per 
cui acquistare, possedere cc. convìca 
spendere molto . L. Jispendiotue . S« 
dispendioso . di moltj , di grave 
spesa. 

$. 1. che sì stima issò: di gran 
pregio, v. prezioso. 

$. *. pregiato per gentilezza , » 
amabilità di costami . L. come . S, 
amabile, gioconda grato, diletto, gra- 
zioso a ine cc. amoroso, amato: eh’ 
c in gnzia di... Ah vi parve in 
tanta grazia di t atti vedere. Jlocc. N. u 
che ha l* amore ili sale ec. Penson In 
che no/ abbiamo 1’ amore di duo coti 
fotte rtint : Bocc. N 57. che c. in amo- 
re, in grazia del re e al re; che c a. 
grillo, in grado del re, ai re. avuto 
nell’ aitino, tenuto nel cuore ; tenuto, 
portato, avuto negli occhi e nel cuo- 
re : Bcrn. Ut. 1. che la fa bene, assai 
I ben con gli amici cc. vezzo : lo som, 
ti veitm vezzo : Sete. Pist . ben vedu- 
to: veduto volentieri, accetto . ami- 
co. gra Ino. dolce, mignone . occhio ? 
Prete uno mastino ec. l'occhio di l'ian- 
| cina : Dov. Toc. An. t. che ha la gra- 
zia di ec. se egli la vostra grazia aves- 


se. N. %j. 

4 Quc figliuoli erano al padre 1.1 
più dolce cosi dei mondo c 1* più 
vezzosa, li figliuolo a lui era cotanto 
caro che lume non vcdci per altri 
occhi che per li suoi. 

Agg. estremamente . a me quanto 
rac stesso, sommamente, oltre 
ra. quanto si dee avere , tenere 
co nurse fratello ec. quanto pj^ ott(> 
essere, innanzi ad ogni ^tcO : 
ogni altro. 

CAROLA. S. v. ballo. 

4 t a* 
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* Fare, prendere, menare, fornire 
una caroli, cirobre. 

CARPARE, e più ut sto carpire. pi- 
gliar con violenza, c improvvisamen- 
te. L. arripere. S. strappar di métto 
re. prender violentemente, levar a for- 
ai. ghermire, abbrancare , e brancate, 
atterrare, arrapparc. arraffare, acchiap- 
pare. addentare, agghermigliare . ag- 
graffi «re. 3 g£i vi giure. aggranc ire. gran - 
circ . uncicare. aggrappare, ciufrarc , 
ed acciuffare. 

Agg. schiantando, strappando, cioè 
troncando cc. dispettosamente, a vi- 
ri forza, con forza maravigliosa. ad 
ambe rtuni. 

* CARPONE, chino colle mani in ter 
ra. L. restando, andare , stare , correr 
carpone. 

CARREGGIATA, v. ormi; traccia. 
CARRIERA, v. corso. 

CARROZZA, sorta di carro con quat- 
tro mote ad uso di poetar uomini . 
L. riteda, v. cocchio. 

CARTA. §. i. composto di cenci lini 
macerati ridotti in foglia sottilissima 
per uso di scrivere. L. china. S. foglio. 

Aggi, bianca, sottile, fragile, fosca. 

$. x. per libro nel numero del piu. 
v. libro. 

* §. 3. per ittrumento. Far carta di 
compera, di vendita, d’ allegagione , 
di donazione, carta rogata, contratto 
stjpolato. 

CASA, edilìzio da abitare: casamento, 
v. abitazione. 

* Dimorare, stare a casa, avere 
ahi fazione, prender cisa. case a pigio- 
ne allogate, andò a casa il padre, a 
casa il medico, erse dagli abitanti 
abbandonate. 

CASATA, e casato: famigli*. L. fa- 
tti ih a , trirpr. S. ceppo, lignaggio, e 
lignaggio. schiatta, stirpe, prosapia, 
nazione, origine, discendenza. sangue, 
generazione razza, condizione, casa, 
progenie, genere. 

Agg. gentile, meno che comune, 
onorata, rispettata, signorile, alta, vi- 
le. nobile, antica, illustre, reale, ple- 
be?. bissa. 

CASCARE, v. cadere. 

GASO. v. accidente. 

CASO; avverata 1 : Se il caso sì darà 
che avvenga eia, di che parlisi. L. 
sì forte. S. in caso: in caso che: in 
Ogni CjSO ì in ogni caso che. quando, 
se. che se. ove; Quello, che tt piace, 
mtUomanda , eòe senza fillio , ove egli 
avvenga ch’io scampi, io lo servirò 
fermamente. Bvcc. lì. *7. 

* Se caso avvenisse , che. Se caso 
venisse che. sopravvenne , seguì caso, 
il caso', che. p ogni amo il caso, che. 
luì molto a lodare Dio, che quel 
caso ti venne che tu cadessi, per niun 
caso a niun potiti , per caso avvenne 
che. per ciso andava in quell’ ora. 

CA^SÀ. forziere: cofano: arca. v. arca. 

CASSARE, v. cancellare: annichilare. 

CASSO, old. cassato, privato. L. cos- 
tui, S. orbo, privo, sfornito, r, privo. 
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CASTALDO, quello , che hi cura, e 
soprasti alle possessioni altrui. L. vii- 
licut. S. fattore: curatore, soprastan- 
te alla villa, soprintendente alle pos- 
sessioni. che c sopra le cose della villa. 

Agg. attento, fedele, pratico deile 
cose della villa, vigilante. 

CASTAMENTE, con castità. L. cotte. 
JS. puramente, onestamente, pudica- 
mente. modestamente. 

CASTELLO, v. fortezzj. 
CASTIGARE, v. gastigare. 

CASTITÀ*, virtù, por cui r uomo raf- 
frena T appetito de* piaceri sensuali. 
L. csttttar. S. continenza, purità, pu- 
dore. purezza, pudicizia, onestà, vir 
ginità . onore . candore , cuor pudi- 
co. 

Agg. bella, amabile, intatta, pura, 
alma, angelica, di rigore armata, che 
teme fin delle lodi quanto ficcia umil- 
tà più che umana, guardinga, geloti. 
santa, vergognosa, chiusi . e raccolti 
in se stessa . vestita di diaspro ; di 
diamante armata, che non ami fregi, 
che s* invola agli occhi altrui , che 
la beltà hi a nnja coni? insidiatrùcc 
e nemica. 

Sunti, come perla , che ha gran va- 
lore , e beltà gentile*. Diamante, che 
riluce, nè cede. Facella accesa, più 
sicuri, se meno esposta. Specchio ter- 
sissimo, che col solo fiato s’appan- 
na. Uosa più sicura, quanto mag- 
giormente c armata dì spine. Fuoco, 
clic sotto la cenere ( la cattiti ) si 
conserva . Armrllino , che anzi vuol 
perder la libertà , che macchiarsi. 

* Guardate , serbare , osservare ca- 
stità. Cattila coniugale cortame. Al sci 
tirsi pertanto l’onesta donna fuori d* 
ogni sua espetuzione da* due vecchi 
si fatte parole muovere, maraviglios- 
si in prima, c fu da grande stupore 
occupata : e parandosele tosto alla 
mente il grave risico, al quale la 
sua fama era, e la sua pudicizia, 
basso il viso , e quasi da inestimabi- 
le dolor vinta, le sopravvennero in 
tanta abbondanza le lacrime , che non 
potè aver cosi tosto alle parole spe- 
dita la lingua. Ma dopo piccolo spa- 
zio da giusto amore d'onestà coniu- 
gale sospinta, e da ferma speranza ia 
Dio nel pericolo rassicurata con tuon 
grave, e con un ragionare che senno 
dimostrava e coraggio, lungi da ine, 
disse loro, lungi di me n’andate mal- 
accorti, e traviati Vegliardi, che più 
rei sete, e più malvagi d* un rapace 
rubatorc di strada : mentre iuvolar mi 
volete il più caro tesoro, c più pre- 
zioso , che onesta donna aver possa 
giammai. Che però sono al tutto di- 
sposta di voler, che mi tranghiotta 
innanzi la terra, che giammai prestar 
a disonesta cosa consenso : di vero 
bramo che prima Dio mi percuota 
con fulmine rovinoso , che mai per- 
metta io rompa al consorte mio le 
nur itali promesse , c che altro uomo 
dar sì possa vanto d'aver di me T 


amoroso suo frutto, fiore, o fionda 
alcuna riccolto. 

CASTO, che ha castità. L. cactus. S. 
puro, onesto, continente, pudico. 

4 Persona, che tiene alle leggi del- 
ta ragion sottomesso il carnale appe- 
tito: lo rintuzza, lo tempera, lo con- 
tiene. 

. Avv i *• fh «/*. a castità. 

CASUALE, dipendente da c3*o. v. ac- 
cidentale. 

CASUALMENTE. 7. accidentalmen- 
te: a caso. 

CATALETTO, feretro, v. bari. 

CATALOGO . ordinata descrizione di? 
nomi . L. catalogne . S. registro, rtio-* 
lo. lista, indice, tavolo. 

CATASTA, v. cumulo: nrtsa. 

CATASTROFE, passaggio cTuna seni-* 
bianza in un’altra. L. carattrophe . v„ 
cambiamento §. z. mutazione. 

CATENA, legame per lo più di ferro» 
fitto di anelli commessi , e concate- 
nati l'uno neU'altro. L. catena. S. le- 
game. vincolo, nodo, laccio. 

Ag ?. ferrea, forte, lunga, dura, gra-* 
▼e. indissolubile, rigida, servile. <U 
schiavo, da fiere. 

* Mettere una catena in gola . an- 
nodare in catene, meritar catene, ta- 
gliar le catene, rompere, spezzare ìv 
amorose cilene, sciogliere le catene. 
la voce ti ura freqHwntentente in meta/. 

CATERVA, moltitudine di persone# 

L. caterva. S. v. schiera. 

CATTARE . v. procacciare : acqui- 
stare. 

CATTIVAMENTE, con miniera ini- 
qua, contraria dj buono, c giusto. L. 
prave, inijue . S. iniquamente ingiù- 
stimate, tristemente . male, contra 
il dovere, a torto, perversamente* 
maliziosamente, malvagiamente . rea- 
mente. 

CATTIVELLO, dira, dì cattivo, v* 
cattivo. 

CATTIVEZZA, astratto di cattivo, 
nel signif del $. 3. L. improòttar . 
S. tristizia, ribalderìa, malizia, reità, 
nequizia, iniquità, perveniti. malva- 
gità. cattività, scelleratezza, misfatto, 
vizio, difètto, peccato, cattivami r 
pare A. pcssimiti. 

Agg. empia, sacrilega, ostinata, 
abbominevolc . vile . v. colpa : pec- 
cato . 

CATTIVITÀ*. $. 1. servitù forzata. 
L. captività t. S. schiavitù line, e schia- 
vitù. prigionia, giogo . cattivando, 
cattivanzi A. 

Agg. misera, lungi, dura, vergo- 
gnosa. insopportabile. 

$. 1. scelleratezza. ▼. cattivezza. 

CATTIVO. §. 1. chi è prigionicr def 
suo nimico. L. captivus. S. prigio- 
niero: prigione, schiavo, che è in po- 
destà, iu bilia ; caduto in . forza , jrt 
signorìa del suo nemico. 

Agg. strettamente, cautamente guar- 
dato. V. cattività §. 1. 

$. z. misero. L. miser. S. infelice: 
meschino . tapino . dolente . malcon- . 

ten— 
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tento, miligur.ito. sventurato. catti- 
vello. tristo, disgraziato, 

Agg. in estrema degno, indegno 
di compassione, per colpa propria. 

$. 3. per contrario di buono add. 
L. imprvbui. S. reo. malvagio, pessi- 
mo. di mala, malvagia vita, c condi- 
zione, iniquo, nequitoso, scellerato . 
di pessima qualità, di sozzi, di pcr- 

. duta vita, scapestrato, fello, m lina- 
io. ribaldo, sciagurato, tristo, malfat- 
tore. maidico, peccatore, perverso, di- 
sposto a male, pravo, maligno, em- 
pio. vizioso , di perduta speranza, 
rompicollo, v. scellerato. 

Aw. v. a cattivezza. 

CATTOLICO, veto crisi ii no. ubbidien- 
te a S. Chiesa, v. cristiano. 

CAVA. sost. luogo profondo, cosi det- 
to dal farsi cavando. L. cavus. S. v. 
buca . 

CAVALIERE, y. nobile; gentile 5 *i. 
gentiluomo. 

Agg. illustre . ragguardevole per 
virtù, e per nobiltà: fu dunque in 
Bologna ec. un cavaliere per virtù, e 
per nobiltà di sangue Tagguirdcvole 
assai ec. Bocc. *Y. 24. 

CAVALLERESCO, attenente a cava- 
liere. v. nobile. 

«CAVALLO, animai noto. L. equut . S. 
corsiero, destriere, palafreno, corrido- 
re . afferrante, ronzino: chinca : ubi- 
no: g bonetto cc. sorta di cavalli, ca- 
valcatura. 

Agfa. generoso, emulatore, indom i- 
to. addottrinato, nobile, ammaestra- 
to. sofferente, impaziente, da soma ; 
di maneggio, mansueto. leggiero, cor- 
ridore . agile, altero, ardito, feroce; 
fiero . da basto ; da vettura . restio . 
ritroso, veloce, di {pan podere, di 
bella guisa, leardo, r leardo pomato, 
di pelo tri bigia r nera, bianco, rota- 
to. sauro, pezzato, di duro trotto, 
che porta soavemente, ombroso; che 
spesso adombra c inccspa . E' questi 
deli Ariosto 38. E su un bajo corsicr 
di chioma nera, stellato in fronte, c 
da tre più balzano. 

* Di smontar da cavallo, montare, 
rimontare a cavallo, affienar cavallo, 
cavalcar cavallo, annitrir di cavallo, 
durezza, c morbidezza della bocca del 
cavallo* dimesticare, accostumare, am- 
maestrare il cavallo, freno di cavallo 

• duro, dolce, avviene alcuna volta, che 
i pie di dietro del cavallo s* incape- 
strano. reggere m-estrcvolmentc il 
cavallo, porte, mettere, portare a ca- 
vallo. 

CAVALLONE, gonfiamento d’ acque 
o per vento, o per cresci mento solle- 
vate oltre l’usato, v. flutto. 

«CAVARE, trar fuori. L. educete. S. le- 
vare : prendere: pigliare, sottrarre, 
tor via; tor fuori, metter fuori, cac- 
ciare una cosa di un luogo ec. E 
quel cuare duro e fredda ec. le cacciò 
di corpo ec. Bocc. N. 4X. elicere . v. 
JL. E parete, e sospiri anco ne elicer 
Lete. S. atti, tirare, trar fuori trarre 
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di, del: Amor perb del cor non la 
mi logge i Daut. Canz.. 

Agg. dolcemente, furiosamente, con 
violenza, 

CAVERNA, v. antro; grotta. 

CA V 1 L I * A R E. givi Ilare. inventar ra- 
gioni fjlsc, che abbian sembianza di 
verità, dicesi per lo più di dispute, 
e di liti. L. cavillati . S. sofisticar^, 
sotti gli are, e sottilizzare, stiracchi *re 
ghiribizzare arzigogoli. Salvia, e sem- 
plicemente ghiribizzare , aggirare uno 
ec. arzigogolare, l'arcb. Ercol. 

Aw. maliziosamente, per stanca- 
re altrui . ^ ostinatamente . perfidiosa- 
mente. sofisticamente. 

CA VIOLAZIONE, filiazione, argo- 
mento, che ha in se fallacia. L. ca- 
villut. S. sofisticheria, sofisma, cavil- 
lo. stiracchiatura, arzigogolo, ghiri- 
bizzo. punto . Se que maligni , che 
mettevano questi punti , non si scac- 
ciavano ec. Tac, Dav. Ann. n. 

Agg. ingannevole, sottile, ma mil 
fondata, che ha apparenza di verità, 
strana, nuova, maliziosa. 

CAVITA*, vuoto nel mezzo di qual- 
che corpo piegato in arco. L. cavi- 
tai. S. vuoto . civamento . cavatura . 
concavità . cavata, fossa , cavo sost. 
grotta. 

Agg. profondi, alta, oscura, orri- 
da. ampia. 

CAVO: add. che ha cavità. L. cavus . 
S. concavo, cavernoso, profondo, cu- 
po. grottoso. scavato ; incavato ; ca- 
vato. 

Aw. profondamente . nel mezzo . 
in entro. 

CAUSA. 5 - i- ciò, di che fra due par- 
ti si tratta avanti il giudice. L. Ut. 
cauta. S. lite, controversia, punto, 
quistionc. disparere, differenza, affare, 
negozio, interesse. 

Agg. incerti . dibattuti . oscura . 
dispendiosa . onesta, pubblica, grave . 
civile. 

* La causa si mette in piedi, si 
accende, si tratta, si dibatte, si ven- 
tila, si decide, si risolve ad un tri- 
bunale . 

$. z. v. cagione. 

CAUSARE, v. cagionare. 

CAUSIDICO, quegli, che tratta, agi- 
ta, o in qualsivoglia modo difende 
causa giudiziale. L. cantidscus. S. pro- 
curatore. avvocato, giureconsulto. le g- 

Agg. perito, informato, v. avvo- 
cato. 

CAUTAMENTE, con cautela. L. cau- 
te . S. accortamente, cautelai aulente . 
sagacemente, avvedutamente, pruden- 
temente. a pian passo, a rilcntc. con 
riguardo, a riguardo, avvisatamente, 
giudiciosamente. occultamente. 
CAUTELA, maniera di farci odi sfug- 
gire con avvedimento , c pensamento 
alcuna cosa. L. cautio. S. riguardo-, 
e risguardo, circospczione, diligenza, 
oculatezza, considerazione, avverten- 
za. rispetto, awcitioittito . avvisa- 
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meato, cura. v. avvertenza, accorgi- 

mento. 

* Ciò a cautela faceva, guardare, 
tenere, avere, osservar cautela. 
CAUTO, che ha Cautela. L. causai. S. 
cautelato rattenuta, guardingo. ptn- 
sto. sag « ce. oculato, riserbato, cir- 
cospetto. riguardoso, avvertito: avvi- 
sato. avvertente, che sta su l’avviso, 
prudente, avveduto, attento, atteso; 
Quando colui , che sempre innanzi at- 
teso Andava. Dant. Purg. u, prov- 
. veduto, v. accorto: prudente. 

Agg. in una cesa, in fare ec. forte 
più ernie diverrete nelle risposte alle 
questioni ec. Bocc. Y. 3. 

C E 

Cecità», astratto di cieco. L. rtr- 

cttas. S. cecchezza. ceccaggir.e. priva- 
zion del lume degli occhi, del, vede- 
re. tenebre, notte P. 

Agg. misera, profonda, incurabile, 
antica, tenebroso. 

* Aver la luce degli occhi spenta, 
occhi di luce privi, spogliati, cecità 
deil* intelletto . il peccatore per l’ of- 
fuscato lume dell’ intelletto c meno 
acconcio a conoscere il suo male, ed 
a prendere rincrescimento del suo mi- 
sero stato. 

CEDERE, confessarsi, e portarsi da 
inferiore. L. cedere. S. conceder la 
preminenza, riverire stare addietro, 
chiamarsi vinto ; darsi ^per viato : 
darsi vinto, darla vinta : darsi sem- 
plicemente . sottomettersi, lasciar il 
primo luogo, il primo vanto, dar la 
mino, e dar nr.ro, c passo: dar ad- 
dietro. dir luogo, trarsi indietro, ca- 
lare, calare aie mina cete ec. ritirarsi, 
ace hi nursi a... farsi da lato, alzar la 
mano, rendersi: rendersi vinto , per 
vinto, render 1* armi . recedere, per- 
derla da uno. perdere semplicemente . 
perder sue piove, adonarsi . andar in 
dietro; Che futi altre bellezze indietro 
vanno : Petr. andar a riporsi ; ha del 
basso, v. arrendete. 

Aw. giustamente, spontanea men- 
te. a grande stento, prontamente, a 
cheto, a forza, al fine, qual vinto, in 
ingegno i di sapere cc. prudentemente, 
pienamente, volentieri, per timore, 
per non poter altro, per minor ma- 
le . per teina di peggio . di ne- 
cessiti. 

CEDUO, albero noto. L. Ccdrut. 

Agg. incorruttibile, eterna, odora- 
to. aito, ombroso, verdini mo. 

CEFFATA, colmi a mmo aperta net 
Ceffi', o viso. L- coi api ms . ft. schiaf- 
fo. gualci ta. goUta. celióne, ma* 
sceltone . mostaccini.! , c mostaccio- 
ne. Scapezzane, manrovescio : rove- 
scione. 

Agg. grande, gravissima, aspra, 
soda. 

CEFFO, propriamente volto del onc* 
c dicchi ancora d'olui animali- L. ri- 
ttus* 
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jflut. S. muso, grifo, grugno, nìflfb , e 
nilF», e niffolo. 

Agg. orrido, sono, arrabbiato. 
GELAMENTO. il celare. ▼. nascon- 
dimento. 

CELARE, v. ascondere. 

CELATA, arma difensiva, che cuopre 
il capo . L. galea ; estri* . S. elmo . 
•visiera, cervclliera. elmetto. 

Agg. forte, impenetrabile, fragile, 
grave. lucente, adorni di piume. 

CE LATA MENTE, con modo celato. 
L. ctlstim. S. ascosamente, occulta- 
mente. scartamente, di nascosto, on- 
de altri non s’ accorga, chiusamente . 
v. ascosamente. 

CELATO, v. ascoso. 

CELEBRARE . $. x. mignificar con 
parole. L. celebrare. S. lodare, esalta- 
re. illustrare, encomiare, dar laude, 
innalzare lodando , e semplicemente in- 
nalzare. sublimare, tesser elogj. estol 
Icrc . rinomare . far chiaro con lodi . 
ornare uno in versi ee. O qual coppia 
£ amici , che ni in rima Borrii , nè 
in prosa assai ornar, nc in versi: 
Air. Tr. v. laudare. 

Avv. altamente, a gran segno, sin- 
ceramente. a ragione, cu adulatore, v. 
a li udire. 

§. ì. v. solennizzare. 

CELEBRA, degno d' esser celebrato. 
L. ceicbris. S. rinomato, illustre, chia- 
ro. conosciuto, iodato, famoso. 

CELEBRITÀ*, celebrazione, il solen- 
nizzare alcuni festa , e h festa mede- 
simi : celebramelo, v. solennità. 

CELERITÀ*, attratto di celere, prestez- 
za. L. celar ha t. S. affretta mento, ve- 
locità. rapidità, rattezza, impeto, fu- 
ga. v. prestezza : velocità. 

Agg. incredibile . che occhio non 
può seguire, qual di falcone , che vo- 
li a sua predi, quddi tigre, d’aquila. 

CELESTE, celesti ile. di cielo. L. eoe 

** lenir. S. sovrumano, di là dalla con- 
dizione, dalla natura delie cose ter- 
rene. oltre l’uso, il corso mortale, 
etereo, sidereo, coprali juare ; che po- 
tei bene adoprarti , come gii i in uro 
aottoilunare , o t allunare, sopracedeste, 
# sopraccetcsf j de. 

CELLA, drcoro alla lor camera i clau- 
strali. L. iella. S. stanza, albergo, ri- 
tiro. porto, chiostro, chiuso sost. 

Agg. angusta, sacra, povera, umi- 
le. cara, casta, devota, fosca, erma, 
solitaria, romita. 

■CENA . il mangiar che si fa la sera. 
I-. coevo. S. cenetta ; cencrella . dimi- 
nutivi, ebe potranno valer di sinoni- 
mi a voce sì scarsa. 

A&g. Luta, magnifica . splendida, 
povera, bella, nobile, magra, sprov- 
veduta. fatta all' improvviso, senza 
molta provvisione . lieta di molte 
cose : Bocc. N. 1 7. e semplicemente . 
lict 3. 

4 Dimostrò loro liete accoglienze, 
lavò loro i piedi ; fece prestamente 
la cena ordinare e metter Je tavole; 
c\i essendo quella speditamente ap* 
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prestata, fieccr veduta di mangiare e 
di bere Continuava in più ab- 

bondanza di cibi , e di beveraggi la 
cena, era di molte cose la cena lie- 
ta. dar belle cene, divorare, assaggiar 
la cena, esserci di cena, far da ceni, 
magra e trista, povera e sprovvedu- 
ti cena, davate le più belle cene del 
mondo, ▼. convito, banchetto. 

CENARE, il mangiar la cena. L. ca- 
ni. S. stare a cena, essere a cena, far 
cena. 

Agg. riposatamente, da povero, 
lietamente, per Io fresco : al fresco . 
con festa, riposatamente, di squisiti 
cibi, buoni cena : un poco di carne 
salata ee. buone vivande: accompa- 
gnandoti questo verbo col secondo caro, 
e col quarto, secondo apparecchio im- 
provviso. cena sprovveduta, bene; as- 
sai bene, a grande agio, e con molto 
piacere, con diletto, servito di più 
vivande, magnificamente , c ordinati- 
mente servito, v. a cena. 

4 A me coavicn questa sera essere 
a cena altrove. 

CENCIO, straccio di paino lino, o 
lino consumato , c stracciato. L. 
scruta . S. straccio, brandello, ciarpa, 
cenciaja . ciabatte , masserizie consu- 
mato. 

Agg. vile, misero, sordido, inutile, 
schifoso, logoro, sucido. 
CENCIOSO, fatto di cenci, pien di 
cenci. L. pannosut. S. rattoppato. 

CENERE . $. 1. quella polvere, nella 
qual si risolve li materia, che abbru- 
cia. L. cinis. S. polvere. 

Agg. vile, pallida, fredda, immon- 
da. sparsa. 

$. 1. per cadavero. v. cidavero. 

4 Costoro si vorrebbono vive vive 
mettere in fuoco c farne cenere, o uom 
ricordati, che se’ cenere, e in cenere 
tornerai. Le sacre ceneri ci sono an- 
nunciatriwi di nostra mortalità. Colla 
loro fragil sostanza ci recano alla 
mente la brevità dell’ uman nostro 
vivere, e la oscura fine della nostra 
comun corruzione, convertire, ridurre, 
recare in cenere. 

CENNO, far cenno, mostrare, C<re, in- 
tendere , domandare , rispondere , si- 
gnificare con cenno, a un cenno, ne 
aveano alcun segreto accennameli to di 
fuori, indixJo. v. accenna mento. 
CENSO, v. tributo. 

CENSORE, che si prende a corregge- 
re i costumi altrui. L. etnsor. S. cor- 
rettore. ri prendi toro, giudice, satiri- 
co. critico, sindico. Catone ; Curione; 
Nomi di celebri tensori Romani, usati 
da scrittori latini per sinonimi a cem 
sore, e potranno anche bene usarsi dogi’ 
Italiani. 


Agg. rigido, grave, maligno, auda- 
ce. acceso, pungente, giusto. 
CENSURA, il censurue, L. censura. 
S. riprensione, giudizio, satirx sindi- 
cato. critica, appuntatura. 

Agg. giusta, v. gli agg . a censore. 
CENSLIiAiiE, giudicai delle cose 
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altrui, notandone i difetti . L. repre- 
hendere. S. riprendere, giudicare, con- 
dannare . biasimare, criticare, correg- 
gere. 

Aw. severamente, per minuto esa- 
minando. con fondamento. 

♦ di rado, e forse non mai si cen- 
surano da letterati grandi scritture » 
il cui poco nome basti per condan- 
narle, e 1 alterezza censoria sdegna di 
prender la penna contro a compo- 
nimenti bassi ed oscuri . vedi busi- 
mire. 

CENTAURO, mostro favoloso, mez- 
zo uomo, e mezzo cavallo. L. cen- 
taurut . S. mostro biforme, ippocen- 
tauro . voce grec. Nesso -, Chironei 

Molaico, nomi propr}, che potrà no sor-’ 
vir di sinonimi: come altri assai re- 
citati da Ovidio al tib. 11. delle me- 
tamorf. figlio v isione, altri poetici a 
belìo studio et tralasciano. 

Agg. mostruoso, fiero, terribile, bi- 
forme. orrendo. 

CEPPO. 1. v. famiglia, casato. 

f a. istroraento, nel quale si ser- 
rano i piedi a’ prigioni : d ardi noria 
usasi nel numero del più. L. compe- 
det. S. catena, legame, laccio. 

4 ». gravi, servili, indegni, stretti. 

CERA. §. f. aria di volto. L. aspettar. 
v. aspetto. 5. x. 

§. t. faccia , volto . L. facies . v. 
volto: v. aspetto. 

CERBERO, nostro fivoloso, cui fin- 
gono i poeti con tre teste , stare in 
guardia^ alle porte dell'infèrno. L. crr* 
ierur. S . cane trifaucc, infernale, atro- 
ce: custode. 

Agg. orrendo, terribile, crudele. 

CERCA, cercamento, il cercare. L. in- 

i quisitio. v. ricerca. 

CERCARE, fir diligenza ner trovare 
quello, che sì desidera, L. quoterò . 
S. investigare, adoperarsi, ricercare, 
far cerca: and ir in cerca: andar. »IP 
accatto : Segn. pref. quaresim. traccia- 
re. rintracciare, razzo! ire me taf del 
raspar de' polli, andar in traccia, an- 
dir a caccia di , una cosa, inqserirc . 
indagare, esplonre. spiare.’ porre stu- 
dio, opera a ritrovare, braccheggiare, 
'presa la similitudine da' bracchi . fare 
inquisizione, andar cercando, andar 
ratio, cercando in qua, in li, pe- 
scare. 

Agg. diligentemente, minutamente, 
bene, attorno attorno, con sollecitu- 
dine, per ogni parte, dentro, da la- 
to. di su, e di giù. dentro e di fuo- 
ri. d'intorno', con vaghezza, curiosa- 
mente. per tutte le strade, e per tut- 
to le strade, per tutto, tanto che 
trovi, sinché trovi, per un bosco ? 
per la casa re. casa per casa; luogo 
per luogo, più c più volte ( v - lun- 
gamente » spesso ) lungi c d’ appresso, 
una cosa, quarto caso, e di una co- 
sa , secondo caso , a tastoni , branco- 
lone . 

4 Far ricerche, inquisizioni, trac- 
ciare ; andare, mettersi in cerca . ccr- 
L ca- 
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cato di Pirro, il trovò lieto, e ben 
disposto, avendo cerco per tutto, e 
riguardato, avendo cerche, girsi* mol- 
te provincie. cercare li persona, rs - 
stiriti guardarla ptr igni pane, cerca- 
re il polso, e del medica, acciocché 
dietro ad ogni particolarità le passa- 
te miserie nostre più ricercando non 
▼ada . cercare , ricercare la memoria, 
la coscienza. Io, quantunque la me- 
moria ricerchi , rammentar non mi 
posso. 

CERCATORE, ricercatore, che cerca. 
L. tn quii iter. S. investigatore, inqui- 
sitore. scrutatore, esploratore, osser- 
vatore. indagatore. 

Agg. diligente, curioso, sollecito. 
CERCHIARE, attorniare, v. circon- 
dare, 

CERCHIO, figura geometrica desexit- 
ta da una sola linea, egualmente cur- 
iata in ogni sua parte , ed ha un 
punto nel mezzo, egualmente distan- 
te da qualunque vunto della linea , 
chiamato centro. L. arcuimi. Qui per 
tutto ciò, che circonda , e cinge. S. 
circolo, giro, corona, circuito, ciqt». 
«ircondamcQto . intorniaracoto . peri 
metro. 

* Si misero , si posero a sedere 
su cerchio, dove bene lor venne, fat- 
ta di lor corona, vicino alia bell.» 
fonte si assiseto. stare in cerchio, far 
cerchio, cavalieri gli fecero cerchio 
intorno. 

A&. piccolo, vasto, stretto. 

CEREMOWIE , cerimonie, t chimo- j 
Aie. dimostrazioni reciproche d' one- 
rarci fra le persone private. L. cetre- 
monterum officia. S. complimenti: at- 
ti di riverenza . onore . rispetto . os- 
sequio . accoglienze . tratti d‘ osse- 
quio . 

Agg. siocere. civili, gentili, affet- 
tuose. allcttate, da cortigiano, v. ac- 
coglienza. 

* Alcune cirimoniose parole di si- 
gnoria e di servitù , hanno perduto 
gran parte della loto amarezza ; e 
siccome alcune rrb' nell’acqua , si so- 
no quasi macerate , c rammorbidite, 
dimorando nelle bocche degli uomi- 
ni'. usare, serbare, mantenere, guanta- 
te, osservare le usate cerimonie, usa- 
te gran solennità di cirimonie. 

CERNA, da cernere, v. scelta: ele- 
zione. 

CERNERE, cernire, distinguere, c se- 
parare una cosa da altre. L. seetme- 
te. S. scegliere, seemerc. Ciré cerna, 
elezione, v. eleggere. 

CERO, candela grande di cera. L. ce- 
rnì. v. face. 

CERRETANO, chi canta favole su le 

■’* pubbliche piazze, o vende medica- 
menti al popolo. L. circvletor. S. can- 
tambanco . ciurmadore, saltimbanco, 
ciccantonc. 

A r<>. audace, vantator ridicolo, bu- 
giardo. 

«CERTAMENTE, con certezza. L. cer- 
te. S. certo, per fermo, di fermo : al 
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fermo, fermamente: sicuramente, per 
costante, indubitatamente, infillibil- 
racate. veramente, al certo: per lo 
certo: per certo: per certissimo: per 
lo certo: di certo, di vero, infdlin- 
temente, senza forse, ma d' ordinario 
cui f erte avanti : La quale ( eri in zja) 
forse, e senza forse mi ucciderà. Bice. 
Fiam. l. a dirittura : Che malmenale 
i nettre a dirittura: Malm. i. Se. 7j. 
Si: Panismo , che altro male non ne 
re guitte. Si ne seguirà ec.Bocc. Kov. $8. 
cioè, certo ne seguirà, senz’altro, icn 
Za alcun dubbio: senza ni un dubbio; 
e senza fallo*, senza niun Li io , sen- 
za alcun fallo, bene. Il falle c vaimene 
da laro merita bone, ma non da te et. 
Bocc. Nov. 46. .• Ma ditemi chi è 
più parente ec. é più sue parente mie 
mante , e Voi dite il vere ec. AVi/. 6 ]. 
bene: Ve ne insegnerà iene una ec. 
età vai. certamente, senza fallo, ben 
sai : Ritpese Ciacco , ben sai , che io 
vi verrà. Bete. tfov. 83. ben le io, le 
farà ec. bene : che replicate mostra l 
efficacia deir affermare. 

CERTE/ZA. cognizione certa, c chia- 
ra. L. coguitio certa . S. notizia certa, 
cognizion sicura, scienza, certo rosi. 
chiarezza, sicurezza. 

Agg. indubitabile, evidente, infalli- 
bile. morale, salda, molta, piena, avu- 
ta per esperienza, per fonduta ragio- 
ne, per testimonianza. 

4 Averne certezza per esperienza , 
portarne certezza. 

CERTIFICARE $, 1. att. render per 
certo, v. accertare $. 1. 

$. a. ne ut. pass. v. chiarire $. 4. 

CERTO, pronome; significa quantità, 
e qualità indeterminata. L. quidam. 
S. alcuna non so quale, non so chi. 
cotale, nome. uno. Gli venne a me- 
moria un Ser ciappcttcllo ec. Bete. 
N. 1. un tale; Da un tal medico cc. 
taluno. 

CERTO, add. che ha certezza . L. cer- 
tut. S. sicuro, infallibile, indubitabi- 
le. indubitato, chiaro, in niun modo 
dubbioso, incontrastabile, passato in 
iudicato; Redi, fuor d’ ogni dub- 
io: da non potersene dubitare, da 
non porre , che non viene in qui- 
stione. 

Aw. sensibilmente, indubitatamen- 
te. molto, evidentemente . come di 
cosa, che si tocchi con mani , si ve- 
de d’apprciso. 

* Pormi essere molto certo, rende 
re , fir certo assicurare o avvisare . 
aver certo per cosa certa, abbi di ber- 
ta, abbi per certo. 

CERTO . avv. v. certamente . * c cer- 
to ella avea doppia ragione, di certo 
così fu. per certo tu di il vero, per 
certo che io non mi ricordo. 

CERVELLO . v. mente: intelletto: 
prudenza: genio. 

CERVO, ce: va. animai salvifico noto. 
L. ferini/. 

Agg. timido, solitario, vago* salvi- 
fico. errante, fuggitivo, incauto, leg* 
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giadro. gentile, solingo. assettato, an- 
noso, P. bianco, leggiero, veloce, snel- 
lo. che vive più secoli. 

CESARE, titolo che si dà all’ Impera- 
tore . e v«le anche Imperatore . L. 
Catar . S. Augusto. Imperatore. Mo- 
narci, Signor del mondo, maestà ce- 
sin a. 

CESPUGLIO . mucchio d’ erbe. L. 
capei. S. crbijo. ceppo, cespo, cesto. 

Agg. folto, alto, verde, molle, te- 
nero. fintilo, gentile, spinoso, fo- 
gliato. 

CÈ.sS AMENTO il cessare. L. cena- 
no. S. ini rilascia mento, e tralascia- 
mento. interrompi mento, intermissio- 
ne. fine, dirompi mento, pausa, cessa- 
zione. 

CESSARE . $. 1. neut. non prosegui- 
re più avanti . L. cenare . S. termi- 
nare. finire, e rifinire, e rifinire- Ben- 
ché quasi due ultimi verbi s' usane 
et ordinarie cella negativa particella 
non, onde vogliono lo nano, che se- 
guitare, continuare ; pur leggonti an- 
che sei&a. v. vocaholar. restare, rima- 
nere, e rim inersi, e rimanersene, ri- 
trarsi dal fare ec. allentare, fir posi, 
fare sosta , stare ; starsi, sostare . fer- 
marsi . mancare, p issare: trapassare: 
una cote, neut. riposarsi da un opera 
ec. posarsi ; e posare, acchetarsi, dar 
luogo, desistere, togliersi dal fare , e 
dal far più avanti. 

4 Comcchó ..... nè perciò c mai 
cessato, nc cessa che non abbiano cc. 
non manca, non retta che. 

Aw. alqumto. in p*rte. per la 
maggior parte, in tutto semplicemen- 
te . e in tutto , o in maggior parte : * 
del tutto ( v. affano ) salatamente. 

5. 1. v. astenere: finire $. 1. po- 
sare $. 1. 

CESSAZIONE. li cessare, v. cessa- 
meato. 

CESSI, assolutamente tono ; e cessi Id- 
dio: Dio voglia. che non sia; non 
voglia Dio cnc avvenga. L. ehm. S. 
tolga Dio i e tolga via Iddio . non 
sia ; non sia mai. 

CESSO . luogo deputato a deporre il 
superfluo peso del ventre. L. foncé . 
S. agio, agiamento. destro. Ciiucret- 
ta. necessario tert. privato son. latri- 
na. zarabra A. cloaca, fogna. 

Agg. fetido, sozzo, immondo. 

CESTA, r. canestro. 

CETKRA, e cetra, strumento musicale 
di corde noto. L. epthara. S. lira, 
plettro, arco, viola, strumeuto armo- 
nico. 

* Toccare, accordare u c etera, nel- 
la cetcra ricercare le note, le arie. 

Agg. armoniosa, sonoro, -urea, dol- 
ce. eburnea, dotta, gloriosi, illustre, 
nobile, rozza, soave, bene accordata, 
v. verso ; musa » Canto. 
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ChERERE, e chierere. L. quadre . 
v. cercare; domandare; tolett ; 

vHr<* 
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CVI ERI CO . L. cUricus . a cberico si 
conviene, e richiesto, il fere di sene' 
suoi andamenti ritratto d’esemplar vi- 
ta alla gente del secolo. 

CHERUBINO, cosi detti gli Angeli 
del secondo coro nel primo ordine , 
o gerarchia, voce greca , che significa 
sapienza. L. cherubim. S. Angelo. 

Agg. acceso, eccelso, pieno di sa- 
pienza. ardente. 

CHETAMENTE, senza remore. L. 
quitte. S. quietamente, tacitamente, 
mutamente, cheto cheto, pian piano, 
pienamente, di cheto. 

* Pensò di voler trovar chetaraen- 
tc chi questo avesse fatto. 

CHETEZZA. v. silenzio. 

CH ETO édd. che non fa remore . L. 
qu tetta. S. tacito, queto, muto. 

* Parea oeni cosa cheta per l' al- 
bergo. quando da ogni parte sentì 
le cose chete, tutta riscossa si stette 
cheta. 

CHIACCHIERA. ▼. bajata. 

CHIACCHIERARE, avviluppar paro- 
le senza conclusione . L. blaterare. v. 
cicalare. 

CHI ACCHIERLNO. chiacchierone, che 
chiacchiera . L. garrufus , blatero. S. 
ciarliero : ciarlatore : ciarlone : ciancia- 
tore, e ciancione, ciarlone, cicala, grac- 
chia. gracchiatore, cornacchia, taccoli- 
no . garrulo . parabolano . paraboloso . 
parobjo. v. favellatore. 

Agg. importuno, molesto, stucche 
▼ole. 

CHIAMARE. $. i. dire a qualchedu- 
no, che venga a te. o nominarlo, af 
fine ch'ei ti risponda. L. vacare . S. 
appellare, dare una voce ad uno. met- 
tere una , due ec. voci ad uno . do- 
mandare. richiedere. 

* CHIAMARE ajuto, mercé, miseri- 
cordia. chiedere, dimandare. chiamarsi 
contento, soddisfatto, offeso, obbliga- 
to pretenseti ec. 

Avv. replicata mente, instantemen- 
te. più volte, ad alta voce, a nome, 
per Io proprio nome : per nome, con 
voce sommessa, più forte, più voci, 
thè con più voci Bocc. Fil. a. a se. 
davanti a se . col segno dato , posto 
fra loro . pian piano . piacevolmen- 
te . tacitamente . in segreto, da parte 
di .... 

§. i. nominare, v. appellare. 

CHIAMATA, il chiamare. L. vocatio. 
S.chiamazione. chiamamcnto. doman- 
da. istanza. 

Ag*. v. chiamare, appellare. 
CHIAMATA DIVINA, ajuto di Dio, 
che inspira, c muove 1* anima ad ab- 
bandonare il peccato , ed abbracciar 
la virtù. L. gréti» ; misericordia'; vo- 
cétio. S. grazia eccitante: movente; 
preveniente, diceno t Teologi, vocazio- 
ne. parlar Divino . movimento inter- 
no. misericordia, stimolo, lume, gui- 
da. voce, visita del Signore . avviso 1 
celeste, invito, v. inspirazione. 

Agg. cortese . amorosa, replicata, 
frequente, forte, efficace, «scoltata. ne- 
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gletta. improvvisa, superna, pasteggie- 
rà. interna, esterna. Chiamata interno 
vien detto d»‘ Teologi il lame, 4 il mo- 
vi mento , con cui Dio fa co no tetre al 
peccatore il tuo nato infelice , e lo ec- 
cita a. provvedere a ‘ suoi spirituali bi- 
sogni : Esterne chiamate sono avvisi 
de' predicatori ec. tribolazioni , malat- 
tie , ventare ec. ma accompagnati da 
lume, che dia a vedere quecti estere 
effetti della misericordia divina , la 
quale con tali mezzi chiama le anime, 
r le muove ec. 

Simil. v. a grazia $. j. 

CHIARAMENTE, con chiarezza. L. 
aperte. S. apertamente, chiaro avv. 
assai chiaro: di chiaro, visibilmente, 
evidentemente, distintamente, espres- 
samente . mmifestamente . segnata- 
mente . sensibilmente . scolpitamen- 
te . v. apparentemente $. i. palese- 
mente. 

CHIAREZZA, astratto di chiaro. $. i. 
E. claritas. S. lucidezza, splendidez- 
za. chiarità, chiarore. lustro, luce, 
splendore, lume, raggio . chiaro test. 
limpidezza . * chiarezza del giorno , 
della luce , del volto, i capelli passa- 
vano di chiarezza T oro. 

Agg. viva, eccessiva, dilettevole. 

$. ». per nobiltà di sangue. L. no- 
bilitar. S. gentilezza, sangue, stirpe 
nobile, illustre . alto lcguaggio. v. 
gentilezza. $. i. nobiltà. 

-tigg. antica, onorevole, reale, signo- 
rile. v. nobiltà $. i. 

$. $. evidenza . per bverne chiarez- 
za maggiore, v. certezza. 
CHIARIFICARE. §. i. att. fer ebb- 
ro , puro. E. dori f care. Qui metaf v. 
purificare: illustrare ; mond ire. 

$. x. trar di dubbio. E. cerumi fa - 
cere; certiorem rtddert . S. v. chiarire 
§. I. 

CHIARIRE. $, i. cavar di dubbio; 
chiarire, e schiarare. L. certiorem fa- 
cere. S. dimostrare, manifestare, levar 
di dubbio , chiarificare, fere , render 
piano ad uno ec. assicurare, fere, ren- 
der certo, far chiaro uno di una co- 
sa . fere palese, disnebbiare. * mette- 
re in chiara vista , con chiaro discio- 
cli mento appianare , dileguare ogni 
dubbio, porre in chiaro lume, in ma- 
nifesta comparsa, v. accertare. 

$. ». fer chiaro . L. clan fi care . S. 
illustrare, chiarificare. 

$. 3. divenir chiaro. L. clsrtscere . 
S. rischiarare, schiarire, 

$. 4. neut. pan. certificarsi. L. cer- 
tior fieri . S. accertarsi . assicurarsi . 
fersi , rendersi certo , sicuro . venir 
in chiaro, discredersi , che è chiarirsi 
conoscendo falsa la credenza prima 
ec. toccar con nr.no. 

Agg. a pieno, fuor «F ogni dubbio, 
sicuramente, a certi segni, ad indizj, 
argomenti evidenti. 

CHIARO. $. 1. contrario di torbido; 
che non ha in se mescolanza di cosa, 
che gli tolga la chiarezza, la limpi- 
dezza. E. limpidus. S. limpido, cri- 
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stallino . poso . schietto . trasparente . 
netto, nitido? splendido. 

Agg. come sole, come cristallo. 

$. x. fuor di dubbio. L. cenar. S. 
certo, conto, manifesto, aperto, pii- 
no. sicuro, evidente. * fere alcun 
chiaro , serenare . parlerò aperto e 
chiaro, chiara vedea la sua disavven- 
tura. ▼. certo add. 

$. |. v. celebre; fomoso. * chiavi- 
si ma fami correa per tutto dell'etoe. 
CHIARORE, v. chiarezzij luce. 

CHIASSO, v. postribolo. 

CHIAVICA, v. fogna. 

CHIAZZA TO, v. macchiato $. 1. 

CHIEDERE, ricercare altrui con paro- 
le di qualche cou. E. postulare, pe- 
tere. S. domandare, cercare, ricerca- 
re. richiedere, inchiedere, chiamare» 
v. pregare, domandare. 

Ayv. umilmente, alteramente, spes- 
so. importunamente, piacevolmente, 
con grandissima instanza, dimestica- 
mente. a fidanza , cioè con libertà ; 
Non voglio , che tu ti meravigli , se io 
te di mestica mente , ed a fidanzi ti 
richiederò. Ma usando il verbo chiede- 
re, di cui qui rechiamo aggiunsi , me- 
glio dirasti : Se io a te a fidanza chie- 
derò di speziai grazia, per grazia, a 

nome di uno di una cosa, e 

una cosa ad uno , v. a domandare ; 
pregare. 

CHIMI HMENTO. il .chiedere. L. pe- 
titi». S. domanda, requisizione, peti- 
zione. chiesta, inchiesta, richiesta, v.. 
domanda ; preghiera. 

CHIEDITORE. che chiede. L .petitor. 
S. richieditore . ili mandai ore : e di- 
mandante. 

Agg. sollecito, ardente: Pillar. Se. 
conci!. 104. importuno, v. a doman- 
dare ; chiedere ; pregare. 

CHIESA. §. 1. Congregazione de fede- 
li . L. Ecclesia . S. Sposa di Cristo . 
Arca di salute. Colonna della verità. 
Vigna del Signore. Ovile del divino 
Pastore. Regno di Cristo in terra. 
Corno del Capo divino, terrena Ge- 
rusalemme. 

Agg. una. -santa, infil libile, cattoli- 
ca. eletta, invitta, romana, militante. 

Simil. Arci di Noè, che sola c 
luogo di salvezzi. Èva, madre di 
tutti i viventi . Tortoteli» , che di 
quaggiù lamentevolmente grida al suo 
Sposo. Campo, in cui v* h» loglio, 
c frumento: Aj», ov* è grano e pa- 
glia: Rete piena di pesci, altri buo- 
ni, altri inutili ( riprovati , eletti 
ec. ) Ghirlanda di vatj fiori ( varj 
stati , vergini ec. ) tessuta. Salda na- 
ve in mar burrascoso agitala, mi si- 
cura. Sole in se lucidissimo j ma che 
hi macchie ( eretici , peccatori ) che 
gli girano intorno. Talor eccl issata, 
non mai però punto di su» luce per- 
dendo. Scoglio, combattuto da flutti, 
ma immobile. Monte alto, c fermo. 
Roveto da Mose veduto, arde per 
colpe ( vizj de’ malvagi ) , ma non. 
consumasi, v. fede. 

L » f ». 
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$. i. (empio de' Cristiani. L. /aera 
«ir;. S. tempio, albergo luogo Min- 
to, sacro, casa di Dia luogo d'ora- 
zione. 

Agg. sacri, augusta, profanata, ma* 
gniftea. devota, adorni, ricca, a nome 
èli t. Pietro ec, venerabile, consce rat a. 
v. tempio. 

CHIMERA. §. i. mostro favoloso fin- 
to col capo di leone, ventre di ci- 
pra , cola di dragone. L. e 'rim. era. 

A 9 orrcnli. mostruosi. triforme, 
rabbiosa, ardente, terribile, fiera. 

$. x. v. hiezirria §. t. 

CH 1 ÌV A, contrario d’erta, luogo eh? v.i 
airingiùi per io q-.j .1 si cala di alto 
a basso . 1 >. locar dethvit t declive. 
£. chino . scesa . chinata . scendi- 
mento. 

* Andare, piegare-, discendere alla 
chini . mettersi £er la chini . per 
mttaf. il demonio con grandissimi 
forza procura di traviarci dall’ intra- 
preso cammino della perfezione cri- 
stiana. e, comechè proposto abbiamo 
a tutta lena correre 1’ erte vie della 
penitenza, tuttavia ci aos^igne talora 
senza ritegno alla chini, lubrica del 
piacere, china, chinata del monte, cn- 
tal luogo non c dirupato, mi di lar- 
ga chinata. 

Agg. ripida, dolce, ratta: Ritte 
scese alt entrare , all uscir erte: Dsnt. 
Purg. 1 i. Ori t allenta la ripa , che 
aado Quivi ben r .tta dall altro giro- 
ne : croi ritta ; Bui. 

CHINARE, piegare al chino , al bas- 
sa L. infidi ere . S. avvallare, v. ab- 
bassare $. i. 

CHINO, sorr. v. china. 

CHINO, adà. che va all* ingiù . L. de - 
fieeut. S. inchinato, piegato, chinato, 
curvo, basso, abbassato. 

Avv. v. agg. a china. 

CHIODO, strumento di ferro noto, 
chioro . L. clavut . S. chiavello , e 
chiovdlo. aguto tot*. A. 

Agg. acuta sottile, a punta di dia- 
mante. lungo, aguzzo, diritta distor- 
to. appuntato. 

CHIOMA . espelli. L. coma. S. ca- 
pelli . capellatura . zazzera . treccia . 
crine. 

Agg . lunga, raccolta, bianca . bion- 
della. bionda come oro terso. Bruna, 
ravvolta al capo, dilicata. avvolta in 
perle -, in gemme ; con nistri. disciol- 
ta. folta, incoltx leggiadra, compo- 
sta. rimessa in orJine . negletta se m- 
plt cernente « ad arte negletta . vene- 
labile, posta in dovuto ordine, crespa : 
ricciuta, sparsa, scarmigliata, raccor- 
ciata. rabbuffata, sparta. 

* La nobil chioma ad ogni ve- 
gnente aura mobile,, dolcemente per 
ogni parte gli ondeggia, non v*ha 
capello sull* acconciata sua testa , cui 
legge non dia colla guida dello spec- 
chio fetide. 

CHIOSA, glosa. iriierpretazione. L. i«- 
urprt tatto. S. di chi ara mento, esposi- 
zione. y % dichiarazione. 
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CHIOSARE, glosare. interpretare. »V 

ttr pretori, v. dichiarare. 

CHIOSTRO, loggie intorno a* cortili 
de’ monasteri • prendesi per luogo 
chiuso da abitarvi persone nere . L. 
clauttrum, monastenum, canobium . S. 
ministero, convento . ritiro sacro, 
chiuso sott. richiuso sott. clausura . 
cella, v. monastero. 

* Religioso soggiorno, sacra soli- 
taria magione, recinto sacro di reli- 
giose persone. 

CHIUDERE. $.i. mettere dentro fer- 
mando le aperture, onde non possi usci- 
re, o tr irsi la cosa chiusi. L. Claude- 
re. S. serrare, <■ inserrare, e riscrrare. 
inchiuderc, richiudere, e rinchiudere , 
e racchiudere, fermirc. imprigionare, 
inehiavare. socchiudere, vai chiudere 
non interamente, ed a ito semplicemente 
chiudere. 

* Chiu lerc gli occhi dell' intellet- 
to . chiudere la via. subitamente il 
cielo si chiude d’oscuri nuvoli, mol- 
te donne nd piccolo circuito delle 
loro camere racchiuse dimorino, nè 
solamente dentro i limiti della Si- 
cilia si stette la sui fimi racchiusa, 
in quelle case ricogliendosi c rinchiu- 
dendosi. 

Agg. in mezzo di due fiumi ; di 
quattro mura . in luogo stretto . cir- 
condando da ogni parte , intomo . 
dentro: e dentro dell’arca ; l'arca; 
all'arca: dentro il vi serrò. K. io. 

J. x. v. ascondere. 

CHIUNQUE, pronome ec. significato- 
ne generale indeterminata , e si dice 
solo di persona. L. quicumque. S. qu.i- 
lunaue: auduaque è: qualunque s'è. 
qualsivoglia, qual si sia. Chi che sia . 
chi semplicemente ; e a chi lo lagri - 
mare stia Pene, a me si di t dico ec. 
Bocc. FilcC. 1. Parli chi vuole in con- 
trario ec. Bocc. In sto d. n. 44. Chi vo- 
glia. chi si voglia, ciascheduno che. 
ciascuno che ; e altri sin. di ciascune , 
aggiungendovi Che. qual che sia. qua- 
le semplicemente : Che qual V uol gra - 
z/a, e a te non ricorre , Sua disianza 
vuol volar tenz' ale; Dant. Par. 3$. 
cui che ; ma solo ne' casi obbhqui : 
Cui eh' io mi tolga ec. Bocc . td. 100. 
cui che sia; e cui semplicemente , et 
3 cui mai di veto pregio calte , Petr. 
Canz. 1. e nel resto chi che , chi che 
di esse sia il dicitore: Botr. 
CHIUSAMENTE, v. ascosamente, ce- 
lata mente. 

CHIUSO, test, clausura, v. cella, chio- 
stro. 

CHIUSO, add. serrato. L. clautus . v. 
chiudere. 

C I * 

Ciancia. $. 1. cosa di poco valo- 
re, c'uncetta, ciantella , frascherie. L. 
Ugi* geme, nugx. v. bajata. 

$. x. parole vane. L. ligi. v. cica- 
lamento. 

CIANCIARE . r.. cicalare; gracchiare. 
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CIANCIATORE, ciancione, uomo che 
ciancia assai, e poco a proposito. L. 
nugattr. blatero, v. chiacchierino. 

CIARLARE , parlare assai, e vana- 
mente. L. susina ftindne verbo. V. 
cicalare ; gracchiare. 

CIARLATORE, v. chiacchierino. 

CIARLERIA, il ciarlare. L. garruli - 
tat. S. loquacità, verbosità, v. cica- 
li mento. 

CIASCHEDUNO. L. quitque. S. eia- • 
scuno. ognuno, cadauno : qualsivoglia, 
qualunque i e qualunque 5 * è ; qualun- 
que c. quii sì sia . quantunque, chiun- 
que. tutti, ogni uomo , per tona. 

Chiare. $. 1. su. dare il cibo. L. 

ci bum prxbere . S. vedi alimentare 

$. li 

$. x. neut. pass, prendere cibo . L. 
edere . S. mangiare . desinare .. cena- 
re. fare banchetto , convito . pastura- 
re. pascersi, nutrirsi, vivere di squi- 
siti cibi. 

Avv. con festa, in fretta, a ora de- 
bita. per lo fresco, adagio, a suo pia- 
cere. in pugno, eioì poco, e in fretta, 
sobriamente, vedi cenare. 

CIBO, cosa di mingi are . L. cibut. &. 
vivanda, pasto, esca, imbandigione, 
messo, mangiate tote, camingiirc. co- 
sa a mangiare, ma non diriati del pa- 
ne. vitto. 

* Dare in cibo, dare largamente il 
cibo, perdere il cibo, e il riposo, T 
appetito e 7 sonno . varia» cilx>. pren- 
der cibo, usar cibo, da divin cib» 
pasciuto. 

Agg. dolce, scarso, ingrato, dato, 
diiicato. grosso, salubre, fatto sapo- 
roso dalla fame. caro, eletto, raro, 
prezioso, strano, vile t volgare . sapo- 
rito. degno, da infermo, da signore: 
nobile, dilettevole, amabile, esquisito. 
nutrimentoso . regalato, sostanzioso, 
poco nutrichcvoic. assai nutritiva sa- 
lito. insipido, v. vivanda. 

CICALA, animiletto noto. L .cicala. 

Agg. importuni, molesta, stridula, 
oziosa, fastidiosa, roca.... 

C 1 CALÀMENT 0 . il parla? troppo, 
o parlar assii vanamente . L. i arpia -, 
invnoderata loquuti». S. cicaleccio, ci- 
calio, ciancic. ciarle, cicaleria. loqua- 
cità. anfani i. garrulità, ciarleria , ci- 
calata. anfanimento. parlantina , che è‘ 
viva e fiera loquacità, novelle. 

Agq. vano, nojosa fe mini le. ridV 
colo, quale il cantar da cieco . stuc* 
chevolc. importuno, sconsiderato. 

CICALARE, parlar soverchio senza 
modo, e senza fine. L. inepte loqub. 

S. cinguettare, sfarfallare, chiacchiera- 
te . abborracciarsi, affollarsi , fare af- 
flitta, fust agitare; vai affollarsi ciar- 
lando. armeggiare, anfanare, ciaramel- 
lare. eiarpare. comacchiirc. ciarlare, 
cianciare, gracchiare, frappare . ab- 
baiare . andar d‘ una in altra ro- 
vèlli, 

Agg. travalicando d’uno in altro.»-, 
gionamcr.to imbrogliandosi, con no»- 
ja, i sfinimento di chi ode. 
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CICALONE, che cicda. v. chiaethie- 

rino. 

CICATRICE, quel segno, che rimane 
in sulla carne dalla feriti, % o percos- 
sa ramm arginata. L. cicattta. S. mar- 
gine. segno di colpo, rii ferita. 4 li 
ferita venne a cicatrice. 

Agg. larga, evidente, illustre, ver- 
gognosa. insanabile, indelebile. 

CICCANTOXE. v. cerretano. 

CIECAMENTE, alla cieca. $. i. L 
corre. S. al hujo . senza lucci senza 
vedere, a chiusi occhi. 

$. a. rmt. senza considerazione. L. 
inetta ulto . S. sconsideratamente, sen- 
za avvertire, alla peggio, a caso, alla 
cieca ; a chìus* occhi . a barlume . 
sproposito, sbalestratamente, scons 
oliatamente. 

CIECO, adii, per bujo. vedi bujo, 

add. 

CIECO, sost. privo del vedere. L. car- 
rier. S. orbo, senza vedere: senza lu- 
ce. che non vede II sole. - 

* Cieco del lume della ragione 
della discrezione, dell’ intelletto, qual 
cecità d' animo sì ci avea gli occhi 
della mente adombrati: passione ac- 
cecatile dell'animo. 

Agg. misero , che non sa dove va- 
da , c pur si parte : JVn. S. 1 6. de- 
gli occhi, in tutto r affatto, per ca- 
teratte, che appannano, per abbaglia 
mento forte di luce soverchia ; di 
gran lume. 

CIECO. add. oscuro; tenebroso, 
bujo. 

CIELO, §. i. la parte del mondo, che 
c sopra agli clementi ; talor 1' ele- 
mento dell'aria. L. cotlum. S. stel- 
lante chiostro , t ruttili P. P. pii» to- 
sto . cerchio dello fatto ec. ne lottò 
sottro il cerchio della luna. JVrr.C<MZ. 37. 
sfere. 

CIELO carico, scarico» pieno, chiuso 
di nuvoli. 

Agg. aperto, luminoso, ampio, im- 
menso. adorno, sereno, lieto, chiaro, 
di nuvoli, e di byja notte oscuro, 
turbato, immortale, notturno, puro, 
velocissimo, supremo, cristallino, ul- 
timo . stellato . (he tono vorì cieli 
secondo l'opinione di certi filosofi. 

5 . a. per il Paradiso. L. Paradisut, 
dite lo Scritturo. S. Paradiso. Empi- 
reo . regno eterno , beato, sede de 
Beati, patria nostra . Celeste Gerusa- 
lemme. regno della gloria. Citti di 
pace, di Dio. magione celeste . sog- 
giorno degli eletti-, beato, divino, 
gloria. Beatitudine, albergo felicissimo. 
Città beata, ove non entra morte, 
nè pianto, regno glorioso. 

Agg. immenso, eterno, glorioso, 
immortale, v. Beatitudine. 

3. per fortuna, v. fortuna. 

Agg. crudo, amico, cortese, duro, 
pietoso, turbato, incostante, v. for- 
tuna. 

CIGLIO $. 1. vista. L. aspe fluì. S. oc- 
chi. vedere, sguardo. 

Agg. altero, fosco, sereno, cortese. 
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accorto, afflitto, allegro, cruccioso, di-! 
messo, dolce, gnzioso. per quello che 
appartiene agli affetti, v. aspetto. 

$. 1. La parte sopra all'occhio con 
un piccolo arco di peli . L. suprrci- 
lium. S. sopracciglio. 

Agg. sortile . archeggiato : curvo . 
nero, grottoso . ciglia sopraggiunte, 
raggiuntr ; che si congi tingono insie- 
me i accrespatc ; increspate. 

4 Aguzzar le ciglia, fissar Cocchio 
per veder diligentemente, con viso ar- 
cigno, ed inarcato ciglio, in aspetto 
adirato levar le ciglia , alzare il viso 
^ torbido ciglio, faccio adirato. 

CIGNEIIE, e cingere, avvincere. L. 
cingere. S. stringere, attorniare, as- 
siepare . v. circondare : avvolgere : 
cingere. 

CIGNO, uccello bianchissimo acquati- 
le, di lungo collo, e gran busto, 
che sul morire, come dicono, soave- 
mente casta. L. eyenus. S. cecero, v. A 
Agg - candido . canoro . animoso. 
( poiché combatte colf aquila , e non 
di rado la vince ) musico, pigro, fe- 
condo. mite, perchè non combatte se 
non provocato, che ami i luoghi ame- 
ni, i fiumi , Tacque placidamente cor- 
renti, stagnanti ; che presentendo sui 
morte piu che altra volta mai dolce- 
mente canta ; la quale proprietà però , 
come pur l'altra di cantare, attribuite 
al cigno do Plot. Ar. 5 1. ed oltri os- 
sei etimi, olle cui outorttà cede pur C 
Aidrov. estere mero f ovolo , offerisco- 
no Scolig, Esercir. X31. Sperling. de 
Cigno ax. 1. ed oltri. Nondimeno, che 
ciò convenga al cigno , s ha dal popo- 
lo per vero: e però /’ oratore che parla 
di tali cote secondo t opinioni popola- 
ri, non dovrà riprendersi , se vogliasi 
di questi aggiunti, y. c. a. $. 4. ». y. 
del Trattato. 

CILICIO, abitello di setole di ca- 
vallo intessute , usato dalle persone 
spirituali per mortificare la carne. L. 
cilicium. 

Agg. aspro, duro, pungente, orribi- 
le a vedere, ispidi, vile, ruvido, fred- 
dissimo a tenere. Catto a maglie, ir- 
to : irsuto. 

CIMA, la sommità d‘ alcuna cosa. L. 
verte*. S. sommiti, vetta, vertice, al- 
tura, sommo sost. colmo sost. estre- 
mo sost. estremità, giogo, comignolo, 
cresta, il disopra sost. penna. 

Agg. erta, alta, alpestre, eccel- 
sa. inaccessibile, scoscesa, elevata, 
levata. 

4 Le più elevate cime degli albe- 
ri; meta/, montato nella cima della 
superbia. 

CIMENTARE, $. 1. su. mettere al 
cimento. L. esperiti. S. porre alla pro- 
va . sperimentare. provare, tentare, 
mettere a rischio, a paragone, porre 
in pericolo, in cimento, a repentaglio, j 
avventurare, arrischiare, saggiare, e 
assaggiare. 

Aw. animosamente . sconsigliata- 
mente. sagacemente. 
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5. 1. neut. pass, porsi al cimento. 
L, periculum facete. S. arrischiarsi, 
provare sua ventura; e mettersi alla 
prova, fare |>rova, periglio di se, di 
sue forze, tentare neut. Tenta, se for- 
se ancor tempo sarebbe : Peti, ardire a 
fare, di fare, e fare senza segno di 
coro. v. arrischiare $. a. 

4 Esporsi, mettersi, porsi al ci- 
mento. v. ardire verbo. 

CIMENTO, prova. L. periculum. S. 
pericolo, rischio, esperimenta espe- 
rienza. paragone, prova, punto, passo 
periglioso, saggio. 

Agg. pericoloso, dubbioso, diflici- 
_Ic. grave, v. aw. a arrischiare 
$. r. 

CIMIERO, la impresa, che portasi >14’ 
cavalieri in cima all* elmo . L. cristo. 
S. impresi. 

Agg. alto, adorno, orribile, purp u- 
^ reo. superbo, di piume. 

CIMITERO, cimi tono. luogo sigrato 
allato alla chiesa , dove si seppelli- 
scono i morti. L. cemeteri uni ; sepul '• 
cretum. S. camajo. chiuso, sepolcrale, 
v. sepolcro. 

Agf. sacro, v. a sepolcro. 
CINGERE. cigucre. v. circondare. 

4 Gli fece una spida cingere, es- 
sendomi io cinta sopra T anche . egli 
gli cins; una bella c leggiadra cintu- 
^ retta d'argento. 

CINGHI ALE. porco salvatico. h.aper. 
S. verro. 

Agg. fiero . smisurato, addentato, 
spumoso, alpestre, ispido, rabbioso, 
fremente, schiumoso. Filoc. 6 . 

CINGU ET T A R E . 5 - 1 • balbettare , 

$. 1. v. cicalare. 

CINTA, r cinto, cintole, cintura: fa- 
scia, o striscia di pelle, c d'altro, 
colla quale T uomo si cinge i panni 
intorno. L. cingulum. S. cingolo, cin- 
tola. zom. fascia. 

Agg. ricca, preziosa, leggiadra, bel- 
Ij. di scia, e d'oro: gemili ita. 

CIOÈ*, aw. composto di ciò, ed c , 
e si usa per dichiarazione di parole 
precedenti. L. idett. S. voglio dire , 
intendo dire, che è, ed è lo stesso, 
che dire, cioè a dire, siccome è a di- 
re. che è a dire, sicché tanto c a di- 
re quanto cc. scrìvati pur seggratamen - _ 
te, ciò è: Ora detta Bononìa, ciò 'è 
bona omnia, che è a dire, in tutto 
buona. Crete. I. 9. e quando la cosa 
dichiarata è del numero del più si di- 
ce anco nello stesso numero , ciò sono, 
e per le immagini , ciò sono le scrit- 
ture . Bemb. pros. Uh. 3. variandoti 
ancora secondo i tempi, ciò fu: ciò 
era. de quali modi di favellare il vil- 
lani spezialmente nè pieno. 
CIONCATORE, cincigliane. che beve 
aiSjU, v. bevitore. 

CIOTTO, ciottolo, v. sasso. 

CIPRESSO, albero noto. L. cjpressus. 

S. arci presso. 

Agg. alto, acuto, sempre verde, 
nobile, atro, funesto, dritto, odo- 
rato. 

CIR- 



£6 CI 

CHIC A. pnp'. e avv. intorno. L. c ir* 

' ittm , cireiter. v. in circa. 

CIRCOLAR E. che ho forun, o figu- 
ra di circolo. L. ctrcultrtt . S. ton- 
do, • rotondo , t ritondo . posto , si- 
tuato, fatto in giro; in lìgula di 
cerchia 

CHI COLO. v. cerchio. 

CIRCOLAR MENTE . a miniera di 
circolo. L. circulatim . S. in giro, 
intorno, in cerchio, intomo inter- 
no. 

CIRCONDA MENTO, il circondare . 
L. circuit io. S. attorniamento, c in- 
torni amento . accerchiamento. circui- 
zione» c circuimenta giramento in- 
torno. ùgirauiento in circolo, v. cir- 
condare. 

CIRCONDARE, chiudere, e stringere 
intorno. L. circumdart, S» accerchia- 
re, e cerchiare, e raccerchiare, attor- 
cigliare, attomearc, t attorniare, t 
intorniare, cingere, chiudere, girare; 
aggirare, assiepare, circuire V. L. ab- 
bracciare. fasciale, avviticchiare, lega- 
re. fare coroni. J <9 di noi centro, e di 
se far corona Dan. Par. 10, firc ad 
uno, ed uno cosa il cerchio, Orlando, 
tbe ti vede faip il cerchio . Ar. 3$. 
circonsai vere. circuracingcie K L. ri- 
cignerc. coronare.. 

Avv. strettamente, intomo intor- 
no, e d'intorno intorno, dì mute , di 
soldati et. di tutte parti: da ogni 
parte; per ogni lato» verso, canto, 
tutta U tot* , « tutta quanta, le 
soie.. 

* Era già tutto 1 luogo da masna- 
di&i circondato. 

CIRCONSCRI VERE. assegnare i ter- 
mini, oltre i quali passare non si deb- 
ba . L. e ir cum ieri ber e . Si prescrivere 
limiti, limitato, strignerc. porre ter- 
mine, terminare, chiuderà serrare, v. 
circondare.. 

Avv. in giro, d’or ni intorno. 

CmCONSPETTQ, che ha cautela» o 
riguardo. L. circumtpeHtts . S. avve- 
duto. cauto, cautelato, prudente, av- 
visata pesata considerato, serio, as 
sentito . riguardoso, che va adagio 
a . . . . di t correre-, intraprendere ee. ri- 
servato v» accorto : guardingo. 

CIRCONSPEZIONE. cauto ri guardia- 
menta L. circumtpeftio . 5 . cautela . 
prudenza, avvertenza, risgumlo. con 
siderazione, riguardiinento. avvedu- 
tezza, v. accorgimento: cautela. 

CIRCONSTANTE. quegli, che sta in- 
torno. V; circonvicino. 

CIRCONSTANZA . qualità accompa- 
gnante. L. ctrcnmstantta. S. cose» qua- 
lità vicine. giunta: aggiuguimento. 
accidente. 

Agg. nativa, indivisibile, estranea . 
propria, particolare, buona . rea. no- 
bile : che illustra, scema il pregio ec. 
accessoria, aggravante, tale,^ che trae 
^d altro esserci rendere più greve le 
colpo ; più 1 cute bile , più lodevole 1‘ 
•pendone. 

CIRCONVICINO, vicino intorno in- 
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tomo. L. finii intuì. 5 . cwfrictoa cir- 
costante, vfcino. confinante. 

CIRCUITO, spazio di luogo. L. cir- 
cuiti". S. sito, distretta territorio, 
sire, spazio, ambito, recinta piazza, 
luogo, v. contrada. 

Agg. vasto, piccolo, poco, ampio. 

CIRCUITO delle mura, della terra , 
della camera, tagliare per dritto, o 
circolarmente». 

CISTERNA, conserva d’acqua a gum 
di pozzo. L. cisterne.. S. pozzo , ri- 
cetto d’ acqua. 

Agg. rotta, vasta, forata, che nulla 
tiene, disfitta. 

CITARE, allegare. L. proferro, v. ad- 
durre $. v, 

CITTA*, luogo, ove c accoglimento d* 
uomini , e ordinamento di politica- 
mente vivere, e per l'accoglimento 
stesso . L. civìtat . S. terra . patria . 
paese.. 

Agg. antica, numerosa, popolata, 
magnifica, superba, forte di sito, c 
d'arte, celebre, signorile, dotta, dove 
diversamente si vive per diversi uf- 
fizi, e varie arti , e tutti nondimeno 
cospirano a {ormare un tutto ben or- 
dinato. che si regge a comune, e a 
libertà, a parte d« Pontefice ec. Reg- 
gendosi la città di Bologna a parte 
bianca: ViU. 8. posta, situata in riva, 
a riv* ‘A reno, il more, al mare , sul 
fiume, sul mire, in su la riva di Po: 
sopra il Tesino, sopra la riva cT’un 
fiume, marittima, che è al mire ; sull’ 
alpi, sopra erto monte» ameno colle, 
dominante» metropoli, possente, ozio- 
sa. libera, tributaria, soggetta, abbon- 
devole. nobile, murata, più famosa, che 
grande, egregia, fioritissima d* armi , 
di sludj , e d* impero . regolata con 
santissime leggi . di buono aere ; d’ 
aria sana, bagnata da lìmpidi fiumi : 
da fertili acque, situiti in valle, in 
monte, posta, situata in distanza di 
Gerusalemme ec. che siede distante a 
Ci/rutele» ime sette giornate- ; Ar. 
Cairz. 17. ft. li. cui breve strada dis- 
giunge da Gcrtvlcmme : Tur*, abi- 
tata di nobili uomini, cd agiati. 

4 CITTA* per favor di naturi in par- 
te posta la più dilettevole , che im- 
maginate si possa giammai. 

CITTA*, che sorge in una lingua di 
terra che mezzanamente nel mar di- 
stender. 

CITTÀ’ » che in monte dolcemente si 
leva * cui fanno vago teatro spesse 
montagnettc quinci e quindi póste, 
alia nobile positura della città punto 
non cede di pregio o Tacr sano, o T 
ubertoso terreno, o la frequenza de- 
gli abitanti. 

CITTA’ fioritissima d’armi , d* impe- 
rio , e di studj . vuota d* abitatori . 
retta, regolata, governata con santissi- 
me Irgpi. 

CITTADELLA. luogo guernito e fòr- 
te per difesa della città. L. arx . S. 
rocca, castello, fortezza, torre. 

Agg. forte, munita insuperabile 
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sicura per natura, e per arte. y. for- 
tezza f 3. 

CITTADINESCAMENTE, in raoclo 

da cittadina. L. civili ter . S. civil- 
mente. onesta niente, nobilmente cit- 
tadinamente. con creane 1. da onorc- 
voD cittadino, con mo<lo civile, gen- 
tilmente. 

CITTADINESCO, edd. da cittadino. 
L. eivilit . S. civile, cittadino, no- 
bile. da ben creato, costumato , no- 
bilmente allevato . istrutto . gen- 

♦ CITTADINESCA VITA, cittadi- 
nesche battaglie * cittadineschi co- 
stumi . 

CITTADINO, quegli che abita nellz 
città, e propriamente , che c capace 
degli onori, e de* benefizi della cit- 
tà. L. ci vìt. S. terrazzano, abitatore» 
uoin di città. Romano . Bolognese ec . 
per patria.. 

Agg. ricco, nohile. antica possen- 
te. cortese, gentile, costumata ripu- 
tato. onorevole 

CIVETTA, uccello notturno, noto. L. 
nollue. S. coco veggio. augello nottur- 
no, di Pallide P; 

Agg. funesta, di mai’ augurio, ridi- 
cola. scaltra, notturna. 

CIUEFARE. acciuffare, pigliar per for- 
za. L. erri pere . S. arraJtfùrc , e arrjp— 
pare. v. carpire. . 

CIUFFOLI!*, v. baiate. 

CIVILE, v. cittadinesco-, gentile J. z. 

CIVILTÀ’, costume di viver civile - 
L. eivilit et. S. nobiltà, costumitez- 
za. cre.jnza. gentilezza, buoa costume., 
urbanità* 

Agg. nobile; gentile., amabile, pia- 
cevole. onorevole. 

CI V I RE. avanzare. v. provvedere. 

CIURMA, ciurmaglia, moltitudine dV< 
gente vile, ed inutile, v. plebe. 

4 Sono spezialmente remiganti ». 
clic servono le galee. E quel legno 
con tutta D ciurma senza perderne uo- 
mo, ebacro a man salva, 

CIURMADORE, v. cerretano. 

CIURMARE, aggirar con parole per 
ingannare. L. imponete ver bit. i>. bin- 
dolare, v fc ingannare. 

CIURMERLA, quegli atti, e falsi ci- 
edamenti, che si fanno da* ciurmado- 
ri. Qui inganno , e avvolgimento di 
parole a fin d'ingannare . L. circuitto. 
S. aggirata, bindolo, rigira avvilup- 
pamento. v. inganna . 

C L 

Classe . quantità di cose, d'uno, 
stesso genere. L. classisi ardo. S. 
ordine, rango, coro. fila, serie, ge- 
nere . 

Agg. prima, infima, nobile, ultima, 
numerosa.. 

CLAMORE. § z. v. romorc : grido. 

* $. 1. v. lamento. 

CL AUSTRO ) .. . 

CLAUSURA ) v ‘ <dU * ch,ostro ' 

CLEMENTE, che ha demenza. L.c/es 

mr.nt s 
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mone. 8. yiacerolt. m ' te - indulgente, 
pietoso.' misericordioso. pieghevole, 
compassionevole, condiscendente, pio. 
Iene r. L. 

Agg. io sommo grado, da natura, 
per uso. 

CLKMENTEMENTE. con demenza. 
L. cUmentrr, T- c ltmor ntr fornendo do 
neme jtli tvvtrU. , 

•CLEMENZA, virtù, che move a pii- 
cevolezza il superiore verso l' inferio- 
re nell' imporgli pena. h. eUmtmii. 
8. piacevoiczra. indulgenza, pietà mi- 
sericordia . pieghevolezza, compassio- 
ne. condisccndimcnto. benignità, man- 
suetudine. umanità, bontà commise- 
ra7.ione. lenità K L. 

* Usate, d ìmaalrare, mostrare, ser 
bare, mantener la clemenza! dipirtir- 
*i dalla demenza i spogliarsi della cle- 
menza. 

Apjt. somma, influita, cara, implo- 
rata. cortese, beile, dolce, di giusti- 
zia. amica, benigna. 

Sterni, qual nuvoli gravida di te- 
nni e puri vapori , che sparge sole 
.lampi a impani .re. non iscaglia fulmi- 
ni ad abbattere, li e dcS'api, che ha la 
sembianza, e il suon dell'ape, ma 
non l'aculeo. Iride, che nelle tempe- 
ste apparendo ( etti fervore del! et» , 
del culo J promette, sereno. Innesto 
gentile, che l'aspro succo, l'umore del- 
la pianta selvaggia tempera, ed ad- 
dolcisce. 

CLIMA, spazio di tcsra , e di ciclo 
contenuto da due paralleli tanto lon- 
tani un dall'altro, che il maggior dì 
dell'uno avanzi quel dell'altro di cer- 
to spa/io determinato di tempo : dei 
quel; spezio Come del nuettero de' eli- 
ini , il. i deoqrofi , illeciti l. 7. Pere n. 
ufi. t. ec. Qui per paese, v. paese. 

CLOACA . v. L. S. chiavica . v. fo- 

. gna. 
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CoADUNARE. metter insieme. v. 
adiin ire. ^ “ 

COAGULARE, unite insieme facen- 
do sodo il corpo liquido. L. coagula- 
re. S. istradate. rappigliare. strigncrc. 
congelare. ristrigucre. fermare, deusa- 
re, e addensare. 

Agg' con cose acide, con polveri , 
succhi d'erbe, a lento fuoco. 

COARTARE. V, L. §. 1 . v. ristrigne- 

/ rc * 1 ‘ 

$. 1 . sforzare, v. astrignerc. 

COCCA, propriamente tacca della frec- 
cia, nell* quale entra la corda dell’ 
arco. L. cren a. Qui per la frecci », v. 
freccia. 

COCCHIO, sorta di carro Ad uso di 
portar uomini. L. rhed » : carpe munì . 
S. dirozza, carro, big*, quadriga VV. 
IL. plaustro v. L. 

-^.nobile, ricco, dorato, di pioto, 
magnifico, ornato. 

COCCODRILLO, animai noto del Ni- 
lo ; che uccide Tuomo , e poi lo pia- 
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Jfnc , 0 come molti asserircene , in Ve- 
derlo pi igne, e poi 1‘ uccide, e di- 
vora. L. eroe odi lut . S. mostro anfi- 
bio del Nilo, dell' Egitto. Fièra del 
Nilo. 

Agg. vorace, che da pìcciol ovo 
nascendo cresce in ismisutata gran- 
dezza. che ha visti di lince in terra, 
di talpa Dell' acque, che soggiorna di 
giorno in terra, e ncllacouc di notte. 

7 * c ‘ X L morla * nemico de" 
delfini, coperto di pelle impenetrabi- 
le. fiero, armato di gran denti, e di 
gran ungine, divoratore, insidioso, 
ardito contro chi fogge , timido se 
eli si va incontro. 

COCCOLA, frutto d’ alcuni alberi , o 
erbe saivatiche di piccola mole . L. 
a tacca. S. bacca, orbacca. * 

Agg. d aspro, lazzoso sapore, di co- 
ler rosseggiante . silvestre, rotonda, 
picciola. 

COCENTE, v. ardente J. i. 

* Cocenti stimoli delta carne, co- 
cente ignominia , ingiuria » cocenti 
sospiri. 

COGITO, stagno d 1 inferno, derivato 
dilli palude Stigc , come fingono ì 
Poeti , e per 1* Inferno stesso. L. Co- 
cjtut. S. Palude infernale, lago d‘ 
averno. 

Agg. tetro, ardente, profondo, te* 
nebroso. orrido. 

COCITURA, v. scottatura. 

CODARDAMENTE, con codardia. 
L. ignave. S. vigliaccamente, poltro- 
nescamente . da vile . senza cuore , 
senza spirito. 

CODARDIA, vizio, per cui l’uomo 
soverchiamente temendo non opra , o 
opera senza spirito. L. puiillammirai: 
ignavia. S. viltà, vigliaccherìa, pusil- 
lanimità. timidità, animo basso, cuor 
vile, debolezza d’animo, imbecillità, 
ignavia V. L, 

Agg. vilissima, servile, pigra, ver- 
gognosa. femminile, da insensato, da 
pecora. 

* li loro superbo ardire mutarono 
in vilissima codardia. 

CODARDO, che ha codarda. L. igna- 
vttt: pusillanimi! . S. vile, pusillani- 
me. timido, imbelle, di poco cuore, 
v. paventoso. 

Aw. y. agg. a codardìa. 

Simil. come cervo, che quantunque 
armato di gran coma, pur fogge. Le- 
pre, coniglio , che a ogni leggier ro- 
morc teme. Erba detta sensitiva, che 
ail’apprcssarsi sol della mano si riti- 
ra. v. a paura. 

* Uomo di povero e ristretto cuo- 
re. che cade in isbigot ti mento, che 
di leggieri piega a sgomento d‘ ani- 
mo. di cuore sgomentato. 

COERENTE, termine delle tettole , clic 
ha coerenza. L. coh treni, v. congiun- 
to add. 

COERENZA. V. L. congiungimento, 
unione. 

COFANO, cassa: forziere: scrigno, v. 
arca. 
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COGITAZIONE. L. cogitati 0 . v. 

pensiero. 

COGLIERE, e corre. 5- *■ propria- 
mente spiccar fiori, o frutta dalle 
lor piante. L. carpere . S. prendere, 
carpire, scegliere, levare, spiccare, rac- 
cogliere. 

Aw. age voi mente, gent il mente, a 
forza, strappando, di sul ramo ec. O 
rosa colta aliar di su la spina. Ar.io, 

§• a. raccoglier più cose sparse , o 
divise per metterle insieme. L. colli- 
gere. v. raccogliere. 

Agg. diligentemente, fiori , perle ec. 
ad una ad uhi, a dicci a dieci, cioè 
dieci |*cr volta. 

$. 3- giugnere. L. deprebenitte. v. 
sopr aggi ungere. 

* Pensarono di volerla far cogliere 
trovare col giovane . il giorno è ve- 
nuto, ed fammi qui colto soprag- 
giunte. coglier cagione di .... #r rcar 
pretino , ascat ione, cogliere, e toglie- 
re in cambio, iu iscarabio. coglier 
per frutto , ritrarre per dacutntnto. 

COGNAZIONE, congiunzione di pa- 
rentado. v. parentado §. i. 

COGNIZIONE, atto dell’ intelletto, 
con cui si apprende la Verità delle 
cose. L. cornino. S. conoscenza, co- 
noscimento. notizia, contezza, com- 
prendimento. scienza, chiarezza, sa- 
puta . lume . intendimento, avvedi- 
mento. 

Agg. piena, manchevole, chiara, esat- 
ta. astratta, espcrimentale. evidente, 
certa, ferma, infallibile, profonda, leg- 
giera. manifesta, mirabile. 

COGNOME , quel nome dopo il pro- 
prio , che c comune alla discenden- 
za . L. cognome» . S. cognominazio» 
rie . soprannome . nome del casato . 
gentilizio. 

Agg. antico, tratto da insigne im- 
presa degli avoli, nobile. 

COGNOMINARE, per cognome. I* 
cognominare . S. nominare, appellare, 
soprannominare, c 'copra rinomare: dire. 

Usati anche neùt. pass. 

Agg. dii casato , da operazione fat* 
ta. uer vezzi. 

COLÀ', avv. locale di moto, c talora 
di stato. L. illue : Mie. S. là , là ol- 
tre. 11. qui. quivi. 

COLLA, composto tenace, e viscoso 
per attaccate ec. L. glttren. S, glutine 
V. L. visco. 

COLLANA, v. monile. 

COLLAZIONE, comparazione, r. ag- 

C(?LLE . pìcciol monte . L. colli t . S. 
monti cello, clivo. K L. collina: Col- 
li netta : poggio, montagne Ita. collet- 
to. mont ignuola. 

Agg. adagiato, agevole a salire, er- 
to. scosceso, fiorito, fertile, ameno, 
aspro, quasi un trar di mino alto, di 
non troppa altezza, bello, aprico, di- 
lettevole. onde più del ciclo si vede, 
dolcemente chinato, fresco, ombroso, 
verde, fosco, ermo, umile, boscato , 
cioè , in cui è bosco, dolce; di dol- 


ized b 1 


88 CO 

ce , facile saliti ; che rilevasi dolce 
dolce. 

COLLEGAMENTO, il collepre. L. 
fadnr . S. lega, unione: colleganza j 
collegizionc . compagnia, accordo, 
alleanza . confederazione ; confedera- 
mento. unione di gente, r. accordo. 

Agg. stretto, fido, indissolubile, 
interessato, vantaggioso, fatto , con- 
chiuso sotto certi patti, tra due ec. 

COLLEGA RE. fare lega, neut. patr. 
legarsi. L. fmderari. S. unirsi in le- 
ga , farsi compagno a difenderti se un* 
fievolmente , ad est al/re , a guerreg- 
giare ec. allegarsi con alcu- 

no ec. stringersi in compagnia, con- 
federarsi. congiungere le armi , le for- 
ze. accostarsi con il re te. entrare 
in lega. 

Avv. strettamente, con giuramen- 
to. con doni , promesse ec. a difesa 
comune. a combattere contro ec. per 
anni dieci ec. 

COLLEGATO, che è in lega ; allega- 
to con altri. L. fmdcratut. S. alleato; 
che c in alleanza, compagno, congiun- 
to con .... confederato amico. 

Agg. fedele. 

COLLERA, commovimento d' animo 
contro chi che sia. L. ira. S. sdegno, 
furore, ira. stizzì, cruccio, fuoco, in* 
degnazione, disdegno, dispetto, ira- 
condia . bollor dell' animo, che di- 
manda vendetta. 

Avv. superba, ragionevole, giusta, 
fiera, subita, ardente, provocata, ge- 
nerosa. che oltre il dovere "trasporta, 
nemica del buon consiglio, che offu- 
sca gli occhi della mente, che sce 
mi ì giorni della vita. v. a ira. ▼. 
adirarsi. 

* Levarsi , montare in collera . mi 
si accende , mi viene , ini prende la 
collera, essere occupato, preso, infiam- 
mato , portato dalla collera. 

COLLERICO, che abbonda di colle- 
ra. L. fili osar. S. sdegnoso, adirato, 
bilioso, colleroso, iracondo, stizzoso, 
cruccioso, furioso, che arde d'ira. ▼. 
adirato ; iracondo. 

Avv. v. »gq. m collera. 

COLLINA, d' ogni maniera d* alberi , 
e frutti vestiti , che a poco a poco 
digradando, all'occhio ne mostra as 
sai dilettevole vista. 

COLLO, avvinchiatogli il collo, cotre- 
ie al collo colle braccia aperte, girar- 
si* al collo, lavare , avere, recarsi in 
collo , sulla spalla . sottomettere il 
collo al giogo, sufi emetter si alla ser- 
vitù. 

COLLOCARE. $. i. porre in un luo- 
go. L. collocare. S. disporre, allogare, 
accomodate, pone e poncrc. stabilire, 
locare . riporre . piantare . situare . v. 
mettere. 

Agg. male, ottimamente, con giu- 
dizio, una per una le cose, non sen- 
za fatica, ordinatamente, convenevol- 
mente. a diete a diete ec. 

COLLOQUIÒ, v. abboccamento. 

COLMARE. att. empiere a trabocco,! 
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1 licolmare. L. utque ad summum es- 
pilare. S. empiere, riempiere. ^ 

Avv. a pieno, largamente» talmen- 
te , che non resta luogo a un solo 
grado, a un atomo solo di più. 

COLMO, sost. 5. i. sommità. L. cui 
men. v. cima. * Sul colmo della 
montagna v’era un palazzo. 

$. x. metaf. grandezza di stato, c 
prosperità. L. celthat. S. auge, som- 
mo sort. altezza, grandezza, fortuna . 
* il colmo della desiderata gloria me- 
ritai. fu in gran colmo c potenza, fu 
nel maggior colmo, che fosse mai. 
il colmo deli' età sua. 

COLMO, ad.1. traboccante, pieno a so- 
^abbondanza. L. redundans. S. v. ab 
fiondante: pieno. 

* La jpisura dello stajo , che si 
recava al colino , perche 1 vi si usava 
frode , si recò a raso. 

COLOMBA, colombo, uccello noto. L. 
columbus, 

Agg. candida, mansueta, semplice, 
bianca come neve . bianchissima più 
che neve B. Asci. ì. pura, agile, amo- 
rosa. gentile, umile, imucllc. placidi, 
timidi, vezzosi. 

* Ed ecco dal monte venire due 
colombe bianchissime più che neve, 
le quali di fitto sopra H capo deth 
lieta brigata il lor volo rat tenendo, 
senza punto spaventarsi , si posero 1’ 
una appresso l'altra in sull* orlo della 
bella fontana: dove per alquanto spa- 
zio dimorate mormorando, e bacian- 
dosi amorosamente stettero, non sen- 
za festa delle donne , c de' giovani , 
che tutti cheti le min vano con ma- 
raviglia. E poi chinati i becchi nell* 
acqua , cominciarono a bere , quindi 
a fiagn.irsi si dimesticamcnfc in pre- 
senza d* ognuno , che alle donne r>a- 
reano la più dolce cosa del mondo , 
c la più vezzosa: E mentre che esse 
cosi si bagnavano fuori d'ogni temen- 
za sicure > una rapace r.quila non so 
d’onde scesa giu a piombo prima 

nasi , che alcuno se oc fosse avve- 
uto, J’ una cogli artigli abbrancata 
ne li j|>ortò via. L’ altra per la pau- 
ra schiamazzatasi nella fonte, e qua- 
si dentro perdutane, pure alla fine 
riavutasi , e raalagevolnventc uscita 
fuori , sbigottita c debole, e tut- 
ta del guazzo grave , sopra i vi- 
si della riguardante compagnia il me- 
glio che poteva battendo Tali, tut- 
ti spruzzandoli, lentamente s’ andò 
con 1 >io, 

COLONNA. §. i. sostegno di figura 
cilindrica. L. columna. S. fuso, fusto, 
pilastro; fendi in architettura v ha 
atsaì divario . 

A ?.?■ alta- forte, hen fusata, d’ordi- 
ne dorico, corintio ec. di marmo, 
accanalata, scanalata, tutta d' un pez- 
zo. a chiocciola. 

$. x. metaf. per ajuto. L. ausìlium. 
S. ajuto. appoggio, protettore, pro- 
tezione. difensore, difesa, fondamen- 
to. mantenimento, schermo, riparo. 
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scudo, sostegno: sostenimento: so- 
stentamento. conforto. 

Agg. alta, forte, ferma, v. ajuto.** 

COLORARE, colorire più usato, $. i. 
tigncrc con colore. L. colar are. S. ti- 
guerc semplicemente, e tigncrc in bian- 
co ec. di trr^r, di sanguigno ec. dar 
di fianco re. dipignerc. pitturare. 

Avv. leggiadramente, al vivo, roz- 
zamente. minutamente, con isquisi- 
sitetza. con arte. 

$. i. ornare, v. adornare. 

$ 3, ricoprire. L. ccntegere. S. si- 
mulare. fingere, inorpellare, nasconde- 
re. coprire, scusare, velare, dar nome 
di studiare ec. mantclUre. v. dissimu- 
lare; fingere. 

Agg. a bello stadio, astutamente, 
artificiosamente, con varie ragioni. 

COLORE. §. i. quel che c nella super- 
ficie de' corpi, che ce li rende visibi- 
li. L. color. S. apparenza, tintura, 
tinto sort. e le spezie particolari : bian- 
chezza. biondezza, giallore cc. 

* Mutarsi più volte d’ uno in altro 
colore, tramutare il color del viso. 

Agg. naturale . pallido . vivo . lan- 
guido. vago, grato, dolce, mesto, al- 
legro. gentile, lucidissimo, funebre, 
smorto, vario, ferrigno , cioè di ferro, 
come nero , verde ec. tra fianco e gioi- 
to re. uli vigno, rossigno , che tira al 
rotto , al color d uliva, mischio, mal- 
tinto. men che di rose , e più che di 
viole .... scintillante, dilavato, sfa- 
rinato . come di bianchi gigli» e di 
vermiglie rose , sfolgorato, cioi viva- 
mente risplendente . 0* orientai zaffiro: 
Dant. smont .to : sfumato i contrario 
ili vivo, accesissimo? acceso, e le 
spezie de' colori ; bianco, subalbido. 

L vai sotto bianco, nero, vermiglio, 
celeste, aureo, bruno, citrino, filigino* 
so. verde, giallo, mezzo : di mezzo , 
tra due principali colon, mavì, simile 
alf azzurro , ma più chiaro . violetto, 
f possono usai si in Jvrza di roti, in- 
carnato . acqua marina, di mare. Pie- 
rino. ( v. azzurro. ) 

§. 1. finzione. L ficìio. S. scusa, 
cagione, velo, pretesto, coperta, or- 
pello. v. apparenza § 1. 

* Colorata cagione, sotto ptetesto, - 

colore , coperta di inorpellata 

finzione, menzogna, simulazione, con 
varie cigioni colorava 1’ andata, scu- 
sa colorata, men* e compost:). 

COLORITO add. che ha colore. L. co* 
loratus. S. tinto, che apparisce con 
colore, dipinto, pitturalo, miniato. 

Avv. V. agg. a colore. 

COLOSSO, statua di straordinaria gran- 
dezza . L. coloni- s . S. mole eccelsa , 
immensa, figura d’ immensa mole, si- 
mulacro gigantesco macchina. 

Agg. sublime, di bronzo; di marino. 

COLLA . mancali ^nto ne* costumi . L. 
culpa. S. fallire sost. sccllcr.ggine . 
inde, enormità, opra rea trascorso, 
peccato, difetto reità retto, f ilo, 
delitto, iniquità, ingiustizia, errore, 
misfatto, vizio, eccesso, mcchia.- 
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offesa di Dio . caso d’ eretia fc. v. 
cattivezza : peccato. 

Agg. inescusabile. antica, invecchia- 
ta. usata, ostinata, manifesta, malizio- 
sa. incorrigibile. leggiera, grave, atro- 
ce . umana . abominevole , inudita . 
sttana. Tea. iniqua, fella, laida, ama- 
ra. audace, dannosa, degna di atroce 
castigo, empia, enorme, impura, ese- 
crabile. estrema, mortale, scandalosa, 
commessa per inavvertenza} per pu- 
la maliziai per fragilità, che in di- 
versa qualità di persone da disoreto 
giudice non dee una medesima pena 
ricevere. 

Simil. v. a peccatore. 

* Colpa e vergogni della misera 
cupidigia de’ mortali leggiadro appo- 
sito a qualche precedente senso, cadere 
in colpa, essere in colpa , imputare a 
colpa, colpa, o non colpa, per mwto 
io li fecero confessare» che voltino 
tradir la città. 

COLPEVOLE, che è in colpa. L .cnl- 
p.« ohnoxiut . S. reo. peccatore, de- 
linquente. noccnte. perverso, v. pec- 
catore. 

j igg. per malizia , per passione, 
ignoranza, ostinato, cieco, misero, in 
un delitto, nella morte di cc e di un 
delitto, v. colpo. 

COLPIRE. $. i. riuscire ad altrui feli- 
cemente alcun fatto . L. voti compo- 

• sem beri. S. riuscirne , venir a capo . 
conchi uderc ferire, arrivare, dare nel 
segno, colorire il suo disegno , spun- 
tare , e spuntarla, dar nel punto in 
bianco, coglier nel segno. 

Aw. felicemente, a stento, alla 
primi, al fine . con accorgimento . a 
-un tratto giusto coll' ajuto altrui, 
per ventura. 

§. z. cogliere percuotendo , L. ke 
re. S. ferire, battere, dare, avventar 
colpi, cogliere, colpeggiare, percuote- 
re. v. battere. 

Aw. in pieno, scarso, fortemente. 
all 1 improvviso, sul capo, a mezzo il 
petto. 

COLPO, battitura. I. tifar. S. percos- 
sa. bussa, ferita, picchiata, botte , e 
botta, colta sere, da cogliere in signif. 
di percuotere : E il sua strai contea 
tue poi fa colta', cioè fa colpo . pic- 
chio. 

Agg. forte mortale, violento, re- 
plicato. subito, tale, che rende stor- 
dito. grave, fiero, spaventoso, mae- 
stro. orribile, aspro, finto, scarso, pie- 
no. di spada, di m«no. improvviso, 
strano, scaricato con forza . tirato a 
filo. 

4 Andò in vano a voto il colpo . 
rendere colpo per colpo , cambiar 
palle, menare, scaricare, ritenere, scoc- 
care, ricevere, sostenere il colpo. 
COLTELLO . parve che gii fòsse 
dato d‘ un^ coltello al cuore, si fatto 
dolor sentì, ignudo, appuntato, ta- 
gliente. affilato, coltello vendicatore 
dèli’ onte. dar di coltello, messo ma- 
no a coltelli furiosa mente s' andarono 
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addosso, le parole furono come col- 
trila al cuore, trar fuori, sguainare il 
coltello. 

COLTIVAMELO. i! coltivare. L. 

evitai. S. coltura, e coltivatori, hvo- 
reccio . opere della villa, coltivata, 
test, coltivazione. 

Aw. v. aw. a coltivare. 

COLT 1 V A R E. esercitare I* agricoltura. 
L. colere . S. lavorare i terreni , i 
campi, fir allignare, fruttare, crescere 
con arte , studio , render fertile con 
arte. 

Aw. diligentemente, faticosamen- 
te. arando; agguagliando la terra, 
potando ; scalzando , cavando la ter- 
ra intorno, addimesticando gli alberi 
a Stic mani. 

COLTIVATORE, v. agricoltore. 

COLTO add. da cogliere. L. de cerptus. 
S. scelto, preso. 

Aw. v. a cogliere. 

COMANDAMENTO, f t. Tatto del 
comandare. L. jutsro. S. precetto, im- 
perio . comando, ordine:^ volontà . 
commessione. m iodato: maini amento, 
legge, ordinazione, statuto, decreto, 
constituzione . volere . comandare , 
sott. determinazione, bando, disposi- 
zione. 

risoluto, sovrano, preciso, 
stretto, imposto; intimato, espresso, 
stringente, indispensabile, rispettato, 
divino, solenne, v. al $. i. 

$. i. li cosa comandata. L. man- 
datimi . S. comando . carico . inca- 
rico . 

Agg. grave, soave, agevole, impos- 
sibile a praticare, duro. 

* esser presto, offerirsi ad ogni co- 
mandamento. rompere, seguire, guar- 
dare, osservare il comandamento. 

COMANDARE, imporre come supe- 
riore, che facciasi. L. iubere . S. im- 
porre. imperare, commettere, obbli- 
gare. ingiungere, stabilire, dar per 
legge » che cc. Bocc. Preem. porre leg- 
ge. ordinare, dar cura; dar T assunto, 
prescrivere, statuire, decretare, deter- 
minare. dire, incaricare, far commis- 
sione. dar ordine, volere, che ti fac- 
cia ec. dar carico ad uno di fare, im- 
porre il carico ad uuo del fare, no- 
vellare ec. piacere che si dica t faccia 
ec. piacendo alla vostra reina, che so- 
pra ciò si favelli : Bocc. gior. j. N. 3 . 
intendere, che si fàccia per comanda- 
mento ; Coti intendo, che per mio 
comandamento si canti una canzone : 
Bocc. gior. 4, nov. IO. far fare , an- 
dare ec. 

Agg. .1 pena; sotto pena della vi- 
ta, del bando cc. espressamente: con 
rigido viso, piacevolmente, discreta- 
mente. risolutamente . assolutamente . 
di fare ; di dover fare, per bizzarria, 
con espresso comandamento, siccome 
signore assoluto. 

COMANDO, v. comandamento. 
COMBATTERE. $. i. f*r bat- 
taglia. L. pugnare. S. guerreggiare, 
dar battaglia . commetter battaglia . 
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far giornata, la giornata, venir all* ar- 
mi. affrontare il nemico, e affrontarsi 
con; insieme, pugnare, tenzonare, az- 
zuffarsi. impugnare : S. Cater. Ut. 1. 4. 
adoparsi contro, venir alle mani, es- 
sere aile mini, battersi, far d'acmi e 
adoprar d'arme : far fatti d’arme, muo- 
ver Tarmi, contendere , Ariort. essere 
in guerra, aver battaglia; essere a 
battaglia con uno . contrastare , cioè 
star contro ad uno. aver pugna ( v. 
battaglia ) con... . andar contri al- 
lottare con uno. v. battaglia. 

Agg. coraggiosamente, lungamente, 
virilmente, valorosamente, osti nata- 
mente. felicemente, da disperato, acer- 
rimamente. fieramente, del continuo, 
asprameute, si per difesa propria, dei 
suo paese, c sì per Totresa altrui, del 
paese altrui, all'aperta: a campo aper- 
to. io battaglia, io chiuso steccato;- 
in isteccito a duello, fermo in cam- 
po. da solo a solo ( v. duellare ) a 
petto a petto ; a corpo a corpo . coi 
livore della fortuna, .conto, e di tuli* 
armi armato, prove, cose Tacendo in- 
credibili : facendo maraviglie d* armi, 
con uno. contro molti . a disvantag- 
gio . del pati : di pari , cioè senza 
vantaggio, a piedi, a cavallo 1 fan- 
si battaglie a piedi ed a cavallo. Ar. 
ult. 

$. x. att. dare assalto. L. invade- 
re. v. assalire. 

§. 3. agitare: nojaie. r. annojarc. 

$. 4. contrastare, v. contendere. 

COMBÀTTERE, e vincere una citta, 
combattei# forpo a corpo in duella . 
er mttaf navi da infinito mar cont- 
attate , di venti , dalle tempeste 
ec. combatteva in me colla pietà 4 
desio. 

COMBATTIMENTO. V. battaglia. 

.COMBATTI TORE . combattente, che 
combatte. L. pugna tor. S. v. guerrie- 
ro. soldato. 

COMBRICCOLA, compagnia di gen- 
te, che consulti insieme di far inde > 
e ingannare. L. convenuculum. &. con- 
venti cola, ridotto, conciliabolo, r. 
adunanza. 

COMBUSTIONE, v. abbruci amento. 

COME. $. 1. aw. comparativo. L. ut» 
velut. S. siccome, in torma, a modo 
( v. a foggia ) in guisa: Ristretto 1» 
guisa ir uom, eh' a r petto guerra t Petr. 
S. 88. nè più. nc meno che . nè più 
ne meno come : E nè più nè meno 
come se io con lei usata non fossi , mi 
vuol dar a vedete cc. Bocc. N. fi. ite 
più nè meno che la misera Driope ti 

„ sentì da sottil corteccia coprire , mi 
sentii da piedi sino alla sommità del 
cupo accendere ec. Bocc. Am. a paro; 
al pari; del pari con, di altro: Ca- 
de con e sto a par degli altri cicchi: 
Vant. Inf. 6. cioè come gli altri ec. 
per uguale, v. egualmente, se non co- 
me : Ella non si ricordava di lui se 
non come re mai non V avesse vedu- 
to . Bocc. N. 38. 

§. x. v. quando. 

M j. 
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$. *. «iccomc. ( r. similmente. ) 

COMECHE*. v. ancore he. 

COMETA, fenomeno apparente in eie* 
io, e come mostrano gli astronomi 
di là dalla luna. L. cometes. S. stella 
crini la: che fiammeggia col crin ar- 
dente. 

♦ Quando o cometa o altra nuo- 
va luce è apparita nell' aria» il piu 
delle genti rivolte al cielo mirano 
coli, dove quel maraviglioso lume ri 
splende. 

Agg. funesta, trista : di tristo an- 
nunzio. torbida, minacciosa, infausta, 
fatale, ardente, crinita. 

COMINCI AMENTO . r. principio 

$. 1. 

COMINCIARE. J. r. dare principio. 
L. i nei ptre . S. imprendere, incomin- 
ciare. mettersi a fare, a dire, * doler* 
si re. r semplicemente mettersi, prin- 
cipiare : ordire, avviare, pigliare, 
prendere a contare , a dire , 0 fere, dar 
comittciamento . farsi a diro re. darsi 
a fare ac. Bd 0 canti e 0 balli da capo 
si dicrono: O/ar. J. farsi da capo e 
fa r capo: dove fa capo il fiume ec. 
ViU. 5. e dare capo alla battaglia ec. 
Ar. $S. venire ; A narrarvi quella 
verrò : Boec. Nov. j. por mano , £ 
d alcune operazioni, od affetti ; porre 
smore, cominciar ad amare ec. porsi a 
fare ec. u dimandare ec. entrare a di- 
re, a fare ec. a provare ec. e in ri - 
guardo agli affetti ; entrare in dubbio ; 
in timor; in irperanza ec. imbastire 
un negozio, panni basto, metter ma- 
no in una cosa: mise mano in akre\ 
novelle: N. ji. sorgere a farete, por- 
si d'intorno, intorno ad una faccenda, 
ad un affare. 

Avv. tosto, prontamente, alfa fine, 
bene, ordinatamente, a prora, da buo- 
ni, sodi pvincipj. di la, onde convie- 
ne. per tempo, a tempo, in tal gui- 
sa. festevolmente, arditamente, franca- 
mente. con senno, c con ordine, dall’ 
un de' capi ; dal primo capo ; dal ca- 
pa eoo felici auspicj. a Ciré, e di fi- 
le. piu volte incominciai di scriver 
versi; Petrar. senza dare indugio, in 
buon punto: in mal punto. 

$. 1. avere principio. L. ine i per e . 
S. trarre, avere origine, originarsi , c 
naut. originare, derivare, procedere, 
venire, nascere, muovere . avvenire 
cagionarsi, pigliare origine, trar na- 
scimento. 

Avv. r. a nascere. 

* Prender solerne, e legittimo co- 
nsinciamento . dar cominciamcnto . 
premier a fare, dire ec. 

COMITIVA, gente, che accompagna 
per far corte. L. comitasms. S. accoin 
pagnatura. compagnia, corte, v. cor- 
legalo. 

COMMEDIA . poema rappresentativo 
di azioni di private persone. L. co- 
madia. S. favola teatrale; da recitar- 
si in teatro: da semai o scenica, 
rappresentazione . dramma : opera : 
ma queste due voci significano rappre- 
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seni azioni et azioni di persone nobili . 
pastorale; dazioni di pai tari ; sonane. 
Cirsi, scena. 

Agg. ridicola, boschereccia, seria, 
giocosa, piena d'intrecci curiosi, pa- 
storale add. 

COMMEDIANTE, quegli, che recita 
commedie . L. comadut . S. comico, 
attore: interlocutore, istrione, reci- 
tatore. 

COMMEMORARE, ridurre a memo- 
ria. L. commemorare . S. ridurre alla 
mente, far menzione, ricordare, ram- 
memorare. far sovvenire, risovvenire, 
mettere in considerazione . v. ricor- 
dare. 

Avv. opportunamente . a minuto . 
a lungo, distesamente raccontando. 

* Richiamare alla memoria, fir ri- 
cordo. far commemorazione. 

COMMEMORAZIONE, ridacimento 
a memoria. L. commemoraste . S. ri- 
cordanza. menzione, rammemorazio- 
ne. 

Agg. lunga, distìnta, 

COMMENDABILE, v. laudevole. 

COMMENDARE, dar lode. L. «m»- 
nundare. S. lodare, render glorioso, 
approvare con propria , e degna lode, 
celebrare, esaltare con parole; se voi 
con tante parole l' opere de’ re esal- 
tate : N. ? 8 . dire assai di bene, e di 
lode duna cosa. v. laudare. 

Agg. con somma laude, di bellez- 
za ec. di, per bello eo. Sommamente 
commendò per bella la novella ec. 
Bocc . N. 10, in una cosa: Cbi il com- 
mendò mai tanto, quanto tu il com- 
mendavi in tutte quelle cose Lodevo- 
li ec. Bocc. tfov. ji. 

* Innalzare al cielo, magnificare, 
predicare- 

COMMENDAZIONE, lode . L. com- 
mendano . S. onore, gloria, encomio, 
v. laude. 

COMMESSURA, commettitura ; luo- 
go dove si commette, o incastra. L. 
compago . S. incastratura . giuntura . 
combaciamento, connessione, congiun- 
gimento, incastonatura. 

COMMETTERE. §. 1, v. imporre, 
comandare. 

5. 1. mettere insieme. L. copulare. 
S. incastrare, combaciare, congegnare, 
innestare, connettere, congiungete, 
comporre, assettare, incastonare. 

jìw. ingegnosamente, acconciamen- 
te, assestatamente. artificiosamente . 
appuntino, sottilmente. 

* Ossa d’indiani lionfinti finestre- 
volmcnte commesse, e con sottili in- 
tagli lavorate. 

$. }. dare in guardia, in custodia. 
L. commettere . S. raccomandare, affi- 
dare, e fidare, v. consegnare. 

5- 4. fare: ma sempre in mala par- 
te. L. paxrare. S. effettuare, consuma 
re. cadere in omicidio ec. adoperare , 
operare, ammettere fallo, peccato, v. 
peccare. 

CÓMM 1 AT 0 . licenza di partirsi di- 
mandata, o data. JL commeatus. S. 
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facolta d’andarscne. congedo, acconta 
mutatura. 

Agg. cortese, brutto, r. accommia- 
tare. 

* Prendere, dare, concedere, do- 
mandare, chiedere commiato, aver 
commiato essere licenziato, accommia- 
tare. 

COMMISERAZIONE, v. compassio- 
ne: misericordia. 

COMMOVÉRK . muovere l’ altrui af^- 
fetto, o volontà. L. commovere . S. 
muovere, svegliare, incitare, stringe- 
re. istigare, trarre, fare, avere compas- 
sione, desiderio ec. metter nell'anima* 
spavento, pitti ec. eccitare, inchinare- 
volgere, piegare, turbare, ma solo ova- 
li cagioni dispiacere , persuadere , in- 
durre. straportarc. toccar il cuore, 1* 
animo; e toccare semplicemente, con- 
fortare. v. concitare: persuadere; dis- 
suadere. 

Agg. dolcemente, a forza. c«n di- 
letto. coll' esempio, con vive ra- 
gioni. 

COMMOVIMENTO, il commovere. 
L. commotìo. S. turbamento, pertur- 
bazione. alterazione, commozione, tu- 
multo. movimento, cocci lamento, tur- 
barione. 

Agg. grave, pubblico, subita stra- 
no. improvviso. 

COMMUTARE, v. cambiare $. t. 

|COM MUTAZIONE, v. cambiamento» 
COMODAMENTE, comodatamentc . 
$. 1. con comodità . L. commode . 
S. ad agio, con agio . a suo piacere, 
a grand'agio; a suo agio. r. agiata- 
mente. 

$. z. mezzanamente, v. mediocre- 
mente. 

COMODITÀ', ciò che dà agio di fa- 
re in tempo, c agevolmente che che 
sia. L. c* ,mmoditat . S. comodo «fi- 
utile. opportunità, agio; il destro, il 
bello, acooncio sost. in ciò mi stgui- 
vano due acconcj, Bocc. Siam. 7. luo- 
go semplicemente ; e luogo , e tempo, 
adito, occasione, campo, via. taglio, 
posta ; ed ti preso ds tempo, e luogo 
poste. Dant. Inf 34. cioò presi co- 
modità ; opportunità, copn : Avendo 
copia di veder assai spesso ec. Bocc. 
K. 6 j. spazio ; io *non averò sempre 
spazio, come io avrò al presente. Bocc. 
N. jj. atto: Si pensò, se pertugio 
alcuno fosso nel muro .... di dovere 
per quello tante volte guardare , tb' ella 
vedrebbe il giovane in atto di potergli 
parlare: Bocc. N. 4 j. cioi , io accon- 
cio, in comodità. 

acconcia, propria, fàcile, pre- 
sa opportunamente, nata per acci- 
dente. 

COMODO add. che ha comodità. L. 
commodur. S. utile, convenevole, buo- 
no. v. opportuno; utile. 

COMPAGNIA. $. 1. accompagtumen- 
ta numero di persone, che accompa- 
gnano. L. iodi . S. compagni . comi- 
tiva. accompagnatura, corteggio, se- 
guita 

4g&- 
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,, 4 «. numerosa, bella, dolce, santa, 
iìd» . molesti, griditi, nobile, rea. 
onorevole, v. a corteggio. 

$. a. unione di persone, radunanza 
di persone unite » società L. rocietor. 
•r, adunanza. 

* Fare , teaere compagnia . re ne 
potreste tutti andare in compagnia, 
vivere e durare la compagnia . fre- 
quentare, seguire la compagnia, en- 
trare nella compagnia, essere ammes- 
so , aggregato , annoverato alla coni- 

COMPAGNO. S. i. quegli, che aorom- 1 
pigna. L. soctus . S. amico, fedele 
test. l'accompagnato test. 

Agg. fido, leale, caro. r. amico. 

5 . a. che c a parte eoo altri . L. 
soctut. S. consorte, partecipe. 

COMPARARE. fer comparazione d' 
una cosa con altra. L. conforto. S. pa- 
ragonare. conferire, V. L. confrontare, 
riscontrare, metter al confronto, vedi 
agguagliare J. t. 

COMPARAZIONE, v. agguaglio. 

* A comparazione » per compara- 
zione, oltre ad ogni comparazione, 
senza niuna comparazione. 

COMPARIRE, fare mostra di se arri- 
vando in alcun luogo. L. comporere . 
S. mostrarsi . apparire . v. presentare 
5. 3. apparire & 1. 

Agg. onorevole odd. Acciocché ve 1 
per la prima volta compariate orrp 
vole dinanzi alla brigati . Bocc. N. 7y. 
d’improvviso : inaspettato, in persona 
propria : personalmente. 
COMPARTIRE . $. 1. fere le parti . 
L. di trn butte. S. distribuire, divide- 
re. partire, spartire, assegnar a cia- 
scuno suo luogo oc. 

Aw. saviamente, a proporzione, 
alla cieca, amorevolmente, giustamen- 
te. misuritamcote. a dome, secondo 
merito, grado ec. 

4 . a. v. dare 4 . t. 
COMPASSIONARE, v. compatire. 

COMPASSIONE, dolore deli'altrui pe- 
na. L. commìtorttio . S. affetto pieto- 
so. misericordia, pietà, passione, te- 
nerezza . cariti . mercede . clemenza . 
bontà, animo mite, amore: compii* 
skmevole. commiserazione, compati- 
mento. 

Agg. tenera . afflitta . viva . giove- 
vole. inutile, doonesci. materna, so- 

} >rabbondante. che invoglia, sforza a 
agii mare, insolita, nuova, improvvi- 
sa. benigna, pronta, rara, sterile, ca- 
ritatevole. da padre, vera, forte, gen- 
tile. moderata, soverchia, dogliosa, 
che a ciascuna persona sta bene , ma 
più che ad altrui massimamente cri- 
chiesta a que* eh’ ebbero una volta 
mestier di conforto. 

* Avere, far aver compassione. la- 
crime di compassione, mettere com- 
passione. muovere a compassione . 
piagnere di compassione . portare , 
prendete, sentire , venir compassio- 
ne. risvegliare la compassione . da 
<4>mpasfian viiito > tocco,mosso. trafitto. 
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COMPASSIONEVOLE . J. i. con. 

che muove a compassione . L. mite- 
ronda r . S. pietoso, miserando. K L. 
Tute. iagrìmcYolc» degno di compir 
sione, ni mercé, che mette di se com- 
passione in altrui: che fa me aver 
compassione di se. piangevole, luttuo- 
so. tristo, doloroso, dolente, che ve- 
duto, udito, pensato ec. contrista gli 
occhi, e il cuore, il petto : Le mise- 
rie degli infelici amori raccontate , 
non che o voi Donne, m* o me hanno 
già contristati gli occhi, e il petto: 
Bocc. N. 40. 

4 - a. picn di compassione. L. mi- 
soricorr. S. pietoso, pien di pietade, 
di compassione, commosso da pietà, 
misericordioso, demente, buono, uio. 
mosso, vinto, preso, compunto dalli 
compassione del molo olimi . cui non 
soffre il cuore di veder piognere ec. 
tenero, v. clemente: misericordioso, 
Agg. d'altrui, quanto, più che altri 
di se. teneramente . in atto , qual si 
conviene a padre pioj a madre amo- 
rosa. verso uno ec. 

COMPASSIONEVOLMENTE. $. 1. 
con compassione. L. pie. ( v. miseri- 
cordiosamente . ) in modo degno di 
compassione, v. infelicemente. 
COMPATIRE, aver compassione. L. 
commi serescrre . S. muoversi a pietà . 
intenerirsi , e intenerire, compassiona- 
re : sentir compassione di uno ; sen- 
tire pena, e sentire gran pena, com- 
piangere. affliggersi con alcuno, dole- 
re a me di uno ; di me vi doglia . 
Bocc. e dolersi del male altrui . do 
leni al dolore, rincrescere , increscere 
a me di uno. del nule di . . . e nout. 
post, increscersi del mole , del donno 
ritmi, e incrcscere ad uno il mole ri- 
tmi. dispiacere a me il , del molo ol- 
trui. volgere lo sguardo pietoso, be- 
nignamente. avere misericordia, esse- 
re, venire stretto , piegato da pietà . 
divenir pietoso di uno. La fante di- 
venutane pietosa ec. Nov. la. sentir 
passione : aver mercede di . . . pietà : 
muovere, vincere l’ animo, venir pie- 
tà a me di uno : Si gran pietà rai 
venne di quello cotti vello: Bocc. Pren- 
dere a me, r prender me pietà di 
uno ; Lo buono femino questo veden- 
do ne le prese pietà; Bocc. Af. 41. ed 
essere presa a me compassione di «ve; 
Vedi, a noi é presa compassione di 
te; Bocc. N. tf. non soffrire ; non 

^ tire il cuore di veder piognere ec. 

cuore non mi patirebbe ia niuna 
maniera di vederti ec. Bocc. K. 69, 
udire, vedere la pietà del pianto, 
delle miserie , del bisogno di uno ; 
Non odi tu la pietà del suo pianto? 
Dont. lnf. a. uno strignere me con 
molta ec. compassione ndl* animo, 
nel pensiero; Ahi con quinta compas- 
sione mi strigne costei nel pensiero; 
Bocc. Jtom. 7. pietà strignere me per 
uno ec. X) misero potrio , quanta pietà 
mi strigne per te ec. D. Conv. 4. c. al. 
portare compassione ad uno; e portar 
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compassione di uno ; Bocc. Gtor. 8. 
N. 7- piagnere di compassione. 

Aw. qual madre amorosa . strin- 
gendosi nelle spalle turbandosi, tur- 
bato in volto per pietà, piangendo, 
recando ajuto, come dee verso amico 
altro amico. 

* Essere da pietà, da compassione 
commosso, sospinto, tratto . a noi é 
presa compassione di tc. v. compas- 
sione. 

COMPENDIARE, ridurre in competv 
dio. L. compendi focere . S. strignere, 
ristrignere , ricapitolare, chiuder le 
molte in poche, abbreviare, epilogare, 
ridire in succinto. 

Aw. ingegnosamente, con preste 
parole. 

* Recare le molte in poche. ra& 
cogliere in brevi parole. 

COMPENDIO, ristretto. L. rmmmo.‘ 
S. somma, sostanza, sunto, tenore, 
contenuto, epilogo, ricapitolazione, 
memoriale compendioso : Crete, pretm. 
Uh. i&. epitome, specchietto. 

Agg. breve, chiaro, pieno, che nul- 
la tralascia, succinto. 

COMPENSARE . dar 1 ' equivalente 
contraccambio. L. compentore . S. ri- 
compensare. ricompiere, riconoscere, 
agguagliare ; ragguagliare ; Lotcioli 
ondar, che Dio rogguoglio il tutto . 
Morg. rendere merito: rendere retri- 
buzione. rendere templi cerne me. rende- 
re par a pare, rendere 11 cambio, ren- 
dere la pariglia: offeso per offeso; grò - 
zio per groxjo ec. ricambiare : cambia- 
re. contraccambiare, ristorare, sconta- 
re. ammendare, soddisfare, guiderdo- 
nare. corrispondere, ripagare, dare all* 
incoatto. 

Agg. interamente, scarsamente, in 
parte, a poco a poco, alla primi in- 
chiesta. senza aspettar che doman- 
di. dì proprio talento, mosso dal me- 
rito, dal dovere, giustamente, a pro- 
porzione. ampiamente, sopra bbonde- 
volmente . con onori : con doni cc. 
per uguale, a cento per uno. a più 
doppi • il doppio. 

COMPENSAZIONE, compensa mento: 
con tripponi mento di debito, e di cre- 
dito. L. compe motte. S. contraccam- 
bio. riconoscimento, ricompensa, ri- 
conoscenza. ricompensazione. v. gui- 
derdone. 

COMPENSO, rimedio. L. remedium. 
S. riparo, provvedimento, ripiego, 
mezzo . provisione . temperamento . 
spedici» te. v. rimedio £. 1. 

Agg. buono, opportuno, ingegnoso, 
adatto . sottile . utile . necessario . il 
migliore, che metter si possa. 

* in ammenda del vii trattamento, 
a riparo del fetto danno, procurò ec. 
mettere > prender compenso , trovar 
buon compenso, riparo, rimedio alle 
altrui sciagure. 

COMPERA. v. compra. 

COMPERARE. ▼. comprare. 

COMPETENTE. $. 1. che conviene, 
che sta bene. L. opportuna, optut. S # 
ài a con- 
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couficerolc . proporzionato, convene- 
roie . opportuno . acconcio . adatto . 
confacente . debito a w, a lui . E 
per prender il del debito a lui : Petr. 
Soa . 114. conveniente, congruente, 
appartenente, proprio, da me , da lui : 
La sì n tolse ; e tota era da lui ; Petr. 

& *9b . , , 

Avv. a puntino, a sesta, sicché pi- 
re fatto apposta. 

$. x. convenevole . di convenevole 
quantità, v. mediocre. 

COMPETENTEMENTE . §. 1. in 

modo conveniente . L. eompetenter . 
S. convenientemente, v. convenevol- 
mente. 

$. x. v. mediocremente. 

COMPETENZA, il gareggiar con al- 
tri. L. mmulatio. S. concorrenza, pro-j 
va. emulazione, rivalità, gara, gareg- 
giamento. tendone, c tenzone, v. 
emulazione. 

Agg. v. avv. 4 corapctcrc. $. t. c 
egg. a emulazioae. 

COMPETERE. §. 1. fare a gara per 
ottenere o spuntar che che sii . L. 
* malori . S. questionare . disputare . 
tene Sonare . gareggiare . contendere . 
studiarsi di vincere b prova, di avan- 
zare. concorrere, emulare, pretendere 

10 stesso grado , onore ee. Ària da ri- 
vale. andare a gara, fare a prova, ve- 
nire a competenza , a concorrenza. 

Agg. ostinatamente . lungamente . 
invidio*. amento . per punto d’ onore . 
da invito altrui stimolato . come 
uguale. 

$. 1. neut. patt. r * appartenere. 

5 - 3. convenire . L. convenire . S. 
star bene, affarci . adattarsi, accomo- 
darsi. v. confate $. x. 
COMPETITORE, che compete. L. 
compttìtor. S. emulo, rivale, gareggia- 
tore. concorrente. 

Agg. v. avv. a competere 5 * *• 
COMPIACENZA, diletto, che sentisi 
nelle azioni , e nelle cose proprie, L. 
■voltiptat . S. gusto, diletto, piacere, 
soddisfazione, conaolazionc. gpdimen* 
to. soddisfacimento, compiacimento, 
gioja. dilettazione, contento, dolcez- 
za. soavità, piacimento. 

Agg. alta. leggiera . lunga . nuova . 
inusitata, soave, dolce, tenera, onesta, 
cara . maravigliosa . segrete . grande . 
breve, somma, amorosa, fugace, pas- 
teggierà. ingannatrice, vana . dilette- 
vole . usata, gentile, sincera . della 
mente , dell* animo, temibile, strana, 
v. diletto: piacere: gioja. 

* Secondare h .... dar luogo alla 
compiacenza, soddisfare la .... alla .... 
appagar la compiacenza . prendere e 
pigliar compiacenza . provare , sentir 
compiacenza, esser pieno di compia- 
cenza : gli si rimpic di compiacenza 
la mente, il cuoce, 1* animo, sentissi 

11 cuore ingombrato, occupato, tocco 
dalla compiacenza» dal piacere, 

COMPIACERE, f 1. 6r la voglia o 
servigio altrui, usasi col secondo caso: 
compiacere urte , e a uno di fresia re, 
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L. obscquì . S. fare agio , usar com- 
piacenza. secondare; seguire uno alls 
secondi nelle sue voglie, esser corte- 
se di ec. dar nel cuore, fin cosa gra- 
ta a .... non fare di cose oc. se non 
quanto piace a .... ad uno ec. Che 
né di questo, né di altro io non fa- 
rei , se non quanto vi piacesse: Bere. 
Xov. 45. venire a £ire li piaceri , la 
volontà di uno ec. non dir di no di 
cosa chiesta cc. Guarda, che di cosa, 
che voglia mai , e dico so volti te f 
asino nostro , non di altro, non gli 
sia detto di no: Bocc. X. 7. fare di 
speziai grazia di eseguire cc. quello , 
che altri chiede, brama ec. Ove voi 
mi vogliate di special grazia fare di 
punire f ingannatore ec. Bocc. X. \p, 
fare il soddisfacimento di uno : Ttn- 
t avo Ita se a te giova d/t io ancora al- 
cuna cosa ne rechi ec. facciasi il tuo 
soddisfai mento: B. As. 3. fare il vo- 
lere altrui: firc, come uno vuole, 
soddisfire. La volle del sho prego 
soddisfare. X. 13. andar a versi, an- 
dar alle belle, andar a grado, dare in 
grazia . fare il piacere altrui ; e far 
piacere ad altrui ; t fare cosa a pia- 
cere altrui » a guisa altrui ; e piacere 
a me faro ec. se piace' a ec. &r lieto 
uno di una cossi Di tanto non tnt 
vorrei fa r lieto ; Bocc. Nov. 77. con- 
cedere ad uno il suo desia X. 41. 
fare star contento uno. far suo il pia 
cere altrui, condiscendere, piacere ad 
uno di una cosa, conformarsi al genio, 
al volerà, consolare uno ; f*re, rende- 
te consolato uno di una cosa , del suo 
desiderio, della sua inchiesta, aggiu- 
starsi al piacere ec. altrui . inchinarsi 
a far la voglia altrui, contentare, pia- 
cere a me, poiché, dappoi chea te pa- 
re, a tc piace: Dappoiché egli ti pa- 
re, ed egli, mi piace: Bocc. X. ... 

* Avendo la donna di se a Tedal- 
do compiaciuto un pezzo , del tutto 
si tolse dal dovergli più compiacere, 
lo no» sono disposta di voler loro 
del mio amor compiacere. 

Ai iv. prontamente. con gentilezza, 
benignamente . alle prime inchieste . 
dopo molte ripulse . gradevolmente . 
senza aspettir più inchieste , che la 
primi, in tutto, una in una cesa, e 
di una ec. al volere di uno ec. 

§. x. neut. pass, prendersi diletto . 
L. dritti ari in aliqua re. S. dilettar- 
si. godere di una rara, sentire, pro- 
var piacere, prendere a diletto una 
cosa: sentire, prendere, prendersi di- 
letto in, e prendere diletto di una 
cosa, starsi dilettando, trar piacete, 
diletto da una cosa, tenersi buono, 
tenersi di meglio : Il che non è po- 
co, perciocché me ne tengo tanto buo- 
no , che noi potreste credere se voi 
noi vedeste ; Bomb. ter. 1. e terreimi 
di meglio per questo. Bemb. leu. i. 
trastullarsi, vedete il lume in cui amor 
si trastulla, darsi piacere . trattenersi 
a diletto in vctUndOì per tondo ec. pia- 1 
cersi di una c osa: Ch'ella si piaccia 
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di quelle ec. sollazzarsi, prendere al- 
legrezza, festa di una cosa, e in nn* 
cosa, sentir bene una cc. dilettare ad 
uoo di essere , di fare cc. e dilettan- 
dogli ( da falsa credenza ingannato ) 
d’ essere con costei , stette ec. Bocc. 
* 1 S* gradire. Quanto gradisco , che 
i miti tristi giorni A rallegrar di tua 
vista consenti: Petr. 5 . 141, aver ca- 
ra , esser cara a me una cara ; e aver 
caro, esser caro a me di avere talco - 
sa. giovare a me di una cosa. ec. Man- 
giando egli lietamente ; e del giardino 
giovandogli ec. Bocc. X. 96. 

Avv. lungamente, mar tviglioaimen- 
te. in se medesimo, nell' animo suo. 
v. agg. a compiacenza. 

COMPÌ ALIMENTO, piacimento, v. 
compiacenza. 

COMF 1 AG NERE. §. 1, ats. r. con> 
patire, condolerà 

$. x. neut. pass, vedi dolersi, la- 
gnarsi. 

COMPIANTO, v. lamento. 

COMPIERE . dar compimento. L* 
compiere. S. fornire: rna però che 
mi manca a fornire i opra. P. finire . 
espedire . terminare, maturare, spe- 
dirsi da una cosa : cavarne le m> 
ni , e cavar le mani da «r»‘ ope- 
ra ; d’una cosa, cond ir a capo, con- 
durre a onore, cidi * fine onorevol- 
mente. dar l’alti ma mano, condurre , 
tirar a fine, 1 perfezione, consumare., 
dar finimento, compimento-, venire a. 
capo, recare, trarre, venire a capo, a 
fine . furia cosa» sbrigare una cosa, e- 
sbrigarsi (C una cosa . accappczzare li 
negozio cc. venire a conclusione, riu- 
scire di un’opera: essendo ciascuno del- 
la brigata dalla sua novella riuscito e 
Bocc. X. 60. e pasti vani, una cosa ve- 
nir a fine per mt ec. 

* Egli non erano ancora quattro- 
ere compiute, che ec. acciocché i se- 
mi si compiano di maturare. 

Avv. alla fine, dopo grande studia 
ba fievolmente . con gloria . perfetta* 
mente . interamente . in poco d* ora . 
pienamente, di tutto punto. 

COMPILARE, v. comporre. 

COMPIMENTO. cOMUciantO a fi- 
ne. L. per { edito i finn. S. finimento 
perfezione, ultimo, termine, fine, ca- 
po. adempimento, v. fine, $. 1, 

Agg. perfetto, intero, glorioso. lau- 
fievole. aspettato; bramato. 

* Per dare all* opera compimento* 
ricevere, avere, dare compimento, ve- 
nire a compimento. 

COMPITARE, accoppiar le lettere, o- 
le sillabe, per metterle insieme, e 
leggere le parole intere. L. semini le- 
gete. S. combinare. 

COMPIUTAMENTE, con compimen- 
to» compitamente. L. perfette. S< per- 
fettamente. compitamente, interamen-. 
te. talché nulla manchi, senza manca- 
mento. del tutto, pienamente, affit- 
to. a punto 1 a puntino; di tutto, 
punto ( v. affatto ) a compimento. 
avx'trb. Qui non ti posso dire a 

co, TV 
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compimento Di Cleopatra et. din. 

X. 4 . 

4 Maestro non si trova, da Dio in 
fuori , che faccia ogni cosa bene , e 
compiutamente. 

COMPIUTO* cui nulla manca di quan- 
to gli si deve. L. perfette»* . S. inte- 
ro. perfetto, condotto a fine, che ha 
tutta la perfezione a se dovuta in 
ogni sua parte, non guasto, saldo, fi- 
nito . compito, totale, che ha nW 
totalità, interezza, quanta gli si con- 
> viene. 

Avv. v. a compiere . * a compi- 
mento. 

4 Donna di tutte quelle virtù com- 
piuta, che cc. compiuto uomo c cor- 
tese, compiuta salute cc. 
COMPLESSIONE . stato del corpo. 
L. habitus cerporis . S. temperatura ; 
temperamento, qualità, disposizione, 
condizione, natura. 

Agg. debole, robusta, infelice, mal 
affètta, tenera, dilicata. secca, ignea, 
gentile, segaligna : cioè adusta , non 
atta a ingrassare, freddolosa. 
COMPLICE, quegli che è a parte con 
altri a mettere in esecuzione qualche 
fatto ; e prendesi quasi sempre in ma- 
la parte. L. facinaris soci mi. S. com- 
pì gno . partecipe, compartecipe nel 
male, del misfatto, reo della medesi- 
. ma colpa, intinto nella stessa scclle- 
ragginc, di cui altri c colpevole, che 
ticn mano, di mano, cooperatore, coo- 
perante. consapevole, conscio, consor- 
. te. consenziente. 

COMPLIMENTO, espressioni di sti- 
maci riverenza , e di cortesia ver- 
se altri. L. officiosa verbo. S. ceri- 
monie. parole riverenti, esentili, 
espressioni di gentilezza . officio» 
urbanità di parole . compimento di 
parole. 

Agg . nobile . cortese . affettuoso . 
gentile, cortigianesco, di congratu- 
lazione: di condoglienza : di ringra- 
ziamento : di offerta . debito . sover- 
chio. 

COMPLIRK. fax. compii menti. L. of- 
ficiose facete. S. osar cerimonie, espri- 
mere suo affetto, suo ossequio gentil- 
mente i in maniera, con parole corte 
si. complimenta ce. compire. 

Avv. graziosamente, per debito, 
secondo l’uso. 

COMPONIMENTO. cosa composta, 
e prendesi per ogni sorta di poesie , 
o prose, scritte, o recitate. L. ope- 
ra . S. opra . fatica . composizione . 
dettato, scritto, poema- orazione 
ec. penna, stile, parto, libro, trat- 
tato. 

Agg. alto, illustre, nobile, gentile, 
dilettevole, lepido, colto, studiato, 
oscuro, rozzo, insipido, lodato. poe- 
fico, sacro, grave, dotto, erudito, 
debile, infelice, ingegnoso, nuovo, 
elegante, arguto, confuso, il più stu- 
diato, gentile, ec. che mai si udis- 
se . 

4 A Toscani componimenti la no- 
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hiltà conviene , la qual consiste nella 
bontà de’ sentimenti, e nella squisi- 
tezza dell’ espressioni , fuggendo d’ 
ammassarvi i trop;>o familiari idio- 
tismi, onde il discorso non ne diven- 
ga plebeo, c volgare. 

componitore, che compone, l. 

anelar. S. autore, scrittore, compo- 
sitore. compilatore » testor di ver- 
si ec. 

Agg. dotto, ingegnoso, buono, che 
scrive, come a lui detta il pensiero , 
l' affetto : il genio ec. lo mi son un , 
che quando amore spira , noto , ed a 
quel modo che detta dentro vo si- 
gnificando : Daut. Purg. 14. che be- 
ne, felicemente ec. esprime suoi con- 
cetti . 

COMPORRE. $. x. porre insieme va- 
rie cose , • mescerle per farne una . 
L. componete . S. accoppiare . mesco- 
lire. unire, legare, costruire, tessere. 

4 COMPORRE i capelli , ordinarli . 
compose, acconciò il suo corpo so- 
pra quello, comporre i suoi costu- 
mi cc. 

$. x. scrivere, e favellare inventan- 
do . L. componete . S. scrivere, fare, 
inventare, compilare, dettare, disten- 
dere. fingere, dire in rimai in prosa. 
spiegare suoi pensieri in cute, scri- 
vendo. trattare di .... vergare carte: 
tessere verri oc. 

4 tessere, distendere, lavorare com 
poni menti, recare in iscrittura i ben 
maturati pensieri dell’ animo , i con- 
cetti della mente. 

Agg. in versi, in prosa . in volga- 
re. fiorentino, in istilc umile, rimes- 
so, alto ( v. stile ) latinamente, v. 
gli agg. a componimento. 

$. 3. acconciare, accomodare, v. or- 
dinare: disporre. 

$. 4. v. concertare. 

4 compose con lui, che, quando un 
certo cenno facesse, egli venisse. 

COMPORTARE. §. x. v. sofferire. 

§. x. aver forze, virtù di sostene- 
re. T. valere: potere. 

4 cosa grave a comportare, com- 
portar le fatiche, il mare ec. 

COMPOSIZIONE. $. x. poesia, o si- 
mi 1 fattura d’invenzione ( checché ab- 
bian detto certi letterati ) v. compo- 
nimento. 

$. x. v. accordo. 

4 vennero a composizione di dare 
alla compagnia certa somma di dena- 
ri. accordo, convenzione . 

§. j. v. accozzamento. 

4 Fc d' una certa sua composizio- 
ne stillare un'acqua. 

4 COMPOSTAMENTE, udì questa 
fa vob cosi ordinatamente, e così com- 
postamente detta, mal compostamen- 
te detta, mal compostamente dicen- 
dola . 

COMPOSTO, composta sost. cosa co- 
stante d‘ altre ordinatamente unite , 
che chiaminsi parti. L. compositum. 
S. fatto, misto: complesso sost. 

Agg. perfetto, di ogni parte inte- 
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ro. essenziale; sustanziale; acciden- 
tale; reale; fisico, aggiunti da filo- 

COMPOSTO . add, da comporre nel 
tigni f. del $. 1. artificiosamente for- 
milo di due , o più parti . L. com- 
posi tus. contee tur . S. contesto, con- 
giunto. commesso, tessuto, congegna- 
to. innestato, incastrato. 

Avv . v. commettere $. 3. 

COMPRA. compera . comperamento : 
contratto, in cui si conviene, che 
uno ( il compratore ) dia tanto dena- 
ro, e l’altro ( si venditore ) dia la tal 
roba. L. emptto. S. acquisto di cosa 
per prezzo, investimento di danari 
in panni, sborso eli contanti per gioia 
ec. investita. 

Agg. vantaggiosa, di seta, di gio- 
ie ec. a contanti. 

COMPRARE, acquistar per prezzo, 
per via di prezzo . di compra . L. 
emere. S. acquistare semplicemente, far 
compra di .... mercare. investire de- 
nari in alcuna cosa, pigare: Kon 
avremmo da pagar pur t acqua . Bice. 
N. 7 9 . 

Agg. caro, a buon prezzo, vile , 
cioè a vii prezzo: a credenza , una 
cota mille scudi, infinito tesoro; sot- 
tinteso il per, che con molta grazia si 
lascia ; come fé il Bo:c. per, e con de- 
nari . per un pezzo di pane . in di 
grosso . a minuto . avendone buon 
mercato . de' soldi ben cinque ec. e 
avutone buon mercato cc. c semplice* 
mente, a buon mercato, col pagamen- 
to pronto in moneta elettiva; che si 
dice a contanti; per contanti, a dana- 
ri contanti. 

COMPRENDERE. 5 - *- conóscere 
pienamente- L. comprese ndcrc . S. ca- 
pire: conoscere, intendere, ottima- 
mente , interamente ( v. affatto ) sa- 
pere, e pescare a fonilo ( v. adden- 
tro ) internarsi , i mmergersi nell' og- 
gettOy nella cognizione di ec. toccare 
il fondo, digerir bene nella mente, 
penetrare ad una verità ec. Ma perchè 
puotc vostro accorgimento I 3 en pene- 
trare a questa ventate ; Daut. Purg. 4. 

Avv. a pieno, a fondo, minuta- 
mente. per parole, argomenti: indizi . 
bene: chiaramente, assai, sufficiente- 
mente. per vista: per estimazione, 
per scienza, a parte a parte: senza 
confusione, molto bene: addentro, 
prestamente, apertamente, secondo la 
capacità, l’età comporta, come sta il 
fatto, la cosa. 

$. x. contenere. ▼. contenere. 

5 . 3. occupare: L. occupare. S. in- 
gombrare. empiere, abbracciare. 

4 Assai bene compresero l’ ammae- 
stramento del padre loro, questo cir- 
cuito comprese il poggio, e 7 borgo, 
l’aere tutto parea dal puzzo de’ mor- 
ti compreso. 

COMPRENDIMENTO, comprensione, 
pieno di conoscimento. L. comprehen • 
sio. v. cognizione. 

COMPRESSIONE, azione, per cui 

le 
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te parti d'un crepo , che certo luogo 
occupavano, cono ridotte ad occupar 
luogo minore . L. compri,,,', . S. ri- 
«trignimcnto , «tigni mento, addena- 
mento. condensamento: , condensa- 
afone. pressione. 

COMPRIMERE S i. far compreso 

ne. L. comprimere. S. strignere : ristri 
«nere, premere, calcate, pigiare, ad 
dctuarc. 

Aw. fortemente, con peso, con 
violenza. 

COMPROVARE. ». approvare: am 
mettere. 

COMPUNGERE i a. ». addogline, 
affliggere. 

J. a. esser compunto, aver compun- 
zione. L. compungi , S. dolersi, chia- 
marsi reo. accusarsi con dolore, ram- 
marrcarsi. sprecete a se stesso, pren- 
dere ira contro di se. piangere, afflig- 
gersi , c altri rune, p, ,,. ,1 tur}, 
addogliare, v. affannare J. a. 

Avv. nel più intimo, vivamente, 
di cuore, forte, oltre motto, fuor di 
misura, con tutto {‘animo, di vergo- 
gna: dolore ec. lalutcvolmeote. sin- 
ceramente. v. pentire J, t. 

. * Essere da dolore, cordoglio, pen- 
timento, compuniione, preso, tocco, 
occupato, ferito, tiafitto. oc. delle 
commesse colpe , della mal condotta 
vita. 

COMPUNTO, che ha compunzione : 
L. John,, s. contrito, pentito, do- 
lente. addolorato . tristo. ». pesi 
tenta. 

COMfeVoMrzTon.d- animo 
<on pentimenti» degli errori commcs- 
si. L. compuaììto. b. addizione. affin- 
ilo. gemito, compungi meato . contri - 
iionc. dolore, rammarico, dolore in- 
tima pentimento. rimordimcnto. pe- 
nitenza . pianto . v. affinno > peni- 
tenza. 

fotte, vera. sincera, alta, mi- 
sta d’amore filiale, si fetta, che ©t- 

perii OnO . V. alle V. V. affinilo ; 


penitenza. 

COMPUTARE. 


. $. i. fer computo . 
conta v. annoverare $. i. 

$■ x. metter nel numero degli al- 
tri, o dell' altre cose . ▼. annoverare 
$. a. 

COMPUTO, calcolo. L. computar. S. 
conto, tost. ragione. 

COMUNALE, che ha dal comune. 
L. communi . S. corrente, consueto, 
ordinario, usato, volgare . dozzina- 
le . trito . usi uro . comune . solito . 
osatale. 

Agg- da gran tempo addietro : per 
antica usanza. 

COMUNALMENTE. $. 1. .vv. »e 

condo Poidmario. L. commmmicer . S. 
comunemente . generalmente . ordina- 
riamente. volgarmente, ussitamente, 
conforme l'uso, lo stile, il costume , 
secondo il solito, l'usato, regolarmen- 
te. d'ordinario, il più. per il più. per 
lo più. accendo , più. quanto al più. 
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E a mostrarlo eoo romore e con l» 
gnnse , come il pii lo femmine fili- 
no , Ho,,. Pf. ,7. U entità eh, p, j, 
dune lungo, li errai secondo il più 
enee veloce in lungo ceri». Cr. •>. se- 
emulo la maggior parte, la più par- 
te: pet la più parte, usatamente, sdì 
generale: Appreno le pulce Ile al gene- 
rale tono umide, no cono ce. Bocc. 
Fri. j. per lo generale, per lo carau 
ne; per comune. 

)• a- universalmente: senza ereet 
tuu cosa alcuna. L. un, ver, in, . S. 
universalmente, in genere, in genera- 
le. in generatiti, generalmente, asso- 
lutamente. seoza eccettuazione; restri- 
zione. tutti : tutto, in universo Bemi. 

, Pi. i. in comune. 

COMUNANZA, comunità: coimmrl 

rare. v. comunità 

COMUNE. edd. f. t quel, che è Hi 
più d'uno, di molti, o A' ognuno, L 
eommumc. S. pubblico, a molti appar- 
tenente: universale, generale. 

Avv. indifferentemente, egualmen- 
te. del pari. 

f. z. quel, che i usato, t. comu- 

[COMUN'ICARE . J. i. amministrsue 
il santissimo Sagramento deli' Éuea- 
tistia . L. miniare, e popuh don» ce- 
te, tic convivi i ; ex eie. }. tr. (. C om 
municere. S. dispensare, ilisttibuire il 
tantissimo Sagcamcnto. pascete altrui 
col cibo divino, porgere il divin Sa- 
gra ment or 

f. a. neut. pece, r ice vedo. L. n- 
rrxm S/vexim eccipere . S. accostarsi 
al «aero altare, alla sacra Mensa. Ci 
tarsi del pane degli Angeli , del pa 
ne Eucaristica 

Aw. degnamente, divotimentc. 
spesso, con lunga preparazione . con 
fervore. 

$. }. praticare. L. veneri. S. con- 
versare. usare, trattar inaiane, costu- 
mare con un», partire i suoi pensieri 
con.,.., 

Avv. amicamente, fimiglkrmente 
dimenici niente, dolcemente. lunga- 
mente 

* compartire a’ cristiani , al po- 
polo il divino cibo dell' Eucaristica 
mensa . somministrare I’ Eucaristi- 
co pane, il misterioso pane degli 
Angel-, 

- * eue. pece, prendere il celestial 
nutrimento dal sigro aliare, appre- 
starsi all'Eucaristica mensi, presentarsi 
all'altare per'csier partecipi deli' im- 
bandito pane divino. 

. COMU Nl 0 \ E*, v. Eucaristia. 

I COMUNITÀ*, popolo, che sì regge 
colle proprie leggi. L. cemnmne. S. 
pubblico, comune, uni Tersità, repub- 
blica. magistrata senato, città, popo- 
la gente. 

App. nobile, signorile, savia, pru- 
dente avveduta, unita, amante del 
pubblico bene, intesa al vantaggio de' 


popoli, potente 

Coll li NOCE . avo. L. ateum fut. S. 
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comunelle •' corounqueraente. m qmt 

modo: in qual si sia modo: in qua- 
lunque modo si voglia . come che, e 
come che il fitto aia. Bete. ,Y. <j_ 

1 opera stia. c 

CONCATENARE, unire insieme. L, 

colf mente,, . S. collegi!». connettere, 
commettere . rannodare . «fiaccare . 
intrecciare, avviticchiare . citarne » 
e incatenare , c/re vele , unir con ca- 
tena. v. unire ; accompagnare l. i 
CONCATENAZIONE. il conciteli 

re. L. cosante,, tatio. S. legame, con* 
nei sione, collegamento » • collegazio- 
congiungimento. 

CONCAVO, sott. h superficie interior 
de’ corpi piegati in arco. L. oonca- 
vanto S. cavo sott. cavità, concavità, 
curvità interiore, cupo sott. 
CONCIAVO, odd. che hi concavità. L. 
cornavate . S. cavo . cupo . profondo . 
concavato. infossato, arcato in den- 
i tro. 

| CONCEDERE ( dir licenza, fa- 
coltà di fare. L. concedere, S. per- 
mettere. la sciar fare, dare: Ed a gli 
smonti è dato Sederti insieme e dir 
tire loro incontro: Pttr. S. 174. esser 
in piacere ad uno , cBt sltri faccia , 
dico oc. lasciare in podestà di dire- 
et. fare grazia di sai ore. porre in li- 
bertà di forte dare arbitrio di vtde- 
ro oc. non negare la cosa chiesta, da- 
re copta, facoltà, balia, permissione, 
cedere alle istanze, allo importunità: 
ce. ri re la grazia chiesta: Col sensi' 
mento degli sltri la grazia li fece lie- 
tamente : Mote. H. io. consentire, 
tke uno faccio ec » assentire una cosa, 
ad uno : Dont. Purg. 1 $, fere una. 
cosa, checchessia, concedente, per- 
mettente Ini , il principe ec. r conce- 
dendolo, permettendolo agli , il pre- 
goto, il principe v ; permettere. 

Avv. di buon volere, benignamene 
te. senza aspettar gran prieghi . coni 
pace, di grazia, liberamente, per amo- 
re. per forza, a richiesta, a prieghi* 

di per sua bontà, lietamente, di, 

leggieri, per levarsi d‘ attorno mole- 
stia, seccaggine ec. vinto dall* impor- 
tunità. 

$» a. acconsentire. L. dote, concede- 
re. S. menar buono . passare , confes- 
sare: Le fusài cose io a persissima men- 
te confèsso: cioè che ec. Bocc. Gior. 4. 
aderirla re ; conferai ire . non negate ?. 
non saper negare, ammettere, accor- 
dare : e accordarsi al detto ee, di uno; 

Al che : astri $ suoi compagni ', cbt con 
lati tnuenu in Balogia i avean vedu- 
to* 1 accordarono ; N. *7. v. acconsen- 
tire. 

5 * 3 • dare . L. ^ dorè . trikuere . S. 
compartire, conferire, prestare , A qua' 
li fa luogo alcun alleggiamento pre- 
stare ; Bocc. proem. donare, eoo senti- 
re : Pregando umilmente che consen- 
ta» &‘io W# a vedere t uno e f altro, 
volto i Pttr. S, 3 11. fer piacere a..... 

di fere grazia di una cosa . gta> 

ziare. fere coutente , allegro uno di 
liM 
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una cosa, esser cortese ad uno di 
una cosa, da uno venir a me grazia, 
v. dare $. t. 3. compiacere $ x. 

Agg. benignamente, sua mercé, il 
suo ( di chi dimondo ) desio a chi 
prega : egli poreve , ciré gf Iddìi gii 
avessero conceduto il suo desio ; Mate. 
N. 4 ». 

CONCEDI MENTO, v. concessione. 

CONCENTO, v. armonia. 
CONCEPIMENTO. $. 1. Tatto del 
concepire . e lo essere cosceputo . L. 
concepito. S. concezione. 

Agg. felice, accaduto in temno, che 
le stelle erano fri loro in benigni 
aspetti, raibgurato. 

5* a- Ber lo cnacept mento delio B V. 
tempre intmocolote , S. puro instante, 
primiero « primo , immacolato mo- 
mento. 

Agg. senza macchia, illibato, san* 
t Usi ino. glorioso, mari voglioso. 

CONCEPIRE. §. I. L. concipere . S. 
infantare . rimanere gravida , ingravi- 
dare tuta, incingere di un figliuolo > 
e in un figlio ; Benedetto colei » che in 
te sancirne; D. lnf. t. 

Avv. subitamente, fuor di speran- 
za. per miracolo, da capo, tosto. 

Ì- a. me taf. v. destare 4. 

* Per soverchio fuoco nella mente 
concetto . si era da spegnere il mal 
concetto fuoco, parve tempo di do- 
vere il concetto sdegno mandar foo- 

COtVCERNENTE. che concerne , cittì 
ri sguarda, appartiene. L. per ti nota. S. 
apiurtcnentc. Conveniente ad uno co- 
te. connesso con uno coio . attenente. 
Spettante. 

CONCERNERE. v. appartenere. 

CON CERI’ ARE. ordinare pensatamen- 
te con altri che che sia . L. podici . 
S. convenire, metter accordo, -ordine, 
accordarsi, stabilire, pattovire. ordi- 
nare. disporre, appuntare, restar in 
appuntamento, concordarsi, comporre, 
intendersi insieme. 

Avv. insieme . stentamente, se- 
co . scambievolmente. . a condizione 
di ... . 

CONCERTO. $. l accordo. L. pe 8 um. 
S. appuntamento, convenzione . ordi- 
ne . patto . concordato test, concerto 
tose. 

Agg. secreto, vicendevole, fermato 
con giuramento. 

$. 1. v. armonia. 

CONCESSIONE, il concedere. L .con- 
usuo. S- facoltà, licenza, permissio- 
ne. arbitrio, podestà, potere, copia, 
concedimeli to. 

Agg. ampia, espressa, sottintesa, 
giusta, forzata, libera. 

CONCETTO, la cosa immaginata « ed 
inventata dail'intcllctto. L. sententi e ; 
notio. S. idea, pensiero, disegno, im- 
magine. nozione V. L. sentimento in- 
terno. 

Agg. nobile, sublime, mirabile, in- 
gegnoso. oscuro, torto, volgare, ridi- 
colo. v. a disegno ; pcqsiero. 
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CONCEZIONE, v. concepimento. 

CONCHIGLIA . nicchio d‘ alcuni pe- 
sci. L. conche i conchple . S. conca, 
guscio. 

-*gg- marina, liscia, vile aspra, con- 
cava. variamente colorita. 

CONCHIUDERE: cavar da ciò, che 
di sopra s’ è detto, la cosa principal- 
mente intesa, per cui mostrare s‘à 
mosso il discorso. L. inferro. S . ve- 
nire alla conclusione ; al fatto, racca- 
pezzare. venire a capo, cogliere; rac- 
cogliere. inferite, dedurre, chiudere 
il discorso, concludere, terminar f ar- 
gomento. dite in conclusione ( v. ar- 
gomentare. ) acciocché in poche pa- 
role io concluda. 

Avv. evidentemente . speditamen- 
te . acutamente . necessariamente . in 
poche parole, dirittamente inferendo, 
dicendo in sommi . in hoc. ( v. ol 
fi" f ) . 

CÓNCHIUSIONE. quella parte del ra- 
gionamento, la quii conchiude. L. 
concludo . S. conclusione, verità prò* 
posta, conseguenza, de d azione, detto, 
proposizione presa a dimostrarsi, te- 
ma; somma del discorso, illazione. 

. 4 fif- intesa, proposta, difficile, ap- 
pianata. messa m ebbro, breve, ulti- 
ma. contraria a quella, che s' aspet- 
tava. 

* CONCIARE, trattare, ge vernare . 
come egli mi conci. Iddio vet dici 
per rac, mi bertoni , malmeni, le tra- 
fitture delie mosche, e de* tafani si 
Tavean conciata che ec. rabbuffato c 
"mal concio, ciò verrà troppo bene in 
acconcio de* fatti miei, acconci o ac- 
conciati i fatti suoi ordinatamente 
passò di questa vita, acconciare im- 
porto adattare, a nettare, risarcire, ac- 
comodare. acconciar cibi, uccelli, ac- 
conciai si delle donne* che si edorno . 
diceti anche racconciare, riordinerò , 
rotteti erre affari, vesti , cose scorapi- 
glbte, ec. 

CONCILIARE. $. t. stt. v. acconcia- 
re $• 3. pacificare. 

$. t. nette, potr. acquistarsi amore, 
benevolenza, c simili . L. siti tempe- 
rerò. S. cattarsi, v. acquistare. 
CONCILIAZIONE nel senso del $. t. 

S. accomodamento, accordamento, con- 
cordia. concordamento. 

CONCILIO, adunanza dì prelati della 
S. Chiesa . L. conci Imm . S. sinodo . 
sacra assemblea. 

Agg ecumenico . tuziotrele. pro- 
vinciale. dioc erano, penerai. , /« sin- 
ji, che tettmeaiea. venerabile, sacro. 

* Tenere, ordinare, lare, racco- 
gliere , intimare , bandire un con- 
cilio. 

C 0 NC 10 NE. v. diceria. 

COiNClOSsIACHtr : panieaUa , che 
arreca la ragione. L. quantam. S. )»i- 
chc. posciatné. perciocché, impercioc- 
ché. perocché, perché, attesoché, mcn- 
trechè. essendo che. a.vegnaché. av- 
vcgnadiochè: e salar avvigna tenia 
la che ; sua i lumia la letta , met- 


ta V 

CMché. che, ma per mirati ctiamav! % . 
che è tramati tram nappa Untami e 
e. a Uni. 7. essendo che. arrenerò 
do che. stante che. 

CONCITARCI, muovere a far e. L. »»- 
tittrt. S. stimolare, spronare, mettere 
al punto, metter in cuore di fan. ri. 
sollecitare, spignere. importunate, fa- 
re instanza. strigliele. sospignerc. in- 
durre. incitare, pungere, provocare, 
confortare, esortare, persuadete . ani- 
mare. consigliar a fan te. subillare. « 
sobillare, muovere: commuoverci som- 
muovere. condurre, infiammare, incal- 
vare . fustigare . stuzzicare. sferzare . 
sollevare , ma tela premjeti in mala 
pam. accendere, destare nell' animo . 
voglia, desiderio di fan u. metter ut 
cuore di ragionale ec. 

Avv. elhcace mente, fotte, con ogni 
suo potere, lusinghevolmente, con ra- 
gioni, parole, pregando, prometten- 
do. v. a animare. 

CONCITATORE, che concitai miti- 
ga L. cancitatar . S. istigatore, in- 
citatore. sommovitore. eccitatore, sol- 
lecitatore. sprone mee. r. stimolo » 
stimolatore . spignitore . v. tenta- 
ture. 

flff- primiero, v. a tentatore. 

CONCLUDERE, v, conchiuderc. 

CONCLUSICI \ E. r. conchiusione. 

CONCORDANZA, v. accordo, confor- 
mità. 

CONCORDARE, fi, t. alt. v, accon- 
ciate. f. j. pacificate. 

fi. a. meiit. pan. v. accordare $. a.- 

* Venire ad accordo, a convenzio* 
ne, a composizione: fare composiaio- 
ne, patto, patteggiamento, io un vo- 
lere concordemente concorrere, di pie* 
na concordia ri eran disposti. 

CONCORDATAMENTE . concorde* 
■leste, concorde voi mente, d’ accordo. 
L. co me or d tttr . S. con eoa fot mi là. di 
bel patto, pacificamente, conformata- 
mente. una ni ra amente , ad una. con 
uno stesso sentimento, accocJafcarae*- 
te. di concordia, di piena concordia ; 
in concordia, uniformemente, di pari 
consenso, volontà, parere, consenti- 
mento. di comune parere, fra se, cioè 
fra molti insieme t seco; molti cioè 
insieme. 

CONCORDE, che éd'un medesimo 
sentimento con altri. L. concert . S, 
uniforme, conforme, concordato, con- 
cordevole. consono K L. unanime - 
unito. 

Aw. in tutto, sinceramente . r. 
egg. e concordia. 

CONCORDI A . conformità di voleri, 
c d'operazioni . L. comordìg : S. con- 
senso. accordo, consentimento, pace, 
lega . pari , unanime parere , volere . 
convenienza, unità, uniformità; unio- 
ne d* animi , di volontà . consonan- 
za di voleri ec. r. accordamento : ac- 
cordo. 

Agg '. durevole . sinceri . rara . per- 
fetta. dolce, innocente, gioconda, uti- 
le. amichevole . da fratello . amabile, 
aon 
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non guasti dpi interesse, v. pace ; ac- 
cordo. 

» Venire a . . . . in concordia, tor- 
nare .... procacciare , procurare , ge- 
nerare , comporre , trovar concordia . 
tutti d‘ un animo, d’ una volontà, d’ 
una concordia, trarre , ridurre le cose 
a concordia, rimanere le cose in con- 
cordia. 

CONCORRENTE, v. competitore. 
CONCORRENZA . v. emulazione . 
gara . ... 

CONCORRERE. $. i. andare insie- 
me; e dinota frequenta. L. concurre- 
re. S. accorrere gente, delia gente, 
trarsi : Mi tratti gridando , e difen- 
dendolo fui cagione che qui de' vicini 
traessero: tote. JNF. fo. 

$. i. pretender lo stesso, v. emu- 
lare: competere $. i. 

CONCORSO . moltitudine di gente 
concorsa . L. concunus . S. pojiolo . 
discorrimento di gente . moltitudi- 
ne . calca, folla- accoramento . v. 
calci. 

CONCUBINA, donna , che sta con 
uomo, cui non è congiunta per ma- 
trimonio. L. pellrx. concubina. S. ami- 
ca: amante sott. donni, femmina at- 
seluramente , c femmina mondana . v. 
meretrice. 

CONCULCAMENTO. il conculcare . 
v. oppressione. 

CONCULCARE, tener sotto calcando. 
L. conculcare. S. opprimere, oppres- 
sare. premere, calpestare, calcare. soj>- 
primere. 

CONCUPISCENZA . affetto interno, 
e desiderio intorno alla sensualità. 
L. concupitcentia , libido. S. lascivia, 
libidine. affetto sensuale, libidinoso, 
sensualità, disonestà, impudicizia, 
carnalità, appetito sensuale, concupi- 
sccvole. concupiscibile, sott. d> gru 
firn, fuoco, fomite, diletic* mento dei 
senso. 

Affi, universale, ribelle, proterva, 
sregolata . insaziabile, tiranna, disor- 
dinata. innata, viziosi, cieca, che s\ 
accende com’esca sotto il focile, che 
c in tutti , ma per diverse cagioni 
più ardente in uno , che in un alilo, 
contro cui chi men s' arrischia c più 
feroce, v. a amore J. 4- amante im- 
pudico. disonestà. 

Si m il. Carbone acceso t Jor coarto 
di cenere , non mai però spento . 
fiamma, che alcuna volt i lingue, non 
irai s’estingue, calamita, che alio 
presentarsele il ferro ( belletta , pia- 
rne sensibile ) dove parca c.«s$o in 
rensato , tosto moto concepisce , e 
ad esso volgesi. ferro che all accostar- 
si della calamita , ad essa corre, esca 
disposta, che accendesi al tocco di 
scintilla ancor piccioli, fieno verde 
ammassato, che per se stesso conce- 
pisce fuoco, acqua torbida , . c linuc* 
ciòsa, che per poco fuoco riscaldasi, 
cerne fuoco, che s'aw. latra, non si 
spegr.e per fuoco { per i sfogo ). 

* Concupiscenza trionfatxicc d’ un 
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vecchio romito. Avresti veduto quel 
malavventurato parer contento di ciò, 
che quella figura fantastica gli facci, 
ed aspettava , che quella facesse più 
innanzi. L’innata concupiscenza, che 
nella vecchia carne, c nelle ossa ari- 
de era addormentata , si cominciò a 
risvegliare : li favilla quasi spenta si 
raccese in fiamma viva, e le frigide 
membra, che. come morte, si gia- 
ceano in prima, si risentirono con 
oltraggioso orgoglio. Il misero com- 
battuto per entro, e di fuori intorno 
intorno assediato , non veggendo , nè 
ingegnandosi di trovar suo scampo, 
come già preso e legato, si arrende : 
c consentendo di fare il peccato, ste 
se le mani per abbracciare quella fi- 
gura diabolica , la quale subitamente 
disparve fecondare > seguire, appaga- 
re , fonici. tare . soddisfare , nodrire 
la dar luogo , pascolo, soddis- 

fare alla concupiscenza, acceso, in- 
fiammato, ingombrato, tocco, occu- 
pato, preso dalla concupiscenza . ad 
ogni uom cristiano è richiesto il re- 
primere, il rintuzzare, il domare, 1’ 
abbattere il rigore del ricalcitrante 
carnale appetito , 1* ammorzare colle 
penitenze il pesti lene ul fuoco dell' 
accesa concupiscenza. I vagheggiati 

. impuri oggetti cornino v*no la con- 
cupiscenza , c inclinano la sensualità 
al diletto. La concupiscenza si desta, 
si commuove, si accende, si risve- 
glia, assaliste re. 

CONDANN AGIONE . gastigo, che 
si dà altrui da* giudici per misfat- 
ti . L. pana . S. pena . condanna- 
zione. danna mento . punizione, peni- 
tenza. 

Agg. grave, pari al delitto, dovu- 
ta. mite. dura. v. pena. 

CONDANNARE, imporre pena altrui 
per misfatti. 1 .. condannare. S. puni- 
re. far vendetta, gastigare. sentenzia- 
re. giudicare. tassare, dare ad uccide- 
re ; ad essere frustato cc. 

Ara . giustamente, a tutto rigor di 
giustizia, ad esilio, al fuoco: a mor 
te cc. in cento scudi . con sentenzi 
irrevocabile; a ragione ; a diritto ; a 
torto. 

* CONDANNARE nella tèsti, in de- 
nari , in grossa somma , al fuoco. 

CONDECENTE, che sta bene, ben si 
confà. L. decent. S. convenevole, di- 
cente. competente, conveniente, dice- 
vole. dovuto, degno del soggetto, di 
tal penosa, teggtno, di lui. citi a 
lui ben conveniente : £ cesa era da 
lui t Pet. S. 194. confacevolc, e confa 
ccntc a . . . che bene s* accorda, cor- 
rispondente. accordato ; accordcvoic , 
accordante a . . . . con . . ... congruo: 
congruente, conforme' ole. che s'addi- 
ec; proporzionato. 

CON DENSA MENTO . densamento . 
addensamento, il condensare. L. co « 
dentano. 8. costringimento, e stipa- 
mento, costipamento, e costipazione, 
spessezza: spessazionc. 
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CONDENSARE, far denso, v. costi- 
pare. 

CONDIMENTO, conditura, ciò che 
adoprasi a perfezionare il sapore del- 
le vivande. L. condimentnm. 

Agg. dolce, soave, grato, appropria- 
to ai cibo, squisito. 

CONDIRE, perfezionare il sapore del- 
le vivande con apporre condimenti . 
L. condire. S. far saporito ; più gra- 
to al palato, dir sapore, dolcezza ec. 
alle vivande, rendere gustoso il cibo, 
aggentilir le vivande con zucchero , 
saporetti ec. 

Agg. di dolcezza, con agro, dol- 

CONDISCENDENTE, r condcsccn- 
dente, che condescendc. L. mdulgent. 

S. indulgente, fucile a compiacere ec. 
ad accomodarsi, connivente, consenzien- 
te. v. arrendevole $. 1. 

CONDISCENDENZA . condisccndi- 
mento, c condcsccnsione: astratto di 
condiscendente. L. indulgenti a. S. in- 
dulgenza. bontà, arrcndibilità. facilità 
ad accomodarsi alle voghe ec. secon- 
damento, che ben potrà usarti . scgui- 
tamento del genio altrui . cortesia . 
connivenza, consentimento, inchina- 
meli o. mercè: Poi , la vostra mercè, 
avete onorato il mio convito ec. Bocc. 
Nov. 94. v. benignità 

Agg. benigna, cortese , facile, lode- 
vole. giusta, eccessiva, irragionevole, 
deglutissi ma. 

CONDISCENDEiRE , » condescende- 

re . concorrere nel parere, nel volere, 
nell* opinione .Jtrut. L. te a. Commodore. 
S. acconsentire, arrcn lcrs ; . compiace- 
re. prestare consentimento, recarsi a 
compiacere ; a f«re ec. ad altrui pia- 
cere. piegarsi, accordarsi , Aetsandre 
vergendo, che queito n putta fare sen» 
za dare alcuna noia ali ’ abate , vi s’ac- 
cordò : Bocc. N. ij. inchinarsi a fare 
quel, ch'altri vuole: Se a ' miei prie» 
gii C alierò animo vortro non S* inchi- 
na : Nov. 15. secondare, conformarsi, 
accomodarsi al desiderio altrui, aggiu- 
starsi al talenta , al volere ec. aiuurc 
alla seconda. Cre, non fare , dire cc. 
alla guisa altrui, concordarsi . essere 
arrendevole alle dimande , a* prieghi 
cc. v. accordare $. i. compiacere f. i. 
v. acconsentire. 

Agg. alle proferte, assai di leggieri, 
di grazia , c di speziai grazia, per- 
suaso , mosso da ragioni : per piace- 
re altrui, costretto di prieghi. .1 sod- 
disficimcnto , a consolazione dì . . . 
v. compi «cere $. a. 

CONDIZIONARE, porre una cosa in 
tale st.ito, o dacie tal condizione, on- 
de su abile» e disposta, a fare , a ri- 
cevere ec. v. abilitare. 
CONDIZIONATAMENTE. L. sub 

conditu/ne. S. a condizione, a patti ; 
sotto certi pitti, con questo, pur- 
ché . 

CONDIZIONE $. 1. qualità , stato 
delle cose. L. conditili . tener . S. sta- 
to. abito, qualità, ragione, essere 

tott . 
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Soft, grado, fortuna, mano, afta re . 
luogo, sorte, che : E cerio son che voi 
diceste allure Misero amante , a che va- 
ghezza il mena; Peir. $. 1 6. punto: 
Tot si a qutl punto venato* dove f.at- 
tre soglio» venirti che troppo ti fi dona: 
Bocc. piani. 1 . 4. cioè a quello stato, 
tale: tanto: E fu 2 tinto la cosa: 
Nov . 79. Qual pid diverso e nuova 

toso quello se ben si stimo più 

mi r os sembro ; 2 tal son giunto . Petr. 
Canz. JI. questo: quello: vostro ufi- 
zio ero subito formi chiaro il pensier 
■vostro , che non sareste a questo , a 
ohe oro siete : Bau. lett. x. termine . 
punto, porto, partito, patto: So ben 
quanto i a mal termine» c mal porto: 
Ar. 40, Cerai egli ero ed anche 2 peg- 
gior patto. Petr. Tr. D* ordinario usa- 
li in terzo caso : osservinsi gli 
esempj. 

Agg. alta, misera, piccioli, bassa, 
mediocre, infima, buona, servile, si- 
gnorile. modesta, povera, umile, vile, 
superba, v. affare $. z. 

5- x. patto, che si pone all'esecu- 
zione , o componimento degli affa- 
ri . L. conditto. S. pitto. limitazio- 
r*e. circostanzi da osservarsi, eseguir- 
si . capitolazione . convenzione . par- 
tito. 

Agg. giusta, onesta, ragionevole, 
stabilita, ferma, inviolabile, giurata. 

dura, amara. 

CONDIZIONE alta e bassi, mise in 
grande stato li sua prosapia , c per 
quelle vie i mal consigliati avvervirj 
studiati si erano di traboccarlo in 
abbattuta fortuna di misera servitù > 
fa da Dio sollevato a procacciarsi 
-Ita sorte di reai signoria, e gli agi 
di condizione avventurosa, migliora- 
re: cambiare, accrescere, sollevare, 
vantaggiare sua condizione, dì bassa 
condizione nato, disceso, venuto, per 
«mini condizione del mondo . a niun 
patto, uomini riottosi, c di m ila con- 
dizione, naturale, fire, rendere cc. a 
condizione, con patto, la depressa mia 
condizione, il mio piccolo e depres- 
so nome. 

CON DOLERE, neut. pars, dolersi di 
sue sventure, o deU'dtrui coll'amico. 
L. co neutri. S. sentire dolore, fare le 
ccndoglicnzc, saper rnilc una cosa a 
*ue t e saperne male, corop’ugnersi del- 
la sciagura cc. con uno -, e compia 
finere fi sciagura ùcWemìco ec. sospi 
rare per le sventure ec. sospirato fu 
molto ddie bdle donne per li ver) 
**ti ec. Bocc. Pi. 18. v. compttire. 

Agg. con vivo, sincero affètto, sì, 
«he addolcisce il dolote dell’ afflitto, 
«on tutto 1' animo . col più intimo 
dell* animo, con sentimento di vero 
dolore, con tanta p ssione, con quan- 
ta si dovrebbe se la sventura fosse 
**a propria, acerbamente, amaramen- 
r A*’, v * 1 dolere J. x. 

CONDONARE . rimetter li pena, la 
C0 ‘Pa> e l'ingiuria. L. ignoscert . S. 
perdonare, rimettere, jlar 
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perdono, aver misericordia , muoversi 
a misericordia di uno. v. assolvere: 
perdonare. 

Avv. benignamente, a pochi pric- 
ghi. in tutto, parte della pena, a con- 
dizione d’onesto soddisfacimento, per 
amor di ... , 

CONDOTTA /off. verbol. da condurre. 
L. d ufi us . S. conduci me nto . scorta, 
guida, governo. 

Agg. fida . sicura . mala . r. a 
guida. 

* tenere, seguire, serbare, mante- 
nere la condotta. 

CON DOTTI ERE. condottore: condu- 
ttore. $. 1. v. capitano. 

J. x. v. guida. 

CONDURRE. $.1. essere, o servir di 
guida. L. ducere. S. menare, indire 
avanti, mostrare il cammino, guida- 1 
re. essere scorta, fare scorta: fare la! 
scorta ad uno ec. scortare, farsi duce. 1 
far via., scorgere uno : portare uno ad 
un luogo, ricondurre, perdurre. farsi 
scorta ad uno. ( v. guida . ) 

Aw. fedelmente, da pratico, age- 
volmente. per la spedita, verso un 
luogo -, per un luogo ; in un luo- 
go ; e ad ffn luogo . di luogo in 
luogo, di, e da un luogo in un al- 
tro y per diritta via. ad un termi- 
ne ; per mezzo a un bosco , a una 
ville cc. passo passo: Vaghi pensier, 
che così passo passo scorto m* ave- 
te a ragionar tant' alto cc. Petr. 
Canz. 7, 

$. x. ridurre a fine. v. compiere. 

$. j. per indurne; muovere: per- 
suadere. v. concitare, indurre. 

* con ragioni inespugnabili assai 
agevolmente lì condusse a dovere 1' 
amistà acquistare. 

$. 4. porre una cosa in certo ter- 
mine, o stato. L. redigere. S. ridur- 
re. ricondurre, recare. 

* a sì fatto punto, termine, par- 
tito il folle amor lo condusse. 

Agg. all' estremo, a tale, tanto, a 
questo partito, stato, v. condizione 
§. I. che fa ee. non vaglia ec. a poco 
a po.ro. con arte , fatica ec. 

CON KABU LARE, ragionar insieme 
come per giuoco, e di cose da scher- 
zo. L. f abitiate. S. favolare, c favo- 
leggiare. novellare» frottolare. tratte- 
nersi in piacevoli rigionamenti . con- 
tar favole, v. novellare. 

Agg. travalicando d’un ragionamen- 
to in un altro , d' una cosa in altra . 
allegramente, ridendo insieme. 

CONr’ACENZA. v. conformiti: simi- 
gtianza. 

CON FACEVOLE. v. conforme: con- 
decente : convenevole 5. x. 

CON FARE, neut. pass, star bene a 
che che sia . L. decere . S. adattarsi . 
farsi, affarsi, avvenirsi, convenire una 

cosa con e convenirsi insieme. 

attagliarsi, essere da .... Vedo ( Mi- 
no* ) qual luogo d‘ inferno c da essa: 
D. Infer. y. cioè le si convenga, le si 
debba, corrispondere, consonar;, aver 
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proporzione , convenienza, accomodar- 
si. rispondere, còmpetcre. accadere ad 
uno f ornarti ec. essere bene» Egli è 
bene far la tal cosa: Bocc. N. 8*. £4- 
rc. Quella notte con molti pensieri pat- 
ti fra se , 1 ‘ udite quittioni ripetendo , 
àgile quali molte a* tuoi dolori ficea- 
nò: Bocc. quadrare, aitarsi. Cara, ag- 
gi acer bene una cosa ad uno. 

Agg. in tutto bene, decentemente, 
leggiadramente, gentilmente, a punto, 
maravigliosamente, sì , che pare gli 
si debba, si che nulla meglio, ottima- 
mente con altri c ad altri, aggiusta- 
tamente. 

* quelle grazie rendette al re . che 
a un tanto dono si conficcano. 

CON F EDERAMENTO. confedera* io-< 
ne. v. lega. 

CON F EDERA TO. che è unito in le- 
ga. L. fa derat us . S. collegato . allea- 
to. che tiene con .... 

CONFERIRE. §. r. comunicare ad al- 
trui i tuoi pensieri , e segreti , e far- 
nclo partecipe. L. conferre. S. manife- 
stare. comunicare, fidare ; confidare ad. 
alcuno ec. aprire ad nr.o il suo ani-* 
mo , e aprirsi con uno ec. 

Avv. familiarmente, a solo a solo., 
a condizione rii tacere, in segreto., 
confidentemente. 

$. x. dare ajuto. L. prodesse. S. rd 
giovare. 

$• $. dare altrui cariche . benefici 
ecclesiastici , c simili. L. conferre. S„ 
ihxc assolutamente. creare, instituire» 
nominare , costituire uno soprinten- 
dente , canonico ec. eleggere, dichiara- 
re come ec. fare a mano, che è creine 
ufiziali ec. per elezione : fecesi que- 
sto ufizio primo a mano, e di poi 
se ne fe borsa : che è eleggere estraen- 
do da borsa. 

Agg. cortesemente, liberalmente, i» 
ricompensa. 

§. 4. dare semplicemente . prestare. 
y. dare §. x. 

y. fare prò. L. predette. S. gio- 
vare. approdate, fare utilità, servire- 
confarsi . ridondar in bene della tani - 
ti ec. tornar bene alla salute ec. r„. 
giovare $. j. 

CONFERMA, con ferma ment o : con- 
fermazione. il confermare. L. confir- 
mario. S. prova, riprova, stabilimen- 
to. corroborazione, ri ferma . v. argo- 
mento $. 1. 

CONFERMARE. $. 1. render fermo.' 
L. confiimare . S. conservare, tenere— 
far saldo, mantenere, assodare, conso- 
lidare. fortificare, rinfrancare, ferma- 
re. raffermare, corroborare. 

Avv. saldamente, forte avv. 

$. x. v. approvare. 

CONFESSARE. 5 - att. stare a udi- 
re i peccali altrùi per assolvemmo, 
ufizio proprio de' Sacerdoti . L. confi- 
teptem audire . S. ascoltar penitenti . 
amministrare il Sacramento della pe- 
nitenza. esercitare ufizio di giudice 
nel sacro tribunale della penitenza. 

5 . x. ac: tr. pass . L. confi ter i peccata 
N tu». 
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sua. S. accusarsi. manifestar sue col- 
pe al sacerdote, aprire sul coscien- 
za i dire in penitenza suoi falli al 
sacro ministro, piagnere* detestar suoi 
peccati nel sacro tribunale: porsi a 
pie del sacerdote . dire suoi trascor- 
si al ministro di Dio. fare sua con- 
fessione. 

♦ Ebbe Giuda più che per vero 
il delitto, c confcstollo dicendo: noi 
non sjppiarn muover parola in no- 
stra difesa, nè arrecare discolpa, che 
v’ abbia luogo, palesare i proprj rei* 
ti a pie del Confessore . discoprire 
allo spiritual medico le incancherite 
piaghe dell* anima . il dimandò quan- 
to tempo era che altra volta confes- 
sato si fosse, oppure il dimandò quan- 
to tempo fosse, che confessato non 
s’ era. 

Agg. sci uno ; al sacerdote . e dal 
sacerdote, «fogni colpa, interamente, 
sinceramente, umilmente, dolentemen- 
te. con lagrime, con rossore, valida- 
mente. contrito. 

$. j. affermare ciò, di che si c ri- 
chiesto . L. f steri . S. non negare : 
non saper negire ( v. concedere y 1. ) 
dire, che c vero; che è il vero* che 
è, sta cosi, accusare il fstto. 

Agg. ingenuamente, liberamente, a 
forza, senza mentir parola , in alcuna 
parola. 

CONCESSIONE . f i. affermazione 
di ciò, di che si è dimandato da 
chi ficea uffizio di giudice, o di par* 
tc contraria. L confetti». S. immfe- 
stazionc. asseverazione, confeinumen- 
to. confessamento. 

Agg. ingenua, libera, forzata, spon- 
tanea. semplice, piena, di propria 
bocca, espressa, presunta, giudiziale, 
pubblica. 

$. 1. il confessare nel senso deli 
§. t. L. confetti» . S. manifestazione 
de’ suoi peccati: accusa di se stesso 
al sacerdote. 

Agg. umile, sincera, intera, buona, 
legittima, santa, fedele, pura, divota, 
accompagnata da ligrime . da vivo 
dolore, falsa, dimezzata, sacrilega, 
cordiale. 

y 3. il Sacramento della Peniten- 
za. L. patmtcnme tocratneutum. S. pe- 
nitenza sacramentale, giudizio, foro 
sacumentale . sacro tribunale, aperti 
sono i tribunali della ^cramcntd pe- 
nitenza, acciocché i peccatori com- 
punti manifestando i commessi reati 
per accusa lor volontaria , salutare 
assoluzione riportino, ottengano , ac- 
ciocché alfa loro umile accusa dietro 
ne venga per bocca del Siero giudice 
l'assolutoria sentenza. 

CONfr EòòORE, Sacerdote, che con- 
fessa. L. òsitrJos s tscrit confettionì- 
bus. S. ministro di Dio . giudice nc! 
foro interno, delie coscienze. 

Agg. dotto, prudente, discreto, ri- 
gido. troppo indulgente, savio. 

* Di certi peccati laidi il confes- 
sore interrogando cautamente, dove 
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d* uopo sia , gli accenni da ìungi . li 
tocchi facendosi da lontano , prima 
tentando, che se ne parli, o dimandi 
alla scoperta, accioccnè non s‘ insegni 

a uel male , che bello è non sapere . 

cesi andare a tal confessore , che 
sappia e possa prosciogliere da pec- 
cati. 

CONFICCARE. v. ficcare. 
CONFIDANZA, v. confidenza. 
CONFIDARE. $. I. neut. pats. tslors 
non erprette le particelle mi , ti ec. 
aver confidanza. L. cohfidere. Salar- 
si in una. affidarsi ad uno. e r eli s a 
questi beni fuggentissimi s’affida, el- 
la è tette abbandonate: Sen. P tre. raf? 
fidarsi, r rifi larsi di uno , in uno. ri- 
posarsi. stare sopra di uno . avere si- 
curtà dell > protezione, promettersi 
assai ec. di uno , e da uno aiuta ec. 
promettersi irtirtenzjt ec. e portare, 

tenere speranza in fondare sue 

speranze in uno. credere ad uno» v. 
sperare. 

Aw. a ragione, poco avveduta- 
niente . sicuramente . troppo piu del 
dovere, di uno, e in uno. molto, nel- 
la grazia, nell’ affitto di.,.., v. spe- 
rare. 

$. 1. confidare, dire altri una cosa 
con patto che non U ridica, li riten- 
ga in se. L. recrete dicete, revela- 
re . S. porre in credenza . dire in se- 
creto. 

Agg. da solo ,1 solo, pregando che 
r.on ne ragioni con persona del mon- 
do. secreta mente, come in coafessio 
ne. sotto la fede ; su la parola , che 
non ridir è ec. 

$. 5. aver opinione, o speranza 
di poter fare, riuscire ec. L. confida- 
re. S. credere, r credersi . assicurarsi , 
rendersi sicuro, fidarsi delle tue for- 
ze ec. persuadersi, lusingarsi . farsi a 
credere ; darsi a credere : ad inten- 
dere. stare certo di vincere ec. pro- 
mettersi come certa , per cena la vit- 
tori ec. tenersi sicura la vittoria ec. 
e tener sicuro della vittoria ec. tener- 
si come in pugno una cota , un even- 
to ec. presumere di ottenere ec. affi- 
darsi di fare ec. v. credere §. t. spe- 
rare : ttimare $. >• 

Agg. assai, a ragione, più del do- 
vere, 

$ 4. v. consegnare. 

CONFIDENTE, famigliare. L. fami - 
borir. S. dimestico, intrinseco, inti- 
mo. v. amico. 

CONFIDENTEMENTE . y 1. da 

confidente. L. amica: fami lien iter . 
S. famigliarmentc. domesticarne. :t.- ; 
alla domestica . alla buona, fratelle 
volmcnte. a fidinza. 

§. 1. con sicurtà ; con animo . L. 
fidenter. S. francamente, v. ammost- 
ili ente. 

CONFIDENZA, c confidanza. $. 1. 
speranza grande. L. fidenti a. S. spe- 
ranza. fiducia : fidanza, fede, sicurtà, 
v. speranza. 

Agg. viva, ardita, sicura, ferma. 
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somma, fondata, troppa, poca, stabi- 
le. v. a sperine i. 

y 1. v. dimestichezza ; famiglia- 
rità. 

. * Preodeie , concepir confidenza , 
munirsi, armarsi, gueruirsi di valoro- 
sa confidenza in Dio: levarsi in ge- 
nerósa confidenza, confortare, anima- 
re, avvalorare il cuor suo per corag- 

t iosa confidenza nella bontà divina . 

.evando la valorosa donna gli occhi 
animosi al ciclo, riprese cuore : e bea 
certa essendo, che Dio dimenticati 
non lascia i servì suoi, neli’ajuto di 
lui la speranza sua ripose, cd ebbe 
fiduciaie credenza, che l'avrebbe egli 
per acconcio modo da quel pericolo 
sviluppata. . 

CON r IN ANTE . che confina, nel si- 
gnificato del y t. L. fimttmut . ì*. 
vicino, convicino. conti D uo. circonvi- 
cino. vicinale, adiacente. 

CONFINAR^., f. 1. in-odar in esilio 
in luogo particolare L. rettgare . 6. 
esiliare. danti, re *d esilio, » in esilio 
nell’ nolo ec. mandar a comi,. ' , e 
mandar in cornino, sbandire, rilegare, 
v. esiliare. 

Aw. duramente, fuor del distret- 
to. in parte, in paese diserto, lon- 
tano, orrido, per pm anni. v. esi- 
liare. 

$. l. esse* contiguo. L. contarmi - 
ntirtt ette. 

CO sFINE, e confino, v. termine. 

conflitto, v. Dittagli a. 

CONFONDERE. § i- mi. colare senz* 
ordine, c distimia»*: . !.. io»}undere . 
S. scompigli ire. sconcuic. disordina- 
re. sconcertare, avviluppare , e ravvi- 
lupp.re. rimestare: rimescolare, e af- 
fastellare . tramescolare : tramestare . 
metter sossopri. trambustare, guasta- 
re: Spetto ne’ noni eiranj» ec. fiera- 
mente li guastava: bocc. Nov. 51. ab- 
baruffare : rabbaruffare. 

Agg. alla peggio, avviluppatamene 
tc . 

y 1. mar. far rimaner confuso . L. 
confundere. S. dar confusione, far ver- 
gognare, arrossire, convincere, sbalor- 
dire. conficcare, Dovane, rac. Ann. 6 * 
e altrove, scorare, tor Tantum, avvi- 
lire; e rinvilire art. turbare, v. con- 
vincere. 

§. 3. neut. patt. turbarsi gravemen- 
te per vergogna, o altra passione. 
L. confundt. S. cader d' animo . con- 
cepir confusione . prendere vergogna 
ec. restar soprappreso , ingommato 
da confusione, ammutolire per con- 
fusione. essere, rimaner come uomo 
pien di stupore, c aor dì se. Ar. 31. 
30. disordinarsi : allibire. 

§. 4 avvilupparsi in fatti, o in pa- 
role, senza trovar modo di ben riu- 
scire : abbacare, v . anfanare. 
CONFORMARE. $. 1. atr. far confor- 
me. v. acconciare §. 3. 

y x. neut. pati, diveiir conforme , 
convenire, v. accordate §. 1. compia- 
cere: cotvJcsccndcrc. 

CON- 
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CONFORME, add. di simif formi. | 
L. conformir. S. si -ni le. somigliante, 
con »oiu) . ce*ris pondera e . con.or de . J 
scamoievoie . sembiante add. conface- ; 
Yole. confòrmevoJc. 

Avv. totalmmte. si, che distin- 
gucsi a pen«. in gran parte. in mol- 
te cose. Unto, che par iton simile , 
ma desso. 

CONFORME, prep. che serve al temo 
caso, conformemente : in conformità, 
v. secondo prep. 

CO N FORM ECH E' . m. in confor- 
mità. L. ut. 8. per quanto, a guisa: 
giusti, e giusto, seconda mente : se- 
condane, care ciré il pedale t unita alia 
ra'dtce. Cr. i. secondo che. come, sic- 
come. nel modo che. 
CONFORMITÀ'. §. 4. forma per cui 
altro è simile. L. tovjormitat. S. so- 
migli. oca. similitudine, consonanza, 
comspoadenza. concordanza, conve- 
nienza. sembianza, congruenza, confa- 
cela. 

Agg. v. gli aw. a conforme. 

5. 1. v. rassegnazione. 

C( ) \ Fi ) * 1 T A M E N l'O. v. conforto. 
CONFORTARE. $. 1. alleggerire il 
dolore altrui con ragioni , c piacevo- 
li, C affettuose parole . L. consolari. 
8 . consolare, riconfortare , e r «con- 
fortare. dare, porgere, recar confor- 
to. mettere iu «speranza di miglior 
fortuna re. ajutar con conforti, dire 
allegai a mento, consolazione, contenta 
re. disacerbare: addolcire: alleggiare, 
levare f affanno. levarsi a conforto d* 
uno : a tardi con dolci parole levatosi 
a suo conforto: Bocc. (Jior . 3. N. i. 
livpcar in uuo la perduta speranza . 
tiut di doglia, mitigare; molìire, 
scemare il duolo, fate buon cuore ad 
uno . rjccon.oiure . sgombrare la tri- 
stezza. refrigerare, dilettare, ristora- 
re. ricre«re. rilevare, aiutar di paro- 
le, di speranza, dir ( all afflitto ) che 
stia a buona speranza, far dolersi me- 
no, animare , medie ve il dolete , U 
tristezza ac. alleviare il tormento, ri- 
levare la molestia, ratfanno; l'animo, 
Per alquanto gli animi vostri .... con 
risa , e con piacere rilevare . Bocc. 
Cnr. 4. Nov. a. togliere di adizio- 
ne. aprire il cuore d'uno a speranze 
■CC. Petr. Cam. 

Avv. amichevolmente, dolcemente, 
opportunamente, benignamente, effi- 
cace mente. dando speranze di miglior 
fortuna ec. con piu «erta speranza, 
non poco, con dolci, amorevoli paro- 
le. per si fatti maniera, che toglie f 
altanno ec. con miniera maggiore , 
minor dell* affanno. quanto può, e va. 
-come sa meglio. 

$. a. conut re: esortare, v. concitare. 

Agg. ad etri impresa ; a fare ec. e 
di un impresa, di fare ec. 

$. 3 ristorare . L. recreare. S. ri- 
creare. riconfortare, consolare d‘ alcun 
riposo. 

Aw. opportunamente, con riposo. 
eoa ottimi cibi. 
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$. 4. neuì. pass, alleggerire a se 
stesso il dolore, l'affanno . # L. solari , 
consolari. S. consolarsi, prender con- 
forto. temprare il dolore, darsi pace, 
acchet irsi. 

Agg. tutto: Lodando Dìa , che an- 
cora abbandonar non P avea voluto , 
tatto si confortò: Bocc. Nov 14. spe- 
rando ; entrato in isperanzj di miglior 
fortuna: colla speranza. 
CONFORTATOSI E. che conforta. L. 
consolator. S. ristoratore, consolatore, 
confortante: conforto. 

Agg. buono, amorosa 
CONFORTO. $. 1. alleggerimento del 
dolore. L. consolatio . 8.^ alleggiameli 
to i alleviamento dell'affùnno ec. coi 
solamente. refrigerio, ricrea mento. me* 
dicim, antidoto, consolazione, sosten- 
tamento . ristoro . ajuto . conforta* 
zione. 

Agg. dolce, amoroso, qual c quel- 
lo, che i miseri prender sogliono nel- 
le miserie accompagnati . cnc fa di- 
latare il cuore, come il sole li ro- 
sa. amichevole v. avv. a conforta- 
re 5. 1. 

$. a. esortazione. L. exbortatio. S 
incitamento, avvaloramento, perfu- 
sione. insinuazione, movimento, im- 
pulso. instanza. 

Agg. y. avv. a animare: concitare. 

* L'avere nelle miserie compagni 
suol essere grande alleggerimento di 
quelle : e il vedere, o ricordarsi delle 
maggiori avversità in altrui , suole 
dimenticanza , o alleggerimento reca- 
re alle sue. dare, prendere, usare, 
adoperare conforti, avere di conforto 
mestieri, ajutare coi conforti, rice- 
ver conforto, chiudere le orecchie a' 
conforti, dar conforti, piegarsi a con- 
forti, ascoltare gli altrui conforti. 
CONFRONTARE, riscontrare. e con- 
cordare uno cosa con l'altra: raffron- 
tare. L. eonferre. S. conferire, compa- 
rare. collazionare, paragonare, mettere 
a fronte, al confronto, agguagliare, e 
ragguagliare, commensurare, bilancia- 
re. ac co ppiar con li mente una cosa 
e un'altra: Se ben s accoppia princi- 
pio c fine tolta mente fissa : Dani, 
lnf x 3 . 

Agg. diligentemente . osservando 
tutte le condizioni per minuto. 
CONFRONTO, v. agguaglio. 
CONFUSAMENTE . con confusione. 
L. confuse. S. indistintamente, indi- 
vi* unente. disordinatamente: ioordi- 
mtamente. avviluppatamente, all'in- 
viluppata. alla TÌnfusi . scompigliata- 
i mente, mischiata mente. nnkomposta- 
inente. mescolatamente, so ssopra, in 
disordine, alla confusa , t in confuso, 
in nn fascio. 

CONFUSIONE. 5 - i- discordia delle 
cose, per non essere a loro luogo. L. 
confusi 0 . S. di sordi ne. scompiglio, 
scompigli* mento caos, sconcerto, av- 
viluppamento. avvolgimento, confon- 
dimento. rimescolanza, disordinanza, 
indistinto test, mescolamento, (rime 
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scolamento, inordinatezza, viluppo, in- 
trico. disordimnza. 

Agq. cicca, orribile, strana, grande. 

torbida. 

f a* turbamento dell' animò . L. 
confuti 0 S. vergogna, scorno, sbalor- 
dimento. confondimento, smarrimen- 
to . disturbo . sbigottimento . per- 
turbazione. conturbizione . perturbi- 
mento. 

Agg. grave, improvvisa, v. a ver- 
„ gogna. 

CON hUSO. add. da confondere. §. r. 
nel senso di confondere $. 1. L. con- 
fnsut. S. mescolato: rimescolato, tra- 
mestato. misto, v. confondere. §. 1. 

$. a. da confondere nei signi f. del 
$. 1. L. confusut. »S. sbalordito, stor- 
dito. attonito, stupido, fuor di se. 
intronato . adombrato . trasognato, 
quasi che sogni. 

§. 3. svergognato, vituperato, at- 
tristato, scornato. Rinaldo rimase di 
si fatta impresa confuso. 

CO NF UT ARE. riprovare. L. confuta- 
te. S. ributtare, rigettare, redarguire, 
confondere, ribattere le ragioni ec. 
sbattere il detto altrui. 

Agg. in oiù mo li per evidente prò* 
▼a. con sodezza di risposte. 
CONFUTAZIONE, confutamcnto : il 
confutare. L. confutaste. S. riprova, 
di derma mento. 

CONGEDARE, dar congeJo. v. ac- 
commiatare. 

CONGEDO . licenza di partirsi. L. 
coni mesi us. S. commiato, licenza . ad- 
dio. 

Agg . onesto, importuno, dato con 
maniere dolci , aspre, preso mal vo- 
lentieri , all'improvviso, fuor dell* 
aspettazione, dato, intimato. 

CONGEGNARE, mettere insieme co- 
se sì, che ben s ’ assestino 1' una all* 
altra -, quasi mettere con arte inge- 
gnosa, con ingegno. L. compaginare a 
8. accomodare, commettere, assestare, 
adattare . incastrare . combaciare att. 
congiungere, connettere, assettare, ac- 
conciare. innestare. 

Avv. ingegnosamente . proporzio- 
natamente. accoraci unente . ordinata- 
mente. 

CONGELARE, rappigliarsi le cose li- 
quide per soverchio freddo, nenr. 
pass, benché talora senza le particelle, 
mi, ti ec. L. congelare. S. agghiaccia- 
re. raggelarsi, compì gliarsi. rappren- 
dersi per asprezza ai freddo, v. ag- 
ghiacciare § z. 

CONGELAZIONE, coogelamento. r, 
agghiacciamento. 

CONGERIE, massa, v. cumulo. 
CONGHIETTURA . indizio fondato 
su qualche ragione apparente, con jet- 
tura. v. argomento $, 1. presunzione 

* trirre, prendere, formar conget- 
tura. il fatto dava luogo a congettu- 
ra che cc. 

CONGHIETTURàRE. argomentare 
su fondamenti apparenti. L. conte Un- 
re. 
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u . S, sospettare, et abitare. Inclinar* 
a credere, ritrirre. avvisarsi, fire, pi- 
gliar giudizio di .... da regni re. por- 
tjr opinione, presumere immaginare, 
supporre, attignere: secondo s'attinse 
dal volto ec. Davanti, A». 13. pren- 
der opinione, fare, trarre argomento, 
raccogliere i segni, gli atti ec. fermi 
credere, far che io stimi, che sia ec. 
Le quali cose tutte insieme , c cia- 
scuni per se gli fecero stimare co- 
vri d&vrr tt uro uno fronde e ricco 
donno; Bore. JV. Ho. v. argomentare 
5 . z. 

Agg. prohabil mente. poco men che «li 
certo, sicché il giurerebbe, dagli atti» 
sguardi ec. per opere , detti ec. ante- 
cedenti . per presunzione, aggiungen- 
do, appressandosi al vero. 

^CONGiUNGERE - mettere insieme . 
L. coniungere. S. accostare, innestare i 
rannestare. legare; unire, comporre, 
stringere, rcstrignere. rannodare; an- 
nodare. connettere, affibbiare, accop- 
piare. attaccare, appiccate, affìggere, 
aggiugnere con .... avviticchiare, com- 
mettere. intrecciare, conglutinare, in- 
collare. appiccar una cosa all'altra, in- 
cavigliare. incatenare. insieme acco- 
gliere; raccogliere, v. accozzare; ac- 
compagnare. 

Agg. fortemente ; con fòrte nodo . 
una cosa ad un' altra, t una cosa con 
un'altra. 

CONGIUNGIMENTO, congiunzio- 
ne. L. coniun Hio . S. accozzi ment 0 . 
composizione, unione, accoppiamen- 
to. innesto , r ncsto . legamento; ac- 
cessione ; accostami!©, connessione, 
incatenatili, aggiugnimcnto. congiu- 
gniture. coerenza. 

Agg. stretto, convenevole. Etto con 
arte, semplice. 

CONGIUNTAMENTE . di' congiun- 
ti. L. c umori ili m . S. unitamente, in- 
sieme. ad una. a un colpo, di com- 
pagnia. 1 ©aro 3 paro. v. insieme. 

CONGIUNTO. tote. v. parente. 
CONGIUNTO. 4 dd. attaccato ad altra 
cosa. L. cornuti fini. S. unito, aggiun- 
to. legato, affisso, coerente, r. a con- 
ci ungere. 

Congiuntura. $, x^ ma occasio- 
ne opportuna di Gre . L. oceano. S. 
opportunità, campa punto, luogo. 

^ tempo ; r luogo e tempo, comodità, 
v. comodità. 

Agg. adatta, a proposito, propria, 
comoda, aspettata, incontrata, cairn- 
Jt. proccurata. 

$. z. caso. r. accidente. 
CONGIUNZIONE . v. congiungi- 
mento. 

CONGIURA, unione di più contro al- 
io stato, o persona , che domina. L. 
coniar ot io. S. lega, accotdo. con spi ra- 
zione. frittalo. sedizione, ribellione, 
ammutinamento, sollevazione, congiu- 
1 amento. congiurazione, aggiunzione 
contro del principe ec. A. 

Agg. segreta, nascosta, civile, per- 
fida. stretta, popolare. 
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CONGIURARTI, far congiura. L. con- 
iar ore. S. conspirare, ribellare, unirsi, 
stringersi, accordarsi contro il prin- 
cipe. aromut in irsi, .sollevarsi. 

* Fjte, stringere, micchirnre , di- 
segnare, divisare, unire, guidare con- 
giuri. 

jì'jv. v. age. o congiuri. 

CONGIURATO, che ha fatto congiu- 
ra. I,. conjaroiat. S. ammutinato, sol- 
levato. sommovitorc di rumori e di 
congiure, v, ribelle, sedizioso. 

CONGll AT U LARE. neut. pass. ralle- 
grarsi della felicita d' alcuno con es- 
solui . L. congrotulorì. S. rallegrarti, 
godere con .... sentire consolazione, 
contento, dare il ben guarito y il ben 
venuto ec. dare il mi rallegro . fare 
fede con parole deHa gio/a , che pro- 
vasi per la ventura re. piacere a mc\ 
del bene, il vantaggio di ... . Fiacc- 
ali della legazione doravi dolio pa- 
trio vottro ec. Berti, let. x. 

Avv. sommamente, sinceramente, 
con allegrezza pari ali'. affetto, all’ os- 
sequio, di tutto l’ aniino. con tutto 
il cuore; di cuore, a nome di ec. 

CON G li AT UL A 2 ION E. il congratu- 
larsi. L. congrotulario. S. allegrezza; 
festa per le felicità ec. uffìzio di con 
gratulazionc. protesti d' interni con- 
tentezza per le venture cc. consola- 
zione del bene cc. 

Agg. sincera, v. a congratulare. 

CONGREGARE. $. x, unire insieme, 
v, accozzare. 

§. 1. neut. pass. L. congregar i . S. 
convenire, adunarsi . congregarsi- in 
uno. raccogliersi, regimarsi. 

CONGREGAZIONE, v. adunanza. 

CONGRUENTE. $. 1. clic s'affa, e s* 
accomoda. L. ccngrtteut. S. accostan- 
te. condicevole. consentaneo, corrispon- 
dente, e rispondente, accomodato, 
adattato, conveniente, accordato ; ac- 
cordante. proporzionato, consono, ac- 
concio; 

5 . 1. che sta bene. v. congruo: con 
sten croie $. a. 

CONGRUENZA. astriti© diccngrucn- 

te nel senso del $. I. L. congruenti a. 
S. conferenza. concordanza. corrispon- 
denza. adattamento, accomodamento, 
v. conformiti. 

CONGRUO . che conviene. L, eon- 
gruus . S. dicevole, conveniente, op- 
portuno. comodo, che c a proposito 
di toh cc. acconcio, condicevole, adat- 
tato. proprio, congruente, condecente, 
da gioii : da donne: vin da: famiglia 
ec. atto; Cote più atte 4 curiati be- 
vitori ec. Bocc. Jntrcd. degno ; degno 
cibo da vei il reputai Baco. N. +9. 
proporzionato. 

CONIUGATO, v. ammogliato, mo- 
glie; marito. 

CONNATURALE, f. x. che si confà 
secondo la iwtur\ v, congruente, con- 
forme. 

§. z. v. innato. 

CONNESSIONE . v. congiungimen- 
to w 
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CONNIVFVZA . r. condUccndenn. 

dissimili azione. 

CON NUMERARE . r. annoverare. 

J- 1. 

CONOSCENTE . §. x. che conosce. 
L. cognoscent. S. intendente, compren- 
dente. sciente, conoscitore. 

$. a. grato , ricordevole, memo- 
re , conoscente de’ benefizj ricevuti . 

§. 3. amico, arei trovato alcun su© 
conoscente, non ogni persóna , ina al- 

! cun suo conoscente albergava. 

CONOSCENZA . r. conoscimento, co- 
gnizione. 

* Io per me ninna conoscenza ave* 
di voi. 

CONOSCERE', apprende o per mez- 
zo de' sensi , o in altro modo , coll* 
intelletto le cose. L. cognotcere. S. a r- 
v iva re e avvisarsi ; il giudeo , il fuale 
veramente era savio uomo. s’avvisò- 
troppo bene , che il Saladino ec. Bocc. 
Nov. 3. intendere, accorgerà, tacerti» 
le particelle mi , ti ec. e accorgersi, 
avere; avere ‘ delta cagione : Bocc. N- 1$. 
ritrarre , venir in cognizione, venir 
notizia a me di tetta cosa* essere no- 
ta , manifesta ad un© una coca, vede- 
re : vedersi di me ec. una rota, avve- 
dersi. venir in notizia di uno , di una- 
tota, riconoscere, apprendere, compren- 
dere. leggere, sapere, erser certo, aver 
per certo ; Come vide il cuore , e le- 
parole intese* così cbhe per certissimo 
f nello or tare ec. N. 31. trovare;- Lo 
m ondò a sentir fucilo* ebe de Martuc- 
cio trovar patene , e trovato lai et tir- 
vivo et. Mote. ÌV. 41. seni. re ; senten- 
dto egli è fotti tutti ec. tuoi: > intral- 
ciati ; Bocc. Ncv% 1. pervenire all» 
verità di una cosi. Q'iantunfte vari 
varie core audaneto immaginando*, 
ri un perciò alla verità del fello pre- 
venne; Bocc. *f. 4. aver palesa una cosa ; 
Astolfo tutto a- un tempo » eia ero fui - 
vi, Cbe questo /erto Orlando ebbe pa- 
lese Ar. 3 9. 4 f- modo di dire ripro- 
vato dui Smeli voi. 5. Bfogr. 31. pur 
a me par do approvarti, conoscersi da- 
me , per me. 

Avv. chiaramente, al primo; all» 
bella prima-: dalla prima-, a primo 
aspetto ( v. subitamente ) mo. *o be- 
ne. asoai chiaro, senza molto studio, 
ottimamente, manifestamente» piena- 
mente. a fondo, aperto avv. per ve- 
duta , di veduft. i-cr estimazione pru- 
dente. in effètto ; per effètto, per re- 
lazione altrui, per opera, per esperien- 
za ; tra per regio'* e per esperienza . 
ab esperto. per, a certi , evidenti se- 
gni. ila lunge. per naturali , c vere ra- 
gioni* malagevolmente, e diceti cono- 
scere uno dotto, valoroso cc. 0 per 
dotto , valoroso ec. conoscendolo per 
valorosissimo cavaliere ; Bocc. G. 4., 
K. 9. bene, assai bene, secondo, per 
quanto comporta la tenera età , 1* 
rozza condizione, superfizialmente. », 
dentro. 

CONOSCI MENTO. $. 1. la potenza w 
, 0 facoltà , che conosce. L. intellcflmx^ 
S. dite 
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S. discorso, senno, ragione. compren- 
dimento. Io ahtendci?. occhio dcll’ani- 
ma. discernimento, accorgere, conosce- 
re. mente, intelletto, ingegno, lume, 
cognizione, avvedimento. 

Agg. naturale, vivo, pronto, abba- 
gliato. lino, libero, acuto, v. a inge- 
gno. 

§. ì. 1’ atto dell* intendere . v. co- 
gnizione. 

* avere conoscimento verace, pieno 
essere di conoscimento diritto, essere 
fuori) essere tratto fuori di conosci-i 
mento, levare , torre, attagliale il co- 
noscimento. privare , spogliare dì co- 
Aoscimeuto. tornare in conoscimento, 
suole la passione occupare) offuscare, 
ingombrare il debito conoscimento, 
traviato , dilungato dal debito cono- 
scimento. 

CONOSCITORE , che conosce) cono- 
scente. L. cognitor. S. intenditore . e 
intendente, disccrnitore, comprcndito- 
re> e comprendente, intelligente. 

CONOSCIUTO. add. da conoscere, §. i. 
v. noto. 

$• i. detto dì persona, v. noto; 
famoso. 

Agg. per nome ; per lama di , e per 
veduta, v. a conoscere, c a noto; fa- 
moso. 

CONQUASSARE, e sconquassare, 
mettere in rovina. L. conquassare. S. 
fracassare*, sterminare, metter in con- 
quasso. disperdere, rovinare, sbattere, 
v. abbattere $. t. guastare; disolare. 

• CONQUASSO, sconquasso, v. rovina : 
disol azione. 

CONQUIDERE, v. affliggere; maltrat- 
tare. 

CONQUISTA, il conquistare. L. acqui 
litio . S. acquisto . conquistaraenfo . 
espugnaziorv soggiogamento, vittoria. 

Agg. gloriosa, fortunata, difficile, 
costata gran sangue, nobile, impensa- 
ta.’ valorosa. 

CONQUISTARE, fare. suoi gli stati 
altrui, stendere I’ imperio, i confini 
del r.gro. L. acquirere. S. acquistare, 
vince:-., soggiogare, dilatare il regno, 
il dominio. 

Agg. con senno , c con valore, coll' 

ajufo di tra col suo valore» c 

coll* ajuto di «... per forza d'armi, 
v. a conquista. 

CONQU ISTATORE . che conquista . 
L. ac aui sitar. S. acqui statore, occupa- 
torc. domatore, soggiogatore rii citta, 
di provincie. debcHatcre. vincitore. 

Agi. v. a conquista. 

CONSÀNGUl IN ITA' . parentela fra 
persone della medesima stirpe » agna- 
zione. v. parentado. 

CONSAPEVOLE, che sa il fatto cc. 
L. conte iut . S. sciente, sapevole . v. 
com, lice. 

CONSCI E N/A. v. coscienza. 

CONSEGNARE., e consacrare- fare, 
c rendere sacro. L. consacrare, S. sa- 
crare, deputare, destinare ad uso sa- 
cro i ad onore . al culto di Dio. offe- 
fise a Dio. dedicare al Signore. 
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Agg. co* dovuti riti, umilmente, 
lietamente, di cuor allegro, pronto.l 
solennemente, di vota mente . v. dedi- 
care. 

CONSECR AZIONE, il consccnrc. L. 

et nsecratio. S. dedicazione, offerta. 
CONSEGNARE . dare in guardia. L. 
alieujus fi dei commettere . S. porre in 
custodia, dare in cura . porre, depor- 
re nelle inani ; e templi cerne me decor- 
re. commettere guardia ad uno delle 
sue case, accomandare, raccomandare 
ad uno un gran tesoro . commettere 
una cosa ad uno semplicemente, e com- 
mettere una cosa a guardia, deposi- 
tare. dare in serbo, lasciare in guar- 
dia a assegnare, rassegnare, e ri- 

segnare . raccomandare una cosa *.< 
uno. mettere, lasciare in mano a.... 
e nelle nuni. fidare, e affidare. 

Agg. pubblicamente, in segreto, con 
fidanza, alla presenza di.... sicura- 
mente. a condizione di . ... 

* CONSEGUENTE nom. ne" consc- 
guenti tempi , anni cc. Diremo de 
fatti di Toscana conseguenti alla det- 
ta guerra, avv. Di che elli in tanta 
tristizia cadde, e di quella in tanta 
ira, e per conscguente in tinto furor 
trascorse, che 

CONSEGUENTEMENTE, in conse 

guenza . L. contequemer . S. per con- 
scguenti : per conscguente, seguente- 
mente. 

CONSEGUENZA. $. 1. la cosa, che 

seguita; conseguente . L. cqnsequens . 
S. ciò, che nasce, viene, 'segue da 
altro. 

§. a. illazione. L. contequemia. S. 
deduzione, inserimento . v. conchiu- 
sione. 

Agg. necessaria, evidente, innega- 
bile. legittima. 

CONSEGUIMENTO . il conseguire. 
L. adeptio . S. acquistamcnto. conse- 
cuzione. impetrazione, asseguimento . 
acquisto. 

CONSEGUIRE, ottener ciò che sì 
domand i , o si desidera. L. eontequi. 
S. impetrare, ottenere, asscguirc. trar- 
re risposta , aiuti ec. venire , restar 
esaudito, seguir 1" effetto al desìo ec. 
essere cortesemente , favorevolmente 
ascoltato, godere del suo desiderio. 
Nrv. ij. spuntarla) e la cosa spunta- 
re vincendo le difficoltà ec. non essere, 
non restare schernito del suo deside- 
rio . giungere a ciò che desiderasi , 
aver la sui intenzione » e semplicemen- 
te avere, toccare a me la tosa richie- 
sta. venir fitto di aver ec. venir fat- 
to ad un» il suo desiderio, pervenire 
alla cosa desiderata . venire a riva d’ 
nn suo desiderio : Quando essi di al- 
cun loro desiderio vengono a riva. 
Bemh. Assi. i. venir a capo , a fine 
del suo intento , desiderio, trovare : 
Spero trovar pietà , non che perdono . 
Prtr. Son. I. v. impetrare. 

Avv. per grazia, di speziai grazia, 
avventurosamente, dopo molte istan- 
ze. a riva forza, alle maggior fatiche 
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del mondo , cioè con le cc. per mez- 
zo di.... piangendo, con gran un- 
Agevolezza . con molti prieghi. pie- 
namente, per opera d'uno cc. 

CONSENSO, consentimento, v. aceoo- 
sentimcnto. 

CONSENTIRE, v. acconsentire. 

* L’onesta donna rispose che pri- 
ma soffierebbe d'essere messa a mar* 
tc che consentisse tal cosa. 
CONSENZIENTE . §. 1. che consen- 
te. L. co irentient . dicesi ancora ac- 
consenzicntc. Sin. concorde, contento, 
che dicasi , facciasi ec. 

$. t. v. complice. 

CONSERVARE, tener nel suo essere. 
L. conservare. S. salvare, mantenere, 
difendere, serhare: riservare: servare, 
ritenere, tenere, fir conserva di una 
cosa , Pfir. custodire, tenere in pié. 

Avv. attentamente . a suo costo, 
diligentemente, quanto meglio, che 
potè, lungamente, perpetuamente, un 
anno: per un anno. 

CONSERVAZIONE, il conservare. L. 
conservano. S. m mteni mento, conser- 
v .miento. custodia, guardia, serbo. 
Agg. v. avv. a conservare. 

CONSIDERABILE, (legno d’essere 
considerato. L. animadvertione Jignur. 
S. osservabile, v. notabile. 

CONSI DEH ARE. osservare atteali- 
menfe . Qui però non in sì stretto si- 
gnificato . L. animadverttre . S. por 
mente, tener la mente ad * in un og- 
getto. ponderare, bilanciare, esaminare : 
disaminare ; rianilar colla mente , co! 
pensiero : divisar seco . sottilizzare . 

f tesare . ri prosare, scandagliare, spccu- 
are. ricercare, cercare . Seco molte co- 
te rivolse, cercando se ec. Nat». 4. far- 
si, ibrsi a riguardare, distinguere: E 
quindi cominciò a distinguere le parti 
di lei: Bocc. Aftv. 41. stender col 
pensiero, riflettere, rivolgere, pensa- 
re. mirare, guardare: agguardarc A. 
( v. sp - tardare ) e guardif più avan- 
ti : ragguardire una cosa , e ad ..... 
R agguatando alti vostri modi ec. 
por cura, ruminare, discorrere, discer- 
nere, badire. attendere, fantasticare 
intomo ad una cosi, notare, fare, ave- 
re considerazione sopra una cosa, vol- 
gere: rivolgere: Ka-ie certe fra se ri- 
volgendo intorno ec. ifov. 35. tenere 
il pensiero fisso in, e a... aver con- 
siderazione a... porre l’animo , it 
pensiero a... aver mente a . in- 
tendere il pensiero in... Petr. P. ventilare, 
scrutinare, andare addentro, profondar- 
si. raccogliersi ne’ suoi pensieri una 
ver*, invernarsi pensando a.... sotti- 
gliar la mente, e assottigliarsi, e sta- 
re attento intorno ad una cota.40, 
aguzzar l'ingegno: Aguzzilo 1 * in- 
gegno , gli venne prestamente avan- 
ti quello che dir doveste ; Bocc. 
Nov. 3. 

Aw. diligentemente, accuratamen- 
te. a minuto, a parte a parte, più 
avanti, esattamente, intimamente, per 
ogni verso, paratamente. sottilmente, 
prò - 
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profondamente, lungamente frale, con 
attenta sollecitudine. eli lato, e da ca- 
po raccogliendo, raccolto l'animo in. 
se stesso, acutamente . si attentamen- 
te, che chi ’1 pungesse non si senti- 
rebbe . una cosa cato 4. e ad una co- 
sa: Anzi ogni volto che io alle mol- 
te sue sciagure considero ce. Bemb. 
Atot. l. 

4 Se io seppi bene considerare i 
costumi e i modi loro, cominciò a 
considerarlo da capo, da lato, tutto 
ii venne considerando, pili partita- 
mente considerando i suoi costumi . 
considerar sottilmente . senza consi- 
derazione alcuna si lasciò abbagliare 
li occhi dell' intelletto . nella vostra 
iscrcta considerazion si rimanga , 
sena' avere a se considerazione al- 
cuna. 

CO NSI DERATAMENTE. con consi- 
derazione. L. considerate. S. accurata- 
mente. consigliatamente, prudentemen- 
te. ponderatamente, pensatamente, pe- 
satamente. accortamente, avvisatamen- 
te. con consigliato avvedimento, con 
pesato, considerato consiglio, cyn av- 
veduto pensiero. 

CONSIDERATO, v. circospetto: sag- 

C( 5 !\ SI DEH A Z 10 N E . il considerare. 
1 ». considerano . S. osservazione, ri- 
flessione. attenzione, pensiero, pensa- 
ta. pensamento, avvertenza, riguarda- 
mento, riguardo: raggiutdamento. me- 
dit azione, contemplazione, speculazio- 
ne. esame, ponderazione, inspczionc . 
rispetto : Perchè avendo a trapassati 
siali alcun rispetto CC. foce. AT. 17. 
▼. considerare. 

Agg. lungi, fisi, sottile, atten- 
ta. minuta, v. ovv. alla v. conside- 
rare. 

CONSIGLIARE. §. r. att. dar consi- 
glio. L. consiUum dare . S. dar pare- 
re. dar per consiglio, esortare, confor- 
tare. rendere, porger consigliò, dar ri- 
cordo. proporre in mezzo suo parere : 
e proponendo in mezzo i lor pareri , 
Altri lineano ec. Ar. 10. e propor- 
re semplicemente . ammaestrare . indi- 
lizza re. 

Ayv. prudentemente, arditamente, 
il migliore, sinceramente, fedelmente, 
iuganne voi mente . con finzione . ila 
amico -, da vero amico, qual madre 
i4 figliuolo, a /are, di fare ce. ad uno 
una cosa ; e uno di uni cosa, ad una 
cosa > a virtù ; del saggiorno ec. in 
quello , in quella cosa , che chic- 
desi. 

$. z. notte, far consiglio . L. con- 
tattare. S. consultare, tener consiglio, 
aver consiglio intorno a ... . essere a 
consigli, discorrere, ragionare, dibat- 
tere sopra un a fare, stare, essere a stret- 
to consiglio, squittinire, conferire in- 
sieme, discutere, tener parlamento. 
£*c parole intorno a tal affare , ordi- 
nar insieme quello che s ha a fare ec. 

Avv. lungamente, secretamene: in- 
sieme. 
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$. 5 . neut. patr . domandar consi- 
I elio. L. contulere elìquem. S. richie- 
dere il pirerc di uno, e richieder uno 
del suo parere, prendere consiglio, ri- 
correre p.*r consiglio ad uno . andir 
! per consiglio ad uno. • 

Agq. con persona saggia, prudente, 
fidandosi asyi nella prudenza . non 
sapendo risolversi d3 se. 
CONSIGLIERE, consigliamo: consi- 
gliatore. consultore, che consiglia. L. 
con ti Hat or : consiliariut. S. suggerito- 
re. confortatore a fare ec. esortatore. 

Ago,. accorto, fedele, disinteressato, 
v. a consiglio $. I. 

4 Molto e da lodare colui, che e 
sa esso la sua vita senza fallo scor- 
gere , ed oltracciò consigliando inse- 
gna, e dona molto ad infiniti altri 
uomini, che al mondo ci vivono , di 
non fdlirc. 

CONSIGLIO. $. 1. avviso di fare, o 
di non fare clic che sia. L. conti hum. 
S. giudizio, parere, conforto, senti- 
mento. esortazione, ammonizione, in- 
dirizzo . ammaestramento . avverti- 
mento. 

Agg. buono, fedele, onesto, utile 
certo, agevole, difficile ad eseguire. 
grave, astuto, accorto, animoso, ami- 
co. sicuro, procedente ila animo sin- 
cero, da tenero affetto, picn di peri- 
colo : rischioso, pesato, sino, savio, 
discreto, disperato, prudente, salute- 
vole. folle, malvagio, che apparisce 
buono daU’eftètto. segreto, sarai fon- 
do dì ragione . uscito improvviso . 
interessato, temperato, praticabile, pre- 
meditato. ajutato da maturo discor- 
so. subito, migliore, determinato, op 
portuno. sagace, deliberato, di mez- 
zo, fra due contrae y. dato a conserva- 
zione : a provvedimento ec. in cui se- 
guire ninni riprensione può cadere. 

4 Prendere , seguire , ascoltare il 
consiglio, tener dietro, ubbidire, pie 
girsi, attenersi, acconsentire, dare, pe- 
star fede, udienza, orecchio al consi- 
glio . A cura delle quali infermità 
consiglio di medico non valeva, ab- 
bandonato iY ogni consiglio . chieder 
consiglio allo specchio sull’ acconciar- 
si . donare piuttosto consiglio che 
ajuto. ricevere, pigliare, accettare, 
offerir consiglio, per mio consiglio, 
v. conforto. 

§. a. per adunanza di consiglieri. 
Lagunare, chiamare, raccogliere 3 con- 
siglio. tener consiglio . pieno consi- 
glio. congrega di consiglieri in picn 
numero rag unita, intimare il consiglio. 

§. 3. per consultazione, avere, tene- 
re, essere a stretto consiglio con al- 
cun di checchessia. 

CONSIMILE, v. simile. 
CONSISTERE, aver suo essere in tal 
ragione. L. consistere . S. sture . tro- 
varsi. essere lo sua essenza in questo 
ec. avere suo fon lamento, il fonda- 
mento del suo essere» della sua es- 
senza in... e aver sua essenza in ... 
contenersi. 
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tutto interamente, per la mig- 
lior parte, unic unente. 
CONSOLARE. §. t . all jggerire il do- 
lore altrui. L. consolari, ri. recar con- 
forto. rallegrare, volgere il dolore ia 
allegrezza, togliere la no, a 1* att* uno. 
rimuovere 1* animo di uno da nodoso 
pensiero, da tristezza. ridurre uno in 
speranza di migliore fortuna.... ri- 
posare att. una ; e li pondo dal suo 
affanno, dal dolore ec. L per riposar 
noi te stesso affinai : Bew. Riin. con- 
fortare. addolcire : G. Vili. i. 1 1. e. 
temperar il dolore, far consolato, ri- 
tornare in uno l' animo suuraio. v. 
confortare §. 1. 

Essi cogli atti proprj del suo co- 
stume soave , e colle dolci aifettuosc 
parole le afflitte anime consolava, e 
cetraria luminosa del suo lieto volto, 
che sfolgorava coraggio , dii guavz 
ogni caiigin di duolo intorno a tri- 
sti cuori , ed agli afflitti animi con- 
densata. 

§. 1. consolarsi, racconsolarsi, an- 
dar consolato, li donni disperati del- 
ti vendetta ad alcuna consolazione 
della sua noja propose ec. rifiutare » 
torre , non ascoltare , dare , porgere 
consolazione, v. confortare §. 1. 

CONSOLATO, v. contento add. 

CO Mài) LATORE, v. confortatóre. 

CONSOLAZIONE . $. 1. il consola- 
re. L. e. Milano. S. refrigerio, medi- 
cina al dolore . ricreamento . consoli* 
mento , a ri ronsolamento. ristoro, v. 
conforto. 

Agg. dolce, opportuna, maraviglio- 
sa. necessaria : desiderata . v. a con- 
forto. 

$. x. v. contento sost. allegrezza 

4 Lamento del vecchio padre, fino 
a Quell' ora stati come addormentata 
nella tristezza e nel dolore, si risve- 
gliò: e sentissi andare in un punto 
intorno al cuore un ingombramento 
tale di consolazione improvvisa - die 
ogni fibra ne ricevè ristoro , possente 
a diseredarne qualunque piu folto 
cordoglio portato egli v* avea. 

CONSOLIDARE. £ir sodo. v. confer- 
mare. 

CONSONANZA §. 1. v. armonia. 

$. 1. v. corrispon lenza . confor- 
mità. 

CONSONO. V. L. v. conforme. 

CONSORTE. $. r. v. compagno: par- 
tecipe. 

§ x. v. marito: 'moglie. 

COnSPIR ARE. v. congiurare. 

CONSl’M VZIONE. v. congiura. 
CONSTARE, esser manifovto. L. cew- 
stare. S. apparire, vedersi . esser no- 
to, chiaro, s. persi, parere. 

Agi 7. man l’està mente, per evidenza 
sensioile. per puobiica Gnu. ptr te- 
st imonim/. 1 di molti. 
COiNSTITUIRE j. 1. u. »ili uen- 
to. L. couststuoro. b. $• leli- 

berare, fermare. detennir.. v . Ave- 
re. proporre, prender consiglio, pre- 
se nuovo consiglio: AT. 3$.rA?»v. 38. 
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re. fermare il suo consiglio di fare 
te. v. determinare. 

Avv. risolutamente, davvero, dono 
lungo consiglio, lungo penare, v. de- 
terminare. 

$. 1. dar essere come fondamento, 
o parte intrinseca, o essenza , voce 
usata nelle scuole. JL. constimele . S 
comporre, far essere, fondare, porre. 

CON STIT li Z ION E. costituzione. leg 
ge, che ordina, o costituisce. L. con- 
Jtstmio . S. ordine, statuto, editto 
comando, decreto, determinazione, v. 

CO^STRINGERE 


costringere . 

astrignere. sforzare. 

CO \i»TRU IRE . costruire . 


v. 


edifi- 


care. 


CONSTRUTTO. «rr.-v. utile. 

CONSUETAMENTE. in modo con 
sudo , usato. L. usitelo. S. usata- 
mente: usitatamcntc . secondo il so- 
lito, secondo tl modo usato, lo sti 
le, il costume, all’usato, conforme all* 
uso, all' usanza, di usanza, per usan- 
za. accostumatamente, per costume, 
come ma» : così come mai : Ma an- 
cor ne fui per sua lettera fatta certa , 
la quale essendo a me per molte cagio- 
ni gratissima , Imi , arder -così come 
mai, mi fece palese: Bocc. Fieni. 3 
vale, secondo l'usito. 

CONSUETO. che è fecondo la con- 
suetudine. L. consuetus. S. comunale, 
usato, usitato. solito, ordinario, co- 
mune. conforme all'uso, che c in vo- 
ga. che c all’uso, ad usanza, in usan- 
Zj» all'usato. 

CONòUeTUDINE , uso da lungo 
tempo introdotto, e maniera di vi- 
vere , o di procedere frequentata , c 
pr- tic ita. 1 .. consuetudo . S. usanza 
uso. costume . stile, rito . prati 
Ci. costumanza, assuefazione, moda 
guisa. 

Agg. lunga, antica, invecchiata, ra- 

S ione v ole. rea. mutabile, come fron- 
a in ramo, che una se ne va, ed 
altra viene, P. univctsdinente abbrac 
ciafa. Varia, bella, laudevole . legitti- 
ma. continua, di persone savie, dive- 
nuta legge, mutata in natura, coma 
ne. strana . approvata, disapprovata 
dalle leggi, dal principe. 
CONbuLi'ÀUK. tener consiglio, trat 
tato di fare, del modo di fate. L 
consultore. S. discorrere, consigli ire. 
trattile, aver ragionamento: tenere 
insieme ragionameuto. essere, st :re 
consiglio: Trovai con la ima donna 
tu casa una femmina a stretto consi 
giio . Nove ir. 16. conferire con. 
un alt .re, d'un jtfire. far parlamento 
due. tre tra ioro, insieme, sopra un 
aliare. 

Agg. insieme, tra loro re. di fare 
re. sopra un errare, con altri. 

CO bttTAZlO \E. $. 1. il consul 
tare. L. consultai re. S. discorso, con- 
siglio. esame, scrutinio, squillino, 
consulta , e consulto, trattato, parla- 
mento. negozio som 
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Agg. secreta, lunga. 

f. 1. la cosa determinata di chi 
consulta. S. deliberazione, determina- 
zione. partito; spedientc» consiglio 
preso, v. determinazione. 

CONSUMARE. $.1. togliere l’esse- 
re. L. consumere. S. finire, annullare, 
disfare, inaridire, «perdere , e disper- 
dere. ridurre al niente, e in niente, 
mandar a male, risolvere, struggere ; 
distruggere, dar fondo a rovi- 

nare. dissipare, rodere: corrodere, 
annientare, v. guatare. 

Avv. onninamente, in breve, sino 
all'ultimo avanzo, rodendo. 

$. 1. finir, pats. metaf. L. tahtsce- 
re. S. struggersi, macerarsi, stenuire. 
venir meno . logorarsi . estinguersi . 
distemperarsi, perire, incenerire ; tee - 
co gii. e frale m incenerisco, e pero : 
Bocc. Rim. scarnarsi, dimagrare. inti- 
Sichire . neut. disfarsi . t gli altri al 
5* 1. costei, conte il ghiaccio al fuo- 
co si consuma per voi. tutto si sen- 
tiva consumare, consumarsi spenden 
do all’albergo. 

Agg. di giorno in giorno . oual 
neve al sole . come ghiaccio al fuo- 
co ; come* vapore , nebbia al sotc 
a poco a poco . affatto . nell' ama- 
re , rei seguir sua voglia ec. per 
uno ec. 

5. j. levare particelle d’ una cosa, 
onde attenuata vada perdendo sua 
perfezione, guastandosi, sfacendosi. 
L. ccntumere . S. logorare . limare . 
mangiare . guastare . corrodere . fru- 
state. 

$. 4. impiegare, occupare, tutto il 
rimanente di quell» cotte consumò 
in cercarli . intendeva di consuma- 
re il rimanente della sua vita in ser- 
vigi misericordiosi . consumare la 
fatici, l’opera, io studio in chec- 
chessia. 

CONSUMATORE, che consuma. L. 
contempi or. S. distruttore, distruggi- 
tore, e struggi! ore. disperi! itorc. dis- 
sipatore. disneitore. 

CONSUMAZIONE . consumamento -, 
il consumare 5 . X. nel senso di consu- 
mare. J.I. L. contumptio. S. distrug- 
gi mento, e struggimento: e distru- 
zione. disfacimento, guasto, «guasta- 
melo. disertamento. annientamento, 
v. guastare , formando i nomi verbali 
secondo le regole della grammatica. di- 
spersione. 

$. z. metaf. tormento d’animo. L. 
angor ; affinilo. S. travaglio, angoscia, 
ambascia, sfinimento, tramhasciamen- 
to. martirio, v. afflizione: dolore $.a 
CONTADINO, abititor del contado. 
L. rusticus. S. villino, forese, uom 
di villa: di contado. 

Agg. rozzo, ignorante, scostumato, 
semplice, tanghero. 

CONTADO, campagna intorno alla 
città, nella quale si contengono i vil- 
laggi, e le possessioni. !.. ager . S. 
territorio, agro V. L. distretto, cam- 
pi. ville. 
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Agg. vasto, fertile, abitato. 

CONTAGIO . male attaccaticcio L* 
contagi um. S. v. peste. 

CONTAGIOSO, dicesi di mole, che 
s’attacca. L. contagiatoti . S. attacca- 
ticcio. appiccaticcio: e appiccai ivo* 
v. pestifero. 

CONTAMINARE. §. 1. bruttare. L. 
contaminare. S. sozzare, e iasozzitc. 
guastare con schifezza ec. imbruttare, 
macchiare, laidire, sporcare, v. brut- 
tare. 

$. z. comunicar il male : infestare, 
v. appellare. 

* CONTAMINARE la fama, la fa- 
miglia, l’onesti, b mente ec. essere 
d’ informità contaminato, esser per- 
sona di corrotti, c contaminati co* 
stumi. 

CONTAMINAZIONE, il contamina- 
re. L. contaminano . 1 *. forzamento. 


imbrattamento* v. bruttezza. $. z. 
macchia. 

CONTANTE, r contanti, v. moneta. 

* Vendè i panni suoi a contanti » 
c guadagnonne bene, uomo ricco di 
possessioni, e di contanti. Lasciogli 
dugento lire di piccoli contanti, di 
moneta minuta. 

CONTARE, $. r. v. annoverare. 

f. 1. per raccontare. L. narrare. S. 
parlare ni.... esporre, andar narran- 
do. ridire, nirrorc. riferire, recitare . 
clipignere : far sapere., rappresentare . 
mostrare . discoprire . w r discorso 
di .... venir a dire di che fatto si 
fu ec. Far memoria di .... disten- 
dere una novella re. Bocc. H. 4*. ri- 
contare. venir a narrare, aprite, por- 
gere. /* altra gatta estere state lo co- 
se da me raccontate , che coma io le vi 
porgo: Bocc. Proemi, ritrarre: Io non 
posto ritrar di tutti a pieno : Dame. 
I»/ 4 - 

Avv. a lungo, graziosamente, sem- 
plicemente. ornatamente . qual orato- 
re. ordinatamente, sopra la materia 
proposta', da capo insin al fine; r 
cominciatosi , cominciando di , .. • o 
cominciando dall'un de* capi insin 
la fine, distesamente, pienamente, a 
motto a motto . a parola a parola, 
da capo a piè. interamente, breve- 
mente. acconciataincnte. ogni parti- 
cella ; ogni cosa in particolare ; par- 
ticolarizzando, cioè venendo alla par- 
ticolarità. sedendo incontro, come 
era il fitto, come sta in propria for-‘ 
ma la Vi dirò : Bocc. Gior. 9. 5. 

di parte in parte, 0 a parte a parte, 
di punto in punto, senza mentire pa- 
rola. con molte , con poche parole, 
tutto il fatto, tutta la storia, e sem- 
plicemente tutto, r tutto per ordine, 
come andò la cosa, cosa per cosa, le 
cose ad una ad una ; Poi, lasso, a tal , 
che non m ascolta narro Tutte le mio 
fatiche ad una ad una; Per. una cosa, 
di una cosa : di tino ec. in poche $ 
sommariamente ; succintamente . di- 
stendendosi in parlare, per dir la co- 
sa. il fatto compiuto . come meglio 
il 
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il sa . tale ( la novella, il caro, ec, J 
qual {‘intese, lo vide, il sa, 1* ha; e 
perciò tale quale tu 1* hai , cotale la 
dì ; Boce. Gì or. 3. fin. facendosi «la 
lungi . in secreto ad uno . una cosa 
( v. confidare $• I- ) 

CONTATTO. V. L. toccamento di due 
cose insieme. L. contati ut . S. tatto, 
tocco tost. tasto. 

CONTEGNO, portamento altiero. L. 
gravitai. S. sostenutezza, maestà, gra- 
vità. supercilio. fasto, alterezza, gon- 
fiezza. sussiego. 

Agg. nobile. signorile, dolce, gra- 
ve. da principe, soverchio, convene- 
vole. affettato, v. superbia. 

* Serbare, mantenere, guardare, 
sostenere contegno , 1‘ usato conte- 


«Jnt EGNOSO . che sta in conte- 
gno. L. gravi s : severus . S. grave 
che sta sul grave, che si contiene il 
atto «ave. 

* Alcuni comcchc di condizione 
mezzana, od ancor vile, usano tanti 
solennità ne’ modi loro , c così van 
no contegnosi , e con sì grave tuono 
parlano, o per meglio dir parlamen- 
tano, ponendosi prò tribunali a sede- 
re , e pavoneggiandosi, che gli c una 
pena mortale pure a vederli. 

CON TEMPERAR E, contemplare, ri- 
durre una cosa al temperamento d* 
un'altra. L. contimperare . S. aggiu- 
stare- v. accomodare $• I. 

CONTEMPLARE: affissar fa mente, 
c il pensiero ; intendati per lo più 
nelle cote divine . L. contemplai -t . S. 
levar in alto la mente, affissarsi coll’ 
intendimento, alzarsi sopra le cose 
terrene, create, lasciar sotto di se 
ogni altra cosa unicamente miran- 
do ... • ferma li mente , i pensieri 
in ... . accostarsi coll’ intelletto, va- 
gheggiare. stendersi col pensiero . v. 
considerare. 

Agg. fissamente. lungamente, con 
grandissima affezione; Noy. 18. con 
maraviglioso piacere, con inesplicabi- 
le dolcezza# saziandosi, tutto fuor di 
se, nell’alto cc. oggetto, come aquila 
s’affissa nel scic, talmente inteso, che 
par non abbia più l'uffizio de’ sensi . 
a parte a parte, ogni cosa mortai 
sotto lasciando . Bemb. yl sol. 3. v. a 
considerare. 

CONTEMPLATORE, contemplante; 
. contemplativo, che contempla le co- 
se divine. L. contemplato! . vagheg- 
giatore delle cose eterne, immortali . 
estatico, che non $’ intramette dell’ 
opere di fuori, che unicamente in- 
tende a conoscere, e ad amar Dio. 
r. assorto. 

Agg. che ha in aspetto pensoso 
anima lieta, che di una in altra sem- 
bianza creata levasi all’alta prima ca- 
gione. sì coll’ animo fisso , volto in 
una cosa, in un pensiero, che vasscnc 
il tempo, ed egli non se n’ avvede, 
in cui ojgn' altra potenza dell’anima 
pare sopita, legata ec. 
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CONTEMPLAZIONI-:, il contempla; 
re. L. contemplano. S. elevamento di 
mente, di pensieri, innalza mento dell’ 
intelletto sospeso, affissato, assorto, 
tratto fuori, sopea di se . considera- 
zione. estasi, meditazione. 

Agg. dolce, giocondissima, chcnu-j 
tre, pasce l'anima, riempie d’allcgrcz ' 
za. cne non lascia sentire altra cosai 
di fuori, che trac , rapisce V anima . 
quieta, perfetta, soave, profonda, na- 
ta dall'amore, risvegliatrice , infuni 
matrice degli affitti, alta. pura, acqui- 
stata. infusa, sopracininentc. figliuola 
dell’umiltà. 

CONTENDERE, mettere in contesa, 
far rissa, contenzione; ed intendesi 
rissa di parole. L. contendere : uxori. 
S. opporsi, combittere. rissare, con- 
trapporsi . dottare . contrariare . con- 
trastare, e contisi ,rc, ma ta tfA. fi- 
se contrasto, dibattere, venir a paro- 
le. aver parole con uno ; e aver que- 
stione insieme, esser in litigi . piati- 
re. altercare . star punta per punta . 
pigliarla co » uno . prender parole con 
una, e prendersi a parole con alcuno. 
far querela, quislione. essere a conte- 
sa con.... essere in litigi, in litigio 
con .... stare in motto : di questa 
maniera di dire , che a me astai pia- 
ce. v. dix.ion. Cattar, pag. CX XXVI 11 . 
venir in iscrezio : Bocc. Nov '. 71. sta- 
re in contrasto, porsi al contrario a’d 
altri: Car. Galat. 18. giostrare con 
una ec. Pei. S. 51. farla con uno . O 
armato, 0 disarmato, rispose Gismondo, 
in ogni modo ho io Per otti no , a far- 
la teco questa volta . B. Atol. x. V. 
contrade fi re. 

* Per impedire, contrapporti, raguna- 
ti i loro amici contesero il passo a’ 

j Fiorentini. 

Agg. a lungo, ostinatamente, gran- 

I demente, con alta voce, modestamen- 
te sua ragione dicendo, con ogni sfor- 
zo. per dolce modo : Cas. Galat. c. 17. 
per vaghezza di contraddire, con sot- 
tili argomenti. 

CONTENDE VOLM ENTE, con mo- 
do contenzioso. L. coment tose. S. adi- 
ratamente. sdegnosamente, contenzio- 
samente. 

CONTENERE . 5. 1. racchiudere, o 
capire entro di se . L. contmere . S. 
comprendere, capire, chiudere, abbrac- 
ciare . serrare, circondare, raccorre. 
rinchiudere, tenere. 

Aw. appena, a puntino. 

§• 1. neut. pats. raffrenar l’appeti- 
to di che che sia. L. se continere. S. 
v. astencre. 

CONTENTAMENTO. 5 - f- ». con- 
tento sost. 

§. 1. appagamento delle voglie al- 
trui. L. obsecundatio. S. compiacimen- 
to . secondamento, piacimento, sod- 
disfacimento. piacere . consolazione 
data altrui. 

CONTENTARE. $. 1. adempire la 
voglia altrui. L. alicvfus animum ex * 

i plere. S. soddisfate, tener consolato, 
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contento . render pago . compiacere « 
fornire il desiderio di uno. sbramale, 
e disbramarc. acchetare le brame ec. 
sfamare, dissetare, che vale cavar h 
sete, qui meta f. appagare, far gioire, 
rallegrare uno di una cosa, saziare, 
far lieto, dar consolazione, festa, ac- 
consentire alle dimanda ec. v. com- 
piacere §. I. . 

Aw. pienamente. a tutto suo po- 
tere. v. a compiacere. 

5. z. neut. pass, stare contento. L. 
acquietare, e dicasi contentarsi di una 
cosa ; e ad una cosa . S. appagarsi • 
tenersi, chiamarsi contento, e per con- 
tento, contentato, restar soddisfatto, 
pj^o. acquietarsi, non chieder più, di 
piu. rimaner contento, lieto di una 
cosa: e rimaner f#iù che contento, lo- 
darsi di uno ; va, e restar contento di 
quanto uno fece ec. andare una cosa 
ad uno. ella non mi va , quello mi an- 
drebbe ec. bastare ; esser assai ad uno 
Pavere ec. la tal cosa: Bastiti dunque 
questo , e come valentuomo sicti assai 
l' esserti potuto vendicare cc. Bocc. 
N. 77. trovare in una cosa riposo all* 
appetito, al desiderio, avere assai di 
una cosa , ciò ? averne Quanto il desi- 
derio, l’appetito chiede. 

* contentare il piacer vostro . di 
questo vi contenterò io bene. 

Agg. a pieno . di tanto , cioè di 
questo, di ciò. forte più che altri 
mai fosse, sommamente, in parte. 

CONTENTO, fati, appaga ncnto d'ani- 
mo. L. voluptat . S. appagamento, 
piacere, felicità, tranquilliti, conten- 
tamento. gioj a . giocondità . gusto, 
contentezza, grado; più volte f>er gra- 
do di ciascuna delle pa>ti avrebbe ec. 
*Y. t 6 . soddisfazione; soddisfacimen- 
to. consolazione, v. diletto. 

CONTENTO, add. che c p.go. L. con- 
tentus . S. consolato di una cosa : e 
semplicemente consolato, pago, conten- 
tato . soddisfatto, appagato, che si 
reputa a gran feliciti , in g r ao ventu- 
ra l’avere, d’aver ottenuto ec. lieto, 
sazio, felice : e se a suo potere fame 
felice. Bocc. G. 1. N. 7. beato, di t f > 9 
voi più , che altra donna, che viva, 
tener vi potete locata. B N 31. 

Aw. di tanto, del tutto, tutto si, 
che di nuli’ altro si rimembra, tanto, 
che più non chiede, di mi!!’ altro gli 
cale . più che uoin mai fosse . seco 
stesso, forte, il più del mondo, in 
modo, che gode del presente, c me- 
glio aspetta, oltre a quello che spe- 
rava , alla sua speranza al suo desi- 
derio. 

* Era il suo contento c '1 più ap- 
pagato uomo del mondo; chiamarsi , 
tenersi, vivere, mostrarsi contento > 
chiamarsi per contento, chiamarci» 
farsi conlcnto della cosa amata. 

CONTENZIONE, v. contesa. 

CUNTENZlOsiO. v. litigioso. 

CONTESA, il contendere. L. ceti te st- 
rio. S. tenzone, quislione. lite, liti- 
gio. piato, riotta, controversia, di tre- 
sco- 
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re tv/, a. contrasto, disputi, rissa, con- 
tenzione. dissensione, pugna, dibatti- 
mento . sconcordia . quistionamento . 

Q uerela . screzio . parole . sci arra A. 

«piacere, pareggiamento, contendi - 
mento, briga, alt creazione, mischia, 
rumore, combattimento semplicemente, 
e combattimento di parole. 

Agg • dura, ostinata. lunga, nojosa. 
grave, acerba, dubbia, accesa, cagion 
di danno» di rovina, ingiuria, di pa- 
role. inaccordabile. 

Stare, venire, mettersi a conte- 
sa. prendere, appiccar contesa, v. 
discordia. 

CONTESTO. F.t. tessuto. L. «»«»• 
tur, S. intessuto, commesso, compo- 
sto. lavorato, intrecciato. 

Aw, artificiosamente. macstrcvol- 
xnenfe. mirabilmente, ingegnosamen- 
te. di oro e porpora: di perle e di 
rubini; d'avorio e d'ebano. 
C 0 NT 1 CZZA. notizia, r. cognizione. 

* avere, acquistare, ricevere , pren- 
der contezza. 

CONTICI A. v. adornamento. 
CONTIGUO, vicino ad altro si, che 
il tocchi. L. contigue s. allato, acco- 
sto. rasente, prossimo. 
CONTINENTE. che ha virtù di con- 
tinenza. L. coneinens . S. temperante, 
mortificato, astinente. moderato. 

continènza, virtù per ia quale r 

uomo tempera , e raffrena 1* impulso 
«Ielle passioni urincipiliuentc inclinan- 
ti al dilettevole* L. coneinentie, S. 
temperanza, moderazione, afircnaraen 
to. v. temperanza. 

Avi- freno delle concupiscenze, vin- 
citrice del piacere, invincibile, salda, 
di pochi, rara. 

Sin: il. y. a costante: temperanza . 

CONTINGENTE. $. i. che continge, 
accade. L. contingens. S. occorrente . 
«accedente. 

Aw. alla giornata, di rado, per 
miracolo, per i strana combinazione di 
cagioni, r. accadere. 

§. z. che può essere, e non essere. 
L. contingens. S. indifferente ad esse- 
re. non determinato ad essere, che c , 
perche alla sua cagione sì piacque. 
CONTINGENZA, il contingere, l' ac- 
cadete , oceoncnza . L. contingenti a . 
v. accidente %. r. 

CONTI N UAM ENTE . dei continuo . 

L. contìnue. S. v. assiduamente. 
CONTINUARE, seguitare a furo. L. 
continuare. S. seguire . mandar in- 
nanzi . sono rimoti di poter mandar 
innanzi // loto studio. He. lei. z. an- 
dar dictxo: andar {scendo , perlondo 
€C. darsi m sul dire , /ore ec. Calandri- 
n$ si diede in sul bere ec. Bocc. at- 
tendere o foro, a dire , ec. procedere 
semplicemente , c procedere innanzi . 
non raffrenare il corso cc. prosegui- 
re : perseguire, perseverare a / ore , in 
{tre. non ri posare ( v. ce t tote ) dura- 
re. persistere, passare avanti, non la- 
scia; d’ ondare ec. non restare, non fi- 
naie, e non rifilare. non restar pica- 
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i te ; per niente di {ore ec. non far al- 
tro che studi ore, pi erigere, ec. 

Aw. assiduamente, giornalmente, 
un dì appresso all’altro, d’un giorno 
in un altro, costantemente, a onta . 
ostinatamente, instancabilmente, sen- 
za restare, una cosa, una faccenda , e 
in uni cosa, in una faccenda . sin al 
fine, non altro facendo . a fare , e di 
fare . una cosa , coso quarto ; il di- 
scorso cc. 

* continuando in mal Ere, l'uso si 
converte in natura , continuava in 
maggiore abbondanza di cibi , c di 
beveraggi la cena, continuare il pec- 
cato. c nel peccato. Si vanno conti- 
nuando le angoscie. 

CONTINUAZIONE . il continuare. 

L. continuerà . S. proseguimento, 
continuamcnto. continuaaza, seguito, 
scguitimento. assiduità, perseveranza, 
processo : progresso, procedimento. 

Agg. lunga, costante, non mai in- 
terrotta. di mesi, c mesi. 
CONTINUO, che hi continuazione , 
proseguimento . L, contiouus. S, non 
intermesso, non interrotto, prosegui- 
to. seguitato, continuato, perenne. 

* Voi sarete a‘ miei servigi con- 
tinue. 

CONIO. * metter in conto, apprezza- 
re. dare, render conto v. calcolo. 

CONTO, sott. r. stima. 

CONTO, odi. L. notus. v. manifesto. 

* Mi fece conte le sue delizie, a 
chi mii non sono conte le sue pro- 
dezze? 

CONTORCERE, torcere intorno. L. 
conter quere . S. ritorcere, rivolgere, v. 
avTolgcre. 

CONTORNO, v. vicinanza. 

CONTRA . preposizione, che dinota 
abitudine d'opposizione , c Contrarie 

1 ti, e monto verso, con intendimento 

’ di male ; contro. L. contro. S. incon- 
tra, e incontro, a disfavore, oltre ol 
voler degli oliti cc. Bocc. Uov. lp. in: 
l'i telilo Cesare ... in se vide rivolto il 
popolo Rumano . Bocc. Lete, alla mon. 
Ut. oc' : Lo rigidezze delle matrigne 
ne* figli estri nen dico cc. Fiom. 4. 
verso : ohimè , thè ho yerto gf Li dii 
commesso ! Ftloe. I. y. dinanzi : L' al- 
to Signor, dinanzi o cui- non vele na- 
sconder, nè {uggir, nè {or di{eso. Petr. 
S. 104. 

CONTRA. contro, incontra, incontro 
in forzo tf avverino in modo contra- 
rio. L. contro . S. per contrario : a 
contrario, per lo contrario: al contra- 
rio: in contrario, per opposto: per 1’ 
opposito; in opposito: altrimenti: 
Afa altrimenti avvenne ec. Nov. 16. 
diversamente, all'incontro. 

CONTRACCAMBIARE, v. compen- 

; CONTRACCAMBIO . V. compensa- 
zione. 

CONTRADA, luogo particolare dove 
si abiti. L. vicinio. S. paese.. contor- 
no. vicinato, luogo, vicinanza, d' in- 
torno in forze dt rose, parte. 


CO 105 

Aw. propria, nati»,, popolali, vi. 
. ra >g n ‘ncJ- mal «ina. molto solita- 
ria. di mal aere. 

CONTRA DDICENTE. contraddicito- 
rc. % cHe contraddice, contradditore- 
L. contro li Sor . S. oppositore . av- 
versario . contrastatole , impugnato» 
re. oppugnatore, contrastante . eoa- 
tendente. 

Agg. molesto, importuno, audace, 
tedioso. 

CONTRADDIRE, dir contri. L. ccm 
trodiccre . S. opporsi . intraversarsi . 
contrapporre, ou. e neut. porr, dar 
contro, obbiettare, dare a traverso, ve- 
nire a parole, a rissa, ostare, disputar 
in contrario, riottare. resistere, com- 
battere. repugnate, contrastare, con- 
trariare. impugnare, negare il detto dt 
tltri : oppugnare, teplicarc. prender V 
armi contro al detto, parlare in con- 
trario. parlare incontro di uno : Le 
fteli se tonto di verità svenerò , io 
incontro di Pero! tino non parlerei . 
Bocc. Asol. 1. 

Avv. gagliardamente, ostinatamen- 
te. in fàccia: a gran voce, con ogni 
sforzo, a lungo, modestamente, acre- 
mente. auratamente, per zelo della 
verità. 

CONTRADDIZIONE. $. 1. il co> 
traddire . L. controdiéìio . S. opposi- 
zione. ostacolo, impugnazione, con- 
trapponi mento. contrasto, contrarietà, 
negazione, contristamento, contrappo- 
sizione. combattimento, contesa, con- 
traddetto sore. 

Agg. r. oxrv. a contraddire. 

5. z. secondo i logici , opposizione 
fri due, ( o cose, o detti ) l'uno tic* 
quali pone la cosa, l'altro nel senso 
medesimo, e nelle medesime circo- 
stanze la toglie , o ne^a . L. contro - 
dtSio. S. ripugnanti, implicanti, in- 
compatibilità. meoru possibilità, sì , e 
no intorno al medesimo soggetto. 

Agg. manifesta: espressa, conse- 

guente alle cose supposte, dette. 
CONTRAEREI, contrarre, acquistar c,> 
sa con aver data cagione di acquistar- 
sela. L. controbere : intendisi quoti 
sempre di cose incorporoli , come le chia- 
mano i legisti . debiti , jus, affetti ec. 
Sin. incorrere nel d odio ec. venire in 
dolore ec. cadere in disgrazia di cc. 
cattare benevolenza ec. acquistarsi . 
trarre, ricevere in se. 
CONTRAFFARE, fir come un al- 
tro, imitandolo , per lo più ne’ ge- 
sti, e nel favellare. Ed usati anche 
neut. pois. L. imitati olìquem gesti- 
bus , vel vultu. Sin. imitare, copia- 
re. fare a somigliànzà . esprimere al- 

| fruì . 

Agg. a puntino, graziosamente» 
uno, toso 4. sicché par desso, a gui- 
sa di.... Io mi contraffarò a guisa 
d’uno attratto: Nov. ti. con atti si- 
milissimi. 

* Ha meglio, che altro uomo, far 
queste ciance di contraffarsi in qua- 
lunque forma vuole, contraffatto vi- 
O so * 
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so, tutto deforme. cosi contraffatto ca- 
bavere. 

CONTK APPORRE . v. contrastare, 
opporre. 

CON 1RARIAMENTE . r. al con* 

torio. 

CONTRARIARE : contrariare : far 
contro. L. stive ritti. S. opporsi, con- 
traffare ad uno ce. ostare, intraver 
sarsi, a attraversarsi, contrapporsi, re- 
sistere. impedire . repugnare, sfavo- 
rire. ▼. contraddire: o stare: impe~ 
dire. 

Agg- P er passione . per invidia, 
ostinatamente, apertamente, di na- 
scosto. 

CONTRARIETÀ', astratto di contra- 
rio. L. contrarietà! . S. opposizione . 
diversità, lontananza, inimicizia, an- 
tipatia. avversione pugna, discordia, 
ripugnanza . renitenza, sd accompa- 
gnarsi te. 

Agg. secreta, naturale, antica, mor- 
tale. grave, estrema, che non scema 
per lunghezza di tempo, irreconcilia- 

hiie. 

CONTRARIO, test, cosa contraria. L. 
sdvmum . S. inimico, avversario, ri- 
vale. parte avversaria. 

Agg. da natura, v. a contrarietà, a 
avversario. 

Smai. come il lupo, e 1 * agnello, 
cervo, cicogna, e la serpe . L' edera , 
e la vite. La quercia, e l'olivo: Pii*, 
iib. 14, ap. 1. L* jena, e la pantera: 
Hi*, iib. 18. c. 8. 11 camaleonte, e 

10 sparviero. Firn. iib. it. e. 8. L’ 
orche, e le balene . Pii*, iìb. 1. e. 6 

11 corvo, e il nibbio : Pii*, li drago- 
ne, c l'elefante. L'aquila , e il drago- 
ne. L’orso, e il cavallo, la rondine, e 
la passera. La cornice, o cornacchia , 
e la civetta. 

* Ebbe forza di fargli mutar ani- 
mo quasi tutto in contrario, volgere 
ogni cosa in contrario. 

CONTRARIO, sdd. $. 1. dicesi di co- 
se poste sotto il medesimo genere 
che sono infra di loro lontanissime , 
e in tutto opposte. L. contrarine . S. 
opposto: contrapposto, inimico, di- 
scordante a... discorde, incorapatibi 
le. ripugnarle, che niente concorda,' 
conviene con... diverso, nimtehevo- 
le. di nafte, natura, condizione av-, 
▼ersa. lontano da... 

Aw- di lì ve Ho: diametralmente, in 
assai cose, in tutto ( v. off aito. ) 

$. 1. per opposto a prospero. L. 
sdvmut. S. disfavorevole , t sfavore- 
vole. m neo. avverso, traverso, nimi- 
co. ritroso, sinistro, infausto, infeli- 
ce. infesto. 

CONTRARRE, v. contraete. 

CONTI! AàfcEGN ARE. làr contrasse- 
gni. not*re. v. segnare. 

CONI RASSEGNO, nota. v. segnale. 

CONTRASTARE, far contrasto. L. 
sdvrrtsri . S. opporsi: contrapporsi . 
rissare, accapigliarsi insieme, con.... 1 
resistere, ostare, contrariare, conten- 
dere. contraddire, bisticciare, cozza- 
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re. accapigliarsi . combattere . dar di 
cozzo in... C6e giovo nelle fate dar 
di cozzo. Ar. v. contraddire: con- 
tendere. 

* Non potendo io agli stimoli del- 
la concupiscenza far contrasto, l'usan- 
za alla quale non si contrasta, diven- 
ta necessiti. 

CONTRASTO . contristamento : il 
contrastare. L contentio . S. combat- 
timento . accapigliamento, rissa. ▼. 
contesa. 

CONTRATTARE, far contratto. L. 
mere ori. S. tener mercato di uno co- 
so. essere a mercato co* uno per com- 
prare. negoziare, mercare. mercatare. 
patteggiare. 

CONTRATTO, fatto, onde nasce ob- 
bligazione fra contraenti. L. contro- 
dui. S. contrattazione, mercato. 

Agg. legittimo, reale, di buona fc- 

CONTRAVVELENO, ciò che abbia 
virtù contro al veleno. L. ontidotum. 
S. antidoto, rimedio, medicina, nu- 
trirla to. teriaca, alessi farmaco V. L. 
farmaco. 

Agg. possente, efficace, specifico, 
acconcio, salutevole, spiacevole al gu- 
sto. amaro, certissimo. 

CONTRAVVENIRE, fare, o venire 
contro alle leggi , o agli ordini . L. 
prevaricar i . S. disubbidire, contraf- 
fare. trasgredire, romper la legge, 
prevaricare, peccare, mancare, v. dis- 
ubbidire. 

Agg. maliziosamente . inavvedu- 
tamente . temerariamente, a bella po- 
sta. 

CONTRIBUIRE, concorrere colla spe- 
sa, o con Ja fatica » o simili a che 
che sia. L. contribuire. S. cooperare, 
ajutare. aver parte in uno cosà te. 
CONTRISTAMENTO, travaglio d* 
animo, v. affanno $• a.. 
CONTRISTARE. $. 1. «t. dar ma- 
linconia. L. consti s tose . S. v. addo- 
gliate. 

J. f. neut. post, prendersi malinco- 
nia. L. tristori. S. v. addogliare for- 
mandone i neut. pois, affannare $. x. 
attristare $. 1. turbare $. 4. 

* Avca la novella i petti contri- 
stato delle vaghe donne . Le raccon- 
tate miserie a me hanno già l'animo 
coi t ri stato. 

CONTRISTATO, attristalo. L.f»»rri- 
stotus . S. addolorato, discontento . 
malcontento, dolente, tristo, mesto, 
afflitto, attristito, amaricato. doglio- 
so. sconsolato, v. affannato. 

CONTRlTARE. tritare minutamente. 
L. curimele. S. stritolare, sminuzz re, 
e minuzzare, amminutare. rompere iu 
minime parti, ridurre in picciolissi- 
mi pezzi, in polvere, in bricioli, in 
n. inuzzoli, frangere, infrangere, sbri 
ciobrc. sbuzzare, attritarc. macinare, 
sminuzzolare. 

Avv. gagliardamente . con spessi 
colpi, sottilissimamcnte. 
CONTRITO . che jia contrizione . L. 
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contri t us , dicono i Teologi. S. cotti- 
punto, dolente, pentito, pieno di la- 
grime, d i:n*rezza, d'interno’ vivo do- 
lore, di grave, sincero dispiacere, 
per forese fatte a Dio. v. com- 
punto. 

amicamente, nel più intimo 
del cuore, tanto, che pare gli si schian- 
ti il cuore, provando fiere, ed amare 
punture nel cuore, nell’animo, v. do- 
lente. 

* Essere d’ogni suo peccato con- 
trito, v. compunto, cotti pugnere. 

CONTRIZIONE . dolore volontaria- 
mente preso per li peccati , con pro- 
ponimento di più non commetterli , 
L. contritio , dicono i Teologi. S. pen- 
timento. afflizione. angoscia, tristez- 
za soprannaturale . dolor puro -, dolor 
sommo eccitato, avvalorato dall 'amor 
di Dio. dolor perfetto": da figliuolo, 
che s' affligge per l’amore, che por- 
ta al patire . compungi mento di 
cuore. 

Agg. amara, intima, vera, perfet- 
ta. v. dolore, compunzione, penti- 
mento. 

Stmil. qual mare, che supera in 
vastità ogni fiume ( ogni siero dolo - 
tv ) . Diluvio, che affoga tutti i pes- 
cati. Sansone, che a una semplice 
scossa rompe tutti i lacci. 

* Dalla qual conoscenza una con- 
trizione, e pentimento si grande mi 
venne, che, ec. concepire, sentire , 
aver contrizione, esscte da contrizio, 
ne percosso, tocco, trafitto s a contri- 
zione mosso, commosso. 

COM’HO p'eposixjone. v. contra. 
CONTROVERSIA, litigio. L. contro- 
versia. S. quistioue. differenza, pun- 
to. contesa . disputa, rissa, dibatti- 
mento. v. contesa: lite $. x. quistio- 
ne $. t. 

Agg. di gran momento, non neces- 
saria. odiosi, sottile, grave, lunga, 
inaccordabile. 

CONTROVERSO, disputato: dibat- 
tuto v. dubbioso $. 1. 

CONTUMACE, ostinai intente disub- 
bidiente. L. contumoM . V. ostinato i 
disubbidiente. 

CONTUMACIA, disubbidienza osti- 
nata. L. contumacia . v. disuobidicti- 
za: ostinazione. 

* Morire in contumacia dì santa 
Chiesa, del tutto si dispose di com- 
parire, c di voler piuttosto, la verità 
confessando, con forte animo morire, 
che vilmente fuggendo, per contuma- 
cia in esilio vivere. 

CONTUMELIA: r. affronto: ingiu- 
ria. 

CONTUMELIOSO, v. ingiurioso. 

CONTURBARE, att. 0 neut. pois, r, 
turbare $, 1. e x. 

CONTURBAZIONE. turh<zione; con- 
turbamento: il conturbare. L. contar* 
batto. S. alterazione, continovi meuto. 
perturbi/ ione. v. turbamento. 

CONTUTTO, e contuttoché, e eon- 
tuttocio, avv. non ostante ciò. con- 
giuri- 
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giunzione avversativa, proibitive. L.| 
nibilominuf S. nondimeno. non per 
tanto, tuttivii. tutt «volta. tuttofata, 
per tuttociò. pi e. a ogni modo, 
nondimanco. però non meno, pe-ciò. 
si: Se mio merito ti tentine panismo 
che altro mele non ne seguisse, si ne 
seguirebbe ec. Bocc. Nov. 38. bei- 
chi oleum prendono qui il ti per certo. 

CON VENEVOLE torr. cosa, che dee, 
o sta bene a farsi . L. convenient. 6. 
convenienti, decenti, decoro, dovere, 
giusto, onesto tote, ragionevole son. 
ragione voi et zi . congruenza . onestà . 
termine di ragione: oltre ad ogni 
termine di ragione t* Ito amato, con- 
venevolczii. giustizia. 
CONVKMiVOUi aJJ. 5. x. confor 
me al dovere. L. convenient. S. con- 
veniente. giusto, ragionevole, dcoito. 
E quivi secondo il debito cottume ec. 
N. x. ben fatto: lo credo, che sia 
fatto ec. N. 9. onesto, dovuto, con- 
decente , che è da tal persona, da 
me ec. diritto ali. congruo, buono ; 
K buono come tu dicevi dianzi che 
noi si omo ornici e Bocc. N. 5 a. de- 
gno i Non ti convenivo sepolture men 
degna , che et vo et. Bete. Nov- lj>. 
che s' ad lice, comport «bile . compor- 
tevole ; Cercasse moia comportevole 
s sgravare i Senesi ; ti* è atto a 
comportarsi , convenevole ; Moti. 
Vili 8 . 

Aw. per ogni costo, proporziona- 
tamente. riguardando la condizione, 
il merito. 

$. x. che si addice, si confa alla 
cosi. L. decent : optus . S. decente : 
condecente : dicevole, atto : Cote più 
atte o curiosi bevitori ec. congruo : 
congruente, proporzionato da : da sa- 
vio» da vii persona, cosa da farla t il 
sorta di gente: da farle li scherani 
ec. cosa, che dee fare tal persona ec. 
Voi /scettt qutl.o, che disleale, e mal- 
vagio Cavaliere dee fi re: Bocc. N. 3 9. 
accostante a . . . 

CON VE \ E\ OLEZZA . v. convene- 
vole test. • 

CONVENEVOLMENTE. $ 1. con 
convenevolezza . L. conveniente r . S. 
convenientemente, decentemente, di- 
cevolmente: dovutamente, onestamen- 
te. attamente, con modo, decoro, co- 
me conviene, debitamente: a dovere: 
scvou io dovere, secondo il merito, 
la CiMula2kV»ar ec. giustamente, pro- 
poi/iouutanicutc . bene, ragionevol- 
iQvw.c. uus.«i bene . assai acconcia- 
rne. uè. aggiustatamente, al convene- 
vole. 

$ 1. v. competentemente $. a. 
CON Via . 1 E.NTE . v. convenevole 

aia. 

CON VE\IE\ZA.$.i. astr ttodi con- 
venevole nei *cn>o del $. *. con- 
gruenza : conformiti. 

x. ragione di convenne, per ra- 
gione di -v.rc td dote che altro ha. 
&. p rtàcipazione. alHniti. v. simiii- 
. ludine. 
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5. t. v. proporzione. 

CONVENIRE. J.i. venire nello stes- 
so sentimento. L. convenire. S. v. ac- 
cordare $. x. 

$. x. v. confare. 

$. 3. convenirsi : star bene. L. de- 
cere, esigi. S. volersi, e volere, do- 
versi, t dovere, appartenersi, e appar- 
tenere. stare ottimamente , in me ec. 
Il che ottimamente sta in gentiluo- 
mo: Bocc. Nov. 97. avvenirsi una co- 
sa a me ec. confirsi una cote, richie- 
dersi una coso ad uno : venire, t per- 
venire, e pervenirsi, esser ben fitto 
sudore ec. esser atto, opra da savio 
ec. fare ec. di onesto ec. esser onesto 
a me ec. fare ec. s’egli sari onesto a 
me, io il forò volentieri ec. Boce. Nov. 
z 9. v. con fare. 

* Ad ogni uom cristiano pervie- 
ne , è richiesto T indirizzare le sue 
operazioni alla norma dell* Evangelica 

l'gge • 

$. 4. esser necessito . L. oportere . 
S. bisognare, fir mestieri, doversi fa- 
re, dne ec. esser forza, esser uopo, di 
necessiti . essere semplicemente ; è da 
dirsi , da farsi ec. aversi a fare, o di 
re ec. volersi ; di coti fotte femmine 
non si vorrebbe aver misericordia : 
Elle si vorrebbero uccidere : Elle si 
vorrebbero vive vive metter nel fuo- 
co , e fame cenere : Bocc. N. 77. far 
luogo : Àia oro esprimere alcuno cote 
per le sue proprie voci , oro per alcun 
giro di parole fa luogo: Bcmb. Pr. x. 
esser buono anticipate il tempo ec. v. 
dovere verbo §. x. e a. 

Agg. assolutamente, necessariamen- 
te. v. abbisognare . $. 1. dovere ver- 
bo $. 1. 

CONVENTO, v. monastero. 
CONVENZIONE . il convenire. L. 
conventi 0 . S. patto, accordo, con- 
cordato. appuntamento, ferma test, e 
fermo. 

• Agg. amichevole, giunta, scambie- 
vole. inviolabile, nuova, strana, gra- 
dita. grave, fitta sotto condizione di 
fsre ec. fermiti: stabilita. 

CO \ V ERSARE. praticare insieme. L. 
conversari. S. usare, trattare, dimora- 
re. trattenersi . stare in compagnia, 
intertenersi. costu.mrc. bazzicare con 
uno. partici pare con uno, co’ Sor acini 
ec. porsi con uno: Io non mi pongo 
con ragazzi ec. Bocc. ritenersi con 
uno ec. 

Aw. a lungo . da solo a solo, fre- 
quentemente. onestamente, con piace- 
re, Ammirazione, scandalo, ogni gior- 
no. familiarmente, intimamente, il più 
del tempo con... 

CONVERSAZIONE. il conversare. 
JL. conversosio . S. pratica , dimesti- 
chezza. ritrovo, tresca. 

Agg. pericolosa, piacevole, vile, di 
piacere, che a lungo andare ìncresce, 
si converte in fastidio, nobile, lecita, 
pubblica, segreta, onesta, v. aw. a 
conversare. 

* Vuoisi fuggire come spiacevole 
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vezzo il dare alcun indizio , che la 
compagnia colla quii dimoriamo, cl 
sia poco a grido, il dimostrar con- 
versando addormentato animo, sonac- 
chioso, ci rende poco amabili a co* 
loro, co* quali viviamo. 
CONVERSIONE, mutazione di co- 
stumi in meglio. L. vii * » oH* emen- 
dano. S. emendazione di costumi, rav- 
vedimento. riconoscimento, pentimen- 
to. resipiscenza. V. L. mutazioa di 
vita, rinnovamento di costumi, pas- 
saggio di rei a sinta vita, riforma 
di vita, viti nuovi. 

Agg. mirabile, subita, tardi, diffe- 
rita. 

CONVERTIRE. §. x. art. volgere dal 
mile al bene. L. convertere: od me- 
li arem frugem adducete . S. piegare li 
volontà al bene, ammollire il cuore, 
ridurre, condurre su la buoni via. 
volgere 1* ani ma altrui dii inde al 
bene; il corso a miglior riva, ri- 
durre a miglior viti, tir cangiar co- 
stumi. trasformare uno di cattivo in 
buono. 

Avv. mirabilmente, effi veemente, 
in un subito, fuor «fogni aspettazio- 
ne. con salutevoli avvisi, proponendo 
esempj. minacciando castighi. 

* A temperato e cristiano vivere 
ricondurre, ritornuc i giovwi disso- 
luti. rimettere nel buon sentiero d’ 
un vivere virtuoso i traviati pec- 
catori . colle cristiane inissime in 
baon senno ridurre, rimettere i ani 
consigliati, i malaccorti peccatori. 

$. x, neut. post, volgersi dii nule 
al bene . L. converti . S. mutar vita, 
lasciar il vizio . intraprendere nuova 
maniera di vivere, riformar sui vita, 
ravvedersi, emendarsi, detestar la vi- 
ta passata, ritornare a Dio. arrender- 
si alla grazia, scuoter il giogo del 
peccato, rompere le citene del vizio, 
spogliarsi del vecchio Adamo , c ve- 
stirsi del nuovo, riidomarsi colla sto- 
la dell’ innocenza, correggersi, ripren- 
dersi. ricoprire con buone opere la 
rea vita passila, tornare ad altra vi- 
ta . 

* Dalle distorte massime ritornare 
in buon senno , e rientrare ne* senti- 
menti diritti d’osservante cristiano, 
v. ravvedersi. 

Agg. alle prime chiamate, atterri- 
to da’ flagelli, per li castighi. 

$ 3. ridurre in altra forma . v. 
mutare. 

* L* usanza si convertì in amore, 
l'uso si converte in natura, li troppa 
umiditi , e intemperanza della terra 
si converte in vena. 

CONVINCERE . dimostrare altrui il 
suo errore, il suo faRo . L. convince- 
re. S. confondere, confutare, fir tace- 
re. togliere ogni scusa, ogni difesa, 
far arrossire, svergognire. redarguire* 
vincere. 

Agg. apertamente, pubblicimcnte. 
con evidenti ragioni , con argomenti 
incontrastabili. 

0 1 CON* 
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CONVINTO . tdJ. d< convincere. L- 
convi&ut. S. confutato, confisso, vinto- 
che non sa trovar risposta : non può 
negare: non sì co noe negare, costret- 
to a confessare il suo errore, eoo ver- 
gogno silenzio, sbalordito, ricredu- 
to. «chiarito. 

CONVITARE, far chiamare a convi- 
to . L. convivi» excìpete . S. dare 
pranzi, iuvitare a banchetto, onora- 
re alcuno di convito solenne . Bocc. 
K. 99- . , r 

$. %. far conviti. L. conviviti, v. 
banchettare. 

CONVITO, splendida desinare, o ce- 
na. L. convivilo». S. banchetto, pa- 
sto . tavola . corte . mensa . corredo 
A. mangiare sott. gozzoviglia, stra- 
vizzo . simposio V. G. Vèr chi Fk»/ia. 

App- grande . solenne . magnifico . 
pubblico, bandito, nobile, bello. Ire- 
toc cui nulla manca a doverlo far 
lieto, abbondevole d'ogni sorta di vi- 
vande. beile ordinato, lautissimo, al- 
la grande, alla reale, fornito di scel- 
tissimi cibi, delizioso, dove i convi- 
tati sono splendidamente di piu vi- 
vande serviti, continuato in più ab- 
bondanza di cibi, c di beveraggi, pro- 
lungato p-c grande spazio di giorno, 
di notte: per molte ore. 

4 II convito della rcina sempre eri 
splendido, e da suoni di varj stru- 
menti. e canti ora d’ una miniera e 
quando d'altri rallegrato, ordina per- 
tanto che sicno in camere appartate 
introdotti, che si apparecchi lauto! 
pranzo, e si inetti solenne tavola, in 
allegra brigata ben mangiarono tutti, 
e ben bevvero a solenne banchetto, e 
giulivi passarono e festosi quel gior- 
no. Introdurre al convito, apparecchia- 
re, apprestare, fare, ordinare un con- 
vito. ouourc convito, virtre in con- 
viti. in festa, e in giop. 

CON VIZIO. K, L. ingiuria di parole. 

L. comvicium. v. ingiuria. 
CONVOCAR li. chiamare per far adu- 
nanza. L. convocare. S. richiedere, in- 
vitare. ragunare. 

App. per messo apposta, a parla- 
mento . a consulta . con premura . in 
fretta. 

COOPERARE . operar insieme . L. 
cooperar i . S. concorrere alT opra re. 
prender parte deila fatica re. operan- 
do. accoppiare la sua operazione aU‘ 
operazione altrui, compiere l* opera- 
zione altrui, dat inano a faro re. ad 
uno fatto ajutare gli altrui storci, af- 
finché abbiasi 1* effètto oc. tener 
mano. 

-dpp. prontamente . secondo sue 
forze, suo potere, come inferiore, su- 
periore. secondando lo guise, i mo- 
vimenti ec. accomodandosi alla ca- 
gione pri nei fole . reggendo , soste- 
nendo, regolando i moti della ca- 
gione inferiore : dei cooperante più 

COOPER AZIONE . il coo;»cTarc. L. 
Cooperiti o, dicono gli Scota itici . S. ac- 
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eopphmento della sua ©petizione ad 
altr^. ajuto. compimento dell' opera- 
zione. v. cooperare. 

COPERTA, e coverti; copertura; co 
peitojo; conri mento ; cosi, che co- 
pre. L. operimentum . S. velo. v. ve- 
lame. 

metaf. sotto coperta pretetto dell* 

onore. 

COPERTAMENTE, v. ascosamente. 

4 metaf. o espressamente invoca- 
no il demonio, o copertamente, taci- 
tamente» usano in diversi modi T ar- 
te sua. 

COPERTO a A il. da coprire . L. oprr- 
tur. S. vcbto. chiuso, v. ascoso. 

4 metaf. coperto parlare oscuro. c 
per difeso, si raccolse in un seno di 
mirc.ua quel vento coperto. 

COPIA, v. abbondanza. 

COPIARE, fare copia di scritture. 
L. ex seri bere . S. trascrivere, rescri- 
vere. 

Avv. fedelmente, accuratamente. 
COPIOSAMENTE, in copia, v. abbon- 
dantemente. 

COPIOSO.^ v. abbondante $. x. 

4 Citta, paese ec. copioso» pieno, 
abbondante di ec. 

COPPA, vaso d oro, o d’ altro metallo 
per uso di bere . L. patera . v. bic- 
| chicro. 

COPRIRE . porre alcuna cosa sopri 
che che sia, che T occulti , o la di- 
fenda. L. operire» cooperile. S. vcliRS 
e far velo; Ove le membra fanno ali ‘ 
Alma velo ; Petr. fasciare, empier dat- 
torno; E tutto dattorno delle rote. che 
colte aveano empiutolo . Baco. N. }<f. 
difesi del coprir co n cote minute ec. 
appannare , quasi coprir» con panno . 
ammantare , cioi coprir con manto « 
chiudere, celare, v. ascondere. 
CORAGGIO, v. animo. 
CORAGGIOSO, v. animoso. 

CORDA, v. fune. 

CORDIALE, v. affettuoso. 
CORDIALITÀ', «vi sceltezza, v.amo* 
re . i 

CORDOGLIO, passion di cuore. L.i 
cordvlium. S. dolore, rammarico. ama- 
reggiamento di cuore ( v. affanno ) 
doglia, tristezza, affanno. 
CORICARE, e corcare, neut.pait. por-, 
si giù per giacere. L. cubare. S» già-, 
cere, adagiarsi. stendersi, allungarsi j 
su le piume, in terra ec. a dormire, 
a posarsi ec. 

Agf. chetamente, pleiadi soonolen-l 
za . non potendosi più reggere per 
(stanchezza, dandosi al sonno. 

♦ CORNO, cacciir fuori le corna . mo- 
strar ardire, fiaccare le comi . domar 
fa superbia, cacciar fuori le superbe' 
coma nella pcospcrcvol fortuna , c 
nell' avversa ritrarle . corno destro e] 
sinistro delli battaglia, risonavano il 
i boschi degli strepitosi comi, e de' 

! latranti cani. 

CORO. v. adunanza. 

CORONA. $. i. ornamento di varie 
materie, e foggic, di che si cingo- 
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no li testi i re , ed altri uomi- 
ni illustri in segno d' onore, c d' 
autorità, L, corona. S. dii tema, 
serto. 

Aqg. ricca, di molt’oro, di gem- 
me. micstosa. reale, rispfc.identc . 
gloriosi, nobile, belli, eterna, impe- 
ri ile. preziosi, trionfale, di gran va- 
lore. 

$. t. per ghiriinda: ornamento fem- 
minile da portarsi in capo. L. rrr- 
tu n. serto, cerchio. 

App. gentile, fiorita, odorosa. vez- 
zosa . leggiera . onorevole . di verde- 
limo. di foglie, di fiori, d * erbi. tes- 
suta con oro, gioje. biczirra. 

4 portar corona, succedere alfa co- 
ro ìa per rapporto de' re. far corona» 
cerchio, noi porti io mii corona , se- 
non ne fo alta vendetta, òr persona 
di re. 

CORONARE, mettere altrui la coro- 
ni. L. coronare. S. ornar la fronte, it 
crine, cingere il capo, porre diademi, 
incoronare, inghirlandare, redimere. 
V. L. usati da D. 

4 fu re di Sicilia coronato, vi co- 
rono reina della nostra brigata, coro- 
tiifo del regno. 

CORTO, materia tangibile, c visibile, 
qui la parte corporea del composto 
dell* animale, massimamente' uomo* 
L. corpus. S; carne-, polvere, terreno, 
incarco, minto, spoglia mortale, cre- 
ta. peso, carcere, velo, catena, vesta, 
scorza, som-», membra, fianco: Onde- 
si cuor latto rìtde , col tormenti/"; > 
fianco : Petr, Canx~ x6. nta è da 
poeta. 

4 per rimiht. corpo di gilen. tut- 
ti questi ingredienti si riducano iiv 
ui» corpo, s'incorporino. 

A&q. frale, misero, infermo, debo- 
le. dili calo, gentile . tenero, leggia- 
dro. mirabilmente composto . agile, 
stanco, grave, vile. sano, dotato <V 
animi spirituale, immortale. 

CORPORALE, che h« corpo. L. cor- 
ponlis. vi. materiale, corporeo, sensi- 
bile. 

CORREDARE, v. arredare. 

4 una ben corredati nave , pser* 
mita, abbigli ita, fornita, ben accon- 
ci*. 

CORREDO, v. arredo. 

CORREGGERE. $. i. art. ridurre- i 
ben farr gtstigando . L. conigere . S. 
emendare, gas ti gare . far ravvedere 
con riprensioni, castighi, rimettere si* 
la buona via a forzi rii triool azioni , 
di pene, ritrar dii male con duro,- 
aspro trattamento, purgare, timoderi- 
re con flagelli, tribolazioni cc. v. ou 
vertire $. x. 

Avv. con amore, da solo a solo, io 
segreto, da padre, con busse ec. sgri- 
dando. 

§. i. neut. pass. v. pentire: conver- 
tire $. x. ammendare $. a. 

4 Se Tacqui si colerà sovente, cor-. 
reggerà fa sua malizia, se il pcdal 
della pianta non andasse diritto, si 
dee 
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correggere colli pertic», e co 1 le- 

cJkr'ente . édd. ordinario, usitato. 
▼. comunale. 

CORRERE. andare con estremi velo- 
citi. L. currere. S. velocemente affret- 
tarsi camminando, voi ire P. trascor- 
rere. andare a casa . ir di carriera., 
andare a gran corso. 

Avv. velocemente . a furia, al lun- 
go. al traverso, senza ritegno, legger- 
mente. preci pitosimente. ratto: e ratto 
ratto, forre, un gran corso, a tutto cor-, 
so. senza guardarsi a piè. per la via. 
a più potere, con tutta fretta i a mig* j 
gior frettai con fretta, in qui e in 
li. al pari di Lidi, cursore tf Aletta-i- 
dra Magno : di Camilla; d‘ A t alanti, 
quii cervo, come cane uscito di ca- 
tena. quii folgore ; tigre ; pardo . co- 
me saetta scoccata d»l l’arco, di corso à 
quasi uguale al correre d’ Asaello: di 
cui v . al /. 1. de Re C. X. v. l8- sì 
ratto che il suo corso nissun voi ir 
pareggia, a salti : a gran salti, alla di- 
stesa, cioè distesamente, senza fermar- 
si: r d disteso. 

* Così iniquo tempo correndo, il ! 
cammino correvi a pie del paltgio 
per coli era. correr l* arringo, i nemi- 
ci entrati dentro, corscr la terra sen- 
za contrasto, al guaito . corsero a fu- 
rore alte case, correre addosso coll' ar- 
mi in mano, egli fu il primo, che 
mi corse agli occhi, correre all’ ani- 
mo, alla memoria, correr pericoli, cor- 
rere per le mani, correr per 1* ossa , 
ricercare , occupare. 

CORRERIA . scorreria: Io scorrere , 
effe fanno gH eserciti per Io paese ne- 
mico guastandolo, c deprei indol i . 
L. incute io. S. v. guasto, sacchcggia- 
mcnto. 

CORRETTORE . correggi tore : che 
corregge. L. corretto*. S. emendato- 
re. ri prendi tore . «gridatore . che in- 
tende, veglia all' emendazione de to- 
stami. 

Agg. rigido, benigno, amante, se- 
vero. zelante, v. censore. 
CORREZIONE, gastigo dato, per- 1 
che il delinquente ravveggasi. L. cor - 
retti o. S. flagello . peni . punizione . 
vendetta, correggi mento, ammenda. 

Agg. aspra, giusta, mite, minor del 
fallo, severissima, tarda, differita a 
miglior fine. Divina, che mai non er- 
ra. tanto più pietosa, quanto p ir più 
severa, sempre di amante, pietà, mi- 
sericordia, comunque a noi paia rigi- 
da giustizia, rigore desiderabile, con- 
trassegno d'amore. 

* La pestilenza da giusti ira di 
Dio a nostri correzione mandata. 

CORRIDORE, che corre. L. cmsor. 
S. cursore. 

Agg. veloce, leggiero, anelante. 

CORRISPONDENTE . rispondente: 
che corrisponde. L. retpondent. S. con- 
veniente. proporzionato, v. congruen- 
te $. i. condecente: conforme. 
CORRISPONDENZA, il corrisponde- 
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re . L. congruenti a . S. coogruanzi . 
conftcenzi . proporzione, v. conve- 
nienza. 

CORRISPONDERE, rispondere, f i. 
aver coaveAie-izi . proporzione . L. 
congruerei responlft . S. convenire, 
adattarsi, v. confirc. 

§. i. v. compensare. 

CORRIVO, che corte a credere. Leve* 
duini. S. facile, buono, cred do. tene- 
ro. bergolo, leggiero, semplice, dol- 
ce. che crede senz* altro vedere : sen 
za esaminare più avanti. 

Agg. troppo, per dabbenaggine, co- 
me poco, rad pritico de* costumi 
rie’ .... del monda. 

CORROBORARE, far forte. L. cor 
roior are. S. affòrzire: rinforzare : as- 
sortire. rinvigorire, rinfrancare, ringa 
gli irli re. convalidare. 

CORROBORAZIONE . il corroban- 
re. detto di scritture, proposizioni, e ti- 
mili. L. corrotoramentum . S. rinfor- 
zo . conferma . rinforzati . invigori- 
mento. 

Agg. gigli ird mente, con nuove ra- 

l gioni. con più motivi. 

CORRODERE, rodere: consumare a 
poro a poco. L. corro Icre. S. morsec- 
chUre. limare. 

CORROMPERE. $. i. v. guatare. 

$. x<. guastare i costumi . L. depra- 
vata morti . S. inviziare, disviare, r 
sviare, depravire. infettare mera/, v 
sedurre : scandalizzare. 

* Colle corroU e, c deprivile mas- 
si me disviare altrui dal diritto sen- 
tiero d'un vivere virtuoso, svolgere, 
distorre, trarre altrui dall* opera vir- 
tuosa alle ree strade del vivere licen- 
zioso, di giusti, e depraviti anda- 
menti. corromper guardie, testimonj 
cc. tutor nate, corrotta e scellerata vi- 
ta. corrotta intenzione , costume, af- 
fetto, massima, natura, secolo ec. 

$. j. v. appestare. 

CORROMPITORE, corruttore: che 
corrompe . nel significato del $. t. L. 
morum depravator. v. scandaloso. 

CORROTTO, guasto. L. corruptut. v. 
infetto. 

CORRUCCIARE ; neut. pati. v. adi- 
rare. 

CORRUCCIATO, v. adirato. 

CORRUTTELA . $. x. corruzione ; il 
corrompere, nel senso del 5- *• 
scand ilo. 

* Siamo non per nostro senno ed 
avvedimento , ma per lume della ce- 
leste grazia in religiosa solitudine 
tratti, e dal comune contagio delle 
corrotte usanze scampati, che hanno 
quasi tutta la città nostri guasto e 
compreso, era le corruttele ì viziosi 
tono promotti. 

Molto m’ incresce il vedere ogni 
buon costume in questo infelicissimo 
secolo esser corrotto. Imperciocché a 
fatica si trova persona , che vedendo 
come la bontà e la gentilezza de’ co- 
stumi più non ci ha luogo, quasi di 
questa via dispento, non $i rivolgi 
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alti contraria stridi: e conoscendo 
come quelli sono più apprezzati, c 
piu fatti ricchi , efie per più torte e 
più imi ragie rie si mettono, egli 
aurora di q irs‘o allettilo per simil 
sentiero non s’ indirizzi : cosi famosi 
gli uomini di coloro imitatori c’ie 
veggiono in pregio saliti . Noi più 
la madestia c buona ne* tristi tenpi, 
noi la fede, non la temperanza : non 
sono queste virtù tra’ vizj d'un seco- 
lo corrottissimo riguardate ; coloro 
all incontro che ingiusti sono, iinni- 
desti, e disleali, acquistanti finn di 
gran valore. 

Ella è milagevolissinn cosa tri 
cotanto gusti costumi nella debita 
bontà mantenersi : e sdrucciolando la 
natura dell'uomo volentieri al nule, 
nè essendo da freno alcun ritenuta , 
non traboccare sene 1 ritegno al pre- 
cipizio. 

$. x. r. abu.o. 

CORRUZIONE, v. infezione. 
CORSALE. Ldroa.di in tre. r. pi- 
nta. 

CORSALETTO, v. usbergo. 

CORSIERE, e corsiero, cavai nobile. 
L. e quut insignir. S. cavallo, destrie- 
ro. pilafreno. corri I ore. 

Agg. rapido. leggiero, fervido, che 
pir, che abbia ale, c'ie voli, ubbi- 
diente. che segue i ccuni del morso, 
del c irai i ero. nobile, generosa, invi- 
dioso. superbo, feroce, egregio, buo- 
no. animoso, velocissimo, v. ca- 
vallo. 

CORSO, movimento veloce. L. cursus. 
S. corsa, corri mento, trascorri me ito. 
foga. carriera. 

Agg. v. avv. a correre. 

* met. occhi sopra il inortil corso 
Sereni, sopra C ordine naturale, corso 
comune della mturi. fuori deli’utito 
mortai corso, mandò galee in cor- 
so, corseggiando . andò per mire m 
corso. 

CORTE, palazzo de' principi. L. au- 
la. S. palazzo, reggia. 

Agg. mignifica. su perbj. reale, gran- 
de. onorata, frequentati da cavalieri » 
di principi: punbfica. 

* Gente, persona-; uomo di corte, 
usare alle corti di gran signori, veni- 
re a corte. 

CORTECCIA, la patte di fuori de 
corpi. L. corteo . S.- crosti, buccia, 
scorza, pelle, fàscia, spoglia. 

Agg. dura, rozza, aspri, ruvida, 
sottile: liscia, fosca, scagliosi, te- 
nera. 

CORTEGGIARE, accompagnare i si- 
gnori in qualità di minori per ono- 
rarli . L, offici ore comitati: ancillari . 
S. accompagnare. far corte, corteggio, 
seguire, far coda, star intorno, vici- 
no. stafe a corte. 

Aw. assiduamente, giornalmente, 
talora, volentieri, interessatamente, 
per cortesia. 

Simil. come le stelle , il sole , luce 

I traendone» ( benefizio, onore , vantag- 
gio- ) 
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già, ) Tapi il loro re, fedeli, gelose: 
come gli uccelli la fenice, maravi- 
cliindo. 

CONTEGGIO, accompagnamento, che 
ai fa a‘ signori per onorarli . L. «#- 
eiotus comitatus . S. corteggia mento, 
corte, accompagnatura, compagnia, 
codazzo. Vanì. Bj ce. a. comitiva, se- 
guito. 

Agg. nobile, numeroso, grande, si- 
gnorile, reale, onoratissimo; onorevo- 
lissimo. 

CORTESE . $. i. che ha in se corte- 
ai i. L. humenus. S. pregiato in corte- 
sia. ornato di cortesi costumi, y. af- 
fàbile: benigno. 

$. i. che fi altrui cortesia, doni, 
liberalità, v. liberale. 

* Essere del suo amore, de' suoi 
ufizj cortese. 

CORTESEMENTE, con cortesia. L. 
humanittr . S. benignamente , grazio- 
samente . a&hilmente . amabilmente . 
alla cortese . piacevolmente . gentil- 
mente. con lieta ciera, allegro volto , 
parole dolci. 

CORTESIA. $.i. disposizione d'animo 
a far benefìzio» c grazia senza alcun 
proprio comodo. L. buntanitas. S. be- 
nignità. benefìcenzi. affabilità, onestà. 
. liberalità, grandezza d'animo, piace- 
volezza. gentilezza , dolcezza, uma- 
nità. animo, cuore, costume cortese. 

Agg* somma, nuova, non più udi- 
ta. Ima. gentile, incftàhile. benigna, 
nobile, amica, dolce, graziosa, che co- 
sì bene sta al valore , alla nobiltà , 
conte diamante, perla all'oro, v. af 
Chi li Lt. 

§. x. il benefìzio, e la grazia stes- 
sa. L. benefici um . S. benefìzio „ mer- 
cè. demo, grazia, favore, piacere, re- 
galo. 

Agg. liberalissima . proporzionata 
all’ inchiesta, al merito, grande, v. a 
dono. 

4 Spero essere la vostra cortesia 
cc. fare , dimostrare, usare , praticare 
cortesia. 

CORTEZZA, astratto di corto. L. ff- 
vttas. S. brevità, pochezza, strettez- 
za. piccioL-zta. 

CORI IGIANO. chi sta in corte ser- 
vendo a' gran signori. L. aulicus . S. 
gentiluomo di corte, uom di corte. 

Agg. savio, gentile, geloso della 
grazia del principe, che In, tiene 
gran luogo , grande stato, che c in 
grande stato appresso il principe ( v. 
favorite sost. ) 

CORTO . add. dì poca lunghezza . L. 
enrtus . S. breve, poco, scarso, mise- 
ro. manchevole. 

Agg . un* spanna : d’uni spanna. 

4 Raccenciò il farsetto al suo dos- 
so , c fato il corto, per meta/, non 
trito sbigottiti dalle sconfìtte ricevu- 
te di corto, la corta fede de’ Sicilia- 
ni, mancante, e fallace. 

CO.SÀ. nome generalissimo, che dice- 
«t di tutto quello che c. L. ret. S. 
toba. 
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COSCIENZA, conoscimento di se me- 
desimo. L. cause unti a . S. sinderesi . 
giudice, testimonio, accusatore inter- 
no. innato lume, ragione, segreto, in- 
timo ( tvst. ) del cuore, dell' animo : 
e semplicemente, segreto. 

Agg. retta, erronea, dubbia, mali, 
buona, netta, stretta, scrupolosa, guar- 
dinga . dìlicata . puri, rimorditrice. 
contaminiti , larga, inquieta . chiara, 
duri, vindicatrice. mordace, tormento 
ticito, e interno del peccatore, letto 
fiorito, su cui l’ innocente agiatamen- 
te riposa. 

4 Da ri mordi mento di coscienza 
preso si ritrasse da quel vivere gua- 
sto, e corrotto seguire gl* impulsi 
della coscienza, ascoltare le riprensio- 
ni della ammonitrice coscienza, pre- 
starvi orecchio; essere a quelle sordo 
amaritudine di coscienza . prendersi , 
farsi coscienza . ha ingrossato la co- 
scienza. la coscienza punge , morde , 
rimorde, da coscienza rimorso delle 
malvagie opere, ricercar la coscienza, 
aprir la coscienza, non voglio che tu 
più ne gravi li coscienza tua, che 
non bisogna. 

COSI' <vv. di similitudine . L. sic . S. 
in tal modo . in questi guisa . in 
quelli numeri, sì rattameatV*. tale, 
talmente, non altrimente . a tal fog- 
gia. Si ; E come gli altri giovani an- 
davano riguardando Si io. Bocc. Amtt. 
vale cosi io. così bene ; ella vorrebbe 
così bene esser digiuna if avermi mai 
veduto , come io ec. Bem. Ami. tan- 
to ; altrettanto . come „ nè più nè 
mena 

COSPERGERE . conspergere. legger- 
mente bagnare. L. aspergere. S. asper- 
gere. spruzzare, v. annaffiare ; ba- 
gnare. 

COSPERSO, conspcrso ; add. da co- 
spergere . L. coni per sut . S. asperso, 
spruzzilo, v. annaffiare. 

COSPETTO, v. presenza $. i. 4 nel 
cospetto del re venuto, tutti tremano 
al cospetto vostro. 

COSPIRARE . conspirare, v. congiu- 
rare. 

COSPIRAZIONE, conspirazione . v. 
congiuri. 

COSTÀ. $. i. luogo, o- sito di terra , 
che abbia del pendio . L. iocut aedi - 
vis. S. poggio, colle- sdita, erta. 

Agg. dolce, umile, poco ripida, 
fiorita, verde, riguardante sopra il 
mare 

4 Un giardino che di costa, vici- 
no, eri al palagio, di costa alla mon- 
tagna, a! fiume. 

f. i. confine della terra col mare. 
L. litur. S. lido, spiaggia, costiera . 
riviera. 

4 Costi sopra il mar riguardante. 

Agg* ampia, arenosa, arida, solita- 
ria. ri moti, abbandonata. 

COSTANTE, clic ha costanza. L. Con- 
stant . S. stabile, fermo, inflessibile, 
fisso, immutabile; impermutabile, 
fissamente disposto a fan ec. ?er$c- 
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verante. immobile, saldo, forte: r 
che tiene forte, si ticn forte, che si 
tiene a martello, che per tempo, per 
volger danni non mata pensiero, vo- 
lere tenace della buona rìtoluxiane oc . 
che non cambia parere, sentimento» 
cuore, perchè fortuna volge sui ruo- 
ti. non per lusinghe ec. che quello 
stesso , che giustamente or vuole , 
sempre vorrà, cui di niente cambia , 
fa mutar parere cc. novità . fermato 
di piede nelle sue risoluzioni . che 
sta alla dura. 

Aw. lungamente, immobilmente» 
ad una cosa , a tutti i casi. N. 51. 
in un proponimento, saldamente. d» 
eroe, qual animo grande, più d’ ogni 
scoglio. 

Simi/, q mie scoglio all’ onde, fiore 
amiranto, che vigore, color non per- 
de né per fredda» nè per calda sta- 
gione . Quercia a venti . Nave che 
combattuta da venti , di tempeste 
tien suo rombo, e va verso il porto. 
Calamita, che uggir ita » pur volge - 
si al polo . Isola , cui corrono 1 * 
onde intorno, né essa muove* i . Co- 
lonna» che prima si romperà , che si 
pieghi. Diamante, che nè per umor 
( lusinghe ec. ) s'aaimo.liscc , né per 
percosse ( per mituccie cc. ) si flan- 
ge. Torre che non crolla la cima per 
soffiar de’ venti. 

4 Dimostrò che serba costanza * 
che fermo è ne’ suoi proponimenti» 
non piega olle altrui minacce, scodi 
suo stabil tenore a dispetto de* coir»- 
Instanti pericoli ec. 

COSTA i\ T I*. ME XTE .. con costanza „ 
L. coustanter . S. fermamente, fissi» 
mente, immutabilmente, v. San. di 
costante. 

COSTANZA, virtù che fa l’uomo fer- 
mo, perseverante in buon proposito’ 
vincendo gli intoppi, e resistendo al- 
la difficoltà. L. con stanti a. S. fermez- 
za. stabilità, saldezza, fortezza, im- 
mobilità. perse *cr .ozi. fermo, stabile 

f troponimenta immut militi, durcro- 
czza. assiduità, sodezza, impermuta- 
bilità. 

Agg. invincibile, vincitrice delle 
lusinghe ec. che non cuca minacele, 
promesse ec. invitta, magnanima, ri- 
soluta . eroica . inespugnabile . dure- 
vole. 

Simiì. v. a costante. 

4 Avere, esercitare . mostrare, ser- 
bare, mantenere costanza. 
COSTARE, diccsi in riguardo alla 
[ compera , c al ptezzo , che s* itnpic- 
i ga in quel che si compera . L. con- 
stare. S. valere, import ire» essere di: 
prezzo, montare ioo. fiorini ec. 

Agg. Ciro. poco. usui. nudi, grani 
somma, delie lire ec. ben sette, oltre, 
a cento scudi, un mille fiorini. 

4 Siccome colei, a cui poco costa- 
vano le lagrime. 

COSTELLAZIONE, congerie di d*. 
le, che formano certa figura. L . an- 
si elle t io. S. asterismo. ninnane. b» 
gu- 
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gura. segno celeste, astro. E i nomi 
particolàri. Plejadi. Orione. Canicola, 
cc. de * quali v. Riccio A Almagtst. 
Itb. 6. e. 6. tc. deve apporta molte 
erudizioni utili a' professori dello bel- 
le lettere. 

Agg. laminosa, composta di stelle 
altre luminose, scintillanti, altre oscu- 
re. del zodiaco. Boreale. A astrale . 
una delle sessantadue numerate, e di- 
stinte dagli astronomi, di benigna, 
maligna influenza , secondo il sognare 
di alcuni astrologhi. 

COSTERNATO, v. atterrito. 

COSTERNAZIONE, v. abbattimento 

5- V 

COSTIERA, spiaggia, ririera. L. ora. 
v. costa $. t. 

COSTIPARE, stringere insieme. L. 
con stipare . S. addensare . ammassare, 
ristrignere. rinserrare, condensare, co- 
strignere. stirare, serrare, legne. 

Avv. fortemente, alquanto: onde 
agcral mente poi non può sciorsi. 

COSTIPAZIONE, il costipare. L. 
connìpatìo . S. ristrigniinento. densa- 
mente. r. costipare. 

COSTITUIRE, v. constituire. $. i. 
COSTITUZIONE, v. constituzione , 

COSTÒ, da costare t ter bai. L. sumptus; 
prtttum. S. valuta, valore, spesa, val- 
sente. stima. 

Agg. grande, eccessivo, vile. v. agg . 
a costare. 

* Per poco co^to, non meno costo, 
senza costo, cioè spesa. 

COSTRETTO, aJJ. da costrignere, 
sforzile* L. coaftus. S. forzato,, e sfor- 
zato. astretto: stretto, violentato, 
pressato, obbligato, condotto, tratto 
a forza, necessitato, spinto. 

Agg. da necessità, a fare tc. di fa- 
re a suo dispetto. 

COSITI IG N T ERE. constringere, ^astrin- 
gere : sforz tre^ 

COSTRIG N I MENTO, il costrignere. 
att. v. violenza. 

COSTRUTTO, construtto . ▼. utile 

SOSt. 

COSTUMARE. $. i. aver in costume. 
E. in more alicujut esse. S. usare, 
stilare ( termine curiale ) esser con- 
sueto a t re. aver per uso, e io uso, 
e uso, costume di fare ec. praticare, 
aver per usanza, solere, tenere tal co- 
stume. f.rc tal -osa per uso, essere 
di uso, di coi! urne di uno, di jare 
ec. Ed esser costume di uno. esser so- 
lito, usilo, uso a fare , di fare, aver 
preso per u< mia. tenere stile, tenere, 
serv re i t.l madera, » semplicenirn- 
te tener m meri vivere cosi, all* an- 
tiri ec. B<r.i tf.v. iz. vale, costu- 
mile cosi, vere costumi, modi ec. 
affuso ini ■ co. 

Avv. ib Mitico per lungo uso. per 
certe» vezzo, fi i <1* fanciullo, da' pri- 
mi .noi. 

$. x. neur. pan. esser in costume, 
in usanza. L. in more esse. S. esser 


uso, costume, esser venuto in usanza, 
era molto in usanza già venuto, che 
i soldati a pii corto canne di ferro 
adoperavano ec. Be. istoria i, 

§. j. dar costumi. L. * nstr etere . v. 
accostumare $. i. 
COSTUMATEZZA, v. civiltà. 
COSTUMATO. $. *• di be* costumi. 
L. bene m&ratut. S. beo creato, one-' 
sto. pieno di que* costumi , che stan 
no bene in gentiluomo, affabile, beni- 
gno. civile. ornato di cortesi costumi, 
quanto , quii figlio di nobile signore, 
v. affabile; cortese. 

$. i. avvezzo. L. assttetus . S. usa- 
to: dì che ha preso uso, per uso,! 
per usanza, solito, assuefatto. ( v. 
abituato. ) 

* Giovane destro, accorto, costu- 
mato, e di belle miniere, male acco 
sfumilo uomo, giovane avveduto 
piacevole, temperato nelle sue mi-l 
niere, geloso di suocandor virgintle,! 
opportuno, e destro ad ogni servigio, 1 
che verso il padre a figliuolo s* ap- 

costumi-:, s ». abito fatto. L. corr- 
ette tudo. 8. consuetudine, vita, prati-; 
ca. uso. vezzo, stile, usanza, tenore, 
maniera . atto, ordine, costumanza, 
osservanza. 

Agg. antico, usato, buono, reo. lo- 
devole. comune, giovanile, mutabile, 
regolato * v. consuetudine : ahito. 
* 3 - 

$. z. maniera di procedere. L. mot. j 
S. creanza, modo, tratto, vezzo, por- 
tamento. atto, sembianza, procedere 
nome, parte, v. miniera. $. $. 

Agg. composto, cortese, laudevolc. 
nuovo, duro, virtuoso, rozzo, fcrigno. 
aspro . gentile . piacevole, amoroso. j 
grave, severo, onesto, discortese, de-j 
gno di qualunque gnn signore, mo- 
desto. altero, signorile, reale, sostenu- 
to. basso, plebeo, nobile, ornato. 

$ 3. v. vita f t. 

* costumi di modestia pieni, e di 
cristiana pietà, ornato c bel costume, 
saggi cd onesti costumi, mutare co* 
vestimenti animo e costumi, per co- 
stume. usanza , non per malizia, par- 
tirsi dal costume, tenere, variare, im- 
parare, apprendere costumi, secondo, 
giusta il costume. 

* COTALE, v. tale. 

COVARE, propriamente Io star degli 
uccelli in sull* ora, acciocché esse 
nascano. L. incubare. Qui metaf. nu- 
drire nell’animo alcun affetto , et odio 
tc. senza darlo a vedere Sin. fomcn-| 
tare entro di se, mantenere, allcttar' 
nel cuore odio ec. 

Agg. da gran tempo, astutamente 
simulando, dissimulando. 

COVERTA, v. coperta. 

COVILE, luogo ove dorme, e si ripo- 
si T animale. L. lustri im. S. covo, ni- 
do. letto: covacciolo, caverna, tana, 
fossa, buca, grotti, ricetto, covolo. 

Agg. duro, fetido, oscuro, profon- 

l do . nascosto . in meezo a' sassi , nel 
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piu riposto del bosco, fra macchie, 
spine. 

COZZARE, il percuotere, e ferire, 
che fanno gli ammali cornuti colle 
corna. L. cor nu pecore , qui mciof. ts. 
urtare, dar di cozzo, battere, percuo. 
tere. r. urtare. 

r 

V-/R APULA, vizio, che consiste nel 
soverchio mangiare, e bere, L. cra- 
pula . S. pacchiai» enti , par. B. gola . 

1 ingordigia, voracità, bagordo. 

Agg. dannosa . smoderata . brutale. 

' gwvc. 

CRAPULARE, mangiare, e bere so- 
verchiamente. L. Crapulare. S. divo- 
rare . trangugiare . far sontuosi ban- 
chetti, metter tavoli senza rispai nio. 
diluviare, bagordare, scamascialare . 
abborracciarsi, alzare il fianco, ha 
del B. 

Avv. v. ago. a crapula. 

CRAPULONE . dato alle crapule. L. 
helluo. v. goloso’, divoratore. 

CREANZA, modo di trattare, o di 
proceder nel viver civile, t prendesi 
in buona , e in mala parte . j. j. L. 
mot. S. costume, uso. modo, tratto, 
maniera, v. costume $. x. 

5 . u in buona parte. L. urbanitas 1 
■mot civili s . 8. gentilezza . bella ma- 
niera. civile, ornata maniera, tratto 
gentilesco, nobiltà, onestà, v* civiltà ? 
cortesia. 

$. 5 . in mala parte. L. rutti citar ^ 
S. inciviltà, rozzezza, rustichezza. ▼«, 
rozzezza $. 1. 

* In comunicando cd in usando 
colle genti ad ognuno c richiesto T 
essere costumato e piacevole, e di 
bella maniera, la convenevolezza de" 

i modi e delle maniere, e delle parole 
giova non meno a’ possessori di esse, 
che la grandezza dell* animo , e la li- 
beralità non fanno. Piena di quei co- 
stumi , che in gentildonna si posso- 
no commendare. 

CREARE. $. t. trar dal nulla* L. crea- 
re. S. far uscir fuori dal nulli a un 
cenno, dare 1' essere primo, cavir dal 
caos del niente, intendere, nominar 
le cose, che non sono, e coli' inten- 
derle, col nominarle fiule essere, fa- 
re, produrre, formare dal niente. 

CREATO, male o bene costumato . v. 
gentile ; rozzo f. a. 

CREATORE .‘die trae dal nulla, e a 

intende , ov alerò non aggiungati , Dio» 
L. Creator. S. fattore, facitore, cagioa 
prima, maestro eterno. 

Agg. sapientissimo, d'infinita pos- 
sanza: supremo, v. a Dio. 

CREATURA. $. 1. cosa creata. L. 
creatura , dicono i Teologi : più latino e 
rtt creata . S. fattura , opra , lavoro 
del erettore, cosa cavata dal nulla. 

Agg. necessariamente finita ; muta- 
bile. specchio, in cui riluce la pos- 
sanza del facitore. 

5* 1. persona umana, v. persona. 

* Buon 


Digiti; 
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* Buon uso /itile (nature. Tutte fc 
t errrnc cose faceva innocentemente 
servire non a lusso , mi a magnificcn- 
z.; non a vano orgoglio, ma a veri- 
tà di grandezza i » sentimenti suoi 
non si smarrivano dietro le^ creature 
perduti, mi gli oggetti piu cari, e 
più va"hi scala gli erano per ascen 
dcrc al Creatore, l’ animo suo tutto 
intento alla considerai ir ne delle cose 
celesti, prendea dalle terrene soste- 
gno c vigore. 

CREAZIONE. formazione dal nulla, 
v. creare. 

CREDENZA, atto dell* intelletto, per 
cui afferma acconsentendo a che che 
sia detto, sulla fede di chi lo dice . 
L. fdes. S. fede, opinione, pensiero, 
credulità, estimazione. 

Agg. facile, dubbiosa, fermi, vana, 
fallace, troppa: sicura: certa, piena, 
leggiera, intera, ingannitricc. costan- 
te. perfetti, esplicita, non dubitata, 
cioè ferma . ìnaubituta. 

* Ingannato da fi» sa credenza , opi- 
nione. in sulla credenza sua ostinato, 
pertinace, cosi sopra , oltre ogni cre- 
denza grande, portar fermi credenza . 
avere, tener per fermo, si ha, si tie- 
ne per fermo . porto fermissima opi- 
nione. 

i. i. una delle virtù jtaologih. v. 
fede $.1. 

CREDERE. §. i. aver fede altrui cc. 
1 j. credere. S. prestar fcJe. aver cre- 
denza , credito . porger fede . porre 
Me in .... prender a vero le paro- 
le , il detto di . . . . • dare credenza, 
credito, fede, aver per vero, e aver 
più che per vero . aggiustar fede A. 
avere , tenere per certo ( v. certamen- 
te ) ciò che altri dice, andar dietro: 
Se io {otti voluto andar dietro a so- 
jt.fi/ cioè credere ec. vivere, e morire 
certissimo di quello che altri dice: 
vair, credere fermamente : e di quel , 
voi dite, eziandio non dicendolo, vi- 
vo, c nicnò certi turno. Bocc. Nov. 99. 
v. $. t. 

Avv. indubitatamente, con fermez- 
za d'animo, adulato dalle parole ; al- 
le parole, per certo, pienamente, leg- 
germente, senza chieder prova, ragio- 
ne. senza tcstimonj. incontanente, in- 
teramente. esplicitamente, al giudizio 
d’altri, perche altri giurando il dice, 
1* aHcfma . dando ( al eletto, a chi 
asserisce ) quella fede , che dar si 
può a qualunque verità è piu mani- 
lesta . alla buona, alla cieca. 

§. 1. aver opinione! ed sitasi neut. 
fast. 1 *, patate : icnsere. Si», pensire. 
tenere, far ragione, stimare, persua- 
dersi. fasi, darsi a credere, ad in- 
tendere. cader nell* animo : Afa# non 
mi sarebbe potuto cader nell* animo, 
quantunque mi Jone stato detto , se to 
co miei occhi no 11 f avessi veduto , </r 
au ec. Ntv. 41. cioè non avrei mai 
creduto cc. avere per costante, per 
fermo estero ec. immaginarti, riputare, 
avvisare: La quale (uovtllé) « avviso. 
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vi dovrò piacere: Nov. 1. e neut. pass. 
sentire, opinare: Segneri Panegirico S. 
Giuseppe ». 11. esser nell'animo una 
cosa a me: Nè guarì di tempo ciò fe- 
ce. che quali a tutti i Napoletani, ed 
a Catella altresì era nell’ animo , che 
non più Casella , ma questa seconda 
donna sere namente amaste. Bocc. N. x6. 
caper nell'animo: Sapea onorare , chi 
nell’ animo gli capca , che il valesse 
Nov. jg. far conto, stima , che siate. 
tenere semplicemente e tener certo -, 
tur per certo, rendersi, larvi sicuro, 
certo: E per questa vi potete tende- 
re sicura, che muna cesa avete : Bocc. 
Nov. 15. e renderti per certo, che ec. 
N. 18. lasciarsi credere una cosa: 11 
che appena mi si lascia credere, che 
avvenir possa ec. Btmb. pros. t. aver 
per morto, santo re. che è credere mor- 
to ec. aver per vera, aver ven una 
cosa, aver per certo 1 aver di certo, 
che ec. esser io ec. certo, che sia , non 
sia ec. affermar seco essere , non este- 
re ec. E seco affermando mai sì hello 
cola non aver veduta ec. Bocc. N. 17. 
entrar nel capo un’ opinione , uni co- 
sa ec. Oli entrò nel capo no» dover 
poter et sere, de essi dovessero così He • 
tomento vivere dello loro povertà , ma 
s’avvisò ec. Bocc. Nov. 79. vivere, c 
morire certissimo, che sia re. parere 
a me, che una cosa sia vera, falsa ec. 
Ed alcuna volta gii era paruto miglio- 
re cc. Bocc. sentire, giudicare per ve- 
ro, e giudicare semplicemente, spera 
re; che speri tu, che Ulta donna no 
sui dime me mobile possa fate ec. N. 79. 
rendersi certa, per certa; non farsi a 
me dubbia una cosa, premier opinio- 
ne, che sia vero ec. esser in opinio- 
ne. portare opinione, e per opinione: 
disse se con gli altri essere in questa 
opinione . che ec. N. >14. lo fui sem- 
pre in opinione: Nov. 96, indur I* 
animo : Iti conte pur f andò raffigu- 
rando ; E tanto più, che l’animo ave» 
indulto cc. Ch* aìtri che Orlando non 
faccia tal prova: Ar. G. ri. 

* Appena che io ardissi di creder- 
lo . darò , farsi a credere . non mi si 
liscia ctedcrc. u cosi credi, mal cre- 
di. creder per cello, pienamente, fer- 
mamente, di leggici! , interamente, 
mattamente, scioccamente. Tutto il 
popolo ebbe piu che per vero il ca- 
lunnioso rapporto, avendo a mente, 
che gli accusatori persone ermo d’età 
matura, che gli erano giudici , e ma- 
gistrati di piena fede degnissimi, più 
ognora trovava cose, che maggior fe- 
de gli davano al fìtto. 

Avv. fuor d’ ogni dubbio . ferma- 
mente. pienamente, interamente, di 
leggieri, scioccamente, percerto. trop- 
po bene, come se li cosa vedesse, 
udito avendo { la cose creduta ) di 
fede degno, vinto , persuaso da auto- 
rità, testimonianze ec. seco: Il gusle 
appena potei seco credere lei estere 
cosa morsale; Bocc. N. 17. per quin- 
to, per quello, cl.c ù vede cc. del tutto. 
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f. 3. v. confid ire $. j. 
CREDIBILE, credevolc: da essere cre- 
duto. L. credibili!. S. che merita te- 
de. degno di credersi, che sembra ve- 
ro. v. probi bile. 

CR EDI TO, buon nome. L. bonum no- 
men. S. stimi, riputazione, estimazio- 
ne. buona fama. v. fami $. t. 

Agg. alto, sommo, onorevole, ilio* 
sire, famoso, appresso tutti. 

* Cosa per le sue rare prerogativ- 
in prezzo cresciuta, cd in onore, in 
alta riputazion salire, acquistar pre- 
gio, e venerazione. 

CREDITORE, colui» a cui è dovuto. 
L. ereditar . S. cui si dee , che dee 
avere, che ha ragione di chiedere co- 
sa, come sua, a se dbvuta, che ha da 
avere, cui altri deve. 

Agg. per giustizia, per ragione d’ 
obbligo, d'onestà, di gratitudine, per 
titolo di contratto: d offesa ricevuta, 
antico, fuggito dal dcoitore. che mo- 
lesta, striglie molesto, importunamen- 
te il debitore, che sa Pagarsi sulTaja, 

CREDULITÀ’, facilità a credere . L. 
credulità f. S. dolcezza di mente, trop- 
pa bontà, semplicità : semplicezza. v. 
scempiaggine. 

CREDULO», che facilmente crede. L. 
eredulus. S. v. corrivo. 

* AI vecchio pai, cui l’età caden- 
te f» tutto credere, e non disami- 
na per minuto le cose» daremo ad 
intendere, che una fiera se 1* ha di- 
vorato. 

CREPACUORE . gran travaglio . L. 
anger. S. v. cordoglio : affanno . do- 
lore. » 

CREPARE, neut. fendersi da per se. 
L. disrumpì . S. fendersi, scoppiare, 
rompersi, spaccarsi, aprirsi, crepolare» 
e screpolare. 

Avv. orribilmente, miseramente*, 
per soverchio peso, umore ec. 

CREPATURA, fessura. L. rima. v. 
apertura. 

CREPOLARE, screpolare, fendersi. 
aprire $.4 

CRESCERE. J. x. neut. f<rsi maggio- 
re. L. crescere. S. accrescersi, gonfia» 
re. venir sù. avanzarsi, venir via. ve.- 
nir crescendo, aumentarsi, aggrandir- 
si. venire, aggiungendo tl termine espres- 
so. venir in grado , in età , in ocit.z 
ec. ricrescere . sopramuio.itarc . met- 
tersi avanti, montare ; Peschi a mon- 
tare cominciò la ferocità della pesti- 
lenza : Bocc. andar oltre . raddoppiar- 
si : Il suo amore in lui SÌ raddoppiò* 
Bocc. N. 17. 

Agg. a poco a poco, a stento, m 
pi occsso di tempo, in infinito, d'ora 
in ora più. mirabilmente, in un istan- 
te. di passo in passo, di tempo in 
tempo . in tanto , cnc piu oltre non 
può andare cc. altamente, di giorno 
in giorno; dì per (IL d’assai, di po- 
co. forte, in anni ; in per tona ec. luti- 
lo ; per tal modo, che c meraviglio- 
sa cosa a vedere, di grado iu giudea i. 
{ v. a trailo a jjta'io. ) 
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«noto, villano. Bocc. Nav. 48. rigido, 
sanguinolento, senza misericordia, di- 
r ? O fucina £ i tifi tutti , $ prim 

gton dira ec. /Vrr. Svw. 108. agro . 
bestiale, di ferro, fiera. san. cuor di 
tigre, mostro di crudeltà. 

uì&r. qual tigre, orsa arrabbiata, co- 
me fiera . più d* ogni fiera, bestiai- 
mente, contro , verso , inverso di . . . 
al pari , piu d' ogni più crudo tiraro- 
no. v. t crudeltà. 

* Sci tu dunque di si rigido cuo- 
re > e si disumano, clic punto non t* 
commuova l’acerba profonda piaga» 
onde percuoter vuoi il tuo benefatto- 
re? sarai alla pietà si duro, che pun* 
to di compassione non prenda di co- 
tal lacrimevole scempio > mirar potrà* 
con franca fronte, con fermo viso, 
con 1 occhi asciutti > gli svenimenti, le 
ambasce ? ec. Divenir crudele . Quan- 
tunque negli animi nostri dal Som- 
mo Dio creati sia stata impressa la 
sembianza del sommo bene, contut- 
tociò gli uomini , la natura loro di- 
menticata, da' rei c perversi appetiti 
portati , si sono d’uni strana cradd- 

ridestiti ; e come re non più uo- 
mini fossero, no avessero umanità al- 
Te *lR® » sono fieri divenuti , nè 
piu intendono quel legame , onde fu» 
con da prima per naturale amore an- 
nodati. A crude! fine riuscivano le 
parole dello scolare, crudel pestilen- 
za , crudele consiglio ec. 

CRUDELMENTE, con crudeltà. L„ 
crudeli ter . S. spietatamente . efferata- 
mente, inumanamente. agramente, al- 
la bestiale, bestialmente, feralmente, 
fieramente,, v. acerbamente : crudele. 

CRUDELTÀ', atrocità d’animo nel vo- 
lere troppo gastigare gli errori, o nel 
vendicarsi. L. crudelitas . S. fierezza, 
cuor crudo, rabbia, inumanità, tiran- 
nia. i nclemenza, efferatezza ; atrocità, 
acerbità.^ asprezza, severità, sevizia V. 
L. fiorita, e ferità, bestialità, acerbez- 
za. barbarie, spietatezza, immanità 

Agg. inamana, barbara, bestiale, da 
fiera, severissima, arrabbiata, dete- 
stabile. terribile, estrema, atroce, du- 
ra. spaventevole, tirannica, ingiusta, 
empia, acerba. 

CRUDEZZA . asprezza di sapore . L. 
erudita*. S. acerbezza ; acerbità, aspru- 
me . afrezza . austerità . lazzezza , » 
lazzità. 

Agg> ingrata, astringente. 

CRUDO. met. efferato, inumano. L. di» 
rute immiti* . S. che ha il cuore di 
smalto, v. aspro : crudele. 

* Animo al mondo non fu mai si 
crudo, la giovane cruda, dura r sal- 
vatici gli si mostrava. 
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* Nato, nodrito, allevato, e cre- 
sciuto su d’ un salvatico monte, ven- 
ne crescendo in anni , in persona , in 
bellezza, la città multiplicò, e crebbe 
d’abitanti. 

$. &. att. aumentate. L. augere. v. 
Vere se ere. 

CRESCIMENTO . il crescere . L. 
éugmentum . S. aumento, ingrandimen- 
to. v. accrescimento. 

* CRESIMA, tenere, levare alla Cre- 
sima diceri del comptre . la Sacramen- 
tale confermazione , onde in noi cre- 
sce forza e vigore per andare con 
lieto, * coraggioso animo incontro a* 
rischi, ed alle battaglie, che ci pa- 
rtii dinanzi i tre nostri spirituali ne- 
mici. 

CRESPA, piega della pelle, che per 
estenuazione si contrae, e cade, e 
dicesi par; t colar mente dtllt pelle del 
volto. L. mgt. S. rughe, crespezza, 
crespamente : increspamento, picgs . 
raggrinzamento, increspatura, grinza, 
core umazione. V. L. 

Cotesto bel viso pochi anni lo 
guastano, e i riempion di cicspe. 

CRESPO. f. x. add. detto de’ capelli. 
▼. riccio tdd. 

§. 1. che ha crespe. L. corrugata*. 
S. raggrinzato: aggrinzato . rugoso . 
grinzo, grinzoso. 

CRESTA, galli nerboruti colla ros- 
seggiante cresta, come galli nerboruti 
colla cresta levata pettoruti procedo- 
. no, orgogliosi* e superbi . 

CRINE, v. capello: chioma. 

CRISTALLO, materia lucida, e chia- 
ra. L. chr f titilli; . S. vetro. 

Agg. chiaro, puro, trasparente, lu- 
cente. terso, bianchissimo, duro, sal- 
do. limpido, fragile . 

CRISTIANESIMO, f t. la religione 
cristiana, v. chiesa, fede. 

$. a. il popolo cristiano. L. eUri- 
stiano ver publica. S. cristianità, repub- 
blica cri stima, popolo fedele.fedeli totr. 

CRISTIANO . sort. chi vive solto lì 
lc; f gc di Cristo . L. cbrittitnut . S. 
fedele . cattolico, figliuolo di Santa 
Chiesa, battezzato, credente, che se- 
gue la religione di Cristo. 

Agg. ph» ubbidiente vero, di vo- 
to. di solo nome . di nome, e d’ 
opere. 

* Ad orni uomo cristiano è ri- 
chiesto il guardare ne 1 suoi andamen- 
ti le prn^ies.c a Ilio fatte, allor 

uando fu «i/ffirgat© alla Chiesa pel 
attesi rr*le lavacro.... che professa 
PEvargcIi-a Ugge, il seguace delRe- 
denfor f rociusso. 

CRITff’ARE. v. censurare. 

CRITICO. ». censore. 

CRf\ « LI-ARE. v. vagliare. 

CRI \ fcl LO 'trumcnt » di pelle coni 
cerchio intorno, e spessi fori nella 
pelle per oso di vagliar biade, o si- 
mili. L. en è» 1 m . b. vaglio, cribro. 
V. L. utara dal Pcnarca. 

CROCE. $. 1. afflizione. v. affanno: 
tribolazione. 


C R 

f t. tormento : pena . v. tormen- 
to. 

$. 3. Il Legno sul quale pati, e mo- 
ri il nostro Redentore . L. crux . S. 
legno augustissimo . legno sacro, ve- 
nerabile, insegna della vita, albero sa- 
cro, albero di salute, segno riverito, 
temuto dall’ inferno . trionfile, vitto- 
rioso. 

Agg. salutifera, dura, eccelsa, glo- 
riosa. pesante, trionfatricc. augustis- 
sima. sicrósanta. felice. 

* Doloroso patibolo, sul quale lan- 
guì, 1 * estremo fiato esalò il Divin 
Redentore, divisa cara , c venerabile 
di salute, per la quale all’uman gène- 
re in perdizione, in servitù condotto, 
si dimostra Io scampo, il riparo, il 
riscatto , che gli procacciò il dirin 
Verbo emanato, acconciarsi colle brac- 
cia in croce . far delle braccia croce 
per segno di until preghiera . 

CROCIFIGGERE. §. i. v. tormen- 
tare. 

$.1. conficcare in sulla Croce. L. 
crucifigere . S. appendere alla Croce . 
inchiodare in su la Croce, mettere, 
levare in Croce. 

CROLLARE, att. muovere dimenando 
in qua , c in là. L. concutere. S- scrol- 
lare . dibattere, dicrollare, agitare, 
scuotere . tempellare . dare crollo . v. 
agitare 5- I. 

Aw. forte, adagio, gagliardamen- 
te. agevolmente, grandemente, fiera- 
mente, pianamente. 

CROLLO, scossa. L. commotio. S. mo- 
to . scuotimento . dibattimento, agi- 
tazione, commovimento. scrollo, squas- 
so. 

Agg. grande, ultimo, forte, spesso. 

CROSTA, corteccia: scorza. L. crurta. 

\ v. buccia. 

CRUCCIARE', dare auccio, pena. L. 
cruciare. S. tormentare, affliggere, v. 
addogliare: straziare. 

$. z. rteut. patr. entrar in cruccio, 
in collera. L. tratei. S. adirarsi, ro- 
dersi in se medesimo, r. adirare. 

* Cruciosi molto nell’animo, c ce’ 
sembianti, crucciarsi. 

CRUCCIO, sdegno, collera. L. ira. r. 
ira. 

* Avere, mostrare, prender cruc- 
cio, fremer di cruccio, sfogare il 
cruccio, rivolgere in riso il cruccio . 
acceso rii cruccio. 

CRUCCIOSO, picn di cruccio. L. in- 
dignatus . S. oltremodo cruccioso . v. 
adirato. 

CRUDAMENTE, con maniera cruda. 
v. aspramente: acerbamente, crudel- 
mente. 

CRUDELE, che h3 in se crudeltà: 
pieno di crudeltà. L. crudeli*. S. dis- 
pietato , e spietato, aspro, acerbo, du- 
ro. empio, barbaro, crudo, fiero, effe- 
rato. non mai sazio di tormenti, ca- 
nino. inclemente, atroce, disumanato: 
disumano: inumano. d‘ amaro, di 
crudo cuore . cui diletto è straziare . 
cui piace incrudelite, severo, imman- 
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(yULLA. picciol Ictticciuolo de’ bam- 
bini concavo, fermato su due legni 
a guisa d’ arcioni per uso de’ bambi- 
ni. L. cuna. S. cuna. 

P Agi* 
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Agg. umile, ricca, illustre, poma. 

CULTO, venerazione, che si presta a 
cose sagre con atti esterni. L. cultut. 
S. venerazione, ossequio, rito, onore, 
riverenza. 

Agg. di voto, umile, sacro, esatto, 
pio. barbaro, rio. profano, empio. 

CUMULARE, v. accumulare. 
CUMULATAMENE, a cumulo, al 
colmo . L. cumulate . S. pienamente . 
▼. affatto. 

CUMULO, mucchio di cose adunate 
senza ordine. L. cumulut . S. massa, 
mucchio, moltitudine, fascio, acervo 
V. L. aggregato; catasta, bica, ammas- 
samento. adunamento. combinazione. 

Agi. confuso, disordinato, alto, 
grande. 

CUNA. v. culla. 

CUOCERE. §. i. ridur cose materia- 
li in certo stato con calore mezzano 
tra Io scaldare , e 1 ’ abbruciare. L. co 
guere. S. incuocere. 

Agg. leggermente, a fuoco lento, 
in quantità d’acqua sufficiente, secon- 
do V arte, sino ai consmnamento del- 
la terza parte: modi dt cuocere appar- 
tenenti oli' ute media. 

$. x. molestare: travagliare, afflig- 
gere 1 ’ animo . L. mg ere . S. v. ad- 
dogliare. 

CUOCO, che cuoce le vivande. L. co- 
quia. S. cucinatore : cuciniere : cuci- 
nai o. 

Agg. perito . clic ha il palato del 
padrone, sordido. 

CUOIO. L. corium. v. pelle. 

CUORE, principale tra le viscere de- 
gli animali situato nel petto, il cui 
continuo movimento si dice essere il 
fonte della vita. P. core. L. cor . qui 
tnetaf. $. 2. animo. L. animai. S. v 
animo $. j. 

$. t. inclinazione, disposizione dell' 
animo. L. i n dolce . S. genio, talento, 
indole, affetto, animo, pensieri, v. 
indole. 

Agg. nobile, hasso. eroico, onesto, 
impudico, generoso, avaro, irresolu- 
to. franco, magnanimo, leggiero, ti- 
mido. amoroso, incostante, acciecato. 
addolorato, afflitto, doloroso, ambi- 
zioso. aspro, feroce, attonito, auda- 
ce: umile, vile, crudele, duro. pio. 
divoto . giovanile, guerriero, ed il 
tri secondo gli iffetti , e vixj , e le 
virtù. 

* Non mi soffre il cuore , non mi 
patisce il cuore d'ascoltare i doloro- 
si paterni gemiti, mettere in cuore , 
far venir voglii» porsi, mettersi in 
cuore . perder il cuore , impaurirti . 
prender cuore, riprender cuore . que- 
sto mi punge, mi trafigge, mi strin 
gè mi tocca il cuore. 
CUPIDAMENTE . con cupidità. L. 
copile. S. avidamente, ingordamente, 
voglio** mente, v. bramosamente. 

Cl l 1 DIGI A. cupidità: cuphlczza.pr*- 
pt a monte brama disordinata. L. cu- 
pi Ina r. S. foja. fyrgu ; fregola, strug- 
gimento. uzzolo, caldo, avidità, in- 
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cordi già. bramosia, fiera voglia, vo- 
lontà non temperata, rabbia, ardore, 
vaghezza, v. brama, appetito, concu- 
piscenza. passione, avarizia. 

Agg. ardente, smoderata, cieca, di 
danari , di piaceri ec. misera, sover- 
chia. fiera, furiosa, insaziabile, che 
risguarda solo alla propria utilità. 

Si mi!. Radice di pianta selvaggia r 
che le benefiche pioggie ( i buoni 
naturali talenti ) coavertisce in frutti 
amari . Tiranno crudele e stolto, che 
comanda a capriccio, ed anche ubbi- 
dito tormenta; c più tormenta, chi 
più l'ubbidivce. Stolto furioso, dalle 
cui molestia rimane libero non chi 
gli condcscendc , ma chi lo lega , e 
batte. Peso, che più aggrava, se più 
è addo* Sito . Densa nuvola , che ec- 
clissa il sole della ragione , gravida 
di tempesta, e di fulmini ( di mah, 
di sciagure ec. ) fuoco , incendio che 
nasce da picciole scintille, cd in bre- 
ve tempo ingrandisce altamente, e 
divora . Vischio tenace , verso cui 
quanto più si dibattono 1' ale, tinto 
più vi si resta intricato. Mar tempe- 
stoso, che non si mette in calma, se 
non cessa ogni vento ( ogni desiderio 
di cose sensibili ) • Notte , che non 
.finisrc» se non sorge il sole ( la ari- 
ti ) v. concupiscenza : passione. 
CUPIDO, disordinatamente desidero- 
so. L. cupi dui . S. avido . ingordo, 
ambizioso; da ambire, desiderare ec. 
ardente di desiderio, vago, volonte- 
roso. allacciato per la cupidigia di... 
v. bramoso. « 

CURA. $. i. pensiero accompagnato 
da affetto. L. cura, sollecitudine, 
premura, pensiero, studio, peso, im- 
> paccio. 

Agg ■ intensa, estrema, sommi, con- 
tinua, e secondo i vari effetti , da qua- 
li va accompagnata , ed i vari oggetti 
interno a quali s aggiri • piacevole • 
mordace, nojosa. affettuosi, affannosi, 
vivace, acerba, avara, bissa, nobile, 
dolce, tranquilla, dura, faticosa, pa- 
terni. giovanile, guerriera, mirabile, 
ingegnosa, saggia, v. cuore. $. a. af- 
fetto. S\s 

$. x. faccenda s intrapresi . ▼. af- 
fare. 

$. }. protezione > difesa . v. cu- 
stodia. 

CURANTE, che ha cura, premura, 
zelo di una cosa. L. curant . S. stu- 
dioso. geloso, zeloso : tenero ; da buon 
gelo movendoti teneri sono della mia 
Cima: Boccac. Comi, premuroso, ze- 
lante . amante . affettuoso . v. ze- 
loso. 

Darsi cura, avere, prendere, porre 
cura, avere a cura, mettere, impiega- 
re, riporre cura, spendere, collocare, 
consacrare, rivolgere le sue cure, pre- 
mure, pensieri, sollecitudini, diligen- 
ze in checchessia. 

CURARE. J. 1. aver cura, aver a cu- 
ra, prendersi cura, o pensiero, e neut. 
pass. L. curare. S. proccurare . darsi 
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cura, metter cura, usar diligenza, at- 
tendere con itligtnx.a. faticarsi . non 
dormire, tener a cuore, impacciarsi, 
porre il pensiero, dine la Fata, io ci 
porrò il pensiero , E fra due di te li 
darò spediti ; Ar. to. stare in pensie- 
ro di una cote, calere ad uno di una 
cosa, se vi al di me ec. Bocc. N. 77. 
guardare una con. aver pensiero dì.... 
a cuore, a petto una cosa, intendere 
ad una con. esser cura mia di fare 
ec. Le quali non fii a! presente nostra 
cura di raccontare : Bocc. SI. 3. aver 
a mente j Nò vrggenJovi alcun rime- 
dio al loro scampo , avendo a mente 
( iascun se medesimo, c non altrui ec. 
Bocc. Nov. 17. 

* parea che non curasse nc Dio 
né Santi . di che poco curo . tener 
conto di . . . esser a cuore una cosa a 
me ec. aver sollecitudine di una co- 
sa: porre sollecitudine in una cosa , 
cd esser sollecito di una cara, interes- 
sarsi in una cosa, star sul cuore una 
cosa. 

Aw. attentamente, diligentemen- 
te. studiosamente, del continuo, non 
perdendo l’occhio, come se nuli’ altro 
pensiero, affare avesse, di uno. Ai una 
cote» e uno, una cosa. Non vo dir la 
tua libertà, la quale crede , che poco 
stnz* la tua donna .curi : Boccaccio 
Nev. 41. 

§. x. v. medicare. 

CURIOSITÀ'. 5. 1. vaghezza di sa- 
pere le cose non necessarie. L. curi + 
sitat. S. vaghezza, desiderio, voglia, 
cura, studio, appetito disordinato di 
conoscere. 

Agg. femminile, pericolosi, inuti- 
le. disordinata, soverchia, viziosa, 
biasimevole, vana, nata da ozio, da 
ingegno vano, da sciocco: folle. 

§. z. cosa rara c fuor dell* uso na- 
turale comune, che muove i curiosi , 
i vaghi di veder cose strane, a ve- 
derla. S. cosa strana, pellegrina, stra- 
nezza , novità curiosa. 

rara, stravagantissima, mara- 
vigtiosa. la più nuora che mai si 
vedesse. 

* 1 vostri animi dimoravano nel- 
la cspctt.zionc sospesi, c per quanto 
ne’ scmoianti appariva, in cuor vi 
nacque una cotale curiosa voglia di 
risapere La riuscita degli aspri narra- 
ti casi: ciò che non suol essere sen- 
za gran piacere dcH’intcllctto, che per 
naturale istinto gode di pervenire al- 
la notizia di quelle cose, che aspetta 
fuor dell’usato grandissime. 

CURIOSO, che ha curiosità. L. curio - 
sus. S. vago. » 

Agg. di cose disutili} in vanità: 
nelle molte opere della natura noia 
sia curioso . Maestr. 1, 6 , curiosissi- 
mo delle mondane novitadi . V. S. 
Ant. 

CURVALE, incurvare, far curvo. L. 
incurvare . S. inarcare . piegar in ar- 
co, e semplicemente piegare . torcere . 
volgere. 
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CURVITÀ', astratto di corvo» cur- 
vatala» cur vezzi. L. curvatura. S. 
piegatura: piegamento. flessione. V*L. 

Agg. circolare, in circolo: aovata: 
ovata i ovale, .1 modo di disse. 

CURVO, piegito in arco. L. curvui . 
S. arcato: arcuato, archeggiato, cur- 
vato» incurvato, v. adunco: torto, 
ricurvo. 

CUSTODE . persona, che ha in guar- 
dia che che sia. L. cunei . SI difen- 
sore. protettore, guar latore ; riguar- 
datorc. guardiano, guardia. 

Agg. accorto, vigilate, fido, cau- 
to. geloso. diligente, sagace, attento, 
forte. 

CUSTODIA . guardia, L? custodi*. S. 
cura, governo, diligenza, vigilanza . 
pensiero, sollecitudine, provvedimen- 
to. protezione, ajuto. 

Agg. diligente, attenta, fedele, buo- 
na. sicura, presente, solleciti, solen- 
ne » Bocc. X. 17. 

CUSTODIRE, aver custodia . L. cu- 
stodire. S. guardare, conservare, cura- 
re. governare, salvare ; tener in guar- 
dia. f»re a, e di una cosa la guardia: 
fare guardia, proteggere, difendere, 
assistere, star al fianco, star a guar- 
dia. tener guardato. tenere in serbo, 
tenere, semplicemente . avere guardia 
di.... tener custodia, tenere stretto, 
sostenere, serbare, e servare, tenere 
cura . mantenere . prender guardi* 
di... c coti ingelosito tinta guardia 
re pirodea, e sì stretta la teoca. Bocc. 
Xov. di. serrar con guardili Bocc. 
Xev. $5. aver sollecitudine di uno 
tot*, vegliare una cosa , gli uomini 
ec. Stivi n. invigilare alla custodia , 
alla salvezza di una cosa, non perde- 
re, non Usciar di vista. 

Agg- con maravigliosa diligenza, a 
tutto suo potere, con accuratezza, a 
se. cioè per se. come la propria vita, 
v. agg. a custodia. 

CUTE, membrana mediocremente cras- 
sa , che involge tutto il corpo dell' 
animale ; delio gusle tssttisstmtmente 
trottano Stenone , Malpigli ec. L. cu - 
tèe. S. pelle, buccia, corteccia, coten- 
na* cuojo. tunica. 

Agg- liscia, gentile, porosa, varia- 
mente tessuta, di nervi, e fihrc mi- 
rabilmente intrecciate. 
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Da BANDA, da una parte. L. iter- 
tim. S. da parte, da un lato, da un 
canto, # da canto . da costa . in dis- 
parte . 

DA BANDA A BANDA, da una par- 
te all’altra» da una superficie all’al- 
tra. L. in uttamqme partem. r. firor 
fuora. . 

DABBENE, tgg- duomo, r. pio» di- 
voto ; buono. 

DA BÈFFE: tw. per beffi. L. per 
jocum. S. per gioco, per ischerzo. da'* 
burli, giocosamente, da motteggio, a 
g^ojeo. da scherzo. 


D A 

DA CAPO, di ricapo » di nuovo, v. 
nuovamente, d'accordo, di concordia, 
v. concordatamente. 

DA CHE. tw. causale di cagion mo- 
tiva L. co quia. S. poiché, giacche . 
perché . mentre . posciaché . dappoi- 
ché . 

DADI)!) VERO . Non per ischerzo, 
o per infingimento. L. serio . S. ve- 
ramente . da verissimo . dal miglior 
senno, da buon senno: da senno, se- 
riamente. sul sodo. sensiUmente. con 
serietà, seriormente, con giudizio, 
davvero, in verità, non a gabbo, non 
per giuoco, non da burli. 

DA LUNGE. da lungi» lungi, lungc: 

, e dalla lunge. tw. di lontano. L. 
procul. S. lontanamente ; lontano tw. 
discosto tv v. 

DAMA, donna nobile . L. mulìer Ulu - 
mi/. S. Signora. Gentildonna, grw 
donna , Giudicò lei itine non mene t 
che gran donna ec. Bocc. X. tf. 

Agg. illustre, v. Sin. a nobile» tgg. 
a damigelli. 

* Sembianze dì domo afflitta e tri- 
bolata. Questa nobile d ima , non più 
duna oramai, ma vii fantesca nell’ 
umile portamento dell’aftlitta, ed ab- 
battuta sua fortuna , alla prigione si 
porta scomposta nel crine . c dolente 
in volto cogli occhi lacrimosi c pian- 
genti, con veste dimessa c povera . 
Ajutavanne U dolorosa comparsa i 
tener; figliuolini, tra le braccia l'uno, 
e gli altri da’ liti: che alla m itemi 
veste attenendosi con incerti passi 
ed ineguali malamente seguivano la 
sconsolata lor madre. 

DAMERINO, inclinato a fare all'amo- 
re. L. amatori tu fuvenit , tdokscens . 
S. vago, vagheggiatore, zerbino, in- 
namorato. che fa il bello, il galante, 
amoroso tott. drudo . ganimede. zer- 
bino . v. amante. 

Agg. affettato, dilicato. effeminato, 
molle, cascante di vezzi, pallido, 
pensoso, gentile, giovanetto, grazio- 
so. leggiadro. 

DAMIGELLA, fanciulla di gentft ori- 
gine. L. tdoletcentuio nobili ! . S. don- 
zella . giovinetta, pulzella, vergine, 
fanciulla, zitella, garzonetta. vergi- 
nella. 

Agg. nobile, gentile, tenera, inno- 
cente. onesta, gelosamente custodita, 
incauta- avvenente, costumata, d’ alto 
affare, illustre, semplice, timida, ver- 
gognosa. leggiadra, garzonissima . di 
pregio, pura . gaya . adorni . da ma- 
rito: d'età da marito» già da ma- 
rito . 

DAMIGELLO, fanciullo di origioe 
gentile . L. adoletcent . S. donzello . 
garzone, giovanetto, fanciullo, zitello. 

Agg. leggiadro, gentile, amoroso, 
allegro, licito, costumato, spiritoso . 
di grandi speranze, vezzoso, piacevo* 

» le. amabile, adorno, scherzevole, d* 
età forse d’anni dodici cc. tra quat- 
tordici in quindici anni» v. a giova- 
ne SiiU 
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DA MOLTO, di grande stima. L. 
ammobili!. S. stimibile . pregevo- 
le. d’assai, alto. 0 d'alta stima, con- 
dizione , volare et. grande , che mol- 
to vale • egregio . v. eccellente . no- 
bile. 

DANAIO, per moneta generai men- 
te . L. pecunia . S. moneta . ric- 
chezze . oro . tesoro . v. ricchezza : 
moneta. 

Agg. bramito, v. a moneta. 

* Aver denari allato, far denari, 
trarre, cavjr denari di checchessia . 
mercatantuolo da quittro denari di 
poco avere, toccar denari, vendere in 
contanti, non a credenza. 

DA NIENTE, agg. che niente vale? 
buono a aulì 1 . L. homo nibili . S. 
inutile, da nulla . da poco . assai po- 
co: Boce. Xov. 18. debole, infingar- 
do . pigro, lento, freddo, inetto, 
che non è da cosa alcuni, v. dap- 
poco. 

DANNABILE, dannevale: da dannar- 
si , biasimarsi . L. vituperabilit . r. 
biasimevole. 

DANNARE. $. 1. v. condannare. 

$. a. v. biasimare. 

$. 3. neur. poti, andare ali’ inferno 
a penare eternamente . L. lune, etter- 
ati poenar apud infero!. S. perdersi 
per tutta l’e temiti, perdere ogni be- 
ne, ed ogni speranza di bene ; preci- 
pitar nell' inferno . andar perduto in 
eterno, andar a perdizione : m perdi- 
zione. andare ali’ inferno» precipitai: 
nell’ abisso. 

Agg- irreparabilmente, per difetto 
di fede» per vane, transitorie leg- 
gerissime soddisfazioni . di proprio 
volere. 

DANNATO, per colui , che c condan- 
nato all'inferno. L. damnatut. S. con* 
dennato. prcscito. reproba perduto 
eternamente, esule di! Paradiso per 
tutta la eternità, perduto semplice - 
mente. 

* Alle infernali pene dannato, gli 
cominciò forte a rincrescere che l’ani- 
ma d'un così valentuomo per difet- 
to di fede andasse in perdizione. 

Agg. infelicissimo, disper ilo, arrab- 
biato. rodente se stesso, m eterno 
nemico di Dio: giuoco de demoni . 

’ fremente cT ira cootro se, c contro 
Dio. non mai confortato di speran- 
za, non che di ristoro, quiete ec. di 
minor pena. 

DANNAZIONE, perdizione eterna . 
L. datnnotio aterna * S. perimento: 
eggiugnendo eterno, dell'anima ec. ro- 
vina , supplizio, fuoco eterno, mor- 
te eterna . misera eternità ► v. in- 
ferno. 

DANNEGGIARE . dare danno. Le 
danno . L. ladere . S. offèndere, nuo- 
cere. dannificare. por tir detrimento», 
ledere V. L. dare carico, Toc. Davano.. 
St. 3. pregiudicare, d.ir lo scacco, dis- 
servire ad alcuno di alcuna cota . far 
fortuna ad alcuno, non fare per alcu- 
no» per noi non fa lo moro* e. hoc 3* 
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TU. 4. scottare, intaccare, peggiorare 
att. sicché tu mi peggioreresti in due 
modi ec. Bocc. N. 84. risultare a me 
in danno una cosa per opera altrui, 
ricever danno, pregiudizio da uno, 
essermi di danno uno. fare ad nitri 
danno , e di gran danno . di molto 
danno: e uno essere a me di danno. 

Avv. gravemente, a torto, spesso, 
accrescendo danno sopra danno, invo- 
lando. non difendendo, trascurando, 
non operando, nulla operando a dife- 
sa, in ajuto cc. 

* Recare, arrecare danneggiamen- 
to. ragionare, fare, portar danno, de- 
teriorare 1’ altrui, essere danneggiato, 
sostenere, ricevere danno, detrimento, 
deterioramento; sostenere, ricevere 
oftevi, ben si direbbe, e senza equive - 
cazJone di cose nntcriali c corporee, 
v. gr. dalla oppugnazion de' nemici 
le muraglie della città non sostenne- 
ro, non ricevettero offesa. 

DANNEGGIATORE . che apporta 
danno . L. Udens . S. offensore, noci* 
tore. 

DAWO. nocumento , che venga per 
qualunque cosa si sia. L. damnum . 
S. scapito, discapito, nocumento, t 
noci meato, detrimento, perdita, pre- 
giudizio, lesione, offesa, nule, piaga, 
rovina . sconcio . disastro, sciagura, 
incomodo, il peggiore test. O quan- 
to era si peggior Janni contento. P. 
sinistro sost. disutilità . A. guasto . 
otfensione. diservigio, di sa j u to . ag- 
gravio. 

Agg. grande, grave, ingiusto, irre- 
parabile. eterno, aspro, inestimabile, 
mortale, reo. universale, ultimo, pic- 
ciolo. imminente, estremo, inevitabi- 
le. irrtmcdiibilc. 

* Aver danni, in tuo donno te ne 
tarlasti. ricevere, sostenere, patire i 
armi, ristorare alcuno de* danni, por- 
tare, arrecar ibnno. 

DA ft N US A M E N TE . con danno . L. 
permeici . S. aocevol mente permalo- 
samente . a suo danno, a suo gran 
danno. 

DANNOSO . che apporta danno. L. 
pernici os ut. S. nocivo, pernicioso, esi- 
ziale. offensivo, offende vole. reo. dan- 
ne vota. nocev ole. pregiudiziale che c 
danno, di danno, svantaggioso , mcn 
che utile. 

Aeg. gravemente, in una cosa; in 
più cose. 

DANZA, danzare, v. bilia ballare. 

DANZATORE, che danza. L. salta- 
tot. S. ballerino, saltatore. 

Asm. destro, snello, agile. 

DA PER SE . senza compagnia . !.. 
toius . S. da se. solo, separatamente, 
senz'altro. 

DA PER TUTTO, v. per tutto. 

DAPPOCAGGINE . astratto di dap- 
poco, cioè, d* inct to a cose , che c<v 
munemente si fanno dal più degli 
uomini. L. inerti a . S. infingardaggi- 
ne. insufficienza, infingardia. lentezza 
in operare, oziosaggine, viltà, pigri- 
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2ia. sfingardagginc . sciagurataggine . 
inettitudine, gotferii. gottazza. debo- 
lezza. ignavia, inerzia. 

Agg. per natante difetto, langui- 
da. negligente, oziosa, fuor dell* uso. 
che muove a sdegno, a riso, che di 
buono stato in miseria conduce. 

DAPPOCO, di poco* o niun valore. 
agg. d'uomo. L. mere. S. inerte V. L. 
rimesso, diserto, ignavo V. L. inerto, 
cioano. neghittoso, assiderato . O sì, 
che io so , che tu te' un assiderato ; 
Bore. N. 77. d' assai poco, da poco 
bene: egli era di sì rimessa vita, e 
da sì poco bene, che non che F altrui 
onte con giustizia vendicaste ec. Bocc. 
N. 9 ■ pan perduto ; ha del batto al- 
quanto. vita perduta, cioè che a nulla 
vale; e persona la cui vita è perdu- 
ta: La cui ( di Cimo- te ) perduti vi- 
ta il padre ec. Bocc. N. 41. negligen- 
te. disadatto, disutile, insufficiente, 
goffo, debole, sciagurato, sferra, da 
niente, sciatto, che non c da altro se 
non da inezie ec. che non è da cosa 
alcuni, incapace di fare ec. 

DAPPOI, da poi : in poi. 4vv. v. ap- 
presso aw. poiché $. x. 

1 )A PRIMA, prima, in prima: pria: 
in pria. avv. L. primo. S. primamen- 
te . inauri ma mente : primieri mente, 
prima d'altro, avanti ad altro, sulle; 
prime, in principio: sul principio, a 
prima giunta, di primo tratto, di pri- 
mo lincio. 

DARDO, arme da lanciare; pigliasi per 
saetta. L. telum. S. saetta, strale, te- 
lo v. P. quadrelli, nel numero del più 
& ordinano : D. Par, L, in quanto un 
quadre! poi a. 

Agg. impiombato * acuto . pun- 
gente . mortale, altamente conficca- 
to. alato, fiero, grave, possente, ve- 
loce. 

DARE. $. >. Verbo d'amplissima signi- 
ficazione , onde ci Cangi unge con vari 
nomi , verbi, e avverbi , e altre parti- 
celi ?, formandotene molte maniere espres- 
sive di particolari significazioni : qui 
prendesi in quanto significa generai 
niente azjoni > che per A accoppiato a" 
nomi di speciale significazione , viene 
a dinotare particolare spezie d' azione , 
che per ceijg verbo /’ esprime . Quindi 
di etiamjr*4o' suoi sinonimi ci servia- 
mo a fàre sinonimi per valore . sono a 
dare in questo sign. S. porgere, por- 
tare. apportare, arrecare, fare ricco ec. ! 
prestare ajuto ec. e adoprasì tanto att. I 
che nette, pass. v. fare f. x. et. 

* DARSI IMPACCIO, cura, pcnsie-! 
ro. affanno, darsi a' giuochi, a’ balli, 
a’ diletti, al buon tempo, al bere ec. ) 
date de’ remi in acqua, delle reni nel 
muro, d*un pilo di fèrro nella testa.) 
dirottene tante, che ti fatò tristo' 
tutto il tempo che ci vivrai, dar fc- : 
de. La mala venturi, dar da rìdere, 
da parlare di se. dar briga, dar ca- 
fone. occasione, dare indugio, impe- 
imento, provvedimento , comincia- j 
mento, compimento, prora, finale ! 
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sentenza . darsi a cercare , a procac- 
ciare. 

t. conferire, porgere che che 
sia ad uno ec. L. dare. S. ministra- 
re: somministrare, fornire uno di una 
cosa, prestare, compartire, sovveni- 
re uno di . ... provvedere uno di . . . 
e provvedere ad uno di una cosa. v. 
$♦ teg. 

$. j. ilare, trasferire uni cosa da se 
in altrui per farnclo possessore . L. 
dai. S. donare, porgere, compartire . 
concedere, porre in mano, far copia. 
e perciocché io lìberamente gli feci co- 
pia. delle piaghe di monte Moretti; 
Bocc. \\ 60. lasciare una cosa ad uno. 
conferire, prestare, presentare. 

Agp. spontaneamente, liberamente, 
per obbligo, a preghi altrui, di pro- 
pri 1 mano, con volto allegro, per for- 
za. a tempo. 

DA SCHERZO, per ischerzo. v. da 
beffe. 

D ASSAI, r d’assai: sufficiente, prode . 
L. prestane, v. valente. 

DATO, dato che : posto che . aw. di- 
notante il supporre quelli tal cosa » 
che quivi s’ esprime. L. dato : ponto* 
S. a v regna che quando : quando be- 
ne. se: sebbene fosse, sia cc. -fìngasi z 
fingi imo: pongasi, che la tal tosa 
lotte , sia ec. sii; siasi come dire , vo- 
lete ec. diamo che ec. si passi : abbia- 
si per conceduto, per vero ec. ceco 
che. ecco che quelle , thè tu divisi* 
venisse interamente fatto , che avienu* 
noi adoperato 7 Niente. Bete. FU. ^ 
v. ancorché. 

DAVANTI. $. x. prima. V. avanti _ 

$ ». 

f 1. alla presenza, v. avanti $. 3. 

DAVANZO, r d’avanzo, avv. v. ab- 
bondantemente. 

DA VERO. v. daddovero. 

DAZIO, quel che si paga al Principe 
per introdurre , o trasportar le merci- 
L. velìiged. S. gabella, imposta, im- 
posizione. aggravio, censo, decima, 
diritto, tributo, gravezza, taglia, cas- 
sa. gravamento. 

-4?/. grave, universale, giusto, in- 
sopportabile. nuovo, accresciuto, po- 
sto, imposto sopra le mercanzie , le 
robe ec. tolto, preso per capo, per 
ogni capo d'uomo. 
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Debellare, espugnare, l. &- 

helié'e . S. sottomettere, farsi padro- 
ne. abbattere : soggiogare, vincere^ 
sconfiggere, v. vincere. 

DEBILE, v. debole. 

DEBILITA', aggravamento di mem- 
bra per mi nei mento di forze. L. de- 
bilitar. S. debolezza . fiacchezza . fie- 
vole* 'i. frdezza. imbecillirà, infralì- 
mento di forze, iufirmità. lassitudi- 
ne . stanchezza . languidezza . rilassa.- 
mcnto. rilassatezza, addcboli mento. 

-dgg. grave, estrema, miserabile x 
improvvisa, incurabile, v. infermità 
Dlv 
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DEBILITARE, far divenir debole. 
L. debilitare. S. ad Jcbolire , e addc- 
bilire. disfraacarc. fiaccare. infievolire, 
ammortire, gl lardare. spolpare, ri- 
lassare. v. aflievolire. 
DEBITAMENTE. $. i. secoido la 

« iustizia. la dirittura; come si deve. 

u mirilo. S. a diritto, giusta mente, 
meritamente, dirittamente, a ragione, 
con buona ragione, degnamente, do- 
vutamente; debitamente. 

$. a. come si conviene, come sta 
bene» decentemente. L. decenter : S. 
v. convenevolmente $. t. 

DEBITO, test, obbligazione di fare, 
dare , o di restituire d*rui che che 
sia. L. deb a nm . S. otnligo . obbli- 
gazione. dovere, giusto, diritto. 

Agg. seco i lo le leggi, conforme al 
convenuto, antico, nuovo, grave, ri- 
goroso. pagabile. leggiero, volontario, 
addossato da altri, ricompensato, pa- 
gato. che non può cogliersi , se non 
(sborsando grm somma, naturale, po- 
sitivo. cioè per legge scritta, civile, 
contratto, di giustizili di cariti; d‘ 
onestà, acceso, contrario di pigito. 

. estinto, annullato, sol li sfatto . e già 
soddisfatto, con rigor di giustizia. 

* Fare, contrarre , ree rsi addos- 
so un debito, rilev, irsi . uscire di de- 
bito. liberarli, dispiccarsi da un de- 
bito. 

DEBITO. adì che si deve. L. debi- 
tur. S. dovuto, guadagnato, merita- 
to. convenevole. 

Agg. per rigorosa giustizia, per 
convenevolezza. per più titoli, ragio- 
ni. per ragione di patto. 
DEBITORE) . obbligato per debito . 
L. debiror. S. obbligato, che ha de- 
bito mille, di mille scudi ec. che ha 
a dare altrui, v. obbligato. 

Agg. tardo a soddisfare . tenuto 
per contratto, per delitto, offesa, 
danno ; per benefìzio ricevuto . v. » 
obbligato. 

DEBOLE, di poca forza. L. debili!. 
S. fiacco, fievole, infermo, languido, 
di poca possa, imbelle, stanco. ( v. 
Uno j imbecille, infralito, spossato, 
snervato, sforzato , cioè privo di for- 
ze. impotente, afflitto, ame volito, fra- 
le. die mal può la vita, tenero. 

Agg. per troppa fatica, per vec- 
chiezza , tanto che non può fare nc 
poco, nc molto. ( v. niente . ) 
DEBOLEZZA, v. debilità. 
DEBOLMENTE, con debolezza. L. 
debiliter, S. fiaccamente, fievolmente, 
inferro imente. fragilmente. 
DECANTARE, far pubblico. L. de- 

c suture, v. di volgare. 
DECAPITARE, mozzare il capo. L. 
caput precidere • S. decollare . tronca- 
re, tagliar la testa . recidere il capo . 
de scapezzare. 

Avv. con esso un colpo . in pub- 
blica piazza . dopo molti suppli- 

DLCENTE. che sta bene, si affa, pro- 
porzionato. v, condecente. 
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DECENTEMENTE, con decenza. L. 
decenter. S. v. convenevolmente. 

DECENZA, convenienza d’onore prò* 
rzionata a ciascuno nell'essere suo. 
decora m . S. convenienza, decoro, 
convenienza ton. onestà . convenevo- 
lezza. v. convenevole tote. 

Ag ?. propria, giusta, debita. 

DECEVOLE. dicevole .'v. convenevo- 
le adì 

DECIDERE, f. x. risolvere una lite, 
una quistione, c dime giudizio. L. 
decidere. S. definire, e diflìtiire. sen- 
tenziare. giudici*:. finire, sciorre. ul- 
timare. disbrigare. 

Agg. definiti vamente . dottamente, 
giustamente, francamente . sa due 
piedi . 

$. x. v. tagliare. 

DECISIONE, risolvimento di quistio- 
nc. L r- deci rio. S. decreto, determina- 
zione. sentenza, giudizio, parere, sta- 
bilimento. mente, risoluzione, diftìni- 
zione. 

Agg. ultimi, aspettata, giusta, pub* 
blica, chiara, finilc. diffinitijra . nuo-i 
va. lungo tempo pensata, gravissi- 
ma. irrevocabile, immutabile, fon- 
data. 

DECLAMARE, far declamazione. L. 
declamare . S. aringorc. orare, sermo- 
neggiare. discorrere, far diceria, ser- 
mone. parlamentare. 

Agg. eloquentemente, a lungo, v. 
dire: predicare. 

DECLAMAZIONE, il declamare pan. 
L. declamano. S. orazione, sermone, 
diceria, aringi : aringheria. ragiona- 
mento. discorso, v. dire nome : pre- 
dica . 

DECLINARE, andar al chino, v. ca- 
lare : diminuire $. a. 

* La spiritual vita dia è di con- 
dizioA si fatta, che in quella nessu- 
no, comcché voglia, può fermarsi, 
ma conviene che fermandosi, deterio- 
ri sempre c declini. 

DECLINAZIONE, il declinare propr. 
pan. L. deeli natio . S. calo. Gaiamen- 
te. deci i (lamento, abbassamento, me- 
nomamento. minoranza, diminuzione, 
sminuimento. scemamente, scadimen- 
to. v. diminuì mento. 

DECLIVIO, che declina all' ingiù. L. 
declivi t . S. inclinato . piegato . ab- 
bassato. 

Avv. ripidamente, dolcemente. 

DECORO . v. decenza . convcaevolc 
sort. 

ECOROSO. v. onorevole. 
ECRESCERE. scemare. L. decresce- 
re . S. calore, dechinare, digradare, ve- 
nire, andar mancando, scemandosi, v. 1 
diminuire $. l. 

DECRETARE, ordinar per decreto, 
L. decemere. S. stabilire, comandare, 
determinare, constituire. statuire, ban- 
dire. por legge, v. comandare. 

DECRETO, ordinazione. L. decretum . 
S. comando, statuto, legge, sentenza, 
banda editto, consti tuzione. deter mi- 
nazione. ordine, v. legge. 
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DEDICARE, offerire altrui qualche 
opera ponendovi il nome di colui, a 
cui s’intitola, per onorarlo, e per ot- 
tenere la sua protezione . L. dicare . 
Qui però prenditi rn tenta pià ampio 
per offerire checchessia. S. consacrare, 
esibire, porgere, presentare, intitolare, 
sicrire. disporre; Io dalla mia pueri- 
zia I anima vi disposi. Bocc. Nov. 4. 

Avv. umilmente, ossequiosamente» 
con rispetto, di cuore, divota nentc. 
per obbligo, in testimonianza di . . . 
in ricompensa de' benefizi compartiti. 

* Il santo martire al Ciel rivolto 
dicci : ben ora mi chiamo pago e con- 
tento di consacrare queste mie mem- 
bra, che ho, come divin vostro do- 
no, godute, all* osservanza della vo- 
stra reverenda legge , e così le vi 
rendo in servigio deU* onor vostro. 
DEDICAZIONE, il dedicare propria - 
mente pan. L. dedicano. S. dedica- 
mento. offèrta. 

DEDITO, inclinato, affezionato. L. do 
ditur. v. inclinato: propenso. 

DEDURRE, condursi col discorso da 
una cosa a.i un’altra, o una cosa da 
un'altra. S. argomentare, conchiude- 
re , inferire, ritrarre : trarre, v. argo- 
mentare: seguire §. x. 

DEDUZIONE, il dedurre; e la cosa 
dedotta: v. conchiusione. 
DEFERIRE. $. t. denunziare, v. ac- 
cusare. 

$. a. stimare .issai uno, i suoi con- 
sigli, i suoi detti . L. deferte alimi ; 
magni aliquem facete. S. aver in con- 
to. tenere in concetto, fare gran con- 
to del giudizio ec. riverire- apprezza- 
re issai, v. stimare : autorità §. 3. 
DEFORMARE: diformsre. ridurre in 
cattiva forma. L. deformare. S. gua- 
stare. sformare, svisare: travisare, 
sconciare, magagnare, divisare» v. gua- 
stare. 

DEFORME, fuor della comune e debi- 
ta forma. L. dt fornii . S. sformato, 
guasto, sconcio, malfatto, scontrifat- 
to. mostruoso, sproporzionato, sfigu- 
rato. diviso, divisato dine il Bo ce. 
N. Si. turpe V. L. brutto $. 1. 

DEFORMEMENTE, con deformità. 
L. deformine . S. bruttamente . spro- 
porzionatamente . mostruosamente . 
sconvcnevolmcntc. 

DEFORMITÀ', v. bruttezza. 

DEFRAUDARE, torre, o non dare 
altrui quel che gli si deve. L. defrau- 
dare. S. ingannare, fraudare, gabbare, 
barrare, giugnere* giuntare, v. ingan- 
nare. 

Avv. astutamente, ingannevolmen- 
te. copertamente, ingiustamente, sen- 
za che altri se ne accorga . una cosa 
ad uno : Gran parte della gloria vi 
defraudo. Ar. 18. 

DEFUNTO, agg. di chi da guerra vi- 
ta è panato alf altra , e spetto usa- 
si in forza di sort. L. vita funHus * 
S. morto, estinto, trapassato, pas- 
sato. 

Agg. pianto amaramente da tutti. 

che 
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die ha lasciato di se desiderio* buon 
■omc. scordato bentosto. 

DEGENERARE . essere , o divenir 
dissimile a genitori , diverso da quel 
che l'origine richiede» e pigliai in 
mala petti. L. degenerar* S. traligna- 
re. non assomigliarsi a' suoi, far dis- 
onore agli antenati , alla stirpe, andar 
per vie contrarie, diverse delle calca- 
te da’ suoi maggiori, diyiarc da’ pas- 
sati, r t empiii unenti di viare. imba- 
stardire dalla schiatta te. dischiattare, 
cioè non tener simiglianza colla sua 
schiatta. 

Aw. bruttamente, disorrevolmentc. 
vergognosamente . contro 1* esempio , 
il costume de’ maggiori , de suoi» 

P EG K N E R E. v. tra I ignante. 

DEGNAMENTE. condegnamente, giu- 
stamente . L ./errare jtrrg merito. S. 
meritamente, debitamente, dovutamen 
te. ragionevolmente: a ragione, a. di- 
ritto. con ragione. 

DEGNARE. dimostrare con gentil ma- 
niera d’apprezzar altrui, eie cose al- 
trui , e particolarmente gl 1 inferiori. 
neut. e rteut. par. L. he utv»le se gè- 
rete : e accompagnasi coi quarto caso , 
col terzo >. e con prtpotixJone : con , ad, 
e degnare atrio. S. portarsi cortcscnicn 
te, amàbilmente, non isdegnare. non 
aver a schifo, piegarsi , abbassarsi 
cortesemente, gentiimentc. favorire. 

Ap p. serbando suo decoro, nulla 
perciò di sna grandezza scemando, 
perdendo, trattenendosi co 1 più bassi 
come un di loro, allegramente, con 
lieto volto . io maniera disinvolta . 
quasi di sua dignità, di sua altezza 
scordato. 

$. z-, compiacersi per benignità , e 
cortesia di fare altrui dono , grazia , 
benefizio ec. L. d tenari : non gravar i. \ 
S. aver la bontà di date, favorire. I 

Agg. sua merce { di chi degna ) 
non riguardando alia bassezza, al, 
merito ce di chi vicn graziato. 

PEGNO. 5- che ha inerito. L. di- 
ga**. S. meritevole, ragguardevole, da 
premiare, cc. laude volc. dignitoso, v. 
meritevole. 

Aw. veramente, per felle , testimo- 
ni a n7j altrui . per propria virtù . per 
grami i imprese, di tol dono , o tele 
premia ec. Me degno a ciò , ni io , 
nè a)fri crede* Dant. Inf. z. e di tal 
premio. 

$. x. persona di grande alferc, che 
ha dignità. L. rximius. S. eccellente . 
eccelso, di ragguardevole, alta condi- 
zione. riputato, stimato, egregio, esi- 
mio. v. eccellente. 

3. meritevole, degno di grand is» 
sima* punizione, di fede degno, quan- 
tunque mal degno ne fosse. 

DEH. interazione deprecativa. L. ah. 
v. di grazia. 

DEITÀ'. la natura , e essenza di Dio . 
L. dei tot. S. divinità; 

Agg. altissima, alma, augusta, san- 
to, v*r.i. tremenda, ineffàbile, incom- 
ycnsibiic. v. Dio. 


D E 

DELATORE, che riferisce, v. spia- 

DELI RERARE, scena di più cose 
etigibili una, o più, con animo di va- 
lersene. L. deliberare. S. risolvere, sta- 
bilire. disporre, prender partito: pren- 
dere per partito» e semplicemente pren- 
dere » fermare, eleggere di fare ec. di 
non voler più vivere; Nov. 97. porsi 
ia cuore, proporle, mettersi in , nell’ 
animo di fare: e a fare aver 1’ animo, 
coachiudete , e concludere . v. deter- 
minare $. 1. 

Agg. seco stesso, dopo lungo pen- 
sare , lungo consiglio, di fare ; di vo- 
ler fare, se debba fare ec. di concor- 
dia , consentimento . senza indugio . 
Y. a determinare. 

* Dopo lungo pensiero seco mede- 
simo deliberò, seco stesso propose, 
venne» entrò in questa deliberazione, 
determinazione, m’ ho proposto, que- 
sto spediente abbracciò . & avcino i 
giovani posto e messo in cuore di 
volere innanzi sostenete la morte , che 
volgersi per vii timore a gentileschi 
riti fluire, deliberatamente, con ani- 
mo deliberato, pensatamente seco pio- 
pose , dispose ec. fra loro deliberati 
di doversene in fretta andare . dopo 
lunga deliberazione, senza troppa de 
li Iterazione. 

DELIBER ATO : che ha presa delibe- 
razione di fare ec. determinato, v. ri- 
soluto. 

DELIBERAZIONE, il deliberare. L. 
deliberano. S. determinazione, risolu- 
zione . stabilimento . proponimento, 
proposito, partito, pensiero, consiglio. 
v,i determinazione 

DEL 1 CA 1 AjMENTE. con delicatezza. 
L. delicate. S. mollemente, morbida- 
mente. gentilmente, deliziosamente. 
DELICATEZZA, v. dilicatczza. 

DELICATO, v. diheate*. 

DELINEARE. disegnar con linee. L. 
delineare. S. dintornare » e contorna- 
re. v. disegnare. 

DELINQUENTE, che delinque, cioè 
che pecca. L. deiinqnens . S. peccato- 
re. malfattore, reo. trasgressore, mal 
vivente, cattivo, colpevole, malvagio, 
v. peccatore. 

Agg. indurito, ostinato, cicco, mi- 
sero. indegno di perdono, ricaduto. 

DELIQUIO, abbandoaamento di forze. 
L. deliquium. S. sfinì mento . sveni 
mento, mancamento, s curri mento di 
forze. 

Agg. lungo, grave, totale, repentino, 
mortale, v. disrenire. 

DELIRARE, esser fuor di se, di sen 
no. 1,. delirare. S. freneticare, r far-J 
neticarc. aver perduto il discorso, an- 
dar pazzo, folleggiare, vaneggiare, va- 
rare. dar iu volta, uscir di senno, va- 
cillare . non saper quel die dicasi , 
facciasi. 

Agg. a gran segno . lungamente . 
per veemenza di dolore , di gioja . 
onde muove a riso , a compassione . 
sopraffatto da passione gagliarda, qual 
furioso. 
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[DELIRIO. Tesser fuor del senno. 
delirium. S. farnetico test, follia, paz- 
zia. folleggi amento, vaneggiamento*, 
vacillamento, frenesia, frate lietezza, 
demenza. 

Agg. estremo, furioso, lungo, y-. 
agg. a -Idirare. 

DELIRO, ebe è fuor del senno. L- 
dehrut . S. stolto, folle, pazzo, usci- 
to di se. tratto fuor di mente, di* 
senno, perduto della mente, farneti- 
co, e frenetico, vaneggiarne, vaneg- 
giatore. demente. V. L. forsennato., 
mentecatto. 

Avy. v. agg. x delirare. 

DELI 1 Al), peccato. !.. Jthcìum . S*. 
colpa, maleficio, errore, misfatto, v*. 
peccato. 

DELIZIA, preziose, c rare dilicatez- 
zc di vivande, d'abili, c d’altre dilet- 
tevoli cose. L. dtlicia . S» morbidez- 
za. dilicatczza. agi. mollezza. 

Agg. squisita, rara, molle, monda- 
na. peregrina, dilettevole, lusinghie- 
ra. voluttuosa, soverchia* da edemi-* 
nato. 

DELIZIOSO, picn di delizie. L. de» 
hiatus . S* dilettevole, giocondo», 
agiato. 

Aw. v* agg, a delizia. 

DEL TARI, al pari: con parità, egua- 
lità. v. egualmente. 

DEL TUTTO. aw. in tutto e per- 
tutto, v. afflitto. 

DEL TUTTO, aw. in ogni maniera», 
aicchc non altrimenti si feccia, sia cc». 
L. anni no . S. al tutto, del tutto, 
per tutto, al postutto A. onninamen- 
te, per, in, a ogni modo, maniera, 
ad ogni pitto, conto, partito, ogni, 
modo, senza prtp. Sicché ogni modo, 
voglia ella 0 nan veglio. Latti Rug- 
gir ec. Ar. 4j. in tutti i luoghi, le* 
maniere. 

DELUDERE, mancare, non corrispon- 
dendo cod'operr ec. alle speranze , o 
aspettazioni fette concepire . L. f al- 
lei e : dee i pere . S. fedire . schernire-, 
frustrare, gabbare, mancare al suo do- - 
vere, della parola, di parola, non ren- 
dete la promessa intera. 

Agg. contro ogni speranza . man- 
cando della fede data , delle promes- 
se. molto promettendo c poi non far- 
ne niente, v. a. ingannare. 
DELUSIONE, il deludere, v. ingan- 
no. 

DELUSO, add. da deludere. L. dece» 
ptm. S. frustrato della et pett azione ec. 
schernito, confuso . riniaso schernito , 
scacciato, gabbato, beffato, defrauda- 
to; fraudato, il cui sperare, a cui la 
sua speranza torna fallace, ingannato-* 
semplicemente ; e ingannato del suo 
avviso, della sua estimazione: lo mi 
trovo della mia estimazione oltre 
modo ingannato» Bocc. prìnc. gtor.g.. 
cui è andato fedito T avviso i fai-. 
Irta la speranza, i cui pensieri, di-, 
segni cc. sono iti in fello » che. re- 
sta , c ritnaso io secco delle sue spet- 
tanze, 

Ufi. 
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DEMENTE, v. folle. 

DEMENZA, r. follia. 
DEMERITARE : contrario di meri- 
tare. L. male mereri . S. meritar nu- 
le. rendersi indegno di lode, Mi pre- 
mi» et. farsi degno di biatimo, di ca- 
stigo . acquistarsi -, guadagnarsi una 
mannaia oc. f inferno et. 

DEMERITO, v. colpa; peccato. 

DEMOLIRE, atterrare fabbriche , o 
simili -« L. demoini* S. w . abbat- 
tere. 

DEMONIO, angelo ribello. L. da- 
mon . S. diavolo, avversario nostro 
antico • satanasso , e satanno . belzc- 
bub. lucifero, hciial. angelo nero: ban- 
dito dal Ciclo, infornai mostro, ne- 
mico del genere umano, spirito ma- 
ligno. folctto. iistoio. nemico infor- 
nale : e nemico assolutamente . idra , 
icone, drago d’avetno. reggitore, prin- 
cipe delle tenebre, serpe astuto, an- 
tico, maledetto, spirito rubcllo. ten- 
tatore maligno, patire della perdizio- 
ne. della menzogna. 

Agg. empio, invidiosa orribile, in- 
sidioso. ostinato, ingannatore, tradi- 
tore. maligno, superbo primo super- 
bo . D. Par. ip. immondo, crudele- 
die goti e de’ nostri mali . padre di 
menzogna ; bugiardo. Io uin già dire 
a Bologna dei dìavol vizj assai , tra' 
guai* udii ch'egli c bugiardo e padre 
di menzogna. D. Inf. xj. 

* Il demonio a modo d’ uccellato- 
re avveduto, per (arci dar nelle pa- 
nie più facilmente alla fantasia quel 
piacer ne presenta, cui compartire ci 
puote un vago c lusinghier oggetto, 
ahbhm saputo guardia prendere de* 
lacciuoli, che per U maivagj escrapj 
de* cittadini nostri ci tendeva innan- 
zi rinfcmale nemico. 

DENIGRARE, macchiar di nero. _L. 
denigrare. S. oscurare, annebbiare, an- 
nerare. offuscare. adombrare, v. offu- 
scare. 

DENOMINARE, dar nome. v. nomi- 
nare. 

DENOTARE, significare. L. denotare. 
S. importare . dare a conoscere , ad 
intendere, mostrare ; dimostrare, far 
vedere, voler dire, indicare, accenna- 
le. additare. 

Avv. palesemente, chiaro, con ma- 
nifesti indizj . quasi a dito mostran- 
do . 

DE «SAREI. ▼. addensare. 
DENSITÀ*, astratto di denso. L. den- 
sitai . S. dcniezza. spessezza, denso 
sost. spesso sott. folto sose. spcssazio- 
nc. ri stringi mento. 

DENSO. agg. di corpo unito, c ri- 
stretto in sieme. L. dentus . S. stret- 
to . ristretto, calcato, serrato, fitto, 
spessa to. condenso, condensato: gros- 
so ; Cds io ‘oidi per quel aere gros- 
so, c scuro Venir rotando oc. D.nt. 
Inf. 16. 

* DENTE, agg. aguzzi, atroci, fame- 
lici , grandi , e mal composti denti . 
guasti, rugginosi, putiidosi, logori, 
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candidi, magagnati . Aguzzare i den- 
ti, trafiggere con atroci denti . ban 
rapporto alla maldiconsjt. fiera da’ cani 
addentata, addentato cignale, de ha 
denti acuti . 

DENTRO, prep. addentro; entro, in 
dentro, per dentro -, in entro, prepoti- 
i.ttfKo dinotante abitudine di infermità, 
diteti dentro la, della, dalli, alla, nel- 
la casa. L. intra. S. per. per entro, 
entro in oscura grotta; nel posxa ec. 
infra, in mezzo, v. fri. 

DENUDARE, nudare; far nudo . v. 
spogliare. 

DENUNZIA, di nunzi a ; diuutiziazio- 
ne, il dinunziare. L. denunciano . S. 
intimazione, notificazione. 

DENUNZIARE, dinunziare. §. t. v. 
rapportare. 

§. 1. far noto . L. denunciare . S. 
manifestare, notificare, v. intimare. 

DEPENDENZA. $. 1. soggiacimento. 
L. rubidi io . S. soggezione . servitù ., 
giogo, v. servitù. 

Agg. umile, volontaria, naturale, 
debita, sforzata- necessaria, indispen- 
sabile. 

§. x. derivazione, v. origine $. l. 

DEPENDERE . aver l'essere, c il 
ccnscrvamcnto da altri . L. dependere. 
S. derivare, trar origine , non poter 
essere senza Pai trui ajuto. riconoscere 
altri come fonte, capo, signore, sta- 
re, esser soggetto. 

Am. onninamente, dal primo istan- 
te, come da primo principio, da uni- 
ca principale cagione, coree in radice 
prima; da radice, per propii, spon- 
tanea, volontaria elezione, soggezio- 
ne. per naturai condizione, per legge, 
v. agp. a de pendenza. 

DEPLORABILE. degno d‘ esser de- 
plorato. L. deplorabili t . S. infelicis- 
simo. miserabile. Lgri.nevolc. lut- 
tuosa 

Agg. per somma miseria, sciagura, 
di cui per tutto s’udirebbero doloro- 
si pianti, se ci fosse, chi farli. 

D EPjLOR A R E. piangere qualunque co- 
sa per disgrazia avvenutale. L. de- 
plorare. S. piagnere, dolersi, ramata- 1 
ricarsi, v. dolere. 

Avv. inconsolabilmente . troppo . 
lungamente, senza saper darsi pace, 
a ragione, sfogando co» l’a&nno. per 
compassione, con sospiri, in maniera 
da muovere a pietà. 

DEPORRE, v. diporre. 

DEPOSITARE, dipositare. por nelle 
mani del terzo checchessia perch' ti 
Io salvi, e io custodisca. L. deponere. 
S. v. consegnare. 

DEPRAVARE, far pravo. L. depra- 
vare. S. guastare, viziare, corrompe- 
re . sconciare . infettare • contami- 
nare. 

DEPREDARE, predare, r. saccheg* 
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IMPRESSIONE. $. 1. il deprimere. 
L. deprestio. v. oppressione. 

$. x. pass. v. abbassamento. 
DEPRESSO . add. da deprimere , E- 
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depretsut. S. abbassato: dibassato, ar* 
vilito, oppressa conculcato, abbatta* 
to: dibattuto, scaduto, rovesciato, 
sbalzato, atterralo- umiliato, presa 
guest a voce de preno per aggiunto di 
persona. 

* li mio piccolo e depresso nome.' 
la depressa mia coalizione. 

DEPRIMERE. tener sotto persona. S. 
abbassare, avvilire, umiliare, concili* 
care, tener terra terra, metter sotto, 
v. abbattere $. i. opprimere. 

* In un canto l’csalti, c ndl'aitr® 
il deprimi. 

DEPUTARE, destinare alcuno a fare*i 
L. addurre . S. destili ire . assegnare . 
costituire, stabilire, ordinare, elegge- 
re a «... determinare . disporre , che 
uno sia, faccia ec. 

Avv. nominatamente . a bella po- 
sta. acconciamente, convenevolmente- 
solennemente, giudiziosamente. 

* Gli mise in mano tutte le sue 
sostanze, ed ordinò che c^li tutti i 
fitti suoi guidasse. Le soprastante „ 
presidente, agente. 

DERELITTO, v. Abbandonato. 
DERKL1ZIONE. v. abbandonarne»-' 
to. 

DERIDERE, ridersi d'alamo. L. deri*- 
dere. §. beffirc, schernire, dileggiare» 
deludere, gabbare neut. e gabbarsi Jjf 
uno . farri bette . prendersi a giunca 
uno, c prendersi giuoco di una. bur- 
lare uno: e burlarsi di uno. prender» 
a diletto i difotti cc. pigliarsi piace* 
re di uno. v. beffare. 

Agg. contraffacendo le maniere , 1» 
parole, motteggiando, mordendo gio- 
cosamente. modesta mente, oltre il do» 
vere, il decoro, piacevolmente, facen- 
do le risa grandi, la festa deli’ altrui 
df/ir ira, dell* altrui semplicità oc. con- 
tento , sollazzo prendendo deila ver- 
gogna altrui, dell'errore altrui. 

v- Mettere in derisione , in befir . 
recarsi a beffe, fare altrui le bdte. 
DERISIONE, il deridere . L. irrtsio . 
S. irrisione, scherno, scorna ▼. bef- 
fa §. 1. 

DERISORE, che deride. L. Meritar* 
S. irrisore . schernitore . dileggiato- 
re . deriditore , e riditore . v. bef- 
fardo. 

Agg. incivile, nojojo. audace, v, a 
beffardo. 

DERIVARE, trine origine. L. deri* 

— vari. S. procedere, nascere, avere prin- 
cipio . essere tratto da ...» e att. da 
uno ec. trarre principio, cominciare, 
seguire, venire : divenire . scoppiare, 
dipendere, discendere, diramarsi, muo- 
vere: D’ un bri chiaro , pulito, e vivo 
ghiaccio Muove la fiamma ec. Pere . 
S. 170. sorgere . originare . rampol- 
lare . 

Avv. come da ceppo , albero da 
sua radice, ramo da tronco, fiume di 
suo fonte, traendone con 1’ origine le 
sembiante, le qualità, la chiarezza, 
per madre: essi son per madre disce* 
si da paltonieri. Socc. 
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DESCENDERE. ». discemltre. 
DESCENDENTE . v. porteria : di- 

scendente. * 

DISCENDENZA, v. posterità: casa- 
to: discendenza. 

DESCRIVERE, figurare con parole. 
L. (Uteri hre . S. esporre, esprimere, 
mostrare, por sotto gli occhi parlan 
do. mettere in mostra col tirelhre. 
ritrarre in verri ee. dipingere, divisa- 
re, disegnare, figurare, fare, re il tuo- 
go i il spiacevole , come il fai : Bocc. 
Fi am. t. divisare: Tettai vi vo io 
tutti i patti .cerchi da me divisando: 
Bete. Nev adombrare att. colori- 

re . rendere i Qual poeta non parres- 
te aver la mente ingombra Tentan- 
do a render te ec. ( Beatrice ) Dan e. 
Turg. 31. 

Aw. al vivo, squisitamente, a par- 
te a patte, per minuto, acconciamen- 
te. con ordine . co* proprj colori, ta- 
le qual'é la cosa, elegantemente, dot- 
tamente. a pieno. 

DESCRIZIONE, il descrivere. L. de- 
script io. S. espressione, ritratto, dima 
straniente, immagine, esposizione, di- 
pintura. disegno, mostra nome. 

Agg. v. av v. a descrivere. 

DESERTARE. disertare; disfare, qua 
si ridurre a deserto. L. variare. S. 
desolare, disolare, distruggere, dipo- 
polare. metter sossopra, a ferro e fuo 
co. metter al fondo, mandare a iìl di 
spada, a fuoco e fiamma, divorare ar- 
dendo, con ferro, e con fuoco, mano- 
mettere. spianar rasente li terra, dis- 
fare. consumare, v. guastare : saccheg- 
giate. 

DESERTO, luogo alpestre, e solitario. 
L. detenum. S. eremo, romitaggio, 
bosco, foresta, boscaglia; selva, luogo 
diserto, disabitato, ermo, selvaggio, 
solitudine. 

Agi. abbandonato, lontano, aspro, 
arenoso, inabitabile, e inabitevole. or- 
rido. inculto, riposto, albergato da 
fiere, da mostri, solingo. pieno di 
salvatici» piante, ermo, intorniato da 

DESIDERATILE, desidercvole ; da 
desiderarsi* L. optabiJu . S. degno, 
meritevole d' esser bramato, cercato. 
▼. pregevole : buono. 

DESIDERARE . desiare, e disiare, 
aver volontà, desiderio . L. desidera- 
re . S. bramare, appetire. sospfr*re. 
anelare, avere in desiderio di fare ec. 
viver in desio j Dant. Jnf 4. accen- 
dersi in desiderio, piacere, esser caro 
a me, che si faccia ec, arder di vo- 
li». destarsi in me voglia, entrar in 
esidcrio. struggersi if andare ec. rem • 
plicemente, e struggersi per amore, di 
voglia, aver, vaghezza di una cosa . 
aspirare a . ... destarsi in uno, nel 
cuore ec. desiderio, venir volontà d 
una cosa ad uno. v. bramare : volete , 
invogliare §. 1. 

Agg. con tutto il cuore, ardente- 
mente. vivamente, con tutto il pen- 
siero. impazientemente, intensamente. 
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senza modo, pieno di speranza, sen- 
za speranza, sommamente, forte, nien- 
te più, quanto d* avere ec. più che 
altra cosa, tanto che nuli' altro cura , 
a nicnt' altro pensa, spesso, mille vol- 
te il di. dissimulando 1‘ interno affet- 
to. incoraggiato dalla speranza, con 
appetito ardentissimo, come per un 
sogno: che è desiderare come cosa, 
da non ^sperarsene la riuscita . una 
cosa di uno: estimando che ciò, che 
di lei desiderava ec. Bocc. M. 17. sic- 
ché non ha al mondo maggior desi- 
derio, { il desiderante ) mun deside- 
rio al mondo maggior avea . Bocc. 
Nov. 17. con pena, sollecitudine ec. 
si, che mai nisstina cosa si desiderò 
tanto, talmente . tanto evidentemente 
che se fia, che ottenga il suo deside- 
rio, si morrà consolato, lo non mor- 
rò a quell’ ora , che consolata non 
muoja ; Bocc. Nov. lf. tanto, che se 
avesse ottenuto il suo desiderio, gli 
parrebbe averlo ottenuto tardi . frr 
vent traente, con tutto il pensiero, piu 
avanti *, ma siccome noi veggi amo t ap- 
petito degli uomini a niun termine 
star contento , ma sempre più avanti 
desiderare. Bocc. G. x. N. 7. 

formolo d' esprimere desiderio , che 
si faccia , che avvenga , ec. deh ; Ah 
cruda morte , come dolce fora II col- 
po tuo ec. Buonor. Rim. v. Dio vo- 
lesse. 

formale d esprimere desiderio , che 
non avvenga , non si faccia ec. v. Dio 
non voglia. 

DESIDERATILE . che desidera. L. 
optai or . v. gli addiettivi voglioso: 
bramoso. 

DESIDERIO, cupidigia. L. donde- 
rium . S. appetito, desio, desire V. 
voglia, voto, intento sost. intendi- 
mento. 

* Mi venne, mi nacque , mi prese 
desiderio, ardo, sono acceso di deside- 
rio. sono preso, portato, tratto, so- 
spinto dui desiderio, accendersi in de- 
siderio. concepire, destarsi, aguzzare 
il desiderio, dar compimento ai desi 
dcrio. entrare in desiderio, fornire ap- 
pieno il suo desiderio, godere del 
suo desiderio, ottenere il suo deside- 
rio. pervenire ai fine del suo deside- 
rio. scoprire, aprire, recare a afetto 
il suo desiderio, struggersi di deside- 
rio. temperare i desiaci?. Iddio mol- 
te volte adempie i nostri desidcrj. 
v. desio: brama. 

DESIDEROSO, che desidera. L. cu- 

| pidus. St avido, bramoso, voloctero 

1 so. vago, cupido, voglioso, v. bramoso. 

Agg. ardentemente di fare, d'ascol- 
tare ec. e del fate , dei rivedere ec. 
e a piaceri maggiori: e desioso ancora 
a più letizie i)anx. Tutg. 19. 

DESINARE. tut. il m agiare , che! 
Tassi :» mezzo dì. L. prandium. S 
yrfanzo; pr radio. v. convito. 

DESINARE. verbo. L. prandere . S. 
mangiate, porsi a tavola, banchettare, 
prender ciba 
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Aw. pef lo fresco, lietamente, fi 
compagnia, con gran festa, di mesti* 
camente. magnificamente, poveramen- 
te. a suo grande agio, servito nobil- 
mente, di vivande preziose, con beli' 
órdine, da gentili, accorti ministri , 
nella miglior pace del mondo, con 
amici. 

DESIO, disio, v. brama: desiderio. 

* Infiammarsi, accendersi nel desio, 
mettere ad effetto il suo desio, arde- 
re di desio, mettere desio in petto, 
pienamente c molte volte i suoi de- 
sii adempie, vivere di desio senza 
'speranza . a’ suoi nuovi desìi fiera- 
mente pensava, seguì il grazioso adem- 
pì mento del nostro desio. 

DESISTEREI, cessar di fare. L. desi- 
etere. v. cessare $. 1. 

DESOLARE, v. disolare. 
DESOLAZIONE, v. disoLzione. 

DESSO. pronome asseverativo : quello 
propio. L. ipxe: ipsittimut . S. me- 
desimo. stesso, istesso. quello sem- 
plicemente; Tu sei pur queliti, quello ec. 

DESTARE. §. t. ars. rompere il son- 
no altrui. L. expergefacere. S. sveglia- 
re, e risvegliare, chiamare, muover 
dal sonno, suscitare, sdormcntare. far 
rise »t ire. rompere . franger il sonno 
altrui. 

Aw. import un imeni c. con istre- 
pito fatto ad arte, scuotendo forte, 
chiamanlo a nome . gridando . per 
forzi. 

$. 1. neut. pass. L. expetgisci . S» 
gli stesti al $. r. e risentirsi . sve- 
gliarsi . rompere . rompersi a me ec. 
frangersi il sonno . muover la teste 
dal pigro sonno, svilupparsi , sle- 
garsi dii sonno, andarsene il sonno, 
riscuotervi, dissonnarsi ventini, di- 
sciogiiersi , riscuoterai dò sonno . v. 

$ 1 

Agg. al chiara «re di molti, alle gri- 
da. allo scuotere, a gran giorno, co- 
me persona, che pei forza è desta . 
d'un lungo, c prave sonno, interamen- 
te . $». digitando , e stropicciandosi 
gli occhi, ocr tempissimo, in sul dì: 
al far del di. ul primo sonno, su 1* 
aurora: ah' 1 !.*».» -ile voti: jIIc scosse 
c c. la se. per nuovi luce, che per- 
cuote il vi*o chiuso; gii occhi chiu- 
si. Dant. Furg. 17. 

$ 3. met. ait. v. eccitare: .accen- 
den. $. t. 

$. 4 met . neut pass, svegliarsi nell* 
animo deuno .fretto, desiderio. *|»pe- 
tito ec. S. entrar nel cuore , concepi- 
re odio , amore ec. accendersi in desi- 
derio ec. venir voglia, divenire amante* 
nemico re. farsi voglioso cc. prender 
sospetto cc. r m me venire amore , so- 
sprtto ec. resi ir preso, sopra p preso 
•ssdito, n, Vestito da ira, amore ec. 
mettersi ad amate ec. nascere al cuo- 
re odio ee. 

* ine! inazione da occulta virtù de- 
sta, destasi la mente , 1* appetito, il 
desiderio, mi si desta un pensiero 
odiammo. 
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Àgg. «ubilo, al vedere, udire ec. per 
fama. v. innamorare §. a. 

DESTINARE. L. destinare . v. depu- 
tare. 

DESTINO . ordinamento occulto di 
Dio. L. fatuità. S. aorte, fitto, piane- 
ta. legge; forza del cielo, stella, eie 

10 porne. 

Agg. alto. invincibile. occulto, fer- 
mo . fisso, ordinato di Dio. fatale, 
inevitabile, felice. malvagio, acerbo, 
amaro, avverso, crudele, dolce, fallace, 
infelice, molesto, severo, sordo, cui 
contrastar non giova, non vale previ- 
denza umana. 

* Non per eleziou nostra , ma per 
destino di Dio. 11 destino di Dio ve 

11 condusse. 

DESTO, che non dorme. L. expergefa- 
(lus. qui per met . L. vigil . S. accor- 
to. 'vigilante, avveduto, sagace, at- 
tento. vivace. ▼. accorto. 

DESTRAMENTE. $. i. con destrez- 
za. L. (Setter e . S. agilmente, lesta- 
mente . con bella m iniera . snella- 
mente. 

f a. con accortezza. L. cinte; in- 
tere . S. acconciamente : con assii ac- 
concio modo, bellamente, v. accorta- 
mente. 

DESTREGGIARE • usar modi saga- 
ci , destri in fur checchessia . L. cau* 
/e, tderier negotiam agire. S. portarsi 
con avvedutezza . ajutar sue forze , 
suoi sforzi con la destrezza, procede- 
re sagacemente, trattar f affare ec. da 
avvisato, da accorto , usare più che 
forza , più che autorità , cautele cc. 
prudenza ec. 

Agg. tenendo mezza via . dissi rau 
landò, andando ritenuto, non dicendo 
assolutamente nc sì, nc uo. schermen- 
dosi saviamente. 

DESTREZZA . $. i. agilità di mem- 
bra . L- agilisas. S. snellezza, v. vi- 
spezza. lestezza, snellita, sveltezza. 
▼. scioltezza. 

$. i. maniera accorta dì operare, 
v. accortezza. 

DESTRIERO, cavallo nobile, v. ca 
vallo. 

DESTRO, tote. v. comodità: oppor- 
tunità. 

* Aver destro cd opportunità, ve- 
riersi il destro, venire il destro, do- 
ve sì per l'ombra, c sì per lo destro 
cl* una fontana d‘ acqui freddissima , 
che vi eri, si erano certi giovani 
raccolti . secondo che più il destro 
eli venne. 

DESTRO . édd. $. 1. agile di mem- 
bra , e accomodato ad operare . !.. 
dette r . S. abile, agile, acconcio, leg- 
giero. veloce, snello, lesto, sciolto. 
.Tetto. 

Agg. per njtura, per lungo, fre- 
quente uso. leggiadramente . ad una 
cosa ; a fare cc. a qualunque cosa vo- 
glia fare. 

§. 1. v. sagace, accorto. 

DESVIARE, sviare, v. disviare. | 

DETERGERE. V.L.v. uiondareipurgarc. I 
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DETKRMIIVARE. t 1. far Celibe»- 
zionc ; come ponendo i termini a ciò, 
che s ha a fare. L. detenni tiare . S. 
deliberare, statuire, pensare . pensossi 
di voler divenir suo compare. N. 6 $. 
prefiggere . porsi , mettersi in cuore . 
stabilire, concludere, giudicare, consi- 
gliarsi. prendere conclusione di fare 
ec. decidere. constituire. risolvere, de- 
finire. porre, fermar 1‘ animo ; e sem 
pi t cerne me fermare . esser all* animo 
una tota, fare ec. far disegno, prende- 
re semplicemente , e prendere per par- 
tito: e prender partito, affermarsi in 
un proposito, porre in sodo, Orman- 
ti» e ti convien morire, e attcsto c 
posto in sodo : Fecce. Gior.j. Hov. 1. 
essere in pensiero di uscir di vita re. 
r far pensiero, avviso di fsre re. pren- 
dere per consiglio , r prender consi- 
glio di fare ec. fermare il suo consi- 
glio. proporre, intendere di fare ec. 
fermare suo il consiglio, proporre * 
intendere di fare, di voler fare ec . di- 
segnare. di vis ire. destinare, avere fcr 
ilio, fisso il chiodo. Som cinque (ave- 
ller , c han fisso il chiodo ec. Ario- 
tto 17. porre l'animo a prendere , fare 
cc. porsi in animo di fare ec. dispor- 
si a dover ( ripieno ) Gre: e dispor- 
re “ fc » * disporsi a fare : Con de- 
siderio ardentissimo esso stesso dispo- 
se d andar per lei .- Bocc. N. io. eleg- 
ger seco ; Seco eleggendo di volerla 
piuttosto ebo di tornare a casa sua po- 
vero ec. Bocc. N. 14. v. deliberare. 

Agg. in se ( v. seco ) dopo lungo 
pensare: dopo lungo consiglio, de! 
tutto, fra se. a suo piacere, da sag- 
gio. col parere di... senzi inJugio . 
di Nri consentimento degli altri, con 
deliberato, ordinato consiglio, fatta 
matura riflessione. 

f 1. sentenziare, ordinare ; v, co- 
mandare. 

DETERMINATAMENTE. L. pre- 
cise. S. puntatamente, precisimente . 
per 1' appunto . appunto . appuntino . 
giusto, giustamente, particolarmente, 
in particolare, distintamente. 
DETERMINAZU^E ^ il determina- 
re. L. determinano . S. stabilimento . 
deliberazione, proposito; proponimen- 
to. intenzione, decisione, sentenza, ri- 
soluzione. definizione . giudizio, av- 
viso. pensiero, partito, spediente sost. 
ordine, disposizione, disegno, consi- 
glio. Poi il domandi , se a lei avve- 
nisse , che consiglio ne prenderete . 
Bocc. xV. jS. 

Agg. opportuna, improvvisa, pen- 
sata. utile, da savio, da consigliato, 
ferma, firn, irrevocabile, preveduta . 
nuova, strana, contraria a quella, che 
s'aspettava, precipitosa. 
DETESTABILE, da detestare, v. ab- 
bominevole. 

DETESTARE, abbominar con ecces- 
so. L. detestar i . S. odiare, abborrirc. 
fuggir di vedere, d’udire, v. abbo- 
ni ina re. 

DETESTAZIONE, v. abbominazione. 
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DETRARRE. 5. 1. levar alcuni parte 
dall altra. L. detrakere. S. levare, sce- 
mare. tagliare, ritagliare, sbattere, di f- 
faJcare. sottrarre, cavare, tor via. re- 
secare. scortare . scorciare . v. abbre- 
viare. 

Avv. con arte, senza guastare iV 

I tutto. 

$. a. dir mal dalcuno. L. derrate - 
re alieni. S. biasimare, i^oemorarc d* 
«no, e contea uno. offuscare, levar ii 
buon nome, sussurrare, macchiar la 
fama altrui con maledicenza. diffama-* 
re: infamare: lacerare . guastare con 
maledicenze la fama cc. sottrarre as- 
solutamente, e sottrar la fama, meno- 
mare l'altrui fama, parlare v. dire 
nule d'uno, contra uno. sparlare, strap- 
parhre. tacciare, mordere, disonorare, 
deturpare il buon nome, la fama al- 
trui. calunniare, vituperare, scredita» 
re. annerare il buon nome , il buon 
concetto, far tenere uno avaro, in- 
giusto, malvagio ec. contaminare l'one- 
stà d' uno negli animi di coloro che 
odono; Bocc. N. jj. 

* Non voglio diminuire io parte 
alcuna col parlare la fama di lei. al» 
coni mordon negli altrui i loro me- 
desimi vizj. 

Agg. con calunnie, con arte, fin- 
gendo zelo, benevolenza, spiacerc. fin- 
gendo lodare co’ gesti, amplificando 
la cosa, occultamente; tacendo il be- 
ne. con modo, arte da traditore, li- 
azioni ec. caso quarta. 
DETRATTORE, che leva il buon no- 
me altrui col dirne male. L. dura- 
ci or. S. anldiccntc : maledico, mor- 
moratori.’. mala lingua. linguacdo. spar- 
latore. infamatore, sussurrone: sus- 
surratore. calunniatore, rubutore dell» 
fama altrui, morditore, riprensore. 
censore, sottrattore . Iingui tagliente; 
maledica ; serpentina, aboajatorc. 

Agg. ingiusto . temenno . ardito .. 
palese: coperto, occulto, abborrito 
dagli uomini , e da Dio . bugiardo . 
mordace, ingiurioso, che pensa il peg- 
gio ; tira ai peggio. 

Ssms'l. qual ragno, che trae veleno 
anco da* /tori. Cammello, che gode be- 
re solo acque fingose. Avoltojo, che 
si pasce di cadaveri . Morte , che a 
niun perdona . Pazzo , che nella pol- 
vere soffia , c no' suoi occhi la man- 
da . 

DETRAZIONE. $. 1. il levar il buon 
nome. L. dettaci 10. S. raormo; azione, 
maledicenza. diffamazione, biasimo, 
garrulità. Busi : banchi non molto usa- 
to ite questo senso . sussurrazione . 
mordacità . in fu inazione . diffumi- 
mcnto. 

Agg. v. a detrattore. 

§. a. v. diminuì mento. 
DETRIMENTO . L. detrimentum. v. 
danno. 

DETTAME, insegnamento intrinseco : 
$. x. insegnamento della ragione ret- 
ta . L* diflasum rat ioni s . S. senti- 
mento, parere, lume, precetto, ragio» 
Q nc. 
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ne. ragione pratica, lume naturale, 
impressione del lume divino, raggio 
del sol divino, legge della natura: 
naturale, dogma» notizia: cognizione 
impressa» appresa da Dio, dalla natu- 
ra ec. dettato. 

Agg. innato, immutabile, quanto a 
primi principj il medesimo in tutti 
gli uomini . nemico, contrario ad 
ogni atto vizioso, amico di tutte le 
virtù, ragionevole, giusto, retto, sa- 
no. comune. 

§. a. insegnamento intrinseco del- 
*la ragione errante. S. abbaglio, lu- 
me fallace , falso, persuasione erro- 
nea. 

Agg. ingannatore, travolto. 

DETTARE . dire a chi -scrive le pa- 
role appunto, che ha da scrivere. L. 
di èia re . Qui per simiiit. mostrare 
quello che s* ha a fare. v. inspi- 
rare. 

DETTATO, testura del favellare. L. 
diHotum. S. stile, dettatura . maniera 
usata, dicitura, modo particolare , e 
consueto. 

ito* facile, grave, molto eccellen- 
te. sublime, colto, ornato, rozzo, fiac- 
co. duro, aspro quanto al suono . v. 
dire test» 

* compose tre lettere tutte in la- 
tino, con alto dettato , e con eccel- 
lenti sentenze. 

DETTO . tosi. ciò che dicesi . L. Hi 
8 um. S. parola, motto, nota, dicerìa, 
sentenza. 

Agg. vero, ambiguo, casto, pie- 
toso . cortese . pungente . fallace . 
minaccioso, pronto, v. dicerìa: di- 

DEV ASTARE. dite il guasto. L. va- 
si tre . S. fir mina in un luogo. fare 
fracasso ; Di ciò e he vi trevi fece fra- 
casso. Ar. xx. dipopolare, dirompere, 
disertare . desolare . dare strage . fa- 
re strage . v. guastare : saccheggia- 
re. 

DEVIARE, di viale i uscir della via ; 
prendendo vis (come ne' seguenti Sin.) 
non scio per istrada , me enCore per 
intendimento, proposito, per reggia, 
fidine. S. torcer» dal sentiero, volger- 
si ad altra parte . andare per altra 
strada, divertirsi, rivolgersi altrove, 
lasciare la via presa, entrare in altrj 
strada, traviare, prendere via diversa, 
dilungarsi; scostarsi; abbandonare la 
vera via. recedere dal propoiiio ec. di- 
gredire. allontanarsi, uscir dal cammi- 
no . andar lungi dal cammino: fuor 
della via , che poco prima si facea , 
si tenta. 

Agg. per errore, per «vagarsi, as- 
sai , poco allontanandosi dalla sua 
strada, smarrita avendo la via. alquan- 
to. non tanto, che perda di vista il ! 
sentiero intrapreso da prima . con 
animo di ricondursi sulla strada, av- 
volgendoci per altre parti: Per diver- 
se parti del inondo avvolgendoci 
cotanto allontanati ci siamo: Boa. 
Giti. 4 . N. 7 . 
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DEVOTAMENTE. devoto devozióne, 
v. divotamente. divoto, divozione. 
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Di', il giorno. L. dier. S. giornata. 

# -dgg. lungo, breve, sereno, chiaro, 
ridente. lieto, piovoso, solenne, cele- 
bre. festoso, felice, tristo, infausto, 
la grintoso. nuovo, oscuro, tedioso, di 
festa, di lavorare, delle fatiche, del 
riposo, aspettato, prescritto, nascen- 
te. sul finire, estremo, precedente, se- 
guente. 

DIACCIARE: diaccio, v. agghiaccia- 
re. ghiaccio. 

DIADEMA, corona reale. L. diade- 
ma. 

Agg. prezioso : geminato . regale . 
doro, e di gemme. 

DIAFANITÀ*, q uditi, o per dir me- 
glio tal disposizione delle minime 
particelle d'un corpo, che la luce pas 
sa dirittamente per entro da una su* 
perfide all'altra, onde vedesi l'ogget- 
to, al quale il detto corpo c messo 
davanti. L. perspicuità!. S. trasparen- 
za . chiarezza . purezza , limpidezza . 
perspicuità, V. L. 

Agg. chiarissima, sena ombra al- 
cuna* 

DIAFANO, diari di corpo per cui veg- 
genti e i colorii e gli oggetti, s' quali 
è messo doventi. L. dtaphanus . S. 
trasparente, limpido, puro . chiaro, 
che non ingombra raggio ad altra co- 
sa. Dent. lurg, 3 . 

Avv. in ogni sua parte, chiara- 
mente. come limpido cristallo, acqui 


intra* 

DIAMANTE, gioja purissima. L. ede- 
tnes. S. adamante. 

Agg. durissimo, lucido, trasparente, 
prezioso, raro, aspro, terso, di buon 
fondo, spianato sulla ruota, grappato, 
lavorato sulla naturai sua figura , che 
è ott andrò, lavorato a faccette, smus- 
sato. e certo spedo da' parti coleri luo- 
ghi , ove nesct : Indico, che è il più 
prezioso, arabico, cirenaico, cipriotto. 
macedonico» sidAire, che pur nasce 
in Cipro , ed è fra tutti il mcn pre- 
gevole. 

DIANA. §. 1. secondo gli antichi poe- 
ti figlia di Giove e di La tona , sorel- 
la del sole , la stessa, chela luna. L. 
Duna. J\ luna, dea «le* cacciatori. De- 
lia. Lucina, l’roscrpina. Cinzia, dea 
de boschi, vergine di belo, 

casta, purissima, cacciai ricc. 
severa, r parta fiat niente dolio luna. 
fredda, umida, v. luna. 

$. x. aggiunto che si dà ath stel- 
la, che apparisce innanzi al sole. L. 
luafer. b. fosforo, lucifero, stella del- 
la mattina. 

Agg. mattutina, splendente, lieta- 
aspettata, vaga. 

DIANZI, evv. di tempo passato, f.i. 
poco fa. !.. ntiper. S. pur ora. novel- 
la inerte. di corto, di poco, di fresco. 

testé, e vi s oggiunge soventemente po* 
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co, poco dianzi , r anco spetto pure 1 
pur dianzi, frescamente, or ora. poco 
prima, da non gran tempo addietro, 
da poco tempo in qua, poco diami, 
v, testé. 

$. evv. di lungo tempo passilo. 
L. jet» or idem. S. di gran tempo pas- 
sato . aa gran tempo addietro, di 
gran tempo fa ; in forze d' evv. non 
d edd. gran tempo £1 . gran tempo , 
lungo tempo c, fu . oggi fa cent' an- 
ni. già anni, secoli due sono , intorno 
fa di molti anni, dj un secolo, più 
anni ha, sono, cent’anni sono passati, 
già più di cinquant* anni addietro, di 
lungo tempo: di lunghissimo, e di 
lunghissimi tempi avanti, già c , già 
sono degli anni piu di trenti . già 
gran tempo : già è lungo tempo ; e 
lungo tempo c. già è assai, ornai, og- 
gimai sarà un secolo, non è n\olto. 
non ha guari, per l’ addietro, per lo 
passalo; e per lo passato ; per lo 
preterito tempo : e nel numero del 
più: per li tempi andati . per 1' ad- 
dietro. 

DIASPRO, pietra dura, che s' annove- 
ra tra le giojc di minor pregio. L. 
jetpts. Dioseoride ne numeri di set- 
te sorti » Alberto Magno di dieci, 
più anche Plinio •, più veramente c 
marmo. 

Agg. duro, di varj colori, verde, 
spari» 1 di macchie sanguigne. 

DIÀVOLO, nome universe degli an- 
geli scacciati dal Paradiso . L. dtehs» 
lus. S. v. demonio. 

DIRAI» RIGAR E, e dibarbare, trar fuo- 
ri con furia sino all* ultime radici, e 
barbe. L. eredice-e . 5 >. svellere, e 
sverrc. sbarbicare, spiantare, estirpare, 
sbarbare, diradicare, trarre dall* estre- 
me radici. 

Avv. adirosamcntc. imperiosamen- 
te, a furore. 

Di RASPARE, v. abbassare. 

DIBATTERE. §. 1. battere in qua, c 
in li. L. collidere, v. agitare. $. 1» 
crollate. 

$. x. disputare in prò , e contra . 
L. discutere. S. disputare, agitare, 
quistionare. trattare, v. contendere. 

Agg. sottilmente, con forti argo- 
menti. sopra u.u questione, dottamen- 
te. eruditamente, ostinatamente, per 
trovar il Ycro. con aita voce, per piu 
giorni, v. disputare. 

Di BATTIMENTO . 5. *■ agita- 
zione. 

$. x. v. disputa. 

DIBOSCARE, tagliare, c levar via il 
bosco. L. dumetii purgare. S. nettare 
il campo da spini cc. diradicare le 
macchie. 

-dgg. intorno intorno . diligente- 
mente. 

DIC A DERE . discadere, scadere: an- 
dare di buono in cattivo stato, r. 
scadere. 

DICERIA, ragionamento disteso pub- 
blicamente fatto. L. orati 0 . S. ora- 
zione . discorso . predica, esortazio- 
ne. 
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ne . anng* . conclone K £. scrmo- 
ne. 

Agg. ben lungi, dotta, ordinata, 
chi ira. popolare, erudita, ornata, gra- 
dita. tona, belli, troupe studiata, 
nojosa. pieni di belle do Urine, spu- 
ta di ornamenti. tessuti eoa arte, più 
ornata, che forte. ▼. dire ioti. 

DICEVOLE, che sta bene ad altro. L. 
titeens . S. convenevole . conveniente . 
eoo face r ole. congruo, da tale saggiti» 
ec. v. condecente: convenevole add. 
proporzionato. 

Dichiarare, fir chiaro, l. dacia- 

rare. S. esporre, esplicare, interpreti- 
re. spiegare; dispiegare, manifestare, 
sciogliere il dubbio, il nodo, palesa- 
re. discoprire, schiarire, spianare, sve- 
lare. mettere in chiaro lume, appia- 
nare. deciferare. aprire, dilucidare, 
chiarire, illustrare, far mino, aperto, 
rispiaturc. disnebbiare, disnodare, dis- 
serrare. dar a conoscere, ad intende- 
re. v. chiarire. 

Avv. a parte a parte, a lungo, di 
corso, sottilmente, accuratamente, di- 
stintamente . ordirut unente . chiara- 
mente. con parole proprie, brevemen 
te. con lunga circuizion di parole» 
Bocc. Nav. j»3. in poche parole, t in 
poche. smidoJUndo / a quistione ec. 
il dubbio, la quistione ec. téso quat - 
io. a pieno, a più pieno intendi- 
mento. 

DICHIARAZIONE, il dichiarare. I. 
decUrstto . S. esposizione , interpreta- 
zione. spiegazione, glosa. spianamen- 
to. manifestamente, stimazione, illu- 
strazione. di chiara mento. 

Agg. piana, agevole a capire, fatta 
con lungo giro di parole, pura, faci- 
le. ampia, aperta, sottile, vera. 

DlCHINARE. andar al chino, al bas- 
so. v. declinare. 

DICITORE, che dice. L. ttorrator: 
orar or. S. oratore, predicatore, parlan- 
te : parlatore, favellatore, ragionato- 
re : Cara (j ' al. 13. 

Agg. celebre, facondo, nobile, or- 
nato. elegante, eloquente, grave, dot- 
to. almo. ?. egregio, v. eccellente, 
perfetto, volentieri ascoltato, saggio, 
valoroso, perito nell’arte del dire, del 
perorare cc. esercitato nel dire, in cui 
chiaro si mostra quanto abbia l'elo- 
quenza e frutti e fiori . che pare un 
gran folgor tutto di fuoco : Perr. 7 V. 
delia fatti. Gap. 3. buono, bellissimo; 
Bocc. ottimo, prudente, animoso, ben 
parlante, acceso di zelo, dolce, piace- 
vole. veemente, freddo. 

DI CuLPO . in un colpo solo». L. it- 
tico. S. immantinente • in un tratto, 
subito, di subito, di lancio, di primo 
lancio, di fatto, v. prestamente » su- 
bitamente. 

DI COMPAGNIA, in compagnia, v. 
insieme 

DI CONTI ìNUO . del continuo, m. 
v. assiduamente. 

DI CONTRO, v. a dirimpetto: avan- 
ti *. t. 
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DI CORTO, avv. 5. 1. fra peco. L. ! 
itovi. S. di presta di presso, in bre- 
ve spazio di tempo: in breve tem- 
po ; e in brievc . in poco d‘ ora . in 
poco tempo, fra poco, t fra pochi 
giorni; fra poco trmpx tosto, tanto- 
sto. di breve. D Inf. 18. in brev' 
ora . or ora . di di in di . in picciol' 
ora appresso, di qua da picciol tem- 
po : Tu sentirai dì qua da picciol 
tempo, Di quel che Prato non ch'altri 
t agogna : D. Inf. 16. di- qui a picciol’ 
ora. di qui, di quinci a poco tempo, 
a non gran tempo. 

5. t. in riguardo a tempo passa- 
to. L. nuper . S. pur ora. poco fa. 
▼. teste 

DICREijCERE. screscere, v. diminui- 
re. $. x. 

DI CUORE, v. affettuosamente. 

DIETRO, v. appresso prep. 

* Tenere, andar dietro attendere , 
dar opera, procurar tf ottenere , seguire. 
miserai incontanente a tener dietro 
a ec. 

D 1 KALCAUK , e diffalcare, v. detrar- 
re - 1 * . „ 

DIFENDERE. $. 1. guardar da peri- 
coli, e dalTingiurie, e riparar dall’of- 
fese. L. difenderò. S. salvare, gu ardi- 
re. guaicntire. mantenere, prender la 
difesa, fare riparo, fare schermi, r 
fare schermo, armare, sostenere, pro- 
teggere. custodire, fare, e farsi scudo 
ad una. riparare, conservare, liberare, 
scampare, assicurare, tener cura di 
uno. operare a, e in difesi di uno. 
volgersi a difesi, sorgere alla difesa, 
prendere 1’ armi per uno ec. pigliarla 
Per uno , ed io pigliar la voglio per 
la mia compagna; Me. Aro!, x. favo- 
rire : esser in favore di uno. ajutarc 
semplicemente, e ajutare di uno: Aju- 
tami da lei ( dalla bestia persecutri - 
ce ) famoso saggio ; D. Inf t. tene- 
re il nemico, onde nuocere , far male 
non porta, tenere la ragione , le ra- 
gioni . mantenere le ragioni ec. di ec, 

* Sorgere, volgersi, levarsi a dife- 
sa. porger riparo, procacciare lo scam- 
po. venire a sostegno, condurre a sal- 
vamento. servir di schermo. 

Avv. di continuo, gagliardamente, 
a chi contrasta t amico ec. opponen- 
dosi. con vigilanza, opportunamente, 
gelosamente, con vere ragioni, con ar- 
mi . con parole, virilmente, franca- 
mente. pertinacemente. d:bil mente, 
con ogni .sforzo , contro nemici ec. 
come la propria vita, animosamente, 
quanto può. v. agg. a difensore. 

$. x. neut. pass. L. se sucri. S. fa- 
re schermo, difesa, aver difesa: Onde 
eglino vedendosi dì subito & aspra- 
mente assalirti e non essendovi loro Si- 
gnore > non ebbero nulli difesa, mo 

miranti in fuga. Vili. 6 . 

DIFENSORE, che difende. L. defen 
tot. S. sostenitore, protettore, ajuto. 
tutela, custode, difesa, avvocato, scu- 
do. campione, padrone, schermo, v. 
difesa. 
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Agg. valoroso, sollecito, amico . 
ardito, opportuno, sovrano, alto, 
possente, acerrimo, v. avv. a difen- 
dere. 

DI h ESA. L. definita. S. guardia, ca- 
sto dii. protezione, rifugio, schermo, 
scampo, di fendi mento, riparo, argine, 
scudo, guarentigia, ombra, tuteli, ri- 
tegno. sostegno, arme, antemurale. 

* A difesa di se ogni suo sforzo 
apparecchiò, apprestarsi, disporsi alla 
difesa, far difesa, levarsi , sorgere a 
difesa, stare alla difesa. 

Agg. v. a difendere: difensore. 

DIFETTARE, aver difetto. L. deficp- 
re. S. esser manchevole, difettoso, 
mancare. 

DIFETTO. $. x. mancanza, onde la 
cosa non hi tutto ciò che le si 
conviene. L. defedar . S. «lineamen- 
to. disagio, imperfezione, scarsità, 
scarsezza, miseria, monco sore. v. bi- 
sogno. . 

* Sostenere» tollerare , patire, aver 
difetto di checchessia, cioè mancanza, 
e privazione. 

$. a. errore. L. error. S. manca- 
mento, fallo, scorso sost. colpi, tra- 
scorso. misfatto, v. peccato; fallire 
nome. 

* Conosco il mio difetto esse* 
grande, e, se per me si potesse, vo- 
lentieri l’emenderei. 

DIFETTOSAMENTE . difettuosa- 
raente: con difetto. L. imperfe(\e. S. 
manchevolmente . imperfettamente . 
difettivamente. 

DIFETTOSO, e difettuoso. che ha 
difetto. L. Je feìtm . S. manchevole, 
manco, imperfetto, scarso, sciancato : 
Cara let. 71. incompiuto. 

* Dtfettoti correttori if altrui : Com- 
metto. \ fallo coloro, che imprendono 
a corteggere i difetti degli uomini , 
ed a riprenderli : d’ogni cosa voglion 
dire finale sentenza, c porre a ciascu- 
no la legge in minor lasciamo stare 
che a tal ora si affaticano a purgare 
l’altrui campo, che il loro medesimo 
c tutto pieno di pruni , e <T orti- 
che . 

DIFFALTA. fi. fallo, colpa, v. pec- 
cato. 

§. x. v. carestia. 

DIFFAMARE, (nicchiar h fama al- 
trui con milediccnza . L. diffamare . 
v. detrarre §. x. 

DI K FA M VTO. noto per la mila fama. 
L. diffamata!, r. infame. 

DIFFAMAZIONE, V. detrazione. 

DIFFERENTE, che hi differenza. L. 
distintili r. S. vario, dissimile, diver- 
so. dissoraigliantc. difforme, e disfor- 
me. squagliato . di diversa maniera , 
qualità, discordante: discorde d’ altra 
sorta : d* altra mino : Bocc. Fiam . 
Ith. 4. diseguale, lontano: Quanto i 
miei deriderf fossero lontani alle mte 
parole. Bocc. Fiam. 4. contrario, di- 
stinto. diviso. discoHcvole. separato. 
Acciocché ec. per eccellenza di costu- 
mi, separate dall’ altre vi dimostrare: 
Q 1 Bere. 

\ 
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Jote. Nov. io. discrepante . dispari . 
«altro. 

Aw. grandemente. in grin parie . 
in, e di figura: di genio ee. in molte 
tose tc. in volto ; in obito ; in genio ; 
in apparenza. da uno ec. di tanto: di 
tanto siam differenti da loro; che tgli- 
no mai non la tendano . t no* la ren- 
diamo: bi >cc. N. 70. se non intanto , 
fetente ad erta il vidi dittimi/e , se 
con in tanto : Bwc. Am. singolarmcn 
te. in tanto : Anima patta la vi r tute 
attiva , Qual dt una pianta in tanto 
differente» Che questa i in via , e quel- 
la è gii a riva . Dant. Purg. 15 

tanto quanto , soltanto ( v. solamen- 
te ) intanto differente da erta » in 
quanto quegli ec. Kov. 1 j. poco ; 
ili yocQ ; un pochcttQ . ( v. alquan- 
to. ) 

FFER ENTEM ENTE . con dite 

ronza. L. varie. S. variamente, non 
d'un modo, allo stesso modo, disag- 
guagliatamente. in altra maniera, d’al- 
tro modo ; in altra guisa» in tutt* al- 
tra guisa, svariatamente, dissimilmen- 
te. diversamente, altrimenti » altro as- 
solutamente. Altro aviesti detto , se 
tu m avessi veduto a Bologna ec. 

***• 7 9 ‘ 

• 4 ML T KRENZA . §. 1. ciò per cui , o 
in che una cosa è vaiia dalì'altr». L. 
differenti a. $. varici! diversità, diva- 
rio. disparii! lontananza. disconvc- 
n ienza. diiformilì disuguaglianza, di s- 
ag^mglio . sgat^lio. s^arlamcnio. vj- 
ruoza. svario, dissimiglianzj. distili- 

, zicne. diversificazione . sa di A . va- 
riazione. 

sciabile. minuta: leggiera, 
manifesta; sensibile. 

* Tassa, interviene, riposta è gran 
differenza. far differenzi. 

^ KlUSNZiAR E. diaferenziare; fai 
differenza . L. distinguere . S. distin- 
gueic. separare, far distinzione, diver- 
sificare. divisare, variar c. att. partire: 
dipartire da altro » dal modo degli 
altri cc. 

^IffEUlREI, J. r. esser differente. 
L. differì e . S. esser vario, diverso, 
disaggua girarsi, dissimigliate. diversi- 
ficarsi . differenziarsi da altro ec. di- 
stinguersi. discctaersi di .... svaria- 
re. discrepare, andar lungi, distare ila 
un altro ec. divisarsi: La tua arme.,, 
tanto si divisava da quella dal Re di 
Fr attesa : G. Vili. 7. variare: nutt. di- 
screpare V. L. discordare. 

Agg. v. a differente. 

$• t. prolungar 1 * oprare . L. dsj- 
frrrc. S. metter tempo in mezzo, an- 
dar di giorno in giorno, non finii 
di risolversi a terminare ; a dar prits- 
ejpio. prcvrastinarc. indugiare, lasciar 
andar, a lurido un affare ec., in t erte- 
aersi. far dilazione, ibi untare ; allun- 
gare. tardare tempo zcggiarc. tirare 
alla lunga , in lungo , in lunga» in- 
fermai. prorogare, sospenda e * so- 
prasedere . sopta stare . serbarsi » ri- 
«Liarsà t Cuc , e. di Crc. in altro 
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tempo, in altri volta, prolungare una 
faccenda ec, nel seguente gierno ec. in 
tempo più opportuno , e a tempo op- 
portuno ee. mandare, menare, trarre, 
portare, produrre in lungo ; in lun- 
ga. tenere in lunga, menare per lun- 
ga. penare, stentar a fare ec. 

4 Senza dare alcun indugio all' 
opera, dilazione frappone, rimette- 
re in altro tempo, ed a miglior de- 
stro. 

Aw. a 9uo gran danno, lentamen- 
te. studiosamente, con arte ; ad arte, 
lungamente, d’oggi in dimane, più, 
per più d 'un mete ec . per uni lunga 
osa. di giorno in giorno . tanto che 
altro forniscati ec. sino a tempo ec . 

( v. infitto ) per negligenza, pigrizia 
ec. a notte ec. 

DIFFICILE . che ha in se difficoltà . 
che non può farsi sema fatica. L. 
difficili r. S. m dicevole, faticoso, dis- 
agevole. spinoso, duro, forte: Sì eli 
ì forte a veder quel più ti falli : D. 
Par. 6. grave: Quatte cose porvero ec. 
gravi. Xov. 69. intricato, scabroso . 
laborioso, agro a fare, a farsi, arduo, 
difficultoso. cui le forze, il potere 
non aggiugnt, se non a grande sten- 
to, 1 fatica, alto ; Fintisi per lo cam- 
mino alta, e siivestvo : ì\ In fi *, a 
cui fare l'agente ha fatica, di grin fa- 
tici j soffrire, s ottenere ec. intralciato, 
cui fare ec. non c poco, 

Agg. a fiarty a compiere ec. sommi-, 
mente, tanto che appena è possibi- 
le. v. a difficoltà. 

DIFFICILMENTE, con difficoltà. L. 
difficile. S. malagevolmente, faticosa- 
mente. male .1 stento; grinfie stento, 
duramente, egramente, laboriosamen- 
te. con pena ; a pena ebe io posta 
credere ec. semplicemente a pena ; e a 
pena a pena: a gran pena, con fati- 
ca. a filici ; a gran fatica; alle mag- 
gior fatiche del mondo. 
DIFFICOLTÀ*. diffidili! ciò, per cui 
una co*a con fatica può farsi , o ot- 
tenersi . L. difficuhct . S. inciampo . 
ni «{agevolezza, spinosità, intoppo, in- 
contro , arduo sest. disagevolezza, 
scabrosità, sgiavezza. difficile sost. 
gineprajo. salcio, scurità, di unico , 
e salo ( Dio ) tanti Iddìi ne formaro- 
no secando il loro capriccio , che i una 
scurità a pensarvi: Ssiv; dite. 1 . du- 
rezza. nodo, groppo, laboriosità, stret- 
to tott. partilo strano , stretto; Sicu- 
ramente » molto strano partito mi 
vedrei attere. Be. Fr. perdi io mi 
tenni essere a stretto, partito; Be. 
As. 3. ritegno. 

Agg- dura* insuperabile, leggiera, 
accedente le forze, grave a superare, 
troppa, estrema. prima: la prima, la 
! maggior» che s'incontri, 
IDIKFTCULTàRE. dare, aggiugner 
! difficoltà- . L. difficile»,! rtddrre , S. | 
remter malagevole, v. imbarazzare 
DIFFIDI] LJ OSO. v. difficile. 
DIFFIDALE. §. 1. neut. nou, aver fi- 
danza . L. diffidere . S. non fidarsi . 
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non s* assicurare . sospettare, creder 
poco alle parole, alle promette, vivere 
con sospetto, sconfi' lare, dubitare del? 
altrui fede ec. temere, sfidarsi, man- 
care della fidanza. 

Aw. alquanto, asili . mosso da 
certi inlizj , con fondamento . a ra- 
gione . per difetto di natura timi- 
da . 

$. t. att. toc la speranzi . L. tpent 
eripere. S. levare li sicurtà, la fidan- 
za; togliere speranza, e di spera- 
zi. far cadere di speranza, disani- 
mile. scorare, far perder l'animo, sfi- 

-• dare. 

Aw. del tutto, abbandonando; non 

I aiutando. 

DIFFIDENTE, che diffida. $. 1. nel 
senso di diffidare. §. 1. L. tutpicant . 
S. sospettoso . ombroso . temente 
di restar deluso , ingannato . dub- 
bioso dell’ altrui fede . ]*ocu. mcn 
pronto a credere . v. sospettoso : ge- 
loso. 

$. e. nel ferwo di diffidile i a. x 
cui è tolta fi Liuza , sperane 1. L dif- 
fiderà . S. sfiducialo: sfidilo, man- 
cante di speranza, sconfidato, caduto 
«li speianza. die si tiene per perdu- 
to. v. abbui loti, re ff. 1. 

DIFFIDENZA, il cUfiiUre. L. <liffi- 
dentia. S. dubbio, sospetto, ilisco.ifi- 
c lenza , e scoafideaza . poca fede . ti- 
midezza. gelosia, sfibnz.i, < disfi- 
danza. 

4 Venne meno ad Osù nel mig- 
lior uopo la speranza in Oioe e sic- 
come uomo era di povero c ristret- 
to cuore , le querele poj>olari ascol- 
tando smarrissi» e piegò alla forza 
delle miserie presenti. 

Agg. molta, ragionevole, ingiusta, 
paurosa. Lisi, dissimulata, coperta, 
nata per altrui rapporto, per nuova 
gelosia, v. .1 sospetto. 

DFFFINIHE. definire. $. 1. terminar 
qaistioni. L. diritture. S. v. decidere^ 
§. 1. determinare. 

1 §. u dire la definizione di die die 

sia. L. definire. S. spiegir 1 ’ essenza^ 
chiarire la sostanza della cosa, mo- 
strare i primi principi, aprite, espor- 
re la quiddità, mettere in aperto ler 
interne cagioni, la natura ti'una. cosa , . 
V; descrivere. 

Agg. esscuzia! mente . interamente _ 
chiaramente, assegnando i proprj prin- 
cipi. v. a definizione $. 1. 

DIT FINIZIONE, dcfinizioàte. 5 * *- v*. 
decisone: deter mi nazione. 

5, 1. detto, clic mei tc in. aperto i* 
essenza, o le qualità d' una cosa.. L. 
defunto. S. spiegazione, esposizione 
deli’ essenza, ileUi. naturi d una cosa . 
scoprimento delb quiddità, svelainen- 
to de* principj onde una. cosa ccoxn~ 
posta. v ; descrizione. 

Agg. breve, chiara, propria, per- 
firtki. intera, che tutte le parti essen- 
ziali, principali meite iu vista, schiet- 
tx che fa conoscer Li. cosa mostran- 
do quel che c in lei , quel che noia» 

In 
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le sì conviene, primo lume» primo 
passo della mente , che teude a filo- 
sofare. 

DIKFOiVDER^. $. I. spargere abbon- 
dantemente. L. tiiffunJere. S, sparge- 
re. spandere, vergare. mandare, sgor- 
gare. 

Agg. largamente, ampiamente, da 
per tutto, in copia, in un istante, in- 
torno intorno. 

$. t. nati. pass. dilatarsi . ▼. aliar 
gare. . _ 

DIFFORME. difformità, v. diflfor- 

me ec. 

DIFFUSAMENTE, con didùsiore. 
L. diffuse. S. Largamente, copiosa- 
mente. ampiamente, v. abbondante- 
mente. 

DIFFUSIONE, spargimento. L. dif- 
fusto. S. effusione, spargimento, span 
dimento, dilatazione . versamento . 
sgorgo, sgorgamelo. 

Agg. abbondevole, ampia, v. »vv. 
» diffondere. 

DI FORZA. svv. con forza. L. furti- 
ter . S. impetuosamente, gagliarda- 
mente. fortemente. di tutta forza, v. 
fortemente. 

DI FRESCO, avv. poco fa. L. nuptr; 
novissime. S. novcll unente j nuov*- 
mente; di novello: per novello: re- 
centemente. poco dianzi: poco avan- 
ti. di poco . poco fa . poco prima . 
frescamente, di corto . teste, pur 
ora . allora allora . di presente . vedi 
feste. 

DI FUORI . $. x. prep. r. fuori 


prep . 

$. 1 . in forza d’avverbio; v. fuori 

BV'J. 

DIGERIRE, digestire, agitare, e tri 
mutare per naturale azione nello sto- 
maco il cibo mangiato. L. digerere 
S. coiwuocerc. smaltire. 

Agg. v. 0 digestione. 

DIGESTIONE, il digerire. L . dige- 
st r 0 . S. concozione. mutazione dei ci- 
bo in chilo ; in aliraeuto. 

Agg. naturale, fàcile, perfetta. 

DIG HI ACCIA RE. neut. e netit. psst. 
disfarsi il ghiaccio. L. tlactem re - 
solvi, s. sciogliersi il ghiaccio, li- 
quefarsi . disciogliersi in liquido 
«more. 

Agg. per calda stagione, per sof- 
fiare di caldo, a raggi del sole, a 
poco a poco. 

DIGIU ONERE, e disgiugnere . scpi 
rare cose giunte insieme. L. tesunge- 
re. S» partire, sceverare, e discevera- 
re dipartire, dispajarc. sciorre. e di- 
acioglrerc. dividere, allontanirc. scom 
pugnare . segregare „ v. dipartire 

5 Agg. leggermente . allontanando . 
con fitica. così richiedendo la dissi- 
mili ianaa, U o*ura cC - 

DIGIUNARE, mangiare quanto, < 
wHo che si conviene, per osserva 
re il precetta di Santi Chiesa . L» 
ìemnore. & astenersi da* cibi . morti 
bearsi uno mangiando . passar digm- 
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no il giorno, far dieta, far astinenza, 
digiuno. 

Agg. rigorosimente. per divozio- 
ne, in pane, cd acqui, a riverenza, 
ad onore di... piu volte alia setti- 
mini. mun cibo gustando, per voto, 
obbligo, precetto, tre di. 

DIGIUNO, il digiunare. L. ivunium. 
S. v. astincazz 

Aw. lungo, rigoroso, esattissimo, 
solenne, comandato. 

LHGNl'lÀ. gradalo condizione ono- 
revole, C d'alto afrore. L. digm sai. S. 
grido, grandezza, posto, cirico . 
preminenza, decoro, eccellenza, onore. 

Agg. alta, raggu irdevole. riputata, 
temuta, grande, suprema, eccelsi, glo 
riosa. illustre, ecclesiastica; pontifi- 
cale : vescovile ec. secolare ; reale ; 
principesca cc. degna d'onore, c che 
fa degno d' onore. 

DIGOZZARE. v. sgozzare. 

DIGRADARE , calare di grado in 
grado. le piagge delle quali moota- 
g nette quasi digradando giù ver- 
so il piano discendevo . v. scen- 
dere . 

Ul GRAZIA . modo di dire usato in 
pregando. !.. quaio; roder. S. in gra- 
zia. per grazia, deh. eli. in cortesia, 
per cortesia, se Dio vi siivi, che lie- 
to siate voi. che Dio vi ajuti. se Id- 
dio vi dia bene, vi feliciti. 
DIGREDIRE. V. l. v. deviare. 

DIGRESSIONE, discorso ili cosa alie- 
na dalla principale di cui siasi preso 
a parlare. U. digretsio. S. intrames- 
sa. interrompi mento, incidenza, usci- 
mcnto dal piincipalc proposito, tra 
lisciamento deil'intraprcso argomento, 
passaggio ad argomento estratto, epi- 
sodio. allontanamento. 

Agg. dilettevole, soverchia, giudi- 
ziosamente, artificiosamente iatromes 
sa. per pura pompa; per ornamento 
apportila . opportuna a ricreare 1' 
ascoltatore, importuna, troppo lunga, 
breve. 

DILATARE, stendere in larghezza 
stt. ed unti onche neut. pass. L. di- 
latare . S. distendere . far largo, span- 
dere. aprire, spargere, v. allargare; 

$ x. * *• ,, 

DILAZIONE, spazio di tempo pre- 
so, o dato a far che che sia. L. di- 
téiio. S. indugio, ritardamento . tem- 
po. diiungamento. prolungamento, al- 
lungamento . soprattieni, lunga, in 
forza di sest. che pensi tu di queste 
lunghe, che Dèmone mi dà ec. Ar. 
Supp. X. 

Agg. lunga . opportuna . ricercata . 
necessaria . breve , ma non per tanto 
nociva, v. differire. 

DILEGGIARE, pigliarsi giuoco d' al- 
cuno . L. irridere , v. beffi re ; deri- 
dere . 

DI LEGGIERI, facilmente, agevol- 
mente. la qual cosi risaputa , di leg- 
gieri gli feci venir fatto cc. Fe ^av- 
ventura potrebbono di leggieri rice- 
vere impedimento. 


DILEGUARE, neut. post, fuggir con 
gran prestezza, e quasi sparire. L. 
* u fugete. S. togliersi dinanzi agli oc- 
chi. svanire, uscire di vista, fuggire, 
e fuggir vìj. passar via. 

Avv. eli subito, i.narovvisimcnte. 
come baleno, nebbia al vento, neve 
al sole, ombra all’ apparir del lume; 
strale da cordi spinto, in un tratto, 
ratto Mvv. di un luogo; di uno con- 
trai* ; del mondo, in picciofora. 

* Andare in dileguo, dileguarsi 
dinanzi, dileguarsi dii mondo, la neb- 
bia al vento si dilegui. 

DI LETICARE, quel pattare sotto F 
ascella . per met. addolcire . Se tu 
jeri ci affliggesti , tu ci hai oggi 
tanto dileticatc , che ec. v. solleti- 
care. 

DILETTARE. $. i. art. uorgere, ap- 
portare, dare, rendere difetto. L. de- 
legare. S. piacere, recar godimento» 
arrcc.rc, cagionare». partorir diletto» 
piacere, sollazzare, confortare, appaga- 
re. contentare, tornare a piacere, es* 
scr in piacere una cosa a me: esser 
diletto al uno uni cosa, ed esser uni 
cosa di diletto , di piacere . giovare : 
Ed io son un di que’ cui il pianger 
giova; Petr. aggiunger al cuore: Ni 
altro sarà mai , eh' al cor m' aggi augi, 
aggustarc . toccar l'animo. Questo 
con gran piacere toccò 1* animo ec. 
Bocc. pigliar l' animo di uno: Bemb. 
Atot. i. porger dolcezza agli occhi; 
all'udito, al cuore, uni cosi dar nel 
cuore a me. venir a grado, in piace- 
re a me ec. r venir piicevide una co- 
sa ad uno. v. piacere vetk. 

Avv. soavemente, in estremo, in 
modo, tanto, che fa me a m.* uscir 
(li mente ; D. Vurg. S. 

$. a. neut. pass, prender diletto. 
L. detestate. S. godere, gioire, com- 
piacersi. sentir piacere, semplicemente , 
e sentir ncH’aniuio piacere, sollazzar- 
si. tear piacere da ec. v. compiacere 
$. x. sollazzare $. i. v. compiacenza, 
diletto. 

Agg. di una cosa , e in una cosa . 
som ni intente, lungamente, a suo agio, 
innocentemente. 

DILETTEVOLE. $. *. che arreca di- 
letto. L. deleSéhilit . S. piacevole, 
amabile, dolce, ani eoo. giocondo, ca- 
ro. grata soave, che viene a grido; 
in piacere ; che piace . di piacere, di- 
lettoso . gustoso . saporito, curioso. 
Salvi n. 

Agg. all’occhio; alla vista, a ve- 
dere; a vederlo; ad andarlo miran- 
do. 

$. *• *g§- di persona, v. festevole. 

DILETTEVOLMENTE, con diletto. 
L. dtleflahilite* . S. soavemente, gio- 
condamente. piacevolmente, lietamen- 
te. festosamente, gajamentc*. gustosa- 
mente. saporitamente, duest solo ove 
i diletto de’ sensi del gusto , o del 
tatto. 

DILETTO, contento sì d’animo, come 
di corpo. L. de le dati e , fi. piacere. 
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gioia . guato, piacimento, compiaci- 
mento. dilettazione, consolazione, di- 
lettamente. godimento, contente. 

3 uicte . appagamento dell' appetito , 
el desiderio, giocondità . gaudio, 
dolcezza, allegrezza, piaceeolezzi i 
giubbilo . bellezza: e una bellezza 
vederlo i mi no» usarebbesi bene » se 
non in proposito ùmili éit esempio 
d*to. soavità, agio, comodo, sol- 
lazzo. 

* A d nettamento, e utilità degli 
uomini ho queste novelle scritto, cia- 
scuna a suo diletto andavasi solle- 
vando. pigliare» porgere, prendere di- 
letto. essere, riuscir di diletto, pre- 
stare diletto, starsi a diletto, spende- 
re in diletti, dirsi a diletti, il dilet- 
to mi sospinge, mi tira, in'invita. 

Agg. raro, sommo, dolcissimo, ri 
storateA d'ogni fatica, tal che inten- 
der non la può, chi noi prova: che 
feria felice uom ne‘ tormenti, pieno 
più di fiele, che di dolcezza, nura- 
viglioso. fuggitivo, breve, fallace, se- 
greto. usato, alto, amaro, celeste, 
umano, angelico, gentile, puro, sin- 
cero. disusato, nuovo, vivo, immen- 
so. inesplicabile, onesto, che a lun- 
go andare increscc. per troppo lun- 
gi consuetudine si converte in fa- 
stidio. 

Simit. de diletti mondani . come 
ape , che da primi alletta con poco 
mele , poi acutamente punge , piaga 
facendo, che lungamente tormenta. 
Lume di baleno > che appena sparso 
sparisce» Ama pungente r li dolce esca 
coperto. Visco tenace , che I* anima, 
ercliè non voli , non s‘ alzi al vero 
enc, trattiene. Gemma falsa . Vetro 
fragile > che a scarso * c dcbil lume 
non congiungc sodezza . Immagini 
formate nelle nuvole» che a un sodio 
di vento svaniscono. Pomi del la- 
go Asfaltile, pieni di cenere. Cor- 
po laido, deforme, di belli veste co- 
perto. 

DILETTO, add. ben voluto. L. dite- 
chtr. S. amato, cara. vita, animi: cuo- 
re : bene e spera iza r a altri simili 
usati da chi ama per esprimere quanta 
/>li sia cara la cosa dilettai ben volu- 
to. v. Ciro €» y. . 

DILEZIONE, benevolenza* affezione. 

v. amore $. i. r. $. cariti. 

DI LICATàMKNTE ; con dilicatezza. 
L. delicate. S. gentilmente, soave- 
mente. mollemente. 

DILICATEZZA. astratto di dilicato. 
L. delicium . S. morbidezza, delizia, 
mollezza, di Hca mento*. 

Agg. soverchia, estrema, gentile, 
squisiti, rara. 

DlilCATO. soave al tatto. L. deli ca- 
lne, S. morbido, liscia, lisciato, gen- 
tile a toccare, molle, soave, sottile, 
monnosino. tenera. 

Avv. gentilmente, dilettevolmen- 
te. assai, soavemente. 
DILIGENTE, che opera con diligen- 
za, che ha in se diligeva. L. deli- 
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gens. S. attento, industre. accurato, 
studioso, che pon*, che ha cura, 
che prendesi pensiero, premura, ac- 
corto. 

Agg. singolarmente . in guisi da 
pochi usata, con pirticohrc atten- 
zione. 

DILIGENTEMENTE, con diligen- 
za. I„ diligenter . S. accuratamente . 
squisitamente, esattamente, studiosa- 
mente. attentamente, industriosamen- 
te. per filo, e per segno, con animo 
attento, con ogni sollecitudine, con 
ogni ingegno, con ogni arte, accon- 
ciamente. .V. i<f. bene: Attendete be- 
ne a quello che io vi dirò , e guarda- 
tevi bene ce. Nov. 17. appunto: sen- 
ii curarsi S acconciarla ( la camera ) 
troppo appunto: Bocc. Nov. 40. 

DILIGENZA, esquisiti, c assillai cu- 
ra. L. diligenti a. S. accuratezza. stu- 
dio. industria, cura, attenzione. sq*ii- 
sitezza. esattezza opera, sollicitu li- 
ne. arte. Con ogni arte procacciano ec, 
N. z. pensiero, solerzia, premura, v. 
accuratezza. 

Al g- attenta, non mai rimessi, som- 
ma. tmravigliosa. assidua, laudevole. 
semplice, accuratissima, estrema. 

* Le umane diligenze, per quanto 
attente sicno, vegliatiti, sollecite, fer- 
vorose, continue, cd efficaci, nulla 
v.igliono senza il divino ajuto: e sfor 
nite dell* assistenza celeste mancino , 
e vengon meno. v. accuratezza. 

DI LOGGIA II E. sloggiare, r. partire. 

DI LONTANO, da parte lontana. L. 
procul . S. lontanamente, da lontano, 
fungi : di lungi, dalla lungi. 

DI LOCI DARE. v. dichiarare. 

DI LUNG AMENTO, v. allontanamen- 
to: di scast amento. 

DILUNGARE. 5. 1. neut. paté, andar 
lungi. L. recedere, v. allontanare §. x. 

$. i. mandar in lungo L. Jiffaera . 
S. prolungare, proctistioare. v difiè- 
rire. 

DILUVIO, trabocco smisurato di piog- 
gia . L. diluvium . S. innoivtazione . 
copia soprabbondcvol di pioggia, mi- 
ni di piova, pioggia universale. 

Agg. granale, disordinato, funesto, 
immenso, universale, dirottissima. 

DIMAGRARE, r dimagrire, diventar 
magro. L. tabescere. S. smagrire, e 
smagrire, scarnarsi, disfarsi, consumar- 
si. stenuarsi ; estenuarsi, assottigliarsi, 
spolparsi, struggersi. intiSichire. 

DIMAGRATO, divenuto magro, v. 
estenuato; 

DIMA \DA , e domanda , addinfanda :• 
addimandita, addiraairljgioae. AA. | 

§. 1. il domandare altrui con paro- 
le notizia di che che sia. L. quanto. \ 
penna. S. intcrrogazioae . investìga- 
mcnto. inchiesta . quesito, richiesta, 
t rehiedi mento . add i manda mento , e 
addomi nda mento; dimandanfecnto , e 
domandi mento, istanza, petizione, in- 
vestigazione. 

Agg. alta, difficile, sottile; mot- 
to sottile, importuna, nojosa. cu- 
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riosa. piacevole, nuova, strana, ti* 
dicala. 

§. a. il chiedere che che sia altrui 
r ottenerlo . L. pernio , postulano . 
^Sostanzi. Inchiesti ? richiesta: re- 
quisizione. petizione, richiedi mento, 
priego. v. preghiera, dimanda $. 1. 

Agg. onesta, giusta, modesta . umi- 
le. altiera, esposta con dolci parole, 
v. preghiera. 

DIMANDARE, e domini ire, addi- 
min lare , e ad domandare. §. 1. il ri- 
cercar notizia d* alcuna cosa da altrui 
con parole. L. quarere , interrogare. 
S. interrogare . chiedere : richiedere 
uno di una cosi, e uni cosi da uno * 
ricercare, inchiedere . fare inchiesta, 
instatici, cercare, addimmi «re. insta- 
re. investigare, far dimanda, far qui- 
stiouc. l*iù caute diverrete alle questio- 
ni , che fette vi fossero. Bacc. AT. 3. 

Agg. con sottili investigazioni, pia- 
cevolmente . insUntemcntc . distinta- 
mente. importunamente, cautamente . 
assai co: teseniente. di uni cosa ; in- 
tomo ad una cosi, spesso, molto 
spesso, sollecitamente . minutamente* 
della cagione: e la cagione, di ogni 
cosi, et* ogni circostanzi . con una 
lunga circuizion di parole, come, dei 
come, del perche; perchè templi cerne rt* 
te. e il perchè, per via d* motti, 
con prieghi. riverentemente, in corte- 
sia, e per cortesia, con assai belle, e 
leggiadre parole, assai cortesemente. 

$. x. ricercare per attenere che che 
sia. L. patere , rogare-. S. chied ere. ri- 
cercar uno eli una cosa , e una cosa 
da uno , ad uno. richieder».*, cercare, 
volere: lo voglio di grazia, da voi . 
e he ec. Bacc. W. 94.. v. pregare. 

Agg. di grazia; di speziai grazia^ 
importunamente, riverentemente, ver- 
gognosamente. umilmente, per amor 
di l)io ec. con uni lunga circuizion 
di parole, cor» molte istanze, quanto 
pie si convenga allo stato ec. oltre 
ogni convencvolezz 1 , ogni dovere, r. 
pregare. 

Agg. una cosa ; mangiare : bere, in 
forza dì nome caso 4. 

DIM EMIGRARE. V. smembrare. 

DIMENARE, v. agitare. 
DIMENTICANZA, il perdere li me- 
morii delle cose . L. oblivi 9 . S. ob- 
blio.obblivio. smenti canea ; sd i menti - 
citai, scorciamento; sdimcnticamcn- 
ta. dimenticamente. obbliumcnto. sme- 
moraegine. 

DIMENTICARE, sili menti care: per- 
dere la memoria delle come. L. obh- 
vìsci . ed usati neut. pass, col primo 
cabli quo. dimenticarsi di. S. sconiar- 
si. obbliare. smarrir la memoria dì ... 
prender me obbiio di uno. mettere in 
oblivione, disappararc. uscir dell* 
animo una cosa; uscir una cosa a me 
er. di mente, della mente, cader del- 
la memoria od un» di .... venir io 
in oòblio di una cosa, mandar in ob. 
blio, e ad ohblio, a dimenticanti ^ 
fuggir la memoria de benefx) ec. ««£ 
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mto. esser fuor delia mente una coi». 
Era sì fuori della mente di tutti 
questa scala, che quasi niuno, che 
ella vi fosse si ricordava: JBtfcc. sme- 
morare . una cosa , una cura ec. to- 
gliere a me la memoria : privar la 
memoria di ec. sviar la memoria dal 
riconoscere ec. esser tratta delia men- 
te un» rara. 

Avv. affitto, in parte. ad un trat- 
to . a grido per grado . in picciol 
tempo, come se mai non avesse sa- 
puto , inteso, come si soglion mette- 
re in obblio le cose morte: Bocc. 
Fiam. 7. uno; una cosa. €»to quarto. 
per lunghezza di tempo; per volger 
tl‘ anni : volgendo gli anni ; Pctr. S. 17- 
per lungo disuso, per cure maggiori, 
che distraggono cc. 

* Mettere, porre in dimenticanza, 
la cosi c venuta in dimenticanza, c 
nella dimenticanza sepolta , è per di- 
menticanza dalle menti degli uomini 
fuggita, cancellata, dileguata, cadere, 
fuggire dalla memoria, avea dimenti- 
cato a qual partito gli avesse lo scon- 
cio spendere altra volta recati, essen- 
do egli de* preteriti danni dimentico, 
ewi così tosto dilla memoria caduto 2 

DIMENTICHINOLI*:. non ticnc 

a mente. _ L. obliviotut. S. scordevole, 
debile di memoria. » di memoria 
debile, inferma . di poca memoria . 
dimentico, smemorato, obblioso. smen- 
ticato. irrecordevole. scordato, sdi- 
mentico. 

Agg. per naturale difetto, per dis- 
applicazione alle cose . per male so- 
priv venuto. 

DIMESSO, e dismesso. $. 1. messo da 
parte . L. cmisstft . S. abbandonato, 
tralasciato, intermesso, omesso, tras- 
curato. trascorso, da trascorrere , per 
tralasciare. 

Avi* inavvedutamente a bel dilet- 
to. trascuratamente, per disprezzo. 

5 - x. umiliato. L. demirtut. S. rin-i 
tuzzito. umile, abbassato, abbattuto, 
inchin.to. v. avvilito. 

Avv. umilmente, mestamente, in 
abito, e in atto compassionevole. 
DIMESTICAMENE;, con dimesti- 
chezza. L. famtliariter. S. amichevol- 
mente. fumigli armante. intrinsecamen- 
te. r.l! i famigliare, confidentemente . 
alla domatici. 

* Te di-Ticsticatnente e a fidanzi 

richiedo. 

DIMESTICARE, •ir/, e neur. pass. v, 
addim:*stic ire §. i. c a. 

* Avvisandosi amt-ndue allora colà 
non dover poter essere alcuno de’ lor 
soli tz/ì ocular testimonio, si dimesti- 
carono insieme, dimesticarsi con don- 
na, tuona f ota v/z# vi» * prendere li- 
mili r tratto, pigliare confidenza, 
confidenzial tratto, pratica dimestica, 
cntr r v - alK confid-nz» d’ alcuno ec. 
na m.. n* , emette. venirne U dimesti- 
chezza , h confidenza, stringere, con. 
trarre cc. fare, prendere , pigliare , 
usare, tenere dimestichezza con 
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DIMESTICHEZZA. $. 1. famigliari- 
tà. L. familiaritar . S. intrinsichezza, 
pratica, confidenza, amicizia intrinse- 
ca. fratellanza, affratellinzi. 

Am. sommi, da fratello, onesta, 
amichévole, intima, stretta, r. » ami- 
cizia. » familiarità. 

$. 1. amorevol. zzi. v. affabili ti. 
DIMESTICO , famigliarità . L, fami- 
liari r. S. intrinseco, v. amico. 
DIMETTERE. $. 1. v. perdoni re. 

$. 1. v. abbandonare: lasciare. 
DIMEZZARE, propriamente partir 
per mezzo, in senso piu largo, v. di- 
partire §. s. 

DIMINUIRE. §. x. alt. ridurre a me- 
no. L. diminuere. S. abbreviare, me- 
nomare, c smenomare, far meno, stre- 
mare. rappicinire, # appicinirc. scir- 
nire . restringere, scorci ire. secmire. 
togliere, accorciare, troncare, elidale i- 
re. detrarre, stcnuare. abbattere, rap- 
piccolarc.appiccolire.liraare, Dan. Fan;, 
rintuzzare, racimolare; ciré i per met. 
levare piccia!» parte , 0 il residuo , co- 
me ei levano i racimoli . parvifiea- 
re. rissottigKarc . rimpicciolire: im- 
picciolire. 

Agg . d’assai, levando il meglio, il 
soverchio; picciol a porte, in gran 
parte. 

$. x. neut. patt. L. diminuì. S. de- 
crescere, scrcscere, 0 decrescere, me- 
nomare neut. scemare . perdere : per- 
der di pregio, sparire al confronto, pa- 
rer di meno : men bello > men grande 
ec. calare, mancare . andarsene, andar 
giù, impiccolire. Untare, dimagrare, 
cadere , rallentare, intiepidire ostolut. 
venir a manco, abbassare neut. 

Agg. ih breve, di molto, onde più 
non par quello# al paragone, per lun- 
ghezza , per ingiuria di tempo: per 
tempo . semplicemente di un giorno 
ad un altro . in processo di tempo . 
per se medesimo . gradatamente, a 
poco a poco, di tempo in tempo: d* 
ora in ora. per bollirà dicono i Tosca- 
ni , ma t? motto alquanto batto, a gra- 
do a grado, v. a grado a grado. 

I) 1 M I N U ZION E , diminuimento ; il 
diminuire, c l’essere diminuito, sce- 
mato . L. imtninutio . S. diminu- 
zione. scemamcnto. appiccolamento . 
menomamento . meno manza . sminuì- 
mento, accorciamento, discresciracnto, 
caso: abbreviamento . minimamente . 

. scemo sost. detrazione. 

DIMORA. 5 . 1. tardanza. L. moro. S, 
indugio, indugiamento, soggiorno, 
cessazione, dilazione, dimorarne; di- 
moramento. ritirdamento . ritardan- 
za. tardanza, intrattenimento, ferma- 
ta. posa. v. indugio. 

Agg- lunga, molesta, acerba, grave, 
mal softvrita. pigra, molta, e lunga. 

§. t. pct istanza. L. mora, manna. 
S. permanenza , stare nome. v. sog- 
giorno. 

* Verso la loro usata dimora con 
lento passo ripresero il cammino, pas- 
sare il tempo in dolci , c liete dimore. 


DIMORARE. J. 1. star in un luogo : 
farvi dimora. L. morati . S. stare- 
starsi, aver sui stanza . abitare, fare 
stanzi, fare sua stanza in . . . fare un 
anno, li itale in un luogo . » una cit - 
tè »c. a Sinigaglia avesse fitta la 
state 1 Bocc. Hov. 74. far dimora d* 
un venticinque giorni: o d un mete 
ec. per un giorno , un anno ec. sog- 
giomirc. fer.-airii. trattenersi, alber. 
gite, alloggiare, starniate, posate, te- 
ncrsi tn cara ec. trarre dimora, sede- 
re. risedere, in un luogo t e neut. se- 
dersi. v. abitare. 

* Li sanità del nostro figliuolo 
nelle mani della Dimetta dimora i 
riposta, dimandai del luogo dove el- 
la a casa dimorasse, con que* piaceri, 
che aver poteano, si dimoravano, ora» 
amata da lui. in bene e iu tranquil- 
lità mi dimoro. 

Avv. lungamente, comodamente* 
in compagnia, tutto solo, lontano, 
presso, le più notti . il più del tem- 
po, de* giorni, c dell* anno . per 
tempo, per lo piu tempo, disagiata- 
mente . più giorni . per un dì . per 
qualche tempo ; alcun giorno, corto» 
spazio, alquanto, con agio, volentieri, 
co» grave noji, con grandissimo pia- 
cere. un venticinque giorni, una ma- 
ga ora; per una grand’ora, tempo j 
più tempo, buono spazio: v. lunga» 
mente, gran porte dell* anno . in un 
albergo, ad un suo luogo. », in Pa- 
rigi. 

f. a. v. indugiare. 

DIMOSTR AMENTO . il mostrare 
evidentemente una cosa. L. de moto* 
ttrsrio. S. dimostrazione, argomen- 
to, rag ione -chiara , evidente, dimo- 
stranza . apparenza , segno , segna- 
le . prova, riprova. T. argomento. 

5 - *• 

Agg. manifesto, convincente, con- 
cludente. forte, stringente, veto, ap- 
parente. necessario, efficace, evidente, 
sensibile, filosofico, geometrico. 

$ 1. per qualnnque dimostrare, r. 
accennamelo, argomento $. 5. 

DIMOSTRARE. $. 1. mostrar palese- 
mente . L. demoni trare . S. mostrare 
semplicemente , e mostrar con prove, 
ragioni ec. far toccar con mano, sve- 
lare. fax palese, dar prova, ragione 
manifesta ec. dare a vedere , a dive- 
dere. fir conoscere, mettere in vista: 
sotto degli occhi . dichiarare . dare a 
conoscere, aprire, scuoprire. manife- 
stare. convincere, provare, far noto, 
mettere in aperto . in chiarissima lu- 
ce. porre avanti, far chiaro, aperto 
una cosa , e d’ una cosi ; e fir chiara 
una cosa ad uno . e far chiaro uno di 
una cosa, fir apparire, testificare. Te- 
stificando per quello, quanta sia la 
fede , che egli ha in voi» Bocc. N. 9 <*-> 
vale dimostrando, testimoniare : e se- 
cando che le sue parole testimoniava- 
no. di grand' animo, Bocc. N. fi- 
re conoscere, credere, indurre, condur- 
re a credere, a confessare, eoa ragio- 
ni 
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ci irrepugnabili, fare prora ; fare gli 
conremra prova della sua bugia , non 
sapendo come poter Un fare cc. , Bocc. 
Nov. ?4. v. chiarire. 

Avv. chiaramente . ad evidenza . 
manifestamente . assai apcrtameitc. 
sicché negar non si possa, onde altri 
ne rimanga convinto: talché dubbio 
non resti per sì fatta ragione, che 
chi negava , abbia a confessare , che 

- prende* errore: che c poi così, assii 
chiaro nel discorso» $ col discorso, e 
per una novella, per un discorso. M' è 
caduto nell animo ds dimostrarvi nel* 
la novella, ebe a me tocca Ar dire ec. 
Ms piace d'essere noi entrati a dimo* 
strare con le novelle , quanto ec. per 
una novelletta mostrerò brevemente 
in maniera chiarissima, pienamente, 
agevolmente, per ragioni, con ragioni 
sottili del pari, e manifeste . tra con 
ragioni, e autorità, con lungo discor- 
so, in poche parole, parti t a mente, in- 
teramente. diligentemente, ordinata- 
mente. così grossamente, con effetto 
per opera: con esperienza certissima, 
producendo in mezzo, ragioni, fatti 
cc. per acconcic similitudini, in esem- 
pj simili, sciogliendo opposizioni, 
quanto conviene. la verità: com'é, 
come sta. il perche. 

$. x. neut . pass, far mostra di se. 
L. sete estendere . S. darsi a vedere . 
mettersi in vista, apparire, compari 
re. farsi vedere, conoscere, v. appari- 
re $. i. 

5 . 3. mostrare semplicemente, v. 
mostrare. 

DIMOSTRAZIONE, il dimostrare. 

L. demmstratio . S. manifestazione, 
segno: segnale, indizio, v. dimostra- 
mento, argomento §. 3. 

DINANZI, prep. §. 1. dalla parte an- 
teriore, contrario a dopo, e a dietro 
L. ante. S. avanti: davanti, innanzi, 
incontro da, Andrà facendo per lo 
piana dinanzi .da voi un gran tufo- 
late, Beco. Nov. fp% Serve al caso se- 
condo e arto, quarto , e sesto, dinan- 
zi alla casa: a loro: la Chiesa; di 
essi , di lui ; da voi , al re , dagli 
occhi. 

$. x. alla presenza, v. avanti $.3. 

DINANZI avv. nello stesso sentimento 
dello prepot. J*. ante. S, prima, avan- 
ti, innanzi. 

DI NASCOSO. # di nascosto , nasco- 
samente. L. elant. S. occultamente, 
copertamente, v. ascosamente. 

DIN ER VA b È. v. snervare. 

DINOTANE, v. denotare. 

DI NOVELLO, avveri, v. teste. 

DINTORNO, frep. intorno. 1>. circa. J 
£. in giro, intorno intorno. Serve al' 
caso sticndo, ttrx. o, quarto, e sesto, d* 
intorno del giardino, a lei, allo stec- 
cato, all'acqua, al cuore: il paese; dal 
luogo. 

DINTORNO. nome. v. vicinanza. 

DI NUDAR E denudare, v. spogliare. 

DIN UN Zi A, dinunziarc. v. denunzia, 
denunziare. 
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DI NUOVO, avv. un’altra volta: al- 
tra volta, altra fiata. L. denuo ; rnr- 
sut . S. nuovamente . di bel nuovo . 
replicatamente . ancora ; anco ; per 
anche, Dant. Inf. zi. da capo. v. 
nuovamente. 

DIO. primi cagione del tutto, ed ul- 
timo nostro fine. L. Dette. S. altissi- 
mo sótt. sovrano artefice, giustizia; 
bellezza eterna. Signore, signor no- 
stro. fattore di tutte le cose . creato- 
re test, padre de* giusti . pietà, bon- 
tà, sapienza, clemenza, possanza infi- 
nita. facitore dell* universo . reggitore 
del mondo, prov visore universale. Si- 
gnore , Monarca del tutto. Triniti, 
ile del Cielo, del mondo, pelago, 
fonte d’ogni bene, d'ogni perfezione, 
veditor de* cuori, riguaraatore de 
nostri meriti, bene, che conosciu- 
to mai non spiace, cibo, che gusta- 
to sazia di se, c di se asseta , Dant. 
Purg. 31. 

Agg. immenso, infinito, eterno; 
perfettissimo, bellissimo, onnipossen- 
te. che tutte le sue fatture ama den- 
tro di se. sovrano, indipendente, dol- 
cissimo. clementissimo, immutabile, 
ineffàbile, trino ed uno, Iddio Padre 
cc. come a noi il sole vela sua for- 
ma per soverchia luce, e mille altrii 
r potendoti a lui attribuire ogni perfe- 
zione semplicemente tate , tanto in 
astratto, quanto tn tonerete. 

4 Iddio c de* nostri cuori finissi- 
mo conoscitore, c coll’ acume divino 
procede, si avanza, passa, perviene, 
trapassa a intendere 1 più riposti se- 
greti , e può solo ragion fare di- 
rittamente delle operazioni buone, e 
delle ree. Dio è la prsntsera cagione 
di tutto. Ti prego a fiso tenere l’oc- 
chio dell* intelletto nel Re del Cielo, 
al quale di servire professi ; conside- 
ra bene che egli ha dal nulli tratto 
e ciclo e terra, e tutto ciò che in 
qfleste parti condensi: clic egli n'ha 
in luce messo la umana generazione, 
che egli è in somma d'ogni cte. tu- 
ra. che al mondo ci vive, assoluto 
Signore. A lui però con mente atten- 
ta ti rivolgi , come a largo datar d* 
ogni bene, da’ cui cenni dipende ogni 
buona ventura : così n’av terrà, che a 
riguardo di lui, che c tuo Creatore , 
tuo Dio, di cui grazioso dono c quel- 
lo spinto, che tì regge, tu non pa- 
venti alla spaventevole vista della 
morte imminente. 

DIO NON VOGLIA, foratola espri- 
mente desiderio, che alcuna cosi non 
sia, non accada cc. L. abstt. S. tolga 
Dio. tolga via Iddio, cessi Dio, Dio 
cessi, ebe questo avvenga; Bocc. Fiam. 
1. 3. cessi sempticem. Ma cessi , ebe 
sotto il colore di Givi zia noi qua tu- 
tto ricevere vi vogliamo : Bocc. Filot. 7. 
Non piaccia a Dio: unqua a Dio non 
piaceli : già a Dio r.on piaccia . 
piaccia a Dio, che in vino io te- 
rna di cadere in disgrazja . non sta : 
non accada, non sia mai : non avren- 
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ga giammai. Ah, deh non permetta 
il Signore. 

4 Già Dio non voglia , D/o il 
voglia, Dio il sa, Dio il ti perdoni, 
detto ad ogn' uomo addio andò al 
suo viaggio. Iddio vcl dici per me. 
come egli ini concia . mandar con 
Dio, accommiatare . licenziare, ratti, 
vattene, resta, andatevi con Dio» 
formale di licenziare, la buona mercé 
di Dio, ti rivedo, lodito sia Dio, 
non ci siamo sì tosto accorti del fit- 
to. Tolga Iddio, tristo il faccia Dio. 
Iddio gli dia D mala ventura . se 
Dio v’ajuti. di grazia, se Dio m'aju- 
ti, alla fe certamente. 

DIO VOLESSE, Dio il voglia. Dio 
voglia. Dio ’l volesse. 

Avv. dinotante desiderio. L. uti- 
nam. S. sì, così : Così gì ugnasse egli 
( lo ciottolo ) testi nelle reni a Calan- 
drino. Pinccia a Dio. voglia Dio. o : 
o s' so f avessi, ah. che s' io n avessi 
uno. fosse, sia in piacer di Dio , ebe 
ec. beato me , se avessi , ottenessi ec. 
Chi starebbe meglio di me se quell» 
denari foster miei : Bocc. Kuv. 15. 
faccia Dio , cb' io ottenga ec. Dio; oh 
Dio, quando avrò ec. Oh Dio, quan- 
do fia, ch’egli venuto reggami, cd io 
vegga lui. Bocc. Fiam. 6 . 

DIPARTENZA, partenza, il partire. 
L. dì sces sus. S. putita: dipartita, di- 
partimento, e dipartire nome, andata, 
gita, commiato, concedo , addio . al- 
lontanamento. divisione, separazio- 
ne. levata, Cri. VslL t. 11. mossi 
sost. 

Agg. improvvisi, subita, furtiva, 
grave, dura, accompagnata da molte 
Egri me: notturna, dolorosa, allegra. 

affrettata. 

DIPARTIRE. 5. 1. andarsene. L. dì- 
sctdtre. v. partire $. 1. 

J. a. dividere. L. separare. S. se- 
parare. sciogliere, e disciorre. seque- 
strare. scompagnare, disgiungere, dis- 
gregare. disunire, levare, sfregare, 
spartire, disceverare, e sceverate, tron- 
care. sviluppare una cosa dall’ altra . 
tagliare, scoppiare, cioè disf.11 i' unio- 
ne, la coppia, distaccar una cota da 
un'altra, dimezzare una cosi, scolle- 
gate. spajare; dispaiare. 

Agg. sottilmente, con animo ardi- 
to. con mano franca. * forza, di net- 
to. per *>ezzo, c per lo mezza 

DIPENDENTE, che dipende, servo. 
L. subjelius . S. subordinato, sotto- 
messo. pendente da altri ec. sottopo- 
sto. soggettato, ligio, v. soggetto, 
servidore. 

DIPENDERE. V. dcpcndcre. 

DI PER SE. avv. dà se solo. y. se- 
paratamente. 

DIPINGERE, e dipignere, rappresen- 
tar per via di colori L forma , e la 
figur i d* alcuna cosi . L. porgere . S. 

f ùngere, esprimere, effigi-re. pcirnel- 
eggiare: che pennelleggia franca, bo- 
, logncsc. Dant. Purg. n. colorile, ri- 
trarre in catte , in teli, fare ; lasctaMQ 
state, 
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57 irti che egli ( il dipintore ) faccia a 
S. Mietei* ferire il serpente ec. Boce. 
dee. fin. cioi dipinga S. Mietei* in 
sete di ferire, fare a pennello, pittu- 
rare. figurare. ; 

Aw. eccellentemente, al simile, 
abbozzando, finendo le parti più mi- 
nute i minutamente . con pennello . 
penna, gentilmente, con isqttisitczza. 
in maniera che scorsesi . sinché L 
cosa par Tira; al ziro, perfettamen- 
te» ai all" originale simile» che non 
simile, anzi par piuttosto desta . *a 
olio» a fresco, a tempera, a gaizzo. 
al naturale, con esempio, di propria 
invenzione, di propria fantasia. 

* me taf. Prato dipioto di mille va- 
rietà di fiori, le vane donne con mil- 
le unguenti c colori si van dipingen- 
do. donno fregiate e dipinte. 

Pi PINTORE, che dipinge. 1 ... piflor. 
S. pittore, maestto. pennello. A pelle, 
Par rado, Zeusi, Timantc, t eltfi no- 
mi propri di pittori antichi intigni , 
« cui dando aggiunti preti dalle pa- 
trie , o H‘ altre singolare proprietà po- 
tranno ben servir di Sinonimo a di- 
pintore particolare; l' A pelle d' Urbi- 
nR , Raffaeli* cc. maestro della pittu- 
ra. Ordinò un immagine » che per ma- 
fia d un gran maestro della pittura 
si faceste . Bem. loti. t. i. pennello : 
Bravo pennello: cioè dipintore. 

saggio, sublime, ingegnoso, 
•che ha disegno, buon disegno ( v. 
votai, del .diseg. ) celebre . gentile, 
•che dipigne più a dilettare gli occhi 
•degli ignoranti , che a compiacere 1’ 
intelletto dc‘ savj . fiore. Nev. 57. si 
perfetto ne 4 T arte sua , che moke vol- 
te nelle cose da lui fatte si trova, 
che il visivo senso degli uomini pren- 
de errore , quello credendo esser ve- 
lo, eh' è dipinto, fiere, tì. 55. 

DIPINTURA, la cosa rappresentata 
per via di colori. L. piSura. S. figu- 
ra. immagine» ritratto, immago V. fi. 
•opera di pennello, dipinto tote. 

Agg. ben condotta, istoriata, finita, 
abboccata, abbozzaticchia, non intera- 
mente abbozzata, a grottesco, nella 
quale più s'intende eli quel che si 
vede, in cui gli intendenti , e periti 
dell’ arte scorgono cose, che da’ non 
intendenti in niun modo sono vedu- 
te , per quanto essi mirino . di mor- 
bido e dolce colorito : ben colorita : 
di buon disegno, di buona maniera, 
di maniera cruda; dilavata; gretta; 
languida, legnosa, secca, trita, taglien- 
te. ( maniere cattive , di cattivo gu- 
sto ) t di miniera forte, gagliarda, 
risentita, svelta, dolce. Veneziana, 
Lombarda, Bolognese, ( v. Vacai, 
dell" arte del disegno ) » 

DI PIU', v. inoltre: più $. ». 

DI POCO . avverbiali}). poco tempo 
avanti . L. nuper . v. di corto $. 1. 

DI PO], $ dappoi, aw. denota tempo 
avvenire. L. poitea. S. dopo che, po- 
scia. poi. quindi ; una sua sorella gli 
dii per moglie , e quindi gli ditte , 
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Bete. JiT. 98. appresso, quivi: Quivi 
da capo se ne torni a Bologna , Bocc. 
siit. Dan. indi : di quali incendio tre- 
molava un lampo su tirai * spesso a 
guisa di t aleno , indi spiri , Doni. 
Par. 1. da indi innanzi ; da quel di 
innanzi, appresso, poco dopo: poco 
stante, dopo alcun dì, tempo, dietro, 
coll' infinito de verbi in forza di quar- 
to caso: dietro mangiare ec. N. 31. 
dove quatta voce i proposizione. 

DIPORRE, e deporre, por giù. L. de - 
peneri. S. lasciare, mettere giù. spo- 
gliarsi. porre in terra, da canto, da 
un lato, posare, sgravarsi, sdossarsi 
di un peto ec. ▼. lasciare $. 3. 

Aw. di necessità, di mala voglia, 
liberamente, a suo agio, subito, in 
breve . da se gettando, con cautela . 
soavemflite. 

DIPORTARE neut. paté, fer che che 
sia per suo passatempo, e diletto. L. 
genia indulgere . S. prendere spasso, 
spassarsi, ricrearsi, stare a diporto . 
passar il tempo a suo genio, sollaz- 
zarsi. andare, fare ec. per via di di- 
porto. prender aria} diporto. ▼. sol- 
lazzare. 

Aw. a lungo, a suo talento, so- 
letto. con amici* . in ameno giorno . 
lento lento . per passar malinconia . 
andando attorno, cantando ec. 

* La regina da’ dolci canti degli 
uccelli, i quali la primi ora del gior- 
no su per gli arboscelli tutti lieti 
cantavano, incitati, si levò, e tutte le 
altre compagne fece chiamare: e con 
soave passo a' campi discesa, per 1* 
ampia pianura su per le rugiadose 
erbe, infino a tanto che il sol fu al- 
zato, colla sua compagnia , d‘ una co- 
sa, e d'altra con lor ragionami* , di- 
portando s' andò gli venne in desi- 
derio d'andarsi a diportare ad un suo 
luogo molto beilo. 

DIPOR TO, ricreazione. L. oblecìamen- 
tum. S. spasso, sollazzo, ricrea mento, 
passatempo, trastullo, giuoco, piace- 
re. festa, v. sollazzo. 

AM» dolce, ameno, da principe.! 
da signore, lietissimo, soave, grato, 
dilettevole. 

** La reina andò in contado a' 
suoi diporti . andare per modo di 
diporto, prender diporto», essere , 
stare , dimorare » trattenersi a di- 
porto. 

DI PRESENTE, aw. al presente. L. 
statino . S. presentemente, immanti- 
nente. incontinente, subito, di lancio, 
di rilancio, senza intervallo, ora. or 
ora. subitamente, al primo tratto, v. 
subitamente. 

DIRADARE, tor vii la spessezza. L. 
rarefacrro. S. far raro, chiaro, allarga- 
re . slargare, schiarire, assottigliare, 
r arefere : rarificare. 

Aw. a grado 1 grado, in nn trat- 
to. levando il soverchio, mescendo 
umore . togliendo via il più den- 
tò. 

DIRADICARE, cavai di ttpra le piao- 
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te coflc radici. L. eradicare. S. sver- 
* fc,Ierc - «barbicare, dibarbarc, 
oibirbicare , e disbarbicare, sbarbare, 
trarre, avellere V. L. spiantare . ster- 
pare. sradicare, divellere. 

Aw. a forza, gagliardamente, age- 
volmente. 

DI RADO. avv. L. raro. S. poche, rM 
re volte, noti frequentemente, sol ta- 
lora. a ogni nuov' anno, a peni Tirar 
avv. non sovente. 

DIRAMARE, neut. past. $. 1# uic \ t 
da che che fia come da tronco . L. 
derivare. S. venire, procedere, nasce- 
re. sorgere, derivare, muovere, par- 
tirsi. provenire. 

^gr m più parti, a contraria ban- 
da volgendoli, ricongiungendosi tosto 
al suo principio. 

$. ». separarsi, v. dipartire $. 1. 
tacendo t verbi neut. paté. 

DIRE, verte, manifestar il suo concet- 
to colle parole. L. dicere. S. tenere, 
far discorso . far parole, ragionare, 
discorrere, raccontare, favellare, narra- 
re. parlare, spiegarsi, esprime# suo 
pensiero, aver ragionamento, far ser- 
mone. esser detta uni cosi da uno, 
per uno; fu per un cavaliere detto, 
non essere 00. Bocc. Nov. j. muovere, 
sciorre , aver parole , ragionamento . 
secmouire. sermoneggiare. 

Avv. chiaramente . breve . come 
sta di soverchio, pianamente, piena-» 
mente, fra se. alla libera, il vero, in 
voce da ciascuno intesa, schietto, fra- 
stici iati mante. senza fare troppe no- 
velle. ornatamente, misuratamente, d* 
senno, piacevolmente, grivcmente. eoa 
grande energia, facondamente, a boc- 
ca. in ficcia. a capriccio, come eli*' 
s‘ intende, con orgoglio, con volto 
lieto, turbato, con pianto ec. acceso 
in furore, come più forte potè, co- 
me meglio seppe, sommariamente, 
succintamente, diffusamente, a lungo 
in sua favella . intorno ad una cosa • 
in orna materia; di uni cosa; una 
cosa: e sopra una cosa, parole, quali 
intorno alla materia proposta sì ri- 
chiedono. di una cosa, e d'altra, an- 
dando, venendo , passando di uni in 
altra cosa ; cV un ragionamento in al- 
tro, di largo: Peschi più di largo di- 
cendo questo, mi sento , eh' io godo . 
Dani. Par. 53. così, tanto, soltanto i 
* dicovi così, che quilora egli avvie- 
ne ec. Bocc. n. 7p. vi dico: soltanto 
vi dico, eh* come imposto m avete » 
n?r) ec. Bocc. K. 13. mi tanto vi vo 
dire» 10 non posto in queste cote quel - 
h, chi voi v avvisate : Bocc. Nov 
Tanto vi posso io ben dire ec. Bem. 
pr. 1. dire aperte : tutto aperto di- 
co. dite con apeno viso arditamente. 
Iddio vel dica per me, maniera esa- 
gerante. imndolL* dicendo . se medesi- 
mo fece imperadore, che tanto è di- 
te signore del mondo, cento novelle, 
o parabole che dir le vogliamo . ad 
uno; verso uno: B P un de' marna* 
dieri, che etano tre » disse verso Ri- 
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natilo, £ voi gentiluomo oc* Boss. N. Il» 
con uno. 

§. i. nrut. pass. imperton. V. dilli. 

* Disciolse li lingua in questi ac- 

centi. cosi si espresse, per si fatte 
parole n espose i sentimenti dell'ani- 
mo. t 

DIRE toit. $. !• il favellare. L. aratio. 
termo. S. detto, parole, ragiona men- 
to. discorso, loqueli. stile, locuzione, 
parlatura, voce da usarsi v. Varch. 
Trcol. e parlamento, lingua, linguag- 
gio. idioma, sermone, caccontamento. 
tavella, fiato : L' acuta punta mosse dt 
qua , Hi la, e poi diè total fiato, voce, 
parlare, ragionare, nel più i ragiona- 
ri, i parlar i ; Presti a mordere ton iscon- 
ci parlari; Bocc» Dee. 1. prioc. 

Agg. culto, politico, ornato, alto, 
grave, confuso, sciolto, cortese, basso, 
fioco, dimésso, terso, piacevole, dol- 
ce. gentile, lungo, rotto, puro. roco. 
semplice, schietto, sommesso, umile, 
breve, ampolloso, accorto, tronco, im 
perfetto, quasi d’uom, che sogna, mo 
de^k ordinato, fondato, saggio, fa- 
conno. £ secondo gli affetti , onde ca- 
gionati. , e secondo gli effetti; amoroso, 
acerbo, minaccevole, aspro, adirato . 
finto, sincero, benigno, pipn di paura, 
d'ardire, v. dire verbo. 

5- t. ragionamento lungo, ordina- 
to. v. sermone $. 1. ragionamento 

D? KÌ MB ALZO, a caso, per fortu- 
na. per indietro. Quanto alla carità 
del prossimo , la vanagloria propria- 
mente, c secondo che ella è consi- 
derata, non c contraria, se non fosse 
già di rimbalzo, c per indiretto. 
DIRIMPÈTTO, v. a dirimpetto. 

DIRU TAMENTE, e drittamente, per 
linea retta. L. tette . S. diritto, avv. 
a filo, a dirittura, senza torcere , pie- 
gare da alcun lato, per diritto, diret- 
tamente. al diritto. 

DIRITTO, e dritto test, il convenien- 
te. L. sequum. v. convenevole tote. 

* Aver diritto, sostenere i suoi di- 
ritti. si fece del suo diritto pagare 
al mercante. 

DIRITTO .add. v. convenevole, giu- 
sto. sdd. 

DIRIZZARE, ben conobbi male a me 
convenirsi in sì allo luogo 1‘ ardore 
dell'animo dirizzare, vedute le barche 
si dirizzò a loro . in pie dirizzarsi . 
dirizzare il pensiero, la mente cc. v. 
addirizzare. 

DIROCCARE, propriamente spiantar 
rocche, v. rovinare. $. a. 

DIROZZARE. $. 1. levar la roz7.czza. 

L. ex polire . Qui per togliere la rw- 
xezAa della mente. L. erudire . S. in- 
formare. addestrare, ammaestrare, in- 
struire. scozzonare, dirugginare, v. 
ammaestrare, instruire. 

■i 5. 1. toglier la rozzezza intorno a* 
costumi civili, render gentile. L. 
focolare. S. far nobile, culto, ingenti- 
lire. togliere la salvatichezza. v. ad- 
dimesticare $. 1. 
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Agg. con esempli! insegnamenti, 
con lungo frequente esercizio, v. ad- 
dimesticare. 

DIRSI. esser fama. L. famam ette, 
fcrtur ; dteitur . S. parlarsi . esser vo- 
ce. esser una cosa , per quel che se 
n'ode, correr voce, andir voce, an- 
dar grido, ragionarsi, vociferarsi, buc- 
cinarsi , esser una cosa , per quel che 
si dice, così, e coti . esser come uom 
dice ; come , secondo che vogliono , 
affermano ; Avvenne , secondo che i 
Trivi gì ani atfennano: come i Siciliani 
vogliono, secondo che alcuni voglio- 
no, Bocc. andarsi dicendo, Bocc. aver- 
si per fama, suonar fama , portar la 

fama, correr fami, che di 

essere la città , il popolo in ragio- 
namento di un fatto di una perso- 
na. esser in bocca, nelle bocche del 
popolo una cosa. 

* La cosa di bocca in bocca pas- 
sando finalmente pervenne alle orec- 
chie dd re. corse, discorse fama, 
voce, grido per la città, che come 
uom dice. v. divolgarsi. 

Agg. pubblicamente, da tutti, con- 
corde voi mente. per antiche tradizio- 
ni. già da gran tempo addietro, non 
senza fondamento, da tutta, per tut- 
ta la città , per tutto ; quasi per tut- 
to il mondo: in varie parti . come 
cosa nota, certa, per certissimo. 

DIRUPAMENTO, il dirupare, v. 
rovina, e luogo dirupato, v. diru- 
pato. j 

DIRUPARE. $. 1. att . gettar <L ru- 
pe. L. preci pitem agere. V. precipita- 
re $- 1. 

§. a. netti. 9 offset» pass, cascare, 
rumare : gettarsi da rupe . preci pi-' 
tare. 

DIRUPATA, e dirupato test, e diri- 
pata, precipizio, dirupo. L. ruptt. S. 
scoscendimento, rupe, precipizio, ro- 
vina. scoscio, balza, e balzo, botro ; 
Redi leu. 1. borro, barrato, burrone . 1 
greppo, roccia, scheggia , e scheggio, 
dirupamento, ripa. 

Agg. altissimo, in cui gran sassi 
stanno per rumare, che termina in 
profondissimo precipizio . tutto bal- 
ze , e greppi - inaccessibile, a salir 
sul quale ci voglion altro che piedi 
si voglion ale. orrendo, d'altezza 
a vedere paurosa . alpestre . aspris- 
simo. 

DIRUPATO, add. da dirupare, L. prò- 
truptus. S. dirotto, scosceso, stagliato, 
straripevole . t rampato . scheggiato, 
diroccato. 

Avv. orribilmente . sicché mette 
paura, v. a alpe, e a dirupato. 

DISABBELLIRE, levare gli abbellì 
menti. L. ornamenta toliere . S. disa- 
dornare . spogliare . guastare . diffor 
mare, togliere la vagbttxa , il lustro 
ec . sconciare, svestire, sfornire d* 
ornamenti. 

D ISAlil I ATO. add. di luogo vuoto 
d* abitatori. L. desertum. S. spopola- 
to. guasto, diserto, abbandonato, dis- 
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fatto, solingo. ermo, distrutto, soli- 
tario. ingombrato solo da fiere, pie- 
no solo di sterpi, di spine. 

•dgg. per guerre , pestilenze, onde 
muove a compassione, ad orrore, di 
gente. 

* Romito , e solitario luogo , so- 
litudine romita. 

DISACCONCIAMENTE, sconciamen- 
te. scouci.it air.entc, senza acconcezza, 
L. inconcinne . S. sgraziatamente , 
sgj tb*ta mente, sproporzionatamente» 
gulfiraente. 

DISAGI ONC 10 . sconcio; non adatto 
a checchcskia. L. inconcìnut. S. sgra- 
ziato. *g ubato. goffo, senza attitudi- 
ne a fare oc. sproporzionato, v. disa- 
datto. 

DISACERBARE, fig. levar l'acerbez- 
za dell’ ani mo. L. moline. S. addol- 
cire . disasprire . mitigare . molcerc . 
allenire, intenerire, ammorbidire, r. 
ammollire. 

Agg. con lieti pensieri . cantando . 
procurando spassi , diletti, prendendo 
cuore, concependo speranze, e sempli- 
cemente colli speranza , col diletto ec. 
lusingandosi di miglior sorte, fidato 
nell* incostanza dell a fortuna, con ami- 
che parole , promesse , offerte. 

DISADATTO, non atto. L. tnsptusS . 
disacconcio . sconcio ; maiaconcio * 
scomodo, inetto, inabile . da assai 
poco, indisposto, mal disposto a... 
che non c da ciò , da niente . gof- 
fo. insufficiente, senza attitudine . 
v. dappoco j da niente ; dippocag- 
gine. 

DISADORNO, non adorno, detto dà 
che che sia, e tpeziahnente di persona » 
L. inomatHt . S. disabbellito, rozzo, 
inculto, mal pulito, mal in arnese, 
md in ordine, e ad ordine, sfornito 
d’ornamenti, di gale, scomposto, spa- 
rato. sconcio negli abiti, nella perso- 
na. disavvenente, sciamannato, sciat- 
to. sfregiato, cioè senza fregi, discon- 
cio. spicciolato di ornamenti ec. cioè 
disgiunto da ec. disorrcvofe. che re- 
ca indosso vesti tutte aliene da or- 
namento, e costume. 

Agg, soverchiamente, per negligen- 
za. con affettazione, stria (mente, ad 
arte . contro i’ usato . vergognosa- 
mente. 

DISAGEVOLE, non agevole. L. dif- 
ficili*. S. malagevole, disastroso, fa- 
ticoso. difficile, arduo, scabroso, la- 
borioso. v. difficile. 

Agg. per molti intoppi , viluppi , 
pericoli. 

DISAGEVOLEZZA . astratto di dis- 
agevole. L. dtffuil: ai . >. arduità, 
malagevolezza, v. difficoltà. 

D 1 SAGGR ADARE, non essere a gra- 
do. L .ingratum ette. S. spiacere. sgra- 
dire. esser discaro, a disgrado, riuscir 
molesto, riuscire spiacevole. 
DISAGGRADEVOLE, che non c a 
grado, v. discaro. 

DlSAGGUAGLIANZA . non aggua- 
gliane. L. in equah tas . S. disparità. 

di- 
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diversità, ineguaglianza, inegualità, 
disagguaglio. eguaglio, svario, diva- 
rio. v. differenza §. i. 

Agg. grande, manifesta, troppa. 

DISAGGU AGLI ARE. nem. porr. cs* 
str disuguale, differente. L. differre . 
v. differire 4 . J. 

DISAGIARE, portar disigio, scomo- 
do. L. incommodare. S. sconciare, dar 
impaccio, dar incoinolo, apportar 
impaccio, impedire, annojarc. mole- 
stare. tener a disagio, disajutire. di- 
sastrare . diserrile . scomodare . fare 
fortuna ad uno ec. Jfemfe Ut. a. inco- 
modare. sturbare, gravare. 

Aw. lungamente, molestamente, 
indiscretamente, assai, soverchio ovv. 

DISAGIATAMENTE, con incomo- 
do. L. meorumode. S. disagiosamente. 
scomodamente . disadattamente . dis- 
acconciamente » male . incomoda- 
mente . 

DISAGIATO. £ r. senz' agio . L. 
tncemmodui . S. scomodo, cattivo a 
s torvi . o dimorarvi et. disagioso . 
mal agiato . incomodo . senza alcun 
comodo. • 

Avv. grandemente . ^nremente . 
sicché non può soffrirsi . d' ogni be- 
ne . 

4 - t. cagionevole della persona. L. 
* woletudinonus . S. mal sino, indispo 
sto. infermiccio, e infermacelo, am- 
malaticcio, e ammabtuccio , e mala- 
ticcio. malazzato. difettuoso. maicu- 
rato. bacato, e bacaticelo, rilasso, di 
poca sanità, impedito alquanto d' in- 
fermità. 

Agg. per naturai debolezza, per 
grave male patito . della persona, al- 
quanto. 

DISAGIO. 4 * i. scomodo, male pati- 
to. L. inconimodum • S- incomodo, 
stento : bistento fuori doppio stento 
aggravamento, aggravio, pena, pati- 
mento. sconcio, disastro, v. fastidio : 
fatica/ 

Agg. grave, insopportabile, di abi- 
tare: di mangiare. 

§. x. mancamento , carestia , difet- 
to. Acciocché di mangiare non patis- 
se disagio, seco penso di portare tre 
pai. Oimè! disse la donna: dunque 
nai tu patito disagio di denari 3 aver 
disagio di vivande cc. 

* Patire, sostenete, ricever disagio, 
stanno a disagio. 

DISAMARE, restare d’amare. L. o- 
morem resti vguerty ex cut ne . S- disa- 
morare ncut. e netti, poss. disamorar- 
si. perder l'affetto, levare, trarre amo- 
re elei cuore , levar il cuore da uno 
toro, scordarsi dello toso ornato, ti vol- 
ger altrove l’amore, svogliarsi, scio- 
gliere, rompere le catene pitiche, non 
più curarsi, disinnamorarsi , r snamo- 
tarsi. disciogliersi deli’ amore di un* 
toro . por da iato ; dall' *n de’ lati . 
por giù l'jmore. porsi in liberti, ri- 
tornare in se stesso, al primo vive- 
re, sciolto, libero, prender in abborri- 
mento, io odio uno,- e prendere ad 
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uni cosa odio , e prender me l’ odio 
duna coso, diminuirsi l’amore in uno 
oc . spegnessi in me ec. l’amore, di- 
menticar l’amore cc. divenir rigido, 
e salvatico verso ec. fuggire uno co- 
ro. distrarsi da amare, alienarsi coll* 
affètto di . . . semplicemente alienarsi , 
strinarsi da uno. uscir dell* animo 
uno a me. dimenticar 1’ amore, 1* 
amicizia di uno. rintuzzarsi a me 1* 
animo di amare uno . v. svogliare 

5 - i- 

Agg. per durezza, sdegno, ingiuria 
altrui- non ispirando vantaggio . con 
dolore delle pass ite affezioni . abbor- 
ri mento concependo a misura dell* 
amore passito . riconoscendosi . per 
nuovo amore, per sinistro rapporta 
mento, per cagione di lontananza, per 
difetti scoperti ec. per consiglio: pe- 
ricolo: vergogna: per sospetto, gelo- 
sia ccmceputa. non sapendo bene il 
perché . per naturale incostanza . alla 
primi offesi, al primo disgusto, tal 
mente che quasi in odio trasmutò 
il fervente amore . in processo di 
tempo . 

* Il re si accorse , che con si 
fatta donni parole si gitterebbono , 
e che forza non v' avea luogo : laon- 
de così , come disavvedutamente ac- 
ceso s’ era di lei, saviamente s’era da 
spegnere, per onore di lui, il mal 
concetto fuoco , e senza più motteg- 
giarli, scambiò materia a’ suoi ragio- 
namenti. 

DISAMICIZIA. inimicizia. L. /mimi- 
ci tlo. &. nimistà, odio, ahbominazio- 
ne. disamistà, v. odio. 

DISAMINA, disaminimento : disami- 
nazione. v. esame. 

DISAMINARE, v. esaminare. 

DISAMINARE. $. i. osi. levar l'amo- 
re di che che sia ad uno . L. omo- 
rem ex curerò. S. snaiuorare otr. spe- 
gnere l’amore in un cuore ec. trarre 
dalla mente, del cuore, e dal cuore di 
uno l’amore di . . . e trarre dal cuore 
la etto omoto ; Nc la sua lunga di 
mora me Io ha potuto trarre dal 
cuore, Bocc. Hov. 17. 

Agz. mostrando i difetti della co- 
sa amata, facendo conoscere il male, 
il danno ec. 

$. 1. cessar d’ amare . abbandonar 
l’amore, snamorarsi. v. disamare. 

DISAMORATO, senz’ amore, che non 
ami. L. ornare vocuut . S. disaffezio- 
nato . disappassionato . spassionato . 
stacc-to. disamitore. v. spassionato. 

DISAMORE, contrario d* a more. L. 
ornimi averno. S. .alienazione d animo, 
avversione, v. odio. 

DISAMOREVOLE, non amorevole, 
poco cortese, v. discortese. 

DISANIMARE. $. 1. privar d’anima. 
L. esanimare . S. ammazzare, v. uc- 
cidere. 

4 - x. ott. togliere il coraggio. L. 
esanimare. S. d i scoraggi are . sbigotti- 
re ott. scorare, avvilire, sconfortare, 
sfidare, citi togliere fidanza, togliere 
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fidanza, non lasciare speranza veruna 
di lieto fine. v. avvilire 5- *• dispe- 
rare 4 - i- impaurire 4- a. 

4 - 5 * "tur. post, perdere il corag- 
gio. L. comternori. S. disconfortarsi, 
abbattersi, intimidire, sbigottirsi, fug- 
gire , cader l’animo, v. avvilire 4- a- 
impaurire 4 - a. v. avvilirsi. 

Agg. vilmente, per poco, per nulla 
al vedersi solo, abbandonato . vano 
conoscendo ogni argomento, ogni sfor- 
za presago del proprio male, smarri- 
tamente, non rimanendogli tonto di 
vigore, di spirito di prendere qual- 
che partito a sua difesa, di schermir- 
si almeno in parte, con i spavento mi- 
sto di stupore, e d’orrore, come, se 
il mondo sotto i piè gli fosse venu- 
to meno: quel che si trova in gran 
burrasca, e in nave sdrucita; in gran 
fortuna, e in disarmato legno, ditte 
il Prtror. S. ira. 

DISAPPARAJRK. scordarsi le cose im- 
parate. L. de di rcere . v. disimparare. 

DISAPPASSIONATO, senza passio- 
ne. senza parzialità. 

DISAPPASSIONATO, r. spassiona- 
tamente; spassionato. 

DISAPPLICATO, v. trascurato, negli- 
gente. 

DISAPPLICAZIONE, v. trascurati- 
ne: negligenza. 

DlSAPPtiOVARE. v. riprovare 4 - *• 

DISARMARE, levar ciò che dipcnle 
da checchessia. L. exor more. S. sfor- 
nire. spogliare. 

DISARMATO, senz’armi, v. inerme. 

DISASCONDERE, contrario d’ascon- 
dere. L. detenere, v. palesare, scoprire. 

DISASPRIRE, levar l'asprezza. L. 
mule tre . S. mitigare, addolcire, am- 
inole ire. appiacevolire, v. disacerbare. 

DISASTRO, incomodità. L. incommo- 
dum. S. sconcio, danno, disagio, 
sventura, v. danno: disavventura. 

DISASTROSO, v. difficile. 

DISA V VEDUTAMENTE, senza con- 
siderazione. L. incoine. S. incauta- 
mente. senza consiglio, alfa cieca, in* 
tv vertentemente, inconsideratamente » 
e sconsideratamente, sconsigliatamen- 
te. sprovvedutamente, imprudente- 
mente . da ignorante . ina v vertente- 
mente. per errore, a caso. 

DISAVVEDUTEZZA, disar vedi men- 
to. v. inavvertenza. 

DISAVVEDUTO, noli avveduto. L. 
incoutus . S. incauto . sconsigliato . 
sconsiderato, e inconsiderato, impru- 
dente. malaccorto, semplice, inaccor- 
to: £ primo Mosco al giovane inac- 
corto, che gli ttt sopra ec. Ar. I<*. £r. 

DISAV VENENTEZZA . contrario d* 
avvcncntczza . L. invenusti. S. sgar- 
batezza. svencvolcaza. goffezza. nula 
grazia. 

DlSAV VENE VOLE. che non ha av- 
venentezza , L. inelegont . S. goffo . 
disconcio, e sconcio, sgraziato, sgar- 
bato. disavvenente, mal grazioso, 
mal acconcio , svenevole . v, brutto 
4 . 1. sgraziato. 

R x D 1 S- 
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©ISA V VENTURA, mila ventura. K 

infvtunium . S. disgrafia . disdetta . 
cattiva sorte . sciagura» * sciatica . 
contri fortuna . guai . mila ventura . 
mala sorte, misera fortuna, sventura, 
calamita, avvenimento tristo, acciden- 
te misero, fiero, sventurato, disastro, 
avversità, traversia, colpo fiero; di 
fortuna nemica» avversa, contrarietà, 
«trema fot t una. infortunio V. L. ma- 
le. caso fortunoso, ingiuria delia for- 
tuna. lagrime: Ci convenga raccontar 
le altrui lagrime. Bocc. N. Jt. 

Agg. lagrimcvole. grande, impedi- 
ta. uni verse- le. durissima, aspra, acer- 
ba. noiosa, grave, peffgior eoe mor- 
te . sempre vicina alla felicita , alla 
gioji. gravosa a comportare, tal che 
fa venire in desiderio di levarsi » di 
uscir di vita. 

* Ahi lasso me ! che al mondo 
non ci vivo per altro, che per soste- 
nere sciagure vie più crudeli ogni 
giorno. Ho certo molte cose de’ mici 
dì sofferte , disastri patito di viag- 
gi , di servitù , e d* aspri frangenti , 
ma non sono giammai stato da più 
profonda piaga forilo . Incappare , 
traboccare , cadere in disavventure, 
in isciagurc cc. uom percosso, ab- 
battuto, battuto, agitato dallo dis- 
avventure. v. avversità. 
DISAVVENTURATAMENTE, con 
disavventura. L. advesta fa tu»*. S. 
sventuratamente, sgraziatamente, mi- 
sera mente . infelicemente, sciagurata- 
m nte , t sctauratamentc . male aw. 
Onde meri* pur mi conviene ornai, E 
peno Hi* effe mal vidi Bologna: Da ». 
So*, per mala sor*c . in mal* ora . in 
mal punto , e nule per uno » per me 
tc. a mio male , a mio gran male , 
gran dapno-, sinistramente . avversa- 
mente. 

DISAVVENTURATO, senza venta- 
ra . L. i tifai urtatiti . S. di sar venturo- 
so. infelice, cui dice cattivo, tenxJ al- 
tro, dtt vale averla fortuna contra- 
ria s sfortunato, sciagurato, sventura- 
tà . maiavventurato, disgraziato, e 
sgraziato, lasso, misero, meschino, 
dolente, cattivello, infortunato, tapi- 
no . malnato, D*»t. tristo, che ha 
male , e nula ventura, cui fortuna ha ! 
in ira ; fa contrasto , contrasta . cui 
le cose, le di cui cose vanno a ri- 
troso, a rovescio . 

■Age. per nemico destino, dai pri- 
mo dì .* dal primo essere . del conti- 
nuo . in ogni affare . in amore , in 
amatore te. La quale fu belli ss ima 
donna , savia ed onesta molto , ma ma- 
le avventuriti in amatore: Bece.ìT.iU 
in , nel trafficare . 

DISBRIGARE. trar di briga. L. me- 
testia ■ Ubo art . S. levar d’ impaccio . 
liberare . trarre » cavar di noja , di 

E cnsicro. disimpegnare, sciogliere, av- 
viare . sgombrare , sgombra da te 
queste gravate stn*e. Bete, strigare, di- 
strigare. svitiechiarc. 

Aw. in poche di lancio. agcvoL- 
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mente, tutta addossandosi la cura, 1 
La fatica. 

DISCACCI AMENTO, scacciamento: 
caco lamento : il discacciare att. L*w 
pulsio . S. scacciamone : scacciata . 
fuga mento, sbalzo, espulsione. 

Atg- violento, vituperevole, v. a 
discacciare. 

DISCACCIARE, espellere: scacciare : 
mandar via. L. espellere. S. ributta- 
re. csturbarc V. I. sbandire, mandar 
fuori, porre in dileguo, rigettare, 
spigner fuori, far di fuori, t far fuo- 
ri : Tutta di se m‘ ka fatta fuori : 
Bocc. Fum. y. mettere in bando : 
Pur. Son. 91. levarsi dinanzi uno. 
togliere , levar di mezzo uno. balza- 
re via urne ec. dar brutto commiato 
ad ««0 : Bocc. Nev. xj. gettar via : 
(biotto pernierò getti via. Nov. l8. 

Agg. villanamente, a forza, a onta, 
prestamente, sollecitamente, da se. 
con disprezzo . a forra . fuori della 
casa, di un luogo, dalla casa pater- 
na , proprio, abbona me voi mente, colf 
armi in mono . via . del tutto . con 
gran vituperio dello scacciato: Con 
gran vituperio di te medesimi ti cac- 
cierà via. Bocc. K. io. 

DI SCADER E. v. scadere. 
DISCAPITARE, v. scapitar* 

DISCAPITO, v. scapitoT 

DISCARICARE, scaricare . $. t. art. 
L. esonerare. S. levare il carico, to- 

f [liete il peso, alleggerire dal peso, 
evare» tor di dosso, dalle spalle, 
alleviare, v. sgravare $. i. 

Aw. a poco a poco, tutto il pe- 
so di se prendendo» 

$. a, neut. patt. v. sgravare $. t. 
DISCARO, non Ciro. L. ingratut . 
S. ingioconda K L. contrario, dis- 
grato-. molesto, odioso, noioso, ingra- 
to. spiacevole, e spiacente, fastidio- 
so. E parlandosi di persona : mal ve- 
duto : veduto di mal occhio, abbor- 
rito. fuggito, schifato, disamato, dis- 
graziato . mal gradito . mal voluto . 
odiato, che è in- ita a 

Aw. da gran tempo, per naturale 
istinto, per antica usanza, per costu- 
mi , maniere contrarie. 

* Né vi dovrà esser discaro Tavcr 
ciò udito. 

DISCENDENTE, a descendente, che 
discende , dai deriva , trae origine . 
S. nato, originato, derivato, disceso, 
che viene da...* procedente, stratto 
di vile nascimento. 

DISCENDENZA, e descendenza. stir- 
pe, che vien dopo il primo ceppo . 
L. stirpa. S. posteri, posterità, figli, 
nepoti. schiatta, serue. rizzi: genere, 
nazione, progenie, gesta, stirpe, rami, 
sangue, discendenti, successori- fa- 
miglia. generazione, linei, pronipoti. 

Agj>. simile in virtù, nobile, degni, 
lunghissimi, degenere, che aggiunge 
lustro, generosa, legittima. 

DISCENDERE ». c dcsccndert. t. 
scendere a lusso. L. descendne. 8 sa- 
lir giù* Ar. koji lodata fai dal &t- 
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steli, andar in giù: all* ingiù • tempie, 
cernente .andar giù. venir giù. av vada- 
le . divallare: Ora avvalliamo orati 
tra le grandi ombre : Dant. Purg. 8, 
v. calare. 

Agg. in un luogo-, da un luogo; 
ad un luogo , al tpmpo ec. Bocc. 
Gicr. t. e da un luògo in un altro , 
e di un luogo, giù: infin giù alt 
uscio ec. 

$ t. esser di origine, stirpe ec. 
v. derivare. 

* Essi sono per madre discesi da 
paltoniere . per mexaf. le piogge del- 
ie quali montagnettc cosi digradan- 
do , giù verso il piano dr«cendeano r 
dalia nave in terra discese, nei pa- 
lischermo discese. 

DISCEPOLO, quello che impara da 
altri. L .• ditcipuiut. S. scolare, e sco- 
lato . allievo, studente, discente. Co- 
me a discente, che dottor secondi 
Pronto ec. D. Per. xy. 

Agg. sollecito, attento, desideroso 
d* apprendere, studioso, docile, volon- 
teroso di sapere, dì vivace ingegno, 
negligente. 

DiSCERNERE. ottimamente vedere», 
e distintamente conoscere, scemerei 
L. pertpictrt. S. conoscere, distingue- 
rti vede» chiaro, scorgere, compren- 
dere. v. conoscete. 

Aw. distintainmte. assai chiaro, 
aperto avv. certi ss imamente, senza, 
punto d'abbaglio . a dentro . tra buo- 
no e buono . di lontano . ad una 
occhiata, pienamente, senza molti 
fatica. 

DISCERNIMENTO, il discernere. L.. 
cogniti». S. intendimento, conoscenza, 
conoscimento, v. cognizione: accor- 
gi mer. te. 

Agg. acuto, sagace, finissimo, sot- 
tile. che distingue le cose , le parti 
anco più minute. 

DISCESA, f. i. il discendere. ▼. ca- 
lata $. r. 

§. t, il luogo per cui si discende. 
r. calata f. a* 

DISCEVERARE, sceverare. v. separa- 
re: (ìisgiugnere. 

DISCHIUDERE . contrario di chiu- 
dere. v. apnee. 

DISCIGNERE. contrario di cigno- 
re. sciogliere. L. dt scingere. 8. scio- 
gliere, a distogliere, sfibbiare, r. 
sciogliere. 

DISCINTO, non cinto: scinto. L. di* 
scinfhcs. ». sciolto $ i. 

Agg. il seno, il fianco, caro guar— 

DISCIOGLIERE. r. sciogliere.. 

D (SCIÒLTO. Vi sciolto $. i. 

DISCIPLINA. $. i. ▼. ammaestra- 
meato: 

§. ì. mazzetto di funicelle , o si- 
mili, ad uso* di percuotersi per pe- 
nitenza. L. fiagellum : scettica . S. fla- 
gello. sfera*, foniceli e. 

Agg. armata d’acute punte. 

$. i. facoltà; atte liberale v. sciate- 

za £. *. 

w. 
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BISCIPLINARE. mar. ptu. pereuo- 
tersi con disciplina. L. flagella siki 
Utero \ under*. S. flagellarsi . battersi . 
sferzarsi . scarnificarsi con battiture . 
con flagelli, dirompersi, stracciarsi le 
cimi a forza di percosse ; con cate- 
ne cc. 

Agg. duramente, aspramente, coni 
incrudelito contro di se . senza pietà 
di se stesso, con pesanti catene di 
ferro . lungamente . spesso . più volte 
il giorno . si , che il sangue scorre a 
rivi : a sangue . con flagellazione san- 
guinolente. 

DISCOLO, di costumi cattivi. L. me- 
le moretut. improkus . S. scorretto, li- 
cenzioso. di vita scorretta , corrotta . 
che fa, ne sa far delle sue, delle bel- 
le. ▼. cattivo $. ). dissoluto. 

* Ma tutto era niente : le agre ri- 
prensioni ascoltava con ardita e dura 
fronte, facendosi d’ogni avviso gioco- 
se beffe, e con parole schernevoli le 
ammonizioni contraccambiava de’ sa- 
cerdoti. Pertinace , ed ostinato nel 
mal fare, uomo di corrotti costumi , 
di traviati andamenti , e di perduta 
speranza, che trabocca senza ritegno 
alle vie lubriche del peccato . v. dis- 
soluto. 

DISCOLORARE, scolorire, » scolora- 
re. perder il colore. L. decolorati . S. 
perdere semplicemente . smontare . v. 
impallidire. 

DJ SCOLORITO . che ha perduto il 
colore. L. deeeler. S. pallido, smorto, 
senza colore, dilavato, scolorato, die 
ha perduto la vivezza . onde il ver- 
miglio quasi imbianca, sbiancato, im- 
pallidito. 

DISCOLPA, dimostrazione di non es- 
sere in colpa. L. ptngetio . S. giusti- 
ficazione . scusa . di scoi pimento . pio- 
va, dimostrazione della innocenza 
difesa, scarico, spurgazione. 

Aggi, aperta, vera, suflìciente. ap- 
parente. bugiarda, ben tessuta, chia- 
ramente provata con ragioni , testi- 
moni . 

DISCOLPARE. $. x. att. levar di col- 
pa . L. culpe Itkcrere . S. scusare , e 
discusare . scolpare, giustificare . pur- 
gare. far conoscere false 1* accuse, di- 
mostrar l'innocenza, >1 vero, sgravare, 
dar conto, difendere dd filtro, mo- 
strando esser ken fetta et. cagionare 
toglier di colpa. 

Aw. ragiooevol mente, eloquente- 
mente. co» grand'arte, eoa forti , ma- 
nifeste ragioni, in parte, v. a di- 
•colpa. 

$. a. ntttt. peti, gli stesti . v. scu 
sare $. >. 

Agg. con istadiate parole, con sai 
de ragioni, col piagnere, avviluppan- 
do ciancie, lamenti, pretesti. 

DI SCONCIO, test. v. disordine. 
DISCO N CIO. add non- acconcio , non 
ornato, v. disadorno. 

DISCON FI LENZA . sconfidenza 
diffidenza. 

D1SCONFGRTARE , » sconfortare 


D I 

$. i. art. cercar ragionando di levar 
dall’ animo d'uno il pensiero di fare . 

L* de kart eri . S. esortare il contrario, 
dissuadere, disconsigliare, e sconsi- 
gliare. stornare, ritirare, smuovere, 
stogliere, e storre, e dii torre, rimuo- 
vere del pensiero te. far mutar pro- 
ponimento, voglia, svogliare, svol- 
gere. 

Avv. con vive ragioni . con ca- 
lore . con maniera modesta, mi ef- 
ficace. forte, molto, v. e esortare. 

$. t. neut. pesi, avvilirsi : sbigot 
tirsi, v. disanimare $. x. impaurire 
$. i. dolere $. f. 

D (SCONFORTO . sconforto. L. mot - 
rer. S. mestizia, doglianza, amarezza 
d’animo, malinconia, affanno, ango 
scia . dispiacere . sconsolazione . affli- 
zione. travaglio, tristezza, scontenta- 
mento, scontentezza, scontento, altri* 
stamento. gramezza, cordoglio, ram- 
marico. 

Agg. amaro, acerbo, grave, v. af- 
fanno : dolore. 

DISCO N'SENTI RE. e sconsentire, non 
acconsentire. L. dissentire. S. essere 
d'altro sentimento, di contrario pare- 
re. discordare, non convenire, sentir 
diversamente . opporsi . non accor- 
darsi . disdire, disapprovare, discon 
venire, contrariare, dissentire V. L. 

Aw. ostinatamente, a torto, non 
lasciandosi volgere, piegare da uno. 
DISCONS1GLI ARE, sconsigliare, v. 
disconfortare $. x. 

DISCONVENEVOLE, non convene 
▼ole. L. dedeetns. S. i (ulcerate, inde- 
gno. sconveniente, e sconvenevole, 
che non è onesto : No» gli per tv e 
onesta cosa il presumere d inviterle. 
Bocc. 5». stiano da... Assei eltre co- 
te, tutte strane da ordinato , e costu- 
mato uomo: Bocc. N. 75 . <ik vele 
alieno, sconvenevole, disdicevolc , e 
sdicevole , cosa che mai si affi , mal 
si avviene, che non istà bene, f con- 
cio . sproporzionato . disadatto . mal 
acconcio, disorbitante. 

Aw. difformemente, troppo, assai, 
a tele ee. a dire, a farsi. 

DISCON VENKVOLMENTE. scon- 
venevolmente. in modo non convene- 
vole. L. indecenter . S, sconveniente- 
mente. oltre alla convenevolezza 
fuor della convenienza . male, scon- 1 
ciamente. 

DISCONVENIENZÀ . $. 1 . ▼. di- 
scordia. disparere. 

$. 1 . cosa mal fitta, v. inconve- 
niente tote. 

DISCONVENIRE e sconvenire $. r. 
non star bene, non convenire. L. de- 
decere. S. star male. v. disdire. 
i. 1 , v. discordare. 

DISCOPRIRE, e scoprire, levar do 
che copre , o nasconde . L. detegtre . 
S. mostrare, trar fuori, mettere in 
▼isfa. dar a vedere, a conoscete. le- 1 
var il velo, manifestare . disvelare 
disascondere . aprire 
» sbendata. 
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Avv. con gran forzi, destramente, 
interamente, tutto, tutta la cosa, et- 
to querto. 

* metef. la cagione de* suoi pen- 
sieri gli discoperse. 

DISCORÀRE. scorare; d i scoraggiare » 
scoraggiare: tor cuore, coraggio. L. 
eemrternere . v. disanimire §. z. av- 
vilire §. i. disperare $. x, impauri- 
re $. 1 . 

DISCORATO. scorato, v. avvilito. 
DISCORDANTE, scordante, v. di- 
scorde ; contrario. 

DISCORDANZA. ▼. discordia; con- 
trarietà, inimicizia. 

DISCORDARE, non esser concorde. 
L. dissidert. S. dissentire, tenere opi- 
nione, sentenzi contrarii. discrepa- 
re. convenir male insieme di stm* 
tenzs ee. svariare, esser d* opinio- 
ne diversa, v. di sconsenti re; contrai 
dire. 

Agg. espressamente . con uno, a 
da uno . in molte cose . v. egg. di- 
scordevole. 

* Tra loro nacquero gnn dispare- 
ri : svariate furono le opinioni . ven- 
nero in discordanti opinioni, pareri» 
sentimenti, si divisero in contraddi- 
eenti sentenze, tratti furono in isva- 
riatc opinioni. 

DISCORDE, che discorda, non con- 
corde: detto delle opinioni , 0 pareri 
degli uomini . L. discon . S. di con- 
trario, d'altro potere ee. di contrario 
umore ee. dissonante, discrepante.^ di- 
scordiate. diverso d opinione «.diffe- 
rente , vario di sentimento, contrario, 
tratto in contraria opinione . altro . 
dissimile, v. differente; contrario. 
DISCORDE VOLE . che ha per uso 
discordare. L. diseordielit. S. litigio- 
so. contraddicente. amante delle con- 
tese . d* umor sempre contrario . di- 
ìcordantc ed uno ec .. Le queli , te a 
quel eh’ io scrivo discordanti fosse- 
ro ; .Bare. Nav. ..... ritroso . riot- 
toso. 

Agg* per uso . per mal abito , da 
natura* mosso da particolare avver- 
sione. 

DISCORDIA, disunione d’animi : scon- 
cordia. L. discordie. S. dissensione, 
divisione, gara, inimicizia, sedizione, 
scissura, lite, nimistà, contesa, ziza- 
nia. avversione, discordanza e *cor- 
danza . ciuccio . scisma . contrarietà - 
guerra, screzio, scindalo, disparere . 
discorda mento, dissentimento, fioco 
metef. rottura. 

Agg. lunga, grave, dannosa, arden- 
te. cieca, fiera, implacabile, sediziosa, 
pemiziosa. mortale, di lieve cagione , 
cioè, nata da lieve ec. v. contesa, di- 


sparere. 

+ Nascere, venire, seguire discor- 
dia. mettere, appiccare, accendere di-» 
scordi a . contrarre, attaccar discordia, 
commetter mali, discordie, inimicìzie: 


_ tra le persone, 

dischiudere .[DISCORRERE . §- 1 . andar con some 
ma velocità. L. fttrre*e. v. correre. 

S* v. 


k 
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$• *• ragionare . L. Jiiterert . S. 
trarre .. favellare . tener discorso * an- 
dar d' una parola in un' altra, fai pa- 
role. aver r-igionameoto . entrai in 
parole, in ragionamento, di una cera 
v. dire. 

vfuv. insieme . segretamente . di 
lolo a solo, piacevolmente^ amiche- 
volmente. tra se. largamente, molto, 
molte cose, sopra una materia , una 
cosa : per le parti di una ec. < di 
una cosa, duna cosa, e d'altra. assai 
acconciamente cc. d‘ una cosa, succin 
tamente. r. parlare; dire. 

$■ i; T - argomentare. 

4 . r1 1 altissima fama del senno 
di balomone discorsa per 1’ universo 
discorse fama, voce, novella. uso, usan- 
za. consuetudine . abbiamo noi oggi 
avuto assai lungo spazio a discor- 
rete ragionando. E poiché d' uno 
in altro ragionamento passando, ci 
abbattiamo a questo proposito, a vo- 
ler meglio manifestarlo, dei sapere 
che ec. 1 

DISCORRIMENTO. r. corso, 

DISCO USO . j, i. operazione dello 
intelletto, colla quale sì cerca d'inten- 
dere iuta cosa perfettamente per mez- 
zo di conghietturc , o de" suoi prin- 
cipi noti . L. r.tiocin.ii . . S. ragio- 
namento . raziocinio . v. argomen- 
to $. t. 

§. z. per lo favellare, ». dire nome. 

S. 3. per senno, r. prudeuzi. 
i. 4. per lungo, e ordinato sermo- 
ne. v. ragionamento. 

* tessere, distendere pei istudiato 
Lavoro nobil discorso. 

DISCORTESK, » scortese, clic usa, o 
non ha cortesia . L, , nciji! orni . S. 
itici vile-, rozzo, villano, dispettoso, 
dispiacente, v. rozzo, f. ì. 

jtw. incivilmente . da nato in 
villa. 

DISC 0 RTB 3 EMENTE . con discor. 
tc*ia. L. inofficiose . S. villanamente, 
v. rozzamente §, t. 

D I SCURT ESI A. contrarrò di cortesia. 

Ij. moffician'tst . S» scortesia ., villa* 
ni a. rozzezza, dispetto, v. rozzezza 


DISCÒSl AMENTO, l’atto dei disco* 
stare ett. in farsi, c in i stato d‘ esser 
ratto. L. remoti e nevi, porto vincer 
***• ». allontanamento, e lontanamen- 
te, allungamento, e dilungamelo. re- 
cedimento. recesso, rimovimento. ri* 
v - allontanamento. 

DISCOSTA lì E. scostare. $. i. ett. al* 
lontanare alquanto. L. removere. S. 
rimuovere, scansare, r cantare, dilun- 
gare. v. allontanare §. t. 

§. i. nevi. pMtt. allontanarsi alquan- 
to* D. removeri, ebtcedere . S. farsi in 
la, in costi . recedere, ritirarsi, al* 

Iwngirsi da uno ec. togliersi da 

rimuoversi da ....* v. allontanare 

$* t. 

Apg. per tratto, spazio notabile, a 
poco a poco, p« ben dieci passi di- 
scosto. v. lontano. 
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* Si menino nel più discosto Iuo- 

DfóCREDERE. scredere, non credere 
piu quello, che s’c creduto una voi 
r ta. E. non credere . S. . . . 
DISCREDITO, scapito nel credito. 
L. diffamano . S. disistima . perdi- 
fa di credito, di concetto, pregiu- 
dizio, danno della stima, dell’ ono- 
re. 

. grave, dannosa, di molto pre- 
giudizio. v. disonore. 
DISCREPANTE, che ha discrepanza. 

v. differente : discorde. 
DISCREPANZA, v. discordia: dispa- 
rere: differenza, 

DISCREPARE, aver discrepanza. L. 
dn cu per e. Sk svariare, dissentire 
discordare. 

Jsg. da altri, in molte cose, nel 
Piu importante. 

DISCRESCERE. decrescere, r. dimi- 
nuire $. 

DISCRETAMENTE, con discrezio- 
ne. L. provide. S. in modo acconcio, 
convenientemente ., mediocremente . 
senza eccesso . con equità . aggiusta- 
tamente. 

DISCRETEZZA, quel distingui men- 
to, che usano gU uomini bcu co- 
stumati nel procedere, dando a ciar 
scuno amorevolmente quel che lor 
si conviene, nè più volendo per se. 

L. * quitti . S. discrezione, savio 
accorgimento, prudenza, avvedimen- 
to prudente modestia ; modera- 
tezza. 

Affi, saggia . soave . acconcia alle 
circostanze, giusti, somma. 
DISCRETO, che usi discretezza. L. 
modtretut : aquut. S. malerato, sa- 
vio. prudente, misurato, animi suri to. 
aggiustato, giusto, regolato, tempe- 
rato. ammodato. ragionevole, 
giustato. 

* l giovani troppo rassicurati co- 
minciarono a tenere maniera meno 
discreta > mete minerete , men cete- 
m*.«* loro, vietati sollazzevoli gì u o 

DISCUSSIONE, il discutere-. L. di- 

tettiti». S. dibattimento, scrutinio 
scandaglio, esam inamento, e. disami 
namento; ventilazione. V. L. 
DISCUTERE, considerar sottilmente. 

L. discutere. S. considerare, disputa- 
re- tir lo scandaglio di una materia 
cc. disaminare, e esaminare, ventila- 
re. cercare, e ricercare une cote , ri- 
guardare pensando a..... investigare, 
discorrere intorno, sopra uno meterie. 
trattare une meteriei 

Aw. at Lentamente . considerata- 
mente, partitamele, acutamente, a 
lungo» nulla lisciando, ogni particola- 
ri tù osservando, per minuto, profon- 
damente. fra se. 

* Chiamare a diligente esime, te- 
ner esame, raccogliere all’ animo per 
considerazione matura, bilanciare, pon- 
derare con accorgimento, con avvedu- 
to intendimento.. 
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DISDEGNARE. J. t. ,n. non degù. 

re. D. dodignni. S. a»ere a schifo, a 
«Chtro, a «legno, a dispetto, a di spia- 
recarsi a vile accettare , saluterò 
ec. essere, riputare a me viltà, ripu- 
tarmi a viltà od dimetti carme con ec 
di 5 piacere. 

Agg. liberamente, 
i z. neut. peti. v. sdegnare f 
Adirare*. 

DISDEGNO, v. sdegno, disdegnoso, 
V. sdegnoso. 

DISDETTA, disgrazia, v. disarven* 
tura. 

DISDICE V OLE. sdicevole, v. discon- 
venevole. 

DISDIRE. $. i. negar la cosa chiesta. 
n *È» r e- S. dir di no. non conce- 
dere. negare, fermarsi sulla negativa., 
ributtar le preghiere, le domande, far 
diletto, e disdetta, rispondere di 
no, che no, che in niun modo, per- 
ni un modo vuol concedere » fere ec. v. 
negare. 

Avv. allt prima, dolcemente, ru- 
vidamente. con motlo villano, a ra- 

g Ìr ne r pi '^ voItc * io S uisi che non. 
ofteades che anzi obbliga . una cosa 
ceto quarto ; f ajute, le prozie ec. 

$. t. neut. pen. dire il contrario- 
di quel che s e detto . L. petmodiam 
cenere. S. ridirsi, rimutarsi, ritrattar- 
si. rivocar suo detto, disvolere, tor- 
nare in dietro . mutar sentenza, ri- 
trarsi. rimettersi, assolutamente. 

Agg. pubblicamente v con gran sua 
veiyogiu. con suo rossore, vinto dil- 
la forzi della verità, meglio informa— 
to. costretto d A superiore, da giudi- 
ce. spontanea mente, al popolo. 

5 * !• non istar bene. L. dedecere ,, 
S. disconvenire, e sconvenire, inai 
convenirsi, star male, mal adirsi, es- 
sere sconvenevole , disdice volc . di 
vergogna, non addirsi, non esser at- 
to, opra,, cosa di sevio ;. di savio eo. 
di fm >C. egli non i ano di savia 
né di onesta donna , d' .itoli., alcun, 
ambasciata delle così fette , Boec.Pf. 9J, 
non far per mi una cosa ,- il sapere , 
di stare: Non fa per te di star frt 
gente allegre. Petr. Ceni. 

Agg. molto, più che ad altri, per 
cigxon deli* età . del grado . tan- 
to , che peggio non può. il giuo- 
care ec. 

DISECCAMELO, discccazione. il 

diseccare. L. essiccano. S. v. aridezza, 
alidore. 

DISECCARE, $. i. privar dell’ umo- 
re. L. e» ficcete ; ricette . S . seccare ; 
asseccare; riseccare, sciugire , asciuga- 
re. riardere, tot Tumido, alidire, ra- 
sciugare. inaridire, arrostire, prosciu- 
gare. mugnere Tumore a.... 

Ajtg. forte premendo . sciorinando, 
spiegando all'aria, esponendo al fuo- 
co, ai sole , a _ freddissimo' vento ; % 
gagliardo rovajo. spremendo. 

5 * neut. petr. e neut. L. exticca - 
ri . S, rasciugare neut. stecchire : tw 
stecchire, inaridire neut. v. 4. i. 

DI-* 
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DISECCATO, v. arido. 

DISEGNARE. $. %. rappresentare, e 
descrivere con lineamenti, e segni. 
L. delineate. S. descrivere, dipingere, 
adombrare . figurare . effigiare* deli- 
ncare. • 

Avv. rozzamente, con buon con- 
torno, buon* arte. ▼. dipingere. 

$. t. figurat. ordinar nel pensiero ,, 
nell* animo; concepir pensiero di fa- 
re. L. constituere. S. far conto di fa- 
re. agitar negammo entro di se ( v. 
.Sito j una r isolazione, un'impresa cc. 
intendere di fiate ir. aver intenzione , 
animo, pensiero di fitte te. pensar di 
fisre te. andar per l’animo ; e gii per 
l’animo mi va quello, che in ciò ab- 
biamo a fare : Bocc. X. 5 6. 

DISEGNO. $. 1. figura di checchessia 
descritta con lince. L. deformano. S. 
delineamento; delineazione . disegna- 
mcnto. schizzo , ebe vai disegno non 
terminato, e senz'ombri. 

Agg. ombreggiato . ben condotto . 
a penna, adombrato con acquerello ; 
schizzato d'acquerelli. 

1. intenzione: penslcr di fare. 
L. consiliunt. S. fine, mente, animo, 
•consiglio. voglia, volere, proponimen- 
to. opinione, avviso, meta, scopo pre- 
fisso, conceputo . intendimento; in- 
tento ; intenzione, effètto ; fitte a tal 
■effetto, disposizione: commendata la 
don n 4 di qt tetta tua buona disposizio- 
ne : Bocc. X. ij. 

Agg. agevole, impossibile a esegui- 
re ; a riuscirne, ben ordinato, concc- 
puto. alto, che gran forza, grand'arte 
richiede a porsi in opera, nuovo, stri- 
no. onesto, s ggio. vino: aereo, fol 
le ; da folle. ^ 

DISECCALE, contrario d’ cguile , 
disuguale. L. inetquelis . S. ineguale . 
dispari . scarso ; Alo t ingegno , * U 
rime erano scarse /« que/f etate d 
pensier nuovi, e infermi, Petr. S. 16 4. 

PISEGU ALMENTE. disugualmente, 
L. miequsliur. S. i neguil mente . dis- 
parimente. 

D 1 SER EL) ARE . privar dell’ erediti . 
L. exbseredare. S. niredare. escreditare 
V. L. escludere dall'eredità. privar del 
diritto di succedete ne’ beni come 
erede, far discrede. 

Agg. giustamente, per dementi, so- 
lennemente. legittimamente, nomina- 
tamente. tralasciando di nominare . 
recando , esprimendo la cagione, per 
odio. 

DISEREDATO, privato dell’ eredita. 
L. exhnret. S. discrede, escluso dall' 
erediti, v. diseredare. 

DISERRARE, disserrare, contrario di 
serrare, v. aprire. 

DISERTARE, v. desertare. 

* Guastò e disertò il paese, molte 
chiese fece abbattere e disertare. 

D 1 SERV 1 RE. mal icrrire: contrario 
<ti servire. L. incmmoS.rt. S. portare 
scomodo, disputare. v. disagiare. 

di una cosi: Bm. N. Si. uno; 
c ad uno, 
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DISFACIMENTO, disfare. L. i.-mu- 
tiie . S. d i struggi mento . rovina, di- 
struzione. danno, guasto, desolazione, 
dispersione, dissoluzione. V. L. 

Agg. totale, compassionevole, cru- 
dele. grandissimo, tal , che non restò 
segno, neppur vestigio. 

DISFARE, 4 sfare. $. 1. guastar Tes- 
sere, e la forma delle cose . L. dt- 
struere. S. guastare, rompere, stesse- 
re. disertare, distruggere , t strugge- 
re. disperdere; perdere, sterminare, 
abbattere . far in pezzi . desolare . 
mettere, ridurre al niente, consumare. 
fondere, mandar in conquasso, scerpa 
re. schiantare, schiacciare, frangere, e\ 
infrangere, recare a distruzione, sti- 
pare, dissolvere, dissipare. 

* Recare al guasto , e a distru- 
zione, a diserta mento, recare, manda 
re in dispersione, mandare io rovina, 
recare al niente. 

Aw. del tutto. 4 » poche ore. cru- 
delmente. ogni cosi. 

§ a. neut. pare, consumarsi . L. 
contumi . S. struggersi, perdersi, lo- 
gorarsi. risolversi in polvere ec. 

* Venire al niente, andare in di- 
leguo, in dispersione. 

Agg. come cera al fuoco , neve al 
«ole. per dolore k per disperazione. 
non trovando rimedio, di giorno in) 
giorno . tutto . di desiderio . in aman- 
do et. 

DISFIDA, sfida chiamata dall'avversa- 
rio a battaglia. L. provocaste. S. prò 
vocazione, sfidainento. 

Agg. altera, minaccievolc. dura, or- 
gogliosa. a guerra finita. 

DISFIDARE, sfidare . eiu chiamar a 
battaglia. L. tacessero. S. provocare, 
invitare a battaglia, richiedere di bat- 
taglia. appellare, chiamare a battaglia, 
chiamar tuoni a combattere ec. annun- 
ziar guerra. 

Agg. con altiere parole, per araldo, 
come disleale, traditore cc. a morte ; 
di morte; a guerra mortale. 

DISFOGARE, v. sfogare. 
DISGIUNGERE, e disgiu gner e . se- 
parar le cose congiunte. L. set unge- 
re . S. disunire, discongi ungere, scom- 
pagnare . spiccare una cera da altra 
solvere V, L. divellere, spajare. spar- 
tire. sceverare, scollegare, smembrare, 
separare, v. dipartire $. i. 

DISGIUNTO, da disgiungere . L. dii- 
juntlus. S. disunito ( v. disgiungere ) 
spicciolato. 

DISGOMBRARE, e sgombrare, att. 
lasciare, fare vuoto, c libero. L. mun- 
dare . S. purgare . liberare . mondare 
togliere, c togliersi di un luogo re. 
spazzare, levare le ree, maligne queli- 
ti ec. mandar via. mandar fuori . v, 
disbrigare. 

Agg. una cosa; di tutto; d’ogni 
ingombro ec. 

DISGRADARE, v. disgraziare. 

DISGRATO. v. discaro. 
DISGRAVARE, sgravare, r. allegge- 
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DISGRAZIA. 5. u infortunio. L. in* 
forsunnsm. s. sciagura, sventura, dis- 
astro. sinistro, infelicità, r. avversi- 
tà. v. disavventura. 

$. z. dispiacere , odio , avversio- 
ne. venne , cadile in disgrazia del 
re. incappo, traboccò nella disgra- 
zia ec. 5 

DISGRAZIATE, non saperne grado 
ne grazia di benefizio ricevuto. L. 
beneficium non agneteert. S. disgrada* 
re* da grado per gratitudine* sapere il 
mal grado, sconoscere. 

Ayv, uno, caro quarto . Io ne di» 
grazio Ti k aidee ec. bruttamente . v. 
ingratitudine. 

DISGRAZIATO, v. disavventurato. 

DISGUSTARE. 1. apportar disgu- 
sto altrui. L. molestia afficere . S. an- 
nojare. amarire. amareggiare, offende- 
re. turbare, e sturbare, conturbare, di- 
sturbare . recare tristezza, cuocere - 
travagliare, jfrliggere. pungere, scon- 
solare . far sentire {piacere, gravare, 
{piacere, sconciare, scottare, recarmi 
una cosi a noja. far noja , Tanto che 
alcuna volta soenciameme gli faeea no- 
ja : Bocc. dar noja , dispiacere, esser 
noja, e di noja una casa ad uno, 0 
me. 

con triste novelle, con mo- 
di scoovenevoli . mal corrisponden- 
do. trattando alticnmente. rigidamen- 
te : in maniera diversa da quella che 
si doveva, che s’aspettava. 

$. ». prender disgusto . S. corruc- 
ciarsi. offèndersi, sdegnarsi . aversi, e 
aver per male ; avere, aversi a nule, 
prendersi a onta, ad offésa, torcere il 
viso, digrignare, prendersela, ramma- 
ricarsi. pigliarsela, recarsela da uno. 
recarsi a male, ad offesa , ingiuria ec. 
inimicarsi con uno. 

Agg. per cose da nulla . senza ra- 
gione. 

DISGUSTO, v. dispiacere* 

DISGUSTOSO, v. dispiacevole. 

DISIMPARARE . scordarsi le cose 
imparate ; disparare : sparare . L. de- 
discese. S. disapprendere, perdere U 
scienza, la notizia ec. svanire la co- 

ff izione ec. cancellarsi, togliersi dai- 
mente la verità già appresa. 

per milattia, per difetto di 
esercizio . per lunghezza di tempo . 
per vecchiezza, applicandosi a studj , 
impiegandosi in affari diversi. 
DISINE INGERE; infingete, infinger- 
si. v. dissimulare. 

DISINGANNARE, f 1. levar d’in- 
ganno, d’ errore ; sgannare * L. erre- 
rem alicttfut auferre. S. discredere* far 
mutar opinione, far uscire il sospetto , 
ec. a ... * c far uscir di rotpetto , sT 
errore ec. uro, sincerare* tor del capo 
un opinione fialta ec. un errore ec. art 
uno. far accorgere, far accorto dell' 
errore ec. far vedere, conoscere altri- 
menti: che è , sta la cosa diversamen- 
te, al contrario, togliere U credeuzi. 
trar d’errore; d'inganno; e dell* in- 
ganno. £w discredere, rimorerc la ere- 
den- 
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Acazi, la fede, che uno arca, l’errore, 
l' opinione: a rirauorer uno dal suo 
errore. 

4 Fare scorto dell' inganno, dell* 
abbiglio: rimuovere, togliere dal- 
la fusa credenza, rimettere, ricon- 
durre sul verace sentiero. Ogni via 
tentarono per rimetterlo in buon 
senno. 

con evidenza di ragioni, con 
lungo discorso • mostrando il ve- 
ro . 

5 - 1. neut. pats. discredersi. L. er- 
rorem deportare . S. sgannarsi . accor- 
gersi dell’errore, uscir d'errore, trarsi 
di mente Terrore, riconoscer T abba- 
glio preso , restando convinto , per- 
suaso della verità . mutar in me- 
tto, in più vera l’opinione, la cre- 
enza . fuggir errore a me ec. Dam. 
Ih /. 11. 

* Ricredersi, uscir d’inganno, aprir 
l’occhio dell’ intelletto al conoscimen- 
to del vero, rientrare nel sentimento 
diritto, nel conoscimento verace. 
DISINGANNO, v. sgannamento. 
DISLEALE ; sleale* che manca di leal- 
tà. JL. pei fi dar . S. infido: infedele, 
traditore, perfido, malvagio: falso, 
incannatore, rompi t ore, mancator di 
fede, che manca al, del suo detto, di 

{ «omessa, di parola, senza fede, dis 
eale . che rompe la promessa fatta . 
che male attiene ad altri ciò che 
promise, che vico meno ad altri del- 
la promessa, che nulla fa di quel che 
promise - i cui latti tolgono fede a* 
delti, i*lc promesse. 

Avv. empiamente, sagrilegamentc. 
dopo mille promesse, mille giuramen- 
ti. sotto la fede. 

Simi/. Come mire, che in calma 
promette felice viaggio a’ naviganti, 
c inaspettatamente turbandosi minac- 
cia naufragio. Nuvola arida, che in 
tempo di fervida stagione fa sperare 
pioggia abbondevole, c dopo poche 
goccio d' acqua svanisce. Lampo , che 
in notte oscura apparendo , par che 
abbia a mostrar la strada a* viandan- 
ti, c tosto sparisce, e più confusi li 
lascia. Pomo del lago Asfaltile, hel- 
lo al di fuori ( nelle per ole, nelle pro- 
mene ) e dentro ( ne 1 fatti ec. ) cene- 
re . Piombo indorato , di bell' appa- 
renza, ( nelle promene ) ma non reg- 
ge al cimento, posto al cimento (alt’ 
opera ) va in fumo. Statua di Nabuc- 
co, preziosa nel capo ( nella parole ), 
>ilc nc’ piedi. 

D «LEALTÀ’. slealtà, il mancar di | 
fede, di lealtà . L. perfidia . S. tradi- , 
mento, infedeltà, perfidia, mancamen- 
to di promessa, mislealtà, mancamen- 
to di parola . malvagità . inganno . 
corta lede. 

Agg. empia, sacrilega, detestabile, 
inudita . traditrice, degna ri atro- 
ce supplizio, non mai creduta, aspet- 
tata. 

DISLEGARE; slegare; togliere i le- 
gami . L. dissolvere , S. scioric • di- 
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rodare . slacciare . sferrare . r. scio- 
gliere. 

DISMEMBRARE, v. smembrare. 

DISMESSO, tralasciato d'usare, r. 
disusato. 

DISMETTERE, v. disusare, omet- 
tere. 

DISMISURA, v. eccesso: soverchio. 

DISNEBBIARE, toc la nebbia, met. 
r. dichiarare: illustrare. 

DISNUDARE, nudare; far ignudo, 
v. spogliare. 

DISOBBLIGARE- S 1. cavar d’ ob- 
bligo. li. ohligationo /iterare. S. scior- 
re. assolvere, condonare, liberare, v. 
assolvere. 

Agg. generosamente, cortesemente, 
«tuttamente, del tutto , nulla riser- 
andosr a istanza di ... . dopo mol- 
te preghiere. 

y a. uscir d’obbligo . L. obligatio- 
ne te liberare, se esimere. S. sdebitar- 
si. liberarsi d ’ ttn debito ee. sdossarsi 
un’obbligazionc. sgravarsi d’ un debi- 
to. sciogliersi, soddisfare; compiere 
suo dovere, e compiere al suo dove- 
re. pagare. 

Agg. appieno, in gran parte, con 
pronto sborso, tardi, rendendo Tequi' 
valente. 

DISOCCUPARE, trar d’occupazioat . 
!.. otietnm reddere . S. disimpacciare, 
liberar da fatica, da faccende* disgra- 
vate. 

DISOCCUPATO, sfaccendato, r. scio- 
perato. 

DI SOLA RE, e desolare, render solita- 
rio, o disabitato. L. desolare. S. per- 
dere. distruggere, disfare, abbattere, 
dipopolarc. esterrainare, e sterminare, 
rovinare, disabitare, guastare, spegne- 
re. recar iu desolazione* conquassare, 
r sconquassare, disertare* spcn>erare. 
dissipare, sfolgorare, mandar in. rovi- 
na, In perdizione, estirpare, estingue- 
re. far mina in una cisti, far guasto, 
dare il guasto alla città. 

Avv. crudelmente * barbaramente * 
al tutto, v., a saccheggiare. 

DISOLAZIONK , e desolazione. L. 
dttoUiio . S. devastamento . diserta- 
mento, abbattimento, guastamente, 
distruzione, disfacimento, estermina- 
zione. distruggi mento, r struggimen- 
to. sperperamelo, eslerininio, c ster- 
minio. rovinamento. consuma inerite . 
rovina, estirpazione: estirpamento, 
guasto, strage, sconquasso. 

Agg. lacrimevole . misera . fiera . 
estrema , ultima, totale, barbara, or- 
ribile. indegna. 

DISONESTA', vizio d’impudicizia. 
disoDestezza. L. impudici tir . S. im- 
purità. appetito sensuale: sensualità: 
senso, carne. liscivia, libidine, impu- 
dicizia. lussuria . lordura, immondi 
zia. bruttura, dissolutezza: dissolu- 
zione. licenzi incontinenza, scosto 
marezza, sporchezza, intemperanza, 
e stempcr.mzi. laidezza, sfacciatezza 
di costumi, oscenità, laidità. sfrenale/, 
za. carnalità, concupiscenza, incastità. I 


d 1 

Agg. abominevole, vile, laida, cie- 
ca. ardente, brutale, sfrontata, infame, 
petfliziosa. v. amore $. 4. 

Simi/, vi sco,, che è molle, ma te* 
nacc altresì. Carbone acceso, che fin- 
ge, e insieme arde. Erba Sardoa , di 
cui chi gusta par che muovasi a ri- 
so, ma il riso è morbo, anzi morte . 
v. a lascivia: liscivio, amante impu- 
dico. 

* il lor procedere perverso ed ini- 
quo argomento ci porge apertissimo, 
che il pestiicnzial mostro della lussu- 
ria, se gli si di* nel cuor ricetto e 
fomento, prende senza fine vigore , e 
• guisa di prodigiosa idra in tanti 
capi cresce e moltiplica, quanti sono 
quegli altri vizj , nc‘ quali con iae- 
st iniibile danno germoglia : cosicché 
riputar si puotc ad ogni malvagità 
inchinevole chi è dalla disonestà pre- 
so ed occupato. 

DISONESTAMENTE, con disonestà, 
L. impudica. S. impudicamente, la- 
scivamente. libidinosamente, sensual- 
mente. carnalmente, dissolutamente, 
licenziosamente, stemperatamente. soz- 
zamente. inonestamente, intcmpeuti- 
raente. laidamente, scapestratamente, 
secondo il senso, oscenamente, sfre- 
natamente. 

DISONESTO, che ha disonestà. L. 
impudicut . S. impuro, impudico, in- 
continente. immondo, sensuale, car- 
nale. lascivo, libidinoso, dissoluto, 
licenzioso, sfrenato, inonesto, intem- 
perante. laido, osceno, sozzo, stempe- 
rato. scorretto, sporco. 

Agg. e Stmil. v. a disonestà: e a 
amante impudico. 

4 Talora i carnali appetiti, ne’ qua- 
li molti il ben loro malavveduti ri- 
pongono, quasi per una colai fattura 
sì e per tal modo del vero conosci- 
mento T uom traggono fuori , che > 
quantunque sieno rio c pernicioso ve- 
leno, e dogni danno certa ed intera 
cagione, son non pertanto con ingor- 
da voglia nell’animo ricevuti : e tal- 
mente ne commuovono il corrotto 
appetito, che nulla valendo nè amara 
consiglio, ne divino provvedimento, 
il sensuale con redini abbandonate ne 
corre aITcstrenia sua rovina . La cie- 
ca passione tolti gli uvea di senno . 
e fuori tratti d‘ ogni vero conosci- 
mento , c direi quasi della r.gione 
spogliati: perciocché, secondo che ra- 
gionasi per li savj , va la ngione di 
colà sbandita, dove il sensuale piacer 
signoreggia. Or gl’ infiammati vecchi 
sì fieramente etano nelle panie ri eli* 
impuro amore invescati c ravvolti, 
e sì stra nocelle voi nwn te portati etano 
allo sfogo delia brutale passione, che 
non iasciolii conienti stare ad alcun 
termine ili sfacciata richiesta. 
DISONORARE, tor Tonare. L. de- 
decorare . S. vituperare, svergognare . 
render vile, tornar vergogna un' opera 
ad uno recar vituperio : £ quello, che 
tacendo ni una vergogna li polca tor- 
uà- • 
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Ture, parlandone sì avrebbe vituperio 
recato : Bocc. Nov. xi. scornare, scre- 
ditare. contaminare la fami, l’onore 
c«i parole, tebemi ec. sfregiare , fare 
vergogna , scorno ec. ad uno in una 
cosa, smarcale, e fare altrui uno smac- 
co . apportare . imporre macchie all' 
onesta, alla chiarezza del sangue ec. 
di uno: Bocc. infamare, biasimare- lai- 
dire La Cima ec. ’v. biasimare: sver- 
gognare: detrarre $. x. ■ 

Avv. pubblicamente . con parole , 
detrazioni , atti sconcj. reamente, fal- 
samente. a gran torto, vituperosa- 
mente. 

DISONORATO . che ha perduto 1 ’ 
onore : cui é stato tolto V onore . L. 
irthonotatut . S. vituperato, infamato, 
che è uscito d’onore, svergognato, 
senza onore, sbiecato, scornato, sac- 
ri i tato. v. infame. 

DISONORE, contrario d’onore. L. de- 
decut. S. vergogna, infamia, vitupe- 
rio. nota, ingiuria, ignominia, perdi- 
ta del buon nome, smacco, scorno, 
sfregio, macchia, obbrobrio, biasimo. 

* Recare, fare, apportar disonore, 
ciò mi riesce, mi toma in disonore, 
prego Dio, che di ciò a voi non sia, 
non siegua disonore. 

Agg. grave, irreparabile, vergogno- 
sissimo. eterno, da morirne di ver- 
gogna perpetuo. 

PJSt ONOREVOLE . che sta male, 
disdice: che c di disonore. L. inde- 
tteti: dedeemt, S. vituperevole, ver- 
gognoso d’infamia, v. ingiurioso, 

DISORBITANTE, esorbitante, v. ec- 
cedente. 

DISORBITANE!. esorbitanza: ecces- 
so j mi tutti iole in mala parte . L. j 
excenut. S. sconvenienza eccessiva, 
disordine, v. eccesso. 

DISORDINARE . $. i. guastar T or- 
dine. Ti. perturbare . S. perturbare . 
confondere: sconfondere: sconcertare, 
scompigli ^e . turbate . metter sosso- 
pra. sconciare, guastare.’ metter in un 
tjscìo. scombuiare, scomporre, scom- 
mettere. sgominare, riversare, e rove- 
-sciire. pervertire, stravolgete, sfor- 
mare. 

Aw. alla peggio . furiosamente . 
■senza riguardo. 

$. 1. uscir del vivere regolato . L. 
•pctfi réte avi. S. f.r disordini, scapigliar- 
si . allargarsi in dissoluzioni . vivere 
sregolatamente, mangiare, bere senza 
modo , regola. ▼. lussuriare $. 1. 

DISORDINATAMENTE senz' ordi- 
ne. L, confuse. S. fuor d’ordine, sre- 
golatamente. scompigliatamente. con- 
fusamente. mescolatamente, i nord in 2- 
tamentc . senza regola . alla rinfusa . 
sottosopra, mal compostamente, «fi- 
latamente. all' avviluppata, alla me- 
scolata. all’ imbracciata, scoucertata- 
mente. 

DISORDINATO. $. 1. senz’ordine. 
L. inordiftatms. S. scompigliato, indi- 
gesto, sregolato, scomposto, stravol- 
to. confuso, v, disordine: disordinale. 
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$. t. che non ticn redola in min- 
giare e bere. v. crapulone: goloso. 

DISORDINE. $. guastamente d’or- 
dine. L. con f mtìo. S. perturbamento, 
confondimento, confusione, scompi- 
glio. sconcerto, sregolatezza, sturbo, 
sconcertamento, sconvolgimento, scon- 
cio tott . , e disconcio, difordinanten- 
to . disordinazione, trasordine, cor- 
ruttela. rimescolamento, rimescolanza, 
caos. . 

Agn. grave, strano, degno di pian- 
to, di compassione: luttuoso, d’altri 
più gravi origine, cagione. 

5. x. cosa fatta fuor del vivere re- 
golato. L. intempersntia. S. trasordi- 
ne. intemperanza, e stempcrinzi. sre- 
golatezza. di sordi nitezza. 

Agg. fuor d* ogni buon costume, 
eccessivo, pernizioso. • 

DISPACCIARE. cavar d* impaccio. L 
npedtre. S. liberare, e sbrigare, distri- 
gare , e strigare, espedire , e spedire 
disimpedire, citi togliere gl’ impedi- 
menti. 

Agg. di molti pericoli, tosto. 

DISPAIARE, guastar il pajo, L. dii- 
sodare. S. di scompagnare, e scompa- 
gnare. v. dipartire: disgiungere. 
DISPARERE, contrarietà di pirere . 

L. discordia. S. discrepanza, dissensio- 
ne, discordia. diversità, dissonanza, 
differenza, discordanza, disputa, con- 
trasto. discordamento. litigio, quere- 
la. contesa, sentimento diverso, con- 
trario. v. discordare , discordia. 

Agg. grave, nato da cagton leggie- 
ra. per vaghezza di contraddire: per 
emulazione . ostinatamente , dall* una 
parte , e dall’ altra difeso, con molto 
calore sostenuto . fondato in buone 
ragioni, lungo, difficile ad accordare, 
origine di nimicizie , di gran male. 

DISPARI, v. di seguale: differente: dis- 
simile. 

DISPARIR?’, v. sparire. 

DI SPARII* A*, astrarrò dt dispari: dis- 
uguaglianza. v. differenza. 

DISPARUTEZZÀ . astratto di dispa- 
rato. v. bruttezza $. I. 

DJSPARUTO. sparuto: contrario d’ 
appariscente; che ha poca, o brutta 
apparenza. L. gracilis. S. disorrevole, 
di presenzi spregevole, v. gracile. 

DISPENDIO, v. spesa. 
DISPENDIOSO, v. Ciro $. 1. 

DISPENSA, il dispensare, e la cosa 
dispensati. L. di stributi 9 . S. distri- 
buzione, scompartimento, assegnamen- 
to. porzione, parte, dispensazione. 

Agg. giusta, proporzionata, uguale, 
uni versile, fedele, fatta a capriccio. 

DISPENSAR?- . dar la parte. L. di- 
Stentare. S. distribuire, compartire, 
dar la porzione, attribuire, dare sem- 
plicemente. assegnare. 

Aw» v. agg. a dispensa. 
DISPERARE. §. 1. tn. fot uscir di 
speranza. L. spe privare. S. togliere 
speranza, levar di speranza, dispare- 
re uno di . . . sconfortare, disanima- 
re. frane in distrazione, scorare* sfi- 
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dire, , 1 . / prirare, togliere di fidai,- 
za. metter in disperazione, non la- 
sciar pigliare speranza veruna di con- 
forto. 

Agi. lasciando di favorire, negan- 
do ajuto. mostrando le difficolta, i 
pericoli, esagerando il mJc, il dan- 
no ec. 

$. t. neut. non isperare, perder la 
speranza , e netti, parr. L. dttperare . 
S. fogg:r la speranza ad alcuno, uscir 
di speranza, venir in disperazione, es- 
sere . vivere, rimanere fuor di spe- 
ranza. abbandonarsi del tutto ( v. af- 
fatto ) dell ottenere j dell arrivare * 
tal fine, dell 'uscir di pericolo ec. niu- 
na cosa meno sperare, che di ... . 
del . . . ec. uccidere la sperine 1. ca- 
der in disperazione, non i sperar più? 
bene; altro che male, cader di spe- 
ranza. sconfortarsi, scorarsi, non esse- 
re ajutato di alcuna speranza del tat- 
to ( v. affatto ) tra per soverchio d? 
dolore, di sventure ec. e per ahban- 
donamento d’amici, per mancamen- 
to d’ ogni ajuto. disanimarsi, dirsi 
per disperato, per luto , finito, all» 
disperazione . e darsi in predi all* 
disperazione , sfidarsi . venir meno 
ogni consiglio a me re. fuggir la spe- 
ranza ad ano ec. mincarc dclli speran- 
za. gettarsi tra* per luti, dirti d arsi , a 
diffidare aeeut. , sconfi 1 irsi, affetto. 

Agg. perdutamente, da folle, affit- 
to. efi un bene et. sino ad aver in 
odio il proprio bene . la vita, anco 
tra le speranze: vedendosi abbando- 
nato : al vedere mancarsi le forze* 
ogni ajuto fontano ec. provando riu- 
scir vano o^ni sforzo . delia vendet- 
ta , della vita , del perdono ec. t il 
perdono. 

S • 3 * perdere la pazienza. L. impa- 
t insti e manut dare. S. impazientire . 
dar 1 ’ anima al nemico, maledire, be- 
stemmiare. 

DISPERATO, che c fuor di speranza. 

L. desperatt/s . S. sfidato, scorato af- 
fitto, perduto. sfiduciato, diffidente, 
che si dà per disperato. 

A?g- d’ottenere ec. della vendetta ec . 
si, che più non crede ad alcuno. 

DISPERAZIONE, perdimento di spe- 
ranza. L. desptratio. S. sconforto, fu- 
rore cieco, sfidanza, ultimo de* mali 
dell’ animo, diffidenza. 

Agg. estrema, amarissima, trista, 
fiera, eterni, che non ammette conso- 
lazione: non ascolta consigli d' alcu- 
no, o conforti, che altro più non 
vede, non teme, se non male, se 
non peggio: niente altro più aspetta, 
se non sciagure peggiori, nulla piu 
chiede, desidera, fuorché dolori, dis- 
grazie peggiori. 

* Venire, cadere, traboccare in di- 
sperazione. essere a disperazione con- 
dotto, in ultima disperazion posto. 
Affetti di disperata. 0 maledetto quel 
giorno, e a me più abbominevole , 
che alcun altro , nel quale io nacqui . 
Uh quanto più felice sarebbe stato 
S se 
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se iuta non fossi» o se dal tristo 
parto alla sepoltura fossi stata porta- 
ta, nè pìu lungi età avessi veduta, 
che i denti seminiti di Cadmo ; e ad 
ora cominciate e rotte avesse Licite- 
si le sue fila: perciocché in mitili 
poca età si sarebbon rinchiusi gl* in- 
finiti guai, ehc ora a scrivere trista 
cagione mi sono. 

DISPERDERE. sperdere 5 . 1. man- 
dar a male ; dispergere : dissipare : 
sperperare: guastare. L. disperdere. S. 
consumare, mettere, mandare, menar 
a distruzione, perdere, v, guastare: 
consumare, dcsertarc. 

%. x. v. abortire. 

DISPERSIONE, d ispergi mento . v. 
consumazione $. I. 

DI SPETTARE, ntut. pars, prender on- 
ta, dispetto. L. indignar i. S. aversi 
a male , t per male, offendersi, recar- 
si a ingiuria, tenersi offeso, scherni- 
to. disdegnarsi, pigliar a male un 
dttto, un otto tc. adontarsi. 

Agg. per lievissime cagioni, per 
puro sospetto. 

DISPETTO. iost. offesa volontaria fat- 
ta altrui a fine di dispiacergli. L 
cotuumelis. S. ingiuria, onta. fastidio 
dispregio, villania, dispiacere, insul- 
to. oltraggio, offesa, scorno, scherno, 
ira : e tl vottro ( nodo, tempo del vi- 
vere ) per far ira, vuoi, che invecchi: 
Pttr. Son. 187. 

Recarsi, prendere a dispetto , ave- 
re in dispetto. 

At tc. grave, pubblico, acerbo, rab- 
bioso. antico, amaro, fiero. 
DISPETTOSAMENTE, con maniera 
da chi vuol fare dispetto. L. conta- 
mcheie. S. con rabbia. colieric.ur.ente 
ingiuriosamente. provcriMOsamente. di 
mal talento, sdegnosamente, olire a 
volere, contro il piacere: per dispet- 
to : a dispetto, in dispetto, per ma- 
levolenza . malgrado , che uno ne ab- 
bia i e semplicemente : ma! grado . a 
onta, in i strazio: in istrazio di noi 
ondar contendo. Buie. 

DISPETTOSO, che facilmente, o per 
poco si dispttta. I~ morosa t . S. dis- 
degnoso. scorrubbioso. adiroso. fasti- 
dioso. ombroso, corniccioso, stitico. 

E crmaloso. schizzinoso, dilicato. accr- 
o. acerbctto. sdegnosetto . tenero, 
■grò. 

DISPIACERE, verte, contrario di pia- 
cere. spiacele. L. duplicete . S. esser 
duro a me fere ec. esser nojoso. mo- 
lesto. riuscir grave, e gravare a wr 
di une cose , a me una cosa ; di che 
forte mi grava; Bvcc. N. 15. Il quo- 
te, ancorché Ja loro partita eli gravas- 
se ec. Bue. N. * 6 . ooJcre ad ur.o una 
cosa, r di una cosa : Alierò duolse al 
re molto di quello che era fatto: 
Bocc. hi. disgustare . turbare . offen- 
dere. cuocere, incresccic . esser noja , 
r esser di noja. esser a fastidio; Be. 
Pe. a. sgradire, esser di dispiacere; 
contro allonimo, il piacere; ai tedio, 
di pena, discaro, pesare, esser io do- 
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lente, che ovveng a ec. v. affliggere; 
disgustare. 

Avv. come h mila ventura, som- 
mamente. troppo, fieramente, oltre 
modo, insino al cuore. 

* Se volete il ver confessare vi 
dà noja la virtù di Giuseppe; v* è 
grave il suo buon garbo, vi cuoce I . I 
patema benevolenz» , vi tfjfigge ii. 
somma un colai timore presago di 
sue futare grandezze. 

DISPIACERE, nome contrario di pii- 
ccrc. spiacere. L. dìsplìcentio. S. spia 
cenza . spiacimento, noja. molestia, 
fastidio, disgusto, gravezza, travaglio, 
tedio, dolore, ir.crcsci mento, discon- 
fò: to, e sconforto, tristezza, amarez- 
za ; amaro sott. ( v. affanno ) a rigo 
scia, scontento, afflizione, cordoglio, 
rammarico, cruccio. 

Agg. grave, hgrimevole. tristo, 
mortale, leggiero, intollerabile, v. af- 
fanno. 

DISPIACEVOLE, s 1. W di cosa , 

che apporta dispiacere. L. molcnut ; 
duplicarli. S. grave; gravoso, ingra- 
to ; non grato, discaro, spiacente, che 
è di gran fatica a soiferirc. disaggra- 
devole. amiro. duro, tristo, che c di 
spiacerc ; e semplicemente di dispiace- 
re. disgustoso, aspro, ingiocondo, in- 
soave . agro ; che c un agrume . v. 
doloroso $. t. 

$. x. Aggiunto spexJolments d uo- 
mo, oltre ai detti ec. rozzo, scostuma- 
to. villano, duro, rincrcscevole. im- 
portuno. tedioso, nojevaie, sazievole, 
disobbligante, stravagante, stucchevo- 
le. fastidioso, intrattabile, increscioso, 
feccioso, reinatico ; Dova azoti, fanta- 
stico. stiano, ostico, ritroso, disame- 
no. v. rozzo 5- z* 

Agg. tanto, che niuno v'c, che ben 
li voglia; che niuno il vuole né per 
amico , tic per compagno, più che al 
tro. sì che non vuol firc alcuna cosa 
a senno di rùur.o, né litri la può fa- 
re al suo. con cui trattando par cor- 
tesia tesser villano. 

DI SPIETATO, spietato; che non ha 
pietà. L. imnfonìt ; iniumonut . v. 
crudele. 

DISPOLIARE . e spogliare. §. 1. le- 
var le spoglie, le vesti . L. speliate . 
S. disnudare ; ignudare ; nudare, ren- 
dere, far ignudo, disvestire, e svesti- 
re. sguernire, privar degli abiti, trar- 
re le vesti . levare di dosso ad uno 
gli abiti, sfronzarc, e sfrondare metof. 
scorzare metof. 

Agg. del lutto, ignudo nato. 

$ X. neut. pass. L. se exuere . S. 
cavarsi la veste, i panni, trarsi gii 
abiti, svestirsi. 

Ape. in farsetto. 

DISPtmRE. 5. 1. ordinare. L. dispo- 
nete. S. determinare, risolvere, sta 
bilire. v. determinare. 

5. i. metter le cose a* loro luoghi. 
L. optare, v. accomodare $. 1. 

* Divisare, collocare, ridurre, re- 
care -in buon ordine, metodo, dare al- 
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le cose norma, metterle In un tcaor 
regolato. Vede la mente le cose lon- 
tane, e con acuti intelligenza di quel- 
le secondo l'ordine della ragione dispo- 
ne. a ridere, ed a cantare intiero con 
meco vi disponete. 

5 3. render atto, adattato, dispo- 
sto 0 fare, 0 ricevete . L. propalare . 
8. accomo 1 .re. adattare, appianare li 
via . Lr via ad uno 1 fare oc. aprir 
lo snodo ec. od ano. informare: Motto 
olite più ni informe : A seguir d‘ ano 
fero, ciré m inugg lo voce, i possi, 
ferme: Vttr. Conz. 9. acconciare, alle- 
-stirc ott. abilitare. abbieutare: Tot, 
Dov. Post. f. so ef A. condizionare : 
Lume, eh a luì (Dio) veder ne con- 
diziona: Dant. Por. 14. 

Agg. acconciamente, opportunamen- 
te. ordinatamente. 

$. 4. neut. poti, accomodarsi a fir 
checchessia ; adattarvisi, v. accomoda- 
re §. 1. indurre $. 1. acconsentire. 
DISPOSIZIONE, 5 v r* riduzione. 
L. dii polis io . S. dét erra inazione, de- 
liberazione. sentenza, consiglio, deci- 
sione. v. determinazione. 

§. x. attitudine a fare che che sia. 
L. dispositi 0. S. abilità, idoneità, in- 
clinazione. propensione, natura : natu- 
rale tost. adattamento . sufficienza . 
dispost czza. naturalezza, abitudine 
naturale, acquistata, vena, talento, v. 
intimazione: indole. 

Agg. naturale, acquistata per abito, 
per. lungo uso. perfetta.' 

$, 3. provvedimento, ordine, v. 
provvidenza. 

* Tutti furono soprammo lo con- 
tenti della disposizione avveduta del 
ior superiore, e de* sentimenti di lui 
non v'cbbc cosa , che loro p . resse al- 
tro, che tutta bjona c.l opportuna. 
Follia sarebbe grandissimi a pensare, 
che sicno di riprcnsion degne le di- 
vine disposiz'oni , quando non sono 
da noi comprese. Essendo essi in que- 
sta disposizione . in tale disposirion 
dimorando. Dispuiziom Divine. Non 
v' hi umano consiglio, che vano non 
riesca incontro alle disposizioni di- 
vine, per cui distruggere, o dar loro 
impedimento ninni forza vale di con- 
siglio, e provvedimento umano, v. 
determinazione. 

DISPOSTO. $. 1. che sta, c per fare 
ec. L. pronipoti , S. acconcio; che é 
in acconcio, pronto: in procinto, che 
é in fare , partorire ec. che c in via 
ad ano coio ec. preparato . allestito . 
v. presto $. t. c §. seg. 

Agg. a fare: a compiacere ec. di 
fare » di seguire tc. ad uno cosa , al 
moto ec. x 

$. x. propenso a certa sorte d’ope- 
razione, a vizio, a virtù. L. propen- 
sa s. S. ine hi aito, e inclinato, cui po- 
co costa il fare ec. qu.ndo vuole, de- 
dito. inchinevole, corrente: Chi i 
leggiero o sdegnare, tosto sari corrente 
a inoli . r.ficzion .to . di scorre voi e; 
sdrucciolevole al tal vizio , nel tal vi- 
zio ; 
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t/i ; eie non s' userebbero tn tuona 
parte. che è m tale disposizione. ^ 

4 lf« m turai mente, per uso, abito, 
bene. male, al bene; al fi collera cc. 
più a mal, che a bene. 

§. 3. attutato a checchessia . L. 
aptus. S. accomodato, proporzionato, 
congruente. v. adattato. 

DISPREGEVOLE. da dispregiarsi, 
spregevole; disprezzabile; sprezzabi- 
le. 1 ». contempli bilie ; cootemnendut . 
S. vile, di niun valore, basso, abbiet- 
to. di farsene gabbo . da prenderse- 
ne giuoco, e da prender a giuoco, di 
ridersene, di nulla temerne, da aver 
per niente, da non curare. 

DISFREGIARE, contrario di pregia- 
re: spregiare; sprezzare; disprezzarc. 
L. conttmncre. S. schernire, sdegnare, 
non istimir un punto . aver a vile . 
aver’ per niente: tener per niente: 
Cirsi gabbo di imo, di un» eoe», non 
aver in conto alcuno, sfetarc : Fu mo- 
glie di Tiberio ec. t lo sfatava «»»f 
d» meno: Dav. aver a scherno, tener 
a giuoco, tener a beffe una coi», ri- 
dere una cosa coso quarto : L' ira del 
ciclo, e le minaccie ride: Boez. Farci. 
a. 4. e ridersi di.... e a guisa d' 
impersonale , ridersene ; ridersela : dia 
sei ride cc. JFVrr. S. prendere a 

ciancia : Non prendete 0 mortali il 
voto a ciancia: Dant. non calere, nul- 
la, niente calere a me di uno, di una 
cosa, fastidirsi di una co ré. vilipende- 
re. tener poco a capitale, tener vile, 
e a vile, aver poco a cura , a essere 
poco a me una cor a . aver a disde- 
gno, in dispetto, a schifo, portare 

poco, niun rispetto a mettersi 

sotto i pioli, aire la cota per un da- 
ti ìjo. non aver riguardo ad imo. es- 
ser una cosa in poca, in niuna stima 
a me ; e essere in dispregio ad imo . 
tenere in piccola, poca stimi, poster- 
gare. gettarsi dietro le spalle, stra- 
pazzare. non curare; non curarsi di... 
bettàrsi. torcere il viso, il grifo; che 
vale> disprezzare con ischiio. stoma- 
care. 

Aw. superbamente . a paragone 
di . . . à torto, non altramente, che se 
la cosa disprezzUi fosse la più vile 
cosa del mondo, dispettosamente, con 
parole i con atti schernevoli, mirando 
( la cosa sprezzata ) con occhio aper- 
to e ardito : traendosi in dietro 
per dispetto : stendendo le mani in 
atto di scacciare, di allontanare da 

DISPREGIATORE . disprezzatore , 
s prezza lore : che dispregia. L. con- 
temptor . S. schernitore, derisore. Ir- 
reverente. 

Agg. superbo, dispettoso. 

DISPREGIO, contrario di pregio: 
sprezzo : disprezzo . L. contemptur . 
S. strapazzo, scherno, smacco, eie - 1 
risione. irrisione, ucccllamento. gab- 
bo . non curanzi . irriverenza . bef- 
fa. vilipendio, disdegno . dispetto . 
Strazio, 
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* Avete, tenere, essere in dispre- 
gio. avere a vile, e in dispregio. 
DEPREZZATO, v. vilipeso. 
DISPUTA. Tatto del disputare. L# .di- 
sputano. S. quistione. tenzone, con- 
trasto. dibattimento discussione, di- 
scettazione . V. L. deputazione, con- 
troversia. v. contesa. 

^ v - év v- a disputare. 

DISPÌ) TARE, contrastare, c difènde- 
re sua opinione per via di ragioni. 
L. disputare. S. contendere, altercare, 
discutere, quistioneggiarc. tenzonare, 
quistionarc. dibattere, contristare . 
combattere, dire in questionando : 
Dicendo ancora, che ave a detto , era in 
questionando; Pillsn. io. trattare, esa- 
minare con argomenti . cader in 
quistione se debba fare io , farsi la 
tata, dibattersi fra due ec. una cosa, 
piatire, tritar una .quistione . v. con- 
tendere. 

Aw. sottilmente, fortemente, con 
ostinatezza, con cdore. dottamente . 
con troppa animosità, arditamente, 
con apparenti ragioni in prò e in 
contro, con argomenti gagliardi, mo- 
destamente. contenziosamente, alle- 
gando da un pirte , e dall* altra au- 
torità, esempli , ragioni , esperienze , 
di una materia, di varie cose, v.qui- 
stionire. 


* DISSECCARE neut. a tempo di 
gran calore dissecca, e torni in nulla. 
att. ninno c, cui quest’amore non dis- 
secchi R midolli dell'osso. 

DISSEMINARE, seminare $. 1. spir- 
are in varie binde. L.- disseminare . 
S. gettar qui, e là. 

Agg. disordinatamente, con regola, 
modo. 


$. a* spargere co’ detti un fitto, 
un difetto d' uno, o simili. L. divul- 
gare. S. raccontar a tutti . divolgirc. 
pubblicare . mettere in pubblico . r. 
divolgirc. 

DISSENSIONE, discordia. L. dissert- 
ilo. S. scor lonza , e discordanza, dif- 
ferenza. disparere, controversia. lite, 
v. discordia. 

DISSENTIRE, non sentir lo stesso 
che altri , o esser di sentimento 
contrario . L. dissentire . S. ▼. di- 
scordare. 

DISSI MIGLIARE, dissomigliare neut. 
e neut. pass, non somigliare . L. dif- 
ferre. S. disagguagliarsi . distare; 
allontanarsi da altro, v. differire $. 1. 

DISSIMILE, che non ha le medesi- 
me qualità, e la medesimi formi. L. 
di 1 1 imiti r. S. di ss imi gli ante, e disso- 
migliante , e dissomiglierole : disso- 
nante. diverso, v. diffirrente. 

DISSIMILITUDIlNE. dissimiglianza. 
L. diitimilitudo. v. differenzi $. 1. 

DISSIMULARE, finger con arte, che 
non sìa ciò che veramente è . v. 
dissimulare. L. dissimulare. S. far 
sembiante di non canotcere ec. cono- 
scere senza mostrarne sembiante, te- 
ner nascosto l'amarezza delf animo, T 
odio sotto volto / amico > la paura tot - 
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to forte furo. ( v. atcondtre ) far vi * 
sta. 1 far le vi»te. sfingersi. nascon- 
dere il suo pensiero, fingere ; dire » 
Teiere, dare appiren/.i, fir sembianti 
di non ec. fir mostri di ture ti lire • 
di accorgersi ec. far veduta , e far ve’ 
tluto di non sapere ee. disinfingere» 
tacere, pissirscla come se non fotte 
ec. simuhre* mischerare. coprire, inor- 
pellare. palliare il desiderio, Podio 
ec. come se non odiasse ec. fir ragio- 
ne, che non sia stato ec. farsi nuovo, 
semplice in uni cosi , che ben sì sa . 
non mostrar niente di ciì che i, ti 
veduto ec. Afa pur senza del suo cruc- 
cio niente mostrare alt» giovane ec. 
Bocc. N". 4. non dar segno d’ ertersi 
accorto ec. 

Aw. con arte, ingannevolmente, 
pazientemente, copertamente, pruden- 
temente. con astuzia, senno, tacita- 
mente pipandosene. lungimente. 

DISSIMULATORE, che dissimula. 
1 *. dissimulator. S. fingitore: intigni» 
tore. simulatore, che copre la passio- 
ne , T a fletto colf apparenza d’ affetto 
contrario. 

Agg. astuto, ingannevole, fino, pa- 
ziente. traditore, savio, timido. 

Simil. quii cigno che sotto bian- 
che piume nasconde nera pelle . Ma- 
scherato, che non lascia apparire le 
vere sembianze. Orso, che mostra ad 
arte timore. Leone, che ferito, par 
che temi, mi vigo'e, e sdegno ruga- 
nti. Cicciitorc astuto, che par, che 
dormi, riposi, cd insidia. 

DISSIMULAZIONE. L. dissimulati 0. 
S. finzione, simulazione, apparenza, 
sembianza, palliamcnto. fingimento: 
infingimento, coperta, velo, colore, 
titolo, sotto cui si nasconde T allet- 
to, l’ira ec. mischera. v. apparen- 
za $. a. 

Agg. viziosa . laudcvole - necessa- 
ria. che spesso giova, usata a tempo. 

’ ingannatrice, che confonde poco vero 
con molta menzogna. 
DISSIPAMENTO, il dissipare nel 
senso del f. 1. L. contumptio. S.dis-. 
si Dazione. v. consumazione. 

DISSIPARE. $. 1. guastale. mindir 
milc. L. dissipare, v. guis tire; con- 
sumire £. 1. 


$. a. consumire. man i ir male 11 
suo, le proprie sostanze . L. prodige- 
te. S. sprecare, disperdere, disperger 
il suo. gettare, dar fondo, v. sciala- 
cquare. 

DISSOLVERE, v. L. v. disfare; gua- 


stare, 

DISSOLUTAMENTE, con dissolu- 
tezza. v. perdutamente ; disonesta- 
mente. 


DISSOLUTEZZA . astratto di disso- 
luto. X. liccntia. S. sfrenatezza, li- 
cenziosità: licenza soverchia, v. dis- 
onesti. 

DISSOLUTO, sciolto dalle leggi del- 
la ragione, e diceri di costumi , st uo- 
mini, e simili. L. inbonestut . S. li- 
cenzioso . che fa d’ ogni eroi fascio. 

S a in» 
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intemperante: stemperata, uom di 
mondo, di viti dissoluta» perduta, li- 
cenziosa. scapestrato, sfrenato, scor- 
retto. dileggiato» dei senza legge, 
scostumato, abbandonato a* suoi yizj ; 
alle sue passioni ee. sviato, di rei co- 

I stumi. v. vizioso. 

- * Giovane » uomo di disonesta » e 
lorda vita» che soddisfa d‘ ogni cosa 
all'appetito, che trascorre in disordi- 
nata e sconcia vita . eu costui senza 
ritegno in ogni maniera di vizj tra- 
boccato : ma soprattutto disonesta 
menar i c lorda vita i e in questo si 
ogni termine trapassò , che non che 
le sozzure sue si studiasse con alcun 
rossor ricoprire» mi a gloria le si 
recava , ed il peccato collo scandalo 
fac.-a maggiore, a poco a poco rilas- 
sando lo spirito, e lasciando il fervo 
re, diventò dissoluto, nel bere c nel 
le altre dissolutezze allargarsi, ali* 
lingua correangli scellerate parole 
e dissolute . le dissolute cose appe- 
tiva . 

.-***• in peccare, in ogni sorta di 
vizj. in costumi» • di costumi, e ne*] 
.costumi. 

DISSOLUZIONE. §. i. il dissolvere, 
guastare. L. ditsolutio . v. disfacimen- 
to j guasto. 

f a. licenza di costumi. L. intem- 
gerènti». S. dissolutezza, sfienatczzi, 
intemperanza, incontinenza. disordine, 
v. licenza. 

f 3. disonesta, sfacciataggine. 

DISSOMlGLlAiMt . dissimiglunte. 
v. dissimile : differente, 

DISSONANTE, die dissona, non con- 
suoni: non carrispon lente. Qui : che 
non c concorde, v. discorde. 
DISSONANZA . f 1. discordia de’ 
suoni. L. di smunti a. S. discordanza, 
strepito. 

aspra, cruda, spiacevole, in- 
grata. molesta a udire, durissima. 

5. x. y. discordia. 

DISSU ADEUE . contrario di persua- 
dere i trai del capo. L. dibattati . S. 
storre, t distorre, svolgere, smuove- 
re. distornare: stornare, sconsigliare, 
di sconfortare, svogliarci disvogliare, 
rivolgere Camma d'uno da... torre, 
trarre dal proponimento cc. ingegnar* 

1 si ( v. adoprmre f x. ) di rimuover 
uno dal suo disegno , dal suo vo- 
lere . 

* Ruben a si empio e barbaro ra- 
gionar de' fratelli raccapriccio»! por 
orrore , c dall* amore fraterno mosso 
c fatto eloquente, studiassi con ogni 
ardore da si fiera proponimento ri- 
muoverli. 

DISSUETUDINE, contrario di con- 
suetudine . L. desuetud e . S. disuso . 
disusanza, mancamento d’uso. tiaJa- 
seiamento. disusare nome. 

Agg. legittima, antica, pubblica, 
comuie- universale, lunga, novella- 
mente introdotti. 

DISTACCAMENTO, staccaraento. L. 
«vWrit. S. stratta, strappata* 
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DISTACCARE, levar la cosa de! luo- 
go, ove è attaccata . L. refigtre . S. 
spiccare, separare: togliere, levare, 
schiodare, sconficcare, divellere, svi- 
luppare; Le matti della casta svilup- 
patogli; Bocc. N. 1 +. 

Agg- con fatica . a forzi; con forza. 
DISTACCATO, v. disgiunta 

DISTANTE. L. di stani . S. lontano, 
discosto, remoto, discostato, separa- 
to. allontanato, che c lungi di..,, 
a lungi a Gerusalemme ec. dilungato:* 
disgiunto. 

Agg- di quivi, di un luogo, per 
lungo tratto, tanto, quinto si fa-; 
ria di viaggio in un giorno. delle] 
miglia ben sei. tre piedi; di Irci 
piedi. 

DISTANZA’, quello spazio che c tra 
un luogo c 1’ altro, tra una cosi e l*j 
altra, L. datami a. S. intervallo, cam-j 
po. spazio. luogo, interstizio, tratto, 
meco molto, inczo ; Lo viso mio se - j 
guivt i suai sembianti, e seguì sin 
che il mezo per lo molto Li solfa iti 
trapassar del più avanti : O. Par. 17. 
l'ale per la molta distanza. 

Agg. lunga . picciola . tanta , che 
nasconde ^li oggetti alla vista, che 
fa parergli d'altra figura. 

DISTARE. V. L. essere lontano, star 
lontano . L. distare . S. essere disco- 
ste»: scostarsi, esser lungi ad un ter- 
mine, e da un ec, dilungarsi da.... 
v. differire f 1. 

Agg. assai, di poco, cotanto, quan- 
to da terra il cielo. 

DISTEMPERARE . stemperare, ca- 
var dii suo temperamento. L. alte- 
rare. S. alterare- corrompere, sconcia- 
re. sfare, dissolvere, v. alterare: gua- 
stare. 

UISTEMPERATAMENTE . senza 

temperanza. L. etubtramer . S. disor- 
dinatamente. sregolatamente, smode- 
ratamente. a dismisura, troppo, so- 
verchio, senza modo, fuor di modo, 
dirottamente. 

DISTENDERE, stendere f 1. att. al- 
largare , o allungare una cosa ristret- 
ta, o raccolta insieme, o raggricchia- 
ta. L. estendere. S. tendere, spiegare: 
dispiegare, estendere, protendere, di 
lungarc. allungare, allargare, sviluppa- 
re. sdoppiare, aprire, ampliare. 

Av v. ampiamente, per ogni verso : 
per Ogni lato . per quaranta brac- 
cia ec. 

I f x. nettt. pass- allargarsi , L. se 
esplicare. S. dilatarsi, spargersi, span- 
dersi. diffondersi, dispiegarsi, ampliar- 
si. stendersi : estendersi. 

Agt- per largo spazio, da un capo 
all* altro. 

DISTESACI ENTE . stesamente, con 

distensione, allargamento, £ qui in- 
tendasi modo di raccontare. * tratta- 
re di una cosa . L. juse . 3 . minuta- 
mente. squisitamente, a lungo, diffu- 
sa mente. alla distesa, a parte a porte, 
nulla tralasciando , a dilungo, disteso 
•vv. particolarmente. 
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DISTESO, esteso» r steso, sdd. da di- 
stendere . L. estenrut . S, sparso . al- 
largato. amplificato, dilatato, dispie- 
gato. diffuso. 

Av v. largamente . spaziosamente . 
quanto più si possa, in lungo. 

DISTILLARE, stillare. f r. att, t 
strar.c artifiziosamente le parti umi- 
de della materia . L. distillare : dico- 
no i C'timtei . S. solili mare, trarre l* 
essenza sotto forma di vapore, lam- 
biccare. 

Agg- co’ gradi di calore acconci • 
per ascensione ; inclinazione ; discen- 
di mento . v. Sobensan Leste. Rolfink . 

ec. 

$. 1. mandar fuori a poco a po 
co . L. stillare . S. d sgocciolare » 
digocciolare, e gocciolire . v. goc- 
ciare. 

f 3. ne ut. patt. uscir fuori - a stil- 
la . L. stillare . S. gocciare ; goc- 
ciolare nette, trapelare . v. goccia- 
re j. 1. • 

DISTINGUERE. f 1. separare una 
cosa di un* *ltra . L. datinguere . S. 
sceverare, separare, cernere. scegliere» 
e scerrc. discernere . dividere, disuni- 
re. scompagnare, v. dipartire f x. dis- 
giugnere. 

f 1. far distinzione. S. differen- 
ziare. discernere, partire, dividere, v. 
differenziare. 

Avj. sottilmente, una cosa da un’ 
altri; tra uni cos», e un altra. 

D 1 ST I NT A M E NTE . con distinto- 
ne. L. diiliseOe, S. specificamente, 
specificatamente, particolarmente, sin- 
golarmmtc. spezialmente, divisamen- 
te. secondo 1 gradi* ordinatamente » 
parti tana ente . ad un per uno . arùcò- 
utimente. di visitamene, precisamen- 
te . alla distesa . v. particolarmente 
4 . 1. 

DISTINZIONE, fi. separazione del- 
le cose» o secondo le foto proprietà % 
o par altra ragione concepita dall’ 
intelletto. L. dati meli a- S. sanzio- 
ne, discermmento. divisione. difi.ren- 
zi. spsrtimcnto. % 

Agg. acuta, ingegnosa, piu sottile, 
che soda, da filosofo, malagevole a 
capirsi., chi ua. 

f r. li ragione, o proprietà per 
Cui una cosa si distingue dall' altra. 
L. discrimen. S. ▼. diueicnza. 
DISCORRE . y. itone : discoufor- 
tare. 

DISTRARRE, distraere f 1. att. v.. 
storre ; disconfortarc : dissuadere. 

§. z. urne. pass, divertir li inente 
dal l'attendere 1 ciò che £1» a diver- 
tirsi la mente in altri pensieri. L. 
distraili. S. occuparsi in altro pensie- 
ro. svagar la mente, alienarsi colla 
mente di.... un pensiero tener me, 
la mia mente, lontano di ciò che si 
fa pur da me. vagar colla mente, non 
Lstar fisso co' pcnucri in ciò che si 
fa. volar altrove il pensiero, col pcn. 
siero, disviarsi il pensiero. 

Agg- a poiU. per naturale incr* 
statìr 
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statai della mente . in cose Inutili , 
vane , si * che dopo 1* operar ec. non 
sa se abbia operato cc. dal vedere, 
alludi re ec. come uomo, che sonno- 
lento vana ; vaneggia . vaneggiando 
d'uno in altro pensiero: saltando d“ 
un pensiero in altro, rivolgendo seco 
ip una medesima ora volendo, e non 
volendo diversi pensieri, correndo per 
la mente mille pensieri. 
DISTRAZIONE, alienazion della men- 
te da ciò che operasi. I*. distratto. 
S. divertimento delia mente ad altro 
ec. disviamento , diviamculo. svagi- 
mento. rivolgimento della mente ad 
altri oggetti, vacazione. 

Agg. lunga, involontaria. 

DISTRETTO . sott. qui territorio. !.. 
di str itine . S. paese . contado . terra . 
contorno, contrada, dintorno; il din- 
torno ; e mi num. del più, i dintorni. 
« f nomi particolari il Bolognese : 
quel di Roma. v. paese. 

Agg. fertile, vasto, popoloso, disa- 
bitato. ec. 

DISTRIBUIRE . dar a ciascheduno 
l i sua rata. L. distribuire. S. compir- 
tire, partire, t spartire fra molti ec. 
assegnare, dare, dispensare, dar la 
porzione) la parte, ripartite, scom- 
partire. 

Avv. a dovere , secondo i meriti . 
giudiziosamente . convenevolmente . 
ordinatamente, ugualmente, a propor- 
zione. 

DISTRIBUZIONE, il distribuire. L. 

- di f tri butto. S. compartimento . asse-j 
giumento . ri pii ti mento . distribui- 
mento. 

Agg. giusta, uguale, v. aw. a di- 
stribuire. 

DISTRIGNERE. strignere strettamen- 
te. v. strignere. 

DISTRUGGERE, struggerci riduc al 
niente . L. dettrutre . S. consumare . 
disolare, divorare, «sterminare. estin- 
guere. estirpare, mandir in rovina . 
in precipìzio, dissipirc . metter al 
niente, metter, mandare in distruzio- 
ne, a distruzione , a perdizione, al 
niente, recar a fine: mentre vollero e 
donne essere ad un tempo e uomini , / 
l’altrui sesso .» fine recarono, Se il 
loro : Bembo Atei. i. ridurre in nien- 
te , al niente, spegnere . menir a di- 
struzione . v. consumare : disolare : 
guastare. 

Agg. a parte a parte . in poco d' 
ora , del tutto: al tutto ( v. affat- 
to ) . 

* Mettere, recare a distruzione, 
mandare io distruzione . dare al gua- 
sto, disertare ec. v. disfare. 

DISTRUGGI MENTO, struggimento; 
distruzione, il distruggere. L. denta- 
tilo. S. guasto, «sterminio. desolazio- 
ne. di serta mento, disfacimento, v. di-, 
soluzione. 

DISTRUTTORE > distruggitore ; 

struggi tor e . che distrugge . L. de- 
struHor . S. 'annullatore . disfacitore, 
«sterminatole, dcsojitoie.consuuntorc. 
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Atg. fiero, furibondo, spietato. 

DISTURBARE, sturbare: turbare. ap- 
portar disturbo, impedimento. L. 
impedire. S. sconciare, guastare, scon- 
certare . impacciare, dare sturbo, at- 
traversarsi .“frastornare. v. sturbare: 
imbarazzare. 

^vv. importunamente, inaspettata- 
mente. a gran danno. 

DISTURBO, sturbo, impedimento. L. 
perturbano. $. impaccio, briga. i»oja. 
fastidio, molestia, v. imbarazzo. 

DISVANTAGGIO, contrario di van- 
taggio . L. meommodum . S. svantag- 
gio. e disavvantaggio, incomodo, dan- 
no. pregiudizio. 

Agg. grave, grande, pernicioso. 

DIS VARIO, svario, v. differenza. 

DISUBBIDIENTE, -che non ubbidì- 
sce . L. imbeditnt , ditte Cast ioduro , 
ed altri della scaduta latinità ; meglio 
non, obedient . S. prevaricatore . inub- 
bidiente. ribelle, infedele, scordevole, 
non curante de’ precetti, trasgressore. 

I ritroso, ripugnante a* comandi del su- 
periore. viohtor della legge. 

Agg. temerario, empio, ostinato, 
superbo, contumace. 

DISUBBIDIENZA contrario d* ubbi- 
dienza. L . non obedientit culpa ; Ago- 
stina , C irò lama , ed altri imbedientia. 
S. trasgressione , trasgredimento. tra- 
passamelo. inobbedienzi . prevarica- 
zione. contumacia, disdegno d'ubbidi- 
re. ritrosità. 

Agg. ostinata, empia, da ribelle, 
sediziosa, grave, rea. manifesta. 

DISUBBIDIRE, non ubbidire. L .im- 
periane detre&are ; /fan ottemperare . S. 
trasgredire, contravvenire, prevaricare, 
uscir de* precetti, trapassare, passare, 
trascendere il comando, commettere 
contro il comando . contrastare . cioè 
far contro il comando , conto il di- 
vieto . scuoter il giogo della legge, 
ricalcitrare, romper la legge, e rom- 
pere P ubbidienza della legge, pecca- 
re contro l'ordine: peccar nella leg- 
ge : Bocc. mal ubbidir? . venir meno 
del comando avuto, f, Ilare: non tc. 
cb' ei voleste la giustizia fallire ; Tav. 
Kit. 

* Contravvenire a’ comandi , alla 
legge ec. aver per nulla la legge, non 
curar della legge . male osservare , 
guardare ec. esser ritroso alla legge. 

Agg. temerariamente, come se mag- 
gior non fosse , chi comanda . con 
aperto, espresso disprezzo, di quello 
cne fu comandato, tutto il contrario 
facendo: non badando a minacele, a 
pomesse, non temendo castighi, al- 
ti legge, in una cosa. 

Di SUBITO, avv. subito, v. subita- 
mente. 

DISVELARE, svelare. L. detegere. S. 
aprire, manifestare, palesare, mettere 
in pubblico, scoprire, promulgare, 
pubblicare, rivelare, mostrare. 

Agg. pubblicamente, in vista di tut- 
ti. sicché ognun sappia. 

DISVENIRE. svenire; mis venire. L. 


deflette. S. mancare, consumarli, affi, 
nirc. sdilinquire, distruggersi, tramor- 
tire , e stramortire , e a mori ire. chiu- 
dersi ad uno per orrore, paura, sbi- 
gottimento ec. il cuore, ogni virtù 
sensitiva, che quisi morto , come 
morto ode. e l’orrore, li pmn ec. 
chiudere ad uno $2 il cuore ec. che 
ei cade ec. perdere il cielo: Presi da 
subito dolore il ciel perdei , e quasi 
palpando oppressi di non so che tre- 
mito mi volli levare, ma le membra 
vinte da paura orribile non mi so- 
stennero; Bocc. Fiam. j. fuggir il lu- 
me agli occhi : ogni spirito sensiti- 
vo andarsene* fuggi il lume agli oc- 
chi miei, cd ogni spirito sensitivo 
per paura di morte se n’andò vìa: 
Bocc. Fiam. 6. smarrire gli spiriti, 
rimaner senza sangue, languite, cader 
| come cade corpo morto, fuor de’ sen- 
si. venir meno, non aver piu avanti 
di p-ter t ottener si et. Bocc. venire sfi- 
nimento di cuore ad uno. 

■Agg- 3 poco a poco . in un tratto, 
preso di subito dolore, semplicemente 
per dolore; per ispavento; per so- 
verchia, improvisi allegrezza, si che 
pare spento ogni segno ai vita, come 
se morisse, trascolorando, tingendosi 
di pillidezzi , di color di morte 
tutto al vedere, all’ udire, coprendosi 
di gelato sudore, gli occhi chiudendo, 
come se morisse . onde manca poco , 
che non muoji. vinto dalla passione , 
dall' affanno . cader lasciandosi . ogni 
► sentimento perdendo si preso dal do- 
lore , che più non può . restando in 
volto più pallido della cenere, e più 
freddo che ghiaccio, tanto, talmente 
che non fa altra vista d' alcun senti- 
mento, che farebbe un corpo morto; 
Bocc. N. 40, 

DISVESTIRE* svestire, v. dispoglia- 

D ISVEZZARE. alt. e ntut. pass. V. 
divezzare. 

DISUGUAGLIANZA, disugualità, 
astratto di disuguale. L. insqu alitar . 
S. ineguaglianza, inegualità, disugua- 
glio. disparità, v. differenza. 
DISUGUALE, disugjalmentc. v, dil- 
eguile: disegualmente. 

DISVIARE, r sviare. $. i. trar dal- 
la diritta, o cominciata via. L. a vis 
dimovere. S. traviare str. Petr. Sonet- 
to ifo. straviirc : Doni. Tnrg. jj. e 
far traviare, trar dii retto sentiero, 
storre, e distorre, rimoverc dalla buo- 
na stradi, disumare da... menare fuor 
di cammino, distrarre, divertire att. 
dai buon sentiero ec. deviare att. far 
prendere cattiva strada, altro cammi- 
no. dismigrare, Dant. ma sa et A . 
torcere att. volgere, rivolgere dal ve- 
ro cammino, v. corrompere. 

Agg. con inganno, maliziosamente, 
artatamente. 

$. x. figurai, trarre altri dalla buo- 
* na via, da* buoni costumi . L. abdu- 
tere aliquem ad nrqutiiam. S. ritrarre 
a cose biasimevoli; (ce ec. con falsj 
iu- 
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lusinghe gii uomini alle cose vili* e 
scellerate ritrarre. Bice. Hav. S. tra- 
viare, t gli •bri *1 5 . x. corrompere, 
guastare i costumi, indurre, condurre 
al male . al vizio . distogliere dalle 
virtù. 

$. 3. mtut. pàts . prender costumi. 
▼. sviare $. 3- 

DISVIATO, sviato aid. da disviare; 
dicesi di persona volta a mai fare . 
L. per di t ut. S. perduto in vizj. sca- 
pigliato. dissoluto, rompicollo tott. 
traviato, scorretto. 

in dissolutezza» dietro alle] 
passioni, all .appetito, a* sensi, v. tra- 
viato $. a. v. dissoluto. 

* DIVILUPPARSI metaf. se di- 
lacci di vituperosa morte disvilup- 
po. acciocché consolata morendo ini 
.sviluppi da queste pene, sviluppar- 
si dalle sollecitudini , cure ec. libe- 
rarsi . 

ISUNIONE. v. discordia. 

ISUNIRE . separare. L. disi unger e . 
S. disgiungere , scompagnare . v. di- 
partire $. a.^ 

DISVOLERE. non voler più quel che 
si c voluto una volta. L. rtmuert. S. 
pentirsi J aver voluto ec. mutar voglia, 

S arerc : e mutarsi di parere, ritrarsi 
a una dei illazione c c. prendere al- 
tra risoluzione, nuovo consiglio, svo- 
gliarsi i spogliarsi la voglia di 

gettar via al primo pensiero, rivolge- 
re l'animo da! fare, e rivolgersi dal 
foie, togliersi dal volere, farsi di con- 
trario parere, disdire, «minarsi » e 
cambiar voglia. 

Agg. saggiamente, instabilmente . 
per capriccio, a suo piacere, in breve 
era ; in poco d' ora : poco appresso 
( v. jra poco ) per giusta cagione, 
trovando mutate le circostanze del 
fitto, le cose» per nuovi pensieri, 
nuovi disegni, subitamente, quel» che 
si vuole cicche tutto si toglie del 
cominciare. per poco. 

D 1 S VOLGER li. svolgere; svolvere P. 
contrario di avvolgere. L. evoiJhe . 
S. sviluppare, sviticchiarc. 
DISUSARE, urne. porr. lasciar l’uso. 
L. de stt e fieri . S. divezzarli . svez- 
zarsi. perdere, mutar costume , stile, 
sdirsi. 

Agg. per tralasciimento di eserci- 
zio. per abito contrario fatto. 
DISUSATO, lasciato tl’usire. L* obso- 
Ittus. S. omesso, tralasciato, andato 
in disuso, dismesso, invietito ; dive- 
nuto rancido. 

Agg. già da mollo tempo ; di 
grandissimi tempi avanti, per nuovo 
uso introdotto . con ragione . come 
non più conLcevoie a’ tempi ; alle 
persone. 

DISUSO, mancamento d’uso. L. dcxue - 
tudo. v. desuetudine. 

DISUTILE, senza utilità. L. inut ili s . 
S. disadatto, inetto, senza prò. inu- 
tile. da niun* altra cosa piu a vinti-, 
che di Cir inezie ec. da niente, in- 
fruttuoso. 
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Aw» in tutto, c per tutto. 

DI TEMPO IN TEMPO. * vv . con 
qualche inteemission di tempo . L. 
idantìdem. S. dì quando in quando . 
di tratto in tratto, di tanto in tin- 
to , ad ora ad ora . a quando a 
quando. 

DIVARIO, varietà. L. varietat . S. v. 
differenza- 

DIVELLERE, trarre fuori con forza; 
divellere . L. divellere . S. «vare . 
carpire, svecre, e svellere, stiantare, 
sterpare, sbarbare, r sbarbicare, spian- 
tare . sradiare, e diradiare- strap- 
pare. 

Ayv. a forza, del tutto, dall’ ime 
radici, a gran fatica, coll'ajuto di . . . 
d’attorno cautamente, tutto, caso quar- 
to. da radice; daU’ime radici. 

DIVENIRE, venire a stato diverso 
da quello che è, o era prima» va- 
riando o nella sostanza , o negli ac- 
cidenti. L. fieri. S. diventare, apparire 
novellamente, mostrarti diverso, farsi 
altro; dotto, vixJoto ee. mutarsi d’uno 
in altro colore ec. convertirsi in dolce 

^ re. cangiarsi, venire, restare, rimane- 
re freddo ec. voltarsi, rivoltarsi di 
dolco m amaro, riuscire altro da quel 
ch'eri prima, tornare: deh i questa 

j donna nata inferma ? e pii a te me- 
ditimi rispondevano; egli mostra di 
sì , sì magra «colorita è tomaia : 
Bocc. Fiam. 4. 

Avv. di subito, per miracolo . all' 
improvvista, inaspettatamente, ali' ac- 
corgersi, all' udire . di ricchissimo po- 
vero;. di cattivo, buono » valoroso ec. 
pei vergogna ; t»CT dolore ec. col tem- 
po ; in ispazio di tempo; volgendo 
gli anni. tutt’altro, da quel che era , 
da quel di prima. 

DIVERSAMENTE, con diversità, 
con varietà , L. varie . v. differente- 
mente. 

DIVERSIFICARE, far diverso. L. 
variare. S. distinguere, differenziare, 
variare, v. mutare. 

Agg. in molti modi, nelle apparen- 
ze. aggiungendo qualità ec. 

DIVERSITÀ', astratto di diverso -, 
varietà. L. divertirai. S. distinzione. I 
v. differenza. 

DIVERSO, che non é simile. L. di- 
vo sus. S. differente, dissimile. lon- 
tano. che sta altrimenti . svariato, 
vario, altro che c fuori , tutto fuori 
della, qualità ec. di altia cosi. v. dif- , 
ferente. 

-dgg- in moke tote, di volto* di gt- 
nio ec. tinto; in tanto; di tanto, 
soltanto. 

DIVERTIMENTO, passatempo. L. 
solatitene. S. spasso, giuoco, sollazzo, 
diporto, v. sollazzo. 

DIVERTIRE. $. 1. neur. pass, pren- 
dersi divertimento. L. recitari ; olia- 
ti. v. sollazzare. 

$. 1. volgersi altrove. L. defletti. S. 
voltarsi ad altro, prendere altra via . 
mettersi per altra strida . vedi de* 
viarc. 
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$. 3 - figvw- partire dalla buon* 
via, e darsi a’ vizj. usato neut. pati, 
e are. v. sviare $. 1. e 1. 

DIVEZZARE. §. 1 . levar il vezzo, T 
uso. L. desuefacere . S. disusare; far 
distppirarc. fir mutare stile, costu- 
mi. toglier l’uso. 

Agg. co! continuo riprendere , gt- 
stigore. minacciando in contrarie cose», 
in opere diverse impiegando, 
t. v. svezzare. 

* Fare, imporre, mandare, ban- 
dire, pubblicare divieto, stringere» 
inibire, ordinare * disporre con di- 
vieta 

DI VIDERE disgiungere 1 ’ una parle- 
dall’ altra. L. divedere. S. dipartire r 
partire. 

Agg. per mezzo ; per mezzo ; ir* 
due parti ; in parti eguali. 

DIVIETARE, vietare, r. proibire. 

DIVIETO, proibizione. L. probibìtio .. 
S. interdetto, divietamento . coman- 
do di non Ere. bando, inibizione, di* 
votazione. 

Agi;, alto, risoluto, severo, pubbli- 
co. solennemente intimato. 

DIVINARE, predire il futuro, v. in- 
dovinare. 

DIVINAZIONE, indovinazione, v. in- 
dovinamento. 

DIVINCOLARE. $. r. att. torcere, e 
piegare in qua c in. là a guisa di 
vinco. L. terquere. S. torcere : scon- 
torcere. dibattere, travolgere, dimenare.. 

Agg. forte, spesso. 

$. neut. pass. L. torque*i. S. tor - 
cersi, e gli altri ai §. 1. 

Agg. per dolore, ambascia cc. co- 
nie biscia . tutto ». caso quarto strana- 
mente. 

DIVINITÀ', essenza di Dio. v. dei- 
tà. 

DIVINO. §. r. quello che s'apporticnc 
a divinità, o partecipa di essa. L. 
divinut. S. sopracelcstc. divo. 

$. 1. di singoiar pregio, eccellente. 
L. txctUeut. S. egregio, singolare, ra- 
ro . inusitato . nuovo . non mai più. 
visto, v. eccellente. 

DI VESA. r. abito; segnale; assisa. 

DI V 1 SAMENTO . il divisare nel si- 
gaifi del §. t. L, ordo •. S. scompar- 
timento. ordinamento, ordine, com- 
partimento. distinzione . divisione . 
distribuzione. 

Agr. acconcio, artilizioso. conve- 
niente, adattato. 

DIVISARE. $. 1. discorrer fra se a 
disegnare. L— c onttituere . S. pensare, 
immaginarsi, ordinare, compor seco, 
avvisare, concepire, far conto, dire- 
v. determinare : pensare. 

§. z. dispor le cose a* loro luoghi, 
v. ordinare $. 1. 

DIV ISATA MENTE . eoa ordine. L. 

or di nati in. v. ordinatamente. 
DIVISIONE. §. 1. il dividere. L.. di- 
vino. S. separazione, disgiungimcn- 
to. spartimcnto. allontanamento, alie- 
nazione. alicnamento: sccveramcnto. 
di s giunzione. 

y 
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§. t. met. disunione d* animi . L. 
ditti dito» . S. discordia . contrasto . 
dissensione, alienazione, scisma, scis- 
sura metaf. ». contesa» disparere» di- 
scordia. 

DIVISO, separato. L. divisus, S. dis- 
giunto. distinta sceverata scevero, 
dal verbo sceverare . distante, strai to 
». disgiugnere. 

DIVIZIA, dovizia, copia. ». abbon- 
danza ; ricchezza. 

DIViZIOSO. dovizioso, r. abbondan- 
te: ricco. 

DI VOGLIA, di buon volere. L. lihen- 
ter. S. volentieri, di buon grado, con 
soddisfazione, v. volentieri. 

DIVOLGARK» e divulgare, e yulga- 
rc. metter in pubblico, sicché il vol- 
go lo sappia. L. divulgare. S. decan- 
tare. pubblicare, svettare, in mala per- 
te -, di cose da tacere, promulgare, 
disvelare, far noto, gridare. Lo degli» 
sui* , U qual tscend io grido . Petr. 
bandire, metter in vista, in pubbli- 
■co. trombettare, dire su* pe’ canti io 
piazzi, propalare, manifestare, semi- 
nare. spargere, disseminare, metter 
fuori. 

Agg. per tutto i e per tutto il mon- 
do, per voce; per iscrittura. 

* Neut. pass, divolgersi . onesti 
irlari d’uno in altro pissando, a 
revc andare possono in contezza de- 
gli nomini pervenire, de* quali non 
-pochi sogliono esser coloro , che le 
cose sane le più volte rimirano con 
occhio non sano. 

DI VORARE. §. i. mangiare con ec- 
cessi va ingordigia . L. devorare . S. 
inghiottire : tr inghiottire • trangu- 

^ Avv. avidissimamente. ingordamen- 
te. prestamente, con furia, qual lupo 
affamato. 

$. z. fgurat. v. distruggere: gua- 
stare. 

DIVORATORE. $. i. che divora, nel 
signtf. del §. I. L. vgrator. voratore, 
vocjce.diluviatorc. ingojatorc. inghiot- 
titore. lupo, ingordo, goloso, edace, 
mangiatore, crapulone, leccone. 

Agg. disordinato, non mai satollo, 
ingordissimo. 

$. 1. distruggitore, v. distruggere; 
guastare; fermando i nomi verbali* 
che dinotano l' agente secondo U regole 
della grammatica. 

DIVORZIO, separazione tra marito e 
moglie. L. divori ium . S. ripudio, 
scioglimento del matrimonio quanto 
all' abitare insieme, rifiuto, spartimcn- 
to di Ietto. 

Agg. fitto per cagion d'adulterio: 
di gravissimi delitti: di pari consen- 
so amichevole. 

I) I V OTA M ENT E; con divozione. L. 
pie. S. piamente, umilmente, religio- 
samente. ferventemente, pietosamente. 

DI VOTO, devoto: che hi divozione . 
JL. ptut. S. pio. religioso, fervente, 
pietoso, spirituale, timorato, buono, 
uomo da bene, d’anima, cuor diroto. 
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I uomo esemplare, dato ilio spirito, 
che fa vita santa, esemplare. che tie- 
ne vita mortificandosi ec. dito all' 
animi: dato a Dio. 

Agg. sinceramente, nell* esterno, di 
vero cuore , di Sani. Antonio ec. per 
cagion di saniti desiderati, ricupera- 
ta : di grazia bramata. 

DIVOZIONE. $. 1. affetto pio, e 
pronto fervore verso Dio, e le cose 
sacre. Consiste in una volontà di fere 
prontamente quello cbt s' appartiene ai 
servizio di Dio . L. pittai . S. pie- 
tà. religione, affetto, spirito: spiri- 
tualità. 

Agg. vera. pia. umile, pronta, sol- 
leciti. ardente, religioso, supplichevo- 
le. speziale, raccesa. 

Simil. Arco teso, a cui basta un 
lasciar di mano, perche li saetto nc 
scocchi ( si pratichino' atti di religio- 
ne ) . Genio che ha per facile ciò 
che ad esso è conforme. Grazia, leg- 
giadria, che condisce, rende più care 
Je operazioni. 

f. a. alletto riverente, termine di 
complimento. L. devoti e. S. riverenza, 
ossequio, osservanza, onore, inchino, 
v. ossequio. 

* umile, divoto cuore . pio , rive- 
rente affètto . vencrazion religiosa . 
spiritual pietà verso le sacre cose, 
acquistare, coltivare, nodrire, accre- 
scere la divozione . avere in ispecial 
riverenza e divozione alcun Santo, 
accendere, raccendere, svegliare, desta- 
re nelle anime la divozione. 

DIVULGARE, v. di volgare. 

D O 

Docile. atto ad apprendere gli in- 1 

«giumenti. L. dot Hit. S. insegne v ole. 
capo ammaestrcvolc . disciplinabile, 
addottrinerole. 

DOCUMENTO, insegnamento, v. am- 
maestramento. 

DOGLIA, v. dolore: affanno. 

* grandissima, inestimabile, acerba 
doglia. 

DOGLIOSO, pien di doglia. L. da- 
leni. S. addolorato. - egro : tristo, me- 
sto. malinconico, scontento, afflitto, 
v. affannato. 

Agg. gravemente, oltre modo, che 
c una pietà a vederlo, a ragione, per 
cagion leggiera, v, affanno. 

DOGMA . insegnamento , o sentenza. 
L. dogma. S. parere, placito V, L. opi- 
nione. dottrina, sentimento. 

Agg. cattolico, universale, retto, 
pravo. 

DOLCE . $. 1. sapor temperato , ris- 
petto alle fìsiche qualità , secondo 1* 
insegnar de* peripatetici , attissimo al 
nutrire , c grato al gusto . L. duUit . 
S. zuccherato : zuccheroso . iminela- 
to: melato, soave. 

Agg. al gusto, a gustare, in t di 
sapore, detto il nome dolce della cosa* 
che ha tal sapore. 

5 . z. Qualità d'animo arrendevole] 


focile a piegarsi , e a trattarsi, l'agra- 
sus . o. grato, giocondo, trattabile, 
soave, piacevole, amato, amorevole, 
amoroso, aro geniale, arrendevole, 
iacifc. v. abbile: benigno : piacevole, 
il servire a Dio e così dolce co» 

che ec. essa era la piu dolce coca 
del mondo. 

DOLCEZZA, astratto di dolce. L.JhL 

ccA>. S. dolce itti, contento, soavità, 
gusto, piacere, r. diletto. 

DOLENTE. $. t. misero. L. mi.tr. S. 
meschino, infelice, sgraziato, afflitto, 
tristo, tapino, sciaurato, v. disamai* 
turato. 

J. a. che ha dolore . L. d.Unt . S. 
doglioso . tristo, afflitto, di mila vo- 
glia. sconsolato, addolorato, doloroso, 
che è in dolore ( v. actinie ) ango- 
scioso. punto di dolore, mesto, sospi- 
roso . trafitto da doìote. a Sinuato . 
pieno di dolore, di lagrime, e d - 
amaritudine, amaricato. malinconioso, 
vinto nel dolore, agghiadato di dolo- 
re. V. contristato: tribolato: affan- 
nato. 

Agg. oltre modo, a morte. Del pili 
intimo, tutto, d,l caso, della perdi- 
ta cc. più che altri mai fosse: più 
che mai fosse, tanto, che poeta invi- 
dia a qual risia altro misero, infelice, 
ad ognt estrema sorte: Pro. S. ajl. 
si, che la morte men gli duole della 
sciagura, dell' affanno, che prova, sen- 
te ec. che non vale a consolarlo con 
gran prosperiti . onde parla parole 
morte, con voce, pirolc rotte dal 
pianto, interrotte da sospiri, lacero 
il petto, e pica di morte il volto, 
finwh Ritti. 

DOLERE, f. 1. avere, c sentir dolo- 
re sì d’ mimo , come di corpo . L. 
dolere. S. sostener, portar dolore, 
vivere indolore, venire in dolore, 
esser preso da dolore, essere di do- 
glia uno ceto a me ec. 

. Agg. gravemente, fieramente, secre* 
tamente. forte, a me i! petto, la te- 
sta cc. Le doleva sì forte la testi, 
che pareva , che le si spezzasse ; Bocc. 
Nov. 77. 

5. X. ntut. pass, affliggersi L dote* 
re. S. lamentarsi, rammaricarsi. la- 
gnarsi, mettere tra guai . sospirare . 
angosciarsi, aver dolore, esser in do- 
lore: Bocc. Nov. 77. attristirsi, de- 
plorare. piagnere, sconfortarsi . affan- 
narsi. venir in dolore; Venne in tan- 
to dolore , fu per gettarsi dalla torre 
in terra: Bocc. Nov. 7. travagliarsi, 
essere in angoscia . addolorarsi . esser 
duolo una cosa a me ec. M' è sì gran 
duolo, e dispiacere ec. Bocc. \ r ov. 49. 
crucciarsi di una cosa, stare in lagri- 
me, in dolore ( v. affanno ) addo- 
gliarsi, distruggersi, e struggersi, sen- 
tir dolore di . . . di che assai dolore , 
ed inestimabile sentiva Kov. j6. dis- 
farsi , perder se stesso . darsi pena , 
afflizione ( v. affanno ) mdinconia. 
portar dolore di una cosa, menar duo- 
lo: vide Tristano, che menava cosi 
gran 
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gran duolo: A. darsi in sul doletsi > 
in sul dolore : Dunque pereto pure in 
sul dolore tu dai Boec. Fil. z. viver 
dolente , con dolore: Di cb' io vivo 
con grandissimo dolore: Bocc.Nov. t. 
consumarsi in amaritudine, prender 
cordoglio, star dolente: tristo c do- 
lente si pose a stare. Boec. Nov. 18. 
stare in vita dolente. Boec. Nov. 1<S. 
dolore prender uno : Gran duol mi 
prese al cuor quando f intesi : Dant. 
Inf. 4. prendersi pena , duolo ( v. 
affanno) esser dura, grave, acerba 
una cosa ad uno., far duolo, scoppiar 
il cuore ad uno. dì una cosa esser 
pieno di angoscia, di noja, di lagri- 
me ; star in lagrime , in dolore . in 
amarezza ec. dolere una cosa a me ; 
t dolere a me di una cosa t di questo 
tnottri la reina grandissimo dolo* e, e 
molto me piante , e veramente ne le 
nix dolse: Bore. Filoc. lì». ». un ina- 
e, una sventura cc. essere il mio do- 
lore, del mio dolor;: E tutto que- 
sto i del dolor mio: Base. Nov.61. 

Agg . forte, oltremodo, senza pren- 
der consolazione, amaramente, con al- 
te voci, fioche, interrotte da Ugri 
me , da sospiri : battendo palma a 
palma: Voci alte c fioche , e suon di 
mano con elle . ditte Dant. Jnf. 3. 
tanto, si, che si augura, desidera rii 
mai esser nato, squarciandosi i vesti- 
1 menti di dosso: nel petto: caccian- 
dosi le vesti intorno, messosi, met- 
tendosi 1‘ unghie nel viso : strappan- 
dosi di capo, del capo le chiome', 
r/'percotcndosi iJ volto, mettendosi, 
messosi le mani nei capegli , e rab- 
buffatigli c stracciatigli tutti: strac- 
ciandogli a ciocca a ciocca, senza prò: 
con tribolazione continua, seco stes- 
so. più che altri giammai, lagnando- 
si . per soverchio affanno, per estre- 
ma sciagura, disperatamente, prorom- 
pendo in sospiri , pianti ec. lascian- 
dosi , dandosi in preda alla passione: 
abbandonandosi del tutto al dolore . 
sì' che pare gli a si schianti il cuore . 
sconsolatamente*, inconsolabilmente ; 
senza prendere consolazione , senza 
alcuna consolazione, senza voce c mo- 
to testando . lagrime alquante spar- 
gendo ; molte e amare versando : 
sgorgando pianti ; piangendo soprj 
uno : per pietà di ..... sospirando . 
tanto , che scarsi indizj ne sono il 
pianto, i gemiti, i sospiri, tempera- 
tamente. fino all'anima, fino al cuore, 
gridando ohimè: lasso me, dolente 
me; misero di me: tristo me: ohi- 
mè dolente: ahi lasso: ahi lasso me; 
voci di di ti duole, gridando forte, 
seco: secostrsso. con uno. della sua 
fortuna, di tanto; di tanto mi dol- 
go forte, ebe f infermità del mio fred- 
do ti eonvenne curare ec. ove quella 
dd tuo caldo cc. Mote. Nov. 79. come 
se li fosse dato uo coltello nel cuore, 
assai più che non mostra nel volto : 
agli atti ec. sì, che porta invidia a* 
morti ec. 
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* Dalla sciagurata d' Aldobrandino 
gli dolse . io di te a te medesimo 
mi dorrei, assai mi duole che ec. do- 
lente del caso, dolente a morte, tri- 
sto e dolente . sconsolato c dolente . 
fuori, olire, senza misura , senza mo- 
do. In voi sola dimora il farmi il 
più dolente, cd^ il più lieto uomo, 
che viva . il più dolente uomo del 
mondo, da dolore preso , tocco , tra- 
fitto, occupato. Comportare, portare, 
sostenere, sentire, sfogare, temperare 
il dolore, venne in tanto dolore che 
fu dii dolor vinto, mettere in dolo- 
re. addolcire, raddolcire il dolore, in- 
comportabile, inerti inibii dolore. 

Se il mio figliuolo cadesse lungi 
da casa in qualche funesto disastro, 
onde per avventura nule finisse, la 
mia debil vecchiezza più non sareb- 
be a regger bastante a sì fiero col- 
po, e mi condurrei per forza di gran 
cordoglio all'ora estrema. Queste pa- 
role all' animo di lui furono acerbis- 
sime trafitte. Quando il sinistro acci- 
dente conterò al padre , egli reggere 
non potrà al fiero ed aspro zolpo : 
egli dalla trista novella stretto darà 
in inconsolabili gemiti; vedrollo da 
grave angoscia vinto venir meno, c 
per forza d'incspticabil cordoglio all' 
ora estrema condursi . Queste novel- 
le gli furono crudeli coltella al cuo- 
re, ne fu tristo e dolente molto , e 
ne pianse forte damare lacrime. Dal 
cuor ne trasse profondi sospiri , ed 
alle parole dolenti lacrime mescolò, 
in sul favellare infiammandosi, e cre- 
scendo al cuore il cordoglio, e men 
venendo le parole alla lingua ristette. 
In sospiri multiplicando ed in lagri- 
me , die manifesto argomento come 
profondi piaga Io avesse quindi per- 
cosso. In dolore inconsolibile traboc- 
cò, e non potendo fargli contrasto 
ne col vigor della mente, né colla 
complessione robusta , di profonda 
piaga trafitto si condusse tosto all' 
ora estrema. L'addolorato suo spiri- 
to, anziché di naturai morte trapas- 
sasse, fu più veramente dal corporal 
carcere discacciato per forza d* ango- 
scioso rammarico. Di che nel v.dcnt' 
uomo sovrabbondando con maggior 
forza il dolore, si squarcia le vesti , 
ditvelle i capelli, ed assalito da ine- 
stiraabil cordoglio, con voce aifàn- 
nata , c da* sospiri interrotta e da’ 
singulti richiede i fratelli, dove il 
cadaver sia di Giuseppe per due al- 
la fredda amata spoglia queirestremo 
pietoso uffizio di lacrime. Fu sì pe- 
netrante il cordoglio che ‘1 soprap- 
prese , che venne meno, e buono spa- 
zio si stette senza poter condurre 
parola alla lingua , quasi divenuto 
stupido pel dolore, un gran dolore 
sommergendo il cuore agli spiriti , 
non Lscia il varco alL voce ; c la 
subita e viva angosciai, facendo gii 
uomini smarriti e confusi, non li 
può fare giammai parlanti. 
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$• 5 * lamentarsi di alcuno. L. que • 
r '- v. smerciarsi; lamentare $. ». 
DOLORE. 5 - 1. passione dell' animale 
.per la dissolutone delle parli dd 
corpo fatta con violenza; e si trai - 
ferine aneto al? animo per le sue pat - 
stoni. L. dolor. S. di dolor del corpo. 
tormento, pena, passione, doglia, mar- 
tirio. martorio, e martire, spasimo, 
male, fitta: trafitta; che ì dolor pun- 
gente. 

Agg. grave, lungo, atto, acerbo, 
acre, acuto, continuo, aspro, estremo, 
mortale, insanabile, duro. vivo, inten- 
so. pungente, soverchio, fiero, tormen- 
toso. inestimabile, insoffribile, fieris- 
simo. ostnuto. ultimo, immenso, sen- 
za rimedio, atroce, di capo, di visce- 
re, che disossa ; tr.ie cito 1* ossa della 

• carne: Rìfrigerio al dolor, che mi dis- 
ossa. Btmb Rim. che giustamente 
induce, mena a lagrimare cc. Petr. 
5 . 13*. più grave a chi ha inen co- 
**gg*°; men di pazienza; meno gra- 
ve a generosi, a pazienti : più grave 
a chi più s'abbandona, disse Dant. 
Bar. 17. che non uotenJo sfogarsi in 
lagrime tutto si ferma nel cuore , ad 
accrescere ambascia, e il duol che tro- 
va in su gli occhi rintoppo, si volvc 
iu entro a far crescer l'ambascia, dis- 
se Dant. Inf. 33. pungiti vo. gravati- 
vo. si fritto , che quasi n' c ( chi si 
duole) per perder la vita; che quasi 
è, sta, per darsi motte, tal, che pa- 
re perciò si muoja. come di spada, 
che tagli; di verme, che roda: di 
fiamma ardente cc. 

§. ». pari isola, mente trasferito al? 
animo. S. afflizione, affanno, cordo- 
glio. dispiacere, am 'rezza, cura, ango- 
scia . rammarico, duolo, sconforto, 
schianto, cruccio, scontento, crepacuo- 
re . tristezza, coltello ntetaf tormen- 
to, puntura. I igeime seme del pian- 
gere. Dant Burg. 31. strale, tosco • 
spada, veleno, algore, K L. amaritu- 
dine. fastidio, comumamento. dispia- 
cere. v. affanno. 

Agg. altre a‘ sopraddetti al $. 1. af. 
ftnnoso. funesto, infinito, dispietato, 
nojoso. inconsolabile, inaudito, ama- 
ro. profondo, strano, intimo, impe- 
tuoso. sì grande , che non pare ami 
se ne sia per dar pace; M’c si gran 
duolo, che mai pace non me ne cre- 
do dare. B»cc. Xov. 49. simile a cui 
non si sentì mai disperato: Tu vuoi 
cb’ 10 r innovelli disperato dolor, che 
il cuor mi preme. Già pria pensando 
pur eh' io nc favelli : Dant. Jnf. 3 3. 
tale, tanto, che r.ol può ascondere, 
dissimulare, onde apparisce di fuori, 
qual di chi nelle presenti sue mise- 
rie ricordasi delle sue passate icliciut» 

DOLOROSAMENTE, con dolore, r. 
affannosamente. 

DOLOROSO. $. 1. pien di dolore, r. 
dolente. 

§. x. che cagiona dolore . L. gra- 
vi t. S. tormentoso, penoso, dolente, 
grave . acerbo . tristo . luttuoso . che 
fur- 
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forte» Imi duole, amaro. gravoso, 
atroce, fiero, crudele, di dolore, ad- 
dolorerò}* A. v. dispiacevole €. t. 

Av v. grandemente, tanto, cne po- 
co pili è morte, v. a dolore. 

DOMANDA, dormudare. v. dimanda, 
dimandare. 

DOMARE. $. t. far mansueto , e trat- 
tabile. L. domart. S. v. addimestica- 
le V i. 

$. 1. soggiogare. L. tuhjugare . S. 
sottomettere, vincere, abbassare, pie- 
gare. schiacciare, mettere freno, por- 
re il morso, ridurre a tanto» a tale, 
che più non contrasti . fiaccar 4 ' or- 
goglio- . 

§. t. mortificare gli affetti, e gli 
appetiti. L. domare. S. umiliare, rin- 
tuzzare. frenare, sot temettero . mace- 
rare. t qui hanno luogo anche i Sino- 
nimi al $. l. v. affliggere §. a. 

Agg. con astinenza mirabile, fati- 
che continue . a forza di ritrosi di- 
giuni, di lunghe vigilie, tP asprissi- 
me penitenze, contraddicendo a se 
stesso, tanto, e si, che pur vince V 
inclinazione ec. 

DOMÈSTICO» r. dimestico. 

DOMINARE . possedere, e reggere 
cosa, persone sotto sua giurisdizio- 
ne. L. dami nari . S. signoreggiare . 
reggere, govemire. volgere, tenere il 
freno, aver in mano, nelle mani, in 
sue mani . comandare . avere , tenere 
in sua forza, podestà, balia , r avere 
in forza ( tacciare gas ) ano, uni 
cosi, esser a mano a me caia: D. 
■Conv. predominare, regnare, avere in 
sua podestà, avere sotto di se. so- 
prastare. essere in signoria cT atta co- 
sa. essere a signoria è\ me una cara. 
far suo vòlere, sua voglia d(\... che 
gran tempo di me lor voglia fenno 
P. *50. aver signoria sopra una mi; 
a aver in signoria una. coca, tenere, 
avere sotto di se . guidare il regno 
ne. aver giurisdizione sopra ec. v. 
ùgg. potere di ano, di una ceto; Sor 
**» tendendoli di porre, fare, 0 tifiteli, 
ju conclusa la tregua fra co nero , tic- 
***** piacque a chi di lor polca 1 Ar 
*. 14. ss. alt. reggere . padroneggiare 
am paese ec. att. fir «uo volere di 
una cosa, regolare, farla da padrone, 
da signore. 

Avv. a suo talento, ampiamente, 
liberamente . indipendentemente . da 
«ovrano . da monarca, città, castella 
ec. caro quarto, sopra di dieci città , 
provenne, che sono tra in Italia e in 
r rancia ec. /S Tan consenti d'avere giu- 
U sdizione sopri più di cento venti 
olit ili , che son tra in Bologna e 
od contado : JBemh. Ut. 1. 

* tenere, per maneggiare, esercitar 
governo , tenere, lumeggiare le re- 
dini del governo . reggere, signoreg- 
gi-ire reame, esercitare, avere, tenere 
reggimento, essere in reggimento, 
esercitar dominio. 

DOMINIO. $. 1. signoria. L. domi- 
tteum. S. giurisdizione, balia, proprie- 
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tà. podestà, imperio, sovranità, reg- 
ime nte. diritto di reggere , comtn- 
are ec. padronanza . maggioranza . 
dominazione. 

Agg. libero, pieno, independente. 
alto, glorioso, fermo, giusto, legitti- 
mo. totale, amplissimo ristretto, ci- 
vile. naturale, ai servitù . di posses- 
so nudo : del!: quali spedo 

diretto, utile, franco, sovrano ; onde 
il padrone può disporre, comandare 
ec. a suo talento, acquistato in vir- 
tù delle leggi j per dono revoca- 
bile. 

$. ». paese soggetto alla giurisdi- 
zione d’ un principe . vedi impetio 

y ». 

DONARE, dare altrui volontariamen- 
te, senza pretendere restituzione, nè 
contraccambio. L. donare. S. dare in 
dono, far dono, cortesia, dare, dona- 
re dono; e dare templi cornerete . pre- 
sentare. porgere, aprir le mani: dar 
via. .dare, fare presente, regalare, com- 
partire. esser cortese, esser li bestie ad 
uno di alcuna cosa, largheggiare con 
uno, e ad uuo . allargar la mano con 
uno . 

Avv . liberamente, abbondantemen- 
te. cortesemente, per puro affetto, in 
luogo , in pegno , in segno d* amor 
vero, da generoso, da prodigo, con 
allegra faccia, magnificamente, da 
pirte di. . . . irrevocabilmente . alta- 
mente. a larga mano, con ampia ma- 
no, a mano aperta. dove, e quando 
si conviene. ai buoni voglia ( v. vo- 
lentieri ) riccamente, nobilmente, pic- 
cola cosa secondo H picco! cuore di 
chi dà: cosa grande ec. dono ( caro 
quarto ) quale al donatore, al merito 
di chi riceve, si confi, per guiderdo- 
ne. non per guiderdone, mi per me- 
ra liberalità, si male, che il donatore 
fi primi comperare [1 cortesia, che 
usa , assai piò che non vile , poiché 
1' hi fatta doni grandissimi, altamen- 
te. assai discretamente, smoderata- 
mente. assai poco, discretamente, con 
giudizio, la metà del suo. che in 
gioje, che in denari quel che vale di 
ben mille scudi. 

DONATORE, che dona. L. donator . 
S. dispensator di doni. 

Agg. cortese, abbondantissimo, li- 
berile, disinteressato, v. a donare. 

DONAZIONE, l'azion del donare. L. 
donatio. S. alienazione liberale, corte- 
se di gioie ec. 

Agg. gratuita, generosa, liberate. 

v. a donare. 

DONNA. L. mulitr. S. femmina, per- 
sona del sesso più debole. 

Agg. onestà, amabile, inconstante.' 
ritrosa . sospettosa . timida . debile . 
fragile, interessata, vana, loquace. in-| 
ventrice di scuse, facile a piagnere. ' 
imbelle, superba, disdegnosa, giova- 
ne. antica a anni, delicata, di vota 
compassionevole, leggiera, impruden- 
te. rissosa, gàrrula, bugiarda . men 
forte a sostener? degli no nini, nell* 
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animo timida c paurosa; nella men- 
te benigna e pietosa} di forze cor- 

C irali leggiere, per naturile talento 
aconda , e bramosa di vendetta . 

* Sconcia cosa è che li onesta 
donna si dia il belletto, immagina 
un poco fra tc medesima, figliuola 
mia , che spettacolo fosse il vedere 
in uà letto una ficcia di donni d* 
ossa serto e di pelle , con due guan- 
ce colorite a maniera di due rose; 
empio forse parrebbe chiunque ia- 
to] caso della sua vanità si ridesse r 
ma il veder tuttavia, come tutto 
di vergiamo, alcuni mostri di scttant* 
anni co* loro visi biformi, egli è og- 
getto non io se più dir mi debba <f* 
Cime beffe, o da recarselo ad odio, 
dove benché il belletto sia folto , 
nondimeno così per entro a quello 
la smorta e vecchi j carne vi si di- 
scerne , come sotto a poca calcina Im 
lividezza d’un muro alfa mito si ma- 
nifesta. Ora ficcii altri a sui voglia,, 
tu, acciocché similmente non t* inter- 
venga , e ridi U mondo delia tu* 
follia, in luogo deli altrui empii- 
stri, onde molte nobili donne la per- 
sona e la fami macchiarono nulamen- 
te, senno c bontà tratterai , ornando 
l'animi tu» di prudenti > di castità » 
di pazienza , c d‘ altri pregi sì fatti » 
i quali in oqo* età facciano bello *! 
tuo nome in guisa, che chiunque I* 
udirà ricordai? , quello sempre mai 
con grandissima affezione riverisca ed 
ascolti. 

* donna vana si di tutta sull* ac- 
conciarsi , ed ajutate con artificiata 
bellezza li naturale. 

Colle studiate arti di pomposi ab- 
bigliamenti dà premutosi opera che 
li tua belletti agli occhi de* riguir- 
danri ne venga in più leggiadri e più 
sfolgorante romparta. 

Procura d’abbigliarsi a tutta gala» 
e con illudiate mini fatture di opera 
d’ apparire ciscante di vezzi , a vez- 
zi fornita, ed armata di donnesche 
attrattive. 

Troverai molte etprettioni a ciò ri- 
gu ardenti mila Narraruon 9. della II. 
Gè or. de! Gerotrioamerone . 

DONNA bella di forma, ed ornata di 
costumi. Le donne alle fogge nuove, 
alle leggiadrie non usate, ed alle dir* 
dicevoli pompe si danno, non si san- 
no spiccar dallo specchio, chiedono 
alio specchio il Sdito consìglio nell' 

1 acconciarsi la testa. 

Donna onesta , 1 ’ onore della one- 
sta donna, il qual è fiore > cui ogni 
tristo fiato guasta c distrugge, altri- 
menti non si conserva che nel voler 
del marito : e dove di cosi fitta 
concordia manca la casa , ivi ha luo- 
go T invidia. 

DONO, quel che si dona. L. donum . 
S. doniti vo . presente, reg <fo . cor- 
tesia, favore. donazione. Jonanicn- 
to . 

Agg. largo. libero, oro. pregevo- 

T le. 


poi. 

DOPPI 
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le, di gran valore . egregio . elet to » 
inestimabile, illustre, raro, nobile, 
magnifico, ricco, maraviglioso. solen- 
ne. cortese, generoso, grazioso, allac- 
ccvole. sommamente Ciro, gradito a 
chi il riceve, desiderato, umile, po- 
vero. a rispetto di quello, che si 
converrebbe a.... agreste, volgare 
minore dei desiderio e picciolo, qui 
. le si conviene a chi il ni, e a chi il 
riceve, da principe ec. fare magnifici 
doni . lire in dono chiedere . avere , 
profferire in dono . 

DONZELLA, donzello, v. damigella; 
damigello. 

DOPO, $. 1. prep. dinota ordine d 
luogo, e di tempo. U potè. S. die- 
tro. indi. poi. di poi prep. v. appres- 
so. prep. fi. 1. 

fi. a. aw. ( v. appretto avv. ) di 
oi. 

PIAMENTE, due volte tanto. 
h. dupliciter. S. duplicatamente, rad- 
doppi atamentc. al doppio ; il doppio, 
r il doppio più ; Sgli ero il doppio 
più ricco , eie quando partito t' era . 
N. 14. due cotanti, addoppio avv. 

DOPPIERE, e doppierò, v. face. 
DOPPIEZZA . doppio . v. finzione : 
finto. 

DOPPIO. fi. 1. contrario di scempio, 
due volte tanto, altrettanto. L. du- 
plex. S. due volte: # Sue tante, v. 
duplicato. 

fi. 1. agg. di persona non sincera. 
L. umulàtus : veterator . S. che dice 
una cosa a bella posta per un* altra. 

{ la cui mente c d'altra guisa dalle pa- 
role, che non suonano le parole, v. 
bugiardo; finto y 1. 

* La qual cosa in molti doppj 
moltiplicò la letizia, le mie lagrime 
crebbero in molti doppi. 

DORMIRE, addormirsi. L. dormire. 
fi. riposare, pigliar sonno, addormen- 
tarsi. chiudere gli occhi, dare gli oc- 
chi al sonno, lo non patto ti poco 
chiudere, o dar gli occhi al sonno , ciré 
oc. Bocc. Fiam. f. menar sonni: # so- 
pra i nudi cetpi menar lievi sonni; 
JBoec. Fiam. 4. sonnecchiare ; sonni fo- 
rare, cioè dormire leggermente. 

Agg. agiatamente, profóndamente, 
tutto solo, senza pensieri, bene, fis- 
samente. senza svegliarsi, grandissi- 
ma pezza, forte, saldissimo, soave- 
mente. leggermente, morbidamente, 
su , in su letto spiumacciato . sopra 
Va nuda terra . un breve sonno ; un 
sonnellino : un sonno ; un lungo son- 
no. la notte intera . gran parte della 
notte, interrottamente. in un tettuccio 
assai picciolo, a pie d* un cespuglio . 
tutto disteso all’ombra d'un mandor- 
la oc. semplicemente tc. all’ ombra £ 
un faggio ec. .sdrajato . per infino a 
giorno, sì saldo , che nrppur muove 
la testa per chiamar, ch’uora faccia, 
gittarsi a dormire, levarsi da dormi- 
re, appresso dormire, fisamente» fiso 
dormire, v. addormentarsi. 

DORSO. L, dersum . S. omeri, spalle. 
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dosso, tergo , e terga, schiene, r 
schiena. 

Agg. forte, largo, doppio, eguale 
spianato , e dritto il dorso, disse 
Alani. Colt. 

DOSSO . ti usa in vari tenti . andare 
uscire, essere, correre, venire, giu 
gnerc addosso, con violenta armata 
mano, racconciò il farsetto al suo dos- 
so. arricciarsi i capelli addosso per 
timore, gittarsi la schiavina di dosso, 
entrare il diavolo addosso . formare , 
far processo addosso a uno . coll’ ar- 
me ancora in dosso, maneggiando an- 
cor guerra, levarsi di dosso uno, lite 
ratti dalla sua molestia, mettere ad- 
dosso, apporre , imputare, provare ad- 
dosso un delitto , in danno, trarsi, 
recarsi addosso . addossarti . torsi d' 
addosso la noja. viene addosso l' in- 
verno, il pericolo, topraggiugne . la 
calca gli multiplicava ognora addos- 


so maggiore. 

DOTARE, dar la dote. Qui per dare 
alcuna special qualità. L. insignire. 
S. privilegiare . adornare . arricchire . 
accompagnare, donare qualificare, for- 
nire. guernire. v. arredare. 

Avv. singolarmente, eccellentemen- 
te. con ispezialità di affetto, di gra- 
zia. magnificamente. 

DOTATO- add. da dotare . L. pr a di- 
luì : imignitus . S. fornito, ornato, 
guernito. decorato, arricchito, corre- 
dato. fregiato, v. dotare. 

Agg. dalia natura . singolarmen- 
te. sopra ogni altro di sua condi- 
zione. 

DOTE, quello che dà la moglie al 
marito per sostentamento del carico 
matrimoniale. L. dot. 

ricca, poca, povera, grande, e 
buona, da sua pari ; da gran dama . 
convenevole allo stato, alla condizio- 
ne. di mille liiire dorai e in contan- 
ti, in rendite, di mille scudi ec. 

DOTE, speziale qualità delibammo. L. 
dot. fi, grazia, privilegio, dono, or- 
namento. pregio, fregio, talento, pre- 
rogativa. virtù, tcsoio. corredo, qua-i 
liti, disposizione, condizione. 

Agg. naturale, illustre, eccelsa, no- 
bile. rara, singolare. di raro pregio, 
raaravigliosa . sovrumana, mediocre, 
volgare, propria, particolare, qualifi- 
cata. virtuosa, lauaevolc . d* acutezza 
d’ ingegno. 

* Dare, avere, portare, recare in 
dote. 

DOTTAMENTE, con dottrina. L. 
delie. S. saggiamente, eruditamente, 
con molta scienza, da scienziato, da 
maestro, da pratico, profondamente, 
sapientemente. 

DOTTO, che ha dottrina. L. doliti 1 . 
S. scienziato, esperto, pratico, peri- 
to. saggio . savio, erudito, ammae- 
strato. letterato, dottrinato, r addot- 
trinato. assai informato della teologia, 
delle cose naturali ec. instrutto, e in- 
Ctruito. valoroso tra filosofi, matema- 
tici tc. filosofò, che bene, a fondo in- 
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tende, comprende, mastro.» ralente in» 
teologia , in motte sciente tc. gran 
valcnt' uomo in leggi ec. dottore 
sciente, scientifico, che sente molta, 
avanti nelle cose della filosofi*', che é- 
molto avanti in una scienza, savio- 
in iscrittur.4, nelle leggi ec. di pro- 
fonda scienza. buono m scienza, fon-*- 
dato . assai fondita in una scienza .. 
buono, assai buono in teologi*- oc. in 
scienza. 

Avv. profondamente, quanto aleuta 
alito, assai, a maraviglia, eccellente- 
mente . in medicina : in {scrittura . 
secondo giovane, cioè per quanto può* 
essere un giovane. 

DOTTORE. fi. 1. che insegna. L. do- 
cent , decler , S. maestro . insegna*» 
torc. ammaestratore, cattedrante, let- 
tore . precettore . savi» toit. ,v. mae- 
stro. 

Agg. pubblico, di celebre univer- 
sità. emerito, novello, approvato dal 
Collegio ec. di legge ec. famoso, r+i 
dotto. 

fi. 1. onorato dell’ insegne del dot- 
torato . L. dolìor . S. maestro, raae- 
strato, do maestrale , far maettro : ad* 
dottorato, e dottorato, laureato. 

Agg. in medicina, di leggi cc. 
DOTTRINA. scienza . L. dottrina. S. 
sapere, lettere, letteratura, erudizio- 
ne. cognizione, filosofia . dottrina* 
mento. 

Agg. profonda, alta. rata, di cose 
ascose . sani . vera . mirabile . falsa . 
vani, utile, varia, filosofica, tcologi- 

DOTTR INARE. addottrinare, v. am- 
maestrare. 

DOVE. v. ove. 

DOVERE, verbo y 1. essere necessa- 
rio. L. debere . S. bisognare., far di 
mestieri, far d* uopo . convenire ; io 
il convengo, vedere : Bocc. cioè debbo 
vederlo, volersi : Quanta cenere si vo- 
glia a ec. Bocc. richiedersi, occorrere, 
accadere. Non accadea ( Dio ) scen- 
dere in terra : Segn. Pr. $1. «1. 4. v. 
abbisognare fi. 1. convenire fi. 4. 

Avv. necessariamente, indispensa- 
bilmente. per ogni capo, per ogni ra- 
gione ec. 

y z. essere obbligato. L. debere . 
S. esser tenuto, astretto, trovarsi in 
obbligo, aver debito di fare ec. aver 
a fare , a dire ec. ebbi a partirmi , eb- 
bi a sostenere ec. Petr . voler ragione, 
ogni ragione, giustizia ; e volersi 
imperion. sì vuole aver rara; servar 
si vogliono # patti: Bocc.c on venir e a 
me fare ec. e convengo io fare . ri- 
chiedere così ragione , I* uffizio , lo 
stato, la legge, non potere altrimenti 
senza contravvenire all* obbligo, senza 
farsi reo d'ingratitudine ec. trarsi ad- 
dosso il biasimo d'ingiusto cc. esser 
ragione , di ragione eh* io faccia ec. 
stare, toccare a me ec. esser richie- 
sto a me dire , fare ec. tal cosa ec. 
A coloro massimamente richiesto , li 
quali cc. Bocc. Xov. 11. 


Avv. 
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Avv. necessariamente, per obbligo 
«Ri giustizia, per legge Hi carata, cosi 
portando la condizione, lo stato, per 
gratitudine, di ragione. 

§. 3. neut. pass. essere conveniente, 
dovuti una cosa ad altro. L. deberi . 
v. convenire $. 3. 

DOVERE. s§it. ciò che decsi . L. 
tquum. S. giusto, convenevole, do- 
vuto . ragione . convenienza . onesto 
sost. rettitudine, equità, giustizia, 
debito sott. obbligo, convenevolezza, 
•vero » Che ben capta quinti dal ver 
si parte , Colui, thè al ugno sua noti 
spiega il unno; Be. Rime» dritto, di- 
ritto . onestà : Il Duca pensando più 
al sua focoso amore , che alla sua one- 
stà ec. Bocc. N. 17* 

• DOVIZIA, divizia, v. abbondanza; 
ricchezza. 

DOVIZIOSAMENTE, a dovìzia: in 
copia, r. abbondantemente. 

DOVIZIOSO, di vizioso, v. abbondan- 
te: ricco . 

DOVUNQUE, ovunque: in qualunque 
luogo. L. ubicumque . S. per tutto : 
da per tutto, dove , ove che sia : in 
qual siasi luogo, parte, in ogni par- 
te . u per ove, dove aggiuntovi che: 
u’ che il piè movo , u che la vista 
giro : Bemb. Rim. 

DOVUTAMENTE, con dovere, L. 
merito, v. debitamente : convenevol- 
mente $. 1. 

DOVUTO, debito add. di dovere. L. 
dtbitus. S. r. convenevole add. debi- 
to add. 

DOZZINALE, da dozzina, di qualità, 
condizione ordinaria , mediocre, bas- 
sa . L. vulgaris . S. volgare : comu- 
ne : comunale . triviale . ordinario . 
mediocre . trito, di poco pregio, fe- 
riale. 

DOZZINALMENTE, da dozzina; in 
maniera bassa, triviale. L. vulgariter. 
S. volgarmente, e altri avv. da’ Sin. 
di dozzinale, cotale alla buona > alla 
trista. 

D R 

D RAGO. sorta di servente , e ve n* 
ha Hi figure, -c qualità diverse, L. 
draco. S. dragone, v. serpe. 

smisurato, grandissimo, for- 
midabile. orribile, spaventoso ; avido* 
di sangue, sibilante, vigilante, vele- 
noso. itero, ingordo, a acuta vista- 
dalie creste d’oro. alato, macchia- 
to. nero, livido, verde, nato in pa- 
lude putrida , in monte alpestre . 
leméo. 

DRAPPELLO, certa moltitudine d* 
uomini sott» un'insegna detta aneli’ 
essa drappello. L. cobort . S. schiera . 
squadra, adunanza, «crchio. turba, 
brigata, compagnia, numero, caterva, 
t urina. 

Agg. scelto, fido, unito, bello, 
nobile, strano d'abito, di portamen- 
to . feroce . guerriero . gentile . don- 
nesco , secondo le persone end' è com- 
posto . 
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* tutti in un drappello fatti s' 

addri zzarono ad andare a combat- 
tere. # 

DRAPPO, propriamente tela di seta . 
L. serica tela. S. seta, e le sorti par- 
ticolari: ermesino: velluto: raso: taf- 
fetà: zendado. 

Agg. a oro. a fiamma, fino . pre- 
zioso. sottilissimo, nero, verde cc. 
contesto di fila d’oro c di seta, di 
porpora. 

* drappo egli era di sottilissimi 
fili tessuto, d'ogni intorno d’oro c 
di seta fregiato ; per entro alcun 
animiluzzo secondo il costume gre- 
co vagamente dipinto v* avea, e mol- 
to studio in se di maestra maao, e 
d’ occhio disccrnevolc dimostrava . 
drappi rilevati di seta di più ma- 
niere. per lunghissimi fregi d’oro lu- 
centi . 

DRITTO, sost. v. convenevole sott. do- 
vere sott. giusto sost. 

DRUDO . r. sinonimi e aggiunti di 
amante impudico. 

D U 

Dubbiamente, dubbiosamente. 

con dubbio. L. dubte. v. dubitativa- 
mente. 

DUBBI ETÀ', dubitazione, il dubita- 
re. v. dubbio $. 1. 

DUBBIO, sost. $ 1. cosa, di che si 
dubita. L. dubium . S. difficolti da 
risolversi, quistione ambigua, nodo, 
laberinto. incerto sost. combatterono 
sotto 1 ' incerto della vittoria , Al. Vili. 
/. 11. groppo , Dant. cosa oscura, in- 
certa . ambiguità . dubbiezza . pun- 
to quistionevole. che viene in qui- 
stione. 

Agg. grave, intricato, alto, diffici- 
le a sciorre. da proporre a gran mae- 
stro. debole, importante, da non ri- 
solversi se non dopo lungo studio , 
suturo consiglio . da pensarsi mol- 
to. inestricabile, oscuro, indeciso, 
nuovo. 

$. z. suspension della mente, che 
non sa risolversi di acconsentire più 
ad una parte , che all’altra. L. dubi- 
tarlo. S! dubitazione, esitazione, per- 
plessità. dubbietà. ambiguità, arabi- 
guezza. iuccrtitudiue. ondeggiamento; 
fluttuamelo. incertezza, vacilliti, scru- 
polo : scrupolosità, sospetto, presun- 
zione, che più tosto sia: timore, che 
non sia così ec. 

Agg. cagionato da gravi fonda- 
menti . che abbisogna di tempo , di 
lume prima che aepongisi . v. so- 
spetto. 

DUBBIO. $. I. add. aggiunto ad «e- 
mo , che dubita. L. dubita . S. dub- 
bioso, che non sa risolversi, qual 
partito prendersi, a che appigliarsi, 
che fare, che farsi, non sa consigliar 
si ; non sa prender consiglio, che fra 
se dice, va dicendo, faccio, o noi 
faccio, deggio farlo, o non farlo il 
tal fatto ; la paleso o no la tal tosa ,• 
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1 ho da credere la tal novella ec. che 
agita, va, sta agitando nel 1’ animo un 
pensiero, una risoluzione, ne finisce 
di risolvere, di determinare ( v. de - 
terminare ) che trovar brama , cerca 
il vero, la pace ec. nc sa ben dove, 
ambiguo, irresoluto, incerto, pensoso, 
sospeso d’ animo . perplesso, sospeso 
tra il sì, e il no. dubitevole, e aubi- 
toso, che paiono saper et A. fluttuante, 
confuso: di mente cioè confuta , cho 
non distingue bene fra due ec. intene- 
brato : cnè di mente oscurata, che 
non disceme ec. indeterminato , che 
sta fra le due acque . che vive , che 
sta, che c intra due, fra due. in for- 
se semplicemente , e che sta, dimora 
in forse, v. dubitare. 

Agg. per ignoranza, come lupo fra 
due agnelli ; cane fra due dame . fra 
se. forte avv. e. dubitare. 

$. a. agg. di cosa, di che si du- 
bita . L. dubiut . S. ambiguo . dubi- 
tabile ; dubitativo , A. dubbioso, in- 
cetto. oscuro, coperto, che soggia- 
ce a dubbio, a lite, perplesso, contro- 
verso. 

$. 3- aggiunto di detto, o propo- 
sizione, che può prendersi in vario 
scuso. L. ambiguus . S. equivoco, in- 
fruscato, Davanz. Tac. dubitabile, du- 
bitevole . amfibologico. ambiguo, di 
doppio senso. 

* Pochissimi sono coloro, a’ quali 
nella navigazione di questa vita mor- 
tale ora dalli turba delle passioni 
agitati,- ed ora dalle svariate, ed ap- 
arenti opinioni rcnduta incerta, non 
tccia mestieri , come di calamita , 
della scotta di buoa consiglierò: on- 
de possano in sicuro porto il loro 
periglioso corso dirizzare .... Il non 
sapere talora la bontà, e la malizia 
delle cose ci rende la condotta del 
nostro vivere sospetta, e dubbiosa; e 
tra queste dubbiezze travagliati e 
smarriti viviamo. ... Sono, sto, vi- 
vo in dubbio . mi viene io dubbio . 
entro, vengo in dubbio, esser dubbio 
nell’ animo, correa dubbio, cacciare il 
dubbio, dubbio, che si discioglie» sì 
dilegua. 

DUBBIOSO, v. dubbio add. 

DUBITARE, stare in dubbio. L. du- 
bitare. S. non saper che farsi, qual 
de’ molti scegliere, non saper se . . . 
aver la mente, l’animo ristretto deu- 
tr* un nodo, dal quale non sa scio- 
gliersi : Dan. ondeggiare, esitare, flut- 
tuare. non si risolvere, stare , entra- 
re , dimorare in dubbio , in forse . 
stare dubbioso , pensoso che debba , 
se debba o no faro ec. stare sospeso, 
irresoluto ( v. dubbio $. 1. ) esser 
un dubbio nell’ animo di uno. star so- 
pra se, sopra di se. trovarsi, stare, 
viver tra due, tra le due. sospettare, 
vacillar nel capo il sì e il no. Fiam. 6 . 
semplicemente . vacillare . star in pen- 
dente: tra il sì, c il no; tra la spe- 
ranza, e il timore, dire nel suo pen- 
siero, è , non è. stare in apprensione. 
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rimaner in dubbio una coti a me . 
non sentirai nel cuore sonare intero 
nc sì no. non veder chiaro a guai 
f grato appigliarti : non arrischiarsi a 
credere , (te et. stare in pensiero, te- 
mere. prender sospetto non /uste coti 
oc. dubbiare A. una cosa metter me 
in forse , se ella sia la tale ec. tr ot- 
to ttn lustro subito trascorse Da tutte 
farti per la gran foresta. Tal ciré di 
balenar mi mise in forse ; ciò vele , 
dubitai dì baleno ec. Dant. toste. 19. 
tenete in libra l’assenso, il giudizio, 
il proponimento , la voglia «li fare et. 
incorsarsi una cosa in me: Cbe parte 
alcuna di quel non s' inforsa in me 
{ ec. bete. Ama. tempellarc A. 

Agg. lungamente, forte, a ragione . 
leggermente, che sia vero, se sia ve- 
ra, e senno il che. non sia falso; Du- 
bitavan forse non Scr Ciappelletto gli 
ingannasse. N»v. 1. dubitava non fos* 
i se alcuna Dea ; N. 50. sospinto d* un 
modo da due dubbj non forse : dubi- 
tò non forse f Abate ec. Nov. 13. con 
tutte le altrui testimonianze ec. non 
ben sapendo di che : non sapendo che. 
come chi camminando per contrada 
non usata, per paese ignoto, viene a 
parte , arriva in parte , dove molte 
vie faccian capo, che non iscorgc, non 
sa in qual piuttosto sia da mettersi , 
qual debba prendere. 
DUBITATIVAMENTE . con animo 
dubbioso. L. dubio. S. irresolutamen- 
te . incertamente, ambiguamente, in 
dubbio; dubbiamente, dubbiosamente, 
stando tra due; in forse; con tema. 

DUBITAZIONE, il dubitare. L. du 
bit et io. S. t. dubbio $. a. 

JKMJCK. f. r. guida, scorta, v. guida. 

§. ì. capitano d’ esercito . L. dux . 
S. v. capitano. 

Agg. ardito, feroce, magnanimo. 
Intrepido, coraggioso, glorioso, fortu- 
nato. avveduta inclito, vittorioso. 
DUELLARE. ùr duello. L. ungulati 
certami ut pugnare. S» mettersi • a pa- 
ragone della spada . entrar coll* arme 
a provare, a mantenere , a difendere, 
(are prova; venir in prova d'arme 
con oc. sostenere, mantenere teme es- 
tete, difendere, sostenete come provo- 
• taso, reo. combattere a corpo a cor» 
J po ; corpo a corpo . da corpo a cor- 
. po; solo a solo, da solo a sola 

Agg. 2 campa aperto . libero , per 
far prova del valore, del vero, del 
giusta sino aU' ultimo sangue . sino 
che uno amo; a. con arme eguali, dal 
nascere al tramontar del sole, in chiu- 
so steccato, in pubblico, in solitario 
luogo, v. a- duello. 

* Affrontarsi a corpo a- corpo, ve- 
nire a singolare tenzone, affrontameli- 
to , combatti stento , battaglia , ci- 
mento. 

DUELLO, combattimento traduca 
corpo a corpo. L. s iugulare certamen. 
S. combattimento, abbattimento, ci- 
mento. prova dell* armi, battaglia. 
Agg. liero. a primo sangue. a guct- 
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ri finita . fatto alla presenza del si- 
gnor del campo, in chiuso steccato. 

% iniquo, ingiusta condannato di tutte 
le leggi, il cui esito è incerto, che 
spesso reca infamia all* innocente , 
onore al colpevole, inventato dall'in- 
ferno. pernizioso non tanto alle per- 
sone private, quanto anche a* princi- 
pi, a’ regni. 

DÙNQUE, v. aduaq ue. 

DUOLO, v. dolore. 

DUPLICARE, doppiare: addoppiare, 
v. raddoppiare. 

DUPLICATO, doppiata, addoppiato: 
raddoppiato . aJd. da duplicare . L. 
duplex. S. doppio, gemino : gemina- 
ta . due tanti; due cotanti, e due 
tante, p orlando di cose, genere fem. 

DURABILE, atto a durare assai. L. 
durabilit. S. permanente, perseveran- 
te. stabile, di lunga durata, che non 
sì di leggieri si perde, manca, sildo. 
perdurabile, perdurevole, durevole, 
stante, pcrmanevole. férmo, conservc- 
volc. 

Agg. per propria natura. lungamen- 
te. per malti anni #e. a perpetuo, mai 
sempre. 

DURABILITÀ', v. durata. 

DUR ABILMENTE . con istalliti. 
L. perpetuo , firmi ter . S. stabilmente, 
sempre, continuamente, assiduamente, 
férmamente, costantemente, lunga- 
mente. 

DURAMENTE. V. aspramente, cru- 
delmente. 

DURARE. J. 1. occupare spazio di 
tempo. L. durare. S. andar in lungo, 
perseverare, continuare : non eessare. 
seguire a.. . . sostenersi . stare tinto 
tempo, tint'ore ec. perdurare, regge- 
re due anni te. 

Aw. per molti anni, un’ora inte- 
ra. stabilmente, senzi interrompi men- 
to. tale, oual da princìpio, lungamen- 
te. picekaf tempo . il piò , il meno , 
due anni ec. più mesi. 

$. a. conservarsi. L. periture . S. 
perseverare . mantenersi . stare ; star 
nell'essere, nello stato di prima, per- 
sistere. permanere, continuare, soste- 
nersi. reggere, «furar in i stato , in un 
essere . bastare ; fri ma vengono , che 
F altre caravelle ; tua non bastano . 
Davanz. Coh. 

* Acciocché la nostra comnagnh 
con ordine c con piacere viva e 
duri . 

immobilmente . senza punto 
di cambiamento. 

§. 3. resistere. L. durare. £. reg- 
cre. sostenere, comportare, portare, 
astarc alla spota , a tal fatica ec. 

* Al che io per cosa del mondo 
non potrei durare. 

Aw. fortemente, buterolmettc. 
lungamente. 

4. tollerare . L. tolerare . S. so- 
stenere. v. soflèrire. patire 

* I cittadini non pofeano più du- 
rare la guerra. 

Avv. costantemente, animosa me n- 
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te. con Cuore intrepido, con amino 
forte, lietamente, pazientemente, affi- 
dato nella speranza, animandosi» 
DURATA . seri, verbi 1. il durare . L. 
permansio. S. perseveranza, durazionc; 
duramente, durabilità . durevolezza, 
saldezza, fermezza, conservazione, 
permanenza, stabilità, mantenimento, 
stato. 

Agg. lunga, perpetua, di molt' an- 
ni. piccioli, di picciol tempa 
DUREVOLE, v. durabile. 
DUREZZA, astrano di duro ; sodezza. 
L. detriti er. S. solidità, solidezza, im- 
penetrabilità. fermezza. 

DURO. $. 1. che resiste al tatto; con- 
trario di tenero. L. durus . S. sodo . 
ferina solido, che non cede, impene- 
trabile. non arrendevole, saldo, di 
smalto, adamantino. 

Agg. come acciajo : come ferro bea 
temperato, al pari del diamante. 

$. a. aspro. L. durus. S. v. cru- 
dele . 

* Il vivere senza di voi m'è du- 
ro c grave a comportare. 

§. 3. fermo nel suo proposito . L. 
pettinar . S. pertinace . fìsso . férmo . 
costante, inflessibile, immobile, sta- 
bile. 

Agg. non ammettendo, ascoltando 
ragioni, preghiere, v. a ostinato : co- 
stante. 

* Stava, si tenea duro c rigido agli 
altrui conforti. 
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BBHEZZA.. $. x. offuscamento rkii' 
intelletto propriamente cagionato dal 
soperchio ter vino, o simile. L. tbrie- 
tas. S. briachezza, imbriachezza, ub- 
riachezza . ebrietà . inebbriaracnto . 
inebriazione . alterazione per sover- 
chio bere. v. ubriaco. 

Agg. che toglie la memoria ; con- 
fonde l' intelletto r dissipa il senso r 
consuma il cor pò : fa rivelare i se- 
creti ; toglie Tessere ragionevole .-v. 
UH- *• *• , 

5 . 1. metaf. oftuscamento cagiona? 
to da veemente passione. S. ubbrin- 
chezza. ebbrietà, trasportazione, con- 
fusione. sconcerto, disonlinauncnto . 
pert orba mento, ceci là. inebbrumento . 
csciracnto di se. sbigottimento, not- 
te. tenebre. 

Agg. gagliarda, dannosa- perturba- 
trice della ragione . che offusca 1* 
mente, vergognosa . che non sa , non 
può star celata, v. passione $. t. 

EBBRO. $. 1» che ha la mente turba- 
ta per ebbrezza ; ebrio . L. ebrtus. S. 
briaco, ubbriaca inebbiiato. caldo di 
vino, alto dal vino, riscaldato dal vi- 
no . it ubriaca lo . alterato dal- vino . 
ben abbeverato, avvinazzato, pien di 
vino; albo; albiccio, che vagliano al- 
quanto ebbro , alquanto alterato dai 
vino. 

Agg. per soverchio bere, per qua*. 
Jiù da vino, avendo bevuto vini ito* 
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•cola ti . bene. Quinto bene ebbro il 
vedta N. 6 +. 

$. i. mttaf \ trasportato, o commos- 
so da alcuna passione , o affetto . S. 
licolmo di amore, dì sdegno et. inva- 
sato. acceso, turbato, com mossa in- 
sano. perturbato, sollevato, turbolen- 
to. alterato, pazzo, perduto dietro cc. 
v. acceso §. a. 

EBREI. nazione discendente da Eber. 

benché non dehhati erte quindi la ra- 
gione del nome, ma del portar , che fi 
Abramo dal patte di là delC Eufrate 
nella Cananea; di che veggasi Cai- 
met . Scaliger. ee. L. Hahrai . S. po- 
polo eletto. Giudei, nipoti d* Àbra- 
mo. Israeliti : popolo d' Israel, nat io- 
ne ebrea. Sinagoga. 

* L’ Israelitico eletto popolo. 1 * 
ebreo popolo. 

Agg. protervi, perfidi, duri, osti- 
nati. increduli, instabili. 

E C 

Eccedente, che eccede, l. <«- 

modicmt. S. eccessivo, esorbitante, so- 
verchio. intensi ssi aio. veemente, smo- 
derato. smisurato, oltremodo misura, 
oltre ogni paragone, sovrapassaote , e 
sorpassante . strabocchevole . enorme . 
straordinario, trasmodato V. A. pur 
utata dal Salvini, tale, che ogni coni 
para z ione ci saria scarsa: che malage- 
vole si l ad aggiungerlo pur col 
pensiero, sforzato: forzato, soprag- 
grande) oltre grandi; tragrande, 
stragrande . che non ha , non tiene , 
non serba mezzo, fuori del mediocre, 
oltre la mediocrità, fiero, spanto, so- 
pri bbondante. sterminato . fuor di 
ogni misura : e fuor misura . sover- 
chie vole. troppo add. da troppo piu , 
distemperato, sformato. 

Avv. di molto, di gran lunga, sen- 
za paragone, sommamente, in infini- 
to. per lungo. 

ECCEDENTEMENTE, in modo ec- 
cedente. L. immotine. S. eccessiva- 
mente. fuor di regola, di misura, de 
termini, in guisa non misurata . smo- 
deratamente. estremamente, smisara- 
t a mente, enormemente, troppo, fiera- 
mente. a dismisura; formi s ura ; senza 
misura ; oltremisura ; soprammisura . 
dist empe ratamente . sfogg irtamente . 
sopramodo -, oltre modo; fuor dì mo- 
do. pid che troppo, soverchiamente , 
e soverchio : di soverchio, disordina- 
tamente, fuor d’ogni misura; dei ter- 
mini. fuor d'ordine, sterminatamente, 
stranamente, straordinariamente, for- 
te , e fortemente, senza paragone: 
oltre ad ogni comparazione, sopram- 
mano avv. più che non si richiede : 
Savia più che a donna per avventura 
non si richiedca: Bocc. N. 41. oltre 
il dovere; più che il dovere. 

ECCEDERE. $. 1. passare i termini 
ordinarj prescritti. L. etetdert. S. so- 
pravanzarc . sorpassare, soprapassare, 
passai di là da’ termini, sormontare. 
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andare, passar troppo in là. procede- 
re troppo innanzi, trapassare, avanza- 
re. superare, trascendere, sopra mmcxv 
tare. strafare, uscir delle misure, pas- 
sar il segno, disordinare in itpendare 
oc. far troppo , di troppo, sfoggiare ; 
sfoggiarla. 

Agg. troppo, strabocchevolmente . 
molto semplicemente . r molto C mol- 
to . 

$. 1. avanzare altri in scienze, in 
valore ec. v. avanzare f. 3. 

ECCELLENTE, che nel suo essere è 
in grado di perfezione . L. ex etileni. 
S. perfette sopra tutti, sfoggiato, 
tale, tanto, che nulla più , sommo in 
bontà* di bontà ; e di bontà somma , 
assai col superlativo della qualità : as- 
sai dottissimo ; assai bellissimo ; Bocc. 
N. 13. assai ottimissimo cc. e molto 
( v. assai $. a. ) fortissiibo . che va- 
gitone eccellente in dottrina ec. cui 
nulla, null altro che, pure a tal quali- 
tà, perfezione ec. arriva: cui nulla ne^ 
ve a tal termine arriva : O. il più 
maggior deira saggio cc. del mondo • 
che è eccellente in dottrina , saviezza 
ec. vantaggiato, ottimo, nobile, com- 
piuto. sublime, eminente, egregio, 
inclito, splendido, illustre, eccelso, 
scelto, d’alto, grande pregio, valore, 
esimio, divino, soprummo. sorpassan- 
te. fiorito, cioè che ha il fiore, il me- 
glio della qualità ec. esquisito. pre- 
stante, sommo, segnalato, qualificata 
in Supremo grado buono, di bontà oc. 
eletto, senza esempio, grande, impa- 
reggiabile. sovrana buono, sopruma- 
no. preclaro K /~ degno, primo, al- 
to. almo, singolare, superiore ad ogn’ 
altro, più d’ogn altro che non ha pa- 
ri. pregio e cima de* valorosi ec. che 
è il fiore, la scelta degli altri in tal 
genere: Chcran la scelta, e il fior ti 
ogni guerriero. Ariosi, che ha il pre- 
gio u* pietade ec. ftrr. C. 3 <?. classico. 
quasi dicati di prima elisie, che to- 
glie fama , vanto ad ... . Petr . S. io*, 
che l il re della cortesia ec. che c in 
bontà ec. tale per eccellenza, senza si- 
migliale. più d’assai, che altro: quin- 
to alcun altro, tale, che ogni altro si 
perde, raro, ùnico, solo, pregiato, no- 
tabile . ragguardevole, di cui non si 
può dir tanto, che ancor più non ne 
sia. tale, in arme, in scienza , in bon- 
tà . niuno vale quanto egli , ninno 
quello vale, che egli, tra valorosi cc. 
un de’ più: Bocc. H. 9 1. 

* Che co* pregi suoi , collo splen- 
dor suo, colle sue prerogative ogn' 
altra cosa vince, avanza, soverchia, 
trapassa, sorpassa. 

Agg. a gran segno, senza pari, cui 
non pareggia pensiero, tal, che per 
altrui lode non cresce, in ogni sua 
parte, per ogni parte, tanto, che nul- 
la più. tanto, che il simile non si 
trova, qumtunque gira il mondo, a 
sole. Per. P. che va , sta a paragone 
di ebe che sia. oltre ad ogni estima- 
zione ; ai arder* di dii noi vede ec. 


E C 149 

si, tanto, che mai simile > uguale ec. 
non fu udito, veduto ec. in som- 
mo grado; e semplicemente in som- 
mo. 

ECCELLENTE, con ecccil^wa. L. 
egregie. S. perfettamente, ottimiraen* 
te. singoi irniente, sublimemente, tal 
che vince il pensiero, compiutamen- 
te. segnalatamente, egregiamente, in, 
e pec eccellenza, a maraviglia. ( v. 
sommamente ) sopram nino avv. al- 
tamente* 

ECCELLENZA, astratto di eccellen- 
te. L. excelle mia. S. perfezione, ec- 
cesso. grandezza, finezza, sottigliez- 
za. eminenza, somma, sublimiti, al- 
tezza. fiore, e il fiore, squisitezza, 
maggioranza, nobiltà, sovranità, splen- 
dore. singolarità, nrit.à. 

Agg. in sommo , e in sommo gra- 
do. inestimabile ; inarrivabile. 

ECCELSO. $. 1. alto, eminente: so- 
preminente. L. exceltur . S. sublime . 
elevato: levato, innalzato, r. alto. 

5 - 

$ 1. nobile, egregio, v. alto $. r. 
eccellente. 

ECCESSIVAMENTE, in eccesso. L. 
immodice. v. eccedentemente. 

ECCESSIVO, che eccede. L, immodi- 
cut. v. eccedente. 

ECCESSO, f. 1. trap3Ssamento de' ter- 
mini. L. ex ccrtut. S. innalzamento, 
disorbi tanza , ma usati solo in malo 
parte , e esorbitane 1. soprabbondanzi . 
troppo sost. soverchio test, soprivin- 
zamento: sopravanzo: avanzo, sopra p- 
più; di più. sorpissameoto . aggr in- 
di mento. preminenza, elevazione di 
là de’ termini... disordine: nts di- 
ritti solo ti eccetto vizioso, fonda, gran- 
dezza. smisuratezza . smoderatezza, 
sterminatezza, dismisura. 

Agg. oltre ogni termine, ogni pen- 
siero. inestimabile, iocomparàbile. 

f. t. delitto. L. fiagitimm , S. r. 
peccato. 

ECCETTO, avv. e talora come preposi- 
zione. L. prètte. S. fuorché,# fuori 
che uno ee. se nqn uno ec. e se non 
che. se 'non se, salvo se, e silvo che; 
e senza ette particelle , salvo, salvo 
chi non volesse starvi a modo di mu- 
tolo : Bocc. N. 74. salvo che ne ha ira 
Bologna ec. Pili. 4. li. tolto: tratto- 
ne -, cavatone . eccettuato, solamente 
che. fuor solamente. A tutti trova 
modo, fuor solamente in dubbio gli 
rimare ec. K. 1 . eccetto che . ma . 
che. Io vedea lei , ma non vede a in 
erra ( Pegola ) . Ma, che le bolle ec. 
D. Inf. 11. altro che: altri che: egli 
r.si pare , che ninna persona ci sia ri- 
maro, altri che noi ; Bocc. Intrar fuo- 
ri di ec. del ec. siccome f uomo , de 
i tutto steli acqua fuor del capa D. 
comi, foori uno ec. degli altri molti al 
lito doli onde portati furono presi da' 
nemici, fluori alcune poche barche ec. 
Bem. ist. y. fuor nondimeno il tale ec. lo 
stesso, pari simile ec. se non intanto. 
*Y reme ad eira il vidi dissìmile , sj 
non 
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non intanto, chi egli era tc. Boccacci*' 
Amet. solo semplicemente . In cottor 
ne» bai tu ragion* alcuna, ed in me 
paca solo in questi spoglia. Rispose 
OC. penare. Tr. solo che ; in questo 
cammino senza alcuna offe t a solo che 
di mal vìvere ec. M. V. % altro che: 
a altri che orni 10 non potei mai for- 
mar parolai {//altro clic da me stesso 
fosse inteta. Petr. So». 138. E veduto 
quivi ninna persona essere altri che 
una fanti celi* ec. Bocc. N. 63. da tal» 
ee. in fuor ; Il qual si crede , che sia 
il più ricco prelato , che abbia la Chie- 
sa di Dio dal Papa in fuori ; Base. 
Kov. 7. in poi ; da uno in poi , eh 
r,. eccetto uno, che semplicemente ; e 
veramente mai pitti che ora. per te, da 
avarizia assalito non fur . Bice. G. 1. 
N. 7. cioè eccetto che ora dopo j che 
sol da voi riposo dopo Dio spera ec. 
Petr. C. 1 6. cioè trattone Dio. 

ECCETTUARE, cavar del numero. 
.L. excipere. S. trarre, non includere, 
esentare . non- annoverare cogli al- 
tri. cavare, rsenzionarc. esimere. esclu- 
dere . estorrc . B*cc. Amet. non vo- 
lendo questo estorrc da questa leg- 
ge ec. 

Agg. giustamente, cautamente. 
ECCEZIONE: eccettuazione, l’cccettua- 
re. L. exctpti». S. esclusione. 

ECCIDIO. uccisione grande, o univer- 
sale. L. excidiutu. S. strage, rovina, 
macello, sobbisso. sterminio, strazio, 
desolazione, distruggi mento, distru- 
zione. scempio, V. P. strige. 

Agg. universale, orribile, miserabi- 
le. lagrimevole. crudi dissi mo. 

ECCITAMENTO. i' eccitare» eccita- 
zione. L. tacitati». S. svegliamento, 
f osping talento . provoca mento, aizza- 
mento. stimolo, v. incitamento. 

ECCITARE, fir venir voglia. L. taci- 
tate. S. incitare, risvegliare, invaghi- 
re att. innamorare att.. instigart. in- 
vogliare. muovere* confortare, infer- 
vorare. pungere, infiammale, cornino. 
vere, svegliare, generare brama , sete 
ec. accendere, suscitare, destare » Cbe 
il mio cuore a viriate detta * salta con 
una voglia accesa. Tettar. Canz. 8. 
metter in cuore, mettere a fare et. 
ave a messo la spiacevolezza d'Emilia , 
e la sua novella la reina , c ciascun* 
altra a ridere: Becc. Mov. 7. smaglia- 
re, veramente ciascuna parola non sarà 
esaminata , ni ricolta in se , e ciascu- 
na non smaglierà , né pugnerà i cuo- 
ri di coloro , cbe P udiranno . Sen. 
Pist. 10*. 

Avy. gagliardamente, leggermente, 
v. a incitare , concitare. 
ECCLISSARÉ. 5. t. l'oscurare pro- 
priamente del sole, o della luna per 
interposizione d* altro corpo. L. dip- 
tero. e s' adopra neur. , neut. post. S. 
perder il lume, offuscarsi, abbujarsi. 
restar privo di lume . estinguersi il 
lume, coprirsi il corpo celeste di ne- 
ro velo, ascondersi, sparire il lume 
del sole ec. e ascondersi il sole ec. 
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mancar h luce nel ctrp * celeste tc. Ben- 
ché nell ecclitsarri del sole non man- 
ca il lume nel pianeta , ma solo in ri- 
guardo nostro : perchè il lume dei sole 
per [ interponilo» della luna a noi 
nan passa, adombrarsi v. $ 1. 

Agg . totalmente cc. v. agg. ad ce- 
di $ se» 

$. x. att . per similit. oscurare . L. 
ab t eware. S » offuscare macchiare, an- 
nerire . adombrare . v. oscurare ; offu- 
scare» 

ECCLISSE, e eclisse, otturamento dii 
sole, e d’altri corpi celesti . L. ecli- 
psis . S. offuscamento . "mancanti di 
lume, deliquio; adombramento: offa- 
scattane dei sole tc. priv.izion di luce. 

Agg. bufa, orrenda, paventosa» stra- 
na . torbida, totale, cioè di tutto il 
soie, di gran parte del corpo celeste, 
portentosa . solare . lunare . terrestre ; 
che la terra ancora per f interposi zi on 
della luna patisce vera , e reale ecd is- 
te» di breve, di lunga durata, di du- 
rata la più lunga , cn esser possa ; ed 
è dell eccliste dell 0 luna ore 4., del so- 
le or* 3. , della terra ore 6 . v. Ricciol. 
Almag. lib. 5. vera, e reale, rispetto 
a’ eorpi , nr quali veramente manca il 
lume; apparente, qual è quella del 
sole , nella quale manca il lume at 
pianeta secondò il nostro veder sola- 
mente centrale; e dicesi dell eccliste 
della luna, annidare, e dicesi delfec- 
elisse del sole, pallida, sanguigni, neri. 

ECCO. aw. che importi dimostrazio- 
ne di cosa . L. en : ecce. S. ecco che : 
La qual vece ai trae dietro il verbo 
indicativo , ed ecco P infinito , ecco 
venire, ecco che viene, eccoti, eccovi, 
e , ed . Essendo noi già posti a ■ tavolo 
Er colano, la maglie, ed io, e- noi sen- 
timmo presso di noi stranutire : Bocc. 
Nov. 30. v. altri esempi presso il Ci- 
nomio . E congiunto con ecco ; Mentre 
troll e donne erano coti fotti' rag tona- 
rne mi , ed ecco entrar nella chiesa tre 
giovani. Bocc. lnuod. vedi ; vedere. 

ECCO. nsr. voce , che mediante il ri- 
percotimento io alcuni luoghi atti a 
renderla, ti ritoma all’ orecchie . L. 
cebo. S. rimbombo articolato, distin- 
to. ribattimene di voce, voce riper- 
cossa, ribattuta. 

Agg. risonante, distinta, replicata, 
che tanto ridice, quanto vien detto, 
che fa sentire sol T ultime sillabe, 
languida . più sonora . che risponde 
una, più volte» 

E CONVERSO, aw. L. mostra mo- 
do d’ intendere , fare ec. volgendo l* 
un de’ due termini che era rapporta- 
to come conseguente , all’ altro facen- 
dolo antecedente . S. per inverso . a 
contrario, per contrario, per lo con- 
trario, e al contrario, conversamente, 
ali’ incontro , e all’ incontra. 

' ED 

Edace • che* divora, consuma . L. 
edax. v. divoratore. 
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EDACITA'. astratto di edace. L. »da- 
citat. v. voracità. 

EDIFICARE . $. r. fare edjfizj pro- 
riamente^li muraglie. L. adì beare . 

. fabbricare, innalzar fabbriche, pa- 
lagi. rizzare, erigere edificj. lavorare, 
operare, fare, formare, coostruire, » 
costruire . fondare . murare . architet- 
tare. 

Agg. magnificamente, sontuosamen- 
te . colle sue mani, con arte, sopra 
sodi fondamenti, con grandi spese, 
con Iting* opera. 

EDIFICARE. $. x. indurre buona opi- 
nione intorno a costumi , e a bontà, 
di vita. L. edificare ». usato dagli rr- 
cletiastieie bona esemplo ette. S. spar- 
gere , dare buon odore di se . dar 
buon esempio . mostrare coll* opera 
( colla moaestia , col ragionare diro- 
to, colla pazienza cc ) come debba 
vivere ( fare ) un cristiano., rendere 
io stato , la professione di ecclesia- 
stico, di religioso ec. commendabile, 
venerabile coi suo retto operare . im- 
pressionar bene altrui, farsi specchio, 
in cui rìsplcnda il pregio , la belici* 
zi della virtù ; rendere amabile la 
pietà ( la pazienza ) coll* operare. 

Agg. con irreprcnsibil condotta dì 
vita innocente: colla composizione - 
del volto: colla modestia del parlare, 
maravigliosamente, in modo singo- 
lare. esemplarmente. 

infiammare, eccitare, spronare, 
stimolare altrui al vìvere virtuoso co~ 
buoni cjtroVj. in altrui accendere fer— 
vor di spirito colia luce degli sfol- 
goranti, de’ nobili , de* preclari, de*' 
luminosi esernpj. avvalorare gli altrui 
passi all’ erta tieUa perfezione cristia- 
na colle operazioni virtuose e cri- 
stiane. 

EDIFICAZIONE. §. 1. da edificare 

nel senso del $. x. L. earmplum boni» 
di uh pini* . S. buon odore . buon 
esempio, buona impressione di virtù 
fitta in altrui . specchio, esemplare 
di virtù , insegnamento di operare . 
occasione, cagione, che la bontà , la 
virtù f la modestia , la. pietà ec. ) 
vengi Iodata, avuta in pregio, esem- 
plarità, 

Agg. molta, rara, grande, singola- 
re . esemplarissima. 

x. da edificare nel senso del $. r, 
L. redificatia. S. struttura, fàbbrica, 
muramento, costruzione. 

EDIFIZIO: la cosa edificata, da edi- 
ficare nel senso del $. I. L. ardificiurn. 
S. fabbrica, macchina, mole, palagio :* 
casa . tempio ec. lavoro, opera. 

Agg- ricco, ornato, ben inteso, ben 
compartito, sontuoso, alto, fatto in- 
volte > in volti, famoso, illustre, rea- 
le, superbo, nuovo, fatto di lunghis- 
simi tempi avanti, vile, misero, da. 
pastori . 

DITTO. legge pubblicata. L. mdifìum. 
S. bando, intimazione, grida. 

Agg. generale da osservarsi in pea-, 
petuo: sino a «ito tempo, pubblica 
5 *- 
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perentorio: cioè non lascia, non per- 
mette altre discettazioni . v. bando, 
legge. 

EDUCARE, dare costumi a" giova- 
netti . L. instituert, t dicefi del dare 
ce numi tonto kaoni , che esitivi . S. 
allevare ( tene , msle ) costumare , t 
accostumare alla virt» »c. crescere set. 
uao in pitti ec. Pire § era col re Lieo • 
mede tuo svelo , il quale il cresceva 
nelle giovanili armi : Guidi G. for- 
mare uno alla virtù tc. assuefare al 
fané ec. imprimere, infondere, scol- 
pire negli animi teneri inclinazione , 
affetto alla modesti a ec. insistere , ve- 
gliate su' costumi de’ fgliuoii ec. con- 
durre , intirizzare per la via dello v ir- 
ti , del vizdo; introdurre, istillare le 
virtù ec. nell' animo tenero, coltivare 
gli animi de’ fanciulli . promuovere i 
giovanetti a! iene ec. seminare negli 
animi teneri i primi semi della tren- 
ti ec. tener cura de* figliuoli . gover- 
nare , moderare, frenare, promuover* 
le inclinazioni de' fanciulli . depra- 
vare > -corrompere : dir ia spinta al 
precipizio, por landò di educor mole , 
istruire hne ec. disciplinare . v. am- 
maestrare. 

Agg. bene, # al bene* al male, di- 
ligentemente . premurosamente . in 
nobile allevamento, in gentili costu- 
mi, nel timor di Dio. r. agg. a edu- 
cazione. 

4 Reggere , indirizzare , cuidare i 
figliuoli al ben £*rc con educazione 
cristiana, fornirli, ammaestrarli, istruir- 
li , dar loro convenevole forma di 
buon costume . piegarli e metterli 
nei buon sentiero con cristiano indi- 
rizzo. 

EDUCAZIONE. l'educare. L- in tt itu- 
ti o. S. allevamento nel Itene ec. alle- 
vatila. prima istituzione] , primi 
forma, colti vamento degli animi gio- 
vani. cura : custodia-: vigilanza sopra 
i costumi de’ figliuoli et. governo de’ 
fanciulli intorno a* loro costumi, im- 
pressione di fanti ec. tuono ec. di- 
sciplina. avviamento, inviamento al 
bene: indirizzo: indirizzamento. 

Agg. buona, rea. sollecita, attenta, 
vigilante, trasandata, piacevole, pie- 
tosa. discreta, gelosa, premurosa, soa- 
vemente rigida ; mista, temperata di 
zigorc, c di dolcezza, cominciata a 
praticare mentre il fanciullo è nella 
età più tenera , quasi dalla culla, dif- 
ficile ; che pazienza e amore , e com- 
patimento, e severità richieile. utile, 
necessaria sopra ogni altra cosa alla 
repubblica, data e con insegnamenti , 
« oon esempio, più forte della natu- 
ra: che può, sa mutare le malvagie 
inclinazioni in buone, il vizioso ta- 
lento in 'virtuoso, 

Stmil. Come scultore, che a legno, 
a marmo informe dà figura umana , 
Lima, che a poco a poco leva la rug- 
gine , e lustra . # fuoco di crociuolo , 
che fa sfumare il piombo, e restar 1‘ 
oro purgato, radice buona, onde non 
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germoglierà se non pianta , che par- 
torisca buon frutto. Scalpello, che for- 
ma in marmo sembianza durevole, si- 
gillo, il quale affinchè meglio impri- 
ma, lasci stampata più altamente sua 
impronta, dee applicarsi alia cera, al- 
lorché è Cilda ( all’ età tenera ec. ) 
Riloto, che fa correr li «uve. Cava- 
liceo, che fa ambre il cavallo per via 
sicura. Innestamento di ramo, di pian- 
ta gentile, che a pianta anco saba- 
tica fa produrre frutti grati, soavi 
ec. Orsa, che lambendo ( dolcemente 
i istruendo ) dà forma a* suoi parti . 
Rete ( o prendere gli onimi ec. ) che 
lai sughero ( dolce zzo, piacevole zzo ) 
onde sta a gala, c insieme piombo 
( severità , rigidezza ) onde s’ af- 
fondi . 

4 Educazione civile. Se nella fan- 
ciullezza , quando gli animi de‘ fi- 
gliuoli teneri sono ed arrendevoli , 
sapessero i genitori colla civile edu- 
cazione piegarne i costumi comeche 
duri e rozzi, ed ammollirli e pulir- 
li, tali divcrrebbono senza fallo, qua- 
li in «ti adulta etti bramano di ve- 
derli. 

educazione cristiana potere ha 
dì rimuovere da* fanciulli le- guaste 
usanze, di sovvenire e di sollevar la 
natura dalla originai colpa offesa, do- 
ve che ella inchini, o trabocchi. 

In cotal guisa il padre a parlare 
incominciò. Figliuola mia, oggimai 
ogn* ufizio verjo di tc è quasi forni- 
to: tu generata, tu nudrita da me, 
e sotto il reggimento paterno sino 
al di d’oggi allevata, tale finalmente 
hai avuto marito, mule a te secondo 
il mio dcbol giudizio si conveniva. 

La generazion de’ figliuoli come- 
chc al padre sia ed alla madre comu- 
ne, tuttavia di questa è proprio il 
somministrar loro gl’ infantili alimen- 
ti, 1* istruirli ne* loro teneri anni de 
cristiani dorè», per quanto l'età fan- 
ciullesca il sostiene i l’altro più oltre 
passando con sue paterne ammonizio- 
ni , in età adulta venuti a ben fare 
persuadere U dee , ed insinuar loro 
ammaestramenti più gravi, che al 
viver civile riguardano . ed al cri- 
stiano . 
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tiFFEM INARE. far divenire effe 
minato. L. effeminare . S. rilassare, 
dissolvere il vigore dell'animo, am- 
mollire i ammorbidire . allentare . di- 
stemperare la generosità, la virilità 
dell'animo. 

Agg. coll'ozio: colle delicatezze: 
col soverchio lusso. 

4 Guastare, disciogliere, abbattere 
il vigore , la robustezza deli’ animo 
con molli ed effeminati costumi, con 
morbido trattamento. 
EFFEMINATAMENTE, a guisa di 
femmina : e intendesi in mah parte . 
L. effeminate. S . mollemente, morbi- 
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damente. donnescimente . femminil- 
mente. (emuline semente, dliiou.nc:.- 
te. leziosamente. 

EFKEMINATKZZA: cfcminamento 
astratto d'efteminato. L. effeminati . 
& moUizic: mollezza: morbidezza; 
d ili catczza. lezi > sccdc. rilassatezza d* 
animo, lusso. 

fPTSFkU’ vile, vergognosa. 

Eh FEM UN A i'O . di costumi , modi 
animo da femmina: < prende ti in ma- 
la parte , cioè per soverchia dilicatcz- 
za, o morbidezza: contraria dì virile , 
generato. L. effeminata!. S. donnesco, 
femminile, morbido, dilicato. lezioso, 
molle, cascante di vezzi, d’animo ri* 
lassato. 

Agg. tra dilrcatezzc soverchie, dal 
troppo lusso, vilmente, vergognosa- 
mente. 

EFFERATEZZA . astratto di effera- 
to. infrumtnitat. v. crudeltà. 

EFFERATO, d'animo, e maniera di 
fiera. L. efferotut. v. crudele. 

EFFER VESCE NZA. bollimento, bol- 
lore. v. fervore. 

EFFETTIVAMENTE', in effetto t 
per effètto ; effettualmente# L. rei pia. 
v. realmente $. t. 

EFFETTO, la cosa prodotti, che ri* 
ceve essere dalla cagione. L. rffctlas . 
S. parto, prole, figlia prora, opera, 
fatto, rampollo. 

4 Dare effètto a. . . mindare , me- 
nare. recare ad effètto il, lo... pro- 
vare, vedere ec. per effètto in pratica f 
per opera. Non sci^ tu di quelle, in 
cui la magnanimità debba i suoi ef- 
fetti mostrare . dar rilètto al pensie- 
ro , al desiderio*, esser 1* effètto lun- 
gi dall’ avviso, rispondere , seguir 
l’effètto all* avviso . venire all et 
Tetto . 

Agg. primo, naturale, proprio, con- 
sueto. prodotto per accidente, imme- 
diato. positivo, necessario, aspetta- 
to. inteso, che mostra nelle sue sem- 
bianze, in se stesso la sua cagioue. 
particolare. ? 

EFFETTUARE, mindar ad effètto. 
L. effìcere. S. eseguire, dare effètto» 
semplicemente e dar effetto con ope- 
ra . mandare ad esecuzione, recare, 
porre in effètto, in esecuzione ; e por- 
re, perdurre, menar ad effètto, met- 
tere in esecuzione, in pratica, adem- 
pire, espedire un disegno, un affare, 
metter in opera , ad effètto il conce- 
pito disegno, pontiere . mandar innan- 
zi il proponimento, il pensiero; umil- 
mente la supplico a non volere indu- 
giare più a mandar innanzi questo 
pensiero. Beni. lei. t. operare, pro- 
durre. empiere, fare, compiere, fare 
pruova, Come ogni altra semente, fuor 
di tua rtgion fa mala prova; Dant. 
Par. 8. porre in esperienza ; Per U 
quale le tue virtù m esperienza lo 
loro forze porranno. Bocc. Am. se- 
guire il disegno, il comando , il consi- 
glio. praticare, fornire, fare, il diso- 
gno, il comando ec. abbia effètto, 

Avv, 
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Aw. prontamente, felicemente . se- 
gretamente. pontujl mente, pienamen- 
te. con opera, con l’opcrx secondo il 
comando avuto; il pensiero fatto: l‘ 
ordine preso: secondo che avea deli- 
berato. così, come avea detto, pro- 
messo, proposto ec. 

EFFICACE, che fa potentemente il 
suo effetto nel l'operare . L. efficax S. 
possente, di gran forca, che supera 
ogni intoppo, ogni contrasta valevo- 
le. vigoroso, di possente virtù , va- 
lore. vincitore, effettivo. efficiente, 
attivo, svegliato: Le vipere di feto 
verno contavano svegliato, e petente 
il veleno : Bed. ott. onotom. 

Aw. infallibilmente, possentemen- 
te. maravigliosamente. 

EFFICACIA, astratto di efficace. L. 
efficacia . S. possanza • forza . valore . 
virtù, energìa, v. virtù $. a. 

Agg. poderosa, singolare ; rara, ma 
ravigliosa. 

EFFiGiAHE. far l’effigie. L. effìgi ore. 
S. formare, figurare, descrivere. im- 
prontare. delincare, dipingere, ritrar 
re. disegnare, esprimere con colori , 
delineamenti, rappresentare. 

Agg. al vivo, j maraviglia, bene. 

EFHGIE. la sembianza. L. effigici . 
S. figura, lineamenti, immagine, aspet- 
to. ritratto, scolpitura. ▼. apparenza 
$. 1. aspetto §. 1. 

EFFUSIONE. versamento. L. effutio. 
S. spargimento. cHondimento. sgor- 
go. diffusione: fusione. Red. 

Agg. abbondevole, strabocchevole. 
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Egitto . provincia dell'Africa. L. 
Mgjpwt, S. regno di Faraone. 

Agg. vasto. fertile, superstizioso 
folle, idolatra, molle, ore mai non 
piove ; secondo che lordò scritto Plo- 
tone ; il Off però otsclutomente è fal- 
so, perché veramente vi piove benché 
di raro. 

iGLl. primo caso del pronome dimo- 
strativo corrispondente al L. ilio. £>. 
e ; ci. elli » cÙo. esso, quegli, colui . 
questi s ingoiar . cl . Quando lo teine 
o Ronfilo voltolasi , sorridendo gl ins- 
pose di' el seguitasse. Bore. Ncv. 17. 

EGRAME \TE. mal volentieri; argre . 
agro animo, v. voglia. 

EGREGIAMENTE, in sommo grado 
rii eccellenza. L. egregie, v. ecccllcn- 
t e mente. 

EGREGIO, che sorpassa in pregio, o 
dote Lìudevolc: quoti fuor del grrg- j 
ge. L. t gregius. v. eccellente. 

EGRO, infermo. L. ager. S. ammala- 
to. maino, debole, spossato, affitto, 
vinto ria malore, da languidezza, v. 
infermo. 

Agg. di male insanabile, v. o in- 
fermo. 

EG U A L E , e uguale . del % raedesi mo 
fndo, ridia stosa quantità , 0 essere 
col comparato, in quello, in cui si 
compara. E. aquohs. £?. che non avari- 
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za, né c avanzato, in nulla eccedente, 
della stessa misura, non minore, che 
sta , che regge al paragone , al con- 
fronto. pari, par pari. Zeppo noi sia- 
mo pori pori . N. 78. Guanto che, c 
semplicemente quanto altro, e quanto, 
e quale altro, né più né meno ; tanto 
e non più né meno quanto altro, 
non meno, non minore, nulla . niente 
minore d'altro; 0 che altro, che arri 
va alla grandezza oc. di altro, altret- 
tanto. d'altrettanto sapere , d'altrettan- 
ta eri re. del tutto paji . che sta a 
paro a piro. che sta a prova con al- 
tri , altro ec. che star non posso con 
Orlando a prova. Ar. 14. pareggiato; 
appoggiato. 

Agg. affatto: in tutto, in molte 
cose, in virtà ec. di virtù, nella gran- 
dezza. 

EGUALITÀ', astratto di eguale. L. 
ar quali tot. S parità, uguaglianza : a g- 
guagliazione : agguagliamene, aggiu- 
statezza . egualezza. uguagliamento, 
pareggiamento, adequazione, adegua- 
mento. 

Agg. totale, di tutte le parti. 
EGUALMENTE, con egualità. L. 
n qualità. S. per uguale, a un modo ; 
di un modo, r in un modo ; al mo- 
do stesso, parimenti. v. simtlmenso u 
così, indifferentemente, a un paro; al 
pari ; di pari : a pari, del pari : a un 
pari ; e al paro. Contondo al par del- 
le Sirene antiche: Be. x. Tutti li me- 
no a un par la buono spedo. Ar. 51. 
Gir di pari la peno col peccato: Petr. 
d'un modo, agguagliatamente. né più, 
né meno, non meno che; Io non in- 
tendo dt raccontar vene uno, uon meno 
vero, che pietosa ; Bocc. Nov. 16. non 
guari meno tanto, quanto , tanto sa- 
vio, quanto gentile . ( v. sim/lmense J 
tanto, come; dello quale venuto do’ 
cavalieri i Fiorentini furono tanto con 
tenti come se venuto f otte il Duco in 
persona ; Vili. la iidaDto , quanto: 
salvo che non t' accattano intanto olle 
piente . quanto le pelli . Crete. 1. eòe 
volt egualmente; uon egualmente. 
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ABLAZIONE, gonfiamento d' animo . 
L. e lotto, v superbia. 

ELEFANTE, animai noto. L. eie 
pbont. S. Indici fiera; perchè di iol\ 
torto d’animali ( Indio ne ho tu co- 
pio. Bccmoth. Job. 40. IO. dove in- 
tender doverti r elefante provano dot- 
tissimi interpreti , e pett i quitto no- 
me servir di sinonimo al giudizioso 

| or 01 ore. 

Agg. smisurato, feroce, docile, man- 
sueto. gagliardissimo, deforme, orri- 

1 do. 'di rugosa, e durissima pelle, pru- 
dente. di color fosco. 

ELEGANTE, propriamente si dice 
dì favella, o scrittura, che ha elegan- 
za. L. sieponi, b. ben disteso . orna- 
to. pien di colori rtt (òrici, culto, ter- 
so. gentile. 
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Aw. con maestà di filosofo, vaga* 
mente, nobilmente, senza affettazione, 
sì che alletta, e insegna. 
ELEGANZA . astratto di elegante. 
consisto in favellar conforme olle leggi 
grammaticali , in usare spesso minute 
metafore , in variar le maniere d espri- 
mere, 0 in tspiegor brevemente il con- 
certo. v. Pollavi c. arte dello stile C. 10. 
sino al ar. v. anche Oc. de Orar. 
Itb. j. ad Heren. I. 4. nulla ha 

intorno alle metafore , anzi quasi par , 
che le escluda. L. eleganti a. S. manie- 
ra pura, e gentil dire, ornamenti, 
colori rettorici. molo di piriare, 
scrivere conforme al genio del lin- 
guaggio. 

* Scrìvere con facondia, nervo, va- 
ghezza. ornato e leggiadro parlare, 
vaghe e graziose miniere di dire, 
scrivere armonioso e leggiadro, ragio- 
nar colto e facondo, i vezzosi bori 
del più dolce Toscan parlare, le gen- 
tilezze ed i vezzi del dire, abbellire 
e ingentilire il discorso con pure cd 
ornile maniere, con espressioni belle, 
c luminose, fu si od ragionare soa- 
ve ed elegante» che sembra le api 
avessero posto seggio nella sua boc- 
ca, e nodulo fosse d’ambrosia e di 
^ nettare. 

ELEGGERE. $. 1. pigliar fra più co- 
se una che giudicasi migliore, o che 
piace più. L. erigere. S. kcerrc, e sce- 
gliere, r trasccgliere. fare cerna: di 
sotto lui colami cerna fanno . Dame. 
Pmg. xt. toglier 1‘ eletta di una co- 
sa. Ar. } 7 . 74. e assolutamente to- 
gliere : torre. Torrei entro nato mol- 
to Untano . Be. Ut. a. prendere: pi. 
gliare. sortire, e assoitire. volere» 
capparc. anteporre piu tosto, cernere, 
determinarsi prendendo, appigliarsi 
auzi a questo ec. «ver di due cose più 
Ciro questa cc. attaccarsi ad una cosa 
fra più. cogliere una ceto 

Aw. giudiziosamente . alla cicca : 
a ventura ( v. imprudentemente. J ma- 
turamente. pensa t amen le . con deter- 
minato, ordinato, deliberato cordi- 
glio. piti tosto < v. anzi $. a. j con 
accortezza, fra molti, per accidente; 
a casoi a veni ara. broc. inde, secon- 
do ragione, secondo appetito, savia- 
mente. utilmente, per lo rocu »nuc. 
per lo mcgliurc. dopo langa Uw io*ra- 
ztotic. a sorte, a suo falerno . io pa- 
drone: per paarone . a palone: La 
quale tu stesso u bai S polli . ncaraciì- 
tc eletto a P'ilioua: ratei*, botz* 
l. 1. pr . 1. da se. per altrui consi- 
glio- 

$. a» chiamare alcuno a dignità» 
o posto ec. L. eiigtre . &. nominare » 
dar la sua voce { v. vuoto y 1. } 
a.... deputare, v. conferite y 5. vo- 
to 5* *• 

Agg- icg itti inamente . a una vo- 
ce. a pieni voti, per affètto, v. cict- 

. to fc L’- 
ELEMENTO. corpo sensibile , di cui 
zi compongono i misti, cd in cui 
zi 
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sì risolvono . L. elcmentum. S. corpi 
primi, corpi semplici, principi primi 
de' misti, fuoco; aria; acqua; terra: 
secondo 1 ‘ ipotesi peripatetica, silo; sol- 
fo ; mercurio) secon do i chimici . ITUS- 
sa di particelle piccinissimi, prestis- 
sima a mutar figura , e di velocissi- 
mo moto: di mole mediocre, di fi- 
gura costante, e di moto in giro in- 
torno al suo asse: di più crasu mo- 
le, di figura costante, c senza moto; 
secondo t Corta iant . 

Agq. semplice in riguardo de mi- 
sti. dotato di qualità prime, come d* 
affezioni sue proprie, trasmutabile 1 " 
uno nell* litro. 

E LIMOSI IVA. ciò. che si dà per amor 
di Dio. L. eUemat/na. 8 . carità, v. 
limosina. 

Agg. abbondante, larga, piccola, ba- 
stevole. pronta, opportuna, caritate- 
vole. dati con lieto volto, pia. fatta 
occultamente, v. limosina. 

ELKMOSINICRK. che fa limosina. 
L, deemotf na> ius. S. compassionevole 
a* poveri, misericordioso, di cuor te- 
nero verso de’ poveri, pietoso. 

Agg. liberale, pronto, v. agg. a ele- 
mosini: limosinino, 

ELETTO. $. 1. ciò che si c preso fra 
più cose. L. cltRut. S. scelto. 

, Avv. singej irniente, fra molti, v. 
a eleggete. 

5 . 1. per ciò che hi una certa ec- 
cellenza. r. eccellente. 

$. j. per li predestinati alla Bea- 
ti! tidinc. L. elefii. r. predestinato.- 

$. 4. nominato a posto, dignità ec. 
L. cicciuti ricono i Contentiti . S. de- 
putato: chiamato, istituito: consti 
tuito. innalzato al posto ec. 

Agg. c monicimente. dalli maggior 
parte, dalla ptrte più sana, per accla- 
mazione. a viva voce: a voce comu- 
ne. per voti secreti, a grido. 

l&LEV AMENTO . i* elevare. L. eleva 
tio. S. elevazione, inndza meato, esal- 
tazione. 

Am. mirabile . improvviso, altis- 
simo. 

ELEVARE . levar in alto. L. eievere , 
v. alzare. 

* Metef elevare a stato reale, in 
superbia , ad onore , ad onorevole 
carica, le più elevate cime degli al 
beri . 

ELEVATO, levato in alto. y. alto 
$. 1 e x. 

ELI* ZIO NE. releggere. L. e/eflio. S. 
«fetta, trascelta: sedti. sortita, sce- 
glimento. cerna, trasccg li mento. 

Ac*. maturamente pensata. fitta all’ 
improvviso ; con giudizio, utile, da 
savio presi a caprìccio, da pentirse- 
ne. ragionevole, lodevole. 

ELM ' TT< ! elmo. v. celata. 

ELOCUZIONE, l'esprimere con paro- 
le, c con m iniere di favellare le co- 
se, e i sentimenti dell'animo. L. tlo- 
quutio. S «itile frase. 

Agg. asma, dura soave, pura, chia- 
ra, emendila, semplice, ornata, figu 
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rati . da oratore . da accademia ; da 
poeta tragico ; lirico ec. da giovane : 
da 110 m maturo, umile, sublime, gra- 
ve . fredda; quando ti adoprano paro- 
le, e fis ure nobili, grevi ec. per ispie- 
per cete baste ec. convenevole al di- 
citore , c all* argomento . da scola- 
stico . 

ELOGIO, composizione in lode diche 
che sia. L. elogitene . S. lode . enco- 
mio. panegirico. 

Agg. degno, celebre, proprio, giu- 
sto. convenevole, v. a hude. 

ELOQUENTE, che ha eloquenza. L. 
elcqutns . S. facondo, in cui l’elo- 
quenza di sue forze fa prova , pom- 
pa . buono , ornato dicitore, ben par- 
lante. 

Aw. a maraviglia, per istudio. per 
grazia, dono di natura. 
ELOQUENTEMENTE. V. faconda- 
mente. 

ELOQUENZA, il discorrere dotta- 
mente , e insieme ornatamente . L. 
eloquenti*. Neil' altre edicicni diverse 
dtp licione ti legge. Me avendo ie al - 
r un ttrupo dopo distato uh trattato ret- 
ter ico , e avendo eterni nato più dili- 
gentemente , che sia eloquenza , ho co- 
verdure esser meglio seguire Cicerone , 
e altri antichi maestri . Se mai avve- 
nisse ( come desidero ) , che il detto 
mio trattato usciste in pubblica , ve- 
dranno ivi lungamente , ed accurata- 
mente esposto in che consiste il discor- 
so dotto , ed in che il discorso orna- 
to ; Qui non è luogo ds parlarne . S. 
facondia; copia di dire, discorso dot- 
to, e fecondo. 

* Le Tulliane orazioni sono quell’ 
inestiimbil tesoro, onde l’eloqucnzi 
vanne cotanto adorna e si ricca . c si- 
gnoreggia sì gloriosa nel latino lin- 
guaggio . la toscana lingua signoreg- 
gia vittoriosa , e discorre gloriosa su 
gli ampi spazj dell' oratoria eloquen- 
za. gucrnire, corredare t suo» compo- 
nimenti de’ più pomposi abbigliamen- 
ti dell’ eloquenza. 

Agg . marivigliosi. alta, ornata, dol- 
ce. allettatrice. vincitrice, regina, for- 
te. possente, inudita, rara, aurea, sin- 
golare. felice, dotta, efficace, rhe vol- 
ge, e rivolge gli animi a suo piace- 
re. fiorita, splendida, da poeta : da fi- 
losofo : da oratore cc. robusta, che 
vale ad avvalorar le ragioni di ner- 
vo, non ad effeminarle di liscio, fall. 
St. Cene. 

Simit. come gl’influssi celesti, che 
entrano non avvertiti pe* sensi, e pas- 
sano ali* animo, c il muovono: se 
non che i’ eloquenza muove con piu 
forza , e con più piacere . Catena d* 
oro, che lega e piace. Fiume reale, 
che porta grand* acqua senza strepito. 
Calamita , clic trac il ferro ( gli ani- 
mi anco più rocce ) . Microscopio, 
che fu apparir chiaro le cose più mi- 
nute . Canocchiale , che le lontane 
mostra vicine; fe distintamente di- 

scemerò. 
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Embrione, ii pirto «>n«pat» «i- 

la matrice, nè ridotto a perfezione . 
L. embrfo .- tmbryon. S. parto ancora 
inforni: : che non ha compiutamente 
» debiti lineamenti , la debita forma 4 
abbozzo dei porto, feto informe. 

Agn t . informe, di pochi giorni, che' 
ha le parti sì raggricci, fetc e confa* 
se, onde rad può ducerne, si , argo- 
men tarsi qual forma aver debbi. ° 

EMENDA, emendamento; etnend azio- 
ne. v. ammenda $. 1. 

EMENDARE, v. correggere: ammen- 
dare. 

* fe milfitte cose, e di gran tem- 
po passate sono troppo più agevoli 
a riprendere, che ad emendare. 

EMERGENTE, emergenza : caso. v_ 
accidente $. t. 

EMERGERE, venir fuori a galla. L. 
emergere. S. spuntare» sorgere, levar- 
si. uscire, venir a luce, nascere. 

A vv. d’ improvviso, in un istante, 
a grido a grado. 

EMINENTE > che sopra altro appari 
sce . innalzato, sublime, v. alto: ec- 
cellente. 

EMINENZA, v. altezza: eccellenza. 

EMPIERE, metter dentro a un reci- 
piente tanta quintili , quinta ve ner 
cape. L. impltre. S. riempire, riforni- 
re. fornire, colmare: ricolmare, ingom- 
brare : D’ amorosi pensieri il cor m in- 
gombra : IVr. Son. io. abborrare A . 
ebe t 3 empiere di soverchio , di su- 
perfluo. 

Avv. a misura, abbondcvolmente* 
a trabbocco. fermamente. 

EMPIETÀ'. $. 1. irrdigiosità. astratto- 
li' empio . L. impietas . S. iniquità . 
malvagità, scelleratezza, sprezzo del- 
le cose sacre, sacrilegio. 

Agg. rea. detestabile, da ateista, v. 
peccato- 

$. x. fierezza. L- impietas. S. v. cru- 
deltà. 

[EMPIO. $. 1. scqzi religione, e prò- 
priamente chi offende , o disprezzi 
quelli , a’ quali c tenuto come prin- 
cipio del di lui essere . L. nnpius , 
qui in sento pii* ampio. S. reo. ingiu- 
sto. peccatore, iniquo, scellerato, ne- 
fando. fello, irreligioso . indi voto . 
neferio. nequitoso, sacrilego, malva- 
gio. colpevole, v. peccatore. 

$. 1. fiero: crudo, v. crudele. 

EMPIREO, r. cielo. 

EMPITO, e impeto, forzi eccessiva. 
L. impatti s. S. impetuosità, impulso» 
furia, movimento gagliardo c veloce, 
furore, rovina, veemenza. 

Agg. furioso, rovinoso . grandis- 
simo. fiero, violento, ardente, cic- 
co, ostile. insano, subito, precipi- 
toso. 

EMULARE, contender con altri per 
conseguire lo stesso grido, o che che 
altro sia . L. emulati . S. gareggiare 
con uno ec. c ne ut. paro, gareggiar si 
V uno j 
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uno con altro, contendere, cozzirc 
insieme, concorrere, aver rivaliti . 
competere, fare a prova. Ciré; fare a 
ccrrtrt. {jre a concorrenza, invidiare, 
giostrare con cc. fare, and ire a gara, 
a concorrenza . sforzare di fare più 
che altri, di avere, conseguire prima, 
meglio, che altri. 

♦ venire a competenza di maggio* 
ronza. darsi pena, fatica, pensiero, 
a correre, a camminare di pari pas- 
so. 

Aw. ardentemente, ostinatamente, 
per desiderio di gloria, punto da sti- 
moli di superbia, per astio, di tan- 
to , di quanto basti a far conetcere 
ec. Io di tanto con loro pareggierò , 
di quanto fic bastevole a fargli rico- 
noscenti ec. Bembo Atol. J. uno ca- 
se quarte e ad uno. Ken ti prenda 
pensiero di volere ec. emulare agli 
empj , e ai perversi . E Gierd. garo- 
samente. 

EMULATORE, r. emulo. 

EMULAZIONE, astratto d emolo. L. 
semulati*. S. gareggiamento : gara, in- 
vìdia. contesa, rivalità, competenza, 
concorrenza prova, giostra. 

Agg. ostinata, antica, temeraria, ar- 
dita: lodevole, ingiusta. lecita, am- 
biziosa. guerriera, illustre, nobile, ar- 
dente. superba. 

EMULO, eh* contende con altri per 
conseguire lo stesso grado, o che 
che altro sia. L. amulus . S. con- 
corrente. rivale, gareggiante, conten- 
ditore. emulatore, imitatore, avver- 
sario. competitore in amore tc. con- 
trario. 

Agg. ostinato, invidioso. ▼. a emu- 
lazione. 

E N 

Encomio . V. L. enccmìum. vedi 
laude. 

ENERGIA, forzi speziale dell' atto 
operativo, o dell'operazione. L, ener- 
gia. S. virtù, efficacia, gagliardi*, vi- 
vezza. alluosità. polso, valore. 

Agg. grande, rara, miravigliosa. vi- 
vi ss ima. efficace, possente. 

ENERGUMENO . che ha il demo- 
nio addosso. L. energumtnut . S. os- 
sesso. arrettizio. invasato, indemonia- 
to. spiritato. afhtturuto > e fatturato, 
imperversato ; B. 

Agg. misero, travagliato, di gran 
tempo, dalli fanciullezza. 

* sembianza r( energumeno : Fiera e 
dolorosa comparve a vedere agli oc- 
chi de riguardanti la invasata matro- 
na: perciocché quinci e quindi rivol- 
ge* 1 distorti occhi per isconcia ma- 
niera rileviti c grossi : erano i capel- 
li rabbuffati e senz'ordine: l’andare 
scomposto, c da donna , che alfa ina: 
ed il muoversi della persona sì vio- 
lento, e sì rotto, che a fatica si po- 
tei con dure funi tenere. 

ENFIAGIONE, enfiazione ; enfiamen- 
to. enfiatura. 1 enfiare . L. tumer , v. 
gonfia mento. 
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ENFIARE, v. gonfiare. 

* metaf perche contro di Dio 
enfia il tuo spirito per super- 
bia » 

ENIGMA, enirama. detto^ che sotto 
il velame delle parole nasconde sen 
so allegorico. L. enigma . r. indovi- 
nello. 

ENORME, eccedente la norma, o re- 
gola ; prendesi per lo più in cattivo 
parte, v. eccedente. 

ENORMITÀ', astratto di enorme. I. 
scelus . vedi peccato ; scel Irraggi 
ne. 

ENTRAMBI, l’uno e l’altro di due. 

v. ambo. 

ENTRANTE, dicesi di persons, che 
con maniera e grazia introduce?*! ap- 
presso altri. S. frammettente i infram 
mettente, brigante. 

dtf audacemente . sagacemente . I 
molto scaltritamente. 

ENTRARE, andare, e penetrar entro. 
L. ènte eira . S. portarsi entro, met- 
tersi. metter prede, imbucare neut. 
passare oltre, in casa et. dentro, spin- 
gersi oltre. 

Agg. quanto più piano potè, pre- 
stamente . liberamente . che persona 
non se nc avvegga, a stento, ad uno. 
al principe ec. in un ntl piar- 1 

dine. ec. facilmente, assai leggermen- 
te. dentro; io v’entrerò dentro. Bvcc. 
N. xj. sotto; Che pei sena non sen' 
avvide , entrò sotto il banco ; Bocc. 
N. i. Gier. x. 

* metaf. Le quali parole per sì 
fatta maniera nell’animo del re entra- 
rono , fecero impretti&ne , penetrarono , 
entrarono nel cuore , nel pensiero , 
rei petto, esserne percuoto, entrare 
in ragionamento, in ispesa, in fatica, 
in cammino. 

ENTRATA. $. i. l’entrare. L. incroi- 
tut. $. ingresso, entra mento, iutrodu 
cimento, introito, intromcssionc. 

Agg. Ubera, occulta, redi a entra- 
re . 

$. i. luogo per dove s* entra . ▼. 
adito. 

$. 3. ciò che si trae da poderi, o 
altri averi. L. proventus . S. rendita, 
frutto, introito, provento, utile, rac- 
colta. 

Agg. copiosa, ricca, scarsa, di ben 
mille doble all'aula 

ENTRO, prep. che serve al caso terzo 
e quarto. L. intra, v. dentro. 

* richiese i cherici di là entro di 
avella chiesa, io sono un fratello del- 
la donna di là entro di quella casa . 
se voi mi mettete costà entro ec. per 
entro alla casa, per entro al mare ec. 
Napoli non era città d r andarvi per 
entro di notte, esci di qua entro, oc- 
chi scavati in entro, ivi entro, que’ 
di entro. 

ENTRO, avv. h. intuì. S. addentro i 
al di dentro , di entro ; e di dentro . 
interiormente, in dentro. 

ENUMERARE. raccor per numero. L. 
enumerare . y. annoverare $. r. 
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EpILOGARE. fare epilogo delle co- 
se dette. L. in e pi t amen redigere . S. 
compendile ; ridurre in compendio . 
racchiuder le molte in poche, recar 
le molte paiole ec. in una. rammemo- 
rare in breve il già detto, raccoglie- 
re, raccorre in uno, in una le molte, 
riandare in breve le cose dette re- 
plicare , ridire in succinto . di* in 
somma, far somma, la somma, re- 
stringere: stringere, ripigliar il detto 
in breve, riepilogare, rccapitolare. 

* raccogliere, recar le molte cose 
in brevi pirole. 

Avy. senza nulla tralasciar del ne- 
cessario. elegantemente. Uflegnosa- 
mente . distintamente . ad una ad 
ara le cose sotto «degli occhi met- 
tendo. 

EPILOGO . breve recapitolazione del- 
le cose dette . L. e pi log ut . S. com- 
pendio. sommi, sommario, epitome, 
sunto, ristretto, riconto, rinaruzione. 
cpilogazionr. 

Agg. v. ovv. a epilogare. 

EPISTOLA, pistola, v. lettera. 

EPITAFIO. inscrizione f.tta in onor 
de’ morti. L- tpìtapèium . ìs. elogio, 
versi • memoria, inscrizione, sopra- 
scrizione, soprascritta, epigrafe K L, 
9 più veramente gioca. 

Agg . lugubre, breve, illustre, inge- 
gnoso. inciso, a gloria del defunto; 
» incitamento de' posteri. 

EPITETO, aggiunto, che dichiara la 

S tuditi, o la differenza, o V essenza 
ella cosa. L. eptthttum. S. aggiun- 
to. titolo, addicttivo, e aggettivo. 

Agg. comune . speziale, proprio, 
metaforico, essenziale, convenevole, 
spressi vo. t*. cap. 1. del Trattato se- 


guente. 

EPULONE, r. L. colui, che si com- 
pisce nelle molte, e dilicatc vivande. 
!.. tpulo. S. goditore, che sontuosa- 
mente pasteggia, v. divoratore: go- 
loso. 
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JCjQUITÀ’ . temperamento del rigore 
della legge scritta. L. aqur.ot. S. do- 
vere. convenevolezza, giusto, conve- 
nienza. convenevole, insegnato dal- 
la ragione , d-Ui natura . discretezza. 

Agg. naturale, ragionevole, da uo- 
mo prudente, discreta. 

EQUIVALENTE, di vilore, virtù 
cc. pari al valore d'altro L. equivo- 
lens. S, pari, uguale in virtù ec. del* 
la stessa forza, lo stesso che altro 

3 n.nto alla Forza ec. 

IV ALE!» E. essere di virtù, di 
valore ec. eguale alla virtù, al valore 
ec. d’ -Uro. L. aquivaiere. S. pareg- 
giare altro, esser da Unto quanto al- 
tro . stare alla prova , alle prove con 
altro, valere, potere, fare quello stes- 
so , che altro varrebbe cc. v. adegua- 
re 5- *• 
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Agg. in tatto e per tatto . sicché 
può dirsi il medesimo . sufficiente- 
mente. 

EQUIVOCO . diciamo quelli voce, 
che serve a più cose, che infra loro 
cono d'essere diverso . L. oquivecus . 
v. ambiguo. 

E R 

JliRADICÀRE. v. diradicare. 

ERBA, quello che nasce in foglia dil- 
la radice, senza far fusto . L. farla . 
S. erbaggio, erbetta, gramigna . er- 
bacce : erbt odorate, t saporite, er- 
bacce; erbe cattive, erbetta; erta fi- 
tta, e gentile. 

Atg. alta, folta, molle, tenera, ver- 
de. fresca, borita, salubre, gentile, no- 
ce vote. inutile, odorosi, saporita, sal- 
vatici. rugiadosa . delicata, seminata 
di be’ bori . minuta . velenosa . tanto 
verde, che par neri, lieta, da semi- 
narsi, da cogliersi a tale stagione: d' 
estate cc. che bene alligna in terreno 
asciutto, arenoso cc. che poco , ami 
cresce sopra terra. 

EREDE, rede ; quegli, che succede 
nell* eredità di chi muore. L. borei . 
S. ereditario, successore : succedente . | 

<*Mt- necessario, istituito: primo, 
nominatamente espresso, prossimo .! 
gravato, fortunato, degno, estraneo, 
domestico, necessario, suo e necessa- 
rio. legittimo, testamentario, bducia- 
rio. proprietario, proprio, sostituito, 
secondo, giusto; cioè legittimo, uni- 
versale : d* ogni bene. 

* Lasciar suo erede, divenir cre- 
de . costituire . dichiarare , scrivere , 1 
eleggere alcuno in erede. 

EREDITA 1 , tediti. l'avere , il quale è 
lasciato da chi si muore . L. baredi - 1 
tat. S. eremitaggio , e reditaggio: re-; 
taggio. beni ereditar;. 

4 occupare l* erediti . lasciare per 
eredi ti scadere , decadere » venir per 
eredità, per retaggio . 

Ag g. legittima ; che viene , deesi 
in vigor della legge . testamentaria ; J 
che si deve per disposizione del te- 
statore . accettata . caduca , giacente : 
cioè che non c per anco accettata, ri- 
pu luta, vacante, cioè quando non v’ 
e, chi accettala, debita . ampia ; pin- 
gue. scarsa, degli avoli, ricchissima, 
certa, lucrosa, pervenuta ab intesta- 
to. grandissima, intera, scemiti in 
gran parte da* legati, amplissima, pa- 
tema. giusta, e fa viene , e deesi anco 
senza testamento , senza altra dispati- 
ziene del tettatore. 

EREDITARE, succedere nella eredi- 
tà di chi muore. L. kmaérm fieri. S. 
redare, portare, riportare il retaggio, 
l'eredità, succedere ai padre ne' beni 
oc. e succeder no' beni patemi, veni- 
re all’ eredità . acquistare per eredità 
statili leni ec. divenire crede, restare 
creile. pervenire per eredità a me ec. 
scadere a me per eredità > per conto 
d' eredità* + 
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in vigor delle leggi . per di- 1 
sposiz ione del test^orc. gran p*tri-| 
raonio. molti beni, e stanili ec. v. 

eredità. 

EREMITA, uomo, che vive nell'ere- 
mo. L. eremita. S. romito, solitario, 
monaco, anacoreta. 

Agg. santo, venerabile, austero, d’ 
aspra penitenza, ili roto, estenuato di- 
ali anni, e dal digiuno, di santa, e 
disagevole vita. mortificato. 

EREMO . luogo solitario , e deserto , 
ove abitano gli eremiti. L. tremar. S. 
romitaggio, deserto, romitorio, fore- 
sta. luogo salvatilo, selva, boscaglia, 
solitudine, v. bosco: deserto, dall'abi- 
tato assai lontano, orrido . pien di 
sclvareccio silenzio, di santo orrore, 
che spira divozione, modestia, r. cr- 
ino a Ad. 

4 Non prima per mia ventura eb- 
bi posto il piede in questo solitario 
religioso soggiorno, che, venutomi 
inninzi V odiata immagine de’ miei 
fratelli, subitamente un fredd* orrore 
mi prese dille moti ben fatte cose , 
c, come se questi silenzj avessero 
spirito e voce, parventi, che con 
assai pietoso suono nella sbigottiti 
mente mi ragionassero, c che in que- 
sto luogo eterna tranquillità mi pro- 
mettessero, e mi sentii tosto fuggire 
ogni affanno dal cuore , e la mente 
di nuove, e non più gustate dolcez- 
ze riempirsi. 

ERESIA, opinion erronea intorno al- 
la religione. L. baresi t . S. opinio- 
ne empia , falsa . setta empia . erro- 
re. scismi, credenza falsi, difetto di 
fa le. 

Agg. ostinata . abbomincvole . ne- 
mica della vera Chiesa . sediziosa, 
perbda. bgliuola della superbia, ini- 
qua. luterana, ariana ec. 

4 In quel secolo tutte le menti 
guaste c corrotte beveano per le orec- 
chie il veleno dell’Ariana eresia, scor- 
re* per ogni parte senza alcun freno 
o ritégno questa orribile pestilenza, 
e con occulta forza anche alle pirli 
ancor più sane avventandosi , e non 
pure gli uomini di bisso affare , ma 
e principi e monarchi, c nazioni in- 
tere occupando, niun luogo eri, dove 
quella le maligne impressioni non la- 
sciasse di suo mortifero fiato . La 
città in quel tempo era malamente 
corrotta d eresia. L'eresia discorre, 
si distende , propagasi largamente * 
avventa il suo pestifero bato. 

ERETICO, che ha opinione eretica . 
L. bortticus . S. settario, nimico del- 
la Santa Chiesi. 

Agg. v. a eresia. 

ERGERE. $. i. levar su. L. erigere. 
S. alzare • levare . erigere . V. L. riz- 
zare ; dirizzare, mettere in piè. estol- 
lere . inalberare att. elevare . solle- 
vare* 

Agg. da unii! sito, sorgendo il brac- 
cio. in alto, in pie. alto avv. 

$. i. aeut. pars. L, se erigere. S. 
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sorgere : risorgere : alzarsi , e altri al 
I I* t. 

jERMO. aU. di luogo , f mai da ere- 
mo . L. sai itati ut . S. solitario, de- 
serto. romito, selvaggio, solingo . 
non frequentato, fuor di mino, re- 
moto. 

EROE, uomo illustre. L. far or . S. 
uomo sopra la con lizione , lo stato 
comuue. animi grande, eccelsa, sem'i- 
deo. che è oltre, fuor della schiera 
volgare, più che uomo. 

Agg. inclito, eccelso, singolare, che 
per sue degne imprese s’ eterni, for- 
tissimo. incomparabile, degno, nobi- 
le. glorioso, illustre, celebre, ammi- 
rabile. cui non si dà tale, tinti lo- 
de, che lui openrla, compierli e più 
mirabilmente, che le pirole non c» 
sprimono, non si vegga : Boccaccia 
Kov. 51. che non è uscito di fami 
per morire. 

EROICO, di eroe. L. faroicns . S. ol- 
trepassante i termini ordinar; della 
virtù, sopra il corso, sopra l’uso mor- 
tale. soprununo. sublime, inclito, so- 
pragrande . eccellente . eccelso . v. ec- 
cellente. 

ERRANTE. $. 1. che erra, nel signif. 
di errare %. 1. L. errans. S. inganna- 
to. abbagliato, cieco nella sui opi- 
nione. delirante. 

Agg. per falso rapporto, per trop- 
pa faciliti a credere, v. a errare $. t., 
errore $. a. 

§. 1. che erra nel signibc. di ern- 
rc $. 1. v. peccatore. 

§. 3 * vagabondo . v. ? 3 go add. 

fi* 

ERRARE. $. 1. partirsi operando dal 
bene, o dall'ordine. L. errare. S. tra- 
viare. deviare, fallare, e sfallare, sfai- 
lire, e fallire, uscir del retto sentie- 
ro-. torcere dalla buoni via. mancare, 
peccare, commetter fallo, trasgredire, 
prevaricare. forviare, partirsi di quel- 
lo che la legge vuole, detta li ra- 
gione. andar fuori di stradi . malfa- 
re. trasandare nclli vita, ne* costumi. 
Casa Galat. farfare A. far men che 
bene, non bene, far follia, cadere in 
follia ; dar otti materia di giammai più 
in tal follia non cadere . Se tu cam- 
pi, Bocc. Afrv. 77. Chi ha altra cosa 
a fare follia fa a quatte leggere ec. 
Bocc . fin. 

Avv. di molto, disavvedutamente, 
follemente, ciecamente, enormemente. 
aU* ingrosso ostinatamente, troppo 
«convenevolmente, v. a peccare: a 
errore $. i. 

f. t. traviar dal vero. L. aberrare . 
S. ingannarsi, bngerst a suo piacere, 
sogniate, delirare, contar favole . non 
conformare il pensiero, il concetto 
alle cose, essere in inganno, in erro- 
re. pensare , lusingarsi milc. andar er- 
rato . sbagliare . abbagliarsi , e abba- 
gliare. averla fallita ; Tu bai spento il 
lume pere fi io non ts trovi : ma tu 1* 
hai fallita ; Bocc. N. 68. abbiccarc . 
armeggiare, sgarrare, vaneggiare, pi- 
V a glia- 
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ciuf e equivoco, vedere, conoscere ma- 
le , in fJlo . veder torto . scambiare . 
travedere . andar lontano dal vero . 
prender in iscambio . prender errore . 
^Tender il Liso per vero, esser errato, 
ingannato. Se tu mi credi era con tue 
carezze infinte Intingerei tu se’errato. 
Ucce. Kov. io. st zr in errore, discor- 
rere erroneamente, credere , giudicare 
stoltamente > male, non appo; si . ab- 
bonare A. 

* M.lc apporsi, cogliere abbaglio, 
prender abbiglio, andare a ferir lungi 
dal vero, dilungarsi dal vero, voi sie- 
te errati , voi andate errati . 

Avv. di molto, doppiamente, per 
mancanza di principi • di studio, per 
abbaglio, a gran partito . immaginan- 
do. giudicando: nell' immaginare. . 

ERRORE. $. x. mancamento re* costu- 
mi ; mde nell'ordine morale, o de’ 
costumi. L. erretum. S. fallo, trascor- 
so. cosa mal fatti . peccato; fallire 
nome, folli», difetto, colpa, male, ma- 
gagni. malizia, disordine, inconvenien- 
te tosi. smarrimento. 

Agg. grave, scusabile . più agevole 
a riprendere, clic ad emendare, degno 
non solo di riprensione , mi d* aspro, 
grave castigo: degno d’ ogni pe- 
nitenza . forre non indegno di scu- 
sa giovanile . disavvedutamente com- 
messo. procedente più da ignoran- 
za i da trasporto di passione, che da 
malizia. 

$. x. ingrano dell’ intelletto. L. er- 
rar. S. sbaglio; abbaglio, sproposito, 
opinione, persuasione falsi, erronea, 
inganno, cecità, delirio, follia, trave- 
dere in forza dt test, abbagliamento 
d‘ opinione. 

% -dlgg. da mentecatto, di idiota, in- 

escusabile. intollerabile, grande, leg- 
giero. perni zi oso. sciocco, puerile. 

4 Siccome suole alcuni volta de! 
viandante avvenire, il quale alla scel- 
ta di due strade pervenuto, menti’ 
egli si crede la sua pigliare, ner quel- 
la che ad altre contrade lo porta 
mettendosi, quanto più egli al desti- 
nato luo£o d’ appressarsi si affretti , 
tanto piu da esso dilungasi cammi- 
nando : così Perottir.o a parlale d* 
amor per le passioni dell’ aniino gii 
entrato , rueutr* egli si studia ili giu- 
gnexe al vero, c si avvisa forse di 
pervenire al termine inteso , quanto 
piu s’ affanna di ragionarne , tanto 
più egli per lo non diritto sentiero 
affrettandosi , si diparte da quello , 
e si discosta, cade error nella mente, 
cadere in errore . star pertia^ce nell* 
errore, lasciare gli errori, pendere, ri- 
conoscere, disdire, correggete, eincn- 
dare 1’ errore, v. abbaglio, errare. 

ERTA , e erto test, luogo , per Io qua- 
le iti va allo in su. L. c/ivus. S. sali- 
ta. montata, piaggia, poggio . costi . 
ertezza, rattezza. Dant. xi. Par ad. ri- 
pidezza. 

Agg. disagevole, ripida, scoscesa, 
a salir per la quale vi vernai ali. 
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aspra, faticosa, aprica, a maraviglia 
alta, poco repente. 

* Air erta e alla china» quelle pian- 
te ne* piani , e nell’ erte allignano . 
meraf. star erto per superbia. 

ERTO . add. ebe ha ertezza . L. et cli- 
vi r. S. ripido, repente add. ratto odd. 
ritto; Cesi s’ allenta la » ir* che cade 
Quivi ben ratta Jalf altre gitane: Dent. 
Para. il. v. Busi tvi . Ben ratta, 
cioè ritta. 

ERUBESCENZA. $■ x. rossore cagio- 
nato da vergogna. L. r ruhcscentia. S. 
v. vergogna $. x. 

Agg. modesta . giovanile . vergina- 
le. amabile. lodevole. 

ERUDIRE, dirozzare, digrossare, v. 
ammaestrare. 

ERUDITO, che hi erudizione. L. erti- 
ditut . S. letterato, filosofo, versato 
nella cognizione delle antiche leggi , 
de' poeti ec. 

Agg. in ogni genere di letteratura, 
nelle storie sì profane, che sacre, a 
maraviglia, v. dotto. 

ERUDIZIONE . §. i. addottrinamen- 


to. r. ammaestramento. 

$. x. dottrina: scienza, v. dottrini. 
$. }. cognizione di molte cose acqui- 
stati non per argomentazione, o di- 
scorso, ma per semplice veduta o qua- 
si veduta de’ sensi , o della mente , 
dal Vossio ( de Philoleg. top. I. §. 4 . ) 
detta dottrina della memoria: e pe- 
rò contraddistinta dalla scienza . dt 
che scrini tempo fa un* disse* tozion- 
ceila. Altri per erudiziene intesero dot- 
trine , che preparane f anime a scien- 
ze piu alte > e più gravi ; altri ec. del 
le quali cete non occorre dir qui più 
oltre . V. Long. Pretheer. erud. hum. 
Wevatr Pelpm. e. XV. n . IX. WaUh. 
Di att ih. de Uteri s hum. ec. presa nel 
significato sopra spiegato. S. lettera- 
tura. lettere, notizie, sapere, filologia. 

Agg. nuravjgliosa. rara, vasta, re- 
condita. non volgare, triviale, sacra, 
profana, filosofica, isterica, filologica. 

K S 

ESACERBARE. cagionare acerbezza. 
L. esacerbare. S. inasprire, inacerbire 
att. irritare, commovcre. addogliare, 
affliggere, esasperare ; aspcrare ; .".di- 
sperare , aspreggiare . amareggiare, 
provocare a dolore, a sdegno mag- 
giore. accendere in più fiero fuiorq. 
inamarite, inagrestire, indurire. N 


Agg. con ingiurie , con disprezzo, 
col farsi giuoco, rinnovando la me- 
moria di ..... maggiormente, fiera- 
mente. vieppiù. 

4 Eccitare a sdegno , accendere in 
ira , infiammare a furore. 

ESAGERARE, aggrandir eoa parole. | 
L. amplificate. S. amplificare, migni-j 
ficar con parole, ingrandire, accresce-! 
re. caticar nel discorso, iperboietrgia- 
re. dilatare, innalzare, cubare, far Je 
maraviglie di ...j 

Avv. ampiamente, a lungo, io ver- 
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chi a mente. iperbolicamente, oltre il 
dovere, il credibile, con dii. -Ito, con 
tedio di chi ascolta. 

ESAGITARE, $. t. v. agitare $. 1. 
$ x. turbare: molestare. 

ESAGITATO, agitato; scosso; com- 
mosso. v. agitare f. x. 

ESAGITATO, agitato ; commosso da 
affètto, o passione, v. acceso $. 1. 

ESALARE, uscir fuori salendo in al- 
to, ed è proprio de* vapori, e del 
vigore spiritale L. ethalare . S. per- 
dersi. sfumare, evaporile: svaporare, 
fiatare: sfiatare, uscire, sgorgare, sboc- 
care. svanire, spirare, elevarsi, espi- 


rare. 


Av v. in tutto, in breve, come fu- 
mo. odor soave ec. tata retta. 

ESALAZIONE, materia, che s'eleva 
a guisa di fumo dalla terra e dall* 
acqua. L. cabalati*. S. vapore, fumo, 
vaporosità . alito terrestre, effluv) 
y. L. evaporazione, fumosità, nebbia, 
esalamento. 

Agg. terrestre, paludosa, amidi, 
secca, focosi . tenue, densa, sottile, 
pestifera, odorosa. 

ESALTARE. §. 1. innalzare conferen- 
do titoli, dignità, onori cc. v. alza- 
re f. i, 

ESALTARE. §. x. v. esagerare. 

$. 5. innalzar con iodi. v. laudare. 

ESALTAZIONE, esaltamento, p esal- 
tare, esci innalzare. L. prave bere, estol- 
lere. L. proveSio. S. innalzamento, in- 
grandimento. promozione, sollevamen- 
to. glorificazione, elevazione, eleva- 
mento. 

A/tt- degna. merititi, a grado ce- 
cclso. 

4 In, ad esoltimento di Dio, e 
dilla Chiesa dirò, che . . . 

ESaME. considerazione , r ricerca mi- 
nuta intorno a che che sia . L. tra- 
men. S. esaminamento, esami nazione, 
squittino. ricercarne irto. scandaglio, 
discussione . inquisizione . scrutinio . 
disamina, di sa mina mento, ■ disami- 
nazione, ponderazione. 

Agg. v. a avv. a esaminare. 


4 Sopra questa esami nazione essen- 
do lungamente stito, gli venne a me- 
moria cc. i Santi uomini sempre ri- 
tornano al segreto del cuore , c sera - 
prc considerali la durezza di quell* 
aspra esaniminone dii dtvm giudi* 

ZIO. 

ESAMINARE. §. s. discorrere consi- 
deratamente. L. esaminare . S. venti- 
lare. filosofar, fi re notomia dt urta, 
cesa ec. scrutinare, caratare, quasi pe- 
sare a carati, minutamente, riconside- 
rare ir considerare, discorrere, rumina- 
re. far ragione di.... riandare, pe- 
sare. scandagliare, speculare, pescare : 
andar pescando, bilanciare, disamina- 
re. bilicare, discutere, osservare, cer- 
care . andar cercando col pensiero . 
riandar coi pensiero. 

Avv. maturamente, attentamente, 
a parte a parte . per minuto . cauta-, 
-mente, esquisi tornente . sottilmente* 
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per lottile . lungamente disputando . 
fra se. ogni particol trita. tritamente, 
diligentemente. calcolando , conti de* 
rancio, ad mimo riposato. COj*li oc- 
chi , c colia mente. 

$. x. interrogare. S. dimandare, 
cercare, e ricercare, richieder conio , 
rottone, v. interrogare. 

Agg. uno di uni cosi. 0 sopra una 
cosa, come si.» stato, accaduto cc. de’ 
suoi fatti, d* ogni su» passata vita, 
paratamente, v. a interrogare. 

£SA\GUb!, v. morto. 

ESASPERARE. indurre ad esser aspro, 
adoperare. L. exsiperare . S. inaspri’ 
re. aspreggiare, irritare, concitare, in- 
crudelire att. inacerbire, e inacerbire:, 
esacerbare, muovere, provocar ad ira. 
v. esacerbare. 

ESASPERATO . da esasperare. 
L. cxjtperttuT . S. inviperito, invele- 
nito. indracato. accanito, incanito, 
inasprito, v. esacerbare: esasperare 
firmandone i nomi : r adirato. 

ES ATT A M E N T K. v. diligentemente. 

ESATTK 2 ZA. v. diligenza. 

ESATTO, v. diligente. 

ESAUDIRE, ascoltare quel che alcu- 
no dimandi, e concedergliene. L. 
esaudire. S. compiacere, condiscende- 
re. adempiere T.dtrui volere, consola- 
re. passare una supplica . approvare 
la pieghi era ec. concedere, fare il pia- 
cere altrui, contentare, v. compiacere 

f *• 

* Iddio porse graziose , benigne 
orecchie alle sue preghiere, rigu*: 
dollc con amorcroi occhio, non di- 
menticone. piegossi alle di lui sup- 
pliche fervorose. 

Agg. cortesemente, prontamente, 
alla prima, benignamente, con volto 
allegro, dopo lunghe, replicate pre- 
ghiere. costretto dalla lunga impor- 
tunità. a prieghi di... 

ESAUSTO, vuoto. L. txbaustus . va- 
cuo. sgombero, privo, sfornito, spo- 
gliato. 

ESCA $. 1. v. cibo. 

a. propriamente . materia, che 
sì tiene sopra la pietra focaja perche 
vi s* appicchi il fuoco, che se ne ca- 
va col focile. L. esca . Qui per simi- 
litudine ciò che s’ accende ed esce 
nelle operazioni, o atti suoi allo pre- 
sentategli oggetto da ciò . e ditesi 
specialmente delie passioni . I». fonie t . 
S. fomite, v. appetito §. 1. passione, 
concupiscenza. 

Agg. arida, accensibile, disposta, 
presta a prender fuoco. 

ESCANDESCENZA, ira subitati*. L. 

txcandescentia. v. in, furore. 

ESCLAMARE, e sciamare, gridare ad 
alta voce. L. esclamare . S. gridare, 
stridere, mettere grida, alzar Li vo- 
ce. far roraore. 

Avv. da disperato, con quanta vo- 
ce s'abbia, forte, altamente, strepito- 
samente. dolorosamente, per zelo ec. 
quasi frenetico. 

ESCLUDERE, non ammettere. L. ex- 
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eludere. S. rigettare, ributtare, gettar 
addietro, mandare, cacciar via , fuori, 
tener fuori, non lasciar entrare, for- 
chiudere. escludere. f*r fuori, serrar 
fuori, rifiutare. Bembo Ster. 1. fare star 
fuori, in fuori ( v. fuori ) . 

Avv. giustamente, con forza, ri- 
buttili lo. tutti, fuori che uno ec. 

ESCREMENTO, v. feccia. 
ESECRABILE. $. 1. degno di male- 
dizione, esecrando. L. execvabilis. S. 
maledetto, scomunicato. 

Agg. da Dio, c dagli uomini . 

§. a. detestabile, iniquo, v. abbo- 
mincvole, scellerato. 

ESECRARE. $. 1. maledire. L. ete - 
erari. S. augurar male, mandare ma- 
ledizioni. maledire, imprecare, dolen- 
te ti faccia Iddio . che Dio ti dia 
gramezza, maledetto sii tu. 

Agg. mille mali pregando dal Cie- 
lo. di cuore. 

f a. detestare, abborrire. v. abbo- 
nii 1 ire. 

ESECRAZIONE. §. 1. l'esecrare, nel 
senso del $. 1. L. esecrati 0. S. male- 
dizione. imprecazione. 

$. a. detestazione . abbonimento, 
odio. v. abnommazione. 

ESECUTORE, che eseguisce. L, exe- 
cutor . v. ministro; servidore. 

Agg. fido, accorto, sollecito, esat- 
to. 

ESECUZIONE, reseguire; il mandar 
ad effetto ciò che la volontà ha de- 
terminato, che facciasi, o ciò che è 
stato comandato. L. exequutio. S. ese- 
guimento. adempimento del volere , 
del pensier conceputo. del amando, pra- 
tica. uso. opera, effetto. 

Agg. pronta, fedele, sollecita. 

ESEGUIRE . metter in esecuzione, e 
al esecuzione. L. exequi. v. effet- 
tuare. 

* Dar esecuzione all'impresa, man- 
dare ad esecuzione l’impresa. 

ESEMPIO, v. esemplo. 

4 essere fatto esempio di castigo , 
di sciagura, molti esempj n # appari- 
scono. dare, prendere, proporre esem- 
pio. 

ESEMPLARE, casa nel suo genere 
eccellente da imitare. L. esemplar. S. 
idea, prototipo, originale, modello, 
esempio, specchio, norma, regola, mi- 
sura. immagine da imitare, forma. L* 
amor di Cristo i a noi forma, ed esem- 
pio d’amore che noi dobbiamo avere a 
lui ; Cavai, specch. et. 

Agg. perfetto, vero, unico, raro, ec- 
cellente. illustre, di modestia ec. 

ESEMPLARE . add. dicesi di perso- 
na di buoni, laudevoli costumi, onde 
c degna di essere imitata. L. ime- 
ger. S. che dà buon odore di se. v. 
di voto. 

* Fare in se ritratto del luminoso 
esemplare, in se ricopiare le virtù ed 
i pregj del virtuoso esemplare, recar- 
si per la imitazione dinanzi 1 * esem- 
plare divino, dirizzare, levar alto gli 
occhi ad esprimere in se stcsst 
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le prerogitire dell 1 ercelso esempi». 

ESEMPLARITÀ’, «tutto di esem- 
plare add, L. integri tas . S. bontà di 
vita, maniera di vivere, che serve d’ 
esempio, integrità di costumi, buon 
odore, spiri tmlità. vita esempi ire. v. 
edificazione. 

* Più muovono i fatti, che i ra- 
gionamenti non fanno, c più vigoro- 
sa é la voce del buon esempio , che 
quella delle parole, è utile il buon 
esempio. 

Sono cerio molto da lodare coloro, 

1 quali colle loro buone opere vanno 
tra gli altri spargendo qualche seme 
di vera virtù , il quale potrà forse 
produrre col tempo degnissimo ed 
utilissimo frutto , conforme a quel- 
la prima origine del lor buon csern* 
pio. 

L* età sui a vecchiezza già proce- 
duta gli andamenti suoi metteva in 
riputazione di nonni c di guida del- 
le operazioni altrui. 

ESEMPLO, ed esempio, azione vir- 
tuosa, o viziosa, che ci si pan d* 
avanti per imitarla, o per muggirla. 
L. exemplttm. S. fatto, accidente, av- 
venimento. caso, successo, esemplare, 
documento. 

Agg. raro, mirabile, ioudito, mani- 
festo. noto, famoso, degno, illustre, 
imitabile, lodato, memorabile, nota- 
bile. giovevole, moralissimo, volga- 
re. alto, singolare, stimolo ad opra- 
re , rimproverare a chi altramente 
opera . ammiestrevole : che presta 
cautela, rende accorto nelle cose, che 
possono avvenire, che tanto più, me- 
glio muove, persuade, quinto c di 
perdoni più alta , illustre ec. lodito 
ancor da* cattivi, benché non segui- 
to. 

4 La divina scrittura ci porge ma* 
ravigliosi avvenimenti e veraci esem- 
pj, onde coglier possiamo pregiatis- 
simi frutti di spirituale profitto, so- 
no eglino profittevoli esempj , da* 
quali accesi stimoli prenderemo ad 
abbracciare le opere virtuose , ed or- 
ror concepiremo grandissimo al vi- 
ver malvagio . dagli altrui esempj 
ammaestrati siamo ad entrare con 
più sicurezza nei non solcati pelaghi 
o camminati sentieri di questa vita 
mortale. 

ESENTARE, fure^sente. L. esimere. 
S. privilegiare, liberare, francare, con- 
cedere esenzione, immunità, esenzio- 
narc. esimere. 

Agg. singolarmente, fra gli altri 
per ispezialc grazia . per privile- 
gio. 

ESENTE, che c dispensato dal fire 
ciò, a che gli altri della stessa con- 
dizione sono obbligati . L. immunis. 
S. privilegiato. libero, franco, immu- 
ne. eccettuato. 

Agg. per merito, per favor del prin- 
cipe. da una cosa, e di una cosa: r 
f gerii esenti di gravezze per due an- 
ni. 
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*i. C/i. rii. Uh. 9. in perpetuo 
esenzione. 

ESENZIONE, privilegio, che dispensi 
di alcuna obbligazione . L. immuni- 
tot. S. immunità, privilegio, franchi- 
gia. prerogativa, eccettuazione, fran- 
chezza. 

personale . reale , perpetua . 
conceduta in rimerito, singolare, gra- 
ziosa. di pochi. 

ESEQUIE, pompa di mortorio. L. 
esequie . S. funenlc tose. mortorio . 
convenevoli , Salvi ni ; $ ri spi mie t! 
justa Unno . pompe funeste . pompa 
«l' esequie, pompa funerale di cera e 
di canti. 

Agg. illustri, solenni, mestissime, 
magni tic he. compiute, onorevoli, ono- 
rate di elogj , lagrime ec. dolenti . 
estreme, pie. sacre. 

ESERCITARE . 5. I. ut. far durar 
fatica per indurre assuefazione , 
acquistar pratica. L. ex ercere. S. pro- 
vare. agitare, far fare, tenere in eser- 
cizio. impiegate, metter in opera , 
in faccenda, uno» 

Avv. frequentemente, assiduamen- 
te. diligentemente. 

5. ntut. pati. S. fare spesso. atten- 
• acre ad una coso, a fare una tota. 
praticare , dare opera allo studio ce. 
impiegarsi in.... badare 0 studiare 
tc- addestrarsi nel canto ec. v. adope- 
rare 1., affaticare $. 1. 

Af&. con diligenza, assai pro/ìtle- 
volmcntc. assiduamente, ncJl'armij ne- 
gli studj cc. in diverse prove. 

* nóa volere le tue forze contro 
d*una femmina escrcitire. 

ESERCITO, moltitudine di gente in 
sicmc armata per guerreggiare. L. 
cxc. citar. S. campo, squadre, schie- 
re. forzi. $ forze, gente, sol lati, sol- 
datesca. milizia, sfarzo, stuolo, oste, 
truppe, combattenti, fanteria» e cavai- 
lrr:a : finti, e cavalli. 

Agi, numeroso . grande . bello in 
vista, vittorioso-, bene' in arme cd in 
cavalli, ben disiyplinato. feroce, po- 
deioso: gagliardo, condotto da pro- 
de capitano, ordinato ; c instrutto a 
schiera a schiera, in buon numero tri 
«li cavillo e da* pie in quantità di 
cento mila : per numera, di numero, 
in numero di dieci mila, assembrato, 
cioi schierato, in arme, sotto l'arme 
per combattere, attendato ; accampa- 
to: allegato accogliticcio, e di gen- 
te accogliticcia, di soldati veterani. 
«1 cavalieri . di dieci mila fanti. p C - 
destce.ia ordinanza. in somma, in 
quantità di più. di sci mila cavalieri 
c pedoni ; ira cavalli c fanti, iu tut 
to dicci mila. 

* Che marcia a squadre ordinate , 
che procede contro al nemico a ban- 
«iicrc levate , i]iiepatt , in affrontati 
Intuglia, in maraviglio» ordinanza , 
a grtnrii stuoli, levare. arroUte. ap- 
prestare , assoldare , mettere in piedi 
““«ere ito. far leva d'esercito. 

ESLUCIZIO. i. 1. arte. L. tri. S. 
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mestiero. uffizio, impiego, ministero, 
v. arte. 

$ 1. uso di lire alcuna co» . 
uso J. a. 

ESIBIRE . L. sferre . S. porgere, pre- 
sentare. fare offerta, proferire . v. do. 
iure. 

Avv.' prontamente, opportunamen. 
te. spontaneamente, cortesemente, non 
^^rgal^di buona voglia. 


••• OUVIIU vsvi/Jia. 

— 1 esibire, v. offerta. 
ESIGERE . richiedere checchessia co- 
me a se convenevole, o dovuto. L. 
exigne. v. convenire §. j. , richiede- 
, re , $. x: 

ESILIARE . m indir in esilio. L. in 
exihum Igne. S. bandeggiare, e sban- 
deggiare di . . . . dar bando, sbandire, 
e bandire di.. . . relegare in perpetuo 
esilio* condannare, dannare ad esilio, 
f » n esilio, proscrivere, porre, tenere 
in bando, confinare, mandar a* confi 
ni ; Viti 9. e mandar in confine, spa 
triare atr. propri ornante privar della 
patria, sfrattare, scacciare con esilio 
da un luogo ; Da quelli con eterno 
esilio c scacciato; Uov. 1. 

Avv. in lontano paese . in luogo 
deserto, dalla patria, per sempre, fuor 
degli estremi termini della terra, len- 
ii speranza di ritorno. 

* Dannare, mandare, rilegare, sta- 
re, cacc ,‘ axe * v i y cre in esilio. 
ESILIATO, mandato in esilio. L. exul. 
S. esule, rilegato, proscritto, sban- 
deggiato. simuli to. d annato ad esilio, 

1 ci 1 i*a * v * vc ,n cs *ho. v. esiliare. 
.E 5 ILIU. scacciamento dalla patria. L. 
t stimili, S. sbandimento : sbandeggia- 
meli to. bando, proseri/. ione, sfratto, 
relegazione. 

•Af.S- misero. lungo, penoso, volon- 
tario. perpetuo, atroce, duro; doloro- 
so. infelice, grave, indegno, ingiusto. 

^ volontaria. 

iolUSP 1 ** v - cccclruaf e. esentare. 

Eoi MIO., singolare. V. L. eximius . v. 
eccellente. 

ESI LARE. v. dubitare. 

ESITO, v. riuscì mento: fine f. x. 
ESIZIALE, di danno assai grave. L. 
txitialir. S. v. dannoso. 

ESORBITANTE, v. eccedente. 
ESORBITANZA, v. eccesso 1. 
ESORTARE, cercar di muovere, o d’ 
indurre uno a far quello che tu vor 
resti. L. e sbottar i . S.. consigliare 
persuadere . confortare, u ut parole 
delle paroje , che muovano .*■ E con 
Uro assai delle parole, thè intorno a 
sol materiati rie bic devono usate: hccc . 
Nov. xj. 

Agg. con buone ragioni , con esem- 
pi. con ogni ingegno c sapere. mos- 
so di buona affezione . per proprio 
interesse. 

ESORTAZIONE . il cercar d' indurre 
alcuno a far quello che tu vorresti. 
L. ex or tot io. S. persuasione, conforto. 
iitfitanoMo: insinuizìonc. 

ESOSO, v. abbonii ne volc.. odioso. 
ESPELLERE, v. discacciare. 
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ESPERIENZA, spcrienzi: conosci- 
mento di cose particolari , acquistato 
mediante I’ uso . L. txperìeutto . S. 
pratica, notizia per prova, esperimen- 
to. perizia, cognizione, notizia espcri- 
mentale. prova, esercizio, uso. 

Agg. antica . funga . usata . molta . 
certo, infallibile, indubitata, provata, 
vera . che non inganna . di veduta . 
sensibile, pienissima . fedele, sicura, 
manifesta, evidente, fonte, principio 
dell' arti umane: D. Par. x. 

* avere , prendere esperienza , nto , 
etere i ci o y proti cs. fare esperi dento . 
hanno per esperienri provato . il pe- 
so è uno degli esperimenti , che aiu- 
tano a conoscere la disposizione del- 
le acque . per esperienza vedere , co- 
noscere , intendere. 

ESPERI MKNTARB . sperimentare r 
fare esperimento ; conoscere* prender 
a conoscere per mezzo deli* uso. L. 
esperiti. S. pigliar provi fa prova, 
prendere esperienza di uno cosa, ve- 
nere, conoscer per open avere, fare 
spczienza. mettere, venire alla provai 
e venire a prova di .... tentare, ci- 
mentare . far pericolo, periglio: Ar. 
19. e 19. far saggio: saggiare, prova- 
re una cosa e d una cosa: Per non 
provai de 1 * amorose tempre. Per. 
Cane. 47. e provare in fatto, in espe- 
rienza. v. sentire $. k 
Agg. in fitto, con varie maniere, 
industriosamente, v. « esperimento. 
ESPERIMENTO. Opera fatta o di 
noi , o da altri , conosciuti per noti- 
zia. esperi noent ale . L. esperi mentimi 
( oltro intesero gli antichi prr quest*, 
nome; ma non è qui luogo da più dn- 
scorrerne, v. Aritt. met. , Poster, x. ) . 
esperienza, prova, fatto, effetto sen- 
sibile. paragone* 

Ago. noto, certo, replicato più vol- 
te. reiterato, accuratissimo . attenta- 
mente osservato, regolato, giudicato 
dada ragione . vero, soltanto secondo 
l’ opinione del volgo . quante volte 
replicato , tante costantemente o«scr- 
vato lo stesso, tentato più volte utii- 
mente, inutilmente. 

ESPERTO, ciac ha esperienza. L. es- 
peri ut . S. pento, dotto, scienziato., 
intendente, veisato.. nnestro. pratico., 
uso , usato eli kait xgho ; a , in tot 
orti ec. esper mentalo. 

Avv. da lungo tempo, pei conti- 
nuo usa. nelle cose dell* guerre , in. 

ESPETTAZIONE. I aspettare, lo sta- 
re a speranza. L. expeftone. S. aspct- 
' es P tt-tiv». v. speranza. 
ESPLORARE, andare investigando i 
secreti altrui. L. esplorare . &, spi„re« 
origliare, tastare; che è cercar di \a- 
pere g.i altrui secreti con bel mo lo, 
far la scoperta, stare alia veletta, met- 
tersi a sentire , a vedere quel che al» 
tri dice , fa. 

Agg. cautamente . diligentemente», 
attentamente, curiosamente, osservane 
do. dimandando. 




ESPLORATORE. che esplora. L. ex- 
plorator. S. spia , e spiatore, specula- 
tore. osservatore, inrestigatorc. rico- 
nosci tore. 

yUg. curioso, astuto, sagace, mali-l 
zi oso. 

ESPORRE, sporre: manifestare il sen* 
ti mento delle scrittore , o de’ detti. 
L. exponere. S. interpretare, aprire, 
spiegare, r. dichiarare. 

-<?*■ fedelmente, parola per paro- 
la. attendendo più all* animo, alla 
.mente di^ chi pirla , che alia rigorosa 
significazione delle parole, a parte a 
parta: di parte in parte, chiaramen- 
te. a fondo. 

Espositore, che espone: spositore. 

L. ex posttar . S. dichiaratore. cemen- 
tatore. chiosatore, interpretatore, in- 
terprete. 

Agg. fedele, dotto, ingegnoso, acu- 
to. grive. 

ESPOSIZIONE . l’ esporre. I,. eopori- 
fio. S. «posizione. interpretazione, sui#- 
gaaione. chiosa, contento, y. elicili a* 
razione : interpretazione- 
ESPRESSAMENTE, con espressione. 
L. espresse. S. diffinrtamentc . segna- 
tamente. nominatamente, notaotemen- 
te . specificatamente . espresso avv. 
formalmente. 

ESPRESSIONE . l’ esprimere. L. r*. 
pretrio . S. manifestazione, v. dichia- 
razione. 

ESPRESSO, chiaro: aperto, t. espri- 
mere. 

ESPRIMERE, manifestare il suo con 
cetto con chiarezza c al rivo. E. -ex- 
pr intere. S. esporre, palesare, farsi in- 
tendere. dar a conoscere vivamente, 
palesare, tpiegare. espor suo pensiero, 
specificare, spiegarsi . porre in vista 
suo concetto, aprirsi. 

Avv. chiaramente . distintamente . 
vivamente, mirabilmente, peifcttacnen- 

- te. apertamente, una cosa per le sue 
proprie voci con, per giro di parole. 

* tante rovine dalla guerra nate 
mi si presentano innanzi , che di con- 
/usion ripieno e di dolore appena 
posso le parole a cosi acerbi pensie- 
ri accompagnare, non posso esprime- 
re a parole, ragionando, con favel- 
la ec. 

ESPUGNARE . vincer per forza luo- 
go forte munito. L. ex pugnare. S. impa- 
dronirsi a forza, costrignere il nemi- 
co a cederla piazza, alla resa, debellare. 

Agg. con ostinato assedio, per as- 
tili o, con macelline, minacciando de- 
solazione ec. 

ESPUGNATORE, che espugna. L. ex- 

pugnai or. S debellatore. 
ESPUGNAZIONE . l'espugnare. L. 

expngnatio. v. espugnare. 

ESQUIS 1 T AMENTE, squisitamente . 
con i squisitezza. L. exquii ite. S. ot- 
timamente. perfettamente, finamente. 
singoLrmente , con tutta perfezione, 
compiutamente, interamente, sin do- 
ve può arrivar arte, diligenza, r. ec- 
cellentemente. 
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ESQUISITKZ 2 A, e squìsitezzt. astrat- 
to di esquisito. L. pr attornia . S. fi- 
nezza . compimento . dilicatcz/.a. ▼. 
eccellenza. 

ESQUISITO. che ha I* ultima perfe- 
zione convenevole al suo genere . L. 
erquisitus . S. esatto, fino, perfetto, 
compiuto, -eletto, singolare, ottimo, 
v. eccellente. 

ESSENZA, v. essere nome $. i. 
ESSENZIALMENTE, non acciden- 
talmente, per sua essenza, natura. L. 
extern iol iter , dicono gli Scolastici. S. 
per se. di sua natura. 

ESSERE, verbo tate, aver essenza , o 

J uiiitì. L. ette . Tirchi amplirrimo è 
a tigni fi catione di estete , pentì, co- 
me Ari ttott le, ed oìeri dopo lui avver- 
tirono, ogni verbo addirttrvo puì risol- 
verti in etto , aggiungondsvi il parti- 
cipio di etto verbo ad liettivo , amare , 
essere amante : ubbidire, essere ubbi- 
diente ec. v. però il e- I. del Test. 
$. 5. ». il. Quindi i, ebe di tot ver- 
bo ci serviamo ad avere sinonimi per 
valore, come al luogo citato . Ad es- 
sere non si trovano preptiamente rino- 
mi mi, tuttavia potiamo molte volte ser- 
vire, svere, trovarsi, avere stato, sta- 
re. estero uno; aver saniti, trovarsi 
in saniti, stare in saniti . ec. ma v. 
il citar, tuog. dot Trattato aggiunto al- 
la presento raccolta, io mi trovai in 
parto avo oc. N. P4. dimorare in po- 
vero stato. N. 7. Egli non et ha vici- 
na, che non co ne maravigli . N. 6 1. 
Aggiungono sovente » Toschi, per va- 
ghezza al verbo estera il ripieno egli, 
e’ : come nell' erempio recato ora e 
N. io. Egli non sono molti anni pas- 
sati, che in Belcgna fu un grandissi- 
mo medico ec. 

ESSERE, f. x. essenza. L. estenda. 
S. quidditi . natura, sostanza, for- 
ma. 

§. &. v. condizione. $. *• 

ESSO. v. egli . 

ESTASI, elevazione deli* anima aliena- 
ta da" sensi ad altissime contempla- 
zioni . L. ecttatit . S innalzamento, 
rapimento: ratto, uscita fuor de* sen- 
si, della mente, bitta più grande fuor 
di se stessa, tale stato, che la mente 
tutta in un pensiero fissi, niuna altra 
cosa sente di fuori, volo dell’alixuco' 
pensieri al cielo. 

Agg. mirabile . sovrumana . lunga . 
divota, beata, alta, profonda, dolce, 
amoros-*. v. contemplazione. 
ESTATE, state: stagion dell'inno. L. 
utter. S. stagione estiva, giorni, me- 
si estivi, h più calda stagion d-ll' 
anno, tempo caldo : Bocc. X. gior- 
ni lunghi , ditto tl Feu. S. 80. e il 
tatto, ove a gran dì penosa siede, an- 1 
no di state: Rimise dunque vedo- 
va.... l'anno di state con questo 
suo figliuolo se n'andava in contado 
c c. Bocc. N. 48. 

Agg. fervida, cocente, dolce. Tat- 
to. arid 1. 

ESTATICO, d'estasi: in modo di per- 
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tona alienata da’ strisi. L. , tupt/.Hut. 
▼. stupefatto, assorto. 

Agg. di stupore: per istupore. 

ESTENDERE, are. e neut. pats. v. 
distendere. 

ESTENSIONE, stensione: distensio- 
ne. v. allungamento. 

ESTENUARE. Stenuare. $. 1. neut. 
pttt. divenire estenuato. L. estenua- 
ti. maeroteere, S. v. dimagrare. 

$. a. figurar. far una cosa più te» 
nue. sottile, minore. L. im mi nutre .* 

^ carenaste. v. diminuire. 
ESTENUATO, st cimato, che è di fòr- 
ze, di complessione mcnomito. L. 
extenustut. S. magro, macilente, spos- 
sato. secco, scarmo. disfatto, consu- 
mato. di munto : smunto, ennerato, 
ricaduto, macero, consunto, gracile, 
affralito, attenuato, v. debole: scru- 
to: gracile. 

Agg. per lunghi digiuni, per vit* 
stentata, per morbo interno, per gra- 
vi fatiche, per Io rigore dr lunghe 
astinenze, dagli anni, tinto, che par 
cosa ri morta i cioè morta più d‘ uni 
volta. Doni. Pttrg. 14. 
ESTENUAZIONE. L .mocìet. r. ma- 
ci lenza. 

ESTERIORE, v. esterno. 

ESTERM I N ARE. sterminare, ridurre 
in esterminio, guastar affitto. L. ex* 
terminare. S. mandare in rovina, in 
precipizio, sprofondare, distruggere, 
desolare, sconquassare, e conquassare . 
rovinare, desertare. guastare, dissipa- 
re. estirpare, v. desolare. 

ESTERMINIO. v. insolazione. 
ESTERNA M ENTE, dalla parte ester- 
na. L. oxtrintecus . S. estrinsecamen- 
te. esteriormente. di fuori: al di 
fuori. 

ESTERNO, che c al di fuori. L. #r- 
lernut. S. esteriore, estrinseco, il di 
fuori, e quel di fuori, test., eòe ne 
tasi obliqui vale per agg. sddterr. v. 
Trarr, c. 1. porr. l. $• I. ». 7.» §• a. 
num. io. Questi fotti dalla parte del 
di fuori ec. Con», iuf. 14. superfi- 
ciale. 

ESTIMARE. 5. 1. stimare, pensare. 
L. exi stimare . S. giudicare, avere, 
portar opinione, sentjre. essere di pa- 
rere. persuadersi, dirsi a credere, ave- 
re, tenere per certo, per vero, essere 
in opinione, di sentimento, riputare, 
v. credere. $. a. 

Aw. seco stesso, secondo ragione, 
secondo l'affètto, fondatamelo, con- 
sideratamente . a tutte le circostan- 
ze riguardando, secondo I* opinione. 

$. 1. avere in istima. v. apprez- 
zare. 

ESTIMAZIONE. $. i.T estimare. nel 
tent. del $. I. L. txisttmstio . S. sti- 
ma. giudizio, pensiero, patere, opi- 
nione. sent talento» concetto, creden- 
za. pensati. 

5 . 1. nel sentimento del $. *• *• 
stima. $. 1. 

* In qual parte di mare fossero 
noi pattano per estimazione marina- 
re- 
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fesca comprendere. pe r sona oltre ad 
ogni estimazione dottissima. 

ESTINGUEREI. f V ridurre al nien- 
te. L. estinguere . S. annullare, anni- 
chilare. est erminare. distruggere, v. 
guastare: disfare. 

$. 1. detto del fuoco , dello luce, e 
tinnii. S. ammorzare, e smorzare. 

y 3. ▼. uccidere. 

ESTINTO, add. da ettinguere^ e diteti 
di chi vive ». L. extmHur. S. morto, 
spedito, uscito di vita, defunto, r. 
morto. 

ESTIRPAMENTO, estirpazione, v. 
di colizione. 

ESTIRPARE, stirpare; levar via in 
maniera, che non se ne possa vedere 
più sterpo. L. extirptre . S. dibarbi- 
care, cfiradicare. esterrainarc. sbarba- 
re . svellere . v. guastare : divellere : 
di solare. 

ESTOLLERE. V. L. innalzare, v. al- 
zare $. 1. 

ESTRANEO, tote, estranio: cosi, © 
persona non attinente , o congiuri » 
per sua condizione a ciò, in riguardo 
di cui s' hi per istranicro. L. » lienvt , 
gole r tua. S. v. forestiero, 

ESTRANEO, sdd. «strano i strano; 
stranio, estranio. L. extraneus. S. stra- 
niero. forestiero odd. alieno. 

ESTR A OR DINA li I AM ENTE, stra- 
ordinariamente.* in modo non ordi- 
nario. L exitaordinsrium in modum . 
S. inusitatamente, insolitamente, stra- 
namente. nuovamente, in nuova fog 
Ria. fuor dell’uso, dell usato. 

ESTRAI )R DINAR IO . straordinario; 
fuori dell* ordine. L. exttaordmaiittt . 
S. enorme, non mai udito, visto, stra- 
no. stravagante, insolito, pellegrino, 
nuovo, fuor dell' usato : oltre T usa- 
to . 

ESTRARRE, cavar fuori, v. cavare. 

ESTREMAMENTE, in estremo ; nell’ 
ultimo, nel sommo grado, L. maxi- 
me. S. eccessivamente, grandissima- 
mente, inestimabilmente, in sommo, 
oltre misura. *mi stiratami ite. strana- 
mente. sopra modo, sommamente: 
sommi ssi miniente. 

ESTREMITÀ*, patte estrema. L. ex- 
treniitae. 8. estremo, stremo tote, ul- 
timo iott. fine. orlo. lembo, margi- 
ne . falda . piede . sponda . proda . r. 
estremo. 

ESTREMO, add. $. 1. ultimo. L. ex- 
tremut. S. sezzo; sczzjjo. stremo, ti- 
naie. 

$. x. grandissimo. L. summnt . S. 

sommo, sterminato, v. eccedente. 

Egli potè in suli'estremo avere con- 
trizione s) fatti che. Io pur passo 
inmnzi verso all* estremo della vira. 
nell’ estremo fc tcst-mento. condotto 
all* estremo di vettovaglia condusse 
la terra a tali estremi che. lare 1' 
estremo di sua possa, tolga Iddio 
che voi siate a così fatta estremità 
vcrut*, recata, condotta. 

ESI ! E. v. esiliato. 

ESULTARE . avere allegrezza . L. 
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esultare . S. far festa. brillir di gio* 
ja . festeggiare, godere, allegrarsi, 
gioire . non capir in se stesso per 
giubbilo. 

Agg. per lieta nuova . per inso- 
liti gioja. per allegra maraviglia, fe- 
stosamente. giulivamente . v. alle- 
grare. 

E T 

ETÀ-, f 1. nome generale che si dà 
a gradi del viver dell' uomo, come a 
infanzia, adolescenza ec. L. arar . S. 
anni, giorni, tempo . e i nomi parti- 
colari ; infanzia; puerizia; adolescen- 
za ; gioventù; virilità, vecchiaia, de- 
crepità. 

Agg. prima, tenera, fanciullesca: 
acerba, giovane, fresca, verde, forte, 
virile, piena, belli, fiorita, compita, 
infantile, puerile: senile, decrepita, 
matura, ferma, mezza cadente, debi- 
le. gravosa, forse d'otto , di quaranta 
ec. anni. 

* In , ad età ferina pervenire, ve- 
nire in più ferma età, ad età com- 
piuta. 

4 Lode ni Venezia per allegorie dall 
età prese. Essa più secoli vissuta es- 
sendo, che molte altre delle più il- 
lustri repubbliche non vissero anni, 
più fresca c più vivace ora attempa- 
ta si dimostra, che quelle allora gio- 
vani non dimostrarono . ... V enezia 
per li lunga vita non invecchia, anzi 
pare che essa verso la sua giovanez- 
za cammini tuttavia di tempo in 
tempo, come se ella più alla gioven- 
tù si accostasse di mano in inano ; 
c tale essendo, col suo^ vigore ha 
molte volte la Cristianità , gii per 
vecchiezza cascante, sostenuta c rin 
giovmita ; cd ora lidia, non col suo 
spirito, il quale pare che da lei par- 
tito sia, ma con qu;Ilo di essa vive 
e sostiensi. 

§. 1. tempo . L. tempnt. S. tem- 
po. secolo, giorni, corso de’ giorni, 
vivere, giorno d’oggi, corso, giro del 
sole, del ciclo. 

Agg. breve, fugace, passaggiera. in 
stabile, incerta, misero, novelli, au- 
rei. antica, rapace, v tempo. 
ETERNAMENTE, in eterno. L .atte- 
nuili , 8. senza termine, sempremai: 
mai sempre, continuamente, in per- 
petuo. in sempiterno, e a maniera et 
avv. perpetuo . eterno »vv. Ed io 
eterno duro ; Danr. Inf. 3. eternai 
menre. per tutta l'eternità, per seco- 
li infiniti , sempiternamente, dure- 
voli ss imam ente . incessantemente, in- 
cessibiimente . perpetuamente, sen- 
za ni,i aver fine, senzi tempo: Dant. 
!"/■ i -, 

ETT I» VARE. ast. far eterno; ed usa- 
ti anele r.eut. pass. L. eternare . S. 
immortalare, perpetuare. 
ETERNITÀ*, misura di cosa eterna- 
mente durante. L. atemitat. S. dura- 
re infinito, interminabile, misura di 
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cui non v* ha principio, nc mezzo, 
nè fine . immortaliti . secoli eterni . 
perpetuità. 

Agg. infinita, interminabile, ferma, 
intera. Parlandosi determinatamente del- 
la eternità del paradiso; vita eterna: 
beata, amabilissima, desiderabilissima, 
colma d’ogni contento, v. beatitudi- 
ne. Di quella del T inferno; infelicissi- 
mi. terribile, v. dannazione: inferno. 

ETERNO, senza fine c senza princi- 
pio. Qui p>ù largamente , senza fine , 
benché abbia principio. L. eternai . 
S. immortale, sempiterno, non mai 
cessiate, perpetuo, che sempre dura 
oltre i confini del tempo, che dura 
oltre ogni termine . fuori , oltre ogni 
tempo, interminabile. 

Avv. v. agg. a eternità. 

ETNICO, v. gentile $. 3. 

E V 

Evacuare, far vacuo, voto} con- 

trino di empiere. L. evacuare, r. vo- 
tare. 

EVANGELIO, libri della sacra Scrit- 
tura , contenenti le azioni di Cristo 
Signor Nostro . L. evangehum . S. 
vangelo, gli evangelisti, verità, scrit- 
tura, legge, dottrini evangelici, in- 
segnamenti di Cristo . testamento 
nuovo. 

Agg. altissimo, che errar non può. 
santissimo, v. scrittura. 

EVAPORARE , vaporare, e svapora- 
re. spirare, e mandar fuori il vapore. 
att. e neut. L evaporate, v. esalare. 

EVAPORAZIONE, evaporamento, r. 
es dizione. 

EUCARISTIA, il Santissimo Sacra- 
mento dell* Altare. L. Eucise ietta. S. 
mistero sagro, augustissimo, mensa 
celeste, cibo divino, di viti, pane 
degli angeli, delle anime, dal cielo 
donatoci. Santissimo Sacramento, e 
semplicemente Sacnroento. maina del 
paradiso. Gesù Cristo velato, pegno 
dell’amore di Gesù . fonie d* ogni 
grazia , d* ogni dolcezza, cibo, pane 

| soprasostanzi ile. 

Agg. amabilissima, adorabile, san- 
tissima. augustissima, divina, fonte 
d* ogni bene. 

4 il veracissimo Corpo di Cristo. 
Convito eucaristico, eucaristica men- 
sa , nella qude a noi s* appresta T an- 
gelico pane, dove all* uom cristiano 
si tiene I' au tutto divino p.ne im- 
bonii to, conforto , e sostegno , c vi- 
goroso vi .tico a* pellegrinanti morta- 
li per giugnere alla celeste patria , 
per arrivurc all' eterna vita. 

EVENTO. $. 1. cosa che avviene. li. 
evemus. S. succedi mento. Catto, avve- 
nimento. caso, successo, v. accidente^ 

Agg. felice, sinistro, stiano, mira- 
vi gl toso. impensato, dubbio, vantag- 

j gio 10. spento. 

$. a. fine. L. evemtut . v. riuscita; 

i fine $. a. 

[EVIDENTE, clic ha evidenza. L. evi- 

Cf'lf. 
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deus. S. chiaro, aperto . sensibile . c- 
t presso . palpabile . che si tocca con 
mano. v. manifesto : noto. 
EVIDENTEMENTE . ad evidenza, 
chiaramente: seni ibil mente : palpabil- 
mente. v. manifesto : noto. 
EVIDENZA- chiarezza della cosa, che 
la fi apparire come se si vedesse. L. 
evidcnn*. S. chiaro lume, luce piena, 
manifestazione, palesamento, mostra 
aperta, apparenza, di mostra mento. 

Agg. che non lascia in dubbio, che 
del tutto convince, manifesta, incoa-i 
trastabile , che fa toccar con mano. 
EVITARE, sfuggire. L. evitare. S. 
scampare, fuggire, schivare, andar li- 
bero. esente, scansare. 

Aw. per gran ventura, acconcia- 
mente. opportunamente. 

EURO, remo, che spira tra levante, 
ed ostro , più assai vicino però a le- 
vante. L. euruc . S. volturno . scioc- 
co , o siiocco . vento di levante , di 
aiwzodL 

Agg. fervido, umido, tempestoso, 
che cagiona mutazioni repentine neH' 
aria , tuoni ; turbini: perturbatore dell' 
aria, impetuoso, che spira d* alto, di 
breve durata, se muovasi da parte, 
ore il ciel sia sereno. 

E 2 

Eziandio, l. v. anche. 

EZIANDIO CHE: eziandio se. L. 
guamvie. r. ancorché. 

F A 

Fabbrica, i. t. ;i riaiìmi*. l. 

* di ficai io . S. fabbricazione . edifica- 
mento: edificazione, opera, costruzio- 
ne : co* trattura ; struttura. 

Agg. faticosa, di lungo tempo, 
fi x. l'opera fatto. JU. 0 di fi cium. S. 
v. edilizio. 

* Ergere , oc ridurre , costruire » di- 
rizzare, piantare una fabbrico, un edi- 
lizio. 

FABBRICARE, lavorar intorno alle 
eose, per ridurle alla forma, che elle 
hanno ad avere. L. fato tt ara . S. co- 
struire. formare, architettare. 

Agg. maestrevolmente. con istudio. 
secondo Je regole dell'arte, colle pro- 
prie mani, 

FABBRO, facitore di qualunque cosa. 
L. faher. S. artefice, fabbricatolo, fa- 
citore, e fattore, autore, maestro, v.j 
artefice. 

FACCENDA . cosa da farsi . L. wzo- 
cium. S. mettere alcuno in faccende . 
il conosco per uocn da faccende, de 
trattar negozi , -de ma veggi ere affari, di 
ni una loro cosa o faccenda curavano, 
v. affare fi. 1. negozio. 
FACCENDIERE. fi. 1. che fa faccen- 
de. L. ruga io sur. S. affaccendato, in* 
iàccendito. occupato, operoso, fati- 
coso. 

fi. a. che volentieri s'intriga in fac- 
cende d’ogni sorta. L, artiche, S. bri- 
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gante, ser faccenda, affannone, e scr 
affannone, impigliitore, travagliatore, 
entrante, saccentino. 

Agg. il miglior del mondo. 
FACCHINO, quegli che porta pesi ad- 
dosso per prezzo. L. lo'tulut. S. por- 
tatore .basi aggio . bajuio v. L. die 
serve di pprtar pesi a prezzo. 

Agg. gagliardo, vile, affaticato, a t- 
faunoro. 

FACCIA, la porte anteriore detruorao 
dilla sommiti della fronte ad' estre- 
miti del mento. L. facies. r. aspet- 
to fi. 1. viso. 

♦ Per questo non cambiò fàccia , 
»on impauri , né perde punto di sua 
virtù . questo rapporto ha ùccia ap 
parente di menzogna. 

FACE cosa accesa, che ù lume , come 
torchio. L. fa*. S. doppierò, fiaccola, 
lume. tedi. V. t. fuoco, splendore, 
doppieruzzo; cerna altre diminuirvi 
altresi, ficeliioa, fiscella, torchio, can- 
dela. cero, falcali, faicolotto. 

Agg. .udente, viva, spenta, lucen- 
te. atra, lugubre, lieta, chiara, infiam- 
mata. 

FACETO, che ha piacevolezza nel di- 
re. L. fascine . S. lepido, piacevole, 
giocoso, arguto, burlevole, festevo- 
le. mot legge vele, sollazzevole, scher- 
zoso. 

Aw. modestamente, onestamente, 
cautamente, con argutezza. 

FACEZIA, detto arguto, e piacevole. 
L. faceti a . S. detto, motto, argu- 
zia. giuoco, scherzo, boria, concet- 
to. 

Agg. graziosa, giocosa, ridicola, 
ingegnosa, mista di piacevole e di 
seria pungente, amara, sconvenevole, 
onesta, bella, leggiadra, che morde 
non come il cane, ma come la peco- 
ra. da ridere. 

FACILE, agevole a finsi . L. facilir. 
v. agevole fi. 1. 

FACILITA', .astratto di facile. L. /a- 
tèli ter. S. agevolezza, speditezza. 
FACILITARE, render facile; contra- 
rio di difficBltare. L. facèlem reddere . 
v. agevolare. 

FACILMENTE, v. agevolmente. 
FACINOROSO, di mal a&re. L. fa- 
cimarosur . S. malvivente . mai fic- 
centc. scherano, v. scellerato: sche- 
rano. 

FACONDAMENTE . con facondia. 
E facundt . S. copiosamente . elo- 
quentemente. con abbondanza di pa- 
role. 

FACONDIA . parlando a rigare carni - 
sta in abbondanza di parole. Girala- 
tua regia de emand. lue ut. : altri in 
parlare facilmente» c ornatamente; 
spetta confondete con f eloquente . L. 
facundia. v. eloquenza. 

FACONDO, v. eloquente. 
FACULTA'. facoltà, fi. x. potenza a 
fare. L. facultat. S. virtù, forza, po- 
destà. potere, autorità, balla, v. vir- 
tù fi. a. 

fi. x. ricchezze, t. avere test. 
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i. J. Mte liberile . o «riera», r. 
scienza fi. 1. 

FACOLTOSO, facoltoso: di molte 
ricchezze. L. divet. S. ricco, copioso 
di beni di fortuna, di grandi entrate, 
benestante, comodo, opulente, pecu- 
nioso. straricco. 

Agg. di deffari. di possessioni, ol- 
tre modo, senza misura, a maravi- 
glia sopra gli altri. 

FAIX 2 E. strumento adunco di ferro, 
col quale si segano le biade e l’ er- 
be. L. falce. 

Agg. curva, adunca, torta, taglien- 
te. acuta, da mietere. fienoja, cioè da 
fieoo. dentata. 

* I grani vicini erano alla falce. 
FALDA, v. estremità. 

FALLACE, che non corrisponde all* 
espettaxione, o alle promesse. L. fal- 
la* . S. manchevole, folto, bugiardo, 
lubrico, falsario, falsatore, ingannevo- 
le. fallibile- ingannatore, mentitore, 
v. bugiardo. 

FALLACEMENTE, fi. j. con man- 
canza, difetto, onde non corrisponde 
«H’espett azione. L. fallaci ter. S. man- 
chevolmente. fallibilmente, in modo , 
onde non si può promettere sicura- 
mente esita , evento oc. difettosa- 
mente. 

fi. 1. con inganno, h.fraudalent rr. S» 
dolosamente, viziatamente . inganne- 
volmente. bugiardamente, manchevol- 
mente. falso, frodolcntemente. artata- 
mente, dai con arte ingannevole, a 
inganno . falsamente . fittizitmente « 
eoa doppiezza. 

FALLACIA, v. fraude: inganno. 
FALLARE, fi. x. commettere fallo. 
L. errare. 6 . errare, mancare, trasgre- 
dire. fallire, forfore, v. peccare., 
fi. t. v. mancare fi. 1. 
FALLIBILE, v. fallace. 

FALLIRE, fi. x. commetter fallo, er- 
rore. v. peccare. 

fi. t. non compierei non essere a 
sufficienza, v. mancare fi. 1. 

fi. j. mancar di fede, di promessi, 
v. ingannare fi. x. deludere. 

* Se in alcuni cosa gli venisse 
fallito, fallire la fede ad alcuno, m* 
é fallita la speranza, il soccorso che 
aspettava, mai non falliva, che a pre- 
diche ed altre divozioni non fosse. 

FALLIRE, nome: fallo: errore. L, 
arrotar». S. colpa, mancamento, man- 
canza ; fallimento, scappata, erramen- 
to. difetto, trascorso, opra riprcnde» 
▼olc. v. peccato. 

* Fallo, emendare, • commettere» 
prendere, ricoprire, scusare il fallo, 
tendere 1 * arco in fallo, trovare in 
fallo, raddoppiare i falli, senza fililo, 
seni’ alcun fallo, fermamente. 

FALSAMENTE, con falsità, h. fal- 
sa . S. bugiardamente . falso aw. v. 
fallacemente fi. z. 

FALSARE . falsificare ; falseggiare; 
corrompere la sincerità di che che 
sia. L. falsare: Mede st in. I. penule . 
ff. ad lag. carnai da faltis. S. guastz- 

X te. 
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re. alterare una tot*, far apparire ciò 
che non c. fingere, alchimizzare, con 
tr affare, adulterare. 

Avv. maliziosamente . artificiata- 
mente. fi bene* che non si conosce, 
che par appunto: che inganna i più 
accorti, i più pratici. 

FALSATO, falsificato, f-lseggiato. L. 
adulterinus. S. falsare . falso . add. 

s ». 

FALSIFICAMENTO ì il falsare, t. 

incanno, falsare. 

FALSITÀ', astratto di falso, v. Liso 
sott. §. X.j e x. 

FALSO, sott. J. I. detto, o asserto 
non conforme alla cosa significata . 
L. fahitos . S. falsiti, menzogna, y. 
bugia. 

§. a. cosa, che mostri essere quel 
che non è, o non mostra essere quel 
che è. L. falsum. S. falsiti, v. bugia; 
Liso *dJ. §. 1. 

Agg. che pur tiene sembianza di 
▼ero . per cagione del debil cono- 
scere. 

FALSO add. $. I. falsato: falsificato, 
falseggiato. L. adulterinus. S. adulte- 
ralo. conotto, alterato, contrariano: 
alchimiato, fucato V. L. ncn sincero 
simulato, finto, contrario al vero, 
mendace, mentito, vano, fallace, in- 
gannevole. apparente cosa ( 010, Ten- 
ti , essere ec. } abusivo . bugiardo , 
ombratile, fittizio. 

Agg. apertamente , come pare alle 
più genti . come stimano i dotti: a 
giudizio de* periti. 

$. 1. agg. duomo. non sincero, y. 
finto $. I. 

FAMA. $. 1. divolgimento cosi di 
bene, come di male. L. fama. S. 
nome, grido, nominanza , rinomanza . 

• rinominami, voce, discorso* Ben ri 
posai noi Ititi, nia il discorso va pei 
mondo volando a maggior torso. Alani. 
C ir. 8. 19. romore. 

Agg. comune, pubblica, veloce, «n- 
pranditr-.ce delle cose, di poco nata, 
si pubblica, che merita fede, che acqui- 
sta fede da’ segni, indizj cc. che si 
veggono, non ben fermi, bugiarda, 
novella, continuata, costante, lunga.] 
divolgata. fallace » rapportatricc di 
mali, antica, grande, incerta, lo- 
quace. 

* Antica fama tiene, corre, discor- 
re fama, distcndesi. chiarissima fama 
quasi pel mondo tutto suona , che 
re. ella è fama costante e verace . la 
fama c pervenuta ec. usci fuori fama, 
che. c stata (unga fama, che. conta- 
minare, violare, macchiare, guastare , 
diminuire, deprimere, mordere, feri- 
te ec. I* altrui fama. la fama porta, 
perviene agli orecchi, rituocu, grida.) 
salire, venire, mettersi in fama, la 
lama rapportarne de’ mali. Fama 
immollale altee. 

La splendida sua fama già tanti e 
tanti eccoli vivuta essendo . non pur 
non c «ocra o guasta dal tempo in 
alcuna parte, ma nella sua canutezza 
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sempre più fresca c giovane si min- 
tiene, e, come se elfi con contrario 
) passo camminasse tuttivja in verso 
! la verde età, quinto più si attempa, 
tanto meno da’ suoi primi anni , e 
dalla gioventù sua si allontana. Le 
vostre generose imprese saran da* po- 
| steri non solamente attese e mirate, 
ma raccolte ancora c scritte diriùsa- 
| mente, narrate rvelF età future , nella 
| lunghezza, e nella eternità del tempo 
avvenire: e quanto il valore e la vir- 
tù agli uomini sia cara , ed in prez- 
zo , tanto il nome vostro sarà som- 
mamente lodato e venerato. 

$. a. in significato di divolgamento 
di bene. S. gloria, vanto, rinomanza . 
rinomo, credito, onore, pregio, lo- 
de. buon nome, celebrità, riputa- 
zione. 

Agg. gloriosa, alta, chiara, eterna, 
intera, magnifica, degna, onorata, im- 
mortale. verace, di sanità; di dottri- 
na ec. troppo maggiore in un paese , 
in una emi ec. che mai non fu quel- 
la di Demostene ee. in Atene ec. che 
cresce , vive piti chiara morendo il 
famoso. 

* Venire in fama di letterato, di 
prode uomo cc. procacciarsi, acqui- 
starsi nome, e nobil credito. 

$. 3. in significato di divolgamento 
di male. S. infàmia, vitupero, vergo- 
gna. disonore, mala Dominanza, igno- 
minia. 

Agg. obbrobriosa. ▼. iufimia. 
FAME, voglia, e bisogno di mangia- 
re. L. fernet. S. appetito, cura dì ci- 
barsi . talento naturale di pascersi . 
inedia. 

Agg. dura, insopportabile, rabbio- 
sa . da cane. lunga stagione, digiu- 
na . acuta . naturale . morbosa . insa- 
ziabile . importuna, lunga, crudele: 
avida. 

* Molti non potendo il lungo di- 
tuno sostenere , trovando in tanti 
isagi chiuse le porte della pietà, si 

vedeano nelle pubbliche vie cadendo, 
quasi insieme letto farsene, e sepoltu- 
ra. patir disagio per la fame, essere 
consumato dalla farne, essere di man- 
giar bisognoso, venir meno di fame, 
cacciare, saziar la fame. 
FAMELICO, grandemente affamato. 
1,. famtlicus . S. afriitto dalla fa- 
me. morto di fame, bisognosa di ri- 
storo. 

A v js\ per non avere cenato la seri 
precedente, per lungo digiuno. 
FAMIGLIA. $. 1. stirpe. L. stirpe . 
S. schiatta, sangue, generazione, di- 
scendenza . lignaggio, casa: casato, 
nazione, condizione, prosapia, ceppo, 
origine, nascimento, genealogia. 

Agg. nobile, onorevole, buona, chia- 
ri. illustre, gentile, reale, popolare, 
plebea, alta, sconosciuta, vile. 

§. a. più persone, che vivono sot- 
to la podestà d' uno loro capo , ad 
esso soggette per legge o naturale, o 
positiva. L. familta. Ulpian. /. 
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fT. de ver fi. ttgnif $. i. S. domesti- 
ci. familiari, casi. suoi. 

* Famiglia molto nella città 00. 
stri onorata, ed in pregio avuta , al- 
la mia non solamente d'amistà c di- 
mestichezza, ma ancora di parentela 
congiunta . venire in fam/giia dice si 
dt padre , cui sene pii figliateli . or- 
dinare, guidare, sostenere cc. la fa- 
miglia. 

A%g- numerosa, molta tra figli e 
servi, di dieci persone. 

FAMIGLIARE, familiare, sost. t. 
dimestico: intrinseco, v. amico. 

$. a. famiglio: servidore: L. fa- 
mulus. ▼. servo. 

FAMIGLIARE, familiare: add. dime- 
stico add. L. familiari!, v. confiden- 
te , amico. 

FAMIGL1ARITA' . astratto dì fami- 
gliare add . , e sost. $. r. L. f amili* - 
risse. S. dimestiche/za. intrinsichez- 
za. fratellanza, confidenza, v. ami- 
cizia. 

* prendere, guadagnare, acquistare 
la famigliarità; entrare, venire, per- 
venire alla famigliarità. 

FA MIGLI ARM EN TE. con famigliari- 
tà. L. famihsrtter . S. alla familiare, 
confidentemente, amicamente, intrin- 
secamente. v. diinesticamcnte. 

FAMIGLIO, famigliare $. t. v. servi- 
dore $. 1. v. bórro. 

FAMOSAMENTE, con fama. L. pu- 
blice. S. pubblicamente, notoriamcii* 
to', manifestamente, evidentemente, 
apertamente, apparentemente, chiara- 
mente. divulgatamente. 

FAMOSO, di gran fama. L. intlgtut . 
S. inclito, illustre, chiaro, eccellente, 
nominato, celebre, di gran nome, co- 
nosciuto per fimi. ragguardcvole.saÌito 
in gran fama, glorioso, che ha grido, che 
è in grido di savio, prudente cc. c ha da 
ognuno fama di dotto, valoroso ec. in- 
signe . egregio, rinomato: rinomina- 
to. di chiara fama quasi a tutto il 
mondo; Che in Bologna fu un gran- 
dissimo medico, e di churj fama qua- 
si a tutto il mondo: Bocc. A T . 10. 
che ha faina di una scienza , di un* 
arte ec. JVrr. S. 5 5*. il cui nome si 
spande con lode, con gloria per ogni 
parte, di cui più che d’altri tutto il 
popolo con laude ragiona, tale, che 
si sa per tutto, cht egli è. portato 
dalla fama, la cui fama per tutto ag- 
giunge; già corte quasi per tutto il 
mondo, c chiara per 1 tutto. 

Avv. assai, g lori Osa niente, per tut- 
ta 2 oscsna te. per alte doti', talento, 
titoli, imprese, dopo nuli’ anni più 
chiaro, che in vita, dog ui virtù; Pe- 
rocché quando tra cavalieri era (fogni 
virtù famoso il Marchese; Boccaccio 
N. f. in pròdetza ec. si , tanto , che. 
ancorché per vista conosciuto non sia 
in ogni parte, per nome, e per fama 
quasi niuno v’é, che non sappia chi 
sia Achille ec. tanto > che qu*si tutto 
il regno , il ponente re. per fama il 
conosce. 

FAN- 
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FANCIULLA, v. damigelli. 

.FANCIULLAGGIN E . azion da fan- 
ciullo. L. puerilìtas. S. puerilità, bam- 
binaggine: binihiocrìa . fantoccerii. 
fanciuìleria : fanciullezza, ragazzata, 
fantilità. 

Afr t. sciocca, ridicoli. 
FANCIULLESCO, di fanciullo. L. 
puerilità S. puerile, bambinesco, gir* 
zonile. 

* fanciullesco senno, modi , ma- 
niere . 

•FANCIULLEZZA, età tra rintanai], 

e l'adolescenza. da sette anni a' quin- 
dici. L. putriti*. S. età fresca, puerh 
zia. età de' giuochi. primi anni, gio- 
vanezza primi, pargolezza. 

Agg. tenera, debole, incauta, sem- 
plice. molle. 

* dalli fanciullezza venuto a l età 
piti compiuta. 

FANCIULLO, d'età tra r infanzia, c 
^adolescenza. L. puer . S. finte, gio- 
vanetto. garzone, garzoncello, figliuo- 
letto. garzonetto, di tenera eli, da- 
migello. zitello, putto, puf ti no. pic- 
colino s*tt. Sappiate, che quando io 
era piccolino Bocc. Hov. i. 

Agg. vezzoso, piacevole, tenero, 
già grandicello, d'età d * ut di ci anni 

. te. picciolo. 

-Fanciullo. *u. non interamente 

aduito, non, giunto aliai cui perfezio- 
ne. L. recem. S. nuovo : novello, re- 
conte, verde, v. giovine add. 

•.FANGO. $. I. terra intenerita nell’ 
acqui. L. lutum. S. limo. loto, pan- 
tano. loja. limiccio. mota, poltiglia.! 
melma \ m elmetti, fitta, brago. 

Agg. brjtto. lordo, fetido, vile, te- 
nace. nero, molle, putrido, denso, im- 
mondo. tra molle e secco. 

$- 1 . meta/, r. bruttura. 

* Pensa che tu non mi ricagliesti 
già del fango, da vile stato. 1 sensua- 
li a modo d' immondi animali si di- 
lettan del fango, quelli che han po- 

.sto nel fango ogni lor cura, nelle ter- 
rene cote. 

FANGOSO, imbrattato, intriso di fan- 
go. L. cmnotus. S. limoso: limaccio- 
so. lotoso, motoso, melmoso, lordo, 
infangato, impelagato nel pantano, 
imbrodolato di loto. 

ANTASIA. > 1 . potenza immagina- 
tiva dell'anima, v. immaginazione 

5- *• 

5- a- opinione . L. opinìo . S. sen- 
tenzi : sentimento, pirerc. credenza, 
pensiero, animo, intendimento, v. opi- 
nione. 

* entrò in fantasia che ec. avere 
in memoria c in fantasia. 

P ANTASMA. segno di false immagi- 
ni , e spaventevoli , che appariscono 
altrui, talora nella fantasia. L. spe- 
ilrum. S. spettro, apparenza, ombra, 
visione, figura, fantastica illusione, 
larva, inganno, spirito, chimera, or- 
co. 

Agg: orrendo, strano, notturno, ne- 
so. f^esto. importuno, vana, tetro. 
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pallido, mesto, molesto, tristo, va-i 
gante, ferale. 

F A NTAST I CIA R F*. andar vagando col- 
la fantasia, ( c colli mente ancora )j 
per ritrovare, « inventare. L. medita- 
ri. S. meditare, considerare, andar di 
pensiero in pensiero, mulinare, ghi- 
ribizzire. stillarsi il cervello fisicare. 
arzigogolare . far beccare ali’ umore . 
ehimerizz*rc. v. considerare. 

FAN FASTICHEIU A . fantasticaggi- 
ne ; astratto di fantastico nel signi f 
del f a. L. morotitat . fmmdium . S. 
fastidio, fastidiosaggine, sdegnanti, 
ritrosìa; ritrosaggine, stranezza, stra- 
vaganza. stitichcna ; stitichezza, spia- 
cevolezzi. 

Agg. strana, insopportabile. 

FANTASTICO. $ I. da fantasma. L. 
imaginariui . S. finto, non vero, im- 
maginato senza fondamento, con non 
altro fondamento, che quello della 
, fantasìa. favoloso. 

$. a. intrattabile per aver sempre 
occupata la fantasìa, h. difficili! . S, 
dispiacevole; fastidioso, bisbetico. lu 
natico. difficile a trattare, ombroso, 
stravagante, moroso, fisico, duro.nojoso 
a conversare, umorista, stravolto.bestia 
d'uomo, v. fastidioso: dispiacevole* 

FANTE. §. 1. nel genere del materie. 
v. servidore. 

$■ t. nel genere della femmina, ser- 
va. L. anelila . S. servente ; servitri- 
ce. ancella, fantesca: funicella. 

Agg. vile, poveri, rozzi, fedele, 
sollecita, v. a servidore. 

FARDELLO, ravvolto di panni, e d‘ 
altre materie simili. L .sartina. S. fa- 
gotto, rinvolto; r in volgolo, carco sort. 
jomellx sometta, fascio. 

Agg. picciolo, leggiero. 

FARE, vetfia . significa generalmente 
qualunque sorta ai azione anco intran- 
sitiva. L. facete. 

Questa è un di qui verbi, co quali 
ti formata maniere di dire, cioè frasi , 
che vagliano per sinonimi , e tono ap- 
punto sinonimi per valore , accoppian- 
dosi co verbi, nomi e avverbi signi- 
ficanti le spelte precise , e le guise par- 
ticolari delle azioni, come a lungo si 
i spiegato nelTratt. al capo de' sinoni- 
mi $. 5. et. io. 

$. Z. fare spesso riguarda principal- 
mente la qualità e forma , che per F 
azione si produce e s' introduce nel pa- 
ziente ; e allora tono di fare. S. da- 
re. recare, porgere, portare, apporta- 
re. rendere, cagionare, produrre, por- 
re. essere di . . . sottintendendo cagio- 
ne. occasione o simili: 

$. 1. Talora ri sguarda principalmen- 
te il paziente in quanto dal F agente 
viene alterato 0 musato : * sono in 
questo sento dì fare. S. rendere . far 
essere, far divenire. 

Cosi diciamo, dare avviso, recare 
affanno, porger conforto, apportar aju- 
to. render diletto, cagionar aoja. es- 
ser dà danno, e lo stesso verbo usiamo 
neut. pass. 


... F A ,6 3 

E diciamo: rea far ammitstrato. 
far essere desiderato . far divenire 
lieto ec. vedi c. 1. del Trar. $. y. 
n. .... 

$. j. Impiegarsi in alcuni con , 
impiegar suo esercizio in checchessia. 

L. agere. v. operare. 

$- 4- Anzi queito verbo è di tanta 
ampia s-g nifi; azione . che vai por si leo- 
nini» di qualunque verbo prima detta , 
dando ad intendere quel f azione mede- 
sima, che altro verbo espressamente di- 
mostra. S‘ 10 credo , che la mra donna 
alcuna ventura procaccia, ella il fa, e 
fio noi credati ella il ù,Bocc.N. 19. 
che vale ; ella la procaccia tal ventu- 
ra. Alla quale ditte il Ztppa , apri 
quetta catta, ed està il fece i cioè , 1* 
aprì. Nov. 

* Fattasi alquanto per lo mire, pel 
fiume: andata innanzi, non posso far- 
mi nè ad uscio, né a finestra, eh: 
egli non mi si pari dinanzi, compari- 
re , tpergersi fuori . fare accorto , 
scorto, avveduto, rendere avvisato. 
fare accusa, accusare, acqui» quanto 
penetra la fe stura della nave > ovvero 
questa provede acqua dolce . afa noia , 
agli uo mini ricchissimi fa afa ogni 
cosa, a fio! tata, operare in fretta e in 
furia, a fidanza, con dimertiebezza e 
confidenZji. all, dar luogo a chi passa. 
alle braccia alla lotta, allegrezza di- 
mot trazioni d allegrezza . alle pugna, 
fare alto, fermarsi in viaggio , fare a 
sua mano i poderi, per via d opera , 
senza lavorar or mezzaiuolo, ammenda, 
cmen la, ri farcire il danno, fare 1 mo- 
do. operare in guisa, per simigliamo , 
fare appello, argine, fare argomento , 
argomentare, tongetturare . astinenzi. 
banchetto, banco, fare il banchiere . 
barba, barbieare. battaglia, far beffa, 
beffe, ingannare . farsi beffi*, fare bel- 
lo. abbellire, farsi hello, adorno, far 
cerchio, circondate . ciascuno si volge 
a mirarli e fissi lor cerchio, fare al- 
cuno certo, chiaro, far ciancc, coni in- 
dimento, compagnia, de mercatanti m 
comparazione, composizione, conveni- 
re in accordo, concessione, con: ilio, 
c incordia. confessione, conserva, con- 
servare, contesa, contrasto, convenzio- 
ne. corona, circondare, far cortesia, 
mar cortesia, farsi coscienza, scrupolo . 
fare coscienza ai alcuno, mettere scru- 
polo. farsi a credere, darsi a credere , 
fare delle braccia croce , umiliandoti , 
c supplicando, danno, danza, diman- 
da. far di meno, senza, di mestieri, 
dimora, dimostrazione, dipartenza, 
diporto, fare a ciascuno suo diritto, 
di scopri mento, divieto, suo dovere, 
elezione, far esecuzione, del giustizie- 
re che castiga i tei : esercito , far fal- 
lo, errore, fazione, unirsi in fazione. 
fine, finire, far foce, de' fiumi che shoc- 
cano in mare . far forza , violare don- 
na . franco, esentare, » dar libertà a 
servo, frutto , fruttificare . far gala, / 
usar pompa e magnificenza, far getto, 
giornata, venire a battaglia generale , 

X a far- 
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falsi giuoco, burlar te ne, far gomito , 
del mura, ch'esce di dirittura . grande, 
ingrandire, fir guardia» custodire. far 
guasto, dare il guano, devastare. im- 
peto, spignoro. impresa, rpedizion mi - 
lirare per conquista . fir inchino » in- 
chinarsi. farsi incontro, far rrtistenza : 
impedire, inquisizione, larghezza, usar 
Uberalttb. la scorta, andando innanzi, \ 
t mostrando la via. far lieto, far lu- 
me. me taf. servir di scorta, J indiriz- 
zo, (bui am ancora , dar luce . far luo- 
go, abbisognare, convenire, menzione, 
mercato, contrattar mercanzia, mischia, 
venire a risia, mossa, mostra, far 
motto d’alcuna cosa > farne menzione. 
noja, notare, offerta, oltraggia onore, 
onta, parlamento, parole, far pelo, 
do* muri , che hon fa stare, fare il pia- 
cere altrui, fere il suo piacere, la vo- 
glia. piaga, impiagare, pianto, piange- 
re. far piede» dell'albero » che vien cre- 
scendo . fer porto, prender porto, far 
posa, far presa, della pianta , eie ap- 
piglia, e per met. di altre cote, far 
prò. profferta, profitto, giovare, ap- 
profittarsi. proposta, prova, radice, fer 
ragione, far conto, stimare , coni sdora- 
re. ragunanzu. rappresaglia, ritenere la 
roba altrui per compensarsi . ricordo . 
riparo, ritirata, ritorno, assomigliare, 
imitare, sacrifizio, sangue, di chi fi 
strage in battaglia. Gre scala», fermar 
si in luogo dà maro , por procedere o\ 
oltre più rimoto, scempio, schermo, 
schiera, secata, scudo, segnale, sem- 
biante , far vista . senno , operar con 
senno . far setta , unirsi per sostenere 
opinione, fer soma, fello d* ogni lor 
cosa soma . fere spalla , spalleggiare . 
fere stanza , dimorare . fere strada , b 
strada, iso meta/, strage, strazio, ta- 
▼oh, tener convito . tenzone, testa, 
fronte, resistere, tregua, tristo , attri- 
ataro. vago, invaghire, tumulto, van- 
eggio» vantaggioso, conceder più van- 
s uggioso audizione, vitto, veduto, f" 
sembianza, simulare, fer vela, fer ver- 
gogna, apportar vergogna . fer vcazi , 
vezzeggiare, ùl via, aprirò la strada » 
meta}, villania, fersi vile, fer viso ar- 
cigno. fare In voglia d'alcuno. fer sua 
voglia quella d’altrui, fece, dar volta, 
fuggire, zuffa , farsi d* avanti, venire 
innanzi, venir fatto succederà. 
FARETRA . guaina-, dove si portano] 
le frecce. L. piar etra. S. turcasso . 
circasso. 

-dgg. eburnea, dorata, piena di 
strali. 

FARISEO, uomo di certa setta fra 
gli Ebrei » i cui seguaci professava 
no singoiar irà di vivere austeramen- 
te, e particolarità di dogmi. L. pho- 
risuut. 

-Agg- ipocrita, empio, felso. su- 
perstizioso. severo, superbo, vantato- 
re. indiscreto, schernitore, spregialot 
d'altrui, stimator di se stesso, invi- 
dioso. 

FARNETICARE, freneticare, v. deli- 

rare: freneticare. 
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FARNETICO, test. 


v. delirio j fre- 


nesia. 

FARNETICO, frenetico a.dd. infermo 
di farnetico. L. phrenaicus. S. vaneg- 
giale. delirante, infrencticato. v. a 
delirare: frenetico. 

FASCIA . striscia di panno lunga e 
stretti , la quale avvolti intorno a 
checchessia lega, e srrigne legger- 
mente. L. farcia. S. lenza , che i fa- 
scia di lino. v. benda. 


FASCIA 

avvolgi 


% 


intonar con 


5 ». 


fascia. 


Agg. in un bel drappo dì seta. 

FASCINAZIONE, fascino, v. malia. 

FASCIO, qualunque con accolta insie- 
me, c legata di peso, che uomo pos- 
sa portarla. L. farcii. Qui metaf. pe- 
so così d animo» come di corpo. L. 
fateit. S. carico, peso, aggravio, fer- 
della somi. silma. p. 

* metaf. attingere in fescio, rac- 
còglierò in sommario, dire in com- 
pendio . 

FASTIDIO, noja. L. fastidium. 5 ». te- 
dio, rincresci menta spiacevolezza, mo- 
lestia . travaglio, cura. noja. fascio, 
pensiero, pesa affanno, fatica, pena, 
amaro so*t. stento. 

Agg. lunga breve, molestissimo, 
intollerabile, dispettoso. 

* Disse tante cose di questa sua 
bellezza, che fu un festidio a udirla, 
generare , recare , arrecare , apportare 
fastidia recarsi, avere in fastidio. 

FASTIDIOSO, che reca festidio. L, 
molestai. S. dispiacevole, riacrcscevo- 
le. difficile a contentare . importuno . 
no j oso. grave, fantastico, disavvenen- 
te. tedioso, stucchevole, feccioso, nau- 
seosa molesto, sazievole, che torni 
gran noja. impraticabile. Tematico, di 
ciamo Tematiche le coro malagevoli , « 
fastidiose , ebe per ftso pensare s muo- 
vo n reuma , e catarro dalla tetta af- 
faticata davanzo : uti questa voce 

il Davanz. in questo senso, intrat- 
tabile. 

Agg* di troppo- . lungamente. pe“ 
moli fecciosi, sconci, rozzi, per di- 
mestichezza troppa, per «mine cri e , 
lezzi, per cerimonie affettate , sover- 
chie. v. a dispiacevole $. *» 

* De' fastidiosi , che sono bizzatri , 
ritrosi, e strani; niuna cosa si può 
fere a lor modo, sempre rispondono 
con mal viso, checche loro si dica ; 
mai non riformo di garrire a’ fanti 
loro» c di sgridarli .. tengono la bri- 
gata sempre impacciata, ed in conti- 
nua tribolazione : Jo sconcio sono, 

il disagio della famiglia, a senno di 
ai uoa persona vogliono fece alcuna 
cosa. 

FASTO, L .fasta,. S. v. albagia: su- 
perbia. 

fastoso, pìcn dì festa l. fot tot ut . 

S. altero, ambizioso, borioso, vanta- 
tore. v. superbo, altiero $. i. 
FATALE, cosa destinata dai feto. L. 
focaii s. S. destinato semplicemente, de- 
cretato da Dio. stabilito ia Ciclo. 
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FATALITÀ', feto. v. destino. 

FATICA. $. i. affanno, e pena, che si 
patisce nell’o perire. L. Ubar. S. sten- 
to. sudore, pena, travaglio, disagio, 
sforzo, gravezza, briga, laboriosità, 
difficolti. 

A'jv. lungi, molta, acerba, grave, 
durata ; presa, v. affaticare $. z. du- 
ra. dilettevole, onesta, insopportabi- 
le. vana, inutile, perigliosi, penosa, 
continua, eccedente, estrema, assidua, 
molesta. 

§. z. dirigenza in operare . L. /*- 
bar. S. opera, industrii, studio, arte. 

Agg - molta, leggiera, perduta . be* 
ne, male investita : ottimamente >uv 
piegata, v. cura: diligenza. 

+ Rivolgere, compartire, consacra- 
re le sue fatiche a . . . . impiegarle „ 
spenderle, consumarle in ... . sul ... . 
perdere, imprendere felici, vana tro- 
va ogni fatica, ristora la sua fatica, 
mettersi in fatiche, comportar la fa- 
tica. mi fu egli di grandissima fati- 
ca a sofferire . tor fatica , travagliar 
con fatica, alla maggior fatica dei 
mondo scampollo dalle mani del sua 
avversario: deh amico mio, perchè 
vuo* tu entrar* in questa ferita? 
FATICARE. 5 r. att. dar fatica, tra- 
vaglio. L. vexare. S. stentare, att. **. 
affaticare $. r. 

Fi/»» sàgnif nette, porr, o neut _ 
L. laborare. S. fere sforzo, sostener 
fatica . sudare . stentare urne, pena- 
re . travagliare , * neut. pass, affacchi- 
narsi . 

f. j. fer forza . usar industrie per 
conseguire, v. affaticare $. z. sforza- 
re i. adoperare §. r. 
FATICOSAMENTE, con fatica. L. 
laboriose. S. stentatamente, con sudo- 
re. alle- maggior fatiche del inondo, 
duramente, disagevolmente, affannosa- 
mente. laboriosamente, travagliatamen- 
te. ▼. difficilmente. 

FATICOSO, che è di fatica a fare re. 
L. lab ori otur. S. laborioso, malagevo- 
le. duro, ardua difficile, forte, stan*- 
cbcvole. fetichevolc. 

FA TO, fatalità, r. destino. 

FATTA, spezie. L. tpeeies. S. foggia, 
guisa sotti, genere, condizione, na- 
tura. qualità, miniera, ragione, for- 
ma. fazione. 

Agg. tale, singolare, strana, inusi- 
tata. simile, diversa, altra, medesima. 
FATTEZZE, Azione delle membra, 
naturale disposizione delia persona , e 
speziai™ ente del volto . L. forma . S. 
forma, figura. lineamenti, immagine, 
cera. aria, fazione, sembianza. 

Agg. belle, bilicate, ottimamente 
disposte, gentili, rozze- v. aspetto. 
FATTIZIO, fitto a mano, per arte 
umana . contrario di naturale . L. fa- 
Sbtiut. $. artifizialc: urtifiziato. 
FATTO, faccenda, negozia v. affare. 

* Fece assai maggior danno in ap- 
parenza, in vista, che in fatto, in ef- 
fetto. mettere tra le altrui mani, gub- 
date, orditure, guastare i feti* siwv 

FAX* 
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FATTORÉ. facitore ; che fi. ▼. fab- 

bro.* 

FATTUCCHIERA, strega. v. maliarda. 

FATTURA, malia. L. venefcium. S. 
malefìcio . indozz amento. stregoneria . 
fattucchieria, v. milii. 

Agg. empia . crudelissima, tormen- 
tosa. malefìci. 

FAVELLA, il favellare . L. strm». v. 
dire nome . 

* Sciolta favella, chiaro , spedita, 
riaver h fa /db , favellare alle orco 
chie. 

FAVELLARE, manifestar i concetti 
dell’ animo colle parole. L. loquì. fa- 
fi. v. dire verbo. 

* Se alcuno sita pigro nel favella- 
re , non si vuol passargli innanzi , nc 
prestargli le parole, comechà tu r»c 
abbia dovizia , cd egli difetto. Assai 
bello e spazioso campo avremo oggi 
di favellare, dar troppa libertà di fa- 
vellare. provocare a parlare, scambiare 
all* altrui parlare materia. La forza, e 
la leggiadria del favellare è un aggra- 
devole, e poderoso incinto, che allac- 
cia i cuori , e tiene gli uomini per 
gli orecchi con preziosa catene stret- 
ti e legati. 

FAVILLA, parte minutissima di fuo- 
co. L. favilla . S. scintilla, fiammella, 
fuoco, favilluzza. 

Agg. vaga, lucida . ardente, vira, 
rosseggiante, piccola. 

* metaf Dalla quale mordace paro 
fa sorse come da piccola favilla fuo- 
co di smisurata grandezza in un’aspra 
guerra. 

FÀVOLA, narrazione falsa, mi talora 
verisimile, talora no. L .fabula. S. 
fola . racconto da poeti . invenzione . 
parabola: trovato tate, fandonia, fin- 
zione. novella, farfallone : favola inet- 
ta. parole , racconti da veglia , da se- 
ra ; Varch. 

Agg. ridicola, misteriosa, ordinata- 
mente composta, verisimile, maravi- 
glìosa. ordita ingegnosi mente, piace- 
vole. lunga di parole, cioè a raccon- 
tare . breve . leggiadra . lieta . nuova, 
delle belle del mondo . dilettevole . 
tutta fuor dell' ordine delle cose av- 
venute. poetica, allegorizzata. 

* Favola ordinatamente composta, 
ordir fàvole, dar favole per risposta , 
risponder donde, esser portato per le 
bocche come favola del popolo, 

FAVOLEGGIARE, favolare, raccon- 
tar favole. L. fabulari . S. novellare . 
frot telare, frappare. 

FAVOLEGGI A TORE, favolatore: che 
racconta favole. L. fabulator . S. no- 
vellatore. novelliere, cantafavole, frap- 
patore. 

FAVOLOSO, che ha della favola. L. 
fabulotut. S. inventato, fantastico, di 
capriccio, chimerico. 

FAVONIO, vento, che spira dall’ oc- 
cidente. L. favoniut. S, zeffiro. afri- 
co ; coti detto per cagione /Iella vici - 
franta di questi due venti .... 

Agg- iblee, piacevole, soave, ricoo* 
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daeitoré del bel tempo, della ori ma- 
vera. odoroso, tepido, umido, cne sof- 
fia vicino alla terra . che nell* estate 
rasserena il cielo , spirando d’ inver- 
no porta nevi e pioggie. 

FAVORE. $. r. grazia, che si confe- 
risce in altrui . L. favor . S. grazia . 
piacere, onore, dono, benefizio, privi- 
legio. cortesia. 

Agg. alto, cortese, opportuno, tar- 
do. di gran pregio, sovrano, sommo, 
singolare, benigno, speziale, compra- 
to. meritato to’ preghi . lungamente 
sospirato, che tosto fatto a chi il 
domandi, doppiamente è gradito, 
vale assai più. 

$. &. assistenza prestata cortesemen- 
te, o volontariamente . L. favor. S. 
protezione, auspicio, difesa, ajuto. au- 
ra. scorti, virtù. 

* Forgere , prestare, impiegare, 
spendere il suo favore a prò di .... 
dar favore, ajuto cc. 

Agg. almo, felice, illustre, autore- 
vole. im plora fo. benigno . popolare- 
sco. del principe, della corte, secon- 
do*: Petr. cap. J . amico. 

FAVOREGGIATORE, che fioreg- 
gia, fautore. L. f autor . S. adiutore, 
ajutatore. v. favorevole •* parziale. 
FAVOREVOLE . che è in favore al- 
trui. L. propitiut . S. prospero, pro- 
pizio. fa voreggiantc. ridente metaf. 
ajutcvolc ( v. aiutatore ) conduce vo- 
le. fautore. parziale, fecondo aid. be- 
nevolo. conferme al desiderio, al vo- 
lere. grazioso : Pur m' è di tanto amo- 
re benigno stato grazioso, che egli non 
solamente ec. Pece. Nov. 18*. destro. 
Che s altro amante ha piti destra for- 
tuna ; ‘ Petr. S. 196. che è a ..... ta- 
ciuto favorevole , o simile : Atei occhi 
quando i venti al nostro viaggio sa- 
ranno , possiamo ec. Bocc. Fil. 6. 

Avxk in parte . a pieno • costante- 
mente . appareotemente. quanto esser 
può cortesemente . ad uno . io un *f m 
fare. 

FAVORIRE. §. 1. favorire usato an- 
che dal Pallav. Star. Condì, star dalla 
parte di alcuno, difendendolo, e aju- 
tandolo. L. favere. S. difèndete, favo- 
reggiare. ajutare. assistere uno» « ad 
uno. sostenere uno. spalleggiare, esse- 
re dalla parte di ano. caldeggiare, te- 
ner da uno. setteggiare, che à far 
setta , fazione . aderire ad tino • pat- 
teggiare. fiancheggiare, tener mano. 

Agg. in un aitare. in assai co* e. con 
ogni sforzo, v. ajutare : difendete. 

5. z. concedere cortesemente. L.grz- 
tia afferro . S. Gre grazia ; graziare . 
usar cortesi», beneficare, privilegiare, 
fir piacere, v. compiacere, donare. 

FAVORITO, test. L. in deheitt habi- 
tué. S. caro tott. gradito, accetto, 
grazioso ; in gtazia sommamente di 
uno. grande col re. Nov. 41. distinta- 
mente veduto , ascoltato , che è f 
occhio di ... . che à molto innan- 
zi ai re cc. Vili. 6. che è in gran- 
dissimo «tato* che ha> tipie pian 
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luogo oppresso il re. mignonc. r.‘ 
caro $. 3. 

Agg. sopra tutti, con parzialità; 
con distinzione: distintamente: sin- 
golarmente. v. caro $. r. 

FAUSTO. V. L. felice; prospero; che 
favorisce ; di buon augurio. L. fate- 
stut. v. favorevole. 

FAZIONE, quantità di persone, le 
quali sono unite a favorire, o ajuta- 
re alcuna particolare persona ( o an- 
che più ), o hanno certo pirticolar genio 
contro altri , che favoriscono altra 
persona, o sono d’ alletto, e di ge- 
nio contrario. L. fa&io. S. setta, par- 
te. v. parzialità. 

FAZIOSO, foziorurio : di fazione: che 
aderisce a particolare persona , o a 
persona di genio particolare , contro 
altri , che sono di affetto contrario ; 
prendesi ancora per capo della fazione. 
L. fottiotut . S. parziale, aderente, 
che tiene uno, con uno. affezionato 
a . . . . geniale, v. parziale. 
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F EBBRE, calda intemperie del cuo- 
re, e di tutto il corpo: altre defini- 
zioni , 0 descrizioni si recano da me- 
dici , delle quali v. Willis , Hofmann , 
S/denham ec. all’oratore basterà la re- 
cata qui sopra. L. febei s . S. efferve- 
scenza soverchia, es tu azione del san- 
gue, tlel cuore morbosi: 0 i diminu- 
tivi t febbricciuola : fè tòrciti : fèbbri- 
cella. ardor febbrile, calor febbrile. 

* La febbre si accende , s ingene- 
ra , ass disce . si 6 l’ accessori della 
febbre. 

Agg. leggiera, fiera, forte, ardente, 
grave, mortale, pericolosa, delle spezie.' 
continui, domestica, lenta, lungi, ter- 
zana. quartana, effimera, acuta, mali- 
gna. putrirla, etica, intermittente, che 
rimette ( torna di nuovo ) ogni dì a 
sera, a tal ora. 

FEBBRICITANTE, infermo di feb- 
bre ; febbroso, febbricoso. 

Agg. gravemente, v. a febbre. 

FECCIA, propriamente superfluità, e 
parte più gross 1 , e peggiore , e qua- 
si escremento di cose liquide e visco- 
se. L. fc*. Qui più ampiamente il peg- 
giore di che che sia . S. fondaccio ; 
fondiglio, fondigliuolo. marame, pur- 
gatura. vagliatura, posatura, schiuma 
seeltume. residenza, robaccia, il peg- 
gio ; il più vile, capo morto . spaz- 
zatura. mutatura, pattume, bruttura, 
immondizia, v. bruttezza $. 1. 

Agg. vile, crassa, densa, inutile, pu- 
trida. fetida. 

* metaf le virtù di quaggiù dipar- 
titesi hanno nella feccia de’ vizj i mi- 
seri viventi abbandonati . Non sono 
io nato dalla feccia del popolo, met- 
cj ut uzzo di feccii d’asino. 

FECOND A 1 VI ENTE, con fecondità. L. 
foteunde . S . fertilmente, abbondevol- 
mcnte . fruttuosa mente . riccamente . 
feracemente. 

FÉ- 
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FECONDARE. Gre fecondo. L. far- 

cundsrt. S. render fertile , abbondan- 
te , ferace, impinguare, ingrassare, ar- 
ricchire. 

Av v. ampiamente. mirabilmente. 

FECONDITÀ’, astratto Hi fecondo. L. 
Jacunduet. S. fertilità, feracità: virtù 
feconda, facondia A. nbertà. 

Affi, ampia, utile*. niaraTÌgfiosa . 
produeitrice. felice, ricca. 

FECONDO, che renerà, e produce ab- 
bonderò! mente. L. foecumdus. S. ferti- 
le. ferace, fruttuoso ; fruttifero -, frut- 
tevoie. grasso, pingue, ricco, uberto- 
so. che porti frutti , figliuoli tc, 

Avv. v. egg. a fecondità. 

FEDE , e fe . c una ddie virtù teolo- 
giche. L. fidtt. S. credenza, il crede- 
re. pietra , sopra cui è edificata la 
Chiesa. 

+ Fede C*:tcìic e difeso per alcun 
Santo contro alt eresi » . Ed ani end lì e 
descritte sotto t allegoria di guerre g~ 
rimiri fazioni. Già preralcano le ve* j 
ìenose dottrine dell' eresia , c spargen-i 
dosi largamente negli animi delle gen-] 
ti, quelli dal sano e puro sentimento 
t orecano in guisa, che abbandoniti' 
la rcligion verace, ciascuno colà mi- 
rava e volgessi, dove I* eresi x c per 
la possanza , e per l'infinito numero 
de suoi seguaci , tremenda e formida- 
bile divenuta alzava in faccia della 
cattolica -Fede le sue vittoriose ban- 
diere. In tanto si grave e si periglio- 
so scompìglio poco mancò che ali' ul- 
timo suo abbassamento , e desolazio- 
ne non pervenisse, ^ual altro scher- 
mo o riparo, o qual ricovero trovò 
li Fede, che il generoso petto d’An- 
tonio? Egli fu, che lei fuggiasca e 
raminga, e quasi in forse di sui sa- 
lute nelle sue braccia raccolse. Egli, 
egli fu , che contro i crudeli assalti 
cicli* eresia , scudo facendole del pro- 
prio seno , in que’ solitarj recinti , 
come in altissimi rocca e fortissima 
T assicurò : orni’ ella a poro a poco 
saldando le sue ferite, ed i suoi qua- 
si spenti ed ammortiti spiriti rav- 
vivando, e quasi sotto la di lui di- 
sciplina in un certo modo pi» bella 
divenendo e più vaga, e di più ve- 
nerando aspetto, che ella non era, po- 
tè poco appresso agevolmente in ista- 
to rimettersi , e la perduta signoria 
degli animi e delle mentì racquietar 
con vantaggio. 

santa, mirabile, pura. alta, 
cieca, più certa d’ogni evidenzi sen- 
sibile. viva, perche animata dalla ci- 
titi. feconda d'opre buone come lo- 
ro radice . principio primo alla vii 
della salvazione, c(d merito, della sa- 
lute . oscura, più ferma nelle menti 
ornili, che nelle superbe, nelle curio- 
se. infallibile, certissimi, ferma, divi- 
ni. sostanza delle cose sperate , e ar- 
gomento deile non apparenti ; delle 
non parventi, disse Dente, per arriva- 
re alle cui verità naturale ragione ha 
corte le ali. 
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Simil. Come la luce, che nel prin- 
cipio del mondo fu la prima delie 
creature formate . la colonna di fuo- 
co agli Ebrei nel deserto, che mostra- 
va il cammino, e guidava di notte. 
Aurora al chiaro giorno, ( eli* he et* 
visiene ) . Fura nuvola, che non ascon- 
de in tutto, ma tempera la fulgidez- 
za del sole ( de' mister} ) sicché 1* 
occhio possi atfissarvisi . Per cui la 
mente acquista* forza di vedere ciò 
che per ragione non mai vedrebbe, 
come occhio di chi sta in profondi 
caverna oscura , che vede anco di 
mezzo giorno le stelle. Il cui lume 
fa alla ragione, quel che fa la luce 
di chiaro giorno alla pupilla, che la 
fa strignersi , c impicciolire, mi in- 
sieme ancora veder più certo; Q ir 1 
che ancora attaccata a saldo scoglio 
alla mvc, che mentre il nocchiero 
usa forza per trarre I’ ancor* alla na- 
ve, l'ancori trac la nave a se. Oro- 
logio a sole, che mostra il vero ( t 
ore ) con r ombra . velo alla vista , 
per cui si mira il sole senza perico- 
lo d'acciecamento, o d'abbaglio Gir 
bonchio, che risplende anco in notte 
oscura, v. Chiesa $ i. 

$. 1. reIi,'ion Cristiana, h. Céri it ie- 
ne reiigto. b. credenza, cristianesimo, 
evangelio, chiesa, rcligion cattolica . 
v. legge f 3. 

santa, immacolata . che sem- 
pre prospera , ed aumenta sicco- 
me santa c buona, vera, certissimi, 
pura. una. divina, infallibile, trion- 
fante dell’ inferno, universale . v. 
ehiesal * 

$. 3. v. fcleltà. 

4. v. credenza. 

♦ Acquistar fede, dar piena fede , 
tor fede, prestar fede, intera fede, 
ma di ciò non le mie parole , mi 
gli occhi tuoi voglio ti taccila fede 
meritar fede, aver ferma fede in al- 
cuno. 

FEDELE eli che osserva fedeltà. L. 
fidelis. S. fido : fidato, sincero, leale, 
che tiene, osserva, serba fede, di pa- 
rola . mantenitor di sue promesse . 
che |>orta fede, lealtà, che virerà e 
morrà umico ec. che non vico meno 
di sua parola ; di sui fede. 

Aw. costantemente, sinceramente, 
inalterabilmente, molto, talmente, che 
per esser certo di sue promesse basta 
da lui averle udite una volta. 

FEDELMENTE, f. 1. con fedeltà. 
L. fidelitor . S. con integrità . leal- 
mente . scnzi iogamo . nettamente . 
puramente, interamente, con fede: a 
fede, e comandò , che t amassero a /r* 
de. D. Per . 1 1. 

$. 1. con sincerità . L. sincere . S. 
senza passione, sinceramente, schict-l 
tamenfc. con verità, candidamente, j 
ingenuamente. 

FEDELTÀ’ osscrvamento dì fede. L. 
fidthtes . S. lealtà, ni in-! cui mento di 
promessa, di pirtli. fede. v. fermez- ! 
za: cps tatua. 
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* serbare, guardare, attenere, ipap- 
tenere la fede, la pirola dita, corrot- 
ta, corta fc le . dubbia fede, essere 
uomo di buona provata fede, staf 
fermi alla fede. I soldati presi furo- 

* no lisciati alla fede sotto promessa 
di paro!». dimettersi nell'altrui fede, 
romper la fede, obbligare, serbirc, 
guari tre, attenere la data fede, venir 
meno della data fede. Fallire la fc lc . 
trovarsi ingannato della fede promes- 
sa. v. promessi. 

Agg. incomparabile . rara . invitta . 
segnalata, puri, inalterabile, santa, 
giurata . scambievole . osservata reli- 
giosamente. ferma, veri, sincera, in- 
tera. giurata, rara, cordiale. 

FELICE, quello cui le cose vanno a 
seconda. L. felitt. S. fori anato, av- 
venturato: benavventurato . che hi 
quinto brama . cui riescono le cose 
prosperamente, cui c .favorevole la 
fortuna, i ni prosperilo . che c in for- 
tuna. favorito dii Cielo, ben nato, 
che è in fiore. 

Avv. appieno, divrero. in qualun- 
que affare, lungamente, sopra ogni 
altro. 

FELICEMENTE, con felicità. L. fe- 
lictter. S. avventuro! imeni?, prospe- 
ramente. bene ; Nè mt parrebbe .... « 
le notte vegnente bea arrivare: N. C. 
in bene , e a bene . fortunatamente . 
con buona sorte, con fortuna secon- 
da. v. avventurati mente. 

.FELICITA'. 5 1. bene perfetto , e 
sufficiente. L. felicitai. S. prosperità* 
beatitudine. Stato felice, beo? assalto • 
temente. 

Aqg. pieni, compiuta, terrena, ce- 
leste. inesplicabile, v. beatitudine. 

§. 1. avvenimento felice. L. /«*■- 
tune . S. ventura . successo fortu- 
nato . fortuna . prosperità, v. beati- 
tudine. 

* le cose procedettero liete per al- 
cun tempo a Giuseppe, uu 1 * avve- 
nenza del suo sembiante trabocco!!» 
poi in nuovi lacrimosi info.tijnj . In 
lieta felicità vivere, por modo alle 
Felicità. 

FELICITARE §. 1. condurre a bene, 
a felicità L. fortunate . S. prospera- 
re . avanzare in bene ett. Lt elle i 
petti nastri in bene avanza i Danr. 
Furg. 9. avanzar in meglio, favori- 
re. migliorare est. v. ajutate; giova - 

1 re $. 1. 

$. 1. render felice, contento , bea- 
to. v. appagare : beare. 

FELLO, di maltalento: che pensa di 
far male altrui ingiustamente. L. /»*- 
probut . S. fellone, empio, ingiusto, 
perfido, malvagio, cattivo; scellerato, 
iniquo, reo. perverso, v. cattivo, pec- 
catore ; significando questo nome an- 
core uomo di mali costumi , o catti- 

1 vo generalmente. 

(FELLONE, v. crudele. 

* Fellone c pieno di mal talento 

| con una lancia sopra mino gli andò 
addosso, di fellone animo, di natura 

Al- 
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fellone empi {, crudele . Il re infello- 
nito, ecceso Hi colite* , fieramente sde- 
gnato. 

FELLONIA, mala volontà. L. per fi- 
Hi*: scelta. S. scelleratezza- reiti . ; 
maltalento, perfidia, malvagità, v., 
cattivezza ; peccato. 

FEM M l N A. v. donna. 

* Tenere a sua posta femmine in 
mal seni*, la inde amata , li mal co- 
nosciuta femmina infelicemente e con 
cattivo esito. 

FEMM 1 N 1 LE. femminino ; femmine- 
sco. di femmina, di femmina. L. 

t fesmineut. 

FENDERE. $. i. stt. v. tagliare: apri- 
re $- 5 - 

FENDERE. $. a. neut. pass. v. apri- 
re y 4. 

FENDITURA, spaccatura per lungo. 
L. fruir* : rime . S. fesso sott. fessu- 
ra i {cadimento. crcpitura. spaccatura, 

« spaccamento. screpolo , e screpola- 
tura : de i picciola , minata fenditu- 
ra. v. apertura, 

Agg. sottile, lunga, ampia. 

FERALE. V. L. appartenente a mor- 
te. v. funesto. 

FERINO- da fera. L. feritemi. S. be- 
stiale. e bestie vole. 

FERIRE, percuotere con ferro, o al- 
tro insino aU cifusione del sangue. L. 
ferire. S. colpire, fende ic . pagare : 
impiagare, passare di una lancia, con 
una spada ee. trafiggere, immerger la 
spada, nasconder il pugnale nel pet- 
to, nelle viscere, tiare ferite , delle 
ferite : d*un coltello per il petto ; dire 
semplicemente : Ed a quell* con tutta 
sa* fotta diede per ntezxo si petto : 
Hocc. Ntv. 4$. tiare piaghe ; fammi 
risowemir quando amor diemme Le 
prime piaghe: Petr. tirir colpi, ap- 
piccare un colpo, v. battere. 

Aw. leggermente, gravemente. d‘ 
un gran colpo, a morte: mortalmen- 
te. crudelmente, spietatamente, di pun- 
ta: di rovescio: di taglio, altamen- 
te. da biada a hindi, alzando il brac- 
cio più che alzar si possa, rabbiosa- 
mente. in molte parti della persona, 
a morte, con una spada ec. sopra il 
capo, con tutta sua forza ; e di tutti 
sua forzi, ned fianco, per mezzo il 
petto, in mezzo il volto, pelle pelle,! 
e in pelle pelle, di saetta, di un dar 
do li spada ec. 

FERITA, percossa, o tiglio fatto nel 
corpo con arme, o altro. L. vulnur . 
S. piaga, squarcio, apertura, trafitta, 
levatura. 

. Agg. aspra, mortale, cruda, profon- 
da. impressa altamente, in pelle. 

FERITA*, v. crudeltà. 

FERMAMENTE. $. i. con fermez- 
za . L. firmtter . 8. Stabilmente . 
Pallav. Star. Cene, immobilmente . 
inalteratamente, costantemente, v. co- 
stante. 

* Quello, che ti piace addoraan- 
da, che io senza fello iosserverò fer- 
mamente. 
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f. i. r. certamente. 

FERMARE. $. i. *tt. cessare il mo- 
to di una cosa • far , che pili non 
muovasi. L. stesero. S. rat tenere ; te- 
nere. stabilire, assodare, rassodare, v. 
arrestare $. i. 

£. x. neut. patt. cessar di moversi. 
L. consistere, v. arrestare $. t. 

§. $. deliberarci risolvere. L. con- 
stimerò. S. v. determinare. 

+ Fermare i patti, le promesse, le- 
ga, alleanza con giuramento ; di con- 
sentimento c dclibcrazion di tutti fu 
1* pace fermata. 

FERMEZZA . virtù dell'animo, per 
cui l'uomo sta saldo nelle risoluzioni 
ragionevoli, resistendo alle ditfieoltà, 
che gli vengono incontro, e vincendo 
gl'intoppi, che incontra. L, firmitat . 

S. costanza, sodezza, sai lezzi, sibi- 
liti. Perseveranza, immutabilità, im- 
mobilità. fortezza, durezza, immuta- 
zione. v. costami. 

* Con più fermezza d'animo si 
dispose ec. acciocché 1’ acquisto fitto 
più fermezza pigliasse. 

A,ig. immobile . saldi . intera . 
piena. 

Simil. quale scoglio all* onde. Tor- 
re a* venti. Quercia, che altamente 
ha poste radici, v. a costante. 
FERMO, senza moto: fermilo. L .im- 
motai. S. stante, immoto, permanen- 
te. durevole, durabile, oostante. sii 
do. stabile, immobile, sodo, fisso, for- 
te. duco. 

Avv. fortemente, sì, che niuna for- 
za vaglia a scuoterlo, a ri moverlo . 
immobilmente. 

* 11 comune era fermo di non pa- 
gare. Star fermo nella presa delibe- 
razione. 

FEROCE, animoso nel combattere. L. 
ferox. S. fiero, bravo, coraggioso, pien 
d’ardire, animoso, valoroso, terribile, 
rubesto. v. animoso. 

FEROCITÀ* . ferocia, animosità nel 
combattere. L. feroci ut. S. bravura, 
fierezza, coraggio, ardire, franchezza, 
gagiiardia. fortezza, fidanza di se 
stesso, c delle sue forze, valore, cuo- 
re. v. animo $. 4. 

Agg. terribile, sicura, grande, che 
nulla teme, cauta, da forte, da teme- 
rario. 

FERRIGNO, che ticn di ferro. Q<ii 
metof. duro, aspro, v. aspro: ri- 
gido. 

FÈRRO, metallo noto. L. ferrum. S. 
acciaro ( eie i ferro raffinato ) . 

Agg. duro, pesante, livido. 
FERTILE, v. fecondo. 

FERTILITÀ*, r. fecondità. 
FERTILMENTE, eoa fertilità, v. fe- 
condamente. 

FERVÈNTE, che ferve, bolle. L. fer- 
vine. $. i. bollente, cuocente, arden- 
te. caldissimo, fervido, fervoroso, ac- 
ceso. abbruciato . affocato, infuocato, 
infiammato. 

$. 1. metof L. flagranti S. gli stes- 
si èl $. 1. notati. Y. incendio. 
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T ERVERE. bollire. L. fervere. S. ar- 
dere. avvampare, cuocere, v. ardete, 
abbruciare. 

FERVIDAMENTE, ferventemente. L. 

fervide, v. ardentemente. 

FERVIDO, v. fervente. 

FERVORE. L. fervtns . S. calor vee- 
mente. fìim mi. fuoco, calore, ardore, 
estrazione, incendio, sboglicntamcnto. 
caldo sott. caldezza: calidità. ferren- 
tezza. effervescenza. 

Agg. estivo, intiepidito, riacceso . 
avvalorato, intenso, v. fi ani mi : fuo- 

FERVOROSO. v. fervente. 

FESSO, odi. di fendere . L. flssur . S. 
aperto, screpolato, crepito, sfesso. 

Avv. di sommo ad imo. legger- 
mente. 

FESTA. $. 1. giorno, in cui non §i 
lavora. L. diet fettut. S. dì della fe- 
sta. giorno festivo, solennità, giorno 
sacro: dedicato a Dio. deputato agli 
esercizj di pietà, tempo sacro. 

Agg. solenne, comanditi, imposta 
dì nuovo, mobile, d'ognissanti. del 
natale. 

$. t. ▼. giubbilo ; allegrezza, tripu- 
dio. 

* Con piacevoli motti c festa man- 
giarono. continuare più giorni (a fe- 
sta . avere insieme piacere e festa . 
moltiplicare la festa, prendere» porge- 
re, pigliare lieta, lunga, solenne festa, 
casa pieni di Jicta festa c di 'riso . 
ordinare, apparecchiare grandissima 
festa, fece una seri per <aodo di so- 
lenne festa una cena. 

$. 5. gioco rappresentato pubblica- 
mente. v. spettacolo $. 1. 

FESTEGGIARE. fesUre. §. 1. osser- 
var la festa, astenendosi dalT opere 
vietate ec. L. fetta colere. S. solennizzar 
la festa, guardar la festa, trattar le 
feste da sante, celebrar la festa, il di 
festivo divotamentc. impiegare il tem- 
po in i spezi ali atti di culto verso Dior 
di pietà, di divozione: aver alla do- 
menica quella rivcrcnzi , che si dee: 
onorar la domenica ; la festa, riposar- 
si da ogni open servile. _ 

Avv. di votacncnte. interamente: con 
rara pietà, religiosamente, adempien- 
do pontualmente il precetto. 

$. x. solennizzir feste. L. fettuno 
ere. S. celebrare festa, onorare U 
sta. v. solennizzare. 

Avv. nobilmente, magnificamente, 
lietamente, otto giorni, v. a solen- 
nizzare. 

$. $. v. tripudiare $• *♦ godere, 
gioire. 

* Festeggiare, far feste, giuochi 
cc. il sollazzo e ’l festeggiare molti- 
plicarono. Venuto il tempo del fe- 
steggiare si ragunavano ucile amplis- 
sime sale del palazzo, dove si danza- 
va gajamente, e tutte quelle cose fa- 
ceansi . che a festa di rcina si conve- 
niva di Tire. 

FESTEVOLE, che tiene in festa, in 
giuoco . L. festival. S. sollazccvalc : 
pia- 
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piacevole, dilettevole, burlevole, bell' 
umore, compagnevole . allegro, gio- 
condo. che ai da ridere alla compa- 
gnia. pajo. v. scherzevole: allegro: 
burlevole. 

FESTINO, trattenimento di ballo, v. 
ballata. 

FESTIVO, da festa. L. fatar . t. so- 
lenne. 

FESTOSO, pien di festa . vedi al- 

FKTIDO. pien di fetore. L. fottidus . 
S. puzzolente, di mal odore» fiatoso. 
di tristo fiato, putente, fetente, lez- 
ioso. 

Avv. gravemente, insoffribilmente. 

* non è dicevo! costume il porge- 
re ahrui a fiutare stomachevole co- 
sa c puzzolente» e 'I dire a’ compa- 
gni ; deh sentite di grazia , come 
questo pute. 

FETORE, mal odore. L. fator . S. 
puzza» r puzzo, lezzo, odor cattivo, 
odoraccio, odore fiero, spiacevole: 
grave, leppo : Ptr febbri »cut a gittate 
tanto leppo ec. Dant. Jmf. jo. sito. 

Agg. grave, spiacevole, insoffribile, 
nauseante, pestifero, orribile, odiosa- 
mente salvatico. impraticabile; Red. 
d'aglio; di zolfo ec. 

F I 

F IACCARE. fi. i. addcbolire : logo- 
rar le forze . v. affaticare fi. I. affie- 
volire fi. x. 

fi. i. rompere con violenza . L. 
frangere . S. spezzare . fracassare . 
frangere, affrangerc . dirompere, v. 
rompere. 

Avv. gagliardamente . impetuosa- 
mente. da ogni lato, vedi a rom- 


pere. 


FIACCHEZZA . attratta di fiacco . L. 
hi mudo. v. debilità. 

FIACCO, stanco. L. lattar. S. fievole, 
languido, stracco, infermo, spossato, 
snervato, v. debole. 

FIACCOLA, v. face. 

FIAMMA, fumo acceso» che esce dal- 
le cose, che ardono. L. fiamma. S. 
vampa, vapore ardente, ardore, fuo- 
co. incendio, fiammella. 

Agg. alta. viva, ardentissima, ga- 
gliarda. immensa, vorace, rovente, 
chiara, chiusa, divoratrice, leggiera, 
vaga, stridente, pura, torbida, violen- 
ta. inestinguibile, che s'apprende nel 
le cose secche ec. s' avventa alle cose 
secche, unte, quando gli sono avvi* 
rinate. 

* Il luogo immantinente fu divam- 
pato ed arso, mettere a fuoco e fiam 
ma. la fiamma sorge, si desta, si le- 
va, nasce, prende vigore» rigoglio, 
forza. mer. accender fiamma d' amore 
ardere acceso in amorose fiamme, le 
fiamme corrono dagli occhi ai cuore, 
risuscitare le antiche fiamme, tenere 
nascose le amorose fiamme, sfogare 
la sdegnosa fiamma . il qual fuoco 
senza veruna lena mi divampa. 
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FIAMMEGGIARE, risplendere » gui- 
sa di fiamma. L. fiammtgsre. S. splen- 
dere. scintillare, folgorare, t sfolgora- 
re. rilucere, rifulgere, raggiare, arde- 
re . lucere . lampeggiare . sfavillare 
render fiamma, hammare. 

Avv. vivamente, ardentemente, chia- 
ramente. fulgidamente, brillando, scin-j 
tillando. qual fuoco, quale stella, qual 
sole ; a guisa di sole ec. 
FIANCHEGGIARE, v. ajutare: fa- 
vorire fi. t- 

FIATA, v. volta. 

FIATARE, il mandar fuori il fiato 
dell' animale. L. baiare. S. respirare, 
riavere, raccogliere l'alito, alenare. | 
alitare, spirare, afflare K L. 

Avv. adagio, spesso, soavemente, 
a Annosamente forte. 

FIATO, aria respirata, che esce dalla 
bocca dell' animale. L. halitus. S. ali- 
to. spirito, spiramento ; respiramen- 
to. spirazione. respirazione, respiro. 

Agg. tepido, di grave odore, v. a 
alito. 

FI ATOSO, di tristo fiato; di mal odo- 
re. v. puzzolente. 

FIBBIA, strumento di metallo, o d’ 
osso noto. L. fibula, S. fibbiaglio, 
aflibbiaglio. fermaglio. 

Agg . ricca, semplice. d'ar* re. or- 
nata, tempestata di piccioli diaman- 
ti et, 

FICCARE, mettere una cosa in altra 
con qualche poco di violenza. L. fi - 
gere. S. figgere, cacciare, spi gnere, so- 
spigner dentro, piantare, intrudere, 
intromettere, straraettcre. 

>#r. con forza, dentro, destramente. 

FIDANZA, certa speranza di venir a 
fine della cosa incominciata. L. fidu- 
cia. S. confidanza, sicurezza, fede, fi 
ducia . speranza . opinione . pensiero . 
sicurtà. 

Agg. animosa, fondata, lieta, viva, 
sicura, fallace, lusinghiera, v. a spe- 
ranza. 

FIDARE. fi. i. v. consegnare. 

fi. i. nrut. pan. aver fidanza in al- 
cuno di non essere da lui ingannato . 
L. fiderà . S. confidare, assicurarsi, 
promettersi lealtà, abbandonarsi ad 
uno : acciai chi essi abbandonandosi a 
lei caggtano ttt maggiore scoscio; Bocc. 
Fiam. 6 . darsi a credere, portar opi- 
nione, che altri debba essere fedele, 
stare a fidanzi, avere sicurtà delL fe 
de di uno ; in uno ; e di uno . rimet- 
tersi in uno. di niente guardarsi di 
uno ; non sospettare inganno, tradi- 
mento , slealtà.* dare 1' animo credulo 

a Omii ; chiunque nelle grandi 

cose si fida, e potente signoreggia ne- 
gli alti luoghi C animo credulo dando 
alle cose liete, riguardi me ec. Bocc. 
Fiam. 4. 

Avv. buonamente, con semplicità, 
troppo, a ragione, assicurato dall* af- 
fetto , dalla bontà, reso quasi certo 
dall* ajuto altre volte provato, piena- 
mente. di uoo: ia uno: nelle pro- 
messe cc. ad uno. 
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* In me rimettete ogni pensiero ; 
sopra di me recate ogni curi di que- 
sta intralciati faccendi. abbiate nell* 
operar mio ogni fidanza riposta . La 
donna le cose sue » e se parimente , 
senza sapere altrimenti chi egli fos- 
te» da fedelissimo amore mossa, ri- 
mise nelle sue mani. " 

FIDATO/fidor da fidarsene, v. fetide. 

FIDUCIA v. fidanza: speranza. 

FIENO, erba secca segata da' prati per 
pastura di bestiame . L. fanum . S. 
erba del prato , e semplicemente erba. 

Agg . arido, odoroso, che per se 
stesso piglia fuoco, che in breve 
tempo va in polvere. 

FIERA, animai selvatico, il quale o 
non mai , o difficilmente si domesti- 
ca . L. fora , S. belva . bruto . bestia 
selvaggia, e le spezie particolari : leo- 
ne. orso, tigre, pantera, lupo. iena, 
pardo, rinoceronte, cinghiale, elefante. 

Agg. feroce, crudele . divoratrice, 
orrenda, strani, rapace, vorace . terri- 
bile. aspra, ingorda, mostruosa, afri* 
cani . rabbiosa . selvaggia . armata di 
gnnd* unghie , d* acute zanne . dime* 
eticità, che di sua fierezza per lungo 
dimesticar non si scorda, indomabile. 

FIERAMENTE. fi. i. v. aspramente: 
crudelmente. 

fi. *.,v. grandemente. 

4 Spesso vedendolo fieramente si 
accese, ardentemente. r: .v , 

FIEREZZA. L. fenias. v. crudeltà. 

FIERO, che ha nerezza. L. feruti, S. 
aspro, agro. v. acerbo fi. t. crudele. 

4 Un fiero accidente la soprappre- 
sc. fiera cosa parevi a vedere, fiera 
voce grossa e terribile, forse un tem- 
po fierissimo e tempestoso, non potè 
Ì’uminità vincere li fierezza dell* ap- 
petito della pissione ec. 

FIGLIO, figliuolo: il generato. L. fi- 
livi. S. rampollo, germe: germoglio, 
parto, prole pegno, portato tott. 

Agg proprio . naturale . adottivo . 
caro, unico, primogenito, ubbidiente, 
maggiore, degno di tal padre, dege* 
iterante. ingrato, contumace, somma- 
mente amato, diligentemente nodri- 
to. nato a un parto, a un corpo coti 
altro. 

FIGURA . certa qinlità, o modo in- 
torno alle superficie del corpo , pro- 
cedente da concorso di lineamenti. L. 
figura S. termine della quantità, che 
intomo intorno la chiude, forma del- 
la quantità terminata, c chiusa da 
ogni parte. 

Agg. regolare, irregolare, piana, so- 
lida . triangolare . circolare ec. delle 
quali v. i geometri. 

fi. t. effigie. L efi\pies: S. forma, 
immagine, apparenza, uccia, simulacro, 
sembianza, sembiante, v. aspetto. 

FIGURARE, dar figura. L. figurare . 
S. formare, scolpire, esprimere, de- 
scrivere. dipignere. disegnare, deli- 
ncare. rappresentare, mostrare, dimo- 
strare in figura, v. dipignere. 

Aw. vivamente, bene, io bronzo, 
in 
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In muglio, di marmo, a modo di 
altro ec. 

FILA, numero dì cose ordinate in mo- 
do, che o Putu dietro P altra si se- 
guitino per la medesima dirittura, o 
stimo a un pari. L. seriet. S. filo, fi- 
liera. filatesi i. linea, seguenza. ordì-; 
ne. ordinanza. 

Agg. lunga, diritta, ordinata. 
FILARE. unire il tiglio, o il pelo di 
lino, o lana, o simil materia, tor- 
cendogli , e ri ducendogli a grande sot- 
tigliezza. L. nere. 

Agg. sottilmente) fila sottili, ag- 
onia glia tara ente. 

FILO, quello, che si trae filando da 
lana, lino, e simili. L. filum. S . fila- 
to tute. 

Agg. sottile, agguagliato, tisi, per 
tutto eguale. 

FILOSOFARE, speculare per trovar 
il vero. L. pbiìoiQpbtTi . S. filosofeg- 
giale: filonoficare. contemplare, esa- 
minare. cercare, indagare, investigare, 
assottigliar la mente, e assottigliarci 
intorno ad una cor»: Dant. f»r. 18. 
pensare, v. considerate. 

FILOSOFIA, verace conoscimento del- 
le cose naturali, e divine. L. pbiloso- 
piu » . S. sapere, capienza, dottrina, 
cognizione, v. scienza. 

Agg. profonda, nobile, celebre, an- 
tica. nuova, abbracciata da molti, 
oscura, sottile, contemplatrice, alta. 
Sprezzata dal volgo. grave, fondata, 
jovcra. de* costumi ; delle cose natu- 
rali ; delle celesti: delle divine cose, 
norma , guida deli* onesto operare . 
maestra del vivere, indagatrice del 
vero. 

FILOSOFO, professore di 'filosofia. 
L. pktUtcphuf . S. saggio t»n. mae- 
stro. dottore, filosofante, contempi «- 
torc della natura ec. investigatore del- 
le cose, e della ragion delle cose, ri- 
cerc .torc delle cagioni accoste . del 
Ja verità, dell « ragione delle cose, 
pica di filosofia la lingua e il petto : 
P. 7 r. 

FIMO, letame. L. fimut. S. concime: 
concio roti, stabbio, stallàtico, accon- 
cime. 

Agg. immondo . . fetido . putrido . 
pingue, bovino, colombino, vecchio, 
stagionato. 

FINALMENTE, v. al fine. 

FINAMENTE, con finezza: con per- 
fezionr. v. perfettamente. 

FINCHE' »vv. infino. L. dante. S. fi- 
mo a tanto : inaino a tanto : infino a 
tanto che: per sino, per sino a tanto 
che: intanto che: che tempi' cernente . 
Il cavallo ec. t tante volte ti faccia , 
che le pelle termi no: Crete. I. p. 4J. 
tempre che: sino, sin che: sino a che 
sin tanto che. s;no a tanto che : si : 
No» ti ritenne di corre* e , ti fu » m- 
stei Guglielmo: Bocc. N. il. Sin: ni 
si stentò di avermi » te restretto Sin 
tnen porti tovra il colmo deli' orco : 
Dome. Inf 1 9. mentre; mentre che : 
£ temptt, menile ti viviti, mi nutrì 
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ebeti dell» sperante dell » tu » motte : 
Bocc. Fi am. f. Se tutti i preseti , che 
furom mai fetti de tutti gli uomini , 
o che si debbon fare mentre che il 
mondo detterà: Bocc. tf. r. 

FINE. 5 . 1. quell#, che ha di necessi- 
tà alcuaa cosa innanzi, nè può averne 
altra dopo. L. finis. S. meta, termi- 
ne. limite, ultimo test, estremo tott. 
estremità, compimento, conclusione, 
uscita, riuscita, esito, evento, riva P 
capo: venire a capo di cc. Bocc. ter- 
minazione. consumazione, fiiimento: 
finita tott. restata tott. punto. 

Agg. ultimo, estremò . 0 secondo le 
queliti delle cote : felice, acerbo, buo- 
no . lagrimevole . giocondo . misero . 
glorioso, milvagio. crudele, onesto, 
lieto, desiderato, antiveduto. 

$. t. intenzione deli' operante . L. 
finir. S. intendimento : intento, pen- 
siero. voglia, proponimento, mira, 
disegno, effètto: Venite, andare a tale 
effetto cc. fare: Venuto a che fare? 
cioè a qual fine .che : A che »nd*ie 
ec. disposizione : Commendata le do*, 
no di queir» tu» cb sposi zion buoni. 
Bocc. Nov. ij. cagione: Molta gente 
per diverse csgioni 1» oggi per lo Mi 
gnom ec. Bocc. N. p\. 

Agg. retto, giusto, ragionevole, 
folle- lodevole, onesto, perverso, si- 
vio. politico, v. disegno: voglia. 

$ ). quello, a che hanno riguardo 
le nostre azioni . L .finis. S. bersa- 
glio. meta, oggetto, scopo, segno, 
termine, intento: intenzione, termine 
fisso, prefìsso, effetto : venire , andare, 
•per ere, et. a tal effètto -, per questo 
effetto . Chiede et pagan chi gli ave » 
in stuol si grotto t Et a che effetto 
insieme ivi adunati: Ar. 14. 

Agg. eccelso, illustre, degno, bisso, 
sublime, glorioso, v. disegno. 

* Porre, imporre , aver , metter fi- 
ne, pervenire, venire a fine, trarre a 
fine, riuscire a buono, a lieto fine. 
Tanto dimoreremo in til guisa, che 
noi vergiamo qual fine il del riserbi 
a queste sciagure. 

FINESTRA, apertura, che si fa nella 
parete per d«r lume alla stanza. L. 
finestre. S. fenestrclii. fènestretta. fi- 
nestrino . £ alcune quasi spez.tr , c~e 
postano servir di sinonimi : gelosia . 
ferrata, o ferriata. 

Agg. ampia, angusta, breve Pai. 
ingraticolata di fèrro, di legno, in- 
vetriata, impannata, ornata, volta al- 
la marina ec. riguardante sopra certe 
case cc. 

FINEZZA . attratto di fino. L. perfe- 
tto. S. squisitezza, perfezione, v. ec- 
cellenza. 

FINGERE. §■ 1. ritrovar di fmtasia. 
L. fii-gere. S. inventare, trovare, v. 
comporre $. %. 

§. 1. simulare. L. simulare. S. dis- 
simulare. ftr&i altro, far veduta, sem- 
biante , c far una cosa per sembianti, 
fare il semplice; r del semplice: fa- 
re l’ addormentato , operare , due ec. 
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»H' infinti : sotto sena, pretesto ili ... 
di voler andar mercatamdo / di amici- 
ria ec. falsare, falseggiare . andar fia- 
to, mostrare di.... mostrare, mostrar- 
li il contrario di quel che sa , do ti 
ricorda ec. far finta, diraost razione . 
coprire torto colore di... colorire, 
celar iuo pensiero, suo cuore, orpell 1* 
re Vanirne ec. con altre ec. far le ni 1- 
schere. mentir volto, pirole, scmbian - 
te. dimostrare altro, altre cagioni . . 
dire , Ere cosi cc. per un parere \ 
infin. in forte di tote, fingersi, infine 
gerù addolorato, lieto, fare, mostrar* 
sembiante dì dolerti ; di dolore ; 
persona addolorata ; a amico , cc. fiirc* 
in apparenza, per sembianti: Ed imi 
cotale abito com mai per sembianti z- 
fare un’aspra vita: Bocc. AT>v. 31.* 
mostrar il contrario di quello , tuli*? 
altro da quello, che sì desia , si sen-* 
te. accennar di far», di voler fare. 

* Ficea sembiante d* appor lor» 
cagioni d'accuse . tacca mostra di di- 
morar tuttavia duro e rigido nel con- 
cepito sospetto. 

Da capo riprende le studiate sem- 
bianze brusche c severe . Fé veduta, 
d'essere ad altro premuroso adire 
chiamato. Tornò a loro tuttavia ser- 
bando grave e decoroso contegno. 

Qui non risfètter già le sembianze? 
finte di Giuseppe: che anzi per co- 
tali componi arlinzj voile a prova 
mettere li lealtà de* fratelli- 
Serbare in volto un scrcro studia* 
to contegno. 

Potendosi egli onestamente infin- 
gere di vtdere. non vogliate essere- 
negligente, ed infingere di nou avve- 
dervi. con viso infintanaeate lieto, 
con infinto viso. 

Avv. astatamente, artifiziosamente. 
lungo tempo, sicché ni un di fi ode 
per, a malizia ec. neppure sospettar 
possa, maliziosamente . in vista mo- 
strando tutt'altro da quel, che ha in 
cuore, in pensiero. 

FINGIMENTO, v. finzione. 

FINIRE. 5 - *• condur a perfezione*. 
L. compiere : perficere. S. dare compi- 
mento. condur a capo) accapezza., 
v. compiere. 

$. x. ira por fine. L. finem impone- 
te. S. condur a fine , e al fine un ra- 
gionamento ec. rim morsi dal faro 
ec . stare, starsi, restare, terminare, 
cessare, desistere, espedirsi. riuscire 
di una cote , della novella ec. tralascia- 
re . non and ir più avanti . serrare . 
sbrigasi. chiudere, porre, dar termi- 
ne. lisciare, compiere, far punto» 
chiudere, conchiuocre. torsi giù da 
una cosi, venir a capo, dar puma, fi- 
ne. compiere, troncare C opera, il ra- 
gionamento oc. recare, mandare, mena- 
re, trarre, tirare, condurre, venir a fi- 
ne, r venir al fine del di scorto ec. e 
venir la cosa al fine, e venir il fine 
della cosi, far fine, aver fine li cosa. 
Avca la novella d* Emilia il fine no, 
quando tc % Bocc. Nw. 38. c^V4i le 
N ma** 
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mani da un lavoro tc. dar 1* ultima 
mano. 

jfgg. dopo lungo 1 -gioca re, fatica- 
re cc. ciana» 1* ultimo compimento , 
tu to il compimento all'opera, al 
racconto, concniudendo a proposito, 
sbriptamente : a imprornso . senti 

lini la fest. Quell* che cornimi at a ove* 
e mot seguita , senza finita la lasciò 
olire. S. ji. cioè le pose fine. 

$. j. neut. aver fine: mancare. v. 

cessare $. 1. 

FINITO, da finire, nel tigne/, \ del $. 1. 
t. perfetto; fino. 

FINO. fine, di tutta bontà. L. opti, 
mut . S. perfetto, compiuto, intero, 
ottimo, in sommo grado dì eccellen- 
za. ▼. eccellente. 

FINO. prep. v. finche. 

FINTAMENTE, con finzione. L. fi- 
ile. S. simulatamente, apparentemen- 
te. ingannevolmente . coloratamente, 
fittamente. Attivamente, fit imamente, 
infimamente. infingerti emente. in sem- 
bianti. per sembiante, in apparenza 
per un parere, per un bel parere, all’ 
infinta. 

FINTO. $. 1. ogg. di persona, non sin- 
cero. L. j fit/us . S. doppio . inganna- 
tore. ingannevole, bugiardo, fraudo- 
lente. simulatore, malizioso, dissimu- 
latore. simulato, falsò, infinto, infin | 
gcvolc. mascherato, che copre il suo 
animo, le sue intenzioni, sotto con-j 
trario manto, che c nell’animo, tutt’ 
altro da quello che dimostri nelle | 
parole, nel volto. 

§. t. agg. di cosa fittizia; adulte- 
rati. v. fallo add. $. x. 

FINZIONE, finta. L. fiBio. S. infin- 
gimento, e fingimento, lustro, orpel- 
lo. abbellimento: Varcb. Beex.. a. si- 
mulazione . doppiezza . dissimulazio- 
ne. inganno, velo, coperta, malizia, 
maschera, v. apparenza J. 1. 

Agg. astuta, ascosa, artifiziosi. stu- 
diata. ingannevole, traditrice, pruden- 
te. cauta, secreto. 

FIOCO, v. roco. 

FIONDA, strumentò fatto d’una funi- 
cella di lunghezza in circa due brac- 
cia, nel mezzo all 1 quale è una pie- 
c;Ia rete a mandorla, dove si mette 
il sasso per («cagliare. L. funda. S. 
frombi, e frombola, scaglia. 

* Scaricar pietra dalla fionda, ver 
so dal nemico corse a una tratta d 
arco: e messo mano al suo zaino pa- 
storale, una pietra si tolse: ed accon- 
ciatala nella rete, della sua fionda e 
con tutta sui forza rotandoci intor- 
no al capo, lascio], ’i xadarc ; la quale 
fnriosiir.cn» e stridendo, pervenne a 
dirittura dove mmdata era , e con 
forte accertato colpo percosse il ne- 
mico. 

FIORE. parte bellissima delle piante 
che serve a costituire il lor caratte- 
re, « spesso ancora di custodia , e d’ 
alimento al tenc:o frutto. L. fles . S. 
fioretto; fiorellino. 

Agg. gentile, odoroso, vago, riden- 
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te. lieto, intatto, bello, ameno, scel- 
to. vezzoso, vagamente colorito, va- 
riamente dipinto, nero . purpureo . 
vermiglio, grato, primo, novello., 

• . . | — ... - . , 4; _ . . I 

scorni mi) unguoire. cirt» u, piog- 
gia, <li umore soverchio, nodrito dall' 
aria dolce, dal tepido soie, dal fre- 
sco rivo, amoroso, molle, che pur 
ora spunta, che s’incomincia ad apri- 
re per Io sopra wcgnentc sole, che 
▼olgesi al sole, aperto, sparso, fresco, 
poco durevole, che vive un giorno . 
caduco, spicciolato, vele, fiore, al qua 
le sono spiccate le foglie, che ad al- 
tro fiore accoppiato più soavemente 
olezza, di rose, d* aranci . tale , quale 
chiede la stagione, il tempo-, Essen- 
do ogni cote pieno di quo' fiori , che 
chiedeva il tempo ; Giornota 3. di 
primavera, vernino, cioè di stagione 
d’ inverno. 

* Luogo tutto dipinto di fiori . 
prato tutto dipinto di mille varietà 
di fiori, i fiori muojono, languisco- 
no, vengon meno, tramontano, ven- 
gon vizzi, appassiti, cominciavano i 
fioretti per li prati a levar su. or ri- 
dono per le piagge erbette c fiori . 
meta/, sul fior degli anni . Il fiore 
dell cavalleria, di bellezza, di gio- 
ventù. di verginità ec. 

FIOU E. avv . punto, v. niente. 

FIORIRE, neut. far fiori. L. fiorerà. 
S. germogliare, germinare, rifiorire, 
produr fiori, infiorire stt. c infiorirsi; 
infiorarsi, aprire neus. i fiori. Ma non 
aprono i fior tutts ad un tempo : Semi. 
Rem • 

Avv. vagamente, variamente, lie- 
tamente. come di primavera. 

4 met. non c per vecchiezza mar- 
cita, anzi oggi più che mai fiorisce 
la gloria del nostro nome . fecero 
la toro età fiorire , fiorita fortuna , 
condizione, famiglia, età, secolo ec. 

FIOTTU . marea . v. burrasca . flutto, 
tempesta. 

FISCHIARE, mandar fuori il fischio. 
L. sibiline. S. sibilare, sufolare, r zu- 
folare. | 

Agg. acutamente, vedi agg. a fi- 
schio. 

FISCHIO, suono acuto simile al canto 
degli augelli. L. sibilus . S. sibilo, 
suono, jufolamcnto. 

Agg. alto . acuto . orribile . rab- 
bioso. 

FISSAMENTE, fisamente, fissatamen- 
te: fisso avv. con attenzione: ed è\ 
proprio del guardare, L. fisti* ocutis . 
S. attentamente, intentamente: in- 
tesamente . forte avv. applicatamen- 
te. 

FISSARE, e neur. pats. v. affissare. 

FISO, affisato in mirare; fermo a con- 
siderare, a riguardare, v. attento. 

* Rimirandomi fiso si tacque, at- 
tese c riguardò fiso il compagno. 
usati il più in sentimento ds av- 
verbio. 

FITTIZIO . tedi falso f. 1. idea- 

- Ic. 
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FITTO • calcato . ricalcato, v. folto. 

denso. 

FIUME, adunanza d'acque, che conti- 
mi unente corrono. L. fiumen . S. fiu- 
mana. riTÙ. Ducici riva, fiu- 

micelio. 

4 Cadono i fiumi rovinosi dalle 
montagne. fiume poverissimo d'acqua, 
il qual fiume a quel tempo eri mol- 
to sottile d'acqua, uscì, traboccò il 
fiume da’ suoi termini, dibassò e ca- 
lò il corso del fiume . empito, rigo- 
glio del fiume. 

Agg. ampio, alto, grosso, profon- 
do. gonfio, cresciuto, rovinoso, cor- 
rente . furioso ; impetuoso . rapido » 
piccolo, basso, poverissimo d’onde, 
chiaro, limpido, puro, sottile d’acqua, 
il cui fondo aggiugne insino a inal- 
za gamba ec. viro, dilettevole, ame- 
no. sonoro, toroido. lento, cheto.’ 
grande, pescoso, in cui vi ha pesci; 
Segn . P. 16. 11. reaie. che cade giù 
per balzi di pietra riva , e cadendo 
fa un rumore assai dilettevole; Boee. 
N. 60. 

FIUTARE. ▼. odorare. §. s. 

4 L‘ un degli asini , che grandis- 
sima sete area, ogni cosa andava fiu- 
tando. 
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Fl AG ELLAR E. percuotere con fla- 
gello. L .flagellare. S. vergheggiare, 
e s vergheggiare, frustare. staffilare, 
sferzare, v. battere. 

Agg. crudamente, sconciamente, dal 
capo 1 nsin le piante : Dante Purgato- 
rio }t. barbaramente, fieramente, con 
verghe spinose: con nodose foni: con 
uncinate catene, con vermene sottili, 

f deghevoli. v. a battere, meta), tubo- 
are v. tribolazione. 

FLAGELLO. $. 1. strumento con cui 
si flagella, si percuote . L. fiagellum . 
S. verghe, nervi, funi, ritorte, fru- 
sta . staffile . disciplina ferzi , e 
sferza. 

Agg. duro, grave, pesante, aspro^ 
pungente, acerbo, crudo, nodoso, friz- 
zante. 

$. x. avversità grande. L. estitium . 
S. disgrazia, sventura, sciagura, disa- 
stro. male, rovina, gastigo. v. tribo- 
lazione ; disavventura. 

FLEBILE, da piagnersi, degno di 
pianto . L. flebilts. r. lacrimevole. 
FLESSIBILE. F. L. che facilmente si 
piega, v. arrendevole $. i. e x. 
FLORIDO. $. 1. picn di fiori. L. fio- 
ri dui. S. fiorito. 

$. 1. metafora che c in fiore, in vi- 
gore. v. rigoglioso. 

FLUIDO, add. che scorre. L. fluì- 
dut . S. flussibile. liquido, sciolto in 
acqua. 

FLUTTO, agitazioni violente dell* on- 
de pel vento. L. fluttui. S, ni iroso : 
cavallone, onda, monte dell’ onde . 
Tati. Ger. 15. p. colpi di mare, fiot- 
to di mare. 

Agg, 
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Agg» sito, -ratto, incostaste. Irato 
minaccioso. violento. che con altro 
flutto, in cui «‘intoppa» si frange, 
FLUTTUOSO. ▼. tempestoso. 

F O 

F* OCE. bocca, onde i fiumi sboccano 
in mare. L. onta: feuces. S. sbocco: 
sboccatura — i m bocca t ur a. 

Agg. ampia, angusta. 

* Il fiume mette fr>ce in mare, 
mette in mare. In fin nella foce dalla 
Marca n’andarono, dove stacca, e «rf- 
tt capo in mire il fumé Mecra. 

FOCOSAMENTE. v. ardentemente. 
FOCOSO. §. z. v. ardente $. i. # z. 

$. a. pien d’intenso desiderio, e, 
bramoso. 

FOGA, operamento sollecito, frettolo- 
so, senza riposo. L imperni . S. fu- 
ria. impeto: empito, serra. Tee* 
mozza. 

Aa. sollecita . affannosa . veemen- 
te . 

* Fu tanta e sì grande la foga 
della nave, che ec. 

FOGGIA. 5. 1. invenzione di vesti- 
menti . L. se perandi reti». S. usin 
za. moda. 

Agg. nuova, disusata, strana, dispen- 
diosa. onesta, vana, antica, piena di 
lusso, da lontano paese venuta, am- 
biziosa. 

* Mostra van ne’ vestimenti strane 
c disusate foggie. fe donne facilmen- 
te alle foggie nuove , alle non usate 
galle, alle leggiadrie lusinghiere, alle 
disdice voli pompe si (tanno. 

$. x. guisa. L. reno . S. maniera, 
modo, forma, v. maniera. 

FOGLIA, parte, che copre, adorna, ed 
è quasi cniomi delle piante. L. /#- 
lium. S. fronda, fogliame, frasca. 

Agg. larga! gentile, tenera, novella 
ruvida, molle liscia, verde, tagliata 
a denti, rotonda. lunga, picciola. sot- 
tile. trasparente, arida, leggiera, mi- 
nuta fresca, caduta, spesse, folte. 
FOGNA . condotto sotterraneo per ri- 
cevere , c sgorgare arcua, e immon- 
dizie. L. cloaca . S. chiavica . cloaca 
V. L. sentina. Uterina, privata roti. 

Agg. sordida, fetida, immonda, pro- 
fonda. 

FOLA. baja. vaniti. L. fatui* ; geme . 
v. bajata. 

FOLCIRE. V. L. puntellare, reggere. 

L. folcire . 6. v, sostenere. 
FOLGORARE, folgoreggiare. §. 1. ca- 
der dal ciclo il folgore. L. fulgorare. 
S. fulminare, percuotere fólgori, fui. 
mini. 

/w. orribilmente .^strepitosamen- 
te. spesso. 

j. x. risplender sì che quasi fbba- 
n gli. v. rìspleodcrc. 

FOLGORE. 5- 1. la saetta, che vien 
dal cielo. L. fulgur. S. fulmine, saet 
ta. fuoco, vapor focoso scagliato dal- 
le nuvole contro la tetra; scoppiato 
da nuvole condensate. 
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Agg. che trifora , e passa , ed i va- 
por t ermi t rim§i che spezza, ed ab- 
batte, ed c vapore astai erano ; che 
arde e incenerisce, ed è vapore arden- 
ti! timo. v. P Un. IH. x. cap. I. Sente. 
Net. 99. IH. x. cap. 1. ti filosofi ce. 
impetuoso, improvviso. acceso, arden- 
te. fatile, mortale, strepitoso, subito, 
spaventevole, che abbatte le torri, le 
fabbriche più silde. che lascia attoni- 
to. che incenerisce quanto percuote. 

§. x. lampo. L. fulgur. v. baleno. 

FOLLA , fola. v. calca. 

FOLLE, add. vano d'ingegno, stolto, 
folleggiale. L. ttuliut. S. pizzo, men- 
tecatto. men che sano della mente, 
matto, sciocco, semplice . impazzito . 
fuor di senno, di poco senno, fuor di 
se ( v. forsennato ) stolido . insano . 
scemo, balordo, scipido. scipito, scon- 
dito. sventato, senza intelletto, che 
merita catene, v. frenetico: scempiato. 

Avv. stranamente, manifestamente, 
insanabilmente, leggermente, solenne- 
mente. spacciatamente. ridicolosamen- 
te. piacevolmente, a bandiera, da ca- 
tena. 

FOLLEGGIARE, operar da folle. L. 
insanire. S . delirare, vacillare, vaneg- 
giare. pazzeggiare, impazzare. far fol- 
lie, sciocchezze, essere in mal senno, 
uscito di senno, freneticare, entrare 
in farnetichi, scioccheggiare, matteg- 
giare. scorrer col cervello. 

Agg. per veemente passione . per 
eccessiva allegrezza, puerilmente, par 
landò a guisa di chi sogna, per ma- 
lattia. v. folle. 

FOLLEMENTE, con modo folle. L. 
insane. S. forsennatamente, insanamen- 
te, pazzamente, stoltamente, all’ im- 
pazzata ; alla rimpastata, vanamente 
inconsideratamente, men saviamente; 
e meno che saviamente, mattamente, 
stoltamente. 

FOLLl'A. astratto di folle. L. insania ; 
stultisia. S. delirio, pazzia, demenza, 
sciocchezza, stoltìa; stoltezza; e stiri- 
ti zia. foliezza. insanii, forsennataggi- 
ne . e forsennatezza . sciocchezza . fre- 
nesia. scioccheria, materia, mattezzi; 
nutria, mentecaggine. mancanza, de- 
bolezza di mente, di giudizio, scem- 
piaggine. poco senno. 

Agg. continua, trascorrevole, ridi- 
cola. 

* Fu di tanta follìa che. riputò 
gran follia quella . cadere in follìa . 
far follìa, era follìa di ciò parlare. 

FOLTO, dicest di moltitudine di cose 
poco distanti 1 ’ una dall'altra. L. den- 
sut. S. denso, spesso, fitto, fondo, 
pieno, ripieno, calcato, stretto, gre- 
mito. sfruttato, ricalcato. 

Agg. strettamente, assai. 

* Vidi uno con una birba nera e 
folta al volto, li piti folti parte del 
bosco. 

FOMENTARE, applicar fomento. L. 
fovere. S. confortare, corroborare. 

FOMENTO, fomentazione: ciò che 
I- applicato esteriormente al corpo, lo 
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riscalda , e corrobora . v. Bianconi 
T*xìc. L. fomtntum. S. pittima: epit- 
tima. corroboramento. 

Agg. umido, tepido. 

FOMI l E. secondo i Teologi , propensio- 
ne dell'appetito ( anco dello superio- 
re ) al nule» ad atti , a movimenti 
sregolati , ripugnanti alla ragione. L. 
foniti. S. legge del peccato, inclina- 
zione al male, servitù del peccato, 
abituile concupiscenza, ribellione del- 
le passioni, nemico intrinseco, istinto 
reo. v. concupiscenza, passione §. 1. 
appetito. 

# Agg. sempre sregolato, radice , ca- 

gione prima d’ogni peccato, ripugnante 
alla virtù; agli atti virtuosi, nemico 
della ragione, che non mai si estìn- 
gue allatto , finché uom qui vive, che 
può frenirsi , non del tutto togliersi, 
comune a tutti i figliuoli d’Adamo, 
più fiero in uno che in altro secondo 
il vario temperamento . v. concupì* 
scenza. ^ 

FONDACO, v. bottega. 

FONDAMENTO, met. ciò, su cui al- 
tra cosa posi e si fonda . L. fonde- 
rne mtnm . S. bise. piede, pievlestallo. 
sostegno, principio, fondo, appoggio, 
fermezza, mantenimento. 

* Met. i cittidini dovrebboo esse- 
re fondamento e sostegno della patria 
loro, fondamento e rocca ferina della 
liberta. 

Agg. formo, stabile, vano, rovino- 
so. sicuro, profondo, arenoso. 

FONDARE. §. 1. cavar la fossa ciò al 
fondo, e riempierla di materia da 
murare. L. fondere . S. porre, getta- 
re i fondamenti. 

Agg. sul sodo, profondamente, so- 
pra buon fondo. 

$. t. v. edificare. 

$. 3. est. e ntm. peti, stimare uni 
cosa giovevole, utile ad alcun fine 
con animo, intenzione di valersene. 
8. porre, riporre, collocare sue spe- 
ranze in .... far fondamento in .... 
fermarsi in . .. far disegno in . .» ni 
mi reste ore in che più far disegno. 
Se non ee. Ar. 9. ( v. appoggiare 
$. 3. ) sperare. 

Agg. in cosa stabile: fondare iti 
luogo stabile sua speme: Petr. IV. 
C. x. sopra una cosa: sopra quinto 
fondò la sua intenzione: Bocc. N. ry. 

FONDATORE, che fonda, «istituisce, 
v. istitutore. 

* FONDERE, struggere» e liquefare 
i metalli mediante ii fuoco, fonduti 
metalli, campane. 

FONDO, test, la parte inferiore di che 
che sìa . L. fundut . S. profondo , e 
profondità, lusso, imo V. L, centro, 
ultimo test. 

Agg. ultimo, profondo; ed eltri se- 
gneti per sinònimi presi in forza tT 
eddiettivi. 

FONDO, edd. profondo: la cui altezz* 
da sommo a imo c assai notabile. L. 
profondar. S. cavo. cupo. alto. v. pro- 
fondo edd. X. 

Y t * nutaf. 
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* Mttif. con ogni piccola Ètici 
mi .mettcrchbnoo in fondo, mi rori* 
iKcrcbbooo. 

FONTANA. Juo^o, onde scaturiscono 
«eque. L. forni. J>. fonte, sorgente, ve- 
na . miniera . scaturigine . capo dell* 
acqua, polli. 

Agg. naturale, artifiziosa. particolar- 
mente di "sturale . egg. viva . abbon- 
devole . limpida, chiari. bellissimi, 
fresca, tepida. copiosa, dilettosa. dol- 
ce . pura . amena . perenne . ombrosa, 
tranquilla: di larga, viva vena, cava- 
ta nel sasso vivo . dove 1* acqua sor- 
ge* spicca con più zampilli, da cui 
derivano, procedono molti ruscellet- 
ti. che sparge acque per più ruscelli 
in abbumianza ; acque fresche soave- 
mente mormorando, onde 1 acqua co- 
me premuta spizza: sbocca con lar- 
ga piena : stilla a goccia n goccia : 
scorre rapida , lenta : uscendo gorgo- 
glia ; romoreggia strepitosa , cheti 
spilla* dove l’acqua tosto uscita si 
ferma in Iago: s'aggira in gore: for- 
ma ruscelletto, gran fiume, che ra- 
pido precipita, si divalla, di scici, 
tufi coperti, fasciati » vestiti di ver 
di crac e minute-, di capei venere 
di coi 'jsies di musco. 

Ag ■ ■ di fontana artificiale; in cui 
per forza dell'aria chiusi l’acqua fi 
varj gijOi.lù: schizzando, sprizzan- 
do si dir «erge in pioggia; si diffon- 
de in nembi ; sì comparte e sfilaccia 
in zampali « in fila sottili, si disten- 
de a simi limza di tela, onde Tacque 
zampillano ali* aria ben alto: di gran 
. colpo battute sgorgano tonando: trin- 
ciate cadono , si dispergono in minu- 
ti spruzzoli: gagliardamente, viole» 
temente spinte quasi s’impennano, e 
* fanno strali . da cui sprizzano inter- 
, rottamente, a tempo, goccie , filetti. 

che sorge , scaturisce per apertura «li 
> pietra visi; fra sasso e sasso, dove 
l'acqua in uscendo fischia, rogge cc. 
per le bocche de' finti serpenti , de’ 
leoni cc. 

* Larga e ri tonda fontana , la olia- 
le per bocca di un artificiale delfino 
tant* acqua levava, e sì alta verso il 
cielo, else poi non senza dilettevole 
suono quivi medesimo ricadeva. Fu- 
rono dal 're invitati ad unanobil fon- 
tana , la quale tra per la freschezza 
della limpida e (aiutare acqua, c per 
la opacità de’ ramoruti, c spaziosi 
platani , che le sorgeano allato , io 
- quelle calde ore a' dimoranti giovani 
dolce porse e delizioso soggiorno. L' 
acqua, che alla capacità della fontana 
sovrabbonda, ricevuta era in un pìc- 
colo canaletto, che mette nel fiume. 
meta/, fontana viva di misericordia, 1 
di salute. 

FORARE. Cit fori. L. forare. S. buca- 1 
re, e basate, pertugiare, foracchiare, 
perforare, traforare, trapanare. 

Avv. sottilmente, fuor fuori, ci ed 
da una banda all'altra; dai!' un canto 
>11’ altro. 
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FOHTIIHE. ». milire : mondate. 

* FORBITA ELOQUENZA, lette- 
ratura » stile *c. 

FORCHE, v. patibolo. 

* Bando «iato delie forche, campir 
dalle forche, condannare, menare alle 
forche, drizzare , dirizzare, piantare, 
ri zzi re le forche per giutticiore» 
FORESTA . luogo «Icserto fuor dell’ 
abitato. L. spina. S. bosco, selva, de- 
serto. eremo, romitaggio, solitudine, 
boscaglia, luogo foresto. 

Agg . alta . oscura . orrenda . vasta . 
ombrosa, tacita, solitaria, riposta, ne- 
gra. grande, densa, aspra, selvaggia. 
FORESTIERO . d'altra patria, che 
di quella , dove si ritrova . L. adve 
ns* S. estero, v. straniero : pellegri- 
no: estranio: estrano. 

Agg. strino in linguaggio, in ahi 
to, in arnese, di lontanissimo paese 
d’ oltre mate. 

FORMA . f I. quello che dà essere 
alla miteria, e con essa costituisce 
il composto. L. ferma. S. natura, es- 
senza . condizione, qualità, sostanzi, 
spezie, proprietà prima, essere, quel 
cnc distingue. 

Avv. primi, nobile, vik . fonte, 
origine d’ogni forza, d’ ogni opera- 
zione. 

$• a. v. fattezze. 

* Trarre dalla sua forma. Sotto 
sconce forme d’ uomini si trovano 
miravigiiosi ingegni esser riposti. 

£. r. v. fitta. 

* In fornii d’angelo, di pellegri 
no ec. i nomi delle quali in propria 
forma racconterai , se ec. 

FORMARE, dar forma; dar essere. L. 
fermare. S. costituite, comporre, pro- 
durre. foggiare, dar foggia. Vili are. il. 
U. 

* Non polca raccoglier lo spirito 
a formare intera la parola . formare 

^ un processo addosso. 

FORMICA, aniiaaletto noto. L. fer- 
inità. 

A&g. avara . negra . proccacevolc . 
siggia. industriosa, provida. furace . 
minuta, nociva, sollecita, accorta, fa- 
ticosa. rubai rice. piccioli, diligente 
che la state rag una quel che dee lo- 
gorare T inverno. 

FORMIDABILE, che reca terrore. L. 
farmiM/lit. S. spaventoso, orrendo 
tremendo, terribile, orribile, spaven- 
tevole. fiero, orrido. 

FORMOSITÀ*, v. bellezza. 
FORMOSO, v. bello. 

FORNACE, edilizio noto. L. far max . 
v. fucina. 

* Ninna pietra divenuta calcina 
mai nelle vostre fornaci fu cosi «LI 
fuoco smunta cc. siccome nelle chiu- 
se fornaci il rabbioso fuoco svapori 

FORNIMENTO, ciò che fornisce, 
correda ; finimento. L. apparatiti : in- 
ttruRur » rase. S. corredo, compimen- 
to. addobbo, v. arredo. 

* Il re comandò , che incontanen- 
te il coni* di vestimenti , di fami- 
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>I»a, e di cavalli, e d'arnesi rimetto 
fosse in assetto, sccondocbà alla sua 
nobiltà si ricliiedea , li qual cosa fii 
tantosto eseguita. 

FORNIRE. $. i. dar fine, v. finire $. t . 

§. i, provvedere. L. temperare . S. 
coirci. re. gucrnire. arre lare, rifornire, 
dare , e dare cosa , onde quelli , a cui 
la cosi è data, possi fare, abbia com- 
pimento. d.r cosa da di volar 

sopri il eie! gli avea dit’ ali; Pur. 

Cam. 48 . 

Age. d’ ogni cosa, per punto; di 
tutto punto ( v , compiutamente ) se* 
condo il .bisogno. 

* Fornire bisogno, corso, nfizio. 
dovere cc. compire, fornire comanda- 
mento , intenzione , eseguire . fornirsi 
dì palafreno, di servitù ec. prevve- 
deriì. fornito a denari ; ricchezze ec. 
nave fornita d’albero, di remi, e di 
vela. 

FORNITO. £. 1 . add. di fornire nel 
ttgmèf del £. a. L. inrtrttHut. S. prov* 
velluto 1 provvisto, corredato, guarni- 
to. in punto ; in- ordine d* ogni cara* 
rifornito, v. arredare. 

Agg. bene, a danari ; cioè di danari 
ec. ottimamente, abbondantemente. 

$. 1 . da fornite net tigni/, del $. I* 
v. compiuto ; finire £ jl. 

FORO. buco. v. pertugio. 

FORSE, avv. L. forte. S. per avven- 
tura. per accidente, forse bene, forse- 
che . per sorte, forse forse, a caso, 
per caso, chi sa può essere. 

* Dimor fe, essere, lasciare, stare,, 
entrare in forse della salute d* alcuno 
CC. aversi dubk e> cd apprender pen- 
eol •>. stivano in forse ora d‘ accordo, 
e on di guerra. 

FORSEN Ni AT AGO INE. v. folli* s 

scempiaggine. 

FORSENNATAMENTE, con fotsen- 

lutetu v. folle me ntc. 

FORSENNATO, fuor di senno ; fooc 
del senno. L. insanns. S. uscito deh 
senno, e di senno . uscito del senti- 
mento. fuor ri’ intelletto , e dvl.’ in» 
teiletto. fuor di se. che non è in bjorv 
senno, in suo senno . che c in ni il 
senno, insano ; insanito, demente K U. 
deliro. 

Agg. totalmente, per veemeufe, fu- 
riosa passion:; per amore: per do- 

F(5rTE. add. §. 1 . che hi fortezza di 
corpo. L. farti s. $. gagliardo, pròti 
prode, valente ; valido, valoroso . vi- 

S oroso. rigoglioso, poderoso, maschio- 
i gun forze, robusto, allenito, pos- 
sente. forzuto, ajutante; aitante, fer- 
mo. fiero, forzoso, di buon nerbo, ba- 
lioso. 

Avv . assai, sopra ogni alti», ira 
sommo grado, qual leone. 

$. a. che ha fortezza d’ animo . r. 
animoso : costante. 

FORTE, avv. fortemente; con forza., 
L. fortìter. S. gagliardamente, gagliar- 
do a vx». valentemente, poderosamen- 
te. validamente, bene; i furala l»c^ 
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He ec. Kov. xh. cioè forte, so irnien- 
te. vigorosamente. 

FORTEZZA. $. r. virtù morale, per 
cui 1’ uomo imprende, e sostiene eo- 
jtintemenfe la fatica, e incontri ani- 
mosamente i pericoli. L. farinai#. S. 
virtù, vilore. animositi, franchezza, 
vigore, costi nza. fermezza. altezza d' 
animo, intrepidezza, cnrig^io. bravu- 
ra. animo forte : cuore. 

Ago. intrepidi . franca . sicura . ar- 
mata di se medesimi, che non »’ av- 
vilisce per minacci*, moderatrice dell’ 
ardimento, magnanima, dispregiitrice 
delh morte, paziente, animosa, invit- 
ta. eroica, alta. 

Si mi/, v. 0 cottinfe. 

$. t. astratto di forte. L. robur. S. 
forza, gagliardezza ; goliardia, possa. 
Iena . robustezz i . podere . r potere . 
possanza, vigore, polso, virtù, valore, 
valcntcria. spirito, prodezza, valentìa, 
braccio, bilia valeggio. 

Ago. geinde. somma, eccessiva, ma- 
ravigliosa. incomparabile, estrema, in- 
supcribile, invitti, che col fjtkare 
anzi cresce, inestimabile, verde, fér- 
ma. robusta, instancabile, poderosa. 
Indomabile. 

§. $. propugniamo fatto con forte 
muraglia per difender se, c tener lon- 
tano i nemici. L. ori c. S. rocca, cit- 
tadella. forte toit. castello, piazza, 
chiuso tori, sito, luogo forte, torre, 
bastiti. 

Am- fornita, sprovveduta, reale. | 
molto fortissima, disse il Vili. A. di J 
fesa da valorosa milizia : da ogni par- 1 
te. cui rendono inespugnabile il sito, 1 
e l'arte, di doppio muro, di baluir- 
di munita, di torri . provveduta d‘ 
ogni sorta di munizioni, munitissimi. 
rucrnita d’ ogni cosi opportuna, af- 
fossati di grandi fossi, e profondi, 
fabbricata secondo l’arte, conforme 
a precetti della scienza militare, mo- 
derna. all’Olandese, all’Italiana, si 
bai munita, che non teme d’assalti, 
di macchine nemiche, non sì forte, 
che se venga combattuta , non venga 
fatto d* essere presa alcuna volta : B. 
malagevole da pigliarsi, se mai ve- 
nni’ altri ne fu. Bem. Itt. 4. 
FORTIFICAMENTO. v. afforzamer.to. 
FORTIFICARE. render forte. L. /ór* 
tifeore. S. munire, provvedere . guer- 
nire. fornire, rincalzare, risso lire, ras- 
sicurare. corroborare. incistcILre. fian- 
cheggiare; rinfimcheggurc. afforzare ; 
rafforzare; rinforzare, assortire, af- 
f or liticare, bastionare , cioè con un ba- 
stione. trinare. 

Am- opportuni mente, da ogni par- 
te. tonto provvedendo, quanto £1 di 
mestieri alla difesa, a lunga resisten- 

• zi, di profonde fosse cingendo, alte 
muri, valide torri innalzando. 
FORTÙITO, di fortuna i casuale, r. 
acridentale* 

FORTUNA. §. 1. mutabilità delle co- 
se temporali secondo la divini volon- 
tà, dal volgo presa pel cesta cagio- 
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ne , che opera a caso , e a caprìccio . 
L. foretti 10. S. sorte, fato, ventura, 
caso, stella . destino . cielo . vicende . 
movimenti della fortuna. 

Agg. volubile, instabile, cieca, sor- 
da. indiscreta, folla, cruda, fivorevo- 1 
le. felice, amica, benevola; benigni 
in un affare oc. Quantunque U fartu- 
n0 orto assai untilo Hata gli 0 vene , 
tante in quella gli era stata benigni 
ec. Bocc. Kov. «a. destri serena. Tic 
fa. possente, ridente, graziosa, suprr-j 
ha. avversa, misera, dura, empii, in- 
costante. ingannevole, lusinghiera.' 
maestra, e donni degli avvenimenti j 
mondani, vana, stolta, ingiuriosi, in 
vùliosi. leggiera, volgitrice delle co- 
se munitane, nemica di ciascun felice, 
c de' miseri singolare speranz » : Bocc. 
Fism. 4. fallace, non curante de* pre- 
ghi, e delle querele, inesorabile, ma- 
la. acerbi , che assai sovente li non 
degni ad alto leva, a basso lasciando 
i degnissimi, amara, rei. empia, che 
muta subitamente l’allegrezza in pian- 
to. che toglie tosto quanto avea con- 
ceduto. crudele ingiusti, perfida, che 
quasi pentita delie ingiurie Lite ad 
uno, nuovo accidente produce per di 
lui salute , utile ec. che quasi non 
contenta deile disgrazie , nc apparec- 
chia delle nuove, che lieta concede, 
turbata toglie, che spesso contrista 
all' alte imprese, mal s'accorda agli 
animosi fitti: ferrar. Conz. li. le di 
cui disposizioni non sono arti , mi 
ruine. do Doni. /'mi. 8. che non di- 
scretamente , ma come avviene il più 
delle volte smoderatamente doni, tal- 
volta ajutatrice de* paurosi, che po- 
che volte si fa incontro coi viso lie- 
to, e col grembo aperto; Boccàccio 
Kov. rfy. disavventura; felicità. Av- 
vertiti , cbf quoti tutti i Sopro posti 
oggi unti sono secondo il por Ut cotnw 
ne del volgo ; persiti in verità tut- 
to dipende doli* provvidenza divino. 

S a. avvenimento felice. L. fortu- 
no. S. ventura, benefizio, grazia, fa- 
vore della fortuna, occasione prospe- 
ra . bene . Che saputo oveo piglioie il 
bene, che iddio 0 tot* gli oveo man- 
dato ; Bocc. Kov. xi. buon punto, r. 
opportunità. .. . 

$. j. caso avverso, fortuna contra- 
ria. mal punto, v. sventura. 

* Li fortuna ella c cieca nel vero, 
e reggiani prosperati sovente i mal- 
vagi, e ad alto stato montare, i buo- 
ni aH’incontro dalle disavventure per- 
cossi, giacere in condizione abbattu- 
ta. colui risorse a prospera e fiorita 
fortuna. 

Iddio mandorli un occasione in- 
nanzi, la quale gli aperse li via ad 
alta, e sollevati fortuna, della fortu- 
na disperato, dalla fortuna percosso , 
balestrato, abbattuto, colpo, empito, 
assalto, piaghe, percosse, ingiurie, ol- 
traggio della fortuna. La fortuna lu- 
singa con falso viso di felicità, cam- 
bia viso, faccia, ci si ù incontra con 
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lieto viso, e grembo aperèo. cadere, 
traboccare in misera fortuna, cilc ire 
con altezza d’animo le miserie dell» 
fortuna, sapere usare il benefizio del- 
la fortuna, essere in volta di fortu- 
na , quando è per cambiarsi in ov • 
verta. 

La fortuna, chiusa la larga mi- 
no , le sue mutazioni gli foce co- 
noscere. 

FORTUNATAMENTE . fortunosa- 
mente ; felicemente , v. avventurata- 
mente. 

FORTUNATO, v. avventurato. * 
FOR VOGLIA, foor di voglia. L. 
invite. S. mil volentieri, contro vo- 
glia. contro suo piacere. 3 disgrado . 
a forzi: per forza, per, a viva for- 
zi; a marcia forzi, a mal in corpo, 
pare bosso . con brontolamento . con 
lacrime, a mil in cuore: a mil cuo- 
re. con pena, egramente: agramente, 
nicchi indo, che è querelandosi piana- 
mente; v. legnare, contro a suo gru- 
llo ; mil grado, s forzatamente , r for- 
ziti mente . stento, contri stomaco; 
sopra stomaco, rcpugmntementc. vio- 
lentemente. oltre il volere; al suo vo- 
lere. forzosamente, oltre al piacer 
mio ec. 

FORZA, v. fortezza. 

* Per h forza della pesti fera in- 
fermità n'avvenne.* colle sue forze 
asercitOj sopra il nemico discese. Gian- 
notto vede» se nelle forze di Curra- 
do, in potere, metter forza, sforzarti. 
usare, far forza, far violenza o donno . 
dar forza al desiderio ec. accènderlo 
maggiormente . riprendere , restituire, 
pigliare, ritornare, rivocare, sin ir ri re , 
perdere le forze, ha» rapporto a Soni- 
ti. tenersi nelle sue forze di Saniti . 
mangia sì poco, che appena si tiene 
nelle sue forze metaf. prender forzi , 
e vigore, raccoglier le forze dell* 
animo. 

FORZARE, fir forza. L. cogere . Y. 
astri^nerc: sforzirc. 

FORZATAMENTE : sforzi tu mente ; 
forzevoiinente. v. for voglia. 

FOSCO, di color quasi nero, che ten- 
de all’oscurità. L. fmeno* S. scuro, 
e oscuro, nero, torbido. otKiscaio. 
adombrato. 

FOSSA. $, 1. spazio di terreno cava- 
to in lungo. L. fosso : fovea . S. fos- 
sati, r fossato, e fosso, cava, affossa- 
mento. 

Agg. profonda . ampia . diritta . 
tort j in arco . a fondo . un braccio 
oc. • s , v 

§. z. sepoltura . L. sepoltura . S. 
monumento, buca, sepolcro, tomba, 
terra, v. sepolcro. 

Agg. breve, poca, profonda, oacu- 
ra. capa, chiusa, umile. 

F R 

FrA. preposizione. L. intor . S. tra: 
intra, di mezzo: in mezzo, entro ; 
per entro ; Al fin vidi io per entro 4 
fio- 
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fiori c f erba Pensosa et. frfrarea 
Cene.. 41. 

FRACASSAMENTO. fracassìo: fra- 
casso. il fracassare . L. cenquatiatio 
S. conquasso: sconquasso, v. mina: de- 
solazione. 

FRACASSARE, sfracassare $. x. rom- 
pere in molti pezzi . L. cenfringert . 
▼. rompere. 

§. a. mettere in, rovina, in conquas- 
so. L. evnqùMssMTt . ▼. conquassare : 
guastare. 

FRACASSO. §. 1.. v. fracassamento: 
f ovina. 

5. a. 'strepito a simiglianza. di 
quello che si fi nel fracassare. L. /n- 


v, fragore : rumore. 
FRACIDEZZA: astratto di fracido. 


L. putrefa . S. corruzione . v. putre- 
dine. 

FRACIDO. fradicio, infracidato., v. 

putrido. 

FRAGILE, che agevolmente si rom- 
pe. L. fregi iis , o. di poca resisten- 
za. frale, debole, manchevole, fievo- 
le. frangibile. 

come arido legno, qual ve- 
tro. ad ogni leggiera percossa, ad 
ogni. piccini urto. 

FRAGILITÀ', debolezza di forze, v. 
debiliti 

f x. d'animo. L. fi agì tu ss. S. de- 
biliti fralezza: fiacchezza, infermità, 
difetto, fievolezza, imbecilliti facilità 
di (édere* di peccete ec. impotenza di 
star tettante ec. 

Agg. naturale, umilia, giovanile, 
femminile, degna di compassione. 

* Le femminili bellezze a quella 
guisa, che per leggi cr austro un fre- 
sco fiore, sono di una fibbre, e se 
non altro, da morte guaste, e per ta- 
le riguardo non hanno forza d» trar 
re a se una mente avveduta, nè d' 
occupare un cuore assennato. 

FRAGORE, strepito. L. fragor. S. 
stridore : strido, rimbombo, fracasso, 
rumore grande, frastuono, suono ter- 

v xibilc* fremito. Lusso. 

Agg» alto, orrendo, lontano, spi- 
ventoso, forte, marziale, minaccioso, 
strepitoso, roco. qual di tuono, di 
esercito, di grande edilizio, che rovi- 
uà. v. a rumore j strepito. 

FRAGRANZA, odor buono. L. fi 
granfie-, S. Soavità . olezzo . odore . 
fiato soave, orezzi. D. purg. 14. Che 
fe temir d'ambrosia l’orezzo. 

soave, ristoratrice, vitale, che 
dà vita, conforta cc. di mille odori 
di fiori, dilettevole, gentile, grata, 
ntaravigliosa. sì grande, che tutto in- 
torno par rose. 

FRALE, v. fragile: debole. 

FRALEZZA, astratto di frale, v. fra- 
gilità. 

FRAMMETTERE . §. v. mettere fra 
una cosa e l'altra . L. tnter genere . S. 
sottomettete, « intrammettere. mette- 
te in mezzo., fi- p por re. tnmmettere. 
tramezzare, tra p porre.. 

d* tv. opportunamente . acconcia- 
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mente, nulamente, con arte, ingegno-! 
sa mculc. assestatamente. 

§. ». mut. peti. v. impacciarsi 

FRANCAMENTE, r. animosamente. 

FRANCARE. $. z. v. esentare. 

$. t. v. liberare. 

FRANCHEZZA, ardimento, v. animo 
f 4-, 

FRANCO. $. 1. libero. L. liète. S. 
non suddito, di sua ragione, signore 
«lei suo talento, fuori d'ogni giuris- 
dizione e signoria, che -non riconosce 
superiore. 

Agg. picoameate. come sovrano, 
v. libero. 

è. a. y. animoso. 

FRANGENTE: accidente travaglioso. 
L. rerum augurti* . S. punto forte , 
difficile ; pericoloso, congiùnto» dif- 
ficile ? termine, stato dì cose ìrduo 
ad uscirne senza danno. 

Agg. pericoloso, improvviso, stra 
no . 

FRANGERE, aflragnere: infrigncre: 
rompere . L. frangere . S. spezzare . 
sdruscire. fiaccare, squarciare. strito- 
lare. sgretolare, dirompere, straccia- 
re. far in pezzi. 

Agg. con, forza, furiosamente, a un 
tocco, in molti, in minuti pezzi, per 
lo mezzo. 

FRA POCO. aver. di qui a poco: di 
qui a poco tempo. L. trevi. S. in bric- 

ve: di brievc. di corto, \ breve , 

dare, essere poco, vicino: Poco e» 
ed apprettanti a IP ere ertreme : Petr. 
Onesti avci poco andare ed et ter 
morte : Pctr. Sen. 37. vale : fra poco 
grufine* fora estreme ; tari* morto, fra 
breve spazio, tempo, poco appresso: 
poco tempo appresso, dopo poco, do- 
po alquanto, poco stante: in poco 
Stante: Il ferì .... donde egli morie 
grumo a Canti S. Angele poco stan- 
te: Vili. 9 . non molto stante: Tene- 
ramente dalle madre di metter Gentile 
armata non molto stante partorì. Aere. 
Y. 94. non molto dopo: dopo poco, 
poco poi : L' alme eh' arte per lei t\ 
spelte . < 5 r elee .... E poco poi ni 
uscì in tutte dì vista . Petr. Semi- 
ta 190. 

FRASCA. 5 . 1. ramuteef fronzuto, per 
lo più intcndesi d' alberi bosche- 
recci. L. ramutt fiendtt . S. rimo, 
fogliame, fronda. 

* Questi alberi piantami con radi- 
ci , e con piante divofte da’ pedali , 
e dalla parte di sotto infrante c la- 
cere. 

Agg. verde, nuora, ombrosa, gcn 
tile. tenera, novella, densa, intricata, 
spinosa, mobile ad ogni vento. 

$. ». frascheria., fantocciata, v. ba- 
iata. 

FR ANCHEGGIARE . fare frascherìe 
baje. L nateti. S. burlare, scherza 
rr. Cianciare vaneggiare, folleggiare, 
far bagattelle. 

Avv. a sproposito . da fanciullo 

sgraziatamente 
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FRASCHERIA, bajata. L. aug*. he - 

ptia. v. baia • bapte. 

FRASTAGLIARE. $. ». tagliar mi- 
nuto. L. minute concierete. S. trincia- 
re. incischiarc. ditrinciare, mtagliuz- 
zire. cincischiare, frappare. 

Avv. minuta iw. tritamente, a 
pezzuoli. 

J 1. Affiatarsi nel chiacchierare’. 

L. eè/aterare . S. abboracciarsi • fa- 
re un’ affollata, r. cicalare t grac- 
chiare. 

FRASTORNARE. far tornar indietro. 

L. irritum f etere . S. rivocare, impe- 
dire. divertire, disviare, 

Agg. con vive ragioni, con astu- 
zia con frapporre impedimenti, dif- 
ficoltà. v. dissuadere. 

* quantunque gli altri mercatanti » 
che quivi erano, s'ingegnassero di 
sturbare questa fatto, ìf impedirle. Fu 
disturbata l’impresa. 

FRATTA. 5 - *• siepe.. 

§. 1. luogo scosceso dirupato e 
profondo; burrone: burroncello. L+ 
lecite prteruptut. v. dirupato test. 

FRAUDARE, v. defraudare, ingan- 
nare . 

FRAUDE. frode, inganno. L. fraus . 

S. dolo . astuzia malvagia . fallacia • 
baratterìa, fraudolenza, tratto, tiro- 
ingannamento. giunterìa, falsità, tta- 
ma secret», finzione . macchinazione . 
rigiro. laccio, md» fede, insidia, ar- 
tc . truffi», avviluppamento, aggira- 
mento. aggirimi olomc nt o. doppiezza, 
stratagemma. 

Affi* maliziosa . copcrca . dannosa . 
biasimevole, traditrice, secreta, saga- 
ce. iniqui, malvagia, finissima, sotti- 
le. ingegno**, occulta. 

♦ trainare » macchinare > divisar 
frode. 

FRAUDOLENTE', e fraudolento, che 
frauda. L. fiaudoUntue. i>. ingannato- I 
re; ingannevole, donpio viziato, che. 
copre, asconde euer maligno tono be- 
nigne sembiante . simulatore . avvi- 
luppi tore . gabbatore, v. inganna- 
tore; 

Av v. sottilmente, cautamente, ma- 
liziosamente. v. *pf.. 4 fraude. 

FR A UDOLENTEM ENTE, con frau- 
de . L. fiaudultmer . S. ingannevol- 
mente. dolosamente, viziatamente, a 
inganno, con inganno, e per ingan- 
no . a ingegno. ( v. astutamente . ) 
maliziosamente, artatamente, per ma- 
lizia . con arte ingannevole; ad ar- 
te • 

FRECCIA, arme da ferire, che si ti- 
ra con l’arco fatta d’ una bacchetta 
sottile lunga in circa un braccio, in 
cima ha un ferro appuntato, c da. ca- 
po la cocca con penne. L. tagttta. S. 
saetta, strale, quadrello, cani» * 7 ' 
dardo, disfrenata, nei uscita dall’ ar- 
co ; D. Purg. 3», 

Agg. acuta, veloce, mortale, avve-. 

ì Jenafa. pungente, leggiera. 
'FREDDAMENTE, metaf. con poco, 
buon cuore, buon genio. L. agre. Sv 

% nwe 
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li malincorpo. stentatamente. di mi 
li voglia. alla trista: Calandri no gf 
invitò a cena colala alia trista: Jhc- 
cacci» Nov. pi. a inai cuore . rimes- 
samente. 

FREDDEZZA . astratto di freddo: 
qualità, o modo delle core sensibili 
per cui si dicono fredde- L. frigidi- 
tat. S. freddo. Temo. gelo, ghiaccio, 
stridore . algore V. L. ghiado , sido . 
frigidità i freddore. freddura, bri- 
vido. 

Agg. aspra, grande, cruda, estre- 
ma . rigida . acati . di crudo verno . 
intollerabile. 

FREDDO. a.hl. di qualità) e di natu- 
ra fredda . L. frigidut . S. gelato . 
ghiacciato, e agghiacciato , agghiada- 
to. abbrividito. algente f". P. gelido 
V. P. freddato. 

Agg. come neve, aspramente, v. a 
freddezza. 

* Tati re, sentire» sostenere» cic- 
ciare il freddo, partirsi» dileguarsi il 
freddo. 

FR EGA RE .stropicciar leggermente . 
L. fr icar$. S. strofinare. 

FREGIARE, porre fregi. I. • mare 
S. adornare, guemire. addobbare, v. 
abbellire. 

FREGIATO, ornato di fregi, vedi 
adorno. 

FREGIO. 5- i. guarnizione a guisa di 
listi per arricchire, o adornar vesti- 
menti, ed arnesi. L, fimiria. S. for- 
nimento. fornitura, ornamento, abbel- 
limento . guarnì mento : guarnizione, 
fregiatura i fregiamento. 

Agg. gentile, ricco, acconcio, gra- 
Are. vino, belio, diverso, strano, 
vago. 

* « 


ornamento di laude. L. orna 
mtntum intigno . S. decoro . vanto . 
Onore: gloria, finsi, pregio. 

Agg. nobile, singolare, egregio, il- 
lustre. v. a gloria. 

FREMENTE . che freme . L. / re- 
meni . S. sbuffante . v. fremere . adi- 
rato. 

FREMERE, fremire: fare strepito 
colla voce , per lo più por itdegno . 
L. fremere. S. stridere, strepitare, 
gridare, esclamare, infuriare . «bus- 
sare. 

Agg. d’ira: di dolore; di cruccio, 
mordendosi le labbn. minacciando, 
cercando vendetta, terribilmente, rab 
biosamente. qual Icone ferito, quii 
mar tempestoso . non altrimenti , 
che tigre presa, pieno d’ira ango- 
sciosa. 

* fremere d’ira c di cruccio . non 
freme cosi il mire quando si adira. 

FREMITO, rumor di voce. L. fremi- 
to t . S. fragore, strepito, stridore, 
grido, strido, furia, furore, schia 
mazzo, fi oi ubo. 

Agg. alto, orrendo, spaventevo- 
le . da disperato, da sedizioso, con 
fuso. 

* dare, mettere, mandar fremiti. 

FRANARE, affienare . raffrenare# te- 
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ner a segno. L. fr nuore. S. governa, 
re. reggere, moderare, rattenere, tem- 
perare. tener a briglia, tenere stretto, 
fare star a segno, e al segno, porre 
freno, v. affienare. 

FRENESIA, mal che offende li men- 
te, e conduce al furore , e alla paz- 
zia. L. pire» itti : pbrtnesis . S. furia, 
furore, delirio, smania, pazzia furio- 
sa. smania menta 

Agg. grave, ardente, pizza, impe- 
t uosa, subita, cagionata da acuta feb- 
bre ; da ardore interno, nata da ec- 
cessivo dolore, violenta, rabbiosa, fie- 
ra. disperata. 

FRENETICARE, farneticare; patir 
male di frenesia. L. delirare . S. va- 
neggiare. delirare, folleggiare, traso- 
gnate. 

Agg. smaniando . gridando impe- 
tuosamente. v. a frenesia, * a folleg- 
giare. 

FRENETICO, fonetico ; infermo di 
frenesia. L. pkreneiitut. S. delirante, 
deliro, vaneggi ante . infrenetieito . 
che non é in suo senno* in buon 
senno ; che é in mal senno : uscito 
di senno; del sentimento : del vero 
sentimento ; d' intelletto ; fuor del 
senno; d’ intelletto; dell* intelletto : 
forsennato, che noa c in se: è fuor 
di se. 

Agg. v. a frenesia. 

FRENO. $. x. strumento di ferro che 
si mette in bocca al cavallo appicca- 
to alle redini , per reggerlo , e gua- 
darlo a suo senno . L. fraetmm . S. 
morso, briglia. 

duro, forte, aspro, molle, do- 
rato. 

$. a. metaf. ciò che trattiene , o 
modera. S. ritegno, rattcni mento; rat 
tenuti, v. imbarazzo. 

* porre, imporre, mettere il freno, 
menare a freno stretto, stringere, 
premere, temperare col freno, regge' 
re a freno, col freno, raccogliere il 
freno centrar io d* allargare . tenere il 
freno, governare, tenere a freno, ub 
bidire al freno, ascoltarle, freno d 
ragione, di rimordi mento, di vergo- 
gna, della legge re. maniere tutte ciré 
ottanti le più volte in metaf. 

FREQUENTARE, tornare spesso al-! 
le medesime operazioni, o a’ mede- 
simi luoghi. L. frequentar». S- pra 
ticare. costumare, usare, continuare, 
spesseggiare. 

Aw. quotidianamente, sovente, per 
abito, rcplìcitamente. 
FREQUENTE, add. che è foto fre- 
quentemente* spesse volte. L. /rr- 
quent . S. spesso, assiduo, continuo, 
solito, usato sovente add. 

FREQUENTEMENTE, con frequen- 
za. L. frequtnter . S. sovente; ben 
sovente, assai sovente, pid e pili voi 
te, una volta, ed aitisi una, ed un’ 
altra volta; bene spesso: r replicata 
mente spesso spesso . ad ora ad on . 
assiduamente, molto: Uso ec. preso 
da Provenzali , i quxii lo hanno in 


F R 1 25 

bocci molto, le pii delie sere, i pili 
de giorni, le più delle volte, # il 
più delle volte, noa una volta, ma 
molte, per più, per assai volte, più p 
c piu fiate, spesse, parecchie, assai ' 
volte. £ adoprando al verbo essere * 
molte volte fu imper. » furono assai 
di quelle volte, dea ditte , fece »c. spes- 
se ore: soventi ore. tutte le più vol- 
te, a ogni tratto; tratto tratto . a 
ogni poco, replicata mente, via via. 
cento volte ; cento c cento volte r 
mille volte e mille; più di cento 
mille volte. 

FREQUENZA, concorso. L. frequen- 
ùa. S. calca, folli, moltitudine, pres- 
sa. spessezza. 

Agg. deosa. numerosa, insolita, d* 
ogni sorta di parsone. 

b ft ESCA MENTE . novellamente; di 

corta L. nuper. v. testé. 

FRESCHEZZA, freddo temperato, c 
piacevole, che conforta. L. frigie* amo- 
bile. S. fresco, orezzo, aura gentile, 
▼entiedio. v. zeffrro. 

Agg. soave . amabile, ristoratri- 
ce. placida, dolce, molle, v. ag- 
ri i f *. 

* sentiva già il caldo del dì esser 
vinto dalla freschezza della notte. 
metaf. vigore, freschezza dell’ età. 

FRESCO, add. §. 1 . che hi in se fre- 
schezza. L. frigidaì . S. freddo tem- 
peratamente, soavemente, piacevole 
meote. 

$ a- di poco tempo. L. recent. S. 
nuovo: novello, giovane. recente, por 
or giunta t venuto , fatto ec. 

* quivi era un bello, c fresco sta- 
re. ceneremo , ci levercm per io fre- 
sco. fresca ed antica infermità, fresca 
vittoria. 

FRETTA, desi Jcrio di fo checche sìa 
prestamente. L. feteinatio. S. prestez- 
za. sollecitaci ine. atfrettamento . pre- 
mura. celerità, prescia, v. prestezza r 
acceleramento. 

* darsi fretta ; avere, mostrare fret- 
ta » levarsi ; partire , tornare in 
fretta. 

FRETTOLOSAMENTE, con fret- 
ta . L. fettinamee . S. v. affrettata- 
mente. 

FRETTOLOSO, che ha gran fretta, 
c che opera frettolosamente. L. rr- 
ler. S. sollecito, presto, veloce, rat- 
to . freccioso . celere V. L. v. presto 

5 *• 

* la troppo frettolosa partenza, fret- 
tolosi passi, frettoloso viaggio. 

FRIGIDI TÀ’: frigidezza, v. freddezza. 

FRIVOLO, di poco valore: di poca 
importanza, v. vano $. t. 

FRODE, v. frau le : ingmno. 

FRODOLENTE, fraudolente ; v. in- 
gannito re. 

FRODOLENTKMENTE . con fro- 
de . v. ingann-v obliente : fraudoJcnte- 
mente. 

FROMBA. frombola, v. fionda. 

FROMBO. v. fragore; strepito; fr^ 
mito. 

FRON- 
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FRONDA.* v. foglia. 

* saltava Hi fronda Li fronda, co- 
me uccelletto . quivi ogni fronda si 
lipoca, giardini di varie piante fron- 
zuti in quella stagion lieta, quando 
gli alberi »i riveston di frondi. 

FRONTE. J.i. parte interior della 
faccia sopra le ciglix L. front, 

Agg. alta-, grande-, spaziosa, crespa ; 
rugosa, candida. 

j. t. tatto il volto. L. fatiti. S. 
fàccia, viso, volto, sembianza . vedi 
aspetto. 

* dimostrare in fronte , cioè Hi 
fuori [li affètti dell' animo, andare 
ctìn allegra fronte, libera, aperta, 
ardita, lieta, serena, carica di pen- 
sieri ec. portare nella fronte , mastra- 
re air atpetto . il cuore si legge nel- 
la fronte, dura fronte, e pertinace, 
abbassar la fronte per vergogna, anda- 
re a fronte scoperta senzi rossore. 

FROTTA, moltitudine di gente in- 
sieme . L. agmen. S. V, truppa ; 
turba . 

FRUGALE, v. parco. 
FRUGALITÀ', parsimonia, v. par- 
erli. 

FRUGALMENTE, v. parcamente. 
FRUMENTO, formcnto. biada nota. 
L. frumentum. S. grano, biada. 

Agg. puro, mondo, misto d’avena: 
di loc lio. 

FRUSTA, sferza, staffile, vedi fla- 
bello r 

FRUSTARE. t. battere con fru- 
sta. ▼ . battere. 

$. a. consumare, e diccsi spezial- 
mente delle vesti. L. comumert . S. 
logorare, attenuare. 

Agg. a poco a poco, per uso trop 
pò frequente. 

FRUSTO. V. L. v. pezzo. 

FRUSTO. aHH. v. logoro. 

FRUTTARE, netti. far frutto. $. X. 
propriamente parlando di piante ec. 
1,. fruttificare . S. fruttificare, ren- 
dere, produrre frutto, nieuar frut- 
to ; Crete, generare . dire » portare 
frutto. 

Agg. in molti doppi » > n copiai in 
gran copia (v. aMondcvoJmente ) ogtù 
anno. 

§. 1. me taf. esser di giovamento, 
■v. giovare $. 4. 

FRUTTIFERO, v, fecondo : frut- 
tuoso. 

FRITTO. $. I. il parto degli alberi , 
e d’alcune erbe. L. fruttus. S. pomo, 
parto, prole, figlio. 

Agg. bello, dolce, colorito, fresco, 
odoroso ; soave ad odorarci soave al 
fusto, tet-.ìf lnarni.it soave* sostan- 
zioso. stagionato; Etto, sopraffatto, 
strafalle, med iemale, acetbo. mezzo, 
delicato . agrestino . maturo . aspro . 
selvaggio, secondo porta stagione , e 
secondo stagione, di mezzo sapore . 
affitto, cioè non condotto a perfezio- 
ne per nebbia, o per caldo soverchio, 
allegalo, r/u\ che c restalo su falbe- 
io al cader del fiore. 
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* Non si vuole agli altri porgere 
pera od altro frutto, nel quale tu 
ami dato di morso, ogni frutto col 
la debita cultura a in ilarità viene. 


$. t. utile- L. Militar, fruttiti. S. 
utile, profitto, giovamento, vanta# 
gio. guadagno, accrescimento, il di 
piò. v. utile sott. 

Agg, abbondante, v. a utile tort. 

* Spendere, ritrarre, trarre, coglie- 
re, ricoglierc, guadagnare, procacciare, 
acquistar frutto. Del suo buon vive- 
re già cogliendo i frutti. Da che po 
tretc ancor per frutto cogliere, che a 
costoro non sia da prestare in ogni 
cosa credenza, l’albero mena, e pro- 
duce frutti . Tutte quate maniere il 
ptu ri tirano in tento metaforico. 

FRUTTUOSAMENTE, con frutto. 
L, fruttuose . S. profittevolmente, 
gran vantaggio, v. utilmente. 
FRUTTUOSO, che è utile. L. fr 
ttuesur. S. utile, giovevole, profitte- 
vole. vantaggioso, v. utile add. 

* La penitenza tua, acciocché sii 
fruttuosa, non sii serotini e tarda. 
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FuCILE. tt tomento d'acciaio, con 
cui percuotendo le pietre focaje se 
ne fa uscire faville di fuoco. L. igne- 
rium. S. acciajo, acciajuolo ; accia- 
rino. 

FUCINA, luogo, dove i fabbri bollo- 
no il feno . Qt ii arende tt pi i larga- 
mente : luogo racchiuso, ove arda fuo- 
co. S. fornace, forno. 

Agg. ardente, vasti, orrenda, atra, 
cava, oscura, accesa, affumicata. 

FUGA, il fuggire. L. finga. S. corso, 
fuggimento, fuggita. 

Agg. precipitosa, impetuosa, tarda, 
rapida, vile, leggiera : subita, ignomi- 
niosa. secreta, presta, difesa de* timi- 
di. dolorosa, frettolosa. 

FUGACE, fuggente: fuggitivo, che 
frigge. 5 - t. in tento proprio. L. fu- 
gai. S. fuggiasco. 

$. t. che non dura. S. passaggie- 
to. transitorio, instabile, manchevole, 
triscorrevolc. caduco, vano, fuggevo- 
le. che tosto trspissa. che passa, e' 
non dura, leggiero, fuggente; e gli 
altri notati ai $ >• fuggiticelo, mo- 
mentaneo. labile, che svanisce, conver- 
tesi in fumo. 

Avv. in breve tempo, anzi tempo, 
nascosamente . serza che altri se ne 
accorga, rapidamente. 

Simil. qual immagine nello spec- 
chio apparente, come neve dal sole 
percossa, come polvere al vento: più 
che alcun vento. 

FUGARE, far fuggire. L. fugare. S, 
spignerc, mettere in volta , in fuga . 
incalzare, farclrarsi: ritir arsi addietro, 
fai volger le spalle, sbagliare, dar la 
«accia, metter in caccia, cacciar in fu- 
ga: umplìcemente cacciare; rincaccia- 
re: rinsaldale. e rincalzare, dar la 
volta a..., dar la fuga ad unt ec. 
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I. cotti ad... CU, è di futi gir- 
vane , eie mi ha dato la corsa ? Ar. 
Neg. 4. 

Agg. minacciando, incalzando, coll* 
armi alla mano, con un volgere d’oc- 
chio ; con guardo torvo, bieco. 

FUGGIRE, partirsi correo lo d'un luo- 
go con prestezza per piura. L. fuge- 
te. S. andare in fuga, pigliar li cac- 
ci x mettersi alla fuga, G. V. Uh. 9., 
e mettersi in fuga, pigliar la fuga, 
dirla a gambe : Gli Uh et. brutta- 
mente la diedero a gambe ec Tee. 
Dav. tt. 4. dirsi alla fug*. volger le 
spalle, dar le reni, le spille, affrettar 
ratto il timido piè . essere in volta . 
dileguarsi, sbrancare , urò il Davanti 
per fuggire alla rinfusa, dar volta, 
scappare, prender a fuggire, sgombra- 
re: // papol sgombra, imi verte ie roc- 
ce ec. Arieti, c. 37. toi. ritirarsi, 
campire: Pietro campiamo, che noi 
siamo et tal iti tfov. 43. 

Aw. a precipizio, velocemente, 
snello, che le gambe sembrano sle . 
pien di spavento, ratto: repente . r 
replicando la voce ratto ratto, come 
avesse ali . senza neppur volgersi a 
mirare, se alcun segua, a tutto corso, 
con istudioso passo, vilmente, brut- 
tamente. più che di galoppo, alti rin- 
fusa. a piè. prestissimo, a più pote- 
re. iu rotta, chiamando ajuto . con 
mesta fronte, qual daini, corvetta , 
eh’ abbia scorto il cacciator fra le 
frondi. più leggiero che alcun vento, 
quanto più pud. di mezzo a nemici, 
non altrimenti, che se fosse persegui- 
tato da leoni ec. volando, da codar- 
do. cautamente, indietro, al disteso ; 
alla distesi; a di lungo, incontanen- 
te. preso da subita paura: per p.ura: 
per bella paura. a Rodi, a caia 

tua. in un luogo; in uni selva, in sel- 
va, in altre contrade, di Roma . verso 
il carrello, la cara , cc. diventi al ne- 
mico da uno; uno, il nemico. Ter una 
via, per L campagna. 

* Uscire ili tuga, piegare alli fu- 
ga, fermar la fuga- mttaj. Allora, co- 
me se il mondo sotto i piedi le fris- 
se venuto meno, le fuggi l’animo, e 
vinta cadde, come smorrité e divenute. 
fugge loro il sangue e la forzi . bel- 
lezza del viso fuggita, memoria fug- 
gita de* bencluj ricevuti, le pajonogli 
occhi dalla testa fuggiti, cominciò a 
sentire le forze fuggirsi vii. 
FULGIDEZZA, v. luce: splendore. 

FULGIDO, v. risplendente. 

FULMINE, saetta, che vien dal cielo» 
L. fnitntn. v. folgore $. I. 

FUMAR E. mandar fumo , far fumo . 
_ v. esalare. 

FUMO, e fummo, vapore, che esala da 
materie, che abbruciano , o che son 
calde. L. fumut. 8. fuligine Caligine., 
esalazione, v. vapore. 

Agg. negro, denso. leggiero, mor- 
dace . torni do. che accicca. tenti* • 
ardente, am -re . crasso. oscuro, gra- 
ve. 

* Si 
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* Si leva, si alza, rasce, si fa, sì 
sfoga, si genera il fumo . met. Vide 
tornare in fumo il suo proponimen- 
to, andò, si convertì in Fumo, la vi- 
ta nostra ella è uà vapor di famo, 
che poco dura e tosto svanisce, dispi 
risce, sparisce, ci dilegua , va in di 

^ leguo. 

FU N lili corda per Io piò dr canape. 
L. funit . S. corda, ritorte, cordone, 
strambi, strambo, fune fitta di sala , 
giunti/, e simili. 

Agi- tfttorto, t intortj, appartenen- 
do questo sost. ad amendut i generi . 
grossa, forte. lunga, di fila, cordoli- 
celli ritorti , intrecciati. 

FUNERALE. pompe di mortorio. ▼. 
esequie. 

FUNESTO, dicesi di cose appartenni 
ti a Tuner.de, e a morte. L. funestar. 
S. lugubre. luttuoso, ferale. 

FUOCO. v. fiamma. 

* AKe morbide e secche cose il 
fuoco agevolmente si appende . met- 
ter fuoco ad una casa ee. metter fuo- 
co e Jiimmi, sottopor fuoco: mttafo* 
ra sento corrermi al cuore un fuoco 
e fieramente riscaldami . soverchio 
fuoco nella mente concetto da poco 
regoLto appetito, ardete d'onesto 
fuoco, in amoroso fuoco, incitare a 
disonesto fuoco. 

FUOKA. fuorc : fuori . $. i. trepotìz. 
che dinota separamento , o distanza . 
serve al i. tato, e al 4. tendi questo 
di rado usato da' prosatori . L. extra. 
S, di fuori - al di fuori di.... vedi 
esterno, e $ . . « 

$. 1. avveri L. foris. S. nella par- 
te esterna, di fuori, e al di fuori, e 
nel di fuori, esternamente . per .di 
fuori, dalli esterna. 

* Quell» casa trovò dagli abitanti 
abbandonata, fuor solamente da quel- 
li filici lilla. 

FUORCHÉ', v. eccetto. 

FURARE. V. I. v. rubare. 

• FURBERIA, azion eia furbo. L. tri- 
suti». 8. barattcri*. astuzia, ghermi- 
nelle. milizia, truffi, furfanteria, astu- 
tezza. fruude. ingegno malizioso, tri- 
stìzia. rib Mena ciurmerìi. 

Agg. vile, maliziosa, indegna, ini- 
qua . da farla la piu vile ribalda- 
gli' . 

FURBO, astuto, accorto in oprar ma- 
le a danno altrui. L. vaftr. é. tristo, 
malizioso, indiziato, volpe: volpone. ( 
furfante, barattiere, manigoldo, ma ' 
risiedo. 

FURIA. J. 1. veemenza impetuosa. L. 
furor S. impeto, tempesta, abitata, 
v. furore. 

$. 1. perturbazione di mente cagio- 
nata da ira, o da .altra passione. L. 
furor. S. furore, insania, smania.' 
impeto smoderato, fioco insano, rab 
bis. rovina, violenza, frenesia, ra- 
pina. 

Ago. lunga, cieca, impetuosa, te- 
merari pazza, tremenda . orrenda, 
violentissima, immensa, alta, arden- 
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fissi ma. disperata, rabbiosa, fiera, be- 
stiale. orgogliosa, aspra, da frenetico, 
insania, accesa. 

FURIARE, infuriere: an.lir in furia, 
mettersi in furia, L. fiorerà . S. smi- 
niare. imperversare, dar nelle furie, 
nd!r t manie, v. adirare. 

FURIBONDO, pien di furia. L. furi- 
tu ndnr . S. furioso, impetuoso, vio- 
lento. veemente, rovinoso, precipito- 
so. strabocchevole, avventato i D. St . 
Tsc. 4. rotto, smanioso, imperversa- 
to. accanito, e are mito, fanatico, in- 
diavolilo. infuriato . arrovcl.it o A. 
rabbioso, salito, acceso in furore v. 
iracondo. 

FURIOSAMENTE, con furia. L. fu- 
rio re. S. a furia : in, a, con furore, 
dilagatamente, alla dilagata, a cor- 
sa . infuriatamente, rovinosamente, 
rottamente; alla rotta, precipitosa- 
mente: a precipizio, f v. sdegnosa- 
mente. 

FURIOSO, v. furibondo; irito. 

FURORE/ $. 1. impeto fiero; vee- 
menza impetuosa. L. fu» ori 6 . impe- 
to. impetuosità, tempesta, rovina, 
furia, ar Jc.iza . violenza, foga. abi- 
tata . 

• Agg. precipitoso . gagliardissimo . 
fiero, qual di lione. di tigre provoca 

; ta. di fulmine, ardente. 

$. t. ira smoderata . v. rabbia , 
ira. 

$. t. furia $. t. 

+ Corsero a furore alla casi del 
conte . a furore di popolo il fecero 
assalire, di presente gli cadde il fu 
rote, curò, montare, levarsi ita furo 
re, salire in furore, trascorse f ira in 
furore. 

FURTIVAMENTE . di furto: per 
furto: di nascoso: di segreto, v. 
ascos unente. 

FURTIVO, occulto, v. segreto: a- 
scoso. 

FURTO, v. ladroneccio. 

* mero/, pigliali di furto il Cam- 

n pidoglio ; non poteano andarvi le 

vettovaglie, se non di furto; come 
per furto Tartan preso, nascosamente, 
di soppiatto. 

FUSELLO, pezzuol di sottil raiuu- 
scelio, di paglia, o di cosa simile. 
L. fé nuca . 8. bruscolo, festuca, fru- 
scolo. brusco ; bruscoliuo. brusio, fa- 
sce iti no. minuzzolo. 

Agg. picciolo, sottile, leggiero. 

* Per ogni fasce! di paglia , che 
vi si volge tra* piceli » bestemmiate 
Dio e la madre , cioè ad ogni piccolo 
tmittra incontro. 

FUSTO, v. gambo. 

FUTURAMENTE, in futuro; porlo 
futuro, e nel futuro; nel tempo futu- 
ro. L. in potterum. S. nell’ avvenire ; 
per Tavvcttire; per lo tempo a veni 1 
re. Ed esprimendo il termine , dal qua- 
la n comincia a fare, 0 non fare per 
t avvenire: da qui; da quinci, da 
quindi, e di indi innanzi, avanti, in 
avanti , in }>oi. bla guarda, cke per la 


vita tu», da quinci inninzi tìntili na- 
vette noi non sentiamo mai più. Bocc. 
2 T»v. ti. E di indi innanzi ri guar- 
di di non mai più non beffarlo. Boec. 
Nov Si. 'per innanzi; per lo innan- 
zi. di ora innanzi: e da quella , da 
quest'ora; d'allori innanzi, in «vinti, 
da questo di; da quel giorno; da 
quel punto innanzi. 

tU TURO. $. x. v. avvenire, nome 
add. 

$. t. in forza di sott. tempo a ve* 
nirc. L. futurum . S. tempo, tempi 
appresso; che verrà, che saranno. 
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VTABBARE . giuntare, r. ingit* 
nare. 

GABBATORE, giuntatore, v. ingan- 
natore. / 

GABBO, v. beflè : scherno. 

GABELLA, v. dazio. 

GABINETTO . stanza intima. L. pe* 
nitrato. S. stanzi di ritiro, camera 
più rimota della cara, ritiro. 

Agg. secreto, intimo, ri mote. 

GAGLIARDAMENTE, v. forte add. 

formando gli avv. c forte avv. 
GAGLIARDEZZA . vedi fortezza 
$• *• 

GAGLIARDO, v. forte $. 1. 

IGAJO. v. allegro; festevole. 

GALA, ornati! :n io . L. ornarne . S. v„* 
abbcllimerto: fregio. 

GALANTE, che hi galanteria. L. eie* 
gens, venurtus. 8. gì JO. grazioso, 
gentile, amorosetto. di garbo, venu- 
sto, leggiairo; avvenente, adorno, 
v agiteci o. 

Aw. graziosamente: affettatamen- 
te. amabil nente. 

GALANTEMENTE, eoa galanteria. 

L. elegante r. S. gannente, gentil- 
mente. con grazia, bella Olente, sciar* 
natamente. garbatamente . leggiadra* 
mente. con bella miniera. 

GALANTERIA, bel modo; gentilez- 
za nel tratto, e nello procedere . L. 
eU gamia . 8. gentilezza, grazia, gar- 
bo. garbatezza. adorne*** , arvcncn- 
tczzi. leggiadrìa. miniera gentile, 
aggiustatezza ; concinnità, eleganza, 
yard. 

Ago. cara, piacevole, amabile, cor- 

! tese, dolce. 

GAMBA, stivangli troppo bene le 
gambe suiti persona . tenersi sulle 
gambe, star diritto. 

GAMBO, parte della pianta, che vie- 
ne immediatamente dalla radice, sul- 
la quale si reggono altre parti mino- 
ri , come nelferbc sul gambo reggo ti- 
si le foglie, nc frutici » c negli albe- 
ri i rami. $. 1. guiioo deli' erbe. E, 
c aults, 8. stelo, fusto, gambooc. sti- 
pite. gambale* 

Aga. liscio, molle, spinoso, sotti- 
le. luogo, verde. 

$. x. degli alberi, v. tronco. 

GARA, corri prtenzi ostinata. L. «mu- 
lino. S. gareggiamento, cuinpeten- 
Z za. 
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za . prova . concorrenza . v. emula- 
zione. 

4 Sforzarsi a gara l'un Taltro. per- 
dere, vincer la gara. 
GARBATEZZA, garbo: bel modo di 
fare checchessia. L. vmuttat ; degèn- 
ti ». v. grazia $. 1. leggiadria: avve- 
nentezza. 

GARBATO, che ha garbo, v. grazio- 
so: leggiadro: avvenente. 

GARBUGLIO, rawilupparaento. in- 
trigo. v. confusione $. i. scompiglio. 

GAREGGIARE, fare a gara, L. #««• 
/are. S. concorrere, competere, v. 
emulare. 

GAROSO, gareg^ioso: che gareggia, 
contende volentieri, v. litigioso. 

GARRIRE, sgridare, dicesi garrire 
uno casi quarti t ad uno . v. ripren- 
dere* 

4 Venendo ciò a notizia del padre 
garrinne alla figliuola. 
GARRULITÀ', astratto di garrulo, v, 
ciealamcnto. 

GARRULO, che molto, e soverchia- 
mente parla. L. girrulus. S. gracchia- 
tore, cicalone. ciarlatore, ciarliero, 
gracchione, v. chiacchierino. 

Agg. importuno, molesta 

GARZONE, fanciullo; giovanetto, v. 
damigello : giovane. 

CASTIGARE, dar gastigo. L. catti- 
gare. S. punire, pigliar pena d’uno, 
dar punizione ad uno , dare la pena , 
e dare pena, supplizio . rendere gui- 
derdone delle colpe ad uno. prendere 
castigo di una et. $ prendere vendet- 
ta pari , convenevole al peccato ; e 
pigliare pena: di me quelli pena pi- 
glia ec. N. 9 S. pagar uno della sua 
audacia ec. far, che il reo porti -pena 
«Iella sua colpa, vendicare la crudeltà, 
h colpa ec. far dimostrazione ; S‘ se 
tritio che ti» ver f ne farò , statevi tu 
turi tal dimostnzion , che accorgervi 
pinete et. Ar. (*rgr. j. sferzare ; bat- 
tere ec. non lasciarla portar impuni- 
ta ad_ uno. 

Avv. discretamente, severamente, 
fieramente, ben bene, aspramente, con- 
degnamente. più del dovere: oltre 
misura, senza compassione, rigorosa- 
mente, secondo il peccato, in avere: 
in persona; e negli averi » nella per- 
sona. gravemente, con giustizia, meu 
del demerito, con moderata pena. 

4 Assai bene, e cortesemente n’ 
avete castigati della nostra presuli 
(uosa impresa. 

1 lidio giti igeerà U tue tcellmteix * . 

Tu, o scellerato, e di tutti gli uo- 
mini il più perverso , declinar non 
potrai il funesto c ficai giudizio dell' 
onnipotente iddio, che con giusto 
occhio riguarda le tue tiranniche so- 
pcrchicrie: c quinci a non molto te 
bene pagherà ti.. cerbi dolori, c di la-, 
«ime voli disavventure: ti farà di so- 
verchia miseria funesto esempio a 
tutto d mondo, c ti darà chiaro a 
conoscere, che egli solo c di tutti 
assoluto cd universale signore. 
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Iddìi s» gatsigtrt. 

Tu poi alquanto n'aspetta, o mal- 
vagio, ed assai tosto vedrai, se il po- 
deroso suo braccio scaricare addosso 
ti sappia ir rovinoso flagello de’ suoi 
castighi : quinci a non molto cono 
serrai, se egli percuoter possa la tua 
persona con angosciose calamità , e 
trafiggerne la stirpe tua con piaghe 
di lacrimevoli disavventure. 

GASTIGO. pena dita a’ colpevoli pc‘ 
loro falli. L. punitio, S. gastigiOien- 
to. pena, supplizio, punizione, gasti- 
gazione. penitenza, flagello. ani irta v 
versione V. L. vendetta presa ; Pren- 
dete di me quella vendetta, che con- 
venevole estimile al mio peccato. 
Bice. N. $j. mala ventura: £ se com- 
p» dell» mala ventura minacciatagli 
d» Currado : Boa. N. 54 . 

Agg. aspro, condegno, meritato, 
minore, maggior del fallo, duro, se- 
vero. amaro, atroce, giusto, grave, in- 
giusto. leggiero, terribile, minaccia- 
to. acerbo, v. » pena. 

4 Ga.tigi mentati, ci sta veramen- 
te bene questa sciagura ; chi mal fa, 
mal riceve: Iddio finalmente dà, 
uando che sia, a chi nul opera, il 
cbito pagamento, che gli si con- 
viene. 

GAUDIO, giocondità. L. gaudium . 
8 . giubbilo; allegrezza, gioja. fe- 
sta . piacere . v. giocondità . alle- 
grezza. 

CAVILLARE, gavilbzione . gavillo- 
so. v. cavilliate: ca v illazione : cavil- 
loso . 

G E 

Gelamento . redi agghiaccia- 
mento. 

GELARE, divenir gerito. L. gelosa- 
re. v. agghiacciare $. 1. 

GELATO, ghiacciato, r. agghiacciato. 

GELOSIA, passione, e trivaglio degli 
amanti per timore, che nitro non tol- 
ga loro la cosa amata. L. zslir/pi*. 
S. sospetto, cura, affetto geloso, ge- 
lo; pmra gelata, martello, cura, che 
nutresi di timore, temi, amaro frut- 
to d’amore, gemelli d'amore, dubbio 
test, spirito maligno di gelosia. 

4 Éntrare in gelosia , acciecare , 
uscire di gelosia , vivere in gelosia , 
prendere gelosia , spogliarsi, vestirsi 
eli gelosia, cacciare ri gelosia, lasciar- 
si entrar nel petto lo spirito della 
gelosia, alla gelosia tua t’hai lasciato 
accecare. 

Agg. fredda, timida, e ardente; 
cieca . occhiuta, pensierosa, subita, 
vigilante, afflitta, iniqua, invidiosa , 
paurosa, soverchia, pallida, livida, 
sconsolata, dolente, furibonda, inquie- 
ti. piena di sollecitudine, misti «bile, 
che sospetta sino dell'acre stesso, che 
d'ogni cosa teme, prende sospetto, 
che entra al cuore non mcn per so- 
spetto vero, fondato, che per furio, 
immaginario. 


G E 

Simil, come edera , che la pianta, 
cui sta intorno ( il cuore ) cinge, ed 
uccide. Austro, per cui languiscono 
i fiori ( le gioie delf amore ). Fiele, 
che amareggia. Tarlo, «he rode il 
legno ( l ’ amore ) , onde nasce. 
GELOSO. $. 1. travagliato da gelo- 
sia . L. xxltypui . à. sospettoso . 
guardingo, ingelosito, preso, punto 
da gelosia, tesero, che vive in ge- 
losia* 

Agg. fuor di modo, appresso cut 
tanto vale l'opinione, e il sospetto, 
quanto la cettczzi, e ri verità, tanta 
guardia prendendo ( della persona , 
di cui c geloso ) c sì stretta tenen- 
dola, che forse assai son dì quegli , 
che a capitai pena son danniti , che 
uon sono da prigionieri eoa tanti 
guardia servati. Buse. Nov. < 5 j. 

Agg. timido, che vegghu e dorme 
tempre intra due, in dubbio d‘ essere 
amato o no ; che a lui venga tolta 
o no la cosa amata, che subito dà fe- 
de a’ sospetti ec. 

Simil. come face accesa, il cui fuo- 
co c il suo distruggi mento. Fron- 
da leggiera, che trema ad ogu' au- 
ra. Etna, che accoppia fredde ne- 
vi , c>J ardente fuoco. Bambino , che 
paventa , piagne per fantasmi da se 
immaginati : per larve , che di veder 
si crede. 

f. 1. ▼. curante : premuroso. 

$. 3. detto di cosi importiate di 
maneggiarsi, da trattarsi con cauteri > 
diligenza, v. importante. 

GEMERE, pianamente piangere. L. 
gemere. S. lagrimire . dolersi . sin- 
ghiozzare. lagnarsi, querelarti, get- 
tar lagrime* sospiri, giurie, v. do- 
lere S ». 

Avv. dolentemente . in suo cuore . 
amaramente . segretamente . pietosa- 
mente. qual colombi , tor torcila, che 
abbia sua compagnia perdita. 

GEMINARE, v. raddoppiare. 

GEMITO, pianto piauo. L. gemitUt . 
S. lutto, lagrime, dolore, siugulto . 
singhiozzo . pianto . lamento . guai ; 
omei. 

Agg. grave, doloroso, fioco, sospi- 
roso. dolente, si tristo , che mette 
paura . sì amato , clic muove a pia- 
gnere . lamentevole . acerbo, tratto, 
uscito dal profondo dei cuore . com- 
passionevole. mcoasolao le. 

4 irire, mettere, ìxuniirc gemili. 

GEMMA, pietra preziosa. L. gemma , 
S. gieji: giojeJio; e le ipe.it. dia- 
mante. orboncuio. rubino, sin. nido, 
pire pò, sorta di arèoncina . topazio» 
zaffiro, giacinto, turchina. 

Agg. preziosa, r-ra. lavorata a fac- 
cette. ricca, cura, indica- orientale, 
grezza, croi non puliti, qual viene 
dalla miniera nobile: Bue. in AI. To- 
rtilo. tirato dall* arte a tutto il sua 
pulimento; a tutto il pulimento, c * 
tutta la luce, che può ricevere. 

GENERALE, universale. L. gemer ali 
8 . r. comune 5* >• 

GL- 
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GENERALMENTE, v. comunalmen- 

te $. 3. 

GENERARE. §. x. dar i 1 ernie natu- 
ralmente. L. generose . S. produrre, 
partorire, creare P. £. germinare. far 
nzùi . cagionare» metter al mondo. 
uno niscere di.. • 

$. 1. dar essere in qualche modo . 
▼. apportare $. 3. cigiouare. 

* Metof. si genera sospetto, fasti- 
dio tc. la copis delle cose genera fa- 
stidio. 

GENERAZIONE. $. 1. il generare . 
L. gemerono. S. produzione ; produc:- 
mrnto . gencramrnto . procreazione • 
procreamento. 

Agg. naturile, perfetta. 

§. 1. schiatti, v. discendenza : ca- 
uta . 

* leggi idrante ntt diceti generazione 
di viti, d'alberi, d’erbe cc. 

GENERE. $. x. concetto rappresen- 
tante pigione astratti conveniente a 
piu cose di spezie diversi. L. genur. 
S. universale test. ani versai iti : Le 
punte in genere, ovvero uni verni iti 
delle cote immote te. Otte. a. i<f. spe- 
zie i Use tpte.it por ticelor mente op- 
presso i le pitti è lo stetto , che gene- 
re. v. leg. 80. de Regul. Juris. ragio- 
ne generale. 

Agg- supremo . metafìsico . altissi- 
mo. ultimo, amplissimo. 

$. x. fatta: spezie: maniera, v. 
sorta. 

5 - 3- t discendenza, cauta. 
GENEROSITÀ’. $. x. nobiltà, e gran- 
dezza d'animo tratta da chiara e no- 
bile geoerjr/tone . L. generatiti! . S. 
magnanimità. altezza d'animo, cuor 
nobile e grande, nobilti d’animo: 
animo nobile. 

Ape- sita, da principe, altera, pa- 
ri, simile alla sui origiie. v. magna- 
nimità. 

^ $. x. v. liberanti: magnificenza. 
GENEROSO, che hi generosità . L 
generotus. v. magnanimo. magnifico. 

GEMA, generazione vile. ▼. genta- 
glia - 

GEMO, inclinazione d'animo. L. rtu - 
dium. S. propensione . affetto, dispo- 
sizione. cervello, volere, t «lento, 
umore, indole, capo: io non ovto il 
capo o / ore tc. v. disposizione $- x. 
inchnuziouè. 

Agg naturale, acquistato dalla pra- 
tica per l'esempio, nobile, vile. r. a 
40 mo $. 3. 

GENITORE, che genera. L . genitor . 
S. padre, cagione, principio, radice, 
origine, fonte, capo, produttore, pro- 
duci tor e. 

Atg. amante . pietoso . indulgente, 
avventuroso, trascurato, crudo, em- 
pio. severo. amoroso, sollecito, caro. 

GENITRICE, femmina, che genera. 
L. gemuto . S. madre, generatrice, 
prò luci tri ce. 

Avv. feconda • felice . sventura- 
ta . abbandonati, amorosa, v. a ge- 
nitore. 


G E 

GENTAGLIA, gente vile: gentaccia: 
gentame : genterella. L. fot hominum: 
poptlius. S. genia, generazione abbiet- 
ta, canaglia. plebaglia, ciurmaglia, 
bruzzaglia, popohzzo. volgo, fec- 
cia del popolo . marmaglia . gen- 

1 taccia. 

A*g : vile, sordida, mainiti. 

GENIE, molti tu Ime di uomini. L. 
gent . S. nazione, popolo, turba, mol- 
titudine. 

Agg. innumerabile, spessi . senzi 
fine, varia, minuta, vile: bissa: ple- 
bea, diverta di patria, di tilento. 

* Li volgare, la minuta , la mez- 

| zana gente, il volgo , il comtm popolo 
dello cirro. 

GENTILE. $. 1. che ha gentilezza, 
cioè no u:llà di sangue . L. nobilit . 
S. di chiaro smgue, d' illustri prove 
nitori, nooile. illustre, gentiluomo, di 
gentil sangue, di gentile stirpe, di' 
alti «oniizione. di aito affare, inge- 
nuo di schiatti, di n.izion nobile, di 
famiglia, stirpe ec. assai chiara, illu- 
stre. nato, disceso di gente assai ono- 
revole, di parenti nobili . chiaro per 
nobiltà, di sangue civile., di alto le- 
gnaggio. 

Agg. al pari d* ogni altro , senz 1 
macchia, per lunga discendenza di pa- 
dre in figliuolo, di singue. 

# $. x. che ha gentilezza, cioè corte- 
sia, beili maniera. L. contir. S. gra- 
zioso. cortese, leggiadro, manieroso . 
ornato di cortesi costumi, amabile: 
di costumi, di miniere amabili, pre- 
giato in cortesia, galante, culto, ur- 
bano, civile, costumato, v. onesto: 
galante: grazioso. 

Agg. graziosamente, in apparenza , 
ed in costume. 

$. 3. per quei popolo , che innanzi 
alia venuta di Gesù Cristo adorava 
gl'idoli, ed usisi nel numero del più. 
S. pig inesimo. gentilità, cultori degl* 
idoli, etnici, idoiitri. infedeli, paga- 
ni. saracini. miscredenti. 

Agg. empio . superstizioso . cicco . 
super .0 incredulo, ostinato, inganna- 
to dai demonio. 

$. 4. per persona, che professa il 
gentilesimo, la religione pagana, v. 
infedele $. t. 

GENTILÉZZA . or trotto di gentile . 
5 - 1. nobiltà di smgue. L. nobilita. 
8 . generosità . chiarezza di sangue , 
di stirpe, legmggio -, famiglia illustre, 
sangue nobile. 

$. x. nobiltà d'animo, che propen- 
de ad operare cose da nobile. 8. ani- 
mo gentile, nobile, generosità, modi, 
tratti , costumi nobili, v. cortesia: 
generosità: 111 ignanimità. 

Agg. che non dimostrasi meglio , 
quinto virtuosamente Operanda che 
per povertà, per avversa fortuna non 
togiiesi . v. 0 cortesia $. x. m«gna* 
cimiti. 

$. 3. maniera nobile di trattare. 
S. urbanità, cortesia, civiltà, vedi a 
cortesia §. 1. 
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* par iva ia se qualche trilli*- 
zi di Gentilezza. 

GENTILITÀ’, rcligion pagina, v. pi* 
ganesimo: gentile $. *. 

GÈNTI!, MENTE, con gentilezza, n*l 
si gai f. del $. x. L. liberili ter . S. ci* 
vilmente- nobilmente, graziosamente, 
garbatamente, v. cortese «ente. 

GENTILUOMO, uomo nobile. L. vie 
mobilie . S. ci vali ero. patrizia nobile 
s»tr. v. gentile $. 1. 

Agg.jpet nasciti, di natali , c di 
costumi, in opera d’arme, ed ia coc- 

^ tesi» pregiato sopra ogni altro. 

GERME, la primi messi delle piante, 
e ramoscelli teneri, che spantano da- 
gli alberi. L. germtn . S. germoglio . 
rettone, rampollo, figlio, parto, mes- 
sa. pollane. 

Agg. tenero, verde, gentile, fiori- 
to. primo, molle, rigoglioso, che dà 
speranza, di frutto novello, fecondo. 

GERMOGLIARE, mini ir fuori ger- 
mogli. L. germi noto. S. produrre, fi- 
gliard. multi pi icare. gettare, mettere, 
muovere, ritigliare. dire, produrre 
frutto, dar fuori, germinare, fiorire, 
partorire. 

Aw. abbonderò! mente. in breve, 
intorno intorno, di n rovo. 

* metof. la virtù non , siccome le 
altre cose, invecchia: mi ogni di 
più verde germoglia, questo seme 
divino ndT anima nostra incontanen- 
te germoglia. 

GERMOGLIO, v. germe. 

* gesta, rilevanti azioni . gloriose, 
munifiche, immortali, luminose, di 
singoiar pregio degne, commendabi- 
li , degne d’ essere alla contezza de* 
posteri tramandate. 

GESTO, atto, e movimento delle mem- 
bra, che talora dà ajuto, forzi, cl 
espressione alle pirole, e talvolta e- 
spriinc il concetto per se medesimo. 
L. genut. S. movimento, portamen- 
to. atteggiamento: atto, azione, por- 
gere storne. 

Agg. vivo, vivace, gentile, grave, 
grazioso, spiritoso, naturale, studia* 
to. atfettato. proprio, proporzionato, 
onesto, di scena. 

GESÙ’, il Verbo Eterno incarnato. L. 
Jesus. S. Cristo, il Messia, il Salva- 
tore. il Redentore. la Sapienza, li 
Verità incarnata, il Figliuol dell' Al- 
tissimo. il Figliuol delli Vergine, il 
Figlino! di David . il Figlio dell* 
Uomo, e per sinonimi , quando lor 
s' oggi ungo 1 ‘ orticolo , postono servire 
quoti tutti i seguenti: 

Agg . Uomo Dio. amabilissimo pri- 
mogenito de* viventi . liberutor del 
genere umano, ucci sor della morte, 
trionfator dell* inferno . .Agnello im- 
macolato . lion di Giudi, ridice di 
Jcsse. Sacerdote Eterno, cario della 
Chiesa, gran profeta, desiderato. a- 
spettato da tutte le genti, più belio 
di tutti i figliuoli degli uomini, ve- 
ra luce, via, vita, e verità, stelli 
fulgidi) e nutulim. Sol di giusla- 
Z 1 zio. 
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*ia. maestro » e Signore, cui P Eter- 
no Padre costituì giudice de’ morti 
e de* viventi, mediatore fn eli uo- 
mini c Dio. che ha in balìa le chia- 
vi della morte e dell* infèrno, che ha 
lovrana potesti sopra le terrene cose 
e le celesti, avvocato degli uomini 
appresso P Eterno Patire . Ile della 
gloria, speranza uostra. buon pasto- 
re. ehe die se stesso voloitaii «mente 
a morte per darci vita, fulgidissimo 
candore della Iure eterna, splendore 
del’3 gloria di Dio. Fonte, autor 
della vita, tersissimo specchio della 
Divina Maestà. 

Cttù 4 genixAAnte nelt erre. 

* Non piima sf fa in orazìon po- 
sto , che occupato subitamente sen- 
tissi c soverchiato dj tedj, c d i tri- 
stezze mortali , c ciò sì e per tal 
modo , che , non clic ogni allegrezza 
spenta si vedesse in quell* augusto 
volto , ma fu da mortale agoni i in- 
vestito ed oppresso : c ben ne furo- 
no segnale chiaro il coler jullido ed 
esangue, il palpitare della umana, 
il cadere sul suolo, e il tur fuori dal- 
le membra tutte gelato sudor di san- 
gue: come se due occhi compì ir non 
potessero al compassionevole uffizio, 
che richiclca P immensità deli’ affli- 
zion sua : La qu.de a guisa di vasto 
pelago, essendo incapace di «sere 
nel passionato cuore rattemperata, c 
racchiusa , ringorgare dovette però 
con violenta piena, c traboccare nell' 
augusto suo corpo: onde ad inondar- 
lo venisic cd a sommergere in un 
mare di pene. 

Gesù fegtUeto. 

* Si mette in opera la ignominio- 
sa colonna: si apprestano verghe di 
spine armate: si apu;rccchrsn flagelli 
inaspriti da’ nodi: in gran numero 
assistono giustizieri al barbara mini* 
stcrio: concorre in. piena folla gente 
allo spettacolo doloroso . Si spoglia 
Cestì non in appartato luogo , ma 
in pubblico, nota nella buja notte, 
ma in dì chiaro, ed in sugli occhi 
di tutti si spoglia dalla incousutile 
tonica , gli legano appresso le mani 
alle spalle, ei s' inchina alquanto col- 
la persona , e quel sacro ignudo cor- 
po con ritorte dure si strigale. Ecco, 
che innanzi si traggono i giustizie- 
ri , già nudan le braccia ed alla fi -ra 
orni tic ina si accingono , e si arretra- 
no per dar impeto alta percossa; già 
levar» le destre armate qual ili ver- 
ghe, qua! dì flagelli, e qual iti cate- 
ne , e poi bd un tratto con occhi di 
furore accesi , e coi cerna infiammato , 
e spirante barbara crudeltà, recano 
senza posa attorno il di spietato istruì 
mento , c senza perder lena scarican 
ttk conserva su quelle tenere delicate 
■umbra una furiosa tc^cstj di coi- 
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pi , si tvrrnr.ii stai' ordine, lem, 
misuri feriscono , fui seni, numero 
piighe. (ili uni si minorino agli 
tri , c con prescia , con impelo , e 
con incsplicioile rabbia non rifinan, 
non restano d' impiagare , dì scor- 
ciare , d' animicene, rii lacerare, e 
d’ imprimere lividure dove al lor fu- 
rore lim viene, nelle- braccia , nel 
pedo, ne' lombi , nelle anclie , negli 
omeri; nino membro va esente dille 
taglienti percosse, o^ni pi,g, i ,{, 
nuove, e nupuiori piaghe inasprir!. 
A st lacrimevole storio, , Corinto 
òrrida cirnificini quii imi cuore di 
barb irò Scita stilo non sarebbe eli 
pietà tocco: quii mai faigio petto 
di selvaggio Iremo non avrebbe per 
Gesù conceduto alcun senso di ora- 
passione 1 h pure quelli empj e mi- 
cullali carnefici cbioero il cuore di si 
disusata fierezza pieno, c dj 5 J j,-. 
stial furore infellonito, che al rimi- 
rare gli squarciati omeri , l e dimeni- 
brate carni , e tutta li divini pe r so 
aa in sì strani guisa mdconcii , che 
su di essa alle spille, da* lati, c per 
ogni parte grondiate sangue a pieni 
rivi correa , preti don lena e corag- 
gio a rinnovare le piaghe sopra altre 
piaghe, a lacerar le giunture, ed a 
percuotere, se non altro, le disco- 
perte ossa di quel sacro corpo stra- 
ziato c lacero. 

G<i ìt more in Croce . 

* Dopo «T avere al dìvin PaJre 
miniato alcuna lamentevole voce, 
«d espressone rispettoso innoccote 
sfogo in quelle mortali ambasce; 
avendo già il capo per mortai lan- 
guidezza inchinato, illividite le lab- 
bra, fuggiti per entro a* loro incavi 
gii occhi , affilato il naso, le braccia, 
e le gambe intirizzite, e’I corpo tur 
to spossato, scommesso, e di sangue 
▼pio e di Spiriti , su quell’ infame Pa- 
tibolo il fiato estremo esalò, e aie 
con morte acerbissima compimento 
alla rilevantissima impresa dell* urna 
na universa! redenzione. 

GETTA ft E, egittare $. j. rimuover d * 
se con qualche violenza. L. ‘terre. S 
vibrare. lanciare, e slanciare, stara 
ventare. Dsv. pomi avventare, tira 
re. sbalzare: tirar Via. buttare, sca 
giure, saettare eie i tirar stette, e 
per fimi*, gettare checchessia altro . 
arrandeare ; vote qui avventare come 
randello % avventa. 

Avv. gagliardamente, impetuosa- 
mente, lontani*, dispettos unente. fuo- 
ri . via, in un luogo. da un luogo, di 
un luogo in un altro, lungi, di .lungi, 
in p:i terra. 

$. i. uno. put. spìngersi con im- 
peto a checchessia. L. intiero. S. cor- 
ìere. lanciarsi, v. avventare $. x. 

A«g. impetuosi, aleute. come sasso 
•cagliato per fionda. 

§. 5. neut. pan. botarsi da allo a 
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basto a posta. Io. st prreipittm deve 9 
S. sbalzarsi, slanciarsi, lasciarsi cade- 
re. precipitarsi. 

Asg. ai sito torre oc. giù per orri- 
do dirupo re. a scavezzacollo, ti' un 
•alto, per disperato; a guisa dj di- 
speri o , vinto dilla disperazione , 
dal dolore, giù templuemrnte , r quin- 
ci c quindi giù. 

G H 

Gherminelle, baratterìa, r. 

inganno. 

GHERMIRE . il pigliare, che fanno 
gli animali rapaci la preda con la 
branca. Qui pià lor gémente , prendere 
con forzi. L. erriptrt. S. Carpire, ra- 
pire. prcnlerc con violenza ie prestez- 
za. aggruncire , granare, adugnire, e 
adunghiare ; artigliare. Dente, ete 
vele premier coir ugne > con gli arti- 
gli . atterrare, azzannare ; assennare t 
prendere colle zinne, aggradare» de 
graffio, uncinare , de uncino. 

Avv. inaspettatamente, forte, con 
ambo gli art igli, strettamente, aggrap- 
pindo. 

0 M ACCIA RE. ▼. agghiacciare, 

GHIACCIO, acqui congelata dal fred- 
do. L. pieci et. S. gelo. 

Ago. duro, aspro, denso, freddissi- 
mo . trasparente, liscio, bianco, cri- 
stallino. alpino, indurato, chiaro, po- 
lito. mischiato d* aria, maggior d^»' 
‘acqua, di cui è formato, deh* acqua, 
che 1» formi più leggiero . che h> 
di vetro , rii cristallo anzi che ti* 
acqua sembianza. 

GHIA/ A. ghiar.a, rena grossa del fon- 
do di lago, o di fiume. L. gleree. S. 
•abbia : sabbione, arena, lassiteli i. 

Ago. minuta, sterile, umidi, bian- 
ca. pesante. 

GHIGNARE, sogghignare; ridere leg- 
germente. L. intridere, v. SOIfi icte. 

GIUGNO, ghignetto: riso picciolo», 
leggiero, v. sorriso. 

GHIÓTTO, ghiottone; vizioso di go- 
1 1. v. goloso. 

GHIRIBIZZARE, stillarsi il cervello 
pensando nuove invenzioni, v. Ln ta- 
sti care. 

GHIRIBIZZO, capriccio, pensicr fan- 
tastico. L. commrntum . S. arzigogo- 
lo. bubbola, fandonia, frottola, ribo- 
bolo-, v. bajate. 

Ajeg. nuovo, strano. Bizzarro, vano. 

GHIRI. AND A. cerchietto di fiori, o 
d' erbe , o di froodl, che si pone il 
cavo a guisa di corona. L. tortum. S. 
cerchio, corona, serto, ghirlandetta. 
laurea. 

Agg. leggiadra, fioriti, verde, gen- 
tile. unric tessuta di fiori, cd erbe, 
di frondt dì quercia, d* alloro; x/»j- 
plfctmenrt , d* alloro . di rose, c di 
viole di varj fiori . licila . pomposa . 
leggiera; vaga, vagamente tessuta, db 
verde lauro . onorevole . avvolta in- 
torno intorno alle tempie. Pt trarem 
Ce z. xz. 

già; 
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CjrlA.’. sw. Hi tempo pittato. L. »- 
lim . S. per lo passito . per 1 ‘ addie- 
tro * in addietro, al tempo inasto, 
di già tempo fi. una volta; altri 
volta, fa già tempo j fu già una vol- 
ta. tempo fu ; un tempo *, r un tem- 
po fa. a* tempi . ne’ tempi « per li 
tempi addietro, negli anni, alquanti 
anni addietro, talvolta fu . altre vol- 
te mwenrtt ec. ora fu. avanti, i? /car- 
d And» zi tf averla molte volte avanti 
veduta. tf. 16. ab antico ». Il ciclo 
avea rivolto già anni diccisette. Petr, . 
S. 9S. già un tempo: già qualche 
anno: già è più tempo, alcun tempo; 
buon tempo e, fa; La fair* opinion 
dal cor s è tolta, che mi fece alcun 
tempo acerba e dura tua dolce vitta : 
Petr . S. i£f. di qua a gualche, a 
gran tempo addietro, buoni di sono, 
grande, buoni pezzi: Erm • Gual- 
tieri buona pezza piace ititi i costumi 
ec. Foce. tf. ult. fu zentplicem. ma fu, 
eh’ etto odiò lei più che la morte. A*. I. 
vate uni volta già odio ec. 

GI ACCHE 1 , v. poiché $. t. 

GIACERE, «taf col corpo disteso. L. 
j ac tre. S. disten lersi. colearsi , cori- 
carsi sulla tetri , sull’ erbi . posarsi . 
mettersi a giacere, sdrajaKt. abbui* 
donarsi «opri la menta , il letto ec. 
adagiarsi sul letto a riposo. 

Agg. disteso . sdrajoflc . quanto c 
lungo, sull' erbetta, sopri la paglia. 

GIAMMAI, avv. alcun tempo. L. un- 
guani. v. mai. 

GIARDINO, orto delizioso. L. vhi- 
dsritrn. S. orto, verziere. 

Arq. am, >io. verde, ameno, odoro- 
so. dipinto, adorno . vezzoso . mera- 
viglioso. fiorito . vago . dilettevole, 
copioso di fiori, di fcesciY eri»:, chiu- 
so. custodito, belio, pomposo, reale, 
aignorile, di nuravigliosi bellezza, di 
varie piante fronz ilo. nel cui mezzo 
c un» fontani, li quale per parecchi 
rivi tutto il ba;;na. dove ha un bel- 
lissimo pergolato di viti,, che largo 
cd ombroso per lo mezzo in croce il 
diparte. 

4 Le giovani donne tutte liete e 
festose n’ andarono nel giardino. Era 
questo vago molto c di maraviglio- * 
sa bellezza: d’alquante maniere di 
vaghi fiori dipinto era per ogni par- 
te c segnato. 

Deferitone di Giardino . 

Avea Gioacchino allato a casa un 
vago suo giardino: dove v* avea d\ 
alberi ben mille maniere» cd aucor! 
più , i quali essendo carichi di belle 
frutta , porge mo agli occhi deriguar* j 
’ «unti singolare diletto, vi si yedea-j 
no lunghi viali, cd altri ameni ricin- 1 
ti , che , per essere da fronzute e | 
folte pergole coroniti, per entro non 
vi potei punto il soie. I fioriti pra-j 
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teli! poi , le risonanti acque , e i de- 
licati bigni, a' quali era quivi ac- 
concio ed opportuno luogo , invita- 
vano a prendere quel pucerc, che 
uom suole appetire negli estivi calori. 

GIGANTE, uomo grande oltre all' 
uso naturale. L. gigot. S. uom gi- 
gantesco. 

Ap^. altissimo . smisurato . vasto . 
membruto, forte, feroce, altiero, fie- 
ro. orrendo, mostruoso. 

4 GINOCCHI, ginocchia, colle ginoc- 
chii inchinate si pose in atto dono-! 
re, c di riverenza. si gittò g inoc- 
chione inninzi al ec. 

GIOCONDITÀ 1 , giubbilo, e conten - 
tezza di cuore. L. iucunditat. S. gio- 
jt. consolatone. festa, allegrezza, 
piacere, diletto, contento, dolcezza, 
letizia, riso gaudio, godi meato. 

vie*, grande, nuravigliosa . nuova, 
subita, lietissima, dolce, immensa . 
viva, breve, fall «ce. fuggitiva; insta- 
bile. ferma; salda, piena; interi, pu- 
ra. vera, interna, che traluce nd vol- 
to , negli occhi, pieni di quel piace 
re , che inonda il cuore . soive , in- 
dicibile. 

GIOCONDO, che ha giocondità. L. 
iucundut . S. allegro, contento, pago, 
consolato, ridente, giojoso. giulivo, 
gajo. festoso, festante, festeggiarne. 

GIOCOSO. 5 . :. agg. di persona, che 
volentieri burli , tiene in giuoco , in 
fi<ta . v. burlevole $. i. festevole ; 
scherzevole. 

$. t. a**, di cosi da prendersi in 
giunco, a giuoco, v. bij.it 1. 

GIOGO, stromento di legno, col qua- 
le s' accoppiano insieme i buoi al la- 
voro . L. jugetm. Qui mrtaf L. ser- 
v/tut S. servaggio, soggezione, cari- 
co. peso, impero violenza ; ti tanni*. 

4 levarsi il giogo, porre il giogo, 
sottomettersi » sottoporsi al giogo, 
sottrarre il collo al giogo, scuotere , 
spezzare il giogo, tener sotto il gio- 
go. tono maniere metaforiche. 

A&? antico, duro, aspro, grave, 
fiero, indegno, vile, dolce, gentile, 
caro. leggero. importabile, tiranne- 
sco. maritale . doloroso, v. servitù. 

GIOIA. S 1. v, gemina. 

$. t. v. allegrezza: giocondità. 

4 Prendere dilettosi gioja . mena- 
re, condurre, passare i giorni in con- 
viti, in festa, c in gioja. 

GIOJOSO. allegro, festoso, v. allegro: 
giocondo. 

GIOIRE, stare in festa, in gioja. L. 
j u cu nder i . S. stare, essere contento, 
allegrarsi, festeggiare, empiersi di 
gioja. brillare. godere, dilettarsi giub- 
bilare. esultare, tripudile, solluchc- 
rare. far festa, gongolare. 

Avv. dilettevolmente, a suo pia- 
cere, lungamente, interamente, a pie- 
no. tutto, onde nient' altro desidera . 
si che li par d‘ esser beato, in se : in 
se stesso, perchè ha , tiene tal cosa ec. 

GIORNALAI ENYE.avv.$. i.ogni gior- 
no. L. tutti die, S. quotidianamente, 
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e cotidiinam.mte. per ogni giorno, « 
per giorno : Si lava la piaga due fi a • 
te per giorno: vale per ciascun gior- 
no. al giorno. 

$• z. per tutti h g toro ita. L. fo- 
to die. S. tutto dì , e tutto il di . a 
giornata. 

GIORNO. $. 1. quel tempo , che cor- 
re dal nascer del sole al tramontare. 
Qui tutto il giro del sole , che dia- 
ti giorno naturate. L. di et. S, dì. 
giornata, un girar di sole. 

Agg. lungo, breve, chiaro, sereno, 
che è sulla scorcio , cioè i seri . pu- 
ro. nuvoloso, piovoso. edace, infau- 
sto, funesto, avventuroso. lieto, aspet- 
tato, novello. onorato: per avveni- 
menti ec. felice, memorabile, festoso, 
acerbo, solenne, tranquillo, ultimo. 

§. 1 . giorno festivo, v. festa. $. i. 

$. 3. giorno di lavoro. L. diet pro- 
fittar. S. giorno di faccende: di Ci- 
tici : di lavo; are , d' attendere ad in- 
teressi mondani , terreni : in cui è 
lecito il travagliare. 

$- 4- giorno di digiuno. L. diet 
Sgrumi: ex Liv. /. 3*. S. vigili», 
giorno d’astinenza, giorno per le vi- 
vili le, che si usino in quello, te- 
dioso alle più genti. Bocc. tf. io. 

4 Sullo schiirir del giorno, a gior- 
no,^ innanzi di, a di . sull’apptrir 
dell’ alba, come il nuovo giorno ap- 
parve . Già per tutto aveva il sol? 
recato colla sua luce il nuovo gior- 
no, e gli uccelli su per di verdi ra- 
mi cantando piacevoli versi ne di- 
vano agli orecchi testimoni trizi . il 
giorno apparisce, si appressa, cala, 
inchina al vespro, menare , consuma- 
re , condurre, passare, trapassare il 
giorno, ingannarlo tra’ sollazzi , di- 
porti ec. 

GIOSTRA . l’ armeggi ir con lancila 
cavallo. L. troia ludut . S. torneo: 
torne.imcnto. armeggiamento, armeg- 
gila : ainieggi.ua . abbittimento. ar- 
ringo. cimento, prova d’armi . giuo- 
co d’ anni , d’ ar eleggerla. 

Agg. bella, solenne, pubblica. Testo*- 
sa. magnifica, re de. bandita in Fran- 
cia oc. 

GIOV AMENTO, il^ giovare. L , /uva- 
me n. S. prò, utilità, profitto, v. api; 
to: utile tort. 

GIOVANE . rast. che è in gioventù. 
L. tuvenir. S. sul fior degli anni, che 
è in sul fiorire, sul fior dell* età. sull* 
aprire dell’età, giovanetto, fresco tem- 
phetmonte, e d’età fresca ; fresco d’ 
età . garzone . giovimrUo: giovin- 
cello. 

Agg. ardente. Lineo, robusto, ardi- 
to. amoroso: amabile, vago, avvenen- 
te. dilicito, leggiadro, vano, iracon- 
do. biondo, beilo di persona , r della 
persona, c di viso, di grazioso aspet- 
to . bello e fresco come una rosa . 
compassionevole, ammiratore, savio, 
semplice, modesto, vergognoso, im- 
petuoso. snello, allegro, instabile, su- 
oi Uno, inesperto, credulo, scherzevo- 
le. 
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le. impaziente, incostante, impruden- 
te. airischievole . pien di spennza. 
arido di gloria. bramoso di piaceri , 
di giuochi, d’amici, il più gentile, 
costumato, modesto ec. che mai fos- 
se. di me/za eli. di poco più di se 
dici anni, di quattordici in quindici 
anni, in, e d'età forse d'anni quia li 
ci. di compiuti età. e aralo cerne all. 
bene: assai, citi molto giovane: Av- 
venne un gì or ne de udendoti appi es- 
so di luì un medico assai giovane ec. 
'Bete. Nov. 1 8 . 

* 1 giovani pel non maturo sen- 
no per anco non son ben disposti a 
guardarsi da’ rischi, che corrono vi- 
vendo al mondo, ed in usando cogli 
uomini. 

Jl giovine in questo quasi piegar 
dell’età incespò alquanto uè vizj per 
la sopri v vegnente contezza della mal 
conosciuta donna , e pel non anche 
pronto scaso de' concupiscibili appe- 
titi i i quali quando stati sono lunga 
pezza racchiusi, c repressi nella pri- 
mieri età c listretti, su diamente ta- 
lora traboccano tutti quanti e si met- 
tono fuori, inaila qual maniera di vi- 
vere però gii n’ c uscito, se u’è spic- 
cato via tutto, e rilevato. 

Di giovo™ intesi ad sport letterali 
tity voi, o giovani, ebe dal dolce de-| 
sio di gloria spronati, abbandonando 
generosamente gii spassi, e i diletto- 
si inviti della vostra età fresca non 
ascoltando, all’erto e faticoso popi* re 
della virtù v’ incamminate, deh dite, 
chi vi fece dare i primi infiammati 
passi, chi vi diè mano, chi vi scorte, 
chi vi confortò nel gran viaggio, chi 
i vostri sudori di convenevoli premi 
ioghi! Lanciandoli gli asciugò, ce non 
la beneficenza del vostro principe li- 
berale' Ad esso dovete gli onorati 
cornine iamenti de’ vostri studj, e l i 
vostri progressi . . . che non lascia gl" 
ingegni vostri nel pigro ozio intri 
stile. 

GIOVANE . giovine adì. che è sul 
fior dell’esser suo. L. resene . S. no- 
vello. tenera primo, giovanetto, imo 
vo. recente, fresca venie. 

GIOVANETTO, giovinetta, v. dami- 
gello : giovane : damigella. 

GIOVANEZZA, età che segue ali' 
adolescenza. L. jenimtut. S. gioventù. | 
fior dell’età, età fiorita, età verde, no- j 
velia, aprile deil’eti, degli anni, gior- 
ni lieti, anni migliori, primi anni, età' 
prima, adolesc.enzs. pubertà, freschez- 
za d’età, t templi i e mente freschez- 
za. 

Agg. acerba . fervida . fugace . va- 
ga. audace . fresca . incostante . fiori- 
tissima. lubrica: sdrucciolevole, pri- 
ma , ette ì f adolescenza . v. a gio- 
vane. 

GIOVARE. $. ì. «ri. far giovamento 
ott. proto cioè transitivamente. L* in- 
vere. 8. dare, porger ajuto. portare, 
recare utile, far utile . Che utile mi 
fate voi ì Ar. te. x. fare utilità. Non- 
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dimeno pormi guelfo dovetti più torto 
porgere, to' per ehi più Utilità vi farà 
ec. Bocc. Froem. esiMT utile . Tu non 
potevi a persona del mondo scoprire l' 
animo tue , eie più utile ti fuse di 
me. Baec. Alci', p. frati are a.... e 
quonte de all’anima poco fruttaste, 
pure cc. A/. V. 9. essere di giovamen- 
to a l uno ec. alfaticirsi per uno . 
prendere fatica ( v. cune ) a prò di 
uno : mento c f /t ogni buon Vi nudane 
tìo luto favorevole , c prendi fitica a 
prò & onor loro: Bemb. lett. i. be- 
neficare. stare per mi, per tei ce. cioè 
s favore di me, di lui. rilevare da 
danno ec. soccorrere, fare, adoperare 
assai di bene a prò d’ uno: a, e in 
prò, in utile di uno; e adoperarsi in 
bene di uno ; e adoperare alcuna co- 
sa , tuo potere , sue forte ec. intorno 
all* utile, al bene cc. di uno; Se io 
petto intorno ai tuo amore adoperare 
alcuna cosa: Bocc. Nov. il. avanzar 
in bene le altrui fatiche ec. otttv. 
far bene ad uno, r far del bene, « 
sere benemerito di uno. fare profitto 
a me uno ec. facendomi profitto Tal 
trui nule: Bete. Tr . delio Cott. uno 
avanzare, aver bene , del bene ec. per 
me ; Cie quinti purgatorio per quei di 
là ( del morirò mondo ) molto s’sv.n- 
za : D. Parg. 3. cioè giovano a noi . 
fare uno a me, a te ec. ditte odoro 
Bruno, Sotto io ti spierò , di ella è . 
B.cc. N»v. 8 5. vale a tuo prò, a tuo 
vantaggio , 'ed è ti gioverò spiando 
chi ella è. 

Avv. prontamente, affettuosamen- 
te . amichevolmente • assai poco . 
in tempo opportuno . a tempo, mi- 
rabilmeute, con consiglio ; co’ fit- 
ti ec. 

$. t. netti, pan. servirsi d’ ana co- 
sa. L. ari. 8. profittare , e approfit- 
tarsi . valersi . prevalersi : prendere , 
cavare» trarre, ritrarre frutto, uti- 
le, vantaggio, v. prevalere $. a. va- 
lere §. x. 

Agg. cogliendo il tempo, l'occasio- 
ne. accorta mente, v. valere. $. t. 

3. fare giovamento intransitiva 
mente. L. predette. S. montare. Pinta, 
thè il vclen»t fngriré niente monte- 
rebbe. Bocc. Kev. jtf. valere: Questa 
coca dovergli molto pur valere : 
Nov. 4S. approdare: Gre prò, ridon- 
dare a giovamento una cosa a **r 
metter bene, meglio: Beccarne p ù gli 
va ptr r anima » 0 meglio li mette. 
Bem. Atei. l. A trarne quelC effetto , 
de ad etto mette* bene, de te 
natte. Btnt. Pici. z. metter conto 
me il fare tornar bene, uide; tornar 
in bene, in utile ec. una cosa a mi* 
conferire a ina cc. esser utile, di uti- 
le a me ; e esserne utile , vantaggio 
ec. impersonalmente. Certo vantaggio 
ne fu, et» ella non fu la primiera ec. 
essere ben fatto il fon , t onda- e ec 
essere di profitto, rilevare, mo tufi» 
a qui niente mi rileva ec. Petrarca 
Canti. } 9 - face a bene ec. Le cote <U} 
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fanno a nostro migliore, e più per- 
fetto stato . Et mi. At. x. consistere 
Utilità in una cosa. Bocc. Nov. %9. 
aver virtù a sanare ec. servire, aver 
luogo una cosa, venir bene a me di 
una cosa, cedere ad utilità: Schiere 
questo rubare de etti fanno cedesse in 
qualche parte a vostra utilità ec. Bemb. 
lett . x. fare frutto: Se umili) di par- 
lar fece inai frutto, quivi far lo do- 
ve*: Ar. 14. fruttare, esser bene /r 
stare te. esser buono, trovare iel sog- 
giorno te. fjrc ad ottenere , e ad ave- 
re . £' <f avere dilìgente toUicitudine , 
eie f acqua sia pura e netta . de mola- 
to fa avi avere iuo» mele. Cresc. 9. 

GIOVENCO, bue giovane. L. /uven- 
cut. 8. bue vitello; benché v* ha dif- 
ferenza per riguardo de' gradi dell' sta. 
v. toro. 

GIOVKXILE. da giovane. L. iuveni - 
Ut. S. giovioesco. garzoni le. 

GIOVENTÙ*, v. giovanezza. 

GIOVEVOLE, che giova. L. utility 

^ v. utile. 

GIOVIALE, v. benigno: piacevo^. 

G I R A M ENTO . andamento in giro . 
L. circuttut . S. rivolgimento, avvol- 
gimento. gir ita : giro, il moversi at- 
torno in giro . rivoluzione . gua- 
rdone. 

GIRARE. $. 1. muoversi io giro. L. 
ciremmire. S. circoLrc: ricircolile, ro- 
tare: roteare, andare in volta, intor- 
no. volgersi a ruot4 , in giro. 

Agg • velocemente, intorno, t intor- 
no ÌQtomo. come ruota i» porno, in 
volta. 

$. x. v. circondare- 

GIRE. v. in fare. 

GIRO. v. cerchio: ampiezza. 

G 1 TTÀRE. v. gettare. 

* Metaf. quel rossore , che in altri 
ha creduto gittirc, sopra di se l'ha 
sentito tornare . gittar via f onestà > 
la mariti! fede cc. gittare in vano 
Parole, gittar sospiri . gittirsi nelle 
braccia . al collo , in gremoo. gittata 
d’arco, di balestra, di fionda. 

GIU*, avv. di luogo contrario di su * 
L. deorsum . S. a bisso, in giù, in 
Riuso. 

GIUBBILO, ali-grezza Latri..*. L, /«- 
fiium. 8. allegrezza, gioja, godimen- 
to. contento, piacere, v. allegrezza z 
diletto, giocondità. 

GIUBILARE, far festa. L. sui ilare . 
S. rallegrarsi, festeggiare, gongolare. 
ha del batto, vedi gioire: tripudia- 
re . 

GIUCARE, e giuocare. J. 1. amiche- 
volmente gareggiare a fine d’esercizio 
dove opri fortuna, ingegno, e forza. 
L. ludere. S. trastullarsi. prendersi 
spasso, stare a giuoco, passar il tem- 
po gruocando. 

Agg. a lungo, per passatempo, per 
gnalj c 'no. mettendo, tenendo poste» 
inaiti, a scacchi : a dadi ec. 

S t. v burbre . scherzare. 
GIUCIIEVOLMENTE . da gioco» 
per giuoco. L. recete. S. da burla» 
i 
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per motteggio, per i scherzo, scher- 
zosamente. 

GIUDEO, /«rr~quegli, che vive secon- 
do la vecchia legge di Mose. L. Ju- 
daus. S. ebreo, v. ebrei. 

Ag f. perfido, ostinato, duro, fer- 
vo. empio, infido, miscredente, pro- 
tervo. errante, vagabonda usura] o. 
superbo. 

GIUDICARE. $. 1. risolvere, c deter- 
minare per via di rigionc dando sen- 
tenza. L. j udì cért, S. proferir senten- 
za. determinare, sentenziare, decide- 
re; venir a decisione, condannare, as- 
solvere per giustizia, far giustizia, 
aggiudicare checchessia per sentenza • 
pronunziare, venire a sentenza, dare, 
tic giudizio, sentenza, rcadcre , far 
ragione . librare r E queste delei tue 
fallaci cianca Librar con giusta lan- 
ce. Petr. C. 47. dar torto, ragione. 

Aw. giustamente, severamente, a 
tutto rigore, con clemenza, definiti 
vamentc. con rettitudine, strettamen- 
te. con retta bilancia, diritto aw. 
secondo ragione, indiscretamente, per 
via di giustizia, sommati a niente, non 
di tatto rigore, secondo lordine giu- 
diziale : Bete. Fil. 1. arrogandosi au- 
torità . arbitrariameuie . sedendo al 
banco, prò tribunali, in disfavore, 
e/oè dando il torto, di Catto, forma- 
to primi, ordinato processo, disap- 
passionata mente. 

* gì udì egre il vera tema pantane . 
voi noa accecato da nebbia alcuna , 
ne sviato da torto appetito, ma con 
sano occhio e diritto giudizio ne fa- 
rete ragione. 

§. 1. pensare. L. api nari . S. esser 
di parere . sentire : «lunare, tenere, 
portar opinione, darsi a credere, «rc- 
dere. avvisarsi, far ragione, far conto, 
Stima: Aon faccia, chi nan vela , an- 
darvi stima, portar credenza, after- 
mare. far giudizio. E fb certo giudi- 
zio , che voi naie tre cavalieri , de 
pedi pari adiate . Ar. ti. riputare, 
avere vera, certa , per santa, buona ec. 
Avendo per santissimo uomo: N. 1. 
ebbe aò ih’ ella diceva , piu che ve- 
ro. Nav. 15. immaginarsi, parere a 
uno ee. Parendo allo scoi re d’aver fit- 
to assai ec. Bocc. Nav. 77. capere 
neiTaoirao, nei giudizio a me, che re 
Sapea onorare, chi ned’ animo gli ci- 
pea , de il valeste : Late. Nev. \i. 
nel mio giudizio cape tutte quelle et- 
ter degne ec. Bocc. Ksu. a 9. v. cre- 
dere $. 1. 

Aw. per certo, fcrnumenfe leg- 
germente. scioccamente, saggiamente, 
temerariamente, con sana mente, pru- 
dentemente. da quel che scorge, da 
segni, congetturando, fra se. a visti, 
fecondo cut* si crede essere, secondo 
che prudentemente si stima: perenti 
inazione siggia. per quel che vedesi; 
ver quanto apparisce. 

GIUDICE. che ha autorità di giudi- 
cate, e che giudica. L. iudtx. S. prin- 
cipe. sovrano, sentenziatole, superio 
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re. giudicatore. conoscitore, magistra- 
to. podestà, che rende ragione altrui, 
censore, arbitro, che fa giustizia al 
pepale , alla cittì, che tien ragione : 
che tien fa ragione: che tiene la ra- 
gione delle cause : che rende le ra- 
gioni Civili. Fili. 7. 

* * Che siale al banco, che tien ra- 
gione. che tiene giurisdizione, giu- 
dizio ec. 

Agg. retto, incorrotto, ben infor- 
mato. severo, saggio, grave, giusto, 
delegato, accorto, esperto, terribile, 
inesorabile, rìgido, civile, ecclesiasti- 
co. competente, incompetente, supre 
ino. inappellabile, inflessibile, prua cu- 
te. clemente. 

GIUDIZIO. $. 1, luogo dove si giu- 
dica. L. / udì cium • S. tribunale. ma- 
gistrato. foro, giustizia, seggio. 

Agg. pubblico, alto, ^tremendo. v. 
a giudice. 

5. z. determinazione del giusto , e 
dell'ingiusto. L. judicium. v. senten- 
zi §• t. 

* Tenere, porre in piedi, aprire, 
a pp ucce li iare il giudizio, maniere , 
de han rapporto alt atto giuridico, che 
si fa nel tribunale. 

$. 5. senno. L. ment . S. discor- 
so. sapere, saviezza, accorgimento . 
cervello, testa, ragione. . mente, intel- 
letto. lume di ragione, v. prudenza. 

$. 4. stima: cstimizione. L. sudi- 
ci um. S. avviso, sentenza : sentimen- 
to: considerazione ; Nella vostra di- 
screta considerazione sì rimanga di 
eengseer quella d‘ ia farnire Con paro- 
le non pesta. Bocc . Njv. 15. parere, 
v. opinione. 

Agg. savio, discreto, ragionevole 
ben fondato, capriccioso. 
GIUDIZIOSAMENTE, con giudizio. 
L. prudtmer . 6. prudentemente . con 
senno, con gran senno ; facendo gran 
senno: Àleqìt» dt beffate altrui vt guar- 
derete, e fau-te gran senno : Boccaccio 
Nòv. 7 6. cioè, sarete giudiosamente . 
smaniente, con accortezza, considera- 
tamente. sentitamente, e asscutitanacn- 
le. assennatamente, gravemente, avvi- 
satamente , con sino avviso, con sa- 
ni inente, seriosamente. sanamente, 
maturamente. 

GIUDIZIOSO, che ha giudizio, nel 
senso del $. $. L. prudent. S. accorto, 
savio, tentata, tenta», che ha buon 
senno, v. prudente. 

GIUGNERE. $. i. neut. arrivare ad 
un luogo ; ridurti, v. arrivare $. t. 

§. 1. au. congiuugcre . L. funge- 
re . v. congiOrigcre , accompagnare 
$ z. 

GIULIVO, festoso, festante, festeg- 
gisntc. v. allegro. 

GIUMENTO, ocslia da soma. L. ju- 
mentuw. S. somaro, somiere, caval- 
lo da «orni , da carie*, animai da 
soma. 

Agg. goliardo, affaticato. 
GIUNTA. $. i. aggiunta, quel che si 
di di più oltre al convenuto, o do 
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vutp. L. addìtamentum. S. addizione, 
aggiugnimcnto ; soggiugnimento. ag. 
giunzione, addi tamento . L. vantag- 
gio, piu. Che itti come carissimi pa- 
renti gli riceverei bona, e più, che ciò, 
che Lelia eon Giulia già possedette, lat 
danereebene. Bocc. Filoc. 7. accresci- 
mento . soprtssonn . il dipiù , il so- 
vrappiù. arrota tote. Cor. Galat. ji. 
arrogi mento. 

Agg. convenevole . proporzionata 
al convenuto ; maggiore della derra- 
ta, scarsa. 

$. 1. v. arrivamento, 

GIUNTARE. ingannare sotto la fe- 
de ; fraudire. v. ingannare. 
GIUNTATORE, v. ingannatore. 
GIUNTERIA, v. inganno. 

GIUNTURA, congiuntura. il congiuri* 
"uncnto di due cose si, che passano 
agevolmente amendue muoversi di 
movimenti diversi , L. j un dura . S. 
commissari, e commessura, modo, 
nocca.. commettitura, snodatura, attac- 
catura. col legamento, appiccatojo. in- 
castratura, «incastonatura. 

Agg. arti oziosa ingegnosa, gentile* 
salda; forte. 

GIUOCO. $. 1. il giuocarj. L. lu ius . 
S. spasso, passatempo, tratteli"; men- 
to . 

Aqg. lieto, serio, onesto, grave* 
poetale, breve, dilettevole, faticoso, 
cigion di brighe, di perdimento di 
tempo di motto studio, di sola for- 
tuna. in cui ha gran parte l'ingegno. 
virtuosa . vizioso . vano . lecito . va- 
ralo. 

$ t. v. beffa. 

* Prendere in giuoco, riputare per 
giuoco, teucre a giuoco, lo stesso è 
che prender a beffe, a gabbo, nascoso 
si stette a vedere a che il giuoco 
dovesse riuscire, cioè la faccenda, il 
fatto. 

GIURAMENTO, il giurare. L. fura - 
inentum . S. Sacramento . affermazio- 
ne. assecurazione. promessa fatta con 
giuramento . pasta sano . affertilirà 
test, che fa, sforza altri a credere. D. 
Vurg. 17. 

Agq. inviolabile, nero, violato, ov* 
servato, solenne, temerario . forte, 
stretto, semplice, replicato, valido a 
che strigne, obbliga, tiene, nullos 
vano. 

* Fermare con giuramento, riceve- 
re, guardare, attenere, osservare, vio- 
lare il giuramento, rompere, nule os- 
servare il giuramento. 

GIU RARE, diurnale Dio, cd i Santi, 
e le cose sacre in testimonianza per 
corroborare il suo detto. L. furare • 
S. prometter «otto giuramento, affer- 
mare, fermare con giuramento, dar 
giuramento , clic non siri, che sari 
ec. Bemb. Itt. 9. recar Dio in testi- 
monio. prendere Sacramento. Avenda 
tutu i soldati preto Sacramento , che 
sarebbero fermi nella fede ec. Brmb „ 
la. S. prestar giuramezto di non vo- 
lere ec. venir a giuramento: Ar. *7. 

Sa- 
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Sacramentare. accertar* per le cgte sa- 
cre, tbt ec. in verità: per verità : di 
vero, *e Dio m'aiuti, ài. vai m’inr 
cresce: Huv. 31. Dio i! sa , che bene 
in en* i ricresce: Baie. Nov. So. Se Dio 
mi siivi : così Dio m' ajuti ; abbia 
mercè di me: siilo Iddio: figliuoli 
mu , siilo Iddio, ebe 1 a tutte te ette, 
ebe tu unito ben forti ec. Boccaccio 
Nov. 50. fo voto a Dio: io fo voto 
a Dio, che io il coglierò altrove: N. SS. 
se Dio mi dii bene . fare prego a 
Dio: La B. dice, che fa prego a Dio, 
ebe voi noto e e. Boce. Nov. 71. ma- 
rniere di giurare y a formale. Ed altre : 
Mi sia iddio testimonio: cosi testi- 
monio me ne sia Dio: chiamo Dio 
in testimonio: giuro a Dio. farò, di- 
rò.... per quel bene, per quella pa- 
ce, che mi desidero, in buona fe ; al* 
^ ia buona fc ; per buona fe ; alla fe; 
in fe; a fe ; per mia fe; in fc, alla 
fe di Dio. alia croce dì Dio. alla 
croce benedetta, per certo : s« raramen- 
te: sicuramente se tn ieri ci affligge- 
ati, aggi re. Bocc. ( v. veramente ) 
bene : Ben ti dicay che ia verrei: Bacc. 
per mia vita; e per la mia vita: i»er 
quanto ni’ è cara h vita. Non abbia 
io mai cosa, che ini piaccia se non 
te ne pago ec. Siami contrario il cie- 
lo, se dissi ee. ▼. Frfr, Cani. 34. Ui- 
«è: Girne oimc» ibi io ti dica da dav- 
vero: Bete. Nav. 76. alla buona: Al 
la buona , che M. Annibale teppe che 
dirsi, quando ec. Varcb. Erettalo, cer 
tament c, vale a iè. 

Agg. sant a mente, sinctraraente. al- 
zare al Ciel le luci, toccando le cose 
sacre . davanti a' sieri akari . per la 
salute ec. per quanto ha di siero la 
■ religione, solennemente, augurandosi 
ogni peggior male, so non ì coti, 
non tari cori, con menzogna, con ve- 
rità. con giustizia, sopra la sua fede, 
asserendo, promettendo, per fanima 
sua. in buona coscienza, e semplice- 
mente in coscienza, in buona fe. chia- 
mando Dio come giudice , vendica- 
tore. da cavaliere, a Dio : a santi ; e 
Dio caso 4. Quali Dii giurasti tu? 
F iam. 4. e per Dio. (li fare, di te- 
ner acereto ec. 

GIURISDIZIONE, podestà di rende*, 
re ragione altrui, c stabilire quello 
che è conforme all' equità c alle leg 
gi. L. luritdilìio . S. podestà, impe- 
rio. autorità, jus. diritto, ragione. 
Pii mici, vostra ragion la non si 
stende Petr . S. 135. , e nelf edi c. del 
Minatori Son. Vii, P. II. 

Agg. amplissima, pienissima, som- 
ma. sovrana, ristretta, illimitata, or- 
dinaria. propria, che conviene in vir- 
ili dcJTurizio. str. •ordinari a . delega- 
ta. conceduta speri aliatesi t. indepen*. 
«dente , deptìnmile . generale . spe- 
ciale. cceksitstàóv iika. 

GlUSTAMLNTlVi con giustizia. L, 
suite. S. a ragione: j’cr ragione: con 
ragione, a. buona, a gran ragione, di 
ragione ; ragionfcvoi mente . conforme 
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aldo/ere, a diritto ; dirittamente . 
debitamente, meritamente, legittima- 
mente. j ur idi «mente, bene, a buona 
equità. 

GIUSTIFICARE. $. 1. att. provare, 
e mostrar con ragioni la verità. L. 
probare : rationtbut caustam meri , su 
itinere. S. sincerare, scolpire, scusare 
sgravare, rendere ragione, conto, mo- 
strare ben fatto, v. discolpare. 

Agg. con chiare ragioni, con evi- 
denza, testimoni , prove, v. discolpa- 
re 1. 

$. 1. neut. paté . gli stetti che al 
$. 1. e slegarsi da colpa, addurre co- 
se, ragioni a, e in sua difesa. 

$. 3. far giusto, da Sieri Scrittori 
detto. L. j urti ficare. S. tergere le mac- 
chie del peccato, mondar dal pecca- 
to. rivestir di grazia, abbellire, riab- 
bellire collf stola dell’ innocenza, in- 
fonder grazia, vestire, ornare di gra- 
zia. rautaie di peccatore, di reo, in 
amico di Dio ; in figlio di Dio. ren- 
dere innocente, santificare. 

-dgg. per grazia . per pura bontà . I 
per misericordia, cortesemente. 

Giustificato * reso, fatto giusto. 

JL. tutti fieatut , dicono i Sacri Teologi . 
S. mondato dalie colpe, v. giustifica- 
re $. 3. 

GIUSTIFICAZIONE. $. I. redi dis- 
colpa. 

$. x. quel render V uomo giusto , 
che si fa di Dio come cagione effi- 
ciente, infondente la grazia, ebe ne è 
la cagione formale . L. insti ficatia. S, 
cancellamento delle colpe, infusione 
della grazia, assoluzione, perdono, 
santificazione. 

Agg. soprannaturale, divini, stima- 
bile sopra ogni cosa, di pregio ine- 
stimabile . sopra della divina mise- 
ricordia . vittorii gloriosa, trionfo 
della possanza divina sopra del pec- 
cato. 

GIUSTIZIA, virtù, che rende a cia- 
scuno ciò che gli è dovuto, h. iu- 
stitia. S. ragione, rettezza, diritto, 
rettitudine, equità, giusto iati. 

Agg. smta. divini, rigida, costan- 
te. commutativa, vendicativa, distri- 
butiva, o commutativa, castigitricc. 
distributrice, legale , ebe è virtù ne’ 
particolari a compier suo do v ere ver- 
so il pubblico, retta, alta, temperata 
dalla misericordia. incorrotti, severa, 
che mena ad cfitlto tutte le sue ope- 
razioni con giusta bilancia, clic coin 
parte preinj e pene secondo il meri 
to. che non piega fuor di suo corso, 
per doni, prieghi ec. 

* render giustizia, tener ragione, 
la giustizia in questo furio riluce, 
temperare il rigore della giustizia 
colla misericordia. vendicare colligiu- 
sl i zia le altrui onte, la divina giu- 
stìzia con diritti bilancia a discreta* 
niente ragione fare delle operazioni | 
buone e delie ree . con giusta bilan- 
cia le operazioni sue mena ad effèt- 
to senza fallace. 
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Simil. come specchio , che ad o- 
gnuno del pari mostra quella sena* 
Dianzi, che è sui. Rosa , ebe spiace 
a’ vili , ed immondi animali . Ango- 
lo retto, che c misura di se stesso, 
e d’ogni altro angolo. Ape, che ha 
e pungolo , c mèle . Sole , che nel 
suo corso non esce mai dei!’ ccclitti- 
ci . Luce, la quale va sempre per 
rei t a linea. 

G IL' STIZIER.E. quegli che uccide gli 
uomini giudicati aiti inerte dalia 
giustizia . L. carnifex . S. carnefice . 
manigoldo, tormentatore, boja . v. 
carnefice. 

Agg. crudo, barbaro. inumano, vi- 
le. infame, atroce, fiero, spietato. 

GIUSTO . satt. $• l, v. dovere nome . 

$. x. quegli che non si parte > nè 
torce da’ precetti della ragione. L. 
juuur. S. retto, leale. 

5. 3. quegli, che ha giustizia nel 
senso dei teologi, cioè grazia santifi- 
cante . L. ìnttus . v. innocente: san- 
to 5 . 1. 

* quegli , che ne’ suoi andamenti 
per la diritta via cammina , senza 
traviare giammai da’ divini precetti , 
e sulla Dorma di quelli gli appetiti 
suoi regge e contiene. 

GIUSTO, che hi timor di Dìo assai 
piu 'degii altri. Eri uomo diritto c 
leale da santo timore investito, e 
dille malvagie opere si lontano, che 
stila terra non. v’ arci senza fallo 
persona , che di bontà non gli andas- 
se lunghissimo spi/.io indietro. 

GIUSTO, add. dicesi di cosa confor- 
me alle leggi della giustìzia, e di 
persom ec. L. tutmr. S. retto, one- 
sto. ragionevole: che ragion vuole: 
secondo ragione, diritto add. legitti- 
mo. equo V. L. conforme ..Ile regole 
della giustizia, v. convenevole. 

GIUSTO, prep. giusti pup. che serve 
al 4. caso. v. secondo prep. 

GIUSTO. avv. v. appuntutimente. 
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(“XLOBO. corpo rotondo per tutti 
i versi. li. glabmt. S. sfera, # spera, 
orbe, pilla. 

Agg. perfetto, vasto, piccolo. 

GLORIA $. 1. Tesser noto a molti, 
conosciuto da molti con lode. L glo- 
ria. S. farai. nome, carità, chi «rezza, 
onore, splendore. luce, grandezza, 
palma, fregio, decoro. Vanto, pregio, 
celebrità. 

Agg. eterna, immonde, alta, eccel- 
sa. singolare, illustre, chiari, intera, 
inclita, largamente nota, divina, ina- 
ravigliosa. vana. tcTrcnj. mortale, in- 
comparabile. caduca, suprema . viva . 
ombra della virtù. 

* vani certo ed ingiusta nti par 
quella gloria , che si cere:* con altrui 
danneggi 1 mento. Quella e verace cd 
onesta ed immortai gloria , clic coi 
ridurre a concordia i popoli , con 
dar liro quiete, e con Scamparli da 

ani- 
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mille soprastanti pericoli si guada- 
gna. La vera virtù a giovar mira » 
non a nuocere : a salvare , a non ain- 
mazzar s' argomenta; onde la gloria» 
che qtindi nasce, come da buona e 
riva radice venendo, sempre più bel- 
la fiorisce , nella cui vaghezza quasi 
da soavissimo odore invitato si di- 
letta ciascuno. 

Sempre colla vera virtù la gloria 
debita accompagna ; laonde colui , 
che ba tra noi alcuna cosa virtuosi- 
niente operato, non può quegli ono- 
tì schifare, nè quelle lodi, che gli 
si convengoa, fuggire ; d’essere, di- 
co, per bocca di molti lodatori ma- 
gnificato , e colle penne degli scrit- 
toti <1 cielo innalzato: che anzi più 
si fumo Je lodi sue maggiori > quan- 
to più dagli uomini ri conosce che 
egli sia dall’ardor della gloria lonta- 
no. recarsi, riputare, tornare a glo- 
ria. procacciare, partorire, riportare, 
acquistare , guadagnare , riscuotere 
gloria . oggi più che mai fiorisce la 
gloria del nostro nome, offuscare, 
macchiare, contaminare, guastare,! 
oscurare la gloria del nome, delle 
operate imprese, degli antenati, sul*' 
Js celrrtt gloria. v. beatitudine . 

Simil. di giuria vtottdan*. come fio- 
re, che presto langue. Lampo che 
(ugge. Tuono che strepitoso fa sen- 
tirsi, c poi tosto manca. Vetro ri- 
splendente alquanto, ma fragile. On- 
da di mare, che viene, e parte, va- 
ghezza d’ arco celeste , bella , ma 
fuggitiva. Polvere, che per vento s' 
innalza ( per opinione , per ciarlo ft uo- 
mini ) ed altresì disperdei per la 
stessa cagione . Legno putrido ( fos- 
foro ), che riluce, ma solo nelle te- 
nebre , e sua luce perde esposto al 
fide ( sp tonde toc ondo umana opinio- 
ne , non secondo verità ) , legno dol- 
ce , che presto marcisce. 

$. i. v. beatitudine. 

GLORIARE. neut. ptts. prender glo- 
ria di se medesimo , e de’ suoi f«tti. 
L. plori ori . S. vantarsi . millantarti . 
«saltarsi, spacciarsi per grande , ptr 
dotto ec. lodarsi . ingrandir sue cose, 
glori ficarsi boriosamente . gonfiarsi . 
aggrandirsi. Lr pompa di se, delle 
sue doti , delle sue cose, stimarsi , ri- 
putarsi a gloria il faro; di essere ; 
di avero ec. e riputare a, o gloria 1" 
•vere ec. tenersi onore il faro , V osso- 
eie oc. andar altiero ( v. superbo ) di 
se stesso , di tal sua dote cc. vana- 
loriar si . pregiarsi, pigliar gloria; 
anta gloria di quella sua artificiata 
btlleczui. Bocc. Lab* burbanzarc; Tac. 
Dan. Ann. 6 . boriarc. neut. e neut. 
pass, innalzarci, paveneggiarsi . tener- 
ti della sua nascita ec. c tenersi buo- 
no del suo sapere ec. compiacersi in 
•c medesimo, piacere a se stesso. 

A w, ambiziosamente . bugiarda- 
mente. a ogni tratto, oltre il com- 
portevole, affettatamente, con noja al- 
trui. modestamente . a ragione, seco. 
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vanamente . di troppo più , che il 
merito, il vero comporti; sopra il 
Vero, della sua virtù ec. meritamen- 
te. forte. 

GLORIFICARE. $. i. dare gloria. 
L. gloriata dare. v. laudare. 

§. a. innalzare a grado, posto ec. 
glorioso : esaltare, v. alzare f. i. 

$. j. dare gloria celeste, eterna nel 
senso de' Teologi, v, beare. 

GLORIFICAZIONE. $. t. donarne^ 

to di gloria : il glorificare att. L. 
glorificano: dicono t sacri, v. esalta- 
zione : beatitudine. 

$. x. ricevimento di gloria : usan- 
doti questa voce, come altre volto, tan- 
to in sigitif. att. quanto in pars. v. 
Trar....S. esaltamento, esaltazione, 
innalzamento, glorificamento. 

Agg. immortale, v. a gloria. 

| GLORIOSAMENTE . con gloria. L. 
gloriose. S. iilustremente. onorevol- 
mente . spi end idi mente . splendente- 
mente. rigaorilmente , ragguardevol- 
mente. 

GLORIOSO. i. pìen di gloria, co- 
te, o soggetto, che ira gloria . L. gl*- 
riotut. S. celebre, famoso, inclito, lo- 
dato. illustre, applaudito, esiliato, ri- 
nomato. commendato. 

Avv. eternamente, eccelsamente, 
appo, appresso i savj. ringoiarla ente, 
•opra ogni altro. 

§. t. che reca gloria: fusti come 
forma . L. hononficut . S. decoroso . 
onorifico, che è ad uno ec. di gloria, 
di onore, da pregiarsene, nobile, che 
c il pregio d'uno, di me ec. e fio tuo 
’1 pregio, s’ ancor teco la trovo ec. va- 
le; sarà a te di gloria# glorioso ec. 
Petr. Cane. 

§. 3. pica di vanto . L. gloriotut . 
S. ambizioso . superbo . vantatore , 
vanaglorioso, borioso, che cerca, ama 
d'esser lodato, millantatore, vano. v. 
superbo. 

GLOSA. chiosi: spiegazione: interpre- 
tazione. v. dichiarazione. 

GLOSARE. chiosare, interpretare, v. 
dichiarare, 

G O 

Goccia . minima parte di acqua, 

o d’altra materia liquida cadente, o 
in atto di cadere. L. guisa. S. stilli, 
gocciola. Egri ma. 

Agg. minuta, leggiera, pendente, 
stillante, spessa, breve. 

(GOCCIARE. $. x. mandar goccie, a 
goccia* a goccia, dei mandando fuori 
il liquore in piccioli ssi ma quantità, 
e con intermissione. L. guttare. S. 

f lucciolare, digocciolare , r disgoccio- 
are. gemere, fondere a goccia a goc- 
cia, a gocciole, distillare , r stilile . 
colare, versare, docciare. 

Avv. adagio, a poco a poco. len- 
tamente. 

$. x. uscir fuori a gocce. L. esil- 
iare. S. stillare, e distillare neut. co- 
lare. gocciare, gocciolare neut. trape- 
lare. gemei c. gemicare neut. 
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Agg. a stille minutissime, per fo* 
ri, fessure invisibili . 

GODERE. J. 1. pigliarsi diletto di 
quello che si possiede. L. geniere . 
S. gioire, prendere fot a di una cosa. 
sentirsi godere , 0 sentir godimento, 
dilettarsi, compiacersi in una cosa. 
stare in diletto, fare allegrezza di . . . 
prendersi piacere, festeggiare : aver fe- 
sta ( v. piacere nome ) di . . . gioire 
una cote, e di una ec. gradire, ved? 
compiacere 5- x. 

Agg. pienamente, senza sospetto . 
tutto, donna cacca al vento ec. gode- 
va tutta udendo questo parole . Btcr m 
Nov. 31. senza mescolamento di ama- 
rezza. con quiete di cuore, lietamctW 
te. seco stesso, tutto: Godeva tutta 
udendo queste parole. *Y. 31. in pa- 
ce, ed in riposo, lungamente. 

$. x. rallegrarsi, v. allegrare ; con- 
gratuli re. 

9. 3. mingiare in brigata, e in al- 
legria. L. temer sari. S. gozzovigliare* 
fare stravizzo, pasteggiare, pasignarc* 
ebe i mangiar dopo cena . sguazzare, 
trionfare, vivandare, far tempone, ma 
ir a del basso: /are buon tempo, bagor- 
dare. straviziare. 

Agg. gareggiando a chi più beve, 
sbevazzando, allegramente . a iict» 
mensa, alla dimestica, di notte tem« 
po : a notte scura, per puro piacere*, 
infin vicino alla mezza notte. 

* Darsi ai buon tempo, darsi if 
festeggiar compagnevole ci al go- 
dere, a’ suoni, a’ balli, a’ diporti, e 
ad altri men che onesti piaceri. 

In brigate liete raccogliersi , c an- 
dare a sollazzo in contado, darsi al 
vivere dissoluto in di il convenienti 
sollazzi, ora godi anima mia. riposa- 
ti, ditti buon tempo. 

* GODIMENTO . donerà Iddio a* 
comprensori beati la celeste gloria a 
tutto suo volere in perpetuo godi- 
mento. pigliare, prendere godimento, 
entrare al possesso dall'inesausto , cc- 
lestixl godimento. 

GO F FA GG INE. goftèrìa . goffèzzi . 
astratto di golfo. $. 1. mal garbo. L. 
inconcinnitar. S. sgraziataggine, sgar- 
batezza . sconcezza . discoaipostczzz • 
mali grazia. 

Agg ridicoli, che muove a sde- 
gno. compatibile, naturale. 

§. a. ▼. scempiaggine. 

GOFFAMENTE, con goffaggine nel 
signif. del $. I . L. inco ncinnt . S m 
sgraziatamente. scomj*wf) mente, sgan- 
bitamentc. sconciamente; disiccoucia- 
meute. sgangheratamente, malamente, 
all) peggio, inettamente. 

GOFFO, f. 1. che non hi attitudine, 
o grazia; inetto a che che sia. L. 
ineptut. S. sgraziato, sgarbato, disa- 
datto. incapace di fare ec. v. insuffi- 
ciente; disadatto. 

Agg. natalmente . v. a goffaggi- 
ne 9 . K. 

$. 1. scimunito ; sciocco, scempia- 
to; scipito. 

A a GO* 
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GOLA* golosità* avi-liti di mtngia- 
re. L gala . S. ghiottornìa j gniot- 
toner m. eHicità. golosi i. ingordigia, 
voracità, crapula, lcccoaeru ; lec- 
cornia. 

Agg. avida, insaziabile, vorace, 
sempre importuna, atirctutrict della 
morte. 

* Soddisfare all' avidità della gola, 
appagare» sccondire, compiacere» sa- 
ziare, satollare 1* ingordigia , la vora- 
cità della gola c del ventre. Questo 
ini dà gola, mi Jo venir vagli*, aver 
gola di . . . lusingare con vivaude nuo- 
ve la gola, peccare in gola » col mon- 
pisrc e ter troppo. 

GOLOSO, che iti il vizio della gola . 
L. gulotut . S. ghiotto, ghiottone, 
mangione, diluviatore, diluvione. go- 
ditore. crapulone, tranguggiatore. ma* 
nicatore. iecc?rdo ; leccone, divorato- 
re. parassito, pacchione, pappone, che 
serve al ventre a guisa di animale 
bruto. 

GONFIAMENTO, gonfiezza \ gon- 
fiagione. il gonfiare. L. tumor. S. cu- 
fi, mento , enfiatura , enfiato sott. in- 
grossamento. rilevamento, crescimen- 
to. tumore, rilevato tose. 

GONFIARE. §. i. *tt. empier di fii- 
to, o di vento che che sia . L. infio 
re. S. enfiare otr. 

§. x. nette, crescere ingrossando . 
L. tumrre. S. enfiare neut. ingrossale, 
rilevare, turgerc V. L. 

* Gonfiare di superbia, di baldin* 
d'alterezza. 

Agg. a poco a poco, visibilmente, 
sensibilmente. 

$. j. nut. neut. e neut. post, super- 
birci insuperbire. L. eff erti. S. diven- 
tar vouglaricso. venire in superbis, 
levarsi in superbii, inorgoglire» r 
inorgogli are. invanire, far xlcl grande: 
star sul grande . grandeggiare, ir su- 
perbo . andar altiero, portarla alta, 
stimarsi, levarsi in aito, montar in 
orgoglio, menar orgoglio, riputarsi a<- 

"svi. tenersi quel che s’ c, c più *em- 
plu ente r/t e tenersi granile ec. menar 
vampo, alzarsi, stare in coatc^no. 
grosveggiarc . enfiare, gonfiar per or- 
goglio. v. insolentire. 

GONFIEZZA* v. gonfiamento. 

GONFIO. $. l* nteiof. superbo. L. tu 
mithr. S. picn di vento, altiero, tron- 
fio. varo, turgido, tumido. Tost. Crr. 
v. superbo. 

$. a. pica di vento, propriamente . 
L. inflitor . S. enfiato, rilevato, in- 
groìs-to. turgido, tumido. 

GORGO, luogo, dove l’acqua, che 
corre, in p.rte c ritenuta da che che 
sia, c rigira per trovare uscita. Tu- 
lor per sito, ove abbia 1’ acqua mag- 
gior profondità. L. pur gei . S. sebo, 
voiticc . voragine, abisso, baratro, 
golfo. 

Agg. profondo, angusto, chiaro, 
corrente, pericoloso, infido, cupo, gi- 
revole torbido, spumoso. 

GORGOGLIARE, mandar suono si- 
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mile a quello che fanno le acque 
uscenti di luogo stretto. L. murmu- 
rore: crepitare. S. romoreggiare . cre- 
pitare. mormorare, r mormoreggiare, 
scoppiettare, scricchiolare . crocciare, 
e scrocciale. 

Avv. pianamente, stridentemente. 

* Questo facendo vide I* acque gon- 
fiare, c fra se sentì non so che gor- 
gogliare , e dopo piccolo spazio il 
gorgogliare volgersi in voce , e di- 
re cc. 

GOTA, guancia. L .gena: molo. S. 

mascella. 

Agg. vermiglia, pallida, liscia, ru- 
gosa. 

GUFATA, schiaffò. V. ceffata. 

* GOTE tirate c distese, di vecchio 
lue toto. gote rilevale in colmo, grot- 
te, tenere, vizze, porporine, che pa- 
iono due rose. 

GOVERNARE, provvedere col pen- 
siero, e coll'opra a’ bisogni , c bene 
estere di ciò che è sotto la sua cu- 
stodia, e giurisdizione. L. gubernore. 
S. reggere, tenere il freno, tener cu- 
ra. sopraffare, comandare, render ra- 
gione. avere il governo, guidare, tem- 
perare. moderare, scorgere, presedere, 
dar legge, regolare, ritenere . Bocc. 

Ktv. 6 1 . 

* sostener governo, godere l’onore 
del reggimento, quello tra loro eles- 
sero, nel quale ogni pensier fosse d‘ 
ogni cosa disporre, alla comun com- 
pagnia reggere in ciò che da £ir fos- 
se. Parve x giovani ottimamente 
fatto, che colui, al cui pensiero stes- 
se la loro compagnia reggere, asse- 
gnasse con debito ripartimento le ore 
x diporti, ed a’ giuochi, cd al fe- 
steggiar compagnevole. Gli mandò 
dicendo, che a crai quelli prue ar- 
rostisse, c governassclà bene , lo cuti- 
none. governare toloro vote cinto dirti 
f nord or e » rotiettore , ripone, trattore, 
maneggiate. come al sol neve, mi go- 
verna amore; Petr. 

Avv. saviamente, discretamente, 
con somma cura, con arte, consiglio, 
senno, vigilanza, fra *1 timore, e 1* 
amore, da re. da padre, come F am- 
bra , che frac non con la forza , ma 
colla virtù . a sua voglia . con pieno 
arbitrio: a bacchetta. 
GOVERNATORE, che governa uo- 
mini. L. guber notar. S. prefetto, pre- 
sidente. rettore, principe, capo, rego- 
latore. moderatore. 

Ag c vigilante, attento . saggio, 
temperato, prudente, accorto, disin- 
teressato. 

GOVERNO. 5- >. >1 governare. L. re- 
gimtn. S. reggimento, armeggio, ca- 
rico. amministrazione, cura, guardia, 
provvidenza, correggi mento. 

* Darsi, attendere al governo, aver 
in mino il governo, commettere ad 
altrui il governo del regno . condur- 
re, guidare, maneggiare i fatti suoi 
senza governo» prendere il governo , 
mineggiarc ic redini del governo, vi 
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vere sotto l’altrui governo, tott* U 
guida, x condotto. 

Agg. r. oyv: a governare. 

$ t. dominio, v. dominio. 

gozzoviglia. manicamento in "al- 
legrezza, e in brigate. L. comete*’ 
tio. campatoti*. S. stravizzo, ritrovo, 
festa, conviti?, pusigno , propnomente 
tal monicor depo ceno, gozzovigliata , 
quantità di gozzoviglie . rifrovio . 
conversazione . raerea luzza . ricrea- 
zione. 

Agg. allegra. 

GOZZOVIGLIARE, fir gozzoviglia. 

L. come euri. v. godere § $. 

* Soprammodo lieti della malva- 
gia impresa seguita, apprestate buo- 
ne vivande, e messa mano a delica- 
ti vini, in luogo si assisero non gua- 
ri Ioni ino dalli cisterna , dove quel 
dì passarono in lieta e fcstcvol bri- 
gata : tutti erano in sul bere » e in 
sul mangiare, e nel festeggiar com- 
pagnevole. 

G R 

GIACCHIARE, parlare assai senza 
bisogno. L. garrire, S. garrire, cica- 
lare. fidare. far cicalecci, ciane te. sfar- 
fallare. abbaiare, anfanare : anfaneggia- 
re. cinguettare. 

Avv. lungamente . con tedio al- 
trui. 'import un. unente, molestamente, 
scioccamente . nojosameute . vana- 
mente. 

GRACCHIATORE, gncchicrone: grac- 
chia roit. y. chiacchierino.' 
GRACILE, V. L. di poca carne. L. 
gracili t. S. minuto, scarno, seai setto, 
poco, scarnato, scarnito, attillato, ma- 
gro. smunto, tristo, tristanzuolo, gen- 
tile di complessione ; d licito, sotti- 
le. secco, asciutto, seri ito: se riat el- 
io. affàmituzzo di magra presenza, 
afato, afatuccio, vai intristito, che 
non viene innanzi . muffaticcio . tisi- 
cuccio, segaligno. 

' Agg- tanto, che dall* ossa la pel- 
le s’ informa, D. Pur. tj. estrema- 
mente. 

GRA EVOLE. cb: sia a grado, che 
piaccia. L. gra/ur. S. diletto, gio- 
condo. secondo il cuore, gradito, ca- 
ro. grato, accetto; accettevole, piace- 
vole. amabile, attuto, ben voluto: 
ben vitto ec. grazioso, dolce. 

Agg. assai più di quii si sìa cosa, 
per gentili modi, per gli atti corte- 
si. v. caro $. 1 . 

GRADIMENTO, aggradimento : il 
gradire . L. àwnonitot . grana, v. ag- 
gradimento. 

GRADIRE', aggradire, avere a grado. 

L. probére . gratunt h abete . h. aver 
cito, accettare, cortesemente accoglie- 
re. aver per bene, prender in grado, 
tener caro; in pregio, avere in gra- 
fo. piacere fi dono ec. dimostrare pia- 
cere, stima dell' offerto ex. mostrarsi 
contento: chiamarsi per contento ftets. 
la ferviti prenoto ec , 

Aw. 


Digitized by Google 



G R 

Avv. benignamente . cortesemen- 
te . molto, c molto, sua mercede, 
dandone segai, promettendo . dir ri- 
compensa* aver memoria- più riguar- 
dando al buon animo , che al va- 
lore cc. 

* Era a ciascheduno lecito, quanto 
a grado gii fosse, d'operare. 

Avere, essere» prendere a grado, 
«rntirne grado, saperne grado, accon 
sentire di gr.ulo. questo mi vien ag- 
grado. m'aggrada : far di haon gra- 
da 1 contrapponi sono a ni il grado, 
contra suo grado, farò ciò, mal gra- 
do di voi, mal grido che voi n* a la- 
biate, a vostro dispetto, contro Ai voi. 
mal gradire» cose male da noi gra- 
dite. 

GRADITO, che c a grado. accetto, ca- 
ro. v. gradevole, caro $. 3. 

GRADO . f, i. scaglione . L. gradui . 
S. gradino, v. scalino. 

§. i. stato ; condizione : qual iti. ▼. 
condizione $. I. 

$. 3. dignità, posto. ▼. dignità. 

* salire, ascendere ad alto grado, 
montare in grado, e tesser ds coudi- 
z.iono. 

GRAFFIARE, propriamente stracciar 
la pelle coil’ugne. L. unguibus lacera - 
re. S. stracciare, lacerare. 

Avv. crudeimente. aspramente. 
GR AG MJ 01. A. 1*. grande. S. tempc 
sta. grandine. 

* Agg. spessa, folta, precipitosa- im- 
petuosa. strepitosa, infesta . grave, 
fredda, gelata, sonante P. grossa, ac- 
corapignafa da copiosa pioggia . di 
lampi . da folgori . distruggi trite 
che allctta ( cioi spiana, abbatte a 
terra quasi sa letto , a guisa di Iet- 
to ) le biade» i seminati, vedi a 
dtp. 73. 

Gii AMAGL1A . abito lugubre. L. 
putla vestir . S„* corrotto sott. veste 
di lutto, abito nero, a bruno, bruno 
tose. Esso medesimo stracciò li vesti- 
menti neri indotto a’ fratelli, e i bru- 
ni allo ti rote ine : Uvee. Sov. 17. ve- 
ste lugubre, vestimento, oscuro. 

Agg. funesta. 

GRAMEZZA. *. triste?.**, aftànno. 

GRAMO, r. mesto: dolente: attkn- 
nato. 

GHANCIRE. pigliar con violenza, e 
balìa, v. carpire, ghermire. 

GRANDE. $. 1. add. dinotante abbon- 
danza di quantità. L. magnate bran- 
dir. S. alto, smisurato, eccessivo, va- 
sto. sterminio, ampio, immenso, 
stremo, soprmumno. sfoggiato, il più, 
il imggior del mondo: colla maggior 
calca del mondo da tutti fu andato 
a baciargli il piede: Bocc. Nov. 1. 
Et alle iniggiori fatiche del mondo 
rotta la cale* cc. Bocc. Kov. ir. ciò 
sono: con grande,* grandissima calca 
ec. .1 grulle, grandissima fatica. Di 
quest' uit:ms inda cominciò a faro le 
mj’{gior mi del mondo: Bocc. Pf. iy. 
tiÀ granili su me risi. 

Avv. «involar mente . oltre ogni 
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pensiero : oltre modo, stremamente . 
incredibilmente, vedi assai: grande- 
mente. 

§■ t. ▼. eccellente. 

$• 3. per simil. copioso. ▼. abbon- 
dante. 

f.^ 4- che ecceda gli altri in no- 
biltà o ricchezza . L. e proceribut ; e 
numero magnatane: precere t. Sin. d' al- 
tO' aliare* di grande, alta condizione, 
de’ primi del regno. 

GRANDEGGIARE, far del grande. 

v. gonfìire §. 3. superbire. 
GRANDEMENTE . assai; molto. L. 
multum : pluriiuum. S. più . vieppiù : 
e vieppiù che volentieri , luto ec. il 
piu, accompagnandoti il nome , 0 ver- 
bo, pià che avaro, piò che trafitto. 
Ave a vieppiù che trafitte le compattiti 
nevai* donne ec. Barn. Atol. 1. cioè : 
grandemente tt sfitte ; il pià con filato 
Signor del mondo: Boce. N. io o. vale 
grandemente consolato, pii* che trop- 
po. estremamente, io estremo, a ma- 
raviglia. abbondantemente, sfoggi ita- 
racote. sfe mutamente, fuor di mi- 
niera. fieri mente peggiorò. N. 18. so- 
prammodo: oltre modo: oltre misu- 
ra : fuor di misura : smisuratamente, 
stranamente, forte: fortemente, som- 
mamente. bene, ben giovane, ben for- 
te, ben pieno, molto tiene» Che il vi- 
no il quale egli ha soverchi amente be- 
vute, ts fosse molto bene inacquato ; 
aV*v. $4. gravemente, senza compun- 
zione ; oltre ad ogni comparazione 
t avv. v. ecce: lentcmc nte. 

ORA N DEZZA. astratto di grande . gran 
quantità. L. granditat . $. ampiezza, 
vastità, capacità, mole, quantità, ma- 
gnitudine K e le particolari tptz.se 
delia quantità, lunghezza, larghezza, 
altezza. 

Agg. eccessiva, smisurata, estrema, 
ampiamente stesa, maravigliosa. ira- 

* mensa, mediocre. 

GRANDEZZA d'animo, virtù, che 
consiste in far benefizj grandi. L. ma- 

. gnanimitar. S. v. magnanimità . 

GRAND GIÀ. v. alterigia: superbia. 
GRANDINARE. piovere gragDuoU . 
L. grandmare. S. gragnuoUrc. tem- 
pestare. cader grandine. 

Avv. impetuosamente . v. agg. a 
gr ignuda. 

grandine, v. gragnuoii. 

GRASSO, carico, e picn di carne. L. 
pmguis, obtsut . S. pingue . pieno, 
corpulento, crasso, impersonato . ma- 
teriale. cerputo. corpacciuto. 

Avv. sformatamente, mediocremen- 
te 

GRATITUDINE, virtù per cui l'uo- 
mo riconosce i benefizj , c per quan- 
to può, grazie, e ricompensi ne ren- 
de al benefattore . Ij. gratut animile. 
S. riconoscimento, ri conoscenza, bra- 
ma di rendere contraccambio . cor- 
rispondenza . conoscenza . rimunera- 
zione. 

♦ Fu sempremai nobil pregio d* 
animo conoscente non pur viva ser- 
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hire li memoria de* ricevuti bene* 
fi?j , mi con chiari segnali ancori e 
sinceri a tempo convenevole dimo- 
strarla. 

* Gratitudine a Dio. Quel Dio, 
cui r iconoteca larghissimo donatore d' 
ogni acquistati grandezza , illustro- 
gli della sui luce la mente , e gli 
pose innanzi , dover lui le celesti 
grazie ricevere con grato ed umil 
cuore. 

* Quello, che altrui fa per debito, 
c ricevuto per pigunimto, e poco 
grado ne sente a colui, che ’1 £*-, mi 
chi va più oltre di quello, a che egli 
c tenuto, c’ pire che doni dei suo : 
e colui, che il favor riceve, pone cu- 
ra di mostnrsi a tempo debito co- 
noscente . La memoria non ni* c fug- 
gita de’ benefi/.j ricevuti. 

Agg. obbligata, ricordevole, viva* 
bramiti di corrispondere» di ricam- 
biare . magnifica, pronta, affettuosi » 
rimuneratrice, non contenti di sole 
parole, di soli ringraziamenti, che 
rende al bcncf.ttorc più di quello 
che di lui si c ricevuto che impe- 
gni, muove ec. il benefattore a com- 
partir nuove grazie. 

Simi/. Specchio concavo , che i 
raggi ricevuti dal sole rimanda niA 
accesi c più vivamente. Terreno {er- 
tile, che la semente a piu doppj ren- 
de. Conchiglia, che la rngudi mata 
in perle. Girasole, che prende vita 
dii sole, c a lui si volge. Vite, chi 
orna di frutti f olmo, che la sosten- 
ta. Fiume, che al mar ritorni, che 
palesemente mostra i doni occulta* 
mente a lui dal mit compartiti . v. 
a grato.» 

GRATO. §. 1. che usi gratitudine* 
che riconosce i benefizj, c n* c ricor- 
devole. L. gratut. S. riconoscente , e 
conoscente del favore, del benefizio, 
che si conosce obbligato, che noa 
manda} non hi mand.to; non man- 
derà in obblio di niente gli obblighi 
cc. che del bene , del benefizio rice- 
vuto sente obbligo, che rende il cam- 
bio, il contraccambio al benefittoie. 
che bene ricitlibii il benefittorc . V. 
dimenticare* che rende grazia ps? 
grazia, memore del benefizio, rico- 
noscitore . cui non passeri mai is 
memoria del benefizio se non pcc 
morte. 

Agg. del benefizio , del servigio 
ec. ricevuto col buon volere . do- 
ve non gijngon le forze, che del 
benefizio ricevuto e sempre ricordi- 
si , e sempre ricordandosi se ne coni» 
piace. 

Semi/, come specchio al sole dirit- 
tamente rivolto, che in se ricevendo 
il raggio, al sole stesso il rimanda., 
Valle, che rende moltiplicato il suo- 
no. Fuoco, che per l'esca sommini- 
stratagli dà calore, e lume. Fiume* 
che nuove acque ricevendo, più velo- 
ce corre; che corre al mare onde 
usci. Come sole, che muore, tramon- 
A a z fa. 
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ta, s’asconde ( non ritemperiti tetti ) 
ma per rinascere. Fiume, che corre 
al mare per ritornare alla sua fonte . 
Ala, che porta, ed innalzi ( futa, 
ètnejici ) chi porta lei ( il btmf mo- 
tto ) . fiamma, che rende luce, a chi 
le porge alimento. Alicorno, che dil- 
la fonte, a cui hee, caccia il veleno. 
Augeletto, che canta al nascer del so- 
le, quasi rendendogli grazie . Ruscel- 
lo, che dà alimento ali* erbe* che na- 
scono intorno per l’ombra, che ne ri- 
ceve. Sole, il quale, non perchè al- 
trui comparta suoi raggi , per ciò 
gli perde. 

$. x. grato, che piace, v. gndevo- 
lc: caro $. i, 

•ORATU IT AM ENTE, per grazia, per 
mera cortesìa • L. gnsit . S. gratis , 
tifandoti tene quatto latinismo utili 
nottn lingua. graziosamente, cortese- 
mente. non badando a’ aeriti, di 
grato, per puro amore » v. amorevol- 
mente ; cortesemente. 

‘'GRATUITO, dato gratuitamente. L. 
£rjtuitur. S. conceduto, compartito 
come mero dono, per mera bontà del 
donatore, grati*, grazioso. 

'GRAVAMENTO, v. aggravamento. 

GRAVARE, premer col peso. S. ag 
gravare, gravitare, sopra cc. 

/CnAVE. arfd. J. 1. clic Ha gravezza. 
L. grtvii. S. pesante, gravoso, pon- 
deroso . oneroso . piomboso j piom- 
bato . 

5. x. nojoso. v. molesto. 

$. 3. v. importante; pericoloso. 

GRAVEMENTE, con gravezza. L, 
grèvi ter. S. con peso, con forza pre- 
mendo. ponderosamente. 

$. x. con giudizio, r. giudiziosa- 
mente. 

$« 3- grandemente . L. gnviter. S. 
sommamente . molto altamente . v 
grandemente. 

-GRAN li /ZA . 5 * I. ts trstti di grave 
L. gravitar. S. gravità, gravatone 
peso . pondo . V. L. pesanza ; pesan- 
tezza . forzi tendente al centro de’ 
gravi della terra. 

Agg. eccessiva , mediocre . asso- 
luta. 

$. x. noja. ▼. dispiacere. 

* gtavezza di pensieri, del viag- 
gio. quanto maggior c stati del sa- 
lire , c dello smontare la gravezza ec, 
1* ir* amorfi. 

$• imposizione, v. dazio. 

GRAVIDO . J. 1. pieno, e grave del 
pondo di che è pieno . L. gnvidus . 
5 >. grave, onusti, pieno , ripieno, pre- 
gno. imi-/, carico. 

$. 1. pregno, pregnante ; c proprio 

, della femmina, che hi il parto in 
corpo . L. pignori s . S. impregnata, 
incinta, grossa ; r Lavinia moglie rf 
J£nn rirnue grossa di lui di un fi- 
gliuolo : Vili. 1. 

GRAVITA*. $. 1, gravezxi. 5 - *• 

5 * x. presenza autorevole, e mae- 
stosa. L. graviti! . S. contegno, «o 
pracciglio , maestà, grave semai ju- 
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za alta presenza j apparenza , se- 
rietà. 

Agg. nr.estosa. veneranila. reale, 
severa. 

GRAVOSO, v grave. $. 1. et. 

GRAZIA . 1. bcllezzi, c avvenen- 

tczza d’operare, ebe allctta, e ra- 
pisce altrui ad amore. L. vertami . 
S. avvenenza . leggiadria, garbo, vez- 
zo . galanteria . decenza . aggiusta- 
tezza. 

Agg. gentile, rara, inclita, -amabi- 
le. singolare, vezzosa, allcttatricc . 
dolce, cara. 

5 - *• grazia abituale, qualità so- 
prannaturale infusa da Dio nell* ani- 
ma, che ci rende figliuoli adottivi di 
Dio, a lui cari, ed eredi del Paradi- 
so. L. gratti. S. essere divino, natu- 
ra divina a noi compartita, dono di- 
vino, che ci fa simili a Dio. fonte , 
ridice prima d’ogni virtù, d'ogni me- 
rito. stola d'innocenza, gloria inco- 
minciata. chiarezza, splendor difino, 
giustizia soprannaturale. 

Agg. divina, celeste, soprannatura- 
le . bellissima , di valore, di pregio 
inestimabile, che non discende in noi 
per alcun nostro merito. 

Siimi. Margarita preziosa ( Miti- 
* 3 * 4 ** ) per comperar la quale c 
bene vendere quanto si possiede . 
Campo nel quale ( Ài ut. 13. 44. ) 
s’asconde, sta sepolto immenso te- 
soro ( virtù , ùeit i rudi n % eterni prepa- 
nti) per possedere il quale, è gran 
vantaggio dar tutto. Anima , che av- 
viva. Radice, senza cui la pianta ( I’ 
anima , la volontà ) non può pro- 
durre frutti salubri cc. ( spere meri- 
tirie ) . 

$• 3. grazia attuale . S. forzi, vi- 
gore. ajuto. impulso, illustrazione, 
aura divina, spirito del Signore. Lu- 
me. benedizione divina. 

* dal lume delia divina grazia sie- 
te illustrato, scorto, ammaestrato, gui- 
dato, istruito, invitato. 

Agg. efficace , vittoriosa . robusta . 
( v. forte ) trionfatr ice ; trionfante, c 
soave, bistevole ; sufficiente, abbonde- 
vole. corroborante, eccitante, preve- 
niente. che ci accompagna, cooperai! 
te. nettstirti per operare ton merito, 
dttpentiti secondo le regole dello prov- 
videnza eterno. liberatrice, sanatrice, 
di sopra, cioè che viene da Dio. spe- 
ziale. 

Siimi, qual sole, che a tutti risplen- 
dei noti pregato nasce. Fulmine, il 
cui suono è udito da tutti , il cui 
splendore da tutti c veduto, mi non 
del pori tutti ne rimangono colpti . 
Lampo, che rifulge improvviso, 
subito passa. Sigillo, clic in mollei 
cera imbattendosi , vi s'imprime» im-l 
battendosi in dura cera, lj dirompe. 
Piscili 1 probatica, il cui movimento 1 
non hi tempo certo. Stelli Diana, 
che precede, c segue il sole. Sole, 
che se non mira, non c mirato. Vcn- 1 
to, senza di cui la nave ( f mima , 
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li volanti ) comunque corredata eff 
vele , sarte , albero , timone ec. n»n 
può far viaggio, avanzarsi. Litte, che 
dolcemente nutrisce i pargoletti, c fx 
crescerli in robastezzi ec. Sole, che 
col suo calore e muove i fiori ( in 
volanti, t'animo) a volgersi a lui, e 
dt loro forza di muoversi a lui; che 
ammollisce il ghiaccio, che di sua 
natura c acqua, non togliendogli la 
natura d’acqua, anzi restituendola al- 
la sua propria natura , difformità dal 
freddo ( dii peccati ). Medicina , che 
sana gii infermi. Stimolo, che sve- 
glia, sprona i neghittosi: voce, che 
risveglia gli addormentati, fonte, che 
irriga sterile terreno, e lo feconda . 
A. lima, che awira il corpo. Luce , 
che allo cristallo, in cui viene accol- 
ta , conformasi , e colorita ne esce , 
come la di lui figura richiede. Ru- 
giada, che compari esi a fiori c ad 
ogn’uno secondo il di luì tempera- 
mento conformasi. Luce, che si com- 
pirle aUe stelle, ed alla natura di 
ciascheduni uniformasi. Nilo, che 
quanto più innonda , tanto più fe- 
conda. Ala, che da noi portata , noi 
porta . Luce , che fa i colori , e gli 
avviva. Aurora, che sgombra le te- 
nebre. 

5. 4. cortesia. ▼. dono : favore. 

* ai speziai grazia vi chiedo, ri» 
spose, che auesto gli era di somma 
grazia . in luogo di somma grazia . 
acquistarsi > aver la grazia di tutti, 
rivestitemi della sua grazia , della 
quale ingiustamente fui spogliata, ve- 
nire, entrare, ritornare in grazia, poi- 
ché tanto di grazia fatto m’ avete, 
avere, riputare, tenere per somma 

d grazia. 

(AZI ARE. fare grazia ad uno. v. 
favorire: donare ; concedere $. 3. com* 
piacere. 

graziosamente, con grazia, mi 

signif. del $. 1. v. leggiadramente >- 
avvenentemente . 

GRAZIOSO, che ha grazia, nel signi- 
ficato del $.1. L. vtnustut : S. av- 
venente. amabile, garbato, e aggjrba- 
to. galante, monna ino . gentile, ag- 
graziato, e graziato, manieroso, amo- 
rosctto. gentile. ▼. leggiadro, avve- 
nente. 

Aw. vedi tgg. a grazia ; leggia- 
dri .1 . 

GREGGE, quantità di bestiame mi- 
nuto. L. gres. S. mandria, bestia- 
me. branco. 

Agg. numeroso, scarso, umile, ti- 
mido . smarrito . mansueto , asseta- 
to. pingue, infermo. lanuto, vaga- 
bondo. 

GREMBO, quella pirtc del corpo uma- 
no dd bellico quasi insino al ginoc- 
chio, in quinto o piegata, o sedendo 
ella è acconcia a ricevere qualche co- 
sa. L. gremì uni. S. seno, utero, 

Agg. cisto, immacolato, pio. tene*, 
ro. molle, ampio, aperto, gentile, 

4 essere in grembo, essere alleva- 
to. 



G R 

to s mettere, ritirarti, «edere in grem- 
bo hanno molta volta senio mas. torre 
di grembo, levar di braccio. 

GREMITO . spesso; affettato . redi 
folto. . * 

GREPPO, greppi: greto; luogo diru 
nato, v. dirupato soie. 

GRETTO, meschino, contrario di ma- 
gnifico. v. avaro. 

GREVE, grieve. v. grave. 

GRIDA, r. bando. 

GRIDA, sgridata, v. rampogna. 

GRIDARE, mandar fuori la voce con 
alto suono e strepitoso . L. clamare 
S. strepitare, stridere, strillare, escla- 
mare. mettere strido, fare romore. le- 
vare gùdo. fare stscpito ; rompere con 
la voce, schiamazzare, sfiatarsi in gri- 
da. levare, alzar la voce, rigridare, 
arrangolare. 

Aw. forte, alto, a grau voce . a 
tutta voce, disperatamente, affannosa- 
mente . a più non posso, quanto se 
n* ha nella gola, quanto può. si , che 
assorda, per rabbia ; per dolore. 

GRIDO, suono strepitoso propriamen- 
te di voce umana, mandato fuori per 
varie cagioni, come per ira, paura ec. 
L. clamor . S. strido, voce, clamore, 
suono, strepito, esclamazione, tomo- 
re. rimbombo, gridata. 

* a grido di popolo fa lapidato.! 
levarsi, mettersi un grido, a grida 
de’ suoi amici c di tutto il popolo 
fu eletto re. 

Agg. alto, spaventoso, forte, stre- 
itoso . disperato, che assorda . orn- 
ile. minaccioso, orgoglioso, dolo- 
roso . 

GRIFO, v. cedo. 

GRINZA, ruga della pelle, v. crespa. 

GRINZO. rugoso, v. crespo $. i. 

GRONDARE, neut. propriamente il ca- 
der, che fa l'acqua delle gronde, r 
per aimil. il cader de* liquidi. L. stil- 
lare. S. piovere, stillare , groudeggia- 
re. gemere, v. gocciare $. i. 

Agl. di sangue, d’acqua ec. e san- 
gue, acqua ec. caso quarto, tutto, da 
ogni parte. 

GROPPO, gruppo, v. nodo. 

GROSSAMENTE, con poco artifizio, 
studio, diligenza. L. erotte. S. rozza- 
mente. non istudiatamente. alla gros- 
sa; ail'ingrosso ; in digrosso, con po 
ca arte, semplicemente, grossolanamen- 
te ; alla grossolana. 

4 mostr.ivjgii così grossamente, 
come il più i mercatanti sanno tire , 
la verità di nostra fede. 

GROSSEZZA. $. i. astratto di gros- 
so. propriamente di cosa materiale. L. 
crossimi. S. grosso sost. crassizie V. L. 
materialità, corpulenza. 

5. 1. metaf. detta dell animo. L. 
ru ditat. S. rozzezza, scioccaggine, 
ignoranza, stupidità, materialità, scem- 
piaggine. 

Agg. non comportevole, inescusa- 
bile. da fanciullo, v. rozzezza $. t. 
scempiaggine. 

£ ROSSO. $. x, detto di uomo templi- 
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ce, contrai io di ingegnoso, sagace,! 
accorto. L. rudts. cratsut . S. rozzo . 
ignorante, sciocco, goffo, idiota. dis~ 
tipito. materiale. Ottuso, v. scempiato 
$. t. ignorante. 

♦ pcrsooi materiale , e di grosso 
intelletto, ingegno. Le addormentate 
menti dc‘ materiali, c grossi uomini, 
deh come tu se’ grosso ; agli uomini 
di grosso c corto intendimento poche j 
cose si aggirano per la mente, sic-; 
ché non penano guari a deliberarsi , 
siccome ‘-quelli che pochi partiti a 
esaminare hanno alle mini. 

$. t. detto di cosa materiale , che 
nel suo essere ha corpulenza. L. eros- 
sus. S. materiale, corputo. corpacciu- 
to: corpulento. 

. A U- tanto, che il diametro è ugua- 
le a un palmo, quanto aggavigoa uni 
mano, mediocremente. 

GROTTA. L. antrum. S. antro, tana, 
caverna, spelonca, nascondiglio, spe- 
co. cavità, fossa, voragine. 

Agg. profonda, oscura, orrida, te- 
tra. pestilente, cieca, ombrosa, romi- 
ta. scabra, cavata in vivo sasso, gran* 
de. spaziosa, antica, spaventosa, co- 
perta. nascosta, vasta, dirupata. 
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Guadagnare, acquistar pecu- 
nia, o ricchezze con industria , e fa- 
tiche: e diceti anche di ogni altra co- 
sa r, che in qualunque modo s* acquisti : 
L. lucrati . S. acquistare, profittare . 
avanzarsi, e avanzare, fi r utile, frut- 
tò, avanzo, trarre utile, frutto, ri- 
portare, cavar vantaggio, arricchire. 
ritrarre . migliorarsi : Perchè non ci 
ìnrgliorjam noi questi tre soldi: A 1- . I4. 
mietere, saccorre, utilizzarsi. 

Aw. due cotanti . agevolmente, 
sottilmente, per yìc lecite, con indu- 
stria. con inganno, con sua fatica, in- 
dustriosamente. molto : bene, in mo- 
do assai industrioso, in breve tempo, 
ingordamente, oltre il dovere, del suo 
mestiere : Matr. Vii. 3. 

4 assai bene costui guadagnassi la 
beffa, si avvisavano che «gli al fuoco 
giudicato sarebbe, siccome colui, che 
guadagnato Tavea. 

GUADAGNO, l’acquisto, c la cosa 
acquistata. L. lucmm. S. lucro, pro- 
fitto. utile, utilità, frutto, vantaggio, 
avanzo, emolumento, pasciona disse 
il Dav. 'di che si pasce . guadagnerà . 
arricchimento, acquistamelo, v. uti- 
le tosi. 

4 fare » trarre , ritrarre , procacciar 
guadagni, andar dietro all'illecito gua- 
dagnare. servire al guadagno. 

Agg. illecito: onesto, giusto, vile, 
da usurajo. subito, sperato, grande, 
sozzo, abbominevole. leggiero. 

'GUADARE, passare fiume da una ri- 
pa all' altra o a pie, o a cavallo sen- 
za nave . L. vedere . S. guazzare , 
e sguazzare, passare a guazzo, a 
guwo. 
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Agg. dove il fiume è più basso, 
dove é minor la corrente, arditamen- 
te. felicemente. 

GUADO, vado; luogo ne! fiume, do- 
ve può passarsi senza nave. L. va - 
dum. S. pi iso. guazzo. 

4 scoprire, trovare il guido del 
fiume per passarlo, tentare il guado, 
tentare 1 ‘ animo / alcuno. 

Agg- «fretto, libero, sicuro, aperto; 
migliore; pericoloso, dubbioso. 

GUAJO, guai $. 1 . y. disgrazia: dis- 
avventura. 

§. t. v. lamento. 

GUAI A ME. esclamazione di dolore. 
L, me miterum. v. oiraè. 

GUAI A TE, 3 voi cc. locuzion mi- 
naccevole. L. vx ti hi ec. S. mal per 
te ec. tristo, misero, cattivello te; e 
cattivello a te. tristo chi /a; a chi 
fa; per chi fa ec. 

GUANCIA, v. gota. 

4 guance riarse per le molte lacri- 
me. ruvide per crespezza, distese, lu- 
centi . rugose, pallide, simigliami a 
vermiglie rose. 

GUANCIATA, gotati. v. ceffata. 

GUARDARE. §. 1. dirizzar li vista 
verso l'oggetto. b. arpicete. S. mira- 
re. rimirare, affissarsi, affissar l’occhio, 
volger I* occhio . volger Io sguardo . 
volgersi, guatare, risguardire, e ri- 
guardare. porre, avere, tenere gli oc- 
chi ad una cosa, e in una cosa . ticn 
pur gli occhi com' aquila in quel so- 
le : Petr. Canz. 44. tener l’occhio so- 
pra una (ora. porre l’occhio addosso, 
portare gli occhi intenti in una cosa . 
verso una cosa . fare guar lo ad uni 
cosa ; ad una persona, porgere gli oc- 
elli in . . . inuovar 1’ occhio intorno . 
Da ut. Inf. j. Nel fondo del mio cuor 
gli occhi tuoi porgi; Petr. osservare, 
correre agli occhi una cosa a me ? 
Ni prima ette agli occhi corsero di 
costoro , che ec. Bacc. pr incip. tener 
fermi gli occhi a... in... alluciare. 
adocchiare, girar l’occhio, lo sguardo, 
la vista a . . . 

Avv. lungamente, attentamente, più 
avanti, fiso ; beo fiso : intentamente, 
minutamente, a parte a parte, come 
suol da sera guardar l'un 1 altro sot- 
to nuova luna ; D. Inf. J4* cioè , af- 
fisandosi con certo «forzo per discer- 
nere; aguzzando le ciglia , spingendo 
oltre la vista, ficcando gli occhi per 
l'aspetto , pel volto cc. Dant. ivi. un 
oggetto; e in un oggetto . e verso, 
inverso un oggetto . con gli occhi 
pieni d’amore, di sdegno ec. con am- 
mirazione, diletto, paura ec. e coti 
non so che d’ammirazione, di tacito 
diletto; e non so con che tacito di- 
letto. con che paura, nel viso uno, il 
viso di uno , e uno pel viso ; e pel 
viso d’intorno piacevolmente le bell» 
donne riguardate cc Be. Asol. 1 . alia 
sfuggita, cosi dal di fuori, in alto, 
dentro per tutto, attorno: egirinto, 
volgendo gli occhi attorno, intorno 
intorno, da ogni lato, bieco. cr»rt-ie* 
OMp 
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mente, fissamente, curiosamente, sot- 
tilmente. sagacemente, riverentemen- 
te. flirt ita mente, amorosamente, con 
occhio intento . colla coti» t lei l'oc- 
chio , ciat più occultamente . che sia 
possibile, ulquaulo. più volt.:, $ott‘ 
occhio. 

§. a. custodire \ L* servare . S. te- 
nere stretto, premiere guardia. £ una 
cosa, avere a guardia usa cna. tener 
conto, tene; in guardia» in serbo, v. 
custodire. 

* la onest i donna dee la sua casti- 
tà» come la vita, guardare. 

§. j. nevt. pair. prender cura di 
Je; provveder cautamente,, che nule 
non ti avvenga, non ti sor premia. L. 
cavere. S. custodirsi, star su l'avviso, 
star a guardia, prendere di se guar- 
dia. aver riguardo di / aro ec. premiar 
guardia: e prendersi guardia: Loren- 
za» r *e di ciò ninna guardia prendea 
cc. Mov. 3 J. Per lo quale ansi ben 
conobbe » se divenire innamorato , se 
guardia non se ne prendesse. Bocc. 
Nov . 9 <(. schivare, fuggire, star all’ 
erta. Guardate, che voi non m’abbia- 
te tolto in (scambio.. 

Avv. cautamente, sollecitamente, 
diligentemente, con ogni sagacità. sa- 
viamente. di una cera, di un male ; 
r//a> che di ciò. non si guardava ec. 
Nei. 17. Di una cosa da loro guar- 
dandosi. ivi pu/e. di uno i da. nino, 
quanto, per quanto s* ha cara la vita, 
non avvenga cc.tacciut » il che:Guar 
dandosi sempre non Marato s’ accor- 
gesse della cagione ec. Bocc. K. 17. 
modo di dire toscano assai vago. 

* Guardare in alcuno, porgli gli oc- 
chi 'addosso per innamoramento . lascia 
stare questo tuo solenne guardar, che 
tu fai. 

GUARDIA. $. r. il guardare, nel si- 
gnificato del §. l. L. custodia. S. di- 
fesa . custodia . cura .. v. difesa, cu- 
stodia. 

§. a. persona , che guarda . L. cu- 
star . S. guardiano ► v. custode ; sen- 
tinella. 

^ * prendere guardia, stare, metter- 
si » alla , in guardia . commetter h 
guardia . rimanero a guardia, essere 
ritenuto sotto buona guardia, avere 
a guardia r in custodia . deputare in 
guardia, date, lasciare in guardia, 
sotto stretta, cortese, sollecita guar- 
dia . 

GUARDINGO. $. a* che operando 
va circospetto quasi a molta coir 
guardando, e da molti stime guardando- 
si'. L. cottene. S. circospetto, cauteli" 
to. ritenuto, cauto, ritroso, riguardo- 
so. ritirato in se stesso, prudente, as- 
sentito. considerato, pesato, grave, 
oculato, savio, scorto, scaltro, scal- 
trito. avveduto, sagace, giudizioso, ri- 
guardato. riserhato. 

Agg. scrupolosamente . urudeflte- 
ancutc. a ragione . per sosj«tto . al- 
quanto , per soverchio timore, caute- 
la tament e. 
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$. a. molesto. 

GUARDO, sguardo. Tatto, c il modo 
col quale sì guarda. L. aspetlur . S. 
sguardatura, e guardatura, guardimen- 
to; e agguar* lamento A. sguardamen- 
to, ri sguardi mento, vista, aspetto, 
occhiata . veduta adocchiamento, 
sguardata. 

Ai?,. ù sso. attento, torva, bieco, 
accigliato, accipigliato A. pcnctrcvo- 
lr. cortese, vago, soave. lusinghiero, 
vezzoso, amabile, onesto, acuto, di- 
messo. gentile, furtivo, placido, sere- 
no. accorto, dolce. 

GUARI, avv. di quantità * molto, v. 
assai. 

GUARIMKlYTO. il restituire, o rice- 
vere la saniti. L. sanano. S. guari- 
gione. sani t à. salute-. 

* condurre v venire, riuscire il nu- 
le a guarigione. 

Aeg. mirabile, improvviso, mira- 
coloso. desiderato, proccunto con ri- 
medi aspri, piacevoli. 

GUARIRE. $. 1; Stt restituire la sa- 
niti. L. sanare. S, Curare, sanare, ri- 
sanare. rimetter in saniti, conferire 
la saniti, dar saniti, far sano, render 
le forze, la saniti, render sino, donar 
salute, rimettere in buono stato, trai 
d: pericolo, dalle fauci della morte . 
liberare di malattia, coadurre a sani- 
ti. dismalare. tornare atr. uno nella 
prima saniti. 

* Non v* ha I* divina provviden- 
za con altro fine » quasi dall unghie 
della morte togliendovi, * belli vita 
ricondotto , se non perchè colia me- 
moria de! vostro nule v* ingegniate 
con ogni studio di rendervi persuaso 
di nostra mortale fralezza : vi met- 
tiate in guardia contro alle mondane 
lusinghe, e vi, rimoviate da que‘ 
piaceri, che cosi di leggieri ci pos- 
sono venir meno. 

Tornare» venire, ricondursi alla 
guari gion primiera. 

Agg. con riraedj piacevoli . uno 
di un male, in pochi dì. ottimamen- 

, tc. bella cura facendo, agevolmente. 

! con gran sol bei tarline, e con ispcsa. 
di un male , di una piaga cc. a trar- 
re sangue, a far riposare ec. l’ infermo: 
cioè col cavargli sangue: facendolo ri- 
potare ec. 

$. 1. nette: ricoverare la sanità. L. 
sanar 1. S. rimettersi, risanarsi , levar- 
si , tarsi sano, tornare- in sanità : ri- 
tornar sano, e fresco: più sano che 
inai . liberarsi da infermità, riaverd 
finità, migliorare, rifarsi, star bene 
jultì mal passato, riaversi, ringagliar- 1 
^dire. campare di uni malattia, acqui-: 
st^re salite, riacquistare, riprender 
vigore» forze, tornare ai, nel buono 
stato di prima, tornar le forze per- 
dute ad uno. ringio?cnirc : rinforza- 
le $* ** 

Agg. dopo larga infermiti, dona 
essere stato dato per Unito, per di- 
sperato. della febbre; di una fìstoli, 
e dalli febbre cc, miàcoleumenie . 
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in breve . prestamente . infra un me- 
se ec. 

Si m il. come albero novello a pri- 
mavera rinverde. Lutar > che per man- 
canza d’ alimento languii» e si rin- 
forza, e vivi mostra sua fiamma a! 
somministrare di nuovo alimento» 
Ciclo, che serenandosi a poco a po- 
co v.a scoprendo, c ricoverando le 
sue bellezze. 

GUASTARE, tor la forma, e U pro- 
porzione delle cose. L. variare. S. 
sconciare, corrompere, magagnare, dis- 
fare. r sfare , abbattere. manomette re. 
sci pare, disordinare atr. conci ir mdc. 
sformare, dissipare . estinguere, spe- 
gnere. estirpare, ^sterminare, trasfigu- 
rare. svisare, scommettere, demolire . 
scomporre . distruggere . sconcertare . 
ì viziare, disertare, di (formare. devasta- 
re. desolare, sfigurare, consa aure, ro- 
vesciare. poitare in rovina, conquas- 
sare, c sconquassare, sowertere. scas- 
sinare . peggior-re atti dirompete, 
dissolvere, smagliare. 

* metaf. guastare T altrui fornì , T 
onore colle calunnie . voi guasterete 
i fitti vostri , e i miei, deh non vo- 
gliate con si fatta macchia ciò che 
gioì iosamenlc acquisi «to avete, gua- 
stare. ahi vitupero del giusto seco— 
• lo, del corrotto mondo! trovarono» 
ogni cosi guasta ► e capestrat 1. 

Agg. a poco a poco, in un tratto, 
in gran parte, al tutto, si che con 
rimane vestigio, tal che non può più 
riconoscersi per quel di prima, fiera- 
mente- pensando di riformare. 
GUASTO, il guastare . L. vastatio. S._ 
derohzione . distruggi mento . estir- 
pazione . demolizione . devastazio- 
ne. sterminio, rovina, eccidio, dis- 
f<ci mento. disertameoto .. v. desola- 
zione. 

4 fecero attorno a Pisa gran gua- 
sto. recare » dare , mettere > abbando- 
nare , lisciare il guasto. 

GUASTO, add. §. x. che ha perduta 
la forma ,- la proporzione . L. dtseru •• 
fiat. S. di sfitto, dissoluto V. L. sfor- 
mato, didòrmato. scomposto, v. «. 
guastare formandone i participi . 

$. 1. v . putrido: 

GUAZZARE. v. guardare. 

4 GUAZZOSO, umido, bagnato. I 
guazzosi tempi del verno, guazzosi 
prati, h guazzosa terra: di Mantova. 
per li fuor laghi. 

GuERMMENTO. e guarnì mento, or- 
nato di abiti , e di arnesi » L. orna - 
> tur. S. ornamento, fregio, guemitura. 
guernigione. fornitura, addobbo, abbel- 
limento. 

Agg. ricco, nobile, bello, sontuoso» 
a liste vermiglie, e d'oro. 1 fiori, v» 
a abbellimento : ornamento. 
GUERNIRE. r guarnite. $. fornire 
checchessia per fot liticarlo. L. muni- 
re. S. corredare » fornire, munire . v, 
fortificare. 

$. l . fornire checchessia per ornar- 
lo L. omaie, S. fregiare, adornare, 
ab- 
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abbigliare, addobbate, assettare, accon- 
ciare. v. abbellire, ornare. 

* guernire una fortezza di soldati, 
ani vigni di siepe. Ficcati i pali 
acuti si guerniscono di sopra di tri- 
mini e di spine. 

GUERNITO. guarnito . v. orn.to. 

GUERRA . $. i. combittimento . L. 
bet'm m. S. battaglia . zuffa . giormta , 
fatto d’arme, pugna, impugni nome \ 
v. il Dtz. Csitrin. psg. 1^4. affronta- 
mento iT eserciti nemici . conflitto . 
azzuffimeli! o. assalto, mischia. 

Agg. sanguinosa, atroce, viva, ac- 
cesa. ^ucrreggiita . aperta, e palese, 
dichiarata, crudele, disuguale, dura, 
ostinata, formidabile, lunga, aspra, 
terribile, mortile, pericolosa, civile. 
V. battaglia. 

* i.m guerra dannotittims. Non vo- 
• glio qui annoverare quinte citta , 

quanti regni , quante provincic sieno 
state anticamente e ne' più freschi 
tempi per le guerre poste in i scom- 
piglio , e con quali strida e pianti 
degli afflitti popoli sieno state le cru- 
deli armi vedute, non dirò affligge- 
re, ma disertare, sterminare, .ed al 
niente recare le misere genti. Age- 
vole mi sarebbe in questo profondo 
^pelago entrare, malagevole di quin* 
*<(i uscire. 

provi nel 0 per lé guerra danneggiata, 
deferii: a etti’ slittarla di per tona feri- 
ta. Se alh nostra povera si pon cu- 
ra , né fuori nelle prode sue , nè per 
entro al suo seno trovenssi parte al- 
cuna che da questa rabbiosa nera non 
sia stata o morsi, o squirci.Ua ; in 
tal guisa che squallida , magra , c ! 
infermi divenuta, non rilien più del- 
la prima sua vita né forzi , né colo- 
re alcuno , che anzi non potendo star 
dritta, né sapendo giacere ; così spes- 
so m questa ruini cade e in quella , 
che oggi mai, se la man dell' Affissi 
ino non i'ajuta, poco certo le resti 
di spirito e di vigore: mi come vi- 
de c disprezzata da chi difendere c 
mantener la dovrebbe , ad ogni topo , 

. <hc in lei sfamar si voglu , rimane 
io prc ìa. 

La guerra diarrea i parti. 

Distruggendosi per le guerre le 
biade raccolte, c le altre, che raceol-' 
fc'crc si doveano, ardendosi, ed ora 
gli armenti, o quando i lavoratori 
uccidendosi , si viene a tale , che 
nulla o poco per sostentamento degli; 
uomini ci rimane: c restando senza 
cultura i paesi, senza i possessori le 
ville, c i disfatti edifizj senza gli 
usati loro abitatori, ogni cosi in 
poco d’ora si vede imuoKhire: e 
quelle case, che prima erano degli | 
uomini stanza , a poco a poco si 
Fanno di lupi , e d’ orsi , e ad altre 
fiere ricetto. Laonde cresce vie mag- 
giormente ogni giorno li rabbiosa èd 
insopportabil fame: e con isquallida 
faccia m ir. tee i. indo alla mezzana, e 
minuta gente > per istanti e disagi 
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lacrimevoli la consuma. Che pero si 
vede portar negli occhi scolpii! c 
nel volto 1* immagine della morte , 
mentre nuli' altro di vita sentono, 
che la fame, nasce, si accende la 
guerra, il fuoco della guerra appreso, 
si riscalda li guerra , si nutrica . si 
muove, si ammorza il fuoco della 
guerra, si spegne. la guerra riposa, 
stare, essere, vivere in guerra. 

$. i. contrasto. L. ha. S. dispa- 
rere. controversia, tenzone. lite, liti- 
gio. differenza, contesa, discordia, v. 
disparere : discordia. 
GUERREGGIARE, far guerra. L 
he Ilare . S. pugnire . combattere . az- 
zuffarsi. essere , venir alle mani . at- 
taccarsi. far d’ arme, affrontarsi. 

Avv . valorosamente . con arte, ar- 

• Attamente. lungamente, dallo spuntar 
del sole sino a notte scura, aspra- 
mente . con gran mortalità dall’ uni 
parte e dall’ altra, con vantaggio, con 
torti nemici, possenti avvetsarj accus. 
una città ; E non dormendo tuli ora , 
il tuo malti calco guerreggiavi Lacca ; 
Vili. 9, le guerre, li guerra della pa- 
tria. di Dio, cioè per difendere la 
patria, la religione, la fède éc. 

GUERRIERE, e guerriero tot r. am- 
maestrato nell’ arte deiia guerra . L. 
Motor. S. combattente, combattito- 
re. soldato, cavaliero. campione, uom 
d’ arme, uom di guerra, gucrrcggiantc. 

Agg» forte, ardito, prode . valoro- 
so, oene ammaestrato, franco, invit- 
to. intrepido, famoso, nobile, feroce, 
terribile, crudo, armato di finissime 
armi. v. a soldato. 

* molti uomini , tra quei, che ve- 
ston V «mi , sono di gloria degni , 
c d’ immort il faina, che per loro va- 
lore sono ad ogni più alto grado d’ 
uomini eccellenti saliti. 

GUIDA, quegli che scorge altrui al 
cammino, e mostra h via , che s‘ ha 
a fare . L. du8ar . S. scorta, duce . 
conduttore, conducitore, c condottie- 
ro. lume. capo, guidatore, menatore. 
indirizzo sott. Salvi*, dite. x. 

Agg. fedele, sicuri, che sa tutte le 
vie. accorta. 

* dietro alla guida del discreto re- 
si ritornarono . nave senza vela . « 
senza guidi. 

GUIDARE, mostrate altrui andan- 
do avanti il cammino. L. ducere. 
S. condurre . menare . far li strada . 
scorgere, fare scorta, e far la scorta: 
scortare, v. condurre. 

* saper guidare i fatti suoi, un 
fondaco ec. governare , maneggiare. 

Avv. dirittamente, bene, fedelmen- 
te, per la migliore, per la più corta, 
sicuramente, passo passo, passo in- 
nanzi passo. 

GUIDERDONARE, dar guiderdone, 
riguiderdonare. L. premio afficere. S. 
premiare, rimeritare, rimunerare, ri* 
compensare , e compensare, ristorare. 1 
donare, dare in premio , in luogo di 
ticonosccnz i , di ricompensa, contrae* 
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cambiare, riconoscere, ricambi ire. dar 
cosa, che si conficela al inerito: E 
quelle grazie rendette al te, eUe a 
tanto dono si conficcano; K. pi. cioè 
si meritava iVdono. ben cambiare. 
Se madonna Sancofierr f amava , ella 
ne era ben cambiata ec. K. 8o. 

Avv. a proporzione, giustamente, 
secondo 1‘ opere, i meriti, liberamen- 
te. copio, unente, mirai igliosimcnte. 
cortesemente . altamente . generosa- 
mente. degnamente, magniheamente 
( v. abbondantemente ). più del me- 
rito. 

GUIDERDONE . mercede, die si dà 

altrui in ricompensa del suo bene 
operare, e de‘ ecrvigj fatti. L. prae- 
mium. S. ristoro, mercede, rimunera* 
zione. ricompensa, riconoscenzi. pre- 
mio. contraccambio, corona, merito, 
palma . retribuzione ; rctribji mento . 
mrritimento; rimerito. 

> Agg. dovuto, promesso, soverchio, 
tenue, convenevole, nobile: glorioso a 
che é di gloria degno . maggior del 
merito, scarso . leggiero, alto, eh* 
rende care, lievi ec. le passate fati- 
che, di tanto, di ioo. libbre d oro 
ec. a vita del riconosciuto coi gui- 
derdone. 

GUISA, modo; foggia . v. maniera 
$. I. e x .' 

GUSTARE, apprendere, e discernere 
la qualità de’ sapori per mezzo del 
ginto. L. guttare. S. sentire . sipora- 
re,e assaporare, r sa varare, v. assag- 
giare $. r. 

GUSTO. $. i. uno de* sentimenti, per 
cui comprendoni! i sapori. L .gustar. 

| S. sapore, appetito. 

Agg. fino, dilicato. guasto. 

j * buon gatto universale, essendo la 
gran donna fini intmditrice d’ogni 
gentilezza , e di tutte le squisitezze 
posseditrice perfetta . pascea li deli- 
catezza dd suo nobilissimo spirito 
del fiore per dir così , c dell’ essenza 
delie cose piti belle ; avei in somma 
un cosi erudito raffinato gusto d’o- 
gni leggiadra cosi cd uni scelta cosi 
giudiziosa d‘ ogni wiù eccellente arti- 
fizio , che ben sembrava ìa lei ripo- 
sto fosse io splendore, il fiore dei 
senno. 

$. x. v. diletto : piacere. 

gustosamente: con gusto: con 

diletto. L. jucunde : ruavncr . S. sa- 
poritamente. v. dilettevolmente. 

GUSTOSO, gustevole: che apporta 
gusto. L. pratur; auavit . S. sapo- 
rito. buono, godevoie. saporoso, 
soave . piacevole , e piacevole alla 
bocca , di erta grata al palato . v. di- 
lettevole. 

J A 

Iattanza, ghttanza, millanteria. 

v. vanto. 

IATTURA, g iattura . v. danno; per- 
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ODIO. v. Dio. 

IDEA. §. i. modo della mente creata 
( particolarmente delfumana ) da es- 
tà mente in se stessa formato simile 
alia forma , o ragione di una cosi: 
pel qual modo h mente apprende , 
c conosce la medesima cosa rappre- 
sentata, così io la thjhnìseot e ir» cer- 
tJ operiti a ( disrert. de cohmrentia & 
contcntu pltilosophiee corpuscolari s curri 
fdei drgmatihus , (7 doHnmt Titola- 
tici t ) spiego la definizione tolf e tem- 
pio , o immagino d" un raggio di luce 
pieghevole , il quale ti curvi in cer- 
chio , a rappresentare la circonferenza 
Hi certo circolo . Quella rotonditi , for- 
mata dal raggio in se stesso , i il mo- 
do simile alla circonferenza ec. e tale 
i il modo fermato dalla mento ec. del 
che non occorre qui dir di più . L. 
idea : specie t . S. forma ; ragione in- 
telligibile- concetto, specie . immagi- 
ne- nozione K L. similitudine, pen- 
siero. percezione V. L. impressione. 

Agg. chiara, oscura, distinta, con- 
fusa. semplice, innata, formata a pia- 
cer della mente, cagionata, risveglia- 
ta dall* udire, vedere ec. universale, 
singolare, propria, adequata; rap- 
presentante tutto l’oggetto, manche- 
vole. nuova, spirituale, pura, eccelsa, 
immateriale. - 

$. i. Idea divina. Che è essenza 
divina, in quanto rappresenta le crea 
ture: v. s. Tom. par . i. questi. 15. c 
si definisce ; forma stabile , intelligi- 
bile , e incommutabile delle cote, 
che non sono ancora create, e però 
principio, c cagione esemplare delie 
cose da crearsi. S. forma , e gli altri 
al 5 J. prototipo, esemplare, disegno. 
Agg. divini, eterna, purissima. 

ID lì AL 12 . dicesi di cosa immaginata, 
che non è , non può essere, almeno 
secondo le leggi comuni , e l’ ordi- 
ne della natura. L. commtntìtius . S. 
lit tizio: fìnto, immaginato: immagi- 
nario. capriccioso. fantastico, vano, 
commcnlizio. chimerico. insussisten- 
- te. compreso solo per fantasia. 

iMf. ' meramente, capricciosamente. 

IDENTITÀ'. ragiore( concetto, idea ) 
astratta, per cui due, o piti cose 
rappresentate alla mente appajono 
senza distinzione , o diversità veru- 
na ; e diceti anche delle cote rappre - 

# untate . prese in Uro stesse . L. iden- 
titat . S. raedesimità : medesimezza, 
unità totale. 

Agg. di natura: essenziale, forma- 
le. reale. 

IDIOMA . linguapgip. L. idioma. S. 
parlare nome. pari .mento, lingua, fa- 
vella. dite, soit. sermone. 

Agg. puro, gentile, barbaro, aspro, 
duro, dolce, vago deila dolcezza, 
strino. incognito. tosco, latino ec. y, 
lingua. 

IDIOTA, r. ignorante. 
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IDIOTAGGINI’, v. ignoranza. 

IDOLATRA, adorator d’ idoli. L. ido- 
latra . v. gentile $. 3. 

IDOLATRARE . adorare, e onorar; 
gl'idoli. L- tdolc coltre. S. riverire 
prostrarsi avanti, venerare, adorare 
falsi Dei . otferire incensi , vìttime , 
sacrifizj a bugiarde deiti. 

Avv. superstiziosamente . empia- 
mente- sacrilegamente, pazzamente. 

IDOLATRI A. culto d’ inoli. L. idolo- 
latria. S. superstizioso culto, adora- 
zione di falsi Dei . empia religione, 
empio rito, omaggio prestato al de- 
monio. paganesimo, gentilesimo, ido- 
1 .tiramento . 

Agg. rea. cieca, antica, iuta da smo- 
derato aflètto verso le cose amate. 

IDOLO. 1. immagine di falsi Dei . 
L. iJolum, S. demonio, dio falso, si- 
mulacro , nume , deità falsa , bugiar- 
da. legni , pietre insensate, statua. 

Agg. empio, sordo, vano, che nul- 
la pup. nulla intende, profano, muto, 
cieco, abbominevolc. 

t. qualunque cosa nella quale si 
ponga smoderato affetto , o s abbia 
in soverchia venerazione . S. nume . 
cosa diletta, vita, cuore, anima, be- 
ne. speranza. 

Agg. amato, unico . aro. dolce, 
amoroso. 

IDONEAMENTE, con idoneità. L. 
idoneo. Sfattamente, accomodatamen- 
te. acconciamente, dispostamente, a- 
dat lamento. proporzionatamente. 

IDONEITÀ', attitudine, v, abilità. 

IDONEO, atto. L. i do ne ut . S. suffi- 
ciente. v. abile. 
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GNARO. V. L. v. ignorante. 

IGNAVIA, trepiditi, freddezza nclfo- 
perare. L. ignavia. S. pigrezza. lcn 
tozza, v. dappocaggine, accidia. 

IGNORILE, contrario di nobile, ag- 
giunto d uomo. L. ignobili t . S. mec- 
canico. di nazione umile, infima, as- 
sai umile . osculo . uom del volgo . 
plebeo, sconosciuto, vile, abbietto, di 
piccolo , di poco , di bisso afLre. di 
condizione bassa , leggiera, di bassa 
mano, privato. 

IGNOBILTÀ', contrario di nobiltà. 
L. ignohilites. S. viltà, bassezza, ab 
biczionc. stato , nazione , condizione 
umile , plebea, popolezza. 

IGNOMINIA, vituperio. L. ignomi- 
nia. 8. nota, disonore, infamia, scor 
no. vergogna, obbrobrio, macchia, v. 
disonore, infamia. 

* SI cocente ignominia cotanto 

f frare cordoglio porse a’ congiunti di 
ci , ed agli altri attenenti, che, per 
diminuirne alla dolente donna il ros- 
sore, le velarono con dicevole copri- 
tura il volto: e sospirando per vii 
e piangendo, le tennero mesta c la- 
crimevole compagnia . Stivati essi 
pertanto alla cornuti vista di. tu«ts 
cosi dolente c confusa» c trititi 4 an* 
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tO( da’ «capiti, e dalle lacrime ,W| 
sbigottiti congiunti... 

IGNOMI \ IOS AM E N TE . con igne 
minia. L. ignominiose ._ v. obbrobrio- 
samente. 

IGNOMINIOSO. $. 1. notato d’igno- 
minia: aggiunto di persona . L. igne- 
miniesur, S. vituperoso, disonorato . 
infime, di mil vivere, svergognato, 
diffamato. 

Aw. notoriamente, pubblicamente. 
5 - 1. Aggiunto di cosa, operazio- 
ne, nome cc. L. prohrotui . S. vergo- 

f noso . disonorevole, vituperevole. 

risimevolc. d‘ infamia, r. vergogno- 
so add. 

IGNORANTE, privo di sapere. L. 
idiota. S. ignaro, idiota, non lettera- 
to: i iliterato. indotto, imperito, roz- 
zo. semplice, inesperto, zotico, cicco, 
stivaggio di una cosa : Dante Purga- 
torio t. indisciplinato . aescio V. L. 
che ha la mente offuscata di tenebre, 
intenebrato, e intenebrilo, v. Dizion. 
Cater. pag. 109. grosso d’intendimen- 
to, c semplicemente grosso, materia- 
le. insipiente K L. che non sa 1 ’ Ab- 
bicci. nesciente, volgare. Moce. Redi. 
digiuno di tale scienza , perizia . 
cognizione cc. digiuno d'ogni perizia 
scolastica: Segn. Pr. tl. m. j. 

Agg. come pur or venuto al mon- 
do. del tutto, nella cui rozzi mente 
per mille ammaestramenti alcuna im- 
pressione di sapere, di dottrina cc. 
può entrare, c potuto entrare, di una 
cosa. 

IGNORANTEMENTE, con ignoran- 

za. L. imporne. S. imprudentemen- 
te. sconsigliatamente, senzi avvertire, 
sapere, senza giudizio, ciecamente, 
scioccamente, al bujo. incautamente. 
IGNORANZA, mancanza di sapere. 
L. ignorantia. S. imperizia, rozzezza, 
grossezza, errore, cecità, idiotiggine. 
oscurità di monte, insipienza V. L. 
scempiaggine. nebbia, velo, notte, te- 
nebre. bujo. ignormlaggine. 

* Noi per fallo ilei comun nostro 
padre ravvolti siamo tra folte tene- 
bre di mortale ignoranza : e però 
confessar dobbiamo che non può il 
nostro debole ed ottuso intendimen- 
to penetrare a* segreti delia mente 
divina. 

Dalle tenebre dell’ ignoranza , dall* 
oscuro velo d d f ignoranza, mente, in- 
telletto o Ause ito, ingombrato, invol- 
to, ratvolto , occupato , trarre altrui 
d’ ignoranza. levata è la neobia dell* 
ignoranza, che teneva intenebrata la 
mente. 

Agg. somma, eterna, non iscusabi- 
lc. dannosa, rea. cicca, folle, voluta, 
stolida, degna di compatimento, fa- 
cile a vincere, impossibile a togliersi, 
della Legge, del f.tto Lgrimevolc. 
. supina . affettata : che non 

«scusa. 

IGNORARE, non sapere. L. ignora- 
re. S. esser ignudo, privo di cogni- 
zione. esser occulta una cosi a me. 

non 
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fton conoscere, essere» trovarsi, stare 
al bujo di una cosa -, allo scuro, esser 
addietro colle matemàtiche , con la fi’ 
Utafia ee. esser digiuno di una cosa. 

Agg. fino i primi principi • le co- 
se (Ut tutti sapute . v. agg. a iguo 
ranzx 

IGNOTO- non noto . L. ignotus . S. 
sconosciuto, in niente saputo, ignora- 
to. incognito, straniero, non più ve- 
duto, prorato, sentito, nuovo, inco* 
nosciu*o ì voce , eie non s' ha da te- 
ner per men vaga e men nastra dice 
il Ruscelli nel vece boi. alla vece igno- 
ti . 

IGNUDO, nudo: quegli, che non ha 
attorno vestimenti. L. nttdut. S. dis- 
vestito, e svestito, spogliato, privo 
di resti, scoperto, ignudo nato. 

Agg. affatto, il dorso caso 4. tutto 
dalla cintura , dal petto in su i era 
fretta dalla cintura io su tutto nudo: 
Nov. 47. nato. 


Ilarità*, allegria. L. maritai . s. 

contentezza, v. allegrezza. 

ILLANGUIDIRE . divenir languido. 
L. I angue tetre . S. indebolirsi , e in- 
debolire. scemar di forze, v. affievo- 
lire $. 1. 

IL L EC l T A MENTE, non lecitamente. 
L. illécite, S. male, contro ragione, 
contro dovere, contro giustizia, in- 
con venientemente . sconvcncvolmer te. 
indovutamente, cattivamente . ingiu- 
stamente, non senza rendersi reo di 
colpa, contro le leggi, iniquamente; 
reamente. 

ILLECITO, add. che non lice. L. tilt- 
estui . S. iniquo, ingiusto, reo. mal- 
vagio . disdicevole . sconvenevole . 
die non è conceduto per leggi . di- 
storto. 

1 LLECTTO. tort. cosa non -lecita. L. 
taefat. i>. male, peccato, malvagità, 
colpa, v. péccato. 

ILLEGITTIMO. non legittimo §. 1. 
detto de' figliuoli. L. iUegitimus , 
elicono i LL. S. naturile ( figlio eli 
penane sciolse ambedue del matrimoni, 
•a libare ) spurio, bastardo, mulo, di 
padre incerto, bozzo, parola proven- 
gale ut ai a da Dame, 

Agg. infame per determinazione 
della legge incapace di succedere, di 
esser creile del padre . immeritevole 
j>er colpa altrui d’onori, gradi, di- 
gnità» indegno di portar il nome» 1’ 
arme della famiglia paterna, del casa- 
to paterno, per io più di reo talento, 
di per versa incita i/ione. 

$. 1. non sincero, vero, puro, vedi 
falso add. $. 1. 

ILLESO. non leso, non offeso. L. il-' 
leesut. S. libero, franco, immune, sen- 
za. offesa, lesione, intatto, esente da 
agni male ee , 

Avv. in tutto, per miracolo, per 
gran ventura . contro all' espctta- 

ziouc . 
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ILLIBATEZZA . astratto d’illibato. 
L. incorruptio ; inttgritat. S. interez- 
za. incorruzione, purezza, mondizia . 
v, purità §, 1. 

ILLIBATO, non tocco sì, che abbia 
perduto , o sia guasto . L. illibatur . 
8. intero, intatto, incorrotto, puro, 
mondo, inviolato, sincero, non toc- 
co. immacolato, vergine, incontami- 
nato. 

Acg. fTogni patte. 

ILLIMITATO, che non ha lìmiti. L. 
interminatut. S. senza termine: inter- 
minato. infinito. 

ILLUDERE. I. i. dileggiare, v. bef- 
fare / 

fi. t. v, deludere : ingannare. 
ILLUMINARE, dat lume. L. illumi- 
nare. S. recar chiarezza, apportar lu- 
ce, splendore, render lume, illustrare, 
accendere, sparger suoi raggi sopra , 
intorno : cacciar le tenebre, far chia- 
ro. dare, £ir luce, schiarare, aggiorna- 
re. allumare, recar giorno, stenebra- 
re, D. Purg. 11. 

Aw. d'improvviso, in un subito, 
intorno 1* acre ec. e intorno intorno, 
pienamente, di chiara luce empiendo, 
con disusata, nuova chiarezza 

* Ci ha Iddio per maniera colla 
divina sua luce l'occhio dell’ intellet- 
to illuminato, che dove primi il te- 
nevamo ancor chiuso a' dettami deli' 
evangeliche massime, il tegnimo al 
presente aperto e levato a’ saggi con- 
forti di qualunque assennata persona. 

Iddio illumini delia sua luce il no- 
stro intelletto. 

ILLUMINAZIONE, reomento di lu- 
ce. L. illuminano. S. illuminamento.! 
spargimento, diffbndimcnto di luce,] 
di splendore, illustrazione, illustra- 
mento, lustro, alluminazione. 

Agg. chiara, amabile, viva. 
ILLUSIONE, rapprescntamento ingan- 
nevole. L. illusi e. S. inganno, appari- 
zione falsa, bugiarda frizione- appa- 
renza. fantasma. 

Agg. vana, simile *1 veto, fantasti- 
ci. strana, v. fantasma. 
ILLUSTRARE. 5.1. dar lustro, splen- 
dore, chiarezza. L. illustrare. S, so- 
tpignere in chiara luce * Boccaccio 
Nov. 41. empiere, ornar di luce. v. 
illuminare. 

$. a. rendere illustre, noto, rino- 
mato, celebre. L. illustrare. S. accre- 
ditare. fare chiaro, segnalare, glorifi- 
care. celebrare, dar Urna. v. lau- 
dare . 

§. 3. neur. par r. farsi illustre : ac- 
creditarsi. v. segnalare $. 1. 
ILLUSTRAZIONE. $. 1. I* illustra- 
re. L. illustraste, v. illuminazione. 

$. x. disvelimcnto . v. dichiara- 
zione. 

ILLUSTRE. $. *. famoso. L. ///«. 
stris. S. chiaro, celebre, rinomato, 
onorato, insigne, di gran nome, cono- 
sciuto da per tutto, nobile, inclito, 
v. famoso. 

1 Agg. per eccelse imprese : per mol- 


I M 133 

te ricchezze, v. Cimoso §. t. v. gen- 
tile 5. 1. 


I M 

Imbaldanzire . prender hiidxn- 

zi. L. ammanì estollere . S. alzar la 
fronte, rizzar la cresta, farsi ardito, 
ardire, pigliar cuore, ardimento, di- 
venir audace. ▼. ardire verbo. 
IMBANDIGIONE, vivanda imbandi- 
ta. v. vivanda. 

IMBARAZZARE, intricare. L. intri- 
care. S. impacciare, imbrogliare, im- 
paniare. implicare, ingombrare, avvi- 
luppare. attraversarsi a un disegno re* 
imbrigare. confondere, turbare un fit- 
to, un* impresa, e sturbare, r distar-" 
Dire, opporsi, imprunare il passo* il 
varco. Casa Son. 3. intralciare, impi- 
gliare. intrescare, diflicultare una co- 
sa ec. contrastare ad una cosa . con- 
traddire. imbarrare, e abbarcare, guatò 
porre sbarri, chiudere si passo . rite- 
nere. vietare. 

Avv. v. agg. a imbarazzo, impe- 
dire. 

IMBARAZZO, impedimento . L. im- 
pedimentuns . S. intrigo, intoppo, c 
riatoppo. opposizione* riscontro, ri- 
tegno. raggruppo, briga, no)*, mo- 
lestia. impaccio, nodo, ostacolo, vi- 
luppo. fastidio, dilficultò. offesa. raV 
lenimento, malagevole : arduo san • 
sturbo, r disturbo, impiglio, spineto* 
lecccto ; siicelo i ginepraio, sbarra, 
traverso test, imbroglio, contrasta, 
contraddizione, scoglio. 

Agg. diffìcile, grave, duro, impor- 
tuno. forte, insuperabile, strino, po- 
sto incontro, a traverso, improvviso, 
non preveduto, leggero, nuovo, oc- 
culto. 

IMBASTARDIRE * allontanarsi con 
peggioramento dal *uo proprio esse- 
re. L. degeneroro. S. tralignile, r. de- 
generare. 

IMBATTERE. nette, pass, avvenirsi , 
riscontrarsi con uno a caso. v. abbat- 
tere $. t. 

IMBELLE, non atto alla guerra. L. 
imbellii. S. timido, di poco cuore, 
debile, vile, di poche forze, dcbil di 
cuore, d'ardire co-dardo. 

Agg. per condizione dd sesso, pec 
natura, per colpi dell'cfà grave. 

IMBELLIRE. V. abbellire. 

IMBESTIALIRE, entrar in furia, in 
collera grande, qual bestia . L. rj fere- 
scere, disse Antmian. 1 S. veli adi-' 
rare. 

IMBEVERE, neutra , e neutro fattive* 
attrarre umore. L. imbui . S. sugge- 
re . succiare . bere . tirare a se . as- 
sorbe re. empiersi, impregnarsi, inzup- 
parsi, insinuarsi, penetrare rumore in 
una cosa, inebriarsi, invasarsi una co- 
si nell’intimo. 

Agg. a P oco a poco, presto, a un 
trùtto. tutto, altamente. 

IMBEVUTO. 5. 1. a. li. da imbevere, 
che ha succiato umore . L. imbutut . 

B b S. pie- 
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S. pregno : impregnato . inzuppato . 
inebbriato. satollo d’umore. 

Agg. tutto sino alle patti piu in- 
time. 

$. x. Che ha conceputo altamente 
un’ opinione, un sentimento, onde c 
difficile, che se ne distolga. L. Opi- 
nione ali qua imbutut. S. impressiona- 
to. persuaso, che ha impressa nell’ani- 
mo opinione, immerso, invasato in un 
suo parere, in una sua frenesia, pas- 
sionato. appassionato verso un suo pa- 
rere. che non si sa. non sipuòdiscre* 
derei partire dal parere, dal senti- 
mento conccputo, impresso net cuo- 

IMBIANCARE. far bianco. L. deli- 
bare . S. inalbare . inargentare . bian- 
chire. 

Agg. intesamente, superfizialmente. I 
al di fuori. 

IMBIZZARRIRE, fieramente adirarsi. 
L. indigniti, v. adirare. 

IMBOSCAMÉNTO, agguato. L. in- 
sidi*. S. imboscata, imidia. inganno. 
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guirc Pesempio altrui, far come al- 
tri: fare ad esempio di..,, rap pre- 


agguato. 

IMBOSCARE . eteut. 9 ntut. pati. na- 
scondersi per offèndere il nemico eoo 
inganno, e vantaggio. L. insidimi. S. 
fare agguato, porsi in agguato, insi- 
diare. stare alla macchia, mettersi al- 
ia posta. 

Afig. a guisa di fiera , che cacciata 
si rìmbojct. v. s agguato. 
IMBOSCATA, imboscamento, v. ag- 

IMBRATTARE . metter su che che 
sia sporcizia, e lordura. L. deturpiti 
S. contaminare, sozzare; insozzare 
lordare. Bill ire. bruttare, imbrodola 
ce. in tridire, macchiare, guastare, de* 
tur pare. ▼. bruttare. 

IMBRIACARE . $. i. ntut. t ntut. 
piti, inebbriarsi . L. imbrutì , S. em- 
piersi di vino: avvinazzarsi, perdere 
il senno per bere soverchio, cuocersi, 
caricarsi di vino. 

Agg. dandosi in sul bere, allargan- 
dosi nel bere, per le taverne, all'odo- 
re di vino fumoso, di vino di più 
ragioni, sorti. 

$, a. itt. render ebbrio. S. ineb 
briare. levar di senno il vino rm tc. 

JM BRIACHEZZA . imbracatura . v 
ubbiiac bezzi. 

IM BRIACO, ubbriaco, v. ebbro. 

IMBROGLIARE; di baglio voce vene- 
xjms. cercamcnto di posti, gradi, uf 
ticj nella repubblica, toiì detti i peti- 
ter um nmulitiene, negetiorum impila- 
tane , toglier um s;ropbit , ic itici r ; 
Fernr. Orig. Ini. vece Brolo. Qui av- 
viluppare. intrigare, v. avviluppare. 
IMBRÒGLIO, intrigo, L. iutneatio . 
S. viluppo, raggnippo, v. avviluppa- 
mento. 

IMBRUNIRE, imbrunare, v. ànne- 
rare. • . 

. * la sera, l’aria, la pelle, il viso, 
le carni, l'uva imbruniscono. 

IMITARE. lare a somiglianza. L. imi- 
titi. S. seguire semplicemente t t sc- 


remare, esprimere / medi , « getti , 
pitale tc. altrui . andar m 1 ’ orme 
altri, andar dietro, copiare, ricopiare 
•d uni coti, contraffare, rassomigliar 
si studiosamente ad um nelle parole, 
ni geni ec. farsi seguace, imitatore, 
fare il simile , altrettale ( v. simil- 
mente ) prender norma , esempio, ri- 
trarre un altro, riguardar operando 
ad altri come ad esemplare, non de- 
viare da uni in ipenndi ec. non uscir 
del cammino tenuto da .... seguire 
le pedate; andar dietro alle penate 
r. rassem brace, v. esemplare. 

Agg. come pittore, che con esera- 
io dipinga.^ in assai cose. 

ATOK E. che imita. L. imititer. 
6 . cont radiatore, rapprcscutatorc de- 
gli altrui modi ec. copia, ritratto, im- 
magine. emulatore. 

Agg. fedele, diligente. 
IMITAZIÓNE. l’i mi tare. L. imititio . 
S. espressione , rappresentazione de’ 
midi , getti , dell' opere , dello stile ec. 
altrui, studio, diligenza di rassomi- 
gliarsi altrui in parlando , operande ec. 
immagine, ritratto dell’altrui optare 
ec. emulazione; sforzo in farsi simi- 
le, uguale. 

Agg. studiosa, diligente, affettata, 
espressa. 

IMMACULATO, senza macula. L .in 
teger . S. iatatto. incontaminato, pu- 
ro. intero, buono, innocente, candido, 
v. illibato, puro. 

Avv. singolarmente, d’ogni parte, 
appieno. 

IMMAGINARE, ut. t mut.psss. J. i 
figurarsi nella mente qualche concet- 
to. L. imiginiri. S. figurarsi : a Sfigu- 
rarsi. affliggersi nella mente, pensare, 
concepire, formar idea, pensiero, di- 
pingere nell'animo, venire avanti una 
cosa il pensiero, metter innanzi una 
cosa ad uno, Agvtmnd» f ingegno gli 
venne prestamente avanti quello che 
dir divette; N. $. divisare seco; di- 
visarsi i divisare, entrar nel capo a 
me, do ec. 

Aw. acutamente, subitamente, for- 
te, cioè intensamente, vivamente fan- 
tasticando . talmente che gii vede, 
sente ciò che immagina seco : Perché 
molte ceto diviate , seco immaginò 
ec. Nov. xi. a suo capriccio, piacere, 
v. ogg. i immaginazione. 

$. x. far concetto, giudizio | che 
una cosa sia, o non sia. L. opinisi: 
iu di are. S. pensare, giudicare, creder 
seco, persuadersi stimare, i stimarsi, 
credersi, avvisarsi, divisare, aver luo- 
go in me un’ opinioni ec. presumere , 
suinamente presunse lo teina essere 
ititi in gmn iti. Bice. N. xx. v. cre- 
dere $. x. stimare $. ì. 

Agg. una cosa citi 4. ciò che e 
seco. 

IMMAGINARIO, immaginata d’im- 
nug inazione, v. ideale. 
IMMAGINAZIONE. (. 1. lo imnu- 
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gioire . L. i mogi nulo . S. fantisii . 
pensiero, concetto, immaginaraento. 
v. idea. 

Agg. fissa, alta. vana, capricciosi, 
lungi, nuova, strana, fallace, fintasti- 
ca. bizzarra, sì viva, si chiara , che 
appena conoscerebbe*! meglio la con, 
non meglio potriasi conoscere se si 
vedesse cogli occhi proprj: si toccai- 
se colie mani ec. 

' 1. potenza deli* anima , per cui 

si apprendono le cose singolari , e 
materiali . L. imagi notivi , diano lt 
scuole. S. fantasia . forza, virtù deli’ 
anima, fabbricatrice d’immagini stra- 
ne. rapprescntatrice delle cose estcìc , 
senso de’ sensi, chi smallo si nei 10. sti- 
mati va. 

Agg. forte, debile, viva. languida, 
risvtgliatrice di affetti nuovi, di nuo- 
ve opinioni . che dona sussistenza a 
cose stravagantissime. 

* Immigi unione fitto in ispiven - 
levili oggetti tn 7 tonno. Comunque 
s’addormenti *1 corpo, corre l’animo 
e rientra subitamente ne’ suoi dolo- 
ri ; e con immaginazioni paurose, e 
con più nuove guise d'angustie tiene 
i sentimenti sgomentati insidiosa- 
mente e tribolati : onde o si turba 
il sonno, e rompesi appena incomin- 
ciato, o se pure il corpo fiacco e fie- 
vole, siccome di quello bisognoso, io 
ritiene, sospira l’afflitto cuore sognan- 
do; tremano gli spiriti solleciti; 1 * 
angosciosa anima duolsi : piangono i 
dolenti occhi avvezzi a non men dor- 
mendo , che vegliando la immagiaa- 
zion fiera e trista seguire. Così. a’ mi- 
seri amanti, quinti sono i loro giorni 
più amari, tanto le notti vengono più 
dogliose ; ed in esse per avventura 
tante lacrime versano, quanti hanno 
il giorno risparmiato sospiri. 

Form delf tmmigmii.it me. 

Longino per comporre in istil su- 
blime , da per ricordo il recarsi all* 
immaginazione d’ essere* al cospetto 
d'Omero c di Demostene: perciocché 
tocchi da rispetto, e da riverenziale 
spavento de’ lor raffinati giuclizj, 
non oserem di fidare alla penna sen- 
timento o niroh, che non si confac- 
cia al lor linissimo gusto. 

IMMAGINE, figura di rilievo, o di- 
pinta . Qui per quilunque coti , eie 
rappresenti un litri , L. imago . S. fi- 
gura. ritratto, aspetto, volto; imago 
V. P. sembiante ; effigie, raffiguramen- 
to. rapprc sentimento, rappresentazio- 
ne ; rappresentanza . rasscmbconza * 
rasscmbramcnto . sembianza, impron- 
ta. specie, forma. 

. A &; vera . al naturale , colorita . 
ben dipìnta, viva, propria, antica, 
bella, devota, intera, espressa, rapprc- 
scntevole. sì al vivo dipinta, scolpita 
che ti pure d’udiri 1 parure ; fa diro 
all’occhio sì, parla; v. D. Puvg. io. 
cui non runica il parlare; se credi 
all’occhio, in atto di ridente, di la- 
grime vele; c di lagrime atteggiata . 

c di 
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« di dolore , ditti D. Puff. io. che 
fi nascere a chi la vede vero dolore 
del non vero dolore. D. Purg. io. 
IMMANTENENTE, in un tratto. L. 
repente. S. subitamente, di presente, 
lubito. di subito, in un volger d' oc- 
chio . in mcn , che occhio non gira . 
in un istante, in un momento, pre- 
stamente. di repente, d’improvviso, 
tosto, airimprovviso. incontanente. ▼. 
prestamente : subitamente. 

IMMATERIALE, che non ha mate- 
ria. L. obtque mài tri » . S. incorporeo, 
spirituale, incorporale* 

Agg. secondo 1 * essenza» per sua 
natura. 

IMMATURAMENTE. v. acerbamen- 
te §. a. 

IMMATURO, non maturo, r. acerbo. 

IMMEDIATAMENTE: senza mezzo. 
L. immidi àte ; Geli. iti. io. ». li. S. 
v. subitamente. 

IMMENSITÀ* astratte tt immensi . L. 
immensità/. S. ampiezza, vastità in- 
finita. sterminatezza, grandezza senza 
termine , senza misura , che non ha 
confini» limiti, smisuratezza. 

Agg. incomprensibile, vastissima. 

IMMENSO, di smisurata grandezza. 
L. immentur. S. grande aggiungendo- 
vi, o altra misura, oltre ogni termi- 
ne. incircoscritto. sterminato, smisu- 
rato. sopraggrande. eccessivo, fuor di 
modo grande, che passa ogni limite, 
che non è ristretto fra confini . che 
se in *e solo comprende , misura ; D. 
Par. 19. 

Agi. v. sgg. a immensi ti. 

IMMERGERE. $. i. cacciar checches- 
sia entro corpo liquido. Li immergi- 
ti. ▼. attutare. 

$. x. neut. fétt. per timil. metter- 
si in un affare, in uno studio cc, con 
molta applicazione, e intensi volen- 
ti. L. tese d»r». S. v. ingolfare, ap- 
plicare. $. a. 

IMMERITEVOLE, che non merita, 
v. indegno. 

IMMERSO, da immergere nel signi fi 
del §. x. v. applicato i occupato; as- 
sorto. 

IMMINENTE, che soprasta. L. im- 
minenr. S. soprastante- vicino, che 
sta per venire, per accadere, soprav- 
vegnente. urgente. T. D»v. Ar. 4. gii 
già venturo. 

Avv. evidentemente, certamente, 
inevitabilmente, d’ora in ora. 

IMMOBILE, immoto; senza moto. 

L. immobili!. v. fermo. 

IMMOBILITA*, astratto d’ immobile. 
L. immobilità s . S. stabiliti . fermez- 
za. saldezza, v. quiete $. 1. 
IMMOBILMENTE, con immobilita. 
L. imm*b tlner. S. v. fermo. 

LM MODERATAMENTE, senza mo- 
derazione. L. immodestie. 5 . smode- 
ratamente. smodatamente . straboc- 
chevolmente. stemperatamente, senza 
modo, senza termine, fuor di regola, 
di misura. ▼. eccedentemente. 

JMM ODERATO. r. smoderato. 
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IMMODESTIA, vizio contro alla mo- 
destia. c imiti» in una sfacciata àrdi - 
tttzo in dm i ftn in presenza d ài • 
tri coi» ditonette . L. immodesti à . S. 
licenza. sfacciatezza. sfacciataggine . 
imprudenza, svergog altezza, v. diso- 
nesti. 

Agg. audacissima, incivile, sfron- 
tata . che nulla ha di rossore . sfre- 
nata. 

IMMODESTO, che opera, o parla con 
immodestia. L. immodestia . S. sfac- 
ciato. sfrontato, impudente, svergo- 
gnato. v. sfacciato: disonesto. 
IMMOLARE. V. L. r. sacrificare. 
IMMONDIZIA, bruttura. L .immttndi- 
tit . v. bruttezza $. x. 

IMMONDO. $. 1. bruttato. L. immun- 
due. S. brutto.. lucido, macchiato, 
imbrattato* intriso, impuro, lordo, 
sozzo, schifino, sporco, guasto, v. 
brutto $. 1. 

5. j. metàf. bruttato di vizio: c 
specialmente d'impudicizia, v. diso- 
nesto. 

IMMORTALE . non sottoposto alla 
morte. L. immortali s. S. eterno, sem- 
piterno. incorruttibile, perpetuo. 

Agg. per divino favore . la Dio 
mercé, per condizion di natura, per 
assistenza divina, non essendovi, non 
avendo contrario, che vaglia a distrug- 

IMMORTALITÀ’ astratto d’ immor- 
tale. L. immortàlitàt . S. eterniti di 
vita, esenzione da morte, perpetuo 
vivere, sempiterna vita. 

* Ini mori siiti di letterati. Per le 
dotte sue opere vive mai sempre ne* 
petti degli uomini , e nella memoria 
de’ posteri, nella lunghezza de' Seco- 
li avvenire, ad onta e vergogna del 
tempo divoratore, finché in onore c 
in pregio sarai» le lettere, durerà in- 
vitto il suo nome a grande ornamen- 
to della pitria sua . la quale egli il- 
lustrerà luminoso sempre ed immor- 
tale. 

IMMORTALMENTE, senza morire, 
r. eternamente. 

IMMUNE. V. L. v. esente. 

IMMUNITÀ*, v. esenzione. 

IMMUTABILE, che in nulli guisa 
si muta, né può mutarsi ; t diceti ti 
delf estere, che degli affetti . L. tmmu- 
t abili t . S. immobile nel tuo estere , 
ne suoi pr spiti ti. invariabile, non sot- 
toposto a vicende, a cambiamenti, 
sempre lo stesso, fermo, costante nel- 
la stato Jl prima , nel proprio et sere , 
nel propria parere, inalterabile, imper- 
mutabile. Incommutabile, fisso, du- 
ro . permanente . che i ora come fu 
mai. 

Agg. per tutta Tetemita. costante- 
mente, ostinatamente. contri quii sia- 
si sforzo. 

IMMUTABILITÀ*, essere immutabi- 
le* L. immutabilitas. S. invariabilità, 
esenzione da' cambiamenti, fermezza, 
stabilità, saldezza, permanenza: per- 
severanza. impermutabilità, incornala- 
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labilità inalterabilità, durma. r. co. 
stura. 

-<*#• eterna. , fissa, invincibile, che 
non cede t prejli, t if.ru «. inalte- 
rabile. 

Simil. v. a eostinte. 

IMO. tosi. v. profonili ti. 

IMO. add. v. profondo tdd. 
IMPACCIARE, $. 1. att. r. travaglia- 
re: annojare. 

$. x. ▼. impedire. 

5 . 3* pttt- prendersi impac- 
cio. L. se immiscrre. S. pigliare r 
pigliarsi briga, ingerirsi, frammetter- 
si, intramet tersi , ebe x* accompagnano 
col caso secondo, a col setto; frammet- 
tersi nelle cote, ne’ servigi , in benefi- 
zio della repubblica . mettersi in un 
negozio, mescolarsi, rimescolarsi in 
un affare . entrare in un affare . at- 
tendere a . . . . intramischiarsi di uns 
cosa. 

* Intromettersi, prendersi briga» 
pensiero, impacciato nel pensiero, con 
sollecitudine, nel vestimento impaccia- 
ta' tener la casa impacciata. 

Agg. pcf obbligo, per ufizio di mol- 
te cose, in ntjJti affari, con uno* 
IMPACCIO, torsi, esser tolto d’im- 
paccio . darti impaccio . v. imba- 
razzo. 

IMPàDRONIRE. neut. pass, diventar 
padrone. L. potiti . S. far suo . pren- 
dere. appropriarsi, insignorirsi, veni- 
re in signoria di ««0 tota, ottenere, 
acquistare, occupare, impossessarsi, 
indonnarsi, prender possesso, porsi so- 
pra altri ec. 

Agg. a fòrza, a poco a poco ; a pasr 
so a passo, con inganno. 
IMPALLIDIRE, divenir pallido. L. 
pallen. S. diventare smorto, discolo- 
rarsi sbiancare, tigner il volto di pal- 
lidezza . perdere il vivo colore . il 
sangue accolto intorno al core lascia 
senza colore la faccia P. imbiancare 
neut. scolorire neut. allibire, allivi- 
dire. 

* pallido divenire, smarrire il ver- 
miglio colore. 

IMPANIARE, da pania. $. 1. att. in- 
tridere, e bruttar di pania, L. vitto 
oblinire . S. invescare . invischiare • 
impanicciare . impiastricciar di vi* 
echio. 

Agg. tutto, i atomo intorno. 

$. x. neut. pass, per simil, di cesi 

- dell'animo compreso da affetto: per 
Io piò affètto vizioso. S. invischiar- 
si» e altri al $. I. inlaccijrsi. incalap- 
pi irsi da calappio, laccio insidioso, 
impantanarsi, cader nella ragna, invi- 
lupparsi nelle usure ec. 

Agg. incautamente, v. a innamora* 
re $. x. 

IMPANIATO, add. impaniare nel sen- 
so del $. x. S. preso , invescato , in- 
lacciato ; e gli altri da' verbi al J. 1, 
e x. involto, immerso, profondato. 

IMPARARE, procacciarsi con opcra- 
zion di mente nuora cognizione di 
che che sia. L. ditene. S. intendere^ 
li b 1 irn- 
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imprendere, acquistar cognizione, ap; 
prendere, comprendere, impossessarsi 
, ai nuove dottrine, v. apparire. 
IMPAREGGIABILE. che non ha pa- 
ri. L. incomporobilit. S. incomparabi- 
le» oltre ogni paragone, singolare, 
che G degli altri (di tal genere ) 
quel che u il sole delle stelle ; j a 
sparirle: Par. So: n. 183. Quel, che fuj 
il dì delle minori stelle, che ad ogni 
altro (di tal sorta ) toglie vanto, 

* fama . con cui ( paragonato ) altro , 
ogni altro saria basso, povero, nullo 
ec. Quel ( carro ) del sol sana pover 
con elio : Dans. Purg. 19 . unico .* cui 
nuli* altro aggiugne . v. inco.npara 
bile. 

IMPASSIBILE. non soggetto a pis- 
cione. L. impeti bili t , S. esente d» 
pelitene , dolere ec. v. immutabile: in- 
corruttibile. 

IMPASMBILITA' . esenzione da pas- 
sione. v. immutabilità ; incorruttibi- 
lità . 

JMPAUR 1 RE. $. x. ett. dare, far pau- 
ra. L. attere. S. toglier l'animo, il 
coraggio, sbigottire, spanrare, e spau- 
rire. avvilire : disanimare . atterrire . 
compungere di paura il core ( Dan- 
.te ) . far tremar le Vene, c i polsi, 
porre in paura uno; e porre ad uno 
paura i Bemb. itter. 4. raccapricciare 
ett. tre tremare urte dille gride , del- 
le minacce tc. mettere spavento, por- 
ger paura: Bocc, Fiom. f. 

Agg. con voce orribile, fiera, mi- 
nacciando , còti viso , sguardo torvo . 
con orrendo aspetto, uno ceto 4. 

$. x. neur. e neut. pets. aver pau- 
ra, L. teneri. S. atterrirsi, cader 1 " 
animo, il cuore, sbigottirsi, e sbigot- 
tire, sgomentare neut. r sgomeotire . 
sconfortarsi, empiersi d'orrore, di pau- 
ra . raccapricciarsi . smarrire ntut. e 
smarrirsi . spiritare delle minaccìt ; 
della vista ; dell’ ermi ; di urto ec. 
D evene.. riscuottcrsi, scuotersi, teme- 
re. agghiacciar di paura, paventare, 
tremare ; tremar nel cuore, inorridi- 
te. spaurire, allibire, impallidire, ri- 
maner senza spirito, intremire. rime- 
scolarsi i D svena, cambiarsi, entrare 
uno io paura, e paura ad uno, e in 
ano i L' entrò del sogno velluto pau- 
sa: N: } 6 . nascere paura ed uuo. es- 
; sere , venire , rimanete soprappeso , 
preso da paura . Carsi di ghiaccio, 
prendere me cc. gelo, entrare una co- 
sa con ispavento t?cl petto di vuoi 
Et era con si fatto spavento questj 
cosa entrata ne’ petti degli uomini 
ec. itocc. sentirsi arricciate tutti ica* 
pelli i« capo. 

* impaurisco, c quasi tutti i ca 1 - 
pclli addosso mi sento arricciate . v. 
timore, terrore, spavento. 

Agg. vilmente, per poco, al vede- 
re ; alia vista, grandemente, vedendo- 
si sopra, incontro il nemico, nen ve- 
dendo, non trovando scampo, sì-, che 
iitcnoòfcri la voce , che era pcr^ uscire . 
* tolte, tremando da capo a piè. ragie- 
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nevolmente. da dovcro, sì, tanto, che 
non- ha piti avanti di poter parlare: 
Bocc. tali che come stava, si rimane, 
sicché non sa se dormi, o sia desto, 
forte, di urne cosa ; Impaurito di tal 
comandamento : A/. V, 9. mostrando 
la paura interna nella pallidezza del 
volto, come picciol fanciullo desto 
la notte al bujo, qual chi condanniti^ 
va a motte, tanto, che era uscito di 
se, di mrntc a se stesso, tutto: Tut- 
ta smuri : Bice, trac odori addietro 
con grida, -al vedere : alì' udire: c ve- 
dendo, in vedendo c c. 

IMPAURITO, add. da impaurire §. z. 

L. ttrritus . S. freddo della paura . 
smarrito, timido, sbigottito, gelato ; 

A fi volsi indietro , e stretto m acco- 
stai Tutto gelato alle fidate spalle: 
Dant. Purg. 8. spietato . adom- 
brato. 

IMPAZIENTE, contrario di pazien- 
te. L. impetiens . S. mal sofferente, 
focoso, dilicato. adiro so, che per pò- 
co sdegnasi , adirasi , che non st . 
non può star alle mosse, furioso, vio- 
lento. impetuoso, ardente, fervido, 
precipitoso, subito, intollerante, que- 
icloso, cui riesce gravissimo compor- 
tare il suo non appagato , non tosto 
soddisfatto desiderio. 

Agg. per mal uso di sofferire, per 
naturile talento, per superbia, quere- 
landosi di . . 

Simil. Come augello preso al vi- 
schio, più si dibatte, c pm s* impa- 
nia. Cane, die morde il sasso , onde 
fu percosso, c non sma il colpo. Den- 
te, che rode aspri lima, medico stol- 
to, che nella piaga infonde veleno, 
folle agricoltore, ciac al gonfio tor- 
rente rompe I' argine , orche I* acque 
( il dolore ) passino a guastare ec. 
il campo , i seminati ( 1* animo , 
che sarebbe esente dall* estremo do- 
lore ) . 

IMPAZIENTIRE . neut. pass, dare 
in impazienza ; perdere la pazienza . 
v. querelare i dolere $. x. dispera* 
re $. j. 

IMPAZIENZA, contrario di pazien- 
za. L. impatientia . S. ardenza . mi- 
la sofferenza, impeto, furia, intole- 
ranza. 

Avv. furiosa, sublima, lunga, ina* 

n itrosa. bestiale, irragioocvole. 

’AZZl RE. di venir pazzo. L. insa- 
nite. S. uscir di mente, di se stesso, 
d intcndiuicuto . cade: in pazzia, per- 
dere ii senno , 1‘ uso della ragione . 
scorrere col cervello , dar la volti . 
insanire V. L. infoltire . v. folleg- 
* tiare. 

Aw. per amore, per collera, da 
vero. 

* La donni sentiva sì fatto dolo- 
re , che quasi nera per impazzare: 
vecchio Impazzato. 

IMPAZZITO, v. folle. 
IMPEDIMENTO, cosi che impedisce. 
L. imptdimemum . S. impaccio, im- 
panio. sturilo: disturbo, uxvbaiac'o. 
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impiccio, storpio, stroppio: Pier. 
Sun. li. ingombro, v. imbarazzo. 

* Dire, ricevere sm pc li in :nto, tor 
via gli impedimenti, di qualunque in- 
fermità c difètto impelito. nel pen- 
siero impedito, occupato , travagliato. 

IMPEDIRE, dare, o porre impedimen- 
to. L. impedire. S. imbarazzare, fru- 
sto'aare uni con . far divieto ; Lo 
spinge addietro , e gliene f» divieto r 
A'. 37. contrastile, impiccine. stur- 
bare. storpiare : Oli Aretini con loro 
embsteiotori storpiarono, c/re il comu- 
ne non fece /’ imprete : G. Fili. dire 
stroppio a un'opera ec. Petr. ^ intraver- 
sarsi, e attraversarsi, opporsi, proibi- 
re . ritenere: da povertà ritenuti : 
Bocc. rimanere da me, che non x/ fac- 
ci a ec. La qual tapea , che da altrui , 
che da lei rimaso non era, che moglie 
dì Nettati» stata non fotte ec. Bocc _ 
ciò è non impedito da altrui ec. con- 
traddire uno ceto 4. serrare il passo: 
chiuder li vii. togliere, levar li ca- 
gione di fare ec Dav. vit. Ag*. 
togliere semplicemente . Estimando che 
eiit thè di lei desiderava , niimi cosa 
gliele toglieva , se non ec. Boccaccio 
Nov. 17. distornare. Biechi s’altro ac- 
cidente noi distorna, vedrà Bologna 
ee. Petr. Son. 34. guastare nn fatte 
ec. • Ma guardiomcì di Nello, tb' egli ^ 
parente della Testa , e guasterebbcci 
ogni cosa. Nov. 85. contendere: c rnr 
contendi ( Terrò ) f atta del bel volto 
ec. Petr. Son. tifo. fare intoppo . to- 
glier luogo ad una cosa: Non tolse- 
ro le notturne querele luogo alle diur- 
ne. Bocc. Fiom. s. fare » che altri far 
ec. non possa: Ed ella abaia si fatto, 
che io donar noi vi possa : N . 4 9- 
intrigar la voglia col non potere: 
Dant. Purg . 7, toglier tempo, como- 
do ec. di fate ec. 

Ag*. tanto, in malo, che fa» sfor- 
zi a desistere , a lascine ec, in una 
cosa. Sinuato che ni dal Garbino , rtd 
do oltrl per lui in ciò impedito sa- 
rebbe. Nov. 17. talmente , che all* im- 
pedito non , riman luogo, moda di 
sbrigarsi. 

IMPEGNARE, neut. pait. obbligarsi 
0 fare ee. L. spendere . S. pigliare a 
petto, addossarsi, prendere a sua cu- 
ra. riscaldarsi in un affare, dar paro- 
la di fare ec. legarsi , e legarsi per 
{rie di fare ec. promettere, esserci, 
sotti ntendendovisi nell’ obbligo , nell* 
impegno, togliersi il peso di fare ec. 
ingaggiarsi, prender assunto, pugner- 
ai in un afore. imbarcarsi, v. addos* 
sare $. x. 

* Non siam noi forse d’ un caldo 
pensiero, d’ una pronta voglia, d ua 
ardente desiderio tutti infiammati, 
ed accedi por conseguire l* eterna no- 
stri salute ì II giovane lo va odo alto 
la voce > c tutto caldo sentendosi a 
difendere l'onesta donna, non posso, 
disse, e non debbo, nc per alcun 
modo voglio prestare consenso a IT 
ignominiosa motte di lei. 
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Agg. promettendo con giunraen- 
to. in presenza di . . * . altamente . 
strettamente, cor. dar pirola. con in 
traprenderc » fa'e ec. forte .. comin- 
ci indo t avendo dato principio da 
scherzo. 

IMPEGNO, obbligazione addossatasi 
di f-.re checchessia. L. oblìgatìo . S. 
1 * essere in un affare , e V esserci im- 
ptrtan. 

Ago.. ostinato, capriccioso, stretto, 
di molta importanza. antico, in cui 
novellamente s' c cntrito. di parola. 

IMPENITENTE, ostinato r.;*l male, 
che non pentesi. E. impanitene , di- 
cono i Teologi. S. duro, pervicace nel 
suo peccato, fisso eli non convertirsi, 
sordo alle chiamate divine, che h3 a 
sdegno» in orrore» in disprezzo il 
pentimento. 

Agg. lusingandosi d' aver poi tem- 
po. per eccessivo amore al peccato . 
perduto: disperato di sua salute: di 
trovar perdono. 

Stimi. Qv*l aggravalo da mortale; 
letargo, che non sente» non cono-j 
sce il suo male, cieco , che ha il piè! 
sull’orlo del precipìzio , ne se n*av-i 
vede. Cerne certi popoli dell' Etio. 
pia, che oliano il sole. 

IMPENITENZA, contrario di peni- 
tenza. L. impanittrttia . S. durezza; 
pertinacia nel nule- ostinazione nel 
peccato, il non volere , o non curare 
di ravvedersi , letargo volontario , 
spontaneo nella colpa. 

Agg- ostinata . perniciosa . finale . 
che rende inutili gli ajuti divini . 
che s* abusa della erazii divina. 

IMPENSATAMENTE, non avendo- 
ci pensato. L. inopinato . S. inconsi- 
deratamente. di non pensato, a ca- 
so. innav vedutamente, inavvertentc- 
mcnte. inopinatamente. 

IMPENSATO, non pensato. L. inopi- 
statuì. S. non preveduto . ▼. improv- 
viso. 

IMPERA DORÈ. v. cesare. 

IMPERARE. $. l. aver imperio e au- 
torità sopra eli altri. L. imperare. S. 
reggere, dar legge, comandare, v. do- 
minare. 

$. a. r. Comandare. 

IMPERFETTO . contrario eli perfet- 
to . L. imparfcBus . S« manco : man- 
chevole. non intero, non finito, troo- 
co : troncato, difettivo, insufficiente, 
di fettaoso. incompiuto. 

Avv. grandemente, nel più neces- 
sario. considerabile. 

IMPERFEZIONE . contrario di per- 
fezione. L. i mprrfeflio. S. mancamen- 
to} mancanza. v. difetto. 

IMPERIO. $. i. dominio supremo. L. 
imperittm . S. sovranità, diritto, v. 
dominio. 

5. x. stato dell* imperatore , e per 
tintiht. di principe sovrano. L. re- 
gnum : principatut. {?. regione, reame, 
regno, signoria, dominio . stato, pro- 
vincia. principato, paese. 

* Governare , reggere , guidare > 
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maneggiare 1’ imperio . sovrastare , 
presedere all* imperio. 

Agg. disteso, furioso, formidabile, 
augusto, ricco, possente, floridissimo, 
vasto, felice. 

IMPERIOSITÀ', soprastanza . v. su- 
perbia ; fasto ; albagia ; orgogli!» . 

IMPERIOSO, che troppo si vale del- 
la superiorità, usando modi altieri, 
da orgoglioso . L. imprriosus . v. al- 
tiero $. 1. superbo. 

IMPERITO, v. ignorante; inesperto. 

IMPEROCCHÉ', imperciocché, parti- 
cella che dinota cagione. L. nam : e- 
nim. v. poiché 5 1. perché §. 1, 

IMPERTINENTE. $. 1. non attinen- 
te. L. impertinent . S. alieno. Jonta-, 
no. accattato -, che vi sta a pigione . 
non conveniente, indecente, importu- 
no. spropositato; eh è fuor di prò-, 
posito. incongruo. „ 

$. x. ▼. fastidioso: importuno. 
IMPERTINENZA, detto, o fitto; 
fuor di qaello che appartiene al 
tempo, al luogo, o alle persone. L. 
indecenti a. S. sproposito, inconvenien 
♦ e. v. inconvenienza. 

IMPERVERSARE, v. infuriare. 

IMPETO, moto accompagnalo da vio- 
lenza. L. impervi. S. foga, furia, vee 
menu, tempesta, rapidità . volo, fu- 
rore. ardore, empito, violenza, impe- 
tuosità, voga. 

* Impeto, empito di contrarj ven- 
ti di fortuna, de’ fiumi, delle passio- 
ni , deli' ira ec. 

Agg. gagliardo, subito, strano, ter- 
ribile. violento, ardente, fiero, velo- 
ce. qual di turbine, di folgore, gran- 
de. vivo. 

IMPETRARE, ottener quel che si 
dimanda. L. impetrare. S. riportare, 
ottenere, conseguire, venir a suo in- 
tento. non partire, non indirsene 
senza la sua domanda : Acciacchi tu 
non fotti itlo colta , che lentia la sua 
domanda di qui si partisse : Bocc.- 
Nav. 9 5 accattare: Ma putita grazia 
ti conviene chiedere a Cri ito , e alla 

. Vergine Maria , che la accatti dal suo 
figliuolo: D. G. Celi. Ut. j. riuscire 
nelle dimande, restar esaudito, con- 
solato. aver li sua intenzione, non 
rimaner deluso nelle sue inchieste . 
fare frutto, effètto i prieghi : e im- 
petrare a me i miei fhieghi, le istan- 
ze. trovare merci , grazio, perdono oc. 
acquistare, esser conceduta una cosa, 
ritrarre grazia , pietà ec. 

Avv. agevolmente, con molti prie- 
ghi . con gran difficulti . finalmente . 
per merito . per grazia, e di grazia . 
adoperando mezzani , intercessori . r. 
a conseguire* 

IMPETRAZIONE. 1 * impetrare ; ]' ot- 
tenere . L. impetrano . S. consegui- 
mento : consecuaione. 

IMPETUO.SAMENETE. con impe- 
to. L. magno intpetu . S. fortemente 
( v. forte ow. ) dilagatamente ( v. 
furio tornente ). violentemente. 

IMPETUOSO, pieno d'ìmpeto. L. 
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tmpetuotut. S. furioso, focoso, arden- 
te viaUn»#» — — : * u — fiero, gi- 
ro vi noso. 
piagare. 

i.uiouirc , 

5- a. rimpiccolire. 

IMPIEGARE. 5 - I. porre. L. impen- 
dere. S. mettere, collocare, spendere, 
riporre, locare, dar opera, c tempo, 
investire. Non / impaciti / investi- 
re altramente i suoi denari ; Bocc. 
Nov. 14 . 

Avv. bene, con vantaggio, util- 
mente. ottimamente, inale. in vino, 
sconsigliatamente, più di danno ripor- 
tandone , che di prò . con buon fine. 

§. z. dar ficcende. L. occupare. S. 
affaccendare, occupare, metter in fac- 
cenda. tenere impacciato, dar da forc. 
mettere , tenere in opera , in faccen- 
da ; Mi mandano era a trovar Filo- 
strato , acciacchi mi tenga in opera » 
ni ritornar tni latti ec. Ar. cap. 1. 
far fare ad uno una faccenda, porre 
in opera alcuno . dare carico ad uno 
di fare ec. v. affittare $. 1 . ùiciri- 
care. 

§. $. neve. pass. r. attendere, ado- 
orare $. x. 

IMPIEGO. sorta , o genere di opera- 
zione professata dalla Persona per ca- 
gione delia sua dignità, posto, con- 
dizione. L. munut ; offici uni . S. uffi- 
zio. catico; carta; incarico, incom- 
benza. assunto, affare, minorazione . 
ilo vere nome, obbligo, i usti luto, pro- 
fessione, esercizio. negozio, impresa, 
minuterie*. 

-dgg. grav<*. nobile, basso: servile, 
importante, pubblico, privato, onore- 
vole. imposto, eletto, di poca stima, 
faticoso, agevole a riuscirne, sostenu- 
to con decoro, diligentemente idem- 4 
piuto. cominciato, intrapreso, termi- 
nato con avveri intento , con senno , 
con onore, studiosamente, v. a im- 
presa ; affare. 

IMPIGRIRE, divenir pigro. L. pigre - 
scere. S. rallentare, allentarsi, scemare 
il fervore, raffreddarsi, sdirsi, addor- 
mentarsi. v. annighittire. 

IMPINGUARE, att. v. ingrassare. 

IMPINGUARE. neut. e neut. paté. V. 
ingrassare $. xi 

IMPLACABILE . che non placasi . 
§. t. oggiunto di persona • v*. ineso- 
rabile. 

§. x. agg. di affètto, o simile, v. 
ostinato. 

IMPLORARE, chiedere Umilmente* 
e quasi piangendo, plorando . L. im - 
plorare. S. dimandato. raccomandarsi • 
richiedere, invocare, pregare, scongiu- 
rare . chiedere di speziai grazia . v. 
dimandare: pregare. 

* nella sciagure si deve implorare 
F aiuto divino. Egli è molto infelice 
chi nel mezzo di si dolorosi trava- 
gli noia ha la mente ai ciel rivolta , 
e sprezzando queste terrene speranze 
Aon ha la sua anima col sommo Id- 
dio 


gliirdo. veemente sfrenato. 
IMPIAGARE, fir piaga, v. 
IMPICCAR hi. v. appiccare { 
IMPICCOLIRE. ntut. v. d 
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dio solo datore d‘ ogni vero ben ri- 
congiunta . Che se queste acerbissi- 
me piaghe o per altrui colpa, o per 
nostra ci trafiggono, deh perché ami 
gli occhi non rivolgiamo? perché in 
tante nostre miserie non gli chiedia- 
mo ajuto ? Ma gli uomini non so 
per qual lor reo rezzo, o costume 
sempre rivolgono gli occhi alla ter- 
ra, ed al cielo non mai: e queste 
terrene cose solo con uman discorso 
sogliono considerare -, onde spesso del 
divino lume mancando sono a cam-| 
minare costretti per oscuro ed otte- 
nebrato sentiero. 

Aw. supplichevolmente . con la- 
grime, pietosamente, con grande istan- 
za. a mani giunte, prostrato, ferven- 
temente. umilmente, quanto piu può, 

IMPORRE, v. comandare. 

* pensa di fare compiutamente 
quello clic t'imporrò, tanto per me 
sarà fatto , quanto men* imporrete * 
imporri carico, penitenza, silenzio, 
ambasciata ec. 

IMPORTANTE, che importa: che 
c degno di considerazione, di stima. 
L. gravi* . S. grave . considerabile . 
TÌleyantc. di gran momento, di mol- 
ta importanza . di conseguenza . che 
assai preme . da non trascurarsi : di 
alto arare, da non (itine legger caso, 
serio ; serioso, urgento. geloso, di pe- 
so . grande ; cosa grande a me ec. A 
me e grandissima cosa ad aver aefui- 
nata ec . Becc. N. 41. 

IMPORTANZA, astratto d' importan- 
te. L. rei gravita* . S. momento, ri- 
lievo, il piùi il più grave deli af- 
fare ec. levata , lieva , VilL L ix. pe- 
so . 

Agg. grave, grande, singolare. 
IMPORTARE. ì- «. essere di momen 

to. L. magni p. udir ir arte. S. sile- 
vaie, levate, montare, esser degno di 
itntidtratitni te. meritare nudi. , at- 
ttnxJant tc. fase molto, lise forasi. 

Agi- sommamente, tanto, ciac nul- 
la pili. 

5- 1. essere d’interesse, di casa. 
L. rtfrrrt . S. lltc un. tata ad una { 
Che vi fa < gl! pereti tlla sopra girti 
nitrati ti dtrnu? becc. tiav. 44. aver 
* fare io di una tata. Ctt abbiamo 
a fare del nome: Bice. Ntv. 75. cu, 
rare, t curarli di .... montare : eie 
monta a ir gì itila , eit i grandinimi 
tc. N. *}. v. appartenere. 
IMPORTUNAMENTE. con impor- 
tuniti. v. importunità. 

IMPORTUNARE, dimandare con im- 
portuniti. L. fi agitar e . S. instare, re- 
plicar le inchieste. nojar chiedendo, 
non rifinire di pregare ee. sollicitare . 
far nuove, replicate instanze, stimo- 
lare. improntare, sa *f A. torre gli orec- 
chi. gravare, tentare, tempestare, sfer- 
zare. dar noja , seccaggine pregando , 
chiedendo ec. serpentare. assediare, 
combattere, fare assalto , assedio di 
paiole, eoa istanze ec. inculcare. scc- 
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care, ritoccare, infestare, prontire. 
conquassare, star intorno: andar dat- 
torno ad uno; Tanto ora con dolci 
parole, ed ora con uni piacevolezza , 
e con un'altra mi siete andato dattor- 
no, che vai mi ovtte fotte rompere 
il mte proponimento Bocc. Nev. 74. 
affannare ost. affaticare est. uno con 
di min, le cc. 

Avv. lungamente . audacemente . 
tutto dr, no] osa mente, ostinata mente, 
indiscretamente, senza cessar per ri- 
pulsa . tre volte quattro rinnovando 
le istanze, i prieghi, mettendo addos- 
so ( all' import orato ) persone d auto- 
rità ec. M’ i bisognata andare al go- 
vernatore , e mettergli addosso tutta; 
Bologna Fir. Lue. 4. 

IMPORTUNITÀ', fastidiosa pertina- 
cia nel dimandare . L. importunità* . 
S. richiesta , istanza . dimanda im 
portuna. improntitudine, importunez- 
za. infestazione, improntezza, mole 
stia, tedio, ressa, mata dal Dav. x da 
altri: rompicapo cast. .replica, v. im- 
portunare : istanzia. 


Agg. seco tr ice. noiosa. 
MPORTl 


UNO. $. u che usa impor- 
tunità. L. importuniti . S. impronto, 
infesto, molesto, fastidioso, nojoso. 
stucchevole, giare, che non lascia 
aver riposo, agro in chiedere, in pre- 
gare. rompicapo, gravosa assai sol- 
lecito : Buona femmina» tu sei assai 
sollecita a questo tuo dimandare: 
Bocc. N. 9 3. 

$. 1. v. inopportuno. 

IMPOSIZIONE, gravezza, che s’ im- 
pone a' popoli. X. indizio. S. ac- 
catto. imposta, colta, colletta . v. da 
zia 

IMPOSSESSARE . neut. pati, diveni- 
re possessore. L. poltri. 6. impadro- 
nirsi . insignorirsi . prender posses- 
so. acquistar dominio, diventar pa- 
drone, entrare al possesso, fòt suo 
che che sia. 

Agg. di propria autorità, a ragio- 
ne. per forza, ingiustamente, a viva 
forza, v. impidronire. 

IMPOSSIBILE, contrario di possibi- 
le . L. imponibile . S. che non può 
essere in alcun modo, o che non può 
Arsi. il cui essere ripugna a se stes- 
so. distrugge se medesimo, contrad- 
ditorio, nel fignif. delie scuole . sopra 
ogni forza . di li da ogni sforzo . 
contri natura, e contro la natura del- 
la cosa, fuori, óltre ad ogni ordine , 
forza, virtù naturale ec. ripugnante, 
che ha in se molto di quello che 
a edere non si dee. 

Avv. manifestamente . per ogni 
conto . in riguardo di qual siasi po- 
tenza, o forza, assolutamente, a mio 
parere: a giudìzio de’ savi ee. Con 
una nuova, & al suo giudizio im- 
possibil demanda si pansé ec. Becc. 
Nov. secondo il «orso ordinario 

delle cose: riguardando le leggi or- 
dinarie della provvidenza . naturai 
mente, talmente , che ti vedrà prima 
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tornar addietro il sole*, i fiumi an- 
dar all'erta , tornire al ; correre verso 
il loro fonte, ghiacciar il fuoco; at- 
ei er la neve; accoppiati "agnelli e lu- 

f ri ; colombe e serpi . esser V inverno . 
a stagion de* fiori . tanto , che pri- 
ma esser patria ogni impossibil co- 
sa Petrarca San. xfi*. a credere; a fà- 


IM POSSI BIUTA', astrato d’ impos- 
sibile. L. impei ti bili ras. Tertull. Apul. 
S. ripugnanza» contraddizione. Accen- 
do fuso delle scuole , e della lingua la - 
tim. implicanza. 

Agg. manifesta, r. a impossibile. 

IMPOSTORE, v. calunniatore. 

IMPOSTURA, v. calunnia. 

IMPOTENTE, che non ha possanza. 
L. impetent. S. mancante ni vigore P 
di forze . da meno . spossato , e th* 
molto meno, imbelle, mal atto, in*- 
su/Ecientc. invalido, incapace, inetto, 
spolpato, fiacco, infralito, v. debole, 
inabile. 

IMPOTENZA, r. debiliti 

IMPOVERIRE. 5 . 1. divenir povero. 
1,. depauperati . &. cader in miseria > 
in rovina, disertarsi, ridursi in pove- 
ro stato, arrivare in povero stato, ve- 
nire in povertà, venir al niente, an- 
dar a povertà, venir al bisso; in bas- 
so. v. rovinare §. 3. scadere. 

Agg. per it ventura, per poco sen- 
no. per mal vivere, per troppo lus- 
so. per isconcc spese, per disordinato- 
spendere : spendendo male il suo. 

$. a. att. render povero. L. p supe- 
rare. S. togliere le ricchezze, ridurrò 
a stato povero . spogliar de’ beni » 
mettere in basso stato, in povertà- 
Agg. di una cesa : a forza, merita- 
mente. 

IMPRATICABILE. $. x. agi- * Pa- 
tena. v. fastidiosa ... c 

5 . z. agg. di eesa . L. difikilis . S. 
dura arduo, scabroso, spinoso. 

IMPRECARE, augurar male. L. im» 
precari, v. maledire: augurare $. 3. 

IMPRECAZIONE . parole con cui si 
augura, e prega male a che che sia z 
ad altri, a st medesimo ancora. L. 
imprecatie. $. maledizione, mal augu- 
rio. il mandar male, esecrazione. 

Agg. grave, orrenda, crucciosa, iu- 
discrefi . Che maledetta sia l’ora, eh” 
ella, (egli ) nel mondo venne: quan- 
do tu nella tua malora venisti: Becc. 
N. 50. che io la vidi ; ch'io feci ec. 
ch'io incontri quel che men vorrei .. 
V. Petr. Canti. 34. 

IMPREGNARE, ara. «tur. « neut. pass. 

v. ingravidare x. e r. 
IMPRENDEREI. $. >• apprendere. L. 
discare, v. imparate: apparare. 

$. t. pigliare a operare. ▼. intm- 
prcndere : impegnare. 

IMPRESA, quel che l* uomo prende tu 
fare ; c per lo più intendesi di cosa» 
ardui, grande ec. L. inceptvm. S. af- 
fare. opera, fatica, intraprendimcnto^ 
pruova. disegno, lavoro, atto. az.io>- 
ne. fatto, gesta, cosa, le non crede», 
«Ae 


Digitized by G 



I M 

oh munì cosa sia , quantunque sia 
greve, e dubbiata eh far ntn ardi sta, 
di ferventemente am a : Kov. dp. «osa 
grande. prodezza. 

Agg. Grande. malagevole. d a eroe, 
di re magnanimo, nobile, incompara- 
bile. stupenda, da farla , da compier- 
ti un gran principe» i grandi eroi, 
da giuoco, magnifica, animosa, nuo- 
. v a, strana, degni, alta, magnanima, 
faticosa, meditati, illustre, segnalati, 
a cui fama, gloria» onore ec. succede, 
pericolosa, dura, degna piu d'ogni al- 
tra . da non Tenime a fine . presun- 
tuosa : ardita. 

* Privilegio si fitto hanno le ma- 
gnanime imprese » che esse se' loro 
effetti non invecchiando giammai , 
tra gli scempi e le ingiurie della 
fortuna, colla stessa faccia sempre, 
e nello stesso modo intere e vivaci 
corner vinsi. 

Accingerai, mettersi, apparecch ur- 
ti. dar mino, por mano, dar effètto 
all'impresa, divisare, condurre, mena- 
re a effetto . abbracciare . eseguire, 
mandare a. esecuzione t'impresa, reca- 
re a fine l’imprtsa. ritrarre altrui dall' 
impresa. 

IMPRESSIONARE, indurre in altrui 
un’ opinione. L. animiti» alterine im- 
buere . S. imbevere uno di una un- 
senza ts. imprimere ndi' animo di 
uno un api* ime et. metter in cuore, 
nell'anirno altrui una cosa, far crede- 
re. figgere nell' animo d'uno un ec. 
dare ad intendere, a credere. 

Agg. con forti ragioni: con lun- 
go discorso, altamente . v. a persua- 
dere. 

IMPRESSIONATO, da impressiona 
re. v. imbevuto $. a. 
IMPRESSIONE. $. 1. cosa impressa 
L. effettui tmprtssus . S. immagine 
formi, suggello, impronto; impronta, 
stampa, scolpi tura, intaglio. 

Agg. espressa, viva, profondamen- 
te scolpita. 

$, 1. Latto dell' imprimere. L. im 
pressio. S. effigiamento. scotimento. 

Agg. Gagliarda, leggiera, alta. 
IMPRESSO . add. da imprimere. L. 
impresimi S. stampato, scolpito, im- 
pronto. segnato . 

IMPRIGIONARE, mettere in prigio- 
ne. L. in earcerem includere. S. car- 
cerare , e incarcerare, serrare in pri- 
gione. menar in prigione, chiudere 
in carcere, in torre, metter ne* ferri, 
v. prigionia. 

Agg. strettamente . facendo guar- 
dare il misero prigioniero diligente- 
mente. * 

IMPRIMERE, formare impronta, ef- 
figie . L. imprimere . S. effigiare , 
stampare . scolpire, suggellare, im- 
prontare. 

Aw. altamente, fortemente, con 
nnettri j. artificiosamente, v. scolpire. 
IMPRONTA, immagine impressa in 
qualsivoglia cosi. L. imago, stampa, 
effigi amento. ▼. immagine. 
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IMPRONTARE, far l’ impronto . L . 1 
imprimere . S. imprimere, v. effigia* 
re* imprimere. 

IMPRONTO, v. importuno. 

IMPROPERIO . v. rinfacci amento : 
villania. 

IMPROVVISAMENTE, all' improv- 
viso . L. improvi to ' S. inaspettata- 
mente . alla non pensata . inopinata- 
mente, repentinamente: repente, im- 
provvisamente. improvviso: d’im- 
provviso , avv. inopinatamente . all' 

! rapi orveduta, alla sprovista : aU’im- 
provista, tutto a un tempo: tutto in 
tempo, fuor d'ogni espettaxioae. al- 
la sprovveduta. 

IMPROVVISO, add. non aspettato, 
non preveduto . L. imprevista : ino - 
pinatur. S. inaspettato, subito, repen- 
tino . presto, subitaneo, fuor dell' 
«spettatone, della speranza, e tutto 
fuori delle spettai ione, della credenza, 
inopinato; contro i' opinione d'ogni 
una 

IMPRUDENTE, contrario di pruden 
te. L. imprudent. S. incauto, sconsi- 
gliato. cieco, non avveduto, che ope- 
ra a ventura . mal accorto . mal con- 
sigliato. inavvertito, tnen che savio, 
sconsiderato, inconsiderata, sventato, 
che opera ec. a barlume, disavveduto, 
che corre a fere ec. di poco senno, 
uomo a asaccio. v. trascurato. 

Agg. a suo danno , per soverchia 
fretta, per forte passione, che accie- 
ca, che governa la mente, che consi- 
glia, che guida, che cerca d'esser più 
sivìq, che non sostiene la cosa, nella 
Quale pone sui industria; in che stu 
aia mostrare il senno suo. 

Simil. Qual pellegrino in paese 
ignoto, che se prende la dritta via, 
la prende a caso. v. a imprudenza. 

IMPRUDENTEMENTE, senza pru- 
denza. L. imprudent er . S. sconsiglia- 
tamente . alla cieca . incautamente . 
mattamente, inconsideratamente, sp- 
ia avvertenza, poco meno che savia 
mente. ( v. ciecamente $. t. J irapro- 
vidamente. a caso, a sproposito, sen- 
za altrimenti consigliarsi . senza en- 
trare in altro riguardo, vedi folle- 
mente. 

IMPRUDENZA, contrario di prudetv 
za. cornine in non avvertire le circo- 
stanze, e gli effetti > else mediocremente 
centsderando pattano conoscerti. Y*. im- 
prudenti* . S. inconsiderazione . mal 
discorso, cicco giudizio, conoscimen- 
to scemo . inavvertenza, ignoranza , 
poco senno, cecità, precipizio, sem- 
plicità . improvvidenza . abbaglia- 
mento. 

Agg. cieca, dannosa, grande, inescu- 
sabile. temeraria, giovanile, malaccor- 
ta. folle da vergognarsene, da stoli- 
do, nata da poca esperienza delle co- 
se; da troppa fletta in operare, ca- 
gionata da veemente passione , • da 
animo turbato, che giudica per mi* 
gliorc il primo consiglio, il primo 
mezzo» che si para davanti, che non 
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mai ottiene suo intento, se non pee 
ventura, a caso , che sempre giudica 
male, male delibera, cagionata da na- 
turale stupidezza. 

Simil. come farfalla, che detti fiam- 
ma guarda allo splendore, non consi- 
dera 1 ardore . Lambicco , che lascia 
uscire il meglio, ritiene il peggio. 
Pesce che corre ad ogni esci . Oc- 
chio debole, che parte solo dell'og- 
getto discerne ; cui l’oggetto lonta- 
no apparisce d’altra figura dalla ver* 
diversa. 

IMPUUOVA . in prova, provveduta- 
mente. L. consulto, v. a posta. 

IMPUDICAMENTE . impudicizia . 
impudico, v. disonestamente, disone- 
stà. disonesto. 

IMPUGNARE, pugnare contro, e di- 
tesi spezialmente del pugnare con ra- 
gioni, parole. L. impugnare . 8. op- 
pugnare ; ripugnare, contraddire, con- 
trariare. opporre, e opporsi, combat- 
tere. contrapporre, v. contendere. 

IMPUGNATÓRE. che impugna. L. 
smpttg natte. S. oppugnatore, contrad- 
ditore. contenditore, avversario, con- 
trattatore. oppositore» contrapposi* 
tore. 

Agg. acerrima 

IMPUGNAZIONE, impugnarti e.nto. P 
impugnare . L. impugnano . S. con- 
traddizione. contrapponi mento . op- 
posizione. istanza, argomento; detto 
ec. in opposto, v. contesa: disputa. 

Agg. forte, ostinata, v. contesa* 
argomento, f. 1. 

IMPULSO, incitamento. L. impulsar . 
S. insligamento. movimento, stimo- 
lo. sprone, spinta forza, eccitamen- 
to. incitazione, sommovimento, sospi- 
gnimcnto. orto. 

Agg. gagliardo, violento, improv- 
viso. interno, cagionato da forte per- 
cossa. regolato, v. impeto. 

IMPUNITA', contrario di punizione r 
esenzione da pena . L. impunita s . S. 
liberazione, assoluzione. 

IMPUNITO, no» impunito. L. impu- 
nitus. S. esente da castigo, stanco da 
pena, assoluto. ~ 

IMPURITÀ'. $. 1., cosa, che mischia- 
ta con altra, perché é più vile, o 
peggiore , la rende men buona . L. 
impurità s . S. lordura . sporchezza . 
bruttura. 

$. z. contrario di purità virtù. », 
disonestà. 

IMPURO, f i. dicesi di ciù che per 
meschianza di cosa vile, o peggiore , 
è reso men buono. L. impurus. S. 
non sincero, guasto, magagnato, con- 
taminato. 

$. 1. macchiato di vizio d’impuri- 
tà. v. disonesto. 

IMPUTARE. $. I. dare colpa, attri- 
buir la colpa. L. imputare, intimula* 
re. S. incolpare, t col pare, ad tossirò 
la colpa a.... mettere, gettar ad- 
dosso. porre in biasimo aa uno ma- 
lizia ec. riflettere la cagione del dis- 
ordine» del aule) la colpa in uno. 

IP- 
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apporre ai!* far t un a il danno ec. v. 
accagionare. 

§. i. v. asai vere. 

IMPUTAZIONE, nttribuimento di 
colpa. L. imputati #. v. accagiona 
mento. 

IMPUTRIDIRE . dircnlar putrido, 
L. putrettm . S. infracidare, infradi- 
ciare, inftacidire. guastarsi, corrom- 
persi. impuzzolire, incadaverire, mar- 
cire, e immarcire, v. putrefare. 

IMPUTRIDITO. putiicJito. diventato 
putrido. L. putrir, v. putrido. 

I N 

InABILE. non abile. L. inbabilit. 

S. inetto, insufficiente, disadatto, dis- 
utile all' arme ec. incapace, v. impo- 
tente. 

Agg. da natura, per mancanza di 
ajuto. a fare, e di fare : di non com- 
battere ec. 

INABILITA', astratto d'inabile. L 
inbabilitat. S. injuHicienza. impoten- 
za. incapacità, difetto di forze, di 
attitudine. 

INACERBIRE, inacerbire, renda acer 
bo. Qui mi taf. v. esacerbare. 

4 intimo che convenevole sia con 
alcuna cosa più dilettevole rammor 
bidarc gl'inaccrbiti spinti, inacerbire 
gli animi. 

INAMARIRE, divenir amaro. 

Qui mctaf. concepir amarezza, do- 
glia. v. addolorare §. i. 

INANIMIRE. $. t. inani mare. v. ani- 
mare. $. f. 

§. i. ntut. patr. riprender animo 
coraggio, cuore. L. ammum sumere. 
S. rincuorarsi, rincoa fintarsi. rimbal- 
danzire. rassicurarsi, incoraggiare ntut 
inanimarsi, farsi di sua virtù abbit- 
tuta . qual fiore , che poi il sole lo 
«calda, dov’ era prima chinato c chiu- 
so dal gelo, (LI freddo notturno, i 
alza, dirizza spetto sul suo stelo: D. 
Jmf. z, coirete , ricorrere ardite al 
cuore, armarsi di coraggio, di fortez- 
za. prender cuore, baldanza, farsi ani- 
mo : f.rsi di sicuro animo, e farsi 
sicuro -, farsi di buon anima 

INARCARE, piegar in arco. v. cut- 
vare. 

INARIDIRE, att. neut. e ntut. pari. 
L. aresctre ; au facete. v. diseccare. 

INASPETTATAMENTE . inaspet- 
tato. v. improvvisamente, improv- 
viso . 

INASPRIRE, inasprire, att . v. esacer- 
bare. ntut. pesi. v. adirare. 

INAVVEDUTAMENTE, r. disav- 
vedutamente. 

INAVVEDUTO. V. disavveduto, im- 
prudente. 

IN AVVENIRE: per 1 ' avvenire: nel 
tempo futuro. L. in posterum. S. per 
lo innanzi, futuramente, da ora, da 
oggi, da qui innanzi, da ora in poi. 
da questo tempo te. appresso; do 
qutlfcra appretto il detto Mcsscr Lui- 1 
gi si resse ec-ai-M. Vili. p. da indi , i 
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da oggi in avanti, in futuro: per lo 
futuro.- ancora : facciano gf Iddìi , cb' 
io ti posta ancora mostrato quanto ec. 
fini r. Xcv. pi. 

INAVVENTURA, avverbialmente in 
arbitrio della ventura. L. tatù . S. a 
sbaraglio, a rischio: a rischio e ven 
tura. 

IN AVVERTENTE . v. disavveduto^ 
incinto : imprudente. 
INAVVERTENZA, contrario d' av- 
vertenza. L. tnadveticntia , incontide- 
ranfia, S. disavvedutezza : disavvedi- 
mento, abbagliamento, sconsideratez- 
za: «considerazione, balordaggine: 

sconsideranza . sconsigliatezza . im- 
provvidenza. subitezza, in afferma- 
re , operare ec. temerità . v. impru- 
denza, 

INCALLIRE, fare callo, v. abituare, 
accostumare. $. i. 

INCALZARE, sollecitare a che che 
sia. L. urgere. S. stimolare, sprona- 
re. muovere, serrare, stiignere. sospi- 
gnere. incitare, «(istigare, stuzzicare . 
v. concitare: importunare: incitate. 
INCAMMINARE. $. *• '/i. indi- 
rizzare $. i. 

INCAMMINARE. 5 . 1 . ntut. patt. 
mettersi in, e a cammino, in via , in 
viaggio . L. viam arri pere . S. tenere 
cammino, andare, indirizzarsi alla voi* 
ta di.... inviarsi verso il palagio , 
la titti. tirare verso ... mettersi per, 
a, in cammino, ( v. via ) prender il 
cammino, il viaggio , la via verso t 
albergo ec. prender il passo : E preso 
da tutti il passo verso le scale: Bemb. 
Bros. 1. pigliar la volta di Venezia 
ec. condursi ad un luogo . avviarsi 
instradarsi . entrar in cammino, co 
glier su» viaggio. 

Avv. prestamente, solo: tutto so- 
letto . sollecitamente su lo schiarir 
del giorno . con lento passo . alL 
volta di v. verta ,- andare ; ve- 

nire. 

4 Per met. quest’accademia si è 
camminati ( uod indirizzati, institui- 
ta ) sotto gli auspicj c la condotta 
d’un celeste campione. 

IN CAMBIO, in luogo, v. a vece. 
INCANTARE, fare incanti. L. incan- 
tare. S. oprar per mezzo de* demonj. 
abiurare, far travedere con arti dia- 
boliche . fare una cosa per forza d' 
incantamento, gettar incanti} gettar 
l’arte. t 

Avv. maravigliosamente, sacrilega- 
mente. orrendamente. 
INCANTATORE, maestro d’incanti. 
L. incantai or. S. mago, fattucchiero. 
maliardo, stregone, negromante, mae- 
stro del farti diaboliche, prestigiato- 
re. aflasc funtore, malefico. 

Agg. empio, sacrilego, v. a incan- 
tatrice. 

INCANTATRICE. ftm. a incantatore. 
L. saga . S. maga, maliarda, strega . 
fattucchiera, fàlsaida. 

Agg. che sa dogai incanto, quanto: 
ce sappia alcun mago eccellente, che I 
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usa erbe cc. colte in punto, che rea- 
de chiara la notte, il giorno oscuro, 
che i demonj costringe . par, che sap- 
pia fermar i] sole: tinger di sangue 
la Inai} far camminare gli alberi} 
torcer a’ fiumi il corso, che trasfor- 
ma gli uomini in piante: colorisce, 
dipinge, muta forma, figura alle co- 
se: fa apparire mostri, larve improv- 
vise. empia, orribile, maligna, malefi- 
ca. rea. vecchia, dispettosa, pallida 
in volto, che sceglie a praticare arti 
sue orrende le notti più buje, i luo- 
ghi più deserti, superstiziosa, che in- 
guini gli uomini, ed essa c inganna- 
ta dal Demonio. 

INCANTO, arte colla quale s’opera 
fuor dell'ordine della natura per vir- 
tù di parole. L. incantamtntum . S. 
incantesimi, incantagione, incitamen- 
to. stregonerìa, fattucchieria, presti- 
gio. larva, magia, aite magica, arte 
d'incanto, arte maga, negromanzia. 
Cucino. 

Agg. orrendo, maraviglioco . v. « 
incantatrice. 

INCAPACE. non capace: non abile a 
capire , a fare oc. L. incapa *. y. ina- 
bile . 

INCAPPARE, incorrere in male. L. 
incidere, v. incorrere. 

4 Incappare ne’ lacci, negli aggua- 
ti, nella mala ventura, nelle panie, 
mila motte , io sì fatte sciocchez- 
ze ec. 

INCARCERARE, v. imprigionare. 

INCARICARE, J. i. dare carico, cu- 
ra di fare. L* onut imponete . b, im- 
porre. addossare, dire assunto, l’as- 
sunto ; incombe iza ( v. cura . j dare 
fat ica. Una fatica sola ti vò dare» 
Che tu ritrovi ec. mettere addosso 
a . . . una faccenda , un negozio ec. 

$. a. v. comandare. 

INCARICO. $. i. v. carica $. t. 

§ t. uffizio: cura. v. carica. §. *. 
afLre. 

INCARNARE, tteut. pare, prender car- 
ne; e intende ti del Verbo eterno, che 
prese per noi carne umana. L. ine or - 
non; voce utata ottimamente da' teo - 
log». S. fusi uomo, vestirsi di utm- 
ua carnei della nostra umuùtà. assu- 
mere carne mortale, premiere forma 
sensibile, e vera d'uomo, congiunger- 
si il Divirt Verbo alTumanità. 

INCARNAZIONE. 1 * incarnarsi . L. 
ini ernotio . S. congiungimento dell* 
umana natura colla Divina nella per- 
sona del V erbo, assunzione della carne. 

Agi f. mistero altissimo, principia 
delia nostra redenzione, per cui la na- 
tura umani è ingentilita ; elevata a 
grado eccelsissimo. 

INCASTRARE, congegnare, e com- 
mettere uni cosa dentro dell’altra* v. 
congegnare i commettere $. 1. 

INCAUTO, senza cautela, senza accor- 
tezza. L. incauta r . S. mal’ accorto . 
inavveduto, semplice, balordo, scon- 
sigliato. cicco, imprudente, y. disav- 
veduto. 

IN* 
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INCENDERE. $. 1. offender con fuo- 
co, o cosa infocata. L. incendere. S. 
nel ter fuoco , appiccar fuoco *, affo- 
care . infiammare . ▼. accendere : ab- 
bruciare. 

§. t. metà f. v. invogliare; concita- 
re; infervorare. 

* Volle Muzio la sua propria ma- 
no incendere» perché fallato area il 
colpo. 

INCENDIO, abbrucia mento. L. incen-ì 
dium . S. accendi mento, incendi men- 
to. fuoco, arsione, fini.*, ma. vampa. 
Agg. altissimo, inestinguibile. 
INCENTIVO, ciò che incende , che 
muove a fare . L. stimulus. S. occa- 
sione. lusinga, attrattiva, provocazio- 
ne. tentazione, stimolazione, cagione, 
sprone, stimolo, impulso, incitamen- 
to. incitativo. motivo, mantice, r. 
incitamento. 

Agg. forte, possente, grave, acuto, 
pungente, aspro, importuno. lusin- 
ghiero. gagliardo. 

INCERTAMENTE. con incertezza : 
dubbiosamente, v. dubitativamente. 

INCERTEZZA, contrario di certezza. 
L. ineertum. tott. S. dubhietà. ambi- 
guità. iucertitudinc . v. dubbio test. 

INCERTO . add. non certo, non sicu- 
ro. L. tncertut . S. dubbioso, dubi- 
tativo. inai certo, ambiguo, v. dub- 
bio a dJ. 

IN’CESPA RE . inviluppar i piedi in 
cespugli, o in cose simili, onde ven- 
ga impedito l'andare. L. capitàri. S. 
inciampare, avvolgersi a me tra* pie- 
di bronco ee. 

* Alcuni incespando, ed avvolgen- 
do le gambe caddero, meeaf. di ma- 
niera che i’ intendimento umano in 
una parola istcssa miseramente in- 
cespa. 

INCESSABILE, che non cessa. L. in» 
cm t abili s. S. incessante, perpetuo, con- 
tinuo. durevole, permanente, perdu- 
rabile. perenne, indeficiente. 

INCESSABILMENTE . incessante- 
mente . senza cessare , senza restare . 
L. continuo* S. perpetuamente, del 
continuo. ▼. assiduamente. 

INCHIESTA . il dimandar minuta- 
mente. L. inquisita . S. ricerca , in- 
vestigazione ; in vestimento . riccr- 
cameoto. domanda . esame, quesito; 
questione, petizione. 

Agg. diligente, curiosa, secreta. lun- 
ga. replicata, faticosa, importuna, 
solleciti, intorno ad ogni cosa. 

INCHINARE. $. 1. volger al basso. 
r. abbassare. 

$. a. inchinare uno , e inchinarsi 
ad uno. v. riverire. 

$. 3. avere genio, disposizione na- 
turale ad una cosa. v. inclinare. 

INCIAMPARE, percuotere il pié in 
alcuna cosa nel camminare . L. offen- 
dere . S. intoppare, incestare. dare 
dentro d' un sasso col piede ; e dare 
del piè contro : dare semplicemente . 
in un sasso, incontrare, percuotere ad 
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un fitte , in 1 m tatto, incespicare.] 
urtare. 

Agg. a caso, disavvedutamente, per 
mala ventura, forte, a posta, ad ogni 
passo, qual folle: qual cicco, onde 
ne sta per cadere. 

INCIAMPO. 5. 1. la coti in cui uno 
inciampa. L. offendiculum . S. intop- 
o. incontro, impedimento, v. im- 
pazzo. 

Agg. duro, non preveduto, malage- 
vole a schifare, inevitabile, strano. 

$. 1. mttaf. cosa difficile, v. diffi- 
colti. 

INCIDENTEMENTE, con inciden- 
za, per incidenza. L. 0 bitte. S. di 
passaggio, in passando, come» quasi 
indirettamente, per fi..nco. 

INCIDERE, r. tagliare. 

INCIRCA . àvv. t prep. ef>e significa 
quantità di tempo, e di numero, cioè 
quantità incerta , discreta. L. dream : 
erre iter. S. circa, forse : Udendo forse 
venti maniere di tanti ee. >T* ir. da: 
Da tei volte »• da dicci mesi ; da do- 
dici soldati ee. quasi, vicino, tra; 
tra quattro in cinque di re. poco 
jnen » poco più di . . . ben . Ben die- 
ci volte ee. presso: presso che: a un 
dipresso, unto, o poco meno. Poco 
era mcn di trenta piedi , o tanto . 
Ar. 4. nei torno di 400. cavalieri : 
Vili. 8. in quel tomo ; intorno ; in- 
torno di. Intorno la fine di luglio. 
Intorno d'un piè discoperta la terra: 
Crete, tanto , o là intorno . Vili. io. 
E intorno alt uso di queste voti. v. il 
Ruscelli ne' comment. e nell’ amnet. del 
Cant. ZI. del Furioso , e il Ci nonio 
partisti, c. 141, in; esprimendo i ter- 
mini ; di vent* otto in treni anni ec. 

INCISIONE, incisura. v. taglio. 
INCITAMENTO. I* incitare. L. imi- 
tatio. S. eccitamento, provocainento. 
sospigni mento . eccitazione, sveglia- 
mento. iniziamento, istigamento, 
aizzamento, conforto, destare , in for- 
zai di esame: de' quali perocché quante 
volto si parla , tante volte è uno de- 
stare delle nostre menti, le quali leg- 
germente si addormentano ec. Bocc. 
Nov. 16. spirazione, ma dicesi solo 
d'incitare a virtù, sferza meta}, spro- 
ne. impulso . esortazione, stimolo . 
scommossa, concitamento. concitazio- 
ne. suggestione, v. incentivo. 

INCITARE, spignere altrui a che che 
sia. L. incitare. S. eccitare, stimola- 
re. riscaldar uno a fare ec. pugncrc. 
confortare, commuovere, spronare, pro- 
vocare. muovere, stuzzicare, monta- 
re. puntare, pressare a fare ( v. ac- 
aoUrsre ) sferzare, sollecitare, destar 
nell'animo, nella mente veglia, inse- 
gare. indurre, risvegliare in altri vo- 
glia ec. aizzare i aissare, adizzarc» 
iniziare; attizzare} rattizzare, met- 
tere al punto, metter uno in sul fa- 
re ec. essere stimolo di uno: Egli c 
lo stiinol di Ftltppcllo; N. 16, per- 
suadere . vedi concitare . importuna- 
re. 
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Agg. con ragioni» prieghi. insisten- 
do colie persuasive. 

* queste sono le cose da incitare 
le deboli menti a cose meno che 
oneste. 

INCITATORE, che incita. L. impal- 
ar . S. intenditore: accenditore, au- 
tore. follici latore, eccitatore, spigni- 
tore. persuasore, confortatore ò fere 
e#, instigatore. sprone, iniziatore z 
aizzatore: aizzatore, mantice, pro- 
motore . stuezicatore. motore, adii- 
zantc a , • . . 

Agg. gagliardo, a fare, e di fare. 

INCIVILE, scostumato: contrario di 
civile. L. inurbanus. v. rozzo $. 1. 

INCIVILIRE, mu:. divenir civile. L. 
urbanot moret induere. 8. ingentilire, 
ridurre i rozzi costumi in cittadini » 
gentili, apprender maniere, costumi 
gentili, deporre la rozzezza. 

Agg. conversanlo con gente no- 
bile. 

INCIVILTÀ*, contrario di civiltà. L. 
inurbanìtat. r. tozze zza §. t. 

INCLEMENTE, contrario di clemen- 
te. v. crudele; s:v«o. 

INCLINARE, inchinare: aver attitu- 
dine, o disposizione a checchessia. L, 
propendere. S. pendere, piegare, esser 
disposto, trarre alle lettere ec. 

INCLINATO, inchinatoci, da in* 
dinare. L. proptntus. S. dedito, pro- 
penso. aedi no. Dent. Par. t. penso « 
inchinevole, corrente, stratto a' vizj » 
a tal vìzio, discorrcvole . v. dispo- 
sto $. i. 

INCLINAZIONE, iuehinazione; atti- 
tudine a checchessia. L. indi natia « 
S. precisione : abilità, indole, pron- 
tezza. genio, disposizione ; dispostez- 
za. facilità, pendenza, talento, appe- 
tito. affezione, vena, tempera, ade- 
renza. 

Agg. innata, forte, acquistata per 
frequente operare, vedi disposizione* 
i». - 

INCLITO, illustre, preclaro, v. eccel- 
lente. 

INCODARDIRE, divenir codardo, v.; 
avvilire $. a. 

INCOGNITO, non cognito, r. scono- 
sciuto. 

INCOLPARE, dar colpa, v. accagio- 
nare; accusare. 

INCOMINCI AMENTO, v. principio 

f 1. _ 

INCOMINCIARE, v. cominciare. » 

INCOMODITÀ'; incomodo, v. disa- 
gio f. x. 

INCOMPARABILE, cui non si può 
altro paragonare . L. incomparabilit „ 
S. impareggiabile; senza paragone, 
inarrivabile, di là da ogni compara- 
zione. sempre maggiore, migliore per 
qualunque confronto facciasi . oltre » 
sopra ogni comparazione, rispetto a 
cui ogni altro ( di quel genere) quaot* 
■Uro nel genere stesso si trova, c 
Dulia ; ogni altra bellezze, ogni altro 
sapere ec. va indietro: sarebbe, par- 
rebbe uno scherzo; tutto il contro* 
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rio: Ogni angelica vista, ogni atto 
umile , Che giammai in donna , ov 
amor fosse apparve, fora uao sdegno 
a lato a quel , eh’ io dico ; Petrarca 
San. 99. che fa sembrar vile ogni al* 
tra cosa di quel genere, si* tale, tan- 
to, che null’altro vale quello che cs s 
so vale. 

INCOMPORTABILE, da non com- 
portarsi. ▼. insopportabile. 

* non le potrebbe per cosa del 
mondo soifèrir l'atiimo di ciò fare. 

INCOMPOSTO . senz’ordine; scom- 
posto, e discomposto. L. incompo - 
situi. S. disordinato, sconcio, sba- 
lestrato. confuso, inordinato, scon- 
certato. 

INCONSIDERATAMENTE, senza 
considerazione: sconsideratamente. L. 
inconsulto. S. ina v vertentemente, al 
bujo . a caso . a chiusi occhi . sbale- 
stratamente. a occhio e croce, alla ba- 
lorda. alla cieca, senza altrimenti con- 
sigliarsi : senza pensare, a sproposito, 
inavvertitamente. 

* siete voi dunque così malavve- 
duti , che senza disaminare il vero, 
proferite sentenza di capitale condan- 
na contro ad una donna innocente? 
deh volgete i passi indietro, e in 
tribunal tornati a nuovo esame la 
mal discussa causa richiamate. 

INCONSIDERATO, sconsiderato, che 
opera , intraprende ec. senza avverti- 
re : ioavvertente . v. imprudente ; 
disavveduto. 

INCONSIDERAZIONE, sconsidera- 
zione, il non considerare. L. incon- 
ti dosanti a . v. inavvertenza; impru- 
denza. 

INCONSOLÀBILE, che non riceve 
consolazione. L. incomsolébilit . S. v. 
disperato. 

* Giacobbe fieramente dolcasi , e 
quantunque si raccogliessero insieme 
i figliuoli per racconsolarlo , il dolor 
ico tuttavia non dava luogo a con- 
forti , ed i tristi giorni tra le lacri- 
me trapassava. 

INCONTAMINATO, non contamina- 
to. L. incenuminatus . S. immacola- 
to. «incero, schietto, puro, intatto, 
illibato, incorrotto, sano, non tocco, 
intemerato V. Z~ 

INCONTANENTE, incontinente: lo 
sto: subito avv. v. subir* mente. 

INCONTENTABILE, che mai non 
è contento . L. i usati abili t . S. insa- 
ziabile. sempre avido . a mun termi- 
re contento , che- sempre vili avanti 
desidera; Bore. Hov. 9 4- che quanto 
più riceve, tanto più chiede, come 
fuoco, che per aggiugner disegna 
non isceina, non s’estingue > piu anzi 
• accende, e s’avvalora, sempre digiu- 
ro di piateti ec. Del re ( Amore ; 
sempre di lagrime digiuno, fot*. Tr 
ef Am. cap 1. che dopo il paslo ha 
più fame, che pria, Dant. Inf. 1. 
che mai non empie la bramosa vo 
eli a. 

INCONTINENTE . add. che non ha 
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continenza. L. incontinens ; intempt- 
rant. v. dissaluto. disonesto. 
INCONTINENZA, astratto d’inconti- 
neote. v. dissolutezza: disonestà. 
INCONTRARE, rincontrare; scontra- 
re; abbittersi in camminando con al- 
tri. v. abbattere §. ». 

Incontrò, che nella presa della cit- 
tà si trovò una fanciulla la quale ec. 
avvenne , si* abbatti. Avvengono a det- 
to albero molti nocumenti, i quali 
alle volte a molte altre piante incon- 
trano. 

INCONTRO, rincontro; scontro ; in- 
centramento ; rincontrare. L. excursus. 
S. occorso; Sì nel primo mio occor- 
so onesta, 0 bella Veggi ola ec. Petrarca 
S. ig.. ri scontro. 

Avv. casuale, primo, felice. 

INCONTRO, prep. 5. 1. all’ incontra . 
v. coatro. 

* levatosi incontro, con grandissi- 
ma festa il ricevette, meta/. la fortu- 
na non sempre si fa altrui incontro 
col viso lieto, e col grembo aperto, 
andare con lieto animo incoutro a’ 
patimenti ec. abbracciarli . andare in- 
contro agli appetiti ribelli , alle pas- 
sioni ec. contrastarli , resister loro. 

$. t. a dirimpetto, v. a fronte. 

INCONVENIENTE. sost. cosa, che 
ha sconvenienza : che sta male ; che 
reca danno, pregiudizio. L. ìnctmmr 
dum. S. sconcerto, incomodo, disor- 
bitanza . male . sconvenevole sost. 0 
sconvenevolezza, sconvenienza, ado- 
prendo ss assai bene gli a ter atti per lo 
concreto, v. cap. t. del tratt. par. 1. 

§ 9. num. 2. sconcio. ▼. assurdo: 
disordine. 

^ grave, intollerabile. 

INCONVENIENTE . add. che non 
conviene, v. disdicevole. 

IN CONVENIENZA, sconvenienza. dis- 
convenienza; cosa contraria al convene- 
vole, al decoro : preso C astratto per lo 
concreto . v. inconveniente sost. assur- 
do $. a. 

INCORARE, incoraggiare; incoraggi- 
le; dar cuore; far coraggio. ▼. ani- 
mare $. 1. 

INCORONARE, imporre corona, v. 
coronare. 

INCORPORARE . mescolare più cor- 
pi confondendoli, e unendoli insieme. 
L. intorporare. S. impastate. 

INCORPOREO, che non ha corpo, v. 
immateriale; spirituale. 

INCORRERE, cadere, incontrare, ed 
intesedoti in mala pane', cioè in cose 
di danno, di vergogna cc. L. incide 
re. S. dare in male, incappare, venire 
in dolore ec. incoglier male. 

INCORRIGG1B1LE. da non potersi 
correggere, L. snemendabilis . S. ine- 
mendabile. ostinato, perduto nel ma 
le. la cui emendazione è disperata. 

INCORROTTO, v. incoulamiiuto; im- 
macolato. 

INCOSTANTE . non costante. L. in- 
constane. S. vago, vario, mutabile, 
che propone, fi risolve di fare ec. poi 
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torna in sul contrario, e va di quella * 
deliberazione in questa, c di questa 
in quelli, che ha poca fermezza , pò- 
co di fermezza; poco di stabilitade. 
che d’ora in ora si cangia . che non 
serba il cuore, il volto, il proponi* 
mento medesimo, non mai io stesso, 
instabile, volubile, leggiero, variabi- 
le. da* suoi detti, da se stesso ad ora 
ad ora diverso, mobile, che ad ogni 
vento si volge, riinutevole. 

Avv. di momento in momento . 
v. a incostanza. 

Ssmil. come specchio, che al par- 
tire dell* oggetto perde l' immagine , 
sicché neppur vestigio ne ritiene . 
Canna , fionda , che ad ogni leggier 
vento cede. Mare, ch'or inonda, or 
ritirasi. Collo di colombi al sole, che 
ad ogni piegarsi varia di colore. Pol- 
po, che tanti colori veste, quinti so- 
no quelli delle cose» a cui s appressa. 
Cielo, la cui invariabil costanza sem- 
pre consiste nel sempre muoversi . 
Raggio di sole, che riflesso da acqua 
ondeggiante non termina ad un pun- 
to, ma guizza per l’aria ec. cosi il 
proponimento, il volere cc. 
INCOSTANZA, contrario di costan- 
za. L. inconstantia. S. instabilità, 
mutabilità cambiamento, variazione, 
variabilità . volubilità, leggerezza, 
mutazione . imperseveranza . vacilla- 
mento. 

Agg. strana, biasimevole, colpevo- 
le. degna di castigo, imprudente, 
femminile. 

INCREDIBILE, da non credersi. L. 
incredibili t. B. che non ha sembianza 
di vero, che vince, supera ogni cre- 
denza. che ha faccia di fdso. (l’im- 
possibile. qaisi miracoloso, che non 
si lascia credere, Bocc. che non pare 
si possa per alcuna ragione, per al- 
cun argomento mostrare esser vero z 
Becc. fuori della credenza; fuori d* 
ogni credere. 

Agg. a prima vista, in apparenza, 
a chi noi vedesse . se la ragione , l* 
esperienza non ne facesse fede, tanto 
par lontano dal vero. 

INCREDULO, che non crede. L. in» 
credulut . S. discredente : scredente . 
ostinato a non credere. 
INCRESCERE. $.1. recar incresci» 
mento. L. teedtre. S. annojaie . v. te- 
diare. 

§. 1. r. dispiacere. 

$. 3. aver compassione. L. mitev-e» 
ri. S. compatire, dolersi de’ mali al- 
trui . sentire le altrui miserie, aver 
pietà ; esser dolente del male d' uno > 
dolere a me il male di.... sentir 
dolore delle altrui disgrazie, degli 
altrui casi . prendere compassione . 
prendenti gran duolo al cuore intesi, 
ricado cc. v. compatire. 

Agg. per pietà, fino all* animar ri - 
no al cuore. 

INCRESCEVOLE, riocrcsccvolc ; che 
incrcsce. v. dispiacevole ; fastidioso * 
molesto. 

U\ T . 
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INCR.ESCIME NTO . rincrescimento 
L. tmdium. S. fastidio. noja. v. ooja. 
tedi*. 

INCRESPARE, ridurre in crespe. L. 
cri sparo . S. raggrinzire, v. accre- 
spare. 

INCRUDELIRE . divenir crudele •; 
portarsi crudelmente. L. savire . S. 
inferocire, inasprirsi, indurarci indu- 
rire-. infellonire, esasperarsi, imbestia- 
lire. inviperire, a giti té di vipera ; e 
come drogo indragarsi . fare crudo , a- 
spro, mal governo di.... fire strazio 
di uno. usare crudelti. v. straziare: 
adirare. 

Aw. oltre modo , barbaramente, 
rabbiosamente, severamente, fieramen- 
te. implacabilmente, senza pietà, sen- 
za udir preghi . contro di uno: t in 
uno, nella persona ec. 

INC ULTO, incolto. $ i. detto di per- 
sona, e simili cose capaci di orna- 
ne nto. v. disadorno. 

$. a. detto di campagne , o simili 
capaci di coltivazione. L. inculimi, S. 
trasandato, inselvatichito. 

•Ago. da gran tempo addietro, per 
mancanza di coltivatori. 

INCURABILE, che non può curar- 
si. L. incuràbili r . S. insanabile, di-, 
sperato, senza rimedio, sfidato, irre- 
mediabiie. 

INDARNO, invano. L. frustro. 6 . inu 
tilmente. qual chi in arena semina: 
in acqua scrive, perdendo fatica, po- 
rote te. r perdersi la fatica , le perole 
ec. al vento semplicemente ; Più colpi 
tuttovio disserro al vento ; Ar. 4. sen- 
za effetto, senza prò. infruttuosamen- 
te. vanamente, gettando al vento le 
industrie , parole, a voto, in fallo, es- 
ser niente » nulla il fare , il dire ec. 
Cominciò più forte a chiamare , ma ciò 
era niente i Bocc. N. 1 4. Coni ìndi a 
voler rilevare ec. ma tutto era nulla ; 
Bete. Nov. 40. senza avanzarsi in 
niente ; Bocc. Nov. 6 . per niente ; ma 
per niente chiamava ec. Nov. 17- fa- 
siche, opre, parole ec. convertire in 
vento ; che tornano in niente . male 
adoprartt , fasicare ec. e faticar per 
nulla, che i, riesce come mettere stop- 
pia in aji. 

INDEBOLIRE, att. e neut. pass. v. 
affievolire $. t. e a. 

INDEFESSO, che non si stanca . L. 
inde festose • S. instancabile, infatica- 
bile. 

IN DEFICIENTE, che non manca, non 
cessa . L. indeficiens. S. perenne, per- 
durevolc : durevole, permanente, v. 
continuo i perpetuo. 

INDIGNAZIONE. ». tJcgrto: ira: 

tulio. . 

INDEGNO, non degno. L. mJitnur. 
S. immeritewle. mal drgno. 

INDEMONIATO, oskmo ; che ha il 
demonio addosso, v. energumeno. 

INDETERMINATO, f. i. «w#i 
y; periont ; irresoluto . redi dubbio 

* 5 !' a. tuiKiU» li «« »»* dtfmtt, 


I N 

non oircoscritta do termini precisarne *»• 
te. L. indefmtut. S. indefinito, incer- 
to. v. dubbio J. a. 

INDICARE, v. accennarci dinotare} 
mostrare. 

INDICIBILE, da non potersi dirci 
in dicevole; che parlare, spiegare non 
si puote. L. tneffah/lir. §. ineffàbile, 
inesplicabile, inenarrabile. 

INDIETRO, aw. che dinota modo 
di muoversi a contrario. L. retro. S. 
a ritroso, addietro, indietro indietro, 
ed usasi in luogo del superlativo . 

INDIFESO, non difeso. L. indefensut. 
S. che è alla scoperta : senza riparo . 
v. difesa. 

INDIFFERENTE, v. neutrale. 

INDIFFERENZA. J. 1. contrario di 
differenza, v. eguaglianza: simiglunza. 

$. 1. v. neutralità. 

INDIGENZA. V. 1» bisogno; neces- 
sità. 

INDIGNAZIONE, concepire» prende- 
re i ndig nazione , accendersi , infiam- 
marsi a indignazione, venne in indi- 
gnazione della corona, si reco, si 
trasse addosso i* indignazione della 
corona. 

INDIRIZZARE. $. 1. mettere per la 
retta via . L. iter monstrare . S. mo- 
strar la strada, inviare, incamminare, 
volgere, att. alla buona via. instrada- 
re , stradare. 

* Iddio ne’ malavveduti nostri in- 
telletti inette ad ogn* ora i suoi non 
erranti consigli . corregge i nostri 
passi, torcendoli sempre dall’ ingan- 
nerò! sentiero, ed in più sicura par- 
te scorgendogli ; e mentre noi nel 
mar della vita, senza vela e senza 
governo n andiamo , laddove con fu- 
ror ne trasportano le più procellose 
passioni , egli con pietosa mano to- 
gliendone di mezzo agli scogli, i 
nostri naufragi a I tranquillo e beato 
porto conduce. 

J. 1. neut. pass, andar verso un luo- 
go. v. incamminare $. 1. andare. 

INDISCRETO, «he non usa discretez- 
za , che tratta con soverchio rigore . 
L. immoderatut ; plus equo rigidus. 
S. rigido oltre il dovere, grave, gra- 
voso oc* suoi comandi . che non co- 
nosce, non distingue persone , tem- 
pi ec. imprudentemente severo, a- 
spro. 

Aw. di troppo, intollerabilmente, 
sconsigli atamentt. follemente, scrupo- 
losamente. irragionevolmente, 

INDISCREZIONE . indiscretezza . 
contrario di discretezza. L. nimius 
rigor . S. gravezza , asprezza nel co- 
mandare fiior delle regole della pru- 
denza. irragioncvolezza, durezza, ri- 
gore soverchio, tirannia. 

Agg. dura, esacerbatile degli ani- 
mi. 

Simil. come carnefice , che incrude 
lisce la piaga ( i difotti ) , oon come 
medico, che la sana, strappata vio- 
lenta, che non accorda la minugia 
ali’ altre, ia rompe. Alidore, che 
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disecca le piante, fiamma, che divo- 
ra, e distrugge. 

INDISPOSIZIONE. 5 * contrario 
di disposizione , nel tent. del J. a. S. 
difetto, vizio, mila disposizione. 

$. x. v. infamiti 

INDISPOSTO. 5. 1. contrario di dis- 
posto nel signi f. del $. x. L. ineptus. 
S. inetto, scomodo ; malacconcio . v. 
disadatto. 

$. z. v. infermo. 

IN DIVOTO, mal divoto: senza divo- 
zione? L. indevota s , Cassi od. S. irre- 
ligioso. non curante , dispregiatore 
delle cose sicrc. 

INDI VOZIUNE . contrario di divo- 
zione . L. indevoti 0 . nrgleflut divini 
eultut. S. irreligiosità, spregio delle 
cose sacre. 

Agg. empia, sfacciata, sieri lega. 

INDIZIO, segno: segnale. L. indiciunt. 
S. contrassegno . argomento . nota . 
scontro, avviso, sentore, spiraglio» 
che vale piccioli notizia, mostra . ac* 
cennatura. cenno, dimostramento: di- 
mostra nz a : rimostranza; segouzzo : 
che è indizio leggiero ; odore che vai 
lo stetto. 

Agg. indubitato, ambiguo, leggie- 
ro. manifesto. 

INDOCILE, contrario di docile: non 
capace d’arnmatstramento. L. indoci- 
lii. S. indisciplinabile, indottrinahi* 
le, incapace, inetto ad apprendere, 
duro, ottuso, grosso, rozzo. 

Agg. per naturale rozzezzi. per me- 
ra ostinazione. 

INDOLCIRE, v. addolcire. 

INDOLE, disposizione naturalo a vir- 
tù, o vizio. L. in do /et. S. inclinarlo* 
ne, e inchinazìone. talento, propensio- 
ne. inclinamento, ingegno, naturalo 
tosi, naturalezza, natura» condizione, 
animo, cuore, iostinto, pendenza, pri- 
ma voglia, primo affètto, fondamen- 
to posto dalla natura. D. Par. S. 

Agg. buoni, nobile. re3. fieri, gen- 
tile. pia. religiosa, vaga delTacti, del- 
le scienze, mansueta, vini, di» e da 
timido, generoso ec. incostante, stu- 
diosa. generosa, che si mostra, si co- 
nosce ne' suoi effètti, come si mostra 
la vita della pianta nelle verdi fion- 
di. che è in noi siccome in ape io 
studio di far suo mele: D. Purg. 18. 
desiderabile, se buona; non lodevole, 
se malvagia . che fa mala prova , se 
incontra fortuna a se discorde: Danr m . 
Par, 8. - 

INDOTTO, che non hi dottrina, let- 
tere. L. tndoHus. S. illetterato, igno- 
rante. idiota, semplice, rozzo, vedi 
ignorante. 

I N DO V I NA M E NTO. indovinazione r 
rindovinarc. L. divinatiti. S. divina- 
zione. pronostico, vaticinio. V. prò* 
fezia. 

INDOVINARE, preveder^ o predire 
il futuro . L. divinare . S. predire . 
prenunziare . pronosticare . profetare . 
pronunziare, prenarrare, profetizzali, 
vaticinare, prendere augurio M una 
C C x cosai 
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rag j delia tu a taciturnità . mal -ti- 
gli rio prendendo) Sete. Fiam. y an* 
fi vedere: ani Conoscere . antisapere, 
apponi, divinare. 

Aw. di gran tempo avanti, a pun- 
tino. come se già la cosa fosse avve- 
nuta. avvenentemente, a caso; per 
abbattimento, per un apporre, per 
ccnehiettura, a segni certi. 
INDOVINELLO, detto oscuro a fine 
di vedere se altri indovina il suo 
sentimento . L. grjpbtat . S. enim- 
ma , enigma . gergo , detto enigma- 
tico. 

Agg. curioso, intricato, ingegnoso . 
arguto, difficile a interpretare, osco 
ro. astruso. 

INDOVINO, che indovina. L. divi • 
nut. S. indovinatore, vate V. L. pre- 
sago. profeta, auguratore. 

Agg. falso, ingannatore, veritiero, 
non creduto, che vede chiaramente 
quel che predice, che sicuramente^ 
francamente annunzia 1’ avvenire di 
una cosi» Amhogiuolo già del suo) 
male indovino; Sov. iy 
INDUBITABILE, indubitato ; da non 
mettersi in dubbio: che non hadub 
bio. L. indukitabiUr. r. certo. ' 
INDUBITATAMENTE, r. cetta- 
mcnte. 

INDUGIARE, metter indugio . L. 
tnersri . S. intcrtenersi . trattenersi 
dimorare, tirar in lungo, mandare il 
lunga, in lungo, interporre tempo 
porre, metter tempo in mezzo, stare; 
starsi ; stare a bida. soprassedere; ba- 
dare. differire, restare, tardare, fer- 
marsi. prolungare, pigliare indugio, 
t porre dimora, trapporrc, fate dimora 
togliere tempo, ritardarsi : ritardare , 
l allungare, sostenere; Alanti soste- 
ntano più al morire; M. Vili, proro- 
gare. addurate di risolvere te. cessar- 
ci. procrastinare, andar d’oggi in di 
mani . nou trovar la via di cc. pena 
re, stentar a.*, soorastare. produrre, 
trarre, dare, far indugio ; Per icone non 
diede indugio a seguitarla . Boccaccio 
Jf»v. 17. Pereti non far uno, o due 
giorni indugio. Ar. y Seg. ciuci 
schiare, che è preceder lentamente 
adagiarsi; Che qualunque s’ .adagia, il 
r t tf Algiere R ed etri onte crudele uccide, 
4 fere : Ar. C. 14. st. 11 g, 

* dare, mettere, frapporre, porre 
indugio, sopratlenerc, temporeggiare 
ail’csecuzion della cosa . astutamente 
quella menò li sera per la lunga, si- 
no a notte scura, senza dar phì in 
dugio, senza troppo indugio , rimo* 
so ogni indugio, a queste paiole egl 
sion indugiò la risposta, mu. 

fi 1 * 1 ' tempi, ^di qui a dima- 
ni 1 esecuzione, il fare ec. Indugiando 
egli T affogare ec. N. 14 soverchia- 
mente. prudentemente . con senno, a 
posta . per più dì . più di . anni ed 
unti!. per naturale pigrizia, di tanto. 
t per tanto tempo, sinché ec. E pe 
rò piacciavi tauto indugiare la e teck- 
xJcne, che saper si pesta ec. Boccaccio 
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Net». 47. ( v. fuchi ) quiftt' è lungo 
il giorno, a notte, a due ineti et. per 
due mesi , per sino a nette ec. ( v. 
smfuo ) . 

Simil. come testuggine, che len- 
tamente muovesi , ma sicuramente ar- 
riva al fin del viaggio. Ulivo, che 
tarda a nascere, ma poi lungamente 
vive. 

INDUGIO, tardanza. L. inducile, mo- 
ra. S. dimora, intertenimento. indu- 
giamento. resta, e senza resta , e di 
buon andare ec. G. Vili, prolungamen- 
to. prolungazione, prorogazione, di- 
lazione. lentezza, negligenza, tepidez- 
za. ritardamento . mora V. L. usata 
dal Varchi* bada, copriti ieni. 

Agg. breve, lungo, soverchio, no- 
joso. pernizioso. procurato, messo ad 
atte, spiacevole. 

INDULGENTI*!, v. condiscendente. 

INDULGENZA. §. 1. V. condiscen- 
denza; permissione. 

5 . 1. Tesoro de* meriti di Cristo, 
e de Santi, che s’applica a fedeli da 
chi ne ha l’autorità. L. èndulgemia . 
S. perdono, condonazione, remissione 
delle penitenze imposte, delle pene 
da portarsi, giubbilo, dispensato 
ne de tesori di Chiesa smti. perdo 
nan 7 a. 

. Agg. plenaria, di mille te. anni. 
pienissima, che proscioglie da colpa , 
da pena : cioè ha congiunto privile- 
gio di venire assoluto di ogni colpa, 
e li laccato da ogni pena perpetua con- 
ceduta per sette ec. anni, data per 
modo dt assoluzione; di suffragio. 

INDURIRE an. e ntut. indurire, r. 
assodare. 

INDURRE, f. I. ntut. paté, muoversi 
a farai * monta, muoversi dopo qual- 
che renitenza. L, adduci . S. arrecarsi 
a fare, a credere ce. cedere, condursi! 
ridussi ; Pur per paura .... vi si con- 
dusse: I 7 ov. 3». a fare ec. lisciarsi 
trarre ; piegarsi, accomodarsi, dispor- 
si . v. acconsentire; accomodare $. t. 

Agg. per interesse, a forzi, vinto 
dall 'ira por t umt à , dalle preghiere, be- 
ne. male, mil volentieri, per prezzo, 
costretto da necessità, per amore: tra 
per amortV c per forza. 

$. z. art. muovere a Gire. L. indu- 
cere. S. ridurre, recare a moi voleri, 
tirare uno ad uàfidirt ec. e ritrarre! 
uno a cete vili ec. disporre, una cosi 
tirate me a dirli, a fLtsi : A raccon- 
tarti mi tha una novcJu ec. Bocc. 
Nuv. 11. persuadere, muovere, trarre 
uno dilla sua. piegare, condurre, vin- 
cere. far tanto , che altri faccio ec. e 
f.r fare, dar cagione, appicco, attacco 
di fare ce. v. persuadere §. 3. 

Agg. alla fine, agevolmente, lunga- 
mente pregando, con la maggior fa- 
tici del mondo, con doni, larghe pro- 
messe. dopo molti preghi . tra con 
preghiere , c con promesse , iostaoze 
ec. con lusinghe, a dover ( ripieno ) 
dire, fare cc. rimorchiando; Boccaccio 
Nov. 71. me:, cioè , indiar con modi 
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soavi ; perchè trami a feltralo» ì le- 
gni no m sempre per necessità, ma per- 
chè muoventi più riposatamente , t con 
agio, con ragioni irrepugnabili, a ta- 
le; a tinto, che fa ec. v. persuade- 
re J. 3. 

INDUSTRIA, diligenza ingegnosa. L. 
industria. S. sottigliezza, arte, astu- 
zia. finezza, sottilità, ingegno, accu- 
ratezza. studio, consiglio, cura. 

Agg. faticosa, diligerne soUecita. 
lunga, assidua, estrema, maravigliosa. 
sov-rchia. sottile, varu. efficace. 

* Por cura, spendere, impiegare» 
consacrare, tributar le industrie. Nien- 
te vaglioao le umane industrie , se a 
quelle superior forzi del cielo nota 
aona colla buona riuscita il compi- 
mento. 

INDUSTRIARE. neut. pati, usar in- 
dustrie per arrivar a qualche fine. L. 
Stadere. S. sforzarsi, adoperarsi, por- 
re cura, diligenza, ingegnarsi, guata- 
re, guardar ni fine ec. E colf altrui col- 
pe guatate di ricoprire i vostri falli, 

Bocc. Nov. 50^ cercare, procurare, a ju- 
tarsi, studiarsi, travagliarsi, prender- 
si cura , sollecitudine , porre opera . 
aguzzar suoi fer ruzzi, semplieemants. 
aguzzarsi, v. adoperare $- x. procac- 
ciare. 

Agg. con ogni arte, ingegno, solle- 
citudine. a suo potere, io diverse mar 
mere, studiosamente. 
INDUSTRIOSAMENTE, con indu- 
stria. L. industrie. S. studiosamente, 
v. diligentemente. 

INDUSTRIOSO, che ha industria- L. 
indù striar. S. ingegnoso, procaccian- 
te. d’assai, che sa adoperarsi, valen- 
te. studioso, diligente. 

1 NEBBR 1 ARE. inebriare, natte, patt . 
v. imbracare. 1 

INEFFABILE, che non w può espri* 
mere con parole, v. indicibile. 
INEFFICACE, non efficace. L. sneflì- ( 
cax. S. impotente, debole, che non 
vale, le cui forze non giungono, non 
d’effètto: vuoto di effètto, non ba- 
stevole. insufficiente, che non giunge 
a produrre ec. manchevole imperfetto, 
che al compimento non arriva, non 
da ciò, da tanto, inutile: che torna 
in niente, di ninna virtù. 

Avv. per natia debilezza. per col- 
pa della volontà, per difetto propri» - 
impedimento, ostacolo altrui. 

INEGUALE, ineguaglianza, inugua* 
giunca, inegualità, r. dileguale, aio- 
eguaglianza. 

INERM E. senz’ arme . L. inermia. S. 
disarmato, sfornito, sprovveduto d’ 
armi, e semplicemente Sprovveduto. 

Agg. del tutto, qual chi si sta sì- 
caro, senza sospetto. 

INERPICA RE. salire su per gli alberi» 
c simili , aggrappandosi v. aggra p* 
pare $-5» 

INERTE, pigro, vedi da poco; da 
niente. 

INESAUSTO, che non manca, da cui 
non mai può tanto cavarsi., che nou 
tir 
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rimanga a cavare* a trarre. Xj. tnexlau- 
ttur . S. indeficiente . infinitamente 
pieno, abbondante. 

INESCAMENTO, inescare, v. adesca- 
mento, adescare. 

INESORABILE, che non si arrende 
a* preghi. L. inexorabiht. S. implaca- 
bile. duro, inflessibile, v. inclemente: 
severo. 

INESPERTO, che non hi esperienza. 
L. intxptrtui . S. i mperito . nuovo . 
novizio in. mal pratico, rozzo, soro. 
semplice. 

INESPUGNABILE, che non si può 
espugnare. L. inexpugnabilir . S. in- 
vincibile. insuperabile. 

INESTIMABILE, che non si può 
stimare. L. innstimabilit . S. oltre 
ogni stima . di valore, di virtù ec. 
cne superi ogni estimazione, di pre- 
gio infinito. 

IN ESTREMO, aw. v. estremamente. 

INETTO, non atto. v. disadatto. 

INEVITABILE, da non potersi evi 
tare. L. mr vi tabi Ut . S. necessario, 
infallibile ad accadere, irreparabile. 

INEZIA . scioccheria, sproposito, ba- 
li. L. i neoii<e. v. bajata. 

INF ACCENDATI). v. affaccendato; 
occupato. 

IN PALLI BILE, che non fallisce. ▼. 
sicuro, certo. 

INFALLIBILMENTE . indubitata 
mente . senzi fallo, v. certamente. 

IN FALLO, in vano. r. indarno. 

INFAMARE, dir cattiva fimi. L. in- 
famare. S. vituperare, villaneggiare e 
svillaneggiare . disonorare, dinamare, 
biasimare, dctnrre. svergognare, dar 
mila voce-, cjttivo nome; infamia, 
dir male : molte volte ne gli disse 
nule N«v. 3*- fare vergogni a... 

Agg. a torto, malignamente, calun- 
niosamente. villanamente, di furto: 
di pessime scelleratezze. 

INFAMATORE, r. detrattore, cilun- 
tintore. 

INFAME, di mah fama. L. infamit . 
S infamito. disonorato, vituperoso, 
diffamilo, che porta biasimo delle 
sue azioni : e te non fotte che biasi- 
mo portiva di quel che fatto avea 
ec. Bore. Nov. 13. 

Agg. pubblicamente . da ognuno 
fuggito per pessimi costumi : per ree 
azioni. 

INFAMIA, cattiva f»ma. L. inforni» 
S. disonore, vituperio, vergogna, cat- 
tivo nome, scorno, macchia, obbro- 
brio. ignominia, nota, contaminazio- 
ne. biasimo. ... 

Agg. grave, notoria, ignominiosa 
dell’ onore, in lelcbilc. eterna, abbotti- 
ne vole. Temo che infamia di ciò, o 
riprensione non ce ne siegua. a per- 
petui infamia de* malvagi uomini diro 
che ec. io tener non mi posso di non 
mordere con perpetui infirmi la me- 
moria di curii iniquo tiranno; sfre- 
giato, macchiato, contaminato d'infa- 
mia. purgarsi di infamia, pensi che 
•e ciò ti seguisse di qnanU infamia 
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ed eterna vergogna ritnirrebbe li tua 
memoria sfregiata, macchiata, vitupe- 
rata. 

INFANGARE, bruttar di fingo, v. 
bruttare. 

INFANTE, v. bambino. 

INFANZIA, primi età dell* uomo. L. 
infanti». 

Agg. tenera, vezzosa, tremiate, de- 
bole. piagnente, che non si formar 
voci distinte, innocente. 

INFASTIDIRE, recar fastidio. L. me- 
lesti » affbcere. $. infestirc. incomoda- 
re. increscere, venir in fastidio ; esser 
a fastidio a me ec. annodare. molesta- 
re. turbare, e disturbare, riuscir gra- 
ve, molesto, stuccare, tediare, anali* 
nare ott. disagiare, tor la testa altrui, 
romper il capo, torre il capo altrui . 
tenere a disagio . dare briga . sto- 
macare: fare stomaco: venire a sto- 
mi co. 

INFASTIDITO, a chi alcuna cosa rie- 
sce stucchevole . L. molestia offici ut , 
S. stucco, ristucco, sazio, annojato: 
vinto dal tedio fastidito : Se gii è 
gran tempo fastidita e latta te ‘ dt quel 
folta dolce ec. Bete. Canx.. 3*. 

Avv. di troppo, a gran segno, sic- 
ché non ne può più , non può più 
soffrite. 

INFATICABILE, che non cura fiti 
ci , non ccile per fatica . L. infati 
gabilis . Blin. 5. instancabile, inde- 
fesso. 

INFAUSTO, non fiusto: sfavorevo- 
le . L. infaustus . v. contrario add. 

INFECONDITÀ', v. steriliti. 

INFECONDO, v. sterile. 

INFEDELE. $. 1. che non crede la 
vera fede. L. infiielis . S. pigino, 
etnico, gentile, incredulo, miscreden- 
te, scredente > e discredente, errante- 
contradditore, nemico della legge dei 
Signore. 

$. t. che non serba fede. L. infitt- 
ii t. v. disleale. 

INFEDELTÀ*. $. r. mala credenza 
nelle cose della religione. S. miscre- 
denza. errore, falsa, perversa fede, pa- 
ganesimo. eresìa. 

Agg. folle . empia . superstiziosa . 
ostinata, cieca. 

$. 1. contrario di fedeltà . v. dis- 
lealtà. 

INFELICE, cui vanno le cose a tra- 
verso. L. infelix. S. sventurato, sgra- 
ziato . maiivventurato . sciagurato, 
che ha nule, e la mali ventura, sfor- 
tunato. disavventuroso, mal nato: na- 
to, destinato a piangere , tremare ec. 
tompartionevole, degno di compassio- 
ne. ridotto a misero partito, catti- 
vello. v. miserabile. 

Agg. cstremimentc. in tutte le co 
se. più d’ogn’altro. colpa, mercé del- 
la sua imprudenza, mila condotta; d’ 
amici finti ec. e per colpi di ec. 

INFELICEMENTE, con infelicità 
L. infetti iter . S. male . disgraziata 
mente, sciaguratamente, miseramente. 
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miserabilmente, sventuratamente, dis- 
avventurosamente . compassionevol- 
mente. v. disavventuratamente. 
INFELICITÀ*, traversia; caso, acci- 
dente contrario. L. infelicità t. S. 
disgrazia, sventura, sciagura, male . 
nuli ventura, avversità, contrarietà, 
infortunio, mal inno, disdetto tote, si- 
nistro sott. gufi, fortuna rea, nemica» 
calamità. 

Agg. grave, lagrime vote, continui. 

INFELLONIRE, divenir fellone, cru- 
dele. v. incrudelire. 

INFERIORE. $. 1. più buso. r. pro- 
fondo al l. 

$. 1. da meno d’altro, v. minore. 

INFERIRE, dedurre una cosa da un 
altra. L. infette. S. prender argomen- 
to. trarre per conseguenza, in conse- 
guenza. venire conseguentemente, per 
conseguente, in conseguenza del det- 
to , dal supposto ec. tale verità, r. 
argomentare: conghief turare. 

INFERMARE . divenir infermo. L. 
morbo earripi. S.^ cader milito, in mi- 
litili. l'infermità prender ano. comin- 
ciare a sentirsi nule, sopravvenire 
infermità ad uno> venire, essere co- 
stretto a giacere : intanto .... che il 
tonno, e il cibo perdutone fu costretto 
a giacere; Bocc. età vale infermo. am- 
morbare. ammalare* ammilattire. la- 
sciarsi aver nule: Piu vi lasciate avec 
male: Bocc. N. 97. v. infermo. 

Agg. a morte, per disordini, per 
grave età . gravemente . per dolore 
subitamente, di gotte ec. 

INFERMICCIO, infermacelo, di po- 
ca sanità. L. valetudinartut . S. am- 
malaticcio : malaticcio, tristanzuolo , 
indisposto: mal sano, cagionevole, 
mal disposto della persomi, tisica:- 
ciò. disagiato, di complessione debi- 
le : che si risente ad ogni mutazione 
anche leggiera d* aria . di vento ec. 
che par, che a vìvere ci stia a pigio- 
ne: Andate e rforZitevi di vivere* 
che mi pare anzi che no, che voi ci 
stiate a pigione, si tisicjzzo e tcistin- 
Zuol mi parete: Bocc. N. so. 

INFERMITÀ*, di stemperamento del- 
le qualità, o di che che altro sia ne- 
cessario, negli animali , onde ne ven- 
dono impedite le naturali operazionL 
L. infirmitat. S. mole, railattia. mi- 
lorc. morbo, infezione, debilczza . 
languore, malsani», acciacco, indispo- 
sizione. 

Agg. grave . lunga . mortale . stra- 
na . penosa, leggiera, ministra . nun- 
zi/! eli morte . disperata . incurabi- 
le. forte. Vili. 7. cioè grande, assai 
grave, pestifera, appiccaticela, violen- 
ta. fiera, dell» motte, ultima, conta- 
giosa. pericoloso, acuta, orridi, schi- 
fosa. cne quanto più invecchia, tinto 
più ti fa insanabile, a cura di cui né 
consiglio di medico, nè virtù di me- 
dicina alcuna par che vaglia, o fac- 
cia profitto, di petto ec. tale e di 
Unta forza, che toglie ogni speranza 
di risanare, 

IN. 
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INFERMO, compreso di infermità. 
L. agir , infirmai . S. egro, afflitto . 
milito, guitto i infetto, preso da in- 
famità, malestante, languido, debile 
che non si sente bene» si sente, in 
mite, milito, infcrmito. perduto 1 
del corpo, delti persona, mal sano, 
cagionevole . impedito d* infermità . 
aggravato da febbre ec. e aggravato 
di tu alt tc. disagiato dcIU persona , 
che si duole dal petto -, cui duole il 


capo. 

accasciato per la lunghezza 
«M male, il rapo , il petti , cito 4 . e 
del capa, di una gamba tc. a morte . 
gravemente, disperato da* medici j 
spedito, sì, che ha perduto il son- 
no, il nuogiare, il cibo, forte o«v. 
▼. infermità. 

* Da fiero malore occupato, preso, 
di calor febbrile acceso, per soprav- 
vegnente infermità impedito , giacen- 
te in letto, assalito da malattia, per 
infermità grave, abbattuto, di corpo- 
rat male infestato , in pericolosa in- 
fermità traboccato, vcnnergli amici 
considerando intorno l’infermo ; ed al 
vederne il pover uomo sì sconcia- 
mente perduto della persona, al mi- 
rarne il contraffatto corpo dogai par- 
te ulcerato , e '1 guasto volto, nel 
quale ravvisar non sapeano alcun, ve- 
stigio delle primiere note sembianze, 
furono da sì grave dolore occupati 
cd oppressi, che rimasero come qua- 
si smemorati, e stupefatti senza pure 
poter aver- le parole alla lingua, in- 
fermo abbandonato di Sacramenti, 
medicine, c guardie, terre inferme 
ver corruzione d’ aria . c maschi e 
femmine gravemente infermavano, in* 
fermare ai grave malattia . a cura 
della quale infermità niun rimedio 
Talea, infermità addosso invecchiata, 
d'infermità impedito, infermiti > che 


aggrava. 

INFERIVO. luogo dove sono relegati 
i ribelli di Dio, c le pene ivi soffèr- 
te . L. infermar . S. abisso .. voragine 
di morte . luogo di tormenti . lago 
ardente, fornace di fiamme inestin- 
guibili accese da infstinguibile sde- 
gno. centro d'ogni male, terra di mi- 
serie, e di tenebre Job. 10. ai. pri- 
gione eterna, luogo, carcere, stanza 
della gente perduta : d* eterni dolori : 
de’ disperati, eternità di tormenti, 
morte perpetui, pene eterne, suppli- 
co interminabile, dannazione eterna . 
città dolente. D. sa di P. baratro de’ 
dannati . perdizione eterna . tartareo 
carcere- 

Agg. orrendo, tenebroso, eterno . 
dove ptr lunga, dura cc. pena anima 
non si scolpa, ove chi entra, c co- 
stretto ad uscir di speranza i d’ ogni 


speranza. 

INFEROCIRE, divenir feroce. L. ef- 
ferati. v. adirare, infuriare. 

INFERVORARE . $. x. «r. ùr al- 
trui fervore. L. tacitare. S. infiamma 
re, e rinfiammare. linfe* rorare. con- 


I N 

fortare. accalorare, rinfuocire. accen- 
dere . eccitare, risvegliar desiderio . 
empier di desiderio, intdentire. ren- 
dere ardentemente, bramoso . v. con- 
citare: incitare. 

$. x. neut. paté. concepir fervore. 
L. flagrare. S. infiammarsi : accender- 
si. prendere- accendi menta in amor 
di virtù ec. v. invogliare §. 1. inna- 
morare §. a. impegnare. 

INFERVORATO, pien di fervore, d' 
aHvti o. v. acceso $. -i. 

INFESTARE. J. x. dar molestia, no- 
jarc. v. molestare, travagliare. 

$. t. v. importunare. 

$. t. r. tentare. 

INFESTAZIONE . infestamento : lo 
infestare . v. molestia . importunità . 
tentazione. 

INFESTO, v. molesto, importuno. 

INFETTARE, indurre infezione* cor- 
rompere : gmstirc. L. infette, r. ap- 
pestare. ammorbate. 

INFETTO, infettato, guasto. L. infe- 
stai . S. corrotto, ammorbato, appc- 
stato. contaminato, marcito, marcio, 
magagnato, r. putrido. 

Agg> d» capo a pie. insanabilmen- 
te. sconciamente. 

INFEZIONE . guastamente di cosa 
dall’ esser suo naturale, cagionato da 
qualità, o particelle cc. di mala na- 
tura. L. eorruptii . S. corruzione, mor- 
bo. corrompimento. putrescenza : pu- 
trefazione. contaminazione. 

Agg. pestifera, velenosa, contagio- 
sa: appiccaticela, di viscere, d' aria, 
v. peste. 

INFIACCHIRE» divenir fiacco, spos- 
sato. L. debilitati, r. affievolire $. a. 

INFIAMMARE, appiccir fiamma a 
checchessia. L. infiammare . y. accen- 
dere. 

INFIAMMATO. $. 1. v. acceso $. r. 
$. x. meta/, infervorato. T. acceso 

f *- 

INFIAMMAZIONE, infuna mamento: 
accendi mento di fiamma in fiamma . 
L. mfiammatia . v. ardore 1 abbrucia- 
mento: incendio. 

INFIEVOLIRE, att. e neut. render 
fievole . divenir fievole : vedi affie- 
volire. 

INFIEVOLITO, affievolito.* debilita- 
to : spossato, v. affievolire. $. a. de- 
bole. 

IN FIO NERE, infingere : usasi corau- 

Demente alla maniera del neut. pati. 
L. fingere . S. r. fingere: dissimulare: 
simulare. 

IXFIONIMENTO. infingimento, v/ 
finzione: dissimulatone : simulazio- 
ne. 

INFIMO . $. r. basso, dì luogo , o in 
luogo ultimo. L. inflmus . r. profon- 
do aJJ. 

$. a. metaf. abbietta, plebeo, v. 
vile. 

INFINATTANTOCHÉ’. v. fin- 
che . 

IN FINE, aw . alla fine. L. tandem. 
T. finalmente. 
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INFINGARDAGGINE. lentezza fieli* 

operare, fingendo di non potere. L. 
segnttitt. $. pigrezza e pigrizia, pol- 
tronerìa . lentezza . tardità . acciaia . 
allentamento, tiepidezza, freddezza, 
infingardii . v. negligenza: dappocag- 
gine. 

INF! N CARDARE, impigrire, v. an- 
neghittire. 

INFINGARDO, compreso da infin- 
gardaggine. L. segnis. S. neghittoso, 
tardo, lento, tiepido, pigro, freddo, 
negligente, poltrone, accidioso, da 
poco, da niente, sonnacchioso, scio- 
perato. che teme, abbonisce fatici ► 
agiato: annighittito. pien di melensag- 
gine. dato all'ozio, acerdiato. 

Agg. per mal costume, per mal vo- 
lere. per vizio, per soverchio amore 
all' ozio, a piaceri, per troppa cura 
di se medesimo • tanto , che si muo- 
ve, e non pare : Danr. 

INFINGERE, v. ìnfignere. 

INFINITO, che non ha fine, termi- 
ne. 5 t* detto di quantità continui . 
L. infinirus . S. interminato •» inter- 
minabile. incircofcritto. immenso, il- 
limitato. senza fitte, immensurabile. 

§. t. detto di quantità discreta « 
L. innumerabtht . S. innumerabile •- 
senza numero, numero infinito, quan- 
tità, moltitudine in infinito: e quan- 
tità infinita, d 'lumini ac. innumere- 
vole. senza Irne, tanto, che raccoglien- 
do grandissimo numero non si ver- 
rebbe al millesimo del vero. 

IN FINO. prep. che dinota abitudine 
di termine, di luogo» tempo , o ope- 
razione» L. dante, baittnu t ; usque. S. 
fino: infino: ( v. sincbi l finché ) a. 
Dolente a morte, infino allora ; e in~ 
fino ad ara,‘ r infine da era : e insi. 
natfanto » e infinattantoché . secon- 
de L'abitudine al termine a- cui ; a da 
cui, e secando il termine, che è tempo , 
e infin nel fondo; Egli sarebbe infili 
nel fondo cadute. Nav. ij. per infino r 
per infir.o : all'ara della aena tc. Bacc. 
Cìiar. 4. fin a; a natte, ad un mete ee. 
Radamante superba ec. ebe et ire al etti 
nen tarderebbe a notte , (Quando In 
strada si travasse al monde . Ar. 14.. 
dalla mattina a terza di vai pensate 
ee. Petr. C 1?. 

INFINTO, v. finto $. 1. 

INFIORARE. $. x. metter fiori so- 
ra checchessia . L. fiati bui abtegtre # 

. empier di fiorii di rose cc. 

Avv. tutto, tata 4. intorno intor- 
no. vagamente, 

§. t. ataut. pass, divenire fiorito .. 
L. fierescere. v. fiorire. 

INFLESSIBILE, non pieghevole. $. w 
detto di cose insensate. L. infitti- 
li s. S. duro, rigido. 

§, x. trasferito all’animo ; v. ineso- 
rabile: costante ; ostinato. 

* egli non sì mutò di proposito * 
ostinatamente, ricusò l’invito. 

INFLUENZA, infbndimento di sua 
qualità in che che sia. e per erdsnat- 
ria 1 intende deli aperar de carpi ca- 
letti 
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Usti ni corpi inferiori . L. infutut . 
S. influsso, effetti dell* stelle, de* cie- 
li. cielo, virtù de’ cieli, delle stelle 
afflato. 

Agg. buona. Tea. maligna, cortese . 
nocevole. benigna, per volger di stel- 
le nemiche, felici, che inclina, dispo- 
ne a ira* a piacevolezza cc. che non 
ha potestà assoluta . «opra gli animi 
nostri . 

INFLUIRE, infonder sua qualità i e 
/intende poriiiolormtntt di cieli . L- 
x tic e tote, luno re. S. piovere . man- 
dare. trasmettere, instillate, impri- 
mere. stillare , e distillare . trinsibn* 
dcrc. 

Avv. occultamente, insensibilmen- 
te qualità coso 4. della qualità cc. 
efficacemente. 

INFONDERE. $. 1. metter checches- 
sia dentro ad alcun liquore» immer- 
gere. v. a tt affare. 

y a. iustillare: transfondere, v. in- 
fluire. 

INFORMARE, y *• dai intera noti- 
zia. L. edoctr» ; tnstrutrt . S. raggua- 
gliare. instarne, far sapere, mostrare, 
v. avvisare. 

$. x. neux . post . prender notizia 1 . 
L. inquirere . cognitiontm capere . S. 
inquetire. inchiedere, cercare, ricerca- 
re. far inquisizione, far diligenza di 
capere ec. v. cercate. 

Agg. diligentemente . del cornei 
del quando ec. pienamente informato 
odi , da informare. L. edoSus , scie ut. 
S. istrutto i istruito, sapevole: che 
ben sa, che sia, come sia ia cosa. 

INFORMAZIONE, notizia intera dì 
che che sia. L. nette : moliti*. S. rag- 
guaglio. conto, v. avviso. 

INFORME, sformato. L infermìs. S. 
divirato, guasto, inordinato. sconcio, 
incomposto. 

IN FORSE, «w. in dubbio. L. dubie: 

in ancipiti . v. dubitativamente. 

INFORTUNIO, accidente, che viene 
fuor di ragione, ma non per malva- 
gità: disgrazia. L. infonunium . v. 
disavventura. 

INFRACIDARE, infradiciare: dive- 
nir fr*cido . L. putte tetre . v. putro-j 
fare. 

INFRACIDATO, infradiciato: putre-, 
fitto, v. putrido. 

1 NFUAGNERE. fragnere, t frangerei 
ammaccare . ▼. pestare . 

IN FRALI MENTO. V infralire: fiero- 
lezza i debilitamento . affrJi meato . 
L. deh ili tot. S. spossatezza, abbando- 
oametuo di forze, infiacchimento, ac- 
casciamento . affievolimento. v. debi- 
lità -, affievolire $. 

INFRALIRE, divenir frale. L. deh, li- 
toti. v. affievolire $. t. 

INFRALITO, affievolito, v. debole: 
affievolire $. t. 

INFRAMMETTERE . frammettere;! 
intromettere. $. 1. aie. pone fra 1', 
«ni cosa, e Ialiti. L. interi icer e . S. 
interporre, txaporro. inUaporre. tra-] 
mezzale. 
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Aw. assestatamente, con forza » 3 
forza, gentilmente. 

5. a. neut. post, entrare, mettersi 
di mezzo . L. se interponete . S. in- 
terporsi. rigerirsi, v. impacciare. $■ t. 

Agg. nell' affare : di un affare . in 
eonch tuder pace ec. 

INFRANGERE . v. frangere, torn- 
ii FRETTA, can fretti. L .festine. 
r. affrettatamente. 

INFRUTTIFERO, infruttuoso, che 
non dà frutto, non giova, v. sterile, 
disutile. 

INFURIARE, menar furia; neut. 0 
ftti/e. post. L. fumé. S. smaniare, 
venire , entrar in furore . inferocire , 
dar nelle furie, arrovellare, inabissi* 
re. imperversire. arrabbiare, affoltarsi. 
assillare, do ottillo animiletto, che 
pugne aspramente, andar in furia, ca- 
ricarsi di sdegno . montare , salice in 
furore . empiersi di mal talento , di 
cruccio . accendersi nell* ira . divenire 
fieramente adirato. T. adirare. 

-, come fuor di se, or qua or 
là trascorrendo, fremendo, battendo 
i piedi. 

INGAGLIARDIRE, divenir gagliar- 
do. usoti onde neut. porr. L. involt- 
icele. S. invigorire, inralorire. ripren- 
der forza. 

INGANNARE. §. r. ott. Lr ingan- 
no. L. deci pere. S. fraudare, e defrau- 
dare uno di eoto eternato, prometta , 
dovuta, schernire, giuntare, giugnere . 
cogliere, schernire, accoccare, Dont. 
porger inganno sd uno. Bore. Fil. t,. 
rigirare, aggirare, truffare, accecare, 
tirar l’ajuolo, vale ingannare allettan- 
do . abbacinare, abbagliare, abbindo- 
lare. tirarla giù ad uno. prendere, 
deludere, soppiantare, fallire uno. il- 
ludere. fare una cosa ad inganno, cioè 
per ingannare: Bocc. Gi»r. 5. Ncv. 4. 
e semplicemente , farla ad uno, travisa- 
re ; Con itili sembianti fece sì, che del 
porto lo donno non lo potè travisare ; 
W. Ant. 4*. trancllare. f*r vedere il 
nero per bianco. 

* se 1’ avviso mìo non m’inganna, 
se mal non m’appongo, ferir lunfjji 
dal vero, andare dal ver lontano, di- 
lungarsi dii vero. 

Avv agevolmente, frodolentemen- 
te. sottilmente, villanamente, man- 
candoci fede, di parola, dopo mille 
promesse, abusandosi dell’ altrui sem- 
plicità, dell* altrui fidanza, con fatti 
contrari alle parole . fingendo amore , 
zelo, con false lusinghe, con astuta 
invenzione, mostrando una cosa per 
un* altra, sotto colore di amicizia cc. 
malignamente . maliziosa mente . dan- 
do parole, buone parole . tenendo 
in pirotc ; a parole : in ciaocie ; a 
ciancie . 

$. 1. neut. porr, prender errore. L. 
decipi. S. il mio avviso, pensiero ec. 
ingannar me. v. errare $. z. deluso. 

INGANNATO, do tngonnore . L. dr- 
ap t US. 6 . aobagluto. gabbato, aggi- 
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rito. prem. giuntato. cui toma felice 
*uo sperare, iua opinione, y. . in- 
gannate : deluso. 

Atx- di falsi cTedenza. per (coppa 
sempliciti. della »ua estimazione, 
della propria opinione. 
INGANNATORE, che inganni. L. 
Jrtrpitr. S. giuntatore. i»*ilnppatote! 
truUìere. falsificatore, frodolente, e 
Fraudolente, falsardo. pitn d'inganni, 
aggiratore, impostore. 

.<4?. astuto, malizioso, r. * in- 
gl* no. 

♦INGANNEVOLE. dove ti lisci 

trasportare all’ ingannevole amore, fui 
dall" ingannevole tonno vinto . 
INGANNEVOLMENTE. con ingan- 
no. L. frottdulenter : dolo. ▼. fraudo- 
lcntemcnte. 

INGANNO, fraude. L. fiour. deceptio • 
S. frode, bugia, dolo, macchina, astu- 
zia. gherminelle. laccio: lacciuolo, ar- 
te. stratagemma, aggirata, aggiramen- 
to; aggirandola . Larcria. baratteria, 
furberia, ingegno: ingegnuolo . mali- 
zia. circonvenzione, trufferia . dolosi- 
tà. ragni, artifizio, avviluppamento, 
coperta, truffi, trecche! la. traforeria. 
trappoleria, arte; artifizio, alchimia 
metof giunterh. trama, traccia, opra- 
di volpe, via coperta, doppiezza, ar- 
te. tranello, ragia, accecamento, rigi- 
ro. agguindolamento. cicatrice, voca- 
bolo utato dal Varchi per significare 
trattato fraudolente Ster. \. e ij. ec. 
contras; m ina. incannata, Davom. mac- 
china. esca che prende , allctta gl* in- 
cauti. vischio, che intrica. 

Agg. sottile, malizioso, maligno 
nascosto, fino, secreto, ingegnoso, in- 
dustrioso. maestrevole . detestabile, 
di malizioso: da traditore, astuto, 
agguatevole. 

+ trarre in inganno . prendere' con 
inganno, in inganno tratto, tirato, 
preso, essere da Lisa credenza ingin* 
nato, ordire , tramare inganno . rice- 
vere inganno, trarre inganno, sgan- 
nare, disingannare. 

INGARBUGLIARE, inganbueliare . 
mettere in garbuglio, in confusione. 
L. perturbare. S. confondere, scompi- 
gliare. guastare, .disordinare, sturbare, 
impedire, sconturbare, sconciare, sgo- 
minare, sgombimre. imbrogliare. 

A zx con astuzia, per invidia, odio 
cc. copertamente, apertamente. 

INGEGNARE. neut. paté, porre inge- 
gno , opera , studio per fare , ottene- 
re ec. L. ttndere. S. industri atsi. pro- 
curare. studiarsi, ajutarsì . E perchè 
naturalmente s* aita contro la morte 0- 
gni animai terreno. P etr. in v. Son. jy. 
v. adoperare 5- *• industriare. 

INGEGNO. $. r. acutezza d’ inventa- 
re, o d’apprendere che che sia. L. 
ingemium. S. mente, spirito, talento, 
fuoco, vivezza, docilità, testa, intel- 
letto. perspicacia, sottigliezza, pcr- 
spicacità. acutezza . intendere . perfe- 
zione d’ intendimento. lume, accorgi- 
mento, altezza d’ingegno. 

* Ma- 
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*• Male talora può accordarsi pron* 

. terzi d’indegno, e pazienza di stu- 
dio , vivacità di spinto , ed ostina- 
zion di fatica. Questo sottile e deli- 
cato cielo gl* ingegni acuti rende pron- 
ti , ed inventivi , ma d* altra parte 
dal fissare profondo, e dal continuar 
dello studio che necessario c per con- 
durre le belle opere a compimento, 
ne stoglie e ne disconfbrta . so bene 
che ala di mortale ingegno tant’ oltre 
non porta, che possa trapassare a 
comprendere le inesplicabili conten- 
tezze de* beati . Era già ripiena I* 
Italia d* ingegni divini , i quali co* 
lor pensieri bellissimi e nobilissime, 
opere adornavano l'età loro, risve-j 
giiavasi ogni giorno qualche chiaro ; 
spirito. Fiorivano in molte parti de' i 
vaìent’ uomini che averne gli anni 
loro a qualche finezza dell' antico 
secolo ricondotti . Ma succeduta é 
poi una cotale pregiudicata nvagistral 
disciplini , che quale pestilcnzial ven- 
to per l’ Italia fischiando , ha i suoi 
fiori gittato a terra , cd i frutti che 
quindi nasceano, fatti sparire . aguz- 
zare , assottigliare 1’ ingegno . larga 
vena d' ingegno, pieno d' alto ingegno 
fiorisce l' ingegno i ali d* ingegno. 

Agg. acuto, pronto . vasto, vivace, 
sottile, sublime, angelico, perspicace, 
capace : di sommi capacità . penetra- 
tivo. pigro, ottuso, fervido, bizzar- 
ro. strano, sopra il volgar uso. vivo, 
sopra mino . profondo, tardo, duro, 
indocile, povero, rozzo, sterile, vol- 
gare. svegliato, alto, felice, fecondo, 
chiaro, industre. nobile, pellegrino, 
raro, veloce, immortale, curioso, acu- 
to. riflessivo, infermo, manviglio- 
so. eccellente, assottigliato, affinato 
negli studj , colto. 

§. i. stratagemma, v. astuzia ; in- 
i panno, 

INGEGNOSAMENTE, con ingegno, 
v. acutamente, e astutamente, 

INGEGNOSO, dotato d‘ ingegno. L. 
ittttniósus . S. acuto . spiritoso . per- 
spicace; discernevole . penetrativo, 
pronto, vivace, docile, sottile, scorto* 
aderte; font che ancar can pii s*ltr- 
ti ttudj Poi rtdurri questo lavar per - 
/‘etto : Ariosto. 

Simil. come il sole , che con vol- 
ger suoi raggi forma l'arco celeste, 
c lo dipinge. Aquila, che s’ innalzi 
sopra le nuvola Campo fertile, che 
coltivato rende copioso frutto . Spa- 
da di buona tempera , che in man 
di giusto campione ( dt uvm di buo- 
ni coitomi , di htona votomi ) difen- 
de ; in mano di reo masnadiere ( 4 * 
uom dt mal talento ) uccide. 

INGELOSIRE, divenir geloso. L. in 
zelotjpism incidere. S. entrare in €r- 
losia. concepir gelosia, prender gelo- 
sia. li L'dosii prender me. insospettì 
re. dubitare. accendersi in gelosia . 
nascere a me al cuore gelosia entrar 
nel petto il maligno spirito della ge- 
losia. entrar in dubbio delf altrui /e» 
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de. viver in gelosia, geloso, tenirtf 
in gelosia, temere . r. sospettare . 

Aw. forte, fieramente ; a ragione , 
a torto, ila gesti, atti ec. mal argo- 
mentando. per soverchio amore, tal- 
mente, che par temere fin delle co- 
se irragionevoli, delle insensate, dell’ 
aere stesso . senza cagione . mezzo ; 
tutto; mezzo ingelosito. La cisti fu 
tutta ingelosita; Vili 8. 58. senza 
saper perchè. 

IN GENERALE; in genere ; general- 
mente . L. generai im . S. universal- 
mente. v. comunalmente $. 1. 

INGENTILIRE. J. 1. n$ut. divenir 
gentile. L. co mie fieri. S. deporre li 
rozzezza . farsi trattabile > piacevole . 
acquistar gentilezza, prender belle, 
civili maniere . aggentilirsi, ringen- 
tilire. 

Agg. all'esempio altrui, praticando, 
a poco a poco. 

Simil. qual pianta selvaggia per 
innesto. Nuvob fosca, al porsi incon- 
tro al sole, che divien risplendente . 
Campo d’erbe inutili reso fecondo 
per diligente coltivamento. 

f. 1. art. v. nobilitare. $. 1. 

* pensò ingentilire per moglie, e 
prese una giovane gentildonna male 
a se conveniente. 

INGENUAMENTE, con ingenuità. 
L. ingenue. S. candidamente, sincera- 
mente. liberalmente, aperto, avve/b. 
schiettamente . 

INGENUITÀ', animo aperto, non 
finto . L. ingenuità 1 . S. sincerità . 
schiettezza, candidezza, veracità, ani- 
mo libero, lealtà. 

Agg. pura, aperta, non si ululata. I 
rara. 

INGENUO, che osa ingenuità. L. in 
genuut. S. sincero . schietto . aperto . 
verace, non doppio. libero, franco d’ 
animo , di cuore, senza finzione, che 
va a grembo aperto, e col seno scin- 
to, Varcb. Sen. Btnej. 4. 

INGERIRE, neut. pass. v. impaccia- 
te f 

INGHIOTTIRE, v. ingojare. assor- 
bere. 

IN GIU’, v. giù. 

INGIUNGERE, commettere; ordina- 
re. v. comandare. 

INGIURIA, offesa volontaria contro 
il dovere . L. infuria . v ha ingiuria 
di fatti e di parole. $. I. ingiuria di 
fitti . S. affronto . offesa . torto . ag- 
gravio. ludibrio, scherno, acciacco, di- 
spetto. male, dispiacere, sopruso, so- 
perehierh. onta, ingiustizia, stranez- 
za. gravezza, maltrattamento, spregio, 
strazio, a vinn. oltraggio, scorno. 

* recarsi a ingiuria, sostenere, ri- 
cevere. comportare, condonare, rimet 
tere l‘i' giuria, vendicare agramente I* 
ingiuria, compcnsire, ristorare l’in- 
giuria co* doni, e coll’onore, soste- 
nere 1‘ ingiuria della fortuna con fer- 
mo viso. 

$. x. ingiuria di parole. L. eonvi • 
cium ; contumelia. S. improperio, vii- 
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Iarda . insulto . contumelia- calunnia i 
rampogna, smacco, cirico ; incarico . 
biasimo, vergogna, strapazzo, obbro- 
brio. convizio V. L. parole oltraggio- 
se. paroli torta, proverbiosa. 

Agg. grave, atroce, acerba, danno- 
si. leggiera, indegna, obbrobriosa, la 
maggiore, che mai si dicesse a nitri 
reo. vile , ec. intollerabile, oltraggio- 
sa . iniqua., villani . enorme . da cor- 
ruecio. non da scherzo, amara. 
INGIURIARE. §. t. fare ingiuria con 
fatti. L. infuriano inferro. S. offende- 
te. nuocere, oltraggiare, disonorare, 
svergognare, ontare, adontare, sfre- 
giare. scornare, schernire, dispnrzza- 
re. far dispetto, scorno ec. soper- 
chiare. v. offendere. 

Agg. con forza , soperchieria : con 
frode, per vendetta: malignità ec. 

$. x. fare ingiuria con parole . L. 
convici ari . S. calunniare, biasimare, 
parlare ingiuriosamente ad una. stra- 
pazzare. villaneggiare, e svillaneggia- 
re . mordere, pungere, rampognare . 
notare, tacciar di ladro ec. ( v. diso- 
norare ) proverbiare, eonviciare, V. L. 
maledire . dar del vituperoso ec. la- 
vare il capo . trafiggere, dire a . ... 
parole, delle parole vituperose, smac- 
cate. dire vituper;. v - villania. 

Agg. villanamente, dispettosamen- 
te. in pubbjico. oltre il convenevole 
di giusto risentimento . con famosi 
libelli, per superbia, ira ec. di paro- 
le. con pirole villane, dispettose. 

* percuotere, ferire, mordere, tra- 
figgere con oltraggio; con maldicen- 
za ingiuriosa, con villania mordace, 
con oltraggioso rimbrotto, con ram- 
pogna cocente, usar paròle ingiurio- 
se. fir ingiuria, villania, oltraggio. 
INGIURIATORE. 5. 1. che ingiuria 
con Catti. L. iniurin illator. S. offen- 
sore. oltraggiatore, oltraggioso : in- 
giurioso, in forza dt soie. 

$. x. che ingiuria con parole . L. 
eonviciator . S. eonviciatore. biasima- 
tore. villaneggiatore. contumelioso, 
in forza di sott. vituperatore, v. de- 
trattore. 

Agg. maligno, iniquo. 
INGIURIOSO . adJ. che apporta in- 
- giuria. L. injuriarus. S. oltraggioso; 
obbrobrioso, di vergogna; d'infamia . 
vituperoso . disonorevole . ingiusto . 
ignominioso, v. vergognoso add. 
INGIÙ STA M E N T E . senza giustizia; 
contro giustizia . L. iniurte . S. ini- 
quamente . a torto, a gran torto, ai 
maggior torto del mondo, reamente, 
irragionevolmente, contro il dovere . 
contro ragione, indebitamente. 
INGIUSTIZIA . contrario di giusti- 
zia. L. injuttitìa. S. iniquità, torto, 
malvagità, ingiuria, sconvenevolezza, 
avania. 

Agg. manifesta, crudele, ingiurio- 
sa. noccvolc. strana, di tiranno, gra- 
ve. orribile, somma, iniquissima, con- 
tro ogni ragione, ogni legge, pencer- 
sa. v. a ingiuria. 

IN* 
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INGIUSTO. $. x. agg. di pertom, che 
open ingiustamente . L. infitti ut. S. 
iniquo. 

§- *• Hi fatto contro giustizia. L. 
ènjuttut . S. indebito . irragionevole . 
sconvenevole. iniquo. 

INGOIARE, spignere il boccone giù 
pel gorgozzule > e puntesi più ampia- 
mente , per mangiare con ingordigia . 
L. giu tire ; Jtverate . S. inghiottire . 
trangugiare, ingozzare: ingorgare: 
ingorgiarc A. 

t Aw. ingordamente, r. » divorare. 

INGOLFARE . ntut. pJtt. applicarsi 
con ardenza, e trattenersi in un aiti- 
re , ìn uno studio et. L. se totum do- 
rè. S. profondarsi, internarsi . perder- 
si. immergersi, immergersi in rpteu- 
loxJoni et. mettersi tutto -, darsi tut- 
to in uno cera, in un Uvee ec. D. 
Tir. 6 . v. applicare §. a. profonda- 
re §. i. 

INGOLFATO, add. da ingolfare, im- 
merso. ▼. ingolfare. 

INGOMBRAMENTO, l’ ingombrare . 
L. impediti a . S. ingombro totr. oc- 
cupamelo. v. imbarazzo. 

INGOMBRARE, ingomberarc. pro- 
priamente occupar luogo , onde se 
u' impedisca l'uso, che prima ficcase- 
ne. L. impedire: occupare. S. occupa- 
re. v. imbarazzare. 

* ti ut* per lo più in met. d' amo- 
rosi pensieri il cor u ingombra P. le 
sollecitudini ingombrano 1‘ animo . 1’ 
ignoranza, l'errore ingombra la men- 
te. finule uso ó* il contrapposto sgom- 
brare e disgombrare, ingombramento 
c disgotuòranacnto. O notte , giorno 
della mia vita , disgombrauieato di 
tutte le rate tenebre. 

INGORDAMENTE . con ingordigia. 
L. evide. S. golosamente, avidamen- 
te . cupidamente, vedi bramosamen- 
te . 

INGORDIGIA, ingordezza. brama io 
tenta sì di cibo, che di qualunque 
altra cosi. v. avidità ; solai brami. 

INGORDO. $. i. avido in estremo di] 
qualche cosa. v. avido; bramoso. 

$. i. avido specialmente di cibo. ; 
V. RolòSO. 

INGRANDIRE . J. X. neut. e neut. 
pjs*. divenir grande. L. mugnai fie 
ri. S. avanzi»!, innalzarsi, migliora- 
re sua condizione, suo stato, salire a 
maggior grado, in alto grado, cresce- 
re. v. avanzare. $■ z. crescere. 

§. z. *tt. far grande; aggrandire. 
V. accrescere $. f. 

3. magnificar con parole. ▼. am- 

ir?CRA£SARE. $. r. fare grasso. L. 
pi nguefoitte , S. impinguare . fare 
pieno . 

y a. neut. e neut. paté, divenir 

- grasso. E. pmgut fui . S. impinguar- 
ci. diventar pi.no, carnoso, impor 
carne, e semplicemente imporre. 

Avv . sconciamente, sconvencvol- 
mcnte, 

IMiUASSATO, fitto, divenuto gus- 
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so. L. itgìnutus , S. impinguito, si- 
ginato. 

I N G R AT A M ENTE, in modo da in- 
grato. L. ingrate. S. sconoscentemen- 
te. vilhnifcente. 

INGRATI TEDINE, dimenticanza de 
beivfizj ricevuti senza sipcrne nè 
grado, nè grazia; ingratezza. L. in- 
granir animus. S. mali corrisponden- 
za alle grazie ricevute, sconvenevole , 
villana , scortese corrispondenza, vil- 
lania . sconosce^** : scoaoscimento : 
dis conoscenza. 

* la nostra iogratìtudine c un ven- 
to, che riarde c secca la fontana del- 
la divina pietà, porre in dimenticar) 
21 i ricevati benefizj. Tu prestato m’ 
hit vantaggiosi servigi , in iscaiubio 
de’ quali pigato ti ho di sconoscerne 
c d’ ingiurie: gran vergogni mia, e 
di cocente rosso* cagione» tanto an- 
cor maggiore , perciocché oggi assai 
chiaro conosco di quanto obbligato 
sentir mi ti debba. 

Agg. brutta, abbominevolc. empia, 
superba, scordevole, iniqua, ingiusta, 
strana . grande . mostruosi . villana , 
che rende sterile D stéssa beneficen- 
za, rende sdegnoso l’ amore, usata, 
mostrata verso uno ec. 

Simil. Come Alidore, vento arden- 
tissimo , che adugge , disecca erbe , 
e fiori. Ferro rovente, che stride, 
quindo di fresche stille viene asper- 
so. Vapore, che adombra^, e copre 
quel sole, che lo innalzò, v. a in- 
grato. 

INGRATO, f. t. che un ingrslituii- 
ne. L. ingrata t . S. sconoscente i mal 
conoscente della grazia cc. scordevo- 
le de* benefizj, che rende mal ricam- 
bio, e che mal ricambia il benefatto- 
re. che niegi d’aver ricevuto benefi- 
zio ; che noi rende ; che corrisponde 
con disprezzo, con ®rf:sc alle grazie, 
che disinfingc il beneficio, che ti ira, 
vergogna cc. al benefattore • cui è 
fuggita la memoria de' bcnelìcj rice- 
vuti . che rende rad per bene . nul 
conoscente de* benefizj ricevuti. 

Agg. iniquamente . empiamente . 
vjrso uno, Potrete vedere cbt è ttato 
verso il rostro valore ingrato, o io, 
o la fortuna. Nov. 91. di un benefi- 
zio, di un dono ec. Acciocché ingrato 
non paresse di questo onore fattogli 
ec. Nov. 79 - 

Simil. Mare, che quinto piu dii so- 
le vien riscaldato, tanto più cresce 
d* amarezza . Fuoco , «he il suo ali- 
mento consumi. Elitra , che sraugne 
la pianta, che 1* sostenta, e là man- 
tiene. Ragno che la rugiada, la qua- 
le sugge da’ fiori, converte in veleno. 
Nere, che a* raggi del sole si distrug- 
ge, non si riscalda. Vaso fesso, che 
versi e perde quanto gli si infonde. 
Lince, che scordasi pur del bene, che 
ha davanti . Fiamma, che incende 
quella farftlli, da cui c amata. Ani 
male immondo, che sol mguarJj al- 
le ghiande cadute dalla quercia» uoa 
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guarda al pastore, al guardiano, chp 
dalla quercia le scuote. Terreno ar- 
siccio, arenoso ec. che rende a buon 
seme mal frutto. 

$ i. spiacevole, y. dispiacevole s 

discaro. 

INGRAVIDARE. $. j. «t. rcnder , 
gravida. L. gravitare. S. impregna- 
re . rendere incinta , fecondare . inci- 
gnere ott. 

$. i. neut. arsol. e neut. pass. L. 
gravi dor . S. impregnare . ingrossare . 
incingere, * incingersi, concepire, por- 
tar figliuoli. 

Agg. in uà maschio : in due fi-' 
gli nol i. 

INGRESSO: v. adito: entrato. 

SGROSSARE . §. i. att. fare gros- 
so. L. cratsum facce. S. enfiare, 
gonfiare. 

Agg. empiendo di materia ec. 

§. t. neut. L. trai re terre . S. enfia- 
re. gonfi ire» e r igonfiare, crescere, tu- 
mefarsi V. A rilev ire ingrossando. 

IN GUISA. L. instar, r. a guisa. 

INIBIZIONE, comanda turato del ma- 
gistrato superiore all’inferiore, eh© 
non proceda nella causi. Qui più am- 
piamente presa la voce. v. divieto. 
INIMICARE. 5 - *• slt - li r nemico - 
L. inimico . S. commetter inimicizia, 
tra alcuni amici cc. render odiosa 
uno ad un altro, seminar discordie» 
zizzanie, metter male, porre, metter 
uno in odio ad un altro. 

Agi- per maligniti, per invidia*' 
con falsi rapporti. 

$. a. neut. pass, divenir nemico* 
L. immicum fieri. S. concepir odio, 
avversione contro uno. venire in dis- 
amicizia, a inimicizia con una. ve- 
nir in in. disdegnarsi, prendere ini- 
micizia, guerra con uno ; odio ad uno, 

' e prende uno in odio r uno venire » 
cader in odio a me ec. rompersi; 
romperli; romper b pace con »«#. 
romper guerra ad une. rompere l’arai- 
cizia. 

$. 3. farsi nemico uno. L. ini mi* 
don sibi fatare alifuem . S. provocuc 
Io sdegno, irritare uno contro ili se • 
attizzare, aizzare uno. attirarsi l'odéo, 
l’ inimicizia d’uno, acquisti»! odio, 
fodio d'«v* ec. recarsi uno nemico* 
a contrario: Per la guai cor* ( impe- 
ratore il si reco a contnrio. Vili. 6. 13. 

Agg. con ofiese continue, con aper- 
ta ingratitudine, mortalmente, impla- 
cabilmente. imprudentemente. 

1 NIMICIIKV 0 LM ENTE, mimicamen- 
te. v. ostilmente. 

INIMICIZIA, e nimteizia. contrario 
darnicizij. L. tnimicitia. S. avversio- 
ne. odio, mal talento, contrarietà, ab- 
bonimento. guerra, animo ostile, ni- 
mistà. differenza, ira. discordia. 

Agg. gtive. mortale, irreconciliabi- 
le . nata da leggieri cagione , da so- 
spetto. antica, giusta, singolare, im- 
placabile. scoperta, secreti. 

* nascono, sorgono , si contraggo- 
no, si geucun le inimicizie. 

D d IN- 
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INIMICO, e nemico. sott. che hi ini- 
micizia . L. . S. contrario . av- 
versario . im pugnatore # malevolo, 
discor Ente ad uno . che hi altri a 
sdegno, in odio, in ira. mal affetto, 
abborritore di ano. 

. Agg. dichiarato, mortale: capitale, 
a spada tratta, acerrimo. 

INIMICO. a Ad. contrario, h. inimicut. 
S. sinistro, disfavorevole. opposto, 
traverso, avverso, contrapposto, v. 
contrario * id. 

Avv. gravemente, mortalmente, da* 
«mente. sempre. 

INIQUAMENTE, con iniquità. L. 
imqut . S. malvagiamente . reamente, 
viziosamente. sconciamente, nule, 
pesti irtamente, malissimo, oltre ad ogni 
convenevolezza. 

INIQUITÀ', propriamente ingiustizia, 
contrario di equità . Qui più ompto- 
mente cattivezza . L. ini quitti . S. 
malvagità, reità, nequizia, perversità. 
▼. cattivezza. % 

INIQUO, che ha iniquità. L. iniquus. 
S. v. cattivo. $. y 

INIZIAMENTO, adizzamento. l’iniz 
stare . L. irritotio . S. provocamento . 
irritamento, v. irritazione. 

INIZZAHE. adurare, aizzirc . L. ir- 
ti tore. S. v. irritare. 

INM A LI NCON I R E . inmalineonichi- 
re. divenir malinconico. L. megere: 
Triti or S. v. attristare $. i. 

INNACQUARE, sparger acqua sopra 
una co»t . L. irrigare . S. v. annaf- 
fiare. 

INNALZAMENTO, l'innalzare, alzi- 
mente. L. e lev otio . S. Icvazione, eie 
▼azione, sollevazione, sollevamento, 
v. esaltazione. 

INNALZARE. S • i- sollevare. L. e*- 
ullrrt- v. alzare. 

§, i. illustrare: celebrare . L. extol 
Ute. S. magnificare, esaltare, v. lau- 

INNAMORAMENTO . rinmmorarai . 
I,. 0 mot io: ornar. S. invaghimento, 
allacciamento , in lacci a mento. 

* Jnnomorsmtnto et Oloferne . Egli 

▼enir veggendo Giuditta, ri man negli 
occhi abbagliato, c nel cuor preso 1- 
] a luminosa comparsa di sua sfolgo- 
rante bellezza: li mira intentamente 
e rimira, c con innamorato sguardo 
per tutte le sue fittezze discorre. Se 
gli accende però tosto nel petto un 
fuoco di ferventissimo amore: le ve- 
ne tutte gli ricerca un nuovo disusa- 
to calorei c chi lo avesse allor ri- 
guardato nel viso, veduti n'avrebbe 
manifesti segnali. E già il superbo 
capitano nelle branche d'amore avri- 
lu , pilo , per poter vagheggiare U 
m Je da lui veduta (•iudjlta, toglie 
cagioni di più lunga dimora. 

INNAMORARE. $• ». *tt. accendere 
d'ani re. L. od ornarmi ducere. S. bc- 
tendere, prendere, e prendere con li 
bellezza ec. legare, fare, che altri ab 
hi a d suo amore, allicciare, invigili- 
le. irretire, trarre nell'amore, manda- 
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re al cuore la sua immagine, tori fi- 
so tenne il suo dolce sguordo , che ol 
cor mandò colle parole il viso: Pere. 
Conz. 14. prender uno; e pigliar 1 * 
animo di uno. cogliere, far servo d* 
amore, assetare : L'animo mio g atti- 
vo di quel cito, che s ozi ondo se , di 
so ossei o : Doni, accorare del deside- 
rio di se, di ottener se, di veder se 
ec. Che del disio di se veder n’ ac- 
cora : Porlo di Dio , Dont . Purg. 5 . 
trarre il cuor del petto a.... accen- 
der uno del suo amore -, Quoti del 
suo amore l’avea accesa : Bocc. N. 4b 
aggrstigliar ad uno il cuore . acqui- 
stare. guadagnare, e guadagnarsi 1* 
amore di.... Lr divenire, rendere 
uno colle bellezze ec. troppo più d' 
altri, che egli non è suo: ma tu mi 
hai fatta in così poco spoeto , conte le 
tue persie durqte sono f troppo più tuo 
divenire , eh" io non son mio : Bocc. 
Nov. 67. uno coso retto avere uno co- 
so 4. v. $, se, su, affezionarsi uno t e 
affezionare ott. uno a se co’ tratti 
gentili, cc. 

Agg. con lusinghe . con arte . co’ 
bei modi, con gli occhj: co’ bei vez- 
zi ; colle dolci parole. al primo trat- 
to: al primo farsi vedere, uno di 
sue bellezze ; c con le sue bellezze ; 
Tetr. per Io piacergli: accio et hi per Io 
piacerle il suo amore acquistasse . 
Nov. 69 . 

$. 1. ntttt. pois, accendersi d* amo- 
re. L. onsv*e compì. S. porre amore , 
affezione ad uni cosa, e in una cosa . 
donar il suo amore, donar il cuore . 

f torre, mettere il cuore, invaghirsi, 
ascimi trascorrer ad amare, a dive- 
nir innamorato, liscimi prendere som- 
phcrmentr , r lasciarsi prendere d’amo- 
re, dii!’ amore, e apprendersi d’amo- 
re; c prender sentirsi ad amore di 
uno ec. Bore. Nov. 97. prendersi dell' 
amore di uno ; £’ grondi stimo ovvt- 
di mento, il s/persi guardare dii pren 
dersi dell’ amore , ec. Bocc. Nov. 5. 
l'amore di uno vincer me . Boccaccio 
N. 43». invaghire neut. e invaghirsi . 
invescarsi . mettersi , cominciar ad 
amirc . accendersi in ferventissimo 
amore, accendersi fuoco rcll' mimo , 
nel cuore deH’amore di.... e accen- 
dersi semplicemente, infiimmmi . di- 
re, f*r luogo ad amore, essere, rest ir 
preso «LI piacere d'uno, dell’ amore 
di uno ; premiere amore ad uno ; e 
il piirer d’uno prender me: 'Mi pre- 
se di costui’ piacer si forte, che r«- 
me vedi ec. D. Inf. j. incapestrarsi 
d’amore ; ne' lacciuoli d’ amore ; es- 
sere» venire incapestrato d'amore, uno, 
coso retto, avere uno coso quarto ; tuo 
poiché di molti uno 1 me per ogni 
cosi dicevole m ebbe. Boce. Fiom 1. 
vote innimorò me ott. e m’ innamorai 
di lui. allicciarsi nell’ amoc di.... 
semplicemente . allicciarsi: so di che 
poco canape s’alliccii un’anima gentii 
ec. r. cop. y. cominciare a morire , 
spasimare per, di*... porre 1' animo 
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ad unt. ricevere uno nel cuore, l’area 
per sì fatta manieri nel cuore rice- 
vuta, che do ogni ohro ceto quoti , che 
et ornar lei uveo h mente rimosso ; 
Nov. ‘4 1. mettersi il mio amore in. 
inlacciarsi. rivolgere il suo amore in 
uno. porre l’amore suo in uno. en- 
trar fiamma al cuore per face di.... 
concepir fuoco nel cuore. V amore 
prendere, accender me di uno: SI di 
tc m' accese amore ec. Bocc. Al quale 
fu l'amore, che a Lucrezia il prese 
ec. Bem. Atei. r. ricever amore neili 
sui mente, nel cuore : Nov. yj. hevcr 
cogli occhi l’amoroso veleno ; ha ot- 
so 1 del poctifo. entrar la saetti d'amo- 
re nel cuore ad uno : Bocc. Nov. 41. 
sentir al cuore fiamme, fi ville ec. v. 
amare. 

* Li moglie di Putifarrc pose gli 
occhi addosso a Giuseppe , e con af- 
fezione grandissimi la persona di lui. 
cd il suo bel tratto considerando, d* 
occulto amore ferventemente si ac- 
cese, e conoscendo lui essere giovane 
di servii condizione, si credette do- 
ver di leggieri il suo desiderio esse- 
re soddisfatto . Il virtuoso contrasto 
del savio giovane non potei non che 
spegnere, ma neppure un poco il mal 
concetto fuoco della mal vagii donna 
diminuire, la quale non diva nel cuor 
suo ad altra cosa luogo, che al folle 
amore , e quasi a forza tnr lo vole- 
va a* suoi pi iceri . Li donna di lui 
sì ferventemente si accese , che mai 
bea non sentiva se non quinto il 
Ycdea. 

* Prendere, porre amore ad alcu- 
no ; in amore accendersi , infiammar- 
ti, arder d'amore, essere ne’ lacciuoli 
d’ amore incapestrato , avviluppato , 
preso, 

Avv. ferventemente , fieramente , 
poco saviamente, scambievolmente# 
l’uno dell'altro, scstcsso miseramente 
impicciando, subitamente, pazzamen- 
te, forte, sicché ne meni smanie, cu- 
scun’ora più. quinto inai altro aman- 
te. per caso, per fama} per udita, in 
uno. e di uno: Cillondo in lei s* in- 
namorò tì forte ec. Ar. 37. con uno : 
Tra le quale v' ero uno , che fi chio~ 
movo Deidamo, colla qy de s’ hi mino- 
rò; liuti, tanto, che più qua, nc più 
là non vede ; che nè di , nc notte in 
altri parte, che con. .. . aver può il 
pensiero, sì forte, che nn intende 
altro, che .1 piacere, a servire a..., 
ogni altra cosa dimenticata, secondo 
debiti elezione, secon lo appetito, 
nella primi vista; al primo, di pri- 
mo aspetto, fjor di mira, pelle pel- 
le, che volo assai leggermente, mara- 
vigliosamente. 

INNAMORATO, preso d’amore. L. 
antere eoptut . Si. acceso, am «nte. va- 
go. invaghito, preso; e preso della 
bellezza, della piacevolezza ec. di . . . 
allacci ito in amore » t semplicemente 
allacciato, guasto di uno coso ec. ’ ms 
noti uteri ose in buon» porte . perduto 
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dietro a. ... » perduto di uno. mor- 
to per, dietro a.... v. amante; in- 
namorare §. i. 

Aw. davvero . forte . fieramente . 
morto, citi a dire grandemente. si 
che alcun ben non sente» se non quan- 
to vede ec. tanto , clic non può ad 
altro pensarci che di se stesso si 
scorda ; che non ve le più avanti 
di ... . che ne va fuor di se. quanto 
più esser si possi, come di suo be- 
ne , di ttle ec, come di suo unico 
bene. 

Simi!, come Clizia del sole» che 
sempre verso lui si risvolte . Cala- 
miti della stella polare » verso cui , 
cent altre non curindo. solo si ferina. 
Salamandra, che vive tra le fiimme. 
Far filli, che non si viver contcotj , 
lontana da quelli fi tinnii, dalia quale 
pur sente iu:>rugijrsi . Etna , che in 
seno cova, racchiude immenso nocca 
dio. Cerva, che porta seco altamente 
piantati nel timeo la saetta, c nulla 
fuggir le giova. 

1 NN ANIMA RE. i munì mire. fare ani- 
mo. v. animare. 

INNANZI. p f tp. rtrve al terza cete , 
e al quarto , innanzi T alba , innanzi 
al sole . L. ante . S. prima, avanti, 
sopri, v. avanti $. i. 

Innanzi che egli si conducesse a 
dire il peccato, lasccrubbe la confo 
s ione, premetto thè ec. andar innanzi, 
crescere, aver etici to. apparire innan- 
zi. farsi, trarsi innanzi, alla presenta 
ec. usare di quel bene , che Iddio vi 
manda innanzi , vi presenta, parare, 
mettere innanzi, porre innanzi i pre- 
ferire. venire innanzi è ritardarti , ve- 
nire in tnemeria. 

INNANZI, aw. più tosto, v. avanti. 
§. 4. .»nzi $. t. 

IN'NAbFiUliE. §. I. att. fare aspro. 
J,. arptrare . S. incrudire, inacerbire 
$. 1. neut . e itevi, pati. v. adirare; 
esacerbare. 

INNATO, nato insieme. L. innatui . 
S. nitio, e nativo, naturale, ingenito, 
connaturile, concreato; D. Par. t. 

INNEBBRIARE. $. x. render ebbrio. 
L. inebriare. C neut. suoi, e neut. 
past. L. inebriar , . v. imbrumare $. 1. 

JNNFBBIUATO. ▼. ebbro 5. u 
1 NN EST A M E N TO . innestagione*: V 
innestare. Li. insiti». S. innesto*, in- 
nestatura 1 annestai ura ; annest amento. 

Agg. dotto , Alan*, colf. I. artifi- 
zioso. mirabile, strano, di maniere 
diverse. 

INNESTARE, annestare, rinnestare , 
ncstarc; insitare, insertare : incastrare, 
o in altra maniera congiugner marza, 
o buccia ti una pianta nell altra . E. 
luterete . S, il occhiare ; ingcmnure , 
eie i, inac&t «r a occhio, impiastrare, 
innestar a bocciolo: i ned mare ; che 
è incastrar la marza fra il legno c la 
ICOfZl. \ . 

Agg. tra buccia c stipite; modo da 
paltsd. detto impiastragionc. a occhio 
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in pianta, in arbore della stessi , di 
diversa specie, fra fa scorzi c il le- 
gno . sotto li corteccia . nel pedale 
fesso, a bucciolo ( v. Crete, he. 5. ) 

* Innestare» innestamento si usano 
amebe in meta f. per unire, congiugne- 
re. Negli uomini la dottrina piu di 
leggieri si trova., che la bontà, si 
male 1* una nell* altra oggi >' inne- 
sta . , 

INNO. Canzonetta in lode di Dio , o 
di alcun Santo. L. Hjmnut. S. canti- 
co. laude, canzone, versi. 

■dgg. siero, festoso, lieto, divino. 
IN NOBBEDIEN TL. i ooobbedieuzi . 

v. disubbidiente, disubbidienza. 
INNOCENTE, add. che hi innocenza. 
L. imitate»/. S. buono, giusto, puro, 
mondo, netto, semplice, senza colpa, 
senza miceli ia . incolpevole: Tintez, 
At. sciolto d’ogni colpa. 

Am. t. a innocenza. 
INNOCENZA, nettezza di colpa. I,. 
innet emù a . S. purità, mondezza, in- 
tegriti giustizia, bontà, probità. 

Am- amabile, cara, bella, intera, 
santa, angelica, celeste, cindida. feli- 
ce. sempre sicura , anco in mezzo a* 
nemici, protetta, difesa dal cielo, guar- 
dinga, gelosa di se medesimi, vinci- 
trice. trionfatrice delle calunnie, r de* 
calunniatori, amante di pace, sempli- 
ce. pura, pia, che d'altro testimonio, 
d’altro giudice, onde vada assolu- 
ta , fuorché di se stessa non abbiso- 
gna. 

* Laddove io onestamente viva, 
né mi rimorda d* alcuna cosa la co- 
scienza, parli chi vuole in contrario ; 
Iddio, e ia Verità per me prenderai*. 
Tarmi. 

Simi/, qual c la Via Lattea, alla 
cui lue? aggiunge grazia il candore . 
Teda e preziosa, c candida. Stella al 
fissimi, che mai patisce ecclisti. Ar- 
mcllino, che teme più di bruttarsi, 
clic di morire. Giardino fiorito, c 
delizioso, soave. Neve, che sulle ci 
me de' monti altissimi ( lungi del 
cenvrrsate ) più lungo tempo conscr- 1 
vasi intatta. Acanto erba, di cui di- 
cesi, che più calcata cresca più rigo- 
gliosa, piu bella cc. Come I* elefante, 
al q Usile le saette lanciate da’ caccia- 
tori pungono la pelle, non penetran- 
do alle viscere, a cui perseguitata, 
calunni ita cc. avviene quello che 
della minuta polvere avviene, la qua- 
le spirante turbo, o egli di terra 
non la muove, o se la muove, la por- 
ta in alto ; Boti. girne. 4. princ. 

IN NOLTRARE. neut.patt. andar più 
oltre . L. /alterivi progredì . S. avan- 
zarsi. andar più innanzi, passar oltre, 
avanti » sospfgnersi innanzi . pene- 
trare. 

Aw. per gradi , a poco a poco . 
con violenza . con forza . arditamen- 
te. 

INNOLTRE. prep. L. pr<terea. S. ol- 
tre a questo. a tutto questo, di ciò, 1 
a ciò. più ; ed antera vi die» più , di 


I N 21 I 

più; e vieppiù: anzi più. di più; e 
di piu. Ancora, e fuetto è quel , che 
tutto avanza. Petr. d' avvantaggio , fta 
eletto generale in Bùtannia , c d' av- 
vantaggio Pontefice. Dav. Vie. Aqric. 
poi ; poscia: e poi -, c poscia : Il che 
,0 I» avuto, (y ho sì forte pe* mal* , 
tire ec. c poscia per vortr» amore te. 
Bacc. AT. i}. sopra ciò; sopra il det- 
to ec. Njh sola mi hai rubato, ma so- 
pra ciò hai impedita la mia andai». 
Baca. S. 84. appresso: Appresso a 
questo voi sapete, che ec. Fi tace? § 
hh. I. non che: P. gli aspidi incan- 
tar tanno ( 1 versi ) in lor note, non 
che il gelo adornar Hi nuovi fiori eva- 
le, c innoltrc sanno adornare ec. con 
questo : I Fiorentini vergendoti Coti 
afflitti dal tiranno, e con questo ma- 
le c f dinati, e peggi/ ,n concordia. Fili, 
hh. 9. senza che; senza ciò: E f» ti 
lungo Corpetto'*, SClYZi che frettale fa- 
ceva troppo più , che voluto non avrebbe, 
ec. Bocc. N. 77. nè pare ; non pare; non 
solo, nè solamente ( soggiungendo mi) 
ma ancora, anzi, ancori: Non pure 
tutto Cariente ne risonava, ma dille 
lor » magnifiche opere C occidente ne sen- 
tiva: Bocc. Fil. 1. Non pur v#/, 
che donne siete, anzi ancora questi 
allori medesimi .... ite darebhono te - 
ttimontanza : Be n. Aro/, t. non sola- 
mente parte del mìo dovere pagbtrl , 
ma senza niun dubbio potrò a molti 
lettori quel. a fase utilità : Bocc. Lab. 
meno: utat » come più, quandi la cote/ 
che ti t Oggiugne acerete e C orazione, i 
molivi cc. per ragione di e nere di mi- 
nor forza ec. peggio; meglio a Jop ra- 
te queste voci al modo tutto , che più, 
meno ; cioè, quando ri t oggiugne co- 
sa, argomenta più forte net genera di 
e attivizza, 0 bontà, a cui appartiene 
la cosa detta antece.ienuntente, non di- 
co } non dirò ... mi.., soggiugnemd» 
tota più ardua , eccellente ec motivi 
più forte ec. Accenderei & amore , noti 
dico d'uora, un eor di tigra, a d'ot- 
to: Petr. Son. zqy Ch‘ io pur non eb- 
bi ancor non diro lieta, ni» ri potata 
un'ora. Petr. Ccnz. 9- vale: accrudarai 
d’amore un cuor d’uomo, c in oltre 
un cuor di tigre. Son ebbi ora lieta, 
ma in oltre non riposata: Pel qual 
modo di dire ptrò avvertasi , che la 
cosa antecedente anzi si esclude, dove 
in oltre più rotto C include, aggi tigne ri- 
do alla prima la seconda ; come pure 
pel modo di dire senza che. Vegga, i 
nel trote, il cap. C. n. t. ttgg. il eba 
sia detta per avvito a ’ giovani, che ti 
vorranno giovar* di questa raccolta . 
aggiugnendo; aggiunto che: Io non 
debbo occuparvi lovertbiamtnie , ag- 
giunto che io sono in quest' opera na- 
turalmente ben pigro: Bemb. lett. 1. 
vale oltre che, c in oltre /• tono ec. 
oltre a quello; oltre a ciò, v'ha an- 
cora eC. e non senza cagione, percioc- 
ché oltre a qujlo, eh' et fu un de mi- 
gliori laici ec. SÌ fu egli leggiadris- 
sime ec. Boccate ■» 5 9 - Stira qua 

1 ) d L voto 
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V 9 C a oltre a ciò che il /ine non ha 
con lei cimiglianza , avviene ancor 
questo, che e e. B*. Pr. 3. vale: fa 
«n eie* migliori laici ir. et in oltre: 
Hen ha simigtranzà col fine, et in •!■ 
ire cc. ancora. di giunta, per giunta, 
per aggiunta. giunta: avevau un a:a 
0 danaja , et un papero giunta: Baie. 
Nav. 73. Et essendo cosi dal calda ... 
»f ancora dalla fame, e per aggiunta 
aia mi Ila noiosi pensieri ovgoiciata ec. 
X. 77. a giunte : La quale verande, 
questo a giunti degli altri suoi mali 
avvenuto . Kev. 77. aggiungasi ; ag- 
giungete. 

INNOVARE, innovazione, v. rinnova- 
re. rinnovazione $. x. 

. 1 NNUMERABILE . quantità di nu- 
mero infinito. L. iunumerabilis . V. 
infinito $. 1. 

INONDARE, allagar Tacque i terreni 
uscendo de* lor soliti termini. L. 
inundare. v. allagare. 

INONDAZIONE, l'inondare. L. intuì- 
datio. v. allagamento. 

INONESTAMENTE, inonesto, v. dis- 
onestamente. disonesto. 

INOPINATO. non pensato ; non im- 
maginato. L. nsopinus. S. v. improv- 

1 NOPPORTUNO. contrario d'oppor- 
tuno; fuor di tempo, e di luogo. 
L. ìnapportunus . S. importuno, che 
viene ec. a mal tempo, intempestivo, 
che non hi luogo. 

INORDINATEZZA . inordinato. v. 
confusione, confuso. 

INORGOGLIRE. § inorgogliate . di- 
venir orgoglioso; menar orgoglio, v. 
insolentire: gonfiare; insuperbire. 

INORRIDIRE. $. 1. att. apportar or- 
rore. L. frani fic ara ; harrornn incute- 
rà . S. dare spavento . raccapriccia- 
re ats. v. impaurire $. E atterrire 
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$. x. prender orrore. L. horreteere . 
S. accapricciarsi , raccapricciarsi . v. 
impaurire $. t. paventare. 

INORRIDITO. preso da orrore, v. 
atterrito. 

IN PALESE, v. paleiemente. 

IN PARAGONE, a paragone, v. a 
petto. 

TN PARTICOLARE . v. particolar- 
mente. 

IN PROVA, in peuova. volontaria- 
mente. v. a posta. 

INQUIETARE, tor quiete, h. inquie- 
tare. S. molestare, toglier pace, tra- 
vagliare. infestare, non lasciar in pa- 
ce : no» lasciar stare, fare, dar guer- 
ra, pena; inquietudine, pascione, dis- 
agio. turbare; dare noja. amareggia- 
re, infastidire, porre assedio, a Tas- 
sedio ad una. v. addogliare; disa- 
giare. 

INQUIETO, senza (miete. L inqaie- 
tur. S. tribolato. afflitto , turbato, 
travaglialo : che r.on trova luogo , 
pace ec. annojato. sollecito, v. affan- 
nato . 

^QUIETUDINE. conlurio di <pù«- 
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tudine. L. inquietudo. S. ansietà, sol- 
lecitudine . travaglio, tifano*, pai* 
siane* «marezzi. doglia, ooja. agita- 
zione. 

Agg. grave, continua, pungente, 
che non liscia aver pace. pe*iosi, leg- 
gieri. v. a sf&nno; tribolazione. 

INQUISIZIONE, diligente ricerca, v. 
ricerca. 

INRITROSIRE . irritrosire: ritrosi- 
re; divenir ritroso, contraddice nte , 
opposto al volere degli altri . L. re - 
fragori. S. opporsi, ostinarsi contro, 
combatter»; ricoaibittere. r. contrad- 
dire. opporre. 

INSALVATICHIRE, divenir «alea- 
tico. L. spive nere. S. imboschire, in- 
sei vare. 

Agg* per negligenza del coltiva- 
tore. 

INSANIRE . insano . v. impazzire . 
pizzo, r. foli-. 

INSAZIABILE, v. incontentabile. 

INSAZIABILITÀ', insazietà, smode- 
rata aridità. v. avidità. 

IN SE. frase che dinota il soggetto 
( checchessia ) aver abitudine di con- 
tinente intrinsecamente il termine i o 
il termine abitudine d' esser» intrin- 
secamente contenuto nel soggetto. L 
se ipsa. S. di se . per se . verso di 
se: per fuggire la sazietà , eh ci fa 
non solamente le non ree core , 0 pure 
le buone , mg ancoro le buon :t tinte 
verso dì se , e dilettevoli! tinte spelte 
volte etsere a fattidio : Barn. pr. 1. 
quanto in se: quanto 2 se. secondo, 
per sua, di sua, per sua propria na- 
tura, condizione, ec. 

INSEGNA, v. stendardo. 

INSEGNAMENTO . v. ammaestra- 
mento. 

INSEGNARE, dare altrui cognizio- 
ne di che che sia. L. docere . S- in- 
struire. addottrinare, mostrare, tenere 
scuola, e tenere a scuola una. illumi- 
nare. far conoscere, leggere, ammae- 
strare. dare; la vi darò il modo ec. 
AVv. 13. dimostrare ad uno una co- 
sa ec. mettere nella mente a uno 
ec. metter in capo . dar ad infrtv 
dere. conoscere, informare, render 
ammaestrato, disciplinare, erudirei. L. 

Agg. maestrevolmente, assiduamen- 
te. inculcando, chiaramente esponen- 
do molte cose, osto 4. come faccia- 
si ac. 

INSENSATO, che non In senso io* 
tellef tuale. v. stolido, stolto. 

INSENSIBILE, che non sente . L. 
in sensi bìlie • S. privo di sentimento, 
v. stolido. 

INSENSI BTLlTA'.insensatezza; astrat- 
to d’insensibile . L. insentiiilitas . v. 
stupidità. • ai 

INSENSIBILMENTE, in, modo, che 

al senso non apparisce, v. a poco a 

poco. 

INSEPARABILE, che non può st- 
ararsi. L. inseparabili s . S. indivisi- 
il. mente unito, incapace di separa- 
zione. indissolubile 
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INSERIRE, insertire. v. innestare. 

INSIDIA, nascoso inganno ad offésa 
altrui. L. insidile. S. inganno, mii- 
chi a. rete, posta, lacero, imboscata, 
orditura . macchini, dolo, macchina- 
zione. trama, tradimento, agguato, 
circonvenzione, ragna, appostamento, 
aggu indolimento, inganno. lacciuolo, 
trappola* 

Av v. niscosta. improvvisa, secre- 
ta. malvagia, obliqua, tesa con atti > 
con maniere occulte, v. agguato. 

* tendere, apprestare , pirsre, ap- 
parecchi ire , ordinare le insidie, in- 
sidiosi agguati, incappare . cadere io 
insidie. 

INSIDIARE, tendere insidie. L. in- 
sidiari. S stare alla posta, stare coi!’ 
arco teso per cogliere cc. porsi in, e 
alTagginto. porre, fare, parare, met- 
tere, ordinare, tendere lacci , insidie, 
macchinate, cercare inganno a . . . Qui- 
vi a niuno si cerca inganno Boa. .ag- 
guatare ; tramare di ingannare ec. al- 
la vita di uno, r di uccidere cc. ap- 
postare. tendere reti. 

Avv. alatamente. occultamente, 
come tri liiore . fingendo amicizia : 
col mnor.rr *»m»re, d’amare, scal- 
tritamente. per abbi iquo. la vita ad 
uno; e .Ila viti li tino, lavorando 
sott’a 'lui. c»>»é occult unente. 

INSIDIATORE . insidioso: che insi- 
dia. L. in fidi ater. S. apportatore. ag- 
guantare. 

Ave maligno, astuto. 

INSIEME. 5. 1. aw. che denota con- 
gregamelo. L. s invai . S unitamen- 
te. in un -, *n uno ; ad uno ; Ad ua 
col tuo mortale in terra giace; D. R. 
ad una: Poi elisa, e il tonno ad una 
se n andò: D Purg. 9. so d un po' 
d aulico* ma a me non ditp sct . in 
compignii; di compagnia, con; con 
uno re. e uno con ano , eoa foro ec. 
con lui insieme; RinaìJo con lei in- 
sieme cc. Bocc. Nsv. 11. con esso: 
avverbialmente : ma la disavventura 
era tanta, » con esso la discordia de * 
Fi orami ni , ee. Mote. Fili. 7. j. con 
questo: F r agni cosa, eh far volte , 
cc. e con questo era ricchissimo; Bocc. 

J9. tanti, sci cc. alla volta: «e» 
esitar quivi spran se non dieci alla 
volta; cioè dieci insieme Ag. 19. 71. 
imiemrmentc. in uno. congiuntamen- 
te. insieme insieme, che V, unitissi- 
immenfc. di brigata, a schiera, pari- 
menti. a un corpo. 

J. X. aw. di tempo. L. simul ac . 
S. a un tempo: al tempo stesso: in 
un medesimo tempo: in un tempo c* 
in un medesimo tratto: a un tratto; 
tutto a un tratto, tutto in un tem- 
po : in un punto : a un punto ; in un 
medesimo punto, in quelli, in que- 
sto. Ed rspiimenduri le cose , le quali 
insieme congiangonri , in questo dire, 
in quel volgersi ec. nel ; nel venire 
del fante cc. disse ec. tosto che , Da- 
gli occhi è il davi , che tosto , che a* 
aggiorna; Pctr. non sì testo; Non fòj 
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piti tosto il fuoco icetrot eie eC. Moce. 
Ftl. 6 . tosto cornei Non pare, Non 
par i' as tepori , che gli dispiacque ; 
A*. a8. in quel tanto, a paro : E 
quasi a par del sol giunte trt Urbi ne, 
Ar. 39. essere una cosa, essere tutto 
uno: erprjmenJo le costy che vanno 
insieme : Ed il dir queste , ed tl tot- 
narri dentro , e il chiuder la finente 
fu una cosa : Bore. Nev. 15. il dir le 
parole, e d aprirti , e ‘l dar del ciottolo 
nel calcagno a Calandrine fu tutto 
uno, Nov. 73. dei in un tempo, in- 
sieme • ad un* ora : fu ad un* ora da 
tanta maraviglia , e da tanta allegrez- 
za soprapu.-euì, che a pena sapeva , thè 
farsi dovesse. Bove» iV. 18. non pri 
nu . Non prima abbattuto ebbe il 
gran cesto in terra , che la cagion de' 
due miseri morti amanti apparve . 
Hov. 37. Non fu; non disse, che, 
Ma etti non furono giunti ali altra 
riva , che i loro avvarsorj vennero ec. 
Bote. Piloc. 7. 

INSIGNIC. fi noso, chiaro, v. illustre. 
§. I. eccellente. 

INSIGNORIRE . neut. pass. v. impa- 
dronirc. 

INSIV). prep. v. infino. 
INSINUARE. $. 1. metter nell’ ani- 
mo . L. insinuare . S. muovere . in 
durre a fare ec. persuadere . esorta- 
re. incitare, v. persuadere, concitare , 
inspirare. 

$. 1. neut. patt. condursi dentro .. 
Lj. entrare: subire. S. introdursi, en- 
trare . sotteutrarc . passare dentro ; e 
semplicemente passare. 

Agg. a poco a poco, facilmente, a 
stento, insensinihncnte. 

INSINUAZIONE, l'insinuare. ▼. con-! 
forto $. 1. esortazione. 

INSIPIDO, contrario di saporito, v. 
scipito. . i 

INSISTERE, attendere con fermo ani- 
mo ad una cosi. v. attendere. 

INSOFFRIBILF. H» non (offrire. L. 
intoltréhìhr. v. insopportabile. 

INSOLENTE, v. arrogante. 

INSOLENTIRE, diventar insolente. 
L. ine ole scere. S. prender audacia, di- 
venir arrogante, insuperbire . farsi ar- 
dito. imbaldanzite, inorgog liarsi, alzar 
I- corna. levar il capo, invanire, an- 
dar superbo, orgoglioso. levar in ca- 
po ; 1 Traci ec. levar in capo per lor 
natura. Tac. Dav. alzar viso. 

Agg. per poco, per aura di fortu- 
na. per naturale baldi.ua. per troppi 
agi. per soverchie ricchezze . al ve- 
dersi fivorito, lodato. 

INSOLENZA, v. arroganza; sfaccia- 
taggine. 

INSOLITO, non solilo: non usato, v. 
inusitato, strano. 

INSOLUBILE, indissolubile ; che non 
può scierai* L. insolubili!. .S, inestri- 
gabilc. inesplicabile. 

IN SOMMA, ovv. in conclusione. L. 
denique. S. per line, alla line, al fine, 
in somma delle sommo, in breve i Et 
oltre a queste molte altre tose disse del' 
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h silo traisi , e della suà pariti , & 
in brieve, colte tue parole oc. Nov. r. 
a dire in una, a strignere in uno, in 
po:he, per dir brevemente . Tanto ti 
dico, tanto vi so, vi voglio, vi pos- 
so dire .soltanto vi dico. 
INSOPPORTABILE . da non potersi 
sopportare. L. incuter abili* . S. intol- 
lerabile. incomportabile, insoffribile . 
gravoso oltre ie forze. 

INSOSPETTIRE, neut. prender so- 
spetto . L. venire in suspsctonem . S. 
concepir sospetto, pigliar pelo . vedi 
sospettare. 

INSPIRARE, metter in mente a far 
che che sia. L. inspirare, 8. por nell' 
animo, dettare, accendere, insinuare, 
spirare, muovere, incitare, concitare, 
confortare, mostrare quel che dee f ir- 
si. insegnare, d ir lume a ùre. instil- 
lare. instigarc. consigliare, metter in 
cuore. 

Agq. occultamente . mostrando P 
mile, il bene. v. a inspirazione. 

A noi non è agevole U vincere 

‘ i contrastanti appetiti, se da salutare 
superno lume non siam moni e gui- 
dati. Siam, ere d'io in questa religion 
venuti, da celeste superna luce scor- 
ti, della quale ci ha Dio illuminato 
1 occhio dell' intelletto, ed acceso i no- 
stri cuori d'un ardor santo e divino. 
Non può nell’ uomo pur un penster 
cadere, che a salvamento lo guidi, se 
non sìa da Ilio all' animo presentai** 
Dove Dio ci sia (Ielle sue celesti gra- 
zie cortese, possiamo renderci santi . 
L'intera, e compiuta salvezza nostra 
nel divino ajuto dimora. 

Da superna illustrazione mosso fu 
c guidato. 

INSPIRAZIONE, motivo interno del- 
li volontà , che muove ad operare . 
Qui per le in spira tieni mandole da 
Dio. L. inspiro: io . S. chiamata, im- 
pulso. movimento, esortazione, sti- 
molo. sprone, conforto, invito, inci- 
tamento. lume, vocazione, insinuazio- 
ne. voce di Dio. instinto superno, par. 
lar di Dio; prendendo parlare in for- 
zo di tori, pensiero dal piissimo pa- 
dre de* lumi mandato. 

Agg. divina, santa, improvvisa, soa- 
ve. subita, opportuna, sollecita, buo- 
ni. forte, ferma, passeggierà, gratui- 
ta. mandata dal Signore per sua bon- 
tà. accolta, rigettata, ingratamente, a 
gran danno trascurata. 

St’mil- qual- lampo, che apparisce, e 
passa. Sposo evangelico, . che viene in 
tempo ai notte. Luce d* aurora a cui 
segue maggior lume . Scintilli, che 
cadendo in esca disposta ( in cuore » 
in anima preparata ) cagiona grande 
incendio. 

INSTABILE, instabilità, v. incostan- 
te. incostanza. 

INSTANTE, stinte: brevissimo pun- 
to di tempo, v. istante. 
1 NSTANTÉMENTE. con iostanza. 
stante me ite. L, int tornar. S, stretta- 
mente. fólte. 


N 

INSTANZA. continua perseveraci nel 

imcSÌd^’ 5 chiedere, v. istanza. 

C i. . E - ” re istanza . L. instare , 
a. insistere nelle domande, nelle pre* 
cnierc ec. sollecitare, premere, terra- 
ri.. non rifinire di chiedere * non ri- 
posare. strignere. sproni*, pressar*, 
inculcare, incalzare, v. importunare. 

INSILAMENTO, istigazione. 
incitamento, tentazione. 

INSILARE, v. incitare: concitare. 

L'ISTIGATORE . istigatore, v. inci- 
tatore. 

INSI ILLARE, infondere a stille a 
stille, stillare att. L. instillare. S. in* 
fondere, versare entro, mescere. 

vri». a poco a poco, adagio. 

INSTIYTO. y. istinto. 

INSTI TU IRE . v. constituire $. 1. 

INST 1 TU TORE, quegli che dà Tesse* 

re nuovo. L. inni tutor ; Tettali, ec. 
S. fondatore, corainciatore. principio, 
ri trovatore, v. autore. 

INSfiTUZIONE. istituzione; Tinsti- 
tuire; L. inttitutio . S. fondazione, 
cominciamento. 

Agg. nuova, prima, hen ordinata - 
lodevole. 

INSTRUIRE. istruire, v. anmiestra- 

IN 5 TRUITO. istruito: istrutto, v. 
ammaestrato. 

INSTK U MENTO, v. istrumcnto. 

INS'TRUZIONE . istruzione, v. am- 
maestramento. 

INSUCIDARE . insudiciare, far suci- 
do. imbrattare, v. bruttare. 

INSUFFICIENTE, che non è saffi- 
ciente. L. intafficient . S. scarso, an- 
gusto . manchevole . povero . corto • 
breve add. poco, inabile, debile, dis- 
eguale alf opra, oli' impresa . che non 

aggiu^ne a lontano dai poter 

compiere cc. non da tanto, v. impo- 
tente. 

INSUFFICIENZA, astratto di insuf- 
ficiente. L. imperiti a. S. difetto, scar- 
sezza. mancanza, inabilità, povertà, 
debilità, disuguaglianza di forze ec. 
y. difetto, impotenza. 

INSULTARE, fire insulti, ingiurie. 
L. insultare. S. beffare, e beffarli, de- 
ridete. ridersi delf altrui danno , delf 
altrui mole, pangere con derisioni, 
schernire, straziare ; Se tu ron avevi 
altr' ira. non ci doveri però strazia- 
re come fatto hai. v. beffare; ingiu- 
riare. 

Agg. amaramente, con rimproveri . 
con abbonii ncvoli parole, in presenza 
di molti . alteramente . gravemen- 
te. 

INSULTO, ofiess fatta con alterigia» 
con orgoglio. L. imuhatio. v. affron- 


to ; ingiuria. 

INSUPERABILE. 


che non può su- 
perarsi. L. intuperabtlit . S. invinci- 
bile; invitto, indomabile. 
INSUPERBIRE, superbire, alzarsi in 
superbia. L. superbire. S. gonfiare, 
menar orgoglio, v. superbire. 

IN- 
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gNSIJSSI STENTE, che noti sussiste. 
L. lahanr. V. vano $. 4* 

INTAGLIARE. formar con tagli in 
legno» tu .trino, o altra materia figura 
di cliecchessia. L, incidere. Cédfe. v. 
«colpire» 

Agg. ad acqua forte . a bulino . in 
tarne. v. a scolpire, intaglio. 
INTAGLIO, open di intaglio odi 
rilievo, o d’incavo. L. c» Usura. seni- 
piar». S. ‘.ol pi tura, intagliatura} ìh- 
tagliamelo. 

Agg. sottile, maraviglio», a buli- 
no ( t. a intagliare ) di mano mae- 
stra. 

JN TANTO, in questo, o in quel men- 
tre. L. inren». S. in questo, in quel 
la, in quest’ora, in quel punto, frat- 
tanto: infra; intra tanto: frattanto . 
mentre . patte . unto tri questo tento 
*i»l Boa'. Petr. e c. nut pare A. $ par- 
te che : Parte che lo sedare et. in que- 
sto tempo . in questo mezzo tempo . 
in questo mezzo: in questo scinte, 
durante la guerra ec. Avvenne dun- 
que la guerra ec. Bocc. Nov. 18. in 
questa stanza disse il Vili, ma sa di 
A. tra questo : tra queste cose. 

INTATTO, incontaminato; non conta- 
minato; non corrotto, v. incontami- 
nato. 

INTEGRITÀ', bontà di costumi . L. 
integrasi. S. illibatezza, purità di 
coscienza, rettitudine, interezza. 

INTELLETTO, potenza dell’anima, 
colla quale l'uomo c atto ad inten- 
dere tutte le cose. L. inttUeHus. S. 
mente, spirito, intelligenza» intendi- 
mento. conoscimento, ragione, cogni- 
zione. parte intellettiva, discorso, lu- 
me. luce, capaciti. 

-dgg. vasto, acuto, profondo, vivo, 
penetrante, angelico, velocissimo, sve- 
gliato. gagliardo, pien di sapere, sot- 
tile. bene ammaestrato, dirozzato, 
ottuso, rozzo, oscurato, debile, abba- 
cinato. 

* dalle tenebre dell* errore offusca- 
to , dalle fallaci apparenze del vero 

- abbagliato. Aprire, chiuder l'occhio 
dell- intelletto alla luce delle verità 
■rappresentate . aver 1* arco teso dell' 
intelletto, comprendere per intellet- 
to. luce, tenebre dell’ intelletto. La 
tua virtù aperto m* ha gl* occhi dell' 
intelletto, i quali miseri invidii m 
ave.i serrato. 

INTEMPERANTE . viziosodi vizio 
d’ intemperanza ; intemperato. L. iter 
temperarti . S. sregolato . smoderata- 
mente cupido, ardente;. 

Agg. brutalmente, vergognosamente 
v. a intemperanza. 

JNTEltirEIlANZA . ailetto, cd uso 
eccessivo intorno a’ piaceri d.cl gusto, 
o del lattò, Arist. s. Tom. ce. L» in- 
temperanti a . S. sregolatezza, ardenza 
smoderata di piaceri sensuali ec. dis 
temperanza; cupidigia sfrenati, appe- 
tito furioso, veemente, impeto: fre- 
nesia di godere diletti del senso. 

Agg, moderata > che non conosce 
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altra legge, non ubbidisce ad altra 
legge , se non a quella del piacere . 
che non sa, non può frenarsi, stare 
alle mosse, brutale, vergognosa, cieca, 
impetuosa, sozza. 

à irmi. Qual puledro di primo mor- 
so,. che scorre, e scherza per ogni 
prato. Calamita in perno, che allo 1 
presentirle jl ferro, torto si gira, 
e ad esso volgeri . Idrato che non 
può, fanciullo clic non sa usar di ra- 
gione. Turbo di vento, che piuma 
leggiera ( f animo delT intemperante ) 
agiti senz’ordine, e raggira, r. a 
concupiscenza . 

INTENDENTE, intenditore-, intelli- 
gente; che intende, nel rigntf. £ in- 
tendere. $. 4. L. intelligcnt. S. cono- 
scitore; conoscente, dotto, perito, 
amimestnto. instruito. saggio, erudi- 
to. informato, che sa della guerra ec. 

Avrà. bene, molto bene: delle su* 
tematiche te. 

INTENDERE. $. r. apprendere coll' 
intelletto. L. intelligere . S. capire . 
apprendere, comprendere, conoscere, 
discernere, vedere, scoprire, taccone . 
e ricogliere, entrare una cosi ad uno: 
La cosi gli entro. Davant. Scimi I 
attingere il vero ec. Di tanto mura- 
mento ( d Agrippina ) Nerone attin- 
se il fine; Toc. D av. Uh. 3. arrivare 
li verità, afferrar bene il detto, il 
punto, la verità, v. comprendere $. 1. 

^ conoscere ; sapere. 

Aw. in breve tempo, alla prima; 
alla bella prima-, al primo, profonda- 
mente ; .a dentro . su perfizii] mente . 
per diritto. .1 rovescio, diversamente, 
assai di una tota, perversamente, sa- 
namente. come si conviene, ottima- 
mente. prestamente, leggermente, me- 
glio , che altri non dice ; se’ savio , 
e intendi rae’ ( meglio ) eh’ io non 
ragiono. 

D. Inf a. bene ; assai bene secon- 
do giovane, cioè pec quanto porta 
la capacità di giovane . poco o nien- 
te. chiaramente, da se. bene: molto 
bene. 

$. a. aver il pensiero a. una cosa , 
a fin d’ottencrl». L. animunt inten- 
dere. S. mirare, badale- volgere I* in- 
tendimento , il pensiero. fare una co- 
sa con pensiero, con animo d‘ avere 
ec. aver in animo di fase ec. Avea 
in animo d* ingannare ec, Nev. 73. 
aver 1* intenzione a . . . . volta a ... 
tener la mira : aver Ja mira a ..... e 
aver per mira di conseguire ec. por 
la mira, l’animo ad una cete, aver 
il cuore aci un» cosa; di fare una co- 
sa ; e aver in cuore una cosa: AnxJ 
più giorni son y che f odia molto , « 
spetto d’ impiccarlo ha avuto in co- 
re : Ar. 17. Marfisa ave» sr il cor d* 
•ire 4 Parigi y che ec. Ar. x6.‘ tirare a 
farti averti signore; giare oc. porre I’ 
animo, indirizza: Tuòno a ... ten- 
dere. v. badare, aspirare. 

* dar opera, attendere, porre cu- 
ra» volgere il pcnsicto e 1* intendi- 


mento. Acciocché tu alla mia salute 
intendi. Ella mai a sì fatte novelle 
non intenderebbe. 

Agg. tutto, a fare . in fare ; Poiché 
morto i colui , che tutto intese di 
firvi , mentre vitse al manda , onore . 
Petr. Bau. 71. v. attendere $. 1. bra- 
mire ; badare. 

$. 3. sentir nuova, avviso. L. ac- 
ci per e ; intelligere. S. udire, pervenire 
uni cosa all’ orecchio, sapere, restare, 
venir informato, avvisato, venie inno- 
tizia. venir notizia a me ec. conoscere, 
venir ad orecchio, agli orecchi, udire 
di una cosi ; Udito della gelosia di 
Catella, Bete. N. 16. Più volte udito 
sverno della gloria c della miseria 
che alC anime ec. Bocc. N. 70. e udi- 
re dire da altri , a degli altri. 

Agg. di molti, per messo espresso, 
per pubblica voce, diligentemente cer- 
cando , dimandandone, da altri , da 
degli altri. 

§. 4. tteue.pats. esser perito in una 
cosa. S. conoscersi di una cosa ; Gir 
sai , che si conosce si bene di questi 
paoni shiavati . Bue. A’vV. 71. aver 
notizia, pernia di ... essere inten- 
dente di .... 

Agg. ottimamente: mediocremente, 
per lungo uso. per professione. 
INTENDIMENTO. $. 1. intelligenza. 
L. intdUgentia. S. conoscimento, co- 
gnizione apprensiva, occhio, v. inge- 
gno : intelletto. 

§. a. proponimento, v. intenzione : 
fine §. 1. 

* T uomo per venire, gi ugnerò 
pervenire ad alcun suo intendimento» 
ajuto e compagnia richiede che. aiti 
intendimenti, mire, idee alte, rile- 
vanti. 

INTENSO, eccessivo; grande. L. /«- 
tensus i veiemens. S. veemente., forte., 
fiero, v. grande. 

INTENTI ). test. v. intenzione . 

INTENTO. arlJ. v. attento. 

INTENZIONE, oggetto, per Io qua- 
le l’animo si volge, e si muove a 
operare . L. intenda . S. intelaio . in- 
tendimento. disegno, proponimento, 
voglia, desiderio, v. fine $. 1. e 3. 

* Io ciò feci a bene ed .1 buona 
intenzione, tutta la su» intenzione gli 
aperse serbare in petto l’intenzione^ 
non discoprirla : dirizzare, fermare * 
fondar L' intenzione in un fine. 

INTERAMENTE, senza mancanza di 
alcuna p ute. v. compiutamente. 

* interamente credere , narrare , 
restituire , soddisfare , ricuperare , 
discoprire ec. 

INTERCEDERE . esier mediatore ^ 
ottenere grazie pec alcuno. L. interce- 
dere. S. interporsi, pregare ; implorar 
per altrui. Gela da avvocato, da 
mezzano, aiutai» con sue preghiere 
ec. interessarsi pregando a bene d'al- 
tri . adoperare con uno a. favor d’ al- 
tri ; Tanto col re adoperarono , che 
egli ìe rendi la grazia sua: Bocc oc eie. 
Afcv. 13. r adoperarli ì preghi d’uno» 
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* appen a p$tso eroder* , te i vostri 
prieghi non ci si adoperano eòe ec. 
Bocc. N. J . 

Avv. efficacemente. come *e pre- 
gasse per se. 

INTERCESSIONE. V intercedere. L. 

precètto ; deprecati* . S. avvocazione . 
mezzanità, mediazione, ajuto. inter- 
posizione. 

Agg. valida, efficace. 
INTERCESSORE . che intercede. I.. 
tmercttter. S. mezzano ; mezzo ; me- 
diatore, intcrccditorc. avvocato, pro- 
tettore. difensore, persona interposi- 
ta: Bocc. Francò. Sacci*. propiziatore, 
flvoreggiatore. 

Agg- autorevole, efficace, cortese, 
disinteressato, attento, sollecito; pre- 
muroso. amoroso, v. a avvocato. 

INTERDETTO, interdizione, r. di- 

. vieto. 

INTERESSARE. $. i. att. far parte- 
cipe altri di cosa, o affare, che a tc 
«'appartiene. L. communicare cum ali - 
quo. p. chiamare, mettere uno a par- 
te di tal int eretto, accomunare suo af- 
fare con uno. paxticipare ad uno sua 
cura, sui faccenda. 

Agg. confidente mente. strettamen- 
te. per proprio, altrui vantaggio. 

$. x. neon. pari, prendersi cura di 
un interesse altrui come se a se ap- 
partenesse . Li. alieni rei se ingerito . 
S. ingeursi. tram metter si , inframmet- 
tersi. impacciarsi, intromettersi, in- 
trigarsi . impegnarsi v. curare. 

Avv. grandemente, premurosamen- 
te . forte . pregato . spontaneamente . 
volentieri, per proprio vantaggio, per 
amore di . . . . per zelo. 

IN I ERESSE, v. usura: avarizia. 

INTEREZZA, astratto d'intero. $. x. 
perfezione. 

* 5. a. mtt af integrità d’animo. L. 
integrità, v. innocenza: lealtà. 

INTERIORE, contrario d’esteriore. 
L. interior. S. interno, intimo, intrin- 
seco. v. intimo. 

INTERMETTERE . tralasciare, vedi 
omettere. - 

IN'l EKMIN ABILE, interminato: sen- 
za termine: che non ha termine, v. 
eterno , infinito. 

INTEL A MENTE: dilla parte in- 
terni. v. addentro. 

INTERNARE, nera. pus. penetrar 
nella parte interiore. L. penetrare. S. 
profondasi, andare a dentro, e entro 
passate» entrar dentro, entrare, passa- 
te in li. 

INTERNO, v. ìntimo. 

INTERO, cui non manca alcuna delle 
sue parti. L. imtger . S. compiuto, 
perfetto, pieno, sano. 

* intera fedi, amicizia, rmore ce. 

INTERPORRE . $. x. neut. pass. v. 
intercedere. 

5. x. v. frammettere.- 

^ a dare al loro Jivisato consiglio 
il debito compimento molto tempo 
non s’ interpose. 

IMEUHlETAivE . esporre il stati- 
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mento delle- cose. L. interpretar i . S. 
contentare . giocare . «pianare . v. di- 
chiarare. esporre. 

Avv. fondatamente, ingegnosamen- 
te. sottilmente, troppo sottilmente, v. 
a interpretazione. 

INTERPRETAZIONE, esposizione 

di detto, o sentenza* L. interpreta- 
ti 0 . S. dichiarazione . spianamento . 
chiosa, glosa. interpretamento . co- 
niente. di chiarimento . v. dichiara- 
zione. 

Agg. sottile*, troppo sottile, fon- 
data. acuta, benigna: che espone più 
secondo l'equità, che secondo il rigo- 
re delle parole . rigorosa . conferire 
più all'intento, alla mente di chi di- 
ce, che alle parole, ricercata, violen- 
ta. curiosa, piacevole, sollazzevole, 
retta* da dotto; da prudente, a suo 
modo. 

INTERPRETE, interpetre. che inter- 
preta. interpretatore . L. interprer. S. 
spositene, glosso re. cementatore . e- 
spositore . dichiaratore . v. agg. « in- 
terpretazione. 

INTERROGARE, dimandare ; fare di- 
manda ad alcuno attendendone la ri- 
sposta. L. interrogare. S. cercare ; ri- 
cercare. chiedere; richiedere, instare, 
esaminare, dimandare uno di una co- 
sa. v. dimandare $. 1. 

Avv. a parte a parte, importuna- 
mente, piacevolmente. con istanza.! 
spesso, in secreto, assai cortesemen- 
te : per conoscere il vero . distinta- 
mente. minutamente, uno di una co- 
sa. del come. 

INTERROMPERE . §. 1. impedire 
altrui la continuazione . L. interrum- 
ptre. S. rompere, guastare, sturbare, 
svagare, impedire, dare stroppio ad 
un'opera ec. P. S. 31. v. impedire. 

Ago,, importunamente, sul meglio 
delf opera ec. r. impedire. 

$. 1. lasciare di continuare, intra- 
lasciare. L. interrumpere. S. intermet-] 
tere. dismettere, omettere, cessare di 
proseguire un discorso . partirsi da 
un argomento ec. entrando in altro, la- 
sciare senza finire un ragionamento 
ec. intercidere V. L. fare, dare pau- 
sa; luogo a ragionamenti ec. taglia- 
re a mezzo il discorso. 
1 NTEUTENKRE , c intrattenere, fi- 
le indugiare. L. ritardare. S, tenere: 
ritenere, ditenere, trattenere, ritarda- 
re/ fermare. tener in tempo, tener a 
bada, impedire. Arrestare, incomoda- 
re. v. disagiare. 

Avv. molestamente . lungamente . 
malgrado, inopportunamente, indiscr.- 
t'< mente, ad arte. 

INTERVALLO, spazio fra due ter- 
mini . L. 1 mer valium . S. interstizio 
V. Z. distanza . interposizipne . spa- 
zio . 

Agg. piccolo, lungo, breve, grande, 
ristretto. 

INTERVENIRE. §. 1. succedere, v. 
accadere. 

>. x. esser presente, ed aver parte 


in un affare. L. trititene . S. trovar- 
ci, stare, a stare presente, e stare aa 
persona. 

Agg. in persona, chiamato, come 
capo principale, così richiedendo r 
Ufuio, 2t dignità, in un consiglio * 
nel senato ec. a contigli dì guerra et. 

INTESO, intento, r. attento. 

I NT ESSERE . intrecciar insieme. L. 
intexore. 6 . intrecciare, intratesscre : 
tessere, aggraticciare, frammettere, 
comporre insieme . aggroppar insie- 
me. ravvolgere insieme. 

Avv.^ artificiosamente, diligente- 
mente. faticosamente. a filo a filo. 
INTIEPIDIRE . intiepidire: neut. e 
neut. patt. divenir tiepido, f. 1 pro- 

• priantonte. L. topesco*. S. rattiepidi- 
re ; rinticpidirc. freddarsi : affreadir- 
si: raffreddarsi ; * raffreddare neut . 
essai, ridurti a caior * moderato, sce- 
mar di calore. 

J. x. met. mancar il favore d«IT 
affetto , dolio spinto. . L. romisrius 
agore , alano munora pietosi e. S. raf- 
freddarsi. illanguidire i a fiotta, rallen- 
tare il fervore att. r nsut. nel fervo- 
re; # allentare; allenire, intormenti- 
re, intorpidire io spirilo, scadere il 
fervore, la pietà, rii issarsi, addormen- 
tarsi ( anni gómito ) cadete, di scade- 
re dall'antica osservanza, incominci ne 
a cessare dalle solite divozioni oc. at- 

v tediarsi de ila vita divota . allargarsi 
nell'osservanza ec. ritardarsi nel cam- 
mino della virtù . v. diminuire $. x. 
scadere. 

A/S v. * poco a poco, dando luogo 
ad affètto contrario, di fervore, d’os- 
servanza. 

INTIMAMENTE, della parte inti- 
mi. L. intinto. S. intrinsecamente, in- 
ternamente. a dentro, profondamente. 

INTIMARE, far sapere. L. intimare „ 
S. denunziare, notificare, dire 

Aw. pubblicamente, da parte di 
solennemente, apertamente. 

INTIMAZIONE, v. denunzia. 

INTIMO. $. 1. che è dalle parti in- 
terne, a dentro. L. insinui. S. inter- 
no . intenuto . intrinseco . intestino . 
inviscerato, quel d' entro : tosi, che 
negli oòyitqut vai d' add. concertalo . 
riposto nell’interno. 

5 . x. dimestico, famigliate, v. con- 
fidente, amico. 

INTIMORIRE, tccat limose, intimi- 
dire att. L. terrete, v. impaurire $. r. 

INTIMORITO, intimidito, spaurito, 
spaventato. L. ìetritut. v. timido: iti** 
punire $. x. atterrito: impaurito. 

INTOLLERABILE, da non tollerar* 
si. v. insopportabile. 

* grave gli era a Comportare: con- 
durre non si potea a sostenere; for- 
te gli pesav i quel doloroso infoi tu- 
rno: gli riusciva importabile; gli era 
d’intollerabil noja cagione. 
INTOLLERANTE, che non tollera, 
v. impaziente. . 

INTORTARE . abbattersi; ma intea. 
desi in ministro, v. abbattere f. x. 

I V 
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INTOPPO, v. imbarazzo. 

INTORBIDARE, att. fcr divenir tor- 
bido. L. tutine, v. turbare. 

INTORNO, pttp . che mostra ahi l ridi- 
ne di circonferenzi, o di vicinità. L. 
tire*, v. attorno prep. 

INTORNO avv. attorno avv. 

INTRALCIARE, intrigare. ▼. imba- 
razzare. 

* meta/. sentendo i fatti suoi, sic- 
come le più volte sono quei de' mer- 
catanti, molto intralciati in qua e in 
là, e non potersi di leggieri, nc su- 
bitamente stralciare. 

Intramcssa. interposizione, le orec- 
chie sovente desiderano intra messe cT 
altro parlare . ma qui ti voglio fare 
un intramessi, una digressione. 

INTRAPRENDERE, pigliar a fare . 
L. >stt antere. S. addossarsi, assumere, 
imprendere : 1 darsi a leggere re. farsi 
a studiare , a giticene ee. e darsi nel 
giucca nello, e allo studio, mette mi- 
no. intrigarsi. impegnarsi , apparec- 
chiarsi , accingersi a porsi , metter- 
si alt impreso ec. cimentarsi a Jo- 
te ec. 

Avv. arditamente, di voglia, spon- 
taneamente. a richiesta altrui, alla si 
cura ( v. onimosomente ) con animo 

. risoluto, con ardore- timidamente, 
prestamente, o fare t e di fare, ad one- 
sto fine : a fine non convenevole. 

INTRATTABILE , non trattabile: 
impraticabile, v. fantastico §. a. fa- 
stidioso. 

INTRATTENERE, v. intcttcncre. 

INTRA VERSARE, v. attraversire. 

INTRECCIARE, unire in treccia. L. 
irmeli ere. S. tessere: iat essere, intra- 
tessere. v. intcsscrc. 

Agg. a filo a filo. v. « intesierc. 

1 NTREMIRE. empiersi di tremore, 
v. impaurire $. x. paventare. 

INTREPIDEZZA, v. animo $. 4. 

* miratela armata di saldezza ne! 
cuore, adorna d’ intrepidezza nel seni- 
biant e. 

INTREPIDO, di gran cuore, c forte. 
▼. animoso: ardito. 

INTRIDERE. $ ». imbrattare, soz- 
zare. v. imbrattare: bruttare.- 

$. z. stemprar con acqua , e ridur- 
re in paniceli checchessia. L. subur- 
re. S. mesco! ire. 

INTRIGARE. §. ì. att. avviluppare 
insieme. ▼. avviluppare $• 1. 

$. a. impacciarsi, intromettersi, 1 
mettersi in qualche affare, v. avvilup- 
pare $. 5. 

§. 3. r. impicciare $. x. intrapren- 
dere. 

INTRIGO, intrico: viluppo, v. imba- 
razzo, 

INTRINSECO, che c di dentro, v.iu- 
tiino $ 1. 

INTRINSICHEZZA, v. dimestiche* 
za# 

INTRISO, da intridere $. 1. convolto 
di fango ec. v. brutto $ x. 

INTRISTIRE, diccsi delle piante, e 
degli animali, die non vengono in- 
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Manzi , non crescono. L. non proveni- 
re. S. indoxzare. inca tozzo! ire. imboz- 
zacchire. non attecchiare. invecchi az- 
zirc. dare indietro. 

per alidore, mancando umore, 
uer difetto di nutrimento, per graci- 
le complessione, per cagion di terre- 
no non adatto, 

* la detta pianti innestata nell’ ol- 
mo intristisce, metof. il mondo in- 
vecchia , e invecchiando intristisce 
Un vigoroso ingegno a' piaceri dito, 
e all' ozio intristisce. 

INTRODURRE, condurre, e metter 
dentro. L. introducete. S. intromette- 
re. indurre , lo soniti ce. 

Agg. ad un luogo: Il peccato ha 
introdotti la morte al mondo, Segn. 
J'red. 1. a una persona: Con avveduto 
pensiero a me introdusse , l«<f. 1^. )i. 

INTRODUZIONE, introd uci mento . 
$. x. T introdursi. S. entramelo, v. 
entrata § 1. 

§. 1. I* introdurre . att. S. conduci- 
melo. . 

INTROMETTERE. *. x. att. metter 
dentro. !.. itstromittere . S. tramette- 
re. v. ficcare. 

$. 1. mettersi di mezzo, r. fram- 
mettere. jj. t. impacciare $. a. 

INTRUDERTI, spigner dentro. L. in- 
trudere. S. v, ficcare. 

IN TUTTO, del tutto: in tutto c 
per tutto, in tutto in tutto; total- 
mente. v. affatto. 

INVAGHIRE. $. 1. on. ▼. innamora- 
re $. I. 

J. t. Kcut. e neut. posr. v. innamo- 
rare $. 1. 

INVALIDO, che non vale. L. involi - 
dus . S. v. debole : impotente. 

INVANIRE, neut . e neut. poti, dive- 
nir vano , superbo, v. gonfiare $. z. 

INVANITO, odi, da invanire, v. gon- 
| fio $. 1 

IN VANO*, v. indarno. 
INVARIABILE, v. immutabile. 

INVASATO, occupato da affètto, vo 
glia ec. preso: sopripprcso. investito, 
oppresso, v. aeeeso $. 1. 

INuljhlDU NTE . inubbidienza, v. 
disubbidiente, disubbidienza. 

IN UDITO, inaudito, non mai più u- 
dito. L. inauditi*. S. non mai più 
inteso a memoria d'uomini, a' di de’ 
nati. 

INVECCHIARE . neut. e neut. pass. 
divenir vecchio L. snttscere. S. avan- 
zar in grave età crescere asso negli 
anni, incanutire attemparsi, venire in 
vecchiezza, e alla vecchiezza, addursi 
il giorno a seri. v. veechiezzi. 

Avv. *n processo di tempo, anzi 
il suo tempo, per soverchie Etiche, 
per i sten lo. anzi che per età. 

IN VI. GL. in cambio: in lacco, v. a 
vece. 

IN V UNTARE. essere il primo autore 
di checchessia. L aàmvenire. S. tro- 1 
vare, e ritrovare, esser inventore, ri- 
trovatore, fabbro. 

Avv, ingegnosamente. a caso, da' 
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se per istudio. dopo lungo studio, 
v. a invenzione. 

INVENZIONE, ritrovamento, c U 
cosa trovata. L. imvemie. S. inventi- 
va. trovato, ingegno, capriccio, biz- 
zarria. v. ghiri inzzo. 

Agg. nuova, leggiadra. strani, mi- 
ravigliost . ingegnosi . curiosa . bella. 
Iodata, bene, in le fondita, fantasti- 
ci. da sottilissimo ingegno. 

IN V ER \ 0 . verno. hauti il Bergami- 
ni dico non iscriverli inverno , pur i 
di Dante, sGgioa dell’anno. L. Ape ne. 
S. vernata, e inverniti, stjgion fred- 
da, aspra, rigida, nevosa, bruma 
V. L. giorni rirevi : Pet* S. 80. E 
quella ( finestra . dove T aere freddo 
suoni ne’ brevi giorni, qumdo borea 
’1 fiede , Petr. S. 80. 

Agg. aspro, nevoso fortunoso, pio- 
voso. rigido, umido, imlcnconico. 
gelato, rea grivc. crudo, orrido. Zìe* 
to . fitto, pieno, con che si noto il 
calmo, il cuor del verno, insopporta- 
bile. nojoso per freddo, e per nevi; 
r semplicemente noioso, crudele, cana- 
to. pigro, PP. grande, dinota il col- 
mo deli’ inverno : Nel più gran ver- 
no : Al, Coìs. 

* Nel tempo della vernata, di fit- 
to verno, nei pieno del verno, avvi- 
cinarti, sopravvenire, sopraggiugne- 
re, venire addosso l'inverno, vcrne- 
reccio, tosa do inverno. In Calabria 
no » hi porti vcrncrccci , buoni per 
ssvernoie. in' è avvenuti in quest' an- 
no 1751. uni malattia vciucreccu ; 
ovvero semole . 

IN VERO, in verità: di verità avv. 
v. veramente. 

IN VE, hU. p>ep. v. verso. 

INVESCARE, invischiare ; att, e neut. 
poti, imbiutar con vischio: intridersi 
di vischio , r metof. v. impaniare.* 

INVESTIGARE, cercare diligente- 
mente v. cercare , esplorare , rintrac- 
ciare. 

* De' commettitori di sì grand'ec- 
cesso investigò. Per tutto della gio- 
vane investigando . 

Apt. curiosamente, studiosamente, 
una cosi . e di una cosa. 

INVESTIGATORE. V. cercatore. 

IN VL’ STIC AZIONE . T investigare . 
v. licerci. 

INVESTIRE, andir contro alcuno con 
animo d’ offenderlo. L. invadere. S. 
f«rc impeto conno, and tre alia vita, 
indire addosso, uscire, lanciarsi con- 
tro . correre sopra uno coda spada 
ignuda ali * ma/so ee. V. ::S 5 'dire . 

INVETTIVA* v. riprensione. 

INVIARE. §. 1. att. v. mollare. 

$ 1. neut, pars. v. ino mulinare. 
INVIDIA . dolore del bene altrui. L. 
invidia. S. astio, lividezza, livore, 
emulinone, rivalità, zelo falso, adì- 
st iaincnto. 

Agg. misera, vile, rabbiosi, che se 
medesimi macera , strugge, che pena # 
perché *!ni gode: è misera > perchè* 
altri è felice, che senza utilità ù 
duu- 
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duole. di se itesi» offenditrice. di se 
lima e tormento, cieca, infame, infc- 
lice, am.ra. lirici», torva. rea. divo- 
ratrice. maligna, pallida, trista, gela- 
ta. pessima, nimica di virtude. che 
si pasce del male altrui, coperta col- 
la sembianza , colla maschera del ze- 
lo. coi bellezza di umori ; 1* innocen- 
za, il merito offendei la ▼irto muo- 
re ad odio. 

Simil. Verme , che rode il legno 
( il cu tre dtlC invidiato ) onde nasce. 
Toro di Penilo, che tormenta c uc- 
cide il suo autore . Saetta scoccata 
dirittamente contro duro marmo , 
che ritorna indietro, ed il saettatore 
ferisce. Ombri, che allora apparisce 
piò nera, quando il lume ( la virtù , 
il marita , U gloria deli invidiata ) 
splende più rivo . Lingua intrisa di 
fiele , alla quale anco il mele sa ama- 
ro. Ruggine, che consuma. Tigre, 
che più infierisce ali’ udire musica 
soave. Salamandra, di cui dicono, 
che al elei sereno dimagra . Delfino , 
che redesi saltare, quando sovrasta 
tempesti. Serpe, che morde, arrelena 
di nascosto ; che hi più fiero veleno 
quando il iole splende più chiaro (f «ar- 
da è maggiore la virtù , la feliciti al - 
trai ) , quando il sole è più ardente. 

4 destare in altrui l’invidia, pun- 
gere gli occhi altrui e’I cuore di tra- 
fitture invidiose, ti direbbe dalla cara , 
anda si muove f invidia. Tolto ria 
dinanzi il reio della cieca invidia, 
che v’ offusca I* occhio deU’intellctto, 
recatevi all* animo i personali suoi 
pregj -, tinti erano di livore invidio- 
so verso del ìor fratello, risvegliare, 
accendere 1* invidia , commuovere a 
invìdia gli altri . soverchiare ed ab- 
battere la velenosa invidia, io sti ma- 
ri che 1* impetuoso vento dell’ invi- 
tila non dovesse percuotere se non 
4e alte torri. 

4 Uomo tHperiart alt invidia amor 
vivando. Tanto ave* la gloria di lui 
vivente, oltre ogni umano uso, e 
«opra ogni credere, qual chiara fiam- 
ma caliginoso fumo . sormontata c 
sopra fiatta 1* invidia , che la pa- 
tria sua non aspettò a riporre il ri- 
tratto tuo tra le immagini de’ no- 
bili cittadini per segnai d'ignoran- 
za , come degli altri suole avvenire, 
appresso morte, ou vivo ancora c| 
spirante consacrollo alla gloria, mor- 
si dell* invidia, il vento impetuoso e 
ardente dell’ invidia . riarso, pieno,! 
tocco, tinto d‘ invidia. 

INVIDIARE, portar invidia. L. in 
vide te. S. struggersi, arder d’invidia, 
prender invidia di una. pascersi del 
male , del danno , del dolore altrui . 
aver invidia di ur.§ , a ad una : adì- 
stiate : ta I A. consumarti al cresce- 
re altrui . esser invidioso dalla fama 
oc. esser roso dall* invidia, ir pieno d’ 
invidia, Patr. Cantu 8. la trecca d or , 
che dovei an fare il tela d' invidia 
molta ir pieno. 
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4 ella è comune usanza degli ani- 
mi da livore tinti , e da invidia pre- 
si ed occupati, il guardare gli invidia- 
ti con mai viso, ed il volgerne nel 
peggior senso ogni detto. 

Agg. malignamente . v. a invidia 
uno; a ad uno. invidio te, che vedi 
i nattei farti : Bem. Rim. Ch' ambro- 
sia « nettar non invidio a Giove. P. 
un bene ad uno. 

INVIDIOSO, invido; macchiato d’in- 
vidia. L. invidut. S. lìvido, ìnvidia- 
tore. cui dispiace più l’altrui bene, 
che del suo male . tinto d* invidia, 
roso dall’ invidia ( v. emulo: rivale). 

Agg. maligno . misero . presto a 
mordere 1’ invidiato . più lieto degli 
altrui danni , che di sua sventura . 

Simil. Come nibbio, che vedendo 
i figliuoli ingrassare nel nido bezzi- 
ca lor le carni , onde infracidi scaso , 
ed essi dimagrino. 

INVIGILARE, badare attentamente 
a checchessia . L. invigilerà . S. ve- 
gliare. tener V occhio a . . . 

INVIGORIRE. §. s. att. dar vigore. 
L. virar ad/icara . S. inanimire . con- 
fortare. avvivare, avvalorare, dar for- 
za. rinvigorire, ringagliardire, aliena- 
re att. che 4 dar leni . v. avvalorare : 
corroborare . 

Agg. con parole, con focti rimedj. 

$. ». neut. pigliar vigore. L. viete 
acquifera. S. ingagliardire, rinforzarsi, 
confortarsi, empiersi di vigor nuovo, 
ringiovenire. pigliar forze, riprender 
cuore, rinfrancarsi, rinforzarsi, riaver- 
ci. pigliar piede. 

414- in poco d'ora, a lieto avvi- 
so. concedendo nuove speranze, lusin- 

Ì ;aodosi. riflettendo alle vicende del- 
e cose, salubre cibo prendendo. 
INVILIRE. $. i. far divenir vile, 
ravvilire , e rinvilire . L. centtarnera . 
S. scorare, a discorare, abbattete, 
sconfortare . v. confondere $. z. dis- 
animare. impaurire. 

$. z. neut. pass, perdere 1* animo ; 
divenir vile. v. gli cussi verbi , # av- 
vitire f. &. 

INVILITO, add. da invilire, r. avvi- 
lito. 

INVILUPPARE, involgere, rinrolge* 
re. v. avviluppare. 

INVINCIBILE, v. insuperabile. 
INVIOLATO, v. incontaminato. 
INVISCHIARE, invescare, v. impa- 
niare* - ! 

INVITARE, far invito. L. invitare . 
S. chiamare, pregare, sollecitare, in- 
stare, che altri venga ac. richiamare. 

Agg. con bei modi, con geutili pa- 
iole . dolcemente . cortesemente . cU 
parte di. per sua cortesia, senza no- 
zione* davvero, con lieto viso, spes- 
so instando, replicando le istanze. a 
una gran festa : a solenne vonvito . a 
fare ; a dover de t inare seco ec. cota 
le alla trista i vale vosi alla trista 
freddameut e , con ciera , con modo , 
che mostra 1’ invita eoo esser Catto, 
che per apparenza. 


I N 2I 7 

* ii tilt Ugzt.Jr.mtnt. m „,f. 
per allettare, tirare, lusingare ec. il 
lieto tempo di primavera ne invita 
a prendere dilettevoli diporti alle 
ville. 

INVITO, invitanaento ; invitata tata* 
1‘ invitare. L. invitano. S. invitazio- 
ne. chiamata. 

t A *$\ cortese v. a invitare* 

INVÌI IO. non mai vinto: che non 
può vincersi. L. invitine, v. insupe- 

« rabile. 

INUMANAMENTE, inumanità, ina -a 

mano. r. crudelmente, crudeltà, cru- 
dele . 

INUMIDIRE, umidire, far amido. L. 
hume fatare. S. umettare*. ammollare, e 
ammollirli, irrorare, bagnare. 

Avv. leggermente, alquanto, «ti- 
nnendo: attutando : aspergendo. 

INVOCARE, chiamar in ajuto pre- 
gando. L. invocare. S. implorare 1* 
ajuto altrui ; ajuto da altrui, pregar 
dajuto. ricorrere per ajuto a.... v. 
implorare, pregare. 

Agg. in suo ajuto: a mani giun- 
te. con affetto divoto, con lagrime» 
scongiuri, v. a implorare, pregare. 
INVOCAZIONE. l’invocare* L. invo- 
cai io. S. v. preghiera. 
INVOGLIARE. §. t. att. indur vo- 
glia. L. cupiditatem movere , mescere m 
S. assetare, att. inuszolire, «uggioli- 
re. aguzzar la voglia a . . . . aliare » 
metter a filo.... «talentare, metter 
in volontà, in desiderio uno, e met- 
ter voglia, desiderio ad uno , e por- 
gere desiderio ad uno di una cosa. 
destare, accendere nell’ animo di un» 
desiderio di sapere ec. affezionare att» 
uno ad una tata. v. innamorare, in- 
vaghire f r. 

Agg. accesamente, forte, ad una co- 
ca. Amor eh' a ciò m’ invoglia sia la 
mia acorta . Petr. Cane,, lo. mostran- 
do cosa, che piaccia; e col mostrarla 
rendendo più acuto il desio , la vo- 
«r». crescendo . aggiugoendo volere 
sopra volere. 

$. a .neut. past. L. cupidi no capi , 
campi . S. invaghirsi, cader in vo- 
glia, in appetito, venir voglia a me . 
volger 1* animo a fare ac. prender me 
talento, accendersi in me, nell’ animo 
mio talento di fare cc. Ne le prese 
talmente di voler intendere , Btmb» 
Pr. 3. a quivi pura mi prese deside- 
rio di pattar tra loro. pteoderc accen- 
di mento in amore di virtù ; nell’ava- 
ra della ec. nascere vaghezza al cuo- 
re, Cai . Casa. J. Sa. I. e semplicemen- 
te, nascere a ma vaghezza, muovere 
vaghezza me. muoversi vaghezza in 
me. venir volere sopra volere. Tanta 
voler sopra voler mi venne. Dant. 
Purg, lj. venire ad animo a me ec. 
una cosa, di conseguite ec. voi pote- 
vate bene ec. e r nini dermi di imi* 
quella che ad animo venuto vi fosse. 
Barn. Ut. i. cii vale, di che vi foste 
invogliato, vi fosse piiciuto d’aver 
da me. aguzzar d desiderio alla si- 
E t gno- 
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fnon é et. a signoreggiare. venire, en- 
trare, accendersi in desiderio di fere 
te. in tanto desiderio dt rivedale s' 
accese cc. Bete. Gier. Nov. 7. ven- 
ne nell'animo un desiderio sì grande, 
tf et sere ee. Gier. p. Nev. 1. destare 
nel cuore, nell’ animo voglia di.... 
concepir desiderio di.... intalentarc. 
E furono aizzati, e in talentati di com- 
battere. Liv. Aderteli, v. innamorare 
$. 1. bramare. 

INVOLANE, v. rubare. 

INVOLATORE, v. ladro. 

INVOLGERE, involverc, rinvolgcre. 
v. avviluppare. 

INURBANITÀ', inciviltà . v. roz- 
zezza § a. 

INUSITATO, fuor dclluso. L. muti 
tetut. S. insolito, strano, nuovo, non 
costumato . maraviglioso . disusato . 
mostruoso, non mai per 1* addietro 
veduto, inteso, pellegrino, raro, sin- 
golare. 

INUTILE, che non è utile. L. i nati- 
li t, §. vano, e che c in vano, cui se- 
guire, conseguire è opra perduta, in- 
fruttuoso. vuoto di vini ì et. da nul- 
la; da niente, che è niente, che non 
iora. che toma in niente, che non 
1 luogo ; non v’avria luogo ingegno 
di sofista, Dent. Per. 14. che non va- 
le, non giova alcuna cosa. 

INUTILMENTE, senza utilità. L. 
inutilità . S. senza prò. vanamente, 
v. inutile’ indarno. 

INZUPPARE . neut, pett. v. imbe- 
vere. 

I P 

Iperboleggiare . ingrandire 

narrando, o lodando oltre il vero. L. 
Apprr A olite Icqui . S. trapassare i li- 
miti, i confini del vero, del credibi- 
le . lanciare templicrmente , e lanciar 
campanili , VertA. Enel, eccedere, sca- 
gliare. sbalestrare, v. esagerare. 

Agg. fuor d‘ ogni vcrisimilìtudine , 
cVogni probabilità. 

IPOCRISIA, affettata dimostrazion di 
bontà. L. tfpotriiis . S. finzione . si- 
mulazione . bugia di costumi, brama 
di comparire, d’esser creduto buono , 
santo, pietà, virtù bugiarda, bacchet- 
toneria. 

Agg. superba . mentitrice . fallace . 
astuta, non durevole . amante delle 
lodi, ambiziosa, che va in traccia de- 
gli appliusi . sì fina, che inganna T 
accorgimento ancora de* più avvedu- 
ti. dipinta co* colori della virtù. 

IPOCRI TA, che usa ipocrisia. L. Ap- 
pettiti S. torcicollo, mungitore, si- 
mulatore. pichiipetto. grafHasjnti. spi- 
golistro. bacchettone, v. ipocrisia. 

Sunti, qual neve, bianca, ma fred- 
da. Cigno, le cui penne son bianche , 
ma la pelle c nera . Ellera che ha le 
foglie verdeggianti al di fuori, di 
sotto tulli Je. Pomo, che nasce intor- 
no al lago ÀsfJtite, colorito, e pien 
di ccncu*. Sepolcro di fuori ricco, c ■ 
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adorno, dentro pien di vermi, e di 
schifezze. Cavallo trojano, che sotto 
sembianze di religione armi, e tradi- 
menti nasconde. Elefante, che (come 
credettero alcuni) ha due cuori, uno 
fiero, e crudele , c T altro piacevole . 
Jena, che imita le voci umane , ed é 
fiera. Salcio , dì cui tutto il buono 
consiste in foglie, ma non dà frutti . 
Stile d'orologio a sole, che imita il 
corso del soie coll' ombra, standosi 
immobile. 

I R 

IrA. appetito di vendetta. L. ite . S. 
cruccio, iracondia, mal talento, adira- 
mento. collera, sdegno, e disdegno, 
stomaco, dispetto, escandescenza, in- 
degnazione. stizza, bollimento, ac- 
cendimento di sangue intorno al cuo- 
re. furore, bile, bollore, calore, fuo- 
co. furia, turbamento, odio, smania . 
rabbia. 

-4M-.6 raT e* accesa, grande, ferven- 
te. subita, giusta, formidabile, cieca, 
focosa, angosciosa . si feroce , che to- 
glie di senno, stolta, fiera, giusta. | 
rabbiosa, amara, impetuosa, ferocissi- 
ma. vendicatrice, violenta, crudele, 
implacabile, mortale, precipitosa, pas- 
sata in odio formale . orribile . che 
trasporta con abbandonate redini in 
grandi pericoli. 

* In ira acceso, infocato d'ira fer- 
vente. infiammato . pieno d’ ira e di 
sdegno, in ira, io collera montato, 
levatosi dall'ira, occupato, assalito 
cc accecato dall* ira. cadere in ira d' 
altrui» incepperò nelle tue indtgnexjo- 
ne , cadere. Tira, c lo sdegno in bene- 
volenza mutarsi, durare f ira. essere 
tutto in ira. fremere d’ira, e di cruc- 
cio ; avere in ira alcuno, raccendersi 
nclTira. f ira trasporta altrui con ab- 
bandonate redini nc pericoli -, soddis- 
fare all’ira; volgere Tira in riso, ve- 
nire in ira ec. 

IRACONDO, facile all' ira. L. iretun - 
dut. S. sdegnoso, furioso, furibondo, 
collerico, rovinoso, cruccioso, focoso, 
subito, rotto, stizzoso, colloroso. igneo, 
bilioso, sensitivo, risentito, ad iroso, 
pronto, presto a prender fuoco, col- 
feri . 

Agg. da natura, per mal abito, sì, 
tanto che per ogni fuscello di piglia, 
che gli si volga tra' piedi , prorom- 
pe in escandescenze , in bestemmi 
ec. 

IRATO, adirato: che hi ira, che c in 
collera. L. iretut. S. sdegnato, cruc- 
cioso. turbato, acceso ttmpltt . e acce- 
so di sdegno, da sdegno, stizzito, 
invelenito, inviperito, infellonito, o 
acceso in fuoco d'ira, fremente d'iri, 
di cruccio, che ha rote di fiamme in- 
torno agli occhi, pieno di m ì talen- 
to. salito in collera, in furore, furio- 
so. preso da rabbia, da sdegno, acca- 
nito : aecancggìuto. tinto, Gellie ve- 
dutiti tinto, Dev% 7 . enn. 1. e oltre - 
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ve, Bete. Ifov. SS. Tutto tmto Del vi- 
so. fello: fellone. 

Agg. v. e adirare, e egg. a ira. 

IRIDE, v. arco baleuo. 

IRRAGIONEVOLE. edd. che c fuo- 
ri, o contro ragione. L. irretienebiltt. 
S. torto, sregolato, ingiusto, iniquo, 
stolto, insiuo. brutale. 
IRRAGIONEVOLMENTE, fuori di, 
o contro ragione: inngioncrolmente. 
L. irrstieneliter . S. senza ragione, 
v. a torto . ingiustamente . oltre ra- 
gione- 

IRREPARABILE, che c senza ripa- 
ro, a cui non è riparo. L. irreperi- 
bili t. S. irreinediabile. inevitabile. 

IRREPRENSIBILE . inreprcnsibile : 
in cut non c cosa da riprendere, da 
biasimare, da condannare. L. frrv 
prebtntibilit. S. incolpabile, r. inno- 
cente. 

IRRESOLUTO, che non sa risolver- 
si. L. dubiur • eneept . S. che non sa 
consigliarsi, v. dubbio edd. $ 1. 

IRREVERENTE, contrario di rive- 
rente. che usa irreverenzi. r. dispre- 
giatore. 

IRREVOCABILE, da non rivocarsi. 
L. irrevetehlit. S. irrctrattabile. fer- 
missimo. 

IRRITARE, provocare . L. irriterò . 
S. incitare, stimolare, pungere, iniz- 
zare . stuzzicare, aizzarci adissare, 
aduzarc; e attizzare, invogliare elle 
vendette Ar. 37. roj. spignere a pren- 
der Tarmi ec. 

Aw. forte, alla vendetta, altiera- 
mente, con atti , matti acerbi , pun- 
genti . a suo danno ( v. donno temen- 
te . ) 

IRRITAZIONE. T irritare. L. irrite* 
tio. S. provocamcuto : provocazione, 
aizzamento, attizzamento, stimolo, v. 
incentivo. 

IRRIVERENZA, il negare con ma- 
nifesti segni la soggezione, la vene- 
razione dovuta» irrcvcrcnz». v. dis- 
pregio. 

IRRORARE, ttrettomtnte prete ; asper- 
ger di rugiada: inrugiadare: più em- 
pi emerite*. v. b ignare. 

IRSUTO, egg. di pelo, c d’ani m de, o 
cosa pelosi. L. bnsutut. S. irto, orri- 
do. aspro, arricci Ao. ar rudi lo. irru- 
vidito. ispido, sctoso ; setoloso, c se- 
toluto. velloso. 

Agg. orribilmente, come setoloso 
cignale. 

I S 

Iscrizione . inscrizione, v. sopra- 

scritta. 

ISOLA, paese rinchiuso d’ogni intor- 
no da acqua. L. insule. 

Agg. piccola, lieta, imeni, deserta, 
disabitata, aspra, inculta. rimota, fer- 
tile. marittima, boscosa. 

ISPIDO, v. irsuto. 

ISTANTE, e stante, spazio brevissimo 
d» tempo. L. miteni . S. momento . 
punto, attimo, baleno, volger d'oc- 
chio. 
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Agg. velocissimo, breve, fugace, 
che passa in men ch’occhio si gira, 

ISTANZIA. istanza» instanza» conti- 
nua perseveranza ne! domandare. L 
instanti. a. S. domanda, inchiesta, ri- 
chiesta. serra, importunità, richieui- 
mcnto. requisizione. sollicitazione. 

Agg. molesta, importuna, replica- 
ti. t, inchiesta. 

ISTESSO. stesso: stessissimo: prono- 
me significante medesimezza. L .ipse: 
iptistimut . S. medesimo, quello pro- 
prio , « proprio assolutamente, simi- 
gliarne . che c una cosa con....tutt’ 
uno. desso, uno. 

ISTINTO» e instinto, naturale facilità 
all' uso , e agli atti di certe passioni 
più tosto» che d'altre» e consiste nel 
temperarne*! a digli ameri , e nella di- 
sposinone degli argani più dispaiti » e ' 
più facili pereti a qua' movimenti, c/re 
sano pronti, per cagtan d' esempio » di 
citi s'adira, di chi tema ee. L. in stia* 
Uni. S. propensione, disposizion na- 
turale. inchinazionc , e inclinazione . 
naturai ragione, Base, Intr. cuore, ge- 
nio. talento, affetto, indole, natura, 
naturale tast. voglia . animo . v. in- 
dole. 

Agg. gagliardo, innato, avvalorato 
dallo frequente condiscendere, regola- 
to. tenuto a freno dalla ragione, duo- I 
no. interno, reo. ardente, onesto, vi- 
zioso. piacevole, che lusinga, trae for. 
temente l’anima, difficile, agevole a 
reggere, a vincere, che può moderar- 
si» ma non del tutto estinguersi, e 
secando gli affetti ambizioso: amoro- 
so ec. 

ISTORIA. storia : racconto di cose av- 
venute. L. bistorta . S. relazione, at- 
ti di case accadute, memorie delle co- 
se fatse ec . annali , croniche , effeme- 
ridi , che sona come spelte eC istoria. 

Agg. breve, succinta, distesa, fede- 
le - veri . celebre . antica . de* tempi 
passati ; de' tempi nostri, universale, 
particolare, ecclesiastica, profana, pia- 
cevole. che rende avvisati i felici , e 
gli sventurati consola, Bacc. 
ISTRIONE, v. comediantc. 
ISTRUIRE, instruire. istruzione, v. 
ammaestrare, ammaestramento. 

I STRUMENTO, instrumento, e stro- 
mento, quello, col quale, o per mez- 
zo dei quale si opera. L. instrumen- 
tum . S. mezzo, argomento, via. ar- 
nese. macchina, organo, ordigno. 

Agg. acco ncio . proprio . comodo . 
ingegnoso, nuovo, a ciò; da ciò ( v. 
adattata ) da far macchine ec . da la- 
vorar gemme: da orefice , giofellie- 

1STRLIZIONE ; instruzione . v. am- 
miestrameoto. 

I T 

Iterare, far di nuovo. L. iterare. 

S. replicare, ripetere, reiterare, rinno- 
vate. ricominciare. La particella RI si- 
gnifica rephcaiisnt, onda pasta avanti 
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al verbo, impasta iteraiione dell aliane 
significata pel medesimo verbo: rifate, 
far di nuovo, ridire, dir di nuovo; 
riaprire, aprir di nuovo ; ribattere, 
batter di nuovo ec. ài eba gioverò 
ot servare per jar sinomms ec. V. rei- i 
ferire. 

Agg. tre, e quattro volte, spesso, 
non men che da prima, con maggior 
forzi, affetto ec. 

J U 

I US. jure ; giure, ordinazione prescrit 
ta dal superiore» conforme alla quale 
s‘ ha da operare . L. iut . S. legge .1 
prescritto rose, regola, diritto test. 
mandato sost. ragione, v. legge. 

Agg. divino, naturale, umano, civi- 
le; cesareo. ecclesiastico, positivo: 
scritto, inventato da istituzione poli- 
tica, da reggimento civile, stampito. 
dalia natura inserito, insegnato, delle 
genti, pubblico, privato, strettissimo: 
che non ammette interpretazioni , mo- 
dificazioni, temperamenti, detto ancora 
sommo, temperato da equità; discre- 
ta, ragionevole interpretazione, anti- 
co. nuovo, indispensabile, introdotto 
dalla consuetudine, dall'uso ab anti- 
co. singolare, che fuor del tenere della 
ragione s‘ i stabilito legittimamente pei 
ts peli ale militò, solenne ; intendono i 
J uri ni il J us Romano comune . v. 
legge. 
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LaBBRO. labbra, la cortese bocca 
con bellissimi labbri, con un bocchi- 
no adorno di piace volezzi . con due 
labbra sottilette e vermiglie, che va- 
rcano due rubinetti, figurai, le labbra 
de’ Sacerdoti, sono dispcnsatrici del- 
la parola divina, per simi/, dicesi il 
labbro del vaso , della fontana ec. 
labbra pendute , come quelle dell' 

I asino. 

LABILE, v. caduco. 

LABORIOSO, difficile a fare. L. la 
boriotus. S. arduo, malagevole . vedi 

I difficile. 

LACCIO, foggia di cappio, che scor- 
rendo lega, e stringe subitamente ciò 
che passandovi il tocca. Qui per qua- 
lunque cosa, che leghi. L. Isqueut. S. 
legame, nodo, catena, ritorta, lacciuo- 
lo. vincolo, legamento, fune, stramba. 
fune fatta tC erbe intreceiote. 

Agg. lungo . forte . duro . stretto , 
intricato . indissolubile . gentile . te- 
nace . 

* amorosi lacciuoli . incapestrato 
re* lacciuoli d’amore, incappate , ca- 
der ne' lacciuoli, avvilupparsi ne* lac- 
ci, lacciuoli del mondo, d'amore, di 
morte, tender il laccio davanti a’ pie- 
di. nascondere il laccio, uscire, discio- 
gliersi, disvilupparsi del laccio, pren- 
dere al lacciuolo, maniere tutte , che 
le più volte ti usano in tento metafo- 
rico . mille lacciuoli col mostrare d* 
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amarti * io t* avea teso intorno a* 
piedi. 

LACERAMENTO, lacerazione; il la- 
cerare. L. tacer at io. S. stracciamene#, 
i sbranamento, sbrano. 

LACERARE, fir in pezzi. L. lacera - 
re. S. scipite, sccrpire . stracciare, 
squarciare, laniere V. L. r. rompere, 
squarciare. 

* metaf. tutto da’ morsi dell* invi- 
dia lacerato, biasimare, mordere, la- 
cerare per rapporto a ’ detrattori. 

LACERATO. adJ. da lacerare : la- 
cero; fatto in pezzi. L. tacer. S. 
stracciato, sccrpate . v. a lacerare: 
rompere. 

LADRO, colui che ruba; che toglie i’ 
altrui di nascosto. L. fur , latro. S. 
rubatore. involatore, ladrone, preda- 
tore. assassino, masnadiere . rapitore , 
che vive di furti, di rapine- foratore, 
rat* ore. uom rapace, tra farcita. 

Agg. astuto, fino, empio, sacrile- 
go. notturno, insidioso, rapace, ardi- 
to. vile, timido, infime, avaro, si fi- 
no che ruberebbe coll' alito, rio. fo- 
racc. pubblico, scoperto, sorpreso nel 
fallo. 

LADRONECCIO, cosi rubit3. L .fmr- 
tum. S. furto, latrocinio, ruberia, co- 
si involata, rapina, traffollcria . tolta 
sost. e il tolto tosi, maltolto sost. 

LAGNARK. $. *• neut. pars, da lagna 
V. A. lamento : lamentarsi . L. c<7*r- 
aueri . S. dolersi, affliggersi . condo- 
lersi. essere in guai, rammaricarsi , 
far lamento . fare strida , mugghiare . 
andarsi, venirsi dolendo, lagnando, 
nicchiare, che i rammaricarsi piana- 
mente. querelarsi, gemere, piagnere, 
e piagnersi : compiangersi del tuo 
male ec. ri piagnersi . trarre, mettere 
guai, sospirare, empier l’aere » il pae- 
se intorno di querele , di grida, fare 
cordoglio. Bocc. Nov. 17. attapinarsi, 
gridare dolorosamente, forte, assai 
per dolore . dolorosamente cominciò 
a gridare, Se a dire aimè ec. Bocc. 
tfav. 85. dire con voce di pianto; 
D. Inf. 1 9. sospirare d’un mule, per 
un male , il male proprio d’altrui ec. 
e mi fc sospirar sua dura sorte, 
Petr. Cani. 41. singolare, parmi bat- 
to . menare duolo . fare duolo , chia- 
mar dura la sorte ec. v. lagcimare, 
dolere $. t. addolorare $. 1. 

Agg. seco . tacitamente . forte . ad 
alta voce; altamente- amaramente, 
in modi da muovere .1 pietà qual 
piti duro cuore» stracciandosi di dos- 
so le vesti, con si alti sospiri, che 
le parole appena $’ intendono, del 
continuo, non ascoltando, non am- 
mettendo consolazione . senza fine . 
disperatamente, pietosamente, ragio- 
nevolmente. a torto, senza conforto, 
battendosi a palme, con disconvene- 
voli strida, e pianti disordinati, v. 
a dolere $. a. 

LAGO, raunata d’acque perpetue, che 
sorgono nello stesso luogo, ove elle 
s’aauuano. L. lacut . S. laguna. 1 ( 4 » 
E c 1 
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gno. lagnine- palude. guaito, lama, 
jpclaghctto. v. stagno. 

Agg. ampio, torbido, morto. fan- 
«oso. sotto, fètido, profondo, placi- 
do. cristallino, quieto. 

LAGRIMA, umore che si distilla dal 
cervello , e si purga per gli occhi . 
nato da soverchio affetto di dolore : 
talor anco da allegrezza , e da altri 
affetti , tenerezza o compassione , di- 
vozione ec. L. técr/m* . S. pianto, 
lutto . mestizia . tristezza . duolo . 
piangimento. tristo umore . fiume di 
lagrime, singhiozzi, il lacrimare test. 
t. pianto. 

Agg. dirotte, ardenti, divotc. pie- 
tose . dolenti . meste . ingannatrici . 
aforzaticcie, cioè espresse a forza, 
bugiarde, finte, funeste, oneste, ac- 
erete. tenere, molte, amare: quali 
•atto le pr&1et te da dolere . dolci» pre- 
detta da allegrezza » e simile affette . 
mandate fuori per gli occhi dietro a 

C fondissimi sospiri . continue . ab- 
danti ni me. tante, che sono mira- 
bile, compassione voi cosa a riguar- 
dare. 

LACRIMARE, mandar fuori per gli 
occhi le lagrime per soverchio affet- 
to di dolore, o di compassione: ed 
i mene che piangere: Depo molti so- 
lfiti , e rammendi amaramente te- 
mine i ai ncji a lagnmar sol amenti, ma 
a piagner» : Bete. Lab. L. lacrimare, 
S. piagnere, allargar il freno alle la- 
grime. gemere, plorare, P. spargere, 
trarre, versare, spandere lagrime, 
uscire, scaturire lagrime dagli occhi: 
abbondanti lagrime da’iuot occhi co- 
me da due fontane cominciarono a 
scaturire; Buco. Ti am. a. vale, comin- 
cio egli a lagnmace. far pianto, non 
tcncr ? P'anto . stemprarsi , consu- 
marsi in lagrime . dolersi con lagri- 
me . scoppiar il pianto dagli occhi . 
««rompersi in lagrime, piovere a 
le lagrime dal viso, dagli occhi. pro- 
tom pere in pianto. 

* pi lagrime tutto pieno e di 
> dava al freddo cjdavero del 
trapassato congiunto 1* estremo pieto- 
so ' ufficio, .e rinvenuto, gli corse 1* 
animo subito all’ acerbo accidente; e 
sgorgandogli d^ improvviso dagli oc- 
chi quasi da due fontane copiose la- 
grime, diè manifesto argomento di 
cuore in angoscia fiera sommerso, 
rcr poco sarei ber le lagrime agli oc- 
chi apparite , se fatto non avesse al 
cuor contrasto, serba cotcstc lagrime 
a rnen desiderata fortuna. Appartato- 
si in solitaria camera quando potè di 
,c j 3 suo 50,100 > diè campo libe- 
ro ad un tenero c dolce pianto. Il 
dolore agli occhi le lagrime ne recv 
Ta - Y er “ r °» spandere, mandar lagri- 
me dagli occhi, piangere a calde la- 
grime. Alquante lagrime dietro a pro- 
fondi sospiri vennero per gli occhi 
fuori, furon lagrime sparse assai per 
gli occhi non altrimenti che vena , 
clic pregna sgorghi nelle umide vai- 
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11, amare lagrime incomìnciè a vent- 
re. quasi tempre tra sospiri , e tra 
le lagrime dobbiate trapassare, allar- 
gare il freno alle lagrime consumarsi 
in lagrime ed in amaritudine . aver 
preste e pronte le lagrime . gli pio- 
vcan lagrime dal viso, ritenere, ra- 
sciugare, scaturire, spandere, sgorgare 
le lagrime, sopravvenire in abbondan- 
za le lagrime, venise, apparire insù 
gli occhi le lagrime, star sempre in 
lagrime, tener le lagrime, vivere in 
lagrime, tirar agli occhi le lagrime, 
uscir per gli occhi abbondevolmente 
le .lagrime, mandare dagli occhi la- 
grime. 

Au. teneramente . dirottamente : 
lungamente . amaramente, dolorosa- 
mente. da pietà mosso, per soverchia 
doglia sospirando, sfogando ii dolo- 
re. fortemente, qual fanciullo ben bat- 
tuto. di compassione, a memoria de' 
passati giuiS'D. Purg. j. talmente, 
che noe ha più poter di parlare . di 
una cosa, sopra una cosa: Caia Canz i . 
/r. 4. miseramente . a cald* occhi . 
mosso , invitato dalie lagrime al- 
trui . 

LACRIMEVOLE, atto a indur le la- 
grime, a muover a pianto . L. lact/ 
me bili s . S. tristo, nebile. lamentevo- 
le. piagnevoie. funesto, luttuosa de- 

{ dorabile. miserando, com passione vo- 
e. degno di pianto, lugubre, deplo- 
rando . Segn. Crirt. ittr. che tira su 
gli occhi , infin su gli occhi le la- 
grime. 

LAG U ME. laguna, v. Ugo. 

LAI. voci ineJtc» e dolorose, v. la- 
mento. 

LAICALE^ contrario di ecclesiastico , 
sacro, v. mondano §. x. 

LAICO, persona non iniziata alle cose 
sacre. L. lei cu.' , dicesi velgarmenst , 
profanar. S. mondano, persona salu- 
ta : Uen che le poliste persone , ma le 
racchiusa ne men* {t yt ec. Boccaccio 
Nov. 14. secolare- «ù** che sta al 
mondo, al secolo-; Il ^uale del n/tre 
rifivtaade di star più al mondo » ri 
fa meneca . Becc. Ncv. $6. /* it non 
ovetti volute esser il mondo JCC Bete. 
&ev. jo. dimostrando come ito* era 
cosa degna a donna ehe fosse al ie,Cob 
tenere si fatta reliquia ec. Vili. «. 

LAIDAMENTE, f s. sporcamente: 
schifosamente, v. bruttamente ». 
f a. v. disonestamente. 
LAIDEZZA. 5. x. sporcizia:, schifez- 
za. v. bruttezza $. 1, 

£• a. v. disonestà. 

LAIDO, f. 1. succido: sporco, vedi 
brutto $. a. 

$. z. v. disonesto. 

LAMBIRE, pigliar leggermente colla 
lingua beveraggio, o cibo, che abbia 
dd liquido. I>. lambite. S. leccare, 
libare. 

LAMENTARE. 5 . I. neut. att. e neut. 
peti, mostrare con voce dogliosa il 
ano dolore . L. lamentar i . S. v. la- 
gnale: dolere $. 1. e a. 
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Agg. il sto errore, agg. da! orni, e 
del suo errore 1 di se stesso, agg. dei 
neut. post. 

§. 1. dolersi di urne . L. quoti : eo- 
postulare. S. biasimarsi di uno. fare 
doglianza , dogiime ; Umettanza , 
querimonia; richiamo ( v. querela. ) 
reclamare, chiamarsi ingtnnato, tradi* 

LAMENTEVOLE, di limcnto. v. do* 
lente $. a. 1 

4 disse con lamentevole voce, e 
lacrimosi sospiri. 

LAMENTO, la voce, che si manda 
fuori lamentandosi . L. lamentum. S. 
lamentami , e lamentazione . querela . 
rammaxicanaento , e rammaricazione , 
e rammaricchio, e rammarico, doglian- 
za. lai. guai, gemiti, sospiri, pianto, 
voci meste. gTÌdo doloroso, lutto » 
querimonia, compianta clamore V. L. 
esclamazione, parole di dolore. 

4 Sciocche lamentanze son queste 
e femminili, e da poca considemzion 
precedenti. A gran ragione mi muo- 
vo a lamentante. E di vero onde na- 
scono Unte lamentanze ? 

Agg. tristo, mesta grave, dolente, 
atro, lungo, compassionevole, amaro, 
acerbo, accompagnato da lagrime, ca- 
gionato da giusto dolore, dura stra- 
no . femminile . il più dolorosa del 
mondo . da disperato . lamenti , che 
non suonano guai, ma non sospiri ; 
D. Purg. 

LA MPEG GIARE, rendere splendore a. 
guisa di lampo. L. fulgorare, v. fiara- 
meggiare, rispondere. 

4 metaf veggendo egli aleun lam- 
peggiar d* occhi di lei verso di lui . 
allorché io vidi Lampeggiar quel dol- 
ce viso. 

LAMPO, splendor di fuoco lassorai- 
« liante il balena. L- fulgetrum. v. 
baleno. 

LANCIA, strumento di legno di lun- 
ghezza intorno di cinque braccia, con» 
ferro in punta, e impugnatura da piè » 
col gitale i cavalieri in battaglia fe- 
riscono. L. lanaea . S. asta. 

Agg. fcrraU . fulminea . grossa . di 
ceno. 

4 abbassare , piegare , dirizzare lo 
lancia per ferire, con una lancia sopra 
mano gli uscì addosso. 

LANCIARE. $ 1. att. scagliai la lan- 
cia, o simili. L. j oculati . S. gettare . 
avventar», v. gettare : scagliare. 

f. z. neut . pass, avventare $. a. as* 

LÀ^NGV/^EZZA. r. languore. 

LANGUIDO* mancante di forze. L. 
languido s . S. afflitto, cascante per 
debolezza, r. debole, Lassa 

LANGUIRE, fiancar di forie. L. /*»- 
guen. S. indebolire, infievolirà . per- 
der il vigore. svenite cadere, sdihi- 
guirc. v. affievolire V t. 

4 languire d'amore, di lame, di 
desiderio. 

LANGUORE . mancamento di forze ^ 
L. fanguar t S. languidezza. deboli 
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ta. lallazione. fiate bezzi, morbo, ma- 
lattia . iaferraiti . v. debilità • infer- 
mità 

Agg. grave. improvviso. strano ; 
mortale, v. « infermità. 

LANUGINE. qie* peli morbidi* che 
cominciano ad apparire a* giovani 
nelle goancie. L. I frugo. S. primi pe- 
li. prima birba, primi fiori del volr 
to. Tétt. lib. 

A gg. crespa, tenera, prima, molle, 
bionda, nuora. 

* e della sua giovanezza dava ma- 
nifesto segnale la crespa lanugine» che 
pur ora occupava le guance sue. 

LAONDE. •w. v. onde. 
LARGAMENTE, vedi abbondante- 
mente. 

LARGARE, r, allargare. 

LARGHEZZA. $. 1. v. ampiezza. 

$. t. v. liberalità 
a. v. abbondanza. 

LARGO . $. 1. che ha larghezza nel 
signif §. del I. L. latus . b. ampio * 
disteso, steso e esteso : prosteso . al- 
largato. dilatato, spazioso, vasto. la- 
ti* T. L. Ale benna late , e celli » e 
viti umani . D. lnft 13. ampliato, di 
larghezza. < 

* essendo oggi le leggi alquanto 
ristrette 1 piaceri che allora ciati lar- 
ghissime. 

Agg. assai . per ogni verso , per 
ogni lato dieci palmi da ( v. incirca ) 
tre braccia ; e dieci palmi ; tre brac- 
cia ec. 

J. a. v. abbondante. 

J. j. v, liberale. 

LARVA, v. fantasma. / 

LASCIARE, f, 1. v. abbandonare. 

$. 1. aon torte, o non portai seco 
in partendo che che sia. L. relmgue- 
re. S. pretermettere, tralasciare; e in- 
tralasciare. non prendere, restare, ri- 
manersi di prendere, omettere, por 
da canto, abbandonare. 

Agg. per dimenticanza, a posta. | 
a nav v edutameatc. 

$. 3. deporre cosa, che abbiasi in-; 
torno ec. L. s te et cui eri . S. levarsi 
d' attorno a una casa; e levarsi uni 
teta d’ attorno scuotere , e scuotersi 
di una cosa, togliersi d’ addosso una 
cosa, scaricarsi di.... rimuover da 
se. seigoetsi; Ed er di lai ( Àel terre- 
ni lima ) si scosse in tutto , e scin- 
se: Cesa S. 4J. spogliarsi di ... Qua* j 
de la gelei i a gli Usegnava , dei tutto 
la si spogliò, Becc. N. j. 

LASCIVAMENTE . vedi disonesta- 
mente. 

LASCIVIA . disonesto movimento di 
corpo, e d'animo dissoluto proceden- 
te da intempeianza carnale. L. latti- 
t ria. S. impudicizia, disonesti, intem- 
peranza. libidine, lussuria, laidezza, 
incooti ncirta* sensualità dissolutezza, 
impurità v. disonesti. 

* l’abbondanza de* beni temporali 
trasse Eiena in tanta lascivia, che ec. 

\ trascorrere alle unte lascivie. 

Agg. cicca, laida, brutale, abbomi- 
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nevole. ardente, furiosa, eenri freno, 
obbrobriosa, acciecatrice. inquieto, in- 
saziabile. 

griffi/, come nebbia densissima, che 
oscura il sole ( U t agiatte ) nuvol i 
gravida di pessimi vapori , di cui il 
men de* nuli, che apporti, è dirotta 
pioggia. Aspide, ebe rende stupidi 
que a miseri, che morde, onde muojo- 
no, né ben « accorgono di morire, v. 
a lascivo. 

LASCIVO, macchiato di lascivia. L. 
lateivut. S. impudico, lussurioso, li- 
bidinoso. impuro. Lido, sensuale, dis- 
soluto. incontinente, immondo, licen- 
zioso. carnale, v. disonesto. 
t ,Agg. cieco, folle, misero . perduto 
dietro a sozzi piaceri, ingannato, ti- 
ranneggiato da desiderio a immondo 
diletto. 

Simil. come serpe, che di terra si 
pasce. Animale immondo, il cui Pia- 
cere è starsi, giacersi nel fingo. Cor- 
vo , che corre a putrid* esca . Rosi- 
g nuoto , che va in bocca ai rospo, 
sebben se ne lamenta, e piagne. Cam- 
mello, cui piacciono Tacque torbide , 
i tuei amen, i guai diletti . v. ansan- 
te impudico. 

LASSARE, render lasso. L. latrare. S. 
stancare, straccare, spossare, v. affati- 
care $. 1. affievolire $. 1. 

LASSEZZA . Jassazione . reJj ssazio ne . 
L. lai snudo . v. stanchezza . debi- 
liti. 1 

LASSO, stanco. L. Istruì . S. fievole . 
spossato, affievolito, abbattalo, lan- 
guido. lassato, scemo , privo di for- 
ze. finito ; rifinito . t/fiaito . che ha 
perduta la lena, stracco, faticato, af- 
faticato. svenuto, fiacco, indebolito . 
debole, imbecille, affranto, infermo, 
infralito, afflitto, vinto, infiacchito » 
sopraffatto dalla fatica ec. acquac- 
dilato. 

Agg. dei tutto, tal che più avanti 
non può: più non può mover pasto, 
per lungo viaggio, per soverchia fa- 
tica. 

* ahi lassa me , dolente me ! ahi 
lassa la mia vita! ansava a guisa d’ 
uom lasso, stracce. 

LATO. $. 1. parte destra o sinistra del 
corpo. L. latut. S. fianco, parte, ban- 
da . gallone . costa ; Si pen la spada 
alla tini etra costa: Ar. 31. 

Agg. manco, cioè sinistro. 

* colla mano subitamente corsi a 
cercarmi il lato, il lato aperto di Ge- 
sù ci mostra il cuore d'amor ferito . 
le si coricò a lato, a lato gli si po- 
se a sedere . E' la lor camera si a 
lato alla mia, che ec. Posesi a lato 
la borsa co' denari, cominciò a con- 
siderarlo da lato e da capo , c per 
tutto, dormendo la persona in sui 
lato manco. 

$. 1. v. banda. 

LATRARE. r. abbajar». 

LATRATO, t. abbaiamento. 

LATROCINIO, ruberìa. Tedi ladro- 
neccio. 
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LATTARE, dare il latte, v. allat- 
tare. 

* Litte. non le si era ancora del 
nuovo parto ra sci atto il latte ne! 
petto. Non si demo dii Iute putire 
alcuni bambini primi de* due armi . 
rappigliarsi il htte, latte rappreso. 

LAVANDA* liquore in cui si lava 
checchessia. L. laura. S. lavacro K L. 
bagno : bignuolo diminuì. 

LAVARE, ftr pulita, o netta una co- 
sa togliendone la sporcizia conacjua, 
o con altro liquore. L. lavare. S. net- 
tare. purgare, astergere, pulire lavan- 
do, far bello, mondare. 

A t/v. diligentemente, con acqua pu- 
ra, schietta ec. con acque salse , odo- 
rifere ec. tutta una tesa, in ogni par- 
te. v. a mondare. 

* meta/, il figliuol di Dio morte 
dolorosa sostenne, acciocché col nn- 

ue suo le nostre colpe lavasse. 
VAZIONE. il lavare: lavatura: la- 
vamelo . L. allusi e . S. abluzione 
V. dm lavanda , bagnatura , bagna- 
raento. 

LAUDARE, c lodare, dar laude. L. 
laudare. S. glorificare, magnificare, su- 
blimare. esaltare, celebrare, commen- 
dare. innalzare, estollere, levare con 
lodi, dire, scrivere cose, onde saglia 
in pregio il nome altrui , P. portare 
alle stelle, sino alle stelle, torre infin 
al cielo, dare onore, metter in alta , 
molti gloria: Ar. 34. fj. mettersi 

10 cielo, dare gloria, dare pregio; fa- 
ma. render laude, gloria a . . . narrare 
l' eccellente, # pregi ec. illustrare, en- 
comiare. tessere elogi, dire in lode 
di alcuno, r dire assai di lode di W- 
cume. dire bene di une. dire il van- 
to di dette ec. predicare la grandetta, 

11 sapere ee. oprar la gloria in un» 
colle lodi , Petr. S. 14*. onorare uno 
ne’ suoi detti, ne‘ suoi discorsi: Ab» 
mende lei ; ebe ne miei detti onoro, 
P. Cent. x. fare onore a . . . . colle pa- 
role ec. Sicché nen è per mai traver- 
si ttance di farvi ooor co’ suoi vivi- 
ci carmi : A*. 36. 

Atrv. altamente, giustamente, am- 
piamente. grandemente, da adulatore, 
freddamciiie. sommamente, cotale al- 
la trista, a forza, costretto dal meri- 
to. sopra ogni altro, mollo e molto, 
con somme Iodi, di una dete di e ar- 
teria et. e in magnanimità, in , e di 
belletta ee. una cosa ad uno. forte, 
per una delle belle, delie gentili co- 
se del mondo; per bello, per valoro- 
so guerriero ec. si, tanto, che il lo- 
dato appena conosce se stesso in quel- 
le lodi : che egli è più eh’ ei stesso : 
Vai mi lodate si , eh* io son più eh* 
io: dieta D. a Cacciaguida P. 1 6 . pec 
il più nobile, magnifico ec. con pace 
di tutti gli altri, a cielo, cioè inai- 
no a cielo; lodò a deio quest’ allie- 
vo» Dav. An. la. 

* lodato sia Dio: hai molto a lo- 
dare Dio » che ec. lodando Dio , eh- 
ancora abbandonare non l’avea volu- 
to. 
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to. lodarsi d'ilcuno vale chiamirseie 
pago e contento. 

LÀUDE, lode; parole io commenda- 
fcion? di che che sia. L. tatù. S. elo- 
gio, encomio giuria, ccmmendazio- 
ne. applauso e plauso . acclamazione, 
panegirico, lau dazione, onore, vanto . 
Avrà gran maraviglia di se stesiti 
vederi Jo si fi» tutte dare il vanto , P. 
eap. preconio K L. 

* render lode a Dio. fu con som- 
ine lodi tolto infino al ciclo , levare 
altrui con somme lodi al cielo . in- 
nalzare con lodi. 

Agg. alta, chiara, degna, rara, lìd- 
ia. eccelsa, gloriosa, immortale, nobi- 
le. pieni, sovrana, meritata, verace, 
adulatrice. bugiarda, affettata, lusin- 
ghiera. breve, disuguale, non merita- 
ta. eccedente, gradita, magnifica, sin- 
golare. raaravigltosa. ultima, perpetui, 
che a tutti piace, minor del merito, 
e però anzi ingiuriosa. 

XÀUDKVOLE. lodevole, degno di 
lode ; laudabile . L. laudatili s . S. 
commendabile , r commendevole ; da 
commendare, lodato ( v. laudare ) . 
JLAUDEVOLMENTE . con maniera 
laudevole. L. laudatiliter . S. lauda- 
bilmente. onestamente, gloriosamente, 
onoratamente, con applauso. 

.LAVORARE. impiegarsi in lavori . 
L. eperari. S. operaie, fare, affatica- 
re. esercitarsi, impiegarsi, attendere 
ad un lavare . fare lavorio , fare te* 
ie e c. 

Avv. dì propria mano, assiduamen- 
te. con diligenza, da esperto, da mae- 
stro. alla grossa, con molta pazienza, 
di forza ; vale con lutto il potere . 
con franchezza, invano, con profitto, 
a grande stento, sudando, a giornata, 
una cosai r di una cosa; Tutti di di- 
. verse cose lavoravano di lor mano di 
seta, e di palma, e di cuojo diversi 
lavori facendo, Nov. 53. a compito; 
ebt è fare del lavoro una quantità as- 
segnata detcrminatamente. 

* beveraggi, acque lavorate atti fi- 
xdote. 

XA VORATORE, uomo che lavora la 
terra. L. agricola. v. agricoltore. 

LAVORO, opera Citta, o che si fa, o 
da farsi. L. opus. S. fattura, t mani- 
fattura. lavorio, opera, artifizio, ma- 
gistero. fatto, cosa, fatica. 

Agg. compiuto, nobile, maraviglio- 
so. meccanico, bene, e diligentemente 
condotto, ingegnoso, faticoso, mae- 
strevole. manuale, travaglioso. 

LAURO, v. alloro. 
LAUTAMENTE, con lautezza. L. 
laute. S. copiosamente . abbondevole 
mente, splendidamente, magnifica men- 
te. largamente, v. a lautezza. 

LAUTEZZA, splendidezza in prepa- 
rare conviti, c simili . L. Iantina. S. 
copia, grandezza, magnificenza, lar- 
ghezza. generosità, liberalità, abbon- 
danza. 

Agg. ampia, nobile, reale, da gran- 
de. v. pompa. 
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LAUTO, che usa lautezza. L. lautut . 
S. magnifico, liberale, largo, genero- 
so. splendido, abbondante. 

LAZZEZZA. lazzi tà. austerità di sa- 
pore. v; acrimonia $. 1. 

LAZZO, r. acro $. 1. 
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L eale, che usa lealtà. L. fi dui. s. 

fedele: fido, mantenitor di parola. 
osscrVator di promessa, nemico d'in- 
ganno , di bugia . buono . retto . di 
chiara fede, intero, netto. 

* diritto c leale uomo. lettissima 
e leale amistà. 

LEALMENTE, con lealtà. L. fideli- 
ter. v. fedelmente. 

* bene c lealmente guardare le pro- 
messe, la fede, i patti, lealmente pro- 
mettere. 

LEALTÀ*, fede. L. fidar. S. fedeltà, 
mantenimento di parola, v. fedeltà. 

4 Serbare , guardare , usare lealtà . 
rompere ogni lealtà, c promessa. 

Simil. come puro cristallo , oual 
si mostra al di fuori, tale ancor den- 
tro, simile a se medesimo in ogni 
parte. Luce che non mai inganna , o 
asconde. Raggio di luce, che per 
soffiar di vento non torce dal diritto 
sentiero. Calamita, che non lascia di 
volgersi al ferro, benché se le metta- 
no intorno oro, o gemme. 

LECCARE. leggermente fregar colla 
lingua. L. Ungere, v. lambire. 

LECCONE, ghiotto. L. belino, v. go- 
loso. 

LECITAMENTE, senza partirsi dal 
lecito. L. lìcite. S. onestamente, con 
ragionevolezza, giustamente, conve- 
nevolmente . ragionevolmente , con 
modo lecito, legalmente, legittima- 
mente. dirittamente. 

LECITO . ciò che si può far con ra- 
gione. L. licitum. S. onesto, giusto, 
permesso, convenevole, che c secondo 
ragione, giustizia, legittimo. 

A {gg. appresso molti, per sentimen- 
to comune, secondo tutte le leggi. 

LEGA, compagnia , e unione » fermata 
con patto solenne tra prìncipi, e tra 
repubbliche a difender se , e offender 
altri. L. fadsss. S. compa'jnii. allean- 
za. accordo, unione, legan/a A. col- 
legazione : collegamento . confirdcra- 
mento, accordamento, legamento, pat- 
to. taglia, congiura: Vili. I. 1. e 7 - 
con federazione. 

* fare, fermare, stringere, guarda- 
re, osservare, rompere U lega. 

Agg. secreta, formata con giura- 
mento. stretta. 

LEGAME, cosa, con che si lega. L. 
ligaNìen. S. laccio, nodo, catena. lega- 
mento. fune, annodamento . legatura . 
allacciamento ; allacciatura . vincolo . 
ceppo, legaccio: legacciolo . vinci- 
gli: vinco, fascia: fasciatura, alien-] 
zamento. I 

* legame dell' amistà, dell’ amore > : 
della benevolenza . legami annodati 
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dalla speranza, rompere, sciogliere, 
spezzare i legami, liberarsi da lega- 
mi , maniere frequenti tu senso meta- 
forico. 

Agg. forte, stretto, indissolubile, 
raddoppiato, tenace, ferreo. 

LEGARE . stringere con legame che 
che sia. L. lì gote . S. annodare, av- 
vincere. allacciare, infunare: che i le- 
gar con funi, strignere. avvolgere fra 
lacci, cignerc. circondare, avvinghia- 
re. avviticchiare, ab bendare da tenda. 
fasciare, accappiare, incatenare, aggra • 
tigliare. concatenare, ammagliare, im- 
pastoiare. 

Aw. strettamente, forte, sì forte, 
che il legato non possa dar crollo, in- 
dissolubilmente. duramente, intorno 
intorno, con molti giri, con pesanti 
catene, pili nodi Lcendo. con fortis- 
simi legami, con più forti catene, ad 
una colonna: alla fané. v. avvincerò 
circondare. 

* metaf. crediam noi la mostra vi- 
ta con più forti catene legata al no- 
stro corpo, che ec. legato in alLissi- 
simo senno, legato a matrimonio, a 
ubbidienza. 

LEGATO, seti. v. ambasciatore. 

LEGAZIONE, v. ambascerìa. 

LEGGE. $. 1. generai comandamento, 
c rito da osservarsi nella repubblica . 
L. les . S. comando, ordine, editto, 
decreto, ordinazione. statuto, precet- 
to. bando, roler del sovrano, regola,, 
norma . determinazione , misura delle 
azioni umane, riforma A. consti tu- 
zione. 

Agg. divina, umana, naturale, po- 
sitiva. dispensabile, mutevole, in cui 
non dispensasi, civile, ecclesiastica, 
pubblica, comune, privata, singolare» 
giusta, santa, necessaria per guidarci, 
frenare i nostri appetiti, le nostre vo- 
glie. sacra, politica, severa, dura, in- 
violabile. immutabile, perpetua, ge- 
nerale. antica, nuova, dolce, agevole 
a eseguire, scritta, introdotta per lun- 
ga consuetudine, approvata, accettata, 
annullata; abrogata, abolita, nascosa 
di contririi uunzi. antiquata, andata 
in disuso, rinnovata, proscritta, die 
riguarda il beo comune, penale, proi- 
bente. permettente, intimati, promul- 
gati . die mira al pubblico bene . a 
fare gli uomini buoni, perfetti: a ren- 
derli felici. Ugg' "?’*!'■ 

J. 1. divina, che è da Dio, intor- 
no a ciò ebe si dee credere, ed ope- 
rare. S. fede, religione, decalogo. 
jteg. smta, inviolabile. 
c 1 Ceittim». S. testamento nuo- 
vo. evangelio : legge evangelica . di 
grazia; » graz.'i itmflurminte. legge 
nuova; di carila; di pietà; di liber- 
tà ; grazia dello fcpuito Santo ; . 
Spirito .Santo . legge dello Spirito . 
Spirito di vita, cristiane**™». Chiesa 
V. fede f. a- . . 

j/m. perfetta, scritta ne cuori, che 
conduce « perfezione ; a beatitudine 
eterna, che durerà sito alla fine del 
moia- 
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mondo. che comanda, vieta gli atti 
più intimi , più occulti dell' animo . 
che sempre più prospera, redi fé* 
de $. x 

$. 4. Mot'aica. giudaica, testamento 
vecchio, legge vecchia, antica, di ser- 
vitù. 

■* 81 -' giogo grave, figura, velo, om- 
bra de' mister} Evangelici, via alla 
nuova, legge scritta nej. sassi. 

$. j. Naturale, v. ragione $. 1. det- 
tame. 

$. 6 . umana, v. $. 1. 

. 7 . pagina, r. paganesimo. 

Le leggi riguardano il ben co- 
mune. dar legge, contrastare, far con- 
trasto alle leggi, dar leggi agli aman- 
ti, porre lor freno. dar legge a* capel- 
li, acconciarli in certa forma, leggi 
della natura, della giustizia, dclTanu- 
caia cc. matrimoniai legge . offènder 
ie leggi ; porre altrui legge, romper 
le leggi, serbare, guardar le leggi, es- 
sere dalle leggi ristretto, soggiacere 

. alle leggi. le leggi sono allargate ai 
piacere, costituire, deliberare, mettere 
in piedi, bandire leggi, legge largì* 
n»cr»te distesa. 

LEGGERE, riccorre, e rilevar le pa- 
role da caratteri scritti. L. legare. S. 
fare lettura, dare una lettura, vale 
leggere trascorrendo. 

Avv. adagio, ad alta voce, corret- 
tamente. correntemente ; speditamen- 
te. scorrendo ; trascorrendo , nW con 
prestezza, non riflettendo cc. molto, 
a compito . a distesa . a foglio a fo- 
glio . 

* meta/, di fuori si legge come 
io dentro avvampi , apparisce . leg- 
gere nella fronte gli affetti del cuo- 
re. 

LEGGI ADR AMEN LE, con leggia- 
dria . L. venuste . S. garbatamente . 
bellamente, gentilmente, graziosamen- 
te . avvenentemente . galantemente, 
avvencvolmentc. destramente. 

LEGGIADRIA, bella manieri delle 
cose nata dalli convenevolezza delle 

f arti ben proporzionate, e divisate 
una coli altra . L. venustat. S. gra- 
zia. graziosita, garbo, venustà, galan- 
teria. concinniti degli atti, de' movi- 
menti. gentilezza, avvenenza, tratto; 
modi ; miniera graziosa, luce, spiri- 
to. brio, vaghezza, dolcezza, che con- 
disce gli atti, l'operare. 

Agg. ornata, bella, onesta, cara, 
amabile, singoi ire. rara, vezzosa, al* 
lettatrice. giovanile, nobile, pellegri- 
na P. senza cui il bene non è bello , 
eli bellezza non é piacevole. Car. 
Cai. tX. «.-squisiti. 

LEGGIADRO . che ha leggiadria. L. 
venuttur. S. grazioso, garbato, galante, 
gentile, avvenente. gajo : ghetto, or- 
nato d'atti leggiadri ; e semplicemente 
adorno, lindo, di belle, vezzose, gra- 
ziose maniere, inieggudrita. 

* leggiadro, bello, e gentil giovi- 
(cgglàdri motti, leggiadre parole, 
cominciò * dilettasi di vestir bene, 
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e d'essere in tutte le sue cose leggìi* 
decito cd ornato. 

Avv. y. aog. .a leggiadria. • 

LEGGEREZZA. leviti Qui "**- Y - 
incostanza. 

LEG GHERMENTE, v. agevolmente. 

LEGGIERO. §. 1. dì poco peso. ▼. 
lieve. 5 . a. di poca importanza. L. 
parvi mementi, v. lieve §. a. 

$. t. r. incostante. 

f j. snello, spedito, v. snello. 
LEGÌTTIMAMENTE, con modo le- 
gittimo, secondo b legge. L. logici- 
me. y. giustamente. 

LEGITTIMO, secondo b legge, v. 
giusto add. 

LEGNAGGIO, e lignaggio, r. ca- 
sato. 

* non area erede alcuno» bene avei 
gente di suo lignaggio . b moglie 
non era di Icgtuggio che alla sua no- 
biltà bene stesse, persona di gentile , 
d'alto, di basso ec. I eguaglio. 

LEGNO, la materia solidi degli albe- 
ri. L. lignum. 

Agg. verde, saldo, duro, arido, no- 
doso. fragile. 

* il verde legno nuligevolistima- 
mente riceve il fuoco. $. nave, legno 
senza veb, e senza governo portato 
a diversi porti, e foci dal vento . 
comperò un legno sottile da corseg- 
giare. 

meta/, per la Repubblica. Al timo- 
ne di si grau legno in tanta tempe- 
sta faticato son posti. 

LEMBO, propnammte la parte estre- 
ma da piè del vestimento. Qui, par- 
te estrema di qualunque cosa. L. lim - 
bus. S. falda, orlo, margine, v. estre- 
mità. 

LENA . forza da poter durare nella 
fatica. L. vis. S. vigore, forzi, gina. 
v. fortezza $. i. 

LENTAMENTE, v. adagio. 

LENTA RE. v. allenire. 

LENTEZZA. ▼. infingardaggine. 

LENTO, tardo nell' operare . r. infin- 
gardo. 

* non fu lento a trar fuori la spi 
di. con lento pasto si misero per un 
guidino, mer. lento all’ altrui salute, 
o scampo contrapposto a sollecito. 

LEONE, e Itone, animai noto. L. tea. 
S. re delle fiere. 

Agg. audace, magnanimo, superilo, 
fiero, crudele, divoratore, libico, for- 
te. terribile, spaventevole, feroce, ra- 
pace. che teme lo stridor delle ruo- 
te. che perde il coraggio al cantar 
del gallo, alla vista d una face accesa. 
affezioni velgarmente attribuite al leo- 
ne. intrepido, animoso, di forze pari 
all’ardire, generoso, grato. Il leone co- 
noteere, 0 riconoscere come può il suo 
benefattore attestano i Zoologi ; v. 
Aldnv. Sperling. Zoolog. de leone 
axiom. 3. franz. par. 1. r. 4. rt. 71, 
Nierember. bist. nat. /. 9. c. ij. Già. 
Cipriano sentito, al frane., porr» 1. C. 6 . 
rt. 17. 

Lj.n\ E. animai noto, L. l/pus , i cui 
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diminutivi, Jc prone, leprotti io, |> 
proiKello , leprotto cc. possono ser- 
vir di sinonimi. 

Agg. timida, fugace, imbelle, velo- 
ce. fecondi, che corre, fogge più ra- 
pida, c più sicura per erta via. 
LESIONE, v. danno, otfesa. 

LESO. V. L. din nifi calo. v. offeso. 

LESTO, presto, agile, vivo, veda 
snello. 

LETAMAIO, luogo, dove si raduna 
il letame . L. stcrqutlinium S. ster- 
quilinio. 

Agg. fetido, schifoso, vile, imr 
mondo. 

LETAME, sterco di bestie; c pa- 
glia infracidata sotto le bestie , e 
mescolata col loro sterco. L. Ute- 
nte n . S. fimo, concime . concio nrr, 
stabbio, stallatico, bovina, colombino 
so ss. acconcime. 

Agg. lezzoso . putrido . fumoso » 
umido . pingue . che geme muffa . 
CWrc. t. 13. 

LETARGO, oppression di cerebro ca- 
gionante ohblivione, e continuo son- 
no. L. leibargus . S. sonno gravissi- 
mo. sonnolenza profbn listimi. 

Agg. grave, pestifero, profondo, 
che rende stupido, toglie la memo- 
ria. da cui non riscuotesi ( chi n* 
è oppresso ) per chiamar eh' uom 
faccia. 

LETIZIA, v. allegrezza. 

* colli maggior letizia del mon- 
do. inasti mal letizia, con pari letizi» 
si ritrovarono insieme, continuar ls 
letizia, moltiplicar b letizia in mol- 
ti doppj . raddolcirsi l* amaritudine 
colla letizia, riscaldato da letizia, ri- 
volger; li letizia in pianto, termina* 
re colla letizia le miserie . soverchia 
letizia. 

LETTERA. $. 1. scrittura , che si 
manda agli assenti o per negoz; , o 
per ragguagli ec. L. literee. S. foglio, 
«pistola, caratteri, scritto, carta. 

Agg. caca, aspettata, gentile, tarda, 
cortese, lungo, breve, officiosa, sensa- 
ta. grave, scrii, giocosa, di raggua- 
glio. di complimento, di raccomanda- 
zione. di preghiera, di scusa, d'avvi- 
so. di ringraziamento, di doglianza, 
di congratulazione : gratulatoria, lot- 
toscritta di propria mano. 

J. x. letteratura, v. dottrina. 
LETTERATO, che lettere: al- 
letterato. L. licer a tur . S. erudito, v. 
dotto. 

* furono a quelle nozze invititi 
tre uomini della città nostra , giova- 
ni , e d’alto cuore, i quali di' loro 
primi anni negli studj delle lettere 
usati erano , ed in essi tuttavia pec 
lo wiù dimoranti, r. accademico. 

LETTO, arnese, nel qual si dormo. 
L. IcSus. S. piume, giacitojo, * $ 
diminutivi lettacelo, lelticciuolo. Ict- 
ti cello. 

Agg. morbido, spiumacciato . . . in- 
cortinato, accortinato. ricco, bcllissi* 
mo . assai piccolo, agiatissimo. 

4 ac* 
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* acconciare il Ietto, adagiarsi a 
Ietto, condurre in sul Ietto, dimenar, 
dar volte, volgersi per lo letto, o pel 
letto, nelle camere erano ì letti fatti, 
uscire, levarsi di Ietto, figurai. viola- 
re i Ietti matrimoniali, letto fornito 
di disonesta compagnia, ricco e ben 
fornito Ietto, letto di fiume, di lago, 
di mare. 

LEVANTE, quella parte del cielo , 
dalla quale spunta il sole. L. oriens . 
S. oriente parte orientale. 

Afe . lucido, rosseggiante, alba. 

LEVARE, f. i. ter via. L .anfore. S. 
togliere, cavare, rimovere, muovere . 
trarre, alzare, scuotere da dosso ad 
una ec. ▼. detrarre $. I. 

Agg. facilmente, con forza, a poco 
a poco . di sul piano ; e d* in sul 
piano, via. 

$. a. ttrut. pati. vedi alzare $. 3. 
ascendete ; salire. 

$• 3. mut. patt. alzarsi di letto . 
L. lurgert . S. alzarsi . sorgere . scor- 
carsi . balzar di letto. 

Avv. prestamente . subitamente, 
anzi di : sul far del di. da dormire . 
per tempissimo, al bujo. dopo lungo 
dormire, a dì alto, di buon mattino, 
come c vicino a di. vicin di teiza. 
in su l’aurora. 

* levar la testa , il capo , altari * . 
levarsi in piedi . levar di cordoglio 
libarne, levar con naviiio condurrà in 
mare, levare in colio , recare al grem- 
ba , abbracciando . levare io sulle spal- 
le. levare dal sacro fonte, levare dal 
mondo, di terra, uccidere, leviam di 
terra al cielo il nostro intelletto . le- 
var alto il viso, levare il ponte, 
chiusa le porte della cittì . levarsi a 
conforto altrui, a difesa « contro, ad 
offesa . levarsi da* piedi , daddosso , 
lUerarti dalla noia . levarsi incontro 
andar incentro per ricevae . leva SU 
dormiglione, levarsi i fioretti per li 
prati, levarsi vento, tempesta, levarsi 
sopra degli altri, vaia sopraffare, le- 
vate le tavole , sparecchiate depa il 
pranzo, levarsi, levata, levamento del 
sole, levarsi il popolo a roniore . le- 
varsi dal parto, della donna, levar la 
fiamma, ai cosa eie comincia ad ar- 
dere . levar le tende , deli esercite che 
parte. 

LEVATRICE, v. ricoglitricc. 

* LEZIONE, infinito piacere ci por- 
gono le erudite lezioni, delle quali 
gii animi de' letterati uomini, non 
altrimenti, che faccia di cibo H cor- 
po, si pascono assai sovente. 

LEZIOSO, clic procede con lezzi, con 
attucci da femmina. S. faccio», atto 
:*>. di maniere, costumi, atti bambi- 
neschi. s manieroso, vezzoso, cascante 
di vezzi , che ha costumi pieni di 
lezzi , c di spiacevolezze. 

LEZZI, lezio: costumi, e modi pieni 
di mollezza, c d’uficttazione, usati da 
donne per parere graziose, e da fan- 
ciulli usi a esser troppo vezzeggiati. 
X.. deliri*. S. leziosaggine, sccdc. 
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smorfie, par vaca batta, affettazione, 
attucci. smancerìe, vezzi, moine, sman- 
cio, e smacio più mate. 

Agg. spiacevoli, ridicoli, femmini- 
li . fanciulleschi . golfi . rincrescevoli . 
soverchi, fecciosi, stomachevoli. 
LEZZO, v. fetore. 
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ILLIBERALE, che fa, usa liberalità. 

L. liberati t. S. splendido, magnifico, 
munifico K L. generoso, largo, corte- 
se. benefico, che fi divizia, abbon- 
danza ad altri di deni ec. 

Avv. prontamente, opportunamen- 
te. saviamente, pietosamente, avvedu- 
tamente. affettuosamente, con alacrità, 
con lieto volto, che non aspetta pre- 
ghiere, che ha riguardo non tanto a 
colui, cui dona, quanto a se» che do- 
na. di una cosa ; che desidera di do- 
nare più di quel che brami ricevere 
chi domanda. 

LIBERALITÀ’, virtù per cui l‘uotm> 
con misura servesi bene delle ricchez- 
ze in uso proprio , e benefizio delle 
persone deenc, e bisognevoli . L. là 
ber ahtat . S. beneficenza, splendidez- 
za. generosità, ungnificenza. larghez- 
za. cortesia, prontezza a donare . lar- 
giti V. L. magnificenza. 

Agg . giusta, splendida, pietosa, 
generosa . maraviglio* a . opportuna . 
rara, pronta, aspettata, cara, lodila . 
che non cerca ricompense, che pre- 
viene le preghiere, magnifica, reale, 
incomparabile . uggia . dispensatricc 
de* beni, regolata da ragione. 

Simit. qual sole , che dispensa sua 
luce. Stella benefica, che co suoi be- 
nigni influssi giova , ma a* disposti . 
Fonte , che largamente versa acque . 
Rivo, die scorrendo com parte alimen- 
to all* erbe . e a’ fiori. Pine, che ha 
frutti maturi in ogni stagione. 
LIBERALMENTE, con liberalità. 
L. liba alita. S. largamente, profusa- 
mente. splendidamente, a mano, a 
grembo aperto, v. magnificamente. 

LIBERAMENTE, y 1. con animosi- 
tà. v. animosamente. 

§. a. con libertà mi senso del $. t 
L. spante. S. a posta sua. a suo sen- 
no. a sua voglia , a proprio talento , 
a suo modo; diletto; piacere, a sua 
scelta, di proprio volere . spontanea- 
mente. secondo il proprio genio, ar- 
bitrio. a libito V. L. 

LIBERARE. $. 1. dar libertà. L. li- 
berale. S. mandar libero, mettere in 
libertà, dare, concedere libertà, far 
dono della libertà, sciogliere, scarce- 
rare. prosciogliere, disprigionare, sca- 
tenare. scigncrc. sferrate . smorsarc: 
che vale , levare il morso, digiogare, 
che A levare il giogo, trarre di ser- 
vo a libertà. 

Agg cortesemente. per mera pietA. 
per somma cortesia, sborsando prezzo. 

f. t. neut pais. L. se expedire . fi 
a scic del laccio ec. scampate . d:$ciu- 
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glierii. itrilupfirsi. toglierli d' in#<W- 
no il , un pericolo ec. • togliersi a un 
pericolo, e di un pericolo, riscuoter* 
si : come io di tanto mi sia dilla 
grave pressura de* tuoi piedi col col- 
lo riscosso, Bemb. Atti. 1. v. $. 3. 
acquistar salute ec. a se stesso: Boce . 
Introd. ritrarre il colla dal giogo : Petr. 
Cant, j. scjlippire. scappar dille mi- 
ni. cessare att. un pesicelo, un orile 
ec. Chechebio cessò la mila ventura » 
r pacificasti col tua tignare Bace. N. f +* 
ricoverare la vita, la liberti ec. eh' è 
liberarsi da schiavitù , da morte ve- 
lo appena fuggendo he potuta la mia 
vita ricoverare. Becc. FU. 1. mettersi 
in salvo. 

Agg. ingegnosamente, ottimamen- 
te. con arte » astuzia. 

5. 3. trarre da pericolo, a di peri- 
colo. L. liberare. S. sottrarre alla 
mene , dalla pena ec. togliere d i peri- 
colo , e togliere a . ... cavar di peri- 
colo. disciorre da mene ec. sollevare 
da calamiti ec. mettere in sicuro, sal- 
vare. distrigare, sviluppare, guardare 
dalla mane ec. riserbar da morte , dal 
laccio , da un male, trar d* impaccio . 
torre delle mani di . . . scampare , a 
campare att. > ed intendere sona lo 
scampo di alcune , Petr. Sovra ‘1 mio 
scampo intendi , P. deliberare di un 
peritale , trar fuori di panalo, v. di- 
fendere. 

Agg. a costo di molte fatiche, con 
suo gran pericolo, per puro amore, 
gratuitamente. 

LIBERATO, da liberare f z. v 3. L. 
liberata t: servala r. S. campato; scam- 
pato ( v. liberare $. 1. y ) scarco: 
S ' io credessi per morte ettae scarco 

del pentier JV#r, San. tf. fetori 

di pericolo , di un pericolo , di una 
sollecitudine ec. la sarei gii di que- 
sti pensier fuora : Petr. San. 171. di 
fuori da un mala. 

LIBERATORE, die libera. L. hbaa- 
tar. v. salvatore. 

LIBERAZIONE . liberamente , il fi. 
berare. L, liberai io. S. scampo, salu- 
te. salvezza data , procurata ec. 

Agg. cortese, gratuita. 

LIBERO, che ha libertà. L. liba. S. 
franco, padron di se. non soggetto, 
non ligio, di sua ragione, che può 
fare a suo senno di se. che fa , può 
far di se a suo piacere, clic può far 
alto e basso a suo arbitrio . nel cui 
volere , nella cui elezione , in cui è , 
sta fare e non f*re; quei fare che 
più gli viacc. signore del suo talen- 
to. che ha in balia il freno de mai 
affetti ec. sciolta da, di servitù, di* 
giogaie. di ', ua ragione, di sua balìa, 
in cui mr.no i fare ec. che è suo . . . 
infra pochi dì la perduta liberti r ac qui- 
tta i , e come io coleva , così sono 
mio: Becc. Lab. 

Agg. dal primo essere, per benefi- 
zio altrui, per altrui mercede: a l’al- 
trui inercc. 

* libero a ciascun sìa di quella 
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«uteri* ragionile, che pi A gli ag- 
grada. 

LIBERTA'. J. 1. astratto di libero, 
immunità da soggezione. L. liiertar. 
S. podestà di vivere, di operare a 
suo talento, padronanza, signoria di 
se. franchezza. Avete dunqre Urei ite 
i Genovesi vivere nell* loro franchez- 
za ec. Cs r. Or. * Ctrl* V. stato franco. 

Agg. felice, beila . cara . dolce . in- 
tera. gioconda, sicura, tranquilla . so- 
spirata. soave, bramata, di pregio in- 
estimabile . cara al pari, piu delti 
vita. 

$. a. libero arbitrio. L. liberti. S. 
volontà, volere, libito . piacere : pia- 
-ciinento. balìa, posta; «**</#, tignar 
tute , a tua posta C andare § il dimo- 
rare sta : Bocc. Pii. 7. 

Agg. invincibile, a aiuti soggetto . 
immune da ogni servitù, pieghevole, 
fiamma che se non vuol non s'am- 
morza. Dant. inchinevole al bene, c 
al ratte ; intera. 

LIBIDINE, v. Lascivia: disonestà. 

LIBIDINOSO, v. disonesto. 

LIBRO, quantità di fogli uniti insie- 
me. L. li ber . Qui per componimento 
voluminoso. S. opera, volume, tomo, 
carte, scritto, componimento. 

Agg. dotto, erudito, di gran mole, 
in foglio ec. dato alle stampe, loda- 
to. studiato, v. componimento. 

4 I libri , che con bello ed ornato 
parlare porgono a* leggitori diletto, 
e co» nobile tessitura narrazioni di- 
stendono, quanto per 1’ argomento 
sozze, rilevate altrettanto ed illustra- 
te cor varietà di ligure ingegnose, 
forniscono il nemico infernale d* ar- 
me poderosissima, per ferire di mor- 
tai piaga il cuere del leggitore- mal- 
accorto . Gli osceni libri sono quell’ 
•esca dolce, che ’1 comune infrenai oo- 
•mi co p4ra dinanzi spezialmente agli 
studiosi giovani. A studioso giova- 
rne si conviene , se costumato c pio 
■eia, dall- oscene ed eleganti scrittu- 
re il cogliere il più bel fiore del pu- 
ro ed ornilo piti. re , diparte lascian- 
done i! rio veleno de’ sentimenti mal 
sani e perversi. 

LICENZIA. $. 1 concessione fatta da 
•chi abbia facoltà d’impedire: da sn- 
pciicu» L. licentì*. veni*. S. facoltà, 
autorità; rbitrio; liberti di' fare ec. 
■concedi ncuto fitto dal superiore . 
consentimeli: j . grata del superiore, 
privilegio, podestà, indulto, piacere: 
'Col piacer e de* prigionieri a hn te n 
and) : ,Vov. 17 

* Alcuni di q jc giovani sì e per 
tri lamiera ogni freno ruppero alla 
modestia, che se;. za ritegno a cose 
trascorsero sconce * udire^. non che a 
vedere. / ’ * oggi min» liberti di co- 
annue , «olio oggi ìlqiunto le leggi 
ristrette al piacere , .he allora erano, 
non c.»e di’ età giovanile, ma a trop- 
po piu inaura, larghissime. 

Agg. ampia, piena, impetrata per 
gran favore, conceduta liberamente. 
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$. i. troppa libertà di costumi. L. 
Utenti*, S. sfrenatezzi. immodestia, 
impudenza, svergognatezza, insolen- 
za. v. disonestà ; sfacciataggine. 

LICENZIARE. §. 1. dar licenza; che 
è comandare , e permettere , che al- 
tri si parta. L. dimittere, S. accomia- 
tare. rimandare, mandar via . lasciar 
andare, v. accomiatare. 

Agg. al tornire; al tornarti in Ci- 
pri il licenziò: Nev. 13. di tornare ; 
gli licenziò ili potersi tornire ec. 
JSVv. 17. eoa buone parole , manie- 
re. per un giorno; per insino ad ora 
di cena te. 

5- 1. prènder licenza , nent. patt. ▼. 
accomiatare $. t. 

LICENZIOSAMENTE, con licenza, 
sfrenatezza, sfrenatamente, v. disone- 
stamente. perdutamente $. t. 

LICENZIOSO, che usa licenza. L. li 
eemietut. S. dissoluto . sfrenato . sca- 
pestrato. disordinato, immodesto, v. 
disonesto, sfacciato. 

LIDO. v. lito. 

LIETAMENTE, con letizia, r. alle- 
gramente. 

LIETO, v. allegro. 

4 Di tile accidente fa lieto, con 
lieto animo, viso, divenir lieto del 
vino: fare alcuno lieto d’ alcuna cosa, 
lieto oltremisura, oltremodo, oltre a 
quello che sperava ; più che altri 
uomo, lietamente vivere. 

LIEVE, leve. $. x. di poco peso. L. 
Itvir. S. leggiero. 

$. a. di poca importanza. L. levir. 
S. leggiero . di poco , di leggiero 
momento, da giuoco, da scherzo, non 
d.t danno. 

4 mera/, la speranza mi ficea lie- 
ve quello che ad altri grave sarebbe 
a comportare. 

LIEVEMENTE, leggermente, v. age- 
volmente. 

LIGNAGGIO, v. casata. 

LIMACCIOSO, pien di limaccio, di 
fango. L. hmoeu r. v. fangoso. 

LIMARE, v. logorare: consumare. 

LIMITARE, veri e. porre limiti. L. 
limitare . S. ristrignere , r strignene . 
metter termine, circonscrivere. prescri- 
vere. chiudere, serrare: riserrarc. 

Agg. entro breve spazio, sì che ol- 
teepassar non si possa . in una ccta , 
in (erto termine, sin a certo termine, 
in i spendere , in conversare ec. In 
ninni cosi le loro spese grandissime 
limitavano ec. Becc. Nov. If. 

LIMITARE, nome, soglia dell’uscio. 
L. linieri . S. soglia, e soglio : Poi 
fummo dentro al soglio della porta : 
Dant. scgliare: Dant. sa d A. 

LIMITATO. dJ. da limitare verbo. 
L. limitatut. S. terminato, ristretto ; 
finito, v. limitare. 

4 L’ umano intendimento ogni co- 
sa guida e mena per limitata via. 

LI Mi TE. fine: confine, v. termine. 

LIMO. v. fango. - 

Agg. molle, palustre, denso. 
LIMOSINA, ciò che donasi a persona 


L t 225 

bisognosa ner amor di Dio: e l’atto 
stesso di donare per fai motivo. L. 
eleemorgna. S. carità, mercé, rìparti- 
mento del suo fra poveri, dono, aiu- 
to. soccorso. 

■Agg- generosa, copiosa, scarsa, pa- 
ri al bisogno, djta con Erga mano, 
di propria mino, con puro a*fètto , 
<on volto allegro, fitta di nascosto, 
fruttuosa, secreta, comandata, consi- 
gliata. splendida, largamente ricom- 
pensata. 

4 ripartire ne’ poveri, dispensare 
con largì mano e liberale a’ poveri 
le liraosinc. sovvenire i poveri colle' 
iiinosine. recare sowctiimento , aju- 
to , soccorso , porger sostegno a’ bi- 
sognosi con I trofie limoline, dare o> 
gni cosa per Dio. 

Simii. come acqui di poezo vivo,’ 
di fonte perenne , di cui perche mol- 
ti ne bevano , non Lscema perciò la 
sorgente. Simile al pine distribuito 
da Cristo alle turbe, che moltiplica- 
si in quell* atto medesimo ( nel mi«- 
giarlo ) , in cui dovrii consumarsi. 
AI cibo, >1 quale par che si comu- 
ni» > e perdasi, mi patta in vitale 
nutrimento. Semente, che gittata in 
fertile terreno a più doppi moltipli- 
ca: fa al limosinicro quello, che il 
levar foglie alla vite , che la fa aver 
frutti in maggior copia. Dono fatto- 
a principe m ignudino e generoso, 
che viene largamente ricompens.to : 
caramente venduto , secondo quel det- 
to : Chi ben dona , caro venne. 

LIMOSINARE. §. x. andare cercando 
limosini. L. mendicare. S. inen licarc. 1 
andar alla cerca : andar all’ accatto „ 
accattare, accattar limosina, e aniae 
accattando . di mandare limosina, e 
andare dimoiando limosina, chiedo 
re in carità, t chiedere h carità, vi- 
vere di Iiinosine. vivere , reggersi d’ 
accatto, andate pezzendo. mendicare 
-sui viti, chiedere per amor di Dio. 
tapinare. 

Aw. arditamente . importunamen- 
te. modestamente, ad alti voce . do- 
lendosi . con dolorose strida . da ne- 
cessità costretto, esagerando suoi bi- 
sogni, suoi guai, per ogni parte: 
per lo mondo, ad uscio ad uscio. ìl- 
lc porte, a frusto frusto mendicando 
sui vita, di porti in porta per Dio? 
accattando per amor di Dio. 

$. 1. per far limosina . dir per li- 
mosini ; dar limosina , in limosina» 
( bendi il verbo in questo tento sap- 
pia £ A. J L. etiptm paaperibits ero- 
gare. S. dace a* poveri . sovvenire i 
poveri ( v. aiutare J. ripartire, pu- 
tire ii suo , tir parte de’ suoi beni » 
delle sue sostanze a* poverelli . solle- 
vare le necessità de poveri; provve- 
dere a’ loro bisogni , alle loro indi- 
genze . donare per Dio ( v. dire ); 
per T amor di Dio; per carità, di- 
spensare il suo a poveri, fare carità , 
li erriti, compatire alle indigenze del 
prossimo in effetto, effettuai niente. 

F ( y*u- 
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Agg. latamente . con lieto volto . 
benignamente. prontamente, mosso ili 
compassione, per puro amor di Pio. 

LIMOSI MI' HO. che fa ispesso limo- 
sina. 1 ». eleemos/ne da diluì . S. cari- 
tatevole- compassionevole a' poveri . 
pietoso. 

Agg. liberale, pio. che non aspet- 
ta prieghi : facile a donare , .ad aju- 
tare i poveri, picn di teneri compas- 
sione. 

LIMPIDEZZA, astratto di limpido: 
perspicuità. L. perspicuità . v. chia- 
rezza 5 i. 

LÌMPIDO . contrario di torbido. L. 
limpìdut. S. puro, chiaro, cristallino, 
v. chiaro §. x. 

LINDEZZA, astratto di lindo, v. At- 
tili ituia. 

LI \ DO. attillato. L. rnundui. S. pu- 
lito. azzimato, adorno, ordinatissimo, 
assettato. 

Avv. giovcmlmcntc. affettatamente, 
soverchiamente, estremamente, più 
che altro. Ornatissimo più che altro. 
Ucce. Fum. 4. graziosamente. 

* Linea, segno lungo senza lirghez 
za. linea per dritto menata, linea di- 
storta. pigiati per legnaggie , discen- 
de/^*. in linea diritta discendere da 
cc. non era di tede stirpe per 1« di- 
ritta linea, ma collaterale. 

LINEAMENTI . disposizione di li- 
nce : e spezi Amento d/casi della con- 
formazione, e disposizione delle li- 
xkc> nata dall" cretine» c formi de* 
muscoli nel volto umano. L. ime a- 
menta . v. fattezze. 

LINGUA. 5. 1. idioma. L. lingua. S. 
linguaggio, favella. ( Fax Un do * rigo- 
ri non sono ainovime queste dua voci , 
caute avvertì fi» gli altri il Cita , nel 

. frammento dal trattato dalle tre lingue; 
nondimeno possono t. tarsi carne sino- 
nimi osservando le tegole preposte al 
€. 1. del fatato $. C. ) ▼. dire tosi 

Agg. culla . volgare, del popolo, 
gentile; amante della dolcezza, aspra, 
dura, snella, spedita, grave, barbara, 
moderna, antica, greca: fiorentina re. 
viva ; che si favella naturalmente 
vLl popolo: morta affilio, di cui non 
rimane che il nome: morti unrpKst 
mante, perchè naturalmente non si fx 
velia, o iric/zo viva, che naturai 
niente non si favelli, m si imp4n 
da’ maestri, o da' libri, natii, prò 
pria , nostrale ; che s'impara, come 
può ben dirsi , succiando il latte, c 

? U4&i non scn* accorgendo, sentendo 
avellere le madri cc. forestiera, che c 
natia S dira nazione ( v. il Varchi 
DUI. delle L’tgue , quesito 3 . ) rie 
ca, abbondante di parole: di modi 
di riire. 

*• la Toscani lingua signoreggia 
vittoriosa, e discorre sugli ampi sp> 
*j della oratoria eloquenza. 

$. 1. per r pporto al parlare, sno- 
dare la Jingut, disnodare, disciogl cr 
U lingua, non morire ad alcuno la 
lingua in Ijcccj esser loquace. 
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5. 3, notizia, avere , dare, pigliar 

lingua. 

LINO DACCI DI O, linguardo; linguu- 
to. v. ina! liccntc. 

LIQUEFARE §. x. att. far liquido. 
L. liquefaceli. S. disfare in acqui, ri- 
durre, risolvere, miniar in acqua, li- 
uidare, A. struggere, stemperare, 
ritemperare, squagliare. 

5 . l. neut. pati. L. hquefieri . S. 
liquidire, illiquidire. andir in acqui . 
disfarsi ( v. $. 1. ) 

LIQUIDÒ, sdd. che cede al tatto, v. 
fluido. 

LIQUORE, cosa, che come acqua si 
sparge, e trasporre. L. liquor. S. v. 
umore. 

LIRA, strumento musicale noto- v- 
cetra. 

LISCIARE . f. 1. stropicciare una co- 
sa per farla pulita, bella. L. per polir e: 
levigare . Ed usasi parimenti neut. 
pati. S. lustrare, strebbiare, strofiao- 
re. piallare, fregare: sfregarci sfregic- 
ciolire. pulire, forbire. 

Avv. diligentemente, leggermente, 
con arte, adagio. 

$. 1. porre il liscio: adopnr liscio 
per farsi colorire le carni ; ed c pro- 
prio delle donne, usasi neut. patt. L. 
fuco se ohiintre . S. imbellettarsi, im- 
poinicelarsì. dipignersi il viso, stro- 
picciarsi, e altri al $. I. infardarsi, la* 
varsi coll'acqua concia, Seg. 

Agg. con soverchia cura . oltre il 
convenevole, come femmina monda- 
na. oer vanità, per parer bello a dispet- 
to della altura . . . 

LISCIO, tort. materia, con cui le don- 
ne procurano di farsi belle, e colori- 
te le carni. L. fusai. £>. belletto, pez- 
zetta. fuco, fattibello. lisciatori, bain- 
bagiello. acqui concia, soli ni ito. biac- 
ca ; gerss. v. donna. 

LISCIO . add. da lisciare. L. levis . 
pn polito t . S. lisciato, strebbiato . 
fregato . levigalo V. L sfrondato, 
stropicciato piallato, lustrato, schiet- 
to. 

LITE. $. 1. controversia. L. Ut. S. li 
ligio, disputa, disparere, v. contesa , 
discordia. 

§. 1. il contendere avanti il giudi- 
ce sopra checchessia. L. litigio» ut, jur- 
gì un:. S. litigio, piato, controversia. 
Causa, quistionc. 

Agg. civile, criminale, decisi, in- 
decisa. pendente, mossi giustamente, 
vinta, perduta, lunga, dispendiosa, di 
gr nJc importanza. di leggicr mo- 
mento. con test ita ; coni tiu lata cioè 
a trattarsi duratiti al giudice, agi- 
tata. 

LITICARE, piatire. L. litigare. S 
contentare, quistionarc, disputare, 
venire» essere a questione. ( v. conte- 
sa ) v. conti ndcrc. 

* litigio', tutti la «olle in litigi 
si trapassa cd in questioni. Casa di 
litig) piena. sempre sono in campo i 
liti J- consumarsi in litigj. 

LliiGlOiO. che volcntics litiga. L. 


L I 

litigiatut. S. contenzioso, rissoso, li- 
tigatole. discordcvoic. contrasterole. 
contenditore, accattabrighe, pulitore, 
inquieto, riottoso, scom uctrilore. ga- 
roso; gareggioso, garosello. che cer- 
ca volc.it ieri brighe, pronto a pren- 
der brighe, Jrii; a contendere. 

Agg. per mal abito, per invidia. 
p:r superbia . -importuni nenie . in- 
crcsccvo! ucatc . per ogni minima 
con. 

LI 10 , e lido, luogo contiguo al mire, 
e ad ogni Home, o rivo. L. litui . 6 . 
sponda . riviera . margine . pendice . 
piaggia» e spiaggia, schiena di cu- 
re . 

Agg. arenoso . solitario, deserto, 
umido, fiorito, renoso, ombroso, ver- 
de . solingo. adorno, asciutto, apri- 
co » nudo . sterile, ameno, curvo, 
marino. 

LIVIDEZZA, nerezza, che fa il sm- 

f 'uc venuto alla pelle, cagionata per 
o più da percossa. L. live*. S. alii- 
Tidi mento , livido, tota, livore; livi- 
dore. n.-rezzi. macchia. 

Agg. tetra, oscura, sanguigna, gon- 

LI vi DO . 5. x che hi lividezza. L. 
hvtdus ee. &. allividito, nereggian- 
te » nericante . tetro . nero . mac- 
chiato . 

* egli era deli* ippicc.it a zuffa tut- 
to livido e rotto nel viso. 

$• 1. v. invidioso. 

* Livi lori, aves tutte le carni di- 
pinte di lividori a guisi, che f»r so- 
gliono le battiture, partiti 1 lividori 
del viso. mer. ni:) conosce i lividori 
della divoratrice- invidia. 

L O 

XjOCARE, porr.? a luogo: allogare. 

L. locare, v. collocare. 

LUCO. Foet. v. luogo. 

LODA. lode. v. laude. 

* LODATO. Lutato: co-nroendito . 
v. Lodevole ; glorioso $. 1. 

Agg. da molli ; appo, appresso 
imiti, i savj, i giusti estimatori del- 
le tose, meritamente . ( v. giuitm- 
nien's . ) 

LODATORE. LuLtore. lodante: che 
loda- L Jau<tator . S panegirista, 
commendatore, bandito! delle lodi , 
de' pregi cc. li'uno csilt.it or e. 

Ago verace, disappassionalo, adu- 
latore parziale, pori, minore del me- 
rito del lodato. 

LODE V' OLE. v. Ludevole. 
LOGORARE, far logoro. L. consumo - 
re, terere. S. consumare, limare, sfare, 
v. consumare $ 3. 

LtlbOKO. consumilo, o qinsi consu- 
milo. L. fritti/ : tontumptus. S. trito» 
boro, tacer ito. consunto, guasto, dis- 
fatto. macero, macerato. 

per uso troppo frequente, per 
vecchiezza , digli anni. 
LONTANANZA, lunga distanzi da 
luo- 
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luogo * luogo. L. hnginquitat. S. v. 
distinsi. 

LONTANO, distante per luogo spa- 
zio. L. longinquur. S. separato, rirno- 
t o.. discosto da ... . allontanato, (he 
è al di lungi ili.... di lunga ? ili 
lungi di ... . O quanto siam noi 
di lungi dalle nostre contrade .* Ba- 
cacelo N. 18. e dalla lungi: e di lon- 
tano . se p irato per lungo tratto e:, 
diviso, rimosso. Et ivi forse un»' ba- 
lestriti rimosso daU'altre abitazioni 
della terra. Rote. N. 46. 

Agg. quint* è un trar di sasso per 
gagliardo braccio: Quanto un buon 
gittitor trucia con unno, disse Dant. 
ben dieci miglia; forse ut» miglio, 
un cento pissi, cioè intorno a cento 
cc. per, ad una tratta di pietra ec. 
per una tutta d'arco, di qui ec. da 
un luogo, per tanto spazio > quanto 
prenderebbe uni sietta disfrenati in 
tre voli, di sci giornate. * 

LONTANO, lontanamente avv. L. 
lance. S. lungi, discosto avv. oltre, 
e olirà, a lungi, di lungi, al dà lun- 
gi, alla lunga. 

LONTANO. p r ep. L. proevi. S. lungi. 1 
discosto. 

Agg. da un termine ; e ad un ter-] 
mine, tutto, una parte del mondo è 
che si giace ... . Tutta lontana dal 
c ammiri del sole : Petr. Canz. {. del 
tutto, un pii ; d’un pii; per un pii , 
per tei beatela cc. di : di qui ; di 
costì ; di quinci » # altri simili a v- 
verbi . 

LOQUACE, che parla assai. L .loquax. 
S. ciarlone, ciirlatore. linguacciuto, 
cicala j doli' annn aletta di tal nome. 
gracchiatore, gt occhione . verboso, a 
cui non muore mai la parola in boc- 
ca, fra denti. 

* alta donni in niun atto morivi 
la parola tra’ denti , né b libelli va li 
lingui. r 

Agg. impronto, importuno, stuc- 
chevole. fastidioso. 

LOQUACITÀ’, v. cic.dament<r. 

LOQUELA v favella - L. loquela . S. 
v. dire sott. 

LO HU A R hi * far lordo, r. bruttare, 
imbrattare. 

LOliUEZZ A. tardizia, lordura, v. brut- 
tezza $. z* 

LORDO. brutto, sporco. L. spurcur. 
5. immondo, sozzo, con rollo di Un- 
go, di sozzure, bruttato, intriso, v. 
brutto $. t. 

* rzetaf. lorda vita, lordi costumi, 
anima imbrattiti, e lordata nella brut- 
tura, c laidezze del peccato. 

LORICA, arme di dosso. L. lorica, r. 
usbergo. 

LOTO. v. Logo. 

L U 

Lubrico, add. dicesi dà cosa , che 

facilmente scorre. L. lubticue. S. sdruc- 
ciolo : sdrucciolevole : sdruccioloso . 
da scorrevole. fiuttibik. molliccio. 
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LUCE, ciò che illumini. L. lux. S. 
raggio, lume, splendore, fiamma. ful- 
gore. chiarore, lucidezza, lustro, chia- 
rezza . chiaro sott. stella . sole . fiam- 
ma. lampo, lampa. lucidità: lucen- 
tezza. 

Agg. grande, scirri, viva. alma, 
accesa, ardente, belli, pura, gioconda, 
serena, grata. anaibifL vaga, aurea, 
bramata, vezzosa, gentile, mirabile . 
nuova, brillante, chiara, tremula, rag- 
giante. scintilliate, tal, clic abbiglia, 
scopre le cose: rende die cose i co- 
lori. velocissima, fulgida, celeste, sì 
viva, sì accesa» che l’occhio non la 
sostiene, D. che sfivilla , qual ferro, 
che bollente esce del foco, X>. 

LUCERE, rilucere, v. ri splendere. 

LUCERNA. U lucerna ricini il su'» 
spegnersi, suole nicuni »imi>a pie- 
na ili luce maggiore, che I' usato, 
pittare. 

LUCIDO. ciò che per sua natura hi 
in se luce: e ditesi anele di tutto 
ciò che c atto a rispondere. L. lu- 
ci Jus . S luminoso, risplendente» e 
splendente, fiammeggiante, sfolgorante, 
'dihro, fulgido, raggiante.’ qual sole, 
stclb. scintillante, ardente, rilucente ; 
lucente, Iucic.nfc. 

| LUCRO, v. guadagno. 

LUDIBRIO, strapazza L. ludibrium. 
S. v % betta: scherno: ingiuria. 

LUGUBRE, cosi dinotante malinco- 
nia per morte di parenti, o d* ami- 
ci* L . lugulr is. S. tristo, mesto. 

1 funesto, doglioso, malinconioso, da 
lutto. 

LUME, splendore, che nasce da ciò 
che luce. L. lumen, v. hicc. 

* dar lume. Nella qual grotti di- 
va alquanto lume uno spiraglio . so- 
vente s‘ usa me taf in sentimento di 
contezza, notizia che serve- a spiega- 
re uni dottrina, opinione ec. c a 
metterli in chiaro . lume» o lumi si 
chiamano uno, o più soggetti > che i 
principali si eoo in uni f «colta , acca- 
demia, città ec. r. g. Zeusi gran lu- 
me delti pittura: gli Seipioni Afri- 
cani lumi della romana repubblica. 

LUMINOSO, v. lucido. 

LUNA, il pianeta più vicino sili ter- 
ra. L. luna. S. minor pianeta: lumi- 
nare minore. 

Agt. nuova, piena, crescente, sce- 
ma. falcata, varia, incostante, fredda, 
notturna, che mai non torna, quii 
partr. bianca, macchiata, in cui appa- 
riscono alti monti, profonde valli. 

LUNGAMENTE, per molto spazio 
di tempo-. L, dia. S. gran tempo, 
molto lungo, tempo, spazio, per buon 
spazio, per tempo di dieci anni; di 
piu anni, lunga fiata, diuturnamente, 
funga stagione , per lo più tempo . 
per più tempo . buona via r Buona 
via mi ton venuto teco ragionando ec. 
Be- Atei. x. più tempo : la donna ec. 
quasi resuscitata con ammirazione- fu 
più tempo guatata da Bolognesi. Bocc. 
N. p. buono spazio di tempo, grand’ 


® ra -* funga ora. per lunga ora: per 
un di intero, un pezzo." molti anni. 
molti e molti anni, cento e cento; 
mille e /nili’aani : radiarmi e mille . 
tanto ; cotanto sottintsndest tempo Z 

10 Lo venduto a costui . . // doglio* 

11 quale tu sai, che gii. è cotanto, La 
tenuta la casa impacciata : Bocc. <St. 
Perche c tanto, che non ho avuto let- 
tere da voi, si crede ec. Rcmlr. Un. t. 
vale: lungamente ha tenuta impiccia- 
ta re. lungo tempo è, che non ho 
avuto lettere. 

LUNGHEZZA, una, e la primi delle 
misure de corpi . L. Ungi inda. S. 
stensione ; estensione, distendimento „ 
v. allungamento $. j, 

A->,g. d'un palmo; d’ufi dito, di 
nuast tre braccia cc. 

L U N GO . ' add. contrario di corto. L« 
longut . S. disteso, allungato, steso 
esteso p:r lunghezza, che tiri anta 
braccia ec. 

Agg. un braccio: di due braccia, 
per lunghezza di una ciana, per ogni 
iato, per ogni verso due palmi ec. d« 
( v. incirca ) dieci palmi . 

LUlNGO. prep. vicino. L. prone. S. a 
lato, accosto, intorno, lunghesso; Pas- 
sando lunghesso la camera, Idiv. 57. 
a canto, non guari lontano, appresso; 
e presso, rasente . r. appresso pnp. 
vicino. 

LUOGO . $. j. termine continente t 
corpi. L. heus. £>. spazio, sito, do^ 
ve, in forza di nome, posto. 

Agg. ampio, angusto, agiato, pro- 
prio. particolare, sacro. 

§. z. sito; contrada. S. parte, piag- 
gia. pendice, riva . Che sospirarla va 
di riva in riva, Petr. Cane. 7. j. r. 
paese. 

* metaf. dar luogo all’ amore, cede- 
re, dar luogo a’ ragionamenti» a* pen- 
sieri, am metterli, mi ina; 1 viglio, che 
tra sì rilevanti cose abbiate fitto luo- 
go al lusinghevole amore, annetto e 
secondato . in lei forzi non aver luo- 
go, non valsa . in luogo di sonimi 
grazia, di soddisfazione cc. aspettare*, 
prendere luogo c tempo opportunità. 
tenere il suo luogo, conservare il gra- 
do suo. 

Agg. ameno, dilettevole, deserto, 
solitario, chiù. o, rimoto, non frequen- 
tato. ascosto. lontano, non conosciu- 
to. non saputo, riposto fri selve, sco- 
gli. fosco, ombrosa alpestre, id erta, 
sulvatico, solingo. sicuro, chiuso tT 
alberi* fuor di mano, oscuro, siero c 
santo, nobile, vile. 

LUPANARE, bordello, v. postribolo. 

LUPO; animd noto. L. lupus. % 

Agg. rabbioso . attàmito . grande . 
vero, terribile, culto, rapace. ~s al vali- 
ca. crudefe. insaziabile, furioso, chea 
mostra neila tua nugrezn la fune, 
divoratore* predatore, feroce, fello, in- 
gordo. avido, insidioso, d'acati vi- 
sta. più fiero» quanta più vecchio, 
vorace. 

LUSINGA, dolcezza di parole, c di 
Fra. geni. 


*28 L U 

^esti. per recare altrui «Ila pfopru 
Volontà • e utilità. L. blanditi a . S. 
vezzi. prieghi meliti, parole di me- 
le. moine. attrattiva . allettamento . 
lacciuolo . carezze, lisciamento . atti 
lusinghevoli, lusingamento, blandimen- 
to V. L. allettativo sott. incentivo . 
esca, vischio. 

* Daljc mondane lusinghe tratto, 
preso, commosso, invitato, allacciato, 
addormentarsi nelle lusinghe, le lu- 
singhe adombrano gli occhi dell' in- 
telletto. nutricare l'amore colle lusin- 
ghe. con atti lusinghevoli il presero 
per la mano. 

Agg. dolce, gentile, vezzosa, ama- 
bile. forte: amorosi, ingannatrice, al- 
laccevolc . allicciati va . fallace, tinta , 
falsa, molle, cara, onesta, casta, tcne- 
fa . vana . aduLtxice . artificiosa . co- 
perta: nata da proprio interesse, di 
parole. 

LUSINGARE. allettar con lusinghe. 
L. tll tetre. S. invescare, adescare, blan- 
dire. carezzare a fin di.... invitar 
dolcemente pregando, sollecitare, pro- 
curar d'indurret di muovere , di pie- 
gare co’ vezzi, tentar con dolci pa- 
role. studiar di prendere all' esc* tic' 
begli atti) modi, detti ec. allacciare 
con belle parole cc. dilrticare. rimor- 
chiare, Uvee. *V. 7*. aggratigliare il 
cuore ad uno, andar colle belle , fir 
melati preghi, trarre, tirare ad ottu- 
ro ec. 

Avv. dolcemente, soavemente, la- 
grimettc a. prieghi frammischiando, 
vezzosamente . gentilmente, inganne- 
volmente. con infinite carezze, eoa 
promesse . con dar grandi speranze : 
con dolci parole: con doni. v. agg. 
a lusinga. 

.LUSINGATORE . lusinghiero i che 
lasinga. L. ... . S. allettatore, invita- 
tore a fae re. 

LUSINGHEVOLE, lusinghiero add. 
atto a lusingare. L. blandut ; iUiciamt. 
illecthostu. S. blando, allettativo, at- 
trattivo. vezzeggiativo, allettante. 

LUSSO, superfluità nel mangiare* ve- 
stire, trattarsi. L. luxus. S. sfoggio: 
sontuosità soverchia, trattamento di 
troppo sfoggiato, pompa soverchia, 
eccesso nei trattarsi. 

Agg, biasimevole, eccessivo, mal 
cenfjcevolc alla condizione appena 
comportevole in gran principe dissi- 
patore de' patrimoni. 

LUSSURIA, v. disonestà. 
LUSSURIARE . lussureggiare. C. r. 
commetter peccato di lussuria. L. li- 
bidinara. S. peccare in lussuria . pec- 
cai di senso. commettere carnalità, 
cadere in peccato di carne, sfogar la 
libidine, fornicare, adulterare. 

5. *. menar vita dissoluta. L. tn- 
potori . S. scapigliarsi . hor delizie . 
sbordeJLtr*. scavallare mene, scapestra- 
re htut. vivere scapigliatamente, sci 
pestratacientc , lussuriosamente, allar- 
garsi in dissoluzioni. 

Agg. vergognosamente, sfrenatameli- 
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te. sfacciatamente . con danno, diso- 
nore della persona, della cosa. 

LUSTRO, splendore, lume, metof. de- 
coro, nobiltà. fanno pompa del lustro 
della loro antichissima casa, privi so- 
no di quel lustro, che fu loro lascia- 
to ciarli avoli. 

LUTTA. L. luHo. S. battaglia. 

LUTTO, mestizia, p. lagrime, tristez- 
za : pianto. 

LUTTUOSO, v. lacrimevole. 

M A 

MA. $.1. congiunzion distintiva, 
o coatrariante. L, sei. S. se non che: 
Ed avrei gridato , se non che eoli , 
cbe ancor dentro non era. mi e bitte 
merci ec. JV. 13. tuttavolti: r.t ri • 
metto a madonna la reina il giudi- 
zio .... Tutta volta te a te giova ee. 
Bt. Aro!. j. però, nondimeno, pure, 
bensì; Siasi come due ee. bensì credo 
io il contrario, sì veramente -, dice cbe 
gli p iacea , sì veramente: dove in 
guisa ti foceste , che tl iuta ntat non 
risapesse ec. Bocc. AT. 17. benché no: 
maniera- fir. Benché no, non vo pel 
dotto ec. dove, e dove in contrario: 
Assai fecero la loro etì fiorire , dove 
in contrario molti perirono acerbi, 
Bocc. et ■’ Tacito vo , che le parole mor- 
te farian piagner la gente , et io desio, 
Cbe le lagrime mie si sparga n tale : 
Tur. C. 1 9. deh , deb cbe dtcb’ io ? 
L‘ armata Jrl re Roberto oc. a g< andit- 
iima agio vi potrebbe esser entrata: 
Bete. Laber. laddove : La povertà è 
etercitatrice delle virtù sensitive ec. lad- 
dove la ricchezza e ■ queste e quelle 
addormenta : cioè ma ec. no : non ; 
non già ; L * uomo può privar di vita 
alti uomo , restituirgliela- no , non re- 
stituirgliela , non già restituirgliela : 
che vagliano ma nonpuà restituire ec. 
ritornarlo in vita., benché : e i egli v 
uà più a grado io studio dello leggi , 
cbe la moglie ec. benché a me non 
parve mai , ebo voi giudice faste. Bocc. 
Nov. x 6 . anzi : Qnotta giovane non è 
da Cremona , nè da Pavia , anzi é Fa- 
entina , Bocc. iV, 5. idi or. 3. mt sì : 
La povertà non. taglie gentilezza ad 
alcuna , ma si avere. Boro. ,Y. 31. 

1. congiunzione che accresce. L. 
veruni : etiam. 8 . c in oltre . di più . 
oltre a ciò. di vantaggio, più: Più 
dico, cbe ternari a quel dì uom fug 
gt. Petr. San. 31. ancora. 

.MÀCCHIA. x. segno, o tintura 
nella superfizie de' corpi , diversa dal 
colore proprio { o principale ) del 
corpo macchiato: I d ordinario si 
prendo per tintura - , onde resti offusca- 
to , o deteriorato il proprio colore . 
L. macula. S. segno, livido, sordidez- 
za. infezione. bruttura, lordura! schi- 
fezza. maccatclb. frego, tacca, che è 
macchia piccola, contaminazione. 

Agg* bratta, grande, nera, sordida, 
oscura . immonda . indelebile . fosca • 
dì nero, di vermiglio et. 
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S &. bosco folto, r. bosco. V. 
selva. 

$. 3. quantità d* arboscelli folti , e 
involti insieme. L. vepretum ; t più 
propriamente se si crede al Menagio 
( ortg. della L. I. ) du metta n , b, 
macchione* cbe è macchia grande, 
primaria; pruneto, p runa me i mac- 
chia di pruni, spinarla ; spineto . ro- 
veto . macchia di rovi, ginepraio, 
sterpi. 

Agg. folta, gremita di spine ec. 
nido di rospi, di fiere selvaggi?, 
pruneti, spinosa. 

uutaf. non vogliate con si fatta 
macchia, ciò che gloriosamente acqui- 
stato avete, guastare. Io non cercai 
né con ingegno, né con fraude , d’ 
imporre alcuna macchia alla chiarez- 
za del vostro sangue. 

MACCHIARE, bruttare con miechie. 
L. maculare. S. bruttare. sozz>re. ma- 
culare. contaminare, imbrattare* dc- 
turpirc. v. bruttare. 

metof. macchiare li f*ma , c le o- 
pere con soprannome ignominioso . 
li tua fama c intera, nc da alcuni' 
con micchi. <a. 

Macchiato. $. i. tinto jì macchie. 

asperso di macchie, pinto a macchie. 
L. maculosut. S. brizzolato. tempestato, 
sprizzato, vergolato. vjjo add. divi- 
sato . vajato . indanaj.ito ; cioè atpro 
di macchie piccole , e tonde a jorma Jt 
danaio, lineilo : listato ; tinto di mac~ 
cbie, che basino figure di linee ec. bi- 
liottato . chiazzato, sparso, serpaio: 
cioè dr più colori, come serpe, svariato, 
svario, screziato, rabescato, picchiato, 
punteggiato di bianco , di nero ec.. 
toccato. 

Agg. vagamente di più e varj co- 
lori. di micchie grandi , e rade ; mi- 
nute, e spesse, leggermente. pel mez- 
zo, e d' intorno , d* ogni intorno . 1. 

1. bruttato. L. inquinatiti, v. brut- 
to §. r. 

MACCHINA . cosa ,. o strumento in- 
gegnosi mente composto per diverse 
operazioni. L. maebena. S. ordigno, 
ingegno, argomento. 

Agg. artificiosa, ingegnosa, strana, 
curiosi, meccanica, da guerra, scmr 
plice. di molte parti. 

MACCHINARE, insidiare, disporre 
l'ingegno, e Tarli ; il pensiero agl* in- 
ganni. tenere inganni, invenzioni ec. 
ordire tramare inganni, seco pensai 
malizie, v. insidiare, ingannare. 

macchinazione, y. inganno.- in- 

sidia. 

MACELLO, r. strage: uccisione. 
MACERARE, v. arrenare §. 1. mor- 
tificare : affievolire. 

* il vigore, ed il rigoglio del suo- 
carnale appetito nc le astinenze , né 
le vigilie potè ano m -cerare, macerare * 
tener in macero dicasi della stoppa, li- 
no ec. quo.:do ti tengono in acqua. 

MACERAZIONE, v. mortificazione. 

MACIGNO, v. pietra. 

MACILENTE* macilento. L. *>**$» ^ 

$. Afe* 
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S. migro, stcnuato. disfatto, distrat- 
to, • strutto, tisicuccio. gracile, tri- 
stanzuolo . sparuto . smunto . v. este- 
nuato. 

Agg. per lunghi digiuni, per sover- 
chie ìttiche, per interno morbo, v. 
estenuato, gncile. 

MACILENZA, astratto di macilente. 
L. maciei. S. era reiezione, magrez- 
za i dimagramento > smagramento . 
estenuazione, disparutezza . gracilità 
V. L. 

MACINARE, tritare minutissimamen- 
te. v. stritolare. 

MADRE, femmina, che ha figliuoli. 
L. m*ttr. S. genitrice, procreatrice, 
produci tr ice. 

Agg. amante . pietosa . sollecita . 
savia, cara, dolce, fortunata, fe- 
conda. 

Ha la natura con si forte vincolo 
d’ingenito amore le madri all’amore 
della prole obbligate, che alcune han- 
no eziandio le persone loro dimenti- 
cato, per procacciare a’ cari figliuoli 
salvezza, quando a rischio posti sono 
di viti. Questa c la più crudcl ma- 
dre, che mai portasse figliuolo. 

MAESTÀ', apparenza, e sembianza, 
che porti seco venerazione e autorità. 
L. majettat. S. gravità, grandezza, 
nobiltà, contegno. 

Agg. augusta, reale, venerabile, tre- 
menda. 

* il portamento suo, I* andare , Io 
stare, il gesta, il moto, la guardatu- 
ra medesimi . c il favellare , ed an- 
cora il silenzio spi rav* maestosa gran- 
dezza, che dalla mente, e dii cuore 
gli trjlucei sul volto, ed in ogni suo 
atto graziosamente si mescolava. Co- 
sì poderoso era l'incanto c soave del- 
la sua decorosa sembianza, così grati 
la maestà, così luminosa la bellezza 
di sua virtù , che alla gran luce di 
quella, a se gli occhi di tutti, c gli 
animi rivolgo. 

MAESTOSO, che hi maestà: maeste- 
vple. L. grèvi r. S. venerando, grave, 
v. augusto $. j. 

MAESTRA RE. far maestro . v. ad- 
dottorare. 

MAESTREVOLE, artificioso, mae- 
strevole mino, artifizio, lavoro, co- 
sa per mino maestra, maestrevole la- 
vorati . Canzonette più sollazzevoli 
di parole, che di canto maestrevoli, 
maestrevolmente tenuti furono in pa- 
role. tenuti é tati* collo fèrole , senza 
venire è ’ fatti. 

MAESTRIA, artifizio, industria, sot- 
tile , nuova , disusiti maestrìa, usare, 
tenere, praticar maestri». 

MAESTRIA, eccellenza d'arte. S. ar- 
tifizio ; arte insigne . perizia, vedi 
arte . 

MAESTRO. $. i. titolo d uomo pe- 
rito in qualche arte, o scienza. L. 
magi tter . S. dottore . perito, savio. 

Agg. profondo. ( v. tlotto ) ben ad- 
dotti ut ito. Lmoso. eccellente, saggio. 
bxUQ i a urta fattiti sottile, versa- 
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to nell* leggi *e. sperimentato, singo- 
lare. pratico, ingegnoso, buono, mol- 
to buono, valente in leggi , nell’ arte 
del dipignere ec. 

$. a. colui, che insegna arte, • 
scienza. L. magi iter. S. ammaestrato- 
re. insegnatore. dottrinatore. drizza- 
tore nella filosofia ee. precettore . let- 
tore. professore, addottrinante. 

* dicesi maestro in iscrittun , in 
rcttorica ec. maestro di trar denti 
guasti, d'addimesticare uccelli ec. la- 
vori fatti da maestra mano, la natu- 
ra maestra delle cose. 

Agg, profondo, v. al $. x. applica- 
to al profitto ; sollecito del profitto 
de* suoi discepoli, diligente, severo, 
grave, prudente. 

MAGA. v. incantatrice. 

MAGAGNA, v. difetto. $. x. vizio. 

* metaf. uom pieno d’ ogni mngi- 
na. fu magagnilo in sua vecchiezza 
cl vizio di lussuria, guano , corretto , 

contaminato. 

MAGGIORANZA, v. eccellenza: su 
perforiti , preminenti. 

MAGGIORE . adii, comparativo. L. 
mai or . S, più grande, e speci f cand- 
ii termine , più dotto, più civio ec 
più semplicemente , e dicesi più d’al- 
tro, e più che fltro. che vince, r 
avanzi altro in, di dottrina ec. me- 
glio: migliore, quando il termine i 
quali ri , a come dicono quantità di 
virtù, migliore in bontà , in arme ec. 
vale maggiore, sopra altro . oltre ad 
altro, di là di altro, il doppio più; 
da molto più: e da più templicemen- 
te: e vieppiù, via più: Il quale a 
quel tempo era il da più , e il mag • 
g> or cittadino di Perugia ; M. V. io. 

Agr. oltre ogni compinzione. per 
lo terzo ec. del terzo ; il terzo , d’as- 
sai » di gran lunga, di grandissima 
lunga ( v. più ). il doppio; del 
doppio , al doppio ; per lo doppio . 
MAGGIORMENTE. $. r. v. più*™. 

$. x. v. massimamente . 

MAGIA, c del fare incanti, redi in- 
canto. 

MAGIONE, cisa, abituro, v. abita- 
zione. 

MAGISTERO, opera da maestro. L. 
magitterium, v. maestrìa ; arte ; ope- 
ra §. x. 

MAGISTRATO, adunanza d'uomini,! 
con podestà di fare estguire le leg- 
gi , e di giudicare . L. mogtstratus . 
S. signoria, senato, governo, reggen- 
za. reggimento. 

Agg. supremo, ordinario, v. giudi- 
ce : principe. 

MAGNANIMAMENTE, con magna- 
nimità. L. magno animo . S. altera- 
mente. magnamente. O. Villan. 4. 

MAGNANIMITÀ’, virtù che tende 
a cote grand» secondo ragione. L. 
magnanimitas . S. altezza d‘ animo . 
morosità, animo grande, grandezza 
‘ animo, animo alto. 

Agg. alta, eroici, invitta, ardita, 
piena di speranze , belletta f •rno- 


M A 229 

mento, corona dell’ altre virtù: che 
ne per fortuna, per felicita invani- 
sce, nc invilisce per isventure. di- 
sprezzxtrice delle Io li , e de’disprez- 
zi del volgo, ornamento , lustro del- 
le virtù, che tempera la presunzione, 
e reprime la pusillanimità, ohe ten- 
de, mira a cose grandi. 
MAGNANIMO, che ha magnanimità. 
L. magnani mur. S. fornito di grand’ 
animo, di gran cuore, generoso, ma- 
no. grande, eroe, d’animo grande, 
^alto, altissimo animo, cuore, spi- 
rito. 

forte, grave, dotato d’ ogni 
virtù, non curante delle opinioni elei 
volgo, sollecito di operar cose gran- 
di. che ama, ed odia palesemente, 
che si vaie de’ grandi onori per esser 
grande, non per pire rio . scordevole 
delle ingiurie, noia ricordrvolc de be- 
nefizi secondo il valore, per compen- 
sargli con eccesso , oltre misura . di- 
spregiatore di quello che a molti é 
in pregio, che ij*>n prende ogni im- 
presa, m» solo le più nobili, ardue 
ec. ha più di filici, c più di gloria, 
che disdegna accignersi ad opre co- 
munali. mediocri ec. che j»cr prospe- 
riti non si rallegra soperchio, nè per 
isciagure invilisce. 

Snml. fiamma, eh: tenie sempre 
all’alto, gran fuoco che per a'tgiugncr 
di legna ( di difficoltà ec. ) non isce- 
ma, anzi avvalorasi. Girasole, che 
non mira, nè vojges» se non al mag- 
gior pianeta. Qual leone, che ha a 
vile picciol nemico, e aduno teme. 
Aquila» che lira ic nuvole gnvide di 
baleni, e di fulmini stassi ferma, ed 
ardita. Colonna , che diritta sostiene 
gran peso. Albero palmi, che se tal- 
volta piega la cima per forza di ven- 
to ( t' arresta alquanto per (onerarti 
ec. ) tosto si leva per H propria vir- 
tù, che la sublimi. D. Purg. xd. 

MAGNIFICAMENTE, con magnifi- 
cenza. L. magni fiee. S. onorevolmen- 
te. riccamente, solennemente, pompo- 
samente. grandemente, alternavate, 
splendidamente, alla* grande, di prin- 
cipe. altamente, tontnosamenle. v. ge- 
nerosamente. 

MAGNIFICARE, aggrandire con pa- 
role. L. magnificare . S. v. esagerare: 
laudare. 

MAGNIFICENZA, virtù, che mira 
ad opere grandi, di grande spesa. 
L. megm ficentia . S. liberalità, gene- 
rosità. grandezza d'animo, splendidez- 
za. sontuosità. 

Agg. alta, nobile, sontuosi, glorio- 
sa. signorile, pari a idee eccelse, va- 
ste. maravigliosj. reale. 

Simit. Come oceano, gran fiume, 
che quando inonda ( spande ) sem- 
pre inonda ampiamente , con larga 
piena, v. * magnanimo. 

MAGNIFICO, che opera magnifica- 
mente. L. magni ficus . S. splendido . 
liberalissimo, che fa grandi spese in 
opre grandi secondo ragione, o sc- 
ene* 
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condo il Accoro, che spende il suo 
in onorare gnu signori ec. 

MAGO. V. incantatore. 

MAIìIUÌZZA. astratto di magro . L. 
macies . S. macilenza . cstcìmazioue . 
sin agramente . di migrazione, v. ma- 
cilenza. 

MÀOllO. contrario di grasso. L. ma- 
tte. S. smunto, secco, estenuato, che 
e poco » assai poco ne* fianchi. 

Ini io. scarno . macilente . v. gra- 
cile : estenuato. 

MAI. avv. ha fona di affermare . in al- 
cun tempo. L. unfttsm. S. giammai, 
unque. ur ;m ; unquanco. unquq mai . 
alcuna volta, nini mai, <ht così repli- 
cato ha maggior feria, ancora, anco : 
Quandi mi fece una ! tundra vista , 
Viù vago di veder, eh' io ut fossi an- 
ce. P. C. 11. 

MALAGEVOLE . malagevolmente . 
malagevolezza, v. didicile. difftcihncn 
te. difficoltà. 

MALAGIATO, eootrario d’agiato, ma- 
lestante. v. povera 

MALA MURINO, rubato* di strada. 
L. latro: v. assassino.. 

MALANNO, disgrazia somma, mtlin- 
coi.tro. 1 .. infortumum . S. gran mi- 
seria. Calamità, sciagura, r. ilisavvec*j 
tura. 

Malaticcio, alquanto malato, y. 

infermiccio. 

MALATO, ammalato i che ha inaie:| 
1 . erger, v. infermo. 

MALA ITI A . malo di corpo, disteni 
pcramento delle qualità, nel cui tem- 
peramento censiste la sanità, L. agri- 
sudo. v. infermità. 

*■ Contro a mal or sì pestifero non 
varca medicina, che facesse profitto, 
ne valeva alcun umano provvedimen- 
to. di tanta no; a il malato era, e di 
sì gran disagio la perniciosa infermi- 
tà, che ìà Udtura delie ulcerose pia- 
ghe non pativa toccamente di mani, 
neppur frenamento di morbidi pan- 
nicelli. L’infermo senti vasi da cocen- 
tissimo febrilc aedor compreso, che 
dell’infermo corpo ogni senso più in- 
timo ne cercava: onde dimagrito n’ 
era tanto e consunto, che niun vestì 
rio lasciato area nella persona della 
dispostezza primiera. 

MA LÀ V VEN TU R A. maiavventurato, 
v. disavventura, disavventurato. 

malcontento, non soddisfatto . 

disgustato. L. meerens . S. Y.. affan- 
nato. 

MALCREATO . che non ha creanza 
scostumato. L. inurbttnus . v. rezzo 

i *• 

MALDICENTE, mahlicitore. v. ma- 
ledico. detrattore. 

MALDICENZA , il dir male. - L. db» 
ir e fi, 0. S. biasimo, mormorazione, 
morso, v. detrazione. 

MALE. 5. 1. ▼. infermità.. 

$. a. v. danno.. 

$. j. v. peccato, malìzia. $. 1. 

MALE. avv. con mai modo: in sente 
morale. L. male , S. luaiamcute. ini- 
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quamente. tristamente. scelleratamen- 
te . malvagiamente . r cernente . miai 
male, mcn che bene. 

MALEDICO, che dice male d’altrui. 
L. melodie ut . S. mildiente. convi- 
ciatore. calunniatore, ingiarìatore. mil- 
dicitore. mordace, satirico, convicia- 
to:c- rada lingua, detrattore- abbaia- 
tore. 

MALEDIRE, augurar male. L. imprc - 1 
ean. S. mandar male. r. impreca- 
zione. esecrazione, esecrare, augura- 
re 5 - 5. 

Agg. adiratamente, aspramente, di 
cuore, cento, mille volte, seco stesso, 
in suo cuore. 

MALEFICIO, opra di malefico, v. 
malia. 

MALEFICO, che nuoce altrui con ar- 
ti diaboliche. L, vt ne ficus. S. miliar- 
do. fattucchiero. stregone, ammalia- 
tore. negromante, inago. vago dedur- 
ti diaboliche, profane, acerete, inco- 
gnite. venefico, affattura tore. 

Agg, empio, insidioso, diabolico, 
superstizioso, maligno, v. a incanta- 
tore. 

MALI ARE. v. errare $. 1. peccare. 

MALFATTO, fatto senza la debita 
proporzione, v. deforme. 

MALFATTORE, v. peccatore. 

MALGRADO, v. onta: forvoglia. 

MALFA, spezie d’inrantamento, il qui- 

' le lega gli uomini perche non sien 
liberi, nc padroni della lor mente, 
nc anche t dor. delle membra. L. ve- 
nific/um. iti. affascinamento, affascini- 
zione » fascinazione ; fascino» Satinai. 
Are. stregonerìa. legatura. incantamen- 
to. incanto . incantesimo, malrfizio . 
aflit tiramento, affai turazione. fattuc- 
chieria i fattura, fatatura. 

Agg. diabolica, fotte, strana, v. ai 
incanto. 

MALIARDA, strega. L. venefica. S. 
maidica, la lumia, incantatrice, fidino- 
la. falsare!». venefica, maga tost. am- 
maliatrice. Hegromantessa. 

MALIARDO. V. malefico. 
MALIGNAMENTE, con malignità. 
L- maligne. S. pe: puro desiderio di 
nuocere, malvagiamente. iniquamente, 
eoa rio talento, perversamente. 

MA LI G NI TA'. malvagità d’auinao dis- 
posto pet propiii natura a nuocere 
altrui ancorché non vi s'u r utile 
proprio. L. maiignitas , S. perversi- 
tà. malìzia, mal volere, mila volon- 
tà. mala inclinazione, reo talento * ve- 
lenosità. 

Agg. invidiosa, occulta, palese, no- 
cetele. detestabile, da tutti abborn- 
ta. che por-c suo diletto nel far male 
altrui. 

MALIGNO, che ha malignità. L. ma- 
li gnu 1. i5. malvagio, reo. malefico, v. 
cattivo §. 1. 

Agg. che dice, fa cosi , perche ab- 
bia a dolere, altrui : per mero dispet- 
to altrui. 

Sunti. Come Ardisi ben a , che mor- 
de da ogni capo, e avvelena. Calce a 
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che di fresche acque bagnata, cove- 
pisce fuoco, e nascostamente lo nutre, 
non però si , che non nc di 1 mostra 
col fumo. Salamandra, che gode del 
ciclo turbato. Scorpione sempre pron- 
to a ferire. Delfino, che fa a se sere» 
no delle tempeste altrui . Il cuor del 
maligno simile a mantice, i di cui 
fiati accendono fiamme: a faretra pie- 
na di strali ; a terreno non coltivato, 
mi per. se ferace ( seminato di nu- 
li semente ) così il maligno c peg- 
giore, se ingegnoso, 

MALINCONIA. $. i. afflizione, e Pes- 
sion d’animo. L. meettitia . S. lutto, 
duolo. no;a. gravezza di pensiero, af- 
fanno. gramezza, tristezza, angoscia, 
mestizia, v. dolore $• 1. affanno, tri- 
stezza. 

* Darti, prendere, avere, muovere, 
torre, rimuovere, cacciare, passare la 
malinconia, entrare in malinconia, ri- 
muoversi dalla malinconia, dileguare, 
disgombrare la malinconia, portar do- 
lore c malinconia, sbandita dal cuore 
ogni maiiifconia. 

Agg. fiera, dura, amira. dolente, 
noiosa, secreta, profonda, inquieta, pe- 
nosa. paurosa, strani, grave, nera, fie- 
ra. mortale, furiosa, moietta, aggiun- 
ta sopc’altra malinconia, spiacevole. 

$. 1. spezie di mihttiav di cui v.. 
i medici WtU. do An. Brut. par. ». 
c. II. ec, L. melancbolts : atra hi Ut 
morbus, Ctlr. I. x. c . 7. &. atra b le. 
ippocondri). passione ìppoconJrjxo. . 
fuliginc. della mente. 

À gg. profonda, paurosa, che toglie 
di senno . che turbi, sconvolge li 
Loti sii. f* vedere, credere, temere, 
larve» mostri» nemici: ero che non è. 
p»zza. strana, ridicola i ritguardo agli 
affati . tetra . nera . ippocos.druca . 
primaria, hiliosa. sanguigna, flemma- 
tica. 

M A LIN CONOSO. melaneolico, e me- 
lanconico . 5. r. che ha malinconia . f 
preta nel stgnif. dtl $. I. ì-,. melancbo- 
iicus. S. tristo, mesto, afflitto, do- 
lente. pieno d’afflizione, di inaia vo- 
glia. v. dolente $. x. affannato . tri- 
sto §■ 1. p 

$. 1. che ha malinconia nel sìg nif. 
del §• 1. L. atra b;lts morbo Ubo - 
rans : melane holt cu t . S. ippocondria- 
co. 

Agg. timido., iracondo, furioso, che 
gode della solitudine \ /ugge di con- 
versarci cerca luoghi deserti, ed ivi, 
gli pire di trovar ristoro al cuore af- 
flitto , va solo c pensoso pc’ campi 
deserti a passo lento, se incontro v v ‘g- 
ga venirsi alcuno, torce tosto addie- 
tro- il passo ; sta come attonito, 
astratto, fuor di sr. sospiroso senza 
saper bene il perche increscevole a ^ 
se, c agù altri, sospettoso, intrattabi- 
le. fanatico, 'pallido, taciturno, stupi- 
do. che si crede sempre infermo, disid- 
rato. emaciatissima. Tanto credo ( te 
pwe anco in tanto molto m-n v ha da 
Soverchia ) batterà e professor ; de,.* 
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Ultra umane. Chi velette mediar con * 
tcx.x.s deli* malinconia , e de malinco- 
nici . v. » medici WtlUs Dietertc. 
J*:r. Hippocrat. . numi, j 16. dove ci t* 
assalitimi tutori . cui par che «piac- 
cia il suo stesso piacere, die pire 
aver io ira, 'in oJio se stesso: di se 
stesso io ira. 

* Egli poco e di rado parlava, nc 
Vera coi riso in bocca gli avesse $*-■ 
lamento ama volta in tutte cucile fc 
ste veduto : «danàio molto da ognun 
s'appartava, siccome colui, che 1 ani- 
mo sempre arca in tristo pensiero. 
Vedendo i prigionieri mesti in vol- 

. to, ed oppressi da gtavezza di ;nen 
che lieti pensieri, dira indolii per che 
cagione fossero malinconici più dell’ 
usato; Partono contristati, e confusi 
a' varj casi pensando della travaglia- 
ta lor vita, 

MALIZIA . $. x. astuzia. L. attuti*. 
&. v. astuzia. 

$. 1. vizio, peccato. L. improbitat. 
S. sccllcraggine. malvagità, difetto, 
reità, tristizia. scelleratezza, ribalde- 
ria . cattività, catti vezzi. tristezza, 
pravità, reità, iniquità, perversità, ne- 
quizia. v. peccato. 

Ape- enorme, ostinata, imperversa- 
ta . diabolici, certa. 'The segue avve- 
dutamele il peggio. 

Si applica putt a cote inanimate 
con leggiadria in tenti mento di mala 
affezione, e cattiva qual iti: onde ben 
diciamo dell’ aria conoscimento della 
bontà, e malizia sua. Similmente dell' 
acqui ec. 

MALIZI ATAMENTE. nuliziosanncn 
tc, con malizia. L. mainiate. S. vi- 
ziatamente, tristamente . v. maligna- 
mente: malizia. $. x. , 

MALIZIOSO . § 1. che ha malizia : 
maliziato . vedi astuto : cattivo . 
5 . 3. 

$. i. che pensi facilmente , e in- 
terpreta in inde i detti altrui. £. 
tristo, cattivacelo, che prende in mi- 
la pai te. 

MALLEVADORE, eh- f» malleveria, 

sicurtà per altri. L, fidejuuar ; tpvn- ' 
sor. 8. che fi cauzione, dà sicurezza, 
che «'obbliga per altri, promette per 
altri impegna sua fede, sua parola 
di sodiisGrc , pagate per altri, pro- 
mettitore. 

Agg. idoneo, assolutamente obbli- 
gato. pregato, che si offerisce da se. 
malaccorto. 

Al A LO. v. c.ttivo f 3. 

* Con imi viso il riprese, pieno 
d ira, di mal talento. Se cosi cre.di , 
m«| credi, mostri di md conoscere. 
Donna .mie la me ve luti, imi co- 
nosciuta, male amata . ciò a me ni d 
si conviene, mal si confi, m d si reg- 
gea sulla pcrvoni quindi * matti .he 
malo importa ora mais ditponzion d" 
anima , ora inftl.ee *iito,e quando dif- 
fidila, e ti-onveneVv.’ezza. 

M A L< ) • E. v . i n fer.uit à. 

M ALTRA TIARE. malmenare. v. ad- 
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dogliare. travagliare, ingiuriare. oflcn- 
derc. 

MALVAGIO . di pessima qualità . L. 
ptssimut. v. pessimo. cattivo $. 3. 

MALVAGITÀ’, malvagiamente, v. 
malizia: cattivezza, male avv. mal- 
volere nome, mala -volontà, v. unli- 
gaità. 

malvolentieri . v. /orvogiu ; 

freddamente. 

MAMMANA, t. ricoglitrice. 
.MAMMELLA, v. poppa. 
MANCAMENTO. J. t. v. difetto. 

$. x. delitto, errore, v. peccato. 

MANCANTE . §. 1. che nnnea, vien 
meno. L. dtfieient. 8. deficiente. ces- 
sante. manchevole, manco sdJ. v. ca- 
duco. 

3. a. che non giunge alla misura 
debita, v. -scarso, imperfetto. 

* Mancare ncut. assii umico dell 1 
sua speranza, perdette, non volea del 
la su» fede mancare . mancare tra 
via venir meno le forze , e lo spi- 
rito. 

MANCARE. $. 1. ntut. non essere a 
sufficienza. L. deette. S. fallate, falli- 
re. saltare, ha deli A. non bistare, es- 
ser corto, scarso, r.on giugnerc. non 
soddisfare al bisogno. 

$. a. venir meno. L. de ferro . S. 
passare. Coti bella morrai patto, e non 
dura. P. cadere , affinare . finire . per- 
dersi. cessare, perire, calare, declina- 
re. andare a basso, venire , ridursi a 
poco, al niente, restar poco, nulli • 
venir a manco, al meno, venir man- 
cando. ir male, in sinistro, -au J ir 
scemando, disfarsi. 

Agg. per lunghezza di tempo ; in 
processo di tempo: per tempo che 

i tutto consumi . secoli lo il costume 
delle cose -umane, terrene, a poco 
a poco, a grado a grado scemando . 
tutto in un tratto, a lungo andare, 
tra via . per ctadc . volgendo gli 
anni . 

MANCO avv. v. meno. 

mandare, l. muterò, s. inviare. 

-indirizzare, spedire, trasmettere. 

Avv. a posta : a bella posti, sicu- 
ramente. in un luogo , 0 ad un luo- 
go . A nutricare nel mandò a Bolo* 
j,na. Bore. N. 100. 

* Sperava che qualche soccorso gii 
inandc ebi>e Dio. mandare significan- 
do, pregando, dicendo a significare 
ec. maudarc ad effetto, ad esecuzione, 
mandare innanzi, pretenraro. 

MA AURA. $. 1. congicgamenfo di be- 
stiame. L. mandra. v. gregge. 

5 . a. ricettacolo di bestiame : luo- 
go dove il gregge, le bestie stanno; 
rinchiuse. L. mandi’*. S. addiaccio -, 
agghiaccio, giaciglio. A . 

MA EGCIARE. $. t. toccar e trat- 
tar Colle mani. L. art r t Ilare. S. trat- 
tare , stazionare , l’arch. trescare, A. 
rimescolare. rimestare; brancicare, ri* 
inenire. tramenare. 

Aw. leggermente, d i beatamente . 
con, senza riguardo, gentilmente. t 
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$. 1. trattare, condurre un negozio, 
v. trattare $. 3. 

MANEGGIO, negozio. L. negotium . 

S. Dittato, pratica, v. adire. 

MANGIARE. §. 1. pigliar il cibo, e 
mandarlo masticato allo stomico. L-. 
odore . S. prender cibo; ciò irsi . pi- 
scersì. v. cibare §. 1. desinare, ce* 
narc . 


Agg. a sazietà. parcamente, ghiot- 
tamente, 1 j terza cc. vivandi; sopri 
la terza vivanda, cibi grossi, dilicati. 
d’un buon cibo, come, quasi da svo- 
gliato. v. desinare ; cenare. 

* tul ms>:t; 'arf ingordamente . Noi 
vergiamo alcuni talora a guisa di 

E orci croi grifo nella broda tutti sb- 
andonati, non Icvir mai silo il vi- 
so, e mai non rimuovere gli occhi, e 
molto meno le mini dalie vivande ; 
c con atnendue la gate gonfiate, co- 
me se essi soaasscr li tromba, c sof- 
fiasscr nel fuoco, non mangi ire ma 
trangugiare, apprestare mimiti :amcn- 
te da mangiare, patir disagio di man- 
giare. dicesi mangiare del mio, dell' 
altrui -del suo ec. 

MANIERA. $. 1. qmiità di procede- 
te operando. L. mofur. S. via. ordi- 
ne. ragione tenore, molo, stile, ver- 
so. uso. arte, guisa, foggi 1. argon: en- 
eo. mezzo, il come tati, forma, inge- 
gno , nè altro ingegno non e tra , te 
non trova-t oc. Bau. iV. 11. 


Agg rett i, studiata, usati, nuova, 
ingegnosa : secondo l’arte propria, si 
fitta. 

$. i. qualità di procedere conver- 
sando, trattando. L. mot. ’S. uso. co- 
stume. pirte, onde diceri il tale ha 
buone pani oc. atto. atti, trattamen- 
to. tratto, tratti, procedere ioti, co- 
stume. creanza, creanze, vezzo. 

Agg. nobile, vile. rei. one>ti. stra- 
ni. nuova, usata, villana, rozza, gen- 
tile. piacevole. Ma levole, diversa, gra- 
ziosa. ornati, beila.* modesta, ardita, 
cortese, da signore. sui propria. 

§. 3. usanza. L. m u. v. consuetu- 
dine: usanza. 

* per maniera , per si. fati» manie- 
ri, di maniera clic cc. per uiuna ma- 
nieri. per alcuni miniera, mutare, 
tenere altre m,niere. graziose minie- 
re. Lodevoli miniere c costumi, ser- 
bar manieri, uomo di belle.» di leg- 
giadre miniere, ave 1 lo egli attenta- 
mente riguardato a’Ic vostre maniere, 
ed esaminatele patitamente, ninna 
■e ha tra loro trovata che non sia 
sommamente commen libile, fuori so- 
lamente un atto difforme* che voi 
fate colle libbra, e colli bocci, ma- 
sticando alla me *.v con uno strepito 
spiacevole molto a udire. 

$. 4. specie di cose, miniera d’uo- 
mini. di fiorì, d'alfieri ben mille mi- 
niere. 

MANIEROSO, che ha belli manie- 
ra. bel modo di procedere . v. gen- 
tile $. *• 

MANIFATTURA, r. lavoro. 


MA- 
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MAMFESTAMEME. tedi ,»lesc- 
mente. 

MANIFESTARE. far manifesto. L. 
manifestare. S. ri velare, palesare, sco 
prire . metter in luce, in vista, in 
pubblico, render palese, aprire, spie- 
gare : gridare : gridandosi per tutte il 
fallo da ter commetto : Bocc. N. 4 $ . 
Significare ad uno, a molti ce. di vol- 
gare. svelare, bandire, mostrare, ra- 
gionare una cosa con uno: Ma cosa 
alcuna far non volte , che prima co 
fratelli noi ragionasse , Bocc. N. 74. 
sciorinare, ehe è per met. mettere in 
mostra, Tae. Dav. tt. x. far sapere, 
far chiaro » aperto . fare accorto : far 
accorgere un 0 Hi una rota. 

* O tu manifesta di cui questo 
parto si generasse, o tu morrai sen- 
za indugio. 

Agg. pubblicamente, alla presenzi 
di molti, sì, che ognuna il sappia, 
assai apertamente, chiaro, interamente, 
in tutto e per tutto. 

MANIFESTAZIONE . vedi palesa- 
mento. 

MANIFESTO . noto. L. manifettut . 
S. pubblico, visibile, palese, conto 
chiaro, scoperto, disascoso, che non 
si può negare, ascondere, aperto, es 
presso, evidente, patente, che appari- 
sce. v. noto. 

Avv. v. a manifestare. 

* manifesta cosa è, che ec. dove 
ajuto manifesto alla lor libertà co- 
noscessero. gli esempj, gli argomenti 
cc. n’appajono manifesti, rendere, far 
manifesto. 

MANIGOLDO. V. carnefice. 

MANO. incintilo dell* uomo congiunto 
al braccio. L. manus. S. palma, drit- 
ta, sinistra in feria di svst. 

Am- destra, sinistra add. dilicata. 
bianca, pieghevole. 

* Debh erosi le inani tenere in pa- 
lese, c fuori degni sospetto, ed aver- 
le con ogni diligenza lavate c nette, 
senz’ avervi su pure un segnuzzo di 
bruttura in parte alcuna, a inano aj 
maro, subitamente* poco appretta , tue- 
cestivamente . tutti li prese a man 
salva, tenia contratte, né rischio; da- 
re con ampia, larga, ristretta mano, 
prendere armata mino, hrutt.rii, lor-, 
darsi le mani nel sangue del nemico. ! 
cader tra le inani, per mano. abbat-\ 
tersi , xpnite in proposito , correr per 
mano di tutti un libro, dar di mi- 
no al editilo, dar Tacqui alle mani , 
titanio si va a tavola, dovendo a 
man destra tenere, si misero per una 
via sinistra, torcere a man sinistra . 
diritta o manca mano, essere nelle 
mani, m asbitrio. lavorare a mano « 
sue tptte i poderi, tenta metta/uolo. 
avere alle mani, tra te mani, alzare,! 
levar le mani A ciclo, ring* aitare 
Dia. chiedere a man giunte, *nu Inten- 
ta t affettuosamente . tu mi ritorni a 
casi Colle mani spenzel.te, seni aver 
fatto nulla, tiene verso di me le ma- 
ni Strette, é scarso ntl darmi, mani 
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vette per l’età, menar le mani, bat- 
tere. dare, porre, metter mano ad al- 
tre novelle, entrare a narrarle, gli mi- 
se in mino gran parte de* fatti suoi, 
gli commise, mettersi nelle mani, dar- 
si m patere, recarsi le mani al petto, 
rimise mano a’ suoi pater nostri , ri- 
camimeli a dire, tenersi le msni a cinto- 
la, stare tenia far nulla, assai la ma- 
teria ne cresce tra mano mentre si 
tratta, porger la raano, aiuto , toccano, 
far man bassa, disfarò , mettere al ta- 
glio interamente, gettar via 3 mani 
piene, c no» a poco a poco, di lun- 
ga mano il più dotto u ogoaltro. Io 
ti conosco già di lunga mano, da 
gran tempo. 

MANSUEFARE, render mansueto. 
L. monsuefacere . v. addimesticare; 
addolcire. 

MANSUETAMENTE, v. clemente: 
cUmeaza. 

MANSUETO, che ha la virtù della 
mansuetudine . L. mansuefai . S. he 
nigno. piacevole, placido, clemente, 
sofferente, d’animo benigno, inaltera- 
bile. pacifico, dolce, posato, mite, 
soave, quieto, pietoso, senza bile, di 
benigno ingegno, semplicemente beni- 
gno. ficitc a placarsi , a compatire, 
uomo alla mino , dì facile abbordo ; 
trattabile, agevole. 

Aw. benignamente, cortesemente . 
qual canna che piegasi , ma non si 
frange, come rosa che ha spine, ma 
insieme ha foglie. 

MANSUETI* isINE . costanza d’ani- 
mo contro l’impeto dell’ ira, della 
quale c moderatrice. L. mansuetuda . 
b. benignità, piacevolezza, regolatri- 
ce, freno dello sdegno, soavità, de- 
menza. dolcezza, umanità. 

Agg- dolce, compassionevole, pie- 
ghevole. v. clemenza. 

* Di che io iu* avvidi , la mia 
mansuetudine troppo rimessamente 
usata essere d' ogni mio male ca- 
gione. 

MANTELLO . sorta di vestimento 
rota. L. palli um . S. ferrajuolo. pal- 
lio. 

Agg. di panno ordinario, da acqua, 
v. manto. 

MANTENERE. § i. V. conservare. 

$. ». reggere: sostenere, v. difen- 
dere. 

MANTO, sotta di vestimento da gran 
pcrsonig^io. L .paitium. S. ammanto, 
pallio. 

Agg nobile, reale, adorno d’oro, a 
ricamo d* rro , e di perle . purpureo, 
candido d* un ricchissimo drappo, v. 
abito $ 1. 

* met. gli uomini sogliono sotto 
m^nto di virtù le passioni lor rico- 
prire. 

MARAVIGLIA, passione, o commo- 
zione d'animo, che rende attonito, 
nascente dalla novità , o dalla rarità 
d* alcuna cosa • L. aJruirotio . S. am- 
miratone. nur a vi giumento . stupo- 
re. 


M A 

alta, grande, estrema, singo- 
lare. inusitata, nuova, rara, strana, 
viva, che rende estatico, «.he disvia 
dalla mente ogni altro pensarci Da ut. 
furg. 8. 

4 Fieno di manviglit. soprappre- 
so di maraviglia . farsi, avere, pren- 
der mar «viglia, riempiere, riempiersi 
di minvigli.i. 

MAR A VIGLIARE, neut. e ntut.psst, 
prendersi m inviglia. L. admiron. S. 
rimanere attonito, uscir quasi di se 
per maraviglia. venire in maraviglia, 
e neut. patr. farsi maraviglia di.... 
aver maraviglia, trarre ammirazione 
di uni cosa: Dant. Furg. 14 strase- 
colare, e trasecol .re. strabiliare ; stra- 
bilire. stupire, aver il cuor pieno di 
mar.viglii; # tempheementt ec. aver 
m travigli 1, rimanere, quii chi vede 
cose str.n.s incredibili, proligj nuo- 
vi s orre.i li. inarcar le ciglia, essere 
imravtgiij a me una cosi, essere pie- 
no di <n travigli 1: di tinta ni ira vi- 
glia, e di sì nuov t far piene, che qua- 
si crino vicine di fare credere a se 
medesime, che quello, fatto aveioo 
la notte passata, non lo avessero Et- 
to, mi 3vc$ser sognilo di farlo; tace. 
Nov. 40, uni cosi mettere a me; met- 
ter nrJT.tiumo .1 me maravigli*; riem- 
pie. c me di m«rtviglia. f<r maravi- 
gliare me un i cos«. e* «ere, venire, re- 
stare preso, sopri;,.* so «I» mariti- 
gli.»: fu ad u» or, si; t, fa maravi- 
glia, e da tanta si.-g-el-.a soprippre* 
so, che appem »*.»:*«, w«c far si do- 
vesse, Nov 18. testar c»»n-u. .immo- 
to senzt b«licr ciglio, tenzi- dir re- 
spiro, senza articolar p r*»L. Sortire, 
stupefarsi . prendere , c prendc»$i di 
una cosi ammirazione. Ersi nuovo 
dì .... parere gran cosa a me re. in- 
crespar la fronte. 

A w. sommamente, non poco, ol- 
tre modo. forte, altamente, sicché 
r.on si.se miri il vero; se sii desto.- 
fai, che pir di se stesso uscito . al- 
quinto. sulle prime, quinto chi m ti 
cosa impossibrl vide, F. quanto vuol 
cosa, che non fu piu mai: f). Purg. 14. 
più c più, quanto più considera ec. 
ogni ora più stringendo labbro a lab- 
bro. inarcando le ciglia, fiso mirando 
come attonito. 

* si ammira in eroe un atto teprm 
degli ahtj. su di questi eroica azio- 
ne levando io lo sui ,rdo attonito , e 
fissandovi assorto il pensiero , ogt\’ 
altra cosa, che a lui .«appartenga, co- 
tncché ammirabile , e ci jlto stupor 
degna, d av nti mi disparisce ; ed es- 
sendo la mente di subita iQiuvigiia, 
e profbn l 1 pres », così raccolta m se 
stessa e t»cita re ragiona ec. L’incli- 
to m.rtirc prof ri queste risolute vo- 
ci con si gr .vc I ,ono, e sì cor to- 
so, che il re me tesi ino gran miravi» 
gtu ne prese, e tutti coloro, che* v* 
cr.m presenti, fu tono «fa disusato sta,, 
por l occupati, icVjiuIq mente atto- 
nita ai miracolo del tingoLir valore M 
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onde U giovane generoso ave» per 
nulla ogni corporal patimento. 

M ÀJd A V 1 G L I OS À M E N T E. con ma- 
raviglia. L. mirifice. S. disusatamen- 
te. stranamente, mirabilmente, a ma- 
raviglia. altamente, grandemente, stu- 
pendamente. 

MARAVIGLIOSO. che apporti mi- 
rivoglia. L. odmirobihs. S. miracolo- 
so. mirabile, raro, strano, inudito . 
non mai più veduto, affitto inusita- 
to. degno di stupore, fuor dell'uso, 
da stupirne ( v. maravigliar a ) stu- 
pendo, che par incredibile» e pure è 
vero, strepitoso, oltre mari vigli oso : 
oltnimirabUe che é, pare cc. gran fat- 
to. che dà» che fa maraviglia a chi 
lo vede ec. Che maraviglia fanno a 
(hi t ascolto, P. che è di maravi- 
glia, una maravigliai e maraviglia, 
che veduto, udito ec. stordisce, dis- 
via tuli' altro pensate per maravi- 
glia . 

Agg. ad udire . a riguardare . ad 
udir dire, non che a riguardare si, che 
assente, che sia appena chi il .vede ; 
se tu tei or , lettor , 0 creder lento 
Ciò eh' io dirò » non sari maraviglia ; 
Che io , ch’ài vidi, appena il mi con- 
sento ; D. Inf. IJ. 

FARCIA . umor putrido, che si ge- 
nera negli ulceri, e simili, marciu- 
me: marcio. L. tahts , pus. r. putre- 
dine . 

MARCIO, add. marcioso : marcito ; 
pien di marcia. L. tabidur . S. vedi 
putrido. 

MARCIRE, divenir marcio. L. parre- 
te erg. tabe terre. S, putrefarsi, corrom- 
persi. guastarsi, v. imputridire. 

meta)', non c per vecchiezza marci- 
ta la gloria del vostro nome , anzi 
oggi più che mai fiorisce. 

JV 1 ARE . universale con gTcgaz ione d’ 
acque. L. mare . S. marina, pelago, 
stretto, oceano, seno, golfo, # i no- 
mi particolari, indo, tirreno, rosso, 
morto, adriatico . atlantico , persi- 
co. maggiore, pacifico, mediterra- 
neo cc. 

Agg. alto, vastissimo, salso, ceru- 
leo. amaro, tempestoso. gonfio, com- 
battuto da contrari veuti. turbato, fie- 
ro. aspro, cruccioso, che frange; Pctr. 
S. 137. orrido, profondo, instabile, 
fallace, infedele, cupo, sordo, in cal- 
mi. in fortuna ( v. burrasca ) peri- 
glioso. lusinghevole, placido, piano, 
immenso, tardo, e grave al remo; 
Dov. Vit. Agite, indomito, insano , 
P. on liso, P. tranquillo, agitato, pie- 
no di scogli o scoglioso . spianato . 
grossissimo. 

* il mare imbiancava per Ji riper- 
cossi marosi . Con quel lcgneito col 
ualc guidagn.io avea la mercanzìa, 
ato de* remi in acqua , si mise al 
ritornare. E già nell’ Arcipelago ve 
aiuto, levandosi la sera scirocco, che 
non solamente era contrario al suo 
cammino, ma ancora ficca grossissi- 
mo ij mare > cui il suo picco! legno 
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non avrebbe potuto comportare > in 
un seno di mare , da quel vento co- 
perto, si raccolse . Il mare quasi che 
col suo fremere fragoroso chiesto non 
avesse ni una cosa altro, che il Profe- 
ta Giona, chiamandosi allora pago e 
contento, subitamente ris tette ."pose 
giù il furore; avviarono tosto le 
«ollevate e gonfie onde , ed apersero 
placide nel loro naturai piano al ri- 
sorto legno il cammino, nel far dell a 
sera mise un vento tcmpesto>o , che 
faceva altissimo il mare, grossissi 
mo , e gonfiato Prendere al- 

to mare, trascorrere per alto mare, 
ficeva il vento i mari altissimi, na- 
ve combattuta da infinito mare . il 
vento fjcca grossissimo il mire, so- 
stenere travaglio di mare, mare com- 
battuto da contrarj venti . entrare , 
mettersi in mare, il mare ondeggia . 
rompere in mare, avendo ratto in 
mare, e perduto suo arnese, la nave 
segar solca il mare, stride il mare per 
le percotcnti ondo, tirarsi , trarsi co' 
remi in mare. 

MAREA, mareggiata; mare crescente; 

gonfiato, v. tempesta $. r. 
MARGHERITA, margarita. ▼. perla. 

MARGINE, parte estrema. L. marga . 
v. estremità. 

MARIA VERGINE, la Madre del 
Figliuol di Dio. L. Mario. S. Vel- 
ine, e Madre. Sposa di Gioseffb . 
igli.t di Gioachino, quella, il cui 
seno l'eterno Verbo scelse per suo 
albergo ; da cui prese umani carne . 
Madre del Redentore. Regina, avvo- 
cata nostra : aggiunti che portone pren- 
derti per sinonimi) conte altri qui sot- 
to natati. 

4 gg. Vcrg ine purissima, immaco- 
lata: d’ogni parte interi. Avvocata 
degli uomini. Regina degli Angeli. 
Imperatrice dell' Universo. Madre di 
grazie, di misericordie . avvocata de* 
peccatori, esempio d’ogni virtù, ver- 
gine, e insieme feconda, santa prima 
che nata, eletta, benedetta tra le 
donne, felice, clemente, gloriosa, ve- 
stita di sole, coronata di stelle, in 
cui il sommo sole ascose sua luce . 
la prima delle vergini saggie. Piglino- 
la , c Madre del suo parto divino, 
che torna in allegrezza il pianto d’ 
Èva. piena d'ogni grazia, senza esem- 
pio, cui non Tu simile nè primi, nc 
poi . e bastino qtteni per saggio de- 
gli t fintimi r ovili, eòo ti potrebbero ad- 
durre, 

fimi/. Qual Ciclo . Sole . Stella . 
Luna, e inili' altre , le quali veggiansi 
negli scrittori delle ledi della Vergine , 
fra gli altri nel P. Mar ace. nella sua 
Pohantra Manona. 

* Voi gran Madre di Dio dclP 
umanito Verbo grazioso, albergo fo- 
ste, e col vostro alto consenso deste 
alla redenzion nostri principio. 

MARINARA, nome generico d’ogni 
gtiidator di nave . L. nauelerut . S. 
barcaiuolo, nocchiero, navicellaio. 
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-Agl- povero, bugiardo, arri schiera- 
le. empio, bestemmiatore, nudo, in- 
fedele. avaro. 

* La marina, che aveano il trava- 
gliato legno in abbindola lasciato, s- 
veggendo fuori del loro avviso a mi- 
glior sorte serbiti, riprescr cuore, ed 
assai riconfortati si dieder di nuovo 
al governo della nave, c I* sfornata 
ciurma prestava pure servigio ai pe- 
ricolante vascello. 

MARITAGGIO, contratto fra uomo», 
e donna di vivere insieme insino al- 
la morte, che per niun caso, fuorché 
per morte, scioglier non si può. L. 
matrimoninm . £>. matrimonio, sposa- 
lizio. sposamento. nozze . nodo sa- 
cro, indissolubile. parentado: insie - 
me fecero parentado. Bocc. Nov. 17. 
giogo maritale, accasamento, impai- 
m amento. 

Agg. nobile, vantaggioso, uguale, 
sacro, felice, lieto, onorevole, legitti- 
mo. solenne, acci imito, celebrato cotv 
allegrezza : eoa pompa : eoa felici 
auspici- 

MARITARE . $. x. dar mirito alle, 
femmine. L. molitore. S. sposare- 
«□giungere in matrimonio. legare., 
mandare a marito, donar mirilo , Sr- 
a vai piacerò di donarmi marito z 
Nov. 18. mettere, acconciare in est» 
i conti ec. accasare, allogare, far noz- 
ze con ec. dare, semplicemente: Poi 
alla /ine e un fi olinolo del duca di Ca- 
pavo ditali: Bocc. Xov. 31. dare a, 
in, per moglie la role al tale: darò 
a milito la figliuola, c dire per mi- 
lito alla figliuola; e dare per riposar 
la figliuolo ; e dare il tale alla tale:, 
dar Beltramo alla damigella : e darò 
UBI ad uno , » in uno , dande arg o- 
mt reste dì dirla in tale, che vi pia- 
ceri; Bocc. Nev. uh. 

Aw. riccamente, nobilmente, ono- 
revolmente . secondo li condizione . 
con buona dote ; con iscudi mille di 
dote, altamente, in maniera, che sii» 
bene, come più tosto potè, a tempo 
convenevole, a forza, bene ed altamen- 
te. ad una: ad un buon giovane. i« 
casa i Canti Guidi ec. 

$. z. neut. pars, prendere marito . 
L. nubere . S. sposarsi . prendere per 
marito: r prendere semplicemente, an- 
dare , ire a muito. impaliti «re. acca- 
sarsi. divenire uno marito di.... e 
una divenire sposa di.... accompa- 
gnarsi di legittimo Vnitrimonio: sem- 
plicemente , con uno accompagnar- 
si. 

Agg. segretamente, suo mal grado, 
bene, onorevolmente, con buona do- 
te. dopo molte istanze, preghiere, di 
proprio Volere, con fortuna, in pre- 
senzi di ...» ad uom suo pari, bene, 
male abbattendosi, con buona dote. 

( v. dota. ) 

MARITATO, maritata, v. ammoglia» 
to: moglie: marito. 

MARITO, uomo congiunto in matri- 
monio. L. marititi . S. sposo, uomo 

G g con- 
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coniugato, c.ntortt. allogato in [mi 
i> s.ti. 

Agg. nuovo, amato, caro. hao. ge- 
loso. bene, male accordato co* costu 
mi della consorte, leale, aminte. gen- 
tile. la cui vita è assai dura, perché 
abbattutosi a donna non bene a se 
«onvenientc. 

* mandare, andare a marito, essere 
da m.rito. prendere per marito, ve 
nuta in età da marito, recare a ma- 
rito, dalla roke , eie si porta. 

MARMAGLIA . canaglia , bordagli ; 
ciurma ; gente vile. v. plebe. 

MARMO, pietra fina, e cara di diver- 
si colori , e spezie . L. marmar . S. 
sasso marmorino, e semplicemente sas- 
so. pietra, selce, macigno, e le tptx.it 
pasticcièri. porfido. verde antico, gial- 
lo antico, alabastro, diaspro, serpen- 
tino sost. granito ec. 

A#t- duro. fino, grave, saldo, pu- 
ro. terso, raro, orientale, verde , ed 
stiri solari , egizio, macchiato, mischio, 
screziato : aggiunto thè pare potersi 
(Un ad altri marmi di vari colori. 
serpentino add. 

MAROSO, fiotto di mare. L. fluttui . 

v. flutto. 

MARTELLO, strumento noto per uso 
di battete , o picchiare . L. mal. 
Jtut . S. mazzuolo ( di legno ) e 
tr azzapicchio . maglio, mazzo, maz- 
zuolo. 

Agg. pesante, forte, di ferro, gran- 
de . 

MARTl'R E. v. affanno- martirio. 

MARTIRE, quello, che è, ed è stato 
martirizzato. L. martpr. S. che ha re- 
so testimonianza dell i santa fede coi 
suo sangue. eroe della fede 

Agg forte, invitto, glorioso, santo, 
ammirabile, inclito, costante, illustre 
magnanimo, morto di cruda morte ; 
a gran tormento. 

* Il Cristiano saggio amando me- 
glio una gloriosa morte in onore 
< idi’ Evangelica legge sol hi re, che un’ 
odiosa vita godere con discapito dil- 
la Fede, andava con lieto eccrapgio- 
rp animo incontro agli apprestati tor- 
menti . Fu dunque in man dato a’ 
barbari giustizieri, da’ quali mentre 
era con totmenii acerbissimi marto- 
riato, rivolto a Dio con fervorose 
pieci, voi, o Signore, esc! univa, voi, 
che siete d’ogoi cuore finissimo co- 
noscitore, ben sapete, che mi sospin- 
ge a sostenere cornificioa si crudi il 
giusto zelo della Evangelica legge: 
questa mi stringe a soffitti re cotanto 
acerbi dolori, da quali mi sento a 
mano a mino consunto e finitp. 

MARTIRIO. $. x. tormento, che si 
patisce qglT essere martirizzato. L. 
jiisrt/rium. S. tormento, pena, strazio, 
supplizio, martire* martorio, dolore, 
scempio, cruciato; crociamento. tor- 
tura. 

Agg. durissimo, orrìbile, strano, 
inudito, da non reggervi la naturi, 
crudele . insoffribile . atroce . crudo . 
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grave, incontrato, tollerato di' santi j 
con riso, con festa, con giubilo. | 

* accendersi di desiderio per so- 
stenere il martirio . rendere testimo- 
nio alla Fede collo spargimento del 
sangue. 

§ t. pardon d'animo, v. affanno. 

MARTIRIZZARE, tormentare , o uc- 
cidere quelli che non si vogliono ri- 
bellare dalla fede di Cristo. L. mar- 
t/rio afficert . S. martoriare, fare scem- 
pio . tormentare, cruciare, straziare, 
mettere a' martirj. 

Aw. duramente, barbaramente, v. 
agg. a martirio. 

* martoriare . tormentare i rei per 
trarne la confessione de’ delitti j onde 
dittarne porre, mettere al martotic . 
sostenere , sofferire il martorio, fece- 
gli martoriare, e per martorio con- 
fessarono. 

MASCELLA. ▼. gota. 

MASCHERA, faccia , o testa fiuta di 
carta pesta , o simri materia. L. per- 
sona. S. larva, traviso, volto, figura 
dipinta. 

tutta f. non potrei mai abbastanza 
spiegarvi a quante menzogne per mez- 
zo degli esperimenti si sia tratta via 
la mascheri, imporre , metter la ma- 
schera delle vane apparenze, masche- 
rate sembianze. 

Agg. ridicola, strana. brutta, di mo- 
stro ; di demonio . di ninfa ec. 

MASCHERARE. §. i. ntut, pass, co- 
prirsi con maschera; andare in ma- 
schera. L. larva tridui : personatut in- 
cedere . S. travestirsi, travisarsi, im- 
mascherarsi. 

Agg. capricciosamente, da ninfa, in 
abito , in sembianza di jstiro ec. 

$. x. att. v. palliare. 

MASCHIO, add. di sesso maschile: 
mascolino: maschile. Qui figurata, v. 
tirile. 

MASNADA, compagnia di gente ar- 
mata. !.. militum manne, e compa- 
gnia eli genie semplicemente , caterva, 
stuolo, r. schiera, truppa. 

* scoperse molti Etiopi, cl>e an- 
davano errando in grosse masnade , 
masnada che corre la campagna, la 
diserta , le dà il guasto. 

MA SIS A DI ERO. y. assaltino: ladro. 

MASSA, quantità indeterminati di 
qualsivoglia materia ammontata in- 
sieme. L. matta. S. mucchio . molti- 
tudine. citata . ammassamento . adu- 
na mento aggregato tosi, aggregata en 
to, cumulo, acervo V. L. monte, bi- 
ca. stipa, congerie V. L. 

Agg. grande, alta, rotonda, in for- 
ma di cono, confusa, sod i. 

MASSERIZIA . $. .X. v. risparmio. 

$. a. v. arnese. 

MASSIMA, -vedi assioma; sentenza 

MASSIMAMENTE, aw. thè importa 
tcn.pjt azione tacita , spiegando aure - 
semiti. tu , 0 singi/ìantà L maxime, S. 
principalmente, singolarmente . spe- 
zialmente. particolarmente, fra l’altic 
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cose, piu d'altro, soprattutto, rami-- 
me. tanto pili, maggiormente. 
MASTINO, v. cane. 

MATERIA. §. i. soggetto de’ compo- 
nimenti. v. argomento $. 4. stiggctto. 

* ampia , dolorosa , fiera, lieta 
materia di ragionare, tor materia di 
dire, vale per ter C occasione. 

s t. cosa ili- orno a cui 1* agente 
opera . L. materies . S. cosa . che ; il 
che: Et in quatta maniera gettata dal 
maro ora in qua , 6r ora in là , senza 
mangiare , siccome colui y che non ave- 
va che: Xov. 24. Perocché la fanta- 
sia noi può armare , che non ha il di 
che : D. Conv. 

Agg. agevole a lavorare; difficile, 
sordi a rispondere all’intenzione dell* 
ane, Dsnt. Par. 1. 

* Materiale . ignorante . rozzo . io 
sono di queste cose materiale c roz- 
zo. uomo materiale, e grosso senzz 
modo. 

MATRIGNA, moglie del padre di co- 
lui, cui sia morta la madre. L. no- 
verca. 

Agg. duri, molesta, ingiusta, aspra, 
austera, nemica, rigida, crudele, acer- 
ba. invidiosa. 

MATRIMONIO, r. maritaggio. 

* matrimoni*,' legge, matrimoniai 
nodo, contrarre . attignere , conciliare 
matrimonio, legato a matrimonio. 

MATTEGGIARE . far mattezze. v. 
folleggiate. 

MATTEZZA. inatti*, v. follia. 

MATTINA, e mattino. la parte del 
giorno dal le v ar del sole sino al met- 
ZO di . per lo più prendesi pe- f ore 
prime del gi vetta. L. mane. S. alba, 
aurori. tempo prima che il sole s’al- 
zi. il levar del scic, il cominciar del 
giorno, il far del giorno. 

* li vegnente, la seguente matti- 
na. d dia mattina .al sol nascente fino 
al coricarsi di hs;?n indi ino. 

Agg. fresca . .chiara . sereni, piace- 
vole per Irgcicr venticello, in cui T 
aer fosco ad imbiancarsi , a rosseg- 
giare incomincia . in cui incomincia- 
no a sparire le stelle. 

MATTO pa-zo. v. folle. 

* matta bestialità . matta impresi, 
matti e bestiai presunzione . cadere 
in unitezza, il quale quasi matto era 
e di perduta speranza . mattamente 
credi, se così credi, imonitderata- 
mentt . 

MATURITÀ’, mature»? $. 1. grado, 
o stato, a cui giunte che si.m le co- 
se, hanno di perfezione , che ad esse 
convicnsi. v. perfezione 

* Per quest,* cultura I’ orzo pili 
tardi a maturili viene. l’uva di que- 
ste viti è molto vinosi c lucidi , e 
tostò» nutilKZza , miturità riceve, la- 
gni dura cosa in processo di tempo 
pur si matura ed ammollisce, le bian- 
cheggianti bade davansrgn.de di loe 
ni. finezza, nel tempo , che le frutta 
m Difetta (naturiti dimostrino. 

y 1. saviezza, v. prudenza. 

MA- 
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MATURO. J. i. < «oùotto alh.wt per- 
fezióne. L. meturui. t. perfetto. 

* grave, inoltrato negli anni, anni, 
età matura, non altrimenti che un 
giovanetto, le amorose fiamme nel 
maturo petto ricevette. 

MAZZO, certa poca quantità d* erbe, 
fiori , e simili . mazzuolo , detto solo 
di quantità di fiori . L. fotciculut . S. 
fascetto. mazzetto; mazzettino; maz- 
zolino. fastellctto ; fasteliino. 

Agg. gentile; odoroso, picciolo. 

M E 

IVTeCCANICO. v. abbietto. 
MEDESIMEZZA, r. idratiti 
MEDESIMO, r. irtelo. 

MEDI ATORE. qucjjli che s" intromet- 
te tri 1' usta parte, e l'altra: mezza- 
no. .. intercessore. 

MEDICAMENTO, v. medicina. 

MEDICARE, curare l'infermiti. L. 
mcdtri . S. curare . guarire . sanare . 
fare una cura, fare medicina, dire me- 
dicina. far cuti, far rimedio. E dice, 
eie egli appari ninne medicine et mel 
delle sterne ce eccer migliore, eie incile, 
che egli ri fari , Becc. PTru. fi. ope- 
rar con sughi . con erbe a serbare in 
vita; a recare , a donar salute: a ri- 
chiamare gli spiriti, il vigore, adope- 
rare le mee contro il, del -etimo ec. 
adopra rsi con rimetti a trarre da-mor- 
te, a render le forze . ajutare con ri- 
medj . 

Ape., secondo l'arte, con opportuni 
rimeaj. con erbe, sughi pieni dì vir- 
tù eccellente, vitale, diligentemente, 
•doprandò medicine . ottimamente 
uno di un male, e- il male di uno, 
ad «»» della febbre; dei nule dello 
stomaco. 

MEDICINA : cosa, chr s'adopra a prò 
dell'infermo , per fargli ricuperare la 
sanata . 1 ,. medicine . S. medicamen- 
to . rimedio, antidoto, succo salu- 
bre , vitale . farmaco ; alcssrfarmaco . 
panacea. 

Agg. leggiera, a proposito, oppor- 
ttjna, salutifera, appropriti, certissi- 
ma. utile, specifica , di cui nuli' altra 
è migliora, e più efficace, presta, uni- 
ca. conforme il male, ristoratrice, di 
grandissima virtù . che riempie le 
mcmbta di vigor nuovo, provata, 
amara, spiacevole a' sensi, a sosten- 
tamento, a ricuperazione della sanità, 
alicrutrice del dolore, del mite ec. 
semplice, composta di molti ingre- 
dienti . venuta di lontano paese . no- 
vellamente trovata, corta, insufficien- 
te al male, al dolore, contro la pesti- 
lenza, alla fèbbre, preservativi alte- 
rante. purgativa, che adopera, opera 
soavemente, gagliirdamentc. 

* Certissima medicina a tanto ma- 
le. comporre medicine, dare, («ergere, 
urarc, apprestare, apparecchiar medi- 
cina ; pone Io medicina al male, aju- 
taic 1' ifcrmo, sovrcnulo di mcdici- 
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uj. medicinale rimedio, studiare, leg- 
gere in medicina. 

MEDICO, maestro di medicina. L. 
medi tur. S. dottore in medicina, di 
medicine, curator d* infermi, maestro 
semplicemente. 

Agi;, pratico: vecchio, detto, dili- 
gente. in iscienzt molto profondo, 
che sa gli arcani della natura, che co- 
nosce ogni virtù dcll'erbe, delfacque: 
ne sa ogni uso che sa togliere a mor- 
te i corpi frati, di chiara fama, va- 
lente . celebre, eccellente, accredita- 
to. di fisica, in cirugia. grandissimo: 
Egli rtom sono ancora molti anni pat- 
tati, thè in Bologna fu un grandissi- 
mo medico. Bocc. Nov. 

* Medico in iscienza profondo 
molto, medico grandissimo in chiru- 
gia. medico grandissimo, e di chiara 
fama. 

MEDIOCRE . dicesi di cosa , che sta 
tra il mdito, e il poco. L. mtdìoeris. 
S. mezzano, di comoda quantità , qua- 
lità et. competente, di mezzo fra gli 
estremi, temperato, convenevole, ra- 
gionevole. che ha, tiene mezzo. 

MEDIOCREMENTE, con mediocri- 
tà. L. medi otri ter . S. comodamente, 
tra poco, • molto, ii molto e il po- 
co, mezzanamente, competentemente 
al convenevole, convenientemente, co 
sì ragionevolmente . misuratamente • 
non molto nc poco, ma in quel mez 
zo. 

MEDIOCRITÀ', astratto di mediocre. 
L. mediocrità s. S. mezzanità, e mez- 
zanezza. 

* tenere, serbare la mezzana via. 
mettersi nella mezzana via. 

MEDITARE, esercitarsi nella medita- 
zione . Io. medttan . S. considerare . 
contemplare . ruminare, riandar col 
pensiero, colla mente, riflettere, pen- 
sarsi , e pensare . contemplare , consi- 
derare. 

MEDITAZIONE, opera di mente pie- 
na di studio, che cerca il conosci- 
mento della verità nascosta , con 
iscort2 di propria ragione. L. medi- 
tatto. S. v. contemplazione : conside- 
razione. 

MEGLIO, nome comparativo ; più huo- 
«cr. L. meli or. r. migliore. Il Hutcel- 
li annoi, al e. 14. del Tur io re intorno 
a questo nome esterna, Che meglio non 
si congiunge mai con nome sostantivo: 
ni però ditesi meglio panno, meglio 
stanza, meglio patto ec. ma sola usa- 
si neutralmente ; meglio di lui, d’ al- 
trui ec. 

MEGLIO avv. più bene. L. meliut . 
3 . più. 

* amo meglio di dispiacere a que- 
ste mie orni, che di lusingarle. 

MELENSAGGINE. V. scempiaggine. 

MELODE A. soavità di canto o di 
suono. L. melodia. 3 . T. armonia; 
canto. 

MEMBRO, mentre far mia vita soster- 
rà queste membra, membra cascanti 
e deboli, uorn membruto, mer. era ii 
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Principal membro del suo reame, con* 
tiglio, ceto> cittì cc. membro di ra- 
gionamento. 

MEMORABILE. memorevole: memo- 
rando; degno di esser moro orato, ri- 
cordato. cosa da farne nota. v. ticor* 
devole. 

MEMORARE, ridurre a memoria. L. 
memararì . S. r i cord ire . metter in 
mente, far sovvenire, ritornar alla 
memoria, rammentare, recare, ricon- 
durre alla mente, rimembrare, raem- 
brare. rammemorare, suggerire, men- 
tovare. far ricordimi, motivare, v. 
ricordare. 

Aw. con certi segni, per manife- 
sti indizj. ridicendo, mostrando, fa- 
cendo menzione, nominando, v. ricor- 
dare $. x. 

MEMORIA. J. 1. memoriale. Cosa 
data, Usciata o posta in contrassegno 
di che che sia per ricord ire. L. ma- 
numentum. S. ricordo . ramntemoran- 
za. monumento, nota, segno, v. pe- 
gno 5. a. segnile. 

* quello sarà lineerò argomento d* 
una verace amicizi*, quando col tem- 
po li memoria del trapassato amico 
non si estingue, né ini morto, muo- 
re, mi viva sempre, fresca, rigorosi, 
e gigli arda minti ensi. 

?. 1. uni deile potenze dell' ani- 
ma, il cut atto c ricordarsi . L. me- 
moria . S. mente, pensiero, remini- 
scenza. 

Agg. labile, debile, ferma, fissi, 
buona, vivace, certa, ammirabile, te- 
nace. pronta, felice, custode del tem- 
po. tesoreria delle cose apprese, iu- 
tese . 

$. j. f atto della memoria, ii ri- 
cordarsi. L. recor dot io. S. ricordanza, 
ricordazione » ricordamento . rimem- 
branza. ricordo, spezie, immagino 
presente delia con passata, ramme- 
morazione. 

* Il sito della camera , le dipintu- 
re, ed ogni altra cosi notabile , cho 
in quella era, cominciò a riguardare » 
ed a fermare nella memoria, le quali 
parole fermamente nella memoria ri- 
tenne. a memoria mi toma, nella me- 
moria corre, mi corre alh memoria . 
far memoria, menzione . fuggir lo 
memoria, avere a memoria, nell 1 me- 
moria. recarsi a memoria . ricercar hi 
memoria pensar htne per ricordarsi . 
trarre dalla memoria, uscir fuori dei* 
la memoria, serbare nella memoria., 
rinnovare, r innovellare , rinfrescar U 
memoria, dileguarsi dalla memoria. 

* $, 4. nome, faina, riputazione, 
memoria macchiata con isfregio d* 
infamia , condannare la memoria d* 
alcuno per le sue operazioni mah 
ragie. 

Agg. nuova, fresca, viva, antica, 
perpetua. E dalle qualità degli oggetti . 
dolce, lieta, acerba, dolorosa, onore- 
vole. cara, vergognosa. 

MENARE, condurre da un luogo alT, 
altro, t. condurre &. 1. 

G g a f Era 
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* lira da diversi casi della for lu- 
na menato, trionfi menati in sul Roi 
ramo Campidoglio, lasciarsi menare 
alla speranza. que* batti che la terra 
mena , produce, non lavorata . menare 
a effetto, a perdizione, a salvamento, 
a vita eterna, mestar la danza guidai 
r a il fall», menar le mani attorno > 
dar pugna, percuotere ec. menar mo- 
glie. menar per parole, tenne « bada 
« on parile, menar per lunga, a'iuirgarc 
studiatamente . utv* menata, manciata 
d'erba, di salvia c c. malmenare, mal- 
trattate, tribolare. 

MÈNDA, mondo, r. vizio $. t. 

MENDACE, mentitore, v. bugiardo, 
ni ciati toro. 

MENDICANTE . che mendica. L. 

mendicarli . S. mendico, accattapane, 
accattatore, v. mendico. 

MENDICARE, chieder limosina per 
sostentarsi. I». mendicare. S. accatta 
re ; viver d‘ accatto . chieder per 
amor di Dio. andar pezzendo . tapi- 
nare , andar tapino , tapinando per 
la atta ec. sostentate, passar la vita, 
sua vita mendicando, v. limosina- 
re 5. I. 

Agg. a fiasto a frusto; a tozzo a 
tozzo ; e sua vita a frusto a frusto . 
v. a mendicare $. I. 

MENDICITÀ', porcrtà estrema. L. 
mendicità t . S. mendicatine . me- 
schinità. miseria, povcrezza. v. po- 
vertà. 

MENDICO, quegli, che c necessitato 
andar accattando per sostentarsi. JL. 
mendicai . S. accattatore, bisognoso, 
povero in canna, dei estremamente s 
c semplicemente povero, malestante, 
indigente, disagiato, misero, mendi- 
cante. tapino, scalzo sott. pitocco, 
paltone; paltoniere, ineschino, mise- 
rabile. scusso, stremo, abbruciato di 
danaro. Dav. Tac. tt. x. pezzente, ne- 
cessitoso , che accatta , va accattando 
per Dio , per amor di Dio. Mite in 
abito lui di pellegrino, Il q4.1I per Dio 
di porta in porta accatti : Ar. 4*. 
di che ancor n'andrai tristo, e men- 
dico, c ramingo pel mondo. 

Agg. vile, deprezzato . mal vedu- 
to. scacciato con aspre parole, coper- 
to di cenci, debito logoro, degna di 
compassione, ridotto in estrema ne- 
cessità. importano, insaziabile, che 
sempre si duole, affamato, piagnente, 
tristo . smorto, squallido, querulo, 
che non sa , non fa altr’arte, se non 
l'arte del laccati crìa. 

MENO. add. v. minore. 

MENO. ayv. di quantità: vale, e nera 
difetto della cosa quanta, ed ha rela- 
zione al più. L. Mnttn. S. raicor- 
meute . manco avv. di manco : di 
meno, poco «vv. piccolamente, scar- 
samente. vie meno. 

* Credeste lei dover esser non men 

* crie gran donna. la meno gente e po- 
tenza talor vincono i grandi eserciti, 
U minare, essi di gran lu»ga sono da 
mollo meno, Quc&a font. tea gii lava 
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tint'acqi», che di meno avria mici- 
nato un mulino, aver meno un oc- 
chio, una miao, un piede, ne più né 
meno, così appunto, come te. da gra- 
ve dolor vinto venne melo ditvennt. 
venir meno vai per 1 net. consumarsi , 
ridursi al niente, mincarc. il tesoro 
lasciato (LI padre venne meno, rumi- 
na mente verrebbe meno , e noi po- 
trebbe soffrire, o sostenere, venir me- 
no ad altrui della sua fede . donne , 
cose men che oneste. 

MENOMARE, far minore. **. dimi- 
nuire $. 1. 

4 il suo amore mai per distanzi 
non menomossi , non si diminuì, 
non sostenne diminui mento , diminu- 
zione. 

MENSA. $. 1. arnese noto , su cui 
posansi le vivande. L. mensa. S. ta- 
vola. desco. 

Agg. apparecchiata, imbandita. 

§. 1. v. convito. 

4 le vivande dalle tavole furon ri- 
mosse. data l’acqua alle mani si mi- 
sero a tavola , si assisero a mensa . 
metter tavola, far solenne banchetto, 
celebrare, tenere, far solenne, sontuo- 
so convito. 

MENTE. $. 1. v. intelletto. 

$. 1. per tutta l’ anima, v. anima 
$. *• 

4 Soverchio fuoco nella mente con- 
cetto, amore, ben dispostamente, cac- 
ciar fuori dell* mente, dilla memoria. 
commuoversi la mente, turbarti t am- 
ine. contaminar II mente, corromper 
r anima, corrottamente . menti poco 
ferme nel bene, destar le menti, aver 
a mente, aver la mente rimossa» alie- 
na. incitare, accendere, infiammar la 
mente, mente inferma, o malvagità 
di mente . mente pi esigi de’ suoi 
danni, mettere, dare, por mente ec. 
guardare, otrtrvarc. tutto postosi men- 
te. mirami per tutta la penana. re- 
carsi a mente , ridursi alla mentina . 
se con sana mente sarà ciò riguarda- 
to, con mente non tffuieara da pa f sii- 
ne. ridursi, ritornarsi, richiamarsi al- 
la meute, alla memoria. 

MENTECATTO . infermo di mente. 

L. rnentecaptut. v. folle. 

MENTIRE, dir bugia. L. mentiti . S. 
dire il falso . parlir contro la verità 
saputa, saper esser altrimenti di quel- 
lo che si afferma . dir menzogne, ri- 
volgere la verità in altre forme , fin- 
gere. pmtirsi dal reco, dire men che 
il vero. 

Avv. a posta, bruttamente. sf:on- 
Ut.yncntc, a proprio danno: ingiurio- 
samente. altrui, t per questa conviene 
che noi altieri mentiamo altrui : Bice. 
Kov. 90. per la gola, a ben per la 
gota . per viltà . componendo fa- 
vole. 

4 Se le vostre parole non mento- 
no: tu ne menti , tu menti ben per 
la gola, egli non mi lascia mentire , 
di cbt si reca in eettiminio . di nien- 
te U mentisce, deh c,ou\c possono gli 
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uomini con aperto viso mentire T 
mentita formi, mentite sembianze, 
menzognere, mentite larve. 

MENTII’ A . .accusa , © rimprovero di 
menzogna. I 4 . mandaci i ab,c£latsa . S. 
me r. ti mento A. 

Agg. pubblica, solenne, provata. 
MENTITO, r. falso add. $ 1. 

MENTITORE, che mentisce. L. men- 
da x. S. bugiar lo, falso, ingannatore, 
mendace, menzognero, inguine vaie. 

Agg. sfacciato, spergiuro. 

MENTOVARE', far menzione. L. eom- 
rmmarare. S. memorare : rammemora- 
re. ricordare, nominare. f»r ricordali— 
*1, memoria - ( v. menzione ) r am - 
mentite . ve li memorare; ricordare 
f i- 

MENTRE, avv. dì tempo interposto. 
L. iuterea. S, intanto, in quel tempo, 
in questo, in quel mezzo tempo , e 
in questo, in quel mezzo, Per dubbio 
eh» erta ha forte , che non t'arda in que- 
sto mczTO , che a giuntar ti tarda : 
Ar.t 1. Come; Come il volta diman- 
dare chi fotte , ed ecce ec. Bue accio 
A Jov. 66. fri tanto, nei mezzo , a per 
men sentire la noia dell a p ir ala già 
ciascun » nel mezzo drlt andare sonan- 
do ec. dai mentre an-Javir.o ec. Sann. 
Are. in questo , in quel mentre . in 
quet tanto, tra. di mentre: in men- 
tre : die. sul fare ec. sopra il fare ; 
nel fare : facendo : romando la detta • 
reina meri sopra il partorire, Vili. 9.. 
2.4S. tra : tri il taci mare ; il cenare ; 
la cena cc. certo tra le lagrime mi 
dava tal neme ricordandole alcun con- 
forto. Bacc. Fi am. $. dii, mentre io- 
lagrimavi . fti ’I sonno , fra via r 
Quando fui detta innanzi la dimane 
pianger sentii fri ’l sonno i miei fi- 
gliuoli . D.lnf.ult. vaie: mentre dor- 
mivano. 

MENZIONE, commemorazione . L. 
mtntio. S. discorso, ragionamento, 
nominazione, ricordo, memoria, ricor- 
danza. rimembra, rammemorazione, 
ricordatone. 

Agg. lunga, onorata, gloriosa: con 
lode. E seconda le qualità digli ogget- 
ti: spiacevole . grata cc. v. memo- 
ri* $• 1. 

MENZCKÌIVA. v. bugia. 

4 Verità, che ha sembianza df 
menzogna. le sono cose da tacere , 
che hanno faccia, colore di menzogna, 
dire, proferire, usirc, avere alia man© 
fc imnzognc. 

MENZOGNERO, che dice menzogne, 
v. bugiirdo; mentitore- 

MERAVIGLIA, v. maraviglia. 

MERCANTARE, far mercanzia. L. 
mercati. S. mercanteggiare, trj/Jìcaie.. 
negoziare ; Cu negozio, mercir*. eser- 
citar la mercatura, incettare ; fare in- 
cetta. portar mercanzia in qua , e in 
li, cosi sostentando sua vita; mante- 
nendo suo stato con comprare , ven- 
dere, barattare cc. 

4 Far mercato . tener mercato di, 
checchessia, trarne vcudita. far laro». 

• Ufc 
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no o gran mercato, vendere a vi! 
prezzo . guastarsi il mercato, non ac- 
cordini del prtzxe* averne gran user- 

cito. 

Agg. con «illccitu. li rie, e con is lu- 
tilo assai accortamente . lealmente: 
cambiando, rendendo a minuto, più 
cose. 

MERCATANTE, e mercante, quegli » 
che conduce le robe di un luogo ali 
altro, a bue di venderle per guada- 
gno . L. meteatar . S. trafficante, ne- 
goziatore; negoziintc , incettatore . 
merciajo , eòe vende cete minute atti- 
nenti al ventre ; naerciajuolo ; mer- 
cantalo . trafilante, trafficatore. 

Agg. leale, avaro, pauroso della s ia 
mercanzia di perdere, avido, indu- 
strioso . sottile d' invenzioni a suo 
vantaggio, sollecito, che per poco ar- 
rischia. bugiardo, i cui fatti sono le 
piu volte intralciati in qua, e li, ne 
si possono di leggieri, e subitamente 
stralciare. Bocc. Nov. i. cui si bene 
avviene della sua mercanzia, che ne 
diviene ricchissimo; divenuto in po- 
chi anni ricco, e famoso: Bocc. che 
si f«r buon credito; non si avventa 
alle cose, alle mercanzie: non si met- 
te troppo ncli'a fiondo, dai il di sot- 
to. sagace, usurajo. ricco, ricco ricco, 
di fede; di diritta, di chiari fede, c 
leale . accreditato . piccolo, di gran 
traffico, d'opere; dt d» appetì a; di sc- 
ia re. fallito. » 

MiiRCATANZIA, r ractonzi»- effel- 
ti. c robe, che ti mercantino. L. rum. 
S. merce, robe, calicò. 

Agg. preziosa, di poco valore, di 
lontano paese, facile a vendere, rara, 
da pochi soldi, di poco , di gran va- 
lore. cercata, esibita, straniera, messa 
in mostra, di grande spaccio. 
MERCATURA , arte, o esercizio del 
mercature. L. mercatura . S. negozio . 
traffico, mercanzìa, arte, mercimonio. 

Agg. di gran guadagno, di poco 
rilievo, utile, onorata, di robe vili, 
di seta ec. ' 

•MERCE’. oh me. ahi mercè per Dio, 
forma di gridare sjuto» misericordia, 
mi chiese mercè per Dio. chiedere 
perdonanzu e merce . chieder mercè 
colle mani in croce, dona, favore , 
grazia, aiuto , e misericordia . lei gri- 
dante mercé svenarono . gridando 
forte mercè, ben vi prego, che voi 
abbiate della mia vita mercè. La Dio 
mercè c la vostra ho ciò che io de- 
siderava, per ione fi zio. voi ( la vostra 
buona merce) tosto libera mi vedre- 
te. rimettersi all'altrui mercé , distro - 
aliane, misericordie. mercè dell avari- 
zia, che colle ricchezze cresce ec. a 

MtflCEDli f. t. riconoscenza. L. iner-j 
ter. v. guiderdone. 

$. i. quello che per patto si da a 
chi serre. L. merces. S. paga . paga- 
mento. salario, stipendio, provvisio- 
ne. merito, fatica: voglie le mie fa- 
tiche VHaiof. 
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Agg. psttovita . dovuta, «tenuta, 
giusta, eguale alle fatiche. proporzio- 
nata all'umzio, all'impiego, scarsa, ab- 
bondante. 

MERCENARIO . mrrcenajo-, che ser- 
ve i mercede, dai a prezzo. L. mer- 
tenarius. S. v. servidore. 
MERETRICE, fémmina, else fa co- 
pia altrui del suo corpo per merce- 
de. L. mereti ìm. S. cortigiana, putta, 
donna che ha gettila via la sui one 
sta, bigascia. baldracca. giovenca: 
giumenta, metaf. mandracchia. fem- 
mina cattiva, nemica dell* onestà . 
femmina di mondo, mondana, e sem- 
plicemente mondana, donna, femmina 
da conio, D. Inf li. vai per mone- 
ta coniata, di partito ; pubblica, car- 
naticela sott. 

Agg. vile, infime, avari, insazi ibi- 
le. impudico, sfacciata, rapace, ing in- 
ni tricc. sozza peste dell* anima e del 
corpo ancora, venduta, vituperata, 
disposta per pìcciol pregio a compia- 
cere qualunque uomo. 

MERIGGIO. U tempo del mezzo di 
essendo il sole al meriggio, avendo 
il sole passato il cerchio di meriggio, 
nel più fitto meriggio, e più bnllan 
te. di ben mezzo giorno essendo ella 
un dì di meriggio usciti di cimerà, 
le meriggiane ore, il meriggiano ri- 
poso . 

MERITARE. $. i. att. dare merito, 
cioè premio , guiderdone . L. premio 
affette, v. guiderdonare. 

$. x. ricut. esser degno di male , o 
di Sene secondo 1 * operazioni. L. me- 
nti . S. confarsi bene cc. a .... per 
f opere ee. guadagnare una cosa : e 
netti, pass, guadagnarsi iene ee. esser 
mercè impersonai. Tu se' povero, ma 
egli sircbbe mercè ehi tu fossi molto 
più. Bocc. Nov. 90. doè meriteresti , 
star bene: T)eh cerne ben ti sta ec. 
Bocc. Nov. 79. Star il dovere, essere 
bene investito ad uno ee. ma fané 
non utfteiionsi in tuona parte . farsi 
uno perdonare ad altri ec. Ora sgom- 
itando il passo ( !• fortuna ) onde tu 
entrasti fumimi perdonar molt altre 
offese; Petr. Ce. nz. n. vale , menta, 
che io le perdoni ec. valere . Il mio 
timore mi fa più onore che so non va- 
gii© : Bocc. N. 69 seguire merito a 
me di un fatto ec. convenirsi. 

Avv. per giustizia, per certa con- 
venevolezza. in supremo grido, vera- 
mente . per proprio studio, valore, 
condegnamente . secondo 1 * opinione 
di per la sua virtù . appresso 

una ■ 1 „ . 1 

$. j. fare bene ad uno, alla repub- 
blica ec. L. iene mereti de reputine 
ee. e ditesi meritare della patria di 
uno ec. S. beneficare. promovere il 
vantaggio e il bene ec. ajutsrc. gio- 
vare. adoperare , c adoperarsi mol- 
to , bene ec. in prò , in utile di al- 
cuno. 

Agg. coll'opra , co* consigli , a co- 
sto, a rischio dell» propria vita. di 
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una, e da una. Ma meglio di uno; 
S io meritai di voi mentre di io 
vissi . S‘ io meriti di voi assai, o 
poco. D. Inf. xd. 

MERITEVOLE, che merita; che hi 
merito d’essere premiato, lodato cc. 
castigato, biasimato cc. usandoti e in 
buona e in mala parte. L. dignut. me- 
ritur. S. degno, che c di lodare , lo- 
darti, biasimarsi : e semplicemente da 
lodare; biasimare, da ricompensare 
con premj ec. da dover esser ricono- 
sciuto; ricompensai*. 
MERITEVOLMENTE. con merito. 
L. merita. S. a ragione, degnamente, 
dovutamente, debitamente, giallamen- 
te. meritamente, secondo ragione, do- 
vere. con ragione, a diritto . Icgitti- 
mimente. v. giusti mente. 

MERITO. §. i, il meritare. L. meri - 
ttom. S. pregio, valore, virtù; Quan- 
tunque Pampinea per sua cartctia più 
che per mia virtù mi abbia di vai 
tutte fatta reina ec. Bice. „V. io, 

Agg. alto, lodevole, inestimabile, 
sovrumano, degno di gran premio, 
cui non v" ha ricompensa proporzio* 
nita, per cui lodare ogni parlare ci 
sarebbe scarso, incompensabile, 
f t. premio v. guider Jone. 
MESCERE, confonde: insieme. L. mi- 
sctrt . S. rimescolare, e mescolare, 
metter insieme cose diverse, mesta- 
re ; tramestare, confondere, meschiire: 
tramischiare, travolgere, trambustare, 
v. confondere §. 1. 

Avv. adagio adagio, secondo rego- 
la. con proporzione, alla rinfusa, con 
arte, una cosi eoa altre diverse . sì, 
che di molte cose ( di naihi odori 
*c.) si fa uno. 

* Perotto si cominciò con loro a 
mescolare, a iatr emetter ti nella loro 
compagnia. 

MESCHINO, che c povero in eccesso, 
e per conseguenza, misero in qualun- 
que genere d’ infelicità L .mci i cui . 
S, mendico: infelice; misero, diser- 
to. v. povero; infelice. 
MESCUGLIO. confondimento di co- 
se insieme, e T aggregato delle coso 
messe insieme. L. mistura. S. mesco- 
lamento. mescolanza, mischianzi; ras- 
atura ; tramestio, rimescolinzi. rime- 
scolamento. a m. mistione. tumescoU- 
mento. confusione, coramischiamcot». 
guazzabuglio: Tee. Dev. Au. Z\ 

Agg. confuso, senza ordine, fatto 
secondo l’arte, riguardando alia con- 
dizion delle cose, con proporzione. 
MESSA, sagri tizio, che olirono a Dìo 
i Sacerdoti Cristiani. L. miste. S. sa- 
crificio incruento; del sacro Altare, 
,, del Corpo, e Sangue di Cristo, sacci- 
* tizio eucaristico, surra liturgia. 
MESSAGGI ERO . messaggere . che 
porta ambasciate. L. rnumundut. S. 
messo ; messaggio, nunzio, ambascia- 
dexe. legato, inviato, oratore, relato- 
re. mandato. 

Agg. saggio, grave, pratico, nobi- 
le, onorato, vecchio, fido, spedito a 
po- 


joogle 



238 M E 

posta, gradito, prudente, bacii dici- 
tore. valoroso. pubblico, straniero. ac- 
corto. diligente . che sa eseguir me- 
glio, che aon gli è detto. 

MESSE, ricolta. L. messis. S. (rutto, 
rendita di terreni. 

Agg. copiosa, matura, aspettata, 
lieta, pari alla speranza, alla fatica. 
MESTIERE, arte. L. ars. S. profes- 
sione. esercizio, v. erte $. *. 

Aw. vile, meccanico, nobile, lucro- 
so. necessario alla vita umana, umi- 
le. faticoso, servile, fabbrile. 

* Soleva essere, i! lor mestiere x e 
consumarsi la lor fatica in trattar pa 
ci. dannevol mestiere, esser mestieri 
di bisogni. 

MESTIZIA, affètto deH'amrao. L. m<x- 
stitia. S. afflizione. melanconia, tri- 
stezza. gra mezzi, lutto, duolo, acci- 
gliamcnto. amarezza. ▼. affanno: ma- 
linconia. 

MESTO, che ha mestizia. L. meestut . 
S. addolorato . melanconico . tristo, 
sconsolato ; scontento, accigliato, do- 
lente : doglioso, malcontento, afflitto, 
travagliato, egro, vuoto, spento d’al- 
legrezza. tale, clic fa piangere, muo- 
ve a pianto chi il vede, sconfortato, 
angoscioso, pien di tristezze, gramo, 
oscuro ; Scacci arido dtif oscuro , e gra- 
ve cuore calla menta serena i pentite 
tristi: Pbt Son. 14+. 

Agg. gravemente, sicché a se stes 
so incresce, riesce grave, qual chi ha 
gli occhi pieni di lagrime» e le pre- 
me sdegnosamente , le rattiene a for- 
za . v. afflitto. roalinconoso. 

META, formine. L. meta. S. v. fiae 
$. 1. 

META*, una delle due parti d’ un tut 
to, tra loto eguali. L. dimidium. S. 
mezzo. 

METTERE, $. 1. inchiudere, v. chiù 
dere. 

5. 1. porre, v. collocare. 
MEZZANAMENTE, vedi mediocre 
mente. 

Mezzanità*, y. mediocrità. 

MEZZANO, test. V. intercessore i av-| 
votato. 

MEZZANO, add. medioere. L. media* 
iris. S. nè molto nè poeo. fra il po- 
co e il molto, v. mediocre. 

MEZZO . f 1. quello col quale si fa 
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loie. Le tribolazioni, e le eai&m ita 
sono quc campi, dove possiam mie- 
tere ricche palme di cristiana pa- 
zienza. 

MEZZODÌ', punto dell* meta del gior- 
no; mezzogiorno, tempo in cui il 
sole è a mezzo il cielo. L. meridie s. 
S. meriggio . meriggimi . quando il 
sole c più alto; nella sua maggior 
sommità qiund* è salito a mezzo 
giorno.. 

Agg. fervido, fitto, a vale il colmo 
del caldo del giorno. Or avvenne , eia 
andando un di ec. di fitto meriggio ; 
ec. Bocc. N. 71. pieno : I Camnungii 
ae. in sul pieoo meriggio ec. stesero 
dal poggia, ec. Vili. 10 . 
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S. vedi 


ina cosa . L. instrumentum . 
iatrumenro. 

5. 1. modo di fare che che sia. L. 
modus. S. via. invenzione, guisa: sca- 
la. ordine. argomento, arte, ragione:- 
tenore, v. maniera $. 1. 

J. 3. quello che è ugualmente di- 
stante da’ due estremi . L. medium . 
S. che è tra due termini, e meta f. 
quantunque ciò mezzo di nascoso si 
dicesse, mezzo tutto quel di tra viro 
c morto, mezzo lieta divenuta. 

* meta/, ricever merito , acquisto 
frutto. Se noi vi seminiamo le spiri 
tuali cose» che preziosissime sono 
non è gran fatto, se noi vi mietiamo 
le temporali, che seno di piccol va* 


_ ICID 1 ALE. v. omicida. 

MIDOLLA , c midollo, Il parte più 
interna della pianta, meta}, altra cosi 
è avere scienza di saper disputare 
contendere, e quistiuuare, ed altra l'en- 
trare alla midolla intimi, cd agli oc- 
culti segreti delle scritture. 

MIETERE, segar le biade. L. mete • 
re. S. tagliar le spighe, far la mie- 
titura. ricogliere . segare semplice- 
mente. 

Agg. tagliando, rasente terra; por 
co alto, sopra terra. 

MIETITORE, che miete. E. mestar. 

Agg. affaticato, nudo, armato di 
curva Lice. 

MIGLIORAMENTO, il migliorare. 
L. statuì prnstantiar. v. accrcscimen- 
tp; guadagno. 

MIGLIORARE. J. 1. acquistar mi- 
glior essere, o miglior fòrmi . L 
mtlius augeri. S, avanzar di bene i«| 
meglio, e neus. pats. avanzarsi in me- 
glio, * semplicemente avanzare, cresce- 
re. profittare, acquistare, guadagnare, 
prosperare neus. valer di meglio , 
Credendosene { di certe condizioni , 
valer di meglio ; G. Vili. io. vantag 
giare ntut. e sseut. pats. andai di be- 
ne in meglio. 

Agjg. industriosamente.. con ajuto 
altrui . per benefizio altrui . con arte 
maravipliosa. nella sua condizione 
Bocc. N* 94- di giorno in giorno . 
più e più. di giorno in giorno : dì 
per dì. 

5. 1. ricuperar le forze ; alleggerir- 
si della malattia. L. convale : mie. S. 
riaversi, ri farsi . rimettersi, guarire, 
ripigliar le forze, ritornar in carne, ri- 
sanarsi. riprender vigore, v. guarire 

s- *■ 

Avv. a poco a poco . a grado 
grado, difficilmente, in un attimo» 
per miracolo, maravigiionacnte. 

MIGLIORE, add. comparativo di buo- 
no. L. meliar. S. più buon», da più 
(l'altro in bontà, vantaggiato ; avvan- 
taggiato. meglio , Perdi ragguaglian- 
do malto la prima cosa , nella quale 
tu //meglio di lei ec. Laiar. n. 135. 
e intorno alt uso di jutn a sinonimo 
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v. quoly aht i i avvertito alt* tote 
meglio, v. maggióre. 

* Qtiel compenso si mettesse, che 
per lor» si potesse il migliore, il 
miglior del mondo, di migliori pan- 
ni rimesso in arnese, gran pezzo du- 
rò la battaglia, c non ti sapea chi n* 
avesse il migliore . vattene per lo 
tuo migliore, per Io migliore si 
tacque. 

MILENS AGGINE, m denso, r. scem- 
piaggine. scempiato. 

MILITARE, add. da milizia; da uoin 
di guerra. L. miliemit. S. soldate- 
sco; da soldato, 

MILITARE, esercitar l’arte, la pro- 
fessione della milizia . L. militare 
stipendia fatare • S. stare al soldo . 

Agg. fedelmente, ne* servigi del re 
drUa Francia ec. 

MILIZIA, arte della guerra . L. miti- 
tia*. qui per esercito di gente armata, 
v. esercito. 

MILLANTARE. 5. 1. amplificare imo. 

de ratamente. L. eaergerorr . S. esige- 
rne. amplificare: aggrandire , ingran- 
dire. innalzare soverchiamente, van- 
tare att. iperboleggiare. sbriciare. 

Avv. iperlwlicamente. bugiarda- 
mente • credere . i.nproba- 

bdmente . rii. golosamente, ad ogni 
tratto, sazievolmente. 

$, 1. neve.- pj%t. vanagloriarti . L. 
se se fatiate. S. V. gloriare, vantarsi. 

+* Uscii rao stare le alfe, c lunghe 
millanterie, che ella fi. dare in mil- 
lanterìe. 

MILLANTATORE, che si millanta. 
L. i sfiatar. S. vantatore, glorioso, bo- 
rioso» ostentatore, ambizioso, v. su- 
perbo: vantatore. 

Avv. vino, increscevole, prosontuo- 
so. bugiardo, superbo. 
MILLANTERIA, il millantarsi. L. 
j affanti* . S. millanto, van» 1 mento . 
vanto, gloria, vanaglòria . sbraciata., 
sbracio. 

Aqg* superba, vana, gloriosa, or- 
gogliosa: falsa, nejosa. bugiarda. ri» 
die* iosa. v. avv. a millantare. 
MILLE, indefinitamente ■ mille anni le- 
parve, gli parve oga’ ora mille, cian- 
ciando di niilie cose, ben mille solle- 
citudini. 

MINÀCCIA, atto del minacciare. L. 
min*. S. minacciamenta: minaccio, 
parole, che riescono a crudel fine, 
pretesto di volere prender vendetta , 
gastigo ec. gridi minacciose . guai a 
voi ec. ( v. guai a te ) intimazione, 
diaunziz di gastigo, vendetta ec. 

Agg. terribile, aspra, duca, orrenda, 
tremenda . gravissima . non fallace : 
non da scherzo, vana, ingiuriosa, su- 
perba. feroce, temuta, derisa, che è 
arme del minacciato , diameli* iena, 
il Bocc. ifov. S7» / scudo del minac- 
cialo , Srgn. JV. I j. n. *. 

* Assalto di minacce . da minacce 
vinto, minacciose parole, di li crol- 
lando la testa , e minacciando s’uscL, 
MINACCIARE» metter terrore in *ii» 
um 
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trai eoa «tlo, o movimento severo 
<ii mino , o di testi , o con parole 
aspre. L. mi ntrì. S. tempestare . fie- 
mere, giurare di punire , di vendicar- 
si . intimile . dinunziare gattigli , 
marre re. 

Agg. con parole spaventevoli , e 
villane, motte, tormenti ec. tato 4. » 
c della persona, della vita, di mor- 
te, di tormenti ec. con fiero viso, 
tutto adirato, di peggio, forte tur- 
bato in vista, col dito, non a vuoto: 
a credenza. 

minaccevole . che minaccia, l. 

min»*. S. torvo, minacciante, minac- 
cioso. truce, minaccutore. xiaghioso. 

di/ con toiro sguardo, con aspre 
viso, terribilmente, scherzando . da 
fieramente adirato . in aria spaven- 
tevole. in atto tenibile, orgogliosa- 
mente. 

MINIERA . luogo dove si cavano i 
metalli, la materia minerale, ed al- 
tre materie ancora. L. fottuta. S. mi- 
na. cava. vena, luogo dove la natura 
con artifizio mirabile, occultissimo 
ammassa , fonde, lavora, perfezioni 
Toro, l’ argento ec. luogo dove di 
umori acquei purissimi , <Ji solfi fi- 
nissimi , di sali vivacissimi, d' esala* 
(rioni pingui e tenacissime , d‘ argen- 
to vivo purificato dalla natura le mi* 
rime particelle fi mescolano , uni- 
scono , legano , assestatamente si for- 
ma f oro , oc. 

Agg. feconda, inesausta . profonda, 
nascosta nelle viscere delia terra, ric- 
ci di or» ec. 

MIMMO, menomo: tvpcrlat. di picce- 
io. L. niittimur. v. piccolo. 

M 1 N ISTE HO . i* uffizio . L. minirte - 
rium. S. impiego, assunto, v. carico 
governo, impiego. 

ministrare. $. i. esercitare ìi suo 

proprio ufficio in servigio d J altrui . 
L. ministrare . S. servite, impiegarsi 
a prò d’ altrui, v. servire. 

Avv. ultimamente, senza speranza 
di mercede.. per puro amore. con gran 
vantaggio, disinteressatamente, fedel- 
mente. 

$. 1. porgere; somministrare, v. 
dare §. 1. 

JV 1 1 N ISTRO.jche ministra. L. mi ni t ter. 
S. mi ni straforo . che ha il governo 
delle cose , che le maneggia, dispen- 
satole, che compartisce, distribuisce 
ec. a cui s* appoggia Ja curi, il ma- 
neggio. uffizi ile. esecutore, fattore . 
incaricato degli affari dei principe ec. 
agente. 

Agg. leale, prudente, sollecito, ac- 
corto. interessato nrgli affiti del suo 
signore, del suo principale, ordinilo 
sopra le Lcccrde delia villa; gli af- 
fo. 1 dilla casi e», 

MINORARE, far minore, v. abbre- 
viare. diminuire. 

MINORE, compintivo di piccolo, 
contrario di maggiore . L. minar . S. 
meno ne me. da meno: da manca che 
cede *d altro in virtù , di f ona ec. 
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che perde , la perde con altro : Ter 
certe con voi perderiano le cetere, 
sì artagcticemente strecentaxo : Bere. 
N. 79. che è vinto, riman vinto da 
altro , vie meno d* altro . che perde 
sua prova con ...... clic non arriva 

alla metà , non « a un quinto ec. Al- 
ia metà di questo non tu tutte ( Pi- 
ten serpente J cotanto abaminevol , ni 
sì brutte , Ar. x6. al di setto di altro 
scadente : Arnesi niente scadenti da 
que’ che oggi la violenta de' Parti , 0 
la romena grandezza riscuote: Devanz. 
ann. x. inferiore . più basso ec. vile 
ec. men gronde, nobile ec. eie delle 
queliti pur ragionasi some di cere 
quante. 

Agg. assai . di gran lunga . di no- 
biltà : in ricchezze: per sxpere ec. d* 
un terzo ( v. a maggiore ) per la 
quinta parte. 

MINUTAMENTE, in parti minute. 

minuto ow. 

MINUTEZZA, cosa, parte piccola, 
v. minuzia. 

MINUTO. $. 1. adì. di bassa condi- 
zione. L. plebei us. S. vii-, plebeo, di 
piccola nazione, abbietto, basso . ma- 
nuale. 

$. x. piccolo. L. parvut. S. tenue, 
breve, angusto, mìnimo: menomo. 

* minuta gente; minuto popolo, 
la minuta gente, e la mezzani, più 
minuta notizia , più precisa. 

MINUTO. avv. minutamente. Qui con 
diligenza. L. minsttetim. S. a minuto, 
paratamente . a falda a falda . parte 
per parte, a parte a parte, precisa- 
mente. sottilmente , annoverando , 
riandando a un per uno. filo per filo: 
segno per segno: putito per punto, 
distintamente, tritamente . particolar- 
mente. v. diligentemente. 

* non solamente le cosse le carni 
tanto , quanto ne vedea, ma quel- 
le minuto minuto tutte le aperse mi- 
nnn stintamente . 

MINUZIA, minutezza: parte piccoli 
di checchessia . L. minima pars. S. 
t'itolo, briciolo, favilla, favilluzza. 
festuca, minuzzolo, grano, granello, 
granellino, lisca, miccino: micolino. 
acca. zero, punto, oncia . atomo . pa- 
gliuzza. pi lo, schizzo. 

MIRABILE, degno di maraviglia. L. 
mirabili t. S. v. mtraviglioso. 

MIRABILMENTE, cch. ammirabile 
modo . L. mirabili ter . S. v. maravi- 
gliosamente. 

MIRACOLO, opera, r effètto, che 
non può farsi, se non dalla prima 
cagione. L. miraculum . S. prodigio . 
portento, maraviglia, mostro, cosa 
da farla Iddio sólo . opera sopranna- 
turale. novità, segno, cosa mirabile, 
effetto mtraviglioso. mostruosità 
grcn fatto. 

* per divino miracolo addivenne 
ebbe in luogo di miracolo . cosa si 
migliarne a miracolo. Iddio raostron- 
ne aperto miracolo, per un miracolo 
il rig lardavano. 
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Au. tiro, mudilo, ilngolire . stu- 
pendo, guade. nuo.o, quisi incredi- 
bile. divino, gentilissimo, continuilo, 
pubblico, strino, ds rendere attonito, 
tal che ri Tolge, trae gli occhi, le 
lingue <f ognun», strepitoso, secreto, 
v. maraviglia. 

MIRACOLOSAMENTE, per miraco- 

lo. L. miranti e. S. per opra della oa- 
ni potenzi, v. mira vi gli osamente. 

MIRACOLOSO, che ha del sopranna- 
turale. L. mirabilie. S. nairaviglioso. 
mirabile, oltre le fori\r della natura . 
cosa da farla il solo braccio divino, 
strano: straordinario, v. maraviglioso. 

* la peste orribilmente cominciò 
i suoi dolorosi effetti , ed in miraco* 
Iosa maniera, a dimostrare. 

MIRARE. $. 1. guirdar fissamente x 
rimirare. L. imtmeri. S. guardare, ri- 
guardare, non sapere staccar l’occhio, 
alzar la testa a ... . star a vedere, 
osservare, ficcare gli occhi per li neb- 
bia ec. fermare gli occhi in . . . spec- 
chiarsi in... avere gli occhi ad una 
cesa, adocchiare, volger I* occhio, fis- 
sar Io sguardo, allacixre. eie i atten- 
tamente guardare, porgere sguirdi ed 
uno ec. Buse. Fiat». 6. attendere: Ra- 
pido fiume ec. fiso u si attendi. Petr. 
S. 174- fermarsi la visti in un og- 
getto ; de vostra vista in lui noti 
può fermarsi , Petr. Cenz. 4. avvisa- 
re ; Io motti i pii * del luogo dov io 
stavo , per avvisar <!i presso ma’ altra 
storia. jD*«r. Purg. to. saziare gli oc- 
chi d’un oggetto, il un volto ec. con- 
siderare . guatare attentamente . affis- 
sarsi: affiggersi; e affiggersi sopra no 
oggetto, e affissare, affiggere gli occhi 
in . . . porgere gli occhi nei cielo ec» 
tener fermi ; tener fisso gli occhi : 
tempi \tmentc tenere gli. occhi a ... a 
tener il viso in ... spinger li vista. 
aprir l’occhio in... È come l'occhio 
più e più v'apersi. Dent. Purg. 9. 

Avv. attentamente . sottilmente . 
con salacità. più e più volte, fisso, 
forte, sommamente, con più forte vi- 
so . nel viso, a parte a parte, a suo 
senno, a sui voglia ; quanto volessi . 
senza essere di tale vista mai sazio, 
senza sapersi levar da tal vista, ap- 
presso. d’intorno, fisso: piu c Pili 
fiso, più avanti : cautamente, alla sfug- 
gita. un cotal pochino. reverentemen- 
te. con ammirazione, siccome cosa 
maravigliosa. da lato, e capo, e per 
tutto, or in una parte , or in altra . 
in atto altero , sdegnoso . con viso 
torvo, una volta ed altra. 

* come alla loggia pervennero si 
maravigliarono della bellezza di quel 
giardino , e poiché di mirare in esso 
alquanto al desiderio ebbero soddis- 
fatto , ora a questa, ora a quella 
parte gli occhi mandando di sopra il 
giovane alle donne rivolto, così pre- 
se a ragionare. Il giovine accorta- 
mente rassettatosi, e pel viso d’in- 
torno le graziose donne riguardate» 
in questa guisa incominciò a dire. 

5 . *. 
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§. z. v. intendere. 

MISCHIA, v. battaelia. contesa. 

* appiccar mischia, appiccarsi mi- 
schia. già vendono alla mischia, ac- 
cendersi mischia, incominciare la mi- 
schia. 

MISCHIARE, ineschiate; mescolare, 
v. m.-seere. 

MISCR KDENTE . v. infedele § i. 

MISCREDENZA. mala credenza. 1 * 
errare nella fede. v. infedeltà. §. 1. 

MISERABILI*’. J. 1. ripieno di mise- 
ria. L. miserabili s . S. infelice, mise- 
ro. che è in istato infelice , in mala 
ventura, tristo, dolente, compassio- 
nevole. meschino, afflitto, disavven- 
turato . in malvagio stato . degno di 
lagrime, tale, che è pietà a vedere, 
a vederlo , fa dolersi per pietà qua- 
lunque cuore e più crudo, tapino, di- 
serto. che fa venire a pietà , muove 
a pietà di se. mal arrivato, mal con- 
tento . mal condotto . ridotto 3 ma! 
termine, calamitoso . miserando . po- 
verino. meschino, gramo, doloroso, 
che muove a pietà; fa pietà; porge 
pietà a chi Io vede, giunto, condot- 
to a tale, venuto a tale, che non ha 
onde vivere: tutto gli va a traver- 
so cc. 

Agg, per grande sventura, in estre- 
mo, in guisa, tanto, che sforza a 
piagnere: che feti» piagnere i sassi: 
che non erede a grande speranza ; che 
porta invidia a qualsisia più sventu- 
rato , ad ogni estrema sorte . Afr. 
5 . 158. 

$. a. v. povero. 

MISERAMENTE, miserabilmente, in 

modo miserabile. L. miserabilitrr . v. 
infelicemente. 

MISERIA, infelicità. L. miseri* , v. 
calamità. 

* la sciocche*** spesse volte trac 
nitri di felice stato, ed il mette in 
grandissimi miseria, avere nelle mi- 
serie compagni, di miseria pieno, 
condurre , traboccare , porre in mise- 
ria. volto spaventevole delle miserie 
mondane. 

MISERICORDIA, affetto che si mu*> 
ve nell* animo nostro eli aver compas- 
sione ad altrui nelle sue miserie, c 
sovvenirlo. L. mi tre i cor di* . S. com- 
passione, c compassionamcnto. pietà, 
tenerezza . clemenza, compatimento, 
benignità, amor compassionevole, mer- 
cè, r mercede, bontà, cariti. 

Agg. dolce, favorevole a* miseri, 
che pazientemente sostiene, che pre- 
corre al pregare . conforto , speranza 
de* poveri, alta, che a’ demeriti no- 
stri non guarda, infinita, tenera, gra- 
ziosa. che non serra mai porte a giu- 
sto prego, r. pietà. 

M I SE Ili COKI) I OS A M E N T E . con 
misericordia , L. pie. £>. pietosamen- 
te. compassionevolmente . caritativa- 
mente. Caritatevolmente. teneramen- 
te. beni gremente. 

MISERICORDIOSO, che ha, che fa 
altrui misericordia, che agevolmente 
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si muove a pietà. L. misericart . S. 
benigno . pietoso . compassionevole . 
facile, tenero, di cuor tenero, di vi- 
scere affettuose, mite, clemente . pia- 
cevole. buono, mansueto, pio. 

Agg. oltre modo, di proprio talen- 
to. per naturale inclinazione, talmen- 
te, che d'altrui, più che di se stes- 
so si prende cura, di uno; di lui cc. 
di uno ; verso uno. 

Simil. qual fiamma in esca arden- 
tissima appresa , che quinto è più 
combattuta da’ venti ( da' bisogni dei 
mirerò ) tanto più s* avvalora. Iride, 
che si fi vedere più bella nelle piu 
dense tempeste. Mare, che non disec- 
ca per ardor di sole , o di stagione . 
Carbonchio , che più risplende nel 
bujo. Fuoco tanto più gagliardo, 
quanto maggiormente ristretto. Ro- 
sa, che spunta fra le spine, frale 
sciagure del misero. 

MISERO, v. miserabile. 

* poiché nei misero corpo le per- 
dute forze insiem colle lagrime, e 
col pianta furono ritornate. 

MISFATTO, fatto, fattreo. r. pecca- 
to: scellrraggme. 

MISTER IO , e mistero $. 1. segreto, 
sagro . L. mjfsterium . S. arcano . v. 
segreto ioti. 

Agg. occulto, alto, divino, sagro, 
pio. di cui molto si mira, e poco si 
niscerne. che s* .appresenta alla men- 
te , come voce all' orecchio di chi 
non intende ed ode. che pur piace, 
come piace melodia a tale , «a cui 
non è intesa la nota. Dant. Ptir. 14. 
che non intende musica. 

$. a. punto intorno alle cose della 
fede di contemplarsi . L. m/tserium . 
S. insegnamenti, punti , articoli rive- 
lati. cose dalla fede divina manife- 
state. 

Agg. sublime, ammirabile, amabi- 
le. tremendo, profondo, da venerarsi, 
da adorarsi, che avanzi ogni intendi- 
mento umano; ogni discorso: oltre 
tutti i nostri pensieri. 

MISTO, mischiato; mescolilo, commi- 
sto. S. temperato, tramestato, com- 
posto. 

MISTURA, miscuglio; mistione, me- 
scolanza, mescolamento $. 1. il me- 
scolare. L. mixsio.. S. composizione, 
temperamento, v. mcscufilio. 

$ ì* il composto fatto di più co- 
se mischiate. L. ut intuiti . S. misto 
sost. mescolato , ed altri * miscuglio 
in forza di sost. composta sost. com- 
posto sost. 

MISURA, termine prescritto alle ope- 
razioni , e alle cose. L. modus . S. 
modo . regoli . fine . dovere . termi- 
ne . ordine, confine, norma. legge, 
sesto. 

Agg. giusta, adeguata, ragionevole, 
invariabile, convenevole, certa, non 
nnt fallace, stilli lira, prefissi. 

* Staro del grano, a misura rasa, 
e misura colma . fare con modo e 
con misura, senza modo, c senza mi- 
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cura . fuori d* ogni misura . oltre mi- 
sura. a dismisura piccolo. 

MISURARE, trovar la quantità ignn- 
ta d' una cosa per mezzo d’ altra gii 
nota (che chiamasi misura). L. me- 
siri. S. investigare la lunghezza, f 
ampiezza oc. scandagliare il fondo . 
commensurare una cosi eoa altra, cer- 
care la grandezza, cogliere la misuri. 

Agg. diligentemente* fino a un pun- 
to. con arte, per via dì proporzioni, 
applicando una ouintità all’altra, ar- 
gomentando dalle proporzioni , che 
hanno le cose fra loro . geometrica- 
mente. una cosi con un* altra, parte 
per parte. 

♦ Se ben si misura , ti considera . 
non avea bene le forze sue con quel- 
le dell' avversario misurate, misurata 
allegrezza, moderata, misurato, mal- 
misurato consiglio . cauto , incauto . 
misuratamente, trnsatamtntc . non è 
uomo ^he sia di se stesso giusto c 
vero misuratore, estimatore. 

MISURATAMENTE . arnmisurata- 
incntc . con misura . L. moderate. S. 
a misura, rcgol.it unente, con modo: 
moderat amante, ammoditamentc. tem- 
peratamente convenevolmente. 

MITE, piacevole. L. misit. r. man- 
sueto. 

MITIGARE. §. 1. far mite. L. miti- 
gare. r. addolcire. 

5. ì, neut. part. deporrc Io «degno. 
L. mansutfitrì. S. por giù l'ira : por- 
re in terra Io sdqgno: tace. .Vev. 13. 
placarsi, appurarsi: rappaciarsi; paci- 
ficarsi: rappacificarsi, acchetarsi, ab- 
bonacciarsi. quietarsi, cader l’ira, 1’ 
odio ad un*, umiliarci. Cnc il eoe s* 
umiliasse ,spro ec. Peti. C, 4. venir 
a concordia, moderarsi, lasciar i’irar 
andar via l’ira: attutarsi in me l’ira ec. 
Qui p*n fine alle mtrti, e *n lui tjucl 
caldo disdegno marzia! par che c at- 
tuti ; Tati. Gerus. 10. rimettere della 
fierezza, della collera ec. calmarti, 
temperarsi, allenire, c allenare l’ ira , 
Tac. Dav. Ann. il. v. acchetare §. z. 
moderare S *• 

Agg. a’ preghi, alle ngioni. a’ con- 
forti. tosto. 

M O 

IVIotìlLE. test, cose possedute, ci>t 
possono muoversi, trasportarsi. L. 
ioti* mobilia, dicono i legisti . S. be- 
ni. averi mobili, suppellettile, ar- 
nese. arredo, masserizie, v. avere no- 
me . 

MOLILE, add. J. 1. atto a muoversi, 
movi.ùie. L- mobili!. S. girevole, leg- 
giere. 

$. i. metofi v^r io ; instabile ; volu- 
bile. v. incostante. 

MODA, usanza, che corre. L. mos pr*~ 
srntit tempori S . S. v. consuetudine , 

aggi tenendovi per maggior espressione, 
presente, de' nostri giorni, de’ tempi 
correnti , secondo io stile , i* uso ec. 
del nostro secolo. 

Agg. 
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Agg. gentile. dispendio**, novelli, 
da tutti accettata, praticata, giove- 
vole. vataa. ridicoli. superba, d* stra- 
niero paese venuta, lodevole, biasi- 
mevole ; anticamente pure usata. 

NODELLO, v. esemplare. 

MODERARE. $. i. ridurre che che 
sia a minore misura più convenevo- 
le . L. modererò . S. modificare . por 
modo, temperate, regolare, recare al 
convenevole, diminuire, attignere, ag- 
giustare. comporre, riformare. 

Aw. saviamente, giudiziosamente, 
discretamente : con dolcezza , con re- 
gola, ragione. 

J. x. nnrt. putì, reprimere P impe- 
to della collera, o d’altro affetto. L 
animum componete. S. contenersi: rat- 
tenersi: attutire: attutare, ammorzare, 
porre freno ; mitigare ; fermare, tem- 
perare, rst temperare, ritenere, morti- 
ficare, reprimere, imbrigliare, allena- 
le, e allenire, r allentare /* passione , 
il itti dtr io , da tollero oc. rintuzzare , 
ricomporre P animo, dar luogo al fu- 
rore, all' ira ec. alla passione: e dar 
luogo alla ragione. Bocc. ff, p8. vote 
lasciare, fare che la ragione discerna 
-e comandi. 

4 tenerti dentro a ristretti termini I 
dell'onesto, sapere contento stare per; 
entro a’ confini d' una moderazione 
cristiana. 

MODERATAMENTE . con modera- 
zione . L. modero :* . S. regolatamen- 
te. temperatamente, v. misuratamen- 
te. 

MODERATO , che usi moderazione. 
L. nadir atta. S. regolato, temperato, 
ordinato, ammisurato. gastigato. di- 
screto. temperato. 

4 Unni -virtuoso moderalo 0 affatile . 
Di sua poderosa virtù tacitamente 
avvedendosi , non se ne compiacer 
perciò a dismisura , non montava in 
orgoglio, non si levava in superbia , 
ma sicuro di sua grandezza , non te- 
meva di scemarla con rattemperarne 
la forza, e discendendo alia comune 
portata degli uomini , si rendeva a 
tutti affàbile c grato, usando con tut- 
ti maniere cosi gentili , che destava 
negli altrui animi la riverenza, ed ac- 
cende* ne* cuori l'amore. 
MODERAZIONE, il moderare. L. 
medeiatio. S. moderar»*, regola, mo- 
do. misura, moderamento. legge. v. 
modestia. 

Agg. saggia, convenevole, giusta, 
«regolata da sano giudizio, prescritta 
da ragione, secondo ragione. 

4 le prospcrcvoli cose non che il 
levassero punto in orgogliosa baldan- 
za, ma neppwe diminuirono in parte 
alcuna la- osata sua moderazione. 

MODERNAMENTE, nuovamente, a* 
nostri tempi . L. novo moro . S. no- 
vellamente. odiernamente, ai dì d'og- 
gi. da poco tempo d dietro . fresca- 
mente ; di fresco, da poco in qua. al 
tempo d’ora, di presente . ( v. adesso). 
rccect ciucate, v. o^gi §. x. 
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MODERNO, del tempo nostro: de* 
nostri giorni. L. kadsornus. S. odier- 
no, nuovo i novello . fresco add. re- 
cente. del dì d'oggi, d'oggi, di que’ 
d* oggidì . di questi dì.; de* nostri 
tempi. 

MODESTAMENTE, con modestia. 
L. modesto. S. compostamente, one- 
stamente. onontamente . dentro ter- 
mini del convenevole. 

4 Dello store modestamente. Non sì 
vuole l’uomo recare in guisa, che aJ 
to tenga 1* una gamba sì, che quelle 
parti, le quili i vestimenti ricuopro-; 
no, si possili vedete. 

MODESTIA, virtù moderatrice delle I 
azioni principalmente esteriori, rego 
1 indole secondo ragione. L. modestia. ; 
S. modo, mediocrità, moderatezza J 
freno, temperanza, onestà, discrezio- j 
ne. schifiltà . Ora il pregio della schi- 
filtà onorando, Borni. At. x. compo- 
nimento di volto ec. verecondia, one- 
stà di parole, atti ec. 

4 dar saggio di modestia . serbar 
modestia, dimostrar ne’ sembianti una 
virginale modestia. 

Agg. umile, semplice, schietta, pru- 
dente. amabile, grata, nobile, cortese, 
rara, riverente, di vota, quieta, ern- 
ie. virginale, vergognosa. 

Sim/I , Come aurora di sereno mat-! 
tino, non mai senza qualche rossore. 
Piloto pratico, che sa rattener la na- 
ve, perché tenga diritto e sicuro cam- 
mino. Forte argine a gran fiume, 
che no! lascia uscir dal suo letto. 

MODESTO, che ha modestia. L. mo- 
dettar. $. temperato, moderato, sa- 
vio . rattenuto . guardingo . ritroso . 
schivo, vergognoso, composto, rive- 
rente. schifiltoso. 

Simil. come madrcperla, die il più 
prezioso racchiude, e non ne fa pom- 
pa . Stella in chiaro giorno , che pur 
ha luce benché non si scorga . Sole , 
che dalla sua cediti» mai non parte. 
Luce di stella, che splende, scintilla, 
non abbaglia. 

MODO. v. maniera $. 1. 

4 perno a tener modo, il quale in- 
ducesse il padre a renderlo soddisfat- 
to. le cose senza modo non possono 
lungamente durare, ogni oca più lo- 
dando i modi suoi, le maniere od i 
costumi . vestito a modo d'orso-, al 
modo usato, con assai acconcio mo- 
do fc raguaarc, een dimezza, con as- 
sai cortese modo il riprese, dar mo- 
do, insegnare ed aprire la strada . an- 
dar d'un modo, essere J uno medesi- 
ma maniero, in verun modo, a nsun 
pasto. mo<U fecciosi , maniere odiose . 
modo cd ordine, modo e verso, mo- 
do e misura, oltre modo dolente, ol- 
tre al modo usato, parare innanzi il 
ircdo di, la te medisi ds . per modo 
che. per modo di solenne festa , per 
stmtglianx.a . por modo , moderazione. 
senza modo, misura, sì c per modo 
tanto e sì fattamente, per si fatai 
maniera, tenero trovare, serbar Apodo) 
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« raanieu, «tu. ir m»fo .ciuf» 
»*««> volentieri si sarebbe faesiti. 

MUGLIERÀ, maglie: femmina eoa- 
giunta in matrimonio. L. uxor S. 
sposi, compagni, consorte donna , è 
SUI donni, e assolutamente sua. 

cara. diletti, legittimi, fede- 
le. degni, pudici, onesti, savia. con- 
tenti. amorosa, dolce, importuna, 
cruccio», . strina . adirata . infelice " 
odiala, maltrattata. abbandonata, noi 
molto convenevole a tal mirilo. 

* Se tu o donni con mitrimonial 
nodo congiunti nel tuo virere fami- 
liare, brami all' animi [«somigliarti s 
in rjuet modo medesimo, che Camma 
invisibile ed impalpabile di se siede 
ed operi per entro al corpo -, tu si- 
milmente chiusa e celata nelli tua ca- 
sa, comandando ed operando .V suoi 
bisogni prevedersi : acciocché l'anim. 
del mirilo libero fatto da cosi bissi 
pensieri a pisi iod .te c pii! convene- 
voli imprese possi volgersi ed intuì- 
r usi. Menir moglie, tor moglie, pren- 
dere in moglie, sposar moglie, im- 
p il m ire in ìsposs. 

MOINK. speaie di carene di femmi- 
ne, 0 tombini, v. lusinga, leni. 

MOLh, . edificio o simile di molta 
grandezza, fa. mséAw, b, macchina, r, 
colosso. 


..-/Hf- magnifica, alta, superbi. 

MOLKSIAKK. dar molestia. L. mj- 
liitU t.f.ctrt . S. tra vigliare . nojnre. 
far fortumi ad sino. Btm. lei. x. disa- 
giarw*. impacciare, dar da fare, r dir 
che fare ad uno. incomodare, non li- 
sciare star contento a ni un convellevo» 
le termine, spiaccrc. vessare, gravare, 
dire passione, pena, far molestia ad 
una . affannare ; mettere in affanno 
uno. increscerc. infestare, turbare, r. 
disviare, infastidire, inquietare. 

MOLESTI A, oojj. L, mJestia. S. ve> 
«azione . disturbo . tra vaglimi ento : 
travaglio, impaccio, briga, v. fasti- 
dio, noia. 

MOLESTO, che reca molestia. L. mo- 
letius . S. nodoso, spiacevole, incre- 
scevole, seccaggine so. increscioso, che 
▼iene a noja ; c di noja ; templue • 
monte di noja. gravoso, gtjve, odioso, 
importuno, dispiacevole", fastidioso . 
ad dolor avole. 

Agg. assai . a comportate , ad udi- 
re ee. 

MOLLE. §. i. asperso d'acqua, -e d’al- 
tro liquore. L. madidut. 6 . bagnato» 
intriso, umida 
$. x. v. effeminato. 

$• piacevole, pieghevole . v. ar* 
rende ole $. x. benigno. 

$. 4. uu fido; v. delicato: arren- 
devole $ 1. 

MOLLE ri ì E. 5. 1. eifaminatamco- 

tc. v. cf. fiuto, effem. utezzi. 

1. con piacevolezza : dolcemen- 
te. v. nfac. I mente. 

MOLLI / ZA. $. 1. ▼. dilicitcrzi. §. 

V. C ti . : tfcZZI. 

MOLLivì^AUE . addolcire; mollile; 

H h rai»- 
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rammorbidire, v. ammorbire , addol- 
cire. 

MOLTI. *J 4 . minar* iti più Je*T * 44 . 
moli ». L. multi . S. parecchi . piu e 
più ; di più . più varcato tenne ; 
Kov. if. * semplicemente più splendi- 
damente di più vivande serviti , 
Nev. ì J. Più de’ Fidenati si fuggir* 
ec. Liv . M. assai . guari in fori* di 
sest. Ctrii gli pagato , e uscirono di 
laudo, ma non furono guari. Vili. li. 
Si. sa <t A. la più delia gente, quin- 
tili ; gran quantità di popolo, di per- 
sone. uomini er. spessi in numero . 
buon numero, due. tre ec. tanti, co- 
tanti. 

Agg. in, per, di numero . in quan- 
tità di ico. mille ec. 

MOLTIPLICA RE. v. multi pi icare. 
MOLTITUDINE, e m altitudine, f i. 
quantità grande, di gran numero. L. 
muli nudo . S. copia, folla, numero, 
u.mtità, somma molta, grande, mori- 
o: monte : un monte di datteri, un 
monte di gioie, buon numero: buona 
nuno di dalle ec. numerosità. 

$. ì. quantità di persone spedo l- 
tnente ( $ di ammali ancora ) ri. po- 
polo. stuolo, tuiba. truppa, tuona . 
tratta, lunga tratta di gente, Dant. 
Jnf 3. calca, esercito, nuvolo . ragu- 
fianza, radunata grande di gente, co- 
pia di persone, popolo in copta, stor- 
mo. gente in gran numero, gran bri- 
gata, ditesi solo di per tono , lene li 
Lorenx.o Medici ti ditene ancor degli 
attesili. 

Agg. numerosa, grande, innumcra- 
bile, inestimabile > foltissima, senza 
fine ec. 

MOLTO, ew. L. multum . S. grande- 
mente. troppo più. Egli è troppo più 
malvagio ole tien s’ avvita, Sov. 1 6. 
noi,. bil mente, v. assai. 

MOMENTANEO, di breve durata. L. 
momentanea*, S. v. caduco. 

MOMENTO . brevissimo spazio di 
tempo. L. moment uni . S. stinte, e 
istante, punto, attimo, minuto, vedi 
istante. 

MONACA, donna che professa vita, o 
stato monachile . L. sanchmonialis , 
dine S. Agostino. S. religiosa, suora, 
sposi del Signore, di Cristo, vergine 
sacra, vergine sorella, disse D. perso- 
na sacra, velata sost. 

MONACAR K . neut. pass. ( usasi an- 
ele art. ) farsi monaco , o monaca . 
L. nunacùum tnduere . S. rendersi 
monaco, vestire 1 * .^bito sacro di S. 
Benedetto ec . premiere l'abito di S 
Agostino ec. entrare nella sacta tril- 
ione di S. Fiancete 0 ec. dedicarsi 4 
)io nell > religione di.... premiere 
il sacro velo ( proprio di monaca ) 
velarsi, rinunziare d inondo, non »o 
Jcre più essere al men to, mi darsi 
al scrvrgio di Dioi Bete. v. mondo, 
religioso. 

Agg. di propria elezione, per vo- 
to. mosso da speziale inspirazione . 

avendo conosciute abbastanza Je va- 
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nita, gl'inganni del mondo, prima di 
conoscere il mondo, in mon «stero as- 
sai famoso di santità. 

MONACI), v. religioso sotr. 
MONARCA, supremo signore. L. mo- 
narci*. S. re. principe. dominante, si- 
gnore. imperadorc. sovrano. 

Agg. eccelso, temuto, possente, ric- 
chissimo. v. principe. 
MONARCHIA, signoria suprema. L. 
monanlia. S. impero, principato, do- 
minio . stato . r*g no . reame . v. do- 
minio. 

* Menarci/* per allegorìa di fera. 
Cerio sono, che se veder poteste quel- 
la pessimi c crudelissimi fiera , vi 
ricolmereste di grande orrore : ella è 
superbi in vista, c negli atti crude- 
le, ed il morso hi ingordo, c tenace, 
e le mani hi rapici c singuioosei cd 
essendo il suo intendimento di co- 
mandare, di sforzare, di uccidere, e 
di rapire, conviene che ella amica 
sia del ferro, e della violenza, e del 
sangue: alla quale intenzione recare 
a fine, ella chiama in ajuto gli eser- 
citi di barbare genti c senza leggi, 
le corsaresche armate, la crudeltà, lai 
bugia, il tradimento c l'eresia, lo| 
scisma, l‘ invidie, le minacce, e lo 
spavento ; ed oltracciò le false ed in- ! 
fide amicizie, e le paci simulate, eie 
pestifere infinte lusinghe. 
MONASTERO, moni stero. abitazione 
di monaci, o monache* L. cmobium, 
tnonasteriunt. S. convento, ritiro, aba 
zia. chiostro, albergo sacro, solitario, 
sacre mura. v. cella. 

Agg. solitario, rimoto, famoso as- 
, sai di santità, copioso di monaci, di 
vergini, divoto, chiuso, nobile, che 
dà odore di se di buoni cscinpj, Ar. 
r. Z5. venerato, ricco, v. abazia. 

* Descrizioni di ministero. 

Sapeano cJte quinci forse a un mi- 
glio un monisteio ampio risiede, ce- 
lebre non meno per l' muniti del luo- 
go, clic per la santità de' monaci, 
che ivi fermato hanno solitaria , c 
perpetua stanza. Il prospetto lungo 
c disteso della esteri or facciata», la 
interiore ampiezza mostrava, e por- 
ge:» loro argomento dover soggiornar 
quivi religiosi oltre numero, bieche 
sentitomi da desiderio vie maggiore 
accesi di passare colà entro a con- 
tempi ire la vaga religiosa magione. 
Avendo pertanto 1 * un d’ essi alla 
porti battuto, si fe all'onesta briga- 
ta incontro il portiiujo: il quale co- 
miche uom fosse antico d' anni , e 
per l'irsuta c bianca barba, e per la 
dimessa e rozza cocolla segnai desse 
di solitaria sdv.itichczzi , D correg- 
gca pelò col lieto viso, e dolce sem- 
biante: ed i forestieri graziosamente 
acce-iti, introdusse!! nel sacro e di- 
voto recluto . l)ov.* mentre quelli 
con maraviglio*» diletto spaziando 
andavano per li quadrali chiostri , 
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per le aperte logge , c per altri luo- 
ghi, dove % muro disdetto era fan- 
dire, i! costumiti» vecchio venendo 
con essi per dolce 1110(0 rigiomndo, 
guida loro si foce a cercare i corri- 
dori iiapj c 'I bel refettorio, 1* ame- 
rò giardino, c le religiose celle, che 
fomite eran ciascuna dell' orricel soa- 
ve ad agio e sollazzo de' soggiornan- 
ti rom ti. 

MONDANO. 5. 1. in forzi di sost, v. 
secolare. 

J. 2.. add. che al mondo appartie- 
ne . contrario di ecclesia» tico, sacco. 
L. profanai, ri. Dico, Dicale, secola- 
re ; secolaresco, profino. 

$. 3. contntio di spirituale, vedi 
terreno * 44 . 

Mondare. fot mondo, l. mandare . 

ri. nettare, purificare, maujificarc. ri- 
mondare . purgare, pulire, levate il 
superfluo, c nocivo, tergere, asterge- 
re. detergere- ripulire, radere, sbrat- 
tare, e sbruttare, lavare., depurare, 
forbire, curare. 

Avv. eoa diligenza, bene . affatto, 
maravigliosamente. 

MONDEZZA, nettezza, purità. L. 
mundities . S. moulizia. pulitezza, 
purezza, v. purità. 

MONDO. §. 1. il cielo e la terra e ciò 
che si contiene in essa. L mandar , 
S. universo, il tutto, il creato, tutte 
le creature, macchina , opera del di- 
vino artefice, teatro, libro, specchio, 
ove mirasi D samenza di Dio. 

Agg. ampio, di mente umana in- 
coniprensibilc- ammirabile, in ogni 
sua parte maraviufioso . sempre di 
nuove maraviglie fecondo. 

$. x. gli uomini , clic vivono se- 
condo il senso , c secondo le inclina- 
zioni della natura guasta , cioè, aman- 
do se stessi disordinatamente, e il 
lor bene. L. mundur . E secondo le 
sacre Scritture, nelle quali prendesi 
anco per tali contatta J. r costumi , e 
leggi, e per li beni terreni . S. terra . 
secolo, egitto. 

Agg. adulatore . infido . traditore . 
vario, fallace, sordo, vano, empio, in- 
gannatore. cieco, falsa guida, boiar- 
do. vantatore. tncnDce, ambizioso, 
crudele, instabile . misero . protervo 
contro de’ suoi piu fidi . tutto pieno 
di cose vane, transitorie, mortali in 
se, e fuor di se. pieno di n »ja , d* 
angoscia, e di fatica, che , ro.net ten- 
do gloria, piaceri, felicità ec. dà 
scorni, amarezze, angosci* ec erria- 
te. folle, lusinghiero, md ; no. malva- 
gio. incostante, supero». guasto. 

Simil. qual panerà, ci»e ai Ietta pef 
uccidete. Scorpione, 'che abbraccian- 
do avveleni. Luna sempre incostante, 
die non mai serba un voi o. Mare, 
che anco i pesci c .tro se i ati ir ca- 
glia, c uccide celle procede, .'vec- 
chio, che molto mostra , c nuli* con- 
tiene. Pallone gonfio, e pieno , non 
d' litio pelò, che di vento. Rude d' 
Acqua, che si gonfiano in un pu.ito, 
c sva- 
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e svaniscono-, clic rompono *e perse 
stesse , mancando I’ acqua sotto la 
quale si fecero. Dsnt. Far#. 17. Gran- 
chio, die all' indietro cammina. Scena 
che in un istjnte di deliziosi in or- 
rida si cangia. Platano, che non hi 
se non foglie. Dipintura, che rappre- 
senta gran cose, e molte, c a un sem- 
plice rivoltare si vede essere rozza 
tela. Scena, che mostra gran cose, pa- 
lagi , reggi e , boschi cc. mi solo in 
apparenza. 

$. 3. questa vita nostra mortaJe, e 
il luogo ove viviamo. S. valle eli | 
pianto, albergo di miserie, deserto.) 
carcere angusto, basso mondo, terra, 
pellegrinaggio, mir tempestoso, qui 
gii, Le virtù di qua giù dnpartitesi. 
Nov. 8, cioè da questj terra. 

A&>- vile, infermo, caduco, misero, 
mortale, che rapatamente n’ abbando- 
na , c picciol tempo tien fette . P, 
San. 81. in Vita. 

Sunil. qual fiore, che in poche ore 
languisce. Lampo , che apparisce , e 
sparisce. Giorno breve nuvoloso, pien 
di noja . Fieno che in breve inari- 
disce. Neve che presto struggesi. Uo- 
sa, che dura un giorno. Fiaccola, che 
risplendendo si consuma. Isola da ogni 
intomo circondata di Hut ti. Uosa con 
cui nascono, e crescono, c cui stiano 
inseparabilmente congiunte le spine. 
Fiume, che vive scorrcn lo . Vetro 
fragile. Testato, tela, che li compo- 
ne di fila itirittamcnte stese, e d' al- 
trettanto per lo traverso passate i (di 
beni, e mah ce. ) 

* Andava tapinando per Io mon- 
do, pel inondo, non le potrebbe per 
cosa del mondo soffrire 1' animo di 
ciò Gre. male agiato delle cose del 
mon lo. di quanto mondo egli avo 
cerco > girato, non avea giammai simi- 
gliarne cosa trovato. 

Tu puoi quivi stare il meglio del 
mondo, colla maggior fatici, calca, 
paura, ec. del mondo, per ninna con- 
dizione del mondo cc. 

MONDO. adJ. puro. L. mundut . S. 
netto, terso, nitido, schietto, pulito, 
seuzi nucc hia. pretto, forbito, raffi- 
nato. mondato. 

yfgg. coinè uno specchio. 

MONETA . metallo coniato per uso 
di spender c . L. moneta . S. daaajo. 
contanti , e contante, soldi, argento, 
pecunia, oro. misura di ciò che co> 
tr. Itasi, e particolari spezie , scudi: 
ducati : doble ec. 

A##, buona, di bassa lega, di fino 
metallo, antica, di nuovo conio ; di 
Zecca : ruspi 1. che tutto vince, desi- 
derata. con cui si ottiene ogni cosa, 
d’oro: di rame ec. allegata di 10. ca- 
nti te. corrente, impronta col nome, 
effigie di.... cc. di peso, legittima, 
bianca, eioè d’arfento. 

MONILE, catem d’oro, o di gioje, la 
quile si porta al collo per ornamen- 
to. L. monile. S. collana. 

A&- gentile, prezioso, ingemmato. 
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MONTAGNA, v. monte. 

MONTARE. §. 1. v. ascendere; salire. 

$. a. importare. Questo non mon- 
ta niente. Che monta a tc quello che 
i grandissimi re si facciano, metafora 
montare in ira, superbia ec. montato 
in ricchezza c potere, montare in ri- 
putazione, fimi. In aito stato, signo- 
ri 1 ec. 

MONTE, parte della terra piu emi- 
nente. L. mone. S. montagna, alpe. 1 
v. colle. 

A&;. aspro, orrido, sassoso, erto, 
deserto, ameno, alpestre, alto, che pa- 
re alzarsi oltra le nuvole, dirupato, 
scosceso, ioaccessibile, pien di nevi, 
disabitato, abitato di bestie, di fie 
re. dilettevole, agevole a salire, si 
erto, che a salirlo indarno c pronto 
il piede, pieno di feconde viti, di 
verdi boschi . che sale più , che sa- 
lir possano gli occhi , possa li vi- 
sta ; D. 

* Oltre monti, a piò. alle radici 
del monte, le falde • le pendici del 
monte. la sommiti, la vetta, il col- 
mo del monte, poggiare, salire, ascen- 
dere al monte, mettersi sa per l'erta, 
prese suo c mimino verso la montata 
dell’ alpe . per rim. or avvenne, che 
nel mezzo dell’ arringo il de ;t riero 
ca lde con tutto il marchese in un 
monte. 

MONTUOSO, dicesi di luogo pien 
di monti. L. mcntuotus . S. alpestre, 
muntagnaso. 

monumento, v. sepolcro. 

MORA . indugio . L. mora . vedi di- 
mora. 

MORBIDEZZA. v. delizia. 

MORBIDO. v. di licito, 

MORBO, v. infermità. 

MORDACE. 5. t. che morde : L. 
dax. S. rosicchiente, rodente, morsi- 
cante. aspro, acuto, mordente, pun- 
gente. 

$. z. detto di persona , che biasi- 
ma altrui per metafora. S. trafittivo. 
pungiti vo, frizzante, morditore, lin- 
eai serpentina, r. detrattore. 
MORDERE. $. 1. propriamente, strin- 
ger co* denti. L. mordere . S. adden- 
tare. dar di morso, e dare morso, 
morsicare. 

Aw. rabbiosirr.enle . fieramente . 
forte, crudelmente. 

$. t. riprendere con parole pungen- 
ti. L. mordere . S. trafiggere, punge- 
re. motteggiare agramente, men che 
onestamente, confondere, dire morso, 
rintuzzare con agro morso, con debi- 
to morso l’altrui alterila ec. v. bia- 
simare. rampognare ; riprendere. 

Ai#, con grave riprensione, adira- 
tamente. il vizio d’uno, f in uno tal 
vizio, riprendere, rtmpognirc. 

MORIBÓNDO, in termine di morte. 
L. morihmdur. S. agonizzante, in su, 
tu 1* estremo, ridotto all’ultimo, cui 
avanzino a vivere di viti pochi mo- 
menti. spirante, sul finir della vita, 
venuto, giunto a* punto estremo, che 
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ha perduto la parola, die è in su 
morire, boccheggiante, che c, che stl 
in punto di morte: in oso di mor- 
te; in su la matte, pii pii iute con po- 
ca vita, pieno il volto di morte* 

* Sentendosi venir meno, il mori - 
tonda, pel gran le ardor fcbiile li vi- 
ta. primi dell'iinminentc suo p issig- 
li* 0 il Illiquido estremo spirito alle 
labbra raccolto, a proferir lo sospin- 
se queste ultime voci di senni pie- 
ne, e d’umile sentimento: ritratto it 
un moriionio. Ahi con che fiero scem- 
pio U morte strazi 1 un infermo ili* 
ora estrema condotto. Traboccato il 
vedete in gravissima malattia, nella 
quale non avenlo più luogo i rinae- 
dj, fi iiiutil contrasto .alh morte im- 
minente. che però si discolori il tri- 
sto volto in aria si sbigottita, si ce- 
clissano gli occhi in attonita stupi- 
dezzi, li pallidi fronte in gel ito su- 
dar si distill i, si abbandoni:] le brac- 
cia in languidezza mortale, il petto 
si scuote in penosissimi aneliti ; fi- 
nalmente li testa inchinata, le con- 
sunte guance, le ri use labbra, gli il- 
lividiti denti, la bilbettinte lingua, 
la bocca di. bava stemichevole ridon- 
dante ci danno aperto argomento, che 
lo spisimante corpo diveduto è fra- 
cido avanzo deil uom vivente. 

MORIRE, uscir di vita . L. mori . S. 
spirare, passar di vita, tnpassir di 
questa viti, e semplice ‘-.ente trapassa- 
re; passare. passare ali* altra vita, 
partire di questo mondo , di que- 
ste miserie. morirsi: mandati conte 
ncut. pan. chiudere gli occhi, peri- 
re. gmgner all’occaso, P. esser giun- 
to da morte, giugncrc a morte, 
finire gli anni; suoi giorni \kc mor- 
te: Ar. 34. yg. e fanir tuoi gior- 
ni; finir di vivere, e finire, mut. 
ano ! . Non meritano di ben finire , 
Patsav. giugner al fine : al termine 
del vivere, esser diviso di viti di 
eri, infermiti ec. reir. esalare lo spi- 
rito: esalar l'ultimo fiito. giugner 
all'estremo, giugner li viti a riva di 
suo corso P. dare ultimo addio a tut- 
te le cose, venir meno la vita ad uno, 
£occ. e uno venir meno della vita . 
venire a morte; alTultimo pisso. ren- 
der Io spirito, esser sopraggiunto da 
morte . essere tolto al mondo dalla 
morte, venir l’ultim'ora. render l’ani- 
ma semplicemente, r fender i’ animi % 
Dio. dir l’anima • Crete. I. 9. Tannila 
partir de! suo albergo, morte, vec- 
chiezza ec. portar via uno ; cacciar 1* 
anima del suo albergo; P. chiudere 
i suoi giorni, far morte placida , do- 
lorata te. far il fine , che a tutti fic 
conviene, A veder, e contemplar il fi- 
ne, che fax convicnsi, e non più il* 
una volta: Pttr. venir alla fine, alta 
quale ciascun corre ; boce. venir me- 
no; Bete, cader della vita: Ar. uscir 
di vita, perder la vita, andarsene a 
miglior vita, troncar le parche lo sti- 
me, P. cader morto , Noi ti farei:» ca- 
li h 1 dee 
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dei morto: Pece, tf. 15. li che Véle » 
oltre si morir di morte improvviso % 
semplicemente morire , finire il suo 
tempo, il suo corso, cioi il vivere, 
Bocc. terminare gli anni suoi, i suni 
giorni, andarsene: andar 1' anima in 
pace, veder L'ultimo suo di . iddio 
toglie uno ; chiamar Tannila d'uno a 
se : mandar li morte ad uno. basire , 
utero del Do v. e do altri provi onto- 
si. andar tra’ più. abbmdonor la vi- 
ta. Petr. Son. ff. esser levato, tolto, 
dal mondo, di vita, di mezzo: fu le- 
vato di mezzo colui, che poco più che 
fotte vissuto , mi torio stot 0 padre . 
bocc. Amet. Tonimi svilupparsi dallo 
invoglio (Leila carne; volar fuori del 
carcere terreno: Bemh. Pr. $. andarsi 
T anima, lo spirito in pace: Se n’ 
andò in pace l'anima contenta Petr. 
Tr. Mcr, in Dio: in Gesù, chiuder 
le luci in sempiterno sonno . p. petr. 

Avy. soavemente, felicemente, di 
malattia lunga, grave ec. di subito . 
in atto di chi prende sonno, ansando 
forte, c sudando tutto con tranquilli- 
ti. qual chi adagiatosi si addorme . 
quasi lasso, sazio di piu vivere, vo- 
lentieri, consolato, io non morrò a 
quell'ora, ch’io consolata non muojar 
Bocc. N. ly. contentissimo; è il ve- 
ro, che duna cosa contentissimo rauo- 
jo, persi cechi pur dovendo morite, muo- 
io nelle braccio, et. Bocc. N. 17. cornei 
di tutti avviene. Non come filiamo,' 
che per forza c spenta, Ma che per 
se naedesma si consume; Petr. Tr. 
mor. tra per difetto degli opportuni 
scrvigj , c per la violenza del male 
prima del tempo, dei suo tempo , al 
tempo,, cioè in tempo opportuno ; 
Petr. Coni. io. coinè fiamma, che per 
«e medesima si consumi : come lume, 
cui manca alimento, come fiore muo- 
re languendo tagliato da falce, ìoso 

dalla rabbia cc. infelicemente. abbia-; 
donato da ognuno, non aaror pieno i 
primi spai; del corso umano, iroprov- 
visa (scote- assalito di gravissimo do- 
lore . di dolore oc. a gran dolore . a 
stento, in. pochi giorni, in. hraccio a 
suoi* lietamente , non clic sicuramen- 
te. piangendo, sospivando. tostamen- 
te CC *L l«*u bella età. innanzi, anzi 
tempo, « innanzi il suo tempo; il suo. 
giorno, la sua ora: e innanzi Tori, 
di sui malattia, di suo male, di vec- 
chiezza . per grave angoscia di sto- 
maco. di veleno, e per veleno, per fa- 
mt y dolore cc. intrepidamente, di ina- 
la morte con forte animo, delle ma- 
ni d* uno. ip braccio a Dio. celia pa- 
ce da Dio* 

* Ed or ai aita tu fòssi giovanet- 
to all ora estrema venuto sul tuo let- 
to tra le domestiche mura . die t' 
avrei pure prestato gli ultimi pater-, 
ni ufizj. n’avrei dalle moribonde lab- 
bra raccolto il uggente tuo spirito, 
chiusi gli occhi 0031 man tremante, 
cd onorato il cadavere di copvenovo 
k sepoitura. soddisfare al qouiun di- . 
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ritto dclli natura, venire all’ora estre-j 
ma. l'estremo fiato esalare, condurci j 
al punto estremo della vita, perreni-; 
re al fimi punto di sua vita, delle! 
mie mani non morrai tu già, morrai' 
pur delle tue. far morire 2 gnn tor-j 
mento, a gran dolose, condursi a mor- 
te . colla morte a iato . correre alla 
morte, dipinto nel viso di color di 
morte, esser presso alla morte, incap- 
par nella morte, minacciar di morte, 
morte col veleno affrettata, risuscitar 
da morte, esser sopraggiunto dalla mor- 
te. svilupparsi da' lacci di morte, ve- 
lati gli occhi, ed ogni senso perduto, 
di questa dolente vita si diparti . 
morto co' vrhi avere, ed essere . atti- 
vo oncoro ti uso. nascendo hai la tua 
madre morta- il quale avendo morto 
il suo fratello, traditore tu se' mor- 
to. la donna questo udendo si tenne 
morto, ohimè io son morta , ecco il 
marito mio. 

MORMORARE! $. 1. parlar sommes- 
samente. L. sutnrrore . vedi bisbi- 
gliare. 

$. t. dir male d’altrui. L. dee-robe - 
re. S. v. detrarre. 

$. }. lamentarsi, t. querelare ; do- 
lere $. z. 

i. 4. quel leggici romoreggiare, che 
fanno. Tacque correnti. L. murmurore. 
S. mormoreggiare. 

Agg. soavemente tra sasso e sasso 
scorrendo. 

MORMORATORE, r. detrattore. 

MORMOR AZIONE, v. detrazione. 

MORMORIO, mormora mento, sussur- 
ro. L. mun.iur . S. v. bisbìglio:- sus- 
surro. 

MORSO, motto pungente, v. biasimo: 
ingiuria : villania. 

MORTALE son. v. uomo. 

MORTALE odd. $. 1. soggetto arran- 
care, a morire. L. mortoiir. S. cadu- 
co. instabile, manchevole, transitorio, 
che a morte corre. 

§. a. che dà: morte. L. martifemm. 
S. mortifero, velenoso, avvelenato, 
pestilente, contagioso., ferale perni- 
zioso. 

MORTA I_J T A ‘ . quando muvjono in 
breve spazio di tempo molti viven- 
ti. L. morbus* S. moria, contagio» pe- 
ste. pestilenza, ùnfczion d’acce. 

Agg. pest ifera . imi versale , grave . 
lagrime vele, contagiosa, violenta, or 
ri bile. aspra. incurabile, ficca, cagio- 
nata da lungn guerra pesti lenafosa. v. 
peste. 

MORTE, separazione dell' anima dal 
corpo. L. moro. S. fine ultimo: a cut 
ciascun corre : fine semplicemente. ter- 
mine delle faccende, del mortai cor- 
so, delle cose umane: notte, occaso 
P. estremo de’ nuli . estremo tote. 
ultimo passo, riposo, sonno estremo* 
giorno ultime, ulti ni’ ora . transito ; 
passaggio: Solv . Prcf. Tot<\ u trapas- 
sa merito . ultima partita* ultima se- 
ra- finita ioti, partenza da questo 
Stondo.. 
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Agg. arpra. dura, grave . infelice - 
scerba, amica, cruda : crudele, doloro- 
sa. avventurosa, illustre, ignominiosa, 
immatura, improvvisi; inopinata, na- 
turale. violenta, repentini, inevitabi- 
le. certa, incerta, vicina, penosa, im- 
minente. accelerata; affrettata, onesta, 
dolce, beata, lenta, aspettata, comune 
a tutti, sforzata . si tormentosi, che 
il mcn delle angoscio c il morire, 
che giugnendo quand’ altri non aspet- 
ta, interrompe mille vani pensieri ». 
vani disegni, che c non altro, che un 
breve sospiro a chi si riconforta in 
Dio. 

£ all'ufo poetico immaginando In 
pi r tono . S. colsi, che tutto adegui; 
che tratti tutti del pari, che non di- 
stingue fra re, c bifolco ; che pareg- 
gia tutte nostre disuguaglianze ; che 
tutto miete» tutto diparte. 

Agg. cieca, sordi, inesorabile, em- 
pia. fieri. orrida, i.igorda. insaziabi- 
le, insidiosa, invidiosa, lenti, pallidi, 
ria. superba, tetra, vittoriosa, iniqui, 
che non o le preghiere, filcc che tut- 
to egualmente Dglia, fiume, che lar- 
ga;ivrntc inondando, ogni cosa rapisce, 
che a nulTuom perdona, Petr. S. 81. 
in vitt . contro cui naturalmente s’ 
aita ogni ani male. Petr . S. $ 9 . vento., 
turbo, turbine di vento, che porta li 
polvere sopra le teste non solo de' 
bassi uomini , e de* pie hai , ma de* 
principi ancora, e degli Imperatori» 
sopra le corone dei re ec. 

MORTIFERO, che u morire, r. mor- 
tale $. x. 

MORTIFICARE, fer quasi morto 
cd usare mortificazioni: Adoprosi an- 
coro neut. patt. reprimerà . S. rintuz- 
zare; frangere; affrangere ( y. ajfievo- 
lìte ) teprimcre ; sacrificar U passione. 
#»\ fece» menare vita aspra, da peni- 
tente. tormentare» domile, compri- 
mere. maltrattarsi, maltrattare il suo 
corpo, miserare . c macerarsi, dispia- 
cere verbo e far dispiacere alle sue 
carni , Bocc. N. 1. praticar penitenze 
corporali afflittive. 

Aw. aspramente, indiscretamente, 
in» con Et ranissi me guisa eli peniten- 
ze. con lunghe vigilie: con digiuni 
smungendosi ; piagandosi co' ctliej ; 
eoa assidue Etiche, lacerandosi co 
flagelli. 

MORTIFICAZIONE^ rintuzzamenro- 
delibi propria sensualità. L. mortifico - 
fio. $• 2 **Lgo. macerazione, stento, 
travaglio, asprezza di vita* peniten- 
za. lungo martirio, rigore, sacrifizio 
di so medesimo, delie passioni, degli 
appetiti, croce, governo aspro, auste- 
ro, di re, del suo corpo, austerità, vi- 
ta a gran disagio: dura.: aspra: per 

v patente , da vero penitente. 

Agg. aspra, strini*, inusitata, grave, 
indiscreti, penosa, lunga • rigorosa, 
tcrriniìc, ncui che a praticare, ad udi- 
te. v* perù lenza. 

$imiL come innesto » clic a grar. 
j>rù della piaota le si congiunge fe- 
eque* 
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eendolesi feriti . Limi > ehe pit che 
logori, nu lustri , e dì compimento. 
Ruota che dà lustro, e taglio. All, 
che pir che aggiunga pes°> ma ‘Oll eva - 
fi alla sensualità quel che il forte 
strignerc ali' urlio, che le toglie il 
pugnere. Croce di Cristo , dove par 
che sii li morte, e vi J» ««»; .£* 
fi allo spirito, quel che f.ilcc all albe; 
ro, orde meglio verdeggiai * P ,u s 
innalza ; quel che falce alla vite, che 
più abbondante di frutti la rende, 
quel che le fiamme alla Fenice» che 
la fmno rinascere» il freddo al ghiac- 
cio , per mutarlo in cristallo » cerne 
volgarmente sia erede. L aria al coral- 
lo, alla perla, per assodala, c remite- 
la preziosa; lo sprone al cavallo, per 
farlo correre più veloce, fatica cu chi 
cava tesoro , dura > lunga cc. mi di 
grand' utile. 

MORTO, test. v. cadavero. 

MORTO, add. uscito di vita . L. mer- 
tetur. S. esangue. K E. defunto ; pu- 
sato tempi tee mente, r passato di vita: 
passito all' altra vita, estinto, spento, 
basito, da basire, benché parmi bat- 
ta, privo dì vita, perito add. da pe- 
rire • trapassato. 

MORTORIO, onoranza» cerimonia nel 
seppellire i morti. L . j tenui, o. fune 
rale. v. esequie. 

MOSCIO, che ha perduto la sodezza 
flaccido. L. flacìdut. v. vizzo. 

MOSTRA, mostriinento $. r. il mo- 
strare nel sign. del $. x. U. ortensio. 
S. dimostrazione, manifestazione : mi- 
nifestamento . v. palesamento: appa- 
renza $. i. 

$. z. finzione. T. apparenza §. i. 

MOSTRARE. §. t. por l'oggetto in- 
nanzi o ali* intelletto, o'peù prona- 
mente alla vista. L. monstrare. ò. mi 
nifestare. mettere avanti - presentare, 
rappresentare, scoprire, produrre, c- 
sporre fuori, mettere in veduta, para- 
re ate. davanti agli occhi» dare a ve 
dere. far vedere, palesare, dimostrare, 
additare, porre avanti agli occhi ; e 
semplieemente porre avanti , far mo- 
stra di una cesa. v. dimostrare. 

Aw. sveltamente, in palese, ma- 
nifestamente: e che io dica il vero , 
io il vi mostrerò manifestamente: 
B. N. lì. cose caia quarto, e delle 
cose : degna mostrar del suo lavoro 
in terra: Petr.Caniu 1 9. per una del- 
le cose stravaganti » belle , mirabili et, 
per cosa mirabile ee. qual c » cosi 
grossamente . interamente . a poco a 
poco, tra con parole , e con atti, ad 
un cotal barlume, pitto per P arle - 
prestamente, acconciamente, breve- 
mente, chiaro, in atti, e in parole, 
t. a dimostrare. , ' , 

^ se non hai quell animo c* »c 
tue parole dimostrano, acciocc uè, co- 
me per nobiltà d' animo dalle altre 
divise siete, ancora per eccelle»! di 
costumi separare dalle, altre vidimo- 
stiiate. in poco spazio di tempo mo- 
strò loro, uoteg'tò che cc. du baltt- 
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diino fosse , non occorre che io vi 
mostri, vi dica, vi esponga. 
a. far vista, v. fingere. 

*♦ mostra di voler fare a me quel- 
lo che cc. fa veduta , fa mostra, mo- 
strar oc’ sembianti . la vuol manife- 
stare , fame mostra , ostentacene , 
pompa. 

§. 3. v. contare. 

$, 4. dar segno, L. indicare. S. far 
atto, far mostra, dar indizio, saggio, 
contrassegno, argomento, colore, sos- 
petto : tema darne sospetto alla fa- 
miglia, Ar. xz. dare semplieemente . 
Il colere del tuo abito dà, che tu sii 
fornacciajo, 0 carbonaio, faro. E top. Chi 
■ dello stupore di Cf i ito questa mattina 
non concepisce uno stupore anche som- 
mo, si mostra stupido , perchè di chia- 
ro argomento di non capire ec. Segn. 
Predica x. farsi conoscere prr valoro- 
se, stupide, dette ee. far vista: Non 
facendo l'acqua alcuna vista di dover 
restare ec. Becc . Nov. JJ. dir vista, 
mostra ( v. segnale ) sembiante» t far 
sembianti di bramare » di amare , di 
volete ec. di gran dolore ec. Quando 
il re sembianti le fe, ebe a grado ec. 
N. 37. fife f astuto, h sciocco ec. che 
c , mostrar d'essere astuto, s-ioceo 
ec. benché ciò è mostrar fingendo, mo- 
strar sembiante di volere, sapere ec. 
far seguo . dar segnale ; diede assai 
manifesto segnale , ciò esser vere : 
N. 19. accennare. 

Avv. apertamente, assai chiaro, in 
atto cJ in parole: agli atti, alle pa- 
role ec. ma non sempre alla scorzi . 
Ramo , nè in fior , riè in foglia mo- 
stra di fuor sua naturai virtude, Petr. 
Cam., r 6. 

§. a. ntut. pati, darsi a vedere. L. 
sete estendere, v. appresentare $. z. 
apparire. 

MOSTRO. $. 1. animile generato con 
membri fuori dell’ uso della natura . 
L. meni tram. S. portento, prodigio, 
v. miracolo. 

Agg. raro, strano, non mai più ve- 
duto. terribile, orrendo, portentoso, 
spaventoso, ammirabile, cootraffitto. 
deforme, di due teste cc. di molte 
forme, stravagantissimo, il più stra- 
no, che mai si vedesse. 

$. z. cosa rara, singolare, v. mara- 
viglia ; eccellente. 

MOSTRUOSITÀ’, monstruosita ; a- 
stratto di mostruoso; prendati prr 
istraoezza noccvolc assai in mala par- 
te , cioè deformità. $. 1. per singo- 
lare deformità di corpo, v. bruttez- 
za $. 1. t . . . . , - 

5. x. detto de vizj , enormità in 
eccesso, v. empietà ; scelleraggtne. 
MOSTRUOSO, v. deforme. . 
MOTIVO, ciò che muove a lare. L. 
causa. S. cagione, il perche. occasio- 
ne, impulso. ragione, fondamento, 
pruovj. v. incentivo. # 

Agg. giusto, forte, ragionevole, 
convincente, efficace, onesto. 

MOTO . lo trasferita 4 » termine 
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verso l'altro. L. motut . S. movrzio- 
nc, movimento, l'andare, passaggio, 
trasportamento. 

Agg. lento, cguile. picciolo, vio- 
lento. n. turale, soave, lungo, ritarda- 
to. accelerato, regolato, verso un luo- 
go, un temine. 

MOTTEGGIARE. 5 . 1. dire motti 
ad alcuno . L. irridere . S. pugnere . 
toccare, scherzar con motteggi, dar la 
baj a. dileggiare. prendersi giuoco di... 
c prender uno a giuoco, v. beffare: 
scherzare : schernire. 

Avv. piaca voi mente, argutamente, 
toccando sul vivo, sai vero, più per 
mordere , straziare , che per prender 
diletto : e per diletto, non per offen- 
dere. per muover riso, a riso, per 
gioco, di una cosa, d' un difetto ec. 
di motteggiarlo di questo tuo inna- 
moramento; Bstcc.N. io. copertamen- 
te. così dicendo onesta nentc vidi- 
mai riprendendo; avvisando, guar- 
dando, come, e quando, e con cui , e 
similmente dove si motteggia. 

5. z. v. novellare . gracchiare. 

+ Parti egli d'.ivec .iso <l« m>t- 
leggine? Dove non hi luogo il ri* 
dote , quivi disdice il motteggiane 
e.ì il cianciare. Lo rmtteggiivano di 
questo suo innimocamcnto . La don- 
na, eh; era maneggevole malto, ri- 

McItTEGGEVOLE . scherzevole. L. 
fscesut. S. motteggioso. sollazzevole, 
faceto, v. burlevole. 

MOTTO, detto breve arguto. L. di- 
Hum. S. motteggio, detto: bel det- 
to. colpo, parola detta in proposito . 
v. arguzia. . 

Agg. piacevole, pungente, frizzan- 
te. breve, pronto, ridevolc. leggiadro, 
detto a tempo, scusato, non msn da 
ridere, che di comur-idarc. inteso, 
coperto, acuto, acutissimo, che ricrea 
l'animo di chi ascolta, detto a tem- 
po. che morde l'auditore 110,1 come 
il cane, com; li pecora, ornamento 
de’ bei ragionamenti» 

* egli è d’agra riprension degno . 
chi morde per via di motti o^rc ai 
convenevole modo; *n» gli uomini 
costumiti debbono far ragione, eie 
la legge, la qual dispone sopra villa- 
nie, eziandio a' motti si stendi ; c 
fermarsi in animo, che ad ogni as- 
sennata persona è richiesto rade vol- 
te e leggermente pungere altrui, co- 
sicché il gioebevoie ed innocente mot- 
to letizii desti nella brigata, un non 
già rossore in alcuno , ratti egli u 
aver fitto cosa, che i motti abbian 
luogo? beili, c leggiadri motti, eoo 
be' motti, e risposte pronte, piacevo- 
le giovane, c pieno di motti» ricreare 
gli animi affaticati con bei morti . 
far motto, dirne parola, farne se - 

MOVERE, muovete. J. i. «' <br 
moto. L. mvvrrr.S. spingete. Isispor- 
tire. 6z patiste . «spingete i pmgc- 
re , P. mutar da un luogo , m qui , 
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di li ec. Se egli noi muta di li, dev' 
era tessè, N?u. 7 6. commuovere. 

Agg. di luogo» e da un luogo. 

$. i. v. persuadere: cominovcre : 
indurre. 

$. 3* rifui, pass. S. Or mossa: fe- 
ri Htn la ciré rio* vede Or mossa da 
la volta di sopra, come fare il cadave- 
re appese el vento suda, Ar. 34, spi- 
gnori r, « altri al §. 1. 

MOVIMENTO, v. molo. 

MOZZARE . tagliar in tronco , divi- 
dendo la parte ir. te: .unente dal tut- 
to. L, truncart, S. amputare, r. tron- 
care , 

M. U 

JMuCGUtO. quantità di cose ri- 
strette» c accumulate. L. cumulus. S. 
cumulo, v. massa. 

MUCIDO, v. vizzo. 

MUGGHIARE, il mandar fuori delle 
voci dei bestiame bovino. L. mugire. 
Qui met. gridar iamentcvolineute, con 
certa .smania, v. lagnarc. 

MUGMtRK. mungere. v. spremere. 

MULTIPL 1 CARE. §. x. au. accrescer 
di numero , e di quantità . L. multi- 
pinata. S. accrescere, aggrandire: in- 
grandire di numero, aggut^ne^e a*., 
una cosa sopra altra, doppiare* e rad- 
doppiare , e di molto, di gran lunga 
raddoppiare, v. accrescere. 

* la calca multiplicava ognora ad- 
dosso maggiore, multi pi iondo pur la 
badessa in novelle in far parole . mui- 
tiplicire in peccati, in lacrime, quan- 
to più la speranza mancava , tanto 
più multiplicava il suo amore, mul- 
ti pi icarc in mille doppi, 

$, z, nemtì crescete in numero , 
e in quantità. L. c Tenere, vedi cre- 
scere . 

MULTI TU DI VE. v. moltitudine. 

MUNIFICENZA-, liberalità grande. L. 
muntfieentia. v. liberale. 

MUNIRE, render forte. L. ; riunire, v. 
fortificare. 

MUNIZIONE, v. fortezza $. y 

MUOVERE, r. movere. 

* Poiché il giorno nel qude egli 
avea segretamente proposto di muo- 
vere, rii metterti tn viaggio coli’ eser- 
cito, fu venuto. Amor, l*uga luce,, 
clic muove da’ begli occhi di costei; 
servo m'ha fatto di se» e di lei . eie 
viene -, procede, pensò di potere coli 
essere, movendosi di buon mattino, 
ad ora di pranzo, h ignoranza de' 
medici non conosce» di che li pesti- 
lenza mortifera si movesse , fosse co* 
fienosa* 

MURARE, commettere insieme sassi 
o matto:.! coila calcina per far muri. 
L. rrrntre. v. edificare. 

MURO, sassi, o mattoni commessi 
coti oleina ordinatamente 1' un so- 
pra l'altro: L. murai. >. parete, mu- 
raglia. 

Agg. alto, forte, cadente, antico, 
sottile, di pietre salde, massiccio. 
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soprammattone, fatto di semplici mat- 
toni. 

MUSA, muse, deità favolose preposte 
alla poesia, e alla musica . L. muta . 
S. Dee canore; per cui s'apre Elico- 
na, e ferra ; Cornane ; ed alni simili 
tutti del poeta , e i nomi propfj ; 
Clio. Calliope. Urania, Polinnia- Era- 
to. Melpomene. Taiia. Euterpe. Ter- 
sicore. 

MUSICA, scicnzi della proporzion del- 
la voce, C de suoni. L. musica. Qui 
canto. S. armonia, melodia, concen- 
to. v. canto. 

* una bm regolata musicale com- 
posizione , di v ar j tuoni ed acuti c 
gravi proporzionatamente mischiati, 
distilla ncilc nostre orecchie un ag 
gradevole incinto, e diffonde nclTini- 
ina una percossa soave, un ondeggia- 
mento piacevole. 

MUSICO, che ha la scienza della mu- 
sica. L. musicar. S. cantore, maestro 

. di canto, cantatore. 

Agg. dotto, gentilissimo, esperto, 
finissimo, Tenute un finissimo canta- 
tore ec. N. 97. soave, dolce, soave 
in voce ; di voce piacevolissima, che 
rapisce cantando, qual cigno . qual 
usignuolo. 

MUSO. v. ceffo. 

MUTABILE, mutevole: rimutevole: 
soggetto a mutarsi. $. 1. L. mutoh- 
iit. S. v. mutevole. 

$. z-, tnetaf v. incostante. 

MUTABILITÀ', astratto di mutabi- 
le. variabilità, volubilità. J. 1» vedi 
rnu razione, 

$. i. me taf. v. incostanza 

MUTAMENTO. Confesso nondimeno 
le cose di questo mondo non avere 
stabilità alcuna, ma sempre essere in 
mutamento, ricevere cambiamento. 

MUTARE. $. X. variare. L. mutare . 
S. cambiare, stravolgere, volgere, ri- 
volgere, sconvolgere, scambiare, tra- 
mutare. voltare, rivoltare, recare da 
uno state ad altro rtas» ec. da insen- 
sato animile ti recarono ad esser uo- 
mo. Boce. Ni 4* fare divenir altro, 
trarre di uno stato, c mettere in un 
altro, trasformare. trasfigurare. cangia- 
re, trarre ad altro, fare d’uni cosa un* 
altra ; Non avendo ■ dunque ptà nudo 
2 dover fare della giovane cav dia : 
Bete. N. 30. condurre d una stato, d’ 
una tórma, iu un altro, rinvestire, ri* 
mutare . alterare . dar nuova forma , 
forma diversa, risolvere una. cara in 
un 'alno, convertire, ridurre in altro ; 
La rozza veit ec. in cittadina rid uv- 
ee ; N. 5 o. differenziare, 

Agg, del tutto, tutto in contrario, 
Ella ebbe f orza di fargli mutare Talli- 
n>p tutto in contrario a quello, che 
infitto a quell era. avea avute. N. 8. 
la cosa da quello, che era subitamen- 
te. ad ora ad ora; di tempo in tem- 
po. di sei iti sci mesi ec. 

* La doma senza mutar viso dis- 
se. Dal tuo piacere non intendo di 
mutarmi, di ur.tr addire al voler tua t, 
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la pena minacciatagli si permutò in> 
breve esilio, avendo l'odio in amor 
tramatilo, cambiato. 

§. 1. neut. pose, divenir altro . L. 
mutati. S. cangiarsi , cambiarsi ; tra- 
mutarsi: e altri oJ §, I. fatti neut . 
pass. 

A jg. in poco tempo ( v. di cer- 
te ) di tempo in tempo: dt sei ne 
sei meri ec. da un'ora ad un'altra, in 
meglio; in peggio. 

MUTAZIONE, cambiamento. L. mu- 
tati e. S. variazione, mutamento, tras- 
figurazione. trasformazione metamor- 
fosi . trasmutazione . permutazione » 
catastrofe, alterazione, rivoli amento _ 
vicenda ; vicissitudine . scambietto». 
che è mutazione spessi, scambiamen- 
to. scambio, rivolta, volti; volgimen- 
to. rivolgimento, sconvolgimento, ben- 
ché questo non leggasi utìC ultimo vo- 
cabolario, pur può usarsi. 

Agg. grande, manifesta, frequente.*, 
nuova, insolita, improvvisi, maravi- 
glio.;a. sensibile, totale. leggiera, stra- 
na, che avviene* si fa a tempo a tema- 
no, tli quando in quando. 

MUTEVOLE, mutabile, soggetto a 
vicende, a mutazione. !.. mutabili!.. 
S. mobile, movibik. girevole, volta- 
li ìe. vario, volante, Gjo. Vili, instabi- 
le. incostante, trasmutabile, alterabile., 
volubile, variabile, versatile. 

Agg, in diverse maniere, agevol- 
mente. per sua natura, per tutte gui- 
se, D. l'terg, y. 

MUTO, mutolo ; che uoa ode , e non, 
parla per esser sordo d <1 nascimento. 
Qui , che non parla, v. tacito.' 

* per vergogna quasi mutolo dive- 
nuto. a guisa di mutola senza far. 
motto o zitto alcuno. 

MUTUO, v. scambievole. 

N A 

ANO. uomo assai piccolo . I.. pu-. 
milie. S. pigmeo. 

NAPPO, vaso da bete, coppi, mise ve- 
leno iu un nappo con vino, a questo. 
t.*,»po non porrò tu bocca. 

NARRARE, raccontare. L. narrare. 
S. contare, due. recitare, mostrare, 
f.r racconto, divisare, vai nan„ic di- 
stintamente. porgere., discoprire, apri- 
re. v. contare. %. 1. 

Agg. uni cosa, di una cosi ma per 
narrar di me, pia che d’ altrui cc. 
A‘\ 4. xy* tutte le cose ad una ad 
una distesamente, v. contare. $. 1. 

NARRAZIONE, ordinata favaia. cen- 
to di cosa, a fine di darne notizia al- 
trui. L. narrai io. S. nirramento. n ir- 
ritivi. ncconUraento, e coi lamento , 
e conto; eie sa un pe a' A. storia, di- 
scorso,/*^. racconto, recita/. imac.. 

Agg. distesa, lunga, interi, ornata, 
pura, semplira, esquisita.. breve, vera., 
v. 4 dire test, e a orazione. 

NASCERE. $. r. venire al. mondo * 
L. nasci, S. uscire alla luce- comin- 
ciar ad essere- apparire, uscir fuori ^ 
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spuntare alla luce, esser dato» donato 
alla terra dal ciel cartate ec. cominciar 
ad essere pellegrino del mondo, uscir 
al monile, venir .1 questo mondo, nel 
mondo. Ar. e. 3^. se. 39. r. comin- 
ciare. 

Jtw. felicemente, in buon punto , 
in cui benignamente guardava!»! li 
pianeti, teneano le migliori parli del 
ciclo, le parti piu elette, a niun‘ altra 
cosa, che a piangere cc. per empiere 
si numero degli oziosi, degli sfaccendi- 
ti, e a nulla più. ad un portato, ad 
un corpo ; ad un parto, in un paese, 
ad una citta; • Bologna nato, e cre- 
sciuto. Soec. N. 79. 

$. t. trarre origine . L. deriviti . 
S. rampollare, provenire, originare; 
■e neut. pan. derivare, procedere, ve- 
nire; divenire. Il qual pianta ere Jet- 
re , eie da dotare di dovere da tt il 
buon falcon dipartire divenisse , più 
che da altra. bete. N. 49. pullulare . 
discendere, scoppiare, essere prodot- 
to, uscire da urte ec. aver cagione da 
una ec. cagionarsi . riconoscer come 
sua cagione, come suo principio, muo- 
vere da ... . La vaga luce , che muo- 
ve da’ begli occhi di costei: bacc. 
•Csnz.. f. v. derivare. 

* Nel tempo, nel qiale la rivesti- 
ta terra, più che in tutto il rimanen- 
te anno mi mostra bella, da parenti 
nobili procreata , io venni al mondo 
d a benigna fortuna ed abbondevole ri- 
cevuta, venni al mondo da genitori 
nobili procreata, egli c il peggior uo- 
mo che forse mai a memoria d‘ uo 
mini nascesse* di che molte cose na- 
te sarebbona. nascer guerra, scandalo, 
inimicizie ec. rato per madre, per 
donna, per linea di madre disceso. 

§. 3. v. accadere . 

NASCIMENTO, il -nascere. L. attui . 
S. natività, n .scita, natale, procedi- 
mento. appari mento, orto, V.L. sa , 
dt pedautetee ; u scila D. Par. 9 . a a! 
trave. 

Agg. felice, aspettato, illustre, gio- 1 
condo. 

JNAMjONDERE. h. abtccndere. S. oc- 
cultare. appiattare, rimpiattare, met- 
ter sotto, coprire, riporre, serrare: 
soppiai tare, seppellire. ▼. ascondere. 

Agp. presso « un luogo , in un luo- 
go : La donna che presso mila casa na- 
scosi s'era: Nuv. 74. Nascosa in una 
parte della casa: N. 7S dietro a urta 
camna ec. tra molte altre cose: Tra 
falci cd altri alberi pretta delta torri- 
celta nascoso s’era: N. S7 sotto un 
cespuglio ac. 

4 i pesci malcavfano dove nascon- 
dersi . Il te raccolse bene la virtù na- 
scosa nelle parole, siccóme savio la 
noia sua dentro tenne nascosa. 

NASCONDIGLIO, luogo segreto, ove 
si nasconde. L. latebra. S. ritiro, ri- 
postiglio. nascondimento, segreto tott. 
latebra V. L. c P. ascosagli*, buco. 

Agg. segreto . bujo . lontano . pro- 
fondo, 
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NASCONDIMENTO . ascondimento. 
§. 2. il nascondere. L. occultano . S. 
occultamento, occultazione, occuitez- 
za, Segn.PreJ, Pai. Apott. 3. tt. i. ap- 
piattamelo. ceiair.ento. chiudimcnto. 
vela mento. 

§. x. luogo, ove simscor.de» v. na- 
scondiglio. 

* facendo cercare, se la miseri for- 
tuna n‘ avesse alcun riposto con che- 
to nascondimento tra cuoi medesimi 
cittadini. 

N ASCOSAMENTE. v - ascosamente. 

NASCOSO. ascoso, ascosto; nascosto.] 
L. abtconditur. S. celato, appiattato, 
rimpiattato, chiuso, coperto, seppei- 
"lito. occultato, occulto, velato. 

NASTRO, tela tessuta di larghezza al 
più d" una spanna. L. amentum . S. 
fettuccia, cordella . cordellina . aghet- 
to. v. benda. 

NAT IO. nativo, v. naturale add. 

NATURA. 5 . 1. proprietà nate colla 
cosa medesima, derivanti da’ primi 
principi» che danno l'essere. L. na- 
tura. S. naturalezza, naturale, indole, 
talento natio, genio, costume, qualità, 
condizione, il proprio, test. 

Agg. altera, gentile, pieghevole, che 
trae a II' ira ec. agli studi ec. facile al 
male. v. costume: indole: genio. 

§. x. essenza della cosa , o li 
primi principi intrinseci , onde vieta 
constituita una cosa, ed ha tal forzi, 
<0 virtù d’operare. L. natura, v. es- 
sere nome $. 1. 

* Il più bel fiore che mai formas- 
se natura. 1* uso sì cesterie in natura, 
peccato della corrotta nostri naturi, 
corso comune della natura, operare 
contri, o sopra il corso della natura, 
la natura più al male inchinevole, che 
al bene, natura produci tricc, provve- 
di trice. net sua natura cosa non de- 
gna di memoria, soddisfare alla natu- 
ra. ogni cosa tratta della sua natura 
tutta r perduta. 

NATURALE, add. di natura. L. na- 
turala. S. natio, nativo, secondo na- 
tura. proprio, atto con .... innato. 

NATURALMENTE. per natura, se- 
condo naturi. L. i tevudum n.iunm . 
S. da naturi . secondo la natura . da 
se. per sua natura, di sua natura, per 
naturai ragione, dei istinto, per se. 
per natura, sena’ arie. 

NAVE, barca grande da carico. Qui 
pir etti legno da narigare , o barca. 
L„ tnvii. S. barca, legno, abete cur- 
ro P. legno caro T. prora P- pino P. 
navigio, naviglio, e navicella, navetta, 
caravella, barchetta. legnetto ; nevi pre- 
cide. F. Ir rp. ztr enti Clini .eaicco, bat- 
tello. schifo, paliscalmo-, palischermo, 
brigantino, fclucca, e lilucea. caracca. 
Kivi grenir. vascello, galea, galeone: 
sopraggalca. galeaaaa. galeotta, carac- 
ca; ecumusSile, veteelio uteieie Tur- 
chi. gondola, fasta, tartan!. 

Arp. leggiera, bencorrcdata. disar- 
mila. armata, salda. Coturnata, so- 
spinta, spinta da buon Tento, combat- 
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tuta, sdraiata, spalmata, armata di 
gran vantaggio, veloce, si leggici.,, 
che l* acqui nulla »’ inghiottisce ; clic 
poco, assai pesca, si tuffi . cottile, 
fragile, combat futa, c vinta dall' co- 
de. stanca, errante, commessa al ven- 
to . da corseggiare, cparvièrata, cioè 
acconcia a camminar velocemente, ria 
remi, di cirico. dì primo, secondo 
rango, capitana, caricata di varie meiv 
cinzie, disarmata di vele, e di go- 
verno, Petr, rasa, che non porta co 

Ì ierto . come il brigantino, fini di vc- 
e, che è leggiera alii vela, pesante 
alh vela; cattiva veleggi mie. rinfor- 
ziti di ciurma, provveduta di molta 
ciurma , e di nocchieri esperti . 

4 a quella guisa, che bella c siIJ* 
nave non perciò ad alta stima per- 
viene, che sia di ricco guermmento 
fregiati , ma perche agl* impeaversatt 
venti Fa fronte, ed a’ naufragi con- 
trasto nello sconvolgimento di mar 
cruccioso. Formano, ritornare a* re- 
mi, maneggiare i remi per •jutarsU 
nave combattuta, percossa, sbattuta, 
assalita, investita di’ venti , dalla 
tempesta cc. comperò un legno sot- 
tile da corseggiare , e quello d* ogni 
cosi opportuni a tal servigio armò, 
e guetni ottimamente. sentivano cia- 
scun' ori più la nave ado;; dire* ar- 
miti e ben corredata nave, dalle 01- 
dc combinata e vinta, percossa in 

f ù-aggia , in terra, sdrucita , senza ve- 
1 e senza governo , timone , rotta per 
fortuna c per tempesta, lieve e salva 
navicello, mise in mire gran naviglio, 
dotta sopra gl* Inglesi, contro, a.i of- 
fesa. FI re Luigi ar.donac oltre, ma- 
re con gronde stuolo c passaggio di 
naviglio. 

NAUFRAGARE, far naufragi.?. L. nau- 
fragar i. v. rompere; rompersi assoluta 
a rompere in mare, sommergasi, an- 
negare. affondare, pericolare in acqua, 
rimaner sopraffatto, vinto, rovescia- 
to dalla forza del vento, della pro- 
celia. andar a fondo: fioccarsi lauivc 
fra gli acagli ec. and ir traverso la na- 
ve ec. aprirsi, c stritolati! li nave : 
La cocca sapra la quale tra il povero 
Landolfo con grandissimo empito di 
sopra ali* isola di Cc&iaaia percosse 
in una secca , e non akriinenii , che 
un vetro percosso ad un muto, tut- 
ta s’aperse, c si stritolò, Mov. 1 4. 
profondar in mare. 

Agg. per furiosa tempesti percuo- 
tendo negli scogli, sdrucendoci, splen- 
do» li nave, infelicemente, essendola 
mvcdi infinito mir combat tuta , bore. 
Kov. 17. dal mare combattuta tutta 
Ji notte ec. ali’ entrare» su 1* entrare 
del porto , in porto, vicino al porto, 
ni in argomento d‘ arte n.arinarcsci 
giovando . 

NAUFRAGIO, rompimento di navi 
in mire. L. nau fr agi um. S. sornmer- 
g intento. annegamento, ation .lamento, 
rotta di nave: Poicbì senta rimedio 


si comprende . L‘ iircparabil rotta 
del- 
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della nave. 'Ar. 41. il. redi tem- 
pesta. 

Agg. miserabile . compassionevole . 
infelice. 

NAVIGARE, andar con nave per a- 
eque. L. navigare. S. andar per acqua, 
andar per inare. passare il mare, sol- 
car V acque P. dar le vele a’ venti, da- 
re i remi all’ acque « Ar. 9. e dar de* 
remi in acqui, correr il mare» e per 
li mari, andar per mare, andar infra 
il mire, sciogliere per un luogo; ed’ 
un luogo in un altro : Nave non è , 
che per Europa scioplia , Ar. 15. chi 
d'india scioglie in F rondo 0 in In- 
ghilterra , Ar. xj. valicare il lago, il 
fiume, segar il mare . Bocc. Tìam, 4. 
la nave correr mare, il mare, per il 
mare. 

Agg. felicemente, per tempesta ; a 
dispetto delia tempesta, contro della 
corrente, sospinta la nave dal mare c 
dal vento or in qua . or in là per a- 
spro, tranquillo mare, fuor di speran- 
za dì giugnerc al porto, di finire il 
viaggio, marina marina ; terra terra: a 
terra a terra, riva riva : per alto mare; in 
alto, semplicemente : allargandosi, spi- 
gnendosi , correndo in alto ; r in alto 
mare: prendendo altomare, infra ma-, 
re, il mare: a segno di stella, a for- 
asi di remi . per forza di vento . per 
favor di vele, a vele gonfie, a gonfio 
lanciato, ciò volt a dirittura, a veli, 
e remo, a piene vele .* a vele spiega- 
te» chiuse, ristrette; a tutte vele, a 
vele rinforzate, dei tutte spiegate , 
c adoperate, a remulco , cioè trattala 
nave contri acqua, col vento in pop- 
pa. con poco vento, con vento leg- 
giero. con vento contrario, prospe- 
ro: di traverso; largo, v. triholag.ro- 
nt $. timil. al Nord , a tramontana tc. 
a seconda . a fiume secondo, seni* al- 
ternar di poggia , e d' orza ; alter- 
nando poggia con orza, Par. S. 148. 
all* isolai a Tarsi tc. con carico . sicu- 
ramente. piu giorni, felicemente, senz* 
arte. F certi modi di navigar con arte. 
guadagnando il vento: pigliando il 
vantaggiodcl vento, mettendo ( messo) 
il vento sotto le vele, citi disporre 
le vele paralelle al soffio del vento , 
sicché questo le rada , non le gonfi 
diritto al vento, che è incontro al 
vento , che soffi 1 da prora, stringen- 
do il vento: avvicinandosi al rombo, 
o alla dirittura del soffiar del vento, 
prendendo il vento di maestro > tra- 
montana. tenendo il vento, abbatten- 
do la nave d’ un quarto ec. di rom 
bo ; ed è cangiare il corso del va- 
scello in diritto d* un quarto ec. al- 
lontanandosi dal vento , da quello cioè, 
che dee guidare la nave, volteggian- 
do , tergiversando ; ed è far moki corsi, 
molte carriere or a destra, ora a sinistra 
quando si ha il vento contrario, respi- 
g Mende , secondar do la marca, serpan- 
do: serpate ( levate ) gettate ran- 
core. con tener il mare , pigliar lar- 
go del mare, e arrendo in alto mare; 


N E 

e tirar al mare, vale tenersi lontano 
dalla spiaggia, deporto, osservando 
le stelle, il polo, la «sbraita, dando 
fondo, facendo alto, che è gettar ran- 
core dopo lungo cammino, o duran- 
te vento contrario al corso . con far 
forza di tutte le vele; forzando le 
vele; stringendole, piegandole, chiu- 
dendole. assicurando la vela, ed è calarla 
ec- facendo picciole vele, e non portarne 
che una parte, dare al vento tutte le 
vele: ditesi anche rinforzarle, dindo 
al vento tutta una vela ; è non pie- 
garb ( v. ala ) mirando il polo alle 
stelle, che ha, mostra sempre ( per- 
chè non mai tramontano ) il nostro 
polo, coll’ osservare la carta, la cala- 
mita. coll' economia , uso de* venti. 

* sopra velocissima nave armata di 
molti remi solcava le marine onde. 
NAUSEA, conturbamento di stomaco. 
L. nausea. S. nauscamento. fastidio, 
abboni inazione, stomacazione. svoglia- 
tezza. v. noja. 

Agg. prave, molesta, da dilicito. 
NAUSEARE, aver a niutea. L. nau- 
seare ; Qui per utetaf. aver a schifo . 
L. aspre nari. S. schifare, putire una 
cosa ad uno. torcere il viso vedendo 
cosa ec. sdegnare, e sdegnarsi di ve- 
dere te. tram ec. venire a schifo una 
cosa ad uno . venire a fastidio a me 
una . venir del cencio ad uno scon- 
trando , imbottendosi ec. infastidire a 
me una cosa; infist idi scono il lor ci- 
bo , Matt. Vili. C. recarsi a noja , a 
nausea, v. dispregiare. 

, Agg. come cosa abbominevole, lai- 
da. quasi puzzo venga, venisse dalla 
tosa, per soverchia delicatezza, per or- 
goglio. 

NAUSEOSO, museante: che fa nau- 
sea. Li. tiouteotttt. 

$. 1. stomachevole , e stomacoso. 
Agg. per lezioso odore, per sapore 
ingrato, per agitazione d'umori nello 
stomaco inusitata. 

$. 1. meta/, oojoso. stucchevole, v. 
r increscevole. 

NAZIONE. $. x. gcncrazion d'uomi- 
ni nati in una medesima provincia, o 
città. L. natio. S. gente, popolo, raz- 
za. schiatta, generazione, abitatori 
di .... sangue: o singolar dolitela 
del sangue Bolognese: B. N. 67. vale 
della nazione: gente ec. 

Agg. civile, cent ile. barbara, fede- 
le. amante de* forestieri, dita al traf 
fico, cortese, bellicosa, italiana ec. 

$. t. origine, stirpe, v. famiglia. 

NE 

EBBI A. vapor denso, che esce de* 
fiumi, stagni, c simili luoghi acquosi 
a modo d’ un fumo. E. ntbuU. S. fo- 
rno. vapore, edigine. fuliggine. 

Ago. oscura . tetra . densa . grave . 
gravosi, umida, fredda, leggiera, al- 
pta sull' imbrunir del giorno, folta, 
importuna, ocra, che copre il cielo, 
c bagna il mondo, tioi la tena, P. 
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che fogge per vento; sopraggi unti 
dal furor de venti. 

* assottigliarsi la nebbia, cacciar 
via la nebbia, dissolvere, sciogliere, 
dileguare la nebbia, levarsi dalle val- 
li la nebbia . la nebbia convertirsi in 
pioggia, i»».-r. nebbia d' ignoranza, neb- 
bia a invidia , di falsa opinione , di 
reo sospetto. 

NEBBIOSO, pien di nebbia. L. nehu- 
losus . S. caliginoso, fuligginoso, fu- 
moso. nuhiloso. 

NECESSARI AMENTE, di necessità. 

L. necessario. S. indis pensilmente . 
per forza, giocoforzi, che vai necci- 
sario. per necessità, sì, che altrirnen* 
ti non può essere , non può farsi. 
NECESSARIO, che c di necessità, e 
a necessità. L. neetssaritis . S. che c 
di mestieri, di cui non si può fardi 
meno, senza cui non può farsi, di cui 
conviene servirsi ec. che deve usarti , 
porsi ino pera, di bisogno, av verbal- 
mente. Si postino fare stovigU di bi- 
sogno» C>. v. bisognevole, abbisogna- 
re 5. x. 

Avv. indispensabilmente, assoluta- 
mente. per ottener suo intento più 
speditamente, al vivere ee. comperati 
i capponi , & altre cose necessarie al 
godere B. N- 83. a fare , ad ottenere' 
ec. e per fare ec. 

NECESSITA*, bisogno estremo. L. nt- 
ct stilar. S. urgenza , strettezza ; stret- 
ta tott. grand' uopo, estremità, indi- 
genza. estremo , e stremo sest. r. bi- 
sogno $. 1. 

Agg. somma, grave, ultima, estre- 
ma. dura, strettissima . 

* Da necessità costretto, spinto, so- 
spinto » tirato, vinto, di necessità ti 
conveniva in qualche rischio incap» 
pare, dar necessità, mettere in ne* 1 
cessiti, essere di necessità, stimo, 

che di necessità sia. vivere in neces- 
sità di ciò che altri ha £ran dovi- 
zia. la forza della necessita, sapere la 
necessità soffrire, grande, stretta, stret- 
tissima necessità. 

NECESSITARE, mettere in necessità. 

L. cogere. S. v. astringerà. 

NEFANDO, sì reo, che c pur parlar- 
ne vergogna. L. nef anditi, v. empio, 
scellerato. 

NEGAMENTO. negativa; negazione, 
il negare. L. negano. S. disdetta, o 
disdetto, niego test. v. repulsa. 

NEGARE, dir di no. L. negare. S. dis- 
dire. dar ripulsa, disconsentire , t scon- 
sentire. non accordare, non concedere, 
far disdetto, e disdetta: ad uno di 
concedergli ec. Ch* avean fatto ad amor 
chiaro disdetto, P. Tr. mettersi al nie- 
go e fare Diego, ma pare A. serrarle 
porte a* prieghi , all* istanze , D. P. 3. 
rifiutar di fare , d acconsentire oc. ri- 
cusar di acconsentire, di compiacere, 
dinegare, star su la negativa; non vo- 
lere per alcuna maniera fare , accon- 
sentire ee. 

Avv. ostinatamente, francamente, 
spesso . alla prima . apertamente . re- 
«art* 
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cando sei ite. non hadindn a replicate 
istanze. aon curando priegbi. . 

NEGHITTOSO. ▼. negligente, infin- 1 

NEGLETTO. disprezzi». L. negla- 
ftut. S. noncurtto trasandato, y. dis-, 
pregevole, dispregiare. 

NEGLIGENTE. che non ticn cura. 
L. ntgligtm . S. stracanato , # trascu- 
rato. indiligente. neghittoso, spensie- 
rato , noncurante, lento, tardo, pigro 
infingardo, accidioso . scioperato . so 

nacc iroso nteraf. 

IN 1 ÌG 14 GEN TEMENTE, senza dili- 
genza: non usando attenzione, accu- 
ratezza. L. negliger. ter. S. negletta- 
mente . trascuratamente, indiligetttc- 
mente. senza cura, come ella viene, a 
fato , a Fata, a ventura ( v . acciarpa 
re ) f * l buio operandi. 

NEGLIGE > 25 A. trascuraci ne. L. ne- 
gligtntta . S. spensieratezza, accidia . 
tedio, lentezza m operare, infingar- 
daggine. pigrizia, accidia. 'tr.ascuraggl 
He : strsscuiaggine. indiligenza. 

Agg. somma, colpevole, rea. inescu- 
sabile. grave. degna di pena, pati a 
commesso delitto. 

NEGOZIANTE, negoziatore: che ne- 
gozia. L. negotiator. v. mercatante. 

NEGOZIARE, fare, o trattar nego^j 
mercat ineschi. v. mercatare. 

IsEOOZR) . faccenda. 'L. negT^um . S. 
interesse, cura, bisogna, briga, -impre- 
sa. f»tto. servigio, v. af&re. 

NEGRO, nero $. 1. T uno de’ colori 
estremi opposto al bianco. L. négro*. 
S. negrezza*, nerezza. 

§. 1 . add. che è tinto di negro. L 
nigrr. S. stro. tetro, bruno, fosco, oscu- 
ro. merito, ghezzo. 

NEGROMANTE, mago. v. malefico, 
ine mtatore. 

♦NEGROMANZrA. v. incanto. 

NEM 1 JO. subita e repentina piaggia. 
Che non piglia gran paese. L. nìmbut. 
S. pioggia, nuvola, procella, tempesta, 
turbine. * 

Agg. oscuro, tetro. grave. tempe- 
stoso. gravido di fulmini , di tempe- 
sta. minaccioso, orribile, accompagna- 
to da spessi lampi , da fieri tuooi «] 
da gagliardi venti, improvviso. 

NEMICUEVOLMENTK. inimicle- 

volmente ; da nemico. li. inrmice. S. 
ostilmente, nemicamente. 

NEMICO, inimico, v. avversario. 

NEMISTÀ', nimistà, v. inimicìzia, 

NEQUIZIA, maliziar malvagità. ▼. 
scellenpgine ; cattivezza. 

NERBORUTO . «omo grande delb 
persona e nerboruto . asciutto e ner- 
boruto . 

* NERVO, parte del corpo dell* ani- 
male, che gii conferisce la forra del 
muoversi , e del sentire, mttaf. il 
nervo della guerra c il denaro, il 
nervo dell* esercito , del ragionamen- 
to, il forte, il maglia . parole non 
meno nervose, che ornate, nervosa 
orazione. 

NETTARE . levar il cattive dai buo- 
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no. L. purgar a. S. purgare, punte; 
ripulire, forbire, imbucatale , da bu-\ 
caia. v. mondare. 

Agg. diligentemente, ogni cosa ca- 
sa 4. d‘ ogni macchia. 

* metal, nettare il cuore, T animi, 
la coscienza per la sacramentai con- 
fessione. 

NETTEZZA, pulitezza, v. mondezza 

NETTO, pulito, purgato, v. mon to. 

* niuna cosa-si conviene tener net- 
ta, come il santo tempio di Dio. 
mnaf. uetto di peccato, di colpa 
netto, avere il cuore, fa coscienz 
netta. 

NE VARE." il cadérli neve dal cielo 
*L. fungere . *S. nevicare . venir neve . 
mettersi a neve ; fioccare. 

Agg. su per 1 * alpi , d' ogni intor- 
no. a fiocca a fiocca, forte. 

*Su per 1 ’ Alpi nevica d* ogn* intor- 
no . era per avventuri il di avanti 
nevicato forte, fiocca l’aere di bian- 
ca neve. fiocca neve. Si mette il tern 
po a neve. 

NEVE, acqui , o vipor congelato nel- 
la mezzana regione dell’aria. L. nix. 
S. falda Fredda, che fiocca: Non for- 
ti» in Apennin ti fredda Falda . noc- 
che di neve, vapor gelato, che in 
gin fiocca. TDant. Purg. 31. 

Agg. himea. fredda, gelata, intat 
la. -tenera , pur or caduta, da sole, 
da pie non tocca, alpina. 

* li neve si disfa, si distoglie, 
si risolve, la n«ve si risolve in acqua. 

NEUTRA'LE. che non si dichiara nc 
per uni parte nè per l’altra, contra- 
rio di parziale, o Crzionirio. L. mt- 
àtur. S. indifferente, di niuna parie, 
che sti di mezzo . disappassionato 
spassionato, distaccato da ... ... senza 

parzi -diri, 

NEUTR ALITA', attratta di neutrale. 
L. animus nulli pattino* addi Bue ^ a\ 
partiun* studio Ubar . S. indifterenza . 1 
distaccamento, distaccatezza. -spassio- 
natezza. disappissronatezza . 

Agg. più dannosa, che utile al 
pubblico. 
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1 IDO . quel piccìol covaccìuol d 
diverse materie fatto dagli ucccll 
per covarvi dentro le loro ova , e al- 
levarvi i figliuoli. L. ni due , Qui 
mttaf. per luogo ove posarsi. S. stan- 
za. ricetto, albergo, sede, seggio, ca- 
sa : muri, tetto, letto, abitazione» ri- 
tiro. 

Agg. dolce, dimestico, antico, po 
vero, agiato, natio, solitario, sicuro 
NIENTE, voce, che dinota privazio- 
ne , o negazione . L. nikii . S. nulla 
nonnulla . Riverirti insieme per non 1 
nulla : Or. Gal. zero . acca . punto 
niuna cosi. filo, cosa del mondo 
calla negazione ; non ha cosa del 
mondo, non ponto, niuna cosa , che 
sia in questo mondo, fiato, straccio, 
fiore, aon fiore 1 tutta F anno non pia * 


NI 249 

ve. fiore, nè fior. nè ponto, aè mal- 
to ne poco . né poco né mici ; Ivi 
tl tata non pui molto né poco t 
Bemb. Rim. Rentier canuto né molto 
nc poco Si pub quivi albergata in al- 
eni cuore , Ar. 6. 

NIMICARE, neut. pati, divenir nemi- 
co. E. inimicete fieri, fi. concepir o- 
dio , sdegno ec. contro alcuno . pren- 
der odio ad uno , e prender uno in 
odio . venire in disimicizia . disde- 
gnarsi : i i legausi contro uno ec. re- 
carsi in ^ fastidio, in odio , a noja 
una. pigliare a perseguitare , a trattar 
da nemico, r. adirate: odiare. 

per leggiera cagiouc . veden- 
dosi spregiato, offeso, a ragione; a 
torto, alt 1 niente. 

NI MICHE) OLMENTE. con armate 
mino perseguitolo . 000 nimichevole 
animo, mttaf. bellezza dell’onestà ne- 
mica . cosi nemico tempo correa* 

contrario, infelice. 

NIMICIZÌA nimistà., L. inimicitia .. 
S. v. inimicìzia. 

* Commetter mali e niraierzie tri" 
parenti ed amici , accender discordie » 
contrarre, accendere, noi ri re , sorge- 
re, nascere, dileguasi, dimcnticitc» 
rimuovere le inimicizie. 

NIMICO, v. inimico. 

NIENTEDIMENO, nondi meno. 

NI NT A . L. n/mpòa . S. dea, do.azof- 
letta de* boschi , del marci e i nomi 
'propri ( d remo ceti) delle tpezte par- 
ticolari: Driada, e Amdrivla, de* 
boschi. Najada, de fiumi. Napea, de"* 
fonti, 'Innàri i, de' prati . Nereidi, del 
mare, Ureada, de' monti . e i nomò 
propri degl individui ; *Oirctie . Spio. 
Archisi ec. tutti p. p. 

Agg. vjga . amorosa . scherzevole, 
■pji. bella, gentile, leggiadra, agresto* 
bionda, candida. 

Ni SS UNO. nè pur uno. L. ttrma . S. 
ni uno. nullo ; Ma riconosciuto da nul- 
lo. N. 99. veruno, alcuno, ma per la 
più accompagnato da particella che 
nieghs , 0 da verbo ec. che abbia forza 
di negare, non niano : // che suole a 
pochissimi avvenne , o a nonniuno fc 
Bcm. A ir. t. lib. anima vivai Non » 
croi, non ci vede mima viva, niun* 
persona: Ed I qui , che niuna persona 
del mondo il sa: Nav. 4. 

NITIDO, chiaro, lucente» L* nitidus * 
y. risplendente. 
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0 èvvtrk di negazioni, t. nnn. 

NOBILE . f, t. di chiara > e illustri 
schiatta. L. nebìlit. S. illustre, chia- 
ro. ben nato, di scelto lignaggio, di 
chiaro, di buon sangue, di conto, di 
alto ai&re. cavalleresco, per nobiltà 
di sangue chiaro, onorevole, signore- 
vt»!e , r signorile, altero, qualificato, 
di stirpe ingenua, disceso dì genito- 
ri illustri, chiaro per nobiltà di san- 
gue, di famiglia assai nobile- v. gen- 
tile I. U 

I i Simil . 
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Situi. Cotie il sole , il cui splen- 
dore nasce con cssolui. Àquila i cui 
parti nnn degenerano dall» lor ma- 
dre. Perla, che ai pregio della sua 
preziosi».! ( dell» propria virtù ) ac- 
coppia il lustro del suo candore. Leo- 
ne» eh? sdegna servire. Carbonchio, 
che rifulge per luce propria. 

$. a. per simil. Vedi illustre : al- 
to \. a. - 

* D’alto Iegnapgio nato, da nobi- 
le stirpe disceso, per altezza di nata- 
li chiaro. 

In que* conviti si trovato*» tre gio- 
vani. che si per la chiarezza del san- 
gue loro , e si ancora nw Ito più per 
la viva fama de’ Io**) studj e del lor 
valore alle vaghe donne eran cari. 

I nobili dalla chiarelli del sangue 
vengono ari aver impresso nel cuore 
un tal carattere, che gli obbliga ad 
essere colle loro gentilesche azioni d' 
una luminosa scorta al rimanente del- 
la cittjdinaaza e del popolo. 

I nobili cittadini, quantunque h 
patria loro sia dagli esterni insulti 
difesa, e non fornisca loro occasioni 
da mostrare nelle fazioni militari il 
coraggio, nel Tòlti o medesimo, e nella 
tranquillità della pace più luminosa 
hanno dove spigare li nobiltà, dove 
esercitar la virtù, dove distendersi 
colla gloria. 

* mttaf. altissimo c nobile amore, 
nobile per virtù e per costume, no- 
bil vivanda, aver fatto fare nobilmen- 
te da ieni. nobile vestimento, nobi- 
le gioj a ce. nobiltà d’animo, di spi- 
rito. Iddìo nobilitò la nostra città i 
la natura umani con procacciarle si 
prezioso riscatto per un divin reden- 
tore. 

NOBILITARE. $. 1. far nobife. L. 
nobilitare. $. aggentilire, e ingentili- 
re at't. annobilire . alzare , portare a 
condizion nobile -, render illustre » il- 
lustrare. 

Agg. per dignità conferita, per noz- 
ze onorevoli, per titoli. 

§. t. netti, patt. rendersi chiaro o 
per dignità, o per titoli, o per azio- 
ni nobili ; annobilirsi . L. illustri t 
feri. S. ingentilire neut. e neut. pass. 
sollevarsi, alzarsi sopra la sua natii 
condizione , sopra i suoi pari . illu- 
strarsi. accrcdi tirsi. 

NOBILMENTE, con nobiltà. L. no 
UH ter. S. signorilmente, da cavaliero. 
v. gentilmente. 

NOBILTÀ'. $. 1. chiarezza , o splen- 
dore antico delle famiglie per ricchez- 
za, o per dignità. L. nobilitar. S. 
splendore, alto legnar gio. •rrcvolez- 
za. gentilezza di sangue, v. gcntilez- 
« *• «■ . . 

Agg. antica, famos?. cospicua. Sin- 
v folate. reale. segnalava. ereditata, ra- 
ra . chiara, illustre, non cesi chiara 
come l? reale, pur illustre ec. 

5 . a. virtn ddl'animo propenso ad 
operar cose virtuose, da nobile, v. 
gentilezza §. t. 
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$. $. v. eccellenza. 

NOCCHIERE, governitot della nave. 
L. nauclerut. S. piloto, maestro, un- 
rinajo. rettoc di nave, coinito: so- 
praccoinito. che siede al governo del- 
la nave. 

Agg. ardito, esperto. industee. te- 
merario. avaro, rozzo, arrischiato . 
saggio, cauto, vecchio, stanco, smar- 
rito. timido. 

NOCEVOLE. atto a nuocere. L. no - 
tini. S. nocivo, pernicioso, pregiudi- 
ziale. offensivo, noccnte. pregiudica- 
tivo. v. dumoso. 

NOCI MENTO, il nuocere. nocumento 
più in uso. L. nocumentum. S. lesio- 
ne. offésa. danneggiamento, pregiudi- 
zio. v. danno. 

NODO, legamento, e aggruppamento 
delle cose arrendevoli in se medesi- 
me, fatto per istrignere , e fermate . 
L. nedut. S. nodo. annodamento, lac- 
cio. legame. 

Agg. forte, stretto, intricato, duro, 
difficile a sciogliere, saldo, tenace, 
indissolubile, inestricabile. 

mttaf. matrimoniai nodo, nodi de’ 
pie c delle dita, sciogliere, rompere 
il nodo, il legame, stringersi, legarsi 
con matrimoniai legame i nodo, vin- 
colo . disciogliersi > disvilupparsi da' 
nodi, avvilupparsi ne’ nodi ec. anno- 
darsi. tutti si annodarono insieme , e 
feeer lega . disnodarsi . rannodarsi j 
verbi tutti d’uso leggiadro nella jwc- 
t a fora. -v 

NODOSO, noderoso, noderuto: pien 
di nodi . L. nodosu t . S. nocchioso -, 
nocchioroso . nocchieruto , pien di 
nocchi, parte più dura del fusto deli 
albero. 

NODRIRE, e nudrire . vedi alimen- 
tare. 

NOIA, molestia. L- molestia. S. tedio, 
i ncrcsci mento . incomodo, spiacevo- 
lezza. gravezza, fastidio, affanno, pe- 
so. stucchevolezza, briga, pena, tra- 
vaglio. fatica: Ancor questa fatica le 
tolte , Nov. 41. impaccio, seccaggine, 
annoiamento, impanio, essere già sta- 
to vietato l’impanio delie donne, Dav. 
Tac. Ann. $. 

Agg. grave, intollerabile. lunga, 
sempre, che se nc vuole, apparec- 
chiata. v. fastidio. 

* riuscire, esser di noja. apporta- 
re, generare, partorire, cagionare, re 
care, arrecare cc. noia, avere a r.oja» 

J >rcnderc noja di checchessia . dare, 
are noja . nojare , annegare . por- 
tare con grandissima ncj.i . recarsi a 
noja. tornire in noja. tollerare, solfe- 
ri re,' sostener con gran noja. ristora- 
re, compensare li noja. 

NOJA HE. recar noja. L. molestia affi* 

. cere. S. incrcscere; molestare, disagia- 
re. incomodare, seccate, stuccare, sco- 
modare. tediare infastidire, fare no- 
ja . gravare, spiacere. veJi anno j a- 
re §. 1 

NUjLVOLE. nojoso. che di uoja. L. 
meltstus. S. increscevole. spiacevole. I 
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tedioso, strano, fastidioso : che à m 
fastidio ad udite , prati rare ec. grava- 
so. molesto, grave, discaro, stucche- 
vole. v. dispi aceraie: molesto. 
NOIOSAMENTE, con ooja. L. mo- 
iette . S. ineresccvaimente. spiacevol- 
mente. stucchevolmente, fastidiosa- 
mente. t. noji. 

NOME. L. nomtn. S. appellazione, co- 
gnome. 

Agg. proprio, convenevole, strano, 
famoso della famiglia. 

* Concorda il nome col fatto, dir 
nome, tendere nominai ». essere in no- 
me, c non in fatti, depresso • pi cciol 
nome imporre, cambiar nome, per co- 
mma nome cosi si chiama, part ir mal 
o buon nome, prolungare il nome col- 
la fini, perpetuar la memoria, sotto 
nome, coperta t seusa. spento era il no- 
me in Italie Iella parte Guelfi. 

NOMINANZA. V. Lina. 

NOMINA HE. 5 ^. 2. cui amar per nome. 
L. nominare. S. ad lo man dare, appel- 
lare, e rapprllare. chiamare, non» «se. 
scolpire il none di .... ricordare: 
Perche ricordavate Dio c i Santi ? 
Bocc. A y. 7y. mentovar il nome di... 

Agg. per Io proprio nome. y. chia- 
mare . appellare $. 1. 

$. a. neut. pati, aver nome. L- */>• 
peUari . S. portar il nome di .... es- 
ser detto , chiamato per nome Alber* 
lo ec. e semplicemente , esser dettovi/- 
bersò, addomandarsi il tale ec. v. ap- 
pellare 5- i. 

non. no. avv. di negazione, contrariò 
di si.L. non» minime. S. mai nò. non gii. 
non irui.nc.nc mica, non mica, nc man- 
co. nc pure, né meno , usato sa! da' 
moderni come osservò il Tastoni, nò 
tampoco, iti niun modo, a niun mo- 
do ; per niun modo, per modo alcu- 
no. a niun partito: per niun partito . 
in niun luogo, in niun luogo del 
mondo ti voleva fidare a i estere con 
ec. Bocc. N. 14. a ni una guisa ; per 
niuna guisa, non punto, appunto -, in 
rispetta per modo di negare proferito, e 
per l’appunto, certo no. 

NONDIMENO, nientedimeno, congiun- 
zione avversativa , e proibitiva . L. 
nUnlominus. S. tuttavia : tutta volta, 
con tutto ciò. nota ostante ciò s ciò 
non ostante . non per tanto ; e non 
per tanto però ; pure, non per questo, 
non perciò, nulladimeno , e nc pertan- 
to di meno, ni cu tedi manco, con tut- 
to questo: Con tutto questo non du- 
bito ec. Bocc. Fiam. 4. per tutto ciòj 
per tutto questo; Nc per tutto que- 
sto mai altro tbe figliuolo d* un Pic- 
car do si ditte , Jf. „Y. 8. Per tutto 
questo amor éon ni abbandona , j 'et. 
S. 8x. e» & & ta ben forte Im ne uste a 
mia , e lei vigli ferita in mez~z.o si co- 
re , rete. S. CÌ. ciò è nondimeno lei 
vidi ec. si: La quali figure posto che 
pure da se non chiamassero a loro la 
mia mente cosi spesse , sì la cAiamertb* 
borio mille luoghi ec. Beni. Ac. 2.. tut-* 

U volta, già i Ma già per questo nix? 

a: a 
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na pitti rammorbidì li duri cuori y 1 f 1 • v. di nuovo ; nuovamente. 
Bete. Fil. 6 . Talora nel!» voce nondi ■ NOVELLARE . raccontar novelle. L, 


meno il non ti separò dèi rtttamt ; 
Non dovevi di meno conoscere quest» 
JV. 31. pure ; e pur noadi meno :££»*«• 
tunque rn»lto ti mar» m jtgliéttt , p.ir 
nondimeno ec. tote. N. \ 6 . però: Se 
tu avevi alta ira , ni» ci dovevi pe- 
ro 1 trecci ar» ec* Ette. JV. 74. ina per* 
tanto: Il campo avvenga eie grande 
spera rielegga , im pertanto risponde 
iene , Crete. Ut. t. 

NORMA, v. esemplare: refola. 
NOTABILE. defilo d' esser notato ; 
onorevole. L. notabili t. S. osservabi- 
le . considerabile, ragguardevole . v. 
raro: segnai ito. 

KOTABI LMliiVTE. in modo oottbi- 
ie. notevolmente. L- intiguiter. S. can- 
siderabihuente. riguardevolmente. insi- 
gnemente. * 

NOTARE. v. osservare $. t. conside- 
rare. 

* figur. essendo gii il mire tutto 
pieno di merej tarlile , che notav .no . 

NOTIFICARE. far noto; signitìcire. 
v. avvisare $. I. manifestare; riferire. 

notizia, v. cognizione. 

NOTO, m ini lesto. L. notus, S, chiaro 
conto, pubblicò, notorio, cognito, co 
nosciuto. scoperto, palese, apcito ge- 
neralmente saputo, ricintato. eviden 
te. che si tocca con mano, saputo, 
scoperto, espresso, famoso, che non 
e da domandare : Quanto di ciò ti 
daUtte Cimane non t di domandare , 
che c in bocca a tutti, al popolo. 

Agg- sensibilmente, evidentemente, 
dal fatto; dal! 1 open, per certissime 
conghiatturc. per veemente presunzio- 
ne. sì, che di prora non abbisogni, 
per voce» fama pubblica, a certi "se- 
gni. a tutti, per tutto. 

NOTTE, quello spazio di tempo, che 
il Sole sfa sotto l'orizzonte. E. •»£•*. 
S. tenebre, oscuriti, bujo. scuro, aer 
bruno, tempo di notte. 

Agg. prima, sul principia cioè, pie- 
na. alta. atri, cheta, cicca amica del 
silenzio > del sonno, caligiaosa. muti, 
chiara, serena, tranquilla, orrida, umi- 
da. trista. lungi, breve, sì buja, che 
disccrncr non si può, ove si vada .* 
che appena si può vedere 1’ un 1* al- 
tro: che invita al riposo, fresca, ta- 
cita. rugiadosa, fosca, che toglie , 
nasconde , confonde i colori delle co- 
se. che s* adorna di ttelle, come il 
giorno di raggi solari, v. annotare. 
NOVELLA. $ 1 narri* io n favolosi. L. 
fabula, v. {avoli. 

$. a. v. avviso, nuovo. 

$. 3. v. ricconi amento f a. 

$. 4. baja. ciancc . Guani a per la 
vita tua , che da quindi innanzi si- 
mili novelle noi non sentiamo . molti- 
plicare in novelle, tn ci ai le , eparhie 
vane: per non consumare il tempo 
in novelle, senza entrare colla moglie 
in «Itre novelle. 

NOVELLAMENTE, f 1. T. di fre- 

sco: tcstd. 


fabnlari : fabula» narrare. S. favoleg 
* giare, frottolire. confabulare, contar 
Avole, favolare, motteggiare. 

Agg. per giuoco, per passar tem 
po. con amici, in lieta conversazione 
sederli lo al fioro. 

NOVELLO, novo. v. nuovo. 

NOVERARE. V. annoverare $. 

NOVITÀ’, cosa nuova, c insolita, che 
avviene improvvisime.it e L. navant. 
S. insolito tot:, maravigli j. mostro, 
stranezza straviganzi. mostruosità. 

Agg. impensata, non imi udita, 
accaduti, prodigiosa. manviglìosa- 
quisi incredibile, che empie di spi- 
vento. di pensieri, strana, piace 
vele . 

NOZZE, $. *• feste, e solennità in oc 
casionc di maritaggio. L. nuptia. S. 
pompa, festa di nozze, sposalizio, 
maritaggio. 

Agg. belle, nobili, legittime, accia- 
mite. magnifiche, liete, solenni, gran 
di. care, lodate, onorevoli, sontuose, 
avventurose, celebrate, con grandissi- 
mi fosti, con giuochi, danze, convi- 
ti. felici, turbile, reali, eccelse, alte, 
dolci . splendide , superbe . sospi- 
rate. > . ' 

$. a. il maritaggio stesso, sposali- 
zio. ▼. m<ritiggio. 

* vi foce I* apparecchio delle noz- 
ze ordinine bello e grande, e invi- 
tovvi dille vicine contrade qualun- 
que piò onorato uomo v’era ; c qui- 
vi in suoni c canti c balli e solen- 
nissimi conviti T un giorno appresso 
l'altro la rema ne menava festeggian- 
do con sommo piacer di ciascuno , 
essere .1 nozze, tare, celebrar nozze, 
fe ordinare le nozze, pompa, fest_. 
appresto bielle nozze, turbare, scom- 
pigliar le nozze. 
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regger,! a gala. L. mure. S. ..ni-ire 
a nuoto. 

Agg. lento lento, per entro l'acqua, 
sott acqua, sopra (onde del mare . il 
mare coi» 4 

NUOVA, avviso li che che sia. L. 
n u attuiti.* &. nocella, reiizioie. infor- 
mazione. annuuzio. ragguaglio, noti- 
zia. ambasci ita. annui/ i « u.n u. 

Agg. aspettata, gradita, trista. Ce- 
de] mente rerata, pervenuti au’ orec- 
chie. certa, discara, inaspettata, la pià 
strana, che mai si udisse, dura, dolo- 
rosa. funesti, lieta, che fa mut-r pen- 
siero, disegno. 
fUUVAMEVT* 
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UBE. v. nuvola. 

N 1 1 DO. v. ignudo. 

NUDRIRE. v. alimentare. 

NULLA, v. niente. 

NUMERARE. V. annoverare f. 1. 

NUMERO, raccolto di più uniti, no 
vero. L numetus . S. quantità, som- 
ma. moltitudine . 

Agg. grande, scarso . determinilo ; 
indeterminato. p»ri ; dispari . perfet- 
to; quadrato, cubi, e altri simili ag- 
giunti propò de' matematici. 

NUMEROSITÀ', v. moltitudine. 

NUNZIO, messo, v. ambasciatore, 
messigeiero. relatore. 

NUOCERE . recir nocumento . L. 
noctre. S. fir «vile, pregiudicare, ado- 
perare cosa contro uno. Rocc. PJ. 17. 
effondere, disijuttrc. levar profitto. 
Btmb. pror. 1. tisul»arc-a me in dan- 
no uni cesi. v. danneggiare. 

NUOTARE, far quel moto, che fanno 
gli animali nell’ acqui per andare, c 


nuovamente. 5. X. di nuovo. L. 

ite rum. S. altra volta: altri fitta: e 
nel numero del più. altre volte, di 
bel nuovo, novelli mente, ancora, da 
capo: di ricapo, dell'altro volte, pec 
anche, mettttcl sotto , eh' io tinto per 
anche * quella terra ec. D. Inf. 11. 

$. t. r. adesso ; allori. 

NUOVO. 5. 1. fatto di fresco. L. 
vut . S. nodello, recente. di poco 
tempo avanti, moderno, teucro, fatta 
nato ec. non d» molto spazio passiti 
non di gran tempo addietro. 

§. 1. inusitato, v. strano. 
NUTRICARE . nudrire. vedi alimen- 
tare. 

NUTRICE, balia, che nutrica gli al- 
tri figliuoli. L. nutria. S. allattatri- 
ce. httatrice. allevatrice, nutricatrice ; 
nudntrice. 

Agg. fedele, amoroso, sollecita, pre- 
murosa del bene del bambino. 

N UTR I M E NTO . cosa , che nutrisce . 

v. alimento; cibo. 

NUTRIRE, v. alimentare. 

NUVOLA, r nuvolo, vapote denta - 
mente stretto, che adombra 1’ acre . 
L. nuier. S. nube: nugolo, e nugola, 
nuvoletta, e nuvoletta. 

Agg. aridi, umido, densi, oseuxa. 
tetra, bimea. lucala, buja. dorata, di- 
pinti dal sole.iche rarie figure rap- 
presenta. sospesa in aria, leggieri, .il* 
ta. errante, vaga, gravida di fulmini, 
di tempeste, spessa, concava, mac- 
chiata. cerulea- vermiglia - t Ancora eran 
vermigli certi uuvoletti nell' occiden- 
te , essendo già quelli dell* oriente 
nelle loro estremila simili ad ora la- 
centiiiimo divenuti per gli solari 
raggi, fìoce. Oior. 7. 

NUVOLOSO, pica di nuvoli, nuhilo- 
so. pubilo V. L. nugoloso. L. nubi lux. 
S. annuvolato, rannuvolalo, annebbia- 
to, caliginoso, fosco, chiuso d’oscuri 
nuvoli : Avvenne , thè subitamente il 
cielo si chiuse d'oscuri nuvoli ec. iteci. 
Nov. 47 . 
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L I5DIKNTE: ubbidiente . cb« 
obbedisce. L. eitdienr . S. obbedito.. 

li 1 te. 
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ve. sottomesso di voglia All’altrui vo- 
lere. adempito? del comand*. oaser- 
vatar dell* legge, preit* di fare tut- 
to ciò che altrui comanda : piest*, 
pronto ad ogni comandamento . che 
è al comando, ad ogni coniando, al 
■volere , ad ogni volere del supe- 
riore* ' . 

OBBEDIENZA , e ubbidienza. virtù 
per cui l'uomo è disposto ad esegui' 
re la volontà del superiore. L. <?*c- 
dientio. S. esecuzione, adempimento 
del comando, del volere del supe-j 
riorc . 

Agg. pronti, ragionevole, perfetta, 
esatti, forzata* cice’a. lenta, allegra, 
▼oioniarii. fedele, umile, ossequiosa. da 
figliuolo; da servo: filiale. 

4 alto di volontà ossequiosa, ad 
eseguire l'altrui volere inchiniti, rot- 
te udii o berli cnzi le leggi. S. sot- 
tomise ili . ubbi licnzi e soggezion 
deli' imperio. inchinarsi, tornare all’ 
ubbidienza di Santa Chiesa . meuf. 

A Dio tutte le cose ubbidiscono, pre- 
stare, guardare, osservare, serbare, 
rendere ubbidienza. 

OBBEDIRE , e ubbidire, eseguire la 
volontà del supcriore . L. obedirr. S. 
adempire i comandi, far 1' altrui pia- 
cere : tanto, quanto viene imposto, 
soddisfare allaitrui volontà . eseguire 
il volere , il piacere altrui . fare a 
senno altrui. £ir secondo il coniando, 
servare l'ordine, il comanda mento . 
fornire il comandamento . seguire 
il co mandamento altrui . fare il co - 
mandamento, e fare cosa per coman- 
do altrui, far suo il volere altrui, far 
sua voglia della voglia altrui, fir cidi 
che pei altri è comandato; ciò che 
•Itri vuole, rispondere: Come ogni 
membro all'anima risponde; Par. se- 
guire coi comanda, e seguire 1' al 
trui volere, essere al comando di 
tino te. 

di buon grado . serva indu- 
gio. senza querele, prontamente, ni- 
c blando» tot i borbottando, v.. logno- 
re. con turbato ciglio, come , così co 
me e stati* comandolo, con. cuore tri* 
sto, non cercando ragioni,- non aspet 
tanno nuovi comanda . con piacere 
prestissimo, per timor del castigo 
per forza, come si dee a superiore, 
nott potendo altro, uno, o ad uno. 
Non fu Unto ^l ubbidire il marito , 
Ntv. Z7. Ogni geme a lui , come a 
vincitore ubbidiva, Af. li. senza pre- 
terire uo jota . secondo il ricevuto 
«ornando, alla cieca. 

Sanìl. Come ruota in sott il perno, 
agevolissima a muoversi . Nave lcg-l 
fiera in mar tranquille* che facilmen- 
te da ogni soffi- 1 di vento vien mos- 
sa. Saetta scoccata, che non fermisi 
fintini* clic non tocchi lo scapo», 
cui indiiizzoUa ramerò. Ceri raolfe , 
che del pari ammette qualunque figu- 
ra, qualunque impressione. Girasole,] 
che lascia volgersi dal soie. 

OBBILTTO, ▼. oggetto. 
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OBBIEZIONE, esposizione, che si fa) 
all'alt rui opinione, o ragione. L. obie- 
ii io . S. opponimcnto. dubbio, diffi- 
coltà. nodo, argomento, ragione in 
contrario, contrapposizione, conta p- 
ponimento. 

Agg. leggieri, grave, dura, diffici- 
le- fagliarti, di molto peso, intri- 
cata . indissolubile . vedi argomen- 
to §. 1. 

OBBIGAZIONE, offerta, che si fa «1 
Dio. L. obUno. S. offerta, sacrifizio, 
dono, tenuto, viuima. 

Agg. pn. di vota, umile, sacra, pu- 
ra. in rendimento di grazie, iu rico- 
noscimento di supremo dominio, ad 
impetrar grazie . a placai lo sdegno 
divino. fitta con paio cuore, con al- 
legro volto. 

OBBLIARE. v. dimenticare. 

4 meli eie, porre in oblili* . La 
cui benevolenza a tue inoltrati ne' 
giovanili anni giammai non misi ir 
ebbi io. 

OBBLIGARE. $. 1. legare l'animo al 
trui, o per paiola» o per i scrittura 
o per benefuj , o per cortesia . L. 
obhgare. S. strigncie : astrignere , le- 
gara. sottoporre, rendere obbligato 
debitore, tenuto, allacciare, gravare 


ingaggiare. 

Avv* itrcKamentc. a gran segno 
a forza di cortesie, di favori, forte, 
tanto che difficile sia soddisfare ap- 
pieno. 

§. a. mut. pots. v. impegnare. 

4 io t' obbligo la aia fede, della 
quale vivi sicura, che mai ingannata 
non ti troverai. 

OBBLIGATO, che ha in obbligo. L. 
ebligatus . S. tenuto templi (ente me ; 
tenuto di ragione, stretto, legato da 
cortesie, benefizj ec. debito ad una 
ee. e debitore, e che ha debito di fo- 
to ee. Mi cinereo debito alla peniten 
u del mio errore, Bocc. fftv. py 
che è in obbligo con.... che sente 
obnligo, grazie, grado a.... Premet- 
to non tale di sentirtene obbligo ec. 
Bacc. che ha grazia altrui, che sa gra 
do ad uno, Signore dj cibi c & f ietterò 
vi fu fatto so io grado alla fortuna 
più, che a voi, N. 99. Ma sappia, se 
impunito io ne parte , grado- a voi . 
Ar. 17. allacciato per benefizi , corte- 
sie, promesse fatte ec. ricevute ec. che 
si chiama , dee chiamarsi obbligato , 
sopra obbligato. Re. let. 1. 

Agg. al sommo, a gran sega©, infi* 
ultamente, tanto, che rendere merito 
aguale non può: ogni ricompensa ci 
è scarsa, quanto non basta a dire 
quanto sì deve, quanto, come si può 
essere il pili più eh* altri mai fosse 
ad altrui . come a padre , a donato: 
della viti . si, che non può, non sa 
far tanto, che l'altro più non % meriti . 
a cvgno, da non dovere lini esser 
dall’ obbligo sciolto . di ragione . per 
convenienza, meritamente, per ogni 
legge, per ogni ragione, in solido, per 
iuteodotta dalh politicai inse* 
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riti dalla naturi: umana, di/ita. lat- 
to, che se potesse più, piti ancora il 
sarebbe : te non ebe se io vi potessi 
essere più tenuta, che non sono, tan- 
to più vi sarei. Bete. Jfov l£. 

OBBLIGO, obbligazione. 1 * essere te- 
nuto, obbligato. L. obligorio. v. de- 
bito sott. 

OBiiLlO. obblìvionc . vedi dimenti- 
canza. 

OBìiLIQUO. noo retto. L. obliquar • 
S. torto i tortuoso, piegato, traverso, 
bistorto, sghembo adì. 

OBBROBRIO, vituperio procedente 
di cosa bruttamente Liti , L. obbro- 
bri um . S. nota, macchia, vergogna, 
infamia, disonore, vituperio, scorno, 
ignominia. 

Agg. grave, vergognosissimo, 
infamia. 

OB B R O B R I OSA SI K NTK. eoo obbro- 
brio. L» prò beote. S. igno ni ni os mieli- 
te, vitupcrevolmcnte. biasifticvolmen- 
te . disonorevolmente . brutta mente . 
vergognosamente. 

OBBROBRIOSO, pien d’obbrobrio. 
§• 1. aggiunta di persona, v. ignomi- 
nioso $. 1. 

$. 1. aggiunto di operazione ec. v. 
ignominiosa $. t. vergognoso add. 
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CCASIONE. opportunità idone» 
da tire, o non fare clic che sii. L. 
oceano. S. tiglio, opportunità, agio, 
comodo, fortuna, luogo, e Luoco. tem- 
po opportuno , e tempo semplicemen- 
te : seco deliberarono , rie come primo 
tempo si vedessero di rubarle , Bete. 
Nov. tt. e luogo, c tempo destro: 
desiderano <t avere opportunità e destro 
di poter adempiere ec. Patt. bello, sott. 
acconcio . campo . cagione ; In altra 
man volle prender cagione di doveri* 
metter in parole se non ec. Bocc. S. 5. 
materia: lìdio dielli molte materie, 
e cagioni di convertirsi , Volg. di $. 
Gio: Grisostemo. bisogno : Se fotte na- 
to il mio poco intelletto Meco al biso- 
gno ec. Pere, c ioè all* occasione , ove 
bisognava . caso: fortuna apporrccbii 
caso di poter ec. N. 77. via, Col gito- 
lo badato via al tuo desiderio ec. N. 
punto. 

Agg. bella- comoda, opportuna, 
gradita, offèrta, fuggitiva, instabile r 
che i ve L'Uà nuovi pensieri; che muf- 
fe a fare, cercata, offerita, apparec- 
chiata, presentata dalli fortuna, nata 
per accidente, trascurato, presa a tem- 
po. a cui prendere non c da dare in- 
dugio. 

OCCASO, quella parte dove il sole 
tramonta. L. occa< ut . S. occultate, 
ponente. 

OCCHIATA, v. guardo. 

OCCHIO, strumento delti vista negli 
animali. L. octdut . S. ciglio, pupil- 
la. vista, raggi, lumi. rai. luci : fa- 
teci . 

Agg. bello, ardent:. yìvo. amorose* 
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acceso, adirato. to r vo. gentile, vago 
a riguard.re» Bete. Fit. sereno. lan- 
guido. turbato, bruno, nero, morto, 
leggiadra, dolce, tremante, casto, cau- 
to. ch'nro. splendente come sole, co* 
me stelli. fisso. vago. grave. infermo, 
ridente, allegro, scintillante, soave . 
benigno, buso, vergognoso, pendici' 

: ce. -icuto. chiuso, aperto. pregno di 
lagrime, intento, grifigno, cioè avi- 
du) D. Ar. disi*crn»vo!e. perspicace, 
scavato in entro; arfò^sitn rientrato 
in dentro, alfemJito; incavito, varia- 
to; di color v*:o. 

* Gli occhi se non si erto con guar- 
dia sollecita custoditi, ed a qu dun-, 
que lusinghiero oggetto si lasrino 
strabocchevolmente trascorrere , sono 
all’ vii ma di lacrimevoli danni cagio- 
ne. Né prima esse agli occhi corsero 
di costoro, che costoro furono da es- 
se veduti. Negli occhi, insù gli oa- 
chi ile’ parenti fu messo a morte. 
Prego Dio , che con giusti occhi 
questa tua operazion riguardi. A calò’ 
occhi piangerti dolersi . sospignerc 
oltre gli arditi occhi , aguzzare gli 
occhi per vedere . a occhi veggenti , 
alla scoperta, in preterita, tenere, aver 
l’occhio a checchessia, baiarvi irne. 
Io do l'occhio agli sbirri , e ne ùn 
tosto presura , ciré fo cenno . porre , 
gittare, mettere gli occhi addosso di- 
ceti ii chi t innamora, mettere innan- 
zi agli occhi, rappretentare. stare coll’ 
occhio teso, attento, abbagliare, adom- 
brarci offuscare l’ occhio dell’ intellet- 
to. aprire, chiudere gli occhi dell’ in- 
telletto. bassarc, chinare gli occhi per 
tot toro . beve» cogli occhi l’amoroso 
veleno, il non conosciuto fuoco, dare 
gli occhi, contenerti dal guar dare . di- 
t bacare gli occhi ad alto scopo ec. 
tnetaf. rimirare, guardare con discre- 
to, e sano occhio, confiderà™ discre- 
tamente , senta passione, levare, clza- 
ze, elevare gli occhi, volgere, recare, 
girare gli occhi attorno, avere dinan- 
zi agli occhi, aver sempre alia memo- 
ria . con intento occhio cominciò a 
riguardare. Levata, dileguata ogni 
oscurità dagli occhi della mente, con 
occhio bieco mi rimirava, con fermo 
viso, e con occhio asciutto, accenna 
intrrpidetta in aspro incontra . negli 
occhi e «elle bocche de* giovani non 
metto i miei amori, occhi con debi- 
ta gravità elevati, occhi della niente^ 
ragione, intelletto, occhi pregni di 
lagrime, occhi fuggiti dalla fronte, 
rientrati nd capo, per dispiacere di 
animo o malattia . raccogliere gli oc 
chi a se. avere gli occhi delia mente 
rivolti alle vere ragioni , non alle 
false opinioni . tener fiso gh occhi . 

J fli occhi torsero a riguardarmi . ve 
o avvolto intorno agli occhi della 
mente, intelletto, occhi vaghi, riden- 
ti, «cintili nti, lampeggianti, gli oc-* 
cui scintillano e lampeggiano . occhi 
in giro volti, di purpureo cerchio in* 
tarmati; di letizia pieni; di ris«; 
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d’ amore . sfavillanti d’ amorosa Iti* 

OCCORRENZA, cosi, che occorre a 
farsi, v. jftvre $. i. 

OCCORRERE, f i. farsi incontro. L. 

aceto rete. v. abbattere $. t. 

§. x. avvenire, v. accadere $. i. 
f 3 - v, abbisognare $. *-• dovere 
verbo $. I. 

OCCULT A MENTE, di nascosto. L. 

occu.'t. v. ascosamente. 
OCCULTARE, nascondere, r. ascon- 
dere- 

OCCULTO. v. ascoso, segreto odi. 
OCCUPARE. att. e ne ut. patr. impie- 
gare. impiegarsi. L. occupare, v. im- 
piegare i. i. r x. attendere. 
OCCUPATO . che c ritenuto da fac- 
cenda, da faccende . L. neqotiocut. S. 
affaccendato, r in faccenda to. sollecito, 
impicciato, impiegato, che ha affari, 
brighe, che è in faccende ( v. affare ) 
immerso.... intento a.... tenuto in 
•pere, in faccende, attento a molte 
faccende: che affoga nelle, faccende, 
applicato, ingolfato, che * hi molte 
cose a fornire, a compiere ec. che hi 
a fire, di fere, assai che fere . inibì* 
sognato; da bisogna, negozio; Gli oc* 
capati, e imbisognati ti lamentano in 
vano, Sen. Piu. impedito intorno ad 
un fitto, ad un ufizio ec. dal fere 
altro. 

$. immetto , impedirò . ogni virtù 
da soverchia letizia occupata, nel 
piacere occupato, da gravissime solle- 
citudini occupato, da febbre, da do- 
lore, da mordaci cure occupito. sepol- 
tura disoccupata, dulìe riposti erano 

pochi cadaveri. 

Avy. assiduamente, altamente, con 
tutto il pensiero, tal, che nuli’ altro 
cura, « niuna altra cosa pensar può. 
felicemente, a suo gran vantaggio, 
che non s’accorge del fuggir deli’ore. 
perduta mente, vanamente, onestamen- 
te. lodevolmente, utilmente, tutt* ii 
di intorno ad una cosa. ec. di gran- 
dissime, importantissime sollccitudi* 
ni: di molti, varj, gravi affari, in... 
a ... in negati ec. a studiare ec. 

OCCUPAZIONE, ciò in che si occu- 
pa alcuno. L. ntgotium. S. faccenda . 
affare, briga, cura, negozi*, impiego, 
impaccio, opera, studio, impegno. 

Agg. bella, onesti, lodevole . vana, 
diffìcile, degna . grave, importante, 
faticosa, da scherzo. 

OCEANO, v. mare. 
OCULATAMENTE, v. cautamente. 
OCULATO, veggente c*’proprj occhi. 
meta/. V. cauto. 
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Odiare. aver odio. L. adisse. S. 

tenere^ portar odio, avere a sdegno, 
aver mai animo a imo: avete a schi- 
fo : avere a dispetto . voler male • 
prender odio ad uno; premiere in o- 
dio uno ; e premier odio conir' uno. 
non comportare . «'ere in ira» essere 
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coni r all am.no do me una tota, esse- 
re in odio di «i# oc. e essere in «dio 
a me una tosa, veaire in odio, in 
ira, e cadere in odio una cosa a me 
ec. recarsi a noja, in odi o uno ec. 
avere odio contri uno , e contri di 
uno; c ne’ ( cioè coatta, eie il ne* 
***** Vé }*)- Avendo alcun olio ne* 
Fiorentini, Uov. xi. disamore, mal- 
ve Jert. tener raucore contro et. nu- 
trire odio. airarc uno , A. l'olio 
intestino lo avea si profondamente' 
occupato , che vinto essere non potei 
dille infocate parole dell’ amico . ri- 
volgere in acerbo odio 1‘ amore, con- 
vertire, cambiare in odio, metter in 
odio . recarsi a odio, portare odio ad 
alcuno, nodrire K covare , fomentare , 
ceibste, mantenere , coprire, palesa- 
re, aprire ec. l’odio contro d* alcuno. 
* ''ere in olio, detto è di citi odia. 
esser in odio ad altri , o appresso d* 
altri, dì chi è odiato. Accendere, su- 
scitare, destare, risvegliare, ammol- 
lire, ammorzare, placare l’olio sce- 
mi, alleiti, si raffredda , si dilegui, 
vico meno l’ odio ec. 

Avv. altamente, grandemente, a 
morte, per tal modo, che non può 
patir d’ udirne il nome, perseguitan- 
do* fuggendo d* incontrarsi . irrecon- 
ciliabilmente . implacabilmente, come 
st sogliono le cose orribili ec. più ch& 
il nu! del capo , il mal me (esimo, da 
gran tempo addietro, in cuor suo. per 
gelosia, emulazione» antipitla; ingiu- 
ria ec. sì disdegnosi mente , che né 
egli ( / odiato ) » nè cosi sua , o co- 
sa eh’ ei faccia può piacere a chi 
odia. 

Simil. Come aquila le colombe. lu- 
po gli agnelli, contrario come li luce 
alle tenebre, v. a odio: contrario 

MOit. 

ODIATO, avuto in odio. L. invitta. 
S. venuto in ira, in odio a .... ab- 
bonito. mil voluto, v. discaro, ab- 
bomincvole: odiare. 

ODIERNO, v. moderno. 

ODIO, ira invecchi ita. L. odìum. S. ab- 
bonimento. abbomimzione. ira. ditt- 
micizia. nimistà, sdegno, antipatìa, 
contrarietà, discordia, ruggine, ranco- 
re. disamore, malevolenza inviziata, 
veleno, v. sdegno: inimicizia. 

4eg* antico, amaro, aspro, ardente, 
aperto, crudele . implacabile, intenso. 

S rave. intestino, lungo, mortale, cru- 
o. acerbo, occulto, dissimulato, co- 
perto. maligno, concentrato, estremo. 

Simil. Fiamma, che consuma, di- 
vora il (egno { f animo ) in cui arde ; 
fuoco acceso in bitume ( nel cuore ) 
che lo arde, e lo consumi: verme in- 
terno , che rode, calce, in cui T *- 
equa fredda, ( il parlar molle , li trat- 
ti umidi, e quieti ec. ) cagiona, sve- 
glia ardore , c fuoco . Fumo denso , 
mordace, che non lascia veder le co- 
se, quali ver. mente sono. Vento au- 
stro contrari* ai cicl sereno . ( alla 
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CHIUSAMENTE. con odio. L. odio- 
se. S. si mie fievolmente. nemicamente. 
ODIOSO, odihilci odievole. v. abbo- 
mincvole -, molesto. 

ODORARE. fi, ì, attrarrà l'odore. L. 
•IjAtri. S. fiutare. »as.»rc , e annasare, 
•lfare. sentire att. odore di reso ec. 1' 
odore de’ » eh orni ut rr.. 

Avv. dili ratamente. 

fi. t. gittare» render odore. L. cif- 
re. S. t. alenare. 

ODORE* evaporazione, che muove il 
senso dell' odorato. L. odor. fi, i. fra- 
granza. soavità, olezzo, sentore, fiato 
soave. 

Affi, piccolo, grato. fDive. d' Ara- 
bia. d* Assiria. peregrino, prezioso, scel- 
to. si grande, che ciò, che v* ha, par 
rose cc. nmaviglioso, acutissimo, po- 
tente. che penetra, offende, aerei gra- 
ve. ▼. a fragrati* ». 

fi. t. odor cattivo. Vi fetore, 
ODOR II ERO. odoroso, odorato, odo- 
rificoj che rcnd* odore ; che ha odo- 
re. L. odtn frr t odorur. S. fragrante , 
soave : sottintendendosi a/ stnto deli' 
odor oro. . ridiente ; olente : AUm. 
eoi. 5. 

Agg. d‘ odoro grato , gentile; 
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Offendere. fi. I; far danno, of- 
fesa, ingiuria . L. offenderò. S* mole- 
stare. danneggiare, dispiacere, discr- 
vire uno diuui cosi, 0 semplicemente 
diservirc. far giuocn; fai nu! giuoco, 
far male, far novità. Con intenzione 
di far un mal giuoco se olla tua gio- 
vane novità niuna fesse fatta: Bore. 
S*v. 8». io gli f»rò giuoco, che ni 
tu » "i egli sarete mot Ucce, nuocere . 
commettere alcuna cosa contro il van- 
taggio , l'onore, la vita d’altri, toc- 
car sul vivo; e toccare nel- vivo, e 
toccare semplicemente , Bocc. N: yi. 
spiacere ni uno, se piò tu in alcuna 
cosa le sdiacci , Afav. 13, far torto , 
far noja . fate ira , vergogna, fare on- 
ta , dispetto, fare oltraggio di sol co- 
so, oltraggiare. pungere, mordere, le- 
dere , Saura*. Are. *uo io troppo di lo* 
finitone, esser di- danno ad una. ado- 
Perire contro crii*. Cnr.su* il mio di' 
fetta estere stato gronde in tiò y che 
cor. tra 'rebaldo adoperai, Bocc. AT. 17. 
noie > in che L' offesi. 

Avv. molto, spesso, gravemente, 
altamente, sul vivo, di, in molto cotei 
viiianaiuenJc , qua! mortai nemico, di 
una cosa. iVon ni avete offeso* d' ai* 
«un» cosa , A r. 79, ad un* , etto 3. 

fi. 1. v. pecore. 

fi. 3. m b e. peto, recarsi- a offesa , a 
ingiuria, f. ^endi. S. aversi a nule, 
* per rude, disdegnarsi di un* ceto. 
tenersi ari* orsa { V: ingiurio ) uno 
tota, tenersi orleso, sdentarsi. disde- 
gnarsi. concepire, prendere «degno . 
alterarsi, chiamasi offeso, arrecarsela 
de, uno, impresoli . recai si , recarsela a 
naie. 
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Aggi con ragione, per poco, pet 
troppa, soverchi* sdegnosaggine, un 
detto , un motto . fotte . un. co tal 
poco. 

* Me non avete voi offeso d* alcu- 
ni cosa: di che- mai v* offesi ? per 
donneggiare . Mossi non mcii di ti- 
more, che laconuzione de*' morti non 
gli offendesse, che da cariti, lacua- 
le avessero a' trapass iti , simi i sento 
ho offesa. Sì. per la difesa del suo 
paese, e si per l’ offesa dell altrui, il 
re di Francia ordinò ua gradissimo 
esercito, 

OFFEJNpITOREL offensore ; offènden- 
te : che. offèndo L. offentor. S.. noci- 

* tore. 

Agg. ingiusto, villano, acerbo, v. 
avversario, offésa. 

OFFERIRE. fi. 1.. significare con pa- 
role , e con gesti di voler dar qual- 
che cosa. L. offrire .. S. proferire, esi- 
bire presentare, porgere, disporre un< 
cosa ad uno, 10 dalla mio patrizie 1* 
anima vi disposi, N". 4. 

Avv . umilmente . graziosamente, 
liberalmente-, spontaneamente , volen- 
tieri,. 

Agg. te a servigi , ad ogni servigio 
di quel tale a rari si fa i effetto : e se 
ad ogni servigio. ( quantunque poco 
potesse ) offerse. Bete. Nov. 13. cose 
a di lui piacere: It ogni coso > et>e per , 
lut u potette . offersero a loro piace- 
re . Bocc. AAv. 16", suo consiglio, suo 
ajuto , sua opera cc. in Ciò. che si 
può per chi. da chi offre: Nev. 93 

$. ju dedicare a Dio . L. offerto . 
S. dare . co.-fl cerne .. donare . sacrifi- 
care ^ 

Avv.. di vota niente . all egramente . ; 
con puro >. lieto cuore, solennemente . ; 
in pubblico^ con magnificenza, affet- 
tuosamente . con voto . 

OFFERTA . 1 offerire . L. ohUtio. S. 
proférta, esibizione. 

Agg. cortese, magnanima, liberale . 
spontanea, allegra, affettuosa, genero- 
sa. .gì adita .. finta . vana . ossequiosa .| 
umile . 

* In argomento, di nostra leal fe- 
de, c de vostri dileguiti sospetti , 

I - * disdegnar non vogliate di ricevere 
queste comeché povere, offerte, da' 
nostri ossequi avvalorate ; vi portia- 
mo iu tributo con umii sembiante 
questi frutti , che le arabesco piante 
producono. 

In memoria de' benefiz) divini » 
elle da Dio ricevono s fervorosi Cri' 
stimi , rade volte o non mai sono 
voti gli altari, delle offerte lot reli- 
giose. 

OFFESA, oltraggio di fitti , o d* Pa- 
role. L. Inno. S. torto, oltraggio, in- 
giuria. vilJat in. affronto, male, mat- 
tasi tamenfo. aggravio, danne* di «pia- 
cer c-f dispetto, leiio.ic. onta, novità , 
cioè eoe: nui.va nu. in. mala u.»rre. 
ma! giuoco. puntura, cosa di displt- 
cere. v. offendere ; ingiuria. 

Agg. alta, grave, acerba, ingiusta. 
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dispiccata. iniqui, rea. duna, pungen- 
te.. villan.». nemica, strana, degna di 
grave castigo, che provoca a vendet- 
ta. leggiera, fatta davanti agli occhi,. „ 
fatta per ischerzo , per giuoco, repli- 
cata più volte, perdonata, ricevuta, 
dimenticata, v. a ingiuria: pece ito. 

* Fare, sostenere, ricevere ©fleti . 
trafiggere con offésa, portare in pac^ 
contraccambiare 1* offésa prendere le 
vendette dell* offésa, pagare di pari 
oltraggio 1* offésa, concionare , rimet- 
tere ì* offesi, rilasciare ogni diritto dì 
so'lclisfazion per la sostenuta offésa. 

OFFESO, che ha ricevuto offesa. L. 

[■ Utut. 8 . leso, dannifical®. prcgittdi-- 

. calo, oltraggiato, ingiuriato. affxoaU- 
to. aggravato, punto, molestato, che 
si chi una offeso, v. offendere, offesi.. 

OFFICI ALE. ufficiale , che pratica, 
uffizio in servigio altrui. L. mini ster m 
v. ministro, servo. 

UFFIZIO, 0 uffizio. fi. i-. quel > che 
s‘ aspetta a ciascheduno di torero per 
debito, o per convenienza. L .officiai», 

S. obbligo, debito, dovere, impiego, 
ministero, cura, briga, affare, carico, 
incarico. 

Agg. alto, degno, nobile, gentile, 
onorilo, difficile, faticoso, vile, pie* 
toso, sacro, mesto, lieto, importante*, 
di poca briga, utile. 

fi. 1. piacere» o servigio, che si 
renda alimi, v. servigio. 

OFF! ZIUSO. uffizioso: che usa volen- 
tieri suoi uffizj , nel senso del fi. ». in, 
prò altrui. L. offici osms, S. scrvigiato y 
servigcvole. cortese, v. cortese. 

OFFUSCAMENTO, offuscazione , i‘ 
offuscare ; e I effetto di. tale azione .. 
L. «htmhorio. S. adombramento, an- 
neramento. oscuramento, oscurazione; 
oscurità; oscuro test, ombrosità, ©m- 
btx buio, annebbiamento, ucobia. te- 
nebre. tenebria, tenebrosità, tenebro- 
re, A. macchia, ecclissi! velo., abbi- 
gliamento. fuliggine, lividezza. 

Agg. denso, grande, leggiero, tor*-* 
bido. 

OFFUSCARE, render fosco, L. infes- 
tare. _ 8 . oscurare, annerire. adoinbrL*- 
re. macchiare, coprite, nascondcrc.cc-- 
clissare. abbigliare, intorbidire, an- 
nebbiare. appannare, abbrunale, om- 
brare. eaufobrarc. del qual verta t». 
Die. Coter. peg- exiv. far bujo in- 
torno ad .... tci.eòurc intenebrare*, 
incili finire- ottenebrale. 

Aw> assai, del lutto, alquanto, con 
denso velo, con fumo ec. 

OFFUSCATO» reso fosco. L. in fu tea . 
tus-. S. caliginoso, ottenebrato, oscu- 
rato. v. offuscar© fot mondine i parsi -, 
CJpf. v. bujo» mtt. gli red i della nien- 
tc avea di tenebre offu$c«ti. 

OFFUSCA ZI OÀiv. .. v * oirubcamento. 
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Or, GETTO, r obbiclto. quale, che., 
si rappresenta a* sensi tanto i. icori . 

; die esterni , c alle potenze deli* 

«usa 
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anima • L. objetlum . S. segno . ter- 
xvine . 

Agg. piacevole, caro, gentile, ag- 
gradevole. bello, vago, lusinghiero, 
niiravig lioso. nuovo, dilettevole, alto, 
molesto, abborrito. sensibile, proprio.' 
n più sensi comune, nascosto, noto, 
che non si scopre se non con fatica . 
■lontano, vicino. 

•CI* impudichi eri osceni oggetti al 
la fontana rapprcscntan cose, onde il 
cuore preso di leggieri ne viene ; ge- 
nerati sozze immaginazioni alla men- 
te. Sì fitti oggetti piegano la vo 
lontà al consenso di dare all’ intellet- 
to quel pascolo velenoso, che poi dà 
morte all* anima , portandola per lo 
mcuo a laidi consentimenti . i lusin- 
ghieri oggetti., se vagheggiati sicno, 
accendono all* animo il concupiscibile 
appetito. ) 

«OGGI. $. t. il di presente. X. badie 
S. questo dì. il giorno d’oggi, que- 

- ato presente dì. questo di d'oggi. 

a. il tempo, il secolo presente. 
JL. hac tempe itile. S. oggidì: oggi 
giorno, a’ nostri giorni, al dì d’oggi, 
di questi di . a questi dì. a' nostri 
tempi, il , nel tempo d'oggi. 

OGGI A| Al. avv. dinotante tempo pre- 
sente , con riguardo del pissato . L. 
fétn : i*m tiunc. S. ornai : oramai: or- 
mai , rifiutar» da inciti > approva»» dall 
Ameni», 7 'ort. dr. n. 1x7. già volen- 
ti» egli gii proceder» .si? assoluzJcne 

- n. X. 

«OG NI. tutto ìli numero . L. ommit , S. I 
qualunque, tatti, ciascuno, vedi o- 
- 

OGNUNO. pronome, che dinota plu- 
ralità di persone s pezial mente . !.. 
•marie. S. tutti generalmente . comu- 

* nemetìte. qualunque, erisamo. ciasche- 
duno. ogni uomo , ogfti persona, dal 
primo sino all’ ultimo . ogni gente. 
tutto il mondo, tutti stmplìccmtnte : 
•tutti quanti: eh» è come ripieno ; Che 
siete tutti quanti più scorsi, che il 
'fistolo: Bocc. Nov. 71. quanti sono: 
Cominciò sì dolcemente tornendo a cau- 
sare . ...che quanti nella reai sala era- 
no parevan uomini adombrati . Novel- 
la 97. Quanti nel sempio erano se. 
Nov . y8. 

O I 

OlME’ , come. interjeaione, che mo- 
stra dolore d’ animo , e di corpo. L. 
bei : bei mihi. S. ahi. ahimè, chi: eh:’ 
«ime : cime lasso , e lasso semplicemente , 
r lasso me. o me o aie. o me , oimè 
dolente : dolente a me ; e dolente ine. 
ahi lasso, lassa; tristo, trista me, 
ahi lasso a me. meschino me. ©, oi , 
deh lassa la mia vita, misero me, 
misero di me. poveto a me. guai a 1 
me. doh . i)oh miserabile condizione 
di colui , che mendica : J'asiav. 64. deh: 

. Deh quanto mal feci , a non aver covi- 
passione del zima mio , Boccaccio a\V 
vtUa tj. 


Olezzare. olire: gettar odore; 

L. alare. S. rendere» mandar odore, 
uscire, venir odore da uni cosa, * di 
una cosa, sapere di muschio , di re- 
se ec. 

Agg. di rose, di fior d’ aranci : di 
varj odori, tutto, da ogni parte, di 
tose te. sì grandemente, che ciò che 
■v’ c ( in quel luogo ) . che tutto par 
rote . 

OLOCAUSTO, sacrifizio, incvii li vit- 
tima interamente abbrugiavasi inono 
re di Dio. L. belocauti, m dal greco 
v. cicrifizio. 

OLTRAGGIARE, fare oltraggio, fa- 
re ira. :L. in'turiam infette. S. ▼. in- 
giuriare. offendere. 

met . per danneggiare . La zizzania , 
.che su vicn rigogliosa per entro a’ se- 
minati . oltraggia il frumento. 

OLTRAGGIATORE, oltraggioso, v. 
ingiuriatole. 

OLTRAGGIO, villania, v. ingiuria: 
offesa- 

Ol.TRAGGIOSO. pieno d’oltraggi; 
«che apporta oltraggio. ▼. ingiurioso. 

OLTRE, oltra , più usato nel verso, v. 
più : SO^Ta. 

OLTRE CHE. wvtr.X. praterqttamquod. 
S. senza che. di più. inoltre, aggiun- 
to che. ancora, altresì, oitraciò. da van- 
taggio. v. in oltre. 

OLTREMISURA, oltremodo, fuor di 
modo. y. grandemente: eccedente- 
mente. 

0 M 

OmAI. v. oggi mai. 

UMBRA. $. 1. oscurità, che /anno i 
corpi opachi dal! 1 parte all’ illumina- 
ta opposta. L. umbra, ri. scuro: den- 
so: fosco: hujo sostantivi, oscurazio-j 
ne: oscurità, ombrosità, velo, opaci- 
ti densità, orrore, notte, v. offusca- 
mento. 

Agg. lunga, ampiamente stesa, ne- 
ra. densa . caliginosa . profonda . fu- 
nesta. orribile, di densa notte, cagio- 
nata da folti cimi, xla spesse froodi. 
amena, fresca, bella . nascosa . umida . 
grave, notevole, amica, verde, secre- 
ta. solinga. tacita, soave, quieta, qual 
sotto foglie verdi c rimi negri: Da»t. 
Purg- 3J- , „ . _ . 

§. x. anima e spinto de’ morti, v. 
fantasmi. 

meta f. mìo Signore sotto 1’ ombra 
delle tue ali difendimi, pretesto , scu- 
sa. sotto 1’ ombra d’ uni cruda c scel- 
lerata giustizia molti mali commise. 
OMBRARE, ombreggiare: fare om- 
bria. v. adombrare. 

OMBROSO, pieno d‘ ombra . L. mn- 
brosut. S. oscuro, nero. bujo. caligi- 
noso. cieco, orrido, denso, opaco, cne 
non lascia per entro se raggiar sole, 
fosco, tetro, uggioso. 

Avv. lietamente, dilettevolmente. 
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gentilmente, tun alquanto di j„nu 
temperato, colmilo, dipinto, ombro- 
so tu, «W per molti aib.ri. r. . om- 
bra. »• gli ni 1. tgg. . tue. * 

OMKI, «clami, ioni di dolore. L. «V 
Itt.t. S. hi. guai. mn^oEamer.to: mu- 
golio. gemiti, «ingbioza. sotnjri. r. 
lamento. 

| Agg. compacsionevoli. dolorosi. la- 
! grimevoli. v. a lamento: ohimè. 

OMERI. * palle, sottoporre gii omeri 
per ritenete, sollcvire, e sostenere pe- 
si. recarsi alcun peso» su^Ji omeri. 
metafora chiniti gli omeri, et: lo che 
disposto vi siate a «oi tenere le av- 
verse C 05 C. 

OML 1 1 lilHa, trJasciirc. L. emittore. 

S. lasciare stare, lisciar da parte, a 
parte , Hj 1 cina parie, lasciar andare , 
lisciar a disparte; r tempi. temente li- 
sci ir e. r lasciar da rito ; dall’ un de’ 
liti, porre da lato, metter da parte, 
lasciar addietro, preterire, non prose- 
guire. non curare, pretermettere, tra- 
lisciarsi di una cosa iìcmb. pr. a. 
passare, v usarsene, dar passiti» tras- 
correre di dire . come -andò ec. tra- 
passare . salvare, tacere, ma non use- 
tasti • se non ove si ometta nel discor >• 
so. Lasciamo stare , quasi impersonal- 
mente, omettasi, maniera usata spetta 
dal Bocc. E lasciamo stare, che fuma 
• cittadino l altro schifaste k Dee am. 
prime, p . lisci imo Star «//* amore, che * 
me come a tua figliuòli ec. Nov. IJ. 
E lasciamo stare, che la mia merla 
* non vi fotte onere , nondimeno creda 
ec. Nov, 15., -e diceti pure. Lisciando 
stare, lasciato stare, lasciar da canto* 
da banda, e lasciare un soggetto , dt 
un seggette re. Liscieremo ora di ciò, 
■Vili. 1, sottintenditi trattare, parie- 
re ec. 

Avv. a belli posta, inavveduta- 
mente. maliziosiincnte. non facendo 
conio, •prudentemente, astutamente, 
.per bene, per io migliore, per me* 
male, dissimulando di accorgersene* 
di avvertire, coinè chi trova suo sara- 
<n:n reciso. Dsnt. Par. 13. 
OMICIDA* urcisor d’uoiio. L. homi- 
fida. S. uccisore, sanguinario, sicario, 
scherano, micidiale, uom di sangue* 
facinoroso, reo della morte altrui, 
sangui noi ente, ammazzatore, percus- 
sore. 

Agg. empio, crudele, spietato, tra- 
ditore. barbaro, fiero, perfido, sacrile- 
go reo. insidioso, inumino. 
OMICIDIO, uccisione duomo. L. 6 »- 
aiinAwl. V. uccisione. 

OMISSIONE, l’ omettere. L- orni stia » 

! b. t rilasciamento, int rilasciamento , e 
lisciamento, prctctmisxioae. 

0 1/ 

Onda parte d’acqua, che ondeg- 
gia. L. un. la. S. ondeggiamento, fini- 
to . increspamento d‘ acqua e acqua 
semplicemente. 

S. andare sott’ onde, di chi naufra- 
ga 
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go. biancheggian 1 ' «ode neHe tempe- 
ste c fot ture di mar*, rovinose, on- 
de verdi e schiumanti, onci* del rai 
re. meta/. le fortunose onde delle ten- 
tazioni. 

Agg, agitata, minacciosa, atra, tem- 
pestosa. torbida, nera, leggiera, quie- 
ta. incostante, rapida, crespa, nioss. 
da fiero, da gagliardo vento j da au- 
ra leggiera, vaga, impetuosa, mari 
na. rotta dal vento, instabile, mo- 
bile. 

ONDE. ivv. che mostra cagione* da 
cui s'inferisce. L. fsarr, quoprppter . 
S. honde. ver la qual cosa . quindi, 
perciò, pero, da ciò moni, persisto 
oc. tanto che: in tinto che. di mo- 
do che per questa, per tal ragione 
dine, foce et. perchè, per Io che. di 
che. Di che in ogni guisa stiom me 
le, te conni muore. Bocc. ,\\ I. Gier. i 
lànci ; di quinci ; di qui, è , viene , 
venni o, seguito ee. sicché: CnU miri- 
no gli inviti o ceno titolo olio tristo , 
sicché costoro non vi vol/om tenore: 
Bete. N. 7 6. che semplicemente . Co. 
fn delle pitele i posti volte , Ch‘ 0 
peni gli potei render telate , Porr. 1 1! 
che. di modo* di maniera che. perii 
che: Ver'ildic elle primi motivigli* 
li secondi t agemine : Bice, vit . d. 

ONDEGGIARE . $. 1. muoversi ir* 
onde: cioè gonfiandosi, e ritirandosi, 
come fanno i liquidi nel muoversi . 
L. madore . S. incresparsi . gonfiare . 
mareggiare, come fa si more, citi on- 
deggiando. tremolare. 

Avv. soavemente, leggermente, ga- 
gliardsmennte. fieramente, non altri 
menti che il mare. 

5 . a. meta/. star in dubbio, v. du- 
bitare. 

$. j. non istar fermo su* piedi pie- 
gando come orda or da una parte, 
or di un'altra. L. finQuare. S. v. bar- 
collare. 

ONÈSTA'. 5. 1. virtù, che fa proce* 
dere secondo il decoro, e la tempe- 
ranza nelle azioni umane . L. ione- 
arar. S. decoro, modestia, decenza, 
onoratezza costumatezza. 

Agg. alta, bella, v. a modestia: de- 
coro. 

$. a mantenimento d'onore, special- 
mente in riguardo dell' impudicizia. 
Virtù, che fa astener l'uomo, e guar- 
darsi da ciò che offende la castità, 
tanto in dire, o fare, quanto in vede- 
re , o udire. L. honettit: pudicitis. 

S. pudicizia, purità, castità, gelosia, 
riguardo, onore, innocenza. 

Agg. bella, amabile, pura, intera, 
senza macchia, celeste, angelica, in- 
vitta, pudica. virgni .le. leggiadra, 
severa, santa.^empiice. accorta, gelo- 
sa. guardinga, vera, inviolabile ■ mo- 
desta. 

Simi/. Come perla» che nelle con- 
chiglie s'asconde, e si conserva. Spec- 
chio, che al colo fiato soppanna. Ne- 
ve pur or ciduta, d* pie non tocca. 
Uosa, che è più sicura, se più va ar- 
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mata di spine. Alloro, che da se al- 
lontana le saette. Giglio, bello a ve- 
dere , maneggiato rende spiacevole 
odore. Diamante, cui pregio e prez- 
zo accresce non aver macchia alcuna . 
Armellino, cui c più caro della vita 
il non bruttarsi . Pianta pudica , che 
all'iccostarsi dall'altrui mano paventa, 
e si ritira. 

ONESTAMENTE. $. *• «on onestà 

nel sigmf. del $. s. vedi modesta- 
mente. 

5. a. con onestà nel tigni/, delf.x. 
v. puramente J. $. 

ONESTARE, aggiugnere a opere, a 
consiglio, e simili coudizioni, onde 
ciò, che per altro sarebbe contro do- 
vere ec. divenga ragionevole, giusto, 
onesto; coonestare. L. inttum, iqunm 
roàdett. S. legittimare, rendere giusto, 
onesto ec. 

Agg. collo specioso titolo del pub- 
blico bene , dì stretta precisa neces- 
sità . 

ONESTO . $. 1. che ha onesta, preso 

nel tigni/, del $. I. L- bene moratns . 
S. costumato, civile, ben creato, mo- 
desto. gentile, onorato, d* ornati co- 
stumi. ornato di costumi , e ili mo- 
destia ; di leggiadra onestà . nobile , 
ingenuo d' indole , di costumi, culto, 
persona che non trapassa in alcun at- 
to il segno delta ragione. 

Avv. graziosamente, amabilmente, 
altamente, nobilmente, in sommo 
grado. 

$. s. v. casto, pudico. 
ONNINAMENTE, v. del tutto. 
ONNIPOTENTE, che può tutto. L. 
omnipotens. S. onnipossente, a cui niu- 
no può resistere, che tutto vince, di 
cui ogni volere è possanu. sopra ogni 
forza forte. 

ONNIPOTENZA, astratto d’onnipo- 
tente. L. un ni patenti a . S. forza, vir- 
tù vincitrice del tutto, cui niuno re- 
siste, tutto cede: ubbidisce sino il 
nulla ; ì cui comandi ascoitan le cose, 
che per anco non sono. 

- , Agg. alta, creatrice, invincibile, vin- 
citrice. divini, sovrana . che tutto fa 
con un cenno, gloriosa, che sa farsi 
udire, ubbidire dal nulla, infinita, che 
ogni cosa ottiene, c a niuno usa vio- 
lenza. 

ONORARE, far onore. L. tonar ore . 

S. venerare, riverire, ossequiare, ren- 
dere onore ad uno . fare , dar onore . 
avere rioerenzi ad uno, r aver uno 
in riverenza. Questa giovane conv len- 
ti avere in quella riverenza che to- 
rcila: Mote. N. p8. rispettare, portar 
riverenza, colere. L. do P. onorare 
alcuno di convito, di sepoltura, d’ 
albergo , di lacrime, di compagnia 
cc. 

Agg. ossequiosamente, in pubbli- 
co. appieno, m molte maniere . con 
parole, atti ec. magnificamente, al 
possibile, per cortesia, di onore do- 
vuto, meritato , Il qnoit toh di così 
fatto onore restava ad onorare; N. 90. 
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fecondo Y uso . con ogni modo, che 
portino i costumi del suo paese, co- 
me suo maggiore, molto, meritane» 
te. più che non vale l’ onorato: It 
mio signore mi fa più onore , eh’ Io 
non vaglio; B0cc.lf.d9. secondo per- 
sona di tal condizione ; qual c l’ono- 
rante : Io ti soprò bene secondo don- 
na fare un poco d' onore : Bocc. in 
Andreuccio. 

ONORATO. $. 1. colmo d’onore. L. 
horror otut . S. pregiato; ^riputato. sti- 
mato. ragguardevole «ioi clcgoo d’es- 
ser guardato, v. glorioso. 

Avv. degnamente, altamente. 

$. t. clic apporta onore. L. tono- 
remi S. glorioso, nobile, onorevole, 
che é a onere , di onore, onore a . . . 
cioè reca onore, che è riputato , reca- 
to a onore . che torna a onore . r*. 
nobile. 

ONORE . 5. 1. quel rendimento di ri- 
verenza, che altrui si fi in testimo- 
nianza del suo merito, o per viitudt 
o per maggioranza, o per dignità. 
JL. honor . S. ossequio, riverenza, ri- 
spetto. onorificenza, onoranza. 

Agg . umile, di voto, dovuto, non 
fioto. meritato, condegno. 

$. 1. stirai , e fima acquistati per 
virtù. L. honor. S. riputazione, buon 
nome, pregio, glori*, decoro, nomi- 
nanza, v. farai. - 

Agg. da eroe . eccelso . inusitato • 
nuovo, grande: alto, eterno, caduco, 
volgare, primo, sommo, sovrano, ve* 
ro . chiaro . mondano . che segue i* 
oprar bene , come I' ombra ii corpo : 
caro più della vita stessa, da apprez- 
zarsi sopri ogni bene mortale, teso- 
ro inest 1 m ibile , cui chi noe cura, 
dee condannarsi come di se stesso 
nemico, figlio della virtù cavaliere- 
sco. acquistato cou Opere valorose , 
virtuose re. 

* per oaore di te m* incresce di 
me. accogliere , ricevere eoa gnnde 
onore, fa di me quello che tu cre- 
di, che piu tuo onore e consoluzioa 
sia; a voi non sarebbe onore, che il 
vostro legnaggio in povertà venisse, 
fare, rendere onore di checchessia, ri* 
trarre, riuscirne a onore, ciò non mi 
torna ad onore, tenere, recarsi, ripu- 
tare a onore, torre, guastare, mac- 
chiare, contaminare, oscurare, offusca- 
re l'onore. 

ONOREVOLE. $. 1. che è di onore, 

r. onorato $. x. 

$. 1. pomposo, magnifico. L. splene 
didue. v. sontuoso. 

ONOREVOLMENTE, con isplendi- 
dezza. onorificamente, v. pomposa- 
mente. 

ONTA. r. ingiuria, offesa. 

* dir onta, far onta, ingiurioso' ora- 
ta. portare, sostenere onta, prenderai* 
recarsi a onta . ricevere * vendicare l* 
onta, essere, tenersi, riputarsi adon- 
tato. da lui si tenne fotte adon- 
tato » 

OPA- 
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OpACITà*. astratto d’opaco. L. op*- 
citar. S. y. ombra. 

OPACO, f i. che noti trasmette la 
luce. L. opMcur . S. che rompe la lu- 
ce. che ingombra» impedisce ad altro 
corpo li luce . che non dà luogo al 
trapassar de’ raggi . fa di se muro , 
intoppo alla luce. 

$ a. v. ombroso. 

OPERA, f 1. r operare . op razione . 
L. opus . S. azione, opra. atto, ge- 
sta. esercizio, fatica, impresa, funzio- 
ne. prova, sdoperazione..- adopera- 
mento. 

Agg. nobile, eroica, singolare, vile, 
usata, buona, rei. attintimi sono gli 
agg- litri di lode, altri Ai biasimo , lo 
scriver minutamente i quali sarebbe 
opra dì gran fatica , t nen punta ne- 
cessaria , agsva'.menta potendo ognune 
trovare qual più si confaccia a tal /off. 
secondo il soggetto di cui ragionai e le 
dì lui circostanze. 

$. a. cosa fatta dall' operante . L, 
epur. S. lavoro, fattura, fatto, cosa. 
Tattica, mani f. aura, magistero, v. la- 
voro, artifìcio J. 't. 
t * Studiarne! d’attendere con tutto 
l’animo alf orare , al salmeggiare , ed 
dllc altre cristiane opere, che al tem- 
po debito fare ci couverrà. consum »r- 
*si l’opera, finirti, ridursi a capo, djr 
opera, dar opera a fare, dar operi al 
Tatto, dar compimento, esecuzione all’ 
x»]»era. metter in opera, mettere in 
assetto l'opera. opeTe inferme , e di 
po;o valore, opere meravigliose, e dc- 
•gne di perpetui hude. desidero di 
vedere per opera, in effetto, riposarsi 
dall’ opera . I,a divina giustizia con 
•giusta bilancia le sue operazioni me- 
na ad effetto, per operazione de’ cor- 
pi superiori n’avvenne, che ec. 

OPERÀIO. quegli che lavora per ope- 

• n. L. eperari ut. S. lavoratore, servo, 
qpcrierc. e preso più largamente , arte- 
fice. maestro, v. artefice. 

Agg. industre. diligente, fedele, at- 
tento. pratico, vigilante, faticoso, mec- 
canico. povero, esperto. 

OPERARE. Tire. L. operati . S. ado- 
perarsi,, / asmi, adoperare, affaticarsi, 
r faticare, metter m pratica, usare, 
praticare, tenere, far opera, fare una 
cosai e di una cosa, occuparsi, impie- 
garsi. travagliare, e travagliarsi in una 
cosa, di una cosa . esercitarsi . essere 
in sul fare tal eperazion *. 

Avv. bene. male, diligentemente, 
secondo le regole, gli ammaestramen- 
ti. a capriccio, alhciera. v. impruden- 
temente. indarno, vi rtuos .mente, util- 
mente. mirabilmente. lentamente, con 
franchezza , thè suole dirsi ancora di 
pratica, di usanza, con riguardo, co- 
me meglio, come più si si , si può. 
industtios unente, a prieghi: a istan- 
ti: a conforti di ... . a fine antive- 
duto. a proposito, a sproposito, sì, 


0 p 

e per tal modo , che ben riesca ec. e 
altri atrai stimi secondo le circo tta<e- 
ze , 0 qualità dell" opera , 0 dtU opera- 
zione . 

OPERATIVO, che ha forzi , virtù di 
operare. L. afhsotur . t. attivo, effi- 
cace. 

OPERATORE, onerante-, che opera. 

L. operator. S. v. agente. 
OPERAZIONE, v. opera $. 1. # 1. 
OPIMO, v. abbondevole. 

OP J NI UN E . acconseati mento dell’ in- 
telletto intorno a cose dubbie moss» 
da qualche apparente ragione. L. 'bpr 
nie. E prende ti pure per la cera , d 
che s' ha opinione . S. parere, senten 
za. fantasìa, sentimento, stima, voto 
giudizio, avviso, credenza, pensiero : 
pensata . ciò che pare , si crede , av 
visasi. estimazione, presunzione, con- 
cetto. congettura. dubitazione, dub- 
bio. animo. Mutato di animo, il pren- 
de per marito . Gior. J. Nov. 9. im 
pressione, consiglio. 

Agg. poco men che «erta, assai prò 
babile. fermi, ragionevole, fondati 
strana, nuova, chiaramente falsa, ve 
ra, secondo la più gente, vana, co»- 
traria al comun sentimento, sciocca, 
dannevole . da fanciullo, volgare, co- 
mune, popolare, ariosa, cioè soverchio 1 
arditi, fantastica, cieca, in vecchi ita, 

I e da molto tempo radicata, oscuri. 

1 corrente, de* filosofi j del volgo 0 fi- 

I lo sofie 1 cc. 

‘ * Oh quanto c stolta cosi T opi- 

nion de’ mortali, li qtnlc, posterga- 
ta la ngione, solo al desiderio del 
concupiscibile appetito va dietro ! 
Portare opinione, essere di ferma opi- 
nione. venire, essere in opinione, fer- 
marsi in una opinione, essere in altra 
opinion tratto, piegare in una opi- 
nione. inchino a questa opinione che 
ec. a buoni opinione noi crediamo, 
ptr buon parere . avere opinione, met- 
tere in opinione . seguire, prendere 
opinione, andare, tener dietro, aderi- 
re all'opinione, torsi dal cuore la fil- 
li opinione, essere dall’opinione vin- 
to. Dottori variamente opinanti. 

OPPORRE. 5. x. porre, e addurre in- 
contro. L. objicere. S. ripugnare, con-, 
t raddire, contrastare . contrapporre.' 
muover dubbio, farsi forte, risponden- 
do , replicando ec. farsi contro . muo- 
vere difficoltà, dare contro, addurre 
opposizione ( v. obbiezione ) dare ec- 
cezione. impugnare, oppugnare, con- 
trariare. ostare. 

Aw. con buone ragioni, diritta- 
mente . ostinatamente . da maestro . 
fortemente - vedi contraddire . dispu- 
tare . 

$. 1. fare ostacolo, v. ostare. 

OPPORTUNAMENTE, in circostan- 
ze opportune. L. opportune. S. a se- 
llo. a sesta, in punto comodo a ope- 
rare ec. in buona stagione, in buon 
pùnto ; a buon punto i buon punto . 
ad uopo. Siccome ad uopo ad uopo 
mi voràj vi ragionerò ec. Le. flr. 3, 


quando c luogo» a luogo e a tempo* 
e a tempo c luogo, in tempo, a tem- 
po i a tempi, a suo tempo come ap- 
unto devea oc. bene, a proposito, in 
uon’ ora. in destro, in concio, in ac- 
concio. 

OPPORTUNITÀ’. astratte di opportu- 
no: ua punto di tempo comodo a 
operar che che eia . I». opportuni tar . 
S. luogo, favore della fortuni.» e tem- 
pi. ‘cernente ec. fortuna, punto, campo, 
taglio, occasione, comodità, comodo 
seti, congiuntura idonea, propria, agio, 
ora. spazio . Jo non avrà tempre spizio» 
come ec. Nov. if. via. luogo, e tem- 
po. tempo semplicemente , e tempo 
da fare et. concio sott. destro sotr. 
apertura, copia. Avendo copia dive- 
dere assai spetta, ec. Bore. Nuv. 67. 
atto. 'Tu non sei in atto da poterlo 
di ciò ritrarre. Mote. Fi am. 3. mate- 
ria . Et il xieio quivi mitissima in 
questi tempi ci dà di visitarli m ite- 
ra. Bocc. Fiam. 4. r. ce modi il. oc- 
casione. 

* Egji è non solamente utile, mi 
necessario altresì T aspettar tempo de- 
bito ad ogni cosa. Ohi c sì fuor eli 
se, che non conosci in vano dina 
conforti alla misera madre, mentre 
ella davanti a se il corpo vede de! 
morto figliuolo’ 

Avere opportunità e buon destro, 
presentarsi , offerirsi . essere da Dio 
mandata innanzi. 

Agg. acconcia, sfuggevole , da pren- 
der subito . utile . bella . favorevole . 
propria, aspettata, presente, mi* 
gl iore.‘ 

OPPORTUNO- secondo il btsogaov 
L. opportuna* . S. comodo, conformi 
alC affare , al derider io . conveniente • 
che cade, viene in taglio, in accon- 
cio . in concio . proprio all' afare „ 
acconcio . accomodato a . . . . buono . 
che fa , apre la vii ; che é, viene ad 
uopo , a bene . E vennegli a bene , 
che una grand’ acqua venne dal a eli 
la notte . Fili. 9. giovevole, utile, che 
viene il bisogna, a bisogno, a sesto» 
al caso.» tempo, e a tempi Becc.Nav. if» 
al proposito, a proposito, a destro, » 
il destro. Quandi a piè, auariHj è* 
aavalla , fecondo che più il destro gli 
venia . Nov. io. ben disposto, da cab 
hi tigne oc. 

Agg. all’ affare, a acquistare h sa- 
nità ec. intorno ad una cosa . GN dtt- 
cty che ogni tota opportuni intorno 
a ciò , quante più poteste , ordinaste . 
Ne v. 3$. 

OPPOSIZIONE, contrada izione . op- 
ponimento. contrapposizione, v. o!>- 

; lezione. 

OPPOSTO, opposito add. da opporre; 

' v. contrario odi. $. r. 
OPPRESSIONE, f opprimere. L. op- 
pressi*. S. tirannia, calpestamento . 

! angiriamento. soppressione, aggrava- 
zicnc. aggravamento^ con:* lei mento . 
pressura. o?pr esaurì. soprrrhieria. v, 
ir gì uri», c fitta. 

K k Agg. 
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Agg. dura. grave. ingioiti. ▼ Mi- 
na . intollerabile, tirannica, molestis- 
lima . 

OPPRESSORE, v. tiranno . 

OPPRIMERE, soffocare con supcrio 
rità d ; forra gl* inferiori a se, t im- 
pedir loro il poter risorgere . L. op- 
primere. S. premere, sopprimere . af- 
fogare. spegnere, calpestare, concul- 
care . angariare . aggravare . calcare . 
oppressore. t ir inneggiare . sopraffa- 
re. soppassire • tener sotto, metter 
sotto , mettersi sotto i piedi, soffo- 
care. soperchiare, affoliire : Qua» do 
sarò , cb' to peri questa pesa, ebr si 
m* affolla? Becc. vis, 18. 

Avv. indegnamente, gravemente . 
iniquamente, aggravando di peso in- 
soppoitahile , v. agg. a oppressione.. 

OPPUGNARE, v. combattere: con- 
traddire i contrariare. * 

OPPUGNAZIONE, r. combat timez- 
to, contraddizione. 

OPULENTE, v. ricco. 

OPULENZA, v. ricchezzi. 
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Ori A, la vigesima quarta parte del 
giorno. L. bora. Qui per quilinquc 
tempo, v. età t tempo. 

ORA. venticello soave, e leggiero, 
orezzo. L. aura. v. aun. 

ORA. avv. di tempo presente. L. mine. 
S. al predente, «li presente. ▼. adesso. 

* Ogni ora ebe vengo meco me- 
desimo ritardando alle vostre ma- 
niere. ognt volta c he egli si consuma- 
va colle astinenze a tal ora che isuoi 
compagni vie maggiormente il sul 
bere davanti cd al mangiare . Deh in 
buon' ora, de grazia, lasciamo stare 
cotcste parole, che non montati nul- 
li . mi pare ogni ora snilltf che ec. 
esprit sione di desiderio \ io -mal ora 
maniero d imptécazian* . quando tu 
nella tua mal ora venisti , ci pone* 
vam.noi a tavola per cenare, l’estre- 
ma, ultima ora, la morte, fece in po- 
co d'ora una gran dimestichezza, an- 
ihe dicasi in piccola ora puoi ad un 
ora , nel tempo stesso , piacere a te 
e al tuo signore, ditesi pure , a un 
tempo in una medesima ora. I' ori 
posta , il tempo i isso . le fresche , le 
calde, le rincresccvoli , le meriggi 1- 
ne , le notturne, le mattutine ore. 
maniere sona , che importano quella 
spesìol parte di tempo di giorno , o not- 
te. aon ebbi mai un' ora tranquilli ri- 
posata , e lieta . noto ebbi mai bene. 

ORACOLO . risposta de’ numi ( cd 
anche del vero Dio ) L. oraculum . 
8 . divino detto, voci di Dio. 

Agg. celeste, divino, sacro, verace, 
infallibile: E riguardando olio prima 
cagione , ed a' -mezzi', dello Spirito 
Santo, profetico; d’ Isaia cc. £ re 
tondo le super stizzose api meni degli 
antichi gentili , delfico, dodonco. ini- 
Icsio ec. 

ORARE. §. i. alzar la mente a Dio, 
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lui pregando . L. orare . S. pregare . 
raccomandarsi, chiedere, dimandare, 
supplicare, invocare, porgere preghie- 
re , orazioni al Signore, scongiurare . 
chieder mcrcc. dimandar grazie, aju- 
to. implorai* seccar so , mi seri caritè et. 
stare iu orazione, porsi tir orazione . 
raceor lì mente in Dio , ricorrere all' 
orazione, a Dio : «porre sue bramo 
al Signore, indirizzare sue voci , sue 
suppliche al ciclo, stare in orazione, 
v. pregare. 

* Porgere fi duciate orazione a Dio. 
le onzioni de' giusti toccano le di- 
vine orecchie. 

Avv. divotamente. umilmente, a 
mani giunte . in ginocchioni . ^ colia 
bocca per terra, col cuore piu che 
colle labbra, fervorosamente, costan- 
temente. lungamente, assiduamente, 
mentalmente, vocalmente, colla men- 
te fissa in Dio. sospirando, alle voci 
supplichevoli aggiungendo lagrime , 
alletti di voti, con fidanza, piamente, 
disvogliato. lepidamente, eoliamen- 
te distratti, in silenzio. 

$. a, far da oratore: predicatore . 
L. oratienem , corse ronem babere . S. 
senuonare ; sermoneggiare , arringare, 
discorrete a lungo, c ordinatamente, 
tener lungo ragionamento, far di- 
ceria » 

Agg. gravemente, dottamente, r. a 
dire verbo. predicare. 

ORATORE, quel che fa pubbliche eli- 
cerie . L. erator . v. dicitore : predi- 
catore . 

ORAZIONE. $. I. dimanda, che si 
fa a Dio, o Santi d’ alcun bene. L 
panie ; oratro . S. preci . preghiera . 
supplica , inchiesta, mstanza . diman- 
da. prego , e prieghi. 

Agg. efficace, pia. umile, divota, 
lunga.fassidua. fervorosa, affettuosi, 
accompagnata da lagrime, dasospiri, 
da viva fede; da ferma fiducia . pu- 
ra. santa, importuna, ardente, attenti. 

Simil. Come chiave, che apre il 
cielo. Saetta dirittamente scoccata , 
che sempre tocca lo scopo . Incenso 
allor odoroso, quando arde. Arco, 
che quinto è più piegato ( umile ) 
tinto piu forte colpisce. Macchina 
da guerra che espugna il cielo. Me- 
dicina. balsamo, musica, rugiada, piog- 
gia, che alimenta le virtù, sole, che 
le avviva , c colora. 

S a. luogo, e ordinato discorso . 
v. ragionamento. 

S 3. innalzamento della mente in 
Dio. L. oraiio. v. contemplazione. 

OR BO. v cieco. 

ORDIGNO, v. macchina» istrumcnto. 

ORDINARE. $. x. disporre le cose 
distintamente a' loto luoghi. L. ordi- 
nare. S. acconciare, assettare, dispor- 
re. divisare, v. accomodare $. 1. 

$. z. commettere. L. mandare. S. 
dare ordine, cura, carico ad uno di 
fare ec, imporre, divisare, mettere, 
mandare ordine, (costituire, v. co- 
mandare. 
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ORDINARIAMENTE . v. comunal- 
mente. 

ORDINARIO, v. consueto, comu- 
nale . 

ORDINATAMENTE, con ordinò: se- 
condo 1 ’ ordine. L. ordinatine. S. per 
ordine, distintamente di capo a piè. 
filo per filo, di vintamente, ripartita- 
mente. regolatamente . alla volta «111 
volta, a mano a mano, di ramo in 
mano. 

ORDINATO. J. x. agg. d'uomo, che 
si regola con ordine, con misura, v. 
aggiustato. 

§. t. ben disposto nelle sue parti. 

L. or dinar us. S. accomodato, aggiu- 
stilo. benestante, v. accomodare $. x. 

§. 3. ingiunto, commesso, v. co- 
mandare. determinare. $. 1. 

$. 4. diretto ad alcun fine, ad un 
termine. S. tendente, volto . indiriz- 
zato. inclinato. 

ORDINE. $. x. collocamento delle co- 
se a loro luogo. L. arde. S. disposi- 
zione. ordinanza, modo, aggiustamen- 
to. acconciamento, sesto, regolarità. 

Agg. bello, proprio, ben inteso, 
secondo l'arte, fecondo la natura del- 
ie cose, conforme alla debita propor- 
zione. fermo, invariabile. * 

z. comando, v. cornati lamento. 

5. j. manieri usata di procedere , 
di fare ec. S. stile, corso, uso. via. 
v. usanza. 

J. 4. congregazione di religiosi . 

L. arde reltgiosorum . sc ialitium . S . 
iustituto. regola, figliuolanza , Si con- 
sacrò religiosi nelf inclita Bgliuohaza 
di S. Francesco. Segn. Pr. x>. fami- 
glia. religione, professione. 

Agg. santo, approvato, osservante, 
agostiniano cc. 

* Dito discreto ordine a’ lorostu- 
dj. era male in ordine della persona. 
cagionevole, malandate, con mala sera. 
rimettere ogni cosi in ordine, in as- 
setto. pervertire 1* ordine della cari- 
tà. porre ordine, porre , metterai io 
ordine, proseguire con debito ordine, 
rimettersi in ordine , rassettarsi, rac- 
conciarsi. tenere, serbate, guardare T 
intrapreso ordine, nomi potei DO reg- 
gere, nè tenere in ordine, ragionar 
bello e ordinilo, trovare si con vico 
modo di si fattamente ordinarci, per 
rapporto alla mainerà dei vivere. 

ORDIRE, propriamente distendere, e 
metter in ordine le fila su l'orditojo 
per fabbricarne li tela . Qui metaf'. r. 
cominciare. 

* metaf. ordir congiura, insidie, 
inganni, Calunnie, tradimenti ec. 

ORECCHIA, orecchio, ascoltare con 
intente orecchie, levar le orecchie 
per bene ascoltare. sufolar negli orec- 
chi. dire in segreto, metaf. apri l'orec- 
chio a quello che ti dirò, dar orec- 
chio. presure orecchio, dar d' orecchio 
agli altrui consigli . misericordiose 
orecchie, inchinare gli orecchi * per 
dare udienza e piegarsi a quello ebo 
si sente, pervenir.' agli orecchi , j,ot- 
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g«r , porre orecchi , ptr attendere a 

quello che ti dice . «cogliere eoa 
orecchi levali, min iarli alla memo- 
ria. riseli lare altrui gli orecchi , ri- 
prendendo agramente. tener Je orecchie 
levate, ascoltare con sottili orecchie, 
toccare gli orecchi, fa e impresitene, 
• persuadere . torti d »‘*li orecchi. libe- 
rarsi dalli noji. venie agli orecchi. 
pervenite a notte.* a. 

ORGOGLIO. rigoglio : gonfiamento di 
Superbii. L. ttmu>' animi. S. grandi- 
gia . listo, orgoglumento . alterigia, 
tumore, gonfiezza arroganza, .burban* 
za. tricot inza K A . presunzione . v. 
superbia. 

* Prendere orgoglio, levarsi, mon- 
tare in orgoglio, «late in orgogliosi 
trasporti, por freno, rintuzzare , -tem- 
perare , abbattere T orgoglio. 

Agg. fiero, tumido. altiero, disprei- 
zatole. dispettoso, fastoso, tale » tan- 
to , che pare sino gli ( all ’ orgoglioso) 
spiacela di piacere altrui. 

ORGOGLIOSO, che ha, o usa orgo- 
glio. L. tumidus . S superbo, altiero, 
tronfio, fumoso, burbanzoso, arrogia- 
te. tumido, sprezzante, v. superbo. 

ORlK\TK, v. levante. 

ORIGINE. $. i. cominciamcnto. L. 
orìgo. S. principio, cagione, seme: se- 
menta. originj'zione. v. principio $.1 
$. r. ceppo, v. casata : famiglia. 

ORLO. §. i. propriamente estremità 
de’ panni. L. ora. S, lembo. 

$. z. estremità di checchessia, v. 
estremità. 

ORMA. $. i. impressione, che in an- 
dando si fi col piede. L. vettigium. 
S. pettata, passo, vestigio, segno, po- 
sto. pesta, stampa, traccia. 

Agg. chi ira. tresca, altamente im- 
pressa. manifesta, in polvere. 

§. s. meta/, esemplate : insegnamen- 
to. v. esempio. 

* meta/. Egli segui Torma del pa- 
dre in esser ingrato a sinti chiesa . 
seguire le orme, tener dietro all’or- 
raé, mettersi sulle orme di ec. 

ORNAMENTO . adornamento , ciò 
che orna. L. ornamentum. S. fregio, 
gila. ornatura tose, parato test, guer- 
ni mento; adormtura ; adornato tart. 
forni mento. abb.Himcnto. abbellitura ; 
acconcezza, paramento. 

Agg. bello, leggiadro .. magnifico . 
signorile, reale, adattato alla perso- 
na, alla condizione cc. onorevole, 
ricchissimo, vago, nuovo, strano, va- 
rio. di perle, a oro ec. prezioso, mi- j 
raviglioso. raro. 

ORNARE, adornare; mettere cose in- 
torno a checchessia 
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ornata di costumi, non meno dì co- 
stumi , che di bellezza ornato, orna- 
ta leggiadria, miniera, eloquenza, 
parlare. camere ornatissime di ciò 
che a quelle s anpirticne , per dove: 
ricevere un gran signore. (tonai ah 
bigluta, ed assai onorevolmente or- 
nala. giovanetto leggiadro e adorno 
tutte le cose, di che il mondo c 
adorno. 

ORNATO, adornato \ che ha inforna 
ornamenti. L. arnatut . S. abbellito . 
adorno, guernito. parato sJd, pulito, 
fregiato, addobbato, ripulito, v. ab- 
bellito. 

Agg. con, e di ri cebi ornamenti di 
fiori, con perle ee. squisitamente, co- 
si , come s* adornano le cose più ca- 
re , più stimate, riccamente , onore 
volmcnte , d’ altro che di perle , d 
oro ec. a maraviglia, v. a abbellire. 

ORO. metallo il più prezioso e nobi- 
le. li. aurum. 

Agg. fino. puro, splendente, pur- 
gato. raffinato, rilucente, pesante, dd-i 
li naturi sotterra nascosto, che noni 
si consumi per fuoco, che non pati- 
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senza indugio, et* : agt, S, orsa vii 
su: su vii. vìa - bene, stt su. oc ec- 
co: Ora ecco ton t*ae.ieni.s mi di t Por* 
ri alla mente ec. Bocc. Ifiv. 77. e sene- 
pine mente ecco: ecco adunque mirri, 
■e questa crudeltà conviene usare a noe 
tu me netta; Bocc. Fi am. y, 
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V-/SARE. v. ardire verbo. 

v * disonestà. 

OSCENO, v. disonesto. 

OSCURARE. J. 1. far oscuro. L. et~ 
tour are. S. offuscare, nascondere, co- 
prire. obumbrare, e ombrare, annera- 
re, e annerire, affamare; affumicire. 
appannare, adornar ire. ecdissare. nnc* 
chiare, velare, ottenebrare, intenebra- 
re. denigrare, v. offuscare. 

$. a. mut. patt. , e talora colle par • 
tiecf/e tot tinte re : divenire oscuro. S. 
abbuiarsi : rabbuiarsi. 

OSCURITÀ', tenebrosi tà: oscuro tote „ 
oscuramento : oscurazione. L. abituri • 
tar. S. btsjo tott. ombrosità, ottene- 
brazione. 


scc ruggine, macchia, che non tinge ' OSCURO, add. v. bajo. 


bra- 


app«n$ca v 
S. abbellire. 


non brutta le mini, pregiato, 
mito, di paragone. 

ORRENDAMENTE, in modo, che 
mette orrore . L. harribilner . S. or- 
ridamente. spaventosamente, spaven- 
tcvolmente. terribilmente, fieramente, 
formi di biimente. 

O K R K Ni DO . che ract te orrore . L. 
horrendut . S. orribile. spaventevole . 
sp < ventoso, tei ribile, paurevolc. or- 
rido . formidabile . fiera cosa a ve- 
dere. 

Agg. nell' apparenza . fieramente . 
tal, che mette paura anco agli ani- 
mi piu sicuri, a vedere, ruptm. 
ORRORE. $. 1. paura eccessiva nata 
da male quasi presente. L. horror. S. 
spavento, terrore, raccapriccio, tema , 
timore estremo, snyurunento. orri- 
biltà . tremito , brivido, ribrezzi v. 
spavento, timore, terrore 

Agg. fiero, freddo, funesto, grave, 
mortale, improvviso, insolito, stri- 
no. subito, terribile, alto. 

$. 1. oscurità. L. tenebra. S. cali- 
gine. tenebrosità, notte, tenebre, bujo 
tott. v. ombra, ombroso. 

Agg. atro, denso, cieco, cupo, pro- 
fondo. immenso, solitario, riposto 
tetro, opico. notturno, sotterraneo, 
qml di alt, notte, quando il cielo é 
ingombrato ila dense nuvole. tene- 
broso . 

ORSÙ', v. or via- 

onde ciò tinca, 1 ORTO, campo chiuso coltivato a erbe, 
per uso di mangiare. L. hortut . o. 
campo, giardino. 

Agg. fecondo, bello, ameno, apneo. 
lieto, adorno, culto, spazioso, pieno 
d* arboscelli fruttiferi, ci' erbe salubri, 
grate; di fiori, di frutti, delizioso, 
verdeggiante, maraviglioso. vago. mol- 
to dilettevole, custodito 


."O > C bello. L. ornare. 
fregiare, dobbire. allin- 
dile. par.re. guarnire, arco «eie re. im- 
palare. aggentilire, itìfiorife. dire fi- 
ri mento, cioè garbo, grazia, lustro. 

Avv. pomposamente, leggiadra- 
mente . per punto . di ricchi fregi : 

con gio*e. r. a ornamento, ornato. . - - , . . f 

Uoaaa bell» ili forra» di OH VIA. parlicela esortativa a f.:e 


mttaf. vestimenti oscuri . uomo 
oscuro, di niuna fama, dagli occhi 
della mente ogni oscurità levati, scu- 
ro, oscuro lignaggio, vile , batto, igno- 
bile. 

OSPITALITÀ 1 , liberalità nel riceve- 
re, albergare forestieri senza interesse 
di pigamento. L. botpitalitat . S. ac- 
coglimento de forestieri, asirc, pre- 
stare , dimostrare , g u ird sre , serbare 
ospitalità, gli ospitili uiizj. 

_ A dS- cortese, caritatevole, miga:- 
fiei. 

OSPITE, oste. $. i. quello che allog- 
gia il forestiero , non però dando 
mangiar e bere per denari* L. botper. 
S. albergatore, ricettatore, ricevito- 
re. v. albergatore. 

Agg. magnifico, cortese, gentile- 
amoroso. grazioso. 

^ >. t. quegli, che alloggia per dena- 
ri. L. caupa . S. ostiero . lavernajo , 
e taverniere, locandiere. o.tc. 

Agg. lusinghiero. avaro, fedele, ba- 
gordo. vile, diligente; Ar.e.xy. ijt, 
pronto a servire. 

$. 3. il forestiero alloggiato: o;t*. 

L. hotpe't. S. forestiero. 

Agg. nuovo, stinco, sconosciuto, 
bisognoso di riposo, bea acaoito, si- 
gnorilmente trattato. 

OSPIZIO. §. 1. luogo, ov^* alloggiano 
forestieri per pagamento. L. tampona, 
hotpitium. S. albergo, ostiere, e ostel- 
lo. casa, abitazione, osteria, alloggia* 
mento, alloggio, taverna, locanda, bet- 
tola. dove si vende vino a minuto , e 
alquanto da mangiare. 

Agg. grande, pubblico, copioso , 
fornito di quinto cvzieccsurio al vi- 
vere . comodo . frequentato . famo- 
so . povero . in luogo solitario . ri- 
posto. t . 

§. i, luogo, ove albergasi senza. 

Kk t pi- 
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pagamento. L. botptiium, 6. ▼. al- 
bergo fi. i. 

•OSSEQUIO, riverenza verso altrui . 
L. obliquiti*». S. osservanza, servitù, 
.devozione, mimo riverente. rispetto, 
ubbidienza. 

Agg. umile, di roto, giusto, obbli- 
gato: dovuto. pubblico, perpetuo, 
profondo, riverente. 

OSSEQUIOSI), che fa ossequio. L 
obttquiosus . S. riverente, rispettoso . 
che professa» tiene servitù» rispetto» 
riguardo ad uno. $# primo non mo- 
stro segno della gran servitù che io 
ie tenga: Btmb. Itti, volt quinto io 
le sia ossequioso. 

Agg. in atto ed in parole : o tepo- 
i stame ut* in atto, in parole. 

OSSERVABILE, di osservarsi, v. no-' 
t abile. 

/OSSERVANZA. $. t. rispetto: rive- 
renza. v. ossequio. 

§. i. minten: mento di quinto si 
promise . L. prométti conservar io . S. 
puntualità, lealtà . adempimento di 
quanto prescrive L obbligo addossato- 
si. serbimento di fede intorno a ciò 
che si promise, allo stato, che si pro- 
fessa. 

Agg. esatta, puntuale, intera, anche 
in riguardo delle particolarità più 
minute, piena. 

^OSSERVARE. $. t. mantener quel 
che si promette. L. servorc. S. atte- 
nere . esser di parola . mantenere h 
parola, non mancare, attendere, esse- 
re fedele mantenitore, adempire quin- 
to si promise . tener fede, serbar 
( diede. 

Ayv» fedelmente, puntualmente; a 
puntino, fermamente secondo raccor- 
dato: la condizione posta. 

$. i. considerare diligentemente. 
L. obtervaro. S. guardare, attendere . 
»ivcr rocchio a. ... aver niente a . . . 
V-aver la mente, tener mente in, e » ... 
'b* tener mente come sìo , si, a et. ba- 
llare. riflettere, considerare, porre 1‘ 
•anno. Non pose l'animo oli inganno 
re. N. £3. porre cura, mirare, rigirar 
, dare. x. cogliere; Jl famigliare questa 
/ 'orelo ritolse , e carnet hi molte ae ri- 
« ogi lesse ec. Boce. Kov. yì. sepravVe- 
dt ’te, che volo, osservare attentamente, 
cei care, prestamente seco molte cose, 
rivo lse, cercando se alcuna ec. 4. | 
stare, essere attesto a... por mente j 
ad tino cosa ; e porre mente una cosa 
tato 4. e te voi il porrete ben mente 
nel viso ec. Bove. N. Ci. 

aW. diligentemente . a parte a 
parte, da lato, da capo, c per tutto, 
per minuto, esattamente, intimamen- 
te. «ottihnertc. curiosamente, parti- 
tamele. lungamente . v«di o consi- 
derare. 

OSSERVATORE . che osserva, nel 
tigni/. di tsiitl&e $. a. L. eb servo- 
ter. S. consideratole, esaminatore, 
«entratole, indagatore, ricercatore, in- 
vestigatore. scopritore, rinvcrgatorc. 

Agg. diligente, indefesso, curioso. 
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OSSERVAZIONE . osservamento. I’ 
osservare nel tigni/, del $ t. L. ab- 
servono. S. riguardameato. ricerca- 
meato. investigameato. invettigazio- 
ne. v. considerazione. 

OSSESSO, v. energumeno. 

* OSSO . le ossa . correr freddo per I’ 
ossa: tnr l'osso all'infermo, perché 
possa guarire, ossa disgiunto , e dis- 
fogato, che toma al suo luogo. La 
conciò malamente, senza lasciarle ca- 
pello in capo, o osso addosso, che 
macero non fòsse, ossame» mucchio <f 
otto, disossare, cavar le ossa. In fin* 
che io mi disosso, e snervo, c spol- 
po meta/. 

OSTACOLO, opposizione. L. ohtara- 
lum. S. intoppo, difficoltà, impaccio, 
imbarazzo, contrarietà, nodo, inciam- 
po. ritegno, disturbo, v, imbarazzo. 

Agg. grave, leggiero, nuovo, im- 
provviso. duro, difficile a viscere, 
insuperabile. 

Mettere, frammettere, frapporre, 
in ter porre, con tra p porre ostacoli, anda* 
re incorerò, contrapporsi, contrastare, 
far contrasto «gli ostacoli. 

OSTAGGIO, persona, che si dà in 
potere altrui per sicurtà dell’ osser- 
vanza del convenuto. L. ebrei. S. 
statico, sicurtà, pegno, gaggio. 

Agg. degno . nobile, volontario, 
forzato, perpetuo, dato a breve tem- 
po. 

Mandare, dai e , ricevere in ostag- 
gio chicchessia, fermare, assicurare le 
convenzioni ec. colla consegna degli 
ostaggi. 

OSTARE. fate ostacolo. L. obliare. S. 
tenere fronte a . . . . contrariare; fron- 
teggiare . far testa . contramrainare , 
cioè far mire contro per impedire 
ec. contrastare, fare contrasto, conte- 
sa a.,.. far fronte, opponi, impe- 
dire. data sturbo, far resistenza, vie- 
tare che uno fottio et. resistere ad 
uno. combattere, ricombattere. farsi 
ad uno al rincontra. P. 5. 17 j. e far- 
si incontro, venir contro, contraddire 
irne» caso 4. e ai ano ricalcitrare, ov- 
viare. attraversarsi agli altrui disegni 
et. porre ostacolo ( v. imbarazzo ) 
contendere il patto ec. 

Avv. arditamente, a fronte sco- 
perta. colmarmi in mono, come nemi- 
co armilo. 

OSTE. $. 1. ▼. albergatore . 

$i, 1. v. esercito. 

OSTÈLLO, luogo ore ti albergano 
forestieri, e dove si abita . L. de ver- 
sar rum. botpiti.im. v. ospizio. 

OSTENTAMENTO, ostentazione, di- 
mostrazioae ambiz.osa. l'ostentare. 
!.. otootetat'o. v. vanto, 
OSTENTARE . mostrare fon animo , 
e in maniera di ftr pompa. L- allen- 
tare . S. far pompa, mettere re mo- 
stra. dare ambiziosamente a vedete, 
proccurar con ambizione che vegga- 
ai, conoscali ec. far dimo$tt«zioue : 
dare mostra di uno ceso, e dace a 
mostra urto tota, ambiziosamente 
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Avv. ambiziosamente, vantaaette. 
affettatamente, ridevol mente, in pub- 
blico; superbamente, con pompa di 

OSTENTATORE, che fa mostra pom- 

post , ambiziosa . L. ostentotor . S. 
vantatore, millantatore, borioso, glo- 
rioso. v. ambizioso. 

OSTENTAZIONE r. ostentamento. 

OSTERIA, v. ospizio. $. x. 

OSTIA. fi. «-quel che s offerisce a 
Dìo in sacrificio. L. bestia. S. vitti- 
mi. iicrificio. offerta, obblazione. do- 
no. Vittima, propriamente diteti degli 
ani mah : Ostia, diteti cf ogni altra co- 
so offerito 0 D:o. v. vittima. 

Agg. cara, accetta, pura, grata, san- 
guinosa. 

fi. x. il vefo corpo del nostro Si- 
gnore Gesù Cristo sotto spezie di 
pane. v. Eucaristia. 

Agg. divina, consecrata. sacrosanta, 
immacolata, tronsustanziata. adorabi- 
le. fonte di grazia, p. ne degli Ange- 
li. vittima incruenta: all’eterno Pe- 
rire gratissima, immolata, offirtita per 
redenzione del mondo. 

OSTILE, di nemico, v. avverso, con- 
trario odd. 

OSTILMENTE, da 'nemico, v. nemi- 
che volment e. 

OSTINARE. ncut. poti, stare, di venie 
ostinato. L. ani munì obfirmore. S. fer- 
marsi, persistere nella sui opinione.; 
nel suo proponimento; nel suo vole- 
re. intestarsi di uno ceto; di voler 
fare et. indurarsi . incaparbire . negir 
di piegarsi, non si lasciar volgere, noa 
volere a niun partito; per niente; in 
niun modo non voler muoversi dal- 
suo parere, star duro » alla dura ; e 
star duro, nell'ost inazione, star duro r 
rigido alle eionaxJoni et. far cuor 
duro, non muoversi, ripugnare, met- 
tersi su l’ostimrsi. dimorare nella sui 
durezza, tenersi pertinacemente, e te- 
ner fòrte, esser disposto a non dare 
ce. ad alcun priego . non cedere alla 
ragione: non si appagare dell* ragio- 
ne. perfidiare, star duro in sa la suu 
ostinazione, stare pur fermo a volé- 
re, o non con. t dere te. pigliar il mor- 
so co* denti : maniero di dire met. 
preso da' cavalli e significa stare osti- 
natissimo . fermarsi di piede. PolUv. 
Stor. Cane, incip ire: incipollire, do 
capo, usto, volere, mettersi in capo 
di fare ec. dì sostenete ec. e a v ve- 
glia ; segua che può. in dispetto del 
vero conosciuto . delle persuasioni al- 
trui ec. 

Avv. lungamente, inflessibilmente, 
duramente, perfidiosamente, pertinace- 
mente . protervamente, irragionevole 
mente, di capriccio, per malvalli d’ 
animo, per pura perfidia, a dritto, r- 
a torto, sostenendo aver fotte, detto be- 
ne te. in su. la su 1 credenza . tic! suo 
parere» Ma pur otùnoto in su la sui. 
Credenza, volger non ri latitavo. X. 1. 
tanto, si, che quinto più viene avvi**, 
safp, persuaso cc. uien s’arrende. ch> 
noa 
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Mori v*le convincerlo . e che può * se 
n avvenga; avvenga ; segua, cke può- 
te ; sia, che può. 

OSTI NATAMENTE, con ostìnxio- 
ne. L. ehstinate. S. duramente. perti* 
nacemeote. acerb .mente. Bocc. ma so 
Sa. perfidiosamente. 

OSTINATO, che sta troppo petin*- 
ceniente nel suo proposte. . L. ehsti- 
tuttu f . S. perfidioso . protervo, duro, 
pertinace, incapace di ragionevoli per- 
suasioni, fermo, saldo, cnc non si pa- 
ga di ragione ; non cede a ragione ; 
non si ridice , volge c c. p:r ragioni 
ec. non si lascia volgere, caparbio, 
provano, inflessibile, gajoso. rigido di 
testa, resistente, festereccio indurato, 
incaparbito, cui oon trarrebbe di capo 
tutto il mondo la di lui coocepjts 
•pinione . cui tatto il mollo non 
persuaderebbe il contrario, che non 
vuole attinti credere ec. per cosa ilei 
inondo . che si Lascierebbe innanzi 
morire, che cedesse, fatine et. che ca- 
li vuole a dritto e a torto: checche 
avvenir debbi, possi scendergli. 

Agg- nulla cedendo a prieghi, a ra- 
gioni. per tutto il persuadere altrui 
ne’ suoi sospetti, nella sua opinione: 
in su la sua credenza. 

Simil. Come neve nel monte Etm 
che dal sto freddo indurita non ce- 
de al caler del fuoco, che nelle visce 
re del monte stesso avvampa. Acqua, 
che più gorgoglia, se più agitata, ne- 
ve, che pria distruggesi, che riscaldi 
si. Polpo, che lascia le branche piut- 
tosto spiccarsi dal busto, che spicca- 
si esso dallo scoglio, a cui s’attaccò. 
Aspide, che turasi l'orecchio per non 
udire. Scoglio. Diamante. Quercia, 
che ha fisse altamente le profonde ra- 
dici. 

* Non vi fu nè verso, rè via che 
prestarmi volesse orecchi. Egli tutta- 
via duro era rigido nel cooccputo 
proponimento. Costui a’ paterni con- 
forti sordo, non che punto si piegas- 
se, anzi l'ostinazione dimostrò vie 
maggiore, Dove tu pure in sali' osti- 
nazione stessi doro . Ostinato sulla 
tua credenza vòlgere non si lasciava, 
ad accettare i sjoì consigli per cosa 
del mondo disporre non si volea. 

UòTlN AZION È . attratte S ostinata , 
L. abitinone . S. durezza, fermezza 
nel suo proprio sentimento eccessiva, 
contro ragione, protervi*, pervicacia, 
perfidia, pertinacia, caparbietà, capst- 
bicna . rigidezza . ritrosìa ostinata . 
contumacia, ripugnanza, renitenza , a 
cedere, a pregarti ce. duro proponimen- 
to; Il mio duro proponimento si sa- 
rebbe piegato, N*v. 17. 

Agg. rea. malvagia, proterva, im- 
mutabile. dar*, indurita, di italica. 

OS TUO, e austro, vento, che spira 
d i mezzo dì .* L. mestati». vedi «u- 
ILO. . 

Agg. tepido, umido, autunnale .! 
piovoso: m.l sino, grave . ardente . 
che infiamma, spiacente, nojoso . che 
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soffia al nascere della canicola . che 
affievolisce 

OSTRO, v. porpora. 

O T 

Ottemìbh ARE . far tenebroso . 

L. tenterai ojfu tede te. v. oscurare, of- 
fa s rare. 

OTTENERE . conseguir* quel cke si 
desidera , o chiede . L. aiti nere . S. 
conseguire . aver la sua intenzione . 
acquistare . non essere , non restar 
schernito del suo desiderio; godere 
del suo desiderio : dunque sarò io 
villan cavaliere in questa guisa da 
voi dei mio desiderio ichernita 
iVrfv. 17. veair ulto una tesa a me . 
pervenire a quello che si desidera, 
trarre quel che si domanda, espugna- 
re la grazia, la co;* chiesta, vai ot- 
tenere per importunità, esser* conce- 
duta una cesa a me ec. cavar deile 
mani altrui usa cosi, riuscirne . ve li 
conseguire: impetrare. 

OTTIMAMENTE, avv. in superlati- 
vo grado di bene. L. opti me. S. be- 
nissimo. a perfezione, tal che nulla 
più. nulla meglio . in sommo grado, 
eccellentemente, a maraviglia. ii me- 
glio del mondo. 

OTTIMO, superlativo dì buono. L. 
optimut . S. perfetto . cui nulla man- 
ca in bontà, in perfezione, il più, il 
meglio, che trovare , avere et. si pos- 
sa. il migliore del mondo, trabuono; 
strabuono A. buonissimo : ottimissi- 
mo. avvantaggi ito : vantaggiati ssi mo. 
sceltissimo, e squisito, sommo in bon- 
tà. v. eccellente. 

OTTUSITÀ', attratte dì attuto. Qui 
per durezza d’ ingegno . L. ingemum 
indocile. S. indocilità, grossezza, dif- 
ficoltà d'apprendere, rozzezza, oscu- 
rità di meute. incapacità d'imparare. 

Agg. naturale, invincibile, che per 
diligenza, per istudio non può le- 
varsi. 

OTTUSO. $. x. opposto d’acuto. L. 
obrusus . S. spuntato . senza taglio . 
senza punta, rintuzzato. 

$. 1. difficile ad apprendere. L. in- 
docilir. S. grosso, duro, indocile, in- 
capace. rozzo, v. ottusità: indocile. 

O V 

OvE. dove, avverbio di luogo; e 
s'adopera per espressione e di state in 
luogo, e di moto a luogo , e di mote da 
luogo. L. ubi , quo. S. ove che; do- 
ve che : Certissimo Mi rendo, che pat- 
ron subito in vendita .. . . lutto quel- 
le che ha in casa, dove C \ì abita: Ar. 
.V egr. x Qui il che i soverchio al 
sentimento, ma dà grozdo al parlare , 
che : ht anche si pareva , che in ogni 
luogo , che ella il vedeva ec. Boccaccia 
N. 31. u* P. li ove; la dove: Ales- 
tandi» domandi foste la dove esse pth 
ieret dormire: Boec. >T. IJ. 

0 VERO, ovvero, o. congiunzione k- 
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parati va. L. aut. S. o pure, o vuoi, 
o vegliaoi dir*, voglia, o che vo- 
gliana dire ; Tonte fu la sua ventura, 
e sciagura; cke vogliam dire. Boec. 
N. jo. Voglia: C* abito in co. a mia 
tema damante. Voglia tra cittadini , 0 
tra villani ; Ar. Sat. X. O sia. o che 
sia. o veramente, tra. Qf**H dovette 
avere il Palladìa tra Telamone e (//iz- 
ze. ma ta SA. nè; Onde quoti di 
tei parlai , nè scrissi ; ciò i, o scr issi . 
P. S. tfi. 

OVILE, luogo dove si racchiudo 10 !c 
pecore. L. ovile. S. nido, .tbitjso. 
pecorile, ricovero, albergo pelli greg- 
gii. 

Agg. chiuso, fi lo, sicuro, guardato. 

difeso. 

OVVIALE, andar contro per rimavo- 
re, impedire, v. ostare. 

o z 

OziO. il cessar delle operazioni. 

$. 1. Qti prendesi in qugntj r ac- 
chiude in te non se thè df pigrÌ2.'a , 
e di ripeta vixJose. L. ottum. S. ozio- 
sità. pigrizia, pace neghittosa, sosta, 
accidia, sciopetaggipe , e scioperatag- 
gine. scioperìo, scioperarci. infin- 
gardaggine, riposo, quiete, vita ozio- 
sa. perdimento di tempo . disoccupa- 
zione. 

Avv. Iungu. vile, inutile, dannoso, 
biasimevole, nimico delia virtù, pa- 
dre del vizio, vergognoso, ignobile, 
oscuro, indegno, molle, lento, pigro . 
accidioso: sepoltun d’uom vivo. 

Simil. Qual ruggine, che consuma. 
Letargo, che opprime gli spiriti, liu- 
to, oscuriti, che rende l'occhio debo- 
le a vedere, onde la luce l' offende, 
fessure, per cui eutra non avvertita 
acqua nell* nave C viva nelf anima ) 
e la sommerge. Umor superfluo, che 
aggrava, ei impigrisce. 

$. a. ozio, onesto cessar dalle fa- 
tiche. v. riposo, quiete. 

* Ànnighittire ed essere ozioso, 
starsi , sedersi ozioso . marcire , in- 
tristire neii' ozio, disviarsi, guastar- 
si. corrompersi, tragii agi sua vita 
menando e in grembo all' ozio. Dir- 
si ali’ ozio, disciogliersi, disperdersi 
tra l’ozio, tra oziosi divertimenti 
tra var; schizzi ec. , 

OZIOSAMENTE, con ozio. L. ot to- 
se . S. accidiosamente . scioperata- 
mente. 

OZIOSITÀ', il vizio di chi sta in ozio . • 
v. accidia, ozio. 

OZIOSO, che sta in ozio, nel signi} \ 
del $. 1. L. onetus. S. accidioso, 
perdigiorno, sciuperativo. scioperone» 
c scioperato, neghittoso. lento, infin- 
gardo. sfaccendato, efie tutti si pren- 
de , si gode a suo agio i suoi so:mi. 
dato ali' ozio . perduto nell' ozio . a 
cui avanza tanto di tempo, quanto 
non ne spende, non ne consuma in 
giuochi, in inezie, che si sta a ba- 
da; perdendo il tempo, che a bada 
stai 
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star non dee ne! mondo cicco, chi la 
frazzo ziti citi non ha più seco. Sannat. 
firn, che si sta a man" ninfe: senza 
Lt nulla, che sta colle mani in ma- 
no i colle miai a cintola, che para 
i giorni senza far nulla, si dà in su 
gli accidiosi pensieri. Baie. FU. 3. 
che niente fa. che tutto giorno siede. 
D. Purg. 7. disoccupato. 

Aw. vilmente, lungamente, a suo 
danno, a sua vergogna, indegnamen- 
te. non vivendo, ma aggravando la 
terra consumando il tempo. 

Sino zi. Qual acqua stagnante, che 
per se stessa si guasta . Terreno non 
culto, che o nulla prò luce, o pro- 
duce eòe inutili, o perde sua fertili- 
tà . Calamita , che- non involta fra li- 
matura di ferro, in cui possa eser- 
citar sua virtù > perde di sua forza. 

P A 

PaCR $, 1. tranquilliti pubblici. L. 

pax K b. concordia amicizia, accordo, 
unione - 4 ’ animi > di at&t ti. quiete. 

Agg. dolce , tranquilla : impertur- 
babile. santa . desiderata . alma . lun- 
gaqtente aspettata, chiesta, felice. 
i*at*P£srma. stabile . buona, eterna . 
breve, amabile, belli, gloriosi., gra- 
ziosa. lieta, serena, soive, cagior» di 
gioja. ristoratrice ita’ danni , de' ma- 
li. gioconda, graziosa. 

Simìt, Come sereno cielo . ai cui 
chiaro, e quieto splendore fonmnsi 
candide e perfette le perle. Iride, 
al cui apparire cessano le tempeste. 
Sole tepido, che fa crescere l’crbe, 
•puntare i fiori . 

$. a. concordia privata. L. pan S. 
bene*. iV»v avrai mii ben eon inique- 
ti anno . Baie. Idov. tff. concio rott. 
v. $. t. concordia. 

■* Coloro che han dalle guerre sì 
gravi danni sostenuti e si spessi , 
bramino nella pace riconfortarsi : ne 1 
ta quale tanto bene, e sì gran dol- 
cezza si trova > che ognuno per ischer- 
rao drgli atfannà suoi a lei rifugge, 
ed a questo bel fine conduce il com- 
por le discordie tra principi , il por 
giù Tarmi, e 1 placare gii sdegni. 

* Si re i sudditi vi pregano della 
paca. Di pace vi pregano le misere 
contrade del reame rostro ,*ed i vo- 
stri ubbidientissimi popoli, egli al- 
tari c le chiese e i sacri luoghi , e 
le religiose vergini, c gl' innocenti 
fanciulli , e le timide spaventate ma- 
dri di questa nobil provincia , pian- 
gendo , cd a mani giunte colli mia 
lingua vi chiedon pace, e vi suppli- 
cano , che voi proccuriate per Dio . 
che la crudele fiamma della preteri- 
ta guerra . per la quale ella c poco 
meno che incenerita e distrutta, non 
sia accesa ora . c non arda , e non 
divori le sue non bene ancora risto- 
rate, nè rinvigorite membra. Avere 
trattati di pace, stringar La pace, 
pacificare regni ec. 
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PACIFICAMI \Ti£. con pace. L. pa- 
cifica. £>. quietamente, tranquilli men- 
te. amichevolmente, d’accordo, uni- 
tamente. d* un sentimento medesimo, 
d’ un volere, concordemente. 

PACIFICA R li. $. r. metter pace. L 
pacificare. S. abbonacciare, ritornare 
in buona pace, e semplicemente in 
pace con uno , con un altro, ac- 
conciare 4-»;e insieme: riconciare: 
riconciliare. riunire, rappattumare, ap- 
pagare , e rappaciare, a paciarc . ac- 
cordare due insieme, atturarc, am- 
morzar Io sdegno ec. altrui . porre 
pace fra due ec. accordare due ntmi- 
ai ec. comporre, rimetter in pace uno 
con un altro, porre rt’ accordo uno con 
un altro, quietare, ridurre a concor- 
dia uno con un altro, v. acconciare . 
J. 3. acchetare, addolcire $. x. 

A U con le migliori parole , co’ 
modi più acconci, che potè , che sep- 
pe. v. acconciare. 

5. 1. neut. patr. dare paae , e dar 
la pace a se stesso, riconciliarsi, per 
giù l’odio, il rancore ( v. slegno ) 
v. acchetare f x. r. mitigare $. 1. 

$. a. far pace con aliti. L. roton- 
cilian : S. riconciliarli con uno. rap- 
pacificarsi. tornar amico, deporre T 
inimicizia, tornare in concordia: ve- 
nire a concordi», ritornar ift grazi» 
co i tino. 

PACIFICATORE, paciere: che anche 
dicati paeiaro, a paciale : mediatore 
per trattare, e conci tder pace. L. 
pacificator. 6. mitigatore. 

TACI KiCO. .1 mal oc di pace L. paci fi- 
cut. S. quieto, fuggilot di liti, di- 
risse. mite, placido. 

Agg. per costume, per naturale ta- 
lento. v. a mansueto. 

PAI MIE. v. genitore. 

PADRONANZA, signoria. ▼. domi- 
nio 5. 1. 

PADRONE, che ha dominio. L. do- 
minar. S. possessore» posseditore; si- 
gnore ; che è in signoria d* una caia. 
che ha in inano, neliesue mani, don- 
no. dominatore, che ha in dominio , 
in suo dominio. 

Agg. giusto, tenace, geloso de* suoi 
diritti . assoluto ; sovrano . diretto . 
dispotico, in una cosa, r di una co- 
ti. v. signore. 

PA ORO NEGG I All E , v. dominare : 
signorcegiare. 

PA DILLE, v. palude. 

PAESANO, del paese. L. indigena. S. 
terrazzano: terriere- abitatore. 

PAESE, regione. L. regìa. S. terra. 
Per tutta la terra d’ Egitto . Bota. 
A'vv. 17: luogo, terreno, provincia, 
sito, parte, piaggia, clima, contorno, 
d’ intorno, contrada, tratto, suolo F. 
distretto . territorio . quello di Bolo- 
gna , di Roma t di Parigi ac. Panan- 
do per quello di Perugia. Star. fisi. , 
e il Bolognese, il Veneziano ec. 

Agg. almo, ampio, felice, ricco . 
fertile, sterile, copiose, signorile, 
•ano. montuoso, amico, lieto di bel- 
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le montagne, ameno, di cui più bel- 
lo , nè più- piacevole non ne copre il 
cielo, solitario, tornito, barbaro, re- 
moto. natio, straniero, molto abita» 
to, ccon gran popoli, boscoso, frut- 
tifero ed ubertoso paese, sgomberare 
i! paese, signoreggiare il paese, tri- 
bolare, malmenare , guastare, diser- 
tare il paese dare il guasto al pae- 
se. correre il paese armata mano, cer- 
care il paese, girarti attorno, mettere 
in abbandono il paese. 

PAGA, pagamento, quantità determi- 
nata di moneta da darsi in mercede 
a chi serve , o affatica. L. itipendium. 
S. paga, sborso. sod li sfacimento » 
soldo . mercede, salano, stipendio.. 
provvisione 

Agg. pattovitj. differita, meritata- 
mensile. data di giorno in- giorno., 
anticipata, giusta, vantaggiosa, iute-, 
ra. pronta, pontuak. differita lungo: 
tempo, da, per lunga tempo. 

PAGANESIMO. §. 1. religion paga- 
na. L. relìgio atonica. S, gentilità, 
ctnicismo. culto de* Lisi dei; del 
demonj , 

5 . 1. popolo pagano, v. gentile 

f 3. 

PAGANO, v. infedele $. 1. 

PAGARE, dire il prezzo di quel che 
ad altrui s* c tenuto . L. solveie. >. 
soddisfare . uscir di debito, sciorsi 
del debito: dare semplicemente, celare 
io pagamento; o dare il suo a at/i 
fieni, sborsare . saldare il conto, ren- 
dere 

Avv. prontamente, a stento, dopo, 
gran preghi, per forza, di contaati , 
a in cantanti. 2 dovere, sino a un 
quattrino, debolmente, a poco per 
volta, ©gui mese, a Unto . a un tan- 
fo per mese » per di ec. a dovete, il 
debito. la quantità di denaro che pa- 
gasi ogni anno , che c accordata . in 
moneta d’ oro. 

* non abbia io cosa» che sni piac- 
cia, se non tene pago, se non st ca- 
stigo. pagare le pene , i voti ec. sod- 
disfare . 

PAGGIO, serridor giovinetto. L . puar 
pedittequut. S. fanciullo, v. servo. 

PAGO. v. contento. 

+ PALAFRENO, cavallo nobile. 
Smontare dal palafreno, il mise in 
terra del suo palafreno, reggere, ma- 
neggiare, ammaestrare, accostumare, 
guidare il palafreno . 

PALAGIO, e palazzo, casa grande , c 
magnifica. L. paiatium . 6 . fabbrica 
grande, mole, edificio, casa sontuo- 
sa. abituro, corte. 

Agg. bello, sontuoso, reale, non da 
privato, ben inteso, ricco, magnifico, 
di ben condotta architettata , con. 
facciata a ordire corintio, dorico,, 
composto ec. con lunghe loggie; ar- 
chi ; porte ; colonne’ di fino marmo . 
di ampie , comode scale, adorno. po~ 
sto in vago» e dilettevole sito, bea 
risedente, e con vaga veduta. noUiU 
mente fornito, sopra un poggettocc* 
pò» 
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posto. sopri il mare: Et* il palagio lidut. S. smorto, squallido in volto, lino; tir dìcesi volgarmente incz- 

sopra il mare, ed alto mollo: Nov. 17. e semplicemente squallido, pallidic- zarina, accotonato, di rotti canapa: 

capace ad alloggiare» ed onorare gran ciò; Suppallido , sic è alquanto pai- dette canavaccio, vergato, rosso, nuo- 

peisonaggi . Nov. $0. con bello . c lido, tinto in color di morte, che ha vo . logoro, (ano; lino: panni lani . 

grati cortile nel mezzo, con bei prati color d' uom tratto d' una tomba. lini ; Jì quale carrcccio tirava unogran- 

d* attorno, e giardini mararigiiosi . Petr, Tr. di A. cap. 3. dipinto, co- de e forte-paio di btiovi tutti coperti 
* PALAZZO con bello ecl ampio lorito di livida bianchezza . sbianca- di panno vermiglio lano . Vili. C. tin- 

eortilc » intorniato di grosse coioti- to . scuro, discolorato : discolorilo . to in vermiglio ec. agnellino; di la- 
ne nel supertor pi ino logge nobili*- scolorito, smunto, scialba, idìDmt. ni d’agnello, 

sime sostenenti. Palazzo iti rilevata ma ha del f A. internato; qt.ari si-\ PANNI, r. abito 5. 1. veste, 

ed amena collina piantato, posto, che nule alla terra dì purgo, ih* è bigie, i PA NT A NO , luogo pien d'acqua Fcr- 

vapreggia le circostanti valli. Aw. v. agg. a pallidezza. | ma» e di Fingo: prendesi ancora per 

JPALl. 0 . tavolato posticcio elevato da * Pallido, ed assai male in ordine fingo, v. pala lei tingo. 

tcrta per rifarvi sopra a vedere gli della persona, pallido t tutto rabbuf-' nsetaf. avvolgersi, ravvolgersi nel- 
spcttacoli. L. tabulatimi. S. teatro, fato, co' visi «ttiliciosainente pallidi.! lo stonucoso pantano dell' ina inonda 

pergamo: G. Vili pcrgolo. vivo color del viso cambiato in pai- lussuria. 

Agg. ampio, alto, riccamente or- lidczza. U Luna impai. Mita perduto PA.O\ GGG 1 ARE , e pavoneggiare , 

atto, noi.ilc. rilevato. ave* i suoi raggi. j ne tu. pai:, guardarsi, r vagheggiarsi 

PALESAMENTO. il palesare. L. ma PALLIO, 5. 1. coperta, ricoperta, oc- di ce stesso uer vanagloria. L. se 
mi fe itati*. S. manifestazione: maaife cubamente» dell* intenzione, /ine, ani- circumtpieere. S. di se. in ce compia- 

s lamento, scoprimento; discoprimeli- mo ec. fatto con mostra di altea ap- cerei, gonfiarsi . piacere a se atesso! 

to. scopritura: mostra, rivelazione. parca/.!. L. speeiee ; figlio. S. colore. di se godere, invanirsi, gloriarsi, sti- 
PALKSAftE . scoprire. L. palam fa- orpello, manto, velo, ombra. marsi. fir di se mostra, pompa, in 

cere. S. svelare, aprire 1 0 aprirsi con $. 1. v. manto. « specchiarsi, r. gloriare, 

uno. scoprire un fatto oc. c ni un /ai* PALMA, l'albero, che Fa i datteri. Avv. vanamente, eoa ritudio . af- 
ro , di uri* oc. La netta spia scoperse L. palma. E perchè le sue foglie ti fet tal .unente . boriosamente, più del 

al copte, per gli anziaai del detto damno * vincitori in segno di vitto- dovere, oltremodo. aopra tutti, come 

corricro : MI. 6 , v. manifestare. v/j , ed onore , prendesi per gloria ^ S. una tarila cosa, giovanilmente. 

Agg. sotto la fede , in confidanza. vittoru . 1 Sismi. Come Narciso si fonte. Pa* 

a tatti, ad uno in segreto. Agg. onorata, felice, alta, altera. vonc, che la ruoti abbia disteso. 

•PALESE, noto. L. manifestus. v. ma- gloriosa, feconda, trionfale, r. a glo- PAPA, il vicario di Cristo in terra, 
nìfesto. noto. ria vittoria. j L» Papa. Summut Ponti fon . S. som- 

* Intender fece alta palese, mani- PALPARE. $. 1. toccare. "L. palpare ,! mo Sacerdote, r omino Pontefice, «a- 

festare iu palese, divenir palese, pi- S. brancicare, stringe:^ tastare, trat- ero monarca, sommo, grande pisto- 

lesursi , appalesarsi, tare, sta/zonare. muldRiarc A . j re. padre comune, successo! di Pie» 

MALESEMENTE, manifestamente. A uv. a poco a poco . fortemente.' tro. che tien le chiavi del Ciclo, clct- 

L. palam. S. visibilmente, a occhi coa*cmeirie. leggermeate. dilicats to per Jo governo dell» Chiesi, dcl- 

veggent i . all* presenza, sugli occhi. mente, con riguardo. Ijnavc di Pietro, cui il Re del mon* 

puordic. nenie . in aperto, setisibil- *• lusingare, v. adulare. do diù le chiavi del Cielo, santo Pa- 

mente. palpabili» ente. evidentemente, PALPITARE, muoversi frequenteroen dre. Vescovo di Roma, sua Santità, 

alla divorata; aib scoperta, e allo tc, c proprio quel battere, che fa il Agg. eccelso, inf.llibilc ne’ suor 

scopeilo; t scopertamente . notoria- cuore q>er qualche passione. L. palpt- oracoli, vero, santissimo, 

mente. *vclat»inente. a faccia aperta ta>e. »S. battere, ccuoterii . agitarli ] * Il Pestar supremo dello eletto 

chiaro aw. assai chiaramente, aper- dibattersi, tremare. ] gregge di Cristo, che per sommo 

temente: .aperto-: in v sta. in aperto Avv. Fortemeate. languendo . con ed universale governo presiede alla' 

aw. a miche veggenti. gran veemenza, tal che se ne vede*- Chiesa , legge 1 * Chiesa. 

.FALLA, corpo di forma rotonda. L no chiari segni nel volto, per desi- PARADISO. luogo de’ beati. X». pe- 
pila. v. globo. derio. per paura, tutto; Trovandoci, radimi, dice la ccrittura. v. Cic- 

MALLIARE. coprire ingegnosamente, stai, thè tutto tremiYa, c palpita- lo $ 1. 

astut unente azioni , intenzioni , vizj va: Di al. S.'Grg g. PAR AGGIO, comparazione, v. agg ul- 

te. L. palliare . Agni. S. velare, in- PALPiTAZIONE.il palpitare. glia. 

verniciare, inorpellare ; orpellare, co- pitali». S. dibattimento, agitazione. PARAGONARE, Lr paragone . I». 
lorare. ammantate, ammantellare; man- scuotimento, tremito . tremore . bat- comparare. S. assomigliare, bilancia- 

tcllare. mascherare, im bei Iettare, im- tito. re - ragguagliare, agguagliare, metter 

pomiciare, imbiancare. Agg. veemente, strana, disordina- al confronto, misurare una cosa con 

Agg. «otto colore di zelo, da pcn- ta . repentina, mortale, di cuore, r. l'altra, metter l'uno con l'altro, 

tito. artifiziosamente. v. fingere. avv. a palpitare. commisurare con .... Bore. Fiam. 7. 

PALLIDEZZA . bianchezza livida. PALUDE, luogo basso dove si ferma far compitazione, proporzionire. con» 
propriamente del volto. L. fallar, S. - V acqua , c i’ estate per Io più si scc- tappetare una cosa eoa l* altra . se- 
pali jdità. pallore, bianchezza smorta. ca. L. palmt. S. stagno, valle, gorgo. coppiir con la mente una cosa e un* 

colora smorto, color di morta, pai- chiana, acqua stagnante, pantano. Iago. altra, equiparare, v. confrontate, 

ridurne, scuro sott. scurità, squallore. ligunie. acqua morta. PARAGONE. 5 . I. comparizione, pa- 

squallidezza . discolorazione: disco- Agg. alta, ampia, fangosi, torbida. - rollelo . $. 1. v. agguaglio, 
legamento : Segn. color di cenere, co- nera, lassa, chiusa, sordida, ignobile. $. 1. esperimento. L. te per irmi a . 
lore, che fi di morte rimembrar la profonda. S. prova, cimento, esperienza, fatto, 

gente; Petr. Cane. ty. PANIERE, v^so noto di più forme Agg. pericoloso: dubbioso, difi- 

Agg. trista, orrida, fosca, funesta. c varie materie, per Io più di^ ve- ci!e. grave, chiaro, che convince del 

livida, atra, squallida, gentile, defor* trice. L. calathut : qutlht . S. v, vero, del megbo. deli’ armi, del sa- 

- me. qual di viola, di morte, che per.* cesto. pere cc. 

de al nero, in bianchezza, quii di: PANNO, tela di lana, o eli lino. L. 4 mettere» porre a piragonc , in 
vioK pannut. v. tela. confronto» a petto, considerare una 

PALLIDO, che ha pallidezza. L. pai ; Agg. vile, grosso, fiao. di lama e cosa per compara.* ione di altrx 
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PAH A MENTO, abbigliamento; ▼. or- 1 
ru mento; abbellimento. 

PAH A HE. fornire di paramenti, v. ab - 1 
bigliare: ornare. 

* Per mettersi avanti, presentaci . 
opporre in difesa, innanzi, sioemain- 
ciarcno ad' appiccare a quelle cose » 
che per ventura loro si pariv.iu di* 
■anzi. che veniva» loro olle mani, do- 
mandava a ciascuno, che per ventura 
gli si parava dinanzi gli si attravtr • 
rsva, rhe luogo gli lucesse. 

PARATO. add. ornato di paramenti. 
!.. fxornatus. y. abbellito, ornato. 

PARCAMENTE, eoo parsimonia. L. 
parse. S. con risparmio, frugalmente, 
poveramente, a misura, stentatamen- 
te. avaramente, scarsamente, sottil- 
mente. assegnatamele, strettamente. 

FARCITA'. $. 1 * virtù per la quale si 
ritien quello che si convien ritenere. 
L. pareste!. S. frugalità, scarsità, scar- 
sezza. parsimonia, moderatezza, rispar- 
mio. strettezza. 

rorcitj diteti in ogni casa, attinen- 
za nò cibi, sobrietà ntl bere. 

Agg. temperata, austera, rigida, ra- 
gionevole. modesta: onesta, profitte- 
vole. 

§. i. strettezza nello spendere, trat 
tarsi ec.j spilorceria, v. avarizia. 

PARCO, che usa, o vive con parcità. 
L. pattuì. S. frugale, moderato, tem- 
perato nello spendere, tei vivere, ri- 
tenuto, assegnato, astinente, scarso, 
sottile, stretto. 

Avv. v. agg. a parcità. 

PARECCHI, significa numero ìndeter 
minato, ma di' non molta quantità . 
L. nontrulli. S. alcuni, alquanti, di- 
versi ; Avendo in diverse guerre spe- 
so ec. Kov. $. non pochi, molti, più. 
Più de' Fs de usti si [uggita élla mon- 
tagne. Liv. Si. 

PAREGGIARE, far pari. L. adegua- 
ta. v. adeguare. 

PARENTADO. $. I. congiunzione di 
consanguinità , ( c d’ affinità ) . L.' 
aottsonguinitas i affinità: ; parentela, 
ditte Giulio Capitolino nella vita dei 
Giordani. S. consanguinità. parentela, 
parentaggio, che sa d A. parentezza 
A., e parenterb. cognazione, congiun- 
ti. gente sua, mia ec. suoi, tottinten- 
dett congiunti , del suo sangue, atte- 
nenza. prossimità di sangue, sangui- 
niti , La quale ad alcuni di loro per 
sanguiniti tra congiunta: Mote. Introd. 
casa, legnsggio. legame di sangue. 

Agg. stretto in lontano, propinquo 
grado, novello, antico. 

$. i. stirpe, v. casato: famiglia. 

PARENTE, congiunto di parentado 
nel senso del f. i. L. eognatut ; con 
sanguineut ; agnato t ; affinit . S. con- 
giunto in, di parentela, per sangue, 
congiunto ttmplrcemente . stretto di 
sangue, prossimo, consanguineo, pro- 
pinquo . cognato un de suoi, che a 
me appartiene per sangue, prossima- 
no per sangue : Btmb. e in panitda- 
ra fratello: cugino ec. 
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Arq. stretto ; de* più congiunti, 
per lato di madre ec. 

* Voi che avete quel sangue che 
nelle rene vi corre, della sorgente 
medesima derivato. 

PARENTELA, v. parentado. 

PARERE, verbo. $. X. mostrar d'esse- 
re : r ti dice ancora di parere: Sagq. 
Hat. etperienz. L. videri . S. aver 
sembianza : somigliare, apparire, da- 
re, mostrare segno, indizio cc. aver 
apparenza, sembianza, rissembrare, e 
sembrare, # assembrare uno re. ùr vi 
sta, cioi mostra : face-ino gran vista 
di dover quell' anno assai uva fare : 
Base. 

Avv. a primo aspetto . agli abiti, 
nella presenza, al portamento, chiara- 
mente. sì, che par desso, bello ; gen 
tile ec. 

$. a. esser avviso: stimare. L. vi- 
di ri. S. riputare, credere, esser di vi- 
so, A me sola fra verdi erbette era di 
viso seder in ea. Bacc. Fìat ». i. sembra- 
re, sembiare a ma e he ee. v. credere 
f. i. stimare §. i. 

Agq. come, quasi di certo ( v. cer- 
tamente ) talora gli ti a^giugnt per 
vaghezza tl si, ripieno : Si mi pare- 
va egli ancora, che vi fotte una voce 
della nostre. Be. Fr. x. 

$. $. esser chiaro, manifesto, v. 
apparire $. 3. 

PARERE, nome. Opinione, sentenza. 
L. tentenna. S. avviso, giudizio, fm 
tasia. senno, pensiero, sentimento, y. 
opinione, consilio. 

Agg. ragionevole, fondato, grave, 
siggio. strano, nuovo, approvato, lo- 
dato. comune, vano, contrario, volgi- 
le. assai buono. 

PARETE, v. muro. 

PARGOLEGGIARE, far atti da par 
goletto. L. juveuari. S. bamboleggia- 
re. vaneggiare. 

Avv. ridicolosimente. con pochis- 
simo senno, fuor di se . qual Lnc bil- 
lette. ridendo, giuocando. piangendo, 
e ridendo. 

PARGOLETTO, diminutivo di par- 
golo. L. puerulut. S. fiutino, finciul- 
lctto. bambino, infante . vedi bam- 
bino. 

Agg. vezzoso, gentile, amabile, di 
licito, puro, ornato, tenero, molle, 
gracile, balbettante, che appena vol- 
ge, o snoda la lingua, che non sa di- 
re, ma gli è più a noja il tacere. 

PARI, eguale. L. par. della medesima 
quantità, condizione ec. v. egu-le. 

j * Con pari passo sempre procedu- 
ti siamo studiando, andare di pari 
passo, mttaf di pari consentimento , 
concordia, volontà, con pari letizia 
insieme si ritrovarono. 

PARIMENTI, v. similmente. 

PARITÀ', v. egualità. 

PARLAMENTO . v. ragionamento. 
5. 1., e x. 

* Ordinare, intimare, tenere» radu- 
nare parlamento, congregare, racco- 
gliere il popolo a parlamento, ragia- 
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iute, fjr pirolc in pieno e legitlimo 
pulimento. pirUmentare, rigienttt in 
parlamento. 

PARLARE, proferir parole. L. loqui. 

S. favellare, discorrere, ragionare, es- 
sere, cntnre in discorso , in ngiom- 
mento : formar parole, dire, far piro- 
le. distendersi in parole, sciorre, ave- 
re parole; mu avere parole a / alcuno : 
Bocc. Ftam. 4. v. dire verbo. 

Avv. ottimamente, schiettamente, 
correntemente, semplice urite. a lun- 
go. brievemente, a tratti, noi arguti* 
mente, onestamente, temperatamente, 
vezzosamente, bruscamente, si vilmen- 
te. in sua favelli, in lingua latina, 
fiorentina ec. benignamente . dispet- 
tosamente. acconciamente, fuor di pro- 
posito. sccretumente. in voce mesta, 
Jicti, da tutti intesa . scioltamente ; 
spelli taro ente, tutto lieto, cruccioso-, 
vjgo ec. cari tutta vaga incominciò 
a parlare. Bacc. Nov. 19. misurata- 
mente. fra denti d‘ una cosa, e di al- 
tra. ad uno. verso uno. sotto voce, 
molte, poche parole, di varie cose; 
d‘ una cosa , e d’ un’ altra . sopra una 
materia ; r parlar una cosa, delle qua- 
li quante volta alcuna cosa si parla , 
No v. ti. come il volgo, come i dot- 
ti . riserbato avv. colie seste : vai * 
cautamente: pesando le parole, da 
savia , prudente ec. dolce ( nome , a 
avv. intero ) e benignamente, umana 
( detto di donna ebe parla ito forza 
dadi.) e cortesemente, adirato (agg. 
d monti ) ed aspramente. 

* Il pattar nostro esser dee costu- 
mato sempre ed onesto , acciocché 
faccia fede al costume di chi ragio- 
ni. multi pi ieare in novelle, allargar- 
si in pirole, rompere ad ®»n 'altro ra- 
gionar le parole . D'improvviso Giu- 
seppe in queste voci ruppe* che fu- 
rono, anzi che parole, fulmini rovi- 
nosi agli animi de’ fratelli - coperto, 
mal conveniente, ornato, oscuro, moz- 
zo parlare, rompere il parlare, inter- 
rompere. senzi lasciarsi parlare ad al* 
cuno. parlare a pieno , a voto, parlar 
largo, nel parlare allagarsi, parlare 
parti tamente con dittinquere. 

PARLARE satt. l'atto del parlare. L. 
termo, v. dire tott. v. parola. 

PARLATORE, che pirla. L. heu- 
tor . S. dicitore, favellatore, r. dici- 
tore . 

* Bergamino, oltre a ogni credere 
di chi non l’udì, presto pirlitoro ed 
ornato, costituito e ben parlante, più 
parlante, che alla gravità donnesca 
non si richiede. 

PAROLA . voce articolati significati- 
va de* concetti dell'uomo. L,. ver- 
bum . S. detto, ragionamento, sermo- 
ne. vocabolo, voce, verbo, dicctta. 
dizione . accento P. note P. discor- 
so. 

4 ti- distinta, tronca, ingoiata, 
sciolta: spedita, ben espressa, inter- 
rotta. misurata, detta per accidente, 
in proposito, dolce, v. avv. a p,: Li- 
te. 
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te. t pértìeoUnueatf dell» voci , » ve- 
cabali. propria, straniera. aulici ; ran- 
cida. disusata. Catti di nuovo. traila 
per timìglianza, di vivacissimo signi- 
ficato. 

* Disusata parola e dismessa» dis- 
detta diligo, rancida, e vieta. 

Le antiche voci con parca e so- 
sptsa mano, ed a tempo c luogo im- 
piegate dmno maestà al discorso. 

A certe miniere di pulire antico 
talari ben collocale, suole andar die- 
tro un non so che di pellegrino c di 
grazioso. 

Li proprietà delle parole , ed il 
frittegli mento delle miniere servir 
possono d’ isframento e d’ arme all.» 
bella Toscana eloquenz 1. 

li re raccolse bene ali’ animo li 
virtù nascosi nelle parole, feroci, mi- 
nacccvoli, fittizie, infinte, belle, leg- 
giadre, amiche voli, pungenti, cocenti, 
crude, crudeli parole, si continuarono 
Je parole, senza dir parola , dirizzar 
le parole a. dolci parole, e piene di 
pietà, finse parole, forno mono, aver- 
ne parole, condur parola alla lingua, 
dire in brevi parole, acconterò i fat- 
ti tuoi in poche parole . stringerò le 
molta lodi in poche parole, recando 
ic molte parole in poche, ingannevo- 
li , maestrevoli, lusinghiere parole, 
costina andò ancora , duranti ancor le 
parola sopravvenne uno. entrare in 
parole con. entrarono le parole nell* 
animo , penetrarono, di che nc furon 
parole, appena potei formar le paro- 
le. gittare in van le parole, se le tue 
parole con mentono, morir la parola 
an bocca, tu denti, mettere in paro 
le , dar altrui motorio di por Lire . di 
clic futeon parole, e dalle parole si 
perviene a* fatti, non fu alcuno che 
nc dicesse nè parola né mezza, nè in 
parola nè in fatto, parole accorte , e 
zagge. le parole gl» furono coltella 
ai cuore, non perder parole in negar- 
lo . pervenire dalle parole a* fatti, 
porre le parole sulla lingua . come 
suonano le parole, tenere a parole, 
allargarsi in parole, spigner fuori di! 
li bocca le parale, paroluzza non può 
dire si cheta , che non si senta, non 
era altrimenti fatta l'af&zion sua a 
INìccaUito , che sonassero le parole , 
eoa lei entrò in parole, e tinto andò 
tl'una in altra, che cc. 
PARSIMONIA, moderaci on di spese. 
L. portimanio, S. v. pircità. 

PARTE, alcuna porzione di cui eoa 
altra si compone un tutto. L. pori. 
S. porzione, particella, raicolino. 
membro. 

Agg. principale, minima, ultimi, 
prima, uguale allaltrc. 

* Eri in parte', andava in parte, 
luogo. d*ve il farsi conoscere le men- 
tiva poco, tenere, prender parte, par- 
tito, fozione. 

PARTECIPARE . tome» aver parte, o 
porzione in che che sia. L. participa 
re . S. esser a parte, prender parte 


P A 

di... tocche di... netrt. eifere par- 
tecipe. prendere a bisnchexxun. tenere 
del, al freddo ec. avere, sapere del 
bianco. pizzicare di . . sentire di uno 
or#, d'umido re. del scemo ee. 

Avv. egualmente, appena, alcun 
poco, al pati di ciasrun altro, negli 
onori, r degli o vari . delle afflizioni 
ec. una cosa, roto 4. avc.no partici- 
palo lo spargimento dei loro sangue. 
m. ygik j. 

PARTECIPE, che Iva parte. L. porti 
ctpt. S* consorte, participato. e com- 
partecipe. che c a parte delt over 
ec. compagno tulio glorio ec. v. corti- 

PARTEGGIARE, tener piada aiu 
parte, che dall'altra . L. favore parter. 
b. firoreggiare : favorire . essere at 
taccito. star da uni patte, c <1. leggi i- 
re. tener di uno. tener con uno. te- 
ner parte, esser di parte, di fazione, 
interessarsi a favore . tener setta ; Si 
mito porte, e di sten rione nello ditto , 
tenendo sctu contro il Pjpo oc. ViU. 4. 
qumdt è setteggiare, aderire ad uno . 
prendere in parte quol fo e:. 

Avv. passionatamentc. giustamen- 
te. in aperto, ira segreto, in fatto: 
in detto, non altro interesse avendo- 
vi, che il genio , il capriccio . senza 
ragione: mosso da vana opinione, v. 
ogg. o parzialità. 

PARTENZA, partita: il partirsi. L. 
ditcctrttt . S. dipartita, congedo, ad- 
dio, an darsene, v. dipartenza. 

PARTICELLA, pitticraol* } partico- 
la; porzioncelli ; piccoli parte. L. 
portitulo. v. minuzia. 

PARTICOLARE, che appartiene a ta- 
le, e non ad altro, a certi, ad ano 
solo, controrio di comune . L. porticu - 
lorit, preprint. S. proprio, singolare . 
quello di me, di lui ec. speziale, suo. 
peculiare V . L. certo . c dol cello a 
ciascun pendio uno tatto , che ove» 
certo colere » e certo tegno ; Done. 
Ih[. 17. 

PARTICOLARITÀ'. attratto di per - 
tico’ere . centrarlo di generalità . f». 
propriettt . S. speziai ita. singolarità, 
proprietà, proprio tett. dote prò- 
P :ia * 

Agg. naturale, antici. usata, nata 
con la cosi, acquistata, stretti. 

PARTICOLARMENTE. $. r. a par- 
ie a parte. L. ptrticttUtim : per por- 
te! . S. distintamente, minutamente, 
ad uno ad uno. precisamente, specifi- 
catamente . c-po per capo, preciso 
évv. con distinzione, separatamente, 
di vi satani ente . ad uno per uno. no- 
minatamente* segnatamente} assegna- 
tumentc A . sputatamente, spicciolata- 
mente. 

§. 1. scendendo, riguardando le 
particolarità, v. spezialmente, 

partigiano, v. parziale. 

PARTIRE. §. 1. f»r parti. L. portiti t 
v. dividere, dipartire $. z. 

§. z. neut. post, andar via, toglien- 
dosi da luogo, ove uomo c; r lisciali-! 
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do persone , amici, eompifni cc. e 
HCUI- t, mpliccme.it, . L. lini. S. al- 
lontanarsi, assentarsi, irsene, togliersi 
ih uso, di presso Ui no», di ujj | ;I9 . 
go. muorcre 4 t Fr,n:c. re, levarsi <la 
[ilo «,.«,• » levarsi ■li...r riger le spille, 
dar lespii/e. lisciar- timplUfmi.it , 
«c are a, li buon' ora. spiccarsi ds un 
h«o. passar vii. diparti. si in:.', di 

“* i OcJl.,1. C..I, quindi si 

traessero, dire addio, ar.dire. .in hrse- 
ne co.i Dio. fu parte tu prender co.iì - 
■mito, separarsi, dividersi, gire. >tii- 
t-usi di un a.ldar pe‘ fitti' s jò'i. 
alloggiare: sloggiare, ritrarsi, di!»-.. 
girsi da... dileguirsi di u n luogo, 
divellerli l. delio Sut a si divcls-; 
Bo::. ed c pirli re .1 fatici, mal voleri 
Hai. far divorzio; P. votare io non • 
zo ec. E di vinto rimo* vjti li stan- 
ati J ^ r ‘ c ' * 1 ’ • snidiate . 

abbandonare : A/i prest del cottui p.a- 
a* ^ fitto, C be, come vtdt, onew ncn 
in' abbandona : Dan:, Inf. j. che vola, 
non parte da me. rimarrai da.... 
torsi via. Ar. 14. -y. non lodato pe- 
rò do! Smeli . 

Agg. propri di partire rio ornici , 
corno ogni ec* a forzi, piagnendo, man- 
dando primi molti sospiri. non sen- 
za lagrime, senza chieder licenza, con 
licenza | Con licenzi del gentiluomo 
si plrti: Beec. S. 17. con buoaa gra- 
zia di tutti, dando le mini, e dicen- 
do ( detto ) addi*, allegramente, s?- 

rctamente. accomandando, accani fi- 
ato ( romito ec. ) a Dio. Donatile 
doni, quali a lei si coifaccano, ed ac- 
comandatala a Dio non scoia molte 
lagrime dall» Costane 1 si parti. Bocc- 
iti. 41. dicendo, rimanete, rimanete- 
vi con Dio: fatti con Dio: sfatevi 
con Dio: modi moti do. liocc. e do 
oltri Torcavi, ec. detto questo appres- 
sandosi il giorno disse. Meticcio fit- 
ti con Dio, ch'io non posso piu es- 
ser teco. Eocc. Sov. 70. sottosopra ; 
senza far motto : benché mi conventi* 
to sottosopra partire, c senzi farti 
motto, ti fi o a queste fioche parole; 
Bemb. lett. a. A Dio v accorti indo : 
Statevi con Dio: rmunetc • rimanti 
con Dio: fatti, fatevi con Dio: Bocc- 
semplicemente adii*, formule di salu- 
tare partendo. 

Agg. di partire de luego . e penano 
anco tifarti alcuni parlandosi di peittt 
da persona .... di nascoso, all'improv- 
viso. innanzi l' ora. di buon mattina, 
a mezzo il giorno, da mezza notte: 
di notte tempo, tutto solo, accora- 
pagiaat*. in fretta, da un luogo , e di 
un luogo: Propose di mai di Bologna 
non partirsi, se ec, Bocc. S. 67» con 
animo di far ritorno ; di non tornare 
inai più d’in sai territorio il più to- 
sto che può. 

met. Essendosi già dii corpo «goi 
naturai caldo putito, dipartirsi dille 
legittime costumanze cc. si può 1 * 
acqua partire dal vino, dividere, aven- 
do *gni cosa paratamente considera- 
L 1 to. 
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to. l a ti duoli c piangi il dipirti- 
mento dell* animi dal' corpo* e non 
piangi il dipartimento ili Dio dall’ 
animi » 

PARI ITA. partenza. v. dipartenti. 

PART 1 TAMENTE . a parte a pine. 
L. Sigillatici . S. v. pai tieolir mente 
§. i. di (tintamente. 

Partito. $. i. modo: vi*. l. ra- 
ra*. S. mezzo coni'- ;':o. ragione, e. 
maniera $. t. 

♦ deli' amore di lui mi s'accese un 
fuoco celi’ anima, che al partito m* 
ha recato, che la mi vedi. 

$. t. risoluzione . L. comilium . v. 
determinazione. 

$. 3. condizione» stato, dimentico 
a qual partito lo avesse lo sconcio 
spendere altra volta recato, a mal 
partito vergendomi . abbiam di te 
mal partito alle mani » non sappiam 
che far di re, ec. 

$. 4. deliberazione per voti, reca- 
re, mettersi» mandare, proporsi a par- 
tito. vincere, perdere il partito. 

'‘PARTO. sost. la creatura partorita. L. 
partus . fcn prole, portato, figliuolo, 
sobolc V. L. creatura, figliatura, vedi 
figlio. 

Agg. nuovo, gentile, felicemente 
uscito, perfetto, venuto a bene. 

4 o tu manifesta di cui questo 
parto si generasse, o tu morirai sen- 
za indugio, donna levata dal parto . 
figliuoli nati ad un parto. 

PARTORÌ RÈO S »• mandar fuor del 
corpo il figliuolo, e propriamente di- 
cesi delie donne. L. partetrire . S. fi- 
gliare i e per partorir di nuovo, rifi* 
gtiarc. fare semplicemente y e fare il 
bambino, divenir madre, sgravarsi , 
alleviarsi d' un bambino, produrre, 
date in luce» mandar fuori, portar 
figliuoli , e spezialmente per chi vede • 
iMKo, ch'ella portava figliuoli , Bocc. 
N*v. tilt, dare al mondo , e nel mon- 
do : Ove , pinchi nel mondo v' ebbe! 
diti , l' anima eletta al paradiso atte- 
se: Ar . 3<f. 61. deliberare» 0 delibe- 
rarsi A. 

Avv. a stento, còn dolore, a bene. 

( v . felicemente ). a suo tempo, e al 
tempo, etti al tempo debito, due 
figliuoli a un corpo; a un parto; a 
un mutato ; a un parto solo ; ad un 
medesimo parto. 

$. 1. mtt. produrre, v. cagionare. 

PARZIALE, che parteggia; appassio- 
nato verso un* delle patti. L. studio- 
t us pastiniti. S. favorevole, appassio- 
nato per .... affezionato a .... ge- 
loso della gloria , del vantaggio di .... 
aderente, seguace, deditissimo : di vo- 
to ad uno. partigiano, fa voratore: fau- 
tore : favoreggiatore, settario : set- 
teggiaste. fazioso : Azionario, infer- 
vorato ad utjo. tutto del tal princi- 
pe ec . volto ad uno. clic c de bian- 
chi , de' meri c c. e quivi conte colui , 
che è molto Guelfo cc. Bocc. Nov.i j. 
che tiene con li Cìurìf ec. 

PARZIALITÀ', astratte di parziale . 
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r L. ttuilum putiti m. S. passione, af- 
fetto. zelo, adorerai, favore, genio. 

Agg. dannevole. ingiusta, capric- 
ciosa. cagion di scisma, che distrug- 
ge il ben comune, rovina dell* citta, 
nemica della prudenza, fervida, im- 
petuosi. 

j PASCERE. $. 1, propriamente il ta- 
pi. ar che fanno le bestie co’ denti 1’ 
erbe, o altra verzura per magiare . 

| L. pateere. S. rodere, mordere, cibar- 
si. pasturare, pascolare . 

Avv. ingor 1 unente, qua e là. all’ 
ombra, sul mattino. 1’ eroi, tato quar- 
to. pascolo salutifero , caso quarto, per 
prato ; per selva. 

§. t. alt. aderbare, dotto delle be- 

! stie: Ed io nel bosco un bel gioven- 
co aderbo: Sunnaz. Are. 9. v, a!i- 

] mentire. 

$. 3. netit. pats. mangiare. L. ede- 
re. S. cibarsi, satollarsi, saziarsi, em- 
piersi. pasturare, v. erbirc §. i. 

* Noi Cristiani siamo nell* Euca- 
ristica mensa del celeste pane, del 
divin cibo pasciuti, mera /, ! pascersi di 
dolore , di pianto 

PASCOLO, luogo picn d'erba dove 
pascono le bestie. L. pateuum . S. 
pasco, prateria, prato, campo, pa- 
stura . 

Ape. verde, tenero, ameno, erboso, 
ombroso, lieto, usato, silubre. fiori- 
to. umido, fecondo, pingue, abbon- 
devole: ubertoso. 

PASQUINATA, scritto Ingiurioso 
contro l'onore altrui, massimamente 
contro de’ principi. L. patquiUus : 
dicono alcuni. S. libello fimoso, r 
semplicemente , libello, cartello. 

Agg. acuta, mordace, frizzante, ca- 
lunniosa. maligna, v. ingiuria: ca- 
lunnia . 

PASSAGGIO, il passare. L. transitori. 
S. transito, trapassamento . p a g a t i . 
tragitto, v. passo $. z. 

PASSARE. 5 -i. verbo, che significa mo- 
to per luogo. L. tramite . S. andar;, 
partirsi, passare oltre, far tragitto, 
scorrere, varcare, traversare. Limosi 
stando l riverì ò T isola : Nov. iS. tras- 
ferirsi da ... . ad ... . trapassare, tras- 
correre. valicare, travalicare, t riget- 
tare, e tragittare. 

Avv. subito, velocemente. dove , 
per dove la via è stretta ec. là-, per 
di là; per la via; ner via. di luogo 
in luogo ; e da un luogo in. un alito, 
e ad un altro .... tfl gente e gente, 
pianta e pianta ee. arri. melo fin a tal 
segno, a tal termine, da casa tc.eioi 
davanti alJi casa, olire, per una con- 
trada. uni strada : Passando costoro 
uni strada per onorare ec. Kov. 17. 

$. z. avanzare. L. superare. S. sor- 
montare. sopr-vanzsre . trascendere, 
trasalire, superare, vincere, trapala- 
re. v. avanzare $. 3. 

$. 3. contrario di dorare» di man- 
tenersi in istato. L. pueterfittere . S. 
correre: scorrere, trapassare, andare 
v. essere $. 1. 
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Agg. velocemente, in poco d’ ora: 
in piccini tempo, come cosa di sua 
naturi labile , mutevole. 

* l* memoria de* benefizi non è 
pissata • fuggita, deesi con pazienza 
pasiirc li grandezza de* mali, dispe- 
rato da' medici li gente aspettavi 
che egli passasse, trapassaste, trae- 
vano dalle cìsv i corpi de' già pas- 
sati. pissimento di noja , di tempo, 
atteggiamento , alleggerimento . 

PASSATEMPO, cosa cHeo udendola, 
o operandoli ti fa passar senza noja, 
e con piacere il tempo. L. solarium . 
S. trastullo, sollazzo, piacere, dilet- 
to. divertimento, diporto, spasso, 
trattenimento, ir.tertenimcoto. 

Agg s giocondo, serio, da uomo, 
fanciullesco, vano, fugace, passaggic- 
ro. dilettevole, convenevole, onesto, 
allegro. lun»o. piacevole . 

PASSATO, eletto di tempo. L. pne- 
teritut . S. corso, scorso, trascorso, 
andato, preterito, trapassato, che fa. 
v. già: anticamente. 

PASSEGGIARE, e spasseg rive . an- 
dare a pian passo per suo diporto 
per luogo piano. L. ambulare. S. por- 
tarsi , diportarsi , andarsi a sollazzo . 
portarsi passo innanzi pisso. gire con 
picciol passo, andare attorno, andare 
per un giardino e:, a passo lento, in- 
tiare, c ri loro ir lentamente più vol- 
te per diporto, per via di diporto . 
dire uni volta, andare a diletto, a 
diporto, spaziare, r spaziarsi, andar- 
si con lento passo per una valle om- 
brata da molti altieri fra vive pietre, 
e verdi erbette, mettersi con soave 
passo per un prato , un giardino ec. 
andarsi con lento passo le rugiadose 
erbe scalpitando. Bocc. 

Agg. al coperto, allo scoperto, al 
sole, all* ombra, passo passo, lenta- 
mente. in compagnia, soavemente, 
pian piano, lento lento, con e 1 len- 
to passo, allegramente, a suo diletto, 
per passar tempo, malinconia, per 
alcun luogo, per un giardino, la via, 
caso 4. Senza più dir passeggiavan la 
via. Dittane, per via di diporto, pec 
prender aere, solo: cosi soletto: tut- 
to soletto: soletto, tutto solo: solo 
solo : solo soletto, dove i per dove / 
ombra difende dal soli ec, 

4 dopo d’avere alquanto ^ spaziato 
su per li fioriti viali , ce* quali a 
quell’ ora v‘ era un bello , c iicsco 
stare, si assisero sotto un ombroso, 
cd ampio ptatano in mirmorini seg- 
gi , dove bene lor renne. Si miscca 
chi per un sentiero della bella vili*, 
e chi per un altro, le donne co loro 
giovani per le sale si spaziavano 
ragionando, c quindi da piedi, c 
dalle parole portati ad un terrazzo 
pervennero , il quale da una parie 
delle sale più riniota sopra cv un 
bellissimo giardino del palazzo ri- 
guardavi. Il qual romito in profon- 
do pensiero essendo, siccome a me 
parta di vedere, talvolta nello spa- 
zi-; 
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tiat si fermava, c stato ch’egli era 
così un poco, a passeggiare lento 
’ lento si ritornava, e così più volte 
Luo avea. 

PA iACOIERO. che e rii passaggio. 
L. vistar . S. forestiero, straniero, 
viandante . viatorc. cstrano. strano, 
pellegrino . 

Agg. stanco, mal pratico, 
PASSAGGI Kit 0 add. v. caduco. 

Passaggio» $. i. u passeggiare, l. 

/team fai fati» . S. andata lenta . dipor- 
to. r andare ec. e gli éftri infiniti 
prtsì come nom i del verbo passeg- 
giare . 

$. t. il luogo dove si passeggia. 
L. ambuUcrum . S. loggia, prato, 
giardino, galeri», victta » luoghi dì 
patteggio di spezie diversi , e perù da 
édopraisi een giudizi* . 

Agg. lieto, ameno, ombroso, grato, 
piano, dilettevole, chiuso. 
PASSIONATO, preso da passione, v. 
appassionato. 

PASSIONE. $. i. affetto d’animo. 
!.. psuio. S. movimento, semplice- 
mente , e movimento dell’ animo. | 
«appetito, senso, cupidità, affezione . ! 
inclinazione della parte sensibile . v. j 
affètto. $. I. cupidigia, appetito $. i. j 

Agg. veemente, grave, insana, rea. 
accecitricc «Iella ragione , dell’ animo, | 
che sprona, abbiglia. ^he spesso oc- | 
duo ben san f.t veier torto. Pvtr. 
Sem. 107. insaziabile, tempre sospet- 
ta di ribellione, sregolata . non mai 
di voglia alla ragione soggetti, e se- 
cando le spezie, amorosi ; avara} am- 
biziosa ec. v. appetito $. 1 . 

Siimi. Come nebbia , che offusca 
il lume della ragione . Velo, che co- 
pre , onde non possa disccmersi il 
giusto . Guida ingannevole , che trae 
fuor del retto sentiero. Vetro tinto, 
che fa parer le cose d* altro colore . 
Vetro convesso, concavo, che fi 
apparir l’oggetto altro d.i quel, che 
è in se stesso. Bi lancia fallace, che 
mal di a vedere il peso delle cose. 
Vento austro contrario al tempo se- 
reno ( elle vita liete , serena ) . Ca- 
vallo generoso , nobile , ma senza 
freno, e verga, e cavalieto ( senza 
la ragione , thè governi , aflreni ec. ) 
conduce a precipizio, fuoco, che rin- 
forza. non si estingue per fuoco 
( per itfoge )• fiume, che s* accresce, 
non si secca per pioggia . 

$. a. pena. L. passio. S. travaglio, 
rammarico, v. dolore: affanno. 

$. 3. passione del nostro Red roto- 
re. L. perno. S. aspra , dura trage- 
dia . spettacolo orrendo , lacrime- 
vole . 

Agg. crudele acerba, inusitata, inau- 
dita. amara, luttuosa. 

Vincere ie par. temi . E' -d ogni Cri- 
stiano sommamente richiesto il por 
cura 1 che il ric«icit?.»nte appetito a 
freno si regga, acciocché alla ragion 
non prevalga : che a dwcinlitvi si tea» 
ga, perche boa dia impana calo al 
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! rilevantissimo affare di nostra eterna 
\ salute, Le passioni, se non si faccia 
loro contrasto, trasportano l’ animi 
oltre ogni debito termine dell’ o- 
nesto. 

I.a passione nonascolta li ragione, 
non ubbidisce alla ragione, rompe il : 
freno , se sotto severe leggi non sì 
ristringano i sentimenti . aver 1’ in 
telici to da passione offuscato. Li 
passione tolto non in ha dal vero 
conoscimento, nè spogliato d’ ami- 
nifi, a cotanto malvagio azione vi 
sospinge e vi porta una furiosa , e 
mal consigliati passione. 

I luminosi suoi pregi vi dilegue- 
rai! dalla mente 1: folte tenebre del- 
ti furiosa passione , che non vi la- 
sciali «liscernerc l’ empio proponimen- 
to. comporre e ricondurre all* impe- 
rio «loffi ragione le tumultuanti p«i- 
sioni. f«rc alle passioni contrasto, por 
freno alle passioni ec. rintuzzar le 
passioni . 

Ninni passione ha in uni tanto di 
forza /nc con sì ponente impeto all" 
oggetto propostole ci trasporti , 
ur.to quelli là, che è dagli sproni 
eli’ «more mosss c sollecitata. cuore 
da soverchia Passione occupato, pas- 
sione accecatrice dell’animo, sostene- 
re , portar passione . por termine c 
modo alle passioni . ricoprire sotto 
vìrluoto manto le passioni. 

PASSO. 5 - *- quel moto de* pitdi , 
che si fa iu andando dal posar dell' 
uno al levar dell* altro. L. passtis. v. 
andare test. 

Agg. grave, soave, rilento, lento, 
gagliardo, spesso, lungo, piccolo, mo- 
derato. veloce, affrettato , accelerato, 
frettoloso, sollecito} studioso, que- 
to. 4 scarto, misurato, trito. 

$. 1. luogo «love si passi ; trapas- 
so. L. transitar. S. via. varco, transi- 
to. pissaggio. valico, tragetto, e tra- 
gitto. 

Agg. malagevole, dubbioso, aperto, 
angusto, pericoloso, facilr. pubblico. 

Allentare i passi, andare, venire a 
pian passo, con soav* passo, andar 
dietro a passo passo, passo innanzi 
passo, piano piano , adagio, a passi 
scarsi si tornarono lentamente, a gran 
passo vennero- a piccol passo mosse 
la schiera, vie pio che eli passo coll’ 
amico n andò, dirizzare i passi in- 
camminarsi. diritti, indiritti ha i 
passi verso 1’ eterna gloria ; 1* estre- 
mo passo , la morte, con infiammati 
passi poggiare all* erta della perfezio- 
ne cristiana. con diritti, gloriosi, sol- 
leciti , virtuosi passi mettersi sulla 
strada, c c. sentiero che al ciel r.e 
mena, con passi lenti, scarsi, tardi, 
frettolosi , soavi , cheti , tener suo 
cammino, con pari passo procedere , 
andare , mttaf. torcere i passi , volge- 
re ec. contendete il passo, impedire. 
tenere il passo t guardarlo. ingom- 
br.rc, occupare, prendere il pas- 
so . 
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PASTEGGIARE, far pasto. ▼. eti- 
chettare . 

PASTO. $. 1. cosa di cui l’animile si 
pasce, v. alimento: cibo. 

, J x - banchetto, v. convito. 

‘ AS lOIlK - che custo lisce greggie . 
!.. panar. $. cupole. duce, iniestro 
del gregge, vili anello, pi storcilo, pe- 
coraio, man triano. raandrijie. 

Agg. vigilante, rozzo * semplice, 
novello, esperto, attento, sollecito, 
fedele, povero, incubo, vile, solingo. 
ricco, nobile, felice, cui non preme 
cura d’jmprrio, di ricchezze, di for- 
tuna cui non ingombrano voglie so- 
verchie , ambiziose. 

PASTORELLA, femmina di pistore. 

L. cu noe pecoris . S. fanciulli rusti- 
ci. via anali, giovinetta di villa, de* 
boschi . 

Agg. g.ija, gentile, semplicetta, va- 
ga. adorai di fiori, di ghirlande! te , 
timida, v. ninfa. 

PASTOSO, trattabile come «isti. L. 
mollit. S. molle, morbido, tenero, 
soffice, cedente. 

PASTURA, mttaf. speranza, tratteni- 
mento. Il tenne un gran tempo in 
pastura , lusingandole colla speranza. 
buoi» pittura vi trovava, porgere, 
soni ministrare, dare pastura agli occhi 
col vagheggiare lusinghieri oggetti, 
mettere i cinipi a pittura, sì fatti 
animili si deon mettere a pasturare 
per aspre montagne, il guir limo pi- 
stura gii agnelli, pecore ec. 

PATENTE. §. 1. aperto, v. aprire. 

$• 1. chiaro, noto, vedi manifesto. 

PATIBOLO, arnese, su cui altri pa- 
tisce morte per esecuzione dell» giu- 
stizi!. L. pari bulum, S. strumento di 
morte, forche, croce, palco, ceppo. 

Agg. funesto, tormentoso, obbro- 
brioso. 

PATIMENTO, il patire. L. malonrn 
perpetuo. S. pena, travaglio, passio- 
ne. stento, v. dolore. 

PATIRE, provar dolore per impres- 
sione violenta. L. pati. S. sofferire, 
comportare, sentire , provare pena, 
essere afflitto, tormentato, sentir do- 
glia. sopportare, tollerare, penare, so- 
stenere. spasimare, durar male; e du- 
rar molto di male, durar affamo; Ni 
credeva che più li potesse durar di mi* 
le, di quel eh’ io durava, Boccaccio 
fi am. 5. Ver questo niun affanno ti 
convien durare : Fil. 3. .appettare A. 
bistcQtare. star in pena* tramba- 
sciare . 

Avv. molto, acerbamente, lunga- 
mente. pazientemente, con costanza, 
con vólto allegro, di buona voglia . 
senza dolersi, con animo invitto, da 
eroe.- animosamente incontrando ec. 
più eh* altri mai patisce, passando 
«la sventura a sventura, di dolore a 
dolore, molte cose in assai misei* 
vita, di calcoli ec. 

Sostener pena, stare , vivere , di- 
morare in a/Lnni , in patimenti e pe- 
ne : condor sua vita penando e so- 

♦ L 1 * a stc- 
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s tenendo, il cuore non mi patirebbe 
di vederti morire, patir disagio ec. 

nttisf. questa pianta il nostro ae- 
re non patisce . 

PATRIA, luogo dove si nasce, o d’ 
onde si trae l’origine. L. pàtri». S. 
terra natia, paese proprio , degli an- 
tenati , mio , sua cc. nido nativo . 
madre. 

Agg. cara, dolce, desiderata, ama- 
bile. sempre diletta, bella, sospinta, 
vero cui si nutre un non so che d* 
sfotto , clic mai non invecchia. luo- 
go naturalmente oltre ad ogni altro 
amato di ciascheduno. 

Sostenere i diritti della patria, 
levarsi a difesa della patria r prender 
le armi per la patria » nobilitare# il- 
lustrine , onorare li patria. dar lustre, 
fregio , ornamenta alla patria ec. 

* PATRIMONIO, ampissimo , lar- 
ghissimo. divenir erede di gran pa- 
trimonio. questa ricchezza che io ho, 
non l'ho di inio patrimonio, godere 
pinguissimo patrimonio. 

:F ATRIO* della patria. L. pétrìut . S. 

paterno, natio : nativo. 
gP ATROCI MARE . tener protezione . 
r. proteggere . 

(Patrocinio, protezione, l. p»tr§- 

eitoium. S. difesi, favore, assistenza, 
aura; goder l’aura del Principe ec. 
«UUi corte ec. ajuto. tuteli. 

Ag.q. alto, temuto, riverito, onore- 
vole. implorato, autorevole, eccelso, 
cortese, valido, v. ajuto: difesa : pro- 
tezione . 

JP ATTEGGI ARE. pattovìre: pattuire, 
fàr patto. L. pittici. S. accordarsi ; 
fermare accordo . convenire . v. ap- 
puntare* 

Are sotto certe condizioni, con 
ir. accordo, la vita cc. obbli- 
gandosi a pagare re. scambievolmente. 

fcPATTO. convenzione particolare . L. 
patito: pattuiti. S. concordilo; accor- 
dato seti. patteggiamento, convenien- 
te mr. Jl re enervò molto bone »U» 
girvs»e il conveniente , Bocc. Nov. 97 - 
accordo . 

* Ebbero a patti , che il castello 
*i disfacesse, osservare» guardare, 
attenere i patti, di piano patto, Ji- 
i>eio , chiaro, patti fatti, e fermi con 
giuramento, essendo delle pattuite 
nozze venato il tempo, rompere i 
patti. m.lc seppe guardare i patti, 
(affermare i patti, 

PAVENTARE, aver psura. L. peve- 
re. S. temere, spaventare netti, e spa 
ventarsi . inorridire , e inorridirsi . 
sgomentarsi . sgora enti re, impallidire, 
tremare, prender orrore, iinbrividirc, 
e abbrìvidirc, t sentir brivido al cuo | 
re. accapricciarsi a me il cuore, rac-j 
capricciar si. atterrirsi, intremire. na- 
scere paura ad uno. sbigottire, e neut. 
-pass. impaurire, divenir pallido per la 
tema, entrare una cosa negammo con 
ispavento. scolorirsi in viso, c perder 
la voce, sentirsi cotrcrc per le vene 
un gelo, un freddo onore. sentite 
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agghiacciarsi il cuore, urj con met- 
tere spavento » me ec. perdere il cuo- 
re. restate smorto . rimaner come 
morto, arriaciarc. trepidare K L. en- 
trare uni cosa con ispavento nell* ani- 
mo, nei petto, ed era con st fitto 
spavento questi tribolazione entrata 
ne* petti degli uomini : Boce. entnr 
paura in uno. v. disaminare $. *• im- 
paurire S z. 

Agg. a gran segno, fortemente, al- 
quanto. per poco, una, e di uni cosa 
a ragione, quasi nomo che tema mor- 
te. sì, che non ha forza di tenersi in 
piedi, da dovero, Tutto pauroto , come 
quello* che paura avuta avea di do ve- 
ro. X. 66. sì che a scampare il nu- 
le, il rischio temuto, il timido non 
chiede armi, brami ali ; v. Petr. So- 
netto ì6i. non so che } senza saper 
ben di che. 

Simi/. Come cervo, lepre, coniglio, 
dami, qual chi s’accorge il nudo , 1* 
incauto piè aver inesso sopri una vi 
pera , chi vicino hi ve luto cadere un 
fulmine . Quii reo, die s avvicina al 
supplicioi che si vele avanti il car- 
nefice : il suo mortai nemico col fer- 
ro alla mano, nc può Ciré schermo . 
Qual bambino, che l’iininigina di ve- 
der mostri. 

PAVENTO, r. paura. 

PAVENTOSO, pici» di paura. L. pa- 
vsdus. S. paventevole: pavido : pau- 
roso . atterrito, trepido, tre moroso . 
timoroso, timido, eli poco , niun co- 
raggio, animo, smorto; pallido, pien 
di timore, fuor di se per la tema , 
che ha il cuor di ghiaccio, senza co- 
raggio. vile, sfiduciato: sfidato, fini- 
mondo ; cèc é timido grandemente, 
smarrito, sbigottito, di povero cuore, 
disanimilo, codardo. 

Agg. tutto, più che un fanciullo 
rimato di notte solo , c al bujo. di 
vero, sì, che gì A sente dov’altri ancor 
noi preme : Den. v. » paventale altri 
aw. o timi/. 

PAVIMENTO, parte superiore di pal- 
co dove si cammina. L. pavimentimi. 
S. piano jote, mattonato . solijo . 
suolo, spazzo . lastrico, battuto, 
palco. 

Agg. pulito, dipinto, liscio, duro, 
di fino marmo. 

PAVONE, uccel noto. L. pane. 

Agg. superbo, vago, dipinto a oc- 
chi. 

PAVONEGGIARE, r. paoneggiare. 

PAURA. immaginazione di mal sopra- 
stante. L. pavor. S. timore, tremore, 
ribrezzo, spavento, sbigottimento d’ 
animo . smarrimento . spaventazione . 
finimondo, thè voi gran paura, batti- 
cuore. terrore, temi, temenza, orrore, 
sbalordimento . vjiti. Quel color do 
viltà di fuor mi pinte : Dant. Jnf. 9. \ 
ver. 1. viltà, cioè paura; perchè la 
paure nate e di vitti ; Daniele . Pernii 
troppo di lontano preto. dotta : amico 
pormi , usato però non tol de Dante, 
me delf Ariosto ; c dottami ; £ di 
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far questo non aver (iattanza ai uni : 

X. 78. 

Agg. alta, orribile, freddi, mestis- 
sima. servile, ragionevole, cieca, vi- 
le. ignobile, soverchia, sollecita. in- 
solita. vana, subita, affannosa. estre- 
ma. smoderata, mortale, la maggiore, 
che mal s* avesse. che agghiaccia il 
sangue nelle vene; Che il sangue va- 
go per le vene agghiacci 1: Petr. tale, 
tanta , che afocna graa desiderio; 
Petr. Son. 11 6 . non so che- non so 
quale: L'anima spetto volte conotei - 
tttee de' suoi futuri mali presa de no i 
so che paura, tremava forte, 

Ti am. $. 

Semi/. Come gelo, che agghiacci 1 
il sangue. Fune, che lega ( gli spin- 
ti). Peso, che opprime. Veleno de Hi 
Torpedine, che istupidisce. Volto di 
Medusa, che renda immobile. 

Poi la paura gii crebbe forte. li 
maggior paura del mondo, cacciare» 
rimuovere ogni paura . gli coirò U 
paura in cuore, avea il cuor fred'lu 
di paura, porgere, metter paura, na- 
scer la paura: impaurito, spaventato 
di paura, da paura preso, vinto, oc- 
cupato, pieno, tutto smarrito, e pau- 
roso forte, gl'impauriti spiriti . ogni 
uomo facesti impaurire, cd in breve 
tanto la spaurì. tutto spaurito, contur- 
bato, e tremando si levò, più pauro- 
so divenuto . ancorché paurosamente 
il facesse, v. timore: terrore: spa- 
vento. 

PAUROSAMENTE, con paura. L, 
pàvide. S. timidamente, timorosamen- 
te. tremando, da atterrito, sbigotti- 
tamente . paventosamente - smarrita- 
mente. 

PAUROSO, che ha paura, o di leg- 
gieri teme. v. paventoso. 

PAZIENTE, che ha pazienza. L. po- 
is ent . S. softtrente . tollerante . che 
nelle sventure, ne* travagli ec. tace » 
sta con animo riposato, intrepido, 
allegro, che vince il dolore, la con- 
trarietà della fortuna, la nimica for- 
tuna colli virtù, che non inula saldo 
cuore per isciagura. portatore : com- 
pattatore delie ingiurie ec. accettatole 
allegro ec. de' travagli ec. 

Agg. a gran segno, di invitto cam- 
pione. lietamente, con serena fronte, 
con animo grinfie, alle ingiurie ec. 
ad ogni travaglio ec. 

Un’anima sinta ella c allegra ac- 
cettatrice dalle tribolazioni , che le 
vengon da Dio. 

Smil, Quii quercia antica, che pe: 
soffiare d’ impetuoso vcato non si 
svelle. Scoglio fermo all’ impeto dell* 
onde* Salamandra , che { come dico- 
no ) vive pur tra le fiamme. Agnel- 
lo 'condotto al macello, che vi va 
cheto. Perito piloto, che sa prende- 
re il vento contrario, e valersene a 
fornir suo viaggio. Incenso, che spar- 
ge odore allor che bragia. Diamante, 
che per percosse non trangesi. Corda 
di cctra ; che piu stirata, più ai. no- 
mo- 
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nìou risuona : Nervi , quo plui urtiti 
plus mutiti, dme Sént* Lnneaio. 

PAZIENTEMENTE. con pazienza . 
L. patitnttr . S. con animo forte > 
cheto, fortemente- da eroe, c#staute- 
mente. imperturbabilmente. soavemen 
te. «nza lamento, con animo tranquil 
lo. in pace. 

PAZIENZA. virtù, che fa l’uomo so- 
stenere le cose avverse senta sdegno, 
mcrmoMzior.e , 1 «mento, c perturba- 
zione d’animo. L. pati enti*. S. sode* 
renza. tolleranza, quiete d'animo nel- 
le sventare, costanza, fortezza. tasse 

*• gnazionc. 

Agg. forte, invitta, costante, ma- 
nàta. muravi gliosa. lunga, tranquilla, 
allegra, che alleggerisce il peso de' 
travagli, vince la fortuna, superiore 
a’ disastri, dono del ciclo par rime- 
dio de mali di questa misera vita . 
con lunga esperienza , e con moiri 
mali ec. provata, conforto nc' dolori, 
efficace alleggerì rilento de’ mali. 

Siimi. Iride » che spicca nelle tem- 
peste ( nelle avversità J che tiene 
obbligo alle piorgic ( elle tnècUzif 
ni ) della sua bellezza. Gemma finis- 
sima, diamante, carbonchio, fosforo, 
che nelie tenebre ( ntlle avversità ) 
risplcnde -, e piu risplcndc , quanto le 
tenebre sono maggiori. Ape, che dal. t 
amaro sa trarre dolce succo. 

* rinVsu e impazienze nc trave - 
gli. 1 santi furon sempre mai da Dio 
menati c condotti per lo spinoso sen- 
tiero della tribolazione, senza eh* essi 
traviassero punto dalla divina legge , 
piegarono il cuor divoto alle dispo- 
sizioni dinne, portarono in pare, con 
umil cuore sostennero quegli aspri 
colpi, che lor furono scaricati addos 
ìo dall’ onnipotente braccio di Dio 
ce. dove i malvagi da’ travagli per- 
cossi rompono in i, temperate bestem- 
mie contro del lor divin Creatore , 
corrono ad irriverenti qurrele, pren- 
dono amaro cruccio degl’ in lor t un) , 
onde Iddio a giusto e santissimo li- 
ne li percuote e gir abbatte cc. por- 
tare con impazienza le avverse cose, 
le tribolazioni cc. tollerar con pazien- 
za, mostrar pazienza, dar saggi di 
eroica pazienza, passare con pizienza 
li grandezza de mali, vinta fu alfin 
la p z lenza. 

PAZZAMENTE, con pazzia. V. folle- 
mente. 

PAZZìA. mancamento di discorso, e 
di senno. L. untane, v. follìa. 

PAZZO, oppresso di pazzia . L. insa- 
nus. 

P E 

X ECCARE. commetter peccato. L. 
peccano . £>. errare, fallare: fallire, in- 
ciampare. rendersi reo, colpevole, de- 
gno «li castigo, dell’ inferno . operare 
a pei tizioj.c dch’anim*. operar male, 
mancate tempi tceiuenie , e mancare ai 

• dovere. attender Dio > e offendere 
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semplicemente ; Dizionario Cster. pjg. 
CXLVI 1 . trasgredì: la legge, dispia- 
cer a Dio un pece: 4 d: g/.ia ec Boi e. 
Ifov. i. dis?; aitar l>.o. t:ai*ndar ne' 
costumi, allotta. urti da D -j . volger 
le spalle, ribellarsi a Dio. cordi irri- 
der* alle passioni, eccedere, cade** in 
peccato, in errore, far peccato, cede- 
re al Demonio, darsi vieto alle ten- 
tazioni. cadere ttmpluemente, e cade- 
re in peccato . prevaricare . malfare . 
provocar l’ira Divini, adoperare, fare 
male, fallo ; commetter peccato ; 
Xov. yS. traviar dal diritto sentiero, 
ammetter un peccato, fare cosa, che 
sia contro le leggi Divine. 

Avv. spesso . ad ogni occasione . 
per ignoranza . per inconsideratezza . 
in prova , cioè a posta, per fiacchezza 
umana, con picnezzi di volontà, m.- 
1 iziosamente . per pura milizia . da 
cicco, folk, a sangue caldo , cui nel 
botiore della passione, a sangue fred- 
do: Sagre. Mann. Luglio 14 perchè 
vuole empiamente, sacrilegamente, 
gravemente, leggermente, inescusibil- 
raer.te. morti-mente, deliberatamente, 
ad occhi aperti, in avarizie, t d' ava- 
rizie cc. Temendo di non peccare in 
vanagloria : N. 1. desiderando , ope- 
nndo ec. 

PECCATO, ice un da il senio più usato . 
mancamento ne' costumi. I.. pecca- 
rmi. S. colpa. Cdlo. etrore. fallime»- 
to. eccesso, fellonia, ingiuria, offésa 
di Dio. malvagità, reato, delitto, mis- 
fatto. sccl Irraggine, vizio, cosa, ope- 
ra a perdizione dell' anima, scorso ; e 
trascorso, difetto, iniquità, enormità, 
reità, male, malizia, pravità, cosi di 
dispiacer di Dio. 

Agg. grave, leggiero, mortale, ve- 
niale. originale.' attuale, affinato dalla 
malizia, nato da ina r vertenza» da in- 
ddiberazionc , da milizia, commesso 
per passione, per pura milizia, scon- 
cio. orribile, contro lo Spirito Santo. 
degno di gravissima punizione: enor- 
me. abbomincvolc. irremissibile, scu- 
sabile. remissibile, voluto appieno, v. 
cotya. 

Stmil. Come spini fissa nel cuore, 
catena- laccio, giogo, peso, fumo, che 
ac cieca. torpedine, che presa, dicono , 
dal pescatore, gli rende stupido il 
braccio. Fuoco, che si appiglia in un 
momento. Uva acerba, che istupidi- 
sce i denti ( inette rende ed operare 
le virtù oc. ) fermento , che guasta , 
corrompe. 

* Commettere il peccato, accon- 
sentire, prestare consesso, dar consen- 
so al peccato : piegare al consenso 
del peccato, trascorrere in grandi c 
disordinati peccati, cader in peccato, 
traboccar nei peccato . avvilupparsi , 
ravvolgersi, avvolgersi ne’ peccati, 
essere di grave colpa macchiato. Mul- 
tiplicara vie piu ogni giorno io pec 
cati , ed a’ suoi piaceri la male ama- 
ta femmina rilenea. L’ anima -per Io 
peccato sconciarne rjc si macchia c si 
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lordi, peccare in 2us>uria, in avarizia 
ec. ho peccato assai, in a m nenia del 
commetto peccata voglio ec. conta- 
minato, lordato, mac: hi*ts> di pecca- 
to. brutture, infermai, pesa macchia 
e tenebre lei peccato, gira di j»iri , 
di pari passo procede la pena co! pec- 
cato. guadagnar, tor via, di peccato, 
diitti di danne ec, lavare, t : - *<.e, 

cancellare, purgare, ino; l.:; oi’ pe- 
nitenti le m c.-Vi nc* pestato. , 
c#to ir, ai gravissimi punizione* 
uomo pieno ci’ ogni piu dissoluto pec- 
cato. 

PECCATO MORTALE, cosi detto, 

f orche dà morte a l anima, privando* 
1 della grazia, che vita. L. pecca- 
tur, 1 mortele. S. ertesi grave, morte 
dea' anima, re uico delia graz i di 
Dio. nule sommo de* mali, macchia, 
lapri. 

PECCATO ORIGINALE. così detto, 

perche in noi trasfonde*» per Torigi- 
ae, che abbiamo di Adamo. L. pte- 
eatum originale . S. colpa , macchia 
originale, veleno, che aili natura 
u.nmi reca mot e. colpa universale . 
radice d onde nascono le amine mi- 
serie. 

PECCATO VENIALE, così dette, 
perchè agevol cosa c , che il reo ne 
ottenga perdano, roercccche non toglie- 
si per tal peccato l'amicizia fra l’uo- 
mo, e Dio. L. pcccotum veniale. S. 
orte>a leggieri, piccioli filli: minati 
incontri, intoppi* scorse, spinte naa 
molto gagliarde, imperfezioni, travia- 
menti. 

Agg. per indei iberaz i oue . per iu- 
avvertenza. di sua nttura. * 

Simil. Volpe piccola , che la vigna 
del anima va depredando. Scintille, 
che posso» agevolmente accender gran 
fuoco. Saette, colpi di fanciulli, che 
fanno perù piaghe Tarlo, eh# 

rode a poco a poco. Serpente, che 
senza sibilar morde. 

PECCATORE, che pecca. L . paccator , 
S. delinquente, reo. mtlvagio. catti- 
vo. malfattore, trasgressore, ribelle a 
Dio, alla ragione, colpevole, fallito- 
re. iniquo, morto: chiamasi dalle 
Scritture , e da' SS. PP. il peccatore, r 
sì lo chiamò pure S. Co:. da Siena , 
Dia!, c. 143. commettitor di peccato, 
noccntc. 

Agg. ostinato, cieco, recidivo, ti:- 
do. irresoluto a pentirsi, abituato, in- 
grato. infelice, ribello, im nonio, ava- 
ro. schiavo delle passioni, del Demo- 
nio . figlio di morte * nemico di 
Dio. 

Simil. Qual ape, che per vendicar- 
si perde la vita. Animai immondo, 
che nel fango si ravvolge. Tortora, 
il cui canto è lamento , gemito. Or- 
so, che per avidità d.-l mele % espo- 
ne a mille punture dell api. Cammel- 
lo, che bec volentieri Tacque fango- 
se. Come testuggine, che pare voler 
uscire ad ora aa ora dal suo guscio , 
ma con mai n*c$ce. Calamita, che 
ics* 
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sceglie il metallo più vile . Ebbro 
«{'assenzio, die {'amarezza aoa sente. 
Peccatore stimato, come neve, che al 
iole si disfa » non si riscalda. Mosca 
importuna, che ritorna. Fuoco, che si 
estingue alla pioggia, non si ranci- 
da. Sasso, che no i si ammollisce, ben- 
ché immerso nell* acqui ( tulle buone 
accattoni ) Pietra foc,ja, che seco ha 
il fuoco. Spineto, che lascia le frorv 
di, ina non le spine. Quercia, che al 
sofiir del vento lascia cader le fo- 
lie, essa però non si muove. Aspi* 
o, che non ode. che chiudesi Torce 
chio per non udire. Pallone, che piu 
percosso piti s' alza. Polito, che an/i 
che separarsi tbllo scoglio, lascia strie* 
ciarsi. Àce ( vena d’acqua ) che sgor- 
ga dalle viscere del Mongibello frel- 
dissimi ( v. Soliti, cap. j f. ) parte i: 
pcccator d'allc prediche ec. sente ispi- 
razioni, movimenti cc. della grazia, 
e si rimane freddo cc. 

4 Il peccatore non può sottrarsi 
olla notizia di Dio giusto conoscito- 
re delle buone operazioni c delle ree, 
e spettatore* oculato dell* empietà 
sua, I peccatori ostinati sono mostri 
d’iitfratit urline, che dopo d'avere pec- 
cando ferito l'onore divino* ci dura 
no pura a vivere , e riserhano il lor 
reo spirito ai altre pece 1 mi uose ope- 
razioni. 

Peccatori che ascoltano chi gf ingen- 
ua. Alcun v’ebbe, che nell’estinto 
Acabbo ravvisò- la inala condizione 
ili que' peccatori nvd accorti, che per 
rimanersi nelle mollane lusinghe ad- 
dormentati , e tenersi lieti e conten- 
ti nelle corrotte usanze d’ un viver 
guasto c licenzioso , schifi sono de- 
gli ammonitori pii e sinceri , c in 
traccia vanno di que* confessori , che 
loro diano per risposta menzogne 
inorpellate co! vero, /'gii forniscano 
di guanciale, onde potere piti quieti 
dormire nel lor letargo mortale. 

PKCORA-. animi! noto. L. ovis . S. 
agnelli: agni. herbicc . i . 

Agg. timida . semplice . stolida . 
mansueta . amante de’ verdi pasco- 
li, dell' acque limpide, imbelle, pa- 
ziente. 

PECUNIA, v. moneta. 

PECUNIOSO, v. ricco. 

* PEDALE, tronco e stipite d’albe- 
ro. un pezzo della dura, corteccia 
scrostò dal Tanti co pedale, antico, ro- 
busto, diritto- pedale. mttaf. origine, 
generazione , legruggio . Un pie col 
rimo delle ingrate genti ri mas» era , 
il quale s* ingegnava d'inverdire le 
seccate radici ilo! suo pedale. 

PEDANTE, quegli, che guida i fan- 
ciulli, e insegni loro. I- paedagogut . 
S. pedagogo . maestro: precetto- 
re. 

Affi, severo, semidotto. 

PEDATA. Torma, che fa il piè. vedi 
orma. 

mttaf. dietro alle peci »tc del padre 
*c ix ti arrischiava d' anelare . seguirei 
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tene; dietro alle segnate pedate , alle 
orme, a' vestigi. 

PEGGIO, avv. piu nule. L. perù r . S.l 
peggiormente. 

$. 1. nome. Egli era il peggtoc uo- 
mo che mai nascesse, per temi ili 
peggio. 

PEGGIORARE, andar di cattivo sta- 
to in peggiore. L. in Jtreriut mere. 
S. andar di male in peggio . cader 
in più grave male, passar da danno 
a danno maggiore*, crescere nc’ mali J 
audare in, e a ruini aggiungersi nu- 
le a male, scadere, andare in declini- 1 
2 ione, andar al dichino, all’ingiu. cor- 
rere a miserie . andar di miseria in 
miseria, v. scadere. 

Agg- % di giorno in giorno, ogni dì 
più . dì per dì. in guisa, eli. pare 
aver fretta di perdersi > di rovinare, 
senza ritegno, abbondantemente, se»- 
zi muJo. fieramente, sì, per modo, 
che sia a t il te* min e » glume tc. il 
mal passato si può dire leggiero. Lie- 
vi sono state insino a qui le mie la- 
grime: Fieni. 4. 

4 potrebbe avvenir di leggieri, che 
peggiorassimo condizione. 

PEGNO. $. r. quel che si dà per si- 
curtà del debito in mino del credi- 
tore. L. pi gnu t. S. sicurtà, assecura* 
mento, deposito, arra, ricordanza, 

Agg- certo, sicuro . saldo . fermo . 
ricco, preziosa depositato . 

$. 2. cosa data per sicurtà di da- 
re, o far checchessia . L. pignat . S. 
sicurtà, luogo ; Dare in luogo di ve- 
ro amore . malleveria . mallevadoria . 
fermatoza . fidanza , A. parola . fc^e . 
promessi, pegni tpetuali. r. memoria 
$. x. segnale. 

Agg. inviolabile. . 

4 ricogliere il pegno dall’ usurajo , 
riscuoterle, ti lasccrò pegno questo 
mio tabarro, mttaf. per cesa care .dol- 
ce mio curo e grazioso pegno. 
PELAGO, v. mare. , 

PELARE, dipelare, sverre i peli. L. 
filare. S. radere, sbarbare, rastiare. j 

PELLE, spoglia dell’ animate. L. pel- j 
hs . S. croata . squamma. corteccia . 
buccia, gusci 1. veste. 

Agg. fosca . dati, irsuti, orrida, 
gentile, bianca, molici dilicata. tene- 
ra. pulita, macchiata, sottile, liscia, 
ispida, scabra, porosa, raggrinzati . 
scagliosa, vaiata di bianco e ncrocc. 
PELLEGRINAGGIO. T andare per 
gli altrui paesi pellegrinando. L. pe- 
regrinaste . S. pellegrinazione, viag- 
gio. cammino. I‘ andar lontano dalla 
sui patria . 

Aag. lungo, disastroso, esposto 
molti pericoli, pien di molti disagi, 
duro, volontario, divoto, dilette- 
vole . 

4 Intendeva dt consumare il ri- 
manente della sua vita io pellegri- 
naggi, in abito, in forma, a guisa, 
con sembianze di pellegrino, metter- 
si in faticoso cammino pellegrinando 
a* paesi stranieri * a struaj climi , a 
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forestiere contrade- cercare prr disa- 

I giati viaggi non conosciute proviti- 
cie . 

PELLEGRINARE, andare Per gli al- 
trui piesi. L. peregrinar!, fe. viaggia- 
re. cercar paesi stranicci , fontani. .an- 
dare in pellegrinaggio. aad.it pelle- 
grino . correr il mondo, v. viag- 
giare . 

Agg. i*cr lungo tempo, per piesi 
incogniti . per deserti* mari , monti 
passando, a suo gnu rischio, mois » 
da divozione, costretto da necessiti, 
solo ; tutto solo, sostenendo le fati- 
che , il travaglio, il disagio col!* spe- 
ranza di rivedere la patria, or qui*, 
or lì. affine di vedere ; cercando co- 
se nuove , strane . v. pellegrino tote. 

PELLEGRINO, test, che vj per gli 
altrui paesi. L. pcregrtuut. ò. viato- 
re. viandante, straniero, forestiero - 
pas&iggcro- vago di vedere paesi lot*r 
tani. ospite* romeo. 

Agg. sconosciuto, errante, vaga- 
bondo . divoto, affaticato. stanco: 
smarrito, uscito fuor di via . clic va- 
ra mingo pei mondo ec. incerto del' 
cammino, sollecito di giugnerc , di 
ricondursi adì patria; di rivedere i 
suoi, che trova a sera chiuso l'alber- 
go, portato dal piacere, ài vedere 
cose nuove abiti , genti , paesi , co- 
stumi strani , che è in dubbia vìa. 
senza scorta, varo rii vedere cose 
nuore, che prende diletto in andar U 
mondo reggendo * 

PELLEGRINO. add. usato non mai , 
o poche volte veduto * L. rarur . S.. 
raro, straordinario, nuovo, inusitato . 
singolare, strino., matavig lioso . v. 
inusitato e eccellente - 

PEJbU. parte cscrcmenule radicata nel- 
la pelle degli animali. L. pilur . S*. 
vello * 

Agg. biondo . nero, crespo . duro . 
irsuto, folto, minuto. 

4 il lupo cangia pelo,, non cangi* 
vezzo ; proverò, che accenna la ma- 
lagevolezza d’ emendare la rea; con- 
suetudine . 

PELOSO, che ha peli. I*. pilasus .1 S_ 
velloso, velluto i Dant. Inf. 34. se- 
tolo: setoloso ... 

PENA. §. 1. gisti go de' misfatti . L*. 
porno - S. punizione . condcnnazione .. 
penitenza, ammenda, "istigamento,. 
e itr nptx.se , capitale i ma non use- 
rtbbesi bene , se non in certi modi 
come l' utò C Ah Che per bando comu- 
ne a chi vi sale , Accette 1 du$i guer- 
rieri i capitale.- fio, onde pagar il fio,. 
che il Beni h» disse , pagar la pena . 

Agg- acerba, grave, atroce, aspra, 
condegna, dovuta, cruda, inusitata., 
gravosa . angosciosa, duca, sconcia, 
eterni, mortale, capitale} corporale, 
pecuniaria . ordinaria, leggiera, im- 
mensa. insoffribile, nuota, data »crv 
tanto in ^sconto del follo , quanto, 
anche ad esempio altrui, che basta a 
gran peccato . 

$. 2. afflizione, v. affanno ; dolore* 

5 - * 
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$. $. v. tormento. 

♦ Prendersi , dirsi, pigliarsi, por- 
tarne pena, la peni cessi , si allevia, 
si allenti, cadere in peni . costruire 
pena, mettere , ordinar peni, puni- 
zione per iti itti . essere > vivere in 
pena, permutai la pena, portar peni 
della congiura fitta, ricever perù, ri- 
trovarsi in pena, seguirne pena, sof 
ferire, sostener pena, apponi «he io 
ardissi di crederlo, a g:m pena Fu 
campito, tolto dal cimento ec. jdu.* 
giovani non penatoti troppo a pro- 
cacciar loro scampo. 

PENARE, patir pene. L. pati. S. star 
in peni. v. patire. 

PENDERE, sfar appiccato a che che 
sia, che sostenni. L. pendere. S. 
ciondolare, star sospeso . penzo- 
lare . 

metaf. Vendeano, inchinavano alla 
parte Ghibellini, la questione rimi- 
se in pendente, satpeta , indecisa. te- 
mere, st-re, restare, essere in pen- 
dente. Tacqui si meni a pendio, ac- 
ciocché pos:a aver forza di cor- 
rere . 

PENDICE, pendente come fianco di 
monte. I». deelivitat . S. pendio, de- 
cimo. s?esa. pendente sctt. v. co- 
sta $. 1. 

Agg. ripidi, agevole, faticosi : er- 
ti. ameni, orridi, nudi, sassosi, ca- 
va. aspi 1 . 

PENETRARE, passar a dentro alle 
pilli interiori. L. penetrare. S. en- 
trare. internarsi, profondarsi, avan- 
zarsi. forare. dire per lo (ristailo ec. 
•cr.tro. entrare; passar più lì. inven- 
ir irsi disse D. ffli par voce batta. Me- 
glio inrircenrsi. indir oltre, concen- 
trarsi , de vale ficcarsi lidi* intimo, 
nel centro, indir a dentro, «dentro, 
d’ una caia il dentro . sforzarsi , fare 
impeto per entro una cera {'Sfarmi 
•al cielo •, o sta neo mio coraggio . Per 
Ja nebbia entro de' suoi da lei sdegni 
ec. Tetr. San. 171. in V. una cosa ri- 
cever mr re. per entro se. 

Agg. addentro prr una cosa-, per tut- 
ta li grossezza .cl ! un corpo, come 
■raggio di sole in acqua limpida, in 
gemma, passando, entrando, metten- 
dosi tri .... dentro nondimeno tra 
fronda e fronda graziosa luce vi tra- 
passava : vate penetrava : Soec. Fil. 7. 
Passa il ferro crude! tra costi e co- 
sta . Ar. C. 17. 

* metaf. intendere , leu vedere. À- 
guzzando gli occhi , con quelli s’ in- 
gegnivi di penetrare il chiaro lame, 
ma perche può il vostro accorgimen- 
to bene a questa veriti penetrare . 

PENITENTE, che si pente. L. pur- 
t.itent. S. dolente, ravveduto, ripen- 
tito. riconosciuto del fallo ec. con- 
trito. compunto, che seco s* adiri 
per ciò cne fece, che a se stesso 
•spiace, che hi in odio il suo fallo . 
che s" addolora per T offésa fatta 3 ... . 

Agg. vero, affittii stimo, lagrimoso. 
apparecchiato a-i o*ui ammenda , 
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che comanditi gli sia: ad ogni pe- 
ni, che pi icc ii all* offeso ( a Dio ) 
di prender di lui , che vive in con- 
tinue lagrime, digiuni , asprezze di 
vita: che dimmeli, non men che 
perdono, gistigo. che propone emen- 
dazione. le cui lagrime, il cui dato 
re, le cui amarezze ec. non ha il 
mondo gioii, allegrezza» contento, 
che le pareggi . 

Sintil. Qad aquila, che ittuffinlosi 
nell' acque sotto i raggi del sole, rin 
gioventsce. Sparviero , che incontro 
al sole, 'il vento australe liscia le 
tarpate piume, c prende vigor nuo 
vo. Corallo, clic dalle acque all’ arii 
uscendo s' assodi; Carbone» che al 
soffiar del vento s’ avvalora, c ri- 
splende. Mire, che agitilo si purga. 
Luni nascente , che sebbene c sempre 
li stessa, pur non è quella di jeri 
(cidi è lo flette quan:o all' essere , 
non quanta all affetto), al cuore, che 
c mutato. Fenice riniti, la 
e no» la stessi. Serpe, che liscia 2, 
vecchia spoglia fr 3 le angustie di 
duri sassi . Note » eh.* si rface al so- 
le. Face, che agitati più > più si 
strugge. Colomba, che gode in pii 
pnere . Tortorclla, il cui cinto c 
pianto . Cervo , che suo vigor ^pren- 
de immergendosi nelle acque. Croco, 
clic sorge più vivo e verde prema 
to , Terra , che aperta dille mirre . 
più divien fertile . Marc, che getta 
le sordidezze al Iito. 

4 Affetti di fervente penitente. li 
penitente soldato, dal nuovo conce- 
puto spiriti trasportato, coli a fut 
ta leu nc corse; c mandando digli 
ocelli copiose lacrime, c traendo il i 
petto affannosi sospiri, consccesepa 
role , a ine , disse , a me a me si 
fitta punizion si conviene. Io soio 
il peccitore malvagio : io il malfat- 
tore! io il lascivo! io lo spergiuro ! 
io il bestemmiatore di Dio, de' San 
ti! che però a questo mio corpo c 
richiesto Io sparger sangue: che di 
tante immondizie fu reo. Editi que- 
sto spogliatosi di presente recosii at- 
torno li destra armata di disciplina 
la quale all’ infiammato suo spirito 
quell* uffizio nc porse, die gli si do 
vci bene contro del corpo . 

PENITENZA. $. 1. soddisfacimenti» 
penile per li peccati commessi . L. 
satisfai! io. S. gistigo ( y. pena J che 
uno prende di se medesimo per aver 
peccato, asprezza di vita (y. atprtz 
za §. 1.) usata, praticatagli soddis- 
fazione di' suoi filli, punizione. 

Agg. imposta, volontaria .conde- 
gna. pari si fallo . aspra, rigorosa, 
severa, muditi, durissima, atroce, 
leggiera, di lunghi digiuni; di ruvi- 
di cilizj , di strine , rigide cc. mor- 
tificazioni. pubblica, solenne. 

$. z, spiacer di aver fatto, o non 
aver fitto che che sia. 1 » quanto vir- 
tù è (piacere d'aver commesso pec- 
cati con p-oponimento di non com 


metterli più in avvenire. L. /><**/;««- 
tia. S. pentimento; ravvedimento, 
ripentimcnto. rtiuordimcnto. conver- 
sione. rincrescimento de vizj , con- 
trizione. dolore, compunzione, rico- 
noscimento. rammarico, pianto, de- 
testazione delia colpi, ira contro il 
peccato, c contro se, die lo commi- 
se. brami di poter fare, che non si 
f<ii>e commesso ; di vendetta per cui 
T uomo punisce quello che si duo- 
le d’aver commesso, gastigo di se 
per aver peccato. 

Agg. vera, amari, strana, ferrai, 
grave, presta, costiate, pari al fallo, 
lunga, intensi, proli» ievoic. accom- 
pagniti di lagrime, d* sospiri, viva, 
proti. conti km. risentente, verace . 
digerita, tardi, utile, necessaria. 

Simii. Come limi, che rode, c 
abbellisce. Scalpello, clic taglia, e 
formi. Aurora, clic «punta , nasce 
dagli orrori della notte. Medicina, 
che amareggia il malati, ma -sana T 
infermo. Sentiero •stretto, ingom- 
brato da sterpi, da spine, ma che 
conduce dirittamente a buon termi- 
ne. Vento impetuoso, che spinge a 
porto. Sprone, eh? punge, e inciti 
a! corso. Palmi, che ali’ onde salse, 
amare, si nutre meglio r. a peni- 
tente. 

* I Kinivtti danno segni di peni • 
tenta . 

I Niniviti ebbero più che perv;. 
Tc le parole di Giona; ed entrati ia 
sollecitudine di lor salute pel ferale 
annunzio del messaggero celeste, e 
-da timor dimento punti dell» malva- 
gia vita menata , dismisero i balli , 
disciolscro le disoneste brigate : ed 
in ammenda de' presi licenziosi sol- 
lazzi , si vestirono di sacchi ruvidi, 
■si aspersero d' umil cenere , e con 
universale digiuno studiosi operi die- 
rono ad ammollire lo «degno delP 
aùirato Signore : il quale vergendo- 
ne gli aperti argomenti di cuor con- 
trito, ed i sinceri segnali di salutar 
penitenza , le miniere sue rimise ; ed 
a misericordia gli accolse. Oh peni- 
tenza: la quale i peccati perdoni, al 
paradiso nc guidi , le cose avverse 
mitighi, le confuse, e nascose ri- 
schiari, ed apri, degno p-r Io suo 
fillo d’ ogni più crudcl penitenza, 
condursi a penitenza. La Vergine 
tiene singoiar cura de' peccatori, cht 
tornano a penitenzi. 

PENNA. $. 1. quelli di che copron- 
si gli uccelli, c di che^ si ìctvòuó 
per volare. L. penna. S, piumi, V. 
ala . volo . 

Agg. verde t purpurea; bianca; ne- 
ri ec. molle, inatta, cioè minata c 
mollissima . 

$. 1. strumento da scrìvere , e 
prendesi per la scrittura stessa ; v. 
libro, musa: componi mento . 

* dove ogni altra arme mi fosse ve- 
nuta meno , j»er premiere le vendet- 
te , non nai fuggiva h penna, colla 

qua- 
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qi.alet-r.lt c si fu le cnstdi «e scrii- 
te avrei» che. menare la peoni in 
luogo dell* tinaia, in è «orsa U 
penna e ho scritto che. le forze del- 
ia jici.m sono troppo migliori » che 
alt ti non cre.lc. 

PINOSO, che apporta pena. L. ma- 
ini ut. S. molesto, grave, fiero, acer- 
bo. v. tormentoso. 

PENSAMENTO, il pensare nel sento 
del $. 1. pensata-, ripensamento. L. 
r epitèlio, v. pensiero . 

PENSARE. $ t. il discorrere che f» 
la mente intorno n una cosa, o a più 
cose , per conoscerla , o per discerner 
quella che giudichi esser più confi- 
ccvolc all* intento di chi pensa . L. 
crei: ere : a frequentativo pensi tare, dr 
et il Tttfèti » Gag. L. S. consi- 
derare. tenete l’animo ad uni cosa, 
star col pensiero volto, rivolto a..», 
fiso in .... esser volto il mio pcn 
siero sopra una cc. darsi a pensare- 
star sopra un pensiero, divisare, an- 
dar per la mente > per lo pensiero , 
rtlla mente, per lo cuore una cote. 
ripensare, attendere, averi’ animo, il 
pensiero ad una cosi, cader in pen- 
siero , in mente a me ec. una cosa . 
stare in un pensiero; e stare in pen- 
siero di una cosa; e stare una cosa 
pel pensiero ad uno • e esser io in 
pensiero. In lungo pcntier fu, che 
questi tre esser potessero , cc. Bete. 
Nov. 99. riflettere, csamicare. recarsi 
per la mente una cosi; per la me- 
moria. volger tra se ; rivolger seco 
molte cete, andar per 1 ' animo un pen- 
siero : andare uni cosa per Io pen- 
siero. cader nell’animo: correr all’ 
animo un* tot» ec. e correr per I’ 
animo , per la mente un pensiero « 
me. Mi tersero per h mente mille 
pensieri in uo momento : Bocc. Fièni. * 
volgersi per i' animo mio u uè .ora, 
è volgersi per Io petto: Al quèle nuo- 
ve cose si rolgeano per lo petto del 
veduto Ala tèndo; Bocc. Nov. 13. ve- 
nir pensato a me uhm cosa, star so- 
pra se pensoso: Ft lustrato udito le fine 
del noveìlèr di Pampinea sopra se stes- 
so alquanto stette cc. Nov. 33. 

Agg. fissamente, molto : lungamen- 
te. attentamente, uni cosi , in una 
cesa, a uni cosa, di una cesa» e so 
pra di una cosi, r sopra una cosa, 
seco stesso, per se stesso. Or pensi 
per te stesso, rem’ io petto tener lo 
viso asciutto. D. lnf. 10. da se. De/' 
dimmi quel che tu da te ne pensi . 
Dèttt. Tor. x. ( v. seco) come: il mo- 
do : h» che modo ; c del modo dt 
fare , ottenere ec. 

$. a. v. d^cxmioarc . 

$. 3. stimare, i*. putore. 55 . crede- 
re. darsi a credere , persuadersi, por- 
tar opinione, esser di psjcre. imma- 
ginarsi ; avvisarsi, sentire. £*r pensic- 
to. far ragione, aver per certo; per 
vero, rendersi certo che sio così ec. 
tenere ▼. credere. §. 1. stimare $. 1. 
PENSATAMENTE, con pensamento; 
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consigliatamente : L. consulto : v. a 
posta, consideratamente. 
PENSIERO. $. r. il pensare. L. cogl- 
iono . S. considerazione, riessine, 
o servazione. pensamento: pensata, 
immagine» immaginazione. avviso , 
nè ? ingannò m quetto 1* avviso, cioè 
ec. Nov. 5. animo. 

Agg. leggiero, «resto. veloce, va- 
go. vagabondo, nido, pronto, fisso, 
chiuso, stanco, torbido, vino, impor- 
tuno. infermo, che scoppia d' altro 
pensiero , che rampolla sopri altro 
pensiero; dd quale niscono più 

altri pensieri, c diversi, nuovo, cie- 
co. costante, fallace, lusinghiero, fi- 
do . folle . auliate . attento . che non 
mai posi, che in un momento passa, 
trapassa, occulto, celato, aperto, in- 
terno. accorto. lungo, animoso, cau- 
to. così fatto, molti e vjrj. profon- 
do . Dagli effetti : amoroso, sdegnoso, 
invidioso, ambizioso, ardente, cru- 
dele. geloso, pieno di speranza, ti- 
mido. Dogli oggetti, aito, nobile, bas- 
so, soave, dolente, terreno, divino . 
celeste, santo, vile, pietoso, reo . Do- 
gli effetti ; tenero . dolce . pungente . 
soave, aspro, lieto, nocevole. egro, 
acerbo, nodoso, allegro ec. che rende 
all' animo: fi presenti le cose pia- 
site . 

Simil. Siccome sole in vetro, co- 
me raggio per acqui, o per cristal- 
lo , senza dividerlo, o partirlo, cosi 
il pensiero penetri le cose, 1’ ebbi et- 
to ec. Nunzio delle cose , ol deride- 
rlo, olio spero nx.o . Dipintore si va- 
go, c instabile come lume, raggio 
sopri acqua corrente, ondeggiante , 
che va saltellando 1 destra a sinistra, 
a basso , c ad alto , che torna , e 
riede , come polvere agitata dal ven- 
to. 

$. x. affetto dell* animo inteso a 
clic che sia. L. curo. S. v. curi 
5- x. 

$. 3. inquietudine d’ animo. L. on- 
ni aoi . curo. S. affanno, pena, solle- 
citudine. v. affanno . 

* al , nel pensiero m’ era caduto , 
questo pensiero m’ andava per 1* a- 
nimo: seco rivolgea diversi pensieri; 
in te starà ogni pensiero di doversi 
disporre a lietamente vivere, rimuo- 
vere, disgombrare i nojos» pensieri 
dalla mente , dall' animo . 

Succedendo l’un pensiero al]' altro, 
e destandosi h innata concupiscenza 
della carne forti tentazioni mosse al 
cuo:c. qualunque volta meco pensan- 
do riguardo» che. darsi a pensare, an- 
dare, essere, stare sopra pensiero, wi- 
tiiere significanti il pensare con dimo- 
strarne regni citeriori d animo stirperò, 
e perturbato, pensare, ben sottilmen- 
te, discretamente, fieramente, mette- 
re; porre in pensiero, dar do peniate. 
darsi, prendersi pensiero, attuino, j»e- 
na pensatamente, co* avveduto pensie- 
ro. sopra colai pensiero tutta la not- 
te dimorò, il pensiero della guerra 
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abbandonato, allogare in alta parte ! 
suoi pensieri, correre pensieri neh' ani- 
mo, correr? pensiero carico di pen- 
sieri. colla fronte carici di pensieri, 
darsi a varj pensieri della sua faterà 
vita, destini nel!» niente il pensiero, 
cu t Tire in pensiero, essere in pensie- 
ro. il pensiec fatto nuniò ad esecu- 
zione . fuori d* ogni suo pensiero , 
irietpf notamente . avendo molti pen- 
sieri avuti a trovar modo, ingombrare 
il cuore di pensieri, molti pensieri gii 
corsero per la mente, gli si mosse un 
pensiero all 2 mente, gravezza di pen- 
sieri . cosi mi ragionava alla mente 
un pensiero, pervenire d’uno in altro 
pensiero . romper nel mezzo tutti < 
pensieri, seguire V efittto al pensiero, 
ad altro non poteva tenere il pensie- 
ro. star fermo in un pensiero, trac di 
pensiero, rimuovere l’animo da' pen- 
sieri, distornarlo, ritrarlo, diviluppar- 
lo, discioglierlo, sgombrarlo, scaricar- 
lo, rivolgerlo. 

PENSIEROSO, picn di pensieri. L. 
cogitahundut , S. pensoso, cogitabon- 
do . pica di un pensiero, e rutto in 
un pensiero . impensierito , pensavo 
V. A. che ha l’animi raccolta ai uni 
cova, la mente tutta intesa in un og- 
getto. l’ animo di cui una cosa licn 
forte volta a se; Dont. Purg. 4. im- 
merso in un pensiero, accigliato , fis- 
so in gran pensiero: che sta impac- 
ciato in un pensiero, che dimora so- 
pra un pensiero, in cui pensiero ram- 
polli sovra pensiero, astratto, v. as- 
sorto. 

Agg. sì, che l’uom «pera, va, guar- 
da ec. e non se n* accorga ;.Dont. oer 
piacere nuovo, inusitato, per ao- 

PENSOSO, v. pensieroso. 

PENTIMENTO, il pentirli, e la pe- 
na, che si sente d’aver fitto, o non 
fatto checchessia» ripentimento. L. 
perni tado . S. dolore . rimordimento. 
ripitro A. vedi penitenza , dolore 

5 J" . 

* avere, mostrare, prendere, conce- 
pir pentimento» esser da pentimento 
tocco, preso di sue colpe. 

Il re a tal novella fu il p:ù tristo 
e ’1 più dolente uomo del mondo . 
prese di ciò pentimento ; c incrcscen* 
dogli forte della sciagura, nella qua- 
le vedea Daniel ciduto , si rivolse a 
dover trovar via di salvarlo. 

PENTIRE, ntuc. poti, mutarsi d’ opi- 
nione, o di volontà con rammarico. 
L. patnitert . S. affliggersi, prender 
ira contro se stesso, olio di se me- 
desimo; del suo antico volere, ravve- 
dersi, ricondursi a Dìo, riconoscersi 
e riconoscere i tuoi errori ec. cono- 
scere il suo fallo non senza grandis- 
sime Se amare punture d’animo. Bocc. 
Nov. 70. riconoscenza mordere il cuo- 
re. dolersi , rammaricarsi d’ avete of- 
feso ec. venire a merce, alla mercè 
di chi fu offeso, chiedere pietà, mer- 
ce ali - o. ‘reso, de H’ otte sa, espiar le pas- 
so.- 
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tate, le commesse colpe col pianto, 
dispiacere a me ferrare et. e dispia- 
cere a se medesimo per f errare com- 
metta. vendicar col presente rimmiri- 
co il suo fallire passito . rientrare 
dentro a se : in se stesso, rilevarsi, 
rivolgersi, convertirsi dii male, e ri- 
volger l'animo dal male il bene, rav 
■viarsi. riprendersi di un fallo ec. bii 
sàmare, condannar se stesso, ritrarsi 
dal reo catrame ec. ripentirsi . emen- 
darsi ; e J emendare il fdlirc col do- 
lore. compungersi, correggersi . sorge- 
re» venire in penitenza , e a peni t en- 
ei. venir pentimento o me ec. Dmdc 
delle cose dette subito pentimento 
mi venne i Fiam. 7. mutar animo, 
consiglio, volere, rimuovere di se il 
proponimento, di voler fare ec. E da 
cc rimosso, di volere nella persona di 
lei incrad.-lirc ; Nov. ai. dolere a me 
il fallo, e dolersi del fallo, dell* vita 
passati, devolvere le cose amate ec. 
voler esser digiuno di aver detto, 
fatto re. padre perdona alt ignoranza 
mia. eh io vorrei del mio hllo esser 
digiuno. Crìgo Calv. a. 41 . 

Avv. di cuore, davvero, saldamen- 
te. dandone manifesti segni col pian- 
gere . efficacemente . in tempo . per 
tempo, tardi, tosto, a forza, senza 
prò, di, e dell* aver fatto ec. quando 
non vale, vinto da vergognai da ve- 
ro conoscimento del suo errore, ri- 
morso dalla sua colpa stessa, al pri- 
•mo avviso, alla primi chiamata, met- 
tendosi alla mercé dell’offéso. doloro- 
si mente. si, per modo, che quel , che 
piu piacque, or dispnèe. 

Strati. Qmi viandante, che di not- 
te caB ! ra * ni su I °r!o d' alto precipi- 
zio, ne se n'avvede , c pur gode di 
camminarvi , all* apparire del giorno 
poi del suo pericolo «accorge, v. a 
penitente ; e penitenza. 

* Debbiano pentirci della diffidenza 
in Dio : dobbiam concepir pentimen- 
to di questa diffidenza che in ol- 
traggio torna di Dio j e poiché egli 
c sopra ogni credere mansueto c pa- 
ziente, con sospiri caldi e fiduci.ile 
orazione chiamiamne perdono: umi- 
liamo al cospetto suo i nostri spiri- 
ti* f preghi j in So lacrimosi e dolenti, 
che usi con noi misericordia secondo 
il piacer suo : e siccome il nostro 
cuore si è nell’ alterigia de’ nemici 
nostri turbato, e per diffidenza smar- 
rito» co “ al presente rechi linci a glo- 
ria rumi te debolezza nostri, che più 
belle potrà c piti rilevate rendere le < 
poderose opere della sua onnipoten- 
za. prendiam pure Iena c vigore sul- 
la speranza del soccorso ec. 

PENTITO, vedi ammendato , peni- 
tente. 

PENURIA, mancanza di qualche co- 
sa. L . penuria. S. scarsezza . biso- 
gno. difetto, necessità, povertà, indi- 
genza. 

Agg. grave, estrema, miserabile, 
v. a bisogno. 
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TER prep . dinota ragion motiva di 
fare ec. L. ole. piopter. S. a cagione ; 
per cagione, per rispetto; riguardo, 
a Riguardo, per amore, considerazio- 
ne : conto, per conto di lei , e per 
vostro ne sentiva io doppio e gravissi- 
mo dolore. Benté. ktt. 1. 

PERCHE'. §. i % particella interroga ri- 
va. L. qnare . S. per qual cosa . per 
qual cagione . onde, a qual fine, co- 
me, interrogando ; Come non fai tu fe- 
tta ? Come nel diami tu ? a che , A 
che tanti pentirti? a che effetto, 
che avv. Che non ritpandi reo noma ? 
Xov. 6. 

$. x. particella, die Tenie ragion 
del detto. L. qncniam. S. percioc- 
ché. imperciocché, poiché, pasci ichc. 
conci os si *chc. perocché, che. mercec 
che. conciossiacosaché, quando ( usa- 
to in questo tignific. spetto dalf Ar. ) 
cornee hé. dove, Ponete mense a' Ba- 
rtnet, ed agli aliti uomini; dove vai 
tutti gli altri vedrete co’ visi ben 
composti ec. Xov. ..... vedi poiché 

_ x- 

PÉRCIO'. impererò: particella, che 
serve a render ragione , L. ideirts : 
ideo. S. però, per questo : per quel- 
lo : per questa, per quella cagione, 
ragione, qui odi . Quindi parliamo, e 
quindi ridiam noi. D. Purg. 15. quin- 
ci . di quinci . onde . laonde ; favola 
fui gran tempo , onde sovente ec. Petr. 
Son. l. di che . vide le finestre e le 
porte , ed ogni cotte serrata, di che egli 
dubitò forte , che morta non fotte. Bocc. 
Nov. 17. perché. Perchè d* ogni mio 
mal tc solo incolpo, Petr. Son. 154. 

i pertanto io il vò sapere. Pec. 1. x. 8c 
Essendogli nel pensier caduto di dove- 
re le giovamene al padre torre , ÒC il 
suo amore, e la sua intenzione fe ma- 
nifesta al Conte Guido . bocc. X. 96. 
SÌ : E dicovi ancora cosi, che se altro 
non vi facesse voler bene , si vi W 
bene, perché oc. Bocc. X. 7 9'. vale per- 
ciò, per questo vi ve' bene. 
PERCOSSA, battitura, o colpo, che si 
dà, o tocca i*er lo più senza feriti . 
L. ìRus. S. busse, botta, cojpo. pic- 
chiata. picchio, percuoti mento, tale, 
tante ; Gli darei tale nelle calcagna ec. 
Xov, 73. mazzata, bastonata . ( col- 
po di mazza, di bastone ) v. batti- 
mento. 

Agg. grave, piena, forte. 

PERCUOTERE, dar percossa. L, per- 
corre. S. battere, ri frustare, dar col- 
pi. /ledere P. martellate . picchiare . 
v. battere. 

Agg. forte. Ieggcfmcnte delia sfer- 
za : Cosi dicendo il percosse un De- 
monio della sua scurirla ec. D. Inf. 18. 
eoo tutta, di tutta sua forza. 

* La nostra nave non sdrucita pcrcos 
se a certe piaggic. per forza di questo 
vento la nave percosse in una secca , 
e tttta s’apcrsc. si dice onde rompe- 
re. percossa d'onde, di scogli, mttaf. 
l'animo da dolore, da trista novella' 
percosso ec. 
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PERDERE. $. 1. rimaner privo il’ al- 
cuna cosa gii posseduta. L. perdere . 
S. restjr senza. smarrire, far perdita, 
jatttrra. cadere dei regno oc. 

Agg. infelicemente, per grande sven- 
tar*. perseguitato dalia mala fortuna, 
per propria colpa, nulla giovando in- 
dustrie. per debolezza, per inavver- 
tenza. per poca cura, irrecuperabil- 
mente. 

§. 1. gettar vìa. L. consumasi . S. 
consumare, scialacquare, dissipare dar 
fondo, mandar male, grttarc sempli- 
cemente; e gettar a piene mani, brut- 
tare. prodigalizzare, struggete, spre- 
care. tir dispeadio. sparnazzare, ver- 
sare. spendere, donare senza misura, 
senz'ordine. 

Aw. alla cieca, alla peggio, riden- 
dosene. senza curarsene, follemente, 
imprudentemente : sconsigliatamente, 
co tic fosse on ^guadagnare, in picciol 
tempo gran xommj ec. con disamo- 
rato spendere, disut ilméhtc. irrecupe- 
rabilmente. vie peggio, che se get- 
tasse nel fuoco. 

§ $. contrario di guadagnare . v» 
scapitare. 

$. 4. contrario di vincere: di cesi 
di qualunque cosa, che facciasi a con- 
correnza ; per la battagli*: nel g* no- 
to ec. L. perdere. S. restar pervie») te . 
andar di sotto, andar col peggio , e 
coll» peggio, averne la peggiore, il 
peggio, rimanere sconfino ec. 

Agg. nel giuoco j in giuocare ; in 
giucando. c giucan.io. 

* Co' danari arresti ancor la per* 
sona perduto, la vita, ma poiché nel 
misero corpo le perdute forze torna- 
te furono, giovane di perduta vita , 
speranza dissoluto . perdere il cibo C 
'1 sonno, l’appetito cc. Lidio h* per- 
duta e distrutta la memoria degli 
uomini superbi, perdimento dramme» 
di tutti i beni, piangere per perdu* 
to perito, perduto delle braccia, gam- 
be, vista, occhi cc. storpiato, raitrat * 
so cc. 

PERDITA, il perdere. L. amistìo. S. 
perdimento, danno, rovina, iattura 1 
scapito, v discapito, disavanzo, dispcn- 
! dio. 

. Agg. lagrimevole. irreparabile, do- 
lorosa. grande, leggiera, di molta im- 
portanza. acerba, grave, da piagnersi 
lungo tempo, molesta, dannosissima, 
agevole a ripararsi, di riparazione 
difficile. 

PERDIZIONE. V. dannazione. $. x. 
PERUONANZA. remission dell' offesa 
ricevuta, o della pena , che si merita 
il delinquente per la colpa, venia . 

S. condonazione , rilassandone . remisi 
sione, assoluzione, perdono, mercé* 
grazia, propiziazione, remissione. 

Agg. implorata, non meritata, con- 
ceduta di buon grado ; al pregar pri- 
mo. piena, ampia, in grazia di....* 
graziosi i gratuita. 

PERDONARE, dar perdoiunza. 
parrete , 8. condonare . rimetterei* 
M m coi- 
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colpa, la pena, il hanio ec. /‘ingiuri» 
ec. e rimettere nell» sua grazia, nell* 
antict amicizia, dimettere, assolvere 
abbracciare amorevolmente, accoglie- 
re beni gn «mente. porre in dimenti- 
canza le cose andate, scordarsi irFat- 
to delle ofics;. cancellar ogni memo- 
ria d'offesi, donar mercede, fare gri 
zia. foie perdono ; perdonami, con- 
ce le: perdono, risparmi tria ad uno, 
che è, non vendicarsi, d ir pace, t dar 
la picc. passarsi mansuetamente d'on 
torto ricevuto cc. rilasci ir 1‘ offeie . 
rendere li grazia sua ad u«o ì e tare 
grazia ài alcuno, aver miscncor lu di 
uno. lasciar impunita l'obesa fitta ila 
uno operare misericordia verso tino. 
Bore. «V. 6. togliere ogni affetto, de- 
sidero cc. di vendetta, ogni ruginuz*! 
za dal cuore ec. 

Avv. appieno, di cuore, sinceri- 
niente. gì oziosamente, volentieri, li- 
beramente . di leggieri . per amor 
di . . . in grazia di . .. facilmente tut- 
te le offese; tutto; me tutto il ti 
perdono, Becc. Fieni. 4. di un oltng j 
gio ec. Io vi prego , che voi mi per- 1 
doni.tc di ciò eh’ io domenica vi; 
dissi cc. Bete. tf. 31. 

4 Ad ogni uom cristiano è richie- 
sto l'usare co* nemici temperati ma- 
di, e maniere piacevoli. 

Non per cruccio, nè per vendetta, ! 
clic de’ nemici premier volesse, ma 
per farli delia lor follìa ricredere, con 
mal viso gli accolse. 

PERDONO, v. perdonanti. 

* Chiamare ai ciel perdono, chie- 
der perdono , supplicare , pregare di 1 
perdono, umilmente degni oltraggio 
passito dim indo perdonarci. 

$. 1. indulgenza, dato a vedere al 
padre che andava alla pérdcgianzi a 
San Callo, ogni primi domenica del 
mese vanno a San Callo e uomini, 
e donne in compagnia a diletto più 
che a perdomnza. 

PERDI URE. v. condurre. 

PERDUTAMENTE . 1. in modo, 

con modo, a modo , qual persona di 
costumi, di vita discola, dissoluti, 
licenziosa. L. perdite ; lice nter. S. di-, 
scotamente, disviatamente, licenziosa- 
mente. scapestratamente; alli scape ! 
strafa, disfrenatamrntc; cftrenatamen- ! 
te ; sfrenatamente ; alla .sfrenata, v. 
disonestamente. 

$. 1. a modo di chi opera oltre i 
termini del convenevole, fuor di ra- 
gione, d* regola . L. effuse : immodi- 
et. S. smoderatamente . stemperata- 
mente. v. abbandonatamente : eccedei!* 
temente ; rottamente : disordinata- 

- mente. 

PERDUTO, v. dissoluto. 

PERFETTAMENTE, con perfezione. 
L. per felle. S. compiutamente, lì ap- 
punto senza alcuna cosa mancarne . 
Bete. Sov. 8. Cìtor . 9. a pieno . inte- 
ramente. per eccellenza evv. di tutto 
punto, finamente, v. ccccilmtcmcntr , i 
ottimamente, affitto. / < 
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PERFETTO, ciò che non abbisogni, 
che nulli gli si aggiungi per esser 
tale, quale conviensi. L. perfeelat. S. 
intero, compiuto, fino, finito, buono, 
in sommo grado; in sommo, e tem- 
pli 1 t mente buono . ottimo . _ affi.! ito ; 
raffinato, squisito, detto, giunto al 
Som no. specchiato, consumato, v. ec- 
cellente. 

Aw. eccellentemente, assolutamen- 
te Togli parte. 

PERFEZIONARE . ridar .1 perfezio- 
ne L. perfette. S. compiere, finire, 
consumare, raffinare , e rifinire, arti 
nate, e atfìnire. condurre, perdane, 
recare a! sommo, dire Tu! timi mano, 
limare, purificare, rettificare. 

PERFEZIONE . astra ro ili perfetto, 
perfetto tote. L. perfetti». S. compi- 
mento. squisitezza, finezza, raffio itez- 
za. affinamento , raffin unento. sceltez- 
za. interezza, totalità di homi il ter- 
mine ultimo, il sommo; il sommo 
grado, v. eccellenza. Pervenire a per- 
fezione. condurre, rocarc a perfezione, 
guidare, indirizzare alla pcrfezioie.; 
con infiammati passi poggiare all'er- 
ta della perfezione cristiana, venir 
meno, e mancare neh* aspro sentiero 
della spiritual perfezione, incc spire, 
traviare, fallire il piede, henne rap 
peno otto stesse met. 

PERFIDIA, mancanza di fede. L. 
perfidia. S dislealtà, ni il vagita, infe- 
deltà. tradimento, fellonia, v. tradi- 
mento. 

PERFIDIARE, non voler cedere alla 
verità. L. oh st inerì, v. ostinarti. 

PERFIDIOSO, v. ostinato. 

PERFIDO, mancante ili fede. L. per- 
fida s. S. infedele, disleale, traditore-! 
fellone, mancator di pirola . malva- 
gio, infido, ingannatore, fallace, fal- 
so . 

empio, spergiuro, odiato, fug- 
gito. 

PERICOLARE, trovarsi in pericolo. 
L. periti iteri. 8. andar a rischio, cor- 
rere, venir in pericolo, star a perico- 
lo di perdere re. essere a strano, a 
mite, a dubbioso passo, punto, por- 
to , termine, partito; essere a mal 
punto andarvi semplicemente ; Come 
fotta si folle andandovi le vite re. 
Buie. Nt iv. SS. portar pericolo, risi- 
co di cadere, di morire ec. avervi « 
morire ec. Quel di Msrfise v’ ebbe a 
rimenere : Ar . esser in bacca ella 
morte ec. essere a un pericolo, e a 
pericolo tli morire ec. portarsi dubbio 
delle vite, dell onore et. Dove si perde 
feritìr^ e la gonnelle, c de la vita gran 
dubbio si porta; Ar. c. 11. St. 58. 
stare per celere ec. esser per affogare, 
cedere, morire ec. esser vicino a cede- 
re ec. 

Aw. manifestamente, gravemente, 
y. ege. a pericolo. 

PERICOLO, e periglio , male, e rovi- 
na soprastante. L ptnculum. S. dan- 
no. punto semplicemente , e mal pun- 
to . inde, rischio, cimento* stretto 
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tote. ripe/. taglio, passo, zira . mala 
ventura, Stampe dalla mila ventura, 
partito. Riguai dando a che partito tu 
panetti l'etimo mie; Afri/, h 7. forse, 
onde porre le vite ec. in forse, inciam- 
po . dubbio; Parendogli fu ivi non 
meno in dubbio delle vite sue , che 
sudar no dimorare; Bocc. «V. 1 $. 

Agg. ^rave. grande, mortale, im- 
raineite. difficile a fuggire, dubbioso, 
inevitabile, certo, lo nano, tronca lo. 
alto: cioè grave: Deus. I»f. 8. più 
di sette volte m hai sicurtà rendale , 
e tratte /fallo periglio, strabocchevo- 
le. non antivelato; non pensato, cor- 
so; incorso, schivato; fuggito. 

* Correre, p issare, portar perico- 
lo. cadere, venire in pericolo. st.re, 
essere, esporù-a pericolo, incappare, 
abbattersi, e incontrarsi, inviluppar- 
si ne’ pericoli, ne’ risichi, nc' cimen- 
ti. porre, mettere, caler in perico- 
lo. scrunar de' pericoli» soggi icore 
a pe:ì coli, trarre, uscir di pericolo. 
PERICOLOSO . periglioso: pica dì 
pericolo» in lucente in pericolo. L. 
pnicnlotus. S. risicoso, nschievole, r 
rischioso, da dìoso. aito . D. zaroso. 
di rischio, che dà appresone, met- 
te in timore, in apprensione, grave. 
gi-Ioso. stretto, strano. 

PERIRE. $. 1. v. mancare $. z. 

fi. t. v. morire . 

PERITO, che hi perizia. L. perirne. 
S. pratico, esperto, esercitato, inten- 
dente, maestro. scaltrito deli’ arti cc. 
che ben sa come faccia, abbia a far- 
si ec. v. esperto . 

PERIZIA, sapere acquistato colf uso. 
L. perisse . S. esperienza . pratica . 
scienza, intendere nome, m testria. co- 
noscimento . v. esperienza : dot- 
trina. 

Agg. malta, acquistata con frequen- 
te esercizio . 

PERLA, gioja nota. L. unio. S. v. 
margarita. 

Aqg* fina, candida, rilucente, ro- 
tonda. pesante, grossa, pulita, pre- 
ziosi. orientale, gentile, liscia, torbi- 
diccia , c livida: Dev. fit. Agric. 
grave, formata in tempo di ciel se- 
reno , tranquillo . pur* . rari . fosca . 
macchiata, pellegrini, scara mozza . 
cioè noti ben tonda. 

PER L’ AVVENIRE, v. io avve- 
nire. 

PER LO CONTRARIO, per contra- 
' rio: per l’opposto : all’ incontro . v. 
contri . 

PER LO PIU 1 , il più delle volte, r. 
corniti tal mente f. r. 

PERMALOSO, che si prende a ma- 
le facilmente detti , ulti ec. altrui , 
L. indignens . S. schifo, sdegnoset- 
to. tenero, v. fastidioso : dispet- 
toso . 

PERMANENTE. permanenza, v. du- 
rabile. duriti. 

PERMISSIONE il permettere. L. 
peenutsio. S. licenzi* ficoiti. conce- 
dimenio, libertà, arbìtrio, 

Aggi 
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Agg. ampia, libera, piena* ristret- 
ta sorto condizione dita. benigna. 
PERMETTERE. lasciar fare. L. per- 
. mitrerò . S. softerire che uno ttta , 
vado , faccia te. dare facolta > licenzi» 
arbitrio di fare ec. dire luogo i v. 
comodità : opportunità ) dire templi' 
cernente, tener occhio; che è L r vi- 
sta tli non vedete ; Die., Cai. 
pop. CXLVI. chiuder 1* occhio, con- 
discendere. accomodarsi si genio te. 
co ni poi tue. secondare, lascia: liberta, 
metter in libertà di fsre re. mettere 
in Mìa , in podestà uno di fsre ce. 
sostenere . Il gusle dnpo questo p siti- 
re volendoti ( Is finta sortilo ) in n:u* 
na guisa il sostenne : Bore. A ’ov. f. 
consentire» che altri faccia te. e con- 
sentire una cosa : Or già Pio, c na- 
tura noi consenta: JVn\ Son. 114. e 
consentire ad una cosa : Convttn eh 
sieri ls segus , e mal suo grado . A 
la sua lunga e mia morte consenta 
( !s mente ) Pctr. So », 14** lasciare 
semplicttnente . dispensare con uno , 
che fseeis , che posta fsre ee. conce 
dere. contentarsi ; esser contento che 
ee. portarsi in modo, che per lui cc. 
non stia , non rimanga , che ti faceta 
re. non opporsi, non vietare, rimet- 
ter-' ned’ arbitrio iti uno lo stare , C 
andare ee. 

Avv. benignamente, spontaneamen- 
te. così pregato, mal volentieri, ad 
istanza di .... per sui bontà, cor- 
tesia, uni cosa, e di fare una cosa. 

PERMUTARE * mutare, v. cam- 
biare . 

PERMUTAZIONE. ▼. cambiamento 
$. 1, e 1. 

PERINI ZIOSO. di danno. L , pernici*- 
tu r. v. dannoso. 

P ÈRPETI! A M ENTE, perpetuamen- 
te: con perpetuità ; in perpetuo. !.. 
perpetuo. S. continuamente, sempre, 
mentre il mondo durar de*, mai srm 
prc. incessantemente, incessabilmente, 
del continuo, v. perpetuo. 
PERPETUO, propriamente, che hi 
principio, c non line. j2 a> ^ti- 
ra lungo tempo. S. durabile, perdu- 
rabile. stabile . fermo, diuturno, di 
lunga durata, durevole, conset*e*ole. 
fìsso, saldo, impermutabile, invaria- 
bile . indeficiente . interminato . per- 
manente . . 

PERSECUTORE, che perseguiti. L. 
petteeutor. S. infestatore, molestatore, 
tribolatore, stimolo; infestazione di 
uno ec. v. avversario . 

PERSECUZIONE »l persegui tire ; 

persegui tomento , perseguitato nome 
tosi. L. persetutio. S. vessazione, mo- 
lestia. travaglio, combattimento, osti 
lità. infestazione, v. contrarietà. 

Agg. lunga, ostiniti, dura, crudele, 
acerba, infesta, mortale, tirannica, ini* 
plac hile, rigida, continui, rabbiosi. 
PERSEGUITARE. ette a di nuocere 
altrui con fatti, o con parole. L. 
persegui.' S. perseguire, infestare, mo- 
lestate, vessare. conturbate ; # turba- 
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re. non lasciar aver pace, litigare, 
tribolare uno. combattere, esagitare, 
inquietare, far persecuzione ad uno . 
non restar di rcc^r fica ec. dar li 
caccia, dar persecuzione, dar pan . 
passione, molestia, briga, pigliar di 
mira uno ec. 

. Agg. come antico, mortai aemico, 
da mortai nemico; a morte, rabbio- 
samente. con ismania. inimichevol- 
mente. con tutta U forza, con ogni 
odio, come se avesse banditi guer- 
ra contro, v. agg. a persecuzione. 
PERSEVERANTE» che persevera, 
v. costante. 

PERSEVERANZA, virtiì, che & P 
uomo permanente in bene operare . 
E. perseveranti*, v. costanza. 

PERSEVERARE, continuare in un 
costume : non muoversi da un pare- 
re > da un’ opinione cc. L. persevera- 
re . S. persistere, rimanere, * rima 
nersi. stare , e starsi in un modo d" 
e nere re. e starvisi : e coti nelli su 1 
.grossezza si rimise ( li Cesta ) ed 
ancor vi si sfa : Boee. Xtv. i.Gior. 96. 
duntc. seguire, proseguire; proscgui- 
tarc, sa d A. permanere, restare, / 
restarsi, conservare , serbare, tenore 
la maniera , il costume cc. star lisso. 
non lisciare suo uso ee. non rìmover- 
si dalla sua credenza ee. mantenere un 
tùitume, e mantenersi in »... star 
fermo in .... 

Avv costantemente . lungamente . 
ostinatamente, nell' amore ec. nello 
spendere, e attivamente perseverare 
una cose perseverare la battaglia. 
Quid. Giudice, ben tre anni, per lun- 
go tempo . con lerme/.zi d’ animo . 
acazi testare. 

* Continuile nell' intrapreso teno- 
re di conversare modesto, e di vive- 
re ben composto. 

PERSISTERE, v. perseverare • 

PERDONA, vale uomo, c donni. L. 
per tona. S. testa: Si levi una tramo n- \ 
tana pericolata , che nelle secche di Bar- 
letta le perenne , nè vi rimate testa : 
.Acce. tfov. 9 ). v. uomo. 

* Presa ls corporal presenza , che 
starò io qui a rammemorare la ec- 
cellente sua beltà, la sui gran pre- 
senza, degni veramente d’imperio , 
la maestà del volto, c del sembian- 

‘ tc, con soavi maniere atteggi ita, li 
leggiadria del portamento, c la de- 
cenza del suo tratto? 

* Non v’ c persona del mondo , 
la quale cc. discreta e costumata per- 
sona ec. pulito, assettato, ben dis- 
posto, piccolo, grande, hello, leg- 
giadro della persona , vita , presenzi, 
aspetto, mah* in ordine della p .-sona, 
ammalata » di mala cera perduto c 
rattratto tutto della petvom. egli n* 
è per perdere i denari e li perona, 
la vita , campimi la persona, che io 
tic sono in pericolo, non v* andava 
persona ; persona non se n av- 
vide. senza <i : r niente a persona, 
andando innanzi ; guardare, se per- 
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•ona venisse . visitare personal- 
mente . 

PERSPICACIA', v. ingegno. 
PERSUADERE. §. i. stt. indurre 
con parole altri a credere, o a fare 
che che sii . E. persuadere . S. comu- 
ni d' indurre a fare , e a creder a . muo- 
vere. prendere con parole; e assoluto- 
mente prendere, piegare, vincere, dis- 
porre a fare ec, 

$. t. Propri d indurre a credere, dir 
ad intendere: E appretto le diede ad 
intendere che quel servigio , che più 
si potè a fare ec. Njv. ji. far crede- 
re , c fare a credere : E fanno a cre- 
dere, che da punti d' animo proceda 
ec. Noy. io. le parole, le -ragioni ec. 
far effetto, dar a vtdere: Con lui ti 
fu accompagnato dandoli a vedere, 
che etto veniva verso f Italia : FTov. 9 1 . 
mettere nel - capo: Avanti , eh’ egli 
risteste , l'ebbe nel capo messo, che 
fotte btn fatto; Nov. a*, condurre, 
trarre unoec. nells sua opinione, trar- 
re a credere, render* persuaso, le ra- 
gioni, gli argomenti cc. acquistar fe- 
de al detto , all’ atteri* ec. Rimbomba 
il tuo » de mìei gravi sospiri , eh' a- 
cquistin fede a la penosi vita, cioè, 
persuadono, fanno credere, che la 
vita è penosi: Pttr. Canz. 4. dire 
transitivo credenza ad uno di una co- 
si: £ per dirle di ciò pi i intera cre- 
denza, ciò che fatto ave a le raccoman- 
dò : Dote. Njv. 17. vale persmdetl 1 , 
indurla a crelere ec» le parole. f.re 
fruì to . 

Agg. con buone ragioni ; con ar- 
gomenti chiarissimi ; c,m sdde dot- 
trine ; eoa autorità irrefragàbili, eoa 
ingegno . con poche attolutameme , 
cioè parole ee. 

§. $. Propri d' indurre a fare, com- 
muovere. piegare, mettere in cuore 
una cora ad uno. m.’tterc uno in vo- 
lontà di fare ec. porre volontà a l uno 
di fare e;. Venne la mad<t, e volon- 
tà le pose di non lasciar , che il Ca- 
v alter moriste: A >. recare uno a fa- 
re: a tanto, che facci 1: Me pure co- 
me molto avveduto recò a tinto Fe- 
rondo." Jfov. 1 3 . volgere, condurre a 
fire. diiporre. svoltare: Ed è impos- 
sibile , chi dura a ! amarle , A. qual- 
che pò d' amor non rivoltarle: Buon. 
trarre, rapire il volere altrui, accen- 
der uno il suo proponimento, al suo 
intento'; Avendogli puma con molte 
parole al suo proponimento accesi; 
Bocc. in Canone . convertire ; Paren- 
dogliele aver già mezza convertita ; 
BoCC. Wov. i8. far lasciare , eleggere , 
imprendere ec. mettere desiderio di 
sdvani ec. in uno; In lui s ingegna 
di mettere tenerezza del tuo onore: 
Bjcc. Ffov. 77. tener» il freno delle 
voglie, (Ielle inclinazioni altrui, gua- 
dagnar l'animo, impadronirsi del vo- 
lere altrui, stringere , Vai mi stride- 
te a cora* eh' 10 ave a disposto di non 
far mai ; Nov. ult. espugnare la vo- 
lontà altrui* trarre, tirar uno dai U sua, 
M m x Agg. 
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in guisa , che sforza e pia- 
ce , recando ragioni condite con cor* 
tesi)* dolcemente, a poco a poco, fa- 
cendo conoscer il meglio ornatamen- 
te parlando, a forzi di ragioni , di 
lusinghe ec. tra con lusinghe , e con 
preghi, con helle , colorate ragioni, 
con doni , promesse . efficacemente, 
dono lungo discorso, lusingando, uno 
a aover i ripieno) fare : e uno a fate; 
e persuadere uno, (ne fica * , e ad uno. 
mosso da interesse proprio , da ca* 
xità. v. eloquenza . 

$. 4. unir. pjji. v. stimare $. 1. 
immaginare $. 1. credere $. 1. con- 
fidare $. 5 * 

JERSUASIONE. il persuadere, sua- 
sione. L. periamo. S. esortazione . 
conforto, stimolo, sprone, v. incita- 
mento: insinuazione. 

^PERSUASO. add. di persuadere» mos- 
sola credere, a fare. S. impressioni- 
to. vinto, convinto, indotto, ridot- 
to ad acconsentire, a non saper con- 
traddire. capace ; e reso , rimato ca- 
pace; che va capace: v. persuadere. 

Agg. da evidente ragione ; da chia- 
rissimi» convincentissimi argomenti, 
appieno, di fotte eloquenza. 

7 ERSUASORÌ 1 . stusore ; che persua- 
de. L. mimi’. S. esortatore, confor- 
tatore.’ so! licitato: e. isti^itore. v. in- 
citatore . 

Agg. efficace. eloquente, saggio, v. 
a persuadere. 

'^PERTINACE . fermo nel conceputo 
parere. L. pettini *. v. ostinato. 

* Ver Li quale 1 * uomo sta perti- 
nacemente nell' ostinato errore, più 
pertimiccniente tennero fermo quello 
che avc.ino incominciato . 

'‘PERTINACI A. v. ostinazione. 

, ^PERTUGIO, apri tur a non molto gran- 
de. L. rimi. S. fesso, foro. buco, fon- 
ditura. spiraglio, sdrucito ioti, trafo- 
ro. v. apertura. 

* ad un picco! pertugio pose roc- 
chio. con voce sommessa dà un pcr- 
tugktio il chiamò. 

7 ~PEui URRARE. scompigliare, v. tur- 
bare. 

I TERTURBATORE. che perturba, v. 
turbatore . 

? PERTURBAZIONE. commovimen- 
to d'animo. L. perturbata . S. tur 
bastone, agitazione, alterazione, di- 
sturbo. scompiglio, confusione, tem- 
pesta, turbamento; perturbamento, 
r. passione: tubazione. 

Agg. strana, grave, improvvisa, v. 
é passione . 

PER TUTTO, per ogni luogo. L. 
a biga e. S. da per tutto, in ogni par 
te. per ogni patte, per, in tutti i 
luoghi, o una parte c d* altra, d* ogni 
intorno . 

PERVERSITÀ*, astratto di perverto. 
L. pervertiti t. S. malizia, malvagità, 
v. cattivezza. 

PERVERSO, v. cattivo: peccatore. 

* intendimento, desiderio, volon- 
tà perversa, perversità di stagione, 
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pervertire 1’ ordine della carità . ma , 
mere iurte che traggono loro forza dii ! 
latino per vertere voltare sottosopra , el 
disporre a r averci 0 Contro il diritto e 
maturale ordine. 

PERVERTIRE , commuovere , cor- 
rompere, traviare. Ouintuoquc l’uo- 
mo con volontà ben disposta i suoi 
passi dirizzi nella ria della virtù, gli 
si fa tuttavia incontro l' infern de ne- 
mico , e con grandissima forza il 
travia dall* intrapreso diritto cam- 
mino. 

PESANTE, v. grave. 

PESARE. $. 1. gravitare; esercitare 
il momento che ninno le cose gravi 
d’andar in giù. I*. gravitare . Qui 
preso in riguardo di cosa , che col suo 
peso graviti addosso ad un* altra. L. 
provare, v. aggravare. 

J. z. tener sospeso checchessia so- 
pri di se, o attaccato a bilancia, o 
stadera per saperne la gravezza. L. 
pendere. S. bilanciare: esaminare, co- 
noscere , esplorare il peso d* una co- 
sa eoo bilancia ec. librare. 

Avv. esattamente, minutamente, 
giustamente, ad orftia ad oncia. 

* meta f. rispose che ciò gli pesa- 
va folte -, gli dispiaceva , rincresceva , 
c non gli pesa del male» che citi 
vede . uom pesato , maturo , grave , 
prudente . 

PESATAMENTE, con considerazio- 
ne. ponderatamente . v. considerata- 
mente . 

PESCE, nome generale di tutti gli 
animali , che nascono , e vivono nel- 
1' acqua. L. piteis. 

Agg. scaglioso, squamoso, molle, 
minuto, quisquilia dei fossati, del- 
le paludi . Segnar. JV. 6 . veloce, mu- 
to. incauto, ingordo, marino, di la- 
go. di fiume, guizzante. 

PESO. §. x. il pesare, v. gravezza 

5 - ». * 

$. z. la cosa, che ha gravezza. L. 
onut. S. carico, fiscio. soma, pondo 
V. L. carica, incarico, salma P. 

Agg. grave, importabile, incompor- 
tabile. eccedente le forze. 

* mttaf. gran peso mi resta . im- 
portabile peso , c non da’ miei o- 
mer». portare > ricevere, sostenere il 
peso . 

PESSIMO . tuperlat. di malvagio. L. 
pettimut. S. cattivissimo, il peggio- 
re , eh; mai fosse, che mai nascesse, 
malvagissimo, v. cattivo $. j. scel- 
lerato . 

PES TARE, ammaccar una cosa percuo- 
tendola. L. pintore. S. frangere > 0 in- 
frangere. tritare . rompere ; acciacca- 
re . «appestare . macerare . v. rom- 
pere . 

PESTE, mal contagioso , o quel che 
nasce da infrzion d’ aria . L. pestìi . 
S. pestilenza, contagio, aere infetto, 
infezione, alilo pestifera veleno, mer- 
lai ità. morbo, lue. V. L. usato dall 
Arieti. 

Agg. mortale, improvvisa, acerba. 
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grave, senza rimedio, miligna . rea, 
mortiferi, contagiosa, crudele, che d c 
uno in altro luogo passa senza rime- 
dio. miserabilmente passa d’ una in 
altra città ,M* una in altra osa . che 
s’ avventa non altrimenti che fàccia il 
fuoco ad esca , a paglia, quando mol- 
to gli é avvicinata, universalmente 
dannosa, cagionata da «strema care- 
stia. incominciata poco prima nc,‘ vi- 
cini paesi . di giusta ira di Dio a 
nastra correzione mindita. arimedio 
di cui non vale alcun senno , nè uma- 
no provvedimento. 

* Lo peste ha tolta di vita gran 
gente. O quanti gran pdagi, quante 
beile case, quarte nobili abitazioni 
per addietro di famiglie piene, di 
padroni, c di signore, in fino al 
minimo fonte rimasero vote, o quan- 
te memorabili ( schiatte , quinte am- 
plissime eredità, quante famose ric- 
chezze si videro senza successor de- 
bito rimanere, quanti valorosi uomi- 
ni, quante belle donne , quanti leg- 
giadri giovani , i quali non clic dtii, 
mi Galeno ancora , I ppocr.it c ed Escu- 
tipio arri ano giudicato sanissimi , la 
mattina desinarono co’ lor parenti , 
compagni ed amici , che poi la sera 
vegnente appresso nell' altro mondo 
cenarono co’ loro trapassati con- 
giunti - 

* Di tanta efficacia fu la qualità 
delia pestilenza nell* appiccarsi dall' 
uno all'altro, che ec. cominciò a mon- 
tare la ferocità della peste, quasi sem- 
pre dopo la faine si è veduta assa- 
lirci la peste . Ahi con che spavento 
questo furioso morbo , quasi folgore 
per 1 * Italia scorrendo, ed in questa 
terra e in quella lungamente posan- 
dosi ha innumerabili uomini misera- 
mente estinti . Non il padre ha IL 
iìgiiuolo a j ut. ito, non il figliuolo il 
padre ; T un fratello ha i* altro fugg ì* 
to; il marito ha la moglie, c la 
moglie il marito schifito: e quello, 
che più apprezzare si dee . si è p-t 
questa piu volte veduto lo strettis- 
simo nodo dell' amore rompersi , e 
la santissima legge dell* amicizia tron- 
carsi . 

Venuta in quella contrada una pe- 
stile-oziosa mortalità quasi la metà 
della gente di quelli se nc portò. 

PESTIFERO, che apporta peste, h. 
petti fer . S. pestilente - pestilenziale . 
contagioso, mortifero, velenoso, pe- 
ti denti oso. 

PETTO. !a parte dinanzi dell’ animale 
dal hi fontanella della gola a quella 
dello stomaco . L. pellai . S. seno 
grembo, costato, stomaco, 

Agg. molle, tenero, candido. 

* mttnf. cast» petti . contristare i 
petti, gli animi . destarsi pensici nel 
petto, entrate nel petto spiritò di 
gelosia, maturo petto, percuotersi il 
petto per pentimento, chiuder in pet- 
to celare, volgersi nuove cose per la 

I petto. Fu aspra battaglia a peno * 

r 
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petto, corpo a corpo, a petto, a fto'ì I 
te. all’incontro, in paragone, come g • ■ j 
tronfi colla testa levata pettoruti prò , 
cedono. 

PEZZA, pezzetta, pezzuolo ; poco di 
pannicello; pezzo. L. psnnicuius . S. 
fascetta, striscia, taglio, ritaglio, teem- 
polo. brandello, tagliuolo, tritolo, sca- 
la uzzolo. 

Agg. piccoli di lino ec. logora. 

^ metal. temp j egli C gtm pezza, 
e buona pezzi, che a te venuto sa- 
rei. stette gran pezzi senza sapere 
che fusi 

PEZZI: s l’E . mendicante ; , fusti ve- 
stito lì’ubito fatto di pezze, v. mcn- 
dico. 

PEZZO, pirte di cosi soda. L. /-«- 
stum. S. pezzuolo frusto, frammen- 
to. gherone, brandello, brano: * braci* 
donc . 
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Piacere, verbi, esser gnto. L. 

piacere. S. aggradire, dilettare, talen- 
tare, e attalentare : A le non , cui la 
battagli» più talenta ; Ar. tornare a 
piacere : Btmb. Ut. 7. toccare il cuo- 
re. esser all'animo . dare per lo de- 
sio. confarsi, convenire al desio, es- 
ser a grado , ricever un» piacere di 
un» tota, appagare, porger allegrezza, 
festa, diletto ( v. pi setta tott. ) sa- 
per buona una cosa a mt . esser cara 
uns coi» ; ed esser avuto caro , s ri 
ancora perche vi si» più caro avuto ; 
Bocc. Preem. aggustarc a me ec. una 
-cosa, quadrare, andar all' animo, a 
sangue, a cuore, e al cuore ; a gusto : 
a grido : genio, dar nel genio, anda- 
re semplicemente. Quest» coi » mi va . 
venir a grado, in grado, in piacere 
t/n» cosa » me . cavare il cuore una 
cosa a me ec. Davano.. accuocare. gio 
vare : Egli mi giova malta , quando 
un savi» uoms ec. Bocc. N. 6y esser 
a me una cosa di piacere ; e essere a 
me una cosa piacere, gioja ec. sentir 
piacere d/ un» est», pigliar 1 ’ animo 
una cosa a me : Cosi ci pigliano 1 ’ 
animo le vezzose pirole di Perottino 
ec. Bem. At. 1. accostarsi a me ani 
cosa CC. Se Die mt dia bene , che CO- 
tcsta ragione molto ini s’ accosta . 
Frane. Saccb. AT. 1 9 1 . 

Agg. forte, maravigliosamente, fuor 
di modo, sommamente, interamente . 
una cosa sopra [‘altre : Pur una sopra 
1’ altre negli piacque; Nav. 88. quan- 
to mai alcun' altra cosa piacesse. 

PIACERE. $. 1. sost. giocondità d‘ 
animo nata da occasione di ben pre- 
sente. L. volupus . S. diletto, gioja 
compiacenza, compiacimento, diletta- 
zione . giubilo, dilettanza, usato dal 
Davsnz,. tu» 1» tf A. consolazione, fe- 
sta, piacevolezza, vaghezza : Il gio- 
vane prendendo vagherò.» di veder 
pescare ec. do. Vili, dolcezza . alle- 
grezza. 

Agg. fallace, falso, vano, lusinghic- 
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ro. raro, passaggicro. dannoso, terre- 
uo. p 'sto al partire, al tornar Li rdo: 
in, Uoil*. soave, grato, allunile, infi- 
lilo 1 .turi tiglioso, posse te a far di- 
menticare ogni nojt, ogni dolore, 
ogni passata fatica, che per lungo uso 
incresc-, annoia; per lungo uso non 
ned Inetta, non perle, che acqueti 
tutte le v j|k- Dant. Sin», di piacer 
terrena. Qa.ì gennai falsa t fiore ca- 
duco. Spini, che ha un po’ «li Verde, 
che fugge qude strale scoccato da ar- 
co fortemente teso. Mandragola, che 
col soverchio odore aggrava, e toglie 
la vita. Marc, la cui tranquillità di 
leggieri si cangia in tempesta. Lune, 
cnc moderato ricrea, soverchio abbi- 
glia, cd accicca. Vischio, che prcnJc 
riposo, che rinnova il vigore agli spi 
riti lassi , come dolce placido sonno, 
detta di piacere onesto, per cui* quando 
e* sia onesto, e mo lentamente pre- 
so, l'animo fa come chi posando in 
suo viaggio vigor r acquisti, e in ri- 
tardar s‘ a vanii: Cat» s. % 

* Degli onesti piaceri poi, che il 
luogo ci concede c la stagione, quel- 
la parte nc prcn leremo, che a* giova- 
ni costumati, ed alle belle arti inte- 
si convenevole sia , cosicché sieno a 
ricreare l’animo dirizziti, noi a di- 
stoglierlo, c con troppa licenza dis 
viario. 

* Prendere, pigliare, procacciarsi i 
piaceri, le poteva ad ogni suo piace- 
re parlare, di ben piacere n’ avei la 
mente accesa, con suo non piccai pia- 
cere. deh fosse in piacer di Dio che. 
Tire suo il piacer^ altrui, 1* altrui vo- 
lontà, dal tuo piacere nou intendo di 
dipartirmi, nel piacere occupato . ri- 
mettere nell’altrui piacere, àrbitri», ri- 
cever piacere . riempiere di piacere . ! 
tnr piacere, venire in piacerei in gra- 
do. dal piacere vinto. 

$. i. v. piacimento §. x. 

PIACEVOLE. §. 1. contrario di di- 
spettoso. L. comis. S. gentile, ga- 
viale. di maniere care, graziose, affa- 
bile. garbato , trattabile, umino. de- 
gnevole . che è alla mino . cortese . 
grato di costumi, di tratti , per co 
stanai, benigno . di buon' aria . caro ; 
da tenersi caro. r. affàbile. 

$. x. cosa, che apporta piacere, v. 
dilettevole. 

PIACEVOLEZZA . astratto di piace- 
vole : nel signtf. del a. L. conut ai, 
S. affabilità: cortesia; benignità, gen- 
tilezza. v. cortcsii : affabilità. 

PIACEVOLMENTE, con piacevolez- 
za. L. comiter . S. placidamente, mi- 
temente . domesticameotc . graziosi- 
mente, alla cortese, mollemente, dol- 
cemente. benignamente, con gentilez- 
za. affabilità, v. cortesemente, beni- 
gnamente. 

PIACIMENTO. $. x. v. piacere; di- 
letto. 

$. x. voglia .* arbitrio . L. arbitra - 
(us. S. volontà, beneplacito, piacere, 
posta;* X con hi por ti tramai f e a 
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tua posta ts pattar partire. Boi caccisi 
iV»v. 8t. senno ; Oda cantar t usignuo- 
lo a suo senno . Bocc. Kov. 44, vole- 
re. talento, v. voglh. 

PIAGA, disgiungi imito di cime fitto 
per corrali mento, o per ferite. L. «A 
cut. S. ferita, ulcera. 

Ape- mortale, orribile a riguarda- 
re. aperti, inasprita ; incrudelita, pro- 
fondi. Erga, doloro vi. putrida, feti* 
da. verminosi, recente, incurabile, in- 
vecchiata che ridgii i, ctai rifa mar- 
cia c puzzi ove parca guariti. 

PIAGARE. impiagare; far piaga . L. 
ulcerare . S. ulcerare V. L. Ur ferite , 
stracciar le carni, v. ferire. 

Avv. da capo a pié . crudelmente, 
fieramente, barbiramente. mortalmen- 
te. d’uni gran percossa. 

| PIAGATO, che hi piaghe. L. ulcera- 

tur . S. ferito, stracciato, ul 'eroso: \ 

ulcerato. V. V. L t. 

PIÀGGIA, propriamente saiita di mon- 

! te, poco repente. ▼. erta. 

[PIAGNERE, e pianate, nnnilir fuo- 
ri per gli occhi le lagrime. L. fiere. 

S. Egri aure, spandere, gettare, ver- 
sir lagrime, m indir lagrime, lar plin- 
to: far duolo, fecero tutti il maggior 
pianto del mondo; Xov. 77. Trova* 
tre donne. Che fanno duolo ostai tira- 
ne in or nere. Ar. 37. spàrger .lagrime 
a mille a mille fitte. piovere ad uno 
lagrime digli occhi : stare in lagri- 
me, metter guai, allargar il freno j! 
pianto, consumarsi piangendo, biguar 
di lacrime il volto, sfogare il dolore 
col pianto, levare il pianto- dire tri- 
buti di lagrime, e semplicemente dar 
lagrime; fondere, spandere a goccia 
per gli occhi il alle, il dolore. Dant. 

Purg. 10. 

Avv. dirottamente: a dirotta, for- 
te. dolorosamente, lungamente, ama- 
ramente. fior per gli occhi, sua sven- 
tura ec. dirotto pianto, con molte 
lagrime, miserabilmente, pietosamen- 
te. ili pietà ; per pietà , Incorni nu b 
per pietà a pi wgere tono il lucente 
timo il piu dirotto pianto del mon- 
do. Bocc. Ftl. 1. de’ suoi dsnni . i 
suoi danai, la sua miseria; esso 4. 

Che non tonto il perduto marito» 
quanto li sua «venturi piangeva . 

Nov. 17. tanto, ch’é miratigli* come 
gii occhi gli siin rimisi in capo* 

Sav. 87. come fanciullo ben battute, 
per gli occhi fuori, a calci* occhi, so- 
pra uno. una cota . Messosi 1 ' unghie 
nel viso, cominciò a piagnere sopra di 
lei non altrimenti che se morta fos- 
se ; Bete. Sov. 77. 

PIAMENTE, v. di votamele. 
PIANAMENTE, con poco remore . 

L. tacite, v. chetamente. 

PIANETA, stella errante. L. pianeta . 

S. stella, astro, e i nomi preprj, Gio- 
ve. Marte. Luna. Sole. Saturno. Ve- 
nete. Mercurio, e i satelliti di Giovo 
e *li Saturno. 

Agg. instabile, benigno, maligno, 
che piove effetti benigni, gii aspetti 
de* 
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de' «jLiali cagionimi fortuna le con- 
giaiutoni de »|u;li apportano, miaac- 
ciano sventar*, morte ec. felice. splc:*- 
denlc. eterno, soggetto ad «eclissi, 
ip jcc fiuto, torbido, pallido. vagabon-», 
tlv>, primo, e primario. secondo, r se- 

T) con Idi io. 

MAVGEllK. v phgncre. 

PIANO . .iiJif. luogo piano , e per U 
ptii i ittica (t luogo di campagna. L 
ulani net. S. cita k* c Hi.ugu prato, 
lama, pian*:- piaggia. Per . 

slgg- ampio, sp . t aso, aperto, apri- 
co. erboso, verde, fiorito, umido, are 
nono, vasto, ciinpcitrc. deserta dr 
lei tavole, sterile, fertile, poi vero v ■ ». 
v. campagna} pr»to. 

PIANO. aid. uii ufc nella eia super 
fide. L. pianti t. S. liscio, levigato. 
y. L. 

PIANO. avv. con j/ceo romorc. senr.i 
romorc. pianamente. L. tante. v. che- 
tamente. 

PIANTA, nome generale d’ ogni sorta 
d’ alberi, e d* eri*:. L. pianta. Le spe - 
«*• • albero, arboscello,, frutice: 
ire sneo di ceti arbusto , e sterpo, er- 
ba. virgjlto. 

* Agg. viva. alta, bassi, no vclla-Te-. 
jwote, annosa, antica. feconda. fratti 
ieri, sterile, ombrosa, verde: odoro- 
sa. salubre, velenosa, notevole, dime- 
stica. fermentasi. rigogliosa, sclvag- 
gii. straniera, gentile, fronzuta, irsu- 
ta* che ama le valli, i monti ec. si 
l:gna nt' pimi, ne campi umidi, 
asciutti: nell’erto. uè! piano, nella ri- 
ciò. di verdi fiondi ripiena, che de 
ddera j luoghi più a pcn.lio. di ba- 
silico. di roso. v. « albero. 

+ a guisa ili frb.e pianta, che tro- 
▼and.» atto terreno, e largo campo 
da stende c le sue radici più fa leg- 
giadra pompa di se stessa ». e più s 
innalza ails 'stelle - la pianta gcrau>- 
glaij fijiiscc, fa piede, biroica, si ap- 
piglii» mette r fini, f» belìi pompa di 
ricca famigliar . di frutta. 

PIAN PAUL. mettere dentro alia ter- 
ra le punte, .-ciocche vi si anpic 
chino, germogli:, i, fruttifichino-. L, 
puniate, S. porre in terra, e tempi, ce- 
rnente l'erre. 

jigg. a tempo, in opportuna sta- 
gione. in profonda fossa. 

PIANTO, il pùngere . L. fatue . 5». 
latto, piagoimento-. piagnisteo; il b- 
g tinta re tott. r nel numero del più. i 
lag: muri : E coti il lun^amenc. •} fat- 
to petto amava gli usati la- rimati : 
foce. Eil. 6. 

•dpg- angoscioso, amaro . dirotto . 
tciUi conbrto. disordinato . lungo, 
tristo, doloroso, miserabile, il mag- 
gior del mondo, inconsoLE'L*. lamen- 
tevole. largo, teuero. accompagnato, 
rotto, interrotto da singulti, da sospi- 
ri. nero, pietoso, donnesco, qual di 
fanciullo ben battuto. 

* Dirsi tutto in pianto . ficea no 
tutti il maggior pianto ilei mondo. 
»i levo gran pianto, risolversi in 
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pianto^ rivolse la letizia in pian 
to. 

P I A N UilÀ. v. piano tott. 

PIATIRE. Piai o. v. contendere, conte- 
ara: lite. 

** tenere, sostenere piato, si c ac- 
ceso , nc nato, .si c vinto il piato, 
tra* piati aggirarsi. 

PIAZZA, luogo spazioso circondato d' 
e.iitìzj. !.. phtta. S. foro. 

Agg. lari, i. ornata, nobile, reale, di 
faccende, di mercato» che diceti attui. 
mercato. 

PICCAR li. nent. parr. aver passione di 
una cosa, di una dote, di uni virtù 
cc. c insieme aver pretensione di es- 
serne gii in possesso L. tilt sfrega- 
re. S. pretendere ili sapere ec. e pre 
tenderli» pretendervi impersonai, pre- 
sumersi. arrogasi di etti vr intrudente 
di mùtic* ec. allicciaseli, c allacciar- 
seli vie su, vie su; vale presili nere 
oltre il mento cc. aver grande opi- 
nione. 

Aw. passioniti mente, presuntuo- 
si mente. i ragione, 

PICCOLEZZA, astratto di piccalo, v. 
brevità. 

PICCOLO- picciolo : piccino: piccoli- 
no. di poca quantità. L. parvui . S. 
corto, minuto, minimo, angusto, mi- 
sero. stretto, poco, scarso, meri che 
grande, breve. Carle Fioretti ( Lio- 
nardo Sai v iati ) trovi aitai eh: dire 
intorno ali mare breve per rinenimo 
di piccola, e ne fe gran parole cantra 
l' Ottone/li , ma egli erg troppo tempo • 
loro , per non dire tofatico . v. però 
Ud<no Stuoli Proginnarm. voi. 4. 
Prog. 77 . e Cap. 7. del Trat. $. 1. 
jumh 3. e reg. ove. delie picei ale di fa- 
re ns,e ti tratta. 

* piccolo di persona , e disparato, 
in piccola ora. in piccai tempo . nel 
picco! circuito della sua camera, pic- 
colctto dilla persona. i castelli simi- 
li erano nella lor piccolezza alle cit- 
tì . 

fi E DE. membro delfini nule, sul qua- 
le e* si posa, c col quile cammi- 
na- L. per. S; pie, calcagno, cal- 
cio. 

* mer. Conobbe costui ottimimen 
fe esser saputo uscir del laccio, enc 
davanti a’ piedi teso gH av*i. a pie 
dell’uscio, del letto, del monte ec. 
cadere, correre a piedi, inginocchiar- 
si per supplicare, in- pié dirizzarsi, le- 
varsi. essere a’ piedi del Confessore . 
essere in piedi, di cete , cirsi ec. eh: 
sono in tuono stato, menare le rami 
e t pie-ili. far fòrza cJU peretta. pi<} 
innanzi piede se medesimo trasportò 
pensando in fino alia pineta, pigliare, 
prender piede, radicare, por piede, h 
tua fine venata con più sollecito pie- 
de, che ec, torcere il piede, volgere 
il passo per .altri strada . messisi la 
via tra piedi di chi fa con celerità il 
tuo viaggio. 

PIEGA, piegatura: piegamento: quel 
raddoppiamento in se stessi de’ pan- 
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ni, corte, e simili . L. pilatura . S, 
falda. 

Agg. stretti, diritta, per io lungo, 
trasversale* increspati. 

PIEGARE. §. 1. volgere verso una 
parte; ed anche utati ut ut. patt. L. 
inclinare „ S. torcere » inclinare, decli- 
nare. .ad una parte , verso la destra ec. 
riversare, ritorcete, rivolgere. 

Agg. a levante ec. alla volta del pa- 
lo ec. in parte altra diverta ec. 

$. a. att. fìgur. far mutar parere . 
L. faSere . S. torcere, volgere, vince- 
re. rivolgere, persuadere, voltare, trar- 
re 3 sue voglie, smuovere, indurre, 
condurre a lare, da primo parere di- 
storre. v. disconfort uè. persuadere. 

Agg. minacciando . pregando. alU 
fine, con lunga importunità, v. per- 
sa id erev 

$. j. neut. e K#frr. patt. acconsenti- 
re auasi a forza. L. cedere . S. volger- 
si. lasciarsi svolgere, indursi, ridursi 
a fare ec. disporsi a fare ec. porre 
giù la sua opinione, inchinarsi : Se *' 
miei prie^hi l’ altero vostro animo nou 
s’inchina; Rote. Sov. xf. cilire v la- 
sciarsi consigliare, v. cedere: accon- 
sentire: coni i scendere. , 

* metaf. Addolcire, umiliare, muove- 
re , persuadere ec. il mio duro propo- 
nimento si sarebbe potuto piegare, il 
mio consentimento piegava verso di 
lui, inchinava, piegare gli omeri , le 
Sfalle, putar con pazienza. 

PIEGHEVOLE, che agevolmente si 
piega, v. arrendevole $. r. e z. 

PIENA, sovrabbondanza d’acqua ne* 
fumai cagionata da pioggia, o cu alte* 
acque sgorgata nei fiume . L. eluvio . 
S. gonfiamento : creveimcnio del fiu- 
me. ingrossamento. 

Agg. alta, grande, grossa. 

* metaf. rovina, furia cc. temer clic 
la piena gli si volgesse addosso, che 
gii venisse suora. 

PIÈNAMENTE, v. affatto. 

PIENEZZA, astratto di pieno: pieno, 
ripieno tott. L. piemtat. v. abbondan- 
za- tot alita. 

PIENO. L. plenus. S. colmo, ricco, 
gravido, ricolmo, v. abboml.mte: gra- 
v ido $. 1. 

* l T otno danni pieno, di compas- 
sione, d’amaritudine, il’angoscia. pia- 
cevole. giovane nicOO di motti*. o 0 ni 
cosa pieno «1 di pericoli cc. di i»c- 
ricoli tutto pieno, nel pieno della 
notte , del verno . acqui che sopra lo- 
bo* li al pieno della fonte* di che 
non n® potrei parlare cosi appieno. 

PIETÀ’ . $ 1. virtù, che inclina 1 uo- 
mo a riverire, c sovvenire, e difèn- 
dere quelli che sono principio», c 
minteui mento del di lui essere, qua- 
li sono Dio, i genitori, la patria. L. 
pittar. S. amore, trae rezza, so licci In- 
dine. riverenza, ossequia oiseivanza. 
affetto pn>. 

Agg. atfèttuosi quii di figliuolo « 
solleciti, gelosa dell’ onore , del bene 
Ìi... 

Ì *' 
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§, t. virtù, che inclini 1* uomo ad 
esser benigno e amorevole verso quel- 
li che patiscono alcun male , o disa- 
gio. JL. pietas. S. tenerezza, corapas* 
sione, misericordia, mercè, r. com- 
passione. misericordia. 

* Ciò la mia pietà non soffre, o 
misera mia patria, quanta pietà per 

. te mi strìglie . destare , risvegliare , 
muover pietà, fonte di pietà, muo- 
versi a pietà, di pietà pieno. di pie- 
tà tocco, in me venne di te pietà, a 
me stesso di me gran pietà viene , 
divenir pietoso, pietose parole , orec 
chie cc. gran pezza stette tra pietoso 
e pauroso, dispietato e crudele, ven- 
dicare le dispictite offese. 

P i ETOSA M E l\ T E. §. i. v. divota- 
mente. 

§. i. con pietà tiri tigni/, del J. i. 
v. misericordiosamente. 

PIETOSO. $. i. v. misericordioso, 
compassionevole . 

. §. a. "v. divoto. 

* Di pietà pieno , da compassici! 
preso delle di lui disavventure. 

PIETRA. terra indurata per 1 * evapo- 
razione, o pel constringimento dell* 
umido. L. pura. S. sasso, marmo, 
salce, macigno, ciottolo, v. marmo. 

Apg. dura, aspra, grave, preziosa, 
focjja. vile. viva, e conferme i colon 
bruna, scrinata, verde, oscura, candi- 
di cc. liscia, scabr i. 

PIGLIARE $. i. ridurre in sua po- 
destà senza violenza . L. capere . S. 
prendere, far suo. togliere, e torre. 

, porre m*no ad una cosa, dar dì ni- 
no. dì piglio, apprendere, aversi una 
cesa : Se io piacesse , un sacco gli dj 
nasse , & avessesì quella ( cassetta ) 
Uvee. Kev. 14. 

Agg. colle mani ; con esso le ma- 
ni j con ambe le mani, nascostamen- 
te . 

§. i. Prendere con forza , con vio- 
lenza. L. arri pere. S. arraifàre. agga- 
vignare ; agghermiglhre ; brancarc , 
abhr-.ncarc; che è pigliare tenendo 
eoa forza. acc-tErc . «^grappare. v. 
carpire . 

Agg. forte, pel ciuf/o <c. 

* Credendo clic la mia bellezza al- 
trui pigliasse, avvenne che 1* altrui 
me miseramente prese, innamorane. 
pigliare gli animi ^ gli uomini , gua- 
dagnarne le volontà, dai di piglio 
a . . . . 

PI G NLR E , e spingere, fir forza di 
rimuover di se , o di cacciar oltre 
che che sia . L. impellere . S. urtare . 
mandar via. cacciare, sos pi gncrc. pun- 
tare. impellere, incalzare.' mandar ol- 
tre. dar la spinto, cacciar via. urge- j 
re V. L. 

Avv. indietro, avanti, dispettosi* 
mente, sdegnosamente, soavemente, 
dolcemente, alquanto, con leggier ur- 
to. con forte braccio, in t-rn. L* 
uscio dal? altre aiutata pinsc in terra: 

PIGRAMENTE . con pigrezza. L. 
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lente: pigre. S. infingardamente, len- 
tamente. neghittosamente, negletta- 
mente. tardamente, trepidamente, len- 
to avv. stentatamente, a stento. 

PIGRIZIA, lentezza nell’ operare . L- 
pigritia. S. infingardaggine, accidia, 
freddezza, gelo. v. . infialar diggfnc . 

PIGRO, lento nell’ operare. L. pigre . 
S. agiato, tardo, freddo, v. infin- 
gardo . 

* Perche pigri e lenti alla nostra 
salute siamo, la pigrezza, pigrizia in 
sollecitudin rivolgere. 

PILOTO, governator della nave. L. 
proreta. S. guidalor della nave . so- 
p tacco ni ito. v. nocchiero. 

Agg. perito, vigilante, osservatore 
de’ venti, delle stelle , degli scogli. 

PINGUE, v. grasso. 

PIO. v. divoto: compassionevole. 

PIOGGIA, r piova, ac^ua, che cade 
dal ciclo. L. pluvia. S. nembo, a- 
cqua. semplicemente , e pioggia grande. 
acquazzone, acquerella: acqucruggiola. 
pioggia assai minuta e leggiera; a- 
cqu citta : spruzz.iglia. scossi d'acqua, 
piu <ggra gagliarda , ma ài pece duina. 
rovescio d’ acqua, diluvio. 

Agg. leggiera . minuta . dirottissi- 
ma. cheta, picchila. lenta, disordina- 
ta. impetuosa, spessa, larga, continua, 
strabocchevole, rovinosa, subiti, ven- 

| Uosa, accompagnata da lampi , da tuo* 

I ni. opportuna, fecondi, fresca, esti- 
va. vernina , cioè di verno. 

* Mentre a terra inchinato porgea 
suppliche a Dio, fu tutto chioso d* 
oscurissime nuvole il cielo, impelati- 
so vento levossi , ed a cadere inco- 
minciò a pien diluvio dirotta pog- 
gia , che opportuno ristoro porse al- 
la riarsa terra , agli infievolì li ani- 
mali , e al popolo > che per crudel 
fame languiva . 

PIOVERE, cader acqua dal ciclo. L. 
pinete, b. crosciare: dicesi di subita 
pioggia, e grossi, strapiovere, dteeti 
di abbondante ptogg’o; come stillare, 
piovigginare, spruzzolare, lacrimare 
di leggina , e r.iinuta. dare icqaa . 
grondare . 

Agg. forte, dirottamente. legger- 
mente. v. a pioggia. 

PIOVOSO, pieno di pioggia. L. piu • 
viosus. S. aguazzoso . 

* meraf. Anche nelle povere case 
pìovon dal ciclo de* divini spiriti, 
pìovonmi amare lagrime dal viso. 

P IRATO; e pirata V. L. Ldron di 
mare. L. pirata. S. corsale, ladrone, 
rul» tot di mate. 

Agg b.rbaro. rapace. 

PITOCCO, v. mendico. 

PITTORE, v. dipintore. 

PITTURA, v. dipintura. 

PIU*. $. 1. test, e come Sostantivo si 
prende , quando s' accompagna co’ no - 
un sostantivi , più sarte ce. L, plus » 
pinti s, S assai, parecchi, v. molli. 

1. maggiormente, la feria di 
prcp. e tC avv. t ed r avverbio , quan- 
do sia co* verbi , e ed nomi addetti- 


vi. più bello, sta !iac più ec. L. ma- 
gii : ampline. S. oltre, sopra, felice 
sopra ogni altro : Ull r C a dite miglia. 
oltre a dieci mila doble ec. meglio . 
Meglio sicura ec. vi» più. più e più: 
più che più. troppo più r più che . 
innanzi. Innanzi a tutte le cose, la 
vite le tempeste , e i venti teme. Creso. 
/. 4 c. y. r più innanzi . Che adun- 
que al so; rn: fomento dell onore adope- 
rano le ricc bette , de la povertà non 
faccia molto più innanzi. Bocc. Let. a 
M. Fin. a doppio, .il doppio, il dop- 
pio più. doppiamente. tre ec. volte 
più. più in grosso . Se per addietro 
abbiamo perduto , io temo , Otto da qui 
innanzi perdermi più in grosto : 
Ak 3S. per troppo più . Anzi se 
tutte le r avigni ano donne paurose ne 
divennero , de tempre pur troppo più 
arrendevoli ec. Bocc. AVv. 4$. 

* Quella che di piu età era , di 
maggiore) li più £<nfe me nc ripute- 
rebbe matti, le più delle case, sere 
ec la più pjifc. ii più del tempo, 
ave» unfigliuui piccolo senea più. da 
più fj -xio coloro, i quali cc. di qua- 
lij inspirerò ec. io di più ogni ora 
li riputavi, di troppo più, che da 
si vii mestiere la ripulii, come potrò 
il più. come H più ic femmine fan- 
no , per lo pitti voglio dir più avan- 
ti. più avanti ancora ebbe di male, 
era d'alto ingegno, ed amore di glo- 
ria ficea vie più ingegnosa. 

PI V M A la penna pia fina degli uc- 
celli. L. piuma. S. pelo, penna. 

Agg. lettera, tenera, molle, tos- 
signa. neri ec. 

PIU' TOSTO, v. anzi $. *. 
PIZZICORE, r. prurito. 

V L 

P LACARE $. i. mitigare. L- pla- 
care. S. appiacevolire, temperare, ab- 
bonire. lenire, v. addolcire. 

$. t. nent. pass. v. mitigare $. z. 

* ).’ indole virtuosa, le maniere 
piacevoli , il virginal sembiante ; ì 
composti costumi raddolcirono 1* in- 
acerbito animo del nemico, par pro- 
prie deli' uomo il placarti. 

Non c uomo di sì fiero animo , 
che non sia punto t dora dalla uma- 
nità c commossi, nc uomo v* è cosi 
d' ira pieno, e di sdegno, che egli 
non si possa colla ri* ione placare ♦ 
colla piacevolezza umiliare. Gne vie- 
rercin dunque di quelli , che tr. licio- 
ni costumi ammaestrati cl allevati» 
colle leggi sono e colia giustizia ad 
alto gtuuo venuti? se non che t^eb- 
bano essi » quantunque adirai potersi 
addolcire ; c benché essi superbi fos- 
sero , umiliare, c certo siccome 1 1 na- 
tura, prima e verace maestri de* no- 
stri affetti, h 1 -quelle culde Lvill -zze 
in noi sparse, per le quali sì facil- 
mente .1 sdegno, ed a vendetta ci 
accendiamo ; così ha eih accora que* 
dolci semi piantati in noi , i quali 
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da o|;ìiì cruccio et! orgoglio a?l una 
dolcissima mansuetudine ci fan tor- 
nare . 

PLACIDAMENTE, y. piace voi mcn 

te . 

PLACIDO, non agitato, non commos- 
so da passione. L. pieci dus. S. quie- 
to. mite, mansueto, piacevole. Iene 
V. L. v. mansueto. 

PLATANO, albero noto non fruttifero,; 
che ama luogo umido, e acquoso. 
L. platenut . 

Àgg. alto, ombroso, opaco, fron- 
doso. infecondo, di larghissime fo- 
glie. 

plauso, v. applauso. 

PLKBK. la patte ignobile del popolo. 
L. plebi. S. volgo, ciurma, plebaglia, 
ribaldatila; ciurmaglia, minutaglia, 
gentaglia, popolo basso , e popolo mi- 
nuto. feccia: e feccia del popolo; e 
semplicemente popolo, popolaccio, tur- 
bi minuta, gente ttmplt cernente . e mi- 
nuta gente, gentame. bruzzaglia, ge- 
nia . 

Agg» vile, ignobile, volubile, mal 
creata , sciocca, ignorante, umile, nu- 
merosa. semplice, timida, curiosi, bra- 
mosa di cose nuove, incontentabile, 
avida, temeraria, bassa, incostante. 

PLEBEO. uora della plebe. L. plebe- 
jus. S. uona del, » di volgo, minuto, 
di leggiera, bassi condizione, di pie- 
ciola nazione, paltoniere, volgare, di 
bassa lega, di bassa mino, di vile 
schiatta, persona bassa, di volgo, di 
sangue putente, popolano , r popole- 
sco. y. igaobile. ^ 

PLETTRO, propriamente arco da so- 
nare. L. tuhrum. Qui v. poesia. 

oro. eburneo, musico edd. 

P O 

PoCHEZZA. y. brevità; searsitA, 

f t. 

POCO- edd. contrario di molto, signi- 
fica saniti i pochezze % dicesi anche 
po', tee Qf citte, L. peucus . Si adepers 
4 significar! pochezze in quantità di- 
screte, e ione tuoi. S. ruo. scarso, il 
numero delle quali cose può espri- 
mersi in un fiato ; si può raccorrc in 
una mano, alquanto in forze d edd. 
alcuno. 

Jn quanti:. i continue . vedi scarso 

5. t. 

FOCO, test, L. pene it et . S. pochezza . 
gocciolo , e goccia, bricia : briciola : 
bricioiino. minuzzolo, e t diminuì. 
pochetto : pocolino . granello, per 
simsL v. minuzie, alquanto in forze 
di sott. d'una cosa, picciola parte. 

POCO. *tt>. L. f orum . S. piccolamen- 
te. v. scarsamente. 

* A poco si tenne 9 che non gli 
uccidesse; appena si poti contenere. 
io ti riputo d'assai poco, era di si 
rimessa vita, e si da poco bene, che. 
io avea di poco dette queste parole, 
quando, di poco Lilò , di ]>oco man-, 
cò che. non posso» fare ne poco r.c 


P 0 

itoli o, nè punto nè poco." la quale 
ogni cosa partitamcntc de falli d’ 
Andreuccio le disse, come avrebbe 
per poco quest detto egli stesso, un 
cotJ poco! ni sorridendo . io avea di 
poco detto queste parole, quando, 
ai poco scampò la vita, per pece 
cote. 

POCO FA. v. di fresco. 

PODERE, v. possessione. 

PODEROSO, che ha podere, potere, 
forzi, v. forte $. I. 

PODESTÀ', potei e autorevole. L. po- 
tente. v. autorità, balia. 

POESÌA . arte del poeta, e componi- 
mento poetico . L. poesis . S. musa . 
canto, carmi, poema, versi, plettro . 
lira, stile canoro, ritmo V. L. metro, 
rime, Apollo, e ì nomi propri delle 
mute. Clio. Calliope cc. estro, furor 
poetico. Parnasio. Elicona, l’indo. Ip- 
pocrenc . Aganippe . tromba poesie 
troice, avena poesie pastorale, cetra 
poesie lirice . suono . arte canora : 
quest tutti PP. 

Agg. dolce, soave, canora, grata, 
gentile, illustre, chiara, famosa, nobi- 
le. lusinghiera, felice, immortale, sa- 
cra. diseguale al soggetto, dotta, liri- 
ca. satirica, eroica, comica, rara, fa- 
volosa insegnai ricc. dilettevole, gra- 
ve. 

POETA, facitor di poemi, c di poe- 
sie. L. porte. S. rimatore, cantore, 
cigno, amico, compagno delle muse, 
caro alle muse PP. trovatore, versifi- 
catore. dicitore in rima. 

Agg. illustre, dolce, celebre, onore, 
c lume degli altri poeti, saggio, sa- 
tirico. nobile, grave, lirico, comico, 
eroico, dotto, raro, facondo, altissi- 
mo , Dent. ingegnoso, coronato d* al- 
loro. v. a poesia. 

POETARE, compor poemi , c poesie. 
L. poetar i , Ennio • b. cantare : e can- 
tare d ermi , d amate . ec. trovare . 
poetizzare. versificare, dire in versi, 
in rima, e rimare: rimeggiare: co- 
glier fiori in Pindo . f.ir risuonar la 
cetra , far nascer fiume d‘ Elicona ; 
Petr. portare il nome , la memoria 
altrui su carmi a volo, far venire nel- 
le rime i pensieri, levare in alto co* 
versi, scrivere in versi le imprese, 
suonar tromba, lira, canna, quest tut- 
ti PP. 

Av v. felicemente, ingegnosamente, 
gravemente, con istil puro , schietto, j 
v. « poesia: poeta. 

POGGIARE, sabre in alto: L. eteen- 
dere. v. ascendere : alzare $. t. 

* Il vento potentissimo poggiava 
in contrario . tnetef. poggiare all' er- 
ta della perfezione cristiana, ni vero 
valore convita che uona poggi. 

POGGIO, luogo eminente ne' monti. 
L. eollit . S. colle, monte, monticcl- 
lo. collina, erta, montag netta. 

Agg. elevato, alto, eminente, erto, 
faticoso, sassoso, aprico, erboso, ver- 
de. ameno, le cui piagge discendono 
verso il piano ordinatamente digra- 
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diodo, solitario, ermo, alpestre, soa» 
ve aspro a salire, dilettevole, dolce, 
fertile, inculto, fresco, ombroso, fio* 

. rito, umile, scosceso, cinto di ripe , 
di cave pendici . 

* Dal bel poggio, su per la ru- 
giada spaiandosi, s'allontanarono. 

POI. v. dipoi. 

POICHÉ*. $ i. evv. di tempo . L. 
potrquam. S. dopo che. da poi che. 
da che. appresso che . poscia che . 
quando ; Ed ti quand’ ebbe intese Le 
mie risposte sorridendo di ito Petr. 
Cep. x. allora che. come. Come it 
Zjm* in persone delle donne ebbe cori 
p trleto , egli cominciò oc. Nov. if. 
che : t arrendè le citte e Cesare et d 
Romani in capo di due anni , quattro 
meri , e tei dì che vi ri potè l' atte- 
dio : Vili. I. 

J a. particella congiuntiva causi- 
le. L. liquide tri, S. giacché. poscia- 
chc ; e semplicemente perciocché, men- 
tre. imperciocché: im atroce hé. men- 
treché. là dove, essendoché, quando , 
Che dirette voi , maestro , d una gran 
core , quando, d' un* gusstedette X 
ecque vertere fete r I gran romore : 
Ntv. 40. avvenga che : avvenga che 
troppo era di lungi ec. stantechc. mer- 
cecché, se , Che mal per noi quelle bel- 
tà ti vide , se vive e morte ne dove e 
tor pece : Petr. da che. poi : E pregol - 
lo , che poi verso Tettane andava ec. 
B&cc. gior. x. n. 3. perche, di che: e 
ctò poteva n fer di leggiere ec. di che 
le più delie cete tran divenute comu- 
ni oc. ciò vele poiché : Bocc. Imi od. 
et: patto , e non ho più ri dolce 

Unse , Rime etpre e forche fer soavi e 
chiare: cioè , poiché non ho ec. per : 
ritrovò Bruno , che per non potere te • 
ner le rise, fuggite t ere . Bocc. 79. vele 
poiché, perche non ave e potuto . a cagio- 
ne , per cagione che: Imperocché ii 
detto Leomedon si tenta per nemico de 
greci , per cagione che il Re Tentalo 
evee morte Ceni mede sue zio: Vili. 

I. i. in quanto: Il dì henne tri - 
sto ... . me le notte essai poggiare , in 
quanto le tenebre più gl invitano al 
pianto , che lo luco: Be. Atei. I. ve- 
te Poiché le tenebre ec. 

POLIRE, politamente, politezza, v. 
pulire, pulitamente, pulitezza. 

* POLPA, partir la polpa dall’ osso . 
le polpe e 1* ossa lasciato v* hanno » 
vi si som consumati, la fantasia mi 
spolpa c snerva, metef. 

POLSO, ii moto dell' arterie . L. pul- 
sar. S. battimento del polso. 

Avv. gagliardo, languido, frequen- 
te. intermitteate. tardo, celere, sano, 
infermo . 

* Gercare. toccare, battere i! pol- 
so. battimento del polso, appresso il 
polso più forte cominciò a battergli» 
che V usato, met. per lo poco polso * 
e per la poca forza e vigore, che 
avean quelli, che governavano, aver 
gran polso, uomo di gran polso» 
potenza, vigore;. 

IO* 
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POLTRIRE. Tire il poltrone: poltro- 
neggi ite .* vivere in ozio vizioso. 
L. Jif finora i mrti a, S. fire feria, per- 
dere oziosamente il tempo, passar sai 
vita in ozio molle. 

Agg. giuocando; dormendo, in 
istra vizzi. tutto giorno, vilmente. 
POLTRONE, poltroneria, v. infiagar- 

do l'infingardaggine . 

POLVE, c pólvere. terra arida, c 
tanto minuta eh* essi c volatile. L. 
pulvis . 

Agg. arida, trita, minuti, densa, 
immonda, oscura, atra, sottile, che i 
di nebbia copte, ingombra l’aria, 
che par che formi grande * oscuri I 
nuvola in aria . -che. involge il ciclo 
'sotto orrida nebbia, die al eie! s 
innalza , e ravvrjgcsi quii fumo , 
qual vapor denso, aggirata dal vento. 

* Fetta «uà polvere di certe erbe 
polvere lavorcta di miravigliosa vir- 
tù , polverio, nuvola di polvere leva- 
t» dal t lente. 

polverizzare, spolverizzare, c 

spolvererà ire. ridar in polvere. L. 
in puiveum redigere. S. sbrinare, v. , 
stritolare. 

POLVEROSO, pieno di polvere. L. 
fnttveraiemrmr. S. impolverato. 

PÓMO, il frutto il’ ogni albero. L. po- 
munì. S. frutto, patto della pianta. 

Aep. bello a vedere, dolce, matu- 
ro. acerbo, soave, vago, selvatico, 
vermiglio, odoroso, saporito, soa- 
ve ad odorate. 

POMPA, f i. cosa fatta per magni- 
ficenza , c grand -zza . L. pompa . S. 
onore, pompatiti solennità, sont acui- 
ti. sfarzo, generosità . sfoggio, ric- 
chezza. magnificenza, grandezza, fe- 
sta. splendidczz i. splendore, larghez- 
za. lusso, ablxandjnzi. v. lautezza. 

Agg. grande, magnifica, sontuosa, 
nobile, re de . splendidissima, augu- 
sta. mirabile, festosa, lieta, leggiadri, 
mesta, sacra, pii. ricca, superba, cc- 
ctlsa. rnarivigliosi. inusitata, ripiena 
di lieti festa, da principe, solenne, 
di nozze; di sacrifizio; di spettacoli; 
funerale. 

$. i. ambizione, v. boria ; superbia. 

4 Menare, fare, mostrare pompi, 
ytregiori» ; montare in gran pompa, 
in le spiega fortuna ogni sua pompi 
grandezza. 

POMPOSAMENTE, con pompa. L. 
pompate . S. magni fie unente, sontuo- 
samente. solennemente, splendidamen- 
te. alla grande, alla reale, nobilmente, 
riccamente, v. magnificamente. 

POMPO 8 O. pieno di pompa. L. pom - 
patititi. 8. magnifico, e gli altri agget- 
tivi fatti da sinonimi dell» voce pom- 
pa . riccamente adorno, da fèsta, su- 
perbo. nobile. 

Agg. nobilmente . in foggia degni 
di gran principe , convenevole a so- 
lennissima festa, leggiadramente. 
PONI) EH ARE. metsf. esaminare dili- 
gentemente . L. pa pendete . S. bilan- 
ciare. rimettere, rivolgete. coasiderare. 


P o 

pesare, guardare minutamente, discu- 
tere. dibattere, ventilare, v. conside- 
rare. 

PONDEROSO . che hi pondo, peso, 
pesante. E. ponderosa t. v. grave. 
PONENTE, v. occidente. 

FON ERE. porre, v. collocare; porre. 

PONTE . edilìzio fitto propriamente 
sopri le acque, per potei le passare. 
L. poi?:. S. ponticello. 

Agg. stabile. lungo, alto., magnifico, 
di pietra. fitto, alzato, costrutto so 
pra l’Arno cc. stretto, ampio, cprvo. 
arcato. 

PONTEFICE, che ha sommo grado 
saccHnt.de. v. Papi. 

POPOLACCIO, pigliar di popolo, v. 
plebe. 

POPOLO. §. i. moltitudine di persone 
L papulut. S. turba, dica, folla, gen- 
te. v. calca; moltitudine §. i. molti. 

$. t. la pute piu basii de* cittadi- 
ni. L. prpulut. v. plebe. 

A?R. ignorante, ostinato, vago di 
novità, di liberti, feroce, v. a plebe. 

4 In tmto tumulto, e discorrimen- 
to di popolo, a furore , a rumore di 
popolo, in pieno popolo raccontata la 
rivelazione, veggente tutto ’l popolo, 
popolaccio, f.ccia del popolo, la mi- 
nali gente, il minuto, il volgar po- 
polo. 

POPPA, parie nota dell ani male. L. mam- 
mina. S. mamma, mammella, tetta, 
tettola, zinna, zizza, pomi per siiti il, 
Agg. tonda, soda, crudeltà, di bea- 
ta. gonfia, piena di latte, gianduia^, 
molle, acerba. 

POPPARE, succiar il latte delle pop- 
pe. L. la: tugere. ▼. allattare $. z. 

PORGERE . approssimare checchessia* 
tanto a uno , eh’ c* possa ani vailo. L. 
porrigere. S. dare . recare, apportare . 
sporgerei, stendere . offerire. esibire, 
presentare. Ere offerti, proferire. 

A vv. d» virino, cortesemente, vo- 
lentieri . riverentemente . spontafiei- 
mcntc. una cosa, e di una cosi, della 
cosa; Porgevan de la luce, c deli’ar*! 
dorè cc. Da ir. Vurg. Jt. I 

4 Porger consiglio , ajuto, diletto, 
festa, riso, piacere, noja, refrigerio 
cc. avendo db ad esse meri savbmen-' 
te più volte gli occhi porti, porger 
prieghi. porgere gli occhi , fisamente 
guardare . porgere credenza', o fele > 
credere. 

PORPORA, liquore che si trac dalle 1 
fauci d’ un pesce, di specie di con- 
chiglia. L. purpur». Orli per pmno 
tinto di porpora, ti. purpur*. S. ostro. 

Agg. nobile, ardente, preziosa, ac- 
cesa. più voi* tinta, risplendente. 

PORRE, metter in luogo. L. ponere , 
S. collocare, pesare. stabilire, mette- 
re. allocare v. collocare. 

4 Por modo, termine. Iddio sulla 
1 ingiù degli oratori sacri pone le pa- 
role. porre in grande e sicuro riposo. 

.i tutti ponea mente, se tu fossi uno 
di quelli che posero Cristo in croce, 
ci ha la fortuna pesti avanti discrc- 
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rissimi giovani, alla loro melcnsig- 
gine hanno posto nome onestà, han- 
no posto il lor desiderio in Spa- 
ventare. si portò a* casa sui sano 
e salvo, pogniamo, che munì di que- 
ste cose sia , ruppi/?, h: amo . mi pose 
tatti i suoi Etti in mano, porre ad- 
dosso, indosso, caricare . incaricare , 
tnetaf. porre amore a . .. porre l' ani- 
ino. porre nel l’animo, mi sono posto 
in cuore, porre d’ avanti, porre avan- 
ti agli occhi por giù , deporre, porre 

innanzi , preferire, por mino a 

int riprendere, giorno, era posta , de- 
terminata in appuntamento, porsi con ... 
acconciarsi al servizio, porsi in cerchio 
a sedere, porsi mente, mirare se mr- 
dettasi attorno . tutto postosi mente, 
gli parca d’essere un bel finte dell « 
persona, porsi al n iso , odorare, le ma- 
ni al petto, comi dorando i suoi difet- 
ti. a* piedi , inginocchiarti per amiitì 
ec. posto che, posto pure che, anrer - 
eh' . 

PORTA, l’apertura, per cui s’entra, ed 
esce nelle città, terre murate, editìzj 
grandi , come chiese , pihgi ec. L. 
porta, v. ascio. 

4 Porta, che sopri il mire usciva, 
non gli era né di dì ne di notte vie- 
tata la porti, porti che con luce, che 
viene, che va, che riguarda, non gli 
era chiusi, non fermila, porta mie- 
itra ; c principili porta, limitar dell* 
porta. 

PORTAMENTO. §. i. modo parti- 

I colare d'operare, c di procedere. L. 
ratio. S. modo, atto, gesto, andamen- 
to. guisa, portatura - , via. tenore, sti- 
le. costume, procedere sott. 

A$Z- nnaile, gentile, caro, altiero, 
prive. modesto, soave, raccolto. le£* 
giadro. spiritoso, rozzo, nuovo. 

§. t. port ilura d’abito, c di perso- 
na. v. atteggiamento ; atto $. t. 

4 Si delie del portamento disone- 
sto, c cattivo* che teneva il re suo 
marito. 

4 Ridusse le donne a onesto ani- 
mo, e portamento modesto. 

PORTARE. trasferire una cosi di luo- 
go a luogo, reggendo! i, o sostenen- 
doli. L. portare. 8. trasferire, traspor- 
tare , e traportare . far mutar luogo, 
addurre, recare, tng licitar* att. por- 
tar via. 

I Agg. di peso, in collo, su le spal- 

i le . solo . pari . sicché non crolli . a 
gran pena, coil’ajuto altrui, oche ma- 
ni. sopra di se ; addosso, a braccia, 
a cavalluccio. 

4 Portar biasimo, po'tar parere, 
credenza, opinione credere, e stimare 
ec. portare con forte c diritto animo 
le avverse cose; portarle in pare, 
portar pena, sreo pensò di non lasciar- 
gliela port ire impunita, per forza di 
contrastanti marosi si troncarono i 
forti canapi , cd il bittdlo essendo 
gii spiccato via e disciolto/ il vento 
in su gli occhi loro se lo portò. / § 
portò via. portar figliuoli, frutti, c 
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simili, generare, predur-, t ec. la donna 
porti nove mesi figliuoli, lì tiene in 
ventre per Condurli gl parto . portare 
odio, speranza, abiezione, portar peri- 
colo, risico. 

* PORTATA . qualità, condizione di 
persona, se si può impetrar luogo 
per un servitore di poca portata cc. 
mi sari di sommo favore per servi- 
zio d'un amico, dimanda uno spa- 
gnuolo : chi c ‘1 tale » di che porta- 
ta? come bene stante? uomo di gran 
portila, d'alto affare. 

* PORTATO, parto, coacepette ad un 
portato due figliuoli. 

PORTENTO . cosa strana c inanvi- 
gliosa. L. portentum . S. prodigio, 
presagio, maraviglia, miracolo, mo- 
stro. pronostico. 

Agg- mirabile, stranissimo, orribi- 
le. alto, paventoso, di mal augurio . 
celeste. 

PORTENTOSO, pien di portento. L. 
portrntosut. S. prodigioso, maraviglio- 
so. miracoloso, mostruoso. 

PORTO. $. 1. luogo nel lito del ma- 
re, dove per sicurezza riamami le 
navi. L. porius. S. seno. 

Agg. comodo, capace, sicuro, ripo- 
sto . ampio . tranquillo . salutevole . 
marittimo, bramato, curvato in arco, 
libero: foncé, di catena: di entrata: 
di marea, o sbarrato : reale, con tali 
aggiunti li geografi distinguono i por- 
ti. reali dicono quelli, che non tono 
leggesti ad alcun vento : di catena , 
quelli che avendo t entrata angusta si 
serrano Con catena : d'entrata,^// aper- 
si ad ogni ora : di marci , che hanno 
l’entrata impedita talvolta , 0 per af- 
fluenza d< fumi, che shoccano, 0 per 
copia di arena, che vi i aduna ec. di 
barra, che resta secco durante ri riflusso. 
d'ingresso, che ha molto fondo. 

§■ 1. luogo sicuro da rifuggirsi. ▼. 
asilo. 

* Drizzi a buon porto l' affannata 
vela, fatto porto a Catania, sbarcato. 
ritrarsi, ridersi, raccogliersi, rifuggir- 
si in porto, pervenire in porto a sal- 
vamento. metaf. porto di vita eter- 
na il paradiso, porto delle amorose 
mie fatiche. 

PORZIONE. ciò che tocca comparten- 
dosi alcuni cosa. L. portiti. S. parte, 
tangente, rata. 

Agg. giusta, a misura, scarsa, ba- 
stevole. tassata. 

POSA, quiete. L. pausa. S. riposo, po- 
samento, ozio, tregua dille fatiche, 
dimora, requie, respirazione, ristoro, 
respiro : pausa, resta verbale da resta- 
re. fermata sost. di fermare. 

Agg. lunga, bramata, opportuni, 
necessaria, dolce, ristoratrice delle Ci- 
tiche. piacevole, oziosa, tranquilla . 
gioconda, sicura. 

* Prendere, avere, trovare, pigliar 
posa, non ispero del mio affanno aver 
mai posa. 

POSARE. $. 1. por giuso i! peso , e 
la cosa» che l'uomo porta. L. depone- 
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re. S. deporto, sgravarsi, metter giu. 
scaricarsi, levarsi di dosso il fascio, 
alleggerirsi, v. dcporrc. 

$. r. cessar dalla fatica, e dalTope- 
rare. L. qui t serre. S. riposare, e ripo- 
sarsi. darsi sol!i?vo. prender fiato, ri- 
poso. rifiatare, requiare. fidile, risto- 
rarsi. adagiarsi, fare tregui. respira 
re. dirsi riposo: e dar riposo alle fa- 
tiche , agli spiriti travagliati , al lungi- 
ragionare ec. ricoglìcrc spirito, stare, 
starsi, sostarsi, fir posa. 

Agg . dopo lunga fatici vinto dal 
li stanchezza, alquanto per faticir poi 
con più lena, sedendosi, adagiandosi ; 
all’ ombra, sotto 1‘ ombra - d' un allo- 
ro ec. m 

§. t. dormire. L. quieteere. S. gia- 
cere, r giacersi, corcarsi, addormirsi . 
riposare, addormentarsi, prender son- 
no. v. dormire. 

Avv. senza pensieri. leggermente, 
soavemente, posatamente, agiatamen- 
te. sopnpprcso dal sonno, vinto dal- 
li stanchezza, su molle erbetta, in un 
lettacelo assai piccolo. 

* Volca che la città posasse , c 
con venisse in miggior ruina. stiman- 
do, che non gli si fosse ancora il 
polso e '1 battimento del cuore per 
Io durato affanno potuto posare, ri 
potare. 

POSATAMENTE. con posa, con quie- 
te. v. quictimente: adagio. 

POSATO, quieto. L. quittus . sedatur . 
S. quieto, pacifico, mite, piacevole, 
v. mansueto. 

POSCIA, poi. v. dipoi. 

POSCIAOHE'. v. poiché; perche f. 1. 

POSPORRE, metter dopo. L. post po- 
nete . Qui per metter dopo , meno 
stimando. S. far minor conto, aver 
minore stima, tenere in minor pregio, 
v. disprezzare. 

Agg- ingiustamente, a ragione, ac- 
cecato dalU passione, a suo danno, 
senza conoscere, imi riffe t fendo, in- 
gsnnito dall’apparenza. 

* POSPOSTA, postergata la donnesca 
pietà , non curata posponendo e di- 
menticando la propria salute. 

* POSSA, forza, possibilità, giusta 
mia, loro possa, secondo lor possa, 
poca possa, spossata speranza, spos- 
sato cavallo, debole, snervato. 

POSSANZA, potenza, v. fortezza $. t. 
virtù $. 1. 

POSSEDERE.^ avere in sua podestà. 
L. potsidere. S. tenere, esser signore, 
padrone, potere a suo talento dispor- 
re . tenere , avere in su3 bilia , aver 
nelle braccia, nelle mani , in suo do- 
minio^ aver dominio ; e avere tem- 
finemente, tenere in pugno, esser al- 
le mani, ed essere nelle mani una co- 
ro . stare in possesso di una cosa ; 
tenere il possesso di una cosa ; e te- 
ner in possesso una cosa ; e tener in 
suo ; in sua : Colui con paura vive di 
perdere quella coro, che a pena tiene 
in sua casa; cioè possiede: Boccaccio 
Iti. 5. 
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Agg. pienamente, ia parte, per 
eredità, per dono* da gran tempo, 
per giusti titoli, con ragione, inde- 
pendentemente. in fatti, come suo 
proprio, legittimamente, giustamen- 
te, in buona fede, pacificamente . a 
queto; e venuto in Torcana egli avea 
a queto Bologna, Firenze ec. Fili. 9. 1. 

POSSEDIMENTO, il possedere. L. 
poteri tìa . S. possessione, dominio, 
possesso. 

Agg. pieno, proprio, assoluto. le- 
gittimo. quieto, pacifico, giusto, v. 
a possedere. 

POSSEDITORE, possessore; che pos- 
siede. L. patte star. S. padrone, signo- 
re. che hi dominio di, sopra una co- 
sa, e che ha uni cosa ia suo domì- 
nio. v. padrone. 

./<??. legittimo, dì buoni fede, per 
titolo di don,zione, d’eredità cc. pos- 
sente. v. v.lcvole $. 1. forte. 

POSSESSIONE, villa, o campagna di 
considerabile estensione. L. fundus : 
prardiunt. S. podere, fondo, tenuta, 
campi. 

* Interissima possessione di lui il 
primo di ebbe l’amore divino. 

POSSIBILE, che può farsi, che può 
essere. L. possibili!. S. fattibile, esc» 
guibile. possibile ad essere, ad avve- 
nire. possevole. A . cui non ripugna 
essere, che accada. 

Agg. secondo l’ordine naturale. « 
Dio solo, 

POSSIBILITÀ'; Seconda la mia possibi- 
lità vi dovesti onorare . Beco. .Y. 43*. 
forza, sufficienza, abilitò, vigore, va- 
lore. 

* POSTA, piacimento, arbitrio. Io non 
posso far caldo e freddo 3 mia po- 
sta. a tua posta tene potrai partire , 
dir posta di ec. appuntar ( ora d' es- 
ser insieme, tenere a sui posta a sua 
requisizione. 

* POSTERGARE, gittarsi dietro le 
spalle, meta/, non curare, porte in non 
cale . Oh quanto stolta c l’opinione 
di molti mortali , la quale, posterga- 
ta la ragione , solo al desiderio del 
concupiscibile appetito va dietro. 

POSTERITÀ', discendenza . L. poste- 
rità!. S. posteri, discendenti, succes- 
sori . nipoti : pronipoti, progenie . 
que* che sono ad essere , a viver do- 
po. razza. stirpe, successione. 

posto, sort. v. luogo. 

POSTO CHE. particella, v, ancorché; 

dito. 

POSTRIBOLO, luogo pubblico , ove 
stanno meretrici. L. pottrìbulum - /<*- 
panar. S. bordello, chiasso, lupanare, 
baccano, porcile metaf. 

Agg. vile, infame, osceno. 

POTENTATO, che ha dominio, e si- 
gnoria. L. dominut . v. principe; si- 
gnore. 

POTENTE. $. 1. possente; che ha 
gran forza. L. potem. S. v. forte. 

$. l. v. eccellente. 

POTENZA, possanza, v. fortezza $. ^ 
virtù $. 1. 

ro- 
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POTERE . verbo . aver forza ; post» ; 
passini»; leni; agirti. L*. posse. B. 
esser da ... . do fan oc. valere, esser 
buona a.... * foro ce. bastare, bi- 
slar le forze, dir il cuore, dar 1 ani- 
mo colle particeli* mi , ti cc. esser di 
tanto, di ciò. essere in me, in «e re. 
di fate ; Nel re era dr poterlo far Pa- 
pa: Vili. S. stare in alcuno il j are 
ee. In voi sta il farmi morire: Filai, l. 
aver braccio da fare ee. C avere 
semplicemente , sottintendendosi forzi, 
valore ec. Più avanti naa ebbe di pò- 
ter ptrlsre .. Eoce . Jtfov. 17. 

Aw. agevolmente da se: per se , 
t da se» per se stesso, piu che alcun 
altro, pienamente, qiunt* altri, pili an- 
cora; pili avanti, quinto vuole, assai 
più. coll’ajuto cc. in una tot». Io non 
posso in queste cose cc. in far * cc. 
Chi i capitino può molto ih metter- 
vi, f far t he mesto vi ti»y che egli 
vuole. K. 85. 

POTERE. §. 1. valore, goliardia} 
valere tn forza Hi sott. Y aleggio, for- 
za. v. fortezza §. a. 

$. a. v. bilia. 

$. j. facoltà di fare ec. L, vis; 
vsrtut. S. virtù, potenza . 

♦ Dissero , che guardcrchboao a 
lor potere il comandamento, egli pro- 
mise di farla a suo potere, oltre al 
poter suo v* ha onorato, oltre ad 
ogni suo potere spendei . per quinto 
si stenderà il mio potere, forze po- 
derose d' amore . poderoso d’ avere e 
di coraggio, terreno poderoso a ger- 
minare. 

POVERAMENTE, da povero. L. mi- 
sere. S. miseramente, scarsamente, con 
sottilissime spese, qual persona di 
pìcciola nazione; di bassa, v*l condi- 
zione : disagiatamente. 

POVERO, che hi scarsità, e manca- 
mento delle cose, che gli bisognano . 
L. pauprr . S. poveretto, poverello, 
che vive poveramente, bisognoso, rad 
agiato delle cose del mondo ; disa- 
giato. scarsa mendico, malestante, 
necessitoso, meschino: meschiaello. 
pezzente, indigente, mal agiato, nu- 
do. che c in istato povero > in umil 
fortuna ( v . povertà ) . scusso , che è 
in miseria, sprovveduto del bisogne- 
vole. arso, abbruciato templi cernente , 
• abbruciato, assottigliato di danaro: 
che ha difetto di beni, di danari ec. 
fracassato , vai poverissimo, che non 
ha cosa del inondo, che non fu in 
che far disegno per vivere, che è io 
— bisogno, al bisogno delle cose neces- 
sarie al vivere ec. 

Agg. paziente . allegro . contento . 
importuno, mal concio, abbandonato. 
Per is ventura . per propria colpa ; a 
tal ridotto per smoderato spendere, 
de^no di compassione, in estremo, 
incontentabile, sudice, vagabondo, nu- 
do umile, vile, cencioso, in canna; 
che i guanto dire io estremo. 

* mctaf vile, scarso, uomo di po- 
vero, debole, c ristretto cuotf. pove- 
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ro di ajuto, cortesia ec. povero Hi 
consiglio, di partiti , di moneta, d’ 
avere, luoghi poveri d‘ acqui, essere 
assai poveramente in arnese* povera- 
mente cenò. 

POVERTÀ’, scarsità di cose necessa- 
rie. L. pauperìer. S. bisogno, neces- 
sità. stremo sott. stremiti, penuria, 
miseria, stato povero, misera fortu- 
na. nun:anza del necessario, indigen- 
za. inopia, mendicità, poverezza; nu- 
dità. meschinità, angustia, strcttezzi 
di fortune . 

Agg. sicura ia ogni luogo, conten- 
ta. che avvilisce, grave, dura, mole- 
sti a sostenere. ciccbtrìce d'allegrez- 
za. adduttrice d’ amare sollecitudini, 
abbietta, umile, infelice, odiosa, fug- 
gita. vilipesa, estremi, vergognosa. • 

* Venire in povertà, mi taf. pover- 
tà di talenti , d' ingegno ec. 

POZZO, luogo cavato a fondo infino 
che si trova 1* acqua viva per uso di 
bere, o altro. L. puteut . 

Agg. angusto, profondo, d* acque 
freschissime, alto. 

P R 

JP RANZO. prandio, v. desinare sott. 
convito. 

Pranzo allegro. Intnto in una sala 
terrena, quivi le tavole messe vide- 
ro con tovaglie bianchissime, e con 
bicchieri, che d* argento partano , ed 
ogni cosa di fiori di ginestra coper- 
ta : che però data l’ acqua alle mani, 
tutti a sedere n’ andarono. Le vi- 
vande delicatamente fatte vennero, e 
finissimi vini fur presti; e senza più 
chetamente i tre familiari serviron 
le tavole. Dille quali cose , pere or- 
che belle ed ordinate crino, rallegra- 
to ciascuno, con piacevoli motti , e 
con festa mangiarono cc. Levate le 
tavole, conciofossechè tutte le donne 
carolar sapessero , c similmente i gio- 
vani , e parte di loro ottimamente c 
sonare e cintare ; comandò la reina , 
che gli strumenti venissero, c per 
comandamento di lei, due de* com- 
mensali preso un liuto , cd una vi- 
uola , cominciarono soavemente a so- 
nare uni danza: alle cui note li rei- 
na con altre donne presa una carola , 
con lento passo a carolar comfhciaro- 
no , c quella finita, canzoni vaghette 
e liete a cantar cominciarono. 

PRATICA, esperienza. L. praxis. S. 
esercizio, uso. perizia . 

Agg. molta . antica . lunga . fre- 
quente . 

PRATICARE. $. l. aver per usanza. 
L. solere. S. costumare, aver in uso, 
costume , usare, solere, porre in pra- 
tica. esser usato, assuefatto, aver 
abito di .... 

Agg. ab antico, da* primi anni, 
$. 1. v. conversare, 

§. j. eseguire, v. effettuare ; eser- 
citare $. lo 

PRATICO, clic hi pratica, 0 ditesi , 
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pntico in un» cosi. L. peri tu,. S. uso 
•di. usato, perito, esperto, esercitato, 
dotto per esperienza. 

Aet- prr lungi esperienza : lungo 
esercizio. 

* Uomo giù pieno d'anni ; assai 
seienzhto , bea pittante , e che mol- 
to ave» de' suoi dì usai, alle corti 
de' gran signori. 

PRATO. campo non coltivato, il qua- 
le serve per produrrà erba ila pasco- 
lare, c CU far fieno. L. pratum . S. 
campo, campagna, prateria, praticello: 
pratcllo . 

Ag%. ampio, spazioso, fiorito, ver- 
de . fresco . piacevole . dilettevole . 
ameno, erboso, lieto, bello, di fre- 
sca verdura: D. Inf. 5. vago, adorno 
d’erbe, di varj fiori, pieno d' erJn 
minutissima, c verde tanto ,che quasi 
pare nera, c piena di fiori porporini; 
dipinto tutto forse di mille varietà 
di fiori, bellissimo d* erbe, e di fio- 
ri. pieno di dolce soavità d‘ odori, 
ombroso, coperto d’erba gio/anctta , 
tenera, circondato d' alberi folti , al- 
ti : s'avvenne , siccome Usua fortuna 
il vi guidi , m un praticello d’ altis- 
simi alberi circuito. Bocc. Nov, 41. 

* Sen andarono in un pratcllo, 
nel quale Terbi eri verde e grande, 
nè vj poteva d' alcuni parte il sole: 
e quivi sentendo un soave venticello 
venire , tutti sopra T eroi si posero 
in cerchio a sedere, a’ quali li rcina 
disse: come voi vedete il sole c al- 
to , e il caldo grande, né altro s* 
ode, che le cicale su per gii ulivi ; 
che però T andare al presente in al- 
cun luogo sarebbe senza dubbio scioc- 
chezza: qui c bello e fresco stlre, e 
ci ha, come vedete, e tavolieri, e 
scacchieri, e può ciascuno, secondo 
che all* animo gli è più di piicere, 
diletto pigliare, un prato di minu- 
tissimi erba vestito, ricoperto, prato 
tutto dipinto di mille miniere di 
fiori . 

PRAVITÀ’, pravo, v. malignità: cat- 
tivezza. maligno, cattivo. 

PRECE, v. preghiera. 
PRECEDENTE, v. antecedente. 
PRECEDENZA, il precedere. L. pri- 

matut. v. primato: preminenza. 
PRECEDERE, andar avanti. L. pre- 
cedere. v. antimiare: avanzare $. 5. 
PRECESSORE, predecessore. ,v. an- 
tenato. 

PRECETTO, t. comandamento. 

PRECETTORE, maestro. L. prece- 
ptor . S. dottore . moderatore . di- 
struttore. dottrinaforc . animaci! la- 
tore. 

Agg. savio, grave, severo. 
PRECIPITARE. $. x. ntutr. cader ro- 
vinosamente. L. in prectpt mare. S. 
cadere, rovinare, dirupare, profonda* 
re. traboccare : straboccare, subissare; 
inabissare, dare in fondo, piombare, 
fracassare : quéti fracassando ciò - tha 
incontra . dirovinare, trari pare A. stra- 
mazzare. r. adere. 

N n \ Aw, 
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Aw. senza ritegno, miseramente, 
per luoghi , balze straripevoli , da er- 
ta cima, sino all’imo fondo: in fin 
«el fondo, inavvedutamente portan- 
dosi , scherzando su l' orlo d?l preci- 
pizio. vinto da disperazione, a piom- 
bo. col capo, a capo ingiù. 

$. t. att. gettar con furia , e rovi- 
nosamente da alto a basso. L. prs- 
tipi tur e. S. pittare, dirupare, stramaz- 
zare . traboccare, mandar in rovina, 
subissare: ahissarc: sbalzare in pre- 
cipizio . 

Avv. furiosamente* crudclmctc. a 
trabocco, da erta cima giù per mon- 
tagna straripevole. dalla rupe . 

3. mene. par t. v. gettare §. 3. 
PRECI PI TOSA MENTE. vedi furio- 
samente: rottamente. 

PRECIPITOSO. v. furibondo. 

Pii KCIHIZfO. luogo dirupato, dii 
quale si può agevolmente precipita- 
re. L. pr*eipinum. S. ruina. dirupo, 
scosci*», profondità, abisso, profondo 
sott. v. dirupato . 

jgg. altissimo, orrendo, mortale, 
sca sceso, d’ altezza paurosa a vedere, 
ccpo . profondo, spaventevole, dal 
quale uicir non può chi v* è evinto 
«uà volta. 

PRECISAMENTE . v. pirticolarmcn 
te. brevemente, appuntatamente. 

PRECLARO. V. !.. Jngclare. ragguar- 
devole. v. illustre: eccellente. 
PRECOR 11 ERE . andar avanti. L. 
prxcurrcre . S. prevenire . v. antian- 
dare i. a. 

PREDA, predaraento: cosa acquistata 
per violenza. L proda. S. spoglie, 
e spoglio, bottino. trofeo. 

Agg. rapita . acquistata . compra a 
prezzo , guadagnata a costo , a sbor- 
so di sangue, cara, eccelsa, illustre, 
nobile, gloriosa, ostile, rieej. onora- 
ta. preziosa, ampia, bella, opimi, su- 
perba . 

* Trarre, menare, ritrarre, racco 
gliere prede, conoscendo con quali 
armi la desiata preda si dovesse pi- 
gliare. carico di preda, dato in pre- 
da , divenir preda, lasciare in predi, 
far preda, si fero a scorrere > ed a 
predare il paese . 

PREDARE, far preda. L. prsdari. s. 
tor per forza, rapire, scorrere, spo- 
gliare. prendere violentemente, a vi- 
va forza, sacchcggiire. porre , mette- 
re a sacco, dare il sacco, dare il gua- 
sto. depredare, menare preda : Vili. 7. 
e 9. levare preda , prede, v. saccheg- 
giare . 


Avv. ostilmente, tutto il paese, 
avaramente. 3 furore. 

obe ià preda. L. pr *- 
«v. S. ladro, nimico, rubatorc. rapito- 
re. predone, assassino, ladrone. 

crudele, optile, barbaro, ava- 
ro. avido, terribili sanguinolento, v. 
• rapitore. \ 

predestinare A secondo ì teoio- 

fi » voler Dio effic.iA cmentc, che una 
creatura rag ione volo \ L. pr*- 
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Jet ti a tre. S. cirrifere alla gloria eter- 
ni. aggtegire uno al numero degli 
eletti, scrivere uno nel libro della vi- 
ta, destinare , volere efficacemente uno 
silvo. guidare uno pei mezzi certis- 
simi ai h:ato fine, aprire , appianare 
la strada del ciclo ad uno, c dìrit-| 
tinniate, c sicuramente condurvdo. 

Ah* grit ultamente, ab eterno, di 
spczialmi mi grazia, per puro amorei 
per mera bontà , meri misericordia . 
secondo il piicere della lettissima 
volontà divina. 

PREDESTINATO, destinato di Dio 
a goderlo in paradiso. L. Pro destina - 1 
tut \ dicono i Teologi. S. eletto, caro 
a Dio. compagno degli Angeli, icel-i 
to a riempier le sedie cclc>ti. al cui 

1 ben fare c destinata 1’ eterna salute. 

Agg. felice, santo, scelto dall’ c- 
ternitd . cui tutte le cose giovano a 
bene . 

PREDESTINAZIONE, il predesti- 
nare. L. prsdettinatij, ditono !t Scrit- 
ture , ed i Teologi . S. efficace elezione 
all* eterna gloria, guise ordinate di 
Dio, e vie aperte, per le quali si giugne 
infallibilmente al fine beato, previ- 
denza eterna verso le ragionevoli ere \> 
ture in ordine all* eterna vita, spc- 
aulissimo amore, singoi «rissima mi- 
sericòrdia divina , che trac dalli massa 
comune alcuni de’^ figliuoli d* Ada- 
mo, c li rende salvi, amore che com- 
parte in questi vita la grazia, enei* 
r altra 1 1 gloria, decreto eterno, pri- 
ma cagione della grazia da ottenersi, 
e delli gloria di possedersi, libro 
della viti, decreto eterno della sa- 
lute. 

Agg. eterna, imperscrutabile, gra- 
tuita. efficace, certissimi, infallibile, 
immutabile, retti ssi mi. in cui riful- 
ge E amor divino, inimpedibile, e 
pur Uscii intatti la liberti . noti a 
.1 Dio solo, da lidi cercarsi curiosa- 
mente. 

PREDICA, ragionamento, che si fa 
in predicando. L. c aneto stcrt. S. di- 
scorso sacro, orazione sacra ( v. ra- 
gionamelo ) predicazione, annunzi a* 
mento del Vangelo. - 

Agg. sacra, dotta, eloquente, di 
sottili sermoni, efficace, atta a com- 
muovere ( v. persuadere) v. eloquen- 
za : ragionamento . 

PREDICARE, annunziare pubblica- 
mente il Vangelo a' popoli. L. con- 
cionar i. S. pascere il popolo colli pa- 
rola di Dio i col ’cino evangelico . 
mostrare la via della salute , del cie- 
lo. riprendere i vizj . insegnare alle 
genti, scrmonare ; sermoneggiare, dal 
sacro pergimo, dire, ammonire, v. 
ammaestrare: orare $. i. 

PREDICATORE, che predica le ve- 
rità cristiane. L. concionator. S. Aj>. 
postelo . pubblicitor del V angelo : 
banditore evangelico, nunzio di Dio. 
sacro oratore, missionario. 

Agg. Zelante, fervido, ardente, pie- 
qp dello spirito del Signore, animo- 
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so. censore, giusto, grave, dotto, che 
parla efficacemente sì che quasi sfor- 
za. saggio, facondo, veemente, evan- 
gelico. eccellente- celebre, v. a dici- 
tore . 

PREDIRE, v. augurare $. 1. profe- 
tare. 

PREDIZIONE, predici mento jil pre- 
dire. L. vaticinitene S, presagio, pro- 
fezia , vaticinio, premonizione, pro- 
nostico j pronosticazione ; pronosti- 
camento. v. profezia . 

PREFERIRE, mettere avanti. L- 
pr spanerà . S. preporrà . v. ante- 
porle . 

PREFIGGERE, v. detcrmin re $. x- 

PREFISSI», determinare . costituito , 
stabilito, fisso. L. starnuta. fc>. defi- 
nita destinato, posto, fermo, fermi- 
lo. prescritto, statuito, certo. 

PREGARE, domami ire umilmente di 
uno , quello che si desidera di lui • 
L. preieri. S. supplicare, porger pre- 
ghiere^ chiedere di grazia , e chiedere 
in graziai richiedere; chiedere sem- 
plicemente. raccomandarsi, costringe- 
re. V. Dit.ion.Cst. pag. LXVIb f«c 
istanza, supplica-, scongiurare, ripre* 
g re. strignere co* prieghi ; e templi - 
cernente strign.-re. importunare, usare, 
fare prieghi. domandare semplicemen- 
te ; 0 domindir per 1 * amor di Dio -, 
di grazia , in grazia ; e di speziai gra- 
zia co* prieghi . riscaldare uno , vai 
negarlo, che voglia dite, o fare .al- 
cuna cosi in prò nostro , o d’altrui: 
farcir. Et col. volere di grazia ; Bocc. 
Kov. P4. porgere, volgere sue pre- 
ghiere, le suppliche ad uno ; Bocc. 
Fiam. 4. sospirare ari uno ; Segn. Gite, 
istr. p. 3. rag. 34. 15. 11. pregato es- 
sere una ec. dunque ciascuna donna 
pregata ha , cbt non si ostenti di far- 
mi ec. Bacc. Fin. far delie braccia 
croce, chiamar mercede, aj ut o. spar- 
gere preghi . Deh datemi ... . se Id- 
dio vi feliciti ; vi ajuti j vi dia be- 
ne. concedetemi vostra mercé ; per 
vostra fc, così restiate consolito de* 
vostri desideri ; Iddio adempi i i vo- 
stri desideri felicemente. Deh io ve- 
ne priego. Vi priego , se grave non 
v' é, che ce. Vene priego molto, c 
san in mi carissimo. 

Avv. umilmente- a mani giunte . 
importunamente, strettamente iu at- 
to supplichevole- a ginocchia piega- 
te. continuo, e di continuo; senza.* 
.intermissione, colle lagrime agli oc- 
chi. a braccia aperte, colle braccia in 
croce, compianti supplichevoli, quasi 
piangendo, non uni volta ma mille . 
più volte, sospirando, accompagnan- 
do te voci con atti , e con maniere 
di muovere a pietà, in itant cruente, 
ardentemente, sommamente, ansiosa- 
mente. sì caldamente . che il prego 
vagli 1 mille, dolcemente, di fare ec. 
e del fare ec. somalamente del trarla 
quindi pregandola . Bocc. Kov. 4 6. se 
alcuna cosa possono i prieghi in uno 
( nel pregato ) che faccia ec. e per * 
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c/i , « alcuni così postone in te i 
p: ice hi mici , io ti priego che di 
ave!!* frfx.toH togliendoti ec. Bete. 
N*v »S- Hi una cosa ( caso 4. )p» •- 
m:to*glt ti.pe* lalor Jede di fare quel- 
lo clic gli pregivi. Bete. Nov. 17. 
con voci , parole umili e mansuete, 
amichevolmente. inccssaniemente. fre- 
quentemente. f li parte Hi ...» 
giungendo presto sopra prego, sopra 
ogni altra cos r, M 1 sopri ogni altra cosa 
gli pregò Calandrino, che cut non do- 
vettero tc. iViv. tj. con iscoogian. 
riverentcmrr.te. pietosamente, per a- 
mor eli .... con dolci parole, molto 
invano, da capo, freddamente , de>i 
dcrosamentc. caramente.^ cordialmen- 
te. -qual chi non cura d* essere «nu 
dito, come chi da vero brama, cor» 
fede, pien di sperasi, aitando .u cic- 
lo gli occhi , e le mani. quanto si 
sappia, si possa piti, come meglio 
sa . Come persona > in cui dolor s 
affretta ; Dant. quanto più supplice* 
mente può. in luogo di gran servi- 
gio, di molti, di singolare, di som- 
ma gratia : di tutto 1 ' ani.no. con 
tutto l’affetto, i* animo, in cortesi», 
e per cortesia . di tutto d cuore e 
semplicemente di cuore, di una cosa , 
Se tu vuoi , eh' ie facci* quello » di 
che ni' hai cotanto pregato. Aftv. x - 
pcr se: per altri in merito deli' a- 
more portato ec. de servigj pre- 
stati. 

* Tutti i sudditi chiedono pece e! 
principe . ogni uomo , ogni donna , i 
fanciulli teneri, i tassi vecchi , e cia- 
scuno per fine al qual sia lo spirito 
per parlar riiuaso , vi chiede pace , 
di pace a ginocchia piegate vi pre- 
ga ■ colie aperte braccia , c mandando 
digli occhi copiose lacrime , di pace 
vi supplica tri sospiri c tra singhioz- 
zi da dolore c da cordoglio trafitto. 
Che se queste dipinte immagini, eh? 
qui vergiamo, delle quali alcune tut- 
tavia ci mostrano le percosse della 
passata guerra , e che pare che at- 
foltamente m’ ascoltino , se potesse- 
ro dinanzi a voi parlare , le udireste 
certo insieme dolersi meco: c se 
muovere si potessero, quindi tosto 
scendere le vedremmo, ed a' vostri 
piedi gittate pace tempre» pace con 
ti imamente chiamare . 
PREGATOMI, che pregi, v. suppli- 
chevole. 

PREGEVOLE, di aversi in pregio. 

da stimirsi. v. stimabile. 
PREGHIERA, il pregare . L. jneeer . 
S. priego , r prego, supplica, i 11 stan- 
za , inchiesta. voti, domanda, sospiri, 
desiderio, volere, affitto . richiesta, 
scongiuro, raccomandazione . t 

Agg. umile, viva, fervorosi, si for- 
te cc. che dirle di r.o non si punte, 
importuna, replicata, ardente, x.tt- 
tuosa . accettevole, gradita, discara, 
giusta- onesta, tari», accompagnata 
da lagrime, co. tinua. da muovere a 
pictadc . divota, semplice, pietosi. 
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piena, impressa di grand' affetto, puf 
ra. attenta, solenue. cs «udita. 

4 A te, mio Dio, con quella u- 
milti ne vengo clic può Ere le mi.- 
preghiere accettevole. 11 Pipa li voi- 
le de suoi prieghi soddisfare, a pie 
ghiere, a istanza, a petizione di... 
ajutarc colle lacrime le preghiere , 
prego t pungendo, porgere, spendere, 
sparger preghiere , preghi sopra pre- 
ghi aggi ugno odo. v. supplica. 

FREGIARE. $. x. aver ir» pregio. L. 
usti mere. S. apprezzare, far conto, te- 
ner conto, in conto. ( v. pregio ) iti- 
mire, aver in riverenza, in istinti, 
calere *d uno , di uno. tenere in ve- 
nerazione. far caso. v. apprezzite. 

Avv. altamente, grandemente, quan 
to si possa , si sappia cosa cari, pre 
ziosa . 

$. t. neutr. pus. aversi in predio . 
L. magni te fetore. S. tenersi dimoi- 
lo, e semplicemente tenersi, riputar 
si. aversi in conto, presumere, v. ar- 
rogare: gloriare. 

PREGIO $. 1. stima c riputazione, in 
che si tengo» le cose. L. <rr timstio. 
S. estimazione, conto, onore, caso, 
credito . 

Agg. giusto, sommo, pari al me- 
rito , al valore, convenevole. 

$. 1. qualità, o dote degna d* es- 
ser avuta in pregio. L. dot. S. orna- 
mento. virili, grazi», prerogativa, 
dote. dono, singolarità. 

A,ig. illustre, raro, singolare ( v. 
eccellente ) nobile. 

4 giovane, uomo di pregio» il pre- 
gio avea d’ogni rara eccellenza, esse- 
re, mantenere, salire, venire, montare 
in pregio. c§li c pregio dell* opera, 
vendere per ingordo prezza. 

PREGIUDICARE . v. danneggiare: 
nuocere. 

PREGIUDIZIALE . pregiudicante. 

che pregiudica. L. damnosus. neetns . 
v. dannoso. 

PREGIUDIZIO, v. danno. 

PREGNO, v. gravido $. 1. e t- 

PRELATO, che ha superiorità. L. en~ 
tittet. S. supcriore. maggiore, capa, 
sopr accapo, presidente. 

PREMERE. $. 1. v. calcare 5 * *. es- 
ser a cuore. L. cursre. S. aver a cuo- 
re, e nel cuora , e star sul cuore una 
cosi, calere di un* cos* a me. stir 
sollecito di... avere premura di un* 
cos*. v. curare. 

* nietaf. I imi» » che qui ci pre- 
mono c pungono . i mali , che più 
ne premono , ci fanno ascendere al 
cielo. 

PREMIARE, dare premio. L. premio 
afBcere. v. guiderdonare. 
PREMINENZA, quel vantaggio d’ 
onoranza, o simile, che h» uno piti 
deli’ altro . L. prsciautia . S. onore . 
onoranza, migginranza . eccellenza, 
precedenza, eminenza, vantaggio, sin- 
golarità. il primo luogo, vanto, ono- 
re. primato, superiorità. prelazione, 
sovranità, principato, ptiocità. 
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ranno, v. fluirle: Unr. 

VII! M u II V. gran desiderio. L. selli* 
c.tu r t. S. cura, voglia, desiderio sal- 
iecitudiae. brami, ansili ami età. f. 
or., na. 

dir- panavate, inq lieta, grtnle . 
smoderata. ii.iunoki. ardente, estre- 
ma solleciti, v. * brama. 

PREMUROSO, che h» premura . L. 
sollicitus . S. geloso, curante. solleci- 
to. ansioso di avere, Conservare ec. r. 
ansioso. 

PRENDERE, v. pigliare. 

4 Prender vendetta, consiglio, par- 
tito , ripiio , piacere, dimestichezza. 
prendere, cogliere, pigliare in |> troie, 
convincer altrui , smentirlo do' suoi 
detti medesimi, prendere calore, olia- 
tore, .attivare, per innamorare, era da 
queste parole vie più che preso, co- 
me io dall' amore di voi mi sentii 
prendere . fu di colei preso , male 
j»er‘ me veduto, prese a dire , a vo- 
lergli bene , cominciò , ckl/èerèt v. pì- 

Plf EPA RARE. 5. t. v. apparecchiare; 
disporre $. a. 

5 . a- v. accingere. 

PREPARATO, apparecchiato, allesti- 
to. v. presto §. i. 

PREPARAZIONE, preparamento, r. 

appirecchiamcuto. 

PREPORRE, v. anteporre. 

PREROGATIVA, privilegio; o dote 
particolare. L. prerogativa; dicono 1 
legini. v. pregio $. x. 

4 Tanfi c la gran lezzi delle ine- 
stimabili prerogative, eòe in quel 
soggetto rinvengasi, tanti la copia, 
e tinto lo splendore ricali ammirabi- 
li pregi, che no» potrà trovarsi di- 
scorso, pct forbito ed eloquente che 
ei sia, il quale giunga , non dico ad 
esprimere, c poggiare, mi nè anco 
adombrare una minimi parte della 
sua gloria. 

PRESAGIO, segno di cosa futura. L. 
pretagiitm. S. augurio, portento, prò. 
uostico. profezia. 

Ags. felice? tristo, incerto, cele- 
ste. nuraviglioso. nunzio di future, 
d'imminenti disgrazie, conosciuto tar- 
di. avverato, min ledevo! e. lieto: che 
empie di timore, di speranze. 

* Questo profeta egii è un vecchio 
stolto e delirante, che garbo noi hi. 
nè grada , ed altro non posso, che 
con mal viso mirarlo, perciocché sem- 
pre mi mette affammo fjnesti presa- 
cj co' tristi suoi dolorosi amuiuj . 
Non mi voler contristare co' tuoi 
ni il augurati pronostici. 

P R ES A G 1 R E. v. augu rare. 

PRESAGO, che sa il futurp. prescien- 
te. L. ptastagut. v. iadoviuo. 
PRESCIÀ. v fretta. 
PRESCRIVERE. $. 1. limitare, c 

rinchiudere fra certi termini. L. pro- 
scrivere . S. stringere, chiudere, rin- 
chiudere. restringere, porre confini, 
dare termini. legare. 

5 . I. Y. comandare. 

, s 1. 
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§. 3. stabilire, statuire. L. statue- i 
re : cenitituere. S. deliberare, decreta* ; 
re. prefiggere, fermare, fissare, decre- 
tare. prendere, risolvere » pigliar ri- 
soluzione. pensare, divisare, disegna- 
re. porre, v. determinare $. l. 

PRESENTARE. $. 1. far donativo dì 
cose nobili. L. presentare. S. donare, 
porgere, regahre. offerire. esibire, da- 
re, compartire, far copia, far presen- 
te. dire dono > r dire in dono : dare 
in mancia una est*. 

Aw. liberai niente, abbondcvolmen- 
te. generosamente, con volto alleerò, 
in pegno, in segno d‘ ossequia, d'af- 
fetto. di quando in quando, in ri- 
compensa. 

§. a. condurre avanti, alla presen- 
za . L. prette mena fatert. S. rappre- 
sentare. porre innanzi . recare, arte- 
care . rassegnare . vedi rappresentare 
f 1. 

5. 3. neut. pstt. farsi presente . L. 
sa afferra. S. rappresentarsi, compari- 
re, venire, firsi avanti darsi a vede- 
re. mostrarsi, apparire, fare, dar di se 
mostra, esser */ uno. Dà presene si 
lami Antìfona in Famaposta , c fu al 
re. Ni>v. 17. venire in campa eo. ve- 
nire da ««4» : nel cospetto, nella pre- 
senza di uno. andare dinanzi ad uno, 
a dinanzi di uno. and ire a mostra . 
condursi alla presenza di uno. offrir- 
si aflcon l'arsi all una ec • La donna 
Mi*,,,, molto iieta s’ affrontava a 
chi veniva; Agn% Pani. ^.8. porgersi 
ad uno, affacciarsi col re ec. Devanz. 
ann. 1. 17. 

Avv. arditamente, baldanzosamen- 
te. senza paura . onorevolmente . in 
persona, col corteggio dì molti, im- 
provvisamente. 

PRESENTE. satt. cosa presentati, rio 
presentare nei tigni f. dei §. 1. L,. dx>- 
num . S. dono, donativo, regalo, of 
fetta, cortesia. 

p Agg. ricco, grande, nobile, gradito, 
liberale, degno, confacevolt al dona- 
tore, al personaggio, cui viene offe- 
rito. pregevole più per |* affetto da 
cui va accompagnato , che pel va- 
lore . 

PRESENTEMENTE, in questo pun- 
to. ora v. adesso. 

PRESENTIRE, avere alcuno notizia, 
o sentore. 1 Pisani , o che avessero 
per presentito il fitto, o che per 
buona guardia sentissero il romor del- 
ia' gente c de’ cavalli, si eran levati 
alla difesa, presentire l’odore. 
PRESENZA. $. 1. Tesser presente. L. 
presenti*. S. a spetto, cospetto, faccia, 
il trovarsi davanti ad uno. 
s §. x. r. apparenza. §. 1. aspetto 
5 . J. 

PRESERVARE . servare, guardare da 
inale futuro, imminente, v. difen- 
dere. 

PRESSA, folla, r. calca. 

PRESSARE, incalzare v. instare: im- 
lortunare. 

ESSO, appresso prep. r. vicino prep. 
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* Gii venne presso che fatto dii 
perdere con tutta la nave se stesso, 
egli ebbe presso che smarrito l'usato I 
cammino, la sua beffa presso che con | 
morte ritornogli sul capo, vecchio di 
presso a settint’ anni . una montagna 
asora ed erta, presso alla quale un 
bellissimo piano c dilettevole sia ri- 
posto» 

PRESSO, adà. v. vicino sdd. 

PRESTAMENTE, presto: con pre- 
stezza. R. cito . S* velocemente, su- 
bito, e di subito ; subitamente, toste: 
tostamente* incontanente, in picciol 
tempo : in piccioli ora . senza più 
attendere, di volo, di colpo, a un 
tratto; in un tratto, in un subito, 
in poco d' ora., in ua baleno, in un 
volger d'occhio, ratto ; rattamente . 
rapidamente; sbrigataraente . spiccia* 
tamente. via via. a volo* di volo; 
come di volo, tantosto: a 'gran fret- 
ta. speditamente, accelerata mente, af- 
frettiti mente, sol leciti mente, in quin- 
to occhio si gira: Rem. R. in un bit- 
ter d'occhio, ratto ratto, allora allo 
ra. «li presente, in racn d'un momen- 
to. senza ninno, senza alcuno» senza 
troppo indugio: e tempii cementar scn- 
zi indugio, senza altro aspettare, in 
brevissimo tempo; in assai picciolo 
spazio di tempo, come lampo. Quan- 
to prima . in men che non hilent . 
awacciatamcnte. repente, e dt repen- 
te. repentemente , a repentinamente . 
lieve avv. in quanto; io incn che si 
direbbe un Amen. 

PRESTANTE, predirò, vedi eccel- 
lente: 

PRESTARE, dare altrui uni cosa con 
animo > o patto eh* ei te la renda . 
L. mntuunt dare, S. dare in presti- 
to. in prestanza, accomodare : servi- 
re, di una veste , di canta scudi ec. 
dare aatolutamtnte. far comodo, co- 
modità altrui di uni vetta ec. Ar. 
Ltn. 3 , 

Avv. spontaneamente . senz’ essere 
pregato, vedendo il bisogno, di ma- 
li voglia, ad usura, eoa quell’ utile , 
che si suole fra mercadanti. per pic- 
colo utile, sopra certo pegno, li qua- 
le i era mesto a prestare a Baroni so- 
pra castella , ed altre loro entrate : 
Nav. 13. 

$. t. dare, concedere, rendere ce. 

PRESTARE orecchie, ascoltare, fede, 
credere, prestare udienza, credenza, 
obbedienza. 

PRESTEZZA . sollecitudine . L. cele- 
ritat. S. velocità, rapidità . leggerez- 
za. speditezza, rattezza, volo, alfelta- 
mento. affollata tote, festinazionc. ec* 
Irriti, affettamento, fretta, impeto . 
foga, furia, av raccozza ; 3 rvacciamen- 
to; avvarcio sotr. fuga, vedi velo- 
cità. 

Agg. incredibile, violenta, cui oc ! 
chio non segue, qual di folgore, dij 
vento, come tl* augello , che ratto 
voli . 

PRESTITO . presto sost. prestanza.» 
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prestamente, il prestare. L. commo- 
datia . mutuati v. 

Agg. semplice, gratuito. usurajo; 
da usuraio. 

PRESTO, adì. f. t. che opera con 
prestezza. L. celer. S. sollecito, spe- 
dito. veloce, diligente, ratto, rapido, 
studioso, subito, frettoloso, avvacce- 
vole ; avvaccio add. repente add. cele - 
re V. L. festino V. L. attivo. 

Avv. v* agri, a prestezza. 

$. z. pronto, l*, promptus . S. ap- 
picchiate?. disposto: spedito, in 
punto, spigliato A. provvisto, parato» 
presto c parato, allestito, preparato», 
accivito. accinto, destro a... in con- 
cio. in procinto» in pronto, ratto *. 
fare re. clic sta, c ad ordine ; in or- 
tiine, in wtnto; in posta per andare 
a fare; «il c a mirai t ere ec. e semplice- 
mene ad ordine : al Tordi ne ; in ordi- 
ne. che c a filo a fare re. a giuoco » 
che è a giuoco ; £ poi de in rutto 
ti tenti a giuoco. Là vera il petto la 
cada rivetta » Dant. lofi ijj. vale , si 
sentì disposto > onde presto fosse a. 
volgersi ec. in concio . che c a tac- 
co mare , a fare et. acconcio : la per 
me tana acconcia J impegnar per te ec. 
Bocc . tfov. So. 

Agg. al p tacere altrui ; a compiace- 
re -, ad ubbidite) a mordere ec. a , di 
fare re. 

PRESUMERE $. 1» promettersi di se 
stesso, del suo merito, delle sue for- 
ze più di quello, che ragion voglia. 
1». presumere, dittero nei » «ri della la - 
• uniti cadente alcuni ; Scita, Ruffo* Sul- 
pizia Severo ec. e la dicano i Teologi 
e i Le gì tti. meglio , arrogare sibi , S. 

ardire , sperare , confidare temeraria- 
mente, vanamente, pazzamente lusin- 
garsi, darsi ad intendere di potere ec. 
ren rsi buono da vincer e> fare ec. ai- 
bcchrsela semplicemente , r, che è più , 
allacciarsela vie su, vie su. v* confi* 
dare $. 3. 

Agg, molto, del suo senno : della# 
sua abilità: ogni gran cosa di se. 

$. t. far conghiettura» L. temere - 
S: prendere opinione, reputare, vedi 
cong bici turare, stimare $. 1. riputa- 
re: giudicare 5». a. 

* Acciocché questa cosa non si 
po.tc;«r presumere per alcuno, presun- 
si colui essere venuto. 

PRESUNTUOSO, presuntuoso : che- 
presume. U. anogans-, S* arrogante, 
ardito . tracttato - saccente . superbo . 
insciente, v. irrogante, sfacciato. 

PPi ESENZIONE. §. 1: presontuoittà. 
il presumere. ]-*• prasumptto. S. spc- 
nnza irragionevole* temerità, lusinga 
fallace . ardire soverchio, pretcnsioa. 
temeraria, baldanza. Y • arrogai; sa : ar- 
dire . 

§. 1. estimazione, che fia fatto, « 
accaduto checchessia , conce Puta per 
argomenti fondati nel veri slmile. L. 
prasutnptto, S. conghiettura . opinio- 
ne. sospetto, dubitazione, credenza, 
persuasione. 

Agg. 
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Jtgg. leggiera, leggerissima, giare 
•veemente, piena. mezza piena, stabi- 
lita dalia legge, fondata nei prudente 
argomentar del giudice. 

* tra* quali alcuni ne furono in tir. 
ta presunzione, che. bestiale, matti, 
cieca, ardita presunzione, presuntuo- 
sa impresa. 

PRESUPPORRE, v. supporre. 
PRESUPPOSIZIONE, .vedi supposi- 
zione. 

PRESURA, carcerazione, riconfortata 
dal dolore delia sua presura, far pre- 
sura. eseguire l'ordinata presura. 

PRETENDERE, credere , c tenere d’ 
aver ragione su che che sia, c chie- 
derlo. S. aver pretensione, domandar 
per giustizia come suo. fare istanza 
d’avere come padrone, stimare d' 
avere ragione in una cosa; d’avere 
diritto si potto ec. affacciarsi a (ligni- 
ti, a posto, aspirare. 

iftv. arditamente . francamente, 
scopertamente . allegando sue ragioni 
davanti si giudice, per molti titoli . 
per merito. 

PRETENSIONE, il pretendere. L. 
pattuiate . S. richiesta, domanda ; 
stima, credenza di dover avere, di 
esser padrone cc. , che gii si con- 
venga. 

A&g. giusta, ragionevole, eccessiva, 
fondati, ardita, alta. 

* PRETERITO, se medesimo della 
sua preterita trascutaggine biasimava, 
la preterita vita. ìc malvagie opere 
nel uretcrito fitte. 

PR ETE II METTER E. lasciare. L.prx- 
termrttere. v. omettere. 

PRETESTO, ragione siasi vera, o ap- 
parente , colla quale si operi , o si 
onesti l'operato. L. pratextut. S. co- 
lore. titolo, velo, ombra, sotterfugio, 
-coperta, copritura, corteccia, spezie. 
Sotto spezie dì confettione. 2V<»v. 13. 
figura. Sotto figura ec. scusa ; Sotto 
scusa dì mandarmi s studiare ec . Bocc 
Fil. 4. nome* sotto nome di studia- 
re andò ec. orpello, v. apparenza. $. t. 
sotterfugio. 

PRETTO . non mischiato; sincero; 
schietto, v. puro $. 1. 

PREVALERE. 5- i- neut. past. cavar 
profitto. L. proficere. S. approfittarsi, 
trar vantaggio, volgere, torcere in 
suo utile, valersi, prendere -Voteti ione 
oppot tana: non lasciar passare, non 
perdere toccai ione, servirsi, giovarsi, 
pigliar il tempo, coglier suo tempo ec. 
porger la mino presti alla presente 
fortuna . profittare dell’ occasione ec. 
pigliar U verso d’ una cosa; r pi- 1 
gliar una cosa pel suo verso, utiliz- 
zarsi. 

Aw. prudentemente, saggiamente, 
tosto, accortamente, a gran vantag- 
gio. senz» sopra punto pensarvi, miai 
accorto cacciatore, che vede la nera 
giunta al varco. 

§. i. aver valore, forza ec. piu d’ 
altro, v. avanzare $. z. 
PREVARICARE, prevaricatore, pre* 
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| variazione, v. disubbidire, disubbi- 
diente. disubbidienza. 

PREVEDERE, veder avanti, v. anti- 
vedere. 

PREVÈDiMEXTO . previsione; pre- 
videnza ; precognizione ; prcconosci- 
raento, il prevedere. L. pmcagnitio . 
S. anticognizione , anticonoscenza . 
prescienza. 

Agg. infallibile; chiaro, v. a co- 
gnizione. 

PREVENIRE, anticipare, v. antive- 
nire. 

PREVERTIRE. sconvolgere; rivolta- 
re. v. disordinare $. I. 

PREZIOSITÀ’, astratto di prezioso , 
L. pretiotitas • S. valore, ricchezza, 
eccellenza, pregio, rarità, nobiltà. 

Agg. singolare, inestimabile, rara, 
qual di gran tesoro, qual di ricchis- 
-sima gemma. 

PREZIOSO, di gran pregio. L. pre- 
status . S. ricco, nobile, di molto va 
lore. pregiato, di grande stima, raro, 
singolare, caro, stimatissimo. 

Avv. senza piri. oltre ogni crede- 
re. v. ago. 1 preziosità. 

PREZZARE, v. apprezzare. 

PREZZO, quello che vale una cosa, o 
si pregia. L. pretitem . S. valuta; va- 
lore. merito, valsente, costo. 

Agg. basso, mediocre, convenevo- 
le. grande, eccessivo, giusto, infimo, 
ingordo; cioè eccedente il giusto, td 
arbitrio, a piacere, tassato, convcnu- 

‘ to. adequato, inalterabile, vantaggio- 
so . accordato, ragionevole, esorbi- 
tante. 

* Scriver libri, portar pesi a prez- 
zo. vendere a con vene voi prezzo , a 
ingordo prezzo, por prezzo alle mer- 
ci. far servigi prezzolati, vie taf. la 
dottrina non saria in tanto prezzo, 
se fosse agevole il farne acquisto. 

PRIA. P. prima aw. 

PRIEGO. v. preghiera. 

PRIGIONE. $. i. luogo pubblico do- 
ve si tengono serrati i rei. V. car- 
cere. 

§. t. prigioniero ; tenuto in prigio- 
ne. v. cattivo $. 1, 

* Essere in prigione guardato, ca- 
dere in prigione, dannato a 'prigio- 
ne perpetua, chiuso, messo, tenuto, 
sostenuto in prigione, trae di pri- 
gione cc. 

PRIGIONIA, servitù dello star rac- 
chiuso in carcere. L. commoratio cor . 
ctraria ; capnvitÀs . S. lacci. Catene, 
cattività, schiavitù, prigione , Con 
dura fortuna , e nojosa prigione ve- 
gli§ vedere re t animo tuo si muto . 
JV. Jt. 

Agg. dura. lunga, eterna, gravis- 
sima . perpetua . misera . ligrime- 
vole . tormentosi . onde uscir non 
i 5 pera. , 

PRIMA. $. *• *uv. in primo luogo. 
L. primum. S. da prima : dalli pri- 
ma : di primi , e replicando la vece 
in prima in prima, in prima; vV di 
prima fa ve. «riti; Beni. Ai. 3. Foglio 


P R 287 

in prima andar a Roma. Bocc. K. if. 

primieramente ; primamente ; im- 
pri inamente, aranti . a principio ; da 
principio, la prima cosa. La prima 
con «1* hai da provvedere ec , Bocc. 
Ff* 7t. da principio;, dal principio : 
sul principio, culle prime, innanzi 
tratto : £ voglio innanzi tratto pià 
tolto confettar il mio cuore ec. Beni è. 
Ictt. j. la primi cosi che far voglio; 
che debbo,, vuol farti . La primi cosa 
che fece, le mise in mano fuetti du- 
gr nto fiorini; Bocc. .V. 7 1. 

f. t. nota di tempo passato. L. 
antea. S. dinanzi, dinanzi 1 me non 
fur cose create. Dsnt. l»f 3. e fui è 
prep. N era stato fatto avveduto di- 
nanzi. avv. 

$ 3. avanti $. r. 

* Come primi addormentato ti 
fossi, saresti stato ammazzato, alia 
prima fu amico di sua sauta chiesa , 

.nè prima veduta I’ ebb*, che cc. non 
vi sconfortate prim3 che bisogni, egli 
prima e principalmente è uomo . da 
prima, da principio, COSI i* avvezzai . 
in prima cric tu ti rammarichi, ascol- 
ta. alla belli primi subito subito . Tu 
le dirai imprima imprima. 

PRIMATO, il primo luogo, o diritto 
d’onore, o d’autorità. L. puntata r m 
S. maggioranza . preminenza . princi- 
pito. prece lenza, v. preminenza. 

PRIMAVERA, una delie quattro sta- 
gioni. L. ver. S. stagione novella, fio- 
riti. tempo dolce: in cui gli alberi 
si vestono di nuove f.oidi ; il freddo 
perde , si disciolgon le nevi ; si co- 
pre, si veste di liete , verdi erbette 
la terra, tempo più bello dell'anno, 
gioventù deli anno, età verde dell’ 
anno, stagione , chele campagne iner- 
ba , C infiora ; ed altre tali descrizioni 
anzi da Poeta , che da Oratore, tempo 
nuovo, primo, giovane tempo, stagio- 
ne. tempo » nel quale il sole ritorni 
ad albergare col Tauro ; Prie, dei ne? 
segno del zodiaco, che è il Toro. v. 
Petr.Son. 9. Stagione, che, nella qua- 
le il freddo, il ghiaccio perde, dà le 
viole, dà primi fioretti , e le stelle 
migliori acquistali forza ; Petr. Canz. io . 
Brtn. Rim. 

A pg. dolce, lieta, ridente, ricca d* 
odori, di fiori, amenissimi, dilette- 
vole. gioconda, beila, amabile, tem- 
perata. deliziosa . 

* In quel tempo dell’anno, che !t 
rivestita e dipinta terra a noi ritor- 
na le sue rinnovcllatc bellezze. 

Quell* onesto piacer prendere, che 
il lieto tempo della primavera ne 
dona . 

PRIMI), principio di numero ordinati- 
vo , al quale sie^ue secondo, terzo 
ec . L. primut . S. primiero . sopra , 
avanti a tutti. 

PRIMO, v. principale. 

PRINCIPALE, adì. il primo di gri- 
do. I.. principali!. S. supcriore, pri- 
mo: primiero, il più nobile, più im- 
portante. maggiore, capo, distinto 
per 
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per «ligniti, sopra a' li nitri, soprano, 
il pii onorato tri* suoi . v. eccel- 
lente . 

PRINCIPALMENTE. nel primo, e 

' pr iati pai luogo. L. principaliter . S. 
sopri tatti: sopra ogni a!t;ofv.p /« ) 
so**! ut tutto, avari'? a tutte lo cose.sin 
gol irniente. sguaiatamente. partico- 
larmente. pti vi e principalmente : xrm- 
pliumct t* primi, più d’ ogni altro, 
prim-muntc. primariamente, e primic- 
ramérte, c più. C/ : a me tutt altro, c 
più, me stato /ut sito : Beni. R. radi- 
calmente sa «V A. 

PRINCIPATO, titolo del dominio, e 
grado del principe. L. principatut.S. 
dominio, signoria, v. regno. 
PRINCIPE; e prence, titolo di chi In 
stato', e signoiia. L. princtpr. S. si- 
gnore. sovrano, duca. re. mori irca. do 
minante, regnatore, duce, che regge, 
tiene il freno > il governo de" popoli; 
che ha in mano il freno, il governo 
eli ec, grande, potentato, capo. 

Aggi di stirpe reale, inclito, ama- 
bile. amante de* sudditi, amato, te- 
muto. giusto, ricco, grande, «li gran 
dominio, felice, di fortuna, d'animo 
paci a Cesare, di forze, di valore 
eguale ad Alessandro, generoso, illu- 
stre. sovrano, possente*, magnanimo. 

& fòli ile. magnifico, invitto, guerriero, 
pacifico, valoroso, sollecito, curante, 
pensoso più d’ attrai, che di se stes- 
so . Petr. Cini. 1 1 . 

* Un principe r in impegno d' opero- 
re con lode e coti approvazione degli 
uomini . Essendo v*i collocato in si 
alta, c sì riguardevole parte , ottimi- 
mente conoscete > che al vostro altis- 
simo grado si conviene, che ciascun 
vostro pensiero, ed ogni azion vostra 
sia non solamente legittima e buoni, 
nn ancora lodevole c generosa, c che 
ciò che p*occde da voi sia non so 
lamette lecito , conceduto , ed appro 
vaio, ma magnanimo insieme, com- 
mendato ed ammirato. 

PRINCIPI AMENTO, r. comincia- 

mento . 

PRINCIPIANTE, add. che comincia; 
non ben per anche istruito, c prati- 
co. L. tjro. S. nuovo, novizio: co- 
minciarne . \ 

PRINCIPIARE. dar principio. L. in- 
citine. S. v. cominci tre. 

PRINCIPIO. §. i. quello che produce 
qualche effetto distinto da se, ed es- 
so, come tuie , non vien considerato 
prodotto da altri . R. principium . S. 
fonte, capo, cagione.* radice, origine, 
ceppo, fondamento, primo seti, seme, 
«emerita, sorgente. 

Agg. primo, sovrano, independen- 
te. nobile, grande, eccelso, v. ca- 
gione. 

$. x. quello a cui altro segue con 
lui congiunto, c continuato. I,. mi- 
ti um. S. cominciamelo , e irconiin- 
c lamento. incominciata stente . primo 
totr. entrata: e 1* entrare ne me . esor- 
dio- r. l. 


P R 

Agg. alto, piccolo, confacevole. de- 
gno. lieto, funesto, orrido, lontano, 
piacevole, diffìcile, che sembra con-j 
tr:rio a ciò che segue. 

PRISCO, V. L. della prima eli. L. pri- 
sca t. v. antico. 

PRIVARE, far rimaner senza. L. pri- 
vare. S. togliere ad tino tino coro, e 
una cosi di uno . levare, spogliare - 
sfornire, sprovvedere, toglier via. spro 
priarc. svestire, scuotere uno di uno 
coro t degli ornamenti ec.% Or hai spo- 
gli at a nattra vita , e scossa D* ogni 
ornamento Petr. vedovare, escludere . 
Dico , c/>e la pietà dal cuore escluse -, 
cioè privò il core di pietà: Purché noi 
non ci escludiamo di questo bene ec. 
S. Gi e: Gr itoti, spolpare, esser cagio- 
ne ad n«o di perdere, eh’ ci perda 
alcuna foia : Già di perdere a voi ci- 
gion non fui vederla, udirla , c ritro- 
varla in terra. Petr, Som. »$j. 

Avv. giustamente . violentemente . 
con inganno, nulla lasciindo, legitti- 
mamente . 

PRIVATO, senza grado di dignità. L. 
p> ivjtttt. S. senza titolo, dignità, v. 
ignobile. 

PRIVAZIONE, negazione di cosa in 
soggetto atto ad averla. L. privano. 
S. oibczza. Btm. Atol. i. sforni- 
mmto. privamente . mancanza, v. 

PRIVILEGIARE. Sire privilegio, da 
re, concedere speziale griazii , o esen- 
zione a luogo, o a persone. L. orna- 
re privilegio. S. singolarizzare, trarre 
dalla cornane, distinguere digli altri 
con itpczial dono , grazia ec. esenta- 
re » v. favorire $. ». , esentare . 

Agg. fra tutti ; sopra tutti . corte- 
semente. di speziò grazia . 

PRIVILEGIO, grazia, o esenzione 
fatta a luogo , o a jicrsoni. L. privi - 
legium. S. v. esenzione » favore: im- 
munità . 

♦ Concedere, sospendere, guastare, 
rompere, guardare, set taire, bollare, 
mantenere, usare il privilegio, avere 
in privilegio, privilegiare, alla sua, 
pelila privilegio li città di Firenze. 

PRIVO, che sia stato spogliato: che 
si i Senza cosa a se convenevole . L. 
catstts . S. privato, mancante, casso, 
voto, esausto, scosso, e scusso, disar- 
mato. senza, sfornito, abbandonato d' 
amici , d' .adernezza ec. spogliato, 
sprovveduto, ignudo, orbo, riamo 
stremo; SI di famigli rimati stremi : 
Bocc. Intr. ri auso solo di ec. e veg- 
gendoti di quella compagnia, che egli 
più amava , rimaso solo : Bocc. X»v. 3 1. 
lasciato solo di uno ec. Se tu mi la- 
sci soli di te ec. Filcc. 1. 

Avv. ingiustamente, del tutto: in 
tutto, in pena, a fo.zi . pce isvefi- 
tura. i. 

PRO. wr. che giova. L. commodum. S. 
comodo, giovamento, utilità, utile, 
vantaggio, profitto. 

Agg. singolare, non ordinario. 1. 
utilità. 
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PRO r prode, add. valoroso, v. for* 

I te. 

PRO 3 \BILR . che hi n-obabilitì . L. 
probabili t. S. vernimi!?, che hi quii- 
che apparenza di verità, non chiirj- 
mc ile falso, die si l iscia credere , .{ 
pena mi si lascia credere, che le tal- 
va fiche betti r vi portone dimorai e . Sin. 
Are ad. suadevolc. credibile, che è da 
credere . . 

Avv. a priìna farcii, a ben pensar- 
vi. per detto , per autorità di mohi 
savi, riguardando alla natura delle co- 
se apparentemente, che quanto è piu 
esaminato, considerato cc. tinto più 
h.t ficcia di vero . 

PROBABILITÀ', attratte di probabili. 
L. probabilità i. S. si niglijnzi al ve- 
ro. verisimigtianza. auparenzi di veri- 
tà. verisimilituiine. credibilità. 

Agr. v. a probabile. 

PROBLEMA, proposizione dubbiosi. 
L. problema. V. dubbio $. I. quistio- 
ne 5 . a. 

PROCACCIARE, ingegnarsi d' avere 
atr. neut. pati. L. quafrere. S. cercare, 
proccurare. studiare di avere ec. e sta- 
aLm ad avete, trovar maniera dic®ir- 
trgnire et. preti l irsi briga d’avere, 
mettere, atlopnr mezzi, industriarsi; 
affaticarsi ai avere ec. p-r avere et. 
cattare, accattare, porre cura, metter* 
studio, darsi attorno, travagliarsi, fa- 
re opera, diligenza di comcgune 
fare ter.iplìcemtntt A farete di far por- 
re una t tatua dì cero ee. Bocc. Kov. 6). 
non lasciar che fare per ottenere ec. v. 
adoperare $. 1 . avanzare , unte dell 
antica , pure è del Bocc. Ne'v. 3, lo 
netto dico di acrivanzarsi , a coivi re, 
e neut. pati, t civirc. provvedete, * 
neut. pati, guardar di avere, ec. Il 
Saladino guardava di pigliarlo nel'* 
parole; fio ce. Xjv. 3. prender modo, 
tener modo ; Forre,' io , che noi pren- 
dessimo modo convenevole a servar 
il mio onore, Bjcc. Njv. 36 . 

Avv. industriosamente, diligente- 
mente. assiduamente . per ogni via; 
per ogni modo: con ogni sforzo, cer- 
cando ogni via. sollecitamente, senza 
indugio, come può meglio, segreta- 
mente. suo vantaggio ; su» vernar»; 
suo comodo cc. di avere: di vivere; 
di sua pastura ec. da uno una caia . 
e con ano una evia ottenere ec. A suo 
potere volca procacciar col Papa, che 
con lui diipentaite ec. Bocc. AVv. 2 co. 
con ogni sollecitudine : con ogni in- 
gegno , e con ogni arte . ponendovi 
tutta l'arte, e il sollecitudine sua. 

PROCEDERE. §. 1. seguitare avanti: 
fare piu avanti. L. prosequi . S. v. 
proseguire: continuare. 

$. ». derivare, v. nascere. 

$. 3. usar termini .vroodi, costumi. 
L. egei e: S. trattar bene, male ec- 
tener maniere ec. portarsi bene ec. fa- 
re , e farla da amico , da scortese^ ec . 
fare con uno ec. Pinti , perchè di par- 
te avverta alla tua era il cavaliere, pili 
famigliai mente con lui si volesse fa/ei 
4 tee. 
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Bore. ìTov.fS. v-crso alcuno, fare vil- 
lania. proceder mole . M a se io non ve- 
do, io sorò tutto sero otptttoto o ceno, 
e farò villania. Bocc. in Art d< cacao . 

Agg. bene. male, molestamente, 
gentilmente . da villano, all' antica . 
all* uso moderno, alla domestici. 

* Lo scolare lieto procedette a più 
caldi prieghi. pattò innanzi, mi par* 
ve, che costui procedesse troppo in- 
naffici. stoppo ordisse, procedere di be- 
ne in meglio, procedere d’ una parola 
in altra, procedere a suo cammino, 
procedere con pari pisso. di pari pas- 
so, met. ordinatamente procedere, in 
processo di tempo 

PROCEDI MENTO. $. x. il procedere 

nel signi f. del $. I. L. precettai. prò * 
greti ut. S. proce ìso. progresso, v. coi* 
timi izione . 

$. 1. il procedere 'nel tigni/, del 
f. 3. L. rotto agendi , mot. S. v. trat- 
tamento . 

PROCELLA, tempesta impetuosa, for- 
tuna di mare. L. procelio. S. tempe- 
sta. fortuna, burrasca, mar tempesto- 
turbito. ira del mare 
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PRODEZZA , §. 1. fortezza di corpo. 
L. rahur. S. V. fortezza j. z. 

$. a. opera» impresa da prode, v. 
impresa. 

♦ Pieno eli prodezza e di gagliar- 
dia. uomo di grande ardire c prodez- 
za. in proiezzi d’ armi famoso, va* 
piente, mostrare. Operare , recare ad 
effètto nuravigliose prodezze. 

PRODIGALITÀ', eccesso nello spen- 
dere, c nel donare. L. prodigitot. S. 
spcndio. dissipamento i dissipazione, 
scialacquamento, dispersione, profusio- 
ne. sci pacione. consumamento . 

Agg. da sciocco, da mal avveduto, 
danncvole. cieca, adulata , e alla fine 
schernita , che di buono stato in mi- 
seria conduce . 

PRODIGALIZZARE, spender profu- 
samente. L. proJigerc. b. consumare, 
gettar via; gettar il suo. semflicemen • 
te, gettare. sparnazzare, fondere, dis- 
siptre . perdere il suo. sciai icquare . 
dare fondo, spendere senzi freno , o 
ritegno: fuor d’ ordine, sprecare, sbra- 
ciare a uscita, mandar milc. v. per- 
dere $. 


so, nimico, turbato. ira del mare ej ocre ). z. t 

del cielo congiurati, verno orribile, PRODIGA MENTE. fZ 1. con proli- 


impetuoso, tempo fierissimo e tem- 
pestoso, turbo, turbine. 

Ag%. orrendi, grave, più terribile | 
per l’orror dell» notte caliginosa', per 

10 spesso, e interrotto folgorar de* 
lampi, onde è mosso sossopra il mi- 
re, sconvolto sin dal suo fondo, fie- 
rissima. crudele, furiosa, grande, ter- 
ribile. a cui nave, piloto non può 
contrastare.* Ar. 40. 43. diversi ven- 
ti : Si levano subitamente un giorno 
diversi venti , li quali , essendo cia- 
scuno oltrcmodo impetuoso, sì fati- 
carono la rive, dove lo donna ero, e 

11 mormori , che più volte per perdu- 
ti si tennero . Bocc. Mov 

> PROCELLOSO, che è in procella , c 
che pruova procella. L. procellosa!. S. 
tempestoso, burrascoso, agitato da ven- 
ti , da turbini, irato, sconvolto, com- 
mosso terribilmente 

Aw. fieramente, orribilmente, in 
guisa da non i scamparne 

PROCLIVE, che inclina. L. proclivit. 
S. inclinato, ficile. di talento pio cc. 
disposto, presto, abile, volto, piega- 
to. pieghevole, prono . 

Agg. da natura, per lungo uso. per 
antico costume, ab antico, così pie- 
gando la sua stelli; il suo tempera- 
mento . come sasso verso del centro, 
come fiamma all* insù, come orso al 
mele. v. indole. 
PROCRASTINARE, andar d’oggi in 
domani , di giorno in giorno. L. prò 
trotrinore. S. differire, metter tempo 
in mezzo, v. indugiare. 

PROCURARE, proccurare. v. procac- 
ciare . 

PRODE, prò odd. gagliardo, valente, 
v. forte odd. §. 1. 

* PRODE, e valente uomo, ardito 
nell’ arme, giovane bello, e prode 
deila persona. 


galità. L. prodige. S. scialacquatamen- 
te. senza risparmio; nulla serbando, 
senza modo, c misura, soverchiamen- 
te. profusamente . 

§. 1. con abbondanza, in copia, v. 

abbondantemente . 

PRODÌGIO, cosa insolita nell’ ordine 
consueto delia natura, c talora per 
seguo di cosa futura. L. prodi gium. v. 
portento. 

PRODIGIOSO, pien di proJigj . L. 

prodigiosa!, v. portentoso . 

PRODIGO, quegli che spende, e da 
eccessivamente. L. prodigai. S. distrut- 
tore del suo : del suo patrimonio, fon- 
ditore. scialacquatore, dissipatore, che 
disperde, consuma . sprecatorc. spar- 
nazzatorc . 

Agg. cieco, folle, mal accorto, vi- 
zioso . ingannato da falsi amici . che 
fa come vaso pien di fori, che tanta 
acqua spande, versa, getta, quanta 
nc riceve, c nulla per se ritiene, 
mato, ma come fiore, che è deside- 
rato, tenuto caro, sin che c novello, 
non punto dissimile a furioso, clic 
opera senza regola, modo 

PRODUCIMKNTO . produzione; il 


procre-izio- 


produrre. L. generati e. S v 
ne. v. generazione. 1 

PRODURRE. 5. x. dar l’essere.* L. 
producere. S. creare, generare, partorì - 1 
re. germinare transitivo. V. D/z. Cessar in* 
pog. LXXXVIJ 1 . dar fuori, far esse- 
re. far nascere, gettar fuor a. germo- 
gliare ott. figliare ; rifigliarc ; menare 1 
Viveono di quelle cote , le quali lo non 
lavorato terra menava . portare . pro- 
creare. v. cagionare . 

Agg. fecondamente . cftetto huo- 
no . 4 

§. x, metter fuori, in vista, in cam- 
po . L. in medium offerte . S. recare . 
porre, proporre, r. allegare, mostrare. 
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meta/. Il tempo nuovo accidente 
produsse per la nostra silutc. 

PROFANARE, fare profano, applicar 
cose sacre , dedicate al culto divino 
in usi mondani, secolareschi. L. pro- 
fanare. S. violare, dissagrare. 

Aw. empiamente, temerariamente . 
sacrilegamente. 

PROPANO, contrario di sacro; appar- 
tenente ad uso mandino, secolaresco. 
L. profanut. S. Lieo, laicale, secolare, 
v. mondano, terreno. 
PROFESSARE. $. 1. palesemente mo- 
strare, o confessare d’ esser tale. L. 
profi ter i. S. far professione, dichiarar- 
si. portarsi d i fiionfe ec. mostrarsi , 
chiamarsi olóligoto, contento ec. 

Aw. uubblicameutc . aperta mente . 
d’ esser filosofo ec la malizia. 

$• z. far voti solenni in religione 
approvata . L. nuucupare voto sole* 
muto. S. consecrarsi solennemente a 
Dio con pubblica professione, legar- 
si, obbligarsi a servir Dìo con voto 
solenne, v. monacare. 
PROFESSIONE. $. x. v. impiego. 

$. z. il professare , nel tigni/ del 
§■ z. L. professìo , dicono i canonisti , 
e i sacri. S. voti solenni, atto pub- 
blico, con cui la persona si lega , si 
consacra, si sposa a Dio. 

Agg. religiosa, solenne. 

PROFESSO, che ha fatto professio- 
ne nel sento del $. z. vedi religioso 
sott. 

PROFESSORE, v. maestro §. z. 

PROFETA, quegli, che antivede, e 
annunzia il futuro. L. prepbrta . S. 
messaggio mandato da Dio. voce del 
cielo, nunzio di Dio. vite P. cui c 
rivelato l'avvenire, che pronunzia ora- 
coli divini . uomo pieno di spirito 
profetico, antiveditor del futuro. 

Agg. sacro, veridico, verace, cre- 
duto . deriso . reggente le cose , gli 
avvenimenti lontani come presemi, 
antico, piena di Dio, dello spirito 
del Signore; che pirla di cosa avve- 
nire sì fr incarnente, come fariasi di 
cosa intervenuta, fedele interprete; 
nunzio del divino volete, de’ divini 
consigli, saggio, minaccioso, consola- 
tore. rivelatore degli arcani eterni, 
inspirato, illuminato dal Signore, v. 
a profezia. 

PROFETARE, antivedere, e amma- 
ttir il futuro. L. propretore. S. pre- 
dire* pronunziare , e prenunzi-ire. di- 
re in profezia, che accoderò ec. vati- 
cinare. pronosticare, profetizzar:, pre- 
sagire, premostrarc. 

Aw. certamente, da parte di Dio, 
cosa a venire sì certo, come se fosse 
avvenuta , avvisando : mosso dallo 
spirito divino, con chiare parole, per 
ambage V. L. v. agg. a profeta. 

PROFEZIA, antivedinicnto , c annun- 
ziamento del futuro. L . propèeti è. S. 
pronostico, annunzio, rivelazione d* 
arcani, d'accidenti, avvenimenti futu- 
ri. discorso fatto per ispirazione di- 
vina. conoscimento di cose lontane 
O o per 
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pt. lume ad ogni umano superiore, 
vaticinio, visione, oracolo, predizio- 
ne : predici mento. 

A- infallibile. che annunzia, chia- 
ri. a pei la . oscura, che predice, che- 
min ctia. che promette. 

PROFFERIRE y 1. mandar fuori le 
parole. L. prvferre . S. pronunziare, 
scolpire, v. pillare. 

$. 1. v. olii.. *jre. 

PROFFERTA, esibizione. V. offèrti. 

PROFITTARE. 5. 1. fora profitto. 
L. prof cere. S. avanzarsi, guid^uarc. 
migliorare, approdare netti. pass. pro- 
sperare neut. Al continuo prosperavi 
no felicemente. Ciò: ViU. kh. 1. im- 
Begliiisi Cl/ffint/onii alt onda , C Ce 
ri tìcnvo, per chi vi s’inuneglia. Dsnt. 
Purg.io.ro £ A. andare* tirarsi avjnti. 
trar costrutto, acquistare, far di bc 
ne in meglio i suoi fatti: Bocc. N. 1. 
ricavar utile, v. acquistare: crescere: 
migliorare $. 1. 

$. 1. neut. potè. ▼. prevalere $. i. 
ea mari pur neut. 

TROFIA Ih VOL È. che è di profitto. 
L. utili*. S. giovevole, fruttcvole. v. 
utile add. 

PROFITTO, utile. JL. profeti™ . S. 
vantaggio, pio. progresso, avanzamen- 
to. guadagno . v. utilità : guadagno : 
acqunt unente. 

4 Trar proHlto, tomaie in profit- 
to, riuscire a profitto, operare con 
profitto, v. utile sost. 

r RO FON 0 A M E N T E : molto a den- 
tro. L. profusi di ut . 8. a fondo . alta- 
mente. profondo ovv. 

PROFONDARE . $. t. neut. cadere, 
e rovinare nel fondo . L. tutte. S. v. 
precipitare. 

§. i. neut. e neut. pott. iiitefnttsi . 
dL. pe ritirar e . S. entrare, avanzarsi, 
mettersi entro, tufhrsi, r attutarsi in 
nnt (oro. immergersi, penetrare, pas- 
sare, andar al di dentro, passar oltre, 
a dentro, giugnerc alle parti più in- 
terne. abissare in amore ec. ingolfar- 
si . inoltrarsi, inviscerarsi, v. pene- 
trare. 

Aw. a forza, con fatica, paziente- 
mente. lungamente faticando, a poco 
a poco inoltrandosi. 

4 La superbii toglie all’ uomo il 
reame del ciclo , c profondalo nell* 
inferno 

PROFONDITÀ*, il più basso del -luo- 
go. L. profumli tot . 8. imo: infimo: 
profondo sotr. parte ima , inferiore . 
basso tott. fondo, centro. 
PROFONDO. add. $. 1. che ha pro- 
fondità. L. profundut . S. fondo, af- 
fondo. alto. cupo. cavo, concavo, ca- 
vernoso. cavato. 

Aeg. di cento braccia, molto, qua- 
si di due putii ee. un battio ec. non 
più, che sia una canna, quinto ir sta 
tura d’un uomo. 

$, z. detto spezialmente del Ino 
co. L. Ictus iuws. 8. basso, imo. in- 
famo. 

meta/, un medico assai giovane, 
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ma in iscienza profondo molto, pro- 
fondo pensiero, il più profondo del- 
ti notte, andare , o cacciare in prò- 

7 fondo. 

PROGENIE . stirpe. L. progenie r. S. 
generazione , schiatta, discendenza, 
prole: figliuolo ; nipote, pronipote . 
sangue, razza, fa mi gì il. casato. 

Agg. nobile, illustre, generosi, an- 
tica. rede. v. a casato. 
PROGENITORE, antenato. L. propc 
ni tir . S. predecessore, c precessore, 
antico tott. avo. vecchio, p-imo, fu- 
rono avverti A nte t ed a’ miri primi 
ec. Dant Inf. io. 

PROGRESSO, avanzamento, v. proce- 
dimento i. j. 

PROIBIRE, comanda che non si fac- 
cia. L. p' ohiiteie. 8. vietare, togliete, 
il poter fare ec. legittimamente, di- 
vietare, e far divieto, legar le mani , 
porre freno, interdi-e. impedire, op- 
pone . disdire, inibire, contenlcre 
una atto ad uno. Tu vedrà Italia, e 
l'onorata riva Canto * , thè agli oCibi 
mi*: cela , e contende Non mar ec. 
Fetr. Canz, 5. contraddire. 

Aw. strettamente, sotto gravissi- 
me pene, generalmente, con pubbli- 
co bando, per legge, risolutamente, 
severamente, rigorosamente, a peni 
della vita, per onesti ragione. 

PROIBIZIONE, il proibire. L. prohi- 
hit io. S. r. divieto. 

PROLE, nato, o discendente per ge- 
nerazione, \j. proti t . vedi progenie: 
parto. 

PROLISSITÀ*, astratto di prolisso. 
L. proti xtt uJo . S. lunghezza . lun- 
gheria . prolungamento . prolunga- 
zione. 

Agg. soverchia . stucchevole . no- 
iosa. 

PROLISSO, che dura assai nella sua 
operazione. L. Proliant. S. lungo. 

PROLE NG AMENTO. proluDg vzione. 
il prolungare. L, proctottinatio. S. prò* 
rog azione, indugiamento, dilazione, v. 
dimora : indugio. 

PROLUNGARE. §.1. mandar in Iun 
go. L. protraine . S. protrarre, me- 
nar in lungo; e menar lungo una fac- 
cenda ec. La cena menò lungi insino 
alla notte oscura; Bocc. N. 15. pro- 
rogare. far durare, tirare; Il toilette, 
e il festeggiare multipla areno , e in 
più giorni tirarono. 

Agg. per grande spazio di rotte; 
di tempo, insino a giorno ec. ( v. 
finché . ) 

$. 1. v. differire: indugiare. 

PROMESSA, il promettere, dicesi 
anche impromessa. L. promi trio. S. 
promissione . proferta . parola . pe- 
gno . legame . impegno di parola, of- 
ferta. 

Agg. ampia . magnifica . sincera . 
spontanei, ver*, grande, giurata, nu- 
da. semplice, leale, infdiibirc. invio- 
labile. di pirob. formiti con sacra 
menti : alla presenza di molti, larga 
(v. ititi ale) attuale: effettivi: espres 
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sa. a cui segue 1* effetto; osservata 
lealmente, male attenuta. 

* Male mi seppe attenere le itera- 
te promesse. garrì tre, adempiere» 
m «itinere, eseguire le promesse, dar 
cs-: licione alle promesse. 
PROMETTERE. 1. obbligar altrui 
sua fede i a .lutti ancora 1 m promet- 
ter e . L. pTomitteta. 8. dar parola »,r 
«fitti la parola, giurare che. ... orfe- 
nre di.... rimatore a casa tua ec. e 
offerirsi, profferire di fare ec. e prof- 
ferirsi di fare ec. assicurare di fare 
ec. far sfcuro altri, cb'esso tarate, di- 
re di fare , che farà , antri ec. dire 
fede, e clu: h fede di cc. dar la mi- 
no, e dir su li maio, obbligar sua 
fede di fare e ojoligarsi a fare te. e 
a l uno di fare , che fari ec. dar la 
fede iu pegno, far patto ad uno di 
dargli ec. se erto ec. fire promessi ; 
prode.:* in sognarsi <li prò! a, im- 
pegnar la fole, sa 1 fole, legarsi per 
tele a Dio di fare ec. Et io a lui » 
per fede mi ti Jego , Di f»r ciò co. 
Dant Vurg 

Aw. sine granente, in parala di.... 
chiamando 11 testimonio il cielo ec. 
con mille giuramenti . sotto giura- 
mento . dando, dito pegno, dando 
fitta, e per fatta li cosa promessi, 
sopra il sito onore ; sopra la sua fe- 
de, Li sua parola: e ttmpluemente , 
sopra li fede, lacg uveale, sicuramen- 
te. pienamente, liberamente, piu cf 
una volta, facendone carta; scritto» 
in iscritta, animosamente - sciocca- 
mente. semplicemente, gran cose, a 
bocca c in iscritto, tenendo patti , c 
poi non ne f<r nulla; largheggiando 
di parole. 

$. 1. neut. pati, darsi ad intendere 
di poter fare ; conseguire ec. L. spe- 
rare , confi dere . S. lusingarsi, fidarsi . 
credere ; d irsi a credere ; credersi „ 
tenersi da tanto , da fare ec. v. presu- 
mere. 

$. 3. assicurarsi di poter disporre 
d’ uno a sua voglia : di poterlo fer 
fare a suo modo ec. ed è più che 
sperare da uno . No» solo dovete spe- 
rare, ma ancora promettervi tutto 
quello che voi medesimo vorre- 
te; Semi . ìct. x. v. confidare §. 1. 
sperare. 

4 li re di leggieri credette, che il 
giovane troppo più si allargasse a 
parole di quello che in operi met- 
ter potesse: gli parve nell t sui pro- 
messa più cupido, che consigliato, 
siccome colui, che non avesse ben in- 
nanzi raccolto nell’ animo la malage- 
volezza deli impresa. » 

4 promettere, pienamente , larga- 
mente, lealmente, sicuramente, pro- 
metter sopra la sua fede, con certa e 
fefma parola ; ampie promesse, assol- 
vere dalle promesse, disleali promes- 
se, voto di fede, rompere dislealmen- 
te la promessa, guardare, osservare » 
tene; la promessa, il legame della 
promessa, dalla promessa disciolto. 

al- 
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attenersi alla promission fitta . non 
>i lisciate ingannare alle Llscirapro- 
m«ip. 

PltUMOVERE, e promuovere, confe- 
rir grado, o dignità ix alcuno. L. 
pronto-pere . S. innalzare » avanzare » 
porre in istato » in piu buono , al- 
to slato, mettere, tirare innanzi: 
nobilitare con grodi , titoli , te. trarre 
a petto, a proda, ad officio ce. onorevo- 
le. tsx salire a porto più sito , più no- 
tile ec. v. alzare $. a. 

AgR. cortesemente. per grazia, per 
merito . più per cortesia di chi in- 
nalza , che per virtù di chi è innal 
zito . 

* Gli sta i) e le fatiche nostre^ a 
gloria divini intraprese sann per fio- 
rire vie m ingioi mente ogni giorno 
dalla protezioni dell'Altissimo favori' 
te e sollevate; 

PROMULGARE. r. pubblicare, di' 
volgare. 

PRUNO, inclinato' a jote ec. y. prò 

dive. 

PRONOSTICARE, v. profetare; an- 
gurie $. I. cong Ine t turare. 

PKUNOSflCO. v. profezia i augurio, 
conghictiura. 

PRONTAMENTE, con pron terzi. L. 
prompte. S. risolutamente, speditamen- 
te . sbrigatamene . spacci attinente , 
senz’ altro, senza più aspettare, seti/* 
attendere priejhi , inviti, a mano a 
mano > h » deli * A. come desideroso 
di cvrnineiofft di fere ec. v. presta 
mente. 

PRONTEZZA, prontitudine. volente* 
rosi disposizione a tosto, e spedita- 
mente operare. L. ole(n tei. 8 . s pe- 
ri fTczzi. alacrità, prestezza, disposte/.- 
za d’animo, di volontà, vivezza, to 
stane/ za. 

Agp. vivi, allegra, operatrice, di- 
ligente. subita, meravigliosa, sinceri, 
di cuore. 

PRONTO, che hi, usi prontezza . Ja. 
prompiut . S. parato : volonteroso. v. 
presto §. 1. 

4 la pronta c sol! az ze voi risposta, 
al vostro piacere sarò pronto, la for- 
za di nelle e pronte risposte. 

PRONUNZIA . pronuuzuincnto . il 
pronunziar le parole . L, p>o»unt ie- 
tto. S. piomwziazione. tuono, suono 
in* proferir le parole, miniera di prof- 
ferire. accento. 

Agg. chiara, dilicata. lene, aspira- 
ta. straniera, fiorentina, barbar*, aspra, 
grata ali orecchio. 

PRONUNZIARE, v. profferire: par- 
lare. 

PROPAGARE . stendere . distende- 
re. L. p,opegerr. v. allargare: dila- 
tare . 

PIIOPIA MENTE . propriamente . con 
proprietà-; L. proprie. S. piopio jw. : 
veramente. 

JHUPllìTA’l e proprieti il proprio , 1 
c particolare di ciascuna cos*. L. prò 
frietst . fcj. attributo, dote, qualità 
fuopria . particola:: ti *• proprio tott. 
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so» dote ec. e suo tott. natura, natu- 
ralezza. naturale tott. 

Agp* inseparabile. naturale, prima . 
principile, ini i ni. 

PROF IO. proprio xorr. v. proprietà 

PilOPlO. proprio eJJ. puticolare di 
uno. L. preprint. S. suo. peculiare, 
speziale, v- particolare. 

PROPONI MENTO . il proporre, oj 
determinare di tire che che sii . L. 
pioposituM. S. d.* terni inazione, risolu- 
zione. proposizione, intenzione ; in- 
tendimento. ddiber izionc. uroposito. 
pctisier fermo, risoluto dì fere ec. vo- 
lerc. -*«11 mo. v. determinazione. 

Arr. fermo, st ibi le. delife.rato: sal- 
do. risoluto. 

* Alto, fiero, duro, bestt le, crii* 
dcl proponimento . ultim, mente io 
fui in questo proponimento delibera- 
ta, fermata in proponimento. lev re. 
muovere, ritrarre, scou far tire dii prò 
poniracnto. mùt ire proponimento, ma ’ 
tarsi da! prò poni mento. 

Lasciare i Rioni proponimenti, pie- 
gare il prò poni mento pigliare, pren- 
der proponi ; ì’ ente, rivolgere dal pro- 
ponimento . rompere il proponi aeri- 
to. tirato, smosso, tratto dii propo 
nimento. torsi dii proponimento. 

PROPORRE, e proponcre $. 1. deter- 
minare di fare. L. toner intere. S. >ta- 
bilirc. risolvere, mettersi in cuore, 
ia animo, nell’ animo . statuire, far 
pensiero, fermare, deliberare. v, de- 
terminare. 

Avv. seco stesso, in cuor suo. fer- 
mamente. risolutamente, efficacemen- 
te. dei tutto; 

§. x\ vorrc avanti , o mettere in 
campo il soggetto, sopri il amie si 
vuol ragionare. L. proponere. b. muo-; 
ver quistio.ie. fare proposta. 

* ho meco stesso proposto, m‘ ho 
proposto di non volere entrate in 
mare, se non cc. 

PROPORZIONATO . che ha propor- 
zione, convenienza con altro ; propor- 
zionevcle. L. . S. decen- 

te a. . , . pervenimmo od un belimi - 1 
ino proto e ■ pendezxe decente a quel 
giardino ; Bete. Ama. ( ». eondecer i- 
tr ) congruo, adattato, accordante a 
tot toso ; ■ eoa tele cote . adattabi- 
le. 

PROPORZIONE, convenienza deli: 
cose fra loro. L. proportio. S. analo- 
gia . abitudine . somiglianza, conve- 
nienza. cor.facenza. ragione, propor- 
zionalità. 

Aro. reciproca, di simigli.mza , d* 
uguaglianza, geometrica; ai it melica. 

* Ne ben disposti corpi le mem 
bri tutte alla sui grandezza c lun- 
ghezza debita proporzioni mente ri- 
spondono. 

PROPOSITO, v. proponimento r de 
termi n .zione. 

PROPOSIZIONE. 5. il quel che si 
propone da trattire , o da provarsi . 
L. proponilo. S. assunto, punto, prò* 
getto, soggetto, argomento, propu- 
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sta. posizione, v. argomento $. 4- qui- 
stionc $. ». 

f. a. detto, v. sentenza $ 4. 

L $. v. proponi .ncoto ; determina- 
zione. 

PROPRIAMENTE, proprietà, pro- 
prio. v. probamente: propietà: prò- 

PRuivOC. ARE. prorogazione, v. in- 
dugiirc: indugio. 

PROROMPERE . uscir fuori con im- 
peto. L. prò r ampere . S. scoppiare 
s»Itar fuori, sboccare, scorrere, tras-* 
correre . 

Aw. furiosamente, improvviso, in 
riso, in parole cc. 

PROSAPIA-, stirpe, discendenza, v. 
progenie: 

PROSCIOGLIERE, v. assolvere. 

PROSEGUIR K. se/uire, scguitir avau- 

• ti ; proseguitale. L. prore qui. S. pro^ 
cedere, perseverare; persistere neìdin- 
tr epreio impegno ec. continuare, fife 
più avjnti d* quel che c fitto, Seni 
altro comandamento del re non dovet- 
tero p!.i avanti f.rc, che fatto fo«se. 
Bocc. AT. \(*. andar f-.ccn lo. mandar 
innanzi lo studio, il lavoro ec, 

4 imponente loro , che il gratile 
uffizio, al quale ermo detti , fedel- 
mente, c diligentemente proseguis- 
sero'. Appresso proseguì quelli che 
cominci «to ave», mandare vi effetto; 

PROSPERARE, $ r. e:t. mandar di* 

bene in meglio, v. felicitare $. 1. 

$. ». neui. v. migliorare : pront-' 
tare. 

4 ffcDio, prospera ì nostri passi . 
va, che gli Dii ogni ora in meglio* 
ti prosperino. 

PROSPERITÀ’ . stato, o avveni- 
mento felice. L. prosperilo r . v. feii-* 
cita'. 

PROSPERO, v. felice. 

4 Venuto in molta prosperità tem- 
porale . essendo egli nella maggior' 
prosperità mondani che fosse mii . 
uomo antico . ini in baona prospe-' 
rità e scìino. empir d’anni, e far 
prosperoso, il cavallo tempcrafamen* 
te cavalcato dura pròspeioso e fora- 
te. piccolo fu di persona, nn prospe-' 
roso . 

PROSPEROSO, ben disposto eli cor- 
po. L. rc’-nttvr . S. gagliardo, robu-- 
ito. rubizzo, diteti spex.iolmen;e de 
vecchi, valente, vigoroso. f»rte. sino, 
di buoni complessione , che resiste 
alle fatiche, prosperevole, vegeto, vi- 
vido. 

Arr. come giovane, perfettamente. 

4 PROSSIMITÀ’, vicinità', congiun- 
zione, attenenza, di tutte quelle per- 
sone, che prossimità aveano a lei, ® 
per fimtlhrità, o per parentela. 

PROSSIMO. 5. i. stando h taci e Seri# 
tura dicesi d' un uor.10 dell* altro. L.- 
proximui, S. fratello. 

$. ». v. vicino odd. 

PROSTRARE, prostcrncre , V. L. r;- 

' abbattere. 

PROS U NT UOSO . pros unzione , prò** 
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sontuosità . v. presuntuoso; prestiti' 
zione. 

PROTEGGERE . aver in protezione. 
L. pìottgtrf . S. custodire, guardare - 
di femlerc. tener in protezione, assi- 
stere. curare. .Curari di te nell» corte 
del cielo , Don:. Jnf. 1. dar fi v ore ; 
Acciocchì: sua signoria li dia favore j 
Mtm. Utt. favorire, sostenere : por- 
tare uro. patrocinare. Cirsi scudo . v. 
difendere. 

Agg. quanto può. cortesemente, v. 
ajutarc: difendere. 

PROTERVIA, superbii ostinata, L. 
protervi 4. S. v. arroganza: ostinazio- 
ne. 

PROTERVO, v. arrogante: ostinato. 

PROTESTARE . usato da alcuni netti, 
pass, dichiararsi , e confessare di me- 
re tale ec. di volar fare ec . L. profit- 
ti, S. professare. % 

Avv. palesemente, pubblicamente . 
sinceramente, solennemente. 

PROTESTAZIONE, il protesta*. L. 
proiettano. S. coufessione. dichiara- 
zione. 

Agg. ingenua, solenne, stipulata. 

PROTETTORE, che protegge. L. 
profetar. S. difensore, padrone, di me 
C avrete sollecito , e possente padrone, 
Bocc. ff. j>8. v. difensore: avvocato. 

* Il protettore celeste co‘ benigni 
sguardi dal ciel et scorge, e colte so- 
vrane sue influenze alle imprese no- 
stre dona forzi c vigorp. 

Siede al governo della nostra acca 
demia un protettore , il cui vago 
lume fin dall'alba de* giorni suoi dis* 
favillante in chiaro e gran giorno do- 
na luce, calore, moto, e viti, per 
«osi dire, a «mesto nostro ciclo} egli 
darà polso e lena alle belle semenze 
de’ nostri ingegni, e ftrallc germoglia- 
re in pregiatissimi frutti di poetici 
coro poni nienti. 

PROTEZIONE, il tener cura d' alcu- 
no assistendogli nelle sue occorrenze, 
e difendendolo. L. pretcéiio . S. cura, 
assistenza, patrocinio, custodii, scu-, 
do. accomandagli; acconta ndug io ne' 
A, tutela, difesi, guardia, v. difesa: 
patrocinio. 

Agg. possente, autorevole, amerò - 1 
sa. assidua. 

* Patto; instare avvalorante un'acca \ 
derma. Sotto l’alta protezione di N. j 
sotto la luminosa sua ombra benej 
avventurate saranno Jc nostre fatiche, 
bene sparsi i nostri sudori , le nostre! 
vigilie bene impiegife, c bene in- 
camminati i nostri stuHj. Gloria gran- 
de a noi ne torna l' avere in sorte un 
patrociratore poderoso, che colla lu- 
ce di sua presenza, qual benefico A- 
pollo, le meati nostre illumini, cd 
1 cuori ne infiamma, e dolcemente! 
confortaci alle fatiche} e modo, e 
vita e calore co' benefici influssi dell*! 
occhio, suo medesimo cortesemente 
ne ispira. 

IV.’una famiglia in quella citta v’ 
eia, che dcU’alu sua protezione non 
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provasse le più care e più preziose 
influenze. 

PROVA, * pruovj. $. x. esperimento, 
v. csperienzi. 

$. 1. mezzo confermitivo . L. prò - 
botto. S. confermai confcnnizione . 
testimonianza : testimonio, riscontro, 
riprova, dimostrimi. ragione, esp:- 
rienzi ; di che ( deli' appiccarti lo pe- 
ste ) gli occhi miti presero tra l* altre 
volte un dì cosi fatta esperienza ; 
Recc. Introd. fede: esempio: Avve- 
gnaché etti di soverchia miseria fare 
esempio mi potettero a tutto si mor- 
do in fede dello potenza di gettito Id- 
dio : Beni, Asol. I. 

Ago. efficace . convincente . assi- 
stente. chinissima. dirnostiativa . ga- 
gliarda. affermativa. 

. 5 - 3- gzra. L. coment io . v. emula- 
zione. 

* Coglier prove . è di chi tettiate 
ar trinta con prove vere 0 note Vere. 
che io dica il vero, questa prova ve 
ne posso dare per volere della sua 
fermezza fare uni gran prova, pigliar 
prova, stare alla prova. 

PROVA V*. v. garoso : litigioso. 
PROVARE, e piuovire. $. 1. v. espe* 
cimentare: sentire $. t. 

§ x. mostrar con ragioni , autori- 
tà, o esempi. L. probare. S. confer- 
mare. fire, dare prove, provi, f ir fe- 
de, dar a veliere, a conoscere, fir ap- 
parire. condurre , indurre uno a cre- 
dere , a confettare et ter vero, convin- 
cere . mettere in aperta luce la ve- 
rità per via di ragione rectr in fede 
elei suo detto ragioni , testimonianze 
ec. dare manifesti segni, esser vero 
cc. assegnar ragione, fondamenti, pro- 
ve ec. muovere rigioni , render ragio- 
ne del detto , della cosi cc. e render 
la ragione, una cosa, un fatto ec. di- 
mosti. re a me, che sia vero cc. da- 
re ( transitiv. ) fede a me della ve- 
rità CC. falla inquisizione di quest’ 0- 
pera e p ù vgnt ora trovando cote, che 
più fole gii davano al fatto ec. Bocc. 
iVev. 16 . 

Agg. tot) ragioni irrepugnabili, ad 
evidenza, assai chiaro, con verità, as- 
sai bene, ottimamente, interamente, 
per^ naturali ragioni, ori in ita mente . 
cosi grossamente, come il più degl’ 
idioti, de’ mercanti, delle genti sem- 
plici sanno fare, per un esempio > una 
ragione , una novella ec. e in un esem- 
pio. con mi esempio , per si fatti ra- 
gione , che chi dubita,' chi niega sia co- 
stretto a confessare d’essere stato sin 
ad ora in errore, piamente, aperta- 
mente. quinto conviene, rinforzando 
sue ragioni, sue prove. 

PRO VEDERE, v. provvedere. 
PROVEDIMENTO . il provederc. v. 
providenza $. t. e 4. provvedimen- 
to . 

PROVENIRE, venir da altro come da 
principio. L. provenire , v. derivare, 
nascere . 

PROVERBIARE, sgridar alcuno cop 
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parole villane, e dispettose . L. ob- 
j urgere, v. rampognare: riprendere. 

* La moglie , veggendol venire , 
cominciò proverbiando a dire. 

PROVERBIO, breve, e arguto detto 
ricevuto comunemente , che p.tf Io 
più sotto parlar figurato comprende 
avvertimenti attinenti al viveur ami- 
no. L. adagi uni) preverbium. b. detto 
semplicemente , e detto comune, det- 
tato volgare, e semplicemente dettato, 
volgar motto. 

Ag g. comune, provato ; approvato, 
antico, tritissimo, vero, che comune- 
mente si dice per tutto, di particola- 
re cittì e t nazione, fiorcntin 

♦ Coni' c il proverbio, come per 
proverbio si dice, corre per le boc- 
che del volgo, comune, volgare, cit- 
tadinesco proverbio . 

PROVETTO, d’età avanzata, mitaru. 
v. vecchio . 

PROVIDENZA. §. 1. virtù del prov- 
ve lcre. consiste in uit retto ordinar 
le cose ciascuni al laro line . L. prò- 
vi denti». S. consiglio, accorgimento, 
online. dis posizione, intenzione, indi- 
rizzamento. disponimelo . provedi- 
mento. 

.igg. saggia, perfetta, accorta, cau- 
ta. diligente, sollecita . 

$. t. provvidenza divina . ragione 
nella mente di Dio , per cui le cose 
vengono ordinate al loro fine. L. pre- 
videnti». iS. disposizione, ordine, consi- 
glio. voleie. intenzione, reggitrice del- 
le cose, destino, legge, cura. ^ 

Agg. sapientissimi, infallibile, nc’ 
cui segreti non può intarlai ingegno 
1 penetrare, maravigliosi. che non può 
non ottenere suo fine } non consegui- 
re il fine inteso. soavissima, che alla 
natura delle cusc conformisi, dolce, e 
forte del pari, eterna, somma, perfet- 
tissima. cnc alterna quaggiù conten- 
tezze e affanni, alta, am iute, disperi* 
satrìcc. moderatrice, che approva il 
bene, permette il male, e l’uno cl” 
altro ordina a sua gloria, che non to- 
glie il caso, la fortuna, la liberti» 
ini se ne vale a sui gloria , al suo- 
interno, con giusta biluteu tutte le 
sue operazioni mena ad eftetto. che 
soavemente le cose dispone , e le re- 
ca agli effetti determiniti, ne’ cui 
consigli ogni creato considerare rimi- 
ne vinto, pria che veda al fondo, 
penetri le prime , ultime cagioni . 

Simrl. Come sole, che a tutte le 
cose abbondevol mente comparte sua 
luce. Calamita, che anco nelle tena- 
, peste sta rivolta al suo polo, e serve 
, ili guida , c di governo . Oriuolo, che 
par non operi, mi regge, e gira dì 
nascosto, c fi a suo tempo sentire il 
suono. Dolce catena, che lega tutte 
le cose . Saetta , che sempre ferisce 
lo scopo. Luna il cui movimento è 
regolatissimo, comunque al corto no- 
stro vedere altrimenti ne p ja . Ci- 
lindro in cui le faccende mondane , 
clic pajono sì diverse , e senz’ ordine» 
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appariscono tutte formare un* imma- 
gine sola. Pelago io cui 1 * umano in- 
gegno non sa, né può trovar fondo . 
IVI idre » che tutti accarezza come fi- 
gliuoli , c di tutti cura si prende , 
sempre amante , o se scherza co* par 
goletti , o se gli gridi, pelago altis- 
simo , nel quale veramente v* ha il 
tondo ( lo réfi orni, o cagioni del prov- 
vedere ; del disporre le (ose ec. ) nvi 
cela lui i’ esser profondo. D. Pur. ly. 
Mare , «tei quale esservi fondo ( le ra \ 
gioiti degli avvenimenti disposti , prov- ! 
veduti , ordinasi ec. ) % argomenta 
certi «imamente da quel fondo ( da 
ragioni manifeste ) che si vede stan- 
do sul lido. 

§ 3. Provi lenza umani* in quinto 
è conoscimento* per cui vediamo al- 
cuna cosi innanzi eh* ella sii, valendo- 1 
ceoc a nostro vantaggio. L. previden- 
ti*, S. accortezza, avvedimento, lu- 
me. conoscenza, sigici tà. senno, in- 
gegno. scaltrimenfo . 

Agg. saggia, sollecita, nou senza 
lume p ut tcoiite. maravigli osa. corta, 
vana, cicca, volgare, incerta, quii dii 
Jconc » la cui forza , dicono , consi- 
ster negli occhi, debile, fallace, come 
il cane delle favole, che spesso eleg- 
ge l'ombra e lascia il vero, sagace. 

$. 4. Provvedimento ; lo procaccia- 
re, e trovar opportuna.nc.ite i mez- 
zi, cioè le cose» eòe giovano per ar- 
rivji a un fine. L previdenti a. S. 
provvisione, avvedimento, consiglio, 
saviezza, partito, via. modo, senno 
ìesto. ingegno, sagaci tà. ripiego, com- 
penso. rip.ro. rimedio, mezzo, argo- 
mento. 

Agg. accorta, opportuna, laudevolc. 
mirrile, cauta, ottima. 

Svnit. Come ape» che da ciascun 
fiore va scegliendo quel eh’ è utile 
alla sua opera Formici, che alti sta- 
gione opportuna raccoglie . Cinnochii- 
Ic, che mostrale cose vicine benché 
lontane» a cui occhio nudo non giu- 
gno. 

♦ Sarebbe senza fallo perito, se la 
divina provvidenza non avesse ve- 
gliato a scimpo di lui . 

La considerazione delle temporali 
c mondane cose guidare ci può a rav- 
visare gli alti, e non ben intesi mi- 
neggi della divini imperscrutabile 
provvidenza. se altri con occhio mi- 
tcri.dc e grosso, le umane cose ri- 
guardi , né coll’ acume dell’ intelletto 
a contemplar trapassi gli alti maneg- 
gi della prowidenz» divina, potrà di 
leggieri in crror cadere. Chi con ni 3- 
i accorta mente le vicende umane consi- 
dera, falsamente in opinion verrà male 
essere i’ universo da Dio guidato, c 
le pene ed i premj con ordine nien 
diritto negn uomini ripartiti. Cuo- 
cio** Le toc «lidio fornito sii di prov- 
videnza infinita » le cagioni a’ suoi ef- 
fetti talora suole per uon pensate vie 
guidare* ed a quelle talora contrarie, 
per le quali si mette V umano ayve- 
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di mento. Chi non ammira le prodi- 
giose tracce della provvidenza divina, 
la quale condusse Giuseppe a maneg- 
giare scettri per mezzo delle servili 
ritorte* e degli squallori di carcere 
doloroso ? 

PROVI DO . che ha provvidenza. L. 

previ dur. S. accorto, cauto, che anti- 
vede, da lungi vede, c pone suo ri- 
medio. avveduto, scaltro, sagace, sag- 
gio. v. accorto. 

PRO VISION E. 5 * t. v. provvidenza 

$. 1. cose provvedute. L. provino , 
apparatiti , contmeoius. S. fornimento, 
appaiato. ammanimcnto. scorta, mu 
nizionc. correlo, v. arredo. 

Agg. necessari 1 . copiosa . oppor- 
tuna. 

PROVOCARE, commovere a che che 
sia. L. provocale. S. concitare, irri- 
tare. muovere, v. incitare, irritar.*, 
diffidare . 

* M* accorgo, clic in questo com- 
mi chiami ; ma io sono assai dc- 

le barbero a cotal corso. Che perù 
meglio farai , se tu in altro piano pro- 
vocandomi , meno rincresce voli arrin- 
ghi mi concederai di poter fare, es- 
sere provocato da’ prieghi . 
PROVVEDERE. $. 1. *tt. procaccia- 
re, dare altrui quello che c di biso- 
gno. L. providei e. S. fornire, riforni- 
re , procc arare . corredare, gucrnire. 
metter in punto, v. arredare: forni- 
re §. ». 

Agg. di quanto fa mestieri. ad ogni 
bisogno, opportunamente, con saggio 
avvedimento, per l’ avvenire, uno di 
una cesa » e di una aita ad uno. ab- 
bondo voi mente. innanzi tritio, di tut- 
to ciò che é di bisognai, e di pia- 
cere ancori, di tutto punto. 

§. ». acuì. pass. v. procacciare. 

$. 3. porre rimedio, riparo .a nu- 
le, che si teme possa acca 1 ere . L. 
previdero : contutore. v. rimediare. 

* dare, prendere provvedimento, 
ordinatamente fece ogni cosa oppor- 
tuna apparecchiare, a dover ricevere 
queil* onesta brigata, dare opportuno 
co: u penso a* bisogni . 

PROVVEDIMENTO. $. 1. y, prov- 
videnza $. 4. 



PRUDENTE, che ha prudenza. L. 
pruderie. S. saggio, savio, che sa vi- 
vere. che in operando, nel suo ope- 
rar fa gran senno, accorto, sensato, di 
buon senno, scorto, riservato, che al- 
to intende, e vede da lungi, che scor- 
ge più di quello che hi presente, 
che si avanzarsi ancor per le cose 
avverse, che bilancia le cose, e nc giu- 
dica rettamente : se nc vale utilmen- 
te. aggiustato: giudizioso, avvisato, 
consigliato, sentirò, di savio, di sa- 
no consiglio, discreto, grave, che ad 
operare ec. luogo c tempo aspetta, che 
;a usare il benefizio della fortuna; va- 
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lersi delle opportunità ec. che opera 
con ordinato consiglio, che serve al 
tempo: ciò s’acromoda al tempo, al- 
le circostanze de* tempi cc. 

PR U DE NTEM E \T E. con pru 1 enza. 
L. pru. temer. S. scortato- ite. savia- 
mente, sensatamente. v. <v vi sitamente: 
giiHiziosiJTKMre: e prudvite forman- 
do avverti Je‘ tuoi sinonimi . 

PRUDENZA, virtù • per cui l’ uomo 
giu lica bene delle cose da farsi, e 
da fuggir»!. L. prudenti*. S. senno, 
giudizio, discorso, accorgimento: ac- 
cortezza, scienza del bene, c del ma- 
le. avvedimento, cauteli, cervello, lu- 
ce , che mostra qual sia mezzo ac- 
concio. di scernimento, lume di ragio- 
ne. conoscimento, regola del nostro 
operare, ingegno, saviezza, soprassen- 
no . discrezione . maturità dì consi- 
glio ec. 

Agg. laudcvole. necessaria, somma», 
regina delle virtù, finissima, perfetta, 
.saggia, che sa torcere in utile ancor 
le disgrazie, sollecita, vigilante, mae- 
stra. consolatrice ne’ casi avversi, ac- 
corta. nata da lungi esperienze da 
attenti osservazione delle cose passa- 
te. che risguirda e il passato, c il 
presente , c l’avvenire, che ben consi- 
glia, ben giudica, e ben comanda, 
che sa antivedete il futuro, che rade 
si trova ne* giovani, sagace, regale; 
di principe, che trae di pericolo il 
savio, c ponlo in sicuro riposo, chs 
non precorre li gru .idi affiti , nè trop- 
po gl* indugia, proponitricc delle cose 
da fusi , o da fuggire; elettrice di 
ciò che più torni ; coordinatrice de* 
mezzi meglio conducenti al fine inteso . 

Simit. Come biluicia, eh; le cose 
secondo loc peso innalza, c abbissa. 
Ape, che sceglie il migliore. Nave 
ben corre lata , che si tener SUO corso 
nelle tempeste. Orso, che sa finger 
paura con arte. Canna, che piegasi, 
non francesi. Leone, che hi, dico- 
no » sui forzi iel vedere. Raggio di 
sole , che non solo illumini la mente t 
mi riscaldi la volontà , fra le morali 
virtù , qual fra sensi il v-dcrc, la pii 
nobile, saggio, perito Piloto, che sa 
valersi anco de* venti contrarj ( dille 
sventure t degli avverti cari ) a suo 
vantaggio; che fa ascendere li sua 
stima, la sua estimazione marinare- 
sca ( la presunzione , 0 conghiettura 
del? avanzamento verro la certa ) più 
tosto a più, che a meno. ( perché 
credendoti più vicino alia cotta , è più 
attento a scoprirla , e a riconoscerla ) . 
ciperto lottatore, che primi di ve- 
nire alle strette avvisa suo vantaggio, 
c sue prese. 

PRUR 1 KE. il mordi care , che fa li ro- 
gna, o simil nidore. L. peurirs . S. 
pizzicare, prudere A. 

PRURITO • $. I. propriamente quel 
inord i carnei» to , che per la vita fa al- 
trui la rogna, o simil malore. L.p’u- 
ritut. S. pizzicore, bruciore, cr udore, 
prudore: produra. 
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Agg. mocdace- ardente, acre. 

§. x. brama intensa , spasimata» L. 
i upid*. Ubidì, v. cupidigia. 

P U 

Pubblicamente, m pubblico. 

L. pubhce. S. alia presenzi di tutti, 
a occhi veggenti d* ognuno, sicché eia* 
scuno il sappia, manifestamente. pa- 
lesemente. in aperto, in pica po- 
polo. 

PUUBLKARE. manifestar pubblica- 
mente* L. p nidi cére. S. disvelare» r 
svelare, divolgare. bandire, palesare, 
gridare: Li degli* mia, I* qual tacenti 

10 gridi t retr. metter innanzi -, in vi- 
sta. mostrare, riempier le piazze» il 
popolo , ogni genie di una nuova, fu 
noto, dar voce, la voce, che siasi 
fétta ec. scoprire, fare aperto, promul- 
gare. dare fuori, predicare, decantare, 
dir per tutto . ' 

Avv. v. a manifestare: dimostri 

PUB B LICAZIO X E . . pubbl icamcnto . 

11 pubblicare. L. promulgai io. S. di- 
voigamenta manifestazione, promul- 
gazione. palesamento. 

PUBBLICO. toit, comune \ v. comu- 
nità. 

PUBBLICO. *dd. §. i. contrario di 
privato, v, comune. add. §. x. 
x. manifesto, v. roto. 
PUDICIZIA, viriir, per la quale l’uo- 
mo si vergogna non solo di fare, o 
dire cose oscene, mi incora *L» veder-*! 
le, d* Intenderle . L. pv diti ti a . 6. pu 
tità. ca»tuà. onesti modestia. rosso 
re. pudore, innocenza, verginità, ono- 
re. verecondia. 

Agg. guardinga, gelosi, pura. ii> 
noce: ite. santa, angelici, incontamina- 
ta. vaginale, v. c.ist iti. 

PUDICO, che lu pudicizia . L. pttdt- 
ctts . S. puro, mondo, onesto, mode- 
sto* semplice, innocente, casto, schi- 
vo di quanto c contrario all* onestà . 
v. pudicizia. E similitud, v. a castfe 
t i* verginità. 

PUERILI'., v. fmciullcsco. 
PUERIZIA. età puerile. L. puerili a. 
S. v. fanciulle' zi. 

PUGNA, combattimento. L. pugna, v. 
battaglia. 

PUGNARE, v. combit fere. 
PUGNERE, e pungere $. x. legger- 
mente fbnfe xon cosa acuta»- o ap% 
puntata. L. pungere , S. forare. passar 
leggermente, penetrare alqmnto, per 
le pelle, stimolare, punzecchiare, fru- 
gare. 

Aw. acutamente, spesso, leggiero, 
per ischerzo. 

* $. t. coni ino vere; travagliare. L. 

ungite. S. attignere, m ardere, tur- 
are . molestare, disagiare, v. addo- 
gliare. 

$. 3. offendere altrui mordendo con 
paròle. L. pungere. S. dar puntare ,, 
voce. bj<rv. tilt, infiggere, dar morsi, 
elisgus tue. v. offendere. 
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Aw. acutamente, prontamente, pia- 
cevolmente. copertamente» scherzevol- 
mente, onestamente. acerbamente, ama- 
ramente. al. vivo, e nel vivo, e sul 
vivo» nel cuore. 

PULIRE. $, 1, nettare: Ievire il su- 
perfluo, e nocivo. L. pulire. S. forbi- 
re: riforbire. dirugginare, purgare, 
nettare, lisciare, v. mondare. 

§. 1. rassettarsi, acconciarsi : raccon- 
ciarsi. v. azziniare. 

* Per far and-: Giuseppe innanzi 
al re alquanto appariscente, via gli 
tolgono le brutture dell.» faccia, gl» 
acconciano in buonoidine la chioma, 
c messo i:i migliore arnese di vesti- 
menti 3 faraone il presentano. 

PUH LE ZZA. nettezza, mondezza, v# 
purità $. 1. 

PULI TO, netto, scr.za macchia. L. pur- 
gsutt. S. v. mondo *dd; 

PULLULARE. uscir dille piante, c 
dagli arbori fuori i germogli. L. pvl 
h lare . S. nascere, venire, spuntare, 
muovere, pollare : pollonare. rampol- 
lare. sorgere, germinare, germogli ire. 
scoppiare, fiorire, mettere, E quelle 
( radici ) che sono nell* concavità 
delle terre , allora metteranno, e aiuta- 
te dal sole temperato getrtioglitranno . 
Crete, hb. II. c. ir. v. germogliare. 

Agg. rigogliosamente, fuor del suo 
seme, a pie del tronco, a primavera, 
ddli radice. 

PULPITO, luogo rilevato da predica- 
re. L. palpitimi. S. pergamo. 

Agg. sacro, alto. 

PULZELLA, fanciulla . vedi dami- 
gella. 

PUNGERE, v. pugnare. 

* il ronzino sentendosi pucrntre , 
correndo ne la portava h. portava via. 
tnetaf. queste p itole, am. nolente pun- 
sero l'animo del re. pungenti solleci- 
tudini d’amore, rimasi di tanta tri- 
stizia punto, chcr 

PUNGEN TE, che punge. L. ptmgent, 
S. v. acuto, v 

PUNGOLO, bastoncello, dove è fitta 
da ungile’ capi una punta; punger ro: 
puntello: pungiglione. L. stimulut . 
S. stimolo. 

Agg. acuto, forte, duro, aspro, 
pungente, grave. penetrante. 

PUNIRE, dar pena conveniente al>cc 
cito. L. punire. 8. gatti gire . f* 1 
portar pena; lo firò portar pena al- 
la malvagia femmina dell'ingiuria fit- 
timi, Gi or. 8. ts. 7. pagare di una 
colpa: Guarda di pii 1 m cara non 
menati*, che io li piglierei di questa 
volta, c di quella, Gite. 4. n. io. Io 
tc ne pagherò, v. gxstigarc. 

Agg. aspramente, con rigorósa pe- 
nitenza. della colpa, con tutto rigo- 
re. v. a gastigare. 

* Nel punto, che consumaste, o 
peccatori , Tabbomincvole azione, co- 
me non temeste, che per disposizio- 
ne dclh divina pulitrice giustizia, 
il cielo non. vi abbattesse con un 
fulmine rovinoso , o con apertura 
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improvvisa non vi tranghiottisse Ir 
terra ? 

PUNIZIONE, peni data per falli com- 
messi. L. punì ite. S. v. g istigo. 

*■ trapassare la colpi senza debita 
punizione: altrui . punir cicli a colpa • 
prendere punizione . il fuoco sarà di- 
cosi Gita malvagità punitore, il Si- 
gnore mai suina mal fatta cosa la- 
sciò impunita, ^portare il delitto im- 
punito. 

PUNTA. T estremità .acuta di qualun- 
que cosj . L. atitr. S. cuspide. 

Agg* sottile, aguzza. 

PUN TELLO, ciò che puntella, sostie- 
ne. L.. fulcrum. S: sostegno, appog- 
gio : bncciuolo, tincalzo: riiKaiz*- 
me.ito. pilo, pii Astro. 

Agg. gagliardo, di marmo, legno, 
ec. 

PUNTO, sott.' parte indivisibile, • pic- 
ciolmbm. v. minuzia# 

PUNTO. *vv. nc pure un minimo che. 
nulla, v. niente. 

mtt*f deh in che mal punto ci 
venni ! Del di, che in mar ruppe fi- 
no a questo punto, nici venne in si 
forte punto velluto, che. siimo a buon 
punto, a che punto le cose.- fossero „ 
voile sentire, vegli emioni» a casi inai 
punto, noi saremmo a mal punto e 
mal ridotti, se. messo iu pu ito , in 
ordine ciò ebe gli era stato^orames- 
so. Stivano ben in pj.ito, credono la 
femmina nove mesi- appunto portare 
i figliuoli, senza cucirsi d'accomodar- 
la troppo app^atO» troppo alenata- 
utente; di ciò fo ragione alla grossa, 
che altrimenti r.on si piò Sapere per 
appunto, coti appurile. 

PUNTUALE, molto diligente, esatto, 
v. diligerle, accurato.* 

PUNTUALITÀ:. cutte«a. r. dili-- 
penzi. accuratezza. 

PUNTUALMENTE, esattamente: ac- 
ca rit 3 mente. ▼.diligentemente. 

PUNTURA. $ i. ferita, che f» tt» 
punta. L. puntini, test. iì* trafittura ^ 
v. ferita. * 

$. x. metaf. v. travaglio: tribali-' 
zione: affanno. 

PUPILLA, quella pirte, per li quali 
Locchio vede c discctnc. L. pupilla. 
v. occhio. _ 

PURAMENTE. §. t. con punta. L. 
pu>e. S. sinceramente, schiettamente, 
senzt milizia, doppiezza, scm pii ce- 
mento buo:umente. ingenuamente, can- 
didamente. prettamente. 

$. x. per castamente, v. pudicamen- 
te. onestamente, modestamente- ver 
re'ondxmente. 

PUR CHE. se; mi con un certo che 
d* efficacia. L. dnmmodo. h. dove .* L* 
donna ec. cb‘ ella et* presta di far eia 
che Gufando volesse, dove due - co»# 
ne dovei ter seguire; f una ec. Boccaccio 
N«v. 71. ove. là dove: li dove .* 
onestamente viva , Boec. Jntr. . con pat- 
to. con questo, veramente : Si vera- 
mente che voi uti diesiate ciò che f 
Angelo pqi vi ditte, Bice. Nov. |t. 

pec 
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per tal conveniente» Et m « perdano 
per tal conveniente , che tu a tei va- 
da , 0 {aitili perdonare , Bocc. Nov. )t. 
per tal convegni disse D. lnfi 3 1 - * 
convegna dissero altri , ina za»# -<• a 
condizione; con condizione, solamen- 
te che ; solo che : Solo che vai mi 
promettiate , per cosa eh' i» dica ec. 
Nov. 9\. 

PURE. $. I. v. nondimeno. 

$. i. v. solamente. 

PURGARE, tor via T immondizia » e 
la bruttura. L. purgare. S. pulire, mon- 
dare ; rimondare . forbire ; ti forbire . 
di svizi are. detergere V. L. curare, ter- 
gere. lavare , nettare, purificare, di- 
rugginare. spurgare, affinare. rettifica- 
re. v. mondare. 

mrtaf. li limosina purga i peccati, 
h contrizione purga la macchia della 
colpa, purgar di sospetto la città, pur 
garsi d* infamia, purgare gl’ indizj , 
mostrai e tcon prove f inno senza sulla 
querela dica . 

PURGATORIO. luogo dove P anime 

patiscon pena temporale per purgirsi 
da’ lor peccati. !.. Ictus purgatori ut » 
purgator tutti. S. carcere profondo, vi- 
cino oli* inferno. Luogo di patimen- 
ti , di dolori con che soddisfarsi alla 
divina giustizia.’ Dove si cancella, si 
sconta quanto restò da purgarsi in 
questa vita, luogo di catene, ove dii 
sta , non può a .suo vantaggio oprar 
nulla; ove non può se non patire, do- 
ve albergi con linissimo amor verso 
Dio atrocissimo patire senta merito. 

■Agg. picn di diamine, oscuro, pro- 
fondissimo. ingombrato da dense te- 
nebre, dove la speranza consola, dove 
la carità affìgge . dove Dio esercita 
sommo rigore, c sommo amore, ri- 
gore sommo in esigere dall’ anime lo 
sconto cT ogni debito , sino a una 
minima dramma, cd esigerlo con 
acerbissime maniere , ( di pene , di 
fuoco co. ) sommo amore , in raffinar 
l' innocenza loro , onde sicn degne d* 
entrare .ir» paradiso , ove non entraci»» 
abbia fn icchia pur minima . 

PURIFICARE, far puro. v. purgare. 
PURITÀ'. $. I. astratto di puro, nel 
signif. del $. i. L. puritas. S. purez- 
za. nettezza, mondizia, interezza} in- 
tegrità. incontaminazionc. incorruzio- 
ne. schiettezza, sincerità, raffinatezza: 
raffinamento, mondezza. 

Agg. finissima. 

$. t. v. pudicizia} castità. 

PURO. $. 1. che non ha in se mescu- 
glio di cosa, che lo renda inen sin- 
cero , perfetto cc. L. purur. S. sem- 
plice x purgato, pretto, purificato, «on- 
do. limpido, affinato, schietto, forbi- 
to. rifbrbito. v. purgare, illibato. 

§. 1. non macchiato di vizio , o 
colpa contro I’ onestà. L. pud eut : co- 
stui. R. illibato, incontaminato, in- 
nocente. incorrotto, casto, vergine, o 
nesto . 

Agg. e di corpo c di mente, come 
angelo. 
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PUSILLANIMITÀ', debolezza d* 1- 

nimo. Confitte in a\;er troppo poco con- 
cetto delle sue forze , onde diffidando di 
so, il pusillanime ricusa d intrapren- 
dete ciò che per altro portare potrebbe. 
L. animi parvitas ; andai infirmila!. 
S. debolezza, viltà, timi liti, paura, 
diffidenza eccessi va , irragionevole del- 
le sue forze, animo bisso, codardìa, 
abbiettezza ( v. obbiezione ). bassez- 
za. picciolezza d’animo, vizio dirsi- 1 
tamente contrariò alla magnanimità, 
peritanza, dal verbo peritale. L. pa- 
■ vitati . # I 

Agg. vile, oziosa, lenta, imbelle* da 
femmina. timida, che cerca di nascon- 
dersi , fuggire, cui par soverchio il 
peso, non conoscente le forze, cc. che 
ritrae T uomo da nobili imprese, che 
non sa soffrire neppur le|?gcri>dmo 
disprezzo, che teme non i pericoli) 
della vita , ma quei dell’ onore, che 
non sa valersi nc della prospera, nc| 
dell’ avversa fortuna, perchè nelle fe- 
licità invanisce , nelle sciagure avvili- 
sce. donnesca. 

PUSILLA MIMO, di poco animo. L. 
pusillanimi r. S. rimesso, timido, de- 
bole. da poco. vile, pauroso, sgomcn I 
ferole. spericolato , che apprende pe- 
ricolo in ogni cosa, di man coraggio 
d’ animo povero, povero di cuore: 
freddo di cuore ; e semplicemente fic t- 
do. di poco cuore; di picciol cuore, 
di povero cuore, codardo, che dubita 
fuor di ragione di se; delle sue for- 
ze. che non osa. peritoso, che si tie- 
ne meno , che non è , di quel che è. 

Simil. Qual cavallo, che adombra-,* 
cui un tronco pare un gran monte. 
Nottola, cui fa paura la luce, che 
ama starsi fra 1‘ ombre. Cervo, che 
si tiene buono sol di fuggire. Lepre, 
che ad ogni remore benché leggiero, 
entra in sospetto di gran inde, e 
fogge. Come destriero, che adombra 
per Liso Vedere. Struzzo, che ha 
grand* ali, ma non sa alzarsi a vo- 
lo. . 

* Persona di povero e ristretto 
cuore, che ad ogni comparsa di dif- 
ficoltà , c di risico si sgomenta, si 
abbatte, cade in ismarrimcnlo . 
PUTIRE, avere, e spirar mal odore. 
L. putire. S. mandar puzzo , fetore . 
non saper di buono, saper di mal o- 
dore. gettar lezzo, spargere mal odo- 
re. puzzare, venir puzzo , uscir puzzo 
di una cou. aJlezzafc. ammorbare. 

Avv. fittamente, insoffribilmente, 
•r àbilmente. come carogna , forte avv. 
gravemente, di zc Ifo ec. 
PUTREDINE, corruzion d'umori. L. 

putte do. S. corruzione . fracidezza ; 
j fracidume. marcia, putrefazione: pu- 
trescenza: corrompi mento, guastamen- 
te. infezione • 

Agg. nauseosa, insedili bile a vedere, 
v. putrefare* . - 

PUTREFARE, neut. pass, farsi, dive- 
nir putrido. L. putte scere. S. putridi* 
re. imputridire, incadaverire, infuri- 
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dire» infradiciare* marcire, corromper- 
si. guastirsi. impuzzolire . 

Agg. tutto, or ri hi bue, ite. schifosa- 
mente. si, .che ammorbi. 

PUTRIDO. L. putrir. S. guaito, cor- 
rotto. marcio, infetto, fricido. maga- 
gnato. viziato putrcfitto. sconcio . 
ammorbato, sanioso. in irrito, putren- 
te. imp atri to. v. putrefare. 

PUTTO. sost, fanciullo i ragazzo, v. 
fanciullo . 

PUZZARE, v. putire. 

PUZZO, odore spiacevole di corpi, co- 
se corrotte; puzzi, v. fetore. 
PUZZOLENTE, che puzza. L. grave 
olenti pntridut . S. patente: fiatoso» 
fetente, fetido, pratoso. 

Agg. V. a putire. 

Qua 

WUADRARE. neut. v. piacere, ap- 
provare . 

QUADRELLO, d ordinario quadrelli 
nel numero del più, come osservi il 
Me n agio sopra l’ Amimi del latro, r. 

freccia . 

quadriglia. ▼, schiera, truppa» 

tarmi. 

QUALCHE; qualcheduno; qualcuno, 
v. al -ano. 

QUALE, voce indicante rassomiglian- 
za. L. quali t. S. tale qutie, a forma: 
in formi: n forma dunque di con li - 
da rosa , Dam. Par . 31. v. simile a dd. 
a foggìi. 

qualificare, dar qualità, l. qua- 

h firare > dicono gli Scolate ci . Qui soia 
prendesi nel significato di per lezi onore » 

0 dir qjdità di perfezione. S. dota- 
re. segnalare, innalzare, rendere eccel- 
lente ec. f ir singolare, nobilitare, illu- 
strare. fornire, fregiare, privilegiare. 

Qualificato. gg. d' uomo di gran 

qualità, di alta condizione. L. pr/eci- w 
pnus . illustri t. S. illustre ; ragguarde- 
vole. nobile, v. gentile. $. i. 
QUALITÀ', formi accidentale, perla 
quale le cose si dicono quii». L qua- 
Ittat. S. quale test, natura, dote, ta- 
lento. fatta, ragione, tempra, stampa, 
taglia, v. natura . 

4 - 1. v. condizione $. t. 

* Qualità del tempo, del cammino; 
qudità e quantità delie nostre mi- 
serie. 

QUALMENTE, in che guisa. L.^»> 
Usar. S. come, in qu >1 modo. v. sic- 
come * 

QUALUNQUE. §. 1. pronome riferi- 
to a persona, v. chiunque. 

5 . X. riferito a cosa . L. quotLum- 
quc. S. che che: che si sia: che che 
sia.' quale; Qual p'ù diverta e nuova 
evia ec. Petr Cenz. $t. cheurvpie A. 
QUALUNQUE VOLTA, avy. di tem- 
po. ogni volta che. L. quotieteumque. 

' S. qualora, quando, E perdi quando 
questo , eh* io vi dico , vi piaccia ec. 
Nov. 3. Dove; ove; Ove voi vt vo- 
gliate accordare ec. Nov. 33. sempre 
che: il dispiacere , e la noja sempre 
che 
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che io ne vorrò sieno appa.ecchtatc , 
Nov. 4. qualunque ori. quante volte » 
tante . Quante volte io f aggiungo » 
tante cc. Nov. 48. sempre r emplùe- 
mente . quantunque volte, ogni ora 
che i ogni ora. v. quando. 
QUANDO . avv. di tempo moti ad 
esprimere cinesi**** di tempo , eòe t’ 
adatta al presente , al passatoi e al fu-, 
turo, in quel tempo che. L. quando . 
S. allora che. come; Come piume , 
ditte ec. Bocc. N. 85. ove. dal tempo 
che. allora quando, qualora, qualvol- 
ta . ( vedi qualunque volta ) quando 
che ; Alette.* volta to mi perdo, e con- 
fondo , Quando che pento all'infimo 
mio stato . Cuitt. 8y. poi che : E i 
navicarti in qualche chiusa valle Ret- 
tati te membra poi che il sol s ascon- 
de : Petr. C. 9. poscia che , Non altri- 
menti fremendo , che il Lion libico , 
poscia che nelle loro insidie scuopre \ 
» cacci at orit lion. Fi am. 4. se : se il 
Sol levarti sguardo. Sento il lume ap- 
parir , che m'innamora : Se tramontar- 
ci at tardo , Panne* veder quando ti 
volge altrove ec„ Petr. p. p. Canz. IS. 
ebe vale. Quando sguardo levarti ec. 
che: Aliar saranno i miei pensieri a 
riva , Che faglia verde non si trovi 
in lauro. Petr. par. 1. seti. 1. da che: 
da che io sarò nella cùtade , Nov. 
ant. Si. qualunque v 4 olta. ogni ora: 
Ogni ora, ch'io vengo ben riguardan- 
do a' nostri medi ec. Bocc. dee. prime, 
sempre che. sempre che f inimico è 
più possente, Più chi perde ec. Ariosi. 14. 
quinte volte. Ma quante volte a me 
vi rivolgete , Conoscete tn altrui quel 
ebe voi rete , Petr. Canx.. iS. Tutte 
volte: tutte le volte: per tutte le 
volte che : Tutte volte che il pipan- 
te ( Anteo ) era stanco. D. Conviv. 
Nel quale poi tutte le volte che vor- 
rai, potrai mettere t acqua del fiume : 
Otte. 1. Anco per tutte le volte che 
tutna siccome spaurito si rivolge ; 
Otre. 8. ciò sono, quando il gigante 
ec. quando vorrai . avvenendo che ; 
se avvenga che ; qualora avviene ( v. 
accadere $. I. ) La sembianza di Ma- 
ria avvenendo che si mostrane la 
notte , era quasi luna delle tenebre de 
miseri ec. disse un Toscano. E lo stes 
se: ma se avviene, che non vi piac- 
cia di perdonai gli ec siate almeno con- 
tento ec. e vale: quando la B. V. sì 
mostrai* • quando non vi piaccia ec. 

£ in riguardo di certi tempi partico- 
lari : nel tempo; nell 1 stagione; alla 
stagione: In ramo fronde, 0 ver viole 
in tetta Miranda alla stagìon che il 
freddo perde ec. Petr. Cane.. 18. Ne 
Ja Stlgion, che il del rapido inchina 
Verro Occidente: Petr. Cauz. 9. al, al- 
lo: Et aH’entrar della atti, thè vici- 
na era: Botc. Nov. 47. E legno vidi... 
penr al fin a l’entrar de la face. Dant. 
Par. 14. etui quando entrò, di quel 
tempo: di que’ tempi: di que’ dì: 
Cuaniur.qt e di que* di che ucciso era 
stato colui, ohe per Tedaldo fu stpptl- 


QUA 

lito, te ne bucci nasse . Bocc. Nov. 17. 1 
di que* tempi, che tu te n andasti , 
alcune volte ci volesti ventre , e noni 
potesti: Bocc. Nov. Sa vogliono: quan- 
do ucciso era stato ; quando tu te n 
andasti, v. allora. 

QUANTITÀ', forma, o accidente, se - 1 
con io cui le cose ricevono misura, e 
numero. L. quar.titas . S. v. moltitu- 
dine. grandezza. 

QUANTO . nom. avv. Tu sai quanta 
e quate sia i'ingi uìia, che m' hai fat- 
to. la nostra compagnia viva e duri 
quanto a grado nc sia . donna di tan 
ta saviezza piena quanto mai alcun 
altra, il cavallo, quanto che sia di na- 
tura nobile per se, senza il buon ca- 
valcatore , bene non si conduce, e se 
il misero uomo c da tanto, da quan- 
to dovrà esser colui, che. intanto dif- 
ferente era da essa, in quanto . tanto 
dico, quanto alla vostra dignità s'ap- 
partiene. 

QUANTUNQUE, ancorché. L. quam- 
vit. S. benché, tutto; c tuttoché, co- 
me che. nero che. sebbene, dove che: 

E dove che poco conosciute fossero in 
quella contrada , Bocc. Nov. 60. v. an- 
corché. 

QUASI $. I. avv. di similitudine. L. 
quasi : velut. S. come se ; e semplice- 
mente come. v. foggia. 

$. 1. poco più, o poco meno che: 
si, che la cosa s’accosta assai ad este- 
re ec. L. fere. S. circa; incirca, intor- 
no. da, Etta incontragli da tre gradi 
discesi , Nov. ij. mezzo, mezzo lieta 
divenuta, Nov. 77. e mezzo mezzo : 

£' comincia ad estere mezzo mezzo 
garbuglio , Tir. Trin. poco: di poco; 
Mancare, fallar poco, di poco ; di po- 
co fallò, ch'egli quelt una non fece ta 
vola, Nov io. Di poco mancò, eh' 
io non vi lasciasti la vita , Brm. Ict., 
che è, quasi fece, quasi vi lasciai ec. 
per poco; quasi per poco; Quasi per 
poco non ave a forma umana , V tll. 8. 
Conte avrebbe per poco detta egls stes- 
so, Bocc. quasi quasi: quasi che; qua- 
si conte ; quasi come se quasi 

che non: quasi che non cadile , Fil. f. 
soverchio il che, 0 il non, ma aggiun- 
gono vaghezza, tutto che, e così di- 
cendo fu tutto che tornato a casa v ma 
pure tl grande amore ec. Nov. 81. co- 
me ; Come non sia valor , /’ altri noi 
segna Di gemme e d'ostro. Cara Canz 4- 
presso, vicino; e presso che, Presso 
che vecchio : Presso fu , che di leti- 
zia non mori , Nov. 41 .E vicino fu 
ad esser vinto, N. 87. Assai vicina 
fu ad ucciderà. la nascosa giovane . 
Nov. 47. bene; Signor £ Agr essano, 
e bene de I terza di Sardigna , Vili. 9. 
forse : forse un* getta sa dt piena , 
Nov. 17. a pena e a pera a pena: A 
cna non pereti il sentimento, che 
a ad uccidere , a dolersi ec. Una feb- 
bre che m'ebbe a levar la vita; croi 
quasi mi levò la vita. Bomk. Ut. so- 
lamente non : Et uccisi di h>o non po- 
chi, nc’ quali furono nella compagnia 


QUE 

del Prove litorr, che dinanzi a lui per- 
corsi solamente del sangue il volt a 
non gli spruzzarono. Bemb. Ist. 7. che 
vale presso fu , che ec. quasi quasi 
gii spruzzarono cc 

QUE 

Quercia. a’ bero noto. L. qucrcus. 

8. rovere, querciuolo. 

Agg. grande, forzuta, bella, ramo- 
sa. verde, antica, alta, nodosa, dura, 
ombrosa, robusta, ghiandifen. Alam, 
Colt. 

* Un biston tondo d'un que rei noi 
giovane, la quercia abbarbica con fer- 
ma c profonda radice, colla quale fa 
efficace contrasto ali' impeto d' ogni 
più imperversato aquilone, diradica- 
re, scapezzare, sfron-.lare una quercia • 
se nc* suoi confini avrà querceto, non. 
potrai allato, ovvero appresso a quel- 
la selva porvi Pulivo. 

QUERELA . lamcntmzi . L. querela, 
6. lamento, doglianza, rammarico: 
nuli nari razione ; r a m mancamento ; 
rammarichìo, richiamo, querimonia, 
borbottio, borbottare tosi, usato nel 
numero ilei più, Coll. Ab. Jr. vedi 
lamento. 

Agg. grave, giusta, alta, antica, 
sciocca, c procedente da poca consi- 
derazione. lunga, dogliosa. 

* dare, rompere in querele, in la- 
mentanze, in richiami, dare sfogo all* 
addolorato animo colle querele. 

QUERELARE, neut. pass, far quere- 
li. L. qutri. 8. lamentarsi, ridolersi, 
mormorare, lagnarsi . rammaricarsi 
semplicemente : e 2 .... di.... dì cui 
Io vi rammaricai . N . ij. riinbrotta- 
re.~ biasimarsi di uno!, forse di te si 
biasimerà, Bocc. Eiam. 4. aver parole 
sconce, disconce con .... fax romore . 
dolersi ad uno di uno: Io di te a te 
medesimo mi dorrei, N. j>8. e doler- 
si con... . col Senato di Rodi, N. 41. 
brontolar con uno; ri piagarsi, ri- 
chiamarsi ad uno di uno ; Te»x«l <£ 
andarsene a richiamare al re. N. 9. 
Perch’egli sa, ch'io son venuto a ri- 
chiamarmi di lui d’ una valigia ec. 
N. Kj. benché onesto i querelar ss giu - 
dixJahtunte. lodarsi poco d uno. 

Agg. altamente . pubblicamente . 
acerbamente, a gran ragione, quasi 
come per un dispetto, forte, molto, 
a buona equità ( v. giustamente ). a 
torto; a gran torto, ragionevolmente, 
sdegnosamente . dolentemente . amo- 
rosamente . chiamandosi deluso . tra- 
dito; con dire questo (' atto , tratta 
ec. ) non essere della fede , che avea. 
in lui ( in quello , di chi io mi quere- 
lo ) non essere della ricompensa do- 
vuta, aspettati ec. 

QUEREL 080 . qucruloso; solito a 
far querela. L. querulut - S. lamente- 
vole . dolente, lagnevole , a lagno- 
so. sdegnoso, querulo, rammariche- 
vole. 

Agg. 
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A & ?. per poco, per nulla, per so- 
verchia dilicatczza. 

QUERIMONIA, v. querela. 

QUESITO, questione, c quistionc. dub- 
bio o proposta» intorno a cui si dispu- 
ta. L. quastio, S. domandi, punto. 
V. dubbio $. i. quistione §. ». 

QUESTI* > N A R E . far questione di 
parole. S. cader in quistioni due ee. 
chi debba /'tre ee. v. questionare, con- 
tendere. 

Q ULTA HE. quietare §. x. att. dar 
quiete, v. acquetare. 

§. ». neut. pati, render quieto al- 
cun commovimento dell* animo pro- 
prio. L quietare, animum camponere. 
S. pacificarsi . tranquillarsi, darsi pa- 
ce ; mitigarsi, scdir la passione, ab- 
bonacciarii. placarsi. v. acchetare, ad- 
dolcire. 

* I Sancsi richicscr pace a’ Fioren- 
tini, e quietarono; misero in quiete 
/V» pace il Castello di Montepulciano, 
il popolo s* cquiciò. ma tutto clic 
quietassero L'armi, non quietarono gli 
animi. 

QUETO. v. qu’cto. 

o QUI 

LIETAMENTE, con quiete. L. 
quiete . S. placid unente, chetamente, 
soavemente, tranquillamente, posata- 
mente, e riposatamente, con, e ad ani- 
mo riposato, di quiete. 

QUIETARE, v. acquetare. 

* 11 cuor mettere in riposo: non 
vi date per cosa del mondo pene , 
disgombrate ogni affamo dal cuore, 
non vi prendete alcun affannoso pcu- 
siere. 

QUIETE. §. x. il cessar del moto: e 
di cesi di quelle core, che hanno facoltà 
ài muoversi. L. quitt. S. riposo, po- 
sa. sosta, requie, posamento. ccssa- 
-rnento dal muoversi, fermata. 

5- ». parlandosi dell* animo. L. 
tranquillitat. S. pace, riposo, tranquil- 
lità. giocondità, calma, serenità, be- 
ne ; Acci occhi io mai et aver bene più 
non i spari , fìocc. K. 1 6 . v. contento 
aott. tranquillità, r. riposare. 

§. $. il cessare delle fatiche. L. 
requisì . S. requie, riposo, tregua da' 
studi ee, sollievo, respiro, sosta, po- 
sta . aUeggiamento . cessamento dal 
faticare, vacanza; vacazione, intermis- 
sione. vedi recreazione. 

Agg. lunga, bramata, opportuna, ne- 
cessaria. ristoratrice delle fatiche, dol- 
ce. piacevole. 

$. 4. v. sonno. 

QUIETO, queto , che ha quiete nel 
sentim. del $. 1. L. immotar. S. fer- 
mo. immoto, immobile, posato, e ri- 
posato. 

$. ». che ha quiete d* animo . L. 
quietisi. S. tranquillo, placido, pacifi- 
co. riposato, contento, abbonacciato, 
acchetato, 

QUINDI, v. onde. 

QUISTiÓNARE. disputare; contcn- 


QUI 

dcre. qui stionegg iare. L. cenare . S. 
far quistione di una cosa: Cerchi ne 
facciata noi questione, Nov. 79. di- 
battere. contrastare, contendere, liti- 
gare. esser a questione con uno. ca- 
dere alcuni in questione, chi abbia a 
fare cc. E ragionando in quistion cad- 
dero , chi vi doveste entrare . Bocc. 
tfov. 5. gior. ». y. contendere: dispu- 
tarc. 

Agg. con parole, egli dicendo , ed 
io: Il questionar con parole potreb- 
be distendersi troppo: Tu diresti, 
& io direi , Bccc. ìfov. 1 9 - di bellez- 
ze, di virtù cc. v. a contendere. 

QUISTIONE. 5. 1. rissa, v. contesa. 

$. ». proposta, intorno alla quale 
si dee quistionarc, disputare. L. qua 
rtio. S. punto, dubbio, articolo, con- 
troversia. quesito, pronosizioqc. con- 
clusione. nodo, problema, contro- 
versia. 

Agg. alta, difficile, intricata, gran- 
de. curiosa, profonda, soinosa. gra- 
ve. dibattuta, oscura, dubbiosa, sotti- 
le ; assi? sottile, bella, celebre, antica, 
nuova, di proporre u gran maestri . 
da sciorsi. da grand.* ingegni, da gran 
filosofo, teologo ec. fortemente ricer- 
cata. e abburattata; Varch. Boez . J. +. 
agitatissimi . leggiera • importante . 
strana, di fatto, di ragione, accade- 
mica . teologica ec. sciolta . decisa . 
COSI fitta , S ’ incominciò tra lora una 
quistione così fìtta , quali foriero ì 
gentiluomini ec. Nov, 66. indissolu- 
bile. agitatissima, inestricabile, smal- 
tita, cioè spianata, dichiarata, fa- 
cile . 

* Cader in quistionc , essere in 
quistione . era questione , se . essere 
a questione, far questione, venire a 
questione di rista , zuffa, mettere in 
questione, muover questione, rimane la 
questione in pendente , in piedi, taci- 
te questioni mosse, dubbi , opposizio- 
ni. sciogliere la questione, stardi 
questione. 

QUIVI, avv. di luogo; di luogo, dico , 
di cui si favella , ma dove non i chi 
favella. L. ibi : illic . S. ivi . li. co- 
ll costà, in quel luogo. 

QU° 

V^UOTIDIANAMENTE. eotidii- 
lumente . v. giornalmente : assidua- 
mente , 

R A 

Rabbia. male proprio de' cani . 

Qui per eccesso d’ira, appetito di 
vendetta, e d’ uwr crudeltà. L. ri- 
biet. S. furore, crude Iti furia, rovel- 
lo. veleno, ferita. ▼. irai crudeltà 1 
furore. 

* in rabbiosa ira accendersi, subi- 
tamente cadutagli la rabbia, la don- 
na, che arrabbiava. 

RABBIOSAMENTE, con rabbia. L. 
rabide , S. v. rabbia ; ira > arrabbiata- 
mente. 
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RABBIOSO, adirilo a guisa di be- 
stia. L, rabiotut. S. furibondo, infu- 
riato. acceso, fremente, arrabbiato, ar- 
dente. di cruccio, c d’ira, accanito, 
inviperito, invelenita infellonito . v. 
adirato ; iracondo. 

Avv. fieramente, tanto, che par fuor 
di se. v. a adirare. 

RABBUFFARE, scompigliare ; e di- 
ceti per h più di capelli, pel / , penne , 
e tintili . Qui, accapigliarsi; battersi 
insieme. L. mutuo se percuerre. v. az* 
zaffare- 

* le mini messele ne* capelli, li 
rabbuffò, e straccioni tutti, rabbuffa- 
to, c mal concio, graffiato, tutto pe- 
lato, e rabbuffato. 

RACCAPRICCIARE. §. 1. att. met- 
ter orrore : che consiste in certo com- 
movimento di sangue , e ai. uciamento 
dì peli , per lo più dal vedere, 0 udire 
cote spavento te , e Urti bili . L. borro- 
rem incutere. S, spaventare, atterrire, 
impaurire, mettere terrore, empiere 
d'orrore, porre spavento, infrenai- * 
re. intimorire, dare paura, sbigot- 
tire. 

Avv. altamente, fieramente, terri- 
bilmente. v. a impigrire $. 1. 

§. ». ne ut. pass, prender onore. L. 
borretecre . S. gli uesu che al §. t. 
che quali tutu possono jai s/ r/eut. pass. 
v. paventare, impaurire §. ». 

Agg- v - *1 f-i- d’orrore, d’alto or- 
rore. 

RACCAPRICCIO, v. pura, 

R ACCETTAR E. ricettare: accogliere, 
v. albergare $. t. 

RACCATTA TORE . che raccetta, ac- 
coglie. L. recepì otvr. S. ricevitore, r. 
albergatore : ospite. 

* RACCHETARE, poiché le risa ri- 
mase furono , e racchetato ciascuno . 
racchetato il romorc. racchetatala con 
promesse. 

RACCHIUDERE, v. chiudere. 
RACCOGLIERE $. ». metter insieme. 

L. eolligert . S. adunare • ragunarc . 

. strignere . recar in uno . congregare . 
cogliere, congiungere, unire, affaci j- 
rc, far fascio. affi rdcll are. far fardel- 
lo. affastellare, far fastello, affascina- 
re, far fascino A. 

$. ». accogliere onorevolmente . v. 
accogliere $. 1. 

$. 1. considerare, por mente. Il 
re, udite queste parole , raccolse ben 
la cagione del convito delle galline . 
con tanta affezione le cose raccontate 
raccolse, che ec. raccogliersi, adunarsi, 
dal qua! podere, tra le altre cose, che 
tu vi ricogtievi . ricòglier dal fango 
diasi chi altrui di vile nato solleva 
ec. raccogliere in breve, epilogare. 
RACCOGLIMENTO . accoglimento: 
adimamento. v. accoglimento 5. 1. 

RACCOGLITORE, che raccoglie. L. 
c olirli or. S. collettore, adunatorc. ra- 
gunatorc. 

RACCOLTA : ricolta: e ricolto: co- 
sa raccolta delle rendite de’ terreni. 

L. fruHuum collegio: mesti s. S. frut- 

P p to. 
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• ,o. renili,» . ». entrati $. j. meste : 
vendemmia. 

Aee copio**, buona, magra. 

RACCOMANDARE. $. «. aie. acca 

mandare. pregar altrui, che voglia 
aver a cuore , e proteggere quello! 
che si propone. L. commendare . S. 
metter tra le mani, e nelle mani, 
commettere alla cun, alla difesa, pre- 
gare. passar u tizio <1* affettuosi racco- 
mandazione. far raccomandazione. far 
parole ad uno in favore Hi.... fai 
raccomandato ano re. fatemi racco- 
mandato con molte delle belle vostre 
ferole elle et. Bemb. Utt. t. pregare, 
che una cosa, una persona sia racco- 
mandata ad alcuno; guanto più patte 
ti prego, che le mie cose, ed ella ti 
siano raccomandate , AT. 17. A fa una\ 
cete tt ricordo , figliuole mia , ch'io ti 
Sta raccomandata, K. $0. 

Agg. caldamente, premurosamente . 
affettuosamente ; con affettuose paro- 
le. eoo vive, umili preghiere, quanto 
si può, si sa. per le mille volte, ef- 
ficacemente. quanto se nccomandjssc 
Se stesso, con tutto Taffetto. con quell* 
affetto, che sa, che può, maggiore, 
tanto, che riesce quasi importuno, 
animato dalla gentilezza ee. con certa 
speranza d'csscrc confolate ec. quinto 
può il più. molto; e molto e molto: 
sopri ogni altra cosa. 

§. 1. ntut. pere. L. «grifi alicuiut 
implorare . S. chieder ajuto, dimandar 
mercede, rifuggire ad uno . grillare 
ajuto ajuto. pregar H’ajuto. implorar 
Ì' ajuto di uno . andare alla mercede 
di... v. $. t. pregare. 

RACCONCIARE, ridurre, rimettere 
in buon essere le cose guaste . L. re- 
tare tre. v rcp-rare. 

RACCONTARE, riferire, vedi con- 
tare. 

* raccontare minutamente . Accioc- 
ché dietro ad ogni particolarità le 
nostre miserie più ricercando non 
vana. 

RACCONTAMENE). $. I. il narra- 
re una cosa. L. par rat io . S. narrazio- 
ne. rccitaultnto . racconto . discorso . 
avviso, recitazione. ». «lire /ose. nar- 
razione. 

$. 1. preso per la cosa raccontati . 
L. faHum . S. fatto . storia, caso, 
esempio, avvenimento, successo, no- 
vella* racconto, v. accidente $. t. 

Agg. vero, finto, lieto, tristo ec. 
di cose allegre, e di sciagure in par- 
te mescolato, lungo, breve, da ride- 
re: da dilettare, da prenderne ammae- 
stramento. v. accidente $ X. 
RACCORCIARE . raccortarc. fir più 

corto. L. decurtare, t». v. abbreviare. 

IlACCf )J« DA K E. v. ricordare. 

RAGCOKGEK-E. mttt. oasi. v. rawe 
dere. 

RA( QU ISTARE . riacquistare : ricu- 
perare il perduto . L* itsuptrate. S. 
riavere. riprendere, rifarsi . ritornar a 
potmtcrr. tornar padrone, insignorir- 
si di nuovo . rimettersi in possesso , 
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riguadagnate, raccattare, ricoverate, 
riconquistare, ritogliere. 

Agg. per ventura, trovando, agevol- 
mente . a costo di molte fatiche : a 
gran costo ; a suo gran costo . dopo 
lunghe contese, riscuotendo, ricom- 
prando. senza spesa. 

RÀCyillSTO, riacquisto; racquista- 
mento ; il riacquistare. L. recuperano. 
S. rccuperazione. riscatto. 

RADAMENTE, poche volte; rara- 
mente. JL. raro . S. rado; raro «vv. 
di raro: di rado, rare volte, alcuna 
volta soltanto, quasi non mai. 

RADDOPPIARE, doppiare: addop- 
piare, far doppio. L. duplicare. S. 
geminare, duplicare, indoppiare. 

Agg. cosa sopra cosa', in più dop- 
pi ; in ben mille doppi, v. accrescere. 

RADERE. levar il pelo col rasojo. 
Qui più largamente , levar via. vedi 
torre: tagliare. 

RADICE, pirtc sotterranea della pian- 
ta, che attrae il nutrimento dalla 
terra. L. radi». 8. barbi. 

Agg. ima. profonda, lungamente di- 
stesa. abbarbicata, forte, tenace, tene- 
ra. ramosi, sparsa, torta, viva, vigo- 
rosa. odorifera, velenosa, fruttifera. 

* giammai cattiva radice non fece 

buon albero. * 

metef. la superbia fu ridice e co- 
minci amento d* ogni nostro mile. giù 
tanto si era il iniiradicito, che piut- 
tosto sostenere che medicar si polca, 
tal frutto nasce di cotal radice. 

RADO. adJ. v. raro $. 1. 

* auivi sono, più che nelle citta, 
rade le case, rade volte, o non mai 
avvenne, che. 

RA FFAZZON ARE. v. abbellire. 
RAFFIGURARE, v. ravvisare. 

RAFFINARE, raffittire : purificare, e 
render fino, perfetto, v. affittate $. l. 
RAFFINATEZZA* raffinamento, v. 
perfezione: finezza, affinamento. 

RAFFINATO, affinato; puiihcito; 
ridotto a perfezione. L. ptrft&tts. S. 
v. affinare. 

RAFFORZARE, rinforzare: far più 
forte, v. afforzare: fortificare. 

RAFFREDDAMENTO, il raffredda- 
re. fi. e!gor. S. freddura. 

RAFFREDDARE, ett. t neut.past.v. 
agghiacciare $. 1. e x. 

RAFFRENARE, v. affienare. 

RAGGIARE, mandar raggi, percuoter 
co’ raggi. L. radiate . v. illuminare, 
risplendere. 

RAGGIO, filo, o striscia di luce , che 
esce dal corpo luminoso. L. rsdius . 
S. luce, chiirorc. splendore. 

Agg. chiaro, vivo, scintillante, ar- 
derle. acceso, sereno. brillante. tepido, 
caldo, sottile- puro, luminoso, acuto, 
celeste, solare. Hi stella, dolce, velo- 
cissimo, che abbaglia, 

RAGGIUNGI* REI v. arrivare $. t. 

RAGGRINZARE, f.t, «ir.v. aggrinzare, 
t. neut. e neut, peti. 1*. or ti pa- 
ri, S, incresparsi ; e altri ad aggrin- 
zare. alEJdirsi, 
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„ . Agl» in se medesimo. 
RAGGUAGLIARE, v. «rinunziare. 
RAGGI 1 A (ÌLIO. v. rap po rt o . 
RAGGUARDEVOLE, degno d'esse* 
re riguardato ; onorato. JL». spellatiti r_ 
S. degno, pregiato, nobile, di conto^ 
considerabile, segnalato, d'alto men- 
to. v. eccellente , qualificato. 
RAGIONAMENTO. $. 1. il ragiona* 
re a lungo ordinatamente sopra alcu- 
na materia. L. orario. S. discorso, ser- 
mone, favelhmento. parlamento* ora- 
zione. sci lo mi. predica , dicerìa, arin- 
ga: rompimento: arringherò, panegi- 
rico. declamazione. 

Ago. dotto, erudito, gnve. saggio, 
persuadcvole. oduto. accademico, si- 
ero. funebre, epitalamico ec studiato» 
estemporaneo . 

$. t. il ragionare semplicemente. ▼, 
dire nome, 

* dimorarono alquanto in lieti e 
festevoli ragionamenti, in sollazzevoli 
ragionamenti dolci ed oneste dimore 
traevano. E posciachc tu a questi ra- 
gionamenti mi traesti, a me piace 
che più stesamente ricerchiamo che 
cosa sia V amore, crudeli ragionamen- 
ti. posto fine al ragionamento, saltare» 
triv.dic.ire, venire, trapassare d‘ un r*- 
giommento in altro, essere, venire a 
ragionamento . 

RAGIONARE. $. r. tener ragionamen- 
to semplicemente . L. sermocinare. S. 
favellare, discorrere , distendersi in 
parole, pulire, far parola, esser in 
ragionamento, venire a ragionamento, 
tener sermone, ragiooimeato. far di- 
scorso. trattare di una cote ec. v. dire 
verbo . 

Agg. a dilungo , a lungo ( v. di/ 
fusanuhte ) da solo a solo, in secre- 
to. pubblicamente, aflèrmatamenfe. fa- 
sciando in dubbio, dottamente. • una 
cosi con altri; e di u;u cosa,. di una 
materia; 0 intorno ad una materia » 
sopra di , sopra una materia ; accom - 
poggiandoti e col secandocelo e col quar- 
to. assai del vero toccando del sog- 
getto ec. in maniera che piaccia , 
pt tinaia ec. pieno avv. largo avv. 
Boce, Nev. 1 9 - molte, c varie cose, 
caro quarto, di varie cose: d* una co- 
sj e d’ altra, delle cose cosi , come 
gli ( al dicitore ) si paran davanti. 

$. t. tener ragionamento nei tigni/, 
del $. I. L. orate: concionar /. S. pre- 
dicare. aringhe, seimonare. sermoneg- 
giare. v. predicare . 

* ragion ire con ornato parlare, bel- 
lo ed ornato ragionare, edere in sul 
ragionare, mettere altrui nei ragiona- 
te. alcuna cosa di sì beila materia si 
ragionò, molte cose Hi lui furono ra- 
gionate* Lo ebbe assai tosto messo 
in piacevoli ragionamenti, c d'uno 
in altro pisvindjb, quando tempo gli 
parve , gii venne per dolce malo cosi 
dicendo. Fieri materie di 1 -, tonare 
m* ha oggi il nostro re d*l.' , forse 
per temperare alquanto la Jet .zia oc" 
passati ili presa* uè a festa uè 4 ia- 

voU ' 
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noia d' alcuna dolorosi materia sitac- 
eli menzione o ricordo» anzi se in sì 
f.tte rammemorazioni fosse caduto, 
si dee per acconcio e dolce ino lo 
scambiargli quelli materia » e mettere, 
per le mini più lieto, c convellevo! 
soggetto, perchè mi disici lo in tan- 
te parole? egli eri il peggiar uomo, 
che mai nascesse . A me medesimo 
. i nere set I* andarmi t*a tante mise- 
rie ravvolgendo, nel ragionare y nar- 
rare. di ciò eboer segreto ragioaiiuen- 
to. 

RAGIONE. $. r. potenza dell* animi . 
L. rètta» S. mente, mt eli etto. lume, 
anima, conoscimento, discernimento, 
raggio del troie eterno. p»rto del di- 
vin lume, l i tic primiero, parte di 
noi, dell' animi, che siede in cimi, 
nella più alta parte, regina delle altre 
potenze, che tiea la parte^divinz dcl- 
1 » nostra natura, lume che* può oda* 
scarsi, non estinguersi. 

Agg. alta, nobile . spirituale . im- 
mortale. abbagli ita. padrona di se stes 
sa. libera, che a suo talento imperi, 
che dietro a’ sensi ( seguendoli ) hi 
corte l'ali, resi schiava delle passio- 
ni. errante talora . 

$. a. mezzo a provate. L. ra:io» S. 
motivo, fondamento, il perche, cagio- 
ne. riprova, v. argomento $. 1. $fo- 
V4 f Z. 

Agg vera, salda, fon lamentale. evi- 
dente. sottile, naturale; piana, irre 
pugiubilc. v. argomento §. 1. 

4 li lume della ragione offuscato c 
sottomesso all' appetito, dà luogo al- 
la ragione, e romena il concupiscibi- 
le appetito, quinto la lusinghiera 
sperimi gli porge* piacere, tanto li 
dcoita ragione gii recava vergogna, 
oltre ogni termine di ragione, fitta 
la ragion sua coi gastaklo*, i conti, 
volentieri farci un poco ragione con es- 
so teco , la ditcorierei , considererei , 

f usti facondo i conti, mtt . occupavi 
.* ragioni dalla elite» i diritti, d‘ 
alberi bai. mille maniere, specie, buo- 
na 'ragion; ella ha più da rammaricar- 
si , clic non baita, farò scrivere a tu* 
regione, sconto tuo, nel litro de Con- 
ti. acconciar li ngione. accomodare 
nel libro la partita del date e dei!' 
avere, letico deila ragione , tribunale , 
dove ti tiene ragiono, e si esercita dal 
giudico giurisdizione, per diritta ra- 
gione, secondo il giusto, battutala di 
latita ragione , meritandolo iena, fare , 
•rendere, tener ragione, del giudice , 
che amministra giustizia, ragione, o 
oca ragion che avesse, ragione a tor- 
te,. ragion vuole, e- il dovere» usare 
sui ragione, trapassare il segno della 
ragione, aver cibasi gli occhi delia 
ragione, seguire, secondare il lume 
della ragione, tener dietro, ubbidire 
alia ragione, ascoltare i del lami della 
ragione, con occhio ragionevole riguar- 
dile. la ragion canonica, la ragion ci- 
vile , le leggi , si gius . 

§. v. maniera, sorta. 
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RAGIONEVOLE, v. giusto add. con- 
venevole. 

RAGIONEVOLMENTE, con ngio- ! 
ne. L. ime: putte. S. diritt i ncute , 
diretto ew. giustamente, conforta: al 
dovere* dovuti. n.*.nte . toc ut 1 mente . 
con vene voi me ite, bene a diritto, a 
ragione v a gran ragione, di buona ra- 
gione, legittimi. ne ite. meri te voi men- 
te. legalmente, cou giusto titolo, non 
senza ragione, di ragione, debitamen- 
te. degaiuirute. giusto avv. per di- 
retto.^ 

RAGÙ NANZA. ramunzi, radunanza, 
ragion amento, rjguaazione. V. adu- 
nimi . 

RAGÙ VARE, radunare , tnet ter ùnsi li- 
ni? . L. aduna/e. S. raccogliere, co- 
gliere. congregare, v. adun «re ram- 
massare. 

RALLEGRARE, ttt. e neut. pati. v. 
allegrare . 

4 non primi si spargerà questa ve- 
ce, che si vedrà d* un nuovo colore 
ogni volto »>er allegrezza rivestirsi, c 
quasi un altro spirito posto fosse 
nelle membri loro , ciascuno come da 
oscura morte in chiara vita si senti- 
rà ricondurre, molto si rallegrò di 
grande allegrczzi. 

RALLENTARE, allentare. L. nmitti. 
v. allentare $. 1. e a. 

RAMINGO, aggiunto proprio degli 
uccelli di rapina giovani, perchè van- 
no seguitando la madre di ramo in ra- 
mo. 1 ,. ramaeius . Crete. Qui inetaf v. 
vago $. 1. 

RAM MARC IN ARE, propriamente ri- 
congiungere insieme le parti disgiun- 
te per ferite o tagli n: corpi degli 
animali , c delle piante, art. r ita ut. 
pati. v. amnurginire; saldare. 

RAMMARICARE, neut. pati, quere- 
larsi . dolersi. L. queci . v. lagnale ; 
querelare . 

RAMMARICO, querela, dolore: rara- 
niacicazionc: rauinuricchio: v. lamen- 
to ; aHF*nno . 

RAMMEMORARE. 5 t, *«. mettcrin 
memori* , far menzione. L. memorare. 
S. ricordare, mentovare, menzionare, 
motivare, rammentare, far ricordanza, 
ridurre a memori*, recare a mente, 
alla memoria, v. memorare* ricordare 

5 . 1. neut. pati. L. meministt . v. 
ricordare J. 1. 

RAMMEMORAZIONE, v. menzione; 
ricordanza. 

RAMMENTARE, att. e neut. par.xc- 
care, r recarsi a mente, v. rammemo- 
rare: ricordare. 

RAMO, parte dell’ albero, che deriva 
dal pedale» c si dilata a guisa di brac- 
cio. L. ramur. S. verga, braccio del- 
la pianta, ramuscelto. 

Agg- verde, tenero, pieno di foglie 
spesse ; fogliato, alt», vestito, coper- 
to di fiori, sparso. 

RAMPOGNA, villania di parole. L. 
cenvieium. S. improperio, onta, stra- 
pazzo. cou! una db. riprensione, csp.ro- 
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br azione K Lrrabbuftò. rinfaccia. uentow 
rimbrotto, v. ingiuria $. 1 . 

4 avventare, scagli ire» gì t tare ram- 
pogne .... conico di .... venire a 
r 4 .magne, calde , agre, acerbe, iniianv- 
mite rampogne, v. rampognare. 

R A MPOGN A lì E. morder con parole . 
L, corniciar 1. S. pungere, mordere* 
svili moggi uè . rimbrortirc. garrice. 
riprendere, strapazzare, v. ingiuriare. 

Aw. dispettosamente. villanamc*-- 
te. con voci alte» e taraste, pubbli-* 
camcntc. v. 4 ingiuriare. 

RAMPOLLARE, v. se turire: derivare. 

RAMPOLLO. $. 1. piccioli vena d'a- 
cqua. L. scaletta. S. scaturigine, v©* 
ni . polla . fontanella . rampolla-' 
menta. 

Agg. sottile, sotterraneo, ascoso* 

$. a. v. germe. 

4 Veggiamo sovente avvenire, che 
piuttosto si seccali giovane rampollo, 
che il vecchio ramo, questa pianta 
non mette rami, nc rampolli. 

•RANCIDO, v. vieto. 


RANCORE’, odio coperto. L. indigna- 
ste. S. sdegno, mai animo, mai taleu-* 
to. indignazione, ira. cruccio, odio, 
abbonimento, animo fello, v. a^bo* 
minizionr: odio . ^ 

Agg. antico, intenso, acerbo, ama- 
ro. ujscoso. chiuso nel cuore, dissi- 
mulato. mto da invidia; da gelosia. 

, che cerca vendetta, non sP coperto, 
che negli atti , nelle parole non diasi 
a vedere, clic rode, consuma T ani- 
mo , il cuore , ove s’ annida; onde na- 
sce. intestino, mortine, spreto. 

Simi/, come tarlo., verme , che ro» 
de . Fuoco che consuma quel legno* 
cui pasce. Parto di vipera, che ( co- 
mi diteti ) lacera il seno della sua 
madre . 

RANNICCHIARE. §. 1. att. raccòrrò 
tutto in un gruppo a guisa di nicchio. 
L. contraènte. £5. raggricchiare. rag- 
gr inchi a re. raggrinzare. aggtuppire. 
raggruppare, attorcigliare, raggomitola- 
re» raggi uzzolire, ristrignerc in un 
gruppo, raggruzzarc. contrarre. 

5 * a* neut. pati. L. te se cvntraèe- 
re S. rattrappirsi, ramarsi. raggric- 
chiacsi. v. $, x, 

RANNODARE, unire, c strigner con 
nodo. L. inno. dare. v. annoine . 

rannuvolare, v. annuvobre. 

RAPACE, che rapisce. L. rapar. S.- 
rapitore, involatore, v. ladro: ruba- 
tole. 


RAPACITÀ'. L. rapati tas . v. rapt- 

RÀpfòA MENTE . con rapidità. L*. 
rapide . S. vclocisiiiruraeute . v. pre- 
sto 4VV. 

RAPIDITÀ', velocità grande. L. rj- 
pjditat . S. velocità, prestezza.- lattez-- 
za. movimento rapido, corso veloce, 
fuga. foga, furia, celerità. 

Agg. prestissima, impetuosa „ scor- 
za legge, tal che vince l'occhio, ili 
pensiero, che non può occhio seguirla#, 
precipitosa . 

P p x Putii- 
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Simi/. Qual delle altissime stelle, 
di cervo, che abbia udito 1’ abbajar 
de' cani . di lampo . di fulmine . di 
vento, di falcone , che voli a sua pre- 
da. di aquila, di tigre, di pardo, di 
strale spinto da forte arco, c cagliar- I 
daniente teso, qual di vento, di nave 
da vento impetuoso portata a secon- 
da. qual del pensiero, maggiore d’ un 
volgere , d* un girar d'occhio. 
RAPIDO. che va con gran veloci t A. L, 
rapi dui , S. velocissimo, prestissimo. ! 
y. presto. 

Avv. v. agg. t simriit, a rapi- 
dità. 

RAPIMENTO, il trarre con violenza. 
L. raptus . S. ratto, v. rapina $. i. 

Agg. violento, impetuoso, ostile, v. 
rapina $. i. ] 

RAPINA. 5 - 1. cosa tolta altrui per 
forza . L. raptum . S. furto . ruberia . 
ladroneccio, preda, ritto, bottino . 

Agg. ingiusta, sacrilega, acquistata 
a costo della vita altrui, violenta . 

5 . z. il rapire. L. rapina, S. rapi- 
mento. assassinamento, ratto, furto . 
ladroneccio, ruberia . 

Agg. violenta, iniqua, empia, da 
barbaro, contro ogni legge , ragione . 
crudele . 

RAPIRE, togliere con violenza. L. ra- 
perei S. levare a forza, strappare, in- 
volare, pigliare a forza, dar di piglio, 
fare rapini , preda , ruba di una cosa. 

Avv. violentemente, dalle mani, di 
mezzo a molti ec. ad onta cc. v. a 
rapina-, rapitore. 

RArlTOifK. che rapisce. L. raptor. S. 
assassino, rubatole, ladrone, involato 
re. predatore, predone, ladro, rapace, 
usurpatore. 

Agg. pubblico, notissimo, crudele, 
fiero, traditore, violento, iniquo, em- 
pio. sacrilego, occulto, v. a rapina. 
RAPPICCINIRE, appiccinirei appicco- 
Istcì far piccolo -, nppiceolar* . L 
immin nere . S. abbreviare . accertarci 
scorci ire. menomare, minuire. mino- 
rare. stremare, raccorciare: accorciare, 
scrinare, minimare. 

RAPPIGLIARE, far sodo il corpofi* 
quido. L, coagulare. S. strignere . as- 
sodare. rendere sodo; fermo; duro ; e 
rassodare, congelare, rapprendere. 

Agg. subito, a poco a poco, con 
arte, mescolandovi polve ec. usasi pu- 
re tieut. pare. 

RAPPORTARE, portare altrui nuova, 
o avviso. L. referre. S. riferire, dire, 
avvisare, raccontare, contile, annunzia- 
re. dar avviso, far sentire, ridire, de- 
nunziare. fare , rendere avvisato, nar- 
rare. far sapere, recar nuova, signifi- 
care. notificare, rinunziare, ragguaglia- 
le. rappresentare, ritrarre ; ritrassero 
4 1 Signor loro ia ri spot ta delt amba 
sciata. Stor. pitto/. 

Agg. di nascoso, a malizia, per se- 
minar discordie, a buon fine, control 
4 ' intenzione di chi disse, cosi coman- 
dato. semplicemente, non riflettendo, 
ihc potesse avvenire, argiugnendo . 
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scemando, fedelmente, senza mentir 
parola , senza alterare il vero . male 
cose , cioè , che sapute cagionino di- 
scordie. Oggidì rapportar male dall' 
uno all’ altro. Nov. 8. 
RAPPORTATORE, che rapporta, r 

per lo psù prendesi in mala parte. L. 
re Ut or. S. delatore, spia, rinunziatore. 
raccontatore. 

Agg. seminatoi di liti . v. a rap- 
]»ortare. 

RAPPORTO, il rapportare. L. tela- 
li» . S. rapportamelo, dinunzia. de* 
nunziazionc . rapportazione . relazio- 
ne. rediciincnto. r ir. urici. amento, ne- 
contamente, narrazione, notificazione, 
avviso, ragguaglio, filetto mi. 

Agg . v. a rapportare. 
RAPPRESE.NTAMENTO. il rappre- 
sentare , L. rrprirttntatio . S. rappre- 
sentazione. rappresentanza. 
RAPPRESENTARE. $. 1. condurre, 
mettere alla presenza. L. prutentem 
facete . S. presentare . recare innanzi . 
apprcsentare. mettere avanti, offeri- 
re. esibire, mostrare, rendere , Sì bre- 
ve é il tempo , e il pentier lì veloce , 
Che mi rcndon madonna così morta , 
rete. Soli. 143. rassegnare. 

§. x. ne ut. pati, aridate alla presen- 
za. L. te tistere. S. comparire, pre- 
sentarsi. darsi a vedere, apparire, an- 
dare avanti, rassegnarsi, e gli altri al 
5 . I. fatti ncut. patt. 

Agg. francamente, onorevolmente . 
con paura, pieno di dolore, di rosso- 
re. con pompa, con grao seguito, v. 
presentare $. 3. 

J. 3. mostrare con parole . L. re- 
presentare. S. por sotto gli occhi . 
mettere avanti gli occhi . dire . con- 
tare . descrivere . ritrarre . v. descri- 
vere. 

4 Chi ma» potrà raggiugnere col 
pensiero non che a parole agguaglia- 
re l'inestimibil valore di virtù si su- 
blime ; quale scandaglio misurar po- 
trà il fondo di eccelsa virtù ? v. dc- 
, scrivere. 

RARAMENTE, raro avv. poche voi- 
. te. v. radamente. 

. RAREFARE. §■ 1. att. far divenir ra- 
r ro ; indurre rarefazione. L. rarefate- 
re. S. rarificare. diradare. dilatare; di- 
-, stendere, scostar le parti minime, sic- 
ché rimangano più ampli interstizj , 
spazj. v. diradare $. 1. 

, $. x. neve. patt. v. diradare $. z. 

. RARITÀ*, rarezza. 5 * astratto di 
i- raro nel tignif. del $. 1. L. raritat - 
- S. rarefazione. diUtazion celle parti, 
v. rarefare f 1. 

$. t. v. singolarità : eccellenza, 
i- RARO. $. i. contrario di denso, dicc" 
d si di que' composti , le parti de' qua- 
r- li aon sono in maniera congiunte , 
che si tocchino, o si stringano iosic- 
> ■ me per ogni verso . L. rame . S. ra- 
0 refatto, diradato, dilatato. 

1- §. 1. cosa singolare. L. egregint . 

, S. prezioso, pellegrino, strano, nuo- 
. vo, notabile, unico, solo, aratavi- 
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glioso. quasi mostro, vedi eccellcn- 
te. 

RASENTE, prep . , ebe t' usa col quar- 
to caso, e talora col terzo: vicino Si» 
che quasi si tocchi la cosa , che è 
allato. L. prope. S. v. appresso prep. 

4 La saggina si coglie, e tagliasi 
rasente terra, queste piante s’innesta- 
no in pedale tagliato rasente terra. 

RASSEGN ARE, dare in potestà. L. 
concedere . S. concedere, commettere . 
consegnare, mettere in balia, in pote- 
re, nelle mani altrui, riporre, dare al- 
trui. v. consegnare. 

Avv. pienamente . fedelmente . se- 
condo 1' obbligo: l’accordo: la pro- 
messa. 

RASSEGNAZIONE, l’uniformarsi al 
volere , al piacere altrui » e dict*i 
particolarmente del conformarsi al vo- 
ler di Dio. S. conformazione, uni- 
formità. sommessione. uniformazione. 

Agg. umile . di vota . pronta . spon- 
tanei. 

RASSEMBRARE. assembrare, aver 
somiglianza. L. referre. S. rassomi- 
gliare* e somigliare, rappresentare, 
parere, figurare, rendere uno , r ren- 
der aria, ritrar da uno , dal Padre ec. 
trarre » Questo impertutèabtl tenore di 
velocità ritrae da un altro cc. Sagg. 
N. £. e trarre ad uno. far ritratto di 
uno. e da uno; Baca. N. 18. ittntb. 
Arol. x. essere quale altri . essere so- 
migliante, tale quale . tener del vol- 
to; delle maniere altrui, apparir qua- 
le : risembrare, sentire duna tota _ 
convenirsi con un altro *c//# fattezze, 
negli atti ec. 

Agg. tanto, che non può disccrncr- 
si, se non atlent unente guardando, 
tanto, intanto, che vicn creduto lui : 
lui esser quale tale, a lineamenti del 
volto: a gesti : alla voce ec. piu che 
alcun altro, al viro si, che non pare 
aver altra differenza che il nome . nc 
più r.c meno un tale ec. uno caso 
quarto, nel volto, nei portamento ec. 

RASSERENARE. $. 1. att. far sere- 
no: serenare, asserenare. L. scemare. 
S. chiarire, sgombrar le nuvole, 1 ‘ 
oscurità: rendere chiaro, indurre se- 
renità. 

$. x. ne ut. poti, farsi sereno ed 
essati ancora nel tent. neut. L. serena- 
ti. S. rischiararsi il tempo, e rischia- 
rirsi. scoprirsi il sole, dileguarsi le 
nuvole, la nebbia, tornar l'aere puro, 
lucido, racconciarsi, rassettarsi il tem- 
po. rabbonacciarsi. 

Agg. tutto a un tratto, dopo lun- 
ga pioggia, per gagliardo soffiar d’ 
aquilone. . 

§. 3- figurai. deporre la tristezza, 
il duolo. L. hotart . S. consolarsi , e 
racconsolarsi . rallegrarsi . volgere il 
dolore in allegrezza . sgombrare dall* 
animo, dal cuore, i tristi pensieri* 
gli affanni ec. prender conforto , ri- 
confortarsi . ritornare in uno 1* alle- 
grezza, l’animo smarrito, torre via 
f affanno. 

«w taf. 
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metif. acchetare, racchetate gli sde- 
gni, e le ire, c rasserenare la tempe- 
stosa mente. 

Agg. a lieto avviso, a nuove spe- 
ranze. per conforto d amici, tutto. 
RASSETTARE. §. I. assettar di nuo- 
vo, L. rettiunre . S. riordinare, rac- 
conciare . ri iccomodare . reintegrare . 
rimettere in buon ordine, in assetto, 
v. assettare, riformare. 

f. 1. neut. pjft. v. azziniare. 
RASSICURARE, fit sicuro. L. smi- 
mot àttere. S. incoraggiare, tiare ani- 
mo. v. animare. Ed messi pure neut. 
pur. v. ani mire §. x. 

RASSODARE. §. t. far sodo. L. re* 
Udire , S. indurire . assonare , e so- 
•lire, t soliti ire. v. assodare, tappi- 
gli are. , . 

§. i. fortificare. L. frmum reddtre . 

S. afforzare, v. fortificare. 

RASSOM IGLl ANTE . che rassomi- 
glia : somigliante; assomigliante. L. 
similitudine** htbent . S. t conforme, 
sembiante, soraiglicvole. si fitto, con- 
dicevole. compagno, v. simile. 

Agg. in fattezze, in molte cose, uno 
eate quitto : e ad uno . 
RASSOMIGLIANZA . simiglunza . 
rassomigli amento . L. sintiiitudo • ▼. 
similitudine. 

RASSOMIGLIARE, somigliare: aver 
somiglianza, v. nssembracc. 

RATA, porzione convenevole di chec- 
chessia , che tocca ad alcuno, L. rm> 
porti o. ▼. porzione . 

RATTAMENTE. V. prestamente. 
RATTEMPERARE, stt . e ntut. piss. 

v. moderare, affrettare. 

RATTENERE, ritenere. $. i. su. I*. 
cii i bere . S. trattenere, fermare, fre- 
harc. arrestare, tenere, vedi arrenare 

§. i. . 

$. t. nette, pisi, fermarsi. L. mori 
ri. y. indugiare. 

3. contenersi : astenersi. L. listi 
nere. S. temperarsi, e rattemperarsi, 
contenersi, moderarsi, v. affienare §■ a. 
moderare §. x. 

RATTEZZA, astratto di ratto, prc- 
sto. L, nitrii* t. S. prestezza. veloci- 
tà. ro!o. corso : corti mento : ripun- 
ti celerità, v. presiceli. 

RATTO. i»«. L rapiniti* ». furto, n- 

RATTO. adJ. veloce. L. ntcr. S. tosto 
,dd. celere V. L. ». presto aU 
H ATTRATTO. Martellino si storse Bi 
guisa le mani, le dita» c le braccia , 
e le gambe , ed in oltre 1 questo li 
bocca! c gli Occhi , e tutto il viso, 
che fiera cosa patera vedere : ne sa- 
rebbe stato alcuno, che veduto i »vcs* j 
se, che non avesse detto, lui vera- 
mente essere tutto della persona per- 
duto, c rattratto. 

RAUCEDINE, v. afliocamento. 
RAUCO, v. roeo. 

RAUMILIARE. f <• togliere lo sde- 
gno, l'ira. L. mali iti. S. mitigare, pla- 
care. lenite, r. addolcite. 

y a. toglier l' alterezza , umiliare 
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L. deprimere* S. rintuzzare 1 ' orgoglio 
ec. abbassare, mortificare, deprimere, 
svilire, reprimere, abbattete, domare, 
v. umiliare $. t. rintuzzare; abbatte- 
re $. }■ 

Agg. minacciando, con aspre paro- 
le, castighi ec. 

RAUNAMENTO. raunanza. raunare. 
v. adunimcnto. adunare. 

RAVVEDERE . nera. paté, riconosce- 
re i suoi errori, dannargli , e averne 
pentimento. L. relipitcert * S. ricono- 
scersi. ripentirsi, ritornare 1 se, r in 
se. aprire gli occhi della ragione, co- 
noscerc finalmente . tornar a segno 
accorgersi, e raccorgersi de! suo fai 
lo. volgersi alla dir.tta, a miglior vii. 
rimproverare a se stesso i passati er- 
rori. scuotersi, abbracciare la miglior 
pule, sfangarsi, levarsi , rilevarsi dal 
male ec. ravviarsi, riscuotersi dal pcc 
cara, svegliarsi, girare i passi dal tor 
to sentirlo il diritto cammino, in 
tendere alli fine suo stato infelice, 
dare , tir luogo alla ragione, cercati 
pietà dii cielo, emendarsi, vedi pen- 
tire. 

Agg. per uni volta, all' avviso, al- 
le minaccie, a' castighi, in tempo, 
tardi, dando luogo alti ragione, in 
eli avanzata, dolendosi dell età per 
l’addietro sì male pissaU, quasi se 
dal sonno si risvegliasse, accorgendo- 
si del pericolo imminente. 

* Allor finalmente alla percossa 
della tribolazione si riscossero dal lor 
letargo mortale, ed apersero 1' occhio 
dell' intelletto a conoscere 1’ enorme 
operato misfitto : da rimordìm-nto 
di coscienza punti ravvisar seppe- 
ro in quel castigo il divino brac- 
cio di quel reato abbominevole pu- 
nitore. 

Conforta a' pesatori per ravvederei . 
Deh ritorni uni volta , o peccatori , 
ne' vostri petti il sentimento diritto, 
c non r incresca di divenir pietosi di 
voi mrdesimi, e teneri della vostra 
salvezza, e mentre il mondo piacevo 
le in vista, e tutto cascante di vez- 
zi, v'aprc ad ogni pisso dinanzi un 
precipizio, movetevi a procurarne lo 
scampo, camminando dietto alla fe- 
dele scorta, che Dio per tante manie- 
re vi presenta, acciocché vi mettiate 
sul sicuro sentiero, che alla eterni vi- 
ti conduce- O ciechi 1 o bestiali, chcj 
voi siete! dove trasportar vi lascia- 
ste all'Ingannevole amore, dove c»n- 
dut vi faceste alla lusinghiera e runa 
speranza 1 deh aprite gli occhi dell 
intelletto: date luogo alla ripone: 
confusion vera prendete dell iniquo 
vivete: ed avendo bene a mente, che 
Cristiani siete, r. drenate u carnale 
appetito, temperile i desidei malsa- 
ni, c fate a libidine sì vergognosa 
contrasto , a quel riguaribrrio, che 1 
doveri di Cristiano ricliierbao. 
RAVVEDIMENTO, il ravvedersi. L. 
rttipisttntia . S. pentimento, ricono- 
scimento de' suoi «cori, emenlizio- 
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nc. dolore, ravviamento. resipiscenza, 
v. penitenza. 

RAVVEDUTO, conoscente del suo 
fallo. L. retipiscent . y. pentito.* 
RAVVIARE. S- t. aie. rimettere nel- 
U buoni via , eontrsrii di sviste . L. 
in reHan 1 viam reducere. S. rimettere 
in tuono, ricondurre ani buon 'ro- 
ti ero. 

J. 1. ntut. pan. fornai, v. ravve- 
dere- 

RAVVILUPPARE, v. avvilnpn ire. 
RAVVISARE, riconoscete al v 1.0. L. 
cognoecere. S. raffigurare! aifigurare, » 
figurare: Perciò a figura ' > gli occhi 
affittii D. Inf. xS. adocchiare. 

Agg. ben tosto, attcn; mente guar- 
dando. a certi segni, nella primi ve- 
duta , vi primo aspetto, a prima giun- 
ta. alle rattezze note, la faccia 1 la 
persona, dopo favello alquanto guar- 
dilo. fiso mirando, guardando con di- 
ligenza, attenzione cc. per il tabi per 
l’amico antico ec. . 

RAVVIVARE, far tornar in vita. 1 * 
ad virane revocare, v. risuscitate. 
RAVVOLGERE. V. avvolgere. 
RAVVOLGIMENTO . ravvolgila . 
v. avvolgimento. 

RAZIOCINARE, raziocinio V.V. L.L. 

r. argomentare, argomento J. 1. 
RAZZA, stirpe. I*. stirpe ■ *>■ g cncr »' 
alone . progenie, genere, v. casata, 
famiglia. 
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j,E. legittimo signor d un regno. L. 
tea. S. maestà monarca, sire, signo- 
re. .testi coronata, sovrano. potenta- 
to. v. principe. * T 

REALE - contrario di ipparentc. la. 
etnuinut. verttt. S. vero, gemano, po- 
sitivo. Cattivo, germino. 

§ x. *A3‘ ^ uomo . sincero . 

* t **Tw#la messa aUa reale, convito 
alla reale apprestato magnifico, aplceo- 
dido. reale attimo, signoria, vestimen- 
ti ec. nobili, splendidi. , 
REALMENTE. S t. in realtà. L. re- 
vera. S. veramente: in venta, ert.-t- 
ti vanente; in effetto, in fatto. 

$, i. I eli me*atc . sinceramente . v. 
schiettamente. 

3. di re: regalmente. v. migm- 

fica mente. , „ . e . 

* 1 quali se non rcalmnte m Fat- 
to, in effètto, almeno secondo « in- 
tenzione sono malefici. 

REAME, una, o più provine te sogget- 
te a re. L. regnum. S, stato, regno, 
dominio. impero, paese, signoria, v, 

RÈAMENTE. V. cattivamente. 
RECARE 5. 1. condurre ila luogo lon- 
tano a luogo, v. portare. 

§. 1. rapportare, riferire. L. rtforre* 

v. avvisare: contare. 

* mettf. pcnuadtre , indurre . alcun, 
DOU v'ha si duro e sì zotico, che»» 
non ammorhidisca bene, e noi r.-cm » 
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ciò che io vorrò. mi crederei In bre- 
ve spazio di tempo recariò a quello, 
a che ho già degli altri recito . re* 
cheroilo a mici piaceri, al partito 
m'ha recato, che tu vedi. Le cui vi* 
tuperote opere a tanto il recarono, 
prego Dio , che a così fatti termini 
nè voi nc me rechi x questi tempi, 
recare, m indire ad editto, ad esecu- 
zione. recare le molte parole in po- 
che. recandovi le molte parole in 
lina, elico, recare in uno. unire molte 
cose divise, i suddetti borghi recaro- 
no in uno a modo eli cittì, recarsi 
odia mente * ridurti nell» mentori a . 
solo clic egli si recasse a prender mo* 
•glie, si disponine, recarli addosso, 
addati srsj . recarsi a t?oja, ad onore, 
ad onta, ad ingiuria, recarsi in brac- 
cio, in collo, in mano, recarsi, le ma- 
ai al petto, recarsi in sp stesso, so- 
pra di se. raccogliersi col pensiero, 
riflettendo ec. 

RECEDERE , §. i. rimuoversi , riti - 
• orsi da cosa intr (presa. L. recedere . 
S. distogliersi, cedere, alienarsi, arre- 
trarsi. mutar pensiero, mutarsi dopi- 
none. prender altro, diverso partito, 
abbindon.u si. del faro, dello prosegui- 
te ec. Berciti te del venire io ni' ab* 
bamiono oc. Da 'ir. I,.f. t. 

A&S- disperando riuscirne, astretto 
da' comandi ec. per villi, incostanza. 
Mviamci.te. 


$. a. v. partire; allontanare $. z. 

RECIDIVO, e ticidieo. che ritorna al 
le cose di pii- iu; e si prende in ma 
io parte. L nisbens. S. che rinnoveii, 
gli antichi errori; che torna alle atei 
se t olpc, che si pente. de’ suoi prn 
lamenti, du volgendosi in dietro ro! 
flirto i 4 pensiero a' pissati piacer 
re lice a se stesso, essere pili dolc 
«r catene, che fondare scolto. Y\ Pei 
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Agg. ingrata, instabile.- incauto. in- 
costante. v. rijidere. 

Situi!. cane, che torna i\ vomito, 
vipera, che ripiglia il veleno £iì vo- 
mitato. 

RECIPROCO. v. scambievole: sgeen- 
• dcvolc. 

RECITARE. narrare, o dire a merfe 
con disteso Eigiooan.anto . L, recit.y 
re. S. aringarc. v. contare, predi j 

c^rc. 


Àvv. graziosi mente, gentilmente, 
con molto spirito, con tacito zelo, 
languidamente, sgraziatamente, a me- 
moria. 
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iti, opportuna, dilettevole, grati, 
convenevole, breve, soverchia, lieti* 
siim. dolce, confbrtatricc. piacevole. 
RECUPERARE. ricuperare, v. racqui- 
stare. 

REDENTORE. che redime. L. r f - 

dtmptor. S. liberatore, salvatore, ri- 
scattatore. ricompcratorc. che trac di 
schiavitù. ,v. redimere. 

Am. cortese, pietoso, amoroso. 

REDENZIONE, il trarre dilla pode- 
stà d’uno per convenzione cosa da lui 
tolti per violenza. L, redemptia . S. 
riscatto . ricomperamento ; liberazio- 
ne. ricompra* ricuperamento; ricupera- 
zione. 

5 - a. scampo, rimedio, -seni' alcuna 
redenzione tutti morivano, senza mu- 
nì redenzione tutti perirono . senti 
speranza di redenzione. Quindi ritrae 
si solersi usare in questo senso eolio 
particola negativa. 

REDIMERE. ricomprare . L. redime • 
re. S. raccattare, e riscattare, libera- 
re. ricorre, e ricoglicrc. riscuotere, ri- 
coverare. salvare, ricupcnrc. scampa- 
re. trac da’ lacci . levare, rompere iì 
giot'O. sciogliere, trarre, levar dalle 
mani, dalla prigione, dalla schiavitù, 
dar salate. 

Agg. molto prezzo sborsando., a 
costo di.... cortesemente, mosso da 
pietà, di puro amore. 

* RE DIN A, e redine, nelntim. del più 
suole avete redini, li briglia de! caval- 
lo. mrt. tu gli altri vizj , che con più 
abbandonata redini nc trasportano, mi 
paro che 1' ita sia. con mtnor ritegno. 
allargare le redini alle orgogliose pas- 
sioni , lasciarle correre alio tjcgo . 

REFRIGERIO, v. conforto. 

* porgere , prestare , procacciare , 
presentar refrigerio, a r. f. igerio del- 
le perniiti anime celebriamo l’augu- 
sto sacrifizio. 

REGALARE, far regali. L. mietere 
ninnerà, v. d ottare ; presentare . 

* d* alcun presente onorare, colmar 
di doni, compartir doni, versare in 
seno altrui a gran dovizia, in sovnb- 
bondicte misura, con larghezza, con 
inestimabile, con istiabocchcvoic be- 
neficenza, rtg.li> doni, donativi ec. 

REGALO, v. dono, presente. 

, * vi prego, che special grazia mi 

facciate di non rifiutate, nè avere a 
vile quel piccoletto dono. 

LEGGÈRE . $. 1. est. n <ut, e neut. 
pus. sostentare. L .fulcire. v., soste- 


RECITAZIONE, v. raccor.fcmento. 

RECONDITO, ascoso, ceLto. L. re- 
tonditus. S. v. .ascoso; scgfcto adii. 

RICREAZIONE , e ricreatone, con- 
forto, che prendesi dopo gU«ftanni , 
e le fatiche durate. L. sola. ter». 6 . 
ristoro . alleviamento . alleggiimento . 
refrigerio, quiete, spasso, sdiazzò. 
piacere, passatempo, respiro, tonfo: - 
ro. diporta, riposo, respi razidie. re- 
tassazione. 

necessaria . lodevole . . feodc- 


Li. governare. L. ergere, guberna- 
re. S. dominare, signoreggiare, rego- 
lare. dar legge, imperare, comandare, 
tener il dominio, aver il governo, 
essere alla signoria della città ec. 
guidar* . essere capo ; volgere a 
suo talento. ▼. dominare; gover- 
nare. 

§• 3 * sostenere la forza, l’impeto, 
il contrasto. L. eknstere. S. resistere, 
star fe-te . contrastare, noa cedere, ri- 
combat wc. v. resistere. 
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* met. quantunque filando lana sut 
vita reggesse, la loro vita reggevano, 
come poteano il maglio, sostentavano. 
reggere il regno commesso . I' avete 
doune a reggere c a guidate, ella è 
malagevole cosa , e di risico piena . 
non potendo per li contrarietà del 
tc.npa il patiscalmo reggere si vento, 
non potendo reggere all* assalto» c-1 
alla battaglia, si ir.iiero in fogi. 

REGGIA, abitazione di re. L. regia. 
v. corte. 

REGIONE, provincia, v. pirse . 

* REGISTRO, libro, dove sono regi- 
striti gli atti pubblici, levar di regi- 
stro. metter, notare, scrivere a regi- 
stro. trovare, rinvenir ne* registri, 
serbile, guardare i registri. 

REGNAR E| posseder regno, o stato- 
grande. L. regnare, v. do. ulnare, reg- 
gere §. a. 

REGNO, v. Reame. 

* sdire all’altezza de* regni . am- 
pliare, reggere , comandare , guidare- 
il regno: essere coronalo del regno, 
metaf. celestiale regno. la superbia of- 
fende il proprio soggetto, nel quale 


RÈGOLA, dimostramento della via di 
operare. L. regala, S. norma, guida, 
luce, insegnamento . legge, ordine*, 
esemplare , ragione, precetto, modo, 
modello, fornu. 

Agg. formi, inviolabile, santa., 
giusta . retta, divina, umana. v_. 
legge . ^ •' 

REGOLARE, dare regoli: prescriver 
modo , misuri ec. di operare. L. di- 
ergere. S. reggere, guidare, dirizzare., 
assistere, dirigere, moderare, tempe- 
rare. v. governare. 

REGOLARE, nome chi professa rego- 
la , cioè religione ntl signi/, dtl $. x. 
v. religioso tote. 

REGOLATAMENTE, con regoli. L.. 
regalati m. S. v. ordinatamente: mi- ■ 
sani » mente. 

REINTEGRARE, rallegrare. ritornar 
la «osa ne’ primi termini, nel primo 
Stilo . L. ita p'ssttnum rettimele . 8. 
restituire al primo stato, riporre nel 
primo stato, rinnovare, riformare, v. 
repararc . 

REITÀ', astratto di reo. r. colpa: 


peccato . 

REITERARE, far pì u v0 ^ lc h stfs ~ 

sa rosa . L. iterare . v. replicare $. 1. 

REITERAZIONE, r. replica. 

RELAIS AZIONE. $. 1. v. remissione. 

$. z. allentamento di tensione ; Qui 
per me taf. de* costumi , r di cedila men- 
to nel bene , nella religiosità, lelT* 
osservanza: rilassamento. ribssatezzu • 
ri lussazione . L. relegano. S. scemi-- 
mento di fervore. discnR mcr to ; tc- 
piditi. rallentamento, rafbcddarnento. . 
$. j. v. stanchezza. 

§. 4. v. recrejzionc. 

RELATORE, che referiscc. L. relator .. 
S. rifcritorc. apptirtitorc. rapi»ortato-- 
rc. rinunziatorc. nunzio, annunziatorc 
v. mcssrggicro; spia. 

zLibir- 
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RELAZIONE. $. x. il tifcrire. v. rap- 
porto . 

§. i. ordine d’ una costaci altra, il 
Qual ordine $' apprende a modo di 
forma, per cui una cosa riguarda un’ 
altra. !.. relitto , dicono i dotti. S. or- 
dine. tisguardo, rispetto, abitudine, 
modo relativo. } 

Agg. d’ uguaglianza ; di simiglian- 
za. scambievole . 

RELEGARE, v. esiliare* 
RELIGIONE. $. i. virtù > che rende 
debito culto a Dio, come a pri- 
mo principio, v. pietà §. i. » divo- 
zione. 

$. t. ordine di religiosi . r. ordi- 
ne $. 4- 

§ j. v. fede $. x. setta. 

RELIGIOSO. tosi. che vive in religio- 1 
ne nel signif. del $. x. J„. cenobita : 
ntonaelmt. S. monaco regolare : profes- 
sore di vita regolare: di ordine reli- 
gioso. che vive sotto regola, sotto la 
regola di S. . . . uom claustrale} e clau- 
strale sott. professo. 

Agg. santo, osservantissimo, profes- 
so odi. provatissimo, cui è tolto vo- 
lere e disvolere proprio . 

4 Giovane ricco rcndesi religioso . 
Egli avvegnaché nato altamente , e 
da benigna fortuna cd abbondevole ri- 
cevuto, non per tanto, come de’ più 
addiviene, non si abbandonò al pia- 
cere, nè al fallace viso della lusin- 
ghiera speranza alcuna fede prestò, 
ma internamente da colui tocco, ebe 
della nostri inferma natura tiene in 
m mo le redini , subito con forte ani- 
mo da' tenaci vezzi delti età giova- 
nile e del senso si sviluppò, c le ric- 
chezze sue ne’ noveri ripartendo, in 
xcligìosj solitudine si ritrasse. Ab- 
bandonato il secolo, ritrarsi a vita 
solitaria in alcun romitorio . 
RELIGIOSO, sdì, v. di voto. 
RELIQUIA, diciamo a quelle cose, che 
ci sono rimase de* Santi, da Teologi 
dette. L. reliquia. S. spoglia: pegno: 
avanzo sacro . 

Agg. sacra, preziosa, venerabile, san- 
ta. degna d’onore, eira, di vota, stru- 
mento della divini Onnipotenza al 
operare miracoli, dell* eterna bontà, 
a compartire gnzie. gelosamente cu* 
«loditi, recata da luoghi Santi, da 
paesi lontani. 

REMISSIONE, verbale da rimettere , 
pt* donare, cancellamento d’ingiuria, 
o offesa ricevuta, c di pena. L. re - ! 
misero. S. perdonane, perdono, asso 
iuzione. condonazione, liberazione da 
pem, da obbligo di soddisfare, relis- 
sazionc . scioglimento ; prosciogli- 
mento . 

Avv. piena, data cortesemente, con- 
ceduta alle pregh ere , ad istanza 
di .... v. a perdonai za . 

* REMO, arnese navale per guidare c 
spigner olite la nave, comandò, che 
dessero de remi in ae^ua. d* .Ihero , 
di vth, e di remi trovo la nave sfor 
cita, il battello a battuta ben misu 
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rata di remi presto e soKxrrif» a lor 
nc correa, li tempesta già racchetata, 
riposarono i remi. 

REMOTO, e ri moto. v. lontano. 

REMUNERARE, e rimunerare, ren- 
dere premio alle fatiche» a* servigi. 
L. rema me t ore . S. ricompensare, ri- 
conoscere. v. guiderdonare , premiare. 

REMUNERAZIONE, < runuuerazio- 
ne. v. guiderdone. 

RENA. v. arena.' 

RENDERE. §. i. dar nelle mani al- 
trui quel che gli s' c tolto, o avu- 
to da lui in prestito, o in consegna. 
L. rea' Je> e . 8 . restituire, rimettere 
nelle muli, ridare, ritornare, tornire 
una cosa ad uno. il suo ec. soddisfar 
uno di quello, che gli si deve. 

Avv. puntudmcntc. fedelmente, per 
forza, al tempo convenuto, secondo 
de convenzioni . di nascosto, per ter- 
za mino, interamente. 

$. ì. far divenire di certa qualità 
alcun soggetto, li qual siesprimecol 
proprio nome . L. rtddcre . E fecondo 
questo significato il verbo rendere vale 
*\fo»mcar sinonimi per valore, v. fa- 
re 5 - X. 

4 render tributo, omaggio, vassal- 
laggio, ossequio: i fiori si grande 
odore per lo giardino rcndeino. ho 
speranza in Dio di questa infermità 
rendervi sano, rendersi monaco, reli- 
gioso cc. rendere ammaestrato, avvi- 
sato ec. le vigilie lanche debbono gii 
uomini pallidi ed a fili ui rendere . ren- 
dere colpo a colpo, rendere a ciascun 
suo debito; guiderdone; ricompensa, 
render ragione il giudice nel tribuna- 
le. rendere sino c salvo, rendere lode 
a Dio. rendere testimonianza; render 
certo , sicuro, rendersi, arrendersi all' 
altrui mercè, alla discrezione > nelle 
battaglie . y 

RENITENTE, che contrasta, ritirarsi 
dii secondare, o consentire al moto , 
al volere altrui. L. ripugnane . S. ri- 
pugnante. resistente, v. rcj ugnare, resi 
stere. ritroso. 

RENITENZA, astratto di renitente. 
L. repugnamta. v. resistenza , ritrosia, 
ri pugnanza . 

REO. che hi in se reità: malvagio; 
sccllcwto. v. colpevole; peccatore : cat- 
tivo $. $. 

4 che rispondi rea femmina? invi- 
tato ad un omicidio, o a qu dunque 
altra rea cosa cc. ma udite le ree sue 
opere . . 

REPARARE . riparare, rifare a una 
cosa le parti guaste » o mancanti per 
vecchiezza, o per altro accidente. L 
ripararti 8. rimettere nello stato di 
prima, ridurre al primiero stato ; a 
migliore, e in migliore stato, acco- 
modare. acconciate, rinfrescare, rabber- 
ci tre- v. alquanto bassa, restituire allo 
st .to antico, rinnovare, ristaurarc. ri- 
formare rinnovellarc. risarcire, torna- 
re allo stato primo, primiero; e tem 
pheemente al primo, una cosa, rasset 
tare, tendere la prima , 1' antica per 
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fezione, ravvivare, riordinare, rieUid- 
care, rifare, riavere ; per riavere uno 
vigna trasandato ec» Dsvanz. Colt. IJ7. 
empiere: E dì nir 4 - lontananza empi 
il difetto. Tate. Libtr. reintegrare. 

Avv. con piccola spesi, aggiungen- 
do brllczzi , ornamenti. 

REPAR AZiONK, e riparazione, rln* 
novazione.. L. repai ano. S. ristanti- 
zione , e ristorazione, ri Lei mento, rin- 
novamento. riunoveU azione, riforma : 
acconciamento: riccone; amento . 

Agg» nobile, in migliore, in nuova 
forma , 

REPENTE. oJJ. velocissimo . v. pre- 
sto f. 1. veloce. 

REPENTE, avv. repentemente, v. 
prestamente ; velocemente; subit> 
mente . 

REPENTINO, che ha del repente. L. 
repent inut. v. subitaneo . 

REPLICA, il replicare. L. iterano. S. 
replicazione, reiterazione, repctuìone. 
rcplicamcnto. ripresa . 

Agg. frequente, necessaria, impor- 
tuni . 

REPLICARE. $. r. dir di nuovo. L. 
replicare. S. ripetere, ridire, reiterare: 
iterare, riprendere, ritornare a dire: 
tornare in su le cose elette, riandare, 
raffibbiare, raffermare, ricantare, con- 
fermare. riconfermare; ripigliare, co- 
minciare, farsi da capo, dir da capa* 
di ebe da capo vi dico ec. Nov. a a rico- 
minciare, ricontare. inculare, rìfavclli- 
rc. ritoccare, ripari ire. rimovcr parale : 
Che egli pattati allusiti dì , non gli 
riniovcsse simigliatiti parole , Ba:ca:eio 
Ntv. x. * 

Avv. più volte, frequentemente, so- 
ventemente. molte volte, tre volte e 
quattro . noiosamente, spesso spesso, 
la medesima parola, di bel nuovo. 

5 - z. tornar a Lre la medesimi co- 
sy L. n iterare. S. reiterare, iterare, 
ripigliare, ricominciare, ritessere, ri- 
Lre. rimettere, c rimetter ni «no ali* 
Optra interrotta ; tralasciata, ritoccare. 

RE PLI C A TA M E N TE . più volte. 
L. iterato. S. assaù sovente, assii vol- 
te. v. spesso. 

REPRIMERE, raffrenare. L. eobibére» 
S. rintuzzare, tener a segno, a freno, 
Lre star a segno, v. affienare $. 1. 
rintuzzare ; resistere . repugnare. 

REPROBO . L. reprobili . S. prescifo. 
dannato, riprovato, bandito odia pa- 
tria celeste . 

Agg. infelicissimo, escluso dalla 
gloria come immeritevole di tan- 
to bene ; per propria colpa . osti- 
nato . 

REPROVARE, v. riprovare §. x. 

REPROV AZIONE, il repfovare , nel 
sentimento de ' Teologi , cu l , escludere 
dalla gloria cc. L. reprobati a. S. scac- 
ciamento. condmnazione. ira , odio, 
bando del regno de' Cieli, maledizio- 
ne divina . 

Agg. giusta, lagrimevolc. meritata, 
provocati colle proprie colpe . eter- 
na. 
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* REPUBBLICA^. le repubbliche si 
reggono in libertà, sono sì e per tal 
modo ferme e disposte al tutto di 
serbare lor libera condizione, chesof- 
fcrrebbono innanzi d' essere al guasto 
messe, e a disertamento condotte > 
che consentir di ricevere il signoril 
giogo d'assoluto sovrano.. 

REPUDI Alili. V. L. rifiutare, v. ricu- 
sare» 

REPUGNANZA. $. 1. v. contraddi- 
zione . . 

§. 1. renitenza. L. renitenti*. S. v. 
contrarietà: resistenza. 

REPUGNARE, e ripugnare. L. repu- 
gnare. S. ostare, farsi incontro, calci- 
trare ; ricalcitrare, far resistenza, far 
renitenza, disdire. Non gliele teppe 
disdire e mostrogliele, Scv. 19. ri- 
cusare. rifiutare, far renitenza, impe- 
dire. non lasciar fare ec. repulsire. ri- 
buttare, ricombattere. contraddire, con- 
tendersi , Cominciò a piagnere , a ad { 
abbracciarla , carne eli* si contendesse, 
Bete. Nov. 45. non esser contento, 
niente consentire a fare ec. a tal eota 
ec. Alla qual cosa fare niente i gelati 
coijicr.tono , tace. Nov. C\. 

Avv. ostinatamente . lungamente . 
forte, arditamente. 

REPULSA, ribottamento alle dinun- 
de; ripulsa. L. repulsa. S. negativa, 
esclusiva, ricusa, disdetta: La quale 
ubbidendo ttnzo alcuna disdetta » lieta 
eoiì cominciò a direi Amet. fi. nega- 
melo, e niego tate, rifiuto. 

Agg. pertinace, replicata, franca, mo- 
desti ragionevole, scortese, risoluta. 

REQUIE, cessatnento da fatiche, tra- 
vagli. L. tequies. S. riposo, posa. v. 
quiete 5. 3. 

RESIDUO. ciò che rimane : rimanen- 
te. L. reliquum. S. resto, rimasuglio, 
sopravanzo, strascico, Saggia e n. e. 1 ’ 
altro, rilievo, v. avanzo. 

RESISTENTE, che resiste; renitente. 
L. obtistent. v. rcpugnarc. resisterei 
ritroso . 

RESISTENZA, il resistere. L. obsta- 
cvlum. S. contrasto . combattimento . 
opposizione, repugnanza. contraddirlo- 

* re. contrapponi mento, impugnazione, 
renitenza . 

Agg. ferma, gagliarda . coraggiosi . 
lunga, magnanima, valorosa, virile, o- 
stinata. dura, vigorosa, grande, suffi- 
ciente a leggere a grande sferzo. 

RESISTERE, star forte contro alla 
ferza, § violenza di che che sia; sen- 
za lasciarsi superare, né abbattere. L. 
resistere . S. repugnare , contrastare . 
combattere, fronteggiare, mostrare il 
volto, non rendersi punto, ribattere 
gli assalti ec. far testa, fronte, fran- 
co viso, resistenza, sostenere, regge- 
re ad uno e incontro: e reggersi con- 
tro. far testa, rispingere ; spingere in- 
dietro. durare alt assalto ec. tenersi 
forte contro, e tenersi semplicemente, 
opporsi con forza, star centra; stare 
incontra . v. difendere : ostare . 

Avv. gagliardamente, costantemen- 
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te. a fatica, del pari, con uguil for- 
za. arditamente, valorosamente, osti 
natamente. 

RESOLUZIONE, v. determinazione 
deliberazione. 

RESPETTI VANENTE, a rispetto; 
in paragone. Modo di considerare , o 
parlar d una cosa; o modo d’ esser 
considerata, presa una cosa in para- 
gone d* altra. L. h ab ita rat iene : cani- 
parate. v. a petto. 

RESPIRARE $. 1. P attrarre l'aria 
esterna, che fanno gli animili per ri- 
storare il calore interno , c mindarh 
fuori ; della qual axJone v. i Fil. . . . . C 
# Med. L. respirare. S. raccoglier Io 
spirito ( v. fiata ) pigliar luto : fia- 
tare. refrigerar 1* inumo calore con 
aria attratta, rijver V alito . t. fiata- 
re. 

5. 1. metaf. cessar alquanto dalle 
fatiche. S. pigliar fiato, prender lena, 
ricrearsi . confortarsi . allentar 1' arco . 
darsi per un poco alla quiete, risto- 
rarsi . prender sosta , quiete . spi 
lire. 

Avv. alquanto, costretto da neces- 
sità. non nc potendo piu. lungamente, 
quanto basta per ripigliar le fatiche, 
e per sostenerle poi meglio. 

RESPIRAZIONE, respiro: respira- 
mento: il respirare. L. respirano . v. 
fiato . 

R PESTANTE, ciò che resta : residuo, 
rimanente tote. L. reliquum. v. avan- 
zo; residuo. 

RESTARE. $. x. avanzare. L. neper- 
ette. S. sopravanzarc. rimanere # 

$, x. lasciar di fare. v. asfenerc. 

$. 3. finire. L. detenere. S. ▼. ces- 
sare. 

* U giovane non restava di pian- 
gere. non restava di confortarlo, nc 
mai ristette, fin tanto che non ebbe 
tutto acconcio, ed ordinato. 

RESTAURARE ristaurare. e ristora- 
re. rifare a una cosa le parti guaste . 
v. riparare. 

RESTITUIRE, dare in potere altrui 
quello che si abbia di suo. v. ree* 
nere $. 1. 

* metaf. a’ miei impauriti spiriti 
restituite furon le forze, il prencipc 
restituillo alla sua dignità .primiera, 
ad esso stato lungamente mutolo re- 
stituita fu per miracolo la favella, re- 
stituire in patria dall* esilio . ottene- 
re la restituzione . 

RESTITUZIONE, rcstituimento: il 
restituire. L. restituito. S. rendi- 
mento . 

Agg. intera, fedele, pronta, differi- 
ta. dovuta per titolo oneroso, di giu- 
stizia. giusta, debita, indifferibile. 

RESTO, residuo, v. avanzo. 

* RETAGGIO, eredità, succedere per 
retaggio, avere, godere , possedere 
per retaggio . metaf. quando 1' uomo 
sarà morto , il suo retaggio saranno i 
vermini . 

RETE, strumento di fune, o di filo, 
tessuto a maglia , per pigliar fiere, 
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pesci, c uccelli. L. rete. S. laccio, in- 
sidia, filo, ragna. 

. flit- sottile, coperta, nascosta . in- 
sidiosi ; pieghevole ; molle, tenace, 
saldi, archetti , Tigne , che anche di- 
conri traversale* iungignolj. callajuo- 
ia, da uccelli, ghiaccio : strascino, 
vangajuola , rezzi: da pestare» aiuo- 
lo : copertojo: v. Vocabol. della Cru- 
de* . 

* acconciare, raccogliere, spiegare, 
distendere, stendere le reti . metafora 
intidie . egli tenie 1 loro le reti, si 
studiava eli prenderci alle reti . al 
lacciuolo. 

RETRIBUIRE, rendere la mercede , 
il contraccambio. L. retribuire. S. ri- 
meritare. ricompensare, v. guiderdo- 
nare. 

RETRIBUZIONE . v. guiderdone : 
compensazione. 

RETTAMENTE, con rettitudine. L. 
reilc. S. v. giustamente. 

RETTITUDINE, astratto di retto, 
v. bontà , giustizia. 

RETTO. buono. L. reilus . S. giusto . 
v. buono ; leale. 

RETTORE, che regge. L. reffor. r. 
governatore. 

* RETTORICA. facoltà di ben ragia- 
nare. rcttoricamente, per maniera ret- 
tori ca ragionare, grande, solenne mae- 
stro in rettorie!, siccome quello' che 
di rettorie! era maestro. 

REVERENZA, revcrire. v. riverenza; 
riverire. 

REVOLUZIONK. rivoluzione . v. ri- 
bellione, sedizione. 

REZZO, ombra, di luogo aperto. L. 
umbra. S. ombra assolutamente. on.i* 
za ; orezzo, v. Ferrar. Orig. verb. rez- 
zo. uggia. 

Agg. fresco, dilettevole, odorifero, 
di largo faggio: di verde alloro* di 
folte frondi. 
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f j * particella RI in composi x^one ha 
virtù di reiterare come la Re . Prr> 
molte voci ti tralatciano , te non han- 
no particolare significato» potendoti ve- 
dere le loro tinonime nelle voci di si- 
gnificate semplice aggiungendovi di 
nuovo, novellamente, ritornando, c 
simili, come farò rf uopo . Se ne tono 
notate solo alcune più untate, le quali 
perciò pottono facilmente occorrere al 
componitore , e venir cercate da lui. 

RIACQUISTARE . acquistar di nuo- 
vo. v. acquistare. 

RIANDARE, riconsiderare. ▼. esami- 
nare. 

RIARDERE . diseccare per troppo 
freddo, o troppo caldo, o per mor- 
dacità d'umori. L. adurcre . v. disec- 
care. 

RIARSO, v. adusto. 

RIAVERE. $. 1. att. aver di nuovo 
nelle mani, v. riacquistare. 

§. x* ncnt. pass, pigliar vigore. L. 
vèrta ri sumere. S. rifarsi, rinvigorire % 
xi* 
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rimettersi in forze: rinforzim, recu- 
perare il pristino vigore, riacquistar 
le forze, rinfrancarsi, rifiorire* torna- 
re in migliore disposizione. 
RIBALDARLA . cosa da ribaldi . L. 


scelta. S. sciagurataggine, cattivezza, 
mal vagiti v. peccato. 

RIBALDO. malvagio, de è quanta di- 
re, rio baldo, cioè ardito, dice il Buri. 
L. scelettus . S. cattivo . scellerato . 
empio, rio. perverso, sciagurato, ma- 
nigoldo. v. cattivo $. 5. 

RIBELLARE. att. far partire altrui 
dall* ubbidienza del principe > o della 
repubblica » c sollevarlo lor contro . 
L. ad rebellionem incitate. S. commo- 
verc contro, levare, mettere a rumo- 
re la terra ec. rivolgere, sollevare, in- 
citare a ribellione, levar fiamma di 
sedizione . levar in capo . Davanz. 
Tac. An . V. 

$. 1. ncut. pass, pattini dall’ ubbi- 
dienza. L. ribellare. S. rivolgersi con- 
tro. levarsi a rumore, tumultuare, ab- 
'bottinarsi, ammutinarsi, rinnegare il 
pr meipe-i il suo sovrano, sollevarsi, 
v. tumultuare. 

Avv. temerariamente, contro ogni 
dovere, dal principe; dal sovrano: e 
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dere. E fui intende ti picea? di nuo- 
vo. S. ricascare, ritornar agii errori 
di primi, tornsr alle medesime, rom 
pere li promessa, il buon proponi- 
mento. ritornar al vomito, ri peccare, 
mancar a Dio di parola . ricondursi 
alle prime occasioni , a 1 luoghi dete- 
stati. pentirsi del pentimento, ripro- 
vare il suo giusto pentimento, rico- 
minriare assolutamente, rioffènder Dio. 
ripi3cere i( peccato, rinfrescar il pec- 
cato. ripiegarsi ne* vizj usati , anti- 
chi. ritornar dalli grazia al peccato, 
ricalcar la via dell’iofcmo. rimettersi 
nelle colpe già detestate ; riprendere 
de vanità Usciate. Quantunque aves- 
se dall* un de’ Iati posto T amore , c 
certe altre sue vanità , pure in pro- 
cesso di tempo ce le riprese, Boer. 
Nov. èj. 

Agjt. appena sotto. al primo urto 
novello, dopo mille, dopo replicate 
promesse, vane rendendo le prome:- 
se. da nuovo piacere allettato, vinto 
dalle stesse lusinghe, troppo di se fi- 
dandosi. colli medesimi facilità . col 
medesimo piacer di prima, sdrucciole- 
volmente . reiteratamente. 

R ICA DIMENTO . il ricadere, nel ti- 


-coutro il legittimo re. apertamente , 
correndo a furore, all* armi ; gridan- 
do muoja ; a grido, a romorc ( v. a 
furia . J 

RIBELLIONE, -il ribellarsi. L. rebel- 
Ha. Si. sedizione, ammutinamento, ri- 
volta. tumulto, ribellamento. solleva- 
mento. sollevazione, rivoluzione . v. 
sedizione. 

Avv. aperta, iniqua, cagione di 
mille danni, tumultuosa. 

4 Tentare, ordire, macchinare, di- 
■segnare* commettere ribellione . dii 
opera, mino, consenso alla ribellio- 
ne. rintuzzare, sopprimere , opprime- 
re (a ribellione. 

RIBELLO, e ru bello : che si -i ribel- 
lato, che sta in ribellione. L. rebelli r. 
S. sedizioso, fellone, traditore, ribel- 
lante. v. sedizioso. 

Agg. em pio . iniquo . temerario . 
spergiuro, coperto, precipitoso, auda- 
cissimo. 

RIBREZZO. $. 1. ti prezzo : tremito, 
che si manda innanzi il freddo della 
febbre. L. ormar. S. tremore, capric- 
cio. brivido, orrore, scuotimento, agi- 
tazione. 

§. z. v. paura. 

RIBUTTARE. $. 1. for tornare, ri- 
voltare indietro per forza , chi cerca 
venire avanti. L. rtjicere . S. riman- 
dare. rintuzzare . rigettare, cacciare, 
vespignere. ri pulsare, for tirar addie- 
tro. 

Agg. arditamente, più volte, eoo 
altiere parole. Virilmente si d.fett, lui 
con villane parole ed altiere ributtan- 
do in dietro, Nov. ) 6 . 

$. x. ricusare d'accettare. L. reti ce- 
re. 8. rifiutare, rigettare, scartare, v. 
negare ; disdire. 

RICADÉRE, cader di nuovo. L. reti- 


pnifitaro di sopra esposto. L. relaptut. 
iteratur earut . S. ricaduta . reciaiva . 
rei ter zzi on del peccato, ricascata. 

Ag f. grave, dannoso, mortale .di 
■maggior pericolo, precipitoso, facile, 
iniettato, frequente. 
RICALCITRARE, opporsi, far resi- 
stcnzi. v. repugnare. 

RICAMBIARE, contraccambiare. I.. 
reptndere. S. compensare, riscontrare, 
render la pariglia, corrispondere al- 
trui nc medesimi modi, nelle me- 
desime forme . -render pan per focac- 
cia . 

Agg. pienamente, a tatto rigor di 
giustìzia. 

RICATTARE. $. t. att. riscattare, v. 
redimere. 

§. a. neut. porr, render il contrac- 
cambio dell'ingiuria ricevuta, v. ven- 
dicare, ricambiare. 

RICCAMENTE. V. abbondantemente: 

I sontuosamente, magnificamente. 

RICCHEZZA, abbondanza di beni di 
fortuna. L. di viti. e. S. dovizia, opu- 
lenza. agiatezza, tesoro, oro. argento, 
danari, beni, rendite, avere tort. co- 
pia. facoltà. 

Aff. grande, da principe, abbon- 
dante. vana, dannosa, che copre leg- 
germente i difetti, fallace. copiosi, 
preziosa, usata l>cne. utile, bramata, 
v. tesoro. 

RICCIO, sor*., capello crespo. L. cin- 
ti urna . S, ricciolino, capello inanel- 
lato . 

RICCIO, add. ricciuto, diteti de ca- 
pelli . L. crii pus » S. crespo, inanel- 
lato. 

RICCO, che ha ricchezze. L. divet . 
S. benestante, dovizioso, abbondante 
di ricchezze, Nov. 41. agiato rem- 
plicctnente, t agiato, adagiato di be- 
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ni di fortuna, di rendite, opulente» 
pecunioso, comodo di terreni, di con- 
tanti, danijoto. copioso di beni , d* 
averi, possessore di gran ricchezza , 
in buono stato, che sta assai bene in 
denari , in robe , in possessioni . che 
hi il modo, ben fornito di danari, 
abbiente . A . che ha la borsa piena , 
Bocc. N. <f. de* beni dell a fortuna as- 
sai, convenevolmente abbondante, pie- 
no di beni delia fortuna, uomo di 
ricchezze, abbondante in ricchezze, 
splendido, comodo per ricchezze, ada- 
najato A. che c nell’oro a gola. 

Avv. oltre modo, tal , che avanza 
ogni altro , trapassa la ricchezza d* 
ogni altro, convenc voi molte, medio- 
cremente. secondo la sua condizione* 
secondo cittadino ec. per uomo privato. 
senza stima, di contanti, di poderi, 
di beni patemi . di entrate. 

* Non era di roba più agiato de- 
gli altri, non era la dorma più agia- 
ta del mondo, di tutte le temporali 
cose ricchissimo, uotn più ricco di 
denari, che di seono. ricca corona, 
nave, Ietto, anello ec. senza compara- 
zione, ogni credere, oltre ad ogni al* 
tro, senza stima ricchissimo, venire 
in gran ricchezze, menzognere tradi- 
trici ricchezze. Le ricchezze dipingo» 
1' uomo , e coi lor colori cuoprono e 
nascondono non pure i difetti del 
corpo , ma quelli ancora dell'animo. 

RICERCA, il ricercare, nel senso deì 
$. 1. L. inquisii io. v. cerca, cerca- 
mento, inchiesta, inquisizione, per- 
quisizione, investigazione, •# investi- 
ga mento. requisizione. 

A/tt. diligente, nuova, replicata. 
RICERCARE. $. I. V. cercare. 

$ 1. richiedere . L. petere . ▼. di- 
mmi lare. 

5. j. neut. pass, e talora attivarne ir- 
te . far d* uopo . L*. opus esse . vedi 
bisogno. 

4 darci attorno Prt rinvenire ab 
trai, prender voce nove siano i com- 
pagni andati, andar tracciando, tener- 
ne inquisizione. 

RICETTARE, faccettare; dar ricetto* 
L. recepiate . S. ricevere, ricoverare. 
▼. albergare. 

RICETTO . ricettacolo ; luogo dovè 
si ricetta . I». receptaculum . vedi al- 
bergo. 

metaf. ricetto d'acque, ricettacolo 
di pesci, di brutture ec. 

RICEVERE . pigliare quello che è 
dato « L. acci pere . S. prendere . ac- 
cettare. togliete, avere una cosa da 
uno . 

Avv. mal volentieri . lietamente » 
più per certo riguardo, che per pro- 
prio volere, cosi pregato, con aggra- 
dimento. graziosamente. 

4 costumatamente , e con lieto vi- 
so li ricevette, ferialmente riceverei 
in maniera ardtnaria , alla semplice » 
in se ricevere le amorose fiamme, in- 
giuria, danno, piacere ec. tentirt , 
prendere % so ferir e, 

Q 1 RI- 
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RICHIAMARE. ncut. .pass. querelarsi 
di torto ricevuto . L. postular t iniu- 
ritm . S. dolersi, lamentarsi, ramma- 
ricarsi : risentirsi, far doglianze, rim- 
brottare. v. lamentare; querelare. 

RICHIAMO, doglienza; lamentanza. 
r. querela, lamento. 

* con gran duolo se ne richiamo 
al principe . della qual tirannia ne 
venne, nc fu richiamo, ne avea il giu- 
dice avuto richiamo, andossene a ri- 
chiamare. 

RICHIEDERE. S i. v. chiedere. 

$. x. esigere che che sia, come a 
se convenevole. L. esigere ; postulare . 
t i ut osi pur pàtt ivo : richiedere una 
cosi, tal dote ; * richiedersi tal dote 
-ad una cosa. S. ricercare, t ricercar- 
si. dimandare, appartenere; e appar- 
tenersi. star bene, sostenere; Più sa 
via , cht non sosteneva la cosa, Gior. 4. 
Nov. 8. vuoila e volersi : Elle non ti 
metteranno in disputare , 0 discutere , 
quanta cenere si voglia, a cuocere una 
matassa et accia t Laber. (9. doversi, 
bisognare, portarci L l' onorò con ogni 
modo appieno , che di sua gente porti- 
no r costumi : ( cioè richicggano t 
coi turni ). Tasso lib. i. venire, » ve- 
nirsi una cosa . . . 

Àgg. per propria condizione, di 
necessità, secondo sua natura, necci 
«ariamente per giustizia , convenevo- 
lezza ec. 

* tutto ciò che a novella sposa 
sr richiedea : a coloro ciò c massima- 
mente richiesto che la sui età il. ri- 
chiede. sapere quinta onestà nelle 
vedove si richieda, questi tmd/ va- 
gliano bisognare > appartenere , essere 
convenevole ec. 

RI ;H 1 EDI MENTO, richiesta, il ri- 
chiedere, nel sigmf. del $. I. v. di- 
manda, instanza. 

RI CI DERE. recidere, risecare, v. ta- 
gliare: troncare. 

meta f. In noe h i giorni recise ogni 
pensiero dell' offesa, della vendetta 

RICIDIVO. v. recidivo. 

R 1 CINTO. recinto, luogo chiuso, giro, 
v. circuito. 

RI COGLI ERE. v. raccogliere. 

RICOGLITRICE . quella che assiste 
alla femmina partoriente, e raccoglie 
il parto. L. ohi tetri x. S. levatrice, 
mammana, cernire, madrina. 

Agg. perita, buona, accorta, discre- 
ta. savia. 

RICOGNIZIONE, v. ricompensa. 

RICOLTA, ricolto, v. raccolta. 

RICOMINCIARE, cominciar di nuo- 
va. L. tttrum i nei per e . 6. ripigliare 
il lavoro ec. rimetter inano all* opta 
ec. darsi da capo al canto , al giucco 
ec. e nel canto ec. tornare, rendersi di 
nuovo a dire , a fare re. ritornare in 
sul giuoco , in sul pianto, rivolgersi 
all "usate, tralasciato lavoro ec. iterare, 
reiterare, v. replicare. 

RICOMPENSA . il ricompensare. L. 
compensano . S. contracca n)bio . rico- 
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gnizionc . riconoscimento, merito, 
premio, mercede, riconosccnzi. retri- 
buzione. rimunerazione, ri meri la men- 
to. v. guiderdone. 

* Iddio renderà abbondantemente 
e in buona misura tormento e pena 
a cotoro, che operino con superbii. 

RICOMPENSARE, dare, o rendere 
il contraccambio . L. compensare . S. 
riconoscere, retribuire* contraccambia- 
re. guiderdonare, render merito, dare 
all’incontro della fatica ec. ristorare, 
ricambiare, rimunerare, pagare, sod- 
disfare. rimeritare, render mercede, 
render degni meriti ; giusta retribu- 
zione ad una . donare per guiderdone, 
ripagare, dare danari ec. per merito 
del servigio, ajuto, favore ec. ricevu- 
to : in merito del servigio fitto. 

Agg. a misura dell’ obbligo, del 
merito, splendidamente, convenevol- 
mente. secondo sue forze, più col 
buon volere , che coll* opere . degna- 
mente. liberalmente, altamente, mara- 
vigliosamente, Bacc. Nov. 18. ampia- 
mente: per quinto può. appieno, in 
parte, tosto, interamente, tanto che 
ogni obbligo scioglie, oltre il me- 
rito. 

RICOMPERA, ricompra mento: ricom- 
orazione, v. riscatto, redenzione. 

RICOMPERARE . ricomprare, v. ri- 
scattare. , 

RICOMPRATORE, ri scat latore . r. 
redentore. 

R 1 CONCIARE . v. riconciliare, pacifi- 
care. 

RICONCILIA MENTO, riconciliazio- 
ne ; il riconciliare. L. recane i Hat io . 
S. riunione, pace, aggiustamento, con- 
cio tote, accordo. 

RICONCILIARE. $. 1. att. v. paci- 
ficare $. 1. 

5. 1. neut. pass, far pace. v. paci- 
ficare 5- *•> facendo i verbi neutri pass, 
e altri. S. tornare amico, ricongiun- 
gersi: ricongiungere, rappiccar l’ami- 
cizia . reintegrar 1* amistà . tornar in 
grazia con uno , c di uno. v. perdo- 
nare. 

Agg. interamente, di cuore, tutte 
mettendo in obblio le andate cose, 
le passate, le ricevute olfese. abbrac- 
ciando, chi ebbe per nemico, portan- 
dosi come da prima ; coinè se 1* 
amicizia non fosse ani stata inter- 
rotta. 

RICONOSCENTE, riconoscenza, v. 
grato, gratitudine. 

RICONOSCERE. $. 1. rivocarc alla 
memoria persona, cosa ec. già cono- 
sciuta. L. reiognoteere. S. raffigurare ; 
augurare ( v. ravvisare )\ ritornare 
alla contezza di una cosa la mente , 
e ai la mente la notizia di una cosa: 
Quel nuovo aspetto , che par <T un sol 
mirabilmente adorno , dall’usata noti- 
zia il mio intelletto sviato ha sì , 
che tardi a lui ritorno . Tats. I. c. 
vale tardi riconosco ec. ricorrere al!» 
memoria, alla mente il volto , le fat- 
tezze cc. 
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Agg. a segni noti . Agli atti , alfe 
piroic, al viso, a’ panni: Pctr.S. 174. 
il volto, le usate /orine : Petrarca 
S. x6 o. 

§. x. neut. patt. conoscere suo fal- 
lo con ispiacerc, c pentimento. L. re- 
sipitcere. S. ravvedersi, v. pentire, 
ravvedere. 

§. 3. v. ricompensare. 
RICONOSCIMENTO , vedi peni* 
lenza. 

RICORDANZA, memosii. L. mento- 
no. S. ricordo, ricordamento : ricor- 
da zi one ; rammemorazione; raramen- 
tamento . rimembranza . vedi me- 
moria. 

* mai per ricordanza ciò veduto , 
o udito non area: ricordanze anti- 
che, memorie , istorie, lì dolorosa ri» 
cordizionc della pestifera mortalità 
passata, nè per ricordo si trova, che 
dal tempo a Annibaie in qua gente 
d'arme in sì gran numero per que* 
luoghi possisse. in questo nostro trat- 
tato facci un ricordo dogni fuoco ap- 
peso nella città di Firenze. 

RICORDARE. §. 1. att. ridurre a me- 
moria. L. memorare : in memori am re- 
d gere. S. metter nella memoria, fare 
‘memoria, ricordo ad uno di .... av- 
visare. mos!r,:e. far sovvenire, ridur- 
re a memoria att. ritornare alla me- 
moria di uno una cosa , att. rammen- 
tare ad una cosa ec. rappresentare . 
metter innanzi ; in mente, recar nella 
mente, alla mente altrui, una cosi, 
una cosa nominat. ritornare a me nel- 
la mente altri cosa ; quelli nella men- 
te mi ha ritornata lo avere udito ec. 
Bacc. Nov. 18. 

Aw. opportunamente. <V altro ra- 
gionando. spesso, accennando . 

$■ x. neut. patt . aver in memoria . 
L. recordar i. S. rammeroonrsi. sovve- 
nirsi , risovvenirsi di una rota, tor- 
nare avanti; Tornami avanti, s' alcun 
dolce mai ebbe il cor tristo , Petr. an- 
dare per la mente una cosa ; tornare 
a mente, e in mente: avere dinanzi 
alla mente, e aver in mente: recarsi 
a mente, alla memoria, per la me- 
moria uno ec. tornare, ritornare in 
memoria, rimembrarsi di urna cosa , 
e rimembrare a me > ciò mi rimem- 
bra ec. membrire P. venire io mente, 
a niente, venire alla memoria, andare 

f >er la memoria una coro, correre nel- 
1 memoria, tenere memoria di una 
cosa , e tenere una cosa a memoria : 
Alcun vocabolo pattando udì a Bologna, 
ov‘ è lo studio , il qual gli piacque , e 
lo tenn* a memoria , Ariosi. Negr. 
P*. , e tenere in memoria, ricordare a 
me, che ec. di ec. e di chiamarmi a 
se , non le ricordi , Petr. Son. xp. 
trarre a mente a me uni cosa: Et a 
lei la fortuna esser mobile traeva a men- 
te , Fieni. 7. vale, non ricor. Evasi, la 
fortuna ec. tener fisso in mente, nop 
esser fuggita Li memoria .de' benefxj 
ec. tornarsi nella mente una cote. Mi 
nella mente tornandosi chi egli era , e 
qual 
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q>;el fotte T ingiuri* ricevuta ee. , 
Nov. Hi. serbare nella mente. noi per- 
der la memoria v rimangine. richja* 
mare alla memoria* rammemorarsi, 
fammentarsi , Dant. Purg. 15. ritene- 
re. indursi a mente soccorrere : in 
toni aspro travaglio gii soccorre * 
Che ec, Ar. 13. esser in mente ante; 
e esser a mente uni cosa a me , • 
lui ec. ritornare al pensiero le sem- 
bianze di .... rii ridar co! pensiero le 
passate cote ec. ridursi a mente, veni- 
re innanzi : Quando mi viene innanzi 
il tempo ec. Petr. So ». 1+3. pararsi 
dinanzi un* cor a ec. E' mi si pandi 
«anzi , pietose donne , un* novelle ec. 
Bocc. Nov. 39. occorrere, ravvivarsi 
alla memoria un* cosar venir nell’ a u* 
mo : Egji non mi venne pure una so- 
la volta nell* animo d“ aver gii letto ec. 
Bocc. Fiam, f. 

Avv. chiaramente, vivamente, come 
se presente fosse, se 1" avesse davan- 
ti. riandando le cose passate, tenace- 
mente. seco stesso, molto spesso, di 
tinto i cioè di questo ; Di tanto mi 
ricorda , che venuto il giorno et. Nov. 7. 
di tutto, di una cosa, e uni cosa. Ma 
ìl dove in fauna maniera ricordarti 
potè * , Nov. 77. meglio con piena me- 
moria ; con più piena memoria. 

* gli corsero tosto all' animo le 
preterite sue disiv venture, ancor mi 
ricorda esser non guari lontano dai 
fiume una torricella. 

AlCOKDKVOLbi. da ricordarsene. L , 
memorabili t. S. memorabile, degno d* 
esser ricordato, singolare, cosa da f ir- 
ne nota. VtU. 8. notevole , notabile. 

* di memoria, memorevole, memoran- 
do raccontabile . 

RICORDO. $. 1. ricordanza, ricorda- 
mento i ricordatone . v. ricordanza ; 
memoria . 

$. t. v, pegno. 

RICORRERE. §. 1, andar a chiedere 
ajutQ ad alcuno. L. coafuge/e. S. ri- 
fugi iani ; rifuggirsi , ricovrirsi, ri- 
darsi sotto, f ir ricorso, aver ricorso. Sil- 
vani; ritirarsi ; correre ad uno, * cercar 
sicurtà ; talvexxa. raccomandarsi, racco- 
gliersi , r ricogliersi : darsi ali’ ombri 
di uno t Petr. Cam. tS.St. 1. voltar- 
si alh bontà di ec. mettersi , gettar- 
si nelle braccia di un* ec. 

Avv. umilmente, supplichevolmen- 
te. con fidanza d' essere ajutatp. per 
favore; per consiglio: per ajuto. 

$. 1. ricoverarsi in un luogo per 
trovare sciai po , salvezza . L. confu- 
pere. S. ridursi , ripararsi, ritrarsi in 
un luogo . t altri al §. I. salvarsi nel 
mare ec. scampare . mettersi in sicuro , 
Agg. al sicuro, in sicuro: luogo si- 
curo. prestamente . 

RICORSO, il ricorrere nel tento so- 1 
pradietto. L. perfugium. S. rifugio, ri- 
paro. ricovero, asilo, ricetto, v. rifu- 
gio , ajuto. 

Agg. utile, vano, necessario, profit 
tcvolcv sicuro . che non inganna la 
foranti. 
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* aver ricorso immantinente dopo 
il peccato alla penitcoza. 

RICOVERARE. $. r. *tt. ricuperare. 

I L. recuperare . S. riicq listare, ri prc*i- , 
| dcre. rii vere. v. racquistire. 

$. 1. neut. pati. y. ricorrere $. j. 
e x. 

$. 3. ripararsi, come vide correre 
al pozzo , cosi ricoverò in casa , c ser- 
rossi dentro : si pui ètiche dire rico- 
verarsi . 

RICOVERO, riparo: rifugio v. asilo: 
rifugio. 

* porgere, prestare, dare, prorac- 
eiar ricovero . .indire . raccogliersi , 
fuggirsi 1 riparo, a ricovero, per ri- 

i fugio ad asilo ec. 

RICREA MENTO, v. conforto: pas- 
! snteinpo . 

RICREARE. ,5. r. *tt. dire alleggia* 
mento, e ristoro alle fatiche durile. 
L. ree resi e . ristorare, alleggiare. 

I confortare, rifocillare- refrigerare, il ir 
I riposo, rinfrescare. rilevare, v. con- 
I fortare f. 3. 

! - $. x. neut. pati, prender ristoro dal- 

le fatiche. L. respirare. S. prendere , 
riprender leni, sollevarsi, confortarsi, 
ripigliar fiito, forze, ristorarsi, dirsi 
riposo, prender 2ria, Bocc. Nov. 79. 
alleggiarsi: ( v. alleggerire §. t. ) al- 
lentar l’arco netta/'. 

RICREAZIONE, v. recreazione. 
RICREDERE. $. i. far credere altrui 
altrimenti di quello che $’ era credu- 
to. L, novsm /idem inducere. S. dis- 
in gan iure : far discredere, rie. edere, 
ricredente uno. levar l’opinione ad 
uno ec. v. dijinginnire. 

Agg. con ragioni contrarie, molto 
dicendo, mostrando la verità. 

§. t. neut. patt. v. disingannare , 
RICUPERARE, v. ricquistare. 
RICUSARE, non volere. L. reeurare . 
j* S. rifiutare, rigettare, ributtare, aver 
a sdegno, a vile, dar ripulsi, nega- 
tiva. ripugnare, escludere, rinunziare, 
riprovire. negirc. far rifiuto, far dis- 
detto, e far disdetta, non accettare, 
ripudiare, repulsarc. schifare, non vo- 
lere a , per , in alcun modo (' v. ma- 
niera §. 1. ) a niuti patto, partito, 
per ni un conto, per nium guisa; per 
cosa del mondo; per tutto l’oro del 
mondo . ... 

Avv. apertamente, a! primo invi- 
to. alla prima offerta, dispettosamen- 
te. con acerbe» gravi parole, franca* 
mente, del tutto, ostinatamente. 
RIDENTE, v. allegro. 

RIDERE. §. 1. muover il riso. L. ri- 
dere. S. mostrar g io j a, piacere , alle- 
grezza ridendo, fare risi, scoppiare 
in riso, disfarsi per le risi» delle ri- 
sa. alzar le risa, ràr è ridere forte, 
sghignazzare, aprite il riso, sorridere. 
£tr bocca ridente, da ridere, ghigna- 
re. sogghignare. 

Agg. molto, senza modo, lietamen- 
te. sicché ne sente dolersi il petto . 
tal che appena può avere il luto, a 
\ suo senno. Unto che ancora ( genitale) 
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ride, dolcemente; squaccheratamente, 
sgmg /lentamente, agli agnoli , che è 
ridere senza si per di che.' di volontà, 
di cuore. 

$. x. neuf.pgtt. farsi beffo: sprev 
S lue * . v ‘ b*ff jr <r* dispregiare . 

* di che essi fecero sì gran risi 
che tutta ridente rispose, con riden- 
te viso incominciando disse, di che e 
li donna e '1 conte* si risero, essen- 
dosi di coloro riso per le parole di 
l untilo dette, metaf or ridono i pr*- 
ii , c *1 cielo si rasserena, ridono su 
P er (c Piagge I’ erbette, e i fiori. 

RIDICOLO, ridicoioto : ridcvole. atto* 
a far ridere. L. ridicuUet . 

RIDIRE tornar a dire, dir di nuovo. 
L. iterare. S. replicare. ripetere, e re- 
pctere. ritenere la novella , la stori* 
ec. dir di capo. riLrsi a dire*, ec. Y. 
replicare §. 1. 

$. x. neut. pur. dire il contrario 
di quel che s‘ è deito. L. dilla re* 
fallare. S. disdire, ricoprire, rivolge- 
re, rivoltar il discorso, il detto pri^ 
ma con altro detto contrario, tivocat 
suo detto, confessare d" aver detto 
nule. v. disdire f t. 

RIDONDANZA, v. abbond anzi . 

RIDONDARE. $. r. veuire pvr conse- 
guenza. L. oriti: fieri . S. risultare . 
seguire, provenire, procedere, v. de- 
rivare. 

Agg. in danno, in utile. 

$• x. y. abbondire * 

RIDOTTO, luogo dove si riduce. Zi, 
receptaculum . S. ricetto; ricettacolo < 
nido, albergo, tetto, v. abitazione. 

Agg. usato, antico, sicuro, fido,, 
agiato. 

I RI DURRE. §. 1. neut. pare, adunasi. 
L. convenire. S. ratinarsi, congregarsi. 

k raccogliersi, e ritogliersi . riunirsi, 
unirsi, venire, ritirarsi, convenire. 

Agg ♦ concorde m rate, insieme, secon- 
do il costume, all’ ora solita, invita- 
to , per forza . 

$. z. convertire, v; mutare. 

RI EDERE. L» redire. r. ritornare. 

RIFARE. •§. r. far di nuovo, v. repli- 
care $. 1. 

f. x. tt'ut. patt. ripigliar le forze 
rinfrancarci ; rinvigorirsi. L. viret re- 
sumere, v. riavere 5. x. ringiovinire. 

RlhERlRE. rapportare altrui quclltr 
che si c udito, o visto. L. refe/re. S. 
raccontare, annunziare, .avvisare, par- 
lare ad uno di ciò che *»* c inteso 
ec. E di questo, e d’ ogni altra co- 
sa . eh; la mia donna m* imporrà, ti 
parlerò, Bocc. N*v. 69. far sapere, e 
far a sapere; feccioso a sapere al re 
ec. Bocc. lai. dove a è puro ripieno . 
rendere conto, ragione di cosa , fat- 
to et. far relazione a .. .. dar nuova, 
recare semplicemente ; e recare avviso, 
novella, portar avviso, narrare, far am- 
basciata. render avvisatd. informare,, 
ridire, contare, rinunziare, far scnti-- 
re. E fatto a Gualtieri Sentire cif 
che detto ave a la donno ec. Bocc. Note* 
alt. dire. ▼. annunziare $. x. 

. ù <1 » 
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Aw , fedelmente, ben tosto, ordina- 
tamente. interamente, cominciando 
dall' un de* capi insi no al fine, bre- 
vemente : con poche parole . come 
area veduto, intesa come gli era sta- 
to imposto, ordinato, bene, e dili- 
gentemente. per parte di ... . per mo- 
do che la risposta seguì buona: cat- 
tiva cc. Bice. fi'«v, $3. 

"RIFIATA Rii), v. respirare. 

RI FIN ARE. finate c rifinire v. fi- 
nire. 

RIFIORIRE. fiorir di nuovo: Qniper 
simili! . v. riavere $. a. 

RI FIUTARE. ricusare» non accettare. 
L. rejuiàre , rt rputre. S. rigettare, vo- 
lere, eh* si rimangano a chi profe- 
risce , offerisce cc. le cose ptoterte : 
incaviglieli d§sn tu òoi d a sua parti 
proferii y li quali vogliono, che si ri- 
mangano a lui » Boa. Sov. 1 1, far 
rifiuto. 

4 negava di vedersi per povertà 
ri fiutare, non rifiutate la grazia, che 
Dio vi manda, rifiutava del tutto la 
sua dimestichezza 

RIFIUTO, il rifiutare. L. recusatio. S. 
ri casamento . ripulsa, negativa, ri- 
nuncia. renitenza d ‘accettare te. ripu- 
dio. ricusai ricusazione, rifiutamento: 
ri fiut azione. ritrosia, schifiltà. 

Agg. a pelo, da :*oo curante, accom- 
pagnato da disprezzo, fermo, ostina- 
to. sdegnoso, dispettoso, orgoglioso, 
altero. 

RIFLESSIONE. azione della mente, 
che riguarda , c riconsidera le cose da 
se pensate > o le sue operazioni. Qui 
per semplice considerazione, v. consi- 
derazione . 

RIFLETTERE, far riflessione. L. re- 
ficfìcrc, dicono gii scolastici ; rt segnare . 
S. riandare i suoi pensieri, riconside- 
rare. pensare : Ifait vi doveri perciò 
esser .ne n tara, pensando, che Itene ti 
addivenissi alla finti Bore. Nitv. ri. 
ripensare, ripesare le deliberazioni prc- 
arre, rivolger seco -le cose pensate, 
rugumare. rumare, Varcò. Ere ut. ricon 
dursi alle considerazioni avute . far 
- oonsi detezione sopra i suoi pensieri . 
digrumare > ruminar ciò che gii 
passò per la mente, richiamar alla 
mente i passati pensieri . v. considerare. 

Agg. attentamente . scriosaroente . 
acutamente, più paratamente. 

$» z. ribattere, ripercuotere, ed è il 
Primiero significato del verta. Essi 
avearvo tratte Icori le forbite spade, 
le quali percosse da* chiari raggi de: 
sole , e però riflettendo, minacciava- 
no i sopravvcgr.enti nemici, 

Rlf OCILLAKÉ , dar ri foci! lamento , 
ristoro. L. rifocillare. S. confortare, ri- 
storare. rilevare. ▼. ricreare. 
RIFONDERE . attribuire la cagione 
cc. v. accagionare . 

RIFORMA, il riformare. L. riformarlo : 
S. riformazione, riordinamento, ad- 
drizzamento. acconciamento: raccon- 
ciamento,- rifacimento, reintegrazione, 
fcstaurazionc. v. rifondate. 
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RIFORMARE, dar nu^va , e miglior 
forma. L. re/ or mare. S. rifare, riordi- 
nare. ricomporre, ri acconciare, e ac- 
conciare. ra i dirizzare ( v. addirizzare) . 
rassettare, rimettere ( semplicemente) , 
r rimettere in assetto , in ordine '» 
come ( li cosa ) era di prima: da 
prima; nella forma primiera, rinno- 
vare. reparare. rinverdire, risarcire, re 
staurarc, emendare, trasmutare in me- 
glio. migliorare att. ritornare una to- 
sa nella formi di prima, in istato, in 
buono stalo att. ainmoderare. ridurre 
a, in miglior forma. 

Agg . a poco a poco, parte per par- 
te . con diligenza , giudizio , solleci- 
tudine. levando iL sovtrchioy gli abusi 
e.c. sicché rifiorisca, ec. cosi come mai 
face ec. adornando . 

RIFUGGIRE, ricorrere per trovar si- 
curtà, salvezza. L. con fugete . S. ri- 
correre , aver ricorso ad uno ec. v. 
ricorrere. 

4 lasciata la patria, in questa ter 
ra nc rifuggimmo. 

RIFUGIO, il luogo, e la persona a cui 
si può rifuggire. L. refugsum. S. asi;. 
lo. ricovero, ricorso, protettore* dife- 
sa. ajuto. ale. ombra, favore, prote- 
zione. sostegno, mantenimento. 

Agg. sicuro, possente, unico, favo- 
revole. che accoglie , difende cortese- 
mente. v. ajuto : protettore .. 

4 in soccorso-, conforto, e rifugio 
di coloro, che delle avverse cose si 
attristano, scriverò novelle ec. 

RIFULGERE., v. L. v. risplendere. 

KIGAGNO. rigagnolo; piccol rivo, L. 
tivulus. v. rio. 

RIGARE. V. L. bagnare^ annaffiare. L. 
rigare, v. bagnare. 

RIGETTARE . ributtare. L. rejicere . 
v. ributtare. 

RIGIDAMENTE, con rigore. L. ri- 
gide. S. duramente, severamente, gra- 
vemente. v. aspramente . 

RIGIDEZZA, qualità, o modo' della 

cosa, per cui. essa, cosa difficilmente 
si piega. Qui metaf. severità. L. xe- 
veritat. S. asprezza, durezza, rigore, 
acerbità, acerbezza, austerità, rigorosi- 
tà. inclemenza, fierezza, distretezza. v. 
asprezza . 

Agg. severa, inflessibile . che non 
cede a preghi, a conforti, a esorta- 
zioni. dura, sorda alle preghiere, osti- 
nata. fiera. 

RIGIDO, che ha, o usi rigidezza. L.j 
severus . S, duro, intrattabfie. seveio.l 
inclemente, acerbo . austero . v. aspro. 

4 metaf. duro, inflessibile, il re con 
rigido viso disse, quantunque rigida , 
e selvatica verso lui mi dimostrassi , 
egli non pertanto darò e rigido agli 
altrui conforti volle che si tenesse 
dietro allo «mirrilo, battello . 

RIGOGLIO, ardire cagionato da confi- 
denza propria, o di autorità data da 
altri. L. audacia ; fonate, r. orgoglio, 
ardire . 

4 levarsi in tigoglio, in baldanza. 

1 0 rendei rigoglio, baldanza . 
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RIGOGLIOSO. 5 * 1. «he hi rigoglio. 

v. orgoglioso, audace. 

$. a. che ha vigore, forza. L. vi- 
vidus. S. vigorosa vivido . che fio- 
risce. fresco, florido. 

4 di rigoglio gonfio levito la ri- 
gogli®- . 

RIGORE, se vai la; asprezza, v. umi- 
dezza . 

RIGUARDARE. $. r. guardate atten- 
tamente. v. guardare, mirare* 

4 levatasi in più, riguardò le com- 
pagne attorno, era uno stupore a a- 
dire, non che a riguardare. 

$. x. v. considerare. 

♦ ogni ora che vengo riguardando" 
a’ vostri modi, tu il dovresti fuggi- 
re , se quello riguardassi , che la veri 
amistà richiede . Iddio con giusto oc- 
chio riguarda le diritte operazioni 
degli uomini c le perverse . sim/l 
senso ha aver rigando , considera- 
zione . 

§. j. aver in considerazione > in* 
conto, v. stimi re, venerare. 

RIGUARDEVOLE, cavalieri per vir- 
tù, c per nobiltà di sangue riguar- 
devoli. casa di belle dipinture riguar- 
devole ed ornata.. 

RIGUARDO, risgu-.rdo. rispetto. L.. 
rrtpefius. S. considerazione, circospe- 
zione. cautela, avvertenza . 

R I L ASC I A R E. v. perdonare . 

RILASSARE* f. 1. Ctt. dissolver le 
forze; straccare, spossare, amica- 
re $. I*. » J4 

$. a. neve. pass, parlandosi di co- 
stumi , disciplina, osservanza, v, in- 
tiepidire f. x. 

RILASSATEZZA . da rilassare nell 
te> 11. del $. t. v. tiepidezza §. x. 

RILASSATO. $. l. da rilassare $. t. 
allentato: che non ha le sue forze in* 
vigore, v. allentare . . . 

$. i. di rilassare $. 1. inUcpi- 

> dire 5. 

RILEGARE. v. esiliare. 

RILEVANTE, di rilievo, v. impat- 
tante . 

RILEVARE. §. ii v. importare. 

$. 1. guizzarsi in pie. il medico» 
sentendosi in questo abbomincvol luo- 
go si sforzò di rilevarsi , ed uscir 
foori. met. caderà il superbo, e rovi- 
nerà , c non sarà chi il rilevi, luogo- 
rilevalo dal piano. 

RILIEVO, tutto quello che s'alzi, 
dal- suo piano, figure di rilievo, bassi 
rilievi, cosi di rilievo, d' importanza* 
e di considerazione . Noi consumiamo 
il tempo in altercazioni frivole, e di 
niun rilievo, aflàrc rilevante, di mol- 
to rilievo . 

RILUCENTE, che rende luce, che 
risplende, v. risplendente . 

RILUCERE, aver ira se, c mandar: 

l fuori luce. L. rtluctrc . S. rifulgere, 
splendere . scintillare . fiammeggiare 
rendere splendore, v risplendere. 

RIMA, uniformità di due ( o più ); 
parole nelle loro ultime sillabe.. L. 
um)' il sillabar um senta. S. suono ooo- 
fot- 
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forme, uniforme . consonine, armo- 
nia di parole. 

Agg. vicina, dolce, aspri, lontana, 
grave, scabrosa, dura, piarvi, difficile, 
strina, libera, regolata, confacevoie al- 
la materia . 

RIMANENTE, quel che rimane. L. 
rchqué pan. S. resto, residuo. I* al- 
tro i Di calar militi t tutto 1 ’ altro 
Ignuda , Fetr. cip. l. v. avanzo . 
RIMANERE. $. i. avanzile, v. resta- 
re ii. 

4 per questo non rimanga , cnc que- 
sto non sia cagione, che non. 

$. x. tte ut. pati. e neut.^ cessar di’ 
fare. v. astenere, cessare, finire. 

4 fu assai confortato , clic di tale 
amore si dovesse rimanere, a da ta- 
le amore, il rimanente de' cittadini, 
dei giorno, questo poro di rimanente 
di vita, che la naia vecchiezza mi 
serba . 

RIMARE, v. poetare. 
RIMBOMBARE, far rimbombo. L. 
reboaro. S. tuonare, risuonaie. rin- 
tronare, e rintonarc. rendere stee- 
pito. 

Avv. altamente, sicché «diasi per 
gran tratto lontano, terribilmente, tal 
che metteva spavento . lungamente . 
forte . 

RIMBOMBO, suono che resta dopo 
qualche rumore , massimamente nc' 
luoghi concavi* e cavernosi. L. reboa • 
tut. S. rimbombaniento. suono, stre- 
pito. rumore, fragore, bombo, tuono.; 
fracasso, gran mormorio. susurro. gri- j 
do. scoppio, rombo. 

Agg. grave, orribile ; spaventevole. 

' continuo, confuso, strepitoso, che a 
poco a poco languendo cessa, che viep- 
più cresce. 

RIMBOSCARE, neut. pau. nasconder- 
si nel bosco. L. ie accutrrc ; S. imbo- 
scarsi. appiattarsi, celarsi, ascondersi . 
rimbucarsi. rinselvarsi. v. ascondete $.1. 
RIMBROTTARE* V. rampognare, rim- 
proverare . 

RIMBROTTO, v. rimprovero, ingiu- 
ria. • „ 

RIME, componimento poetico. L. Car- 
men. S. armonia, poesia. suono, cin- 
to. versi, cetra, plettro, carmi. lira 
P. v. poesia. 

Agg. liete, dolci, dotte, soavi. leg- 
giadre. seguaci della mente. afflitte, 
allegre . piacevoli, poetiche , dolenti 
ec. ceti} arnie l' argomenta . 

RIMEDI ARE. por rimedio. L. mede- 
ri. S. provvedere assolutamente , * prov- 
vedrà rimedio a .... riparare col 
tema etto, dare, fare, por riparo, 
prendere ad un male ec. ‘debito argo* 
mento, mettere, trovar ad un Aitar* 
.Aine ec. compenso, fuggire un male ! 
uno scorni; con subito riparo, rimedio. 
medicare, ristiate, premier rimedio a 
un aule ce. far di&sa . & 0 i f r0 C9fM 
non to i che ab mio eoréa&ho la 

morte possa far difesa. Ar » 4 ,* 
miisi da un male re. ^edi libft. rarr 

i fi •“ 
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Avv. opportunamente, tosto, mi 
labilmente. secondo il bisogno, con 
buono, subito consiglio, meglio di 
quello che sperava;!, che aspcttavi- 
si. v. rimedio. 

4 nella comune usanza si dee T uo- 
mo astenete di tanto dar consiglio, e 
dà tanto metter compenso alle biso- 
gne altrui . 

RIMEDIO. §, i. quello che è atto, e 
si adopera , e s applica per tor via 
qualunque cosa, ch'abbia in se del 
malvagio, e del dannoso. L .remedium. 
S. medicina, medicamento, riparo, mo- 
do . via. mezzo, strada, spediente. 
partito, riparamento, provvedimento, 
.provvisione, provvidenza, compenso, 
difésa, redenzione, argomento, con -4 
tìglio, sesto ; io ci piglierei qualche 1 
sesto , Late. Gal. arte, ingegno, scam- 
po. rifugio, v. ajuto. alleggerimento, 
conforto . 

Agg. acconcio, bistevole. a proposi- 
to. mirabile, efficace, dolce, soave, 
piacevole, a prò. peggior del nule, 
assii fin leggiero a dire, che a met- 
tere in operazione, difficile a prati- 
care. provato, opportuno, eccellente, 
unico : singolare, violento, salutevole, 
certo. lento, proporzionato, sommis- 
simo; Questi erano al corporei caldo 
sommissimi rimedj a me offersi , Boc- 
caccio Fiam. 4. contro un male, ad 
un nule, e di un inde, infallibile . 
molto aggiustato per le febbri ec. utì 
le. presto . 

§. t. ciò che c atto , e s* adopra 
a sanare le infermiti v. medicina. 

4 Dare, premiere, pigliare» met 
ter rimedio, riparo, buon compen- 
so. dare pio v vedi mento . non vc- 
deano alcun rimedio al loro scam- 
po. premi re , porre, trovar rime- 
dio . 

RIMEMBRANZA, ricordanza. L. ma* 
moria, v. memoria 3- 

RIMEMBRARE. 5 . i. att. v. memo- 
rare, ricordare $. i« 

$. z. neut. e r.eut. pass. v. ricordare. 

$. a- 

4 non ti rimembra , che questo 
privilegio degli uomini costumati ed 
onesti? 

RIMERITARE, render merito, v. gui- 
derdonare : ricompensare . 
RIMESCOLARE . §. 1. v. confondere. 

§. 1. v. maneggiare . 

RIMESSO, troppo umile. L. burnì hi . 
v. pusillanimo. 

RIMETTERE. $. 1» metter la cosa 
ove era prima, o dove sia stata qual- 
che volta . L. rtpontre . S. riporre . 
riallogare, ricondurre, riarrecare. 

§. u neut. porr, porsi in arbitrio, 
c volontà altrui. L. ali cui ut arbitrio 
se comminare. E ti usa ancora nel 
signìf. att. S. darsi, starsene al vole- 
re ec. abbandonarsi ad uno ec. mettersi 
nelle mani, darsi nelle mani; r dare ; 
metter e nelle mani. mettere in balla, 
in podestà di .... filarsi a uno; e 
in ubo. ge??*c$i adì* braccia di qno. 
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Avv. in lutto c per tutto, di buon 
grado, per forza, tutto caro quarto. 
nelle braccia, alla mercè di .... al- 
la discrezione, coma a signore, a pa- 
dre ec. 

5 - 3- v. riformare . 

$• 4. condonare . L. umiliato . r, 
assolvere, perdonare. 

RIMIRARE, guardar con attenzione • 
r * s j >iene - k- V. guardarci mirare. 

RIMORDERE, far riconoscere i filli 
commessi, e darne pentimento c do- 
lore . Si congiunge col primo abbi /quo : 
mi rimorde la coscienza del fallo . L. 
rimordere . S. mordere, pungere, afflig- 
gere. rinfacciare, rimproverare; rim- 
procciire. ricordar rinfacciando. trafig- 
gere. battere, non lasciar aver pace, 
gridare internamente, rodere, lasciare, 
porre d* avanti 1* error commesso, gar- 
rire la coscienza. 

Avv. acerbi mente . del continuo, 
non da altri essendo udito, se 1109 
dui reo, 

RIMORDI MENTO, riconoscimento dT 
errori commessi con dolore, e pen- 
timento. L. mortut contcicnti *. S. ri* 
morso > ri mors ione . morso, flagello, 
spina, saetta fissa nel fianco, rimpro- 
vero. cane, che latra al cuore, vipe- 
ra. verme che rode, sinderesi, furia, 
fiera voce della coscienza, grido, co- 
scienza rea. punturi. trafittura, mor- 
sura. rodimento, riconoscenza vergo- 
gnosa del fallo. 

Agg. pungente, acerbissimo, duro, 
amaro, interno, grave, acuto, non mai 
quieto, severo, molestissimo, che non 
lascia godere né pur in mezzo a' di- 
letti . 

4 Rimar, {intento di coae/enxM. Caino 
avea sempre alla visti il barbaro fra- 
tricidio, che quasi fiero carnefice se 
gli paravi dinanzi il* ogni creatura 
armato ad offési di sua persomi ad 
ogni muovere eli lieve fronda , ad o- 
gni sibilare ti* aura leggiera temei 
castighi. Non altrimenti di voi,o 
peccatori, avverti, porterete sempre • 
nella rea coscienza un crudele carnefi- 
ce, e per ogni parte v» sentirete da 
interna angoscia trafitti; e 000 che 
ri ruggire di rabbiosi [ioni, mi il 
belare ancora di minsucti agnelletti 
vi metterà timore, sbigottimento, e 
spavento. 

RIMOSTRANZA, niotivo, o ragion* 

addotta per far conoscere altrui ciò 
che si pretende, o per persuaderlo a 
checchessia. L. indie rum. S. dimostra* 
mento, di mostrali za* v. argomento 

RIMOSTRARE, far conoscete. v,*& 
strare. 

RI MOTO, remoto, v. lontano* 

RIMPETTO. v. di ri innesco . 

RIMPICCIOLIRE, riftipiccolire ; rf- 
durte in più piccola forma, a piò 
piccola quantità L. nu nutrt. S. a»- 

£ iccolare; appicci’ re; accorciare. ab- 
reviarc. fftcoonuic» minorare, rappic- 
cinire; rappiccolarc. sminuire, v. di- 
minuire - 

RI- 
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1 UMPR 0 CC 1 ARE. v. rimproverare, 

biasimare. 

R 1 .VI PROCCIO, v. rimprovero . 

R I M PRO V E II A RE . ricordare altrui 
i benclizj fattigli , o per tacciarlo d* 
ingratitudine, o per propria lode. L. 
txprobrort. S. riraprocciarc. rinfacciare, 
rimbrottare, rimordere, gittat in fac* 
eia. rampognare, riprendere, buttar 
negli occni. gettar sul riso. 

Agg. con chiare parole, in presen- 
za di molti, arditamente, bruttamen- 
te. i mali, le tristezze vere, e non 
vere, in sul volto, provocato di in- 
gratitudine. uno di una colpi v e una 
colpa ad ano. col viso dell urine. 
agg. a rimprovero. 

RIMPROVERO, riprensione aspra. L. 
eKprobrstio. S. villania, rinficciamcnto. 
rim prevenzione, rimbrotto, rabbuio, 
ingiuria, rampogna, biasimo, ripren- 
dimcnto. nm proccio, ripassata, oltrag- 
gio. csprobri/ione V. L. parole ratti* 
pognose . 

Agg. duto. acerbo, giusto, pungen- 
te. oltraggiosa, amaro . acre . aspro . 
grave, dispettoso. 

RIMUNERARE, v. guiderdonare, ri- 
compensare . 

R IM U NER AZIONE. rimerito, v, gai 
H.erdone . 

RIMUOVERE. $. i. v. levare $. i 
$. i. v. disconfortjrc , dissuadere . 

4 Iddio studia dai suoi eletti per 
le temporali afflizioni rimuovere, c 
purgare le macchie de’ peccati. r.c co- 
sa sarebbe, che mai di ciò il faces- 
se rimuovere. *' ingegnano di rimuo- 
vere altrui di qu-Jfo che ec. 
RINCALZARE, metter attorno a una 
cosi o terra , o altro, per fortificar- 
la, o difenderla accioccnc- si sosten- 
ti. L. adagaerare . Qui in tigni/, pii 
ampio, rinfrancare. v. afforzare- for- 
ti tìcare . 

RIA CALZO, rincalza mento. v. soste- 
fino f i. 

RINCHIUDERE, racchiudere, v. chiù 
dere. 

RINCONTRARE, andare incontro. L. 

oh -j! avi irr . S. v. incontrare . 
RINCONTRO, mr. il rincontrare. -I.. 
octurrut. S. incontro, incontra mento, 
scontro . 

RINCONTRO, rincontra, prep. tirati 
col stcondo de' essi . L. contro \ S. a 
rincontro , di rincontro, a dirimpet- 
to. in faccia, dirimpetto, a ftontc. di 
centra . 

RINCORARE, dare animo. L. ai timo- 
re. S. v. animare. 

RINCRESCERE, f i. venire a noj 
L. tmdere. S. v. anno) are . 
f i. v. increscere f $. 

4 sono ancora di quelli che rin- 
crescendo loro quella brigata , nell 
quii sono , si dimenino , c scontor- j 
cornai, c prostcndtmsi > rivolgendosi l 
ora in su d' un lato, «1 eia in sull' 
altro . 

R INCRESCEVOLE, increscevole, che 
porta , reca rincrescimento. L. melanti. 
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Si nojoso* stucchevole, nauseoso, dis 
piacevole, tedioso, discaro., fastidio- 
so. sazievole, molesto, grave, odioso, 
v. raolest o. fastidioso . 

4 con certi non sì può durare in 
alcuna guisa ; perciocché eglino sem- 
pre sono lo sconcio , e ’1 disagio di 
tutta la brigata; i quili non sono 
ni ù presti mai non sono massetto, 
nè mai a. lor senno adagiati, costoro 
veramente recano le persone a tale , 
che non è chi li possa patir di ve- 

fUNCRESCIMENTO. nop: fastidio. 

L. tadium. S. tedio, molestia, tra- 
vaglio. v. fistidio, noji . 

Agg. grave, lungo, intollerabile, do- 
loroso. importuno, affanno ,o. pien di 
cure, tristo. 

RINCUORARE f *'• att. v. animi- 
re f !.. 

$• i. prender cuore; v. inanimi- 
re $. i. 

R I N EXT A R E. ri mondare. I ». purga- 
re. S. ripulire, ripurgarc. riforbire, v. 
mondare . 

R I N FA CCT ARE. v. rimproverare. 

RINFIAMMARE. r infervorare. att. 
e nettx. patr. L. infiammare. S. riaC- 
cenderc . r infuocare, rinfuocohre. v. 
infi a rimare . 

RINFORZARE. §. i. art. aggiutyner 
forze. L. vii et adJae, S. ringjgliar- 
dire. att. rinfrancare. accrescere vigo- 
re. v. ajutare, animare, fortificare, 
afforzare . 

f a. neut. patr. ringagliardire. L. 
viret acquifere. S. rimettersi, rinfran- 
carsi. riacquistar forze, rinvigorire, v. 
invigorire f i. 

RINFORZO, rinforzimcnto : rinforza- 
ta sott. accrescimento di forze. L. 

. rubri dirvi , e /’ intende dell*, coi a , la 
quale- data » o aggiunto accresce le /or. 
ie. S. sussidio, forze nuove, ajuto. 
Agg . gagliardo. opportuno. 

RINFRESCARE, $.t. rinnovare, rinno* 
vcllare; L. innovare . v. riformare» 
rinnovare. 

$. t. ristorare: si riafrescaron di 
ciò che avean bisogno, fece venir 
vino e fruita per rinfrescar lui e la 
sua brigata, ivi soggiornarono alquan- 
to per guarire i malati » e premiere 
rin frescamente. 

RINGIOVINIRE . ritornar giovare. 
L. repuhescere . S. rinnovarsi , e rm- 
novellarsi, rimettersi in gioventù, rin- 
vigorire -, empiersi di novello vigo- 
re. rifarsi, rinverdire neut. e rinvcr- 
zi re. rivenire* ringagliardire, ripren- 
der vigore, rifiorire. 

Avv. mirabilmente, come aquìli. 
come serpe a primavera- come pian- 
ta novella, rivestita, linnovcllata di 
rovelle frondi . 

R INC R A ZIA MENTO, rendimento di 
grazie. I*. gratitrum odio. Si riferi- 
mento di grazie ; r riferir , nome, ri- 
conoscimento di favorii di benefizi . 

Agg. grande, sincero, umile, osse- 
quioso. ui cuore, viro, di roto, qual 
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convitasi al dono . alla grazia, pa- 
ri . al favor ricevuto . minore del 
buon volere . dell’ obbligo . affettuo- 
so . 

RINGRAZIARE, render grazie. L. 
granar ogtra. S. riferir grazie, prote- 
star obbligo eterno, somma, ricono- 
scere i benefizi con uinii p »roic. mo 
strirsi grato, render meri! 


_ mercede. 

levar le mani a Dio, eòe è ringraziar 
Dio. Levò le mini a Dio, che et un 
aiuto , Cam era quel , gli avea ri ben 
p'vwrtto . A'. Con. v- levar le mini 
al cielo ; col cuore si cielo -, col cor 
levando al ciclo ambe le mini , Per e. 
Son. li. attere rana ec. li Dio grazia.- 
la Dio mercé: aver orff»i*Ot» mercé li 
bontà, li cortesia ec. brevi modi di 
rtngraiiore . profestire, professare, 
confessare d’ aver;.* grazia, grado ,- 
merito a .... Gli ditte , che gli avea 
grazia infinita, A*, qi. scendi ec. Cu 
ro il /aio poi, nè te n' avrò alcun 
merito, A*. $x. dichiararsi di sentir- 
ne obbligo , grido , grazie, confessar- 
si beneficio. riportar grazie, ricom»* 
pensar benefit) con ringraziamenti, 
dire mercé, gran mercé, dare grazici 
E deliberi , che il giorno delh If. SC 
ne dessero grazie a Dio , Viti. rende- 
re gratitudine, chiamarsi d’ avere gra-- 
2ti, obbligo; A fa prima Adolfo si 
chiamò infinita grazia al Senjpo et 
immortale avere : Ar. 44. vedi obbli- 
gò 0 * - , , 

Avv. umilmente, in maniere dot-* 
ci. con lietissimo volto; della corte- 
sia, del dono ec. con semplici, mi* 
sincere parole, pienamente, assai cor- 
tesemente. quinto si sa , si può. il 
più; quanto il meglio so, e più pos- 
so. senza fine, non mai tanto, quan- 
to si vorrebbe, in atti , ed in paro- 
le ; r a parola, a nome , per pirtcdi 
cc. meritamente, con divoto cuore, 
affettuosa mente . rendendo grazie » 
ciudi ai dono , ai favore, ec. si con- 
fanno , grazia per grazia . 

* preso adunque tlebito commiato., 
ed al re quelle grazie reodute , che 
a sì incomparabile cortesia crcdettcr 
si convenissero, in vhggiost misero. 
Gli rendette scnzi fine cordiali gra- 
zie con gran solennità di parole , e 
con espressioni d* affettuosa ricono- 
scenza per li benerizj cd onori a luì 
compartiti : e desideragli di ciò ogni 
maniera di prosperosi avvenimenti . 
rendete quelle grazie - che s i posson 
maggiori , senza fine, cordi di . ren- 
dere le debite grazie, quelle grazie , 
che si credono convenevoli . grazia 
e folle n’ aboia colui , elle ciò fat- 
to iu . 

RINCALZARE. alzar di nuovo, c 
talora semplicemente alzare. . v. inruU 
zarc . 

RINNEGARE, levarsi diil* obbed ten-~ 
za, ^divozione, dicesi per lo pi in 
materia di religione , maturate. E, 
abnegare, v. ribellare §. X, 

RI MATTARE, meta/, ricongiu^i^ 

re. 
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ie. v. congi ungere, unire, ionesta- 
re ; 

RINNOVARE, far nuovo. L. renova- 
re. S. r innovellare, rinverdire, risarei 
re. reintegrare. Tifare, riformare, rim* 
buscare, riogiovanirc ntt. rinfrescare ; 
Quel fuco, cb' $o pensai , che fotte-spen- 
to, Flemma, e manie nell’ anima rin- 
fresca, Petr. Cant. i$. 

* questa nobile» pia c giusta usan- 
za., non so , come , per alcun tempo 
intermessa, vengo io a (innovellare al 
presente, ed a rimettere, ouwto per 
me si può, in esercizio, ed in vigo- 
re. avendo egli quell'arte ritornata in 
luce. 

RINNOVAZIONE . rinnovelljzione . 
rinnovamento, rinnovcll «mento*, il rin- 
novare. L. renovatio. S. rifacimento, 
redini egrazione. rcstaur amento. 

RINOMANZA, nominanza con lode, 
eon fama in buona parte . L. fama. S. 
rinomo, v. fama. $. a. 

•RINOMARE* far menzione onorevo- 
le. L. celebrare. S. laudare, memorare, 
nominare, fare acclamazioni, applau- 
si. innalzar le virtù , i meriti ec. mo- 
strar i meriti , i pregi . celebrare . 
commendare infino al cielo, v. lau- 
dare . 

il! NOMATO, famoso. L. celebri t. S. 
inclito, celebre, nominato, glorioso. 

. v. famoso. 

RINTOPPO. ▼. imbarazzo. - 

R 1 NT il ACCI ARE . cercare; ritrovare 
col seguir la traccia. L. pervettigare. 
S. investigare, ricercare, tracciare, or- 
mare. andar dietro alfoime. v. cerca- 
re, ritrovare. 

J\ INTRONA RE. r intuonar?, v. rim- 
bombile. 

RINTUZZARE, ribattere, e rivolger 
la punta, e ripiegare il faglio. L. re - 
■fondere. Qui metaf S. ributtare, con- j 
fondere, spegnere, ammorzare, am- j 
morta», ammortire, sforzare, levar h 
‘forza, schiacciare, togliere, mortifica- ! 
re. abbassare, tarpai f ale ad uno ec. 
sgonfiare la superbia ec. umiliare, ab- 
battere. attutire, ribattere, sopire, re- 
primere. gastigare. y. affienare, umi- 
liare !.. vincere, affievolire. 

Agg. facendo fronte, riprendendo . 
motteggiando, opponendosi. 

* ponendo giù 1* animo altiero ,j 
e tintuzzando 1" oltraggioso, orgo 
«Ho . 

RINVENIRE, e rivenire. §. i. ricu- 
perare gli spiriti, e il vigore. L. revi- 
viscere . S. riaversi ; riavere gli spi 
riti, ricuperare la smarrita forzi , il 
sentimento . ritornare in se . rinfran- 
carsi i rinfrancare gli spiriti. 

Avv. gittando un gran sospiro 
aprendo gli occhi, c girando intorno, 
in questa parte, e in quella, quasi at- 
tonito. mezzo fra attonito , e pian- 
gente. a forza di stropicciamento, 
maravigliando, pensoso, riguardando 
quei, che gli sono intorno, e non fa- 
vellando . non sapendo immaginare 
ove sia. 


R I 

$. i. trovare. JL. invenire . “S, TÌ* 
trovare. 

RINVERDIRE, metaf. il lieto suo 
viso rinverdisce alquanto la languida, 
e mancante mia speranza. 

RINVIGORIRE, att. e neut. v. rin- 
forzine ; avvalorare, animare. 

RINUNZIA, rinuuziamento . L. re- 
nunciatio. S. rifiuto, risegna, cessio- 
ne. ri nunzi azione. 

A gg. libera, generale, pubblica, so- 
lenne. assoluta ; fatta sotto certe con- 
dizioni. per giusti motivi, non solo 
di quello che sì possedè, ma di quel- 
lo altresì, che si può legittimamente 
pretendere.' 

RINUNZIARE. $. i. cedere, o rifiu- 
tare spontaneamente la propria ragio 
ne, o dominio sopra checchessia. I,. 
te abdicare. S. lasciare, concedere al- 
trui. spogliarsi di sue ragioni, rimet- 
tere nell-altrui mani, risegnare. ripu- 
diare. 

Avv. liberamente, v. agg. a rinun- 
zia. 

$. a. v. riferire. 

RIO. tote. rivo, piccol fosso, ove cor- 
ra acqua. L. rivut . S. rigigno. riga- 
gnolo. rivolo, fiumiccllo. fossatello. 
rivetto, ramo; ramicello d'acqua, fiu- 
me. ruscello, ruscelletto, acquetta; r 
guazzata un'acquetta li posero in fuga, 
Bem. noe. 4. 

Agg. scarso, limpido, corrente, pu- 
ro. mormorante, mormorcvole, Bocc. 
Fi am. 4. cioè, che scorre con mormo- 
rio soave, vago, fresco, sonante P 
chiaro, cheto, cui nascondono l’erbe. 
Ic cui sponde, le cui rive adornano , 
dipingono i fiori, riposto, dolce, di 
viva fontana, bello, a acqua chiarissi- 
mi. scorrendo fra ti ve, pictte, e ver- 
di erbette : £ da leder levatasi, verte 
un rivo d’acqua chiarissima, il qu.de 
da una montagnetta discendeva in 
una valle ombrosa da molti arbori 
fra vive pietre, c verdi erbette ec. 
Bocc. Nov. io. che scende chiaro giù 
di pietra in pietra soavemente mor- 
morando. d’acqua sì chiara, limpida, 
che si vede il fondo di minutissima 
ghiaja tanto bene, che chi altro non 
avesse a fare, putrii volendo annove- 
rarla tutta. Bocc. Xov. 60. 

RIO. agg. reo. v. colpevole, peccatore, 
cattivo $. 3. 

RIORDINARE, ordinar di nuovo, v. 
reparare, riformare. 

RIOTTA. v. lite, contesa. 

RI OTTA RE. A. v. contendere, con- 
trastare. 

Agg. insieme, tra loro re. sopra una 
cosi. 

RIOTTOSO. A . v. litigioso. 

RIPA . estrema parte della terra che 
termini, c soprasta ai»' acque. L. ri- 
pa. S. riviera, sponda, margine, li- 
te . piaggia . proda . schiena di ma- 
re ec. 

Agl- fiorita, fresca, alta, roinosa. 
discoperti, erbosa, amena. arenosa, so- 
litaria. bissa* 
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RIPARARE. §. 1. ristaurare. L. reps- 
rare. S. rifare, restaurare, risarcire, y. 
•rcpararc, 

f. r. porre riparo , rimedio . L. 
urospicere. S. v. rimediare. 

RIPARO, il riparare, nel significato 

[ del §. 1. L. remedium. S. provvedi- 
mento. v. rimedio $. 1. 

* A riparo c scampo, dare, por- 
gere, procacciare, prestare, far ri- 
paro. 

RIPASSATA, v. riprensione. 

RI PECCA RE. peccar di nuovo, v. ri- 
cadere. 

RIPLNTAGLI9. rischio. L. discri- 
men. S. v. pericolo. 

RIPENTÌ RE. neut. pass, v. pentire. 

RIPETERE, dir di nuoto. L. repere • 
re. S. v. replicare $. 1. 

RIPIDO, nniagevol; a salire. L. or* 
duut. v. erto. 

RIPIEGO, provvedimento; rimedio. 

* v. compenso. 

RIPIENO, sdd. vedi pieno, abbon- 
dante. 

RIPIGLIARE, v. pigliare; riprende- 
re §. 1. ricominciare. 

* Se tu di queste cose ti crucci» 
non te ne so ri pigliare. 

RIPORRE 1 , porre di nuovo; e templi* 
cernente porr»., v. collocare. 

* Sperava, che Iddio il riporrebbe 
là, onde fortuna lo avea gittato. luo 
co riposto, c solitario. 

RIPORTARE. $. 1. v. portare. ’ 

$. a. v. riferire. 

RIPOSARE, neut. pare, benché talora 

i non ti esprimano le particelle mi , ti 
ec. v. posare §. a. 

* Tutti trovati ripeto fuor che i 
delusi amanti. Tutti gli mimali , che 
dalla rutara creati procurano per al- 
cun modo di mantenere lor vita, do- 
po le Cliché prcndoa riposo; c colla 
quiete racquistan le forze , che len- 
ton esser loro negli escrcizj logore e 
indebolite. La notte i gii uccelli ne* 
lor dolci nidi , e tra le fiondi soavi 
degli alberi ristorano i lor diurni c 
spaziosi giti. Per le selve si giaccio- 
no le vagabonde fiere. Gli erbosi fon- 
di de’ fiumi, e le lievi alghe mirine 
per alcuno spazio i molli pesi soste- 
nendo, poi li ritornano a’ loro ri- 
volri menti più vaghi, e gli uomini 
similmente tutto giorno nelle bisogne 
lor travagliati, la sera finalmente ada- 
giando le membra, ove che sii, cd il 
vegnente sonno ricevuto , prendono» 
sicuramente ilcun dolce ristoro «Ielle 
sostenute fatiche: ma non già i mi- 
seri delusi .munti, che da febbre con- 
tinua sollecitati, ne riposo, ne inter- 
missione, né alleggerimento hanno al- 
cuno de’ loro nuli; ad ogni ora si 
dolgono, in ogni tempo sono dal- 
le discordanti lor cure trafitti e stra- 
ziati. 

* metaf. riposandone già il ragio- 
nar delle donne, poiché l'oncsti» ro- 
more de* circostinti si fu riposa- 
to. 

* metaf. 
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* mertf dar riposo alla prona» cd 
alla mano atfaticala. 

RIPOSO, f. j. il cessar dalle fatiche, 
v. quiete. 

$. a. r. sonno. 

RIPOSTIGLIO, luogo da riporre, da 
occultare checchessia, vedi nascondi- 
li iVllK NDERE. $. i. ammonir biasi- 
mando. L. reprthendere . S. ripigli. ire. 
gridare: sgridare, rimprocciarc. accu* 
«are: E me con le tue lagrime fiere» 
mente eecun. Bete. SéV. 3$. biasima- 
re. Il biasimo di everta per dere man- 
giare ed un» femirt» ucciso un tei fé!» 
cane. Nw. 9. dir male ad uno: Le 
medre del fette tulio di eri evveduteti 
molte volte gli ne disse male, e nel 
gestigò . Bocc. Nov. jf . rampognare . 
mordere, bravare, rinfacciare, garrire, 
dare, fare un rabbuffo, arguire, far 
riprensione . gastigare- fare un gran 
romore in capo, gridare in testa, e 
addosso ad uno . riscaldar ben bene 
gli orecchi ad uno. le gli crede riscal- 
dar gli orecchi per si fatta maniera, 
c he egli più brigo non ti deri . beee. 
Nev. z 3. 

* Con gravissime riprensioni ne 
mordeano il folle amor della donna . 
niuna riprensione può in ciò cadere, 
per renderlo colla più possente ri- 
prensione avveduto, gli mctteano in- 
nanzi il grave rischio dell'anima, ram- 
pognare con voce grave ed accesa ; 
con acerbi e risentiti rimbrotti, riscal- 
dare le altrui orecchie con riprensio- 
ni agre ed infiammate. Volea l'afflit- 
to padre più oltre procedere nelle 
acerbe rampogne . Con occhio bieco, 
c con parole apre moltiplicava in ram- 
pogne, e con rigoroso esame andava 
di lor essere ricercando. Con mal vi- 
so, c con fiera voce garl loro, e ram- 
pogno! li , che male avessero contrac- 
cambiato il su® signore de’ cortesi 
prestati ofizj. 

Avv. adiratamente . con mal viso . 
gravemente • ( v. etpremente ) . cruc- 
ciosamente, crucciato, forte, con ani- 
mo turbato , riposato, per assai cor- 
tese modo, acremente . meritamente, 
duramente, severamente, di laide col- 
pe. con ragione, turbato in vista, adi- 
rato ( egg. d uom , cte riprende ) e 
minacciosamente. 

$. 1. prender di nuovo. L. resume- 
re. S. ripigliare, riassumere. 

RIPRENSIONE, li riprendere. L. re- 
pretensi» . S. riprendimelo . sgrida- 
melo. rimprocciamcnto. biasimo, ga- 
stigamento: Estendo de tutti commen- 
dato il leggiadro gastiga mento dell » 
Marchisene fitto te. Bocc. N. 6. rab- 
buffò, invettiva, bravata, sgrido, rw 
piglio, appuntatura, rammanzo. e ram- 
manziua, potete 9 testi, ammonizione, 
ripassata, rampogna, ripresa, espro 
finzione V. L. morso, trafittura, sbar- 
bazzata. sbrigliata : stigliatura. 

Agg. giusta, acre. sc*cra. aspra, a- 
roira. grave, v. evv. a riprendere. 
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RIPRENSORE . che riprende,- garri- 
tore ; morditore, r. riprendere, fer- 
mentio i nomi ver teli, biasimatore. 

RIPROVA, prova, v. di mostra mento. 

RIPROVARE. §. 1. provar di nuovo. 
L. i return experiri. y. provare. 

$. ». non approvare. L. repretere . 
S. disapprovare . dislodare un centi - 
gli #, un» sentenze et. rigettare, biasi- 
mare . dannare come folto , melvegi 0 
te. scartare un consiglio , un pare- 
re ec. 

Agg. a ragione, per falsità. 

$. 3. v. confutare. 

RIPROV ATU. rigettato* nel sentimen- 
to de teologi, v. reprobo. 
RIPUGNANZA . il ripugnare. L. re - 
pugnontie. S. contrasto, renitenza, re- 

' sistenza. opposizione, difficoltà, dis- 
dettai Jl fuele dopo molte disdette 
ec. S. 1 3. contrasto, contenzione, av- 
versione. ritrosia. 0 ritrosità, v. con- 
traddizione. 

* Vincer le ripugnanze . Egli non 
sofferse impedimenti , non sostenne 
indugi, e andò con forte risoluto ani- 
mo incontro ad ogni contrasto , che 
o la umana ragione , o *1 mondino 
rispetto, o ’1 cordoglio domestico 
gli parasse dinanzi . e potrem noi 
credere , che non se gli mostrasse al- 
cun pensiero dinanzi , che gli dices- 
se ì cc. 

Quantunque il naturale amore al- 
la vita gli contrastasse un'azione cotan- 
to dura e difficile, piegò noo pertan- 
to il generoso animo al divio vo- 
lere. 

RIPUGNARE, far resistenza. L. re- 
pugnert . S. contrastare, vedi repu- 
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nire. 

TARE. $. l. stimare. L. reputa- 
re. S. portar opinione, esser di pare- 
re. avvisare. # esser d’avviso, avere 
per tento , per dotto, tener uno per 
gronde , per nobile, giudicar* . v. cre- 
dere $. a. stimare § 1. 

§. a. stimarsi » tenersi abile: da 
molto, v. gonfiare, presumere $. 1. 

* Da più ogni ora il riputava, de- 
gna e convenevole cosa essere riputa- 
ti. ti riputerei da poco se. mi repu- 
to ad onore, non mi reputo a vergo- 
gna . mi reputo a gran ventura : a 
grandissima grazia. 

RIPUTATO, edd. avuto in conto. L. 
magni habitus. S. stimato, degno, di- 
gnitoso. ragguardevole, di conto. 

Riputazione, buona opinione d* 

altrui. L. extimatio . S. onore, stima, 
decoro, credito, buon nome. v. fil- 
ma, prese tn tuona parte. 

* Salire, montare, ascendere ad al- 
ta riputazione, procacciarsi, acquistar- 
si, guadagnarsi riputazione. 

RISANARE, ett. a neut. vedi gua- 
rire. 

RISARCIRE, racconciare- L. retarci- 
re. S. ristaurarc. rifare, riordinare, ri- 
mettere. n saettare, raccomandare, 
riformare, reparare. 

RISCALDARE, scaldare, propri****.' 
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te indurre il aldo in checchessia, L. 
csle/ocere. S. fa re, render caldo. 

Agg. alquanto, moderatamente, tan- 
to, che ( le cete riscaldate ) intiepi- 
disca. con fomenti. 

RISCATTARE, ricuperare per conven- 
zione cosa tolta, perduta. L. redime- 
re . S. ricomprare . raccattare . ricon- 
quistare. riscuotere. 

RISCATTO, il riscattare. L. reJrm - 
ptio . S. ricuptramcnto . ricompera e 
ricomperali oae . riscossa sott. v. re* 
denzione. 

RISCHIARARE. £.r chiaro. L. cleri» 
filate. S. chiarire, illuminare, illustra- 
re. disnebbiare, cioè toglier le tene* 
bre « il bujo , li nchbia ; stenebrare . 
sospignere in chiara Luce N. 41. v. 
illuminare. 

RISCHIO, v. pericolo: risico. 

RISCHIOSO, risicoso. J. 1. arrischia* 
to. v. ardito. 

$. 1. picn di risico, vedi perico- 
loso 

RISCONTRARE . avvenirsi in chi 
viene dalla parte opposti; abbatter- 
si ; intoppare, v. abbattere $. a. 

RISCONTRO, v. incontro. 

RISCUOTERE. $. 1. ricevere il pa- 
gamento. L. esigere. S. esigere. 

Agg. a suoi crediti, a rigore. 

$. i. ricuperare in alcun modo U 
cosa perduta, c obbligata altrui. L. 
redimere. S. redimere, riscattare, ri- 
cogliere. Io ricoglierò dell * usuraio le 
mie gonnelle del perso ec .Bocc. N.71. 
v. riscattare. 

* RISCUOTERE , riscattare core ob- 
bligete, 0 perdute, riscuotersi dal son- 
no. tutto riscotendomi, fuggì *1 son- 
no . quindi metef. di qual disonore 
non abbattè Testimode, ma lo riscos- 
se. lo risveglii, lo stimolò ec. 

* RISEDERE, v. stanziare: abitare. 

* metef. Quanto la petsona è mag- 
giore, e di maggior dignità, tanto in 
lui risiede, e più chiaramente rispon- 
de la virtù deU'umiltà. 

RISENTIMENTO. S *- il risentirsi. 
L. guercia. S. doglianza, e doglienza. 
scalpore, lamento, richiamo, accusa, 
v. querela. 

Agg. acre, aceri», sdegnoso, giu- 
sto, fatto in tempo. ( nel tempo cioè 
dell'offésa ) v. a risentire. 

$. 1. v. vendetta. 

RISENTIRE, neut. pass, non soppor- 
tar {'ingiurie, c Lene dimostrazione » 
c vendetta . L. mi un et prosegui . S. 
dolersi, turbarsi, e dame segno, com- 
moversi. dar a vedere lo sdegno coo- 
ceputo. richiamarsi ; chiamarci offé- 
so. vendicarsi, riscuotersi deb' ingiu- 
ria cc. 

Agg. per vendetti, pei zelo del 
proprio onore, per darsi a conoscere 
indegno dell' offési, per impeto di 
focosa nitura . giustamente . oltre il 
convenevole d una giusta collera, con 
troppa, con soverchia passione . cosi 
sfogando lo sdegno, a far conoscerà 
suo ardire, onoratamente, come 1 ca- 
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vallerò , a uom d'arme convìensi. con 
altiere parole, con villane ingiurie . 
vendetta cercando, con p itole , c co’ 
fitti. 

RISENTITO. eid. che è facile a ri- 
sentirsi* o si risente. L. irecuudut . 

S. sensitivo vendicativo, impazien- 
te. che non tollera, delicato, focoso, 
sdegnoso, iracondo, impetuoso, pre- 
cipitoso. v. iracondo. 

Agg . per soverchia gelosia d’onore, 
per vini puntigli . per natura, per 
oso. onde riesce strino ec. 

HISKRRARE. riservare, conservare, 
mantenere, serbare, v. conservare. 

* tanto si vuol dimorare in tal 
gai», che noi reggiamo quii fine il 
del riserbi a queste sciagure. 

RISìi)ii VATO. r. circospetto. 

RISG UAR1M RE. v. guardare. 

RISOLAR DO- §. i. v. circonspezio- 
nc: riguardo. 

$. a. v. relazione. 

RISICO, rischio. L. discrimtn. S. ci- 
mento, ri peti taglio, stretto tot:, v. 
pericolo. 

Agg. grave, sontuoso, cv-ident e. cer- 
to. imminente. 

4 essere a rischio* mettersi a ri- 
schio, conci rischio, andare a rischio 
di perder La vita. 

RISO , * risa, moto volontarie della 
bocca, c del petto cagionato da og- 
getto di compiacenza. L. ri sut . S. 
•sghignazzimcnto. ghigno.* sogghigno, 
sorriso, ridere tost. risine; ri setto, ri- 
?olin«. 

Agg. lieto, dolce, mansueto, bello, 
che può racconsolare qualunque ani- 
mo tristo, che sgombra ogni tristez- 
za dal cuore di «hi il mira, araib le. 
cortese, gentile, baio . inguine volo, 
umoroso, piacevole, grazioso, giocon- 
do. allegro, soave, modesto, smodera- 
to. powo. composto: difforme. 

4 gli fioriva in bocca iJ riso, si 
converti tutta l’in Ih festa, e in ri- 
so. lampeggi ire il riso, porgere riso 
e festa, tenersi, rimanersi dal ridere, 
quando ristette! le lisa/ tener le risa, 
trapassare alcuna cosa con risa, rin- 1 
covare le risi, fare le rniggiori risa’ 
del mondo, ficcano colali risa scioc- 
che. un cotal pocolin sorridendo, 
disse. 

RISOLVERE. §. x. ridurre in niente, 
v. consumare» guastare. 

♦ ^‘appresterò certa lavorata be- 
vanda piacevole a bere , h quale in 
tre mattine risolverà ogni male. 

x. consumarsi tramutandosi in 
altro, risolversi in pianto . il cuore 
non altrimenti, che faccia li neve al 
sole , in acqui , in lacrime si risol- 
vei. i nebulosi fumi si risolverono in 
acre. 

$. 3. y. determinare $. x. decide- 
re $. 1. 

RISOLUTAMENTE, senza dubita- 
zione. L. fiubio pronti. S. assoluta*, 
mente, francamente, vt certamente. 
RISOLUTO, agg. di persona, delibera- 
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to di fare ec. pronto ad imprendere. 

L. cenus. S. determinato di morirete. 
che ha stabilito, fermato seco stesso, 
fisso, fermo nel voler fere, nel pensie- 
ro di fere ec. del tutto disposto a 
voler fere, che il pur ferì , diri cc. 
non osi mte gl' intoppi , le difficoltà , 
le contriddiziobi. ec. Quantunque le 
materie delle mie seguente novelle sie 
ec. ve la pare dirò; itec. Me certo 
avvengane che può , io nè pur furò 
prova : Beiti. Atol. 1. che vele ho ri- 
soluto di dirli} soa risoluto di fsr- 
n« prova. 

Agg, del tutto, onde ad eseguire il 
pensiero cc. non altro aspetta , che 
tempo . 

RISOLUZIONE, il risolvere, v. de- 
terminazione, deliberazione. 
RISONARE, sjonir di nuovo, etti» 
plicemente ili ind ir suono. L. retata e 
S. sonare, rimbombare, squillare, rea 
dcr suono, tintinnire. Far suono. 

R ISO V VENI il E. sovvenir di nuovo, 
e semplicemente ricordarsi, vedi ri- 
cordare . 

RISPARMIARE, .«tenersi in tuttodì 
una cosi , o dall' uso di essa , o usar- 
la poco, o di rado. L. percere . S. 
sparagnare, riserbare. avanzare, anda- 
re, adoperare con riguardo, eoa ri- 
serva. usire risparmio, non metter in 
opera, noa usare, non servirsi, servir- 
si rare volte, o non imi. restringersi, 
far carestia ì una cete, perdonarla el- 
le spese ec. 

Agg. per avarizia . piò volentieri 
dell* altrui servendosi . aspettando , 
prevedendo maggior bisogno . 

4 per potere quello di c«sa rispar- 
miare , si dispose di girarsi alla stra- 
da, e voler logorar dell' dirci, ma. 
aver rispetto , riguardo . lina intendo 
di risparmiare in ciò lo mie forze . 
non perciò meno la pestilenza d‘ al- 
cuna cosa risparmiò il circostante 
contado . 

RISPARMIO, il risparmiare: rìspar- 
1 mia mento . L. percttet. S. parsimo- 
nia. v. avarizia: parciti. 
RISPETTARE, portar rispetto} aver 
rispetto a .... L. ebsequie colere. S. 
aver in venerazione, trattare con ri- 
verenza. usare , avere riguardo ad 
una, e verso uno; riguardare uno. 
onorare, riverire, umiliarsi ad uno ec. 

Avv. altamente, mentalmente, a gran 
segno, come suo signore, suo mag- 
giore. ossequiosamente . 
RISPETTIVAMENTE, v. fespctti 
vamente: a petto. 

RISPETTO, riguardo $. 1. v. consi- 
derinone. §. 1. v. riverenza. 

4 avendo io a* trapassati radi al- 
, cun rispetto, ma tutte le pene leggie- 
re sono, rispetto, a ti spetto, per ris- 
petto di quella , che. per romper azio- 
ne di quelle. 

RISPETTOSO, che ha rispetto . vedi 
ossequio .0 . 

RISPLENDENTE, che risplende. L. 
rapiendats. S. luminoso, lucido, e 
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IiiCCTte , . rilucente ,id. chiaro, scia- 
tillante. raggiante, puro, foinnicggian» 
te. splendente, stellante, nitido, lu- 
strante . _ ardente . sfavilliate . fùl- 
gido. 

Avv. at lentenxcr.te. vivamente, ol- 
tre modo, come sole: stella, favilla 
in n iin.ua . 

R! SPLENDERE, avere splendore. L. 
re splendere. S. fiammeggiare, splende- 
re. render lume, splendore, tralucecc ’ 
lucere,: rilucere : folgorare, sfolgoreg- 
giare. sfavillare, lampeggia^ far lu- 
ce - r.ggLre. bdciurc. chiarire ueut. 
min II- Ece, lampi, raggi, rifulgere, 
ri n rameggi. ite. lacci <te, e riluccictrc. 
ardere . lustrare . sciotilLtc. irradia- 
te- • 

Agg. come se giorno a giorno fos*- 
te aggiunta viv traente. chiaramente, 
ardentemente, sicché abbiglia, tanto, 
per td molo, che vista Òiol sostie- 
ne. a modo dì* sole : qual sole, a mez- 
zo giorno piò chiaro ass.i, che luna 
per sereno dimezza «otte nel suo mez- 
zo mese, Doni. Purg. 1 j>. come specc hia 
d* oro a raggio di $o!c. 
RISPONDERE, favellare dopo Pcjser 
intcrrogito , e per soddisfare ali* in- 
terrogazione » e domi ila futa, di- 
cendo parole a proposito di essa} e 
diete i anche quando si fa per vie di 
scritture . L. ret porr dere. S. far rispo- 
sta. replicare, soggiungere, render ri- 
sposta. render parole, dar rispettai d» 
in risposta, e dac per risposti dire: 
E malto mi domandarono , et io di, si 
moltoy Bpcc, fgov, 17. e dire ad u-m 
cosa ; a questo} à quello. disse t que- 
sto M. Federigo-, Bem. Pt. 1. J c ide 
d‘ udire quello che tu a questo dei 
dire: Bocc. ìYjv- 31. 

Agg. secondo che si conviene . se- 
condo la proposta. Ji sui bocca, sa- 
vi*, nenie . eoa animo riposato, sde- 
gnosamente. senza indugio, che vo- 
leni ieri farà ec. come savio, ma! pra- 
tico ec. prontamente, lietamente, di- 
scretamente. modestamente, sì} no. 
che s\ ; che no . di si , e del si : li 
buon uomo rispose del sì , Kov. 6 . 
del no, e di no. a sproposito .- fuor 
di proposito, a proposito, poche pa- 
role ceto quarto: Ed ella avrebbe a 
me forre risposto qudchc santa paro- 
la sospirando , Par. So*. 177. in bre- 
ve: in poche, breve, ma pieno, 
senza troppo lungo pensiero : senza 
molto pentirvi, umile ( nomr t 0 evv. 
intero ) e mo lestamente. Cruccioso ed 
aspramente» 

4 aspramente, baldanzosamente, con 
lieto viso ec. rispose, le quali pos' 
sessioni di grati vaneggio bene gli 
risponderne , nel frutto disse , che ri- 
sponderebbe alla chiesa di quello che 
dovei rispondere rjgionevulmetite . 
pagherebbe debito, fucila cosa uom 
dice esser bell», cui le p irti debita- 
mente rispondono , si confermano, 
RISPOSTA, il rispondere. L. rerpot *• 
sìa. 6 . replica, 
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Agg. savia. pronta, piacevole . ri- 
spettosa. lieta, molle, qual si contie- 
ne. benigna, favorevole, buona, pun- 
gente. dispettosa, bella, risoluta, am- 
bigua. strana, presta . precisa ; recisa . 
particolare . 

* Acerba» amichevole, coperta ri- 
sposta. caute diverrete nelle risposte . 
ciar favole per risposta, venirne die- 
tro. seguirne cortese, piacevole ec. 
risposta, dare , far risposta, dar per 
risposta . 

RISfeA. contesa. L. riva. S. disputa* 
contrasto, questione, disparere, lite, 
garbuglio, tafferuglio, discordia, im- 
pugna. v. contesa. 

RlbSARE. far rissa, contrasto. L. Ti- 
rati. v. contendere, contrastare. 

RISSOSO, che fa spesso rissa. L. ri- 
tatui. S. litigioso, contenditore, bri- 
goso. garoso, v. litigioso. 

RISTARE, ttt. e ntut . pjtt. restare: 
cessare. L. dentiere . S. fermarsi . ri- 
manersi. finire, atarsi, v. finire , arre- 
stare 5* *• 

RlSTORAMENTO . $. i. restaura- 
mento : restaurazione ; ristoro risto- 
razione; il rifare. L. instaurano. S. 
rinnovamento, rifacimento, riformi 
zione. racconciamento . riparazione, 
rinnovazione» rinnovettaraeato. v. ri- 
forma . 

f. z. ricompensi . L. remunerati e . 
S. contraccambio . v. guiderdone . 

RISTORARE. $. x. ttt. dar ristoro, 
contraccambio. ▼. ricompensare. 

$. a. ntut. patt. prendere ristoro. 
L. tt foci ilari . S. refocillarsi. pigliar 
alleggiamento, conforto, sollevasi , 
spirare: respirare, alleviarsi, v. ri- 
creare $. 1. 

$. 3. racconciare: raccomodare, v. 
riformare. 

* Io venuta sono a ristorarti de’ 
ch&ni per me sostenuti, pensò o di 
morire , ovvero di ristorare i suoi 
danni . 

* vini freschi fur presti : onde si 
potè chi volle riconfortare della fa- 
tica del piccini cammino, richiama- 
re le smarrite forze con opportuno 
ristoro. 

RISTORO, ristorazione. L. levamen ; 
solamen. S. conforto, alleggi amento . 
sollievo, consolazione, divertimento, 
refrigerio, v. conforto. 

* quelle cose, che con fatica ti 
fmno, e con tutto sforzo*, se non 
prendon ristoro, e riposo, che vi s' 
interponga, si dissolvono, e corrom- 
pono . 

flìSTRIGXERE. $. 1. rappiccinire. L. 

coartare. S. striguere. serrare, ferma- 
re. abbreviare, coartare l". L. diminui- 
re. v. np picchiare. 

Agg. dentro a certi termini. 

$. x. raftemre. L. c ahi bere. S. v. 
affienire , rintuzzare. 
RISVEGLIARE, att. a ntut* patt. 
svegliare, v. destare . 

RISULTARE, v. ridondare. $. t. 

RISUSCITARE, ntut. ripigliar la vi- 
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ta; sorger da morte a vita. L. retur- 
gert. S. risorgere, e rirurgere. ritor- 
nar a vita, in vita, r tornare, ritor- 
nare lo spirito, l'anima al suo alber- 
go: riunirsi al corpo, rivestir le mem- 
bra nuovamente, rivivere . 

Avv. mirabilmente, contro la spe- 
ranza. per miracolo, come fenice dal 
tuo rogo, di , $ da morte a vita . 

J. 1. att. far ritornar di morto vi- 
vo. L. a mortui t frettare. S. suscita- 
re. trac vivo dal sepolcro, ridonare, 
ridare la vita, richiamar dalla morte | 
fax rivivere, risvegliar dal sonno del- 
la morte, rivificarc - rivocare a vita .. 
ravvivare ; render vivo, la vita, tor- 
nare att. in vita. Le vostra oraziani 
ec. ni hanno deile pene del purgatoria 
tratto , e tornato in vita. Boccaccio 
Nov. 18 . 

Agg. comandando, chiamando, ad 
un cenno, ad ua semplice tocco, da 
morte a vita. 

* al poderoso contatto di sua per- 
sona fece 1' anima nell’ abbandonato 
corpo ritorno. Imperciocché a quella 
guisa che fiaccola dianzi spenta, se 
ad altra accesa fuccola si accosti , 
fuoco subito concepisce, e si riccen- 
de in filmina viva , per simigliarne 
modo quel freddo cadavcro pcr Elia 
tocco ravvivasi: nuova virtù passa in 

uella gelata spoglia di morte » laon- 
e il rappreso sangue in ogni vena 
ribolle : tornano i sentimenti a' Iona 
utfirj : e per divin volere all usato 
albergo 1* anima richiamata ne alterna 
con vital moto i respiri , e la Ho; 
gui in nuovi prodigiosi accenti di- 
scioglie . 

RITARDARE, v. intertenere. 

RITEGNO, il ritenere; e la cosa, che 
ritiene, impedisce il moto. L. oh 
ttaculum . S. vedi ostacolo , imba- 
razzo . 

* correre senza ritegno, metaf. senz’ 
alcun ritegno di vergogna, senz’ alcun 
freno o ritegno cominciarono a spen- 
dere. 

RITENERE. 5. 1. impedire ad alcu- 
na cosa il moto incominciato. L. re- 
ti nere. S. v. Prestare f. x. 

$. 3. neut. pati, reprimersi; mode- 
rarsi. v. affrettare $. x. astenere. 

RITENUTO, add. vedi cauto, guar- 
dingo. 

RITIRARE. §. *• rttut. pati, ridursi 
in alcun luogo. L. ttcedtre. S. tirarsi 
in una camera, raccogliersi: ciatcuna 
alla sua pamer» si raccolse. Bete. X. 40. 

Agg. solfo tetto, v. dimorare. 

$. x. v. ritrarre $. t. 

RITO, maniera di trattar esternamente 
le cote della religione . L. ntut . S. 
ccremonie. stile, uso. costume, con- 
suetudine. guisa, ordine, culto. 

Agg. sacro, divoto, antico, religio- 
so. strauo. solenne, usato. lodevole, 
che muove a venerazione, grave, rade- 
ste vele. approvato, nuovo. superiti- 1 
zioio. intorno a’ sacrifìzj. all' esequie 
ec. ordinato. 
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RITOGLIERE . togliere quello cho r/ 
è stato suo. v. racquistare . 
RITORNARE, tornar di nuovo. Ed 
ostati ancora neut. patt. ritornarsi, tor- 
narsi . L. redire. S». mettersi sul pri- 
miero , tuli antico , usato luogo ec. far 
ritorno, rendersi al solito luogo, ri- 
gtre. venir di nuovo, ripigliar la vìa» 
ricalcar la strada ec. rivenire, volge* 
re. torcer il cammino, i passi, ridur- 
si al primo, sottintendendoti luogo, 
riedere P. ricondursi. 

Avv. felicemente . lungamente *-» 
spettato, dopo molto tempo, di cor- 
to. finalmente, qual era partito, per 
dove, per donde, per la via, per cut 
venne: per altra via. mille volte» 
più di mille volte il di. non sapen- 
do astenersene, ben accolto, a un luo- 
go; verso un luogo; e io un luogo e 
fammi tornare alla prigione . E dot 
lira partitati in quella caverna dove 
di ptsngoe era usa si ritornò, poco 
dopo, e spiegando il tempo , dopo d‘ 
essere stato lontano oggi fa un anno 
appunto > oggi ha tre di ; due mesi 
sono, già c de* giorni più di dieci, 
dopo d' essere partito poco dianzi . 
non hi guari, già è assai . poco è. 

RITORNO, il ritornare. L. redime. S. 
venuta nuova, tornata: ritornata, ri- 
torna mento. regresso K L. 

Agg. bramato, felice, glorioso, ca- 
ro . aspettato, improvviso, gradito, 
giocondo, importuno, subito, fre- 
quente . 

RITORTA . vermena verde , che at- 
torcigliata serve per legame di fu- 
stella, e cose simili . v. fune, le- 
game. 

RITRARRE. $. 1. att. far mutar vo- 
li* , pensiero . vedi storre ; dissua* 
ere . 

5. l. neut. patt. mutar voglia . r. 
ritrattare. 

$. 3. di pigne re o scolpire alcuna 
cosa rappresentandola al naturale, r. 
di pigne» « 

$. 4. rappresentare con parole. S. 
dimostrare, esporre, v, descrivere. 

RITRATTARE. Ed usati anche neut. 
patt. mutar voglia » opinione, sen- 
tenza . L. reprobare : irti probare. S. 
prender nuovo, altro consiglio: ri- 
consigiiarsi. rivocar suo parere , suo 
detto, rimuoversi da un proponimen- 
to. ritirarsi dal primo, da! conccputo 
disegno, mutare, stornare il fatto, il 
disegno, arretrarsi, v. recedere; ridi- 
re; disdire f x. 

Agg. saviamente, persuaso da mi- 
gliore ragione, trovando variate le 
circostanze delle cose, per incostanza, 
bias ime voi mente . 

RITRATTO, figura tratta dal naturi- 
le. L. effìgie! • S. immagine, effi- 
gie. sembiante, volto, assomiglio. 
sottant. A. 

Agg. vivo. vero, tal che appena 
d di' esemplar si distingue, sì che di- 
resti che spira , che vivo* a cui man- 
ca non altro che la parola, al nit 'fra- 
le. 
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, le. «presso. cui cKi mira in confcon- 
to ancor dell'originale, brama, cerca 
il ▼ero trovare» nè si ben dove. 

* Ersi fin ritratto da quello, on- 
de luti sono. rattemiglìan quello. 

HITROSPA . astratto di ritroso. L. 
mfrum difficultat . S. schifiltà, ripu- 
gnanza. contrarietà, nojosità. stnnez- 
7,3. spiacevolezza, ritrosità- ruvidezza, 
acerbezza, ritrosaggine, salvatiebezu. 
t. rozzezza f i. 1 

* donna , ancorché la tu 3 ritrosia 
non abbia mai sofferto, che io abbia 
potuto avere un buon di con teco , 
pur sarei dolente, quando mal t* av- 
venisse . 

RITROSI RE. t. inritrosi re . 

RITROSO, quegli che per suo catti- 
vo costume sempre s’oppone agli al- 
trui voleri , nè mai s’ accorda con gli 
altri. Li, refraflarittt : difficili!. S. schi- 
fo. ripugnante, fastidioso, dispiacevo- 
le. che sdegna ogni cosa, che tutto 
sfugge, contrario, strano, salvifico, 
acerbo ( v. schifo fi. 4. ) schifiltoso, 
ruvido, scortese, fantastico, calcitro- 
so. stitico. umor bizzarro, v. fasti- 
dioso , discordevole. 

per mal costume, tanto; tal- 
mente, che nè altri, nè cosa, che 
ad altri piaccia, gli piace; che a 
senno di niuna persona vuol fare 
alcuna cosa , nc altri far la può ai 
suo . 

* alcuni a nessuno mai fin viso : 
non prendono in grado nè onore, nc 
carezza» che loro si faccia: non so 
«tengono d’essere risitati, e accom- 
pagnati ec. andare a ritroso» metaf. 
a trutta» t al contrari»'. Vogliono al 
quanti vani osservatori , che , se si 
trovasse messa la calza , o la camicia 
3 rovescio , uorn creda che tutte le 
cose di quel dì gli andranno a ritro- 
so. ptr metaf dicami pure ritrose le 
acque del fiume, e ’l fiume andare » 
ritroso , quando corre all! indietro . 

RITROVARE, pervenire a quello che 
si cerca. L. reperir». S. trovare, ab- 
buffarsi. ripescare, rintracciare, rin- 
vergace. incontrare: riscontrare, rin- 
venire. raccattare, raccapezzare, cader 
tra le mani. 

Avv. casualmente, per gran ven- 
tura. lungamente, cercando con istu- 
dio . 

RIVA, riviera, v# ripa. 

RIVALE, concorrente d’ amore nel- 
lo stesso obbictto. L. r/v#//x . vedi 
emulo. 

RI V ALITA’ . astratto di rivale. L. 
si multar. S. concorrenza, gora. v. emu- 
lazione . 

RIVELARE, quasi tor via il velo. L. 
revelar». S. discoprire, manifestare . 
svelare . trar fuori . metter io vista . 
palesare, pubblicare, far sapere, disa- 
scondere. aprire, mostrare, v. manife- 
stare. 

RIVELAZIONE. rivclamento • fi. 1. 

v. palesamento. 

$. u v. profezia.- ; v 
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RIVERENTE, che ha , • porta ri- 
v ereoxa . L. ob servane . S. rispettoso . 1 
divoto. v. ossequioso. 

RIVERENZA» o reverenza. segno d , 
onore, che si fa altrui inchinando il 
capo, piegando le ginocchia ec. L. 
venerati». 5 . rispetto, ossequio, ono- 
re. inchino, v. ossequio . 

Agi . umile, dovuta, fatta appieno: 
con ogni modo» che richiede U co- 
stume. profonda, debita. 

* ricevere con riverenza, avere in 
riverenza, rendere, portare, dimo- 
strare, serbar riverenza, a riverenza 
di Dio daremo all'impresa comincia- 
mento , il suo santo nome invocando, 
compartire uffizj di debita riverenza, 
fare dimostrazioni di riverenza uffi- 
ciosa . 

RIVERIRE, » reverire, far riverenza. 
L. venerari. S. onorare, fare, rendere 
riverenza ad un» : rendere onore, mo- 
strare cogli atti stima, scoprirti, chi- 
nar il capo , gli occhi, inchinarsi ad 
uno, e inchinare uno: L’adoro, e 
inchino come cosa santa, Petr. S»n. ipy 
atterrarsi ad uno. 

Avv. umilmente, in atto ossequio 
so. al possibile, con graziose, e umi- 
li parole, come figliuolo dee padre 
ec. quanto che padre, quanto vuole, 
quanto si stende il dovere. 

RIVIVERE, v. risuscitare fi. f. 

RIVO, acqua piccola , che esce di ve' 
na. L. nvus. S. rio. fiume, agogno ; 
rigagnolo, v. rio. 

IlIVOCARE. stornare, e annullare il 
fitto. L. irritum facete . S. annulli- 
re. invalidare, invanire att. cioè far 
vano , vuoto d‘ effetto , sa sf A. ri- 
trattare . mutare ; rimutare . cancel- 
lare . 

RIVOLGERE. fi. >. piegare io altra 
banda, L. verter*, y. volgere. 

fi. z. convertire in altro. L. immu- 
tar*. S. rimutare, elogiare . v. muta- 
re. convertire. 

RIVOLGIMENTO, il rivolgere. L. 
mutasi». S. rivolta, cambiamento, tra- 
mutazione. v. mutazione. 

metaf. il rivolgimento degli sfati , 
il rivolgimento delle ritrose onde . 
turnazione, gonfiamento in tempesta. 

RIUSCIMÉNTO . riuscita-, il riusci- 
re. L. exicur , evemus. S. successo, 
conclusione, esito, fine, termine, eve- 
nimcnto s avvenimento, uscita : utei- 
mcnto ; evento, compimento, succes- 
sione : tdon attender la forma de! mar- 
tire f Pensa la succession ec. IHnt. 
Purg. io. succedi mentri. 

Agg. felice, diverso dall’ aspetta- 
zione. contrario alle speranze, lieto . 
degno dì lagrime, incerto, glorioso, 
tale, qual in ciclo è decretato, splen- 
dido. vergognoso. 

RIUSCIRE. fi. 1. ìver effetto. L. eve- 
nire : succedere . S. sortire me tal fi- 
ne. succedere, seguire -, e seguirne ie- 
ne, male, pervenire a fiae felice, infe- 
lice ec. venire, venirne bene, male ec. 
risultare, r. arvwrij? *r 
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fi- a. aver effetto buono; nutrir* 
a bene, a buon fine. L. ben» evenir e . 
S. finir bene, me venire ali’ intendi- 
mento ; conseguire 1’intento, la fac- 
cenda; l’opra veoir a cipoj * venir 
a capo £ v. attenere ) venir fatto ad 
un» un» coté: » veoir fatto di conse- 
guire, persuadere ec. aver onore di un* 
impresa, della saa fatica, pervenir f 
apera al fine desiderato; far buona 
prova- cavar buon viso d’un’im presa, 
•’un fatto, far tanto che si ottiene, 
uscire in bene la fatica, fi Pilastri .1, il 
principio: Si studia censolarla^a dar- 
le speme , Ch’uscirà in bene il rad re. 
Ar. ix. * semplicemente uscirne; r 
uscirne con onore, con profitto, esser 
andito bene, felicemente, lattare, es- 
sersi, avere faticato con vantaggio, 
con profitto ; non a vuoto ( v. indar- 
no ) corrispondere l’evento all’ ónte** 
zione, alla fatica. 

Avv. felicemente, assai bene, per 
ventura, aj ut ante la divina grazia, se» 
condo il pensiero, il disegno, il de- 
siderio. come appunto zi bramiva, 
tra per propria industria, pes proprio 
ingegno, e per ajuto altrui, e per vir- 
tù della sua prudenza , del suo sape« 
re ec. 

fi. $. aver effetto cattivo; non ve- 
nir ben fatto. L. mal» evenir*. S. 
avvenire; andare; venirne milc, infe- 
licemente, contro il desiderio, i’cspeb» 
fazione , i intento ; m contrario ( v. 
al contrario ) non venir fatto, * altri 
al fi. ». far nula prova la fatica > V 
in liuttria . star male un impresa I* 
fatiche, andare in nulli ( v. indar- 
no ). rimanere ingannato , frustralo 
( v. deluso ). cogliere ad uno sciagu- 
ra d‘un suo fatto. Quantunque talvol- 
ta sciagura ne cogliesse ad alcuna 2 
Jdoce. AT. fa esser andata a male, a 
ritroso, a rovescio . uoa essere preso 
bene di uno a me : Rispose ài ne, c/a 
non l’era preso si ben di colui , eh’ 
ella ti dilettaste di farne . Lib. metr. 
mietere di buon seme mal frutto, 
cavar mal viso di un fitto :■ Non so 
che viso caverà del, salto. Che quat- 
tro mila braccia e più rie* d’alto. 
Bern. Ori. 1. ij. riuscir male un afe 
fere, andar a niente, in fumo; tornar 
in niente le fatiche , le industrie rr. 
faticar per nulla, v. in vano. v. sva- 
nire. 

Agg. disavventure samen te- per tra- 
scuratezza. 

* nurcir mah. Le speranze a* mal- 
vagi sovente vengon fallile , e quan- 
tunque talora venga loro lètto rii ri- 
coprire i delitti, le più volte però 
non avvien bene del non taviame.iia 
confidarsi e ne pagano de misfatti le 
pene, o con certi infamia, o con cru- 
da morte, al nostro intendimento i K 
esito non corrispose. 

* riuscir btne . le oppressioni d| 
Giuseppe l lieto fin riuscirono: e 
seppe Iddio per nca pensati acciden- 
ti Io squaJlor delle carceri convertire 
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nello splendor delie regie, # delle irv 
fami catene intesscmc gloriole coro- 
ne . rade volte alcuna nostra opera 
riesce a laudcvole fine, quando ec. io 
aspettava a eh* ciò dovesse riuscire . 
oltre alla sperami riusd l’ opera a 
lieto fine or vedete come la prospe- 
rità mondani riesce a mal fine. 

5. 4. v. divenire. * 

$. 5. v. arrivare. 

RIUSCITA, v. ìiusci mento. 

RIZZARE. $. I. u/r. levar su. L. rtf* 
gire, S. allure, v. ergere $. 1. 

\§. %. ni ut. pass. v. ergere f. t. 

R O 

t R.ODA. J. x. nome generalissimo, v. j 
cosa. 

$. i. veste, v. vesta. 

ROBUSTA MENTE, con robustezza. 

V. forte. sdd, formandone SW. 

ROBUSTEZZA, fortezza ni corpo., 
L. ritur. S, forza, gagliardla. valcn- 
ferii, posta, valore, podere, v. for- 
tezza. 

Agg. grande, incredibile, estrema . 
maravjgliosa. inestimabile, strana, stu- 
penda. v. s fortezza $, x. 

ROBUSTO, forte. L. robuste*/. S. ga- 
gliardo. poderoso, vigoroso, di ferro, 
v. forte. 

ROCCA, luogo forte murato . L. èrg 
S. v. fortc/zi $. 3. 

ROCCIA, luogo dirupato. L. rupe s. S. 
v. dirupato rote. 

flOCO. aggiunto che li dà a chi ha 
perduta la chiarezza della voce ; rau- 
co . L. raucut . S. fioco: affiocito. 
chioccio; « di chioccia voce, arranto 
lato, arrocato. 

JUXUERE. $. 1. tagliare, stritolar co’ 
denti che che sia*«L. rodere. Qui 
fgm. S. consumare, struggere, limare, 
guastare, disfare, v. consumare, gua- 
stare: 

$. z. ntnt. poti, , ed utusi léteiut. 
umor* le putii cello mi, ti c c. consu- 
marsi di rabbia, v. arrabbiare. 

* motuf. Era rimato fieramente tur- 
bato, c tutto in se medesimo si ro- 
tici» si ccitiamuvu. gli anni roditori 
son < fogni cosa. 

ROMBARE. fore strepito simile aj 
quello che fanno le vespe, le pecchie, 
i calabroni; qual è quello delie cose 
lanciate, e tratte per l’acre con vio- 
lenza) e chiamasi rombo, ronzo. L. 
strepere. Qui prendesi più a mp,**u cu- 
te ; ht romore. ronzare. frullare, stri- 
dere. mormoreggiare, rumoreggiar e . 
«t ridere, borbogliare, rugghiare, stor- 
mire, Duut. ltì{. 13. 

Agg. forte, per l’aria, come strale,! 
sasso lanciato. 

ROMBO . il rombare . L. murnrnr . S. 
/oi.zo ; ronzìo ; ronzamenfo. stridore, 
mormorio, v. 1 amore. 

RUiVliTAGGIO . luogo dove stanno 
regnili. L. oremus. S. deserto, bosco, 
cremo, solitudine, forata, romitorio. 
y. eterno. 
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Agg. di voto . mesto, riposto in 
mezzo a folta , orrida selva , selvag- 
ge. 

ROMITO, v. eremiti. 

♦ che tiene, conduce , mena vita 
solitaria in alcun romitorio, andonne 
in una foresta*, e si rinchiuse in un 
romitaggio, dimoravano in diversi to- 
smitaegi nascosi. 

RUMiTO. uid. solitario. L. solite- 
rius. b. solingo . e detto di luogo . v. 
ermo. 

RUMORE, r rumore, suono disordina- 
to, c incomposto. L. strepttus. S. 
•strepito, schiamazzio, grido, strido, 
schiamazzo, scoppio: r scoppiettio, 
stridore, fracasso, rimbombo, trombo, 
rombo, sentore, clamore r. L. rom- 
bazzo. tuono, rovinìo, fragore V. L. 
gridati, fnstuono. busso, ronzìo; ron- 
zo. v. grido. 

Agg . grande, orribile, alto, fiero, 
pauroso, v. grido, strepito. 

* tanto andò il romore di vicino 
in vicino, che bestiai romore si levò. J 
gli fece un gran romore in testi , lo 
riprese con ischtam*x.xjo , dir se ville- 
ni*, levarsi a rotnor la contrada, met- 
tere a romore. pervenne il romore, 
la novella, li voce strepitosa, quieta- 
re, posarsi il romore. trarre la gente 
a! rumore. 

RUMOREGGIARE, far rumore. L. 
strepere . S. stridere . vedi rombile , 
strepitare. 

ROMPERE, fot più parti d’una cosa 
intera guastandola , L. rumpere . S. 
spezzare, sminuzzare, far minuzzoli, 
schiacciare, ridurre in pezzi, far pcz-| 
zi, e far in pezzi, fracassare, e sfra- 1 
cassare, scerpare. ‘smagliare, schiaccia- 
re. infrangere, e frangere, schiantirc. 
scoscendere ett. sgretolare, tritare, 
srlruscirc. disfare, fiaccare, squarciare, 
sciparc. strappare, fondere, lacerare, 
guastare, stracciare, dissolvere, stram- 
be' la re. scassimrc. scavezzare, e sca- 
pezzare. sfhgeUare , e sfracellate . di- 
rompere. scindete K L, dimembrare. 
amm mutare, cioncare. 

Aw. in un tratto, di leggieri, do- 
po molti sforzi . in minuti pezzi ; 
minuto» minutamente ; minuto mi- 
nuto. violentemente, con forza : a vi- 
va forzi. 

* m’ ha con un bastone tutto rot- 
to . rompere la persona .colle percos- 
se. mete/, rompere b fede, i patti, il 
comandamento , il proponimento , il 
privilegio, rompere il pensiero , e 
mt irrompere il peni ere. rompere «Iella 
obbedienza le leggi, rompere le pa- 
role in bocca, rompere in mare, fu* 
neufrugio. mettere in rotta i nemi- 
ci, nelle tenaglie, partirsi alla lotta 
(on disgusto e confusione . mise la 
mano per lo rotto dell’ asse, poi per- 
tugio. 

ROMPITURA . fessura > o apertura 
nella pari», ov* c rotto checchessia . 
L. j fédura. S. rottura, frattura, fosso 
test. sotto ioti, sfosso sos s. v. apertura. 
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Agg. larga, grande, vedi • aper- 
tura. 

RONZARE, ronzo, vedi rombare, 
rombo. 

ROSA, fior noto. L, rote . S. rcini 
de' fiori. 

Agg. bella, bianca, vermiglia, mat- 
tutina. odorosa . che vive un giorno, 
che cade al cader del sole, novella- 
fresca. armata di spine, vezzosa, gen- 
tile. colta in sui stagione, tanto aper- 
ta, quanto hi possanza d’aprirsi, por- 
porina. imbalconata: incarnata, nata 
in dure spine , Pesr. Son. xo8. dama- 
schina. 

ROSSORE, astratto di rosso; che è 
colore limila a quello del sangue , o 
della, porpora. L. tutor. Qui per ver • 
gogne, v. vergogna. 

[ * talvolta avviene che credendo 

alcuna donna, o uomo con alcun mot- 
to, o paroletta leggiadri face altrui 
arrossire ; non avendo bene le sue 
forze con quelle di quel cotal misu- 
rate, quel rossore, thè in altrui hi 
creduto gittare * sopra se tornare ha 
sentito, arrossò alquanto per vergo- 
gna. con onesto rossore ne’ loro vi- 
si apparito dicrono argomento di 
cuor trafitto. 

ROTARE, girare a guisa di rota. L. 
rotare. S. r. girare. 

ROTONDITÀ', rotondezza, rifonditi, 
rotondo sest. astratto di rotondo. L. 
rotundstut. S. tondezza, globosità, cur- 
vità. in giro, in cerchio. 

ROTONDO, filando, composto in gi- 
ro senza angolo alcuno tornio . !.. 
rotundus . S. circolare . ^.in forma, ili- 
figura di cerchio, di sfora. 

Agg. come se fot Lo fosse a jest* : 
perfettamente. -» 

ROTTA, disfacimento d’ eserciti . L. 
clades. S. sconfitti: scon finimento . 
struggimento, rovina, sterminio, stri- 
ge. confusione, fuga, macello, sbara- 
glio. disfatta, uccisione. 

Agg. crudele, fiera, orribile, mise- 
rabile. totale, «love si vede la morte 
in fiero , ed orribil sembiante andar 
intornò vincitrice, senza ritegno, la- 
grimevulc. memorabile, atroce. 

ROTTAMENTE, sregolatamente. L. 
iinmedice . S. imroodentamente , c 
smoderatamente . strabocchevolmente, 
alia sfrenata . disircnatamcnte . erfre- 
mt.j mente ; sfrenatamente . sconci v- 
nientc. smisuratamente . stemperata- 
mente ; straordinariamente, stermina- 
tamente . dirottamente . fuor d* ordi- 
ne , regola . a fracasso* a Jùccacollo ; 
a scavezzacollo, a furia, eccessivamen- 
te. soverchiamente, senza badare, guar- 
dare ec. 

ROTTURA. $. 1. v. rompitura: aper- 
tura. 

$. x. v. discordia. 

ROVAIO, vento settentrionale. L. #*«. 
reas . S. tramontana, borea, t. aoiaU 
Ione. 

ROVENTARE, arroventile , fot du. 
ventar come di fuoco, y. arto ventar» 

uo. 
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ROVENTE. v. arroventilo. 

-ROVESCI ARE. y. atrovesciiPn. 

* rnetéf. Iddìo le nostre cose da 
peccato incitato con tubazione ro- 
vescia, volge sossopra. 

ROVINA, e ruita. $. i; il rovinare. 
L. ruirta . S. ▼. cadimento, preci- 
pizio. 

a. sterminio: disftciramto . L. 
ruina, excidium. S. guasto, soqquadro, 
disertarnento. strige. 

$. 3. impeto ; violenza, v. furia. 
ROVINARE, e minare $. 1. cadere 
precipitosamente, e con impeto. L. 
ruere. t. cadere ; precipitare $. a. 

§. t. att. mandar lossopn. L. di- 
ruere. S. guastare, disfare, ridurre in 
polvere , in cenere, spiantare, svelle* 
re. soqquadrare; mettere a rovina , a 
soqquiaro . sovvcrtcrc , e sovvertire, 
sperperare . pepiere : disperdere . fra* 
cassare; e sfracassare, rovesciare, an- 
dar a rovina uno cittì ec. sf.tsciare. 
smantellare, struggere, subissire. ab- 
battere. atterrare, disertare, conquas- 
sare, e scor.qaissare. desol ire. dirocca- 
re. dirovinire att. 

5 - 3. amiate in rovina. L. pettutn 
ire ; pettum dati. S. andare in cster- 
minio; iu rotta; in precipizio; in per- 
dizione; in conquasso; iu fascio; di- 
venir aircstremo. andar per la mala, 
andare a rovina. -perire, avere, riceve- 
re scacco, scacco mitto. 

* Rovini di cittì. I miseri cittadi- 
ni si vider di subito innanzi quasi 
di impetuoso tremoto rovesciarsi ic 
mura: mirino sbigottiti le cortine ab- 
battute, inabissate Jc torri, schiantati 
i bai cardi, avviliate le case, e si veg- 
gono tra irreparabili rovine awoj. 
ti , e prima ancor seppelliti , che 
morti, 

ROVINOSAMENTE, eoo gran rovi- 
ni. L. furiate. S. precipitosamente . 
impetuosamente, vedi furiosamente, 
rottamente. 

ROVINOSO, y. impetuoso, furibon- 
do . 

Rozzamente. $. 1. con rozzezza. 

L. (fotte. S. erosamente . con poco 
studio, poca diligenza, poca arte, 
grossamente, senza esquisitezza. im- 
perfettamente. alla peggio, malamen- 
te.* materialmente. 

$. 1. ruvidamente. L. rutti ce. S. 
zoticamente. Wrio.imentc. vili fesca- 
mente : dii villanesca; villanamente, 
rusticamente: alla rustica, scortese- 
mente. da incivile, da allevato ne* 
boschi, da m.l creato, sii vaticani en- 
te. scostumatamente, senza creanza, 
fuori del nuon co, lume, oltre al buon 
Costu ne. 

ROZZEZZA, tilt atre di roz zo, f I. L. 
rudi rat. S. imperfezione, pòco artifi 
zio. semplicità, ruvidezze, grossez- 
za. 

Agg. nativa, per difetto d'arte, di 
cultura. 

5- 1 . zotichezza» ruvidezza nel trit- 
ile, c conversare. X*. ruditss . $. in- 
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civiltà, scortesia, e discortesia, rusti- 
chezza, salvai ichezza, stranezza, igno- 
rantaggine. scosturrutezzi. scostume, 
mal costume . mila creanzi . asprez- 
za . /- 

Agg. spiacevole, semplice, rustici. 

$. 3. v. ignoranza. 

ROZZO. $. 1. non ripulito; che non 
ba avuto la sua perfezione. L. rttdis. 
S. ruvido, imperfètto, scabro, non 
gentile, noti esquìsito. abbozzato, che 
attende i’ ultimi mano, la luna, senza 
ornamento, rude V. L, j&. C. 3. St. 4. 
i acuito. 

Agg. qual io fe la natura. 

$. t. f.gur, zotico, schifo, strano, 
incivile, intrattabile, dispiacevole, sel- 
vàtico. selvaggio, scortese, di costi; 
mi zolicbi. di miniere scortesi, d», 
nuovi costumi, aspro, rustico, agre 
ste. villano add. vtllesoo, villanesco 
forese, scostumato, malcreato. disob- 
bligante. disamorevole, dispettoso, du 
ro. ritroso, agreste, acerbo, bugiano, 
aspro, sterpane, tanghero. 

40< come animai di bosco, come 
cervo, tttr. per antico costume, per 
suo naturale. 

R U 

Ruba. rudimento'. L. fmtum, rapi- 
na. v. furto, rapina. 

RUBARE, tor l’altrui o per inganno, 
o per violenza. L. furari. S. rapire . 
far sui ingiustamente li roba altrui > 
e tir uso deila roba altrui cc. torre, 
e togliere, levare, usurpare, involare, 
raspare, rastrellare, furare la roba al- 
trui. appiccarsi alle anni di ec. Pati. 
depredare, far furto, spogliare, dji di 
piglio, assassinare, portar vii. 

Agg. con .irte, astutamente, con quel- 
la coscienza» con che un sant* uomo 
otterrebbe, nascostamente, scaltramen- 
te, in modo che aitino potè accorger- 
sene. sugli occhi stessi, r. agg. a la- 
dro . 

RUBATORE. v. Udrò. 

RU BERTA, v. ladroneccio. 

RU B 1 CONDO. che tende al rosso, che 
c colore come di sangue. L. rubicun- 
dut. S. rosseggiante, vermiglio, pur- 
pureo. rosso, rossigno, rossiccio. 
RUGA, grinza della pelle. L. ruga, r , 
crespa. 

RUGGHIARE, propriamente il man- 
dar fuori la voce, che fa il (ione per 
ira, o fame , o febbre: rugire. Qui 
tnetaf. v. strepitare- 

RUGGINE, metaf. macchia, bruttez- 
za, passioo d'animo. Le cosi-, che a 
servigio di Dio si fanno, si deono 
tutte f«r nettamente, c senza ruggi- 
ne d'animo . acciocché della lor falsa 
ragione' ni una ruggine mungi nclli 
mente, poiché la ruggine del peccato 
c purgaci, con accento aspro c ruvi- 
do s' irruginiscc 1* lingua. 

RUGIADA, umore* che cade la notte 
ne’ tempi sereni dal ciclo nella sta- 
gione temperata. L. ras, S, brina , 
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pioggia di eie! notturno, sereno. pmi« 
na. guazza. 

Agi. fresca, mattutintr bianca, dol- 
ce. sottile, minuta, pura, gentile, soa- 
L ve. che avviva, feconda, ristora, che 
uremie vivezza alle piante, bellezza a* 
* fiori, nutre T erba, aspettata, di pri- 
mavera. umida, notturna, leggieri, 
fredda . notevole , se cada allorché 
splende il sole, bevuta dal soie» 
Crete. 3. ij. 

RU INA. v. rovina. 

K UINAQK. v. rovinare. 
RUMINARE. tnetaf. riandar col petfc* 
siero, v. considerare. 

RUMORE, v. ramare. 

RUOLO, propriamente noti di nomi d* 
uomini descritti per uso della mili- 
zia, a per altro servigio de* principi. 
L. album. Qui più ampiamente . L. 
catalogar. S. registro, catalogo, listi, 
indice, tavola, nota, numero, stuolo* 
schiera. 

RUTE, altezza scoscesa, e diroccata. 
L. ruptt . S. balza, e balzo, roccia, 
dirupo: dirupato sere. alpe, scòglio, 
greppo, precipizio, sasso, scheggia, 
scheggione. scheggio, riva. 

Agg. scoscesa, ertissimi, orribile, 
spaventosa: piurosa a vedere, alta, 
inaccessibile, nuda, pendente, alpestre, 
cava, scabra, selvaggia. 

* d'onde si forma, dirupare, diru- 
parsi , che significa rovinare in già 
cadendo dalle rupi . dirupandosi , o 
voltolandosi per le rjpi. Il sito del- 
le terre non sia sì pi ino , che faccia 
stagno, nè alto c dirupato sì, che 
rovini' c scorra già. 

RUSCELLO, ruscelletto: picciol rivo 
d'acqua. L. rivulut. S. rivo: rio. fiu- 
mi cello. rigagno. rigagnuolo. v. rio. 

-<i lg. chiaro, puro, corrente, fresco, 
molle, mormorante, placido, rapido. 
roco. torbido, tranquillo. tepido, che- 
to. lento, cristallino, che hi le spon- 
de , le rive piene d’ erbe » dipinte di 
fiori. 

RUSIGN ITOLO, y. usignuolo. 
RUSTICHEZZA, rusticità: v. rozzez- 
za $. z. 

RUSTICO, v. rozzo u 
RUVIDO. $. 1. che non ha la super- 
ficie pulita, o liscia. L. rudit. S. sca- 
bro. aspro, ronchioso. scabroso, greg- 
gio. 

5 - x. tnetaf. villino: zotico, v. roz- 
zo $. z. 

RUZZARE, far bija. L. Insilare . S. 
scherzare, giucutc. 
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SaBBIA. Sabbione, v. arena. 
SABblTSO. subbiimoso. v. arenoso. 
SACCENTE, v. usi ufo, arrogante. 
SACCHEGGI AMENTO . il siccheg- 
giare. L. dìreptia. S. sacco: * cconun- 
iio. soqquadro, rovina, ruba, preda, 
guasto, nettino. 

Agg. lagrime volt, inudito, birbata, 
totale, y. è guasto: saccheggiare. 

SAC- 


» 
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SACCHEGGIARE far preda di quel 
che è in una citta, o luogo. L. topo* 
pu/tri. S. predare, depredare, mette- 
re a sacco, a ruba, spogliare, correre 
un paese, h terra, dare il sacco; por- 
re a sacco un paese, rubare, mano- 
mettere. metter a bottino, a soqqua- 
dro. andare a sacco una cittì et. poti. 
andare a ruba, scorrere; scorrazzare; 
•menar il rastrello , paiono A. , ut su 
però dal Dav. 

Agi. crudelmente . birbamente . 
non perdonando a* tempi, senza far 
-differenza tea le cose sacre» e profa- 
ne. sicché il paese ne restò disfitto, 
«na città: vide, e case, dando insie- 
me a fuoco la città ec. donde ogni 
cosa è piena di remore, di pianto, 
di sangue. 

* Sacco per sjccheggiamcr.to. l?re 
sero il castello,, il misero al sacco e 
l’arsero, recare al sacco, mettere a 
sacco e a ruba. 

SACERDOTE . quegli che è dedicato 
a Dio per amministrare le cose sa- 
cre. L. sacerdos . S. ministro sacro 
mezzane fra Dio , c il popolo , che 
offre, prega per il popolo. 

pio. da temersi, venerando 
sacro, santo, casto, grave d'età, e di 
costumi, chiamato da Dio. 

SACERDOZIO, uffizio, e dignità del 
sacerdote . L. tacer doùum . S. sacro 
ministero, alto ufficio, potestà d'ogni 
umana , e d" ogni angelica maggiore . 
dignità su la terra la più vicina «Dio. 
dignità sacerdotale. 

■SACK AMENI O. fi. x. segno sensibile 
della grazia santificante, t Teologi di- 
cane. L. Sacramentum. S- mistero, pe- 
gno. fonte della grazia, merco a con- 
ferire, cd accrescere la grazia, medi- 
cina spirituale, fontana di salute. 

Agg. necessario, mistico, salutevo- 
le. santo, divino, ammirabile, incom- 
prensibile. della nuova legge. 

fi. i. per F augustissimo Sacramen- 
to dell' altare . v. Eucaristia . 

SACRARE, v. dedicare; eonsccrare . 

SACRIFICARE, far sacrifizio. L. té* 
crificMrt. S. offerire, rendere a Dio 
sacrificio, fare offerta, immolare, por- 
gere, dare sacrifizio ali' Altissimo , 
porgere incensi «Dio. fare olocausto, 
Dem. Par. 14. fare onore dr sacrifi- 
zio, Dostt. Par, 8. 

Avv. piamente . con puro cuore . 
con di voto affetto, solennemente, con 
magnificenza, in. riconoscimento di so- 
vranità. scannando vittime. 

SACRIFIZIO, quel culto, o venera- 
zione , che si fa per mezzo de* sacer- 
doti otferendo vittima a Dio per pla- 
carlo , ringraziarlo , o lodarlo. L. sa- 
crifiemm. S. vittima, ostia, oblazio- 
ne. olocausto, r. offerta. 

Agg. pio. di voto, religioso, sagro 
santo, grato, accettevole, degno, pu- 
ro. solenne, grande . tremendo, almo 
prutesNtorio. propiziatorio, pacifico 
espiatorio, eucaristico, immacolato 
tanto puramente, fatto . 
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SACRILEGIO, violazione di cosa it- 
era. L. sacTìltgium. S. empietà . prò- 1 
fonazione, v. empietà fi. t. 

Agg. rio. detestabile, orribile-, 

SACRÌLEGO, che commette sacrile- 
gio . L. sacriiegut . S. empio . pro- 
fanatoc di cose sacre . vedi ampio 

fi- 1- 

SACRO, ifedioato. a Dio. L. tacer . S. 
sacrosanto, e sagrosanto, santo. 

SAETTA, v. freccia. 

* Ferito a morte di saetta, metaf. 
amorose saette , focose , infocate 
saette . 

saettare, tm saette, l. ragìuat 

emtttere . S. lanciare , gettare saette . 
scoccare, vuotar F arco, tender F arco, 
frecciare, arcare, eòe vai tirar l’arco, 
A» v. gettare. 

Avv. furiosamente, fieramente, con 
man sicura, non mai invano, toccan- 
do il segno : ferendo lo scopo, a vuo- 
to. il slittamento. Poiché gli arcieri 
del vostro nemico avranno il suo saet- 
tamento saettato ec. Boee. Nov. 48. 
una saetta avvelenata; li fu per un 
Saracino saettato ura saetta avvelena- 
ta : Vili. 7. 

SAETTATORE, che tira saette, sa- 
gittario. L. tagittarims . S. arciere, 
arca tore . 

Agg, pratico, sicuro del suo colpo t 
SAGACE • che ha sagacità . L. tagax 
S. avveduto, destro, considerato . v. 
astuto ; accorto ; prudente . 
SAGàCITA*- disposizione virtuosa di 
giudicar bene le 'case dettate dalli 
prudenza , c disccmcre il vero dal 
falso. L. fagocitar . S. avvedimento, 
finezza di conoscimento, ingegno, 
solerzia. V. L acutezza di mente: 
templi cernente acutezza . accorgimen- 
to. 

Agg. naturale, acuta, da pratico, 
astuto , ingegnoso . 

SAGGIARE, v. assaggiare. 

SAGGIO, sort, piccola parte levata dall' 
intero per fame prova, o mostra. L. 
specimen. S. mostri. 

* metaf. dove si die il saggio del- 
ie pene tleli' inferno, dar saggio di 
probità, di sapere, di prudenza ec. 
focene siggio, c trovolio di finissi- 
mo oro, detto è deli atome de me- 
folli . 

SAGGIO, odd. fi. t. che ha saviezza: 
che ordina bene tutte le cose al fine. 
L. s opimi. S. saputo . sagace . giudi- 
zioso. scns-to. savio . grave . r, pru- 
dente : aocorto : circospetto . 

fi. 1. ▼. dotto, 

SALA, stanza principale della casa, 
la maggiore , e la più comune . L. 
aula, 

Agg. reale . adornata . ampia . spa- 
ziosa . nobile, magnifica, vagamente, 
sontuosamente addobbata . ornata di 
vaghe dipinture. • 

SAI. ARI A RE. «lire salario . L. taloriunt 
dare . S. stipendiato, provvisionare, da- 
re P*S a * 

4 Agg. puntualmente, di mese io mese 
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SALARIO, mercede pittorìta, che »i 
dà a ehi serve. L. solarium, stipen- 
dio. v. paga . 

SALDARE, ricongiungere, e riunire le 
aperture, e fessure. Diteti propri amom 
te di metallo, e di ferite. L. tolidm- 
re. S. ri appiccare . congi ungere, risai- 
dire» commettere . sanare . rammargi- 
nire. legare, unire, consolidare, asso- 
dare. strignere. 

Avv. folte, sicché ne pure riman- 
ga segno, con «squisitezza . maestre- 
volmente. perfettamente. 

+ metaf . saldar le ragion* , i conti- 
saldare le pirtite dell'anima. 
SALDEZZA, astratto di saldo . fi. re. 
propriamente fermezza di cosa notte- - 
riale, per cui difficilmente la cosa si 
può rompere, © sch i veci are, ^o abbat- 
tere. L. solidità t. S. -•abilita, sodez- 
za, fortezza, durezza, solidità . 

Agg. insuperabile, quii di diaman- 
te : di quercia, che abbia messe alte* 
rodici . 

fi. t. metaf. v. costanza. 

SALDO, fi x. che ha-sildezzi» nel s, 

gnif. del fi. !. L. tolidut; firmttfì &. 
fermo, inconcusso, sodo, forte, ber.* 
fondato : piantato . abbarbicato . ìm* 
mobile, infrangibile. 
f. li metmf. ». costante. 

*■’ metaf. in questo mondo non ci 
bi niente Hi salilo e Hi stabile. 

SAUMKNTO.il salire, v. ascendt- 
mento . 

SAURE. andar ad aito. L. stendere. 
S. passare ad alto poggiare, ascen- 
dere. montare, avanzarsi, sorgere, muo- 
versi su per l erra » per I. dalie . a- 
cquistare, guadagnare pur su al mon- 
te ; D r. 1 6. dell' erta, dell aria : 
Teme sdendo inverso Y otta acquista: 
dell'atta più e -più sempre guadagna: 
Ariete. a 30. andare, muoversi si, 
che il pii fermo sia sempre il piu 
bisso. D. 1. andare sopra un 

- monte; ad ttn uióer» er. su verso la 
cima. , 

Atei, repente, al grado in gratto, 
come per ìscala. con istorio, coll' aju- 
to altrui, aggrappandosi, fumosamen- 
te prestamente . assai leggermente . 
francamente . per forza di piedi c di' 
braccia, alto, ad «i luefe: un ino*. .- 
PtrcH non sali il dilettoso monte: 
Cuor. Inf. ,. su per un lai.»» ; » im- 
pi. cernente per uni scala. « '|*er quella 
( smentite ) assai leggermente se ne 
salì: Uste. M>V. 4* « lungo: Se: 
ne sali in curo tue; AfuV, S j . sopri. 
tempi; temente ; a sopra ni tana torre:, 
di una torre . e una forra . 

* m.ra/. Salire all’ altezza- de - re- 
gni. salire ad alta riputazione, a gra- 
do di nobile condizione. 

SALITA. {. t. salimento, v. asccndi- 
menlo. 

$. 1. luogo , per lo quale ai sale . 
v erta . 

SALMA, v. soma , carico. 

SALTARE, levarsi con tutta la vita 
da terra > C gittuisì di netto da tu 
fai. 
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plrte all' altra di qualche r patio . L. 
saltare. S. lanciarsi a un «aito . por- 
tarsi d’ un salto, lanciarsi di la. prcn- 
dei un salto» e gittoni dall’ altra 
parte, sbalzarsi, spiccar salti, dare un 
salto. 

Agg. netto, di netto, come se aves- 
se ale. destramente, con leggier salto, 
agilmente, di sopra dell* acqua ec. di 
la: e di là dal muro ec. sopra la no - 
ve del lite ee. d* un luogo in un al- 
tro : 0 * inferno gli parve saltare in 
paradise; Nov. J 7 - d* una parte in 
altra . un gran salto ; or qua . or là . 

* meta/. saltare d* un pensiero in 
altro; d* un ragionamento in altro tra- 
valicare » trapassare . 

SALTO, il saltare. L. ta'tut. S. lancio, 
sbalzo . 

Agg. presto . leggiero . leggiadro . 
aho. mirabile, grave, mortale, preci- 
pitoso. grande, spiccato mirabilmen- 
te , leggiadramente . 

SALVARE. $. *• render salvo chec- 
chessia . L. stivare . S. difendere . 
guardare . porre a suo luogo la cete 
sana» e salva, metter in salvo, guaren- 
tire. v. $. t. > ■$ difendere ; conser- 
tare. 

$. i. dar salute. L. salute m everte. 
S. condurre ai porto, guidare a sal- 
vamento. trar di pericolo, campire, 
scampare; riservare, servare. Sottrarre, 
v. liberare $. I., e I* 

Avv. prontamente . a costo ddla 
-vita propria, con dar ajuto. con buo- 
ni consigli, opportuno giungendo, to- 
gliendo da morte, da schiavitù. 

$. 3 . net rf. pati. scampare dalie a» 
ne infernali. L. mternam damnationehì 
*jfugere . S. venire a salvazione . con- 
seguire l’eterna salute, andar l’ani- 
ma salva; andar calvo. 

* Iddio oer impensata via apeire 
.le seppe nei più grave rischio alla 
silvczza lo scampo, se Dio ti salvi, 
ini salvi, m auserà dì apj>tvgncr peso 
d' affermazione a c/3 eie té dèce , e 
suona > così Dso mi salvi , cerne è vr* 
ro ec. e si mette ancora in forza e- 
spri incute*// grazia. L* anima n* andò 
a salvamento, acciocché la divina mi-! 
sericordia vi riceva a salvamento. 

SALVAT1CA MENTE - con modo, 
c costume selvatico, vedi rozzamen- 
te §. a. 

5ALVATICHLZZA. vedi rozzezza 

f i. 

>SALVATICO. J. a.- di selva» non do- 
mestico.- salvaggio, selvaggio. L. 
spive sur. S. silvestre, sci v croccio : sil- 
vano. 

5- r. «|f. / stoma : contrario di gen- 
tile. v. rozzo §, t. 

* Luogo selvatico, via salvatici, 
non frequentata. 

* uomo , costumi , occhi , manie- 
re sai rat ichc. ella rigida e salvatici 
verso di lui si dimostrava . 

SALVATORE, che salva. L. Salvator, 
psu latinamente , Set votar . else at salu- 
tati, ente patta t'intende Gesù Cristo. 


S A 

S. liberatore . donatore . autore della 
salute» della libertà, v. Redentore. 

SALUBRE, che conferisce alia sanità. 
L. aaluber , S. salutifero, sano, salu- 
tare. salutevole, buono. 

SALVEZZA, assicuramento , o libera- 
zione da ogni danno, o pericolo. L. 
salus. S. salute, salvazione, salvamen- 
to . scippo, scampa mento, gunrenti- 
glia. sicurezza . 

Agg. eterna, desiderabile, bramata . 
intera, implorata, cercata con somma 
premura, pubblica. 

SALVO. adJ. fiior 3i pericolo. L. sai- 
vus. S. libero : liberato r deliberato . 
v. sicuro. 

* A man salva li poesero . senza 
contrasto e lesione, salva la mia one- 
stà , come a vostra cosa, ogni vostro 

^ piacere imponete . 

SALVO, avv. v. eccetto. 

* Si arrenderono senza patti , sal- 
vo le persone, fecer decreto che ogni 
sbandito potesse uscir di bando, sal- 
vo i rubali, ti dset pure salvoché . 

SALUTARE, pregar felicità, e salute 
altrui facendogli motto. L. salutare. 
S. riverire, inchinare, dare il buon 
giorno, chinare, scoprir il capo, dare, 
render saluto, fer riverenza, ftr mot- 
to. levarsi incontro, dire addio, acco- 
mandare a Dio. badar la mano . sia- 
te il ben venuto; il ben trovato: H 
molto ben venuto. 

Aw. cortesemente, gentilmente, 
con lieta ciera: con lieto viso, con 
grazia, sorridendo, piacevolmente- di- 
mestic unente, s al vatica mente . soste- 
nutamente. a nome; per nome; per 
parte ; da patte di ... . riverentemen- 
te. amorosamente, umilmente, profon- 
damente. levandosi incontro, graziosa- 
mente. 

SALUTE . assicuramento, o liberazio- 
ne da ogni danno o pericolo . ?. sal- 
vezza. 

+ Salute deli animai ad ogni uom 
cristiano fa di mestieri siccome con 
ogni stadio quello seguire, che può 
a salvamento condurlo, «osi quel lag- 
ire » che dall* ultimo suo fine potreb- 
elo dilungare . L* intera e compiuta 
salvezza nostra, onde a vita eterna si 
perviene in effètto, da quelle celesti 
grazie dipende, che Dio nella presen- 
te vita ei dona , dove desti siamo e 
solleciti a farne buono e convenevole 
uso . 

SALUTEVOLE, che apporti salute , 

p conferisce alla sanità. L. salutarsi. S. 
salutifero, salubre, giovevole, v. sa* 

I lubre. 

SALUTO, il sdutire. L. rolutatìt. S. 
riverenza, inchino, salutazione, osse 
quio. addio, baci amento. 

Ago. cortese, umile, riverente, gen- 
tile. dolce, piacevole, da amico . di- 
mestico. v. avv. a salutare. 

SANARE. $. i. far sano. L. sanare. 
S. render sanità, trar di pericolo, gua- 
rire . condurre a sanità, tornare in sa- 
nità; risanile, lucrare dalla malattia,' 


dalla febbre ec. salvare, rimettere; ri- 
tornare » tornare att. uno nella pristi- 
na finità, restituire alla prima sa- 
nità. 

Agg. cn n gran sollecitudine, eoa 
itpesi. in breve: tosto , con piacevo- 
li rimedj. v. guarire 5- >• 

$. a. neut. ricovrire la ssnità , e<f 
usasi anche ne ut. pass. L. c invaiti ce* 
re v. guarire 5 - *• 

SANGUE, meta/, stirpe; progenie, v. 


casato. 

■ * far sangue, trar sangue: s*apra In 
vena e faceta sangue. 

SANITÀ’, disposizione di corpo senza- 
dolore, e senza impedimento d’ope- 
razione. L. tanitas . S. stato prospe- 
roso, valetudine V. Z. forze, compie** 
sione da sano. 

Agg. perfetta, desiderabile. intera, 
robusta, buona, lieta. 

* qualor avviene, che noi alcuna 
parte del corpo i%d«boliti e inferma 
sentiamo, con mille rimedj la smarri- 
ta saniti in esso procuriamo di rivo- 
care: dove agli animi nostri non sa- 
ni non ptocuriam di porgere guari* 
gione , ed alla sanità ricondurli: la 
cagiooe potechb essere per avventura» 
perchè il corpo più appiten lo che 1 * 
anima non fi, più altresì crediamo» 
che abbia di questi provvedimenti 
mestieri. Il che tuttavia è poco sa- 
namente considerato. „ 

SANO. $. i. che ha sanità. L. sa- 
nar . 5. senza infermità, ben dispo- 
sto. prosperoso, robusto, ben in for- 
ze. che sta bene, che bea si sente 
della persona, v. prosperoso. 

Agg. più che pesce . perfettamente’’ 
del corpo , del capo ec. . 

§. x. che apporta sanità, v. salute- 
vole, salubre. 

* meta/, desiderj non sin’. . menta 
non sane, uu*q che sano della mcnte^ 
risposta non sana . suo consiglio', 
niuna corrotta mente inrese mai fi- 
namente p troia, intendi sanamente, 
insanabile sollecitudine, a conservazio- 
ne deità smità. intera sanità ricupc* 
rare, la sanità de’ luoghi abitabili. D 
sanità delle acque. 

SANTAMENTE, con santità. L .ton- 
de. S, piamente, divotamente. v. in- 
nocentemente. 

SANTIFICARE. $. i. mondar delle 
macchie de’ peccati: f»r santo. L. 
santificare. S. v. giustificare f. j. 


$, t. v. canonizzare. 

SANTITÀ', astratto di santo ; intera 
mondezza di peccato . L. santtstat » 
S. purità, boati, innocenza. santimo- 
nia V. L. 

Afg. pura. vera, sincera, pctfetta. 
grande, che non in macchia, felice» 
amabile, sicura di se medesima, ca- 
ra a Dio, e agli uomini, singolare. 
SANTO. $. i. che, ha santità, e vive 
santamente, h.souflur. S: pio. animi 


aspettata in cielo, di santa vita, spi- 
rituale. giusto, caro a Dio, 

$. a, quegli il quale di Dio celet* 
to 
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to nel numero de’ beati con singola- 
riti: o dalla chiesa tenuto, c cane» 
aizzato per tale. L. sa "‘tur. £. be t<*. 
eroe celeste, eletto ad alta .riori», 
cittadino del cielo . aninu grande 
compagno degli Angioli, ani ni bel- 
tà, eletta: che rive eterna trita, coni-, 
pressore beato . 

Agr.. felice . glorioso . trionfa • t - . 
protri tor de’ mortali, irtercesso* de’ 
viverti, innalzato a gloria subii ne. 
i cui giorni, morendo egli, si smno 
fotti eterni, che apri gii occhi nell' 
eterno lume, quando mostro di chi i*. 
dcrli . le cui glorie cc. morte non 
spense, mi cangiò in assai pm ferme, 
in migliori cc. 

SAPERE, verbo, iver certa cognizione 
d’uni cosa per via di ragione , o di 
esperienza. L. rare, taf tre . S. cono- 
scere. intendersi bene , fondatamente 
d’una cosa» e una cosa, intendere, sen- 
tire. capire, comprendere, avere scien- 
za intera, pescar a fondo, esser mie 
Uro in leggi ec. aver d' una cosa no- 
tizia minutissima, ‘essere ben istruito, 
dotto in una scienza cc. in una facol- 
tà, di una cosa. 

Avv. assai di certo, per i scienza, 
d’un arte, d*un.i scienza quel che ne 
è : ab expertot per esperienza . a den- 
tro; molto a dentro.* profondamente, 
distintamente, indubitatamente, a fon- 
do 5 0 non molto a fondo, etti super- 
fìzi al incute, per alfobeto, cioè per 1* 
appunto, da primi principj . geome- 
trìa ; di geometria ec. 

* Sìlio Dio, che di voi in’ incre- 
sce. egii noi saprà persona, sene» che 
*J sapida persona ulcui*’* del mondo, 
sapere per nome, per fama , per ve- 
duta , per udita, temettero non que- 
sta cosa si risalisse, saper grado ad 
alcuno di checcncssia. 

BAVERE. nome, certa cognizione. L. 
scienti*. S. scienza, notizia, cognizio- 
ne. senno, dottrina, virtù, sapienza, 
saputa, disciplina . conoscimento, v. 
dottrina: cognizione. 

Agg. profondo . più che umano . 
molto add. 

SAPIENTE. che ha sapienza. L. sa- 
piens. S. sapevole. erudito, savio, sa- 
puto. addottrinato, dotto, perito, 
maestro . che sa partire il vero dal 
folso. che sente molto avanti nelle 
cose, profondo in dottrina, d'alto 
senno, di gran dottrina. 

SAPIENZA . scienza, che contempla 
la ragion di tutte le cose. L. sapten 
sia. S. cognizione altissima, senno, 
v. sapere nome. 

SAPORE, sensazione, che producono 
sulla lingua le cose, che si gustano: 
a qualità nella cosa , che cagiona 
tal sensazione. L. sap.r . S. saporo- 
sità. 

Agg. aspro, acuto, buono, malva- 
gio. grato, sdolcinato, potente, ama- 
ro; amaretto; amariccio, insulso: Ma 
d' intuito rafor fanno le vite , Alam. 
Colt, mezzo, di mezza s epuro, acerbo. 


V 

\ 


\ 
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austero . di mele : di forte agrume 
ec. amabile, r le spezie particolari usa- 
te in forza anco di tott. dolce, ama- 
ro. salso, acetoso, agro, acre . ( v. a- 
spro $. 1. ) 

4 li soavità della dolce lingua non 
vai niente, se noti condisce col sapo- 
re della sant i vita. 

SAPORITAMENTE . convinto. L. 
gustus. S. gustosamente, soavemente, 
dolcemente, piiccvolmcnte. dolce avv. 
saporosamente. 

SAPORITO, saporoso; stvofoso: che 
ha buon sapore. L. sapidut . S. gu- 
stoso. v. soave. 

SAPUTA, notizia, v. cognizione. 

SAPUTO. $. i. v. sapiente. 

$. a. cognito, v. noto. 

SASSO, pietra comunemente di gran- 
dezza da poterli trarre , e maneggia- 
re con mano. L. saxum. S. selce pie* 
tea. ciottolo, ciotte A. 

Agg. vivo. duro, freddo, grave, 
scabro, alpestre, aspro. 

SATOLLARE . $. i. $ vaiar col cibo . 
L. saturare. S. saziare, empiere, trar- 
re, cavar la fonie . soddisfare intera- 
mente ali* appetito, contentar l'ap- 
petito. sbramare, confortare, sfornare. 

Avv. a pieno, con ottimi cibi f 
appetito di una cosa. 

$. t. neui. pats. metaf. contentar 
pienamente suo desiderio. L. cupidi - 
taier explere/S. appagarsi . sbramarsi . 
soddisfare al suo desiderió; e soddis- 
farsi. saziarsi, andare, viver contento, 
esser lieto di ... . sbizzarrirsi ; sca- 
pricciarsi. sfogarsi, trarsi voglia, ca- 
varsi voglia d? urta cotti o . cavarsi la 
voglia, sentirsi sazio. 

Ago. a tuo senno, v. a sazio. 

SATOLLO, v. sazio. 

* gli animali alle lor case la Bot- 
te senza cerrcggimeuto di pastore si 
tornivan satolli. 

SA V I A M E ,\ Tel. v. giudiiiosimcnte. 

SA VIUZZA . prudenza ; avvedimento. 
L. sapienti a. S. v. accorgimento : pru- 
denza. 

SAVIO, che ha saviezza. L. sapienti 
prtàdent . S. saggio . v. accorto : pru- 
dente : sapiente, savio test. v. dotto- 
re: maestro. 

SAZIARE* soddisfare interamente all' 
appetito, et! al senso. L. saliate, v. 
satollare $ i. e x. 

4 costui, quantunque di bassa con- 
dizione sia, assai dimostra di essere 
d’alto senno. 

SAZIETÀ'. soddisfacimento intero de;, 
appetito, o de' sensi. L. satietat. S. 
satolla tott. satollanza ; satollezza; sa- 
toliamento . appagamento . contento . 
consolatone, sviamento. 

Arg intera . appagata . che lascia 
partorire nausea, nuovo desiderio. 

SAZIEVOLE, che sazia, fin per per- 
sona di conversazion r*iosa, qu-si 
che gencii soverchia sazietà. L. gra- 
vii , molestar , S. rincrescevole. stuc- 
chevole. molesto, nojoso. grave, che 
porta tedio» fastidioso . spiacevole . 
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importuno, da noo tollerimi v. mo- 
lesto: dispiacevole. 

Agg. oltre modo, sicché ninno puS 
averlo caro, ni un lo pai soffrire, 
talché a praticarlo c noj* da mo- 
rirne. 

SAZIEVOLEZZA, astr,tto di sizie- 

vole: stucchevolezza, v. seccaggine 

SAZIO, che ha contento Tappetato. L. 
tatuo. S. satollo, satollato, pieno, pa- 
go. saziato, saturo, K L. Tats. pasciu- 
to. v. contento. 

Avv. a suo senno, di quinto bra- 
mava. pienamente, intera oleate. 

4 di fargli onore e festa non si 
poteano veder sazie, spiacevole c sa- 
zievole uomo, noioso. 

\ 
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Sbagliare, prendere sbaglio, er- 
rore. L. errate, ò. sfoilire. foc errore, 
dare in follo, v. errare $. i. 

Agg. di molto, di poco, inavver- 
tent emerite. 

4 chi ben non conosce la natura 
delle cose, e ne vuol questionare , di 
gran luiga va errando dal diritto 
cimmin del vero. 

SBAGLIO, lo sbagliare. L. error . S. 
follo, abbagliamento, c tramenio, tra- 
scorso. difetto, v. cuore. 

SBALDANZIRE . perdere baldanza. 
L. anitnuM dei pendere . S. avvilire 
neve, e netti, patt. sbigottire, disani- 
marsi. sgo mentirsi, sgomentarsi, vedi 
sbalordire. 

§. t. v. infuturi re $. x. 
SBALORDIMENTO, io stordire . L. 
animi stupor. S. stordimento, stupidi- 
tà. sbigottimento, costeriazione. atr 
tonitaggine. sconforto, confusione, r. 
_paura : confusione $. x. 

SBALORDIRE. §. i. neut. perdere il 
sentimento . L. animo confunds . S. 
stordire, rimanere attonito, di suso , 
senza parola, confuso, stordito, stupi- 
do. sbigottire, perdersi, impaurire, 
paventare, smarrire, e neut. pois, smar- 
rirsi. sbildanzire. disanimarsi, arren- 
dersi. sconfortarsi, smemorate. 

Avv. come chi mai $osx. mirabi! 
vide, per faro, grave colpo, allo stre- 
pito . alle grida . per vergogna . di 
paura. 

§. x. art. far rimanere sbalordito . 
L. percetìere. S. atterrire, impaurire . 
confondere, spaventare, turbare, v. 
impaurire § x. 

Agg. minacciando con terribil vo- 
ce. acremente riprendendo. 
SBALORDITO. sbigottitJ. v. atter- 
rito. 

SBALZARE, far saltare. L. ej icore. S. 
lasciare, scagliare, v. gettare: sca- 
gliare. 

SBA \ DIMENTO . sbandeggforocnto . 
v. esilio. 

SBA \ DIRE . mandar in esilitt|L. / •» 
exihum muterà . S. bandire, relegare^, 
confinare, v. bandire. 

* sbafi;* 
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4 sbandire ha frequente uro netta SBRACIATA, sbracio: mostra di vo- SCAGIONARE. v. discolpare i 1 
met. per cacciare. v. g. quando édali' Icr fare gran cose. v. millanterìa. SCAGLIARE. $. i. pittar da se coti 
uomo la ragione sbandita, signorcg- SBRAMARE, cavar brama. L. deride- forzi. L. profictre. S.* tirare, lanciare 
ciano le passioni. rium explerc. S. satollare, sfamare, e scoccare, vibrare, «balzare, avventare! 

BANDITO, mandato in esilio. L. in disfamare, v. satollare §. t. mandar di tutta sua forza, arrandei* 

exilium mittus. S. relegato, confinato. SBRANARE, rompere in brani. L. lare. v. gettare. 


esiliato, v. esule. 

SBARAGLIARE, metter in rotta. L. 
{under e. S. sciarrare. rompere, sbrat- 
tare. metter in Scompiglio, in ruina, 
in iscoufitta, in conquasso, disperde- 
re. dissipare, far disordinatamente fug- 


gire. scompigliare, sconfìggere, con- me fàrehbesi di tenero agnelletto, 
tondere. sbandare, dare sconfìtta, rot- SBRATTARE, levar la bruttura, v. 


ducer per e. S. squarciare, stracciare. la- 
cerare. stsambellaic. sbriciolare, spez- 
zare . sbrandellare . sbrizzare . far in 
pezzi, v. rompere. 

Agg. crudamente, orrendamente, 
con forza tremenda, furiosamente, co- 
me fàrebbesi di tenero agnelletto. 


te. sconfondere, dispergere. 


mpndarc. 


Agg. impetuosamente, turiosamen- SBKICCIOLARE. ridurre in bràccio -I 


te. entrando fra le schiere nemiche . 
abbattendo i capitani, i primi, assa- 
lendo improvviso. 

SBARAGLIO, confusione; disordine, 
v. scompiglio, 

SBARBARE, sbarbicare; svellere dal- 
le barbe, dalle radici. L. eradicare . v. 
dirai! icare. 

SBARCARE . neut. ed viali ancora 
trrut. pati, scender di nave. L. excen- 
dtre. S. uscire, uscirsi di barca, smon- 
tare di nave; smontare in terra, por- 
re piede a terra ; porre scala in ter- 
ra. Ar. ìK. 135. uscir nei lito. 

Agg. in un iiola. a terra, in terra, 
in terra ferma. 

SBATTERE, dibattere, v. agitare. 
SBATTIMENTO. V. agitazione. 


li. L. camminai r# . $. sbuzzare, smi- 
nuzzolare. tritare, gratuggiare. spolve- 


torza. prof tetre, o. tirare, lanciare, 
scoccare, vibrare, «balzare, avventare, 
mandar di tutta sua forza, arrandei- 
larc. v. gettare. 

Avv. gagliardamente, furiosamen- 
te. con forte braccio, lontano, di fof, 
za ; di tutta forza, verso il mare ee. 
a dirti: ara verso cc. 

f* *• neut. pati, andar addosso al- 
lf>fi COH furia. L. in ahquem iirvola- 
re . S. avventarsi . assaltare . git tar- 
si addosso, contro alcuno, v. assal- 
tare. 

Acg. senz'altro dire, tutto in cuo- 
re, e in viso acceso, fremendo d'ira, 
come lior.e. 


rizzare, ara minutare, attritire, contri- ! SCALA, strumento per salire compo- 


tare. sminuzzare. v. stritolare. 

SBRIGARE, dar fine con prestezza, 
c speditamente a operazione ec. che 
s* abbia fra mano usasi att. e neut. 
pan. L. expedire . S. spedire, spaccia- 
re . sbrogliarsi . strigare, compiere, 
sbrancare, finire, stralciare, sbrattare, 
uscir presto una cosa ec. passarsi con 
poche ec. con molto mino: novella, 
cb e fatto avrei ec. mi passerò , Mocc. 
.V. jS. cioè mi sbrigherò. 

Agg. tosto, in picciol ora. con ma-| 
«viglia di chi vede . come perito , 1 
pratico, senza indugio, in quelrafTarej 
solo impiegandosi, adoprando ogni 


sto di scaglioni, o scalini , o gradì. 
L. scala. S. scaleo A. 

Ag 7 - lunga, alta, a chiocciola; a 
lumaca, di seta: di corda: di mat- 
toni : di legno ; a cordoni, comoda. 

* metaf, le creature, se sicuo con 
sano occhio, c ragionevole riguarda- 
te, sono come diritta scala per ascen- 
dere alla consideratone del divino 
fattore. 

SCALDARE, riscaldare, vedi acca- 
dere. 

SCALINO, scaglione . piano di tanta 
altezza, che per esso si possa como- 
damente salire, o scendere. L. gru* 


SBATTUTO, agitato. Qui meta f. af- studio, con onore; con lode. dus. S. gradino, grado, 

fiitto. L. affilia s. S. abbattuto. scon- SBRUTTARE, levar la bruttura; sbrat- SCALTRI MENTO, acc 
fatato, dibattuto, v. affannato. tare. v. mondare. gacitat. S. v. astuzia: 

SBIGOTTIMENTO. Io sbigottire, L. SBUCCIARE, dibucciare: levar la bue- SCALTRITO . scaltro: 
animi eonsternatie. V. sbllord i mento : eia. L. decorticare. S. scorzare, scro- cautu r ,• attutar, S. aste 

paura. stare, dipelare. veduto, sagace, tonsille 

4 a questi rimbrotti fuori d'ogni Agg. un pocolino. tutta una cosa. to. guardinga savio. 1 

loro avviso ascoltati , si contristato- sin al vivo. to. sottile, maliziato. » 

no i miseri , c smirriti nel scmbion- SBUFFARE, mandar fuori falito con clic conosce suo vantag 

le» ed in volto pallidi divenuti , mi* impeto, e a scosse per ira. L. freme- le. desto, avvisato, fino 

ravansi l’un l’altro in viso: e tra per re. S. soffiare, fremere, e fremire, v. *1 schernire l’arte con 

l’inaspettata accusa, e pel timore in adirare. Avv. § timti. >. asti 

che li mettea la maestà crucciosa del SCAMBIARE, dare, o 

re, non ebbero così tosto pronte le S C sa in cambio d’ un altr 

parole alla risposta. CJ re. S. permutare, e trai 

SBIGOTTIRE, att. e neut. patr. vedi OCABRO . che ha la scorza ruvida. tare, dare in baratto, fa 


sbalordire, impaurire §. 1. e a. 

44 la donna senza sbigottir punto, 
con voce assai piacevole rispose. 

SBIGOTTITO, vedi attonito:' atter- 
rite. 

SBIRRO, r. bino. 

SBOCCARE, dicesi propriamente del! 
metter foce i fiumi, o d'altre acque 
simili in altro fiume, o in mare. L. I 
se egerere. S. scaricarsi, metter in Ar- 
no ec. entrare in mare ee. far capo in 
Arno, far foce nel mare, in sul mare, 
imboccare, metter capo, sgorgare, 
riuscire in mare cc. 

Aw. furiosamente, impetuosamen- 
te. lento lento, con più bacche. 

SBORSARE, pagar di contanti.. L. 
pteumam numerare . S. contar denari 
ad uno. v. pagare. 

SBORSO» Io sborsare, pagar di con- 


tanti. L, soluti t . S. pagamento, v. SC, 


L. teaber. S. ruvido, aspro, rozzo, 
scabroso, ronchi oso. 

SCACCIAMENTO, scacciare* v. discac- 
ciare: discacciamento. 

SCADERE, discadere ; decadere, anda- 
re di buono, /elice ec. stato in cat- 
tivo. L. sublabi. S. cadere, dibassa- 
re. andare*. venir mancando, venire a 
tale ( sottintendendosi stato ) onde 
sia molto meno da quel che era. ri- 
dursi in miseria, a miseria, a misero 
stato, andare in declinazione , al di- 
chino. decrescere, andar in terra, dis- 
avanzare. disvantaggiire. peggiorare, 
declinare, scemare, calare, minuire. 
abbassare neut. deteriorare semplice- 
mente , e deteriorar dello stato. ' 
Agg. per isventura . tutto in un 
tratto, in processo di tempo, per so- 
verchie spese, r. impoverire. 

ad uro. 


add. (la scadere: decadu- 


to. v. scadere: abbietto. 


paci tot. S. v. astuzii: sigicitL 

- SCALTRITO, scaltro : accorto. L. 

- cautu r ; attutar. S. astuto, cauto, av- 
veduto. sagace, considerato, circospct- 

l to. guardinga savio, prudente, scor- 
to. sottile, maliziato, (orbito, che sa, 
1 clic conosce suo vantaggio , suo uti- 
le. desto, avvisato, fino, saccente, che 
si schernire l’arte con l'arte. 

Avv. § timil. v >. astuzia. 
SCAMBIARE, dare, o pigliar muco- 
sa in cimbio d’ un’ altra. L. per imito* 
re. S. permutare, e tramutate, barat- 
tare. dare in baratto, fare baratto, r. 
barattare. 

Avv. vantaggiosamente, r. » ba« 

► rattare. 

SCAMBIEVOLE, vicendevole. L. »*«• 
mas. S. mutuo, corrispondente, reci- 
proco . 

Simil. Come due spade una Contro 
1 l'altra, che si rendono più acuto il 
: taglio. Innesto, a cui il tronco som- 

' ministra umore , cd egli I’ umore in- 

> gentilisce. Ruote in orivolo, che tem- 
prano 1' una il moto dell’altra. Spec- 
chi l’uno dirimpetto all'altro, che il 
raggio nell* un cadendo, di là nell* 
altro riflette , e da questo pur torna 
a rifletter nel primo. Ape nell’ am- 
bra involta , c sepolta , che alta tom- 

1 bi dà pregio, e dalli tomba pregio 
* riceve. Albero, die adombra il rivo* 
Rivo, che somministra fresed umore 
all’albero, con bel cambio fra lor d* 
umore, c d’ombra. Ulivo, e mirto, 
S « che 
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che piantati I* un all* altro Ticino ere- Agg. empiamente. maliziosamente . vare, guardarli . causare, evitare, 
scorto mirabilmente • Uii ve ammassa- gravemente, cime bramoso della dan- schermirsi, fuggire, escirne, • andar- 
le , che s» ajutano a maturarsi. Ale, nazione degli uomini, di invidioso ne libero, scampare . vedi sciatore 

cjhe j>òrtuno il portatore. Luce pas- della salute, come se 1‘ offesa di Dio $. i. 

riante per vetro colorato , clic da Jui in suo vantaggio , in sua gloria t«r- Avv. destramente, con arte, stando 

acquista colore , e al colore reca splcn- nasse, con mali esempj , con ree lu- sull’ avviso, cautamente, 

dorè. singhc ; con empj insegnamenti. SCAPESTRATAMENTE , alia sci* 

SCAMBIEVOLEZZA, attratto di team- $. x. neut. porr. prendere scindilo. pestrata : come senza capestro. L. 
bit volt. L. vicissttudo. S. vicenda, al* L. scandslizarì. S. lasciarsi trarre, se- tffranete . vedi perdutamente 5- *• 

t eluizione . alternativa . corrisponden- condare altrui net male . seguire gli e x. 

za. vicendevolezza, vicissitudine V.L. altrui mali esempli* SCAPESTRATO, v. dissoluto; liccn- 

scambia mento. permutazione. Avv. ciecamente. da ignorante, trop- zioso. 

Agg. pari, simile, in nulla minore. po semplicemente. SCAPITARE- perdere c metter del 

inferiore, costante, ordinata. SCANDALO, il parlare, o operar men capitale, discapitare. L ùclursm fa- 

SCAMB1KVOLM ENTE, con iscambio, che bene, sicché ad altri si siacagio- cere. S. perdere, aggiungervi di suo. 

con vicenda : mutuamente, alternameli- ne di cadimento spirituale . L. ican* mettervi de/ suo. patir dumo, do- 
te. alternatamente; alternativamente. datum. S. scaudalezzo . rovina spiri- tri mento . scemare, andar di sotto, 

reciprocamente, l'un l'altro a muta. tualc. impedimento al ben fare, spio- andar col peggio, e colli peggiore. 

e a muti a mut3. y. a vicenda. ta al precipizio, mal esempio, istiga- andar al disotto, disavanzare . di- 

- SCAMBIO, y. mutazione. mento a peccare, zizzania, corrompi- serrarsi. 

SCAMPARE. §. i. liberar dal perico- mento, corruttela, corruzion de' btio- SCAPI TO. Io scapitare. L. jaQttra. S. 

lo. L. liberare . S. v. salvare §. x. e ni. peste dell* anime, seduzione, sedu- perdita, danno, detrimento, disc, pito. 

i. liberare $. x. cimento, inducimento a peccato. . scernimento. pregiudizio, disavanzo. 

§. i. neut. sfuggire un male, un Agg. detestabile, pessimo, gravassi- jattura. 
pericolo; andarne libero . L. effvgere: mo . contro alle divine intenzioni. Agg. grave, irreparabile, leggiero. 

tv edere, v. campare §. a. grandissimo, pubblico, diretto, inteso totale, v. a danno. 

SCAMPO, il fuggire, lo scampare al- espressa meni e. indiretto, dato, preso. SCAPPARE, v. fuggire, sguizzare, 

cun male. L. effugium.S. salute, salvez- passivo, attivo. _ SCAPRICC1RE, e scaprìcci are. w ut. 

za. liberazione, scainpamcato. discau- * Prendere dagli altrui perversi pett. civirsi le vn-Jie, i capricci. L. 

sodi morte tc. v. ri meo io $. i. schermo. esempj argomento di scandalo, dar cvptditattm euplere . S. saziarsi, sfa- 

Agg. prouto. sicuro, opportuno, fa- luogo ed occasione di sondilo, colle nursi, sfogarsi, sbramarsi . 

Yorevólc. avventuroso. operazioni ree guidare, incitare, in* Avv. . sua posti, a suo talento. 

* Non vedono alcun rimedio al durre, muovere altrui al mil fare. SCARAMUCCIA, zuffa di picciola- 
loro scampo, sperava che forse Iddio grandissimo scandalo ne mseerebbe. perle degli eserciti fatta fuor d' ordì* 

manderebbe alcun ajuto al loro scarn- temo che noja e scandalo non ne sic nanz. 1 . L. velitene, v. zstfa ; combit* 

po. per iscampo dell‘um.m genere ld* gua. dubitava, che la sua venuta non ti mento. 

dio discese ec. Per iscampo , e salu- generasse scandalo . SCARAMUCCIARE, fare scaramuc- 

tc di me vi prc^o a volere cc. SCANDALOSO, che commette, c di eia. L. vehtati. y. combattere. 

SCANCELLARE, v. cancellare. scandalo. L.. qui est aliit effetti orni . SCARICARE. levare il carico da dos- 

SC A N DA GLIA R E . propri mente gdt- S. peccator pubblico, mina dell' ani- so. L. e toner ere. S. sgravare, v. ai- 
tar Io scandaglio, il piombino. L. me. rete del demonio, sollecitatore, lepg-rire. 

bolide cxploraic . Qui per simil. vedi ìnducitore a male, Post. ri?. semina SCA141CO. tott. giustificazione. L . pttr- 
csa minare . tor di male, seduttore, tentatore getto. S sgravamento, discolpa, pruo- 

SC AND AGLIO, v. calcolo: esame. peggiore del diavolo, pietra di scan- va dell’ innocenza, giusta scusa, v. 

SC AND ALEZZARK , r scandalizzare dalo. sovvertitore dcM* anime, corrut- discolpa. 

§. j. ott. dare scandalo, cioè dare ad torc , guastatore; corrompitore de SCARSAMENTE, con iscarsezza. L/. 

Itri cagione di peccato, dicono in. semplici, omicida dell' anime, corrut- ptree . S. parcamente, stretlaraentc . 

L. tcendolizere . S. spingere al male. tela de' costumi, contaminatore, dis- avaramente, poveramente, miseramen- 

aprir la strada a peccare, al prccipi- viatorc dell’ anime dii retto cammi- te. poco, assai poco avv. a spilluzico. 

zio. condur anime all'Inferno, coope* no, dalla via della salute, tifila vir- ir.en del dovere, del bisogno ec. pìc- 

rarc col demonio alla perdizione de- tu. . colamcnte. sottilmente, a stento, me- 

gli uomini, rcor danno, rovina all' Agg. remico della sua salute, e schirumente. corto avv. e cortamcn- 
animc. indurre, trarre a peccare, isti dell'altrui, abbonito da Dio, come' te. 

gare, animare a”commctter male, far- suo pirficolar nemico. SCARSEGGIARE. §. i. avere scar- 
si duce de’ ciechi, mettere, trar fuo- Simil. Qual augello preso dal c ac* sezza di uni cosa . S. patir difetto, 

ri della buona strada, disviare, e svia* ciatore, che col .canto , collo svola z* aver difetto di .... essere, trovarsi 

re. corrompere i buoni , i '.semplici. zamento ec. gli altri inganna c fi ca* in istrettezzc di danari cc. 
sedurre, impedir lo spirituale probi- der nella rete, nel laccio . Basilisco, $. i. andar a rilente collo spendere; 
to. chiudere la via del Cielo, empie* che uccide, avvelena mirando. Tomo coi donare, c con simili cose. L. pjt- 
rc di spine, intralciare il cammino ftachio, che mischiato a* sani gli cor- ce timore. 

della virili, sovvertire, sollevare, che rompe. Gran sasso, che cadendo da * andar troppo stretto, usar parrei- 

è indurre a male, inviziare, deprava- alto monte, fa cadere seco molti al- tì, farli di misero, 

re , diminuire , guastare 1* innocenza , tri. Come i carboni detti dillo Spi- SCARSELLA, v. borsa, 

i buoni costumi altrui con i sconci rito Santo devastatori . desolalori SCARSEZZA, et trotto di scerto . §. j. 

parlari, con perversi consigli, mali ( Piai, n p. 4. ) che accendono i car- scarsità, tenacità. L. percitar . * S*. 

esempi ec. dar materia di diminuire boni estinti, onde si riducono in ce* strettezza, parsimonia, miseria, vedi 

Tenesti cc. con ragionamenti troopo nere. avarizia. 

liberi, di affezionarsi al male lod-r.- SCANSARE. $. r. discostar alquanto $. a. un certo che di mancanti 
do il vizio, di disamorarsi della vii- la cosa dal suo luogo. L. rtmmmo . L. defellut. S. difetto, penuria, «n n- 

t ti biasimandoli come dura a pratica- S. discostare, allontanate, rimuovere, car. 73 . cortezza, pochezza, stretta, 

re cc. adoperarsi nella faina spintua- fu da parte, tirar da un canto. pscciolczza. poco sast* strettezza . v* 

le del prossimo. $, 2 . sfuggire. L. vitate. S. scLi difetto. 

SCALI, 
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SCARSO. $. t. che spende a niente. 

L. par cut . V. UY3FO. 

$. *. alquanto mmchrvole. L. par- 
cut. S. cotto, breve. riciso. scor- 
ciato. accorci ito. tronco, non ba- 
stante. poco: assai poco add. stretto, 
povero r piccolo, non vantaggiato, me* 
no , minore del dovere , del bisogno, 
che non giunge alla debita misura. 
▼. insufficiente . 

* meta/, ogni pirhfe sarebbe per 
ciò esporre scarso, ogni altro piacere 
sarebbe a comparazione di quello scar- 
so. stretti c scarsi fortuna. 

SC VTKNÀRE. tear di catena, v. scio- 
gliere . 

SCATOLA, piccolo raso fatto di le- 
gno sottile ( e d* altra materia anco- 
ra ) per uso vii riporvi checchessia. 
L. pyrit. S. bossolo, pisside • 

Agg. rotond i . 

SC AT Cl R I G I N K . sorgente , propri a- 
mente dell’ acque. L. teaturige. S. y. 
fonte . 

SCATURIRE, propri amenti Io scop- 
piare , o I’ uscir primo dell* acque dil- 
li terra » o da’ massi. L. scaturire. S. 
uscire, zampillare, sorgere, schizzare, 
nascere, spicciare, sgorgare, balzar fuo | 
ra. rampollile. stillare, spillare. 

Avv. -g ih li ardi mente . abbon icvpl- 
mentc. altamente s jlendo . con impe- 
to , a goccic a gocci c. fra sasso c sas- 
so. per apertura di viva pietra. 

4 ntetaf. Abbondanti lacrime da' 
suoi occhi come da due fontane 
minchiono a scaturire - 
SC A V KZZA R li . scapezzare ; spezzare 
in tronco. L. disrumperc . v. spezza- 
**Te : rompere .. 

SC E Uà. scede: v. inezia; lezzi, bef- 
fo, scherno. 

SCIOGLIERE . discegliere, e scerrc : 
separare, e metter da per se cose di 
qualità diversa per distinguerle, 
prenderne poi il migliore. L. tel/gere. 
S. cernere, distinguere, separare, sce- 
verare. trascegliere, eleggere, prender 
fra molte cote ec. fare elezione , scel- 
ta. r. eleggere. 

Avv . diligentemente, attentamente 
disaminando, il meglio, il più bel 
ito r cogliendo . minutamente . giudi- 
ziosamente. saviamente, scon vigliata- 
nente . 

SCELLER AGGINE', scelleratezza ; 
fatto pieno d’eccessiva malvagità, e 
bruttura. L. sceìut . S. fristczzi. em- 
pietà . sciagurataggine, iniquità. vi- 
afosità. eccesso, malvagità, tristizia, 
malizia . enormità, nequizia, enorme* 
za. nefandezza -, nefeflaità. perversità, 
cattivezza, cattività, bestialità, mo- 
struosità. cosa rea , sconcia . ribalde- 
ria, v. colpa; peccato. 

Agg. enorme, orribile, mestruo 
sa. bestiale, muditi, atroce, cm- 


5: r. 

tristo: iniquo: perverso, reo. detesta- 
bile. esecrabile, nefando, neforio. yì 
zioso. fello, fellone, peccatore, pess! 
iho. nequitoso, malvagia vita, e con- 
dizione . doloroso, che pit nato ad 
infornare la stirpe umani, v. peccato- 
re, cattivo $. j. 

4 Dicevi le più scellerate paroI< 
del mondo, vita scellerata, e lorda 

SCELTA, lo scegliere. L. dele&ut 
tra scelta, scernimento, cerna, v. ele- 
zione . 

SCELTO, buono: squisito: eletto, 
buono: migliore: ottimo. 

SC KM A M ENTO. v. dioimuim-nto . 
SCEMARE. $. 1. ridurre a meno. 1 
dimmuere . S. v. abbreviare , dirai' 
nuire $. i. 

1 • neve, e neut. pats. L» diminuì, 
S. decrescere , scresccre. calare, rida: 
si a meno, diminuire, minuire. min- 
c»rc, andar mancando, scortarsi . sca 
dcrc. declinare, v. diminuire §. z. ca- 
lare $. z. 

SCEMO. $. 1. che fumea in qualcS 
parte dell* pienezza, e grandezza 
primi: Diceti propriamente di vati 
E. mimi nume . S. ni meli croie, scarso, 
scemato, inen che pieno . 

Avv. alqusnto. assai. 

$. 1. ni incinte di giudizia v. fol- 
le. scempi ito. 

SCEMPIAGGINE . scimunitaggine 
L. simphtitat. S. balordaggine. besSag 
ginc, scempiitaggine. «ripidezza. scioc- 
cheria : sciocchezza . s:c npiezzi . po 
co ingegno, semplicità, balorderjt 
grossezza . mclomggine. zotichezza 
pecoraggine, miien saggi ne. sfoli bri 
fatuità. V. fo. dolcezza: fu dolcezza 
di buono, e semplice uomo: Ha i. 
t'tper. 1. sghembo, goffàggine, insipien- 
za v. L. storditone. 

Agg. ridicoli, strana, da non co;ir- 


portirsi . 

SCEMPIATO, sciocco. L. 


SCELLERATO, die ha scelleratczn : 

add. ed usati ancora ita forza di tott. 
L. teeleratut . S. sciagurato, perfido, 
cattivo, mal /agio, empio , ribaldo. 


fatmut . S. 

scimunito, intronato, balordo, insen 
Salo*, di poca, di piccioi* levatura 
che hi poco senno; di poco senno 
capo quadro. rozzo, scemo, semplicetto: 
semplice: scempio, fatuo V. L. soro. stor 
dito, moggio vai di spiriti addormen- 
tati. attonito, milemo. scipito r dis- 
sipilo. pose i bietola , usato dal Pasta • 
vanti, golfo, mal accorto*, scondito, 
stolido, basoso. svanito, alleggerito 
di niente , c dicervello, tondo c gros- 
so uomo ; di grossa pasta ; uomo, 
nuovo. Beco. tfov. $. 0 4. Qior. y 
che sente assai dello scemo, allocco 
nset. B. 

SCEMPIO, tormento crudele. L. tra- 
esame. S. v. martire, strazio. 

4 fare, commettere, memre , ope 
rare, eseguire H fiero scempio. 

SCENA, (nere, o luogo finto sul pal- 
co da comici. L- scena, generolnitnt t 
per luogo ove recitano r cornici . L. 
r fnarsum. S. palco, teatro. 

Agg. ampia, vaga, adorna, alta, 
pubblica, gioconda, miestrcvol mente 
dipinta . bella . lignifica . superba . 


s c 

Vasta . 


boschereccia 


ammirabile . 
reale. 

SCENDERE, andare in basso, calare. 
y. discendere . 

$. t. eleggere, v. scegliere . 
SCERNIMENTO, scpar/iziotie. r. di- 
visione . 

SCERPA RE. v. guastare, rompere. 

SCESA, ducerà ; china. L. declive, r. 
calata $. 1. 

SCETTRO, bacchetta reale, segno d* 
autorità ,.c dominio. L. teeptrmst . S. 
reai vergi. 

SCHEGGIA. §. r. pezzetto di Ic^no, 
che nel tagliare i legnami , si viene 
a spiccare; r per simil. pezzetti, ebe 
ti spiccino nel rompere qualsivoglia 
altro corpo. L. sebi Ha : se andai a S. 
ftiappa. scaglia, schcggiuola . 

Agg. minuta sottile. 

$. t. scoglio scosceso . v. diiu- 
palo. 

SCHELETRO, tutte Tossa d’ animai 
morto tenute insieme dt nervi, c 
scusse di carne, carcame, vedi ca- 
ri ivero . 

SCHERANO, uomo di imi affare. L. . 
latro. S. sicario, masnadiere, uom fa- 
cinoroso. micidiale, berrò viete, uom 
di scarne», farinello, ladrone, v. as- 
sassino. 

SCHERMA, esercizio dejfo schermire; 
schermo. L. pugna timbrati Ut . S. ab* 
bittimento di scherzo, cimento <1* 
armi per giuoco, giuoco di spada. 

Aeg. faticosa. v. a scliemaire. 

SCHERMIRE, riparar con arte il col- 
po , che tira il nemico, e al tempo 
stesso cercar d’ offènderlo. L. diala ita- 
ti. S. tir ir di spada . giuocu di spa- 
da. bittersi, giuocar d arnia. 

Aag. agilmente; snellamente, v.do- 
rocamente . arditamente . con forte 
braccio, con occhio attento . accorta- 
mente schifando il colpo . colpi me- 
nando or finti, ora scarsi, coprendosi, 
mostrandosi alquanto, alzan losi rao- 
nicchi m dosi, innanzi venendo, ritiran- 
dosi . girandosi intorno, non moven- 
dosi cr« luogo. ribattenJo il colpo, 
diodo luogo al colpo, cautamente^ 
nncstrevoi niente girando» ano vendo 
li mino, il piè. accennando di fe. r 
in un luogo, e ad altro luogo spin- 
gendo la spada.* fingendo un colpo» 
e mi altro tentando, assalendo, ce -Lu- 
do . mescendo arte , c valore, sfolcau- 
do il col poi, bidando più a coprirsi» 
che a ferir 1* avversario . ferendo co- 
pertamente ; allo "scoperto . 

SCHERMO, difesa. L. dtfentia. S. ri- 
paro. argine, ajuto. soccorso, scudo, 
scampo, v. rimedio, difésa 
4 non trovo altro migliore scher- 
mo, che mi scampi. la virtù c a se 
stessa schermo contro i suoi nemici - 
farsi schermo-di ...«contro, iocoo- 
tro . prendere » e procacciarsi scher- 
mo. 

SCHERNIRE . fore tcheruo a diletto , 

L. irridere. S. beffine, deridere, dileg- 
giare. ridersi d'uno, dar la baj 1. por- 
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re in giuoco , in derisione ii mi! 
d'uno, sghignare, prendersi giuoco, 
firsi gabbo . berteggiare . burlare . ▼. 
deridere, dispregiare. 

Agg. apertamente, con villane pa- 
role : coti parole abbominevoli ( v. 
ingiuri* ) . con atti » con gesti scon- 
ci . amaramente pungendo . ingiurian- 
do. come vii cosa . r. a beffare , de- 
ridere. 

* dunque sarò io, villan cavaliere, 
in questa guisa del mio desiderio 
scherniti? 

^CIIKHiNO. scherni manto , derisione. 
L. irrisi ». S. berta, dileggiamento . 
schrizo. motti, scede, ludibrio, scor- 
no. gabba, giuoco, strapana v. bef- 
fa, dispregio. 

4 farsi scherno, fare scherno, re- 
carsi a scherno, schernevole riso, le 
avea cosi schernevolmente risposto. 

SCHERZARE'. ruzzare, saltabcl- 
lare. v. frascheggiare. 

§. a. £ixc , o dir da scherzo . L. 
intéri. S. giuncare, oprar per ispasso. 
burlare, non dir da senno, far giuo- 
co. dirlo all' infinta . parlare, (lire a 
giuoco, frottolare. piacevoleggiare. 

Agg. giuchcvolmeote . per lassar 
tempo, per sollazzo, pe* ridere, gio- 
vanilmente. 

SCHERZEVOLE. che scherzi. L. io- 
eotut. S. burlevole, lepido, giocoso, 
ridicotosoi ridicolo; ride voi c, piace 
" volc. sollazzevole, festevole, compa- 
gnevole. scherzoso, e scherzai ore . 

- SCHERZO. scherzamento. L. focus. S. 
giuoco, spasso, trastullo, passatempo, 
v. sollazzo, beffi $. i. 

.$CH ER ZOS A M 1 N TÉ. per ìscharzo, 
con ischérzo . L. iorularitar . S. da 
burla, per trastullo ( v. beffa $. i.) 
« da giuoco ; a giuoco ; e per giuoco . 
di scherzo, giocosamente, giuchevoh 
mente, scherzevolmente, a gibbo, sol- 
lazzevolmente. 

^SCHERZOSO, v. schernevole. 
.«SCHIACCIARE, rompere, infrangere. 

proprio delle tùie , tir hanno guscio , 
tome noti , a situili, la., fràngere . v. 
rompere. 

SCHIAFFEGGIARE, dare schiaffi. L. 

cclaphor impingua . S. dar" gotatc, 
guanciate. • 

Avy. villanamente, sodamente, v. 
* certi ta. 

SCHIAFFO, v. ccrtata. 

j£CHiA!V 1 AZZA RE . fire schiamazzo, 
strepito, v. gridare. 

SCHIAMAZZIO, schiamazzo i grido, 
xomorc. L. strtpitui. S. fracasso . tu- 
multo. v. grido, strepito. 

fCMIANTAnE . §. u rompere con 
violenza, v. rompere. 

$. z. v. strappare. 

4 pareva che nel muoversi , la 
cotta pelle le si aprisse, e si schian- 
tasse. 

4 metà/. c‘ pare che ’1 cuor mi si 
«chianti, ricordandomi degli strazj , 
che sostener mi conrenne . comandò 
quegli , clic pareva ;J nu£?* 9 |f * eh* 


1 * animi gli fosse schiantata dal cor- 
po. 

SCHIANTO, artanno. L. ermeiotus, do- 
lor. S. passione, cruccio, tormento, v. 
affanno , dolore. 

SCHIARARE, v. dichiarare, rischia- 
rare. 

SCHIATTA, v. discendenza, casato. 

SCHIAVITÙ’, schiavitudinc. v. catti- 
viti. servitù. 

SCHIAVO, quegli che è in intera po- 
testi altrui avendo perduti li liber- 
ti . L. téptivus . S. servo . mantipia 
V. L . , Prtr. prigione, prigioniero, 
che c in signoria d'altrui, che è in 
forza altrui ; in preda di altri . fuo- 
ri d'ognt liberti, cattivo, sourassec- 
vo. v. cattivo $. i. 

SCHIERA . numero de soldati in or- 
dinanza . L. .scirt. S. squadra, squa- 
drone, drappello, ala. stuolo, tur- 
ma. truppa, banda, frotta, stormo, 
fila . Compagnia . quadriglia . ma- 
no . tratta . caterva . falange . m i- 
snada. 

Agg. ardita, feroce, numerosa . in- 
vitta . ben ordinata . formidabile . 
scelta . eletta . di ventura ( venturie- 
ri ). v. esercito. 

4 L* esercito marciava a schiere 
ordinate . met*f. i pesci notar vedea- 
no per lo Jago a grandissime schie- 
re . tener la gente a schiere . uscire 
dalla comune schiera . sollevarsi so 
pra la volgare schiera , dir si ponti - 
bt di ehi per suo veloce , talento, 
pregio ee. s’innalza, c si distingue 
dagli altri della medesima condi- 
zione. 

SCHIERARE, metter in iscfueia. L. 
écitm insn aere • S. ordinare, dispor- 
re . distribuire, compartire . accomo- 
dare. porre in ordine, indrappellare, 
metter in ordinanza, squadronare. 

Avv. partitimcnte. giudiziosamen- 
te. con buon ordine, secondo la con- 
dizione di ciascheduno, sicché ognu- 
no abbia suo luogo ; uno all' altro 
non sia d' impaccio. 

meta/, le api alcuna volta escon 
dagli alveari a lor diletto: e su per 
l'aria si schierano, volano a schiere. 

SCHIETTAMENTE, con ischicttefe- 

Z3. L. amplici ter , ingenue. S. sin- 
ceramente. ingenuamente, fidatamen- 
te. buonamente, alla buona, pura- 
mente. di buona fe. nettamente; can- 
didamente . con fé • onde io vi do con 
le questo consiglio , Ermi. Rim » 

SCHIETTEZZA, attratto di schietto. 
L. timer ir *s. S. ingenuità, candidcz- 

i za. purità, sincerità, semplicità, vera- 
cità. verità, lealtà, bontà. 

Agg. aperta, nemica d' inganni . 
nuda vera. Lontana da ogni ombra di 
simulazione . pura, amabile, natu- 
rale. 

SCHIETTO, f. i. non mischiato, r. 
puro $. Jk 

%. i» ntetaf. trasferito alt animo . 
non doppio. L. timer ut . S. sincero, 
scale, non boto ; disintìnto, puro, in- 


genuo. aperto. boero. candido, sem- 
plice. verace, uomo alla buona, lim- 
pida senza simulazione, che ha sulla 
lingua quello , che ha nel cuore . che 
dice, come la sente , che va aperto , 
col cuore in mano, il di cui. animo 
alle parole risponde, di buona fede. 

SCHIFARE, f. s. scansare. L. evitare. 
S. schivare, fuggire, r sfuggire, evi- 
tare. scampare da . . . fu andare , far 
cadere in vano il colpo, deliberarsi 
da un male soprastante, render vano 
il colpo, schermirsi, rimuovere da se 
un male ee. guardarsi da . . . tor vii, 
che non sopravvenga mate, cessare la 
mala ventura : un gran pericolo ec. 
trarsi di un pericolo. 

Avv. destramente . accortamente . 
a suo potere . traendasi in disparte . 
savio avvedimento usando * felice- 
mente. 

$. 1. avere a schifo . L, fastidire. 
S. aver a uoja. abbort ire. odiare, fug- 
gire.* sdegnare, guardarsi da ... . te- 
nersi lontano. ricusare, non poter pa- 
tire. venir a schifo una cosa a'me 
ee. venir del cencio ad una . dispre- 
giare. 

Agg. per soverchia dUicatczza. co- 
me cosa vile, perniciosa, sdegnosa- 
mente. torcendo gli occhi , il viso a 
sentirne il nome. 

4 Le pare d’ esser sì grande , che. 
le viene schifo delle sue pari, le ven- 
gono a schifo le sue para- avere, re* 
Cirsi, prendere a schifo, se mai alcu- 
na nc fu di queste sciocchezze schifa» 
ella c dessi, una di quelle , cuc cosi 
d’amare schife si m strano. 
SCHIFEZZA. sporcizia. L. sordet. S. 
laidezza, immondezza, vedi brut tur» 

%. i. 

SCHIFILTÀ'. §. r. v. modestia- 

5* a. ripugnanza : renitenza . v. ri- 
trosia. 

$ 5. schifezza; immondizia . vv 

\ bruttezza $. 1. 

SCHIFO. $. 1. repudiatale; ripugnante., 
v. ritroso. 

§. a. guardingo, verecondo, v. mo- 
desto. 

$. 3. sporco ; loedo ; immondo , v. 
brutto §. 1 . 

$. 4. schizzinoso ; che si schifa 
delle cose per soverchio di lezi -, che 
si dispetta per leziosaggine ; sdegno- 
setto, soverchiamente diiicato. L- 
fastidirne. S.. dispettoso, a modo di 
cui non si può far cosa alcuna, cui 
yicn cencio d'ogni cosa, che vede y 
incontra ec. acerbctto ; La quale an- 
zi acerbe! la , che no, non per mali- 
zia, ma per antico costume ec. Bocc.. 
ATav. ir. 

4 SCHIUMA. si metta a cuocere in 
una pentola fintatilo che levi la 
schiuma, ficea; menava schiuma dal- 
la smaniarne bocca, dischiuuure io* 
via la schiuma. 

SCIAGURA, mala ventura. L . info, - 
iuni uni. S. disgrazia, disastro, sven-. 
tura, incomodo, disdetta, guai, catti* 
va 
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va sorte, miseria infelicità, sinistro 
sort. calamità. infortunio, finimon- 
do. 

Agg, subita, non penata. grande, 
estremi, hgrimevole. che non hi ri- 
medio. infelicissimi. nuova, casuale, 
preveduti. inevitabile luttuosa. acer- 
bi . 

*■ Queste sciagure a cader vengono 
sopra di me. dille sciagure percosso 
cd abbattuto, traboccato al fondo di 
dolorose impensate sciagure. t Incappa- 


re in infelici sciagure . andò la 


* ** 

di baleno, subito e spesso, come fer- 
ro, che bolle. 

SCIOCCAGGINE, sciocchezza, astrat- 
to di sciocco. L. fatuitai : s tu ititi» . 
v. follh : scempiaggine. 
SCIOCCHEGGIARE. v. folleggiare. 
SCIOCCO, detto d' uomo, o a azione 
d'uomo, che manca di saviezza, di 
prudenza. L. stultut. S. stolto, folle, 
che scale dello scemo, scioccone., sci- 
pito. insulso . losco ; Petr. S. ili. v. 
scempiato : stupido : stolido. 

■■li ir i n/DC . ■ 


sciagura si c per t il modo , che. co- 
gliere, incontrare , sciagura, avea per 
isciaguta un lavoratore uì onesta don- 
na quel di due suoi porci smarriti . 
per seti, Unte, per diverger». 

SCIAGURATAMENTE. v. disavven- 

turatamente. 

SCIAGURATO , 5 - i. disiwentu* 
rato. 

$. i. v. scellerato. 

SCIALACQUARE, spendere oltre* il 
suo stato, prodigamcntc. L prodige- 
te. S. cpasumasf. gettare, prodigaliz-* 
zare. petdexe. disperdere il suo, le sue 1 
facoltà, sprecare, versare, fondere sue 
iac«dtà, suoi averi. D. mandar in prc 
cipizio il suo. rovinare, v. prodiga- 
lizzare, perdere $. t. 

SCI ALACQt ATOllk v. prodigo. 
SCIENZA. J. 1. certa notizia di che 
che sia depcndcnte da' suoi principj. 
L! nienti». S. cognizione, sipieczi. 
dottrina, notizia, letteratura, sa- 
pere. 

Agg. sottile, profonda, alta, divi- 
na. nobile, certa, singolare, acquista- 
ta con lungo studio, facile, faticosa 
ad apprendere, nascosta, antica, nuo- 
va. dilettevole, abbracciata di tutti 1 
saggi, utile, vana, più curiosa, che 
profittevole, necessaria delle cose di- 
vine. astratta, pratica, espcri men 
tuie. 

§. t. dottrina intorno a certo ge- 
nere di cose. L. nienti». S. disci- 
plina . facoltà . letteratura . v. dot- 
trina. 

* Uomo io i scienza profondo mol- 
to, d'acuto ingegno e di profonda 
scienza. 

SCIENZIATO, che hi scienza. L. li- 
ter» tu 1 / d vii us . S. letterato, scientifi- 
co : sciente, sapiente, v. dotto* 
SCIGMiRE . contrario di cignere. 
sci or re i legami, che cingono. L. di- 
stingue. V. sciogliere. 
SCILINGUARE, scilinguato. V. bal- 
bettare. balbo. 

SCINTILLA, v. favilla. 

* me/»/, ma pure alcuna scintilla 
di ragione dimostrava. 

£CI ISTILLARE . ^splendere t remo- 
li tx lo , quasi che pjja nel tremolare , 
che 11' escano scintille . L. nit/tiliare . 

S. di'.?, vii! «re, t sfavillare . raggiare, 
beli re. ampliale, lampeggiare, v. a 
ri splendere 
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L. dissl^ilez- 


SClùOLlERE. sciorre. disciogliere; 
lev ir 1 legami. L. tolvere . S. scigne- 
ro. e diccignrre . sfasciare, suo lire, 
sdii ice iare, e dislacciare, « dil.icciarc. 
scapestrare, esci levar il capestro, 
sgruppare, distrigare, liberate . sbri- 
gliare. sferrare . scatenare, sfibbiare, 
disbrigare, sviluppare, svolgere, dis- 
viticchiare. solvere V. L. sbrigliare. 

* metsf Da questo amore non p > 
tendo disciogiursi. disciogliersi dalla 
promessa, dubito che questa compa- 
gnia non si disciolga troppa più to- 
sto, che non ci bisognerebbe, la re- 
verendi autorità delle leggi tutta di- 
sciolta e caduta. 

SCIOGLIMENTO, disciojfcmento: lo 
sciogliere . L. di ss flutto . 3 . snoda- 
mento. s legamento. 

SCIOLTAMENTE, in maniera sciol- 
ta, spedita. L. expedite . S. spedita- 
mente. li /aerai mente, agilmente, fran- 
camente. sbrigatirfientc. 

SCIOLTEZZA, astratto di sciolto nel 
terno del $. 1. L. mobilitar, agi lì tot , 

"S. agilità, mobilità, snellita, e snel- 
lezza. franchezza, libertà, leggerezza, 
prontezza, speditezza, lestezza, vi- 1 
spezza. 

Agg. franca, leggiadra • leggerissi- 
mi. presta, di mano, di membra ec. 

SCIOLTO. J. 1. libero da. legami. L. 
soìtaus . S. slegato, vedi sciogliere 
jcruiandonc partili pi di tuoi sino- 
nimi, 

$. i. figurar, non impedito nel suo 
operare. L. tolutus , libcr . S. franco , 
agile, destro. leggiero, libero, pronto, 
snello. lesto, spedito, vispo. 

SCIOPERATO, senza opera, senza fac-j 
ccnda. L. otiosut, a curii, operi bus va- ; 
cuut. S. ozioso, sfaccendato, disoccu-j 
pato . anneghittito, che si sta colle ( SCOIVI METTER E 
mani in mano; colle mani alla cinto- 
la, e a cintola, che non ha che Gre . 
non ha faccende; non ha alcuna fac- 
cenda. 

Agg. per infingardaggine . tutto il 
dì. v. a ozioso. 

* Lavìnello , a te sarà di vergo- 
gna, se tu combattendo i tuoi com- 
pagni , colle mani a cintola ti starai; 
egli conviene, che entri in campo an- 
cor tu. 

SCIOPERITI. perdimento di tempo, 
v. ozio. 

SCIORRE. disciorre. v. sciogliere. 

SC ILARE, v. lacerare. 


Agg. come raggio di sok. inacqua 5 ?(.IFÌDEZZA. seipifezzi: insipiJcz- 
flura: D. Far. H. a t,uisa di laiì*po> za ; astratto ff’T . ! f*; imitavi * 


rat . 

za . 

SCIPITO, scipido $. 1. senza sanare. 
L. insipidili. S. insipido, diisivoro- 
so. insulso: ma d'insuko sanar fan- 
no la vite; A/am in. Colt. aissipitO. 
di fievole sapore. 

1. met. v. scempiato. 
SCISSURA . sfenditura, spaccatura/? 

fessura, v. apertura. 

SCIUGARE. rasciugare, vedi asciu- 
gire. 

SCOCCARE, att. lanciare strali, o si- 
mili. v. scagliare, gettare. 

SCOGLIO, masso di ripa, o dentro il 
mare. L. uopu/us. S. sasso, rupe. 

Agg. alto. duro, immobile, fermo, 
inabitabile, nudo. ermo, inaccessibile, 
crio. sconcio, ronchioso. frangente, 
ci ai, che s'alzi sopra la superficie dell* 
acqua , sicché i marosi vengono a 
frangecvisi. 

SCOLORARE, neut. patt. scolorire, 
perde: il ^colore . L. decolorar! . S. 
smontare, smorire, impallidire, oscu- 
rarsi. sbiancare. 

SCOLPARE.* tur via Is colpa, att. e 
neut. pati. v. discolpare, scusare. 
SCOLPIRE. 5. 1. fabbricar immagini, 
o formar figure in nnteria solida per 
*vii d'intaglio. L. iculptre. S. inta- 
gliate. scarpeliare. cingiarc: formare, 
fingere. 

Agp. di rilievo, egregiamente, pu- 
litamente. con maestri!. in marmi, 
in bronzo . con tant' arte , che a chi 
ne mira l’opera par di veder cosa vi- 
va ec. 

SCOLPIRE’. $• 1. met. L. infigtre. S. 
imprimere, piantare, figgere : infigge- 
re; configgere, stampare, ficcare, cac- 
ciare, fermar nell'animo ec. 

Ag$, altamente . indelebilmente . 
forte. 

SCOLPITURA. cosa scolpita: scultu- 
ra. L. nulgtura. S. intaglio; intaglia- 
tura. lavoro d’intiglio. # 

Agg. perfetta . v. a scolpire $. 1. 
dipintura. 

SCOMMESSA . patto, che debbisi 
vincere, o perdere sotto determinata 
condizione . L. spanti* • S. conv-ni- 
mento. 

Agg. di cento scudi. 

§. 1. y. disfate, 

guastare, scomporre. 

$. a. -giucare per mantenimento di 
sua opinione, pattuito quel che si 
debba vincere, o perdere. L. sponsio- 
nem faetre . S. giucarc. porre pegni » 
convenire di pagare ca. se naetter 
su un pegno , una cena et. metter cin- 
que mila fiorini contro a mH!e ec. 

Agg. alla presenza di* testimoni . 
fra loro ec. dicci scudi . ostinandosi 
ognuno nel suo sì, nel suo no, poncn- 
% do pegno, cento scudi, una cena. 
SCOMODARE, v. incomodare. 
SCOMODITA'. scomodezza, scomodo. 

y. incomodo: disagio. 

SCOMODO. adJ. contrario di «oinodo. 

JU incemntcdut, v. disadatto. 
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SCOMODO. incomodo; scoscio, v. dis- 
3 fi io i disturbo . "10)3 
SCOMPAGNAR!!, disco insignire-, se- 
parar di' compagni. L. iiiiothie. S. 
partire, dipartite, diigiugstre. ilispa- 
(are. scollegare, disunire, segregate . 
spajare . v. dispartire i. a, disgiun- 

‘'«COMPARTIRE. 5. t. compartire ; 

' dar li sui parte 4 ciascuno, v. com- 
partire. 

$. a. dividere. 

SCOMPIGLIARE, perturbare T ordi- 
ne. L. perturbare, c i»f under t . S. per- 
vcrtirc. ingarbugliare. v. disordinare» 
confondere, ingarbugliare. 

SCI >M PIGLIAI' A M E NTE . avvilup- 
patamente, senz’ ordine, v. disordina- 
tamente ; confusamente. 

SCOMPIGLIO . perturbamento . L. 
perturbano . S. sconcerto, disordine, 
garbuglio, ingirbogiiamcnto. scompi- 
gliamento. sbaraglio, confusione, scon- 
cio. v. disordine. 

* La città rimase in malo, stato, 
c in iscom piglio, mettere in Scom- 
piglio. suscitare, nascere scompiglio, 
la città era tutta scompigliata. 

SCO M PORRE . guastar il composto. 
L. tetJvere. S. discioglierc ; e dissol- 
vere. scommettere, sconcertare, sconcia- 
re. sformare, v. guastare. 
SCONCbttTAHK. V. disordinare: con- 
fondere, guastare. 

SCOiNCtlii'O. cosa fuor dell’ ordine 
dovuto, v. disordine. 

SCO N CI A MENTE. §. x* v*. grande- 
mente. 

$. i. malamente . L. mal*. S. ma- 
le. 

SCONCIARE. 5- t* guastare, v. dis 
firn.*, guastare. 

5. z. incomodare, v. disagiare. 

4. 3. disperdere} che fanno le ferry* 
mine pregne il parto conceputo. ruta, 
pati, L. abolire . S. disertarsi . vedi 
abort ire. 

SCONCIATURA, v. aborto. 
SCONCIO, suir. discorselo, v. danno . 

disordine. s 

SCONCIO, addi v. disconvenevole: dir- 
adai to. 

SCONFICCARE, scommetter le cose 
confitte. L- refgtrt. S. schiodare. 
schiavelLte. v. distaccare. 

SCON FI DANZA, sconfidenza, s con ri- 
dare. v. diffidenza, diffidare, dispera- 
re 5. 1. 

SCONFIGGER- E. rompere il nemico 
# in battaglia. L. prefatore. S. sbara- 
gliare. disperdere, dissipare, staratu- 
re . metter in rotta, in confusione, 
fugare, cjpre sconfitta, rotta, disfare 
il nemico, scombuiare. scompigliare. 
«confondere* 

Agg* in un momento, dopo lungo 
combattete, va ioros> mente. 

* Esercito sconfitto , tagliato, e 
discacciato. Scipione uscitogli incon- 
tro dopo gran battaglia tta lo:o fat- 
ta li sconfìsse. 

SCONFITTA, v. rotra. 


SCONFORTARE. §. 1. tir. v.discon* 

fortarc. 

§. a. mrtt.'pats. sbigottire. ' v. rm- 
patirne *•€» a. sbalordite. 

SCONFORTO, v. rlisconforto. 

SCON Gì U R A ME N T( >, scongiurazio- 
ne . scongiuro. 5* i. lo «congiurare, 
nd seni t del §, 1. L. a di urano : etcr- 
c/smur. S. esorcismo, comando a’ De- 
monj. 

Agg. possente, lecito, santo, appro- 
vato dalla Chiesa . tenibile . vedi <s 
scongiurare; §. . 

§. a. v; preghiera* 

SCONGIURARE. §. 1. eortrignerc 
con mezzi per lo più. leciti , e vio- 
lentare i Dcmon;, L. adjurare, soniu - 
rare, dicono 1 Sacri. S. esorcizzare, co- 
mandare agii spiriti infernali. 

Agg. in virtù del nome di Dio . 
imperiosamente cominciando, con po- 
tentissime parole. 

$. 1. ricercare strettamente uno di 
che che sia per amor di cosa a lui 
cara. L. obiettar ! . v. pregare. 
SCONOSCENTE, sconoscenza, v. in- 
grato, ingratitudine. 

SCONSOLATO, senza consolazione; 
senza, conforto , fuor di conforto . 
L. offaHus *. Ss vedi alunnato, do- 
lente. 

SCONTRARE, scontro, v. abbattere 
$. t. incontro. 

SCONVENEVOLE, vedi disconvene- 
vole. 

SCONVENEVOLMENTE. sconve- 
nienza. v. dtsconvcDcvolmente. incon- 
veniente soir. - 

SCOPERTAMENTE, scoverta mente, 

alla scoperta, v* palesemente. 

SCOPO, segno, a cui sr mira. L. teo- 
pus. S. meta . bersaglio » v. fine §, t. 
e }-■ 

SCOPPIARE, v". crepare.- 
SCOPPIO, v. romorc. 

SCOPRIRE', mostrare levando ciò che 
copre. L. dnegarr*. S. metter in vi- 
sta, in aperto, disascondere, rivelare, 
palesare, manifestare,. denudare, sben- 
dare, aprire, smascherare . v; manife- 
stare, niscoprire 

SCORARE, discorare: toglier cuore, 
coraggio, v. avvilire 4. 1. disanimare 
$. a; disperare $. i. impaurire $. 1. 
SCORATO, v. avvilito. 

SCORCIARE, accorciare; scortare, far 
corto . v. detrarre f. x. abbreviare , 
diminuire. 

SCORDARE, v. dimenticare. 
SCORGERE. $. 1 é vedi mirare; ve- 
dere. 

5 . a. guidare, v. condurre. 
SCORNARE, w eut. porr, prender ver* 
gogna. L. pndon affici, v. vergogna- 
re §. 1; 

SCORNO, vergogna*. L. probanti, op- 
ptohitnn. S. disonore, infamia , sfre- 
gio, vituperio, beffi, ludibrio, obbro- 
brio, rossore, ignominia, onta. 

Aggi grave, pubblico, divulgato, 
v. ingiuria. 

^SCORRERE. $. 1. r. mancare. 


$. Sr. r. saccheggiare. 

$. 3.. v. trascorre^?. 

SCORRERIA, scorrimento: discoli 
rete «ti tigni fi deli. *• « guasto > 
sacche «lamento. 

SCORRETTO; mint3nta di correzio- 
ne . Quii f guanti io riguardo de* co- 
stumi. L. incastigatut triple morsene. 

S, dissoluta licenzioso* vizioso, v. 
immodesto, dissoluto. 

SCORSO, trascorso soss. sregolatezza 
n« costumi .* L. lapsus . v. peccalo ; 
fi Ilo. 

SCORTA . tosi, verbale . quello che 
scorce , guida . L. du*. S. duce, con- 
duci tote. v. guida. 

* snetaf il c immino, che altri sen- 
za scorta hi saputo tenere. Gesù, che 
1»' ha in cuore acceso ad imitarlo le 
brame, sii li mia scorta prl cammi- 
no, che al eie! conduce. 

SCORTARE, far certo} accorciare, v. 
rappiccinire. 

SCORTECCIARE. levar la corteccia. 
L. decorticare. S.. di bocciare, sbuccia- 
re, scorticare» dipelare* da pelle , cd 
è tor vi» la pelle scuoiare, score» re. 
scostare, scotennare. 

SCOR TESE, contrario di cortese. L. 
tnurbanut. S. disamorevole . incivile, 
inurbano V. L. v. dùeortesc, tono 
fi. 

SCORTESPA. dispostone <1 animo, e 
l’atto di tale disposizione a non fa- 
re benefizio, o grazia, c a non gradi- 
re gli uJfizj corte?» altrui . L. òuhu- 
mani tai S. rusticità, disiraorevolcz- 
Zl. villania. rozzezza . durezza, a- 
sprezza. schifiltà, ritrosia . v. rozzez- 

Agg. incivile, villana, spiacevole, 
anzi che di rozzo, da nemico. 
SCORTICARE, tor U pelle . deglu- 
bere. S. dipellire • scojare v. sbuc- 
ciare. 

SCORTO, avveduto v. accorte. 

* Giovane poco scorto dlg Tingati-- 
ni mondini* f»rc , render altrui scor- 
ta accorse, avveduto . 

SCORZA, buccia degli alberi, a delle 
fratti. L. corte*. S. corteccia, crosta . 
scaglia, spoglia, v, bic:ij. 

metaf. Non espongono le scrittu- 
ro secondo f intimo e spirituale in- 
tendimento: mi solamente la scor- 
zi di fuori della lettera recano in 
volgare.* 

SCOSCENDERE. $. I. att. Spaccar-;, 
diecsi propriament- de* rami d’albe- 
ri, c 5 tatti ?. v/ frangere. * 

$. i.rscs i.past. v.a priref. 4. crepare. 
SCfdSGESO . rotto , spaccato in piu 
pitti. L. ss it tur. S. dirupato, staglia- 
to. rapinoso, scheggioso . straripevo- 
le, trarupato. v. dirupato. 

SCOSSA, verbale, da scuotere . L. con- 
cussvt. S. scrollo, scrolla mento, sco- 
timento. Vv agitazione. 

SCOSSO . scasso . privato , spogliato . 

L. v. privo. 

SCOSTARE, allontanare alquanto, v.. 
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SCOSTUMATEZZA.. scostarne: nul do; ammirabile ; in cui non trovasi. To interrotto, sicché ella brandisca 
costume, v. rozzezza §. i. falsiti veruna . e si muova in se stessa. L. consume. 

SCOSTUMATO, privo di buon co- * Fu gran teologo in i scrittura, S. agitar!?, dibattere, muovere dando 
stume. L. inurbanti!. S. incivile, ma! gran maestro ir» iscritto:! . torcere e scosse ; d' una c d’ altra parte, squas- 
creato. villano, v. rozzo $. x. tirar le scritture a quel sentimento » sare. sbattere, crollare; scrollare: da» 

SCOTIMENTO, lo scuotere. L. con- che a lor men conviene. -re crollo eie. 

cutfut. v. scossa. SCRIVERE. $. i. metter in carta: Agg. gagliardamente, con forte brac- 

■SCOTTARE.far cottura col fuoco nel significare, ed esprimere le parole co* ciò. spesso, veementemente. 

corpo deli’ animale. L. adurere ; uttu caratteri . L. ttrièere.S. metter in §. x. levarsi di dosso checchessia 

lite. 6. abbronzire, abbrustolire, ab- iscritto,# in iscritta» metter in no- con i scossa. L. escutere. S. rimovcre , 
bruciare, arsicciare, brustolare, adu- ta. porre in calta ; ver» ir fogli , P gettar da se; gettarsi dalle spalle, 
stare;, riardere, cuocere, v. abbron- inchiostrar fogli, AU. yj. addossici di un peso. v. di porre, 

zarc. Agg. in, r a lettere maiuscole, d’ SCORARE. r. oscurare: offuscare. 

Avv. leggerfncntc. pelle pelle, c oro ec. in minuti ec, caratteri. SCURE, sceme. L. secare t . S. bipea- 
in pelle pelle. §. x. v. comporre. ne. scelta. 

SCOTTATURA, cottura fatta co! fjo 4 recare, mettere in iscrittati le Agg. grave . acuta . tagliente, af- 

co nel corpo dcli’anim.ile. L. ultimo. parole ec. recitare per iscrittura . Id- filata . 

S. abbronzamento, abbrostitura . adu- dio la «cri venie mano regga, indiriz- 4 D’onde con una scure in collo 

stione. cociore, riardimento. cocimeo* zi , guidi a vergar le carte. partito s‘ era , se ne tornò. Quando 

to. abbruciimento. combustione. SCROLLARE, v. crollale, scrollo, v. il masnadiere lo volle ferir della scu- 
8 CRED 1 TARE. discreditare, levare il -crollo. re. Glorili! egli la scure contri co- 

crcdito. !.. eiomen immilliate. v. bia- SCRUPOLO, dubbio, che perturbi li lui , che lavora con essa? 
siili ire. detrarre £. a.. mente; proprio delle cose attenenti | SCURO, oscuro sor:, r. bujo test. 

Agg. palesando difetti, lodando più a coscienza. Vice la Scritturi . L. SCURO, privo di luce. L. ebtcurus. S. 

altri, v. i detrarre §. x. scrupulut. S. dubbio, timore, sospct- ten»h:oso. nero. v. bujo add. 

•SCREDITO, discredito. L. finte inr to, perturbamento, agitazione, sera- SCUSA, lo scusarsi. L. eretismo . S. 

minuti ». " _ t poloiita, vana apprens.onr, timor va* discolpa, ragione, giustificazione. teu- 

•SCUEPOLARE. crepol.uc» comincia- no di peccato, dove peccalo non è. samento. ricopèrti, scarico . cagione: 
re ad aprirsi, a fendersi. L. ferircele. Agg . ascoso . pungente, contiauo. Calandriti .... cominciò a trevr sut 

de hi tetre, r. aprire §. 4. grave, molestissimo, che non lascia cagioni ec. Nov. 8$. 

&CfliATO. cresciuto a stento: di po- aver pace : nato da soverchia tristez Agg. degni, onesta, giusta, buona, 

ci carne. L. gricilir. S. minuto, tri- za, ai ignoranza; vano. accettevole, acvcttibie, sciocca. cL-bo- 

stanzudo, asciutto, mingherlino, spa- Sin*. Come spiai fissa nelle visce- le. ragionevole. iior-ea. legittimi, 

ruto, «lisparuto, sparuteilo, afato, e re. Nebbia, che otfusca li mente. mendicati . accit tata . colorata, appi- 

3 fa luce 10, affùmatuxzo, di magra pre* Tempista, vento , che turba li cal* rente . ornata di molte bugie. Ulta. 

Senz*. v. gracile; estenuato. ina. Laccio, clic lega la volenti, on sottilmente trovata, prontamente re» 

•SCRITTA, polizza, scrittura d* obbli- de non sa risolversi . Ombri, fiuta,» cita. avuta per buona, sufficiente, of» 
giztonc. Di ciò non avea scritta nè ma, che veduta per bujo gravane»» tizio d ss i ou . 

testimonio. Per belle scritte di loro te atterrisce; che pire grati cosi. * Le sono <jucstc 4 frivole mendica- 
mmo si obbligarono l’un l’altro, fat- 4 Avvilupparsi negli scrupoli, es- te scuse, onde si pretende d* inor pel- 
tesi loro scritte, e contnscrifte in- sere dagli scrupoli combattuto, agi- dare il vizio, in sua scusa disse, am* 

sicmc, ed in concordia rimasi, attese- t-,to. prestare udienza, orecchio agli mettere scusi, accettare a scusa, sor- 
so a* loro altri fitti. £*rc scritta c samoli, .ascoltare gli scrupoli. gca prontissimo alla scusi, si scusò 

promes: 1. ^ SCRLfl't ìLOSO. clic si fa scrupolo agc- r»l popolo, avere pei iscusato. 

SCRITTORE. clic scrive, cioè com volmente. 1 *. tcrupulotut . S. timido, SCUSABILE, escusabilc: degno di 
pone. L tetipeor. S. .mlore. compo- dubbioso, incerto, che s’ atterrisce scusa. L. escuta} tir. S. comprlibilp . 

nitore, filosofo, teologo, ec. in /or- p;r vini motivi; che si fa coscienza da essere scusato, computilo. 

x.i di sott. tale, * noi.?* di cui si l;a d* ogni dubbio; si reca a coscienza SCUSARE, ut. e r.eu:. pati. recar ra- 
•opera , libro ec. C Ho. Viìiani : non è ogni ombra cc. dubbioso.^ gioni a sui, o .illrui discolpa. $. 1. . 

da sprezzare, e molto meno Pietro Cre Agg. inquieto, infelice, irresoluto. -ntut. Pass. L. te musate, S, scolpar» 
scenzo Belati ne tr , a nome del qinle che cerca pace, nc sa trovarli cieco. si. addurre in iscusa, in, per cagio- 

dodici libri delle bisogne del conti- che non fidasi, imprudente, ostinato. ne. scagionarsi, sgravarsi del fello ap- 

do in volgare fiorentino scritti per che entra, si mette in molti c varj patto, giustificar*!, mostrarsi innocen- 
mano si tengono: Bembo Bros. x. pensieri di cose appena in niun mo- tc. fare scusa, ricopri: . suo-fJ!o. prev 

Agg. celebre, sottile ( r. ingegno- do possibili. , dere scusa ad un fallo . ec. trovare, 

so ) profondo ( v. dotto ) antico: SCUDO. arme difensiva, che tengono muovere, apportare, recate scuse, to* 

moderno, anonimo, lodato. nel braccio manco i guerrieri. L. scu- glicxsi di colpe» Ar. 35. E perciò tor 

SCRITTURA, la cosa scritta. Qui i tum . S. targa, rotella, brocchiere, r di colpa si vorrebbe. 

libri sacri. L. saeri codìcer. S. paro! 1 brocchiero. tardone . ^ Agg. forto . con parole piacevo!» . 

di Dio; lettera di Dio agii uomini: Agg. forte, adamantino, lucido. come sa» come può il meglio, ad 

testamento vecchio; nuovo: nere car- grave, coperto da piò di sette cuo- uno: cor» uno; appresso ono. appres- 
ta liori c tuonici: bibbia; testo Sa- ja. ampio, d’acci ajo. saldo, vermiglio : so il re ec. con assai piacevoli paror 

ero. candido, lungo, rotondo, picciolo. le alle belle donne si s.usò : Boccaccio 

Agg. iafallihile, santa , piena di dipinto, fregiato a verde e vermi- Xcv. 43. si ad altri, ad ur.* 3 . Ma io 

mistcrj, che nca può ingar.mre. det gin. x miti voglio un poco scusare. ATjv.So. 

tata dallo Spirito Santo; clic ci s.r- meta/. Noi più agevolmente soste- con buone ragioni, pretesti trovuido. 
ve di s.ala per salice a Dio, 'di lu- gnim rajli , se contro .1 loro siamo riveigenJo in altre forme la venti, 
me per conoscerlo; norma del veto. collo scudo della provvidenza guer- £. t. incolpar meno uno di un fil- 
divina : sacra, piofonda , difficile ad nifi . , lo, di un errore» Ar. jo. J4 S. ave* 

intendersi; per cui ben capire; con- SCUOLA, v. accademia $. 1. re per iscusato. perdonare; A la se del 

viene implorar lume du Dio; intesa SCUOTERE. $. I» muovere» c agita* vero manca la voce mi\ madonna il 
dagli umili; nascosta a' savj del n»on- re una cosa vioicutcmcntc, e con mo- mi perdoni: B<n.b. Asvi. y compa- 
tire 
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tire ad uno: l’ i 'norinzi , I' di di 
chi pecca. mane:: * 

SCUSSO, add. qc ;li a cui non e rima* 
sa cosi alcuna. L. excuttus. S. r. po* 
▼ero; privo. 

S D 

DEGNARE, disdegnare. $. t. non 
degnare : avete a Schifo. L. despicere ; 
ded ignari . S. vergognarsi ; porsi a 
vergogna , in disonore fare ec. schi- 
fare. spregiare, v. dispregiare. 

$. a. neut. patt. concepire sdegno; 
disdegnarsi ; ed nasi anche neut. attoJ 
sdegnare. L. indignati. S. prendere a" 
«legno» e prendete sdegno, aver a 
male , e aver per nule . offendersi d’ 
una cosa, indegnarsi » v. il Di& Catte . 
pat>. evi. pigliare mal talento, pigliar- 
sela , recarsela da una recarsi a male, 
a sdegno ; ViU. lib. 9. tener favella ad 
uno. venir in iscrezio con una. venir 
in ira con uno . inimicarsi con uno . 
crucciarsi, adontarsi . caricarsi di sde* 
gno. v. adirare. 

Avv. forte . gravemente . a torto . 
fra se stesso, di una cosa ; dell'ardire 
cc. di . . . . per leggiera cagione . v. 
a adirare > disgustare $ 1. odiare, ini 
micare. $. z. 

SDEGNATO, do sdegnare. $. z. vedi 
irato. 1 

SDEGNO, disdegno, collera . L. indi- 
guano. S. cruccio, ira. indegnazione, 
adiramento . commozione . stomaco . 
rabbia . furia . furore • stizza . fuoco „ 
mal talento . dispetto, v. ira . 

Agg. già ve. «ardente, giusto, amaro, 
acerbo, aspro, duro, fiero, impetuoso . 
implacabile, iniquo, cieco, ragionevo- 
le. dispettoso, generofb. 

* Avere a «legno, accendersi, in- 
fiammarsi di sdegno . mandò fuori il 
concetto «legno, montare in isdegno. 
al re maggiormente montò le sdegno, 
prendere sdegno, prendere a sdegno, 
raccendersi nello sdegno, esser sospin- 
to dallo sdegno. 

SDEGNOSAMENTE, con isdegno. 
disdegnosamente . L. indignanter . S. 
crucciosamente, «tizzo sani ente . adiro- 
sani ente . adiratamente . con un mal 
volto ; con un mal viso : r con mal 
viso; col viso dell* arme. 

SDEGNOSO, disdegnoso, pien di sde- 
gno . L. indignami. S. cruccioso, adi- 
rato. fremente, turbato, acceso, ina- 
sprito. salito in furore, pieno di mal 
talento, v. iracondo: irato .V 

Avv. oltre modo . dispettosamen- 
te. terribilmente, fieramente, v. agg. 
m ira: sdegno. 

SDICEVULE. disdicevolc: non conve- 
nevole. v. disconvenevole. 
SDRUCCIOLARE. $. 1. scorrere; per 
io più diecsi del piede dell'animale, 
quando posto sopra cosa lubrica scor- 
re sema ritegno. L. loft art. S. smuc- 
ciare. sfuggire. 

Agg. giu per lo ghiaccio, incauta- 
mente camminando, il piè ad u sta. 
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5. 1. incorrere con facilitò, e pren- 
desi in cattiva parte. L. labi. S. tras- 
correre . errare . cadere . peccare . tra- 
boccare. v. peccare . 

SDRUCCIOLEVOLE, sdruccioloso * 
sdrucciolo ; facile a sdrucciolare . L. 
lubricar . S. lubrico, discorrevo! e. v. 
lubrico. 

* SDRUCCIOLO : sentiero , che va 
alla china, dove male si può andare 
senza sdrucciolare, metaf. II cristiano 
avveduto altro non trova nell’ ingan- 
nevole mondo che sdruccioli e trap- 

f iole . Non jd sia la moltitudine del- 
1 scienza sdrucciolo all' anima , in- 
ciampa. 

SDRUCCIRE. si applica alla nave , 
f uando per tempesta si apre e ti ram - 
pe. sentirono fa nave sdruccire. 

S E 

Se. particella condizionale. L. si. S. 
quando : e perciò quando : e pereto 
quando questo et* io vi dico , vi piac- 
ete: Rote. Disc. dato che. dove ( v. 
purché j ecco che : Ecco che quello , 
che tu divisi venisse fatto interamen- 
rr, che .iremo noi adoperato t Niente, 
Bocc. FU. 3. poco più che ; alquanto 
più che, poco che ; Poco che tu par- 
li più avanti, ti farò prendere , & ar- 
dere con lei insieme : Bocc. Fil. Z. Po- 
co spazio che duri il vostro orgoglio 
Avri\ Un più la mia vita ; Bem. R. 
Ju levato dt mezzo colui, che poco più 
che fosse vissuto , mi sarta stato pa- 
dre : Bocc. Am. cioè se parli ; se du- 
ra ec. 

SEBBENE, benché; eziandio che; v. 
ancorché. 

SECCAGGINE. $. 1. secchézza, sicci- 
tà. L. siccità s. S. v. aridezza. 

§. z. noja. fastidio. L. molestia. S. 
fastidiosaggine, sazievolezza, riscalda- 
mento. v. noja. 

SECCARE. $. 1. att. toglier l’umore; 
r. diseccare $. 1. 

§. z. neut. pass, perder l’umore, v. 
diseccare $. z. 

4 SECCHEZZA, il loro cerebro tosto 
viene a secchezza . nelle ore della 
molta secchezza le spighe ed i legu- 
mi si rompono. la stagione arida , e 
secca. 

SECCO, privo d’ umore. L. siccut . v. 
arido. 

$. z. detto d animale, v. gracile. 
SECO, con se stesso : dinota si modo 
del pensare , preporre ec. nell' animo 
suo, ticchi razione termini nell agente 
medesimo. L. tecum . S. con se . con 
seco; con esso seco; con seco stesso, 
in se; in se medesimo, infra se; fra 
se. in suo cuore, dentro se, di se. 
appresso di se. nell* animo suo. fra 
;uo cuore, nell* interno, e meco: con 
meco ec. ‘ 

SECOLARE, v. laico. 

SECOLO, il mondo, e le cose monda- 
ne. L. mvndut. v. mondo $. z. 

4 Mescolarsi negl’in viluppi del se- 
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colo. II Papa dispensò, che poteste 
essere al secolo, di religioso tornar 
laico. 

SECONDARE, andar dietro nel par- 
lare, e negli affetti : assecondare . L. 
obtecmndare . S. compiacere* andar a 
versi, condiscendere, dire, operare a 
genio, a modo altrui ; a senno d' afe 
tri. conformarsi, acconsentire, acco- 
modarsi. seguire, far 1' altrui .piicere . 
andar all 2 seconda ad alcuno, seguire» 
alla seconda alcuno , ne' suoi costumi, 
ne* suoi desidcrj cc. osservare uno; 
Davanz. Stitm. , e Ann. v. acconsen- 
tire ; compiacere. 

Avv . studiosamente, in ogni cosi, 
servilmente . a malizia, per venir a 
capo de' suoi disegni . per timore . 
premuroso di non perdere la grazia, 
f affetto altrui, per amore. 

4 Convien fare dcU’altrui voglia il 
suo piacere, dove danno non ne se- 
gua, o vergogna ; e far sempre e di- 
re più tosto a senno d’altri, Vhe a 
suo, dove non ne sia detrimento al- 
cun generato. Vuoisi secondar quest’ 
usanza , ma ciò discretamente Le si 
conviene. 

SECONDO, avv. secondo, conforme 
che. L. si cut . 9 . conforme avv. per 
quanto; per quello: Una donna trovò 
piena di lutto , Per quanto il viso no 
facea segnale. Ar. 9 • K per quel, che 
io ostimi, con ogni sollecitudine ec. 
Bocc. Nov. z. come; figliuola confor- 
tati, io il dirò a tuo padre , 0 come 
egli vorrà, cosi faremo. Bocc. N. 5. 

SECONDO. $. 1. preposizione, che 
serve al quarto caso. L. sccundum . 
S. conforme prep. giusto, c giusta, 
a tenore, secondo che. secondamente 
che. 

$. z. in quanto , per quanto com- 
porta l'essere, la qualità, la condizio- 
ne di checchessia . L. prò . S. per : 
Quivi soavemente spose il carco Soave 
per io scoglio sconcio cd erto: Dant. 
Inf. 19. cioè, per quanto penne fica, 
comportava lo scoglio ec. come : consi- 
derato , riguardato come fanciullo 

SECONDO, add. v. favole. 

SECRETO, segreto sott. L. secretum. 
v. arcano, segreto. 

SECRETO, add. L. secret ut. S. celato, 
chiuso, occulto, nascoso, riposto, se- 
polto. v. segreto add. 

SEDARE, quietare. Le sedare. S. at- 
tutate; bruissimo verbo , dsce il Farci. 
Ereoi. acchetare : chetare : raccheta- 
re. reprimere, v. acchetare: pacifi- 
care. 

SEDE, sedia, arnese da srdervi sopra. 
L. sedes. S. scanno, seggio.- seggio- 
la : sedile, scranna ; cheratina- 
Agg. bassa, eminente, comoda. 

4 metaf. Ahitaziooc. autorità, mag- 
gioranza ec. Vedca, che si preparava 
sua sedia, suo seggio in cielo, giudi- 
chi sedia, rimise m sedia il sommo 
Pontefice, c nella legittima sua signo- 
ria. Costantino andonne a Dizzmnjo» 
Cd 
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ed a quella città Costantinopoli po- 
sto nome, auivi fece sua sedia. 
SEDERE. riposarsi in atto noto. L. 
federe. S. assidersi, sedersi, porsi a 
sedere, starsi sedendo, adagiarsi su 
una seiHs. 

Av v. in nn ricco seggio, in un luo- 
go ; fra t si tre Jsnhe m svetto stesi 
eccellente lusso sabato, nel quale poi- 
ché assisa fui ec. appresso di uno 
sopra una tedia ve. in su una tedia 
ec. aUa man destra di uno. a Ufo , e 
a lato a 1 »to. con uno. Fregoli a , che 
«eco alquanto si sedesse. Nov. 17. 

* l'atta di loro corona a sedere 
in grembo dell’erbetta si misero, chi 
■vicino Ja bilia fonte, c chi sotto gli 
ombrosi allori di qua e di là del pic- 
col rio. Per usanza avea preso di se- 
dersi sempre a questo vicina . prc- 
gallo , che alquanto si sedesse . se- 
dersi in sulle calcagna . Quasi in ccr 
•chio a seder postesi, postoglisi a se- 
dere a piedi, essendosi la rcina a se- 
der posta prò tribunali . metsf Voi 
siete ancora coll' armi indosso tutto 
occupato di grandissime sollecitudi- 
ni, c d'alto aftarc ; nc ancora vi sie- 
te potuto porre a sedere, ripetere. 
federe al banco della ragione. 
SEDIZIONE, tal discordia nel popo- 
lo, o nell'esercito, che una parte non 
■è scio contraria all’ altri di volere,: 
- nu viene anco all’ anni . L. seduto . 
£>. contesa, ribellione, tumulto, turba- 
mento. commovimento, discordia, tur- 
bolenza. rumore, discordie cittadine > 
dei frs cittadini. rivolgimento, scon- 
volgimento. rivoluzione, rivoltura, 
sollevamento : sollevazione, sommo- 
vimento. sommossa. 

Agg. grave, aperta, dannosa, «leso- 
latrice della città, perturbatrice dcdi 
pubblica quiete, furibonda, ostinati, 
cabmosa. avidi di Sangue j di mor- 
te. breve, nata per cagioa leggerissi- 
ma i da principj «1 is pregevoli ; dalle 
discordie de’ cittadini, che trae , ed 
aggira il volgo, qual turbine impetuo- 
so suole arena, sì fiera , che non v’ c 
chi quietarla, intestina. 
SEDIZIOSO. che cagiona, induce se- 
dizioni . L. tedinomi . S. riottoso . 
rissoso, vago di liti . che gode delle 
dissensioni, mantice, fuoco, seminator 
di scandali, divisioni, tumultuiate, 
che ha i’ animo a cose nuove . Batik. 
+ ist. 8. 

Aw. v. sgg. a sedizione. 
SEDURRE, distorre' altrui con ingan- 
no dai bene, e tirarlo al male. I.. 
seducete. S. tirare al male . scandaliz- 
zare. guastare, corrompere: perverti- 
re uno, r pervcrtcrc 1’ animo altrui . 
nuocere, sottrarre, allettare, e txjrre 
a suo volere iniquo, ingannare, svia- 
re : e disviare, sovvertire, v. scandi- 
kzzarc i disviare $. 1. 

Avv. pcrniziosimente . ingannevol- 
mente. con finissima astuzia, con lu- 
singhe. mostrando in apparenza aiuo- 
le, zelo. a^Utcc mando, ad dando ad 
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intendere, facendo credere «111 cieca . 
sotto colore di bene. per mera va- 
ghezza dell’altrui, per aver compagni 
nel ni de. con' danari. 

SEDUTTORE , che seduce. L. seJu- 
fior . S. corruttore. sot trattore. scan- 
daloso. ingannatore. 

Ag?. empio, v. s scarni doso. 

SEDUZIONE, v. scindale*. 

.SEGARE, tagliar con sega. L. recare, 
ttrrs rescindere . S. rise gire, ri secare . 
,v. tagliare. 

SEGNALARE. §. 1. stt. render se- 
gnalato, chiaro, famoso. L. illustra- 
re. S. v. illustrare §. 2,. 

f. 1. net* r. posr. L, gloriarti, fsmtm 
slip nei. S. rendersi glorioso, singola 
rizzarsi con tìlrutri imprese ec. con 
opere famose, accreditarsi, acquistarsi 
fama, gloria. 

Agg. altamente, nobilmente, singo- 
larmente. sopra ogni altro suo pari . 
con opre chiarissime, eroiche. 
SEGNALATO , famoso, illustre . L. 
inctftus. S. illustre, egregio, nobi- 
le. singolare, cospicuo. vedi eccel- 
lente. 

SEGNALE, segno-, quello che oltre 
all’ offerir se medesimo .1* sensi dà 
indizio d’ un’altra cosi. L. tignum . 
S. indizio, segnacolo, soprassegno . 
suggello, nota, contrassegno, dimo- 

1 atri mento, argomento, dimostrazione, 
vista, ma sensi tlirt vista fece ec. Bocc. 
Kov. 79» scontro. 

Agg. fermo, certo, manifesto, evi- 
dente. naturale, per convenzione . a 
piacere. us,to. inteso da pochi, nuo- 
vo. diverso, sensibile. 

1 4 Diede assai mini Testo segnale , 

ciò esser vero. 

SEGNARE, far qualche segno. L. ti - 
g ,tgr * ■ notare, marcare, suggellare. 

I imprimere segno, distinguere, cuntras- 

! segnare: soprassegnare. 

4 metsf. Per ascendere gloriosi al 
ciclo, do ohi 3 ni metterci per T a- 
spro virtuoso sentiero -segnato dalle 
sangui nose orme d‘nn Dio crocifisso. 

SEGNO. $. 1* v. segnale. 

$. 1. v. fine $. 3. bersaglio. 

§. 3. v. miracolo. 

$. 4. insegna, v. stendardo. 

4 Amor m’ ha posto come segno 
a strale, borsiglio, rivolgere tutti i 
pensieri ad un segno . Ad un segno 
dato corsero i cavalieri a’ lor caval- 
li. feeele un segno posto tra loro, ad 
un posto segno, ferire nel segno, fer 
mo segno, ento t chi sto indizio. giu- 
gnere, pervenire al segno, trapassare 
il segno, i termini della ragione, in 
segno di ciò. 

SEGREGARE, v. separare* 
SEGRETAMENTE . con segretezza. 
L. secreto. S. occultamente* nascosta- 
mente. copertamente, di segreto,» in 
segreto, » al segreto, «bramente, ta- 
citamente. Et in csts dì lei tacitamen- 
te svts . Wv. 13. chiusamente, di 
soppiatto, di nascosto, ripostamente, 
di furto, 
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SEGRETO, sose. cosa occuha, o temi* 
t.i occulta . L. se.rtsum. S. arcano. 

mistero. 

Agg. profondo, nascosa, alto, im- 
portante . politico, di non rilevarsi 
per vcrun conto, grande» caut unente 
guardato, misterioso, che dì molto 
a pensare, che pensare, astruso, iti 
cui non può intelligenza umana tra- 
passare in alcun modo . Mmm. -j 
Nov. 1. 

SEGRETO, sdd. occulto. L. secret um. 
S. nascosto, coperto, cela tocchi uso/ 
riposto, velato, sepolto . appiattato, 
recondito, arcano sdd. 

Avv. alt unente . profondamente . 
onde ntun possa venire in chiaro. 

4 Senza dirne cosa del mondo a 
persona, prx una secreta scaia, con 
segreta cautela, ficcudo a loco venie 
le genti di segreto, nel segreto Jor« 
hanno per bestia ciascun uomo, che 
le ami. tener segreto , e far sì, che 
mai parola non se ne Sappia, tenere 
ne’ petti il segreto non altrimenti, 
che ’i vaglio l’acqua, nel segreto del- 
ti coscienza. 

SEGUENTE, che segue, che vien do- 
po . L. sequens . S. susseguente • ve- 
gnente. prossimo, che viene appres- 
so , succede: succedente , succede» 
vole. 

Aw. immediatamente, per necessa- 
ria connessione, appresso, dappresso, 
dopo lungo tratto di tempu. 

SEGUIRE, seguitare. $. 1. andar, o 
venir dietro. L. tequi. S. tracciare ^ 
tener dietro, ambre, venir appresso, 
secondare , Alla quale H te imposti 
sves, che secondasse. Bue- Kov. 6 -j.- 
conseguire . andare ec. secondo che 
vica mostrato i Dente* Purg. 14. 

Aw. da lungi, per ogni luogo, 
ron discoitan tosi pur un poco, fedcl» 
mente, prestamente, studiosamente . 
lentamente . con picciol passo : » * 
ùcciol passo, » passo passo : Dietro 
e vo pur così passo passo, Penerei 
S. 188. 

$. t. v. continuare. 

§. 3. v. secondare. 

$. 4. succedere: avvenire, v. acca- 
dere $. t. 

j. petit od ni d segamenti , venire 
in conseguenza . L. rtltnqtu : finii 
confici : Cicer. ts. inferirsi ( v. dedurr 
te J trarsi, aversi da teli premesse, da 
tele principio > snttsedenre ec. tal veri- 
tà, assioma ec. £if couoscere (' v. »»o- 
strere ) . essere vero, chi*ro ec. dun- 
que, quindi doversi vedere , dire, ec. 
adunque ( v. adunque >. 

Avv. per conseguente. ( v. conse- 
gua. demente ). evidentemente, neces- 
sariamente. 

4 Temo che infamia , o riprensio- 
ne, non cene siegua. se vi guarisco t 
chp me ne seguirà che premio avrò ? 
comandò la rcim che egli lordi» se- 
guisse. il pericolo, che ne potrebbe 
seguire, seguire il comandamento, se- 
guir col pensiero* li mattina, la sc- 

T t 13 , 
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ti. 1 j notte seguente, vegnente ap- 
pres'O. 

* SEGUITARE. a quell i malvagia not- 
te seguitarono molti lieti giorni ap- 
presso, succedettero. Non il giudizio 
di Dio, ma quello degli uomini se- 
guitando, tenendo dietro. Io seguite- 
rei con diffuso sermone le sue paro- 
le. m tenore di quelle parlerei. 

SEGUITO, gente, che segue, accom- 
pagna; comitiva, v. accompagnamen- 
to; corteggio. 

* SELLA. E' il maggior cavaliere, 
che in selli cavalchi . fatti sellare i 
cavilli ria n’andò, fece venire suo de- 
striero sellato,/ c cinghiato bene, git- 
tar di sella, rimanersi in sella souo 
maniero proverbiali figurate esprimenti 
il riuscire Altri ne' contratti suoi vin- 
citore o perditore. 

SELVA, luogo pieno d’alberi folti. L. 
sylva. S. bosco, boscaglia, eremo, fo- 
jc sta. 

Agg. orrida, fosca, oscura . ampia, 
vasta, immensa, intricata, ombrosa, 
selvaggia. D' està selva selvaggia cd 
aspra e forte. D. Infi. i. solitaria, fol- 
ta. frondosa, negra, spaventosi, ver- 
de. dilettevole, amena, foltissima d‘ 
antiche piante, pieni dì nucchie. in- 
gombrata da spine, antica, aspra, ro- 
mita neri per l'ombra. 

SELVAGGIO, v. salvatilo. 

SEMBIANTE, sembianza: volto, v. 
aspetto, faccia. 

* Un Qora si fatto eri di smisu- 
rata corporatura, di crudele sembian- 
te; fiero ceffo mostrava e la fronte 
ardita; i feroci e rilevati occhi qua 
c Ja rivolge! , e con mal composte 
voci, che spiravan fasto e baldanza , 
dicea rim bro ir andò : Quii ei si fos- 
se il dimostrava h contraffatta per- 
sona. il fiero viso, L cera bruni , li 
spessa barba, la ruardatura torva, li 
fronte per fine sempremai carica di 
tristi , e malvagi pensieri erano se- 
gnali chiari del reo spirito, che in 
quel corpo avea soggiorno. Mostrare, 
far sembiante, in sembianti di. co- 
minciò per sembianti a fare un’ aspri 
vita, maniere sono accennanti apparen- 
za . cruccioso, piacevol sembiante, 
sembianti testimoni del cuore. 
SEMB 1 ANZA. similitudine, simigliarv 
za -, apparenza. !.. simiiitudo. v. si- 
militudine. 

Sl r M li RARE. v. parere verbo. 

SEME, semente, semenza, corpo in cui, 
come in materia rinchiudesi altro 
corpo tenuissimo, che c virtù vitale 

f uoducitricc d’.dtro corpo vitale simi- 
c a quello che contiene il seme. L. 
semen. S. principio dotato di virtù 
producit ricc. sostanza, che ha virtù 
di generare. 

Agg. fecondo . piccolo di mole , 
grande in virtù. 

SIlM INARE. gettare, e spargere il se- 
me sopra la materia atti a produrre. 
L. seminare. S. sementare. 

Agg. a stagione, a proposito, a Iu- 
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na piena, nuova ( v.lunal grano ec. 
nel campo; e il campo di grano ec. 
terreno ben coltivato nella primave- 
ra ec. 

* meta/, essendo già le tavole mes- 
se ed ogui cosa d'erbacce odorose, e 
di be' fiori seminata . sottilissimo 
drappo sanguigno seminato di picco- 
li uccelletti, ifue pennoncelli d'oro, 
lavorati, e seminiti di vermiglie rose. 

SEMIVIVI), mezzo vivo. L. temivi - 
vut. S. scmiraorto. mezzo tra mor- 
to e vivo ; e semplicemente {ex mor- 
to e vivo . che appena , poco , quasi 
nulla sente di se. 

SEMPITERNO . che non ha avuto 
origine, o che non può aver fine. v. 
eterno. 

SEMPLICE. $. t- senza mistione. L. 
simplex. S. puro, schietto: mero, per- 
fetto. intero, sincero, r. puro §. i. 

§. x. di poco ingegno : scemo . v. 
scempi ito. 

SEMPLICITÀ*, contrario d’accortez- 
za: semplicczzi. v. scempiaggine. 

SEMPRE, del continuo. L. semper. S. 
ogni ora: d'ogni ora. perpetuamente, 
assiduamente, ad ogni ora . continua- 
mente ; continuatamente . tuttora : 
futi' ore: a tutt'ore: movi la lingua , 
ov erano a tutt’ore Dispetti gli ami 
ec, retr. Canz. 41. a tutte l’ore. tut- 
to tempo: tutti i tempi, ogni sta- 
gione i d’ogni stagione; ad ogni sta- 
gione. dì e rotte, mattina e sera: e 
di :tate c di verno, ogni volta: I so- 
gni ni sempre ton veri , nè ogni vol- 
ta falsi. Bocc. Nov. $ 0 . 

SENNO, giudìzio. L. in Jt cium . S. 
sapienza, prudenza, consiglio, sapere, 
nome, sensatezza, saviezza, accorgi- 
mento . cervello . discorso, ragione . 
maturità, sentimento. 

Agg. grave, maturo, da vecchio, 
alto, da pratico . grande, buono . che 
trae T uomo di grandissimi pericoli , 
e ponlo in grande , ed in sicuro ri- 
poso, Bucc.‘ N*v. 3. 

* far buon senno , far gran senno ; 
vale operar con giudizio, uomo d’ al- 
to senno, parole- condite di senno, es- 
sere in buon senno, in cervello, è gran 
senno il tacere ; è gran prudenza ; uo- 
mo antico d’ anni , e di senno . trar 
di senno, far impaxjutrt ; a cui Dio 
vuol male, gli toglie il senno, a sen- 
no di ninna persona volea fare alcu- 
ni cosa , a volontà . 

SE NOi se non; caso che no. L. sin t 
secttt . S. altrimenti i altramente . o 
( y. 0 vero ) vattene , o che 10 gri- 
derò . 

SENO, quella parte del corpo umano, 
che c tra la fontanella della gola, e 
il bellico, v. grembo . 

* si trasse di seno I* un de tre 
patii, quelli messisi in seno, me ufi fi- 
dare nel seno dell' amico i suoi se- 
greti. portar 'cd seno , amar caramen- 
te. per ti mille, ogni piegatura, e por- 
zione di mare, che s'insinua dentro 
tetra dicesi seno. 
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SENSATEZZA . sensato. ▼. senno ; 
prudente . 

SENSO. $. 1. v. sentimento. 

y t. v. disonestà. 

SENSUALE*, v. disonesto. 

SENTENZA . 5 - decision di lite 
pronunci ita dal giudice. L. tentenna. 

S. giudizio, decisione, determinino- 
ne . arresto, decreto, giudicamelo: 
giudicato . 

Agg. . giusti . dura . inappellabile . 
finale, terribile, severa, retta, pesata, 
mite, proporzionata al demerito, pas- 
sati in giudicato . secondo le leggi . 
crudele, iniqui, ultimi, grave, saggia, 
che assolve, che condanni, favorevole, 
irrevocib'le . d' esilio, di morte, di 
assoluzione, rigidissima, precipitata; 
traboccata, cioè data precipitosamen- 
te, senza considerazione. 

$. r. parere, giudizio, vedi opi- 
nione . 

§. 3. motto breve , e arguto ap- 
provato comunemente per vero. L, 
tentenna. S, detto, sentimento, inse- 
gnamento . avvito . massima . pixolc 
gravi . 

Agg. grave, antica, vera . comune . 
innegabile, approvata dal cornuti giu- 
dizio de’ sivj. pisciti in proverbio, 
trita, sottile, quanto volgare, altret- 
tanto vera, celebrata. 

$, 4. detto tott. L. attento. S. as- 
serto : asserzione, posizione, proposi- 
zione. 

SENTENZI ARE . dar sentenza, vedi 
giudicare $. 1. 

SENTIERO, vii stretta per comodo 
di chi viaggia a piedi. L. semita. S. 
olle. via. strada, vietta . semicrudo, 
traccia . 

Agg. angusto, intricito. aspro, tor- 
to. diritto, sicuro, pericoloso, piano, 
breve, spedita segnato, nuovo, falla- 
ce. trito, agevole, intricato, aperto, 
ameno, erto, erboso, solingo. picco- 
lo. che porta al bosco, alla val- 
le et. 

* Non veggendo per la selva ik. 
via, nc Sentiero, erto, torto sentiero, 
s* abbate ad un sentieruolo. 

SENTIMENTO. $. *• potenza, e fa- 
coltà per la quale si comprendono le 
cose corporee presenti. L. sentus . S. 
senso, virtù, forza sensitiva. 

Agg. vivo, perfetto, del vedere, 
deli' udire ec , 

* Seuza li custodia sollecita de’ 
sentimenti giainmii non s^rà che i! 
appetito alla ragione ubbidisca, al 
concupiscibile appetito rea pastura 
danno gli sciolti c liberi sentimenti, 
i sentimenti sono come quasi pe-tico- 
losi varchi, onde il peccato nell’ ani- 
ma penetrando a perdizione la mena: 
i sentimenti non custoditi partorisco- 
no all’ animi dolorosi effetti traendo* 
ls a peccaminosi consensi. Toccatogli 
il t polso niun sentimento trorogli . 

S. l. opinione, parere. L. senten- 
ti». v. opinione. • 

* Uscito, tutto fuori del vero* 
dei 
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del diritto, del nitural «alimento, 
alcuni erano di più crudcl unti- 
mmto . 

SENTINELLA, propriamente soldato, 
che fa li guardia. L excuhi*. S. veg- 
ghia, guardia, ascolta: scolta rote. 
scorti : A un copi tea , che vi ficee 
la scoiti, A*. 8. v. custode. 

SENTIRE, j. t. apprender col senso. 
L. remi ire. S. esser tocco da finitezze, 
e mere zza et. avere prova , esperirne-! 
to. sentirsi, conoscere per effètto sensi- 
bile ( v, reamente $. i. ) provarci 
/ore , del dolore . 

$ i. accorgersi. L. tentiti . S. co- 
noscere. avvedersi, v. accorgere. 

* non ti sento si grosso d* inge- 
gno , che non comprendi, ho intesi 
dire , che tu se’ savissima, e che nel 
le cose di Dio senti molto inni mi 
h*i mai cognizione profondo, sentir?- 
dello guercio, dello scemo, del ti 
unno ec. avere et. sentendosi non mcn 
ricco, che Natan fosse. 

SENTITO, v. accorto, cauto. 

SENTORE, avviso di amiche cosi 
avuto quasi di nascoso. L. rumor. S 
odore, novelluzza. v. indizio. 

* SENZACKE' . ^ oltreché . Perche 
vuo’ tu entrare in questa fatica , t 
grande spesi ? senzichcci è tutto pie 
nodi pericoli, le vivande delicatj 
mente Lite vennero, e linissimi vini 
fur pronti , e senza pii\ chetamente 
i tre familiari serviron le favole, 
senz' olire compagnia. della donna ri- 
masero , senza più , tre figliuoli , 
SEPARARE. disgiugncTe. L. tepore 'e. 
b. disgregare . sceverare . scegliere 
distaccare . divìdere, scompagnare, 
disunire, pirtire , e spartire: r di- 
partire. dispaj are ; spajare. metter da 
pirtc.tttr fuori, sequestrare, segrega- 
te. spiccare, smembrare, tagliare dis- 
se parafe, risecarci risegare. 

Avv. cautamente, diligentemente 

* violentemente, v. » forzo $. i. ado- 
prando forza, allontanando alquanto, 
con lunga distanza. 
SEPARATAMENTE, évv. con sepa- 
razione . L. teperetim . S. distinta- 
mente. sceverai amente, spirti limentc, 
f di sparutamente, in diviso, alla spar- 
tita. alla spiccioliti . per se; da per 
se e di per se . divisamente. 

SEPARATO. V. diviso; separare. 

SEPARAZIONE, v. divisione. 

SEPOLCRO . sepoltura ; luogo , dove 
si seppelliscono i morti. L. iepuLmm 
S. tomba, fossa, buca, avello, monu- 
mento. sasso, terra, marmo, arca, tu* 
mulo, urna, conca, Ar. 3. sot terra- 
torio . 

Agg. oscuro . cieco . profondo . cu 
p©. ‘basso, vile, glorioso, famoso, ador- 
no di titoli , cU spoglie, sacro, onora- 
to. magnifico, ove vanno a finire tut- 
te le gloiie terrene, ultimo nido de' 
miseri mortali, angusto, umile- fu- 
nesto . 

.SEPPELLIRE, metter i corpi morti 
citelli sepoltura, lu sepelire. S. sotter- 
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rare, chiudete sotto sasso, sotto mar- 
mo; in poca fossa, metter sotterra ; 
interrare, porgere sepoltura, riporrei! 
corpo, il cadavere, dir sepaLro : se- 
poltura; Nè chi mi euopre gli occhi 
toid, nè chi sepolcro dia, Ar. C. 10. 

Agg. onorevolmente . dopo molte 
lagrime . amaramente piangendo, con 
fonerai pompa, in un luogo, e ad un 
luogo; Facevi egli , che il voterò cor- 
po sia seppellito ai nostro luogo ? 
Bocc. Nov. 1. 

SERA. Postremi parte del giorno. L. 
ve t per. S. tardi, tempo del cader del 
sole, dell’ imbrunire del giorno, ori, 
in cui il sole s'asconde» cade, che 
invita ogni animale al riposo, in cui 
le tenebre nostre altrui fami' ala . il 
giorno, il sole spunta agli abitatori 
di la. principili della notte, primi 
notte: prima parte della notte, tem- 
po in cui cominciano ad app trite L* 
stelle , in cui il eiel rapido inchina 
verso occidente: il sole volge le ruo- 
te ai suo cocchio, tempo in caie mcn 
che notte e nten che giorno . in cui 
calino i raggi del diurno pianeta al 
oido , or* egli alberga, stagione in 
cui discende T ombra maggiore da' 
monti altissimi, 1 *. P. v. il Far. 
Cent. f. 

Agg. oscura, fresca, umida, fosca, 
prima cioè sul principio . 

* in sul far della sera, nella sera 
vegnente appresso, le più delle sere 
se ne veniva con lei a cenare, io sa- 
rò tutta sera aspettato a cena, la se- 
ra davanti . avanti 
sera. 

SERRARE, servare, v. conservare: cu- 
stodire . 

SERENARE, ut. * neut. post. v. ras- 
serenare . 

SERENO, serenità, chiarezza del cie- 
lo , e dell’ arii pura , e senza nuvoli . 
L. tetenum. S. chiaro tote, tranquilli- 
tà. acre puro, serenata, cielo tale» 
qual è se nulla nube il vela . 

Agg. ridente, lieto, instabile, belio, 
lucilissimo. risplendente, tal che pos- 
sono annoverarsi ad una ad una le 
stelle, dolce, limpido, senza nube al- 
cuna. che smaglia . 

SERIAMENTE, renosamente : con se- 
rietà . L. terio . S. sensatamente . sul 
senio, da vero, r davvero ( v. dad- 
dovere ) da senno: da buon senno: 
del miglior senno; gravemente, in 
sul serio . 

* Né con tra Dio, oc contri i San- 
ti, nè .dad lovcro, né motteggiando si 
dee mai dire alcuni cosa. 

SERIO, che usi nc‘ suoi modi gravi- 
tà , e circospezione. L. sertut. o. gra- 
ve. considerato, savio, saggio, pruden- 
te. assennato, v. prudente. 

SERIOSO, odd. importante. L. strimi. 
S. grave . di gran momento . v. ira 
por: ante . 

SERMOXARE. sermoneggiare . vedi 
predicate . 

SERMONE. J. x. ragiona mento 1 jd-J 
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go, e ordinitimcnte composto . L. 
erètto. S. discorso, dicerìa, orazione, 
predica . 

Agg. clcg,..tc. dotto, grave, di ma- 
terie spirituali» 

$. a. idioma. L. termo . S. lingua • 
favella, linguaggio, v. idiomi. 
SERPE . propriamente serpente senza 
piedi . Qui per ogni serpente. L. /..* 
penr. S. serpente, biscia, angue 
Poet. colubro Fort, e le spezie po'?-. >- 
Uri. basilisco, drago, idra, dragone, vi- 
pera. ispido , cerasta, anfisibena . che- 
lidro. serpe acquatico , scitala, s :iL* . 
sceltone . 

Agg. crudo, orribile, velenoso, fie- 
ro. freddo, livido, arrabbiato, pietà di 
rischio solo a riguirdare. che fischian- 
do minaccia morte, squamoso: tor- 
tuoso. pestilentissimo, appiattato fri 
1* erbe : infra 1' arene , 
SERPEGGIARE, serpere : andar torta 
a guisa di serpe . L. serpere . V. vol- 
teggiare . 

SERRARE, r. chiudere. ^ 

* mei. Siccome sivio serrò dentro 
al petto suo ciò die la non tempe- 
rata volontà s* ingegnava di mandar 
fuori . 

SERVA, servente, v. finte. 

* SERVAGGIO , servitù . libera- 
re , riscuotere , riscattar di servaggio, 
vendere in servaggio, trar di servag- 
gio. tute. T infornale, il diabolico 
servaggio . 

SERVARE, serbare, v. conservare; cu- 
stodire. 

che doman sia SERVIDORE, servitore che serve. L. 

servur. S. servo, servente, ministro, 
famiglio, famigliare, mercenario, don- 
zello. dipendente, suddito, soggetto, 
creato, sergente , Bocc. Nov. 7 9. scu- 
diere. valletto, paggio, stanerò, fan- 
te. vassallo, famiglia di uno » del té- 
le: modo figurerò per significete* esser 
uno della famiglia dei tele : Poi fa 
famiglia dd buon re Tebaldo, Dent. 
Inf. zt. personi di servigio, clic sta 
a posta d’ altri , altrui : al comando 
altrui ; che è acconcio con uno psr 
servo . 

Agg. fodele. buono, sagace, accorto, 
ubbidiente . lede . picciolo , cioè de* 
più infimi , Bocc. Nov. 93. sollecito, 
adoprato a nobili, a vili servigi, usa- 
to a tali, e ditali servigi, pigro. più 
dell’ utile proprio curante , che dell* 
altrui, diligente, dimestico, pronto* 
e pronto al servigio; presto ad ogni 
comando, che serve senz alcun salario 
sopra le spese, vestito a livrea. 
SERVIGIO. 5 . 1. benefizio: fm>de 
prestato altrui . L. heneficium . S. fa- 
vore. piacere, v. benefizio. 

5. a. v. negozio. 

* quelle navi d’ogni cosa opportu- 
na a tal servigio armò, al quii servi- 
gio gli fu rqotlo P>ù la fortuna fa- 
vorevole, che alla mcrcatanzia stata no* 
eri. a così fatti servigi T aveva am- 
maestrato . In queste* ed in stm tgUero- 
rs éitrt maniere vele affare , negozia § 
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imomhnzs et. essere » stare, me, 
mettersi, andare al servigio d' alcu- 
no. servire . mtt. darsi al servigio di 
Dio. le cose, che al servigio di Dio 
si (anno, in servigio di colui , che, a 
fané f zio . 

SERVIRE. $. i. ministrare ad altrui. 
L. servire . S. ministrare . impiegar 
sua opera ne’’ servigi altra! . adope- 
rarsi in altrui servigio . stare al ser- 
vigio: essere al servigio; dimorare 
a* servigi A' uno i a’ cenni, a coman- 
di d' altri, prestare Opera, tenere scr- 
vitù od uno. far servitù aduno, stare 
per servidore di uno. star a patrone, 
che è Arriguccio re. essere ad uno: 
li re detto, cavaliere, a qual donna sei 
tu ? Ut citi rispose, sono alla reina di 
castello ; vaie, servo la rcìna , alla 
reina . stare con altrui . attendere a* 
servigi di uno ee. 

Avv. Lene, fedelmente, secondo gli 
ordini accortamente, cornea tiranno, 
per forza. come a padrone . sollecita- 
mente. per mercede, volentieri, signo- 
re ingrato, a grado ; r/V, con aggra- 
dimento del padrone, come dee buon 
servo . di valletto, a buon padrone, 
accompagnandoti questo ver io col terzo 
casa, e col quarto, con sommi fede 
- di uno. faccenda ce. Li quali (serventi) 
di aiuti' altra cosa semeno, che di 
porgere alcune cose dagl infermi ad- 
domandate te. Boec. Imr. in un servi 
gio B. iv. per ispcranza di gujdcr 
«ione . 

* per met. servire al tempo , allo 
stile, alla materia , alla causa . eie t' 
accomodarsi . Il re fu successivamente 
di molti messi servito, lealmente e 
di pura fede servire, con grandissimo 
e riposato ordine furon serviti. 

$. X. netti, pati . y. valere $. 4. 
SERVITÙ' .il servire. Qui opera e 
stato di servo. L. famulatut : se» visus. 
S. servigio . soggezione, legame, ob- 
bligo. nodo, giogo, schiavitù, servag- 
gio. vassallaggio, ministero, opera, 
impiego servile. 

Agg» fL'U. Iole, antica, molesta, 
abbietta: vile. dura, grave, lunga, fa- 
ticosa. volontaria, forzata, riconosciu- 
ta. mal gradita, travagliosa, intolle- 
rabile. ignobile, lunga, stentata . 

* Stare, vivere., dimorare in ser- 
vitù , servaggio, sostenere, soffrire la 
servii condizione . 

SERVO, v. servidore. 

SETE. £. t. appetito, desiderio dà he- 
re. L. sitit. »S. aridità delle fauci, ar- 
sura sctati, efa i gran sete. 

Agg. grande, ardente, nojosa. tor- 
v meniota . intollerabile, clic non si 
spegne per poche stille, crudele, gra- 
ve. estiva. 

* Cacciar la sete , set mar la sete . 
goerar sete . spegnere , temperai la 
sete, assetare , metter rete, dissetare 
tacciarla . maniere tutte , che si tuono 
enefa ito mtt. di desiderio, avidità , 
cupidigia . 

TETTA, y 1. quantità di persone, che 
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aderiscono a qualcuno. L. fatti e . v. 
fazione . 

$. a. quantità di persone, che ten- 
ario particohr opinione in materia 
i religione; e per lo più i intende a 
opinion falsa : contraria alla vera reli- 
gione. L. sella. v. eresia. 

SETTARIO, v. fazioso, eretico. 

SETTEGG 1 A RE . far setta; fazione . 
v. favorire $. 1. 

SEVERITÀ', astratto di severo. L. 
severitat. S. rigore, asprezza, rigidità; 
rigorosità, rigidezza, acerbità, du 
rezzi, acerbezza, austerità, v. rigi- 
dezza . 

SEVERO, che castina secondo il rigo- 
re «Iella giustizia . L. severut . S. ri* 
gido. tigoroso . aspro, acerbo, duro, 
agro, austero, inflessibile in punire . 

•» v. aspro, crudele. 

SEZZAJO. v. ultimo. 

S F 

Sfaccendato, che non ha facce;.- 

de . E. curii solutus . v. scioperato . 
ozioso . 

* benché io non abbia che fare co- 
sa del mondo a palagio ec. starsi col- 
le mani a cintola. 

SFACCIATAGGINE, astratto dì sfac 
ciato. L. impudenti a . S. sfacciatezza . | 
dilcgiatczza: v. diligi aio alla v. sfas- 
ciato. sfrontatezza, licenza, impuden- 
za. temerità, inverecondia, audacia: 
faccia .• Adunque con qual faccia cc. 
Guid. Gtud. immodestia, insolenza, 
tracotanza, svergognatezza: irriveren- 
za. v. arroganza. 

SFACCIATO, che non. In vergogna, 
come se si dicesse , senza faceta . L. 
impudtns. S. inverecondo . sfrontato , 
dilegiato, cioè senza legge; Ba del- 
l' A. senza freno di vergogna, teme- 
rario. audace, svergognato, frontoso: 
fronte invetriata; incallita, irriverq^* 
te. impudente, assai più aperto in 
delti, in opre, che non vuole vergo- 
gna , insolente. ▼. .udito §. z. inso- 
lente . arrogante . 

SFAMARE, diffamarti trar la fame. 

$. l. pe apri amente . L. cito eu- 
plere . S. saziare, vedi satollare $. 1. 

$. 2. met. contentare quabisia ap- 
petito, o desiderio. L. expltte. S. ap* 
pagare, saziare, sbramare, v. contea* 
tue ; satollare $. ». 

SFARE, disfare ; guastare il fatto . L. 
distrutte, v. disfare, guastare. 

SFARZO, sfarzoso, v. sfoggio , sfog- 
giato. 

SFAVILLARE, mandar fuori faville. 
L. itimi Kart ; mie are. S. scintillare, 
v. tisplcodcre. 

SF A V OR Ili E . disfavorire . v. contra- 
riare. 

SFERA, palla, v. globo. 

SFERZA, feria, v. flagello $. t, 

SFERZARE, batter con forza. v. fla- 
gellare. battete. 

SFERZATA, colpo di sferzi. L. fla- 
gr f , ocu tic* , rUut . S. sUiLUla . staf , 
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filatura, st affilamento - scoregiata . v, 
battimento . 

SFIDARE, disfidare. $ x. invitare, 
o chiamare a battaglia, vedi disft- 
dire . 

§. a. att. v. disanimare §. z. 

SFINIMENTO, smarrimento di spiri- 
to. L. animi dtfeého. S. svenimento . 
languidezza ; languore, angoscia, man- 
camento ili spiriti, abbindonamcnto 
di forze . deliquio, tra morti mento . 
trambasci amento . sincope . amba- 
scia . 

Agg. grave, mortale, accompagna- 
to da cjcior freddo, di cuore, A ma- 
donna Oretta , udendolo , tpette volte 
veniva un autore, e uno sfinimento 
di cuore , come se inferma fosse , 
Nov. j r. fiero. sub : to . cagionato dal 
vedete tristo oggetto, tale che ne ri- 
mane quasi merlo . 

SFOGARE. 5. 1. uscir fuora. v. c~ 
salare . / 

$. a. met. alleggerire passioni , 0 af- 
fetti. L. levare. S. dar esito, condi- 
scendere. secondare . esalare, svelenax- 
si , slogar celierà o afltrto simile: il 
qual verbo usati pure neut. pass, col 
pruno obliquo : sfogarsi della pena, del 
dolore ec. v. alleggerire . 

Agg. in pianto, e col pianto , co* 
sospiri, manifestando l’ interno desio- 
appieno, in parte. 

* Sfoga il fumo; per alcuna rot- 
tura sfogano Ir acque in abbondanza 
raccolte, la crescente virtù nelle radici 
si sfoghi addentro . met. si sfoga il 
dolore , il cruccio , 1 ’ amorosa , la sde- 
gnosa fiamma, disfogare il cuore . lo 
svagamento del dolore. 

SFOGGIARE. §. x. vestire sontuosa- 
mente . L. pomp * st udore . S. .V. » 

sfoglio- # , . . 

Agg. con gran lusso, na princi- 
pe. alla reale, v. a sfoggio. $. 2. 
mota/. 

SFOGGI AT AMENTE. $. u v. nu- 

gniiìcaraentc . 

$. a. v. eccedentemente. 

SFOGGIATO. $. i. y. sontuoso, ec- 
cellente. 

§. a. r. grande : oltre i’ ordinario » 
v. eccedente. 

SFOGGIO. U vestire, e far altre tali 
cose sonluosjmcnte. L. pompa. S„ 
sontuosità, lusso, pompa, grandezza., 
sfarzo . 

Agg. signorile, reale, nobile, ricco* 
convenevole alL dignità . soverchio . 
smoderato, grande, magnifico . vano, 
superbo; sontuoso. 

SFOGO. sfogameato: lo sfogare ; cioè 
mandar fuor» che che sii violentemen- 
te ristretto , e che faccia forza per 
uscire - dicasi particolarmente delle pas- 
sioni deli animo . L, egcuio. S. sbor- 
ramento. alleggerimento. scatico. sgra- 
vio; sgravamento. condiscendenza all* 
pan ione ec. mitigazione, addolcimen- 
to , ristoro chilo sdegna ec. sgnrgo , 0 
sgorgamrnto. uscita. 

Agg. dolce, necessario. opportuno» 
OCA 
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non potuto tenere 8 freno . onesto . 

eccessivo . 

SFOLGORARE. risplendere a guisa 
di folgore, L. fulguraro. S. ▼. risplen- 
drrc. 

•SFORMARE, tor la (brnu t mutar la 
forma in peggio. v. guastare » defor- 
mare* . 

SFORMATO, di bratta forma, r. de- 
forme . 

SFORNIRE., tor via i fornimenti. L. 
et n tre ♦ S. dispogliare, disabbellire, 
privare. sfregiare, sguernire, v. dispo 
Ri» ire . 

SFORNITO. add. eia sfornire: sprov- 
veduto . L. privatut . S. mal patito : 
mal provvisto, v. privo. 
SFORTUNATO, v. disavventurato.- 

SFORZARE). $. I. for forza. L. cole- 
re. S. costringere, strignere, violen- 
tare. trarre, condur pc' cipelli una e 
fare ec. usare, adoprar la forza, tirare 
per forze, v. astringere. 

$. t. ntut. paté, usar diligenza e 
studio per et»e »er qualche fine . L. 
canari , S. .afforcarsi, adoperarsi . af- 
faticarsi. studi irsi, e studiare; E) for- 
te vi studiava in commettere tra ami- 
et ec. mali , Nov. I. porre ogni pen- 
siero; ogni studio: ogni sollecitudi- 
ne in fare ec. ogni forzi, contendere; 
Per c/il di giugner lui ci a re un conten- 
de, d. Pur. i 1 ?. impiegare tutte sue 
forze, tutto il sapere, il potere, fa- 
re il più , che si sappia ec. fare quel- 
lo , di quello che piu sì possa, non 
tralasciar vii, che non si tenti, in- 
dustriarsi. fare a piti potere ; il pos- 
sìbile; cioò quinto per me si può. 
fare I* ultima provi, l' ultime, 1’ estre- 
me prore , ajutarsi , valersi di sue 
forze . ingegnarsi di .... non lasciar 
che fare per avere ec. fit ogni opera 
acciocchì rtesca ec. fare prova al t£t- 
to di conseguire ec. niuna diligenza 
lasciare per ottenere ec. mettere^ ogni 
forza a fare ec.Bocc. A'bt». 41. E met- 
tere gran forze ad uscire ec. e mettersi 
forze grandi a fare ec. Le forze si 
misero grrndi a dover quindi uscire 
ec. flore. Nov. 40. sbracarsi , sbracciar- 
si , batte parole . 

Avv . diligentemente, ostinatamen- 
te. più di quel che comportino le for- 
ze. costantemente . senza allentar per 
incontri. afLcmosamente. con ogni ar- 
te , e sollecitudine, « diligenza, ogni 
«rie , et ogni forzi operando, con ogni 
ingegno, in diverse maniere, sitan- 
dosi col buon volere, colla speranza, 
avvalorando le forze, che vengon meno 
col desiderio : col buon volerei giusta 
sua possa a suo potere : con ogni 
suo potere . ponendo , usando ogni 
estrema cura ; somma cura ( v. Atti ■ 
genia ) a basta leni , cioè in quinto ; 
pie quanto può: come piti può. in 
Jare, in cete ice > in cercando, in, per, 
*d ottenere. 

Od Z ATA M F.\ T E.forzatamente. pcf 
forza. L. vi. v. a forzi • 

SFORZO, lo sforzarsi . L. conatut . & 
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studio, sbracio, diligenza, cura, vio- 
lenza. forza. 

Agg. gigliardo. violento, impetuo- 
so. veemente, dura, costante, vigo- 
roso . 

SFREGIARE. $. x. tor via il fregio, 
J‘ ornamento, v. sfornire . 

5 . i. offènder nell* onore, r. diso- 
norare, ingiuriare. 

SFREGIO, smarco: infamia, v. diso* 

f norc , ingiuri 1 . 

SFREiNI AMENTO, sfrenatezza; licen- 
za soverchia. L. ejfeanati». v. disso- 
lutezza, sfacci itaegine . 
SFRENATAMENTE, senza freno, 
di dreniti mente ; cffcenatimrntc. L. 
affiatiate. S. licenziosamente . scape- 
stratamente : alla scapestrala, v. perdu- 
tamente : disonestamente . 

SFRENATO, vedi licenzioso, disso- 
luto . 

SFUGGEVOLE. $. 1. che facilmente 
sfugge, v. caduco. 

§. 1. per cui agevolmente si sfug- 
ge. v. lubrico. 

SFUGGIRE. scansare. L. affogete. S. 
evitare, schifare, cessar un male, un 
pencolo, r. sebi f ire. 

|SFUM VRE. mandar fuori il fumo, o 
-vapore, o altro simile. L. vaporai. 
v. esalale. 
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Sg AGLI ARDA RE . tor li gagliar- 
di! . L. viver adunare • vedi affie- 
volire . 

SGANGHERARE, cavar de’ ganghe- 
ri. L. carAim bus evclìere . S. vedi 
scomporre. 

SGANNI AMENTO, disinganr.amento. 
Io sgmo ire. e neut. patt . L. eiroris 
d.puifto. S. disinganno . 

Agg. profittevole manifesto. 

SG A N \ A R E. v. disingannare . 

SGARRATO, senza garbo; svenevole. 
L. inventili ut . v. sgraziato. 

SGAVAZZARE, darsi buon tempo. 
L. genia indulgere . S. darsi lieta vi- 
ta. tener vita allegra in istravizzi . v. 
stravizzo, v. godere §. 3* v. sol- 
lazzare $. 1. 

SGHERRO, che fa del bravo. L. t/ ra- 
to. S. persona sgherri; usandoti qua- 
rte voce ambe tn fona di adJ. ta- 
glile an toni . sbricia, millantatore . 
smargiasso, bravo. 

Agg. bestiale, trace, micidiale. 

SGOMBRARE, v. disgombrare. 

SGOMBRO. v. voto. 

SGOMENTARE . att. neut., e neut. 
patt. S. sbigottito, v. impaurire $. 1., 
e 1. 

SGOMENTATO, sbigottito, v. atter- 
rito . 

9 GOMFNTO. sbigottimento, v. pau- 
ra : orrore §. f. 

SGORGARE, uscir del gorgo, diceti 
propriamente dell acque . v. sboccare . 
scaturire . 

SGRAVAR Elevar prso di dosso. L. 
levare, v. alleggerire . % J 
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SGRAZIATO. $. i.che non In grazia, 
garbo. L. in venuti ut . S. jveuerole. 
goffo, sc.pito. sgarbato, disavvenevo- 
le, e disavvenente. mil grazioso, 
disadatto. 

§. z. v. disavventurato. 

SGR li) AMENTO, sgrido, irà. 
proviso. 

SGRIDARE, ripren lerc con 'nioacrie- 
voli grida . L. mere pare . S. ram »o- 
gnire. proverbiare, garrire, minaccia- 
re. v. riprendere. 

SGUARDO, v. guardo. 

S GUAZZARE, v. godere $. 3. 

SGUERNIRE, togliere i guerni menti, 
o ciò che difende, v. sfornire, spo- 
gliare . 

SGUIZZARE, lo scappar, che fanno i 
esci di mino, a chi gli tien presi, 
er timi I. Io scappare , o sguizzar 
via di checchessia. L. elabi . S. guiz- 
zare. sfuggir di mano, sgusciare. 

S I 

l^l*. avv. che afferma, cifrario di 
nj. L. inique, sane. S. sì bene. b.-*wi. 
ben aii; e nel numero del più bm sa- 
pete. così è -, cosi sti. si certo, certo 
sì. mai sì. senzi dubbio, senza fallo, 
appunto, bene sempiicemtnsp , al sicu- 
ro ; al certo . 

SICARIO, che uccide uomini ingiusta** 
mente per altrui commissione. L. tj - 
cariut. v. scherano. 

SICCITÀ 1 , secchezza, v. aridezza. 

SI' CHE. sicché; particelli denotante 
cagione, per cui si faccia ec. L 
quantobrent. v. onde. 

Sr COME, siccome $. r. airv. , e ta- 
lora col care quarto a maniera di pre- 
positrone. L. si cut. S. come, per quel- 
lo. per quinto. Che giù per quanto 
A 9 da lor detti accolto , Ar. 13. E k pjr 
quel eh* io estimi > con ogni solitati*, 
dine et. Bocc. KjV. X. Che, colla par- 
ti cella sì , 0 ceri , cui risponde f Si 
ttea vìvo da' dubbiati scogli .... Ch* 

10 sarei vago di voltar la vela ec. Pefr. 
Cam. 11. a guisa: «quella guisa che. 
qualmente, quanto: qumtochò. sicco- 
me che: siccome che di tata rata al 
mando , deh' esser suo ju torto rappor- 
tata ad Alessandro ec. Ar. in. dove 

11 che r soverchio, ira dì vaghezza, 

§. x. v. come $. I. 

SICURAMENTE. $. 1. con sicurtà . 

L. securt . S. senza pericolo, fuor di 
pericolo, fuor di rischio, di timore, 
di sospetto, francamente, fi liti mente, 
sodamente, allegramente, animosamen» 
te. certo di non perite , di non incori* 
trar male tc. bene ; ni mi parrebbe il 
dt ben potere andare ec. Bocc. .V*v. ft. 
a imo siivi, al sicuro: sul sicuro: 
sicuro avv. alla sicura. 

$. ì. senza follo. L. certa. S. fer- 
mi mente • senza djbbio. per certo, 
per fermo, infallibilmente. 

♦ a me come vostra cosa ogni vo- 
stro piacere imponete sicuramente. 

SICUREZZA, astratto di sicuro-; sé- 
che- 
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catta. 5. x. certezza di ottenere «c. 
L. stcuritàt . S. confiderai . fiducia . 
assiemami , sicuranzz. v. fidanza. 

5. t. francherai d* animo. L. fiden- 
tiac animus. S. arditezza , animosità, 
baldanza, v. animo $. 4- 

SICURO. §. 1. animoso) intrepido, 
ardilo, v. animoso. 

$. x. fuor di pericolo , di sospetto. 
L. seemus. S. assiemato, certo di sua 
salvezza} di sua indennità, senza ti- 
more, fuor d’ogui timore, di tema, 
di danno et. quieto, clic è, sta, vive 
in sicurezza di non incorrer male tc. 
fianco . 

Agg. da caci fartunofi tc. di non 
venir molestato tc. 

* Vivi sicuro, che come prima 
addormentato ti fossi , saresti stito 
ammazzato, di questo mi rendo si- 
curo. vivete e morite sicuri, maniera 
d’ afermare. Ti prego, che se per me 
alcuni cosi operar si puote, tu la 
m’ imponga, sicuro , che senza fallo 
sarà fornita. 1 medici ti pongono in 
sicuro di questa infermiti. 

SIEPE. chiudenda di pruni, ed altri 
sterpi , che si piantino su* ciglioni 
de* campi per chiuderli . L. tepet . 
S. riparo, argine, fratta, chiuso. 
sast. 

Agg. folta, pungente, spinosa, alta, 
▼er ir. fiorita, vivx forte, spessa, lar- 
ga. Alam. 

SlG.Mi* ILARE . 5. 1, dar ad inten- 
dere. L. significare. S. mostrare. dar 
a conoscere, esprimere, palesare, in 
dicare. voler dire, denotare, venir a 
dire. 

$. 1. m indir a dire, vedi avvisare 

§• t. 

$• 3. detto delle voci , 0 parole. S 
▼alcre. voler dire, venir a dire. Ti* 
to viene a dire, guanto ec. Be. Pr . 3. 
importare, suonare . Ira chiamata Ci- 
monti il che nella lar lingua suonava , 
quanto nella nostra bastione , Boccaccio 
No v. 41. 

SIGNIFICATO . concetto raCchì uso 
nelle p role, o nelle cose signtàcinli. 
L. tifisi feutu. S. senso, sentimento, 
signiheazionc . v.ct eie in plettri 
Oitnrn fui uiètir prr Sin. concetto. 

Apg. palese, occulto, profondo, dai 
non intendersi così alla prima . pcr 
«' «P ir « "olio sforzo si richiede, 
inteso solo da' dotti, noto a tutti, 
chuto. 

SIGMJRE. che ha Signoria, dominio.' 
c potestà sopra gli altri . L. imi- 
nus . S. padrone, capo * sopraccapo, 
maggiore, donno, v. padrone, prin- 
cipe. 

A U- amato, temuto. Isevero. cor- 
tese. gius 1 !©, nobile, generoso, man- 
sueto. magnifico, difficile a contenta- 
rci strano, imperioso. 

hSIGaOEEGG i ARE . avet signoria . 
L. dominaci, v. dominare. 

* meta/, sopra una loggia, che tut- 
to il corrile signoreggiava, saprai ten- 
do scopriva, da quel <uore, dove il 
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piacere sensual signorrggia , c la ra- 
gione sbandita. 

SIGNORIA , astratto di signore. L. 
domi natio. S. podestà, imperio, redi 
dominio. 

* Fiù degni erano di guardar por- 
ci che d’aver sopra gli uomini signo- 
ria. Tutte quelle terre mise sotto sui 
signoria e tecele tributarie, di picco- 
lo stato il suo principato mise in 
gran signoria, reggessi Uonu p-r si- 
gnoria di consoli, rccire, ridurre, con* 
durre a sua signoria una città, entra- 
re, stare, vivere in signorii ec. 

SIGNORILE, da signore; che ha del 
signore. L. illustri s . nobili t . v. no- 
bile . 

SILENZIO. Io star cheto, il non par- 
lare. L. siltntium. S. taciturnità, mu- 
to] eZZZ. tacere nome, taci mento. 

Agg. profondo, alto, lungo, ostina- 
to. muto, mesto, religioso, opportu- 
no. ossequioso, da saggio, da timido, 
giovevole, poche volte dannoso, che- 
to. notturno, quieto. 

* alquanto turbato , siccome nel 
volto dimostrava, ruppe il suo lun- 
go silenzio . passare sotto silenzio, 
comandifc, intuuir silenzio, gl'impo- 
sc di ciò che veduto avea, silenzio. 
metaf. per dare alquanto silenzio alla 
guerra. 

SILLOGISMO, v. argomento $. 1. 

SILLUGIZZ MIE. far sillogismi, v. 
argomentare. 

SILVESTRE, silvano, di selva, vedi 

vilvatico § 1. 

I SIIVI IGEI ANTE, somigliante, v. si- 
mile. 

SIMIGLIARE , somigliare, v. ras- 
sembrare. 

* Miravigliossi forte Tedaldo* che 
alcuno in Unto il simigliasse, che 
fosse creduto lui . Il simigliava mol- 
to c di persona, e di costumi. 

SIMILE, clic Hj quìlitd» ngìone, o 
modo tdc, quale abbia altro, cui di- 
casi simile* L. siMilit S. simiglian- 
tc. paci» uguale, tale, medesimo, con 
forme, uniforme, corrispondente, con- 
corde. sembiante: sembievole, A . so- 
miglievole. cosi fatto: sì fatto, come 
altro, che ha dell'altro sentbianzi; che 
è in guisa d*altró, a forma, in forma 
di.... In forma adunque di candida 
rosa: Dant. Par. 31. A formi / una 
ghirlanda ft alloro. MI. 9. 9. che è qua- 
si altro, quasi come altro, altrettale, 
altrettanto; Una donna più bella as- 
sai 'che il sole, E più lucente , e <f al- 
trettanta etadei cib vale , di simile 
eiadc : Petr. Canz. 14. indifferente 
a . . . . Èitnare al fin con gli occhi , e 
con la mente Fissi nel tasso al sasso 
indifferente. Anost. fur. r. 13. Ss. ili. 
alla condizione, a maniera di .... .. vi- 
vo e vero, che vale similissimo. com- 
pagno. d'altrettale qualità. 

Agì f. affetto, in gran parte, onde, 
appena si distingue . sicché paté ilj 
medesimo, in tutte le còse, di volto, 
di, e in fattezze, bontà ec. nella per-’ 
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sona, in vista ; Mirandola in imma- 
gini non false A gli spirti celesti in 
vita eguale : Pttr. S. 190. talmente , 
.tanto, che non vide meglio, chi vi- 
de i) vero ; Morti li moni, i vivi pa - 
*ean vivi: Non vide m: di me, chi 
vi le il vero. D Pur. u> 

SIMILITUDINE . astratto di simile. 
L. similitudo . S. rissembranzi . ras- 
sembramento. r issomiglhmza . simi- 
gliane!, conformiti, corrispondenza . 
uniformità, parità, uguaglianza, con- 
venienza. confacenzi. serabianzi. for- 
ma. faccia, figura, immagine, ri- 
tratto. 

Agg. perfetta, molta, v. avv. a si- 
mile. 

SIMILMENTE, in modo simile. L. 
simili ter. S. si màgi un temente : som i- 
gliantemente . medesimamente . a si- 
militudine. puri mente, non altrimen- 
ti. del pari, altresì, così, egud mente, 
tale, medesimamente» e am* avv • 
medesimo, a simile; a simigliata i . 
con sin» il modo, d’un moda : a mo- 
do di a miniera ; in maniera 

di.... come; cosi cornei così ben 
come : Mi pare che quitto garzone co- 
sì ben com' io non abbia ancor cena - 
to. N. 50. pure ; Io pur ci verrò, non 
meno ( v. egualmente ) Nè più nè 
meno, qude altrettanto ; La farò usci- 
re, e Ruagier altrettanto, Ar. 13. 80. 
al sì ; sincopato , credo , d altresì : A ’ 
preghi de MattHiensi , fu approvilo .... 
sì come Pnbb/icio Rutilio al sa bandito 
per legge er. Tactt. Davanz. ann. 4. 
altrettale avverb. F. se tu mi credesti , 
tu saresti .direttale; Ss. Borì, anco , an- 
che. E potrtte anco conoscere ec. Bocc. 
Nov. 30. Acciocchì per gli uomini si 
tono tea, che se etti sanno , e le donne 
da altra parte anco tanno . Boccaccia 
Nov. hi. et : f Ctsne gl» altri giovani 
le chiare bellezze delle donne di quest* 
tetra andavano riguardando , et 10 rf, 
B. Amet. . 

SIMPATIA. convenienza, ed appetito 
scambievole tra le cose, che sono fra 
loro di simigliente qualità. L. sjm- 
pathia. S. affezione vicendevole da 
occulta forzi originiti, mutua incli- 
nazione . consenso naturile fra due • 
nodo, legame v. amicizia. 

Agg. naturale, forte, occulta, scam- 
bievole. maravigliosi • qual è fra il 
ferro, e la edimitu il p-voue > c V 
usignuolo: la vite, c l’olmo. 

* Vedrai persona, clic 000 hai per 
addietro giammai veduto: e sul bel 
primiero incontro sì ti soddisfa di 
sui presenza , così t' aggrada , c per 
tale manieri ti piace, che, C 8Ì* G 
ricercasse di qualunque s’c malagcvol 
servigio, negarglielo non sapresti , e 
neU’animo tuo provi una cot il forza, 
che ad amido ti stringe. Pensar si 
potrebbe che questa inclinAzion fosse 
mossi da un certo temperamento uni- 
forme di sangue . provile , sentire ,» 
avere inclinazione, propensione di na- 
turale affetto, affezione, amore, con- 
AO- 
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sonarvz .3 d'affetti, generata da tempe- 
ramento uniforme d’umori. 
SIMULACRO, v. statua. 

SIMULARE . usar simulazione» mo- 
strare astutamente» che sia ciò» che 
in verità non é. L. simulare. S. fin- 
gere mascherare. palliare, andar finto, 
mostrare il contrario dì quello che 
si sente, v. fingere §. a. 

* Non voglio che tu creda che io 
neU’anirao stila sia quello che nel 
▼iso ini son dimostrata, e che sona- 
vano le parole, cominciò ne* sembian- 
ti a fare una dura ed aspra vita, far 
sembiante di ec. 

SIMULATORE . che simula. L. si - 
snulstor. S. finto, doppio, ingannato- 
re. Liso, bugiardo, fingitore, infigni* 
tore: infinto, v. finto §. i. 

Agg. astuto, malizioso, maligno, 
coperto, v. a dissimulatore. 
SIMULAZIONE . il mostrar quello 
che non c. L. timulatia . S. finzione, 
doppiezza, maschera, bugia, ipocri- 
sia. menzogna, infingimento, pallia* 
mento, v. dissimulazione -, finzione. 

SINCERAMENTE. eoa sincerità. L. 
sincere, v. schiettamente. 

SINCERITÀ', astratto di sincero $. i,| 
v. schiettezza. 

SINCERO. $. t. puro: non mescolato.! 
L. sineerur, S. pretto, mero, templi - 1 
ce. v. puro §. I. 

$. X. aggiunto <f uomo : non finto,' 
non doppio, v. schietto §. x. 

SINCHÉ', avv. terminativo di tempo* 
L. qvoad ; dome. S. fin tanto che.; 
fin a tanto che, in sin che. in fin che. 
fino a che. sino, che, semplicemente: 
Nè mai ristette che fu in Firenze . 
Boce. Nov. 19. si- v. finche. 

SINDERESI. 5 * *. facoltà, o abito, 
che naturalmente governa la mente > 
mostrando i principi delle cose da 
farsi, se buone, da tralasciarsi, se ree. 
L. sjnderesìt. S. coscienza . lume, ra- 
gione. scintilla, istinto, sentimento in- 
terno. v. sinderesi. 

Agg. innata, che mai non perdesi . 
fida consigliatrice. guida sicura, sem- 
pre rctt 3 . 

§. x. atto della coscienza , che d‘ 
alcun fallo commesso rimorde, vedi 
rimordi mento. 

SINFONIA. consonanza di strumenti 
musicali. L. symphonia. S. armonia, 
concento, concerto, musica, melodia, 
suono armonioso, concorde, canto, 
dolcezza fatta con arte, e misura. 

Agg. dolce . soave, niaravigliosa . 
grave . celeste . mista di cetre e di 
viùole. tale che di varj strumenti il 
suono pare un suono solo di tutti 
misto, c che non c alcun di loro, sì 
dolce, che può muovere» ammollire 
qui.1 più duro cuore, ingentilire ogni 
anima più rozza, che empie l’acre di 
dolcezza, allegra, dilettevole. 

* -Armonioso concerto di musiceli 
strumenti, come udissi l’acre dal fra- 
goroso suono percosso delle trombe 
e dall’ armonia soave delle yiuok> 
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c de* flauti > e degli altri musicali 
st rumfiiti, si fu così tosto ciascuno 
a terra prostrato con adorazione os- 
sequiosa. 

SINGHIOZZARE, sospirar veemen- 
temente, e con pianto . L. ingemitee- 
re. S. gemere, sospirare. 1 agri mare . 
v. piagnere. 

Aw. affannosamente, lungamente, 
dolorosamente . con peni . onde non 
può formar parola . tal , che a fatica 
può respirare, frequentemente, amara 
niente. 

SINGHIOZZO . il singhiozzare. L. 
singultii! . S. gemito, sospiro affanno- 
so. singulto V. L. pianto, v. pianto : 
lagrime. 

Agg. fervido, spesso, affannoso, do- 
loroso. grave, compassionevole, ama- 
ro. dolente, di pianto. Con dekol vo- 
ce rotta da molti singhiozzi di pian- 
to, ditte Bocc. FU. x. 

SINGOLARE. $. 1. raro : pellegrino 
v. eccellente. 

$. x. proprio d’ un solo . v. parti- 
colare. 

SINGOLARITÀ'. $. 1. rarità, v. ec- 
cellenza. 

$. x. r. particolarità. 

SINGOLARMENTE, v. particolar- 
mente, 

SINGULTO, v. singhiozzo, sospiro. 

SINISTRO, sost. v. disgrazia. 

SINISTRO. adJ disfavorevole, v. con- 
trario adJ. $. 1. 

SINO. v. sinché. 

SIONE, sciane, v. turbine. 

SITIBONDO, che hi sete. $. 1. vedi 
assetato §. I. 

§. x. figurai. ▼. voglioso; bramoso, 
avido. 

SITO, situamento, situazione. $. t. po- 
situra di luogo , modo delle parti 
della cosa collocata in luogo . L. si- 
tue. S. giacitura, giacimento, posa, 
locazione ; collocazione ; collocamen- 
to. 

Agg. convenevole, comodo. 

$. x. luogo ; albergo, v. luogo; abi- 
tazione. 

SITUARE, v. collocare. 
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SLACCIARE, sciogliere; slegare. L. 

solvere. r. di sciogli ere. 
SLANCIARE, lanciate. L , iaculari . 
v. gettare. 

SLEALE, che manca di lealtx L. in* 
fidar. y. disleale* 

SLEALTÀ', v. dislealtà. 

SLEGARE, contrario di legare, v. 
d* sciogliere. 

SLOGGIARE* propriamente partire 
dall’ alloggiamento; di Ilo "giare . L. 
catt>a movere. Qui per andarsene, v. 
partire. 

SLONTANARE, v. allontanare. 
SLUNGARÉ. v. allungare. 
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MACCA RE . fire altrui vergogna 
P cr intcndesi scoprendo i di 

lui difetti. L. traducete . v. svergo- 
gnare. 0 

SMACCO, torto, svergogna, vedi in* 
guitta. 

SIViALlIHE. digerire il cibo. Il pa- 
ne, che temperatamente ha fermento, 
e sale ben confettato agevolmente nel- 
lo stomaco si smaltisce. meta/. Quel- 
lo, che non si potea smaltire si era , 

• S&5** * e Passarla sostenendo. 

SMANCERIA, s marcio, y, lezzi. 

SMANIA, eccessiva agitazion d’animo, 
o di corpo per soverchio di passio- 
ne. L. turare insania. S. furia, fre- 
nesia. furore, insania V. L. smania- 
mento. v. furia. 

SMANIARE, menare smanie. L. in • 
unire: furert. S. batter i piedi . v. 
infuriare. 

SMANIOSO, pieno di smanie. L. fu - 
rem. S. infuriato, aizzato, furibondo, 
imperversilo, v. furioso. 

SMANTELLARE, rovinar le mura 
di città, o rocca: smurare, diroccate: 
sfasciare; disfar le mura. L. dtruere j 
v. rovinare f. x. 

SMARRIRE. $. i. perdere. L. amif 

sere. v. perdere $. t. 

$. z. neus. pass, errar la strada. L. 
dterrart. v. errare $. r. 

$. J. mer. perder lamino, l’ardire, 
att. e none. v. impautirc %. 1. c x. 

SMARRITO, add. da smarrire nel si- 
gnificato del $. 3. L. exauimatus . S. 
sbigottito, confuso, attonito, avvili- 
to. smemorato, perduto, cui snuglii 
il cuore , Nè f aver visto a le gravi 
percosse , Cht gli altri ssan caduti il 
cuor gli smaglia; Ar. 3^5. 8 o. avvili- 
re ; impaurire §. x. 

* Colui nelle parole franche del 
profeta troppo bene il verace spirito 
del signor ravvisando, smarrissi to- 
sto, e con tremante voce, che ne da- 
va chiaro ed aperto argomento d;l 
suo reato, rispose, tutto sbigottito e 
confuso, tutta smarrita, c temendo 
di vergogna cominciò a pi ingere. tut- 
to smarrito e pauroso forte . Queste 
parole tutto fecero Io smurilo animo 
ritornare in Ci mone, prendere smarri- 
mento . cadere in {smarrimento . lo 
smarrito calore. le smarrite forze, gli 
smarriti spiriti. 

SMEMBRARE, tagliar i membri. L. 
chtruncare. S. di membrane. troncar le 
braccia ec. tagliar a pezzi, stroncare * 
squartare, dilaniare, dilacerare, .ibboc- 
conare, far in parti piccioie come boc- 
coni. smozzicare. 

Avv. crudelmente * a minuti pez* 

SMÉMOR AGGI NEL smemorataggine, 
v. dimenticanza* 

SMEMORATO , $. 1. v. dimentiche* 
vole. 

5 . 1. V. stolido. 

SMEN* 
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SMENTIRE, dire a uno, ch‘ e* non 
dice d vero. S. dimcniirc. tacciar di 
bu£.ia. di bugiardo. 

s/c*. in pubblico, apertamente. 

SMT MI 1 . E. v. diminuire. 

SMINUZZARE, ridur io minuzzoli, 
v. stritolare. 

SMISURATEZZA, astratto di smisu- 
rato. v. immensità. 

SMISURATO, senza misura. L. iw- 
nudici*. S. immenso, smoderato: 
tra smoderato. sconcio add. esorbitisi* 
te . eccessivo . forzato, sovcrchievo- 
le. dirotto, sfoggiato. tragrande- estcr 
minato, v. eccedente. 
SMODERATAMENTE. v. smode- 
rato, formandone gli avv. ecce>. lente- 
mente. 

SMODERATO, immoderato. a.U. ol- 
tre regola, modo, f s' intende in mi 
la patte, L. nnmodrratut. S. sregola- 
to. soverchio, troppo, dirotto, e smo- 
derato. disordinato, trjsmodcnta , 
sconcio, sfrenato, v. eccedente. 

SMONTARE . contrario di montare, 
scendete, v. discendere. 

S?»l ORBAR E . propriamente levar il 
morbo, per meta f. levar da che che 
sia cosa resa. v. mondarci purgare. 

SMORTO . add. di* color morto, vedi 
pii lido. 

SM< fRZARE. v. ammorzare. 

SMUNTO, secco: asciutto, detto d'ani- 
male, e particolarmente d nomo, vedi 
gracile. 

SMUOVERE. $. r. muovere con dif- 
ficoltà. L. diniovere. v. muovere. "* 

$. i. meta/, v. dissuadere : discoli 
ibrtare. 

S N 

^ i\ AMOR ARE. ntut. pat*. perder 
T amore ; lasciar d' amare . v. din- 
mare. 

SNELLEZZA . snellita : faciliti di 
muover Jc membra: scio! lezzi . L. 
agilità*, v. agilità. 

SN ELLO, sciolto di membra. L. ogì- 
Ut. S. agile, sciolto, destro, lesto . 
svelto, leggiero, presto, spedito, ben 
disposto. 

Agg- vivacemente, leggiadramente, 
come giovane cervo, v. agile. 

SNERVARE, metaf. privar di forza, 
di nervo. L. debilitare . S. spossare , 
infievolire, disfrancarc. sforzare > dai 
levar la forza, v. airi c voi ire. 

SNERVATO, infiacchito, v. debole. 

SMGHITTIRE. netti, pati, contrario 
d’jnrrighittiie. L. inerti am depellere . 
S. svegliarsi, sgranchiare. 

Aggi una volta, all’avviso ec. ri- 
flettendo i se stesso. 

S O 
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OOAVE. grato a* seo<i . L. mavì* . 
S. dolce, grato, gentile, giocondo.! 
amabile. piace*ofe. dilettevole, sapo. 
rito. 

SOAVEMENTE, con soavità. L. sua- 

• ( 
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vi ter. S. dolcemente, gratamente, ga- 
stosimcnte. saporosamente, d.fcttevol- 
mentc. giocondamente. 

SOAVITÀ’, astratto di soave. L. sua- 
vttar. S. dilembiliti. dolcezza, vedi 
giocondità ; diletto. 

SOBRIETÀ', paicitl nel vitto, redi 
attinenza. 

SOBRIO, v. astinente. 

SOCCORRERE. $. i. porgere soccor- 
so. L. succurrere . S. aiutare. sovveni- 
re. donar ajuto. porgere rimedio, re- 
frigerio. prestar soccorso, alleggiameli 
lo. accorrere al bisogno di.... veli 
ajutarc. 

Agg. uno, caso 4. ad uno. con ri- 
medio ec. di rimedio ; tol di lor ( de- 
gli occhi mirati ) vista al mio stato 
soccorro, Pctr. Cane. 2.0. 

$. 1. v. ricordare $. x\ 

SOCCORSI), v. aiuto. 

SODDISFARE. $. 1. contentare. L. 
animum aheutut euplere. S. appagare . 
compiacere, satollare, acquietare, sta- 
re a soddisfazione . sbramare, conso- 
lare. r. compiacere. 

Agg. a pieno, intieramente, alquan- 
to. in tutto e per tutto, ampiamen- 
te. uno, caro quarto , e ad uno . della 
sua dimanda, del suo pregio . di una 
cosa. li soddisfare dogni cosa all'ap- 
petito cc. Bocc. Nov. 11. in quello 
che può. 

$. x. v. vagare. 

* soddisfece alla sua dimanda . lo 
▼olle del suo priego soddisfare, sod- 
disfare d'ogni cosa all' appetito, sod- 
disfare all'altrui desiderio ec. a, per 
soddisfazione di te, Grò sì che ec. 
in luogo di soddisfazione cc. 

SODDISFAZIONE, il soddisfa. L. 
expletio desidtrìi . S. appagamento . 
soddisfacimento. sfogo, ademiùmento 
del desiderio ec. 

* AI quale la donna liberamente 
rispose, che sicuramente ogni suo de- 
siderio le aprisse, che ella senz* alcun 
indugio darebbe opera, che egli il 
suo piacere avesse in cosa, dove ser- 
bar potesse ogni termine d'onestà. 

SODEZZA, astratto di sodo. $. 1. v. 
durezza. 

$. 1. meta fi stabilità; fermezza, v. 
costanza. 

SODO, add* che non cede al tatto. L. 
sclidut. v. duro $, 1. 

SOFFERENTE, che ha sofferenza. L. 
toUrant. v. paziente. 

SOFFERENZA, il sofferire . L. pa- 
tientia. S. teileranza. soderi mento, v. ! 
pazienza. 

Suf FERIRE. 5.1. portar con pazien- 
za. L. sufferre. S. tollerare, patire, 
sostenere, comportare, portar in pace, 
r portarsi, portarsela in pace ; e por- 
tare semplicemente . torre in pazienza 
un male et. toglier in pace, chinar 
le spaile. Chino' le spille ad assolve- 
re ec. Tac. Dav. A. 1. resistere; reg- 
gere al dolore , e il dolore, aspettare: 
Ch" io non son forte a l aspettar la lu- 
ce t P. tranghiottire la pena , il dolore > 
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( affronta. ricerere paziente ec. un tiri- 
le. passar un ruile con pace ( v. pa- 
zienza ) passarsela in p*cc. sortirli, 
e soffertiselo. durare ad un travaglio 
ec. Al che per cosa dd mondo non 
potrei più durare, Bocc. Ifav. ir. 

Agg. tacendo, allegramente, costan- 
temente. reggenfo animosimeote al 
dolore, al travaglio, come se nulla di 
male provasse, premendo nel cuor l* 
ai rumo, di generoso, confortandosi, 
animandosi colia speranza, con forzi, 
agramente, in pice. con animo fati- 
coso. non potendo altro fare : Quan- 
tunque gravisi duo fotte a comprovare 
a Titano, non potendo aitro fare sci . 
sortcn rj , Bocc. Pf. %p. di mila vo- 
glia. con aftìttazione d'ambiziosa co- 
stanza. Dav. Vtr. Agric- da stolto. 

$. x. v. patire. 

SOFFIARE. spirar il vento. L. faro, 

S. trarre, far vento, ventare: veleg- 
giare. venir vento, regnare, trarre ro- 
vaio, se ilota ec. Aitare, fischiare il 
vento, metter vento, e neut . pass. 
dare un vento per l'aere: per lo vol- 
to cc. 

I Avv. legger mento, gacl tardamente, 
impetuosamente . di mezzo giorno , 

^ da levante ec. 

SOFFIO, il soffiare, v. spiramento. 

SOI* FOG AMENTO, soffocamento, sof- 
fogatone : soffocazione. L. sujfocauo. 

S. ttfogamento; affilatura. 

SO FU OC A RE, e soffocare, impedir il 
respiro. L. tuffocare. S. affogare, stran- 
golare. strozzire. 

SOFISMA, e so(fijmr\ argomento fal- 
lace . L. sopimmo. S. soffisticiicrìi . 
cavillo; cavijlizione. sottigliezza faJ* 

Lee. stiracchiatura. 

Agg. acuto, vano, ingannevole, sot- 
tile. frivolo. 

SOFISTA, che un sofismi. L. sophi - 
sto\S, sofistico sots. cavillatore; ca- 
villoso. che fa i sofismi, acme con-" 
tro il vero. 

Agg. molesto , che trova quel che 
non c, aoi difficoltà, ove non sono, 
importuno, brigoso, chiaro non per * 
sapere, ma per contendere, sì arguto 

I che pjrhnd’egli non si di sceme il 
falso dii vero, che ghiribizza, discor- 
re cc. non per scoprire la verità, # 
per mostnr la ec. nu per offuscarla. 

SOFISTICARE . fare sofismi. L. ca- 
villati. S. civilhrc . sottilizzare, sti- 
racchiare. ghiribizzare; ch J stillarsi 
il cervello pensando a cose strine , 
come spiega il V’archi , e ben s' addice 
a' sofisti, v. cavillare. 

Agg. contro il vero, T evidenza, 
-troppo sottilmente argomentando, 
sopra vani, falsi , imnugiiurj princi- 
pi fondandosi. 

SOFISTICHERIA, vedi cavillazio- 
ne • 

SOGGETTO, suggetto. che st.^ sotto 
T imperio altrui. L. tubjeHttt. S. sot- 
toposto. subordinato, suddito, ligio * 
servo, schiavo, servidore, vassallo. v fc 
servidore. 
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SOGGHIGNARE, far legno di ride 
re. *. somiere. 

SOGGIACERE, sottogiacere. $. z. es- 
ser soggetto. L. su bacar e. S. star 
sotto, sottoposto t in un* parola sot- 
tostare. v. suddito: servo. 

$. i. essere in rischio d* alcun raa- 
Jc , che sta del continuo imminente . 
L. obnaxium erra. S. sottogiacerei e 
gli altri al $. z. essere stretto, asse 
diate dalle disgrada ac. correr peri- 
colo di marita tc. soprastare sciagura 
te. a ma tc. esser rischio d' un male 
+ , . . v. pericolare. 

Avv. inevitabilmente . manifesta- 
mente . per destino . per condizione 
propria, per mala ventura, per colpa 

SOGGIOGARE, mettere sotto il gio- 
go , cioè sotto la sua podestà . L. 
sub} ligure. S. sottomettere, sottopor- 
re. sopporre, debellare, espugnare, 
vincere, superare, far soggetto, doma- 
te. porre freno, insignorirsi. 

Agg. dopo lunghe battaglie . dopo 
duro contrasto . con arte . gloriosa- 
mente. con armata mino, a inganno, a 
forza. 

SOGGIORNARE . far soggiorno. L. 
co nm*rtri. S. fermarsi, stanziare, fer- 
marsi per istanza in un luaga . stare , 
«tarsi, stare a casa in tal luogo ac. al> 
bergare. sedere : risiedere . annidarsi . 
far dimora, far sua stanza in un lua- 
go . ripararsi . trattenersi . dimorare . 
abitare . far un anno, un mese ec. 
in un luogo: a far sua vita in una 
città, in un paese, r. abitare: dimo- 
rare $.1. 

SOGGIORNO . f. t. il luogo ove si 
dimora. L. commoratia. S. stanza . al- 
loggio . albergo, ricetto, te^to . casa, 
r.id j. ritiro, abitazione, ospizio, ostel 
<-*.* domicilio, magione, serie, dimora, 
r. abitazione . 

Agg. antico, dimestico, agiato, no- 
bile. riccamente fornito, povero, vile. 

caro, natio". 


angusto, nuovo, fermo 
us-to. v. a abitazione. 

$. a. tardanza. L. mora. v. di- 
mora . 

SOGGHIGNARE. aggiugner nuove 

parole alle già dette. L. sub) ungere . 
S. giugnere : sopraggiugnere ; ripren- 
dere. ripigliare: Poi** seguitando alle 
prime proposte ritornare , se non che 
Madonna Berenice ripigliando il par- 
lare ec. Btmb. Asol. x. recare altre 
cose sopra le dette, dire aggiungen- 
do. v. replicare. 

Agg. immediatamente . senza far 
lunga dimora, non aspettando rispo- 
sta . 

SOGLIA, la parte inferiore dell’ uscio» 
dove posano gli stipiti. L. lime ». v. 
limitare. 

SOGNARE, far sogni. L. samniare. ed 
usasi pure neut. pass. S. veder sognan- 
do. immaginare dormendo, offerirsi 
immagini» visioni, sembianze all!, 
anima nel sonno sepolta, essere da so- 
gni occupato , Bocc, Fiat». /. 4, venir 
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In visione ad uno mentre dorme, che ec. 
parer ad uno di vedete in sogno, appa- 
rire a me ec. in sogno, nel sonno im- 
magine ec. 

-<«■ .su l" aurora, sul primo 
uni chi, neri c„. : un 

strino, mirar, piloto, il v cro , 

d.'w: u™' 11 " dd m si to 8 oe - 
s OCNÒ . apprension de fct . 

ti dormendo. L. s f , 

ma. immiginc d, sonno. nni imnu . 

buiua rtil sonno dipi,.». 

del giorno gu*u eÙll'“oott de^T 

gdant, contraffatte. da, ^ 

r^torbldrr^tnVli^^ot 

fumo, bugiardo, confuso ! P av?ntcro- 
"T°-- '«'o stolto! gra- 
ri <l«n«nei da farse- 
“ d lnf «mo. conforme alla 

ptr fi5si 

”“»Ì . per soverchio 

fitto nrettn' 01 ! 110 n P or0!o digiuno, 
fatto presso al mutino , aU‘ aurora . 

n ui p rre fede è gran scioccherai . 

.o ,ett ° n ™ nel 

quile chi sogna, Tede ec. a chi so- 
gna par r edere , di vedere mostri , 
larve , monti et. 

SOLAMENTE . , im ; tiliro . L . 
tolum . S. solo . soltanto . senza piu’*. 
Ricordati , ebe una volta senza più 
suola avvenire tc. Bocc. Hov. 69. non 
PtU, due sole guisa di guasta voce ha 
la lingua , e non più : Bem. pras. $ , 
non piu che; Seca non tolse più che 
due sergenti , Ar. 17. non fuor- 

ché. Cba non v abita più , fuor che 
in iscritto» Ar, 14. se non : Qjiantun 
que ia sappia lui se non f uno ( stru- 
mento di suono ) attera ammaestrato , 
^Bocc. Fiam. non altro che : Non ci sono 
altro che due caia pieciole , Ar. I. j. 
non ^ altro , se non se : Coneiotsiashè 
niun altra caso mi rpiaceia , se non se 
* Fiam. 1. Tanto semplicemen- 
t* . r anto post' io di quel punto ridi- 
re » Danr. tanto solamente, che. Io 
non oves che due soldi ; cioè solamen- 
te due soldi 10 ave a ; Perocché allora 
la cittì di Firenze non avea che due 
penti , ViU. pure: Ancor men duot , 
pur , eh' io me ne rimembri , D. Inf. 16. 
v. eccetto. 

SOLCARE, fare solchi. v. arare. 
SOLDATESCA, adunanza di soldati. 
L. turba militarle . S. gente d’arme, 
mano di armati, soldati, milizia, fan- 
teria. cavalleria » « fanti, cavalli, redi 
esercito . 

Agg. fiorita, disciplinata . inesper- 
ta . numerosa . tumultuaria . Ariosi. 
C. 4<f. 96. a piede; da piede; a cavai - 
h>. agguerrita . v. a soldato, esercito. 
SOLDATO, quegli che esercita l'arte 
della milizia . E. milet . S. uom d’ 
arme; uom di guerra» di spada, ve- 
terano sos:. bisogno rott. vale soldato 
giovane. L. t/ro. sa d’ A. utero ita! 
Dav. r. guerriero . 
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Aft- forte, valoroso, coraggioso, 
ardito, avaro, crudele, affiliato, mi- 
«ero. fede. e. fuggitivo, generoso : che 
non sa usar pietà, brama discordie, 
usato agli stenti, nuovo nell’ arte della 
guerra, pedone, a cavallo, di guardia .- 
eoe c , sta al soldo dei re ee. super* 
ho. feroce, fiero, semplice, venturiere, 
e avventuriere, gregario, agguerrito, 
veterano, esercitato nell' armi, prode, 
fiero in arme, il miglior del mondo 
in arme. 

* Di t.lJtt, , cU m ritta per la pt- 
mt. Chiunque lascia la patria, esot- 
to gii auspicj ffi chi quella con legit- 
timo scettro regge, espone a rischio 
u propria vita, amando unii Hi pro- 
cacciare col suo travaglio ia quiete 
a sosi cittadini, c tra le stragi, e 
tra ’I sangue aprirsi la strada alla glo- 
ria, che sedersi neghittoso e senti 
onore in seno all' ozio d'ogm virtù 
nemico e d* ogni bene distruggitore , 
chi gli agi lascia , ed i domestici co- 
modi , per .andare alla polvere , al 
cimpo , ed al sole , ad indurare ie 
Valorose memVa, a sofiiire intrepi- 
. | , disagi tf aspra guerra, per ar- 
ricchire di hclk e sicuri picc la eira 
patria, che lo produsse, e lo allevò, 
per ossequio rendere al principe eli- 
Dio gii dii* ec. chi , *co , tutte que- 
ste cose può fare, certamente celi 
pel rilevante servigio, che all) ?c* 

f 'ubbllca presta, ogni più itobil t,io- 
0 e maggioranza si merita, v. gn.r- 
, riero . 

SOI, DO. mercede e pzga He solditi » 
ed anche milizia, servigio militare» 
guerra, onda disiarne venire, essere , 
stize al soldo , a soldi di capitano . 
estere uom di soldo. levar gente di 
soldo, avere gente al solilo, mandar» 
la , condurla , metterla al soldo . ven- 
ne molta buona gente a cavallo e a 
1 piedi al soldo di santa Chiesa. 

SOLE, pianeta, che illumina il mondo. 
L. sol. S. pianeta maggiore, che mi- 
sura il tempo col suo giro, col sua 
lume. Re de* pianeti, fonte di luce .• 
apportator del giorno, raggi solari, 
carro della luce, P. la gran luce « 
Dant. Purg. jr. lucerna del mondo , 
P. Dant. Par ad. Diurna stella , Beni . 
Rim. P, 

' Agg. chiaro, ardente, screrto. fervi - 
do. luminoso, risplendente, nascente* 
alto, cadente, che del suo arco ha Mi- 
lito gran parte, che ha passato tf 
cerchio di mezzo di. che inchina all* 
occidente, tepido, temperato, ripido, 
velocissimo, che non mai dalla sui 
cccliticj partesi . talora torbido per 
gr mcli macchie, allucinato, spesso di 
bianca nebbia appannato, in celesta 
vapore» in sotti! fumo avvolto . che 
veli sua figura pei soverchio splen- 
dor.* : cela se medesimo col suo la- 
me. nella sui luce sua figura racchiu- 
de. che per temperanza di vapori puà 
sostenersi dall’ occhio* che tanto men 
ai vedi:» quanto più splende. 

V \ * It 
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*■ II sole eziandio per entro a spes- 
si nuvola chiuso di sfolgoranti raggi 
risplcnde. il sole era inchinato 4! ve* 
spero, alto era a mezzo vespcro. de- 
clinava , calava , era ab bissato all' oc* 
caso, ito era sotto > si era coricato . 
Il sole feriva alla scoperta e per di* 
ritto sopra il tenero e delicato corpo 
di costei . Già per tutto avei il sole 
colla sui luce recato il nuovo giorno. 
Feriva del sole un chiaro raggio so- 
pri la bella fontana, il quale la sua 
luce rifletteva nel bel viso dell' ador- 
na reina. Avea il sole cominciato co* 
vigorosi raggi a distogliere l'oscura 
nebbia, essendo il sole nella sua som- 
mità maggiore. Il sole si leva, na- 
sce, spunta, sorge, s‘ innalza, ascen- 
de, più altosalisce, a mezzo cerchio, 
ferisce , percuote cogli accesi raggi 
al diritto, si abbassa, declina, inchi- 
na , cala all’ occaso , al ponente si av- 
vicina, tramonta, si corica, si nascon- 
de , va sotto, si tuff. . 

SOLENNE. $. x. di solennità. L. so. 
iemrti t • S. festivo, festereccio, fe- 
stoso . 

$. i. grande i splendido, v. magnifi- 
co-, eccellente. 

* Solenne maestro, solenne metti- 
tore di malvagi dadi, senza faticarsi 
in troppo lungo uffizio e solenne, 
senza troppo solenne comandamento 
aspettare, lascia stare questo solenne 
guardar» che tu fai. solenne investi- 
gatore de buoni vini . vago rii so- 
lenni vini . questo c da’ solenni uo- 
mini senno grandissimo riputato. 

SOLENNEMENTE. con solennità: 
festivamente. L. solemnner . S. di 
festa, festerecciamente, vedi magnifi- 
camente . 

SOLENNITÀ'. $. 1. giorno di gran 
festa. L. ditt fittiti , tolemnis . S. fe- 
sta. giorno festivo, solenne, festoso, 
celebrità, memoria annua solenne, ri- 
membranza delle glorie di .... del 
mistero ec. 

Agg. celebre, sacra, divota, an- 
nua. del tuteli re. celebrata in me- 
moria ec. 

§. a. cerimonia grande . L. so- 
Innnitat . S. festa . apparato . pora- 
pa. 

Agg. bella, magnifica, ricca, reale, 
pubblica, notabile, e maravigli osa 
Bore tetto delle nozze ec. del convi- 
to ec. 

SOLENNIZZARE . celebrare con so- 
lennità. L. celebrare: edere. S. cele- 
brare . festeggiare , fare festa, onorare 
con pompa , con dimostrazioni fe- 
stose, c magnifiche. 

Avv. con musiche, giostre, spetta- 
coli. alla grande, otto giorni conti- 
nui. in certo tempo dell* anno, nobil- 
mente. lietamente. 

SOLERE, esser solito. L. solere.' S. 
costumare, praticare, aver per uso. te- 
ner per costume, avere preso per co- 
stume, per usanza, esser avvezzo, usa- 
re di fan te, esser costume di uno; 
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di fan ee. dirti fare te. secondo ilf 
costume usito. v. costumare . 

Avv. sin da* primi anni . per gran 
tempo addietro, cosi assuefatto. 
SOLINGO. sdd. non frequentato. L. 
detenni. S. solitario, remoto, ermo 
diserto, fuor di mino. y. ermo . 

SOL IO. seggio. L. sohum . v. trono. 

SOLITARIO. $. z. uora, che sta so- 
lo. v. eremita. 

$. x. add. v, solingo. 

SOLITO, v. consueto . 

SOLITUDINE, luogo solingo. L. so 
litudo . v. desetto. 

SOLLAZZARE. 5 - 1. ntut. pus. pi- 
gliarsi sollazzo. L. genio indulgere. 
S. darsi bel tempo, godere, prender- 
si spasso, piacere, trastullarsi, darsi 
festa, darsi vita lieta, darsi buontenv 
po , passatempo . passar noji; e pus 
sire il tempo, e passarsi il tempo, 
ricrearsi • spassarsi . sollevarsi . diver- 
tirsi . diportarsi, prendere quell* alle 
grezza c festa , che il tempo può 
porgere , Boccaccit. festeggiare . pren- 
der festa* diporto, trarre festa: Fd 
insieme traendo allegra festa , Boec. 
Fi/, x. svagarsi . baloccarsi , bende 
pare batro. giocondarsh grondando- 
si in savissimi odori: Cam. Purg. 16. 
piacere a se: Noi siam qui per dove- 
te a noi medesimi novellando piacere, 
Bocc. Nov. 4- gavazzare, sgavazzare, 
v. dilettare §. x. 

Avv. onestamente, a suo agio, 
lungamente, allegramente, senza altri 
pensieri, ridendo, passeggiando, in bel 
soggiorno, con festa; con gran pia- 
cere. alquanto: per alcuno spazio, no* 
voltando > cantando ee. c ingannando 
cosi la parte del giorno incresciosa : 
Bem. Ai. X. 

$. x. ait. dar piacere, sollazzo. L. 
obiettare . S. render diletto .^piacere 
verbo, dar festa, tenere in festa, vedi 
dilettare $. t. allegrare J. z. 

SOLLAZZEVOLE, agg. di per sena 
che dà sollazzo, tiene in. allegria, 
vedi piacevole $. I. burlevole: feste- 
vole. 

SOLLAZZO, passatempo. L. solatium. 
S. piacere, godimento, spasso, confor- 
to. diletto . trastullo, giuoco, ricrea- 
zione . rilassamento . int-rtcnimento . 
bel tempo, badalucco. 

Agg. giocondo, piacevole, onesto; 
che non c troppo da dover incrcsce- 
re. v. a diletto : piacere . 

* prendere, procacciare, distende- 
re , usare , porgere i sollazzi . andare 
a sollazzo in contado , in villa . trat- 
tenersi, trapassare i giorni , le ore 
in giocondi sollazzi . andarsi attorno 
sollazzando a suo piacere . n’ andre- 
mo alquanto sollazzando. 
SOLLECITAMENTE . vedi presta 
mente . 

SOLLECI TARE. §. 1. art. instigare. 
L. talli citare. S. pugnere. commuove- 
re. sommuovere, spignere. confortare, 
"spronare, stimolare, instare, provoca- 
re . incalzare . rincalzate . infiammate . 
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non finire di chiederete, muovere//»»» 
pjieemente , e muover a fare ec. in di- 
ligenza. strignere. tempestar uno ec. 
tentare ; Tentando con ambasciate c 
promesse le legioni nella fede , Dav. 
Tac. Storia 9. 

Avv. premurosamente, assiduamen- 
te. forte, non mai cessando: impor- 
tunamente . molto spesso . con pre- 
ghiere . con instanze, con più anòbi- 
sciate; con lettere, commessi, / per 
messi . per lettere . per ambasciate . 
uno ad una cosa ; A ciò spesso per 
sue ambasciate sollecitandola. ev.yy. 
con prieghi . ad una cosa: a fare ec.- 
$. x. tenti . pass, oberar con prestez- 
za. L . festinare. S. affretti r si. studiar- 
si . accelerare . procurar di spedirsi . 
additarsi, vai con furia cc. fare in di* 
ligenza. cercar di compiere t di giugner 
al fine ee. darsi fretta . usar diligenza 
per finire ee. awacciarsi. 

Avv. studiosamente . impaziente- 
mente . senza prender respiro . senza 
punto interrompere T intrapreso lavo- 
ro. bramoso di vederne il compimen- 
to . per cessar una volta dalla lunga 
fatica, non cessando, non levando le 
mani dall* operar nò dì , nè notte , 
senza porre, senza dar indugio alla 
tota . 

SOLLECITAZIONE . il sollecitare 
att. v. incitamento: tentazione. 

SOLLECITO. $. x. che opera indugio. 
L. diligerti. S. pronto . spedito . pre- 
sto. diligente, vigilante, intento, in- 
tesa v. presto add. diligente. 

$. x. curante, premuroso, r. ansio- 
so. zeloso . 

* sollecito divenire di se stesso» 
della sui salute. 

SOLLECITUDINE. $. s. prestezza 
nell' operare. L. sedulitat. S. diligen- 
za. prestezza, affettamento, premura, 
affogamento: addititi) /off. prestezza 
con furia, acceleramento . speditezza . 
fretta, v. diligenza: prestezza. 

$. x. cura: tribolazione . v. affanno. 

* ma Dario intanto fu deli' acerbo 
caso di Daniello sì afflitto e si do- 
lente, che il sonno e '1 cibo ne per- 
dette; sicché la sera di quel dì non 
cenò, nc potè nella vegnente notte 
prender riposo, in gran sollecitudine 
dimorando della vita di Daniello . c 
dar luogo nell* animo non potendo ad 
altro pensiero, come prima la notte 
cominciò a declinare nell* aurora, por- 
tossi ratto e sollecito al Ugo de’ leo- 
ni , e più d' appresso si fece con cuor 
sospeso cd ansioso. Commetter la 
cura e ta sollecitudine di. con ogni 
sollecitudine, ogni indegno, ed ogni 
arte, il peso della sollecitudine, porre 
ogni sollecitudine, trovò i compagni 
tutta notte stati in sollecitudine de’ 
fitti suoi . 

SOLLETICAMENTO . il solleticare 
att. e pass. L. titillano. S. solletico, 
diletico, solluchcramento. 

Agg. piacevole insieme , c molesto. 

1WCI °- SOL- 
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SOLLETICARE, stuzzicare altrui leg- 
germente in alcune pirli del corpo, 
che così toccate muovono a ri !.*re, 
c a sguittire. L. t iti Ilare. S dilitica- 
re , «tilcticirc. soUucherire . 
SOLLEVAMENTO. § t. v. innalza- 
mento. 

$. i. v. ribellione: sedizione. 

§. 3. v. ai leggeri mento. <oiforto. 

SOLLEVARE . $. 1. art. ntut. pass. 
y. alzare. 

$. z. ut ut. pass. r. ricreare, sollaz- 
zare $. I. 

$. 3. v. ri bell «re. 

SOLO . nome . non accorri p agnato . L. 
toiuf. S. tutto solo, soletto: solo so- 
letto. vedovo, solitario, da se: da per 
se. scompagnato. 

4 andava tutto solo dittomo. tut- 
to soletto si mise in cammino, vergen- 
dovi di quella compagnia» L qude 
egli piu amava , riamo solo pr 
vo. 

SOLO. m. v. solamente. 

4 solamente che cose vi sentisse- 
ro, che loro venissero a grado , pur- 
ohi . 

SOMA, carico. L. pondus: onut . S. 
peso, saltna. fascio, incarico, vedi 
carico. 

4 avendo fitto d* ogni !or cosa so- 
ma, si misero in cammino. 

* meta/, il recidivo pili peccando 
fa maggior somi. a ciascheduno con- 
tiene portar la soma , che gli fu im 
posta. 

* SOMMA, conclusione, sunto, sostan- 
za. il più considerabile d' un negozio 
La somma e la sostanza si è, che io 
dici come il fatto sta . brevemente 
raccogliendo la som ni delle loro, 
quislìoni. confidò in lei tutta la som- 
mi di qu-sti alftri. 

SOMMAMENTE, grandemente: piu 

- che grandemente. L. magngpere: s um- 
etto . S. al cornino i in sommo, in 
sommo grado E sopra tutti un émpio 
privilegio > Dov trs rf altri onori al 
sommo ornato . Ar. 17. senza fine : 
Acc, citerò senza fine la fama ec. Bocc. 
Nov. 18. al possibile, il più . il più 
lieto , consolato ec. e il più del mon- 
do. a maraviglia, a ciclo , Lodò a cie- 
lo questo allievo, Toc. Dov. An. la. 
altamente, che nuili più, niente più.' 
y. grandemente, eccedente me ute . as- 
sai avv. 

SOMMERGERE, mettere infondo, 
t diceti propriamente dello care tuffate 
nell' acqua. L» sukmergere*. S. immer- 
gere , mergere . attutare » affondare . 
.sdogare, soppozzire. 

metéf. Colle nostre malvage Opere 
continuamente ci andiamo sommer- 
gendo. 

SOMMINISTRARE . porgere, v. da- 
te £ ‘ . . 

SOMMITÀ', estremiti dell* altezza.' 
L. fasti et un » . vertox . S. cima, som- 
mo jott. vertice, -vetta, colmo soni 
^giogo. estremità punta. 

Agg. erta, inaccessibile, alpestre. 
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scoscesa, cui giugne appena 1* occhio- 
rileviti. 

SOMMO, supremo: in supremo gru-, 
do: sopri tutti: grm lssi.no. L. sum- 
mus. S. di lì dii quale altro non c 
f in tal genere ) v. eccedente: eccel- 
lente ; grande. 

$. t. sommità, cima. De!! 1 fossa 
al som mo si pervenivi, li qu.d tavo- 
la fa sovnppoita il sonino della 
croce, noi al so n no delti scil i era- 
vamo. al sommo de* più alti manti. 

SOMMOSSA . commovimento . v. in- 
sti fazione. 

4 a sommossa del conte Ugolino 
si Mostro a campo sopra Fisa. 
SOMMOVERE, commovere. v. insti- 
gire: concitare. 

SONARE. $. x. atr. trattar instrumen- 
to musicilc, o simile , sì , che renda 
suono. L. pulsare. S. toccare uni 
viuola. 

Avv. un dolce suono : diversi 
suoni . ottimamente . di flauto cc. il 
Aiuto ec. coti arte . imrurigliosi- 
mente. 

$ a. render suono; miniar suono, 
v. risonare. 

* tra le pistorali cure facca riso- 
nar sovente boschcrcccii divota zam- 
pogna , che soave antidiva c grato 
suono all’ orecchie divine . Le vaghe 
fanciulle come li reim ebbero salu- 
tato, amenduc levatesi , li maggiore 
un bellissimo liuto, che nell'una ma- 
no teneva, al petto recandosi , ed as- 
sai maestrevolmente toccandolo, do- 
po alquanto spazio col piacevole suo- 
no di quello la soave voce di lei ac- 
cordando , *e doicissimimeute cantan- 
do cosi prese a dire. 

SONNACCHIOSO, pieno di sonno. L. 
temniculosut. S. sonnolento, grullo, 
sonnifero; sonnoloso ; sonnoglioso . 
dormiglione , dormiglioso, ad dor men- 
titicelo ; addormenticcio. addormen- 
tito. mezzo tra ‘1 sonno, e Tesser 
desto. Tar. Gtr . 8. 

Agg. mezzo, tutto, in vista, in 
atto. 

SONNO, requie delle operazioni ester- 
ne per legamento del senso comune 
data per ristorare gli animali. L. so- 
mnur. S. riposo, quiete, sopore, pa- 
ce. conforto, immàgine della morte, 
quiete, che ci fura dolcemente il tem 
po, f ore; che scioglie l'anima dalle 
cure nojose, e gravi, letargo; sonno- 
lenza: sonno accestivo. 

Agg. dolce, placido, tranquillo, 
soave, quieto, grive. profondo, alto, 
lungo, grande, pigro, molle, breve, 
forte, leggiero, prima subito, inter- 
rotto. sì fiero , che fa addormentare 
chi sta in piè. bramato, cheto, pia- 
cevole. riposato . che sa le novelle , 
anzi che sia il fitto ; il sonno , che 
sovente, Anzi .eh’ il fatto sia, si le 
novelle , D. Purg. 17. piacevolissima 
quiete di tutte le cose. 

4 allertare il sonno cogli -occhi 
chiusi- .chiudere gli occhi al 4oa-; 
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no. gran sonno il prese, di alto 
sonno gravato, in alto sonno i senti- 
rne iti leg iti. lusingare il sonno, soa- 
ve sonno ni ripigliò, sviluppato dal 
sonno, vinto dii sonno, mostrandosi 
ben sonnacchioso, in vista tutto son- 
nacchioso. v. addormentarsi. 

SONORO, che reode suono, 0 per lo 
più in tigni/, di tuono grato a udire. 

L. tonotur. S. armonioso, risonante, 
sonante. 

Agg. dolcemente, fortemente, all-- 
mente. sicché da lontano ch.uranirnte 
t’ode, che diletta, piace. 

SONTUOSAMENTE, v. magnifica- 

mente. 

SONTUOSO . di granle sp:<i. L. 
sumptujtur . S. .magnifico, ricco, da 
gran signore, superbo, sfarzoso, alte- 
ro . sfoggiato, splendido . soicuuc . 

spinta. 

SOPERCHIARE. $. x. sopra vanza re » 
sopratajjà.vLre . v. abbondare: ecce- 
dere. 

$. 1. far soperchicrie. S. sopraffare, 
ingoi irsi uno. v. opprimere. 

SOPERCHIERÀ . ingiuria fitta al- 
trai con vantaggio, v. ingiuria, op- 
pressione. 

SOPERCHIO, rott. che è più del bi- 
sogno. L. excettue. S. soprabboodanzi. 
superfluità, superfluo sott. v. abbon- 
danza, avanzo $. 1. eccesso. 

4 questi tui andata edi soverchio, 
vino di soverchio bevuto: altri par- 
li di soverchio. 

SOPERCHIO, soverchio, odi. eccessi- 
vo. L. tuperfluut . S. troppo, oltre, 
più del necessario, del bisognevole, 
di quel che bisogna . soprappiù % so- 
pr abbondevole . straboccante- più di 
quel che ficcia mestieri, non neces- 
sario. che sopravanzi, superfluo, che * 
è d’avmzo. v. eccedente. 

SOPERCHIO, aw. di soperchio, trop- 
pa . v. abbondantemente , eccedente- 
mente. 

SOPIRE, attutire: reprimere : acque- 
tare $. x. rintuzzare. 

SOPPI ATTA RE. v. ascendere. 

SOPPORTARE, portar con pace «cose 
contrarie, v. sofferire. 

4 queste parale udì il conte , e 
gli dolser forte ; mi pure nelle .spil- 
le ristretto, così quella ingiuria sofc* 
ferse , come molte altre sostenute 
avea. 

SOPPRIMERE, v. opprimere. 

SOPRA, sovra. 5 - *• P re P- , c he denota 
sito di luo<jo superiore. S' accompagna 
lo più volte col 4 coso, talora col r«%d, 
r col secondo ancora. L. tupea . S. di 
sopra, sovresso : Sen giva sovresso T 
acqua come lieve spela , Purg. 31. 
su: suso: in: La reina levata in piè 
A» corona si trasse , stridendo la mise 
in capo a Dione ec. fin. gtor. 6 . 

$. x. più che. L. ampline , super j 
•dinota maggioranxjs, eccesso . ac. S. ol- 
ire. di dò: più là. 

’ 4 sopra prep. «colli -spada ignuda 
In mano sopra la figliuola corse. /»- 
V r 1 uL- 
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limarono un grandissimo esercito per 
andare sopra i nemici, centro, ad offe- 
té. noi c sopra ii vero, altre . sopra 
di se alquanto stette, penserò, essere 
af di sopra, prevalere. 

SQPR ABBONDAR E. v. abbondare: 
recedere: sopta bbo ridante, redi ecce- 
dente. 

SDPR ABBONDANZA . v. abbondan- 
za: eccesso. 

SOPRAFFARE. usare soperchieric . 

I afferro, vedi soperchiare 

*»N F R K . $. l. a/t.gj 

a. . . t .«o^viso. L. emparatum 
,yt.ct$.ò. sop rapprendere, e sorpren 
dcre. cogliere, incogliere» Ricordati 
Lettor , se mai nelt' Alpe Tt colse neb- 
bia. D. Purg. 17. arrivare. venir so- 
pra -, acchiappare, giugnere. trovare 
Bocc. Nov. 54. 

Avv. ini spettiti mente . intanto, 
che ad altro badasi . quando non si 
pensava, per cammino, allorché cre- 

4 deasi , che fosse più lontano . come 
lampo, che apparisce improvviso. 

$. x. tuut. arrivare inaspettato. L. 
supervenire < S. venire, giugnere. ca- 
pitare, sopravvenire. 

♦ porche la notte v'ha qui soprag- 
giunti, v'albergherò volentieri. 

SOR R A G GII A i\ D E . grandissimo, v. 
eccedente. 

£ 0 FRAMM 1 SURA. soprammodo avv. 
v. eccedentemente. 

S( )PR A M MON T A R E. ▼. crescere. 
SOPRANNATURALE . sopra la na- 
tura di checchessia. L. rupernaturalit : 
supra naturarne. S. fuori di naturai 
ragione : che è oltre le forze , la na- 
tura, la ragione ( ciaf condizione ) 
naturale. 

* Cosa oltre ogni termine, sopra 
ognotdine di natura. 

SOPRANI NOMAR E , soprannomina- 
re : chiamare con soprannome. L. co 
^nominare . S. cognominare, nomare 
( v. nominare ) . chiamare con nome 
non proprio, ma accattato d'altronde 
( v. agg. a soprannome J . dire uno 
tato 4. il gentile, V Asiatico, il Bolo- 
gnese. 

Agg. P cr vezzi, per la sua franchez 
za. pel suo valore, il saggio, il vaio 
roso; sier ciapelletto ce. perchè at- 
ti lato ( v. a soprannome ) . 

SOPRANNOME . certo terzo nome, 
che si pone ad uno per qualche sin- 
golarità notabile in' lui , cosi in be- 
ne , come in male . L. agnomen . S. 
cognome, appellazione, nome aggiun- 
to, sopraggiunto ai proprio, nomigno- 
lo Ant. 

Agg. di lode, ignominioso, glorio- 
so: illustre, accattato, preso da certa 
impresa, opera, rezzo cc. 

SOPRANO . $. 1. primo, principale. 
L. supremut. S. supremo . superiore 
v. capo» superiore. 

$. 1. v. eccellente. 

SOPRA NTENDENTK. quegli che ha 
autorità primaria sopra qualche ufiì- 


sopranten- 
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ciò, o opera. L. pr* feti ut . S. sopra- 
stante. prefetto, presidente, sopra ca- 
po. governatore, sopraintenditore. pri- 
mo. sopracciò in forza di nome. 

accorto, vigilante, attento, 
con piena ficoltà. 

SOPRÀINTENDERE. v. soprastarc 

SOHKAPP IU\ v. avanzo*, soverchio, 
ecce.so. 

SOPRA PPOR RE. porre sopra. L. rr^- 
ptiponert. S. aceavdLtiCi # incavali ire. 
ocM -i. (icarc, 

SDI RAI i di NUERE. cogliere ali- 
improvviso. v. soprani ungere. 

* essere soprappeso cb fiero caso, 
da improvviso accidente, da raaravi- 

SQ PII ASC II ITT A. scrittura posta so- 

f »ra. L. intcrìptio . S. iscrizione, tito- 
o. epìgrafe. 

SOPRASSEDERE . tralasciare per 
qualche tempo. L. tupetsedere. S. in- 
termettere. fermarsi, cessare per alcun 
tempo, desistere alquanto, sottosta- 
re. differire, indugiare, sospendere la 
risoluzione ec. » prorogare . dare tre- 
gua, sosta, riposo all 'operare ec. 

Agg. per un poco, a fine di ripren- 
der l'opera con maggior lena. 
SOPRASTANTE . vedi so] 
dente. 

SOPRASTANTE, add. v. imminente. 
SOPRASTARE. $. 1. usar superiori- 
tà con orgoglio, v. calcare $. x. ^ 

§. 1. metter tempo in mezzo . v. 
soprassedere; differire ; indugiare. 

§. 3. esser prossimo a seguite al- 
cun male, o danno. L. imminert . S. 
sUre per accadere , venire cc. giu già 
venire ec. fischiar già si fulmine et. 
pendere sopri il capo la spada ven- 
dicatrice ec. esser rischio di morse vi- 
cina. 

Ayv. evidentemente . vicinissimo 
inevitabilmente. 

$• 4. esser supcriore . L. pr nette 
S. soprantendere . maggiorare, prese 
dere. comandare. 

* Soprastette alquanto a! risponde- 
re. sopra se alquanto maravigliandosi 
soprastette, nette pensoso. 
SOPRATTUTTO. #vt>. in primo « 
principai luogo. L. potissimum. pr* • 
cipue . S. principalmente, precipua- 
mente V. L. massime ì massimamen- 
te. segnalatamente, spezhlmenta par 
ticolarmente . singolarmente, prima- 
mente. innanzi ad ogni altra cosa. 
SOPII AVANZARE . avanzare, v. re- 
stare $ 1. 

SOPRAVANZO, sopravanzameoto. v 
avanzo: eccesso. 

SOPRAVVENIRE, venire improvvi 
semente, v. sopraggiungere $. 1. 
SOPR UMANO . sopra la condizione 
umana , oltre T uso, le forze umane 
L. bumana natura eaceltiar . v. eccel- 
lente: eroico. 

SORBIRE, assorbire, v. assorbere. 
SORDIDEZZA. $.1. schifezza, lordu- 
ra. Y. bruttezza $. t. 


avarizia, 
lordo, schifoso, vedi 
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5. t . tenacità. 

SORDIDO. 
brutto $. t. 

$. ». v. avaro. 

SORGENTE, v. fonte. 

SORGERE, v. surgere. 

SORMONTARE. $. a. montar sopra, 
v. salire. 

A ». sorpassare, superare; esser da 
più. v. avanzare $. 3. 

* L'cibi moltiplica nel campo non 
coltivato, sormonta, soverchia e cuo- 
prc ’* sp ; ga del frumento. V impe- 
riai nome sormonta gli altri per ma- 
gnificenza . Acciocché Firenze io;v 
potesse crescere c sormontare. 

SORPRENDERE . soprapprendcrc ; 
prendere, cogliere all* improvviso . L. 
ex improvi to invadere * de pretendere . 
S. giugnere. cogliere: incogliere, ac- 
chiappare. soprappiglbre. trovare. 

Aeg. inaspettatamente, sul fatto. 

SORPRESO. 5 i- soprappreso ; add. 
da sorprendere. L .deprehentus. S. col- 
to. giunto, sopraggiunto. 

A x. preso da maraviglia, timore, 

0 aitro simile. L. invasiti . S. assali- 
to. investito, occupato- ingombrato, 
invasato, oppresso. 

Agg. improvvisamente, tutto, alta- 
mente. nuovamente. 

* Fuori d'ogni suo pensiero ve- 
dendosi soprappeso da $2 dure acco- 
glienze, poiché altro essere non no- 
tes, cominciò a dolersi della sua disj- 
avventura. 

SORRIDERE, pianamente ridere. L. 
subridere. S. sogghignare, ridere, ghi- 
gnare. sottorrdcrc. 

Aw. alquanto, mo lestamente, dol- 
cemente. un colai riso, un cotal po- 
colino. un cotal poco, un poco gra- 
ziosamente . leggermente . piacevo!- 
mente. . 

SORRISO, ghigno: il sorrider». L- 
subri sas . S. ri si no. sogghigno, riset- 
to. v. rìso. 

* SORSO, quella quantità di licore > 
che sf beve ad un tratto senza rac- 
cotre il fiato. AUa mia sete tutti s 
fiumi insieme adunati, e giù per la 
mia gola volgendosi sacchbono un pic- 
co! sorso. 

SORTA, spezie. L. speda. S. qualità, 
fatte numero del più, e fatta, genere - 
condizione, essere, stato foggia, ma- 
niera . ragione . grado ; Arroganza r 
spezie , o grado di superbia : Cviww 
Inf eie li gradi possono prendersi per 

1 spezi e. 

SORTE. $. 1. ventura, destino, v. for- 
tuna. 

$. t. v. condizione. 

SORTIRE. $. 1. v. eleggere. 

$. x. avere, ottenere in sorte. L. 
sor tiri. v. ottenere. 

SOSPENDERE. §. 1. appiccare una 
tosa in maniera, che non tocchi ter» 
fa. L. suspendere. v. appendere. 

$. x. differire, v. soprassedere; in- 
dugiare. 

$. }. render dubbioso . L. tnimum 

ra* 
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MtiptHsmm r ràdere . S. tenere In dub- 
4 ho> in pensiero, in forse» a bada, 
in, a parole > in aria. figur. dar ma- 
teria » porgere occasione di star dub- 
bioso. 

Avv. un giorno intero ( v. lunga- 
mente ) con aggiramenti , discorsi . 
fuor di proposito . a diletto ( v. a 
posta ) con arte, finte promesse. 
SOSPESO, che non si risolve. L. an 
<eps . irresoluto . ambiguo . incerto . 
dubbioso, v. dubbio add. 

4 E me in grave doglia tenne per 
lungo spazio sospesa. Il re ciò ve- 
dendo si miravigiiò, e sospeso atte- 
se, eh? questo volesse dire. 
SOSPETTARE, aver sospetto. L. su- 

ificari . S. andar per lo capo, per lo 
cuore un sospetto si uno. prendere 
sospetto, dubbio; I V» mia fede, ha 
preso duomo, a a. jf •» ec. Ar. j. ve- 
nie in |o,peaionr, daoitare. insospet- 
• tire . ombrare : Conni c ombrato su 
questo ec. Ssiv. Gran, tc.ncrc. entrar 
in sospetto, prender sospetto , ombra 
( v. sospetta ) joinhrare . presumere 
male ec. d'uno, sospicare. diventar so- 
spettoso . guardarsi di uno ec. Non 
ti guardar da me , mj sic»? ameni: 
teuepri ec. Bocc. Nov. 18. eie vaie, 
non avere, non prender sospetto di 
me. andar dicendo fra se, nel suo pen- 
siero é, non c; c così, non è cosi . 
prendere, interpretare in sinistro un 
detta* un gatta* sotto dui Ho. prendere 
opinione, che uno tradir voglia ac. 
entrar nel capo non poter esser ec. Bocc. 
N. 79. tener sospeso, star sospetto, 
v. ingelosire. 

Agg. forte . per poco . non senza 
ragione, non accadesse ec. lasciandoti 
vagamente il eie ; Sicurano vedendof 
ridere* suspicò non costui in alcun 
atto t avesse raffigurato ; Nav. 19. leg- 
germente tirando al peggio , cioè so- 
spettando il peggio gravemente, si 
forte, sì vivamente, che gli pir di 
▼edere, sentire ec. da Dante Inf. 13. 
Io gi' imm igino sì, che gii li sen- 
io ( ì Demoni ) di uno , della fcJd- 
tà ec. 

4 I lor veri nomi non ho palesa- 
to, non per altro rispetto, se non 
per torre alle vane menti della vol- 
gare e minula gente di pensar co* 
si in parte alcuna meno che conve- 
nevole alla vita onestissima delle 
donne. 

SOSPETTO. opinion dubbia di ma- 
le futuro. L. tutpicio. S. sospiziooc. 
«Ctonio, tema, ombra, diffidenza, gè- 
Josia. presunzione . 

Agg. vano . leegiero . grave . alto . 
fisso, fermo, fondato, iniquo, irragio- 
nevole. ingiusto, novello, tristo, rio. 
geloso, timido, malinconico, inquie- 
to, falso, travaglioso, amoroso, aissi- 
JIMlJitO . 

4 prendere , concepire , sospettare , 
Aderire , dar luogo , prestar udienza 
al sospetto, mettersi, entrare in sor- 
petto. metter .sospetto, stare in sos- 
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petto, uscir di sospetto. parti il sos- 
petto : cade in sospetto quegli , di 
cui ti sospetta ; viene in sospetto e 
chi sospetta , r di cade in sospetta ; a 
7 tante sta dal luogo ne dee rendere 
manifesta il senso • Mi vien sospetto 
salo diteti di ehi sospetta . 

SOSPETTOSO, picn di sospetto, sos- 
peccioso. L. tutpteiotut. S. ombroso, 
che non si fida . geloso . pauroso . v. 
sospetto; sospettare. 
SOSPIGNERE. 5 - I» muovere. L. im- 
pellere. S. spignere . urtare . puntare . 
dar delle mani a una cosa . v. muo- 
vere . 

Avv. addietro; indietro, legger- 
mente in un luogo ; nel fiume . forte- 
mente colle mani ; con ambe le 
mani . 

5. x. indurre, v. concitare : solleci- 
tare fi 1. 

SOSPIGNI MENTO, sospinta: spia- 
ta: pinti, fi 1. v. certo. 

fi 1. istigazione, v. incitamento. 

SOSPINTO, add. insligito a fare. L 
imitatut. S. mosso, sommosso, indot 
to. incitato, confortato, persuaso, sti- 
molato. condotto, tratto, stretto', spin- 
to. spronato, lusingato, sollevato, da 
sollevare per indurre a mal fare . ma 
solo in mola parte iene s’ adoprcreiic . 

SOSPIRARE. fi 1. mandar fuor so- 
spiri. L. tutpirare. S. git tare, mette- 
re, muovere sospiri, uscire del petto 
sospiri, trarre sospiri, formar sospiri; 
c formarvi i sospiri , e le parole. Petr. 
Son. 31 6. mandar fuori del petto so- 
spiri. gemere, rompere 1’ acre co* so- 
spiri. v. dolere fi 1. 

Aw. dal profondo . dolcemente . 
spesso, di cuor profondo, fortemente, 
dolorosamente, della lontananza ec. 
Or di tua lontananza si sospira . Petr. 
Cam. 30. notte e giorno, per deside- 
rio : per pietà ec. di uno, di un ma- 
le ec. e sol di te sospiro . Petr. 

fi 1. v. bramare. 

SOSPIRO, respirazione mandata fuori 
dal profondo petto per dolore o al- 
tra passione piò forte e più lunga, 
che l’ ordinaria. L. sutpirium . 

Agg. ardente, dolce, gentile, dolen- 
te. amoroso, grande, soave, tenero, ac- 
ceso: caldo: Uopo molti caldi sospi- 
ri , disto ec. Nov. 70. vezzoso, langui- 
do. gnve. onesto, interrotto, rotto 
soavemente . Petr. Son. 179. rotto da 
lamenti, accompagnato da singulti, 
da lagrime, lento, tardo, lungo, pro- 
fondo. pietoso, vivo, replicato fre- 
quentemente. affannoso, doloroso, an- 
goscioso. continuo, spesso . leggiero . 
amaro, più cocente , che fuoco, gran- 
dissimo. vivo, testimonio dell* inter- 
no affanno, maggiore del mondo; do- 
po i maggiori sospiri dei mondo , 
Nov. 77. 

4 il dolore agli occhi le lacrime 
ne recava, ed i sospiri, che dell* af- 
fannoso petto nc mandava « aiutavano 
le accese preghiere . In udendo Giu- 
seppe ì miseri gemili j e i dolenti 
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sospiri dì Giuda, non gli sofferse il 
cuore d'i più innanzi serbare il seve- 
ro studiato contegno, trarre, manda- 
re sospiri , risolversi in sospi- 
ri . trapassar tra sospiri , tra le lacri- 
me , h vita ,_ i giorni ec. venir fuori 
dal petto i sospiri, uscir sospiri del 
petto, non potè perciò alcun sos pi ret- 
to nascondere . 

SOSSOPRA . sozzo pra . L. sutdeque . 
S. sottosopra ; de è pii della Prosa . 
a rovescio, capo piè. confusamente, 
disordinar unente . 

SOSTA, posa v. quiete; dimora. 
SOSTANZA, v. sustanza. 
SOSTEGNO . 5. i. cosa , che sostic* 
nc. E. sustentscuium. S. s ostenti*! en- 
| to. rincalzo: rincilz amento, puntello, 
appoggio, colonna, fondamento, barbi- 
cano. contrafforte, corgozzone. soste- 
nimento. • / 

Agg. debile, deuro. forte, 
fi 1. v. ajuto: protezione. 

4 A sostegno ai voi porrò cura 
che. porgere, somministrare , procac- 
ciare, apprestare, presentare, recare 
sostegno . 

SOSTENERE, reggere sopra di se . 
L. susti nere. S. reggere, portare . te- 
nere. sostentare, soitoreggcrc , e sor- 
reggere. 

Avv. gagliardamente, da se solo, 
in gran parte, del tutto, su le 
spalle . 

4 Con fermo viso si dispose a so* 
stenere le ingiurie dell* avversi fortu- 
na. egli volle fare la debita riveren- 
za, mi ella non sostenne, noi permise. 
dal ventole dal mare quinci e quin- 
di sospinto si sostenne ialino al di 
chiiro. si rette sensi affogare . 

SOSTENIMENTO. fi 1. sostentamen- 
to; che sostiene; rc£ge . v. soste- 
gno $. r. 

fi a. v. aiuto; protezione. 
SOSTENITORE, che sostiene, so- 
stenta . v. difensore: protettore; a- 
juto. 

SOSTENTARE, v. sostenere: alimen* 

1 tare fi f. 

SOTTERRARE, v. seppellire. 
SOTTIGLIEZZA, solidezza, sottili- 
tà. astratto di sottile, fi l. L. sui- 
ti Irta t. S. tenuità. 

fi a. acutezza d* ingegno. L. acu- 
me n ingenti, v. ingegno: astuzia* 
SOTTILE . J. 1. di poco corpo. L. 
suitilis. S. tenue, lieve . 

4 Uomini migri e. sottili, starmi, 
asciutti, recare al sottile, ridurre in 
ittretttxxa , e in necessità di viveri . 

. vita sottile, povera, ridotto $1 sot- 
tile» c al bisogno, sottili spese, assai 
sottilmente li lor vita reggevano, as- 
sottigliato di gente e di viveri. 

fi a. meta/, d* acuto ingegno . L* 
acutut. v. ingegnoso . 

4 Sottile malizia, sottili modi di 
guadagnare, sottile artefice, sottilmen- 
te considerare, guardare , pensare ec* 
jSOTTILIZZARE. aguzzar 1* ingegno* 

[ L, tubtthtcr agere ; meditisi . S. fan- 

tasti* 


e 
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tasticare, andar cercando per minato. j 
considerare, riflettere acutamente, v. 
fantasticare. 

* SOTTO, quelli > che sotto alcuna re- 
gola sono costretti, come il sole sarà 
per andar sotto, andati sotto , in nau- 
fragio . tutti perirono . 

SOTTOMETTERE. $. i. *rr. far sog- 
getto. L. submitttre . $. sottoporre ; 
supporre, v. soggiogare • 

$- i. neut . parr. ▼. cedere. 

* SOTTOPORRE . io non voglio le 
mie poche forze sottoporre a gravis- 
simi pesi, rr.etéf, 

SOTTOPOSTO, sopposto ; supposto. 
$. r. posto sotto . L. juppontut. S. 
sottostante, sottomesso, subordinato, 
soggetto. 

Avv. immediatamente . ordinata- 
mente. seguentemente. 

$. x. v. suddito. 

$• 3 - soggettato. y. vinto . 
SOTTRARRE. §. j. trur di sotto. L. 
suktrgJttre. S. levare, cavare . ter via 
togliere. v. levare $. !• 

Avv. di furto . improvvisamente 
destramente. 
i. a. v. detrarre. 

SOVENTE, soventemente, spesso. L. 
sape • S. frequentemente. più volte: 

. le più delle volte: più e più volte, 
quasi assiduamente. ]*oco meno, che 
del continuo . spessamente . tutte le 
piu volte . ad ori ad ora . assai so- 
vente. assai volte, spesse volte . mol- 
to spesso, lungamente, e quivi invi- 
no lungamente chiami Bocc. Nero* 15. 
volo più volte, c più semplicemente , 
e più e più volte. 

SOVERCHIO, v. soperchio. 
SOVRANITÀ', diritto di sovrano 
L. principi outtorttat . S. maggioran- 
za. superiorità . sommo imperio, au- 
torità somma, giurisdizione. 
SOVRANO, /•xi. che ha sovranità. 
L. principi. 8. signore, principe, mag 
giorc. superiore, v. signore . 
SOVRANO. odJ. soprano. $. 1. L. 
principi. S. supcriore, principale, pri- 
mo. sommo, alto, maggiote. 

$. 1. singolare ; eccellente. L. egre- 
tini. S. egregio, preclaro, nobile, il- 
lustre. eccelso, v. eccellente. 

SOV VEN IMENTU. il sovvenire, nel 
senso del §. t. L. ouxtlium. S. soc- 
corso. sussidio, sovvenzione, v. a- 
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$. *. trarre dii bene al nule, da* 
buoni a’ cattivi costumi, v. sedutre . 
scandalizzare. 

SOZZARE, far sozzo. L. {cedere . S. 
imbrattare, lordare, v. bruttire. 

SOZZEZZA. sozzura. L. fmdnat . S. 
lordura, purgatura, sordidezza, vedi 
bruttezza f. 1. 

SOZZO. $. 1. che ha sozzezza. L. fot- 
•lui. S. laido, sporco, sordido, lordo, 
v. brutto $. x. 

$. a. deforme, v. brutto $. 1. 

* sozzo e lòdo c quello , che alla 
immaginazione altrui rappresenta co- 
se, male da lei gradite. 
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OPACCARE. fendere ; ott. t neut. pan. 
v. aprire $. 3. 

SPACCATURA, sprecamento; fendi- 
tura. v. apertura. 

SPACCIARE, sbrigare; ed usasi att. 1 
ntut. pan. v. spedire, sbrigare. 

* avea il mercatante in Roma di 
ogni suo fatto spacciato . 

SPACCIATAMI' NTE . speditamente, 
sbrigatamele, v. prestamente. 

SPADA, arma offensiva appuntata, lun- 
ga intomo a due braccia, e tagliente 
di ogni banda. L. entit . S. brando, 
acciaro ; ferro V. V. P. P. 

Agg- acuti, tagliente, pungente, af- 
filata. forbita, fatale, formidabile. lu- 
cida. nuda. fina, perfetta, forte, tem- 
perata ad ogni prova, ben temperiti. 
Fragile, ottusa, gemmata, ricca, nobi- 
le. di filo» di nurri , « schermire . 

* nelle nostre destre aver cl con- 
viene le spade, e farci ftr via. bnn 
dire la spada, maneggiare . cingere, 
stringere , impugnare spida . tratte 
fuori le forbite spide » gucrnimento 
di spada, mettere a taglio di spada . 
correre colla ignuda spada sopra il 
nemico, mettere alle spade , e a mor- 
te. trasse li spada dcllt guaina. 

SPALANCARE, aprir largamente. L, 
pendere. v. aprire t. 

SPALLA, v. dorso. 

* mera)', dar le spalle, cedere. Pro 
cederò avanti dando le spille a que- 
sto vento, c lasciando! siflLre. tutti 
h speranza della pace gitt armisi die- 
tro alle spalle . lo spezzarono . volger 
le spalle fuggiti , abbandonare , ct- 


juto. . 

SO V V ENIR E . $. I. soccorrere : dar j 
aiuto. L. subvemre. S. ajutire di una 
cosa. v. aiutare; giovare. 

Agg. opportunamente, di danari:] 
Lo incominci Z o sovvenire quando 
d* una quantità di danari, c quando] 
d* un* altra , -fìcee. Ne v. 50. 

$. x. neut. pan. tornir in mente . 
venir in mente. L. in metftem venire. 
S. pararsi davanti a me un a cosa, cor- 
rere alla memoria uno coso. v. ricor- 
dare $. x. 

SOV VERTERE. §. t. sovvertire; 
mandar sossopra . vedi guastare; ro- 
vinare . 


dere . 

SPANDERE, gettar , o raamLr da più 
parti. L. effundere^ S. spargere . ver- 
sare. gettare, diffondere, traboccare, 
sgorgare att. spili ire , stillare da più 
lati, piovere att. mandar fuori. 

Avv. largamente, copiosamente, per 

I ogni lato. 

‘SPARAGNARE, v. risparmiare. 

SPARGERE. I. v. spandere. 

§. x. v. distendere , allargare. 

SPARIRE. $. i. disparire: uscir di 
vista in un tratto. L. eva netterò . S. 
dileguarsi* svanire* fuggire, celarsi, 
togliersi davanti . andarsene come 
nebbia leggiera al soffiar di Yelito. 
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gagliardo, uscir dagli occhi, ava?.' 
re. 

Ag{. subito . lisciando atterrito . a 
un volger d'occhi, come sogno' al» > 
svegliarsi, come notte al nascer del 
sole, come lume ad un soffio, come 
per acqua cupi cosi grave » D. Por. j. 
via; Giunto in luogo spariva via Toc. 
Dav. Ann. x. sicché indarno altresì 
s’ affittici a mirarlo. 

$. x. dissolversi, v. svanire. 

* torsi di vista . venir meno alla 
vista, dileguarsi. 

SPARLARE, dir male. v. biasimare: 
detrarre . 

SPARSAMENTE, spartamente ; in 
miniera spam. L. tparsim. S. dispar- 
tamente; dispartitamente ; disunita- 
mente. in qua e in là . v. separata- 
mente. 

SPARSO. §. 1. v. disteso. 

$. 1. v. macchiato. 

SPARTIMENTO. v. separazione, di- 
visione . 

SPARTIRE, r. distinguere §. i« di- 
pirtir- $. x. 

SPARUTO, v. gracile; brutto $. 1. 

SPARUTO, di poca apparenza, e pre- 
senza: disparato . L. graniti. S. tri- 
stanzuolo. astuccio, v. gracile ; brut- 
to $. t. senato. 

SPASIMARE, v. bramare e innamora- 
re f t. 

SPASIMO, dolore intenso, cernute nel 
controerti olemn membro , 0 renderti 
fuor dell ordine noturole con certo ri - 
gidexxo per cut in quello itolo ti ti- 
mone • L. convultio . Qui per qualun- 
que dolore, v. dolore . 

Agg. crudele* acuto, mortale . 

SPASSARE, neut. e neut. post, pren- 
dersi spasso, v. sollazzare. 

SPASSEGGIARE, v. passeggiare. 

SPASSIONATAMENTE, djsappassio. 

natamente: senza passione» parziali- 
tà. L. fine animi affeìiu. S. ingenua- 
mente. candidamente, con animo non 
preoccupato da affezione particolare* 
con sana mente 5 occhio diritto . sin- 
ceramente. con sano occhio. 

SPASSIONATO, disappassionato, odd. 
che non hi passione . affezione Parti- 
colare. L. vacuut onimi offe&u . S. 
candido, ingenuo, d’animo libero da 
pii tic olire affezione, sincero, libero, 
schietto, indifferente- 

SP ASSO, passatempo. L. solotium : S. 
trastullo, diporto, ricreazione . allog- 
giamento. respiro, ristoro, conforto* 
gioco, divertimento, allegria, festa, 
piacere, conforto, v. sollazzo. 

SPAVENTARE. $. i.arr. mettere spa- 
vento. L. tenere. S. attcriire. spauri- 
re. stordire, intimorire . v. impauri- 
re f 1. 

§. x. neut. pott. aver pann* io. 
pavere, v. paventare, impaurire $. x. 

SPAVENTATO, grandemente impau- 
rito. L ptrterrefdììut. v. atterrito. 

SPAV EN'f’E VOLI. . che mette spa- 
vento. L. terribili t. S. spaventoso, oh 
rendo. fiero, orribile, terribile, fornii- 
<.da* 
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dabile. pauroso, è cosi paurosa, e 
orribile coder nell* moni di Dio vi- 
vente , Posi. j>. v. orrendo . 

SPAVENTO, paura orribile. L. povor. 
S. terrore, tema, timore, orrore, smar- 
rimento. spaveotamento. sbigottimen- 
to. sgomento, costernazione . 

Asì r* orribile, incredibile, che ren- 
de stupirlo, immobile, tale, quii sa- 
rebbe ni chi avesse veduto larve or- 
ribili. qual di chi ha posto il nudo 
piè su velenoso serpe, v. 4 paura. 

* Era con si fatto spavento questi 
perturbazione entrata ne’ petti degli 
uomini, mettere» risvegliare, destare 
lo spavento, entrare in fiero spavento, 
v. timore, terrore. 

SPAVENTOSAMENTE . spivente- 

voJmcnte $. 1. in maniera da mette- 
re spavento. L. hoetibiliter. S. terri- 
bilmente. orribilmente, orrendamente, 
formidabilmente, fieramente, orrida- 
mente. tremendamente. 

$. x. con «pavento, v. paurosa- 
mente . 

SPAVENTOSO. $. t. che mette spa- 
vento. v. spaventevole . 

§. x. picn di spavento, v. paventoso. 

SPAURIRE . r. impaurire $. i. 
§• ». west. put. r. impaurire §. ». 

SPAZIARE. netti, o ncut. pois. v. an- 
dare; passeggiare. 

SPAZIO, quantità di tempo o di luo- 
go fra due termini, r. intervallo . 

* Dopo alquanto spazio; per lun- 
go, per buono spazio, dopo non gua- 
ri spazio, non era di molto spazio 
sonata noni . per alquanto spazio di 
tempo ec. tuonine tutte Irggiodre per 
r opporlo ai tempo , 

SPAZIOSITÀ’, spazioso, v. ampiezza .- 



lasciar libero il luogo . v. disgom- 
brare. 


SPAZZATURA, immondezza, che si 
toglie spazzando. 1 >. pttrgomentum . 
v. bruttezza $. a, 

SPE CH I AR E . neut. potè» guaniarsi 
nello specchio. L. te in speculo intese • 
ri. S. mirarsi nello specchio, guardar 
la sua immagine . 

Avv. lungamente ; dilettevolmente, 
vagheggiandosi . prendendo consiglio 
per abbellirsi . 

SPECCHIO, strumento di vetro piom- 
bato da una banda , nel quale si guar- 
da per entro vedervi mediante il 
riflesso la propria immagine. Diccsi 
di strumento a t*l uSo ancora di qua- 
lunque materia siasi; c di qualunque 
cosa lucida , in cui come in (specchio 
si guardi . L. tpeculur.t . S. cristallo . 
speglio P. vetro, spera. 

Àgg. terso, forbito, lucido, chiaro 
abbacinato, puro, fragile, fedele, lusin- 
ghiere. cristallino, ministro primo 
della vanità femminile . pijno : con- 
cavo: convesso, che alletta, diletta, 
atterrisce colle bellezze , colle orridez- 
ze non sue , Pttr. Se», yj. perche dell' 
eggetto ette sene . 
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SPECIE, r. spezie. 

SPECIOSITÀ', specioso, r. bcllezzi : 
bello . 

SPECULARE, impiegar T intelletto 
fissamente nella contemplazion delle 
cose. v. contemplare; filosofare. 

SPEZIENTE, sotr. compenso, v. ri- 
medio j. i. 

SPEDI ENTE. odi. che c profittevo- 
le necessario , L. proficuus ; necer- 
s orimi» v. utile odd. : necessario . 

SPEDIRE, dar fine con prestezza. L. 
eroedire. S. spacciare, v. sbrigare. 

SPEDITO, odd. da spedire. §. i. ter- 
minato; compiuto, v. finire. 

$. i, sollecito: pronto, v. presto 

5 * 

$. x. detto di personi incorsi in 
qualcne male, nè abbiavi rimedio . 
L. de quo oéìum est. S. spacciato, 
disperato, la cui vita, fortuna ec. c 
ita , corsa . 

§ 4. libero di impedimenti. L.tx- 
peditur. v. sciolto $. a. 

SPEGNERE, estinguere lume, fuoco, 
c simili. L. estinguere . vedi cstin- 

gU I rC ‘ r t. \ 

* metof. spegnere I amore, il con- 
cupiscibile appetito, famiglii, ogni 
segno di vita. 

SPELONCA . luogo incavato nel ter- 
reno* L. sptlunzo . S., caverna, vedi 
antro. 

SPEME, v. speranza. 

SPENDERE, «lire denari per prezzo 
di cose venali , o per qualunque al» 
tra cagione. L. impendne. S. impie- 
gare : investire i suoi denari in una 
cosi, fare spese. 

Avv. sconciamente . largamente . 
disordinatamente, generosamente, ma- 
le . senza ritegno . alla grande . oltre 
suo potere, sottilmente, a rilentc. a 
poco a poco, giornalmente, vantag- 
giosamente. molto, troppi danari a 
un tratto, in cose utili, vane, stra- 
vaganti: iu magnificenze. 

* spendere senza ritegno, senza 
freno, sostenea» per non «pendere, 
difetti grandissimi . sconcio spende- 
re. strabocchevolmente spendere, ntet. 
spendere il tempo, la vita, le fati- 
che. senza avervi a spendere parola. 

SPENSIERATO . senza pensieri. L. 
inconsideront. S. trascurato, v. negli- 
gente: ozioso. 

SPERANZA, movimento dell' appeti- 
to, che va in traccia di ben lontano 
difficile a conseguirsi bensì, ma ad 
ottenersi possibile altresì , confidanza 
di acquistarlo. L. tpet. S. speme; 
sprne g. 1\ lede: Dicendo questo non 
esser lo fede , che ove • in lui. N. II. 
espett azione. aspettamento. aspettati- 
va, e cspetUtiva. fiducia, fidanza, spe- 
rare neme. 

Agg. ferma, alta, certa, accesi, ul- 
tima: C* ha posto nel fuggir V ulti- 
ma speme. Ar. ardente, viva, sicura, 
lieta, buona, migliore, intera, verde, 
faticosa, debile, dubbiosa, che appa- 
ga, consoli qual più lieta, più favo- 
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revole ventura, larga, gnnde. umana, 
vana, sciocca, bugiarda, fallace, ingan- 
nitnce. lusinghiera, adulatrice. folle, 
rattiepidita. languida, leggiera, dolce, 
promettitricc. perduta, caduta, spen- 
ta. morta, scema, lunga a venire: bre- 
ve: corti. grande, inferma, cieca. fiL 
sa. incerta, timida, paventosa, cupi- 
da . animosa ; ardita, impaziente, 
paurosa . infinita, novella, vivace , 
bea fondata, riuscitile, ingannata, tra- 
dita. condotti al verde, Petr. che vin- 
ce ogni altra speranza , eh* c ancor 
fuor del verde, cioè viva. Dont. che 
fa non solo sostener le fatiche , ma 
allegramente imprenderle, anzi incon- 
trarle. che porge ardire, che assai pro- 
mette. conforto degli afiànni, soste- 
nitrice de travagli, allcggiatrice delle 
fatiche, lubrica, fallita, mal ritenuta, 
di liefo fine. fermata in uno. La no- 
stra speranza in lui, siccome in cosa 
impermutabile, si fermi, Boce. Dì se. 
nuda , cioè solamente speranza, che 
mai non perviene acl effetto. 

Simtl. Come sole, che i fiori chiu- 
si» c chinati dal notturno gelo im- 
biancando, fa aperti sorgere sul loro 
stelo. Giacinto ( gemma ) che con- 
fortando il cuore, ne sgombra la tri- 
stezza. Ancora, che fermo tiene , sal- 
vo rende il legno tra’ flutti. Fiam- 
ma, che sempre all'alto ascendendo 
si vive. Legno, che non si sommer- 
ge neppure nelle più fiere procelle . 
Come tacque di Tintilo , di cui £»- 
veleggiano i poeti, che botavano ad 
accendere li sete, non ad estinguerla. 
Salcio, che verdeggia, mi non rende 
frutto. Icaro , che non hi ali confor- 
me ai gran desio. Aloero pi amato in 
suolo fertile, c pingue, cnc non ini- 
ridisce per istagionc contraria. Che è 
all'animo, come a vite le foglie , che 
recun all’ uva difesa e dal soverchio 
calore, e dalle nebbie ec. Latte onde 


il bambino; rugiada, pioggia oppor- 
tuna , onde i fiori ( il desiderio , lo 
sforzo) prendono ristoro, ^'alimenta- 
no, c non mancano ec. Calamiti, che 
mira sempre le stelle , *nco fra le 
tempeste. Pianta fiorita , che dà a 
possedere ( il bene tperoto ) il fhitt* 
nel fiore. 

* Sperone.* adempiuto . Ti promet- 
testi tu allora, o Toscana, c lei di* 
cca il tuo tutelar Genio, da quell'in- 
dole magnanimi frutti d'onore e di 
feliciti ; nè andasti delle speranze 
tue fallita : che anzi col miti ssi m> 
mente a quelle d’ Eroina inclita cor- 
rispose : sopraffece , sopraffece ella i 
tuoi voti . destare , risvegliare, muo- 
vere, premiere, concepire speranza, en- 
trare, venireT mettere altrui in ispc- 
ranza. mi venne, mi nacque speranza 
in cuore che et. in Dio, come iu co- 
sa impermutabile la nostra speranza - 
si fermi, essere abbandonato da ogni 
speranza, essere acceso da speranza 
maggiore, cader d’ ogni speranza, ca- 
dere ogni speranza , l’ c fi cito non c 
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seguito alla speranza, empiere di spe- Dio ricomponi*. Ma V inclita Eroina ditto» e fu Gusltierì ove » fotte tuo* 

ranca. lasciarsi menare alla speranza . oltre ogni credere coraggiosi , di ce- tornii e, me intra gii altri Grisolito lo 

mancar di speranza . porgere speran- leste sapienza fornita, e nella spe»n- ledevo molte , Boct. N. uh. 

Z4. pone ogui speranza, portare spe- za ferma c costante, che Dio ristora- SPEZIE. $. i. fatta: sorta, t. sorta. 

ranza . riporre la speranza, tutta la to le avrebbe di buon vantaggio il f a. v. idea $. i. 

sua sperane riposa in.... la speran- sostenuto disastro , ed in cento c $. 3* v. apparenza $. t. 

za mi lusinga* mi conforta, spossata mille doppi moltiplicato il cclestial SPEZIOSITA'. singolar bellezza, vedi 

speranti, suscitare la morta speranza. godimento, fc con virile animo ad ^ bellezza. 

tenere, vivere in i speranza . togliere materno impulso contrasto. SPEZ 10 S 0 . v. bello. 

dalla speranza, troncare, recidere la SPERDKRE. f. i. consumare, mandar SPEZZARE, far in pezzi: far pezzi 

speranza, vilificare la speranza colle male. v. disperdere $. x. d' una cosa. L. frongert . redi rom- 

womesse. 5 - *• Y * abortire. pere. 

SPERARE, avere speranza. L. spero - SPERGIURARE, fare spergiuro. L. SPIA . spione, colui, che in guerra è 
re. S. confidare, fidarsi, promettersi pelerete. S. giurare il falso, sacrarne^- mandato ad osservare gli andamenti 

( v. eor.fi dor e $. i . ). persuadersi f tare contro verità. spergiurarsi. dei nemico, per riferirli. Qui cliitta- 

overe re. aspettarsi , c aspettare } Più Aw. ampiamente, sacrilegamente. que riferisce i delitti altrui al magi- 
co# sopendo de aspettare, se non mi- SPERGIURO, sest. giuramento falso . strato, prezzolato a ciò fare. Lede- 
telo vtie. N. 13. pascersi di speran- E. perjurium. S. spergiuratore. fotor . S. delatore, relatore* spione, 

zc. pascere il cuor di speranza, ap- Agg. empio, temerario, che non accusatore, referendario, v. esplora- 

poggiarsi, ed appoggiare sue speran- tura Dio, nè Santi, nè anima. tore. 

zc in uno e ed uno. collocare, porre, SPERIMENTO, sperimentare. v.espe- SPIACERE. nome, verte, v. dispiace- 
ri por re, mettere speranza in uno et. rimerito: espcrimentare. te. spiacevole, v. dispiacevole, 

entrare in isperanza. lusingarsi colla SPERPERARE, mandar male, in ro- * SPIACEVOLE, noioso, fastidioso, 

speranza, e semplicemente lusingarsi, viru , in perdizione, v. disperdere: scostumato, credeva lui essere alcuno 

eòe dedo eccedere et. vivere in ispc* guastare: rovinare $. 1. spiacevole, spiacevole e sazievole uo- 

ranza, e con isperanzi. essere tenuto SPESA, lo spendere. L. sumptut . S. mo. modi c costumi di spiacevo- 
li isperanza. lasciarsi credere a me spifidio . spesaria . impiego de da- iczze. 

eie tori , eccederà; eie io ovri ec. nari. SPIACEVOLEZZA, v. fastidio, no- 

Tertiocckè veggtndo le mondene cote in Ago. grave, eccessiva, temperata. )*• 

continuo mote sempre » mi si lascia disordinata, minuta, stravagante. SPIAGGIA, v. lito. 

credere, che egli alcuna volta debbi * in niuna cosa le spese loro gran- SPIARE, osservare» rintracciare gli an- 

xitornar mio, Bocc.Fiom. 7. vele spe- dissipine limitavano, comportare ac- damenti altrui. L. esplorerò. S. spicg- 

ro, che egli debba ec. ( v. credere conciamente le spese, potervi comode - giare, frequemotivo , spirare, spillare. 

5. z. ) tenere speranza in uno. aju- mente reggere . entrare in i spesa . far origliare, star attento a vedere quel 

tarsi colla speranza, prendere speran- sottilissime spese, la spesa a gran ch'altri fa. v. esplorare, 

za. non dubitare : non temere ai av- somma monta. Agg. il vero , la verità del fatto . 

veniracnto_ contrario, attendere felice SPESSO, spessamente: spesse volte. un tetto ec. e di un fennec, cautf- 

evento con sicurezza j e attendere ^ sovente, v. frequentemente. mente, v. a esplorare. 

templi cernente . avere fede in uno ; di SPETTACOLO. $. x. giuoco rappre- * SPIATORI';. mct. sono i sensi no- 
eti enne ec. credere, e credersi di pu- sentato pubblicamente, come giostra, stri tante velette e spiatori , che 

re uno volte evere ec. aver ferma opi- caccia , c simili . L. tpefloculum . S. mirano a scoprire la natura delie co- 
nione di ottenere et . confortarsi di festa, apparato, festeggiamento. se. 

I poter giugntre , conseguire et. vivere pubblico, reale, pomposo. SPICCARE, f. 1. levar una cosi dal 

a speranza . portare speranza, fidanza SPETTACOLO. $. \. cosa, in cui luogo, ove sta appiccata: staccare, v. 
di conseguire et. e portare speranza in molti riguardano per meraviglia, o distaccare. 

uno, b. ayer fidanza, star, di buon per dispregio. L. speBotulnm , dice le $• 1. comparire con singolarità fra 
cuore . venire in isperanza . essere in Scritture. S. oggetto, suggetto. zitte cose. L. emiuere . S. fai figura» 

isperanza di ottenere re. non perder fi- Agg. lieto, man viglialo . giocon- comparsa, bella mostra, v. carapsg- 

danza . confortarsi di conseguire , di do. nobile, compassionevole, obbro- giare. 

scrivere et. essere ajutato dalla spe- brioso, vile, miserabile, atroce, che SPICCIARE, uscir con forza: proprio 

ranca. stare in isperanza» stare di buo* muove a sdegno, a lagrime, nuo- de' liquori. L. scetere. S. sgorgare, v. 

na speranza i e stare a speranza, es- vo. scaturire. 

«cr ritenuto, confortato da speranza. SPETTATORE, che assiste a feste SPIEGARE. $. t. allargar o aprire le 
dire il cuore, un pensiero a me, che pubbliche, e generalmente a veder che cose insieme ripiegate, o ristrette in 

otterrà et. che sia. L. speBetor. S. veditore. pieghe. L. expheere . v. distendere 

Aw. fermamente, di giorno in astante, riguardatorc . aspettante. $• 1 . 

giorno, sempre più animosamente, d’ Nov. ?8. * $. 1. mete/, v. dichiarare, 

ottenere ec. quando che sia. a dispct- Agg. curioso, attento, attonito, fuor SPIETATO, senza pietà. L. ìmmiteri - 
to delle sciagure, contro ogni sforzo di se per maraviglia, che fa applau- tors. S. crudo, duro, efferato, inuma- 
tici timore, contro la stessa speranza. so. ozioso. no. birbaro. empio, fellone : follo, 

più di giorno in giorno, allo stesso SPEZIALE, vedi singolare: portico- che ha cuor di ferro -, e tcmplicemrto- 
fuggire delle speranze facendo a se lare. u di ferro, fiero, y. crudele, 

coraggio. lusingandosi, promettendo- * di speziai grazia vi chiedo, se SPIGA, quella pieci oh pannocchictta , 
si esito felice, si certo, come di co- speziai grazia «fi Dio forzi, c avve- ove stanno rinchiusi i guai dell’oc- f 

sa già conseguita, che già si vede.... dimento non ci prestasse, guardati zo, frumento ec. L. tpice. 

pietà, non che perdono: soccorso, non furono di speziai grazia divina. Agg. ricci, piena, feconda . alta, 

che pietà, con fiducia maggiore ove SPEZIALMENTE . particolarmente. bionda, matura, biancheggiante, ver- 

sia , chi per prora intende, sappia, L. spetiolsttr. S. io i specie. segnala- ^ de. irsuta. 

che sia bisogno: che sia bramare tol tamentc . specificatamente, singoiar- ( SPINA, stecco acuto, e pungente de’ 

erte re. «ita cosa a suo utile, consola- • mente, in particolare, nominat ama « pruni. L. spine. S. punta, pruni, fri- 
zione ec. ' te. fra oltre et. tra gl* eltri ec. intra J boli, stecchi. Pet. Senne*,, vepri, du- 

* le tento si vinse , sperotidont de\ Y olire tose; intra gli eltri ec. riami# j mi V, L. diteti eneo spino» 

Agg. 
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Agg. acuta, e pungente, durissima, 
lunga, verde, aspri, ispida. 

•SPINETO, macchia, o bosco pieno di 
spini. L. tpimetum . S. veprajo. spi* 
najo. pruneto: prumree : prunaio. ; 
greppo. 

•SPINGERE, pignere. v. muovere:! 
spignerc. 

* quanto potei per lo lume aguz- 
zare gli occhi, tanto li spinsi avanti, 
gli occhi infra '1 mire sospinse, ni- 
vc da impetuoso vento sospìnta, so- 
spinto da’ contorti, dillo sdegno ec. 
con sospignimento di loro possenti 
vicini, con /orzo, impeto ec. 

-'SPINTA, io spignère. L. impultut. S. 
spegnimento, impulso, ultamente. so- 
spinta. v. urto. 

SPIONE, v. spia. 

’SPIAAMENTO. spimionc. Inspira- 
re . L. fiotur . S. soffio . soffiamento . 
alito, fiato, affiato K X. 

SPIRARE. $. 1. soffiare, proprio de’ 
venti, v. soffiare. 

<. i. v. fiatare. 

SPIRAZIONE. v. inspirazione. 

SPIRITATO, indemoniato, v. energu- 
meno. 

SPIRITO, vivacità; vivezza. L. sto- 
cri tot . S. brio, alacrità V. X. vedi 
brio. 

$. z. ▼. angelo: demonio: animi. 

f. -3. v. animo $. 3. e 4. 

* anche nelle povere case piovon 
dal ciclo de’ divini spiriti. 

C. 4. senso vitale, a bell’agio po- 
terono gli spiriti andar vagando , in 
persono svenuto, ri conforterete gli spi- 
riti miei, i quali spaventati tutti tre- 
mano nel cospetto vostro, venir me- 
no gli spiriti. 

SPIRITO SANTO, b tetta perso» 
della Santissima Trinità. L. Spiritut 
Sonilur . S. amor divino, dono eter- 
no. primo consolatore eterno, spirito 
di verità, illuminatore de’ cuori, ca- 
rità eterna, amore con cui s’smano il 
Padre, c il Verbo eterno, vincolo del 
Padre, e del Figliuolo divino, soavi- 
tà, allegrezza, giubilo del divin ge- 
nitore, e del genito incarnato . dono 
del Padre, amato amante, aura santa, 
beatrice, amore scambievole del Pa- 
dre, e del Verbo. 

A gg. dolce . amante . consolatore . 
rivelatore della verità, donator delle 
grazie, v. » amor divino. 

SPIRITOSO, che ha vivacità di spi- 
rito. L. àltcer . S. vivo, vivace, sve- 
gliato. destro, ardito. vi>po. 

SPIRITUALE . $. u che attende con 
particolare cura allo spirito, v. di- 
voto. 

$. x. che ne» ha corpo. L. corpo- 
city materici enpert. S. incorporeo, im- 
materiale. 

SPLENDERE, v. rispondere. 

SPLENDIDEZZA, v. liberalità; ma- 
gnificenza. 

SPLENDIDO. $• 1. splendente, v. 'ri- 
splendente. 

$. 1, y. liberale, magnifico. 
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SPLENDORE, soprabbondanzi di tir- 1 
me scintillante ristretta insieme. L. 
splendor. S. lume. luce, fiamma, rag- 
gi. splendidezza, scintillazione, lam- 
po . fulgore K X. lampa . chiatorc ; 
chiarezza . ri lucentezza . lustro . luci- 
dezza. albor di lume di lutto , dì co- 
le ec. v. luce. 

SPOGLIA . preda di spoglie . vedi 
preda. 

SPOGLI AMENTO, v. privazione. 

SPOGLIARE, v. dispogliare : < per 
shnil. private. 

* si spogliò in farsetto . met. alle 
fine fu egli della sua dignità spoglia- 
to . d’ ogni suo bene fu spogliata e 
priva, sei d’ogni pietà dispogliato. 

SPOLVERIZZARE, ridur in polve- 
re. L. friore. S. sfarinare, r. strito- 
lare. 

SPONDA . parapetto di ponti, pezzi , 
e simili, il sponde. v. argine; orlo; 

S PO\T-A N E A M UNTE . di propria 
volontà. L. tponte. S. di proprio, di 
suo talento ; moto; movimento, vo- 
lontariamente: di suo volere; di sue 
proprio volere, di sua spontanea vo- 
lontà: con sui volontà, a sua voglii; 
S. a mia voglia orde , end i il piànto » 
e *1 lomento? Petr. Son. 103. per sue 
volere, a pieno arbitrio, di piena su* 
volontà. 

SPONTANEO, spontano; che viene 
da volontà mossa non da altri inci- 
tanti cc. ma da se soli. L. spento- 
meut. v. volontario. 

SPORCARE . intridere : imbrattare . 
v. brattare. 

SPORCHEZZA, s porcheria; sporcizia, 
v. bruttezza $. t. 

SPORCO. lordo: schifo: imbrattato, v. 
brutto §. a. 

SPORRE, esporre. L. esponete, S. spia- 
nare. far chiaro, v. dichiarare. 

SPOSA, maritata di fresco. L. spento. 
S. compagna, consorte, moglie. 

Agg. novella, gentile, bella, giovane, 
gaja. vezzosa, adorna, diletta, onesta, 
legittima, lieta, fortunata, timida, 
amorosa, sospirata . amata . v. « mo- 

SPOSALIZlO. v. maritaggio N 

SPOSARE, pigliar per isposa . L. de- 
sporifere. S. ammollarsi, celebrare gli 
sponsali, contrarre matrimònio ; legar- 
si come sposo , come marito a .... prenr 
detc , togliere, menar mogtie. impal- 
mar: una. accompagnarsi con una: 
tur per moglie la Cornino, divenir 
móglie di ... . farsi a moglie uno 
téle , lo GnteUo ec. e far uno ec. Tua 
moglie. Guide preso d omore di lei per 
lo suo evvenentezzo , per consiglio 
de ir Imperatore la si fece moglie, Gie: 
Vili. /. 5. c. 37. aggiugnersi uno per 
isposa. dai 1 ‘ anello: inanellare; Salsi 
toltti , che inanellata pno di sprezzai e 
in i ve a ee.Dont. mo pire un po' trop- 
po effettata voce. 

Avv. lietamente . volentieri . con 
felice augurio . di nascoso . solenne- 
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mente, con festa. p;r forza, costretto 
dalle minaccie. m presenza degli ami- 
ci , e de’ parenti, ccm ricca dote, don- 
na troppo più nobile , clic egli ( lo 
spoto ) non è . per sua legittima mo- 
glie fe Coltrine ec. e senz egg. per 

moglie . 

SPOSO . quegli che novellamente è 
ammogliato . L. spontus . S. marito „ 
consorte. 

Agg. fedele, diletto, novello, gen- 
tile. geloso, v. » sposa . 

SPOSSARE . levar la possa ; indebolì* 
re : infiacchire . sgagliardire . v. affie- 
volire §. 1. 

SPREGIARE. «prezzale; non avere in 
pregio. L. tpermre. S. aver per 
niente . non tener conto, npn cu- 
rare . non curarsi di .... v. dispregiare. 

SPREGIO. sprezzo. E. contempi us . v. 
dispregio . 

SP R E [VI É R E . premere , me noto al- 
quante di forzo. L. esprimere. S. mu- 
glierò . tra: dì dosso , di dentro ad 
una cosa l’umore strigoendo. elice- 
re V. L. 

SPREZZANTE, che sprezza. L. con- 
temnent : tfcrrtent. S. altero, disde- 
gnoso. schifo . dispettoso . dispregia- 
tore, disprczzatore . 

Avv. superbamente . dispettosa- 
mente . 

SPREZZARE, disprezzare, v. spre- 
giare: dispregiare. 

SPREZZATURA. sprezzo; disprezzo, 
v. dispregio. 

SPRIGIONARE, disprigionare ; trac 
di prigione. L. e carcere educete. S. 
scarcerare, liberar dalla carcere . aprir 
la prigione ad uno. 

SPRIZZARE, schizzar minutamente. *, 
zampillare . 

SPROFONDARE, cader nel profondo 
v. precipitare J. t. 

SPRONARE. §. t. propriamente pia- 
gnere collo sprone la cavalcatura > 
perche cj lumini . L. calcar odmeverc . 
S. dar di spioni al cavallo ec. pugna- 
te collo «prone, stimolare. 

$. x. v. affrettare est. sollecitare \ 
concitare . 

SPRONE, strumento noto. L .coktr. S-. 
stimolo, pungolo. 

* dar di sprone al cavallo, si mos- 
sero con gran baldanza .a sproni bat- 
tuti, o tutto corso . mcr. esser pun- 
to dallo sprone della virtù, con -dol- 
ci spròni a ragionar m‘ inviti. 

Agg. ferreo, dorato, acuto. 

SPROPORZIONATO, die non ha 
proporzione, convenienza, v. discon- 
venevole . 

SPROPOSITARE . fare, o dire" spro- 
positi. L. inerirne . S. folleggiare, 
sbalest rare . 

SPROPOSITO, cosa fuor di proposito, 
regola , ragione. L. iueptie. S. svario- 
ne , thè é detto fqor di proposito . 
stoltezza, inconveniente, inezia, fol- 
leggiamento. scioccaggine. 

Agg. intollerabile, inescusabile . 
grossissimo . „ 

X X SPRO- 



34 <J S P 

SPkÙPRlARK . privare delle cose 

proprie» étt. ed usasi pure «r eut. 

pait. L. prepria adimere . 8. spode- 
stare , togliere altrui le cose pro- 
prie » il suo . spogliar altri del 

suo . privar uno del possesso di una 
cosa . 

Aw. a forza, ingiustamente, con 
ragione . 

SPROVVEDERE . contrario di prov- 
vedere: levare, togliere ciò che serve 
a difesa, munizione ee. L privare. 
S. sfornire, v, privare. 

Apg. deli’ armi, delle cose necessa- 
rie. in tutto . 

SPROVVEDUTO. M. da rprowe- 
dere. S. sfornito, improvvisto: vedi 
privo. 

SPRUZZARE . bagnar leggermente . 
L. aspergere . v. annaffiare . 

SPRUZZO, spruzzolo , sprazzo ; schiz- 
zo. v. goccia, zampillo. 

SPUNTARE. $. i. levar via, o gu». 
star la punta. L. mucronem retunderc. 
S, rintuzzare, 

§. i. ottenere ima cosa, rimovendo 
le difficoltà , e come a forza , r im- 
penanti, spuntarli . L. evincere, ex- 
ter quer e *1* ti: quo tlaium , gran am te. 
S. vincerla ( v. vincere ) riuscirne 
( v. riuscire §. i. e 1. ) cavar delle 
mani altrui , trarne la pttx.it et. desi- 
dettiti chiesta te. tirare, et io te n' 
ho lasciato tirar troppe , Cocca. 
Don» 

Ape. pure al line, do *o lungo con- 
trasto ( v. conterò ). a forza di pre- 
ghi : di replicate istanze. 

$. 3. cominciar a nascere . v. ap- 
parire $. t. 

SP URNA RE. v. purgare. 

S Q 

SQUADRA, schiera o compagnia di 
soldati in ordinanza . !.. eohau . S. 
d rape Ilo . squadrone, banda, vedi 
schiera . 

SQUAGLIARE, contrario di coagula- 
re -, struggere, v. liquefare . 

SQUALLIDO, clic ha perduto il vi- 
vo colore per dense macchie. L. t qua- 
li dut, S. smorto, pallido . macchiato . 
incolto, orrido, brutto, scolorito, 
sordido, smunto, tetro, vedi pal- 
lido. 

SQUALLORE, squallidezza, gran pai 
lorc. L. tqtislor . S. colore tetro j di 
cenere, v. pallidezza. 

SQ U A R C I A R E. stracciare s brinando . 
L. dìicindere . S. spezzare • rompere . 
sbranare, schiantare, lacerare, metter 
in pezzi, dimembMrc : dirompere, 
scindi re . K L. 

Agg. a brano a brano, con violen- 
ta. v. a rompere. 

4 squarciare i vestimenti , il petto, 
il viso, i Impelli. Ahi dispiccati co- 
me ardili siete di squarciar colli lan- 
cia il suo cuore. 

SQUARCIO. taglio grande, v. taglio, 
apertura . 
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SQUISITEZZA, esquisitezza, astrat- 
to di squisito . L. «ri '-olienti * . S. 
perfezione, v. eccellenza . 
SQUISITO, di perfetta qualità. L. 
exquisitut . S. petfetto. ottimo, sin- 
golare. compiuto, esatto, v. eccel- 
lente. 

S R 

Sradicare, v. diradicare. 

SREGOLATAMENTE, senza regola. 
L. incondite . S. sconciamente . 
spropositatamente . vedi rottamen- 
te . 

SREGOLATEZZA, artr.-.tto di srego- 
lato, nel significato del capoverso se- 
guente . L. immaderami* , S. smo- 
deratezza. eccesso, sproposito, dis- 
ordine. * 

SREGOLATO, che non ticn regoli: 
che non isti sotto regola . L. in- 
conditut . Qui mer. che esce di se- 
gno , di regola. L. tnormit . S. e- 
norme . eccessivo, smoderato, e ìm- 
moderato, strabocchevole . sproposi- 
tato. stemperato, dismodato, iuc- 
golato . 

S T 

Stabile, permanente. L. stabi- 

hs . S. fermo, durevole, saldo . 
immobile, fondato: ben fondato, 
sodo . fisso . forte . duro • v. co- 
stante . 

STABILIMENTO, lo stabilire, v. de- 
terminazione . stabilità . 

STABILIRE . statuire. L. statue**. 
S. constituire. risolvere, fermare, 
mettersi in cuore di fare ee. deter- 
minare . prendere partito , conclu- 
sione di fare ee. deliberare*, propor- 
re . aver 'in cuore di fare ec. esser 
in cuore una cosa a me . determina 
_ rp $• *• 

STA BIUTA’, attratto di stabile. L. 
siti slitte . S. fermezza, sodezza, du- 
revolezza. saldezza, immobiliti, soda- 
rne; to. v. costanza i fermezza. 
STACCARE, distaccare. L. avellere. 
p S. spiccare, divellere V. L. svolvere . 

* smembrare . distrarre , r distrarre, v. 
distaccare. 

STAFFILARE, staffile, sferzare, sfer- 
za. v. flagellare > battere, flagello 
fi. 

STAGIONE, nome comune a tutte le 
quattro parli dell’ .vano, primavera , 
cioè ec. L. anni tenipus . S. tempo 
essendo ogni caia piena di qut * 
foriy che concedei il tempo; B. O. 3. 
inverno; primavera; estate: autun- 
no . 

4 perversità di questa stagione, 
de’ presenti tempi . a m da stagione 
venire , in attiva conptumura. i tem- 
pi si ccivcngon setti ir,*, come le 
stagioni li danno, a quella stagione, 
a fife' tempi. 

STAGNO, ricettacolo d’acqua, che 
sbocca da' fiumi > c quivi fermasi , 
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e muore. L. atagteum. S. Iago. p*. 
lutte. ncqui moria, acqui stagnante . 
marese. 

4 | t- ampio, breve, angusto, tor- 
bido. cbBro. pigro . profondo . tnn- 

? |uiJIo. verde, limaccioso, fetido, pro- 
ondo quinto la statura d‘ un uomo • 
era questo laghetto non più profondo » 
che aia la statura d un uomo iufin al 
1**6» » Baca» Vav. 60 . 

Si ALLA, stanza, dove si tengort la 
bestie. L. stabulum . S. stali aggio, 
presepio, chiuso, sott. serraglio dell* 
armento, delle pecore ec. mingii- 
teja. 

Agg. vii- . immonda. fetidi, chiu- 
sa. coperta di giunchi ec. con fra- 
sche • 

STAMPA. §. 1. effigi amento . L. im- 
presa* . S. impressione, impconta- 
rncnto . 

$. i. Li cosi, che effigia. L. r/- 
pus . S. forma . suggello . ‘ 

$• 3. Qualità della cosa. v. qua- 
lità . 

$. 4. Stampi detto delle forme 
composte di caratteri di metallo, 
onde s’imprimono i libri. L. t/ps» 
S. forme, caratteri. 

Agg. etnea d ita . finissimi . 

4 bellissimo ritrovamento delle gen- 
ti c di dir che sicno le lettere , e là 
pubblica impressione delle scritture, 
nella quale noi molte cose passate, 
che non potrebbero altrimenti essere 
alla nostri notizia pervenute, quasi 
„ i» «specchio riguardiamo . 

SI A M PAR E . $. 1. fare imprcssioa 

colli stampa. L. t mpt state . S. iui- 
pront.ire. imprimere, effigiare, sag- 
gili ire. scolpire, formare, impron- 
tare , A. 

$. a. dire alle stampe; pubblicar 
colle stampe un libro, un’opera ce. 

L. t/pie manche : edere. S. dar fuo- 
ri . dare a , e in luce, porte luce, 
uscir in luce un libro . fare impri- 
mere . 

Agg. col nome suo ( dell* autore ) 
sotto nome finto, d’altri. 

Aw. diligentemente, nettamente, 
correttamente . 

STANCARE. 5 - x. ***. tor le fòrze. 
L. defatigare . S. indebolire . stracca- 
re , allessare, attragoere. affralire. Fis- 
sare. spossare, rilassare, dissolver le 
forze, allentare, v. affievolire §. 1. 
affaticare 5- *. 

§. t. mut. paté, perder le forze . 
L. d fi cere . S. scemar di forza, rice- 
ver iatica; Beni. Atot. 3. mancare . 
perder lena, «(lassarsi ; rilassarsi, ve- 
nir meno. v. affievolire §. 1. 

Agg. Per luogo f, licore, fra via. 
STANCHEZZA, mancamento di for- 
ze. L. lattiti do . S. debolezza, strac- 
chezza. fiacchezza, lassezza, lassitu- 
dine , V. L. affievolì mento . langui- 
dezza . spossi? czzi. hssjzlone : rc- 
lassuzionc . in frati mento di forze, 
fievolezza . accasciamento . vedi debi- 
lità. 

* 
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Agg. nuova. granir, inusitata.' 
tal che non si può piu dar passo 
piò ( la persona ) non può soste- 
nersi cagioniti di fitica soverchia 
dal troppo lungo cammino . subita . 
grave . 

STANCO, che hi diminuite le forze. 
L. lassù t . S. stracco, lasso. debole, 
lassato, affannato, faticoso, fatica- 
to : affaticato . vinto . lì aoco . ^ spos- 
sato . morto di stanchezza . infralito, 
indebolito, appestato, vedi debole: 
affaticato . 

STANZA. $. t. nome de* luoghi del- 
la casa divisi per tramezzo di muro. 
L. cuhiculum . S. ricetto, ritiro, ga- 
binetto, ridotto dimestico, soggior- 
no . camera . abituro. 

Agg. angusta, povera, ricca, ador- 
na . secreta, riposta, fresca, chiusa.! 
disagiata, pulita, ornata, ripiena di 
ciò che a camera nobile ec. s’ ap- 
partiene. riccamente addobbati, forni- 
ta di quanto fi mestieri a comoda» 
mente starvi, bella, sana, luminasi, 
stretti, le cui finestre ad un giardino 
rispondono, terrena: ed a terreno . 
oscura ; nella quale niuna finestra, che 
lume rendi, risponde, da cui si pas- 
sa . si può ambre in un’ altra . 

* Fermare, mettere, prendere stan- 
za, mutue stanza cioè diteggia- 
te . maniere de lan rapporto ad abi- 
tazione . vedi soggiorno, abitazio- 
ne . 

STANZIARE, metter sua stanza: 
dimorare: L. mature. S. stare, abi- 
tare. feriti irsi, stare per istituì in un 
boga, risedere, alloggiare, albergare . 
v. soggiornare . 

STARE. $. r. v, -stanziare; soggiorna- 
re ; dimorare. 

§. a. cessar di muoversi . vedi re- 
s ti re $. a. 

* Stare a banco, del giudice , che 
erti cita giwvt dizione . Stare a campo, 
del? etercitd accampato . si are a cor- 
te . stare ad assedio . stare a delta 
di altri, seguire l’ opinione altrui. sta- 
re a diporto, stare a disagio , stare a 
fronte, a competenza, a rincontro, 
stare a guardia, stare al balcone, fi- 
ne tira, specola, stare al banco, del 
banchiere . stare al disopra , al disot- 
to , avere vantaggio , e disvantaggio . 
sfare alla difesa; sili posta, star fir- 
mo in opportune puro per fitte detidt- 
roto . alla veletta . stare attento per 
osservare . Stare a man giunte , in at- 
to umile e supplichevole . stare a orec- 
chi levali , tiare attentistimo per sen- 
tire . stare a parlamento , parlamenta- 
re . stacca posta d* alcuno, et set pron- 
to a' tuoi piaceri, stare a quartiere, 
de* soldati, stare a rincontro, in fac-, 
da. stare a sindicato, render for.r?.j 
«tare al soldo , c a’ soldi di, milita - 1 
te tato alcuno, stare a buoni speran- 
za i stare coll’occhio, coll' orecchio 
Steso , in attenzione, stati con Dio, 
modo dt li icnziar e , e di prender cou- 
gc 'o Ha alcuno . state di buon cuore, 
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/rar contento, stare di mah voglia, 
in travaglio, star duro o rigido agii 
altrui confarti, essere otti nato, star 
bandito; esule, li mìa mente stavj 
ferma nel suo proponi mento . stare 
intra due, non ti saper risolvere. 
stare in cagnesco, far vita arcigno , 
e guardare di mal occhia , stare in con- 
tegno . stare in forze, dubitare, stare 
in guardia , guardarti, stare io peni, 
i n_ travaglio > prendersi affanna, stare 
in piedi mantenerti nel sua stato. S ti- 
re in pratica , in trattato ec. stare in 
sospiri, attere in guai . star malleva- 
dore, star per diritto, euer per li- 
ma retta , non pendere d' alcuna par 
te . stare , vale trattenerti , dimorare . 
nel suo arbit.io rimise T andate, e 
lo stare, star bene, convenire , esttr 
dicevole, conoscendo lui non esser di 
lignaggio , clic alla pobiltà di lei be- 
ne stesse, alquanto stette, x/ fermi» 
sospeso t a pensoso, se per lei stesse 
che egli non andasse in contadi ; se 
db fotte per rispetto dt Ut . spio do- 
ve essi stesse a casa, di cara, l’ ab- 
bate poiché alquanto fu stato, co 

! mandò, fermato , dimorato , trattenuto, 
stando in questi termini la nostra cit- 
ta, in qneita condizìon di cose, que- 
sti ragionamenti stati - tra Natan c 
Mitridate, pattati , tigniti . lasciamo 
stare, lascio stare, formale di preter t- 
%iant figurata . 

STATE, v. estate. 

STATO. $. i. tetta; dominio, r. rea- 
me . paese . 

$. z. essere *, qualità ; termine , 
punto , nel quale è una cosa . v. con- 
dizione $. ì. 

* ogni suo stato liberamente' gli 
aperse, altura c bassezza di stato, es- 
sere iti buono c felice stato, corrot- 
to stato della città . in grande ed 
onorevole sfato appresso di se il 
nvmtcnne. appresso il quale in gran- 
dissimo stato fu. mettere in buono, 
in alto, in basso stato ec. montare 
in istato , cr et cere in grande stato. 
salire a grande stato . trovandosi egli 
in povero, in piccolo stito . vedi di 
potermi per alcun modo nd mio pri- 
miero stato ritornare, tornare , ri- 
porre, rimettere ec. venne in grande 
e ricco stato. 

STATUA . figura di rilievo. L. sta 
tua. S. figura, immagine, simula- 
cro. 

Ago. aita, maestrevolmente lavora- 
ta. di getto, di marmo, di bronzo, 
di cera. 

* allogare , eTgere , piantare , di- 
rizzare , lavorare una statua . 

STATUIRE, risolvere, deliberare. L. 
1 1 aiuere . S. deliberare, stabilire, v. 
determinare . 

STA ITI RA. abitudine de! corpo quan- 
to alla grandezza, o piccolezza. L. 
statura. S. fazione, tacca, ma ha del 
batto . taglia . 

Agg. alta, giusta, mezzana, mtz- 
uomo di mezza statura, bassa, breve. 
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STATUTO, lef-pc Hi luogo )' .rt.colv 
re. legge municip-.lc . L. intuii un. 

J 2“ g<« l—g.mt.nt . vedi legge: de- 

crete . ^ 

STECCATO. $. r, riparo degli eserci- 
ti fitto di legname. L. valium. S. 
trincea, serraglio. Villo, chiuso: chiu- 
sura. palancato . palizzata, palificaci, 
trinccrimmto . 

Agg. ampio, ben chiusa, ben guar- 
dato. forte, cinto di profonda, di 

piccioh fossa . 

$. i. luogo chiuso, ove si esercì* ' 
tano > e combattono i combattitori. 

L. agon. S. campo, lizza, piazza, 
campo di battaglia, agone. 

Agg. chiuso d‘ ogni intorno . con 
due sale porte, eletto, proposto 
dèli .attore, ridi’ accusatore, guardi» 
to sicuro» 

STELLA . corpo celeste luminoso. L. 
stella. S astro, fuochi , fiamme eter- 
ne . lutai celesti, eterne faci P. luct 
dei ciclo ; Pur, Canz. 4+. 

Agg. fissa, errante, vaga, fulgida, 
risplendente, scintillante, oscura, ec- 
ciissiti. nubilosa, benigna, inaligli; 
malefica, felice, rea . amorosa . corte- 
se. ardente, accesa, bella, aurea, al- 
ma. amica, chiara . altissima, sere- 
na . utitturini . notturna . tranquilla . 
ornamento del ciel sereno, di prima, 
di seconda grandezza, delle minute 
un» ec. 

STELO, gambo de' fiori. L. Stylus. S. * 

gambe* 

Agg. verde, alto, diritto, molle, 
gratile, cinto di spine, tenero, pie- 
ghevole. 

STEMPERARE, distemperare; C2v»r 
dal suo temperamento. L. alterare. 

S. alterare, corrompere, intorbii.ee. 
v. guasfire. 

STEMPERATO, intemperato ; interi)* 
pelante , in materia di costume . v. 
dissoluto. 

* Avendo alquanto le Aita dell' 
una mano stese in terra . fuor del- 
la cesta stesi oltre li mano, trop- 
po più accendendosi , quanto più nel 
pensier si stende», li cui scienzi non 
si sten dea forte viù oltre, che in 
medicine i fiocinili del latitine, il 
cavallo corre alla distesa, racconta- 
re, udire ragionare d* una cosa di* 
«esimente. 

STENDARDO. I.» principale insegni. 

L. ve xrlletm. S. bandiera, vessilo, in- 
segna. impresi, aquila. Icone: u tèn- 
dati talora nominar il Corpo dipin- 
to per lo stendardo , in cui c dipin- 
to arme, arma: Le diedono per in- 
segna , gonfitene mezza V armi del 
comune, e mezza quelli del popo- 
lo di Firenze . Qia: vili. I. io. Vida 
tra molte ar.fic , còme spetta ti vede, 
dipinta Tarme del giglio del tomai) 
di Firenze: Frane. Sa: eh. nov . 5. 
drjpello. segno, gonfalone, penno- 
ne. 

Agg. nobile, antico, purpureo, 
bianco e azzurro; tutto bianco, tema 
X r 1 pii- 
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finemente bianco. farnoSO . temuto, 
riverito . lacero . nemico, guerriero, 
che ha per traverso un fregio sforo,] 
a traverso nero e giallo, de* gigli » 
dell’ aquile ec. addogato per luogo,! 
a traverso tf are e vermigli», fregia- 
to. agg Serenato. 

STEKUEAb. v. distendere. v. allar- 
gare. 

STENTARE, patire per iscarsìtà del- 
le cose necessarie. L. Ubarne mie us- 
ti ìs . S. patire, penare, vivere a. dis- 
agio. passar la vita io povertà, con 
ritento. £ir vita assai misera. briten* 
tarc . vivere in miseria, tene* vita 
stentata, far male L fitti suoi. 

Agg. grandemente, onde appena vi- 
vesi. per mancina* d,’ ogni cosa, tra 
per difetto del necessario, e per man- 
canza di ajuto et*. 

^TENTATA ME NT E. a storto . v. a 
poco a noce. 

STENTO, lo stentare. L. ineantmcdum. 
S. patimento, miseria, calamità, inco* 
modo. v. disagio, povertà, 

* 11 tenne buon tempo in prigio- 
ne a grande stento* 

STENDATI), estenuato. L. mseer .- 
greci Ut . S. magro, gracile, scarno, 
smunto, segaligno, minuto, secco, 
sparuto, sviato, triftanzuold . v* ma- 
cilente. estenuato. 

5 TEKILK. che non genera. L. neri- 
Ut. S. infecondo. infruttifero, arido . 
sfruttato, breito, infruttuoso, infèr- 
tile. 

STERILITA*!, sterilczza . astratto di 
s'erite. L. tterilitst . S. infecondità. 
^STERMINARE * esterminarci min 
dar in esternUnio . L. extemtìnero. 
S. dissipare, sperperare. sfolgorare . 
«riattare, disperdere, v. cster.nuurc. 
guastare. 

STERMINIO. v. estcrminio. 
STERPARE. stirpare; sbirbares svel- 
lere. v. diradicare. 

STERPO, stcrponc . fruscolo, o rime- 
ticcio stentato, che pwUula da ceppa- 
ji, da albero secco, o caduto per vec- 
chiezza, o da residuo di barbi d*al 
bcro tagliato. L. stirpi. S. sterparne, 
eie i copia de sterpi. 

Ape: vpro. pungente. infruttifero 
polirlo. v. spina. 

STILE. $, i. modo -di procedere, vj 
costume: usanza. 

$. r. modo di dettile si di prosa 
che di verso * L. st/lui . 3 . carattr* 

Agg. dolce, grave, alto, gentile 
riviaro . facondo : aspro . dilettevole . i 
umile, rozzo, studiato, sublime^ po- J 
polare . eroico, poetico, ciceroniano, 
ornato, boccaccesco cc. rimesso , tisi 
basso . stentato . rotto ; non di ve- 

* favole dritte m umilissimo eri- 
rues^o siile quarto il pili si possono, 
stile naonioso . sublime , decoroso 
v. dire: tfeg™ 7 - 3 

STILLA. piccioli gocciola . I*. stille. 
. v, goccia. 


S T 

to di grande ec. tener conto di.».» 
affermar seco estere gten cose , belle- 
ec. E seco affermando msi ri teli* 
c»ss non sver vedute, Bice. W. 17 - 
Agg. assai, più del dovere, quanto- 
qual sia altra più pregevol cosi, inh- 
nito tesoro , le quele fu poi di qua 
stimata infinito tesoro, N. 99 * 

$. 4. v. valutare. 

$, j. /reut. pett. riputarsi, aversi ini 
pregio, v. gonfiare, gloriare, 
STIMOLARE, j. i. v. Dugnere. 

§. 1. v. concitare ; sollecitare. 

STIMOLO, $. 1. v. sprone. 

$. 1. v. incitamento. 

♦ STIMOLO, strumento, col quale si 
pungono buoi, cavalli ec. detto anche- 
pungolo. mete /. cocenti stimoli dell» 
carne . contrastare agli stimoli della 
carne, stimolato dt ambasciate, c da 
prieghi. Iddio per entro a! cuore mi 
stimoli v dovervi aprire il mio spi- 
rituale bisogno. 

STIPARE, v. costipare. 
STIPENDIARE, stipendio, v, salaria- 
re: salario: pigi. 

STIRACCHIARE, sofisticare, v. ca- 
vi 11 ire. 

STIRPARE, sverre: sterpare. r> estir- 
pare. 

STIRPE, schiatta. L. stirpe. S. origi- 
ne. genere, nazione, famiglia, sangue, 
gesta : della gesta de Tartari , Afarr. 
fili, scòolc V. L. razza . ramo . pro- 
genie. tronco . vedi casata . discen- 
denza. 

STIZZA, v. ira. 

* per istizei da tavola si levò, stiz* 
rosamente. dicea * chi è costui ? 
STOLIDO, insrns’to. L. tteltdut . S. 
attonito, stupida, grosso . ottuso, 
scempio, scemo da nulla. stupefatto, 
stordito, di paglia, balordo, imbalor- 
dito. insensato, moggio vele di spiri- 
ti addormentati . trasognato . fatuo . 
sciocco, intronato, dicervellato, sme- 
•r»... .... morato, losco Petr. S. nx- 

tenere, farsi sicuro ; O giovine Liti 'STOLTAMENTE, stoltezza, stollo, v. 
Sicura, thè il tempo delle sue liberti i ' j'. 1 ■ .» j- ■«. 

venuto , FU i. prender opinione tale 4 , STOM ACO. da^ ti 
di... esser avviso a me-, essermi di 
avvita, che sia cari ec. li «osa stare, 
essere tale, cosi ec. per mio avviso, 
secondo mio credere, mio parere ( v. 
opinione ; parere nome)-, confortarsi 
di poter fere ee. Come costei t ebbe 
vedute, coti incontanente si confortò 
di duvet le guarire, Nov. 19. v. crede* 
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STILLARE, uscire a goccia a goccia. 1 
L. trillerò, v. scaturì r?. 

STIMA. $. t. pregio-, in cui si tcn- 
gon le cose. L. nttimetìc . S. conto, 
apprezzamento, estimazione: stima- 
rocnto, 

Agg. giusta, convenevole, ragione- 
vole. dovuta, secondo T affetto . piu 
che secondo il merito. 

5 . 1. v. opinione, giudizio $. 4. 
parere nome. 

* se io ben compresi le vostre 
prerogative, non dubito punto, che 
in qualunque parte sarete, non siate 
i» quel pregio, che nella patria vo- 
stra eravate-, od anche in maggiore . 
udite queste cose in ordinato e ben 
composto ragionare, tutti apprezzaro- 
no la valente donna, l'cbber da mol- 
to e ne ammirarono il senno ; furo- 
no in somma i loro animi dalle gra- 
ziose parole di lei pigliati . Corra lo 
avendo costai udito* si maravigliò, 
di grande animo il tenne , ed il suo 
amere fervente riputò, e più oc Teb 
he caro. 

STIMÀBILE, degno di stima, L. setto 
mebilit . S. pregevole ; pregiahile ; e 
prezzabile. ragguardevole, degno, me- 
ritevole d'esser messo in conto , che 
abb : asi d'aversi in conto ; di farsene 
caso: di mettere in conto: e da far- 
sene- caso-i rii mettere in conto. 
STIMARE. $. 1. riputare. L. /emme» 
re: centere. S. pensare icmplictmente 
e pensar da se, De ut. Per. u crede 
re. lasciarsi credere una cosa a me,\ 
Foce. Fiem. 7. crederiosi: Io il mi' 
aedo- ec. potè a mottrsre ec. esser di, 
parere, far ragione: pollar opinione, 
r porta-e per opinione. Bere, persua- 
dersi. arbitrare, farsi, darsi a crede 
r«, ad Intendere. giudicare, immagi- 
narsi. avvisare, tonte le particelle mi , 
ti ec. 1- avvisar seco stesso, fra se : e 
avvisarsi, sentire: Non ti sento di ri 
grntr» ingegnai che ec. Boce. Nov. *9- 


CC 5. A. 

Avv. fermamente, probabilmente', 
ragionevolmente, indubitatamente d 


lo stomaco piglia confòrto . ella è* 
grazia di Dio l'avere si fitto stoma- 
co, che og*ù cosa patisca, fatte et. co- 
storo sono di me eoa Atomico no- 
miniti. mi fi stomaco > mi viene a 
stomaco, mi stomoce. far cantra sfo- 
rnerò, far contro voglie, co n avversio- 
ne ec. 

STOPPARE, v. rif ttfan>. 
STORCERE, stravolgere: torcere in: 
altra parte. r-_ travolgere. . 


ciò che scorgtsi, argomentando, per STORDIMENTO, lo stordite. L. *rv- 


il 


ni»# avviso non 


por. S. at toni faggine . v. sbalordi- 
mento» 

* poiché fu del preso scordi meato' 
uscito. 

§, avere in istiraa. L. magni /#- [STORDIRE . novo, e et:, v. sbalordì* 

re 5 I. e rx 

STORDITO, edd. dà stordite., v. aV' 

tonilo. 

STORIA, v. istoria. 

STORMO, v. moltitudine, schiera 

STOSU 


sicuri indizj 
ra' inganna. 

$. r. dai si a credere di riuscire, di 
potere cc. v. confid,*rc $. j. 

" 3. avere in istiraa. L. - 
erre. S. prezzare . fare stima di une 
cesa: farne caso -, conto, tenere , aver 
pregio, aver a cuore. Grifen , che po- 
co a cuore area quell Arme, Ar. 18. 
ater per buoxo*g*ende et, ctoi intun 


: itj 


( r. 
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STORXA.UK. rimuovete. T. dissWe* 

re. di sconfortare. 

STORPIARE. strappiate. guastar U 

membri. L siti litote. 

STORPIO. st. »>• ■■ -v che hi prole le 

libri: sto .ito, e str ip,»- ki» J 

deb» Hiatus . S. attrito. «rivolta. ra‘- 

tn nit i, r trotto. v. attuti». 

* impedito delle meusur», per 
dell* persona. 

A er. sconci intente . di mino 
piedi. . ' , . 

STOIiaE. «togliere v rim^pver uj** j il 

suo proposito. L. «*>»aww. S. discon- 
fortare. dissoadets. disviare- distrarre 
di distogliere ; «li storre: smuove- 

re. far mal ir pensiero, consiglio cc. 
distornare , stornirc. ritrarre. trarre* 
fi recare , ritirar uno dille sut rifatte* 
ztont ec. b quél* egli aè coti preghi, 
nc con lusinghe, nè io alcuna aJira 
guisa dalle sue ritrosie ritirar pote- 
va, Bare. X. *9. 

Agg. con ragioni. eoa preghiere, 
con lungi impartititi, con buone r.i- 

§ iooi. tri con ragioni, e pcieghi. ad- 
or talentando eoo a*tre> migliori spe- 
rance ec. 

STRACCARE, stracco, v. stancare. 


stan co. 

stracciare . 

pere. 


vedi lacerarci- rom- 
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ni. uccisione, eitermiaio. strazio: 
scempio, eccidio, distruzione, guasto, 
spargimento di sangue, eirnificìni . 
r»uqajcto» voce d tifosa, ani .1 lUlHn 
to. suina. elide. Ar. xS. wa da usar- 
si per x al» necessiti. 

,dgg. cru lela. orribile, sanguinosi . 
em.-Li* “.nifi funesta. memorabile, 
lagri me vaie. n sera mi versale. 

Menare, f.rc, connettere, operare 
strage, mettere , recare al taglio. li 
capitano pervenuto a* nemici gii rup- 
pe, e gli superò con grandissima stru 


"* succiatigli tutti i capelli , co- 
minciò a gridsre. Stiacciò i vesti* 
menti neri in-losso x «rateili. 
fil’tiACCIO. r. cencio. 

STRAI>\. spjiio di terreno destinilo 
dal pubMico per and.re di luogo • 
luogo. L. ni'. S. tu. cairvnino. kiv 
tiero. calle. 

ilgg. aperta, antpii. spaciosa. put>- 
cìicj. maestra, diritta. lungi, spe-lit i. 
obbliqua. corta, agevole, piana- sicura, 
piena [«inciampi . bittula . solitaria . 
scoscesa, erta . sassata . aspra . torta . 
fuor di cimo, comune, faticosa. li- 


bera. frequentata, senza usciti, secre- 
ta. amori, solingi. ine* piti ; selvag. 
gi*. alpestre, agiata- rollar impratica- 
bile. vicinate, eie conJuce , meni ad 
un luogo , c verso «n luogo partico- 
lare vicino, che s’incroci echi a j? 1 ?, 
tra strada. *corchtojau lui.gi di Li../ 
i cola: Et etftmU ferir lf W! ^ an ‘ 
ghetta di là, onde si partivano a co- 
li, dove tutte a pie d’andare inten- 
devano ec. Botc. Nov. fi. 

* aprire, appianare U strada, met- 
ter su Ha verace strada, tenere, serbare 
h mezzana via, esser guidato per la 
diritta strada, putte, ed Mitre tinti- 
gitanti sono ménte» e, c/rt han frequen- 
te ed clegonst ut» nell a mere*. 

STRAFALCIARE, operare eoo dkitj 
tenzionv . setz* ordine , senza- risanar 
do. L. i nturiote , indtligenter sfere 
i?. acciarpare» acciabattare, acciapina- 
re. abborracciare. 

Agg. alla peggio, da- mR curante . 
per negligenza, scioperataggine: 

STRAGE, uccision di molti. L. stra- 
gi», S r macella, mortalità, dcsolaxio- 


loro. 

STRALCI ARE. propriamente tagliare 
tralci. Ovi metaf. v. strigare» 

STRALE, v. frecci». 

STRANO. §. i non usi tato. L. navsts 
S. nuovo, stravagante, inusitato, si- 
mile a miracolo, forse non mai acci 
dito, non mai udito, veduto a me 
morii d‘ uomini : a di de’ nati ;• « 
ricordare, a ricordo di personi : e di 
ricordo di persona quanto il mondo 
si ricordi, rido ivv. di rado o non 
imi velato, che di sudo incontra, 
avviene; che avviene, acci le tutto 
di nuovo, raro, rarissimo, che è, mo- 
stra essere ec. gran fitto : Nm vi pj 
ja gran fatto ancor s" Apolli ne ec. Ar. 
prot. Segr. insolito, non mii più ve- 
duto, udito, straordinario . miravi- 

f àioso. pellegrino, alieno dalt ussto . 
uor d’ogni uso, costume, mostrilo- 
so. che non trovisi altrove, diverso, 
strutto. 

Agg- fuor di modo, tal, che slmi- 
le non fu. non si vide ce. quinto il 
inondo si ricordi, talché pur udendo 
par mirabil cosa; ha troppo più d 
quello che esso è, fu, di menzogna 
sembianza. 

$. a. agg. d'uomo: citrino, stranie 
ro. v. forestiero. 

$. y ruvido i di miniere scortesi » 
v. rozzo $. ». ritroso: dispettoso 
fantastico. 

STRAORDINARIO, stravagante, v. 
strino $. 1 

STRAPARLARE-* sparlare, v. busi- 
nure: detnrfc. 

STRAPAZZARE, miltratacc. v. af- 
fliggete. $. ». straziare $. t. ingiu- 
riare- 

STRAPAZZO . v. scherno * strazio 
$ ti ingiuri]. 

STRAPPARE. levar via con videa 
ZÌ. L. avtUere . S. scerpare. schisata- 
re* .raccure: Quel cuore le cucciò di 
corpo, Sov. 4% divellere, v. carpire 

dircHere. . . 

Agg. di mano : * dosso, delle mi- 
ni .delle bracci* • con fòrza iaurav. 
gliosa i con- disprezzo- cofl 
grado, per viva hit*. t 

[LSTRASCINARE. marcire: ftuKi 
' dietro alcuna cosa senza s«Uc varia de 
terra. L. trébere. S. trainare: .trinare, 
tirarci trarre a mino. 

Agg. per trrrr ec . dietro a se. 
STRASElOLARE» V. mira vigliare', 
stupefare 5 * u 
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STRATAGEMMA . v. attuua » ia- 

ffanno. 

STRAVAGANTE. ~Y. x. redi strano 
§. 1. e y 

r. agg. di pcrso:ia. v. fantastico 

STRAVAGANZA, astratto di strano, 
f. 1. L, nivirss. S. novità, st: ruz- 
zi. m invigila, miracolo, sudile a mi- 
racolo. 

Ag%i inuiita* nuovo, mostruosa . 
miracolosi 1. 

STRAVIZZO, convito, per l* niH 
prtn de ti per mime munta fu ari del 
consueto, e del bisogno per puro pia- 
cere : recreazionc di miugiace in al- 
legri conversazione. L. sransbibitum . 
voce boriata* me propria secondo il 
potere del M'taqio. r. gozzoviglia, 

STRAVOLGERE, v. torcere» * dii- 
ordimre 5 . ». 

STRAVOLTO, v. attratto: a disordi- 
nato. r fantistico $. x. 

STRAZIARE, f. 1. unr moli stri- 
ni, aspri. L. vrx are. S. ni il trattare, 
molestare, strip izz ire. vessurei tartas- 
sare. afdiggare. no) uè. inquietare, 
milmenue . angosciare . trattar «Ila 
poggio, strinare, bistrattire. 

^fvv. durani:ntc . stranamente, n 
lungo, a torto, ad ubttrio dt prepo- 
tenza. 

J. x. tor.TK’ntire . L. cruciare . S. 
rmrtuiirc. dilaniare, di lacci ire. fare 
scempio, fare crudo gore. 1 >' li . . . . 
incrudelire, fare strazio, melar u-stra* 
zio. scarniflc.ire : scamirc. squarciare - 
cruciare, scempiare, usare crudeltà ia 
uno. 

Avv. fieramente . fnrbiramcnte » 
non per dir morte, ma per dar pub 
pena, inani ma ne ite . da tifa ino. ve- 
di ogg. a strazio j 1. 0 crude! .acu- 
te. 

STRAZIO. §. 1. lo sttaziire miti* 
gmicoT't del $. x. L. cruciaent. S. tor- 
mento. suppUcio. scempio, trattamen- 
to crudele. mirtino, pena, croco - 
tortura, crudeltà, carnicina . vedi 
Strage* ^ 

Agg. ifuro; asprissim a, fiero, la no® 
potervi lungaaimtc reggere, mortale « 
grave, amaro, acerba, atroce, strina, 
orrenda iasoSrioile. doloroso, empio* 
ioudita 

f, x. lo strazi ire mi tigroif. del 
§. 1. L. ludi br rum. S. strapazzo, lu- 
dibrio. gravczzi. stranezza. m/ic»r 
Iti», scherni mento, villini a. veli 
scherno: 

Agg. grave, iniquo, oltraggi >so; 

* in istrazio di noi , pei derilio- 
ne , e scherno , con dLoiiesie cm- 
xoni cV rimproverano i nostri laivai- 
STREGA . maliarda. L. saga, vedi 
mah arda -, stregone . v. maidico \ m- 
contitqre. 

STREMO, ntr. sommi neccssit*. L* 

necessitar, r. bisogno. 

STRENUO. V. L. valoroso . L. rrrv- 
mius . S. prode . valente . possente*. 
^ aagliicdo. v, valoroso. 

SI R $L- 
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STREPITARE. $. i, fare strepiti . | 

L. strepiti, v. rombare. 

$. x. parlare altamente di che che 
sia. S. gridare, schiunazare. 3lzirj 
h voce, far romoro: rumoreggiare: 
prorompere in gridi -, quereli. strìde- 
re . strili ire. 

Aw. forte, terribilmente, y. a 
il re pilo , e a strìdere. 

STREPITO, romore. L. strip ir ut . 
8. strìdo : stridore . fracasso . fra- 
gore . tuono . suono strepi leso ; gran 
suono, rimbon;:*) . rombo, stro- 
scio , proprio tùli' acqui udente J*>- 

*9 , 

Ayi. alto . grave, orrìbile, spa- 
ventoso. lamentevole , minaccioso, 
confuso, come di tuono, di Jeon, 
clic rugge. di plebe sediziosi, d’ 
urli, di tumulti, die rende attonito, 
che stordisce . che assorda. 
STRETTEZZA. §. i. angustia di spi 
zio » o di luogo . L. angustia . S. 
picciciezzi. stretta» strettura ; termi- 
ni ristretti, parvità K L. scarsità di 
luogo. 

$ x. parsimonia, v. parcità. 

3. 3. v. avarizia. 

* rutta f. strettezza di cuora» ifj in- 
no , tri vigli», strettezza di vivere; 
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rr. S. distringere» che 4 forte strì- 
gncrc . serrare . v. congiungere . le- 
gare. 

* metif. Strìnge il bisogno» h ne- 
cessità, J'alfezione ec, il legame dell’ 
amistà troppo più strìnge , che quel- 
lo del sangue non fa, e della paren- 
tela. voi mi stringete a quello elio 
io del tatto avea disposto di non 
far mai. venne all’ assedio di Ro;na 
ft: distruggerla , cd ave.it» molto 
stretta, strìngersi , ed allargarsi nelle 
spese, ne piaceri c c. leggi ristrette, 
cl allargate al piacere, quando leva- 
si tempora! fiero c tempestoso le pe- 
core stringonsi al pastore, nxitgon 
si interno, tanta guardia della moglie 
prendeva, c si stretta la tenca clic, 
tutto il ragionamento in j>oche puro- 
le stringendo, dico. 

$• a. violentare, v, astrignere. sfor- 
zare. 

SHIIGMMENTO. lo strigliene. c»*p 
ssrilìio. S. stretta, strettura, strigai- 
tura, costrizione. 

Agg. leggiero, forte . intol era- 
bile, 

Si R1SCI A . pezzo di panno simile 
wu lungo, che largo. L. fisci», v 
benda. 


necessiti , mancanza . strettezza di STRITOLARE, spezzar minutissima* 


monics alimenti cc. stretto di cuore 
dimandare d alcuna cosa particolarità 
così strette, pretta, minute. 
STRIDERE, gridar acutamente. L. 


spese, di facoltà, di patrimonio cc. niente. L. cinterete. S ‘briceiolarc . 

pigliamo quel miglior rimedio, che uncinare, grs: ut"' i. re. infrangere, poi- 

ne porge la presente strettezza , ur- vere zza re. ri- lui in polvere, sfarinare. 

genxs% dura contingenza. tritare, attillare» e con tr i tare, shrizza- 

■ STRETTO. $. i. contrario di largo. re. sminuzzolare, e sminuzzare, am* 

L. euRur. S. piccolo, angusto, di po- minutare, v. rompere, 
co spazio, circuito. STROPICCIA HE . strofinare ; fregar 

$. a. angustiato. L. erger, v. af* con mano, L.frìun. vedi fregare, 
llitto; affannata. lisciare. 

* mete/, io trovai colla donna mia STROPPIO, stroppi ito. v. storpio, at 
in casa una femmina a stretto consi- tratto. 

glio, segrete, stretta, e larga fortuna. STROZZARE, uccidere altrui strin- 
strette, e larghe rendite, spese, patri- fendo fortemente h strozza , la can- 

monio, alimenti cc. stretto di cuore. ni della gola. L. tit^r ir t . S. jtrun- 

dimardarc d alcuna cosa particolarità golate . sofiorjrc. e soffogare, serrar 

così strette, preda , minute. la strada al respiro . arrandeiate la 

IR 1 DERE . gridar acutamente. L. strozza ad uno. 

Stridere . 8. strepitare, far romore. STRUGGERE. §. i. ite. ▼. distrug* 
strillare, alzar la voce, il grido, mct- gere. . 

Vere strida, mugghiare, trarre gridi. $. ì. v. liquefare, 
squittire, urlare. ▼. strepitare. $. 3. noi. pus. y. hrimjre ; ami- 


tele strida, mugghiare, trarre gridi. $. 1. v. liquefare, 
squittire, urlare. ▼. strepitare. $. 3. noi. pitt. y. bramare ; ami 

Aero . forte . dolorosamente . per re . 

•abbia, non potendo in altra guisa; STRUGGIMENTO. $. 1. distrugg 


sfogarsi, a guisa che se imperversa- 
to fosse, quanto piti può. altamen- 
te. 

STRIDO, la voce che si manda fuori 
stridendo. L. stridir. 8. grido, stri- 
dore. r. strepito. 


mento. L. censumptlo . S. ruina . di- 
struzione. cons Jmamcr.to. dissipamen- 
to. devastazione . r. guasto . disfaci- 
mento. 

§. x. desiderio intenso, passione 
amorosi, v. brama; amore. 
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co idi. y. notevole, noia. inf*s li- 
dito. J 

STUDIARE. $. t. dare open alle 
scienze. L. rudere . S. applicare, at- 
tendere. vegliar le notti su' libri, sce- 
ma/ loie del sonno, del riposo per 
acquistar sapere, andare in cerca del 
vero, meditare, speculare, fare stu- 
1 dio, stud|. affissarsi, pensando, occu- 
1 parsi nc;;li studj: fare studio, dar ope- 
1 ra. dire tempo alle iuone lettere , ili» 
filato fi a ec. , e in tirme , dar opera, e 
tempo. Bqnh. Pns. Iti. x. coltivar l* 
ingegno. 

Agg. attentamente . intesiroctife. 
profittevolmente, fissamente, lunga- 
mente. vegli indo le notti intere, d* 
altro ron curando . non trovando al- 
tro diletto, che imparare, in leggi ; 
in rutilici ni ec. Qu*' do Gititi eri p:u 
giovine , egli studiò in medicina » 
Ne v. in apparare filotcfia ec. A 
me pire , eie ve/ stadia. re in appa- 
rire a pigliar uomini: Bice. S. 76. 

§. t industriarsi. L. stadere . S. 
v. afFiticire $. a. s adoperare $. a. 

STUDIO. 3. 1. attenzion rissa della 
mente alia cognizion delle cose , L. 
stu.iium. S. applicazione, meditazio- 
ne. speculazione- considerazione, con- 
templazione. 

Àgg- attento, faticoso, grato. lun- 
go. interrotto, continuo» onesto, di- 
lettevole. utile, vano, degno, liberale, 
chiaro, grande, mediocre, singolare, 
delle matematiche ec. 

5. a., cura intorno a che che sia. 
L. stud/um. 8. diligenza, sollecitudi- 
ne. industria, premura, v. cura; di- 
ligenza. industria. » 

$. 3. luogo destinato da principi 
ec. ove insegnami scienze. L. Jyceum. 

S. università* liceo, accademia, gin- 
nasio. archiginnasio. 

Agg: celebre, antico, ornato d' inti- 
gni, singolari privilegi frequentato . 
generale dì Bologna ec. 

STUDIOSO. $. *. 0»c «t tende agli 
studj. L. studiasi*. S. attento, appli- 
cato alle scienze, inteso agli studj. va- 
go di sapere, uomo di lettere. 

Am- assai, per naturale inclinazio- 
ne. tanto, che pare non curar d’altro, 
per solo cl esitici io di sapere, che fa- 
tica non per passar tempo, mi per v 
utilmente adoperarlo: Uvee. Fti x. 

$. t. v. diligente-^ 

STUFARE, venir a fastidia stuccare. 
Ed miri anche ntut. pass. v. anno j a— 
re: infastidire. 


STRIDULO, agg. di cinto, o di vo- STRUMENTO, quello col quale, o STUOLO. $. x. moltitudine propri!- 
ce «ut a c «tr. lente. L. per ni«/o drl quiie noi operiamo; mente di gente armiti. L. S. 

stridente, striderete. tr.rtrumento. . strumento. L. i.rrm- j;hi.u. jqu.i=lrj. tarma, truppa, ma- 

Avv. spiacevolmente, si, ebe of-. mententi. S. mezzo, ordigno, miceli;- no. esercito, v. schiera. 

• . .. “• «rat. arnese, organo: m. i.nml . jf. a. moltitudine di persone. L. 

M ftlbAHb. distrigare; Contrarrò d , sete ne naturale strumenti , per mezza mrJritud 1. S. folla, calca, quantità . 

intrigare. L. estricare . S. sviluppare ,f de quale f animale fa le sut iptn- sciame, numero, buon numero, rool- 

e disrtlupaire. svitiechiare. raretaxe, I 1/..», ta grnte: . gente, po- 

cmn ìlr-mvn L* bl i® arr ' • i P' 0 !*' 0 - toao - *o»«i- polo. r. calca, moltitudine. 

fcl AIONKRt. i. 1. accostar con v,o- le. girevole, co.no, lo. disadatto. J cg - copio», denso, grande nu- 

le^zi, e con forzi le parti_ insieme ,1 gicro. inventito a posta. mrroso. immensa. 


, .. 1 iBcrow. immensa. 

le cose una ali altra . L. stumgc- 1 STI CCHL\ OLE.stucchcrolezzi, st«c-| STUPEFARE . f t. 


mente di gente armata, h.igmen. 8. 
schiera. squ.idra. tarma, truppa, ma- 
no. esercito, v. schiera. 

f. x. moltituiine di persone. L. 
mrJritud 9. S. folla . calca . quantità, 
sciame, numero, buon numero, niolr 
ta gente: r tempi’ cerne ite gente, po- 
polo. t. calca, moltitudine. 

Agg. copioso, denso, grande, nu- 
meroso. immenso. 

rUPKFARE. 5. t. *tt. empier di 
sta- 


Die 
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stupore. L. stupefatte . S. recar ma- 
raviglia. fare stupire, stordire, sbalor- 
dire. render attonito, estatico, far ma- 
«vigliare, sospendere di maraviglU , 
cioè fare restar sospeso. Dante Turga 
torio 3 a. 

Avv. oltre modo, altamente. gran- 
demente* 

$. i. neat. pati, prendere stupore . 
L. . stupore . S. stupire, stordire, ri 
mailer fuori di se . uscir di se per 
maraviglia . strasecolare, uscir di se 
semplicemente . maravigliarsi . rial» 
ner attonito ; invasato : invasare : 
Quando la vide uccidere > invaso per 
tu grana amore, che le portava , che 
è prendere stupore con i spavento ; 
Lib, viag. 

Agg. grandemente, udendo; veden- 
do; ali* udire ec. di una tota, tutto ; 
Bete. iVtfv. if. 

STUPEFATTO . pien di stupire. L 
stupefattile, S. attonito, stupido, 
estatico . maravigliato . stordi 
to . sbalordito . trasognato . insen- 
sato. smarrito, fuor di se. ingom- 
brato da maraviglia, adombrato, Co- 
minciò sì dolcemente a cantere ec. che 
quanti mila reai sala v erano , pota- 
no uomini adombrati ; Kov. 97. op- 
plesso di stupore : Dant. Par , za. ab- 
barbagli «to . 

Arg. fortemente, tal che non sa 
ove sia. tutto; N' andarono lì deve 
la figliuola tutta stupefatti sedea: 
Nov. 100. d’allegrezza; della vista 
cc. quasi , come uscito di mente ite] 
stesso. 

STUPENDO . di indurre stopore. L 
stupende ir. S. maravigliato. miraco- 
loso: mirabile, strano, stravagante . 
che dà ^ maraviglia ; fi maravigli ire 
di se . itero ; Jt launtanta ec. ov egli 
ha troppo fiere maraviglie : Ter. 

Urti» . 

ST U P 1 0 1 TA‘ . stupidezza ; contrario 
di viraci! 1. L. stuper . S. insensatag- 
gine. insci.sitczza . inscnsiaìlità . stor 
digìone. stolidezza . ottusità . v. 

scempiaggine. 

STUPIDO. $. 1. v. stolido. 

§. 1. r. stupefatto. 

STUPIRE. v. stupefare $. t. miravi* 
gl lue. 

STURARE. contrario di turare, to- 
gliere il turacciolo. L. returare, v. 
aprire $. I. • - 

STUPORE. stordimento d' animo per 
cose nrnavigliosc . L. stupor . S. 
maraviglia . ammirazione . stordi- 
mento. sbalordimento, adombrazio- 
r.c. 

Agi ». alto . nuovo, inusitato, gran- 
de. v. a mjraviglia. 

* A questa intcrrogazion non pen- 
sati futono tutti da stupore sorpresi, 
c prima che aver potoero alla ri- 
sposta il voce, stettero cori mutoli 
alquanto > occupati ed oppressi da 
disusato spavento, dallo stupore es- 
se". preso , occupato cc. inarcare le 
ciglia per io stupore. 
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ST UU D A R E . disturb ire ; turbare . 
metter disturbo, impedimento. L 
impedire. S. interrompere, scompi- 
gliare. svagare, confondere, imbaraz- 
zare. disagiare, incomodare, guasta- 
re i fitti altrui* e guastare, rompe- 
re gli altrui disegni , i atra prendi men- 
ti , operazioni, sconciare . impedire, 
metter inciampi . disastrare, fare, 
portarsi in modo, che uno non ab- 
bia la sui intenzione , non riesca uno 
nei suo intendimento , non riesci ad 
u. o il suo disegno. 

Avv. im prontamente . in mal pun- 
to. sul più bello, nel meglio, nel 
chiudere dell’ affare . per odio . per 
invidia . 

STERRATORE, che sturba. L. per 
turbator . S. turbatore . che di impc 
dimenio , dis turbamento . vedi im- 
barazzo . 

Agg. molesto . importuno . mal 
veduto, impronto, v. avv. a stur- 
bare . 

STURBO, lo sturbare, disturbo, tur- 
bamento. disturbimelo . L. impedi- 
mentum: molestia. S. disijuto. di- 
servigro . impaccio, scompiglio . con- 
fusione. disigio, incomodo, v. im 
barazzo . 

STUZZICARE. §. t. frugicchiir leg- 
germente con alcuna cosi appunta- 
ta . L. scalpcre. S. pezzolate . grat- 
tare. 

Agg. con un fuscelllno . colla pun- 
ta delle dita, dii lentamente . 

$. a. stimolare, v. incalzare §. 1. 
incitir* . irritare . 
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1 

► VAGAMENTO, fi. !o «vagirli. 

L. animi relasatio . S. allentamento . 
intcrrompimcnto della fatica, dell* 
applicazione . ristoro . respiro . alle- 
viamento. alleggiaiucnto. v. alleggeri- 
mento. recreazione. 

Agg. necessario, utile, opportuno, 
soverchio . onesto . 

§. 1. v. distrazione. 

SVAGARE, f. 1. interrompere, o di- 
storre chi opera con vaghezza, c di 
voglia. L. avertere . S. interrompere, 
sturbare, levar di sesto, impedire, 
divertire, divisare, storre, v. stur- 
bare . imbarazzare . 

$. ì. veut. pass, divertirsi. L. re- 
tarare animum . S. prendere ristoro . 
interrompere 1* applicazione . ricrearsi, 
v. sollazzare . 

SVANIRE. 1‘ esalare di quelle cose 
che si risolvono , e vanno via . in- 
sensibilmente , come liquori cc. L. 
tvanidum fieri . S. andar in dileguo , 
in niente, in fummo, a niente, an- 
dar via . Che C odore non vada via . | 
andar al vento . sparire . ridursi , re- 
star in nulla, svaporare, sfumare, 
dissiparsi . 

Avv. a poco a poco . in un trat- 
to. senza ch'alili se n avvegga, per 
via insensibile . 
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; SVANTAGGIO . preludalo . > dii- 

I -vantaggio. danno. 

jSVAM’ AGGIOSO. di svantaggio, v. 

■ dannoso. ^ — 

SV APORARE. » r «r. uscir il vapore 
fuori d' un corpo . v, esitare. 
SVARIARE, non istar fermo in un 
proposito. L. inttabilem esse. S. cam- 
biar parere » opinione, mutarsi . es- 
ser or d’ un* opinione, or d‘ altra, 
svolazzare . 

Avv. d'ora in ora. presto, sen- 
za ragione . per puro capriccio, va- 
nirne ;t£ . 

Situi!. v. a incostante. 

SVARIA ro. vario. L. varine. S. 
diverso, differente, dissimile, v. di- 
verso. 

SVARIO, sott. divario, veli diffe- 
renza . 

SUA VITA' . soavità, vedi dolcezza. 

SUBBIE r TO . sost. $ . 1. suggello. 
L. subiettus. S. suddito, schiavo, sot- 
toposto . sottomesso . servo . servido- 
re . che dall'altrui volere, dall'altrui 
cenno cc. dipende, che serve: ubbi- 
disce . vassallo . uomo d' uno , ligio • 
v. servidore. 

§. z. materia di componimento, 
o di discorso., v. argomento $. 4. 

SUBITAMENTE subito, di subito. 
L. subito. S. incontinente . immanti- 
nente. detto f tto\ <li fatto, di pre- 
sente : Mandarono Ai . presente prs li 
tre giovani te. At. j.Nn un subito, 
di volo . in un punto . senza indu- 
gio . e senza dare indizio, senza 
tempo, dimora, in 1» istante, estnt- 
piittmentt , in istante, in un momen- 
to. in un baleno, dì botto, di col- 
po. di brocco, di tratto, a vedere,, 
e non vedere, a , in un volgere, bai- 
ter d'occhi. ritto, senza star più. 
senza piu altro aspettare, alia primi: 
alla bella prima, a dirittura, ai bel 
primo, allora allora, repente; c re- 
pentemente. a primi giunti; alla p i- 
mi giunta, presentemente, in un trat- 
to, a un tratto ( v. irniente §. 1. ) 
come prima, issofdto. in un momen- 
to di tempo . Couobbel come primi 
alti la fronte ec. Ar. 1. 4. non pri- 
ma . non sì tosto: tantosto: tosto. 
Non prima a tavola andarono , che ni 
canzonette re. cantate furono . Boa. 
.Y ov. li. Non sì tosto da me dlmart» 
dato ec. eh T abbondanti lagrime co* 
minciarono a scaturit e , Bscc. Fsam. 
senza mezzo : et a queste parole senza 
mezzo seguì un gran sospiro, Bocc. 
Fiam. t. senza soggiorno : e coti far - 
to senza soggiorno si mite al cammu 
no , Vii. 7. Fuggir di spot 1 gf invesca- 
ti ram ; ; Tosto che; tosto come. To- 
sto eh' to incominciai di vedtt lutne * 

l'ttr. e sìto^oche; si tosto come; i>\ 
tosto come in tu la taglia fui 9 Z>. 
Pur. 30. come fu ec. così cc. Come la 
dodna il videj così il riconobbe, Boc- 
caccio Ncv. 17. sì come di ler m ’ ac- 
corti . D. tostamente, di primo lau- 
do . allora allei a - 

SU- 
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SUBITANEO, sabitano, subito» che' 
viene in un subito. L. subitaneur . 
S. repentino, improvviso, inaspet- 
tato . 

SUBITO, add. veloce, vedi presto 

Ititi. 

SUBITO. avv. v. subitamente. 

SUBLIMARE, far sublime. L. subli- 
mare . S. innalzare . estollere . leva- 
re in alto . aggrandire . crescere 
att. far grande, ergere, vedi altare 
$■ x. 

SUBLIME, eccelso. L. sublimis . S. 
v. alto: eccellente. 

SUBLIMITÀ', v. altezza: grandezza: 
eccellenza . 

SUBORNARE . muovere altri «on ar- 
ti maliziose , di nascosto a fir chec- 
chessia • L. subornare. S. imbechera- 
re. metter sa. corrompere, sobillare, 
sedurre . 

Agg. con doni , promesse . ingan- 
nevolmente . 

SUCCEDERE. $. i. entrare nell' altrui 
luogo in grado, o in dignità, o in 
dominio. L. ntcctdere . S. seguire, 
venire, entrare nel patta ee. venir do- 
po , sottcntrirc . entrar nel piede 
di .... scambiare uno. 

Agg. legittimamente . per la mor- 
te altrui, per disposizione . per co- 
mando del principe, per convenzion 
fra le parti . per titolo , per ragione 
d' eredità . chiamato da altri . con 
male arti intrudendosi in tutti i di- 
ritti dell* antecessore . 

$. 1. v. accadere: avvenire. 

$. 3. v. ereditare. 

$. 4. venir dopo: dietro: appres- 
so, L. sequi . S. seguire, sopravveni- 
re. tenere, v. seguire. 

SUCCEDI MENTO. $. 1. avvenirne!»- 
to . L. succi t sut . S. caso , successo . 
evento . succeduto ioti, fatto . acca- 
dimento . accidente . ventura . sto- 
ria . esempio . ^uscita . seguito . ef- 
fetto. 

ito. lieto . doloroso . strano . ma- 
ravig Iroso, v. a acndimcnlo. 
a. esito, fine. v. riuscita. 

SUCCESSIONE, li succedere. L .sue- 
etisia. S. seguito: scguit amento, conti- 
nuazione . 

SUCCESSIVA M ENTE . successi vo 

avv. modo di fife , andare cc. 1* un 
d<jpo l'altro. L. successive . S. se- 
g aita mente. alla /Ila. HI filo, di 
mano in mano. J’ uno, e uno die- 
tro» appresso l'altro. succedevo!* 
jncnte . a mano a mano . di tem- 
po in tempo; o di tempi in tem- 
pi -, tempo per tempo ; Poi di tem- 
po in tempo vi furono aggiunte tut- 
te t atti ee. Vili. /. 7. v. ordinata- 
mente. 

SUCCESSORE, succeditore: che suc- 
cede. $. 1. che vien copi». L. tue- 
tesser. S. seguente . posteriore, che 
vien appreso. 

f. t. v. crede. 

$ 3. v. dipendenza : posterità. 
SUCCIARE, attrarre a se V umore; 
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o il sugo . L. sugete . S. buggere . 
trarre, sugare, imbevere, succhia- 
re. 

Avv. forte . leggermente . gentil- 
mente . a poco a poco, qual verme 
affamilo i Casa San. 18. 

SUGI DO. imbrattato, brutto $. 1. 

SUCIDUME . Farsetto rotto c rap- 
pezzato, e intorno al collo e sotto 
ie ditella smaltato di «ucidume, pre- 
sa i la metaf. da pittura colorita di 
smalto . 

SUDARE, mandar fuori il sudore. L. 
sudare. S. stillar del caldo per fati- 
ca. spillare il sudore. 

Agg. tutto . da capo a pie . per 
moto violento, grosse goccie ; per 
fatica: caldo: affanno , dell' appren- 
sione. 

SUDDITO, suggetto. v. subbietto. 

SUDORE. $. 1. qtetr umore, che 
esce di dosso agli animali per so- 
verchio caldo , o per affanno , o per 
fatica . 

Agg. caldo, tepido, gelato, u- 
mido . copioso . tinto di color di 
sangue, che per asciugar non ces- 
sa. sucido . spontaneo, escrementi- 
zio. 

$. x. tìictaf. v. fatica . 

SVEGLIARE, s 1. romper altrui il 

I sonno: svegghiare; risvegliare. L. 

I expcrgrfacere. v. destare f. 1. 

$.1. nntt. pass, destarsi . L. caper- 
grferi . S. romp ere il sonno , e 
rompersi il sonno, risentirsi, v. de- 
stare 5- *• 

§. 3. muoverci esser cagione, su- 
scitare. v. eccitare; cagionare. 

* Comcchc rotto fosse il sonno, 
e i sensi avessero la lor virtù ricu- 
perato . 

Svegliatezza, vedi vivacità: 

brio. 

SVELARE, tor il velo. v. dichiarare. 

SVELLEKK. sverre, e svcgliere. spic- 
car con forza ; t ditesi propriamente 
delle piante , e dell' erbe , che si spic- 
cano dalla terra. L. svellere. S. ster- 
pare. sbarbare, avellere. P. S. jij. 
v. diradicare. ' 

SVELTO, agg. d’ uomo. v. agile • 
snello . 

SVENEVOLE, disvencvole. v. sgra- 
ziato . 

SVENEVOLEZZA, v. disavvenen- 
tczza . 

SVENIMENTO, v. sfinimento. 

SVENIRE, venirsi meno. L. anime 
de f cere . S. tramortire, perder le for- 
ze , gli spiriti . restar senza senti- 
menti . velarsi gli occhi ad uno: e 
velati gli occhi , ed ogni sento perda 
io di questa dt.Unte Vita ti dipartì : 
Bocc. kov. 3. v. disvenire. 

* Svenirti riaversi. Al Presentar- 
gli avanti h pallida contraffatta testa 
fu da si fatto spavento assalito che 
cadde di presente in terra e disven- 
nc . ma, poco stante riavutosi, c gli 
snv rriti sentimenti all' ufizio lor ri- 
tenuti, comprese cc. 


S V 

SVENTURA, contrario di ventura,’ 
L. infortunium . S. sciagura, disa- 
stro. disgrazia, infelicità, calami- 
tà . mila sorte . sinistro sott. acci- 
dente infelice, misera, r. disavven- 
tura . 

SVENTURATAMENTE, sventura- 
to. v. dis iy ventura* imeute . disar- 
ventunto . 

SVERGOGNARE, fare altrui vitu- 
perevrdmeate vergogna. L. vitupe- 
rare, S. disonorile, vituperare, tor- 
nare vergogna ad uno; art. metter in 
palese le colpe ec. altrui, offendere, 
ingiuriare, svillaneggiare . infamare, 
fare villania ad uno. scornare, soeffi- 
re. gettar vergogna; la tota che in- 
giustamente ti riceve non getta ver- 
gogna . S. Caterina let. 317. tor l'o- 
nore. biasimare, fire pubblico scor- 
no. fare oltraggio . smaccire. recar 
vituperio . tornir vergogna il detto 
altrui a me ee. Cominciò a dubitare , 
non quel tuo guardar coti fitto moves- 
se la sua rusticità a cosa , che vergo- 
gna le potesse tornare . Bocc. Nov. 41. 
fare oltraggio, fire acquistar biasi- 
mo . fanno sovente senza colpa alle 
oneste donne acquistar biasimo. Bocc . 
Nov. 13. 

Avv. reamente . Lisamente . a 
gran torto, pubblicamente, scon- 
ciamente. con motti , parole pun- 
genti . 

SV EIIGOGN ATE’ZZ A. v. sfacciatag- 
gine , 

SVERGOGNATO, v. sfacciato. 

SVESTIRE, v. dispogliare. 

SVEZZARE, nrut. pass, lasciar il vez- 
zo , l' USO . L. disuescere. S. divez- 
zarsi. distorsi, sdarsi da una cosa. 
da un uro . restarsi di fare ee. trala- 
sciar l'usato costume, mutar vezzo * 
stile, rimanersi di una cera, 

Agg. con fatica, a poco a poco, 
praticando atti , modi contrari . 

SUFFICIENTE. $. 1. tanto, che è 
a sufficienza . L, sujficitnt . S. baste- 
vole . convenevole . competente . ba- 
stante . assai . possente . tanto , che u 
non hisogoa più ; non bisogna più 
avanti . 

$. t . v. abile. 

* creduti a troppo maggior cosa, 
che questa non è , sufficiente . 
SUFFICIENZA . §. 1. bastcvolezza . 

L. sufficienti a . * 

$. x. v. abiliti . 

SUGGELLARE, improntar con sug- 
gello. sigillare. L. eh s ignare . S. se- 
gnare, imprimere il sigillo. 

SUGGÉRK. v. succiare. 

SUGGERIRE, metter inconsiderazio- 
ne. L. suggerere . S. piorree, avvi- 
sare. ammonire, metter avanti, far ac- 
corto. v. ammonire §. 1. 

SUGGESTIONE, v. tentazione. 

SUGGETTO , e soggetto . materia sog- 
giacente: e J ordinario i intende con- 
cetto, o materia di composizione ». 
L. argumentum . S. materia . pro- 

i posito. oggetto, tcnu. wgotpunto^. 
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Agg. alto, nobile, grave, arn^no. 
doloroso • lieto . sterile . arido , dif- 
fìcile. trattato copiosamente: con 
eloquenza : con purgatissimo stile. 

SUGGEZIONE, r soggezione. v. ser- 
vitù . 

SVIAMENTO, lo sviare, il togliere 
dalla buona strada» e intendati di 
costumi. L. aberrarlo a vi» vtrtutis . 
S. diverti meato dal buono, disviate.! - 
21, e disviamentp. 

SV1ÀKE. $. i. tra della buona vìa. 
v. disviare § !• 

§. x. figurai. »tt. S. corrompere . 
sedurre. inviziare, depravare, gua- 
stare . contaminare, vedi scandali? 
zare . 

Agg. con mal esempio . con rei in- 
•seguimenti . allentando . dalla virtù . 
dal buono. 

$. 3. neut. pars. S. traviare tttut. 
forviare A. divertire dal buono, vol- 
gere i suoi passi per via non vera, 
intristire: incattivire: divenir trista, 
cattivo, inviziare neut. e neut. pars. 
darsi, gettarsi al cattivo, torcere chi 
buon cammino, dalla via diritta, to- 
gliersi alla virtù, straviarsi, girare, 
torcere . torcersi a man manca . 

Agg. ne* piaceri ; nell* usanze mon- 
dane . dietro al mal esempio, dalla 
prima giovanezza: da' primi anni, 
seguendo false immagini di bene : 
immagini di falso bene. 

SVIATO. »dd. da sviare nel senti' 
mento del $. 3. v. traviato $. x. di- 
sviato . 

SVILIRE, atr. v, avvilire. 
SVILLANEGGIARE, dire altrui vii 
lania. L. conviciari . v. biasimare : 
ingiuri ire $, 1. 

SVILUPPARE, contrario d* avvilup- 
pare. v. strigare. 

SVISCERATEZZA. amor cordiale, 
grande. v. amore $. 1. 

SVISCERATO, vedi appassionato, a- 
imnte . 

SUO. agg. di cosa propria d’ alcuno. | 
L. tvus . vedi propio *dd. partico- 
lare. 

«SVOGLIARE. §. 1, »tt. tor la vo. 
glia. L. avocare. S. sconfortare, 
dissuadere, svolgere, far mutar di 
pensiero . indur altro affetto . far dis- 
amare . far disamorare . v. discon- 
fort are . 

§. x. neut. patt. usar la voglia. L. 
desinere amare , S. disamare, snatno- 
rarsi, e disinnamorarsi . volger 1* af- 
fetto altrove, scordarsi» rintuzzarsi 
a me l' animo, li voglia ec. di fare, 
di avere ec. Qualche gran fatta dee 
esser costui , poteiachè coti mi s' c 
rintuzzato 1' animo eli onorarlo. Uose 
Nuv. 7. v. disvolere: disamare. 

Agg. per naturale incostanza ; cose 
piu belle» migliori vedendo; ricono- 
éccndo difetti non avvertiti, dal tem- 
po, dall* età ammaestrato. 
SVOLGERE, s voi vere P. §. 1. v. dis- 
volgere .. 

A x. rimovere alcuno dalla sua de* 
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liberazione, dalla sua opinione. L.i 
fi: Sfere . S. s torre . far rompere il pro- 
ponimento : smuovere, svoltare. v.| 
disconfortare : dissuadere : indurre 
5- 1. persuadere. 

SUOLO . superficie di terreno , sul 
qual si cammini . L. tolum . S. bat- 
tuto. 

SUONO, cagione di quella passione, 
che è ttcl senso dell' u 'ito . L. so- 
nut . S. rimbombo, tintinno, mor- 
morio . romore . strepito . sonorità . 
risonanza . 

Agg. dilettevole . leggiero . grave . 
soave, hasso. gentile, acuto, distin- 
to. confuso, chiaro, roco. fiero, spa- 
ventoso. armonioso . maraviglioso . 
dolce, musico, udito di lontano, ar- 
guto. di liuto, di Cft:ì. di voce u- 
nnna . mormorevolc. 

SUPERARE, vedi avanzare: vin- 
cere . 

* r umiltà tra le ricchezze colti- 
vata e tra gli agi » e nutrita tra le 

• più sfolgoranti' grandezze, vince e 
soverchi! col suo spleniorc gli umili 
sentimenti di chi dimora tra povere 
muri, ignudo d' ogni delizia. 

SUPERBAMENTE. $. 1. con super- 
bia. L. superi>e . S. alteramente, or- 
gogliosamente. v. arrogantemente. 

$. x. magnificamente . L. tpiendid:. 
v. sontuosamente « 

SUPERBIA . disordinato appetito di 
propria eccellenza . L. superbia. S. 
alterezza , e alterigia . ambizione . 
presunzione, pompa .fasto . fummo, 
orgoglio . boria . gonfiezza . tumore . 
arroganza, vanagloria, algaria . sopra- 
stanza. imperiosità, rigoglio . traco- 
tanza, sa d‘ A. grandigia, enfiamento 
di mente . coma r Or perdi umana 
ghiri» ha tante corna , Non d gran 
Maravigli» ec. Petr, Tr. 

Agg. vani . audace . fiera . insana . 
cicca . odiata da Dio , e dagli uomi- 
ni. dispregiatrice d'altrui, che non 
soflìc compagni, temeraria, insop- 
portabile: clic guasta ( nel superbo ) 
molte beJle doti, molti be' pregi. 

Simil. Qual serpe, che morden- 
do h gonfiare, furiosa frenesia » che 
rende temerariamente audace. Rug- 
gine, che 1’ accia jo ( t opere kao- 
ne ) rode. , e consumi . Pavone , 
Che a* piedi ( »' suoi difetti ) Qon 
guarda . 

* levarsi, salire, montare, met- 
tersi in superbia, rintuzzar la super- 
bia . prendere, concepire, aver su- 
perbia. innalzare, levare, elevare, 
mettere in superbia, trar del capo la 
superbia . 

SUPERBIRE, divenir superbo, insu- 
perbire . L. super Pire . S. gonfiai si . 
levarsi in superbia . alzarsi sopra gli 
altri, tenersi da molto, da più. sti- 
marsi semplicemente , e stimarsi gratr 
cosa, grandeggiare, presumer di se. 
menar orgoglio, innalzarsi, gloriarsi, 
insolentire . alzar le corna, invanire. 
Y. gloriare ; insolentire ✓ 
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SUPERBO, che ha superbii. L. /$- 

perbut . S. altero, e altiero, borioso, 
fastoso, ambizioso, fumoso, troafìo. 
alteroso A. tumido . glorioso . vana- 
glorioso . gonfio . che si crede aver 
tanto senno. ( tauri scienza , tinta 
vjrtù ec. ) che ne forni febbe una cit- 
tà (un popolo ) c si rimarrebbe sa- 
vissimo f dottissimo , c virtuosissi- 
mo ec. ) che si tiene d'assai, si re- 
puta tanto savio, nobile , cc. , che 
ha per costume, onàc ha preso per 
costume di biasimare, di aver a vile 
( r. dispregiare ) ogni altro , quanti 
vede, turgido, alghe: oso. alteroso, 
rigoglioso , e orgoglioso . che si tic* 
nc da troppo più, eh* ei non è. pici» 
di vento. 

Agg. tanto . si fittamente , che se 
fosse de’ reali di Francia, saria so- 
perchio ; che pir , che gli spiaccia d’ 
esser iodato : di piacere altrui . v. a 
superbia^ . 

Simi/. Fummo , che inalzando A 
perdali . Idropico, che quanto più 
beve (ha onori ec. ) più gonfiasi, c l 
arde di maggior sete . Otre gonfio , 
che d'aria é sol pieno. Paglia, che 
alzisi ad ogni vento, (adegui lo- 
de ec. j Lepre , che all* alto ( agl» 
onori ec. ) corre con ispcditczzi ; al 
bisso scendendo cade, precipita, ita- 
na , che gracidando , ( di se parlando^ 
delle sue azioni te. ) ti gonfia . .\‘cb- 
, bia , che «1 sole , alle lodi ec. i in- 
nalza, quasi Llcon, che uscendo del 
-cappello muove la testa , e con 1' ali 
s' applaude ( all' udir sue lodi, al 
vedersi onorato ec. ) Danr. Par. ip. 

SUPERFLUITÀ'» superfluo soie, su- 
perfluo a.id. V. soperchio ad#, tosi 
SUPERIORE, che ha autorità sopra 
tutti. L. pnnttps. S. principale, ca- 
po. maggiore, sooraccapo. primo, su- 
premo . il da pii . 

Agg. indepenrlentc. stjptenfo. savie, 
giusto, rigido, legittimo. 
SUPERIORITÀ*, asl ratto di superió- 
re. L. p* im atu t . S. migriomr/j . 
prirmto. v. preminenza. 

SUPERSTIZIONE, vana , c curio* 
osservazione come d* auguri , cd al- 
tre tali cose proibite dalla Chiesi . 
L. superstìtio. S. vanità superiti? sa- 
ia. culto irngioncvdle. religioni vana . 

Agg. vana, fallace, empia, fem- 
minile . da ingegno debole . da igt zi- 
nnie . sacrilega . rei . diabolica . ri- 
dicola. giudaica, pagana. 
SUPERSTIZIOSO, pierà di super- 
stizione . L. super iti ti otut . 3 . vano 
osservatore . 

Avv. empiamente, v. óg> a super- 
stizione. 

suppelLettilk. arnesi di casi L. 

supeltex. S. masserizia, mobile, ar- 
redo. roba , e robe, fornimento. 

A^g. ricca, da signore, poveri 
SUPPLICA, v. preghiera . ' 

* porgere, presentare, mandare, 
offerire , esporre supplica . v. prega- 
te, preghiera. 

Y a SIT 
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Sl^LICÀRE. pregir umilmente. 
L. suppliate. S. scongiurare, pre- 
gare. orare, dimandar umilmente, 
con preghiere, implorare, chiedere di 
suciui grazia, usare prieghi, suppli- 
che. v. pregare. 

Agg. umilmente, sommamente, 
uno , e ad uno . al re ec. al pa- 

SUPPLICAZIONE, prece, v. orazio- 
* ne ; preghiera . 

SUPPLICE . che supplica. L. sap- 
pia. S. supplichevole . orante, pre- 
ditele . 

Agg. umile . divoto . riverente . ,v. 
s orare : pregare . 

SUPPLICIO . gastigo imposto a* mal- 
fattori dalla giustizia. L. supplicium. 
S. pena, punizione, tormento . gasti- 
go . v. pena . 

Agg. meritato, minor della colpa, 
duro, aspro, gravissimo, atroce, or- 
rendo. di morte, eterno, giusto, 
ctudelc. 

SUPPLIRE, adempire il difetto. L. 
supplire. S. sovvenire alla mancanza, 
aggiungere ciò che manca . rendere 
pct Tetto , compiuto; perfezionare, ri- 
compiere : dar compimento . dar line, 
’lur a line» a compimento, lìnìrc. 
non lasciar» che imperfetto riman- 
ga- 

Avv. opportunamente, come ap- 
punto facci di mestieri . adattata- 
mente. si, che nulla rimane a de- 
siderare. 

SUPPORRE, porre come vero. L. 
ponete . S. porre semplicimente . fin- 
gere . metter per vero . presup- 
porre . 

Agg» come possibile, per acca- 
duto . 

SUPPOSIZIONE, i! supporre. L. 
poisrìo. S. presupposizione: posizio- 
ne. ipotesi, supposto sott. 

Agg. vera . vcrisimile . accordata . 
fondita . 

SUPREMO, quello che è sopri ad 
ogni altro. L. tupremut . S. altissi- 
mo. eminentissimo, v. eccellente. 
SURGE II E , e sorgere, uscir fuori. 
L rsurgere. S. spuntare, alzarsi, na- 
scere . uscire . darsi a vedere. levarsi, 
venire, apparire. 

Avv. d* improvviso . con maravi- 
glia altrui . prestamente, a poco a 
poco mostrandosi, vigorosamente. 

* si leva un colle, e non sorge 
molto alto, non ss sollevo. E sor- 
gendo già dalla tempesta incomin- 
ciata la terza notte, sentirono la na- 
ve sdrucire, nascendo, spuntiti io . 
sorge fontani , tatara ce , quindi 
sorge materia di ragionare, deriva 
procedo. 

SUSCITARE. $. i. vedi resuscita- 
re.* 

§. z. v destare , 

5. $. svegliare *, muovere . esser 
cagione, vedi commuovere; cagio- 
ni re . 

SCRIZIONE; sospczior.c, suspizio- 
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so ; sospczioso . v. sospetto . sospet- 
toso. 

SUSSIDIO, soccorso. L. subtidium . 
v. ajuto . 

SUSTANZA , e sostanzi , quel che 
si sostenta per se medesimo . L. sub 
stanisi . S. essenza, essere, quiddità, 
la radice, il fondamento delle pro- 
prietà. il fonte, onde ogni proprie- 
tà nasce, il primo, la sommi. 

Agg. intera, perfetta, prima, spi- 
rituale . corruttibile . caduca . im- 
mortale . 

SUSURRARE. §. 1. romoreggìar leg- 
germente. L. suturare. S. mormora- 
re. suonare pianamente, fare inorino- 
no, strepito leggiero . vedi bisbi- 
gliare. 

$. a. dir male d* altri . L. detta- 
bere. S. biasimare . mormorare . vedi 
detrarre. 

SUSURRATORE. v. detrattore. 

SUSURKAZIONE. mormorazione, v. 
detrazione. 

SUSSI) URO. romor leggiero. L. tutur- 
rur . S. mormorio, bisbiglio . suono, 
strepito leggiero, sibilo, suono som- 
messo. 

Agg. confuso, incerto, dilettevole, 
secreto, qual s’ode in riva al mare, 
quando spira vento leggiero, piccio- 
lo. qual nelle selve si sente quando 
il vento scuote le fiondi, qual di ru- 
scello, di fonte. 

SUTTÉRFUGIO. forma, modo da 
fuggire pericolo, impegno, o che che 
Sia . L. sub ter fugium : effugium . S. 
scampo, scampamento, e campamento, 
redenzione, rimedio, salute, via. pro- 
vcdimcnto. stratagemma, v. medicina 
§. 1. scusa. 

Agg. sicuro, pronto, opportuno, 
acconcio, sottilmente inventato, in- 
gegnoso. nuovo. 
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Taccia, mancamento in costumi. 

L. menda. S. pecca, vizio . v. colpa : 
vizio. 

TACCIARE, dir altrui mal nome, tas- 
sare. L. crini miri. v. biasimare. 

TACERE, neut. e neut. pus. $. I. non 
parlare. L. tacere. S. starsi cheto, te- 
ner chiuse le labbra . -con far parola . 
non muover labbro, stare, starsi in 
silenzio, tener la voce, non far mot- 
to. serbare, tenere silenzio: e tener 
le labbri in silenzio, starsi , tenersi a 
bocca chiusa, tener la lingua; ammu- 
tolire, non fiatare, stare a modo di 
mutolo senza far motto o zitto ai 
cuno. 

Avv. lungamente, da saggio, per- 
che mil non nc nasca . per «aura . 
per bene ; per lo meglio ; per lo mi- 
gliore. 

1. restir di parlare. L. tacere. S. 
acchetarsi, linfe il ragionamento, fini- 
re semplicemente . porre silenzio alle 
parole ec. tacersi : Già si tacca Fihr 
mena, N. 4. toccar della fine : Jo ver- 
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rei , cbt tu toccassi due parole della 
fine, Salv. Gr. mettere in silenzio le 
libbra, Pctr. ma ha del P. dire tanto 
senza più, racquietarsi ; Ma poiché le 
risa rimase furono , c racquietato cia- 
scuni, JV. 7. non far più- parola . far 
punto . fare fine alle parole , al ra- 
gionamento . fare silenzio , sosti: 
Non fate sosta cosi tosto nel ra> 
c e ut arci delle vostre voci ec. Bemi. 
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* mttsf. tri le strepitose batti- 
glie taccion le leggi, le lettere , le 
muse cc. 

Avv. acconciamente . opportuni* 
mente, finalmente, spedito dal suo 
racconto . a tanto : cioè dopo d’ aver 
detto tanto, non aggiugnendo più 1 
quanto ha detto : Ti sifone è nel met • 
tv, e tacque a tanto : D. Inf. $. 

TACERE, nome, taciturnità, vedi sì* 
lenzio. 

TACITAMENTE . con taciturnità. 
L. tacite. S. mutamente, alla muta, 
alla mutola. 

TACITO, non parlante. L. taci tur. S. 
taciturno, cheto, di poche, niunc pa- 
role. muto, mutolo, che non iscioglic 
parola. 

TAGLIARE, far più parti d’ una quan- 
tità continua con istrumento taglien- 
te. L. tesare . S. risccarc. spartire, 
dividere, cincischiare, ebe è tagliare 
discgm'mentc, qual riesce taglio fatto 
con tura mento mal tagliente, separare, 
fendere, e s fendere. pezzi . spac- 

ciare. ritagliare, succidere, vai taglia- 
re dalli parte di sotto, incidere , re* 
ciderc. secare V. L. levar via. se- 


gare. 

Avv. d* un colpo, minutamente, a 
pezzi, in pezzi, a minuzzoli, in, pel, 
per mezzo, a sch lancio, per tnvprso: 
a traverso, per Io lungo , per lo di- 
ritto. 

* Gente sconfitta e tagliata in bat- 
taglia. con una spada in mano or que- 
sto , or quel tagliando de* S araci ni 
molti nc uccise. * tnetsf. tagliare i 
ragionamenti, le parole troncarsi, im- 
pedirli. tagliare, c rompere la paro- 
la in bocca, dtccti di chi mozza ad 
altrui ed interrompe il favellare . 

TAGLIENTE, di taglio acuto, sotti-' 
le: atto a tagliare, v. affilato. 

TAGLIO. §. 1. parte tagliente di spa- 
de, o altro strumento simile. L. acies. 
S. filo. 

Agg. sottile . fino: rintuzzato . 
grosso. 

§. ». opportunità di Gre , o non 
fare che clic sia. L; 0 cario . S. tem- 
po. comodo, agio, punto, occasione, 
congiuntura, il bello, luogo, v. op- 
portunità. 

Agg. opportuno, preso, acconcio, 
n.to per accidente, v. a occasione» 
opportunità. 

TALE. add. di tal sorti ; quale è al- 
tro. L. tali/. S. simile, altrettale, pa- 
ri. medesimo, sì fatto, e siffatto, co- 
si fatto; tale c sì fatto, fatto come 
ai- 
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atiro : da una donna fitta come son 
io, Gior. x. iY. S. cosi come io , 
quelli te. 

♦ essere giunto» condotto, recito 
te. a tale, che* * tal tarmine, di opi- 
nione inganniti, tale dinanzi alla Di- 
vina Maestà facciamo intercessore, 
che. i tali sono morti, e gli altretta- 
li sono per morire ; et pt et tiene pro- 
pri* in tocco Ji (ti racconta per mo- 
nterò indefinito. Faceasi dare quando 
un pettine d'avorio, quando uni bor- 
sa, e cotali altre cuoce . attigneva 
acqua , e faceva colali altri scrvi- 
gie»ri. 

TALE. ovv. talmente: in- tal molo. 
L. ito. S. cosi . sì . sì che . così fit- 
fimente. si, e per tal modo , ed iti 
fai modo, in guisa, in miniera: in 
sì fatta maniera; per , e di si latta 
maniera, in modo: di mo lo: por mo- 
do. di sorte, per forma che. di gui- 
si talei per tal guisa, tanto che. in 
tinto che , Magnificamente jttron ter - 
viti, in tanto che, te t Imperatore ve- 
nato ti fotte ec. Bocc. Noy. 99. si cd 
in tanto ; e tanto c sì , Tanto e si 
micerò ec. Nev. 96, Tanto che tutto 
il vi io le ammaccò , Yev. £S. dopo 
hi ngo studio do' mediti fu guanto, 111 1 j 
non si, cte tutto la polo, e uno potici 
del viso non aveste guasta , Boccacci j 
N iv. 87. e f> opponendo por ole fra il 
tanto, « il che : Tanto lieta , tanto 
contenti, che ec. 

TALENTO. $. r. voglia. h .cupi di tot. 
S. desiderio, volere, cupidigia, sete, 
v. brama: voglia $. i.-t *• 

§. x. v. disposizione $. x. inclina- 
zione. 

$. 3. grazia, dono. v. dote. 

4 mi "viene, mi nasce io cuore, mi 
prende talento, ho talento, mi sento 
talento di fare e:, pieno^ sono di mal 
talento, aver 1’animo già pieno d in, 
c di rad talento, adirato, c di rad 1 
talento. 

TALIVIKN'TE, ovv. v. tale avv. 

TALORA, svv. di tempo, alcuna vol- 
ta. L. interdum. S. talvolta, alle vol- 
te. qualche volta, alcuna Hata, volta, 
alcun ora; volta; Volta avvenivo, 
thè mentre noi et. Samsxxar. Are. 
Etto ( sere ) pare affocato di colore 
quando più , quando meno » D. Conv. 
v. alcuna volta. 

TANA, stanza da bestie. L. lusuumv 
S. cava . caverna . grotta . spelonca . 
antro, nido. buca, fossa, covile, lustro. 
Itisi». 

Agg. sotterranea, profonda, oscura, 
nascosta, cavata appiè d’antica pian- 
ta, nell'arena. 

TANTO, ovv. dinota quantità di co 
sa. L. tantum: odeo. £». intanto, di 
tanto : Ld intanto crebbe lo forno thè 
te. Nov. I. di tanto t amò Dio , che 
ni un mole SÌ fece nello caduto, N*. 15 
cotanto, v. Tale ovv. 5 ’ accompagnò 
eoi superlativo .' Tanto bellissima ; 
tanto crudelissimi ec. Appretto t qua 
fa venivo Biotico fiore ec. tanto belli*- 
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si. TU, che ogni comparazione ci torio 
icona , FU. 7. così. Così m’Ha dilato - 
io lo fidanzo , Quattro il sol fa lo ro- 
sa, quando aperto. Tonto divieti , quont* 
elio ho di posunzo. Dante Paradi- 
so XX. 

4 TANTO, di tanto siam differenti 
da loro, per tanto siamo te. di tanta 
l’amò Dio, che. era li cosa pervenu- 
ta a tanto, 0 termine tale, fu da tan- 
to, e tanto seppe fire, che. dirotte- 
ne tante, che ti fjrò tristo per tutto 
’l tempo, che ci vivrai, noi ti direni 
tante d'uno di questi pdi di ferro 
sopra la testa, che. butte, pertosse , 
battiture. Tanto , o quanto, alquanto , 
un poco. 11 quale era cristianissimo, 
non tanto o quinto a secol ir s’appar- 
tiene, ina come religioso. Fu tanti 
c si lunga l'amaritudine, che. Intanto 
crebbe la fama della sua santità, che. 
Intanto avari e cupidi di denari l h 
vidi, che. Voi non conosco nè lei al- 
tresì, se non intanto , quinto c ella 
meco alcun tempo dimorata. Come- 
clic conoscesse il luogo là, dove eri , 
dover esser tale cc. non per tanto in 
altro non volle prender cagione di 
metterli in parole* contuttoché. 

TANTOSTO, avv. di subito: tosto. 
L. statini, y. subitamente. 

TAPINO, misero. L. mi set. S. infeli- 
ce. angustiito. tribolato, v. infelice: 
miserabile $1 r. 

TARDAMENTE . con tardità . L. 
tarde. S. lentamente, adagio, stenta- 
tamente. lento ovv. pigramente . tar- 
di ovv. c tardo, con indugio. v. ada- 
gio. v 

TARDA MENTO, il tardare. L. ta<- 
dirai. S. tardanza, e ri tardanza : tar- 
dità; laidezza, lentezza, pigrezza, 
sopra stanza . dilazione . dimora . v. 
indugio. 

Agg. lunga, nojoso. acerbo, grave, 
eccessivo. 

TARDARE, trattenersi, h. morati . 
S. indugiare, dimorare . ditferire suo 
venuta ec. procrastinare, farsi attende- 
re. baiare, Cunsolate lei dunque, che 
ancor bada, Pctr. Son. xy. dare, met- 
tere, fare indugio, prolungare di con - 
chiudere. di aiutare ec. andar lento . 
soprastare, penar a venire ec. v. in- 
dugiare. 

Avv. lungamente, più del consue- 
to. per pigrizia, con somma noja di 
chi aspetta. 

TARDEZZA. $. 1. V. tardaracnto: in- 
dugio. 

$. x. vedi negligenza: infingardag- 
gine. 

TARDI. $. I. in forza di nome: su T 
ora tarda, e dietti sì da sera, che di 
mattini. S. al tardo, e al tardi, vici- 
no aii'ora tarda. 

§. x. fuor di tempo, per soverchio 
indugio. L. sero. S. dopo il tempo 
convenevole, passata, travalicata Torà 
opportuna, troppo tardi, che aggiugne, 
0 esprime maggior tarditi , Ri i penden- 
do egli, che coneicevg bene d’ aver et- 
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reti, ma che troppo era tardi tornare 
a penitenza, Potrov. 

TARDO, contrario di sollecito, L. 
t ardue. S. lento, pigro, infingardo. 
insby»cvole. negligente, melenso, agia- 
to. TKÌdormentato . grave ; Cori desto- 
ro'in me Poni ma grave, Pctr. G IJ. 
v. negligente. 

■Agg' naturalmente, per 1111! uso; 
per troppa agiatezza; per leziosag- 
gine. 

TARTASSARE . maltrattare; abbu- 
rattare , disse il Dav. v. afdiggcre : 
tribolare. 

TASCA, sacchetta, bisaccia. L. pero . 
v. borsa. 

TASSARE. §. 1. tacciare, vedi biasi- 
mare. 

§ 1. stabilire : porre , determina- 
re la quantità «Ielle cose. v. determi- 
nare. 

TASTARE, esercitai - il senso del tat- 
to . L. tangere . S. toccare . palpare . 
porre la mano ad una cosi. v. toc- 
care. 

Agg. leggermente . con min tre* 

‘minte. 

jTA VERNA, osteria, v. ospizio §. 1. 

TAVERNAIO, taverniere: oste, veli 

liberatore 5. x. 

TAVULA. V. ncnsa $. x. convito. 

4 assettati ordinatamente a tavoli, 
levar le tavole, sparecchiare, far tavo- 
li, convito. Così per ordine tutti 
metton tavola, ciascuno il suo gior- 
no alla brigata. Dati l'acqua alle mi- 
ni mise ognuno a tavoli, metter li 
tavola, apparecchiare, tavole messe 
alla reale ; splendidamente apparec- 
chiare. 

TAZZA, sotti di vjso^ noto . L. pare- 
rò. S. coppi, nappo, vaso. 

Agg. ampia . preziosa . d* argento . 
di porcellana finissimi, grande, do- 
rata. 


j EATRO . edilizio ad uso di rip* 
i presentare spettacoli. L. thè a tram. S. 
i anfiteatro, palco, scena. 

Agg. ampio, nobile, adorno, super- 
bo. magli dico, reale, festoso, bosche- 
reccio. dipinto, ricco d’oro, pubbli- 
co; i cui gradi d dia lor sommità ia- 
lino all'ultimo vengono successi va mea-, 
te ordiniti , sempre resi riunendo il 
Cerchio loro, Bocc. Y. do. 

4 le piagge delle quali muntignct- 
te così digradando giù verso ’1 pia- 
no discendano, come ne’ teatri reg- 
giamo dilla lor sommiti ì gradi la- 
tino all'infimo venire successivamente 
ordinati, sempre ristrignenio il cer- 
chio loro. 

TEDIARE, attediare: apportar tedio. 
L. tedio affiate . 5 . no j are. incrcsce- 
rc. incomodare-' disagiare, infastidire, 
dar seccaggine, nauseate, ristuccare, e 
stuccare, riuscir grave, molesto, esser 
noja. di noja una cosa a me. tenere 
.1 tedio, v. anno; ire. 

V , » Jiu- 
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4^|. colla voce rauca, collo repli- i 
rir sovente Io sUsso. con i scede af- 
fettate. eoa mille leziosaggini, trat- 
teneri lo, quando $* e occupato . im* 
jiort inimcntc chiedendo, sicché più 
non ne può chi ode ec. con lungo 
cagionare. 

TEDIO ; noja. L. radium. S. incretci- 
mento, molestia, fastidio, seccaggine . 
v. fa: ti dio: noja. 

Agg. lungo. grave. insoffribile. da 
stancar la pazienza di chiunque sia. 

4 il fello premio, sorprende, oc- 
cupa: si inette, si reca addosso, in- 
gombra, assiltfce ec. ingenerar tedio, 
e rincrescimento. 

TiL>lO> 0 . di tedio . L. molcttKt . 
*S. increscevole . fastidioso . vedi no- 
ioso. 

♦TÉLA. lavoro di fila tessute insieme. 
Comunemente >' intende di quella fitta 
di Uno , o canapo : qui pienotti più 
largamente. L. telo. S. panno, drappo, 
tessuto tot», bambagino, canapino sost. 
rcnsa. ' 

Agg. fina, sottile, di materia finis- 
ti ina. di fila conteste con meraviglio- 
so artifizio, grezzo di canapa: di bam- 
bagia, ordita, tessuta. 

3 * 1 ' ìVf A. tcmeiua. L. i/m»r . r. paura: 
t imorc. 

Ti 1 MA. soggetto, v. argomento f. 4 - 

TEMERARIO. ardito troppo. L. te- 
mer ori ut . fi. audace, arrogante, inso- 
lente. presuntuoso. sfacciato, sfronta- 
to. tracotante, orgoglioso, sconsidera- 
to. troppo sicuro, maledico. 

Avv. pazzamente, superbamente. 

TEMERE. 5 . x. aver timore. L. n me- 
ro, S. imniuri e nevi, venire , esser 
oppresso da timore, state in timore, 
in paura, trepidare , paventare, esser 
in paura, impallidire, smarrire, palpi- 
tare-. sbigottire, sgomentare, curare: 
cu tare il freddo c c. temere il freddo 
ec. Chi i quel gronda , che non por , 
che curi Lo 'ncendio ec. Danr. Inf. 14. 
•dotare A. riscuotersi: lo vi promet- 
eo eli non vi dir te non quello che 
«ni fa riscuotere tutto da capo a 
piedi, qu ind'10 vi penso: Segn.Pr. 1. 

<«. t. 

Agg. forte, una cosa; e di una co- 
ni de' pericoli ec. di peggio, che di 
minaccie ; d* altro , che di bravate . 
aspettandosi morte ec. sperando a pc- 
na ( v. difficilmente ) u’andar libero 
ec. fuor di speranza di , liberti ec. 
ad ogni ombra; sil i mraagi narri sven- 
tino ec. 

$. z, dubitare. L. voteti . S. so- 
spettare. entrare in forse, v. chibita- 
tc: sospettare. 

Agg. che altri non ni inganni ; e , 
.che altri m'inganni i e tenzo il che, 
Temendo non Set Ciappelletto gf in* 
/ orinaste . Bete. Temendo non foascr 
delia famiglio te. v. sospettare. 

4 temette non per ifCMgara gli 
venisse smarrita li.tiz temendo non 
forse biasimo ne seguisse nota la ma- 
a no senza la particola che • 
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'TEMERITÀ', attratto di temerario. L. 
temer noe . S. ardire soverchio . bai- 

j danza, irriverenza, arroganza, sfaccia- 
tezzi. audacia. insolenza, sfacciataggi- 
ne. presunzione. intimiditi. 

Agg. pizzi . dannosa, soverchia, 
senza consiglio, di tigre, provocati, 
stupida, fiera, sprezzitrice delle cose 
piu terribili; della morte, giovanile, 
cieca, precipitosa, furiosa . mal ac- 
corta» 

TEMPERA, v. tempra. 

4 significa cuti vi* dazione artifizi ole 
spezialmente de' metalli e per lo più 
del ferro, ma metaf. vale di s petizione. 
Il re, che in buona tempera era, fat- 
to chiamare Tir. diro , gli coman- 
dò, che fuori traesse la sui corni- 
musi. 

TEMPERAMENTO. $. 1. accoppia- 
mento di ’quiliti, onde risulta cer- 
to stato del corpo, vedi comples- 
sione. 

5 1. rime lio. v. compenso. 

TEMPERANTE, che ha la virtù del- 
la temperanza. L. temperane . S. asti- 
nente. continente, regolato, moderato, 
temperilo, molesto, che si frenirc 
gli appetiti, che governa la brami 
de alletti secondo rigione. 
TEMPERANZA « virtù per cui I* bo- 
sso modera i disordiniti appetiti del- 
la concupiscenza , ed abbonisce ogni 
estremo vizio nelle azioni umide . 
L. temperanti a . S. moderatezza . go- 
verno. modestia, freno, lc^ge. modo, 
continenza, astinenza, decoro, onestà, 
regolatezza; e regola. 

Agg. saggia, forte, onesta, discre- 
ta. secondo ragione. 

Simil. Qual pioggia a* campi arsi 
( allo soverchie morti peaztom ) dj 
jungo ardore. Sovrano , che i tumul- 
ti ( delie post ioni, degli appetiti ) del- 
la plebe accheta collo scuoter lo scet- 
tro-, colla maestà dell’ aspetto. Cava- 
liere, che regge feroce corsiero ( lo 
concupiscibile . la voluttà ) . Scoglio , 
a cui si rompono 1’ onde tempestose 

L dc derider/ disordinati, do* piaceri ). 

Me oltre cui non passino i butti . 
Colombi, che anco mentre beve ( in 
mezzo a' diletti , nello eretto godere ) 
spesso alza gli occhi al ciclo. 
TEMPERARE . i. 1. correggere o 
adeguare il soverchio di checchessia 
colla forza del suo contrario: cou 
temperare, ritemperare, v. moderare 

f *- r . . * 

$. a. frenare affetti, passioni. L. 
moderar t : temperare. S. arrenare, ad- 
dolcire. mitigare, tener a freno, rat- 
temperare. modificare, intiepidire, le- 
nire. allentare, v. moderare $. a. mor- 
tificare, affienare $. x. 

4 temperare se medesimo, i deti- 
derj non inni , la letizia-, 1* amoroso 
fuoco , la sete coll’ acqua . temperare 
c mitigare il dolore . non si potè 
temperare di voler quello che . ri- 
cevere temperamento . temperatamen- 
te amare, tempcratissimameotc «saie, 
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delicati cibi, ed ottimi vini. Conve- 
nevolmente contemperare il terreno 
alla natura delie piante, distempera- 
re polvere con aceto . ricevere con 
ardita mino il distemperato veleno, 
per tutte quettc cose non rattemperò 
il dìlente pianto. 

TEMPERATAMENTE, r. misurati- 
mente: mediocremente. 
TEMPERATO aJJ. do temperare. 

J. 1. detto di cosa, che partecipi 
degli estremi. L. temperatut . S. tri 
gli estremi; tra caldo , e fredio. mez- 
z ma mente caldo, freddo, ec. v. 
diocremsntc . 

$• *• *£g- <R personi , che vive 
moderatamente , non lasciasi traspor- 
tar da pissione. v. moderato . 
TEMPESTA. $. 1. commozione im- 
petuosi dell’ acque principalmente del 
mare. L. tempestar. S. fortuna, bar- 
risci. procella . turbine, verno, tem- 
po burrascoso: tempo di mare : tem- 
pofiero, e tempestoso. Hutto, ma- 
rea, gran mare; nijr.che rompe, 
fracassi , ( v. Ar. C. iS. Ss. 1. ec. r 
C. 41. Sr. 9. *e. ) 

Agg. orrida . fiera . gr»n fissi ma . 
imperversiti. ix^uciblL : sovnvve- 
gnentc. neri, orciai Intente oscura, 
accorr* tignata * 1 . temoni , Spessì, 
foco*. ipi. caganti .li impetuosi 
contrari venti, rea. torbidi, inimc- 
c ita dillo improvviso alludervi il 
ci lo: dm’o c -/cirsi d* oscurissimi nu- 
voli. contro cui non giova ammainar 
vele, gett«r ancore, correr bordo; 
che i regolare il vascello or da un can- 
to , or ioli altro , volteggiate . 

5. z. gragnuoli, pioggia con vento 
impetuoso. L. tempestai. S. pioggia, 
acqua accolta in gelo, grandine, tur- 
bine. temporale. 

Agg. impetuosi, spessi, che abbat- 
te le piante . che schianta i rami » 
durissima, ruinosa . furiosa, ilcsola- 
trice . 

4 Li tempesta si leva , sorge , as- 
salisce , sopraggiugne , sorprende . 
correre il mare , e rompere a scoglio 
per tempestosa fortuna . il mire ogni 
ora più grosso cri , e si facci ni .g- 
giore, cd al cicl montando vincea 
senza modo, e soperchiava La nave, 
ni una cou altro che nuvoli c mar si 
vedea. Quando i travagliati navigan- 
ti sono U notte di oscuro c tem- 
pestoso nembo assaliti c sospinti, 
ne stella scorgono , or cosa alcuna ap- 
par loro’, che regga la loro via, col 
«egno della Indiana pietra ritrovar 
sogliono la tumontuni, e conoscere 
quii vento sortii, c percuota ii loro 
combattuto legno . Ma fu appena la 
nave alquanto proceduta ci) viaggio , 
clic Iddio diedi a venti ampissimi 
via sopra le agitate acque ; i quali 
| 'fecero il nur grosso, ed alto al ciclo, 
e lo commossero tutto io se stesso 
con ispaventcvolc mutamento ; onde 
i mirinaj giammai a sì fiere tempe- 
ste non usati , quali morti si riputa* 
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Vari® in tal disastro. Perciocché dall’ 
una pirte austro coQ rapido soffia- 
mento levato, ave j già f emisfero 
tutta chiuso d’oscurissime nuvole ; 
dall’ altra borea fieramente tirando con 
si grand’ empito sollevava le dibattu- 
te onde, che D nave quinci e quindi 
percossa , psrea , che poco più rivinti 
sostener potesse la tempestosa batta- 
glia. Ma mentre tutti erano intesi 
a* marinareschi servigi > e i debiti 
ripari preideano alla lor salute op- 
portuni , incominciò a traboccar dal- 
le nuvole un impetuoso diluvio d* 
acqui dirotta , ed i venti a moltipli- 
care con tanta forza, che, squarciate 
al combattuto legno le vele, schian- 
tato 1* albero , e levatone al piloto ti- 
mone e governo , qui e li traspor- 
tavano con discordi moti la nave, ed 
in questo d* ogni parte il eie! si apri- 
va sovente, mostrando terribili e fo- 
cosi lampi di rovinosi fulmini ac- 
compagnati ; i qua!» ad alcuni pirte 
dell’ agitato legno rompendo , ne jtciìi 
le bande mandato ai mare- Laonde; 
i marinaj combattuti dii vento, dal- 
la sopri v vegnente acqua percossi, c da' 
fragorosi tuoni sbigottiti avean per- 
duto il potere Mutare se stessi, ed 
il loro legno, chi qua, c chi lì su 
per coperta ddla mve giaceansi vin- 
ti: e per ertimi*- iota del piloto , e 
per altre mani fette cose , clic n ap- 
parivano, smarrita era per essi ogni 
naturale spernzi di lor sdute. K 
perciocché ved.-ano crescere ciascun 
ora alla sconsolata nave i pericoli, nè 
perciò essere ne’ suoi fianchi sdr usci- 
ta , o avvallarsi, e d fondo calare , 
quantunque ben vedessero ogni uma- 
no rimedio esser venuto meno allo 
scampo , cad le loro nell’ animo , che 
dovesse per avventura Iddio mindar 
loro innanzi alcun aiuto, e per non 
pensata via condurli a / salvamento . 
Si rivolser pertanto ad aver ricordo 
a liio. 

TEMPESTARE. i mport unire . L. ur- 
gere. S. instig:re, non lasciar aver 
pace . non rifilare di pregare ec. in- 
calzare!, dar battaglia ad uno cc. far 
serra, attignere . serrare, infestare . 
pungere, combattere, v. concitare: 
sollecitare: importunare. 

TEMPESTIVO, v. opportuno. 

TEMPESTOSO, che è in tempesta. 
L. tempi nuetui . S. burrascoso, flut- 
tuoso . 

TEMPIO, e tempio, edifizio sacro, 
dedicato a Dio, spesso sotto 1 ’ invo- 
cazione di qualche Santo. L. tetn - 
pinta . S. sacro luogo . sede dell» di- 
vina Maestà, luogo eletto da Dio ad 
-ascoltare le nostre preghiere, ad csau-l 
dire le nostre suppliche; ad offerire 
sacrifizj . reggia, casa di Dio. Chie- 
sa . siero tet to . Peet. basilici . deiu - 1 
bro V. £. e -il nome del Sento , tetto 
le cut invocazione il tempio d de diceto 
.a Dio: S. Agostino ec. Incontro e S. 
Ti ero ; di lè de Santo Stefano ccJ 
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Gio. Vili, che in narrazioni , o norie 
ec . ben partono uterti per sinonimi . 

Agg. augusto . adorno . venerabile . ] 
alto, ricco, famoso . illustre, super- 
bo . santo . antico . per la struttura 
mirabile . consacrato . riverito . pro- 
fanato . divoto, magnifico, frequen- 
tato . 

TEMPO. $. x. quantità, che misura 
il moto delle cose mutabili secondo 
prima, e poi. L. temput . S. età. 
stagione . ere /.giorni, anni, corso d' 
anni, volger di cielo, corso di sole, 
spazio, sottintendendo di tempo.* Se 
io ovetti spazio pur q-iind.ci dì , 
Kov. 90. mezzo , topr aggiunsero in 
quel mezzo ( tempo ) novelle tc. Bemb. 
ìet. i. audace ; Che queste voce tigni fi 
ehi tempo mutuano le seguenti auto- 
riti: Avvisandosi che al lungo indi- 
re, o per /‘orca ec. Nov. 17. A breve 
andare possono in contezze degli no- 
mini pervenire , Bemb. <tr. 1. guati 
évca poca andare ed etter morto > P. 
quando tott. e il quando. Aitar sen- 
tiste prime , c poi , lunga fi ila, Dan t. 
Pttrg. xx. pezza, e pezzo , che dino- 
tano quantità dt tempo, gnu pezza, 
buon pezzo, ora.* E come in sì poc' 
ora da sera a méne ha fatto il ni tra 
fitto . D. lnf. J4 e le parti del tem- 
po: anno, mese, giorno, ora, nnt 
fina, sera-, a seri; di sera; e da se- 
ra. di, t da mattini, la mattina, di 
notte, di state; nella state; la start; 

mezza state, dianzi, adesso, jer , 
diman, mattino, e sera. Tutti in un 
punto patttran con» ombra: Tetr. Tr. 

Agg. veloce, fuggitivo, passeggie- 
rò, lungo. breve, prefisso, antico, 
moderno, vorace. shigfJCvole . divo- 
ratore : dist ruggì t or delle cose . util- 
mente compartito. Padre, scopritore 
del vero . che passa , e mai non tor- 
ni. passato; presente; a venire, ro- 
ditor d’ogni cosa; che interrompe 
ogni cosa mortale. 

Simil. Quii baleno, ombra, pas- 
saggio d'ombra, che di se non la- 
scia vestigio. Fiume, che sempre 
corre. Ape, che rubi ( la vita e non 
si pare . ) 

$. 1. tempo passilo, scorso. L. 
prreteritam tempri t . S. gli anni , al- 
quanti anni a dietro; i giorni anditi, 
v. dianzi $. 1. e t. 

$. 5. Tempo a venire. L. futu- 
rum ttmput . v. futuramente . fu- 
turo . 

$. 4. stato deli’ aria . L. tempestai . 
S. cielo . aria . 

Agg piovoso ; acquazzone» . sere- 
*no . quieto . umido . vedi stagio- 
ne . 

* Come a lui parve tempo, cosi 
cominciò a parlare, congiuntura cp 
por tona . a tempo preso , occasione . 
alquanto tempo ; alquanto di tempo . 
in processo di tempo . amaro . dol- 
ce . lieto . calamitoso . turbolento 
tempo, approssimarsi il tempo, aspet- 
tare iuogo e tempo, già è buontem- 


po passato, coglier tempo, opportu- 
no. riserb.'rc a più comodo tempo, 
il concede il tempo . preso conveue- 
vol tempo . così nemico tempo cor- 
rendo, darsi laogo, e tempo, ebbe- 
ro assai di buon tempo , c di piace- 
re . in piccia! tempo, in quel mezzo 
tempo . Iddio le mandò tempo op- 
portuno. mutamenti , cambiamenti di 
tempo, il tempo lo pitisce, il so- 
stiene, il richiede, trapassare il tem- 
po, ingannarle . il tempo trascorre, 
come prima essa tempo si vide. 

TEMPORALE : aéd. di cosa soggetta 
ai tempo. L. temperarla t . S. caduco, 
che dura a tempo, mortale, passeg- 
gierò . terreno . temporaneo . sulluoa- 
re . v. caduco. 

TEMPOREGGIARE. §. 1. governar- 
si secondo l’ opportunità . L. tempo- 
ri inservire . S. destreggiare, secon- 
dire il tempo, navigare secondo il 
vento . 

■djf. prudentemente . astutamen- 
te . 

$. 1. procrastimre . vedi indù» 

. ,£‘‘ re * 

TEMPII A , tempera $. 1. induramento 
fatto con artifizio, e diceti per lo più 
del ferro . L. temperatura . S. consoli • 
dazione . 

Agg. mirjvigdosia . dura: adaman- 
tini. 

§- t. ▼. qualità . 

TENACE. $. 1. che agevolmente ri- 
tiene. L. tener. S. viscoso: tegnen- 
te. v, attaccaticcio. 

$. z. avaro. S. ingordo, stretto, 
scarso, sordido, sottile, vedi ava- 
ro . 

| TENACITÀ'. attratto di tenore : aviti* 
zia. L. avarizia . S. sottigliezza, 
strettezzi. miseria . meschinità, v. 
avarizia . 

TENDERE. 5. 1. v. distendere. 

$. z. aver li mira ad alcuna cosa 
per conseguirla ec. L. tendere. S. mi- 
rare , intendere, badare, por la mi- 
ra, il pensiero, volger la mente . il 
pensiero ; tender T arco deli* intellet- 
to , disse Bocc. .V ov. py. tirare a tal 
fine; t i gnor e *gier e . aspirare, sforzirii 
ad una cote ec. sforzaci il cielo 0 
stanco mio coraggio pn ■ la nebbia en- 
tro de' suoi dolci sdegni ec. Par. 
Sin. 171. 

-dgg. cupidamente. u;a:uio ogni 
mezzo . con ogni sforzo . 

$. j. esser diretto ver ; o certo tei - 
mine. L. tendete. S. dirizzarsi . in- 
versi . muoversi . ordinarsi a tal ter- 
mine . inclinare a .... mirare . tirare . 

Agg. od ulto, al centro, alla sut 
sfera, apinto , portato di naturale 
impeto; per natu proprietà: per in- 
nato instinto. 

TENEBRA . mancanza di luce . L. 
tenebra. S* tenebrosità, orrore, o « 
scurità-, notte, scuro, vedi bujo: or- 
rore. 

Agg. folta, quasi palpabile, ovri- 
bilc. quasi di notte profonda . 

* La 
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* Le tenebre della sopra v renata 
/lotte tucul, gli . occhi della mente 
tialle tenebre oliscati, teneano inte- 
nebrata tutti quella terra, per questo 
!i gente intenebrata ne stara . 

TENEBROSO. pien di tenebre. L. 
tenebranti . S. scuro . nero . fosco . 
buio . orrido . tetro . atro . 

TENERAMENTE. con tenerezza. L. 
cari. S. v. affettuosamente. 

TENERE. $. x. avere appresso di se. 
L. tenere. S. possedere . serbare . por- 
tare: Che ho portate nel cuor gran 
tempo suore , fttr. 

$. i. mantenere; v. conservare . 

$. 3. giudicare, v. stimare $. I. 

* Tenere a sua posta di danne » 
mal fine, tenete, e tenersi* celato , J 
et ter dì fazione tene: dietro . tenere 
per questa via. tener modo, tener 
nascoso dentro del seno, celato, tener 
mercato, pratica, trattato, ordine, 
via . non mi so tenere di . a poco si 
tenne, che non. chi si terrà si duro 
e si ostinato nel mal fare . terre che 
si t elicano per li cristiani , che presta- 
van favore d cristiani . al quale tu 
di niente sei tenuto, terra soluta, e 
mcn tegnente, non appiccaticela , non 
appiccante . tener del semplice . tenti- 
ti. vino, che ticn di muto, tenere 
senato , consiglio , adunare . la patria 
tiene, tenersi sulle gambe , referti. 
tenere a bada , ritardare akuno dall' 
impresa ec. tenere a disagio, fare sta- 
re con it comodo . tenere a memoria . 
tenere a parola , tener solo con pareli . 
a diletto la teneva a, in parole, te- 
nere a salario, tenere a (indicato, te 
ncr bandito, tener cammino, tener 
campo, di capuano : tener parlamene 
lo, diceria» par lamentare . tenere di- 
mesuchezz-a . tener grado, aver di- 
luiti. tener il seggio, dominate . 
meta f, tenere in contrasto! in concor- 
dia.. tenere ia forse, dar occasione ni 
dubitare, tenere in macero, tenere in 
acqua per macerare, tenere in penden- 
te jar che la cera rimanga sotptta e 
indecisa . tener in pensiero , tener al- 
trui sospeso . tenere in protezione, te- 
nete in riputazione, mantenere in ini- 
ma. tenere in tranquillo , in travaglio, 
tenere le mani a cintola , stare inetto. 
tener signorìa, tener libro, e ragione. 
scrivere i conti a libro . tener 1‘ impe- 
rio , regnare, tener l' invito , accecare. 
tener 1* occhio a . . , . badarvi . tenere 
gli orecchi a .... tener mente a pie- 
di, badare dove ti cammina, tener ope- 
ra ♦ far dilige ma . tener opinione, 
stimare, antica fama tiene, crede, te- 
ner petto, mantenerle, tener porti , 
non lasciar panare . tener ragione , 
amministrar giustizia . tener silenzio, 
tener sospetto , sospettare . tener tri 
due, tener sospeso, tenere virtù di 
checchessia, parteciparla . Di grande 
animo il tenne, tener per fermo, si 
tenne morto, si tennero scherniti, 
era poco a capitai tenuto, le tenne 
da molto, che fatto non avra per 
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addietro, tenersi bello, savio ec. me 
ne tengo, me ne glorio, tenere a 
vile . 

TENEREZZA , astratto di tenero. L. 

tenermeli* . metaf. detta degli affetti 
dell' animo . vedi ottetto; compas- 
sione. 

* Tenerezza di cuore. In udendo 
fiiuscppe sì f*ttc parole fu da filiale 
pietà punto nell' animo , c rimem- 
brandosi delle paterne amorose carez- 
ze, da più teneri artetti fu soprappre- 
so c combattuto. Da subita tenerez- 
za preso di quell' umile confessione , 
ed in parte ancora dalla comune loro 
afflizione commosso, tenersi non po- 
tè dalle lacrime, che erano , piu che 
altro, da fraterno amor generate e di 
un cotal soave con finto mosse . Dal- 
la sovrabbondante fraterna pietà mos- 
so , c da gioconda allegrezza vinto 
Giuseppe corse al collo di Regnimi - 
no, ed avvinchiatolo, quasi ili so ver 
chia tenerezza impedito , alquanto stet- 
te senza alcuna cosa dire; poi lacri- 
mando , con voce alquanto rotta , o 
Degna in ino mio, disse, tu sii il ben 
venuto. Sul proferire il tristo annun- 
zio il cuore del padre più reggere 
non potendo incontro all* impeto del 
contrastante piterno i&rtto , si ta- 
cque; ina in luogo delle parole tenere 
lacrime succedendo dicrono segnale 
chiaro di cuor trafitto, da tenerezza 
preso, tocco, commosso, vinto . 

TENERO, di poca durezza, c che a- 
gcvolmentc acconsente si tatto . L. 
tener . $. molle, morbido, agevole 
a piegarsi, flessibile, cedente, soffice, 
pieghevole . gentile . dilicato. arren 
devo!; . 

§. x. zelato , e curante. Di buon 
zelo movendosi tenero sono della mia 
fama, in questo senso ben dicasi. In 
lui t* ingegni di mettere tenerezza 
dell* onor tuo . 

TENORE, modo i guisa, v. manie- 

TENTARE. $. x. att. fare prova. L. 
tentare. S. fir periglio P. provare, 
saggiare, assaggiare, esperiraentare v. 
cimentare $. 1. 

$. z. neut. mettersi alla prova . L 
tentare. S. provare, cercare, vedere, 
darsi all’opra per conoscere, v. ci- 
mentare $.x. arrischiare. 

§. 3. istigare , C diteti del demonio 
particolarmente . L. tentar*. S. stimo- 
lare. sollecitare, infiammile, punge- 
re . spigncrc . lusingare . incitare . 
persuiilcre . muovere . importunare . 
strignere. cercar d’indurre, concitare, 
due battaglia, infestare, dare briga, 
combattere . 

Aw. duramente, lungamente . for- 
te . or un’ arte usando , or un* altra . 
molto, gravemente, hnidiosamente . 
or in un modo, or in un altro, v. 
agg. a tentazione > e a tentatore. 

TENTATORE ; che tenti. Q ut pren- 
desi in mala parte : per chi cetra in- 
durre a peccare. L. tentator . S. liti- 
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gitorc . seduttore, sovvertitore . sti- 
molatore. stimolo, mantice, nemi- 
co. assalitore, combit titore . avver- 
sario. aizzatore ( v. incitatore ) vedi 
demonio . 

Aeg. astuto, sempre infesto. lu- 
singhiero . incannatore . malizioso : 
sigac e ( v. astute ) che conosce U 
debole. 

TENTAZIONE, provi. Quii istiga- t 
zione a peccare. L, temati 0. S. pu- 
gna. corno, t ti mento, stimolo, fiam- 
ma . lusinga . persuasone, allettamen- 
to. assalto, suggestione, sollicitazio- 
ne. rete, laccio- mitigamento . sti- 
mobziooe. mitigazione: attizzamento-, 
aizzamento . provocamento ( v. inci- 
tamento ) urtò del nemico . forza . Al- 
le quali forze ( delia concupi scent* ) 
non potendo io resistere ec. Boccaccio 
Nov. 16. . * 

Agg. fiera, forte, grave, difficile a 
vincere, strana, nuova, subita, lunga . . 
continua, molesta, importuna, occul- 
ta. nata da principj disprcgevoli, cre- 
sciuta a dismisur a in poco d’ora, or - 
ri bile, ostinati, diabolica: delia con- 
ct ' licenza ; intestina. 

StmiL Qual mosca importuna , che 
scacciata ritorna. Fiaccola, che a soffi 
leggieri vieppiù s* accende. Viva scin- 
tilla gettat i in esca disposta , che 
se non ispegnesi tosto , avvalorasi , e 
cresce in grand’ incendio . Fiamma, 
che arde, c purga chi le contrasta. 

* li demonio ci tende innanzi i 
lacciuoli delle suggestioni sue, e se 
con ben desio e sollecito animo non 
ci mettiamo in guardia, cd alle lu- 
singhe sue ingannevoli non facciamo 
contrasto collNjuto delia grazia divi- 
na , al mal far ci sospiage , e ci fi 
incappare in lacrimevoli vizj. la ten- 
tazione preme, assalisce, investe, com- 
batte, contrasta, stringe, vince, pie- 
gare all 1 tentazione, essere svolto, 
commosso dalla tentazione, contrasta- 
re, far contrasto alla tentazione. Le 
tentazioni tengon l’uomo sollecito, 
ed esercitato, c noi lisciano anneghit- 
tire. Non presero molto indugio le 
tentazioni a dar battaglia alle forze 
di costui. 

TENZONE, contrasto. L. concertano . 
v. contesa. 

TERMINARE, porre termine. L.* 

terminare, v. finire §. x. 

* A Di* siccome a sommo e per- 
fetto bene si dee ordinare c termina- 
re il nostro amore, le miserie da so- 
pravvegnente letizia fùr terminate, in 
letizia con lei terminò gli anni' suoi . 
spesse volte gli veniva un sì fitto 
sfinimento di cuore , come se fosse 
per terminare, morire. 

TERMINE. §. 1. parte estrema. L. 
temi inur. S. ultimo, finita, tosi, estre- 
mità . confine . fine . meta . estremo: 
segno, capo*, piagnere a capo; in ca- 
po a due Meli, punto. - 

Agg. estremo, posto ; prescritto. 

f. x. intenzione, v. fine. $. x. 

* Fio- 
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4 Piacque a Dio di por termine a 
questo legnaggio. nè solamente den- 
tro a* termini di Sicilia stette la stia 
fama racchiusa . infra i termini di 
piccola cella nutrito, oltre a ogni ter- 
mine di ragione, l'appetito degl* uo- 
mini a niun termine sta contento . 
stando le cose, la città ec. in questi 
termini usto, prego Dio, che non vi 
rechi si fatti termini, mi troverò là 
al termin posto, dato, /isso, prefisso, 
preso, infra piccioi termine, tempo . 
porre, prendere termine, c modo, co* 

• si il suo disavventurato amore ebbe 
termine, acciocché siccome in termi- 
ne fisso, lisciando le transitorie co- 
se, in Dio si fermi ogni nostra spe- 
rma, infine. 

TERRÀ, fi. parte nota del mondo. 
JL. terre. S. suolo, terreno. 

§. a. v. mondo $. i. 

4 Acciocché nella primavera la ter- 
ra, la quale nel precedente inverno 
era nuda si rivestisse. 

Non mi terrei contenta ed appa- 
gata, se io noi levassi di terra, se 
non t uccidessi, gittar in terra Tarmi, 
deporre, mettere, porre a terra, stor- 
cere . abbattere ia terra, gitter giù 
con impeto, in prima s'apra fa terra , 
e mi trangliiotta , che. si sforzarono 
di colà pigliar terra . preso terra in 
Sicilia, rasente terra, appunto sopre 
terre . rader la terra , rader terra , di 
berte che procede vicine e terre . la 
più rea femmina che sia sopra la ter- 
ra. ma io allora sarò sotterra in sec- 
ca polvere convertito, camera, sala, 
stanza terrena, patte giù el pieno del- 
le cete. 

TERREMOTO, tremuoto. scuotimen- 
to della terra . L. terree mot ut . S. 
crollo, scossa, tremore i tremito della | 
ferra. 

Agg. spaventoso, fiero, orribile, 
che abbatte in un istante le fabbri- 
che più forti , più ben fondate . che 
si dà anticipatamente a conoscere nel- 
lo impallidir della luna, nello geme- 
re della terra, nel turbarsi dell’acque. 
che fa crollar i monti, che apre vo-j 
rapini. 

TERRENO, tott. v. campagna. 

TERRENO, edd. che alla terra appar- 
tiene . Qui nel senso de' Teologi este- 
tici. S. mondano, caduco, frale, vano. , 
sensibile, mortale, transitorio, tem- 
porale. terrestre, secolare, secolaresco, 
profano. 

TERRIBILE. che apporta tenore. L. 
terribili t . S. orribile: orrendo: orri- 
do. spaventevole, spaventoso, formi- 
dabile. tremendo, atroce, fiero: r fie- 
ra cosa a vedere. 

TERRITORIO, tenitorio. contenuto 
di dominio, e di giurisdizione. L. 
ferrite* iim. v. distretto ; paese. 

TERRORE, paura grande. L. terree . 
S. spavento, orrore, timore, ribrezzo, 
batticuore, rimescolamento, raccapric- 
cio. v. paura. 

Agg. orribile . che rende stordito , 
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insensato, che trae fuor de' sensi, che 
non lascia nè pur tanto di forzi, on- 
de si cerchi scampo, che agghiaccia 
nelle vene il sangue, subito. 

4 Mettere, ingerire, destare, risve-| 
gliire terrore, essere dal terrore per- 
cosso, abbattuto, assalito, preso. 

TERSO, forbito; netto; scuza mic- 
chi*. v. mondo eid. 

TESORO, quantità d'oro, e d'argento 
coniato, di gioje , e di simili cose 
preziose. L. tbetsurut. S. oro. massi 
<T oro . ricchezze . gemmi) o . Beni. 
Rim. 

Agg. nascosto, ricchissimo, da lun- 
ghissimi tempi addietro riposto, im- 
menso. amplissimo, inestimabile, ra- 
ro. regio, prezioso, sotterraneo, pro- 
fondamente sepolto, grandissimo, in- 
finito. sommo . trovato per ventura . 
inesausto. 

4 mete/, scopriranno i maraviglio- 
si tesori della loro scienza . le ani- 
me giuste tesoriere sono della divina 
grazia. 

TESSERE, mere f. v. comporre. 

4 Tessere istorie, poemi , ed ogni 
altro componimento. 

TESTA, la parte dell* animile dal col- 
lo in su. v. capo. 

4 Far testa, resistere, contra i ne- 
mici fecer testa, non nc scampò te- 
sti, non sene selve ni uno. far romorc 
in testa , brevere , dir villanie : con- 
dannato nella testa, acconciarsi la te- 
sta , delle donne, levar alta la testa, 
mostrar superbie c baldanza. 

TESTAMENTO . dichiarazione dell* 
ultima volontà, con cui Tuomo espri- 
me quel che intende aversi a fare de’ 
suoi beni ec. dopo sua morte . L. te 
srementum . S. ultima volontà, desi- 
gnazione delTerede. 

Agg. solenne . pubblico . privato . 
scritto, fatto in voce, legittimo, va* 
lido, ingiusto, nullo. 

TESTARE, far testamento. L. testa- 
ti. S. dichiarare, esprimere la sua ul- 
tima volontà. constituirc. instituire il 
suo erede. 

Agg. facendo erede ( v. erede ) la- 
sciando legati, alla presenza di testi- 
moni. 

TESTE’, testerò evv. di tempo , dì no- 
lente spazio corto di tempo passato . 

jv< L. nuptr . S. poco fa» pur ora . di 
corto, poco prima; di poco prima, 
di presente, di poco . di fresco ; fre- 
scamente . di novello; novellimcnte. 
per novello, di nuovo, ultimamente, 
da poco in qua . di poche ore ; di 
pochi giorni ; di poco tempo avanti, 
poco avanti; poco dianzi; poco an- 
zi. da poco fa. pochi di, poche ore 
fi ; poche ore sono, oggi ha, oggi 
sono due giorni e non più . intorno 
di due ore. non c guari, molto; e 
non è, non hi molto tempo . nort Ju 
ancora un giorno, allora allora, mo: 
pur mo : Verdi come fogli ette pur mo 
nete : D. Purg. 8. La qual particelle 
pure s aggi ugne a testé, allora allora 
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ec. a dinotare spazio dì tempo parta'» 
attai breve: pur testé: pur allora al- 
lora : pur allora : pur dianzi . Che 
detto avresti , ti si cord pur dianzi: Petr. 


Tr. Temp. Ed esprimendo tempo diter • 
minalo, pur jeri : pur jer mattina 


TESTIFICARE, fu testimonianza. L. 
test/ficari. S. testimoniare, assicurare, 
accertare su la sua fede, render sicu- 
ro: Ma di questo v* rendo sicuro, di 
ec. Hov. ip. rendere, dire, dare testi- 
monianza. restare, attestare, far fede, 
e far autentica fede. 

Avv. sicuramente, francamente, se- 
condo vero, con giuramento, chia- 
mando Dio. augurandosi , imprecan- 
dosi ogni peggior male, contro, di. 
e per veduta, per ulito. in favore, 
con opere, c con parole, con verità, 
conforme ha veduto cogli occhi pro- 
pri. come intese, ebbe da altri. 

TES TIMONI A NZ V. . propriamente il 
deoorre appresso il giudice, d’aver 
veduto, o udito quello, di che uno. 
c interrogato. Q ni prendesi per ogni 
fede appresso chi che sia fatta . L. 
testimoniano. S. testimonio, fede, as- 
sicurazione. testificazione, riferto, Al- 
cuni di essi per riferto del Padre Eu- 
sebio ec. Red. Esper. notar, prova. 

Agg. certa, giurati, sicura, intera, 
ferma, veti, provati, buona, assai 
convenevole, bastevole. 

4 rendere, dare, porgere, presenta- 
re, fare testimonianza, attestato . far 
fede, in testimonianza di ciò. secon- 
do che le sue parole testimoniava- 


no . 

TESTIMONIO, quegli^ che fa testi- 
monianza. L. tetris . S. prora, attc- 
sta tore. 

Agg. veridico, sicuro, forzato, vo- 
lontario. fedele, fuso, richiesto, mag- 
giore d’ogni eccezione, di provata 
fede . di chiara fama- iniquo, dub- 
bioso. di vista, incontrastabile . de- 
gno. 

4 assai n' enn di quelli, che di 
questa vita senza testimonio passava- 
no; trapassavano, senza aver persona 
presente . Tu ora nc puoi per prova 
esser verissima testimonia . camera 
testimonia de’ miei sospiri, sarò di- 
nanzi agli uomini fermissimo testi- 
monio della tua onestà. 

TETRO. che ha poco lume. L. tette . 
S. afro, oscuro, fosco, v. bujo. 

TETTA. mammella, tettare, v. poppa, 
allattare $. *• 

TETTO . coperta delle fabbriche . L. 
teilum. S. coperto sost. 

Agg. alto, ampio. 
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Tiepidamente . tepìdamente. 

con tiepidezza; fra il caldo, e '1 fred- 
do. L. tepide. Qui meta/, con tiepi- 
dezza d'animo . v. freddamente, ne- 
gligentemente. 

TIEPIDEZZA, tepidezza, astratto di 
tc* 
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lepido 5 - x. L. tepor. S. tepore, tepi- 
di là. caler temperato, mediocre. 

Agg. mediocre . lene. V. L. tempe- 
rata. \ 

$. ir metaf. scemamcnto di fervo- 
re nell'affetto, nello spirito. S. fred- 
dezza. lentezza, amore piccolo: affet- 
to tepido, rallentato, rimesso, allen- 
tamento nel fervore ec. accidia . raf- 
freddamento. rilassatezza. 

TIEPIDO, tepido; di calore tempera 
to tra il caldo, e il freddo. §. 1. nei 
proprio signif. L. trpidus . S. di mo- 
derata caldezza, di fervore rimesso, 
tepefatto. intiepidito, rattiepidito, e 
rat trepidato. 

$. 1. metaf. contraria di fervoroso * 
d acuto nel signif del $. 1. S. rimes- 
so ; e gli olir i al 1 . raffreddato , 
freddato, freddo, sfervorato; disfer- 
vorato. rallentato, rilassato. 

* ma poi venne intiepidendo > e a 
poco a poco lasciando lo spirito . I 
peccati veniali non tolgono h carità, 

. nn la intiepidiscono ; rattiepidiscono 
il divino amore. 

TIO.MlKE. tingere: dar colore. L. 
tingere, v. colorare. 

* met. lussati gli occhi , tutta nel 
viso per rossore si tinse. 

TIGRE. fiera nota. L. tigri r, 

Agg. fiera, crudele, velocissima, di 
tremenda velocità. J Hin. I. 8. e. iS. 
tendi alcuni neghino la Tigte et ter 
veloce { Jacopo Bendo al libra quinto 
pag. 51. fortissima, terribile, d’occhi 
ardenti . chiazziti . taccata . indica . 
ircana. truce, rabbiosa, ferocissima, 
avidissimi della carr.c umana. - 
TIMIDAMENTE:. V. paurosamente. 

TIMIDITÀ, v. timore, paura. 

TIMIDO. 1 . che per poco teme. L. 
timidus . S. paventoso, timoroso, pe- 
ritoso. di poco, dì timido animo, 
cuore pavido, trepido, pusiiianimo . 
che entra, si mette in molti c varj 
pensieri di accidenti strani ; di sven 
ture immaginate , appena credibili ad 
accadere, non possibili ad intervenir- 
gli. che dubita troppo, che comincia 
ad aver pensiero del male, prima che 
gli venga. 

§. 1. c che in atto teme. L. ti- 
tnens. S. intimorito, intimidito, sfi 
duciate . smarrito, sbigottita tre- 
mante. palpitante* v. atterrito: im- 
paurito. 

4 tutto timido divenuto, c quasi 
non avendo pelo addosso, che arric- 
ciato non fosse. 

TIMORE, pcrturbazion d’anrrao cagio- 
nata da immaginazione di mal futu- 
ro. L. timer, fc». paura, orrore, terro- 
re. spavento, .timidità, tema: temen- 
za. ribrezzo, timidezza, raccapric- 
cio. 

4 prender timore, (nettersi, riera 

. pierst, coira >rsi di timore, esser da 
limo; ifreia, ingombrato , occupato , 
abbat ti : ingerire, risvegliare, met- 
ter timore in altrui, per tema di 
peggio. |er tema di vergogna, niu- 
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no era ardito di sedervi per temen- 
za che. 

TI RA N N EGG I A RE. usar t i rannie t rat - 
tar da tiranno, v. opprimere, afflig- 
gere. travagliare. 

TIRANNIA, dominio tirannico. L. 
t/rannit. Qui azioni, maniere, c co- 
stumi da tiranno. S. soperchierà. so- 
pruso. violenza, oppressione, anghe- 
ria. tirannide. 

Agg. v. 0 tiranno. 

TIRANNO, signor ingiusto e crude- 
le, amante solo del proprio utile. L. 
t/rannut. S. principe intruso, iniquo, 
ingiusto, usurpato: dello stato, op- 
pressore. 

Agg. empio, crudo, fiero, malva- 
gio. ingiusto, oppresso^ de’ grandi, 
insopportabile, terribile, spietato, 
immanissimo, odiato, sospettoso, ti- 
mido. avaro, superbo, rapace, furibon- 
do. che di nissun si fida, avido dell' 
altrui sangue, che incrudelisce senza 
udir preghi, che fi strazio de* colpe- 
voli egualmente c degli innocenti.; 
che condanna, tormenta per diletta 
in odio agli uomini, e a Dia 

TIRARE. trarre. §. 1. condur con vio-i 
lenza, e fare accostare a se checches- 
sia. L. tr abete. S. trasportare, rapire, 
strascicare, muovere verso se. 

Agg. per un braccio: pc’ piedi, a 
se. altrui mal grado, a forza; con for- 
za ; a viva forzi ; per viva forzi. 

$. 1. rimuover ni se in un subi- 
to checchessia con forzi di braccia . 
L. praticete, v. scagliare ; gettire- 

4 metaf. li precedente novella mi 
tira a dover ragionare ec. m' invita , 
mi porge occasione, il diletto, l'amo 
re, il piacere, tira, a ni un' altra cosi 
tirano, se non a signoreggiire ec. mi- 
rano. tirare a un fine, mirare, da tor- 
to appetito tirato, tratto, d'amare il 
re indietro si votei tirare, metaf. co' 
remi alquanto in mar tiratasi lece 
vela . 1/ anima mal disposta , le su- 
perbe corna, che fuori caccia nelle 
prosperità , dentro ritira nella mi- 
seria . 

TITOLO, nome, o voce, con cui si 
esprime la qualità, o il pregio di al- 
cuno. L. titulut. S. nome, appella- 
zione. 

Agg. nobile, illustre, glorioso, de- 
gno di altezza : di eccellenza, splc^ 
dido. luminoso. 

4 ceni titoli cirimoniosi han per 
doto il lor vigore, e guasta, come 
il ferro, la tempra loro, per lo con- 
tinuo adopratli , clic qui facciamo : 
Donde non si dee aver di loro quel- 
la sottile considerai ione , che si ha 
delle altre parole, sotto titolo, pre- 
testo , cagane ec. aver giusto tito- 
lo ec 

TITUBARE, diceti dell' animo. 

$. 1. fluttuar la mente irresoluti, 
di aderire , affermare , ammetter per 
vero piu uria parte, che l'altra, esita- 
re. v. dubitare. 

§. z. smuoversi dai proponimento , 
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dalla deliberazione ec. fatti , L. va- 
cillare . S. vacillare . traballare . flut- 
tuare. . ^ 

T* O 

ToCCAM KXTO , l'atto del tocca- 
re: tocco. L. ta fluì , S. tasto, tas to- 
mento. 

Agg. leggiero, superficiale, fatto 
con forzi. 

TOCCARE. §. x. accostare un corpo 
all'altro in modo, che l'estremità, o 
su perdale si congiungaao . L. tange- 
re. 6 . tastare .. ritoccare ; vale toccar 
di nuovo. 

J. x. v. appartenere. ( 

4 in sentimento di muovere , com- 
muovere , incitare , penetrare al cuore . 
Questo ragionamento con gran pia- 
cere toccò l'animo dell* abate. Non 
senza gran diletto nè invaio li fama 
delia valente donna gli orecchi del 
giovane av« tocchi, considerando di- 
vot unente le parole , che io Spirito 
Santo ave a messo sulla lingut del 
preiicatorc zeliate, era stato tocco e 
ispirato da Dio a mutar sua vita. 
E pare che l'usto nostro sia tocco, 
f aohan battuto, toccare» cercare il ,»oJ- 
so, del medico, inciicnumeate , som- 
mariamente toccare , tu un disiano • 
toccar fondo, t aperta bene . toccar di 
sproni, ip/onarc il cavati», queste pa- 
role m' han tocco il cuoce, m han da- 
to gran piastre, tocca la mano, im- 
jpal nursi, diteti degli spati* 

4 TOGLIERE, tor 1» rito, tor mo- 
glie. donni. Iddio 1» maggior paté • 
del suo popolo il tolse per morte . 
Voi dalli povertà di mio padre to- 
gliendomi , come figliuola cresciuta 
m’avete, torre d'inpiccio. io vulca 
tornii di questo abbonine voi gua la- 
gno , toglier dal vizi» . il suo lusso 
stato non gli avea tolto , che ci non 
conoscesse cc. tor casa a pigione, for- 
re dall’ animo : torre dinanzi, torre 
di se medcsiiUO, levare di sentimento. 
torre a fitto, .< nolo, a pigione, tor- 
re di bocca far due . torre in pace . 
torre insin al ciclo con torli, torte di 
Capo, fnr ricreder#, torre la mira , di’ 
mir a, lor di vita, dal mondo, al mon- 
do, del monile, di tetra , maniere so- 
no esprimenti il privar di vita. Tol- 
ga Iddio, il Cielo, non voglia Dio. 
togliersi ilìU’iEupresa, dal punto, tor- 
si dinanzi ad alcuno, levarsi dal sm» 
cospetto, torsi alcun d' addosso , da- 
gli orecchi, torsi dal viso la vergo- 
gna. 

TOLLERABILE . da tollerarsi; da. 
esser soffèrto. L. tollera beiti. S. com- 
pot labile ; comportevole ; sopporta- 
bile . di mediocre gravezza . noia», 
dolore cc. pari alla pazienza ; alla 
•forze et. 

TOLLERANZA, v. pazienza. 

TOLLERARE . comportar con pa- 
zienza, e franchezza . Ycdi solfe r ire 

5. 1. 

TOhL- 
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TOMBA, sepoltura, v. sepolcro. 

TONDEZZA, tondo, v. rotonditi, ro- 
tondo. 

TORBIDO, torbo P. che bi in se 
mischianza di cosa, che gli toglie ti 
chiarezza, la limpidezza,- proprio de' 
liquori. Li. turbidut. S. turbato, im- 
brattato di feccia ^ di terrò ec. ni re- 
chilo. oscuro, atro, fangoso, intorbi- 
dato. intorbidito. 

TORCERE. cavar checchessia dalla sui 
dirittura: contrario di dirizzare. L. 
federe: dot or qua e . S. piegare, ripie- 
gare. rmebinare. svolgere, svoltare . 
scontorcere, travolgere, stravolgere; 
<he i torcere con violenza. 

* metof. torcere dal verace cammi- 
no. torcere il piede, i passi, torcere, 
e tirar le scritture , esporle * tuo mo- 
do. torcersi a min destri, o sinistra . 
torcere il viso, il grifo, il muso , 
tono maniere esprimenti petti ed otti 
di chi fa dello tehtfo , delio sdegnoso , 
e del ritroso . distorte vie , illeciti 
tnexxi. rei e torti costumi, torto ap- 
petito. mente, opinione, sentimenti 
torti, distorti, mal sani. 

TORMENTARE, dar tormento. !.. 
torquere . S. martirizzare, mettere in 
martirj. cruciare, incrudelire, affligge- 
re. martoriare, dilaniare, straziare, 
scempiai*, v. straziare. 
TORMENTATO, che patisce tormen- 
ti. L. tortut. S. cruciato, straziato da 
pene > tormenti ec. e semplicemente 
straziato, torto. K L. Cosa Canz. }. 
St. i. non lodato dal Quattremani, ma 
può ut arsi pure ; Con giudizio però . 
martoriato, dilacerato L. afflitto : 
trafitto. 

Agg. aspramente, in gran pena , 
Caia i. c. fieramente. 

TORMENTATORE, che tormenta. 

v. carnefice. 

A rg. senza pietà, v. crudele. 

TORMENTO, pena afflittiva, che si 
dà a’ rei. L. rormentum . S. gastigo 
martire, c martirio, e rantolio, sup- 
plizio . strazio, fattura, scempio P 
croce, crudeltà, cruciato sost . 

E partiteiari tormenti , o ittrumenti 
da tormentare: ruote; equulei ; croci; 
flagelli; tortura; mannaja. 

Aet. gravissimo, acerbo, crudele, 
insoffribile, fiero, v. strazio $. i. 

TORMENTOSO: che reca tormento. 
L. molettut. S. acerbo, amaro, grave 
pungente, spiacevole, afflittivo, dolo- 
roso. penoso, crudele, penale. 

Aw. v. agg. é dolore. 

TORNARE, ritornare : prender la via 
verso il luogo, onde colui ciac torna, 
s' era partito. L. reditus . S. riedere, 
( usò il Bocc. F am. 1. tea, turo, ma 
da non imitarli ) riprender la stessa 
strada, riv. Iger il passo al lu »go on- 
de si parti . f-r ritorno, rtgire. rin- 
camminarsi . ridursi di nuovo . rical- 
car la stessa strada . ricondursi . ve- 
nire , anzi mi pregò il castaido loro 
quanti io me nc venni ec. Kov. ir. 
venire indietro. 
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Aw. spesso. incontanente» dopo 
molti giorni, appetii partito, in fretta, 
di un luogo; di villa; e dalla villa, 
ad uno, in un luogo, e ad un luogo. 
A Bologna dovendosene tornire , 
Bocc. Kov. 9 4 - v - • ritornare. 

* In polvere torneremo, ci ridur- 
remo. tornando a ciò che comincia- 
to avea , dico, per colà ritornare on- 
de ci dipartimmo , metafore , e he hon 
rapporto al ragionare . ciò ut il ini tor- 
ni , ad utilità mi toma, tornare a 
stare, andare ad abitare, le vovtre 
orazioni nT hanno tornato in vita, 
tornare a memoria . ma nella mente 
tornandosi chi gli era, stette nel suo 
proponimento fermo, tornare altrui 
olla mente, alla memoria, far ricor- 
dare . tornare in capo ad alcuno , tor- 
nar sopra , venire sopra di lui il dan- 
no . tornare in grazia d* alcano , in 
concordia con alcuno . tornire a pe- 
nitenza . alcuni sono grati , quando 
torni ben loro . quello , che si c fat- 
to , non può tornare addietro . tor- 
nare altri in buono stato, ravvediti 
oggimii , e toma uomo, come esser 
solevi: apri dunque T animo alle mie 
parole , c in te ritorna . in lui ritor- 
nò le smarrite forze , calore ec. 

TORNEO, torneamento : abbattimento 
per pompa, che si f* nelle pubbli- 
che feste . L. decursio Indierà . vedi 
giostra. 

TORO, tauro: animai noto. L. Tau- 
ri/!. S. giovenco, torello, bue fe- 
roce. 

Agg. fiero, superbo, feroce, indo-: 
mito, furioso, forte, immansueto.' 
aconeggiato. 

TORRE, togliere $. t. levar va. L. 
tollera. S. fare scemo, ma eh' io sta quel 
che con lusinghe amore fece y per dar- 
lo altrui , del suo cuor scemo , A*. 
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Agg. grave, manifesto, solenne . v. 
• ingiuria: offesa. 

TOR 1 0 . add. da torcere . contrario di 
ritto. L. flcxut . S. piegato, penden- 
te da un lato ec. bistorto, svolto, 
tortuoso, pieno di torcimenti, storto, 
v. curvo. 

TORTUOSITÀ’, attratto di torta, adì. 
E. flextts . S. piegamento: piegatura: 
piegi . flessione . giravolta . serpeg- 
giamento . spira . svoltamento . tor- 
tezza . obliquiti . curviti ; curvezza -, 
curvatura ; curvazione ; incubazio- 
ne . 


Agg. a modo di serpe . irregola- 
re in cerchio, in arco, a vite: a 
spire. 

TOSSICO . tosco: materia velenosa,’ 
con cui gli antichi combattitori un- 
gevano il ferro delle loro saette . E. 
toxrcum . v. veleno . 

TOS IO. add. presto. L. velo*. S. ve- 
loce. subito, v. presto. 

TOSTO, fra poco tempo. L. max. S. 
in breve: e di brieve. fra poco, di 
Corto, tosto tosto, che cori rad- 
doppiato aggiunge forza . vedi subita- 
mente . 


TOTALE, add. che significa la cosi 
secondo tutto quello che hi » o le 
conviene. L. totali t , A cono le scuo- 
le. S. intero . compiuto, perfetto, 
pieno, tutto; tutto quanto, v. com- 
pitilo . 

TOTALITÀ'. attratto di totale : inte- 
rezza ; integrità * L. integrità r . S. 
compim-nto , v. perfezione. 

TOTALMENTE. a t/v. in tutto . L. 
omnino . S. intieramente, del tut- 
to . ir, tutto e per tutto, al tutto . 
on ni ni niente. compiutamente. v?Ji 
affitto. 
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firn, scuoter di dona , di mano . ri- 
muovere . radere. 

$ i. V. nigli ire. ▼. togliere. 
TORRE, edificio noto. L. tvrrit. Qui 
rocca . v. fortezza $ 3. 
TORRENTE, corso d* acqui , che non 
viene da vene vive, ma da pioggia . 
L. torrent . S. rivo, fiume, corrente. 
• fossato . 

Agg- gonfio . superbo . impetuoso, 
^alpestre, rapido . pieno, ampio, pre- 
cipitoso. profonda, spumoso, rui- 
noso . torbido . ingrossato, gonfio per 
nuova pioggia: per nevi liquefatte, 
che non lascia guido . che inonda i 
campi . che trac coll* acque biade , 
cise, armenti, di breve durata, che 
fra poco si passerà da* pastorelli con 

I ncrini passo 1 piedi asciutti . piccio- 
o. ci is pregevole . 

* Il torrente mena improvvise a- 
eque , corre gonfio e rigoglioso , tra- 
bocca dalle rive, ed inonda le circo- 
stanti campagne . 

TORTO, ingiustizia. L. ini uri a . S. 
offésa . a vani a . ingiuria . aggravio . 
villania, affronto, v. ingiuria: offe- 
sa ; ingiustizia . 


TRA . preposizione, che significa il 
mezzo . L. iuter . S. infra, intra, v. 
fra . 

* Botto per divisione . tra pct an- 
goscia di stomaco , c per paura mor- 
te s* erano, tra per quello, c per que- 
sto . 

1 UA BALLAR E. v. barcollare. 

TRABALZARE. Strabalzare: mandar 
chicchessia in qua, e in là con i* 
scherno, c con (strapazzo. L. vt se- 
re . S. st ribattere, v. travagliare. 

TRABOCCARE. §. t. cadere ]>:eci- 
pitosamente . L. precipitare . S. rui- 
nare. v. precipitare. $. t. cadere. 

5 . 1. figur. soprabbondare . L. esu- 
berare. v. abbondare. 

* neutro, traboccar nell' infèrno, 
in calamità , nelle miserie . della via 
ragionevole traboccare, attivo . traboc- 
earon le guardie dalle mura in t.-rra. 
erano gran battigli- alla città, tra- 
boccandone i nemici più case. 

TRABOCCHEVOLMENTE. v. rot- 
tamente. 

TRABOCCO, trabocca mento , il tri- 
z » boc- 
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beccare . L. ritinsi laptur . v. cadi- 
mento . 

TRACCIA . propri smente pedata di fie- 
ra. Qui contrassegno in istrada da 
tenersi . L. vettigittm . S. orma, ve- 
stigio . pedata, segno, pie impres- 
so. via. pesta, battuta roti, carreg- 
giata . 

Agg, fresca, novella, certa, mani- 
festa. comune, sicura, lunga, conti- 
nua . v. 4 orma . 

* Mettersi , condursi per la traccia, 
seguire la traccia . tener dietro alia 
traccia . mole svere uso met sfori co . 

TRACCIARE, propriamente seguirla 
traccia . L. vangare . Qui più ampie 
niente indagare, v. rintracciare, cer- 
care . 

TRACOLLARE, v. cadere. 

TRACOLLO, rovina, caduta, v. cadi- 
mento . 

TRAUlMENTO.il tradire. L. prò 
disio . S. perfidia, fellonia, inganno, 
macchini . dislealtà . infedeltà . insi- 
dia. assassinamento, trama, fallo, 
tiadigionc . 

Agg. empio, abborainevolc . secre- 
to. insidioso, aperto, grave, degno 
d’acerbissima pena, d' eterno supplì 
zio • facile a commettere, perche tes- 
suto contro di chi s’ assicura . più 
detestabile , perche sotto apparenza 
di zelo dei bene dell’ ingannalo . or- 
ribile . enorme . 

TRADIRE . usar fraude a colui , che 
si fida. L. ptodtre. S. mancar di fe- 
de. ingannare, commettere tradimen- 
to . mancare semplicemente . porre 
insidie, menar alla mazza uno. Dsv. 
far fallo ad uno ,Bocc. tfov. Cy. 

Agg. dopo mule promesse , mille 
giuramenti, perfidamente, insidiosa- 
mente. sotto la fede: sotto colore d‘ 
amicizia, secrctamcnte . con malizio- 
sissimo ingegno, usando fatti contra- 
s j alle parole, modi, arti usando si 
copeite, mentite, che ingannerebbe, 
avrebbe ingannato qual ' più accorto , 
saggio cc. si trova sotto trattato di 
pace , 

Simil. Come Anfisibena, eh*, se 
mirasi P un de suoi capi par che s 
allontani , fuggì cc, c coll’ altro mor- 
de, avvelena. Scorpione, che in ap 

C arenza abbraccia, e in realtà ferisce. 

’iamma alla farfalla, clic allctta per 
abbruciare, uccidere. Ape, che ha 
mele in bocca , e aculeo nella coda . 
v. a disleale. 

TRADITÓRE, che tradisce. L. pro- 
duce, S. infedele, sleale, perfido, in- 
gannatore . assassino . fellone ; tutu m 
forza di sor:. 

Agg . malvagio, sacrilego, spergiu- 
ro. empio, da tutti abborrito. in 
odio anco a coloro, in prò de’ quali 
commette tradimento. 

TRADURRE, ridurre scritture, com- 
ponimenti, c simili d* uni lingua in 
un’ altra . L. vertere . S. trasportare . 
frasi alare, trarre in volgare ec, volga- 
rizzar e. voltare in Istmo «c. 
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Agg. fedelmente, diligentemente, a 
verbo t parola per parola, più al sen- 
so, che alle parole avendo riguardo, 
di greco in latino. 

TR AFFILARE, esercitare traffico, ne- 
gozio: negoziare, v. merc.it a re. 

TRAFFICO, negozio, v. mercatura. 

TRAFIGGERE . §. i. passar da un 
canto all* altro ferendo . L. tramfi- 
gere. S. ferire, passare uno. vedi fe- 
rire. 

$. a. pugnerò con parole . L. diBe- 
riit mordere. S. mordere, proverbiare, 
offendere, svergognare, biasimare, fe- 
rire. schernire, motteggiare, disono- 
rare. 

Avv. amaramente . acerbamente . 
con pungenti motti, audacemente» 
onestamente, coptamente. motteg- 
giando. per maniera di scherzo . nel 
vivo, c sul vivo, con leggiadre paro- 
le, Boct, Nov. 8. 

metafora trafiggere con parole V 
avarizia altrui, con agro morso trafis- 
se 1* avarizia, con maggior puntura 
trafisse la donna, dali’una parte l’amo- 
re, doll alrra la gelosia con varie tra- 
fitture in continua battaglia tengono 
il dolente animo. 

TRAFORARE . forar da una bandai 

I all'altra. L. terekrere. v. forare. 

TRALASCIARE, lasciare. L. omittt - 
re . S. pretermettere . dismettere : e 
dimettere, trapassare. Perr. Canz. 4. 
dar luogo. £t a ragionamenti dettero 
luogo, liocc. Xov. 30. far di meno di 
dire, di fare ec. 

Agg* per allora, per ora. affetto, 
serbandosi a ripigliare T opera ec. in 
altra volta. 

TRALIGNANTE . che traligna. L. 
degente. S. degenere , * degenerante, 
dissimile, discorde da' suoi maggio- 
ri. dischiattato, cioè uscito dalla sua 
schiatta, stralignato, che c il disonor 
del casato. 

Agg. scordato della nohii sua stir- 
pe. che come se non appartenesse, se 
non fosse di sì illustre famiglia . co- 
me parto adulterino. 

TRALIGNARE, essere, o. diventare 
dissimile a' genitori: e iutendesi in 
mala parte, v. degenerare. i 

* vale per traviare dalia bontà de’ 
Suoi maggio: i. dicesi ancor delle pia »0 
ir. I semi nc‘ luoghi umidi traligna- 
no piuttosto che ne* secchi , dove 
non così agevolmente tralignano , o 
si partono dilla sua generazione. 

Tll ALUCERE. §. 1. trasmetter la lu- 
ce. L. translucere, v. trasparere. 

$. a. lucere, rilucere, vedi rispon- 
dere. 

TRAMA, v. insidia, inganno. 

TRAMARE, farc^ trattati, c pratiche. 
L. madrinati. S. ordire, tessere in. 
ganm ec. v. insidiare, ingannare. 

TR AMBASCIARE . patir ambascia; 
esser oppresso da affanno, da ambi- 
sela. angosciare, st rangoscure . v. af- 
fannare $. ». 

TRAMONTARE, ili cesi del cader del 
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sole. L. scadere . S. cadere, andar 
cotto il sole, annottare, tuffarsi il so- 
le nel mire, bagnare il sol nel mare 
l'aurato carro. Petr. 

TRAMORTIRE, v. disvenire. 
TRANQUILLAR E. v. abbonacciare. 
TRANQUILLITÀ’. $. t. bottacci». 
L. tranquilli tu. S. calma, quiete, po- 


sa. 

- Agg. cheta, pacifica, dolce, sicura- 
ingannevole. traditrice, breve, v. bo- 
naccia. 

5- ». per s imiti t. quiete d’animo. 
L. arsimi tranquilli t at . S. quiete, pa- 
ce. contentezza, appagamento, tran- 
quillo tost. v. contento test, giocon- 
dità. 

* Si riposivi in alcun tranquillo 
la Chiesa di Roma . era la città sta- 
ta cinque anni in riposo , e in tran- 
quillo. in bene e in tranquilliti con 
lui mi dimoro. 

TRANQUILLÒ, add. che gode tran- 
quillità nel sentimento del $. i t L. 
quietar . S. pago. contento, riposato, 
quieto, giojoso. fuor d'ogni sollecitu- 
dine , «rogai briga, allegro, non tra- 
vagli ito da voglia avara, ambiziosa 
cc. che c in pace. v. contento add. 

| TRANS FON DERE . far passare alcu- 
na cosi d’un soggetto in un altro. L. 
trans/ undere. S. transmettere, trapor- 
tare. travasare, ma dicesi solo di li- 


quori. 

, Agg. adagio adagio, a stille. 
ìRANSFORM ARE. trasformare: mu- 
tar forma ad una cosa . L. transfer* 
mare. S. tramutare, * trasmutare, tras- 
figurare. permutare, convertir in al- 
tro. dire altra forma, nuova forma, 
nuovo essere, v. mutare, 

Agg. tinto, per tal modo che più 
non é conosciuto : non par più quei » 

TRANSITORIO, che passa, che ha 
fine, vedi caduco: temporale; fuga- 
ce $. ». 

TRAPASSARE, passar oltre, avanti, 
v. passare, esser da più; v. avanza- 
re $. 3. 

* $. t. superare . egli di bellezzi 
tutti gli altri giovani trapassava. . 

I * $. 3. per rapporto al tempo, no- 
vellando questa calda parie del gior- 
no trapasseremo . avanti che molti 
giorni trapassino, varie cose in se 
volgendo infino alla mattina trapas- 
sò. 


* $. 4, morire . non istette guari , 
che trapassò, c da loro fu tosto ono- 
revolmente sepolto . 

* meta/. Mettersi in cuore di non 
trapassare in parte alcuna la legge 
divina. 

TRAPASSATO, fg. passato aliai tra 
vita. v. morto. 

TR A PUR lì K. frapporre att . e neut. pass . 
v. frammettere. 

TRAPPOLA . strumento da prender 
sorci mttaf. dovunque egli si volge* 
altro neH'sngannevoie mondo non tro- 
va, clic sdruccioli e trappole. 

TRAI!- 
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TRARRE. 5 . i, r. tit«« i »• «- 

VarC * 

* Trarre, trar di pericolo, di «li- 
ce stato, di necessiti, d' inganno, di 
pena , di senno , di conoscimento . 
trarre i denari, cavare. dille tue pa- 
role non ne ho potuto trarre cosa elei 
mondo, conclusione. trar calci del w«- 
lo. queste cose hanno forzi di trarre 
in tutto o in parte l'animo a se. trar 
piacere, trar mino all'arme, trar di 
seno, trarsi innanzi. Irirsi da pirtc, 
in disparte, essere in contraria opi- 
nione tratto . trar di borsa i de- 
nari ec. 

TRASA NO ARE. v. trascurare. 

TRASANDATO. add. v. .negletto. 

TRYSCOIIRERE . scopre avanti. 
Qui fignr. portarsi * Con impeto oltre 
a' termini convenevoli i L. labi. S . 
scorrere, trapassar i termini, lasciarsi 
portare, trasportare dall'ira, dalli pas- 
sione ec. 

Agg. furore ; in detti sconvene- 
voli. a cose vituperose, per mal abi- 
to ; per passione, incautamente ad 
amare ec. a fare di ciò che non si 
conviene ec. troppo : assai. 

* Intanto d’ afflizione trascorse , 
traboccò, si lasciò trasportare . dicati 
(fogne eccetto viziato, o dea ti sup- 
plico, che tu sostenga la non forte 
mano , acciocché ella non trascorra 
per troppa volontà senza freno in 
cosa ec. 

$. t. passare. Io non trascorsi la 
puerile età oziosa, v. peccare. 

TRASCORSO, tra valica mento in ma- 
teria de* costumi, errore; fallo, vedi 
peccato. 

TKASCURAGGINE . trascuratezza . 
trascuratesi ; trascura mento ; trascura- 
taggine; il trascurare. L. negligenti». 
S. indigenza, disapplicazione, spen- 
sieratezza. trasmdamento. sconsidera- 
tezza ; sconstdcranza : inconsiderazio- 
ne. 

TRASCURARE, stracurare: non pren- 
der cura di che che sia . L. neglige- 
re. S. trasandare . non pigliarsi pen- 
siero, curi, non calere a me ec. aver 
poco a cuore, non curare un» cor» t 
di un» ec. e neut. patt. prendersi po- 
ca, niuna cura di...» non impacciar-, 
\ si di un » tot», gettare, mettersi die- 
tro le spalle . gujrJire una cosa , e 
pass-re *, Non ragromam di lor , m» 
guarda, c passa : D»nt. Inf. 3. lasciar- 
si Cider di mano l'occasione, la buo- 
ni ventura ec. non ricordarsi , non 
ricordare a «nc di custodirà , provve- 
dere., et. di chiamarmi a se non le ri- 
corda P. S. 19. vele , trascura , non 
cura di chiamarmi ec. 

Agg. per milensjggine , scioperag-j 
ginc, perche inteso ad altro, a cure 
maggiori. 

TRASCURATAMENTE . con tra- 
scuratezza ; senza accuratezza: v. ne- 
gligentemente. 

TRASCURATO. add. da trascurare. 
L. negligerti : incuriotut. S. disappen- 
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sato. disattento, stracurato. disappli- 
cato. malcurante ; non curante, spen- 
sierato. sconsiderato, inconsiderato, 
acciirpitore. 

TRASECOLARE, maravigliarsi oltre- 
iTiodo, strasecolare. L. vebtmentev mi- 
r»ri. S. uscir di se per mura viglia , 
stordire, stupire, strtbilire, r strabi- 
liare ; spantarc, voci batte . v. stupe- 
fare $. 1. 

TRASFERIRE. $. 1. »tt. portare da 
un luogo all' altro . L. tram ferra . S. 
trasportare, portare tempiteemente , c 
portare via. v. portare. 

$. t. neut. patr. andare da un luo- 
go all altro. L. in aliquem locum tri,,,- 
ire. S. passare da’... in..,, por- 
tarsi. v. and ire verbo. 

TRASFIGURARE, mutar la figura: 
trasformare: trasmutar in altra figu- 
ri. v. mutare: trasformare. 

TRASGREDIRE, uscir di commic 
sione . L. trantgredì . vedi disubbi- 
dire. 

TRASGRESSIONE, trasgressore, v. 
disubbidienza ; disubbidiente. 

TRASMETTERE. §. j. v. trasfon- 
dere. 

$. 1. v. mandare. 

TRASMUTARE, mutare. L. trantfo^ 
mare. S. trasformare, cangiare, v. mu- 
tare ; trasformare. 

Agg. da quello che era. dalla for- 
mi, della quale era; esser solca . del 
tutto. 

TRASPARENTE, v. diafano. 

TRASPARERE. T apparir che fa alla 
vista lo splendore penetrando per lo 
corpo diafano. L. tr»ntlucere. S. tra- 
Juccre . splendere . trapelare il lume 
cc. 

Avv. chiaramente, come raggio di 
sole in vetro, come . allegrezza negli 
occhi, vivamente, come fuoco dietro 
ad alabastro ; D»nt. P. 1. 

TRASPORTARE, portar altrove. 
L. trantferre . S. trasferire, vedi por- 
tare. 

TRASTULLARE, neut. p»tt. pren- 
dersi piacere. L. obiettar i . S. spassar- 
si . dilettarsi, prendersi passatempo, 
passarsi tempo, v. sollazzare. 

TRASTULLO, piacer, che prendesi 
nello trastullarsi. L. obiettati». S. pas- 
satempo. spasso, godimento, diletto, 
v. sollazzo. 

Agg. dolce, onesto, convenevole, 
moderato, dilettevole, fanciullesco, v. 
» diletto. 

TRASVEDERE, v. travedere. 

TRASVIARE, cavar dalla dritta stra- 
di. L. »b ducere, v. disviare. 

TRATTA, nome vcrb»Je d» trarre $.1. 
spazio, da termine a termine, «W 
dal termine onde é «irato checches- 
sia, al termine ove finisce suo moto: 
e diceti oncQT» tratto . L. jattut . S. 
distanza, tiro, gittainento. gittata, 
gittare tute, tirata sott. 

Agg. lungo, d'arco, di mano, tan- 
to, quanto un buon gittator trarria 
con mano. Dour. 
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5. t. moltitudine; seguito . vedi 
schiera* 

* uaa tratti d'arco, cc. per quell» 
lunghezza di spazio pel quale pars » 
U tota tirar». per tratta per sarte , 
avere il governo per tratta, tratta de* 
magistrati, quando si eleggono tracn- 
dosi i nomi delle borse. 

TRATTABILE. $. 1. che accons;nte 
al tatto, che agevolmente si tratta > 
si maneggia §. 1. L. trattabili t . S. 
molle, morbido, arrendevole. sortire . 
mmeggiibile, e mmeggcvole. pieghe- 
vole. 

z. meta/, vedi benigno; man- 
sueto 

TRATTAMENTO. maniera di trat- 
tare, o di portarsi con alcuno. L. 
ratto agende cum ali » , S. tratto, 
modo, procedere satt. vedi maniera 
S t. 

Agg. nobile, vile. 4 piacevole, sita- 
no. cortese. Ja signore, v. a manie- 
ra $. z. 

TRATTARE. §. 1. v«Ji lumeggia- 
re. 


§. a. ragionare sopra alcuni liute- 
ria. L. trattare. S. dire, discorrere, 
disputare, quistiomr?. tener ragiona- 
mento. pirfare, • scrivere» andar die- 
tro ad una na iteri 1. 

Avv. a lungo, diligentemente, sot- 
tilmente. con ordine di gravi mite- 
ne. partitamele, così bene, altamen- 
te ec. come dir se ne possa, esquisi- 
tamente. 

$. 3. adoperarsi per conchiudere 
qualche negozio. L. trattare: agere . 
S. menare ; E non potè n io eglino que- 
sto » perché ersn serperti, il fteiono 
melme a un Metter Andre» Giudice . 
M. Vili. 6. mettersi in mezzo, con- 
sultare. tener consiglio, usirc prati- 
che. fare pratica, negoziare, avere, 
tenere trattato, pratica . guidare un 
negozio, un affare ec. 

Avv. cautamente, prudentemente • 
accortamente, lealmente. 

5- 4. portarsi bene, o male con al- 
cuno. L. bene vtl male altqaem a«i- 
pere ; babere . S. us.:e trattamento • 
praticar inali con alcuno, procedere, 
tenere miniere, stile verso alcuno. 
operare bene, onestamente ec. nule, 
ingratamente ec. verso uva ec. fare 
con una Bocc. N. 96. e fare cortesia, 
villania , cioè trattar bene cc. c fu: 
con uno alla peggio, e alla peggio 
che sia. che i trattar male: e fare 
verso uno, con uno farli da ainicci, 
nimico ec. 

Agg. d3 suo pari, secondo che si 
dee; sì dee fare signore, servo, mo- 
glie ec. come nemico ec. a fidan- 
za . 


TRATTATO. $. 1. v. consultazione 

5 - 

* Essere a stretto , segreto tratta- 
to di. essere stato in lungo trattato, 
di dar compimento al trattato, avere 
alcun trattato, scopersero, discoperse- 
ro il trattato, fare, stringere, tenere 
Zza trai- 
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tritato, dopo lungo trattato si yct.- 
ne a composizione. 

5. 1 macchinazione. L. tu bua. eL- 
lui. S. trama, v. inganno. 

TRATTENERE. §. 1. att. v. arresta- 
re 1. afircnact $. 1. 

* Vorrei che noi passissimo nc! 
«tardino» c quivi al rezvo nel frese r. 
dcU'crbc ripostici o novellando, o eli 
cose dilettevoli ragionando ing indis- 
simo questa rircresccvolc patte del 
giorno, chi si di tutto a tagliirc le 
unghie , quando dimora io onesta 
brigata, dimostra che quelli abbia 
pe: nulla , c che però si procacci d’ 
altro sollazzo, per trapassate il tem- 
po. Finito il pranzo e levate le ta- 
vole, h brigai* lieta decornateti* 
sali passavano quel meriggiano tc.n- 
po in varj' c geniali ragion unenti. 

§. x. mut, pan. v. dimorire, in- 
dugiare. 

§. 3. neut. pan, vedi sollazzate 

$. 1. 

TRATTENIMENTO* vedi sollazzo., 

spasso. 

TRATTO, v. trattamento. » 

TIl ATTO T R AITO. aw. di momen- 
to in momento. L. ì dentidem. S. ad 
ora ad ora. di punto in punto, d’ora, 
in era. di momento in momento , a 
Ulano a mano, ad ogni poco, tempo 
per tempo, volta per volt». 

TRAVAGLIARE. $. 1 . dare trava- 
glio. L. molestia afììtere. S. pugnerò , 
molestare, tempestare, nojare, c dare 
gu.ira, pervi ( v. travaglio/, far fure- 
rà. impacciare, balestrare, disagiare, 
turbare, agitar? . esagitate, contrista- 
re. affliggere, far dispiacere, alburno, 
faticare uco, addogliate, vessare, dar 
a fare, e da fate ad uno: combattere, 
infestare, affliggere, annoj ne. tartas- 
sare. abburattare, tribolare. 

§. x. neut. e neut. patt. darsi da 
f* re. L. conari. v. adoperate $. a. af- 
faticare $. a. 

* Sono certi casi di coscienza, de’ 
quali eziandio i savj.c i letterati du- 
bitano, e mal volentieri se ne trava- 
gliano, vi si adoperano ad esaminarli. 
ina! volentieri se nc impacciano , si 
faticano. Non senza gran fatica mi 
travaglierò di ritrarre il v«o da piu 
antichi libri. 

TRAVAGLIATO, v. alunnato f tri- 
bolalo. 

TRAVAGLIO, molestia. L. malattia. 
S. noia . jltmno . disturbo, disagio, 
guerra, fastìdio, sconforto, sconsola- 
zione: scontentezza ; scontento sost. 
t scontenti mento, afflizione, amarez- 
za ^ v. aflaatna ). briga, scossa, cura, 
dispiacere, impaccio, solieci radine . 
trambusto, per turbar ione, contrarietà, 
puntuta. strazio, croce, passione, do- 
lore. tribolazione» gravezza, purgato- 
rio. male, punture. 

Ag\ p. grave. acerbo, duro, lungo, 
fiero, importuno, continuo, doloraso., 
r. a affamo : dolore. 

* Le tenebre delle confusioni c 
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4 e’ travagli, che talora ingombrano e 
premono le nostre anime, co‘ dolci 
cd opportuni ragionamenti consolati- 
vi 1’atnicizù le dilegui. 

TRAVEDERE. veder una cosa per 
un' altri. L. per per am videro. S. in- 
cannarsi vedendo, veder male, torto, 
Elio ew. abbagliare, sognare una co- 
si. falsar U Vi»fa : Dant. Purg. 19. 
prendere mirando» vedendo tuia co- 
si per un'altra, cogliere in isc.m- 
bio vedendo, veder i:i Elio, abbaglia- 
re. 

sigg. come cui hi mali vista, ve- 
de i* oggetto lontano . come bestia , 
quando adombra, per ragione delia 
lontananza, deli* sere nebbioso. 

TRAVERSIA, avversità; disgrazia. L. 
infortii nut.i, v. disavventura. 

TRAVERSO, v. contrario. 

TRAVIARE, alt. cavar di via: e si 
prende in mah parte. L. a redo tra - 
mite riducete. S. v. disviare $. 1. e 
x. sviare $. 3. 

1 il AV IATO . $. t. add. da traviare. 
$. t. L. devitts. S. sviato, e disvia- 
to. tirante, che è fuor di strada, che 
va per istrada fuor di m ino. li cui 
strada c fuor di Ir.iccia, li cui trac- 
cia è fuor di strada. Onda la tracci i 
vostra è fuor di strada: D. Par. 8. 
vagabondo, smarrito, cioè, che ha per- 
duto li strada, nc si ove sia, ove va- 
da » Tentando ma rimarreste smarri- 
ti D. Purg. 7. 

Agg. per i sconsideratezza . per er- 
rore. aggirandosi or per aure, or p?: 
.terra; in bosco, in valle. 

5 - *♦ fls ur - vizioso. L. per dì iut, tta~ 
quarn. S. sviato, « disviato, dissolu- 
to, di perduta vita, inviziito. la cui 
ragione c smarrita dal suo corso, reo. 
malvagio, che ha preso mala piega, 
incattivito, che segue le vie del 
«ondo. 

Agg- ostinatamente . a seguir. re il 
vizio, la passione cc. tanto, si, che 
quinto' piu altri richiamando lo in- 
via per la sicura strada, meno ascol- 

TR.A VOLGERE . volger per altro 
verso. L. invertita. S. travoltare, rin* 
volgere , volgere semplicemente . stor- 
nare. pervertire, arrovesciare, invcr- 
tere . rinversarc , e rivesciurc , a rove- 
sciare. torcere, storcere, stra voi tare . 
trasporre . vedi confondere: disordi- 
nare. 

1 REGGIA . dicesi a tutto quello che 
c intrecci do insieme, ma spezi il men- 
te a* capelli di donna, vedi capello, 
chioma. 

TREGUA , e tricgua. convenzione fVa 
due parti nemiche dTnlenncttcr I* of- 
fese. L. induci*. S. sosptusion d’ ar- 
mi, patto, promessa di non otìènd er- 
si reciprocamente. 

Ag.r, breve, utile, desiderata, ne- 
cessària. lunga, giurata, fermata con I 
pegni, annury 'u!; :ee di pace, fedele, ac- 1 
coalata, iar Udibile. stabilita per «a 
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TREMARE. §. 1. lo scuotersi delle' 

; membra cagionato da soverchio fred- 
do, o da gran paura . L. tremare . S. 
scuotersi ; riscuotersi, agitarsi . sbat- 
tersi. squassarsi, scrollarsi, trepidare . 
dibatte» . commuoversi, tre molare, 
che è q tètì Come tremare. 

Avv. fortemente, per subita pau- 
ra: di paura> tremando or di paura, 
or di. speranza, T. di gelo, tutto; a 
tutto il corpo, tanto, si forte, che 
n^w^orrote. da capo a pie. senza 
pora^iù reggersi come fronda, giun- 
co a verga, tiri eccessiva’ 

mente, a guisa di verga scossa. 

5. a^v. impaurire $. a. temere: 

TnEMF^CQ. c Ite .apporla tremore. 
L tri '.abà spaventoso, orribile. 

v. orrenUo»IW!bile. 

TREMOLARE, muoversi checchessia 
d* un moto simile al tremore degli 
animali. L. andare. S. ondeggiare. 
TREMOLO, che tremola. L. trama* 
tur. S. tremolante, ondeggiante. 

TREMORE, lo tremare. L. tremar. 
$, tremito, agitazione, ribrezzo, scuo- 
timento. clib-ttimento. V. paura. 

TRIBOLARE, dare tribolazione. L. 
divisare. S. travagliare, molestare, fir 
morire, sbattere, flagellare, percuote- 
re, affliggere, mali rat lare, in alme! te- 
se. trafiggere, dare punture, dare, far 
guerra, toglier pace, dir punture, 
Bo:c. Xcv, uU. v. addogliare, trava- 
gliare, affliggere. 

* Che giova tribolarsene tanto ? 
Madonna di ciò non ve nc tribolate, 
questo c quel solo peccato, che ora 
mi tribola, tribolate un paese, end 
malmenarle, dirgli il guasto, diser- 
tarlo. v. addogliate, travagliare. 

TRIBOLATO, affollo da tribolazio- 
ne. !.. affiti ne. S. misero, infelice, 
travagliato, sciaurato. inquieto, do- 
lente. agitato, affannata angosciata, 
balestrato di miseria in miseria, tra- 
fitto. sbattuto, ondeggiato, che è io 
tribolazione , afflizione ( vedi affan- 

• 

Akg. a gran segno, si» che ha ia 
odio la vita: che Rincresce di vive- 
re : onde non piu può reggere; che 
ornai comincia a di sperare di pa- 
ce, di consolazione: che non trova 
riposo. 

TRIBOLAZIONE, travaglio. L. af- 
flitto . S. afflizione . molestia , uoj j , m 
disavventura . miseria, affanno. tra* 
versia. pena, sticlttzzi. disagio, Bi- 
gello. verga, ramo, sferza, visita del 
Signore, angoscia, angustia peso, tur- 
bolenza. contrarietà, sciagura. die- 
silo. avversità, sconfitto . scossa, 
male. 

Agg. grave, lunga, acerba, amara, 
che sprona , c quasi coltrigli d* an- 
dare a Ilio, dura.* vedi « affanno; 

dolore. 

Simtt. Come lima, che pulisce. Sfer- 
za in mino di madre amante. Cote 
che affila • Crociuolo, fornace, in qR 
Ytf- 
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virtù $’ afiRna . Qual «equa salsa e 
amara» che le «live rende dolci. Mar- 
tello, che bitte, e formi, ma l'essere 
non toglie. Freno, che tiene a segno. 
Peso, che negti ori voli a ruota , fa 
muoversi le ruote regolatamente, e a 
tempo. Vento, che spigne al porto, 
a chi ben lo prende: largo ( di quar- 
tiere, dicono i marinari ) -più favo- 
revole, che non è il vento in poppi, 
benché spiri alquanto a traverso (che 
non sono ie consolazioni , le felicità 
CC. ) pachi il vtnto largo gonfia tuta 
It Vele , e fa andar là néve arai più 
veloce : devs il vtnto in poppo gonfio 
le vile deli àrbore di dietro , e queste 
gonfiore t ih ino il vento * quelle deli 
er'-ae su: tri ore. Vento gigli ardo ini 
favorevole, che agita, ma spigne al por- 
to. che il carbone ( là virtù , la pa- 
zienza ) contro esso soffiando, viep- 
più accende, ed avviva. Sprone , che 
giova anche a chi corre. Peso, che 
Parco di fabbrica aggrava ai , ma in- 
sieme rende piu fcr.no. Quali le spi- 
ne alle rose, difendono, non offenuo- 
no. Granadiglia, il cui fiore ha di 
tormenti sembianza, ma pur è fiore . 
Torrente, che per quanto gon io ap- 
paia c uicno, pur cesserà fr3 non 
molto. Fedisse torbidi c scuci: mi 
che fra poco d’ora avrà line. Pietra 
del paragone, clic fa conoscere l'oro, 
la virtù deli àttimo » la perfezione del- 
la viriti. 

* Su di que' cristiani , che mal tal- 
ter ami tono della tribolazione . ài fit 
to c il costume d'ale uni cristiani co- 
si deila tribolazione mal sofferenti , 
che ad ogni piccol disastro avvenuti- 
si, corrono di presente ad acerbi ram- 
marichi : dan tosto ne‘ loro cuori 
luogo ad accesi odi , ed han pronte 
alia lingui tic parole ; bramano, clic 
male abbiati coloro, cui va per l'ani 
mo essere stati della sci igur a soprav- 
venuta cagione. Sì fatti sono quegli 
uomini di contado, che ad ogni pio- 
col disagio, c ad ogni sconcio della 
stagion contraria, che guasti loro c 
disturbi le rusticane faccende » male- 
dicono i fieri venti, le dirotte piog- 
ge , c i tristi tempi. Iddio, giusto 
ri guardature degl'incorrotti andamen- 
ti de* servi suoi , siccome permette 
dall'un canto che la virtù loro quasi 
a cote raffio #ta sia per la tribolazio- 
ne, cosi dall'altro canto, per mettere 
in lena e conforto a sostenere le 
prospercvoli cose loro mescola colle 
avverse. Iddio, siccome hi co, lume 
di fare eoa altri suoi servi , volle 1 ) 
spirilo di lei alla cote della triboli- 
non raffinare, ed a prova mettere la 
sua costanza, se piegasse punto a* fie- 
li assalti dell' altrui malizia . Esser 
percosso, assalito, abbattuto, ferito 
dalla tribola/ione, portare, sostenere » 
sefferire, patire, tollerare in pace, 
A>n moderato animo li tribolazione . 
le mie tribolazioni mai da unguento 
debito aoft £?setxl9 allenite, ogni ora 
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inagriscono maggiormente, era con 
si ulto spavento questa tribolazione 
f}?-* nc È* 11 ' d c édi uomini, che. 
Iddio per aon perder eternamente le 
anime, temporalmente le percuote c 
flagella . c,serc mai tollerante della 
tribolazione , portarla con istempen- 
tc impazienze . le mie tribolazioni 
non cnc raddolcite sicno, più ogni 
ora inaspriscono. 

ThIÌjU A ALL', proprsamtnte luogo do- 
ve riseggono i giudici a render con- 
to, L». tribunal . S. banco, seggio, so- 
lio. 

Agg. divino, del re. 

TRIBUTO, censo, che si paga dal 
suddito al principe, L. tribmtum . fcl. 1 
©maggio, imposizione, aggravio, da- 
z:o. gabella, tassa, ricognizione, dirit 
to sost. 

A.rr. iluvuta giusto, gnre. secar- 
dato. v. dazio. 

TRINCIA Rii. Ugliarc minutamente. 

L. in minuta: parta conci iere . S. 

friopircj afftapjure. 

TRINI i A . termine teologico deno- 
tante le tre divine persone. L. 7 Vinti 
tss . S. Triade. 

Agg. augustissima, sacrosanta, in- 
comprensibile, adorabile, beatissimi, 
in cui se: basi intera l'unità dell' es- 
senza. che alberga in abisso d'iaacces- 
siD:Ie luce, in cui colla distinzione s’ 
accoppia perfettissima uguaglianza . 
v. Dio. 

TRIONFARE. 5 . x. ricever Toner del 

trionfo. L. triumpbare : trimnphuni 
sgere. S. andar glorioso in pubblico, 
coronato d’alloro, acclamato, condur- 
re .1 ^ran gloria trionfai carro, me- 
nar trionfo. Bocc. iV«v. ? 3 . 

Agg. gloriosamente, magnificamen- 
te. udendo, vedendo intorno i popo- 
li , che lietamente acclamano, fanno 
applausi . sopra cocchio dorato . vedi 
trionfo. 

§. 1. v. vincere. 

* Fila non c dicevole cosa, che un 
monarca , il quale tra le stragi e 'J 
sangue di bellicosi nemici siasi aper- 
to il pu.so libero alle vittorie, ed a’ 
trionfi, voglia poi le forze sue rivol- 
gere contr i un misero e debil uomo, 
la cui morte può, anziché altro, lo 
splendore offuscare delle preterite sue 
glorie, menare trionfo, portare, ripor» 
tir trionfo, cioè vincere.* 

TRIONFO . $. 1. festa pubblica, che 
si faceva in Roma in onor de' capi- 
tani, i quali torna vaao vittoriosi. L. 
triumpbut . S. gloria, pompa . onor 
trionfile, gloria trionfale. 

Agg. solenne, onorevole, glorioso, 
nobile, grande, illustre, sublime. m> 

’ gai fico, augusto, superbo, alto, lieto, 
pomposo, insigne, ricco di spoglie 
nemiche, cui rendono più glorioso 
duci, piiampi incatenati, cattivi trat- 
ti avanti al carro trionfante. y 
§. 1. v. vittoria. \ 

TRIPUDIARE. 5 . 1. fare festa, tri- 
pudto. L. cripti dure. S. festeggiare; 
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menare, trarre festa, star In festa, go- 
dere. star in giuoco, giubbilare. &r 
gallona, v. gioire. 

Agg. allegramente, dato bando ad 
ogni tristo pensiero, in lieta, nobile 
compagnia. 

5 . x. v. ballare. 

I itIrUDIO. f«U di ballo propriamen- 
te; e per timil. §. i. qualunque fa 
sta, in cui si mostri allegrezza con 
siiti, c si. urli movimenti festosi. L. 
tripudio un. S. giuoco, festa, festa c 
giuoco, v. giubbilo : giocondità. 

§• x. v. ballo. 

TRISTEZZA. §. 1, seelkraggine: scel- 
leratezza . L. nequttis . S. tristizia, 
sciagurataggine, malizia, v. scelicrag- 

gme. 

$• z. afflizion d'animo. L. tristi- 
tu. b. malinconia, e maninconia. tri- 
stizia . duolo . scontento, sconforto, 
angoscia, affanno. mestizia, gravezza 
di pensieri, turbatone, sconsolazione: 
scontentezza, fastidio, cruccio, rodi- 
mento. spiaccrc.' lutto, gravezza, pe- 
ni. pensiero aitolutanteuts e pensier 
no > oso . amarezza . at tristamente, e 
contristamento, agro test. 

Agg. grave, grande, fiera, spiacevo- 
le. dolorosa, penosa, dura, scura, ama- 
ri. mortale, secreta, chiusi nel cuoce, 
piotatila, compassionevole, lagrime- 
volo, affannosa, poco meno, che dispe- 
riti: nera, estrema. 

TRISTIZIA, va malizia. 

TRISTO. $. r. imi vagio j fello, fi. 
maìut. v. scellerato ; peccatore » cat- 
tivo 5. 3. 

$■ z. afflitto. I*. tristìt. S. di mi- 
la voglia: mal contento, muiineoaìo- 
io. turbato, affannilo, mesto, dolen- 
te. tribolato, gramo, sconsolato, scon- 
tento. sconfortato, abbattuto . tapi- 
no. 

Agg. tanta, che ogni ili mù dima- 
gra, che ne c per morire, di uni co- 
sa, chi per cassone, che in se stesso 
si rode, c si consuma, fieramente, in 
vista* nella vista, v, agg. a tristez- 
*U- E z. 

* Tristo e dolente se nc tornò a 
c isa. i parenti suoi della rea novella 
r * e . r-in tristissimi, il diletto si rirol- 
^sein tristezza. 

IR li ARE. ridurre in minutissime 
particelle. L. convniuuere . S. stritola- 
re. rompere . macinare . infrangere . 
trebbiare, v. stritolare. 

TRITO. §. 1. di poco pregio. L. vi - 
Ut; vulgati*, S. triviale, ordinario, 
comunale, dozzinale, feriale, volgare, 
vile- 

5 x. usilato, usato, v. comunale. 
rRUl'liO. contrassegno c memoria < 1 * 
azione nobile c gloriosa. L. trop/uum. 
b. sijoglic. predi . arnie appese ad 
eterna memoria, trionfo. 

Agg. alto, glorioso, illustre, im- 
mortale. nobile, onorato . ricco d'in- 
segne. d'armi nemiche, d'eccelsi tìto- 
li, e veri del vittorioso eroe, dell* 
esùnto campione. 

TRO- 
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TROGLIARE. troglio. v. inibiture . 
balbo. 

TRONCARE, tagliar di netto. L. 
truncÀTtm S. mozzare, recidere, ipicca- 
te. v. tagliare. 

vie*. eoa esso un colpo , di net 
to. 

TRONCO, parie delle piante maggio- 
ri, sulla quale si reggono i rami. L. 
ce f * 4 et, truncut. S. pedale, fusto, cep- 
po. stipite, troncone, piede, grmbo. 

ceppo. 

/.**. liscio, scabro, grosso, alto, 
sai io. 

TRONFIO . aùieto ver superbia, v. 
altiero» superbo, 

TUONO, alto % £|<] », in cui s’ asside 
personaggio. Ja. tiranne. S. seggio, 
sole. sebo. 

Ape. eccelso, glorioso, ricco d'oro, 
ornato di preziosi 1 «ppeti. frale, li- 
gnifico, augusto, saperlo. adorno, ri- 
levilo. 

4 Accendere al trono , succedere 
alh corona cioè al regno . sollevare 
ai trono . in trono maestoso assi- 
so. 

TROPPO, no me. §. i. più delrcces 
Saiio; di quel che si vuole. L. ni- 
miur. ▼. soverchio: eccesso. 

$. x. imito. L. muhui . S. assai.! 
parecchi, v. issai. 

TROPPO. ivv< v. eccedentemente ; as-ì 
sai $. i. 

4 troppo maggior cosa , che que- ! 
sta non è , Hi cagione del mio do- 
lorr. di troppa maggior quantità, con ; 
troppi maggiori colpi, dove l’ avver- 
bio pati* in nome. 

TROVARE. ritrovare: pervenire a 
quello che si cerca. L. invenire : re- 
perir#. S. giungere, aggiungere, im- 
battersi. conseguire, venire trovati, 
venire alle mani una cosa . rinvenire, 
dar nelle mani, fra le mani una cosa 
a me ec . 

Aw. tosto, per ventura, finalmen- 
te. dopo lungo ricercare una cosa, d' 
una cosa; acqua, dell'acqua ec. 

4 pjrmi aver trovato per vero, tro- 
verò io ben modo, troveremo a ciò 
buon compenso, non ritrovandosi con- 
cordia tra loro . gii venne trovato , 
P* venture, da me mai non vi tro- 
verete ingannate, spero di trovar pie- 
tà , etttnere : Apoiiine fa trovatore 
della celerà , diati etnèe megli» ri- 
trovatore. 

TROVATO. tote. v. invenzione. 

TRUCIDARE, uccidere crudelmente , 
tagliando a pezzi . !.. trucidare . S. 
dilaniare dilacerare, dismembrare, fa- 1 
gliarc a pezzi : fare in pezzi , c £ar 
pezzi d’ un» . massacrare , vece dell' 
ette, martirizzare, v. straziare. $. x. 
uccidere. 

4 mettere al taglio, menare stra- 
ge . farne crudele strazio . scempio 
per uccisione crudele, vedi straziarci 
$. t. v. uccidere. 

TRUFFA, v. inganno. 

TRUFFARE, v. ingannare. 
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TRUPPA . quantità di persone insie- 
me* L. tarme, frotta, banda, schic* 
ra. tur ma. drappello, tratta, caterva . 
stormo . mano . v. schiera: turba: 
moltitudine. 

T U 

T UFKARE. r. altufire. 

TUGURIO, casa povera, e contadine- 
sca. L. tuguri um, S. casupola, capan- 
na. abitazionceJla . cipinnuccii . ca- 
sella. casuccia. tuguri etto, nido po- 
vero. 

Agg. povero, misero, piccolo, vil- 
ifico. vile, angusto. 

TUMIDO. §. i. v. gonfio $. a. 

$ i. mttaf. v. superbo. 

TUMORE. J. t. v. gonfiamento. 

$ x. v superbia. 

TUMULARE, tumulo, v. seppellire. 

sepolcro. 

TUMULTO, romorc di popolo solle- 
vato. L tumultui. S. sedizione, ri- 
bellione. confusione, commovimento . 
tumultuazione. garbuglio, ammutina- 
mento. strepito, sollevazione . turbo- 
lenza. 

Arg. confuso, grave, orrìbile, fiero, 
sedizioso, r. sedizione. 

4 nasce, si levi, sorge un tumulto, 
la discordia riuscì a tumulto. 

TUMULTUARE, far tumulto. L .tu- 
multuari. S. ribellare. congiurare aper- 
tamente. esser ad arme, levarsi ad 
arme , a rumore . correr a rumore , e 
ad arine il popolo, la citta, gridar 
allarme, ammutinarsi. 

Aw. minacciosamente, furiosamen- 
te. precipitosamente, fremendo, san- 
gue c morte gridando. cullarnH, col 
fuoco alla mino. 

TUONO, quello strepito, che si sente 
neli'aria quando fòlgora. L. tornirne . 
S. fragore dell'aria, del cielo, scoscen- 
dimento strepitoso di nuvole, v. ru- 
more. 

Agg. or rendo . tal , che pare sco- 
scendasi il cielo , accompagnato da 
folgori, che introna gli orecchi, stor- 
disce ec. che fa schianto, grave, spa- 
ventevole. 

TURARE, riturare; chiudere l'apertu- 
ra con turacciolo, o sìmile . L. obt.t- 
rere . S. serrare, stoppare: ristop* 
parc. inzeppare, suggellare, # sigil- 

| lare. 

Agg. bene, diligentemente, da cia- 
scuna parte, con cera. 

TURBA, moltitudine di gente. L. 
tur è». S. popolo, calca, folla, tur ma. 
truppa, quadriglia, sciame, frequenza, 
stretta, tratta di gente, caterva. 

Agg. numerosa . densa . confusa . 
schierata. 

TURBAMENTO, il turbarsi. L. per- 
turbano . S. tubazione ; perturbazio- 
ne. alterazione, commovimento, tur* 
bolcnza. cruccio, commozione, vedi 
ira. 

TURBARE, conturbare . f. t. ett. 
commovcr f animo altrui facendo , o 
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dicendo cosa , che gli «piaccia . L. 
turègre , S. attristare, addogliare, af- 
fliggere. sbogli -ntare A. discorarc .. 
sconsolare, intorbidire me taf. disagia- 
re. metter in affanno d'animo, pugne- 
re. mordere, contristare, v. travaglia- 
re» tritolare* 

$. netti. pan . crucciarsi; and ir 
in collera. L. indignati ; commoverè 
ire . S. attenersi, v. adirare. 

5- 3. commuoversi nell'animo per 
timore, v. temere. Per vergogna, v, 
vergognare f x. 

$. 4. turbarsi per immaginazione , 
nuova spiacevole cc. L. commovm . 
S. conturbarsi, cambiarsi nell'animo» 
entro di se. contristarsi . ( v. attri- 
stare $• x. ) travagliarsi. 

Agg. in se stesso; tutto in se me- 
desimo . dandone segni . mostrando 
interno spiacere nel cambiamento del 
volto : alla pallidezza improvvisa, all* 
udire trista nuovi, al vedere cosa» 
spettacolo lacrimevole. 

4 Sembianti facendo di forte tur- 

L barri . questa h non c cosa da tur- 
barsene poco. 

§. 5. scompigliare, impedir affari» 
di sego», v. d sturbare. 

TURBATORE, perturbatore ; che tur- 
bi , scompiglia atftrl , disegni cc L. 
turbai or. S. scompigt iatore. imbroglia* 
ture, scocciatore. 

Agg. importuno, odioso , raole- 

! Sto. - 

iTURfiAZIONE. perturKvziooe. §. t. 
commovimento d'animo. L. tur ben a „ 
S. scompiglio, confusione, agitazione 
d* animo ; lemplicemente agitazione . 
disturbo, v. turbamento. 

$. x. scompigliamento d' affari . 
S. sturbo; disturbo; d is turba mento à 
perturbamento, vedi disturbo ; imba- 
razzo. 

TURBINE . tempesta di vento . L. 
turbo. S. procelli, tempesta, furia* 
nodo, rigiro, groppo di vento, bu- 
fera. scionata; sciooc. remolino, tur- 
bo. tifone; Segn. PrcJ. zo. IV. gi- 
ron di vento, grano di vento: Ceri. 
chiamano i menneri un turbine, che 
si formi in un subito, ed a propor- 
zione della sua violenza rovina più o 
meno il lavoro del vascello, e d'or- 
dinario lo sconcerta , lo scompagina » 
lo sdrucisce, rifate , de marinari dt~ 
cet» furia di vjnto da terra impetuo- 
sa che sbucca d.d mezzo delle mon* 
tigne , e rompe spesso gli arbori , e 
le vele d’un vascello , che costeggia 
troppo vicino a terra, libecciata: fu- 
rie di vento libeccio. Seg. N. E, e po- 
tr iati similmente direi .iquilonata CC- 
impeto, turbolenza di vento» 

Agg. fiero, orrìbile, impetuoso, che 
aggira, e svelle, cagionato da venti 
contrari, violento. 

TURCASSO, v. faretra. 

TURGIDO. $. 1. v. gonfio §. t. 

y x. altiero, tronfio, ventoso, vedi 
altiero, superbo. 

'TUR MA. v. truppa, turba. 
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TUTELA . prcprtsmente protezione, 
che ha il tutore del pupillo. Qui 
più àmpiamente . vedi difesa , prote- 
zione. , 

* Prendere, pigliare, accettar tu- 
tela, lavi ire, rimanere a cautela. 

TUTTAVIA. $. i. tuttufiata; tuttavol- 
ta ; del continuo. L. consinemer ; at- 
• suine . S. tuttora . pure . ancora i per 
ancora. 

$. t. r. nondimeno. 

TUTTI, v. ognuno. 

TUTTO, tn forza dì sott. L. omnia . 
S. ogni cosa, quanto c. ciò che Ve. 
tutt’altro i C6e a me tutt'altro, c piò 
me stesso ha tolto, Bemò. Rim. 

* Tutto postosi mente, consideran- 
do ben bene la disposizione ed avve- 
nenza della sua persona. Il famiglio 
trovò la gentil piovane tutta timida 
star nascosa, trovato il ronzino delta 
giovane ancora con tutta la sella, di- 
morando il giovane tutto solo nella 
selva, tutto a piè fittosi loro incon- 
tro . Il letto, con tutto messcr Tor- 
nello fu tolto via. La particella tutto 
dà una Cut ai energia , e quasi compi- 
mento aif azione per le parole signifi- 
cata. 
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ACANZA, vacazione ; tersamente 
da studio , da falche . L. vacano . 
£». riposo, intermissione, quiete, re- 
spiro. 

VACARE . V. L. attendere . vedi ba- 
dare. 

VACILLAMENTO. $. t. il vacilla- 
re nel significato del $. I. vedi inco- 
stanza. 

$.». vacilliti, vacillazione, dubitazio- 
ne. v. dubbio $. %. 

VACILLARE. $. i. esser incostante, 
non ìstar fìsso nelle promesse , ne* 
proponimenti. L. titubare, v. tituba- 
re $. a. 

$. i. non dar fermo assenso, fer- 
mi credenza, r. dubitare. 

VAGABONDO, v. vago §. t. 

VAGARE, andare attorno senza sa* 
-pcr ben dove . L. vagar i . S. aggi- 
rarsi, raggirarsi or qua or li ; e sono- 
finemente aggirarsi ; raggirarsi. ancLr 
ratio; a zonzo; ajato A. andar er- 
rante, vagabondo : vagabondare, erra- 
re. ronzate, fare or una, or un* altra 
via. passare, saltare or qua or là, d* 
un luogo in un altro, andare in su c 
in giù ; r di su e di giù; innanzi, e 
indietro, andare in volta, trascorrere 
d* un luogo in un altro, avvolgersi; 
ravvolgersi per la città ec. aliare, aso- 
lare. alleggiare. 

Agg. di qui, di là; a destra , e a 
sinistra, da spensierato, senza guida, 
spesso cangiando strada, sentiero, sen- 
za consiglio, per diverse partì, incer 
to del cammino, molto tempo ; mol- 
ti anni, cercando, rinverganao la via 
smarrita. 

VAGHEGGIARE. $. i, mirar fiisa- 
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mente con attenzione, e diletto. L. | 
contemplati. S. affissarsi, contemplare, 
mirate, guardare, badare, occhieggia- 
re. gettar Toc eli io su una tota, 

Avv. a parte a parte, cupidamente, 
come fuor di se. intentamente, cau- 
tamente. modestamente, di nuli* altro 
curando. lungamente. 

$. t. v. amoreggiare. 

* Nè doni, ne promesse, nè va- 
gheggiare di gentiluomo mai non mi 
puotc muover l'animo tanto, che io 
alcun n'.tmissì. 

vagheggiatore, v. vago sott. 

VAGHEZZA. $. i. voglia . L. vaiti n- 
tas. S. cupidigia, desiderio . talento . 
affetto, ardore, sete, volontà, appeti- 
to. amore, volere, v. brama. 

* (pi viene » mi prende vaghez- 
za di «c. aver vaghezza, per va- 

hezza di così bella cosa gli an- 
ava per l'animo di por mano all* 

I impresa . * 

$. i. beltà . v. bellezza . 

VAGLIA . v valore . 

VAGLIARE, sceverare col vaglio del- 
le biade il mal seme, o mondiglia. 
L. vannire . S. crivellare. 

VAGLIO, strumento, con cui si va- 
glia. L. vannus . S. crivello. 

VAGO. sott. che vagheggia. L. imi- 
star. S. vagheggiatore . amatore, da- 
merino. vagheggino, galante, inna- 
mor ito . v. amante . 

* * così tutta vaga cominciò a par- 

lare r galante , graziosa . vago di pre- 
da , di solenni vini, di rapine , di 
signoria ec. vago di morire, d* udi- 
re , di fare l* ammenda ec. 

VAGO. add. $. I. che vaga, L. vagut. 
S. vagabondo, errante, pellegrino . 
passeggierò, ramingo, randagio; Quan- 
do to e>a più giovanti io sano stato 
molto randagio, Segr. Fior. 

Avv. v. agg. a vagare. 

4 . t. voglioso. L. cupidus. S. de- i 
sidcroso . cupido . avido . volontero- 
so . v. bramoso. 

5. 3. grazioso. L. venustus . S. 
leggiadro, venusto, vezzoso, galan- 
te. vistoso, avvenente, v, leggia- 
dro. bello. 

VALENTE, che assai vale nella sua 
professione . L. egregi ut . S. prode . 
ria tanto . da mollo . da assai . va- 
loroso. egregio, insigne, v. eccel- 
lente. 

Avv. assai . singolarmente . più d* 
ogni altro, in granitica, in fìloso- 

VALENTEMENTE., con valentia ; 
gagliardamente, v. forte avv. 

VALERE. $. 1. esser di prezzo. L. 
valere. S. costare, venire, importa- 
re . stare . montare due scudi te. 

Avv. molto, caro, oltre a mille 
scudi, un cinquecento horini. N. 1 S. 
e cinquecento ec. e ben cinqueecu 
to ec. meglio di. dieci scudi, un da* 
Staio , e ucnajo, non varrebbon da- 
naio, Ncv. 84. 

$. r, esser valente. L. valere. S. 
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aver valore, potere, bastar le for- 
ze. bastare semplicemente, esser da 
tanto, atto, buono, esser avanti. 
Z veggendo lui ancora con tutte le 
sue ricchezze da ni un altra tota es- 
ser pm avanti , eòe da saper divisar 
un mescolato ec. Nov. 13. esserci, sa- 
pervi essere, aver forza, virtù di 
fare ec. comportare; Secondo eòe com- 
portava la loro tenera età, Boccaccio 
Nov. i 3 . potere, aver molto, re- 
sistere a . . . vìncere ec. Alcuni av- 
visavano 1 che il vivere mod.-ratamtn- 
te re. avesse multo a cosi fatto ac- 
cidente ( a morirà della pestilenza ) 
resistere . Bocc. Intr. aver luogo 1 
Ma ragion contro forza non ha lo- 
co , far. Te. essere di momento 
( v. valore ) ma con la donna non 
fu di momento ( ? incanto ) Che 
per C and non può vedere in fallo . 
Ar. C 4. 

assai, in arme, in consigli. 

§. 3. giovare. L. prodotte. S. es- 
ser utile una cosa a tue . essere di 
profitto, v. giovare $. 3. 

* A cura delle quali infermità nè 
consiglio di medico , né virtù di 
medicina alcuna pareva, che vales- 
se , o facesse profitto . 

4. nemt. pass, giovarsi. L. usi . 
S. servirsi . usare . adoperare . met- 
ter in uso una cesa ec. porre in o- 
pera. e ad opera, far eli una co- 
sa a suo vantaggio, approfittarsi, 
prevalersi . prender utile, trat pro- 
fitto . volgere , torcere una cosi in 
suo prò. convertile una cosa ne* 
suoi bisogni . aiutarsi di una cosa , 
fare il bisogno suo di una cots f 
Bcmi. Ut. avvantaggiarsi , e vantag- 
giarsi . adagiarsi di ... . dell' esem- 
pio d altrs ec. ricorrere ad uni co- 
sa ( al fuoco ec. ) per suo uso . pren- 
dere da una cosa , materia , cagione , 
occasione di fate , dire ec. fire uso 
di una cosa , servire a me una cosa , 
c far servire a me ec. 

Avv. a suo piacere, come signo- 
re . con giovamento . vantaggiosa- 
mente. prendendo, preso il tempo: 
in tempo ( v. opportunamente ) . ac- 
cortamente . saviamente, come tosto , 
come prima ; tosto che può; si pre- 
senta occasione ec. a uso di . . . 

§. f. avere pregio , merito . S. es- 
ser da molto, meritare. 

* m$ taf. Il padrone sommamente 
Io amava, sì Perchè figliuolo era, 
sì ancora perchè per virtù c per 
meriti il valeva, era di pregio de- 
gno. ciò che io posso, e vaglio, 
se credono più clic gli altri in ogni 
cosa valere , c sapere . volcnt* uomo 
in iscrittoci , in grammatica ec. 

VALEVOLE. $. I. che vale, nel signi- 
ficato del $. z. L. valcns; aptus . S. 
potente, possente ; capace di. a fa- 
re ec. da, che c da fare ec. sorpir 
del petto » e degli occhi etcon onde 
Da bagnar l’crbc, e da crollar i bo-' 
schi P. C 37. sufficiente . 

$ a* 
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y i. che vale, nel lignificato del 
$. 3. profittevole, giovevole, v. uti- 
le add. 

VALICARE. varcare: passare da un 
termine all’ altro . L. uajicere . vedi 
passate §. 1. 

* Valicare un fiume» una monta- 
gna. tnct. era già l'ora di terra va- 
licata . non era ancora un dì naturale 
valicato. 

VALLE, sparlo di terreno racchiuso 
fra monti: vallea, vallata, vallice- 
la, valletta, vallone. L. valli». S. 
forra . A. 

Agg. cupa . erbosa . lieta . umida . 
piacevole, chiusa, amena, aprica, 
oscura . riposta . ombrosa semplice - 
mente, e ombrosa per, da molti al- 
beri, r ombrosa di bei colli, angu- 
sta. fiorita, ima. palustre, solita- 
ria. fresca, profonda: c molto pro- 
fonda c solitaria . bagnata da fiumi- 
celli . cinta di poggi , di amene 
piagge, intorniata di belle monta- 
gnetfe. verde, assai spaziosa . chiu- 
sa d* alberi . di spazio per ciascun 
verso da mille passi . 

VALORE. $. 1. prodezza. L. vir- 
ine . S. valentli . virtù, valenteria . 
possa, gagliardia. potere, forza, 
cuoje . ardire . lena . bravura . va- 
glia. virilità, valcgf io Fedi . va- 
lenza. 

Agg. sovrano, chiaro, alto, fer- 
mo. paragonato, guerriero, invit- 
to . egregio . generoso . eroico . vi- 
rile. maschio, stupendo, maravi- 
glioso. eroico . dmo . giovanile, ac- 
ceso ad alta gloria . franco . straordi- 
nario. coraggioso . veto, saldo, ad 
ogni incontro, più possente, quin- 
to piu fermi, più duri contrasti in- 
contra. che gran cose intraprende . 
dia grandi imprese. 

$. a. y. pregio: inerito. 

$. 3. v. valsente. 

VALOROSA ME ISTE . con valore. 
L. sirenre. S. prodamentc. valente- 
mente . bravamente . ▼. valore ; va- 
loroso . 

VALOROSO, che ha valore. L. po- 
tenti fortit . S. gagliardo, possen- 
te. forte, valido, valente, prode, 
ardito, franco, buono, da molto, 
eia assai, abile; abilissimo cavalie- 
ro , Viv. dts. A. coraggioso, virile, 
bravo, strenuo, di valore; d’ allo 
valore, v. forte: eccellente. 

VALSENTE. somma del valere, di 
quanto vale una cosa . L. valor . S. 
prezzo . valore . valuta . valere tott. 
egli ri pare a estere metto certi c'*e 
in parte ti roccia a il valere di trop- 
po più , che perduto non bai , Btcc. 
Ntv. If. 

Ago. inestimabile, picciolo, gran- 

. ale. tanto, che c pari a gran te- 
soro . 

VALUTARE, dar la valuta. L. *- 
stimare . S. prezzare; apprezzare . 
stimare, giudicare; dar giudizio del- 
la valuta di u%j gttja , re. dichia- 
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rare il prezzo, il valore di un pa- 
lagio, te. adeguare: Sicché a sti- 
mare a valuta ec. io che vidi que- 
ste cose , per nullo numero le vi 
potrei né saprei adeguare , nè porvi 
stima, Vili. ri. 1. 

Agg. da intendente . ben conslde- j 
rata la cosi . a occhio c croce : così | 
alla grossa: al grosso; a larga -, al 
la larga ; vagitone» non per minu- 
to. cento scudi-; di valore di cen- 
to scudi. 

VAMPA, vapore, e ardore, che e- 
sce da gran fiamma. L. vapor, vedi 
fiamma. 

VANAGLORIA . disordinato appeti- 
to di gloria, v, superbia. Sim. v. * 

| gloria • 

VAN AGLORIARE . neut. pars, vedi 
gloriare . 

* Né dee I* uomo de’ pregi suoi 
vantarsi , nc le prodezze sue molto 
magnificare , nc ad ogni proposito 
annoverarle . 

V A NAG LORIOSO . v. superbo: mil- 
lantatore: vantatore. 
VANAMENTE. §. 1. con vanità , 
vanagloria. L- vane. S. vanaglo- 
riosamente; gloriosamente, ventosa- 
mente . 

§. 1. senza utile ; senza profitto : 
inutilmente; a voto. L. inuttlittr . 
v. indarno : e vano $. 3. 

VANEGGIARE, dire, o fare cose 
vane . L. deripete . S. pargoleggia- 
re. bamboleggiare, folleggiare . scioc- 
cheggiare. dare nelle girelle, vacil- 
lare . scorrere col cervello . v. fol- 
leggiare . 

VANGELO. Scrittura del Testamen- 
to nuovo , ove sono raccontate le 
azioni di Gesù Cristo . L. Lvange - 
Lum . S. Sacra Storia del Redento- 
re . Evangelisti ; prende ti lo scritto- 
re per t opera scritta , v. Scrittura 
Sacra . 

* Predicare , bandire , professare , 
guardare, ascoltare il Vangelo, con- 
travvenire, ubbidire, tener dietro 
al Vangelo, governarsi, reggersi giu- 
sta le massime , alla norma del Van- 
gelo- 

VANITA 1 , astratto di vano nel si- 
gnificato del §. I. L. vanirai . S. 
fummo, omhra . nebbia, voto xcir. 
insussistenza . nulla . larva., bugia . 
chimera, vento, leggerezza, fiasche, 
ciane ic . castello in aria. 

Agg. bugiarda, ingannatrice, falsa, 
lusinghiera, ridicola, sciocca, dispre- 
gevole. manifesta, mondana, terrena, 
non conosciuta . che quanto più si 
stringe, tanto più inganna , frivo- 
la. 

VANO. $. 1. che mostra esser sodo, 
pieno, ed c vuoto. L. vernar. S. va- 
cuo ; vuoto. 

§. x. di poco momento : di poca 
importanza. L. levit . S. leggiero, 
frivolo, minuto, di niuno, di poco 
peso. 

$. 3* che a nulla giova. L. i finti- 
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tir. S. disutile, inutile, soverchio, e 
di soverchio, che non abbisogna, non 
occorre : di cui non accade valersi . 
che niente monta, furono làgrime spar- 
se da assai oc. & a lei porti moiri 
preghi ec. ma niente montarono: Bacc. 
Xov. 19. ozioso, infruttuoso, invali- 
do. nullo, inetto, insudiciente al fine , 
atf effetto inteso, frivolo, v. inefficace! 
inutile. 

$. 4. per timi/, che mostra sodez- 
za apparentemente . S. vana immagi- 
ne. d‘ apparenza, di mera apparenza, 
finto, falso, ombratile, insussistente, 
aereo, v. apparente $. 4. 

* Le cirimonie fuori del convene* 
voi assai agevolmente s‘ imparano a 
fare; hanno un poco di bell* mostra, 
ma sotto quel poco di pulita buccia 
niun sugo hanno . vano c 1* intendi* 
mento, al quale colai gloria condu- 
ce . 

VANTAGGIARE. $. t. est. sopra- 
vanzare: superare . trapassare . vedi 
avanzare $. 1. 

$. t. neut. pass, avvantaggiarsi, v. 
approfittare . valete §. 4. giovare 
$- ». 

* Le ulive, quanto piu stanno neh* 
albero, tanto diventan migliori ; im- 
perciocché sempre nuova virtù ripi- 
gliando vantaggiano. Di tutte queste 
cose l'uomo si avvantaggia, trae pro- 
fitto. avanza, ere tee. 

VANTAGGIO, avvantaggio, utilità. 
L. utilitas . S. utile test, profitto, 
guadagno, frutto, bene, comodo, ac- 
concio test, giovamento, prò. v. uti- 
le tosi. t 

Agg. grande, singolare, immenso, 
leggiero, picciolo, incstimìbile. 

* Dare, recare, arrecare, ricévere , 
partorire, procacciare vantaggio, le 
quali campagne bene gli tispondeano 
di gran vantaggio. 

VANTARE, f. i. neut. pars., darsi 
vanto. L. gloriati, S. pregiarsi, esal- 
tar sue cose, esaltarsi, semplicemente . 
ostentare sue doti ec. andare altiero 
di una cosi, fate del dotto , del bravo . 
millantarsi, v. gloriare. 

j. t. att. dar vento, lode. L. effer» 
re. S. esaltare, imgnificirc. celebrare, 
aggrandir con lodi. Estollere, innalza- 
re. v. laudare. 

VANTATORE, che vantasi. L. jacìa- 
tor . S. millantatore . glorioso . vana- 
glorioso. borioso, ostentatore, burban- 
zoso. 

Agg. solenne, pazzo, ridicolo, mo- 
desto. superbo, prcsontuoso . vano , 
pien di voci pompose c di pusillani- 
mi fitti, assai, oltre il dovere, che 
di se dice pur I* alte cose, simile a 
fuochi artificiosi, che si fumo per fe- 
stive solennità, che finiscono in istre- 
pito vano, c in vane vampe. 

VANTO. i. il vantarsi. L. joRan- 
tia. S. vintamente, gloria, lode, giat- 
tanza. ostentazione, millanteria, fasto, 
spampanata, sparata, sbracio, tra so- 
neria. 
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Agg- vano. ridicolo, falso, orgoglio- 
so. v. a gloriare» vantatore. 

$. t. t. gloria i laude» 

* Darsi vanto, menar pompa, di- 
re in millanterie . Credo di potermi 
dar vanto» che. degnamente merita» 
ricchissimi vanti. 

VAPORARE . evaporare » svaporare . 
spargere vapoce. L. vaporare, v. esa- 
lare. 

VAPORE, parte sottile de’ corpi umi- 
di, che svapora, esala da checchessia. 
JL. vapor . S. fumo . nebbia . esala- 
zione . alito . vaporosità . eùìuvj 

y. L. 

Agg. sottile, denso, grave, torbido, 
fumoso, terrestre, di fangosa palu- 
de. tepido, crasso, umido, infuocato, 
acquoso, «ecco. 

+ Levarsi, generarsi, nascere, ve- 
nir su, un vapore. 

VARCARE . valicare , -trapassare . v. 
passare §. i. 

VARCO, valico, parso per lo quale si 
varca, e trapassa da una parte all'al- 
tra. v. passo $. a. 

* Varco della montagna ec. stare, 
correre, mettersi ài varco, meta/. i 
sentimenti sono varchi del t'anima, per 
fi quali entra il peccato, gli occhi 
son varco alle lacrime. 

VARIABILE. $. %. atto a variarsi. 
L. mutabili! , ■&. instabile, mutabile, 
v. mutevole. 

§. x. -nut . v, incostante. 

VARIARE. 0 tt. neut. e tutti, pass. $. a. 
v. mutare, divenire. 

$. x. essere digerente, dissomigl iali- 
te. v. differire $. z. 

Agg. in sembiante, in vestimenti . 
in onori ec. d'assai, di poco.' 

VARIETÀ*, astratto di vario. $. x. 
L. vir/rtw. S. differenza. dissomi- 
glianza. disvario, variazione, diversi* 
-ti. «variamento : e disrjrumento. dif- 
formità. svario sost. svarianza, e va- 
rianza. v. differenza. 

$. ì. v. mutazione. 

VARIO, non fatto nello stesso modo. 
L. variar . S. diverso . dissimile . r. 
differente. 

* IVon avea l’animo vario al con- 
siglio dato, intelletti variamente opi- 
nanti. variamenti di tempi. 

VASO, vasello; nome generale di tut- 
ti gli arnesi fatti a fine di ricevere, 
o di ritenere in te qualche cosi, par- 
ticolarmente liquori. L. va/. S. taz- 
za . bossolo : alberello : urna ; nomi 
sii vati Ji particolare materia, e fi- 
gura . 

Agg. d’oro : di vetro, rotondo, am- 
pio. assai capace* angusto, da vino , 
olio ec. 

VASSALLAGGIO. V. servitù. 

VASSALLO, suggetto a principe. L. 
fhc/ii fiduciartut . vedi suddito i ser- 
vo. 

VASTITA\ ampiezza eccedente, vedi 
ampiezza, grandezza. 

VASTO, ampio i grande in eccesso, v, 
grande. 
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VATE. K L. v. poeta, 

VATICINARE, predire, redi indovi- 
nare. 

U B 

(Ubbidiente . ubbidienza, ubbi- 
dire. r. obbediente, obbedienza. ob- 
bedite. 

UB BRI AGO. ubbriachezza . v. ebbro 
$. i., ebbrezza §. i. 

* Ubbriaco che i ad Jor menta. Tutto 
si dà in sul bere e Hi sul mingi ire , 
cd ai goder compagnevole, si liscia 
in somma trasportar di modo dallo 
stravizzo, che il vino gli fa noia al- 
ia testai a poco a poco a vacillare 
incomincia : esce di senno , e fuori 
di conoscimento; quindi sopiti essen- 
done i sentimenti , e legati nel son- 
no , viene da’ circostanti adagiato su 
di bellissimo e ricco letto, acciocché 
dorma e digerisca la crapoli. 

U BERTA', v. dovizia. L. ubenat. v. 
abbondanza. 

UBERTOSO, copioso, v. abbondante: 
feconda 

^ u c 

CCELLO. augello. L. avit. S. vo- 
latile. augelictto. 

Agg. garrulo, canoro, ramingo, sem 
plice. gajo. colorito, piccolo, di pri- 
ma penna, nidiace, vale tolto dal ni- 
do, e allevato, dipinto l’ ale di color 
di porpora, di smeraldo c*. 

* Gli uccelli su per gli arbuscclii 
lieti cantavano. Gli usignuoli gaia- 
mente cantavano, s’udivano forse ven- 
ti maniere d’uccelli, che quasi a pro- 
va l’uno deli’altco cantavano. 

UCCIDERE . privar di vita. L. occi- 
dere. S. mettere a morte, cacciare del 
mondo, togliere dal mondo, e. del 
mondo; toglier la persona} Ci ter- 
ranno oltre a ciò le persone. N. *, , 
e toglier la vita, dar morte} dare a 
morte, r dar alla morte, potgcx mor- 
te, D. porre a morte, ancidere, P. 
disanimare, finire uno att. porre ma- 
no nella vita di uno, di altri; e gua- 
ti ammaestrato rubai or di strada , nel- 
la vita degli uomini cerca inconta- 
nente di por mano; Bemb. Atei. t. 
thè può valere uccidere, restar morto 
uno per mano di ...da... Che per man 
di Rinaldo era già morto; Ar.C. 14, 
div idcr di vita. Per Tanto eh' io H 
nei numtr di quelli uno , C/t anzi 
tempo ha di vita Amor divisi. Pctr. 
Tr. levar la vita . levar di terra ; Ite- 
rar di vita : levar dal mondo : levar 
di mezzo, trar di vita, di terra, da! 
mondo, aver morto: ohimè, tì ella m’ 
ha morto. Kov. 85. Morte mila mor- 
to ec. Pctr. Canz. 4*. par. a., far mo- 
rire. metter ad uccisione, ammazzare, 
imbrattarsi le mani nel sangue di uno. 
fare, commettere omicidio, far mo- 
rire. 

Av v, crudcljiicMe , barbaramente 
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straziando di vefeno : e con veleno . 
con una spada, a tradimento, colle 
proprie mani : con sua mano; di sue 
mani, per vendetta, sotto crudeli sm- 
mi tormenti: Xov. 87. senza niuna 
misericordia, con un colpo solo } eoa 
esso un colpo, a tre colpi di spada, 
di lancia ec. 

UCCISIÓNE, l’uccidere* occhione. L. 
occhio. S. uccidimene. 3 mina zza men- 
to. omicidio, v. atragc. 

UCCISO, privato di vita violentemeu- 
te. L, oca sur. S. morto, ammaz- 
zato. 

Afg- da un de’ colpi del nemico, 
di più punte di spada, crudelmente, 
v. a uccidere. 

UCCISORE, che uccide, ucciditore, 
v. omicida. 

U D 

(Udienza . per>onc adunate pec 
ascoltare predica , o cosa simile . L. 
auditore t. S. uditori, ascoltatori, au* 
ditori . adunanza . consesso . popolo . 
uditorio. 

Agg. nobile, scalta, fiorita, nume* 
tosi, attenta, onorevole. 

UDIRE, ricever il suoi,o coll'orecchio. 
L. audire. S. sentire, ascoltare, por- 
ger orecchio, intendere, vedere 1 CV- 
lanJrino semplice vcggenJo Mate wì- 
re queste patrie ; Boce. Xov. 8$. cioè 
udendo, scorger la voce i Senza favel- 
lar tn guisa , che scorger si potesse 
la voce. Bocc. Sov. x 6 . 

Aw. chiaramente . distintamente . 
ragionare, contare ec. una cosa, di 
una cosa, in confuso, a parte a par- 
te . 

* Mai -ricordar non m* udisti ? noto 
sentirti fare menxJone dt me ? uno 
stupore era a udire uon che a guar- 
dare . secondo che io udii già dire . 
poiché dal figliuolo ebbe ogni cosa 
distesamente udita . male udito , e 
peggio inteso, innamorasi per udita, 
e non per veduta . avea 1' udit sotti- 
le. dare, prestare udienza, r. ascol- 
tar*. 

UDITO, udita, toit. uno de’ cinque 
sentimenti . L. auditui . S. orecchio . 
udire tort. senso, che scorge all'inten- 
dimento , al cuore le parole . v. J*. 
S. 171. 

Agg. sottile, acuto. 

UDITORE, ascoltatole. L. auditor. V. 
udienza» 

v E 

ECCHIAÌA. età dell’animale, nell* 
uomo è tra la virilità, e la decrepità. 
L. studiti t . S. vecchiezza . età prò-: 
vetta, grave, cadente, fredda, treman- 
te, grande, canutezza, età matura; 
anni maturi , età inferma, scnettd ; 
sera della vita , da An stati le nella 
poetica. 

Agg. canuta, saggia, prudente, an- 
nosissima» 2 dispetto degli anni va- 
A a a aula 
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. IkIj e robusti, esperta, cadente, se- 
vela* sigace. pigra, tremarne, accor- 
ta. stanca, dispreizata, pratica delle 
cose, spref intrico delle cose nuove , 
moderne. Sodatrice de' passati tempi, 
vantatricc. loquace, debile, inferma, 
rammarichevole» cioè piena di ram 
manchi, cauta, estrema, ultima, at- 
tenta ah guadagno, sospettosa, av^ra . 
grave, degna di riverenza . onorata . 
piena d* utili consigli . che vien ta- 
cita, e presta, ximbambogita . Canu- 
ta il aine . severi il ciglio -, Btmfr. 
1 tim. 

* Il mio costume egli c semplice 
ed aperto, e questa oggimai inchina- 
ta c canuta età ninna frode produsse 
giammai, venire in vecchiezza, in 
attemperata età . voi vi appressate 
già molto \cne alla vecchiezza, de- 
clinare a vecchiezza, procedere, anda- 
re oltre, innanzi in vecchiezza . egli 
era tutto bianco per la sopravvenuta 
vecchiezza . in questo poco di viti , 
che la mia vecchiezza ini serbi, so- 
pra te tutto ’l mio intendimento fer- 
mai , come unico bastone della mìa 
vecchiezza. 

VECCHIO, test, che c neh' età della 
vecchiezza. L. rtnex . S. uomo anti- 
co. veglio P. pieno d’anni, uomo gra- 
ve per gli anni, carico d'anni: anti- 
co d'anni . d’ età matura . senile . di 
grande età. attempato . di tempo 
miggior degli altri, e di tempo tem- 
pher menti, di grave età. pieno d’età . 
jl cui giorno è corso a sera , Cita 
Son. 48. che ha già passato, vissuto 
( corso, I V/v. Som. 181. ) il piu, li 
maggior p.»rte della vita . longevo 
y. L. provetto, avanzato in età, sot- 
tintenda» uomo, grave per l’età. 

Agg. accorto, scaltro, timido, ava 
ro. querulo, grave, rubizzo, cioè 
prosperoso, severo, venerabile, d’an- 
ni, d’età, d’acr.i 80., di presso a set- 
tantanni. debile, accasciato per l'età, 
per ìi mali , che seco porta li vec- 
chiaia. timido, saggio, che si lusinga 
di vivere, rimbambito, pigro, pruden- 
te. sospettoso, avido di accumulare, 
dispregiator de* dispregi, loquace. 
clic poco gode de* giuochi, delle fi* 
cezie. che non si vuol ricordare d'es 
acre stato giovane, tenace, compì* 
sionevole. canuto, amante dell'utile 
piu, che dell’onesto, V. Ar. L \, del- 
ia Rettor. c. xi. giunto a tal eli, che 
ha se in od;o , e la soverchia vita , 
Pttr. Cam. 11. che quantunque decre- 
pito, pur si crede di vivere un anno 
ancora, che sa meglio le cose siccome 
esperto. 

VECCHIO add. di più tempo avanti. 
L. antiquut. S. antico, prisco, vetu- 
sto. V.V. P.P. antico. 

VECE. v. a vece. 

VE UER E . comprender coll'occhio 1 ’ 
oggetto illuminato, che ci si pan 
davanti. L. vidrre . S. aver vista di 
una cosa , Dai». Vie. Agrrc. cernere . 
disccrncre. distinguere, comprendete . 
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apparire una cosa a me. apparire in- 
nanzi. guardare, rivedere, stravedere , 
dft vale vedere assai, scorgere, sco- 
prire. sapere, conoscere per veduta . 
venir veduta, correre alla vista ; e 
correr agli occhi una cosa, pararsi da- 
vanti agli occhi, agli occhi miei sem- 
plicemente. davanti . dimostrarsi una 
cosa a me. sentire. Sento il lume ap- 
parir ec. P. C. 18. comprender per vi- 
sta. v. guardare ; mirare. 

Aw. senza velo . apertamente . a 
chiaro lume, a piccini barlume, a fac- 
cia a faccia, dirittamente, chiaro, co- 
me per nebbia, dist imamente, poco, 
come per pelle talpe* confusimcnte . 
lunge, r dalla lungi : In questo mez- 
zo alquante navi dalla lungi vedute , 
£rmh ist. 3. lungo tratto, di lon- 
tano, con gli occhi proprj. dappres- 
so . ajutato dalla chiarezza dell’ ae- 
re. 

* Vedi, considera, a noi è presa 
compassione di te. come prima tem- 
ilo' si videro, gli corsero addosso . c 
unp pietà a vedere, si forte di lei s' 
innamorò, che più avanti di^ lei non 
vedeva ; che più qua nè più là non 
vedea. conoscere, saper per veduta, 
far veduta, mostra, a occhi veggenti . 
palesemente, in presenza, a occhi veg- 
genti del popolo. 

V EDI ) VA . donna , a cui c morto il 
mirilo. L. vidua. 

Agg. misera, abbandonati, sconso- 
lata. oppressa, sfrutta, qual vite sen- 
za appoggio. 

VEDO VITA', vicinità, vedovezza, ve- 
dovanza . stato vedovile . L. vidui- 
tat . 

VEDUTA, il vedere. L. vitto. S. vi- 
sta. vodcre. occhiata, sguardo, occhio, 
visione. 

Agg. corta, debile, inferma, turba- 
ta. chiara . acuta, sottile, r secondo 
gli oggetti, dolce, cara, lieta . amara . 
spiacevole, dilettevole. 

VEEMENTE, che ha, o opera con 
veemenza. L. vefremtnt. S. /iero. im- 
petuoso. focoso, v. impetuoso. 

VEEMENZA. $. 1. forzi grande. L. 
ve frementi a . S. gagliardi^, vedi for- 
tezza . 

$. a. sforzo, impeto. S. furore. 
Con quel furor, efre il re de fiumi 
altero-, A- C. 40. st. Jl. v. impeto, 
furore $ 1. 

V EGG H 1 A HE . star desto . vigil »re . 
vegliare. L. vigilare. S. non chiuder 
occhio, non dormire. 

Agg. lungamente, penosamente, gran 
pirte «Iella notte, per tutti la notte . 
la notte -intera . invano cercando ri-' 
poso, in conversazione ee. studian- 
do . 

* meta/, il sollecito pastore veglia 
a gu* retta dell'ovil suo. il providu 
magistrato veglia a conserozion del- 
la pii ria. Le sollecite veglimi» cure 
di chi sta al governo ec. 

VI (il- 'IO. robusto, v. prosperoso. 
VEGLIO, V. P. v. vecchio. 
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VELA, pezzo di tela , che si attacca 
all’arbore dell 1 nave per cogliere fi 
vento. L. veluttt. S. ala, Ar. x8. ij. 
tenda. 

Agg. triangolare : desta ancora la- 
tina ; a terzo punto ; a orecchia di 
lepre, quadra, tagliata a quattro cin- 
ti. usata di chi naviga Toccano, spie- 
gata. stesa, umile* Ar. x. 30. piega- 
ta . chiusa, bassi i fratte vele sono la 
vela grande , e quella di mezzo . am- 
mainata, ritirata in modo cito non 
open, gonfia, pronta, appirecchiata ; 
cioè spirsa, c pronta a coglier il ven- 
to . regoliti , spiegata sn modo , efre 
prenda tanto vento , quanto bisogna. 
forzata . rinforzata , efre ne prende , 
quanto può prenderne, maggiore. 

* Trovò h nave fornita di vela, 
dare, commettere la veli al vento, 
navigare, far vela, collar la vela, di- 
scender la vela . andare a vela , eoi 
vento tenz aiuto di remi, andare a ve- 
le piene, a vele gonfie, andare a ve- 
la e a remi. 

VELAME, coperta, che vela, e cuo- 
pre. L. vtlamen. S. velo, tenda, tela, 
cortina, covcrtojo. coverta, veiamea- 
to. mantello, sopra v vesta. 

Agg. denso, traspirate . leggie- 
ro . 

* meta/. Considerare L dottrina , 
che si asconde sotto il velame delle 
misteriose parole della Sacra Scrittu- 
ra . faceva a* Profeti sotto velame 
pulir ciò che a debito tempo senz* 
alcun velo intende* per opera dimo- 
strare. 

VELARE, coprir con velo. Qui per 
simil. occultare. S. celare, coprire, v. 
ascondere. 

* nieta/. veliti gli occhi, ed ogni 
senso perduto, di questa dolente vita 
si diparti. 

VELEGGIARE, andar a vela. v. na- 
vigare. 

VELENO . mitcria insuperabile dal 
calor naturale, atta condurre a mor- 
te. L. venenum. S. tossico, e tosco, 
sugo mortifero, peste, velenosità c le 
specie : arsenico . aconito ; napello, ci- 
cuta , erbe velenose . di vipera, di 
scorpione ec. acquetta. 

Agg. amaro, mortale, maligno, rio. 
che rode, che rende stupido, che ar- 
de le viscere, che cagiona letargo, 

| che toglie il conoscere; fi ragionare 

1 da stolto, prescntaneo, cioè subitano. 
incurabile, pestifero, schifoso, secreto, 
mortifero, misto a dolce liquore, fred- 
do. ardente . violento . fiero . contro 
cui non v'ha antidoto, violentissimo, 
viperino. 

* meta/, acciocché possano più di 
leggieri mescere il veleno delle loro 
coirotte massime cc. volle la fortu- 
na in questo ancora spandere il suo 
veleno, bere cogli occhi T amoroso 
veleno. 

VELENOSO, che per sua natura ha 
veleno. L. venenatus . S. attossicato, 
pestifero, avvelenato. 
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VELO, che vela, cuopre. L. velum . 
v. velame. 

VELOCE, di presto moto. L. yelcx. 
S. sopri i pie, sovn. l'ali leggiero, 
ratto, repente * 44 . lieve, celere, ra pi- j 
do. v. presto •di. 

Agg. come veltro, cane uscito di 
catena, tanto , che il muover suo 
nessun volar pareggia » D. v, presto 

VELOCEMENTE, con velocita . L. | 
vele ci ter, S. prestamente, rattamente ; 
ratto ; e replicete ratto ratto, tosta- 
mente . con gran prestezza . rapida- 
mente. repentemente, prestissiraamci- 
te. prestissimo, forte evv . come fol- 
gore. v. presto évv. 

VELOCITA', astratto di veloce. L. 
velocito : . S. celerità. rapidità, impe- 
to. rattezza, leggerezza, fuga. foga. v. 
prestezza. 

Agg. incredibile, quii di tigre, di 
pardo, d'aquila, di strale, di folgore, 
v. a prestezza. 

* VENA- figuret. dicesi vena d'acqua, 
- di metalli, di pietre, intendendosi il 1 
luogo donde si cavano, veni del le- 
gname diconsi que’ segni , che v.in 
.ser pendo, mxtef. copia . aobondanza . 
larga veni d’ ingegno , d' eloquenza 
cc. 

VENDERE . alienar da se uni cosa, 
trasferendone il tota! dominio in al- 
trui per prezzo convenuto. L. vende - , 
re. S. dare per prezzo, spacciar sue I 
cote. f»r venditi. f«r denari di uni 
cosa. A'. Rn. fir oro, Tolgo il Com- 
mi test io tutte !• mozione, 'e ne faccia 
oro per sue Brenta dine , Bemb. lett. 

Uh. X. 

Agg. caro. Sotto l'asta . a peso . a 
credenza, a mi sur j. all'incanto . i mi- 
nuto. a ritaglio: a taglio, in digros- 
so i a prova: '* condizione ci cè che 
si fìccii provi della cosi venduta, a 
danari contanti » semplicemente a con- 
tanti , e pe‘ contanti . sette scudi, a 
buon mercato, a prezzo convenevole, 
vile, sommo, infinito tesoro, ceio 
quinto obi. a peso, a misura, pe’ tem- 
pi , vele per ricever il prezzo non 
subito, ma a teriYpo determinato, a 
tanto, per -tanto, per isomeri , cioè 
occultamente . del traffico comune, a 
quelli ragione, a quel prezzo , che il 
principe hi fissato, ad un putito, 
che non hanno i merendanti nelle ra- 
gioni loro. 

VENDETTA, onta, o danno ehe si 
fi altrui in contraccambio d'offésa ri- 
cevuta. L. véndi èie. S. vcndicameoto. 
sfogo dell’ ira. ricatto. 

Agg. atroce, giusta, eccedente, vie- 
tata. strana, fiera, aspri, degna, alle- 
grai di cui gode, chi vendicasi, me- 
morabile. severa, piccioli, intiera, ri- 
gida. moderata, privata, ingiusta, le- 
cita. grave, piena, differita gran 
tempo . secreta . tarda . vedi e ven- 
dicare. 

VENDICARE, ett. e neut. pere. £ir 
vendetta. L. v indi cere. S. tender m»l 
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ycr male, (ir pacate il (Io all’ offen- 
sore; e pagar ilei torto, deli' inganno 
l’ offensore. Jjrar la macchia dell' onta 
ricevuta col sangue di chi li fé:.- . 
sfogar l'ira, IVdio. esser vendetta dell' 
offeso , impersonalmente ; C e vendet- 
ta è di lui, che e ciò ne mene, Petr. 
ricattarsi del torto, dell’ offe te ; e sem- 
plicemente ricattarsi, riscuotersi deli' 
ingiurie, tender colpa p*r colpo: fra 
che per foglie, render il cambio a 
chi offese, risentirsi . rivendicarsi, pi- 
gliar vendetta soura di uno: e di 
uno» e deli-onta, dell'offésa, vendicati 
l ira sopra di uno. non lasciar impu I 
nita f ingiurie cc. e impersonalmente 
non lasciarla passar impunita: e non 
lisciarla portar impunita ali' offenso- 
re, ripercuotere. offender del pari chi 
offése. 

Agg. interamente, con giustizia, ri- 
gidamente: agramente, con occulto 
inganno, coll'armi. perseguitando osti- 
natamente. ogni via cercando- di far 
danno, sotto velo, sotto coperti di 
pace, occasione opportuni aspettando: 
cogliendo il tempo, incontanente, ven 
dicarsi d’ingiuria, dell’onta, dell’ol- 
traggio ec. vendicar l' ingiuria rice- 
vuta colla morte dell* ingiuriatore ; e 
vendicar l’ingiuriato dell ingiuria fat- 
tagli . suoi dennj ec. sopra di 

contro di de’ nemici , e co suoi 

nemici: per rimpizicnza ( v.ire ) per 
ri fugar /' odio: per zelo d‘ onore, 
fieramente, con moderata vende t tu . a 
più, a sette doppj. dei pari, per egujJ 
misura. 

* l mal disposti animi s’ inacer- 
birono maggiormente, c la cicca pas- 
sione li fc trascorrere a barbara c be- 
stiale vendetta, prender vendetta, cor- 
rere con reclini abbandon.te allo sfo- 
go d’una precipitosi vendetta . dire 
in rabbiosi trasporti d’acerba vendet- 
ta. Accendendosi vieppiù ogni gior- 
no ne' loro cuori capitale odio con- 
tra i loro nemici, andavano a mano 
a mano tri loro pensando al modo e 
al tempo di prendere le vendette de' 
malgraditi cittadini . ella c di vero 
sconcia cosa e di riprensioa degna il 
prendere vendetta di qualunque s' è 
avversario : e Dio e gli uomini dc- 
testan quegl*. iracondi , che dimostrali 
nimichcvole animo, c serbino immor- 
tai odio dell'offésa, che una volta so- 
stennero ; quanto più dunque dovrà 
esser ripreso e vituperato chi con 
cuor fellone e pieno di mal talento 
macchina tradimento mortale ad un 
fratello,* e non cura di contaminare 
nel sangue di lui le mani, sari con! 
eterna infami i il nome macchi ito di] 
chi per astio velenoso ad offésa si 
levi de’ suoi congiuri , c con ignu- 
do, e tagliente ferro corre addosso) 
a’ più stretti attenenti. La donna af- 
frettandosi , aoprjggiunse l'adirato 
marito, e cominciolio a pregare, che! 
gli dovesse piacere di non correre 
furiosa mente a volere nella sua vc:- 
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chiem della figlia ala di venir mici- 
diale, c a bruttarsi le mani del sin- 
gue d'un suo finte, e che egli altra 
miniera trovasse di soddisfare ali’ 
ira sui. agramente vendicò la soste- 
nuti ingiupa. fare, prendere, pigliare 
vendetta, appetire fa vendetti, in- 
himmire, eccitare, incitare, istigare , 
accendere alla vendetti, correre fa; >- 
(unente alla vendetta . Non vedi tu 
tutto 1 giorno delie persone , che 
humo alcun odio centra i loro offen- 
sori, pei diradicarli, e levarli di ter- 
ra mettere le loro cose e la propria 
vita in avventura. 

V EtVDICATORE. che si vendica. L. 
ultor. S. vendicativo, sanguinario.chc 
vuole, che cerca prender vendetta, 
vindice, ultore V. h. 

Agg. fiero, ostinato, crudele, im- 
placabile . inesorabile, possente, ter- 
ribile . che cpv* odio . non ricorda- 
si l’ ingiuri! . provocato . giusto, 
iniquo, che se non può riscuotersi 
dell ingiuria , se lo tiene a niente, 
sinché possa, che nella ménte si tie- 
ne. ad ora a l ori si torni chi c- 
gìi è, c quale sii l'ingiuria riceva- 
ta, e perché , e da cui. 

Sunti. Quii ape che non curisi 
perder h vita, purché ferisca, Leo- 
n P* , , c conosce, c rammentasi di 
chi 1 hi ferito . Stolto , che porti 
hi seno fuoco per abbruciar altri, c 
prima arde se stesso. 

VENDITA, rendimento, il rendere. 
L. vendi no . S. esito dell: mcrcenzig 
ec. spiccio. 

Agg. v. e vendere. 

VENERARE. onorare con riverente 
ossecvanzi. L. venereri . S. riveri- 
re . onorare. riconoscere con osse- 
quio, con venrriziòne . portare, fir 
onore, usar riverenza, far riverenza, 
inchinarsi , e inchinar le gir.ocehi.ar 
ed uno , Pctr. Cerne., j. cilar le gi- 
nocchia , Donr. fare cose , et:r ec. ad 
onore di ... . 

Avv» umilmente, divotimente. re- 
ligios unente . con singolare pietà, 
con ogni modo migliore, tome sua 
maggiore .come cosa santa, con at- 
ti umili, in atto umile, umile, os- 
sequioso in atto, con sopraccigli bas- 
si: abbassi to il volto, gli occhi, le 
pupille modestamente alzando, alzi- 
le. curvato il corpo, a ginocchi! 
piegate . con mani, braccia quasi 
giunte. * 

* prestare, mostrare, rendere ve- 
nerazione . avere in venerazione . 

VENERAZIONE, il venerare, veli 
culto: riverenza: ossequio. 

VENIRE, ambre appressandosi al luo- 
go ove si trova, o fa conto di tro* 
v irsi altri . L. vestire. S. accostarsi, 
appressarsi . tendere, portarsi . addi- 
re. devenire. A 7 oi deveuimmo interi - 
to e piò del monte , D. Pur, 3. pas- 
sare, farsi avanti verso oleuno . con- 
dursi . essere a cammino, procedere . 

pervenire. 

A a a 1 Agg% 


Dia 


Google 



-37* V B 

Aa. in fretta, a si» agio, pnn 
piano . a gran pisso . a pian passo . 
via via i cib vai or ora , fra poco . 
accompagnato, solo, segretamente, 
affusolato» v*U diritto diritto, difi- 
lato. piede innanzi piede, prestamen- 
te. in persona» f in persona propria, 
da lungi , in tempo , per tempo : y- 
• arrivare . in un luogo ; Dovendo in 
Toscana venire, AT. t. e ad un luo-, 
go . Rinaldo da Epe per sue, bisogne 
venuto a liologna, Afc ir. verso un 
luogo, a gran passo ( a», andare ) . ad 
uno: da uno. altronde, d’altronde.^ 

* Come notte fu venula, metti- 
ti avanti , ti verrò appresso, itu ve- 
rniamo alla novella . tu sii il ben 
venuto. la vegnente natte. la sera 
vegnente app;esso. a lui venuta di 
lei compassione, fate venir bere, 
comandò h reina, che gli strumen-j 
ti venissero, fasitr recati, ciò che i 
a dir viene» significa, se io ve le' 
volessi tutte contare, non ne ver- 
rei mai a capo, venire avanti , al- 
ia memoria, venire a grado, a no* 
tizia , a pian passo., al niente» ap* 
presso , succedere * seguitar* . tutto 
si venne considerando, gli venne 
pressoché fatto di perdere se stes- 
so . ciò mi verrà bene in acconcio 
de' fatti miei . venire in vecchiez- 
za, in povertà, in miseria, a ma- 
turità. venir meno , svenire* e. per 
tr.ttaf. il, maniere di altre coio. ve- 
nir detto, accenna inavvertenza . Ve- 
nir fallito, trovato, velluto, guar- 
dato, fatto» scontrato ec. accenna- 
no casualità, venire a bittaglia, a 
giornata . venire a bene , jgiìt pien- 
te . venire a campo, deli’ esercito* a 
concordia, venire addosso, sopravve- 
nire . venire al bisogno, opportuna- 
mente occorrere, venire a bisogno, 
di cosa * onde abbiane bi fogno, veni- 
re all! arme, combattere . venire a 
matto, dar nelle mani t . capitare, ven- 
ne a mano degli avversar) , in. po 
sere, venir a porto, approdare . ve- 
nire a. salvamento, vanire a schifo, 
venir bisogno, bisognare, venir ca 
so, accedere, venie desiderio, fanti-, 
sia. venire il destro, C opportunità ,- 
venire in destro, in concio, estere 
opportuno , comodo .. venire in cuore , 
cadere in pensiero . venire ài grado, 
acquistar grado, venire in grazia . ve- 
nire innanzi , alla presenza * ovve 
po sovvenite allo mente, venire, in 
sentenza, in. opinione, in parere, 
venire sopra alcuno,, portargli guer 
ra, assalirlo, vfcnir su» delie pian- 
te * che crescono., si dice anche ve- 
nire innanzi . venie t lento, voglio. 
venir in taglio, attaglio, venire in 
JStatO » tm pnsto di dignità - 

VITATA BIS. far vento: tirar vento .. 
L. fiat e . v. soffiare . 

VENTILARE. ait. $, r. sventolare, 
esporre ahw.to, spiegare al vento: 
venlnfire. L. ventilare. S. sciorina- 
ci-. all’ ariai.. 
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f. ». vedi considerare .* esanima- 
re. 

VENTO . ae»c moeso , agitato . L. 
ventai . S. fiato, spirito, aura, ven- 
ticello) ventolino, ora: orezzi: o- 
rczzo, agitazione, movimento dell* 
aria. E i venti* particolari ; borei. 

/'Zefiro, austro, greco, maestro, si- 
rocco, libeccio, garbino, curobrcz- 
za , venticello leggiero e freddo . aria 
di venta. 

aigg. gagliardo . soave, leggiero, 
placido, toibido. sereno, gelato. 
aere che rasserena eJ i aquilone . D. 
.umido, ardente, asciutto, che por- 
ta asciuttore . sonante . P. pur del 
Lece. F. J. piovoso, che dì piog- 
gia , cd c austro, tepido, fresco, 
grave * impetuoso* ubbioso, piace- 
vole. fiero, aspro, crudele, sottile, 
str «bocche volt * rinforzato, ed è pili 
gelato . di quirta . di ponente . o* 
ricnt.de. aquilonare . marino, dot 
che viene, spira dalla parte del ma- 
re. da terra, che viene da terra- fé* - 
ano . che dà, ferisce per lo volto ec: 
Uri aura dolce , senza mutamento A- 
ver in se* mi ferii per lo volto 
non di più colpo , che soave vento , 
Dant. Pur . 18. cardinale: che m**o- 
ve da uno de' cardini del mogdr, , 
dal punto * o cardi n» di levante * po- 
nente ec. minore, che viene da pla- 
ga fra cardini; latenle. prospero, 
contrario: in riguardo di navigan- 
ti . che cade : cioè cessa , dà luo- 
go alla calma . regolato :• che suol 

. dominare in luoghi particolari a ■ cer- 
ea stagioni . etesic^ dicono i filoso- 
fi . e il Davanz» Stor. a. libero : 
-che non ti in regola di tempo , di luo- 
go in cui spiri * onde muova, sì pia- 
rido-, leggiero , che fa sicuro il na- 
vigar senz'arte. Petr. X. 

* fece vela la mve, «.al vento 
tutta si commise . acchetare i ven- 
ti , e le tempeste- sedutosi subiti- 
meato in aria un gruppo di vento . 
trae, si mette vento, poggia il ven- 
to in contrario, rabbia, furia, sbat- 
ti mento , rovina, tempesta, soffia- 
mento, impeto, forzi di vento, pa- 
scersi di vento, andar dietro a cose 
vane , inutili . 

VENTOSI!), che ha jn se vento, o 
accompagnato da vento. Qui ntetofi 
ve li sùtiero : superbo : vanaglorio. 
*0 . 

I VENTRE, strettamente preso * cavi- 
tà infima del corpo dell' animale in 
cui si racchiudono gl’ intestini- L. 
venter . S. alvo V. L. grembo, se- 
na. corpo, pancia, voce B. v. grem- 
bo . 

Agg. imo. gonfio - vuoto. 

VENTURA, fortuna , e prendesi in 
buona, e in mala parte.. L . s ars. v. 
fiori un » 5- *. disavventura . 

* per ventura . per avventura, dar 
la buoni, l.< mala ventura, perdere» 
procacciare , tentare , procurare sua 

, Testura, vcjiii la vcritup. csborsi,. 
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commettersi alla ventura, mettere io 
avventura la sua vita, bene avventu- 
roso. bene, male avventurato. 
VENUSTA*, astratto di venusto. L. 
venutisi. & grazi», leggiadria, avve- 
nentezza. formosità, giunteria, garba- 
te zzi. graziosita, v. bellezza. 
VENUSTO, bello, grazioso. L. vv- 
nuttus . «di bello. leggildio. ga- 
lante* 

VÈYUT,|(. v. ani -amento. ( 
VKll.ACK che ha in se .etiti. L. ve- 
ra» . S. veto, fidato, sincero, fido, che 
non inginos, non mente, non simula- 
to . non bugiardo, schietto, ingenua . 
veritiero, veridico. 

VERACI' MUNTE, con verità i secon- 
do verità, v. veramente 5. t. 
VERACITÀ'. virtù, pet la quale 1 uo- 
mo e in pinole . c in fitti mostrasi 
tal; , quale c il sentimento dell’ ani- 
mo. L. or rtiitv, drtww «•»./». v. 
ineenuiiù. 

VERAMENTE, f. r. veracemente : 
con verità ; significa modo di esser 
-va. cosa tale in fatti, quale vi i del- 
, :v a dà mostra di essere. L. ‘jet.. 

la vero; da rtuvveros da v a:. 
Onde mi 11 la • - •'* 
dii vero, in aleni 1 .'rruifcro 

le Sirene. San Arcasi. ' di 

▼etiti, in rcJÌià: reai nenre »n fbl»»; 

10 fitti, in effe» t“. certumjti.v.^lic re r. 

L'apra fu ben di qurli - * cielo- 

Si panno immaginar, non q < ' f f * poi. 
Pere. Par. I. San. j8. s. - Cti»»tlJ vcritu *: 
secondo il vero, 

f. i. per verità, avverbio f affer- 
mare; mostra • molo di confermare il' 
dette, o i affetta deli animo* che inten- 
de che sia* o si fascia quel che s ** 
ri fretto doversi fate . L. sane : qui- 
dim. S. in verità: di terità . nel ve- 
ro. d.i verissimo, per vero: in vero: 

• di vero: Di vero tu cenerai co » esso- 
meco. N. lf. ( V. da davvero ) «Cltor 
pcr certo: di certo i certamente. »o* 
buona verità, bene, e. per maggior ef- 
ficacia si replica* ben Io so , b'ine . 
Boi’. Lab. si ben:, se Dio* m a j uti : 
se L):o mi salvi: A/a se Dio d’aiu- 
ti, di voi ni incresce. AT. jz. Se Dio 
mi salvi di coti fatta, femmine non si 
vorrebbe avere misericordia. &. 50. se 
Dio mi dia bene : Se Dìo mi dia il 
bu«n anno. Dio il sa: Dio il si, che- 
bene me n inerti ce per suo, amore. X. So. 
quinto C. Guai date, che. voi non ni 
abbiale colta, in tscambio , che quanto 
C, io non mi ricordo* eh' io vi vedessi 
. giammai. Leu. X. io. a dire il ve- 
ro; a voler «lire il vero: Et a dirvi, 

11 vero, chi sapesse ec. Rote. N. 60. 
A parlare sinceramente, come ad ami- 
co: A parlarti come ad amico, tu 
non hai altro male t£. AT. 60. 

* lo sr>no disposto a farlo si ve- 
( nmcnte » che io voglio prima coni 
patto* a condizione oc. disse, che mol- 
to 1 j piacevi, si veramente , dove ini 
guisa si facesse, che. 
VElUilORAZlA . per esempio. ^ 
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verbi grill* ,* esempli f«/W. S. CJtni*' 
pigrazia. per atto di «empio, come, 
siccome <h sarebbe a dire, per cagio- 
ne d’esempio. 

VERBOSO . che parla assai . redi lo- 
quace. 

VERECONDIA, v. vergogna $. ». 

* alla indegna inaspettata richie- 
sta il modesto giovane raccapriccio 
pof l’orrore, cd in* viso arrossi di 
virginal verecondia. 

VERECONDO, che ha verecondia. L. 
ver ecmn fiat . S. vergognoso, schivo, 
peritolo, t* tf A. v. motlesto. 
VERGA, bastoncello sottile. L. vèrga. 
S. v. bacchetta. 

* poiché sei giunto all* onoriti 

vergi , culla quale Roma reggi , ed 
i popoli sottomessi , poisbè sei tin- 
toli* , , 

VERGINE, f r. dicesi si di ma- 
schio, che di femmina, £uà in quan- 
io ti dite Ut femmina. L. virgo. 8. 
donzella . iulU .«crginella. pai- 
iella. 

A^g. pura . semplicetti . onestissi- 
mi. timida, vergognosa, gentile, pu- 
dica. innocente, intatta, modesta, cu- 
stoditi pelosamente. 

$. t. Micia nostra Signora, vedi 
M irla. 

VERGINITÀ', aitratto di vergine . 
L. virgininrf. S. purità, innocenza, 
pudicizia, onestà, purezza* integrità, 
interezza, fior verginale, v. pudicizia, 
castità. 

VERGOGNA. §. r. dolore, e pertur- 
bazione interno a quelle cose , le 
quali pire, che ci apportino disono- 
re. L. perder. S. dispiacere, t urbi m cu- 
lt). confusione, rossore, fuoco r Chi 
può spiegati il gran fuoco, dì cui qui 
vedrebbe;! sfavillar t ogni volto? Segn. 
fred. 5. n. '3. 

Agg. grivc. da cuor «curda vile, 
dannosa, insolita, trista, lodevole, bia- 
simevole. che scia basta per gran 0 
itigo at cuor gentile; 

$. i. timore di Gre, o di ricever 
cosi, che ci rifu peti. L. versctmdis. 
S. tema, rispetto, rossore . erube- 
scenza. fieno, atto in cui rifulge 
onestà, verecondia, modestia, pu- 
dore. 

Agg. guardinga» giusta . da animo 
gentile, modesta, onesta, contrasse- 
gno di virtù, di buon indole • custo- 
de dell'onestà. 

§. 3. disonore. L. tUJecur. S. smac- 
co. contaminazione dcU'onoie. biasi- 
mo. infamia* vituperi», scorno, vedi 
disonore. 

4 prendere, sostenere, arrecare* re- 
care, Ere, partorire, accendere, desta- 
re vergogni, risvegliare altrui la ver- 
gogna sul volto, tornate in , a vergo- 
gtj». sfregiato d'etetna vergogna, fre- 
no di rimordimentD , e di vergogna, 
rompere il freno, U legame.» il ripa- 
ro iteli'* vergogna, tutta nel viso per 
vergogna iti venite vermiglia . gran 
dd mondo presbi te ; uni- 
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versai vergogna di tutti noi , tono 
leggiadri appositi suolati dal senti- 
mento antecedente pendenti . ricoprir 
la vergogna, tor dal viso li vergo- 
gna. pungere i cuori di vergogni, da 
vergogna vinto, tenne al confessor 
celato il suo peccato. N'ebbe di ciò 
gran rossore, ed acceso fu di vergo- 1 
gna in volto, vieppiù s' infiammava! 
di virginal verecondi l Abbassava gli j 
occhi , c da vergogna impedito non 
sapea condurre perfetta paroti aliai 
lingua* Gon voci da angosciosa ver- 
gogna interrotte discoperse al confes- 
sore il suo fello, onesta vergogna è 
jempre in donni lodevole, mi ritie- 
ne . se egli non ha ogni vergogna 
smarrito, ri marcassi di prender 4 ’ ar- 
mi contro del veto. Il conte udendo- 
si rimproverare, arrossò còsi un pò-, 
go: mi, come valentuomo, assai to- 
sto riprese cuore. Vuoisi diligente- 
mente guardare eli fare nel ragioni- 
mento tale proposti, che alcuno del- 
la brigati nc arrossisca , o nc riceva 
onta. • 

VERGOGNARE. §. 1. fere vergogna. 
!.. pu dormi incutere . S. disonorare . 
vituperare: biasimare, infamare, scor- 
nare. dir villania, sbertàre levar I' 
onore, fere smacco ad uno. v. svergo- 
gnare. 

5 . 2. nette, paté, e tenia (e parti - 
celiami, ec. prender vergogna . L. 
pudore affai. S. confondersi, ardere di 
vergogna . recarsi a gran rossore, a 
rossore, rimanere, venir preso da ros- 
sore* U confusione coprire il volto, 
fuoco salire alla faccia, co! mi re il 
vUo, è colmarsi il viso di rossore : 
arrossirsi, « arrossire» t arrossare per 
vergogna, e di vergogni, arrossire 
ttmph cernente, restare assalito di scor- 
no, A*. 7. tingersi il volto, spirgere 
le guance di rossore, accendersi nella 
feccia, per vergogna ; e accendersi per 
vergogna . non sostener di alzare gli 
occhi, di mirar se stesso, portar ver- 
gogna dr un fatto ec. rimaner confu- 
sa ; senza voce ; senza moto, provar 
confusione, la vergogna prender uno 
oc. subitamente il prcic uni vergogna 
tale, effe ec. Bocc. *Y. 8. divenir ros* 

1 so , fare H viso rosso ; divenir di 
vergogna vermìglia, e oer vergogna, 
venire vergogna a me ec. tremar di 
vergogni , Dace. 2&v. 14. uni cosa , 
un atto porgere vergogna a . . . . es- . 
sere una cosa » vergogua, sottinten- 
dendo recata, riputata, secarsi , ripu- 
tare a se , tenersi una cosa a ver- 
gogna. andar vergognoso di uni co- 
sa . 

Avv. grandemente . con somma 
confusione, tingendosi il volto di ros* 
sore. degli altri ; delle altre persone, 
seco, di se medesimo, forte, alquan- 
to. un poco, senza sapere, potere fa- . 
re scusa, formar parola; senza ardire 
d'alzar occhio, abbassando > abbassati 
la feontr. 

{• l \ U>* i <U 
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vergogna, fe. infami t ; turpi t. S. dis- 
onorevole/ obbrobrioso, ignominio- 
S ?’ *1 vituperio, che c vergogna e 
che c a vergogna ; sottintendati te- 
nuto, riputato, che tomi a vergogna, 
reci vergogni ; Egli con animo di far 
tota, che mi fosse vergogna , K. 77. 
Tanto la debito ragione gli recavaver- 
gogna, .V. y8. che c di biasimo; ri 
mandarlo fuori di caia così infermo 
ne sarebbe gran biasimo. Boccaccio 
Nov. 1.. 


$. x. tocco da vergogna; pieno di 
vergogna. L. pudefaHut. S. arrossato, 
confuso, avvampato in fàccia di ver- 
gogna. 

dtgg- di se medesimo, tutto. 

$. che ha vergogni nel senso 
del 5 - a. L, veruundut. v. vereconda, 
v. modesto. 

VERIDICO, che dice il vero : veri- 
tiero, verace. L. veridizut. v. schiet- 
to $. x. ingenuo*. 

VERIFICARE, ncut. patr* v. avvera- 

V ERfSI iVf ILE. che ha sembianza di 
vero: veri simili ii uè. L. ventimila. 
S. credibile, simile al vero. v. appa- 
rente §. 3. probabile. 

VERISIMILITUDINB. somiglianza 

di verità: vcrisimiglianza. L. verta è* 
m: laudo. S. feccia, apparenza di ve- 
rità. credibilità, probabilità. 
VERITÀ’. $. ». uniformità dell’ essere 
di checchessia ( operazione, cosa ec. > 
riferito a se stesso. Carne facciati d ti- 
fa mente tal riferimento , e come ap- 
prendasi tAe uniformità , non é luogo 
qui di spiegarlo . L, ventar . S. Ver® 
rort. P esser cosi, e non altrimenti, 
verità della cosi. 

Agg. immutabile, manifesta, asco- 
sa. difficile a vedere, a scoprire, tan- 
to piti bella quinto piò semplice, 
fra le cose belle bellissimi, n, rural- 
mente cercata » amata , figliuola ilei 
tempo, sola fra tutu le cose vinci- 
trice del tempo, contro cui atte, bu- 
gia non vale, conosciuta pce ragioni ». 
argomenti ; dimostrata per gli effet- 
ti , per gli accidenti» che avvengono? 
Il quale non pare , cf* p« alcun 1 ra- 
gione si posai mostrare esser vero» 
se per gli accidenti, che avvengono» 
non si mostrasse, Bocc. Hov. 1.7. in 
cui si quieta ogni intelletto , che h» 
troppo più di quello eh* dia è, di 
menzogna sembianza. 

$* 2. detto, proposizione, la quale 
è conforme all’oggetto. L. veruna S. 
vero tori, arci verità. 

Agg. proferita ingenua inatte, e/fi- 
ciccmente provata, chiara, innegabi- 
le. che non sempre piace, occasioni 
di risse, d’odio, che ha troppo p»ù: 
di quel che c» dì menzogna , sciti* 
bianzx- 

$.3- v. assioma. 

* Anzi nc possiamo con verità di- 
re. in buona verità, fuori d’ogni ve- 
rità. partirsi dalla verità, rivolger 
con favole la verità in altre torme- 
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ve.it4 ascose setto inorpellate mea- 
«pgae. pervenire 1II1 verità del Et- 
to . scoprire» discoprire il vero, la 
verità, egli c sopra il vero , che. eN 
U è cosa dal ver lontana, giugnere, 
apporsi, appressarsi al vero, la regina 
prese a vero li piroh . elice* vero . 
per vero dire, a dirvi il vero . per 
dir vero, a dir vero, che ciò vero 
sia, per molti eserrfpj si vede, di 
vero tu cenerai meco . ebbe ciò piu 
che per vero, il netto vero, la schiet- 
ta verità, acciocché io più vero par* 
li, più veramente, gli rimproveravano 
le tristezze vere, e non vere, se tvm 
vado a frrir lungi dal vero . egli è 
il vero però, vero c però, ella c 
cosa al ver conforme, vera cosa c. 

VERITIERE. veritiero, ve.!» veridi- 
co. 

VERME. vermine, pìccolo animale, 
che si striscia colla pancia per terra. 
L. ver mi s. S. baco, insetto, bacheroz- 
zolo. 

Agg. vile, terrestre, brutto* schi- 
foso. cicco, piccolo. 

VERINO . stagion dell'anno, vedi in- 
verno. 

VERO. tote. v. verità. 

VERO. add. f. 1. che hi verità ne! 
signi f- dei $. I. 1* virus: contraria 
di falso nel senso del §. t. S. verace . 
legittimo, sincero, mero, non fitti- 1 
zio : non adulterato, qual esser de- 
ve secondo natura . reale, tal real- 
mente. 

§. 1. che ha verità nel tignif. del 
$. 1. L. virus . S. concorde , confor- 
me all* oggetto . arcivero ; verissi- 
me. 

Agg. manifestamente, infallibilmen- 
te. per quello che, per quanto nc di- 
ce la fama ; nc attestano i savj nc 
mostra la ragione. 

VERSEGGIARE, far versi. L. versi- 
ficare. S. versificare, far da poeta, ri- 
mare. v. poetare. 

VERSO, membro di scrittura poetica 
sotto certa misura di piedi , o silla- 
be. L. ver sut. S. carmi, P. poesia, 
modi, P. metro, canto; v. poesia 

Agg- dolce . ruvido . molle . duro * 
grave, alto, nobile, tenero, amoroso; 
di bel numero, rotto , men d‘ 1 r. sil- 
labe. intero, rozzo, maestoso, lirico, 
eroico, sdrucciolo, rimato. 

VERSO, prep. che dinota abitudine 
di rivolgimento d'una cosa ad un'al- 
tra. L. versus . S. inverso, in ver ; p 
ver, P. F. congiungeti coi secondo co- 
so, e col quarto. di verso settenrrtene, 
il giardino cc. a : A tramontana . alla 
volta di*... in, alla lat. Tl suo amo- 
re ( del Principe ) in- lei si raddoppiò. 
Mote. Kov. 17, Coti costei , eie fra le 
donne ì un soler lo me moventi? de 
irgli oidi i eoi e e. Pesr. Sun. 9. nel, 
malli et. La magni ficenza del re Al - 
ionio nel cavoiier fiorentino' usata ec. 
Bocc. Nev, 9%. 

E x. a comparazione, a riguardo, 
y. a petti*. 
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VERTICE. l\ L. li soiMiftta. L. ver- 
ter . v.^ cima. 

VERUNO, lussurio ; ninno . vedi nes- 
suno. 

VESCOVO, propriamente prelato eccle- 
siastico inferiore immediatamente ad 
Arcivescovo, o Fa tu irci . L. epitco- 
pm. S. prelato, gran sacerdote, pon- 
tefice. pastore primo, sommo nella 
sua diocesi, successor degli Appo- 
stoli. 

Agg. vigilante, dotto, irreprensibi- 
le. zelantissimo. 

VESSARE, vessazione, v. molestare, 
molestia. 

VESTA . veste. L. vestir. S. abito* 
ammanto, e manto, panni, vestimen- 
to. robicciuola , veste di poco pregio , 
vile ec. robi ; F. lei > che tutta era 
stracciata, d‘ alcuna delle sue robe ri- 
vestisse, Nav. 16, vestito tatt*. vesti- 
re fott. che dal bocc. e dai Fast, ju 
usato nel numero del più » vestiri. 

Agg. di lino, di seta ec. ricca, 
sfoggiata, alla persona convenevole, 
lugubre : negra . da festa « da nozze- 
onorevole. nobile, vile, da pastore . 
accincigiiata ; orniti di cincigli. fem- 
minile. fatta, guemita secondo l’usan 
zi. fauna, bianca ec. lung» mhno a' 
piedi, stretta dalla cintura in su , da 
indi in giù a guisa di padiglione > 
Bocc. ristretta alla cintura con aflìbbia- 
mento di seta cc. agiata» ed 4 dovi- 
ziosa intorno alla cosa vestita. 

* Vogliono essere ancora le vesti 

assettate, e che bene stiano alla per- 
sona; perciocché coloro, che le han- 
no nobili e ricche» ma in maniera 
sconce, che non pajono fatte al loro 
dosso , danno argomento di niuna 
considerazione avere al piacere, o dis- 
piacere d'altrui, la vesto vuol essere 
assettata alti persona, e confarsi alla 
condizion del soggetto- | 

VESTIGIO, pedata. L. wttigium . 
y. ornu-r traccia. 

* mttaf. Avea U terra cominciato 
a spogliarsi de* vestigi tristi de! 
verno. Ad ogni uom cristiano si con- 
viene con infiammiti passi tener die- 
tro a* generosi vestigi del suo Re- 
dentore Crociasse. 

VESTIRE, mettere in dosso il vesti- 
mento, e portare veste indono . aver 
vestimento. L. vestire, usato stt. e 
nrut. paté, e pass. S. coprire . abbi- 
gliare. snprapTKJtre 1 porre indosso, ri- 
vestire. animi ntarr. mettere una veste, 
la veste, avviluppare il corpo in abi- 
to riceo l povero ec- 

Agg. riccamente, sfoggiata mente 
adornata mente, acconciamente, morbi- j 
damente. convenevolmente, bene, in ve-: 
stiinento bianco: in giubba nera ee.ì 
a bianco , a verde» a nero ec. e di[ 
bianco cc. r semplicemente bianco, no- j 
burnente: da povero, a puisj di gran 
signore, non 9 far pompa, ma a di- 
fendersi dal freddo, secondo che si, 
conviene al suo stato, alla sua condi- j 
zionc. da bruno : di bruno » a br uno, 
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a lutto, da festa . di drappo a oro . 
di cari vestimenti , Beco, vestimento 
a oro. d» buoni panni * tale , cotale; 
cot-d vestiva fanti •ila, et ai in tal 
modo, accollato avv. contrario di 
scollacciato, verde panno ; panno lina 
ec. caso 4. aU’antica. alla moda : se- 
condo l'usanza, a livrea., di nobil 
manto, di lungo, alla guisa di Fi an- 
cia ec. 

* Il vesti di principesco amman- 
to, c di collana d' oro gucrnillo. di 
sposcreeci vestimenti guernito, ador- 
nato, addobbato, di feriali abiti ve- 
stito. mal vestito c peggio calzato, 
vestimenti disprezzati, e vili, squar- 
ciare, lordare, bruttare i vestimenti . 
por giù i ticchi, cari» e preziosi ve- 
stimenti. 

* alquanto ben vtttito . Anche talo- 
ra al cilzohjo cd al barbiere , solo 
che egli alquanto ^ia in arnese » senz* 
altra considerazione avere ai suoi me- 
riti , diciamo » pudron mio , c si- 
gnore. 

VESTITO tètr. da vestire, che ha» 
porti abito indosso. L. vtititus . S. 
che c in veste bianca, in giubba: 
e (tendo ella un dì di meriggio della 
camera usata in un guirnci bianco 1 
Bccc. .V. Sf. Vennero le due giovinette- 
in due giubbe eli zendado bellissi- 
mo ; Bocc. N. 96- in veste di porpo- 
ra ec. a bardosso: Tanto è meglio il 
dicitore in tog-i cozza a bardosso, che 
in cotta Lisciva tla meretrice: Davanz. 
Dial. Eloqu. 

At>g. bianco, nero, cc. A noi venia; 
la creatura beila bianco vestita ec. 
Dant. Purg. it. di vestimento bianco a 
di-, con T in veste di porpora ; o dr 
porpora, di pelli» di seti- con panno 

| fino cc. 

, VETTA, cima : parte estrema di so- 
pra. L. verte* . v. sommità. 

* In molti rami si tagli acconcia- 
mente la vetta di sopra. Mei terzo 
anno a mangiar gli si dieno le te- 
nere vetturce degli alberi, oc! i bron- 
chi morbidi . dici am pure . vetta del 
campanile > del mgpte » del colle 

VETTOVAGLIA, tutto ciò di con,?- 
stibile, che è necessario al vivere» 
proprio degli eserciti ; ma dicest anco 
delle città ec. I- annona. S. yitto . 
viveri, provvisione di viveri, andana 
l~ !.. prascie. vìttuarn. 
VEZZEGGIARE, far vezzi. L. blan- 
diti. v, accarezzare. 

VEZZO. §. 1. dicesi di cosa vezzo;* 
e cara, di cui si prenda diletto. L. 
delia, e. S. delizia, mignonc. v. caro. 

* far vezzi ad alcuno , cioè acca * 
razzarlo, vero è il proverbio, che al- 
tri cangia il pelo anzi che il rezzo . 
donna tutta cascante di vezzi, cran* 
que cerbiatti fa più dolce cosa del 
mondo e la più vezzosi, la quale 
con lieto viso e vezzosamente co- 
minciò a parlare» con graziosa ma- 
niera. 

f ** 
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%. 1, modo di procedere, v. co- 
stume $. *• « »• maniera $. t. vizio 

* prendere, contrarre un vezzo. ri- 
muoversi , distogliersi i rimanersi da 
un vezzo. 

$. 3. nel numero del più. S. fre- 
gagioni . moine . Tante fregagioni , 
tinte moine le ebbt a fate . Sai, 
Cfanzh. licciuoli . esca ad accender 
affetto ec. vedi lezzi: lusinga: ca- 
vezze. 

VEZZOSO . che ha in se una certa 
grazia. L. vtnunut. S. grazioso. leg- 
giadro. manieroso, piacevole, venasto. 
gentile, galante. 

Agg. il piti del mondo. 

U F 

IJVlZIO. quel che a ciascun s’aspct 
fa di 'fare secondo il suo grado. L. 
officiar». S. impiego, dovere, debito, 
ministero, impegno, incumbcnza. af- 
fare, carico. carica, assunto, cosa; 
Umana cosa d. aver compassione ec,' 
Loco. Freon. 

Agg. nobile , sacro . vile, addossa- 
to. intrapreso, adempiuto, di gran 
momento . malagevole a compier be- 
ne . 

4 fare, praticare, usare, fornire, 
dimostrare, operare, esercitare, por- 
gere, presentare, avanzare, reodere, 
mandare ufizj di coognt ubzìone ec. 
senzi faticarsi in troppo lungo ufi- 
zio. 

U G 

Uggia, ombra per lo più noccvo-| 

ier-che fanro li foglie degli alberi 
arando 1 sole, fuebbon questi al 
eri per l'uggia loro, o delle loro ra- 
siici le piante de* pruni consumare,! 
c tornare a niente ► meta/, essere in 
uggia, venire in uggia c c. essere in 
odio, in fastidio, g Hindi formasi adug* 
giare. Di sopra si cuoprano con ai-: 

' boscclli , che aduggino , e faccian 
ombra . luogo aduggiato , e adoni- ! 

^ brato. 

L’ONERE. ungere; fregare, o impia- 
stricciare con cosi , che abbia dell* 
untuoso. L. ungere. S. untare, asper- 
gere , intrider d’ unto , d‘ olio , con 
' olio ec. * 

UGUAGLIARE, agguagliare, v. ade- 
guare. 

UGUALE, v. eguale. 

UGUALMENTE, v. egualmente. 


v IA. nome. $. 1. v. Strida. 

§. ». v. viaggio. 

4 Non si veaea ne via, tic sentie- 
ro. egli non potei mai andar per via, 
thè. presero le bocche delie vi* , che 
menano in sulla piazza, per via 3a;s.ii 
cauta , sicura, certa , spedita . dar la 
via, far luogo sulla via, metter nella 
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via, integnare la strada, farsi Far via, 
cotta ferrea ottenere il pasto, mettersi 
la via tra piedi, fare con celerità il 
suo cammino. torcersi dalla YÌa dirit- 
ta. lunghe e distorte vie. smarrire li 
via, che muove dal castello c Viene 
infino alla porta, diritti via. tenere 
la mezzani via. condurrò per via. 
mancare tra via, per cammino, mena- 
re per fidata via. entrare in via, es- 
sere in via. metaf. dirizzare in via di 
salute, c di verità, farla via, agevo- 
larla. serbare, tenere li mezzana via, 
appigliarsi a una condotta di tneZAo . 
mettere nella via > dare indirixjto sui 
principio, li diritta via, che al ciel 
conduce . vii di perdizione , andare 
per lunga via ; tener maniera lunga . 
dare, aprire la via al desiderio, met- 
tersi per non usate vìe. onesta via 
non vi vedea, menare, mettersi per 
limitata vii. assai occulta via m* 
avea trovato per giugrere per distor- 
te vie al preteso intendimento, vi* 
spedita, piana, agevole ec. ed appres 
so a lenii passi della re na si avvia- 
rono. disviare, sviare, togliere dalla 
diritta vìa. traviare, uscire dalli sua 
strida, deviare, degenerare . Veggen- 
do lei dalla natura delle altre femmi- 
ne non deviare. Quelli, che si disvia- 
no dalla nostra fede . quindi viene 
disvi amento, questo alletto disviato- 
re dal vero bene, li passion dell'amo- 
re disviattice dclfingcgno. inviamen* 
to. indirizzo, inviato, avviamento, 
avviato . ravviare i peccatori in via 
di salute. 

§. 3. modo* L. ratio. S. guisa . 
verso, maniera, foi.cu. v. forma: mi- 
niera. 

VIA. voce usata in sentimento di ec- 
citare. L* eja: age. v. or YÌa. 

4 Via, le si faccia un letto tal*» 
qual egli vi cape, or vii. su dunque , 
orsù vìa, ci ungi i di quello che egli 
va cercando. 

VIAGGIARE, far viaggio. L. iter 
facete. S. cavalcare, che è far viaggio 
a cavallo: Nù furono guari piu di 
due miglia cavalcati, che essi ti vi - 
stero vicini ad un castelletto , Boccac- 
cio H. 43. esser, andar per via. esser 
in cammino , r a cammino . tenere 
cammino: camminare . andare . far 
la via Sun luogo, andare a suo viag- 
gio. venire al suo viaggio, tener 
viaggio. 

Agg. a pie. solo, accompagnato, 
da pellegrino etrando. tacito, prospe- 
ramente. felicemente, per lutto suo 
cammino, .allegramente, per istrade in- 
cognite . per acqua, per terra, tutto 
solo, a gran cammino: a gran gior- 
nate. poche , alquante giornate » vedi 
pellegrinare. 

* Camminare per non osata con- 
trada . venire in parte , dove molte 
vi- faccian capo * ne scorgere per 
quale di esse sia da mettersi, li pel- 
legrino dal suo cammino traviato , 
non trovando chi la dritta via grin- 
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ssgnij sta in sul p|è dubito,.» e so* 
speso, e prende ansioso timore di non 
pervenire all'albergo, prima che la 

VlTtòT^\ ifc L. far. S. 
cammino, andata . gita . passo ; Segue 
il passo ec. Ditt. i. via: Colla sua 
fante si mise in via ; Bocc. X. 77. 

-te faticoso, strano, fcli- 

ce. malvagio, pira d'incontri, di stra- 
vaganti avventure, lontano, di pii 
mesi ec, 

4 Entrare, mettersi in viaggio, in- 
traprendere un viaggia, andare a suo 
cammino, a suo viaggio, <cioù senza 
dare a neutro briga , e con badare a 
se. viaggio ameno . Li teina dunque 
con lento passa, accompagnata e se- 
guita dalle sue donne, c da' tre gio- 
vani, alla guida del canto di forse 
venti usignuoli, e<l altri uccelli, per 
una vietta si mise non troppo usata, 
mi piena di verdi erbette c di fiori, 
i quali per lo sopravvegnentc sole $’ 
incominciavano ad aprire, cianciando, 
e motteggiando e ridendo colla sua 
brigata, e senza essere andata oltre a 
due miglia ad un bellissimo e ficco 
palagio gli ebbe condotti, il quale 
alquanto rilevato d.il piano sopra un 


soggetto era posto. 
VIANDANTE 


che fi viaggio . L. 
vsator. S. vìatore. pissaggiero . pelle- 
via ggia- 


strauiero. forestiero. 


grino. 
tore. 

Agg. sconosciuto, vagabondo, stan- 
co. bene, nule in arnese . vedi pelle- 
grino. 

VIBRARE. §. i. muovere sentendo, 
v. agitare. 

5 . ». scagliare, v. gettare. 

VICENDA . vicissitudine ; scambiamen- 
to i pcTmutozio ne, trasmutazione, ri 
mutazione. 

4 nuraviglioso rivolgimento delle 
umane vicende, servirsi , andare, en- 
trare, mutare cc. a vicenda. 

VICENDEVOLE, v. scambievole. 

VICENDEVOLEZZA, v. scambievo- 
lezza. 

VICENDEVOLMENTE, v. scambi* 
Voi mente. 

VICINAMENTE, v. vicino avv. 

VICINANZA, propriamentt ristretto 
d’abituri contigui gli uni agli altri . 
L. vici stia . Qui in senso più ampia 
alquanto: Spaziò vicino alla cosa , di 
cui si parla. B. contorno , d* intorno 
nome, distretto. 

VICINO, «dd. che è poco distante 
dall’ altro. L. vicinar. S. prossimo, 
propinquo, circostante, circonvicino , 
e convicino, aggiaccate, e adiacente, 
che c d'appfesso ( v. vicino prep. ) 
accostato f v. accostare ) non molto 
lontano, «la cui a t il termine v* ha 
poco d intervallo, di via, v’ha poca 
via. ^ . 

4 Erano amendue vicini a casa in 
Camuilia. metaf. essergli parve vici- 
no a quello che desiderava, fu vici- 
no ai diserta: n. 

VI- 
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VICINO. prtp. L pi epe. s accompagna 
col secondo coso , * col terzo ; vicino 
a un luogo , e di un luoffo . S. di 
presso alla città ec. e da presso j 
presso: appresso, rasente, vicin vici- 
no. dattorno .... a canto: da can- 
to. verso» prcp. a lato: e a lato a 
lato » che mostro montiose vicini- 
ti ; e da lato', di cosa, lungo lo 
vio di oIcvho. a fianchi, accosto . po- 
co di lungi; non molto lungi di.... 
a • . . • 

-'ICS- quinto un trar di mano, for- 
se una gittata di pietra: un tratto 
di pietra, sì» che quasi tocca . ad un 
luogo ; di un luogo , di Povio ec . a* 
monti ec. a men dicci braccia, un’ar- 
cata» per» ad una tratta d’arco, di 
una giornata» ciò} per tanto spazio, 
quinto si camminerebbe in una gior- 

. nata di qui, di -costì, c simili av. 
verbi- 

* Vidi venire una cavriuoli, ed 
entrare ivi vicino in una caverna. 

VICOLO, strada piccoli. L. vi cms : 
viculus. S. vielta. calle, stradetta . 
stradicciuola. sentiero, viottolo. 

Ani- angusto, solingo. senza ca 

VIETAMENTO, ptoibizione. v. di- 
vieto . 

VIETARE, comandare, che non si 
faccia. L. velare. S. interdire, im- 
pedire. fìr divieto. legar le ma- 
ni.*- contraddire . opporsi, vedi proi- 
bire . > 

* Egli andrebbe innanzi, c vor- 
rebbe vedere chi 1’ andar gli vie- 
tasse » impediste . 

VIETO, eli mal sapore per troppi 
vecchiezza. L. r onci dm t . S. rancido, 
stantio. 

VIGILANTE, vigile; che vigila, v. 
attento: accorto: sollecito. 

VIGILANZA . v. attenzione: accor- 
tezza : sollecitudine . 

VIGILARE. fi. i. v. vegghiare. 
fi. i. v. invigilare . 

VIGILIA. ». astinenza: digiuno. 

VIGLIACCHERIA . viltà d* animo 
vergognosa . v,' viltà. 

VIGLIACCO, vedi pusillanime : vi- 
le fi. i. 

VIGLIETTO . biglietto, lettera pie* 
cola. L. episio/itun . S. ietteruccia . 
letterctta . epistoletta . carta . 

A pg. piccolo . secreto . amoroso , 
dolio moterio contenuto . Vedi lette- 
ra §. i. 

VIGNA, campo coltivato a viti pian- 
tate con ordine» e con distanza 1’ 
una dall’altra. L. vinca. S. vigna- 
io; vigneto; vignata sott. e vigna*- 
zo . campo vignato, cioè coltivato a 
vigni . 

Agg. coltivata . trasandata . no- 
vella . vecchia, fertile- piantata in 
luogo erboso» c freddo: in lato 

muii»u oso . 

VIGORE . robustezza . L. vigor. S. 
forza . gìgli ardi i . possa . lena . po- 
tere nome . virtù, valore, fortezza. 
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vigoria; vigorosità, virilità, redi 
fortezza fi. t. 

ViGOROiSAMENTE . con vigore. 
L. viriliter : fotti ter . S. gagliardi- 
mente . fortemente . vedi fortezza 
f i. 

VIGOROSO, che ha vigore. L. vi- 
vidut : vegeta t . 6. gagliardo, for- 
te, poderoso, robusto, valido, pos- 
sente. valente, vegeto, vivido, vi- 
rile . 

VILE. fi. r. di poco pregio. L. ve- 
lie . Qui per aggiunto di persona . S. 
abbietto, sciagurato, umile, ignobi- 
le. basso, poco stimato, doloroset- 
to . inglorioso, dispregiato. 

§. a. di poco cuore: vigliacco, 
vedi codardo: pusillanimo: disprez- 
zevole: meccanico, v. abbietto. 
VILIPENDERE . aver in vile sti- 
ma. L. ni bili pendere. S. disprezza- 
zare . far poco conto . stimar nulla . 
riputar vile, sdegnare, aver per nien- 
te. rìdersi, non curarsi, beffare, e 
sbefràre . farsi beffe, vilificare, vedi 
dispregiare. 

Aw. superbamente . con modi al- 
tieri, schernevolmente. a torto, v. 
disprezzare . 

VILIPENDIO, il vilipendere. L. 
contnnptio . S. ludibrio . scorno . 
smacco, derisione, r irrisione, di- 
sprezzamento . dispregio , e sprez- 
zo . scherno . beffa . ▼. dispregio . 
VILIPESO, avuto a vile. L. contcm- 
ptus . S. sprezzato, schernito, stra- 
pazzato . beffilo . svilito . deriso , 
che é riso . paroic. pose. Tal rise 
degli altrui donni , che de' suoi do- 
po piecibl tempo pianse, e funne rì- 
so : Filoc. I. 7- vale propriamente 

schernito ; e può voler di S/n. a vi- 
lipeso. poco avuto a capit.de. ne- 
gletto. postergato, usalo dal Goto. 
depresso . discettato . avuto , tenuto 
in poco credito, conto, v. vile fi. i. 
abbietto . 

VILLA, v. contado. 

* Amene ed agiate ville , d’ ogni 
cosa fornite» che a dovere como- 
damente vivere si richiede. Eor- 
nironsi d’ ogni cosa , che oppor- 
tuni fosse a rendere loro agiato il 
viilesco soggiorno . villa alquanto 
dilli pubblici strida lontani su d’ 
una rilevata collina. Gli scienzia- 
ti uomini piu agio nelle ville tro- 
vano a divisare i dotti loro com- 
ponimenti ed all’ ultima perfezìon 
condurli . Sicché non dee a noi pu- 
re disdite il dimorare in questo a- 
meno diporto , dove giocando vi- 
sta ne porgono i veidtggiinti pra- 
ti , i frc;i/.uti alberi , e le rivesti- 
te cedine . vorrei che alle nostre vil- 
le alidissimo a stare in contado, e 
quivi quella festa, quell* allegrezza, 

■ qud piacere prendessimo , che per 
noi sì potesse » senza trapassare in 
alcun atto il sogno della ragione, 
fluivi si odono gli uccelletti can- 
tare , quiri si vcggioho verdeggia- 
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re i colli, e le pianure, e « cam- 
pi pieni di biade non altrimenti on- 
deggiare , che tl mare , c d' albe- 
ri ben mille maniere , c *1 cielo piti 
apertamente, che tra le mura dil- 
li città non fa , a riguardare n: in- 
viti 1’ eterne sue bellezze. 
VILLANIA, offesa di parole o di 
tratti . L. infurio .* convicium . S. 
scorno, onta, offe?* : affronto, dis- 
onore . dispregio, biasimo, vergo- 
gna. sopruso, contumelia, oltraggio. 

# stranezza . maltrattamento . rampo- 
gna. ▼. ingiuria. **• 

Agg. grave. oltraggiosa, la mag- 
giore , cne si dicesse mai nissun 
tristo, enorme, veii ingiuria: of- 
fesi . 

Far villania, oltraggiare , offen- 
dere, pungere, trafiggere» mordere 
con villania, ricevere, patire, soste- 
nere vili mìa , scorno , vituperio . 
sentirono la donna dirgli la mag- 
gior villania , che si dicesse mai a 
niun tristo. 

VILLANO. fi. i. di rozzi costumi, 
v. rozzo §. t. 

fi. x. abit.itor di villa . L. pago- 
nut . v. contadino, e dal luogo , alpi- 
giano . montanaro . 

VILTÀ*. fi. i. bissezza d’animo. L. 
ignavia . S. sciagurataggine . codar- 
dìa. pusillanimi ù . picco! cuore, a- 
nimo caduto, timidità, dappocaggi- 
ne. ignavia . mollezza d* animo, ab- 
biettezza . . 

Agg. da femmina, ridicola, bia- 
simevole . senza ragione . indegni . 
qual di coniglio, tu lepre, vitupe- 
revole. paurosa, vedi a pusillanimi- 
tà. 

fi. x. bassezza di stato, o di qua- 
lità. meschinità; tapiniti * v. abie- 
zione : ignobilità. 

VILUPPO, fila d’accia, o simili rav- 
volte insieme confusamente, massa 
di fila disordinatamente ravvolte . 
Qui meta/, intrico, v. imbarazzo, 
confusione fi. 'I. 

* mttof. Ti piaccia, quando fuo- 
ri di questo viluppo sarai dislaccia- 
to , che alcuna limosina facci . 

VINCERE, restar al di sopra nel- 
la tenzone. L. vincere. S. supera- 
re. riportare, avere vittoria, la vit- 
toria, la palma di uno , e sopra uno. 
abbittere 1* avversario . debellare , 
domare, trionfate, di uno', espugna- 
re. soggiogare, acquistar vii toni 
di uno. rompere, metter in fuga, 
in rotta, volgere in iftontìtta> tia- 
re sconfitta. rimanere, star al dis- 
sopra. rimanere di sopri , ai dis- 
sopra . avere il migliore, il meglio . 
Tal ebe diverto era il parte , ciré 
fotte Di /or, ch'avesse il meglio in 
quella briga ; Ariott. 30. sopraffare . 
( v. avanzare fi. 3. e fi. t. patsmro ) 
sopraffare, frangere t avveri or io ec. 
calcare: Con altezza /f animo, propose 
eli calcar la miseria, della tufi fortumi 
Boìc, *V(.v. 17. 
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Agg* gloriosamente , interamente, 
con annata «uno. per forza ti’ arme . 
per fortuna, per forza, per ingegno, 
per inganno, dopo lungo combattere, 
la battaglia, il nemico in guerra, con 
molto sforzo. 

* Vìncerti, la virtù sua far sep- 
pe valoroso contrasto ad ogni men 
che moderato moto di mal consiglia- 
ta passione, metafora. tanto li vin- 
se Iunior del figliuolo, strinse . db 
vinta , per t né ss , eoo lui ti pacificò, 
vinto dalla bellezza del luogo . nave 
vinta dalla tempesta . animo vinto 
dalla paura, ma pure questi vincendo 
il suo animo altiero. 

VINCITA, il vincere, v. vittoria. 

VINCITORE. che vince. L. videe . 
S. vittorioso, domatore, trionfatore . 
vincente. 

Agg. ardito, forte, glorioso, insu- 
perabile. lodato, trionfante, egregio . 
superbo, fastoso. 

* Divenire, riuscir vincitore, ogni 
cosa a lui, siccome a vincitore, ub- 
bidiva. 

VINCOLO, v. legame. 

VINO, bevanda tratta dal frutto della 
vite, liquor nòto. L. vinum . S. li- 
quore tratto daU’uva spremuta, mal- 
vasia. trebbiano: e alni nomi delle 
sptxJe diverse if unto, claretto, greco, 
moscatello, falerno: e Atri teli nomi 
do luoghi amicamente celebri per vi- 
gne , o uve , de* quali vedi Ateneo 
lib. i. Plin. fylarzial. ec. liquor di 
JJacoo P. 

Agg* dolce, generoso, fummoso. 
amabile : soave al gusto ; abboccato . 
garbo, ottimissimo, Bocc. Amtt . mor- 
bido. accostante, prezioso, fresco, ge- 
neroso. solenne, cioè ottimo. Brac- 
cio Nov. 6 . mescolato . finissimo . 
Bocc. bianco . vermiglio . maturo . di 
Chianti » di Spagna ec. odoroso, no- 
vello. vecchio, serbevole, Crete. /. 4. 
acetoso, frizzante: piccante, tirato, 
cioè chiarito, da famiglia . potente, 
nobilissimo per antichità ; Boccàccio 
Ftom. 4 . 

* Più calda di vino, che d’ 
temperata, partire, dividere , il vino 
dalla feccia, riconfortare col vino, so- 
lenni vini, il Vino infortisce, ina- 
cetisce. avvinazzare, sbevazzare, em~ 
pierei di vino* dierno mangiare a* Te- 
deschi, e li fecero bene avvinazzare 
e inebriare. 

VINTO, che resta al disotto nella ten- 
zone. L. vilins . S. abbattuto, debel- 
lato. soggiogato, domo, che ha avu- 
to il peggio, il, la peggiore, che ce- 
de, rende 1* armi, perdente, superato, 
caduto in mano, in potere del suo 
nemico . venuto a mano del suo av- 
versario. 

Agg. incatenato . ferito a morte . 
pregante mercé . fatto schiavo . con- 
dotto in trionfo, condannato a perpe- 
tua schiavitù, cortesemente trattato . 
obbligato a seguire il vincitore; a 
prender da lui leggi, infelice» 
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VIOLARE, fire ingiuria. L. violare. 
S, contaminare, guastare, corrompe- 
re. offèndere, ontarc. svergognare, pro- 
fanare. sconciare, magignare. viziare, 
v. guastare ; e detto di persone, v. in- 
giuriare. 

Aw. ingiuriosamente . a forza . ▼. 
o guastare. 

VIOLENTARE, far forzi, sicché sia 
impossibil resistervi. L. vim ìnferre. 
S. stringere; astringere; costringere, 
forzare ; sforzare, angariare, spignere . 
indurre a forza, ridurre altrui a tale, 
che non possa più resistere ec. neces- 
sitare. adoperare la forza: Qhe che se 
he dovesse o te pàtere: e vi et ado- 
pererebbe la forzi, N. 69. 

Avv. minacciando morte . coir ar- 
mi alla mano, fieramente, ingiuriosa- 
mente. a forza di percosse, con pre- 
ghi importuni, oltre ad ogni conve- 
nevolezza. tirannicamente. 

VIOLENTEMENTE, con violenza. 
L. violenter. S. a forzi, e a fine for- 
za; di forzi, per forzi: di viva for- 
za. mal grado, a dispetto, ad onta., 
forzevol mente , forzatameute, e s for- 
zatamente. 

VIOLENTO, che usa ^ o opra con 
isforzo. L. violentus . S. impetuoso, 
gagliardo, veemente, furioso, afre- 
nato. forzoso, forzevole. vedi impe- 
tuoso. 

Avv. stranamente, fieramente, for- 
birà mente. v. o violentare, ed agg. a 
violenza §. 1. 

VIOLENZA. $. 1. forza fatta a male 
altrui. L. valentia. S. forzi, sforzo . 
costringimento, necessità, villania, ri* 
ratmii. sopnmraano . angheria, v. of- 
fesa: ingiuria: villania. 

Agg. ingiuriosa, barbara, ingiustis- 
sima. grave . da -tiranno . dura . asso- 
luta . villini, furiosi, strana, cru- 
dele. 

$. a. v. impeto. 

* Non contenti di fame strazio 
con parole, incominciarono a menar 
le mani , ed a tospignerio quinci e 
quindi per violente ed aspre maniere, 
e furono a schiantare vicini P uscio 
medesimo delia casa . fare , sostener 
violenze, premere, combattere, strin- 
gete , offèndere altrui colle violcn- 

VIRGINITA’. v. verginità. 

VIRGULTO . cottile rimetticelo di 
ianta . L. virgultum . S. pollone . 
ronco, sterpo, xt espone . arbusco- 
lo . 

Agg. molle . novello . spinoso . sil- 
vestre . lento , cioè pieghevole . no-' 
doso. 

VIRILE. 5 . 1. d'uomo. L. virilità S. 
maschio, maschile, mascolino. 

J. 1. metaf v. forte t valoroso. 

VIRILITÀ’. $. »■ età /R mezzo tra 
la gioventù, e la vecchiezza. L. viri- 
lità*. S. anni fermi , vigor dell* età : 
età matura : maturità d'anni. 

$. z. nietof. vedi vigore; robustez- 
za. 


Virilmente, da viro, v. l .ioù 

uomo, valorosamente, prodemente, 
coraggiosamente, animosamente, bra- 
vamente . fortemente . vigorosamen- 
te . 

VIRTÙ'. J. 1. buona qualità dell* ani- 
mo , o della mente , per la quale si 
vive bene. L. vmur . S. forzo, vigo- 
re. dote, dono divino. Luce, abito, 
splendore, ordimento dclt'aoiau. spi- 
rito. grazia, valore. 

Agg. santa, perfetta, finissima, eroi- 
ca. gloriosa, laude voie. immortale, in- 
comparabile. degna di premio, fati- 
cosa ad acquistare, che rende agevo- 
li le più malagevoli imprese, die fa 
operar con diletto le più aspre cose, 
merito , e premio di se medisi ni . 
piacevole . cara, amabile . bellissima . 
celeste, eterna, altera, alma, chiara, 
eccelsi, illustre, inclita, mirabile, de- 
siderabile per se stessi * pel suo pre- 
gio. rara, acquistata, infusi, singola- 
re. ardente, 0 d'ardente virtute onto- 
sa e calda Alma gentil ec. Petratto 
Son. iif, per !o più poco gra uu 
di coloro, che postano assai, B*cc., 
hfev. 7. 

Simtl. Come lume eccessivo, uu 
ad occhio infermo . Sole , eh.* tutte 
Jopere illustra. Stelli, che molende 
piu, quando è più buja la notte 
( quando è pia combattuta ) . Luce » 
che in un momento si sparge . Oro , 
che al cimento miglior si rende - 
Ala, che porta, che innalzi ( alle 
gloria /Ape, che mesce 1’ utile al 
dolce. Virtù nascosto* come sole ccd is- 
sato, che nulla perde del suo splen- 
dore. come palma, che in leggiero 
cd arenoso terreno verdeggia , e cre- 
sce. Oro nella mia icra. Perla nella sua 
conchiglia. 

$ 1. possanza. L. vie, S. forza, 
pateuzi. attiviti, vigore, valore, po- 
te re. efficacia, energìa, v. valore: for- 
tezza § 1. 

♦ Virtù combattuta . Una ecccl *.» 
virtù per venire in comparsa vaga c 
luminosa esser non puote di co: redo 
migliot fornita, che di fatiche e di 
pene, di cimenti e di contrasti . Vir- 
tù sema precedente esempio . Conic- 
ene non avesse superiori esempj di 
religione si ossequiosa, i quali gii av- 
valorassero l passi a mettersi sull* er- 
ta via di cosi ardua impresa, e co-, 
tanto eccelsa; potè contuttoché quest* 
eroe per forza d* intcriore virtù pie- 
gare il cuor generoso, e dare infiam- 
mati passi sul malagcvol srntiero di 
perfezion sì sublime. Virtù provata „ 
Volle 1 * Altissimo la virtù di lui * 
paragon porre, e sperienza più aspra 
prenderne, e quasi a cote durissima 
raffinarla , acciocché lo fosse come 
risplendentissimo luminare , che non 
pure sfolgorasse agli occhi dell' età 
presente, ma luce sempre mai viv a 
serbasse alla più lontana posterità e 
più disgiunta. Virtù , r he rende anche 
d posteri edere di buon esempio . La 
li b b vir- 



•virtù sola, corac robusta pianta e 
fruttiferi nell’ animo umano altamen- 
te profondando le sue radici» e i 
suoi salutiferi effetti abbonderò! men- 
te producendo a prò delle £enti, quel- 
li ad onta del tempo stabili ed eter- 
ni conserva: che anzi quanto più el- 
la s* inoltra, c più si discosta dal 
suo nascimento, tanto più all'età, che 
succedono di nuno a mano fa senti- 
re di sua forza . metaf. la virtù na- 
scosa nelle parole fu di tanta forza, 
virtù sensitiva, virtù d'erbe, le qua- 
li direnisi pur virtuose, virtuosa pie- 
tra. 

VIRTUOSO, che ha virtù. L. vinate 
ornatus . S. buono . che molto vale 
per virtù, egregio, eccellente, di gran 
virtù, dotato di jj?ran virtù ; e sem- 
plicemente di virtù , Dsnt. Inf. x. e 
seconde diverse virtù ; umile . pio . 
modesto, prudente, giusto ec. com- 
piuto di tutte quelle virtù, che prin- 
cipe , e.i vallerò , savio, religioso ec. 
aver debba, possa avere, diviso, se- 
parato dagli altri, innalzato sopra gli 
«Uri per nobiltà d’animo r per eccel- 
lenza di costumi: per segnalata pru- 
denza ec. dicioccò conte per nobiltà 
d'animo dall’ altre divise siete, con 
nncota ptt eccellenza di costumi dall’ 
altre separate vi dimostriate , lìocc. 
Nov. io. ornato di iiudevolissimi , 
santi ec. costumi, famoso, illustre ec. 
per virtù , per modestia re. prudente 
quinto altri mai fosse. 

Agg. sopra tutti . quanto ogni al- 

* tro. in grado sommo, eroico. 

VISCHIO, visco: materia tenace no- 
ta s fàssi della scorzi -di certo fruti- 
ce detto esso pure visco. L. viscum. 
S. pania. 

Agg. molle, appiccaticcio . che in- 
trica. 

VISCOSO. V. tenace $. i. 

VISIONI*), cosa veduti per immagi- 
nazione, o per la mente sola . L. vi- 
suttt. S. apparizione, imiuigirc. com- 
parsa. sembianza . mostra sost. rcvc- 
IazioRC » ma ditesi pregnamente solo 
di visione avuta da Dio. fantasma : 
visione per inganno o arte del demo 
nio, v. fantasma. 

Agg. ^ immaginaria, intellettuale, ce- 
leste. gioconda, orribile, avuta in so- 
gno : in estasi, mirabile, soprannatu- 
rale. 

* per visione apparire . vedere in 
visione, ventre, presentarsi; per »i$io 
ne di sogno, visione di spavento pie- 
na. prestar fede alla visione. 

VISITAR!!;, andare a vedere. L. vi- 
stre. S. f»r visita, andare da uno. 

Agg. molto spesso, sul tardi. 

VISO, volto: faccia, v. aspetto. 

* Fare mal viso, li re tutto cam- 
biato da quello che per addietro es 
ser solea, i tre giovani rim riva ccn 
viso ateigro, c con torvo ciglio dal 
furore inarcato . St voi gli ponete 
mente nel viso, tutta nel viso diven- 
ne per vergogna vermiglia, co' visi 


l'uno all'altro rivolti, ammiccare il 
viso colle pugna, con aperto e fermo 
viso le disse, a viso aperto, con 
asciutto, con ardito viso, bello e de- 
licato viso, per vergogna buso il 
viso, con infìnto viso, brutto e con- 
traffatto viso, tutto nel viso cambia- 
to. cambiare in pallidezza il vivo 
color del viso, chinare, levare il vi- 
so. composto viso , deUramente prò- 
por stonato, o modesto, dipinse di ver- 

- gognosa rossezza il visrf. far lieto 
viso, tener sotto forte viso 1' amari- 
tadin nascosa « or hai tu viso da 
motteggiare ? pochi anni guastano 
cotesto viso . senza mutar viso, sen- 
za Volger viso. senza turbarsi, coperto 
di falsa allegrezza. 

VISTA, atto del vedere. L. t litio. S. 
vedere, visione, veduta, senso visivo, 
ss trova, che il visivo seoso defili uo- 
mini si prete errore , Bocc. Nov. Jf. 
occhio; gli occhi infra il mare so- 
spinse. Bocc. Nov. i <f. 

Agg. acuta, perfetta, debile. lonta- 
na . scemata . cotta . E dagli oggetti ; 
cara . spiacevole ec. v. occhio : guar- 
do. 

* correre alla vista, aguzzare la vi- 
sta. ripprcsentando,dindo vista, facendo 
veduta, casi di gran vista, apparenza. 
uomo di fiera vista, di feroce aspetto. 
in vista tutta sonnacchiosa, in vista 
tutta piena di pietà, sapere, conoscer 
per vista. 

VISTOSO . che soddisfa alla vista. 
L. vtnuttut . S. vago . avvenente . 
che di negli occhi . bello . appari- 
scente. 

VITA. $. i. tempo, che si vive qui 
giù, e per lo vìver degli uomini. L. 
vita. S. vivere, corso degli anni, gior- 
ni . suoi dì, suoi giorni, spazio del 
vivtre. anni. 

Agg. breve, frale, fragile, caduca, 
mortale, aspri, giocondi, dolce, feli- 
ce. dura, travagliosa, beila in vista . 
piena di noja. che indietro non tor- 
na ; che non rinverde. corso alla mor- 
te. corta, miseri, fienosa, fuggitiva, 
tra "misera, e felice. 

Simil. Qual sogno . Fiore : fieno , 
che presto languisce. Neve al sole, 
che struggersi • si consuma : che in 
poco tempo e saldezza perde, c can- 
dore. Face, che ad ogni momento si 
va struggendo. Fiume, il cui stare c 
fuggire. Vetro, che ad ogni urto si 
frange Giorno nubiloso, c corto. Um- 
bra. Torrente alpcstro , c rapido, 
Tctr. nel Trionf. della Div. 

$. x. costumi : modo di vivere 
nell* ordire morale. L. morti. S. tc« 
nor di vivere, forma di vita, di vi- 
vere. vivere nome. 

Agg. buona . rea . innocente . irre- 
prensibile . scellerata . perduta, lode- 
vole . santa, lorda, e viziosa, spiri- 
tuale. esemplare, scandalosa, volut- 
tuosa. 

* La noma vita è dono Hi Dio . Il 
Crcàtor del mondv, onde il vivere d' 


ogni aom discende, e trae comincia* 
mento, ed è d ogai cosa, che ci na- 
sce, autore , egli c desso , che dato 
et ha e vita» ed anima, e la intera 
nostri persona, a lui dunque con vo- 
lontaria obblizionc tomiarala. Credian 
noi forse la nostra vita con più for- 
te catena esser legata al nostro cor- 
po, che quella degli altri sia? Ama- 
re sopra, quanto la propria vita . te- 
nere cavalleresca vita, splendida, nobi- 
le. la superbia condusse Nabucco a 
bestiai vita, avere con alcuno assai 
consolata vita . consumar la vita iti 
di vote opere, corrotta e scellerati vi- 
ta. di questa dolente vita si dipartì . 
durar la vita, sostenerla, nell' estremo 
delta vita, finche avrò vita, dirsi 
buon tempo, c lieta vita, menare, 
condurre , passare la vita in pianto 
cc. partire, passare, trapassare <li que- 
sta vita, morire, da cui perduta vita 
il padre con grandissima noja porta- 
va, la vita dissoluta, guarda, per la 
vita tua. per quarto t* c cara la vi- 
ta, che di quinci innanzi mai simili 
novelle di te non sentiamo, perpe- 
tuarsi la viti nella fami, promettessi 
lunga vita, gli spiriti, che da voi 
riccYon vita, egli era di sì timessj 
vifj, e di si poco bene , vile , codar- 
da , se cara tesser li vita * si gua- 
dassero. ritornare, rivocare gli smar- 
riti spiriti, so, tenere, rcggeic sua vi- 
ta, spender I* viti, uomo di povero 
cuore, c di vita sì ristretta c misera, 
di vile o codardo cuore, trarre sua vi- 
ta asso miseramente, far sottil vita, 
con sottili spese, spogliar di vita, 
standogli ben la vita, estendo bendis- 
posto della persona . giurò , die se vi* 
ta gli durasse. 

VITE . pianta notissima. L. vide , 
S. pianta pampinosa , Tasi. Ctr. to. 
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Agg. feconda, frondosa, pampino- 
sa . nodosa, torta, che foli cernente 
cresce nelle colline, alligai in terreni 
gbiajcfsi. sì di foglie, e di pampini , 
c di viticci ripiena, che se n’ offèn- 
dono l’uvc. 

* Alcune viti sono sì liete, sì 
grisse, che per la grandezza de’ pam- 
pini adombrali le vigne. le quali vi- 
ti faceon gran vist i di dovere quell* 
anno assai ave fjrc . il giardino for- 
nito era d'un bellissimo pergolato di 
viti, che largo ed ombroso, per Io 
mezzo in croce il dipartiva. 

VITTIMA, aninule appo gli antichi 
deputato pel sacrifizio, ed anche si- 
gnifica il medesimo s •ctifìzio. vi- 
ttima. S. ostia, sacrifizio, obbigazione, 
offerta, olocausto. 

Agg. pura, monda, perfetta, legit- 
tima. ottima, eletta, adorna, sacra, 
gradita, innocente. 

VITTO, provvisione necessaria al vi- 
verci e diecsi ancora del cibo, secon- 
do la quantità, e la qualità, in cui 
viene usilo d'ordinario. L. viiìus. 6. 

S vita .. tavoli . mangiare test. v. odo. 
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Agg- scarso, da povero. 

VITTORIA . vantaggio riportato da 
chi combatte sopra dell’ avversario . | 
L. vittori* ■ S. palma, trionfo, tro- 
feo. pregio della vittoria . il meglio, 
vìncimeoto. 

Agg. gloriosa, intera, chiara, illu- 
stre. nobile, onorata, lodata, degna 
di trionfo, acquistata con molto su- 
dore ; con grin rischio, sanguinosa, 
dura, memorabile, felice, lieta, otte- 
nuta per fortuna* per ingegno . sen- 
za danno de* suoi. 

4 riportare, portare / procacciarsi 
vittoria, mieter palma, menare, ri- 
portare, portar trionfo, essendo nel 
caldo della vittoria levossi in bal- 
danza. 

VITTORIOSO, che ha ottenuto vit- 
toria. v. vincitore. 

VITUPERARE. f« vituperio. L. vi- 
tuperare. S. svergognate, disonorare, 
dare infimi», infamate, villaneggiare, 
biasimare, recare scorno . v. svergo- 
gnare. disonorare. 

Agg. in presenza di molti, a gran 
torto, reamente. 

VITUPERO* vituperio, gran disono- 
re . L. vituptrtum . S. obbrobrio, 
scorno, biasimo, ignominia, v. infa- 
mia . 

VITUPEROSAMENTE, con vitupe- 
rio ; vita pere voi mente . L. turpiter . 
S. disonoratamente disonorevolmen- 
te. sozzamente, bruttamente, laida- 
mente. vergognosamente. 

VITUPEROSO, macchiato di vitupe- 
rio. L. iafsmi r. S. disonorato, inde- 
gno. svergognato, obbrobrioso, vitu- 
perato. vituperevole, ignominioso, di 
screditato, abbominevole. 

VIVACE; che ha vivacità, spirito. L. ! 
vi vox . S vivo, svegliato, pronto, 
fiero attivo, di spirito pronto, vedi 
spiritoso. '■ 

VIVACITÀ', affatto di vivace. L. 
vivacità!. S. svegliatezza, vivezza, 
vispezza, gajezza. spirito, prontezza . 
alacrità, v. brio. 

VIVANDA, ciò che si mangia . L. 
apula. S. cibo, imbandigione. 

Agg. regalata, dilicata. buona e de- 
licata ; delicatamente fatta, dilette- 
vole a mangiare, grossa, povera, po 
sta in tavola più per un intermette- 
re, che per molto dilettevole cibo . 
apparecchiata da valente cuoco. 

VIVERE. §. x. star in vita. L. vive- 
re. S. trapassare, passare, menar suoi 
giorni ; D vita , sua vita; r menar 
vita, viversi ; aggiungendovi ti yaga- 
mente il si, e ci , viverci . respirare . 
sostenersi, mantenersi, campare, trar- 
re sua vita, suoi giorni : e trar la vi- 
ta. stare al monda? essere al mondo, 
esser in vita, far la vita, correre sua 
età, il suo corso del vivere. 

Av v. lietamente . infelicemente . 
lungamente, pochi anni, stentatamen- 
te, in povero, ricco stato r sano, in 
consolazione: in bene: in pace, con 
tuolto riposo, c piacere, felicemente 
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ec. Usino alta fine . vita dolente : 
tranquilla ; misera ; riposata ec. a pro- 
va colla fenice, v. » vita. 

$. i. tener certa maniera di vive- 
re : bene; dilicat unente , in agi, in 
morbidezze ( v. galere $. $. gox.z.0- 
vigh a ; a ). splendidamente, sta- 

re in grandezze ( v. magni fisamente , 
magnificenze). santamente: tenere, 
menar vita di vota, spirituale, esem- 
plare, in asprezze ec, ( v. mortifica- 
zione i divoro ). dissolutamente, scor- 
rettamente ( V. dissoluto , dissolutilo' 
rie §. t. disviato, traviato §. t. tean - 
doloro ) . temperatamente . disordina- 
tamente. 

4 Di che io vivo con grandissimo 1 
dolore, ancor vivono di quelli che- 
per lo quale, e .al quale o Dio fatte 
ìe cose vivono, senza misura ne vi- 
vc.i dolente, vivere in povertà e mi- 
seria . mentre io vivetti alti carne, 
vivete e morite sicaro, che 1 . io vivrò 
e morrò moglie di . di questo vi- 
vi sicuro, che. aspramente vivere in 
penitenza, vivere a suo diletto e pia- 
cere più che a ragione, viver di pian- 
to, di speranza, vivere in tribolazio- 
ni, in prosperità ec. vivere in carne, 
e nella carne , start nella prttente vi- 
ta. vivere al mondo, da secolare . non 
credeano tinto vivere, che a ciò per- 
venissero. formolo d'eterno desidèrio. 
li più bella cosa, die giammai per 
alcun vivente veduta fosse. 

VIVO, che vìve: vivente. L. vivut . 
S. rhc spira, respira. 

VIZIO. §. t. abito elettivo centrino 
di virtù. L. vitittm. S. reo costume, 
mal vezzo, abito malvagio, difetto, 
peccato, mincaniento. malvagità, mi- 
lizia. infermità, morbo dell'animo, 
viziosità. 

Agg. empio, reo. enorme, brutto, 
detestabile, biasimevola, umano, mo- 
struoso . abbarbicato, che toma in 
danno, in nofa del vizioso . abituato 
addosso ad uno . vedi a pecca- 
to. 

Simi/. Come la gravità nc* corpi, 
che sempre trae al basso. Sete d* 
idropico, che per bere ( per itfogar- 
si ) non s'c*lingue, o si sazia, anzi 
più forte tormenta, e più s'accende. 
Padrone crudele, c stolto con i suoi 
schiavi ( cogli offriti y colle pan ioni ) 
che gli costringe a pazze, e ree ope- 
razioni . Avoltojo che vola a* ca- 
daveri . Pianta in terreno adatto 
( nella umana guasta natura f che 
auanto più vi sti, vi getta più pro- 
fonde radici, ed c più difficile a sver- 
re. Come il patibolo, secondo il co- 
starne degli antichi, portato dal me- 
desimo reo. 

i. vezzo biasimevole. L. vitittm. 
S. pecca, tacca, difetto . magagna . 
m.iccatclla . menda , mrnJo. taccia, 
mancamento, imperfezione ; imperfe- 
zioncella. debole toH. 

4 Avvolgersi, avvilupparsi ne' vi- 
zj. rilevarsi, distogliersi da* vizj. àb- 
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bandoni re, correggere, sanare 1 vizj , 
le virtù di Quaggiù dipartitesi hanno 
nelli feccia de* vizj i miseri viventi 
abbandonati, ogni vizio può in gt in- 
dissimi noja tornare di colui , che T 
usa. la natura umana c a* vizj inchi* 
nevole c pronto, corrompere c vizia* 
re l'onesta e i buoni costumi, i vizj 
ini sagrano l'anima. 

VIZIOSO, che ha vizio. L. vitiotut . 
S. malavvezzo: scellerato, di inali co- 
stumi. incorretto, V. il Diz. Oneri n. 
pag. CV. malvagio, ribaldo, di vi- 
ziosa, scellerata ec. vita. reo. sfigu- 
rato. scorretto, viziato, e inviziato, 
abbandonato al vizio, alla passione, 
dissoluto, scostumato, disposto a ma- 
le, a ingiustamente operare ec. vedi 
peccatore, cattivo $. 4. 

Agg. ostinato ; cicco, v. a peccato- 
re. vizio. 

4 I viziosi mal governano . Alcuni 
tolti dilfor.itro o da altra vii condi- 
zione, e sublimati a maneggiare le 
redini del governo , o per avere d* 
- insaziabile avarizia gli animi occupa- 
ti, o di superbia intollerabile gonfi, 
o d* ira non convenevole accesi, han- 
no in miseria tirato i sudditi gover- 
nati. 

VIZZO, agg. di cosa, che abbia pet- 
duti la sua sodezza, e durezza. L. 
mucidut . S. mucido, cascante, passo: 
appassito, moscio, iiacido v. L. 
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LCERA. ulcerazione . veli pia- 


ULCERARE. fare ulcera. L. ulcerare . 
"v. piagare. 

ULTIMAMENTE, in ultimo. L. ut- 

. timo. <S. in fine, ultim unente, per 
ultimo, all'ultimo, finalmente, da sez- 
zo ; al da sezz», sa d" A. vedi al fi- 
ne . 

ULTIMARE, condurre all'ultimo. L. 
finem imponete. S. terminare, compie- 
re. dar l'ultima mino, imporre fine, 
recare a fine, dar fine. v. finire $. 1., 
e 1. 

ULTIMO, dopo cui altro non segue. 
L. ultnnur. S. estremo, finale, sezza- 
jo. novissimo, sozzo, stremo, il di- 
rictro, Alam. il dirietro sospir ec. 
v. termine. 

ULULARE, mandar ululi: proprio 
del cane, c del lupo. L. u I teière . S. 
urlare, squittire, v. urlare. 

ULULO, v, urto. 

U M 

CJmanamen TE . con umanità; 

cortesia. L. kumontter. S. gentilmen- 
te . alla cortese . affabilmente . amo- 
revolmente . soavemente . graziosa- 
mente. beHaraente . obbligantemen- 
te. 

Bbb t UMA- 
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UMANITÀ 1 . astratto di umano, be- 
nignità. L. Lumanitat. S. piacevolez- 
za. amorevolezza. cortesia . boati . 
gentilezza. v. agibilità. 

* Spogliarsi d’ umanità. dipartirsi 
dalla umanità , e da ogni termine il* 
umanità, serbare umanità, prestare ufi 
•zj d'umanità, ti prego, se c in te al- 
cuna umanità, che di ine t’ incresca ; 
se in te risiede, c riposta* 

UMANO, che ha umanità, cioè beni- 
gnità. L. bumanus. S. cortese, genti- 
le. v. affabile. 

UMETTARE, dare umore, v. inumi-* 
dire. 

UMIDO, sott. L. bumidum : b tonar. S. 
li in ideila; umidità; uraorosità; umi- 
dore. v. umore. 

Agg. viscoso, fluido, aaquoso. 

UMIDO, che ha in se umidità. Una 
dell* prime inaliti, che conviene prìn- 
eipalmente alt aria secando i Prripaie- 
tici : secando altri, modo delle pica iole 
particeli* d' un corpo , onde est e ad al - 
era eorpo i attaccano , a lo rendono al 
toccar nostro bagnato. L. bumidus . $. 
acquidoso : acquatzoso . umoroso . 
molle * molliccio . bagnato . guaz- 
zoso. umettato, inumidito, umi- 
dito. 

UMILE. §. i. che ha umiltà. L. bu~ 
milis . S. modesto, disprczzator de- 
gli onori, di se stesso ; delle sue co- 
se. che nasconde sue virtù, suoi pre- 
ci. schifcvole delle sue lodi, che go- 
de, c cerca non sia fatto conto di se, 
che va in tracciti di dispregi, v. umi- 
liare. • 

Agg. vero, non negli atti solo , c 
nell’ esterno, ma nel cuore, cui nulh 
giugne più dispiacevole, strano, quan- 
to. la propria lode, nel di cui cuore 
f sta la virtù ( il merita ec. ) come 
alta signora , regina cc. in luogo 
bisso. 

I Siimi. Come acqua, che non ascen- 
de, se p$ima non discende. Erln 
acanto, che più premuta , cresce più 
lieta. Spada, la cui finezza provasi 
dal di lei curvarsi. Oriuolo a sole, 
cui giovano i raggi; pcrch' esso ha 1* 
ombra, il cui pregio consiste speziai 
mente nell* ombra * Fiore , pianta in 
bassa valle, che non si muove per 
ogni vento, che spiri, perche non ogni 
vento giugno a spirar colà giù. Tor- 
rente, che nell’ estate ( nella gloria , 
nelle lodi ) appena scorre, con pochi- 
acque, nell* inverno ( ne’ biasimi , ne’ 
dispregi ) copioso inonda . Sole , eh! 
quanto c più altamente asceso, tanto 
pare, che più lento si muova. Spiga, 
che quanto è più piena , tanto mag- 
giormente si piega . Nave , che racle 
il lido, e & viaggio perciò più sicu- 
ra. Ruota in perno aggirata, die men- 
tre sale, nello stesso tempo discende, 
v. a umiltà. 

f. i. di bassa condizione, v. igno- 
bile, abbietto. 

UMILIARE. §. J. far umile: raumi- 
Jiire. L. deprimere, S. ru\t uzzate, do- 
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mite, deprimere : reprimere, abbuia- 
re. atterrare, abbattere, soggiogare . 
porre freno, tener giù. far vile: fa- 
re abbietto; abbicttare. adorure, A. 
svilire, trar giù. v. abbassare: sog- 
giogare. 

$. x. nrut. pass. L. te bmniliare : 
Lumi li ter , de mi sterne de se sentire . 
Oc. Tute. j. e. 8. abbassarsi . atter- 
rarsi. annichilirsi, e annichilarsi, ce- 
lar virtuosamente suoi meriti , sue 
doti, arrossire delle sue lodi, sfuggi- 
re, sdegnare virtuosamente glorie , 
innalzamenti . chiamarsi , c credersi 
immeritevole di onori, sottomettersi 
a tutti, anco agli inferiori . non co- 
noscere per mera modestia suo meri- 
to. raffrenar l’ alterezza, spregiar sua 
eccellenza; sua virtù, stimarsi nul- 
la , e meno ancora del nuli i . cre- 
dere ogni altro migliore , maggior 
di se. 

Agg. sinceramente . allegramente . 
profondamente . soflèrendo dispregi . 
stimando, che l’essere posposto ad 
altri, non considerato, non curato, sia 
fargli giustizia : sia trattarlo come 
ci si merita, v. a umiltà. 

* Si conviene di se parlare rimes- 
samente. Piuttosto c da sottrarre al- 
cuna cosa de* nostri meriti , cl»e di 
soverchio esaltarli . gli umili schifa 
no quello che i superbi appetiscono, 
serbare, nodrire , mantenere, portare 
su di se stesso sentimenti umili e 
dimessi. 

UMILMENTE, con umiltà. L. bu- 
rniate*. S. bassamente; e basso avv. 
rimessamente . eoo sommessionc . 
moratamente . a capo chino, bas- 
so . 

UMILTÀ’, virtù, per cui l’uomo 
ha basso sentimento di se , e del- 
le sue cose , cagiomto di vera co- 
gnizione di se medesimo. L. bu- 
militai : Che Olao Borricbio sfar - 
tutti di mostrare anche gli antichi 
latini aver voluto lignificare eon 
fuetto nome una virtù . Prendeti e 
per F abito, e per F atto della net- 
ta virtù . S. abbassamento . som me s- 
sionc » umiliazione . basso sentire 
di se . poca , niuna stimi di se . 
depressione di se medesimo . mo- 
destia . spregio della propria eccel- 
lenza . 

Agg. vera . fina . profonda . do- 
matrice dell’ ambizioso ununo ta- 
lento. considerai rice de soli difet- 
ti di quel cuore , in cui alberga . 
nemica delle lodi . tanto maggio- 
re., quanto maggiore c il merito ,a 
cui va congiunta . fondamento ai 
tutto L r edilizio spirituale ; d' ogni 
altra virtù, che ammorza, spegne 
disdegno in cuor gentile, magnani- 
mo» io cuor superbo, villano 1’ ac- 
cresce, 1’ infi imma. di conoscimen- 
to ; per sui r uomo rimirando se 
stesso al vero lume divino , si co- 
nosce vile, da nulla ec. d’ effètto; 
per cui t uomo brama essere tenuto 
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dogli altri tale , quale ai si conotee , 
e ti giudica nitro avanti a Dio . 
S. Tom. 

Simil. Terreno di ville fecondi, 
bisso, mi fertile . Acqui, che se 
può scorrere , imi non fermasi , 
noche non giucca al luogo più 
basso. Raggio di sole, che entra- 
to per picciol foro in camera oscu- 
ra fa apparire que* cor picciuoli , che 
primi in niun modo scorgeonsi ( i 
difetti eo. ) . Base , colonna , che 
tiene il luogo più basso delle sta- 
tue, e degli edifizj ( delle virtù ) , 
mi ne c il fondamento, il soste- 
nimento . Che c alle virtù, qual 
la cenere al fuoco , le copre , ma 
insieme le conserva. Grano di fru- 
mento , ma sotterra sepolto , che 
par morto, mi quivi c, dove più 
vive. Calce, che bagnata d’acqua 
fredda ( di dispregi ec. ) allora $' 
avviva, si riscaldi, s’accende. Che 
è alle virtù > qual li radice nelle 
piante , la quale sembra più vile, 
meno pregevole , ed c- La meno con- 
siderata da chi poco intende , ma 
è di quanto è nella pianta ( del- 
le frondi, de* fiori, delle frutta ) 
nutrice, senza cui ogni altra par- 
te della, pianti bentosto inaridi- 
rebbe , e morrebbe . Arena del li- 
do del mare , che pare di niuna 
forza , e pure affiena c vince I’ 
onde , i flutti più impetuosi , e 
violenti ( le - inclinazioni alte* e , 
le bearne degli onori , da' gradi et. ) 

* L’ umiltà non può esser vinta e 
imperciocché delie ferite rinvigori- 
sce, delle infermità rinforza, e dcl- 
I» povertà arricchisce. 

UMORE, materia umida. L. bttmor . 
S. fluido tati, liquido- tote, liquore, 
stille, goccie . acqua. 

Agg. freddo . tepido .. torbido . 
scorrevole . lento . crasso . acquoso y 
acqueo, stillante, rugiadoso. 

: 

U N 

Unanime .. d’ un animo , e/*/» 

d’ un sentimento medesimo con &1~ 
tri . L. unanimi t . S. conforme . 
concorde . uniforme . pari . conso- 
no . medesimo . v. conforme : con- 
corde . 

UNA VOLTA. L. olim . v. già. 

UNO ICA RE r e uncinare, pigliar con 
uncino . L. unto capere . S. aggran- 
fi re , r granare, aggrappare, e grap- 
pare . aggraffare . donneare . carpi- 
re. ghermire, roncigliare , Innanzi 
ebe F uucin vostra mi pigi » , Trag- 
gasi avanti F un di voi , che m ‘ 
oda , E poi dì roncigliarmi si aan- 
sigli . Dam. Jnf, zi. addentar eoa 
raffi - D. 

UNCINO, strumento noto, per lo 
più di forco . L. uncus . S. rampo » 
rampino, ronciglio. 
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Au ■ torto . acuto . 

UNGHIA, propriamente particella or- 
sea all* estremità delle dita degli a- 
nimali . L. unguis . Qui pià largo- 
mente . v. attiglio . 

* Peggio ancori fa chi tratte mo- 
ri le forbicine, si di tutto.* tagliar 
le unghie» quando dimora in onesta 

un'ilo. $. I. un solo. L. umetti. 
S. singolare . solo . 

a . v. raro ; eccellente . 

* UNIFORMARSI, si dee T uomo 
sforzare di ritirarsi e uniformarsi piu 
che può al costume degli altri citta- 
dini , e lasciarsi volgere alle usanze ; 
comcchè forse meno comode e men 
leggiadre , che le antiche non era- 
no. non si dee contraddire alle co- 
muni usanze > ma si debbono secon- 
dare mezzanamente. 

UN (FORM li. d - una simile forma. 
L. uniformi! . »• conforme. 

UNIFORMITÀ', somiglianza, o u- 
g uaglianza di forma , o di maniera- 
v. conformità . 

UNIONE . $. i. accostamento d' una 
cosa con V altra , perchè stiano con- 
giunte insieme . L. unia . S. con- 
giungimento . accoppiamento . lega- 
mento ; collegamtoto ; eollegazione . 
annodamento . unimento : uniti , ac- 
compagnamento . laccio . innesto . le- 
game . catena . nodo . coerenza . 

Agg. stretta . indissolubile . forte . j 
v. liccio . 

$. a. mtt. v. concordia. 

UNIRE. $. i* mettere insieme. L. 
unire. S. giungere, t congiungerc. 
stringer insieme, collegare. innesta- 
re . concatenare . rinnestare . ricon- 
giungere ; accoppiare .' legare, aggio- 
gare . serrare ; Ser Cielo si serro sì 
con gli oh" , dee ec. Frotte. Socchtt. 
Nov. , cioè si uni agli altri . acco- 
stare, apparare, annestare insieme, 
comporre, appiccare - annodare . com- 
mettere un3 cosa con un altra . ve- 
di accompagnare J- a- congìuage- 

Avv. strettamente, fortemente, 
con laccio insolubile . assai acconcia* 
mente . iaseparabil mente . 

$. a. vedi acconciare $. j. pacin- 
care . . , 

UNIVERSALE, che comprende tut- 
te le cose , delle quali si parla : uni- 
verso odd. L. universali s . S. genera- 
le. v. comune $. I. 

UNIVERSALMENTE . senza eccet- 
tuar cosa akuna. L. communittr . S. 
universale, generalmente, v. comu- 
nalmente . ,, 

UNIVERSITÀ . f. «- vedi comuok- 

lo . L. univer- 
se ii mondo 
cose crea- 
ture ìl crei- 

moodiale. tu»* 

te quante lf cose# 


ta. • 

§. x. r. studio y J. 

UNIVERSO, il raond 
urbis. S. il tatto 
tutto . V università de 
tc . tutu- k creature i 
to . tutta la macchina 
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Agg. perfettissimo, ordinatissimo: 
nel quale tutte le cose baino lega- 
mento, ed ordine tri loro* dove 
ogni cosa muovesi secondo sua na- 
tura, ciascuna per lo gran mire dell' 
essere si muove a diversi posti con 
istinto a lei dato, che la vi porta. 
disse D. Por . i. uno per ragione dell' 
ordine delle sue parti . 

♦ UNO. E tanto andò d* una paro- 
la in altra , d' una cosa in altra , 
come ne* ragionamenti avviene, tra- 
passando dall' un lato e dall’ altro, 
ad un ora avea piacere e noja nell* 
animo, poiché a una cosa c d' al- 
tra ebbero ragionato insieme, reca- 
re le molte in una, ristringere il ra- 
gionamento o uno conclusione, reca- 
re- in uno, e in una, unire insie- 
me. il dire delle parole, e ’1 per- 
cuotere di bastone fu tutt* uno , una 
istessa cosa . maniere esprimenti i 
unione di diverse elioni nel medesi- 
mo istonte . una ed altra volta ri- 
guardandola . poiché d' una cosa , c 
d‘ altra ebbero ragionato . 

UNTO. sost. cosa unta, o che unge: 
untume : materia untuosa . L. un- 
gutn ; unguedo • S. pinguedine, gras* 
I so sost. grassezza : grassume . 
UNTO. odi. che é unto. L*. unHus . 
S. untato, intriso. 
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V OCA BOLO. voce con cui si si- 
gnificano le cose. L. vocobulum. S. 
dizione, nome, parola, voce. 

Agg. proprio, metaforico, nuovo, 
antico, disusato, forestiero, ad di 
linguaggio forestiero. 

VOCAZIONE . ispirazione di Dio ad 
abbracciar la virtù , e a lasciar il vi- 
zio . L. vototi o , dicono i teologi . v. 
chiamata divina i inspirazione j gra- 
zia 3. 

VOCE . suono prodotto dall’ anima- 
le per l’arh ripercossa nel gorgoz- 
zule, con intenzione di maiufestare 
qualche affetto. L. ver. S. suono, 
suono articolato, che diteti portitolor- 
mente deli umono vote . 

Agg. dolce . gentile . dilicata . soa- 
ve. articolata . angelica . piena, for- 
te . gagliarda . buona . sonora . ru- 
stica. rozza, alta, sommessa, ap- 
pena udita: Ma con sommessa vo- 
ce, e appena udita. Ar. debile, tre- 
mante. rimessa, voi lussa, affini- 
tà, languida. umile, acuta, grave, 
risonante . rauca . discordata . diffór- 
me . Cos. Celot. stridula . chiara . 
I.oca : affuocata . distinta . sottile . 
penetrativa, interrotta, viva, ardita, 
irata . flebile . gioconda . lieta ( fe- 
condo gli effetti ) . piacevole . coove. 
ncvole , e cittadina , Non tolomen - 
te la rozza voce , e rustica in con- 
venevole $ cittadina ridusse gc. Bore, 
tfov. JQ. 


V 0 3 Si 

* Mettere, levare, levar alto, man- 
dare una voce, dare voce , sporger 
voce, con una voce contraffatta chia- 
mò, folti fi tot e . corre, discorre vo- 
ce , forno . chiamò con dolorosi vo- 
ce . con fievole voce disse . dolen- 
ti voci , posole . levar la voce , gri- 
dare od otto voce . nacque U vo- 
ce per lo contado, c scorse per tut- 
to. rotta voce dal pianto, da’ sin- 
ghiozzi. grossa e dura voce di con- 
tadino . fiera, terribile, rusticana vo- 
ce . spiegarsi in voce . con sommes- 
sa voce rispose, con voce assai spe- 
dita disse, sciolto, sospinger la vo- 
ce, màndorlo fuori . con affannata vo- 
ce . voci d' allegrezza . con isbigotti- 
ta voce, uscì voce. 

VOCIFERARE, $. j. in formo J ott. 
sparger voce. L. vocifereri. S. dis- 
seminar voce, metter fuori, dar vo- 
ce . far correr fami . 

Agg. tutti, il popolo, non/, aper- 
tamente . di uno . 

$. t. maniero J imperson. vedi 
dirsi. 

VOGA, corso per acqua a forza di 
remi . S. corso . viaggio . avanza- 
mento della nave. 

Agg. forzjta . arranc ita . veloce . 
indefessa, contìnui. 

VOGARE, spinger la nave per acqua 
co’ remi. L. remigare. S. zumare: 
remigare, andare a voga, far vog» . 
mettere i remi in voga. 

Avv. con forza, di forzi, a tutti 
remi . 

VOGLIA. $. i- il volere. L. volun- 
tot. S. appetito, talento, cupidi- 
gia. piacere sost. vaghezzi. dilet- 
to. senno, ma solo col segno del se- 
sto ceto , a mio senno , a suo sen- 
no ec. volontà, disposizione d* ani- 
mo. desiderio, v. bramii volontà} 
libertà $. a. 

-dgg. strana, inusitata, improvvi- 
si. grande, si grande, che li per- 
sona non cape in se stessa, non può 
tenersi a freno . antica . accesa . cu- 
pida . fervida . intensa . ostinata . 
pronta, spontanea, temperata, sfre- 
nata. lunga . contraria, diversa, gio- 
vanile. libera, leggera, férmi, vo- 
lubile. secreta, cieca, ragionevole e 
secondo gli oggetti , alta . nobile . 
onesta, vile, terrena ec. 

$. a. disposizione d’ animo, in- 
clinazione • L. ingoni un» . S. ge- 
nio. umore, talcuto . veli genio, 
indole . 

4 Avere , concepire, sostenere, 
prender voglia . accendersi di vo- 
glia. affienare » raffrenare , tempe- 
rare, moderare le sue voglie, con- 
traddire alle voglie ec. dalla voglia 
abbagliato , accecato . moglie con- 
tro , contea voglia tolta . senza pici 
inviti aspettare , di voglia fece , 
far sua vocili dell* altrui piacere . 
ingorda voglia. Conosceva, che con- 
tro a Ciacco egli poteva avere più 
nuli voglia 7 che opera . Yo^lia 
IJKU- 
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spenta » ingorda, infiammata, inte- 
sa. destare, accendere» risvegliare 
mettere, muover voglia. 

voglioso, che ha Yogiì*, l. c*- 

pidut . S. desideroso, volonteroso.- 
cupido, intalejitato , avido, v. bra-| 
moso . 

VOLARE. il trascorrer i che fanno 
per l* aria gli animali volatili, h. 
volare. S. ire; andare a volo: e an- 
dar per l’ aria a volo, alzarsi, le-! 
varsi per I* aria a volo, e semplice- 
mente levarsi a volo, prender il vo- 
lo. portarsi volando, stendere per 
I' aere il volo, poggiar per lo cie- 
lo , per l'acre, far ala . Ar. can. 19 . , 
aliare, thè è muover 1 ‘ ali, Taeit 
Pavanz. Ster. 4. , alleggiare. stare 
su 1* ali. cingere penne, ali d' aqui- 
la, di cigno, P. metter ali Bete, bit 
ter l’ali nntplictmente » e batter 1 
ali per I' acre , in alto , Danr. e ad 
alto . battere il volo. 

Agg. leggermente . rapidamente . 
destro su, r ale . alto . come strile . 
come colomba, a lungi, un alto, un 
lungo volo, non dibattendo Tali, 
sicché occhio non segua . a gran vo- 
lo . al ciclo ; in cielo, Tot. S. ij> 8. 
per lo ciclo . 1 * aere , Miriamo f ae- 
rei e gli uccelli , che il volano. Beni. 
Atei 3. terra terra, vai basso, vici- 
no a terra . attorno a. hug» ; al bo- 
sco ec. trattando I' aere con 1’ eter- 
ne penne, disse Detti. Turg . x. dell’ 
angelo. 

VOLENTIERI . di buona volontà . 
h. libenter . S. di voglia ; di buo- 
na voglia, di buon grano» e di gra- 
do . corrdiletto, con sommo dilet- 
to, di, cuore , dì buon cuore. di vo- 
lontà . «di pieno volere., con buon 
volere - gradevolmente . volòntier- 
mentc , volonterosamente . con lie- 
to animo; di buon animo., lieta- 
mente. consolato fare ec. Io non mor- 
rò a queir erte eh* io consolata no i 
muda . con piacere . con somma vo- 
lontà . vogliosamente . vie più- che 
volentieri . 

VOLERE, nome . v. voglia: volontà:, 
brama . 

VOLERE, verbo, aver volontà. L. 
velie. S. aver pensiero-, aver ani- 
mo. veflir voglia, talento a me di 
fare ec. aggradire a me di . ... . ec. 
egli m’ aggrada di raccontarvi ec. 
accendersi di voglia, intendere di 
fare te. aspirare, prendere, elegge- 
re; Anzi alcuno non Vi fu, ciré c- 
leggéssc dì quella uscire : Boccaccio 
Gier . f. Ni io. vcnii in pensiero, 
in talento ad uno di fate ee. Que- 
sto ec. m* c venuto in talento dj di- 
mostrarvi Kov. 1 9- cader nell’ appe- 
tito . nell’ animo a mt di fere -, ec. 
cader uno in un pensiero di fitte ec. 
Cadde- il» un crudel pensiero, ed < al 
pensiero seguì senza indugio lo sceh 
lavar» effetto > Nov. 17- cercare:- Non 
Cerco , de in parse mi venga se non 
«co danna 1 òùru. 41, piacere a me 
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re. Quella finestra , ove t un sol fi\ 
vede , Quando a lui piace ec. ftrr. 
S. 80. aver il cuore d" andare ec. e 
in cuore ; in animo : Per dir quel 
tbe più volte ho avuto in animo, 
E <1 ho fin qui taciuto ec. Ariosi. 
Negr. essere all’ animo , mettersi 
nell' animo , di dirne una ( novel- 
la ) che all* animo mi era a dover 
due Hav. 19. Io mi ho piu volte 
messo in animo di voler provare ec. 
Tì. 31. v. bramare. 

Avv. efficacemente. risolutamen- 
te . assolutamente, spontaneamente . 
per ogni modo, a tutte le vie del 
mondo . ardentemente . del tutto , 
Ditte alla S intona > che del tutto 
egli voleva ec. Nov. 4 7. vedi • a bra 
mare . 

* V co* tu innanzi star qui vi! 
finte di costui clic . deh perchè 
non mi vuo’ tu menar buoni que- 
sti tre soldi ? costoro non ci si vo- 
gliono piu sostenere, «9» ci si deb- 
bono . maniera frequente . come io 
vidi che voi , la vostra mercé, con 
meco desinar volevate „ volle mo- 
rir di d.oiore k poco ne mancò, egli 
ciò fari o voglia o no. voglia Dio, 
che cosi sia . Tanta fu la sua ven- 
tura, o sciagura, che vogliam di- 1 
re. non è però cosi da correre co- 
me mostra, che voi vogliate, que- 
ste volendo,. c non volendo, «pia- 
si in una medesima ora , rivolgono 
diversi pensieri . In un* ora voglio 
no » c disvogliono una medesima 
cosa ben mille volte . di buon vo- 
lere fecero- beta c graziosa pace . 
si condusse a fare il voler suo . mi 
disposi sempre di far del vostro- il 
voler mio. 

VOLGARE, di volgo: dozzinale; tri- 
viale. L. vulgaris . v. comunale; tri- 
to $. 1. 

V OLGA RI ZZA R E . traslatarc scrit- 
tura di lingua morta in quella che 
si. favella . L. vertere in vernacu- 
lam linguam . S. tradurre, traspor- 
tar in volgare . voltare un compo- 
nimento in favella, corrente . reca- 
re- a volgare , e in volgare: v. tra- 
durre. 

Agg. fedelmente, di greco ec. in 

• volgar fiorentina ec. c dai greco ec. r. 
verbo .. 

VOLGERE. $. x. piegare in altra 
banda. L. ve botro,. S. voltare, r ri- 
voltare . rivolgere y voi vere V. L. 
torcere . inchinare una cosa ad un 
luogo- . mutare - in vertere V. L. 
drizzare una cosa verso a tra- 

volgere , e travolgere, e stravolge- 
re . scontorcere, diire volta, att. ad 
una cosa . capovolgere . rovesciare, 
girare . convertire ad altra banda . 

-dgg. in una parte , e ad una par* I 
te-. a dritta : a sinistra: a mano 
manca, un poco, altrove, ia die- 
tro . 

5 - *■ ntut. fast, gli stessi fatti neut. 
fast. . 
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* Desideroso di volgersi al ma- 
re » alla strada che mena al mare . né 
prima mi potei volgere, per vedere , 
che ciò fosse. Per ogni fuseci di pi- 
glia , che vi sì volge tra’ piedi be- 
stemmiate Dio e‘ sant» . AI quale 
nuove cose si volgeano per lo petto, 
volgersi a difesa . Tcmea forte non 
sopra di lei l'ira si volgesse de' pa- 
renti. per diverse parti del mondo 
avvolgendosi. Cric ti vai tu pure av- 
volgendo per casa? À me medesimo 
incrcsce l' andarmi tra tante miserie 
avvolgendo, c ravvolgendo nel ragio- 
nare. volgere per l'animo, per la men- 
te. al pensiero. 

VOLGIMENTO, il volgere. L. valu- 
tario^. S. rivolgimento, giramento, 
piegamento, voltar voltamento, y. 
volgere* 

VOLGO, v. plebe. 

VOLO . il volare. L. volar ut . S. vo- 
bmento ; volato , Questi ( spar- 
vieri } sono, di velocissimo volato s. 
Cr. IO. i. 

Agg. rapidissimo; prestissimo, su- 
blime. leggiero, spedito, da aquila - 
subito, alto, lento, basso. 

* Prendere il volo . distendere, 
stendere il volo; levarsi a volo, met- 
terò dare, levare un volo, portarsi *. 
ambre di volo, cioè cou gran cele- 
rità. 

VOLONTÀ’; f. 1. potenza dcH'iiiimi 
ragionevole, per cui 1' uo.no le cose 

, intese, o come huonc desidera» o co- 
me malvagie ritinta .. L. voluntas. S. 
volere, arbitrio., talento, liberti, ani- 
mo- . appetito ragionevole . poten- 
za moviteice. prima di tutte le al- 
tre potenze .. radice, d’ ogni movi- 
mento. 

Agg. libera, pieghevole, mutevole « 
incostante, cicca, debile. maL inclina- 
ta. insaziabile: vaga, sempre deside- 
rosi. che solo piega, colà, ove appa- 
ga. sembianza di bene, efficace. risolu- 
ta, che da niuno può' venire forzata, 
assoluta, padrona di se medesima, c- 
dcl suo operare: 

§. 1. atto «iella volontà: il volere'.. 
L. voiuntat. v. voglia. 

* Accendere in volontà, compier 
la volontà, di sua volontà non l'avreb- 
be giammai fitto, di pari volontà di 
ciascuno, di comune consentimento 
commosso a inda volontà . per ma- 
la volontà per entro all'animo radi- 
cata. volontà che si piega , si volge », 
stringe, inclina, è infiammata, è trat- 
ta, propensa,, mossa ec. che contrad- 
dice, contrasta, ripugna >, c ritrosa, 
contraria ec. 

VOLONTARIAMENTE,., v. sponta- 
neamente. 

VOLONTARIO, che viene «lilla vo- 
lontà. L. volsuuartvs „ vedi spon- 
taneo. 

VOLONTEROSO , che ha voglia. L_ 
cupi dus . S. voglioso . cupido . vedi 
branioso. 

VOLTA, yocc , che aggiuntole nome 
1 ai** 
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numerale, o di quantità significa nu- 
mero di determinati atti. L. vioit . 
S. fiata, tratto. 

assai : parecchi, uni . alcuni . 
dieci, tante. 

* Asni volte. le più volte, il più 
delle volte, non una volta , ma mol- 
te, ma mille, delle sette volte 1' una 
non gli veniva fatto il poter entrare, 
parecchi e parecchie volte, rade vol- 
te, • non mai. quante volte non ci 
vorrei» ricordare cc. tante avvicn 
forse tal volta, una volta, ed altra ri- 
guardandoli. 

$. a. circuito, giro di passi, dar 
volta, partirsi, volgere i passi altro- 
ve. Tu dai tali volte per lo letto, 
che fai dimenate ciò che c c . met- 
tersi in voita , fuggire . più schiere 
furono rotte, c messe in volta, i ne- 
mici già erano in volta, 

VOLTARE, v. volgere. 

VOLTO, faccia. L. vultut . S. viso, 
sembiante, v. aspetto §. i. 

Agg. amabile . giovanile, piatto: 
rincagnato, sozzo, pallido, colorito , 
ritoDdo. ben composto, e debitamen- 
te proporzionato, lungo, e stretto, 
largo citre ad ogni convenevolezza. 
contxatLtto : il più contrafiàtto , che 
si vedesse mai : perchè ha il naso 
schiacciato forte, la bocca torta, c 
le labbra grosse . riempiute di cre- 
spe. angelico i che pare una rosa, pia- 
cevole. aifilato; asciutto: scarno, ma- 
gro. 

VOLUBILE. $. i. che agevolmente 
si volge, voltabile, girevole . v. mu- 
tevole. 

$. a. met. v. incostante. 
VOLUBILITÀ', astratto di volubile. 
met. v. incostanza. 

VOLUME, v. libro. 

VOLUTTÀ', diletto sensuale, v. pia-' 
cere ; diletto. 

VOMITARE, mandar fuori per bocca; 
il cibo, o gli umori, che sono nello | 
stomaco . L. vomere. S. recere, riget- ; 
tare, ributtare. 

Agg. con nausea, col respiro im- 
pedito. v. a vomito. 

VÒMITO, vomì t lineato; il vomitare. 
L. vomitio. 

Agg. gagliardo, pericoloso, accom- 
pagnato da fiere convulsioni, re- 
plicato . cagionato da soverchio ci- 
bo, da veleno, faticoso . frequen- 
te. • 

UOMO, animai ragionevole. L. bo-\ 
me. S. persona . mortale seti, fi-, 
glio d* Adamo . la più nobile delle 
creature sensibili, creatura fatta ad 
immagine, c similitudine di Dio.] 
sug getto, ma prendesi sempre ptr uvm 
sii vaglia t di eetidtz.il/ne. vivente,; 
test. 

(Sii aggiunti di queste sottantivo 
zone presso che i itnumtr abili . Baste- 
ranno queiti pochi qui soggiunti , ptr 
té ggia degli altri. Prendenti etti ag- 
giunti da diverti riguardi . Riguar- 
dando all'animo : buono, reo. savio. 
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folle, ardito, codardo, rozzo, gentile, 
svegliato, stupido, ingegnoso ec. Ri- 
guardando al corpo : grande della per- 
sona. piccolo, bello, disavvenente, pia- j 
ccvole di viso, r nel viso, robusto.! 
debole, nerboruto ec. Riguardando 
agli accidenti del corpo: giovane, ari- ] 
tico d'anni, compiuto per età. sa-] 
no. infermo: tisicuccio ec. ad al- 
tri accidenti ; nobile , di picciol af- 
fare . ricco, povero, felice, mise- 
ro ec. 

* Come uom dice , coni l fama , 
ti dice . uom d'alto, di grurffe , di 
piccolo afferq, accenna qualità , r va- 
lore. uomo d’ anima, di totcrenza . 
uomo di corrotta vita in ogni vi-! 
zio. di coite , d’ arme , di villa » di 
contalo. Quella nave co:i piccola fa- 
tica con tutta L ciurma senza per- 
derne uomo ebbero a man salva, uo- 
mini per età compiuti , maturi di 
senno. 

LICITO, necessità. L. aput . vedi biso- 
gno * ' 

VORACE, che iagonbm-nte mangia. 
L. varai. S. ingordo, divoratore, «la 
cc V. L. goloso. * 

Agg. di sua naturalezza, per vìzio, 
per infermità sopravvenuta. 
VORACITÀ 1 , astratto di vorace. L. 
voracità t. S. ingordigia, golosità, 
edacità. 

VORAGINE, luogo , che inghiottisce 
per profondità , c ffer aggiramento 
d'acque ritrose. L. vorago . S. vorti- 
ce. abisso, lago, baratro, golfo, pro- 
fondo, sast. 

Agg. Atri, profonda, immensa, or- 
renda. ingojétricc. precipitosa: vasta, 
aperta, alta. cupa. 

VOTARE, cavar il contenuto fuor del 
continente ; contrario di empiere. L. 
evacuare. S. sgombrare . trarre . levar 
fuori, cvacuire. 

VOTARE, far voto: ed usati anche 
ntut. past. L. vovere . S. promette- 
re a Dio . obbligarsi con voto di fa- 
re re. di osservare digiuno ec . v. mo- 
nacate. 

Agg. ubbidienza , tato quarto, a 
Dio . solennemente . ad effetto di 
conseguire sanità , grazie ec, vedi a 
voto. 

VOTO . §. i. promessa irrevocabile 
fatta a Dio a opra migliore. L. 
votum . S. promessa, obbligazione . 
consecrazionc : offerta i vittima di 
te , di tal operazione . nodo ; catena 
sacra e spontaneamente intorno stret-; 
tasi. 

Agi f. perpetuo . solenne . semplice . 
pubblico, strettissimo, sacro, pio. 

j singolare, laudcvole. grato a Dio. fat- 
to sotto condizione, libero, sponta- 
neo. sciolto, cioè soddisfatto; dato ; 
adempiuto ì fornito, di virginità ec. 

j rinnovato. 

] * Concepire, fare, promettere a 

Dio con voto, guardare, ottenere, os- 
servare, adempiere il voto, fermare , 

i confermare > stabilire con voto ; c 


professare voti religiosi. Fo roto a 
Dio, d aiutarmene al sindicato, di 
far ricorso. 

S- quel segno , con cui dichiara 
alcuno la SUI opinione , o intewio- 
ne o volontà , che ti faccia e*. L. 
suffr V mm. s. voce. suSrigio. fava, 
polizza: cartuccia. 

Agg. secreto, dato a giudizio e a 
r coscienza, in grazia. 

'OIO. add. votato; che c senza cosa 
veruna dentro di a;. L. vacuar . S. 
vacuo, sgombro, vano, raso, disoccu- 
pato. 

4 Citatori vota . uomo 

vpto d ogni valore, d'ogni orgoglio 
pieno, parlare a voto, sciricare i col- 
li- V* to - c °l° rc | ricevono Jj grazia 
di Dio a voto, i quali solleciti non 
sono di bene operane. 
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Urb ANITA', astratto J' urbino. 
cinl.-. L .urlimi,,, g. gentil eira, 
cortesia, civiltà, costumi gentili, cit- 
tadiueschi, nobili, maniera civile, v. 
gentilezza: nobiltà. 

URBANO, civile; cortese, r. gentile 

URGENZA, stretto bisogno. L. ne- 
tti sitai . S. uopo, necessità, stretto 
test, strettezza, stremo, ed estremo 
soit. occorrenza grave, distretta, ma 
ha deli A. ' 

Agg- dura, stretta, pressante, pre- 
sente, grave. estrema. 

* Essere stretto dall* urgenza, tro- 
varsi, abbattersi, scontrarsi in urgen- 
za grave cc. 

URLARE, mandar fuori urli. L. ulu- 
lare. S. ululare, muggire, » mugghia- 
re. guairc. stridere, squittire, schiat- 
tire. 

Avv. come cuna come lupo, fiera- 
mente. orribilmente, forte, con guai 
dolorosi. 

URLO, voce propria del lupo, per 
timil. degli altri animili, quando si 
lamentano ; e dell'uomo ancora, quan- 
do duolsi per tormento, o passione. 
L. ululoni t . S. ululato . strido . gri- 
do. mugghio, muggito, guai, lamen- 
ti . ululo Atpro concento , orribi- 
le armonia D' alte querele , d‘ ulu- 
li , e di 1 tri dà oc. Ar. fur. 14. 
St. I34. 

Agg. mesto, lungo, spaventoso, 
atroce, orrendo, alto, lamentevole • 

1 grande, doloroso. 

URT AMENTO-, f urtare, vedi ur- 
to . 

URTARE, spignere incóntro con im- 
peto, c con violenza. L. urgere; im- 
pellere . S. spignere , batter contro • 
impellere V. L. cacciare, r ricacciare» 
dare d’urto, e dare urto . insaldare . 
cozzare, percuoter d'urto, e semplice- 
mente neut. percuotere, urgere V. L. 
tua telo us^si di questo verbo alcu- 
na 
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na voc e: Che f un e parte , e C Mi- 
tra tire 1 ed urge » Dent. Per. io. 
ri urtare. 

Avv. forte, impetuosamente, gra- 
vemente. fieramente, con gran forza . 
per i sdegno . come icone: urtar co-{ 
me leoni, e come draghi Colle rode ev- 
1 ti neh ter ti te. Petr. Centi, io. come 
farebbe sasso da macchina avventato, 
per fianco ; per traverso. 

UnTO. l'atto deli' urtare. L. impulsiti . 
S. urtata, spinta; spignimento. sospi- 
gnimento. impulso, incontro, urtone. 
urtatura. 

Agg . fiero, violento . gagliardo, da 
abbattere , da porre in terra . vedi e 
urtare. 
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Usanza , maniera di vivere, di 

fare, o di procedere praticata. L. 
usui. S. uso. stile, modo. moda, so- 
lere ; di D. Purg. 17. pratica . con- 
suetudine. costume, solito sete, forma 
usata, cosa, menitre ee. corrente, che 
corre, guisa; Alla guisa di majolici 
ballare , Pece. Gite. 1. Nov. 7. usato 
/•ir. corso : Ond è del corso suo que- 
st smarrita Nostre neture ec, Petr er- 
te Sonetto 7. vizio vele usanza cat- 
tiva. 

Agg- antica, novella, strana, gene- 
rale. abbarbicata , invecchiata : inve- 
terata . fjmigliarissima . erronea , A. 
contraria, sopravvenuta in luogo d* 
altra, ostinata, prescritta, prima, rea. 
buona, laudcvole. piacevole, bella, as- 
sai bella, e laudcvole. nobile, da per- 
sona gentile, introdotta per abuso; 
ragionevolmente approvata . quasi 
davanti mai non udita . da uom mal 
costumato, di grandissima forza, 
comune .. vedi consuetudine: costu- 
me. 

♦ Ci conviene ubbidire, non alla 
buona, ma alla moderna usanza: laon- 
de bisogna , che noi raccogliamo di- 
ligentemente gli atti, c le parole, 
colle quali 1’ uso ed il costume mo- 
derno suole e ricevere , c salutare 
ciascuna maniera d‘ uomini, c quelle 
in comunicando cogli uomini os- 
serviamo contrapporsi, contraddire, 
ubbidire, piegarsi, governarsi, unifor- 
marsi all’usaaza. indurata ed ostina- 
ta usanza, vecchia, corrotta usanza, 
ciò colla comune usanza consuona : 
discorre un uso d* avanti non mai 
udito . 1' usanza vuole , comanda , ri- ! 
chiede ec. siccome usanza suol essere 
de* mercatanti : per lunga usanza del- 
la città si mutano , come sovente 
vergiamo avvenire, tanto si può 1* 
uomo a - peccati veniali adusare , che 
agevolmente cada poscia ne mortali, 
nel mal fare adusato. 

USA HE. §. i. aver per uso. L. sclere. 
S. costumare, esser costume, e di 
costume tf alcuno fere ee. Per le fuoco. 
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che dove e erdere il corpo morte , Co- 
me ere di lor costume, tenere usan- 
za di fere ee. tenere stile , sempre 
uno stile ovunque foste tenne , P. 
Irionf. praticare, prendere in usanza 
di fere te. esser solito, esser av- 
vezzo. aver in uso. solere, esser usa- 
to di portere ee. essere venuto in 
usanza , che uno feccie ee. Imperso- 
nale. 

Agg. da molto tempo addietro . 
per antico costume, per abito fatto, 
per cotal sua vaghezza . sin da fan- 
ciullo. ogni giorno. 

$. a. metter in uso. v. adoperare 

S 1 . 

* parlare e usar cogl* infermi, egli 
molto usava per quella contrada, usa- 
va molto alla chiesa . usare la dime- 
stichezza, la forza, la ragione ec. usa. 
ti, usi sodo di nobilmente vestire . 
ned' usato modo, maniera . uomini di 
grosso ingegno di tali servigi non 
usati, inesperti, vietta non troppo 
usata, oltre l'usato. 

USATAMENTE . secondo l’uso, il 
costume: in modo usitato. L. urite- 
ee. S. accostumatamente, ussitamen- 
te. v. consuetamente. 

USATO. $. x. v. consueto. 

5. z. v. avvezzo. 

USBERGO, armatura del busto. L. 
thorex. S. corazza, corsaletto, lof ica . 
lamiera. - 

Agg. di ffno acciaro, perfetto, 
forte. 

USCIO, apertura, che si fa nelle case 
per uso di entrare , e uscire . L. 
ortium. S. porta, uscita : Rececglien- 
doti ultimemente im urne perte , dal- 
le quele il hi gierdino eve* 1* usci- 
ta , Boccaccio entrata . vedi varco : 
adito. 

Agg. grande, stretto, da via , che 
risponde elle vie . da mezza scala . 
della camera, e della via. forte, che 
fa rumor, quando s* apre : che s* apre 
facilmente. 

* dare delie mani all* uscio , sotpi- 
gnerlo per eprirlo, dimenarlo, scuoter- 
lo. lo femminella , che non fui mai 
appena fuori dell'uscio, 1* ho venduto 
ec. che non sono pratica , che non 
vo ettorno , che non esce mai di 
cara . la donna dito delle mani nell* 
uscio, lo mandò oltre . E qual uscio 
ti fu mii in casa tenuto? quando ti 
fu impedito t entrere . toccar 1* u- 
scio , batter piano . aperse un usci- 
uolo. 

USCIRE, andire, o venir fuori . L. 
exire. S. levarsi . partirsi, togliersi 
di . . , . muovere da ... . trarre il piè 
dalle cete ec. fare uscita; E facciano 
i stupir continue uscita Del petto ac- 
ceso ec. Ar. C. 28, metter piè fuori 1 
di ... . andar di fuori .... uscir , 
ut andai bene neut. patt. sbucare, get- 
tarsi fuori di cete ec. vele uscir con 
fretta. 

Avv. tosto, nascostamente, in fret- 
ta. fuor della cete cc, di là > » di là 
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entro * di qua entro : di quiodi . di 
un luogo, della città, e dalla città, 
per angusta porta. 

* una porta, che verso il mare 
usciva, voglio andare a trovar modo, 
che tu esca di qua entro, uscire ad- 
dosso, mmtchruolmeme , e con armata 
mano -, uscir da dosso, guarire de un 
vizio* mele et. uscir dell' animo, di 
mente . uscir del laccio , svilupparti 
delle frode , pericolo ec. uscir del pro- 
posito, di pena, uscir di sentimento, 
al quii non era uscita l'ira, pettate 
le collere, uscir vivo . In Italia s* in- 
nesta, uscente il maggio, uscimento 
di sangue, all* uscita d'agosto, e all* 
entrar di settembre, acciocché ninno 
potesse la loro uscita vietare, impe- 
dire. 

USIGNUOLO, luiignuolo, e rosigouo- 
lo, uccello noto. L. luteimie. 

Agg. musico, dolce, amoroso: ga- 
jo. gentile, canoro, dilettevole, vago, 
garrulo, che cantando annunzia il gior- 
no . che vola in bocca alla vipera 
soavemente lagnandosi . emulatore 
ostinato, che a gara cantando finisce 
spesso col canto la vita, ammaestra- 
to non tanto dalla natura, quanto da 
più vecchio usignuolo, picciolo, aman- 
te delti glorili raccontasi che ex rei 
meglio canta , se abbia ascoltatori . v. 
AlJrov. hk. 18. de Avib. Franz, 
per. a. c. 16. m. che dolcemente 
all’ombra tutte le notti , ( le notti 
intiere ) si lamenta , e piagne, Petr. 
Son. io. 

USITATO. usato: che è di uso, in 
uso . L. utitetut . S. salito . v. con- 
sueto. 

USO. 1. consuetudine . vedi usan- 
za. 

§. 1. pratica. L. uittr. S. estetica* 
za. esercizio, perizia, prova, esercita- 
zione. avvezzamelo. 

Agg. frequente, lungo, certo, anti- 
co. vero maestro. 

* Di vero nel più dolce delle co- 
se l'uso è ottimo e certissimo mae- 
stro ; ed in quelle massimamente, che 
possono non men di noja essere che 
di diletto cagione. 

USURA, quello che si riceve oltre 
alla sorte prestati : e tal sorte su 
in cose , che usando si consumano : 
particolarmente ciò che riccvcsi per 
imprestilo di danni. L. ottura . S. 
merito, interesse, profitto, usureg- 
gi amento • guadagno illecito; mal- 
vagio. 

Agg. grossi illecita, vietata, ini- 
qui. 

USURAIO, usuricrc: che di ad u- 
sura . L. fa nera: or , S. prestatore 
ad usura ; e assolutamente presta- 
tore . 

Agg. che vuole grossa usura ; a 
ragione di trenta ec. per centenajo. 

a viro. 

USURPARE, occup re ingiustamente 
1 * altrui . L. usurpare , Sveton. S. pi- 
gliare, • pigliarsi contro ragione, oc- 
cu- 
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cubare, frr suo a forza, togliere, v. 
rapire. 

jfgg. eoa astuzia, con modo inde- 
gno: tirannicamente, iniquamente, cu* 
vietamente. 

USURPATORE . che usurpa. L. 
invasar . -S. invasore . occupatore . 
involatore . sor prenditore . rapito- 
re. 

■4M» ingiusto . vedi s usurpa- 

■USURP AZIONE. l'usurpare. L. utur- 
psre. S. invasione. 
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UtILE. sor*, il giovamento, che si 
trae da che che sia . L. utilità » . S. 
prò. profitto, comodo, vantaggio, 
frutto, construtto, e costrutto, acqui- 1 
sto. giovamento: emolumento, buo- 
no rott. bene: lo (lauderò saper* se 
ciascun noma a bene di te medesima 
si dee re. Socc. Fifa. 4, che ditte an 
co per bene , Nov. pp. lucro . guada 
gno. utilità, proveccìo. acconcio x#xx, 
benefìzio, il meglio, in forza di tott. 
e il migliore xoxx. Di peri cene or di a 
deliberarono esser il migliore et aver 
Tito et. Bore. Nov. Fi. cioè piu uti- 
le, bello: dal Nilo i bel, che tu in- 
cominci ec. Dm am. merito : che 

merito me ne seguirà , Boccaccio 
Nov. 69. 

-dgg- grande, picciolissimo. inesti- 
mabile . maggiore della speranza . 
nuovo, aspettato, pubblico, proprio, 
universale. 

* Util ne torna, ne viene, ne pro- 
cede. utile se ne trae. 

UTILE, add. che apporta utilità . L. 
ut Hit. S. profittevole, giovevole; gio- 
vati vo. che ha luogo, comodo, frut- 
tuoso. buono, vantaggioso, acconcio 
add. spediente add. valevole, che è ìq 
bene di me ec. e che é a bene, che è 
a ben essere, che è utile; di utile, 
di giovamento . ben fatto : Sari ben 
fatto F andarti a dormirei N. l. che 
è, viene ad uopo; a bene, che torna 
a profitto, Ber», iett. 1. che risponde 
di gran vantaggio bene, Nov. 1 3. che 
fa per me , per lui ec. che toma ; e 
che torna bene . che serve a tal fine , 
a tal effetto . perfetto a fiate ottene- 
re ec. 

Agg. grandemente, quando la cosa 
venga ad oprata con arte, usata in 
luogo, tempo ec. opportuno. 

* Nc sarà mai che le favole d* 
Esopo altro che utili ed oneste det- 
te sicno e tenute. 

UTILITÀ', v. utile sost. 

UTILMENTE, con utile. L. ut ili ter . 
S. vantaggiosamente, a bene: bene, 
non senza frutto, giovevolmente . v 
utile. , 
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Uva. frutto della vite. L. uva . S. 
zibibbo, moscatello, lambrusca, agre- 
sto. lugliatica, albatlco ; torri d uva t 
e p 9 tt.no servir dì sinonimi. 

jT/U- dolce, agrestini, bianca, ne- 
ra. rossa, matura, passa, primaticcia ; 
tardiva a mangiare, angela, di tre 
volte, durace. attaccata, pendente dal 
tralcio, odorosa, vinosa, vaja , cioè 
che nereggia. 

* Nel tempo , che I' uva Imbruni- 
sce. Le viti facean gran vista di do- 
vere quell’anno assai uve fare. 

VUL6ARK ». volgare. 

VULGO, volgo, v. plebe. 
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ZaMPA. jiiede d'animale: per lo 
pii ditesi d* animale quadrupede. L. 
per. S. branca, piede. 

Agg. anteriore, deretana, armata d' 
acute unghie, irsuta, v. branca. 

ZAMPILLARE, uscir per zampilli. 
L. prosihre. S. sprizzare , r spruzza- 
re . spicciare, schizzare, vedi scatu- 
rire. 

Aw. alto . da vivo sasso . fuor 
d’un sasso, sottilmente, da piò ban- 
de. 

ZAMPILLO, sottil filo d'acqua fuor 
di picciolo canaletto. L. aqua tf 
phunculo crai cani .* S. fi! d’ acqua. 
zampiJletto. spruzzo, sprazzo, schiz- 
zo . 

Agg. sottile, che alto silisce. va- 
go a vedere, d'acqua viva. 

* L’acqua dalla fontana su si leva- 
va a frequenti zampilli. 

ZAMPOGNA, rampogna . strumento 
da fiato nota. L. feruta . S. canna . 
zufolo, avena. 

Agg. pastorale, rozza, gentile, dol- 
ce. aspra, chiara, umile, dieta. sono- 
ra. inculta. stridevolc. boschereccia . 
di sette, vento ec. canoe. . 

* Pacca risonare le selve -t le cam- 
pagne di pastorale armoniosa zampo- 
gna. 

ZAROSO. risicoso, v. pericoloso. 

ZAZZERA . capellatura degli uomini 
lunga. L. enteriti. S. chioma, crini, 
capegli. v. chioma. 

Agg. biooda . crespa . inanellata . 
incipriata, ravviata, rabbuffata, per 
punto, senza un capei torto avervi. 

Z E 

ZfEFFIRO. vento occidentale, che 
spira principalmente la primavera . 
L. zeph/rut . S. favonio . zefiretto . 
aura, che rimeria la novella state, fia- 
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to , aura , che muove dai lato occi- 
dentale, Petr. Son. 34. 

Agg. dolce, sereno, quieto, leggie- 
ro. soave, piacevole, molto gentile: 
grato, amoroso, lusinghiero, amabile, 
puro, che fa fiorire le piante: che 
desta » fiori tra l'erba, Petr. Son. 34. 
che fa sicuto il navigar seaz’artc, 
Petr. Son. 34. 

ZELO, cura dell’altrui , e del proprio 
bene, ed onore. L. zelar. S. amo- 
re premura, cariti, gelosia . ardore . 
tenerezza, vedi cura $. 1. amore f. r, 
e 3. 

Agg- nuovo, ardente, vivo, puro . 
buono, animoso, santo, sincero, sen- 
sibile ad ogni offesa fatta all’amato, 
nulla di se curante, ma solo di colui 
che ama. sempre desto, verace, di vo- 
to. indiscreto, prudente, acceso, fer- 
vido. secondo ragione, coscienza, co- 
me dicono i sacri. 

Simìl Quale sprone al cuore. Fer- 
ro rovente, che altrui arde. Fiamma, 
che non sa star ferma . Razzo , che 
dove fiamma lo spinge, impetuoso 
vola. Rogo della Fenice, che non 
incende, «e non per dar vita. Marc, 
che ad ogni venticello s* increspa . v. 
a amore, a a gelosia. 

* Accendersi , infiammarsi , armar- 
si, riempiersi di fervoroso , ardente, 
infiammato zelo. 

ZELOSO . che ha zelo del proprio , • 
dell'altrui bene, onore ec. L. zelate t . 
S. curante, teoero. gelose, zelato- 
re. zelante, premuroso, sollecito, 
amante . studioso aell* amore del 
suo onore ec. che c, sta in pensie- 
ro di uno, del bene ec. di uno. di 
zelo pieno, ripieno, acceso, infiam- 
mato. 

Agg. dell* onoro , del bone ac. a" 
servigi di oc. 

Zi 

Zitello, zitella, v. fanciulle : da- 
migello: damigella. 

ZITTO . voce simile alla latina xr. 
colla quale si comanda silenzio, non 
fare zitte , tacere . non si sente uno 
zitto . sta ogni cosa quieta . sal- 
vo chi non volesse starvi a modo 
di mutolo senza far motto o zitto 
alcuno. 

ZIZZANIA, cattivo seme di biada, 
spezialmente orzo, e frumento. L. 
zizanium. S. loglio. 

Agg. amara, noccvolc. infelice, dan^ 
nosa al capo, agli occhi, peste de’ 
campi, odiata dagli agricoltori . da 
svellersi : da darsi al fuoco. 

* La zizzania soffoca , danneggia , 
ingombra, offende, guasta, tradi- 
sce , disperde ; infesta , inboschisce, 
deteriora, oltraggia il frumento, nuo- 
ce » nocumento reca, è nocevoie al 
frumcntQ; è del frumento infesta- 
trice. 

C c c ZOP- 
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Zoppo . impedito delle gambe , o 
de* piè in maniera, che non possa 
andare eguale, o diritto. L. c laudili . 
S. storpiato. attratto, e rattratto, che 
ha gambe stravolte , di scorcio stra- 
no. azzoppato, distorto, sopra i pie* 

►iede. 

, a. 


ni, vini. rutf. ip. sciancati 
Asg. sconciamente, di un 
ZOTICHEZZA, v. rozzezza 
ZOTICO, t. rozzo §, 1. 
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* Chi di piacere, o di dispiacere 
altrui non si di alcun pensiero , egli 
è zotico, e scostumato, e disavve- 
nente. 


z u 

2/ UFFA . da ciuffàre , pigliar pel 

zuffe. V, Ferrar. Qrigitt. Itti, v. ciuf 
f». Qui più l*r gemerne . L. vi*» : cer- 
ume» . S. rissa . quistione . pugna . 
battimento. barala. schermaglia, ser- 
ra. a zz u ff amento . accapigliamento. 
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contrasto, battaglia, mischia, abbat- 
timento. contesa, conflitto, assalto . 
im pugne . // pome dell* dùcer dt* fr * 
le tre dee, favel* neststims , ditte il 
Zappi , Cégion di tétte impugne, # 
ritte, v. contrasto : contesa. 

Agg. aspra, crudele, orribile, spie- 
tata. sanguinosa, lunga, ostinata, gra- 
ve. fiera, rabbiosa. 

♦ Appiccate, attaccare zuffa . na- 
cque, seguì, si accese zuffa, verniero 
a fiera zuf£i. mentre che era attizza- 
ta la zuffa. 


f 
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SINONIMI, DEGLI AGGIUNTI, 

E DELLE SIMILITUDINI. 

Di varia, ed oso dire, abbondevol materia abbiamo provveduti 
colla premessa Raccolta i Giovani delle buone lettere, e della 
volgar lingua studiosi . Ma non pertanto io m’ avveggo d’aver 
fatto poco , quando non dia a conoscere le maniere di ben va- 
lersene . Imperciocché il fornirli di tante voci, senza ammae- 
strarli ad usarle, è come somministrare gran copia di legni, e 
di marmi a un imperito di fabbricare , e non istruirlo dell’arte 
d'acconciamente disporli, ed assestatamente allogarli; ch’ei non 
saprebbe se non gettarli in rozzo edifizio , e male inteso . La 
forma in tutte le cose è poi il pregio dell’opera. Per questa ra- 
gione Quintiliano leggier conto facea della cura d’imparar voci 
sinonirae , studio fanciullesco chiamandolo , e briga infelice di scarsa 
utilità , se non le si aggiunga giudizio in adoperarle ; Quod cum tst pue- 
rile , & cujusdam infelicis opera , tum etiam utile parum : turbam enim 
modo congregat , ex qua sine discrimine occupet proximum quodque . Nobis 
autem copia cum judìcio parando est ( Quintil. 1. io. c. il.). Re- 
stami dunque a compimento dell'opera mostrar le regole di ser- 
virsi della materia apprestala ; il che farò per distinti capi nel 
seguente trattato. E perchè parlare intendo ad ingegnosi, non 

Ccc a mi 
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mi contenterò di recare nudi precetti qual semplice narratore. 
Procurerò anzi farla, da filosofo assegnandone la ragione : onde 
trattando de' sinonimi , degli aggiunti , e delle similitudini , 
( giacché di queste ancora v'ha non poco numero nella raccolta ) 
discorrerò de' principj del conosqgrti , che sono l'essenza , e dei 
principj dell’usarli , che sono i fini . Aggiugnerò inoltre qualche 
regola intórno all'arte del ritrovarne, con che mi parrà di 
adempiere, quanto per me si può, i difetti e delle cose racqol- 
te, e della diligenza in raccorle.. 
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CAPO PRIMO 

DE’ SINONIMI. 


§. I. Che sta Sinonimo . 

>. {Qualunque cosa di quaisisia genere e condizione, 
comunque a primo guardare apparir possa d’un 
volto, o ? come dicea il Poeta , d’un colore coniorme , tut- 
tavia a rimirarla attentamente e da ogni parte, spesso va- 
ria d’aspetto , e dissomigliarne a se medesima si mostrerà . 
Imperciocché le diverse proprietà, ond’essa va guernita, 
e i modi, che la temperano, e i differenti rapporti, la 
ri dipingono diversamente ciascuno, e sotto diverse ap- 
parenze presentandocela, sono cagione eh* essa 

Mei no n ti scorge a tt iteti» tintile. 

Queste foggi e , e queste mostre diverse, con voci all’i- 
taliana favella dimestiche possono chiamarsi aspetti , e 
lembi ante, posciachè per loro i suggetti 

Notar ti posteri di diversi volti » 

Ire scuole con assai acconcio vocabolo le diceno ragioni , 
perché corrispondono al concerto formato dalla ragione, 
o vogliain dire dalla mente , che opera intorno agli og- 
getti con ricercarli ( i ). 

a. Or le parole ritrovate ed introdotte come segni 
sensibili a dinotare non dubbiosamente , secondo che in- 
segnava Crisippo ( a ) ma certamente e precisamente , 
prima i concetti della mente nostra , poi le tose conce- 
pute, se significano io stesso soggetto bensì, ina ognu- 
na secondo particolare di lui sembianza , vengono avute 
in conto di parole diverse . Se io mostrano secondo la 
ragione medesima , si dicono anonime, o formando e 
prendendo il vocabolo alla foggia , ed in forza di sostarv 
rivo, sinonimi . 

5. Allo Scaligero non parea a proposito questa voce 
per significare nelle parole tal medesimezza di significa- 
zione, e di cose significate. Pur l’uso ornai comune 
P ammette, (5) e con ragione, come il dimostra l’eti- 
mologia certa , e nulla della definizione discoide , da cui 
si ime (4) forte c convincente argomento- Conciossia- 
«hè sinonimo è parola greca composta di tòt intiemo 
e otepte nome : che è aire nome con nome : congiunto 
cioè nel significare, o pure congiunto nella medesima 
significazione , e nella medesima cosa significata . Ben 
dunque, e sicurissimamtnte (per parlar con Simplicio 
(5) ci vagliamo della voce sinonimo, d’altre voci già 
note e ricevute composta, per dar ad intendere tale me- 
desimezza . Nè perchè trovisi la stessa parità di signifi- 
cazione fra verbi ancora e fra gli avverbi , e l’altre parti 


del parlamento, meno adatta essa riesce. Perchè qui 
òrofut nome, prendesi, qual è l’uso de’ Greci (6) co- 
me vocabolo generale , che comprende ogni parte de l'o- 
razione . 

4. Or chiudendo con quello che maggiormenre im- 
porta, dico, che l’essenza del sinonimo due cose richie- 
de: una è suonare diversamente all'orecchio, l’altra è 
significar quello stesso secondo la ragione medesima , 
che per altra parola ri rappresenta . Onde Io definir 
remo cosi : Sinonimo è voce ( o più voci ) che rispetto 
ad altra voce è quanto al suono diversa , quanto al si- 
gnificato la stessa . 

§. il. Se trovimi veri sinonimi . 

1 . t^ui dovriansi soggiuguer le spezie de’ sinonimi ; ma 
piecemi prima svagarmi per un poco con andar par- 
lando ai certa questione mossa da’gramatici , ed è ; se 
ritrov itisi io un linguaggio parole veramente , c propria- 
mente sinonime . Giulio Cesare Scaligero , e Francesco 
Sanzio, ambiduc de' granulici onore e lume (t), fu- 
rono di parere non esservi nel latino idioma due parole 
significanti una cosa affatto ia medesima , e s’ affatica- 
rono ingegnosamente , ed eruditamente a provarlo . l e 
loto ragioni vagliano ancora di ogni altro linguaggio ; 
e principalmente questa , che cosi pub applicarsi al no- 
stro . 1 primi padri deli’ italiana favella , saggi , e dotti , 
e avveduti, conte vuol ragione, che gli stimiamo, in- 
ventarono, ed introdussero voci a spiegare i loro con- 
cetti, e a farsi intendere.. Or ritrovato un vocabolo, a 
che formarne poi un altro per rappresentare la stessa 
cosa J Se cosi avesser fatto,- non si sarebber portati da 
saggi, ed avveduti, quali erano. Sicché una parola non 
sara mai veramente ad altra sinonima, se non fosse 
nuova in risguardo d’ altra antica c disusata , o diversa 
nel suono per qualche giunta di sillabe o troncamento , 
come ignudo, nudo, e simili. 

a. E a dir vero facendosi a disanimar sottilmente le 
cose , peneremo a trovare tali sinonimi . Premiatisi , per 
recarne un esempio , le voci brama , e desideri », Que- 
sta viene da desiderare , che dinota moversi l’appetito 
verso oggetro amato, in quanto esso oggetto manca , e 
più non v'è. Bramare rappresenta muoversi pur l’ap- 
petito , in quanto esso appetito intensamente ^ r fer- 
vidamente ti muove . Sicché desiderio dimostra tal 
movimento sorto sembianza di certa proprietà ( a dir cosi ) 
dell’oggetto, cioè dei non esservi . Brama lo stesso mo- 
vimento nota sotto sembianza di certa proprietidel mo- 
vimenta medesimo, cioè dell' intensione-. Che sia casi, 

at- 


0) §• I* Etri inifUtctut , O ratio non sint diverso potenti*, 
lamen deniminantur ex divertii aàibni . Intelletti enim nomea 
tumitnr ah intima penetratane Meritata ; nomen cutem rationit 
ab inquiutione , 6 discari u . D. Th. ». i. 9. 49. art. 5. ad }. 
(») V. Aul. Geli. Ut» XI. cop. ri* 

(j) V. Vosi, forti*. Ora*. I. j. c. 4> 

(4) V. L. Pkfct. I». Popillus , de veri*, signif. e-d al tre inai 
allegate da’ Giuristi . Alci»*, in h. Tabern* , de veri*, tigni f. JJ«* 
<ol. Everard. in arg. !cg. loco ab etyrool. 
il) Sijr.pl. ia prxdicam. 


(fi) òvoua swnitur tape apud eoi , ( gramaticoi ) O apud alioi 
prò voca6uium , seu verbum generali ugni/katione . Sic Arist. I. 
). O j. Blhit. Plato, Hyppocralet Oc. Budeus annot . òvcua de 
omni parte orationù dici cum ab aliti, tum- a Plutarco Oc. Thet. 
linguai greca in verbo droua . 

(r) $. II. Unius vocis unica est ùgn\ficaùo^ Min. c. 14. f/niui 
vocis una tantum tit significai 10 propria oc prineeps; colera aut 
communes, aut accessoria, out etiam spuria. Scoi, de C. L. L. 
Uà. ij. cop. itti. imi. 
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CAPO 

attendiamo ( seguono a dir questi eruditi ) l’ etimologie 
e le ragioni , da cui il nome s’ è pt.so . Desiderare vico 
da sìdus (a) stella o costellazione ; il nascere della 
male apporta i principi, e fini delle scagioni . Quando 
il freddo preveniva il nascimento della costellazione del 
verno , diceano gli antichi Latini prasiderat . Quando 
Terminava 1* apparire della costellali one , secondo cui 
dovea finire la fredda stagione, dieean desiderai (5): 
Ecco corre de rider orr vien da mancare,- c di qui s* è 
trasportalo il vocabolo a significare l’appetito delle co- 
se seconJo la sembianza , o ragione ( 4 ) di mancare . 
Brama poi, lasciando il sortii filosofare del Monosiui , 
e d’altri, che il derivano dal greco priuò reca, che 
pare etimologia un pò forzata , piò verisimile e piana 
mi sembra quella, che porrà in primo luogo fi Pena- 
li (5) che sia citò da If anitre spagnuola voce dinotante 
farne grande . Sifthò trama significa gran voglia pro- 
priamente di mangiare, trasportata poscia a dinotare 
qualunque altro intenso appetito . K perchè l’ uso ha 
(atto sparir del tutro il trasportamento, perciò non si 
tengono più queste voci per traslare, ma per proprie, 
significarne'! però di cose veramente diverse . 

5. Ed affinchè più chiaro veggasi quanto sia vera l’o- 
pinione de’ lodali «amatici, diasi un altro esempio. A- 
prasi questa racco Ira , ed esaminiamo i sinonimi di quel- 
la voce, che a ventura ci vien sotto gli occhi, ricco 
aspetto e c. §. i. Sinonimi per condizione e proprietà 
paiono faccia, viso, vello, sembiante , sembianza , 
cera . Lasciamo gli altri , per esser brevi . Or niun di 
qdesti significa 1 ’ umano aspetto secondo la stessa ragio- 
ne. Posciachì tutti vengono dal latino, onde quanto 
varrà de’ latini vocaboli , varrà parimenti degli italia- 
ni . Aspetto è aspefìus da spedo antico verbo , e ad-. 
così detto dall’ esser mirato a conoscere in lui gli af- 
fetti dell’animo. Faceta, facies da luteo, citò dal cor- 
rere agli occhi come luce , e trarre a guardarla , onde 
tutto ciò ebe allo sguardo presentasi cosi , ditesi fac- 
cia ( 6 ). Viso, visus da video, che vien da ita , on- 
de viso , AM' essere conosciuto . Volto, vultus dal su- 
pino disusato valium del verbo voto . Che ha da fare, 
dirà alcuno, vuhur con volo 1 Questo: ch’egli è la te- 
la , in cui la volontà se stessa dipinge co’colori, i quali 
sono regni de’ suoi affetti, onde al di lei variarsi, an- 
ch’egli mutasi; e detto dunque ( 7 ) volto dal mutarti. 
Sembiante .• lasciati quei , che lo traggono da exemptum , 
e seguendo i migliori, è tolto dal provenzale tembiar, 
e questo dal latino similare , aver timiglianza ; sicché 
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sembiante dalVenrr (l’oggetto) somigliante all’irri- 
magine, che lui vedendb burniamo, e a cui riguardiam 
rivedendolo, per riconoscerlo. Sembianza è detto per 
traslazione, usando l’astratto per il concreto. Cera, e 
cirra-, il Menagi* ( 8 ) pensa che venga dal francese 
ebete \ il Fcttari dal latino spederei il Furetier ( 9 ) 
all’incontro vuol che la voce francese tragga origine 
dall’italiana, lo tengo per più probabile. Punì e P al- 
tri nazione aver tolto il vocabolo dallo spaglinolo Cara 
faccia, e gli Spagntioli dal latino africano ( guardate in- 
nesto mostruoso del sesto secolo, in cui così nominava*» 
tifacela, testimonio Corippo pur Africano (lo) nei 
secondo panegirico di Giustino il giovane ) 

Portpuam venere verendam 

Casari s ante caram. V. il Gloss. del Ducang. ult. etili. 

Cara s’appella la faccia, 0 perchè la più cara a vede- 
re , o perchè in lei P affètto d’aver altri caro ptù espres- 
samente traluce. Cera adunq wt: dall' esser cara i o dallo 
tralucer in lei l’affetto d’aver caro. Chi non vede per- 
tanto le varie sembianze, secondo le quali la più bella 
e nobil parte dell’uomo vien rappresentata per questi 
nomi? Ma s’è così, niuno dunque d’essi è all’altro si- 
nonimo. E quanto s’è mostralo di questi, mostrar po- 
trebbesi di tutti quasi gli altri vocaboli ( 11 ). F. però 
a far bene il conto, se non vogliamo dir ninna, dob- 
biamo dir certamente trovarsi in un linguaggio pochis- 
sime voci veramente, e propriamente smamme. Così 
tengono, e sostengono acuti cd eruditi gramatici. 

4- Altri ragionano - in tal modo . Certo se riguar- 
deremo alle prime cagioni del ritrovamento , e della for- 
mazion delle voci , sarà difficile incontrarsi in due signi- 
ficanti lo stesso affatto affatto. Ma e’ si conviene aver 
risguardo anco all’uso, e considerare se questo abbia 0 
levato, o aggiunto, o mutato le antiche significazioni; 
perch’ egli è poi il ( n ) signor de’ linguaggi , ed ha 
forza di far che un nome , il quale significava certa 
cosa per traslazione, passi a significarla per proprietà, 
e quella che mostrava ««getto diverso dal mostrato per 
altro nome, divenga delmedcsimo oggetto rappresen- 
ratrice . 

5. Tutte le lingue ni* hanno esempi a dovizia ; noi 
ne recheremo uno solò «iella nostra. Pigliate , e pren- 
dere, mirando le antichissime origini , quanto mai appa- 
jon diversi! Pigliare, dice il Menagio ( s5), vien ila) 
latino filare, cn’è dar di piglio con forza , rapire («4). 

Lo 


O) Voi.*. Errino!. V. Sidiu. Altra lignificazione primitiva ree» 
il Pcriron. in Winer. S mix. 1 . j.c. j . noi. 10. Significavi! ( de- 
siderare ) fiderà coMtantcr intieri , al es ih divina de rebw fu- 
turi* , quas expetit 6 cup»( . 

(§) }• Flin. ri. cap. 14. 

AnAfrwn» vsr*crÀ»< , etl ignite ejut qui non adiit , vidcn~ 
di. Licer. Tu seni. Desiderami vel quoti diligimus , vel qaod a~ 
mùfmuj . CcmcJ. From. V‘ ditta opinione è il Reemano lìdie O- 
ngini alla parola Sidti » , ma qui <s me giova seguire U Votilo . 
W Fu«*r* /Arponi Hambrc per metateiim Brama . Ferr. Grigia, 
lingua, hai. pag. m. 6j. 

.CO Vid. Geli. Tilt. ij. cap. a?. Facies est natwalis oris spe~ 
«ri , qua rinneptam mutai ar , sed ta iem tempcr fnanet . 

(?) tultus est habitat fatici adscitltius f qui prò mota animi , 
C voluntotis maialar . Ex <7* o lonp.a n ut lata facies; Vultus l<*- 
tot , vel tristi* dittar. Amor- Potnp. "V. litici , ruoli, addò, 
lice liciti. 


(ff) Origini della lingua Italiana. 

(9) Antonio Furetier nel Dirònar. univen. 

(10) Gra malico , e Poeta del eccolo «etto. 

(11) V. lo smarrito nella prefazione alle Projc Fiorentine. 

(ii) Qu«m ( urum > penes arbitrium est, O jus, O norma lo - 
queodi . Horat. An. Poct. V. Petrus Faber.iemcrt.il. c. 14. Multa 
verbo aliud nunc ostendunt , aliud ante signtfcabant, ut hostis 
bc. V. Varr. L. L- 1 . 4. init. Consuetndo quum omnium domina 
rerwn, maxime verborum est . Geli. I. sa. e. ij. Non raro vocabolo 
naiivom vim suam , cu jus gratin inventa sunt , usu arma uni. Ur. 
sia. Tom. 1.0.6. vj. de G-cnindiis. Veggasi il Perizonio in Mi- 
ncr. Sancii, lio. y cap. 2. Noe- y pag. m. 27I. dove della si- 
gnificazione variata, e della variata costruzione diffusamente, e 
nel l'opera stessa altrove più volle. V.al $. J. nota 5. U Forca tu lo 
Necjromant. Dialog. 47. 

(ij) Orig. della lingua Ital. 

(14J V» Ammusa. Marceli . /*£. 14. c quivi il ValctiO . 
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Lo Scaligero lo trae da pagi Ile, obbliquo di pugillus 
( i 5 ), ed il Ferrati crede (16) il vocabolo fatto ptit to- 
sto da copio, che trattane la prima sillaba resta pio, 
e quindi piglio. S’è cosi, rintracciamo adunque l’eti- 
mologia di copio. Il Vossio (17) stima verisimile es- 
sersi istituito questo verbo a significare quel dar di pi- 
glio avidamente a’ cibi, che fanno gl’ingordi; e il Mar- 
tino ( 18) s’avvisa che mostri dar di mano, e trarre a 
se che che sia, o offerito venga, o no. Varie pertanto 
sono le opinioni degli eruditi intorno all’origine del ver- 
bo pigliare, ma confrontandole scopriamo per mezzo 
della comparazione, essere in ciascuna un certo che, 
il quale trovasi altresì in tutte l’ altre; e qui valendoci 
dell’ operazion della mente chiamerà da’ filosofi astrazio- 
ne totale , con essolei pigliamo questo c ho comune , ed 
abbiamo, che, Pigliare significa i 1 azione cbt è dar 
di piglio o che eie sio con certo fono , per aver lo 
toro in tuo potere, e volersene. 

Prendere senza dubbio vien dal latino prendo o pre- 
tendo, e questo è fate presa di una cosa strigandola 
per fermarla , sicché non ti sfugga , cosi il Martino (19) . 
Secondo il Becmano ( 00) è farne presa con ira allindi 
nuocerle, o di distruggerla : perché dice esso, prendo é 
fatto da fendo inusitato; e fendo vuol dire iratcor, on- 
de è infensa s , rimase nella lingua latina. Or qui at- 
tentamente mirando scopriamo, che Prender» mostra a 
fare presa con certo violenza ; ma non per serbare lo 
tota pesta, e giovartene. E quindi forse venne, che 
i presi in guerra perché serbati da’ vincitori per proprio 
utile , non si dissero pretensi, ma captivi . Or chi noi 
vede il divario fra prendere « pigliare badando alle an- 
tichissime origini? A’ nostri giorni però, anzi da molti 
•ecoli addietro la differenzi è del tutto cancellata e spen- 
ta , ed ambidue i verbi indifferentemente s’ adoprano l’un 
per l’altro in tutte le maniere, frasi, e locuzioni, (ai ) 
Quel che é accaduto di questi verbi , è avvenuto pure a 
non poche altre voci ancora : onde abbiamo apprettare , 
avvicinare : cadere, cascare : seguitare, seguire: al- 
loggiare , albergare Gre. 

6. Né é gii da farsene le maraviglie . La lingua no- 
stra ha presa gran parte, e senza dubbio la maggiore 
delle sue parole dalla latina, ma dalla latina qual era 
nel tempo, in cui nacque la toscana; in tempo cioè, 
nel quale antiquate erano, perdute affatto, e affatto e- 
stinre certe sottilissime differenze fra le significazioni di 
molte voci , cosi volendo e portando 1* uso dispotico pa- 
dron de’ linguaggi , della qual mutazione si doleva pur 
Olito a’ suoi di (m). Tale è il parere di valentissimi 
uomini, che allegano a lor favore Maestri di prima 
classe, (» 3 ) i quali approvan per vero, e provano con 
esempi, un nome imporsi da prima a significarne una 
cosa , e poi per forza dell’uso passare a significarne un'at- 
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tra. Onde siegue in un linguaggio trovarci non poche 
voci veramente, propriamente sinonime. 

_ 7. Or che dirò io a litigateti si dotti , e che hanno 
ciascun fa sua causa si ben fondata? Dirò loro prima 
quello stesso, che il giudice dei nostro gentil Poeta 

Piacenti aver vostre ragioni udite , 

Ma pih tempo convitasi a santa lite: 

Poi richiamandomi al facto conchiudetò : trovarsi , è 
vero, nella liugua toscana veri Sinonimi per proprietà, 
e per condizione , mSt essere in numero assai pochi . 
Perciò le voci sotrosegnate ad una principale per lo più 
hanno in verità significato diverso, onde a ben usarle 
non basterà leggete, dovrà sapersi eleggere ancora. 

8. E ridetta qui di grazia il mio Lettole, che io 
parlo delle voci an tutto rigore sinonime, le quali po- 
tremmo chiamale sinonimi do filosofo. Il filosolo non 
darà mai tal nome a due voci, quando il loro signifi- 
cato non sia per ogni parte , ed appuntino lo stesso , per- 
ché egli riguarda le cose acutissimamente, e ne giudica 
conforme alle regole, e al dettame di severissima giu- 
stizia. Sicché quando fra due significati v’abbia diffe- 
renza alcuna benché minuta, o minima, ii filosofo re- 
cherebbesi a grave fallo il passar per sinonime le voci 
a’ detti significati corrispondenti . Ma i Professori delle 
lettere umane sono di più mite genio, e giudicano con 
equità più piacevole. Perché appresso loro seie cose, o 
i concetti significati non appaiono notabilmente diversi , 
le paroie significanti tengonsi per siuonimc ; ed eglino 
come tali le adoprano senza scrupolo, e rimorso alcu- 
no. Distinguasi dunque fra sinonimi do filosofo, t si- 
nonimi da umanista ; di quegli v’ha molta scarsezza, 
di questi convenevole abbondanza: e questa appunto 
contiene la raccolta presentata non a’ filosofi, ma a’re- 
tori , a’ poeti , agli oratori , e ad altri tali cultori delle 
muse meno severe . Delle picciole .differenze si dirà al 
§. 6. n. 2. segg. 

9. Per tutto questo però, non vorrei già, che il mio 
libro si tenesse da’ filosofi in conto d’opera per «ssi af- 
fatto soverchia, e perciò non si curassero eglino, non 
che di leggerlo, neppur d’ averlo. Certo io mi recherei 
a danno, ed a vergogna, sapendo quanto acquistino di 
credito i libri, c di pregio, se abbiano luogo ne 'Musei, 
veggansi nelle mani delle persone più qualificate , e più 
illustri delia repubblica letteraria . Or considerino per 
cortesia i dotti , se mai potesse occorrer loro di trattar 
di materie popolari e civili, e non co’termini delle scuo- 
le, e se possa accadete, che non abbiano essi subito di- 
nanzi alla mente alcuna voce propria con cui esprimer- 
si , ma solo cert’ altra di simile significato. In tal caso 
ricorrendo a questa voce, facilmente sotto quel ca po- 
ver- 


tà Sic iegftefu» pigiare capere, prchondere , Zac am a pagi!- 
lo . Seal, ad Porro*. 

(td) Orif. luti. 

07 ) Non mmut veritunile foret primo proprieque f copio/ com- 
petere homuùbut ve racibut , quando htiutti ore eibat capiteti! . 
Voti» Etymol. V. copio . 

(if) Capere ett aliquid od te transferre live non oblatum u- 
l tonde , «ivo oblatum. Martin. Lex. phil. Veri. Copio . 

(19) Kit prebende re capere , uf premoj, '6 tenevi . Mart. Le - 
^sic. phil. V. prehendere . 

(ào) Afendo ett eluxm prebende , prehentum , ciceri de f comm , 
« pr*. Benna. Qng. V. de f endo - 


(ai) Voc. nuovo della Civica alle voci prendere , pigliare . 
(a*) Animodveftere ett plcraque verbomm latinorum ex e« 
tignificatione t in 900 nata tunt , decessine, vei u» aliam longe, 
vcl in prorxmam , enmquc deceiuonem fazl 'm ette consuetudine , 
O intcstia temere dice ntium ; quar cui modi tini, non didtcerint • 
Geli. 1 . 1 f. c. a 8. 

(a)) De aliquo nomine dupliciter convenit loqui . Uno modo 
tecundum primom ejus impoutiooem , alio modo tecundum usum 
nominii Oc. 3. Tbora. p. p. t. 6?. art. «. c. Vedi ancora q. t j* 
in. 8. p. 1 . Metodo nuovo Voi. a. o**cr. inpra i Gcroodj c. i. 
f. 2. e al Periionio d luogo copra càuto. 
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verso ritroveranno quella die fa a loro proposito . E non 
è questo utile (M) tale, per cui la presente raccolta ab- 
bia ad essere non discara a' filosofi ancora? A me pare, 
che si: pur lasciamone a loro il giudizio, e noi iimet- 
rendoci sul sentiero, onde uscimmo, entriamo a parlar 
delle spezie de’ sinonimi . 

§. Ili. Dille spezie de’ sinonimi . 

1 , In primo luogo riguardando i termini immediata- 
mente significati, incontriamo Sinonimi per rapporto 
m nomi , e Sinonimi per supporre -alle tose . 1 primi 
sono parole instituite a ricondurci avanti le voci dimo- 
stratrici delle cose . Oli altri sono vocaboli , che rappre- 
sentano i concetti della mente, ole cose. l)e’ Sinonimi 
per rapporto immediato a' nomi , alcuni sono tali di lor 
natura; e questi sono tutti i pronomi (i) io, voi, quel- 
lo, questo, codesto, eojui; e specialmente i relativj, il 
quale, la quale ec. Altri sono rati per accidente, cioè per 
quello che accade al vocabolo per forza del discorso, in 
cui entra, forza avendo il discorso di fare, che un no- 
me addiettivo, o comune ci torni avanti oggetto parti- 
colare, ma cei tomi mostrando il nome proprio a’ esso 
oggetto . Cosi ove leggiamo. Le donna conoscendosi 
al cavaliere obbligata (a), quel nome comune donna, 
è sinonimo per accidente di Caterina moglie di Nicco- 
luccio Cacciauemico, e quel cavalieee di Gentil Cari- 
senili. Similmente quando leggiamo in altra novella (3 ) 
l’ Ammiraglio Ruggieri dire ; Re , in eie /’ hanno of- 
feso i due giovami Quei giovani ci riduce alla mente 
i nomi Gianni da Placida e Resti ruta , di cui sono 
sinonimi per accidente . De’ sinonimi per natura , gii sì 
sono apportati gli esempi . 

a. Riguardando alla materia (4) v’ha sinonimi per 
condizione , e sinonimi per valore . I primi sono quel- 
li che consistono in una voce sola, questi meritano il 
titolo di veri e puri sinonimi ; i secondi comprendono 
più voci. Veramente da’ Maestri essi vengono collocati 
tra le figure del parlare dette circuizioni , e da’ Greci 
perifrasi ; nulladimeno s’ egli è vero che, cui non con- 
viene il nome, ni meno la sostanza convinsi Q5), cui 
la sustanza conviene, perchè non portassi attribuire il 
nome ? Bensì per distinguerli pure dalle perifrasi , le vo- 
ci dovranno esser poche . Nella classe eli tali sinonimi 
pertanto porremo le brevi definizioni , e descrizioni , e 
spiegazioni , o dichiarazioni , e s’ altro v’ ha di siimi 
genere . 

5- Considerando la ragione formale, cioè la significa- 
zione, trovami sinonimi per proprietà stretta , e rigo- 
rosa, per proprietà secondo il civile, o popolare ap- 
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prendere , e per traslazione . AI primo generi appar- 
tengono quelle parole, il cui significato è in tutta ve- 
rità il m ed ialino ( 6 ). A! secondo quelle, il cui signifi- 
cato dal popolo s’ha per lo medesimo ( 7 ). Al terzo 
quelle che vengono a dinotar lo stesso prese io senso 
figurato di qualunque sorta sia la figura . Che in questo 
luogo il nome di traslazione comprende ogni genere di 
trasportamrnto, o vogliam dire, come dicono « Re- 
tori, di tropo. A recarne esempio, data sia Ja voce 
accorgessi: siiionuua per rigorosa proprietà le è avve- 
dersi i per apprender comune conoscere ; per valore 
venir in cognizione ; per traslazione semi re . /Delle 
assegnate divisioni alcuni membri sono contrari/ altri 
no : e quelli non trovami mai insieme ; questi talora 
s’assembrano, onde sinonimo per condizione, pub esser 
anco per proprietà, e pub esser per traslazione ec. del che 
occorrono qujsi imiumcrabili esempi in questa raccolta. 

4- De' sinonimi da filosofo, e da umanista abbuili 
dello a bastanza §. preccd. num. 8 . 

$, 1 Fitti, per li quali 1 ' adropana Sinonimi. 

i. ,A-d usare sinonimi talora ciobbliga necessità , ralor 
vaghezza ci muove ; cagioni ragionevoli entrambe , ed 
entrambe naie per lo piu daU'ascoitaiore, secondo i cui 
diversi riguardi porremmo acconcia mente distinguere s 
fini di coiai uso . Ma per meglio farmi intendere , .pia- 
centi di recar divisioni più a minuto, c perciò dico, I.a 
necessità viene or dalle parole, or dalle cose, or dal- 
l'ascoltatore, ed ora dal dicitore. Ci costringono le cose, 
o perchè disdicevoli a ricordare fi), onde fa mestieri 
rappresentarle sorto sembianze meno sconvenevoli : a 
perchè degne d’essere ricordate più d’una volta , affinchè 
chi ascolta più chiaro le comprenda , e più altamente 
se le stampi nell'animo: e ad isfuggire il replicare fre- 
quente , è d’uopo mutar vocabolo . Avcrroe ( a ) notò 
praticarsi cosi da’ maestri , quando vogliono pianamente 
esporre qualche importante dottrina. 

a. Ci obbligano le parole poi ad usare sinonimi, per- 
chè troppo vili , o perchè troppo singolari . Chiamami 
vili quei vocaboli , che per lo frequentemente venire 
adoperati dalla bassa plebe, e dalle persone per nasci- 
mento, o per educazione gemili, rado, o non mai, 
hanno contralta certa ignobil bassezza . Un «minentiss. 
ingegno del secolo scorso ( 3 ) ne reca in esempio que- 
sta voce Papa , significatrice del più maestoso , 41 ve- 
nerato oggetto che abbiamo in terra ; e pur non sarà 
volentieri introdotta nelle composizioni di carattere sol- 
levato. (4) Chiamo poi singolari le parole proprie delle 

Scien- 


(14) Cosi pure poverino del li rwolu gl) Oratori , 1 Poeti , 
ed ogni aftro Scrittore: ed i avvito da ricordarsene . 

fi) §• UT- JVonomcft eri, quod pianarlo istnuen aspidi, ave an- 
dò rio rem lignificai, t'oiu art. grani, de analog. lib. 1. c. a. 

(1) Bare. Ciar. 4. A. 4 . 

(j) Bore. Gior. 1- N. 4. 

(4) Cioè le parole iccondo il tuono e Pesiere , detto dagli Sco- 
lastici materiale . 

fi) I- A nullo 4. Cod. de ferii*» 

fd) O uè’ medesimi , che al J. prrc. n. 8. chiamammo da Filosofo. 
. f?) Detti al n. *. J. prec. Sinonimi da umanista , e poiriaiui 
dire popolari , o civili . 

fi) 5. IV. V. c. }. J. t. num. d. «. Arist. Rei. lib. ]. cap. a. 
dove brevemente, ma convinccmirrimamcnte confónde untai trì- 


tone, che tener , poterti senza Riguardo veruno usar vocaboli 
poco onctti ec. 

li) Syaanima suor untato in dottrina ad expoutionet . Avere, in 

4- r>hyi. T. 4j. 

(j) PaJlav. art. dello Itile c. sa. n. 8..V. Aitici- Voi. j. Fr. 

7. ce. 

(4) li Casa Son. 44. v. g.fila io palustre auge), che poco t'er- 
go . Oche dagli antichi furono chiamati i cattivi Poeti , siccome 
Cigni i buoni . Ove nota il Quattrimano , che non dine il Caia 
Oca, o Anitra perchè sono voci brutte, c baite , e da non ri- 
ceverai in uio ce- ( V- pure il Meaiag. annoc. al detto Son. ) 
ma servissi di Sinonimo per veloce potuslrc augello . Ab- Me Bu- 
gio ai desto verso- Uuatrom. allo stesso Sonetto T. a. p- 44 1 . 
edit- Tea- 
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Scienw e dell’Arti ( 5 ), e però intese solo da’ Profes- 
sori ; in vece delle quali dovrà l’Oratore, ed ogni altro 
che parli a persone di tali Arti, e di tali Scienze im- 
perite, prenderne altre più note, benché non si propria- 
mente significanti , le quali potranno ben dini sinonimi 
per valore , o popolari . 

5 . Ho annoverato l’ascoltatore fra le cagioni che ci 
impongono simile necessiti. Posciachè porto opinione 
i primi principi delle proporzioni, e però dell’armonia , 
e del numero oratorio ancora 

Essere in noi , siccome studio in ape 

Di far lor mele : 

voglio dire, srampati dalla natura nell’anima nostra. 
Se pretenda citi pertanto varietà di suoni sensibili, c 
sonorità ne’ pagamenti, non ascrivasi, come par che si 
facesse da Tullio, a superba delicatezza dell’orecchio (6), 
ma a giustissimo dritto dell’anima stessa, che per l’udi- 
to, come per instrumento datole dall’Autore della na- 
tura a questo fine, accoglie le proporzioni sonore. A 
ragione dunque richiede che non le si offeriscano troppo 
sovente le medesime voci, nè cadenze sempre unisone, 
nè suoni dissonanti, ni complosioni sdilinquite, ni altre 
tali a lei moleste improporzioni. Lo trattata in simile 
spiacevei guisa con lei , i un fare ingiuria e a lei , e 
all’orecchio suo ministro, come dicea S. Agostino (7), 
lare ingiuria all’occhio chi gli presenta un tutto com- 
posto 01 parti formate, e collocate fuori delle dovute 
misure. Nè mi si dica il numero oratorio esser opra 
d’arte novella (8;, e alla natura 

Regola , e quali ti mai non fi minia. 

Perchè io risponderò, nuova essere l’arte quanto al me- 
todo, ed alla maniera d’ordinare i precetti, e di pre- 
scrivere le regole, c le misure del numero oratorio ; 
non gii quanto al piacere, che provasi udendo un periodo 
armonioso, ed allo spiacere in udirlo sazievole, e mo- 
lesto. Che se alcuni non curaroosi di tal arre, o il fe- 
cero per certa superbia, 0 furon di coloro, cui per sen- 
tenza di Probo Valerio (9) queste cose non apparten- 
gonsi . Sta dunque la faccenda così , che l'ascoltarore ra- 
gionevolmente dal dicitore richiede di non venire anno- 
iato. Egli sarà necessario pertanto, non replicar fre- 
quentemente e troppo vicino lo stesso vocabolo, c va- 
riare il numero acconciamente. E se ciò è vero, sarà 
pur necessario, così l’uditor richiedendo, usar sinonimi. 

4. Per ultimo il dicitore viene astretto da se medesi- 
mo a variar voci significatrici dello stesso oggetto , 
quando col dire poche volte la cosa, non sente d’aver 
soddisfano a se stesso, ed alla sua passione, nè sa che- 
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tarsi , nè può , se non la ridice . E perchè il ripeter la 
parola mectesima non si conviene, per non annoiare chi 
ascolta , però gli è forza adoprar altre parole del me- 
desimo significato . E ciò fa , che non reputisi errar tal- 
volta porre più sinonimi insieme . 

5 . Ma perchè umano costume si è, mal contenerci 
noi entro i limiti della pura necessità , quando trattasi 
del dilettevole , per questo spesso ci gìoviam de’ sinoni- 
mi per vaghezza. Vaghezza cioè di rendere sonoro il 
periodo olire precisa necessità, c numeroso; di recare 
diletto colla copia delle voci diverse; di appagare un 
cerio, dirò così, musico naturale talento, eoe piega, e 
muove, anzi sforza lo Scrittore a cercare , a volere, ed 
indurre ne’ suoi componùnemi oratori numero armonio- 
so, qual d’un genere, qual d’un altro. V’ è chi ama il 
sostenuto e grave chi il soave e gentile, chi l’aspro 
e duro, ina aspro e duro con arre, ed altri tali: cia- 
scuno secondo le proporzioni dalla natura in lui stam- 
pate, alle quali la struttura degli organi materiali, e 
il loro temperamento sono più adattati e conformi ; e 
non può soddisfarsi se non muta vocaboli, perchè una 
parola sola in discorso alquanto lungo non è ila* tanto. 

Or restringendo le molte in poche , i sinonimi ado- 
pransi a fine , 1 . di presentar cose all’uditore senza scon- 
venevolezza ; a. di rappresentargliele senza sua noja ; 
3 . di lasciar parole vili ; 4 - non intese ; 5 . di soddisfare 
a chi ascolta variando e voci, 6. e numero; 7. di pia- 
cere ali’ascoitalore ; 8. e di compiacere a se stesso; 
pe’ quali capi vengono i sinonimi ad esser taior d’orna- 
mento, e le più voice di necessità: e dove alcuno di 
questi capi abbia luogo, sempre con ragione (io) ado- 
prati . 

§. V. Del conoscete il proprio significato 
delle parole. 

1. Or cadrebbe in accolte hi assegnare le regole parti- 
colari tfall’adoptare i sinonimi , ma non vo’ farlo prima 
d’avere spiegato cosa di molta importanza al nostro 
proposito, che è conoscere il significato proprio delle 
parole; onde sappiasi poi accertatamente definire, quali 
siano parole proprie . Doleasi Cristiano Becmano (1) d’u- 
dir rutto dì intnonarsi da’ Maestri; propriamente parla- 
te , usate parale proprie ; perchè questo è sopra tutto 
necessarissimo iu ogm discorso . E poi nìssuno spiega- 
vagli, ed insegnavagli, come avesse a fare per conosce- 
re, che tal voce era propria, tal altra no. Or io, che 
qui replico lo stesso avviso al mio lettore, non voglio, 
emesso abbiasi a dolere di me, e però parlando della 
lingua italiana, che è lingua viva, dico : 

1. Osservisi , che intenda il popolo ( c popolo dico 
quelli che il Varchi (a) chiama Non Idioti) quando 
D d d usa 


(j) Vox tcrhnica, gru* unum certum aiiquero concepì um sola 
integre dcmonslrat omnibus illìus etiti , ve/ studii peniti. Pince, 
de perftSo fur eco risulto con. 9. n. a. 

<0 Grave s untrutioi inconditìs. verbis e1mt& offenduni avrei, 
quorum j'odtei'tm est Sspetbtilimum . CsC- de Orai. 

(?) Iniqua dimenilo p artinm facere ipù aspectus velai q*ai»da« 
vi detur injuricm . S. Aug. ne ori, L a. cap. il. 

(&) TrrminofO e Geòrgia dicesi, che ne fossero i primi ri- 
trovatori » 

(q) Aul. Celi. 1U». i). cap. ìq. 

(ic) Alcuni censurarono quel versa del Casa Pregio del mondo, 
« mio tornino c «mano (Son. i. veri. 4. ) . 1.' una dì queste pa- 
role (sommo, sovrano ) lenza dubbio c superflua* pronunciò N*c. 


FiU.ed il Menagio giudicò, che sarebbe stato meglio dire, caro, 
e sovrano » -Usi Diomede Borghesi dopo d’aver portati ettmpj di 
Clastici Autori soggiugne ■ Non danno spesso i* nostri Poeti 
degni ad un sostantivo stesso piu aggiunti del medesimo signifi- 
cato , e non pongoa sinonimi pu sostantivi insieme ì lei. di- 
storti*. par. j. Oltre agli csempj , v’ fin la regione quindi presa, 
onde si panano difendere . 

( 1 ) §. V. Clamant , proprie loquatis , pròprie . Sed quemodo? 
Ad gramatU'ot me ablegent . Hi noti salti et. (.Urta. Bccman. 
Mmud. ad linguaxn Latinam , cap. «5- num. a. 

(a) Ciò sono coloro, i quali sebbene noh hanno apparalo al- 
cuna lingua straniera , favellano nondimeno in aia ( Fiotta* in a ) 
corr sitamente cc. Ercolini Quelito Vili* 
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uia tal parola , qual operazione pretenda , eh* facciasi , 
o non facciasi adequando tal verbo, qual cosa voglia 
gli si dia, o gli si tolga servendosi di Lai nome, qual 
modo dell’operazione dia ad intendere altrui esprimendo 
tal avverbio, qual affezione , e proprietà delle cose di- 
noti allorché setvesi di tale addiettivo ec. dico quell'o- 
perazione j quella cosa, quel modo, quell’affezione , sono 
significati propri del tal verbo, dettai nome, di tal av- 
verbio. Posciachè secondo la legge dell’uso comune gli 
uomini hanno costituito e fermato, che all’ esprimere 
tal verbo abbiasi ad intendere tal operazione ec. (buie 
esso verbo viene peculiarmente, e per sua particolare 
instituzione ordinato a significare quella operazione, e 
non altra; e in questa spczialUà sta l'essere voce pro- 
pria significatrice dell'operazione stessa ; e sta nell'ope- 
razione ( 3 ) essere il proprio significato secondo l’ uso 
comune. Ho detto secondo l'uso cotnune, perchè qui 
nm si tien conto delle intenzioni particolari. Parliamo 
d’una lingua viva ( 4 )> * perì) non badiamo a quel che 
intesero da prima gli ìnstitutori del linguaggio; potendo 
facilmente accadete , che da principio la parola fosse 
stata ordinata, e dirò cosi, legata a significare ima co- 
sa, e che poi sciolto il legame sia passata a significarne 
un’altra, come dottamente avverti fra gli altri Parto- 

10 (5), e noi dicemmo di sopra. Mi dobbiamo parlare 
secondo l’uso comune, c però a conoscere il proprio si- 
gnificato delle parole attendasi pure a quest’uso ; che 
così insegnano d’accordo e Filosofi , ed Oratori, e 
Giuristi. ( 6 ) 

3. Della medesima regola pur ci varremo per trarre 

11 significato proprio delle parole dalle scritture . Cioè, 
osserveremo in qual senso abbiano preso comunemen- 
te ( 7 ) tal voce gli scrittori, dove hanno parlato serio- 
sam trite per mostrare le cose, che quello sari il proprio 
significato d’essa voce secondo l’uso cotnune degli Scrit- 
toti . Ed ecco la regola generale . 

4 . Ve n’ha dell’altre ancora. Una si è investigare 
l'etimologia del vocabolo, regola lodata dal Becmano 
tanto, che pare, ad udir lui, questa esser la sola. (8) 

5. Un’altra regola per le parole, che significano per 
lot medesime cosa materiale , o affezione di cosa mate- 
riale, come acuto, freddo, sortile ec, è questa; che la 
cosa materiale si è il proprio significato ; le cose spiri- 
tuali sono significato metaforico. Imperciocché, secondo 
la dottrina vera de’ Classici Maestri, la mente umana 
nello stato di questa vita mortale cooosce prima d’ogni 
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altro le cose materiali, e poi per queste (astraendo ec.) 
le spirituali (g). Se l’imporre dunque t nomi alle cose 
segue l’ordine del conoscerle, c le parole significatrici 
degli oggetti materiali , e spirimeli saranno state inven- 
tate, ed ordinare da prima a dinotar quegli, e poi que- 
sti ; e però quelli saranno il primo c proprio loro si- 
gnificato. ( 10 ) 

tì. Tralascio di pure accennare altra maniera di cono- 
scere il significato proprio dette parole, che consìste in 
comprendetele definizioni, o spiegazioni recate da’ Dot- 
tori, e dagli Eruditi, perchè notissima, nè altro studio 
richiede, che leggere, ed intender». Convìen fare gran 
conto di tale conoscimento : posciachè oltre a ritolte al- 
tre utilità, giova assaissimo ad usare bene Sinonimi, 
come ot ora dimostrerassì . 

7 . Gioverà la nostra raccolta a ritrovare parole pro- 
prie, come s’avvisò §. a. n. <j. 

§. VI. Regole per Vaso de’ Sinonimi . 

t.L adoperare bene sinonimi è opera d’atte: e perciò 
deve avervi regole certe , e fondate ragioni , altrimenti 
arte piò non sarebbe ( 1 ) . Di queste parlare intendo 
qui . La prima generali^, mia, prescritta a tutti i compo- 
nitori per qualunque spezie di Sinonimi, de’quali vo- 
gliono servirsi , è adoperarli solo dove , e quando ragione 
il richieda-, e la ragione si prende da’ fini, de’ quali ab- 
biamo parlato al §. 3. che nel fine inteso sta la ragione 
de’ mezzi (a), come in principio deil’usatli con ragione. 

a. La seconda sia intorno all’uso de’sinonimi per con- 
dizione, ed intendo principalmente patiate de’ propri 
secondo l’apprendere popolare, che sono i piò numerosi : 
per valersi bene di questi, debbo nsi ponderare i signifi- 
cati propri delle parole, eleggendo poi quella il cui si- 
gnificaro se non è affitto lo stesso col significato dell* 
parola primaria, da esso differisce per poco. Posciachè 
quando il divario c leggiero, facilmente si prende l’uno 
per l’altro, e le parole cosi fanno uffizio di Sinonimo. 
Se la differenza fosse notabile, o userebbesi la figura 
d’aumento (5), o si cadrebbe in «ripidezza da ignoran- 
te . E perche le voci significanti affatto il medesimo sono 
assai poche , come di sopra si disse , perciò quasi sem- 
pre conviene osservare attentamente la differenza, che 
passa fra significati, e sapere giudiziosamente eleggere, 
ed ecco la ragione dell’ aver parlato della maniera di 
conoscere il significato proprio delle parole ( al $. 5. ) 

po- 


f j) freprium est suturi u/tiiucuyB» juf . Non. Marcel. 

(4) Feriti, leu nomina rum ex opinionìbus unguierum , sed est 
communi uiu sunt exaudienda l. 7. §. i. tìl de supellcrt. Icp. 

(5) In rubr. de fundo dota?. Feria ex uni , in quo nato inni, 
e liquan do discedunt , Ce allam sighifkationèm ni:umìtnt . Cothman. 
f. respons. 49. ìi. j8. 

(O Arist. lib. ». Top. cap. 7 . Quiarii. *• Inst. t. 9. Loquen- 
ènm est tee undtwn commuad; intelleSlus , idi pie agendum, «X non 
nobis sorviamus, sed tensióni : Et 1 . 1. 6 . cuoi fuerit pene ridi- 
<ii /un» malie sermonem, quo focati sunt hom ina, quam quo lo- 
o nvntur. F.t Celi. I. ì.c. x. Vive m oriòus prdteritis, toqoere ver- 
hit prieurntibtu • Ed i regola de’Giuriui accumulimi osservatori 
delle parole, Feria debrai intdligi secondina eommunem utum 
tojuaxdi . L. Ubrorura. 51. §■ 1 f. <i* Icgat. il j. od altre 

assai . 

(?) Comunemente ; cioò non uno solo, ma molti, e special- 
mente i dotti , e i Classici , per mezzo di quella operazione della 
mente , che * comparazione , confrontando il lignificato inteso 
da oo Autore, coi significato inteso da un altro Autore, cd an- 


che dallo nesso Autore in più luoghi. V. A Adrian, de modi 5 
ce. V. impresilo. , 

(8) Cap. de propria vocum significai ione L. de Orig. ec. 

(9) Propriiun objechon intelleSui neutro propcrtionatum est no- 
terà rei ionici] . D. Th. j>. p. q. $4. v.l. e ia più altri luo- 
ghi . Trovami alcune parole, il significato metaforico delle qua- 
li ha occupato il luogo al proprio, come notarono i dotti Com- % 
pilatori del Vocabolario alle voci Bilanciare , frescamente , cd 
alcune altre poche , le quali per esser appunto poche , non pre* 
giudicano alla tegola generale . V. detti alla legge Ab ea par- 
te, ri de prob. in Rubr. de R. J. ec. 

(10) Altre regole assegna Stefano Federici, de ìnterpr. legnai, 
par. ). n. 69. segg. ma le notate da noi , come principali, pos- 
sono bastare agli eruditi . 

(1) $• VI. Ars eri retta ratio fa 3 ibiliam. Arist. 

(1) Finis comparalur od ea, a tu* sunt ad Jinem . . . tamquom 
principia ad conclusione* . D. Th. i.a.q.?.art. j.c. »... 

(}) Figura da' Greci chiamata avgv ?/$ , d' intensione, d* accre- 
scimento . 
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posciachè di questa maniera fa d'uopo valersi in elegge- 
re, e a ben servirsi della nostra raccolta. 

5. i>la dimanda alcuno, onde abbiasi tal picciotezza di 
.differenza , sicché possiamo e conoscerla, e assicurarci, 
che il divario è leggiero, c cosi prendere francamente 
tal parola piuttosto, che altra per Sinonimo. Rispondo 
aversi per quattro cagioni per renili ; per appanni* ; 
per legamento , e per ut o . l’et realtà, quando le cose 
significate differiscono in latti fra loro in grado acciden- 
tale non molro maggiore l’uno dell’altro , Allora è fa- 
cile prendere l’una cosa per l’altra . Quella parte , che 
in grandezza poco men che non pareggia il suo tutto , 
pigliasi facilmente in vece del medesimo rutto : quel 
calore, che è inteso poco piti, o poco meno d’altro ca- 
lore, s’ha dal comune degli uomini peruguale. Quindi 
reputiamo Sinonimi bruciare, ed artiere', certi sostan- 
tivi voglia, e desiderio ec. 

4- Ver apparenza, quando le differenze sono cono- 
sciute solo da’ professori di quella facoltà, che tratta 
d’esse cose, non già dal popolo. Gran divario, dicono 
i filosofi, passa Tra l’astratto, c fra. il concreto. Ira 
anima, (41 mente, spirito, ed animo; grande, dicono, 
i Medici, tra sopore, e sonno; fra restituire, e rende- 
re , dicono i Giureconsulti; fra ordinare, e disporre, 
dicono li Granatici. Ma chi, se non appunto 1 fila- 
seli , e i Dottori, si sottilmente distingue, e sì acuta- 
mente discerne > Perciò dal comun degli uomini si ten- 

ono per Sinonimi magnificenza , e generosità ; sem- 

tante, c sembianza ; misericordia, e pietà; anima, 
e spirito ec. 

5. Per legamento , ( unione , compagnia , o collegan- 
za) quando sì strettamente due cose vanno unite, che 
rado, o non mai Puna trovasi separata dall’altra . 'l'ale 
è l’accoppiamento delle cagioni necessarie co’ loro effet- 
ti, dejlc essenze colle loro proprietà, de’ termini rap- 
portati. vicencfevohnente ; fra le quali cose benché sap- 
piasi passar molta differenza, nulladimeno al presemar- 
citi Putta ci rammentimi. tosto dell’altra, e (se cosi ri- 
chiede il ragionare ) ci presentiamo agevolmenie questa 
in vece di quella. Quindi non facciamo difficoltà d’ in- 
tendere, die uno temette ali’udir, che tremò : che tal 
s’adira, sentendo dir, che s’ accende ; non già, che non 
sappiasi altro esser temere , altro tremare , ma la stretta 
unione fra il timore, che è cagione,, c il tremare che 
è effetto, fa che presentatoci l’uno, tosto, come io di- 
cea, ci rappresentìam l'altro, senza punto badare alla 
differenza. 

6 . f inalmente l'uso, ha forza d’ impicciolire le diffe- 
renze : onde osservarono grand’ uomini (5),, che certe 
metafore assai ardite, e che per tali doveano essere sti- 
mate una volta, ora si tengono per modeste, avendo- 
sele addimesticate Pimi di dirle, e d’udirle. Cosi Arpia,, 
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( del qual nome pochi sanno il proprio significato ) j’ ha 
per Sinonimo <f uomo avara ec. Or per qutste cagioni la 
differenza si reputa piccola . 

7 . Spesse volte la differenza è grande , e notabile co- 
nosciuta dal popolo . Tutti sanno alno essere semplicc- 
menre adirarsi, altro infellonire , alno temere, altro 
inorridire , altro rincrescevo! e, altro odioso ec. Or 
quando picciola differenza passa fra le cose significare, 
le voci significanti possono come dicemmo senz'altro 
(rancamente prendersi per sinonimo . Ma quando la dif- 
ferenza è notabile, v’ha questa regola, cioè usare qual- 
che aggiunto, che scemi , o cresca il significato, e si 
lo temperi , onde venga ridotto ( per panare cosi ) alla 
misura, ed alla condizione, al grado, alla classe del si- 
gnificato, della voce primiera. Così per Sinonimo dVn- 
f urlare, infellonire, ci varremo à' adirare aggiugnendo 
fieramente ce- 
ti, Veramente nella raccolta s’ incontrano spesso voci 
poste per Sinoniine, le quali abbisognano di tali ag- 
giunti , ed io ben lo conoscea , e da prima aveami ut 
pensiero di apporre ( 6 ) avverbi, addettivi, e simili, 
affinché il significato s’accordasse adatto coi significato 
della voce principale . Ma dal farla mi distolse, e l’ e- 
sempia de’ valentissimi compilatori di Sinonimi greci, 
latini, e francesi, i quali non si sono curali d’usare tal 
diligenza, c la stima, che ho sempre avuto de’ mici let- 
tori. Questa mi ha fatto credere,, che ognuno sarà 
per servirsi delle paiole con sapere, e con giudizio, 
scegliendo quella, il cui significato abbia differenza pic- 
ciola dal significato della principale , o accordando quel 
significato a questo con aggiunti adattati- Tuttavia ho 
voluto parlarne qui distintamente , ed espressamente , ed 
avvertirne i lettori, desiderando, e pregando ognuno a 
considerar questo avviso, e a ricordarsene, non solo 
per non venire io incolpato d’essere cagione a’ giovani , 
a’ quali la mia raccolta presento, di spesso errare, ma 
ancora, e principalmente, perchè i medesimi giovani 
non abbiano ad errare spesso per mìa cagione. Replico 
pertanto. Quando, fe differenze fra’ significati delle voci 
saranno pianole , valetevi senz’altro delle voci per smo- 
ntine; quando le differenze situo notabili, voi tempe- 
rate, ed accordare il. significato di quella ebe per sino- 
nimo prendete al significato della principale con aggiun- 
to adattato. Ma per far ciò è di mestieri osservare, e 
comprendere il significato proprio delle parole , ed a 
qeesto fine s’ insegnò al 5-5. la manieradi rintracciarlo. 

9 . ISc altra tegola , che questa stessa assegneremo per 
usar bene Sinonimi per traslazione . Perciocché delle 
metafore ve n’ha delle ardire, lontane, inusitate, oscu- 
re, delle piane, usitate, e dimestiche per dir così ( 7 ), 
e voglio dire : Se la ragione , o proporzione d’una cosa 
al suo termine mostrisi poco simile alla ragione d'altra 
Ddd a » tosa 


(4) Anima est , qua vivimi»?; animus quo regimar ; spirititi quo 
rrimmuì ; me a; qua ccgiiemui . S. Isid. de dificcem. di<fc i*7» V. 
Attson. Fomp.de d»C verb. !. ». Verb. animili, f». 40. edic Neap. 
Somnus, quia sminuir» naturala, O placida: Sopor somnii 
profondili O plcrumque noxitts . Pomp.l.c. verb. som-vis. V. VVillis 
de airi m. Brut. rart. a. cap. 4. cc. Heddere est retrodarc , quod oc - 
reperii;- L. j. §■ ff quii «Irrititi (f. de suiti libcr. restituere est 
retro statuire , O conititucre- ip staiam pristinum . A lci.it. de rerb. 
tigni f. Ordinatiti simplex est ,. dispoglio vago. Corn. Franto». 

(1) Cicer. Quintil. Pattar, art. dello itile ec. 

(d) A me tempo fa venute in pensiero di apporr e a' Sinonimi 
regno indicante. , qpah veci significhino notabilmente più, quoti 


meno, c vale ami a ciò delle note algr braiche +- ec. Per cagion 
d’esempio, al capoverso Ira, scrivere iracondia, sdegno, e gli 
altri, la differenza de' quali dol s»gi»i/»«:ato d’ irò è leggiera: 
poi-*-, dispetto, lùrorc, furia, cscaodcsccn/a : Ei'altri tati v» so- 
sto, indi . . . . turbamento, calore cc. Simi/mente pensavo di 
notar le voci singolarmente metajoriche col segno * o simile -* e 
così scrivere fuoco , bollore ec. ma porvemi , che ciò facen- 
do , mostrassi di stimar do molto poco * Lettori. Qu» ne sia det- 
to, per attendere il consiglio, ed il giuJicio degli Studiti, e 
dotti Maestri * 

(t) Ardita i quel tessere pene in rime del C**a, Son. *T» Y* 
il Mcnagio al eh. 6. Son. Il nome .drp;j trasportato aii^nifcar 
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cosa al. termine suo, e più anzi appaia la dissi miiitu- 
dine fra esse ragioni che la rassomiglianza, l’analogia 
dee dirsi strana, e lontana, c la metafora ardita. Se 
le stesse ragioni appariscano assai somiglianti, l’analo- 
gia sarà chiara, e la metafora piana, e se da'dicitorì 
venga frequentemente adoperata , chiamisi usira’a, e di- 
mestica . In questo seconuo caso ci porremo valere fran- 
camente delia parola metaforicamente presa per Sinoni- 
mo d’altra presa nel proprio senso ; posciachè verremo 
agevolmente inte$i . Nei primo caso sari mestieri ag- 
guignere qualche cosa, onde si moderi, s’appiani, e si 
tolga ta dirtìcoltà, che incontrerebbe l'ascoltatore in pas- 
sare dal significato della parola metaforicamente pr.-ii, 
al significato dell.» parola , alla quale diamo l’altra per 
Sinonimo; perche, come si suppone, più manifèsta ap- 
presentasi all’uditore la differenza , di quel che si faccia 
U somiglianza. Tali aggiunti possono essere un quasi, 
un sto per dire \ un per poco direi ? un si patria chia- 
mare, ed altri simili maniere di dire modificatrici, e 
temperarne*! : che per esse rendesi avvertito l’ascoltatore 
a non porre ri pensiero alla differenza, e cosi verremo 
non solo ad aptirgH la strada, perchè passi a concepire 
miei che intendtam di presentargli , ma condurlo an- 
che, e portario colà, dove per se non andrebbe. Queste 
medesime regole vogliono ancora pe* Sinonimi per va- 
lore, ove s’incontrino le medesime condizioni. 

so. Qui parmi bene sogghignerò un avviso necessario ai 
giovani massimamente se ingegnosi : doversi adoprare 
discretamente, anzi parcamente Sinonimi per traslazio- 
ne, principalmente se le metafore sieno inusitate, c un 
po' ardite ; mettendosi bene in mente , e certamente 
d andosi a credere, che le parole proprie sono la più bel- 
la dote, e la più pregiata di ogni discorso, e la più 
necessaria. Ma rechiamo altre regole., 

n. I Sinonimi per rapporto non si porranno molto 
lontani dal termine principale ; perchè non si conosce- 
rebbe agevolmente, cui rappresentino. De’ Sinonimi per 
accidente non si vaglia il dicitore, se prima non ha 
darò a vedere chiaramente il soggetto, al quale si rife- 
riscono, e la condizione, o ragione, per la quale il 
nome appellativo, o addi ctt ivo viene ad aver forza di 
rappresentare esso soggetto. 

ia» Quando siamo astretti a lasciar la voce propria 
per U sconvenevolezza delle cose, usìusi Sinot.irai per 
trasiazJoni'X quando per la bassezza delle parole, po- 
transi adoprare Sinonimi per valore , e Sinonimi par 
proprietà , se abbiavi altra parola non vile di pari si- 
gi] ficaro . Quando le cose meritane d’essere più volte 


rappresentate, sarà meglio servirsi di Sinonimi per pro- 
rieià ; che se non ne avessimo a bastanza , prendansi 
irtonimi per valore. Le ragioni di rutti questi precetti 
si riducono a questa : perchè in tal modo si viene a 
tappresemare all’ascoltatore il medesimo oggetto. 

1 3 . Parliam de! numero. Gli Umanisti insegnano una 
loro figura (fetta Sinonimia , e ne commendano assai 
l’uso, edule utile ad amplificare cc. e perciò, dicono^ 
sta bine, ansi spesso è necessario accozzare Sinonimi 
seguitamente. Io distinguerei così; o le parole sono io 
tutto rigore sinonimc, o fra’ loro significati passa al- 
cuna differenza. Se io sono, potrà lodarsi l’accoppiarne 
molte (8) insieme, quando parlisi commosso da ga- 
gliarda passione , o punto da forte premura d’essere in- 
teso in argomento (h grande importanza : poiché in si- 
mili casi non pare soverchio replicar la stessa cosa : nè 
l'ascoltatore può ragionevolmente dolersene, come par 
che potrebbe in ogni altro caso. Ma se le voci non 
sieno rigorosamente sinonime, s’ adoprino pure, e se 
ne accumulino quanti detterà il retto giudizio, che si 
darà più apertamente a conoscere il soggetto del quakr 
ragionisi, si faranno amplificazioni da dotto dicitore, 
si renderà piena, ornata, e numerosa locazione da di- 
citore eloquente, vi muove ranno efficacetmmte gli affetti 
esagerando, replicando, imprimendo da dicitore perfet- 
to, s’otterranno gli altri fini pe’ quali da’ Maestri s’ in- 
segno doversi usare la figura Sinonimia (9), che questo 
noti b mosrrare semplicemente la stessa cosa , ma mo- 
strarla sotto diverse sembianze ; nel che consiste una 
gran parte dell’eloquenza: e di che ci vagliamo con 
gran vantaggio in quelle spezie de’ parlari, e in quelle 
parti dell’orazione, che mirano a mostrare pienamente 
il soggetto, a tarlo comprendere, e ad imprimerlo al- 
tamente nell’animo dei l'ascoltatore . 

14. E poiché ai* è accaduto nominare le spezie de’par- 

tari, darò per ultime alcune regole d’««.r Sinonimi a 
tale proposito. Dico adunque: il dicitore o insegna 
dottrine, o narra avvenimenti > O ae scrive costi O. 
muove immediatamente affetti- Insegnando ; o le dot- 
trine propone , o le spiega . Se le propone , userà sem- 
pre Sinonimi per proprietà; posciachè il vero non ab- 
Digliainenci vuole, ma lume; nè v’è discorso che me- 
glio illumini di quello ck’b tessuto con parole pro- 
prie ( io)*. Spiegando , adopri Sinonimi y e pei valo- 
re, che quali definizioni Texano luce, e per traslazione , 
che come simili, scorgono Pinrellcrro a conoscere age- 
volmente l’altro simile (n). . . ■ . J . *. 

(i 5 ) Narrando, # descrivendo vagliasi de’ Sinonimi 

d’ ogni 


nomo evn ro , è metafora ora usìuta , c domestica : forte da pri- 
ma era urani, come «li sopra ri cHsre: Raffrenare propriamente 
vuol dire ritenere con freno, metaforicamente significa reprimere , 
ed è metafora piana: perciò senz'altro aggi ugoerc diremo di uo- 
mini sdegnati , raffrenarono l' empito delia lor irn: Bocc. Sov. 
69 . Scala propriamente strumento per salire composto di scaglio- 
ni cc. trasportati a dinotare furto quello che da uno cosa ne 
c'sltcead ui > altra. La somiglianza fra le proporzioni, o vo- 
gliitn dire, l’analogia anparitre arai chiara, onde senza aggiun- 
to «i remo delle cor: mortali ( terrene ) Che son scala al JattOr 
ihi ben le esumo. I Blr. Coa. 41*. I" ciane propriamente coperto 
efie veli; per metafora, coso sotto cui un’altra s' asconda però 
rem.’ altro ben dare Dante Inf. Mirate la dottrina, #hc t’a- 
sconde sotto il velame degli versi strani . 

( 9 ) Vedi più abbasso ai n. ij. 

(?) Di questa figura e de! di lei uso oltre a tatti gli t'marsi- 
ri , c Reti orici reggasi quel che nc dice Favorito appresso GcJ- 
l«o !jb. jj. cap. aj. 


( 10 ) Atti dolci soavi disse il Petr. Son. 7 sonoro, incoia: Soo. 
agi. Sommo , e sovrano dine il Casa Son. f. contrada c parte; 
Son. 9 . fiammeggia , e splende : Son. s.d. Sollevo cd ergo Soo. 
j4- addito e mostro disse il Bembo: ignudo e casso : Son. jf. 
che pur usarono il Pctr. c il Cata J fama e grido usarono il Pe- 
trar. il Bembo , il Tasso ; ed altri assai simili esempi addur 1» 
potriano de’ nostri Italiani Scrittori ri in prosa t che in verso , 
per tacere de* Latini ec. Le quali paiole tu Oc considerate, cd e- 
s aurinate sottilmente, si vedrà non esser affatto affetto sinonime, 
come agevolmente mostrerei, se fosse necessario qui farlo • K per 
questa ragione a me pare, potersi meglio difendere i nostri scr is- 
tori dalle censure di certi saputelli poco end ì»i, c molto arditi, 
senza ricorrete agli 1 esempi . e alle autorii', delle quali soie « 
valse il Borghesi" Let. disc. par. j.pag. jfij. ediz-Hom. 1701. c si 
sono valuti altri apologisti . . 

(1 1 ) Obscurum omnc secundum ncuphoram die rum , ma* àeus- 
l-d kaW utm>ta fai /ut} 6 urto* • Atist- 1. 6. Top. c. a. deve »og- 
giugne il Brera. ( de propria vocum signiiìe. ) quia non 
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d'ogni genere . Perchè queste parti òelPorazioni ammet- 
tono ornamenti , anzi li richietfono . Particolarmente nel- 
le narrazioni , perche occorre nominare spesso il mede- 
simo soggetto, hanno luogo i Sinonimi per rapporto, e 
perché Jèvest cercare ( n) chiarezza, di rado porremo 
Sinonim* per traslazione : de’ quali ci serviremo bensì 
frequentemente nelle descrizioni, non tanto per orna- 
mento, quanto ancora per recar hime piti vivo colla 
somiglianza. Dove poi si tratta dì muover*, usi il di- 
citore Sinonimi a misura dell’ intension dell’afìetto, da 
cui egli si suppone commosso. Se la passione è vee- 
mente, dica, c ridica-, torni, e ritorni a rappresentare 
La stessa cosa . Perchè siccome chi ansioso , ed impa- 
ziente giacendo 

Pi fu*, di li v* Ir no jote piume 

Tutte premendo, e mai non ri ripeta; 

Tal chi da gagliarda passione viene agitato, tutte le 
forme del favellare ricerca, e ritenta ad isfogar, se pur 
porci, suo interno, e mai non saziasi (i3). Non ap- 
porto esempio, perchè le regole mi paiono s> chiare, 
che d*ahra luce non abbisognino. In foro vece più utile 
penso dar un avviso, ed è: 

Se a- oprando due Sinonimi occorra dare loro aggiun- 
to , avvertasi , ch’anco gli aggiunti sieno parimente Si- 
nonimi: facegdo' altrimenti, si mostrerebbe di prendere 
i soggetti non per gli messi , ma per diversi. Leggimi 
□el Tasso ( ig ), 

Sommerti accenti e tacite parole . 

Trovossi censore, che lo biasimò per que’due aggiun- 
ti di significato varj dati a due sostantivi dello stesso 
significato. Veggo quel che puh dirsi in difesa del Poe- 
ta ; pur non riuscirà se non utile saper questo avverti- 
mmo , e valersene . 

§. VII. Pel ritrovare Sinonimi 

i. S io punto mi lusingassi d'avere nella mia raccolta 
adunati, se non rutti, la maggior parte almeno de’ Si- 
nonimi della voci primarie ivi rapportate, nuli’ altro a 
questo capo aggiugnerei ; ma conosco bene d’essere sta- 
to scarso e manchevole- in più e più luoghi. Voglio 
pertanto qui additarne i fonte (»), ed insegnar le uia- 
uierc e l’arte di ritrovare voci delio stesso significare , 
per supplire nel miglior modo, che posso, al difetto' e 
Sella diligenza , e deU'opni . Intorno a’sinonimi della pri- 
ma spezie però non occorre dar insegnamento veruno'. 
1 pronomi sono noti a chi ha pur un poca cognizione 
della grainatica ; e i nomi comuni, od addiettivi resi 
proprj pel rapporto immediato a nome sostant ivo e pro- 
prio, si sa, che debbono prendersi dalla qualità o mo- 
tto, che nei soggetto principalmente rifulge. 


». Quanto a’ Sinonimi per proprietà e per condizione 
«se trattisi de* nomi verbali ricorrasi a* verbi ? aie 1 &*■ 
nomini del verbo primario mostreranno nomi Sinonim 
del nome primario. Per cagion d’esempio , cerchiamo 
Sinonimi del nome importunità : vadasi al va no impor- 
tunare y troveremo infestare , molestare ec. quindi avre- 
mo infestamento , o infe stagione , molestia ec. _Se tra - 
tisi di verbo alPincontro, andremo a vedere i Sinonimi 
del nome corrispondente ad esso verbo . Vogliamo Sino- 
nimo di adirarsi , cerchimi Sinonimi di irato \ incon- 
treremo, cruccioso , turbato , fremente ec. di qui . avre- 
mo crucciarsi , turbarsi , fremere ec. Lo presso 
dasi detto de* nomi sostantivi derivati da’ \erbi . Abbia- 
mo al verbo lamentarsi Sinonimi rammaricarsi , 4 ue ~ 
telarsi , affliggersi , dolersi ec. Di qui prenderemo Sino- 
mini di lamento , rammarico , querelai afflizione , do- 
lore ec. AlPincontro da’ Sinonimi del nome ci verran- 
no suggeriti Sinonimi del verbo. Questa stessa regoli 
ci gioverà per ritrovare Sinonimi del nome concreto» 
ricorrendo all’astratto, e dell'astratto ricorrendo al con- 
creto. Così per gli avverbi pure ricorrasi a’ verbi, e 
a* nomi ec. . . 

5. Qui panni sentire opporinisi, che tal redola può 
facilmente dar occasione di errare ; imperciocché non da 
ogni verbo deriva nome, nè ad ogni nome risponde ver- 
bo, nè ad ogni astratto concreto ec. Ma io parlo a per- 
sone se non pienamente, certo non poco intendenti e 
pratiche del nostro linguaggio, e delle regole graniati- 
caii . Oli in queste non c perito, non mettasi a trova- 
re, e a Tonnare Sinonimi, perchè certamente errerà per 
poco chi privo d’ arre e di sapere intraprende cosa , a 
far bene la quale arte e saper si richiede. 

4. M’avanzo bene ad asserire, che si possono intro- 
durre nel nostro linguaggio voci affatto nuove ; e per- 
ciò da’ verbi si potranno derivar nomi dagli antichi non 
usati , da 'concreti fornurc astrattile dagli astratti con- 
creti nuovK -Perciocché la noUra lingua è viva, ond e 
capace d’accre sci meni 0 (a). E in fatti nel nuovo vo- 
cabolario incontriamo parole autenticate per sola auto- 
rità di scrittori valentissimi sì , ma moderni ; del Redi , 
e del Viviani, del $4lvini ec. Anzi che alcune si pro- 
pongono per legittime, senza addurre autorità veruna ; 
avendo ben conosciuto que* dottissimi compilatori, che 
l’uso recente ha facoltà di legittimarle . So 
non è opera da giovane, da IMaestro bensì, e dà Mae- * 
stro bravo, il quaJe a fondo capisca le regole dell’ana- 
logia, c il ^enio del linguaggio; conosca l’energia del 
significare , comprenda la ragione specialissima del si- 
gnificato. abbia buon gusto, e buon orecchio per giudi- 
care qual luogo riesca duro e spiacevole, qual grato, 
gemile ec. Sappia le vere, e fondate etimologie, intenda 
Fa forza di certe particelle, che entrano a costituire 1 
composti* quali sono .<4, Con , Dii In , Pre, Ri , Ra* 
Trans ec. Tanto vi vuole ad inventar parole nuove: 

•d olrsc a tanto, vi vuole inoltre un saggio, pruden- 
te» 


i.mJtw» ostcndit . E cosi pure le parole di fignifica- 

10 generale, che cagionano cognizione confu» ec. 

(1 j) Come osservò il Commentatore clt. $. 4. not. 2. 

<ij) Coti ouervò Favorino aver Omero rrpHcatamcmc detto, 
fa, commina, per mostrare premura in chi comandai. Verba 
dzto idem significantia non frustra polita t\ ju 

guide ra pufa»f , sei hortamentnm esse acre imperata eclenta'ii . 
ZJell. lib. ij. cap. aj. Y. «uno la stetto capo. 

ÌM) Cam. j. $t. C. 


(i> VII. L'arte di trovar Sinonimi alle parole; altrove par- 
leremo delle vie dì trovarne alle parti dell'orazione . 

( 1 ) Di formar n tovcf voci in una lingw vivo i lecito , a chi 
sappia ben farlo : ansi ove discretamente si faccia , degno <in- 
cJÙs di lode ec. Rosacei, pratica, ed iostruiione ec. p. a. c. g.n. 
l’I. Vengasi tutto il- capoi c par. j.cap. n. n. }|^ Co» detta 

f ii prima- da’ Deputati .( che diedero alle tumpe »l Deca», 
anno rf 27.) a car. Co. num. 50. e altri. 
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ce, e discreto giudizio in adoperarle. Ma ripigliando il 
discorso» e parlando de’ Sinonimi per valore . 

5 . Consigliatamente tralascio di ricordar le maniere- 
di volta t dartiv.o in passivo, di elessi dc’comtarj con 
aggiugnere particelle negative et. ’l.eggansi i granati- 
ci (.5 ) che diffusamente ne trattano. Dirò d’un modo, 
al guale serve la nostra raccolta, che è servirsi di Si- 
nonimi . Consiste in tre operazioni . Una è sciorre la 
parola, alla quale si. cerca Sinonimo» nelle sue parti, 
l'altra cercar Sinonimi ad esse partii la terza compor- 
telo concordare i trovati Sinonimi . là per. ^spiegarmi 
più chiaro: 

Venga data una parola, alla quale debbisi trovare 
Sinonimo per valore". Primo rechisi la sua definizione, 
’o. dichiarazione, o spiegazione , che dir vogliasi (e s’avrà 
e.,’ Vocabolari ec. ) questa conterrà due parole almeno, 
t.tu di significato più generale t detta perciò genere dal- 
le Scuole), l’altra di significato più speziale! chiamata 
differenza ) . Si cerchino nella raccolta Sinonimi all’u- 
na, c all’altra di queste voci. 1 trovati Sinonimi si 
accoppino concordemente : ecco trovato , e formato Si- 
nonimo per valore alla parola data. Imperciocché, se 
la. voce data è sinonimi alla sua dichiarazione,, ed i 
vocaboli trovati sono pure sinonimi alla medesima di- 
chiarazione, chi non vede esser questi sinonimi alla 
tlaja voce > ( 4 ) Che poi Siena per- valore ,. non fa me- 
lieto ni:. pur favellarne. Abbiam dunque oprando cosi, 
trovato Sinonimi per valore alla voce data, il che ec. 
fischimi esempi • 

6 . Sia data la parola danneggiare . Sua dichiarazione 
siih far et anno . Sinonimi a fan sono dare , recare, 
fot t ar * , cagionare ec. Sinonimi a danno sono nocu- 
mento, pregiudizio ,. detrimento, perdita ec. Diremo 
dunque dar nocumento : recare pregiudizio : apportare 
detrimento .• cagionare, perdita . Sia l’addiettiva Irato. 
Stia definizione commosso da ira. Sinonimi scommet- 
ti , agitato, tratto, ardente ec.D’ ira- Sinonimi sono,. 
.'degno, collera, furore ec. Accoppimi quelle voci a- 
queste, avremo, agitai » dallo t degno . tratto, dalla 
collera, ardente dì furore oc. Sia per fine il sostantivo 
Concordia, la sua dichiarazione sì e conformità di vo-- 
Uri , d'operazioni : alla, prima voce. Sinonimi , sono 
uniformità , tomi glìanza , consonanza, congruenza ec. 
all’altra ( o all’alt re ) voglia, desiderio, affette, ta- 
lenti) ec. Dicasi pertanto uniformità di voglie: somi- 
glianza di desideri, consonanza, d' affetti : congruen- 
za. di talenti ec. Chiara cosa, è tutti i sopraddetti esser 
Sinonimi per valore alle voci date .. 

7 ; B perchè i verbi essere , . avere , fare , e alcuni 
altri simili hanno significazioni generalissime, e si. con- 
giungono con ogni sorta di nomi- astratti, concreti, ad- 
ìliettivi , sostantivi ec. anco secondo varj.t riguardi, per 
questo servono più (fogni altro a (ai\ Sinonimi a’ ver- 
bi ,, come in alcun luogo della raccolta, s’avverte ..Onde 
per Sinonimi a curare ,. abbiamo , esser a cura a me 
una cota , esser cura a me di una casa ; et ree- io cu- 
rante di una cosa ; aver io cura di una tota.. Pei 
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Sinonimi di costumare : esser mie costume , esser di 
mio costume ; esser a me costume di fare ec. aver io 
costume y aver iti costume, aver per costume.. Sino- 
nimi di asserire attivo, far terrore, dare, arrecare 
cagionare terrore . Di affrettarci, essere frettoloso,, 
aver fretta, farsi , darsi fretta ec. Cosi pure porgere 
paura, diletto, futa , afuso, consiglio,, vergogna ,. 
inganno, preghiere. Sinonimi d’impaurire ec.. 

b. La ragione generalissima per cui dimostrasi- tali 
maniere di dite essere buoni Sinonimi per valore, Si- 
questa; Perchè il verbo essere, avere, fare ec. signifi- 
ca condizione di essere, possedere , o quasi poj sede- 
re, o pure transitivamente , intransitivamente signi- 
fica, dissi generalmente; onde accoppiandogli,! noir.-e di- 
notante tal condizione particolare, tal dote, tal fotma, 
tal termine speziale dell’opetare,. così viene a astrin- 
gersi la significazione generale a particolare spezie , che 
è poi mostrare distintamente con più parole per analisi 
gramaticali, o delia logica linncneutica ( 5 ) quello stes- 
so, che significa il verbo, proprio, in una sola parola. 
Non femierommi qui ad esporre quaL abitudine importi 
il verbo essere, quale il. verbo avere, e quale il vetbo 
fare,, e altri simili verbi di generale significazione : ne 
parleremo là , dove andremo più sottilmente filosofando 
di queste cose . (6) Qui basti aver avvertito,, che per 
via di quelle operazioni della nostra niente, chiamate 
Analisi, e Sintesi, risoluzione,, e composizione , (7) 
formiamo, spezialmente a’ verbi, Sinonimi per valore. 

9. Avviserò, bensì , clieiajoi* s’incontrerà alcuna dif- 
ficoltà nell’uso di questa regola. Conciossiachh non tutti- 
i verbi notati per smottimi ad un certo verbo,, possono 
costruirsi nel modo medesimo, ma conviene aggiugncre 
al nome preposizione, segnacaso,. o altra tal particella. 
Pct atto d’esempio, penare s’espone aver pena. Ad 
avere notasi per Sinonimo stare.. Ma chi, se non fo- 
restiero- imperito della lingua Italiana , pur ora venuto.- 
dalla Germania dirà : Star penai Convien aggiugnerg,umr 
preposizione , e dire star in pena . Sanare dichiarasi ,. 
far sano : Sinonimi di fare possono essere dare, pro- 
durre, cagionare . Non però diremo dare sano,, wtnsi. 
dar saniti], imitando li concreto in astratto. £ perciò, 
come poco prima si disse , la di mestieri sapere iLIin- 
guaggio , e la. sintesi ec. a diro breve , la- gumatka. 

10. Da ciò potrebbe inferire qualche sottile Scolasti- 
co, che non saranno dunque Sinonimi per valore: aver 
pena, e stare in pena ; far sant, .t. dar sanità- per- 
ciocché i termini nel secondo esempio sono diversi, e 
nel primo diversa è. l’abitudine ; il che può opporsi del 
pari agli esempi recati al numero sesto, e a quanti pos- 
sano recarsi. Risponda esser verissimo, che mutati 1 ter- 
mini , o mutata l’abitudine de’ termini non rimane la 
significazione medesima, nè il medesimo significato , se 
badiamo alla rigorosa , e strettissima- filosofia . Ma se 
riguardiamo all* usta comune , ali* itltelligerza del popo- 
lo ,0 vogliamo. dire alle maniere comuni- u intendere 
del popolo, e la significazione, e il significato- rimane 
il medesimo, e le maniere di dire perciò si tengono. 

— pet 


fj) Veggasi fra pii altri Giovanni Marinrlio nella tua ope- 
ra ... . Copia delle panie , dove assai diffusamente, ne (ratta : 
e il $. penultim. part. a. del cap. *ep num. 9 . 

<*) Qhh> sue t eadem uni icriio Cc. 

Ò) Quella, cio^, che tratta dell* esporre i concetti con parole,, 
c d* intendere per le parole i concetti , da interpreto , 


spiego con parole cc. da. alcuni . chiamata „ logica ■ vocale ■ Chaw. . 
Lexic. vtrb. Logica 

(6) Capo seguente pane seconda .. % 

(•>) La definizione c una sorta d* analisi , perchi scìogWn così 
il tutto nelle sue parti: c il congiungerc i Sinonimi «fcUc partì 
delta. definizione * un» sorte di sintesi.. 
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sinonimie . Spìeghiamcì chiaro. Egli è certo non 
essere lo «esso rapportare It cosa lì. vestita del sno- 
do C. al soggetto A. sicché la cosa B. dirittamente ri- 
guardi A. ed il modo C. lo riguardi in obbliquo , e solo 
perchè congiunto con B. ; « rapportare allo stesso sog- 
getto A. dirittamente il modo C. sicché la cosa fi. venga 
essa poi in obbliquo. Mutati i termini, mutati i rap- 
porti de’ termini certo mutasi l'abitudine. Il popolo non 
disceme sì acutamente , nè bada a tante sottigliezze . 
Purché abbiavi stretto legame ira la cosa fi. ed il mo- 
do ( affezione , dote, qualità, forma ec. ) -C. o riferi- 
scasi ad A. dirittamente la cosa B. e C. venga in ob- 
bliquo, o rapportisi ad A. dirittamente C. e la cosa II. 
venga in obbliquo, il popolo i’ha pet tutt’uno, e in- 
tende la medesima cosa, c l'uria, e l'altra espressione 
tiene per sinonimi:. Perciò appresso il popolo tauro è 
dire: Io ho odio ad uno, e dire, Io bo tino in Odio 7 
Io sono sano , so ho saniti. Io ho cura di una casa. 
Io ho a cura una cosa : Io ho per tettarne di scri- 
vere , ■£’ mio costume di scrivere : lo ho fretta di 
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fare , lo mi do fretta a fare : Io faccio ammonizione 
ad uno. Io faccio ammonito uno ec. Sicché non pren- 
dasi pena alcuno, se esaminando sottilmenrc da acuro 
filosofò queste, ed altrettali espressioni gli pala di ri- 
conoscere fra esse divario; mentre, che che ne sia nel 
rigoroso tribunale della filosofia, nel pili mite, e piò 
discreto del dupolo vengono giudicate veramente smo- 
ntine per valore, come avvisammo di sopra §. a. n. 8. 

ri. Dicasi ornai de’ Sinonimi per traslazioni. A ri- 
trovarne di .tal sorta 'terremo le vie mostrate gii , e 
aperte da’Classici Maestri , Aristotile, 'Quintiliano, (8) 
e dopo essi da mille, e mille Umanisti, e Rettorie!, 
le dottrine, * le regole de’ quali sono tanto comuni, e 
» libri loro sì facili a trovare , che il fermarsi a parlar- 
ne qui, riuscirebbe fatica del tutto soverchia. A loro 
dunque rimettendo i miei lettori , terminerò di piò ra- 
gionar de’ Sinonimi, parendomi d’avere a bastanza spie- 
gato la loro essenza, e le loro spezie, -mostrato i fini 
per i quali s’adoptano, prescritto le regole di adope- 
rarli, ed insegnata Parte di ritrovarli. (9) 


CAPO SECONDO 


DEGLI AGGIUNTI. 

Questo capo per ragione delle cose trattate, di molto fra loro diverse, s’è diviso in due parti. Nella prima 
parlasi dell’aggiugnere da rettorico, e da umanista ; che è dare agriunti alle cose riguardate secondo la loro 
natura, e le loro naturali affezioni, come le riguardano appunto gli umanisti, e i rettorici . Nella seconda 
ragionasi dell’ aggi ugnerò da gramatico; eh’ è dar aggiunro a ciascuna parte dell’orazione quella parte pure 
-dell’orazione che le si aflà, considerate èsse parti come appunto le considerano i Gramatici . 


PARTE PRIMA. 

Vegli Aggiunti come prendenti dagli Umanisti, 
e da' lìeltoricì . * 

§. 1. 'Che sìa Aggiunto ; varie sue appellazioni , 
ed affezioni . 

do vo’ trattar degli Aggiunti come Filosofo, mostran- 
done i principi, * le ragioni, onde comincio così. 

i.Lj mente nostra concepisce spessissimo le cose for- 
nite di affezioni, di qualità, di modi corredati da cir- 
costanze di luogo, di tempo, cuemite di ordini, ris- 
guardi, abitudini a cagioni, ad affetti , ad altre cose, 
conseguenti, coerenti, compagne ec. Pet ragion d’esem- 
Tiio. Noi ci figuriamo il Gielo, sereno, adorno di stel- 
le, influente quaggiù, moventesi in giro, e tal girar 
rappresentasi ordinato, velocissimo *c. Gome porta il 


naturai nostro istinto, vorremmo pure manifestar questi 
concetti ad altrui per mezzo di parole, segui instituiti 
unicamente a tal Irne; ma esprimere ognuna delle soc 
praddetre idee con una semplice voce non si pub, che 
nou V’è lingua sì ricca, che abbia vocaboli propri pet 
significare tutte le cose ; pensate poi se n’avrà a dimo- 
strarle tutte secondo tutte le afiezioni, tutte le circo- 
stanze, tutte le abitudini, che sono tante e sì varie, 
Perciò è d’uopo servirsi di più voci, ed alia principale, 
significante la cosa chiamata soggetto, accoppiai™ un’ 
altra, (o più ) che dinoti il modo, la circostanza, l’or- 
dine ec. secondo che la medesima cosa sta rappresenta- 
ta, cd espressa nell’ idea da noi formata : e questa voce 
accoppiata, è quella che chiamiamo Aggiunto. 

a. Sicché Aggiunto è voce , che soggiace ad -altra 
Voce , (0 significante il mode della cesa per la pri- 
ma vece lignificata . Dicesi, che soggiace, perché sic- 
come il modo, la circostanza, l’abitudine sta alla cosa 
qual suddito a suo principale , così la voce , la quale 
come segno segue in tutto e pet tutto la condizione 

del 


Vff) AnK. Rhet. lifn J.cap. 2. Quinti!. Vcggasi H cip. 1. di 
qneito trattato . 

fq) Olire a quene miniere di trovare Sinonimi, r di formar- 
ne , nn' altra ne mostreremo in riguardo deHe parti defi' ora- 
zione al'£' penultimo della seconda parte del capo icgaense . 

O i’rincipaimrntc , e conforme tli'mtcnto del trattalo . Peral- 


tro in ogni ragionamento ancor comunale hanno luogo gii aggiunti. 

(1) f- I I.c parole sono segni invenuti ad arbitrio, ( che che 
ne ahbian detto Platone, Igigidio, Ponto Tiardro, td altri a 
quest’unico hoc di lignificare. Quindi quale, * quanto è l’og- 
getto signiiìcato , tanta e tale si tiene a ragione essere la parola 
wgndicante , V. abbasso f. t. Hot. <• 
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del significalo (.»), star deve alla voce principale sotto- 
messa , e però non soprastate , ne reggere , ma esser tet- 
ra, c soggiacere .'Significa il modo, intendasi, in quan- 
ta modo , cioè ragione piegata , affissa , attinente al sog- 
etto. Onde ben dicono, che l’aggiunto restringe, mo- 
dica, tempera la .significazione della voce principale; 
come si diri altrove più distesamente . 

3. Gli aggiunti furono detti ancota finiteti, (S) e da 
Quintiliano (4) Appositi : ma io Ito scelto il nome di 
Aggiunti parendomi più generale , e che puj dirsi di 
qualunque parte dell’orazione atta a temperate la signi- 
ficazione d’altra parte, 

4. Dalla definitone recata abbiamo ; Prima , che la 
voce principale, e l’aggiunto hanno ordine scambievole, 
e certa sorta di legamento, e d’unione. Secondo, che 
l’ordine di quella a questo, è ordine qual di maggiore, 
e indipendente principe, a ministro, a suddito; all’in- 
contro l'ordine dell’aggiunto è di ministro, di minore, 
di- dipendente, di suddito; e queste affezioni convengo- 
no alle parole, parchi le cose significate hanno simile 
ordine . 

5. Non i soli addettivi, nè i soli avverbi, ma ogni 
pane dell’oraiione puh essere aggiunto; perchè può ad 
altra pane accoppiarsi soggiacendole , c tempetare la 
significazione. Ugni parte dell’orazione altresì pub rice- 
vere aggiunto. Tranne le congiunzioni, e le preposizio- 
ni (5), i ripieni, e gl’interposti, che [mipriaiiicure par- 
lando, non par che ammettano aggiunti, perchè sono 
di significato del tutto determinato (6). Del che dirassi 
a lungo nella seconda parte di questo capo. 

§, II. Spezie d Aggiunti . 

1 . Delle molte , e varie spezie d’ aggiunti , che recar 
si porrebbero, quelle sole apporterò, che pajonmi più 
necessari» a sapersi da’ professori delle belle lettere. 
Primieramente adunque distingueremo gli aggiunti ptr 
ragion delle tote , e per ragione delle parole . Nelle 
parole v’ha numero, e lignificazione . Quanto al nu- 
mero , vi sono aggiunti continenti in una voce tota , 
c ve ne sono etpretti con pjh voci . Quelli diremo ag- 
giunti per condizione propria -, questi per valore . Cosi 
per cagion d’esempio, risplendente è aggiunto del Sole 
per condizione: che mai dall' ecchtica non e tee, per 
valore . Quanto alla significazione , altri sono per pro- 
pri eli, come acuto attribuito al coltello; altri per tras- 
lazione , come acute attribuito all’ ingegno , e chia- 
mami metaforici . 

a. Gonsid.rtndo le cote , te n’ ha d’ assai più sorti : 
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ma per ispiegarli converrà prima parlar de' modi signi- 
ficati, poi diremo delle parole significanti , che sono gli 
aggiunti. Avanti ad ogni altra cosa però giovami avvi- 
sar chi legge , che a ben comprendete , c a ben distin- 
guere le spezie de'modi , fa di mestieri figurarseli in as- 
petto , e di forme t eparate da ogni tog greto , e a gui- 
sa di stami per se ; valendoci a formar tale idea del- 
l'astrazione formale ( 1 ). Poi con atto di comparazione 
ordinativa si rivolgerà il modo , espresso già nell'idea, 
al soggetto da modificarsi , e si osserverà con qual or- 
dine, o con qual abitudine speziale lo riguardi, e per 
quale speziai ragione lo restringa , lo determini , in qua- 
li maniere lo temperi : che di qui avremo le differenti 
spezie de’ modi . Così concepiremo ciò che rende bian- 
ca la neve qual forma stante per se, che chiamiamo 
bianchezza’, poi la riferiremo alla sostanza, che è 
neve, osservando se le si contaccia per ordine naturale 
ec. non si può far di meno. Conciostiachè a filosofa- 
re secondo che porta 1’ indole della nostra mente, ( al- 
meno in questo srato d’ essere fitta, come parla Dan- 
te (pi) in corpo mortale ) conviene apprendere le ra- 
gioni delle cose quanto più, e meglio si può sempli- 
ci, e nude, per riferirle l'uria all’altra, discernem* le 
abitudini, unirle ec. Ma come far tanto, se non for- 
mimi idee chiare ^distinte, certe? fi come formar tali 
idee, se non formilmente astraendo» Egli è dunque ne- 
cessario valersi dell’astrazione formale, di cui dirassi 
abbasso più chiaro. Incarno riflettasi bene , che qui non 
badasi se i modi siero realmente, e fisicamente modi: 
ma se ne abbiano I’ uffizio, e la sembianza: che è con- 
siderarsi i modi secondo le apparenze, e le guise, che 
acquistano per le operazioni della mente ; e questo è 
attender le cose in quanto sono nell’ animo sostro (3) ; 
o secondo le toro idee. 

5. Or considerimi m primo luogo le cose secondo la 
loro naturai condizione, e ad esse riferiscasi il modo 
generalmente; avremo modi naturali, che hanno ordi- 
ne al soggetto conforme alle leggi della natura; e moli 
t urani, che per estrana cagione, e talor per violenza 
gli si accoppiano. Lo splendore, il calore, il muoversi 
sono modi naturali del Sole. Quel dolce del Penare» 
alP ira, al male , alP affanno ec. ( Son. i65. ) c modo 
estrano per estrania cagione . I primi sono determina- 
ti, gli altri nè numerar si possono, nè sotto regole 
comprendersi . % 

4. Attendendo ne* naturali la particolare maniera di 
temperare il soggetto, vi sono modi essenziali, c non 
essenziali. Quelli col soggetto costituiscono speziale 
essenza; tali sono vizioso , virtuoso in quanto modi 
• . d’ abito 


(x) Aggiunto vocale. Aggiunto mentale è l’idea rappresen- 
tante cito modo , di cut V. la parte seconda di questo capo . 

(j) Da tri sopra, c mbiut, O pongo, come se 

dìe 'stimo , posto sopra » 

(^) Quinti] Attributi ancora lì dittero, ma mena di tali 

voci è di generale significato , come la voce Aggiunto . 

(j) Il ffuommattei vuole , che dicati proposizione ; ma poten- 
doti anche dire preposizione, come conm dal Vocabolario, e 
dovendoci noi servire drl nome di proposizione nel senso de 'dia- 
letti , «ri perciò, e ne’ seguenti $$. useremo prepostasene. 

(() Qui pariiam delle vocìi altrove diremo de’ concetti. 

(1) il. Di questa e dell’ altre operazioni della mente men- 
tovate in questo $. reggasi la nostra disscrt. d.’ militate matite 
nrnicarum ditcipKnanttn ad Theologiam c. 4. e abbasso paragr. 
j. part. x. 

(i> Dant. Purg. 14. 

(}) La gra matita non tratta delle parole in quanto segni 


delle cose riguardate secondo i modi , c gli effètti loro rrali , 
chi ciò appartieni! a' filosofi ; nc tratta in quanto segni de* con- 
cetti, delle idee, dc’giudia?, formati dall’animo nostro , riguar- 
dando alle maniere varie, c generali di rappresentare ; che questi 
sono i propr}, ed immediati significati delle parole, come al- 
trove si diri. Perciò il gramatico non curasi del modo reale di 
ciò che rappresentasi dall* idra; mira bensì al modo del rappre- 
sentare, che è, dicono le scuole, il modo inten rionale, cioè 
modo delle cose in quanto sono nell’ intensione , ( nell’animo ) 
la quale dipinge « figura ciò che sta per se, nè è separato! 
come se pur foste separato , e si steste per se ; ciò che non di- 
pende , come dipendente, ciò che sta affìsso, come distintone. 
Quindi ben si dice la granulie* attender !: cose inquanto sono 
dipinte , espresse , apprese , c , come dicono , secondo il modo 
d'euer intesti cioè secondo il modo, chj^, di loro la mente 
( come più a lungo nella seconda pane ì c considerar le parole 
secondo il modo di signiikare. 
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<T abita . V. RoJoK. Agricol dell’ inv. dialett. 1 . i. c, 5 . 
Gian, Mat. Knsemio quivi «c. e dalle Scuole vengono 
dette differenza prime ette» tztali ec. Questi seguono , 
ed accompagnano l’ essenza già coascitiiita . De'primi ne 
abbiamo pochi; de’ secondi assai; e questi quando sien 
propri, fanno lo stesso, in ti sguardo del dare a cono- 
scere il soggetto, che quelli, onde passano per co». in- 
tuenti , e distinguenti . 

5 . Paragonando più soggetti troveremo, che de’ m, vii 
naturali ( anco essenziali j alcuni «ono comuni , perchè 
convengono del pari, a soggetti di spezie diversa, come 
la bianchezza in riguardo dell'uomo, della neve ec. , al- 
tri sono proor ] , perchè a tale spezie soio convengono j 
e «) ciò che delle spezie si dice , vale ancora degli 
individui, o singolari, de' quali alcuni modr sono pure 
proprj, alcuni comuni. I proprj, come si disse, a fin 
di date ad intendere il soggetto, vagliono spesso tanto 
quanto gli essenziali consntuenti ; e ve n’ha d t' propri 
di nature , e propri per intenzione del dicitore: e so- 
gliono da alcuui i proprj per natura appellarsi eterni. 

6. Osservando i principi e le cagioni de" modi , di- 
stingueremo modi intrinseci, che nascono dall'essenza, 
e dalle intrinseche affezioni del soggetto ( secondo la dot- 
trina comune delle Scuole ( 5 )) e modi estrinseci, che 
da cose estrinseche riferite al soggetto hanno origine . 
Tali asse sono gli oggetti , i fini , le cagioni operatri- 
ci, gli effètti ec. E questi soggiacciono a variazione 
maggiore, che non quegli altri, per cagione della gran 
varietà delle abitudini. 

7; P* qui traggono origine i modi respettivi , e re- 
lativi: . Veramente ogni modo riguarda alcuna cosa da 
se diversa: onde par che ognuno potria dirsi rispettivo 
per tal rispetto . Nondimeno i filosofi non facendo gran 
caso d’ affezione a tutù comune, hanno fissa -questa re- 
gola , e questa legge : che quando il modo non si ordi- 
ni- ad alma, che al soggetto, a cui s’attacca, e in cui 
si- sta, debita chiamarsi assoluto. Ma se oltre a ciò 
rivolgasi ad altro termine ( alla cagione , onde nasce , 
all’ cri etto die produce ec.)- allon per -tale sua panico- 
lai relazione, per tal rispetto, che esso ha, abbiasi a 
dite rotativo, o retpettiva. Così bianco in risguardo del 
latte, ardente della face, ferito del giardino mostreran- 
no modi assoluti. Solare in risguardo del raggio, lugu- 
bre àe\lz face, reale del giardino dinoteranno modi rela- 
tivi, o respettivi . Non occorre estendersi più oltre a spie- 
gar cosa, meglio a filosofi apjm rtenente , che ad umanisti 

8. Mirando la maniera, con ci il modo sta atta ra- 
to al soggetto scorgeremo modi inerenti, e modi cir- 
costanti. (àV inerenti circondano, e fa xiano il gogget- 

. e - A,»» < >j.» .jl i 

(4) Propria , qtut ve w propria tunf , fan* rebus cohvcrtantur , 
q'wm suiti propria : PorpV. de quiaq. voc. C. *. ibkd. FVo- 

priun* O dcfiu.ho inmote aere furiant cn , inorisi» smt propri»»» 

O definiiio. Alf>. M. in Top- propria s*pe loco diffetm Ùarum po~ 
•untar . Caict. tn prndium. * ( 

Proprium fiait a ssbjrilo urne ettstatiene . sei per naAnralém 
resuli ojtfium: S.Th. p. p. q. ?v. art. <. ad j. ed i comevcritJ certa 
in sentenza de* per Rateaci . V. S. ,T. de «pirite creat. ar. )• ad « 9 . 
de de ent. Sr essentu , c.7.Carct. Se Hip. iti. Ma io sono d'altra 
opìmone, «oa è perì» qui luogo di recitarla. 

(O Inerenze è modo ddl* accidente , per cui esso pota «opra 
il soggetto; quivi attaccati, in quello sta, in questo si manrie- 
■ e * La preposizione ùt o «W, come unno gli eruditi , quando 
u applica a’ termini di staio , dinota abitudine di pesamento , e 
di quiete dell'un termine sopra , o dentro l’altro. Scalig. de 
cau». LL. c. 2jj. Vosi. Man-in. esser inerente vuol dire , come 
attaccato posare foj/ra . Clrcostuntt diciamo quel termine , che ad 
***** termine tu ìatorep, ò#i vicino, offrcti», «ode aonrt 
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to, sì unitamente stringendosi con lui, e a lui legan- 
dosi , che non s' apprende quel senza questo (6) ; tale 
essendo I* abitudine d’inerenza in effètto . 1 circostanti 
poi stanno intorno, e presso al soggetto, ma come di- 
staccati, e a simiglianza di chi o ministri, o serva, o 
segua , e f accia corteggio , o sottogiaccia ec. 

9. Ridando agli ordini delle cose, avrei»» modi dei 
P ordini dell’ essere , e modi dell'ordine dell’operare , 
e de / m utvare . Ma perchè ancor l’operare può divenir 
dell’ordine dell’ essere, se la mente lo apprenda qual 
essenza , perciò i modi proprj del secondo ordine posso- 
no appartenere anco al primo ordine. Le spezie de’ mo- 
di esposte a’ numeri 8- e 9. meritano parricolar rifles- 
sione, imperciocché vengono significate per voti , che 
sono parti diverse dell’ oraziane, come abbasso più e- 
sprcssamente si spiegherà. 

10. Or perchè le voci seguono la condizion delle co- 
se, perciò quante spezie di modi annoverate abbiamo, 
altrettante ne annovereremo d'aggiunti , onde avremo, 
aggiunti naturati , e estrani : essenziali , r non es- 
senziali : comuni , e propri : ptoptj per natura , per 
intenzione : convenienti per ragione intrinseca , e per 
estrinseca: assolnti, e relativi : d'inerenza, e di 
circostanza , 0 aggiaccava: dell' ordine dell' estere » 
e del!' ordine dell’ operare ; e s’esprimono con voci, 
che sono parti, ( o quasi parti ) diverse dell’orazione (7). 

11. Alle quali parti riguardando, abbiamo aggiunti 
che sono sostantivi in caso obliquo, altri, che sono 
addiettivi , altri participi, gerundi , supini, avver- 
bi : de’ quali ci riserbiamo trattare distesamente nella 
parte seconda di questo capo . 

■ a. Osservando quel che per gli aggiunti acquista l’o- 
razlonc, v’ha aggiunti operanti , c aggiunti oziosi . Ope- 
rami sono quelli che giovano all’orazione rendendola più 
determinata, più chiara , più espressiva, più convenevol- 
mente adorna. Se nulla tacciano di ciò , diconsi oziosi* 

i 5 . Considerando il fine d’usare aggiunti, vi sono ag- 
giunti a distinguere , a render ragione , ad ormerò, 
che chiameremo distinguenti, causati , e d'ornaeruntt f 
ma queste spezie meritano d’essere spiegate più a lungo. 

5 . 111 . Fine d'usare aggiunti. 

i.T're fini specialissimi del pa Hate distinguere si pos- 
sono. 11 primo è risvegliar in chi ascolta la medesima , 
immagine, o vogliam dire, hi stesso concetto , che ha 
formato nella sua mente chi parla . 11 secondo , render 
pago l’ intelletto dell'uditore intorno a ciò che gli si 
dice, onde egli scorga distintamente, e chiaramente esser 
E e e ve- 

abitudine di separazione , o vogliamo dire copi Scolastici , distan- 
za, ed insieme accompagnamento . Jp uJ fra P altre cose dice S» 
Toinm. * n Joan- leA- j. s^gnìjkot dutin^Umom , C- socmlem 
crmj'bnffro’tcm . Questi modi medésimi potrcbhono ditti odcrenU* 
e forse intglio aggiacenti , che la preposizione' ai dimostra a- 
Incudine di un termine ad altro come a distìnti . Ad denotai oc- 
cessa ri* ctwn dutantui , di*K 3 » Tom®, p. p. q. 4f,art.7* e altro- 
ve; e lo stesso iajcgnaao gli eruditi . V. Scal.c. tj7»L. L. VoS*. 
de conar. cap. ^a. dove allega Leonardo Malaspina , il qnafe 
(per quanto s’ha dal luogo quivi citato) era di tal parere; Gio. 
Feder. Ekelto nelle note ad Auion. Potnp. de dilli V*H>. alla 
voce Ad , not. pp. , 

(t) Aggiunti d’ inerenza sono i nomi addiettivi; di cir«o«aaz» 
i sostantivi in obbliquo ; dell’ ordine dell’ «sere nomi , g*rondj , 
supini, a%'rcthjj dell’ operare avverbi, e il gerundio i® «C. 
Delle quali epse pìà a lungo li diri steli* seconda p*ft* « que^ 

«0 Capo . 
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vero . Il reno guadagnare i ioni affetti verso le cose, 
che gli si presentano : sicché l’ascoltatore ad esse si af- 
fezioni , o in odio ed in orrore le prenda , Or it pri- 
mo line s’ottiene esprimendosi il concetto con parole 
proprie, l’a Uro si coraegnisce tendendo ragione del det- 
to, perche la. ragione (r) è quel cibo, che quieta, e 
sazia , ed empie il nostro intendere . All’ultimo line 
giungiamo mettendo in chiara e aperta mastra le co- 
se , vestite di quelle guise , che ce le rendooo abboni. - 
nevoli, o amabili. Quindi abbiamo le ragioni di dare 
aggiunti a’ sostantivi, ed abbiamo insieme la ragione 
de’ tre notissimi fini d’usirli . Posciasbè, se il sostantivo 
non rappresenta tutta l’essenza di quella parte del con- 
cetto, cui corrisponde , certo con altra parola accappia- 
tagli dovrà e la significazione compiersi, e il significa- 
to. E s’esso non esprime la cagione dcll’esser tale, o 
dell’operare cosi, converrà (quando ùccia mestier d'e- 
sprimcrla) aggi ugner gli altra voce, che il mostri. E se 
finalmente esso non dimostra appieno distintamente il 
marito della cosa significata, a metterlo in vista sarà 
necessario porgli appresso altro vocabolo, con cui tal 
merito scoprasi , e tacciasi comparite . Ci vagliamo dun- 
que degli aggiunti, la fine di distinguere , a fine di 
render ragione , ed a fine d 'ornare . 

i. A distinguete, come abbiam detto, quando la pa- 
iola di cui ci serviamo, non significa tetta l'essenza del 
soggetto , ma solo certa sua ragion generale . In questo 
caso adoprar debbonsi aggiunti o essenziali , « pro- 
pri (a), pe’ quali si ipostra la propria spezie del sogget- 
to. M'occorre appunto leggere ora in Dante (*) la ri- 
sposta di Piccatila al Poeta Anzi è formale ad 

et so beato esser , Tenersi dentro alla divina vo- 
glia ec. e Canto sego Intra due cibi distami c 

moventi D’un modo primo si marna di fame ; Che li- 
ber'uom l'un si recasse a i denti ; e i’cpilcto bianco 
dato ad Abate dal boccaccio ( Gior. i. piovel. 5. ). Co- 
nosciamo questa sona d’aggiunti levandogli dalla sen- 
tenza, perciocché troveremo non rimanerci nè il senti- 
mento vero, nè la stessa cosa; onde bene argomentia- 
mo, che l’aggiunto sia egli quello che costituisce il 
soggetto, e lo distingue. Levisi bianco dal fioccacelo, 
e divino dal verso di Dante, e quegli altri dittanti, 
e moventi , e se ne avrà chiara riprova. „ 

5. Per dichiarare gli altri due generi Raggiunti con- 
vienimi accennare alcune (latrine . i'ì prima ; io qui sup- 
pongo noto al mio Lettore quanto dicono i Dialettici 
intorno alle proposizioni ; cioè io ognuna compiuta es- 
servi e soggetto, ed attributo; ed in certe trovarsi tal 
parte dell’Orazione esprimente quel modo, con cui l’at- 
tributo conviene al soggetto. -Spiegar più a minuto 
queste cose non debbo, che sarebbe far da Dialettico. 
in secondo luogo suppongo per lo più tutte le cose aver 
qualche apparenza , e qualche maniera di cose compo- 
ste, e perù contenere più d’una ragione diversa, ed un 
modo diverso. Per terzo quando un attributo s'appro- 
pria, e si lega con un soggetto, debb’esscrvi qualche 
ragione per cui gli s’affi e gli conviene : aUrimenri gli 
converrebbe affatto a caso, fc perche, come s’è detto, 
qglle cose sono più modi diversi, certo tutti del pari non 
possono esser quella ragione , per cui esso attributo con- 
viene al suggettp, e il suggetto l’attributo accoglie, 
ma dev’essere qualcuna particolare. Supposto tutto ciò, 
dico; Se ci serviam d’aggiunto, il quale rappresenti, 
ed esprima quel modo particolare, per cui la sentenza , 
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0 proposizione è vera, esso aggiunto ne renderà ragio- 
ne , cioè mostrerà per qual ragione l’attributo convenga 
ai soggetto ; onde vicn detto causali . Se tal modo par- 
ticolare ei non esprima, ma dinoti alcun altro de’ mo- 
di , 1’aggiunto varrà solo ad ornamento. Queste sono 
quelle maniere da’ Dialettici con linguaggio loro proprio 
chiamate predicazioni formali , e predicazioni mate- 
riali . Perciocché esprimendosi la guisa , che è ragione 
del convenire, e congiungersi i termini della proposi- 
zione , si riguarda , e si prende , e si offre , per dir co- 
si , la forma, c si apporta la cagione propria ■ Quando 
si la altrimenti, si presenta sola la cosa qual è, e qual 
si sta, c perciò secondo i modi, che non con! eriscouo 
dirittamente, e per se alt’unirsi de’ termini ; il che di- 
cesi dagli Scolastici prendersi i termini della proposizione 
materialmente , l’altro modo è prendersi formalmente . 

10 porro volontieri queste dottrine delle Scuole, sì per- 
chè mi figuro di patiate con giovani intendenti del lin- 
guaggio scolastico, come perchè essendo esse salda meni* 

1 onda te, e vere, chi leggerà le mie cose, rimanga più 

certo della verità, e conosca quanto gran torto abbiano 
certi saputelli, che dell'idioma, e delle sentenze, delle 
Scuole antiche si prendono giuoco. i. 

4. Quindi abbiamo quando l’aggiunto vaglia a rendei 
ragione, e quando a solamente ornare. 1 Dialettici ce 
ne danno questa regola . Si replichi, dicono, l’aggiunto 
colla particella in quante, e se la sentenza ritiene sua 
verità, Paggiunto sarà causale . Potremo in i spiegando 
pur servirci della particella causale perché . Di tutto 
ne daremo or ora esempi , e dichiarazioni . In tanto 
stringendo in poco il detto sin qui , rimane stabilito 
tre essere i firn d’usare aggiunti , a distinguere , a ren- 
der ragion;, e ad ornate. E rimane spiegato, che sic 
aggiunto distingue me. aggiunto casuale, e aggiunto 
d'ornamento . Come pur s’inferisce, l’adoperare i pri- 
mi essere necessità ; Il valersi de’ secondi esser utile, il 
servitsi degli ultimi esser vaghezza. Sebbene fa mestieri 
temperare alquanto quest’ultimo detto, o, a parlar me- 
glio, dichiararlo, ricordando ciò che si disse sul prin- 
cipio, acciocché non pensasse taluno, gii aggiorni d'or- 
namento potersi porre, t lasciate a piacere. V’ha nel- 
l’uso d’essi ancora sua regola , e suo fine : ed è fermare 

11 pensiero di chi ascolta, perché «i più attentamente 

limiti gli oggetti presentatigli, « muovere verse loco i 
di lui affètti . Or rechimi esempi -c, , - - 

lo vi piangendo ì miei JÙssaiì tempi , 

I qua/ poti in cimar cor* mortale 
Senza levarmi a volo , avend io l'alt , 

Per dar forre di me non bassi e temo} . 

Tu, che vedi i miei mali indegni , ed empi » 

Re del Cielo invisibile , smaniatale , 

Soccorri all'alma disviata , e frale , 

È 'I suo difetti di tua grazia adempj . 

Peu.Son.5l4. 

Qui sono epiteti a fin di distinguere passati, mortale ; 
ve ne sono a fin d’ornare invisibile , immorsale ; in- 
degni , empi : i quali non rendono ragione del soccor- 
rere. In fatti levimi del tutto, e dicasi: 

Tu che vedi i miei mali , e Re del Cielo, 

Soccorri all'alma .. 

La sentenza sarà la stessa. Disviala, e frale 'servono 
a render ragione dei soccorrerla, potendosi dichiarare 
• • • , «0* 

- - ' ' 
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ctxì ; l'anima abbisogna, di soccorsa, non perché anima, 
o per altrettale ragione^ ma perchè fruir , di mata, o 
in quanto frale ec. E tanto basti, che di simili esempi 
n’ è pieno ogni libro. 

§. IV, Regale d' usare d'aggiunti . 

l. la usar parole proprie è certissimo indizio del sa- 
pere del dicitore; l’usar bene aggiunti è argomento 
chiarissimo ancora di fino giudizio . (ionciossiachè rap- 
presentare a bello stadio la cosa vestita della tale par- 
ticolar guisa piuttosto, che d’altra, sicché giovi all’in- 
tento , non può farsi , se non da chi ben conosce l’or- 
dine de’ mezzi al fine, e saggiamente giudica dei loro 
valore. Assai perciò gioverà darne regole, e avverti- 
menti almeno i piò necessari. Benché ho detto male, 
mentre ia regola non è se non una sola. Gli altri pre- 
cetti , e gli altri avvisi da lei come da fonte derivano , 
ed ella è questa : Non omettere aggiunti ove importi 
di porli : ni porli , ove ragionevol fine noi richiede . 
Così vuol certo, e saggio decorrere. 

- v. Di qui s’ inferisce primieramente , che gli aggiunti 
ertenziali non possono tralasciarsi giammai , perché 
sono di necessità. 1 eoverchi all’incontro debbono tra- 
lasciarsi sempre, perché nulla giovano. Quindi le pa- 
role significanti proprietà notissime del suggello, e che 
non servono a render ragione della sentenza , si omet- 
teranno dal giudizioso scrittore, né altrimenti fare gli 
conviene quantunque fosse poeta . So che Omero tenne 
altro stile, ma acuti, e dotti censori (i) nel biasima- 
no , e ci avvisano a non imitarlo. E quindi pure l’Epi- 
tero, chg rappresenta guisa , e modo rappresentato avanti 
dal verbo , o per altra parte dell’ orazione dovrà tra- 
lasciarsi come soverchio . 

3. In secondo luogo s’ inferisce , che nell’uso de’ cau- 
teli ben faremo portandoci anzi abbondevolmente , che 
scarsamente . Perché quanto giova a mettere in chiara 
e certa luce la sentenza del dicitore, il che fanno gli 
aggiunti di questa sorta , non mai si dee riputare so- 
verchio ; solo inutile riuscirebbe quando ei fosse notissi- 
mo. Perciò meriterebbe paca lode , chi parlasse d’acqua, 
che scorre, e le desse l’epiteto di liquida, o l’acqua 
che bagna , nominasse umida . Che se pur si volessero 
adoprar tali aggiunti, converrà trarii dal grado noto, e 
comune, rendendoli singolari per eccesso, voglio dire 
adoprandoli in superlativo, cosi verranno ad acquistare 
certa particolarità , cui l’uditore non avrebbe avvertita. 
Però potrà lodevolmente dirsi ardentissimo fuoco ec. 
Di qui pur nasce, che possiamo (rancamente servirci 
df comuni , e d ('propri per intenzione, quando abbuino 
forza di render ragione; posciaché v* é ragiono appunto 
di servirsene. 
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' 4- Dall’asse gusta regola siegue ancora per gli aggiunti 
dornmmrmo, che sarà bene valersene, ove imporri far 
comparire le cose, degne mostrandole cri- essere conside- 
rale dall’udirore , e di muovere i di lui affètti verso di 
loro, posciaché questo è il perché dell’uso di Tal genere 
dìaggiunti. Ma per non errare si consideri attentamente 
se imporri ; cioè se i) soggeito sia principalmente inte- 
so, se conferisca assai alla forza ddl’argomento , o per 
altra simil ragione rilevi il dimostrarlo adomo. Altri- 
menti si cadrebbe in fredda , ed importuna ostentazio- 
ne . E perchè ai Poeta , come a quello , che maggior 
cara si prende di recare diletto (a), toma conto, che 
tutte le sue cose appaiano non solo pulite, ma abbi- 
gliate ancora; a lui perciò la ragione (3), e i Maestri 
concedono maggior libertà nell’uso degli aggiunti d’or- 
namento, chedt rado però ne’componimenti poetici sono 
soverchi. .Non cosi ali’Onuore; se non dove a’ confini 
del Poeta s’accosta; cioè quando passa a descrivere, e 
a parlar da commosso per veemente afferro . Osservisi 
ancora , che l’aggiunto ad ornare non sia. del tutto alie- 
no dalla sentenza. Il Casa ad A more , che non titn 
fede, diè epiteto d’avaro, 11 Quattromom notò, TV»» 
pare , che l'aggiunto qui stia iene, perciocché l'azio- 
ne , che fa Amore è da traditore., e disleale, non da 
avaro . Approvò la censura il Menagio , difese il Poe- 
ta M. A. beverino ; ina la difesa è assai pili debole 
dell’accennat*. dal Qnattromani. 

5. Di qui viene esser, bene dare ad un soggetto due 
aggiunti, e più ancora, (due addiettlvi ad un sostan- 
tivo, due avverbi a <l un verbo) quando uno spio, odoe 
non bastano a rappresentarlo appieno (4) : però sta bene 

Fresco , ombroso , fiorito, e verde colle. 

Chiare, fresche, e dolci acque . 

Inforno a rade moltiplicità d’ aggiunti conviene avver- 
tire due cose . Prima eh’ io le dica , piaceroi di far os- 
servare, che chi volea male al Tasso, non so perchè il 
dileggiò per que’ versi. 

Vincilao, che j) grave, e saggio avarile. 

Canuto or pargoleggia , e vecchio amante . 

E per qnell’altro. B l'accompagna stuol calcato, » 
folto. Sinonimo, dice® il censore, sono grave, e sag- 
gio ; canuto, e vecchio ; calcalo, e folto. E però in 
ciascun de’ tre luoghi addotti ve n’ha un soverchio. 
Similmente Niccola Villani tacciò quel verso del Casa . 
Pregio del mondo, e mio Sommo, e Sovrano. Per 
questa stessa ragione vi fu ancora chi biasimò l’Ario- 
sto, perché d\m legno dicesse. 

Ch'era sì duro, sì grave, e ri forte. 

parendogli, che l’ultimo aggiunto fosse sinonimo al pri- 
E e e a mo ; 


iti $. IV. Non ut Homerus , qui oliar, coqaiuam procurante,» 
Achillea* vocia celere*». Seti. Poct- lib. t. cip. a». Uoalufiiiun 
eli o liosa accidentia nppouere («Sitano»» . Idem lil. ■ a. cip. 5. Ala 
v'ha chi difende Omgro, allegando, che tali aggiunti si recano 
come propri, e inseparabili , detti perciò da alcuni eterni. So- 
verchio è quel chimo nel Son. 17. del Casa verso a. Glauco nel 
mar ai pose uom pure, e chiaro; secondo la censura di Niccola 
Villani. Questo medesimo camere nelle consideraaioni sopra la- 
seconda parte dcH’oechialc cc. e sopra la seconda difesa di Gi- 
rolamo A leandri biasimò il Casa, perchè scrisse (Soni.) .... 
Certo per ch’io mi «ruggì, c di Suoi bagne Gli occhi doglio si 
ec. Avendo detto bagnar » 1 1 occhi di duolo, non bisognava poi 
chiamare gli occhi dogliosi , ma dar loro qualche altro epiteto 
trivalente per non iterare la medesima parola , onde raggiunto 
viene ad essere aoverchio , non servendo neppure ad ornamen- 


to, poiché la dote, o qiatlità del duolo era rii erprcsaa. 

(2) V. Stale, l'oet. lib. 1. c. t. Maliosi. Difesa di Dame. 1 . a. 
dal eap. 4. all' 8 . 

(j) Ornai enins /pitelo.» , .... Eo Poeta G frcquentiiil , G 
liberisi uruntur . Apud Oralarem , nisi oliqnid efficitur , redwidat , 
Quinti!, lib. Cip. t>. V. Arin. fìhet.lih. j.cip. 1. 

tq) Perchè se noi rappresemi a bastiona un solo, chiara cosa 
è , che imposta vaierei anche d’ altri - In ciò però conviene an- 
dar assai avvertito, perchè talora la fertili! I dell’ ingegno fa co- 
me la téitiliiè del terreno, che produce erbe inutili . L* Ariosto, 
avea detto: Donne, che ia lor più fresca, e verde elide . . - . 
S'avvide poi, che niuna cagion giusta richiedea quivi due epi- 
teti, onde mutò: Donile, che nella lor più verde naie. V. il 
Pigna negli scontri de’ luoghi mutati dall 'Ariosco musi. agi. 
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mo ; e che dopo d’osrere n'erto del primo genere di qua- 
lità, passando ad altro, ( al grave ) Ti ritornasse pòi 
senta alcuna necessità, onde l’errore diveniva doppio. 
Guanto valessero queste censure, altri ( 5 ) il mostrò. 
JSoi da esse prendiam’ occasione di porre queste di* re- 
gole. l’rima- che dandosi pili aggiunti immediatamente 
ad nn sostantivo, ninno sta sinonimo all’ altro; perché 
verrebbesi a rappresentare dite volte il soggetto vestito 
del modo medesimo : cosa ( se non occorra strana , e 
inusitata cagione) sempre oziosa, e soverchia, comun- 
que altrimenti ne giudichi Diomede Borghesi nelle let- 
tere discorsive parte 3 . Il Menagio scrivendo sopra il 
primo Sonetto del Gasa permette tali reiterazioni ai 
Poeti massimamente; ma a costoro rade volte simil 
replica 4 soverchia . Seconda regola, che dopo d’aver as- 
segnato aggiunto d’un genere , ed esser passato ad altro 
con interporre epiteto di genere diverso , sarà bene non 
rientrar più nel primo genere, quantunque il terzo ag- 
giunto non fosse sinonimo al pruno. Dissi sarà bene, 
perché consultando la ragione , non apparisce qual grave 
errore si commettesse facendo altrimenti. Specialmente 
ove entrassero ligure , e veementi affetti, cne traspor- 
tando il cuore trasportano ancor la niente, degna di 
scasa perciò, se a queste minutezze non badi. Quindi 
osservarono (6) valentuomini non doversi stabilirà per 
regola , che il secondo epiteto accresca , e aggiunga al 
primo, o in niun modo il terzo al genere del primo 
appartenga, che tanto bene starà la sentenza, se la gui- 
sa espressa dopo sarà men degna della spiegata prima, 
come veggiamo in questo del Pctr. 

Santa, saggia, leggiadra, onesta, e tetta. 

6. Dal medesimo fondamento 9egue similmente po- 
tersi apporre a ciascuna pane della semema l’aggiunto 
suo proprio. 

Chiara fontana, in quel mede imo botto 

Sorge a (fan tatto , ed acque fresche e dolci 

Spargea soavemente mormorando . 

Ecco, e bene, dati aggiunti a fontana, ed acque, a 
sparge a , a mormorando . E in quello , 

(ibi or alma, pronta viltà, occhio cerviero. 

■ove ciascun soggetto ha l’epiteto appropriato . E a dir 
stero, se importa mettere in aperta e bella mostra 
s l'oggetto, non dev’ esser vietato adoperar que’ mezzi, 
ohe il tendono ragguardevole, cioè non deve esser dis- 
cetto ornare ogni sua nobile, e princlpal parte . Pur 
conviene attentamente considerare, come avvertimmo, 
sz poi importi ; posciachè facilmente si pub divenire im- 
portuno, e soverchio. Onde si trae la ragione, perchè 

■ feóbasi, secondo il detto d’Aristotile , fuggire d’usare 

■ p« 5 o aggiunti. Avvertasi ancora a non confonder in- 
s reme epiteti d’ornamento , e causali , e molto meno di- 
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sringuenti , che riuscirebbe a pran pregiudizio del discor- 
so, il quale non verrebbe chiaramente, e distintamen- 
te inteso. . ■ . . r 

7 . Dal detto poco avanti, cioè ben adoperarsi gu a$- 
Riunti d'ornamento, quando importi far comparite tl 

* ,-U.. nUO i; A erta tr.ilavi ire fili 2 



comuni « tutti gli uomini, di vivere, di vedere, di 
camminare, ed altrettali, che non rendono l’uomo rag- 
guardevole, o nobile. Però insegnocci Aristotile ad usa- 
re aggiunti proprj . I propri per sola intenzione all in- 
contro distinguono singolarmente il suggetto , come vi- 
vo, ed inusitato splendore, che gli occhi ferisce. Ma 
non v’ è Iracre , cui non vada ombra compagna. V oglio 
dire nell’uso di questi epiteti, da’ quali nasce il mirabi- 
le, può facilmente avvenire, che si cada m due dilet- 
ti l’uno ili riuscire oscuro, l’altro di tioscir IredJo. 
fredda all’ insegnar de’ Maestri (7) riesce quell orazio- 
ne il cui soggetto ordinario, e tnvulc di molto cede 
alle magniti. he , ed ampie parole, e sentenze, nel qual 
mancamento esser caduto più d’ima volta il ferrarci 
notarono disappassionati cementatori . Truffandosi per- 
tanto di cosa comunale e trita, il darle per ornamento 
aggiunto contrario, o strano, sarebbe un volerla lar 
apparire maravigliosa a dispetto della contezza, che ne 
hanno gli ascoltatoti. Onde un tal patiate cagiona alia 
loro mente quel che cagiona al nostro corpo il ghiac- 
cio, che noi muove a dilatarsi, e ad accpglierlo, ina 
a restringersi, e ad escluderlo: che è appunto riuscire 
freddo. Kacil cosa 4 ancora riuscire oscuro ; perciocché 
non recandosi ragione con tal sorta di epiteti per loro 
stessi inusitati e nuovi , l’uditore non ne comprende il 
vero senso, e in conseguenza noti' forma chiara e di- 
stinta immagine del soggetto modificato . Quindi qual- 
volta pur s’usino questi aggiunti , ( che tlqvin farsi di 
rado) regola sarà preparare la mente di chi ascolta ad 
intenderli, con ispiegame le ragioni . Il che varra pur 
anche quando gli aggiunti propr) per intenzione sado- 
prino a distinguere, e ad assegnare il perche . In prova 
di ciò, sappiamo che tu criticato da certuni I Arrosto, 
perché chiamò eterno il pianto udito da Astolfo allo 
spiraglio di certo monte, non apprendo come per bte- 
ve ascoltare del Paladino ei potesse giudicare della di 
lui eternità. Mi giovava a quei valenK Autore U dir 
d’esser egli Poeta : perche anche ne' Poeti «■ «chiede, non 
recare epiteto per se strano, senza fame vedere m qua - 
che modo la convenevolezza. Ben lo difese il Ruscelli 
colla ragione, come può vedersi nell annoi, al Ganto 04. 

tt. Per lo stesso motivo di non riuscire oscuro deve 
osservarsi nell’usare aggiunti trasiati , che le metafore 
sieno delle addimesticate dalla consuetudine, o, come 
le chiamano, leggiere, e modeste ; sicché non faccia 
mestieri di altra dichiarazione per venire intere, c. se- 
condo questa limitazione deviassi osservar I ‘frana- 
mento d’Aristotile, che ci avvisò ad astenerci dagli 
epiteti metaforici . Dalle quali cose si può agevolmente 
» cono- 


<5} Giulio Ottonelli difesa del Tasso . Fuscelli annot. al c. $9. 
Astore anonimo Osservazioni alle rime del Casa Son. 1. vcrt. 1. 
pag. a7i. dell* ultima edizione veneta. Tom. 1. pag. a?j. V. u 
Jluicb Voi. 4. Prog. 77. verso il fine . 

(C) PiUtccll. Comment. delta lingua Itat. 111). 7 . cap. 4 . 

O Se non Occorresse alcuna speziai ragione, per cui impor- 
tale; come, dice Plutarco, importò al Poeta dar all’olio P ag- 
giunto di umido . V. fc ragioni apprwio il lodato Autore Sym- 


postacon lil». 6 . quist* 9 . ... 

(?) Frigide fnrmn esf, cum excedit pmpriam suoni enunci alto- 
nem . Dtmnr. Phjler. dell’ Elocui. all» par. 14- «• inondo la 
traduzione del Segni. Frigus nrationis est cum esposi! ioni rrrum 
ra.nularuw adfiifreuur verbo nmnjo , otque granàio, Pctr. Vici, 
in Dcmctr. Phaler. V. Arirt. Retor. 1. j. c. a. c i Comment. 
quivi. E Longino del sublime cap. 3 . e 4 . 



degli aggiunti. 
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conoscere quanto vadano «rati coloro , ebe empiono i 
tare componimene 1 d’aggiunti traslari, e d’a agitimi par 
accidente, e frequentemente moltiplicati (8). Ma in da- 
re aggiunti a soggetto metaforico avvertasi, che i’eoi- 
!!i°n couvenl T* e a l soggetto nel senso metaforici, 
<■ allo stesso nella sua propria forma intesa , ed espres- 
sa con metafora . 


l. morno **?.! * aggiunti proprj, se parlasi degli es- 
seiuiali, non occorre cercar tegole, perchè di tal" sorta 
£ , 1 ve n ■ a |.'? t ’ r ? 011 dir ninno ; onde s’odono spesso 
«tentarsi I filosofi, ultim * (Uff trenti* rerum runt 
( 9 )- Per l> non essenziali si osserverà 
■ * 1,1 accenn ^ alcove (10), alcune proprietà non 
”" f veramente a suggelli , ma solo per opinione , 
* a gl1 dlV0, 8ata , e ricevuta per vera . Del Ci- 
f!°y ,? rne un esempio) dicesi, che soavemente can- 
a !: ora "“8 1 , 1 ?» quando è vicino alla morte (11). 
vnlen tCOO °/ n *? tl c . e . * 9"esta, e mera opinione del 
Wi 1 * Sicché non dovrà mettersi fra gli 
vffa dli f‘ • p‘*"° ni f" or »i nè rnutiet ec. Anzi do- 
.“.f'* 1 ' 11 , ‘.epiteto di stridevate , r,,ro(i 5 ). Ma che? 
« > 110 a teosofi, e a’ Naturalisti disputir sopra ciò. 

il. ll» • i >ir * a .*1 popolo, pub aenz’altro valersi 

•7n.IL?* 0 . 1 opimonl > e servirsi senza scrupolo delle 
Jenute comunentenre per vere, (14) quando 
i Su ° ar 8 orne nto . Bensì il consiglierei ad ag- 
forinole, con cui desse a conoscere, che sa 
j P ure a verna ; dicendo cerne è fama , come ere- 
il Fiu/ofir ** P* rert ^ molti tc. come ne scrìsse 

ie . re goiv assegnate vagliono, se ben si mi- 
«rì‘*f£ti ^ 1 a » lunt » non precisamenre apposti, ma no- 
nriiv fini ^ ntf nza; posciaché nell’orazione consiste il 
^ C ° r USo \9 r ^as'* qualche co» tkll’accoppiarli 
»>, 0 Gettono certi curiosi in dispura se 

r„«; g n ? • • V n P° nì al sostantivo, o posporsi . Al- 
nronn*. 1 * ’ CI veramente fanno gran differenzi fra le 
proposi^om , che hanno gli aggiorni variamente collo- 
22 » PJ 10 crc< ^rei dagli Oratori , e da’ Poeti non 
J 1 *|. rs ? ne m oIro caso, e però si lascierà all’arbitrio 
c\n ^ u ? 12l <*° scrittore ( 1 5 ) benché paja che al Boccac- 
P ac ? an . te porlt . Quando s’adoprino due aggiun- 
ii»? 10 n «c«» ; e gentile frapporre il sostantivo. 
f.,r 1 1 tama toataviglia , e di sì nuova 

piene (i6). pi chiara fede, e leale (17). Di one- 
ste cose, e di leali andavano con lei favellando (18). 


Dove osservisi taior replicarsi il segnacaso, corbe nel 
secondo. Queste due regole però non le do come rego^ 
le, o precetti, ma come semplici avvisi, non necessari 
ad osservarci • 

§♦ V. Dato un soggetto nelCoraziont , definire se gli 
ss debba aggiunto ^ e di qual sorta : e dato un ag- 
giunto pur nell' orazione , giudicare se sìa bea ap- 
poste . 


i lo preveggo, che questo paragrafo verrà tacciato 
da’piu intendenti, e piu ingegnosi come non punto neces» 
sano ; poiché le dottrine arrecate di sopra , e gli esem- 
pi dimostrano apertamente le maniere di sciorre le pro- 
poste quisrioni, senza che debba dirsene altro. Ciò ben 
conosco anch’io. Ma non per tutto .questo voglio tra- 
lasciar di parlare di cosa utilissima , uerché conosco al- 
tresì quanto impacciati si trovino molti in passare dal- 
la teorica alla pratica , come ho veduto più volte , al- 
lorché insegnava le matematiche , quantunque il passo 
fosse pure apertissimo e pianissimo. Sicché diciamone 
pure, e chi non vorrà leggere queste pagine, le trapassi. 

9. Ma prima mi dichiaro, che non intendo dir tuttor 
quello che recar si potrebbe in questo proposito . un 
retto discorso é qual macchina artifiziop composta di 
molte parti, ciascuna delle quali ha ordine, legamento, 
e dipendenza da tutte le altre, e tutte da ciascuna, vo- 
glio dire, tutte le parole d’una orazione sono scambie- 
volmente legate, e s* temperano, e modificano recipro- 
camente. Quindi a definire se tal parola debba porsi 
nelPorazione , o se vi sia ben posta, conviene osservare 
ciascun’ altra parola, e tutto il composto; e P**® 
osservazioni vengono ad esser tante , che a parlare di 
tutte , e ad esporle , si verrebbe a fare un intero , e 
non picciol libro ; fatica certo non da me . E poi *° nji 
credo , che basterà qui ragionare delle condizioni , e dc- 
le circostanze più frequentemente occorrenti nel discor- 
so , e secondo queste sciorre i proposti problcnu , il pri- 
mo de’ quali é questo . . 

5 . Dato un soggetto (1) nell' orazioni 1 definire , se 

È li si debba dare aggiunto } e (l) di qual sòrta . 

•ico nell'orazione , perché fuor del discorso e come il 
banco del gioielliere, sul quale stanno bene dei pari e 
anelia, e vezzi, e smanigli, ed abbigliamenti d’ogm 
altra sorta . Ma nell'orazione si diventa parte determi- 
nata 


(*) Panni opportuno trascrìver qui ciò che scrive il Mena- 
gio al Son. 49, del Casa, vers. j. Vogliono i più severi critici , e 
secondo il ni io parere, non senza ragione, che nelle metafore 
convengano iti attributi e al significante , e al significato . Con- 
forme a questa regola uveo a dire i! Ceda al coi chiaro 

canto: Volume convenendo bene al Bembo, il quale è significato , 
ma non già e.d un Cigno , il quale b significante ce. V. il ioda- 
to Autore, e il Quiu romani allo stesso Sonetto, e gioverà que- 
st' avviso per dare aggiunti a’suggetti metaforici. 

(9) Io però non «stimo del tutto giusta j/mil doglianza. 

(tc) Nella pref. Not. d. 

(11) Lasciando i Poeti , 1 ’ asserirono Piai, in Ph»d. Ariw. Ci- 
ccr. T uscul. Alt. M. e il nostro eruditi»'. Aldrovandì qui lasciò 
trasportarsi dalla corrente non solo, ma dall 1 opinione al mirare 
la struttura dell’aspra arteria del Cigno fife. xix. ornithologi* . 

(12) Cytrjos Canlnndi tttidloiOs esse, jom communi sermone 
per\’ulgatum est . Ego vero Cycnum nunqn/rm nudivi capere Are. 
AEbin. Jil>. pr. Cantio Cionca figmentum est. Sperling. de Cycn. 
Axiom. 1. V. -Scalig. Exercit. aja.e li nostro P. Ciò: Agostino B*- 
chcrio nel suo libro Flavine poche* Ver b. CHor. 


(rj) Lusiano novellando al suo solito nel Dialogo de clolro » 
&- Cycnis, racconta, che mentre passava il Po su una barchetta 
dimandò a’ Barcaiuoli , se aveano mai udito Cantare i Cigni * e 
n’ebhe in risposta: Noi gli abbiamo Sentiti formar suono *1 
stridulò e spiacevole , che a petto ad essi i corvi , c le cornac- 
chie possono dirsi Sirene. 

(14) Quoniam in popolari oratione versatile orator, popnlaritcr 
interdum loqui noceste erit . Ci c. de legib. 1 . 

(1 s) Gli aggiunti per lo più ornatamente vanno innanzi al ro- 
ti ani. Dolci Osscr. cap. a. Gli aggi'uiti posti nel principio nei 
parlare sogliono esser indizi di 'teneri e dolci affetti . Scvcr. al 
Son. xi. del Casa. 

(ti) Gior. 4. Kov. nlt. • 

O7) Gior. 4. Nov. j. 

(i?) Gior. r. Nov. a. 

(1) §. V. Per soggettò non s’intenda gii quel solo termine 
della proposizione nominato cosi da’ Dialett ici ; ma ancora qua- 
lunque altra voce capace d’aggiunto , che trovili nella proposizione . 
(a) Delle spezie assegnate al paragr. 2. 



4®4 CAPO S 

mta tfun ordinato composto ; e però non gli afià se 
non quell’adoraaroen», che a tal patte conviene. Lo 
Stesso s’ha da intendere dell’aggiunto ; e quando dicia- 
mo orazione-, parliamo dell’orazione non cfc Logico, o 
pure Filosofo, ma da professore di belle lettere ( 3 ). 

4 - Dicemmo, che a se ione il problema lì di mestieri 
riguardare a varie, e molte cose: ciò sono, 1. li con- 
netta^ semplice mentale del soggetto dato ( 4 ). a. Il si- 
gnificato della voce data . 3. Di quale proposizione 
tal ( 5 ) voce sia parte. 4. E qual patte. 5 . E qual sia 
la spezie dell’orazione, alla quale appartiene il dato 
soggetto. E queste bastino, le quali ansreremo dichiarati, 
d« a’hioghi opportuni (6}. Alle dette cose dunque dovrà 
aversi riguardo, non già a tutte insieme, ma or ad 
una, or ad un’altra; attendendo cioè quella, o quelle, 
che servono principalmente a modificare l’aggiunto, e 
da lui vengono principalmente modificate, come dalle 
dottrine, c dalle ragioni, e dagli esempi ancora, che 
apporteremo a suo luogo , si fati manifesto . 

5 . Or rispondisi prima generalmente al punto . Dico : 
s’osservi se importi apporre aggiunto al soggetto datoi 
« se importi, senza dubbio gli si dovrà dare aggiun- 
to (7)' A conoscere poi l’importanza, si dovrà : nitr- 
iere alle cose dette al nulo. 5 . Perciò scendendo piti- al 
particolare : 

6. Abbiasi il concetto del soggetto mentale , e il si- 
gnificato del soggetto detto vacale. Si confrontino : e se 
questo non significhi tutto il mentale, certo gli si do- 
*rà aggiunto; e aggiunto distinguente (8); poiché cosi , 
A non altrimenti l'orazione esterna rappresenterà ade- 
quatameme l’ interna . Ma se la voce significhi tutto il 
concetto, l’importanza sarà in riguardo dei rendei ra- 
gione, o dichiarare, ed ornare fn) . E qui sarà neces- 
sario considerate altre cose . 

7. Dovrà dunque osservarsi , se il soggetto dato sia 
pane di proposizione principale (io) - , o di proposizione 
incidente: e se di proposizione principale, se una delie 
r" n ***te pani (n), 0 no. Quando sia una deite pri- 
me della proposizione principale, conchiudasi franca- 
mente che gli sta bene aggiunto. Perchè importa mol- 
to, che le cose, le quali principalmente intende di mo- 
Btare 11 dicitore, compariscano compiute , adorne ec. e 
1 “ “88'unti appunto le fanno cosi compatire . Se poi 
tosse o parte sottoggiunta, o parte di proposizione in. 
OHlente, concedevi al poeta dargli aggiunto. L’oratore 
assolutamente parlando farà meglio a non apporglielo . 
, ragione S perchè non importa mettere in comparsa 
*0 cose, che non sono delle principali. Ho detto fari 
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miglio artolM amente parlando . (Se se le patti pti ri- 
cip- ii avessero aggiunti, allora non solo farà meglio, 
ma dovrà giudicare, che al dato soggetto non, s’abbia 
a dare aggiunto . Perciocché l’orazione riuscirebbe anzi 
da poeta, e f redrfa (ta), e l’aggiunto soverchio . 

8 . S’osservi inoltre la condizione del soggetto, se 
legato e rispondente ad altro soggetto, e similmente 
dalla proposizione, se assoluta, 0 rispondente ad al- 
tra (13), perchè nel secondo caro bisogna attendere al 
soggetto corrisponde me al-dato , e quando quello avesse 
aggiunto, definiscasi, che conviene apporlo anche a 
questo; altrimenti le proposizioni non si corrispondereb- 
bero perfettamente . Tanto del definire se drbba apporsi 
agguato a soggetto dato. 

9, Quanto alla sorta poi degli aggiusti , P importati* 
za, e la ragione prendesi non solodalla condizione del 
soggetto ( che sia parte principale ec. ) ma da altri capi 
ancora, come andremo esponendo (i 4 V E prima gene- 
ralmente parlando, al soggetto, che è pirte principale , 
si darà aggiunto, che renda ragione. Poiché la ragione 
ha luogo m ogni discorso, non suio rame ornamento, 
ina come luce , e come pregio il migliore, e il più 
bello, e il più proprio (1 fi). Alle altre patti basterà 
dare aggiunto d’ornamento; peechè dai troppo render ra- 
gione d! ogni iniiuirezza l’ orazione diverrebbe poco 
gradita a chi ascolta, ano. molesta, che anco 11 luce 
soverchia offende . 

to. Per altre spezie d’aggiunti, conviene osservare la 
spezie de I l’orazione . V’ha orazione, che propone, ed 
insegna dottrine : ve n’ ha , che narra avvertimenti : 
v’ha tale, che descrive, e tale che per se unicamente 
mira a muovere affètti . Insegnando , dicasi l’aggiunto 
dover essere proprio e causale, perchè questi illumina- 
no, e fanno sapere. Narrando, usinsr aggiunti propri 
die individuano (per spiegarmi con verbo delle scuole' 
assai espressivo ) le cose . Descrivendo , ben possono ado- 
perarsi aggiunti ancora traslati, perchè tale sorta d’ora- 
zione s’avvicin* a’confini de’poett, e le stanno bene or- 
namenti. Quando trattasi di muovere affetti, non si 
può definire di qual sorta d’aggiunti piuttosto abbiamo 
a servirci, 'troppo varie sono le spezie degli afferri, 
alcuni de’ qoali si risvegliano, e si avvalorano ancora 
con aggiunti metaforici , altri più miti , dalle metafore 
resterebbero forse offesi , e forse spenti . Onde intorno a 
ciò il Dicitore dovrà consultare i Filosofi, e i Retto- 
ria, da’quali avrà le forme, e le ragioni di risvegliare 
gli affetti, e di reprìmerli (16). Sicché dato un sogget- 
to , per definire quat sorta d’aggiunto gli si confaccia , 

CAtW , 


(]) D* oratore, da. umanista, da poeta « 

(4) L idea cioè dell» cosa » la quale il dicitore intende di por 
c che gii nella sua mente ha postaptr soggetto 
yj Ti ** nt,m * paragr. n. IO». 

AI n. t<C. di queno ppragr. c se*. 

«fola generali. V. parser. 4. n. 1. 

(f) O essenziale. q che vaglia, quanto 1* essenziale. V* para 
ff* a. o» 4, 

(9) V. panqi jr. 4». 

(10) Propoiitionc principale è quella che dicitore intcn 
e vuole sopra tutte 1» altre, che dice, che venga attesa; e 

c come Jo scopo, c P intento del suo ragionare . Le altre dicon 
« per occasione della principale, o per chiarirla, o per illu 
•trarla ec. k sotto aggiunte col relativo che V. Pane del pen 
«re p. 1. e. 4. r 

Ci 1) Parti prime della proposizione sono il predicato, e 
•°ff«to, e il veri o sostantivo; o il soggetto, c il verta ai 
«nettivo che racchiude il virlo inesnrlvo . c ì| predicato. 


addìcttivi aggiunti al predicato» o al soggetto, ì gerondj, g li 
avverbi cc. duomi pani soggiunte, o ( wws ) principali . 

(ta) Quanobrem cum poetico- loquoutur , qui ita exomnnt , ma* 
xiwc wquiur t ut coittrmnond* esse vi Jena tur : naia quod <p cpia 
sunt illa , atque incori, lira » orano quoque ridicala, 6 frigida 
reAdiiur : Ar in. Rcthor. cap. a. e ne avea apportato esempi 
prima di lui un tale Alcidamantc . 

(tj) Come avviene spesso nel 1 e comparwioui , e quando si 
contrappone un soggetto ad un altro. Benché quivi Vni ccce- 
zkrac, cd è, se un soggetto prr tc solo comprenda raggiunto, 
che per altro dovrebbe porsi . V. !>. ..>• 

(14) Degli aggiunti distinguenti pii non parlasi, essendosene 
detto abbastanza al num- 

(xy; Perchè illuminata, e h veramente sapere . V. Platone nel 
Fcdcone; Arisi. ne* posteri ec. 

(t<T) Leggasi specialmente Aristotile nel secondo della Retto- 
rie» , e * Commentato ri quivi . 



DEGLI AGGIUNTI, 


considerisi la spezie del l 'orazione , in cu sta, e confor- 
me al detto pur ora, si db sentenza (17). Forse alcu- 
no attende qui esempi, ma io ito pensato dover basta- 
te quelli che si citeranno, e si apporteranno nel dine 
di questo paragrato , e però qui non aggiungo altro . 

ai. Passiamo all’altro problema. Dato aggiunto ap- 
parta a soggetto » tell'orazione , giudicare, se sia ien 
apposto non solo et ssehetamentt , t generalmente , ma 
fiutato alla spezie ancora . .Sicché questo problema ha 
due patti atncn’esso. 

■ a. Quanto alla prima , facile è lo scioglimento . S’e- 
samini, se importava dare aggiunto, e l’importanza 
s’attenda da’ capi esposti di sopra ; che questa e la re- 
gola, e la legge dei giudizio da farsi. Perché se im- 
portava , si dirà, che è ben apposto ; se no, gindiche- 
rassi il contrario (18). • ,tr • >«•. 

« 3 . 1 . 'altra parte richiede sentenza più specificato, e 
petb conviene osservare punti, e capi più particolari. 
Oltre a’ nominati di sopra al mini. 4 - dovrà riguardarsi 
ancora alla condizione dell’orazione, alla sentenza, al- 
l’intenzione del dicitore. Forse pottiaoo attendersi al- 
tre circostanze; ma io gii ho protestato di voler par- 
lare solo deile piti principali. Condizione (19) dell'ora- 
zione io cbbmo quella che Demetrio Fàleteo (so) 
chiamò note , e forme di dire -, fai) e sono di quattro 
sorti, magnifica, tenue, venusta, grave. A queste per 
ragione della materia potrà n si aggiugnere, la sacra e 
la profana; * per ragione appunto di queste ultime, 
bo usato il nome di condizione (za). S’ha tal condizio- 
ne del discorso dall'argomento, « dal modo di trattarlo, 
il qual modo è quello che dicono forma e nota . Sen- 
tenza , intendiamo sentimento interno perfetto , cioè , 
che Tappresenta una cosa essere , o non essere tale , ve- 
stita , e a dir così , corteggiata dalle circostanze e affe- 
zioni più notabili. Talora s’esprime con una sola pro- 
posizione, talora con più, tutte comprese in un perio- 
do (aó). Intenzione del dicitore è quel scntimenio, e 
miei fine, che deve avere per ragione dell’argomemo, 
che ha proposto di trattare, « della sentenza, che ha 
intrapreso di manifestar con parole . Cio’e se abbia pro- 
posto di fatta vedere vera, falsa, nobile, vile, am- 
mirabile, amabile ec. Oltre a ciò. 

i4- Ter pronunziare determinata sentenza c necessario 
distintamente conoscere i difetti degli aggiunti, che ri- 
durremo a cinque generi, e sono; falsila; superfluità; 
sconvenevolezza; stranezza alla sentenza, e contrarietà 
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alla intenzione . Falso è quell’aggiunto, thè rappresero* 
modo, per niun conto conveniente al soggetto (,» 4 ). So- 
verchio quello che nulla adatto conferisce nè alla sen- 
tenza , nè al fine del dicitore . Onde viene ad essere 
differente dall'ozioso, il quale benché nulla operi nella 
sentenza, però giova a qualche fine del dicitore (i5). 
Sconvenevole sarà l’aggiunto, che non ha proporzione 
col soggetto, o con la condizione dell'erezione {do). E’ 
strano alla sentenza, se non rappresenta quei modo, 
che dovrebbesi mostrare, Ina ne dà a vedere un altro. 
Contrario all’intenzione finalmente, se significhi modo, 
per cui al soggetto non «io non si confà l’attributo, 
ma anzi gli disdice , e gli disconviene . ileo intese que- 
ste cose : 

* 5 . A giudicare se l'aggiunto dato sia di quella sor- 
re, della quale esser deve, s’osservi s’è conforme alle 
regole, o se pecchi contro alcuna, o perchè falso, o 
perchè sconvenevole ec. E s’esamini attentamente e po- 
satamente se poi sia cosi, che nulla conferisca, che di- 
strugga ‘l’intenzione, che non bene corrisponda ; in som- 
ma che sia vizio». Dico attentamente , « posatamen- 
te, perchè spesso la fretta, l’ inavvertenza,, fl corto ve- 
dere, la passione, l’opinione, ed altri pregiudizi rég- 
no giudicar torto; avviso saputo da tutti, tua in pra- 
tica osservato da pochi . Non iui tratterrò ragionando 
partitamente delle maniere colle quali s’esainina, te 
raggiunto pecchi contro alcuna regola, « no, e quale 
particolare censura si meriti, perchè mi persuado, che 
ognuno sappia farlo, si panni agevole. Meglio stirpo 
recare esempi, ‘ quali veramente dovrbnsi prendere da- 
gli oratori; ma perchè più grato sarà a’ giovani inge- 
gnosi udire poeti, apporterò alcune critiche di vaiatici 
censori sopra gli aggiunti di rimatori valentissimi, e 
intendentissimi; (perch’io non vo’ già far di giudice, 
che troppo m’arrogherei d'autorità, « di sapere). Non 
intendo però d’approvirle ; anzi accennerò le più Volte 
come possano giustamente riprovarsi. E ciò varrà a -di- 
mostrare , quanto sieno soggetti alle censure i compo- 
nimenti messi in pubblico : quattro studio vi s’ abbia a 
porre , affinchè non vengano giustamente censurati : e 
quanta cautela usar debbisi, quanto riguardo, quante 
considerazioni tonsurando, acciocché le Censure non me- 
ritino d’esser ritrattate. 

iti. Cominciando dal primo difetto degli aggiunti, 
che è la falsiti, non mi sovviene esempio d’antico 
Autore, e classico. Ben mi riconta di tale, che bbsi- 

• --.«uà. vhimìk-’ roò 


(17) Moli’ altre out reazioni porri a no Ceni intorno al tiare re- 
giunti; ansi debbono brìi in pratica; convirn a, venire, jc la 
materia, lo uìle del componimento tia infiline, ornile ec. ( fe- 
condo che nc ragiona F.rmogcne irei] soggetto sia coca eroica , 
pastorale ec. perche l’aggiunto dovrà estere cito pure niflime, 
umile, da eroe, da pastore; altrimentc dando a loggctto ec- 
cello epiteto bario , li cadrebbe in ifconvenevolezza , a soggetto 
basso epiteto nobile , si cadrebbe nel ridicolo: etri di questo di- 
remo al n. 14. 

. (18) La critica , per quello che al nostro proposito appartie- 
ne, coniótc in ben comprendere l'opera da giudicarti; poi por- 
la in confronto colle leggi e co’prrcctli dell’arte cc. da’qiiati 
se discorda, giustamente condannali come difettosa, o viziosa: c 
qui sta tutta 1’ arte del giudicare. 

(19) Permansi chiamare ancora gmdo. 

— (ac) Dell’ elocuzione alla particella a), se c ond o la divisione 
di Pier Vittori . 

(ai) Anco Endogene trattò delle forate dd dire, e noouaeiìc 
Ideo, ma sono alquanto diverse. 


(ai) Perchè la materia, o soggetto non appartiene alla forata 
del dire . Ma perchè tanto il modo di dire , quanto la materia 
rendono P orazione di tale determinata condirtene, perciò ,’è 
usato questo nome , che pare abbracciare c si soggetto di cut 
ti dice , e il modo con cui ti dice . 

(i)) Pcnoduf est coagnealatio ex metnèrù, Vel incùti colali- 
Kius ai tentenfuMl , i)odt si ebeti , ndaquutu . Letnetr. àliti», 
partir sita ta. 

(14) Nè come intrinseco, nè come estrinseco : nè per peonie* 
U , nè per tiarlnkiOne cc. 

.(aj) Come giova, allorché il dicitore è trasportato da Vee- 
mente affètto. 

(r<) E strano non dicefi qni l’sggiunto In Ique! sento, in uui 
gli ti diede questo nome al $. n. 9. Perchè ivt t’cbbe liguardo 
alla cagione prOduciirice del modo nel soggetto, qui li riguarda 
-1 buffetto , che produce raggiunto, o per dir meglio, che non 
produce nella sentenza, quando dovrebbe esser Life, cue fa le sa- 
peri ut , modificasse, ce. . . . 

•I .... , 
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mò raggiunto Umico, che sta nella raccolta alla voce 
Abate , come falso. Con quanta ragione perb,' veggasi 
la prelazione al num. 16. 

17. Per esempio degli aggiunti soverchi, potriasi ap- 
portare quel calcato , e folto : e canuto e vecchio del 
Tasso ricordati di sopra (17) . Perchè se sono Sinoni- 
mi, l’uno mostra quella medesima qualità del sogget- 
to , che mostra l’altro , e peri nulla giova (ah). Ma ol- 
tre ai Tasso, sentasi il Petrarca. Cane. 4 - Sr. 2. 

Le vite son sì corte , 

Sì gravi i corpi , e frali 
Degli uomini mortali ec. 
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ai. Oltre a qucsri speziali difetti, possono gli ag- 
giunti esser viziosi per altri capi, de’ quali s’è già par- 
lato, ragionando delle regole da osservarsi in aggiugne- 
re . Qui dirò d’alcune cose . 

V’ha una regola, che gli aggiunti dati a soggetti 
contrari sieno essi pure contrari , e si rispondano per 
opposizione, o come dice il Ruscelli : dove si ih con- 
trapposizione tra due nomi, la bellezza è di dare ad 
amundue la quantità, e la qualità medesima del rune 
contraria (28). Or l’Ariosto C St. . . . avea scritto. 

Le lance ambe sembrar di tottil talee , 

E non di verde franino lupetto , 


Qui entra il Tassoni, e dice, La penuria delle rime 
tuoi cagionare abbondanza di cote non necessarie , 
cerne qui la voce mortali . Soverchio adunque è qui tal 
aggiunto al giudizio di questo critico. Veggasi però 

2 uul che in difesa apportò il Menagio al Son. 46 - del 
òsa. Poiché abbiamo ricordato il Petrarca. 

18. Sconvenevole epiteto è quel divino,' e divina 
dato dal medesimo per altro sovrano Poeta, ad occhi, 
a volto , a bellezza in somma corporea mortale, e si 
ne giudicarono savissimi censori . 

19. E strano diremo queUVrvare dato ad amore per 
aggiunto dal Casa, di cut dicemmo di sopra . Perchè, 
chi ode il poeta dolersi di non aver saputo, che il suo 
Signore A buon regnaci tuoi fede non tenne, aspct- 
lavasi di sentirlo biasimare come traditore, disleale, o 
ingrato: o simili. Come c’entra, dice fra se, qui l’ava- 
rizia? forse perchè non vuol dare a’ suoi servi il sata- 
rio4 però non sole l’aggiunto è soverchio, ma impor- 
tuno, ed estrano. Come possa difendersi il poeta, veg- 
gasi presso il Quattromanni nelle note al Son. 20. 

20. Bene ha Quirino ontPella (Venezia) 
plori, e gema 

■ La patria vostra, or tenebrosa , e sola, 

Casa Son. 56 . 

Venendo scritto questo sonetto a Girolamo Quirino 
persona eminente Per dottrina, bontà, t nascita, 
par non dovetti il Casn chiamar Ventzia patria de I 
dotto Quirino (enebrosa, e sola, tendo vivo Quirino : 
anzi piattono dir dovea , ch'egli era Per minutar- 
la ec. Menag. annoi, al detto Son. Talché l’aggiunto è 
contrario alla intenzione , che certo dovea avere il poe- 
ta . Chi la fé da giudice, volle farla ancora da avvo- 
catOj e però il medesimo Abate Menagio soggiunge 
quivi alcune ragioni per difender pure il Casa : questa 
fta Patire. Si puh credere , che fu qui turbato il Ca- 
sa dal dolor della morte A un tal amicò. Al Soh .37. 
parlando lo stesso poeta all'augeUetto dalle verdi piu- 
me, dice, 

E parte dal soave e caldo lume 
De' suoi begli occhi Cali tue difendi . 

A me non puh placar quel soave, amando gli augelli 
di stendere Pali sue a' raggi del Sole , Menagio. Per 
la qual ragione l’aggiunto contraddice all’ intenzione . 
Vuole, che il pappagallo difendasi dal lume: e diceche 
questo lume è soave : e gli augelli nou fuggono dal 
lume soave, lo amano anzi, e lo cercano. 


S' era detto secco sale* , poi vi si contrappose ver- 
de frassino , il che fece la qualità diversissima . li 
sin qui andava bene . Ma vi s'aggiunse superbo , che 
guattì la quantità, perchè una sola condizione s'tra 
data a! salce, e due ne ebbe il frassino, Ptrcbè non 
vi fotte errore, bisognava dare all’opposto umile . 
De! che accortosi l’Ariosto , murò e scrisse 

Le lance ambe di secco , e tottil salce , 

Non di cereo sembrar grosso & acerbo . 

11 Casa ricordato più volte ( e a bello studio recò esem- 
pi di questo sommo poeta , affinché i giovani appren- 
dano quanto sia difficile non incorrere in qualche erro- 
re , e quanta diligenza usar debbasi per non incorrer- 
vi ) scrisse 

uanto piane' io, dolce mio stato umile , 
tuoi riposi , e i tuoi sereni giorni 
Volti in notti atre, e rie. Canz. 4. S. 6. 

' ‘ t 

Qui rispondonsi giorni, notti, stroni, atre ; Ma rie 
non ha, cui corrisponda, avvertì il Quattromani; sog- 
giungendo però. 

Lo tuie grave tpregia coti fatte minuzie. 

I . j * 

J. VI. Ritrovare aggiunte . 

1; -Abbiamo parlato del giudicar ((egli aggiunti : or 
dicasi del ritrovarne . Non intendo di quel ritrovate , 
che è scegliere ; cioè fra molti offeriti prendere il pii! 
a proposito. Intendo del ritrovare, che è rintracciare, 
scoprire, e trar fuori ciò, che era del rutro nascosto. 
Di che mi fo a parlare tanto più volentieri, quanto 
conosco essere imporrante, e necessario ad ogni scrit- 
tore saper te maniere di' rintracciare ■aggiunti per se 
medesimo. Imperciocché i modi delle cose opportuni, e 
adatti a’ componimenti sono quasi innumerabili , po- 
tendo venire in acconcio propri secondo natura, e se- 
condo intenzione , e presi da cagioni estrinseche , e dal- 
le intrinseche, c a dir breve d’ogni altra spezie . E pe- 
rò può bene trovarsi raccolra , in cui si contengano tutti 
t Sinonimi iTuna voce; non già può trovarsene, che 
contenga tutti gli epiteti d’un soggetto. Egli è dunque 
necessario parlar dell’arte di rinvenirne ; il che (arò con 
la più possibile brevità. Non vo’ragionare delle catego- 
rie ', buone, ma trite, e notissime srrade (1). Andrò 
altre vie forse agli studiosi più grate mostrando, indi 

ad- , 


(1?) §. nmn .... (t) f. V T- Hirrxjn. Rcg. de figvr. Serai. V, Emmanuel iettar, 

(s*; RiuceU. Sgottai de’ luoghi munti atuuer. )7- Gaaoerh- Ann. cip. a. 
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. adirando quali spezi? particolari d’aggiunti per esse 
possano ritrovarsi . 

a. La prima, e men intricati strada sari leggere 
buoni accreditati scrittori . Eglino come dotti avran- 
no esaminato , e conosciuto le cose , e quali modi loro 
convengono. Non ci varremo francamente pertanto 
degli studj loro/ Bensì dovremo riconoscere le spezie de- 
gli aggiunti da essi adoprati, e considerare le loro in- 
tenzioni di adqprarli : altrimenti si correrebbe pericolo 
di errar scioccamente. Come se trovando alcuno dal 
Petrarca chiamato il fuoco freddo , e l’invidia dolct, 
epiteti propri solo P er intenzione del Poeta , se ne va- 
lesse , coinè se fossero epiteti propri per natura . 

5. L’altra via è più stretta , e più malagevole, ma 
altrettanto più certa , e consiste in leggere ( come di- 
cono i Filosofi) non gli Scrittori , ma le cose. Elle 
sono la miniera , ed il fondaco de' loro modi , e perù 
ad accertarci da quali guise ciascuna venga qualificata 
c temperata , esse rimirar ci conviene . Quindi , come 
s’avvisb nella prefazione della raccolta, negli apportati 
aggiunti sarebbe soverchio allegare in prova autorità : 
se il soggetto forse non fosse a capriccio inventato dal- 
lo Scrittore, come de’ favolosi accade. Ma io parlo 
delle cose indipendenti dall’ inventare degli uomini , che 
sono e per numero, e per dignità, e per intento le pri- 
me, e posso dire le uniche contenute nella raccolta. 
Or questa strada in due sentieri si parte: uno è o ster-' 
vare, l’altro filosofare. 

4- Osservare vuol dire attento esaminare un partico- 
lare oggetto, notando ciò che in esso apparisce. Po- 
sciachè l’osservazione non s’estende ad oggetto, o a ra- 
gioni universali, nè per se usa discorso, nè va in trac- 
cia d’occulte cagioni, e di principi nascosti : ma tende, 
e si fermi in oggetti particolari, e rimirando, e rav- 
visando quel che essi mostrano al di fuori, di ciò 
s’appaga . Tutto all’opposto la Filosofia non si rimane 
punto contenta nè delle cose singolari, nè di quanto 
palesemente in loro si scopre. Tutto questo a lei serve 
solo a porre il primo piè per passare, e avanzarsi alle 
cause interne, e lontane, e innalzarsi alle ragioni sce- 
vre da’ particolari. D’amendue io ho trattato distesa- 
mente in una mia dissertazione della Filosofia Fisico- 
matematica , che spero metter in luce un giorno . Qui 
non occorre portarne se non piccola parte. Dico per- 
tanto, che l’osservazione ridi! -de fissa ed accurata at. 
tenzione, per cui si badi ad ogni circostanza del sog- 
getto, riguardando a quelle che sopra venendogli mu- 
tano i di lui modi , e a quelle che lasciano i modi 
quali si sono. Per l’osservare avremo gran parte degli 
aggiunti intrinseci noti, e di quelli che convengono 
per se, e per accidente. Così avremo di capello cre- 
spo, biondo , lungo ec. Di Ecco voce ec. distinta, re- 
plicata ec. Reco quegli esempi , che aprendo la raccol- 
ta , mi sono a caso venuti avanti . 

5. La Filosofia secondo tre ( che delPalrrc non fa mc- 
stier qui parlare) operazioni della mente, ci aprirà là 
strada a ritrovare aggiunti d’agni sorta principalim-nta 
a' suggerii , che non cadono sotto ile’ sensi, quali sono 
le ragioni astratte, e le cose spirituali. La prima Hi 


Di queste c deli' Altre operazioni della mente , oltre a quel 
che se n’ na nella d : ncrtaeìone dell’ militi delle matematiche <Ii- 
acipline alla Teologia . V. tutto Ì1 5- a. della a. parte dei pre- 
sente capo . 

CO Magnar* molestiam susccpit Chryuppus , rendere rationem 
vacabuiorum dee. Cic. j. N. D. ». 

(ai L'avverbio ooo »’ accompagna eoa tutti i aomi sostantivi» 
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tali operazioni dicesi astrazione totale , ed è quella per 
cui la mente nostra ìerma un’idea, che senza vcrun 
mutamento può rappresentar ragione del pari conve- 
niente a molte cose. E nominata astrazione, perchè 
trae tali ragioni da molti, onde se ne forma poi una 
immagine, la quale si chiama attraila , perchè è trat- 
ta da molti soggetti (a), dell’essenza dei quali però 
non è se non una parte , li più comune , e geaetale . 
Per questa operazione troviamo aggiunti essenziali co- 
muni , ed intrinseci . 

6. L’altra operazione è precisione ; per cui la mente 
distingue, e separa due- ragioni, quantunque strettamen- 
te unite purché abbiano diversità. Con questa rintrac- 
ciamo gli aggiunti propri, P cr uso particolarmente di 
render ragione. L’ultima è detta comparazione , opera- 
zione pcr cui la mente conosce ima cosa in ordine ad 
un’altra ; ed c di due sorti . Dna rivolge un suggetto 
'ad un altro a fin di conoscere , e ciò che questo in 
quello trasfonda, e ciò che quello da questo prenda, 
ed acquisti ; tal sorta di comparazione chiamasi dalle 
Scuole connotativa : e per questa abhiaipo aggiunti 
estrinseci. L’altra, che e più vera, e più propria, 
comparazione solutiva, di cui diremo a lungo nel Ca- 
po seguente. Per lei abbiamo tutti gli aggiunti meta- 
forici . Temo assai , che intralciate a’ giovani , ed a- 
spre troppo sembreranno quest’ultime strade. Ma non 
pertanto io gli conforto a farsi arditamente coraggio ; 
poiché alla fine 

Tutte le vìe snn piane agli animosi. 

E a prender cuore gioverà molto il non diportarsi solo 
pe’ sollazzevoli giardini, ma studiarsi di salire ancora 
per l’erte del Pa masso . Voglio dire, andar leggendo 
naturali, istorici, e Filosofi, il conversar co’ quali spe- 
ro, che farà loro apparire facile e spedita la maniera 
di ritrovare aggiunti, osservando ancora, e filosofando. 

PARTE SECONDA. 

Degli Aggiunti da Cromatico . 

§. I. Vi che s' intenda trattare in questa parte . 

Sin qui dell’aggiugnere da retrorico, e da umanista. 
Voglia or mi prende di ragionar dell’aggiugnere da mero 
gramatico. Cosa a sapere utilissima, madtflkil insieme 
ad esporre, e di fatica forse maggiore dell’ intrapresa 
da Crisippo in simile argomento (i). Poiché conviene 
rintracciar la cagione propria , ed ultima , perchè tal 
parte dell'orazione serva bene d’aggiunto a tal altra (a), 
ed a cert’altra punto non s’assetti , c questa cagione non 
può rinvenirsi , se non riflettendo alle operazioni della 
mente, generalmente prese, che è opera non da giuoco. 
Io, posso dire, quasi sin da fanciullo ebbi vaghezza 
di sapere questo perche : ma per quanto ne dimandas- 
si , non trovai dii mi soddisfacesse appieno. Lessi con 
qualche studio i più celebri granatici (5), e spezial- 
F f f mente 


che non diraasi corto velocemente ve* il ^cronU.o in do timil- 
tncntc a tutti i tostami vi non ben l'aggiunge, non menando 
bene Scrittura poetando ec. come nc’ieguenti piò a lungo. 

(fj Francesco gancio, Gio: Geranio Vouio, Giulio G. Scali' 
gero, il Pe izonio, i’ Orsino , il nuovo metodo, il Lapino cd 
altri di minor nome , c dottrinai U migliore di tutti, e da cui 
confetto aver «armo molto di lume , mi l partito lo Scalìgero . 
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mente lo Sdoppio, il ili coi libro col titolo di gin- 
malica filosofica trassemi come il lume laifalla : ma sia 
deno con pace di quel per altro gran letterato, m’av- 
vidi, che era lume dipinto. Altri libri, che torse avrian 
potuto appagarmi (4), sin ad ora sono stati da me cer- 
cati indarno . Finalmente mi rivolsi agli antichi Sco- 
lastici ( 5 ), c questi m’insegnarono in gran pane ciò 
che io bramava di sapere, onde mi conlcrmai vieppiù 
nell’opinione da gran tempo, addietro conceputa di loto , 
cioè . che essi poi sien le piante , dalle quali in simili 
materie si colgono (ratta, dove gli altri tanno dare sol- 
tanto toglie, o al più fiori, e "sentane pur diversamente 
chi vuole, ch’io de’ costoro giudizi convinto dall’espe- 
rienza mi rido. Ma ciò lasciando, vengasi al nostro 
proposito • 

i. Io dimando, perchè tal parte deli’orazione sog- 
giunga bene a tei altra, e ad altra no; che è l'aggic- 
gnere da gramatico; e ne vb la ragione propria, ve- 
ra , ultima , onde possami vantare di avete la gratna- 
tiea filosofica , ( 6 ) e la scienza perciò della gramatica ; 
sicché nè d’esempi, nè d'autorità appagherommi ; anzi 
intendo di giudicar degli esempi colla ragione. A tal 
mia dimanda i Dottori Scolastici rispondono cosi. 

5 . La ragione sta nelle parti dell'orazione mentale, 
e sono i concetti immediatamente significati per le pa- 
role, che sono parti .dell’orazione vocale. Perchè se 
quelli possono accoppiarsi in modo, che di due se ne 
t,i i.i «no, saremo certi, che bene si aggiugnerà una 
trite U’altra . A comprender dunque questa ragione 
sai ne - • >rio conoscere chiaramente essi concetti, rav- 
vi : n- ( , tintamente le sembianze, ed intenderne il 
v • i • così arriveremo a discernere se possano così 
acconp-irai, o no. Ma ogni nostro chiaro, e distinto 
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conoscere, ogni retro discorrere, ogni accertato giudi- 
care comincia da nozioni generali , e di verità pur ge- 
nerali , ed indubitate applicate poi alle nozioni specu- 
li, ed ili ragionare, che tacciamo inforno a queste spe- 
ciali nozioni. Di qui dunque cominciare conviensi (.7). 

§. II. Principj » e fondamenti primi , 

ì.Le nozioni generali, delle quali ci occorre trattare, 
riduconsi alle seguenti . Mozioni di sostanza : di acci- 
dente : di uno ; di uno semplice ; di uno per compo- 
sizione \ di uno per composizione essenziale j per 
cotnposizi accidentale ; per mero ordine , o com- 
parazione connotativa : nozione a cosa in sstato e no- 
zione del muovere in atto esercitato . Ecco le class: 
de* concetti, che siamo soliti formare entro di noi, 
conformissimi al modo nostro d’apprendere, e per quanto 
ci mostra chiaro lume di retta ragione conformissimi al 
modo d'essere delle cose loro stesse (1). Nozione, 0 
concetto di sostanza t quello che rappresenta cosa 
non bisognevole d’appoggio , ma stante per se .* d'acci- 
dente per lo contralio > quello che mostra cosa .non 
bastevole a regger se stessa, ma aggiaccnte ad altro, 
ed in questo inerente (a). Uno , ciò che presentasi non 
diviso in se stesso, e diviso da qualunque altro, che 
non s t lui. Uno semplice , dove non appaiono par- 
ti ( 5 ); Composto all’ incontro, dove si trovano parti. 
Composto e ssenwalmente fc quello, delle di cui parti 
ni una è essenza compiuta (4), ma entrambe del pari 
incomplete, sì però che d’esse unite si consti tuisce un’es- 
senza . Accidentalmente quando una delie due parti non 
entra a constituire coll’altra un’ essenza ; sol le aggiu- 
gne ornamento , perfezione, qualità, dote, modo, 0 

si- 


(4) E sono Ciò. Von-fefdc de scienti* interpfetandi ; Grammi- 
tic* generili!, & rationabilit ; Gcorgii Dalgarno Ars signorutn. 
Lexicon grammatico-phìlosophicum &c. benché leggendo il Mor- 
roilio , mi son avveduto , «he quoto poco gioverebbemi . 

(5) Arisi. S. Tommaso; Scoto; c V Autore di cerio opuscolo 
pieno di lottiHsiixna dottrina , stimato da alcuni Scoto , da altri 
un ul Brugnaco; ma dal nostro P. Gandolfi Alberto di Sasso- 
nia Agostiniano Vescovo di Halbcrrtat, che fiori verso la me- 
li del Secolo XIV. 

( 5 ) Due grammatiche doversi distinguere ingegnano i nostri 
Dottori; una naturale fondata; e continente nelle regole , e nel- 
le maniere del parlare interno ; regole immutabili , necessarie , 
(c come dicono) eterne; e tale gramatica ad n- iti am perline t 
linguam , dijte S. Agost. de Trin. Itb. if. eap. io. Quc«a ci vie- 
ne insegnata dalla natura , ed è comune agli nomini di qualun- 
que naaionc , o paese eglino sicno. Cbm munir grammatica tota 
naturali est, non arbitraria. Voss. de art. grammatica lib. 1. in 
addetuf. ad pag. 7. ed il saperla non per semplice pratica , ma 
per riflessione alle regole, c principi naturili, c per illazione 
dalle medesime regole è estere veramente Filosofo gramatico » c 
cosi tale gramatica esposta, e dimostrata da' suoi principi è vera 
scienza : Uree ( naturalis grammatica ) quominns scienua proprie 
presieque dUatur mhJ unpedit. Voss. ib. correggendo con tali 
parole, o dichiarando quel che avea scrìtto al cap. a. del lib. 1. 
Lascio ad altri II pensiero di difendere la definizione data dallo 
Scaligero L. L> c. 76. Grammatica est scientia loqucndi c* usu. 
L’altra grammatica è artifiziale , e piti che da altro, dall’uso 
dipende , c trac sue ragioni . Nas cum grammaticam per scieniiam 
pone definiri nc gamia , de grammatica lopumur non naturali , $ed 
artificiali. Vosi, dcart.gram. in adden. ad lib. i.pag.7. V. anco- 
ra il cap. -. Quanto alla forza dell’uso nella grammatica, oltre 
a quanto se n‘ c accennalo di sopra , veggami i Cementatori 
delia poetica d’ Orazio vera. ?o. i Giuristi alla legge La beo flf. 
de supcllc&ili leg. e in moie' altri luoghi , il Varchi nell' Er- 


colino in più luoghi . Le leggi , e le regole della gramatica na- 
turale sono chiamate eterne , o di verità eterna , perchè sono 
fondate nell’ imitabili*! della Divina essenza, c consistenti nella 
conformità del Divino intelletto ad essa imitabilità , ( o a spio^ 
garc meglio , nella conformiti del Divino intendere alle ragioni 
esìstenti in Dio imitabili , cd alla loro congruenza , le quali ra- 
gioni sono le idee divine . ) E perchè si I’ imitabttitl , che la 
conformai ora dette, sono divine, c però eterne, perciò le re- 
gole quivi fondat,' , c la loro verità chiamami eterne . Odasi 
S. Agostino lib. Sf. QQ. Quest. 4*. -Voti* sani principale s quO-- 
tlnm formi*, vrf rotto, set r-nun , stabile * , atqne meommat abile* . 
quia ipu * formati * non siint, ac per hoc (Hern e, ac serti per co- 
de»» modo se bobenfes , tjur divina inlelUgen'àa contiueutur . E 
nel secondo libro de 1. arbier. c. 8 . NìHjI est mnsjìi «lemtwn , 
qn am ratio circuii , ù duo , O tr.n ette quingne ■ 

(?) Le nozioni ( idee , concetti ) sono in sostanza lo stesso 
che le definizioni, c le verità lo stesso che assiomi: c questi 
sono i due generi di principi onde comincia ogni filosofare , co- 
me dopo Arist. inscenano tutti i dotti, ed osservano in pratica 
meglio di tutti i Matematici , 

(0 f. »• II* Questa , e le seguenti definizioni brevemente s’ap- 
portano; rimettemlr» chi ne volesse spiegazione più diffusa a’Dia- 
lettici , c a' Metafisici . 

(a) Inharere latino importa assai più , che aggiacere ; perchè 
dinota stare in un soggetto addossandoscgli , ed a tassando se gli 
non con una parte di se , meno poi colla loia superfiz.ic , ( ° 
s’milc ) premendolo ; ma standovi attaccato con tutto ic imme- 
diatamente, che chiamano affi) lamento intrìnseco. Noi però tal- 
volta useremo semplicemente aggìaccnza , aggiacere cc. 

(j) Parte è ciò , che non c Tota compiuta , ma ordinata *d 
altro , e ad esso congiunta . compone un tutto inteio cc. 

(4) Essenza compiuta è ciò , cui odia manca perche esista , 
se non 1’ atto stesso di esistere . 
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simile ( 5 ). Per mero ordine, quando le parti si mo- 
strano separate una dall’altra realmente, ma ordinate 
l’una all'altra, qual come maggiore, qual come sotto- 
stante (6). Nozione di cosa in istato è concetto rap- 
presentante certa, e determinata ragione, o essenza (7). 
Nozione del muovere in atto esercitato , é concetto 
mostrante non l’essenza , o ragione (8) del moto , ma 
attuale, e pratico esercizio di movimento in atto. Le 
cose in istato diconsi appartenere all’ordine dell’essere; 
il muovere esercitato all’ordine proprio del muovere , 
o dell’operare (9). Tanto delle nozioni. 

z. Le verità (10) sono queste ; 1. Che gli estremi i 
quali concorrono a formare uno, debbono essere scam- 
bievolmente accomodabili (11). 1. Accomodabili in tal 
modo, cioè, che uno possa accoglier l’altro come da 
esso determinabile (u), e questo aggiugnersi a quello 
come suo determinativo (i 5 ) ; ond’è, che il pii mo vien 
detto soggetto, il secondo propriamente aggiunto (14). 

3 . Quindi il soggetto mostra certa generalità, indiHe-- 
renza, potenzialità; l’aggiunto speziatiti, determinato, 
c ristretto essere , ed atto. 4 - Sicché: l’accomodabilità di 
due estremi si conoscerà da questo, che uno pub esser 
dote, perfezione, forma, motto dell’altro. 5 . Poi più 
particolarmente alle nozioni, ed a queste verità riflet- 
tendo, conosciamo, 6. Che due sostanze non possono 
far uno per informazione, perché non sarieno sostan- 
ze (i 5 ), bensì per ordine, perché una pub piegarsi ver- 
so dell’altra, e sottordinarlesi . 7. La ragione del racco- 
modarsi una cosa ad un'altra , spesso nasce dalla propria 
natura delle cose ; spesso ancora da dote , qualità , mo- 
do sopraggiunto alla natura delle cose. 8. Non solo una 
cosa in tstaro pub ordinarsi, ed accomodarsi ad altra 
cosa in istato, ma un muovere ancora pub ordinarsi ad 
altro muovere : che un’operazion sovente tende come 
■principio, sovente come mezzo ad altra operazione in- 
tesa con.t fine, e questa viene detta da’ Filosofi per- 
fetta, quella imperfetta. Alt. M. 5 . de A rum. Tra(ì. 5 . 
cap. 4. 8. E all’ incontro una cosa in istato, o dell’or- 
dine dell’essere pub venire determinata da cosa dell’or- 
dine del muovere, e cosa dell’ordine del muovere pub 
venire determinata da cosa dell’ordine dell’essere. Im- 
perciocché le cose per Icr‘1 stura sono cidinate ad ope- 
rare; Vedi S. Tom.'pr. part . q. 55 . art. 2. e altrove 
spesso alici ma il medesimo: e l’operare tende le più 
volte a conseguire forma , o qualità . 9. Un modo è 
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capace di venire determinato, ristretto, specificato d a 
altro modo; perchè non ogni modo è sempre perfetta- 
mente compiuto in suo essere : e pcflciò può compiersi 
o per grado, o per circostanze, cioè o per altro modo 
a se inerente, o per cosa a se sottordinata, io. Final- 
mente nelle composizioni ciò che ticn luogo di so- 
stante in se, è il primo soggetto, ogni altra cosa, che 
non istia in se, tiene ragione di modo (16). E ne’com- 
posti come v’ha primo soggetto , così v’ha ultimo ter- 
mine , nè si va in infinito ; o sieno composti per infor- 
mazione, o per ordine. Tanto delle verità generali. 

5 . Da questi altissimi gradi scendendo alle cose gra- 
maricali, abbiamo, che richicggasi , affinchè due pani 
dell’orazione ben si accomodino concorrendo a formarne 
una, o vogliam dire, affinchè una bene aggiungasi al- 
l’altra. Ma io ho preso a parlare a’ giovani, e però 
convienimi discorrerne apertamente, e minutamente; 
onde comincio così. 

4. Orazione mentale è complesso di più concetti con- 
correnti a formarne uno ; ed orazione vocale è com- 
plesso di più parole concorrenti a significare un concet- 
to (17). Parte dell’orazione mentale è tal concetto rap- 
presentante checchessia in apparenza, figura, o guisa 
conforme ad alcuna delle apparenze, figure, e guise del- 
le generali nozioni, di sopra esposte, in guisa cioè di 
sostanza , di accidente di composto cc. e parte dell’ora- 
zione vocale è parola significante concetto avente tal 
apparenza ec. 

5 . La quale apparenza acquistano essi concetti non 
per merito delle cose rappresentate, ina per forza, e 
virtù della mente, che così, e così li dipinge, gli scol- 
pisce e gli esprime : ed è quello che dicono i Filosofi 
gramatici, i concetti mostrarsi in atto, e valor di so- 
stanza, di accidente ec. ed aversi per sostanza, per ac- 
cidente cc. non per ragione del modo à' essere delle 
cose , ma per ragione del mtdo di venire -il concetto 
appreso , figurato, espresso dalla niente; modo chiama- 
to modo d'essere inteso , o, ( come alcuni ) modo pas- 
sivo d'intendere (18). Ben può la mente dare a’ suoi 
concetti tali aspetti, tali figure, tali modi, perchè ella 
nel sro regno (entro di se) tiene sovrano impero, ed 
innalza a grado di sostanza ciò che in realtà sostanza 
non è, e deprime all'ordine degli accidenti ciò che in 
realtà non è accidente, e figurasi come composro, quel 
che è semplice; come composto essenzialmente ciò che 

Fff a se- 


(S)_Cioè ragione, o forma di ipczic determinata, che tempera, 
modifica l’ essenza, cui sopravviene, facendola avere determinata 
qualità cc. Queste due soni di composizioni chiamami per in/or- 
mnzione % perche l’ estremo aggiunto tiene torna affiliente in- 
trinsecamente il soggetto. 

(O Altre maniere ci fare uno assegnanti da* Filosofi , per ap- 
grepzicn.*, per mero accidente ec. ma di (all non ci occorre 
parlare . 

(7) Qui essenza non s'ha da prendere per essen za compiuta; 
ma qualunque cesa siati, in quanto rapp'crcnta se stessa, cioè 
ra ?**r*.^* CM<re <*' ragione, o condizione , cortame di ta’i 
principi, de* quali è conuisu la ec. 

(I) Anco il moto ha sua speziai etsenza , che rappresentasi , e 
re ne forma immagine , c se ne di la definizione , n a cosi en- 
tra nel numero delle cose, ed appartiene all* ordine celi* essere* 
Appreso e riguardato come in cscscirio solamente , non alli- 
etando all euenza , cosi appartiene all'ordine del muovere. 

<9) Il qual ord, ne diruti ancor dell* oppiare ; cosi nominan- 
dolo dall'esercizio più nobile nella classe del muovere. 

(10) Assiomi . 

(11) Atti ad accomodarsi, aste star si cc. conp (ungendosi insieme. 


(sa) Che non è tratto, o ristretto a certo genere determina- 
to ; ma è atto ad esser tratto . 

(ij) Che ha virtù di determinare, cioè restringere coll* appor- 
re se medesimo entro certi limiti , o termini . Dicasi anche de~ 
teTm.iwrnre , se in fatti attualmente restringa. 

(14) Capaciti a venire determinato • 

(ss) Non marci bc per se stessa una di loro, mentre infor- 
masse l’altra . " , 

(i£) Suhstautia r<f prior accidente, ( e conscguentemente di 
quanto tiene maniera, e fa uffìzio di accidente) tempore t natu- 
re, 6- srctmdujn raliouem ; De malo Quarit. f.art. 4. 

(1*) Le parole iono segni umilili istituiti a dar a conoscere 
gl' interni concetti c'ella mente , c gli affètti dell’ animo , come 
altrove si è detto . Spetto quel concetto , che è uno , © non 
puh, o non ri mole da noi dinotare con una sola parola, e 
peri» ci serviamo di più veci . 

(1?) Duplex est modus 1 nielli feruti , a3rws potjjvns. A3 1- 
vus est ratio eoncipiendi , mediente que intellt3us rei , vel rerum 
prcprielates ccncipit : Fotsrvus ctt proprietos rei prmit est ah in- 
telltSu epprehensa , Autìcr Gran malie* specular. Cap. j. 
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secondo il modo d’essere c composto accidentalmente ec. 
«Sempre però così operando ha risguardo di operar da 
sua pari , cioè ragiohevol mente , che è dire , non con- 
traddicendo mai, nè distruggendo le generalissime no- 
zioni , e le universalissime verità in lei impresse . Po- 
sto ciò : 

G. Generali nozioni gramaricali ( 19 ) (delle parti del- 
l’orazione ) saranno, nozione dì sostanza ; di accidente ; 
dì uno ; ai composto j e l’akre di sopra nominate, ag- 
giungendo, o sottintendendo sempre, secondo il modo 
d' esser inteso : e nella gramatica vocale, secondo il 
modo di significare. Le verità poi speciali dell'aggiu- 
gnere gramatico saranno le già esposte applicate alle 
parti delTorazione, cioè , che sarà necessario, esse parti 
essere accomodabili, affinché ima bene s’ aggiunga al- 
l’altra , che una mostri (nella gramatica morale, c 
nella vocale, che significhi ) ragione, modo, dote, Tor- 
na dell'altra ec. 

7 . Or qui rimane ad esporre quali fieno per appunto 
queste parti, che per virtù, ed operazione delia mente 
acquistano aspetto, e valor di sostanza, di accidente, 
di composto ec. Ma prima conviene spiegare come l’a- 
cquistino : che è, quali vie, e maniere usi la mente in 
dare a’ suoi concetti apparenza di sostanza, di compo- 
sto ec. perché assai piu chiaramente si viene a conoscer 
la statua , se sappiasi l’arte tenuta dallo scultore in 
condurla . 

§. 111. Operazioni delta mense. 

O r . 

peraztone della mente è movimento pratico, at- 
tuale, vivo della facoltà conoscitrice, di cui Tannila 
nostra è fornita per sua natura. Quale appunto egli sia, 
e come facciasi, non saprei spiegar meglio , quanto met- 
tendo avanti lungo raggio di luqe, e ùngerlo dotato di 
vita-, poi rappresene rio movente-ri, ara con estendersi, 
ora con piegarsi , ora far di se cerchio , ora girarsi in 
spire, e diverse altre figure formar di se. In simigliarne 
maniera l* intelletto nostro qual raggio di luce si muo- 
ve , stendendosi , curvandosi , girandosi intorno a se 
stesso, e figurandosi in varie guise: e questo lare, ed 
esprimere tali figure è quello, che chiafniamo appren- 
dere, concepire, intender*., E vero, che il movimento 
del raggio è locale, e quello dell* intelletto è spirituale, 
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onde quello non può fare chiaro cd espresso ritratto 
di questo ( 1 ): pur giova tale similitudine a farci con- 
cepire per una certa analogia ciò che si fa quasi del 
continuo da noi, e in noi, e milladimeno ( mirabil 
cosa ) non ne conosciamo apertamente il come (q). Per 
certissimo sappiamo di apprendere , di conoscere , e d’in- 
terìdere, che è muoversi la niente, e fermare in se me- 
desima immagini (5) degli oggetti, con nomi più. co- 
muni dette idee (4J, spezie (5;, e concetti (G), e ra- 
gioni ( 7 ), (del qual no. ne spesso ci vaieremo), e que- 
sta certezza a noi basti per ora. 

2 . Or in mutarsi ir. tali diverse sembianze, in effi- 
giare, e scolpite in se stessa divene immagini (o effi- 
giare fj in immagini diveuse) la mente usa varie arti, 
varie guise, vari movimenti. Siccome il dipintore, e 
lo scultore variamente muovono la mano , e gli stru- 
menti de’ouali si servono, e queste sono le operazioni 
della mente ad rilètto di apprendere, delle quali abbia- 
mo a dire. 

5. Prima d'altro pexò nelToperar della mente convien 
distinguere, e ben ducerne- re upanszione , ed ■ opera ( 8 ). 
L'operazione è l’attuale , ed esercitato muoversi i f ope- 
ra è l’immagine, la spezie, il concetto, cc. in cui la 
mente si forma. Figuratevi mano distesa, poi imma- 
ginatevi , che essa pieghisi , o curvisi in se . Quel pie- 
gamento è Topcrazior.e ; la piega* o piegatura, o pu- 
gno formato si è l’opera . Simil cosa intendasi nella 
inerirei e sì distinguasi in lei operazione, ed opera. 
Ciò premesso. 

4» Molte , e diverse ^ono le guise dtlToperare ad ef- 
fetto di apprendere , Primieramente ( 9 ) l’anima riflet- 
te : Cioè dopo d’avere formata un’ idea , la mente guar- 
da la sua operazione, e la sua operi, e d’esse forma 
pure idea , così viene a conoscere il suo conoscimento, 
e l’opera pel conoscimento prodotta . Immaginatevi una 
girella di certo diametro definito, e nastro, che il suo 
giro circondi . Questo circondare sia il primo fpprende- 
w, poi figuratevi, che il nastro sopra di se stesso con 
nuovo giro ravvolgasi, e intorno taccia il primo giro; 
questo sarà riflettere , (io) e sarà ['operazione , che à 
riflessione, o atto riflesso. 

5. La mente prescinde. Poiché riflettendo all’idea 
in se formata, s’accorge trovarsi in essa diverse ragio- 
ni, di ciascuna delle quali può formarci idea propria e 

spc- 


0 *») Delle quali «libiamo a dire. 

(0 J. III. Motus equi voce dici tur de ©pernione corporali, & 
tpirituali 1 S. Tornir, nel primo delle sent. din. j 7. q. 4. ari. 1. 

ÒJ Osservò acutamente J>. Agostino, che l’anima nostra sta 
»»niu al corpo, e lo sappiamo per ragione, e lo rappiam per 
We ( per le definizioni del Concilio V icnnensc an. r j 1 a. c del Late- 
ranease , an. sfij. ) ma quale c il modo di questa unione, on- 
de li h.i un tatto sostanziale, e come dicono le scuole per te , 
che i l’uomo ? Non può apertamente comprendersi , dice il San- 
to, tnodtis quo anima torpori ad. hot et non potest cnmprehenii . 
fico sapranno per prova, Omrc-m rnoftm animi aliquid f 'acero Ut 
torpore: Kpixe. 9. al icj. E all’ incontro? IVZfc s’clla è spirito, 
è credere » «he i suoi moti treno di gran- lunga diversi e 
ni genere tutt* altro da’ moti della materia: V. nota 1. Ma noi 
non possiamo conoscere chiarametMe esse cose spirituali , S. Tom. 
p. p. q. s j. art. 9. Quandi anco nostro mal grado siamo costretti 
a rivolgerci a’moti locali delle cose corporee , a fine di pur mi- 
rare ad un qualche I aritmie d' ùnper lètta analogia i movimenti 
dell’anima, c così venire a scorgerli almeno, Non altrimenti t che 
per pelle Talpe . pan. Purjg. I7.il che sia detto affinché ni uno ma- 
,f vede recato esempio di movimento materiale ad i- 
*r ,? 6**« le operaiioni della mente , t qui, e Delegatati 


(l) Immagine, perché è similitudine espresso dall’ oggetto. 
Vedi S. Tom.p. p.q. js.art. 1. 

(4) Idee, perché forme rappresentanti . V. S. Th. p. p. q. 1 j. 

(t) Spezie, perché sono come aspetto, « formo dell* oggetto, 
nella quale esso o-geno vediamo . 

(tf) Concetti, perchè procedono dall’ intelletto per vivo e ossi- 
milativo movimento , e si stanno rjMri c ome do lui distinti , en- 
tro lui fermati e racchiusi . 

(7) Ragioni , forte perchè per tal immagine stimaci, e ri ha 
il valor deli» cosa. V. Voss. Erycnol. Vere. Res. Vedi aot. 19. 

($) Sicut in aBihns exter ioribus est considerare operatiencm , O 
opera tu/n , pula et li ficai. onem , O adificatum: ito m operibus ro- 
tionis est considerare ipium nthun rationis , «jw est mtelligerc , 
6 > ratiocinari ; 6* aliquid pe r hujusmadi o3um consttSulum oc. 
I). Th. t. a. q* oc. art. i. ad t. 

(9) Non intendiamo qui trattare a pieno delle varie operazio- 
ni dell’ intelletto , c spiegarle minutamente, ed ordinatamente , 
(secondo l’ordine, che lime l’Intelletto), ma solo di dame con- 
tezza per quanto richiede il nostro assunto . 

(so) Reflcxwn est t quod in se redi! . V. Chaqv. MicreJ. Lex. 
Perciò quel ritornar la mente sopra la sua opera ben diceri ri- 
fluttcre . 
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Speciale separatamente. Le separa pertanfo, e il sepa- 
rarle sii l'operazione chiamata precisione (u), e l'idea 
formata, eh’ è l’opera, dicesi idea precisa . Giova as- 
saissimo il prescindere per formare idee chiare, e di- 
stinte ; e qui consiste l’analisi (12) mentale, e me- 
tafisica . 

6. Terzo , la mente Paragona ; cioè dopo d'aver for- 
mate due idee, una all'altra porta intendendo (* 3 ), e 
il fa in due guise. Primo, mettendo (i 4 ) due concetti 
in confronto , formando idee di quella simiglianza , 
di ssimi glianza , eccesso , difetto , conformità , diver- 
sità ec. , che corre fra essi ? concependola fissa in lo- 
ro (i 5 ). Tale operazione chtarperenxi comparazione col - 
tat iva fi 6). L’opera prodotta per tale atto è abitudine 
o relazione di uguaglianza, somiglianza ec. (*7). Se- 
condo, paragona la mente applicando un concetto al- 
l’altro, e formando idea dell’ordine che v'ha fra loro, 
intendendolo insieme affisso a* medesimi concetti (18). 
Questa diremo comparazione orci: nativa , e suole ancor 
chiamarsi connotativa (19). L’opera è l’ordine, o abi- 
tudine d’origine, dipendenza ec. (20) 
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7. Quarto > Astrae totalmente . Astrarre qui inten- 
diamo levare una cosa congiunta, e affissa ad un’altra j 
onde dinota certa violenza (21). Il la la mente nell' idee 
da se formate; e tal operare è astrazione, la quale è 
di due sorti . Una , m cui or ragioniamo , chiama- 
si (22) totale ; a compierla procedesi cosi . Si parago- 
nano più idee ; si prescindono le loro ragioni ; si osser- 
va quali ragioni abbiano le sresse (diciamo così 1 ) fat- 
tezze, i medesimi lineamenti, onde possano dirsi ra- 
gioni conveniènti fra loro . Di tutte queste si forma 
on' idea, che è l’opera, e chiamasi idea attratta to- 
talmente . 

8. Quinto; Astrae formalmente : ed ecco l'altra 
astrazione detta formale : nel cominciare , e compiere 
la quale la mente procede cosi. Hiflette all’oggetto ap- 
preso, c riconoscendo in esso certa ragione, che ha tal 
dorè, prescinde ciò che ba ( ed è il soggetto ) e la do- 
te avuta, figurandosi questa sola, lasciato da parte il 
soggetro; figurandola, dico, qual cosa semplice, stante 
per se , e dimostrante perciò se medesima , e non altro. 
Cosi viene ad aver mostra e condizione di forma ( 25 ) , e 

quindi 


(11) Molti scolmici la chiamano astrazione àteufin* renri- 
atV, oh io negherò, che le si porta attilli aire tal nome, 
quando vogliamo , che per esso intendasi certa operazione , 91» a 
ex quibusdam c onjwuht unum apjirehenditur non appreheiiso alte- 
ro : che di alcuni vico detta abstractio p r incisiva , abstraHio j im- 
pUeiiatis. V. il Micrclio nel Lessico Filosofi Vert». abit radilo. 
Chauvin. ec. c de* Filologi Martin. Vcrb. *bstra$io ce. ma a me 
piace dall* astrazione distinguerla. 

(sa) a*Tfo*J( t risoluzione, scioglimento del tutto nelle sue 
parti. V'ha analisi fisica, metafilica, matematica ce. Qui perche 
consideriamo le cose in quantò sono entro la mjntc , la chia- 
miamo mentre. 

(ij) Drbbonsi formar due idee, o due concetti prima di vol- 
gere , o ordinare uno all* altro ; perchè comparali» non fil ad i- 
fiiwiau. Scor. in 4. J. jo. <]. j. $. rei pondeo . Forfore intendendo, 
è formare concetto, perche ogni operazione del primo genere 
( che £ apprendere ) è formazione , n esposizione di concetto : ed 
£ formare tal concetto, per cui un’idea non formisi in se, ma 
passi , c volgasi , e leghiti ad altra . 

(14) Come se in bilancia pongami due gravi, e si consideri 
1* eccesso d’uno cc. 

(M) Non si dee far idea della siringi Lonza o.nsttcndo , o to- 
gliendo i concetti Fa’ quali Ja simiglianza patii, dee prendersi 
come ri prende una catena alle cui estremiti stiano attualmente 
appesi due gravi, cosi prendendo c la catena, c i gravi appesi. 

(t<) Perchè porta, c adduce insieme gli estremi . 

(■7) Gli Scolastici sogliono chiamare tati relazioni, abitudini 
d’ equi paranza , cioè d’uguale comparazione. 

0 *) L’applicazione si fa formando idea, che rappresenti a- 
rnendue i conretti separasi si, ma che convengono a lare uno, e 
peso no apprendersi , o esprimersi dalla mente, altrimenti non 
si esprimerebbero per una sola operazione , come dottamente av- 
vertì S. T. f . jxq.flf.art. 4. c quest’ordine sta aduso agfi estre- 
mi ordinari , coruc pur or s’ è notato al ntim. i<*. 

(10) Orimeli va , perchè ordina, c dispone un concetto all’al- 
tro, formando idea di disposizione, come per ripiegarci, uno 
prima, un dopo; uno sopra, uno sotto: uno principale, e stan- 
te in se , altro *0 riordinato , e piegato; uno indipendente , c ter- 
minante la dipendenza d’altro, c l'altro dipendente cc. Conno- 
tativa , perche ha forza di fare , che l’opera da lei formata mo- 
strando se, mostri insieme altra cosa: Tonno*. 1(1 v*im est, quoJ 
per sui cognitionem aliati conti gnific.rt . Micrel. Lexic, co. V. 
Chauv. Lexic. fhil. co; dove ottimamente spiega che sia conno- 
tar» ec. 

’ (IO) 1 * opere prodotte fdiciam coi?) dalla comparazione jono 
abitudini , dette dalle Scuole comunemente relazioni ; per la pri- 
ma spezie di comparazione formami relazioni d’ «gtiiparaflucri , 
per la seconda di disquiparanzo , al qoal genere appartengono 
tinte quillc abitudini, Jf quali appaiono di spezie assai diversa i 


tali sono paté miti , filiazione ; dominio, servitù; dipendenza, 
indipendenza cc. Di quote le più degne sono chiamate di 
posizione con altro nome Ji compare zione maggiori:, le meh de- 

f ne di sottoposi rione , o di comparazione minore: appunto come 
Geometri appellano ragione maggiore, c di maggior uicgumud 
l’abitudine della maggior quantici alla minore ; c ragione minore e 
di minor inegualità ^abitudine della quantità minore alla 
V- i Matematici al 5- d’Enctide. S’è detto , che la menu esprimen- 
do ordine fra due concetti , piega, volge, ordina, porta uno 
all’ altro ; il che non dee parere strano , perchè quell esprimere 
£ operazione viva, perciò movimento, che può assai bene in- 
tendersi aver forza d’imprimere moto nelle cose intese. Coti 
molti Filosofi, e i nostri Teologi , cui piacquero le tpotcs» A- 
ristotc fiche , «legnarono , le pure intelligenze apprendendo im- 
primere tal moto ne’ Cieli , quale esse intendono , onde Dante 
cantò di loro : Voi che intendendo il terzo Ciri movete. 

(ai) Onde i Granulici, Abstraho , spiegano, violentar addu- 
co, avello ec. 

(ia) Con altro nome universale , perchè por essa viene a mo- 
strarsi una ragione comune a più cose diverse , che è ragione u- 
niveriole . Chiamasi tòt ale , perchè formata tale idea, si viene a 
tralasciare la ragione propria , e differenziale del/’ oggetto , in- 
torno a cui s' è lavorato con astrarre ; c se questa non rimane , 
certo è , che 1 * oggetto Intero non resti , e si considera come 
tolto del tutto. Sicché per l' astrazione totale si tagliano, c 
tralasciano le ragioni specifiche , particolari , proprie , individua- 
li. £a 1 jwt pcrtmenS ad rationetn speciei aijuslibet materialis , 
possunt considerati sine princlpiit individuaceli , 9»* n0l \ 
de ratione speuei . Et hoc est abstrahere universale a particulart 
ec. S. Th. p. p. q. 85. art. r. ad 1. Di queita astrazione, c della 
formale tratta acutamente , e dottamente fra gli altri il Cardano 
all' opuscolo de cnt. Oc esfvnt. L’utile che ne viene da queste 
astrazioni in tutte le scienze, c facoltà non può abbartanza spie- 
rà rii . Dirò solo a ragione cisrrc panato il proverbio - - • . So- 
hit est philoscphuf, qui bene ahstrahit . Certo k scienze conside- 
rano le cose in generale , c le ragioni proprie delle cose » cioè 
attratte totalmente , e formalmente . L’astrazione forniste pacieri 
in due spezie . tTna è detta non ultima , per cui la forma si a- 
strac solo da’ soggetti , ne’ quali naturalmente si trova. L'altra 
è chiamata ultima , perchè non può tram dalla cosa forma più 
semplice; la dicono anche ultimata , e da Scoto si definisce, 
AbstraHio quidiitatis obsoletissime sumprt» oA omisi co, quod est 
quocnmque modo extra raùonein quidJitafis- L'idea del colore è 
astratta formalmente , uon però ultimamente: bensì l’idea della 
coloreria • „ 

(aj) Forma generalmente s’appella ostiti di ragione determi- 
nata , che modifica , trae, c costituisce in certa determinata spe- 
cie ; onde gli Amichi chiamaronla ragione, essenza, quiddità: 
c Alesi. Afiod. nel primo delia Top. c. t. forma unìjscuj asque rei 
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quindi l’operazione trae il nome di nitrazione forma - 
le (a4)> 3 Non difficili a mente pur un poco svegliata 
operare di tal maniera ; anzi gl’ ingegnosi sogliono in 
ciò fare, trascorrere, non che correre. Giova incredi- 
bilmente questa operazione per farci avere idee chiare e 
distinte ; c desse sono l’opera fatta , detta idea ( con- 
cetto) formalmente astratta (* 5 ). 

y. In oltre (seguitano ad insegnarci i maestri Scola- 
stici) la mente compone : intendiamo dire, mette in- 
sieme ordinata mente, ed assestatamente (z6) più cose, 
di molte constituendone, e formandone una, un con- 
cetto formando; ed il fa non in una sola maniera, im- 
perciocché talora semplicemente accoppia, ed é comporre 
per aggregazione , del qual non parliamo ; talora acco- 
moda un estremo ad un altro, sì che se ne formi una 
cosa, e questa é la composizione di cui qui trattiamo. 
Ad operare così tien varie vie. Primo, mira le cose 
separatamente apprese, le rapporta, c ravvisando abi- 
tudini, o ordini ira esse, le appaia, ed accompagna, 
pur espcri mentando l’ordine, o abitudine loro. Questa 
ciirassi co^. posizione per mero ordine . L 'opera formata 
per tale operazione sono le idee (concetti ) legate sì, 
ina per modo che ognuna serbasi distinta, e dirassi 
tutta composto complesso per mero ordine . 

10. Talvolta compone due cose l’una all'altra addos- 
sando cd attaccando, sicché le stia affissa , ed inerente, 
come colonna su base, come colore su tela: in questo 
caso compone per attaccamento , e siccome l’operazione 
icnde una delle due cose inerente all’altra (27), così l’o- 
pera dicesi composto , (0 complesso , 0 tutto) per ine- 
renza. La cosa a cui l’altra s’addossa, s’apprende come 
per altro in se compiuta, e vien detta soggetto : quel- 
la che viene addossata, s’appella forma" accidentale : 
onde l’operare così vien poi detto comporre accidental- 
mente : e l’opera composto accidentale . 

11. Alcun’àura volta la mente compone, ma in ma- 
rniera^ che l’ima delle due idee (cose, concetti) s’in- 
visceri nell’altra, e Pallia in questa, e sì s’abbraccino, 
e stringano , che s’immedesimino, onde viene d’entrain- 
ne a costituirsi un’essenza intera, e compiuta (ab). 
.L’operazione é composizione d'essenza , l’opera com- 
posto essenziale : di cui non occorre dir di vantaggio, 
.'.é d’altre operazioni ci occorre qui ragionare . Della 
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composizione per mistione dirassi alcuna cosa al para- 
grafo io. n. 13. • _ 

13. Se rifletteremo al detto finora, conosceremo, 

che le cose vengono dunque, come si dicea da princi- 
pio, variamente figurate, scolpite, ed espresse dal no- 
stro intendere, ed acquistano diverse apparenze, diversi 
volti, diversi modi d’esser intese. La preci s torre le 
rappresenta separare : la comparatone congiunte per 
ordine, o abitudine di simile, maggiore ec. sovrano 
principale, piegato, accompagnante ec. U astrazione to- 
tale mostra una cosa comune a molti : la formale la 
mette in vista come semplice, stante per se, ne biso- 
gnosa d’appoggio, o di soggetto: la compostztonp ce la 
dà a vedere costante di piu parti, or medesimatt, ora 
strettamente avvinte, ora l’una meramente stante a il al- 
tra d’ intorno, e servente a lei come a sua ^ pruKipale , 
dì soitoggiacente , di ministra; talora di rimirante . tali 
sono le maniere usate dalla mente per ben apprenuere 
eli oggetti, che tratta: tali le guise in cui gli oggetti 
vengono figurati, ed espressi: anche le stesse cose gra- 
nducali . .... 

i 5 . Conciossiacbé i primi graffiatici osservarono 1 no- 
mi singolari delle persone, e dell* altre cose, e conob- 
bero, ciascun de’ nomi mostrar la cosa di cui era no- 
me. Quindi per astrazione totale concepirono la ragio- 
ne (39) generale del nome . Poi per astrazione formale 
trasfigurarono questo concetto, dandogli voito, atto, e 
valor di sostanza : non però composta, ma qual forma 
semplice, c fermaronsi a considerarlo, distinguendone 
le affezioni, le diversità, o differenze, o distinguendone 
così varie spezie . La medesima via tennero intorno al 
pronome, al verbo, all’avverbio, e ad altre voci, tante 
diverse ragioni costituendo, quante parvero loro doversi 
costruire ( 5 o) per avere, e trattare la filosofia del 
parlare. Le stesse ragioni poscia per comparazione ri- 
volsero l’una all’altra, p r comparazione, dico, sì col- 
lativa, a couos:erne le differenze ec. che ordiuatiya, a 
ravvisare quali concetti si assestavano, e come, riguar- 
dando alle generali nozioni , ed a’ generali principi del- 
l’asscstarsi » o, vogliane dir del comporre, canoni, e 
dogmi ultimamente formandone. 

14. Benché non credettero poi necessario in insegnar 
la gramaticu, mettere avanti queste ragioni diritta ine rv- 


est illud tecundum quod est . Da altri Rei cha.-atter : da altri id, 
per qtiod rei est id, quod est. Alcuni derivano il nome dal gre - 
co altri da cifa.ua . V. Martin, hcxic. philol. Vasi, 

uyiuoi. cc. 

(14) Presa J'appcflation'.* dal termine, o vaglimi dire dall'opra . 

Casi Astratte , per tal modo , c si sculte , cd espresse , 
SUc tengono fattezze, c serbano condizione di formo. 

(iO Compo.*ii»one è posizione di molte cose insieme non alla 
rinfusa, cd in qualunque modo; ma con assestamento, ed acco- 
modamento. h assestamento suppone , elìe una d’esse cose sia 
acconcia ad accoglier l’altra , c questa acconcia ad accomodarsi 
a quella; c però disse S. Tom. 7 n omni composito quaaimqne 
coaipoutione oportet potenliam attui commisceri . De Pot. q. 7. art. 1. 

a?. Inerenza s’apprende a foggia di certa forma modale, per 
cui la cota inerente ita attaccata ad un’altra, e si da questa di- 
pende , che ehi ne la separasse , se Divino ; iattanza non /’ aiti » 
andrei!* in fumo, E snrùi tosto di suo corso (di »eo essere) a 
riva . Perciò insegnano le Scuole peripatetiche, essere modo pro- 
prio degli accidenti intesi conforme alla /or o ipotcù . Tal modo 
ha la bianchezza nella neve, nel Iacee; lai la luce nd sole, 
«*cl fuoco cc. 

li&j Eisurntic. ab essendo dicitur. S. Tom. p. p* q- 19 * art * 2 * *d 
!• cioè viene cosi detta dall’estere esercitato , cSc e il suo atto 
ultimo, a cui mira. Ciò uanqu? cui nuli* altro manca per acco- 


gliere quest* estere , se non ctso esserv i cd d perciò presto, 
cd allestito ad accogiicrlo , nominiamo essenza campa sto. he as- 
petti altro, che le si aggiunga, cisenza imperfetta dovrà diro, 
cd incompleta ; c sogliono d ria le Scuole Lui ila: Nome dimi- 
nutivo , come lo è realtà nel vocabolario Scotmico , che ttgnj- 
fvea atsqnid mians re. Di due entità pertanto s’inicmde da 1 eri- 
patetici formarsi , e constiruirsi un’cncnta: delle quali entità 
una è atto, l'altra l potenza, c tanto latti per ispicg are qui 
la composizione essenziale , e per far meglio apprendere ciò che 
l’c octto della composizione accidentale • 

(19, Ragione c voce, che piu cose significa, dice S. Tomma- 
so: fra l’altre dinota concetto formato per astrazione » zx no- 
mine ratitHus quatuor intcUiguntur .... Quarto modo dtcìlur 
rat* altquUL simplex absirattiun a mnitis , litui d se, tur rat* ào- 
minis id , quod per considerai sonerai abjtrafùsur a singularibus ad 
hommum naturam ptrtinens . OpvtfC. 9. quxst. prima, cd appresso 
soggiunge, Ratio cyusUbet est , quam significai nomen cjtU si- 
cut ratrn lapida est, quom significai nomen lapis . Nomata au- 
tem sunr tigna intellattualiam conceptionum » onde ratio u nms- 
cujufipte rei significato per nomea est concepito intelletto* , quem 
significai nomea. 

(jo) Otto spezi: si distinguono comunemente, e le chiamano 
parti dell* Orazione , delle quali diraui appicssg. 
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te, ej immedianmenre , e questi concetti. Anzi stima- 
rono assai meglio trattar solo delle parole esterne ; per- 
chè le interne (li) si ravvisano distintamente, e chia- 
ramente solo per attenta ed accurata riflessione. Ope- 
razione difficile, c non da fanciulli, a' quali doveasi in- 
segnar la gramatica (aa). Tenuta dunque per se la 
scienza , trattarono i Maestri solamente dell’arte, e del- 
le voci. Ma io parlo a’ giovani non imperiti della Fi- 
losofia, e perciò, per quanto al mio proposito appar- 
tiene, ragionerò sempre prima delle parti dell’orazione 
interna , che sono (55) i concetti , poi delle parole , che 
sono parti dell’orazione esterna, o vocale. Cominciati! 
dunque, e perchè nostro intento è trattar dell’aggiugne- 
re , che è comporre , cominciamo dall’orazione , che è 
composto . 

§. IV. Orazione , sue spezie-, e sue parti. 


l . suzione interna è complesso di piò opere della 
mente congruamente assestate (t). Sue parti son ciascu- 
na (Ielle dette opere . Orazione estima (a) è_ complesso 
di piò parole messe insieme congruamente (5) : e delle 
parole prese ciascuna da se, sono le sue parti. V. §. i. 
num. 4* 

a. Delle orazioni altre sono perfette , altre imperfet- 
te (4). Perchè la mente vedendosi innanzi oggetti , che 
possono venire determinati diversimente , a ragione si 
sta sospesa, ed aspetta, che restino determinati ; quindi 


tal orazione è imperfetta (5), Ma se gli oggetti messi 
insieme costituiscano un turo compiutamente determi- 
nato, l’oraeìone diressi perfetta (0). 

3. A queste definizioni riflettendo conos.iamo primie- 
ramente, che l’orazione interna mostra ed è il comples- 
so, l’esterna lo signitvca (7). Secondariamente: filoso- 
fando da’ principi del complesso ordinato s’ inferisce , 
Che una parte dell’ orazione deve stare in se stessa a 
guisa di sostanza, ed in silo retto, altra deve verso di 
essa inchinarsi , e piegarsi s! , che diventi cosa , ( 0 par- 
te ) di lei (S). Inoltre di rotte le orazioni quella s’avrà 
a aire del tutto perfetta, la quale comprende imi parte 
dell’ordine .dell’operare , ed un’altra dell’ordine dell’esse- 
re (0)- Quarto, quell'orazione poi sarà piò interamente 
perfetta , in cui si comprende quanto appartiene alle 
cose (('entrambi gli ordini (10). Perciò secondo la gra- 
matica, l’oratoria, ed il comune intendere, c parlare, 
orazione peclettissima chiameremo quella che non due 
sole parti dell’orazione, (nome, e verbo) ma altre an- 
cora (addiertivi, avverbi e:.) contiene. Or per vedere 
come, e perchè ben s’accomodino certe parti dell’onizio- 
ne ec. conviene partitamenre considerare la loro natu- 
ra . Diciamo adunque : 

4- Parte dell'orazione interna è opera della mente, 
la quale ha certo modo di rappresentare diverso dal 
modo dell’altre opere(n); e parte dell' orazione exter- 
na è parola , che ha certo modo di significare diverso 
dal modo (1») di significare dell’alrre. Intorno ai nu- 
mero loro non s’accordano i nostri Dottori (i5): a noi 

non 


(ji) Che sono le ragioni, cd i concetti della mente. 

(ja) Prudentemente avvisò il Fontano, dove trinò della co- 
gnizione de’ termini iilofoficl, ncque hic exigat ntnle- 

riam conceptuum , 6* notionum animi declararì . .Yom Jurc diflici- 
liora twtt t qnam ut a tenerti cdhuc adolescenti*» animi* iniel- 
Jigantur. E Io nesso può dirti per appunto, delta grairitica 
parlando . 

()?) Le nozioni , o coricati tono parti dell* orazione menta- 
le. V. $. leg. 

(1) §. IV. Non la lingua iota, la mente ancora parla, anzi 
etra e più propriamente, c più veramente parla componendo l’o- 
prc sue (1 concetti da se formati) debitamente, sicché abbiasene 
un ordinato complesso. Tal «no parlare dicesi Orazione morta- 
le , o interna . 

(a) L’altra Orazione colla lingua espressa in suoni sensibili 
articolati , chiamasi Orazione ertemi e vocale. T.a prima da A- 
ristotile detta »■/ «V/o Xóyor : la seconda ni 1V1 Xoyor. K 
questa variamente vi definì da’ Granulici ; alcune definizioni reca- 
te da’ Lumi esaminò il Vossio de Oonstr. 1 . t.c. i. conchiudcn- 
do , Vera ralionis definititi pe tendo est ex .drtstoie/is 
4 f un** c. 4. ed è questa; Vox significata ex instiinio, cnjns 
oltqua p ars significai sepamtim ut diDio. non ut nflìrm'ilio, vel 
negano. Aristot. loc. eie. cip. 4. V. S. Tonini. tbi«Uf.e&. < 5 . dove 
ancora aggiunte a nostro proposito, Oralio lignificai conccplum 
compositi*». ». t ti no/j. . Ledi. 4. 

fj) Congruenza e modo di cosa ni riguardo d’altra cosa; può 
attcstarle*! bene; bene, cosi cioè, che se ne formi un torto , uh 
composto , un complesso secondo I- nozioni , e le regole de’com- 
posti del verbo cort*rnrrc . V. Ciò: iarisber. Policr. lib.7. Vose, 
c Bccman. Etymol. Poiché adunque le parti dcN’on/tonc deb- 
isoao essere assestate eoe gru a mente , dctlcno in conseguenza es- 
sere ordinate I* una iM’ altra, del quale ordine si dira distinta- 
mente fra poco . 

# (4) Molte divisioni dell’ orazione srgliono «regnami . V’ha, 
dicono i maestri , orazione enunciativa, orazione imperativa, 
deprecativa ec. delle quali non ci occorre parlare. 

(?) Querto non acche» nè eh» parla cosi , nè chi ascolta, c 
però alcuni la definirono ; Che no» oppuga . Perche infatti ve- 
dendo cosa , la quale a molte , c diverse può accompagnarsi , 
^finché /jon conosciamo a quale delle molte * ‘accoppi! , onde Ten- 


ga determinatamente compiuta , non siamo paghi - 

(6) Posciachè tiene tutte le parti a se debrte , nè altro se le 
dee aggiungere per renderla interamente compiuta , cioè perchè 
faccia quell* effètto ( che è appagar la mente ) per il quale è 
instimi» : il che è essere perfetto .• Arìtt. S. Toram. 

(7) Le opere della mente , ( le idee , i concetti ) come trivi 
ritratti , ed immagini proprie, cd espressive delle cose, mostra- 
no le cose medesime . T.c parole come segni ad arbitrio inventa- 
ti , ci ecc : tano a formare le idee , i concetti , e però non rap- 
prercntino le cose, ma le significano: F«.*rba swif sigru» conce- 
ptionum mentis , S. Tom. e tutti i Filosofi con Aristotile . 

(8) Cosa , o parte per legamento , che due parti congiunge , 
come, fonti, e fiumi , legati con particella copulativa : o per a- 
hitndine di piegato , dipendente cc. come Pianeta di Giove ec. 
dove le parti non tono pari d’ordine, ma una ha dipendenza ec. 

(4) Perché il complesso , che è orazione, ha da mostrare c 
cosa , e 1* atto proprio determinante la cosa , che è il muovete 
in atto esercitato; perciò l’orazione perfetta consta di nome* c 
di verbo . 

(10) Pcnliè cosi viene a mostrarsi ciascuna co» coll’ ultima 
sua Jctcrm inazione . Quindi I' orazione* composta di nome cc. 
verbo, avverbio ce. è con ragione stimata perfettissima. 

(11) Modo di rappresentare si è , modo di mostrare l’oggetto sem- 
plice , composto, a guisa di sostanza, di accederne in atto e fi- 
gura di posato , quieto , o come essenza ; in atto erercitato e 
pratico di muovere , o di moto ; come circolante , o accompa- 
gnante , come addossato , aggiaccate ec. dipendente , terminante 
U dipendenza cc. 

(11) Quali e quanti modi di rappresentare distiriguonti ne’con- 
cetti , tali c tanti modi di significare s'hanno a distinguere nel- 
le parole , istituite ( come s*è detto più volte ) a dinotare essi 
concetti. Perciò ndJc parole conviene osservare il suono mate- 
riale , c la significazione , e il modo di significare , ohe è la 
'propria differenza delle parole secondo la Gramatica . Il qual 
modo di significare si è mostrare una cosa come sostanza, e co- 
me composto , come muovere ec. 

(t|) De numero partiwn orationis d*u est, qnod tribus gram- 
matica: controvcrsantur . Antiquissima eorum est opinio , qui Irei 
f acumi clatses ec. Vosi, de aualog. Jib. j, c. t. Vengasi ancora 
Jo Scaligero L- L. cap- ?a. 7j. 
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non importa definire tal controversia (i 4 )- Seguiremo 
la volgare sentenza, annoverandone (l 5 ) otto; ciò so- 
no, Nome, Pronome, Y'eibo, Avverbio, Participio, 
Preposizione, Congiunzione, Interiezione. Nulla dire- 
mo dell' ultime due; dell’ altre bensì, facendoci dal 
nome . 

§. V. Del nome , e del pronome . 

I. !N^ome in riguardo del parlare interno b un con- 
cetto della niente rappresentante cosa dell'ordine flell’es- 
sere secondo certa ragione o forma determinata , secon- 
do la quale essa cosa viene appresa (i) : e in risguardo 
del parlare esterno, 1 voce (o parola) significante cosa 
cìeirordine dell’essere secondo certa determinata ragione, 
o forma (a). . 

a. Sicché il modo del nome ut quanto mentale e mo- 
do di mostrarsi in quiete, in istaro, sotto certa spezia- 
le determinata apparenza , e il modo del nome vocale 
c modo di cosi appunto significare . 

5. Dividesi il nome in sostantivo , ed uddiettìvo . 
Quello è concetto rappresentante la cosa a modo, c in 
apparenza di stante in se ( 3 ): e il vocale è voce signi- 
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fi:ante cosa figurata dalla mente, cd espressa sotto tale 
apparenza. Quei.ro è concetto rappresentante la cosa a 
modo di composta cfl composizione per inerenza (4) o 
voce significante cesa così composta ( 5 ). Delle altre 
divisioni nulla dire vogliamo. 

4. laonde s'inferisce, che potendo la mente rappre- 
sentarsi tutte le cose a mono di sostanze , qual per 
composizione essenziale (6), qual per astrazione forma- 
le , anco lo stesso ano esercitato ( perché esso pure ha 
sua essenza) però ogni parte dell'orazione può passare 
alla classe de' nomi sostantivi ; e il verbo, ravver- 
bio cc. Si deduce ancora, che il nome addiettivo seco 
porti cosa dell'ordine dcll’operare , che è l'atro esercita- 
to di tenersi attaccato al soggeiro quanto alla forma ; 
e quanto al soggetto informato è l'atto esercitato di te- 
nere, e d’avere essa forma: perchè nel concetto della 
mente mostrasi inerenza esercitata . 

5 . Degli accidenti del nome considereremo solo il 
caso (7). Caso rappresentato dalla mente per astrazio- 
ne formale , è positura del concetto , o nome mentale . 
•Spezialmente parlando del nome vocale, è suono vario , 
o per aggiunta di particelle (articoli, segnacasi), 0 
per diverta terminazione significante tal positura (8ì. 
Noi Italiani gii distinguiamo con aggirgnere particelle (9), 

e ne 


(14) Perché non incendiamo dare un trattato intero della gra- 
inatica , ma solo investigare per qual ragione una parte i* ag- 
giunga bene all' altra. 

(tj) Verbo in o3o genera , formasque digesto svut, omnisque 
illorum motta, integntas , jnnefuraque pente, subtilitcrqne di- 
stinclc suut . S. Aug. de Ord. lib. a. c. jf. 

(1) 5. V. Arhtot-le ne’ libri dell’ interpretazione definì il no- 
me vocale secondo certe sue proprietl , e par che solo miraste 
all'uso del medesimo nome nelle scienze. Al qual uso pare *t- 
iml mente, che livguarcksie J’ autore della cromatica generale; 
seguito da molti, e lodatone assai, quasi egli iolo avesse saputo 
«Jisccrncrc la ragione propria cd essenziale del nome. 11 Votalo 
badò alle cose , quali in <c medesime sono , e. definì perciò , che 
11 nome ria , Vox ex instituto rem primo significarti. Anal. lib. 1. 
c. j. Più avanti andò lo Scaligero » considerando oltre alla cosa 
il modo della co»; modo di stare, o di mostrarsi in iscato, o 
in permanenza , c scrisse il nome essere A 'olona rei permanenlis . 
L.L.eap. 7 6. Il Sanzio qui non la fece da quel Dottore gremiti- 
lo , ch'egli era , perohè non ben distinse , ne ben si spiegò quan- 
do disse, nomen est imago , qua quid noscitur . Di qual nome 
intcndesi ? dell' interno, o mentale? ma tutti i concetti sono im- 
magini delle cose concepute. Del vocale ? Ma questo non è im- 
magine , é segnò. Non importa ragionar d’altri Autori. Me- 
glio d'ognuno conobbe che fosse nome 1' Autore della gramati- 
ca speculativa , definendo , che sia Pars orationis significant per 
modini* rutti , O determinata apprehensiorùs . Gap. 7. per rtudum 
euiit, cioè, come cosa che mostrisi secondo cena qualità, forma 
o ragione determinata . 

(2) Modus signficandi generai issimus nom-ni est modus ri g tifi- 
ca ndi per modum entis , O determinata apprehenticnis , ibid. 

<}) Nomea substantivum significai per modum determinati se- 
cundum essentiam, ut albe do , lapis cc. Grani, rpccul.cap. 7. 

fa) tornea adjcclìvum significai per modum inharenlis alteri 
secundum esse, ut albus, lapideus Cc. ibid. cioè per modo di 
cosa, che con attuale e pratico esercizio vadasi tenendo ad altra 
cosa intrinrecamcntc attaccata , che tale esercizio in atto eserci- 
tato ci vuol dare ad intendere quel secundum esse. Vcggasi quel 
che diremo dell' addiettivo al $. pen. num. 9. nota 17. 

(<) Non entrano nella classe de* sostantivi i nomi per merito 
delle cose significate prese secondo il loro modo reato di essere, 
che i grafitatici a questo non badano ; ma secondo il modo d'es- 
scr intese , cioè secondo quel modo , che hanno per operazione 
della mente. Non distinse questi due modi k> Scaligero, quando 
acrisie , Aibcdo non crii subslantivum , quia vibstantiam non si- 
gnificai . . . itaque noi long « cons Jtius estenuale nomen appcU 


luvimus . I.. L. cap. 91. Provvedimento non punto necessario al 
regno grama t ielle . 

(6) Perciò talora il nome addiettivo dìvien sostantivo ; c chia- 
masi addiettivo sostantivato. Nè solo 1* addiettivo, ma ancora 
l’infinito, il supino cc. divien nome sostantivo, e l'usiam comic 
nome, dicendo. Vago del rivedere: E lo star, e V andar, che 
spesso altrui posero in dubbio cc. Pcw. Il variar , che fanno di 
lor dove. Dant. Ma poco tu tra l'uno, e l'altro quando : Dan- 
te. Il primo avverbio di luogo, il secondo di tempo. £ forza 
credere , clic Francesco Sanzio o non volesse mai praticare qucl- 
1’ operazione , che diciamo composizione essenziale , o non vo- 
lesse seriamente, e disappassionacimcntc da buon granutico ri- 
flettervi, o «erto si persuase le menti lame non mai averla li- 
ma, poiché lasciò scritto, Adjeciìva nomina nunquam fiunt sub - 
statuiva 9 nt male credit ScaUgcr, mosso da questa ragione , Nam 
accident n.mquam traosA in .fu&sMntiaia . Ma lo Scaligero cre- 
dette bene , e ii Sanzio giudicò male , perchè badò al modo lì- 
rico delle cose, non al modo gnomico; cioè badò al modo 
dell' essere reale , non ( come dove* fare) osservò il modo d'es- 
9cr inteso • è vero , che accidctu , nunquam transit in substanùam 
physicc ; falso che non tran teat grommante. E ciò avviene, quan- 
do s’apprende l'accidente fiòco informante soggetto confusamente 
appreso , c come essenza non compiuta , cd ertiti non determi- 
nata , cooitituita in tal genere «erto , e in tale spezie determi- 
nata ( di bianco ) per la bianchezza , qual forma essenziale . Que- 
sto stesso insegnarono gravissimi Dottori. V* fi* Bonavcntnr» 
nel primo delle sctKrnzc dist. 24. q. a. 

(7) Scaligero rumina accuratamente le definizioni del caso re- 
cate dagli antichi gramatici, e le disapprova I«> L. cap. 80. Nè 
molto accurati altresì furono i meno antichi in definire il caso, 
alcuni tralasciando in tutto la definizione, altri contentandosi di 
descrìverlo per 1‘ accidente della terminazione. Vegp , chi vuol» 
il Lapino lib. 2. della prima pane. Vo«. de Analog. 1. 1. c. 45. 
Sanzio cc. La definizione da ine recata panni la vera , e la pro- 
pria . Lo diciamo positura . poiciachè questa è sito prodotto nel- 
la cosa posta dall* azione dei porla . Martin. I.eiic. phil. cc. Se 
dunque la cosa rappresentata nella mente abbia tal sito , che sia 
drittamente in se stessa , non inclinata cc. ben diresti , posta La 
caso retto re. 

(t) Poiria dirsi col Bembo parlando giacitura . 

(9) Le paniccIJc usate nella lingua Italiana sono nominate ar- 
ticoli , segnacasi, e di simili segni pure vagitomi i Greci, « 
Francesi cc. i Tedeschi , c da questi , secondo il parere dA Ru- 
scelli, noi le abbiamo prese; secondo altri da' Latini. V. li 
Gigli nelle sue lezioni cap. ;. Mcoag. al Son. 14. del Casa* 
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e ne numeriamo sei (io): uno è fletto retta ; gli altri dalla mente sotto tal figura e apparenza, che mostri 
generalmente obliqui, e con appellazione propria geni- cosa (in istato, posata, quieta) nia non ristretta a 
rivo , dativa ecc. (11). forma, spezie, qualità particolare. Così il pronome so- 

6. Di qui viene , che quando la cosa rappresentata , stanti vo Io, Tu ec. il relativo, il quale , la quale ec. 
o significata pel nome sta in se, non piegata, ben di- il possessivo, Mia, Tua ec. e gli altri, de’ quali veg- 
casi essere in caso retto; quando piegata, in obliquo, gasi il Vossio lib. 4 . Analog. cap. a. 3 . Tale è il con- 
II retto, come ben dicono delle linee, e degli angoli i certo del pronome espresso per astrazione formale, e 
Matematici, non ammette varietà. 1/ obliquo si; che tale la significazione del pronome vocale generalmen- 
ì positura d’inclinazione, la quale pub esser varia te presi , 

secondo varie abitudini, varj risguardr ec. come t’è 8. S’ aggiugne poi a questo concetto generale or una 
spiegato nella nota undecima. ragione, or un’altra, che fa uffizio di dmérenza; cioè, 

7. Pronome mentale è concetto rappresentante cosa le si aggiugne ragion di presenza (i 3 ) e s’ha il pto- 

delt’ocdine dell’essere noti perb specificata, e determina- nome dimostrativo : di riferimento , o ri portamento, a 
ta , ma indeterminata (la), e pronome vocale è parola cosa come Usatane, e s’ha il relativo: di aggiacen- 
significante tal concerto, da alcuni chiamato V icenome ; te per inerenza con abitudine di posseduto , e s’ha 
e da’ latini Vtcarium nomimi . _ il possessivo . Veggasi il lodato autore della gramatica 

Sicché il pronome interno viene scolpito, ed espresso speculativa cap. 9. 

Cgg 9. 


(10) Del numero dc’casi non solo nel fatino linguaggio, del 
quale ragionano il Vossio de inai. lib. i.c. 45. 1 .apin. Joc. cif. To- 
ma* Linacr. ma nel Greco ec. eoclnonro, disputano i maestri. 
Noi seguiamo la più cornane sentenza , e ne annoveriamo ici . 
II retto da moltissimi granurici, vien meno' nella classe de* casi; 
ii che poco piace allo Scaligero L> L. capieoi. 80, e forse fu di 
tal parere , perchè avea letto i peripatetici . Vedi Ammonio nel 
lib. de interprete Si scrupolosi non si mostrano però Varrone L. 
L* cap. x., Charis. lib. 1. cd altri assai. Degli obliqui disse pur 
ivi ScaL rc 3 us fiat, ut o'jliquorui» nomea cmittas . Sia noi par- 
leremo co’ più . 

(11) Jo ho pensato più volte a’nomi imposti a 'casi , e quanto 
al retto, chiaramente nc diicemca la ragione; quanto agli obli- 
qui, m’c paruu sempre co$a oscura. Nondimeno per mere con- 
getture filosofando, no creduto, che i primi Autori di questi 
nomi ragionassero coti. Le abitudini, è vero, sono diversissime , 
c di spezie quasi innumcrabili. Noi granulici però attenderemo 
solo certi generi generai issimi a* quali possano ridursi gli altri. 
Se volessimo- prenderai pensiero nelle spezie paitieolari, come 
^poi dar regole, formar canoni, e constituire una scienza, od 
un’arte da apprendersi in breve tempo ? Consideriamo dunque 
spezie universalissime di quelle abitudini, thè avvengono alle 
cose secondo i negozi , e le occorrenze civili, e l’umano usato 
vìvere , conversare , c cob trattare. Primieramente una cosa può 
avere abitudine di posseduta , o come favellano i Legisti , di 
Suità . a. di acquistala. j. di sotto giacente qual materia, o sog- 
getto. a. di oggetto chiamato . f. di elione. Tante parvero ba- 
stare , ne ti curano i granatici di considerare , c annoverarne di 
più , onde forse non ha tutta la ragione Scaligero di riprender- 
li. Cosi dunque rimasero costituiti cinque generi di piegature, 
o positure oblique, cioè di casi. 

Resta ad imporre loro il nome. Qui osservarono, che Fra le 
cose possedute, più d'ogni altra, e più propriamente per dirit- 
to di natura , e per ogni altra ragione è posseduto il figliuolo 
per cagione della generazione, per fa quale viene ad esser parte 
del padre; 1 . 12. C. deagric. col. ec. Quindi il primo obliquo, che 
dinota abitudine di possedimento, e dominio fu detto genitivo, 
e patrio. £ in fitti insegnano gravitimi Dottori, che Genitivum 
importai dominino*. pclin. ine. Quia Vv. xi . de judic. , Abb. ine. 
r. de postul. pnelac. , Barsoi, in 1 . s. £. potcrtatis. ffi de pecul. 
Gloss. ini. a. ffl de Orig. Jur. V vogasi Giuseppe Maicardi nella sua 
opera de probationibus , Conci. $41. Considerarono poi, che 
de* modi dell’ acquistare il più generale e legìttimo è quello di 
ricevere, a cui risponde il dare:, che propriamente significa, 
trasferire il dominio : Tnst. de a&ìonìb. §. Sic iuque . Quindi il 
caso che dinota abitudine di ocijtusfo chiamarono dativa. V. 
Bart. ove spiegano la L Impulcrcm. §. sin. C de fallii, mostra 
ohe importi il dativo. Inoltre negli umani adiri non trovasi 
chi pi& soggiaccia dell’ accusato in giudizio . Trattandosi per- 
tanto di 'abitudine di soggiacente , il Caso , a cui tal abitudine 
appartiene, fu detto accusativo. Del vocativo chiara èia cagio- 
n&w Dell’ ultimo credo fosse questa. Noi miseri c mal inclinati 
Esortali consideriamo gli uomini come cagione efficiente, non 
quando ci comparioao del bene, q*a quando «C OC tolgono. Ai 


che riflettendo, quella parte (caso) del nome, che dinota abi- 
tudine di efficiente, appellarono Ablativo. I.e qtufi appellazio- 
ni introdussero nella gramatica gii i Latini , e noi da loro le 
abbiamo prese; c le terminarono in Ivo, per dare ad incendere, 
che il caso tiene virtù , o forza di significare abitudine di tal 
sorta. Perciocché appresso i Latini ( c conseguentemente ap- 
presso gli Italiani, >1 cui linguaggio per la maggior parte, per 
non dire in tutto, dal Latino ha origine ) la desinenza dimostra 
particolar dote , o queliti della coti significata . La desinenza in 
Btiis dinota potenza o facoltà di patire, o di fare: dmniuf 1 
d* esser amato; penetrabili! di penetrare cc. In om mostra pie- 
nezza, come altresì in bundvs , furiosa t pieno di Furia; !u- 
dibundus , che di giocoleria abbonda. Che tal particella finlente 
il nome, dicca Apollinare appresso Geli. lib. xi. cap. 15. vim 6* 
copiati ó quasi abundantiam rei , cujus id ver bum csset , dc- 
monsirat . E in Jvws significa virtù operatrice , o quasi operatri- 
ce, viva, cd attuosa. Attivai , che ha virtù di fare; pasi.vn* , 
che tiene vinù (benché un po* almsivamcntc detto ) di patire , 
ricevere ee. E perchè i Cari hanno virtù (per cosi dire) vivi, 
ed operatrice di dare a conoscere le abitudini significate, perciò 
nomaronsi con voci desinenti in fvtn de Ivo. Nominativo, Ge- 
nitivo cc. 

Benché furono ancora nominati altrimenti riguardando certe 

r iali abitudini comprese nella più generale , o ad essa in qual- 
modo appartenenti. Il nominativo si disse retto: il geniti- 
vo, patrio , e possessivo} il terzo diatesi commend ulivo ; il quinto 
salutarono, il sesto coisqiaraiivo ; cd altri nomi potriano loto 
darri; sei a notioribus , O frequentioribus acceperunt nominatio- 
ntm , conchindc Priscianoal 1. 7. dov* egli merita d’eiser letto par- 
ticolarmente. V. Vosa. de anal. 1 . i.c. 4 f. Linacr. c altri grafita- 
tici . Se i cari ricno differenti in ispezic disputano i Conhnbri- 
ccnsi, c. 4-q. a. art. 5. de interpret. A noi non occorre entrare a 
definir si gran lite. 

(io) Lo Scaligero, L. L. c. ixj. dopo lungo ed accorato esame 
dcllff definizioni del pronome, conchiude, varia essere tal patte 
dell’orazione dii nome, quanto al modo del significare, e tre 
modi diversi apporta; di qui, soggiungendo poi , trarsenc 'la de- 
finizione. Noi iasccremo ad altri questa briga, lasciando altresì 
il pensiero di esaminare le definì/ioni recate dal nuovo metodo 
ec. e quella del Vossio, Analog. lib. i.c. j. Pronomen est , qvoi 
p rimarlo nomea respicit, secundario vero rem significati appa- 
gandoci rassegnata dall’ autore della gramatica speculativa c. 9. 
Pro-iomcr. est pars orationis signficant , per itsodum eiilis , 6* in- 
determinaUt apprehenùonis , c aggiugne ' Modus significandi ge- 
nerai mimus pronominis est modus significanti per modum enti s 
(onde mostra cosa dell’ordine dell'essere) indeterminati » ap- 

prchentionit . V. ancora l’autore della gramatica generale ove 
tratta del pronome. 

(ij) Pronomen de montimi svtsm demonstrat rem sud proprietate 
presenti*». Il relativo , sumitur o proprie! die re * , qu* est pro- 
prietà* absentiar. E modus significmdi per modum adjaccmis al- 
teri sub ratione possidenti* ipsum, constituit pronomen deriva - 
rivwn possetsivttm . Grani, speculai, cap. j» 
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9. Se il concetto del proncir.eì si generale, dunque, 
affinché mostri cosa particolare , e determinata ,■ dovrà 
aggiugnrrsegli qualche cosa : ed é certa abitudine, o 
relazione, per atto d'esempio, « me, e il pronome io 
viene a rappresentare prima persona determinata, a li- 
biro , t il pronome mio , viene a mostrare cosa posse- 
duta determinata. II telativo però non abbisogna d’ag- 
giunta , basta solo ordinarlo a cosa determinata . 

$. VI. Del Verbo. 

, . erbo mentale (1) è opera della mente mostrante 
muovere (a): eccola sembianza, l'atteggiamento, il 
modo, in cui dall’animo viene formato ed espresso il 
verbo mentale , che 4 ('oggetto significato per quella 
parte dell’orazione vocale, che chiamiam pur e Verbo ( 5 ). 

1, Questa parte in molte spezie dividesi , noi spie- 
gheremo quelle sole, che si prendono da ' generi del 
muovere . Perchè v’ha tal muovere ( 4 ) generalissima- 
mentc preso, che essere ; v’ha tale, che c azione prò- 
ducente effetto in altro soggetto: v’ha che produce 
suo effetto ne! soggetto, 0 principio medesimo in cui 
è Catione , e v’ha muovere per ragione di attuai 


(1) 5 » VT. Verbo prendesi qui come parte «perule d eU'ora7.ìone , 
per altro i filosofi chiamano verlio ogn’ùka espressa viali’ intellet- 
to apprendente* Y. S. Tom. nel p. delle Seni. d. a?, q. a. ar. a. }■ c. 

(2) Del qual muovere si è parlato al § . a.n. i. 

(j) Nuova parri fonc a molti questa definizione, ma «e lu 
fioriti , l’ha quanto alla chiarezza delFciprcsrionc ; de! resto poi 
farmi , che i più sottili e i più dotti grafitatici e .filosofi non 
voi* itero intender altro , anzi in fatti non altro intendessero fbr- 
attardo idea del veri o , onde scrisse E u Trotino Lapìnio , Vis ver- 
bi est copulale tvppositun rum apposito, cìoj significare pratico 
attuale legare, unirsi ce. E il Yossio con attri as«ai, c (per dire 
d* alcun Toscano) il Giainbullari al l:b. ». della lingua, che si 
parla, e scrive in Firenze , Il Verbo è quello, thè significa o 
Misere, o fare, o patire: la quale definizione si di annoverando 
?c spezie dell’ operare esercitato, ma meglio si è astrarre total- 
mente, e prendere la ragion: comune all'essere, al fare, al po- 
lire , che è il muovere esercitato; c con esso tali ragioni espri- 
mere la natura de! verbo. Piu apertamente 5 . Tommaso, Fer- 
ini» significai afUonem iter molum nch’orm, de cujus rationc est , 
quoi in,Wral * De meerprct. ledi. 5. e poco prima avea detto; 
Ferftum importai compositicmem , attuale, pitica, in atto eseicl- 
tato. E più chiaro AJlìo significatur per mnlum aéHonis , scUicet 
«*£ egrediens a t ubstanlia, C inhetrens e», C* sic j**»^ 5 carur per 
• verbo . E poco dopo. Cuoi verbum proprie sii, qnod conti [fi- 
cai agere C pati Are. In atto esercitato. Videro questo pratico, 
ed esercitato muovere significato dal verbo altri filosofi , e scria- 
acro Fcrbum significai ccrtam quandam èvtfj ti xe . HoccVer. Clav. 
Philosoph. verbo Vi fi». E lo Scaligero L. L. c. no. dove av- 
vertì, che lo stesso verbo essere nolo est fr&Xt^W;, di virtù, 
cioè , e di forza se movente . Io ben so , che da molti altri 
tanto granulici, quanto filosofi si assegnano definizioni assai di- 
verse. Vegga!*, chi vuole, appresso il Yossio lib. j. Analog. e. 
1., Scalig. loc. cit. , Sanz. lib. 1. Min. c. 13., (il quale, oso dire 
non farla qui da buon filosofo, nè mi pare di fargli torto) Pe- 
nzonlo ce. Ceno gli autori per lo più descrissero il verbo re- 
cando accidenti, non assegnandone T essenza, non eccettuandone 
lo {tesso Aristotile, o chiunque altro sia l'autore del libro no- 
tissimo de interprcutionc . 

(4) Francesco Sanzio creato dittatore della Repubblica gra- 
rnatica dalla suaMincna Sovrana delle lettere, e della letteratu- 
ra, riformò le legioni de’ verbi, annullando quella de’ neutri 
(Minerv. I. s. c. 1.) Tengo per certo, che prendesse consiglio 
callo censore Scaligero, che pronunziò, Affl/ii/ertuio ni vèrbo 
neutra non erse ab a ffivis tcjun&a nifi ob formaxionem . L. L. e. 
no. Ma deporta dal Sanzio la dittatura per morte, i verbi neu- 
tri appellarono al tribunale della filosofia , c fattosi loro avvo- 
cato ira gli altri ilTcrizonio , ucc ostante le allegai poi in epa- 
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muovere proveniente da altro , e peri per ragione di 
ricevimento . Quindi abbiamo verbi sostantivi, verbi 
attivi , con altro nome transitivi ( 5 ); verbi neutri (6) 
detti ancora assoluti transitivi ; e verbi passivi . So- 
verchio «•aria apportare esempi • 

3 . Delle varie affezioni dei verbo ci occorre dire spe- 
cialmente de* modi . Come trovami varj generi di muo- 
vere considerando i termini del moto, cosi trovatisene 
diversi generi riguaidando i princip) . E perchè conside- 
riamo iT muovere qual è secondo le ligure, o sembian- 
ze (7), in cui viene espresso dall’animo, perciò badia- 
mo a’ principi, che sono entro di noi, e sono t nostri 
afletti, indicare , comandare ec. , da* quali si dà al 
muovere certa modificazione. Però diciamo, v’è muo- 
vere, che b comporre . e separare \ concerti formati, 
ed indicarli, e gtudicare per composizione, e per divi- 
sione: v*è muovere, che è comandare , v*è, che è 
desiderare j v’è, che è semplicemente mostrare esso 
muovere.ee. A rutti questi diamo nome di modo : per- 
che appaiono come spedali determinazioni della sostan- 
za , o essenza del muovere . Definirà ssi dunque il modo 
del verbo : Guisa particolare del muovere in atto eser- 
citato in esso prodotta da speziale maniera dell'esca 

Cita- 


torio del Vostio (Analog. 1. j.c. 7. ) e d’alcuni altri, urei sen- 
tenza, e decreto; Che ben distinguendosi tre spezie di muovere 
particolare ; muovere che porta l'azione in altro : muovere , che 
non esce dal sucr principio: e muovere, che è per ricevimento, 
s’ avessero a distinguere ere classi altresì di verbi significami par- 
ticolari guise di muovere; e cosi si dovessero annr.vciarc verbi 
attivi (uscenti, transitivi) verbi passivi, e verbi neutri (intran- 
sitivi); e cosi fu restituito il loro luogo, eri >1 loro grado a’nctnri . 

(j) Transitivi, perchè hanno forza di passare, cioè, l’azione 
dal suo principio passa e riceve» in soggetto diverso. 

(f) Neutri furono detti, perchè riguardando eli attivi, ed i 
passivi, non sono nè gli uni, nè gli altri. Assoluti, perchè per 
se tensum nhiolvunt . Lirucr. lib. i.dc verbo. 

(-) Il modo del yerbo fi definì dal Lapin o lib. 1. cap. j. Ratio 
indiccnii per vacci motum animi . Definizion simile a quella 
del Linacro presa dagli antichi . Voluntq/, vcl affcStia animi per 
voi em significata, dove pare, che mirasse il verbo interno, ed 
il Lapinio badasse al verno esterno. Il Sanzio, il Yossio, c 
molti altri , non recano definizioni del modo , ma divisioni so- 
lo . Del Sanzio però non dobbiamo maravigliarci , perche esso 
escluse i modi del verbo , non lodato tuttavia dal PerizontO , 
nè dal Yossio , che scriss- . Non possum subscribcn Sonétto Bro- 
ccati , furia quem , Qu fiiixcre modo*, rationc modoque carebant . 
Più saggiamente fece lo Scaligero , < dottamente spiegò l'origi- 
ne desmodi del verbo al cap.i r+ L. L. , esaminando altTesì sot- 
tilmente le definizioni di ciascun modo assegnate da' gr a madri . 
Alle quali riflettendo, si vede, che tutti poi miravano al muo- 
vere delP animo passivamente preso; voglio dire all'opera pro- 
dotta (ò appresa come prodotta) per Poperarc attivo dell’ ani- 
mo . Rene perciò scrisse il lodato Sealig., Nis vciborum quasi 
facies qnatdam iyxXfatue rfixere grarci, velisti inclinaxiónct ani- 
mi : pnidcnlirriifte .... Nostri, quoniam declarcnXnr animi tem- 
perationcs, moios appellarmi , fmtiore, q-iam gretei fcxnsent ap- 
pellai tane, propterea quod e'.ìarn ad rcs animo carentes transfer- 
reni ut, uX ignìs urie , urebtt f. Renchè intorno a queste ultime 
parale vi taria che dire; mentre il modo del verbo non pren- 
desi dal modo di muovere, qual è nelle cose, ma dal modo del 
muovere, qual è nell* animo. Non dobbiamo scordarci qui del 
nostro Autore, (l’Autore della gramarica speculativa.) Egli co- 
ri definisce il modo. Est modus aceidentalit tienficandi verbi, 
quo propnetatem verbi per morf'-’f» 1 ndicii, voli, dibii , vel rifi- 
niti circa verbi dependentìam ad f'sppositun» consignificat : vuol 
dire; il verbo vocale significa tal man^ra di essere in atto eser- 
citato , o come dimostramento ( indizio ) o come desiderio cc. 
maniera, dico, dell’essere (muovere) in atto esercitato , risgttar- 
dantc il supposito, (cioè la persona, o simile) alla qual perso- 
na esso muovere s* appartiene . 
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tifato muovere del? animo nostro. E quanto al verbo 
vocale , speziai maniera di significare tale determi- 
nata guisa . 

4- Quindi abbiamo modo indicativo y modo impera- 
tivo , desiderativo ec. (8), e dove esprimiamo soltanto 
il muovere uo i determinatamente ristretto a tempo* a 
enone, cc. abbiamo modo infinito (9). .Appresso i 
lesoli il principale è l’ indicativo ^10). 

51 . A questo muovere vanno congiunte piti cose ; per- 
sone * numero di persone , tempo . Perche il muovere 
secondo il modo dell'essere non isti per se solo, come 
stella in mezzo a 11 'etere* ma va sempre congiunto a 
soggetto, e si esercita in tempo determinato ec. Quindi 
la mente congiunge esso muovere a tempi, a perso- 
ne ec., e quindi 1 p^ctri delle lingue inventarono voci 
dalie prime, e primigenie del verbo derivate , le quali 
colla loro terminazione un po’ di vena dessero a cono- 
scere la diversità delle persone, de* tempi ec. delle quali 
cose a noi non importa dir: ora altro . Veggasi ilLamy 
nell’arte del parlare, dove assai chiaramente espone 
questi accidenti del verbo, e leggasi ciò che starno 
per soggi ugnere - 

§. Vii. Del Participio , del Gerundio , 0 del Supino » 

t. lai mente nostra fornita di autorità (0» e di pos- 
sanza di trattar nel sto regna (entro Jl Se) le cose a 
suo talento , e lavorarle, c (ormarle a suo piacere. 


(?) Del numero de’inodi d sputane 1 j*ra atte*. Nella lingua 
latina alcuni cinque ne dittiti <. a- tri s.ì . altri lino a dieci ne 
aonovc aro no , come racconta Diom.d- antico •'rama co al 1 . 1. 
sette Charisio f. a. ec. ma il Yottio , Si edil i hac veterane ai 
raUonis trafmam pen lereorts , ttes n mriosessc piatuim fiati 
e *ono d finii. vo, imperativo, i*gg*anUv0f De analog. lib- |. c» 
8.» il che pure approva il P.rizon.o al cap. ij.Iib. 1. della Mi- 
nerva del San do. Noi diremo col Lapin .0 lib. a. cap. j. par. 1» 
Qvinj uè omnium consensi* recepii nini; Indicativo cc. Che il no- 
minor peritila opra sareb e , poiché- sóno notissimi. Questi ten- 
gami n.l'a latina, e nel'’ italiana lingua, nè cerchi» r di più. 
Cbi di ciò des d.ra più discuta notizia, vegfa il Vossio al luo- 
go eie. . Scaligero cap. 114. , la graziatici di Poto reale cc. ap- 
presso i quali Autori vedmii ancora oome lo speziai muovere 
degl' *ltn affetti a’ soprannominati *j riducono» 

(>) h\finitivtis modus non est , nnllam cnìm animi incOnationem 
enr t udii . Scali*. L. L. c. 1 14. Assentior Scaligero, giù afifr modani 
esse negai . Vosi. foc. cit. dove reca ragione del *uo conicntire .. 
Anni per rapporto dello itetio Scaligero c. r. alcuni non Peb- 
bcro per v:rbo , ma per nome del verbo. Sfoci contro soluin in - 
finitivuTs vergai!» professi, sani. Ma le voci che chiamo infiniti 
de* verbi , lignificano muovere in atto esercitato sotto apparenza, 
o Taccia di liberti, diremo cosi , cioè non alligato, congiunto, 
ristretto, o accompagnato da altri accidenti dei ve'bo, da per- 
sone, numero, tempo. E per® conchsuderertto F-aneamcnte cd. 
essere verbo, cd essere speciale modo del verbo. Col qual fonda- 
mento fi puJ» agevolmente rispondere all? ragioni recate dal Vouio» 

(10) I Filosofi considerano , poti amo dire, unicamente J’in- 
d cativo, non l adando eglino ad altri affetti, nè ad altro muo- 
tcrt dall'animo , se non a quello che ? asserire r o negare, 
cioè giud care . Per cucito Armonie il solo indicativo tenne p*.r 
verbo, gli altri medi chiami' casi del veri o . L’autore della gra- 
ir.atica generai:, rapportato, e seguito dall'autore dell’arte det 
pensare, cd altri moderni furono anch'rssi del sentimento me- 
desimo , e per questa ragione definirono il verbo : voce tffif’ùfcr 
o significare il giudizio mentale . V. Chauvin Lcxic. ph'loiophic» 
Comunque posta avetsi per buona questa definizione fea’Filotofi : 
se usciamo però delle scuole, peneremo a trovare chi ce la pulì 
per sutiicjrntc o adequata. The 1» voce significante comandare 
appresso i Principi, cd i giudici, c vero verbo, nè significa tut- 
tavia giudizio. 

<0 5 - Di ei 5 si disse di «opra $. jv 

(s) Nuova parrà questa defini/ione a’gramatiei ; ma è dell’an- 
tico autore del!a grajuaiicz speculativa eip^xit, Participium est 


prende il muovere in atto esercitato, ed accompagnalo , 
o , per dir meglio, a lui come a principale accompagt a 
una , o piti di quelle cose , che secondo il modo d’es- 
sere ad esso muovere vanno congiunte ; e cosi viene a 
formare, e a constituire certe parti dell’orazione fra loro 
diverse, in primo luogo pertanto diremo del Participio. 

a. Participio interno è opera della mente (a) rappre- 
sentarne muovere esercitato a soggetto congiunto per 
inerenza , accompagnato da differenza di tempo : e Par- 
ticipio vocale è parola lignificante tal opera . Sicché il 
modo (.volto, apparenza, figura in cui viene dipinto, 
e scolpito il Participio dall’annuo nostro ) è di mostra- 
re , o presentare il muovere in atto esercitato congiunta 
per inerenza a soggetto , che esso muovere sostenta , e 
da_certo tempo accompagnato. 

5 . Dalla qual detinizione s’ inferisce , primo, che il 
Participio tiene si del verbo ( 3 ), che citi nome ( 4 )» 
secondo, più dell’un, che dell’altro, attese diverse sen- 
tenze ( 5 ); terzo, ed è nome addicrtivo (.6) ; quarto, è 
diverso dal verbale, e dal semplice addicttivo (7) ; quin- 
to, può reggere caso (b) s sesto, ammette numero (9); 
settimo, e tempo (10); ottavo, passa alla classe dona- 
mi semplici (u)S E tanto basti delle aticzioni del Pat- 
ticipio per ora. Aggiugnerò, che nella lingua toscana 
raro è l’uso de’Participj, che abbiamo, e non abbiamo 
se non il presente , ed il preterito . Quel redtiuro , 
quel casaro, quel perituro del Boccaccio, quel futuro 
eli l)-me , ed alcuni albi pochi sanno troppo di pedan- 
G g e 7 te- • 


por; orr.tìonit sign.ficans per mjl'tm esse in distanti* a sabstant.a» 
Per mo J’i.i» esse, ciò) in atto, c srmb *r»z* di muovere esercita- 
to; Irtiiistimlii a substantia r cioè un*M al soggetto per ineren- 
za. Ditesi che significa miwvmr esercitato congiunto a soggetto, 
seguendo la s utenza di S. Torninolo , c oè , che il concreto ac- 
cidentale sa «n fichi direttamente la forma. Chi t ncsse eoo Avi- 
Cenni , esso concreto sif.irficarc di reti unente .1 sorretto, definirà 
t* panicipio opera, delia mence, mostrante soggetto affètto «li 
muovere cc. 

(0 Perchè presenta muovere esercitato. 

(4) Perchè p'escnta soggetto, o cosa dell* ordine dell'essere» 
Lo Scaligero L. L. 141. nei assolutamente il participio esser no- 
me , perchè Hab.t verbi coislrictiomm ; legens librum : at nomea 
nulium Im te gibus fruì potest- Rispondo, nomen nullnm fruì po- 
terle *sis legjbus, nomea non significet t« movere esercite (me- 
rito cuiut refertur ad tcrniinum^ ut verlum ) Concedo; non già 
cosf, se sigi ficet m m3v?re esercite, come accade al participio. 
Scaligero è buon filosofo; non occorre dir altro. 

(t) GII Stoici, come rapporta P.iscnno lib. j. lo collocavano 
nella classe de 'verbi , forse perchè consegni fica tempo ; ma se at- 
tendiamo il pr ncipsJe rappresentato, secondo l’opinione di Avi- 
cruna, eh: è dell’ordine dell’essere, merita principalmente luo- 
go nella daue de'nomi; se Kguiamo- S. Tommaso, più stretta* 
mente appartiene af verbo. 

(9 Àddiettivo, perchè mostra soggetto comporto per compo- 
sizione accidentale, e però la forma sta inerente; comunque tal 
forma sia muovere esercitato. 

(**) Pcichè il semplice addietrivo mostra forma in issato, e 
quieta; ed il verbale mostra la forma incr.ntc come muovere, 
ma in potenza ; ir» abito , non in atto c*:rc iato . 

(ff) Regge caso per merito del muovere, non del soggetto. 

(') Per ragione del soggetto , che ha il muovere . 

(10) Spiace oltre modo al Sanzio, ed allo Se loppio , che s’at- 
triìm sca al panicipio questa affezione . Ma al secondo ben ri- 
sponde il Vossio nelle addizioni al lib. 4. dell’ inalo". , cd al 
primo il Pcrizonio, ne'le note al cap. 1?. della M ncrva. 

(11) Perché s: p<r astrazione formale dipingiamo il muovere 
in atupp ia>nento , ed in figura d» Torma, o ouaiità moventest 
solo in atto segnato , e si lo uniamo al sov^ctto , il coti 00 sto 
pr. sentasi senta moto esercitato, e come cosa in istato ou:cto. 
Donde s* inferisce U pa r tieipio formarsi dalla mente Per c om Do- 
si z ione acc d ntalc: compomndo insieme muovere in atto eser- 
citato qual forma con soggetto appreso , c preso come compiuto 
in sua 1 ss co za . 
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te'jco. II passato s’usa piò frequentemente, il presente 6. Dalla recata definizione si possono inferire molte 

ron formasi bene da o^ni verbo, nè ben s'adopra in verità appartenenti alla natura, e alle affezioni di que- 
f/gni caso, costumandosi di porre pel suo retto il Ge- sta parte òelPorazionc : alcune poche qui ne accennere- 
jundio (ia). Or dicasi de’ Gorunaj , e de' Supini deri- mo. Primieramente abbiamo il Gerundio esser nome 
'Vanti anch’essi dal Verbo, e cognati de* Particip) : e sostantivo, perchè ha modo d'essere tale, quale è il 
•per dime piu a nostro proposito, parlerò de' Gerundj modo della sostanza , cioè di stare per se (ai): secondo , 
«del nostro Italiano linguaggio (i 5 ). Dico adunque. nome, distinto però, e diverso dal participio, che è 

4. Gerundio 04 ) mentale (1 5 ) è opera della niente «ddiettivo (aa): terzo può regger caso (a 5 ) poiché è 
rappresentante muovere esercitato (16), (che è esser, o muovere . 

iare, 0 patire) qual forma astratta (17) ordinata per 7. Abbiamo inoltre (ed è riflessione più da filoso- 

-abit udine di dipendenza a termine, che tiene ragione di fo) che il Gerundio, salva la sostanza generalmente 
principale (18). Gerundio vocale è parola significante della cosa rappresentata (e significala) può trasformarsi 
lai muovere. in altre pam dell'orazione: in nome sostantivo impor- 

Sicchè la sembianza, la figura, il modo d'essere in- tante cosa dell'ordine dell’essere, in panicipio, in stipi- 
teso, in cui il Gerundio viene espresso dalla mente è no, in gerundivo. Conciossiachè la mente nostra atti- 
questo: modo di rappresentare un muovere in esercizio, vissima per propria natura, e dell' opere sue sovrana 
in atto di stame per se, volto però, inclinato, e rap- dominatrice, le tratta a suo talento coniranco lavoro, 
portato a cosa, dalla quale dipende, e però sottordina- e salvandone le ragioni essenziali (dell’oggetto cioè pre- 
to ad essa, che lo governa, e lo reg^e. semaio ) volge esse opere, e le rivolge, e travolge, 

5 . Qui s'ha da osservare, che il Gerundio riguarda dando ad esse varie sembianze» ed in varie figure tras- 

due termini, uno riguarda come suo principale da cui formandole, come artefice la della medesima cera. Cosi 
vien retro, e da cui dipende; onde ben diccsi, che ad la mente premie quel muovere astratto, k> compone col 
«sso rapportasi per abitudine di dipendenza; riguarda principio, o soggetto, e lo figura, c lo rende torma 
l’altro come suo oggetto, cd è ternane di tendenza. Al inerente, c si l’opera divien participio (24): Co tras- 
termire di dipendenza sta ordinato il Gerundio perchè muta in forma astratta per astrazione ultimata, e si 
.appunto è Gerundio (19), al l’altro di tendenza sta or- l'opera divien nome sostantivo di cosa dcU'ordine dd- 
d. nulo, pcr.hè è muovere (zo). Tessere (z 5 ) : Lo compone per composizione accidentale 

col 

(**/ *. il Huwj.mUci, c gli *Itn nonri «ramatici. u di Arringare, *p et vuL-ndi, gerito* postulagli: talvolta tcrmi- 

, (1 j) Li lingua italiano non ha altro gerundio, che in do , gli nc ord.oato ad estere ; t’ha a dira, s’ha a ritornare ; duendum 
filtri ti cipri mono coll’ infinito, c le particelle Di , Ad, Per, est ec. da’ quali diversi generi non può astrarsi ragione altra a 
'Ira. Desideroso di guadagnare. Intento ad ingannare . Andò a, tutti comune, se non questa di dipendenza . E questa esscnzial- 

c per vedere. Tra'l dire, ed il fare cane gran differenza. mente appartiene al gerundio, e però di questa sola s'è fatta 

(• 4) Perchè chiamimi con tal nome non si sa ccrtarr.rnte . menzione nella definizione. Se leggiamo i maestri. Pare che i 
Alcuni dicono, perchè dal principio gerantur, < 5 - gubernenlur; granulici definissero il solo gerundio vocale. Lo Scaligero però 
altri perchè non nU</uid gerendum a nobis, ovvero, quia geren- prima (per quanto io credo ) d’oboi altro, poi il Lapinio, cd 
«so» res et scnt. Vid. Scali». L. L.c. 14). in fin. , Vdss. de anal. I. 1. altri mirarono pure all’opera della mente, considerando le ra- 
Sana. Min. I. j. e. f. c quivi il |*criz. Lapin., Portorcal, gioni di forma, c di fine. Velari k> Scaligero L- L.c.iq-1 il 
Saturo, nel suo Mercurio maggiore cc. Vogliono molti, che in Lapinio I ostie. p. i.lib. 4. eap. t . , ma non si espressero abbastanza 
Jauno de Lussi dire gerunda , non gerundio; e sostengono essere apertamente. Poi a me non piace quel restrigncrc racitudinc del 
questo un modo speziale da chiamarsi modus grriwidi , come di- gerundio alle sole abitudini di forma c di fine , imperciocché 
<cst modus indicandi modus ojitcndt , e seguendo uoi Panalo- nel gerundio in rfo particolarmente troviamo abitudine di cagio- 
na , dovremo nominarlo mod'im gemndivum . V. il Perir. , il nc instrumcntalc , efficiente ec. Muovere pregando, vincere corn- 
iamo, il Saturnio a. 1 . 1. cit. il Linacro Li. fap.de participio. ft.:f*rudo , impiagar percuotendo, che sono cagioni edicicnti del 
Of) Parliamo prima dell’opera della mente, che è la co*a vincere «c. , non forme, a volerla guardar per minuto, 
amjmd ratamente significata per Ir parole, le cui condizioni, a/- (19) Sicché il dipendere da! movimento esercitalo è ordine ed 

sezioni, modi di essere sono seguite in tutto c per tutto dalle abitudine propria del gerundio. 

veci significami, come più volte sì è avvertito; c però se non (a^) Per ragione della materia adL-n^uc convieni! al gerundio 
«sscmamo le opere mentali, male filosoferemo delle parole* reggere cari cc. , cioè per ragione d' c«o muovere, il quale ro- 
ti ) In ^ atto cioè esercitato . Benché io considerandolo cri tioue ru<* speciei rc.jwirif tcrminum ad juC'is . S. Tom. io 4. scnt. 

rappresentiamo in atto segnato .... din. a. q. 1 . art. 1. q. 2. c. 

(»’) L operatone dunque della mente produttrice dì quest’©- (:i) Il che è proprio delle forme astratte secondo il modo 
yera astrazione formale, c comparazione ordinativi a due ter- d’ esser intese. 

suini, uno principale c di dipcnd nza, l’altro di tendenza. Se (a:) Lo Sdoppio Parad. litcr.ep. 2. , il Perizoniojit c. *• Kb. }• 

* opera *** fatta P rr astrazione ultimata , (cori la chiamano set- della Minerva del Sanz. cd altri \'o»liono , che i gerundj fieno 
he T. ****° t1 .^* 0 no » importa a noi? Pa’a ad alcuni, varj c veri casi del participio in rfus, c lo stesso afferma franea- 

Uli, c f£ i ? c » 1 * lo studiare ec. , sia meno «empii- mente il Valla. Contro costoro disputarono a lungo Agostino 

• , ceiooc, del passeggio , dello s r ci ri io , tc. Ad altri, che Saturnino nel suo Mercurio maggiore, il Vosiio lib. j.deanalog. 
Jxmtznn** 0 ** coa ® ,uo °e d'atto esercitato, parrl il contrario, c. 9., il Liniero, ed altri. Se la ragione da me assegnata vaglia 
. „ 0 o psun®, come gli piace meglio; noi non curiamo di per tutte le rceate da’Jodati ^ramatici , nc giudichi il dotto lettore, 

faion* r ^ IU ** *° u ** COntr oversia ; solo diremo sembrarci la le- (aj) Perchè è muovere; che però mira a termine, a ori tcn- 
” L ^ er * nr * 7 ’ 0 n * ultimata. • de, ond’è che regge tal caso, quale è richiesto dalla particolare 

W-inak • *| . cn4a i ha il muovere al termine suo prin- natura del muovere. Regge il primo; Estendo io stanco; >1 sc- 

_*• c * ra f * onc » 0 fondamento, per cui questo termina tale condo, ascendo di casa-, il terzo, iJ quarto dando a lui ragia- 

s I*r «»'. c ai r-g- 

nercioech - B p P 5 ncre P cr aerazione totale; (14) A noi Italiani il parrcipio ranemira tanto simile al ge- 

Scndcntc *da nc mtrovtre, il quale talora è termine di- rundio , che non facciamo difficolti veruna d’usar l’nno per l’al- 

* 'lilcnJ " mooverc eom e fine: vengo a sxrdere, venio ad tro; cosi spieghiamo quel di Virgilio ( per apportare esempio 

v * * ^“ or * «>me cosa ad usanì , c serv i r s ene come di recato da classici Autori) Tytire fu patulli ■ tccubans sub tegmine 

do tu ili °* t€ ' vincer Pcmnfo conrorsdo; Cantari- fati cc. Titiro tu di largo faggio al rezzo Giacendo cc. Anzi le 

.Licri ■ ■ **”* *** «2 r*orei%iio di doglia. Talvolta come forma piu volte usiamo il gerundio in vece del participio, il quale 
per co 2n* C ‘J’ cClftc,n *e ( fbrma crtrinseca, che determina non non ben suona a’nostri orecchi in riguardo d’ogni -.xtljo . 

ì menzione, ma per riiguardo) sp.Tnrtzo di rivedere* so^- (aj) Cosi spendo il mio tempo lagrimanio , iUiJtanJo ce. in 
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col termine di tendenza, ed ecco gerundivo ( 26 ) : e se 
la spezie del muovere sia capace dell’ abitudini proprie 
del supino, (delle quali diremo or ora) si trasfigura in 
supino, il ebe pure usasi da’ latini ( 57 ). Ne’ quali cam- 
biamenti, e travolgimenti d’apparenze, di figure, di 
modi d’esser intese le cose , perche in sostanza serbasi 
sempre la specie del muovere, e il genere dell’ abitudi- 
ne, perciò la mente vien sempre ad intendere in so- 
stanza la medesima cosa . Delle divisioni del gerun- 
dio (a 8 ), delie maniere (aq) d’esprimerlo , e dell’altre 
sue affezioni (5o) , a noi, ebe, come abbiamo protestato 
più volte, non facciamo trattato intero delle cose gra- 
maticali , non occorre dir cosa alcuna . 

8 . Passiamo a parlar de’ supini (3i). Supino mentale 
è opera della mente rappresentante muovere inatto eser- 
citato, piegato, o rivolto a certo termine (perciò prin- 
cipale , e reggente ) con abitudine di determinante ( es- 
so termine principale) qual forma accoppiata per rap- 
porto. Forma, dico, in sembianza non di cominciare 
a farsi , ma fatta , e compiuta (5a). Supino vocale i 
parola significante tal muovere . 

9 . Sicché il Supino fissi dalla mente per astrazione 


formale, astraente il muovete, e dante ad esso sem- 
bianza, e virtù di forma astratta, e per comparazione 
ordinativi! , rappresentante esso muovere a termine prin- 
cipale , cui determini , restringa , o specifichi (35). E il 
supino riceve dalla mente tal modo d’essere inteso, ta- 
le figura , tale sembianza , onde mostrisi il muovere 
qual forma astratta piegata verso termine , che sia o 
altro muovere, o, composto accidentale determinandolo, 
e specificandolo. E tale il modo del significare cfel su- 
pino vocale . 

io. II termine principale dunque, da cui dipende cioè 
il supino, o è parola dinotante moto, 0 è nome ad- 
diettivo . Se l tal parola , specifica il dove e il don- 
de (54). Se è addiettivo specifica e determina la ragio- 
ne, o quasi cagione, fotma cc. esprimendo per cui l’ad- 
dieltivo al suo sostantivo (35) convenga . 

■ 1 . Dalla data definizione siegue, primieramente il 
supino essere nome sostantivo, poiché significa forma 
astratta (36) , ». e però ì differente dal principio ( 37 ) 
3. può reggere caso ( perché t muovere ) (38). 

■ a. Inoltre trasformasi anch'esso come il gerundio 
in altre parti delibazione , secondo che dalla mente 

vie- 


lagurne, nello studio et. £ quell* altro gel Petratta pure Gti - 
tl ; lo ( ceno fruito) affligge più, che non conforta, gerundio 
di » igni fi e* none passiva trasfigurasi in participio similmente pas- 
sivo, Gustato affligge cc. morir ridendo col riso in bocca ec. V. 
§. pcmtlt. di questo capo . 

(afi) Perchè noi usiamo il gerundio in Do iodeclinabile , e 
che serve a tutti i numeri , nè abbiamo altri gerundi , come han- 
no t latini, ina ci vagliamo dell* infinito, perciò non possiamo 
recar esempi di voci gerundive, quali leggiamo appresso ( per 
cagion d* esempio ) Cicerone , Ncque allum pratermittemus Sui 
javandi 6 levmdi forum; Qui stnPus faciendis prOrestet Oc» 
Bensì possiamo dare esempi dello trasportar l'abitudine del ge- 
rundio al termine suo di tendenza ; perchè dirassi , Non trascu- 
rerà l a opporr uniti d* aiutarti; e dirassi non trascurerò l'opportu- 
nità dell'aiuto da darri, Soprintendente alle statue sia fondersi , 
d.i faru : c dirasri soprintendente a! farsi , al gettare, al getto 
delle statue. Pronto ad intraprender la guerra : pronto olla guer- 
ra da intraprendersi ec. Di questi gerundivi partano assai dotta- 
mente l'Aleuto, spiegando la rubrica del Codice de Eden do : 
Jason del Maino quivi pure ec. 

(j-) Vcnio ad speclandum , renio spe.l itnm . Benché adop ran- 
cio noi P infinito adèrto delle medesime particelle tanto nel gc^ 
rundio, che nel supino, non apparisce si chiara almeno questa 
metamorfosi nella lingua Italiana. 

(:?) Suole partirsi da' Toscani in attivo, e passivo, cioè di 
significazione attiva, c passiva (checché dicasi il Cane! vetro , 
volendo egli, che il gerundio significhi solo azione): degli at- 
tivi v’ha innumcrabili esempi, de* passivi pochi. Quel gustando 
del l'ctrarca, di cui s'è detto alla nota >5. e quel fruttando del 
Boccaccio Nov. 4^. F.efro condannato, essendo menato alle (orche 
frustando et. e quel!' udendo del Petrarca , Che pur udendo par 
mirabil cosa : Voce , che ha apparenza di gerundio , e sostanza 
di supino . Sebbene a molti pare , in questi c simili parlari sot- 
tintendersi la particella si. 

(*9) H gerundio in do si adoufn assolutamente, aspettando , 
venendo ; c suole argiugnerscli la preposizione IN, in aspet- 
tando , in venendo cc. 

($0) Fra le altre adizioni, luogo ha quella de' casi; perchè 
molti credono non avervi che tre caji ; ma il Vossio , anàl. lib. 
j.cap. 10. definisce, gerundio non esse nomina erCdmJvntvt , sed 
fi-nti rau , del che, come pur d’alrrc appartenenti pii pro- 
priamente 4 'gerundi latini , che a’ nostri , non diremo di pii . 

(js) Perchè chiamisi supino questa sorta dì voci, se nc asse- 
gnano da* granatici diverse ragioni, esaminate dal Vosiio , ana- 
log. lib. j.cap. it.il quale conchiude, che i gerundi traggono o- 
liginc da' participio in dns , dinotante cosa da farsi; i supini 
. al partì* ifi? io lai, significante cosa gii ftiu; or liochè l'opra 


è ancor da farsi , stiamo solleciti , labor nobis incumbit : Re «u- 
tem gesta no'ns tupsnis esse licei , atque otiofis ; ragione accenna- 
ta ancora dallo Scalig. L. L. c. 144. V. ancora il Sanzio Mincr. 

I. f. c. 9. c però abbiamo detto la forma mostrarsi non in farsi 
( in fieri ) ma fatta ( in fiuto esse ) . 

(fa) Specificare dicono i dotti ; ciò vuol dire, trarre e costi- 
tuire una cosa «he a piò spezie può appartenere , trarla , c con- 
stituirla in una spezie particolare» il che si fa o per informa- 
zione , addossando ragione determinata alla cosa indeterminata , 
e formando cosi con essa un tutto intero; o per ordine, rife- 
rendosi una cosa generale ad altra particolare 5 e io questo caso 
la particolare non isti congiunta, ma separata; legata bensì ma 
solo per ordine , riguardo , rapporto . Perchè ogni muovere mi- 
ra a qualche termine particolare, perciò a tal termine specifica 
esso muovere qual forma estrinseca rapportata, ordinata et. Quin- 
di gli atfi , e gli abiti operativi , che appartengono al muovere , 
anzi sono certo muovere, vengono specificati da' loro termini , 
come da forme estrinseche. Vedi S. Toram. 1. a. q. i.art. j.ec* 
Sicché dicendo noi, che il muovere specifica certa cosa, riguar- 
data come termine principale , vogliamo dire , che questa cosa 
s’ordini a determinata specie dì muovere, per il qual ordine re- 
stringasi a spezie particolare ec. 

(jj) E cosi rimanp costituita in spezie determinata: Vengo . 
a vedere ; quel venire generale , e che può ordinarsi a molti 
termini restrignesi dal vedere a cui sta ordinato ec. 

(j4> Che so^no ì termini del moto, da’ quali elio moto rima- 
ne specificato ; filata* ratione un» specie» requirit terminum osi 
qw m . S. Tom. in 4. d. » t. q. 1 . art. j. q. 2. c. 

(jt) Bello a vedere: mirabile od udire: difficile a compiersi: 
pietà a vedere: strano a pensare : pericoloso a intraprendere» 
Questi infiniti mostrano la ragione, o quasi ragione del com- 
porsi col soggetto la bellezza, la miraStlìtl (se cosi possa dir- 
si) la difficoltà, il pericolo ec. determinando cosi , c specifican- 
do qnal forma estrinseca quel generale ett'-r hello, mirabile ec» 
(rd) E le forme astratte secondo il modo d* esser int:$e ten- 
gono aspetto, c virtù di sostanza , cioè distante per se. 

(|?) Che è nome addieitivo. Molti granatici , nè mica de’ine- 
no celebri, sostengono il supino esser verbo; cosi Lorenzo Val- 
la cc. Attiri essere participali nomi » ceni Tommaso Linacro cc. 
Alcuni vogliono, che il supino in i*m dc’Latin» si» parte del l'o- 
razione diversa da tutte le altre , cosi Agostino Saturnio ce. Ni- 
codemo Frischino all'incontro contende e«scfc participi. Al Mot- 
no pare doversi riporre il supino, qualunque e* sia, nella clas- 
se de'nomi , anal.I. f.C*Xt., e sforzasi di provarlo con rifiutare 
le opinioni alrrui ec. ma la ragion vera a md pare essere que- 
sta , perchè il supino ( mentale ) ha modo di cosa • 

(j 9 ) V. di sopra alla nota 34. 
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viene trattato, e figurato. Imperciocché prende aspetto 
di gerundio (59) > e di vero nome sostantivo (4o) e di 
infinito in forza di nome, onde poi ammette articolo, ed 
esprimesi anche senza articolo (40, e di panicipio (40. 

i3. Poe generi di lupini hanno i Latini, e noi al- 
tresì; attivo cioè* e passivo (45), e questi usiamo spes- 
so, e coi- molta vaghezza senza le particelle tri, ti, 
si, cc. (44)* Del che discorrono a lungo i nostri gra- 
niati¥i, a’ quali rimettiamo i Lettori, eh’ io de’ parti- 
cipi , de’ Gerundi’, e de’ supini 

Qui laido e più di far non dico ovante . 

J*cir. Tr. barn. 

§. Vili, Dell' avvìi bio : e della preponisene . 

». -Avverbio (i ) mentale é opera delia mente rappre- 
sentante ragione , o forma astratta torma 1 mente , c al- 


E C Q N D O 

fetta di tal abitudine , che c di modificante il muovere 
in atto esercitato (a) o forma in apparenza, e valore 
di esercitatamente muovere. Avverbio vocale 'e parola 
significante tal forma. , 

Talché il modo d’essere inteso , o vogliasi dite , la 
sembianza, la figura, in cui viene espresso l’avverbio, 
si è, di mostrare forma astratta formalmente, piegata 
vetiO muovere esercitato, con rapporto di modificante 
esso muovere , onde tiene , eJ ha aspetto , ed uffizio di 
modo esercitatamente determinante, ed adulante . Le 
operazioni della mente adunque, che concorrono a for- 
mare l'avverbio , sono astrazione formale, e compara- 
zione ordì nati va in riguardo del termine principale, e 
composizione accidentale in r: guarito ddt’abitudine . 

2 . Palla soprappaga d. finizione s’inferisce, t. che- 
l’avverbio s’a-coppii principalmente al verbo ; perché il 
verbo mostra per se muovere esercitato, anzi Faine 
pani All’orazione (5) intanto ricevono avverbi per ag- 
giunti , in quanto esse tengono ilei verbo . a. che la. 

for- 


(j«>) Prende aspetto di gerundio, fecondo H modo d*et<er in- 
teso, c ne fa cipresso ritratto. Il che avviene qualora il termi- 
ne principila ucondo il mo -o di essere è capace di qui-ll*"». leu— 
dine ( ch« c dà fine del muovete, a di formi Specificanti, ocr 
riguardo, n la^rorto, e dimostrante ? aa one del' convenire 
taJ qualità a ta' «gretto) dì quell’ abitudine , «fico, che è oro- 
pria det su ino. La qual trasmutai on. fasti tanto- di fcgiiiri* 
die a gran pena se nc d serene la d ver* tì. Consiste ; ia dire a 
quel ii uoverc. che mostratasi come g ù fatti, ed ir* inato, ra- 
gione, c s;ri.l ian v a, onde mostrisi in foru tuttavia, c in. tenie— 
re al »t:o con pimento. D tirreni* leggerissima nei' discorso, c 
nell* r under cor.rnc.. Onde all iam o per ditto quasi’ s:nta ve- 
run divoro di siir. ideazione, c di cose significate : mandi i li- 
re, a pregare p ad avvitare cc. (che sono satini;,, mand^ Jii» 
cenilo, pregando , avviando (che harno suono «lì gerundio;*. 
Più chia r a apparisce questa conformiti fra il supino c il gerun- 
dio nel gerundio polivo; perchè abbiamo mirabil cosa al •»« 
dire, c alziamo, Che pur udendo par uurahil cosa* Pctr—Trion- 
fu del tempo. 

(4O Dello a vedere; bello in vàia», di vista; difficile a- 
comiderare ; di considernzioue ri. licite , pericoloso,, arduo a 
Jarc a farsi , ad uutaprenicni di fatto, d intrapresa perico- 
lo’ o , ai duo , e opera pericolosa, ardita* venir da cacciare, ve- 
nir dalia caccia , venir a visitare alla visita «c.. 

(41) Orrii ile a vedere j, omini cosa il vedére , e orrib ile vedere .. 

(4^) Che pur udendo par wirabil cosa; Che pue udita par 
mirati! cosa » 

Le quali trasfb riti azioni si (anno dalla mente ora mutante tuo— 
to a'termini , ed ordine conseguentemente , ed abitudine ; ora ser- 
bato il lucro, figurandosi i termini stessi in a- petti diversi; vo- 
glio dire: La mente apprende quel muov re, che essendo supi- 
no tiene sembianza di fatto, e prodotto, lo apprende», dico, in- 
sembianza di starsi («cenilo, c si U furino divieti gerundio • Ora- 
lo figura in aspetto di forma astratta del!' ordite dall’ essere. 0- 
ra lo esprime per astrazione formali, qual forma asfalta dell'or- 
d-ne d.U’cj crare , c si diviene infinito, a cui. tottord na db che 
f c ma tra principale, sicché quello tenga il luogo di. generale» 
c pr-mo, c quello che era principale, divenga determinante, c 
specificante. Ora concepisce si medesimo* muovere qual (orma D* 
tuta per composizione accidentale a soggetto, e il il supino di- 
vicn participio.. Onde diciamo poi, al incile ad intraprendere » 
«opino difficile intraprendendosi , gerundio: dì difficile intrapre- 
sa, sostantivo dell’ordine dell’essere: Intraprendere difficile, in- 
finito in for/a di nome; difficile intrapreso , participio. Muta- 
zioni, c trasformazioni mate pure appresso i Latini; Yrnio 
Spezia finn, stipino! ad sprclr.nlnm , gerundio; spechi ftirus , parti - 
«ipio : 'Spedare , infinito: Le quali metamorfosi dalla nostramen- 
te agilissima (annosi in meno ch’occhio si gira.. 

(4}). Supino attivo dicesi quardo il muovere, (che ? TI supino- 
mentale) è azione: Vengo a vedere re. Passivo, quando il muo- 
ver T \P MJ ' ow i bello a vedere , o fiù espressamente a vedersi. 
cioè ad rm veduto . 


(44) Come nell’ esempio pur or recato. Ed io ho conosciuto- 
lette ati d* ottimo- ginn , che de* supini senza, particele pren- 
derne* nLc. re *i!arjv.gf:oso .. 

(1) y. V|lf. GiuJ.ò Cesare Scaligero da animoso al' suo solito* 
psvci'»it' s k-mciu non ero pa piu ta o irò g i antichi granatici:: 
Nm s*l in ai ne 1 a Iv. r?nt ,nstc fabric 'risnt velcro*, sed t-fusua 
i npr elentjr Mugliar mi defi t.iioncn; ncque cium solini verbi 
te.np-ra-a.-nt >n et* . tei nom.n.t quoque. I. L.ca?.ijK Risponde 
il Vossio, Nxn‘n iceenit non ex eo, ijsiai scraper , sed qttos 
pt ir unno* esf lAWidUt . C4 ie hoc tatit fu:t , ut reSh noznrr» à- 
it’i ! nmwrftv , ut a ni n» injnnn ovn. iMoc.iat.vien reprcKen- 
«Lit Scaligera De Arsalo**- I 4. c. i<. AccadinJo delle appellazioni 
ciò eh.- drllc legf'i , delle quali lisse Jottamenti Tcufrasto al- 
legato da Porri on o fià. de lci< us 1 . 1 . che eomstitm oportet uy 
hs t qn-t ut oi'irènim (vcil-mt- Rinaldo Corso lil. 1. Indarat. 
Jur. c. a. n. 4» scrisse, .■HvtrAi'W dici. qntsJ verbo semper adto- 
reatt e prese esso pure errore. Lo 'ìcalt/cro, c il Vossio a*l. L 
citt. esaminano sottilmente le. definizioni dell’ avverbio recate 
da* crai natici . !? Sxnitr non no apporta, cwressa definizione lib. 
1. cip. it. oontenundóri dell’etimologia , ciò* , sia drtttr aiver— 
binm , putì a-iverSwn-, e soggiungendo srer'omm afje&vnM , (*- 
modus. Il che pu»c fu detto da quasi tutti gii Autori, che trat- 
tano di quetta Ta-te dell’orazion.- . Ma. TAutorc della gTamatica 
speculativa filosoth assai più acutamente > oweivando il modo d\ 
significare^ Mo 'ut sigùficonli euentùUit generalissima odvcr*>ù 
est mod'tf tt grufi -n li per moJ«m. adj-teentis' a Iter u per moinn 
esse, significai* ipvim ab solite , C- li-np.tettcr determinane . Cap. 
xi. e poco dono, A IvrrAFin e<* pars oraStomt SigAtficaat per 
mo.l'im a Ijrcentis alteri . qnol p».v mn-luut esse sign ficat „ ill-id 
assolate détermm ur, . Per KMvlin» adjnceniis » come cota accolti— 
pannante, stante attorno (non inerente ) al soggetto • Quo l signi- 
ficai oer molum ci se, per modo di escTCizio esercitato, prauco» 
attuale, iilnd determino. t< , cere modo ciò 5 qual fica n te , renri- 
rmnte » determinante .. ^on fare, che vedesse tanto acutamente 
il Doringo nella sua BiMIotcca legai - all» voce Ad vcrbsum.- 

(a). Io riflettendo, che P avverino t’accooDia non i ota a ver- 
bi » ira a'pankin', a’perund'. a' supini , a' nomi addicttivi , ho 
comparate insieme p*r comparazione col Ut iva tutte queste parti 
dell’orazione , osrrvando qual s‘a la ragione formale per cut 
l’ avveri io loro s’ assesta, e parendo»» certo, che na il muove- 
re esercitato, che in ciascuna d’esse , o «pienamente , e aper- 
tamente, o occultamente (come ta neP’addictt vo). ccmticnsi per 
astrazione totale , ho presa questa ragione , e l’ho costituita ter- 
mine principale» e retto, verso di cui con abitudine d» modi- 
ficante sta piegato l'avverbio ; c »1 ne ho formata la definizione, 
la quale mi scml>ra cspiimerc IVucnti deH’avvcrlio piu filoso- 
ficamente . 

(i) Cioè, ò perchè traggono orìgine dal verbo, sono , (a 
parlar cosi) rauii del ver o; Tali sono i participi, i jerUM’ , 
e i supini , o perchè racchiudono verbo copertamente in tale 
parte del parlare dìiò cosi appiattato, della qual sorta sono i 
nomi addi etti vi. 
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forma mostrata (significata) per l’avverbio sia separata gli espressi con piti (la) , di quelli che tengono appe- 
ttai termine principale verso cui piegasi, perchè è forma lenza di nome (i 5 ), e di quelli che passano' in cddier- 
astrarta formalmente, 5 . sta piegata con -ordine, ed tivo (t4), e come gli addicttivi deci inalisi . 
abitudine di modo, che determina, qualifica, trae a 4 - Ecco dunque, che questa parte dell’orazione tras- 

speziale maniera accidentale l’essenza, o ragione, di formasi in altre. Quando passa in Sostantivo (l 5 ), 
cui è modo (4) ; 4-, ma di modo non congiunto per ine- non so se debba dirmi , che l’avverbio si trasforma , o 
lenza ad esso ut mine principale, ma per -ordine ( 5 ). si dispiega, e stende, ponendosi in aperto la forma 
5 . Il 'ordine peri), a l’abitudine vien mostrata dali’av- astratta colla sua abitudine, la quale stava rannicchia- 
■verbio non come distaccata dalla forma sottotdinata al ta, c ravvolta nell’avverbio, tosi par che avvenga 
termine principale, ma come ad essa inerente; ed en- quando diciamo: Con diligtnza , in fretta ec. in vece 
tro d’essa racchiusa e compresa; che poi distintamente di diligentemente, frettolotamente ; a minuto , per 
ti dispiega, e si esprime esponendo l’avverbio, V. 5 . minuto , in vece di minutamente : di nuovo, di tu- 
pen. n. età. ti. L’avverbio è indeclinabile (6) di quella bito, per nuovamente ec. Or dicasi per ultimo della 
declinazione, che ò per numeri, generi, cast, persone; preposizione. 

perchè la formi astratta serba tua ragione , e sua abi- 5 . Preposizione mentale è opera della mente rappre- 
tudine verso il termine, cui riguarda, muovasi esso, sentante ordine di termine ( qualunque e’sia) ad altro 
o vani ; si, come, e quanto vogliasi . -Finalmente perchè termine ( qualunque e' sia altresì) (16). E preposizione 
l’avverbio mentale presenta forma circostante, e sì mo- vocale è parola significante ta! ordine, 
diffrante il termine a cui rapportasi, perciò ie circostan- Sicché il modo d’esser inteso, che ha la preposizione 
ze dell’operare s’esprimono con avverti; (“). dell’operazione della mente, è modo di mostrare ordi- 

3 . Verchè poi le circostanze sono -varie di genere , ne , rapporto , relazione , o abitudine ( uso più nomi 
perciò di vano genere sono pure gli avverbi - Ve n’ha sinonimi, per spiegarmi più chiato) di qualunque ge- 
di luogo (8), di tempo (9), di quantiti (io), di qua; nere siasi l’abitudine, o lordine ; e ciò mostra venendo 
liti particolarmente in gran numero ‘(n) ec. I -Greci figurata cosi dalla mente, che prescinde, ed astrae lòr- 
grainatici , che consideravano l’avverbio come .signifi- malmente; e quindi ha modo di preciso , ed asfal- 
tante certo movimento d’animo, posero in questa classe to (17). La preposizione vocale poi tiene modo ai si- 
le interjezioni; noi non vogliamo entrare a definire se gni ficaie abitudine, 0 ordine così preciso ec. 
male, o bene. 6. Quindi siegue primo, che gli articoli c i segnacasi 

Meglio ci pare d’avvertire, che nel nostro linguag- appartengono alla classe delle preposizioni. Contesso il 
gio v’ha avverbi espressi con una semplice voce, c de- vero, che molto mi diè da dubitare, se ia definizione 

reca- 


(4) Alixitw est determinai io rei per nomea adjeSivum, vel 
adverbium Oc. S- Tom. Op. 40. e iJ nome iddiett. presenta il 
«nodo conginnto alla cosa modi fica ti per inerenza « T avverbio 
inoltra il modo congiunto alla cosa modificata per ordine % co m- 
agnia , rapporto ec. e però come separato, <d estrinseco ; c 
crciì 1 » per solo ordine . 

(f) Aderente , o adiacente dicesi ciò che sta intorno, onci’ è 
estrinseco al «oggetto chiamato dì adesione. Inerente all' incon- 
tro è ciò che sta entro il soggetto. Quindi dicono, che sub- 
jcStum inhttsionis recinit intra se ; adhasionis circa se . 

( 6 ) Quattro generi di declinazioni distingue il Vosrio: e so- 
no, declinatone per generi, detta movimento; per gradi, chia- 
mata comparazione', per numeri c casi, per {speziatiti di perfe- 
zione, come avviene d’altre spezie, secondo che avvertì S. 
Tommaso nel 4-d. 2-. q. i.art. i.q. a. al f. , nominata col nome 
del genere , declinazione : c per numeri , persone , e modi ap- 
pellata conjugazione • J/avvcrbio ammette la declinazione del 
secondo genere, onde abbiamo rpetw, spctii<timo ec. die talora 
s* esprimono con geminare la parola speco spesso; vicino vicino 
ec. non £il la terza, che è propriaircnte 4* d inazione , c a 
quella mirano i gramatici , quando asseriscono essere 1' avverbio 
indcclinddh* . Anzi aggmgne lo Scaligero, che questa Otiti. am 
nrt nm indeclinabili un princeps est !.. I,. c. 15 8. 

(■*) Circumslantia est accidcns aHit h limoni' attingerti eum ex- 
trircece. S. Thom. 1. a.q. *•. art. 1. Cosi detta perchè slot circum 
a Slim . Clava*. in sum. Onde *i vede quanto oene «'esprimono 
con avverbi; menine dimostrano modo congiunto per ordine solo 
al l'opera?* , che c appunto fa definizione ec. 

Qui: qua: dove, costi, q-t ivi, «a, sopra, sotto cc. 

(?) Subito : mentre: intatti : sempre : sovente; dopo cc. 

(10) Forte , (per molto J assai, più . 

(11) Dolcemente , crudelmente; cc. E di molte altre soni «e 
ne trovano anco presi dalla sostanza , uos-inamenti/; divinamente cc. 

(ta) Volentieri, di buon grado: incontro, di contra : subito, 
in un subito, ec. 

(»)) Scagliar forte un dardo, cioè fortemente . Mirar fiso, cioè 
fisamente . A d:r breve , cioè brevemente . 

(14) Mollo , troppo; Onde diciamo, molto maggiore è la mer- 
cede, <hc non è la fatica, e molto maggiore cc* molto più sono 


i nemici cc. moli» più fono cc. troppo spendere , avverbio , e 
spendere troppi denari , fluid icttivo . 

(ij) La u «formazione ’ji fa per composizione accidentale,** 
componendo cioè per inerenza la forma astratta con generale 
soggetto . 

(t <9 Nuova si parrà forse questa definizione . Certo i più acu- 
ti Filosofi gramatici non ne recano. una simile. Francesco San- 
zio definì la preposizione, dicendo Vox est expen numeri , quet 
casibus pntpmil-'ir, <6* in propositione reperìtur , Mincrv. 1 . j. c. 
11., Il Vossiol Fox est , qua nomea odjunfitur Verbo ad caus- 
i(i, n, locnn , tempu s , conjunfTtonem , nrit privation 'tf» significar»- 
dam Anat. 1 . 4. c. ss. Lo Scaligero thiamolla nota di quello 
•che da ‘Filosofi diceri d 1», ubi: e nc dà la ragione , perché , 
dice, ogni corpo flirt movclur noi qniescit ec. ragione clic poco 
conchiude, e maravigliasene a ragione il Vost. Toc. cit. Ma 
quclP Autore considerava le cote secondo il modo d’ essere , ed 
avendo osservato , che s’ erano trovate parole a significare 
la sostanza , la quantità cc. corichiate doversene inventare altre 
a lignificare il luogo. Ma noi a bum? preporizioni s ; gnifican- 
ti ancora abitudini a differenze di temoo. Prima, Dopo ec- re- 
lazioni di simiglianta , prepor ione, oppo'izion.- ec. circa , con- 
tro, conforme, cc. tutte ragioni c co*e dal luogo diverse . L'au- 
tore della granitica speculativa definii la in ordine a' casi, cap. 

14. Meglio a me pare la descrivesse il Lìnafro 1 . t. ove disse, 
rApositio est pari orationis , qua ccrtam eorum , quihus additar, 
abitisJimm , ut loci , ordmit, termini, Caustt, vel a&ianls de - 
Terminar ; e questa è definizione assai più v_’ra , e propria di 
quella che poi soggiugne: c la slmile noi abbiamo formata a- 
stracndo totalmente la ragione d’abitudine comune al luogo, Or- 
dine, termine, cagione, azione cc. Che qui pure consistesse li 
rag ione essenziale della preposizione , lo conobbero i Dottori 
scolastici, onde uno d’essi fc Brulif. in p. d. 1 9. q. 4- ) Quttdam prtK- 
postUo importai Sodila dm-m repignoniitt , of ad versus, contra; 
quadam dittanti’* , ut ad, propter: qu«ddn» causi* , ve! prmeipii, 
ut ex, de: quaJarn conven.e ùis r, ut in, cum. Y. S. Bonav. od- 
io stoso lib. delle sentente dist.nz. iQ.quxst. 4. 

(17) Le operazioni della mente, ohe ^concorrono a forni art 
quest'opera (generalmente presa la preposizione) sono precisio- 
ne , per cut su, td astrazione fumale, per cui figurai Tordiuc 
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recata fosse da ammettersi, perché da un lato vedea , 
che da’ graffiatici i segnacasi, ed altre simili particelle 
si distinguono dalle preposizioui , e dall’altro conoscer 
la definizione comprenderli ; finalmente però parventi 
non dover molto curarmi del sentimento de’ g ramatici, 
poiché la ragione apertamente sta per me, e questa 
senza dubbio s’ha da anteporre ad ogni umana autori- 
tà. M* incorragli poi vieppiù il trovare graffiatici fa- 
vorevoli alla mia stntenzj ( iB); sicché, conchiusi, ten- 
gasi pure la nostra definizione, e mettami gli articoli, 
e i segnacasi in questa classe. 

7. Segue in secondo luogo , che essendo le abitudini 
de’genen molte c diverse, molte pure, e diverse saran- 
no, ed esser debbono le preposizioni (.*9)* 5 . Perché 
ogni abitudine tiene apparenza di certo movimento (io) 
per cri p-re, che un termine passi all’altro: perciò la 
preposizione chiede sempre alcun caso (11) obbliquo. 
4. r' perché il caso obbliquo mostra cosa sottordinata, 
piegata ec. per questo il caso retto dalla preposizione e 
sempre obbliquo (11). Donde viene, che l'articolo del 
retto non si airà propriamente, né veramente preposi- 
zione (i 3 ). Per fine , fe la mente all’ordine accoppi i 
termine, talché la stessa opera mostri, e cosa , e abitu- 
dine d’essa cosa ( e la stessa parola significhi amendue 
queste ragioni la preposizione diventa avverbio (i4)* 
altro a dire mi rimane delle preposizioni , se non 
avvertire , che sempre ho inteso di parlare delle vera- 
mente , e propriamente tali , cioè di quelle che costi- 
tuiscono questa speziai parte dell’orazione per merito 
della speziale ragione rappresentata (o significata, par- 
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landò delle voci) non di quelle, alle quali si dà tal 
nome, in risguauio del venite esse preposte a’ verbi ec. 
Sicché ci siamo intesi sempre delle preposizioni causali - 

§. IX. Dello trovare sinonimi alle parti 
de II 1 ovazione . 

1. TTempo sarebbe ornai di compiere l’argomento pro- 
posto (1), ciò fu, di mostrare qual parte dell’orazione 
s’aggiunga bene a tal altra, e ad altra no, assegnan- 
done il perché. Ma ben ricordami la promessa fatta al- 
trove (2), e qui appunto luogo é d’ attenderla \ poscia* 
chc abbastanza abbiamo parlato di quanto era necessa- 
rio a sapere, per intendere le maniere di trovare, e 
formare sinonimi alle parti dell’orazione . Di questo 
adunque trattiam breve breve, riserbato v il ragionare 
dell’aggiugnerc da gramatico al paragrafo seguente. 

o. In due modi si fanno sinonimi alle parti dell’orazio- 
ne ; il primo é esponendole ; 1’ altro trasmutandole . K- 
sporre un concerto ( 5 ) vuol dire mettere apertamente in 
mostra ciò che in esso sta ravvolto , distintamente e- 
sprimendo ciascuna parte, (o quasi parte) e congrua- 
mente ( 4 ) le medesime parti accoppiando. L’opera fat- 
ta per tale accoppiamento é l’esposizione del concetto, 
perché .mostra in sostanza il concerto medesimo, con- 
seguentemente è suo sinonimo. Quello che diciamo 
d’ogni concetto, intendasi di quello pure, che è pane 
dell’orazione. Sicché esporre un nome ( 5 ) sarà porre in 
aperta mostra le parti, ( affezioni congiunte) comprese 
in quell’opera, che è nome mentale, o significante per 

quel- 


in .mo di forma relativa re. Qui piacenti aggiugnere, che l’ av- 
verbio mortra «so pure ordine, ma conseguentemente , e con- 
giunto a soggetto . Cortesemente con cortetia , che è ordine di 
compagnia ; H ainamente in vicinanza, ordine di luogo. Simil- 
mente a simigliane: ordine di proporzione pario simile ec. ma 
il principale significato dell* avverino è il soggetto, In cortetia , 
la vicinanza , ta simigliamo'. L’ordine viene lignificato consc- 
guentemente . La preposizione dirittamente , c principalmente 
mostra l’ordine nesso; Con presente rapporto o abitudine di 
compagnia; In di contenere; a relazione a termine ec. Da or- 
dine , di principio , o termine onde comincia movimento . Quin- 
di l’opera , la quale è preposizione mentale , e più semplice , ed 
insieme più diircilc a ravvisare, e a distintamente discernersi 
per riflessione. 

(18) GiambuIIari 1. a. della lìngua, che si scrive e si parla in 
Firenze . 

(19) C. Subiut /fomenti? de prépositionibus lib. àfoffjs, 1 ito re- 
fert . Svetoni ut Tranauillus de rebus vanii , Praposihones ( inqait ) 
omnes omnino sunt auodequodraginta, qui mimerus inter omnet 
crtucos grammaticot convenir. Charis. 1. a. Minore è il numero 
loro appresso i greci . Noi siamo c de’iatini c dc’greci assai più 
copiosi in questa parte decorazione . 

(ao) Movimento , che morrra o tendenza , o partenza , o e- 
sercizio di stato , moto cc. perciò da gravissimi Dottori fo det- 
to, che la preposizione mostra passaggio, Pr&positioncs transiti - 
vte sunt. 5. Tom. ini. d. jj. q. j. art. 1. lo nesso replica sopra il 
medesimo libro ad Anni Lai. d. y. ar. j. Al che forse mirò Jo Sca- 
ligero . • 

(ai) Stendati delle preposizioni propriamente tali: chiamate 
perciò causali . Le affine per composizione materiale co’ verbi , 
c molto meno le loqudan , non tono quelle , delie quali qui 
parliamo. 

(a a) Il termine retto dalla preposizione sta tempre piegato; 
che qucvta parte del parlare non «i volge, o tende al termine, 
ài quale si rapporta ad altro termine , ma al termine , al quale 
un altro termine si rapporta. Appresso i latini la preposizione 
regge solo il terzo , e il quinto obliquo ; noi le congiun giamo 
con tutti. Anzi alcune reggono più casi ancora in significato, 
che poi è io sostanza U medesimo . e diciamo , sopra degli al- 


tri , sopra agli altri , sopra eli altri ec. V. il Cinonìo , ed altri 
grafitatici. Merita d’esser qui riferita una bella osservazione di 
S. Tommaso nel citato scritto ad Annib. Prapositio notai fransi - 
tionem vel rei, vel rottomi , vel utriusqae : non tornea semper 
imporli t transitionem respc 3 u casus 1 àlias, cui immediate adjun- 
gitur, sed respei I j vel illiut, vel alterila, q:ù con» ilio construi- 
tur . Il che giova per' intendere cose altissime, e divine, e basti 
averlo qui accennato. 

(a;) Gli altri articoli si; Quando alcuno però scrupolo jìmì ina- 
mente sottile non pretendesse , che gli articoli mostrano solo 
piegatura (atfezio ne) della co» in se medesima, ond’è poi , cne 
declinanti per numeri (cioè moltiplicami a.'Jo multiplicar de* sog- 
getti ) non mostrano ordine della co» ad altro , e però non .ti 
debbono porre nella classe delle preposizioni . Ma che stare dis- 
putando di cose poco utili al nostro intento ? 

(14) Il che si là dalla mente per composizione , che congiun- 
se ondine, e termine dell’ordine. Sopra generalmente mostra a- 
bitudinc di tovrastaaza , e sì è preposizione: particolarmente 
intesa secondo chiede il particolare ducono, può aver forza di 
mostrare anco il termine , c si sarà avverbi© . Quindi abbiamo : 
Salire sopra ad un albero : Portare pietra ( o che che altro si vo- 
glia) Sopra. Sotto per se mostra tale inferiorità; se vi »’ aggiu- 
gn« il termine distintamente a cui mira tale inferiorità , sarà 
preposizione: se vi si comprenda, o racchiuda, o componga, 
diviene avverbio: Sotto un poco di tetto , ceco preposizione: U 
Sole sta per andar sotto , ecco avverbio; c cosi di tutte l’ altre 
cc. E ciò parmi render ragione assai più vera di tal metamorfo- 
si , che non fece Lorenzo Valla quando asserì , pr&poutiones fleti 
adverbia quando pr&ponuntur proposilionibus ; al qual detto il 
Vostio dottamente fé questa chiosa, veruni est, cum casum a- 
m illuni . 

(1) §. IX. $. 1. num. 1. della seconda parte dì questo capo. 

(1) $. 5. nu. 1. del capo primo: c quivi nelle note, ed alla 
nota ultima del capo stesso . 

(j) Idea; opera della mente ce. 

(4) Congniamente, cioè secondo quelle abitudini, perle quali 
una parte ben s’accoppia , s'accomoda , s’asxcsu all’altra , onde ven- 
ga a comportene un tutto • V. $> scg. n. . . . 

(5) Nome mentale, ed intendasi il ridile del nome vocale. 
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queita pisola , tire è nome vocale esprimendo ciascuna 
urte disciittameote , poi congruamcnte amppi.ii-.do- 
£T(G). Lo stesso inrereiasù detto dot verbo, dell'av- 
vesbio ec. , 

3 . Questa esposizione I di due serti . Una mostra le 
parti comprese , e constimeli! i inniiuecacnetite il no- 
me, il Vcrèo ec. , e ditesi dajùmzihne . L’ultra presenta 
te doti, le qualità, le attézroni congiunte, le cagioni, 
gli e fletti ec. e dicés» «Vie ritiene . Cosà a tutto rigote 
parlando. Ma noi chiameremo definizioni tutte le spa- 
rizioni purché brevi, e , come parlano i Filosofi-, circan- 
scrtttr (7) , posciaché le chiamano a» questo nome i 
rettoria non solo, ma i logici ancora, c i mutataci, 
e conchiudcrcmo, che spone una pane del l’ora none sa- 
na recare breve definizione ; ed il recare tal definizione , 
sarà recare Sinonimo . 

Hot» é qui luogo di trattare a fungo dell’aire del ri- 
trovare , c di formare le definizioni . Ricorra il lettore 
a’ Filosofi , de’ quali è proprio uffizio insegnarla (8). A 
ine basterà accennate, che a ciò fare deve usarti prr- 
risiane, separandole ragioni; c orapdr azione collettiva, 
per conoscere qual ragione sia comune a piti cose ; 
astrazione rotale , che prenda III ragione generica : 
attrazione fermale , che esprima la ditféreim come for- 
ma astratta : poi compotizione o essenziale , • acci- 
dentali , hoa por informazione, mi per ordine, » rap- 
porto (9), e l’opera fatta per tale composizione sarà la 
definizione, che inrendeasi di formare. 

3 . Trasmutare un concetto , vuol dire, salva hi so- 
stanza di esso, dirgli per operazione della mente modo 
diverso di rappresentare l’oggetto; sicché venga a mo- 
strarlo in sostanza lo stetso(to) in aspetto di verso (11), 
e trasformare uni parte deli’orazioise conseguente mente 
vuol dire, al concetto della mente, che é tal parte, 
ilare mudo, ed aspetto diverso si cbe quell’opera , che 
era nome astratto, divenga concreto 0 a )i quella che 


efa nome addiettivo, acquisti sembianza di sostantivo : 
il gerundio cangisi in patiicipio, quello che avea ab.- 
tuitin.' di principale, e di retto, appaga sottordinato, 
ed oboli quo ec. : e cosi una parte detl'oruzioue passi ad 
altra parte mostrando tuttavia il medesimo oggetto 
in sostanza, onde possa servir di Sinonimo ad essa 
parte (io). 

fi. Tali trasmutazioni si fanno dalia niente per ope- 
razioni diverse. Per composizione essenziale, congiun- 
getulo la forma , ( che stava unita per inerenza ) per 
informazione essenziale a soggetto. Per attrazione for- 
male , lasciando ogni soggetto ; per composizione ac- 
cidentale agghignendo la lorma al soggetto preso come 
già senza tal lorma, che poi già si uggiugne ad esso 
nella sua essenza compiuto : per rapporto, «I ordina- 
mento disurie, come ór ora parlando delle parti del- 
i’orazione in particolare si spiegherà. Toste queste cose: 

■j. A* nomi sostantivi importanti composto essenziale 
per esposizione , formeremo sinonimi dando la loro de- 
finizione 04 ) V. il $. 5 . del c. 1. n. a. 

8. Per- trasmutazione formeremo sinonimi setnnti- 
■n aralo !' addiettivo , il che si fa, e frequentemente, e 
bene 05 ) componendo la forma presentati per il nome 
addiettivo con soggetto mostrante generalissima ragione , 
ed io stia assenza già compiutamente constititito , com- 
ponendolo , (fico, con tal soggetto per informazione. 
Ne formeremo pure astraendo formalmente , onde il 
sostantivo, che rippresentava composto, presenti forma 
astratta, eri all’incontro (16). 

9. 1 noini addietrivi si espongono ponendo il sogget- 
to in caso retro, ed esprimendo U di Ini abitudine alla 
forma s. riordinata ; { il che fossi d’ordinario colla par- 
ticella Che) esprimendo altresì la forma in astratto; 
poiché queste sono le parti constitnenti esso adiiettivo, 
ed é esposizione pianissima (17). Meno aperta, ma di 
valore tn tutto pari sarà usate voce, che comprenda il 
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(tf) Accoppiando!» con/ruamcmc , cioè; Quanto alla gramati- 
o, che è *nc secondo Je regole, e secondo l'uso: Quanto alla 
gr amatici, che è scienti, secondo le abitudini d’ un concetto 
all' altro. 

(?) CircumrcrintHn ersi , quel Irrminìs etfrintecit elaujitur, di- 
cono i Kilo<oh , e Cicer. <i<r iuven tiene parlando della definizio- 
ne chiatnolla Re rum hrevem , O circurnscriptam qnamAam capii- 
Cri tioucm , dall’ Aut. ad Hcrenn. fu detta Ornilo qua rei altcujus 
proi'Tuis ampteiktor poletlaus brevìter, O a dolute . 

(*) V. Ariosi. 2. poster. Text. 17., c segg. , c *l u * v * * Com- 
mentatori . 

(«0 \on per informazione : perchè non si recherebbe la defi- 
nizione , la quale dee mostrar* le parti del definito disunti , c 
separate , nu si arrecherebbe il definito stecco . Debbono beni) le 
parti medesime essere ordinate l’ima aH* altra, perchè debbono 
mo«rà re arsa ceno. Ordine, dico, o con abindint di mj litMci* 
so | che poi formando proposi/ione si esprime col «cibo sostan- 
tivo essere , o d’ mereaste , che pur formando rroposiaione si 
esprime col verbo avere: del che trattano a lungo i Logici. 

(10) Lo rtcjso in sostanza, perchè rappresenta la medesima 
ragione, o essenza. 

(ai) D’aspetto diverrò , perchè quella ragione, fa quale dlmo- 
s-travini stante in se, mostrasi piegata verso altro; e quella che 
stava aggiaccntc cd informante*, sta per se: quella: che fiaccasi 
vedere composta, ai di a vedere semplice, cd attratta per astra- 
zione formale cc., che tono i modi diversi d* esser intesa una 
cosa /come si disse altrove. 

(sa) Onde tùne appasto», e guisa di composto *c. 

<ij) La variazione del modo non tor ir fa solfarvi, perti<N ti 
viene a nostrale il incisesi mo ogg ito f I roche «otto varia figu- 
ra con varie abitudini , cd i» conseguenza ri viene a fotvnarc , 
rd a dare Sinonimo. a 

<«4) Le dctmr/,iom si prenderanno dafilo'ofi Clastici, • da’k»- 


sici, e Vocabolari approvaci. Potrl ancora ciascuno formar- 
sele, ma si richiede molu dottrina, e profonda intcliìgcnu del- 
la cosa difinita. 

(1 y) Vedi $. y. di questa parte nota 

(i<> Cosi diremo; La hiameheita fulgidamente sfolgoreggiarne 
abbaglia ; H bianco fulgidamente ce. L'amore sempre è soilecim 
cc. e rumante è sempre sollecito. Il geloso di timore si nutre 
co Lo gf Sosia di timore cc. 

(i *0 Ferve tuttora gran lite fra'filosofi , se il concetto significato 
per il nome addiettivo rappresenti dirittamente ragione di forma 
astratta poi piega» al soggetto con abitudine di avuta , ed ine- 
rente , o inoltri dirittamente essa forma in aspetto di piegata , a- 
vuta, ed in esercizio inerente al soggetto. Della prima sentenza fo 
A vicedna, e per quanto si raccoglie da’ suoi detti. G*o. Pico, 
che alcap. 4. drente , & uno, disse, Nomea concretalo notai » d, 
qtol non ab se, sei alterivi beneficio tale est. Tommaso 
all’incontro asserì, S'tbjcél'tm non inclnJitur in ùgnificaHonc no- 
mimi Significanti oca lem concretivi, ut dóni Chmmentator ^ 
jYetopfcystCrV , in p. d. i-».q. j. art. a. ad j. , ed altrove, Ad/ dima 
Hgmfwmi tantum fonmam: in 1. Dht. y. a. 1., e l’autore della 
grammatica spec. Aàjctk. significai per malici isAoreiM offerì, 
cao. 7. , e perrib significa dirittamente la forma, che è quello, 
che sta inerente . Ma siasi come si vuole secondo la rigida filo- 
sofia , massimamente peripatetica, alle cui ipotesi par piò con- 
forme la sentenza di S. Tommaso, noi qui seguiamo i gramati- 
«*, s quali spiegano gli allettivi ponendo in retro H soggetto, 
ed esprimendolo col nome di coso, e in obliquo la formai Tosi 
for cl conviene perchè Oro ci troviamo nel loro regno; benché 
i filosofi ancora la sentono nari . V-. Soc. summoh c. v. , Tasil. 1 , 
i.c.}. Certo il concetto dell’ addiettivo mostra prima il «ogget- 
to , poi la torma , ma quello sotto appartava generale , c con- 
fissa, questa in chiaro a*pc«td, c perciò questa dice» rignificau 
prir.cipalmcnto . V. I eie- Autori • 
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soggetto, e Psbitudine (iSV OhjtmJo gli addiettivi to- 
no, come dicono, di qualità, la ferma astratta espù- 
nteti co* nomi sostantivo significante tal ('orina 
quando verbali, spiegasi con alcuna voce del loro ver- 
bo (so). Veggasi il .cap. ». §. 7. 

10. Per trasformazione farinosi all’addiettiva sinonimi 
mutando l’abitudine de’ termini , cioè mostrando la for- 
ma piegata si vesso il soggetto, ma con ordine di pos- 

-seduta t:. o mettendo la (orma in luogo principale, e 
retto (o come rotto), e ad essa sottordinaado il sog- 
getto , siedi) questo testi piegate verso la ferma (ai), 
onde poi s’esprima in obbuqt» . Non oso dire, che il 
' i.tantivo divenga "anonimo all’ addietti vo cangiato il 
concetto. di composto essenziale , ch’egli è, in acciden- 
tale, perche son di parere, che simile tramuramemo 
debbisi tenere per (ai) parlar figurato; come U Sanzio 
a lungo parlando dell' blisse ben osservò. 

1 1. 1 nomi appellativi per trasformazione divengono 

sinonimi de’ propri", «(figgendo loro per comparazione 
ordì nativa abitudine a’ nomi propri , come si disse al- 
tro** (a 3 ). •- 

i -j. Ni" na patte del l'orazione c pii) copiosa di voci, 
« pili varia, ma ptii intricarti ad esporre altresì del 
verbo; itile se ne parleremo un po’ a lungo, non isti - 
ma dovrà venirtene biasimo . Dico adunque doversi av- 
vertire, che alcune voci comprendono modo, tempo , 
numero , persona ; alcune sciolte sono del tutto da ha- 
mero, da persona, da tempo determinato . Le prime 
dunque, si esporranno recando distintamente la persona, 
ti tempo ec. altre spiegando solamente la specie del 
muovere esercitato (a4)> co,, spermi 10 l’infinito; altri 
aggiungendo il tempo, ed il modo determinato (» 5 ) , 
croi gl’ impersonali; ed ottima sarà la sposizione ; poi- 
ché esprime distintamente quanto comprende»^ nel con- 
cetto ( 0 nel vocabolo ) esposto , e cosi sari sinonimo 
al verbo (26). 

i 3 . Qui Bramatici, nè mica volgari, ma de’ pii) ce- 
lebri, ed illustri trovano molto che dire. Vogliono che 
ogni verbo comprenda cosa là quale chiamano accusati- 
vo d’origine , o cognato (27) sìaridi qualunque classe 
vogliasi, c prendasi qualunque voce si voglia (ab). Per- 
ciò, dicono, l’impersonale s’ha dispiegate esprimendo 
«sso accusativo sempre inai nella voce del vc-tbo rac- 
chiuso, e sottinteso. Piove, sporremo piove, pioggia : 


C.-V" (I ulti x>no le vtxi, fornito, dotato, ornato, corredata, 
ut «tirili . 

< 1 s) Crniile . ornato di geitiilenua : V .ittiolo , dotilo di vitti : 
tic) 1 idrm.ro . thè offende, Sptaermc, che sp-oc, , Adiratolo, 
-che facilmente sbadirà: voglio», che ha voglia. Bramo», che 
da ama . 

fa.; Uomo matto dotte: spiegatone, che ha molto dottrina i 
."Btuttzion a" ili Urline detta forma, fornito di molta dottrina ; 
*ltnt al. tcd.r,. , profondo sa dottrino ; chiaro funaio per molta 
•latrina ; 

tu) Ahhian-o molti trami usati c lottamivamcnte , ed addirt- 
tivatrientej tal. cono, Mcduo, Profondo, Bianco , Aravo, l.iut- 
vft. Infinta, Stracco, Stremo, Sommo, Sopdo , Scarto ce- 
ti i) Cap. 1. $.7.011*1. 1. 

(j,j Perchè non alita cosa contengono. Amare, portar ama- 
re cc- 

(sii Perette comprendono i) verte «ora. Piove, ora code acqua 
dot Cielo: 0 *e pioverle , o re cadesse acqua ec. 

(sfi) Che qnerto è tslcr ùnoóiir.o per valore . 

(j-q Cogitali , dilli Lahcoae al riferire d’iflpiaao t. ,Z- ad T- 
diitom su», ex : ■ ■ noti, aot quasi conmunc nitleeodi ini# iti» 
talleri#, 1. 1 . ff-.lioi!' cogttat. Ci, -ere, o vita; Correre , e corno 
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Co retti, SI corre il corso ec. La ragione, aggiungono, 
il dimostra, Vetciocchè quando dico, piove , nevica, 
giacessi , combattei! ec, , la mente di chi m’ode, pa- 
ga limane. Forza è dunque, che tal parola contenga 
orazione perfetta . Ma l’orazione perfetta non isti senza 
nome (»5), ec. il nome qual alno esser può se non le 
pioggia, la neve, il giuoco, ri combatumentoi E poi 
abbiamo l’autorità dì maestri valentissimi, che «risse- 
rò, e bene, VIVO vita , pianse pianse ; parlar paro- 
le ec. Miniere usate da’ nostri , c familiarissime agli 
Ateniesi, il beo parlar de’ quali per singolarità d’eccel- 
lenza è già passato in proverbio (3o) . tosi eglino . •• 

> 4 . Ma io convìnto da evidentissima ragione che 
nino composto disciolgasi in altre parti , se noti in 
quelle che comprende , non so accordarmi colia loro 
sentenza, nè acchetarmi alle loro ragioni. Perchè di- 
scorro cosi . Quando dico pine , vengo a significare 
concetto ( 5 t) comprendente piu cose, 0 ragioni, come 
parti, che lo rendono intero , ciò sono, muovere eser- 
citato ( 5 a), ragion» speciale, e. propria ad esso uni- * 
##», che lo tionsiirutsce in ispezi* pellicolare : Mobile 
pure speciale, in cui sta esso muovere ; termine, dal 
quale il medesimo mobile si muove , tempo , in cui il 
muovere slg (acandosi, e modo dell’animo mio, sotto 
cui esprimo, e presento alttui tapi tal movimento. 
Persona , o thè che altro esser possa efficiente, modo, 
o grado del moto ec. dall’opera dalla niente sono ptt 
precisione tolte via, ni vi stanno. Di in piove la ra- 
gione Speziale de! moto ( 53 ) è cadimento, il mobile 
è acqua ( 54 ), il termine (la cui è il Cielo ; il tempo i 
ora, presentemente , i! moda c dimostrativo, o indica- 
tivo. Se intraprendasi pertanto ad esporre tal opera 
della mente (tal parola ) secondo le regole deli’ sturisi 
converrà espetmere tlisiittdaaKWe queste parti , poi con- 
gniamente accoppiandole, (fife: si fa presentemente 
sale muovere, eie è, cadere acqua dal Cielo (Òri), e 
componendo quest’nltime ragioni, diremo, « fa 
ì ) ora pioggia . Questo è esporre. Ma se mettasi la 
rn lato tutta l’opera delta menre, che è piove , dall’al- 
tro uaa parte di lei, che è piaggia, quii stura di ipo- 
sizione, o d’analisi saria questa' Aitatisi, che pone il 
rutto, e poi d’esso tutto prende una patte compresa ; 
non so vedere come confermisi alle regole deli arte atta 
lirica . La viaggia sta compresa in quel piove qual 

pat- 


er. ai attratto , o d’euer nati ad im corpo-, o derivar almeno da 
va comune principio « Or perchè U nome riguardali dal verbo 
come niurij , perciò è aceumsv© » perchè ha la medesima, ori- 
gine , è accusativo cognato . 

(iìj Parer comune de 'gì amatici , sostenuto gagliardamente da 
Francesco Sanzio . 

(19) Arisi, nel lil». dall* mterpret. e dimostrano i filosofi. 

(3.0) À J rria#V yùftai Snida. Attica eloqucntia , scile Ch Ilia- 
di , V- Pud. ne commentar. 

(jr) Opera della mente verbo mentale. 

<ja) Il generale , cioè ragione universale di muovere, riMRttl 
poi, c de terminata da spcaial differenza. 

(jt) II piovere è «erto composto, il di cui genere ,g*»cralmi- 
mo e muovere ; la differenza che ristringe o contrae cucito ge- 
nere, è cadimento. Muoverti cadendo è genere ;ut alterno ristret- 
to da altre differenze, che sono il medile. 

($4) L’acqua, ed il fermine dal quale, die è il Cielo. 

( j?) Pino a BXvY< , sei* meno» dice Bccmanno, «ed il 

Vossio l’approva.' E che il piovere sia cadere dal Cielo acqua, 
i sentimento comune. Sicché conchiudo, questo -veri*? mostra 
speziai muovere dì speziai mobile , da speziai termine , senza 
mostrar cagione efficiente ec. , e cosi di tutti gl’ impersonali. 
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patte, e pero questo tutto non dovrà sciolsi dicendo 
piove pioggia . . 

i 3 . ATa pur si dice, e bene, replicano i sopriilocUci 
granuli. i. Kispoudo ; dicesi ed ottimamente, ma per 
maniera di parlar figurato, non per modo di sposino- 
ne. Figura, e forma divariate osata dagii ingegnosi, 
spezialmente se istruiti nelle belle lettere, i qua i seno 
avvezzi ad operare agevoiissinumeme coll’ intelletto, 
prescindendo, astraencio , componendo , rapportando le 
opere della lor mente or ad un rermine, or ad un al- 
tro, e sì dando loro diversi aspetti, diverse piegature, 
diverse figure; cose, che non sanno fare gji’ idioti, se 
non fosse allora che 1* animo ioro sta agitato da vee- 
mente passione. Onde vedesi quanto acconciamente a 
simili torme di parlare si desse il nome di figura ( 56 ) . 
Or quando i nostri Autori dessero : piove pioggia , 
pittate pianto , parlar parole ec. usarono figurala ma- 
niera , e tu , che dal verbo estrassero per estrazióne to- 
tale ragion di muovere generale, ed è fare (darsi, es- 
sere, e simili), e questa rapportarono al pianto, alla 
pioggia, alle parole ec. aìb cosa cioè già racchiusa, e 
compresa nel piovere ec. JNè si colarono poi d’esprime- 
su quel fare : credendo, che l’astrazione taira da essi, 
agevolmente si facesse dagli uditori altresì, e cosi fe- 
cero gli scrittori piai cubi, cosi costumarono Je nazioni 
più instxuite nei le scienze , e nelle belle lettere , non 
per esporre , ma per parlare figuratamente , 

Qual nome si meriti tal modo di favellare non vo’di- 
hmrlo, che poco imporrami, so che Donato lo chiamò 
Arcaismo. Malie m Atticismum di xs sset , Soggiunge 
il 'V cesio 4 e cosi pur lo domina il Lapuuo. li nostro 
Oia mbul la:: torse lo diria scambia verbo, o compren- 
sione (07). Ad alcuno parrà sorta d’elisse , tacendovi*!, 
.e sottintendendo visi il verbo fare, o alito simile. 

16. A quello , che recavano i citali Autori in favor 
loro, ciò era, che quaodo uno mi ode ili re , Piove , si 
•corre a ec. rimane appagato ec. rispondo : Qual mara- 
viglia? Se la parola significa opera della mente com- 
prendente e il verbo e il nome ; appagato pur rimane 
anco quanto alla persona che m’ode dire scrivo , per- 
chè la persona in essa parola sta compresa, c la ora- 
zione perfetta ( 33 )’. 

1 7. Ala quando piove , seguono a sottilizzare, quan- 
do corresi ec. piove pur (gualche cosa , si coire pur 
qualche cosa . h che sarà se non la pioggia , il cor- 
so ec. rispondo, non esser vero parlando a rigore, che 
piova qualche cosai è ben vero, che ci fa, che è 
qualche cosa . Perch'io chiedo di speziale grazia a 
questi valenti maestri, se avessero a definire piovile 
come direbbero^ Piove pioggia. Ma i pronipotini 
de’ Logici, non che i costoro figliuoli, riderebbonsi d» 
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tali definizioni, ed avviserebbero, s’ha a dire carie 
acqua dai cielo , o pure viene pioggia. Perchè il de- 
finito uon deve mai entrare nella definizione ; argomen- 
to convincentissimo , che la pioggia sta compresa nei 
piove . . 

ib. Che mi va adunque dicendo F&mccsco (09) San- 
zio, e cent 'altri con iui Curritur , sedesur, statue, 
deest cursu / , restio, statio i Come deest ? anzi v’c. 
Dchuiscansi 1 significati di quelle voci, e lo vedrete 
far di se bella , ed improvtsa mostra . Che mi Va 
replicando, che ad esporre parucipj, gerundj ec. debbesi 
aggiugnere infinito , qual accusativo cognato ec. (40) 
Altra via tener bisogna, altra maniera, come diremo 
tra poco . 

19. 3 *on si daranno dunque più accusativi cf origine , 
o cognati, ripigliano i sopraddetti maestri. Sì, ripiglia 
io , si danno, ma uon come sottintesi , e separati dai 
verbo, a cui debbansi aggiugnere sponendo essoveibo, 
uia come compresi qual parte, che con altra parte 
(non già con tutto esso verbo) compongano il verbo 
intero . 

Ala per non seguir pist ss lungo -tema. 

Tempo è eh' io torni ai mio prima lavoro ( 4 *). 

70. Dicevamo, che ad esporre il verbo fa d’uopo os- 
servare le ragioni comprese nel verbo incutale, (signi- 
ficante per il verbo vocale ) , e queste aràtintamente e- 
spnrsse accoppiane congrua mente, che cosi verremo a far 
■b mommo per esposizione. Per trasformazione si {orme- 
ranno Sinonimi a’ verbi trasmutando l’abitudine de’ ter- 
mini compresi, ed aggiunti, che è dire; lare, che il 
termine avente abitudine di principale , e diretto ad 
altro termine sol tordi nato , e piegalo , acquisti abiludi- 
ne di obbhquo , e sottordinato , e l’aliro termine per lo 
contrario divenga retto , e principale (42) . li che si la 
dalla mente per comparazione ordì nativa . E vero, 
che questa maniera di .trasformare non rragge il verbo 
fuor della sua classe, voglio dire, tion lo trasmuta in 
altra parte dell’orazione ; perchè esse abitudini s'han- 
no ad esprimere pur con verbo, ma tale, c si vario 
però è il trasmutdniento , che ii'prinio parlare più non 
apparisce. Comparisce bensì un altro, che vale quanto 
il primo. Talora la mutazione si ha per solo ordine 
diverso de’ termini, talora per diversa maniera sola di 
tendenza, e talvolta |>er l'una insieme, < per Palm 
cagione ( 43 ) . 

ai. Quando U voce del verbo per opera della mente* 
prescindente sta sciolta da persone, numero, tempo, 
trasmutasi in nome . Così P infinito ha per Sinonimo 
se , come nome, ed ha per bj non imo il sostantivo co- 
ti hh a gna- , 


(j(0 Lojuendi modos quondam pritci male figura n nominatimi , 
enmis rmm orano ex. Scaligcr. L. L. e. 176. ma altrove scrisse mc- 
gl*o, figura est notiamu», ya* in mente toni tolerabilit iehneo- 
tio aita ah tua communi, Poct. liU . a.cap. |o. 

(j?) Della lingua, che ti parla, c «rive in Firenze lib. 6 . 
cap. 

(}i) Propoli tion i perfette di primo acciaccate le «hiamaoo 
molti dialettici . 

(j 9 Ì Lib. 4. Min. cap. j. 

Lib. j. cip. S. Ardet desideri» discendi. /iterai , spiega, di- 
scendi di aere Utenti, vei» discendi ditccre Uterarum , el. 4. 1. eit. 
[.e SU un ott, espone, te Anni est legare; dejessu s sum legende, 
def estui rum Urge odo legete, cd altrove un sali tpotitioiu . 

(4*) Pctr. Trionfo della mone cap. pr. 


(4 1) Pensare una cosa : (potinone : over il pensiero ad una 
cosai Mutati one di a. nudile, over una cosa in pensiero . Mu- 
tazione onde il «ottordinato diventi principale , c retto cc. uno 
cosa esser avuta in pensiero, estere nel pensiero: Muu zio- 

oc di muovere . Una cosa venire , entrare , cadere nei pen- 
siero-: di muovere, c di abitudine in* ciac, Una cosa andare per 
lo pensiero. Mutazione dell* abitudine de' tei mmi: Cadere io, 
venir io ù» pensiero ec. Io mi penta . Spoiizionc 10 ho pentimen- 
to . Mutazione dell* ordine ec. A me vieti pentimento • Mutazio- 
ne di tendetua , io vengo m pentimento. Mutazione dell’ abitu- 
dine de* termini, A me vico pentw»e»lo. 

(4)) $0, che è più focile 'la pratica di qu.itc mutazioni , che 
noti è il cjpirnc la teorica, ma io non ho voluto perciò fociar 
di dime. 


a dì 
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orato (44)» e l 'addititi™, ed il participio altresì. 
La ragione per cut tutte quelle opere delia mente, (e 
parole) servano l’ima di Smontino all’altra, si è, per- 
ché mostrano in sostanza lo stesso oggetto coti movi- 
mento, o, esercizio. Sebbene l'esercizio più vivamente % 
ed espressamente mostrato dall* infinito ; che il sostan- 
tivo' lo mostra soltanto in abito ; onde chi compone 
dovrà aver riguardo se faccia d*uop<f esprimere partico- 
larmente l’atto esercitato, del che non è qui luogo di 
pjrlar più a lungo. £>è altro de’ verbi . 

27. Il participio esportassi come i’addietrivo ( 45 ) se 
non che dovrà intendersi l’abitudine di avere in atto 
esercitato (46). Trasformasi ‘in addìcrtivo propriamen- 
te tale (47)» thè presenta anch’esso muovere benché sc- 
io in abito, in gerundio; in sottamivo verMe , tutti 
Sinonimi l’uno all’altro. 

70. Il nostro gerundio in do , s’espone come il par- 
ticipio appunto ; cioè coll’ infinito affetto di particella 
dinotante l’abitudine propria d’esso gerundio, Aspettan- 
do , ne II'* sputare , in aspettare , colf aspe tiare ec. 
perchè la forma compresa in questa parte dell’orazione 
mostra muovere in atro esercitato . b s’ espone col ver- 
bo, mentre aspetta , o aspettava ec. per trasformazio- 
ne Sinonimo del gerundio sarà il participio, il quale 
mostra congiunta per inerenza (48) a soggetto quella 
forma, che il gerundio presentava astratta formalmen- 
te, e separata dal soggetto, e ad esso però sottordina- 
ta . Sara Sinonimo altresì il sostantivo dimostrante es- 
sa forma, piegando la medesima forma vmo.il termi- 
ne che regge il gerundio sì, che abbia qiieli’abituditie, 
che tiene appunto il gerundio. Avido di guadagnare, 
avido di guadagno (4'*) : L se il principale, che regge 
il gerundio ( 5 o) ammetta l’abitudine dal supino, jfotrà 
il gerundio tramutarci in que.it* parte dell’orazione, c 
questa esser Sinonimo a quella ( 5 i). 
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Dissi poco fa, il participio servir di Sinonimo al ge- 
rundio; panni bene avvisare ora doversi intendere, non 
solo del participio arrivo, ma del passivo «ancora. Si 
fa il participio putrivo componendo la forma astratta 
presentata dal gerundio non coii’agcate, ma col. termi- 
ne, o materia soggetta ali operazione, come consideran- 
do gli esempi ognuno conoscerà ( 5 a). 

*4. 11 supino comprende muovere esercitato come già 
tatto, con abitudine di terminarne alno, qual suo ter- 
mine principale ( 55 ). Kspormsi dunque distintamente 
esprimendo esso muovete affetto di tal abitudine . Ma 
il nostro supino già esprimesi coll’ infinito : onde non 
pare, che abbia luogo altra ^posizione, se non la de- 
fin rioiie del medesimo muovere, e però non possa farsi 
per esposizione Sinonimo ai supino, se non definendo. 

a 5 . Per trasmutazione sì troveremo altre pani del- 
l’orazione ad esso Sinonimi: 1 / infinito ùi forza di no- 
me ( 54 ) : il gerundio ( 55 ), il participio ( 56 ) ptiflCW 
pallente passivo (57) ; il sostantivo esprimente forma 
astratta cognata del veri» ( 56 ), e vie meglio, se la 
forma mostrisi in isuto e condizione di perfetta , non 
di tendente (59). 

26. Li ragione, per cui fune queste parti decora- 
zione vagliono per Sinonimi l’una dell’ahra, è insinuata 
di già, e ridetta pili volte : perchè la differenza fra’ ter- 
mini s* ha per leggiera nel coniane apprendere , e nel 
comune parlare; e l’ordine, ed abitudine, che dalla 
mente per comparazione ordinativa ricevono i termini 
sì poco varia dilla prima abitudine loro , che le cose 
presentate, i concetti , le espressioni, si tengono per in 
sostanza le stesse (rio) nell’ intendere, come ho detto, 
e nel ragionare comune. 

27. L'avverbio comprende forma astratta modificante 
il muovere esercitato (61) : si esporrà adunque espri- 
mendo tal forma aflètta di tal abitudine; la qual abi- 

tu- 


(44) Coti .Sinon;mo fli sparare infinito , sarà lo sperar* nome: 
la speranza iwtuuìvo , io sperate addicrtivo , e panicipio . Dol- 
ce cosa, c sostenitrice delle fatiche è sperare , lo sperare, la 
sp.-raonfl . Amare tiene V animo sempre inquieto , amore tiene 
l'animo ec. l 'amante addiettivo , e participio sta vive tempre in- 
quieto. Perciocché converrà spesso mutar verbo, mutandosi la 
tendenza d’ un termine di’ altro . 

(a() Perché è nome addiettivo J. 7. a.;. 

(4O Però meglio esponessi col' verbo, e diradi Amante che 
ama. Non sarebbe esposizione si propria, se ci valessimo del 
nome , dicendo , che è preso A' amore . 

(4-) Té permettente pirtidplo; lo stesso addiettivo; Permet- 
tendo fu gerundio; con tua permissione sostantivo verbale . (Quan- 
do sta participio , regge il caso del verbo onde deriva , Amata 
la patria: quando nome , ammette il genitivo , Amante dcllq 
patria. Notoilo il Buonruattcì, cd altri gramatici anco latini. 
V. il Voss. de ConnroChonc cap. 9. verso il fine . A Pcrdiconc 
non riattando d* farlo, fece sposar la Lisa. A Pcrdiconc , non 

ricusando egli di farlo «a 

(4?) V. sopra $* 7* n * *• Sicché la tramutazionc si fa compo- 
nendo ac«d«ulmeotc ; «ioé congwn» ndo la forata secondo il 
mado d’ esser intesa prion separata, congtungcndola, dico, al 
soggetto , c con «so per inerenza componendola , come al $. 7. 
num. 8» 

(49) Afori ridendo, col riso ut bocca: stava aspettando, stavo 
in aspettazione : desideroso di morire; della morta . Pronto a com- 
battere , ad ubbidire ec • al combattimento , oli" ubbidienza ec. 
Delle trasmutazioni del gerandio, del supino, c dell’ altre parti 
dell’orazione s’è detto nc' paragrafi precedati, e però qui so- 
lamente •€ »e accenna il modo , e l'arte, con cui la acute o- 
pcra queste metamorfosi. 

(*;) Consetto della mente mostrarne qualità, o muovere ver- 
so termine coinè acquistato. . . 

(*i) Mandò pregando; i*uod> a pregare supino* Num uden- 


do il ragionare (di Iblitridancs ec. ) in *c tutto ti cambiò, all’u- 
dire; ali udita del ragionamento. 

(ja) Cui a Natan M stridane s , non conoscendolo egji » doman- 
dò ec. non conoscrMolo egli ec. Natan u acido il ragionare cc. 
udito il ragionare . Mitridancs non (Kuianio i) scio perverto de- 
siderio cc. non lionato : vergognandoti torte, vergognatosi for- 
te. Con più sentirne tuo cercando- Con più sentimento «er«atO» 
(jj) V. sopra paragr. 7. num. 8. 

(J4) fai mutazione tatti dando per comparazione ordinativa 
al muovere formalmente attratto quell'altitudine stessa di stato, 
di piegatori, che hi il termine principale : Bello a vedere, Bel- 
lo U vedere ec. V. sopra paragr. -.num. 11. 

(55) Questa sa fa per traarau iasione di stato i sicché quel muo- 
vere , che presenta vasi come tatto , mostri di andarsi tuttora fa- 
cendo: Bello a vedere', bello vedendolo noi cc. 

($<S) Trasfigurasi il supino .n participio traendo il muovere 
presentato da supino dall’ordine dcH'operarc all'ordine dell’ esse- 
re , c figurandolo per astrazione formale , qual forma attratta ; 
poi P*f compouzionc mc dentale ^ gi un g e ndolo come 1 toggrr- 
to al termine principale, cui già suva soci or ornalo. Bello a 
vedere ; bello vaiolo; strano ad udire ; strano uJtto ec. 

(5*r> Perche il supino presenta muovere facto, che è passivo. 
(j8| Conte la forma attratta composta eoi termine principale 
ci dà Sinonimo, che è participio, cosi la stessa separata, ma 
so nord mata c piegata al termine principale cà di pure sinonimo 
del supino. Bello a vedere ; bello in visti, di vista. 

(f 9Ì V. sop. paragr. 7. num. 8. e nota j. 

(Ho) Il tarsi d’una cosa, (il mutarsi , il convertirsi > e 1 ’ «sor 
congiunto a soggetto per rapporto solo, o per osmpotizionc ac- 
cidentale , c situili, sono varietà ricercate, dittiate, e bilancia- 
te da* Dotti, da' Filosofi, da’ Scientifici.,. che ravvisano c ducer- 
nono qjiivi gran diversità, o gran differenza, ma il popolo 1* 
ha per nulla, o per leggere. 

(di) V. sopr. paragr. 4. num* *• 
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tudine ragionando , significhiamo con predizioni, e 
particelle ec. (62). 

28. Tramutasi questa parte dell’orazione in nome : e 
si fa prendendo la forma astratta compresa dall'avver- 
bio, componendola con soggetto generale per composi- 
zione accidentate o essenziale, conforme richiede il ge- 
nere dell'avverbio ( 65 ), poi dando a tale composto 
quell’abitudine verso il muovere, come verso •principale 
termine, che gli confà ( 64 )-. Esprimendo poscia il con- 
cetto con particella*, o parola significante la medesima 
abitudine i tal nome *1 espresso sarà Sinonimo all* av- 
verbio , 

29. K està no le preposizioni . L’esposizione di questa 
parte dell’orazione si fa definendo , o die hi ai indo il 

snere dell’abitudine ( 65 ) v che d’essa definizione senza 
ubbio sarà Sinonimo alla preposizione, -e la definizio- 
ne d’ordinario si forma arrecando forma astrana appar- 
tenente al genere dell'abitudine, affetta di particella, o 
segno mostrante i’ordine di tal forma a termine gene- 
rale sottinteso (66). 

3 0. Per trasmutazione , spesso l’avverbio divien Si- 
nonimo della preposizione , come altrove nota muto (67) . 
Lo divien pure il nome addtertivo importante la forma 
astratta compresa nella preposizione , e tratta fuori per 
definizione , congiunta ( componendo la mente per ine- 
renza ) a soggetto (68) . Col quale trasmuta mento al- 
tresì faremo sinonimi Je’segnacasi , e di simili particelle. 

Se il comporre meramente per congiungimento potes- 
se tenersi per certa sorta di trasmutazione, -diremmo, 
che così ùrannosi Sinonimi alla preposizione nomi, e 
verbi , meicecchè queste compongonsi spesso con quel- 
li (69)* e ne abbiamo innumerabili csempj nel nostro 
linguaggio . 

Ed ecco diie modi generali di formare Sinonimi alle 
parti dell’orazione, che sono esposizione , e trasmuta’ 
ztone : i quali ben considerati , c ben intesi i loro fon- 
damenti, daranno iC giovani l’arte non solo di fare Si- 
nonimi, ina [ if che è assai piti ) la sfcienza ancora . 
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§. X. Ragioni del servire d' aggiunti una parte 
dell'orazione a ceri' altra , ed altre m . 

I. Or vengasi una volta a recar le ragioni delPagglu- 
gnere una parte dell’orazione all’altra, che è quello 
che già* proponemmo di fare, e per cui lare ci siam sì 
lungamente per varie, ed ardue strade aggirati. Benché 
il lungo girare ci è riuscito a molto vantaggio ; avendo 
noi fatto sin qui come viandante, chp voglioso di pur 
arrivare alia sommità d’erto ed aspro monte , va per la 
scoscesa costa a piccioi passo sentiero angusto salendo , 
e sì dopo cammino lungo c vero, mi sicuro trovasi là 
dove di pervenire intendea. Noi così di già de’ var) gi- 
ri, fuor siam dell' erte vie ? fuor siam dell'arte (1) 
ed eccoci giunti alia piina cima dell’alto colle, entria- 
mo, e diportiauivici : senza perder di vista però il cam- 
mino tenuto, perchè ci converrà ad esso rivolgere ad 
ora ad ora Io sguardo, cioè riconsiderare qpel che si 
è detto specialmente al $. 2. di questa parte -, così si 
vedrà chiaramente come, c perchè una pane dell’ora- 
zione possa bene aggiunterei a tal altra * e ad altra no : 
e cominciando da’ nomi . 

3. Due sostanze ambedue stanti in 9 e (2) non posso- 
no accomodarsi -in modo, che facci ino uno ( 5 ). Due 
nomi sostantivi adunque ( 4 ) amendue in caso retto, 
non si potranno accomodar così insieme , nè però uno 
-esser aggiunto dell’altro. 

3 . La sostanza è l’ultimo soggetto, « Il primo fon- 
damento de’ modi ( 5 ). Quindi il nome sostantivo po- 
trà ricevere per aggiunto qualunque parte del l’orazione,' 
la quale 'mostri modo. Or di tutte Quelle parti la pri- 
ma per propria natura è il nome aoriiettivo, il qua- 
le ( 6 ) rappresenta forma inerente in esercìzio a sogget- 
to, e però avente ragion di modo. Sicché raddiettivo- 
per sua propria ragione rappresenta modo esercitatamente 
componente per inerenza colla # sostanza, e però sarà 
accomodabile propriamente al sostantivo, che vuol di- 
iv, sarà suo proprio aggiunto ~ 


(rta) Fortemente: eoa forza, vài forza , per fona ec . 

(rtj) Perchè tal avverbio appartiene al genere della sostanza, 
tale al genere della qualità ec. V. top» pnrag. 8. num. j. 

(£4} Cosi diciamo operare diligentemente; con diligenza; in 
■diligenza; da diligente, qual diligente. Reti strre anèMosament* , 
^roseamente co. con animo , do animoso , da eroe , <fuil -eroe ; 
-come eroe ; a miuicra di • « • 

( 6 $) Dichiarando; perchè queste forme semolici per cagione 
dell* loro semplicità appunto non possono sciorsi in concetti , 
<0 quad parti > . 

(<S < 9 Con, in compagnia: Vicino, in 'vicinanza : appresso, in 
jirojiifTMtd lontano, in lontananza ec. Per definire le preposi- 
zioni gioverà investigare 1’ etimologi* , onde poetino-* trarre la 
forma attratta compresa nelle medesime preposizioni, e però ta- 
ri I* ne . -oltre il Ferrari, il Mcnagio ec. che parlano- oc! I* orl- 
ine dc’noftri vocaboli, valersi del M art inio, del V orrio, e 
'altri Etimologici latini , perché dal latino vengono quasi tutte 
|e nostre prepo«£ion : . Dovrà badarti ancora alla diversità del 
significato di queste parole , perchè ve n*ba , che dinotano abitu- 
dini in ispczic assai diverse; e però conv.enc astrarre totalmen- 
te concetto comune ad esse spezie. Per cecropio; In è presa dal 
latino, c oucsti la presero dal greco ce, qual gra-cit quidon 
quictcm in ticni, riti f « ( , vel t< morttm . Sri latin" in ufrife** 
nani mservil . Voti. fùiimol. E cosi per appunto serve ancora a 
noi; c' diciamo Andare in cielo, entrare in ciclo, essere in cie- 
lo. Vivere in fiondo, andare in fiondo ec. Pertanto astraendo to- 
talmente diremo , che qoestp preposizione mostra abitudine di 
«oggetto a termine continente . Cosi osservi acutamente S. Toni- 
maio p. p. qtinst- 19. art. f. c. verso il fine, o il contenere siasi 
in atto (ria continente) o siasi per avere (per contenere) per 
tendenza del soggetto cc. Quindi tale preposizione si congiunge 


tanto a soggetto in isuto , quanto a soggetto in movimento. Nè 
più dir voglio, nè recar altri esempi, de' quali ho scrìtto a lun- 
go in onera assai diversa da questa; <cd è un lessico delle voci 
scolastiche) la quale se potrò compiere, come desidero , c man- 
di re in luce , snero che abbia ad aiutare assai i giovani studiosi 
delle scienze piu gravi, c più astruse. 

(6?) V. par agr. 8. num. *0. nel fine. Quindi leggiamo dc’noftri 
cianici Autori, Variando vdla assai Vicina di qui , addici!. E 
beh di ratti, villa che sta assai vicino di qui, prepott Come si 
ditee; Tu puoi "vedere di quinci forse a» mecca miglio vici* di 
qui un boschetto, prep. E si potea dire , vicino di qui cc. add. 
Non vegguun, come quei, c'^a mala luce, le cose, disse, che 
n : uni lontano; Dan. Purg. 10. (che tal voce s'tua in forza di 
preposizione). E potea dirsi , che ne son lontane . Come si dis- 
se , poc'n di qui fu stato, c ha la nave con poco vento, non gua- 
ri lontana ni luogo cc. Bocc. Nov. 34. 

(rt«) Onda di mare : onda marina . 

(rto) Sotterra , per sotto terra : sottoporre , per porre sojto : 
toicrivcre r<? sotto scrivere: sovrempierc, per empiere sopra con- 
venevole mirini; frammettere per mettere fra- due cose cc. 

(1) >• X. Dante Purg. 47. 

(a) £. a. dì quesu pa té num. a. c quivi^al num. J. ec. 

(;) Uno non per mera aggregazione, del ‘quale non parliamo, 
per composizione, e modifica .uoo; . 

(4) Nomi sostantivi tanto mentali, che vocali, die Ifc ragione 
vale c per questi, e per quelli del pari, 

(5) Perchè fi sostanza ec. V. §. a. num. h. c quivi «1 num. rt. 

(rt) V; preccd. nota iv» 

(?) Onde alcuni granulici , • de’ primi definirono 1 ’ addìettivo 
quo.l mbtlantivo ad/acet, cujat vii» C- naturam significai cc. 

Lapin, p. pr. 
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4. Una sostanza pub piegarsi verso altra sosranza, e 
cosi modificarla, e determinarla, tacendo con essa uno 

r ordine (8). Un sostantivo pertanto in caso obbliquo 
ne s’aggiungerà al sostantivo (9)* di qualunque sona 
siasi l’uno, e l’altro. . 

5 . Da queste cose siegue , che il participio ben s’ag- 
giunga al sostantivo, perchè tiene deli’adcliettìvo (io); 
che il gerundio, il supino servano essi pure d’aggiunto 
al sostantivo, perchè sono sostantivi in obbliquo (11). 
Che l’avverbio possa aggiugnersi a quel sostantivo, che 
rappn senta muovere esercitato (1 a): e che perciò le 
principali parti dell’orjzione possano essere aggiunti del 
sostantivo: ciò sono, il sostantivo, Taddiettivo, il par- 
ticipio, il gerundio, il supino. Così generalmente. 

6. guanto all'uso poi in particolare dovrà osservarsi, 
che gii addiettivi .-/aggiungono nel meJesinio caso al 
loro sostantivo, perche uffizio degli addiettivi si è ri- 
condurre ayanti il soggetto mostrato dal sostantivo, 
(quantunque sotto apparenza generale) senza altramente 
mutarlo, piegarlo, ordinarlo, onde fa quel che fareb- 
be, chi parlando replicasse semplicemenie il soggetto 
stesso, senza altro mutamento, che quello d’usare pro- 
nome in vece di nome, per esempio dicendo: Gli uo- 
mini dotti, questi dico , meritano onori, degli uomi- 
ni ciotti , di questi dico , si dee fare conto ec. E que- 
sta è la ragione deli’accomodarsi l’addiertivo al sostan- 
tivo (i5). I sostantivi poi, che s’aggiungono, debbo- 
no aggiugnersi in quel caso obbliquo, che richiede l’abi- 
tudine di dipendenza, o di specificazione, odi modifica- 
zione . E perchè dove non ha luogo muovere nè in 
atto, nt* in abito, una sostanza non pare accomodabile 
ad altra sostanza se non per abitudine di possedimento , 
perciò, ove nefn entra muovere> il sostantivo aggiunto 
aggiugnesi nel primo obbliquo (i 4 ) . Che se il sostantivo 
importi muovere, aggiugnerassegli altro sostantivo in 
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‘se. ondo, terzo ec. obbliquo, come richiede la spezie dvL 
muovere (iS). Ma di ctò , che alla sintassi appartiene, 
non fa mestieri dir pili. 

7. Veggo rimanere a Togliersi uno scrupolo, che forse 
pugue l’animo d'alcuno de* miei lettori, ed k, Noi) pa- 
rer vero assolutamente, che a sostantivo non possa ag- 
giugnersi sostantivo irt caso retro; perche diciamo , Uont 
servo , il •fiume Arno ec. e ne’ dottissimi, e classici 
scrittori latini abbiamo di simili parlari esempi presso 
che innumerabili- (16), dove il secondo sostantivo non 
è aggiunto per aggregazione, ma per composizione, e 
fa u.10 determinando. Ma conviene osservare, che tali 
maniere di dire sono figurate , é in esse il sentimento 
è tronco secondo le voci esprimenti, cotiipiuro secondo 
l’intelletto supplente (17); or passiamo a dire dc^li 
addiettivi . 

8. Modo, o forma .inerente in atto esercirato a sog- 
getto, può venire determinata da altro modo, o for- 
marla quale col primo faccia uno per composizione, 
o d'inerenza, o d’ordine (18). L’avverbio adunque po- 
trà ottimamente accomodarsi , e aggiugnersi all’addiet- 
tivo, Briache questo mostra modo o forma in muo- 
vere, cioè in atto esercitato d’inerenza (19), e l’avver- 
bio mostra forma determinante soggetto tiell’ordine del 
muovere (20). 

9. Perchè poi il modo determinante, comunque le- 
gato c stretto per inerenza a soggetto, può separarsene 
per precisione, c per astrazione formale prender aspet- 
to, e virtù di sostanza, e per comparazione ordinativi 
piegarsi allo stesso soggetto come a ciò, da cui dipen- 
da, e come a determinabile, cui per ordine dia deter- 
minazione (21), perciò alTaddiettivo s’aggiugnerà so- 
stantivo in obbliquo (22). 

10. Ma non solo le forme semplici possono ordinar- 
si, (e si specificare) a soggetto. Ciò conviene ancora 

a’ so- 


Ct) V. $. 1. num. 2. e quivi num. f. 

(9) Di qualunque tona, cioè o per merito della con signifi- 
ficata secondo il tuo modo d’essere, uomo, cielo, iole ve. 6 
per feraa de! modo d’ estere inteso, Virtù, scienza, gentilezza 
ec. o siasi addimìvo sostantivo , il lurido , il bianco ec. o infi- 
nito in forca de’ nomi , l'andare, il parlare. ec. Onde ben dire- 
mo , impresa da uomo : profondità d* sofnenza : scienza da mae- 
stro : gloria di Dio : Dio della gloria: il correre de' cervi: la 
velocita del correre , del camminare ec. 

(10) V. paragr. 7. tram- 3. onde diciamo, il tdìnpo futuro, 
V uomo amante . 

(11) V. paragr. 7. n. 6 . ff. Onde dicesi desiderio .di morire: va- 
inola dì guadagnare : pronfeasa di ubidire’: venuta a visitare, 
per visitare. L'ondare a cacci ire , il levarsi da dormire: mora- 
vigila n considerare : stupore ad udir raccontare : bello a vedere 
ce. Motto non men da ridere, che da commendare ee. 

(tj) Perchè tal sorta di parte del parlare si riduce alla ciane 
sola del muovere esercitato, §. 8. §8 t., e perù solo a’ sostanti- 
vi , che appartengono a questa classe pub accomodarei , §. 1. n. 2. 
e quivi -n. y. Perciò d irebbe* i male , il ragionamento affabilmen- 
te , il comando imperiosamente cr. ma ben donasi» il ragionare 
(sostantivo) affabilmente, il comandare imperiosamente, l'an- 
dare soave mense, •• • 

(tj) Ad; celi vi est accommodare se jafiitonfivo, Voss.dc Con srr. 
c. 3. t tutti d’accordp i gremitici , ma la ragione da etti arre- 
cata , non è ( come dicono » filosofi ) magistrale , c fondarne»- 
tale, perche, disse il Vosrio , decscgli accomodare, utpote di- 
ga ieri . La ragione propria è l'assegnata da noi j cioè perchè ri- 
conduce il sostantivo senza mutazione, ma tale, qua! è. 

(14J Verbalia uAerdum asciscunt casum verbi sn<;..,« Sed ex- 
tra verbali,! militai mfafaot ivam regit al.um cattiti», qvafn geni- 
fivurn . Voss. de Constr. c. 7. ed altri gremitici , ma non ne al- 
lignarono la ragione . 

tM) l’artcma da cft* si ama , quinto obbliquo) acquati mento 


od altrui; fatica per altrui comodo re. e meglio apparisce la ve; 
riti, te adoprisì l' infinito in forza di nome: il patir da eh* 
4’ ama ec. 

(»<) Urbs Roma, jluvius T^bris', Terrò Arabia, dnoa tnror ec. 
V. Vosi. de Comtr. c. u, Linacr. Jib. 3. Lapin, part. a., cip. 5. 

(17) Est i\Atint0( getuts , ubi intaUigitur participn tm verbi 
ntJutantiVi , ant vocativi, ut Anna soror valet Anna cs sor or , 
live grdece asa-, que est Urbi Athcrt», integra sii, Urbs, qua: 
ctt , vel dfcitur A thè or «... Qu*ritur utrum ad •wpiinrn 911 o- 
que pertineant Terra Gallfa , regio Thessalia. ... Sant qui hic 
m dinf ff ardere araXXaycr substantivi prò adjctdivo; Nam , *n- 
quiuat, terre Galli.» ponitur prò Gallica, Thessalia, prò Thcsia- 
lica .... Noi sant alibi osteniimns prlio* esse adfcHiva , i*d 
quorum mascolina , O neutra expleverint im plurima ec. Vosi, 
de Constr. c. a. V. il Lapin. 1 . cir. dorè più mintitanicntc rap- 
porta le figure proprie di quota maniera di favellare / 

(si) V. parajrr. a. di questa parte num. a. e quivi n. 7. 

(io) V. paragr. f. n. 3. 

(io) V. paragr. 7. num. a. Nòd*v’ha bisogno d’esempio, per- 
chè ogni libro, ogni parlare nV abbondr voi mence pieno. Bensì 
facci mestieri recarne la regione, da pochi avvenire- Armando 
Belovisio Bolognese ncdla sua operetta , Declinati* 1 diffidi ras* 
terminar un ec. Trat. a. c. 163. mosse questo dubbio ; Perchè di- 
casi, magls O mitri? album, e non, mngis 6» nunns albedo ; ed 
è lo stesso, che dimandare perchè a’ Sostantivi non s'aggiunga 
avverbio, agli aJdiettivi bensì. Risponde: perchè gl» aàdiettivi 
significano per modnm in ^ averi tù» . Ottimamente: ma dovei sog- 
gi ugnerei : in a&-i excrcito ; cioè perchè significano per mòdo di 
esercizio pratico, c della dure del muovere, stare in soggetto, 
esser avuta la forma del soggetto , 0 U soggetto avere esercita- 
tamente in se la ferma . 

fai) Che è modificare, specificare ec. e così fare uno. 
f ss) Onde ben diersi , abbondante di ricchezze, pieno di sman- 
ceria, reo di molte cattività , ornato dt vistò cc. 


Diqitized I 
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a sostantivi composti (a3). Quindi ni gli «dilettivi ser 
vono d'aggiunti sostantivi , di qualunque sorta si fie- 
no ( 34 ) in obbliquo . 

11 . Nè solamente le sostanze in israro ,* ( dell’ordine 
dell’essere ) si possono volgere , e piegare verso sogget- 
to, per forza, e virtù di «niella dote, perfezione, o 
qualità di cui sta affetta la di lui essenza, ma possono 
ad esso pure ordinarsi quelle torme, o Sostanze (a5), 
che appartengono alla classe del muovere (a 6 ), c t’è 
cosi , dunque ben sogghigneranno agli addiettivi gerun- 
di, e supini, ed infiniti presi in forza di nome (* 7 ). 
Quanto al caso obbliquo poi tal dovrà essere, qual vuo- 
le l’abitudine del Aggetto da cui l’aggiunto dipende ec. 

n. Chiederà alcuno, se ad adiliettivo possa servir 
d’aggiunto altro addiettivo. Rispondo, potersi in caso, 
che la mentè formi uno per mistior.e (aa), Perchè ai- 
loia eli estremi concorrono, non già uno come deter- 
minabile, l’altro come determinante , ma amcndue del 
pari pugnando insieme, e distemperandosi, onde ne ri- 
sulta un terzo, che è il misto. Ora i due modi signi- 
ficati Cao), e mostrati dagli addiettivi concorrer posso- 
no per l’appunto così, onde formisi concetto, il quale 
■sia imo per comprendimento d’entrambi distemperati . 
Eccone esempio del Petrarca Son. ia5. 

L'étto Mentii fogni piotate adorno-, 

E ’l dolce amaro lamentar, ch'io udiva, 

Facean dubbiar ec* 

Quell’amaro aggtugnesf a dolce ( l’uno, e l’altro ag- 
giunti del sostantivo lamentare ) come temperante , mo- 
dificante , onde abbiasi poi un terzo ( dician) così) sa- 
pore modificato del lamentare. In altra maniera non 
pare che addiettivo serva d’agginnto ad addiettivo, per- 
chè tutti i concerti di questa classe, (e i nomi) rap- 
presentano soggetto sotte una medesima generale appa- 
renza (5o), c p«rb uno non pare possa aver virtù di 
determinare , o di modificai l’alt» ; e se non vale a 
tanto, come comporre, _e conseguentemente come ag- 
giugnerseli (5i) modificando, e determinando? Rimane 
adunque- di due addiettivi (. delle due ragioni principal- 
mente mostrate (5z) dall’addiettivo )• potersi fare un 
concetto tale, quale è il misto naturale di due qualità 
composto, secondo che insegnano i filosofi (53). Sicché 
conchual^si stringendo le molte in poche, all’addiettivo 


fi)) !,nogo pieno di Animali, ciclo adorno di stelle , il mon- 
do abbonda di promettitori , d ' incaniti cc. V. U ragione $,■ a. 
su in. %. ed ivi num. , 

(*4) Tanto significanti , o mostrami forme «triplici , ce. ver- 
bali , cc. 

(at) .Sonanxs , non gii «condo H modo «Teucre in- « itcue , 
Jtta secondo il modo d’ cucir inteso . 

(a 6 ) V. J. a. num. a. c quivi num» 9. 

(a**) E però ben dicci! vago del rivedere , pretto od amare, 
•he disse Dante , desideroso di morire ec. E quanto a’ casi , bra- 
mì 050 di sapere, caro a tutù , contrario A* buone , cc. 

(ifl) Mistione ò unione di due ( a più ) cose atte > metterti 
alterare cc. Mistiio c:t mistibtliMn akeratomm unto . Sa vero dì- 
c.intir miscihilia , e* quorum contano , attrita, confittiti oliquid 
oUxmmm exurge re poteri. V. i filosofi al lib. a* de Ori. Se intere. 
Chauv. Lexic. Vcrb. miscibile cc. 

(a *0 Significati dalle parole, mostrati daYoncetti. 

(|Ó Apparenza, o concerto di che, coso, soggetto indetcr- 
juinato . 

(}i) Essendo r aggi op nere un comporre ec. V. f. 2. num. 2. 
re quivi num. 1. 

(jal V* $o 5* num. j. e 4. e le note quivi aggiunte . 

()) ) V. f a. num. a. Che se talvolta diciamo, o leggiamo 


servono d’aggiui.ti avverbi, sostantivi in obbliouo, in- 
finiti in forza di nome , gerundj , supini , e talora an- 
cora addiettivi. 

io. Seguono i verbi. Se gli avverbi mostrano forma, 
o modo determinante il muovere inatto esercitato (34), 
ben con ragione a onesta parte dell’orazione si dovrà 
il primo luogo fra gli aggiunti de’ verbi; posciachè il 
verbo tiene fl primo, e sovrano luogo appunto fra le 
parti -de Isolazione rapprese tranci muovere in atto eser- 
citato (55), che pub modificarsi ec. 

i4« Poi perchè il muovere tende a qualche* termine, 
ed il termine pub essere, e cosa, e altro muovere (56), 
perciò al verbo aggitmgonsi bene e nomi sostantivi, ed 
addiettivi ( 37 ) , ed infiniti, nè jgià solo in forza di no- 
me ^58), e gerundi , c partierpj, e supini (59)». Le 
quali parti dell’orazione tutte apposte al verbo deter- 
minano la generalità del muovere rappresentato per es- 
so verbo, onde ottimamente gli servono d’aggiunto. 

Ben è vero, che i . sostantivi, ed altri simili termini 
apposti al muovere non fanno quell’uffizio proprio d’ag- 
giunto, di cui parliamo (4o>, ma d’aggiunto per com- 
posizione di giudizio. Il gerundio in do bensì non me- 
no dell’avueroio merita propriamenre il nome d’aggi un- 
to del verbo, perchè mostra muovere qual forma astrat- 
ta sottordinata ad altro muovere , e che fa con questo 
composto per ordine, più espressa mene e, e apertamente 
dell’avverbie (4i^. 

iS. E qui veggo mi aperto larghissimo campo di par- 
lare delle varie maniere d’aggiugneTe al verbo, se mìo 
intento fosse di ragionare della sintassi gramaticale . 

Ma ìo ho già prptestato di non volere entrare in. tale 
argomento. Solo basterà avvisate, che ditesi considerare 
l’abitudine di tendenza al termine, e conseguentemente 
l’abitudine del termine a quel imovere, dal quale esso 
termine dipende , ed essa abitudine dimostrerà quale 
piegamento abbia il termine, ed io ouale caso perciò 
debbisi aggiugnere , e con qual particella , o preposizio- 
ne congiugnersi. In queste abitudini su la vera, e pror 
pria ragione della sintassi de* verbi transitivi, intran- 
sitivi, passivi ec. Ricordando -sempre a’ giovani di non 
prendere tanto legge dalla filosofia ; ma di osservare an- 
cora quel che prescriva l’uso; perchè molte maniere 
di dire porranno forse aversi per buone , anzi per otti- 
me secondo l*àpprendere de’ filosofi, non già secondo il 
ragionare degli eruditi Uà),- 

* % * 6 . 

■ ■ ■ . . , • ■ 

caro a* grandi , nemico de 'tristi , lontano do'vj*iot; , molesto agli 
occupati : e quel che recammo poco fa , contrario a'buoAi ec. 
ft'ha da dire , che in simili esempi, o l’ addiettivo sia sostanti- 
vo , o vi si lottimi oda il sostantivo -4 

(J4) V. f. 8. n. 1. a. 

(j5) V. parag. 6. e però l' avverbio fu detto ancora «la' Dot- 
tori -col aitici c.djeihvtim verbi . S. Torniti, in p. dirt- ai. an. 1. 

(j*) V. para*. a. num. a. c quivi num. 9. 

()?) Raccontare un ragionamento; vivo lieto. 

(4 9 ) Concedette disputare, non voglio commendare j Non isti 
a me il riprendere; deriderò di sapere cc. 

(j9) Vedere vegghiando , dormendo ec. disse piangendo di- 
mando per oltcnerv la otta, per morire ec. Vengo aJ informar- 
mi , a vedere , ritorno da visitare «?c. 

(4V Composto per composizione «li giudizio chiamane i filo- 
sofi , ed assolutamente giudizio , quell* ora rione , la quale coni 2 
dimoine, e di verbo , drtta altrimenti enw»c*«aJPi»e , c con vo- 
cabolo più untato produzione ; e ri fa dal la mente ( dalla vo- 
lontà > vogliono i Cartesiani) per operazione diversa dall 'appren- 
sione . Ma noi parliamo dcJ comporre aggiungendo per sola ap- 
prensione . 

(41) V. paragr. t. num. 1. f. c le note ivi. 

(42) Della forza dell’ uso nel linguaggio trattano a lungo tut- 
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iG. Pot rissi qui muovere dubbio, se ad ogni verbo 
varia sempre mai compagno l’accusativo cognato, come 
piace a dottissimi uomini, fra* quali merita essere di- 
stintamente nominato il Sanzio (43). Ma io aon d'ai* 
Ira opinione intorno a tali accusativi ( 44 ) : onde se* 
guenao mio parere, dirò, non essere veramente aggiun- 
to , perchè è già compreso . 

17 . Seguono i parttcip)» i geruodj, ed i supini , tut- 
te parti dell’orazione appartenenti alla classe del muo- 
vere . Or se il muovere in atta pertico può determi- 
narsi da modo, secondo la maniera di-li 'apprendere se- 
parato, e sotto Mi nato (45); e se fai modo ben si mo- 
stra ? e *' esprime con avverbio , e con sostantivo in 
obbliquo ( 4 <i), evidentemente tronchimi». si a ciascuna del- 
le dette pan bene ageiugnersi e avverbi ( 4 ;)» e so- 
stantivi in obbliquo ( 48 )- 

1 ». t.Hii repibanio t’accennato piò volte, dirò che da 
qualunque muovere dipende qualche termine, e ebe 
questo può essere altro muovere*. Donde segue, che 
«le ineA&imc parti $VcomoAranno sostantivi , in casi 
però varj conforme all’abitudine del muovere ( 49 ); e 
gli s’accomoderanno infiniti ancora, non solo in terza 
di nome., ma con e pane del verbo (5o>. fc benché 
questi non, sieno gti aggiunti, de’ quali parliamo, che 
concorrono cioè a comporre un concetto, ma apparten- 
gono alla sintassi : pur piatemi doverne parlato . 

19 . Kimanc l’avverbio, ch’anch'ess© ammette aggiun- 
ti. I ir» perciocché un ir odo a (fidente soggetto può essere 
determinabile da ahro modo» che ad esso uoiscusi o 
per inerenza, o per ordine (5i); modo dico» apparte- 
nerne alla medesima classe. S'è così* ecco perche un 
avverbio serva bene d'aggiunto ad altro avverbio . Cioè, 
perchè tal parte All'orazione mostra modo appartenente 
alla classe del muovere esercitato : onde potrà determi- 
nare altra modo di questa classe. €iò accadere spezial- 
mente, e forse solamente, agli avverbi di qualità, e 
«piantiti . Che queste due ragioni sono, detenninabUi 
Sgradì : e però l'avverbio aggiunto, (e determinante) 
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significherà grado o d’ intensione , o diest cn sì one • Ad 
avverò) d'altro genere, non pare, che si confetta ag- 
giunto (52): forse perchè il modo determinarne il muo- 
vere sia ruìtimo componi mento delle cose nvU’oidiiie 
dell’essere : e cosi ne parve pur a dottissimi giamaiia. 

ao. Ma il nostro intendere da un lato mira ad ap- 
prendere chiaramente e distinta meni e le cose, e così va 
aggiungendo cimcctro a concetto : dall'aU-ro canto tro- 
vasi fornito di vigore, e di lume limitato. IViò i con- 
cetti, onde si tanna composto Ahboo essere in certo 
nameto determinato : altrimenti l'oggetto, o l’opera 
Alla mente apparirebbe avviluppatamente confusa (55). 
Può la mente nostra pertanto ad un» soggetto accoppia- 
re -suo Aiermi nativo, ed a questo altro Atermiuativo* 
ed altro a questo terzo pure, ma convito poi» che s’ar- 
resti, e di railo oltre il quarto tetuùoe passa. Al so- 
stantivo adunque s'aggkgneià bene ad Acuivo, ed at- 
Paddicttivo avverbio, ed all'avverbio altro avverbio; 
ma qui si fcnticrà l’aggiugucte . Sicché l’avverbio verrà 
a tenere l’ estremo luogo; e degli aggiunti, secondo 
l'ordine Aè comporre intendendo» ut.» l’ultimo, come 
par che sia uliimo nclì’ordiac Al con 'porre realmente, 
il che s'accennò pur ora; nè perciò noi piti oltre Al- 
Paggiuenere parleremo.* 

ai. riflettendo al. Atto sin qui, conoscerà il lettore 
con quanta ragione nella raccolta alanti talora dati 
a’ sostantivi per aggiunti, olire agli a<Mietiivr (54) e 
sostantivi in obbliqix) (55), c gerundi (5fì), parimenti 
agli addettivi, oltre agli avv.rbj (5^) » si sono dati 
ancora sostantivi in obbliquo (5i5), e gerundi (59), cd 
a* verbi altresì ( 60 ). A* quali similmente si sono asse- 
gnati sostantivi in rarj casi obbltqui, a fine A far ve- 
dere l'uso, e a dir èosì i! genio AI nostro lingua g- 
gio ( 61 ). Agli avverbi poi s’è stimato bene non ap- 
porre altri aggiunti, perchè questi non portano essere 
se non avverbi importanti grado, i quali s'è creduto, 
che da se senz'altro prescnterannosi alla mente dello 
Scrittore, ove gli occorra valersene . 

93 * 


1» ì grattatici , e eli umanisti più insigni. Certo è, eh* 1 * 11*0 
ha fulblicate, c formate n>e leggi anch' ecco come sovrano; c 
pero nel ragionare ' accade , come nel contrattare civile, dove 
Patto non si ha per valido e legittimo, se oltre al conformar- 
si aSc leggi comuni , non serba ancora le condizioni prescritte 
dalle leggi ir.cnicipaJi . In £tti il Castclvctro non rade volte di- 
fende alcune cose con la filosofia', f pare che abbia ragione . Ma 
conformasi all’uso , v peri ri merita . il torto , e- l r ostinarvi a 
sostener mio timo come poro fi Tomolo , ineritogli talora il biad- 
ino di sofistico. V. Varchi nel dialogo delle lingue, dove pii 
volle parla della forra dell’uso nelle lingue, e ha gli altri luo- 
ghi al quesito settimo dice: In tutte T altre eme deve tempra 
prevalere, e vincere In ragione, eccetto che nelle lingue, nelle 
fuali pall io l uto d contro r.o alla ragione, o la ragione all ito , 
non la ragione, ma l’ut © è quella che precede, ed attendere si 
deve. 

< 4 J> I*> ptò luoghi della iva Minerva, e spezialmente Uh. a. 
cap. j. 

( 44 ) §• prteerf. muti, ij, e seg. * 

( 4 t> Il n-cio cierc reato ha site oroprie guise, e » ntoi modi 
appresi talora inerenti, talora separati, e so tt ordinati , determi- 
nàuti muovere. V. §. 8. num. a. 

( 4*1 v - $• P. nitro. t. a. e $. f. nt:m. t. e 6. 

< 4 ") Dot ente tranamente ; amatilo Jerventemente ec- 

(4*) Udiente serri i in itura . Tornando da uccellare; venendo a 
vùilore cor ter? meni* ec. gravato di e hHìgazioni : perseverando 
nell am urr ce. andando a fare alcun male . 

<4°) Clie talora tiene abitudine a termine 0 cui, talor àn cui 
re. invitando a cena, comandato a tatto (a famiglia ; accortoti 
éi una (oaa ec. veduto il difetto; trovandoti m un'arca. 


(fo) Dovendo attendere; sapendo lui non Aver tornare; Che 
i latini esprimerebbero col participio in EUS ■ Idù sopendosi cotw 
tigluire . 

(ti) Per inerenza secondo Tessere ; secondo l’essere inteso per 
ordine . 

(5 a) Assiu discretamente : molto attentamente : ben temperata- 
mente. E co» «ottanti ve in oèlfiquo. Più di mille volte, che 
Tewieio dure, PI'is miiliet. 

f tj> Quictionc bui so i grama t lei , se l’avverbio regga alcun 
caso ; ed è lo stesso*, che aire, se pO»u aver per aggiunto no- 
me alcuno; aggiunto, dico , come termine almeno. J! > osilo 
pronuncia assolutamente , che no . V. de coastrudt. c. 64. 

ft4) Trattandosi d’intender cose non composte per mera ag- 
gregatone , perciocché cosi non è malagevole apprender distin- 
tamente mille cose , e più assai ancora . Kd in fatti i matemati- 
ci chiaramente intendono una figura di mille lati ec. Ma quan- 
do i composti sono per modificazione , onde segue mutamento 
nelle parti.- c vanni di ragione ccv la moltitudine de* compo- 
nenti cagiona confusione al nostro finito intendere . 

(55) (he sono 1 primi, e principali, ed ordinar) aggiunti. 

(tiO ISagvtere per pietà ec. 

( 5- ) Persuader lusingando , parlando ce. 

(58) Aggiunti loro propri . 

(«q} Profondo, dà cento braccia. Pacifico, per naturale talen- 
to ec. 

(6e>) Presto a compiacere , a mordere ce. 

Posarti su molte erbetta; io un ktticcinoJo . Servire si- 
gnore ingrato, caso quarto, <1 buon padrone , calo terzo* Mi- 
nacciare morte, ài mortai c miiie altri, che si possoao ve Are 
nella 1 accolta a’ loro luoghi. 
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22. Cenosceralsi inoltre, che a bene aggiugnere con- rate secondo il ir*. io d'essere Inteso ($. 3 . num. 12.) 
viene considerare la natura , e le adizioni delle parti sieno reciprocamente accomodabili si , che d’esse possa 
dell’orazione mentale, che sono i concetti (.62), inime- formarsi concetto, che sia uno (64), che è appunto la 
diatamente significati per le parole, che sono parti del- ragione assegnata da principio ( S. □. nurn. 3 .)- Essere 
l'orazione vocale . Perchè allora si «gziugnerà bene da poi elle accomodabili si tu dalla natura di ciascuna 
gramatico, quando (G 3 ) le parti dell ^orazione conside- parte dichiarata al §. 5 . e seg. 


CAPO 

DELLE 8IM 

§. f. Che si* similitudine . 

D > , , 

elle operazioni proprie dell’anima nostra, in cui 
il di lei essere spirituale vivamente risplende, e la for- 
za, e l’acutezza dell'intelletto chiaramente si scorge, 
una è senza dubbio la "comparazione . Conciossiachè per 
essa il nostro conoscimento viene ad iscoprire , e a rìi- 
scemere certe apparenze tenuissime, e sfuggevolissime , 
e che tengono assai più dell’ombra, che del corpo. 
Quindi non è da ogni occhio il vederle chiaramente, 
nè da ogni mano il pigliarle, e trattenerle. E pur di 
queste a lungo ragionar ci conviene . Eccoci dunque 
dopo le intricate fantasticherie intorno a’ modi deli’ in- 
tendere e de! significate impegnati ad entrar di bel 
nuovo in simili sottilizzari , trattando l' ombre tome 
cosa salda (1) . Ma forza è pur tarlo : incominciamo . 
. 2. L’operazione della mente , detta comparazione or- 
dinativa, per essere praticata richiede più cose, l’rima 
vuole due estremi, uno de’ quali viene volto, ordina- 
to, e messo ai confronto dell’altro, e dicesi soggetto ; 
l’altro è quello a cui il soggetto si volge, e ordina, e 
dicesi termine. 1 Matematici chiamano quello antece- 
dente, questo conseguente . II volgere, che fa la men- 
te, il rapportare, il confrontare l’uno con l’altro, questa 
è la comparazione . Per virtù e forza della qual opera- 
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zionc, 0 sorge, o certo pare, che sorga, e come vi 
spuntila) quella sottilissima apparenza, o ombra, del- 
la quale pur or dicevamo, a cui i geometri danno no- 
me di abitudine , e di ragione : le Scuole di relazio- 
ne, e di questo nome come più comune (perchè i Ma- 
tematici sono pochi )più frequentemente ci vaieremo. 
Pici suggello comparato fa di mestieri distinguere c la 
sua essenza , la quale chiamano fondamenta lontane , 
e quella speziai dote o ragione , secondo la quale viene 
preso e paragonato dalla mente, e suol dirvi fonda- 
mento prossimo della relazione , e lo stesso intendesi 
del termine, la cui ragione speziale vien detta ragione 
di terminare . Pongasi , che la menta abbia due rela- 
zioni , le quali per comparazione collztiva ( V. cap. 2. 
par. 2. §. 5 . n. 6.) metta in confronto, e ravvisi fra 
esse convenienza , o rassomiglianza ; ( delle dissomi- 
glianze non ci occorre qui tener conto ) sorge allora , 
e spuma , o pare che spunti per (orza e virtù di tale 
comparazione un sottilissimo filo, che è relazione, 
(rispetto, abitudine) d’una relazione all’altra, chiama- 
ra dalle scuole filosofiche proporzione , e proporzionali- 
tà : da’ matematici Analogia ( da «W , e «.>* ) cioè 
pariti di cagione : volgarmente similitudine . A finché 
tutto ciò più apertamente comprendasi , eccone sensibi- 
le Immagine. 
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A H C suppongasi comparato a D E F, secondo una zial ragione E, per cui da A B C venga riguardato, 
«erta sua speziai ragione C; in D E F suppongasi spe- A B E dicasi reggette, A B soggetto, o fondamento 

1, t i lon- 

(fi) E in ciò consistono le maniere proprie, che diremo 1*0- per ordine . V. J. a. num. «* 

•cannimi . i (r) $■ Dante l’urg. it. 

(f\) Opera dell» mente. (*) Se le relaxioni create »ieno entiti reali d do? dìspotatt 

(£ 4 ) fc questa è la fondamentale ragione. " fra i Filosofi, a noi ooa *1 dchairr rimil quutioor; il 

(fi) Uno, o per comporixiooc estenuale, Q per accidentale , o definirlo importa. 


Digitized by Google 



43 2 CAPO 

lontano, C fondamento prossimo', D F, F dicasi termi- 
ne ; D V' entità del termine ; e ragione speziale di ter- 
minate, o prossimo termine. C E fari la relazione, 
che nasce dal paragonarsi, o riferirsi A C B a D E F. 
Lo stesso intendasi degli altri due estremi G H I , 
K L M. Or riferiscasi, e paragonisi relazione a rela- 
zione, C là a H L, per tale comparazione sorgerà fra 
esse certa abitudine X. e questa è quella appunto, che 
aitiamo Similitudine (3) . 

3. Quindi s’ inferisce , che sia similitudine , quali c- 
stremi, e quanti richi.gga; che supponga ; per opera di 
cui nasca , o apparisca . Nasce cioè ( o tetto scoprasi , 
e ravvisasi ) per l'operazione della mente chiamata com- 
parazione colfatiya ; suppone quattro estremi, due, che 
ie no fondamenti, due, che sieno termini rapportati 
ciascuno al suo cottispondente ( qui non la mestieri di- 
stinguere i fondamenti, e i termini lontani da' prossi- 
mi , ma a questi ultimi solo badiamo j e suppone pu- 
le, che un fondamento sia simile all'altro, e un ter- 
mine all’altro : richiede due estremi, uno fondamento , 
l'altro termine , 1 ’ uno e l’altro de’ quali è relazione ; 
essa similitudine poi è convenienza di due relazioni , 
in sostanza relazione formale di convenienza che cotte 
fra due relazioni . 

4 - K di qui si deduce qual divario passi fra cimilo, 
similitudine , t comparazione . Il umile è come se- 
mente, onde la similitudine germogliai que ita è il 
trotto, che nasce; la comparazione è l’opera del colti- 
vatore , per cui industria tale frutto spunta , e matura . 
K così sta pillando in tutto rigore. Ma pei la stret- 
tissima compagnia di rutti e tre spesso prendesi l’uno 
per l’altro, e ci serviamo del nome di comparazione, 
e di simile per significare la similitudine ( 4 ) . 

5. Prima di passare ad altro, giovami avvertire, che 
riguardando lordine, o la collocazione de’ simili, (ed 
è arbitraria) il primo suol dirsi antecedente, il secon- 
do conseguente. Atteso poi l’intento dello scrittore (il 
line di piovale , dichiarare ce. V. $. 4- ) la cosa che 
dichiarare si vuole, chiamisi simile posto , o dato, o 
assolutamente cosa, tal nome le die’ Quintiliano (5); 
ciò che apportasi a fine di dichiarate cc. dicasi simile 
assunto, o semplicemente simile, o come Fabio, si- 
militudine. Questi sono que’ cooaejuenti , e quegli an- 
tecedenti, de’ quali avvisammo nella lettera al lettore 
doversi comprender bene gli co remi , e le abitudini, c 
rapportarne l’un/ all’altra, al che come giungasi appa- 
rirsi da quanto soggiungeremo. Intanto sappia chi leg- 
gerà queste mie cose, che io talora mi servirò del no- 
me di simile dato, talor della vote cosa, talora dirò 
simile assunto, o solamente simile, conforme verrini- 
mi alla mente , o alla penna , senza molto scrupoleg- 
giare intorno a’ nomi . 

§. II. Dello esporre delle similitudini . 

t. A ragionare da filosofo delle similitudini, ai! esa- 
minarle, a giudicarne, a formarne ancora con certezza 
di non p renài re abbaglio, convien comprenderle : ed a 


fj) Molti altri jigaificaii «li quelle voci, c varie loro defini- 
zioni a bello Audio ti tralasciano. Vrggale, chi vuole in Ariit. 
Met. c. e. c nella Topica; e ne'tli lai commentatori. 

J 4 > Sogliono i petto i Rettone! chiamare comparazione le ti- 
itudlm , Quintilian. ec. 

(l) Aia proccdit sondando, te lequitar rei. Ci! procedi! rei, 
te snudando lequifur . Quinti!. Uh. I. c. J. 
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comprenderle fa di mestieri avere chiara e distinta 
idra della ragione essenziale, onde sono consliruite, e 
di quanto va necessariamente con esse congiunto, ed è 
indispensabilmente richiesto, perdili esse sieno. Or poi- 
ché tale idea non può formarsi, se non discioeliendo la 
similitudine nelle patti, che concorrono a farlo essere, 
c che essa trae seco, e in coi, per cosi dire, avvilug- 
pasi, percib sari dVupo rrattarla con una spezie d’arfè 
analitica, ch’io soglio chiamare analisi metafisica (i), 
svilupparla , ed cstrigafl.it. usando precisioni, ed altre 
sottifissime, e maestrevolissime operazioni, il che di- 
ciamo esporre una similitudine . Di ciò, come di co- 
sa non poco utile a sapersi , a ragionate diffusamente 
intraprendo . 

Esporre una similitudine altro non è , se non porre 
distintamente eil espressamente quanto necessariamente 
richiedesi perchè' ella sia : porre cioè le relazioni , e 
quali sono i suoi estremi, e spiegare la convenienza 
loro, che è la stessa- formale similitudine. Ma le rela- 
zioni debbono anch’esse esporsi , a fine di avere davanti 
chiaramente e apertamente quanto concorte a far essere 
la simUitudioe, procedendo fino a’ suoi prinii principi. 
Or esporre ima relazione si è parimenti porre partita- 
mente, ed espressamente i suoi estremi, ( fondamento e 
termine) e le ragioni per cui uno risguarda l’altro, e 
la spezie di tal nsguardo , in cui consiste la relazione . 
Tanto dovrà dun ]ue farsi per esporre una similitudine . 

a. Opera è questa di studio torse maggiore di quel- 
lo che appaja a prima vista, perchè d'ordinario le si- 
militudini vengono espresse accordatamente , o figura- 
tamente. Come quelle di Dante ove parta di Giusti- 
niano ( Parad. 7 . ) 

Et essa , t r altre mosser a sua danza 

E quasi velocissime faville. 

Mi si velar dì subita distanza ; 
e quella ( Purg. ?4- ) 

Ma ragionando andavamo forte 

Siccome nave spinta da buon vento . 

F. cento e cent’altre , nelle quali le relazioni stanno 
ravviluppate e nascoste . Egli è ben veto, che l’ intel- 
letto le ravvisa , e le scoigc bastevolmentc , onde ne’ 
ragionari cornimi non fa mestieri. traile fuori distinta- 
mente, c porle al confronto, bilanciandole per conosce- 
re, se sieno di peso uguale, ed abbiano abitudine per- 
ciò di convenienza. Ma altro richiedesi per saperne co- 
noscere distintamente le ragioni , e i principi , e a par- 
larne dottamente spiegandone le cagiotfi, mostrandone 
ad una ad una le parti sino alle piò minute , e più 
semplici ; che è saper le cose da filosofo . Perciò fa di 
mestieri Capei; esporre le relazioni. Prima di mostrar 
l’arte di farlo, avvertasi, che 
5. Ogni proposizione (siasi d’estremi semplici, o af- 
fetti (?) e il simile intendasi del sostantivo da aggiunto 
modificato) ha due estremi, soggetto, e predicato. 11 
soggetto comprende piò cose, o cagioni, che vogliam 


(0 5‘ II* Come rAiului filici Ì scioglimento arttfiaìoio del 
tutto lirico nelle Ine parti : la matematica del tutto matematico < 
o del quanto : cosi lo teiorre con atte le cagioni , o concetti 
composti, dirai! » bear analisi metalirica. 

(a) Estremo semplice chiamiamo quello che non ha aggiun- 
to , il chiamiamo nffetto . Questa picciolo Stella ri correda Di 
buoni spiriti ec. Dant. Par.. H è propori rione d’estremi affitti . 
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dir)*: ti Medicato ne mostra una distintamente , e in 
irpezie, al soggetto congiunta; e questa è quella che 
il dicitore vuole, ed intende che venga avvertila, e 
riguardata da chi lo ode ; l’altra per precisione trala- 
sciando . Qefindi il predicato come inteso cd atteso spe- 
zialmente , inerita (Tesser avuto in conto della Princi- 
pal parte della proposizione : ( 5 ) sicché quando dico , 
II Citte è tiretto ; il Sole ti tet Ititi ; Dome à Poeto , 
voglio, che delle molte e varie doti, delle quali vanno 
ruerniti i soggetti, badisi a quella ch’io scelgo, ed 
esprimo , che é , Venere serena nel Cielo ; Poeto in 
Dante ; producente coloro nel Sole . 

4 - E qui osservate importantissima cosa, td é, che 
pel predicato il soggetto appartiene all’onliuc or dell’es- 
sere, ( 4 . 5 . ) ora dell’ operare transitivamente, ed ora 
eie il’ope rare intransitivamente, come parlano i grafita- 
tici : il che é vero, siasi il predicato espressamente di- 
stinto dal verbo, o nel verbo addicttivo (6) compreso. 
Quando il soggetto sta nell’ordiue dnl'cssere, la dote, 
o (puliti, o cnechessiasi , attribuitagli , in esso risiede, 
e si giace: e però se questa s’avesse a rapportare come 
fondamento di relazione ad alcun termine, non andreb- 
be a mirare ad altro, che al soggetto medesimo. Lo 
stesso s’ ha a dire se il predicalo alluoghi il soggetto 
nell’ordine dell’opeiate intransitivamente. Perchè Pope- 
razione di questo genere dal sno principio comincia , e 
in lui trarticnsi, e si compie in esso, e si ferma ; co- 
me acqua di stagno , che ivi innonda , ove spiccia . 
À&io, ( insegna dottamente S. Tommaso par. p., q. 8. 
art 3 . al p. arg. ) quo motel, io Olente, ut intelli- 
gere , tto lire velie, ett perfeSio f genti 1 . Quindi il 
soggetto stante in tal ordine. Sarebbe anch’esso remi- 
ne, se la qualità, o operazione significata pel predicalo 
dovesse fondare alcuna relazione . Ma'l’ope razione tran- 
sitiva nomasi appunto cosi, perché dall’operante passa 
n soggetto, ed è in soggetto distinto, dove va a met- 
ter capo, e a scaricarsi; come acqua di fiume, che 
dalla tonte si parte, e scorre, e sbocca in mare. Quin- 
di slfiio, quo tTeretit io ex terrari m mot eri om , non 
ett perfoSto ogeorit , quoti roovtt , sed iptitu moli , 

S. Thom. I. I. In lai caso se l'opetare dovesse tonda r 
relazione, il termine non sarebbe già il soggetto, rtja 
la cosa in cui va a finire essa operazione. 

5 . Perche poi i sostantivi accompagnati da aggiunti 
(e diconsi sostantivi affetti , come notammo di sopra) 
vogliono al proposito nostro quello stesso, (he voglio- 
no le preposizioni, perciò deesi badare all’aggiunto, se 
alinogli il sostantivo nell’ordine dell'essere, o dell’ope- 
ra re ec. , e conchiudere, che se avesse mai a far nascere 
ivi relazione formale ed espressa , il oggetto sarebbe 
termine, quando stesse neli'cidinc dell’essere, o del- 
l’opera:.' intransitivamente, e quando si trovasse nel- 
l’ordine dell’operare transitivamente, termine allora sa- 
rebbe la cosa in cui va a sgorgare, diremo cosi, Pope-* 
razione . 
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6. Abbiamo detto del teVmine . Ma il fondamento : 
chiederà alcuno, aual sarebbe è Rispondo; sarebbe il 
soggetto vestito della dote significata pel predicato, o 
per l’aggiunto , si quando stiam nclPctciine dell’essere , 
e dell’tipcrure intransitivamente, thè quando siam m'- 
Pordine dcil’opeiare transitivamente. Strano parrà fór- 
se , come il medesimo soggetto siasi e fondamento , e 
termine ; ma quest* sono di quelle mirabili cose , che 
sa fare la mente ; ne spiegheremo or ora il come. Av- 
yiciniamci ora al nostro proposito dell’crsporre le rela- 
zioni . Noi parliamo qui delle proposizioni, e de’ so- 
stantivi affetti in quanto servono alle similitudini, che 
vuol dire , in quanto hanno ragione di simili nel senso 
detto al §.1. nuro. 6. Perciò fa di mestieri, che ab- 
biavi relazione espressa , poiché se la similitudine è 
convenienza di relazione (7), certo se relazione non 
v’ha, non potrà aversi similitudine . Ma dov’é relazio- 
ne formale qui , Cielo sereno, il soie risplcnde? V’c: 
ma v’ è come scintilla nella pietra focaia, come Dote 
nella radice. Convien taritela, e farla comparite, e 
Patte è questa. 

7. Sia in primo luogo sóstantivo affetto A B stella 
fissa ; stella scintillante ; stella illuminante il Cielo , 
l’aere, la notte . Prima d’ogni altra cosa riconoscasi , se 
appartenga il soggetto all’ordine dell’essere, 0 dell’op.- 
rare ec. Poi, se a’ due primi ordini, distinguasi A da B 
( per precisione ) e prendasi ( per apprensione semplice ) 
A solo ( stella ). Questo facciasi minine ad esso rap- 
portando (per comparazione ordinativa) il dato A lì 
( stella fissa ) stella scintillante ; ecco spuntar fuori re- 
lazione, o abitudine di A B ad A ; la quale abitudine 
spiegasi in propria forma, con esprimere il fondamento 
prossimo, stella ( A B) ha abitudine di tal sona, che 
è esser fissa, o scintillante e se (A - ). 

Se appartenga all’ordine dell’cperare transitivamente , 
prendasi ( per apprensione ) A B tanto e tale , quanto 
e quale è, che sarà fondamento, poi e'sprimasi (pure 
per apprensione) la cosa, in cui passa Popetagione , e 
sarà 9 termine : rapportisi il fondamento al termine 
( per comparazione oùl'inativa ) si vedrà tosto compatire 
la relazione nella sua propria forma . 

Che sa venga data proposizione A B . (La stella è 
scintillante : La stella illumina ec. ) tolgasi l'unione, o 
accoppiamento espresso pel verbo, c senz’ altra formate 
espressione si con»iunga il predicato al soggetto ( per 
composiziene ) sicché abbiasi sostantivo affetto : poi co- 
prisi come s’ é detto pur ora . 

Talché faste di far nascere relazione, e farla com- 
parire , come richiedesi pet uso delle similitudini è fa- 
cile, e con poche si compie. Consiste in prescindete, 
comporre , e rapportare cniinando o come agente a pa- 
ziente, o come supcriore ad inferiore ec. 

8. Fornito questo lavoro, ad esporre la relazione non 
resta altro a fare, se non rappresentarsela 1 ormandone 
(per astrazione formate) la propria idea. Allora la 

lri a men- 


ti) Predicatimi ett ftincipaUnr fan «rum, ìneiopis , eo juod ett 
fan formali! , O completivo iòidi . S. T. de intrrpr. I. S. 

fq) Sì lofio quelle affezioni , che rompiefeo , adornino, ren- 
dono perdita la cola, come la leirnza , la rirti) , la bianchezza re. 

(1) Quelle «he ione operazioni intransitive 1 non torcati cioè 
del iog».-ito , dolersi , rrtpiendere ce. come per lo contrario , le 
operazioni rrans tivr , fanno entrate il foggetto acli’ordine dell'o- 
pera transitivamente . 

(<j Verbo addicttivo è q celio che rignifra muoverti , e in- 
«Vm.- la inerii: del muovere , ed il termine d'etto mnovcre . 

(-) ha maniera dei) 'reprimere può estere alquanto varia, fer- 


ród può (piegarli il fondamento affètto della qualità importata 
dal predicato, che è fa ragione dell’ abitudine, e può poni il tolo 
fondamento lontano, non esprimendo il predicato. Cioè pnò 
dirti il Ciclo icrcno ha abitudine a se , e può dirti il Ciclo ha 
abitudine a ic , in quello , che d elrer careno . La seconda ma- 
niera d più usata, perchè cipri;:- c la sona dell 'abitudine , la quale 
tpemllimo non ha nome proprio , ma li nomina , e li di a co- 
noscere mostrando il fondamento prossimo , e per non «vvrlo a 
dir due Tolte , tralasciasi , nominando il solo fondamento lon- 
tano , come ti vede negli esempi apportati . la pani.elta o 
proposizione A importa la relazione formale . 
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niente avrà distintamente posto avanti a se e gli estre- 
mi e il rispetto, o l’abitudine loro, che è appunto l’e- 
sporre relazione ( num. i. di questo §. ) E se con voci 
adattate tutto s’ esprimerà , la relazione verrà esposta 
ancor verbalmente. Benché pajami d* essermi spiegato 
assai chiaro, pur vo* apportare esempj . 

9. Venga data questa proposizione, il Cielo ì sereno. 

Il soggetto sta neirordine dell’essere . Prendasi il pre- 
dicato , e facciasi per composizione ( V. cap. a. §. 5 . 
num. y. scg. ) aggiunto del soggetto , dicendo , // Cielo 
serene , o usisi per espressione maggiore la definizione, 
o descrizione dei sereno, e dicasi, Il Culo sgombro sii 
nebbie , e di nuvoli. 

Ecco il fondamento compiuto. Prendasi poi ii deh 
assolutamente: indi per comparazione ordinativi a que- 
sto, come a termine, rapportisi il fondamento, ed 
ecco sorgere relazione ; il tutto poi esprimasi con di- 
stinti concetti, e vocaboli, dicendo: il Cielo sgombro 
di nebbie ee. ha ordine a se secondo questa speziai 
ragione tP essere sgombro di nebbie ec. E sarà esposta 
la relazione, che neila proposizione data prima si stava 
racchiusa. Óirassi ancora più brevemente; Il Cielo 
sgombro ec. a se in ragione d'esser sereno . E più 
breve non esprimendo il fondamento pienamente ; il 
Cielo a te in esser sereno . 

10. Diamo altri esempi ; Ed affinchè queste cose per 
se stesse un po’ rozze , e disavvenenti riescano alquanto 
gràte a qne* pochi, (e certo so saranno pochi ) (8) da* 
quali vorranno lette , rtndiamle di poetiche grazie or- 
nate c belle. 

Ecco, che i cerchi in tempra d'ori noti 
Si giran sì , che il primo , a chi pon mente , 
Quieto pare , e P ultimo , che voti . 

Dant. Par. ? 4 * ** 

II soggetto (/ cerchi ) sTa qui nell’ordine dell’operare 
intransitivamente; sicché il termine saranno essi me- 
desimi cerchi (9), la ragione , o il fondamento Pros- 
simo (10) sarà il girare .in tal maniera , sicché il 
oriino lentissimo muovasi, velocissimo l’ultimo . L’e- 
sporremmo dunque dicendo : i cerchi negli orinoti hanno 
relazione a se in ragione di muoversi , e di girare 
così , che il primo di moto lento ti muova ec. 

Panni veder subito lampo , che discetti , 
là spiriti visivi sì che priva 
De Passo l'occhio di pili fotti obbietti . 

Danr. Par. 5 o. 

Il lampo , che è il soggetto della proposizione comples- 
sa (n), sta nell’ordine dell’operare transitivamente ; il 
termine pertanto sarà la cosa , in cui passa P azione , 
ciò sono li spiriti visivi , t P occhio : dirassi dunque ; 


(9) Per». Sat. 1. ver. ». 

(9) V. sopra num. 4. 

f»e) V. num. 4. li quei girare cosi e coti , è' ragione proni - 
ma di Ibridare le relar.iooc. 

fu) Proposizioni compieste composte, volgarmente da’ dialet- 
tici dette ipotetiche , sono quelle che coartano di ptà proposizio- 
ni semplici. 

fi a) Questo genere si cerca per analisi , apportando le defini- 
xiooi di ciascun fondamento prossimo; poi prendesi per astra- 
zione totale la ragione ad essi fondamenti comune, quella cio£ , 
thè in ciascuna 4 r finizione ai trova , e uri il geocre comune . 
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il lampo a spirili visivi tinte ordine, abitudine, o 
relazione, in quest* regione, eie è, discettare , di- 
sgregare li tpiriii visivi, e rendere l'occhio impo- 
tente * mirare obbietti luminosi . 

Da qm'-'t esempi si vede , che talora , e non di rado , 
la proposizione non è semplice : ma per valersene da 
filosofi in usare, o esaminare similitudini , convien ri- 
durre più proposizioni ad una semplice, il che si fa 

E rendendo (ra) quel genere, che è comune a tutti i 
ind. menti prossimi , e di questo valersi per esprimete 
la spezie della relazione , 

Già lessi, ed or conosco in me, siccome 
Glauco nel mar si pose uom puro, e chiare i 
E come sue sembianze ss mischiare 
, Di spume, e conche, c ferii alfa epe chiome , 
Casa Sun. 57. 

Il soggetto è Gtesuco in sembianza e forma umana, e 
sta nell’ordine delPoperare intransitivamente . Il fonda- 
mento prossimo c quel mischiarti di conche ec. e farsi 
alga , che rtdotri ad un genere comune viene ad essere 
cangiarsi in peggio . Di q.esto ci varremo per esporre 
la relazione (a servircene poi per oso delle similitudini) 
dicendo : Glauco già uomo ha relazione a se in ra- 
gione di mutasi in forma , o aspetto tordido , e vile . 
Potriasi ancora premier per termine la mutazione slev 
sa , e dire. Glauco già uomo a! suo mutarsi in peg- 
giore , più vile aspetta Ore. Or restringendo in poche 
il detto finora, vedevi, che nelle proposizioni il sog- 
getto per se medesimo è il londameoto lontano dalla 
relazione, la quale vogliamo lar nascere, il predicato 
è >1 tondamente prossimo; e questo aggiunto al sog- 
getto di il fondamento intero, e compialo. la rela- 
zione sorge e spunta finti per l’atto comparativo della 
mente al termine, che non è sempre generalmente lo 
stesso . L'espressione poi si fa in (i 3 ) inverse maniere, 
te quali in sostanza sono tutte del valore medesimo . 
E iti cotal guisa venendo espressi distintameste gii e- 
sttemi, e la relazione, rimane esposta la relazione 
medesima. 

— 11. 11 che fitto, agevole fia poi esporre la similitu- 
dine. Imperciocché , comprendendo la similitudine due 
relazioni, che sono in due proposizioni, espongami , co- 
ine s’è insegnato, queste, poi rappoimi la relazione 
dell'ima alb relazione dell’altra con abii ialine di con- 
venienza (i4), e tutto ciò eoa acconcic parole a' espri- 
ma ; ecco posto distintamente quanto concorre alia si- 
militudine : che è appunto esporle essa similitudine. 
Quali sono tali voci acconcie, calo dimandarmi > ìiispon- 
do ; per le preposizioni (che sono i simili) gii s’ è 
detto, esser le voci significanti il soggetto, e le ragioni 
mostrare pei predicato; l’er relazione delle relazioni, 
cioè per fa convenienza ec. sono le voci . Come , cesi : 

Tate, 


Che « non eoo ventilerò in un genere ( nè molto lontano ) le 
definizioni, e i delùsiti, non sarebbe una similitudine , ma più. 
Cesi dctmiraisi quel mircAiani di spume ec* c diremo , perdere 
o alterale tu a jarma o sembianza per concise , e spume , eoe con- 
fondenti colle prime fattene cc. c quei farsi elsa ; perdere formo 
di chioma, perchè formi d’alga, che sopravviene cc. c quel 
perdere tua forma ec. e cangiarli ec. Ma quando dico definizio- 
ne, intendasi, non sempre o lutto rigore. 

(1 1) Vedi sopra noia ?. 

(14) Cioè di enee cale, quale è alata, risalile, del medesimo 
genere ce. 
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Tale , quale: tanta, quanto (l 5 ) a guisa : in simi - 
gl, ama: non altrimenti ec. Le (piali parole dinotano, 
che la rela?ionc, la quale trovasi Ila gli estremi d’uri 
simile, conviene con qoella che trovasi Ira gli estremi 
dell'altro simile. 

n. Venga data questa similitudine : La speranza fa 
al cuore, quel che l'anima alle combattute navi, la 
fa star salda fra' flutti: Cosi l’tsporretro. Quale è 
l'abitudine dell'ancora alla nave combattuta da' flutti 
in ragione di fermarla, farla star salda : tale i 
P abitudine della speranza, al cuore agitato da so- 
: pelli , timori ec. in ragione di farlo star fermo . O 
più strettamente , Come l'ancora alla nave in ragione 
di fermarla (secondo la ragione di tener fermo) cosi 
la speranza al cuore. Sia quest’ altra. Cerne scintilla 
caduta inesca disposta, s'avvalora, e cresce in gran 
fiamma ; così P ispirazione divina in anima disposta 
cresce altamente ce. l'esporremo alla maniera de’ Filo- 
sofi . Come sta scintilla in ec. a se in ragione di av- 
valorarsi , e crescere altamente : cosi sta P ispira- 
zione Divina ec. a re, in ragione di avvalorarsi , 
e crescere . Per ultimo sia questa . L'umile è Come le 
stelle in chiaro giorno: pien di luce-, ma non vedu- 
to : diremo : Come le stelle in chiaro giorno a se in 
ragione d'essere piene di luce ec. Cosi l'umile a se 
in ragione d'essere pieno di virili, di merito ec. e 
non da se veduto ec. 

io. In fai maniera adunque si esporranno le rela- 
zioni, e le similitudini . Maniere un po’ rozze, e però 
forse a’ cultori delle belle lettere poco gradite . Ma con- 
vien riflettere, che i fondamenti non debbono avere 
fregi , debbono avere fermezza . Forse ancora a’ profes- 
sori di sottilissima letteratura daran noia quelle abitu- 
dini , o relazioni, che par facciano la figura principale 
in questa scena , riflettendo che in verità non - ono nelle 
cose, ma vi si fingon da noi. Ciò tuttavia è nulla. 
Imperciocché la mente non può conoscere gli oggetti, 
se non li rende conformi alle sue maniere di conoscere, 
ni conformi li rende, se non atteggiandoli, e forman- 
doli , cioè dando loro certi modi da essolei finti , ed 
alle cose apprese, diremo così, addossati. Cosi va non 
solo in quelli oggetti, che appartengono alle facoltà 
razionali (16), ma negli appartenenti a tutte l’altre an- 
cora. Chi non sa , non essere realmente segnati nella 
terra, e nel Cielo poli , equinoziali, circoli di posi- 
zione, di altezze, vertici ec.? E qùe’730. anni (per dir 
cose meno volgari) del periodoGmliano avantila crea- 
zione del Mondo (17) non sono anch’essi finti da noi? 
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Ma giovano queste finzioni mirabilmente all’astronc- 
mia, alla geografia, alla cronologia -, perché- rendono le 
cose conformi al nostro intendere . Sicché non mi stiano 
a dire, fra stella in giorno chiaro, c la medesima stel- 
la ec. non v’ha relazione reale, come neppure fra Pu- 
pille dotato d’altre virtù , e l’umile stesso ec. , e molto 
meno v’ha relazione reale di convenienza fra tali rela- 
zioni (18). Per questo non dovranno cercarsi nelle opere 
deliamente, che sono comparazioni? Per questo s’avran- 
r.o a biasimare come fingnr.tnri soverchi, ed inutili? 
Non già; perché esse relazioni sono i modi, pe’ quali 
le cose vergono rese conformi alla mente comparante, 
e costituiscono formalmente le opere per comparazione 
formare. Laonde si dovranno e porre formando, ed 
immaginare intendendo, e ricercare esaminando, ed 
esprimere esponendo simili , e similitudini. 

$. HI. Similitudini d'adequazione , e di 
proporzione . 

Dichiarata l’essenza della similitudine, dobbiam pro- 
cedere, secondo le regole del metodo dottrinale, a divi- 
sarne le spezie, delle quali apporteremo quelle che più 
fanno al nostro intento, per uso cioè de’ professori delle 
lettere umane. 

Ed ecco in primo luogo farcisi incontro l’essenza 
delle similitudini, ( la convenienza delle relazioni ), e 
mostraci similitudini di due generi; ciò sono, di ade- 
quazione (detta d’identità, o medesimità, d’equipa- 
ranza dagli scolastici), e di proporzione propriamente 
tale (chiamate di proporzionalità dalle scuole )(i). Sti- 
mo fare il pregio dell’opra, se mi fermo alquanto in 
ispiegarle. Dico pertanto. 

1. Che le similitudini dipendono in tutto e per tutto 
da’ simili, ne seguono le condizioni, e ne imitano la 
natura, c le affezioni. Simile è cosa, che secondo il 
nostro conoscere (a) ha in se quello che ba pure in se 
altra cosa. Or addiviene, che tal volta quella dote, o 
qualità, o ragione, la quale ravvisiamo in A., quella 
stessa senza divario veruno ravvisiamo altresì in B. , 
onde diciamo tali qualità essere medesime in ispezie , 
ed A. esser simile a B. per adequazione e medesimezza. 
Che se esposti i simili facciamo spuntar relazione in A., 
e in B. , poiché gli estremi sono in ispezie gli stessi ; 
anche le relazioni saranno le stesse in ispezie, e rap- 
portandole, ( l’uua all'altra ) e concordando esse affatto, 
la convenienza loro , o similitudine ditassi di medesi- 
mezza, o di adequazione . Tale èia similitudine fra due 

quan- 


di) Ri autem hu/iumul, telano ( dWabitudinc all'altra; sul 
ger apuli Siitela , aia per excettum . Sqius liuti , Trilli , Quali 1 : 
Quartini , Tantut : Ut : Quii iter : Ceu : Sic , atque e/tttmodt . . . Per 
excenum autem non tic ...Ol hruncrotque Dea tintili, ec. Sraligrr. 
Pqct.Iib. j. cap. jo. Ma delle maniere , o forinole d'apportare si- 
militudini da rettorico reggati il g. 6 . di q netto capo , num. ufi. 
fld) Gramatica, dialettica, ftettorira ce- 
fi?) Auai discordino i Cronologi in assegnare ih principio del 
Mondo. Noi abbi! m qui segnato sol per cagione defempio l'anno 
7jo. del periodo Giuliano, ohe i l'opinione del Petavio Matto- 
nar. Tcinp. c d'altri . 

<1 9 ) Belata, mairi requisii do o retmsno renha . S. Tom. p. p. 
noesi. 11. r. re. Nelle leggi fingonsi moire azioni, molli contrat- 
ti , molte distwziani delia «cria persona , molti casi non avve- 
nuti come se touero lealmente avvenuti , ed avvenuti come « 
non fossero avvenuti . II principe si finge distinto da se mc- 
nsedesimo come privato, e affetto di tal aggiunto (per parlare 
all’ suo nostro) a ir -vini riferito , e gli 11 attribuisce obbliga- 


zione nc’contrarti , ed a le nesso come a principe obbligo di pa- 
gar dazi, e simili. Veggaii la legge domum e. de prxd. Se omn. 
reti, navieul. LI matematici fingono il nulla quale tpezic di quan- 
tità positiva , alfine di poter iv etto intendere abitudine d* egua- 
lità. V. Wolf. Tom. V.clem. Tradì, de atud. Mari, rede insti!, 
c. A- 5- 1 19. ce. « 

(1) $• III. PraportionOlìtat est similitu lo proportioniun . Alb. 
M. in t. cthic. Triti. 3. cap. s. S. Thom. iti poster. 

(a) Il Lcibnizio definì i limili . Qui» non posimi diluiscili , 
nìu per comprtxtcnUtun . Lodalo il VPolfio, come i! primo, che 
intinclaiu ciuil simiJiXridinis nolionem; Elcin. Artth. g. a?, benché 
poi nell'Ontologia approvi altra definizione, g. tot. e giudichi 
ia l.ribniziaru alquanto oscura g. 301. Perché la ragione di li- 
mile , e di timilitudinc compresi dalla mente per comparazione , 
a me par meglio doverti definire avendo risguardo alle idee, do- 
vendoli cercar l' essenza d'una ivi, dove ha stia perfezione . e 
ino compimento riceve ; U che proverei a lungo te qqi foste 
luogo di fallo. 
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•puntiti del genere stesso da un canto, (due linee , due 
numeri ec-), e due dall’altro 8. e 4 - u. , e 6. Tale 
Ira due paternità, di Filippo verso Alessandro, e di 
Vespasiano verso Tito ec. Chiamasi ancora proporzione 
geometrica non solo dz’matemaiici, ma da' filosofi ancora. 

3 . Addiviene altre volte, che la qualità d’un simile 
non concorda pei ogni parte con la qualità d’un altro: 
cerchi concorda , ha convenienza : perché discorda ha 
differenza . Allora i simili tali diconsi per proporzione 
propriamente ( non però in tutto rigore ) intesa ( 5 ) . 
Sicché proporzione è abitudine mista e temperata di ac- 
cordamento e discordamento , di conformità e diffor- 
mità, non discioirc e spartire, anzi raggruppate insie- 
me , e trammischiate . Direi coinè due sapori , agro e 
dolce, da' quali risulta un terzo, che non é né Pano, 
ri; l’altro, ed in cui pur sentesi e l’uno e l’altro , come 
due suoni , acuto e grave, i quali nel finire delle vibra- 
zioni dell’aria, vanno ambedue a percuoter l’udito: e 
questo sente un terzo suono , in cui spiccano entrambo 
e par da entrambo diverso. Or perché una cosa può 
convenire con altra, ed insieme disconvenire per vari 
capi , perciò v’ ba diverse sorti di simili per proporzio- 
ne , e conseguentemente di similitudini . Diremo dei 
principali 

4 . Primieramente : v' é cosa , la quale ha forma la 
medesima in lealtà ( almeno secondo l’intendere) con 
quella che in altra cosa apprendiamo , ma non però 
l’ha nello stesso grado, c conforme tutti i modi, o ac- 
cidenti di essa forma . Questi diconsi simili pet propor- 
zione di realtà di forma ( dote , qualità ec. ) Conven- 
gono in essa forma, disconvengono nel grado, inten- 
sione, modo, o altrettale accidente, a cui la mente 
paragonando i simili poco, o nulla hada. Coi diciamo 
Uomo velocemente muoventesi essere per proporzione 
simile a nave , che solca il mare col vento in poppa (4) 
a Cielo , che velocissimo gitasi ( 5 ). Esposti t situili, 
e comparando le relazioni abbiamo similitudine di pro- 
porzione mila forma realmente la stessa, ed é il moto 
locale , differente nel grado : essendo il moto maggiore 
in velocità nella nave , e nel Cielo . Cosi dir svegliato 
ha veduto oggetti, e studiasi indarno di rinnovarne le 

, immagini per obblivione perdute, e chi dormendo ba ve- 
duto sogni , e risvegliato cerca (6) di tidursegii alla 
mente , ma invano , diconsi simili di questa fatta , non 
trovandosi convenienza nelle cose vedute, bensì nella 
forma , che é sfono di risovveniisi di ciò che si vide , 
ed è materia, come accidentalmente sopraggiunta alla 
forata , che é studiarsi di risovvenirsi del veduto . 

5 . hi secondo luogo trovasi cosa , che ha forma ( qua- 
lità , dote ec. ), tak che stritene non é io realtà la tne- 
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decima in tspezic con quella che trovaal in altra co a, 
pur ne ha chiarissima apparenza. Questi dìransi simili 
per apparenza di medesìmitò , in cui convengono, di- 
sconvenendo nella realtà, die se espongami i stillili, le 
relazioni loro avranno sembianza apparente di conve- 
nienza, reaie disconvenienza : onde comparando esse re- 
lazioni , nascerà similitudine di apparenza nella mede- 
siniUà . Tali simili f a mio credere (7), ed all’ insegnare 
di maestri dottissimi , sono le affezioni , e le operazioni 
de’ bruti paragonati alle affezioni , ed operazioni unta- 
ne . Cosi toro, che freme per rabbia d’essere stato vinto 
da altro toro, simile diremo ad uomo, che per dispetto 
e rabbia freme , e s’adira perché vinto dal suo emo- 
lo (8): così donzella, che investita da’ nemici armati 
allorché pensa di appagar suo desiderio reme, sarà si- 
mile a cervetta , che reme, incontrando cani ailorchb 
sta per riposarsi (g). 

6. Finalmente, v’é cosa, la quale apertamente ap- 
parisce diversa da altra coca , ma tuttavia secondo le 
guise d’apprendere l’una per le sembianze dell’altra, ne 
tiene alcuna immagine, e salve le condizioni, e le ra- 
gioni della diversità, ne fa ritento, e mostra d’aver 
convenienza con essa , Tali cose chiamami simili per 
proporzione intesa, e presa strerrissimamente, e pro- 
palisi inamente, che h abitudine di relazioni differenti 
d’ordine , contarmi in un concetto generale, non del pari 
chiaramente appreso, o inteso, nell’un estremo, e nel- 
l'altro. Se vengano esposti i simili, onde esca fuori ita 
ciascuno la sua relazione, rapportando per comparaziors 
celiatiua una relazione all’altra, v’avrà convenienza 
mista a manifesta differenza 7 la quale è similitudine di 
proporzione strettissima mutue presa 7 e dicesi conve- 
nienza secondo il modo nostro di apprendere . 

7. Se qui fosse luogo di spiegar queste cose da* loro 
principi, oh quanto vt sarebbe da dire ! Dovei a si parlare 
delle varie classi, (o ordini ) del lutto discordanti, e 
diverse (10). Della confitcenza, che hanno le cose com- 
prese in ordini sì svariati (ri); tonfar ernia , che pure 
vi ha luogo con tutta la differenza chiara , ed aperta 7 
Delie maniere, che tiene la niente in rapportar gesti 
simili, ed esprimerne le similitudini, e d’altre sottilis- 
sime dottrine ragionar fitta d’ uopo ; ragionamenti no- 
iosi agli amanti delle belle lettere , e forse ancora im- 
portuni, perché 10 stimo il mio lettore già istrutto, 
nelle scienze dialettiche , e metafisiche 7 onde ei santi 
quanto insegnano i maestri dell’Analogia , e degli Ana- 
logi di proporzione . A me basterà dunque recar esem- 
pi , ed H primo vaglia «finestrate la convenienza dest- 
inili in un concetto comune ,, e la differenza per ragione 
dell’ordine nel medesimo concetto racchiusa. 

— ' ' ». Be- 


ri) Ogni abitadine , o relazione chiamasi da molti proporzione: 
ikopcrtio eoi hohitudo tsmus quantuatis ad ni ter am , D. Th.ta poster. 

&)•••• andavo*» forte , siccome nave spinta da iman, venta , 
Dan. Purg. 34. 

(j) La concreata , perpetriti sete Dee diforme Regno een parla- 
va Veloci , quoti oome ù Cc l vedete, Dan. Par.....* 

{<0 Io era come quei che si risente Di visione oblilo , c che 
t-mgegaor Indarno di ridnrceiati a mente, Dan. Par. 1?. 

pr) V'ha tot tili mì mi filosofi , che sostengono il genere, per 
esempio la ragione di Ànim'ite esser la sten» in «pexie anoor 
realmente , « , come parlano fisicamente , si neT>ruti , che negli 
nomini, e però le operazioni animali , sentire, cernere cc. esser 
in fiuti «Tona spezie . Lodo le sottigliezze, ma tenpo altra «n- 
tenza , c stimo verissimo , che natura generis diversifkatar in. 
ii\ersis sp:cic'i >s. < 3 - ih. llct. lii>. tc. a,. 


(?) Ariose. o. 17. it. m 
( 9 ) Tasi. c. 6. su 100. 

(so) Quali sono ordine di cose naturali, c ordine di cose so- 
prannaturali ; ordine di cose materiali, e d’ immateriali ; di «ose 
sensibili , e Ai puramente intelligibili . - 

(11) Le cose immateriali o spirituali non possono da noi ap- 
prendersi nelle loro proprie forme , mi solo » modo delle core 
materiali , 8 . Thom. p. par. q. « 8 . nutn. 3. ad z* e altrove «c 
perciò «-cordo le noiitr guUc d’ apprendi, e «ni,u e vendono ad 
avere convenienza con queste , esprimendone la mente nostra le 
idee eoo m «B , e operazioni «nudi » q.elli , con . f j 
«“f l"*' cri * 1 . 1 ’ n ' lle ’<*« fovmarc r^iooi s rae- 
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8. Ecco Tancredi in duelio contro Argante , il quale 

Or gira intoni* , or etere* innanzi , or cede (t a) 

c tutto h combattendo a piedi. Ecco Raimondo duel- 
lante con lo stesso guerriero, che (iS) 

Qui cede, td indi assale, e par eh* voi* 
Intorniando con girevol guerra . 

e tuttofa a cavallo . .Smerdile i Campioni in combattendo 
convengono in questo genere, che è, assalire, e volteg- 
giare, cedere ; difieriscoiio, che i movimenti dell’uno fati- 
nosi colla propria'sua persona , quelli dell’altro pei moto 
del destriero. Sicché cedono, e girano ec.. si quel, che 
questo in modo simile, salve le ragioni, e le condi- 
zioni del muoversi a piè e del muoversi a cavallo. 

Cosi concordando i simili di questo genere, c cosi 
discordando ; se non che nell’esempio ora apportato 
d’ambedue gli estremi della similitudine abbiamo chiara 
c distinta , e propria immigine , ma dove trattasi di 
cose spirituali , o soprannaturali , la mente le vede sol- 
tanto come per nebbia, e Non altrimenti, eh* pelle 
talpe (*) . Rechianne esempi • 

9. Nemico, che vittorioso, e furibondo entra nella 
debellata città a distruggere il popolo vinto, lo rasso- 
migliano a fiume reale , che rotti argini , e sponde in- 
nonda i campi , abbatte case , svelte alberi ec. Simili 
per modo d'intendere, perche il turare del fiume è moto 
semplicemente locale, il furor del nemico, intendendo 
dell’animo infuriato (1 4 ) è moto spirituale. Simili sono 
però salve le ragioni del moto locale, e del moto spi- 
rituale : del suo Rinaldo canta il Poeta , che , come 
palma suol, cui pondo aggrava , Suo valor combat- 
euto ha maggior forza, E nella oppretston ptk ti 
solleva (1 5 ) : simili per proporzione strettissima; d’al- 
tra ragione è sollevarsi i’ammo per valore , e il solle- 
varsi una pianta . Saliamo a cose pili eccelse col nostro 
maggior Poeta . 

10. Anima lieta per gloria immortale, par Rubi- 
netto (16) in cui raggio di Sole arda acceso. Altra 
luce, altro raggio è quel della gloria in un’anima, pur 
convengono il rubino , e l’anima conforme alla guisa 
del nostro intendere , .Mente, che non sa comprendere 
oggetto presentatosele , e sta sospesa ; se venga ammae- 
strata , onde chiaro conosca ciò che prima non discer- 
ne, si rasserena, e si illustra. Come rimane splendi- 
da , e termo Vemisfer* dell'aere quando soffia Borea 
da quella guancia, ond' è pili lieto (17). K sì vuol 
dire , che nel suo ordine (. spirituale , immateriale ) tal 
serenità , tal disgombramento di dubbi acquista la inente, 
quale acquista l’aria , quando Borea soffia . Nè altro e- 
sempio vo’ aggiugnere. 

11. Bensì strigttmdo le molte in poche tipiglio, che 
attesa l’essenza delle similitudini, ve n’ha d' adequa- 
zione, e di proporzione, di queste altre sono di conve- 
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nienza reale nella medesimità della forma (18) con dif- 
ferenza nel grado, o altro accidente, a. Altra di con- 
venienza apparente (19) con differenza reale. 3 . Altre 
di convenienza per maniera d'apprendere una ragione 
comune con differenza manifesta per ragione deirordin* 
diverso, a cui appartengono gli estremi . 

ìa. Nel primo genere di queste similitudini la diffe- 
renza dissimulasi confo non molto importante . Nel se- 
condo s’appiatta essa, e si cela, come quasi se non vi 
fosse . Nel terzo manifestamente si dà a vedete . 

i 3 . fondanti le prime come in ultimo londamcnlo 
nell’appresa medesimità delle forme in ispezie . Le se- 
conde nell’appresa medesimità del genere degli estremi . 
Le tetre nell’appresa conlormità ni genere assai uni- 
versale, che putta seco, e dimostra in se la diflnean 
dell’ordine . 

Inoltre, le prime accostami molto alle similitu- 
dini (30) di adequazione ; dalle quali per lungo tratto 
si allontanano le seconde ; ma le ultime ne vanno lon- 
tanissime. Tutte utili ad illustrare, e tendere evidenti 
i simili assunti: quelle però del terzo genere vantag- 
giano le altre in questo, che spesso sono ancor neces- 
sarie , non potendosi altrimenti far capir.- in qualche 
modo le cose spirituali, se non con simili materiali. 
Più dirò, queste stesse mostrano maggior ingegno in 
chi sa ritrovarle ; perchè richiedesi non ordinaria acu- 
tezza a discerncre in che congiungansi cose distintissime 
fra di loto : e dilettano più di tutte. Imperocché nel- 
l’altre l'uniformità avanzando di molto la differenza 
viene a quasi sopraffarla, ed asconderla, onde ili tal! 
similitudini si compiace la mente, che le produsse, 

r erchè a fatica vi discare» divario , e per poco prendesi 
un simile per l’altro, come 

Simi Iti ma proles 

Inditetela suis , gratusque parenribus errar . 

Virg. fine. io. 

Ma nelle similitudini di proporzione del terzo genere 
spicca del pari, e conformità, e diversità armonicamente 
( può ben dirsi ) temperate . Onde le core simili dt 
questa sorta mirami dalla mente con maraviglioso pia- 
cere per Runa qualità, e per l’altra ; vedendosi m esse 
quasi in figliuole de’ medesimi genitori . 

.... facies non omnibus una, 

fife c diversa 1 amen, qualem dece* esse 1 ororum . 

Ovìd. metano. 

§. IV. Altra spezie di eimilitudini . 

t. -A. bùia ino risguatdata l’essenza delle similitudini: 
volgiamci ad altro ) e secondo altri risguardi rechia- 
mone diverse spezie, ma cagionandone più ristretto. 
Attendendo gli estremi delle relazioni , dividonsi e 
secondo gli ordini , e secondo le loro condizioni , e se- 
condo i generi . 


(li) Tana c. 4 . Si- 41. 

(o )) Cui. 7- «• *4- 

(*) Non est tufficicni comparatili reta» malerialiiup ad imina- 
teiialat; ted limditudàsat, ti qua a matcrieUibut acclpiuntur ad 
itunatenaha, mtalligendm «un muti*» dutimilas. D- Tic p- p. 
q. SI. art. a. ad t. 

(14) Ari01t.c 49.it. |i.jaz 
(ij) Tm. c. I. u. ?l. 


(aO Danc. Par. c. ri, 

(17) Daac. Par. c. a». 

(18) Mcdciiraità di ipcik j cioè ridca rapprcientaatc ma ra- 
gione di un soggetto A vale, c il applica un»» mstazlo&c afe 
cuna a rappreientar ragione d* altro toggetto B. 

(19) Perchè l’idea rammentante la forma di A (rìeararote 
non vale a rappresentar la forma di B , mi solo per attrazione - 

(ao) Perchè poco 0 nulla li bada alla differenza . 
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Oli ordini ci danno similitudini d'essere , e similitu- 
dini eCoferare transitivamente , le intransitivamente , 
di dio si ragionerà nel numero seguente. Secondo i ge- 
neri di tarilo sorti ne avremo, quante sono le classi 
generali delle cose (che delle divisioni per ora pili mi- 
nute non vogliam tener conto ) . Or queste benché pos- 
sano numerarsi, c più, e meno, e di nome, e mor- 
dine varie, conlorme a’ diversi pareri de’ Filosofi , pur 
io consiglierei a non partirsi dalle dieci notissime ca- 
tégorie dette predicamenti d’ Aristotile , perchè per esse 
bastevolmente tutte le cose distiuguonsi , e facilmente a 
qualchuna d’esse qualunque cosa riducesi. Quindi avre- 
mo dieci generi di similitudini -, di sostanza, di quan- 
tità ec. , e gioverà assaissimo per ritrovare limili, co- 
me diremo al §. 8. n. 7. conoscere distintamente non 
tanto il supremo genere, o predicamento, che vogliam 
dire , quanto le classi speziali , e le cose particolari di 
ciascuna classe in esso genere contenute . Cioè nel ge- 
nere della sostanza conoscere spiriti, corpi, animali, 
piante, pietre ec. Attendendo U condizione degli e [ire- 
sti I vi sono similitudini batte, c similitudini nobili. 
Per dichiarazione delle quali conviene osservate , le cose 
trarre nobiltà, e bassezza (1) non ranto dalla loro pro- 
pria essenza , quanto dagli nomini , che per uso le trat- 
tano , o le nominano , o se ne vagliono in qualche mo- 
do. Perche non paja strana ad alcuno questa verità, 
s’avverta , che le parole , e le cose oltre all’ immagine , 
o idea prima, e propria loro, la quale in noi risve- 
gliano al presentatasi , un’ altra soiger ne fanno chia- 
mata idea secondaria ed accessoria, e consiste nell’im- 
magine di ciò che d’ ordinario va congiunto colle stesse 
cose . Da quelle secondarie idee nasce , essa cosa parerci 
nobile, bassa, onesta ec. come egregiamente ha spiega- 
to un dotto scrittore in una sua lodatissima opera (a). 
Quindi viene, che alcune operazioni praticate dalle sole 
persone plebee come loto proprie , portano seco un certo 
che di viltà, l’idea della quale seguendo all’idea del- 
l'operazione ci fa dire, come colui appresso il Comico 
latino ( 3 ) : Si vede bene questa essere cosa da get- 
tona abbietta, svile. All’incontro cerr’alrre operazioni 
esercitate solo da persone nobili , colla idea (iella loro 
essenza eccitano idea ancora delle persone a cui so- 
gliono andar congiunte, e gentili, e nobili ci appari- 
scono. Quanto dico delle operazioni, dicasi delle cose, 
e delle parole ; vili per lo frequente usarle la sola ple- 
be, « nobili per usarle solo gli uomini di nobili co- 
stumi . 

a. Da tutto ciò resta chiaro, che debba intendersi 
per similitudine bassa ec. , c donde conoscasi . Notisi 
però ciascun di questi generi contenere diversi gradi . 
Al genere della bassezza «'appartengono cose (e lo stesso 
vale delle parole) umili, quali sono gli affari delia 
villa, e le cose pastorali; cose vili, proprie della ciur- 
maglia ; cose indegne d' esser neppur nomi nate , quali 
sono ruite le apertamente contrarie all’onestà . Nel ge- 
nere delle nobili entrano le gravi, le eroiche ec. le gen- 
tili , le amene ancora 5 e secondo questi generi avremo 
similitudini gravi , eroiche , gentili ec. 


(Ij $. IV. Non parlali della nobiltà ec. fi òca, o (esondo fer- 
etro , che cornine nell’avvicinamento all'atto e nel diecottamcoto 
dalla potenza, tccoodo la Domina di S. Tommaro de Ent. te 
co. cap. j . Rip. ivi . fila delia nobiltà ec. morale , o accendo l'e- 
mina ùonf umana : e sta in mere una cassa degna d'essere traessi 
in vista, c veduta, e conosciuta da persone di buon gusto, c 
ben costumate ■ 
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3 . Considerando gli stessi estremi pur secondo lor 

condizione, nu relativamente presa, cioè paragonando 
La condizion d’un soggetto della similitudine alla condi- 
zione delPaUco. troveremo similitudini dicevoli ? c si- 
militudini disdicevoli . Dicevoli , se i soggetti sl ^no 
dello stesso, o poco diverso grado di condizione ( il 
medesimo s’intenda de* termini ) All* incontro, se la 
condizione dell’un «oggetto fosse di grado /twai diversa 
dalla condizione dell* altro, disdicevole riuscirà la si- 
militudine i e quindi prcndiam la ragione di biasimare 
una similitudine come bassa, vile ec, o di lodarla , ed 
approvarla come aggiustata, c dicevole y dall’affarsi cioè 
il suggello det simile al suggetto della cosa per condi- 
zione . V. §. 6. num. 6. , e segg. * 

4 . Attendendo ciò che necessariamente si presuppo- 
ne, e si richiede, avremo similitudini vere y ed appa- 
renti • Vere, a cui nulla manca di quanto è necessario 
a fatle essere. Apparenti all’incontro, quando alcuno 
di tali requisiti lor manchi . Or» come raccogliesi dalla 
definizione , affinchè abbiasi similitudine , c necessario , 
che la relazione del simile antecedente convenga con la 
relazione del simile conseguente : ed affinché ella sia 
tale debbono le doti , o qualità , o ( a parlar linguaggio 
delle Scuole ) le ragioni prossime di fondare, e di ter- 
minare esser relazioni, convenire ed unirsi in un ge- 
nere ad entrambe comune: cosi avremo relazioni simili, 
e conseguentemente proporzione, e similitudine vera. 
Che se tali fondamenti, c rati terniini prossimi non s’ ìn^ 
contrino , e non si congiungano in un genere comune j 
e molto più se in un de’ simili si trovasse termine in 
niuna guisa corrispondente al termine dell’altro, certa- 
mente fra le relazioni non v’avrà proporzione, e l\si- 
militudine dovrà giudicarsi apparente. * 

5 . Mirando il genere in cui convengono i simili, in- 
contriamo Similitudini ài uguaglianza , se il genere sia 
per ogni conto lo stesso in amendue gli estremi , e dì 
proporzione, se coll’identità vada congiunta diversità, 
di che abbiamo ragionato a bastanza di sopra . V. J. 
preced. num. 3 ., e tegg. Così dunque dividonsi le si- 
militudini in varie spezie, avendo riguardo alle cose (4). 

6 . Avendo riguardo alle parole, ve n’Ip di tacite , 
e di espreste . Tacite diciamo quelle , in cui espres- 
samente si pone solamente il simile, non già la cosa. 
E qui appartengono le metafore, le allegorie, le para- 
bole, i simboli, le imprese, gli apologi, * geroglifici , 
e gli enimmi, per quanto queste si fomno nella pro- 
porzione delle cose, e s’altro v’ha di simili parti in- 
gegnosi. Espretsa vien detta la similitudine, quando 
distintamente si esprimono i sugatiti e della cosa, e 
del simile. Càie se la cagione della simighanza, o vo- 
gliati! dire il fondamento prossimo non si diesati , mol- 
ti sogliono allora nominarla immagi ne \ se esprimasi, 
allora è veramente similitudine: e tali sono tua c le po- 
ste da me nella raccolta , dove sempre procurato di 
dar a vedere quella dote o qualità propria de’ soggetti, 
per la quale hanno relazioni simili , o accennandola di- 
stintamente, o dandola bastevolmente ad intendere col 
nome del simile, che avendo determinata significazione, 

fa 

* " <• 


(1) La logique, ©u l’ar» de pentcr, prem.part.chap. ij. 14. 
(j) Apparti tervum kunc esse iommi p supera miteriq ite. Te- 
rmi. ari. j. f . c. ». - . 

E di quecte «orti di similinidmi ferie parili Scalig. ck. as- 
pra oot. i*. Poiché per OYttobJalein tono di «aed cune ira, pw 
cxccuwn di proporzione. 
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fa ridere la determinata ragione della simiglianza . Cosi 
ad Orazione s’è dato per simile Medicina ec. Le espres- 
se sono altre più, altre meno distesamente, ed in varie 
maniere spiegate. V. mini. seg. e nuni. ri. scg. del 
§. 8. 

7. Riflettendo agli ornamenti delle similitudini e- 
spresse , ne abbiam fi) delle pure, delle medioevi, e 
delle piene . Le pure riguardano gli ornamenti , non 
come cosa, che abbiano, ma come cosa di cui vanno 
spogliate, ed in queste semplicemente si propongono gli 
estremi , e la ragione della ìor relazione . Le vite ame- 
na è come fiore bello in vieta, ma caduco. Le me- 
diocri aggiungono alcun abbigliamento a’suggetti,' o 
a’ termini, o al fondamento prossimo. Ma le piene li 
mostrano segnalatamente adorni , amplificando le guise 
degli estremi , c principalmente del fondameriro prossi- 
mo , le di lui circostanze particolari sotto degli occhi 
ponendo. Mediocre diremo quella del Tasso. 

Come immagin talor d' immensa mole 
Forman nudi nell'aria , e poco dura , 

Che il vento la disperde, 0 solve il Sole ec. 

Piena queU’altra, 

Cosi Leon, ch'ami r orridi l coma 
Con muggito scotta superbo, e fiero , 

Se poi vede il Maestro onde fu doma 
l,a natia feriìà de ! core altero , 

Può del giogo soffrir V ignobil soma , 

E teme le minaccie , e il duro impero : 

J Ve i gran velli, i gran denti , e l' unghie c'hanno 
Tanta in se forza, insuperbire il fanno - 

E questo è un di quei capì , in cui gareggiano gli 
scrittori, particolarmente i Poeti (6). 

8. Finalmente riguardando i fini, alcune similitudini 
sono a provare , alcune a dichiarare , altre ad ingran- 
dire . Di che direm distesamente nel seguente . 

§. V. Fini d'usare similitudini . 

t. Delle similitudini altre sono instituirc a provare 
( intendo dimostrativamente), altre ad esprimere ; e di 
queste alcune usansi a dichiarare, alcune a fin tT in- 
grandire , altri aggiungono a meramente ornare . L’Au- 
tore della rettorica ad Erennio al libro quarto, tumitur 
( similitudo ) aut ornandi causa, aut probandi, aut 
apertius dicendi , aut ante oculot ponendi . A fin d’or- 
nare, commenta Aldo, quando le cose per grandezza, 
o per piccolezza sono singolari , onde non possono ben 
esporsi , se non arrecando similitudini . Ma a me non 
è paruto assegnarne se non tre spezie ; riducendo la si- 
militudine ad ornale, alla classe delle assunte a dichia- 
rare. Veramente i Maestri (1) non distinguono fra le 
due da noi assegnate ultime spezie. Tuttavia parendomi 
convenir loro diverse regole, ed esse servire a diversi 
intenti come or ora si mostrerà , ho creduto di (laverie 
porre distinte. La prima a’ Filosofi propriamente appar- 
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tiene ; e peri) Aristotile all’Analisi accompagiiolia , qual 
acconcio, e proprio instnimerito del filosofare (a). Non- 
dimeno come dell’altre due, cosi di lei parlerò, la na- 
tura spiegandone per le condizioni sue proprie. Dico 
dunque : Similitudine a provare si è quella , il cui si- 
mile ’e certo , piu noto, e necessariamente congiunto 
colla cosa . Tale debb’essere ogni principio , che a co- 
noscere scorge la nostra mente; e di tali condizioni 
perciò dell'essere fornito il simile assunto per cui sia- 
mo condotti a conoscere l’essenza, c la natura degli 
estremi del simile posto, e la relazione, che passa Ira 
questi medesimi estremi. La certezza, e la piti palese 
contezza si dee misurare colla cognizione di coloro, 
a’ quali la similitudine viene proposta. L’unione si at- 
tende dal genere, a cui appartengono le prossime ra- 
gioni di fondare la relazione, e di terminarla, e del 
grado insieme delle stesse ragioni. Imperciocché deve 
. il deno genere essere ne’ simili lo stesso e per mede- 
simezza di ragione, e per ogni altro capo. Stesso dico, 
e parlo a tutto rigore ; cioè talmente il medesimo , che 
senza punto di variazione s’applichi del pari ad amen- 
due le parti rassomigliate . Chi di ciò bramasse più 
distesa, notizia, vegga la mia cirara dissertazione (3) . 
Onde tal similitudine è di adequazione, e di mede- 
simezza . 

1. Similitudine a dichiarare diciamo quella, di cui 
il simile assunto fa capire, e concepire più vivamente, 
e più chiaramente il simile posto . Quindi siogue dovere 
il simile assunto esser piò noto del simile poto, e do- 
ver andar congiunti entrambi per proporzione. Non oc- 
corre già esprimere la relazione, o il di lei prossimo 
fondamento in ciascun di loro. Basta porla in un solo, 
che l'intelletto poi forma l’altra per il medesimo ; onde , • 
nasce in gran pane il piacere recatoci dalle similitudini 
di tal genere; mentre gode l'intelletto d’imparar cose 
puove non canto da altrui, quanto da se medesimo, 
come acutamente notò il Filosdfo ( 4 ). Di qui viene { 
adoperarsi esse utilmente, e acconciamente, ove trattasi 
de’ movimenti , e degli alièni dell’animo , e d’altre tali 
cose lontane da’ sensi , a dar ad intender le quali ben 
ci vagliamo de’ moti sensibili particolarmente locali, e 
delle cose materiali. E qui sopra ogni altro nostro 
scrittore mostrossi ingegnosissimo Dante . Alle similitu- 
dini appartengono le fantasìe, come le chiamano i Re- 
tori, cioè immagini di cose sensibili , colle quali, e 
per le quali spieghiamo le cose astratte, e spirituali; 
queste rendono evidente l’oggetto puramente intelligi- 
bile a’ meno intendenti , queste adornano il componi- 
mento, queste dilettano mirabilmente . V’ ha differenza 
però fra le oratorie, e le poetiche. Veggasi Longino 
fra gli altri, che particolarmente ne tratta. Così il Poe- 
ta a mostrar la debolezza deU’animo, 

Trovaimi atrope* vie piti lento e frale 

D'un piccini ramo, cui gran fascio piega . 

Benché io fo male allegando Autori profani . • Chi me- 
diocremente erudito, e divoro non ha inteso, e provato 
K le k Putì* 


(3) Juvj ue ( comparinone ! ) aut pura -sunt t aut piena, oaf me- 
dia- . Seal. Poct. I. c« s i . Le pure si dissero anche Immagini. 
V. NisicJ Tom. 4. Prog. d 7 « 

<if) V. Microb. Saturno!. I. j.cap. xi., e tc< j. Giulio Guastavi- 
ni. Lunghi osservati nella Gerusalemme del Tasso. Ruscelli , cj 
altri annot. sopra il Furioso . 

(1) 5. V. Preclare vuw ai infere ni am rebus lucern reperti» 
sani timUitudiaes . guanto» al me suo t, qu& p robaùoms gratta m- 


ter argomenta ponuntur, alia ad exprunendam rerum imaginem 
composita . Quintil. I. 9 . c. j. 

(a) Ampliai autem alias modus est secundum propotiionale eli- 
gere &c. Ariose, a. poster, c. 7. 

(f) De util. Math. ad Theo!, c. «f» 

(4) poctic.c. a. ed altrove : Delie maniere di apportare «im 3 ì- 
tudiui ieggni U $. f. Bum. 4» 
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Tutile, che per queste simigliane a noi nc viene? Le 
sante Scritture in mille e mille luoghi ci danno a co- 
noscere le cose invisibili e divine ( 5 ) per mezzo di li- 
mili sensibili, e creati. Imitar P Eterno Maestro , el- 
la è, disse S. Agostino, una certa eloquenza di salu- 
tevol dottrina acconcia maravigliosamente a muovere 
gli affetti altrui passando da cose vi stirili ad invi- 
sibili , da cose corporali a cose spirituali , da cose 
temporali a cose eterne (6) e però l’uso dj questa 
sorta di similitudini per ogni capo conviensi a’ Sacri 
Oratori . L-* adopriamo ancora ad illustrar le cose delio 
stesso genere, ma poc<* note agli uditori, e però mal 
da essi intese ; cosi a chi non mai vide mare spie- 
ghiam le tempeste colle similitudini di torrente precipi- 
toso . 

5 . Similitudine usata a fin d'ingrandire è quella , il 
di cui simile fa formare alta stinta della cosa, onde 
per esso non tanto essa cosa intendiamo, q*:anro, a dir 
vero, di lei facciamo giudizio. E questa è la prima 
ragione, per la quale distinguiam questa spezie di si- 
migliarne da quelle che servono solamente a dichia- 
rare : cioè perchè queste cfc fanno apprendere chiaramente 
Toggerro, quelle ci fanno ancor giudicarne. Poiché esse 
non impiegano, ma innalzano. Non è necessario, che 
il simile sia pili noto della cosa ; bensì dee esser più 
illustre c singolare, o per ragione di grado nel mede- 
simo genere, o per ragione del genere di più alta con- 
dizione. Quintiliano ci consiglia a lasciarne Puso ai 
Poeti (7) . Pur utilmente se ne gioverà l’Orator Sa- 
cro, facendo far giudizio, per cagion d’esempio , del- 
l’eccellenza della grazia coir incstimabilità della gloria, 
o della bruttezza del peccato coll’orror dell’Inferno. 
Nè ma ncherebbono esempi tratti dalie Scritture, se fosse 
mio pensiero, o mio intento qui lungamente distender- 
mi. Dissi non èsser necessario, che il simile sia più 
noto della cosa; e volli intendere quanto alla notizia, 
chiara e distinta. Per altro debbe esser noto in qual- 
che modo, perchè fa da principio (8), cioè conosciuto 
per cognizione generale; ed in oltre debbe aversene an- 
cora singolare concetto ed alta stima <9), che sono le 
altre ragioni, per le quali m’è parato dover distinguere 
queste simiglianze da quelle che servono puramente a 
dichiarare . Con die parmi aver bastevolmeute spiegare 
le spezie delle similitudini tratte da’ fini d’ usarle, e 
le condizioni, che a ciascuna spezie sono proprie. 


(l) V. S.Tom. p. i.q.i. art. 9. 

(/>) Si qui figurai sm» ìfilad intuii non tantum de Calo , £» de 
siderihus , seti elione ile inferiori creatura dicnufur mi dttpriMO- 
lionato Scuramentorsm , elof lentia quedam est doftrirut salutari « 
movendo off celai duccnUam occommodata a vùibilibus mi inviti- 
ini io, «1 eorporaiibus pi spiritual ia, a lemporalibus ad Ote-na . 
S. Aug. Kp. Sf. >1 7 * 9 » c. % De terre nis od calca ia si non sunt 
dando- similitudine s . qnomoiio Ji*riptum est Petra rmt C.hristus ? 
li. in Jo. jerm. fi. l.o (tetto S. Padre illustra ed ripone più a 
lungo questa verità in altri luoghi. Vcggasi specialmente ile. 6. 
del lib. a. della Dottrina Cristiana , dove conchiude. Nane nemo 
ambigit O per limilitudmrs hhentius qtttnque cognaui, C cuci o- 
itqtta difficoltate quesito multo rr alias iuveniri . 

(7) Quare pcnuittamus poetis hujusmodi esempla. Q u ‘°" 
til. I. 9 . c. ]. * 

( 9 ) Principio di cognizione, e dì scienza. Avviene spesso, che 
il simile assunto a dichiarare non sia noto ag!i ascoltatori: al- 
lora convieni* notificarlo. Cosi accade specialmente parlandoti de- 
gli esempi, che sono, diremo noi, un curerò della similitudi- 
ne. (V. Arisi. Rhetor. hl>. a.c. $8. Quinti!. lib. j.A-c. ) Sicché re- 
cando esempio non prima saputo dagli ascoltatori non si fa contro 
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JJ. VI. Avvenimenti per Puso delle similitudini . 

1. -A valersi bene delle similitudini ne’ componi men- 
ti, non basta aver Pocchio solo al fyie, per cui s’ado- 
orano, è necessario attendere ancora ad altre loro qua- 
lità . Poiché: contenendone ciascuna moire e varie , fa- 
cilmente nuò accadere, che riguardando ad una con- 
iazione , la similitudine convenga al ragionamento, ri- 
guardando ad altra mi! gli sì confacela . Dobbiam dui* 
que nell’uso di uli ornamenti ( che tali sono per lo piu j 
considerare il fine bensì, ma dobbiam per mente altre* 
alle tempere, per così dire, e doti loro; e queste sono 
tre. La prima, che la similitudine si fondi nel v:ro , 
non già sempre tal realmente, sempre bensì secondo 
Popi mon di chi ascolta (1) ; l’altra cne sia dicevole , 
la terza, che in se sia vera . A che vale l’analogia 
fondata sul falso conosciuto ed avuto per tale , se non 
a muovere Partitore a sdegno, o a riso (a)? Io avea 
in pensiero dì recare esempj tratti da* Santi Padri, 
avendo indrizzaro queste mie fatiche principalmente a 
profitto de’ Sacri Oratori, c tcneanc in pronto non po- 
chi, presi la maggior parte da S. Greeprio , le di cui 
opere copiosamente abbondano di si intuì udì ni a dichia- 
rare, ed egli mirabilmente le «prime. Ma facendo poi 
riflessione , che scrivo a’ giovani , fio mutato parere . 

So che là corre il Mondo , ove più versi 
Di sue dolcezze il lusinghier Parnaso , 

E più d’altri vi corre la gioventù . Perciò m’ è paruto 
meglio prendere gli esempi da’ Poeti, ed in vece di ap- 
portar quelli, in cui si osservano le regole, assegnar 
quelli che da loro traviano; niercecchè per nostra de- 
bilezza , come in tante altre cose, così in questa siamo 
diversi da Dio. Egli conosce il male guardando il be- 
ne : noi par che meglio ci accorgiamo del bene guar- 
dando il male, cioè 1 difetti: 

2. Ecco in primo luogo il Tasso 

Sol colta faccia torva , e disdegnosa 
Tacito si rimase il fier Circasso , 

A guisa di Leon quando si posa 

Torcendo gli occhi , e non movendo il passo (. 5 V 

Mal suppone, dicono molti, il Poeta, iJ Leone torcere 
gli occhi, e guardar torvo o bieco ( 4 ). Se dicono il 

vero 


la redola assegnata , perchè prima di formare ùmilit odiosi si fa noto . 

(9) A questo terzo genere appartengono quelle comparazioni , 
delle quali disse il l’ontano r.c? dial. Azo. che non mogis ad 
docendum, atque dlostrandiun pc riinent , qr.am ad movendam 
admiratioaem . 

(1) §. VI. Li similitudine prova, c dichiara colla Verità della 
convenienza delle relazioni , non colta veriti fìsica dell’essere tali 
gli estremi del rimile assunto . Onde qnanto a questa verità basta 
ch’ella ila supposta , o creduta . Vegga chi vuol S. Agost. nel 
fìnc dcH’cspoiiz. del Salmo 66. c la nota. Par che Longino ri- 
chiedesse questa condizione nelle fantasie (che sono poi simili- 
tudini ; Oratorie a differenza delle poetiche quando scrisse . Quc* 
«pud poetai reperMustur Jabulosiores continent , O omnem modani 
superante! casus . ... in rethorica phantasia prestantissima se m- 
per e»f efficaciios (a mostrare), 6- veriias ( nel fondamento Are.) 

(a) L'uditore sentendo proporsi un rimile falso, o l'ascrive a 
semplicità e ignoranza del dicitore, e se nc ride, o cura in 
sospetto d’ inganno , e se ne sdegna . 

(j) Cant. io. St. 

{4) Ncc limix (Leo) ìntuetur ocu/is Are. Pltn. lib. 9 . cap. »6.\, 
Salmas- Eaercit. Plihian. in. Solini Polihìst. To®. J.p.nu :jt. 
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vero (fi), peccherà questa similitudine nel supposto. 

3 . Quanto al dicevole v’è da dir molto, perchè e’ ri- 
guarda molte cose, e da tutte dipende. Cominciando a 
trattarne da un somrr.o*Foeta ; Omero nell’Iliade para- 
gona (6) i vecchi Tro-a ni alle Cicalo , -animale, la cui 
primaria idea non trae idea secondaria di erra alta e 
nobile, e di condizione pari a quella de’ saggi ed elo- 
quenti -eroi d’nio. Plutarco la difende con dire (7), 
che convengono gli estremi nella loquacità: ma questo 
Vale a mostrar, che la similitudine sia vira, non che 
sia dicevole . Pub Setarsi ancora quei mandar fuori 
voce soave , perchè se le Cicale della Grecia sono della 
stessa natura delle ttostre, la comparazione si tonda sul 
falso (8). Tassiamo ad altro Poeta rie’nostri. 

Sentite come comincia un suo Son. il Petr. 

Siccome eterna vita è cader Dio, 

Ne più si brama , nè bramar più lice , 

Così me , Donna, il voi veder felice 
Fa in questa breve, e frale viver mio . 

/ 

Io nulla dir vo’ di questa comparazione; dicane il Tas- 
soni : E ’ concetto altissimo , ma troppo ardito , come 
quello che paragona la vista d'una creatura mortale 
a quella de! Creatore . E il Muratori : */n argomenti 
si profani , quale è quello che ora tratta il l'oeta , 
non si dovi ebbero mischiare certe verità Teologiche . 

E voi conchiudete essere similitudine disdicevofissima 
per eccesso d’eccellenza del simile assunto sopra il si- 
mile posto. E di tali, sia detto con pace di quel per 
altro grand’ uomo, fosse pur questa nel suo canzonino 
la sola. 

4 - Se allo scrittore (0 al dicitore) occorresse mai per 
necessità usare comparazioni di tal sorta, avverta di 
aggiugnerc quella modesta scusa , o protesta del Poeta 
Ialino : Si parva lieet componere magnis . 

5 . E questa similitudine dcll’Ariosro, c. 4 - ■>. 1. 

Nè fune intorno vederi, che stringa 
Soma così, nè così legno chiodo. 

Come la Je, che una bell’alma cinga 
Pel suo tenace indissolubit nodo ec. 

Questa giudicatela pure disdicevole per troppo difetto 
elei situile assunto, avrete in difesa rie! vostro giudizio 
l'autorità di dottissimi critici (9), e quel che è assai 
più la ragione . Guantate sconvenevolezza , fune , e le- 
gna messi a un par colla fede, annobilita, e, per dir 
cosi , canonizzata ivi dall’anrore col sacro titolo di san- 
sa : soma, e chiodo posti iti confronto con una bell'al- 
ma. O quante altrettali si leggono nel Furioso, e in 
Omero, e in Dante, e in attn scrittori, quantunque 
dottissimi, e lodatissimi! Omero nell’undecimo dell’ Ilia- 
de paragona Ajace uno de’ primi eroi greci a giumen- 
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to, che pasce erbe in un camptf, e per Io battere, e 
gridar de’ ragazzi non vuol uscirne (io).: similitudine 
per verità troppo vile . E il nostro Dante , comunque 
nello esprimere le similitudini per verità riesca a ma- 
raviglia , nello eleggerle tuttavia mostra di mancar di 
buon gusto, e di peccar nel decoro; nominando colle 
proprie voci scabbia, tafani, ed altre cove, ch’il tacere 
e bèllo' Diamo pur (11) ragione a’ dotti censori, che 
le biasimarono, e fra essi al Bembo, quando scrisse nel 
lib. a. orile Prose ; Dante, meglio avrebbe fatto ad 
tener del tutto quelle comparazioni taciute .... che 
nissuna necessità lo strignea più a scriverle, che 
non a scriverle ; laddove non senza biasimo si ton 
dette . 

. 6 . flfla se per caso io scrittore si trovasse stretto da 
necessità? 1 Maestri (13) insegnano ad esprimere il 
simile assunto o con metafore , o con circonlocuzioni . 
Insegnamento prudentissimo , e savissimo, a cui (per- 
chè meglio esso apprendasi dal mio lettore ) piacenti 
d’aggiugnere la- ragione. Le parole metaforicamente n- 
sate hanno due significati ; uno immediato, ed è quel- 
lo che conviene alle parole prese secondo il loro pro- 
prio senso; l’altro mediato, quello cioè, a cui vengono 
rivolte e trasportate per intenzione del dicitore . 11 pri- 
mo per se medesimo si dà a- vedere, e fa di se senz’al- 
tro mezzo aperta c manifesta comparsa, correndo alla 
mente, e presentandole'.! tosto che esse parole vengono 
proferite . 11 secondo s’appiatta sotto del primo; e den- 
tro ad esso 

Quasi ànima! di sua seta fasciato (t 5 ). 

Si dà soltanto ad intendere , aspettando , che la mente 
di chi ode, o ne lo disvolva, e fuori traggalo del tut- 
to , se di cosi fare le piace, o'io lasci cosi soppiartato, 
e mezzo ascoso. Per la qual cosa quando le parole 
metaforiche secondo il proprio senso hanno significato 
onesto, gentile, nobile coprono con ceso, e fasciano, e 
ammantano l’immondo e vile significato metaforico, 
e cosi velato e ammantato lo presentano alla mente 
dell’uditore. Essa accorgendosi della modestia o civile 
maniera usata verso di lei , condotta a formare idea di 
laido oggetto non in fotroa propria e viva, ma come 
in ombra , e abbozzata , c quvst 'ombra ancora e que- 
st’abbozzo ingentilito, e adornato delle àlee eccitate da 
vocaboli presi nel significato proprio, la mente, \d‘£°> 
di tal arte modesta accorgendosi, non sdegnasi come of- 
fesa, piti tosto s’appaga , e si compiace come rispettala. 

7. Per similissima ragione la circonlocuzione, o pe- 
riziasi , onesta ancfl’essa, e aggentilisce le cose laide e 
rozze ; Cioè perchè va presentane!» all’ascoltatore og- 
getti per se non immondi , non abbietti , e per essi co- 
me per gradi scorge la mente a discendere a poco a 
poco sopra l’orlo (per maniera di spiegarmi) di pro- 
li k le a fon- 


ti) V. le aonor. al luogo eie. 

(è) rmiym f enarri , Cicadis similet, qua in iyfva arbo- 
ri intidetUet vocem ematunt. * 

(7) Cicala animai est ut ita dicam loqoaciìtùnum , ac vocem 
edere nwvjuan dentici* . Ptul. de Hom, 

( 9 ) Della ioaviti della voce delle cicale parlano molli , c Cac- 
ci , c Latini. V. LTdeno Nitidi Tom. V. Progjuinaim. xn. do. 
P- ■«)• 

(O Ddcno Nitidi Progin. 70. Voi. 4. 

(re) Af di 9 òro-, Taf ù 'tornar Oc. Quoti* ubi inviti* Asinai 
e a» /errar io agni , 0 /aicil putrii Oc. Vec diSii cri» uff ni Ao- 


tliii Teucra urgenti ‘in berot Fin pugna abtitlit, simili! dtcemr 
aitilo, Quem pu eri lato pateentem pinguìa in agro Hordea stipi- 
ubui durò denudare tendimi Oc. Omnia conveniunt , r.-rumque 
umiliima imago est. Credo equidem : Scd tuppè pacai . Vid. Poet. 
liti. 1. 

fu) Brinano Bulgaria! contro al Loppio , gemi. 1. cit. Nv 
liti- voi. 4. Proginn. 6q. c altrove . 

(1 a) Arili. Rhct. lib. 5 . Quinti), fib. f . Imt. Trarulatitnilut , O 
circumloquutionibut utendum , ite jordeiem orano in re vili » Sqn- 
lig. lib. r . taf*. |r. 

(■)) Da.it. Par. I. 
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fondo pozzo, dal quale poi alla fine ella miri * là nel 
basso quel brutto ceffo, che si è già inteso di metterli 
avanti . E questa stessa ragione mostra quanto stia be- 
ne , anzi quanto debba ogni onesto, e ben costumato 
dicitore, e gentile (qual dovrebbe essere ognuno) tro- 
vandosi in necessità di parlar di cose rozze, immonde, 
contrarie all’onestà, darle ad immaginate, o ad argo- 
mentate con esprimere altre cose non sucide , non ino- 
neste ; pure si, oneste, benché a quelle congiunte. Così 
spiegasi un brutto effètto ragionando della cagione non 
•esprimente bruttezza in se, oadducendo circostanze con- 
seguenti, concomitanti, non aventi in se laidezza ma- 
nifesta , ed espressa ec. 

Sicché male anzi erroneamente ragionavano alcuni, 
1 quali pur preteudeano il titolo di filosofi (Stoici) ma 
' in questo al certo non la facean da filosofi: (V. Arisr. 
,Ret, 1. 3. c. a.) abbaiando, essere poi lo stesso espri- 
■ mete cose laide e disoneste co’ vocaboli propri, e con 
metafore, perifrasi, o maniere simili figurate. Quando 
'Per verità fra l’un modo di parlare , e l'altro corre quel- 
la differenza che passa fra impudenza cinica, e mode- 
,stia platonica. Ma già avveggomi, che questa strada è 
,duor di traccia , uscianne . 

8. E rimettendoci sul diritto nostro sentiero seguiamo 
'a ragionare degli avvertimenti intorno all’usar Irene si- 
militudini. Dante ( Purg. 4- ) a dichiarare l’ertezza ri- 
gidissima di certo monte , sul qual dovea egli salice col 
tono maestro , apporta una comparazione , cosi dicendo 

Lo sommo er’alto , che vi nera la vista. 

E la costa superba , pth assai 

Che da mezzo quadrante a certa lista. 

Che ne dite voi, lettor mio? Se per vostra buona 
■ventura foste geometra, intenderete il Poeta , e 11 lo- 
derete, conoscendo come egli in pochissime spiega, che 
la lista , o costa del morte dall’imo, come da base, 
eretndoM al sommo, come centro, accpstavasi molto 
alfa perpendicolare, perchè veniva a formare colla co- 
sta , c Pista opposta, angolo assai acuto, qual è quello 
.che formano i lati d’un settore , il cui arco sia uguale 
a mezzo quadrante , cioè un angolo di gradi 45- Ma 
chi non intende geometria pensate voi se capisce nep- 
pure confusamente qual fosse la ripidezza del monte ; 
anzi nulla ne comprende, e accorgendosi questa simili- 
sudine non esser da ingegno , qual è il suo , 

Non si cura di lei, ma guarda, e passa . Prima di 
‘dar avvertire a chi legge il difetto di questa compara- 
^zionc , voglio recitarne alcune altre del medesimo Pne- 
/** • E ar ‘ a a Cacciaguida suo bisavolo. (Par. 17.) 
;« lodandolo perchè e’ conosca in Dio gli avvenimenti 
ffuturi contingenti, dice, esso si chiaro, e certamente 
(vede rii 

.... Come veggio» te terrene menti 

Non caper in triangolo due obtnri. 

buon per quell’anima , che era piena di scienza , e però 
1 ntendente ancora delle matematiche ; per altro fors’ella 
a Beatrice rivolta risposto avrebbe , Costui ha detto co- 
s e. Ch'io non intesi , sì parli profondo ( Dant. Par. 1 5. ) 


(■ 1 ) Lo«l. Cwtelvetro Poetic. 

òo Dant. Par. 3. 

OO JPopthl iw pleb. O pairtciof, idcil utrlutqu 0 orfanis, 6- cor . - 
«Ulwnii fivr* compleaiiw, Corow Cvtiyntnc. * tj*D* 5* 
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Ma se Cacciaguida cosi non rispose, tengo per fermo, 
che cosi dicano assaissimi lettori di Dante 

9. Apporti ansie anche due. 

Geme il bue Sicilian, che mugghiì prima 
Col pianto di colui, (e riè fu drillo) 

Che P ave a temperato con sua lima . 

Mugghiava con la voce dell’afflitto tc. 

( Inf. 57. ) 

Qual pure a riguardar la Carisenda 
Sotto il chinato . quando pp nuvol vada 
Sovr’esta sì , che d’ella incontro prenda j 

Tal parve /tutto a me tc. ( Infet. 3i. ) 

Senza ch’io pur l’accenni, assai chiaro ciascun s’avve- 
de , che lettore non perito in matematiche , non erudito 
in istorie, non pratico di paesi nulla intende delle ap- 
portate similitudini, e per esse nulla comprende , o 
certo pochissimo , e come solo per nebbia della cosa da 
dichiararsi . Ed il medesimo si pub affermar di altre 
molte comparazioni prese dalle scienze, dalle arti, dalle 
favole ec. 

10. Sicché egli è necessario allo Scrittore, (o dici- 
tore ) riguardare a chi egli ragioni , e apportare simili- 
tudini confacevoli alla evacui de’ leggitori (o degli 
uditori); altrimenti esse in di lui riguardo mancheran- 
no di quella cssenzial condizione, eoe è esser noto il 
simile, non gioveranno al fine, che è dichiarare la co- 
sa , e dovranno riprovarsi come disdicevoli a chi leg- 
ge , 0 ascolta. Osservisi perb (affine di non condannare 
autori contro ragione ) che alcuni scrivono per esser letti 
da certa sorta di persone . I poeti indrizzano l’opete 
loro a studiosi, o alitimi curiosi delie cose poetiche. 
Quindi a torto il Castelvetro (i_4) tacciò Virgilio, per 
aver questi usato cene similitudini , 

Quali s in Emota ripis , aut per fuga Ciati ec. 

( En. 1. ) 

Qualis ubi hybernam Ljtciam , Kantbiqut fiuta- 
ta ec. ( En. 4- ) 

perché, dicea il critico, i ùmili apportati sono molto 
men conosciuti ,' che quello che per loro sì vuoi far 
conoscere . Ma replico , Virgilio era poeta , e scrivea 
a' poeti, a’ quali simili favole si presuppongono note. 
Con questa ragione medesima forse anche Dante potrà 
giustifr,arsi , o almeno scusarsi , non solo quanto alle 
comparazioni prese da favole , ma ancora quanto all’al- 
tte tolte da storie recondite , dalle scienze anco pivi al- 
te, e dall’ani men note, perciocché egli già protestato 
avea non una volta sola, di non cantare a tutti, ed 
avea avvisato que’ ch’erano in piccioletta barca, (mal 
capaci d’ intendere dottrine sublimi ) a non mettersi in 
pelago, ma ritornarsi a’ loro liti 05). Un dicitore, 
che qual teologo, o matematico ragioni in accademia 
a persone intendenti di tali scienze, se apporterà com- 
parazioni di cose matematiche, o teologiche, non dovrà 
certo biasimarsi. 

1 1. Ma un sacro Oratore , che parli a geme rozza , 
ed idiota, o pur anche a gente civile, la quale final- 
mente poi è popolo (iti), se a dopali similitudini d’ar- 

»«, 


però , ( che fa al nostro propo sito ) , anche idioti comprende , non 
idiotaggine rozza, e. stupida, 01 lesti SCHfiÙAc*. "V- Fra uccx. 
fair, de regi? lib* i*C* $• 
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tì, di scienze, di favole, di storie note solo ad erudi- 
ti , io non saprei liberarlo dalla taccia di poco pruden- 
te, e porrei aire meglio, di mal consigliato, e le sue 
similitudini meriteranno il biasimo di disdicevoli al- 
1’ uditore . Ni a lui varrà dire , che egli spiegherà bene 
i simili assunti ; perchi in primo luogo forse , per mol- 
' to ch’ei s’affatichi spiegando, non gli riuscirà mai di 
farsi intender da tutti , quanto importa . Poi quello trat- 
tenersi a lungo dichiarando cose scientifiche, o narrando 
favole, o storie, (che certo non pub farsi con poche ) 
solo a fine d’apportare una similitudine, non sarà spen- 
dere il tempo in cosa poco necessaria , che vuol dire un 
gettarlo inutilmente? li venire un simile distesamente, 
e lungamente esposto nelle prediche è privilegio parti- 
colare degli esempi, per la singolar forza, ette questi 
hanno di ammaestrare, e di muovere. Di rado avver- 
rà, che a’ simili d’altra spezie possa legittimamente tale 
privilegio comunicarsi . Avverta dunque ogni autore a 
chi principalmente egli parli , o scriva . 

la. E non meno cne all’uditore, chiunque compone 
dee riguardare a se stesso, ed alla cosa , che sta trat- 
tatilo. A poeta epico, e tragico si disdicono simili 
plebei, o ridicoli, mosche, fave , gatti , topi ec. (17) 
Al comico simili eroici, reali, sublimi; Giovi, Marti, 
principi, guerrieri famosi ec. dove non s’introducessero 
per muovere a riso. Dicitor sacro mai, per mio consi- 
glio, non recherà comparazioni ( se non cautissima- 
mente, e come di passaggio, anzi di volo) di donne 
vanamente ornate, ai soggetti tidicolosi, quali sariano 
il Graziano delle commedie ec. 

Consideri poi l’autore, qual materia stiasi trattando: 
Se lieta, prenda similitudini da Ciel sereno, da mar 
tranquillo , da musiche armoniose ec. quando mesta , 
cerchi simili in notte buja, in lamentar d’infermi, in 
casi funesti: dove orrida e fiera, rivolgasi alte tigri, 
a’ leoni, a’ folgori, al mar tudwto ec. 

- t 3 . E allorché parla, (0 imroduce a parlare alcuno) 
commosso da qualche a flètto, avverta bene d’usare com- 
parazioni pure , cioè brevissimamente espresse . Cib sarà 
ben dicevole ai personaggio, ch’ei rappresenta (18). 
Perocché, chi ragiona agitato da passione, pensate voi 
se sa perdersi in cicalecci importuni , ricercar da lungi 
similitudini, e fermarsi in accuratamente abbigliarle, e 
distesamente esprimerle. Leggete per cortesia il can- 
to ai. dell’Ariosto , e ditemi’ se vi paiono star bene in 
bocca di uno gravemente ferito , e quasi già moribondo 
certe similitudini «udiate , e più che mediocri . Dice il 
piagato Ennonide, Gabrina esser iniqua, e ne spiega 
la malvagità soggiugnendo ; 

Ma lattei fili volubile che foglia , 

Quando l'autunno è più priva di umore , 

( he il freddo vento gli alberi ne spoglia 
E le soffia dinanzi al suo furore . 

E a lodar la costanza del suo fratello Filandro sentite 
comparazione c studiata, e adorna, e piena. 


ILI TUBINI. 

Ma nè sì saldo all’impeto marino, 

1 ,’ d eroe era uno efinj amato nome , 

Nè sta rj duro incontro Borea il pino, 
lùbe rinnovato ha più di cento chiome , 

Che quando app.tr fuor dello scoglie alpino 
Tanto sotterra ha le radici j come ec. 

A me par di sentire, non uno ferito a morte , che 
languendo, pure sfoghi suo duolo, e suo sdegno-, Come 
colui, che piange , e dice : ma Giovane spiritoso inteso 
a cercarsi applausi , che faccia pompa di sua facondia 
poetica . E vieppiù ancora , se leggo le stanze 53 . , e 
63 . del medesimo canto, che recitare mi è noja. Veg- 
gale , chi vuole . Le sopra recate bastano per dar a co- 
noscere, che le comparazioni, se non s’adattino alla 
materia trattata, comunque leggiadre e belle, pur sono 
disdiceveli . 

14. Or finianla conchiudendo , l’armonia delle simili- 
tudini tutto il contrario di quella delle musiche, suonar 
più grata , e più soave a menti sagge e giudiziose 
quanto più i simili per ogni risguardo in convenevo- 
lezza sono accordati all’unisono ; che è l’avvertimento 
entrale da ben ricordarsene, e da porre in pratica, af- 
riche esse similitudini sieno per ogni capo dicevoli . 

§. VII. Altri avvertimenti intorno al buon usa 
delle limili ladini . 

, Dee poi la similitudine esser vera y ciofc li rela- 
zione che c fra gli estremi del simile ansecedente dee 
aver convenienza colla (i) relazione che è fra gii estre- 
mi del simile conseguente. Veggianne una d’Omero (2) 
Come due s quadre di mietitori venentesi incontro 
stingono fortemente le spiebe per lo lungo de'solcbè 
( sì interpretar possiamo ) in campo d * uom ricco < 
così i Troiani e i Greci scambievolmente assaltan- 
dosi occidtano &c. Qui non v* ha relazioni simili, 
poiché non v’ ha simili termini . Espongami le relazioni • 
Come mietitori alle spiebe &c. Così Troiani e Gre- 
ci . . . a che? ov’ì: il termine? Giovan-Spondano ve lo 
trova; Termine, dice e^li , sono i corpi trucidati ( 5 ) , 
Ma questi non sono diversi da* Greci, e da* Trojam 9 
come le spiche da* mietitori , onde la sottigliezza colo' 
risce ben l’apparenza , non rende già vera la similirudi* 
ne. Eccone un’altra similmente difettosa del Petrarca* 

Come a corrier tra via se'l cibo manca , 

Convien ter forza rallentar il corso , 

Scemando la virtò , ebe il fea gir presto: 

* Così mancando alla mia vista sranca 
Quel caro nutrimento in che di morso 
Diè , chi il mondo fa nudo , e il mio cor mesto , 
Il dolce acerbo , e il bel piacer molesto 
Ali si fa d'ora in ora 

Espongasi di grazia questa comparazione. Come il man- 
car del cibo nel corriere ha tal effetto che è rallen- 
tare 


(17) Ncque muscarum P'ifgiiuis probavìt comparatlones , ncpie 
faharum q<*atn Homerus pernii in libro 1 j. salii burnii c», atipe 
heroioa indi^nam ma} citate . Scali». Poctic. ]ib. y cip. j. V. Nisicl. 
voi. 4. Proti n. 46. 

(1 1 ) Collattanei vehementio minime sunt idoneo ptopter lon- 
gitudinem . Dcmctr. Phal. 

il) $■ VII. Questa i h venti occcnariamcotc riduciti, c at- 


tesa in ogni slmiiiniiUnc. 

(1) Hì onte!» stcul messore s appositi iute r se feriem tuleorwn 
impellunt viri locupleti! per arvu-n Oc. Sic, Trojani, O Argivi 
in se invitte» insiiientet codebant . lliad. xv. 

(1) Ut messores crebro s «temoni manipulos ; s»e O hoc loco 
multo trucidantur earpora. Jo. Spond, Annoi, in <it- tee. 
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tare il corso ; così il mancar del nudrimento ec. in 
me t ha tal effetto che è farmi si acerbo il dolce ec. 
La ragione delle relazioni ne 1 suggetti va bene , non già 
così va ne* termini. Rallentare si c diminuire, o (se 
dir vogliasi ) cessare ; ma farsi acerbo il dolce è altro 
che scemare, o cessare. Egli è mutarsi nel contrario ec. 
effetto prodotto da cagione d’altra efficacia assai più 
strana c maravigliosa . Apparente pur sarebbe se man- 
casse o nella cosa, o nel simile il fondamento prossimo 
della relazione, che verrebbe»a mancare anco la propor- 
zione stessa, del qua( difetto daremo esempi al n. 6. 
e 7. Intanto da* difetti di questi per altro grand’ uomi- 
ni apprendasi, quanto studio dee porsi nell* usare simi- 
litudini , affinchè riescano vere . 

5. Oltre al riguardare a queste generali condizioni , 
conviene por mente ai fine per cui s’ adoprano , e tali 
usarle, quali esser debbono, affinché servano utilmente 
al!* intento . Delle loro condizioni s’è già parlato nel 
$. 5 . , nc qui occorre replicar altro. Dirò bene che 
da* fini si prenderà regola d’ alcuni avvertimenti, che 
siamo per soggiugnere; conciossiachè rimangono altre 
osservazioni da notarsi c intorno alla frequenza d’ado- 
prare similitudini ; c se stian bene molte insieme \ e 
qual luogo convenga a* simili, e alla corrispondenza 
de* termini quanto rii numero; che avvertir si debba in 
adoprar le piene \ ; di queste quando dehbasi servire, e 
delle pure, e delle mediocri . Quanto alla frequenza 
1 oratore abbia rocchio dunque ai suo fine. Se non oc- 
corrc dichiarare , o ingrandire, non voglia intruderle 
nel discorso, che sarebbe vana ostentazione . Di ciò re- 
gola non può assegnarsi ; ma dee starsi al giudizio di 
c “ l , c ? ì IT 1 P 0I ' e > .P 0 * 1 "* dipende dalle particolari circostan- 
ze delle materie, degli uditori cc. Possono utilmente, 
e iaudevolmente usarsene due , una dietro all’altra od 
anco tre ; ma avvertasi, che sieno brevi ciascuna, se 
pur particolar motivo altro non richiedesse 
il Petr. (Trionf, della Cast. ) ne accoppiò due. 

Non con altro remor nel petto danti" 

•&*** ^ tor } fi rr * ’ 0 due folgori ardenti ; 

Che a Cielo , Terra , e Mar luogo dar fansi • 

Pre, ma assai lunghe, Dante nel principio del canto 22. 
Inferno > io vidi già Cavali er ec. Tre pure ne strinse , 
ma in pochissime lo stesso Poeta , e in maniera non 
comune ( Purg. 4. ). 

(assi in San Leo j e di scende si in Noli 

Montasi su Bismamcva in cacume 

Con esso i piè : ma qui convita eh' uom voti . 

Quattro ne concateni il Tasso ( Liber . 9. Su aa. ) 

Corre innanzi il Soldano .... 

Rapido sì , che torbida procella 
Da' cavernosi monti esce pi» tarda , 
fiume ch'arbori insieme , e cose svelta , 

Folgore, che le torri abbatta , & arda , 

^ erre muoio , che il mondo empia d'orrore , 

Son pi celale sembianze al suo furore. 

Dispiace qcest’ammassamenta alNisieli ( 4 ). Nondimeno 


(4) Ni*icl. Voi. 4. Proginn. 70. 

O Sponfr jua gru*- se follimi in fumimi attrai , infeconda gui- 


se vogliamo badare alla ragione, la quale da esso me- 
ritamente in cento e cento luoghi viene proposta per 
regola del compone, e del giudicare de* componimenti, 
io non so vedere perchè non s’abbia ad approvare que- 
st’uso. Se giovano, due o tre comparazioni a dichia- 
rare, o ad ingrandire la cosa , più ai quel che farebbe 
una sola , sarà dunque meglio una sola apportarne , e 
non due ? La moltiplicazione delle cose è biasimevole , 
quando è soverchia . ed inutile , non già se giovi . 

£ Lo stesso voglio dire delle comparazioni poste non 
continuamente, vicinamente bensì. L’Ariosto, Cant. 45 , 
ne mette una alla Stanza 71.. e dopo mimediaumeme 
un’altra, Stanza 72., ed un’altra. Staila 7?., e 70.» 
e 79. altre. Veramente non apparisce bisogno di tanto 
ammontarne nto, e l’autore mostra aftèttazione piutto- 
sto che buon giudizio . Per la qual cosg Io scrittore 
prudente dovrà badare a’ fini delPadoprare similitudini , 
e ben persuadersi, che il fine, che è ornare , stringe 
meno negli altri : e però se la comparazione non serve 
ad altro, se non ad ornamento , non se ne infilzino 
mai due (e molto meno tre, o più) insieme, nè si 
apportino vicine l’una all’altra, perchè riescono inutili, 
e soverchie . Quando poi giovi a dichiarare , o ad in- 
grandire, si consideri se occorra tale necessità: perchè 
in. tal caso potranno mettersene molte sì insieme, che 
vicino. Tuttavia procuri l’oratore di evitare l’ incontro 
di tali casi ? giacché d’ordinario in lui sta lo schivarli. 

Or che diremo dell’ ammoniicellarne più tPuna. delle 
similitudini, non per valersi d’esse a dichiarare una 
cosa, ma perchè una come sopraggiunta serve a schia- 
rare la principale? Così pure fece Dante Par. 1, 

E siccome secondo raggio suòle 
Uscir del primo , e risalire in suso. 

Pur come pere g ri », che tornar vuole . 

Aegiugne l’autore quest’ultima ad spiegare la prima. 
jSe si contentò di aue nel e. 19. Par. tre ne pone, una 
principale, un’altra,, come nobile damigella , che ad 
essa ministra , ed una terza, che a questa serve, quasi 
fantesca di grado inferiore, 

Come si valgo» per tenera nube 
Due archi paralelli , r con colori , 

Quando Giunone a sua ancella jube ; 

Nascendo di quel d'entro quel di fuori . 

Ecco la prima , e principale . Segue 

À guisa del parlar di quella paga 
Ch * amor consume 

Ecco la nobile damigella. Soggiugne, come Sol, va- 
pori . Questa è la fante più infima , che serve alla da- 
migella . 

Io non so se non lodare altamente la somma dottri- 
na , ed erudizione , e l’acutezza dell’ ingegno di sì gran- 
d’uomo . Per altro consiglierei sempre Potatore a non 
seguire il di lui esempio ; perchè giudico , che i compo- 
nimenti di tal sorta debbano rassomigliarsi alle piante, 
non Lpontaneamcnte nascenti (*) ma allevale, e curate 
da pento e provido giardiniere, le quali sono più frùt- 


dem % sei Iota, & fonia jurguw; lolo nolura sudest Gc. 

Vìrg. Georg. 
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tifere, chi: frondose . Passiamo ad altri avvertimenti in- 
torno al buon uso delle similitudini . 

4 . Per usare regolatamente le piene , e l’altre di qne- 
sto genere, badisi similmente al line. L’oratore me- 
glio farà adoprando le pure , e le (**) mediocri ; che le 
altre sembrano piti da pompa , aozi da lusso ; e però ad 
esso poco dicevoli . Rassomigliando perciò un peccatore 
ad orso, che per avidità del miele s’espone a mille 
punture dell’api , non si tratterà a descrivere l’ impeto 
cieco, e furibondo, con cui la beta va contro Papi ec. 

5 . Parimenti per le similitudini piene avvertasi . ap- 
portando Tagiom, o dichiarazioni, 0 ornamenti, di non 
dir cose mutanti, o distruggenti la proporzione asse- 
gnata. L’Arrosto (G) parlando di Marrano, ed’Origille, 

E convenuta di rei coitami in vero , 

Come ben si convirn f erba col fiore . 

Questa è proporzione in ragion di star bene irnie- 
nte , 0 di bette accompagnarti . Aggiugne , che l’ano 
e l'altro era di cor leggiero ec. questa è relazione di 
medesimezza , e però non in ragione di semplice ac- 
compagnarti , ma d’essere della stessa natura o quali- 
tà , relazione , che non ha l’erba al fiore ; onde non 
convenendo le relazioni , piti non v’ ha proporzione . 

Due altri grand’ uomini urtarono pure disavveduta- 
mente in questo scoglio. 

Come vago angelicita fuggir iole , 
i’oicbè scorto ha il lacciuol fra verdi rami , 

Così te fugge il cor , nè prender vote 
E tea s) dolce fra sì pungenti ami. 

Casa son. 39. ediz. penule. Non avesse detto ami . Con 
l’amo sì prendono 1 pesci, non gli augelletri; perciò: 
pian seguita la Metaf. dice il Menagio nelle annor. 
(_ dove mette ancora le difese ) ; che ? errore massic- 
cio ( 6 ). E il Petr. Son. 175. 

E guai cervo ferito da saetta 

Col ferro avvelenato dentro al fianco 

Eugge , e piti ducisi , guanto più s’affretta: 

Tal io con quello jtral dal lato manco , 

Che mi consuma, e parte mi diletta. 

Di duo I mi struggo , c di fuggir mi stanco . 

Perchè nggiugnere mi dilettai 11 cervo ferito solo 
duolsi . Vedete , che con tal giunta è sformata la simili- 
tudine ; e notollo il Tassoni . 

6. Quanto all'esprimere le similitudini (7), ricordo 
primieramente l’additare il fondamento o ragione pros- 
sima della simiglianza ; altrimenti o nulla sarà la si- 
militudine, ocerto non intesa. S’io dico, Lavila 
umana è come fiore , chi sa quel che dir vogliami ? 11 
fiore è bello, il fiore piace, il fiore presto languisce. 
Kgli è dare ad indovinare, per qual di queste ragioni 
io assomigli la vita al fiore . Ben , come di sopra si 
disse, non occorre porla e nella cosa, e nel simile: ba- 
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sta porla o nell'uno, o nell’altro. Cosi ben dirassi, La 
vita umana perde torto suo bello, come fiore : o La 
vita umana è come fiore , che tosto perde suo bello . 
Altro avviso da ricordarsene è pur questo: che gli estre- 
mi della stessa denominazione s’esprimono ne’ medesimi 
casi, e se v’entrino verbi diversi, questi sieno della 
stessa natura . Voglio dire se il fondamento o suggetro 
del simile posto sia in caso retto, il termine in secon- 
do obbliquo, e il verbo di natura attiva, attivo pari- 
menti sia il verbo del simile assunto, e il soggetto 
venga in caso retto, c il termine in secondo obbliquo. 
In tal maniera si pongono in chiaro lume le compara- 
zioni espresse, e si viene a darle aperta mente ad inten- 
dere col proporle. Tal avviso pongasi in pratica per lo 
più, che non riuscirà se non bene, e Dante ne fu esat- 
tissimo osservatore . Notate le seguenti comparazioni 
prese da altri Sovrani Poeti, c riflettete come cor- 
rano bene . 

Come sparisce e fugge 

Ogni altro lume , dove <7 vostre splende : 

Così dello mio core 

Quando tanta dolcezza in lui discende , 

Ogni altra cora , ogni pensier -va foce ec: (8) 

Ala come alle procelle esposto monte , 

Che percosso da’ flutti al mar sovraste , 

Sostien fermo in se stesso i tuoni e fonte 
Del Cielo irato , e i venti , » fonde vaste : 

Così il fiero Soldan l'audace fronte 

Tien salda incontro a' ferri , r consta faste <9). 

10 il chiamo avviso, perchè so potersi praticate altri- 
menti , ma non fia inai senza qualche pregiudizio della 
chiarezza. Leggasi questa, con cui la Virtù del su» 
parer mcn bella in intendere la ragione al Petrarca , 

Sì come il Sol co’ suoi possenti rat 
Fa subito sparir ogni altra nella : . 

Così par or mem bella 

La vista mia, cui maggior luce preme (10) . 

Quanto più chiaro riuscirebbe dire , Così or parer men 
bella Afe fa luce maggior , la guai mi preme . E ba- 
sti questa, lasciando, che eli studiosi incontrando tale 
maniere di spiegare te similitudini avvertano per loro 
medesimi al vantaggio di quella che procede conforme 
al dato avviso. Delle forinole o maniere d’apportare si- 
militudini, dirassi al §■ seg. uum. i 5 . Aggi ugnerei che 

11 buon uso delle similitudini vuole, che la ragione 
della rassomiglianza, o (come sogliamo chiamarlo) il 
fondamento prossimo della relazione , sia proprietà def 
soggetto ; proprietà dico , nè tanto occulta , cne non sia 
poi nota (11), nè tanto palese, che ridicolo riesca il 
farla avvertire : ma chi noi conosce senz’altro’ Le ra- 
gioni , che si trovano in un soggetto, e ilei pari ai tro- 
vano pur in altri , non muovono chi ha punto fior di 
giudizio, a sceglier piuttosto tal suggetro, che altro ; 
pojciachè l’elezione suppone sempre particolar merito. 


(**) Simihtudo co tutior in sola orauimc, <^jo brersior . Anc. 
Lull. Rhct. lib. 4. c. ij. Il che però s'ha da intendere eoa di- 
ac regione . 

(0 Anon. Canr. io. St. 6 . V. Rutccll. annot. allo stesso cinto. 

(0 Non» id <j uoijue in primit est custodiendum , ut quo ex ge- 
nere ccperis tramla tòonem, hoc desinato Milt* enim cu?» inìisur» 
a tempestale sumprrrunt, incendio aut mina fi mani, qua est in- 
conscqucnùa tcrum faJiwma . Quiotil* 1. 8- cap. 6 . £ l'autore della 


re Ito r. ad Erennio 1 . a. Simile vitio<tn» est , qitod ex ahqun par- 
te dissimile est; nec habet parem rationem computation*! ; cut 
sibi ipii obesi. \ 

( 7 ) Dello esprimere le lùail. V.f.aeg. n. I. e 14. 

(*) Per. C* 9.*t» ?• 

(9) Tasi. Can. 9. St. fi. 
fio) Pct.p. I.C. II. 

<1 1) V. Oumtih ). 8. t. 5 . 
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nella cosa scella, per cui essa venga anteposta ad^Itre. 

•7. Quanto alla collocazione de’ simili pare che lo 
scrittore non abbia a prendersene gran fatto pensiero , 
perciocché alla fine toma lo stesso se il simile posto 
apportisi prima, o dopo del simile assunto. Nulla di- 
meno spesso meglio sari porre questo in secondo luo- 
go. Concioss'tachè allora la comparazione riesce a chi 
legge , o ode pili nuova , e più cara . All’ incontro se 
mettasi il simile assunto in primo luogo , chi ascolta , 
sapendo già a che Vogliamo paragonarlo, ci previene^ 
e formasi egli da se la comparazione , nè ammira poi 
molto la fatta da chi ragiona . 

V’è chi ammonisce non doversi principiare orazioni 
da similitudini , ed il Nisieli osservando , che il Casa 
nell’orazione a Carlo V. cominciò appunto cosi, glieìo 
ascrive a fallo. Soggiugne , che non ii vuol principe- 
re. nè finire con similitudini (12), benché non dia 
definitiva sentenza di propria opinione. Ma io anzi lo- 
derei e il cominciare cosi, quando la comparazione co- 
me guida conduca acconciamente all’argomento chi par- 
la ; ed il cosi finire, come ape, che punga , lasci van- 
taggio dell’argomento trattato acuta spina nell’animo di 
chi ascolta. Conche termineremo di ragionare degli 
avvertimenti intorno all’uso delle similitudini . 

§. Vili. Del ritrovare similitudini , ed aportarle. 


t. JL à adoprare similitudini non c solo collocare gem- 
ma gii lavorala in un gioiello , egli è ancora lavorarla 
per collocarvela . Perciò fa mestieri , che lo scrittore 
sappia formarsene. Io a fine di recar qualche notizia di 
ciò in quest’ultimo, due problemi a disciorre intrapren- 
do . Proposto che , che sta ve trito da ragione , 0 mo- 
do particolare , trovargli limi Ir , onde abbiasi simi- 
litudine. proposta una similitudine esaminarla, e 
darne giudizio. Il secondo problema dottrina, ed ac- 
curatezza richiede , ma il primo vuole ancora ampiezza 
di erudizione. Per l’uno, c per l’altro gioverebbe qual- 
che contezza delle matematiche, le quali trattenendo 
P ingegno quasi del continuo colle similitudini , da’ loro 
professori dette analoghe, ed esercitandolo frequentissi- 
jnamente in rintracciarne , ed in disaminarle , pronto il 
rendono, e mirabilmente adatto al discioglimento delle 
premesse proposte . Da suo pari giudicò Quintiliano (1) 
la geometria riuscir di molto profitto agli otatori , e 
per il metodo, eh» praticamente insegna, e per le ma- 
terie, che evidentemente dimostra. Potea aggiugner an- 
cora, perche apre ed agevola segnalatamente la strada 
a ritrovare similitudini, ed a formarne giudizio, giac- 
ché a di lui parere (2) esse similitudini cotanto sono 
all’Orazione e d’utile, e d’ornamento. In fatti io ho 
osservato uomini assai per altro d’ingegno, e di dot- 
trina fornir!, riuscire infelicemente nelle comparazioni 
( di che fu notato ( 3 ) da un acuto critico il Petrarca ) 
e nello proporre , e promuovere le parità facilmente in 
fuori di sesto ; non per altro, credo certo, che per non 
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avere tintura alcuna delle matematiche. Ma ciò lascian- 
do, mostriamo come s’abbia a procedere ad isciorre i 
dati problemi , c perchè il proferire sentenza suol esser 
l’ultimo nelle azioni, trattisi prima deti’artc del ritro- 
vare simili ; nel paragrafo seguente poi parleremo del- 
i'esaminare , e del giudicare le similitudini. 

2. Avanti però ricordar giovami che il fondaco, per 
cosi dire, de’ simili è amplissimo , e ricchissimo tamii , 
che più esser non può. V’hanno luogo tutte le cose 
naturali, cieli, stelle, elementi, piante; animali, 
pietre, metani, e quant’altro appartiene a! regno della 
natura. Iti tutte le artifiziali; armi, vesti, dipinture, 
statue , edifizj , inacetì ine , sino le arti più basse , ed i 
loro lavori di cuo;o, di legno, di lino, tutto in som- 
ma quel che ha saputo inventare l’umano ingegno non 
solo, ma il capriccio ancora, hi le cose civili ; leggi, 
costumi, atti di guerreggiare, dì governare, di mini- 
strare, e di eseguire giustizia, contratti, delitti, e 
quanto «sostituisce il mon.lo politico . Qua pure entrano 
le morali ( 4 ) : afletti umani , vizi , virtù, operazioni 
da uomo: qua le spirituali, e soprannaturali; Dio, 
Angeli, grazie, doni infusi: qua gli avvenimenti, e 
conseguentemente tutto quello che contiensi nelle sto- 
rie, c nelle favole ancora : a dire breve, non v’ha 
cosa , la quale non possa servir di simile non già qua- 
lunque a qualunque, ma voglio dire, che ognuna può 
servir dì simile a qualcheduna. 

3 . Tale dunque, e tanto si è il fondaco de’ simili ; 
del quale chi più ne possiede, cioè a dire, chi è più 
dotto, più erudito, piu fornito, e ricco di cognizioni , 
più speditamente potrà ritrovar simili ( 5 ). E però chi 
accignesi a tale impresa, procuri d’aver gran parte in 
questo fondaco; perchè questa è la materia necessaria 
al lavoro , e presupposta . La guisa poi , e l’arte di 
valersene c tale. 

4 . Sia A cosa data , a cui debbasi ritrovar simile . 
Primieramente comprendasi bene A , esponendolo , co- 
me s’ insegnò al §. 2. num. 5 . segg. e definendo le 
ragioni di fondare , c di terminare t che è fare anali- 
si) ( 6 ); poi s’osservi se A appartenga all'ordine dell’es- 
sere , 0 dell’operare transitivamente , o intransitivamen- 
te. Ben fia ancor riflettere se A sia di rango, a dir 
cosi, eroico, nobile, umile ec. e ricordarsi delle altre 
condizioni delle similitudini per non faticare indarno . 
E per ultimo s’ avverta al fine della similitudine da 
ritrovarsi, se sia a provare, ad illustrare, ad ingran- 
dire, Così preparate le cose. 

5 . Debbasi apportar simile a provare . Volgasi la 
mente all’università delle cose , e vadami osservando 
quelle, in cui appariscono ragioni di fondare, e di ter- 
minare, le quali convengono nella medesima spezie (7), 
rigorosamente intesa, colle ragioni di fondare, e di ter- 
minare, che sono in A. Vengaci fatto d’ incontrarci in 
B dico, B è il simile ricercato, imperocché sta guar- 
nito di qualità, o doti, le medesime in ispezie , e pe- 
rò è simile per medesimezza. V. §. I. di questo cap. 
num. 4 * 

6. Cbie- 


(II) Proginn. 00. voi. 4. 

(li $. Viti. Sed habet focometria) mnrorem quondam aliato 
auto otte oratoria cogniiionem ec. Quindi, iib. 1. c. 18. 

(1) L.S.e. ,. 

( , ) .Sempre pii mi confermo , ette quotiti Porla nette compara- 
zioni sia poco felice , Tirwn.eoniid.it 40. n. tqd. pari. t. 

(e) Come ce venga dato soggetto con aggiunto, c nulla piò per 
riempio. Amico tempro fedele i gloria mondana, transitoria ec. 
ci formerà la proposizione esprimendo il verbo toiuntivp , antico 


che è tempre fedele , o orando verbo addìctdvo ; amico che non 
mai latcia d' etter amico ; gloria , che pana ec. 

(j) $. a. num. 7. 

(d) Che i tirare inaliti,- non t'intende però di stretta definì 
zione, e lecondo tutto il rigore logico, ma «condo il popolani 
apprenderci il che s intenda anco «ktto del genere ec Y ^ 

(7) E allora importa, quando il termine coacr rfr - / 

L relazione per forza, o vini di certa dote tr?- 
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5 . Chiedasi simile ad illustrare, dichiarare, che sia nel genere celle virtù • Diluiscasi ed il fondaiijwutg 
sin\ile cioè per proporzione. ( V, i. nttm. 6.) Qui prossimo, non cessare deli' istituto , o operazione ec. 
tossiamo renere jnù vie. La prima sarà osservare la (i 3 ), e la ragione prossima di terminare, mutarsi tn 
forma di cui sta il fondamento prossimo, e formarne peggio. Entrando nel regno deile cose, osserviamo, c 
distinta e chiara id.*a (per astrazioni formile ) : poi ri- se, alcnna s’incontri che operanda verso altra cosa, per 
volgersi a cos# Statate' tfeltt fórma medesima in ‘Ape- mutamento di questo in peggio (laU’opcrazione noia ces- 
oie (8), benché di g radono per altro accidente diversa, si. Fra vegetabili ci si offre il girasole , o etitropia , 
Questa tal cosa «ara il simile richiesto, come è noto dal pianta, che sempre volgeri verso l'occhio de l Sole , 
detto al §. I. n. 8. anco quando il pianeta è oscurato dalle nuvole , anco 

7. Altra via piò maestra % la seguente. Prese ( per quando tramonta. Ecco trovato similitudine, c simile, 

astrazione formale) U -ragioni prossime di fondare lare- Come Velisropia dunque al Sole , così il vero antico 
lazione nel simile-dato (9), e di terminarla, se ne fac- all'altro amico ec. E si suppone gii, che tal’ effetto 
eia analisi, ^definendo) e (per astrazione totale ) pren- dell’eHtropia sia noto ce.. Propongono. La gloria mon- 
d a lisi i generi ( quando il simile sta nell’ordine deli’es- dana presto monca. Esposizione. Gloria mondana, a 
sere, o deil’operare irwransirivameute, il termine si la- se, in ragione di- mancar tosto. Analisi, 0 ekfintzio- 
scia qual è). Volgasi poscia la mente all’università ne, eJ astrazione totale dei fondamento, cessare pre- 
delle cose, o di qualche classe particolare, ■ de’ viventi, /re, in breve tempo d'essere. Appartiene all’ordine* 
degli animali, de’ cieli ec. ed osservimi quelle che di- delle operazioni intransitive . Soggetto anzi nobile ec. 
verse rii spezie appartengono al medesimo genere (k>), Cerchisi cosa sensibile, nota, che presto passi. Nell’ u- 
cioè al genere chtf è pur genere del simile dato , e sono niversità delle cose incontreremo il lampo , iJ quale ri- 
di spezie divena (t t). Incontrisi la mente in S. perca- fulgc, ed in un momento passa. Qui abbiamo dunque 
gion (l’esempio. Ecco, dico subito, trovato simile per simile ec. Costanzo combattuta , non cede . l’roposi- 
proporzione, qual esser deve , ad A. Poiché S. convie- zione di soggetto affetto.* Esposizione : Costanza com - 
ne con A nel genere stesso, e disconviene, perchè c di battuta a se , in ragione di non cedere. Analisi, e 
spezie diversa: dunque è simile per proporzione. V. §. 1. definizione, ed astrazione totale : per tutto tl contrasto 
n. 0 . 9 * e *o. .Si è dunque trovato S, ftmile ad A., il d'altro pur perseverare , mantenersi tale ec. Mirando 
die lare doventi (12). intomo scorgeremo ih Terra salda torre , che non iscuo- 

8. Avvertasi, che per genere qui non s’ha ad ìnten- resi per soffiar* di vento, in mare scoglio^ isola , che 

dere ragione superiore in tutto rigor logico . Basta se percossa dalPondc si sta immobile ec. ? Chi non vede la 
sia nozione comune a piti cose, se per certe altre loro similitudine ec. ? Sicché abbiamo trovato simile ec. Vèr- 
doti fra se diverse. G convenga poi a tutte secondo ’b tì* nelle avversità simile a se medesima. Esposizione, 
medesima idea, 0 soltanto per certa rassomiglianza, 0 Virtù combattuta , a se 9 in ragione di non perdere suo 
proporzfone, non pertanto appresso noi si avrà in con- pregio . Analisi ec,. rimanersi qual era da prima . Nel Cle- 
to di vero genere. E però chiameremo genere certi con- lo troveremo il Sole aedi stato , il quale però si rimano 
celti, i quali spettano alle co*: materiali* e con propor- in se stesso col suo splendore. E questo Sara il simile ec. 
zione appartengono alle spirituali. Per esempio il gon- Ma perchè non pjja che. noi ce le lavoriamo a nostro 
fiarsi dell’animo per superbia, cieli'otte per vento, xon - talento, premiasi. una similitudine dì Dante , e finiamo. 
ders al basso dell’animo per umiltà, darli’ acaua per io. Fingianci saliti col Poeta al terzo cielo, e im- 
naruralezza ec. Or ehismsconsi meglio le cose dette fin maginianci di qui disccrneru, come luì, nella luce del- 
ora con esempi • • la gentilissima sulla altre luci particolari per s/n- 

9. Ecco proposizione. L' umile sempre si abbassa, golarità di splendore di stintamente apparenti , benché 
Espongasi la relazione. Umile in ragione di abbassar - in quel lume involte ed immorso , e per entro osto 

. si a se medesimo : definiscasi il foniamenfo prossimo, correnti qual piu veloce , qual meno. Dimando; si n;i 
rendere a sito, a luogo èasso^ imo. Ricerchiamo fra ritrovi cosa simile, e per cui vengano dichiarate tali vi- 
gli elementi, se vi abbia cosa, che tenda al basso. Ct ste , e tali soggetti. Primieramente si esponga la rela- 
verrà veduta C acqua ; questa dunque nel suo muoversi zione della cosa data: Luce in mezzo ad altra luce , 
jiatutblmente sarà il simile ce reato ec. liceo altra propo- e da ossa distinta //, che ben vi si discerne , ed 
sizioqc. L' ami c& vero non abbandona l'amico , perchè ella , e il suo moto ec. a se stessa 9 1. osservisi la» 
st questo accadono disgrazie . K«* f ion«asi Antico ad a - condizione del soggetto, eh t:^ nobile, festoso; l’ordine, 
ottico in questo , che non b abbandonarlo per misero che è d'operazione intransitiva , cioè risplendere mo- 
ch'èi divenga . Il soggetto sta nell’ordine dell* operare vendasi ec. il fondamento prossimo della relazione, che 
.transitivamente. La condizione è aozi nobile, perchè è ri splendere in mezzo ad altro splendore con tale 
^ ’ 1 „ L1I £2 ti»- 


(8) Perché Ja relazione segue in .tatto e per tutto, e quinto 
-All’etere, c quinto all* estere di tale spezie, segue, dissi, le 
sragioni prossime del fondamento, c del termine. 

(7} Di quell' ordine cioè, a cui s'appartiene la cosa dati, 
rio) Genere intendati, come pur or s’é avvitato, non sempre 
»ale secondo le rigorose leggi de’Logici. E questo genere appar- 
tenente il termine dovrà attendersi , quando il termine concorra 
per ispezialitl di dote, o qualità a specificare la relazione. 

(fu) Perché simili sono cose, che convengono in una dote, 
qualità , o forma di un medesimo genere prossimo ; siccome pari 
sono le cose, che convengono in una siesta spezie. V. Ji.num. 
. (sa) Ingenito stmiltam preti is erti, si quìi si&i orme % rcs nni- 
, matas , O snanimaiasi mutai , O loqucntct; feras , £■ manine- 


tas, tenestres, £• calestes , C morii ima;; edm natura comparatiti > 
ushflfas, atque buuitMas frequeriter ante oculot poteri t ponere . And. 
ad llercnn. lib. a. prop. fin. E lo stesso tutti i Kcttorici : ma cifc 
mostra bene richiedersi vasta erudizione a ritrqvar simili. An- 
che Aristotile nella Topica lib. 1. cap. 14. scrisse; 
sur*t‘>iJ«i> /acuita 1 aequiritur in contiderotcone rerum divertarum , 
(\ nel iwnt in diverti* genrriAtss , maxune in sii , q;*» plurimum di- 
tt.mt , 6- qkif tunt sub eodem genere, si aliqùd idem iptit uscii . 

(1 j) Non importa, che fieno vere e rigorose definizioni, co- 
me avvisammo, basta, se sono dichiarazioni, come rendenti una 
ragione più generale , una meno universale , quali sono le qui 
recate. 
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singolarità, onde si discorsi» per sol si l» di qua'.. - 
,à, eh è luce. 3. Si tolgano le diflire jt di luce «. 
da tale operazione , tolgasi, dico, petto .le astrazione, 
'raendone il genere , che sarà apparire in mezzo ad al- 
tre cose della medesima natura , con tale singolarità , 
e te ben vi si discerna . 4- Vo’giaaci < ra all’università 
tirile cose, e vegliamo se accada di ritrovate spezie al- 
cuna di soggetti, che in mezzo ad alti ilella stessa na- 
tura facciano- mostra di lor qualità, t di loro operazio- 
ne per modo, che esse altre cose non li coprano, e na- 
•condano; e vorrei, che tosSéro soggetti sensibili non 
solo, ma spesso cadenti sotto de’ sensi, e sien cose anzi 
gioconde ec. Ricordami d’aver veduto entro fiamma muo- 
versi picciole particelle accese rifulgenti per piu chiaro 
é vivo splendore. Sovvienimi ancora d aver udito allora 
due Musici cantare insieme, e mentre l’uno battei no- 
ta di valore maggiore, i’ altro gorgheggiava, note can- 
tando di mi (lor valore. Ecco dunque, conchiudo, due 
soggetti favilla , e voce, entrambi avvolti in cose della 
.lor qualità e natura, che per singolarità ben si discer- 
nono in esse, di spezie differenti dal soggetto dato, co- 
me "e differente voce, e favilla di fuoco materiale, da 
luce celeste. Or formisi la similitudine . Come favilla 
in fiamma in ragion d' apparire, cioè di farsi vedere, 
a se stessa , c come voce in altra voce in ragion d'ap- 
parire , ciaf di farsi udire , a se stessa ; cosi luce 
celeste in luce della escila in ragion d’apparire (far- 
si vedere,) a se stessa. Ma sentasi Dante, che l’e- 
sprime cosi ( Par. 8. ) . 


TERZO 

f scada dclPorationt seggi ugnere : One sta i una san- 
ta, che sempre tocca il segno. Dante dopo d’aver 
parlalo della nobiltà d’origine, o di sangue, aggiugne 
senza usare alcuna particella comparativa , 

Ben se' su manto, che tosto raccorci, 

Se non s'appone ec. farad. i 3 . 

Ohe è dire, come il manto ti accorcia consumato , e 
logoro dal tempo ec. così la nobiltà del sangue di 
leggieri perde tuo lustro , manca gc. re con illustri 
operazioni da’ sue terrori non vieti sostenuta ec. Cosi 
dunque si la comparazione senza particelle comparati- 
ve, e tali sono tutte le metafore (18). 

i te- Altre volte si apporta la siinifitudine adoprandu 
una sola particella comparativa, e l’altra corrispondente 
omettendo. Narra Dante una sua mirabil visione. 

Di corno in corno, e tra la cima, e il basta 
Sì move a o turni scintillando forte , 

Nel congiungersi insieme , e nel trapasso . 

farad. 14. Indi soggiugne, 

Così si veggio n qui diritte , e torte 
Veloci , e tardi rinnovando vista 
Le minuzie de' corpi lunghe c corte 
JHuoverti per lo raggio , onde si lista 
Talvolta l'ombra ec. 


E come in fiamma favilla si vede, 

E come voce in voce si discerni , 

Quand'urta i forma , e P altra va , t riede ; 

Via io in essa luce altre lucerne - 

Jfìutrversi in giro pili , e men correnti , 

Al modo credo di ter viste eterne ; 

11. Ed eccomi entrato nell'altro punto da trattarsi in 
questo paragrafo . Trovati adunque i simili , conviene 
apportarli, ed esprimerli non da filosofo, che è maniera 
troppo smunta, e dura, e poco gradita, della quale non 
parliamo Qi 4 )> ma da gentil dicitore. Varie sono le 
guise e le tonnole usare da’ professori delle belle lettere 
in applicare simili, ed in apportare similitudini. Dirò 
delle pili comuni , se non di tutte, recando esempi pre- 
si (i 5 ) per lo più da’poeti, e specialmente da Dante, e 
prima gioverà distinguere le similitudini d’uguaglianza , 
cioè proposte come se i simili fossero uguali ; dalle pro- 
poste come se un simile eccede l’altro, o vogliam dire 
similitudini di eccesso: perchè le maniere di apportar 
queste sono alquanto diverse dalle guise d'apportar fal- 
ere (16). 

Da prima guisa è dopo d’aver ragionato assolutamen- 
te d’una cosa, (17) soggingnere cosa simile pure asso- 
lutamele, ed è uno spiegare la prima metaforica man- 
te, ed apportare dissimulando (dirò cosi) la vera si- 
militudine. Per esempio, dopo d’avere parlato delPef- 

e 


« 3 . Spesso si esprimono amendue le particelle; Ca- 
ro», così: Tale, quale: Siccome, non altrimenti : 

In quella guisa, in simile ec. 

S alii per vetri trai parenti e tersi, 
vver ptr acque nitide e tranquille 
Non si profonde , eh’ c fondi sien persi , 

Tornati de’ nomi viti le potlille 

Debiti lì , che perla in bianca fronte 
Non vien mrn tosto alte nome pupille, 

Colai vidi piti facete a parlar pronte . 

Dame Farad. 3. > 

Nè vò recar altri esempi, anzi spiacenti quasi d’avat 
recato pur questo , perchè tal maniera di apportate si- 
militudini slfrequentemente negli scrittori s’incontra, che 
è un gettar tempo in darne esempio. Vegga, chi vuo- 
le , Dante , dove applica a suo proposito 1 simili , re- 
cati di sopra al $. 3. n. 9. ad in mille altri luoghi . 

t4- Le quali particelle co*», coti ec. rappresentano 
similitudine d’uguaglianza . Le similitudini d’eccesso (19) 
si spianano con voci importanti soltanto avvicinamento 
o proporzione sì , ma con difetto , o scarsità . 

La concreata , » perpetua sete 
De ! deiforme regno crn portava 
Veloci quasi , tome il Ciel vedete . Pv*d- 1. 

Sai- 

« 


ri 4) {.‘apportare similitudine da filosofo è sempre d*tw «lodo , 
ed è que<to: Come A (fondamento; a 8 . (termine) cosi C a 
li ma i proiettori delle belle lettere usano altre forme pii 
geniili. 

Ci sa Foichè c’ impegnammo a valerci de'poeci. t. 

( t f>) Scaligero lo chiamò per aqualiuitem , C per exceuum. 
V. op. (.1. nota i§. Non perchè sieno tempre quelle a tutto 
rigore di pariti , ma perchè secondo la forti delie voci, cpo cui 


si esprimono, paiono d’esserlo, ed i rimili paiono in tutto pi* 
ri. Come per le voci adopratc in apportar queste, ben apparisce 
l'eccesso del l'un simile, sopra dell’ altro . 

(i?) Attoluta/nente , cioè senza usare particella comparativa. 
(x8> V. Aristot. nella rettorie» lib. j.cap. id. ed U Tesasi ro nel 
suo Canocchiale Aristotelico. 

(19) D’uguaglianza , e d’eccesso nel terno esposto di «opra 
*»nm. £. c nota 17. di questo capo. 
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DELLE SIM 

£ altrove : 

Ed avvenga eh' io fosti al dubbiar mio 
Si, quasi vetro a! color, eie lo veste. 

Queste dunque sono le trite, e comunissime maniere di 
apportare similitudini , cioè , Non esprimendo alcun se- 
gno di comparazione, ma parlando metaforicamente, o 
ponendo un solo segno, o esponendoli ambidue. 

Oltre ad esse maniere, altre ve n’ha che in sostanza 
sono Sinonimi dette particelle comparative ; Sino li- 
mi, dico, o per proprietà, o per valore. Ci vagliamo 
ancora di figure, o morii di parlare, con cui facciar o, 
che 1 * uditore sì rappresenti un simile ; come D; e 
Par. i 3 . dove volendo apportare similitudini di due 
zone di beati spiriti ; chi ben intenderle, dice, desi., 
ria Pali re cose 

Immagini quel carro , a cui il uno 
Basta del noftro cititi t notte e giorno , 

Siccb' al volger del tempo non vien meno ec. 

Et avrà quasi un* ombra della vera 
Costellazione , e de la doppia danza. 

Che circolava il punto dovi* io era . 

E nel 17. del Purgat, 

Ricordati y lettor , se mai per Alpe 
Ti colse nebbia , per la qual vederti t 
Non altrimenti , che per pelle Talpe , 

Come quando i vapori umidi e spessi 
A diradar cominciansi , la spera 
Del Sol debilemente entra per essi y 
E fi a la tua immagine leggiera 
In giugner a veder , com'io rividi 
Lo sol in priay che giù nel corcar era, 

E per citar altri Autori: L’Ariosro Can. i 3 . St. 37. 

Con quell' agevolezza , che si vede 
Gittar la canna lo spagnuol leggiadro , 

Orlando il grave desco da se scaglia ec, 

E cant. 12. Sr. 7. 

E sì ratto ne va per quelle fronde j 

Ed il Testi parlando della velocità , con cui vola , e 
passa l’età giovanile j 

Che saria tardo a seguitarlo il vìnto , 

Tardi mosse Aquila l'ale. 

Lento andò per l'aria strale , 

Pigro il lampo in del sparì ec. 

i 5 . L’autoie ad Erennio nel li». 4 * ci ammonisce ad 
usare parole corrispondenti fra loro% -:olle quali spie- 
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giùnsi i simili, e le loro convenienze, o conformiti; e 
vuole, che in cosi faresi adonti particolar diligenza (ao). 
Non piace molto al Nisieli (ai) tanta accuratezza. / 
contrapposti , dice egli , o in ttstura di msmbrt o di 
locuzione conformati fra loro per l'appunto sempre 
sono rispetto alPaffettazion loro vituperabili , sicco - 
me gli estremi delle cote nelle vinti morali ■’ senta 
che non vi si scorce dentro ingegno alcuno . . . Deonsi 
dunque le antitesi comporre non con la medesimità 
delle voci, ma temperare con alcuna proporzian di 
parole, cioè ebe Jìtno somiglianti , ma non te mede- 
sime . Tale insegnamento non piaceri forse a chi sia 
vago della chiarezza. Certo l’adettazione è sempre bia- 
simevole ; ma lo spiegare simili, recare similitudini con 
membri, e con vocaboli conformati tra loro, e corri- 
spondenti non sari sempre affettazione: talvolta sarà va- 
ghezza, sempre chiarezza. Tuttavia perchè non è asso- 
lutamente da spiegarsi l’avviso a chi vorrà valersene , 
ecco generale insegnamento . Spiegato il simile, espri- 
masi la similitudine con voci propriamente sjgniftcalrici 
delle ragioni analoghe alle ragioni del simile. Per ca- 
giou d’ejempio: Come rondine nella state con noi .sog- 
giorna, e se ne parte il verno: Cosi li falsi amici mi 
tempo delle feliciti ci stanno intorno, e nelle nostre 
sciagure ci volgono le spalle. Ragioni del situile sono 
essate , inverno , soggiornare , partire z Ragioni ana- 
loghe a queste della cosa, significate con voci proprie 
sono , tempo di feliciti , sciagure , stare intorno , 
volger le spalle . Porti anche sfuggirsi il difetto ( se 
pur v’ è ) dell’aflètrazione almeno aperta delle voci cor- 
rispondenti manifestamente, usando parale sinonime ; 
cioè, ad inverno, stagione aspra, ossidai a soggior- 
nare , dimorare, tener compagnia ec. , , 

16. Nè più direi in questo proposito, se non mi st 
ricordasse , d’aver indrizzato le mie fatiche a’ giovani , 
a’ quali parmi far maggior utile recando senz’altri esem- 
pi alcune poche maniere d’apportare similitudini scelte 
da certa operetta tempo fa da me composta (•) con in- 
tenzione di pubblicarla a benefizio degli ingegni allievi 
delle muse più severe, le anali porsero loro alimenti 
di midolle gii d'Orsi, e di Leoni. Ma, Temo, che 
un sepolcro amboduo chiuda, si panni veder la fuga 
de! mio viver pretta . Or affinchè ne rimanga pur se- 
guo, di là porteremo qui, poiché ben viene in accor- 
cio, le dette forinole,' che serviranno ancora di un leg 
gier saggio, qual fosse il sopra nominato mio libretto, 
e qual profitto potesse ritrarne il lettore. 

Proposta sia questa similitudine, L' innocenza è co- 
me Perla preziosa , e candida . Potrassi andar- varian- 
do la maniera d’apportatla , dicendo figuratevi perla 
candida , e preziosa , ( descrivendo più questi pregi della 
gemma , se sia necessario ) , e tale immaginativi pur 
essere P innocenza . 

Chi vide perla per rat» grandezza , e per fulgido can- 
dore preziosa , potrà formare alcuna immagine dell’ in- 
nocenza . 

L’ innocenza fra i pregi dell’animo tiene quel luogo, 
111 a che 


(aoj In timilibus ob servar e oporiet dii igeate r, ut con» rem af- 
ferò™ us similem , cn/ut rei cauta simditudmezu attuleriauu , v«rr- 
60 quoque ad similitodinem habeamos aixommc'data; idest : ila ut 
hirund >uet univo tempore prosto sani, simul atquc htemem fot- 
luna viderin f, devolvili ornar*. Il Nisieli avrebbe voluto, che 
ai dicesse: Sicut hirundines cestivo tempore pronto soni, f rigore 
pulso Tcccdunt t ita falsi amici limino in iranquillitiUe vilt» c ir- 
convoli tanti retrograda vero f orlano gedem alio ref troni : Ed 
aggiogne: vedete quento meno fartchillesi.1 . torni l’ antitesi ri- 


mutate le voci sereno tempore, e hiemem fortune, cke senza 
divario, e senz’arte corrispondono troppo manifestamente a dati- 
vo tempore , e f rigore . 

(il) Voi. 4. Proginn. 68 , 

(*) Dell’arte del comporre prediche , e panegirici , oer ulo di 
quelli , che da gran tempo avvezzi a 'gravissimi studi delle scien- 
ze desiderano di Care ancor da Oratore . Nella quale operetta per 
più piacere a*Dotti , non solo li apportano i precetti , ma se nc 
assegnano aocox ragioni. 
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che fra le gioje la perla . Candida anch’essa, perchè pu- 
ito , anch’essa preziosa ec. 

Le perle piti line, pili gemili, e più perfette persone 
dirsi una sembianza sensìbile dell* innocenza j ri rappre- 
sentano, quanto cosa spirituale rappresentar si può ec. 
da cosa sentibi'e , 1* innocenza . 

S’ io dovessi prender da cose materiali simiglianza 
alcuna, per rappresentar I* innocenza, non credo meglio 
fare ^ il potrei, quanto mettendo in vista perla e per 
gentile candore, e per rarità di finezza, e di perfezione 
.preziosi . 

Il raro pregio, e prezioso di candidissima, e finissi- 
ma perla fa ritratto dell’innocenza. 

lo vn’pur cercando di far intendere il pregio dell’in- 
nocenza, farvene formare concerto, il pili adeguato, 
che per noi si possa , nè panni di poter meglio gutgner 
a tanto se non col rappresentarvi petla finissima ec. 

Sembianza , ritratto, immagine dell’innocenza è la 
perla. In quel gentil candore ravvisiamo quelPainabile 
purità , ci cui P innocenza rifulge ; e nel pregio della 
candida g:o;a conosciamo quanto preziosa sia questa 
preziosusima gioia dell’anima. 

. Voi ravvisare ne’ pregi dell’ innocenza da me descrit- 
ti, rara, e finissima perla ec. 

. formare pur un qualche concetto dell’ innocenza , 
ricordivi se mai vedeste perla di singolare grandezza, 
compiutamente perfetta . 

lo mi rappresento candida perla, e preziosa, e dico: 
■ecco un ritratto dell’innocenza. 

Se le Virtù , se i pregi dell’animo possono con ragio- 
ne compararsi a Ile gioie, a quale meglio potrassi para- 
"diomjr I innocenza, che alle perle finissime ec. ? 

nai non produsse l’Eritreo perla simile a questa ; 
petla, che per finezza, per candore, per preziosità possa 
neppur da lungi a questa di cui parliamo, all’ innocen- 
za , paragonarsi. 

Pare , che le perle piti fine , e più candide, e più 
preziose et mettano avanti un ritratto, un’immagi- 
ne ec. dell innocenza. Quel fulgido loro gentil candore, 
mastra quel purissimo lustro, onde rifulge questa bet- 
S I0 Ja dell’anima . La cautela, con cui le perle 
debbono maneggiarsi , e custodirsi , affinchè non contrag- 
gano macchia, o non frangimar, ci dà a conoscere 
quanto è facile, che il purissimo fulgore dell'innocenza 
* s appanni, o si perda ec. Ma non credeste perciò con 
tutta la stn.iglianza che passa fra margarita preziosa, e 
candida innocenza, che fosse adeguatoli confronto. As- 
“V P! u . v *vo, e fulgido, e puro è il candore di questo 
nobilissimo pregio dell'anima, di gran lunga è più pre- 
zioso il vaiore, maggiore cautela, e più gelosa cura 
perde ec* ***' tonScrTar * a • 5‘cchè ogni margarita vi 

Chi mi dicesse l’innocenza esser simile a rara pre- 
ziosissima perla, non biasimerei già io il paragone. 
Vini bensì riuscire assai scarso. Perocché il candore, 
c u preziosità dell’innocenza di tanto avanza ripre- 
si 0 ! e la candidezza delle perle più fine, di quanto le 
gioje spirituali superano le terrene . 


(l) $. IX. Inrtil. de pubi, judic. £. i. fic. I. Iti vulneratili 

fi. S- quod J1 quél, in Un. veri, etra, ncque impuniti C id Ite. 

Aquil. 6 

(l) Parli it S. Psttort ipeuialmentr «tri giudizio retto, e di- 

rei re3.l::do jtldi,u polert contmgcre dupltcìler; tino moJo ircon- 

dam jperjca»» usua» rafiouà , elio modo propter ctimuMvali totem 
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Io non ardisco di mettervi innanzi finissima ma t gi- 
rila , per farvi intendere in "alcun modo il valore, il 
pregio, le stimabilissime iloti dell'innocenza, impet- 
ctocchc ben m’accorgo , quanto riesce manchevole il con- 
fronto . Pur giacché altra sembianza non trovo nelle 
cose del nostro mondo sensibile, lascierò, se a voi cosi 

iace, che vi rappresentiate perla per grandezza, per 

ne7za , per candore, per compitissima perfezione sti- 
mabile grandissimo, e «filasi quasi infinito /e soro. Av- 
vertire poi, che oltre ogni paragone più di pregiarsi è 
l’ innocenza . 

Che mi siate qui a ricordare le perle dell’Eritreo? 
Questo è un porre al confronto picciola facella col So- 
le . Nè più di ciò . 

§. IX. Dell 1 * * * * esaminare , e del giudicare 
le Similitudini . 

i. F iniamla ormai parlando dell’altro problema pro- 
posto. Conosco bene, che potrei additarne lo sciogli- 
mento in pochissime, rimettendo il lettore alle dottri- 
ne, ed agli esempi apportati di sopra. Ma parrai si 
importante il mosrrar rane di esaminare, e di giudi- 
care le similitudini , che non istimo soverchio trattarne 
qui distintamente , comunque occorra replicare alcune 
cose dichiarare altrove. Dirà forse taluno, ch’io vo’ in- 
segnar dunque espressamente a fare da critico: mestie- 
re, e nome odioso: perchè i più degli uomini non vor- 
rebbero ognuno udire altro che lodi . Ma che tralascie- 
remo dunque insegnamenti necessarissimi per timore non 
so di che, e di cni? Alla repubblica politica, dìcon le 
leggi (i) importa assai, che i delitti vengano palesati. 
Assai pure importa alla repubblica letteraria, che i di- 
fètti, non degli scrittori , nè del loro ingegno, o del loro 
sapere , ma unicamente de’ componimenti , vengano ma- 
nhestari, riuscendo ciò a gloria grande della verità 
scientifica, e degli studiosi . Molti per verità s’arrogano. 

( e chi benché soltanto o quanto tinto d’alcuna lettera- 
tura, anzi sovente, ancor di nissuna, non se l'arroga)? 
l'autorità, c Tuffino di giudice, ma non tutti prendono 
lume e regola per ben giudicare di là, onde conviene. 

a. E perchè -un poca nel parine mi sfogo , giovami, 
trattenermi alquanto in tale argomento. Osserva dotta- 
mente al suo solito S. Tommaso, che il giudizio vitti 
regolato talora da connaturalezza, talora da ragione. 
Connatura Uzza , intende il S, Dottore , certa fz) dispo- 
sizione dell’animo , per la qnale l’uomo è inclinato , e 
presto ad approvare, o riprovare una cosa, tosto che 
li sia presentata, ed approvarla, cioè, a giudicarla 
uona, ben fatta, se a tale disposizione essa confaccia- 
si i a riprovarla, cioè a giudicarla rea, mal fatta, se 
da essa disposizione discordi . Cosi chi ha acquistato 
l’abito della giustizia sa dire certo contratto , certa o- 
perazione non esser giusfa , e ne giudica per connatu- 
ralezza : lo stesso dicasi di ogni alito abito virtuoso, e 
vizioso, di qualunque affezione , dell’indole, del genio. 
Questi servono d’oroinario agli uomini per legge, e nor- 
ma di proferire sentenza , e secondo essi pronunziasi 
— - • ap- 
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approvazione o condanna , Senza sapere assegnarne il 
perché, anzi senza neppur saperlo, li quale f/trcii tur- 
co sta nell' aflittazione dell’animo, che a guisa di corda 
di liuto tesa per forza di tanto peso appiccatole, se 
venga percossa fa vibrazioni , e rende suono proporzio- 
nevolmente al peso , da cui è stata stirata ; e aU’animo 
ogni aderto è appunto peto (5). 

Per ragione poi , segue il S. Maestro , s’ ha da in- 
rendere nel nostro proposito lume di scienza dimostrante 
i principi , « le cagioni dell* esser la tal cosa buona , 
lodevole , degna d’approvazione , o meritevole di biasi- 
mo, e di condannai tal lume, dico. S’ha da intendere 
qui pel nome di ragione, recto discorso, che di tal 
lame a proferire giudizio ti vale ; e -questo si è giudi- 
car da filosofo. 

Ora facendosi più presso al nostro intento, lodare o 
biasimare un componimento perché piace, o non piace f 

r rchè s’accorda coil’aflézione , o da essa discorda , egli 
giudicare per connaturalezza. Oh quanti trovami di 
tali giudici^ i quali prendono regola dalle loro pregiu- 
dicate opinioni, da’ loro bizzarri capricci, dalle Toso 
fantasie stravolte, e qui si ostinano, • qui incocciano, 
né sanno , né vogliono rimuoversi dalla proferita sen- 
tenza . Io si per ratea impressione dell'opinione , si per 
onestarla, chiamerò il giudicare secondo tale tegola, 
giudicare per cotuiaturalezza . Ma di grazia, non sia 
giammai tale lo critico : anzi io lo voglio filosofo , e 
voglio , che solo vagliasi della scienza, e del discorso , 
riguardando i principi , e i precetti del ben comporre 
tal sorta d’opera oratoria , poetica ec. -indi esaminando 
attentamente, * minutamente l’opera, poscia confron- 
tandola co’ detti principi, e co’ precetti, per tal guisa 
verri a conoscere se l’opera co’ retti, o celti dogmi 
concorda. Questo concorda mento o discordamento ser- 
virà , come a’ giudici dpi foro i loco allegata , & pre- 
data , e su tal fondamento la pronunziata sentenza, o 
censura , o critica, che dir vogliasi, sarà retta, e giu- 
sta -, -e il giudice , o censore saprà assegnare il perché 
del suo giudisio, e sarà ancora necessario, che lo ap- 
porti, a differenza de’ giudici forensi (<), perciocché la 
fa da filosofo, cioè, non da chi sentenzia per giurisdi- 
zione o autorità , ma da chi .giudica .per ragione . Cosi 
si criticai così si manifestano i falli de’ parti dell’ in- 
gegno ; cosi s' ammaestrano i giovami e cosi giovasi 
alla repubblica letteraria. Poste queste cose, le quali 
io intendo d’aver dette. 

Quasi com'uem , (ai truppa faglia smaga . 

Dant. Par. 8 . 

3. Ad esaminare un componimento, « censurarlo da 
filosofo, dovresti primieramente proceder per via con- 
traria a quelli che saziasi Sentita in formarlo. For- 
mandolo ti sarebbe tenuto di metodo compositivo , da’ 
principi semplici e dalle regole prime incominciando , e 
queste nell’opera che abbiam fra le mani, introducendo 
(a dir cosi ) e collocando. Esaminandolo, conviene te- 
ner il metodo -risolutivo, sciogliendo il dato componi- 
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mento nelle sue parti , e mettendo ciascuna al paragone 
colle leggi di lei proprie, ed osservare se resine alla 
prova . Dal quale osservare facil cosa poi e Siena si è 
passare a proferire sentenza (5). Secondo cib 

L'arte di criticare le similitudini consisterà, primo 
in esporre la similitudine: Secondo in osservare se cia- 
scuna parte conformasi alle regole sue proprie . Stimo 
opportuno ripetere in ristretto tali regole , che gioverà, 
come epilogo ( 6 ) a mettere tutti insieme in aperta mo- 
stra i principali insegnamenti apportati nel presente 
capo, e conseguentemente a ritrovarne la memoria. 

4- Ogni similitudine debb’esscre fondata sul «era, 
o reale, o supposto , die tv ole, e vera. Che ss fanJr 
sul vero, esaminasi colla filosofia, e coll’erudizione: 
che sia diavole, si conosce dalla condizione degli estre- 
mi o suggelli spezialmente penti a confronto. Che sia 
vota, lo abbiam dalla convenienza delle relazioni, che 
sono ne’ simili : e tal convenienza s’argomenta dal con- 
venire gli estremi in un genere comune : fondamento 
prossimo con fondamento prossimo, e termine con 
termine . Dee poi il simile assunto esser noto ; o certa- 
mente farci noto: della qual contezza prendi. un regola 
dal sapere dell’uditore . Se le similitudini apportimi a 
fin d’ ingrandire , il simile assunto sia di grado e con 
dizione eccelsa: se a fin di provare, convenga col si- 
mili posto di una spezie stessissima ; se a dichiarare, 
basta che convenga in un genere non molto lontano . 
Ricordate queste cose , intraprendiamo ad esaminare al- 
cune similitudini, e alcune sentenze di gravissimi cen- 
sori . Nè già vo’ esaminarne di tutte Te loro spezie . 
Lungo sarebbe ragionar di tana . Delle instò irne a 
provare prendami pensiero i filosofi, io assai se dissi ( 7 ) 
altrove: le poste ad ingrandire occorrono di rado. Sen- 
za che a’§. 5-, e 6 . abbiamo apportati esempi intorno 
a ciascuna condizione delle similitudini, e le loro cen- 
sure . Qui dunque aggiugneremo solo pochi esempi della 
critica d’aicune similitudini assunte a dichiarare, che 
sono più proprie dell’Oratore, e più frequentemenre usa- 
te . Prima d’altro però protesto, che 

Io parto por ver dira , 

Non per adio d'almi, ni per disprezzo. . 

5. Omero paragona Ettore ad un monte di neve. 
Diesis , C- digstssus èst (8) monti nivali simili s in- 
clamans . Espongami le relazioni . 

Come Monte di neve, a sa elesse. 

Cosi Estere, eie parse, ed alza la neve, a se 
ttesse . 

Io vado pur riguardando per ogni parte, né per fisso 
ed attento rimirare, scorgere posso qui similitudine 
vera. Perchè se considero il suggello della cosa (Et- 
tore ) veggo , che né lo gridare , né il partire sono ali 
ragioni, che trovimi nè meno per lontana metafora nel 
suggetto del simile ( nel monte di neve ) : se rifletto 
al soggetto del simile ( al monte ec. ) quel che in esso 
_ L 1 1 5 mi 
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mi s’apptcsent» di particolare e proprio noto, cioè bian- 
ihezza, e freddezza, non so come convenga al soggetto 
della cosa ([ari Ettore^ nel proposito del partirsi ec. 
Sicché qui i fondamenti non convengono in un genere 
omune , né conseguentemente vi sono relazioni simili -, 
t però mancando cose necessarie onninamente alla simi- 
litudine, non v’ ba similitudine vira . A Giovanni Spon- 
dano (9) parve di vedere pure questo genere cornane, 
e dice essere la grandezza . Se la grandezza fosse dote , 
o condizione propria de’ monti di neve, potria passarsi j 
ma tanto loro conviene, quanto a qualunque altro 
monte, anzi alle torri, alle gran navi, alle città va- 
ste ec. Conchiudasi pur dunque la recata similitudine 
esser apparente . 

6. 11 Tasso pone Arganre terribilmente fiero, e mi- 
nacciante Tancredi lontano . A dichiarar* tali fierezze e 
minacele assume un Toro fiero parimente, e minac- 
ciante il rivale lontano. Cant. 7. Sf. 55 . 

*• I 

Non finimenti il Tauro , ove P irriti 
Geloso amor co ’ stimoli pungenti , 

Orribilmente mugge , e co* muggiti 
Gli spirti in se risveglia ec. 

Dimandasi se in nulla manchi tale similitudine . Nel 
dicevole manca, risposero gli Accademici della Crusca, 
0 chiunque si fosse sotto lor nome, perdi* è bassissima. 
Veggiamo se pronunzino retta sentenza.. Espongo le 
relazioni . 

Come Toro fiero ec. , al nemico , o rivale ec. 

Così Argante fiero ec. , al nemico ec. 

Si confrontino i soggetti da* quali prendesi principal- 
mente Tegola del dicevole). Argante, Tauro. Non è 
già il Toro animai vile. .Ne* simboli, nelle imprese, 
ne’ geroglifici adoprasi a significare Virtù, e cose illu- 
stri (io): negli spettacoli a trattenere nobili personaggi ; 
onde al formarne idea, non sorgono idee secondarie di 
cose abbiette, e vili (n). Perchè dunque giudicar disdi- 
cevole la comparazione ? 

7* Seguiamo a difèndere il nostro sovrano Epico. 
.Egli al C. 16. St. 28. parlando di Rinaldo effeminato, 
che si vede innanzi due guerrieri pomposamente arma- 
ti, tal dice si scosse, e tal si fece, 

Qual feroce destrier, che al faticoso 
Onor dell* armi vincitor sìa tolto , 

£ lascivo marito in vii riposo 

F f * E H armenti ne' paschi erri disciolto ; 

Se il desta o suon di tromba , o luminoso ' 
desiar , colà tosso annitrendo è volto : 

Già già brama Paringo , e Puom sul dorso 
Portando , urtato riurtar nel corso . 

« i 

Sediamo prò tribunali , ed ascoltiam le censure di due- 
celebri critici, e pronunziamo sentenza. Uno é Accade- 
mico della Crusca , che agramente punge il poeta , e de- 


(9) Annoi, in eit. loc. IJiad. 

(10) V. Pier- "Valer. Hierog. I. j. Henne. Schrcalemberg. apho- 
riim. HierogHph. I. a. Pie ine II. Mon. SimboT. Veggaii pure Laurei. 
Sylv. Allego!*. , Rircìard. Theo log. Symbol ira ec. 

(»0 Avvertilo Carlo Fioretti, * per difendere la censura de* 


ride la comparazione, chiamandola per ironia gentilis- 
sima , perchè in essa vien comparato Rinaldo , il pila 
pregiato eroe d' uno stallone, l/altro è uno Accade- 
mico Apatista (Udeno JN'isicL. Frog. 6cj. voi» 4 * ) il 
uale giudica così : Questa comparazione a me rassem- 
ra superba di figure , altissima di locuzione , ma- 
gnifica di numero, e descritta col pennello d Aprile f 
e collo scalpello di Fidi a* E a lungo poi mostra non 
essere a cerno miglia lo «lesso esprimere cosa vile con 
parole proprie , ed onestarla , e darla a vedere per cir- 
conlocuzioni , e metafore. Noi considerato il merito 
della’ causa, e diligentemente ponderate le ragioni del* 
l’una parte, e dell’alxra, pronunziamo definitivamente 
l’Apatisu giudicare, rettamente, male, e iniquamente 
l’Accademico della Crusca . V. la ragione della nostra 
sentenza al §. 5 . n. 6. 

E per ìscherzar un poco sul vero, certo il Fioretti 
giudicò da veramente dotto, il Salviaù da infarinato. 
Oltre che questi, quando si trattava del Tasso, senten- 
ziava non per ragione, ma per connaturalezza : voglio, 
che onestiamo con tal vocabuìo la mala affezione deL 
suo animo: passiamo ad altri» 

8 * Il Bembo ragionando di- coloro, i quali molta cu- 
ra, e : molto studio nell'altrui favelle ponendo , ed in. 
quello maestrevolmente esercitandosi , non curano , se 
essi ragionar non sanno nella loro , gli paragona a 
quelli, che in alcuna lontana e solinga contrada pa- 
lagi grandissimi di molta spesa a marmi , e ad 
oro lavorati , e risplendenti procacciano di fabbricar- 
si,^ nella loro città abitano in vilissime case . Cer- 
casi se tal similitudine abbia alcun difetto. U11 dottis- 
simo scrittore, cui per molti capi, e particolarmente 
per la teorica di queste cose, meglio forse da lui, che 
da alcun altro trattata, dobbiamo assai i apparente, 0 
per usar sue parole, viziosa la .giudica. Ha origine , 
die 'egli , la di lei debolezza dal non potersi preferire 
con verità una proposizione maggiore contenente sen- 
za metafora amenaue le membra fra di loro compa- 
rate, dicendo così : E? sempre miglior consiglio farsi 
noto a' paesani, che agli stranieri : cioè non conven- 
galo in un genere comune . Vegliamolo . Espongasi 
la similitudine . Come procacciar in lontana contrada 
palagi , e non curare d'abitar nella sua città in vile 
casa- all'- esser lodevole ec. Così procacciar cognizio- 
ne, o pos sedimenta di favelle straniere, (lontane) 
e non curar di saper la. natia -atP- esser lodevole ec. 
Traggasi dal fondamento prossimo del simile antecedente 
il genere Procacciar palagi im lontana contrada ec. 
Si è fare molto per aver cose di rado adoperate , e 
far nulla per aver cose adoperate tutto giorno , e so- 
vente . Veggiam se con verità ridur si possa a questo 
genere il fondamento del simile conseguente Procacciar 
cognizione di favelle straniere ec. Si è pur far molta 
per ave t cose usate di rado '(poiché dì tal favellare 
Ci vagliamo solo scrivendo) Non curarsi di saper ra- 
gionar nella sua si è , far nulla per ciò , di che fre- 
quentemente /* ba a servire . Che è la stessa proposi- 
zione , vera in questo proposito ancora senza metafora . 
Si può Jdunque proferire con verità una proposizione 

con- 


suoi: Il rosroiwiriùvnenio , ferme, d' Argante al Toro , *0* per 
la qualità di queir animale ; ma come bassa e pedantesca vien ri- 
presa dagli Accademici. K Attiri aggiunge certe ragioni , «he * 
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non credo punto necessario far forza per abbatterle. 
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contenente senza metafora le membra comparate, ed è 
questa ; Far molto perciò, che t'adopra ai rada i-far 
nulla perciò di che frequentemente ci serviamo . 2 von 
ben dunque tacciasi come viziosa . 

9. Prese abbaglio il Iodato censore, perchè riguardò i 
soggetti non vestiti di que’ modi, da’ quali si torma, e 
si compie il fondamento prossimo delle telazloni para- 
gonate , ma fomiti d’altre guise diverse , ed al detto 
fondamento non appartenenti . Conciossischè procacciare 
pa!a$j ec - ru abitare tc. si può considerare modificata 
da due (non occorre qui ricordarne di più) ragioni as- 
sai differenti fra loro. Una è renderti noto abitando 
agti uomini di quel paese, l’altra valerti di tal soggior- 
no frequentemente, 0 dirado. Parimenti porre rtudio 
nelle favelle altrui , e non curar di sapere la sua 
va temperato con due ragioni simili alle sopraddette : 
una e far noti i suoi concetti parlando ec. l'altra va- 
lersi di tal favella frequentemente , odi rado. 11 Cen- 
sore attese le guise prime (13) a’ soggetti unite bensì, 
ma non già attese, e rappresentate dal Bembo, che in- 
tese mostrare le seconde, e se n’espresse con quelle 
parole, favelle altrui, loro - , contrada lontana, e so- 
linga, città loro : Parole indicanti il servirsi spelte, 
e rade volte, come congiunto, e fondato in supposta 
palese 03 ); che ognuno cioè vagliasi piu soven te- 
mente delle proprie core , che delle altrui ; delle vi - 
citte, che delle lontane-, posciachè queste s’hanno più 
in pronto, ed alle mani. Or siasi pure, che in risguar- 
do de’ primi modi i soggetti mal s’ incontrino , e mal 
s’accordino; basta bene se convengano in un genere co- 
mune per ragione de’ secondi modi, a’ quali mirò lo 
scrittore , come vi convengono appunto . 

10. Per questo stesso motivo giustissimo merita d’es- 
sere revocata certa sentenza condennatoria proferita da 
Niccola Villani celebre professore di lettere umane so- 
pra una similitudine del Casa, della quale dicemmo al- 
trove; ed eccola intera. 

Già lesti , ed or conosco in me, siccome 
Glauco nel mar ri pose uom puro, e chiaro ; 

E come tue sembianze si mischiato 
Di spume e conche , e ferri alga sue chiome . 

Perocché in quejt' Egeo , che vitalba nome. 

Puro anch’io scesi , e in queste dell’amaro 
Mondo tempeste, ed elle mi gravato 
1 tenti, e l'alma ah, di che indegne some . 

Per la prima , dice il cepsore , esaminando questa com- 
parazione, io non so, dove egli t'abbia trovato , che 
Glauco si trasformaste- in una total figura, ehe di 
spume , e conche , e di alga mischiata fosse ; ben è 
vero , che egli avea la barba verde , le braccia az- 
zurre, e le gambe di pesce, come dice egli netto 
appresso Ovidio: ma ehe di spume, e di conche, e 
-di alga composto fosse, nè io f ho letto , nè per av- 
•ventura si legge. Segue poi pesando, com’egli parla, 
la convenevolezza di questa comparazione; e dice, che 
dauco per la sua mutazione età divenuto uno de! nu- 
mero degli Dei .... Di maniera che estendo egli 
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passato dali' umana e mortai vita all’immortale e 
divina , veniva ad aver migliorato, e non peggio- 
rato la sua condizione . Ala il Casa ne vuol dare ad 
intendere il contrario, mentre paragona la sua tras- 
formazione in peggio con quella di Glauco, quasi 
che questi pattando dal mortale stato al divino, dal 
meglio fosse passato al peggio -, e che quelle schiu- 
me , e quelle conche, e quell'alga gli fossero anzi di 
scorno , che di venerazione , Sicché al giudizio del 
Villani questa similitudine , ned è fondata nel vero , 
ned è vera. 

11. Ma quanto' al primo punto; Se per ragione di 
documento nuovamente ritrovato deesi in alcun caso ri- 
trattarsi pronunziata sentenza (14) , certo egli è questo; 
onde è costretto il Signor Villani a revocar suo giudi- 
zio. Leggasi al Dialogo io. della Repubblica di Plato- 
ne (t 5 ) Non aliter enm (animatn) spe&avimus , quant 
multi marmum tntpiciant Glaucum : illi siquidem 
non fucile possum Glauct nntiquam considerare na - 
t urani, eo quod antiqua corpon s parter partim coi t- 
f racla , partim contrita , Cy ab undis penitus dissi- 
pata, aliaque illi rursus inhartant , conchj.Ha, alga, 
lapidei Crc. Si legge dunque, che Glauco trasformossi 
in figura mischiata di conche , d’alga ec. , e senza dub- 
bio credo , che io leggesse il Casa in Platone ; e però 
la similitudine ria fondata nel vero, comunnuc non 
noto a molti , perchè molti leggono bensì Ovidio , ma 
pochi Platone . 

la. Quanto all’altro punto, che è il principale, sie- 
gue il Iodato filosofo, ex quibus (conche, alga ec.) 
multo magie (Glaucus) fera prasefert imaginem, 
quam natura priorie vttltum : ita Cic animam noe rem , 
per aspicimus malit innumeris inquinatala . Ed alla 
stessa mutazione, come a mutazione in peggio, riguar- 
dò Plotino altresì nel libro, quid homo, C" quid ani- 
mai ( 16. al capo 11. alegaudo Platone ). Se cosi ne 
parve a questi grand’ uomini, potea bene cosi parere 
anco al Casa, e fondare su queste relazioni simili la sua 
similitudine. 

i 5 . Cagione del torto giudizio, che di questa simili- 
tudine fece il lodato censore, fu la medesima, per cui 
l’altro dottissimo critico prese abbaglio : cioè il non av- 
vertire alle ragioni prossime degli estremi della relazio- 
ne . Posciachè possono considerarsi in Glauco entrante 
in mare uomo ec. due doti, o affezioni t che dir vo- 

f ;liansi : Una è la figura esteriore, in cui mutasi la di 
ui figura d’uomo, figura sordida e brutta, e però peg- 
giore : P altra affezione è lo stato , o la condizione di 
deità, condizion eccelsa , e dì gran lunga miglior 
dell'umana . Se rimirisi il fatto in realtà secondo il fa- 
voleggiar de’ poeti, esse due affezioni vanno indivisi- 
bilmente congiunte, e furono insieme in Glauco // farsi 
alga sue chiome ec. , ed il porsi in mar fra ih altri 
Dei, come disse Dante. Ma se attendiamo all’ operar 
della mente, possono andar separate per precisione, e 
per composizione venire unita a Glauco o quella , o 
questa, conforme più piace alla mente medesima , e così 
formarsi, e compiersi fondamenti prossimi di relazioni 
assai diverse. Se a Glauco (componendo) (17) aggiun- 
ga- 


ti 1) Arte dello Stile c. 9 . n. 5. 

(ij) Palese, cioè, a coment agevolissimo. 

(M) l. Imperatore )f. ff. Ce se tu. & re indie, vtn. Tamcn.L.u». 
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qUamadmoJum vili marinimi alpstiunr Glaucum . 

(17) Compoiigioac Rappresisene per dote 0 qualità aggiunta . 
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CAPO TERZO DELLE SIMILITUDINI. 


eianto la figura nitriere sordida e vile, fonderemo 
una relazione di certa spezie; se gli aggiungiamo U 
t audizione di [fame, fonderemo relazione contraria, 
non che diversa . Iji prima aari U relazione di muta- 
mento di mtglie in peggio : la secondi di mutamento 
di peggio in meglio. C.b che si fi» <LUa mente prescin- 
dente, e componente, ti fa pur dalla lingua, e dalla 
penna ministre della mente , e seguaci . Prescindono an- 
nesse al modo loro, (18) e compongono. Or piacque 
alla penna del Cisa di prescindere dalla condizione di 
Nume, e di aggiugnerc a Glauco la figura vile, e soz- 
za. Questa t fa ragione prossimi della relazione attesa, 
ed espressa dal poeta ; e però osando l’arte di esamina- 
te, e di giudicare le similitudini procederemo cosi ; pri- 
ma esponendola filosoficamente. Come Glauco entrante 
in mare in figura d'uom paro, a ee mutato in figura 
enrdida , e brutta: Così io entrante net mondo in fi- 
garo mondo, puro, ec., n me , mntnto in figuro sor- 
dido ee. O più breve comparando le ragioni sole degli 
estremi delle relazioni . 

Come figuro d'uom, o figuro sordido ec. 

Coli figuro mondo oc., o figuro eordido ec. 


temente fanno conoscere la s.m.liiiKli^ doversi non co^ 
dannate per viziosa, ed apparente, ma approvare, 

l0 U ^Taì'd unque^ l’arte d'esaminare, e di giocare 
le similitudini ; e la medesima u*remc .pur e. a pronun- 

a* nxuT‘« sa® 4 

deli; m_gegno_ fondati .reità ^ 


regole proprie di ciascuna 'spezie . 
“Tpif^re d.rh?ps«Sdo P n,i d’ avere bastevolmente 
dichiarato, che sia similitudine ; e di quante “«>.■ “t. 
me s’ esponga ; i fini, e le regole d’usarle ;levUd, 
ritrovarle ; le maniere d’ apportarle ; e 1 altre 
narle, e i\ giudicarle. Bramo, che gli studiosi vazUansi 
di quii che v’ha di buono nella premessa 
■el presente trattato! ne emendino gli errori , cn' iu P 
p lisano 1 difetti; attendendo, che l’ingegno loro, 

E r eloquenza eoo urftJf qui mostri 
Or collo lingua, or co' I iodati inchiostri . 



SO M- 


& 


flf) Eiprimrodo , e Botando quella doet , o forma , o qualità 
«articolari , die «ole aggiogar la ■nenie al «oggetto , e l altre 
qualità, lunch} realmente congiunte, laieiand-i . 

(19) Simili «orare dello Scaligero intorno ad alcune _ rompa, 
cationi di Omero vrngono etiminate , e riproeate ami dotta- 
mente da L'dtno Smeli Prog- «7. del voi. 4- , ed io forre ali 


n» uè avrei recata qui, ed «ammala lecondo l' arre <K topo 
eecriKa se «rima di scrivere quiete eoee aveeo veduto il lo- 
co Autore . S?i «« però meco treno raggiato •“*«“ “ 
agendolo , poicVil ho eonoiciuto quanto btoc li mo parere con 
Sa eoi rate, quanrunque nel modo di reprimerlo attirava q»»l- 
*, e non leggiera dtfcrraia. 


« 
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SOMMA 

DELLE COSE CONTENUTE NEL PRESENTE TRATTATO . 


CAPO PRIMO 
De’ Sinonimi. 


§. 1 . Che sia Sinonimo. cap. i. 

Xum. i. Una medesima cosa rappresentarsi spesso sotto 
diverse sembianze. 

2. Sinonimi esser parola significante cib che significa 
a |tra parola sotto la stessa sembianza . 

3 . E bene dirsi Sinonima. 

4 * Q 1 * richiedasi essenzialmente al Sinonimo , e sua 
definizione . 

§. II. Se trovimi veri Sinonimi. c. i. 

Nunr. ì. Opinioni d’ alcuni non darsi veri Sinonimi 
in un linguaggio. 

a. li ragioni da essi apportate . 

3 . Confermata con esempi . 

4 - 5 . 6. Opinione contraria, sue ragioni, ed esempi. 
7. lochi essere i veri Sinonimi . 

b. Intendendo de’Sinonimi da filosofi»! non da umanista . 
0, Se giovi questa raccolta a’filosoh. 

§. III. Spezie di Sinonimi. c. i. 

.Xuin. I. Divisione de’ Sinonimi per rapporto a’ termi- 
ni, a’quali si dicono Sinonimi. 

2. In risguardo delle parole, o della materia . 1 

3 . E della significazione . 

4 . Sinonimi da filosofo e da umanista , 

§. IV. Fini d’usare Sinonimi. c. 4 - 

Jium. i. Ad usare Sinonimi astrìngerci necessiti, per 
cagione delle cose significate . 

2. Per cagione delle parole significanti. 

3 . Perchè così richiede l’ ascoltatore . 

4. E il dicitore. 

5 . Perchè a così fare ci porta ragionevol vaghezza . 

§. V. Delle parole proprie. c. i. 

Num. i. Necessiti di conoscerlo il significato proprio 
delle parole. 

a. Regola per conoscerle nelle parole proferite. 

5 . E nelle parole scritte, o nelic Scritture. 

4 . Altra regola , che è P Etimologia . 

5 . Aiira, c sono ìe cose. 

G. Allra , c sono le Definizioni . 

7. Uso della raccolta per ritrovare parole proprie. 

J' VI. Regole d’usare Sinonimi. * c. 1. 

Num. 1. Prima, e generalissima regola. 

2. Regola intorno all’uso de’Sinonimi per condizione. 

3 . Stimarsi la differenza fra le cose significare leggie- 
ra , dall’essere esse realmente differenti di poco . 

4. Dall’apparenza . 

5 . Dall’unione, o legamento, che hanno insieme, 
ò. Per 1 ’ uso . 

7- pegola d’ usar Sinonimi per condizione, quando la 
differenza fra le cose significare è notabile . 

8. Regole intorno all’uso de’ Sinonimi per traslazione. 
9 - 10. E de’Sinonimi per rapporto, e per accidente. 

ai. Avviso a’ giovani intorno a’ Sinonimi per trasla- 
zione . 

i>. Regole quando le cose, o le parole seno sconvene- 
voli . 

i 3 . Della figura detta Sinonima . 

> 4 * Regole d'usar Sinonimi insegnando dottrine. 

> 3 . Narrando , e. descrivendo . 


16. Avviso per gli aggiunti dati a’ Sinonimi. 

§. VII. Del ritrovare Sinonimi. 

Num. 1. Occasione di trattare del ritrovare Sinonimi. 

2. Maniera prima . 

3 . Avvertimento. 

4 . Esser permesso, anzi lodevole formar voci nuove 
net nostro linguaggio. 

5 . Maniere di trovar Sinonimi per valore. 

6. Esempi • 

7. Uso in ciì> fare de’ verbi di generalissime signifi- 
cazioni . 

8. Ragione di tal uso. 

9. Avviso intorno a quest’uso. 

■ o. Obbiezione, e risposta. 

CAPO SECONDO 
Degù Aggiunti . 

Parte prima deli’aggiugnere da professore di belle lettere. 

$. I. Che sia aggiunto. c. 2. 

Num. 1. Necessità d’usare aggiunti. 

2. Definizione dell’aggiunto. 

3 . Sue appellazioni . 

4 . Sue affezioni . 

3 . Fani dell’orazione gramaticale, che possono esser 
aggiunte . 

§. II. Spezie d’aggiunti. c. 2. 

Num. 1. Riguardando le parole. 

2. Riguardando le cose , doversi prima riflettere a certe 
operazioni della mente, e ben conoscere. 

3 . Modi varj delle cose , e prima , naturali , estremi . 
4 - Essenziali , non essenziali . 

5 . Comuni , propri : e propri per natura , e per in- 
tenzione. 

6. Intrinseci, estrinseci, assoluti, e relativi, 

7. Per modo relativo che intendasi . 

8. Inerenti, circostanti. 

9. Dell’ordine* dell’essere, e dell’ordine dell’operare . 

•o. Spezie degli aggiunti secondo i modi . 

11. Secondo le pam dell’orazione. 

12. Aggiunti oziosi, ed operanti. 

■ 3 . Distinguenti, causali , e d’ornamento. 

§. III. Fini d’usare aggiunti . c. 2. 

Num. 1. Fini del parlare. 

2. Degli aggiunti a fin di distinguere, e regola per 
conoscerti . 

3 . De’ causali , e d’ornamento . 

4 - Regola per conoscere se l’aggiunto sia causale, ed 
avviso intorno all’uso dell'aggiunto d’ornamento . 

5 . Esempi . 

§. IV. Regole per l’uso degli aggiunti. c. 2. 

Num. 1. Regola generale. 

2. Per gli essenziali, 0 distinguenti . 

5 . Per li causali comuni , e proprj per intenzione . 

4 - Per gli aggiunti d’ornamento . 

5 . Potersi dar più aggiunti a un soggetto, 
fi. Ed uno a ciascun soggetto . 

7. Regola per gli aggiunti comuni , ed aiira per li 
propri per intenzione. 

8. Per li metaforici . 

M m m 9. Av. 
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9. Avviso intorno alla verità dell'aggiunto dato, 0 at- 
tribuito a soggetto . 

10. Se l’aggiunto debba preporsi al soggetto. 

§. V. Del giudicar degli aggiunti. c. a. 

Num. 1. Cagione del trattare di tal giudizio . 

. 2. Volersene trattare, ma non pienamente. 

3 . Problema primo, e sua spiegazione. 

4 Cose, a cut si dee riguardare per conoscere, se ad 
un soggetto debba darsi aggiunto. 

5 . Regola genera le. 

& Per gli aggiunti distinguenti. 

7. Per li causali , e d’ ornamento , in riguardo dell» 
proposizione , di cui U soggetto è parte. 

8. In riguardo d’altro soggctio , e d’altra proposizione. 

9. Regola per li causali . 

so. Altre regole per dare aggiunti secondo certe spezie 
d’orazioni . 

11. Problema secondo. 

li Regola pei giudicare se un aggiunto sia ben appo- 
sto generalmente . 

■ 3 . Cose a cui riguardai bisogna per giudicarne. 
i 4 Diletti speziali degli aggiunti . 
i 5 . Regola a dai giudizi, se l’aggiunto dato sia di quell» 
sorta, della quale dev’essere, 
li Esempio di. censura d’aggiunto falso , non retta . 

17. E seguenti , Esempi d’altre critiche, 

§. VT. Delle vie di ritrovare aggiunti. C. 2.. 

Num. 1. Necessità di parlarne. 

a. Prima via; leggere buoni auro».. 

3 . Seconda 1 volgersi alle cose ; 

4 . Osservandole ; e che sia osservazione . 

' 5 . filosofandone, astraendo. 

b. Prescindendo ; e comparando . 

PARTE SECONDA. 

DeLiAaGGIUCNERE DA GRAMAT1CO . 

5 - I. Che sia aggiugnere da granitico, e come se ne 
voglia trattare . c. 2. 

Num. 1. Cose delle quali si ha a parlare, e l’utile 
*1 saperle .. 

2. Intento del presenta trattato. - 

3 . Ragione del ben aggiugnere da gramatico r e suo 
generai fondamento . 

$. 11 . De’ principi speziali per filosofare dell’aggiugnere 
da gramatico . c. 3. 

Num. r. Nozioni , o definizioni . 

2. Verità, o assiomi . 

3 . Illazione da questi principi . 

4 . Orazione mentale, c vocale, che sia. 

5 . Onde i concetti mostrino cosa in sembianza dì so- 
stanza , di accidente ec. 

6. Nozioni . e verità gramaticaii . . 

7. A ben comprenderle giova molto conoscere le ope- 
razioni delta niente . 

5. III. Delle operazioni delia mente, con cui ella ap- 
prende le cose.. c. 2. 

Num. r. Che s’ intenda per operazione della mente . 

а. Varietà tfc’n.oti della mente in apprendere . 

ft - 3 , Oie sia in questi moti opera, ed operazione. 

4 ■ Operazione, eh’ è rimessione . 

5 , Precisione . 

б. Comparazione collari** , e comparazione «durativa. 

7. Astrazione totale. 

H. Astrazione formale. 


9. Composizione per ordine . 

1 o. Per inerenza , o informazione accidentale • 

11. Per informazione essenziale. 

12. Viste, o apparenze, e valore, che acquistano le 
opere della mente pet tali operazioni . 

13. Via tenuta da’ Maestri in filosofare delle parti del- 
l’orazione . 

■ 4 . E in insegnar la granarie a . 

§. IV. Dell’orazione, e sue spezie, e sue parti, c. 2, 

Num. t. Che sia orazione interna , ed esterna . 

2. Divisione dell'orazione. 1 

3 . Affezione dell’orazione . 

4 . Parti dell'orazione secondo i scamatici. , 

§. V. Del nome , e dei pronome . . c. 2» 

Num. 1. Nome mentale, e vocale che sia. 

2. Modo d’esset inteso proprio del nome. 

3 . Nome sostantivo, e addiettivo. 

4 . Ogni cosa poter avere aspetto , c forza di sostantivo. 

5 . Casi dei nome. 

6. Caso retto, e genitivo ec. 

. Che sia pronome . 

. Spezie di pronomi. 

9. Che s’aggiunga al pronome, affinchè rappresenti 
cosa determinata.' 

§. VL Dei Verbo. 

Num. 1. Verbo che sia . 

% Di quante spezie _ 

5 , De’ modi , e che siano . 

4. Loto numero.. 

5 , Persona, tempo ec. congiunta al verbo. 

5. VII. Del participio, del gerundio , e del supino. C. 2w 
Num. 1. Cagione deli’origus* dc’paaicigj ec. 

4. Panicipio che sia. 

3 . Affezioni del participio. 

4 . Gerundio che sia . 

5 . Quali termini miri il gerundio . 

6. Sue affezioni .. 

7. Trasmutazioni del gerundio in altre parti dell'ora- 
zione . 

8. Supino che sia , 

9. Per qual operazione della mente si faccia, e suo 
modo di rappresentare.. 

10. Termini, che mira il supino. 

11. Sue affezioni. 

12. Trasformazioni del supino in altre parti dell’orazione . 

1 3 . Supino attivo, e passivo. 

§. Vili; Dell'avverbio, e delia preposizione. c. a. 

Num. 1. Avverbio che sia. 

а, Sue affezioni ... 

3 . Sue spezie . 

4 . Sue trasmutazioni in altre patti dell’orazione . 

5 . Preposizione che sia .. 

б. Segnacasi appartengono alla classe delle preposizioni . 

7, Varie spezie di preposizioni , alcune affezioni di 

questa parte dell’orazkme, e sua mutazione in av- 
verbio . 

5. IX. Formare Sinonimi alle patti dell’orazione, c. a. 

Num. 1, Cagione di. trattare in questa luogo di tal 
formazione .. 

21 Esporre un concetto che sia .. 

3 . Esposizione di due sotti . 

4. Operazioni della mente, colle quali si rintraccia, e 
si forma definizione . 

3 . Che sia trasformare un concetto.. , 

6. Operazioni della mente, coli* jfuaji si fanno taf» 

trasformazioni,. > 

7 - ?«*- 
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7. Formare Sinonimi a’ nomi tostanti*! per esposizione . 
b. Per trasmutazione . 

CAPO TERZO, ' 

Dzcle siMiLtTunnn. 

§. i. Che sia similitudine. 

Num. i. Quanto sia dilhdle riattare di questa materia, 
a. Come spuntino , e scoprami le relazioni , e le si- 
militudini . 

S. Essenza della similitudine . 

4 - Differenza Ira simile, similitudine, e comparazione. 

5 . Nomi spesso adoprati l’uno per l’altro . 

$. II. Dello esporre le similitudini. 

Num, i. Esporre una similitudine che sia. 

а. Difficoltà, che s' incontrano in farlo. 

S. Preposizione , e suoi estremi . 

4 ' Di tali estremi comparati qual sia il termine . 

5 . E quale il fondamento. 

б. Lo stesso dini de’ sostantivi accompagnati con ad 
dietiivi . 

. F.sempj . 

. Come espongasi una relazione. 

9. io. Esempi ._ 

1 1 . Come una similitudine si esponga . 
la. Esempi . 

l 5 . Risposta ad alcune obbiezioni . 

§. ili. Spezie di similitudini. 

Nuin. 1. Similitudini di adequazione, c di proporzione. 

3. D’ adequazione che sia . 

5 . 4 ; 5 - 6. Di proporzione, < tre sorti di tal genere. 

8. Esempio. 

9. io. Altri esempi • 

li. e segg. Ristretto delle cose dette, affezioni delle si- 
militudini di proporzione . 

§. IV. Altre spezie di similitudini. 

Num. 1. Dell’ordine dell’essere, e deil'operare: di so- 
stanza , di qualità ec. basse , e nobili , 

а. K queste come discetnansi . 

3 . Dicevoli , e disdicevoli . 

4 . Vere, ed apparenti. 

5 . D’uguaglianza, e di proporzione spiegate al §. prec. 

б. Tacite, ed espresse. 

7. Pure, mediocri, e piene. 

5 . V. Fini d’usare similitudini. 

Num. 1. A provare: a dichiarare: ad ingrandire, 
a. 5 . Quali servano a questi due nltimi fini , 

5 - Vi. Avvertimenti per il buon uso delle similitu. 
dim. 
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Nuir. I. a. Debbono fondarsi/nel vero, o tale in resi- 
li, o ptr volgaìc opinione. 

3 . Debbo:, esser dicevoli m nsguardo de’ simili . 

4. Regola, quando necessità occorra o no di vviersi di 
simile assai più nobile. 

5 . Esempio di similitudine disdicevole per simile a*, 
sunto iroppo basso, vi vile. 

6. 7. Regola d’usare tali simili dicevolmente, e sua 
ragione . 

8. Debbono esser dicevoli in rìsguazdo dell’uditore.. 

9. io. Esemp; oi similitudini, che in questo mainano. 
11. Avviso a’ sacri oratori. 

l a. Dicevoli al componimento . 

a 5 . E alla persona, che s’ introduce a parlare nel com- 
ponimento . 

14. l onchiusione . 

§. VII. Altri avvertimenti. 

Num. 1. La simiimia<u«. d.-bbe esser vera. 

а. Propria al bne per cui adequati. 

3 . Kcgòhs emonio ai pò»..» .,•*»*» insieme. 

4. Avviso nitori io alle pi.ae . 

5 . Intorno ulfag&iugner ragione della simigli ara» , 

б. Intorno all’tspnniere le .umlitudini . 

7. E a collocare i simili . 

§. Vili. Del ritrovare similitudÌDÌ, ed apportarle. 

Num. 1. Cognizioni necessarie per ritrovare similitudini, 
a. 3 . Onde traggami i simili. 

4 . Arte di rintracciarli . 

fi. Trovare simili a bu di provare. 

6. 7. A hne di dichiarare. 

8 . Genere comune a’ simili qual s’ intenda . 

9. 10. L’arte insegnata , dichiarata , e mostrata con 
esemp) ._ 

11. il. Maniere d’apportare similitudini. 

1 5 . Osservazioni circa il corrispondersi le parole espri- 
menti i simili . 

i 4 > * 5 . «6. Forinole diverse d’apportare similitudini. 

§. IX. Detl’esaminarc, « del giudicare le similitudini. 
Num. 1. Orile, « necessità della critica filosofica. 

а. Regole del giudicare . 

3 . Arte, e via per ben giudicare similitudini . 

4. Ristretto delle principali condizioni delle similitudini. 

5. Esame d’una similitudine d’OmetO, e sua Censura. 

б. 7. Censure non rette di due similitudini del Tasso . 

8. E di uua del Bembo. 

9. Cagione dell’abbaglio del censore. 

io. 11. 13. Similitudine apportata dai Casa mal giudi- 
cata per più capi. _ 
i 5 . Cagione del torto giudizio. 
l4- Conchiusione , 
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-Abitudini , o religioni opere della mente , loro peneri , c ap- In, preposizione che inttprti. C| .a* ?• .*» not. 66. 

Indicativo modo del verbo atteso da' filosofi , e perché . C- a. 
p. a. $. 1 6. noe. io. 

Inerenza che importi . C. a. p. a. not. 6 . 

Infinito se sia modo del verbo. (!• a. p. a. $. 7 . ndt. so. 

Mente nostra apprendendo tiene varie maniere, c pratica, e varie 
operazioni. Vedi tutto il §.j. della a. p. delcap. a. e tue note. 
Modi del verbo. C. a. p. i. §. 6. not. ?. e. 8. 

Modo (Tintendcre attivo e passivo. C. a. p. a. 5 * *• not. * 9 - 
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— Addìettivo. V. Addìettivo . 
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chè. C. ». p. 1. J. }• nor. j. e segg. 

Orazione perfetta, e perfettissima qual deuba dirsi. C* *• p. a. 
§. 4. not. to. 

Ordine tenuto neH’esporrc, e disporre le cose stalla raccolta. 
Pref. n. 10. »t. 

Parole per forza dell’ uso mutar non di rado ugnine azione . 1 C. 
t. f. a. not. ta. e as. 

Pani dell’ orazione , loro numero secondo il vero parere dc’gra- 
matici. C. a. p. a- $• 4* not * *!• 

Participio, perchè tenga del nome, c del verbo. C< a. p. ». §. 

.7- J» ' 4*. 

— E dell' addìettivo. Tvi n. C. 

— Perchè reggi caso. Ivi n. 8. 4 
— Come formisi dalla mente.... ^ , 

Precisione, operazione della mente diversa dall’astrazione. C- «. 

p. 2. $. $. not. 11. , 

Preposizione, sue varie definizioni. C. a. p. a. $. 8. not. 16. 

— Che giovi osservare per ben definire le preposizioni. C. l. 
p. a. J. 9. not. 66. 

... — Differenza fra preposizione , c avverbio . C» a. p. 2. $. not. 17. 

Circostanze perchè bene lignifichimi -con avverL/.C.a*p.2.,$.8.nor. 7. “ Come òiven®a avverbio. Ivi not. 24- 
Comparazione ordinativa detta anche connotativa , perchè chia- Principi generali di filosofine. C. a. p. a. $. a. -not. y. 
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ùtudini , o relazioni opere della mente , loro generi , « ap- 
pellazioni, Cap. a. parte a. f. j . nota ac. 

Ablativo ) y Cu . 

Accusativo ) 

A ccu salivo cognato. C* a. p. 2. f. 9. n. 27. 

, AJ preposizione , che abitudine importi. C* a. p. p. £. 1. not. 6. 

Abbellivo; che importi. C. 1. par. 2. §. 9. not. 17. 

Addìettivo perchè s'accordi col sostantivo nel medesimo nume- 
ro , c g-nere. C. a. p. 1. $. to. not. 1». 

Perchè riceva per aggiunto 1 ’ avverbio . Ivi $. 8. not. 5. 

Diventa sostantivo talora , e come facciasi tal mutazione. Ivi 
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